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L’EDITORE 

AI  CLTT.TORl  DELLA  LINGUA  ITALIANA 


In  due  casi  lo  studioso  consulta  il  vocabolario;  o per  cer- 
carvi l'interpretazione  delle  voci  nuove  o mal  note  che  gli 
occorrono  leggendo;  o per  trovarvi  la  soluzione  dei  dubbj 
che  per  avventura  gli  s’affacciano,  neilo  scrivere,  circa  la 
maggiore  o minore  proprietà  di  un  dato  vocabolo  ad  ac- 
conciamente esprimere  l’ideato  concetto,  o circa  la  sua  più 
retta  ortografia.  Se  per  soddisfare  al  primo  degli  accennali 
bisogni  imporla  che  nel  vocabolario  si  contengano  tutte  in- 
distintamente le  voci  della  lingua,  r<‘gistrate  sotto  le  diverse 
forme  che  assunsero  o per  viziala  pronunzia,  o per  trascu- 
ranza  dei  copisti,  o per  altro  motivo  qualsiasi,  ma  che  pure 
si  riscontrano  nei  libri,  richiederebbesi  in  vece  per  servire 
al  secondo,  che  dal  vocabolario  venissero  diligentemente 
escluse  tutte  quelle  voci  e forme  ortografiche,  le  quali  non 
reggono  al  ponderato  esame  di  una  critica  giudiziosa. 

Alcuni  dei  più  recenti  vocabolaristi  opportunamente  pen- 
sarono di  provvedere  al  duplice  additalo  fine  con  un  voca- 
bolario solo,  contrassegnando  ogni  voce,  o antiquata,  o 
triviale,  o impropria,  con  apposite  indicazioni,  e ad  ogni 
parola  di  multiforme  ortografia  quella  contrapponendo  che 
fu  oramai  sancita  dalla  ragione  e dalia  critica. 

Il  vocabolario  con  tale  avvedimento  compilalo  potè  offrire 
allo  studioso,  oltre  alla  spiegazione  del  significato  dei  voca- 
boli tutti  della  lingua,  opportune  norme,  all’ occorrenza , 
sulla  scelta  dei  vocaboli  stessi,  e sulla  buona  loro  ortografia. 
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Di  mano  in  mano  noi  che  si  andò  V istruzione  dilatando, 
e con  essa  l’ amore  alla  lettura,  che  è principio  di  ogni  in- 
civilimento, fu  generalmente  sentila  la  necessità  di  vocabo- 
larii  che  alla  diligenza  della  compilazione,  eseguita  coi 
preaccennati  riguardi,  accoppiassero  la  modicità  del  prezzo, 
affinchè  di  questo  indisi)ensabile  sussidio  di  chi  legge  e 
scrive,  potesse  approfittare  ogni  classe  di  persone.  Ma  per 
conseguire  tale  vantaggio  bisognava  ridurre  la  mole  del  vo- 
cabolario; e ciò  non  potè  ottenersi  che  a scapilo  della  sua 
più  generale  utilità;  dacché  fu  mestieri  compendiare  le  spie- 
gazioni dei  singoli  vocaboli  con  danno,  talvolta  della  chia- 
rezza, molli  escluderne  che  meno  frequenti  ricorrono  nei 
libri,  omettere  gli  esempj  che  tanto  giovano  a meglio  de- 
terminare i diversi  significali  di  un  dato  vocabolo,  trala- 
sciare molli  modi  di  dire  e frasi  peculiari  della  lingua. 

Considerando  pertanto  da  un  lato  come  i vocabolari!  di. 
piccola  mole,  anche  i più  recenti  ed  estesi,  lascino  mollo  a 
desiderare,  e come  per  1’  altro  i polenti  mezzi  ora  a dispo- 
sizione deir  arte  lipograflca  permettano  d’ introdurre  una 
notabile  economia  nel  costo  delle  sue  produzioni,  venni  in 
pensiero  di  pubblicare  un  nuovo  vocabolario  della  lingua 
italiana,  il  quale,  nel  mentre  che  per  copia  di  voci  gareg- 
giar potesse  coi  più  ricchi,  e non  fosse  privo  di  quelle  in- 
dicazioni che  ne  rendono  l’ uso  utile  cosi  a chi  legge  come 
a chi  scrive,  riunisse  a questi  sostanziali  vantaggi  quelli 
non  meno  importanti  della  comodità  del  volume  e della  te- 
nuità del  prezzo. 

Assistilo  dal  signor  Sergent,  già  noto  qual  altro  dei  com- 
pilatori del  Gran  Dizionario  francese-italiano  e italiano  fran- 
cese  per  me  stampato  non  è guari,  e da  altri  non  meno 
distinti  collaboratori,  mi  faccio  a dare  alla  luce  questo 
nuovo  vocabolario  italiano,  che  sebbene  di  piccola  mole, 
comprende  oltre  a quattromila  voci  e parecchi  modi  di  dire, 
i quali  si  cercherebbero  invano  negli  altri  vocabolari!  di 
ugual  genere  fin  qui  pubblicali:  laonde  ho  fiducia  che  sarà 
esso  dagli  studiosi  della  nostra  bella  lingua  favorevolmente 
accollo. 

PRAWCESCO  PAGJVO;Vl. 
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GRAMMATICA  ITALIANA 


DI  F.  M.  ZANOTTI 


AVVISO 

PREMESSO  all'edizione  DEI  CLASSIG  ITAIIANI 


I Grammatici,  specialmente  del  secolo  decimosesto,  seri* 
vendo  e disputando  intorno  alla  nostra  lingua  volgare,  hanno 
si  fattamente  avviluppato  i nodi  della  questione,  che  con- 
fuso più  che  rischiarato  vien  l’intelletto  dal  leggere  le  loro 
scritture.  Quindi  è che  Francesco  Maria  Zanotti,  filosofo 
di  quel  valore  che  tutti  sanno,  ed  assai  profondato  nella 
conoscenza  delle  favelle,  scrisse  gli  Elementi  di  Gramma- 
tica, avendo  in  mira  di  esporre  succintamente  e lucidamente 
le  regole  fondamentali  del  parlare  e dello  scrivere  italiano. 
A questo  trattatello  egli  aggiunse  un  Ragionamento  sopra 
la  volgar  lingua,  in  cui  molto  assennatamente  definisce  ciò 
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che  oonceder  sì  debba  all’ autorità,  e qual  rispetto  sì  deU)a 
portare  air  uso. 

Questi  due  scritti,  i quali  contengono  molte  più  utili  cose 
che  non  troppi  grossi  volumi,  vennero  già  da  noi  riprodotti 
nel  1820,  allorché  s'intraprese  la  stampa  delle  Opere  scelte 
dello  stesso  autore,  divise  in  due  volumi  ed  inserite  nella 
Collezione  de’  Classici  italiani  del  secolo  XVIII.  Esauriti 
gli  esemplari  di  questi  Elementi,  ci  siamo  determinati  a ri- 
stamparli, mossi  anche  dal  pensiero  che  essi  sono  di  tal 
indole  da  andare  sparsi  tra  il  cómun  della  gente,  e giovare 
all’universale  degl’ italiani  e degli  stranieri  che  amano  la 
nostra  lingua;  nessuno  de’ quali  può  dire  di  non  averne 
bisogno.  — Ci  siamo  studiati  che  l’ accuratezza  tipografica 
fosse  in  ogni  parte  corrispondente  a quella  usata  per  l’edi- 
zione precedente. 
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LIBRO  PRIMO 


CAPO  I. 


Delle  lettere. 

Le  lettere  nella  lingua  volgare  sono  ventuna:  a,  b,  e,  d,  e,  t,  g, 
h,  1,  1,  m,  n,  0,  p,  q,  r,  s,  t,  u,  x,  z.  Le  lettere  a,  e,  1,  o,  u,  si  chia* 
mano  vocali;  le  altre,  consonanti  (*). 

Sebbene  nella  i e nella  u vuoisi  distinguere;  poiché  la  i pronun- 
ziata come  in  mio,  simile,  é vocale;  pronunziata  come  In  già,  giù, 
giusto , s’ ha  per  consonante. 

E similmente  la  u pronunziata  come  in  puro,  paura,  è vocale; 
pronunziata  come  in  voi,  veste,  valore,  s’ha  per  consonante. 

In  ciascuna  parola  ogni  vocale,  o presa  da  sé,  o accompagnata  da 
nna  o più  delle  consonanti  a lei  vicine,  forma  una  sillaba.  Cosi  nella 
voce  amore  saranno  tre  sillabe:  a,  mo,  re;  nella  voce  puro  ne  saran 
due:  pu,  ro.  Onde  si  vede  che  delle  lettere  si  forman  le  sillabe,  e 
delle  sillabe  le  parole. 

Ogni  parola  dicesi  aver  1’  accento  in  quella  sillaba  che  si  esprime 
con  maggior  forza;  il  che  quasi  sempre  avviene  o nell’ultima  sillaba, 
come  in  amerò;  o nella  penultima,  come  in  temere,  o nella  antepe- 
nultima , come  in  correre.  Se  caderà  1’  accento  nella  penultima,  la 
parola  si  chiamerà  piana;  se  nella  antepenultima,  sdrucciola. 


n Al  presente  se  ne  ammettono  ventidue,  distinguendo  I’]  dall’ l, 
e il  V datl'u  ed  escludendo  l’x. 
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CAPO  11. 

Degli  articoli  e dt’nomi. 

Harri  molte  voci  alle  quali  può  e suole  spesso  premettersi  o il,  o lo, 
e la:  il  libro,  lo  iptcchio,  la  donna.  Tali  voci  si  chiamano  nomi;  il, 
lo,  la,  articoli. 

I nomi  cui  si  premette  o il,  o lo,  dlcon^l  essere  di  Renere  maicoli- 
no;  quelli  cui  si  premetto  l’articolo  ia,  di  ponore  femminino.  Saranno 
dunque  mascolini  il  ciclo,  lo  scudo,  femminini  la  donna,  la  villa. 

II  nome  mascolino  d’ordinario  termina  in  o,  come  il  libro:  il  fem- 
minino in  a,  come  la  donna.  Son  però  anche  molti  nomi , si  dell’  un 
genere  come  dell’altro,  che  terminano  in  e,  corno  il  sole,  la  nave. 

È degno  d’avveitirsl  che  non  il  dee  dirsi,  ma  lo,  qualor  la  voce  che 
segue,  comincia  per  due  consonanti , la  prima  delle  quali  sia  s.  Per- 
ciò dirassi  non  il  scudo,  il  stendardo,  ma  lo  scudo,  lo  stendardo. 

E similmente,  qualor  la  voce  che  segue,  comincia  per  vocale;  seb- 
bene allora  l’articolo  lo  Ritta  lo  o,  e piglia  l’apostrofo  ; laonde  diressi 
l’ingegno,  l’amore,  anzi  che  lo  ingegno,  lo  amore. 

Allo  stesso  modo  l’articolo  la,  seguendo  una  vocale,  perderà  l’a, 
pigliando  1’-  apostrofo  ; onde  dirassi  1'  ombra , V ira  più  tosto  che  la 
ombra,  la  ira. 

CAPO  III. 

Del  singolare  e del  plurale. 

Se  il  nome  dimostra  una  cosa  sola,  dicesi  essere  in  numero  singo- 
lare ; se  più  che  una , In  plurale.  Saranno  dunque  singolari  libro , 
donna;  libri,  donne,  plurali. 

Lo  stesso  nome  di  singolare  si  fa  plurale  mutando  la  terminazione 
e l’articolo.  La  terminazione,  cangiando  l’o,  ovvero  l’e  in  i,  e l’o 
In  e.  Cosi  di  libro  si  fa  libri;  di  nave,  navi;  di  donna,  donne.  L’ar- 
ticolo poi  cangiando  il  in  i,  lo  in  gli,  la  in  le.  Così  il  libro  farà  nel 
plurale  t libri;  lo  scudo,  gli  scudi;  la  donna,  le  donne, 

CAPO  IV. 

Delle  declinazioni  de’ nomi. 

Volendo  esprimersi  certa  abitudine  o rispetto  che  ha  un  uomo  verso 
alcun’aura  cosa,  ciò  si  fa  spesse  volle  per  la  mutazione  dell’articolo; 
per  la  qual  mutazione  é piaciuto  a’  Grammatici  di  stabilire  tanto  nel 
singolare  quanto  nel  jdurale  sei  casi,  e messili  in  ordine,  li  chiamano 
la  declinazione  del  nome.  Quali  sìeno  cotesti  casi  il  dimostreranno  le 
declinazioni  che  seguono. 
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SiNflOLARE 

tato 

i.  il  libro 

а.  del  libro 

3.  al  libro 

4.  il  libro 

5.  0 libro 

б.  dal  libro 


Singolare 

caso 

1.  lo  scudo 

а.  dello  scudo 
S.  allo  scudo 

4.  lo  scudo 

3.  0 scudo 

б.  dallo  scudo 


Singolare 

caso 

1.  la  donna 

а.  della  donna 

3.  alla  donna 

4.  la  donna 

5.  0 donna 

б.  dalla  donna 


Plurale  Plurale 

caso  caso 

1.  i libri  1.  gli  scudi 

а.  dei  libri  a.  degli  scudi 

3.  al  libri  3.  agli  scudi 

4.  i libri  4.  gli  scudi 

5.  0 libri  5.  0 scudi 

б.  dai  libri  6.  dagli  scudi 

11  primo  caso,  tanto  nel  singolare  come  nel  plurale , chiamasi  caso 

retto,  od  anche  nominativo;  gli  altri,  obliqui;  e il  secondo  genitivo,  il 
terzo  dativo,  il  quarto  accusativo,  il  quinto  vocativo,  il  sesto  ablativo. 


Plurale 

caso 

i.  le  donne 

а.  dello  donne 

3.  allo  donne 

4.  le  donne 

5.  0 donne 

б.  dalle  donne. 


CAPO  V, 

De'  segnacasi. 

Il  genitivo,  il  dativo  e l’ ablativo,  cosi  nel  singolare  come  nel  piu* 
rate,  si  denotano  assai  volte  senza  l’ articolo  ; il  genitivo  con  la  voce 
di,  il  dativo  con  la  voce  a,  1’  ablativo  con  la  voce  da.  Laonde  dirassi 
di  legno  più  tosto  che  del  legno;  a terra  più  tosto  che  alla  terra;  da 
libri  più  tosto  che  dai  libri. 

Le  voci  dunque  di,  a,  da,  che  distinguono  e mostrano  certi  casi,  si 
chiamano  per  ciò  da’ Grammatici  segnacasi. 


CAPO  VI. 

Del  nome  sostantivo,  e dell’  addietlivo. 

È talvolta,  che  nominando  alcuna  cosa,  e volendo  di  più  spiegarne 
qualche  proprietà  , al  nome  d’  essa  s’  aggiunge  qualcli’  altro  nome.  Il 
nome  della  cosa  chiamasi  sostantivo;  il  nome  aggiunto,  addietlivo.  Per 
esempio,  se  io  dirò  uoiiso,  e per  ispiegarne  qualche  proprietà  aggiun- 
gerò virtuoso,  dicendo  uomo  virtuoso,  sarà  uomo  nome  sostantivo; 
virtuoso  nome  addieltivo.  E se  dirò  donna  bella,  soldato  valoroso, 
campagna  verde:  donna,  soldato,  campagna  saranno  nomi  sostantivi; 
bella,  valoroso,  verde  saranno  nomi  addiettivl. 

Dovrà  l’addiettivo  accordarsi  sempre  col  sostantivo.  B ciò  vuol  dire 
che  dovrà  l’addiettivo  prender  la  terminazione  o del  mascolino  o del 
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femminine,  seconde  «he  sarà  mascolino  e femminine  il  sostantivo;  a 
similmente  dovrà  essere  singolare  o plurale,  secondo  che  singolare  o 
plurale  sarà  il  sostantivo;  diremo  dunque:  donna  leggiadra,  donne 
leggiadre;  fanciullo  ingegnoso,  fanciulli  ingegnosi;  campagna  verde, 
campagne  verdi. 

CAPO  Vii. 

De  ’ pronomi. 

Pronome  è una  voce  che  sta  in  vece  di  qualche  nome  , pigliandone 
la  significazione,  senza  die  niente  signiliciicrehbe.  Per  esemjiio,  se  io 
dirò;  domandai  Antonio,  ed  egli  rispose.:  quell’ sta  per  Antonio,  * 
e significa  Antonio  stesso.  È dunque  egli  pronome. 

Ognuno  che  parla,  in  vece  del  suo  proprio  nome,  dice  io;  e tu  in 
vece  del  nome  di  colui  con  cui  parla;  egli  ed  ella  in  vece  d’altri  nomi. 

Sono  dunque  pronomi  io,  tu,  egli,  cl  a , ed  altri  assai,  come  costui, 
colui,  esso,  questo,  ecc. 

Io  dicesl  prima  persona;  tu,  seconda;  egli  o ella,  o qualsivoglia 
altro  pronome  o nome,  terza.  Questi  io,  tu,  egli,  ella,  che  nell’uso  del 
parlar  comune  sono  frequentissimi,  si  declinano  come  fosser  nomi,  col 
segnacaso  però,  non  coll’articolo,  a questo  modo. 

Nel  singolare:  io,  di  me,  a me,  me,  da  me. 

Nel  plurale  : noi,  di  noi,  a noi,  noi,  da  noi. 

Nel  singolare  ; tu,  di  te,  a te,  te,  da  te. 

Nel  plurale  : voi,  di  voi,  a voi,  voi,  da  voi. 

Nel  singolare:  egli,  di  lui,  a lui,  lui,  da  lui. 

Nel  plurale  ; eglino,  di  loro,  a loro,  loro,  da  loro. 

Nel  singolare  : ella,  di  lei,  a lei,  lei,  da  lei. 

Nel  plurale:  elle  ovvero  elleno,  di  loro,  a loro,  loro,  da  loro.  « 

In  queste  declinazioni  s’ 6 la.sciato  addietro  il  quinto  caso,  come 
quello  che  rade  volte  ha  luogo  nel  comune  favellare.  È anche  da  av- 
vertirsi che  egli  sta  per  un  nome  mascolino,  ella  per  un  femminino. 

Nè  è da  trapassare  il  pronome  quale  , che  è frequentissimo,  e cosi 
.serve  al  mascolino  come  al  femminino,  declinandosi  con  l’articolo  a 
questo  modo. 

Nel  singolare:  il  quale,  del  quale,  al  quale,  il  quale,  dal  quale. 

Nel  plurale  : i quali,  dei  quali,  ai  quali,  i quali,  dai  quali. 

Nel  singolare  : la  quale,  della  quale,  alla  quale,  la  quale,  dalla  quale. 

Nel  plurale  : le  quali,  delle  quali,  alle  quali,  le  quali,  alle  quali. 

Spesse  volte  in  vece  di  quale  o quali , si  usa  che,  premettendogli 
d’ordinario  il  segnacaso.  Le  donne  (he  amano,  in  vece  di  dire:  fe 
quali  amano.  Le  cose,  di  che  io  ragiono,  in  vece  di  dire  : delle  quali 
io  ragiono. 
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LIBRO  SECONDO 


CAPO  I, 


D«*  verbi. 

Il  verbo  è una  voce  che  esprime  l’azione  che  uno  fa,  come  amare, 
leggere,  ecc.  ; e cangia  la  sua  terminazione  secondo  la  persona  che  fa 
r azione,  e il  tempo  in  cui  la  fa. 

La  persona  può  variarsi,  potendo  essere  o la  prima  io,  o la  seconda 
tu,  0 la  terza , come  egli , esso , o in  altro  che  sia , si  in  singolare , 
come  In  plurale. 

Il  tempo  può  variarsi,  potendo  essere  o presente,  o passato,  o futuro. 
Potrebbe  anche  il  tempo  dell’azione  esser  passato,  e considerarsi  come 
presente  ad  altra  cosa  che  già  fu  ; come  se  lo  dicessi  : quando  tu  ve- 
nisti io  scriveva,  dove  io  esprimo  l’azione  dello  scrivere  passata,  con- 
siderandola come  presente  a quel  tempo  che  tu  venisti,  li  tempo,  con- 
siderato a questa  maniera,  si  chiama  passato  imperfetto , ovvero  im- 
perfetto. 

Cangiandosi  cosi  il  verbo,  come  é detto,  per  rispetto  solo  della  per- 
sona e del  tempo,  formasene  un  modo  che  chiamasi  indicativo. 

Cangia  anche  il  verbo  la  sua  terminazione  per  rispetto  di  qualche 
altro  senso  che  a lui  si  congiunge;  come  se  lo  dirò:  se  tu  volessi,  io 
griderei,  dove  1’  azion  di  gridare,  che  io  esprimo  col  verbo  griderei , 
va  congiunta  col  senso  : se  tu  volessi. 

I cangiamenti  che  per  questo  rispetto  sopravengono  al  verbo , for- 
mano un  modo  che  chiamasi  congiuntivo. 

Ha  poi  anche  il  verbo  certa  sua  terminazione  , per  cui  si  esprime 
l’azione  stesse  sciolta  da  qualsivoglia  rispetto  o di  persona,  o di  tempo, 
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cotti*  amare,  leggere,  «ce.  B questo  «hiamasl  T infinito  del  verbo , cd 
é quasi  il  suo  nome,  dicendosi:  il  verbo  amare,  il  verbo  leggere;  e 
cosi  contrassegnandosi  ciascun  verbo  per  Io  suo  Infinito. 

E s’ha  veramente  l’Infinito  del  verbo  por  un  nome,  o,  dove  piaccia, 
gli  si  dà  l’ articolo , e cosi  si  declina,  come  gli  altri  nomi  : V amare , 
dell'amare,  ecc.  ; il  leggere,  del  leggere,  ecc. 

Io  so  bene  che  le  cose  fin  qui  dette  cosi  in  generale  parranno  oscn< 
re  ; ma  si  rischiareranno,  mettendosi  bene  a mente  le  conjugazioni  che 
appresso  esp*rremo;  per  le  quali  si  intenderà  ancora  qual  sia  11  g«< 
rundio  di  ciascun  verbo,  • quale  11  participio. 

CAPO  II. 

Delle  conjugazioni. 

« 

La  conjugazione  del  verbo  altro  non  è che  la  serie  di  tutte  le  varia- 
zioni che  esso  riceve,  mes.se  in  ordine.  Essendo  che  l verbi  non  tutti 
variano  ad  un  modo,  perciò  bisogna  che  più  e varie  siano  le  conju- 
gazioni. Il  Fortunio , che  fu  forse  il  primo  che  cominciasse  a scoprir 
le  regole  della  volgar  lingua,  riduce  le  conjugazioni  tutto  a due  sole. 

Altri,  all’opinione  de’  quali  s’accosta  il  Buonmattel,  ne  fecero  tre.  Noi, 
seguendo  l’uso  più  comune,  ne  faremo  quattro. 

La  prima  conjugazione  è di  que’verbi,  l’infinito  de’quall  termina  in 
are,  come  amare. 

La  seconda  conjugazione  è di  que’  verbi,  l’infinito  de’  quali  termina 
in  ere  piano,  come  temere. 

La  terza  conjugazione  è di  que’ verbi,  Tinfinito  de’ quali  termina  in 
ere  sdrucciolo,  come  credere. 

La  quarta  conjugazione  è di  quo’  verbi,  l’ infinito  de’  quali  termina 
in  tre,  come  servire. 

Noi  esporremo  ordinatamente  le  conjugazioni  de’  sopradetti  quattro 
verbi  amare,  temer  e j credere,  servire;  ognun  de’ quali  servirà  d’esem- 
pio e come  di  regola  a tutti  gli  altri  verbi  della  stessa  conjugazione  ; 
è noteremo  prima  i tempi  dell’indicativo,  poi  quelli  del  congiuntivo; 
e in  ciascun  tempo  prima  le  tre  persone  singolari  io,  tu,  egli;  poi  le  ^ 
tre  plurali  : noi,  voi,  essi. 

Prima  però  d’  altro,  lìa  bene  esporre  due  particolari  conjugazioni; 
l’una  del  verbo  essere,  che  anche  verbo  sostantivo  si  chiama^  e l’altra 
del  verbo  avere;  essendo  che  questi  due  verbi  sono  di  ajuto  in  tutte 
r altre  conjugazioni , come  più  innanzi  si  vedrà,  e perciò  chiamatisi 
verbi  ausiliarii. 
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CAPO  111. 

Conjugazione  del  verbo  Essere. 
iNDICATtTO 


iVe««n(e 

Passato 

Futuro 

Imperfetto 

io  sono 

io  fui 

io  sarò 

io  era 

tu  sei 

tu  fosti 

tu  sarai 

tu  eri 

egli  è 

egli  fu 

egli  sarà 

egli  era 

noi  siamo 

noi  fummo 

noi  saremo 

noi  eravamo 

voi  siete 

voi  foste 

voi  sarete 

voi  eravate 

essi  sono 

essi  furono 

essi  saranno 

essi  erano 

Congiuntivo 


Presente 

Imperfetto  1. 

Imperfetto  i. 

io  sia 

lo  fossi 

io  sarei 

tu  sii 

tu  fossi 

tu  saresti 

egli  sia 

egli  fosse 

egli  sarebbe 

noi  siamo 

noi  fossimo 

noi  saremmo 

voi  siate 

voi  foste 

voi  sareste 

essi  siano 

ossi  fossero 

essi  sarebbero,  o 

sarebbono. 


Innnito:  essere.  Gerundio:  essendo.  Participio:  stato. 

Aggiungendosi  per  tutto  il  verbo  estere  il  participio  stato,  verranno 
ad  esprimersi  varii  tempi  : io  sono  stato,  tu  fossi  stato,  ecc. 

Ovunque  occorra,  potrà  il  participio  stato  rivolgersi  in  femminino, 
dicendo  stata,  e adattarsi  ad  amendue  i numeri,  dicendo,  stato  e stati, 
stata  e state.  Il  che  vaierà  eziandio  ne’  participi!  degli  altri  verbi. 


CAPO  IV. 


Conjugazione  del  verbo  .Avere. 
Indicativo 


Presente 
io  ho 
tu  hai 
egli  ha 
noi  abbiamo 
voi  avole 
essi  lianno 


Passato 
io  ebbi 
tu  avesti 
egli  ebbe 
noi  avemmo 
voi  aveste 
essi  ebbero 


Futuro 
lo  avrò 
tu  avrai 
egli  avrà 
noi  avremo 
voi  avrete 
essi  avranno 
XV 


Imperfetto 
io  aveva 
tu  avevi 
egli  aveva 
noi  avevamo 
voi  avevate 
essi  avevano 
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CÒNOIUNTIVt 


Presente 
io  abbia 
tu  abbi 
egli  abbia 
noi  abbiamo 
voi  abbiate 
essi  abbiano 


Imperfetto  4. 
io  avessi 
tu  avessi 
egli  avesse 
noi  avessimo 
voi  aveste 
essi  avessero 


Infinito:  avere.  Gerundio:  avendo. 


Imperfetto  2. 
io  avrei 
tu  avresti 
egli  avrebbe 
noi  avremmo 
voi  avreste 
essi  avrebbero,  o 
avrebbono. 

Participio:  avuto. 


Aggiungendosi  per  tutto  al  verbo  avere  il  participio  atmio,  verranno 
ad  esprimersi  varll  tempi:  io  ho  avuto,  (u  at^ai  avuto,  ecc« 


CAPO  V. 


Prima  eonjugazione  proposta  nel  verbo  Amare* 

/ 

Indicativo 


Presente 
io  amo 
tu  ami 
egli  ama 
noi  amiamo 
voi  amate 
essi  amano 


Passato 
io  amai 
tu  amasti 
egli  amò 
noi  amammo 
voi  amaste 
essi  amarono 


Futuro 
io  amerò 
tu  amerai 
egli  amerà 
noi  ameremo 
voi  amerete 
essi  ameranno 


Imperfetto 
io  amava 
tu  amavi 
egli  amava 
noi  amavamo 
voi  amavate 
essi  amavano 


Congiuntivo 


Presente 
io  ami 
tu  ami 
egli  ami 
noi  amiamo 
voi  amiate 
essi  amino 

Infinito:  amare. 


Imperfetto  4. 
io  amassi 
tu  amassi 
egli  amasse 
noi  amassimo 
voi  amaste 
essi  amassero 

Gerundio:  amando. 


Imperfetto  2. 
io  amerei 
tu  ameresti 
egli  amerebbe 
noi  ameremmo 
voi  amereste 
essi  amerebbero,  o 
amerebbono. 

Participio:  amato. 


Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  amato,  si  formeranno 
altri  tempi:  io  ho  amato,  itt  avrai  amatOj  tee. 
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CAPO  VI. 


Setonda  conjugazione  proposta  nel  verbo  Temere. 

Indicativo 


Presente 
So  temo 
tu  temi 
egli  teme 
noi  temiamo 
voi  temete 
essi  temono 


Passato 
So  temei 
tu  temesti 
egli  temè 
noi  tememmo 
voi  temeste 
ossi  temerono 


Futuro 
io  temerò 
tu  temerai 
egli  temerà 
noi  temeremo 
voi  temerete 
essi  temeranno 


tm  per  fello 
io  Icmova 
tu  le  me  vi 
egli  teine  iVi 
noi  lemo\amr 
Vói  le-aievaie 
essi  leaievar.' 


. Congiuntivo 


Presente 
io  tema 
tu  temi 
egli  tema 
noi  temiamo 
voi  temiate 
essi  temano 


Imperfetto  I. 
lo  temessi 
tu  temessi 
egli  temesse 
noi  temessimo 
voi  temeste 
essi  temessero 


Infinito  : temere.  Cerandio  : temendo. 


Imperfetto 
io  temerei 
tu  temeresti 
egli  temerebbe 
noi  temerammo 
voi  temeresle 
essi  temerebbero,  o 
temerebbono. 

Participio:  temuto. 


Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  temuto,  si  formeranno 
varii  tempi  : io  ho  temuto,  egli  avrà  temuto,  ecc. 


CAPO  \IL 


Terza  conjugazione  proposta  nel  verbo  Credere. 

Indicativo 


Presente 
lo  credo 
tu  eredi 
egli  crede 
noi  cvedfaoio 
voi  ©pedate 
essi  «redeiio 


Passato 
io  credei 
fa  credesti 
«gfll  credè 
acrt  credeuuim 
voi  credeste 
essi  «rederotw 


Futuro 
lo  efederó 
tu  crederai 
egli  crederà 
noi  crederemo 
voi  crederete 
essi  efederanna* 


imperfetto 
lo  credeva 
tu  credevi 
agii  credeva 
noi  Credevamo 
voi  credevate 
essi  credevano 
h 
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CONOIDNTIVO, 


Presente 
io  creda 
tu  credi 
egli  creda 
noi  crediamo 
voi  crediate 
essi  credano 


Imperfetto  1. 
io  credessi 
tu  credessi 
egli  credesse 
noi  credessimo 
voi  credeste 
essi  credessero 


Impet  fetta  2. 
io  crederei 
tu  crederesti 
egli  crederebbe 
noi  crederemmo  - 
voi  credereste 
essi  crederebbero,  o 
crederebbono. 


Infinito:  credere.  Gerundio:  credendo.  Participio:  creduto. 


Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  creduto , si  formeranno 
varii  tempi  : io  ho  creduto,  tu  avresti  creduto,  ecc. 

Assai  si  vede , questo  verbo  credere  essere  del  lutto  conforme  al 
verbo  temere;  né  forse  male  avvisano  coloro  clic  riducono  i verbi  della 
terza  conjugazione  alla  seconda,  avendo  per  irregolari  tutti  quelli  che 
non  vi  si  accomodano  ; e così  tre  sole  conjugazioni  propongono. 


CAPO  Vili. 


Quarta  conjugazione  proposta  nel  vei'bo  Servire. 


Indicativo 


Presente 
io  servo 
lu  servi 
egli  serve 
noi  serviamo 
voi  servite 
essi  servono 


Passato 
io  servii 
lu  servisti 
egli  servi 
noi  servimmo 
voi  serviste 
essi  servirono  • 


Futuro 

io  servirò 

tu  servirai 
. « 

egli  servirà 
noi  serviremo 
voi  servirete 
essi  serviranno 


Imperfetto 
io  serviva 
lu  servivi 

» 

egli  serviva 
noi  servivamo 
voi  servivate 
essi  servivano 


Gongiuntivo 


Presente 
io  serva 
tu  servi 
. egli  serva 
noi  serviamo 
voi  serviate 
essi  servano 

IiAnito:  servirò. 


Imperfetto  d. 
io  servissi 
lu  servissi 
egli  servisse 
noi  servissimo 
voi  serviste 
essi  servissero  ■ 

Gerundio  : servendo. 
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Imperfetto  2. 
io  servirei 
tu  serviresti 
egli  servirebbe  * 
noi  serviremmo  • * 

voi  servireste 
essi  servirebbero,  o 
servirebbono.  r 
Participio  : sarvito.  ; , 
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Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  servilo , si  formeranno 
varìi  tempi  : io  ho  servito^  tu  avresti  servitOj  ecc. 

CAPO  IX. 

» 

Del  modo  imperativo. 

Oltre  1*  indicativo  e il  congiuntivo  , hanno  imaginato  i Grammatici 
un  altro  modo  che  chiamano  imperativo  ; ed  è quando  s’invila  alcuno, 
0 pregando  o comandando,  o comeché  sia,  a far  l’azione  che  il  verbo 
esprime;  come  se  io  dirò:  leggi  il  libro  ^ invitando  altrui  a far  l’a- 
zione del  leggere. 

Questo  modo  imperativo  ne’  verbi  essere  ed  avere  si  serve  delle  per- 
sone tutte  del  presente  del  congiuntivo,  dalla  prima  in  fuori,  che  qui 
non  lia  luogo.  Laonde  per  modo  di  pregliiera  o di  comando  dirassi  : 
sii  tUy  sia  egli;  siamo  noi,  siate  voi,  siano  essi:  abbi  tu,  abbia  egli; 
abbiamo  noi,  abbiate  voi,  abbiano  essi. 

Negli  altri  verbi  prende  le  seconde  persone  dall’indicativo.  Laonde 
a modo  di  preghiera  e dì  comando  dirassi:  temi,  credi,  servi;  temete, 
credete,  servile:  se  non  che  ne’ verbi  della  prima  conjugazione  dovrà 
la  seconda  persona  del  singolare  terminarsi  in  a;  e pregando  o co- 
mandando, dirassi:  ama  tu,  cerca  tu;  non  ami  tu,  cerchi  tu. 

Ove  la  negativa  si  congiung#  al  verbo  ^ dovrà  la  seconda  persona 
del  singolare  trarsi  all’ infinito,  e in  vece  di  dire  : non  sii  tu,  non  abbi 
tu,  non  ama  tu,  diresti  : non  esser  tu,  non  avere  tu,  non  amare  tu* 


LIBRO  TERZO 


CAPO  I. 


Della  co$lruzione. 

La  (nwiruzione  altro  non  è che  11  congiungimento  di  più  parole  atte 
ad  esprimere  convenevolmente,  e secondo  l’uso  della  lìngua,  un  qual- 
che sentimento.  Nel  che  principalmente  vuoisi  aver  riguardo  a*  verbi, 
de’ quali  alcune  cose  sono  state  dette  nel  libro  precedente,  e poche 
altre  qui  ne  diremo,  acciocché  meglio  si  conosca  la  natura  loro. 

Essendo  che  ogni  verbo , secondo  i Grammatici , slgnillca  qualche 
azione,  n’ha  alcuni  in  cui  si  cerca  qual  sia  la  cosa  fatta  per  tale 
azione.  Per  esempio  se  io  dirò  : io  amo,  io  desidero,  io  scrivo,  si  cer- 
cherà qual  cosa  io  ami,  io  desideri,  io  scriva.  I verbi  di  questa  fatta 
si  chiamano  attivi,  N’  ha  anche  degli  altri  in  cui  ciò  non  si  cerca , 
come  se  io  dirò:  io  dormo,  io  vivo;  che  ninno  certamente  domanderà 
che  cosa  Io  dorma,  che  cosa  io  viva.  E questi  si  chiamano  non  attivi, 
ma  con  altro  nome.  Di  che  appresso  diremo. 

CAPO  II. 

Del  verbo  attivo. 

Nel  verbo  attivo  si  considera  quello  che  fa  l’azione,  l’azione  stessa 
• la  cosa  fatta.  Quello  che  fa  1’  azione  si  mette  in  nominativo , alla 
cui  persona  si  adatta  il  verbo  che  esprìme  l’azione  ; la  cosa  fatta , in 
accusativo.  Per  esempio,  il  maestro  spiega  la  lezione.  Il  maestro,  che 
fa  Tazion  di  .spiegare,  é nominativo;  spiega  t il  verbo,  che  risponde  , 
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alla  terza  persona  maestro;  la  lezione,  che  è la  «osa  fatta,  cioè  la 
cosa  spiegata,  è accusativo.  Potrebbe  la  lezione,  quanto  a sé,  essere 
anche  nominativo;  ma  qui,  esprimendo  la  cosa  fatta,  aver  si  vuole 
per  accusativo. 

CAPO  III. 

D’ alcune  aggiunte  al  nominativo  e all’  accusativo. 

Molte  cose  possono  aggiungersi  al  nominativo  o all’accusativo,  le 
quali  servono  a spiegare  maggiormente  le  qualità. 

Gli  si  può  aggiungere  alcun  addiettivo,  come;  il  soldato  valoroso 
difende  la  patria.  Il  soldato,  che  fa  l’azion  di  difendere,  ó il  nomi- 
nativo, cui  si  aggiunge  1’  addiettivo  valoroso,  che  spiega  una  qualità 
del  soldato. 

Gli  si  può  aggiungere  anche  un  sostantivo  che  per  l’ articolo  suo 
mostri  certa  dipendenza  e rispetto  che  hanno  tra  loro,  come:  il  suono 
della  tromba  rallegra  i soldati.  Il  suono  é quello  che  fa  l’azione  del 
rallegrare.  Esso  è dunque  il  nominativo,  a cui  si  aggiunge  della 
tromba,  per  dimostrare  la  relazione  che  esso  ha  alla  tromba. 

Gii  si  può  aggiungere  altresì  un  senso  intero,  come:  lo  scolare,  che 
ama  lo  studio,  legge  i libri.  Lo  scolare  è quello  che  fa  l’ azione  del 
leggere.  Esso  è dunque  il  nominativo,  a cui  si  aggiunge;  che  ama  lo 
studio;  U quale  é un  senso  intero,  essendo  ama  il  verbo,  che  (cioè  lo 
scolare  che  fa  l’azion  d’amare)  il  nominativo,  lo  studio,  che  ó la  cosa 
amata,  l’accvisativo. 

C.àPO  IV. 

Dell’  inilnito  che  sta  per  nominativo  o per  aceusativo. 

È spesse  volte  che  un  infinito  di  qualche  verbo  sta  per  noipinativo 
0 per  accusativo,  come  : il  leggere  le  istorie  ammaestra  i giovani. 
Queir  infinito  leggere  è quello  appunto  che  fa  l’azion  d’ammaestrare; 
è desso  dunque  il  nominativo  del  verbo  ammaestra. 

Comechè  questo  leggere  tenga  luogo  d’un  nome,  egli  però  non  lascia 
di  essere  anche  verbo,  traendosi  dietro  il  suo  accusativo,  cioè  le  isto- 
rie, che  sono  la  cosa  letta. 

Sìinilmente  se  diremo  : le  donne  amano  il  passeggiare.  Quell’infinito 
passeggiare  è pur  desso  la  cosa  amata;  sta  dunque  per  l’accusativo 
del  verbo  amano. 
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CAPO  V. 


D' alcune  aggiunte  al  verbo. 

A spiegare  più  pienamente  l’aziono  s’agfiiungc  talvolta  al  verbo  al- 
cun gerundio,  o avverbio,  o altra  cosa  soinigilante.  Degli  avverbi  di- 
remo appresso  particolarmente;  ora  del  gerundio. 

11  gerundio  s’  accosta  al  verbo,  mostrando  o il  tempo,  o 11  perché 
dell’  azione,  o altro  tale  accidente,  come  : nascendo  il  sole,  gli  uccelli 
cantano^  che  è quanto  dire:  mentre  che  nasce  il  sole. 

E qui  può  avvertirsi  che  quel  gerundio  nascendo  assai  ritiene  della 
natura  del  verbo  nascere,  da  cui  proviene;  e quindi  ó,  che  egli  si 
trae  dietro  il  suo  nominativo,  cioè  il  sole,  che  ó quello  che  fa  l’azione 
del  nascere. 

CAPO  VI. 

Degli  avverbii.  - 


L’avverbio  è una  voce  che  per  qualsivoglia  rispetto  non  varia  giam- 
mai. Per  lo  più  s’aggiunge  al  verbo,  e denota  il  tempo  dell’azione,  o 
il  luogo,  0 il  modo,  0 altro  che  sia. 

* Perciò  possono  gli  avverbii  dividersi  in  quante  classi  ognun  vuole. 

Per  esempio  : Avverbii  di  tempo:  come  : jeri,  oggi  e domane,  ecc.  Av- 
verbii di  luogo  ; come:  qui,  colà,  dove,  ecc.  Avverbii  di  modo:  come: 
graziosamente,  leggiadramente,  geìitilmente,  cortesemente,  ecc. 

Talvolta  s’uniscono  insieme  molte  voci,  eziandio  nomi  e verbi , e cosi 
unite  s’adoprano  a guisa  d’un  avverbio  senza  cangiarsi  mai;  come: 
il  più  delle  volte,  a lungo  andare,  con  bel  modo,  ecc. 

Tulli  i detti  avverbii  possono  aggiungersi  al  verbo  sempre  che  oc- 
corra. Egli  ogni  maltina  canta  soav mente  un' ar;'*’::.  Egli  è nomi- 
nativo: canta,  il  verbo;  un'arietta,  l’accn'-r.;;vO  ; soavemente,  un  av- 
verbio di  modo;  ogni  mattina  lien  luogo  d’un  avverbio  di  tempo. 

CAPO  VII. 

Delle  preposizioni. 

Sono  molli  avverbii  die  per  la  loro  signiQcazione  domandano  qual 
che  nome,  il  qual  nome  o per  uso,  o per  altro,  si  metto  in  certo  caso; 
come  ; per,  con,  ed  altri  ; che  si  dirà  per  la  via,  aggiungendo  al  per 
il  nome  via  in  accusativo;  e similmente  si  dirà:  con  la  spada,  contro 
il  mur»,  prima  di  giorno,  dopo  la  cena,  «cc.,  dove  gli  avverbii,  con, 
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contro,  prima,  dopo,  si  ve<rgono,  ognuno,  accompagnati  da  qualche 
nome.  Ora  cosi  fatti  avverbll  si  chiamano  anche  preposizioni. 

Può  dunque,  esprimendosi  un  sentimento  con  verbo  attivo,  aggiun- 
gersi al  verbo  stesso  qualsiasi. proposizione  col  caso  suo.  Pietro  dopo 
la  cena  raccontò  graziosamente  una  novella.  Pietro  è 11  nominativo; 
raccontò,  il  verbo;  una  novella,  1'  accusativo;  graziosamente,  un  av- 
verbio di  modo;  dopo,  una  preposizione  accompagnata  col  suo  nome, 
òioò  la  cena. 

Per  le  cose  fin  qui  dette,  abbastanza  può  intendersi  quanti  nomi,  e 
quanti  casi,  e in  quante  guise  pos.sono  aggiungersi  a’ verbi  attivi;  di 
che  1 Grammatici  hanno  fatte  di  questi  verbi  molte  classi  più  forse 
che  non  bisognava. 

. CAPO  YIIl, 

D’ alcune  particelle  che  suppliscono  a certi  accusativi^ 

Agli  accusativi  me,  te,  noi,  voi,  suppliscono  le  particelle  mi-,  ti,  ci, 
vi;  ondo  dicesl  egli  mi  ama,  cioè  ama  me; 'egli  ti  ama,  cioè  ama  te-, 
egli  ci  ama,  cioè  ama  noi;  egli  vi  ama,  cioè  ama  voi.  Ed  anche  ai 
.sta  per  l’accusativo  sé.  Egli  si  loda,  cioè  loda  sé.  ‘ ' ' 

' Anche  gli  articoli  il,  lo,  la  in  singolare , e li  e le  in  plurale  fanno 
lo  veci  dell’accusativo,  significando  cosa  o poc’ anzi  nominata , o che 
di  leggieri  s’ Intende.  Per  esempio:  fo  il  lodo.  Quell’ fi  sta  come  ac- 
cusativo del  verbo  lodo,  e significa  cosa  per  altro  intesa.  B similmente 
se  io  dirò:  fo  lo  lodo,  io  la  lodo,  io  li  lodo,  io  U lodo,  « lo  a la,  9 li 
e le  faranno  le  veci  degli  accusativi.  • • ■ 

’ CAPO  IX.  ' 

, . Come  V attivo  si  rivolga  al  passiva'  ~ 

Proposto  un  sen.so  col  verbo  attivo,  esso  si  volge  In  passivo,  mu- 
tandone il  nominativo,  1’  accusativo  e il  verbo  a questo  modo.  Il  no- 
minativo si  cangia  in  ablativo,  l’accusativo  in  nominativo;  e quanto 
al  verbo,  si  piglia  11  participio  c si  uni.sce  al  verbo  essere,  accordan- 
dolo con  la  persona  del  nominativo,  come  può  vedersi  in  questi  esem- 
pi; I mercanti  bramano  il  guadagno;  si  volgerà  in  passivo:  dai 
mercunli  è bramato  il  guadagno.  Lo  scolare  ama  le  lettere;  si  volgerà 
in  passivo:  dallo  scolare  sono  amate  le  lettere.  Egli  loda  te;  si  vol- 
gerà in  passivo;  tu  sei  lodalo  da  lui. 

E cosi  potrà  mutarsi  il  verbo  sempre,  eziandio  che  il  nominativo 
venga  ad  essere  io  o fu.. Che  se  il  nominativo  sarà  di  terza  persona, 
come  il  guadagno,  le  lellere,  potrà  il  verbo  mutarsi  più  speditamente, 
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cÌQ«  af^lQiifendogU  la  voc«  it,  ed  accordandolo  con  la  persona  dal 
nominativo,  e dicendo;  dai  mereattii  ti  brama  ii  §uadaffno:  dalia 
scolart  ti  amano  le  lettere^ 

CAPO  X. 

De' verbi  neutri. 

Neutri  chiameremo  que’ verbi  che  proferisconsi  senza  accusativo, 
come;  io  vivo,  io  dormo,  io  giaccio,  ecc. 

Tali  verbi  o non  hanno  accusativo  di  modo  alcuno,  o più  tosto 
1’  hanno , ma  non  si  esprime,  intendendosi  abbastanza  per  sè  stesso , 
avvegnacché  non  si  esprima.  Di  fatti , ove  fa  mestieri , si  esprime  a 
dioesi:  io  vivo  una  vita  tranquilla,  dove  vita  é l'accusativo  del  verbo 
vivo:  io  dormo  un  dolce  tonno,  dove  tonno  é l’accusativo  del  verbo 
dormo.  Né  so  perché  non  dovesse  poter  dirsi;  io  giaccio  un  giacere 
comodo,  pigliando  quell’  inQnito  giacere  come  l’accusativo  del  verbo 
giaccio. 

Onde  para  che  1 verbi  che  si  chiamano  neutri,  si  riducano  al  genere 
degli  attivi;  e In  fatil  ricevono  tutte  quelle  avvertenze  che  sopra  ab- 
biamo fatto  intorno  agii  attivi,  e posson  rivelgersi  in  passivi  ancor 
essi;  da  me  ti,  vive  una  vUa  tranquilla:  da  me  ei  dorme  un  dolce 
tonno. 

t (^iiUone  di  molti  che  il  verbo  ettere,  il  qual  suol  riporsi  tra’  neu- 
tri, ultra  U uomlaatiro  ehe  gli  va  innansl,  un  altro  u’  abbia  ohe  io 
segue.  Sketié  diaendoai  : io  sono  U Re , quei  Me , secondo  loro,  é no- 
minativo. Ha  che  esso  sia  più  tosto  accusativo,  si  dimostra  da  questo, 
che  se  in  vece  di  dire  il  Re,  si  userà  un  pronome  egli,  od  ella,  non  si 
dirà;  io  tono  egli,  ma;  io  tono  lui;  aè  io  sono  ella,  ma;  io  tono  lei. 
E ciò,  ehe  non  è lei,  disse  il  Petrarca,  lo  dunque  mi  fo  a credere  che 
il  verbo  essere  riceva  l’ accusativo , e cosi  riducasi  agii  attivi,  come 
gU  altri  veri)!  che  ebiamansl  neutri. 

CAPO  XI. 

De'  verbi  di  terza  persona. 

Sono  alcuni  verbi  che  quasi  mai  non  si  trovano  che  nella  terza 
persona,  come  piove,  nevica,  tona,  ecc.  ; e ciò  avviene,  perché  quello 
che  fa  l’azione  di  piovere,  di  nevicare,  di  tonare,  é sempre  il  cielo, 
0 altra  tal  cosa,  che  è persona  terza.  Per  altro  se  il  cielo  stesso  par- 
lasse, diria  forse  in  prima  persona;  io  piovo,  io  nevico,  io  tono,  ecc. 

I 6ra»maticl  fanno  una  particolar  classe  di  questi  verbi,  e li  ehla- 
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inano  di  terza  persona,  I quali  verbi  però  facilmente  ricevono  il  no- 
minativo, e forse  anche  Taccusatlvo  alla  maniera  dei  neutri.  Quando 
il  gran  Giove  tona,  disse  Petrarca  ; dove  Giove  è certamente  il  nomi- 
nativo del  verbo  tona. 

Hanno  i Grammatici  por  verbi  di  terza  persona  anche  altri  verbi , 
come  pare,  dicesi,  eredesi,  ecc.;  perciocché  sembra  taivolta  che  man- 
chino d’ogni  caso,  come  se  io  dirò;  pare  ehe  il  mondo  invecchii:  dicesi 
che  il  tempo  vola.  Nel  che  tuttavia  potrebbe  essere  inganno  ; poichò 
quel  tratto:  che  il  mondo  invecchii  è quello  che  fa  l’azion  di  parere, 
ed  ò il  nominativo  del  verbo  pare,  il  qual  verbo  comodamente  ridu- 
rassi a’  neutri.  Quel  tratto  poi  : che  il  tempo  vola  è questo  appunto 
che  è detto,  ed  è il  nominativo  del  verbo  dicesi;  il  qual  verbo  è ve- 
ramente passivo,  e vi  sottintende  1’  ablativo  dagli  uomini,  come  se  si 
dicesse  : dagli  uomini  si  dice  che  il  tempo  vola.  Laonde , pare  che , 
considerando  la  natura  stessa  da’ verbi,  la  classe  de’  verbi  di  terza 
persona  non  abbia  luogo. 
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APPENDICE 


Sopra  le  regolarità  o irregolarità  de’ verbi 


Ogni  conjugaziono  ha  certa  sua  regola  di  volgere  l’infinito  per  modo, 
che  se  nc  formino  le  persone  tutto  di  tutti  1 tempi.  11  che  sarà  facile 
a intendersi,  accennandosene  un  solo  eseniiilo  nella  prima  conjuga- 
zione,  a cui  dà  norma  il  verbo  amare;  poiché  so  nell’ iniliilto  amare 
si  volgerà  quell’ are  in  o,  f,  a,  iamo , ate , ano,  si  vedranno  subito 
formate  le  persone  tutte  del  presento  dell’indicativo:  amo,  ami,  ama  ; 
amiamo,  amale,  amano.  E per  sirnil  modo  potrà  facilmente  compren- 
dersi, coire  dall’  infinito  si  formino  lo  persone  di  tutti  i tempi , non 
solo  nella  prima  conjugazione,  ma  ancor  nell’ altre. 

Ora  un  verbo  chiamasi  regolare,  qualora  forma  tutte  le  sue  parsone 
secondo  quella  regola  che  ó propria  della  conjugazione  sua.  E perciò 
cantare,  danzare,  parlare  sono  verbi  regolari;  poiché,  essendo  tutti 
della  prima  conjugazione,  formano  tutto  lo  lor  persone  con  quella 
stessa  regola  con  cui  le  forma  il  verbo  amare;  che  come  dicesi  io 
amo,  tu  ami,  egli  ama,  ccc.,  cosi  dlcesi  io  canto,  tu  canti,  egli  can- 
ta, eco.;  io  danzo,  tu  danzi,  egli  danza,  ecc. 

Che  se  un  verbo  formerà  alcuna  della  sue  persone,  non  secondo  la 
regola  della  conjugazione  sua,  ma  d’altro  modo,  egli  si  chiamerà  ir- 
regolare in  quella  persona  in  cui  si  parto  dalla  regola  ; come  il  verbo 
andare,  che,  essendo  della  prima  conjugazione,  dovrebbe  secondo  la 
regola  formar  le  prime  persone  cosi:  io  andò,  tu  andi,  egli  anda;  e 
cosi  però  non  la  forma.  Egli  dunque  si  dirà  in  queste  persone  irre- 
golare. 

I verbi  irregolari,  massime  nelle  tre  ultimo  conjugazioni,  sono  mol- 
tissimi, 0,  più  che  da  altro,  si  appremlon  dall’uso.  Noi  dunque,  non 
per  insegnarli,  ma  per  darne  un  qualche  esempio,  diremo  d’ alcuni, 
seguendo  l’ordine  delle  conjugazioni,  e notando  soltanto  i tempi  e le 
persone  in  cui  essi  si  allontanano  dalla  regola. 
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Verbi  irregolari  della  prima  conjugazione. 

ANDARE. 

Presente  dell’indicativo:  io  vo,  ovvero  io  rado,  tu  vai,  egli  va;es$i 
vanno. 

Futuro:  io  andrò,  tu  andrai,  ece.,  die  li  Dcmbo  ebbe  più  per  to- 
scano che  onderò,  onderai:  con  che  pare  die  avesse  per  toscano  an- 
che questo  alcun  poco.  Il  CorticellI  però  Io  danna,  die  pare  che  non 
1’  abbia  per  toscano  in  vermi  modo. 

Presente  del  congiuntivo:  io  vada,  tu  vadi,  egli  vada;  essi  vadano 


DARE. 


Presente  dell’indicativo  : io  do,  tu  dai,  egli  da;  noi  diamo,  voi  date, 
essi  danno.  Sebben  paro  che  la  prima  o la  terza  perdona  del  singolare, 
e la  prima  o la  seconda  del  plurale  niente  abbiano  di  irregolarità,  po- 
tendo cosi  ben  trarsi  dall’  infinito  dare  c do , e dà  • diamo  e date, 
come  dall’ infinito  amare,  amo,  ama;  amiamo,  amate. 

Passato:  io  detti,  tu  desti,  egli  dette;  noi  demmo,  voi  deste,  essi  det- 
tero. Ed  anche  dicesl:  io  diedi,  egli  diede;  essi  diedero,  o diero,  o 
dicrono. 

Futuro:  io  darò,  tu  darai,  ecc.,  che  poco  o niente  ha  dell’irregolare. 

Presente  del  congiuntivo:  io  dia,  tu  dii,  egli  dia;  essi  diano,  che 
dissero  anche  dieno. 

Imperfetto  1.  io  dessi,  tu  dessi,  egli  desse;  noi  dessimo,  voi  deste, 
essi  dessero. 

Imperfetto  2.  io  darci,  tu  daresti,  ecc. 

^ ITARE. 

lì  verbo  sfare  così  appunto  si  volge  come  dare:  io  sto,  tu  stai,  egli 
sta,  ecc.  ; se  non  die  forse  non  si  troverà  presso  buoni  scrittori  nè 
stiedi,  né  si  tede,  nò  sliedero;  ed  è a dirsi:  stelli,  stette,  slettero  ; 
come  detti,  dette,  dettero. 

Verbi  irregolari  delta  seconda  conjugazioìie. 

VOLERE. 

Presente  dell’indicativo:  io  voglio,  tu  vuoi,  egli  vuole;  noi  voglia- 
mo, voi  volete,  essi  vogliono. 
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Passato:  io  volli,  egli  volle,  essi  vollero. 

Futuro:  io  vorrò,  tu  vorrai,  occ. 

Presente  del  congiuntivo:  to  voglia,  tu  vogli,  egli  voglia;  noi  vo- 
gliamo, voi  vogliate,  essi  vogliano. 

Imperfetto  2.  io  vorrei,  tu  vorresti,  ece. 

SAPERE. 

Presente  dell’ indicativo  : io  so,  tu  sai,  egli  sa;  noi  sappiamo,  voi 
sapete,  essi  sanno. 

Passato:  io  seppi,  egli  seppe,  essi  seppero. 

Futuro  : io  saprò,  tu  saprai,  ccc. 

Presente  del  congiuntivo:  io  sappia,  soppii,  egli  sappia;  noi  sap- 
piamo, voi  sappiate,  essi  sappiano. 

Imperfetto  i.  io  saprei,  tu  sapresti,  ecc. 

POTERE. 

Presente  dell’indicativo:  io  posso,  tu  puoi,  egli  può;  noi  possiamo, 

i possono. 

Futuro:  io  saprò,  tu  saprai,  ecc. 

Presente  del  congiuntivo:  io  posso,  tu  possi,  egli  possa;  noi  pos- 
siamo, voi  possiate,  essi  possano. 

Imperfetto  3.  io  potrei,  tu  potresti,  eoe. 

DOVERE. 

Presente  dell’  indicativo:  io  debbo,  tu  dei,  egli  dee;  noi  dobbiamo, 
voi  dovete,  essi  debbono.  Può  anche  dirsi  : io  devo,  tu  devi,  egli  deve. 

Futuro:  io  dovrò,  tu  dovrai,  ccc. 

Presente  del  congiuntivo:  io  debbo,  tu  debbi,  effli  debba;  noi  dob- 
biamo, voi  dobbiate,  essi  debbano. 

Imperfetto  2.  io  dovrei,  tu  dovresti,  ecc. 

Verbi  irregolari  della  terza  conjugazione. 

Quando  l’ influito  termina  In  eggere,  pare  che  il  tempo  passato  ami 
le  terminazioni  essi,  esse,  essero.  Cosi  correggere  ha  nel  passalo  cor- 
ressi, corresse,  corressero. 

Quando  l’ infinito  termina  in  endere,  pare  che  11  tempo  passato  ami 
le  terminazioni  esi,  ese,  esero.  Cosi  attendere  ha  nel  passato  attesi, 
attese,  attesero. 
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Verbi  irregolari  della  quarta  eonjugazione. 


Non  poobi  verbi  ba  questa  eonjugazione,  1 quali  nel  presente  del- 
l’indicativo  amano  le  terminazioni,  iscot  Uci,  isce,  itcono;  come  im- 
pallidire, ebe  ba  nel  presente  dell’  indicativo  impallidisco,  impallidi- 
Mei,  impallidisce,  impallidiscono. 

Non  sarà  qui  fuor  di  proposito  avvertire  certa  irregolarità  di  due 
verbi  udire  ed  uscire , i quali  in  certi  tempi  e persone  mutano  la  u. 
li  verbo  udire  la  muta  in  o;  e cosi  dicesi,  non  io  udo,  iu  udì,  ma  io 
odo,  tu  odi.  li  verbo  uscire  la  muta  in  c ; e cosi  dicesi,  non  io  usto, 
tu  usci,  ma  io  esco,  tu  esci. 

Tal  mutazione  si  fa  nell’uno  e nell’altro  verbo  con  la  stessa  regola; 
ed  6,  che  per  tutto,  e non  altrove,  si  muli  la  u,  ove  l’accento  sopra 
essa  cadrebbe.  Perchè  dunque  dicendosi  udo,  udi,  ude , udono , 1’  ac- 
cento cadrebbe  sopra  la  u,  per  ciò  si  dirà  odo,  odi,  ode,  odono.  E 
perchè  dicendosi  udiamo,  udite,  l’accento  non  cade  sopra  la  u,  perciò 
si  riterrà  la  u,  e dirassi  udiamo,  udite;  o lo  stesso  si  farà  per  tutto 
il  verbo.  E similmente  si  farà  nel  verbo  uscire,  dicendo:  io  esco,  tu 
esci,  egli  esce;  noi  usciamo,  voi  uscite,  essi  escono,  ccc.  Dì  questa  re- 
gola, eh’  è assai  semplice,  e della  quale  non  s’ ora  aMorto  il  Bembo, 
s’ aceorso,  cred’  io,  prima  di  tutti  il  Castelvetro. 
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NOTA  GENERALE 


intorno  ai  verbi. 

Essendosi  fin  qui  detto  della  irregolarità  de’ verbi , non  dovrà  di-- 
sj)iacere  che  si  mostri  ancora  in  che  essi  siano  generalmente  conforto  i ; ' 
ché  in  vero  é maraviglia,  come  avendo  gli  uomini  formato  la  lingua 
j)iù  tosto  a caso  che  per  deliberazione  e consiglio,  abbiano  però  in 
essa,  senza  accorgersene  osservate  sempre  e costantemente  certe  leggi. 

Moi  ne  proporremo  qui  alcuna  di  quelle  che  si  osservano  generalmente 
in  tutti  i verbi  regolari,  cd  anche  In  quelli  irregolari,  dì  cui  fin  qui 
s’ é fatta  menzione. 

Legge  I.  In  tutti  i verbi,  fuori  che  nel  verbo  essere,  nel  presente 
dell’  indicativo  si  avrà  la  seconda  persona  del  plurale,  mutando  nel- 
rinfinito  la  r in  t.  Cosi  da  avere,  si  ha  avete;  da  amare,  amale;  da 
volere,  volete,  ecc. 

Legge  II.  11  futuro  in  tutti  i verbi  ba  queste  terminazioni  : rò , vai, 
rà,  remo,  rete,  ranno.  Sarò,  sarai,  sarà,  saremo,  sarete,  saranno. 
Temerò,  temerai,  temerà,  temeremo,  temerete,  temeranno.  Saprò,  sa- 
prai, saprà,  sapremo,  saprete,  sapranno. 

Legge  III.  In  tutti  i verbi,  fuori  ch«  nel  verbo  essere,  l’imperfetto 
dell’indicativo  ha  queste  terminazioni:  va,  vi,  va,  vamo,  vate,  vano. 
Aveva,  avevi,  aveva,  avevamo,  avevate,  avevano.  Amava,  amavi,  ama- 
va, amavamo,  amavate,  amavano.  Sapeva,  sapevi,  sapeva,  sapevamo, 
sapevate,  sapevano. 

Legge  IV.  In  tutti  i verbi  l’imperfetto  2 del  congiuntivo  ha  queste 
terminazioni:  rei,  resti,  rebbe,  remino,  reste,  rebbero.  Sarei,  saresti, 
sarebbe,  saremmo,  sareste,  sarebbero.  Avrei,  avreste,  avrebbe,  avrem- 
mo, avreste,  avrebbero. 

Altre  leggi,  per  chi  volesse,  potrebbon  raccogliersi  simili  a queste. 

Ma  bastino  queste  per  conoscere  come  i verbi , essendo  cosi , come 
sono,  varii  tra  loro  e diversi , hanno  tuttavia  «arte  leggi  nnivarsali  a 
cui  tutti  eostantemente  obbediscono. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREYIATIIRE 


<u24.  addiellivo 
occr.  accrescitivo 
agric.  agricoltura 
anat.  anatomia 
antic.  anticamente 
arai,  araldica 
arit.  aritmetica 
archil.  architettura 
astr.  astronomia 
aument.  aumentativo 
avv.  avverbio 
boi.  botanico 
ehim.  chimico 
chir.  chirurgia 
coll,  collettivo 
comm.  commercio 
eomp.  comparativo 
con.  congiunzione 
deriv.  derivati 
difet.  difettivo 
dim.  diminutivo 
ecc.  eccetera 
f.  femminile 
fig.  flguratamente 
fil.  filosofia 
fi$.  flsico 

frane,  francesismo 


freq.  frequentativo 
geom.  geometria 
gramm.  grammatica 
imp.  impersonale 
inel.  inelegante 
interj.  Interjezione 
invar.  invariabile 
irr.  irregolare 
lai.  latinismo 
leg.  legale 
m.  maschile 
mar.  marineria 
matem.  matematica 
med.  medicina 
mere,  mercantile 
mf.  maschile  e fem- 
minile 

mil.  militare 
min.  mineralogia 
mo.  avv.  modo  av- 
verbiale 
mug.  musica 
neol.  neologismo 
np.  neutro  passivo 
num.  numerale 
opp.  opposto 
oli.  ottica 

TEMPI 


pggg.  peggiorativo 
piti,  pittura 
pi.  plurale 
poeg.  poesia 
poet.  poetico 
prep.  preposizione 
pron.  pronome 
prop.  proprio 
prov.  proverbio 
gcherz.  scherzosamente 
sf.  sostantivo  femminile 
ging.  e pi.  singolare  • 
plurale 
g.  sostantivo 
gm.  sostantivo  maschile 
gprezz.  sprezzalivo 
T.  vedi 
V.  voce 

va.  verbo  vttivo 
V.  ebr.  voce  ebraica 
V.  gr.  voce  greca 
vn.  verbo  neutro 
vnp.  verbo  neutro  pas- 
sivo 

vezz.  vezzeggiativa 
zool.  zoologia 


1,  presente  dell’indicativo 

2,  imperfetto 

3,  passato  indeterminato 

4,  futuro 

6,  presente  dell’  imperativo 
6.  presente  del  confiuatlvo 


7,  condizionale 

8,  imperfetto  del  congiuntivo 

9,  infinito 

10,  gerundio 

11,  participio  passato 
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A,  s.  ìnf.  prima  lellera  (lell'alfalieto 
e prima  dHIP  vocali:  l'crció  si"ni- 
flcH  pi  inripio,  come  la  Z /tue.  Onin- 
tli  all'  A,  sijriiilica,  essere  al  ; 

princi|»io(riuiaros;i;  dall' A alla/., 
dal  princi|tio  alla  line:  esse/e  A 
e Z,  essere  princiiiio  o line,  e di- 
cesi di  Ilio. 

A,  yreposizione  avvicinativa;  s'ah- 
l)raccia(iua.si  sempre  con  rarlicolo 
fletermkial  i vo  i>recedenle  al  sustan- 
livo  elio  da  essa  dipende,  onde  ; 
viene  il  nome  di  prefK)sizlono  ar-  1 
ticolala,  e risultano  le  forme  com- 
poste: al,  allo,  alla,  alli,  agli,  ai, 
a',  alle,  eec. 

A,  preposizione  indicante  molo,  di- 
rezione : vo  a cam,  a Dio  mirale  - 
distanza:  a un  miglio  da  Utilano 
- |)rossimità:  Ponte  a santa  Td- 
nilà  in  Firenze  - sjietlanza  : gnaulo 
è a me  - line  o sco|>o  : fatti  non 
foste  a viver  come  brnti  - ufilcio 
od  uso:  eleggere  a maestro,  a re, 
ecc.  - tempo:  a primavera,  n rila, 
a mesaie , oggi  a olio,  lettera  di 
cambio  a sei  mesi  - (islca  o morale 
dis|)os!zione  : a riso  aperto,  a oc- 
chi chiusi,  u malgrado  - materia, 
forma  : vesti  a oro  t drappo  a fio- 
rami - spartimento  o distribuzio- 
ne: a uno  a ano,  a diecine,  - esti- 
mazione: tenere  avite  - compara- 
zione: il  mio  palazzo  è un  tugurio 
a quello  del  re;  questo  é poro  a 
^nel  che  mi  6»*o<)rM« -contseltura  o 
indizio  : fonozeeee  uno  all'abito, 
alta  favella,  ec<\  - Imitazione  : ve- 
stire alla  francese  - forma  di  tro- 
verno  : reggersi  a popolo , a mo- 
narchia, ecc  - luof?o  : sto  a Milano, 
a capo  del  letto  - presenza  : fu  atta 
battaglia  di  Marengo  - peso,  mi- 
sura , prezzo  : rendere  a minuto, 
a ritàglio  ■ vino  a sei  soldi  - morto  : 
alla  cieca,  alla  cartona,  a senno 
altrui,  a piedi,  a cavallo,  a calci, 
fl  pugni  - conilizlone  o stalo:  è a 
dormire;  come  stai  a denaro  f - for- 
za: buHello  a vapore;  molino  a 
renio  ad  acqua  - jileonasino  : mi- 
sero a me. 

A,  è il  primo  suono  clic  dà  la  voce 
del  bambino- È il  tono  irenerale 


AHA 

! del  rfirisUt,  « la  nrim.a  dMie  selle 
I lettere  dominicali- Nelle  ricette,  .4 
I sla  per  Alia,  che  siirnillea,  fjnaniibi 
I e^nale-Prellssaa’verbicomlncianl i 
I per  consonante,  tranne  la  s impu- 
ra, fa  raddoppiare  essa  consonante: 
arrorrere,  atllrare  - In  alcune  voci, 
per  lo  più  prerlie,  è Jirep.  priva- 
tiva, e non  raddoppia  la  conm- 
nanle.come:  amente,  acefalo - 
Seguendo  un' a lira  vocale,  massimo 
un  altro,  o.  spesso  diventa  mt  per 
evitare  l’ elisione,  0 nato:  dd  uno 
ad  uno  -Vn' a.  col  luinlo  è abbrev, 
di  anno;  à coll'accento  jirnve  sla 
|>er  ha  verbo,  ma  poco  si  usa  - a’ 

I coll’afiostrofo  sta  per  al  0 agli 
1 davantini  nomlcominciantidacón- 
sonante  Iranno  l’s  impura  - Pre- 
fissa ai  verbi,  nvr.  e add.,  ne  diver- 
sillca  s[iesso  il  sipnilicalo,  come  : 
comandare,  accomandare;  batli- 
mcnto , abbàllimeuto  : ronchi,  ac- 
concio - Prelissa  ad  alcuni  verbi , 
0 derivati  verbali, senza  raddoppia- 
mento flolla  ccnsofianie,  .sipnillca 
.separazione,  nllontanamenlo:  amn- 
viliilc,  aslfiiersi,  astergere,  aspor- 
tare - l’remessa  a nomi,  ecc.,  serve 
a formare  molli  avverbi!:  a capello, 
a caso,  a modo,  ere. 

Aal , sm.  pianta  fanerogama  del- 
l’ indie. 

Aalàgi , sm.  arliusto  firoducenle  la 
manna  di  Persia. 

Aarn,  sm.  misura  di  liduuli  in  Am- 
sterdam. 

Aasma,  sm.  V.  Asma. 

Aasmo,  sm.  va|iore  caldo  die  o.sala 
dal  coriio  umano. 

Aaltónico,  add.  m.  invulnerabile. 
Aliàca,  sf.  fiianla  annua  delie  Ma- 
nille, donde  Iraggesi  lino  o canapa 
di  egtini  nome. 

Abiica,  sm.  insetto  coleottero.  V,  Ca- 
rabo. 

Abaco,  sm.  e deriv.  V.  Abbaco,  Cec. 
Abàda^ji/'.  rinoceronte  unlcornodelle 
Indie  orientali. 

Abadéssa,  sf.  V.  Dadóssa. 

Abadia,  sf.  V.  Badia, 

Abalienàre,  va.  allenare,  allonlana- 
rc,  .«eparare. 

Abàma,  sm.  pianta  fanerogama,  an- 
lérlco  osslfrago. 

Aliamita,  sf.  sorella  dell’arcavolo. 
Akio,  sm.  primo  magistrato  po|K)- 
lare  dell’antica  repubbllctt  di  Oe- 
nova. 
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Alxirr»n[K>tomo,m.  albero  «loJIft  mon-  | 
lapne  svizzero,  usalo  in  cluni r'^ia.  i 

Abarmóro,  sm.  specie  di  pesce. 

Aliascànlo , sm.  amulclo  contro  le 
malie. 

Abate,  sm.  caj»o  d’una  badia  - titolo 
di  dipnilà  tra  monaci  - per  com-  ij 
plimento  si  dà  ai  semplici  preti,  1 
ed  anche  a’cliierici  - preside -capo  i 
ba^nnjiiolo  ne’bajrnì  di  Pisa  - dim. 
abatino,  abatnzzo- acre,  abatone  - 
dispr.  abataecio,  abatucciacclo,  aba- 
tucolo,  abatonzolo. 

Aitato,  sm.  luo"0  sacro  accessibile 
ai  soli  sacerdoti  nei  templi  pa-  |i 
tianì.  ! 

Abaltista,  Abaptista,  Abattislo,  sm. 
(chir.)  corona,  lama,  sega  del  tra- 
pano. 

Abàvo,s?M.padre  del  bisavoloodella  ii 
bisavola  - qH  abavi,  gli  antenati.  | 

Abazia,  sf.  V.  Badia. 

Abazia  le,  add.  mf.  di  abazia.  | 

Abbacare,  rn.  (I  àbbaco,  àbbachi)  • 
calcolare,  saper  di  abbaco  - medi-  ! 
tare  , fantasticare  - cercare  curio- 
samente - ing.annarsi  • avviluppar- 
si, confondersi  - abharnr  di  zeri.  ! 
fantasticare,  o brigarsi  infruttuosa-  I 
mente. 

Abbacai  óre,  sm.  (f.  trice)  che  ab- 
Ijaca.  V.  Abbachiére. 

Abbacchiàre,  ra.  batter  con  bacchio 
0 pertica  su’ rami,  come  si  fa  delle 
noci,  esimili  frutte, perchè  cadano 
<laII’albero  - vendere  a vii  prezzo, 
a fine  di  fa»*  denari  - abbacchiare 
il  filo,  la  tela,  i panni,  dicesi  al- 
lorché , alzate  (piesie  cose,,  le  si 
sbattono  poi  sovra  pietre  p«r  me- 
glio purgarle  e lavarle. 

Abbacchiàto,  add.  da  abbacchiare 

- abbattuto,  umiliato,  costernalo - 
fio.  caduto  di  morte  immatura. 

Abnaccliiatùra,  sf.  Patto  di  abbac- 
chiare - percossa  di  bacchio. 

Abbàcchio,  sm.  vendita  a vilissimo 
prezzo  per  bisogno  di  denaro. 

Abbacchierà,  sf.  donna  che  sa  od 
esercita  l’abbaco. 

Abbachiére , sm.  Abbachisfa,  s.  mf. 
(pi.  m.  sii,  pi.  f.  ste)  versato  nel- 
l’aritmetica - ragioniere,  che  male 
dicesi  Contabile. 

Abbacinamento  , sm.  1’  abl)acinare, 
oflTusi'amento  o perdita  della  vista 

- fig.  errore  di  mente  concitata. 

Abbacinàre,  eo.  accecale  con  t)acino  ' 

rovente  - abbarbagliafe,  abbagliare 
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- olVus^Mre  - far  travedere  - fig. 
trarre  in  err»)re  - np.  essere  cdl'esi 
gli  occhi  dalla  troppa  luce  - detto 
dei  lumi,  signilica,  impallidire, 
(»s<urarsi. 

Abbaco,  sw.  (pi.  chi)  tavola  presso 
gli  antichi  con  linee  e ligure  per  far 
computi  : ora  è sinonimo  di  aritme- 
tica arte  di  far  le  ragioni  - tavolet- 
la,  0 iibricciuolo  su  cui  imparansi 
i conti  - aver  poro  abbaco,  non 
saper  fare  1 conti,  essere  scarso 
d’ intendimento  - (t.  arch.)  parte 
più  alla  del  capitello  dello  colonne, 
sopra  cui  posa  l’architrave  - conca, 
truogolo  in  cui  lavasi  l’oro  nelle 
miniere  - dim.  abbachino. 

Abbadàre,  {meglio  Badàre),  rn.  pt>r 
mente  - indugiare,  ozieggiare. 
.\bl>adéssa,  sf.  la  superiora  dì  un 
convento  di  monache. 

Abljadia , Abbazia,  sf.  convento  di 
monaci  - benefìcio  o dignità  eccle- 
siastica - dim.  abbadiuola. 
Abbagliàggine,  sf.  l’effetto  dell’ ab- 
bagliameni»). 

Abluagliamento,  sm.  l’abbagliare  - 
sbaglio  - olTuscamentod’  intelletto 

- illusione. 

Abbagliare , va  confondere  la  vista 
per  troppa  luce  - rn.  confondersi 
della  vista  nel  guardar  liso  qual- 
che cosa  - restar  abbagliato  - Rg. 
patir  vertigine,  illusione  - np.  sna- 
gliare  - rimanere  attonito  - restar 
sedotto  - (f.  mas.),  abbagliar  la 
voce  cantare  o suonare  in  modo 
da  coprire  tutte  le  altre  vocio  stru- 
menti - (/.  piti.)  abbagliare  i co- 
lori,. smorzarne  la  vivezza. 
Abbagliatamente,  avv.  in  modo  ab- 
bagliato, foscamente,  velatamente. 
Abbagliàto , add.  m.  (t.  piti.  ) poco 
vivace,  languido.  V.  Abbagliàre. 
Abbàglio,  sm.  confusione  della  vista 
per  troppa  luce  - sliaglio  - dim. 
abbagliuzzo. 

Alibaglióre, sm.  forleabbagliamento. 
Abbaino,  sm.  finestra  sul  tetto,  per  . 
derivarne  luce,  o per  riuscire  sul 
tetto  stesso,  o per  farvi  passare  il 
fieno  da  riporre  nel  soppalco. 
Abbaio,  sm.  abbaiamento  spesseg- 
giato - ablKijamento  di  più  cani 
nello  stesso  tempo. 

Abbairsi,  vnp.  impallidire  per  cosa 
che  rechi  sbigottimento,  confu- 
sione. 

Abbaiamento,  sm.  l’abKajarf. 
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Abbaiarti , r».  il  s^blar  del  rane 
quando  t>  adiralo,  o minaccia,  o 
insrjrue  - fig.  parlare  si'onsidora- 
taniontc  - {.'ridare  con  importuna 
veemenza  e invano-manifeslar  {iri- 
dando-cliicdereimpetuosamente  - 
nbbajare  al  vento,  alla  luna, 
(pruv.)  gridar  o ammonire  invano 

- ean  che  abbaja  poco  morde,  si 
dice  ili  chi  fa  molte  parol*  e poclii 
fatti. 

Abbaiato,  a, rtr/rf.  assalilo  con  abbaia- 
menti - fig.  deriso. 

Abbaiatóre,  $m.  (f.  trice)  chi  abba- 
ia - maldicente  - dim.  ablraiato- 
rello. 

Ablraiatùra , sf.  continuato  e cupo 
abbaiamento. 

Al)l)àio,  STO.  V.  Abbaiamento. 
Abbajóne,  sm.  dii  abbaia,  o grilla 
molto. 

Abballare , va.  far  balle  di  chec- 
chessia. 

Abballinare,  va.  abballare,  affardel- 
la re- nftfenf  lina  re  il  letto,  sciorinare 
le  lenzuola  e le.  coperte , e rivol- 
tare le  materasse  del  letto  prima 
di  rifarlo. 

Abballollàre  (meglio  Ballotlàre),  va. 
(I  òtto,  òtti)  mandare  a voti,  a par- 
tito - picchiare  uno  percelia, stuzzi- 
carlo, scuoterlo  - np.  il  rappigliarsi 
del  ferro  in  masselli  in  fondo  al 
forno. 

Abballottatura,  sf.  l’atto  di  ablial- 
lottare. 

Abhalordire,  va.  (1  isco,  isci)  far  di- 
venir balordo  - vn.  stordire. 
Abbambagiàr»,  va.  imbottire  di  bam- 
bagia. 

Abbancàrc,  va.  fornire  di  banchi  le 
navi  pei  rematori. 
Abbandonamento,  sin.  l’abbanilo- 
narc  - rilasciamento. 
Abbandonare,  va.  lasciare  conanimo 
di  non  tornare  più.  o di  non  ripi- 
gliare - lasciare  solo  o senza  ajuto 

- np.  darsi  in  balia,  in  preda - 
mancar  d’animo  - arrischiarsi  di 
faro  - lasciarsi  prendere  (diccsi  di 
affetti)  - lasciarsi  andare  senza  ri- 
tegno. 

Abbandonatamente,  avv.  con  abban- 
dono - trascuratamente  - sconsi- 
deratamente - a casaccio  - senza 
ritegno. 

Abbamlonàti,  sm.  pi.  fanciulli  privi 
de’  genilori,  alimentali  nei  pii  rico- 
veri. V.  Orfani,  Trovatelli. 
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: Ahbandonàlo,a.  adii,  lasci.ilo  privo 
ji  ili  cnsliMlia,  di  cura,  ili  ajuto  - sli- 
i lincialo  - datosi  in  preda  - non  fre- 
! queiilato- disabitato  (liicesi  di  casa) 

■ deserto  (diccsi  di  persona  e di 
luogo).  V.  Abbandonare. 

I Abbandóno,  sm.  rabbandoiiarc-fu- 
I .sciare  in  abbandono,  signilica,  ab- 
bandonare - fare  ubbaiulono  , di- 
cesi  di  queir  atto  legale  con  cui 
si  rinuncia  all’assicuratore  la  per 
! duta  nave  da  lui  assicurala,  c gli 
I'  s’intima  di  versar  la  somma  che  • 
si  obbligò  di  pagar*  p»r  indon- 
I nizzo. 

Ahbarbagliamento  , sm.  l’ abbarlva- 
gliare  , confusione  della  vista  nn 
po’  più  forte  dell'abbagliamento. 

Abbarliagliàre , va.  elVelto  di  viva 
luco  che  arreca  tremolio  nelle  pal- 
pebre e toglie  il  vedm-e  - np.  con- 
j fondersi,  smarrirsi.  V.  Abbagliù- 
i re,  che  è meno. 

i Abbarbiiglio,  sm.  abbarbagliamento 
1 - vertigine  con  osnuamento  della 
I vista. 

1 Abbarbàrsi,  vnp.  abbarbicarsi. 

Abbarbicamento , sm.  l’abbarbi- 
care. 

Abbarbicare,  vn.  e np.  (I  abbitrl)ico. 
chi)  l’appiccarsi  che,  fanno  le  piante 
colle  loro  barbe  o radici  - fig.  pian- 
' tar  dimora  in  qualche  luogo  - ras- 
. sodarsi. 

j Abbarcare,  ITO.  (l  co,  chi) ammassare, 

I accatastar  legna,  sassi,  o altro  - 
ammucchiare. 

Abbarràre  , f«.  melt*re  sbarra  per 
' im{)cdire  il  passo  - np.  asserra- 
gliarsi. V.  Sbarrare. 

Abbaruffamento  , sm.  scompiglio , 
zuffa. 

! AbbarulTàre,  va.  scomi>igliare,  con- 
I fondere  - np.  azzuffarsi  con  grau- 
I d’ira  - mettersi  in  burra.sca  Ciar- 
lando del  mare). 

; AbbarulTàta,  sf.  zuffa  disordinata, 
i Abbaruffalóre , sm.  (f.  Ilice)  chi  o 
I che  si  abbarulfa. 

I Ahbaniffio,  STO.  l’abbarulfarsi  di  fre- 
I aliente  o prolungato. 

Aiibassamento,  sto.  l’abbassare  - di- 
; minuzione  umiliazione , parlan- 
I dosi  di  G.  C.  - depressione,  par- 
I landosi  di  terreno,  ccc.  - Abbassa- 
I mento  della  cateratta,  operazione 
chirurgica  con  cui  si  toglie  quella 
, pellicola  che  nella  cateratta  copre 
I!  la  pupilla , olfusca lido  la  vista.  - 
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1 nialnmaiici  usano  «itiesia  voce  in 
molti  altri  scusi.  • 

Abbassare,  va.  scoinare  J’altc2/.a, 
chinare,  volf?crc  In  basso;  o (Hcesì 
(ig.  (li  ogni  altezza  sociale  - fig.  avvi- 
lire - abbassare  un  ordine,  meglio 
ordinare  § abbassare  le  armi,  we- 
gho,  porle  giù,  darsi  vinto  - rtb- 
hnssare  In  rèlej  calarle,  e tllcesi  di 
nave  che  per  segno  di  sommissione 
abbassa  la  sua  gabbia  alno  a mezzo 
aIb(’ro  - abbassar  la  voce,  parlar 
più  piano  S np.  umiliarsi  - trascor- 
rere a far  cosa  vile:  6’At  s’abbassa 
dinanzi  a Dio , sa  poi  non  s’ ab- 
i)assare  cogli  nomini  dU  atti  in- 
degni. 

Abbassatór(l,  (idd.  o sm.  (f.  trlce),chi 
0 clic  abbassa  - muscolo  che  ab- 
bassa le  parti  a cui  s’attacca. 
Abbàsso,  a basso,  avv.  di  sotto. 
Abbastanza,  a bastanza,  avv.  quanto 
basta. 

I AbbatacchiAre , va.  battere  con  ba- 
tacchio 0 pertica  - gettare  d’ un 
colpo  a terra  o contro  il  muro. 
Abbate,  sm.  W Abate. 

‘ Abbatténza,  sf.  lo  abbattersi,  incon- 
trarsi -per  nbbaitenza,  {modo  avv.) 
per  caso. 

Abbàttere , va.  (i  abbattuto)  gettar 
giù,  atterrare,  rovesciare,  sdgglo- 
eare,  reprimere , indebolire , abo- 
lire, annullare  - fig.  smarrire  le 
forze,  l’animo;  ma  fion  dicasi:  ab- 
battuto da  feitiche,  né  abbattimento 
d’animo  - 7ip..  incontrarsi  a caso  - 
vn.  •dicesi  Che  un  vascello  abbatte, 
quando,  levata  l’àncora,  ci  poggia, 
e obbedisce  al  vento. 

Abbaltilléno , sm.  buco  per  cui  dal 
fienile  si  getta  il  lieno  nella  stalla. 
Abballimento,  sm.  azione  ò elTetto 
dell’abbattere  - abolizione  - spos- 
satezza - zulfa  - incontro. 
Abbattuta,  sf.  abbattimento  - ta- 
gliata, atterramento  d’alberi  per 
formare  turnultuariamenie  un  ri- 
paro contro  il  nemico  zuffa,  strage 
*•  (/.  di  mar.)  molo  della  nato  6tìo} 
abbatte.  \ , - 

Abballi ffolàre,  va.  avtòlgero  coftfu- 
samente  in  un  batttfTolb  - fgdbddre 
in  un  fascio  - np.  aDbarUflfafSl. 
Abbazia,  sf.  V;  Badia*  y,.  - 
Abbecedàrio  , ipii  iìììf èlio  per  ap- 
prendere l’aliàbeto  - libro  la  cui 
materia  è dfttkisfà  pèr  alfabeto  - 
librò  del  tndiinenfi  di  una  scienza 
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0 ane,  o d’nn  mestiere,  per  lo  più 
Old  inali  alfabetiramente. 
Abbechlre,  vn.  essere  <«mto dal  beco 
(piccolo  verme;,  e dicesi  di  olive, 
ed  altre,  frutta. 

Abbellàre,  va.  abbellire. 
Abbelliménto,  sm.  l’abbellire  - fig. 
Unzione,  Jnorpellamento,  ciò  che 
abliel  lisce. 

Abbellire,  va.  (t  Iseo,  iscl),  render 
bello,  ornare  - ra[»presentar  le  cose 
di  più  pregio  clic  non  sono  - vn. 
divenir  bello  -*  wp.  adornarsi,  farsi 
beilo. 

Abbelillùra,  sf.  Abbellimento. 
Abbcnclìè,  cong.  meglio  Benché. 
Abbendàre,  vdi  V.  Bendàre. 
Abbcrtescàre , va.  armar  di  berie- 
sclie  - np.  fortillcarsi,  in  senso  bur- 
lesco. 

Abbeveràre,  va.  dar  bere  allo  licstle 

- np.  cavarsi  la  sole,  dicesi  di  be- 
stie - abbeverare  un  prato  (fig.) 
irrigarlo  - abbeverare  una  ìiave, 
bagnarla  tutta,  dopo  calafata  o rlhi- 
palniata,  per  pf(nar  se  tenga. 

Ablievernticclo,  S7n.  quel  elio  rimane 
nel  vaso  dopo  aver  bevuto. 
Abbeveratójo , sin.  (meglio  che  Be- 
verino; ogni  sorta  di  vaso  di  cui  be- 
vono le  bestie,  specialmente  gli 
uccelli. 

Abbiadàre,  va.  pascere  di  biada. 
Abbicare,  vn.  (1  ico,  iebi)  far  blOa, 
ammucchiare  covoni  di  frumento 

- np.  aggrapparsi , apprendersi , 
raccogliersi,  ripararsi. 

Abbici , sni.  serie  delle  lettere  del- 
l’alfabeto disposHi  per  ordine  - non, 
sapere  V abbici , essere  il  grande 
ignorante. 

Abbienlàie,  ra.  (I  énto,  ènti)  ren- 
dere abbiente,  abile. 

Abbi  ente,cidd.  ikfi  benestante  - ubilo. 
Abbìettamente,at'ViV.  Abiettamente. 
Abbiettàre,  vai  fermare  con  biotte, 
metter  cunei. 

Abbléttàfe , va.  fare  abbietto.  V. 
j.  Aibiettàre. 

Abbiettezza,  sf.  V.  Abietti! ùdine. 
Abbiètto,  a,  aUd.  V.  Abiètto. 
Abbigliamento,  sm.  vestimenta  ele- 
ganti - ornamento. 

Abbigliare,  va.  ornare,  e dicesi  di 
persona  - vestire,  eleganlcmenie  - 
np.  abbellirsi,  adornarsi. 
Abnigliatófé,  hm.  (f.  trice),  che  ab- 
biglia. 

Abbinàré,  va.  V.  meglio  Accoppiare, 
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Aliliìnalura,  if.  il  tòglierò  gli  scarti 
nelle  cartiere. 

Aliliìiidolaménto,  $m.  l'abbindolare 

- inganno. 

Abbindolùre,  va.  formar  lamalassa 
sul  binilolo  - fifj.  aggirare  rjual 
bindolo  - ingannare -up.  avvilup- 
parsi,  imbmgliar.si. 

Abbindolatóre,  sni.  (/".  lrico),clu  ab- 
bindola. 

.\bbindolalùi'a,  »f.  lo  abbindolare, 
abbindolarsi. 

Ahbioccàre,  l'H.  (1  òrco,  òceliì)cbioc- 
ciaro  (voce  bnsm). 

Abbiosciàrc,  ni.  (t  ùscio,  òsci)  cailo- 
ro  abbaniionatamenle  - np.  sdra- 
jarsl  - fig.  disanimarsi  - cominciare 
ad  avvizzire  (ilicesi  delle  foglie). 
Abbisognante,  add.  nif.  che  abbiso- 
gna. 

.\bbisognàre,  ni.  bisognare, averdi 
bisogno  - esser  uopo.  ^ 
Abbisognóso,  a,  add.  bisognoso,  ìn^ 
digentp. 

Abbilt.ire,  ni.  (/.  mar.)  dar  volta 
afta  goinona  sopra  le  bitte , dopo 
aver  dato  fondo  all’ancora. 
Ablijùra  (ahjùra  e drrir.),  gf.  ab- 
bandono d’  una  crericnza  o dottrina 
creduta  falsa,  con  giuramento  od 
allo  pubblico  - ritrattazione. 
Abbjuràre,  ni.  farabbjura  di  un’o- 
pinione 0 religione  - ritrarre. 
.Ujbjurdzinne,  sf.  attodeirabbjurare. 
Abboccaménto,  *m.  rabboccarsi  - 
convegno  di  due  o |ilù  persone  per 
trattare  insieme  - riscontro  delle 
boccile  di  vasi  o canali  - fig.  scon- 
tro improvviso  di  nemici  - ( t. 
nani.  ) anastomosi  - per  Appalto 
è voce  errata. 

Abboccare,  en.  (4  ècco,  óccld)  jxir- 
re  alla  bocca,  lirendere  colla  liocca 

- empiere  un  vaso  lino  alla  bixica 

- porre  bocca  sopra  bocca,  o dicosi 
di  quelle  di  due.  vasi  - tip.  conve- 
nire con  alcuno  a iiarlamento  - 
fig.  sommergersi  - azzurrarsi  - 
mettere  foce  - (I.  <i’  artigl.  ) dar 
nello  sprarc  colla  bocca  all’ ingiù. 

Abboccato  , add.  - di  buona  bocca 

- non  islioccalo  nel  parlare  soave 
al  gusto,  e dìcesi  del  vino -dicesi 
anciie  rii  nave  che  abbia  ricevuta 
acqua  di  sopra  al  bordo. 

Ablxiccatójo,  sm.  boer  a rielle  fornaci 
da  fondere  o ria  calcinare. 
Ablioccalóre,  *t».  (f.  Ilice)  chi  oche 
ubtioccu,  che  lucUu  bocca  nei  falli 
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alimi  - morditore  - per  Appalta- 
tore à voce  errata. 

Abboccatura,  sf.  parte  del  va.so,  ove 
si  mettono  le  labbra  |ier  bere. 
Abbriccrmàrp , rn.  partire,  fare  in 
bocconi  - prendere  in  un  boccone. 
.Abbombàre,  va.  imbevere,  inzuii- 
paro  - np.  imbeversi, 
i .Vbboniinahile,  add.  nif.  ahbomiue- 
I volo,  degno  rii  abl>ominazione. 
Abbominamr^nto,.nn.abbominaaione. 
Abbominàndo,  a,  add.  abbominevo  ■ 
le,  degno  di  abbominio. 

I .Ablxmiinànza,  sf.  abbominazionc. 
Abbominàre  (Abomin.àro , c deiir.) 
va.  (t  omino,  omini)  aver  in  oiiio 
granile  - imputare  con  abbomina- 
zione. 

i Ablximinalóre,  sm.  (f.  tricc)  chi 
abbomina. 

Abbominazirine  , sf.  rabbominare  - 
I nausea  - al  pi.  idoli  ed  animali 
I immomli,  giusta  la  Bibbia -per 
cosa  abbominevole,  è ineleganle. 
Abbomintivole  , add.  mf.  degno  di 
abbominazionc. 

Abbominevolmenle,  avo.  con  abbo- 
mi  nazione. 

Abbominio,  sm.  abbominazionc -per 
txjsa  abbominevole,  é modo  errato. 
Abboininosamonle,  acv.  abbomlne- 
volmenli). 

-Abbominóso,  a,  add.  idibomiuevole. 

! Abbonacciamento, *01. rabbonaccial  i'. 

I .Abbonaixiàre , va.  mettere  in  bo- 
j naccia,  r-alniare  - np.  calmarsi. 

! Abbonaménto,  sm.  (l.  mere.)  l’abl)o- 
’ Ilare  - si’onto  - apiialto. 

^!  Abbonare,  in.(l  òno, òni)approvare, 
riconoscere  un  r-onto  scontare,  bo- 
nificare fnel  pagamenti)  - r.  delVn- 
«olammellore,  per  un  orezzo  stabi- 
lito rlall’ impresario,  al  goilimenti> 
di  un  ilftto  corso  di  rappresenta- 
zioni teatrali;  inscrivere  uno  a ri- 
cevere, versoun  prezzo  stabilito, un 
dato  numero  di  fogli  o di  fascicoli, 
che  si  pubblicano  periodicamente, 
meglio  Appaltare  - np.  abbonarsi, 
meglio  Appaltarsi. 

1 Abbonato,  a,  add.  e smf.  chi  è abbo- 
nalo, meglio  A|ipaltalo. 

I Ahlronazzare,  va.  V.  Abbonacciare. 
Abbonilaménto,  sm.  V.  Abbondanza. 
.Ahbondànio  , add.  mf.  ricco  - più 
clic  snfllcienlo  - coiiioso. 
Abbonrlantemente,  uvv.  con  abbon- 
rlanza. 

Abbondanza,  sf.  l’abbondare  - ma- 
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^Utrulo  che  in  Kironz«  sovrasta 
ùiraniiòna  per  prevenire  monoiKjlii 
e carestie. 

AlilHindaiizelta , af,  divi,  di  alilion- 
«ianza. 

AUt)unilaiizi('re,s?».  nfllzialc  dell’al)- 
liondanza. 

Aliiwiiilàre  tabomlàre,  e diarie.)  ni. 
aver  [liii  l'Iie  a siiDieleiiza  - eeee- 
(lere  - supplire  eon  al)l)onilanza. 
Aliiionilcxole,  add.  wf.  ablwndaiite 

- iei’lile  - copioso. 

Altbon  levolezza  , sf.  altituiline  art 
abbonilare. 

Abboiiilevolinente,  arv.  abÌK)nrtan- 
leiiieiite. 

Al)biuiilezz;ì,  sf.  altlM)nrtanz,i. 
.\bbonilime , kìiì.  ciarlone  die  fa  la 
fran'iìa  a lutto,  sia  jicr  lino  indi- 
retto, sia  |ierprnrito  di  esagerare. 
Abboniliiso,  a,  iidd.  abbondante. 
Aliixjnire.ru.  calmare,  renrterlniono. 
.Vbborrtàbile,  add.  mf.  detto  di  |)er- 
sona,  prr  acco>te\ole,  defnievole, 
atfcbilo.  è vìiidiì  ini'lcyanlp. 
Abljordà^irio,  kvi.  abliordare,  azione 
rii.  e dicesi  di  una  nave  die  vuole 
combattere  itm  nn'altra. 
Abbordare,  vii.  assalire,  una  nave 
per  comliatterla  - abliordare  , per 
approdare;  c abbordare  una  per- 
sona, per  accostarsele  a jiarlare  con 
Irmdiezza,  sono  viodi  ineleganti. 
Alibordellàre,  ro.  coinertirein  bor- 
dello ideilo  stile  basso  e burlesco), 
Abliórdo,  sm.  accostamento  di  due 
navi , aÌjborda;ip:io  - urto  casuale 
o doloso  tra  due  navi  - ondare 
all'abbordo,  dice,si  di  nave  che, 
come  so"jrelta . s'accosti  ad  un'altra 

- nomo  rii  facile  ablxirdo,;;cr  trat- 
tabile , di  facile  acces,so , c modo 
ineleyanle. 

AblHirdóne,  sm.  (voce bassa)  ciarlone. 
Abborracciamento,  sin.  l’abliorrac- 
ciare. 

AJiborracciàre , ro.  ammassar  borra 

- ammassar  co<(*  snperllue  - far 
male  ed  in  frella  - favellar  tropixv 
e fr:i-la"lialainenle  - mnn'riare  e 
bere  lrop|io  {modo  basso)  § np. 
imbro"liarsi  - bere  spesso  alla  bor- 
raccia, crapulare. 

A bbornwciaia  mente.nre.  presto  ema- 
le-a!la  |>eìJ"io  - trasi-uratanientc. 
Abboiri  'cioiie , sai.  dii  di  .solito  fa 
male  e in  frel'a. 

Abborràre,  ro.  metter  borra  - liern- 
picre  di  suiieilluo. 


Il  .\.bborrare , (aliorràre  e deiiv.),  vii. 
aberrare,  errare. 

I Abborrenle,«dd.  ni/",  che  ablxirrisce, 
' .Aliborn'-vole  , add.  mf.  ablmniine- 
! i vole,  atto  a muovere,  ablxirrimento, 
d Abborrimento,  sin.  rabboriàre. 
i Abborrirc  (Aborrire,  ode  rie.)  iv».  (I 
òrro,  òi  ri,  isco,  isci)  aver  in  (jrande 
[I  orrore  - rifuptjrire  da  - paventare, 
i Abbotlacciàrsi,  np.  empirsi  di  vino 
amie  botlaccia  - enipier.si  il  ventre. 

I Abbotiàre,  va.  rienijiiere  la  botte 
S np.  riempirsi  di  vino  come  una 
botte  (in  fms.vo  stile) -fig.  pontiarsi 
di  superbia. 

I Abbottinamento,  sm.  rabbottinarsi, 
ribellarsi  tmci^iio  animutinamentoi. 

I Abbotlinàre , t)«.  far  bottino  - np. 

; il  riliellarsi  dei  soldati,  mcj/iio  am- 
; mulinarsi. 

i,.U)l)ol tonare,  va.  fermar  co’ bottoni 
' ((.  mar.)  - abbottonare  la  vela, 

] I allacciare  la  Isissa  vela  ammapliata. 

.\bl  ioti  oliato,  pori,  di  abbottonare - 
' Uomo  abliollonato,  vale  nell’uso, 

II  uomo  che  tiene  in  sé  i proprii  pen- 
I sieri  e sentimenti,  né  se  li  la.si'ia 
’j  succhiellare. 

Abbottonai  li  ni,  sf.  V.  Uollonatùra. 

Abbozza,  ( t.  mar.  ) comatido  di 
I manovra  (ler  allacciare  le  Jiozze  art 
un  cavo. 

.Mibozzamento,  sm.  1’abbozz.are. 

I Abbozzare,  va.  (I  uzzo,  ózzì)  dar  la 
prima  forma,  disepnar  alla  prossa 
- far  la  minuta  di  una.scrilla -/iff. 

I adombrare  - (f.  mar.)  ritenergual- 
I die  manov  ra  in  una  data  posizione. 

-Abbozzaticcio,  a,  add.  non  intera- 
mente abbozzato. 

Aliliozz;ito,  a,  add.  incompiuto  - (t. 

I archit.)  lavoralo  a bozze  - fig.  ^oh- 
I bo  - enfialo. 

1 Abbozzalójo,  sm.  strumento  jierab- 
I bozza  re. 

' -\ bbozzatóre,  sm.  (f.  I riceichi  abbozza. 

Abbozz-atùra,  sf.  abbozzamento. 

Abbòzzo,  sm.  .Vbbozzalùra,  sf.  luinia 
forma  di  una  cosa  - minuta  di  uno 
scritto  - abbozzo  è più  in  uso  e piu 
nobile  di  abbozzatiira  - fìg.  em- 
brione. 

Abhozzolàrsi,  vnp.  fabbricare  il  boz- 
zolo intorno  a sé. 

.Mibozzol.ilo.  add.  div  enuto  bozzolo. 

Abbracciabosco,  sm.  V.  Caprifòplio. 

Abbracciamento,  sm.  rabbracciare. 

I Alibrucciàre,  en  stringere  colle  brac- 
I eia  -fig.  circondare  - imiirendeie, 
C 
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coii»pren»lere  nel  proprio  cerchio 

- preferire  - adollare  - proteggere 

- np.  congiungersi  - accarezzarsi 

- lottare  § ahhraa-iare  un  partito, 
un’opinione  , per  seguire,  ecc.,  é 
mudo  inHegaitìi’. 

Ahhracciàta,  «/■.  vicendevoli  abbrac- 
ciamenti - abbracciamento.  1 

Abbracciatoje  , sf.  pi.  mollette  da 
orellce. 

Abbraccicàre  , va.  frequentativo  e 
dimin.  di  abbracciare.  1 

Abbràccio,  sm.  (pi.  ci)  abbraccia- 
mento. 

Abbraccióni , are.  abbracciando  - 
con  abbracciamento. 
Abbriicciuccliiàre  , va.  abbracciare 
d’atTetto  lezioso,  o llaccn,  e dice.si 
per  dispregio,  o j)er  bella. 
Abbraciare,  Abbragiàre,  va.  ridurre 
in  l)racc,  infocare  - fig.  accendere 
di  amore. 

Abbragiamento,  sm.  il  riilurre,  o e.s- 
serc  riilotto  in  brace  - fig.  incendio. 
.Abbrainàru , va.  bramare  ardente- 
mente. 

.Abnramàto,  a,  add.  che  ha  brama.  i 
.Abbrancare,  va.  (l  anco,  anchi)  da 
branca  , prendere  con  violenza  c 
tener  forte  - da  branco,  unire  in- 
sieme il  branco. 

.Abbraiicatóre,  sm.  (f.  Ilice)  chi  ab- 
branca. 

Abbreviamento,  sm.  rabbreviare  - 
‘abbreviatura. 

Abbreviare,  va.  (I  èvie,  èvii)  accor- 
ciare, re.stringere  r ad  abbreviar- 
la, per  Unirla,  insomma. 
Abbreviativo,  a,  oriti,  atto  ad  abbre- 
viare. 

Abbreviatùra,  sf.  l'abbreviare  delle 
p.arole. 

Abbreviazióne  , sf.  rabbreviare  di 
liena,  ecc  - sommario. 

Abbrezzàre,  vn.  patir  di  brezza, ab- 
brividire. 

Abbriccàgnolo,  sm.  rampichino,  uc- 
celletto chesiarrampicasuglial  beri. 
Abbriccàrc,  va.  appiccare,  accoccare, 
e dicesi  di  collii  - vp.  attaccarsi , 
inerpicarsi. 

Abbrigliàre,  va.  imbrigliare. 
Abbrincarsi.  tip.  abbriccarsi. 
Abbriva  Abriva,  sf.  (I.  mar.)  or- 
dino che  si  faccia  muovere  più 
pfesto  una  nave. 

Abbrivare , Abrivàrc , vn  (I.  vìar.) 
principiare  a muovu'si,  e dice.si  di 
nave  spinta  da  vei«  o da  temi. 
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Abbrlvidàrc,  Abbrividire,  vn.  aver 
brividi. 

.Abbrivo,  Abrivo, sm.  primo  moto  di 
una  naveprodotto  davelaoda  remi. 
Abbronzamento,  sm.  rabbronzare. 
Abbronzare,  va.  leggermente  abbru- 
ciare - il  primo  abbruciar  del  fuoco 
nella  superllcic  delle  cose  - dissec- 
care (dicesi  per  lo  più  della  pelle 
incotta  dal  .sole , e del  pannolino 
tinto  dal  ferro  trojipo  caldo). 
Abbronzato,  a,  par.  p.  di  abbronzare. 
.Abbronzatéllo,  dim.  di  abbronziito. 
Abbronzidùra  sf.  lo  abbronzare. 
Abbronzire.  V.  Abbronzt'ire. 
Abbrostire,  m.  V.  Abbroslolire. 
Abbrostitùra,s/'.  rabbrostolire  -scot- 
tatura. 

Abbrostolire,  va.  (1  isco,  isci)  porre 
le  cose  presso  al  fuoco  perchè  si 
riscaldino  ed  abbronzino. 
Abbruciafchiàrc , va.  abbiostolire  - 
bruciare  in  parte  e in  fretta  - bru- 
ciarti le  estremità  più  tenere,  come 
degli  uccelli , quando  , pelati , si 
mettono  alla  Ila  mina  i>er  tor  via 
I quella  peluria  che  rimane  dopo  le- 
j vate  le  penne. 

‘ Ahbruciamenlo,  sm.  l’ abbruciare  - 
incendio. 

Abbruciàre,  va.  (1  ucio  uci)  consu- 
mare col  fuoco  - cuoci're  § va. 
sentire  soverchio  caldo  - abbLso- 
! gnare  assai  di  denaro. 
Abbruciaticelo,  sm.  ciò  che  rimane 
delle  cose  abbruciate- Podore  delle 
co.se  ahiuanto  abbruciato -udtl.  ar- 
sicciato. 

Abbruciatùra,  sf.  la  cos;i  abbruciala. 
Abbrunamento,  sm.  l'abbrunare,  o 
abbrunire. 

Abbrunare,  fu.  far  bruno  - t’w.  farsi 
notte  - np.  vestire  a lutto. 
Abbrunimcnio,  sm.  Pabbrunirc. 
Abbrunire,  va.  (1  isco,  isci)  V.  Ab- 
brunare. 

Abbruscàre,  l’fl.  render  brusco -np. 
farsi  brusco. 

Abbrustiare,  va.  tòr  via  con  liamma 
la  peluria  che  rimane  agli  uccelli 
dopo  levale  le  penne. 
Abbrustolare,  Abbrustolire.  V.  Ab- 
I brostolire. 

1 Abbrutire  , va.  ridurre  a stalo  di 
I bruto. 

I Abbruttire,  va.  e n.  (t  i;co,  is<d) 
' rendere  brutto  - diventar  ioulto. 

I Abbuccinàre,  Abbucinàre,  va.  a.s.sor- 
I dar  con  le  grida. 

7 


izr-  ' 


Ciuuglc 


AUB 

/wujare,  va.  far  buio  - 
/§  np.  farsi  bujo  - fig.  rallristaisi. 
/AlijmóiKJ,  m.  (b.  deiruso)  ricono* 
/ sciiiicnlo  ili  un  crnililo  no’ conti;  1 
niegliu  sconto,  bonilicanimilo.  ! 
Alilniratlàjo , nm.  if.  pi)  ciò  ablni-  , 
l'alta. 

Alilairallanitinlo,  *f/i.  rabhiirullarc.  | 
Alili  lira  11  àrLM?ii.  ci'rnorocol  Ijiirallo 
ja  farina  dalla  crusca  --  (ig.  nial- 
nicnart* , slra|iazzare  - ragjriraro  - 
np.  diliatlersi. 

Aliimraltatóro,  sm.  (f.  Irlco)  dii  ab- 
biirullij. 

Alidicàrc , t'O.  (I  abdico,  àbdic|il> 
rinimitiaro  volunlurianiente  ari  una 
dijinila  sovrana.  . j 

Ab^licalivo , a.  aild.  lu'galivo  - di 
rinunzia. 

Alidimiziónt!  sf.  rabdicaro. 

Alidolliio,  sm.  nicdlono  offiziano. 
Abdóiuiiio  , sin.  V.  Aildóniiiio,  Ad-  | 
dòme.  I 

Ab  iuiloro,  ««I.  iiaUd.  nonio  dei  nin-  I 
scoli  die  lirano  in  fuori  le  )iaili  a i 
cui  sono  attaccati,  opiiosli  au:li  Ad*  I 
•lulloji.  j 

.Miiluzii'ino , sf.  fziono  dei  innscoli 
abdullori  - (in  cAii  .) frattura  dolio  j 
ossa  - (in  log.)  spocio  di  arfioiHon*  | 
laziono,  srrccamcnte  apagoge.  |i 
Abocediiria,  sf.  l’a;ravo  ain'oricana. 
Alxicodàrio,  sm.  V.  Abliocodàrio. 

A boi  mòsco,  sm.  iiianja  o;;iziana,  am- 
brella.  ^ 

Abi'nòrcijido  , sf.  izonore  di  jiianla 
fanerogama  ordiidoa.  || 

Abonazionc , sf.  (astr.)  movimonlo  !j 
aiiparoiito  olio  si  osserva  noRli  asil  i j| 
- Jig.  nrroro  di  giudizio  - aborra-  |, 
ziono  monlale,  per  olTuscamenlo  ,| 
della  nifriono,  è vwdo  inelegante. 
Aljolaja,  Alwlina  sf.  selva  irabeli.  I' 
Abóle,  Abólo,  sm.  allioro  die  prò-  | 
duce  ragia,  e die  serve  a far  al-  l| 
bori  navali  - dim.  abolino,  abe*  1 
lobo  - fig.  nave.  |j 

Abololla,  «/■.  abete  recisoe  rimondo 

- siilo.  ; 

Abelina,  sf.  V.  Abelàja.  j 

A bozzo,  sin.  abete.  ^ i 

Abiellaniente,  nBB.’con  abiellozza.  !| 
.Miiollàrc,  Abiellirc,  va.  faro  abietto,  ; 

- np.  fiirsj,  tenersi  abietto. 
Abiettilùiiiiio,  Abbiellezza,  s/".  avvi- 

limonio,  viltà. 

Abiètto,  a,  nUd.  vile. 

Abiezióne,  ò/,  alalo  di  ebi  è nell’av- 
viIim«nto.  I 
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Abig«ato,  sm.  flirto  di  bestiaiuo. 
Abigeo,  sm.  e ad.  ladro  di  bosiiamo. 
Abile,  add.  mf.  allo,  idoneo,  acco- 
moilalo,  onportuno  - boneslanle. 
Abilità,  Abibtàde,  Abillinto,  sf.  at- 
liUidine  - opjiorlunila  - aorio. 
Abililàre,  va.  tur  abile  - l.  leg.  coii- 
coilere  altrui  buailià,  doròi/ando 
alla  legge  np.  divenire  abile , 
rendersi  abile. 

Abililalivo,a, «dd.  atlo;id  abilitare. 
.Miilitazióno,  sf.  abilità  diidiiarala. 
Abilmente,  apB.  con  attitudine  - fa- 
cilmente - esallamente. 

Alijssiire,  va.  profondare. 

Abisso,  .sm.  luogo  profondis.simo,  o 
senza  fondo,  profondità  di  acqua 
- inferno  * fig.  eccesso  - cosa  im- 
penetrabile al  nostro  intelletto  - 
abisso  dogli  eterni  consigli. 
Abitàbile, add.WJ/'.  da  potersi  aiiilare. 
.\bil;icolo,  sm.  abituro,  domicilio, 
abitazione. 

Abitamento,  sm.  Tabitare. 

Abitante,  add.  e smf.  elio  abita. 
Abitnnza,  sf.  rabilare. 

Abilàro,  va.  aver  domicilio  - rico- 
verare - fare  abitato  un  luitgo  - 
imiiolare. 

.\liitativo,  a,  add.  abitabilo. 

Abitalo,  sm.  bio<'0  abitato. 
Aliitatóre,  sin.  (f.  Irlce)  dii  abita  in 
niiali'lie  luogo. 

Aliitazioncella,  dim.  aliitaziune. 
Abitazióne,  .>;/■.  allodeiraiiilare-  luo- 
go ove  si  abita. 

A ili  lev  ole,  add.  mf.  V.  Abitàbile. 
Abitino,  sm.  dim.  di  aliito  - scapo- 
lare. 

Abito,  sin.  vestimento  - dim.  abi- 
tello , abituedo  • pegg.  abitaedo, 
aliilucciaccio  - veste  clericale  - fig. 
qualità  acquistata  perfrequente  uso 
• dis[)osizionn,  temperamento,  |ior- 
tamonto  della  iiersona  - pigliar 
rubilo,  farsi  religioso,  clierico - 
far  l'ahito,  assuefarsi. 

Ablliiàle,  add.  mf.  dio  proeedo  da 
abito  0 da  disposizione , die  si  ò 
convellilo  in  allibi  - (l.  teol.)  gra- 
zia abituale,  dio  ricovesl  por  v irtù 
de’  sacramenti. 

Aliilualmcnte,  avv.  jier  aiuto. 
Abililàre,  ivi.  assuefare  - «p.  assue- 
farsi. 

Aliiluazióiie,  sf.  l’abituarsi. 
•Abitùdine,  sf.  uso,  disposizione  ac- 
(|uistata  con  aUj  frequenti  - incli- 
nazione. 
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Abiliiro,  SVI.  abilazione  per  io  più 
rusiica. 

Abiura,  Abbiùia,  sf.  e dcric.  V.  Ab- 
bjùra.  wc. 

Abiuiiuoàro,  re.  scalzare,  scavar  la 
terra  appiè  (leali  allH-rl. 

Ablativo,  sm.  sesto  casij  do'  nomi  - 
ndd.  elio  sottrae. 

Ablallaziòne,  sf.  il  cessare  d’allat- 
tare. spoppamento.  • 

Ablazióne,  sf.  distaccamento,  rimo- 
vi monto. 

Abluento,  adii.  mf.  atto  ad  aster- 
gere. 

.Abluzmne , sf.  lavatura  - il  lavarsi 
per  reiiRione  - il  lavarsi  le.  dila  e 
la  bocca  del  pr(ìlo  dopo  la  comu- 
nione. 

AbnoRiire,  va.  negare  la  propria  vo- 
lontà; meglio  negare. 

Abnngazióne,  sf.  l’abneparo;  meglio 
an  negazione. 

.\bne|i(jte,  sm.  il  nipoP!  del  ni|K)le. 

Abnèpla,  Abnéplc,  sf.  la  niiiote  del 
iiijiob'. 

Abnòrme,  adii.  inf.  V.  Anorinàle. 

Abolibile,  add.mf,  che puóabolirsi, 

.\bolire,  va.  (1  isco,  is('i)  annullare 
per  leggo  o [ler  disuso  - hjj.  ri- 
dursi a nulla. 

Abolizióne,  sf.  l'alMjlire. 

Al)ólla,  sf.  mantello  pe’ .soldati  o II- 
losolì  antichi  - ea.sacca  da  viaggio. 

Abótuaso,  sm.  tiuarto  ventricolo  dei 
rutiiinanti. 

Abominàbile,  adii.  m(.  e deriv.  V. 
■Kblwminàbilc,  ecc. 

Abondamento,  sm.  o deriv.  V.  Ab- 
bondainonto,  eco. 

.Mxirigeni,  stn.  pi.  primi  abitatori 
di  un  paese,  |ier  distinguerli  dai 
liosteriori. 

Aborrire^  va.  V.  Abborrin^. 

.A  boriicelo,  a,  add.  fliorlivo. 

Alton  iridio,  sm.  uccisione  del  foto 
ncirutero  materno. 

Alxn  lire,  Aborlàre,  vii.  (1  i.sco,  im<i) 
ernellore  precocemente  il  parto  - 
.sconciarsi  - abortire  un  progetto, 
un  disegno,  per  andare  a vuoto,  c 
modo  ili  dega  n le. 

Abortivo,  sin.  V.  Aborto. 

Abortivo,  a,  add.  relativo  .ori  a- 
borlo. 

Ab(vrto,  SMI.  sconciatura,  parto  im- 
maturo ed  informe  - fig.  cosa  non 
riuscita  a bene  - cosa  strana. 

Abosina,  sf.  frutto  deirabosiiio. 

.Abomino,  ndd.  tè  «w.  sorta  di  susino. 


ii  Aiiràdere,  va.  toglier  via  radendo, 
il  Abrasióne,  sf.  l’atto  di  abradere, 
j Abrogàre  (!  abnìgo,  abrògliii,  va. 

I annullare  per  autorità  pubblica  una 
I legge. 

Abrogazione,  sf.  l’atto  di  annullaru 
;!  una  legge. 

I .Abrostine.  Abròstine,  sm.  .s[)ecic  di 
uva  selvatiea  lambrusca. 
Abróline,  Abiotaniv,  sw.  pianta  me- 
I dicinale  detta  viilgarmente  Erlva 
I v(*rgine,  e Sempreviva. 

Abrotonite,  sin.  vino  nredioalo  col- 
l’abrolinc. 

Abrùpto  (ev),  avv.  senza  prepara» 
M zione,ailimprovviso. 
i Alisìda.  sf.  vòlta,  luogo  fatto  a vòlta 
- parte  Interna  del  coro-" tribuna, 
. Abside,  Absida.  sf.  V.  Apside. 

! .Ab.stèmio,  a,  add.  V.  Astèmio, 
ì Abiisamenlo,  sm.  Tabusare. 
Abu.sàre,  va.  usar  mah(  - np.  ser- 
virsi di  una  cosa  fuori  del  buon 
1 uso. 

I .Abusione,  sf.  Ilgura  rei  lorica  i»er  la 
I quale  si  adopera  un  vocabolo  in 
i vece  d’un  altro  |>iù  proprio. 

Abusisanienit! . avr.  In  modo  aim- 
i sivo  - inginslamnnic  - imiiroi»ria- 
i mento. 

Abusivo,  a,  add.  mal  usalo  - dello 
! o fallo  impropriamente, 
j Alniso,  sm.  Abusióne,  sf.  mal  uso 
I disuso  - pegg.  abnsaccio. 
Abùzzago,  Sili,  sorta  di  uccello  di 
rapina  (vola,  pojana). 

Acacia,  sf.  (l.  boi.)  gaggia  d’Egitto, 
e il  sugo  che  si  rilnn;  dai  suoi 
I frulli  spremuti. 

1 .Académia,  sf.  o deriv.  V.  .Accade- 
! mia,  ecc. 

i .Acalòlto,  sm.  uccello  (rolla  fronte 
j senza  piume. 

I Aeanio,  sm.  genere  dì  mollusclii 
1 fossili. 

.Aeantàlwlo,  gm.  (/.  cbir.)  specie  di 
pinzetto. 

Acanto,  sin.  )>iant.a  da  cui  si  denn- 
I mine,  la  famiglia  dello  acanlacoe, 

I volgarmente  della  Erba  orsina.  Er- 
ba marmorata  - decorazione  del 
! capitello  corintio. 

■Acaro,  sm.  insello  niicro.sco|)ico  di 
i;  più  snecie,  zecca,  pellicelUi. 
i Acalal(Hi(;io,  add.  rn.  dicesi  di  verso 
j a cui  non  manca  una  sillaba,  a 
i dillerenza  del  catalettico. 

1 Acattòlico,  a,  add.  c gwi.  noucaltu- 
1 lico  - eterodosso. 
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Acàuie,  add.  mf.  dicesi  de’ vegetali 
privi  di  stelo. 

Acca,  sf.  lettera  dell’alfabeto  che 
non  ha  suono  proi)rio  - fig.  cosa 
da  nulla,  niente. 

A(X'.adémia  (Académia  o dcriv.)^  sf.  I 
scila  d’anlielii  lilosofì,  e hiouro  dove 
adiinavansi  - adunanza  di  dotti, 
o d'arlisli;  luogo  ove  si  adunano 

- universilà  - luogo  di  pubblico 
studio  - luogo  ove  si  ammaestra 
negli  esercizi  cavallereschi  - tralte- 
lìiniento  di  canto  o di  suono. 

Accademicamente  , avo.  secondo  il 
costume  delle  accademie  - per  in 
via  di  discorso,  ’ètwodo  inelegante. 
Accadèmico,  aj  smf.  {pi.  ci;  che) 
Jilosofo'della  setta  acca<leniica  di 
Platone  - membro  d’una  società 
di  dotti  0 d’artisti  - add.  di  acca- 
demia. 

Accademista,  sm.  (pi.  sii)  chi  at- 
tende ad  esercizi  cavallereschi  in 
un'accademia. 

Accadere,  vn.  avvenire  a caso  - ve- 
'nire  in  acconcio  - convenire,  far 
di  ^mestieri  - appartenere  - capi- 
_ lare  - np.  convenirsi. 

Accarlimento , sm.  l'accadere,  suc- 
cesso, evento. 

Accairàre,  va.  arraffare  - strappar 
> di  mano. 

Accagionamonio,  sm.  l’accagionare 

- imputazione. 

Accagionare,  va.  Imputare , incol- 
pare. 

Aceagiù,  Acagiù,  sm.  (t.  hot.)  fruito 
dell'anacardo,  pianta  che  dà  un 
legno  bianfo  di  cui  si  fanno  mo- 
bili, altrimenti  detto,  mogano. 
Accagliare,  va.  nielter  caglio  propr. 
nel  latte  percoagularlo  - addensare. 
Accalappiare,  va.  prendere  e rin- 
chiudere nel  calappio  - allacciare 

- imprigionare  - fig.  ingannare. 
.Accaldàre,  va.  ri.scaldare  assai. 
Accalorare,  Accalorire,  va.  riscaldare 

- fig.  sollecitare  con  calore  - np. 
infervorarsi. 

Accambiàre,  va.  cambiare 
Accampamento,  sm.  Taccamparc  - 
il  campo  deH’esercito.  ^ 

A'*campàre,  va.  porre  in  campo  - 
mettere  sul  tappeto  - np.  jiorsi  a 
campo  ^ accampare  ragioni,  pre- 
tese, per  produrre,  mettere  innanzi, 
è inelegante. 

' Accampionare,  va.  (f.  leg.)  regi- 
strare al  campione  del  comune. 


AcxìamufTàre,  va.  render  sospetto  - 
mettere  In  briga,  in  disgrazia. 
Accanalàre,  va.-  scavare  a guisa  di* 
canale,  scanalare. 

Accanare,  Accaneggiàre,  va.  lasciare 
il  cane  dietro  alla  fiera  - persegui- 
tare rabbiosamente  - np.  stizzirsi, 
incollerirsi. 

Accanalo,  add.  stizzito,  invelenito  - 
perseguitato.  - 

Accanimento,  sm.  (v.  delVuso)  stiz- 
za, rovello,  rabbia  quasi  da  cane 

- ostinazione. 

Accanire,  va.  (t  isco,  isci)  fare  stiz- 
zire come  un  cane  - np.  adirarsi 
quasi  come  alla  maniera  de’  cani. 
Accanitamente,  avo.  rabbiosamente 

- con  ostinazione  e perseveranza.' 
Accanito,  add.  rabbioso  - indefesso 

- ostinalo. 

Accannàre,  m afferrar  per  le  canne 
della  gola  - fìg.  forzare. 
Accannellàre , va.  (t  èlio,  èlli),  av- 
volger Ilio  sui  cannelli. 

Accanto,  avv.  e prep.  allato,  vicino, 
a fianco,  poco  uopo,  dieiro. 
Accantonare , va.  Accantonaménto, 
sm.  dei  soldati,  per  acquartierare, 
stanziare,  quartiere,  alloggiamento, 
sono  voci  ineleganti. 

Accantonàlo,  a,  add.  che  ha  can- 
toni, angoli  - it.arch.)  che  ha  can- 
toni ed  angoli  in  isijuadra  - per 
acquartierato,  è inelegante. 
Accapacciamento , sm.  gravezza  di 
capo. 

Accjipacciàrsi,  vnp.  aggravarsi  il  ca- 
po, stancarsi  la  mente. 

Accapàre,t'rt.  condurre  a capo,  a fine. 
Accaparraménto , sm.  l’accaparrare. 
Accaparrare,  va.  fermare  un  contratto 
con  caparra  - per  fare  incetta,  in- 
cettare, è inelegante. 

Accapellarsi,  vnp.  V.  Accapigliarsi. 
Accapezzare,  va.  condurre  a caj)o, 
conchiuderc  alla  [meglio  - accon- 
ciare. 

Accapigliamenlo,  sm.  Pacca |)ìgliar.si. 
Accapigliarsi,  vnp.  tirarsi  l’un  col- 
l'altro i capelli  azzulfandosì  - con- 
trastare. 

Accapigl iatóre,  swi..  (/’.  Iriee)  chi  si 
acca])iglia. 

Accapitolàre,  va.  appiccare  , cucire  i • 
correggiuoli,  detti  capitelli,  alle  te- 
ste dèi  libri. 

Accappàre,  tm.  tagliar  il  pelo  alle 
I pelli  - terminare  - riuscire, 
li  Accappatóio,  sw. manto  dlpannoUno 
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cui  quale  si  copre  la  persODaquando 
si  pettina. 

Accappiare,  va.  legare  o stringer  con 
cappio  - fig.  ingannare,  accalap- 
piare. 

Accappiatura,  &f.  fune  accomodala 
con  cappio,  o nodo  scorsojo  - fig. 
inganno,  insidia  - tivare  altrui  una 
accappiatura,  ingannarlo. 
Accapponare,  ra.  castrar  i polli,  ed 
altri  animali. 

Accappucciàre,  va.  porre  il  cappuc- 
cio - np.  coprirsi,  imbaccucarsi. 
Accappucciàto,  add.  m.  diccsi  di  ca- 
vallo che  ha  la  testa  corta. 
Acc-apricciàrc , ni.  raccapricciare.  - 
prender  capriccio  - np.  accendersi  ; 
esser  [iroso  daca[iriccio,  da  liccliio. 
-\cca|)riccire , rn.  venir  capriccio  - 
Tip.  accapricciarsi,  sbigottirsi. 
.Accarezzamento,  sm.  l’ accarezzare, 
carezza. 

.Accarezziire,  va.  far  carezze  - fig. 
coltivare  con  attenzione. 
Accarezzévole,  add.  mf.  carezzevole. 
Accarnàre , Accarnire , va.  (1  isco, 
isci)  penelnarc  addentro  nella  car- 
ne con  dente  , artiglio  , ec.  met- 
tere ad  atto  un  progetto  - tip.  in- 
ternarsi. 

.Accarpionàre,t’«.  tenere  in  aceto  car- 
inone o altro  pesce  per  conservarlo. 
.Accartocciamento,  sm.  raccartoc- 
ciarsi. 

Acx^arlocciàre  va.  (1  lìccio,  ówi)  av- 
volgere a similitudine  di  cartoccio 
- np.  attorcersi. 

.Accasamento,  sm.  l’accasarsi  - ma- 
trimonio. 

-Vccasàre,  va.  fabbricar  case  - ma- 
ritare, np.  aprir  casa,  maritarsi. 
Accasato,  a,  add.  pieno  di  case  - 
maritato,  ammogliato  -domiciliato. 
Accascàre,  vn.  accadere  - convenire, 
venire  in  acconcio. 

.Accasciamento,  svi.  lo  accasciare. 
Accasciare,  tm.  render  debole  - pie- 
gare np.  indebolirsi  - fig.  per- 
dersi di  coraggio. 

.Accasermare,  va.  Accasermarsi,  «p. 
Accasermamento,  svi.  per  alloggia- 
re, acquartierarsi,  alloggio,  (juar- 
liere,  sona  modi  ineleganti. 
Accastellamento,  svi.  (t.  viar.)  ca- 
stello della  prua  o della  po[»pa  di 
un  vascello. 

.Accaslcllàre,  va.  (1  (ilio,  èlli) , fare 
il  castello  alla  nave  - np.  atten- 
darsi, afforzarsi. 


Aecastellàto,  a,  add.  dicesi  11  vascello 
che  ha  castelli  da  prua  oda  poppa. 
.Accatarramento,  tm.  infreddatura. 

I .Accalarràre,  va.  divenir  catarroso, 
il  Accatastare,  va.  far  cataste,  e diccsi 
, per  lo  più  di  legna -catastare,  re- 
I gistrare  nel  catasto. 

I Aecatlalirighe,  s.  vif.  dii  cerca  bri- 
I ghe,  litigi,  risse. 

Accatlamento,  sin.  raccattare  - ac- 
I coglienza. 

Accattamóri,  s.  mf.  chi  va  accattando 
amori. 

Accattap.àne,  s.  mf,  mendico  , pez- 
zente. 

Accattare,  va.  prendere  in  prestito 
- mendicare  - jirocacciarsi  - im- 
petrare - comprare. 
Accattatamente,  ave.  con  maniera 
accattata,  studiala. 

h Accallàlo,  add.  non  proprio  - usur- 
pato. 

Accattatóre,  sin.  if.  Irice)  chi  men- 
dica. 

Accattatòzzi,  smf.  pitocco. 
Accattatùra,  sf.  la  cosa  accattala,  e 
, il  prezzo  0 nòlo  della  cosa  accat- 
I tata. 

' .Accalteria,  sf.  accatto  - mendicità, 
i Ac.callo,  sm.  1’  accattare  - imposi- 
I zione  a mo’  di  prestilo , ma  sfor- 
I zoso  § andare  all'accatto,  niendi- 
! care  - andare  in  traccia. 

Acc.atlòlico,  a,  add.  e deriv.  V.  Aca- 
I tóllco,  ecc. 

I Accattonaggio,  sm.  mestiere  deH’ac- 
j catione. 

Accattóne,  sm.  pezzente  che  per  le 
vie  va  accattando  ; termine  di  di- 
spregio. 

.Accavalcare,  va.  (1  alco,  alchi)  salir 
sopra-slare  sopra  qualsivoglia  cosa 
I come  si  sta  a cavallo  - suiierare  - 
I sormontare. 

Accavalciare,  va,  stare  a cavalcioni. 
Accavalciònc,  Accavalcióni,  mo.  ave. 
con  una  gamba  da  una  [varie  ed 
una  dall'altra  so|ira  qualche  cosa 
{per  lo  pia  arcompiignasi  coi  verbi 
stare,  porre,  o simiti). 
Accavallamento,  svi.  Taccavallare. 
.Accavallare,  l’o.  sopraporre  - spo- 
stare. 

j .Accavigliàre,  va.  avvolgere  torcere 
.seta  od  altre  coso  sulla  caviglia. 

I .Accecamento,  *»«.  l’accecare  - fig. 

I errore  - inganno. 

Accecare,  ta.  [i  t'co,  éclii)  privare 

II  della  vista  - [uivare  della  mente 
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7-  hcannellare  - oscurar#  > imeear 
fincHlre,  munirlo  - accecar  piante, 
Ironi'.art)  lo  mosse  § dm.  c tip.  di- 
venir cieco  - smonlarc , |terdore 
la  vivezza  de’  colori  - costiparsi  - 
ostruirsi. 

Accccalójo,  sin.  saetta  da  Ir^apano 
per  incavar  fori  atti  a ricevere  la 
capocchia  il'iin  cliiodo,  d’una  vite, 
eco.,  per  moilo  che  spiani  e non 
risalii.  i 

.^ccecatóre,  m.  (f.  tricei  ohi  acceca. 

A cccalùra,  sf.  (I.  delle  arli)  incavo 
latto  coll'aeceoatójo. 

Accèdere,  va.  accostarsi,  appressarsi 

- fi//,  approvare  - acconsentire. 
Aocoìlàre,  «a.  (I  élTo.èfli)  prendere  col 

ceffo,  co’  denti,  o dicesi  delle  bestie. 
Accéinda,  sf.  sorta  di  beccaccia. 
Acceleramento,  sm.  l’atTelerare. 
Accoloràr»,  va.  (I  èlcro, (Meri)accre-  ; 
scere  il  moto  - np.  darsi  fretta. 
Aocelerataincnto,  ave.  con  celerità. 
.Accelerativo,  a,  aild.  che  accelera. 
-Acccleràlo,  a,  add.  affrettato  sol- 
lecito - pronto  - ((.  fig.)  molo  acce- 
leralo, che  fa  percorrere  il  mobile  ‘ 
in  tempi  uguali  .successivamente 
maggiori. 

Acceleratóre,  add.  o sm.  (f.  trico) 
chi,  0 che  accelera. 

Aceulorazióno,  sf.  l’alto  e l'effetto 
dell'accelerare. 

Accollana,  sf.  panno  d'aia  ia  e lana 

- mezzalanu.  | 

Acoenciàre,  DO.  (l.  de' tini.)  pulire  I| 

con  cencio  o lana  quel  va.soincui  li 
si  voglia  tingere  con  colore  diverso  j 
da  quello  che  vi  si  tiovava.  ' 

Accèndere,  va.  irr.  (3  èsi,  òse  , Il 
èso)  ilare  o apiilccar  fuoco  a chec- 
chessia - dar  luce  - flg.  muovere, 
eccitare,  c dicesi  d’ alcuni  affetti  | 
deiranimo  - accendere,  o piantar 
la  parlita,  scriverla  al  libro  S np.  : 
intiammarsi  - (fig.)  accendersi  in  | 
viso,  divenire  rosso  por  isdogno , i 
per  verecondia,  ecc.  I 

Accendibile,  Accensibile,  add.  mf.  ' 
alto  ad  accendersi.  i 

Accendlfuóco,  sm.  legno  la  cui  cima  i 
porla  la  miccia  accesa  per  dar  fuoco.] 
al  cannone.  ][ 

Accendilùme,  ,sm.  arnese  per  aoccn-  | 
dere  il  lume.  I 

Accendimenlo,  sin.  raccendersi.  I 
Accendilójo,  sin.  mazza  o canna  con  ;j 
un  moccolo  in  cima  per  uso  di  ac-  h 
cendere  lumi,  come  si  u.saiu  chiesa.  ' 


Aecenditóre,  add.  e sm.  (/.  trice)  chi, 
0 die  accende. 

Accennamenlu,  sm.  l' accennare  - 
sentore  - indizio. 

Accennare,  va.  fare  o dar  cenno  - 
far  vista  - tingere  - dar  indizio  - 
abbozzare  leggermente  - accen- 
nare ad  alcuno  c/ic /VkjciVt,  coman- 
dargli - accennare  di...,  signllica 
tingere,  far  mostra,  oppure  , dare 
niialche  [loi'o  indizio  di  cliecclie.ssia 
dicendone  qualche  parola  - allu- 
dere - np.  farsi  cenno  a vicenda. 

.Accenno,  sm.  avvertimento -avviso 

- indirizzo. 

.Accensùre,  va.  (1  Anso,  ènsi)  per  re- 
gistrare nel  censo  o nel  catasto,  è 
voce  inelegante. 

Accensióne,  sf.  l’accendere  - senso 
di  calore  morboso  alla  faccia-  fig. 
desiderio  vivo  - nel  pi.  dicesi  di 

-certe  meteore  simili  a fiamme. 

Accenso,  a,  add.  in  poesia.  V.  .Ac- 
ceso § sm.  presso  i Romani,  soldati 
di  suuplimenlo  - sergente  o messo 
pubblico. 

Accentare  va.  (4  ènlo,  ènti)  porre 
l’accento  nelle  scritture. 

Accento , sm.  posa  che  si  fa  nel 
pronunziare  la  parola,  fermandosi 
iiiù  sur  una  vocale  che  sull’altra 

- piccola  linea  che  imiica  tal  jkisa 

- voce,  parola  - tono  di  voce,  pro- 
nunzia - strido  di  animale. 

Accenlràro,  va.  (I  éntro,  èniri)  riti- 
rare nel  centro,  nel  mezzo  ; meglio 
concentrare  - np.  ritirarsi  nel  cen- 
tro - inoltrarsi. 

Accentuale,  add.  mf.  dell’accento. 

Accentuare  va.  (t  èn|uo,  ènliii)  pro- 
nunziare le  parole  cogli  accenti 
cli’osse  richiedono. 

Accentuazióne,  sf.  l’ effetto  dell’ac- 
ceniuare. 

.AccerchiameiUo,  sm.  l’accerchiare - 
ricinlo. 

Accerctiiàre,  va.  circondare  - girar 
attorno. 

Accerchiellàre,  va.  fi  èlio,  èlli)  in- 
torniare di  cerchielli  - dare  forma 
di  cerchiello. 

Acxercinàre,  va.  ridurre  a cercine. 

Accorci  nàto,  add.  fatto  a cercine. 

Aig’erràre,  va.  (l  èrro,  èrrìl  fare  la 
frangia,  o il  penero  - annasiiare  - 

- dipanare  - unire. 

Accei  lamento,  sm.  l’accertare. 

Aceei  làre,  va.  (1  accérlo,  a<'ccrlii  f.if 
certo  - Mp.  cliiarirsidi  alcun  dubliio. 
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Arfortalamontc,  nvv.  «on  oorleaM, 
AiTfrlti,  sm.  siciiny.aa  - c('rlt‘zan. 

A niente,  avv.  eon  (ira mie  ar- 
ilore  - eon  Svezza  ffiamle  ili  ej»- 

lori. 

Aceéso,  a,  add.  da  aeeemlere  -fig. 
morso  da  alcun  alleilo- ineolleiilo 

- (in  piltiira)  vivo,  allei<rt»-rfc/n/o 
acceso,  noli  iiiigalo. 

Aeeessare  , vn.  cessare  , arrestarsi , 
fermarsi. 

Accessibile,  add.  mf,  di  facile  ac- 
c/osso  - arrivabile. 

Accessiline  , sf.  accostàmento  - ae- 
tessiune  delia  luna,  il  novilunio; 
del  sole,  il  suo  sorgere  - aecresci- 
. mento  - aggiunta  - assentimento. 
Accesso,  sni.  facoltà  di  accostarsi  - 
adito  - visita  che  fa  il  giudice  al 
luogo  del  fatto  - soiin  di  sulfra- 
gio  di  ammissione  - ( t.  med.  ) 
fenomeno , sintomo  ritornante  a 
periodi  (Issi  0 indeterniinuti  - il 
manifestarsi  od  il  tornare  della 
feblire  - ((.  leg.)  diritto  di  posse- 
dere benelicii,  morto  chi  ne  aveva 
il  titolo,  0 prima  dell'età  stabilita 

- di  fucile  accesso,  accessibile. 
Accessoriamente,  avv.  in  modo  ac- 
cessorio. 

Accessòrio,  a,  ndd.  ciò  che  accom- 
pagna il  iirincipale  - (in  pili,  al 
pi.)  gli  abbellimenti  d' un  quadro, 
come  le  vesti,  ecc. 

Accestire,  vn.  far  cesio. 

Accesuolo,  dim.  veez.  di  acceso. 
Accetta,  sf.  arme  simile  alla  scure 

- parte  di  terreno  che  i Homani 
assegnavano  ni  coloni. 

Accettàbile,  Accettévole,  add.  mf. 
da  essere  accettato  - che  si  può 
accettare. 

Accettagiòne,  sf.  accettazione. 
Acceltamento , sm.  raccettare  - ac- 
coglimento - senta  aocelUmmto 
di  persona,  senza  riguardo,  senza 
parzialità. 

.Accettante,  add.  mf.  che  accetta  ; e 
diccsi  di  chi  accetta  una  candiiale, 
o un  contratto. 

Accettare,  co.  (t  étto,  étti) acconsen- 
tire alla  prolTerla  - ricevere  am- 
mettere - accogliere  - esser  parziale 

- tener  l’Invito  - accettare  l'eredi- 
tà, dichiarare  di  volerla  ricevere  ; 
vna  lettera  di  càmbio,  dichiararsi 
debitore  della  somma  indicata  in 
essa,  ponendovi  la  (Irina. 

AccetlatólT,  *w.  (f.  trice)  chi  acretta 
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- aecetialofe  di  personai  eohil  che 
usa  imrzialltà  ad  alcuno, 

Aceeltazióne , sf.  l’ accettare  - ac- 
cogl  lenza  - approvazione  - ( in 
connn.)  allo  di  chi  promeltn  In 
iscritto  di  pagare  alla  scadenza  la 
cambiale  presentatagli  - necelta- 
ciotte  di  persone,  parzialità. 

Accettévole,  add.  mf.  alto  a eSseie 
liene  amillo. 

Accetlevolmenle,  nm  con  maniera 
nccetlevole. 

Accetto,  a,  add.  grato  - ricevuto. 

Accezióne,  sf.  ncrellazlomt  - signi- 
licazione  di  tm  via-abolo  - acce- 
zione di  persona,  parzialità. 

Acrhetiire , va.  acquietare  - setlare 

- satisfare  calmare  - np.  cessare 
di  dolersi  - amintentnrsi. 


Aechclaziòne,  sf.  racchetare,  aeelie- 
tamenio. 

Aecliianlàre , vn.  allignare,  appi- 
gliarsi - il  contrai  lo  di  schiantal  i-. 

Acchiappare,  va.  pigliari’ impmv- 
V Lsamenle  neon  inganno -alTeiran- 
- colpire  - sorprender». 

.Aeehiapiiatòjo , sni,  arnese  da  ac- 
ehlappare  - insidia  add.  atto  ad 
acchiappare. 

Aechioeciolàre.  va.  (t  OCeiolo,  òecio- 
li)  disporro  a guisa  di  chioo-lola  - 
np.  porsi  In  guisa  di  chiocciola  - 
rannicchiarsi. 

AoehioiTioIntura.zf.ravvolpiturnclie 
‘ fa  in  sé  il  guscio  della  chiocciola, 

! 0 d'altro  clic  gli  assomigli. 

Acchilàre,  va.  mandare  con  la  stecca 
la  palla  u il  pallino  in  un  punto  del 
higliardo,  aecioceliè  l’avvgNario  la 
balta;  il  che  dicesi  imreaéehilarsi. 

Acchito,  snt.  la  posizion*  della  palla 
0 del  pallino  quando  uno  si  è ac- 
chitato  ~ di  primo  acchito,  di  primo 
tratto. 

Acchiùdere,  va.  cliitidere  - rlreon- 
dare  - dieesi  anche  ri’ uno  scritto 
chiuso  in  una  lettera. 

Aechiurlimento,  sm.  stringimento. 

Accia,  .s/".  lino,  stojipa,  canapa  lllala, 
o (Ilo  di  seta. 

Accia.  Ascia,  sf.  V.  meglio  Asce. 

Acclabb,'.tlamenlo,strt.|’a/-cialiatlare. 

.Acciahatlàre,  vn.  fattop|iar  ciabatte 
ì - fig.  far  le  cose  alla  gros.sa,  ab- 
‘ honwciare,  acciarpare. 

. Aeeiacenmenlo,  sm.  l’ aeolaccare - 
acciaccata,  acciaccatura. 

Acclaceàré , va.  (4  ècco , ftcchi)  pe- 
! staro  grossamente,  ammaccar». 
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Acclacràro,  pn.  mcttpr  in  i)ocoa  jif'r 
lutto  - insterirsi  d’  una  cosa  sonza 
conslderaziono. 

Acciacfinàre , vn.  darsi  nn  gran  da 
fare  senza  prò. 

Acciacco,  SVI.  {pi.  dii)  infermità  abi- 
tuale di  corpo  - atto  oltraggioso. 

Acciaccóso,  a, add.  pieno  di  acciacclii, 
malsano. 

Acciaino , sm.  strumento  d'acciajo 
per  affilare  i coltelli. 

Acciajàre,  m.  convertir»  il  ferro  In 
acciajo  - infondere  in  certi  medi- 
camenti la  limatura  di  acciajo  o di 
ferro. 

Acciajàto,  a,  add.  medicato,  accon- 
ciato con  acciajo. 

Acciajo  (adàio  e deriv.) , sm.  ferro 
raffinato  colla  tempera -in  poesia, 
spada,  pugnale,  ecc. 

Acciajuólo , sm.  fucile  - strumento 
d’acciajo  con  cui  battendo  una  pie- 
tra focaja  si  tiaggono  scintille  - 
velo  d’accia. 

Acciambellare,  va.  (t  èlio,  èlli)  for- 
mare a guisa  di  ciamtiella  - darsi 
gran  molo  - agitarsi  - arrabattarsi. 

Acciannàre,  rn.  mettersi  a fare  ch»c- 
diessia  senza  considerazione  e ca- 
p.acit.à  - atTannarsi  - alTaccendarsi. 

Acciapinàre,  Acciappinàre,  vn.  darsi 
gr.'in  moto,  agitarsi  - np.  arrabat- 
laiNi. 

Acciarino,  sm.  acciajuolo  - iiezzo  di 
acciajo  che  s’ infila  nell’ .asse  delle 
ruote  dei  carri  - pezzetto  di  ferro 
con  rivolta  fermato  da  potervi  fare 
una  legatura  - arnese  d'acciajoda 
trarre  la  si'intllla dalla  pietra  focaja 
-il  fucile  degli  ambibusi,  ecc., per 
dar  fuoco  alla  carica  - arnese  di 
ferro  che  serve  a drre  il  filo  a’col- 
felli,  ecc. 

Acciarino,  «,  add.  di  acci.aro. 

Acciarito,  a,  add.  ritlottoadacci.ajo. 

Acciaro,  sm.  V.  Acciàio. 

Acciarpare,  va.  i accogliere  alla  rin- 
fusa ciò  che  dà  alle  mani  - abbor- 
racciare. 

Acciarpatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ac- 
ciarpa. 

Acciarpinàto,  a,  add.  che  ha  del  dar- 
[ione  - trascurato,  propr.  di  versi. 

Acciarpio,  sm.  acclarpamento  conti- 
nuato. 

Acciarpóne,  sm.  {f.  aj  chi  acci  ari». 

Accidentale,  add.  mf.che.  viene  per 
accidente  - non  essenziale  - acces- 
sorio. 
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.Vccidentalita , sf.  citi  che  dipende 
dal  caso  - casualità. 

Accidentalménte,  avv.  per  accidente 

- casualmente. 

.Accidenlàrio,  a,  add.  che liadeH’ac- 
cidentale  - che  si  trova  in  un  sog- 
getto per  accidente. 

Accidentato,  a,  add.  coli'itoda  acci- 
dent»,  da  apoplessia  ; ma  è vtxe 
inelegante  : meglio  apopletico. 

Accidènte,  sm.  avvenimaiito  casuale, 

- ciiso  rwenlino  di  malattia,  di 
morte  - sintomo  - le  varietà  gram- 
maticali di  numero,  di  persona,  ecc. 
nelle  parol»  - (t.  (col.)  le  specie 
apparenti  dell’Eucaristia. 

Accid»ntóso,  a,  add.  repentino,  for- 
tuito, disgraziato,  e dicesi  per  lo 
più  delle  malattie, 

.Acciilent  ùccio,  sm.  dim . di  accidente. 

•Vccidénza,  sf.  accadenza  - accidente. 

Accidia,  (acidia  r deriv.),  sf.  noja  e 
pigrizia  nel  disim[iegno  dei  jiroprìi 
doveri  - uno  dei  sette  peccati  ca- 
pitali , ed  è lentezza  e nausea  del 
ben  oi>erar(*. 

Accidiàre,  rn.  .abbandonarsi  all'ac- 
cidia - non  aver  voglia  di  operare 

- impigrirsi. 

Accidiosamente,  arr.  con  accidia. 

Accidióso,  a,  add.  pigro,  .svogliato 
al  ben  fare. 

.Acciecàre,  t'a.  V.  Accecare. 

Accigliamento.  sm.  l’ incresparcdelle 
ciglia  per  ira,  tristezz.i,  ecc. 

.Accigliàre,  va.  cucire  insieme  le  |).al- 
pebre  agli  ucc»lli  ili  rapina  pel- 
ati di  mesticarli  - np.  incr»si>ar  le  ci- 
glia pcrtristezz  i,  mediUeìone,  ecc. 

.Accigliatamente,  avv.  arncnlodi  chi 
é accigliato. 

Acciglbàto,  a,  agg.  colle  ciglia  ag- 
grottate o increspate  per  iiualclie 
grave  pensiero  o passione. 

-Acciglionàre,  va.  munire  di  ciglioni. 

Accigliiito.  a,  add.  che  ha  ciglia 
lunghe  e folte. 

Accignere,  Accingere,  va.  (3  insi , 
inse,  Il  into)  cingere  - np.  im- 
prendere 0 apparecchiarsi  ad  im- 
prendere. 

Accignimento,  .sw.  l'accigncrsi. 

Accileccàre,  va.  dar  la  cilecca,  mo- 
strando di  dar  alcun  che  . c non 
dandolo  - lusingare. 

Accileccàto,  a,  add.  lusingato  - bef- 
fato. 

Accilindràre,  rn.  V.  Cilindrare. 

.Acdmàre,  m crescere  nella  cima. 
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A4*.ctncìgH:'u‘e,  va.  ornare  di'rincìj^Ji. 
Aocìnciglìàto,  a,  ndd.  ornalo  di  cin- 
cigli. 

Accincignare,  va,  succigncre  - le- 
gare sotto  la  cintura  le  vesti  lun- 
ghe percliènon  tocchino  terra  - 
sgualcire,  far  pigliare  male  pieglia. 
Accingere,  ra,  V.  Accignere. 
Accinto,  a,  add.  dicesi  co" panni 
accinti  alla  persona  y per  signi- 
ficare , acconcio  , apparacchiato  a 
operare. 

Accintoldre,  va,  cucire  un  cintolo 
lungo  i vivagni  d’un  pannodiesi 
vuol  tingere,  perchè  esso  ivi  non 
prenda  il  colore. 

Acciò,  meglio  Accio(!chè;  cong.  de- 
notante la  cagione  §d  il  line  delia 
cosa;  afllncliè,  perciocché. 

Acciócca,  add.  f.  dicesi  di  una  specie 
di  viola  a ciocche. 

Acciocchito,  a,  add.  stordito  come 
un  ciocco. 

Accióte,  sm.  seme  di  un’ erba  mes- 
sicana. 

Acciottolare,  va.  (t  òttolo,  òttoli)  la- 
stricare con  ciottoli  - battere  in- 
sieme stoviglie  - acciottolare  quat-  : 
tìinij  maneggiarsi  si  che  il  suono 
del  metallo  si  senta. 

Acciottolàto,  a,  add.  lastricato  con 
ciottoli  - sm.  selcialo. 
Acciottolatùra,  sf.  lo  acciottolare. 
Acciottolio,  sm.  il  suono  delie  sto- 
viglie battuti  insieme. 

Accipigliàre,  vn.  far  il  cipiglio,  in- 
crespando li  sopr<icciglia  per  isdi- 
gno  - guardar  bieco  - np.  adirarsi. 
Accipigliato,  a,  add.  accigliato. 
Accipitri,  sm.  pi.  sparvieri. 
Accircondàre,  va.  circondari. 
Accismare , va.  tagliart , malcon- 
ciare. 

AcciulTare,  va.  prender  pel  ciulTo  - 
arrestare  - np,  accapigliarsi  con 
violenza. 

Acciuga,  sf.  (pi.  ghe)  piccolo  pesce 
marino  del  genere  clupeo,  alice  - 
fig.  iiersona  secca  - inezia. 
Acciugaja,  sf.  specie  di  erba,  della 
anche  i)everella. 

Acciugata,  sf.  salsa  fatta  coll’ ac- 
ciuga. 

Acciùghera,  sf.  lattuga. 

Accivanziire,  va.  procacciare  - pro- 
vedere. 

Accivettare,  va.  render  cauto,  ac- 
corto, scaltrito,  mercè  dell’espe- 
rienza - allettava  - lusingare. 
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. Accivettato,  a,  add.  dicesi  di  nccello 
che  sa  fuggire  le  insidie  del  cac- 
ciatore - fig.  accorto  - scaltro. 
Accivimento,  sm.  Taccivire -prove- 
j dimenio. 

1 Accivire, -tjn.  (l  isco)  provvedere  - 
, conseguire. 

Accivito,  a,  add.  provveduto  - ben 
fornito  - destro  - pronto. 
Acclamare,  va.  eleggere  a viva  voce 
I - applaudire  - lodare, 
i Acclamatóre , sm.  (f.  trice)  chi  ac- 
! clama. 

Acclamazióne,  sf.  racclamare  - lode 

- applauso. 

Acchmi'irsi , Acclimatarsi , Acclima- 
tizzàrsi , vnp.;  per  assuefarsi  al 
clima,  sono  voci  ineleganti. 

Acci  ino,  a,  atld.  inclinato. 

Acclive,  addy  mf.  ahiuanto  erto  a 
j salirsi  - ripido. 

Acclività,  sf.  ripidezza  - pendio  di 
una  linea  o di  un  piano  inclinato 
all’orizzonte,  consideralo  dall’ingiù 
all’insù. 

Acclùdere,  va.  meglio  Inchiùdere. 
Accoccare,  va.  (1  occo,  òcchi)  altiV!- 
: care  alla  cotica  - attaccare  sempli- 
I cernente  - fig.  afferrare,  fermare - 
j ficcar  dentro,  avvenlare  - apinccar 
! una  cosa  ad  un’altra  - accoccarla 
j a uno^  fargli  danno  o beffa. 

I Accoccali,  sm.  pi.  regoli  dentali  da 
I setaiuoli. 

! Accoccolàre,  va.  e n.  (t  (Vcolo,  òc- 
coli)  iK)rre  coccoloni , atmsciare  - 
np.  restringersi, abbassandosi  ase^ 
dere  sulle  calcagna. 

Aa-occovarsi,  np.  porsi,  o stare  coc- 
colone, quasi  covandosi  le  calra- 
gna. 

I Accodamento,  sm.  Accodai  óra,  sf. 
j l'accoilare,  o accodarsi. 

I Accodare,  va.  legar  le  bestie  da  so- 
ma in  maniera  che  la  testa  di  una 
sia  vicina  alla  coda  deH’allra  - 
porre  una  cosa  dietro  all’alt ra  - 
no.  andar  dietro  immediatamente 
ad  alcuno. 

Accoglienza,  sf.  manieradi  ricevere 
i una  persona  - fare  accoglienza , 

! accogliere  con  cortesia. 

I Accògliere , Accòrre,  va.  (<  òlgo, 
òglio,  3 òlsi.  Il  òlio)  fare  ,'icco- 
glicnza,  ricevere  affettuosamente 

- accettare  - contenere  - raccettare 

- intendere  - ragunare,  metiere 
insieme  - np.  rapinarsi  - acco- 

i starsi  - raccegliei*^. 
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AivoglimflntjiCJ’ió,  m.  peng.  rfi  .v-  i 
roR  II  mento.  ‘ j 

Aicofilinienio,  $m.  unione,  aduna-  | 
melilo  - aceogllenza  - epiloifo. 
■\cco!;!ilitTio,a,a(/(/.  luliaonenlerau- 
nala  in  fretta  e senza  distinzione. 
Aceoililóre,  sm.  (f.  trine)  dii  ae-  ; 
eofilìe.  i 

Aeeolilàlo,  tm.  il.  leol.)  il  iluarto  I 
ileffli  onliiii  minori. 

Aecólilo,  sm.  diielieo  iniziato  nel-  j 
ramili  tato.  I 

Aeroll.uriàto,  a,  add.  chi  veste  ac- 
collalo, lino  al  collo. 

Accollare,  va.  (t  òlio.  Olii)  addos- 
sare, caricare  - fare  il  collo  a’ ho-  1 
vi , iionendo  loro  il  fxlopto  - np.  j 
assumersi  una  ohbl  inazione , mi' 
incarico,  un  debito  - accoliare,  o 
accollarsi  un  lavoro,  per  apivaltare 
o prendere  in  appallo , sono  modi 
inetegniiH. 

Accollatàrio,  swi.  chi  in  luoRO  d’al- 
tri si  obbliga  di  pattare  un  debito 
od  altro. 

Accollàlico,  sm.  tassa  die  (ria  papra- 
v.isi  in  llomaftna  jier  ogni  collo  i 
di  buoi.  { 

Acnolbilo,  a, odrf.  dicesi  di  vestimento 
die  copre  fino  al  collo,  o di  calzoni 
serrali  al  collo  del  piede. 

Accollai  lira,  sf.  ressere  accollato. 
.Vccollo,  sm.  il  peso  del  carico  o 
giogo  sul  collo  delle  bestie  - parte  I 
(li  lai  oro  die  in  muro  sjiorge  so-  I 
steniilo  da  mensole  - impresa  da  ' 
•accollatario. 

Acc^olla,  sf.  rannata  di  iielsone  - (» 
accolta,  tutti  insiemi*. 

Accoltellatile,  sm.  dii  combatte  o 
ferisce  con  coltello. 

.Accoltellare , va.  (i  l'dlo,  òlli)  ferire 
di  coltello. 

Accoltellàta,  sf.  fwita  di  coltello. 
Accollellàto,  sm.  lavoro  di  mattoni 
ruessi  per  coltello. 

Accoltellaliiro,  sm.  V.  Accoltellante. 
Accomanda  (accoramanda  o deriv.) 
Accom;indita,.s/'.  consegna,  de|wsito 
- {nella  mercatura)  compagnia  di 
negoz'o  In  cui  uno  da  capitali  per 
Iraflicare , non  obbligandosi  per 
maggior  somma  a’ creditori. 
Accoraandagicine,  sf.  protezione  - 
tutela. 

Accomandante , smf.  chi  dà  una 
somma  in  accomandita. 
Accomandàr# , va.  raccomandare  - 
commettere  - dar#  ad  uso,  in  pre- 
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I Stilo,  a nolo  - appiccare,  appen- 
j ileie,  legare  una  cosa  a cliecejies-* 
I sia  perché  la  sostenga. 

* Accomandatàrio,  s»i.  dii  riceve  una 

somma  in  accomandita,  o .sotto  il 
i cui  nome  va  il  negozio. 
Aecomandigia,  sf.  raccomandazione 
! - tutela  - ]irolezione  - custodia  - 
deposito  - serbo. 

Accomàmlila,  sf.  comiiagiiia  di  traf- 
llco,  •urne  .u’comiinda  - consegna 
! - custodia. 

i Accoinandolàre,  va.  (t.  di  tcssil.) 

rannodare  le  libi  rotte  nell’ordito, 
i Accommétlere,  va.  commettere,  or- 
dinare. 

.\ccommezzarsi , vup.  congiugnersi, 
unirsi  nel  mezzo  di  ebecdiessia. 
Accomiatare,  e t/cric.  V.  Acrommia- 
tàre. 

Accomignolàre,  ru.  congiungere  a 
modo  di  comignolo. 

Accommialàre,  va,  dar  commiato  - 
congedare  - np.  iirendere  commia- 
to, tórre  licenza. 

Accoinmialàto,  a,  odd.  che  prende 
I commiato  - congedalo. 

I Acconimialaliira,  sf.  commiato  - li- 
I c(‘iiza. 

Accomodàbile,  add.  mf.  die  puònc- 
I comodarsi. 

I Aecomodamenle,nt'i).accoiicianifcnte. 

' Accomodamento,  sm.  l’accomodan' 

: - aggiilslanienio,  accordo  fra  le 

• parti  die  sono  state  In  discordia 
< - disposizione  di  frasi,  di  iticmbrl, 

di  periodo  - servigio. 

Acconiodàre  (accommodare,-  e t/c- 
riv.)  va.  (I  òinodo,  òniodi)  iiiellere 
in  buon  sesto  abbigliare  - con- 
cedere - prestare  - riconciliare  - 

- saldare  - {Iran.)  castigare  - for- 
nire - adattare  § np.  acconciarsi  - 

- adagiarsi  - jiorsì  a sedere  - ras- 
segnarsi - servirsi. 

Accornodalamentc , avv.  accohda- 
nienle,  agiatamente. 

Airoinodalivo,  Arcomodalizio,a,ndd. 
die  si  accomoda  - atto  ad  accomo- 
dare. 

Acconiodatùra,  sf.  accomodamento. 
Aw’omodazlóne,  sf.  (I.  fil.)  applica- 
zione di  una  cosa  ad  un’allra  por 
analogia  - aci^omodamenlo. 
Accouiiiagnamenlo , sm.  l’accompa- 
gnare  - compagnia  - corteggio  - 
{In  musica)  suono  che  accompagna 
uno  slromento  o la  Toce  di  chi 
caria  - si’Ieiza  rtefll  .Iccordl  - dò 
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die  fa  riiioontro  ad  un  ornamento  ; 
che  gli  sia  appresso  o dì  prospetto.  | 
Aceoiripagnàre.ra.  farc.otcncrcom- 
pagnla  - tener  dietro  per  onorare  - | 
appajare  - fare  riscontro,  - {in  mus.)  i 
accompagnare  col  suono  d’alcnno  ' 
Istrumento  il  canto  S np.  farsi  i 
compagno  - accopjiiarsi  - ajularsi  il 

- maritarsi  - flg.  riscontrarsi  - as-  jj 
somigliarsi. 

Accompagnatóre,  add.  e sm.  (f.  tri-  [ 
ce)  che,  o dii  a<;compagna. 
Accompagnatura,  sf.  compagnia,  ac- 
compagnamento - compagno  - qua- 
lunque cosa  sia  dipendente  da 
un’altra,  o le  sia  di  comodo  - con- 
dimento - salsa. 

Accompagnavérbo,  sm.  particella 
gram.  che  accompagnasi  coi  verbi, 
come  ci,  sij  ne.  i 

Accómpiere,  fa.  adempire,  soddi-  i 
sfare.  i 

Accomunamento,  sin.  raccomunare.  |j 
Accomunàre,  (Accommunàre,  c de-  \ 
riv.)i  a.  mettere acomunc-  parteci-  ; 
pare  - np.  usare famlgliarmenlecon  ì 
alcuno  - accomunarsi  checchessia  i 
cotiafc/ino,rendersenepartecipecon  ■ 
esso  - alTratellarsi  - agguagliarsi. 
Acconcezza,  sf.  comodità  - orna- 
mento  - opportunità.  |j 

Acconchibile,  add.  mf.  che  può  ac-  i| 
conciarsi.  ji 

Acconciamente,  ave.  in  modoaccon-  I 
do  - in  buon  punto.  j 

Acconciamento,  sm.  l’alto  deH'ac-  ' 
conciare  - arte,  artifizio  - oppor-  | 
tunità  - vantaggio  - accordo,  l'ar- 
landosidi  liti  - altitudine,  idoneità 

- abbigliamento. 

Acconciare,  la.  accomodare  - met- 
tere all’ordine,  - adornare,  abbel- 
lire - pacilìcare  - maritare  - pre-  | 
parare  - addomesticare,  parlandosi 
di  uccelli  di  rapina  - conciare, 
parlandosi  di  pelli  condire,  par- 
landosi di  frutti  - sedere  comoda- 
mente S np.  adornarsi  - porsi  a 
stare  con  altri  - accasarsi  - adat-  I 
tarsi  - accordarsi  - disporsi. 
Acconnclatamente,  avv.  acconcia- 
mente. 

Acconciatura,  sf.  effetto  deU’accon- 
ciamento  - ornamento  donnesco 
del  capo. 

Acconcime,  sm.  riattamento  di  case 
e poderi  - condimento. 

Accóncio,  stn.  comodo,  utile,  prò’  - , 
i«  acconcio, opportunamente 5 add.  ' 

t7 
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accomodalo  - apimreceiiialo,  pro- 
penso. 

Accondiscéndere,  VH.  V.  meglio  Con- 
discénderti. 

Accóne,  sm.  barca  di  fondo  piatto 
senz’alberi,  ad  uso  dei  pescatori,  o 
per  caricare  e scaricare  merci  dal !c 
navi  iin'^giorì. 

Acconigliare,  va.  ritirare  1 rami  in 
galea. 

Acconsentimenlo,s)n.racconsenlire. 
Acconsentire,  va.  (l  ènto,  ènti)  pre- 
stare il  ronsenso  - concedere,  am- 
mettere - conformarsi  al  parere 
altrui  - cedere  alla  pressione,  alla 
percossa  s np.  venir  d’accordo  con 
liatli  - cantare,  o suonare  in  ar- 
monia. 

Acconscnzicnte,  add.  mf.  che  accon- 
sente. 

Accontanza,  sf.  accostamento  - fa- 
migliarità. 

Acconlàre,  va.  dar  conto,  o notizia 
- annoverare  - ritrovare  - infor- 
mare - np.  abboccarsi. 

Acconlàto,  a,  cn/d.  famigliare,  intrin- 
seco. 

Accontentare,  va.  V.  meglio  Conten- 
tare. 

Accénto,  sm.  confidente,  corrisixm- 
dente  - somma  die  si  dà  o si  ri- 
ceve sur  un  dato  conto,  (la  dedursi 
al  saldo  di  esso;  meglio  somma 
pagala  a conto. 

Acconvenire,  rn.  (t  éngo,  lèni)  con- 
venire. 

Accoppàrc,  va.  (1  òppoòj)pi)uccidere. 
Accoppiàbile,  add.  mf.  che  può  ac- 
coppiarsi. 

Accoppiamento,  sm.  l’accoppiare,  o 
accoppiarsi. 

Accoppiàre,  ra.  (4  òppio,  òjipii)  far 
copiiia,  congiungere  insieme  (ino 
cose  e duo  persone  - accoppiar  le 
leliere,  compitarle  S np.  andare  a 
due  a due  - accompagnarsi. 
Accoppiatójo,  Sili,  guinzaglio  piu  ac- 
copiiiar  cani. 

Accopjilatóre,  sni.  (f.  Irice)  dii  ac- 
coppia - nfdcio  nelle  confraternite, 
e nella  repubblica  llorenlina. 
Acco|ipiatùia,  sf.  accoiqiiaiiienlo  - 
concordanza. 

Accopplaztóne,  sf.  unione  di  due 
cose.  1 

Accoramento,  m.  l’accorare  - aflli- 
zione  - conloglio. 

Accorare,  fa.  (4  òro,  òri)  affiiggere, 
contristare  profondamente  - toccare 
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Il  cuore  S np.  affliggersi  - indispet- 
tirsi. 

Aecoralàggine,  nf.  segno  esterno  di 
dolore,  alto  a conunuoverc  l'altrui 
cuore. 

Aceoralójo,  a,  add.  allo  ad  accorare 
- sw.  stile  aguzzo  die  si  dà  nel 
cuore  a’  niajali  [ler  ucciderli. 
Accorazióne,  sf.  accoramento.  ' 
.Accorcarsi,  Accoricarsi,  vnp.  V.  Co- 
rii-arsi. 

Accorcévole,  add.  mf.  clic  può  accor- 
ciarsi. 

Accorciamento , sm.  l'accorciare  - 
t/i ffcamm.  abbreviamento  di  parola. 
Accorciare,  va.  abbreviare  - np.  di- 
minuire - farsi  più  breve. 
.Accorcìatameute,  ave.  con  accorcia- 
mento. in  maniera  accorciata. 
Accorciativo,  a,  add.  atto  ad  accor- 
ciare. 

Accorciatója,  sf.  tragettó,  via  più 
corta  della  principale. 

Accorciatójo,  add.  atto  ad  accorciare. 
Ac<orciatòre,  sm.  {f.  trice)  ohe  ac- 
corcia. 

.Accorciatura,  Kf.  .accorciamento  - 
abbreviamento. 

Accordabile,  add.  mf.  che  può  accor- 
darsi - .accordevole. 

Accordamento,  sm.  raccordare  - 
consonanza  di  strumenti  odi  voci  - 
concordanzadi  opinioni  o di  parole. 
Accordanz.a,  sf.  accordo. 

Accordare,  va.  (i  òrdo,  òrdi)  ridurre 
strumenti  e voci  sul  un  medesimo 
tono  - conciliare  - concedere  una 
cosa  dimandata  - menar  buona 
una  ragione  - avere  per  vero  in 
gvàmin.  far  concordare  le  parole  1 
secondo  la  sintassi  -{I.  piti.)  unire 
in  armonia  i colori  5 rn.  dicesi 
delle  corde  musicali  che  rispondono 
insieme  - convenire  np.  conve- 
nire, restar  d’accordo  - venire  a 
patti,  capitolare  - uniformarsi  - 
pacificarsi,  slabiiire  la  mercede. 
Accordatamente,  avv.  d’accordo. 
.Accordalivo,a,add..alto.a4accordare. 
Accordatóre,  sm.  (f.  trice)  dii  ac- 
corda. 

Accordatùra,  sf.  consonanza  di  stru- 
menti musicali. 

Accordellare,  va.  (t  dio,  ólli)  ((.  dei 
capellnj)  battere  a corda , per 
mezzo  dell’arco,  il  pelo  da  fare 
cappelli. 

Accordellàto,  sm.  panno  tessuto  a 
righe  - add.  cinto  dì  corda. 


ACC 

Accordevole,  add.  mf,  alto  ad  ac- 
cordarsi - proiiorzlonato. 
Accordevolmente,  are.  in  modoac- 
cordevule,  consonante. 

Accòrdo,  sm.  convenzione-coiu^rdia 
per  terminare  una  lite,  per  con- 
cliluderc  un  negozio  - conformità 
di  sentimenti,  di  opinioni  - essere, 
0 stare  d'  accordo,  concordare  - 
consonanza  di  suoni,  di  colori,  di 
proporzioni,  ecc, 

Acconlonare,  recingere,  ornare  di 
cordone. 

Accorelàlo,  a,  culd.  as.scttato  nelle 
vestimenta,  e forse  nel  giustacuore. 
Accòrgersi,  vnp.  ('.ì  orsi,  órse,  Il 
òrto)  venire  al  conoscimentodi  una 
cosa  - avvedersi. 

1 Aci'orgévole,  add.  m^  atto  .ad  accor- 
j gersi  - che  si  può  riconoscere. 

' Accorgimento,  sm.  l’accorgersi  - in- 
I tendimento  - cognizione  - ritrovalo 
ingegnoso  - furberia  - aaorlezza. 

I Accórre,  va,  V.  Accògliere. 

' Accórrere,  rn.  (3  órsi,  órse,  tl  Orso), 
ì correre  con  prestezza  - recarsi  dove 
j qualclieco.saci.attragga  dare ajuto. 

Accorrimento,  sm.  concorso. 

I Accorr’uomo,  mo,avv.  e.sidamazione 
' per  chiedere  pronto  so<’corso. 
Accortamente,  arr.  con  .accortezza. 
Accori. amento,  sm.  .accorciamento. 
Accortire,  va.  far  corto,  accorciare. 
Accortezz.a,  sf.  perspicacia  - sagacità. 

I Accorligìanarsi,rnp.farsi corligi.ano. 
Accortimlro,  va.  guarnir  di  cortina. 
Accorto,  a,  add.  avveduto  - j/ronto 

- sagace  - avvertito  - pratico  - 
consapevole  - far  accorto,  avver- 
tire - stare  accorto,  stare  in  guar- 
dia, stare  sull’avviso. 

Accosciarsi,  vnp.  (I  ùscio,  òsci)  ri- 
stringersi nelle  coscio  abbassandosi 

- rannicchiarsi. 

Accostamento,  sm.  raccostare,  o ac- 
costarsi - adesione. 

, .Accostante,  add.  mf.  che  .si  accosta 
bene  - che  si  confà  - vestito  ac- 
costante, che  .s’adatta  - vino  ac- 
costante, stomacale  - vicino. 

I Accostantcmente,ar/^.costantemente 
Accostare,  fa.  (i  osto,  òsti)  mettere 
•accosto  - avvicinare  - fare  allean- 
7-a  comb.aciarc  - accostare  uno, 
per  usare  con  esso,  è modo  ine- 
legante S np.  avvicinarsi  colle- 
gaisii  - dimesticarsi  - accostarsi  ad 
vno,  significa,  andargli  presso  col 
corjKi  o con  l’opinione;  accostarsi 
ts 
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con  uno,  ha  soltanto  senso  morale, 
e indica  unione  (il  voleri  piùinlima. 
Aeeostalóre,  Accoslaréllo,  sm.  eolni 
che  accosta  le  cavalle  all’aja  nella 
trebbiatura  de’ ^rani  - colui  che 
alla  seconda  aratura  va  seguitando 
l’aratore,  e con  un  badile  ajuta 
la  terra  perclu^  si  accosti  all’aratro 

- colui  che  conduce  le  cavalle  alla 
pastura  - colui  che  ajuta  il  tocca-  j 
tore  a incitvczzare  le  cavalle. 

.Accostalùra,  sf.  l’accostare.  ' 

.Accostévole  add.  mf.  che  s’accosta 

- affabile. 

Accòsto,  avv.  presso,  vicino,  allato 

- add.  accostato,  vicino. 

.Acco.stolàrc,  va.  lavorare  a costola. 
Accostoliito,  a,  add.  che  ha  costole, 

che  è fatto  a costole.  j 

.Accostolatiira,  sf.  difetto  del  panno  j 
(piando  si  torce  nella  gualchiera  - ! 
piega  filsa. 

Accostumanza,  sf.  abito  - usanza. 
Accostumàre,  va.  costumare  - am- 
maestrare -avvezzare  - nn.  assue- 
farsi. 

Accosiumatamente.ai’c.per  costume. 
Accostumato,  a,  add.  moderato  - re- 
golato - solito  - consueto. 
Accotonare , va.  arricciar  il  pelo  al 
pan  noi  ano.  i 

Accotonatóre,  sm.  {f.  trice)chiacco-  i 
tona.  ! 

Accotonatura,  sf.  lo  ac<’Otonare. 
Accotóne,s7».l’accotonare- cardatura. 
A'’cottimàrej  va.  dare,  o pigliare  a 
cottimo. 

.Accovacciarsi,  vnp.  porsi  nel  covac- 
ciolo - appiattarsi. 

Accovacciolarsi , vnp.  porsi  nel  co- 
vacciolo (dicesi  de’ piccoli  animali, 
.specialmente  degli  uccelli)  - niet-  ; 
tersi  a letto.  . 

Accovarsi,  vnp.  stare  in  un  covo  - 
starsi  celato.  i 

Accovigliarsì,  rnp. ritirarsi nelcovilc. 
Accovonare,  va.  fare  i covoni. 
Accozzamento,  sm.  raccozzare. 
Accozzare,  ra.  (t  òzzo,  òzzi)  mettere 
insieme,  adunare  - np.  accompa- 
gnarsi unirsi  - azzuffarsi. 
Accreditàrc,  va.  porre  in  stima , in 
credito-(«cZ(rt  mercnlnrn)  scrivere 
a credito  nel  libro  delle  ragioni; 
meglio  dar  credilo  - np.  acquistar 
credito. 

Accre.scenza,  sf.  accrescimento. 
Accréscere,  va.  (3  ebbi,  ebbe  , 11 
scinto)  aumentare  - ingrandire  - 
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allevare  - aggiungere  - np.  au- 
mentarsi - allungarsi. 
.Accrescimento . sm.  l’ accrescere  - 
aggiunta  - dilatamento  - avvan- 
taggio, miglioranumto. 
.Accresiùlivarnenle,  aov.  per  accresci- 
mento, in  modo  accrescitivo. 
-Accrescitivo , a,  add.  che  accresce. 
Accrescitóre , sm.  {f.  irice),  chi  ac- 
cresce, aumenta. 

Accrespàre , va.  ridurre  in  crespe , 
parlandosi  del  panno  - increspare. 
Accrespatùra,  sf.  grinza  del  iianno. 
Accrezióne  , sf.  accessione  - accre- 
scimento -raccoka  di  materia,  spe- 
cialmente negl’intestini. 
Aci-ni.scagliàré,  va.  incruscare  - me- 
scolare insieme  cose  eterogenee. 
Accùhilo,  sm.  modo  di  giacere  a 
tavola  degli  antifhi  Greci  e.  Ilo- 
mani,  posando  sopra  il  gomito. 
Accucciarsi,  Accucciolarsi,  tmp.  met- 
tersi a cuccia,  propro  de’ cani. 
Accudire,  rw.  (l  sco,  sci)  attendere 
a checchessia  - accudire  ad  uno, 
assisterlo. 

Acculamento,  sm.  {l.  mar.)  stella 
del  fondo  di  un  hastimenio  - ef- 
fetto che  accomiiagna  il  beccheg- 
gio, quando  un’  onda  passa  sotto 
la  prua. 

Acculare,  ra.  incalzar  uno  e ridurlo 
in  luogo  donde  non  possa  fuggire 

- far  tondo  il  culo  (Ielle  candele 

- rn.  dare  indietro  colle  stanghe 
in  allo  parlandosi  di  legni  a due 
ruote,  volgenti  all’  ingiù  - ((.  di  ma- 
rin.)  impopparsi  per  l’ effetto  del 
.sollevamento  della  prua -np.  se- 
dere spensierato,  star  seduto  con 
tutta  comodità. 

Acculattàre,  ra.  far  battere  il  culo 
in  terra  a qualcuno,  prendendolo 
per  le  mani  e pei  piedi  ■ accvlat- 
fare  le  panche,  star  ozioso  - np. 
dar  del  culo  in  terra. 
.Accumulamento,  sm.  l’accumulare. 
Accumulare,  va.  far  cumulo,  am- 
montare - ammassare. 
Acciimulatamente,  avv.  in  cumulo, 
a mucchio. 

.Accumulatóre  , sm.  (f.  trice) , chi 
accumula,  ehi  ammassa. 
.Accumulazióne,  sf.  l’accumulare. 
Aceti  orare,  va.  V.  Accorare. 
Accuparsi,  rnp.  diventar  cupo,  pen- 
soso. 

Accurcàre,  va.  nirare,  guardare  con 
diligenza  - np.  ingegnarsi. 
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Accuvatamenle, ru'j\ con  accuratezza. 
Accuratezza,  sf.  l'abito  d’essere  ac- 
curato - cura  - dilij!:enza. 

Accusa,  $f.  ciò  che  è detto  o scritto 
dall’ accusatore  in  giudizio  od  al- 
trove. 

Accus<àbile,  adii,  vif.  che  si  pu(i  ac- 
cusare. 

Acciisamenlo,  xm.  l’accusare. 
Accusante,  add.  mf.  che  accusa. 
Accusare,  va.  manifestare  in  giudi- 
zio 0 altrove  le  altrui  colpe  - in- 
colpare - denunziare  - rimprove- 
rare - palesare  - confessare  - di- 
chiarare d’aver  ricevuto,  parlan- 
dosi di  lettere  e cose  slmili  - np. 
incolparsi. 

Accusativo,  sm.  quarto'’ caso  della 
declinazione  de’  nomi. 

Accusatóre,  sm.(f.  trice),  chi  accusa. 
Accusatòrio , a , add.  che  contiene 
accusa. 

Accusaziónc  , sf.  accusa  - dim.  ac- 
cusazioncella. 

Acéfalo,  a,  add.  senza  capo. 

A celio,  a,  agg.  diccsi  di  iiersona  dal 
ventre  piatto  od  incavato  - magro. 
Acera,  sf.  acero. 

Accràja,  Aceréta,  sf.  Aceréto,  sm. 
selva  di  aceri.  » 

Acerbamente,  avv.  innanzi  tempo  - 
immaturatarnente  - pertinacemen- 
te - aspramente. 

Acerbàre,  va.  esacerbare  - addolo- 
rare - np.  (di  ìiuilatlia)  farsi  più 
grave. 

■Vcerbélto  , a , add.  dim.  alquanto 
acerbo  - ritrosetto. 

Acerbezza,  Acerbità,  sf.  qualità  di 
ciò  che  è acerbo  - immaturità  - 
fìg.  rigore  - sdegno. 

Acèrbo,  a,  add.  non  condotto  a ma- 
turezza , immaturo , parlando  di 
frutta  - fig.  di  tenera  età  - ostina- 
to-zotico-duro - aspro,  crudele. 
Accrino,  a,  add.  di  acero. 

Acoro,  sm.  albero  di  alta  statura  con 
foglie  palmate  e legno  bianco  ve- 
nato, duro , buono  per  lavori  di 
tornio  e d’intaglio. 

Acérra,  sf.  altare  su  cui  gli  antichi 
ardevano  profumi  ai  defunti  - ca.s- 
settlno  dell’  incenso  - braciere  o 
profumiere  jiei  sacrilìzii  e funerali 
antichi  de' Romani. 
Acerrimamente,  avv.  con  fierezza, 
con  crudeltà  - con  pertinacia. 
Acèrrimo , a , add.  snp.  di  acre  - 
fierissimo  - pertinacissimo. 
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Acertèllo,  sm.  gheppio,  uccello  di 
rapina. 

Aa'rvo , sm.  (v.  poetica)  mucchio  - 
gran  quantità. 

Acetàbolo,  sm.  vasetto  da  aceto  - 
bossolo  da  giocoliere  - (I.  med.) 
cavità  in  un  osso  che  riceve  il 
capo  d’un  altro  osso. 

Acetàjo,  sm.  f.ibbricatore,  o vendi- 
tore d’aceto. 

Acetàre,  va.  render  acido  con  aceto. 
.Acetato,  a,  add.  che  ha  preso  l’ odor 
dell’aceto  - sm.  sale  che  risulta 
dalla  combinazione  dell’ acido  ace- 
tico con  una  base  salilicabile. 
Acetèlla,  sf.  acqua  con  aceto  posca. 
Acètico,  add.  (t.  chlm.)  dicesi  ni  aci- 
do purissimo  cavato  dalla  distil- 
lazione deir  aceto. 

.Acetillcazióne,  sf.  li  divenire  aceto. 
Acelino,  sm.  granato  orientale  di 
color  chiaro. 

Acetirc,  vn.  divenire  aceto. 

Acéto,  sm.  vino  infortito,  che  serve 
ad  usi  domestici. 

Acetóne,  sm.  malattia  epidemica  fra 
certi  animali. 

Acetósa,  sf.  pianta  che  vegeta  nei 
boschi  e nel  prati,  detta  comune- 
mente Èrba  brusca  - acqua  accon- 
cia con  aceto  e zucchero , o con 
giulebbe  acetoso. 

Acetosèlla,  sf.  acetosa  minore,  erba 
d’  un  .sapore  molto  acidulo. 
Acetosità,  sf.  astratto  d’acetoso. 
Acetóso,  a.  add.  che  ha  saper  d’a- 
ceto - condito  con  aceto. 

.Acetume,  sm.  cose  di  sapore  acetoso. 
Achèna,  sf.  Achénc , Achènlo,  sm. 
specie  difrutloracchiudenleunsolo 
seme  come  quello  del  girasole. 
Achillèa,  sf.  (t.  boi.)  millefoglio, 
erba  medicinale  per  le  ferite. 
.Achitarsi,  vnp.  ((•  àc’  bigi.)  il 
mandare  la  palla  a bersaglio,  die 
si  fa  da  colui  che  primo  ha  da  gio- 
care. 

Acuito,  sni.  l’achitarsi. 

Aciculare,  add.  mf.  dicesi  di  foglie 
allungate  e sottili  come  aghetti. 
Acidaro,  sm.  specie  di  cappello  an- 
tico, a cono,  come  il  corno  del 
doge  di  Venezia. 

Aclditicàrc,  va.  (t.  cium.)  render 
acido. 

Acidillcazióne,  sf.  trasmutazione  di 
una  sostanza  in  acido. 

Acidità,  Aciditàde,  Aciditàte,sA  qua- 
lità di  ciò  che  è acido. 
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Acido,  sm.  sostanza  di  sapore  agro 
g add.  che  iia  sapore  agro  - aim. 
addetto. 

Acidosalino,  a,  add.  che  ha  dell’a- 
cido e del  sale. 

Acidosiilso,  a,  add.  che  ha  dell’acido 
e del  salso. 

Acidiiiàrc,  va.  dar  sapore  alipianto 
acido  ad  una  sostanza. 

Acidulo,  a,  add.  icggei  mente  acido. 
Acidume,  sin.  cosa  acida. 

Acino,  sm.  graneilo  dell'uva,  o di 
altro  frutto  che  si  assomigli  all’uva 

- vinacciuolo  - dim.  acinuzzo. 
Acinóso,  a add.  pieno  d’acinr-  si- 
mile agli  acini. 

Aciroiogia  , sf.  modo  improprio  di 
parlare. 

Aemóne,  sm.  specie  di  lupo. 

Acne,  sm.  tubercoletto  intlammato- 
rio,  die  viene  al  volto. 

Acòlito,  sm.  V.  Accòlito. 

Acònito  , sm.  pianta  perenne  mon- 
tana della  famiglia  delle  Ranun- 
colacee  , medicinale  e velenosa, 
secondo  il  modo  di  darla  e la 
(luantità  - (poef.)  qualsiasi  veleno. 
Acòre,  sm.  siiecie  di  tigna. 

Acoro,  sm.  nome  generico  di  alcune 
piante,  una  delle  quali  ò il  calamo 
aromatico,  volgarmente  detto  Erba 
cannella. 

Acotiledóne,  add.  m f.  dicesi  di  pianta 
priva  di  veri  embrioni,  c quindi  di 
cotiledoni. 

Acqua  (aqua , c derh\),  sf.  liquido 
trasparente,  senza  colore,  senz’  o- 
dore  , senza  sapore  , composto  di 
idrogeno  e d’ o.sslgeno  - orina - 
liunie  - mare  - umor  lagrimalc 

- piogglji  - saliva  - bevanda  - tutto 
do  che  rassomiglia  all’acqua  - «m- 
tino  ad  acqua,  mosso  a forza  d’ac- 
(|ua  - fare  acqua  in  un  vaglio , 
perdere  e lemio  e fatica  - star 
fra  due  acque  , stare  in  dubbio  - 
aver  mantello  ad  ogni  acqua, 
adattarsi  a tutto. 

Acquacdiiàrc,  va.  avvilire -np.  ac- 
quattarsi - inflaccliire. 

AcquAccia,  sf.  pegg.  di  acqua. 
Acqu.acedralajo,s»i.  chi  vende  acqua 
cedrata,  e simili  rinfrcsdii. 

Acqua  di  mare,  o marina,  sf.  sorta 
di  color  turchino  cliiaro  - gioja  di 
tal  colore.  fmerdo. 

Acquafòrte,  addo  nltriconel  com- 
Acqnafres<;àjo,  sm.  chi  vende  acqua 
fresca,  o indolcita. 
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Acquàio,  sm.  condotto  d’acfRia  - sol- 
co acquaio,  quello  che  riceve  l’ac- 
qua d’altri  solchi. 

Acqii.aiuòlo  , sm.  dii  dà  acqua  ai 
prati  , 0 ai  drappi  - chi  vende  , o 
porta  acqua  - add.  acquatico  - che 
sta  nell'acqua. 

Aciiuancndenle,  sf.  pendio  di  monte 
d’onde  scorre  giù  l’acqua. 
Acquapoadenza,  sf.  decorrenza  delle 
acque  da  un  monte. 

Acquapiùidere  , vn.  il  pendere  dei 
monti  verso  i ricettacoli  delle  acque. 
Acquare,  va.  inafliarc  - provvedere 
d’acqua  lo  navi  - adacquare  - ab- 
beverare gii  armenti. 

Acquàrio,  sm.  V.  Aipiàrio. 

Acquari ieràre,  va.  (1  òro,  òri)  met- 
tere nei  quartieri  - accampare  - 
np.  pigliar  quartiere,  ritirarsi  agli 
alloggiamenti. 

Acquaruòlo,  a,  add.  acquatico. 
Acquarzente , sf.  acquavite  raffl- 
nata. 

Acquastrino , a,  add.  acquoso  - in* 
zuppato  d’acqua. 

Acquata,  sf.  luogo  dove  i marinari 
vanno  a prender  l’acqua  da  bore. 
Acquaticcio , sm.  vinello , mezzo 
vino. 

Acquàtile,  add.  mf,  acquatico. 
Acquàtico,  a , (pi.  f.  che)  add,  che 
nasce  e vive  nell’acqua. 
Acquatinta,  sf.  arto  d’incidere  sul 
rame  in  modo  da  imitar  i dise- 
gni fatti  a iiennellocon  inchiostro 
della  Cliiiia,  fuliggine  c seppia. 
.Acquativo,  a,  add.  acquatico. 
Acquato,  sm,  iu-querello,  vinello  me- 
scolato con  acijua. 

Acquallarsi , vup.  chinarsi  a terra 
il  più  die  si  può  per  non  essere  ve- 
duto - nascoiidersi. 

Acqiiavitàjo,  sin.  chi  fa,  o vende  ac- 
quavite. 

Acquavite,  sf.  liquore  spiritoso  che 
si  estrae  per  distillazione  dal  vino, 
c da  altro. 

Acquaziònc , sf.  copia  e ristagno 
d’acque  piovute. 

Acquazzóne,  sm.  grande  e veemente 
pioggia,  ma  di  breve  durata, 
Acquazzóso,  a,  add.  piovoso. 
Acquedótto,  Acquidótto,  sm.  canale 
che  conduceacqua  daliiogoa  luogo. 
Acqueo,  a,  add.  di  acqua  - di  qua- 
lit.à  d’acqua. 

Acque récc lo,  sm.  (f.s)  vaso  gi'ao4® 
da  acqua. 
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AcqueielUi , sf.  jùrcola  piova  - Un  j 
piti.)  rolore  anuoinalo,  aquardlo.  j, 
Ar(|iicrcIlàiP  , va.  (l  èlio,  èlli)  toc- 
care i (liscfriii  coll  ai'ipiercHi. 
ArmicrrMIo,  sw.  vincilo  - (in  piUura) 
Colore  stciii|icnUo  coll’a'vpia.  I; 
Ac(|iicriip;iola,  sf.  dim.  pio;j:gia  mi-  i 
nula,  spruzzaglia.  i 

Acqncniólo  , ,i , add.  acquajuolo  - I 
ac(iiiatico.  I 

Acquetare,  va.  (1  èto,  èli)  mettere,  ' 
in  quiete,  calmare  - np.  mettersi  in  j 
quiete,  darsi  ])ace  - acconsentire.  , 
Acquetta,  sf.  dim.  di  aiMpia  - pioggia 
leggiera  - \ ino  anacquato  - veleno 
di  composizione  ignota,  dettoanclie 
acqua  tofana  o lofania. 

Ac(iuicèlla  , sf.  dim.  spruzzaglia  - 
acqua  corrente  in  poca  quantità. 
Acquid<)ccio,  sm.  V.  Acquedótto. 
Acquidóso,  a,  add.  umido. 
Acquièscere,  vn.  aiapietarsi  - ripo- 
sare. 

Acquiescenzjt , sf.  statò  di  citi  è 
quieto  - appagamento. 
Acquietamento,  sin.  racquietarsi. 
Acquietare,  va.  meglio  Acquelàrc. 
Acqnietnzióne,  sf.  ac([uietamenlo. 
Acquirente,  sm.  colui  che  .acquista. 
Acijiiisire,  va.  meglio  Actpiislàre. 
Acquisitivo,  a,  add.  che  si  arapiista, 
o si  può  acquistare. 

Acquisilizio,  a,  add.  acquistalo  d'al- 
tronde - ascitizio  - non  inojirio.  i 
Aiajuisito,  a,  add.  acquistato  - non  i 
naturale.  l 

Acquisitóre  , sm.  (/".  trice)  (l.kg.)\\ 
chi  acquista.  ' | 

Acquisizióne,  sf.  acquisto.  I' 

-Acquislàbile  , add.  mf.  che  si  imo  J 
acquistare. 

Acquistamento,  sm.  acquisto. 
Acquislàre,  va.  venir  in  pos.scssione  | 
di  qualche  co.sa  - procacciare  - im-  . 
parare  - gu.adagiiar  ricchezze  - 
prolittare  - prendere  più  forza  - | 
avanzarsi. 

Acqiiislati'ire  , sm.  (f.  Irice)  chi  ac- 
(|uista. 

Acquisto,  sm.  l'acqui'lave  - .accre- 
•scinienlo  , parlandosi  di  iiianle  - 
aumento  di  pregio  - possedimento,  j 
Acqiiitrina, s/".  dù/i.  acquetta, pioggia  > 
piccola,  j 

Acquitrino,  sm.  .acqua  gemente  d.alla  j, 
terra  - acipia  stagnante  - lustro  i 
che  ci  si  u'de  m.'gli  oi'chi.  | 

Acquitrinoso,  a,  add.  che  ha  acqui-  | 
trino. 
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Acquivento,  sm.  pioggia  con  vento. 
Acquolina,  sf.dim.  pioggia  minuta. 
- «cere,  o venire  l'  acquolina  in 
borea,  appetire  forte  qualche  cosa. 
Acquosità,  sf.  aslrallo  d'acquoso. 
Acijuóso, .t,  add.  che  contieneo  ad- 
duce acqua  - simile  all’acqua. 
Acre,  add.  mf.  di  sapor  pungente  - 
aspro  - piccante  - .sottile  - pene- 
trante perspicace  - doloroso  - 
Mero  - monlai’e. 

Acrèdine,  sf.  .acrimonia,  finalità  di 
do  che  è acre  - fig.  durezza  , ri- 
gore. 

Aif'dula,  .sf.  usignuolo. 

Acremf'iile,  avv.  in  nioilo  acre. 
Acrigno,  a,  add.  che  ha  dell’acre. 
Acrimònia,  sf.  qnidita  di  ciò  che  è 
are  - fig.  rigore. 

Acrimónico,  a,  add.  che  ha  acri- 
monia. 

Acrimonióso,  a,  add.  che  lia  acri- 
monia. 

Acro,  a,  add.  lo  stesso  che  «acre. 
Acro , sm.  sorta  di  misura  superli- 
ciale  pei  terreni. 

.\crobata,  sm.  saltatore  di  corda. 
Acrocoro,  sm.  gran  masisa  di  terra 
elevala. 

Acromàtico,  a,  add.  senza  colore; 
«vggi  unto  delle  lenti  che  non  mo- 
strano i colori  dell’iride  intorno 
all' immagine  degli  oggetti. 
Acromatismo , sm.  proprietà  delle 
lenti  acromatiche. 

Acrómio,  sm.  eminenza  ossea  rispon- 
dente alla  parte  superiore  mediana 
ilella  spalla. 

Acropoli,  sf.  la  parte  più  alta  e for- 
tilii'ula  di  una  città. 

Acròstico,  sm.  componimento  fioe- 
tif'o  in  cui  le  iiriine  lettere  d’ogni 
verso  formano  nomi  propri i,  od 
altre  parole  determinate,  accen- 
nanti per  lo  più  il  soggetto  del 
componimento  medesimo. 
Acróstiilc,  sm.  sorta  di  jioesia  i cui 
versi  cominciano  tutti  colla  mede- 
sima lettera. 

Acrolèrio.  sm.  U.  (Varch.)  piccolo 
piedistallo  che  anticamente  pone- 
vasi  sulla  sommità  degli  edidzii  con 
•Statue  od  altro  - piedoslallino  del 
balaustro  - jiromonlorio. 

Acuire,  ra.  (i  isco,  isci)  f.ar  acuto, 
aguzzare,  rendere  penetrante. 
Acuità,  sf.  acutezza,  acume. 
Aciilcàto,  a,  «dd.  ehc  ha  aeiileì. 
Acùleo,  sm.  punta,  pungiglione,  o 
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afro  di  certUnsettl,  come  api,  vespe,  to,  Il  più  tardo  di  tutti,  toltone  li 
occ.  - motto  pungente  - stimolo.  grave  - fare  adagio,  operare  len- 
Acùme,  sm.  acutezza  - cima  - punta  tarnenle. 

- sottigliezza  d’ingegno  - fervore.  Adamante,  sm.  (della  poesia)  dia- 
Acuminare,  va.  aguzzare  , rendere  mante. 

acuto.  Adamantino,  a,  add.  di  diamante 

.Acuminato,  a , add.  terminato  in  - duro. 

punta.  Adarce,  sf.  specie  di  salsuggineclie 

Acùstic.1,  sf.  scienza  dei  suoni.  i formasi  nei  luogtil  pantanosi. 
Acùstico,  a,  add.  (pi.  f.  che)  die  ap-  Adasiieràre,  Adaspr  ire,  ra.  far  aspro, 
partiene  al  suono,  all’uilito  - nen  i inasprire. 

anisHd,  i nervi  uditori!  - dicesi  .Adastàrsi,  vnp.  - irritarsi  fermarsi, 
pure  dei  rimedii  contro  le  malattie  Adastianiento,  sm.  l’adastiare. 
dclTudito.  Adastidre,  vn.  aver  astio  - invidiare 

Acutamente,  ave.  con  acutezza.  - inimicare  - «p.  adirarsi  - odiarsi. 

Acutàngolo,  Acuziàngolo,  a.odd.  di-  Adatlàbiie,  add.  mf.  da  potersi  adat- 
cesi  di  triangolo  avente  tutti  e tre  tare. 

gli  angoli  acuti.  Adattabilità,  sf.astrattodiadattabi- 

Acutezza,  sf.  astratto  di  acuto- argu-  le,  idoneità, 
zia  perspicacia  di  mente  - forza  Adattacchiàre,  va.  adattare  mala- 
deila  virtù  visiva  - intensità  - vee-  mente. 

menza.  Adattamento,  sm.  adattazione,  l’ a- 

Acuticómio,  a,  add.  che  lia  corna  dattare. 
acute.  Adattanza,  sf.  adattamento. 

Acuto,  a,  add.  aguto , assottigliato  Adattare,  va.  accomodare  una  per- 
in  punta  fig.  - arguto,  pungente-  sona  o cosa  a un’altra  mediante 

morbo  acuto,  che  ha  corso  rap’Mlo  la  convenicnzaoproporzione-dis- 

- dolore  acuto, \ i\o  - odore,  sa-  porre  acconciamente  - rendere  atto 
pare  acuto  , penetrante  - angolo  5 np.  concordarsi  - addirsi -rasse- 
acuto,  minore  del  retto  - areento  gnarsi. 

acuto,  quella  lineetta  sopra  levo-  Adattatamente,  avi',  in  modoadat- 
call  che  va  da  destra  a sinistra  di  tato. 

chi  legge.  Adattazióne,  sf.  l'adattare  , adatla- 

Ad,  prejp.  ò lo  stesso  che  A,  cui  si  mento. 

aggiunge  il  U por  miglior  suono,  Adaltévolc, add. mf.-atto, .adattabile, 

quando  s'incontra  in  altra  vocale-  Adatto,  Adattato,  add.  atto,  .aiiilc, 
Adacqu, àbile,  add.  mf.  che  può  adne-  acconcio-  conveniente  - opportuno, 

quarsi,  e dicesi  delle  terre  su  cui  Addamascjito,  a,  add.  coperto  di  da- 
puossi  condur  acqua  per  adac-  niascu. 
quarte.  Addan.aj.ito,  a,  add.  denaroso. 

Adacquamento,  sm.  Pailacquarc.  Addarsi , vnp.  accorgersi  - appll- 

Adacquàrc,  ra.  far  circolare  acqua  carsi  - alTai-si. 
per  mezzo  di  rigagnoli  sulle  terre  Addaziàrc,  va.  metter  dazio,  .sollc- 
fier  toglierne  l'aridezza -dar  acqua  porre  a dazio. 

- fig.  temperare  , moderare,  sce-  Addebbiàre,  vn.  far  debbii. 

mare.  Addebilire,  Addeliolire,  ra.  V.  In- 

Adacquatùra,  sf.  l’ad.ocquare.  deliolire. 

Ad.agidre,  va.  ilare  agio  , comoilit.i  Addebitare,  va.  meglio  scrivere  a 

- accomodare  agiatamente  - collo-  debito  - Incolpare. 

care  una  cosa  si  che  non  caschi  -Addebolimento,  sui.  rindebolire. 

§ np.  operare  lentamente  e con  fred-  Addecimare,  ra.  (1  t'cinio,  écimi) 

dezza  - posare  - a proprio  agio  - mettere  a decima  - mettere  a 

fare  adagio -adattiirsi -b.aloccarsi.  morte,  oibannaie  ad  altra  pena 

Adagino,  ave.  dim.  di  adagio,  e una  ^K•rsona  su  dieci,  e dicesl  della 

usasi  per  modo  di  celia.  milizia.  V.  Decimare. 

Adagio,  sm.  motto  solenne,  antico,  Addecinuatóre,  sm.  (f.  tricc)  chi  è 
che  contiene  per  lo  più  una  regola  1 deputalo  allo  addecimare, 
di  condotta  § ave.  agiatamente  - I Aduecimazlóne,  sf.  atto  dell’  adde- 
iontamcqtc  - (i«  nuw.j  temilo  len-  ; cimare. 
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Aililensamenlo,  sm.  ra<i<1on8are. 
Addensare,  va.  (1  <>nso,  ^nsi)  far 
denso  - coajtulare  - np.  ristringersi 
in  minore  spazio. 

Aildensalóre,  add.  c sin.  (f.  trire) 
chi,  0 che  addensa. 

Addentare,  va.  (1  f’nto.  ènti)  pren- 
der TO’ denti  - fig.  afTerrare  con 
ordifino  cher  abbia  ponte  a mo’  di 
denti  - iiiasimare. 

Addentellare,  ea.  (1  (’llo.élli)  la- 
sciarenellefabbrlche  l’addentellato. 
Addenlellàto,  sm.  pietre  sporgenti 
da  un  muro,  che  servono  come  di 
chiave  al  muro  al  quale  si  votiliono 
col  legare  - fig.  cosa  che  lasci  ap- 
picco ad  altra  simile. 

Addentrare,  va.  penetrare  - np.  in- 
ternarsi. 

Addéntro,  avv.  nella  parte  interiore 
- internamente. 

Addestramento,  sm.  l’addestrare. 
Addestrare,  va.  ((  èstro,  èstri)  am- 
maestrare - esercitare  - render 
destro  - t’n.  assistere  al  servizio  del 
cavallodei  grandi  |>ersonaggi  quan- 
do cavalcano  - np.  esercitarsi  - 
farsi  abile  - adattarsi. 
Addestratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ad- 
<leslra. 

Addétto,  a,  odd.  medito  applicato  ad 
un  determinato  ufiizio. 

Addi,  avv.  nel  di. 

Addiacciare,  va.  agghiacciare  -chiu- 
dere la  greggia  nell’addiaccio  o 
prato  a stabbiale  - np.  divenir 
riedito. 

.^ildìàccio,  sm.  il  luogo  dove  i pa- 
stori si  adunano,  o tengono  il  greg- 
ge a stalibiare. 

Addjacente,  add.  mf.  V.  Adiacente, 
.^ddlcàre,  va.  V.  Abdicare. 

;V<tdiétro,  avv.  contrario  d’innanzi  - 
antecedentemente  dare  addietro, 
imlietrcggiare  - ritornare  addie 
feo,  ritornare  al  fiunto  donde  si 
parti  - metter  wldietro,  non  cura- 
re - per  Vaddietrn,  per  lo  [lassato. 
.\ddieliivamente,  avv.  a modo  d'ad- 
dieltivo. 

.Vddietlivazióne,  sf.  l’alto  «li  appH- 
care-cpiteli  - denominazione. 
Addiellivo,  Adjettlvo,  sm.  nome  che 
non  si  regge  da  sé,  ma  che  rpiali- 
lica  0 modilica  il  nome  sostantivo. 
Addimànda,  sf.  V.  Dimanda. 
Addimandàre,  va.  V.  Dimandare. 
.Addimamtalóre , Addomandatórc , 
sm.  (f.  trice)  chi  addomanda. 


A DB 

Addimesticare,  Addomesticàrc,  Va. 
rendere  domestico,  o famigliare,  o 
mite  - assuefare. 

Addlmoràre,  t'w.  dimorare  - tratte- 
nersi. 

Addiinostràrc,  va.  V.  Dimostrare. 
Addio,  (a  Dio),  avv.  modo  di  sa- 
j lutare,  amichevolmente,  o di  licen- 
ziarsi - sm.  un  midio  ■ pi.  addii. 
Addire,  va.  (I  ico,  ici,  3 issiti  etto) 
destinare , deputare,  assegnare  - 
np.  dedicarsi  aliarsi  - confarsi  - 
essere  conveniente. 
Addirizzamento,  sm.  l’addirizzare. 
Addirizzàre,  Addrizzàre,  va.  diriz- 
zare - far  diritto  - porre  sulla 
retta  via  - rivolgere , ridurre  - 
ristaliilire  - fig.  correggere  - dar 
ragione  - np.  avviarsi  - mettersi 
nella  giusta  via. 

Addirizzalójo,  sm.  V,  Dlrlzzatójo, 
projtr.  (lei  capelli. 

Addirizzo,  sm.  addirizzamento  - 
fregio. 

Addisclplinàrc , va.  disciplinare  - 
ammaestrare. 

Additamento,  stn.  raddifare-glunla. 
Additàre,  va.  mostrar  col  dito,  ac- 
cennando. 

Additfo,  a,  add.  dedito  - obbligato 
- tenuto  - disposto. 

Addivenire,  Adivenire,  rn.  (1  èngo, 
lèni,  3 énni,  11  enuto)  avvenire  - 
diventare. 

Addizionale,  add.  mf.  die  si  ag- 
giunge, da  sommarsi , da  aggiun- 
gersi - per  aggiunio,  o accessorio, 
e inelegante. 

Addizióne,  sf.  aggiunta  - prima  ope- 
razione dcH’aritmetica , die  inso- 
gna a trovare  la  somma  di  più 
([uantità  - il  sommare. 
Addizioncella,  sf.  dim.  di  somma, 
nel  senso  di  operazione  aritmetica. 
Addolihamento,  sm.  l’addobliare. 
Addobbare,  va.  (1  óbbo , èbbi)  or- 
nare, e dieesi  per  k)  più  di  arredi, 
di  cavalli,  ecc.  - cucinare  una  vi- 
vanda con  droghe,  salse,  ecc. 
Addòbbo,  sm.  ornamento,  arne.se  di 
casa-condimentodi vivande  - salsa. 
Addogare,  rn.  guarnire  o divisare 
a guisa  di  doghe,  a ll.sfe. 
Addogliare,  t;a.  apportar  doglia,  ad- 
dolorare. 

Addolcare,  .Addolciàrc,  i’«.  V.  Ad- 
dolcire. 

Addolcimento,  sm.  l’addolcire. 
.Addolcire,  va.  (t  isco,  Iscl),  .render 
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dolce  S fig.  mitigare-  racconsolare  - 
rentier  morbido,  men  crudo,  men 
secco -temperare,  parlandosi  di  me- 
lai li  § np.  calmarsi  - mansuefarsi. 
Addolcitivo,  n,add.  atto  ad  addolcire. 
Addolorare , ra.  dar  dolore  - n.  e 
np.  prendersi  dolore. 
.\ndoloraticcio,  a,  add.  dim.  di  ad- 
dolorato. 

Addolorùlo,  appari,  p.  di  addolorare. 
Aildoinand.àre  ,ta.  V.  Dimandare. 
Addomandagióne,Addimandagióne, 
nf.  ilomanda. 

Addòme,  sm.  V.  Addómine. 
Addomesticamento,  sm.  l’addome- 
sticare. 

Addomestiedre,  t'O.,  e dcrir.  V.  Ad- 
dimesticare, ecc. 

Addomesticbòvole , add.  mf.  che  si 
può  addomesticare. 

Addominale,  add.  mf.  appartenente, 
0 relativo  all’addomine. 
Addómine,  sni.  il  basso  ventre - 
pancia. 

Addopàre  , ra.  metter  dopo  - iip. 
porsi  dopo,  0 dietro. 

Addopplàbilc, add.  mf.  attoad  essere 
addoppialo. 

Addoppiamenlo,  sm.  raddoppiare. 
Adiloppiàre , ra.  fare  doppio  - np. 
farsi  doppio. 

Addoppiatójo  , sm.  strumento  per 
addoppiare  i fili  della  seta. 
Addoppiatùra,  sf.  raddoppiare,  e la 
cosa  addoppiata. 

.A/ldormentamento,  sm.  l’addormen- 
tare. 

Addormentàrc , ra.  far  dormire - 
sopire  - intorpidire  - rendere  ino- 
peroso- far  desistere  con  lusinghe 
da  un’impresa  - tenere  a bada 
§ np.  cominciare  a dormire  - fia. 
linpigrirsi  - non  progredire  alla 
vegetazione. 

Adilormenlaticcio , a,  add.  mezzo 
addormentalo. 

Addormentatóre , sm.  (f.  Iricc)  chi 
addormenta. 

Addormentazióne , sf.  l’addormen- 
tarsi. 

Addormirò,  ra,  addormentare  - far 
dormire  - fig.  fermare  . arrostare 
- np.  addormentarsi  - istupidirsi. 
Addossamento,  sm.  l’addossare. 
Addoss.àre,  va.  (t  òsso,  òssi)  porre 
addosso,  caricare  - attribuire  - in- 
colpare - np.  porsi  addosso  - farsi 
proprio  - ifig.)  addussarsi  nn  ca- 
rico, un  impegno,  assumerlo. 


Addosso,  ort».  in  sul  dosso  - prep. 
inverso  - a carico  - dar  addosso , 
investire,  assaltare. 

.\ddóllo  , a , pari.  p.  da  addurre  - 
allegato. 

Addottoramento,  sni.  lo  addottorare. 
Aildottor.'irc , ro.  far  dottore  - np. 
farsi  dottore,  prender  la  laurea, 
Addottrinamenlo,.sm.  raddottrinurc. 
Addottrinante,  add.  mf.  che  addot- 
trina, instruiscc. 

Addottrinàre,  ra.  ammaestrare,  dare 
1 Istruzione  - np.  Istruirsi. 
Addottrinatamente,  avv.  con  dot- 
trina. 

Addoltrinatùra,*/’.  addottrinamento, 
addottrinévole , add.  mf.  attoad 
essere  addottrinato. 

Addrappàre.  ra.  ornare  tli  drappi. 
Addrapiiell.lre,  ra.  unirea  guisa  di 
drappello. 

Addrlzz.'ire,  va.  V.  .Addirizzare, 
ulduàre,  ra.  addoppiare. 

; Addubilàre,  vn.  dubitare. 
Adducente, add.  mf.  che  adduce. 
Adducibilc.add.  mf.chepuó  addursi. 
Adducitóre,  add.  e sm.if.  trlce)chi 

0 che  udduce. 

Adduràre,  va.  V.  Indurare. 
Addurre,  (sincope  di  addùcere),  ra. 

1 uco,  uci,  3 ussi , 11  otto)  - con- 
durre - arrecare  - ridurre  - alle- 
gare - fig.  cagionare,  produrre  - 
np.  condursi. 

Afidiilto,  a,  pari.  p.  V.  .Addétto. 
Adduttóre,  sm.  nome  di  vari!  mu- 
.scoli  che  muovono  verso  l'asse  del 
corpo  i membri  cui  sono  attaccali, 
Afldnziónc,  sf.  azione  d’  un  muscolo 
j>er  la  nuale  un  membro  s’appros- 
sima alla  linea  media  del  corpo. 
Adeguamento,  sm.  l'adeguare. 
Adeguare,  va.  far  eguale  - parago- 
nare stimare  eguale  - np.  ren- 
dersi eguale. 

!i  Adeguatamente  , acv.  aggiuslala- 
mente,  compiutamente. 

! Adello,  Adéno,  sm.  pesce  del  Po, 
clic  somiglia  allo  storione. 
Adempibile,  adti.  mf.  che  può  adem- 
piersi. 

Adémpiere,  ra.  melterc  adclTelIo  - 
soddisfare  - o.sscrvare  - supplire 
al  bisogno  - np.  vcrillcarsi. 
Adempimento,  sm.  l’adempicro. 
Ademitire,  ra.<l  isco,  iscl).  V.  Adém- 
piere. 

Adepto,  Adclto,  sm.  meglio  lulzialo. 
Adequare,  va.  V.  Adeguàre. 
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Adciiuatamenle,  avv.  in  niodoatie-  | 
quàto,  proporzionalo. 

Adequilo,  a,  add.  paropfrialo  - aji-  | 
Siunlo  di  quelle  idee  die  perfelia-  i 
mcnlc  rappresentano  un  ojrfrclto  - I 
prezzo  adequalo  (voce  dell'Ugo) , 

Il  prezzo  die  fra  molti  altri  più  I 
accostasi  al  giusto  mezzo. 

A lequazióne , sf.  pareggiamento  - 
c imputo. 

Adcrbàrc,  va.  pascere  d’erba. 
Aderente , add.  mf.  die  aderisce  - 
ben  giunto  - sm.  die  segue  lo 
parli  altrui. 

Aderentemente,  ore.  per  conforme- 
mente, in  esecuzione,  exc.,  è inele- 
fianie. 

Aderenza,  sf.  stalo  di  una  cosa  che 
aderisce  ad  un’altra -appartenenza 

- amicizia , clientela,  protezione  - 
inclinazione. 

Adèrgere,  va.  (poet.)  V.  Ergere. 
Aderimento,  sm.  l’aderire. 

Aderire,  vn.  (1  isco,  isci)  stare  at- 
taccato - fig.  secondare,  condiscen- 
dere - collegarsi. 

Adcrpicarsi,  vnp.  salire  aggrappan- 
dosi, inerpicarsi.  j 

Adescamento,  sin.  l’adescare. 
Adescare,  Aescàre,  va.  (l  .sco,  .sdii) 
allettare  con  e.sca  - fig.  sedurre  i 
con  lusinghe , inganni , ecc.  - pi- 
gliar lingua,  cercar  notizie  - np. 
allettarsi  - compiacersi. 

Adescatóre, add.  e sm.  (f.  tricc)  dii, 

0 die  adesca. 

Adesiiine,  sf.  forza  con  cui  due  corpi 
s'attaccano  fra  loro  ; c come  un’at- 
trazione di  superlicie-alto  di  ade- 
rire, di  condiscendere. 
Adesivamente,  avv.  meglio  confor- 
memente. 

Adesivo,  a,  add.  che  aderisce. 

Adesso,  avv.  in  questo  stesso  tempo 

- ora. 

Adiacente  , add.  mf.  che  è vicino , 

- appartenente. 

Adiacenza  (adjacenz.a  e deriv.) , sf. 
luogo  adiacente  - ft$.  dipendenza, 
.ap()artenenza. 

Adianto , sm.  pianta  della  famiglia 
delle  Felci,  cominemente  detta  Ca- 
pelvenere. 

Adiatérmico,  a,  add.  dicesi  dc’corpi  | 
che  non  sono  allra%'er.sati  dal  calo-  | 

rico  radiante.  1 

Adieltivo,  m.  V.  Addl'Jtlivo.  ] 

Adimàre,  va.  mettere  ail  imo , ab-  j 
bussate  - np,  scendere  ad  imo.  ! 


AJ>0 

Adimania,  sf.  diminuzione  delle 
forze  vitali. 

Adinàmico,  a,  add.  prodotto  dall'a- 
dinamia. 

Adipe,  sm.  grasso  dell’addome -.sa- 
crificio, vittima, 

Adipetlàre,  va.  urtare. 

Adipócera,  sm.  grasso  saiionificato. 
Adipóso , a,  add.  grasso  - pieno  di 
grasso. 

Adiramento,  sm.  l’adirarsi. 

Adirare,  va.  muovere  ad  ira  - np. 
muoversi  ad  ira,  [ira. 

Adiratamente,  avv.  iratamentc,con 
Adiratene,  Adiraticelo,  a,  add.  dim. 
di  .'ulirato. 

Adirato,  a,  pari.  p.  di  adirare. 
Adire , va.  (i  isco,  isci)  presentarsi 
- adire  una  eredità,  accettarla. 
Adirévole,  add.  mf.  che  muove  ad 
ira  - disposto  ad  adirarsi. 
Adiritiùra,  avv.  subito  - senza»  ri- 
flettore. 

Adirosamentc,  avv.  con  ira. 

Adiróso,  a,  add.  inclinato  alF  ira. 
Adito,  sm.  lngres.so  - facoltà  di  dire 
0^  di  fare  - dare  adito , porgere 
l’occasione  - prendere  adito,  co- 
glier occasione  di  parlare. 

Adjzzàre,  va.  V.  Aizzare. 

Adjumcnlo,  sm.  ajuto,  catto  dell’ail- 
juvare. 

Adjutórc,  sm.  f.  trice)  chi  ajula. 
Adjulório,  sm.  ajuto  - os.so  dell’o- 
mero, 0 l’omero. 

Adjuvante,  add.  mf.  clic  ajuta,  c di- 
cesi  di  rimedio  - che  coopera  col 
principale. 

Adjuvàre,  va.  ajutarc. 

Adnàta,  sf.  una  delle  tuniche  del- 
l'occhio, detta  anche  Congiuntiva, 
Adocchiamento,  sm.  l’adocchiare. 
Adocchiare,  Aocchiàre,  va.  (1  òcchio, 
occhi)  guardare  liso  e frequente- 
mente gettar  frequenti  occhiate - 
raffigurare  - scoprire  - di.scernerc  - 
investigare  guardando. 

Adolescente,  ».  mf.  che  è nell’ado- 
lescenza. 

Adole.scenza,  sf.  età  che  vien  dopo 
la  puerizia  e prima  della  gioventù. 
Adombràbile , add.  mf.  che  può 
adombrarsi. 

Adombramento,  sm.  l’adombrare. 
Adombrare,  Aombràre,  ra,  far  om- 
bra - disegnare  o dipingere  quasi 
in  ombra  - accennare  - simboleg- 
giare T rappresentare  - significare 
- adombrar  ne'  raynaitìi , impau- 


Digitized  by  CiOuglt 


ADO 

rirsl  per  poco  - fig.  prendere  om- 
l)ra,  sospetto,  spavento -np.  oscu- 
rarsi. 

Ailoinbrazióiie,  sf.  adombramento, 
slupebiziono  - turbamento. 
Adomire,  va.  domare  - deitriinerc  - 
np.  sdegnarsi. 

Adóne,  sui.  drudo  - anemone,  tlore. 
Adonestare,  va.  V.  Aonestàre. 
Adónio,  Adónico,  add.  e sm.  verso 
latino  formato  di  un  dattilo  e di 
«no  spondeo. 

Adontare,  va.  far  onta  - vituperare 

- iip.  olTendersi  - sdegnarsi. 
Adoutóso,  ^ add.  che,  fa  onta. 
Adoperàbile,  add.  mf.  clic  può  ado- 
perarsi. 

Adoperamento,  sm.  l’adoperare. 
Adoperàro,  Adopràre,  Aopràre,  va. 
(1  opero,  òperi)  mettere  in  opera  - 
a^ire  - commettere  - cagionare  - 
np.  im piegarsi -affaticarsi -"iovare. 
Afloiieratóre,  sm.  {f.  trice)  chi  ado- 
pera. 

A^loperazióne,  sf.  adoperamento. 
Adoppiamento,  sm.  l’adoppiare. 
Adoppiare,  va.  V.  Aoppiàre, 
Adorabile,  add.  mf.  degno  di  essere 
adorato. 

Adorabilit.n,s/'.  astratto  di  adorabile. 
.Adoramento,  sm.  l’adorare. 
.Adorando,  a,  add.  da  adorarsi,  ado- 
rabile. 

.\doràre , va.  rendere  a Dio  ed  ai 
santi  il  culto  loro  dovuto  - far 
orazione  - amare  fervidamente  - 
rendere  omaggio,  diccsi  del  Papa 
quando  i Cardinali  lo  riconoscono 
tier  tale , senza  precedente  scruti- 
nio - agognare  appassionatamente 

- onorare. 

Adoratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  adora. 
Adoratório,  sm.  luogo  ove  si  ado- 
rano gli  idoli  - tempio. 
.\dorazióne,  sf.  l’adorare  - cullo. 
Adordinàre,  va.  ordinare  - np.  met- 
tersi in  ordine. 

Adorezzàre,  v.  impers.  esser  rezzo, 
ombra. 

Adornamente , ori',  con  adorna- 
mento. 

Adornamento,  sm.  Padornare. 
Adornare,  va.  ornare  - np.  ornarsi, 
abbellir.si. 

Adornatamente,  avr.  con  eleganza. 
Adornatiire,  sm.  {f.  trice)  chi  arlor- 
na,  die  abbellisce. 

Adornalùra,  sf.  adornamento,  c.  la 
cosa  adornata. 
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Adornem,  sf.  lo  stato  di  chi  ò 
adorno.  " 

Adórno,  a,  add.  ornato,  adornalo  - 
sm.  ornamento. 

Adolàrc,  va.  dotare. 

Adottamento,  sm.,  Adoltagióne, 
Adottazìóne,  sf.  V.  .Adozióne. 
Adottare,  ra.  (t  òtto,  òtti)  scesrliere 
a preferenza,  approvare,  accettare 
- prendere  alcuno  per  tiglio. 
Adottatóre , sm.  (f.  trice)  chi  ad- 
dotta. 

Adottivo,  a,  add.  d’adozione  - in- 
nestato, parlandosi  di  piante. 
Aflovàre,  va.  dare  forma  d’uovo. 
Adozióne , sf.  atto  legale  di  pren- 
dere alcuno  per  figliuolo  - eleva- 
zione. 

Adragante , add.  e sf.  gomma  die 
trasuda  da  molte  specie  di  astra- 
gali spinosi. 

Adro,  a , add.  (della  poesia)  atro  - 
fio.  mesto. 

Adùggere,  va.  (poe(.)  aduptiare  - far 
intristire  per  uggia,  mala  ombra. 
Aduggiamento,  .sm.  l’aduggiare. 
Aduggiàre,  va.  far  uggia,  o mala 
ombra  - corrompere  - fig.  atfa.sci- 
nar  cogli  occhi  - ni.  intristire. 
Adugnàre,  va.  V.  Adunghiare. 
Adulare,  va.  largheggiare  in  lodi 
per  lia.ssezza  d’animo,  o per  inte- 
resse - lusingare  - allettare  - tìn- 
gere - np,  ingannarsi  per  sover- 
chia confidenza  in  se  stesso. 
Adulatóre,  add.  e sm.  (f.  trice)  chi, 
0 che  adula. 

Adulatoriamente,  ai’v.  in  modoadu- 
latorio. 

Adulatòrio,  a,  add.  che  adula. 
Adulazióne,  sf.  lode  eccessiva  o 
falsa. 

Adulteramente,  add.  a modo  d’a- 
dultero. 

Adulteramenlo,  sm.  l’ adulterare  - 
falsificazione. 

Adulterare,  ni.  commettere  adulte- 
rio - va.  falsificare  - corrompere - 
np.  divenir  guasto  o corrotto. 
Acliilferatóre,  sm.  (f.  trice),  chi  adul- 
tera. 

Adulterazióne  , sf.  1’  adulterare  - 
adulterio  - fig.  falsificazione. 
.Adulterino,  a,  add.  appartenente  ad 
adulterio  - maio  d’adulterio  - fig. 
non  legittimo  - falsificato  - frau- 
dolento. 

Adultèrio,  sm.  violazione  della  fede 
conjugale. 
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\(liiHero,  sm.  cW  rommctte  adulte- 
‘rio  - «<W. 

Adulto,  a,  (uld.  giunto  al  perfetto 
svilupro.  parlandosi  dell’uomo  e 
di  miti  animali  e piante  - ro- 
JiU'io,  e dicesi  di  piante  - fig. 
linvi^'orilo. 

Adiinilliàre,  ra.  alimi liare, umiliare, 
fare  umile. 

Adnnanienlo,  sm.  radunare. 
Adunanza,  .<if.  unione,  per  lo  più 
solenne , di  molle  persone  in  un 
dato  luogo. 

Adunare,  va.  unire  , raccogliere  in 
un  luogo  - comprendere  - conte- 
nere - adunar  pensirro,  pensare  - 
iip.  Punirsi,  per  Io  più  legalmente, 
(Il  molte  jicrsone. 

Adunata,  sf.  ragunata  - adunanza. 
Adiinat(jre,  sm.  {f.  tricc)clie  aduna, 
che  raccoglie. 

.\dunazióne,  sf.  ndunamenlo. 
.Vduncàre,  ru.  (1  co,  ehi),  fare  adun- 
co, torto  - up.  divenire  adunco. 
Adùnco,  ca,  {pi.  m.  chi  f.  che)  ndd. 
tol  to  in  punta  a mo’  di  rostro  di 
ucmllo  rapace  - curvo  - fio.  sagace. 
.Adunghiàre,  va.  pigllarcolfe  unghie. 
Adùmpie,  Dùmiue,  cung.  che  indica, 
la  conclusione  di  un  ragionamento. 
.Adusare,  Ansare,  va.  assuefare  - np. 
assuefarsi. 

Adustàre,  va.  fare  adusto  - abbru- 
ciare. 

Adustióne,  Aduslezza,  sf.  a.stratto  di 
adusto. 

Adusti!  amente,  avi',  con  adustione. 
-Adiisiivo,  a,  àAd.  che  ha  facoltà  di 
adustare. 

Adusto,  a,  udd.  Iiruclato  - scarso  di 
parte  lUiida,  arsiccio,  secco,  abbron- 
zato - magro  - segaligno. 

.\t'm  picce,  ca.e(Zene.V.Adempirc,eo. 
Aere,  «.  mf.  {v.  poel.)  aria  - stalo 
deiraria. 

.A(‘ico,  a,  udd.  d’aria  - appartenonle 
all'ai  ia  - simile  alParia  - Ag.  senza 
fondamento  - eccelso  - alto. 
Aerilicaztóne,  sf.  azione  per  cui  certi 
l’orpi  si  convertono  in  aria. 
Aerifórmo,  add.  mf.  che  t;  in  forma 
d’aria  - che  n’ha  le  proprietà. 
Aerimantc  , s.  mf.  colui , colei  che 
indo!  ina  per  via  d’aria. 
Aeriiuanzia,  sf.  indovinamenlo  per 
!ia  d’aria. 

Aerino , a , udd.  celeste , ma  dicesi 
solo  di  colore. 

.Véiio,  a,  add,  V.  Aéiso. 
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|!  Acrólito,  sm.  pietra  caduta  dal  cielo, 
y Acromante,  s.  mf.  V.  Aerimantc. 

I Aeromanzia,  sf.  V.  Aerimanzia. 

" Aeroméle,  sm.  umor  zncclierino  che 
alle  v(jlte  lrov.asi  .sulle  foglie  di 
certi  alheri. 

Aeromeiria,  sf.  scienza  di  misurare 
l’aria,  o di  conoscerne  certe  pro- 
prietà. 

Aerómetro,  sm.  strnmento  die  ser!  c 
a misurare  la  rarefazione  c con- 
densazione dell’ar’ui. 

Aerorifinla,  sm.  (pi.  ti)  ehi  percorre 
l’aria  in  un  aerostato. 

Aerriso,  a,  udd.  aereo,  d'aria. 
Aerostàtica,  sf.  parte  della  fisica  che 
tratta  della  gravila  dcU’aria. 
Aeròstato,  s»i.  pallone  di  carta , di 
tela,  0 di  talfeltà,  clic  pieno  d’un 
nitido  più  leggiero  dell’aria  s’in- 
nalza nell’atmosfera. 

Afa,  sf.  aria  calda,  solTocanie- tedio, 
fastidio  - far  afa,  .annojare  - gli 
fanno  afa  i beccafichi , o gli  puz- 
zano i fior  d'arancio,  fa  il  dili- 
cato,  si  infastidi.sco  delle  cose  più 
sr|uisite. 

A faccia,  sf.  pegg.  di  afa. 

Afaticcio,  a,  add.  che  ha  deH'afalu. 
Afàto,  a,  add.  mal  nutrito,  imma- 
turo, propr.  di  frulla  c d’animali  - 
dim.  afatuedo. 

Afólio,  sm.  (lunto  deirorliila  di  un 
pianeta,  in  cui  esso  pianeta  è nella 
sua  massima  distanza  dal  sole. 
Afèresi,  sf.  ((.  grani.)  Ilgura  jicr  cui 
si  leva  ijnalche  lettera  ó sillaba  nel 
princiiiio  ili  una  voce. 

Afl'àhile,  (uld.  mf.  clic  usa  alfaliililà 
- che  si  affi  - eonfaccvole, 
.AITahililà,  afTahililfulc , all'ahiliuUu,’’ 
sf.  quanta  per  cui  si  è piacevole  in 
parlare  , conversare  c usare  culle 
iiersonc.  Iiiccsi  per  lo  più  del  modo 
con  cui  i superiori  ricevono  gl’in- 
feriori. 

Affahilnienlc,  acv.  con  affabilità. 
AHacceidarsi  (AITaccndarsi , o de- 
riv.)  vnp.  far  faccende  - darsi  moto 
Ij  con  ansietà  c fretta  - an’aliearsi. 

.AlfacccUàre , va.  lavorare  un  corjio 
' solido  .1  faccette, 
j Affaediinàre,  vn.  o ?ip.  durar  fatica 
a modo  di  facchino. 

! AITacciàro,  va.  (t  do,  ci)  ridurre  la 
I su|ierlide  di  pietre,  legno,  ecc.  in 
■ |»iano  - affacciar  alciiHO,  mostrarlo 

I alla  llneslra , farlo  vedere  - nu. 

II  metter  fuori  la  faccia  da  (lualche 
•ì* 
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luogo  - farsi  avanti  per  vedere  - 
presentarsi  - afjardarti  inconlro 
al  nemico,  andarlo  ad  affrontare - 
ajlarciarsi  a dignità,  chiederle. 
Alfaciandre , va.  arrostire  un  fa- 
giano od  altro  in  carta  o rete  unta. 
AlTagottàre,  rn.  racrorre  molte  cose 
in  fagotto,  senz’ordine. 

AITaitàrsi,  rnp.  acconciarsi,  ornarsi. 
Aftaldàre , va.  metter  falda  soiira 
falda  - raggrinzare  - np.  ridursi 
in  falde. 

Affaldellàre,  va.  (1  (dio,  (Mli)  dispor- 
re, ridurre  in  faldelle,  per  lo  più 
la  seta. 

Alfalsiire,  va.  V.  Falsare. 
AITalsificàrc,  va.  V.  Falsificare. 
AtTfmiàre,  va.  far  patir  fame,  portar 
care  .stia  - rn.  aver  fame. 
Affamatéllo,  a,  add.  dim.  di  affamalo 
-_fi(j.  sparutello. 

Afiiimaticcio,  a,  add.  dim.  alquanto 
affamato. 

Affamàt(»,  a,  add.  che  ha  gran  fame  - 
fio,  desideroso,  avido  - macilento. 
Alfamigliàre,  va.  ridurre  a modo  di 
famiglia. 

Affamigliarizzàre,  va.  rendere  fa- 
migliare. 

Affamire,  vn.  aver  fame. 

Alfangàre.  va.  (1  go,  ghi)  empir  di 
fango,  Hiiorcar  di  fango  - rn.  di- 
venir fango  np.  sporcarsi  di  fango. 
Affannamento,  .sm.  raffannare. 
Atfannamentóso,  a , «(/(/.  che  pro- 
duce afhinno,  e chi  prova  affanno. 
Affannare,  va.  dare  affanno  - np. 
pigliarsi  affanno. 

Affannat(3re,  sm.,  if.  trice),  chi  af- 
fanna. 

Affanni'vole,  add.  mf.  affannoso. 
Affanno,  sni.  difficolta  di  resiiiro  - 
anelito  - ambascia  - fatica  - fa- 
stidio. 

Affannóna,  sf.  faccendiera. 
.Affannone,  sm.  chi  l'iglia  .soverchia 
briga,  faccendiere. 

Alfaunoneria , sf.  ansietà  di  troppo 
e vano  brighe. 

Affannosaménte , avv.  con  affanno. 
Affannóso,  a,  add.  pieno  d’affanno, 
0 che  apporla  affanno. 
.Atfantocciare,  va.  (I.  ngr.)  (t  ticcio, 
(Vci)  legare  a mo’di  fantoccio  i 
tralci  0 i ramoscelli, 

Affaràccio,  sm.  pegg.  d'affare. 
Alfardellàre  , va.  (i  (‘Ilo  , (dii)  far 
fardello. 

Affare,  .sm.  qualunqu*  cosa  che  sì 


j ha  da  fare  - negozio , faccerwla  - 
importanza  - cond  izlonc  - persona 
I di  mal  affare,  di  mala  qualità. 

; .Affaretto, «tn.  affare  di  poco  momento. 
Affarone , sm.  affare  dì  molto  gua- 
dagno. 

Affarsi,  rnp.  convenir  bene  , con- 
farsi, adattarsi  (non  .si  pm'j  mai 
dividere  dalla  particella;  per  cui 
! non  si  dirà  la  taf  cosa  mi  affa,  nr.\ 

[ la  tal  cosa  mi  si  affa). 

Affarùccio,  sm.  dim,  di  affare. 
Affasdàrc,  ra.  far  fascio,  a ffa.stellare, 
Afrascfnamenlo,  sin.  l’affascinare  - 
fascino  - malia. 

Affascin.àre , va.  ammaliare  - fig. 
abbagliare. 

' Affasidnatóre,  sm.  (f.  trl(’c)  chiaffa- 
j scina. 

I Affascinazióne,  sf.  raffascinare. 

' Affastellare,  va.  (1  (dio,  ('llil  far  fa- 
' stello-/ì(/. confusamente  me.scolare.' 

Alfaslidire,  vn.  V.  Infastidire. 

I Affata[)piàre,  vn.  affascinare,  amma- 
1 ilare  - stoloni  Ire. 

[ Alfatiire,  ra.  V.  Fatare. 
.Alfaticamenlo,  sm.  falfaticàrsi. 

! Affaticare,  va.  (1  co,  chi)  impor  fa- 
tica - esercitar  nella  fatica  - .slan- 
care  - affliggere  - agitar  forle- 
mento  - fig.  aggravare , annujare 
5 np.  durlir  fatica  - affaccendarsi 
logorarsi. 

, .Affaticante,  Alfalicliévole,  add.  mf. 

' atto  a resistere  alla  fatica. 
Alfalicatórc,  sm.  (f.  trice),  chi  af- 
fatica. 

Affatto,  avv.  inferamente,  in  lutto 
c per  tutto  - affatto  affatto,  cosi 
I rejdicato,  denota  maggior  forza. 

Affattuccliiàre,  va.  alfattuiarn. 

! Alfaltnrainenlo,  sm.  l’alfatturaro. 
Alfatturàre,  ro.  nuocere  con  fatture, 
cio('(  con  maleflzll  - alterare  con 
qu, delie  mistura,  diccsi  di  \ ino,  ecc. 
.Alfatluralóre , sm.  chi  affattura, 

: stregone. 

.Alfalturazióne,  sf.  l'affatlurarc. 
Alfazzonainento,  sm.  {'affazzonare. 
.Affazzonare,  va.  alilicllire,  adornare, 
t Aff(^,  mo.  avr.  specie  di  giuramento 
; con  cui  si  afferma  una  co.sa  - in 
fede  mia  - affennanlcmcntc  - con 
I certezza. 

' Alfegalàre,  vn.  accorarsi  affliggersi, 
i .Alferinamenlo,  sm.  raffermare. 

I Alfermantemcnte,  rtcr.  con  certezza, 

I affermativamente. 

! Affermàre.rn. render fermo-dirdi si 
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- dichiarare  il  vera  - approvare  - 
ronfermare  - ?ip.  iissicurarsi  - for- 
tillearsi  - stabilirsi  - crescere. 

AITermatfva,  sf.  contrario  di  ncfca- 
tiva,  l’alTerniare. 

Airermalivamcntc,  avv.  con  alTer- 
mn/ione. 

AITermativo,  a,  add.  che  airerma. 

AfTermatóre,  add.  c sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  alTerma,  approva. 

AITtr inazióne,  sf.  l’azione  di  alTer- 
niare. 

AITerrante,  sm.  cavallo  di  battaglia 
(eoe.  disus.) 

AlTerramento,  swi.  ralTerrare. 

Atlerràre,  ra.  (I  l'rro,  erri)  pigliare 
e tenere  stretto  con  forza  - colpir 
col  ferro  - comprendere  - attac- 
carsi della  pianta  alla  terra,  Irar- 
hicare,  appigliarsi  - vìi.  pigliare 
porto  o terra,  o dicesi  di  nave  - 
np.  azzurrarsi, 

AlTerratójo,  sm.  strumento  con  cui 
si  afferra  - fig.  appicco,  pretesto. 

A (ferratóre,  sm.  (f.  trice),  chi  alfer- 
ra,  chi  s’impadronisce. 

Alfertilire,  ra.  render  fertile. 

Alfellamento,  sm.  ralfctiare. 

.^Ifetlàre,  va.  (coH’c  stretta)  tagliar 
in  fette,  o in  pezzi  come  fette  - 
dar  le  pieghe  ai  jianni  - conciar 
cuoi  e pelli. 

Affettare,  va.  (coll’e  larga)  bramare 
con  ansietà  - usare  soverchio  stu- 
dio nei  modi,  o nelle  parole,  o nelle 
vesti  - simulare  - np.  ornarsi  con 
artifizio. 

Affettalo,  a,  add.  fcoll’e  stretta)  ta- 
gliato a fette  - (coH’p  larga)  arti- 
ficiato, ricercato,  dim.  alfettatuzzo. 

.Xlfettatóre,  sm.  (f.  trice)  (coll’e  larga) 
chi  fa  l’arte  di  dar  le  pieghe  ai  panni 

- (coire  stretta),  chi  taglia  in  felle. 

Affettatura,  sf.  arte  di  dar  la  piega 

ai  panni. 

Affettazióne,  Affetlatezza,  sf.  sover- 
chio artifizio  nel  parlare  o neH’o- 
perare  - ostentazione. 

Affettivo,  a,  add.  di  affetto  - atto  a 
muovere  affetto:  wcfiifio  alfettuoso. 

Affetto,  .sni.  passione  d’animo  nata 
dal  desiderio  del  bene  e dall’odio 
del  male  - amore  - desiderio  - 
(piti.)  viva  e appiiassionla  espres- 
sione delle  ligure. 

Alfetto,  a,  add.  disposto,  impressio- 
nalo - preso  d' affetto,  preso  d’a- 
more - affetto  di  malattia , per 
malato;  affetto  di  febbre,  per  ma- 
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^ lato  di  febbre;  affetto  di  debiti, pee 
I gravato  di  debili,  sono  modi  iuc~ 
leganti. 

Affetiuàre,  ra.  disjiorre  - impres- 
sionare. 

Alfetluosamcnte,  are.  con  affollo,  o 
con  modo  alfelluoso. 

Affettuosità,  sm.  ;Lstr.  di  affettuoso. 
Affettuòso,  a.  add.  pieno  d’affetto. 
Affozionàre,  io.  rendere  affezionato 

- np.  prendere  affetto. 
Affezionatamente,  orr.  con  affezione. 
.Vffezióne.  sf.  affetto,  passione  - 

amore , benevolenza  - affezione, 
morbosa,  malattia  - dim.  alfezion- 
cella. 

.Xffczionévole,  rtdd.  mf.  meglio  amo- 
revole. 

Afil.accàre,  va.  fiaccare  - delirimele. 
Afflamniiire,  va.  iniìammare. 
Afiiammàta,  sf.  panno  tinto  in  ros.so 
con  sola  robbia. 

Afliali’irsi,  vnp.  prender  confidenza 

- intendersela  con  poche  parole  e 
sommesse. 

Afflàto,a,  add.  che  paga  fio,  feudata- 
rio - dato  in  fenuo  - appallalo. 
Affibhiàglio,  sm.  la  cosa  con  che  si 
affibbià  - fermaglio. 

Afiibbiamenlo,  sm.  raffibbiare. 
Affibbiare,  va.  congiungere  insieme 
con  fìbbia  od  altro  - affibbiarla 
ad  uno,  fare  qualche  danno  o beffa 

- affibbiare  un  colpo , tirare  un 

COllK). 

Afiibhialnjo,  sin.  la  parte  del  vestito 
ove  s’affibbia  - la  cosa  con  cui  si 
i affibbia  afllbbliaglio. 
Affibbiatùra,  sf.  ciò  con  cui  s’affib- 
bia occhiellatura. 

Afflccàre,  va.  Ilccaro  - vn.  applicar- 
j sì,  volgersi,  darsi. 

! Affidiàre,  va.  as.sicurare  - confidare, 
commettere  alla  fede  altrui  - con  - 
segnare  - np.  assicurarsi,  abban- 
donarsi. 

Afilebolàre,  va.,  e deiiv.  V.  .Affie- 
volire, ecc. 

Afflenàre,  va.  dare  il  fieno. 
Affienare,  va.  venir  su  sottile  come 
li  fieno. 

Affievolimenlo,  sm.  raffievolire. 
Affievolire,  va.  (I  isco,  isci)  inde- 
bolire. 

Affiggere,  Affigere,  va  (3  issi,  is- 
■se,  ecc.  H isso,  ilio)  affissare  - 
applicare  - attaccare  - np.  fermarsi 
Quasi  immobile. 

Arfiguramenio,  sm.  lo  afflgurare. 
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AffìRUràre,  va.  raffigurare  - discor- 
neic  - riconoscere  dalla  figura  - 
dar  figura  - assomigliare  - np. 
rappresentarsi,  figurarsi. 

Affiguraziónc,  sf.  affiguramcnfo. 

Affilamento,  sm.  l’affilare. 

Affilare,  l a.  dare  il  filo,  11  taglio  ai 
ferri  - aguzzare  - appuntare  - fiff. 
stimolare  - invogliare  - np.  met- 
tersi in  fila  - avviarsi  difilato. 

Affllafetto,  a,  add.  alquanto  affilato. 

Affilato,  a,  add.  acuto  - tagliente 

- naso  affilalo,  diritto  - volto  af- 
filala, estenuato  - lingua  affilata, 
mordace  - avv.  difilato. 

Affllatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  affila. 

Affìlalùia,  «/■.  assottigliatura  del  filo 
de'  rasoi,  o d’altri  ferri  da  taglio. 

Affilettàre,  la.  legare  i filetti  della 
ragna  - uccellare  con  la  ragna. 

AHI  Ilare  Alligliàre , l a,  per  associare, 
aggregare,  ecc.  sono  voriineleganti. 

Affinamento,  sm.  l’affinare  - raffi- 
namento - squisitezza. 

Afllnàre,  va.  ridur  line,  sottile  - 
aguzzare,  far  pungente  - condurre 
a perfezione  - purificare  ì mclalli 

- np.  divenir  puro. 

Affìnalójo,  S/M.  fornello  da  fondere. 

Alllnatóre,  sm.  colui  che  affina  l’oro 

0 l’argento. 

Aflìnatùra,  sf.  perfezionamento. 

Afllnchè.  coug.  che  indica  il  fine  per 
cui  si  fa  qualche  cosa. 

AITine,  add.  niM’arente  pcrafllnità 

- analogo  - somigliante. 

Aflìnire,  va.  c n.  ridurre  verso  la 

fine  - andar  verso  la  lino  - man- 
care. 

Affinità,  afflnitàde,aninitàte,  sf.  pa- 
rentela che  nasce  per  matrimonio 
fra’ consanguinei  della  moglie  edel 
marito  - convenienza,  tendenza  ad 
unirsi  - forza  per  cui  le  molecole 
di  due  0 più  corpi  dì  diversa  na- 
tura si  combinano  tra  loro  - atte- 
nenza - relazione. 

.MTinito,  a,  add.  rifinito  - esile  - lan- 
guido. 

Afilocamento,  sm.  l'afllocare  - fio- 
caggine. 

Afflocàre,  Affiochire,  rn.  (l  òco,  èchi) 
divenir  fioco,  cioè  rauco. 

AfUocat l'ira,  sf.  raucedine. 

Affiochire,  va.  far  diventar  fioco. 

Afflónc,  sni.  oppio  preparato  con  am- 
bra e zafferano. 

Affioramento,  sni.  rifioritura  di  mi- 
nerale alla  superllcia  della  terra. 


I Affloràlo,  a,  add.  lavorato  a fiori, 
propr.  dei  drappi. 

AfIIrmàre,  rn.  alTermare. 
Aflissamente,  avv.  lissamente. 
Afiissamento,  Aflisamcnfo,  s/m.  l'af- 
fissare  - pensamento  fisso. 
.\fflssàre.  Affisare,  rn.  guardar  fisso 

- j/or  mente  - fissare  - attaccare. 
Affissazione,  sf.  l'azione  d’afflssarq. 

- il  fissare. 

Affissióne,  sf.  azione  di  affìggere, 
di  attaccare  un  1/ando,  un  cartel- 
lo, ecc. 

.\lTisso , sm.  cartello,  bando,  ecc. 
pubblicato  per  via  di  affissione  - 
le  cose  fermate  alle  pareti  - p/-a?n. 
particella  che  si  affigge  ad  alcune 
voci  come  mi,  ri,  si  ecc. 
.\flitfàbilc,  add.  mf.  che  può  affit- 
tarsi. 

Affittajuólo,  sm,  chi  tiene  a fitto. 
Affittare,  va.  dare  a fitto  - in  ap- 
palto. 

Affittire,  rn.  rendere  fitto,  o follo - 
np.  diventar  fìtto. 

Affitto,  sm.  V.  Fitto. 

Affittnàle,  .Affittuàrio,  Affilt.ajnólo, 
Filtajnólo,  sm.  chi  prende  a fitto. 
Afllàre,  rn.  soffiare  - spirare. 
Afflato,  sm.  soffio,  flato  - spirameiilo 
I - ins[)irazione. 

Affliggere,  rn.  (3  issi,  isso,  H ilio) 
dare  afflizione  - travagliare,  dan- 
neggiare - np.  jirendersi  afflizione 

- mortificarsi  con  penitenze. 
Aflliggimento,  sm.  pena. 
Affliggitivo,  Afflittivo,  a,  add.  che 

I affligge  - pena  afflitliva,  pena  cor- 
porale. 

Affliggitórc,  sm.  {f.  trice)  chi  af- 
fligge. 

A Oli  Ilare,  ftt.  affliggere,  travagli.are. 
Afflitto,  a,  ndd.  che  ha  afflizione 

- tormentato  - ridotto  in  cattivo 
stato  - affiilto  di  freddo,  asside- 
rato. 

Afflizióne,  sf.  stato  di  tristezza  c 
di  languore  d'animo  - la  causa  di 
tale  tristezza  - sventura  - malanno 

- divi,  artlìzioncella. 

Afflosciare,  vn.  (I  ùscio,  ùsci)  dive- 
nir floscio. 

Affluente,  add.  mf.  che  affluisce  - 
abbondante  - copioso. 
Affluentemente,  avv.  con  affluenza. 
Affluenza,  sf.  concorso  di  acijne  o 
d’altro  - abbondanza  che  da  molte 
parti  conviene  - copia. 

Affluire,  VII.  (i  isco,  isci)  scorrere 
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abbondantemente  in  un  liiopto  - o gettare  una  seconda  àncora  in 

per  concorrere  ila  tutte  parti,  0 in  maniera  che  venga  a fare  colla 

folla,  è inelfganle.  prima  quasi  una  forca. 

Amùs.so,sni.concorrimentodi  umori  Anurestieràrc,  va.  dar  sembianza  di 
in  alcuna  parte  - applicalo  a genie,  > forestiero. 
è improprio  ; iniylio  gran  con-  ' AITornellàre,  ra.  (1  dllo,  l'IIl)  (f. 
corso.  I]  mar.)  tener  sospeso  il  remo  ai 

AITocàre,  ra.  (t  fico,  èchi)  appiccar  | disopra  dell’acqua,  mentre  la  nave 
fuoco  - arroventare  - fig.  far  ardere  ; va  a vela  o sta  ferma, 
di  desiderio  - iip.  intlammarsi.  | Afrorlilicanicnto.  sm.  raffortitlcare, 
Alfocaticcio,  e,  aad.  alquanto  allo-  j .AlTortiticàre,  ra.  V.  Fortillcàro. 
cato.  I AtTortire,  ra.  (I  Iseo,  Iscl)  fortillca- 

A/Tocàto,  a,  add. ardente -Intenso-  re,  render  forte, 
del  color  di  fuoco.  ^ AlVorzainento,  sm.  rafforzare. 

AfTo-ràgglne,  sf.  solTocamonlo , in  Afforzare,  va,  (I  òrzo,  òrzi)  fortlfl- 
.senso  sclierzevole  o ammirativo,  i care,  render  più  forte  - fig.  avva- 
AtTogainento,  sm.  ralTogare.  lorare  - np.  sforzarsi  - crescere  in 

Affogàre,  ra.  (l  go,  giù)  far  morire  forza  - munirsi, 
togliendo  la  resiórazione  - solfo-  , Allorzatóre,  sm.  forti llcatore,  colui 
care  - opprimere  - ridurre  in  cat-  < che  fortilica. 
ti\o  stato  - rn.  morire  per  solToca-  AITorzillcamento, sm.  fortitleamento. 
zione  - affogare  in  riìia  cosa,  ab-  AITorzilicàre,  va.  fortltlcarc  - mu- 
bondarne  assai;  nella  bonaccia,  niro. 

perdersi  nella  prosperità  ; in  un  AtToscàre,  ra.  render  fosco  - np, 

bicchier  d'acqua,  perdersi  per  pie-  ; farsi  fosco. 

cola  cosa  - np.  maritarsi  malo.  .Affossamento,  sm.  raffossare. 

Affogato,  a,  add.  immerso  - angusto  ■ Alfossàre,  ra.  (1  òsso,  òssi)  far  fosse 

- uova  affogate,  cotto  nelPacijua  : - cingere  di  fosso. 

bollente  5 (i)i  acc/iif.)  nascosto-ebe  : Affossàto,  a,  add.  cinto  di  fossa  - 
ha  poca  ilice.  } occhi  affossati,  incavati,  affondati. 

AITogatiira,  sf.  affogamento.  i AtTossatura,  sf.  incavatura  a guisa 

AITogliàrc,  va.  somministrar  la  fo-  di  fossa. 

glia  ai  bachi  da  seta,  al  bestia-  i Alfràgnere,  AlTicàngere,  ra.  (il  anto) 
me.  quasi  infrangere,  - rompere  - inde- 

Alfollamcnto,  sm.  Taffollarsi- calca  , bolire. 

di  "ente.  j Affralàre,  Affralire,  va.  (1  Iseo,  Isci) 

Alfoliàre,  va.  opprimere  -calpestare  j tòr  le  forze  - n.  e np.  divenir  frale. 

- anelare  - ansare  - np.  alTrcttarsi  | Alfraliniento,  sm.  ralTralire. 

a fare  - urtarsi  in  folla.  i .Affrancàbile,  add.  mf.  che  si  può 

AlTollatamente,  acr.  in,  o con  folla.  ‘ affrancare. 

Affoltamento,  sm.  ralfoltare  - spes-  i Affrancare,  ra.  (I  co,  chi)  far  fran- 
seggiamento.  - co,  libero  - dar  vigore  - avvalo- 

AlToItùre,  va.  stringere  insieme  - rare  - alfrancare  una  lettera,  me- 
affollar  le  parole,  alTrettarle  np.  alio,  francare  - per  liberare  o li- 

concorrere  alfollatamenle  - man-  borarsi,  affrancare  è inelegante  - 

giar  molte  e varie  vivande  - favcl-  np.  prender  coraggio, 
lar  troppo  e fra-slagliatamcnte  - Affrancazióne,  sf.  pagamento  del 
affaticarsi  assai  ed  in  furia.  prezzo  per  liberarsi  dal  canone, 

Alfoltàla,  .sf.  affoltamento  - spe.sseg-  meglio  liberazione  - aflrancazione 
giamento  - confusione.  di  lettere,  meglio  francazione.  v 

Atfondamento,sm.  ralTondare,  som-  Alfràngerc,  va.  V.  Affràgnere. 
mersione.  Affranto,  a,  pari.  p.  di  alTrangcre 

Alfondàre,  ra.  mandara fondo,  som-  - indebolito  - abbattuto, 
mergere  - far  più  profondo  - fig.  Alfrantùra,  sf.  il  rlsultamento  del- 
disslparc  - opprimere  - rn.  e np.  raffrangere. 
sommergersi  - andar  in  fondo.  Affràpparc,  va.  frappare,  trinciare. 
Alfondatura,  sf.  scavamento.  .Affratellamento,  sm.  raffratellarsi. 

AITorcàre,  va.  (l  co,  chi)  impiccare  Ajjratcllanza,  sf.  famigliarità  come 
sulle  forch*  - ( f.  mar.)  «lare  j di  fratello. 
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Affratellarsi,  mp.  trattar  da  fratello  Affoooàre,  V.  meglio  AffoeAre. 

- dinneiticarsi  o render  alcono  af-  Affasàre,  va.  dar  forma  di  fuso, 

fezionato  a sè  come  fratello.  A ffasìóne,  (in  cAim.)  l’azione  del 

Affràcto,  Anfratto,  im.  via  tórta  - versare  un  liqaore  sopra  qualche 
(Tiro  - rivolgimento.  cosa. 

Affreddàre  . va.  freddare  - far  di-  Affnsolàre,  va.  dar  forma  di  fuso  - 
venir  freddo  - indar  freddo  - np.  fig.  abbellire, 
divenir  freddo  - fig.  mancar  di  Affusolato,  p.  d’affasoiare- add.  di- 
fervore  - esser  preso  da  infred-  filato,  diritto  - spedito  - girato  in 
datura.  aria  come  fuso  - gracile,  parlandosi 

Affrenamento<  sm.  Raffrenare  - ob*  di  gamba. 
b"dienza.  Affùsto,  sm.  dei  cannoni,  meglio 

Affrenàre,  va.  frenare,  ritenere  con  carro,  carretta,  cassa, 
freno  - fig.  reprimere , moderare  Afonia,  sf.  mancanza  di  voce. 

- np.  contenersi,  moderarsi.  Afono,  sm.  privo  di  voce. 

Affrescare  , va.  (co , chi)  il  soffiar  Aforismo , sm.  sentenza  che  in  po- 

pìù  forte  del  vento  - rinfrescare.  che  parole  racchiude  una  massima 
Affrésco , swi.  per  pittura  a fresco,  generalo. 
meglio  fresco.  Aforisticamente,  aw.  con  brevità  6 

Affreitamento , sm.  Affrettània,  sf.  distinzione. 

Raffrettare.  Aforistico,  a,  add.  a modo  di  afo- 

Affrettàre,  va.  far  fretta  - solleci-  rismo,  che  ha  i caratteri  dell’a- 
tare  - np  darsi  fretta.  forismo. 

Affrettatamente,  avv.  con  fretta.  Afrétto,  a,  add.  di  afro. 

Affrettatóre,  sm.{f.irìae)  chi  affret*  Afrézza,  sf.  astratto  di  afro, 
la,  chi  sollecita.  Afncino,  im.  lo  stesso  che  Africo, 

Affrettolóso,  A ffrettóso,  add.,  mepifo  (vento). 

frettoloso.  Africo,  sm.  libeccio,  garbino  (vento 

Affrico,  Affriclno,  sm.  V.  Libéccio.  meridionale). 

Affricógno  (africógno),  a,  add.  di  Africógoo,  a,  add.  V.  affrlcogno. 
sapor  afro  , e dicesl  d’una  specie  Afro,  a,  add.  acerbo  - aspro  - agro, 
d’uva.  Afrodisiaco,  a,  add.  che  fomenta  de- 

Affricógnolo,  a,  add.  affricocno.  sideril  di  piacere  amoroso. 
Affrittellare,  tto.  (òlio,  élli),  frig-  Afronitro,  sm.  nitro  od  altro  sale, 
gere  le  uova  nella  padella  a fog-  che  rlflorlace  sulle  pareti  umide, 
già  delle  frittelle  - fig.  disterml-  Aftùzzo,  dim.  di  afro, 
nare,  in  stilo  giocoso.  Afta  , sf.  ulceretta  bianchiccia  chO 

Affrontamento  , sm.  Raffrontare-  apparisce  alla  superficie  della  mem- 
conflitto  - ingiuria  - combacia-  brana  mucosa  della  bocca,  del Re- 
m>'nto.  sofago  , dello  stomaco  e degl’inte- 

Affroniàre,  va.  assaltar  a fronte,  In-  stini. 

contrare  a fronte  - np.  venire  alle  Agà  , sf.  {v.  turca)  comandante 
mani  - abbattersi  - farsi  Inconìro  turco. 

- essere  a fronte  - unirsi  - abboc-  Agalóco,  Agallóco.  sm.  arbusto  della 

carsi.  famiglia  delle  euforbiacee  che  cre- 

Affrontàta,  sf.  affrontamento,  incon-  sce  nelle  Indie  Orientali  - aloè, 
tro  d’esercito,  meglio  affronto.  Agamia,  sf.  classe,  secondo  Linneo,  -v 
Affrontatóre , sm.  (f.  trice)  che  af-  contenente  le  piante  senza  organi 
trenta,  che  assalisce  a fronte.  sessuali. 

Affrónto,  sm.  assalto  - incontro  - Agamo,  a,  add.  di  vegetale  - senza 
fnsiuria  - collisione  - confronto.  organi  sessuali. 

Affumàre,  va.  affumicare,  profa-  Asapànto  africano,  sm.  specie  di 
mare.  fiore  con  lungo  perigonio  color  di 

Affumicamento,  sm.  l’affomicare.  cielo. 

Affumicàre,  va.  (1  co,  chi)  far  fumo,  Agape,  sf.  sacro  banchetto  che  si 

dar  fumo  a una  cosa  , tinger  di  faceva  nella  Chiesa  primitiva, 

fumo.  Agàrico  , im.  genere  di  funghi  la 

Affumicata,  sf.  affumicamento,  l’af-  più  parte  venefici, 
lamicare.  I Agàssa,  sf.  gazzera,  uccello  silvano. 
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Agassélla,  V.  Avérla. 

Affata,  tf.  pietra  diarissima,  traspa- 
rente , a varli  colori , per  lo  più 
distribaita  in  zone  parallele  tra  di 
sé  0 concentriche. 

Affàta.  if.  quella  quantità  di  filo  che 
empie  l’ago  per  far  le  reti. 
Affatàto,  a,  add,  ((.  de’naluralitti) 
sparso  di  vene  come  l’agata. 
Agatùme,  sm.  quantità  di  materie 
che  hanno  un  impasto  simile  alle 

d^cttOf 

Agave , sm.  arboscello  detto  comu- 
nemente fico  d’india. 

Agàzza,  sf.  V.  Gàzzera. 

Agazzàre,  vn.  suzzarsi  ardentemente 
per  cosa  che  si  desidera. 

Agènte , add.  mf.  che  agisce  - sm. 
ciò  che  agisce  - chi  tratta  i negozj 
altra!  - (in  gramm.)  opposto  di  pa- 
ziente, cioè  il  soggetto. 

Agenzia,  tf.  il  ministero  d’agente. 
Ageràto  , sm.  pianta  perenne  vol- 
garmente detta  erba  gialla,  achil- 
lea, cento  foglie,  maschio. 
Agevolamento,  sm.  l’agevolare. 
Agevolàre,  t?a.  rendere  agevole,  fa- 
cilitare - rendere  mansueto  - aiu- 
tare - alleggerire. 

Agévole,  add.  mf.  che  non  ha  diffi- 
coltà - facile  - agile  - trattabile  - 
blando  - destro  - comodo  ad  es- 
sere cavalcato , parlandosi  di  ca- 
vallo, ecc. 

Agevolézza,  tf.  attratto  di  agevole  - 
maniera  dolce  - mansuetudine  - 
àlTabiliià,  - facile  Intelligenza  - /are 
agevolezza,  dare  facilità 
Agevolmente,  avv.  con  agevolezza. 
AggalTàre,  va.  strappar  di  mano. 
Aggallaticcio,  a,  add.  di  terreno,  che 
ha  dell’aggallato. 

Àggallàto,  sm.  prateria  naturale  pa- 
ludosa. [ghero. 

Aggangheràre,  «a.  fermare  con  gan- 
Aggangheràrsi,  vnp.  star  saldo  come 
in  gangheri  - unirsi. 

Aggarbare,  ta.  dar  garbo. 
Aggaitonàre,  vn.  camminar  per  terra 
carpone,  come  i gatti  (f.  de’  cae- 
eiatori). 

Aifgaveitàre,  va.  ((.  de'battilori)  ri- 
durre in  gavette. 

Aggavignàre,  va.  pigliar  perlegavi- 
gne-stringer  facilmente  colla  mano. 
Aggecchimento  , sm.  stato  di  umi- 
liazione. 

Aggecehirsi,  tmp.  umiliarsi,  abbas- 
sarsi. 
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Aggelare  , va.  (elo,  eli)  Indur  gelo 

- np.  agghiacciarsi. 

Aggelazione,  tf.  congelamento. 
Aggentilire,  va.  (1  isco,  isci)  render 

gf*niile. 

Aggeràre,  va.  ammucchiare,  accu- 
mulare. 

Aggestióne  , sf.  ammassamento  di 
materie  portato  da  un  luogo  ad 
un  altro. 

Aggestivo,  add.  portato  da  un  luogo 
ad  un  altro,  e quivi  accumulato. 
Aggettare , cn.  sportar  in  fuori  di 
muro  e simili. 

Aggetiatójo,  sm.  la  cosa  che  aggetta. 
Aggettivo,  sm.  V.  Addiettivo.  ‘ 
Aggetto,  sm.  sporto,  mensola,  giunta 
fatta  alle  fabbriche,  fuor  del  muro 
maestro. 

AgghermigUàre,  va.  pigliare  gher- 
mendo e lenendo  con  forza. 
Agghfronàto,  a,  add.  fat'o  a ghe- 
ronl-gp.  dicesi  dell’arma  araldica, 
a più  colori,  a spicchi. 
Agghiacciamento  , sm.  1’  agghiac- 
ciare. 

Agghiacciàre,  va.  (1  do.  ci)  far  di- 
venire ghiacciato  - congelare  - raf- 
freddare -un.  e np.  divenir  ghiaccio 

- /fflr.  dicesl  del  brividi  cagionati 
dalla  paura,  daU’amore  e da  altro 
forte  commoversi  dell’anima. 

Agghiacclatóre,  sm.  che  agghiaccia. 
Agghitàccio,  sm.  luogo  dove  i pecorai 
rinchiudono  il  gregge  per  passarvi 
la  notte.  V.  Addiacciare. 
Agghiadamento,  sm.  lo  agghiadare. 
Agggiadàre  , vn.  np.  sentire  ecces- 
sivo freddo . tramortire  - va.  tra- 
figgere - ftg.  trapassare  il  cuore 
di  dolore  , come  far^bJ^  ghiado  o 
coltello.  ' 

Agghiadàto,  p d’agghiadare -ferito 
di  ghiado  - languido. 

Agghiafàto,  a,  add.  coperto  di  ghiafa. 
Aggiacénza , tf.  adiacenza  - appar- 
tenenza. 

Aggiacére , i>.  di  3.®  pertona  (3  ac- 
qui) esser  adiacente  - appartenere 

- affarsi  - esser  convenevole. 
Aggiardinare,  t>a.  fornire  di  giar- 
dini. 

Aggi  irdlnàto,  a,  add.  pieno  di  giar- 
dini. 

Aggina,  tf.  porzione  di  pascolo  as- 
segnato ad  un  branco  di  bestiame. 
Aggìnocchiàrsi , meglio  Inginoc- 
chiarsi. 

Aggio , sm.  vantaggio  che  si  dà  e 
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si  riceve  nell’a$;glastaineblo  della 
vaiala  d’  ana  moneta  a quella  di 
im’altra  , o nella  compera  o ven- 
dila delle  cambiali. 

AKKiopàre , va.  (1  po,  ghi)  meltere 
il  slogo;  dlcesi  dei  buoi  - fig, 
consiungere  - arcompagnare. 
Aggiogaióre , sm.  (f.  tricf  ),  che  ag- 
gioga. 

Aggiogliàlo,  meglio  Allogliato  - add. 
misto  con  gioglio.  ossia  loglio  - fig. 
stupido. 

Aggiornamento,  tm.  assegnazione 
del  giorno  - ritardo. 

Aggiornare,  va.  illuminare  - .asse- 
gnare il  giorno  dell’unione  di  un 
corpo  morale,  specialmente  politi- 
co , In  questo  senso  dicesi  atiche 
aggiornare  il  giorno  - per  proro- 
gare, dilTerlre,  è errato  - vn.  e np. 
farsi  giorno. 

Aggiornaióre,  m.  (f.  trlce),  che  ri- 
conduce il  giorno. 

Aggiotàggio, sm.  (voce  dell’uso)  traf- 
fico usurano  che  si  pratica  nel 
comprare  o vendere  realmente  o 
tittizialmenie  delle  azioni  o scritte 
di  commercio,  o nel  comprare  o 
vendere  delle  cedole  di  prestiti 
pubblici,  comprando  o vendendo 
secondo  l’opinione  che  si  ha  del 
crescere  o diminuire  del  valore  di 
esse. 

Aggiotatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  eser- 
cita Taggiotaggio  (v.  dell’uso). 
Aggiovàre,  po.  giovare,  aiutare. 
Aggiramento,  sm.  raggirare  - cir- 
cuizione - fig.  raggiro  - fantasti- 
cheria - abbindolamento. 
Aggiràndola,  sf.  girandoli. 

Aggiràre , ea.  muovere  in  giro  - 
muovere  semplicemente  - circon- 
dare - ingannare  - m enp.  muo- 
•-versi  in  gi,o  - avvilupparsi  - con- 
fóndersi - imbrogliansi. 

Aggiràta,  sf.  aggiramento. 
Aggiratóre,  sm.  (f.  trlce),  chi  .aggi- 
ra, e si  prendo  ni  tutti  1 significati 
del  verbo  aggi  raro. 

Aggiudicare , po.  (t  co,  chi)  as.se- 
gnare  p-r  sentenza  o anche  sem- 
plicemente - concedere  - 1'{  discorso 
ti  aggira  intorno  a , ere.  meglio 
tratia  di,  tee.  - attribuire 
Aggiudicatàrio,  ,i,  sm.  e f.  colui  che 
diviene  proprietario  ddla  cosa  ven- 
duta aH’incanto. 

Aggiudicazióne,  sf.  l’aggiudicaro. 
Aggiagnere,  Aggiùngere,  va.  (3  ansi. 
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unse,  11  unto)  mettere  qualcosa 
di  più  - arrogare  - accrescere  - 
raggiungere  - prendere  - conginn- 
gere  insieme  - arrivare  - colpire  - 
pareggiare  - np.  congiungersi  - 

- attaccarsi  - amicarsi. 
Aggingnimcnto , sm.  l’agglugDere. 
Aggiùngere,  pa.  V.  Aggiùgnere. 
Aggiugnilóre,  sm.  (f.  trice),  che  ag- 

giugne. 

Aggiunta,  sf.  qualunque  cosa  si  ag- 
giunga ad  un'altra,  giunta. 
Aggiumalóre,  sm.  giuntatore.  In- 
gannatore. 

Aggiuntivo,  a,  add.  atto  ad  aggiun- 
gere - addietlivo. 

Aggiunto,  a,  add.  da  aggiungere - 
1’ .aildieltivo  chiamasi  .aggiunto, 
quando  dinota  gli  attributi  acci- 
dentali - sm.  collega  - aiuto. 
Agginnzióne  . Aggiunlùra,  sf.  ra- 
zione di  aggiungere  - somma. 
Aggiustàbile,  add.  mf.  che  può  ag* 
giuntarsi  - conciliabile. 

Aggiustarne nto  , sm.  raggiustare  - 
accordo  ^a  le  parti  che  .sono  stale 
in  discordia  - riconciliazione  - ac- 
conciamento. 

Agglnstàre,  pa.  ridar  al  giusto  ter- 
mine - adattare  - applicare  - sal- 
dare 1 conti  - aspettare  - contrafare 

- np.  accomodarsi  - aggiustar  colpi 
e ferite,  colpire  nel  luogo  cui  si 
mirava. 

Aggiustatamente,  app.  in  modo  ag- 
giustato. 

Aggiusiatózza,  sf.  l’operarb  con 
puntualità  ed  esattezza. 
Aggìusiàto,  a,  add.  da  aggiustare; 
uomo  aggiustato,  colui  che  si  go- 
Vf-rna  con  misura  nelle  sue  azioni. 
Aggiustatóre , sm.  (f.  trice)  chi  ag- 
giusta - colui  che  nella  zecca  ag- 
giusta le  monete  co!  peso. 
Agglobàre,  va  (1  óbo,  òhi)  ridurre 
io  for.ra  di  glob>  - aggomitolare. 
Agglom  Tàre,  pa,  (l  òmero,  òmeri) 
un're  alla  rinfusa  - aggomitolare  - 
np  accumularsi  -altacc-irsi  - unirsi, 
Aggintinàre.  pa.  attaccare  con  giu-» 
tino  - incollare  - conginngere. 
Agglntinazióne,  sf.  l’agglutinare. 

' Agurbblre,  pn.  (1  isco,  isci)  divenir 
! goblio  - fig.  durar  fatiche  smodale 

- .alTacchinarsi. 

Aggomltolàre,  pa.  ravvolgere  il  filo 
a tondo  In  gomlloio  - np.  farsi 
come  palla  - rattrarsl  - rammuC’» 
chiarsi. 


AGG 

Affgorgàre,  m.  V,  ingorgAre. 

Aggottare,  va.  cavar  colla  tromba 
l’acqua  entrata  nel  naviglio. 

Aggottatùra,»/  azione  dell’aggottare. 

Aggradire,  V.  Aggradire  (non  $i  ] 
utn  che  nella  terza  penona  del 
presente  indicativo,  aggrada.) 

Aggradévole . add.  che  è a gra- 
do, che  piace. 

Aggradevolmente,  atto,  a grado. 

Aggradimento , m.  l’aggradire  - 
gradimento  - compiacenza. 

Aggradire,  va.  (1  isco,  isci)  avene  o 
essere  a grado  - gradire,  aver  in 
pregio  - piacer'?  - soddisfare. 

Aggraduirsl , vnp.  andare  a grado, 
rendersi  accetto. 

Aggraffare  , Aggrafflàre,  ro  pigliar 
con  graffio,  o coH’ugna  - pigliare 
violentemente  - rapire  - np.  attac- 
carsi fortemente  a una  cosa. 

Aggraffignà'e.  ra.  aggraffare  - ab- 
brancare - afferrare 

Aggramoire.  va.  V.  Aggrappare. 

Aggranchiàre . vn.  aggranchiarsi, 
essere  preso  dal  granchio,  e diccsl 
principalmente  delle  dita  quando 
per  soverchio  freddo  si  assiderano 
e si  piegano  a guisa  delle  gambe 
dei  granchi. 

Aggranch  àto  , add.  assiderato  , 
freddo. 

Aggrancire,  ro.  (isco,  isci)  pigliar 
con  forza,  col  grancio  - ghermire. 

Aggrandimento , sm.  raggrandire, 

0 aggrandirsi  - iperbole , esagera- 
zione. 

Aggrandire,  va.  (isco,  Isci)  far 
grande  - magnificare  - nobilitare 
- arricchire  - n.  pass,  farsi  o te- 
nersi grande  - pavoneggiarsi  - rn. 
divenir  grande. 

Aggra  uditóre,  *tn.  magnificalore,  che 
amplifica. 

Affsranfiàre.ro  prend<-rcon  grarfie. 

AggrappamenO',  sm.  l’aggrappare. 

Aggrappàre , Avgrampàre  , ro  pl- 
phare  colle  unghie  o con  altra  cosa 
adunca  - prendere  con  violenza  - 
np.  applicarsi  colle  mani  , inerpi- 
carsi. 

Aggrappolàre,  ro.  raccogliere  in  for- 
ma di  grappolo. 

Aggratàre,  vn.  meglie  aggradare  - 
piacere. 

AggratlcclAre , oo  formare  un  gra- 
ticcio - intrecciare  insieme  - np. 
attaccarsi  tenacemente,  formando 
quasi  un  graticcio. 


AGG 

Aggratigliàre,  ro.  derivato  da  grata 
di  ferro,  imprigionare. 

AggrAto,  add.  meglio  grato. 

Aggratigliàre,  ro.  dim,  di  grattata 

- .solhcitare  dolcemente  - fig,  sol- 
lucherare  - titillare. 

Aggravamento,  itn.  raggravare. 

Aggravare,  tro.  render  grave  o più 
grave  - opprimere  - accusare  più 
del  dovere  - rn.  gravitare  - peg- 
giorare , trattandosi  di  malattia  - 
np.  divenir  grave  - darsi  pena. 

Aggravatamente,  orr  con  aggravio. 

Aggravaziòne  , sf.  ap'gravamento  , 
aggravio. 

Aggravtzzàre,  va.  sottoporre  a gra- 
vezze. 

Aggràvio,  sm.  gravezza  - imposizio- 
ne - danno  - ingiuria. 

Aggraziàre,  va  far  grazia  - abbel- 
lire, dar  leggi.idria  - np.  adornarsi 
di  maniere  graziose. 

Aggraziataraenie , avv.  graziosa- 
mente. 

Aggredire,  va.  meglio  assalire. 

Aggregamento,  sm.  l’aggregare. 

Aggregànza,  sf.  aggregamento  - 
complesso. 

Aggregàre,  va.  (égo,  éghl)  unire 

- ammettere  ad  nn  corpo  morale 

- assoc  are  - aggiugnere. 

Aggregativo,  add.  aggiunto  di  una 

sorte  di  pillole,  cosi  rhiamale,  per- 
ché si  dice  che  abbiano  virtù  di 
giovare  caintra  diversi  mali. 

Aggregato,  im.  unione  di  più  cose 

- associazione. 

Aggregazióne,  sf.  l’azione  di  aggre- 
gare - riunione  di  più  cose  - for- 
za di  aggregasione.  tendenza  che 
hanno  due  corpi  omogenei  ad  unirsi 
fra  loro  per  formare  un  tutto. 

Aggreggiare,  ra.  raccogliere  la  greg- 
gia - np.  adueatsi  in  folla. 

Aggressióne , sf.  l’aggredire  - as- 
salto. 

Aggressóre,  sm.  chi  assalisce  - as- 
salitore (voce  dell'uso). 

Aggrevàre,  ra  posi  V Aggravàre. 

Aggrezzàre,  Aggrezzln*,  m.  intiriz- 
zire pel  freddo  - agghiadare. 

Aggrlci  h’àre,  vn  agghiadare,  assi- 
derarsi dal  freddo. 

Aggricciarsi,  vnp  agghiacciarsi  per 
ispavento  - raccapricciarsi. 

Aggrinzàre,  ra  ridurre  in  grinze - 
rn.  divenire  grinzoso  - corrugarsi. 

Aggrinzlrsi , m.  e np.  (1  isco,  isci) 
rendere  grinzosa  la  faccia. 
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AftRTizzàrsi,  vnp.  intirizzire  - irri-  I 
Ridire.  ! 

A^^rommàre,  vn.  attaccarsi  a gnisa  ; 

di  Kromma  - incrostarsi. 
Aggrondare,  im.  aggrottar  le  ciglia,  ! 
adirarsi. 

Aggrondatùra,  $f.  l’aggrottare  delle  ■ 
ciglia. 

Aggroppamento,  V.  meglio  Aggrup- 
pamento- j 

Aggroppàre,  co.  V.  meglio  Aggrup- 
pare. I 

Aggrottare,  co.  (1  duo,  òtti)  far  la  ; 
grotta  cioè  il  ciglione;  fig  aggrot- 
tar le  ciglia  per  maraviglia  o per 
isdegno,  corrugarle,  mostrarsi  adi- 
rato, grave,  pensoso. 

Aggrotiescàre,  co.  dipingere,  scolpi- 
re , disegnare  grotteschi  - p.  ag- 
grottescato. 

Aggrovigliàre,  Aggrovigliolàre  , co.  ' 
ravvolgersi  in  sé  stesso,  e dicesi 
del  filo  troppo  torto  - avviluppare, 
intralciare  - np.  avvilupparsi. 
Aggrumamenlo,  sm.  1’  aggrumarsi. 
Aggrumàre,  vn.  e np.  coagularsi  in 
grumi  - far  gramoli. 

Aggrumoldire,  co.  metter  insieme  a 
modo  di  gramoli. 

Aggruppamento,  im.  l’aggruppare 
- intrigo. 

Aggrnppàre,  co.  far  grappo  o nodo, 
avviluppare;  fg.  mescolare confusa- 
mmte. 

Aggruzzolàre,  ca.  far  gruzzolo  - ra- 
dunare insieme  a poco  a poco  - 
raccogliere  - ammassare. 
Agguagliamento,  sm.  l’agguagliare. 
Agguagliànza.  $f.  parità  - aggiusta- 
mento - equità. 

Agguagfiàre,  ca.  far  eguale,  pareg- 
giare - considerar  come  ugnale  - 
paragonare. 

Aggoagllatamente,  avv.  con  aggna- 
glianza. 

Agguagliatóre,  im.  colui  che  ag- 
guaglia. 

Agguagliazìóne,  sf.  V.  Agguaglianza. 
Agguaglio,  sm.  pareggiamento  - pa- 
ragone - stmiglianza. 

Agguanlàre,  va  aiT;rrare,  fermare 
colla  mano  subitamente  una  cosa  i 
e tenerla  foUe  - aggavignare.  1 
Agguardamento,  sm.  l’ agguardare , t 
contemplazione  - essere  in  ag-  ' 
guardamento , essere  mostrato  a ; 
di  lo.  j! 

Agguardare,  ca.  V.  Aguardare.  i 
Agguatare,  ca.  V.  Aguatare.  il 
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Agguatarélio,  tm.  dim.  di  > agguato. 

Agguatévole,  add.  mf.  atto  agli  ag- 
guati - insidi.-.80. 

Agguato,  sm.  luogo  nascosto,  da 
CUI  si  spiano  le  mossa  altrui  - in- 
ganno - insidia. 

Agguerrire  , ca.  (1  isco  , Isci)  am- 
maestrare nell’arte  delia  guerra  - 
np.  rendersi  atto  alla  guerra. 

Agguindulamento,  sm.  I’  aggnindo- 
lare  - inganno  - aggirata. 

Agguindulàre , ca.  far  la  matassa 
sui  guindolo  - Hg.  Ingannare  - np. 
aggirarsi. 

Agguindolo,  sm.  V,  Guìndolo. 

Aggustàre,  cn.  dar  gusto,  diletto. 

Aghella , sf.  uccello  di  ripa,  airone 
minore. 

Aghetta,  sf.  litargirio. 

Aghetto,  sm.  ago  a punta  d’ ottone 
0 d’altro  p^r  uso  di  stringare  - 
cordellina,  nastro  od  altro  con  pun- 
tale di  metallo  - stringa  - specie 
di  cordellina  o nastro  o passamano 
per  distintivo  miliure  - aecr. 
aghettone. 

Aghifórme,  add.  a foggia  d’ago. 

Aghindàre,  ca.  assettare  le  vele,  od 
altro. 

Aghiróne,  sm.  airone. 

Agiamenio,  sm.  agio  - cesso. 

Agiàro,  ca.  adagiare  - accomodare 
- cn.  tornar  comodo  - np.  agiarsi 
di  qualche  cosa  - goderne. 

Agiatamente,  aco.  eoo  agio,  corno- 
dam-nte. 

Aglaiàrsi,  np.  accomodarsi  - rasset- 
tarsi - adagiarsi. 

Agiaiéllo,  dim.  di  agiato  - comodo. 

Agiatézza  , sf.  astratto  d’agiato  - 
Slato  di  colui  chH  ha  tanto  del  suo 
da  procurarsi  i comodi  della  vita  - 
comodità  - lentezza. 

Agiato,  add.  da  agiare  - ben  fornito 
di  roba,  benestante  - comodo,  ac- 
comodato . spazioso , di  stanze  - 
cesti  agiate  , vesti  larghe  intorno 
alla  rtorsona  - acconcio  - (anfiea- 
menle)  alt  rapato  - lento. 

Agibile  , add.  mf.  fattibile,  che  si 
può  fare,  o si  deve  fare. 

Agli»,  add  mf.  che  hi  agilità. 

Agilità,  Agilitàte,  Agilitàde,  sf.  gran 
facilità  nel  muov-rsi  , e dicesi  si 
del  corpo  come  dell’ animo. 

Agililàre,  va  ren  ler  agile. 

Agilmente,  acc.  con  agiliià. 

Agio,  sm.  comodità;  aver  agio,  aver 
tempo  a sufficienza  - dare  agio. 
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dare  opi^rtaniià  - a bell’ agio  a 
buon  agio,  a grande  agio , a tuo 
agio  , cumandaiitfì  , s>  nza  darsi 
fretla.-  fare  agio,  compiacere  - 
prendere  agio,  sol  evarsi,  ricrearsi 
- fare  i tuoi  agi,  andar  del  corpo, 
al  cesso  - tempi*  - etri. 

Agire , va.  (1  isco,  isci)  fare  ii  suo 
elTeiio,  operare. 

Agitamento,  ttn.  l’agitare. 

Agitare,  va.  muovere  in  qua  ed  in 
là  - dimenare  - perturbare  - trat- 
tare, parlandosi  d’affari,  litì,ecc. - 
np.  dimenarsi,  esercitarsi,  commo- 
versi nell’  animo  per  forti  pensieri 
od  affetti. 

Agitatóre,  <m.  (f.  trice)|  chi  eccita 
Umori  nell’ una  pane,  speranze 
tumultuose  nell’altra,  sia  che  operi 
in  segreto,  sia  in  pubblico  col  con- 
siglio 0 coi  fatti. 

Agitazióne,  tf.  l’agitarsi  - fig.  in- 
quietudine, turbazione  d’ animo  - 
dim.  agitazioncella. 

Agliàjo,  ttn.  luogo  piantato  d’agli. 
Agiiàia,  tf.  savore  d’aglio,  o in  cui 
siavi  aglio  - fare  un'agliata,  fare 
cicalata  lunga  e noiosa  - stam- 
pita. 

Aglietto,  sm.  dim  di  aglio , e non 
Si  dice  se  non  quando  egli  ò fresco, 
e non  ancor  capitato  - dim.  agliet- 
tino  - confortarti  cogli  aglietti, 
confortarsi  con  deboli  speranze. 
Agito,  sm.  pianta  della  famiglia  delle 
liliacee , i cui  bulbi  constano  di 
parli  dette  spicchi  - taper  d’aglio, 
dispiacere  - essere  verde  come 
aglio,  essere  in  perfetta  salute,  od 
anche  essere  infermo-  dim.  aglietto, 
forursi  con  deboli  speranze. 

Agna,  tf.  (taf.)  agnella. 
Agnascénza,  tf.  prima  derivazione. 
Agnatizio , a , add.  spettante  agii 
agnati,  o all’ agnazione. 

Agnàto,  sm.  parente  in  linea  ma- 
scolina - discendente  da  maschio. 
Agnazióne,  tf.  parentela  in  linea 
mascolina,  cioè  tra  i discendenti 
mascolini  del  padre. 

Agn‘  Ila , tf.  pecora  appena  nata  o 
da  poco. 

Agnellaio,  sm.  bcccajo,  venditor  di 
agnelli  0 capretti. 

Agnellatùra,  tf.  figliatura  delie  pe- 
core. 

Agnellino,  a,  add.  d’agnello  - panno 
agnellino,  di  lana  d’agnello. 
Agnèllo,  sm.  parlo  tenero  della  pe- 
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cora  ohe  non  sia  ancora  uscito  del- 
l’anno - fig.  persona  dolco,  man- 
suola  - dim.  agnelletto,  agnellino, 
agnellucdo. 

Agnellólio,  sm.  agnello  nè  troppo 
giovane,  né  troppo  vecchio. 
Azneilólli  . Sin.  cibo  fatto  di  p.'ista 
ripiena  di  c.srno  batmia , che  si 
cuoce  in  brodo  per  farne  minestra, 
e sono  più  piccoli  dei  tortelli. 
Agnizióne,  tf.  il  riconoscersi  di. per- 
sone che  prima  più  o meno  si  co- 
noscevano. 

Agno  ed  Agna,  in  poetia,  per  agnello 
ed  agnella  - enfiato  ebe  viene  al- 
1’  angainaja. 

Agnocàsto.  sm.  arboscello  sempre- 
verde della  famiglia  delle  verbena- 
cee.  allignante  In  Europa  - vUice. 
Agnólo,  sm.  angelo. 

Agnusdèi  e Agnusdéo,  sm.  cera  con- 
secrata  in  cui  é impressa  l’ imma- 
gine dell’  agnello  di  Dio  - talora 
tntendesi  anche  della  stessa  imma- 
gine, quantunque  non  impressa  in 
cera  - l’ostia  consacrala  - parta 
d Ila  messa. 

Ago,  sm.  (pi.  aghi)  strumento  pic- 
colo e sottile  d’  acciaio  con  punta 
acuta  dall’un  de’ capi  e la  cruna 
dall’altro,  nella  quale  s’ infila  refe 
o altro  per  cucire  o ricamare  - ago 
da  guaine,  l’ infllacappi  - stru- 
mento di  legno  0 di  ferro  con  pic- 
cola inforcatura  ai  due  capi , il 
quale  serve  a far  reti  - ago  crina- 
le, ago  che  serviva  a contenere  e 
dividere  la  treccie  delle  dame  ro- 
mane - ago  diieriminale  , ago  di 
metallo  o d’ avorio , con  cui  divi- 
donsi  i capelli  in  due  parti  ; diriz- 
zaerine,  dirizzalojo  - ago  marino, 
pesca  volgarmente  detto  aguglia  - 
ago  calamitalo , ago  della  bussola 
- farro  da  calze  - spina  che  nella 
coda  hanno  le  api,  le  vespe,  ecc.  - 
farro  della  siadeia  appiccato  allo 
stilo,  ch«  stando  a piombo,  mostra 
r equilibrio  - fer'O  aguzzo  appic- 
cato alla  toppa,  che  entra  nel  buco 
della  chiave,  e guidala  agl’ingegni 
dalla  serratura  - farro  che  negli 
onuoli  a sole  manda  l’ombra  a se- 
gnar l’ore  - dim.  aghino. 
Agócchia.  tf.  V Indl.icapplo. 
Agognare,  va.  bramare  con  avidità 
e quasi  struggersi  di  desiderio. 
Agognatóre,  sm.  colui  che  agogna , 
che  brama  ardentemente. 


AGO 


AGR 


Agonàle , add.  mf.  spettAntd  ad  a- 
gone. 

Agóne  , im.  aecr.  di  ago  . grande 
ago  - campo  ove  si  combaiio,  e 
talvolta  anche  il  com batti tnt-n io  - 
pesco  che  somiglia  all’aringa. 
Agunia,  tf.  combaitimeiilo , lotta  - 
i’  ultima  lotta  dilla  natura  contro 
la  morte  - ansietà- angoscia  - in- 
certezza. 

Agonisia,  sm.  contendente  in  agone. 
AgotiisUco,  a,  add.  appartenente  ai 
giuuclil  ed  esercizi  della  palestra  , 
della  lotu. 

Agonizzànte,  add.  mf.  che  ó in 
agonia. 

Agonizzare,  vn.  essere  in  agonia  di 
morte  - lottare  colla  morte. 
Ago-pnntùra,  sf.  medicatura  consi- 
stente nel  conflccare  in  certe  parti 
del  corpo  aghi  d’oro  o d’argento  o 
d’acclajo. 

Agoràio,  tm.  chi  fa  o vende  gli  aghi 

- bocciuolo  dove  si  tengono  gli 
aghi. 

Agostàro,  sm.  antica  moneta  d’oro 
del  valore  di  un  fiorino  d’oro  ed 
nn  quarto. 

AgosUno,  a,  add.  di  agosto,  parlan- 
dosi di  piogge,  di  certe  uve,  eco. 
Agósto,  sm.  nome  del  sesto  mese 
astronomico,  ottavo  dell’ anno  vol- 
gare - feriare  agosto,  far  gozzovi- 
glie il  primo  giorno  di  questo  mese 

- V.  antica  per  Augusto. 
Agramente,  avo.  aspramente. 
Agràrio,  a,  add.  attenente  a cose 

deH’agrlcoItnra. 

Agrestamente,  avo.  in  modo  agreste. 
Agrestàre,  uo.  /Ig.  esacerbare. 
Agrestàta,  sf.  bevanda  di  agresto  e 
zucchero. 

Agrèste,  add.  mf.  campestre  - sel- 
vatico - fig.  nero,  aspro,  rustico  - 
sm.  pi.  contadini. 

Agresiézza,  sf.  astratto  di  agreste  - 
sapore  acuto  degli  agrumi. 
Agrèsto,  sm.  succo  d’  una  specie  di 
uva  che  difQcilmente  matura  - ava 
non  anche  matura,  e il  liquore  che 
se  ne  cava. 

Agrèsto,  a,  add  V,  Agreste. 
Agrestóso,  Agrestino,  add.  che  ha 
sapore  di  agresto. 

Agrestiime.  sm.  cose  di  sapor  agro. 
Agrétto  , sm.  (pianta)  nasturzio  - 
add.  dim.  di  agro. 

Agrézza,  sf.  astratto  di  agro  - asprez- 
za, bruschezza. 


Agricola,  sm.  che  esercita  l’agricol- 
tura, e alcesi  di  popoli  che  si  danno 
di  preferenza  alia  coltura  de’ cam- 
pi, per  distinguerli  da  quelli  che 
si  applicano  ad  altro. 

Agricoltóre,  im.  chi  coltiva  la  terra. 
Agricoliùra,  sf.  arte  di  coltivare  la 
terra. 

Agrilóglio , sm.  arboscello  sempre 
verde  della  famiglia  dille  ramnoi- 
dee, comunissimo  nei  boschi  - al- 
loro spinoso. 

Agrigno,  a,  add.  che  ha  dell’agro. 
Agrimàni,  sm.  pi.  ricchi  ornamenti 
che  si  meitono  alle  vesti  e ai  mo- 
bili (o.  dell’uso).  -4 

Agrimensóre,  sm.  misuratore  dei 
campi. 

Agrimensùra,  sf.  arte  di  misurare  i 
campi. 

Agrimònia,  sf.  modo  di  parlare  che 
suona  amaro  rimprovero  - pianta 
medicinale  perenne  della  famiglia 
delle  mirtelle  , volgarmente  detta 
Santónia. 

Agriótta,  sf.  sorta  di  ciricgia  d’un 
gusto  un  po’  agro. 

Agripérsa,  sf.  sorta  di  majorana. 
Agrlppa,  sm.  unguento,  detto  forse 
□al  nome  dell’inventore  - bambino 
che  nasce  per  i piedi. 

Agrippina,  sf.  specie  di  seggiola 
assai  comoda  ed  elastica. 

Agro,  sm.  sugo  che  si  preme  dal 
limoni,  ed  altri  agrumi  - territorio. 
Agro,  a,  add.  aggiunto  di  sapore 
acre  e piccante,  come  quello  dei  li- 
moni, e simili  - mordace  - fig.  fiero 
- aggiunto  di  colori  che  non  di- 
gradano fra  loro  in  modo  piace- 
vole - difficile  ad  intendersi  - rin- 
crescevole. 

Agrodólce,  add.  mf.  composto  d’a- 
gro e di  dolce. 

Agronomia,  sf.  scienza  dell’ agricol- 
tura. 

Agrònomo,  sm.  chi  s’ intende  d’ a- 
gricoltura. 

Agróre,  sm.  agrezza. 

Agrosiide,  sm.  pianta  erbacea  delia 
famiglia  delle  graminacee. 

Agrétto,  sm.  uccello  palustre  più 
grande  del  cigno  - grotto. 

Agrùme,  sm.  nome  generico  del  li- 
moni, delle  m-larance,  e di  altro 
fratte  di  questa  specie  - nome  di 
ortaggi  di  sapore  forte,  come  di  ci- 
polle, agli,  ecc.  - fig.  cosa  nojosa, 
rincrescevole. 
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AGU 

AKoardatnpnto,  tm.  sf^aardo.  gaar* 
datura  ; l’atto  e ’l  modo  col  qaai<; 
si  gaarda. 

Aguardilre,  va.  guardare  diligente- 
mente . por  mente , aver  l’occhio 
a...,  aver  cura. 

Agna.stdre,  va.  V,  Guastare. 
Aguatdre , va.  mettersi  in  luogo 
nascosto  per  osservare  e spiare  gli 
f andamenti  del  nemico , per  assal- 
tarlo alla  sprovveduta  ; porsi  in 
agguato,  mettere  in  agguato  - ten- 
dere insidie  alle  Aere , pesci  e si- 
mili - agtiatare  la  via,  porvi  ag- 
guati. 

Agusiftóre,  $tn.  {f.  |rice)  che  pone, 
0 strin  agguato. 

Aguatévole,  add.  tnf.  V.  Agguate- 
vole. 

Aguàto,  tm.  V.  Agguato. 

Agùcchia,  sf.  ago  da  far  lavori  in 
maglia  - ago  in  genere  - sorta  di 
verga  di  ferro. 

Agncchiàre,  va.  far  lavori  di  maglia 
coll’  agucchia  - cucire  coll’  ago  - 

Agucchiarnólo.  tm.  artefice  che  fab- 
I brica  le  agucchie. 

I Agucchiatóre,  tm.  maestro  di  lavo- 
rar con  l’ago. 

Agucchiótto,  tm.  ago  grosso  tre  o 
quattro  volte  più  dell’ordinario, 
triangolare  in  punta,  che  serve  a 
cucire  materassa,  e altre  robe  gros- 
solane. , 

Agugélla,  if.  punteruolo  di  ferro  o 
altro  simile  stromento  appuntato, 
fatto  per  grattare  dipinti  - insetto, 
libellula,  cavalocchio. 

Agùglia,  $f.  agucchia  - ago,  ma  in 
ispecie  quello  della  calamita  - gu- 
glia - specie  di  pesce  marino  si- 
mile all’  anguilla  - aquila,  v.  ani. 
- ganghero  di  ferro  attaccato  alla 
ruota  di  poppa,  per  reggere  il  ti- 
mone e farlo  gii  are  - dtm.  agu- 
glina , agnglietu , nel  senso  di 
aquila. 

Agugliàre,  va.  V.  Agucchiare. 
Agugllàta,  $f.  V.  meglio  Gugliata. 
Aguglialóre,  tm.  (f.  trice)  chi  lavora 
coll’agnglia  o coll’ago. 

Aguglióne,  tm.  pungiglione. 
Agugnàre,  V.  meglio  Agognare. 
Agnràre,  V.  meglio  Augurare. 
Agnstàle,  add.  V\  meglio  Augustale. 
Agostina,  tf.  terra  scoperta  nel  be- 
rillo. 

Agutime,  tm.  quantità  di  chiodi. 


AIZ 

Agotézza,  tf.  acutezza. 

Agùlo,  tm.  chioilo  - dtm.  agntello, 
add.  acuto. 

Agùtoli,  tm.  pi.  frutice  da  siepe  , 
inchiodacrisii,  corona  di  spine. 
Aguzzamento , tm.  l’aguzzare  - as- 
sottigliamento - irritamento  - sol- 
leticamento. 

Aguzzacoltélli , tm.  e add.  mf.  chi 
aguzza  i coltelli. 

Aguzzare,  va.  fare  aguzzo  - rendere 
tagliente  - flg.  render  più  pene- 
trante, parlandosi  d’ingegno  - ac- 
crescere, pailaniiosi  di  curiosità, 
di  desiderio -apuzzare  la  macina 
del  mulino,  provocar  la  fame  - 
aguzzare  le  ciglia , l'occhio  , ri- 
stringere la  pupilla  dell’occhio  per 
vedere  più  esattamente -apuzzare 
t tuoi  ferruzzi,  assottigliare  l’in- 
gegno. 

Agnzzàta.  tf.  aguzzamento  - apuz- 
zala d'ingegno,  concetto  spiritoso 
ottennio  ddll’agnzzar  l’ingegno. 
Aguzzalóre,  im.  colai  che  aguzza. 
Aguzzatùra,  tf.  l’atto  deH’agDzzare 
e la  puniache  risulta dall’agozzare. 
Aguzzétto,  <m.  intrinseco  e satellite 
di  persona  potente  - dimin.  di 
aguzzo. 

Agazzino,  sm.  costode  degli  schiavi 
e del  condannati  in  galera  - chi 
custodisce  i condannati  nelle  car- 
ceri - metaf.  uomo  che  batte  la 
moglie  o i flglinoii,  o gli  scolari , 
0 i famigli. 

Agùzzo,  a,  add.  acuto,  appuntato. 
Ah,  Ahi,  inter.  esprimente  esclama- 
zione, maraviglia,  dolore,  indigna- 
zione, collera,  desiderio,  dispregio, 
odio,  vendetta,  allegrezza,  minac- 
cia, preghiera,  eccitamento,  rim- 
provero, riprensione,  ed  altri  alletti 
dell’animo. 

Ahimè  (ahi  me),  inler.  che  esprime 
dolore,  compass  one,  timore. 
Aidùca,  sm.  soldato  unghero  di  fan- 
teria. 

Airóne , sm.  agbirone  , ardea  (uc- 
cello), 

Aissàre,  va.  V.  Aizzare. 

Aita,  tf.  (in  poesia)  ajuto  ; aita,  ai- 
la,  grida  (il  chi  domanda  soccorso. 
Ai'ante,  add  valoroso,  robusto. 
Aitàre,  va.  ajuiare. 

Aizzamento,  sm.  l’aizzare. 

Atzzàre,  va.  instigare,  dicesi  per  lo 
più  dei  cani  - flg.  provocare  - np. 
stizzirsi,  incollenrn. 
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AJA 

Aja,  tf.  spazio  di  terra  accomodato  , 
per  battervi  le  biade  - ORni  altro  , 
piccolo  spazio  di  terra  spianato  - 
scompartimento  di  giardini  - pa- 
gare in  tuli’ aja,  pagare  imme- 
diatamente e sul  luogo  ov’ó  il  cre- 
ditore - mettere  in  aja,  distendere 
i covoni  suli’aja  per  batterli  - go- 
verna trice,  educatrice  di  fanciulle; 
fem.  di  Ajo. 

Ajàta  , sf.  tanta  quantità  di  biade 
in  paglia  , quanto  basta  per  em- 
piere 1’  aja. 

Ajàto,  sm.  andare  ajato,  andare  at- 
torno perdendo  il  tempo  ; il  che 
dicesi  anche  andare  ajone  o ajoni. 
Aj  orino,  add.  meglio  aerino,  di  co- 
lore azzurro. 

Ajétta,  tf.  dim.  di  Aja. 

Aio,  sm.  educatore. 

Ajnóla , sf.  piccola  aja  - porca  , o 
quello  spazio  di  terra  ne’  campi 
che  è tra  solco  e solco  - spazio 
dove  si  tendono  le  reti. 

Ajuólo,  sm.  rete  da  pigliare  uccelli 
che  s’adatta  In  sull’ aja,  tirar  l’a- 
iuolo, cogliere  l’occasione  per  gua- 
dagnare , allettare  con  inganno , 
aescare. 

Ajumarito , sm.  e oM.  chi  fa  le 
veci  di  mariio. 

Aiutanuento,  sm.  V.  Ajnto. 

Ajutaote.  sm.  che  ajota  altri  in  qual- 
che nfdzio  - aiutante  di  campo, 
nfflziale  di  esercito  , che  porta  gli 
ordini  de’  generali. 

Ajntanm , della  persona  , add.  mf. 
poderoso,  forte,  gagliardo. 

Ajuiàre,  va.  dare  ajnto  - giovare  - 
np.  valersi  - Ingegnarsi  - difen- 
dersi - sollecitarsi. 

Ajniaréllo,  sm.  dtm.  di  ajuto.  Aju- 
tuzzo. 

Ajutativo  , a , add.  atto  ad  ajutare. 
Aiutatóre,  sm.  {f.  trtce)  che  ajuta. 
Ajutóvole,  add.  mf.  favorevole. 
Ajùto,  sm.  mezzo  ad  alleggerire  i 
mali  e facilitare  le  operazioni  - fa- 
vore, patrocinio  - ajuto  di  costa, 
sovvenimenlo  dato  oltre  al  conve- 
nuto - ajuti,  milizie  ausiliarie  - 
mezzi  per  regolare  a piacere  un 
cavallo  - rimedi  - colui  che  è dato 
per  ajntare  in  qualche  ufflzio. 
Aiutório,  sm.  V.  Ajuto. 

Ajutùzzo,  sm.  V.  Ajutarello. 

Ala,  Ale,  Alta  , sf.  parte  del  corpo , 
che  a certi  animali  serve  per  volare  - 
dtm.  alina  - dtm.  ditprezx,  slaccia  • 


ALA 

peggior.  aiaccia  - pinna  de’  pesci- 
volo  - favore  propzione  - remo 

- corpo  d’esercito  - lato  di  muro 
che  si  stende  a guisa  di  ala  - 
cortina  - ascella  - vela  - foglia 
del  papiglionaceo  - ale  delle  frecce, 
penne  all’estremità  inferiore  di 
e.sse , ov’  è la  cocca  - tesa  di  cap- 
P‘^1'0  - ala  del  naso,  pinna  - (f.  or- 
chit.)  fila  di  colonne  appoggiata  ai 
lati  di  un  tempio,  sia  al  di  dentro 
0 al  di  fuori  - le  navette  delle 
chiese  - flg.  pensiero  - prontezza 
star  in  sull’ala,  star  per  partire 
far  ala,  far  largo  adii  passa,  ed 
é per  lo  più  s-'gno  di  onore  - far 
cader  l’ali,  tarpar  le  ali  . toglier 
le  forze  - metter  l’ali,  affrétlarsi 

- aver  V ali  più  grandi  che  il  ni- 
do, innalzarsi  d’.ssai  sulla  condi- 
zione in  cui  si  nacque. 

Alabàrda  , sf.  sorta  d’ arme  in  asta 
che  ha  il  ferro  a foggia  di  scure. 
Alabardata,  tf.  colpo  d’alabarda. 
Alabirdióre,  tm.  soldato  armato  di 
alabarda. 

Alabastràjo , sm.  chi  lavora  di  ala- 
bastro. 

Alabastrino,  a,  add.  d’alabastro  - 
g bianchissimo , parlandosi  di 
raccia,  ecc, 

Alabàstro,  sm.  pietra  calcaria,  com- 
patta traslucida  - vasello  da  bal- 
sami, da  unguenti. 

Alacremente,  aov.  con  alacrità. 
Alacrità,  tf.  prontezza  - vivacità. 
Alalia,  sf.  (V.  gr.)  mancanza  di  lo- 
quela. 

Alalo,  a,  add.  privo  di  loquela. 
Alamanna,  sf.  specie  d’uva  bianca, 
simiglìante  al  moscadello. 

Alamaro,  sm.  allacciatura  da  abiti, 
falla  con  aghetto , o passamano, 
che  ripiegato,  forma  un  occhiello, 
in  cui  entra  il  riscontro. 

Alamiré,  la,  sm  suono  musicale. 
Alàno.  sm.  specie  di  cane  maggiore, 
più  nero  e più  gagliardo  del  ma- 
stino, e perciò  atto  alla  caccia  de- 
gli animali  feroci. 

Alàre , sm.  arnese  che  si  tiene  nel 
camino  per  tener  sospese  le  legne 

- cavalletto  o trabiccolo  a mo’  di 

alare.  [l’ala. 

Alàrio,  add.  soldato  ausiliario,  del- 
A'àla,  sf.  colpo  di  ala. 

Alatérna,  tf.  linterno,  specie  di  pru- 
no senza  spine , le  cui  foglie  sono 
sempre  verdi  e lucenti. 
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ALA 

Alàto,  a,  adi.  che  ha  ale  - fig.  ve- 
loce - dicesi  ari  he  d«llo  cosa  elio 
abbiano  come  due  alo  - sm.  uc- 
cello. 

Alatóre,  sm.  chi  tira  una  hirca  con 
corde  incrociale  intorno  al  suo 
corpo. 

Alba,  sf.  passafrgio  dalle  tenebre  alla 
luce,  cosi  deuo  dallo  imbiancar 
che  fa  il  ciflo  quando  il  solo  si 
approssima  ad’ orizzonte  - o''a  in 
CUI  l’  alba  aoparls^e  - mattino  - 
levarsi  all’alba  dei  tafani,  a mez- 
zodì. 

Albagia , sf.  pomposa  estimazione 
di  sé  stesso  - boria. 

Albàgio , sm.  sorta  di  pannolano 
grossolano  in  uso  nel  secolo  XVI. 

Albagióso,  a,  add.  che  ha  albagia. 

Albajóne,  sm.  V.  Duna. 

Albana,  sf.  sorta  di  uva  bianca. 

Albanéila,  sf.  nome  generico  di  va- 
ni uccelli  di  rapina  - pojana. 

Albanése,  add.  soldato  d’Albania, 
stradiotto. 

Albardóoia,  sf.  palettone,  mestolone 

- uccello. 

Albarèllo,  sm.  alberello  - pioppo 
bianco . o piro-piro  - gattice. 

Albastrélio,  sm.  uccello  di  ripa. 

Albàtico,  sm.  specie  d’uva  con  cui 
si  annera  il  vino  bianco. 

Albatra,  sf.  frutto  d<‘H’albatro. 

Albatrino,  add.  che  ha  dell’  albatro 

- sm.  vino  d’ albatra. 

Albatro  , sm.  sorta  d’ albero  , detto 
altrimenti  corbezzolo. 

Albazzàno , sm.  pietra  ordinaria  da 
calcina,  che  per  lo  più  é bianca- 
stra. 

Albeggiamento,  sm.  l’albeggiare. 

Albegglàre  , tm.  il  farsi  dell’alba  - 
tendere  al  bianco. 

Albera , sf.  sorta  di  pioppo  mon- 
tano. 

Alberàggio,  sm.  diritto  che  si  paga 
in  alcuni  porti  secondo  la  qualiià 
e quantità  delle  merci  imbarcate. 

Alberare,  va.  alzare  all’aria  antenna, 
insegna,  o simili  cose  - inalberare 

- piantar  alberi  - guernir  d’alb.’ri 
la  nave. 

Alberàto,  a,  add.  arborato,  piantato 
d’  alberi. 

Alberatura,  sf.  nome  collettivo  che 
esprime  tulli  gli  alberi  di  una 
nave. 

Albercócca,  Albicòcca,  sf.  (pi.  che), 
frutto  giallognolo  dell’  aloercocco 
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simile  alla  pesca,  ma  più  piccolo 
0 di  s.iporo  diverso. 

Albercócco,  Albicòcco,  sm.  l’albero 
chfl  proiluoe  le  albicocche. 
Alborèlla,  sf.  specie  di  pioppo  tre- 
mula. 

Alb  róHo,  sm.  piccolo  vaso  di  terra 
o di  vetro  da  nrignenio,  dim  al- 
berellelto,  a!h  r»  Mino  - dim.  di  al- 
bero - sppcio  di  fungo  che  nasce 
IKtasso  i pioppi. 

Alb  rése,  sf.  sorta  di  pietra  con  cui 
si  fa  la  calce  - terreno  che  la  con- 
tiene. 

Alberéta,  sf..  Alberéto,  sm.  luogo 
pien  d’alberi. 

Aibarétto,  sm.  dim.  di  albero. 
Alberettùzzo,  sm.  dim.  di  alberello, 
in  signif.  di  vaso  piccolo. 
Albergaglóne,  sf.  albergo. 
Albergamento,  sm.  1’  albergare,  al- 
loggiamento. 

Albergare,  va.  (1  èrgo,  érghì)  dare 
alloggio  , ricevere  all’albergo  o In 
casa  - p».  stare  nell’albergo  - 
abitare. 

Albergatóre,  sm.  {f.  triee)  chi  tiene 
albergo  od  alberga  per  denaro. 
Albérges , sm.  specie  di  noce  pesco 

- frutto  dell’alberges. 

Albergheria,  sf.  diritto  di  albergo 

di  C'-rti  nfflziali  e dig.oUarii  quando 
visitavano  1 luoghi  di  loro  giuri- 
sdizione - accampamento. 

Albèrgo  , sm.  (pi.  ghi)  casa  che  dà 
alloggio  a’  forestieri  per  denaro  - 
ogni  altro  luogo  ove  si  alloggia  - 
ricetto , ricovero  - dimtn.  albsr- 
gbetto. 

Alberino,  sm.  pietra  calcarea  mac- 
chiata a forma  d’alberi , dendrite 

- alberile  - macchia  di  tale  pietra 

- specie  di  fungo  che  fa  presso  gli 
alberi. 

Albero , sm  nome  generico  di  ogni 
pianta  il  cui  tronco  è legnoso,  gros- 
si), semplice  inferiormente  , e ra- 
moso superiormente  - legno  lungo 
che  regge  le  vele  nelle  navi  - de- 
scrizione genealogica  del  nomi  dello 
famiglie  posti  per  ordine  di  discen- 
denza - dim.  alberello  - accr.  al- 
bi^rone  - pegg  alb.“ronaccio. 
Alb-'rùzzo,  sm.  dim  di  albero. 
Albicante,  add  mf  bianch‘>ggiante. 
Albiccio  , dim  di  albo  - bianchcuo 

- fig.  mtzz’  ubbriaco. 

Albicòcca,  sf.  V.  Albercócca. 
Albicòcco,  sm.  V.  Albercócca. 

42 


ALB 

Aibigési,  sm.  pi.  setta  di  eretici. 
Albiligùstre  , add.  mf.  bianco  come 
ligustro. 

Albinàggio»  sm.  diritto  del  Fisco  ai 
bòni  di  uno  straniero  che  muore 
in  paese  dove  non  fu  naturaliz- 
za tu. 

Albinàto,  add.  e sm.  nato  fuori  dello  i 
stato  - albinaggio. 

Albinazza,  sf.  sorta  d’  uva  bianca. 
Albino,  a,  add.  aggiunto  di  colore, 
traente  al  bianco  , albiccio  - sm. 
uomo  di  pelle  bianchissima , ca- 
pelli e peli  biancastri,  d’iride  rossa, 
come  quella  dei  conigli,  e di  debo- 
lissima vista. 

Albo,  a,  add.  (u.  poet.)  bianco,  pal- 
lido - fig.  un  po' avvinazzato. 

Albo , Album , sm.  libretto  su  cui 
taluni  invitano  i forestieri,  o i let- 
terali, 0 gli  artisti  a scrivere  il 
loro  nome  o un  molto,  o a far  un 
disegno,  o a notare  un’arietta  mu- 
sicale. 

Albogaléro,  im.  berretta  bianca  che 
portavano  i sacerdoti  di  Giove. 
Albóne,  sm.  cassamadia. 

Albóre,  sm.  splendor  bianco  del 
cielo  che  apparisce  all’alba,  o verso 
sera  - biancheggiamcnto  di  splen- 
dore. 

Alborótto,  sm.  agitazione,  commo- 
zione. 

Albùgine,  sf.  macchia  biancastra  che 
si  forma  sulla  cornea  trasparente 
dell’occhio. 

Albuginea,  sf.  congiuntiva  ed  anche 
una  delle  membrane  de’ testicoli. 
Albugineo,  a,  add.  di  color  bianco, 
e dicesi  di  certe  membrane,  delle 
genuine,  dei  tendini,  delie  capsule 
articolari,  ecc. 

Albuginóso,  add.  di  quelle  parti 
del  corpo  in  cui  sono  fibre  albu- 
ginee. 

Albume  , sm,  il  bianco  dell’  uovo  - 
chiara. 

Albuminóso,  a,  add.  che  contiene 
dell’ albumina  o che  n’  ha  i carat- 
teri. 

Albumina,  sf.  sostanza  organica  si- 
mile al  bianco  dell’uovo. 

Albùrno,  sm.  la  sugna  dell’aib^ro; 
parte  dell’  albero  che  è tra  il  libro 
e la  scorza. 

Alcade,  Alcàldo,  sm.  potestà  giudi- 
ziaria di  certe  regioni  della  Spagna. 
Alcàico,  a,  add.  specie  di  verso  greco 
e latino  inventato  da  Alcéo. 
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Alcalescente,  add.  mf.  (t.  chim.)cìie 
ha  dell’  alcali. 

Alcalescenza,  sf.  l’avere  deH’alcali , 
ossia  stato  di  quelle  sostanze  in 
cui  cominciano  a svolgersi  le  pro- 
prietà degli  alcali. 

Alcali , sm.  in  origine  sale  che  si 
ricavava  dalla  lisciva  delle  ceneri 
della  pianta  delia  'Kali  o .soda:  ora 
è nome  generico  di  più  sostanze , 
la  cui  principale  proprietà  è d’a- 
vere una  grande  affinità  cogli  acidi 
e di  produrre  con  essi  dei  sali. 
Alcàlico,  a,  add.  che  ha  deU’alcali  ; 
appartenente  all’  al^li. 

Alcaiinilà,  sf.  foi^B  che  hanno 
certi  corpi  di  mlBffestare  alcuna 
proprietà  degli  alcali. 

Alcalino,  a,  add.  che  ha  alcuna  delie 
proprietà  dagli  alcali. 

Alcalizzàre , m,  indurre  allo  stato 
dì  alcali. 

Alcànf^  , sm.  pi.  (Alcànzi)  corpo  di 
milizia  a cavallo , per  tener  fermo 
il  buon  ordine  fra  1 Turchi. 
Alcànna,  sf.  V.  Alchenna. 

Alce,  sm.  animale  cervino,  con  cor- 
na lunghe  e sode,  della  statura  di 
un  cavallo,  grigio  di  pelo. 

Alcéa,  sf.  pianta  della  famiglia  delle 
raalvacee,  comunemente  detta  mal- 
varosea, 0 malvavisco,  altea. 
Alchechóngi,  Alcachóngi,  sm.pl.{t, 
hot  ) pianta  delia  famiglia  delle 
solanee , il  cui  frutto  è una  bacca 
addetta  chiusa  in  una  vescichetta 
che  pende  al  rosso. 

Alchénna,  sf.  arbuscello  d’  Egitto  o 
di  Cipro , la  cui  radice  tinge  in 
rosso  , le  foglie  in  giallo  , e colla 
quale  si  conciano  pelli  - radice  di 
. essa. 

Alchérmes,  sm.  sorta  di  liquore  fatto 
con  chermes  e alcool. 

Alchimia  , sf.  arte  chimerica  colla 
quale  gli  antichi  tentavano  di  tras- 
mutare i metalli  ignobili  in  no- 
bili, e di  comporre  medicamenti 
atti  a guarire  ogni  malattia. 
Alchlmiàre,  vn.  e a.  esercì  lare  l’al- 
chimia - fig.  falsificare  ; trattare  e 
maneggiare  con  inganno. 
Aichimioo,  a,  add  di  alchimia. 
Alchimisia,  sm.  {pi,  sii)  chi  esercita 
F alchìmia. 

Alchimistico,  a,  add.  di  alchimista, 
0 di  alchimia,  ^ 

Alchiraizzàre , e v.  V.  Alchi- 
miare. 
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Alchino , <m.  nome  (lato  di  nn  de- 
monio presso  1’  Ariosto. 

Alcide,  m.  fig  uomo  fortissimo. 

Alcióne , im  famoso  uccelleUo  di 
piuma  venie  azzuria  e porporina 
e d'  un  dolce  canto  - tf.  una  delle 
Pleiadi. 

Alcióneo  , tm.  farmaco  che  antica- 
mente faceasi  col  nido  dell’alcione. 

Alcool,  *m.  per  gli  antichi,  polvere 
ridotta  impaipaode  - ora  spinto 
di  vino  rafllnatissimo. 

Alcoolàto.  lOT.  liquido  composto  d’al- 
cool e d’un  principio  volatilo  qua- 
lunque. 

Alcoólico,  a,  add.  contenente  del- 
r alcool. 

Alcooltzzàre,  va.  ridurre  in  polvere 
impalpabile  - svolgere  in  un  li- 
quido delle  proprietà  spettanti  al- 
1’  alcool. 

Alcoolizzazióne,  tf.  l’alcoolizzare. 

Alcoolómetro , tm.  strumento  con 
cui  si  riconosce  la  quantità  d’al- 
cool contenuta  in  un  miscuglio  di 
esso  e d’altro  liquido. 

Alcoràno,  V.  meglio  Corano. 

Alcórnoch,  tm.  sughero. 

Alcòva , tf. , Alcóvo , <tn.  luogo  in 
nnastanzaadnsodi  riporvi  un  letto. 

Alcnnamente,  aov.  in  modo  alcuno. 

Alcùno,  a,  pron.  indetermin.  qual- 
cuno. 

Alda,  Aldiàna,  Aldlo,  Aldióne,  tf.  e 
m.  donna  o uomo  nel  medio  evo, 
ad  ano  stato  di  mezzo  fra  servo  e 
libero  il  cui  ufficio  era  di  coltivare 
i campi. 

Aldormàno  , tm.  magistrato  muni- 
cipale in  Inghilterra. 

Aldino,  a,  add  di  Aldo,  carattere 
da  stampa  di  mediocre  grandezza, 
cosi  detto  da  Aldo  Manuzio  che  lo 
invernò. 

Aleàtico  , Leàtico  , tm.  sorta  d’  uva 
e di  vino  nero  squisito. 

Alefangino,  a,  add.  aggiunto  di  una 
sorta  di  pillole  stomachiche,  com- 
poste di  sostanze  aromatiche. 

Aleggiare,  vn.  volare  o scuoter  le 
ali  leggermente , e dicesi  per  Io 
più  del  venti  placidi  come  lo  zef- 
flro  - muovere  qualche  cosa  a fog- 
gia d’ ala. 

Alemànna,  tf.  danza  o aria  musi- 
cale d’  Alemagna. 

Aléna,  tf.  alito  difficile. 

Alenamento,  m.  i’ alenare  difùcil- 
mente. 
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Alenàre,  va.  difficilmente  alitare. 

Alenóso,  a,  add.  ansante. 

Alere,  va.  lai.  alimentare  - far  cre- 
.scere  - forni  ritare. 

Aleriórie  , tm.  aquila  rappresentata 
coll’all  spiegate,  e senza  rostro  ed 
artigli.  [Martelliano. 

Alessandrino , a , add.  di  verso.  V. 

Alessifàrmaco , tm.  noioe  generico 
de’rimedj  atti  a scacciare  dal  corpo 
i veleni  e t contagi. 

Aletta,  tf.  din.  di  ala;  pinna  di 
pesci.  [alette. 

Aleitàto,  a,  add,  di  pesce  che  ha 

Alfa,  tf.  prima  lettera  dell’alfadeto 
greco  - fig.  principio. 

Alfafai'iàre,  va  (1  éto,  èli)  disporre 
con  ordine  alfabetico. 

Alfabeticamente,  aov.  per  alfabeto, 
in  ordine  alfabetico. 

Alfabètico,  a,  add,  secondo  l’ordine 
d^ll’  alfabeto. 

Alfabèto,  tm.  la  serie  ordinata  delle 
lettere  di  una  lingua  - serie  di 
cose  disposte  alfabeticamente. 

Alfàna,  tf.  (o.  ant.)  cavalla  araba. 

Alfànica,  Alfanéua.  tf.  uccello  di 
preda  , falcone  di  Tunisi , che  ad- 
domesticato serve  a cacciar  pernici 
e lepri. 

Alfière  , sm.  chi  nella  milizia  porta 
r insegna  - terzo  dei  priucipali 
pezzi  dello  scacchiere. 

Alga,  tf.  (pi.  ghe)  erba  che  fa  nel- 
l’acqua sotto  forma  di  fllamenta 
capillari  o di  lamiue  sottili. 

Algebra , tf.  scienza  che  insegna  a 
calcolare  le  quantità  d’ogni  sorta , 
rajippresentatidole  con  segni  gene- 

Algebràico,  Algèbrico,  a,  add.  pro- 
proprio d-H’algrbra, 

Alg-brisia,  sm.  (pi.  sii)  colui  che 
sa,  che  esercita  l’algebra. 

Algènte,  add.  che  aggtiiaccìa. 

Algére , tm.  (v.  lat  utala  tolo  nel 
pattato,  alsi , alse,  alsero,  e vale) 
rafTreddarsi  intieramente,  agghiac- 
ciarsi 

Algido,  a,  add.  di  una  specie  di 
febbre  perniciosa  il  cui  principale 
sintomo  è un  freddo  glaciale. 

Algóre  , sm.  freddo  grande  - strl- 
d-re. 


Algoritmo,  sm.  pratica  dell’  algebra 
- aritmetica  per  via  di  cifre  - lo- 
gìstica numerale. 

Algóso,  a,  add.  pieno  d’alga. 

Alfa,  tf.  V.  Ala. 
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ÀliAccia,  tf.  pegg.  di  ala. 

Aliàre,  vn.  muovere  le  alo,  volare - 
fig.  agtrirarsi  intorno  a checchesia 
più  dt-i  solito. 

Alibi,  $m.  (».  lai.  usata  nel  foro) 
altrove  - provar  l alibi,  vale  pro- 
vare la  pres  nza  dell’incolpato  in  j 
luogo  diverso  da  quello  in  cui  si 
pretende  che  fosse,  quando  fa  com- 
messo il  delitto. 

Allea,  tf.  spella. 

Alicànte.  sm.  vino  che  dà  il  territo- 
rio d’ Alicante  in  Ispagna. 

Alice,  sf.  acciuga. 

Micétta,  dim.  di  alice  - sorta  d’ar- 
me da  ferire  slmile  all’alice. 
Alidamente,  avv.  aridamente  - gret- 
tamente. 

Alidire,  va.  render  alido,  disseccare. 
Alido,  a,  add.  arido^  quasi  secco. 
Alidóre,  sm.  aridità. 

Alieggiàre,  vn  V.  Aliare. 

All'inabile,  add.  mf.  che  può  alie- 
narsi. 

Allenamento,  sm,  l’alienare,  alie- 
nazione. 

Alienàre,  va.  cedere  la  proprietà  di  \ 
qualche  cosa  ad  altri  - separare  - 
allontanare  - alienarti  da  chic- 
chessia, partirsene  d’animo,  non 
di  persona  - alienarti  l’animo  di 
alcuno,  far  si  che  la  sua  benevo- 
lenza v.^rso  noi  sia  perduta  o sce- 
mata. 

Alienatamente,  avtf.  quasi  co.i  alie- 
nazione di  mente. 

Alienatàrio,  tm.  colui  nel  quale  è 
trasferito  il  dominio  d’una  cosa. 
Alienato,  p.  d’alienare  - fuor  di  sé, 
Alienaióre,  sm.{f.  trice)che  allena, 
che  allontana. 

Alienazióne,  tf.  trasferimento  della 
proprietà  in  altri  - separazione  - 
alienazione  di  mente,  forsennatez- 
za, pazzia. 

Aiienigena,  tm.  generato  altrove  - 
di  nazione  straniera  -pi  alienigeni. 
Alièno,  a,  add.  che  é d’altrui  - stra- 
niero - non  inclinato  - che  é fuor 
di  proposito  - contrario  - diverso  i 
- lontano.  ! 

Altea,  tm.  alga,  erba  acquatica.  > 
Aligero,  a,  add.  che  porta  le  ali.  ! 
Alimeniametiio,  sm.  Tallmentare.  ! 
Alimentare,  va.  porgere  alimento  - j 
Tip.  prendere  alimento.  I 

Alimentàre,  odd.  mf.  cho  alimenta,  i 
nutritivo.  I 

Alimentàrio,  a,  add.  spettante  ad  H 
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alimento  - destinato  per  gli  ali- 
menti. 

Alimento,  tm.  ciò  di  che  l’animale 
si  alimenta  - fig.  ciò  che  tien  viva 
e mantiene  una  passione,  un’opi- 
nione, un’impresa,  ecc. 

Alimentóso,  a,  add  che  alimenta. 
Alimo,  tm.  (V.  gr.)  erba  che  erede- 
vasi  facesse  perdere  l’appetito. 
Aliósso,  sm.  osso  col  quale  giocano 
i fanciulli. 

Alióuo,  sm.  girello  di  zimarra. 
Allp.de,  add.  mf.  fornito  d’ali  ai 
piedi  - veloce. 

Aliqnoto,  a,  odd.  (f.  mat.)  numero 
intero  contenuto  senza  avanzo  in 
un  altro. 

Aliséo,  sm.  nome  di  certi  venti  re- 
golari, che  regnano  fra  i due  tro- 
pici, e soffiano  dall’est  all’ovest. 
Alismo,  sm.  spezie  d’erba. 

Alitare,  vn.  mandar  faorl  l’ alito  - 
respirare. 

Alilo,  sm.  aria  carica  di  vapore  ac- 
quoso uscente  dai  polmoni  - flato 

- respiro  - lieve  soffiar  dei  venti 

- esalazione. 

Alitóso,  Alituóso,  a,  add.  che  man- 
da alito. 

Alitizza,  sf.  uccello  silvano. 

Alla,  sf  misura  inglese,  di  due 
braccia  fiorentine. 

Allaccévole,  add.  mf.  atto  ad  allac- 
ciare - fig.  attrattivo,  lusinghevole. 
Allacciamento,  tm.  l’allacciare. 
Àllacciàre,  va  legare  con  laccio  - 
legare  - allettare  - lusingare  -np. 
legarsi  attorno  le  vesti  o alcuna 
parte  di  esse. 

Allacciativo,  a,  odd.  V.  Allaccevole. 
Allaceiatóre,tm.(sr.irice)cheallaccla. 
Albicclatùra,  sf.  legame  - brachiere. 
Allagamento,  sm.  l’allagare. 
Allagare,  va.  (i  go,  giti)  coprir 
d’acqua  a guisa  di  lago  - np.  tra- 
biccare,  e dicesl  dell'acqua  d’ un 
fiume,  0 del  mare. 

Allagazióne,  Allagagióne,  sf.  inon- 
dazione  di  a'-que, 

Allamàrsi,  vnp.  ridursi  in  forma  di 
lama,  o palude. 

Allampanare,  tm.  arrabbiare  dalla 
fame  - diventare  allamp;<nato,  cioè 
magro  come  una  lampma. 
Allampanato,  p.  d’allampanare  - 
smunto  - dim.  allampanetto. 
Allaiiióide,  sf.  una  delle  membrane 
cho  formano  il  sacco  nel  quale  sta 
il  feto  nell’atero. 
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AUapidàre,  va.  e deriv.  V.  Lapidare.  | 
Allappare,  va.  allrgare  la  lingua,  o | 
il  palato  0 le  labbra,  come  fanno  j 
ferie  sostanze  mollo  acerbe.  | 

Al  lardare,  va.  conciare  con  lardo, 
lardi  Ilare. 

Allargam-nto,  m.  l’allargare. 
Allargare,  va.  {I  go,  ghi)  accrescere 
per  larghez/.a  - distendere  - al- 
lentare - prolungare  - np.  parlar  i 
a lungo  - scostarsi  - dilaiarsi  - | 
allargar  la  mano,  usar  liberdiià  i 

- allargar  il  freno , allentarlo  - ' 
allargare  il  passo,  facilitarlo  -i 
allargare  il  cuore , rallegrarlo  - ! 
allargare  un  prigioniero , cavarlo  , 
dalle  strettezze  di  Ila  prigione  c ' 
dargli  facoltà  di  girare  dentro  a I 
certi  limili.  - allargarsi  con  uno,  I 
.scoprirgli  1 propri!  pensieri -aliar-  ' 
garsi  in  mare , pigliare  il  largo , i 
meiiTSi  in  alio  mare. 

Allargatina,  tf.  piccolo  allargamento,  i 
Allargatójo,  sm.  strumento  per  al-  ' 
largare  un  foro.  j 

Allargatóre,  »m  («A  trice)cheallarga. 
Allarmàre,  va  dar  1’  allarme  - np.  j 
allarmarsi  per  intimorirsi  é ine-  ' 
legante. 

Allarme  , sm.  grido  o strenito  per 
cui  si  piglian  l’armi,  e si  sta  in 
guardia  - falso  allarme,  appren- 
sione senza  motivo  - per  appren- 
sione, è inelegante. 

All’arme,  All’ armi,  sm.  grido  di  i 
guerra  col  quale  si  chiamano  i sol-  ' 
dati  a prender  l’armi.  | 

Allarmista,  im.  voce  inelegante  per  , 
chi  ad  arte  diffonde  novelle  che  ! 
mettono  paura.  | 

Ailasssàre,  va  stancare  o straccare  . 

- np.  stancarsi.  | 

Allastricàre,  va.  lastricare.  : 

Allalinàre,  va.  latinare,  tradurre  in 

latino.  I 

Allato,  avv.  c prep  col  secondo  caso  : 
e talvolta  col  terzo,  dalla  parte  ! 
del  fianco  - canto,  accosto  - in  | 
paragone  - a petto.  i 

Allattamento,  sin.  l’allattsre.  { 

Allattare,  va.  alimentare  col  proprio  : 
latte  - alimentare  - ttn.  prender  | 
latte,  poppare.  i 

-Allattatrice,  sf.  donna  che  allatta.  | 
Alleànza,  sf.  unione,  lega,  confede-  i 
razione  - patto  fatto  da  Dio  agli  i 
Ebrei,  onde  L’arca  dell’alleanza.  | 
Alleato,  a,  add.  che  é in  alleanza.  , 
Àllebbiàre,  ta.  contaminare,  sozzare.  ^ 
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Alleccorniro,  va.  far  risvegliare  l’ap- 
patito  della  gola  - allettare. 
Al)cfie.ire,  vn.  allignare  - va  colti- 
vare l’amicizia  d’alcuno-  allettare 
- np  allevarsi. 

Alienàbile,  add.  mf.  che  può  alle- 
garsi. 

Allegacciàre,  tta.  stringere  con  le- 
gaccio. 

Alicgaccialóre,  sm.  che  allegaccia. 
Allfgamenio.  sm.  Allegagióne,  sA 
I alJepiare  - aIle<?^zione. 

Allegare,  va.  (1  go,  ghi)  prodar  l’al- 
trui autorità  a corroborazione  delle 
proprie  opinioni  - il  restar  del  frut- 
to novello  sull’alb-^ro  al  cader  del 
flore  - produrre  I’*  ffeito  che  fanno 
le  coso  agre  o aspre  a’  denti,  le 
quali  mors?  quasi  il  legano  - ag- 
giustar la  lega  deli)  monete  - np. 
far  lega.  ^ 


Allegato,  p.  d’allegare  - add.  Inclu- 
so - sm.  docnm“nto  unito  ad  un 
conto,  ad  un’istanza. 

Allegazióne,  sf.  lo  allegare  - cita- 
zione di  un’autorità  - difesa. 
A|l-gg . rimonto,  sm.  l’alleggerire. 
Alleggerire,  va.  (i  isco.  isci)  render 
leggiero  - scemar  altrui  la  fatica, 
sollevare  - np.  alleggerirsi , sce- 
mar 1 panni  di  dosso. 

Ailegge-ito,  pari,  d’alleggerire  - 
di  mente,  divenuto  scemo. 
Alleggiamer.to,  sm,  alleggerimento, 
alleviamento. 

Alleggiare,  va.  V.  Alleggerire. 
Alleggia'óre,  sm.  (f.  trice)  che  al- 
leggia, che  racconsola. 

Allegoria,  sf.  concetto  nascosto  sotto 
velame  di  parole  che  significano 
letteralm*‘nte  cosa  diversa  - (in 
pili.)  quadro  o tavola,  in  cui  ciò 
che  è raopresentato  dà  ad  Inten- 
dere un’altra  cosa. 


Allegoriageine,  sf.  allegoria  insulsa. 

All  goricamente , avv.  con  allego- 
ria. 

Allegòrico,  a,  adì.  mf.  (pi.  ci,  che) 
che  conii^'iie  allegoria. 

Allegorista,  sm  (pi.  sii)  che  sta 
snU’u,so  dello  all  gorie. 


AHegorizzàre,  un.  dire  per  allegoria. 

Allegramente,  avv.  con  allegrezza. 

Allegramenlo,  sm.  lo  allegrare,  al- 
legrezza. 

Allegrànza,  sf.  allegrezza. 

Allegràre,  va.  rallfgrare,  recar  al- 
legri.! - np.  rallegrarsi  - fig.  con- 
gratularsi. 
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Allefrratlvo,  a,  add.  che  aliegra,  che 
ha  forza  di  alleirrare.  [ara. 

Ailegralór»',  sm.  {f.  trice)  che  ralle- 
Allearótto,  a.  ad4.  dim.  di  all'agro. 
Aliegiézza,  sf.  senlimenlo  dolcissi- 
mo che  procede  da  contentezza 
della  mente  o di  soddisfazione  dei 
Sensi  - allegrezza  di  colori,  colori 
che  ispirano  allegria  - allegrezza  i 
a cielo,  somma  allegrezira.  i 

Allegria,  sf.  quel  godere  o apparen-  ! 
za  del  godere  che  manifestasi  con 
atti  0 segni  esteriori. 

Allégro,  a,  add.  che  ha  o apporta 
allegrezza  - rigoglioso  - brioso  , 
parlandosi  di  musica  - chiaro  e 
vivace,  parlandosi  di  suono  - ala- 
cre, pronto. 

Alipgróccio,  add.  gustosamente  al- 
legro. 

Allegrùccio,  a,  add.  dim  di  allegro, 
alquanto  allegro.  i 

Allelùja,  ».  ebr.  che  significa  lodato 
' il  Signore,  id  esprime  giubilo,  al- 

legrezza - specie  di  pianw,  ace-  ! 
tos--l!a.  I 

Allelujàre,  vn.  cantare  alieluja.  j 
Allenamento,  sm.  l’allenare. 

Allenàre,  vn.  prendere  lena  - va. 
invigorire  - allenare  un  cavallo, 
esercitarlo  perchè  acquisti  lena  - 
np.  prender  vigore. 

Allenire,  va.  (1  isco,  isci)  render 
lene  - raddolcire  - mollificare  - 
' perder  le  forze. 

Allentagiòne,  sf.  V.  Allentatura. 
Allentamento,  sm.  raikniara  - len- 
tezza. 

AllenlAre,  va.  (1  énto,  ènti)  render 

* lento,  o rimesso  - ritardare  - ce-  : 

’ dere,  trattandosi  di  un’opinione  - 

' renrjerc  più  comodo  - vn.  farsi 

* lento  - np.  slacciarsi  - calmarsi  - 
ammoilicsi. 

^ Allentaiùra,  sf.  l’uscire  di  qualche  ! 
*■  T viscere,  e specialmente  degli  ime-  i 
stilli,  dalla  lor  cavità,  entrando  in 
iin'alira  che  fa  protuberanza  al  di  I 
> fuori.  j 

Ailenzàre,  va  (1  énzo,  énz')  lenzare,  : 

' fasciare. 

Ailtppàre,  va.  portar  via  con  de-  1 

* strezza.  1 

Ailessamento,  sm.  Icssalura,  il  Ks-  i 
sarò.  j 

Alle.ssàre,  va.  meglio  Lessare,  cuo-  ! 
caìrc  a lesso.  j 

Allèsso,  Alèsso,  meglio  Lésso.  j 
Allestire,  va.  (l  isco,  isci)  preparare,  • 
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mettere  iu  punto  - np.  afiparec- 
chlarsi,  farsi  lesto. 

Alletamàre,  va.  V.  Letamare. 
.Allctlajuólo,  a,  add.  cho  alletta,  e 
dicesl  di  lordo  che  st^rve  di  al.cl- 
tamenlo  ossia  di  zimbello  a pren- 
derne altri  - cantainolo. 
Ailettamento,  sm.  l’allettare. 
Alletlàre,  va.  (1  étto,  étti)  adescare 
con  lusinghe  - bramare  - stendere 
nel  itilo  - dar  letto,  alloggiare  - 
np.  metiersi  a letto  - allignare. 
Allettativa,  sf.  allettamento. 
Allella'óre,  sm.  (f.  trice)  che  alletta. 
Alletieràre,  va.  istruire  nelle  lettere. 
Alletiévole,  add.  mf.  atto  ad  allet- 
tare - die  alleila. 

Allevamento,  sm.  l’allevare. 
Allevare,  va.  (1  évo,  évi)  levare  in 
alto  - nutrire  - alimentare  - col- 
tivare, parlandO!5Ì  di  piante  - edu- 
care: si  alleva  un  ragazzo  nella 
povertà,  nel  vizio,  nella  viriù;  si 
alleva  al...,  quando  lo  .si  educa  in 
modo  da  prepararlo  ad  una  data 
condizione  di  vita  - alleggerire  - 
np  allignare  - nutrirsi. 

All-vàia,  «f.  Il  fare  gli  allievi  dei  be- 
stiami, allattandoli,  governandoli. 
Allevatóre,  sm.  nutritore,  ajo. 
Allevatrice,  sf.  nutrice,  mammana. 
Allevalùra,  sjf.  allevamento. 
Alleviamento,  sm  l’alleviare. 
Alleviare,  va.  (1  évio,  évti)  allegge- 
rire, sgravare  - np.  sgravarsi. 
Alleviazióne,  Aileviagione  , sf.  alle- 
viamento. 

Allrvime,  sm.  collettivo  dei  parti 
della  pecore,  de’ pesci,  ecc. 
Allezzàre,  vn  puzzare. 
Allibbimento,  sm.  lo  allìbbire. 
Allibbire,  vn  (I  isco,  isci)  impalli- 
dire per  paura  - .sgomentarsi. 
Allibramento,  sm.  Tallibrare. 
Allibrare,  va.  scrivere  al  libro,  re- 
gistrare. 

Allicenziàre,  va.  e np.  licenziare. 
Alliiiere,  va.  difel.  {lai.  poet  ) allet- 
tare. 

Atlidere,  va.  e vn.  percuotere  in- 
sieme - cozzare  - ammaccare. 
Allietare,  va.  (i  éto,  èli)  far  lieto  - 
appagare. 

Allievàre,  va.  (1  évo,  évi)  levare, 
lòrre  - np.  venir  su  crescendo  - 
ristorarsi. 

Allièvo,  sm.  chi  è allevato,  nutrito, 
ammaestralo  - parlando  di  bestie, 
vaio  parlo  - di  pittori,  discepoio. 
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Alliffàre,  va,  aanettere  - incladere 

- obbliRare. 

Allibratóre,  <m.  coccodrillo  d’ Ame* 
rica. 

Alligazióne,  tf.  operazione  aritmeti- 
ca, per  cm  più  qnantiià  disngaali 
si  riducono  ad  una  media  quantità 
cqnival-nte. 

Allignamenio,  tm.  l’allignare. 
Allignare,  vn.  far  radice,  provare, 
barbicare  - stabilirsi. 

Airimprovvisla,  tno.  avv.  improvvi- 
samcnie. 

Miinlamento,  sm.  l’ailindare. 
Allindare,  Allindire,  va.  (1  isco,  isci) 
far  lindo  - ornare  - np  ornarsi. 
Ailindaióre,  sm.  adornatore,  puli- 
tore. 

Allineàro,  va.  disporre  sulla  stessa  i 
linea.  ] 

Allinguàio,  add.  iinguardo,  sparla-  { 
lo  re.  I 

Alliquidàre,  va.  liquidare  - ammor- 
bidare.  > I 

Alliquidire  , vn.  liquidire  - lìque-  ; 
farsi.  I 

Alliràre,  va.  sottoporre  alle  imposi- 
zioni. 

Allisióne,  s^.  effetto  dell’allldere - 
collisione  o concorso  di  vocali. 

Alliso,  p.  pass,  di  aiMdere. 

Allisiàre,  va.  listare  - fregiare  a liste. 
Aliilàre,  vn.  giunger  al  lido. 
Allitterazióne,  sf.  il  rip^'tere  una 
medesima  lettera  o sillaba.  i 

Allivellàre.  vo.  (1  èlio,  filli)  livellare. 
Allivellazióne,  sf,  ralliveilare. 
Allivldamento  , Alltvidlmento , *m. 
Tallividire. 

Allividire,  vn.  e np.  (1  isco,  isci) 
divenir  livido. 

Allóbrogo , sm.  fig.  uomo  rozzo, 
gr^issoiano. 

Allocare,  va.  V.  Allogare. 

Aliócea,  sf,  di  allocco  - flg.  donna 
goffi,  balorda. 

AUocràre,  va.  (l  òyo,  fischi)  adoc- 
chiare insidiosameute. 

Alloccherla,  sf.  il  girare  attorno  a 
modo  degli  allocchi,  e dices'  delle 
civetterie  degli  amanti  - stupid.-zza 

- balordaggine. 

Allòcco,  sm.  (pi.  chi)  uccello  nottur- 
no, gufo  - fig  uomo  balordo  - ac- 
creso  ailoccone. 

Allocuzióne,  sf.  di-scorso  pubblico, 
meglio  parlata,  arringa. 

Allodiale,  add.  mf.  appartenente  ad 
allodio. 
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Allodialità,  tf.  astrailo  di  allodiale. 
Allòdio,  tm.  beni  propri!  e liberi  da 
ogni  diritto  feudale. 

Allòdola  0 Lódola,  sf.  uccelletto  di 
grato  canto  dell’ ordine  d-i  passeri 

- dtm.  allodoletta,  al  lodolazza. 
Allodolioo,  sm.  pulcino  dell’ allo- 
dola. 

Allogamento,  sm.  I’  allogare. 
AUogàre,  va.  (t  figo,  6?hi)  dare  11 
luogo  0 porro  In  Inogo  - porre  al 
servizio  - dare  a Atto  - assegnare 
per  prezzo  convenuto  , parlandosi 
di  certe  opere  ariisliche,  come  di 
pittura,  di  scultura,  ecc.  - maritare 

- allogar  denaro,  impiegarlo 
Allogatóre,  tm.  (f.  trice)  che  alloga, 

che  colloca. 

Allogazióne,  Allegagióne,  sf.  l’ allo- 
gare. 

Alloggiamento,  sm  alloggio  - luogo 
dove  1 soldati  alloggiano  insieme 

- accampamento. 

Alloggiare,  va.  e n.  (i  figgio,  figgi) 
dare  o prendere  alloggio  - stare 
d’alloggio,  l’accampare  degli  eser- 
citi - collocare. 

Alloggiatóre,  sm.  (f.  trice)  che  al- 
loggia, che  dà  ricovero. 

Alloggerli,  sf.  alloggio. 

Allòggio,  tm.  lungo  dove  si  sta  per 
alcun  tempo  - qu'^llo  che  si  dà  per 
le  case  a’ soldati  - stazione  dell’e- 
sercito  nel  campo  - fermarsi  ai 
primo  alloggio,  crcdsre  alla  prima, 
all"  grida. 

Allogbàto,  sm.  misto  con  loglio. 
Ailoglia'ùra , sf,  malattia  prodotta 
dal  loglio. 

Alionianamento,  sm.  l’ allonlanare. 
Allonlanàre,  va.  tener  lontano  - di- 
scostare - np.  andar  lontano  - dl- 
scostarsi. 

AMopDtàro,  (adoppiare  e dertv.)  va. 
(1  Ópoio,  Oppi)  preparare  bevande 
con  l’oppio,  addormentare  coll’op- 
pio - fig  sedurre. 

Allopptàio,  a,  add.  vinto  sì  forte- 
mente dal  sonno  come  se  avesse 
preso  l’oppio. 

.\llóppio,  V.  meglio  Oppio. 

Allóra,  avv  di  tempo,  in  quell’ora. 
In  quel  momento  - in  questo  caso 

- allora  allora,  in  quel  punto. 
Allorché,  avv.  quando. 

Allordàre,  va.  lordare. 

Al  U rino,  dim.  laurino. 

Allòro,  sm.  lauro  (albero). 

Allòtta,  avv.  di  tempo,  V.  Allora. 
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Alkntàrc,  va,  (1  òtto,  Alti)  metterò 
al  lotto. 

Alludàrc , va.  guardare  allenta- 
mnntp. 

Allucignolamento,  sm.  l’allucigno- 
lare. 

Allucirrnolàre,  va.  aggiustare  a guisa  i 
di  lucignolo  - avvolgere  - jiiegare  I 
malamente,  e diccsidi  panni  d’ogni  j 
sorta,  gualcire. 

Allucinare,  va.  abbagliare  - np.  tra- 
vedere, abbagliarsi. 

Allucinazióne,  sf.  abbaglio  - errore. 
Allùda,  sf.  cuojo  o pelle  sottile, 
molle  0 delicata,  da  scarpini. 
Allùdere,  vn.  (3  usi,  use,  tt  uso) 
accennare  col  discorso  a qualclie 
cosa  intesa  e non  ispiegala. 
Allumare,  va.  lllmnlnarc -dar  lume, 
accendere  - adoccliiare. 

•Allùme,  snt.  solfato  d’allumina. 
.Allumiera,  sf,  miniera  di  allume. 
AÌIuniin.a,  sf.  ossido  d’alluminio. 
Allnminamento,  sm.  l’alluminare. 
Allumlnire,  va.  dar  lume  - accen- 
dere - lllustraro  - miniare  - im- 
pregnar d’allume  - np.  llluml- 
uarsi. 

Alluminatóre,  sm.  if.  trice),  che  Al- 
lumina, che  rischiara. 

Alluminatùra  , sf.  (L  de’  tintori)  li 
far  bollire  in  acqua  d’  allumo  1 
drajipi  per  quindi  tingerli. 
Alluminio,  sm.  base  metallica  del- 
Tal  lumina. 

Alluminazióno,  sf.  alluminamento. 
Alluminóso,  a,  add,  che  contiene 
allume. 

Allunamento,  sm.  (t.  mar.)  curva- 
tura che  si  dà  al  ponte  delle  navi. 
Allunàrc,  va.  curvare  a foggia  del 
cerchio  della  luna. 

Allungamento,  sm.  rallungare. 
Allungare,  l’a.  (i  go,  ghi)  accrescere 
in  lungo  - slemiero  - porgere  - 
dilVerire  a lungo  - inaciiuare  par- 
landosi di  liquori  - n.  e np.  tarsi 
più  lungo  - allontanarsi  - disten- 
dersi. 

Aliungativo,  a,  add.  clic  allunga. 
Allungatóre,  sm.  (f.  trice),  che  al- 
lunga. 

Allurigatùra,  sf.  prolungazione  - fa- 
sciatura che  serve  a slungare  il 
vestilo. 

Alliipàrc,  vn.  aver  gr-an  fame-np. 
fare  da  lupo. 

Alliisirigàre,  ra.  lìjsingare. 

Allusióne,  sf.  cenno  della  relazione  i 
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tra  due  cose  di  cui  si  parla,  ed  alla 
mialo  si  vuole  far  pensare. 

Allu  ivo,  a,  ndd.  die  ha  allusione, 
0 deirallusione. 

Alluviàre,  i«.  inondare,  allagare. 
.Mluvioiie,  sf.  inondazione  dc’liuml. 
Alma,  sf.  {v.  poef.}  anima. 
.Alinagésto,  sm.  raccolta  di  osserva- 
zioni a>ironoraiclic  di  Tolomeo. 
Alnianaccàrc,  ni.  (I  co.  Chi)  far  al- 
manacchi , cioè  castoni  la  aria  - 
fantasticare. 

Almanacohista,  sni.  (pi.  sii)  che  com- 
pone almanacchi. 

Aimanàcco,  sm.  (pi.  dii)  libro  in 
cui  sono  descritti  1 giorni  deH’an- 
no,  le  fasi  lunari,  1 segni  celesti 
in  cui  entra  il  sole  - lunario. 
Almanaccóne,  sm.  dii  ù avvezzo  ad 
imbrogliare,  o scorge  acolpod’oc- 
cliio  là  via  più  sicura  perriuscirvi. 
.Almanco,  Alméno,  cong.  che  costi- 
tuisco termine  noi  meno. 
AlnianJina,  Alabandina,  sf.  pietra 
prczio.'a  di  color  rosso. 

Almàstica,  sf.  pietra  di  cui  parla  Glo. 
Villani. 

Alméno,  cong,  V,  Almànco. 
Almirànte,  sm.  V.  Ammiràglio. 
Almo,  a,  add.  dio  lia,  die  da  anima 
e vita  - eccellente  - singoiare. 
Almùzia,  sf.  parte  del  vestire  cano- 
nicale che  copre  la  lesta,  dotta  an- 
che gufo. 

Alno,  sm.  albero  d'alto  fusto , on- 
làno. 

Aloè,  sm.  pianta  medicinale  peren- 
ne , amarissima  - succo  dì  essa 
pianta  - fig.  co-a  amara. 

Alóne,  sm.  (r.  or.) circolo  luminoso 
che  scorgpsl  talora  intorno  agli  as!  ri 
e specialmente  al  sole  ed  alfa  luna. 
Alopecia,  Alo[iezia,  sf.  infermità  che 
fa  cadere  i caiielll. 

Aló.scia,  sf.  bevanda  spagnuola  falla 
d'acqua,  di  micie  e di  spezie. 
Alpe,  sf.  montagna  alta  e dinijiata 
- Alni,  catena  di  nionlaguechc  cin- 
go l'Italia  al  nord. 

.Alpèstre,  Alpèstre,  a,  add.  mf.  die 
tiene  dell’alpe  , dio  somiglia  al- 
l’alpe - fig.  dirupato  - selvatico  - 
aspro. 

Alpiggino  , sm.  uccello  di  rapina  , 
falco  [lescatore. 

Alpigiano,  a,  add.  abitator  d’alpi  - 
montanaro  - ciu  clic  spelta  ad  esso, 
Alpigno,  a,  add.  che  na  aiqjinnto 
ddi’alpe. 
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Aljìino,  a,  add.  clip  cresce  neJl’alpe, 
etif  viene  dall'aliie,  che  è clell’uliiC. 
AliiUiinlo,  ficc.  un  imw’i». 

Al>ina„'i/.  jiiaiila  (Iella  famiirlia  delle 
caiiolillee,|^ailinella,i)a\arina,  ccn- 
loncliiu. 

Allaléna,  xf.  ■liiiococlu?  fanno  i fan- 
ciulli, (luaiiilo  sedendo  scura  una 
tavola  so  sjR'sa  tra  due  funi, la  fanno 
onde.!.'"iare. 

Altalenare,  ni,  fare  all’altalena, 
Altaléiio,  sm.  niaccliina  luilitarc, 
trave  alla  liecala  in  terra,  in  ca|io 
a cui  sta  in  bilico,  per  lo  traverso, 
altra  trave  più  lun;jra  commessa  in 
modo  che  se  l'un  capo  si  china, 
l’altro  si  leva  in  alto  - man;;ano. 
Altamente,  an\  con  altezzii  - in 
luo"0  alto  ' ad  alla \o<‘e  - profon- 
damente - nobilmente  - molto. 
Altana  , sf.  l0""ia  allerta  sopra  un 
edilizio. 

Aitano,  a,  add.  di  vento,  aitino. 
Altàre,  sm.  alte  are,  tavola  di  |‘ie- 
tra  o d’altro,  sulla  iiualc  antica- 
mente si  .scannavano  e ardevano  le 
viti  ime  - 0!'?i  mensa,  su  cui  s’olTe- 
risce  a Dio  il  sacrillzio  - costella- 
zione dell’emisfero  meridionale, 
detta  audio  ara. 

Altarino,  k»;i.  dim.  di  altare  - in^ri- 
nocdiiatojo  che.  si  tiene  incamera 
per  farvi  orazione  - quel  piccolo 
altare  che  fanno  i bambini  per  le 
loro  festieciuole  a imitazione  dei 
prete  - dispr.  altaruccio. 

Altàuro,  sm.  vento  che  viene  ,d.ai 
monti  e spira  in  alto. 

Altiia,  sf.  erba  medicinale  della  fa- 
mi^tlia  delle  mah  aree. 

Alteiriiiàre,  rii.  far  l altcro,  mostrar 
alteriiria. 

Altenibile.odd.  i»f.  allo  ad  alterarsi. 
Alteramente,  Altieraineule,  ari',  con 
alterezza  - mapnilicauu  nte. 
AJleràre,  ca.  iiuidilicare  in  modono- 
cevole  - falsillcare  - np.  pertur- 
barsi. 

Alteratamente,  are.  con  alterazione. 
Alterativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
alterare. 

•Alterazióne,  sf.  il  mutare  che  fa 
una  cosa  dal  suo  primo  essere  - 
movimento  di  .sdegno  - dim.  al- 
terazioncella. 

Altcnàre , r/i.  (I  érco,  erehi)  qul- 
slioiiar  dì  parole. 

.Altercativo,  a,  òdd.  di.spodo  ad  al- 
tercare riss»  #. 
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! Altercazióne,  sf.  contesa  di  i^role. 
Alterco,  sm.  aspra  contesa  di  pa- 
role. 

Alterézza,  sf.  forte  estimazione  di 
I sé,  che  iirocede  perlopiù  da  gran- 
dezza d’animo. 

Alterigia,  sf.  pomposa  ed  ccces.siva 
estimazione  di  sé  stesso. 
Alternamente,  Alternatamente,  Al- 
ternalivainenle,  ave,  a vicenda,  in 
modo  alternativo. 

Alternàre,  va.  (l  érno,  èrni) operare 
a vicenda. 

Allernalamenle,  uvv.  alternamente. 
Alternativa,  sf.  si'ambievolezza  - il 
succedersi  scambievole  delle  cose  - 
p.ic  incertezza,  dubbio  in  fra  duo 
cose,  eiezione,  .scelta,  è indepante. 
Alternativamente,  «ut.  alleinala- 
menle, 

Alternaiivo,  a,  add.  che  alterna. 
Alteinazióne,  sf.  rallernare. 
•Utériu),  a,  add.  seamhievole  - ag- 
giunto delle  parti  .situate  dall’uno 
é dall’altro  lato  d’un  asso. 

Altèro,  Altièro,  a,  add.  allo,  mae- 
sto.so  - fiy.  chi  sente  altamente  di 
.sé,  e mostra  schifezza  per  le  co.;e 
vili  - d’alta  condizione. 

Alte  r iso,  a,  add.  plcn  d’alterezza, 

■ -Vitèllo,  a,  add.  dim.  di  allo  - ot- 
fetto  dal  vino,  alticcio,  mezzo  ub- 
briaco. 

-Vltèzza,  sf.  quella  delle  tre  dimen- 
sioni (lei  corfR)  solido  die  è dai 
basso  aU’allo  - cima  - grandi’zza 
di  stato  - titolo  clic  si  dà  a’  prin- 
cìpi - profoniJità. 

Allezzosamcnle,  avr.  con  alterezza. 

I Allezzijso,  aiid.  di  altezza  - super- 
bi.ssimo. 

.Alliccio,  a,  add.  dim.  di  alto -alte- 
ralo alquanto  dal  vino. 
Allicramen'.e,  avv.  con  alterigia. 
.\llifremenle,odil.Mi/,  die  altamente 
( freme. 

I Altimelria,  s^.  parte  della  geometria 
' che  insegna  a misurare  le  altezze. 

I Altimetro,  si»,  strumento  per  misu- 
rare le  altezze  degli  oggetti  al  di- 
sopra dell’orizzonte. 

; .Aitino,  a,  add.  dn».  di  allo,  e dìcesi 
per  lo  più  di  persona. 
Allipiàno.sui.iiiano  elevato,  pianoro. 
Alti-sonànle,  add.  mf.  die  altamente 
1 risuona,  riailiombante. 

I Alli.sono,  add.  V.  Altisondnte. 

I AJlisslmezza,  sf.  v.  scherz.  il  mas- 
! siili*  drll'iiiltex'/n. 
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AJlIssimo,  ndd.  ftìip.  di  allo  - s«).  Dio.  ’ 
AltKonùnie,  add.  mf.  die  luona  ilal-  1 
Tallo.  ! 

Altitùdine,  sf.  altom. 

Altivolànle,  add.  mf.  die  vola  alto.  ‘ | 
Allo,  sm.  altezza,  elevatezza  - cielo. 
Alto,  a,  add.  elevalo  dal  piano,  prep. 
di  luogo  - sublime,  ecc^.lso-  pro- 
fondo - che  abita  neH’alto  cielo  - 
fig.  nobile  - intimo  - pericoloso  - : 
superbo  - imperscrutabile  - voce 
(%Ua,  sonora  - alta  si  dice  la  qua- 
resima, quando  comincia  mollo  in- 
nanzi nel  mese  rii  marzo  - prezzo 
allo,  caro  - allo  mare,  lontano  dal  j 
lido  - tener  alto  vnn  merce , esa-  i 
gomme  il  iirezzo  - dim.  alloceio , 
alletto. 

Alto,  ave.  altamente  - fare  alto  e 
basso,  operare  a suo  modo,  coman-  | 
(lare  a bacdiella  - interj.,  su  via,  j 
coraggio  - basta,  Uniamola  - far  | 
alto,  fermarsi.  ! 

.Altopiano,  Sin.  \ asta  pianura  che  si 
distende  a un  livello  più  allo  delle 
drcoslanti. 

Allòro,  sm.  (f,  trice)  che  alimenta. 
Altramente,  are.  V.  Altrìmcnle. 
Altresì,  avv.  similmente,  andie. 
Altrettale  (altrelale),  add.  mf.  simile 
affatto  - ain\  similmente. 
Altrettanto,  a,  (altretànlo),  add.  al- 
tro e tanto,  (pianto  Taltro. 

Altri,  pron.  personale,  primo  caso  1 
singolare,  altr'uonio,  altra  persona.  [ 
Altrièri,  ave.  jerì  l’altro,  o meglio 
giorni  fa. 

Altrimcnte,  Altrimenti,  ari',  in  altro 
modo,  diversamente. 

Altro,  a,  add.  diverso,  differente  - 
rimanente,  restante  - antecedente, 
prossimo  passato,  o pure  vegnente, 
prossimo  venturo  - non  ch'altro  , 
nemmeno  - per  altro,  quanto  al 
resto,  per  altri  titoli  - senz'altro, 
senza  dubbio,  assolutamente  ~ sm. 
altra  cosa  - altro  per  uno,  è inele- 
gante. 

.Altronde,  avr.  ria  altro  luogo  - ria 
altra  cagione  - per  del  resto,  d’al- 
tra parte,  è errore. 

Altróve,  ave.  in  altro  luogo. 

Altrùi,  pron.  altro;  ma  riicesi  solo 
d’uomo  nei  casi  oliTupii  - usato  so- 
stantivamente vale  (dò  che  òdi  altri. 
Allùra , sf.  luogo  allo  - fig.  alteri- 
gia - persona,  di  grande  altura, 
jvrsoiia  di  griùide  altare  - dim. 
altureita. 
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Alùrum,  Sili,  allievo,  scolare  - f. 
alunna. 

Alveare,  Alveàrio,  sm.  cassetta  en- 
tro cui  le  aj)i  fabbricano  11  micie 

- arnia. 

Alveo,  sm.  letto  di  un  fiume. 
Alv(ìolare,  add.  mf.  clic  appartiene 
o risguanla  gli  alveoli. 

Alvèolo,  sm.  cavità  dello  gengive  in 
cui  s iiKMStra  la  radice  (lel  (lente. 
Alvino,  a,  ndd.  di  alvo  o che  ap- 
partiene all’alvo. 

Alvo.  sm.  basso  ventre  - utero. 
Alzàja,  sf.  fune  che  attaccata  all’al- 
bero rie’  navi(^elli  serve  per  con- 
durli pe’  dumi  contro  acqua  - chi 
tira  tal  fune. 

Alzamento,  sm.  Talzare. 

Alzana,  sf.  V.  Alzaja. 

Alziire,  ra.  levare  in  allo  - nobili- 
tare - esallare  - nromuovei  e - vn. 
sorgere  più  in  allo  - np.  rizzarsi 
in  piedi  - sollevarsi  - alzar  la 
voce,  gridar  forte  - alzar  le  cor- 
na, insuperbire  - alzar  le  mani, 
peivuolere: 

Alzata,  sf.  Talzare  - stato  rii  ciò  che 
è alzato  - projrrito  del  Tedi  llzio  so- 
pra la  sua  jùaiila  • alzata  di  carte, 
alzamento  rii  j>arle  del  mazzo  - al- 
zala di  terra,  opera  rii  difesa,  al- 
zando mucchi  rii  terra  - alzata  di 
ingegno,  tratto  ingegnoso,  scaltro. 
Alzato , sm.  disegno  geomotrii'o  rii 
un  edifìcio  in  projezione  verticale 

- alzata. 

Alzaiùra,  sf.  alzamento  - accresci- 
mento. [zaiola. 

Alzàvola,  Arzàgola,  sf.  anatra  mar- 
Alzo,  sm.  paletto  mobile  che  so 
sticne  la  culatta  dei  pezzi  ri’  arti- 
glieria. 

Amàbile,  add.  mf.  degno  d’essere, 
amato,  ori  allo  ari  essere  amalo  - 
affezionato  - aggiunto  rii  vino,  vaie 
die  pende  ai  riolc('.. 

Amabilità,  sf.  astiatto  di  amabile. 
Aniabìliiiciile , ave.  con  aiuorcvo- 
lezza. 

Amaca,  sf.  letto  pensile  del  brasile 
in  forma  di  rete  - branda,  letto 
de’ marinai,  fallo  di  tela  forte,  e 
sospeso  con  cordicelle. 

Amadigi , sm.  unione  di  più  corpi 
naturali  attaccati  insieme. 
Ainadóre,  sm.  (/.  dri(’c).  V.  AmaUìrc. 
Amàlgama,  sf.  combinazione  diri 
mercurio  con  altri  nielalli  - in 
altri  sensi  è ineìegafnie. 
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Amalgamire,  va.  far  l’opora  dell'a-  : 
malgama.  i 

AiDaipaiiiazióne , s^.  T amaigtaniarc  | 

- (’•  quella  operazione  per  cui  si  j 
estrae  roto  e l’ argento  da  certe 
pietre  e terre  mediante  ii  mer- 
curio. 

Aniandolàta , sf.  bevanda  fatta  con 
mandorlo  peste. 

Amàndorla,  sf.  V.  Màndorla. 
Amandorlùto,  Mandorlato,  a,  add. 
coniiMJSto  di  mandorle. 

Amànto,  s.  mf.  chi  ama  - amante 
di  pittura,  di  munra,  ecc.,  chi  si 
diletta  di  queste  arti  senza  ^scrne 
maestro  - la  persona  amata. 
Amantemente,  aee.  con  amore. 
Amantiénse,  sm.  copista. 

.Amanza , sf.  anticamente  donna 
amata;  or  dicesi  per  lo  più  in 
ischerzo  o in  cattivo  senso  - amore. 
Amaràccio , a , add.  peggiur.  di 
amaro. 

Amaracino,a,  add.  di  amaraco  - sm. 
unguento  fatto  di  amaraco. 
Amàmeo,  sm.  pianta  aromatica,  ma- 
jorana,  persa. 

Amaràme,  Maràmc,  sm.  scarto  di 
mercanzia. 

Amaramente , avv.  con  amarezza , 
asprezza,  acerbità  - fig.  con  cor- 
doglio. 

Amarànte,  sf.  uva  turca,  .sangui- 
nella, lacca. 

Amarantino,  a,  add.  di  colore  d’a- 
m.aranfo. 

Amaranto,  sin.  fioretto  autunnale  di 
colore  porporino  - colore  slmile 
alTamananto. 

Amarantóidi,  Amaranti,  sm.  pi.  fiori 
detti  perpetuini. 

Amarasca,  Marasca,  sf.  (pi.  schc) 
ciriegia  di  .sapor  agro  eu  amaro- 
gnolo. 

Amarascàto,  a,  add.  fatto  con  ci- 
riego  amarasche  - vino  amara- 
scato. 

Amaràsco,  sm.  (pi.  .schi)  sorta  di 
ciliegio  che  dà  le  amarasche. 
Amare,  ra.  voler  bene  - desiderare  ! 

- volere  - eleggere  - vn.  eisere  j 
innamorato  - amar  meglio , voler  i 
piutto.sto,  preferire  - venir  bene,  | 
parlandosi  di  pianta,  in  quanto  al 
terreno  in  cui  trovasi  - vp.  amar 
sé  stes.so,  0 amar  l’un  l’altro  reci- 
lirocamente. 

.lmareggiamento,*w.ramareggiare. 
Amnreggiàre,  ra.  render  amaro - 
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fig.  affliggere  - np.  divenir  amaro 

- disgustarsi. 

Amarèna,  Amaréggìola  , sf.  specie 
d’erba. 

.Amarèna,  sf.  specie  di  clriegia. 
V.  A marino. 

Amarézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
I amaro  - fig.  alfanno  - cordoglio  - 
disgusto. 

: Amarezzàre , ra.  V.  meglio  Marez- 
j zàre. 

Amaricante,  add.  mf.  (l.  med.)  che 
é amaro  o amaretto. 

I Amaricàre,  va.  amareggiare. 
Amariccio,  Amandlo,  a,  add.  dim. 
di  amaro,  ahpianto  amaro. 

' Amarillcàre,  ra.  amareggiare. 

I Amarilli,  Amarillide,  sf.  pianta  delia 
! famiglia  delle  nan  isee. 

1 Amarina,  sf.  specie  di  ciriegla  pro- 
dotta daH'amai  ino. 

Amarino , srn  specie  di  ciliegio  il 
cui  fruito,  l’amarena,  ha  un  sa- 
pore tra  l’agro  o rumato  - add. 
dim.  di  amaro. 

Amaritùdine,  sf.  amarezza  - /!p.  af- 
fanno - rigore. 

Amarizziire,  ra.  amareggiare. 
Amàro,  a,  add,  di  sapore  contrario 
ai  dolco  - fig.  doloroso  - crudele 

- saper  d'amaro,  far  provare  jon- 
timcnto,  dispiacere  - aim.  amaruc- 
ciò,  amarino,  ecc. 

Amaro,  sm.  amarezza. 

Amarógnolo,  Amarógno,  a,  add.  che 
ha  deH’amaro. 

Amaróre,  sm.  amarezza. 

Amarra,  sf.  fune  con  cui  si  ferma 
il  bastimento  a un  punto  stiibile 
in  terra,  senza  u.sar  l'.àncora. 
Amarrare,  ra.  dar  volta  a tin  cavo 
intorno  a qualche  cosa  ferma  e 
slabile  - ritenere  tina  nave  con 
lino  0 liiù  cavi  fermati  in  terra. 
Ainarulento,  a,  add.  assai  amaro  - 
mordace. 

Amàsio,  sm.  amante,  per  lo  più  In 
senso  calllvo. 

Amàta,  sf.  donna  amata. 

Antalista,  sf.  )iiclra  preziosa  di  color 
violetto,  diafana,  lucentl.ssima  c 
dur.a. 

Amatila,  sf.  matita,  pietra  tenera 
come  ge.sso:  ve  n’iia  della  rossa  e 
della  nera,  e serve  a’  disegnatori. 
Aniativo,  a,  add.  amabile. 

Amato,  pari,  di  amare  - uncinato  a 
guisa  di  amo. 

Amatóre  , *w.  (f.  trice)  che  ama  ; 
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otiiMMue  un  arfelto  pcnenilo,  come 
di  tutto  un  sesso,  o unafTetto  che 
non  può  dirsi  amore,  come  quello 
(11  alcune  persone  per  lo  arti,  di 
cui  hanno  cognizioni  pratiche  o 
tooriclie. 

Amatòrio,  a,  add.  elio  riguarda  l’a- 
more - inducente  ad  amare. 
Amaltamonto,  sm.  acconnamento , 
cenno,  segno. 

Amaurósi,  sf.  gotta  serena  - nerdita 
della  vista  senza  apparente  lesione 
della  cornea,  degli  umori  dcll’oc- 
chio  e della  coroide. 

Am.àzzone  (amàzone  e deriv.),  sf. 
donna  d’animo  guerriero,  eroina. 
Amazzonio,  a,  add.  di  amazzone. 
Amh.àge,  sf.  giravolta  - circuito  - 
rivoltura  di  tiarole  - enimma. 
Ambasceria.  s(.  ufllzio,  grario  di  am- 
basciatore - d corteggio  dell’araba- 
sciatorc. 

Ambàscia,  sf.  Ambàscio , sm.  diffi- 
coltà di  respirare  - fig.  travaglio, 
noia,  alTanno. 

Ambasciadòre  , Ambasciatóre  , sm, 
dii  jK)rta  l’ambasciata  de’ principi 
ad  altri  principi  - dii  rappresenta 
presso  altre  corti  grintoressi  del 
proprio  governo  - nunzio,  messag- 
gero - dim.  disprczz.  ambasciado- 
ruzzo. 

Ambasciadricp,  sf.  moglie  d’amba- 
-sciadoro  - annunziatrice. 
Ambasciare,  va,  dare  ambascia  - rn. 
essere  in  ambascia.  In  alTanno  - 
tip.  alTannarsi. 

Ambasciàta , sf.  ciò  che  riferisce 
l’amlwsi’iatore  - ambasceria. 
Ambasciiiso,  a,  add.  pieno  d’amba- 
scia - alTannato. 

Ambàssi,  sm.  ambo  gli  assi , e si 
dice  de’ dadi,  quando  due  hanno 
scoperto  l’asso. 

Ambe  , Ambedue  , add.  f.  plnr. 
V.  Amilo. 

Aml)'’Iite,  sf.  terra  medicinale  che 
contiene  .solfato  di  ferro. 

Ambi,  Ambidùe,  add.  in.  piar. 
V.  .Ambo. 

Amliiadura,  sf.  V.  Ambio. 

Amhlàre,  ni.  andar  d’ambio. 
Ambidó.stro,  a,  add.  che  si  serve 
ugualmente  dell'iina  e dell’altra 
mano  - fig.  che  sa  rendersi  aci'ctto 
a due  parti  - astuto  - scaltrito. 
Ambiónte,  sm.  materia  lìquida  che 
avvolge  in  ogni  parte,  ma  diccsi 
per  lo  più  deiraria. 


.Ambiguamenle,  acv.  con  ambfeuità. 
Ambiguézza,  sf.  V.  .Ambiguità. 
Ambiguità,  sf.  astratto  di  ambiguo 

- senso  doppio  nel  discorso -dub- 
biezza. 

•Ambiguo,  a,  add.  che  può  prendersi 
in  diverso  significato  - sospetto  - 
avv.  ambiguamente. 

Ambio,  sili,  andatura  dì  cavallo, 
asino,  0 mulo,  a passi  corti  e ve- 
loci - dar  l'ambio,  licenziare  - pi- 
gliar l’ambio,  partirsi. 

Ambire,  va.  (I  Iseo,  isci)  desiderare 
e chiedere  con  grande  istanza  - 
agognare , e dlcesì  solo  d’onori, 
dignità  e simili  - brogliare. 
Ambilo,  sin. giro  - circuito -broglio 

- maneggio  per  ottenere  onori  - 
sponda  o parapetto  dei  cocchi  o 
carri  de’ guerrieri  antichi. 

Ambizióne,  sf.  soverchia  cupidigia 
d’onori,  di  maggioranza  o di  lodi 

- dim.  ambizioncella. 
.Ambiziosamente , avv.  con  ambi- 
zione. 

Ambizióso,  a,  add.  che  ha  ambizione 
-pcpg.  ambiziosacclo  - dim.  ambl- 
ziosiiio,  ambiziosetto, 

Ambliopia,  sf.  (med.)  oscuramento 
della  vista,  primo  grado  dcH’araau- 
rosl. 

Ambo,  Ambo,  Ambi,  mf.  pi.  l’uno 
e l’altro  - lutti  e due  - sm.  sing. 
dicesi  nel  lotto  di  duo  numeri, cui 
è as.'egnato  un  dato  premio  se  ven- 
gono e.stratll. 

Ambóne,  sm.  tribuna  nelle  chiese 
cui  si  salo  per  leggere , cantare, 
predicare  - pulpito. 

Ambra,  sf.  succino  - elettro. 
Ambracane,  sm.  sorta  d’ambra  odo- 
rifera, forse  la  grigia. 

Ambràrc,  va.  ilar  odore coH’amhra. 
■Ambrótla,  sf.  iiianticella  della  fami- 
glia delle  malvacee,  1 cui  grani, 
comunemente  delti  ab  el  mosrh  , 
mandano  odor  di  muschio  - pelle 
conciala  con  odore  d’ambra  - add. 
di  una  specie  di  pere. 

Ambrino,  a,  add.  d’ambra. 
Ambrogétta,  sf.  quadrelllno  di  mar* 
mo  0 di  terracotta  per  uso  di  pa- 
vimenti. 

■Ambròsia,  sf.  (r.  pnrt.)  cibo  degji 
Dei  della  f.uola  - fig.  vino  squi- 
silo  - U.  bof.)  idanla  marina  sl- 
mile alla  ruta  - aggiunta  di  fe.st« 
in  onor  di  Bìuto. 

! .Ambrosiano,  a,  add.  aggiunto  dato 
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a «anto,  vilo  e sLnilti  ([•Ila  CluAsa 
di  Milano,  da  san l^V^l^rogio,  arci- 
vescovo (li  (niella  citlà. 

Ainhrosina,  nf.  siiecie  ili  fiore  col 
nome  iiotanicodi  AmbrosiniaI)as.si. 
f Auilirósio , a , a<ld.  di  ambrosia  - 
rorido  d’ambrosi.1  • sjiiranle  odor  i 
d’ambrosia. 

Anin.-^óstolo,  sm.  vlt(?sclvaliea,lam-  j 
brusca.  | 

Ambulacro,  sm.  luogo  da  passeg-  i 
giare. 

.Vmbulànte,  sm.  por/,  ebe  cammina,  1 
aggiiinlo  di  spedale  degli  e.sereiti  i 
in  campo. 

Ambulànza,  sf.  luogo  a piccola  di- 
stanza daircscrcilo  ove  ricovransi 
i feriti  [ler  le  primo  cure. 

Ambii  lare,  vn.  {lui.)  caiuniinaro  - 
fugu'ire.  scappare. 

Aniluilalijrio,  sm.  luogo  da  passeg- 
giare. I 

Ambulatorio,  a,  athl.  mobile  - di 
sede  non  llssa  - clic  va  e viene.  | 
Amedàno,  sm.  ontano.  i 

Améllo,  sm.  erba,  il  cui  fiore  è di 
color  giallo  o rosseggiante.  i 

Amen,  avr.  c stiì.  (r.  ebr.)  cosi  .sia 

- in  nn  amen,  in  un  àttimo. 
Amendàre,  ra.  V.  Emendare. 

Ameni! Ile.  V.  Ambo. 

Amenità,  sf.  iiellez.za  e idicevolez.za  I 
di  jiae.se  - piacevolezza  di  discorso  il 

- giocondità  di  pas.satemiii.  | 

Amenizzàre,  ra.  meglio  renderei 

ameno.  Il 

.Vméno,  a,  add.  die  ba  amenità  - i ‘ 
capo  ameno,  dicesi  di  chi  si  di-  ' 
verte  a dire  e far  delle  burle,  e di  I 
dii  si  fa  notare  per  bizzarrie  più  o i| 
meno  stravaganti.  j 

Amenorrèa,  sf.  soptiressione  del  fliis-  ! 
so  mestruo.  j 

.Améiite,  add.  mf.  privo  di  mente  - i 
demente.  : 

Aménto,  sm.  (I.  boi.)  complesso  co-  | 
niformc  di  .scaglie  cornee  attaccate 
ad  nn  asso  comune,  come  .sonori 
q "elle  del  frutto  del  pino.  |i 

Amènza,  sf.  astrailo  di\  mente.  ji 

Ametista,  sf.  Ametisto,  sni.  V.  Ama-  I 
tista. 

Amelistina,  sf.  (t.  boi.)  fioreamaz-  | 
zetto  di  vivo  color  ceruleo. 
Ametistino,  a,  add.  d'ametisto.  1 

Amfibio.  V.  meglio  Anfibio. 
Amfibula,,sf.  sorta  di  fossile.  V.  .\n-  i 
fibolo. 

Amlitcalro,  V.  Aiifltèalro.  i 
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AuNttnlàceo,  a,  add.  simile  all'a- 
mianfo. 

Amiàiito,  sm.  minerale  fibroso  e in- 
combustibile, usato  dagli  antichi 
jier  far  tele,  nelle  quali  avvolge- 
vano i cadaveri  da  bruciarsi,  per 
conservarne  lo  ceneri. 

.Amica,  sf.  (pi.  chip  colei  con  eui  si 
ha  stretta  amicizia  - concubina. 
Amicàbile,  add.  mf.  il  contrario  di 
ostile,  quasi  amidicvole. 
Amìcabililà.s/'.  astrailo (/iamicahile, 
Ainicabilmenle,  acv.  in  modo  ami- 
cabile. 

.Amicamente,  Ainidicvolnienlc, ari'. 
(la  amico. 

Amicare,  ra.  (t  eo,  chi)  rendere, 
fare  amico  - pacificare  - np.  farsi 
amico.  1 

.Amiclièvole,  add.  mf.  conveniente 
ad  amico  - da  amico  - che  ri- 
guarda ramicizia  - chi  spira  ami- 
cizia - piacevole. 

Amicizia  sf.  scambievole  amore  pro- 
cedente da  conformità  di  .senti- 
menti comprovala  dal  lungo  con- 
versare - lega  - confederazione  - 
nel  pi.  partigiani , aderenti , com- 
pagni. 

Amico,  sm.  dii  ama  di  amicizia  - 
drudo,  bertone  - amico  da  star- 
li uti,  dO(3  da  non  farne  cajiltale. 
Amico,  a,  add.  favorevole  - giove- 
vole - caro. 

Amidàceo,  add.  clic  è della  natura 
del  l'amido  - che  ha  dell’amido. 
Amido,  sm.  materia  bianca  die  si 
ricava  da  grano  m.iccrato  ncll’ac- 
(pia,  da  |iatate,  ccc.,  e die  dissec- 
cala c stemperala  ncll  acqua, serve 
poi  a dar  la  salda  alle  bianche- 
rie, ccc. 

Amidóso.  add.  che  ha  (Icll'amido. 
Amigdali,  sf.  pi.  tonsille,  gianduia 
della  gola  sotto  l’iigola. 

Amigdalitc,  sf.  infiammazione  delle 
amigdali. 

Aminea,  sf.  spezie  di  vite. 
Ami.s.sibile,  add.  mf.  clic  può  per- 
dersi. 

.Ami.ssibilità,.s/.osf/offodiamissibUe. 
.Amlssiòne.  sf.  perdila. 

Amistà  , sf.  amicizia  - corrisp^on- 
denza  più  d inleressi  che  iratTclti 
- fig.  concordia  - gmito  armala  e 
r.adiinata  per  patto  d’aniista. 
Amislànza,  sf.  amistà. 

Amino,  sm.  V.  Ammittn, 
Ammaccamento,  sm,  rantniaa’aie. 
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A minaccine,  va.  (co,  cUj)  pcslare 
»rossanienfe  - np.  ariimaccarsi  - 
scliiacciarsl. 

Amniacotùra , sf.  ammaccamento. 
Ammaccliiàrsi  , vnp.  nascondersi 
nella  macchia. 

Ammaestràbile  , add.  mf.  allo  ad  ; 
essere  ammeslrato.  , j 

Ammaestramento.  »m.  l’ammae-  I 
strare  - ciò  die  (lai  maestro  viene  I 
inse;'nato  - avviso. 

Ammaeslrànza, s/'.ammaestramenlo.  j 
Ammaestrare,  va.  (l  é.stro,  àstri)  far  j 
da  maestro,  insegna  re.  | 

Ammaestralamenle  , avv.  con  am- 
maestranzii,  convenientemente.  | 

Ammae-lralivo,  a,  odd.  che  ammac-  ' 

sira,  alto  ad  ammaestrare.  I 

Ammaestratóre,  sm.  (f.  trice)  che 
ammaestri. 

Am  maest  ré  volo  , add.  mf,  atto  ad 
es.sere  ammaestrato  • docile. 
Ammaestrevolmente,  acr,  con  mac-  li 
stria  - con  arte, 

Ammaizliàre,  va.  se  da  madia , le-  ' 
pare  le  balle  e casse  con  lepatura 
a rete,  a maplia  - se  da  maplio,  j 
battere  col  maplio,  e propr.  con  : 
quello  con  cui  si  dirompo  il  lino. 
Amm.apràre,  Ammaprire,  va.  render 
niaprn  - vn.  divenir  mapro. 
.Ammainàre,  va.  raccoplierc  le  vele 
in  modo  che  non  operino  - ahba.s-  [ 
sar  la  b.andiera  in  sepno  di  rispetto  ( 
o di  sommissione.  I 

Ammajàre , va.  ornar  dì  fiori  o di 
fronrli  il  majo  - np.  caricarsi  di  j 
ornamenti. 

.Ammalare,  va.  rendere  ammalalo  - i 
vn.  e np.  divenire  ammalalo.  ! 
Ammalaticcio,  a,  add.  alquanto  am-  . 
maialo,  mezzo  ammalalo.  ! 

.Ammalnlire,  vn.  divenir  maialo.  ! 
Ainmalat ùccio  , a»  add.  alquanto 
ammalato.  ^ 

Ammalazzàto,  a,  add.  Infermicela  j 
.Ammaliamcnto,  .sin.  rammaliarc.  | 
.Ammaliare,  va.  far  malie  - /fp.  tórre 
Il  cervello,  far  divenire  stupido. 
Ammaliatórc,  sin.  (f.  trice)  chi  am- 
malia, chi  fa  streponerie.  j 

.Animaliat  ùra,  sf.  V.  A mnialiamcnto,  j 
.Ammaliziàrc,  va.  rendere  malizioso.  | 
•Aminaltàre,  va.  Impastare  di  malta  i 
. certe  materie  per  murare.  ; 

.Arnmaminellàlo , a,  add.  avente  4 
mammelle  - [lojifiante. 

Ammanare,  va.  V.  Ammannàre.  | 
Amniandorlàto , sm.  lavoro  a maii- 
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(lolla  - iii'iiiticolalo  di  Icpno  odi 
canne  i eiu  vani  lianiio  llpm-.a  di 
roiiilH)  o manilorla  - add.  fatto  a 
niandoria. 

.Ammamlriàre,  va.  ridurre  in  man- 
dria, 0 .sia  in  un.rccinto  apiiailalo 
parlandosi  di  bestiame. 

Ammanel lare, 1(1.  metter  le  manette. 
.Aninianieramento,  sm.  ramni.''nic- 
rare  - abliellimenlo  aflctlalo. 
Ammanierare,  va.  abbellire,  accon- 
ciare con  affettazione. 
Ammanierato,  add.  alTellato  - fal- 
cone addomesticalo  e ciie  .sia  sul 
pupno. 

Ammanieratùra  , .sf.  ammaniera- 
nicnlo,  abbellimento  ricercalo. 
Ammaninconire,  ai.  divenir  melan- 
conico. 

Animannajàro , va.  uccidere  colla 
mannaja,  decapitando. 
.Aiiiniannamento,  sin.  apparecclilo  di 
molte  co.se,  a line  di  far  checches- 
sia. 

.Ammannàre,  va.  far  manne  o m i- 
nijioli  - ap(«recdiìare  - {t.  ar/v.) 
dar  l’ tilt  imo  apparcarliio  al  terreno 
per  seminarlo. 

Ammanniiiiento,  sin.  V.  Animanna- 
mento. 

Amma unire,  va.  c dvrlv.  V.  Am- 
mannàre. 

Ainnian.sàre,  Amman.slre,  va.  fi  isco, 
Lsci)  far  manMieio  - dime.slicare  - 
- np.  mitiparsi. 

Ammnniàre,  vn.  mettere  addo^.soil 
manto  o veste  simile  - coprire  - 
nascondere  - np.  coprirsi. 
Arnmantatùra  sf.  l’ ammantare,  c 
il  manto  stcs.so. 

Amrnantellàrc,  va.  (I  èlio,  pili)  co- 
prir con  mantello  - palliare. 
Ammanto,  sm.  manto  - fin  poesia) 
opni  sorta  di  veste. 
Ammarcimento,  sm.  rammnrcirc. 
Ammarcire,  ai.  (1  isco,  isci),  dive- 
nir marcio  - marcire, 
Ammarezziire,  va.  V.  .Marezzare. 
Ainmarpinàrsi,  rnp.  cicatrizzarsi. 
Ammaricàrsi,  np.  rammaricarsi. 
Ammaririàre,  ivi.  V.  Marinare. 
Ammartcllàre,  IVI.  (1  èlio,  ètti)  per- 
cuòterò col  martèllo  - dar  mar- 
tello, travapliare. 

Amiiiasdièian*,  va.  mascherare. 
.Viiimassameiito , sm.  rammassare. 
Animas.sàre,  va.  far  massa , metter 
insieme  - adunare  ; - np.  adunai  * 
si,  conpreparsi. 
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AininaAsat<Sre,  $m.  (f,  Irkc)  che  am- 
massa, che  raccoglie. 

AmmassicciàiP,  va.  freq.  di  ammas- 
sare - render  massiccio  - animai- 
sk'cinre  v.nn  strada,  farvi  il  mas- 
siccialo , che  è lastrico  di  ciottoli , 
per  lo  ])iù  messi  pel  ritto  nello 
strade  sterrato,  e con  gliiaja  por  i 
ajipianarlo  - np.  diventar  massic-  ' 
CIO  - avvezzarsi,  assuefarsi  alle  fa- 
tiche - diventare  più  esperio  in 
checchessia. 

Ammtisso,  sm.  massa,  cumulo. 

Ammata.ssàre , va.  ridurre  in  ma- 
tassa. 

Ammattamento,  sm.  Io  ammaliare. 

Ammattire,  va.  (amatt.iro  e dcriv.) 
(f.  mar.)  chieder  soccorso  con  so- 
gnali, 0 ad  alta  voce. 

Amm.attiro,  ro.  H isco,  iscl)  far  di- 
venir matto  - vn.  diventar  matto. 

Ammatlonamento,  sm.  lo  ammatto- 
nare. 

Ammattomire,  va.  far  pavimento  di 
mattoni. 

Ammattonfito,  a,  add.  da  ammatto- 
nare - sm.  luogo  ammattonato  - 
restare  sull' ammattonalo , rima- 
nere senza  niente. 

Ammazzamento , sm.  l’ammazzare. 

Ammazzare,  ra.  uccidere  con  mazza 
- uccidere  scmpl.  ; - recar  noia  - 
np.  uccidersi  - mettersi  a far  una 
cosa  con  tanto  abbandono  da  nuo- 
cere alla  sanit,à  - ammazzare  le 
parole.  Interrompere  li  parlare. 

Ammazzare,  ro.  da  mazzo,  far  maz- 
zi, ridurre  in  mazzo. 

Ammazzasètte, sm.  bravaccio -smar- 
giasso - cospeltone. 

.Ammazzatójo , sm.  luogo  dove  si 
macellano  le  bestie. 

Ammazzatóre,  sm.(f.  trlce)cheam- 
mazjia. 

AmmazzcrAre,  va.  gettar  uno  in 
mare  con  una  pietra  al  collo,  e 
legato  le  m.ani  e 1 piedi  - secondo 
il  Glierardinl,  ammollire,  inzup- 
jKire. 

.\mmazzor.àio,  a,  add.  indurito,  ras- 
sodato, e dicesi  della  terra,  e pro- 
priamente della  pasta,  quando  si 
secca  da  sé  - inzuppalo,  imbevuto 
d’aniua. 

.\mmazzolàre,  va.  far  mazzi , maz- 
zetti, c ditesi  di  fiori  o d’erbe. 

Ammelàre,  va.  siiargero  di  mele. 

AmmclmAre,  ro.  affogar  nella  meb 
ma  - np.  imbrogliarsi. 
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Ammen.  V.  Amen. 

Ammenàro,  ro.  e n.  percuotere  - 
menar  colpi. 

Ammencire , vn.  divenir  mencio , 
floscio  - avvizzire. 

Ammènda,  sf.  rifacimento  di  danno,' 
ristoro  - correzione  di  errore  - 
condannazione. 

Ammendàbile,  add.  mf.  che  si  può 
ammendare. 

Ammendamento,  sm.  rammendarsi 

- correzione  di  costumi  - riparo  - 
miglioramento  - rimedio. 

Ammendare,  va,  (1  èndo,  èndl)  cor- 
reggere , ridurre  a miglior  essere 

- ristorare  i danni  - supplire  - 
compensare  - migliorare  - np.  cor- 
reggersi. 

Ammendalamente , aw.  con  atìn- 
mendazione. 

.Ammendazióne,  sf.  rammendare  - 
pentimento. 

Ammensàre,  va.  (I  énso,  énsl)  uni- 
re alla  mensa,  od  entrata  vesco- 
vile. 

Ammendùe.  V.  Ambo. 

Ammontarsi,  vnp.  rammentarsi. 
Amméttere,  da.  (3  Isi,  Iso,  11  esso) 
introtlurre  -accettare  - ricevere  - 
commetterò  - dar  adito  - concede- 
re , parlandosi  d’  una  scusa , o di 
una  ragione  - comportare  - lasciar 
correre  - istigare. 

Ainmezzamento,  sm.  Tammezzare- 
spartimenio  per  metà. 

Ammezzàre,  va.  (1  ózzo,  ézzi)  divi- 
dere per  mezzo  - giungere  alla 
metà  - ammezzar  le  parole , non 
Unir  la  parola. 

Ammezz.àre,  Ammezzire,  t*n.  dive- 
nir mèzzo,  cioò  troppo  maturo,  fra- 
cido. 

Ammezzaliire,  sm.  {f.  trico)  che  di- 
vide per  mezzo  - mediatore. 
Ammezzire,  va.  (1  isco  Isci)  dive- 
nir mèzzo,  fracido. 

Amml , sf.  (t.  hot.)  pianta  medici- 
nale (Iella  famiglia  delle  ombrel- 
lifere, della  cui  specie  è il  Cornino 
nostrale  o rizzomolo. 
Ammiccamento,  sm.  r.ammlccare. 
.Vmmiccàrc,  rn.  (1  co,  chi)  accennar 
cogli  occhi,  far  d’occlii,  far  rocchio- 
lino. 

Ammiglloràre,  iv».  V.  Miglioràrc. 
Aiiiminicolàre , fa.  rinforzare  con 
amminicoli. 

t Amminicolatlvo,  a,  add.  atto  a dare 
I amminicoli. 
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Amniìniflolo,  un.  80.sl«g0Q,  ajulo, 
apjwgglo,  rinforzo  d’autorità  - ; 

giurisprudenza)  ciò  che  non  è 
pro\a,  ma  indizio  - argomento  ca- 
viiioso  - ripiego. 

Amministràro,  ua.  far  da  ministro 

- maneggiare  coso  pubbliche  opri-  ' 
vate  - reggere  - governare  - por-  ; 
gere  - somministrare. 

Amministrativo,  a,  add.  di  ammi- 
nistrazione, o appartenente  ad  am- 
ministrazione. 

Amministratóre , if.  tricc),  co- 
lui, colei  che  amministra. 
Amministrazióne,  sf.  ramminislraro 

- maneggio  di  affari  pubblici  o 
privati  - amminislrazione  della 
Mvstizia,  esercizio  di  essa  per  pub- 
Llìca  autorità. 

Amrainuirc,  va.  diminuire. 
Amminutàre , va.  far  minuzzoli , 
sminuzzare. 

Ammiràbile,  add.  mf.  degno  di  am- 
mirazione - che  desta  maraviglia. 
Ammirabilìtà,  sf,  astratto  di  am- 
mirabile. 

Ammirabilmente,  avv,  mirabilmen- 
te, in  modo  maravlglioso. 
Ammiragllàto,  sm.  dignità  ed  uffi- 
cio d’ammiraglio  - luogo  dov’  egli 
risiede. 

Ammiràglio,  sm.  titolo  di  capitan 
generale  dello  armate  di  maro  - 
vascello  comandato  da  un  ammira- 
glio - specchio. 

Ammlralilà  sf.  nomo  collettivo  di 
tulli  gli  uffìziall  di  marina  - luogo 
dove  riseggono. 

Animiramento , sm.  maraviglia  - 
r ammirare. 

Ammir.àndo,  a,  add.  da  ammirarsi. 
Ammiràre,  ra,  mirare  con  maravi- 
glia - np.  stupirsi  - maravigliarsi. 
Ammirativaincnle , avv.  in  modo 
amniiratiro. 

Ammir.alivo,  a,  add.  di  mar.aviglia. 
clic  esprime  nriraviglia  - punto  di 
questa  forma  (!)  die  si  mette  dopo 
le  intcrjezioni  ammirative. 
Ammiratóre,  sm.  if.  irice),  che  am- 
mira. 

Ammirazióne , sf.  sentimento  die 
nasce  dai  mirare  una  cosa  insolita, 
meravigliosa  - dare  ammiraziune, 
far  meravigliare. 

Aminiscràre,  va.  render  misero,  av- 
vilire - ?ip.  farsi  misero. 
Ainmissiliiie , add.  mf.  da  ammet- 
tersi - atto  ad  ammettersi. 
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Ammissibilità,  sf.  asiì'allo  di  am- 
missibile. 

Animissióno  , sf.  l’ ammetterà  - fa- 
coltà di  entrare , parlandosi  di 
udienza  - ricevimento. 
Ammistióne,  sf.  mescolanza. 
Atnmisuràre,  va.  ridurre  a misura 

- misurare. 

Ammisuratamente,  ai'i'.  misurata- 
mente,  temperatamente,  con  mo- 
derazione. 

Ammicuràto,  pari,  di  ammisurarè 

- add.  che  vivo  con  misura. 
Ammitto,  .Amino , sm.  p.innolìno , 

die  il  .sacerdote  si  mette  in  capo  o 
sulle  spalle  quando  si  para. 
Amniobigliàre,  Ammobiliàre.  V.  Mo- 
biliàre  - meglio  Arredàre. 
Ammod.amento,  sm,  Tammodaro, 
moderazione. 

Ammod.àre,  fo.  moderare. 
.Ammodalamente,  acr.  con  modo. 
Aminodàto,  a,  add,  moderato,  tem- 
perato. 

Ammodcràro,  ra.  V.  Moderare. 
Ammodernàro,  va.  (l  érno,  èrnl)  ri- 
durre all’uso  moderno, 
Ammodestàre,  va.  render  modesto. 
Ammoilulàre,  va.  V.  Modulare. 
Ammoggìàre,  ro.  crescere  a moggio 

- moltiplicarsi. 

Ammogli.àre,  va,  dar  moglie  - np. 
pigliar  moglie  - fig.  congiungersi. 
Ammogliato,  sm.  che  ha  moglie. 
Ammoglialóre,  sm.  chi  fa  mestiere 
di  procacciar  moglie  ad  altri. 
Ammogliazzàrc,  va.  dar  moglie  dì 
vile  condiziono  o cattiva. 
Ammoinamento,  sm.  l’ammolnarc. 
Ammoinàre,  va.  il  far  moine , ma 
solo  a femmine  od  a bambini  - 
accarezzare  - .adulare  - .allettare. 
Ainmoicslamcnlo,  sm.  V.  Molesta- 
mento. 

Animolcst.àre,  va.  V.  Molestare. 
Aniinollamcnto,  sm.  l’ ammollare. 
Ammollàrc,  va.  (1  òlio,  ólll)  far 
molle  - vn.  esser  inni  le,  leni  ficaro 

- np.  rendersi  molle , addolcirsi  - 
intenerirsi  - allentarsi,  parlandosi 
di  corda  - ammollare  U ventre, 
muoversi  il  corpo. 

Ammollativo,  a,  add.  atto  ad  am- 
moilare  o a raddolcire. 
Ammolliènte,  add,  mf.  che  ammol- 
lisce - emollienle.  llenimento. 
Ammollimento,  sm.  1’ .ammollire  - 
Ammollire,  l’a.  (f  isco,  isci)  render 
molle  - fi^.  render  più  agervails  - 
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inl<jttcruc  • (lisaccrl.Kue  - ufi.  di-  . 
Venir  più  tenero  * disùcerlxiTiii. 
Ammollilivo,  a,  add.  clic  ammolli-  i 
SCO,  allo  ad  ammollire.  r 

Ammolsiito,  a,  adii,  mischiato  con  ! 
inoisa. 

Ammonccllàre,  va.  abbicare. 
Ammoniaca,  nf.  sorta  ij’ alcali  ffaso-  : 
so,  d’ odore  acutissimo,  c di  saiKiro 
acro  od  urinoso. 

Animoniacàlo,  add.  mf.  d’ammonia-  i 
ca  - che  sa  d’ammoniaca  - che  [ 
conlicne  dell’  ammoniaca, 
Ammoniacàlo,  a,. add.  composto  con 
ammoniaco. 

Ammoniaco,  sm-,  pomma  resina  in 
laprime  biancastre  di  dentro  o 
pialle  di  fuori,  d’odor  fetido, 
Amnioniàto,  srn.  V.  meglio  .Vnimo- 
niùro. 

Ammonimento,  sm.  avviso  - corre- 
zione di  superiore  ad  inferiore  - 
ricordo  - segno-  indizio. 

Ammonire,  va.  (t  isco,  isci)  avver- 
tire - correppere,  per  lo  più  dei 
superiori  verso  pi’  inferiori  • esor- 
tare - istruire  - privare  dcll’onor 
de’mapistrati,  a’  tempi  della  repub- 
blica flore  ntimu 

Ammonitóre,  sm.  (f.  Irìce),  cliefam* 
monisce.  . 

Ammonitòrio,  a,  add.  che  serve. ad  j 
ammonire  • csorlalorio. 
Animonìùro,  sm.  combinazione  dcl- 
r ammonìaca  con  un  ossido  molal- 
lico. 

Ammonizióne,  s/*.  avveri  micn'o  fatto 
da  un  supcriore  per  di  ripe  re,  per 
istruire,  per  correppere  uh  inferiore 

• dim.  ammonizionceila. 
Ammonlamcnlo,  sm.  l’ ammontare. 
Ammontare,  va.  far  monte -metler 

cose  su  cose  confusamente  - con- 
piunpersi  » parlandosi  delle  bestie  1 

• montare,  rammontare  delle  spe- 

se, ecc. , è indegante;  meglio  il 
montare,  il  sommare,  la  somma,  il 
lutto.  ^ , 

Ammonllcare,  va.  (1  co,  chi)  far 
monte,  ma  esprime  mappior  con- 
fusione che  l’ammontare. 
Ammonlicchióre,  Ammonzlcchìare , 
va.  far  monti  - np.  unirsi  streila- 
mentc  insieme  come  fan  le  pecore. 
Ammo’niiccllamento,  sm.  l’ammon- 
licellare. 

Ammonlicellàro  , va.  dim.  ( I elm  > ' 
ólli)  di  ammontare  - radunare  in 
pìccolo  masse,  ammoiilinarc.  i 
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A lìuuon tinàie,  va. 

Ammorljóre,  ta.  (t  Orbo , òrbi)  es- 
ser compreso  da. morbo  - ra.  etli- 
piorc  di  puzzo  - corrompere,  par- 
landosi dì  co  dumi. 

Ammorbatóllo,  dim.  di  ammorbato. 

Ammorbidamento,  sm.  l’ ammorbi- 
dare - lusingamento,  accarezza- 
mento. 

Ammorbidare,  Ammorbidire,  va. 
(t  isco,  isci)  far  morbido  - mollifl* 
care  - addolcire  - vn.  divenir  mor- 
bido - np.  darsi  in  [ireda  alle  mor- 
bidezze - mansuefarsi. 

Amniorcliiàio,  a,  add.  che  ha  della 
morchia  - torbido.^ 

Ammorsiìrc,  va.  (1  órso,  órsi)  mor- 
sicare - dare  il  morso. 

,\m  morse  11. àio,  sm.  manicaretto  di 
carne  minuzzata  e d’  uova  dibat- 
tute. 

Ammortamento,  sm.  1* ainmortare., 

.\rnmorlàre,  t'a.  (l  órlo,  órli)  am- 
morzare - estinguere  - fig.  sedare, 
parlandosi  di  passioni  - rintuzzare. 

Ammortillcàre,  va.  spegnere,  estin- 
guere. 

Ammortimento,  sm.  l’ ammortire  - 
estinzione  del  senso  in  qualche 
parlo  del  corpo  - mortificazione. 

Ammortire,  va.  (t  isco,  isci)  stra- 
mortire - ammorz.are  -rn.  svenire 

- np.  ostinpuersi. 

Ammortito,  p.  d’ ammortire  • Inef- 
fic.ace-stagn.ante,  parlandosi  d’ac- 
qua. 

Ammortizzare , ru.  (t.  Icg.)  cstin- 
puere,  parlandosi  di  censì,  livelli, 
debiti,  ecc. 

Ammortizzazióne , sf.  l’ ammorliz- 
Zcirc* 

Ammorzare,  va.  (I  òrzo,  òrzi)  spe- 
gnere - fig.  mitigare  - vn.  svanire 

- np.  spegnersi. 

Ammosfera,  sf.  esifoi  deric.  V.  Ab» 
mosféra. 

Ammostare , va.  pigiare , e dicesi 
propr.  d(dl’ uva  per  cavarne  il  mo- 
sto - dimenarla  nel  tino  dopo  pi- 
giata. 

.\mmosiatójo,  sm.  strumento  con  cui 
sì  ammosta,  sì  dimena  l’ uva  pi- 
guata. 

Ammostai  óra,  sf.  lo  ammostare. 

Ammolinamcnto , sm.  V.  Ammuli- 
nainento. 

Ammoiinàre,  vn.  V.  Ammulinare. 

.\mmoltamenlo,  sm.  l’ ammollare. 

Ammoitàre,  vn.  dirupare  - franare 
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AmniovunQnto,  sm.  avvii;inaii)eiil«.  , cerdtiaiu»  il  nostro  Ijen^sbsre  celi 
Ammazzamento,  sm.  rammo/zanii.  #ùós«rviu^  lit  nosrm  esistenza  - 
Amniozzirsi.?  np.  Indurirsi  come  ull  4 aiuor  proprio,  sentimento  che,  fa- 
hiozzo,  parlandosi  di  terra  man-  f ccndoci  pregiare  a.ssai,  può  spin- 
cantc  d'umido.  porci  ad  azioni  più  o meno  mal- 

Ammozzicirc,  va.  (1  co,  chi)  tagliar  vapie,  più  o meno  virtuose  - sommo 
a pozzi.  Amore,  Dio  - amore  sensuale,  li- 

AmmozzoIArsl,  np.  V.  Ammozzàrsi.  indino  - amore,  platonico,  alTczione 
Amniucchiàre,  va.  far  mucchio.  scambievole  fra  duo  persone  di  di- 
Aminucidiro,  vn.  e ?ip.  divenir  mu-  verso  sesso,  lonl.ma  da  rpialsiasi 
cido,  vizzo.  desiderio  carnale  - amor  divino, 

Ammuricàrc  , Ammuricciàro  , va.  carità  - d' amore  e.  d'accordo,  con 
ammontare  sassi  a fopsia di  muro.  reci]iroco  consentimento  - il  dio 
Ammusarsi,  vnp.  riscontrarsi  muso  Cupido. 

con  musò  - darsi  di  muso,  parlan-  Amorepgiamento , sm.  Tamoreg- 
dosi  di  bestie.  piare. 

Ammutàre  vn.  ammutire , ammu-  .Amorcppi.àro,  va.  faro  all’amore, 
lolire.  [narsi.  Amorétto,  sm.  amor  di  donna  lcp« 

Ammutinamento,  sm.  l’ ammutì-  pierò,  e .sovente  non  tutto  spiri- 
Ammutinàre , va.  (ammotinàrc  e tuale. 

de;  il'.)  provocare  a ribellione  - np.  Amorévole,  add.  mf.  pieno  di  bene- 
ribellarsl.  I volenza  - cortese  - pegg.  vezz. 

Ammut inazióne,  sf.  l’ammutinarsi  : amorevolaccio. 

0 Tessersi  ammutinato.  I .\morevoleppiàre,  va.  fare  amorevo- 

Ammutire,  va.  far  perdere  la  favella  ' lezzo. 

- vn.  np.  perdere  la  favella  per  Amorevolézza,  sf.  qualità  di  dii  è 
Umore  o maraviglia  o vergogna.  amorevole  complesso  degli  alti 
Ammutolire,  vn.  (l  isco,  iseijdive-  esterni  con  cui  mostrasi  amore  - 
nir  mutolo  - va.  render  mutolo.  benevolenza  - piccolo  regalo  in 
Amnesia,  (v.  or.)  .sf.  jierdlla  totale  segno  d’amore  - condiscendenzju 

0 [Kirzialc  della  memoria.  Amorevolmente,  ner.  con  ninorcvo- 

Amnio,  sm.  membrana  che  imme-  lezza , piacevolmente  , benigna- 

diatamenle  rinchiude  il  feto.  mente. 

Amnistia,  .\mncslia  e dcrir.  sf.  pe-  Amorevolóne,  aver,  di  amorevole  - 
nera!  iierdono  dei  principi  ai  sud-  all' amorevolona  (mo.  ave.),  in 
diti  rinelli  ed  ai  disertori.  maniera  molto  amorevole. 

Amnisti.àre,  va.  perdonare  i delitti  Amòrfa,  sf.  specie  di  Oor  turchino, 
politici.  Amòrfo,  a,  add.  che  non  ha  forma 

Aiiinisiiàto,  sm.  chi  è compreso  nel-  ben  determinata. 

Tamnistia.  .Amorino,  sm.  dim.  di  amore  - pic- 

Amo,  sm.  strumento  d’acciajo  un-  colo  Cupido  - .sorta  di  flore,  reseda 
vinato  da  pigliar  pesci  - raffio  odorala. 

d’àncora  - lusinga  insidiatrice.  Amorósa,  sf.  donna  distintamente 
Amoèrre,  sf.  o m.  stolTa  di  se!a  as-  t amata  dim.  nmorosetta. 

.sai  fitta  e marezz.ala.  ; Amorosamentc,avr.  con  alTettoamo- 

Arnómo , Cardamomo , sm.  pianta  roso. 

aromatica  - seme  d’essa  pianta.  Amoro.séllo,  «ni.  amante  dì  po'-o 
.Amorazzo,  Amorùccio,  sm.  pegg.  conto. 

di  amore.  Amorosétto,  a,  add.  grazioso,  leg- 

Amórca,  sf.  V.  Amurca.  ; piadro,  gentile. 

Amóre,  svi.  tendenza  dell’animo  1 .Amoróso,  a,  add,  pien  d’amore  - 
verso  ciò  che  nhice  - amicizia  - 7 sm.  amante, 
volontà  - desiderio  - studio  dill-  .Amorùccio,  sm.  alTetlo  meschino,  o 
pente  - benevolenza  - passione  fra  in  persona  meschina , o reputata 

1 due  sessi:  fare  all’  amore,  amo-  tale  da  chi  parla, 
reggiare;  e significa,  per  estensione  .Amóscina,  sf.  sorta  di  prugn-a. 
brama  viva  di  cosa  : fare  Tamore  a . Amó.scino,  .sm.  sorta  di  prugno, 
un  cavallo,  a unacasa-nmove  di  sé,  Amoslànle,  sm.  nomò  di  dignità  Ira 
è quel  sentimento  maturale  por  cui  1 i Saraceni,  bascià. 

liti 
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Amovibile,  add.  mf.  die  si  può  ri-  AmpuWixiórie,  $f.  l'anH>ulArc.  > 

muovere.  Amuléto,  sm.  o;igelto  che  silliereli- 

Amovibililà,  tf.  ash-atlo  di  amov!-  zio:5amcnte  si  pòrta  per  loplùap-  ] 
bile.  peso  al  collo  per  preservarsi  dallo  ■ 

Ampelòpraso,  sm.  porro  selvatico.  malattie  c dalle  malie. 

Ampiamente,  are.  largamente,  co-  Amiiniro,  va.  privar  di  carica,  di  I 
piosamenle.  ofiicio. 

Amitlàre,  va.  V.  Ampliare.  Am  órca,  sf.  V.  Mòrchia.  ’ 

Ampiézza,  sf.  aslraUo  di  ampio.  Anabattismo,  sm.  sistema  religio.so 
Ampio,  a,  adii,  largo  e grande  per  degli  anabattisti.  , 

ogni  verso  - sm.  .ampiezza.  Anabattista,  sm.  ipl.  sti)  setta  di 

Amplèsso,  sm.  abbr.acciamento.  cristiani,  la  quale  sostiene  doversi 

Ampliamento,  sm.  Tampliare,  am-  conferire  il  battesimo  neU’elà  della 
pliazione,  accrescimento.  ragione. 

Ampliare,  va.  render  ampio  - dila-  Anacardino,  a,  add.  di  anacardo. 
tare-esagerare- m».  enp..dilatar.si.  Anacardo,  sm.  albero  delle  Indie, 
Ampliai  ivo,  a,  add.  atto  ad  ampliare  della  famiglia  delle  lerebintacee  - 
- che  amplia.  frutto  d’esso  albero. 

Ampliaióre,  sm.  che  amplia,  che  al-  Anaee,  sm.  V.  Anice, 
larg.a.  Anacorèta,  sm.  (pi.  ti)  eremita,  cho 

Ampli.azióno , sf,  1’ ampliare  , au-  vive  da  solo  nei  deserti, 
monto.  Anacorètico,  add.  d’anacoreta  - ap- 

Amplilìcamento,  sm.  l’amplKlcare.  partcnente  ad  anacoreta. 

Anipliilcàre,  ra.  (I  co,  chl).aggran-  An.acoretizzàre,  in.  menar  vita  d’a- 
dire, magnitlcare  con  parole.  nacorel.a. 

Ampliilcativ.amento,  acv.  con  modo  Anacreóntica,  sf.  (pi.  che)  canzone 
amplitlcatlvo.  nello  stile  di  .\nacroonte. 

Ampliilcativo,  a add.  atto  ad  am-  Anacreóntico,  a,  add.  (pi,  m.  cl,  f. 
plillcare  - die  amplinca.  che)  ad  imitazione  iffl  versi  al 

Amplificatóre,  sm.  (/.  tricc),  che  ara-  Anacrconte. 

pllflca.  Anacronismo,  sm.  errore  di  crono- 

Amplitlcazlóne,  sf.  l’ amplificare  - logia,  die  si  fa  quando  si  cambia 
ligura  di  rottorica,  con  cui  un  sen-  un  tempo  con  un  .altro, 
timento  in  varj  modi  si  espone  e Anadiiilósi,  ,sf.  (v.  gr.)  anafora, 
si  dilata  - accrescimento.  Anàfora,  sf.  (fiq.  rei.)  replica  di  pa- 

Aniplil Udine,  sf.  V.  Ampiézza.  role  per  dar  forza  al  discorso. 

Ampio,  a,  add.  ampio,  sp.azioso.  Anagàllide,  s^  erba  medicinale  - 
Ampólla,  sf.  v.aselln  di  vetro  di  va-  mnrdigallina. 
rie  fogge  - /i/;.  rigonnamentoqual  Anagiride,  sf.  arbusto,  ulivo  della 
vescica  che  talora  si  vedenc’vege-  Madonna  - pùtino. 
tali  - bolla  che  fa  nell’ acqua  la  An.aglilico,  a,  add.  rii  lavoro  d'inta- 
piova,  gallozzola  - vocabolo  o con-  glio,  e di  basso  rilievo, 
cello  gonfio.  Anagnósie,  sm.  lettore  di  cui  si  .ser- 

Ampollètla,  Ampollina,  sf.  dim.  di  vivano  1 Romani, 
ampolla  - bollicina  che  trovasi  en-  Anagogiat  sf.  elevazione dcll’aniiri.a 
Irò  ai  vetri  - orinolo  a polvere  alle  cose  celesti  - riduzione  del 

della  misura  di  un’oni  -ainiiolli-  senso  letterale  (dei  libri  ss.)  al  mi- 

ne, i due  vaselli  del  vino  c ddl’ac-  sllco. 

qua  per  la  Messa.  I Anagogicamente,  aii'.  con  .anagogia. 

Ampollosamente,  air.con  ampollo-  \ Anagògico,  add,  di  anagogia  - mi- 
sita.  ] stico. 

Ampollosità,  sf.  astratto  di  ampol-  An.àgrafe,  sf.  iscrizione  della  popo- 
loso. d Ifi-'ione. 

Ampollóso,  a,  adii,  gonrio,  parlan-  il  Anagramma,  sm.  (pi.  mi)  dis)>osi- 
dosi  di  [larole  c di  stilo.  i zinne  dello  lettere  di  una  o iiiù 

Ampollòzza,  sf.  dim.  di  amiiolla.  jiarolc  in  guisa  che  formino  altro 
Amiiulàre,  ra.  separare  dal  corico  parole. 

animale  un  membro  od  una  parte  Anagrammàtlco , a , add.  d’  ana- 
di  membro.  I gramma. 
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Anagramjnàtismo,  sm.  redola  dcira- 
nagramma;  anagramma  noi  quale  è 
qualche  liocnza,  0 mutazione,  o 
giunta  (il  lollera. 

Anagrammalizzare , va.  fare  ana- 
grammi. 

Anagraminista , sm.  chi  fa  ana- 
grammi. 

Anale,  add.  mf.  di  ano. 

Analémma , sm,  projezione  piana 
della  sfera  per  gli  orologi  a sole. 
Anaicssia , sf.  racqiiisto  (Ielle  forze 
perdute  per  malattia. 

Analfabélo,  a,  add.  che  non  sa  l’ab- 
bicì. 

Anàlisi,  sf.  risoluzione  di  un  tutto 
nei  suoi  principi  elementari  - esa- 
me diligente  - investigazione. 
Analista,  sm.  chi  6 versalo  ncH’a- 
nalisì. 

Analiticamente,  avv.  per  analisi. 
Analitico,  a,  add.  {pi.  f,  che)  atle- 
nento  ad  analisi. 

Analizzare , va.  far  V analisi  - fig. 
esaminare  diligentemente  ~ inve- 
stigare. 

Analogia , $f.  convenienza  o somi-  ] 
gliaiiza  che  hanno  in  so  alcune  j 
cose,  in  altri  rispetti  tra  loro  di- 
verse. 

Analogicamente,  avv.  per  via  d’ana- 
logia. 

Analògico,  a,  add.  che  riguarda  l’a- 
nalogia. 

Analogismo , sm.  argomentazione 
dalla  causa  aircfrctlo  - ricerca  di  ; 
cose  ignote  per  la  loro  analogia  con  j 
cose  note.  | 

Anàlogo,  a,  add.  (pi.  f.  ghe)  che  ha  i 
analogia,  relazione  di  convenienza  ì 
con  altra  cosa. 

Ananas,  Ananasso,  Ananasso,  sm. 
pianta  della  famiglia  delle  narci- 
soidee - frutto  saporitissiyio  d’essa 
pianta. 

Anap(isiico,  add.  (verso)  fatto  d’ana- 
pesti. 

Anapèsto,  sm.  piede  greco  o latino 
di  due  sillabo  brevi  ed  una  lunga 
- verso  composto  d’anapesti. 
Anarchia,  sf.  stalo  senza  go\erno. 
Anàrchico,  a,  add.  {pi.  f.  die)  ap- 
partenente ad  anarchia.  ! 

Anarchista,  add.  e sm.  partigiano  | 
del  l’anarchia. 

Anassàrca,  Anasàrca,  sf.  (r.  gr.  di 
med.)  specie  d’idropisia  del  tessuto 
cellulare  sul^ciitanco  di  tutto  il 

C0f|)0.  . 
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Anastomàtico,  a,  add.  che  fa  anasto- 
mosi. 

Anastomizzàrsi , imp.  eonglungersi 
colle  estremità:  dicesi  di  (Ine  vasi 
di  un  corpo  organico. 

Anaslómosi  o Anastomòsi , sf.  con- 
giunzione immediata  e reciproca 
di  due  vasi  di  un  corpo  organico 
- stato  in  che  si  trovano  essi  vasi 
per  una  tale  congiunzione. 
Anastrofe,  sf.  {t.  gramm.)  inversione 
contro  l’uso. 

Anatema,  sf.  (pi.  mi)  scomunica, 
separazione  dalla  Chiesa  - esecra- 
zione - scomunicato. 
Analematizzàre,  Anatemizzàre,  rn. 
scomunicare. 

Anatocismo , sm.  usura , per  cui  si 
fa  pagare  il  frutto  dei  friitU. 
.\natomia,  sf.  arte  di  tagliare  il  corpo 
animale  o vegetale  per  conoscere 
la  struttura,  la  forma,  la  situazio- 
ne , le  connessioni  e le  relazioni 
delle  suo  parti  - flg.  analisi  esatta 
e minuta. 

Anatomicamente,  avv.  In  modo  ana- 
tomico. 

Anatòmico,  sm.  chi  sa  l’anatomia  o 
l’esercila. 

Anatòmico,  a,  add.  (pi.  f.  che)  di 
anatomia  - appartenente  aU’analo- 
mia. 

Anatomista,  sm.  {pi.  stl)  chi  esercita 
Tanatomia. 

Anatomizzàre,  va.  far  l’anatomia  - 
fìg.  esaminare  con  gran  diligenza, 
jiarlandosi  d’onere  leltcrarie. 
Anatra,  sf.  V.  Anitra. 

Anatrare,  vn.  fare  il  verso  delle  ana- 
tre, 0 d’altri  uccelli  germani. 
Anca,  sf.  (pi.  che),  osso  che  è fra  il 
tronco  c fa  coscia. 

Anca«2dàto,  add.  che  ha  le  anche 
grosse. 

Ancajòne,  avv.j  andar  ancajone,  ag- 
gravarsi più  suU’una  che  sulTalira 
anca. 

Ancèlla,  sf.  donna  che  serve. 
Anche,  avv.  ancora. 

Ancheggiare , vn.  essere  in  moto 
colle  anche  o colle  gambo. 
Anchilosàto,  Ancilosàto,  a,  add.  ma- 
lato di  anchilosi. 

Ancliilósi,  V.  AncilòsI. 

Anchina,  sf.  V.  meglio  Nanchina. 
Anciderc,  va.  V.  Uccidere. 
Anciditóre , Ancisóre , sm.  V.  Ucci- 
ditóre. 

Anciltf,  sm.  pìccolo  scudo  oblungo  - 
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SPUilo  che  i Romani  -credevano  ca- 
duto dal  cielo. 

Ancilósi,  sf.  it.  rtiir.)  vizio  pel  quale 
due  ossa  tiilinento  si  conctimiKono 
nel  liiocto  ove  si  articolano  fla  sce- 
mare o tocriiere  afTalto  i loro  ino- 
viinenli  articolari  nrivazionc  di 
movimento  nelle  .articolazioni. 
.\ncipite.  add.  vif.  incerto,  dubbio, 
di  doppio  taglio  - aniibio,  atraiunto 
di  foglia  che  ha  i margini  affllatis- 
timi. 

Anciso,  p.  pass,  di  ancidero  - nc. 
c.i-o. 

> fico,  avi',  ancora. 

/.licèi,  acv.  ani.  oggi.  ! 

Ancóna,  tf.  tavola  o quadro  grande  I 
■lialtare  - nicchia  destinala  a iKu  vi  ! 
;e  efilgie  di  alcun  Santo. 

Ancóne,  sin.  il  grosso  dcH'anca.  ! 
..ncora.  sf.  slrumcnlo  di  ferro  con  i 
rafll  uncinati,  che  si  getta  in  fondo  I 
delle  acque  per  fermarvi  le  navi  - i 
dim.  ancoretta.  - fig.  speranza.  | 
Ancóra,  ncr.,  significa  conlinuazio-  1 
ne , cale  di  piu,  altresì  - in  que- 
st’ora, in  questo  tempo  - di  nuovo.  ! 
Ancoraclié,  Ancorclié,  cu/ig.  cantra-  I 
rianle,  vuole  il  soggiuntivo,  e vale  ■ 
benché,  quantumiuc. 

Ancor,Aggio,  sin.  gabella  che  si  fiaga 
per  gettar  l’àncora  in  un  porlo  e 
lermarvisi  - luogo  da  iiotervisi  an- 
corare. 

Ancorare,  ni.  e np.  fermarla  nave 
coll’àncora  gettata  in  m.are. 
Ancorato , a , add.  fatto  a guisa  di  I 
Ancora  - assicurato. 

Ancorché.  V.  Ancoraché. 

Ancoréssa,  sf.  àncora  vecchia  e cat- 
tiva. 

^.Ancoròtto,  sm.  (f.  mar.)  àncora 
da  lonni'gsio,  àncora  da  pennello. 
.Ancrója,  sf.  e add.  donna  infermic- 
da,  veccliia  e deforme. 

Ancùdine,  Incùdine,  Un  poes.)  An- 
cùde,  sf.  strumento  di  ferro  sopra 
ìi  quale  i fabbri  battono  il  ferro 
per  lavorarlo  - diin.  aucudinetta , 
ancudinuzza. 

Aucùsa,  sf.  (pianta)  lingua  di  bue,  1 
buglossa,  burrana  selvatica. 
Andamenlàccio,  sm.  pegg.  di  anda-  j 
mento. 

Andamento,  sm.  l'andare  - direzio- 
ne in  cui  va  - maniera  di  proce- 
«leie,  contegno  - modo  di  portarsi 
n.dPamlare  - passo. 

.'  dànte,  part.  da  andare,  che  va  - 
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i facile  - consecutivo  - sm.  vian- 
! dante  - (in  mus.)  tempo  mode- 
ralo, tra  l’allegro  c l’adagio. 
.Andantemente , acv.  in  modo  an- 
dante. 

Andantino,  sin.  diin.  di  andante  - 
(iu  mns.)  tempo  un  i»’  più  nio-  | 
dorato  dell'andante. 

.Andare,  cn.  (I  vo,  vai,  va,  vanno, 

4 andrò , 5 va  , vada  , vadano , 6 , 
elle  io  vaila)  muoversi  da  luogo  a 
luogo  - camminare  - scappare  - 
riuscire  - inoltrarsi  - girare  attor- 
no, parlandosi  di  novelle,  avvisi, eee. 

- muoversi  - scorrere,  parlando  dì 
temilo  f/artire  - operare  - tirare 
innanzi  - fig.  appagare  piacere  - 
andarne  la  vita,  ere.,  correre  rl- 
scliio  della  vita,  o incorrere  nella 
|x>na  della  vita  - ondare  a ruba, 
essere  rubalo,  saccheggiato  - an- 
dare del  ventre , cacare  - andare 
a genio,  piacere  -andare  al  cuore, 
cominoverlo  - andare  a zonzo, 
girondolare. 

.Andàre , sin.  passo  - modo  di  pro- 
I cedere  - misura  - foggia  - usanzà 
I - stile  , parlandosi  di  opere  d’ un 
I artefice  - nel  pi.  viottoli  - di  quel- 
l’andare, in  quel  mo  lo  - a lungo 
andare,  dono  lungo  tempo. 

.Andata,  sf.  l’andare  - gita  - (lusso 
di  corpo  - pegg.  andataccia. 

.Andàto,  a,  p.  pa^s.  da  andare  - /fif. 
perduto  - morto  - guasto. 

Andatóre , sm.  [f.  trice)  che  va  - 
camminatore. 

Aiidalùra,  sf.  modo  dell’ andare  - 
portamento. 

Andazzo,  sin.  usanza  di  poca  dura- 
la, parlandosi  di  fogge  d’ abiti  di 
costumi , ccc.  - inilusso  - costitu- 
zione epidemica. 

Andaréccio,  sin.  andante  - che  é di 
(lasso  comune. 

Aniliiiviéni,  sin.  pi.  giravolta  - in- 
voltura di  parole. 

.Andito  , sin.  stanza  stretta  e lunga 
ad  uso  di  passare,  andrlone  - en- 
trala - vestibolo  - fig.  viottolo. 
■Andriéne,  smf.  sorta  di  veste  larga 
da  donna. 

Androfobia,  sf.  (i>.  gr.)  odio  del 
genere  umano. 

.Andrófobo,  sin.  (c.  gr.)  dà  odia  il 
genere  umano. 

Anilró'rino,  sm.  e add.  ermafrodito. 
Andrómed»,  costdljptionB  set- 
leBtrioeale  di  ventisette  stelle.  - 
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AnUróne.  sm.  andito  lunfro  a ten-eno 
per  H quale  dalla  porta  s'arriva  ai 
cortili  delie  caso. 

Andros('-me,  shi.  pianta  .scnipro  verde 
medi")  naie. 

Aneddotico,  a,  acid,  d’aneddoto  - 
composto  d’aneddoti  - relativo  ad 
aneddoti,  i 

Aneddotista.  «««/■.  chi  narra  aneddoti. 
Anèddoto,  im.  tratto  seprreto  ta"iulo 
a bella  posta  da  certi  storici  - rac-  ; 
conto  breve  di  quatc.he  fatto  parti- 
colare di  persona  per  lo  più  rag- 
guardevole - dim.  aneddotello. 
Anelante,  add.  mf.  che  anela. 
Anelantemente,  ave,  con  anelito  - 
bramosamente.  jj 

.\nelàre,  cn.  (I  èlo,  èli)  respirare  in  ; 
modo  che  le  inspirazioni  e le  espi-  | 
razioni  sieno  spesse  e brevi  - fìg.  ; 
travagliarsi  grandemente  iK'r  otte- 
nere la  cosa  desiderata. 

.Vnélito,  sm,  l’anelare  - ansamenlo 
- brama. 

.Vnellino,  sm.  dim.  o vezzeg.  di  a- 
nello. 

Anèllo,  stn,  (pi.  in,  èlli,  pi,  élla), 
cerchietto  di  metallo  o d’altro  che 
si  porta  in  dito  per  ornamento  - 
ditale  - nido  dei  vespai  - mem- 
brana carnosa  circondante  qiiahihe 
parte  del  fungo  più  ameno  disco- 
sto dal  collare  - ogni  strumento 
fatto  a gui-a  d’anello;  nel  pi.  a- 
nolla,  ca|iclli  piegali  a mo’ d’anel- 
lo, anelli  delle  forbici , fori  delle  I 
forbici  nei  quali  entrano  le  dita  - I 
dim.  anelletto,  anolluccio  - ad  anel-  | 
li,  mn.  avv.  inanellato,  a foggia  ! 
d’anelli.  ì 

Anellóne,  sm.  arce,  di  anello.  ! 
.\nellóso,  a,  add.  fatto  ad  anelli. 
.\nélo,  a,  add.  anelante. 

Anelóso,  a,  add.  soggetto  atl  anela- 
re - asmatico. 

.Anemia , sf.  malattia  prodotta  da 
grande  scarsezza  di  sangue. 
Anemologia,  sf.  trattato  dei  venti. 
Anemometria,  sf.  arte  di  misurar 
la  forza  dei  venti. 

.Anemometro,  sm.  strumento  col 
quale  si  determina  la  forza  dei 
venti. 

Anemone,  .Anémolo,  sm.  genere  di 
piante  della  famiglia  delle  ranun- 
colacee,  che  dà  (lori  grandi  rossi, 
azzurri,  bi.anchi,  carnicini.  t 

Vjieraosc<5))io,  sm.  strumento  che  fa  j 
c#n«sc#re  la  direzione  dei  venti,  i 
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Aneslesia,  sf.  diminuzione  o cessa- 
zione della  sensibilità  in  generale. 
.Ane.stélico,  a,  add.  di  rimedio  che 
toglie  il  .sentimento  e rende  insen- 
sibile. 

.Anetino,  a,  add.  di  aneto. 

Aneto,  sm.  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  ombrellifere,  simile 
al  linocchio. 

Aneurisma , sm.  (pi.  mi),  tnmor 
molle  pnx-edente  dalla  dilatazione 
0 dalla  (Ottura  d’un'artcria  o del 
cuore. 

Anourismà'ico,  a.  Aneti rismàle, add. 
sjiettante  ad  aneurisma. 
Anfanamento,  sin.  l’anfanare. 
Anfanare,  Anfaneggiare,  vn.  andar 
qua  e là,  alla  spensierata  - /ii/.  ag- 
girarsi in  parole  senza  venire  mai 
ad  una  conclusione. 

Anfanatóre,  sin.  (f.  trice)  cicalone 
insulso, 

-Anfaneggiare,  vn.  freq.  di  anfanare 
nel  senso  di  cicalare  insulsamente 
0 d'ingannare. 

Anfania,  sf.  l’anfanare. 

Anfesibéna,  sf.  sjiecie  di  serpente 
ani]  Ilio. 

Anfibio,  sm.  e ddd.  meglio  ebeam- 
libio,  che  vive  inacqua  e in  terra. 
.Anfibolo,  sin.  sostanza  minerale  ap- 
paienteinente  simile  ad  altre  so- 
stanze. - silicato. 

Anlihologiii,  sf.  discorso  ambiguo,  a 
donp'o  senso. 

Aniibologicainentc  , ave.  con  anfi- 
bologia. 

Aniibo'ógico,  a,  add.  (f. pf.  che)  elio 
é ambiguo. 

.Anlìmerina,  add.  f.  di  febbre  che 
ritorna  ogni  df. 

Anfisci,  sin.  pi,  abitatori  della  zona 
lorrida. 

Anlltàlamo,  Anlllàlamo,  sm.  stanza 
delle  cameriere  presso  a quella  del 
talamo,  negli  apiiartamenli  degli 
anlìclii. 

Anlìteàtro,  sm.  fabbrica  di  lìgura 
ovale  0 rotonda,  con  più  ordini  di 
scaglioni  attorno,  e con  un’area 
in  mezzo,  dove  si  davano  e si  danno 
anclie  oggidì  spettacoli  diurni. 
Aniizionàto,  sin.  carica  degli  anfl- 
zioni  - durala  in  essa. 

.Aniìzióni , sm.  pi.  raptiresenlanli 
delle  città  greche,  che  avevano  di- 
ritto di  sulTragio  nel  consiglio  q 
nel  trihunale  delle  nazioni  elleni- 
che. 
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Anfora,  tf.  vaso  antko  a due  anfie, 
conienenle  circa  (|uallro  lilri-  dim. 
anforctta. 

Anfràllo,  m.  via  torta  e sinuosa  - 
Hiravolla  - burrone. 

Anfrattuo.sità,  sf.  adt  aUo  di  anfrat- 
tuoso. 

Anfrattuoso,  a,  <idd.  pieno  di  an- 
fratti. 

Angaria,  sf.  V.  Angheria. 

Annariàre,  ta.  V.  An^hcriàre. 

Anjrariatóre,  sm.  colui  cho  fa  ali- 
ga rie. 

Anpela,  Angiola,  sf.  donna  die  per 
virtù  0 bellezza  somigli  ad  iin  an- 
golo - dim.  angele.tta  , angiolelta 
- aggiunto  di  una  specie  d’uva. 

Angeiéseo,  a,  add.  (pi.  schi,  pi.  f. 
scile)  d’angelo  - a guisa  d’angelo. 

Angelica,  sf.  pianta  medicinale  bien- 
nale - add.  di  pera. 

Angelicale,  add.  vif,  angelico. 

Angclicauiento,  ave.  in  inodo  ange- 
lico. 

Angelicàre,  va.  rendere  slmile  agli 
angeli. 

Angelicliézza,  sf.  costumo  d’angelo. 

Angéiico,  a,  add.  d’angelo  - a gui- 
sa di  angelo. 

Angelo,  Angiolo,  sm.  nunzio  - crea- 
tura spirituale  , intelligente , di 
gran  lunga  superiore  all’uomo  - 
fig.  persona  di  costumi  illibati  o 
di  straordinaria  beltà  - dim.  an- 
gioletto, angiolino,  angiolollo,  an- 
gioluccio,  ahgelucdo. 

Angero , (e.  poet.  difef.)  V,  Afflig- 
gere.' 

Anglieria,  (angaria  o derfu.)  «f.  sfor- 
zamento fatto  .ad  altrui  contro  a 
ragione  - aggravio  ingiusto  e mo- 
lesto - vessazione. 

Anglieriàre,  ta.  usar  angherìa. 

Angina , sf,  inlìainmazione  della 
membrana  mucosa  delle  fauci  o 
della  laringe. 

.ànginó.so,  a,  add.  che  spetta  all’an- 
gina  - accompagnato  da  angina  - 
colui  die  uallsce  d'angina, 

Angioile,  sf\  indammazione  dei  vasi. 

Angiologia,  Angeologia,  .sf.  trattato 
dei  casi  dei  corpi  organizzali. 

Angipòrto,  sdì.  chiasso,  vicolo,  viuz- 
za stretta  - pr.  senza  uscita. 

Anglicanismo,  sni.  religione  prote- 
stante dominante  in  Ingliillcrra. 

Afigliciino,  a,  add.  scgyace  dell’an- 
gliranismo  - che  ha  relazione  col- 
F’anglicuni*mo. 
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A^licismo,  sm.  modo  di  diro  dalla 
lingua  inglese,  us.'iti)  inaltralingn.'v. 

Anglomania,  sf.  fanatica  iinitazioikC 
od  ammirazione  delle  usanze  in- 
glesi. 

Anglòmano,  sm.  chi  ò preso  da  an- 
glomania. 

Angolare,  add.  mf.  die  ha  angoli  o 
che  ò iiosto  in  angolo. 

Angolarnieiile,  avv.  in  angolo. , 

Angolato,  a,  add.  che  ha  angoli. 

Angolo,  sm.  indiiiazione  che  fanno 
due  linee  concorrenti  in  un  me- 
desimo punto  - canto  o cantonata 
- luoj;o  ritirato. 

A ngoloso,  a,  add.  die  ha  molti  angoli. 

Angóno,  sm.  senso  di  strangolamort- 
to  alle  fauci. 

Aiigonla,  sf,  V.  Agonia, 

Angóre,  sm.  (e.  pud.)  passiono  d’a- 
nimo. 

Ango.scévolo,  add.  mf,  che  apporta 
angosi'ia  o affanno. 

Angòscia,  sf.  molestissimo  senso  In- 
dellnlbilo  aIl’ei>lgastro  - affanno. 

Angosclamenlo,  sm.  l’angosciare  - 
allanno. 

Angosciare,  va,  dare  angoscia,  tra- 
vagliare - allaanaro  - np,  alfan- 
narsi. 

Angosciosamente,  avv,  con  angoscia. 

Angoscióso,  a,  add.  pieno  di  ango- 
scia, d’alfanno. 

Angue,  sm.  (v.  poel.)  serpe,  e dlcosi 
particolarmente  di  quella  che  sta 
nelle  acque  - costdl.vzione  doU’o- 
misforo  settentrionale,  delta  altri- 
menti drago. 

Anguterinito,  a,  add.  che  ha  ser- 
r<enti  invece  di  crini. 

Anguilla,  *f,  pesce  senza squamme, 
del  genere  delle  murene,  sìmile 
all'angue,  da  cui  trae  il  nomo  - 
dim.  anguìlletia,  angulllina. 

Anguìllàja,  sf.  luogo  ove  sono  o si 
conser\aiio  anguille.* 

Anguillàrc,  sm.  lunga  c diritta  fila 
di  viti  legate  insieme  con  pali. 

Anguina,  sf.  specie  di  mellone  sot- 
tile, verde,  torto  ad  uso  di  serpo. 

Anguiiiiija,  sf.  jiai  le  del  corpo  umano 
che  ò Ira  la  coscia  c il  ventre  presso 
lo  pudende. 

Angùria,  sf.  meglio  Cocòmero. 

AiigiislamefUo,  sm.  rislringimento. 

Angiislàrc,  va.  rendere  angusto - 
rn.  (livpuire  angusto. 

Angùstia  , sf.  slrellozza  - brevità  - 
misorin  - affa  imo. 


Digitized  by  Googlc 


ANG 


ANI 


An^nstl&re,  va»  dare  angastia  - af- 
fannare - travagliare  - np.  darsi 
affanno. 

Angustióso,  a,  add.  pieno  di  angn- 
fctìe. 

Angùsto,  a,  add.  stretto  - umile. 
Angustùra,  tf.  scorza  della  cnsparia 
febbrifuga. 

Anice  , sm.  pianta  annna  simile  ai 
finocchio  - seme  d’essa  pianta. 
Anidro,  a,  add.  di  sale  privo  d’ac- 
qua di  cristallizzazione. 

AnìI,  s(.  sorta  d’erba  dal  cui  sngo 
si  fa  r indaco. 

Anlle,  add.  mf.  vecchio  - da  vecchio 

- senile. 

Anima,  poef.  Alma,if.  soffio -alito 

- principio  sensitivo,  intellettivo  e 
volente  che  distingno  gli  animali 
dai  vegetabili  - spirito  vitale  - vita 

- vivezza,  espressione , parlandosi 
di  figure  - uomo  - animante  - 
mente  cuore  - coscienza  - parte 
principale  d’ un  tutto  - midollo  , 
trattandosi  di  piante  - lingua  dì 
ferro  di  certi  strumenti  da  stirare 

- forma,  parlandosi  di  getto  - ar- 
madnra  ascaglle  che  arma  ii  petto  - 
pane  interiore  di  molte  cose,  come 
di  bottoni,  di  frutti  a nocciolo,  ecc. 

Anìmadversióne , tf.  attenzione  a 
quel  che  si  fa  o si  dice  - conside- 
razione - punizione  - riprensione. 
Ani  malàccio,  sm.  acerete,  di  animale 

- uomo  rozzo,  goffo,  sudicio. 
Animàlculo  , sm.  dim,  di  animale, 
animaletto  microscopico. 

Animale,  tm.  essere  organizzato, 
che  ha  anima  - corpo  animato  - 
uomo  irragionevole,  detto  per  di- 
sprezzo - add.  mf.  ciò  che  appar- 
tiene all’  anima  e a corpo  ani- 
mato. 

Animaleria,  tf.  voce  scherzevole  che 
indica  il  complesso  degli- animali. 
Animalésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi , f. 
che)  degno  dei  bruti. 

Anìmalétto,  Animaliiccio,  dtm.  di 
animale. 

Animalità,  tf.  attrailo  di  animale  - 
ragione  formale  deH’animale,  o ciò 
che  cosiitnisce  l’animale. 
Animalizzàre,  va.  tramutar  la  ma- 
teria inorganica  e vegetabile  in 
animale  - np.  acquistar  Is  proprie- 
tà caratteristiche  dell’animale. 
Animalizzazióne,  sf,  l’animalizzarsi. 
Animalóne,  sm.  pegg.  di  animale - 
scioccone. 


Animànte,  sm.  e f.  che  anima -che 
infonde  'l’anima  - avente  i’anima. 
Animare,  va.  infonder  l’anima, "dare 
il  principio  della  vita  ad  un  corpo 
organizzato  - dar  animo  - incitare 

- np.  farsi  coraggio , accendersi 
d’entusiasmo. 

Animatamente,  avv.  con  modo  ani- 
mato. 

Animaiivo,a,  add.  atto  a dare  anima. 
Animato,  pari,  d’animare  - che  ha 
anima  - affettuoso,  fervente. 
Anlmavversfóne,  tf.  V.  Animadver- 
sione. 

Animazióne , tf.  unione  dell’anima 
■col  corpo  dell’  embrione  o feto  - 
isuiite  di  questa  unione. 

Anime,  tf.  (f.  bot.)  resina  di  grato 
odore. 

Animèlla,  tf  glandola  - valvola  che 
impedisce  il  passaggio  all’aria  oai 
liquidi. 

Ammétta,  tf.  dim.  di  anima  - pez- 
zetto quadro  di  tela  di  lino  insal- 
dato, con  cui  alla  messa  dall’offer- 
torio  alla  comunione  si  copre  il  ca- 
lice. 

Animire,  Animàre,  va.  dare  animo, 
incorare. 

Animismo , sm.  dottrina  per  cui  si 
ammette  che  l’ anima  presieda  a 
tutti  gli  effetti  dell’organizzazione. 
Animista,  tmf.  seguace  dell’animi- 
smo. 

Animo,  sm.  parte  intellettiva  o vo- 
litiva dell’anima  ragionevole  - spi- 
rito - inclinazione  - affetto  - pro- 
ponimento - coraggio  - ardimento 

- fantasia  - bastar  d’animo,  aver 
coraggio  - far  animo,  incoraggiare 

- cader  d’animo  avvilirsi -di  mal 
animo,  contro  voglia  - dim.  tprezz. 
animnzzo. 

Animosamente,  aw.  arditamente, 
con  fortezza. 

Animosità,  sf.  ardire  - passione  da 
interesse  - parzialità  odiosa  - av- 
versione. 

Animóso,  a,  add.  pien  d’ardire - 
temerario  - passionatamente  inte- 
ressato - bramoso  - malevolo. 
Animùccia,  tf.  dim.  di  anima,  crea- 
turina. 

Anise,  Aniso,  tm.  V.  Anice. 
Anisétto,  sm.  liquore  dolce  fatto  con 
infusioni  d’anici. 

Anitra,  Anatra,  tf.  sorta  d’uccello 
acquatico  - dim.  anitrella,  anitrino. 
Anitribile,  add.  mf.  atto  a nitrire. 
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Anitrina,  tf.  c l)a  cosi  detta  dall’a-  : Annpj^azttJne , tf.  negamento  della 
nitra  che  vo!-ntieri  se  ne  pasce,  ’l  propria  volontà. 

Anitrlno,  sm.  V.  Anitroccolo.  : Anne(jhitlira»-nto,  jm.ranneghlttiro, 

At  Itrio,  $m.  Tanitrire.  i pigrizia. 

Anitrire,  Annitrire,  va.  (1  Iseo,  Isci)  Anneghittire,  va.  e n.  (1  isco,  isci) 
meglio  nitrire.  divenire  o rendere  neghittoso. 

Anitroccolo,  jtn.  pulcino  dell’anitra.  Annéllidi,  sm.  pi.,  classe  di  animali 
Annacquamento,  sm.  l’annacquare.  senza  vertebre. 

Annacquare,  Annaquàre,  va.  mette-  Anneramento,  V.  Annerimento, 
re  acqua  in  qualche  liquore  per  Anneràre,Annegràro,ra.era.V.Aa- 
temperarlo-/iff.  moderare,  tempe-  nerire. 

rare.  Anneratùra,  Anneritùra,  sf,  effetto 

Annacquaticcio  , add.  dim.  di  ron-  deil’annerire. 
nacquato -smorto,  pallido  - freddo  Annerimento,  sm.  l’annerire. 

- debole.  Annerire,  va.  (i  isco,  isci)  far  nero 

Annacquato,  pari,  di  annacquare  - - vn.  np.  divenir  nero  - deni- 

di scarsa  luce,  parlandosi  di  sole  o graro. 

di  lume  - debole  - non  puro.  Anaervàto,  add.  nervoso. 

Annafflàre  e deriv.  V.  Inafflàre.  Annèsso,  a,  add.  da  annettere,  at-  « 
Annatàccia,  sf.  trista  annata.  laccato,  congiunto  - annessi  e co- 

Annàle,  add.  mf.  appartenente  ad  nessi,  tutte  le  cose  che  necessaria- 
anno  - annuo.  mento  vanno  unito  con  quella  di 

Annàli,  sm.  pi.  storia  che  racconta  che  si  parla. 

gli  avvenimenti  per  ordino  d’anni.  Annestamento,  sm.  l’anneslare. 
Annalista,  sm.  (pi.  sti)  scrittore  di  Annestare  e deriu., innestare,  altac- 
annali.  care,  congiungere. 

Annarpicàre,  un.  e «p.  V.  Inarpicare.  Annestaiùra,  sf.  l’annestare  - con- 
Annasamento,  sm.  Pannasare.  giungimento,  attaccatura. 

Annasare,  va.  fiutare  - annasare  Annèttere,  «a.  (3  essi,  esse,  li  esso) 
uno,  cimentarsi  con  esso.  attaccare,  unire  a qualche  cosi. 

Annaspare,  va.  avvolgere  il  filato  dei  Annetto,  tm.  dim.  di  anno  ; e dicesl 
fusi  in  sul  naspo  per  fare  la  ma-  di  persona  che  cominci  ad  invec- 
tassa.  chiare;  ha  i suoi  annetti. 

Annasplcàrsl , tmp.  imbrogliarsi  si  Annevàre,  vn.  raffreddare  mediante 
fattamente  In  un  pensamento  che  la  neve. 

la  stessa  azione  del  pensiero  ac-  .Annibbiàre,  vn.  aver  luogo,  nido, 
cresca  l’intricamento.  Annichilaraento,  sm.  l’annichilare. 

Annata,  sf.  spazio  di  un  anno  in-  Annichilare,  Annichilire, va.  ridurre 
tero  - temperie  dell’annata  - pa-  al  niente  - opprimere  - abrogare - 
gameuto  di  fitto  o d’altro  per  un  np.  considerarsi  quasi  nulla,  ami- 
anno.  liarsi. 

Annebbiamento,  sm.  l’annebbiare.  Annichilazióne,  sf.  l’annichilare. 

Annebbiare,  va.  offuscar  con  neh-  Annidare,  Annidiàre,  vn.  porre  il 
bia  - flg.  render  alquanto  torbido  nldo-np.  posare  il  nido-Afli.  eleg- 

- vn.  non  allegare,  per  offesa  re-  gersi  luogo  por  abitare  - occul- 

cata  dalla  nebbia,  parlandosi  di  tarsi. 

frotta  e di  biade -np.  olTascarsi  - Annidolàre,  vn.  annidare, 
offascarsi  por  nebbia , parlandosi  Annientamento,  sm.  l’annientare, 
del  cielo -offuscarsi  semplicemente,  Annientare,  va.  (1  énto,  Onti)anni- 
smarrìre  la  ragiono.  chilare. 

Annegamento,  sm.  l’annegare  o AnnigliilUre,  vn.  V.  Anneghittire, 
r annegarsi  - Uff.  sommersione  - )■  Anninàre,  va.  meglio  ninnare  - cul- 
mina. I lare. 

Annegàre.  va.  (I  ègo , èghi)  dar  i .Annitrire,  Anilrire,  vn.  V.  Nitrire, 
morte  col  sommergere  - annegare  Anniversario,  sm.  giorno  deiermi- 
la  vo lon/à,  reprimerla,  morliticarU  v nato  in  crii  si  linivova  ogni  anno 
-Vìi.  onp.  morir  soffocalo  m ll’ac-  e la  memoria  di  che.cdussia  - add. 
qua  0 in  altro  (laido  - va.  negare  t che  rinnovasi  ogni  anno. 

- rinnegare.  - Anno,  stn.  tempo  che  la  terra  Im- 
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pT?<?a  a ftiTe  una  intpra  rIvoln:ffone 
fniorno  al  sole  - anno  bisestile , | 
anno  di  366  giorni  - anno  lunare,  < 
spazio  di  354  eiorni  - anno  santo,  I 
anno  de!  giubileo  - grave  o pieno  ; 
d’anni,  vecchio  - nei  suoi  vera’  an-  ■ 
ni,  in  giovinezza  - capo  d'anno, 
principio  dell’  anno  - dim.  vezz.  i; 
annetto  - ha  i suoi  annetti,  non  é I 
tanto  giovane.  ! 

Annobilimento,  sm.  rannobilire.  ! 
Annobilire  , va.  e n.  (l  Iseo,  isci)  ' 
nobilitare,  fare  o diventar  nobile  ji 

- fig.  ornare.  - 

Annobilitàre,  va.  nobilitare,  far  no-  ; 

bile.  1 

Annodamento , sm.  rannodare,  la-  j 
gamento.  il 

Annodare,  va.  (l  Odo,  'òdi)  fare  il  ! 
nodo , legare , stringare  con  nodo  ! 

- conginngere  - np.  congiangersi,  i 

stringersi.  ; 

Annodaiùra,  sf.  nodo.  j 

Annodaztóno  , sf.  annodamento  , i 
nodo.  I' 

Annoiamento,  sm.  l’annojare,  mo-  | 
lestia.  !' 

Annoiare , va.  (óio , òi)  apportar  il 
noia  - aver  a noia  - np.  infasti-  ii 
dirsi.  ; 

Annoiare , va.  (1  6!o , òli)  noleg-  j! 
giare. 

Annomare,  vn.  nomare.  ! 

Annominazióne,  sf.  figura  rettorlca.  '' 
V.  Paramonasia.  i 

Annòna,  sf.  vettovaglia  - ufficio  che 
veglia  sulle  vettovaglie.  ii 

Annonàrio,  a,  add  appartenente '! 
all’annona,  in  tutti  e due  i signi-  j' 
Acati  - provincie  annonarie,  fiiielle  i; 
che  pagavano  un  tributo  di  biada  il 
al  fisco  romano.  li 

Annóso , a , add.  che  ha  molti  j 
anni.  f 

Annotaiàre , va.  far  notajo  - np.  ; 
farsi  dichiarare  notajo.  ! 

Annolàro,  va,  fare  annotazioni  - im-  : 
putare.  i 

Annotatóre,  sm.  che  nota.  }i 

Annotazióne,  sf.  osservazione  scrina 
per  ricordo  di  checchessia  - cora-  !■ 
mento  - dim.  annoia/.iooctlia.  •, 
Annotino,  add.  d’un  anno.  •; 

Annottare,  v».  e vp.  farsi  notte  - i, 
oscurarsi.  j 

Annoveraniento,  xm.  l’annoverare.  j| 
Annoveràro,  va.  (i  òvero,  óveri)  rac-  i 
corre  per  novero,  annumerare,  nu-  1 
merare  - ascrivere  al  novero,  osiia  ii 
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al  numero  - annoverars  t passi , 

andare  lentissìmamente. 
Annoveratóre,  stn.  che  annovera. 
Annoverazióne,  sf.  annoveramento. 
Annoverévole , a,  add.  che  si  può 
annoverare. 

Annóvero,  sm.  novero  , computo, 
conto. 

Annuale,  sm.  tutto  il  corso  dell’anno 
- anniversario  - prediche  che  si 
fam^  nelle  domeniche  dell’anno. 
Annuale,  ,\nnuàrio,  add.  mf.cìie  si 
rinnova  ogni  anno  - che  vive  un 
anno. 

Annualità,  sf.  astratto  di  annoale- 
per  Atto,  ccc.  meglio  l’annata,  l’an- 
nuale. 

Annualmente,  avv.  di  anno  in  anno. 
Annuàrio,  a,  add.  annuale. 
Annnbilàre,  va.  snnuvolare,  coprir 
di  nubi. 

.\nnuénza , sf.  l’annuire;  meglio 
consenso,  condiscendenza, 
.ànnugolàre,  va.  V.  Annuvolare. 
Annugólato,  im.  foggia  antica  di 
panno. 

Annuire,  tn.  (Iseo,  tsci)  accennar 
di  si  col  capo,  - per  consentire  , 
è inelegante. 

Annulàre,  add.  mf.  a foggia  d’a- 
nello - aggiunto  di  dito  tra  il  me- 
dio o il  mignolo,  nel  quale  per  lo 
più  portasi  l’anello. 

Annularmenle , avv.  a modo  di 
anello. 

Annullamento,  sm.,  Annullagióne , 
sf.  V.  Annullazione. 

Annnllàre,  Annnilire,  va.  ridnrrea 
Quila  - aver  per  nulla  - cassare  - 
Abrogare,  ridurre  in  basso  stato  - 
np.  umiliarsi. 

Annullatóre,  sm.  colui  che  annulla, 
che  riduce  al  niente. 
Annullazióne,  sf.  Parinullare,  abo- 
lizione - cassazione. 

Annumerare,  va.  annoverare. 
Annnmerazione,  sf.  annoveramento. 
Annnnciàre,  va.  e derivali.  V.  An- 
nunziare e suoi  derivati. 
Annunz'aniento , sm.  l’annnnziare, 
e Pannunzio  stesso. 

Annnnziàre,  va.  far  sapere,  predire, 
portar  novelle. 

Annunziàta,  sf.  la  Vergine  Annun- 
ziala 0 la  sua  immagine. 
Annunziatóre , sm.  {f.  irlce)  che 
annunzia. 

Annunziazióne,  sf.  avviso,  avverti- 
mento ■-  predizione  - mistero  del- 
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r Anntinzlazlono  di  Marta,  tempo 
In  cui  Maria  ricevette  rannnn- 
zio. 

Annùnzio,  sm.  avviso  - ambasciata 

- novella  - invito  - presagio. 
Annno,  a,  add.  che  rinnovasi  ogni 

anno. 

Annusare,  ra.  odorare,  notare,  e di- 
cesi più  degli  nomini  che  delle 
bestie  - fio  annusare  uvo,  cono- 
scerlo finel  ch’egli  è,  Indovinarlo. 
Annuvolato,  sm.  sorta  di  panno  a 
opi  ra. 

Annnvolàre , Annnvollre,  va.  (isso, 
Isci)  l’oscnrare  che  fanno  1 nuvoli 
la  serenità  del  cielo  - oscurare  - 
fio.  offuscarsi,  adombrarsi. 

Ano,  sm.  oriOzio  all’e.stremilà  del- 
r Intestino  retto,  donde  esce  lo 
sterco. 

Anodino,  a,  add.  di  sostanza  che  fa 
ces.sa reo  calmare  1 dolori;  lenitivo 

- nome  della  stessa  sostanza. 
Anomalia,  sf.  irregolarità  nella  con- 

jugazione  de’ verbi  o declinazione 
de’ nomi  - irregolarità  di  una  ma- 
lattia nei  suol  periodi  - irregola- 
rità della  forma  nei  fiori , negli 
animali,  ecc. 

Anomalislico.  a,  add.  di  tempo  che 
la  terra  impiega  a fare  il  suo  giro 
intorno  al  sole. 

Anòmalo,  a,  add.  Irregolare. 
Anónitfio,  a,  add  senza  nome,  e dicesi 
d’uh  libro  o d’una  lettera  d'ignoto 
od  incerto  autore. 

Anoressia,  sf.  perdita  o diminuzione 
deirapnetito. 

Anormale,  add.  abnorme,  fuori  W 
norma. 

Anosmia,  sf.  perdita  o diminuzione 
dell’  odorato. 

Anotomla,  sf.  V.  Anatomia. 

Ansa,  sf.  manico,  orecchio , mani- 
S glio,  di  certi  arnesi  - giuntura 
t sotto  il  ginocchio  - fibbia  delle 
scarpe  - appicco  - seno  di  mare  1 
curvato  in  arco  - fig.  pretesto  - 
dar  ansa,  porgere  occasione.  1 
Ansamento,  sm.  l’ansare. 

Ansare,  vn.  respirar  con  affanno,  i 
ripigliando  il  li  tio  frequentemente 

- fig.  agognare. 

Ansala,  sf.,  Ansamento,  sm.  l’an- 
sare. 

Ansato,  add.  fornito  di  ansa,  e di- 
cesi propriamente  di  certe  promi- 
nenze dell’anello  di  Saturno. 
Anseàtico,  a,  add.  (pi.  A eh  ) unito 
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In  società  di  commercio , e dlcesl 
di  certo  città  e paesi  di  Germania. 
Anseatismo , sm.  sistema  della  so- 
cietà di  commercio. 

Anseréllo,  sm.  pap^-ro,  oca  giovane. 
Anseri,  sm.  pi.  castagno  lessale,  poi 
disseccate. 

Anserino,  a,  add.  di  pelle  che  nel 
momento  del  freddo  febbrile  si  fa 
ruvida  come  quella  dell’oca. 

Ansia,  sf.  travaglio  d’animo,  tor- 
mento - bramosia  irrequieta. 
Ansiamente,  ovtt.  ansiosamente,  con 
ansia. 

Ansiàre,  vn.  V.  Ansare. 

Ansietà,  Ansi-^tàde,  sf.  respiro  af- 
fannoso - mal  e.ssere  generalo  del 
corpo  che  continuamente  obbliga 
a cangiar  posizione  - fig.  trava- 
glio (^nimo,  brama  vivissima. 
Ansietato,  a,  add.  penoso,  mole- 
sto. 

Ansima,  sf.  accidentale  difllcollà  di 
respiro. 

Ansimare,  va.  p.atir  di  ansima. 
Ansio,  a,  add.  ansioso. 
Ansiosamente,  avv.  con  ansia. 
Ansióso , a,  add.  pieno  d’ansietà  - 
bramoso. 

Ansivamente,  avv.  con  ansia,  con 
desiderio. 

Ansola,  sf.  anello  dentro  la  campa- 
na, cui  si  appicca  il  battaglio. 
Ansarla,  add.  f.  specie  di  uva. 

Anta,  sf.  meglio  imposta. 
Antagonismo,  sm.  azione  di  un  mu- 
scolo contraria'a  (luella  di  un  al- 
tro - resistenza  d’una  forza  fisica 
0 morale  contro  un’altra  - rea- 
zione. 

TVntagonisla,  im.  (pi.  sti)  avversarlo 
nelrà’^  pugna  - competitore  - con- 
tradditore - emulo  - reazionario  - 
muscolo  che  esercita  un’azione 
contraria  a quella  d’un  .altro. 
Antàrtico , a , add.  aggiunto  del 
polo  meridionale,  opposto  all’  ar- 
tico. 

Anto,  avv.  lai.  avanti  - sf.  pi.  sti- 
piti - sorta  di  pilastro. 

Anteàtto,  sm.  per  atto  precedente  è 
inelegante. 

Anteceilente,  add.  mf.  che  va  avanti 
- precedente  - jm.  prima  proposi- 
zione d’nn  sillogismo. 
Antecedentemente , avv.  in  tempo 
antecedente. 

Antecedenza , sf.  precedenza  - pro- 
sapia. 

63 


litized  by  Google 


ANI 

Antecèdere , va,  andare  innanzi  * | 
precedere  - superare.  j 

Antecessóre , «m.  chi  ò slato  avanti  ■ 
altrui  nel  medesimo  irrado  o uilizio  | 

- antenati,  nel  pturale. 

Antedétto,  a,  add.  detto  innanzi  - 

anzidetto. 

Antefatto,  itn.  fatto  accaduto  in- 
nanzi. I 

Antedlluvi.ino,  Antidiluviàno , add.  i 
e $m.  che  fu  avanti  il  diluvio  uni- 
versale - semitico. 

Antéllce , $mf.  eminenza  che  sta 
dietro  la  conca  dell’orecchio  e pa- 
rallela all’  elice. 

Antelmintico,  o vermifugo,  add.  e 
$ost.  rimedio  contro  i vermi  del 
corpo  umano. 

Antelucano,  a,  add.  che  viene  in- 
nanzi di  0 sul  far  del  di. 
Antemeridiàno,  V.  Antimeridiano. 
Antemurale , im.  muro  di  difesa  o 
qualunque  opera  che  serve  di  ri- 
paro ad  un’  altra  - flg.  difensore , 
protettore. 

Antenato,  tm.  progenitore  - nato 
avanti. 

Antenitório,  tm.  chiosino  o vaso  di 
vetro  per  serrare  la  bocca  delle 
bocce. 

Anténna , sf.  legno  lungo  e diritto 
che  s’attraversa  all’albero  della 
nave , al  quale  si  lega  la  vela  - 
ogni  altro  legno  simile  - grossa 
lancia  - filamento  mobile  ed  ar- 
ticolato che  gl’insetti  portano  sol 
capo  - flg.  tutta  la  nave  - dim. 
antennetta. 

Antennàre,  va.  fornire  di  antenna. 
Antenóra  , tf.  nome  dato  da  Dante 
a un  luogo  del  suo  inferno,  dove 
ei  fa  punire  i traditori  della  pa- 
tria. 

Anlepassàre,  vn.  passare  avanti. 
Antepassàti,  p.  pi.  di  antepassarc  - 
antenati  già  morti. 

Antepenùltimo  . Antipenùltimo  , a , 

- add.  che  è avanti  al  penultimo. 
Anippilàno  , sm.  soldato  legionario 

della  prima  e seconda  schiera. 
Antepórre,  va.  (1  ùngo  , óngono  , 

3 òsi,  òso,  li  òste;  porro  avanti  - 
preferire,  premettore. 

Anteposizióne,  »f.  1’  anteporre. 
Antèra  , tf. , Antère  , tm,  (t.  boi.) 
parte  superiore  dello  stame  de’tlon 
in  cui  è il  pòlline. 

Ànteràle,  add,  mf.  che  appartiene 
all’  antera. 


ANI 

Antérldi,  tm.  pi.  (t.  areh.)  barba- 
cani 0 contraiTorii. 

Anteriforo,  a,  add.  che  porta  antera. 
Anterióre , add.  mf.  elio  è nella 
parte  dinanzi. 

Anteriorità,  tf.  astrailo  di  anteriore 

- priorità  di  tempo  - preminenza. 
Anteriormente,  oci).  dalla  parte  an- 
teriore - precedentemente. 

Antescritto,  a,  add.  scritto  avanti. 
Antesignano  , sm.  soldato  che  nelle 
legioni  romane  andava  innanzi 
colle  insegne  - guida  - duce. 
Antestòrico,  Antistòrico , a,  add.  di 
tempi  anteriori  alle  memorie  sto- 
riche. 

Antevsrsióne,  sf.  positura  dell’ntero 
nella  quale  il  suo  fondo  si  porta 
innanzi  ed  il  collo  indietro. 

Ami.  avv.  avanti. 

Antiàcido,  a,  add.  di  sostanza  atta 
a neutralizzare  gli  acidi  deilo  sto- 
maco. 

Anllandàre,  vn.  andar  avanti. 

Ami  bagno,  tm.  stanza  che  precede 
quella  del  bagno. 

A mi  bàlia,  sf.  balla  supplente,  vice- 
balia. 

Antibécco,  tm.  sperone  della  pila 
d’  un  ponte  per  romper  l’ acqua. 
Antibràccio,  Avambràccio,  im.  parte 
del  braccio  tra  il  cubilo  e la  mano. 
Anticàglia , tf.  nome  generico  di 
cose  amiche  - cosa  o persona  da 
nulla,  e dlcesi  per  disprezzo  - pegg. 
anticagliaccia. 

Aulicamente , avv,  nel  tempo  an- 
tico. 

Anticàmera,  tf.prima  stanza  dell’ap- 
partamento dove  stanno  i servitori 

- stanza  ritirata  dietro  la  camera 

- dim.  anticameretla. 

Amicane,  sm.  segno  celeste  che  pre- 
cede la  canicola. 

Anticàsa,  sf.  atrio. 

.\nticàio,  Antiquato,  a,  add.  dive- 
nuto antico  - disusato  per  anti- 
chità - rassodalo  dall’antichità. 
Aniicheggiàre,  vn.  avere  dell’antico 
afTeltare  le  maniere  amiche. 
Aniichilà,  tf,  asfratfo  di  antico  - se- 
coli antichi  - nomini  e monumenti 
di  essi  secoli  - studio  delle  cosa 
antiche  - vecchiezza. 
Anticlpamento,  sm.  l’anticipare. 
Anticipàre,  »a.  vantaggiare  nel  tem- 
po, cominciare  innanzi. 

Anlicipàta,  tf.  per  pagamento  anti- 
cipato, i ineltgmte. 
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Anticipatamente , am,  con  anflci- 
pazione  - innanzi  al  tempo. 
Anticipazióne,  sf.  l’anticipare  - dim. 
anticipaziuficelia. 

Antico  , add.  dalia  parto  davanti , 
opposto  a Fóslino. 

Antico,  a,  add.  (pi.  m.  chi , f.  che) 
ciò  che  è passato  da  siiteli  - vec- 
chio semplic.  - ab  antico , da 
tempo  amico  - dim.  anliclietto. 
Antico,  tm.  antichità,  o tempo  an- 
tico - vecchio  - nel  pluy.  ante- 
nati. 

Anticognizióne , l’ anticonoscere. 
Anticoncepire , va.  e n.  concepire 
avanti. 

AnUconoscenza,  sf.  1’  anticonoscere. 
Anticonoscere,  ra.  (3  èbbi,  ebbe, 
11  sciato)  conoscere  prima  che  la 
cosa  sia  accaduta  - pronosticare. 
Anticonsigliére,  sm.  conservatore  di 
leggi. 

Anticórrere , tm.  (l  corsi,  corse, 
11  córso)  correre  avanti  - antive- 
dere. 

Anticorriére,  im.  che  corre  innanzi 
- foriere. 

,\nticórte,  sf.  luogo  avanti  la  corte 
,■>  atrio  - cortile. 

Anticostituzionale,  add.  mf.  contra- 
rio alla  costituzione. 
Anticostituzionalmente,  avv.  in  mo- 
do anticostituzionale. 

Anticri^•tiàno,  a,  add.  contrario  alle 
dottrine  cristiane. 

Anticristo,  sm.  nemico  di  Cristo,  se- 
duttore de’  popoli  alla  line  del 
mondo. 

Anticritico , sm.  chi  critica  il  criit 
cante. 

Anticuóre,  sm.  malattia  del  cavallo. 
Antidata,  sf.  data  anteriore  alla  vera 
data. 

Antidatàre,  va.  per  mettere  un’an- 
tidata, c inelegante. 

Antidétto,  a,  add.  detto  avanti. 
Anlidicimento , «m.  il  dire  avanti , 
prcdicimenlo. 

Antidiluviano,  V.  Antedilnviano. 
Antidire,  va.  (1  Ico,  ici,  3 Issi,  Isse, 
11  étto)  dire  avanti. 

Antidotàrio,  sm.  libro  ove  sono  scritti 
antidoti. 

Antidoto , sm.  contravveleno  - fig. 
pronto  rimedio. 

Antifàto,  sm.  contfaddote. 
Aniifeudàlo,  add.  mf.  che  si  oppone 
al  feudalismo. 

AnUUogislico,  a,  add.  di  sostanza 


ANT 

f atta  a diminuire  l’ Infiammazione 
,j  - nome  della  stessa  sostanza. 

'!  Antifona,  sf.  versetto  che  si  recita 
0 si  CH-inta  avanti  il  salmo,  discorso 
! Che  fa  presentire  il  line  per  cui 
,1  si  fa. 

Antifonàrio,  sm.  chi  nel  coro  dice  le 
; antifone  - libro  corale  che  contiene 
‘ le  antifone. 

d Antifosso,  sm.  (f.  agr.)  fosso  innanzi 
j ad  un  altro  per  ricevere  gli  scoli 
della  campagna  - (t.  tml.)  contraf- 
fosso. 

Antlfrasi , sf.  figura  per  cni  Invece 
del  mal  nome  , usiamo  il  buono  o 
viceversa  - l’opposto. 

Antigiudicàre,  va.  (l  co  chi)  giudi- 
care avanti. 

Antiguardàre,  va.  guardar  avanti. 
Antiguàrdo,  sm.  V.  Vanguardia,  An- 
tiguardia, sf. 

Aniieustàre,  tJa.  pregustare. 
Anliliberàie,  add.  opp.  a liberale. 
Antiliberalismo,  sm.  opp.  di  libera- 
lismo. 

Aniilobo,  sm.  parte  dell’ orecchio 
opposta  al  lobo. 

Antilogia , sf.  contraddizione  tra  le 
ideo  e le  espressioni. 

Antilògico  , a,  add.  contraddittorio, 
parlandosi  di  idee  e di  espressioni. 
Antilope,  smf.  genere  di  mammifero 
ruminante  tra  il  cervo  e la  capra. 
i|  Antimandàre , va.  mandar  innanzi, 
ij  Antimeridiano,  Antemeridiàno , a,  ' 
add.  che  è avanti  mezzodì. 

: Aritiméitere,  va.  (3  Isi,  he,  11  ésso) 

! mettere  avanti. 

'!  Antimonàrchico,  a,  add.  (pi.  ^che) 
che  si  oppone  alla  monarchia. 
Antimoniale,  add.  mf.  di  o con  an- 
timonio. 

Antimònio,  sin.  metallo  bianco,  gri- 
gio, cilestro,  duro,  come  l’oro,  la- 
mellato , fragilissimo  , poco  usato 
nelle  arti  o mollo  in  medicina. 
Aniimuràre,  va.  faro  un  muro  avanti 
all’altro.  [-  parapetto. 

Aniimùro,  sm.  muro  avanti  all’altro 
•Antinarraziòne  , sf.  preambolo  alle 
cose  da  narrarsi.  [zione. 

Antinazionàle  , add.  contro  la  na- 
Antinazionalità,  sf.  astratto  di  an- 
tinazionale. 

I Antinefritico,  add.  di  rimedio  con- 
I tro  il  mal  di  reni. 

|l  Antinòine,  im.  nome  che  va  avanti 
'I  agli  altri  nomi  - nome  proprio  - 
1*  pronome. 
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AntlpAllapfe,  if.  p<>riimtaz1onc  di  pa- 
role. 

Amipàpa  , tm.  dicesi  di  papa  non 
eletto  leKÌttimamente. 

Antipapàle,  add.  di  antipapa. 
Antipapista,  add.  opp.  a papista. 
Antiparàstasi , if.  V.  Antipertstasi. 
Antipasto,  m.  vivande  che  si  met- 
tono in  tavola  avanti  le  altra. 
Antipatia,  tf.  avversione  naturale  che 
si  ha  Ber  qualche  persona  o per 
qualche  cosa  - contraggenio. 
Antipàtico,  a , add.  {pi.  f.  che)  na- 
turalnaento  inviso. 

Antipatizzàre,  va.  aver  antipatia. 
Antiponsàre,  va.  pensare  avanti. 
Antipenùltimo,  V.  Antopenultimo. 
Antiperistàltico,  a,  add.  di  moto  in- 
testinale contrario  al  peristaltico. 
Anliperistasl,  azione  di  due  qua- 
lità contrarie,  l’nna  delle  quali 
accresce  la  forza  dell’altra  - con- 
trapposizione, inversione  degli  ar- 
gomenti contrari. 

Antipode,  tm.  chi  abita  in  un  luogo 
della  terra  diametralmente  oppo- 
sto ad  un  altro  ; usasi  anche  come 
add.  e dicesi  d’uomini  e di  luoghi. 
Antipódico,  add.  degli  antipodi. 
Antipodicola,  (m.  abitatore  de’  luo- 
ghi antipodici. 

Antipolitico,  a,  add.  che  non  è po- 
lico  - che  è contrario  alla  poli- 
tica. 

Anlipórre,  va.  V.  Anteporre. 
Antipòrta,  tf..  Antipòrto,  tm.  porta 
che  ò prima  d’  altra  porta  d’  en- 
trata -■  stanza  tra  la  porta  e la 
scala. 

Anlipróndere,  va.  (3  osi,  eso,  li  eso) 
prendere  avanti  - prevenire  nel 
prendere  - preoccupare. 

Antiquària  , sf.  studia  e cognizione 
delle  cose  antiche. 

Antiquàrio,  tm.  chi  attende  all’an- 
tiquaria 0 la  conosce  - add.  ap- 
partenente all’  antiquaria. 
Antiquato,  »,  add.  V,  Anticato. 
Antisapére,  va.  sapere  avanti. 
Antisapévole,  add.  mf.  che  antisà  o 
può  prevedere, 

Anlisapùta,  sf.  lo  antisapnre. 
Antiserràglio , tm.  serraglio  posto 
avanti  ad  altro  serraglio. 
Anlisignillcàre,  va.  signilìcare  anti- 
cipatamente. 

Aniisociàle.  add.  mf.  che  si  oppone 
alla  società. 

Autispàsi,  tf.  revulsione. 


ANT 

Autispas.'-  ódtco,  a,  add.  di  rimedj 
contro  ) ò spasmi. 

Antispàs  1.^0,  a,  add.  revulsivo. 
Antispòd  0 , im.  - succedaneo  dello 
spodio,  con  cui  si  falsifica  il  vero 
spodio. 

Antiste,  sm.  capo  - superiore, 
Antistérico,  a,  add.  di  faimact  con- 
tro gl’incomodi  isterici. 

Anlistrófe,  tf.  seconda  stanza  dei 
cori  greci  - inversione  che  si  fa 
leggendo  a rovescio  - figura  rei- 
torica  per  cui  si  ripete  una  voce 
più  volte. 

Antisnócera , tf.  suocera  della  suo- 
cera. 

Aniitesi,  tf.  figura  rettorica  per  cui 
si  pongono  nello  stesso  periodo 
cose  opposte  le  une  alle  altre  • con- 
trapposto. 

Antiteto,  tm.  voce  opposta  ad  altra 
voce  contraria. 

Aniiirago,  tm.  eminenza  conica  del- 
r orecchio  sotto  la  estremità  infe- 
riore dell’antelice. 

Antilrinitàrii , tm.  pi.  settari!  cri- 
stiani che  negavano  le  tre  divine 
persone. 

Anlivangoàrdia,  tf.  partita  di  caval- 
leggeri  che  per  esplorare  precede 
la  vanguardia. 

Antivedére,  va.  (3  vidi,  vide.  Il  uto) 
vedere  avanti  - np.  avvedersi. 

Antivedimento , tm.  l’ antivedere  - 
pronostico. 

Antiveditóre,  tm.  (f.  trice)  che  an- 
tivede. 

Antivedutamonte,  avv.  con  antlvedi- 
menlo. 

1 Antiveggente,  add.  mf.  chi  antivede. 

I Antiveggenza,  tf.  facoltà  di  antive- 
dere. [avanti. 

! Antivfgnenle  , add.  mf.  che  viene 
i Antiveléno,  tm.  contravveleno. 

; Antivendemmiatóre,  tm.  stella  luci- 
dissima sopra  il  destro  lato  della 
Vergine. 

Antivenèreo,  a,  add.  di  rimedj  con- 
tro il  male  venereo. 

Antivenire,  vn.  (1  dogo,  lèni,  3 ón- 
ni  , ènne  , ènnero  , Il  nlo)  venire 
avanti  - provenire  - arrivare  in- 
nanzi. 

Antivigilia,  sf.  giorno  che  preceda 
;!  la  vigilia. 

. AnUvocàle,  sf.  lettera  che  precede 
, la  vocale, 

è Antlia,  sf.  tromba  idraulica  per  at- 
1 tigner  acqua. 
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Antófllo , im.  (tj,  gr.)  amatore  dei 
florl. 

Antologia,  if.  (v,  gr.)  trattato  del 
fiori  - raccolta  di  florl  - raccolta 
di  squarci  In  prosa  o in  versi  del 
migliori  autori  - florilegio. 
Antonomàsia,  sf,  figura  rellorlca  per 
cui  si  usa  il  nome  comune  in  luogo 
del  proprio  e viceversa. 
Antonomasticamente  , avtJ,  per  an- 
tonomasia. 

Antonomàstico , add.  ipl,  f*  che) 
detto  per  antonomasia. 

Antràce,  sm,  tumore  inflammalorlo 
cutaneo  che  annera  e si  cancrena 
quasi  subito  dopo  la  sua  comparsa 

- carbonchio. 

Antro,  im.  luogo  cavo  e sotterraneo 

- caverna  - cavità. 

Antropofagia,  sf.  abitudine  di  ci- 
barsi di  carne  umana. 

Antropòfago,  im.  e <sdd,  mangiatore 
di  carne  umana. 

Antropologia,  sf.  trattato  anatomico 
dei  corpo  umano , che  con  più  co- 
mune vocabolo  dicesi  anatomia  - 
‘ trattato  filosofico  intorno  airuomo 

- dottrina  per  cui  si  attribuiscono 
a Dio  le  azioni  e affezioni  umane. 

Antropomòrfico,  add.  di,  da  antro- 
pomorfismo. 

Antropomorfismo,  sm,  assimilazione 
» di  una  forma  qualunque,  e special- 
mente delia  forma  divina , all*  e- 
sterno  dell*  uomo. 

Anzi , prep.  avanti , prima  - avg. 
piuttosto  - invece  - meglio  - avan- 
tiché. 

Anzianàtico,  Anzlanàto,  sm.  ufficio 
degli  Anziani  ne’  tempi  delle  Re- 
pubbliche italiane. 

Anzianità,  Anzianitàde,  sf.  astratto 
di  anziano  - priorità  di  servizio. 
Anziàno,  sm.  maggiore  d’età  - mem- 
bro dell*  anzianatico  - add.  antico. 
Anziché,  Anzi  che , avv.  prima  che 

- piuttostoché. 

Anzichenò,  Anzi  che  nò,  avu,  piut- 
tosto che  altro. 

Anzidétto,  a,  add.  detto  prima. 

Anzi  nàto , sm.  primogeniio,  nato 
prima. 

Aocchiàre  e deWi?.  V.  Adocchiare. 
Aoiiàto,  a,  add.  che  ha  olio. 
Aombramento,  sm.  adombramento. 
Aombràre,  va.  adombrare. 
Aonctpàre , t>a.  torcere  in  punta  - 
np.  torcersi  in  punta  - divenire 
adunco. 


.\NT 

Aonestàre,  Adonesiàre,  t?a.  (1  ésto-, 
òsti)  coprire  sotto  apparenza  d’o- 
nesto - np.  farsi  lecito. 

Aonlàre,  Aoperàre,  e sim.,  va.  adon-  i 
tare,  adoperare,  ecc. 

Aopplàre,  va.  dar  l’oppio.  ' 

Aorcàre , va.  strangolare  con  una 
fune  - dicesi  per  modo  d’impreca- 
zione: il  diavolo,  il  boia  che  \ 

Aorisio.  iwt.  preterito  indeterminato 
dei  verbi  greci. 

Aormàre  , va.  cercare  la  fiera  , se- 
guendone le  orme. 

Aòrta , sf.  principale  arteria  da  cui 
derivano  quasi  tutta  le  altre. 

Aortàre,  vn.  io  sconciarsi  delle  bestie. 

Aòrtico , a,  add,  che  appartiene  al- 
l’aorla  - che  deriva  dall’aorta. 

Aosmia,  sf.  mancanza  di  odore. 

Apàllage,  «f.  figura  rettorica  per  cui 
ci  allontaniamo  ad  un  tratto  dal 
proposito  interponendo  altro  breve 
sentimento  - parentesi  - digres- 
sione. 

Apària,  o Apàrzia,  sf.  vento  che  spira 
da  settentrione  ad  austro. 

Aparine,  sm.  (t.  bot.)  atuccamaui  - 
appiceamani.  . 

Apatia,  sf.  stato  di  chi  non  è com- 
mosso da  ciò  che  commuove  gli 
altri  - insensibilità. 

Apàtico,  Apata , add.  {pi.  m.  cl,  f. 
che)  meglio  apatista-  indiiferente. 

Apatista,  sm.  (pi.  sti)  che  professa 
apatia  - spassionato. 

Ape,  sf.  Insetto  che  fa  la  cera  ed  il 
miele,  pecchia. 

Apelióta,  Apeliòte,  sm.  (v.  poet.)  le- 
vante, ossia  vento  che  spira  dall’o- 
riente - sussolano. 

Apepsia,  sf.  difficoltà  di  digestione. 

Aperitivo,  A penante  , add.  di  far- 
maco che  facilita  lo  escrezioni  e le\ 
secrezioni. 

Apèrta,  sf.  luogo  aperto  per  dove  si 
pos<!a  entrare  - tratm  che  è da  una 
mano  all’alira,  lenendo  le  braccia 
distese,  che  equivale  ad  una  misura 
di  ire  braccia  - all’  aperta  voglio 
essere  in  ctlià,  cìcé,  all’aprir  della 
porta. 

Apertamente , Apèrto , avv.  in  ma- 
niera aperta  - manifestamente  - 
chiaramente. 

Apèrto,  a 9 add.  da  aprire  - palese 
- esposto  - ampio  - apparecchiato 
-sincero,  parlandosi  d’uomo 
eoìUo  aperto , conto  non  saldato  - 
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APE 

«m.  aperto  - luogo  aooperlo  - avv. 
apertamente. 

Apertóio.  V.  Apertura. 

Apertòfe,  sm.  che  apre. 

Apertura,  tf.  varco  da  cui  poss.1 
passare  persona  o cosa  - azione  d’a- 
prire - sezione  anatomica  - schiet- 
tezza - sinfonia  che  precede  la 
rappresentazione  del  dramma  - 
preliminare  di  cosa  da  trattarsi  - 
ernia. 

Apètalo,  add.  di  flore  privo  di  petali. 
A pèsco,  a,  add.  di  api. 

Apiàjo,  sm.  chi  ha  cura  dell’  api. 
Apiàrio,  sm.  alveare  - arniajo,  bu- 
gnereccia.  [minimo  che. 

Apice,  sm.  cima  - accento  - fig.  un 
Apicolo,  sm.  dim.  di  apice. 

Apio,  Appio,  sm.  sedano. 

Apióla,  sf.  (f.  boi.)  robbia. 
Apiressia,  sf.  intermissione  della 
febbre  - periodo  che  separa  due 
accessi  di  febbre  intermittente. 
Apirètico,  a,  add.  di  polso  e di  ma- 
lattìa non  febbrile. 

Apiro,  a,  add.  (v.  pr.)  di  corpo  che 
resiste  al  fuoco  - incombustibile. 
Apis,  sm.  meplio  lapis,  amatila, 
matita. 

Aplùstro,  sm.  ornamonto  della  pop- 
pa delle  antiche  navi  greche  e ro- 
mane. [razione. 

Apnea,  sf.  sospensione  della  respi- 
Apoca.  sf.  scritta  - vaglia. 
Apocalisse,  Apocalissi,  i/.  libro  delle 
rivelazioni  fatte  a san  Giovanni 
Rattisu. 

Apccalitico.  add.  dell’  apocalissi  - 
incorno  l’apocalissi. 

Apòcino,  sm.  {t.  bot.)  sorta  di  fru- 
tice mandante  odor  di  muschio. 
Apócopa,  Apòcope,  sf.  figura  graop- 
maticale  per  cui  si  tronca  una  let- 
tera o una  sillaba  in  fine  di  una 
parola. 

Apòcrifo,  a,  add.  non  autentico. 
Apodiiério , sm.  spogliatoio  delle 
terme. 

Apodittico,  a,  add.  dimostrativo. 
Apodo , add.  aggiunto  di  animale 
senza  piedi. 

Apòdsi,  sm.  protuberanza  delle  ossa. 
Apoflemmalismo,  sm.  medicamento 
alto  a cavar  la  pituita  dalla  bocca 
per  via  di  sputo. 

Apoflégma,  sm.  V.  Apotegma. 
Apogèo , a,  add.  punto  in  cni  un 
pianeta  è nella  massima  distanza 
dalla  terra  - sommità. 
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Apògrafo,  sm.  copia  di  uno  scritto 
autografo. 

Apòlline,  sm.  Apollo  - sfare  in 
Apolline,  mangiar  tantamente;  mo- 
do di  dire  derivato  da  una  stanza 
dedicala  ad  Apolline , in  cni  Lu- 
cullo  faceva  lautissime  cene. 
Appollineo,  add,  d»  Apollo  - poe- 
tico. 

Apologètica,  sf.  arte  apologetica. 
Apologètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci , f. 
che)  difensivo. 

Apologia,  sf.  giustiflcaziono  - discor- 
so, 0 scritto  in  difesa. 

Apologista,  sm.  (pi.  sti)  chi  fa  l’a- 
pologia. 

Apologizzàro , un.  comporre  apo- 
logie. 

Apòlogo,  sm,  (pi.  giti)  piccolo  rac- 
conto che,  sono  il  velo  dell’allego- 
ria di  animali, alberi,  ecc.,  annun- 
cia una  verità  morale  e istruttiva 

- dim.  apologhelto. 

Aponèurosi,  sm.  (v.  gr.)  espansione 

membranosa  d’un  tendine. 
Aponeuròiico,  a,  add.  di  aponeurosi, 
che  ha  relazione  coll’ aponeurosi - 
che  ne  ha  le  qualità. 

Apoplessia,  sf.  malattia  caratteriz- 
zata dalla  perdila  più  o meno  com- 
pleta del  senso  e dei  movimenti 
volontarii , senza  che  la  respira- 
zione e la  circolazione  siano  inter- 
rotte. 

Arwplélico  , a , sm.  chi  fu  colpito 
d’apoplessia  - add.  d’  apoplessia  - 
disposto  all’apoplessia  - relativo  ad 
apoplessìa. 

Apostasia,  sf.  l’apostatare. 

Apòstata,  sm.  (pi.  ti)  chi  apostata. 
Apostatare,  un.  rinnegare  pubblica- 
mente alla  propria  religione,  o a 
propri!  voli  religiosi,  o ad  una  setta. 
Apostatrice,  add.  f.  che  apostata. 

A postèma.  Postèma,  sm.  e f.  ascesso, 

- pegg.  aposiemaccia. 

Aposiemàrsi,  unp.  convertirsi  in  po- 
stema. 

Apostemàto,  Apostemòso,  a,  add.  af- 
fetto da  iKPSiema. 

Apostemazióne,  sf.  formazione  del- 
I’  apostema. 

Apostemòso,  add.  atfello  da  po- 
stema. 

Aposiiccio,  a,  add.  posticcio. 
Apostolato,  sm.  ufficio  o dignità  di 
apostolo  - pontificato. 
Apostolicamente,  auu.  alla  maniera 
apostolica. 
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Apostòlico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
pertinente  ad  ap'  stole  - pontili- 
rale. 

Apostollcóne,  sm.  nn>?n('nto  compo- 
sto di  (lodici  iiigrediiKnti. 

Apostolizzàre,  va.  predicare  - con- 
vertifii  al  cristianesimo. 

Apòstolo,  sm.  nome  cornane  dei  do- 
dici inviati  da  Gesù  Cristo  a pre- 
dicare il  Vangelo. 

Apostrofare,  va.  fare  apostrofe  col 
terzo  caso  a - volgere  vivamente 
la  parola  ad  una  persona  o ad  una 
cosa  come  se  questa  fosse  una  per- 
sona - segnare  cogli  apostrofi. 

Apostrofatameute,  avv.  con  apo- 
strofo. 

Aposlrofazióne,  Apostrofatùra,  sf. 

1’  apostrofare  la  scrittura. 

Apòstrofe,  Apostrofa,  sf.  figura  rot- 
torica  per  cui  r oratore  vivamente 
agitato  rivolge  la  parola  ad  una 
persona  o ad  una  cosa  presente  o 
lontana. 

Apòstrofo,  sm.  virgoletta  che  si  mette 
In  fine  ed  in  alto  delle  parole  tron- 
cate di  una  vocale  o di  un’intera 
sillaba  per  eufonia. 

Apotégma,  Apofiégma,  Apotémma, 
sm.  sentenza  meraoiablle  di  qual- 
che illustre. 

Apoteòsi,  sf.  deificazione,  cioè  ce- 
rimonia colla  quale  gl’imperatori 
romani  erano,  dopo  morte,  collo- 
cati fra  gli  Dei  - far  l’ apoteosi, 
divinizzare,  e dicesi  d’  uomini  in- 
signi per  opere  pie. 

Appaciamento,  sm.  rappaciare. 

Appaciàre,  va.  pacificare  - placare  - 
np.  pacificarsi  - rappattumarsi. 

Appacificare , va.  far  pace  - appa- 
ciare. 

Appadiglionàre , va.  rizzare  padi- 
glioni per  accamparsi  - disporre 
od  ornare  a padiglione. 

Appadronàto,  sm.  (voce  dell’ uso) 
bene  stabile  di  cui  uno  si  è ilie-  , 
galmenle  o abusivamente  renduto  i 
padrone. 

Appagabile  , add.  mf.  che  si  può 
appagare. 

Appagamento,  sm.  l’appagare. 

Appagàre,  va.  (1  go,  ghi)  rendere 
pago  - np.  contentarsi  - placarsi. 

App.ag!iajare,  va.  ammassare  la  pa- 
glia per  formare  li  pagliaio. 

Appaiamento,  sm.  l’appaiare. 

Appaiare  . va.  accompagnare,  e di- 
cesi  di  due  cose  simili. 
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Appajatdjo,  sm.  luogo  oro  mettonsl 
i colombi  e le  colombe  ondo  si 
appaino. 

AppaiatiKa,  sf.  anpai?mpRto. 
Appaie.sàre,  va.  V.  Palesare. 
Appallidire,  vn.  impallidire. 
Appallouàrc,  Appalloltolàre . va.  (l 
òttolo,  (jitoli)  ridurre  in  pallottole. 
Appallare,  va.  concedere  ad  altrui 
per  una  somma  determinata  1 pub- 
blici dazi  perché  li  riscuota  a suo 
rischio  - dare  altrui  una  somma 
determ.inata  col  carico  di  condur- 
re, 0 di  provvedere,  a suo  rischio, 
derrate,  mercanzie,  ed  ogni  altra 
cosa  per  servizio  degli  eserciti;  e 
dicesi  anche  di  simili  contiatll  pri- 
vati-appaliarsi  meglio  di  abbonarsi. 
Appaltatóre,  sm.  (f.  lrice)clil  piglia 
in  appalto. 

Appai  lazióne,  sm.  contratto  pel  quale 
si  concede  in  appallo  la  facoltà  di 
provvedere  o di  fare  alcuna  cosa. 
Appalto,  sm.  l’appaltare  - dare  ap- 
palto 0 V appallo  od  in  appalto. 
Appallóne,  sm.  chi  ha  l’abitudine 
di  sopraffare  altrui  con  parole,  con 
bravate,  per  ingannare,  o per  sod- 
disfare un  soverchio  amor  proprio 

- faccendone  inquieto  - faccendiere 

- mestatore. 

Appanàre,  va.  e n.  ridurre  in  una 
massa  a forma  di  pane. 
Appancacciàrsi,  vnp.  sedere  sur  una 
pancaccia  per  cicalare  o perdere  il 
tempo. 

Appancicllàrsi , vnp.  adagiarsi  con 
ogni  comodità. 

Appannàbila,  add.  mf.  che  può  es- 
sere appannato. 

I Appannàggio,  sm‘.  assegnamento  in 
dominii  o in  denaro  che  il  sovrano 
fa  a’  suoi  nipoti  o cugini  pel  loro 
I manlenimenio  - per  salario  , sti- 
I pendio,  è inelegante. 
Appannamento,  sm.  l’appannare. 
Appannàre,  va.  olTuscare,  oscurare 

- coprire  leggermente  - «n.  d’eesi 
di  liquori  , di  vetri , di  metalli  e 
d’altri  corpi  lucidi,  dia  s’oscurano 
per  sucidume  od  alitandovi  sopra - 
tirar  su  il  panno  alla  ragna  - ri- 
manere dentro  nel  detto  panno  , 

[ parlandosi  d'uccelli  - rimaner  còlto 
f ad  inganno  - dar  nella  rete  - va. 
I misurare  il  ranno  colla  canna,  od 
!;  altra. misura. 

li  Appannatójo,  sm.  tutto  ciò  che  ap- 
'1  pauua,  oscura  la  vista. 
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Appamaftlra,  tf.  appannameiuo. 

Appararaenlo,  $m.  apparato , ad- 
dobbo. 

Apparare,  »a.  preparare  - adornare 

- imparare  - acquistare. 

Apparato,  tm.  apparecchio  impor- 
tante - preparamento  - ornamento. 

Apparatùra,  «/.  paratura,  addobbo. 

Apparecchiamento,  sm.  1’  apparec- 
chiare. 

Apparecchiare,  va,  mettere  in  appa- 
recchio, all’ordine  - preparare  - 
allestire  - preparar  convito  - acco- 
modar la  tavola  per  mangiare. 

Apparecchialóio,  sm.  lotto  ciò  che 
occorre  per  abbigliare  ona  persona; 
e corrisponde  al  franeose  toilette. 

Apparecchiatore,  im.  (f.  trice),  colai, 
colei  che  apparecchia. 

Apparecchiatura,  sf.  l’apparecchia- 
re, e maniera  con  coi  la  cosa  è ap- 
parecchiala. 

Apparécchio,  sm.  risaltato  dell’ ap- 
parecchiare - apprestamento  - di- 
sposizione metodica  di  ciò  che  oc- 
corro per  fare  un’operazione  chi- 
rorgica  o per  medicare  una  piaga 

- corredo  degli  strumenti  necessarj 
per  fare  una  sperienza  chimica  o 
fisica  - apprestamento  di  quanto  è 
necessarioad  una  guerra  imminen- 
te, ad  una  fazione  guerresca  - per 
lustro  dei  panni,  è inelegante. 

Appareggiàre,  va.  pareggiare,  o sup- 
pone d’ordinario  un  paragono. 

Apparentàrsi,  vnp.  (1  ente,  enti)  im- 
parentarsi, afTralellarsi. 

Apparente,  add.  mf.  che  apparisce - 
appariscente  - ragguardevole  - di 
mera  apparenza. 

Apparentemente,  avv.  verisimilmen- 
le,  con  faccia  di  vero. 

Apparenza,  sf.  l’ apparerò,  quel  che 
apparisce  ed  é in  vista  - aspetto,  o 
esteriore  delle  cose  più  o meno  con- 
formi alla  realtà  - ornamento  - 
ostentazione. 

Apparére,  vn.  apparire  - sembrare 

- far  pompa  o mostra  - cono- 
scersi. 

Apparigliare, va.  appajare  un  cavallo 
da  tiro  ad  altro  che  gli  somigli. 

Apparimento,  srn,  l’apparire. 

Apparire,  vn.  (1  isco,  Isci,  11  ito,  e 
arso)  farsi  vedere  - esser  celebre  - 
sembrare  - far  pompa  - conoscersi 

- avvenire. 

Appariscente,  add.  mf.  di  bella  ap- 
parenza - considerevole  - visibile. 
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Appariscenza,  sf.  astratto  di  appa- 
riscente. 

Apparita,  sf.  apparimento  - appa- 
renza - nascimento  - Tupparila  del 
giorno.  — Vista  ; dove  sto  io  c’  é 
un’aria  che  mai;  e che  bella  ap- 
parita - dicesi  ancora:  grande  ap- 
pari u di  gente  ; carapoche  ha  bella 
apparita  di  grano;  un  assetto  che 
fa  bella  apparila. 

Apparizióne,  sf.  comparsa,  manife- 
stazione d’ un  oggetto  per  sé  stesso 
invisibile  o che  non  erasi  mai  ve- 
duto, 0 che  dopo  essersi  lasciato 
vedere  si  é celalo. 

Appàrso,  Apparito,  a,  add.  da  appa- 
rire. 

Appartamento,  sm.  aggregato  di  più 
stanze,  che  forma  un’abitazione 
separata;  quartiere,  stanze  - dim. 
appartamentino. 

Appartare , va.  metter  da  parte  - 
tirare  in  disparte,  separare  - np. 
tirarsi  da  parte  - segregarsi. 

Appartatamente,  avo.  separatamente 

- a parte  a parte,  minutamente. 

.Appartàto , a , add.  da  appartare, 

separalo , diviso  - posto  da  parte , 
scelto  per  un  uso  particolare  - avv. 
in  disparte. 

Appartenente,  add.  mf,  che  appar- 
tiene - im.  parente  - congiunto. 

Appartenenza,  sf.  astratto  di  ap- 
partenente - attenenza  - accessorio 

- ciò  che  ad  altrui  si  appartiene  di 
fare,  ofllcio. 

Appartenére,  tm.  (l  óngo,  lèni,  léne, 
3 én&i,  4 errò)  convenire  - e.sser 
dovuto,  esser  parente  - esser  chec- 
chessia del  dovere  di  alcuno. 

Appassàre,  va.  far  appassire. 

Appassionamento,  m.  l’appassio- 
narsi. 

Appassionàre , va.  render  patetico, 
attrattivo  col  muover  gli  affetti  - 
np.  provar  passione  di  checcliessia. 

Appassionatamente,  avo.  con  pas- 
sione. 

Appassionatézza,  sf.  astratto  dt  ap- 
passionato. 

.Appassionato,  a,  add.  da  appassio- 
nare - preso  da  passiono  - mesto. 

Appassire,  vn..  Appassirsi,  np.  (l 
Ì.SCO,  isci)  divenir  passo , vizzo,  e 
dicesi  dell’ erbe,  dei  flori  e delle 
frutta  - illanguidire. 

Appassonàre,  va.  legare  il  bestiame 
nella  mandria. 

Appastàre,  va.  impastare,  mescolare 
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acqaa  e farina  per  forne  pasta  - 1 
jtp.  appiastricciarsi  corno  fa  la  pa- 
- adiicnsarsi.  I 

Appaslicciàre,  va.  cucinare  carne  o j 
altro  in  pasticcio,  o ad  uso  di  esso. 

Appedàre,  va.  V.  Appi-dàro. 

Appel làbile,  add.  mf.  che  ammetta 
appellazione.  [labile. 

Appellabilità,  sf.  astratto  di  appel- 

Aopi'lla(;ióne,  sf.,  Appeilamenlo,  »jn. 
V.  Aiipellazioiie. 

Appellàre,  va.  (1  elio,  elli)  dare  il 
nome  - chiamare  - invitare  - ac- 
cusare - vn.  e np.  chieder  nuovo 
giudizio  a giudic.e  superiore. 

Appellativo,  a,  add.  denominativo  - 
capace  d’appellazione  - aggiunto 
di  nome  che  convisne  a tutte  le 
cose  d’  una  specie. 

Appellazióne,  sf.  denominazione  - 
appello , 0 dimanda  d’ altro  giu- 
dizio. 

Appèllo,  im.  domanda  d’un  nuovo 
giudizio  a giudice  superiore  - di- 
sflda  - per  rliiamata  (parlandosi 
dei  soldati  e degli  scolari  per  ve- 
dere se  qualcuno  ne  manchi) , tne- 
fflio  rassegna  - cerchietto  al  quale 
ponsi  la  palla  avanti  di  darle  nel 
giuoco  del  maglio  - sapere  una 
cosa  per  appello,  vuol  dire  saperla 
giusta  come  sta. 

Appéna,  A pena,  mo.  avv.  a fatica 
- appena  che,  tosto  che. 

Appenàre,  va.  dar  pena  - vn.  patir 
pena  - np.  darsi  pena. 

Appèndere,  va.  (3  e si,  li  eso,  en- 
dùio)  attaccare  penzoloni  - Jmpic- 
care  - sospendere  - sovrastare  - 
offrire  in  voto. 

Appendice , sf.  aggiunta , cioè  cosa 
accessoria  aggiunta  ad  un’altra  da 
cui  dipende  - supplemento  alla 
line  d’  un’opera,  che  serve  a schia- 
rirla 0 a compirla  - dim.  appendi- 
celta. 

Appendizie,  sf.  pi.  (voce  d’uso)  ag- 
gravii  sopra  il  litio  d’un  podere, 
consistenti  per  io  più  in  polli,  uva, 
frollo,  lavori. 

Appennecchiàre,  va.  far  pennecchi 
sulla  conocchia. 

Appensàre,  to.  por  mente  - np. 
quasi  premeditare. 

Appensatamente,  avo.  pensatamente. 

Appensàto,  a,  add.  cauto. 

Apperpetoàre,  va.  perpetuare. 

Apperticàro,  va.  percuotere  con  per- 
tica. V 


Appèso,  Appendùto,  a,  add.  da  ap- 
pendere; sosp-'so,  impiccato. 
Appestare,  va.  appiccare  la  peste  - 
fortemente  puzzare  - infettare  - 
corrompere  - vn.  essere  assalito 
dalla  peste. 

Appetente,  add.  mf.  che  appetisce. 
Appetenza,  if.  abitualo  disposizione 
di  mangiare  - aifetiooso  desiderio 
por  qualsivoglia  oggetto. 

Appetibile,  add.  mf.  da  essere  ap- 
petito, desiderato. 

Appetibilità,  sf.  astratto  di  appeti- 
bile. 

Appetire,  va.  (1  isco,  isci)  bramare 
per  istinto,  per  naturale  inclina- 
zione o bisogno,  indipendentemente 
dalla  ragione  - affettuosamente  de- 
siderare - vn.  aver  appetito. 

Appetì  le vole,  add.  mf.  meglio  appe- 
titoso. 

Appetitivo,  a,  add.  alto  ad  eccitare 
r appetito  - volitivo , parlandosi 
dell’anima. 

Appetito,  tm.  facoltà  dell’anima,  par 
la  quale  ella  desidera  qualche  cosa, 
per  soddisfare  i sensi  - desiderio 
di  mangiare  o di  bere  - ardente 

desiderio. 

Appeiitóre,  sm.  colui  che  appetisce. 
Appetitosamente,  avv.  con  appetito, 

con  desiderio. 

Appciitóso,  a,  add.  che  desta  e aguz- 
za 1’  appetito  - desideroso. 
Appetizióne,  sf.  appetito  - passione 

di  desiderio. 

Appettare,  va.  stare  a petto  - cac- 
ciare innanzi,  qnasi  nel  petto  - ap- 
pettare uie  accusa  ad  alcuno,  ap- 
porgliela. 

AppóUo,  A pétto , avv.  e prep.  di- 
rimpetto , all’  incontro  - a para- 
gone. 

Appezzamento,  sm.  pezzo  di  terra, 
piccola  estensione  di  terreno  stac- 
cata dalie  altre  terre  del  medesimo 
padrone. 

Appiaccicàre,  va.  appicciare,  e di- 
cesi  propriamente  di  cosa  che  men 
forte  aderisca  - np.  appicciarsi. 
Appiacevolire,  va.  (1  iaco,  isci)  ren- 
der piacevole. 

Appianamento,  sm.  l’appianare  - il 
rovinar  muri,  fortezze. 

Appianare  , va.  ridurre  in  piano  - 
rovinar  muri,  fortezze  - distendere 
- fig.  render  facile- spianare  - lu- 
singare, 0 appiccolare  un  difetto. 
Ajiplanatóia*  sf.  strumento  del  mu- 
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ratorl  eoi  qtiale  appianano  l’ Into-  Appleclcaflcclo,  a,  add.  che  si  ap« 
naco.  picclca. 

Appianatóio,  itn.  macchina  che  serve  Appiccicatùra  , tf.  l’appiccicare,  e 
per  appianare  il  terreno.  ciò  che  è appiccicato. 

Appiastrare,  va.  applicare  sopra  di-  ' Appiccicóso,  a,  add.  appiccicante,  di 
stesamente,  e dlcesi  di  materie  te-  1 cui  ó proprio  l’appiccicarsi, 
naci  e viscose  - impiastrare  - np.  Appiccinire,  m.  (1  iscoi  far  piccino, 
appiccarsi  tenacemente.  | Appicciolàre  , Appicciolire  , va.  (1 

Appiastricciamentn,  *m.  l’appiastric-  1 isco,  iscf)  far  picciolo  - meno- 
ciare  - accozzamento  confuso  di  ' mare. 

parole.  1 Appicco,  *m.  (pi.  chi)  attaccamento, 

Appiastricciàre,  va.  appiastrare  in  !;  ma  usasi  solo  nel  sifrniflcato  di 
un  grado  maggiore.  ''  pretesto  - addentellato  - dare  ap~ 

Appiastriccicamento,*}».  unione  con-  > picco  porgere  occasione,  e signi- 
fosa.  : llca  anche,  dar  motivo  di  sperare. 

Appiastrìccicàre,  va.  diminutivo  e Appiccolamento,  un,  dimlnuimento, 
frequentativo  di  appiastricciare.  i scemamento. 

Appiastro,  sm.  erba  cedronella  o ! Appiccolàre.  Appiccolire,  va.  Appic- 
melissa.  1 ciolare  - scemare. 

.ippiattamento,  sm.  l’appiattare,  j Appiè,  Appiéde,  prep.  sotto  - avv.  . 
Appiattare,»*,  nascondere  in  luogo  j di  sotto,  infine, 
angusto,  dove  la  persona  o la  cosa  j Appiedare,  va.  (l.  mil.)  ordinare  di 
non  possa  collocarsi  a tutt’agio  - ' scendere  da  cavallo -np.  lasciarla 
np.  nascondersi.  [te.  [ sella  per  combattere  a piedi. 

Appiattatamente,  avv.  nascostamen-  Appièno,  avv.  pienamente. 
Appiccàgnolo,  sm.  qualunque  cosa  Appigionamento,  sm.  rappigionare. 
cui  altri  possa  appiccarsi,  o cui  stia  Appigionare,  va.  dar  a pigione, 
sospesa  la  cosa  appiccata  - pretesto.  Appigiónasi , m^.  cartello  nel  quale 
Appiccamàni,  sm.  (I.  hot.)  attacca-  e cosi  scritto,  e si  pone  nella  fac- 
nnani.  data  dei  luoghi  da  appigionare  o 

Appiccamcnto,  im.  l’appiccare.  su  pei  canti, 

Appiccàre,  va.  (1  co,  chi)  atta’care  i Appigliamenlo,  un.  l’appigliare. 
-unire  - impiccare  - sospendere-  j Appigliàre,  va.  attaccare  - np.  at- 

- appiccar  baci,  badare  - appic-  laccarsi,  l’attenersi  - avviciiiirsi  - 
car  la  peste,  comunicarla  - appiè-  | azzuffarsi  - radicare,  parlandosi  di 
car  fuoco,  dare  fuoco  - appiccar  j pia nlc-appf^Iiarit  al porere d’uno, 
rajionamenfo,  cominciar  a discor-  I seguirlo. 

rere  - np.  conginngersi  - attaccarsi  I Appigliatùra  , sf.  appigliamcnto  - 

- azzuffarsi  - appigliarsi  - radi-  i radicamento. 

care  - aggrapparsi.  i Appiglio,  un.  pretesto,  ed  ha  meno 

Appiccatlcdo.Appiccatlvo.a,  odd.che  j forza  d’appicco, 
agevolmente  si  appicca,  si  coma-  Appigrirsi,  »np.  farsi  pigro, 
nica.  I Appi! lottarsi,  »np.  fermarsi  oziosa- 

Appiccató'io,  un.  cosa  cui  si  appicca  i niente  senza  sapere  ove  andare  e 
altra  cosa  - l’ estremila  del  pie-  ; che  fare  - appiccarsi  intorno  ad 
duolo  ond^  esso  sta  attaccato  al  i|  uno. 

ramo,  ji  Appinzare,  va.  pungere  col  pinzo  o 

Apptecatùra,  sf.  congiungimento-;!  pungiglione,  come  fanno  le  api,  ecc. 
unione  di  più  cose  auaccato  in-  ji  .Aopio,  sm.  pianta  biennale  ortense, 
sleme.  1!  delta  altrimenti  Sedano  - add.  f. 

Appicciare,  va.  attaccare,  e dicesi  >1  aggiunto  d'nna  spei-ic  di  mela, 
di  fichi  compressi  insieme  - far  il  Appióla,  o,  Appiuóla,  sf.  sorta  dì 
piccie  , mazzetti  - appicciare  il  [ mela. 

fxioeo,  dare  il  fuoco  - accendere  - ; Appiómbo,  A piombo,  avv.  perpen- 
np.  aggrapparsi.  i dicolarmente. 

Appiccicante,  add.  mf.V. Appiccicoso.  I Appioppato  . a,  add.  pi.anlalo  di 
Appiccicare,  va.  (i  co,  chi)  appk-  i pioppi  - nife  oppioppafa,  cioè  unita 
dare  , dicesi  di  cose  viscose  o si-  a pioppo. 

min -np.  affezionarsi  tenacemente.  Applorlso,  itn.  ranuncolo  palustre. 
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Applsolàrst,  np.  addormentarsi  do!-  { AppoggHUa,  tf.  appoco, 
cernente  e lejrKermente.  Apnog^icélo,  tm.  partigiano,  fautore, 

Applaudente,  add.mf.  die  applandfl,  | aderente. 

Applàudere,  Applaudire,  va.  (t  i.eco,  ì Appoggiatójo,  »r».  ciò  che  serve  di 
Isci)  far  segno  di  lode,  di  festa  col  appoggio  - spalliera,  dove  sedendo 
picchiar  di  mani  - adulare  - per  si  appoggiano  le  spalle  - appoggia- 
approvare  semplicemente,  è ineie-  mento,  quel  delle  scale. 
ganle,  - np.  farsi  lieto,  pavoneg-  Appoggiaiùra,  appoggio  - (in  «i«- 
giarsi.  tica)  quell’ ornamento  della  melo- 

Applaudimento,  sm.  applauso.  dia  che  si  fa  aggiungendo  al  suono 

Applaudilóre,  sm.  (f.  trice)  e Ap-  principale  una  b più  note  al  di  so- 
plausor*,  tm„  che  applaude.  ;;  pra  o al  di  sotto  - appoggiatura 

Applausihile,  add,  nif.  plausibile  - i:  di  voce,  accento, 
accettabile,  i Appòggio,  sm.  cosa  cui  l’uomo  si 

Applàuso,  sm.  l’applaudire,  segno  j anpotrgia  - protezione  - ajnio. 
di  lode  col  batter  le  mani,  ed  usasi  j;  Appojóso,  a,  add,  uggioso,  slucche- 
per  lo  più  nel  pi.  ij  vele. 

Applicàbile,  add.  mf.  che  può  ap-  i Appollajàre,  vn.  e np.  l’andare  che 
plicarsi.  |i  fanno  1 polli  a dormire,  e dicesl 

Applicabilità,  tf.  attrailo  di  appi!-  ,i  anche  d’ altri  uccelli  - fig.  posarsi 

cabile.  ii  a stare  in  qualche  luogo  {modo 

Applicamento,  sm.  l’applicare.  ji  basto). 

Applicare,  va.  (1  co,  chi)  porre  so-  .i  Appomiciàre,  va.  stropicciare  colla 
pra  ed  a contatto  - assegnare  - at-  pomice. 

laccare  - adattare,  riferire,  par-  Apponimento,  sm.  l’apporre  - ag- 
landosl  di  cose  morali  - vn.  sin-  'i  giunta, 
diare  con  attenzione  - approdare  ; Appontonàre,  va.  appuntellare, 
-darsi  a checchessia  - per  concor-  Apioórre,  Appóncre,  va.  (1  ongo,  3 
rere  ad  un  posto,  è inelegante.  o.si  , U osto)  porre  appresso  o so- 
Applicàla,  sf.  linea  retta  terminata  ; pra  - aggiungere  - attribuire  a 
da  ambedue  le  parti  da  una  curva,  j torto  - imputare  - opporre  - con- 
e divisa  pel  mezzo  da  uno  dei  dia-  i iraddire  - np.  indovinare,  dar  nel 
metri  di  essa  curva.  il  segno. 

Applicatamente,  avv.  con  applica-  ; Apportàro,  va.  (1  òrto,  òrti)  arre- 
zione.  •;!  care  - trasferire  - riferire  - cagio- 

Applicatézza,  sf.  abito  di  attenzione.  ! nate  - vn.  pigliar  porto,  appro- 
Applicatlvo,  add.  atto  ad  essere  ap-  h dare. 

plicato.  Apportatóre,  sm.  {f.  tricc)  colui,  co- 

Applicatóre,  sm.  colui  che  applica.  lei  che  apporla. 

Applicazióne,  sf.  l’applicare  - fig.  ji  Appositamente,  ovv.  a proposito  - 
stadio  atlonlo , applicatezza  - ap-  P acconciamente  - per  apposta  , a 
propriazione.  ’i  bello  studio,  é inelegante. 

Appo,  prep.  appresso  - in  paragono  ' Appo.sitizio,  Apposticcio,  a,  add.  po- 
- a petto  di.  | sticcio. 

Appòco,  A poco,  mo.  av».  poco  per  '!  Appositivo,  a,  add.  che  si  può  ap- 
volta  - gradabamente  - adagio.  il  porre  - posticcio  - flttizio  - appic- 

Appoderamento,  sm.  lo  appoderare,  j cicato. 

Appoderare,  va.  ridurre  a podere  1 Appòsito,  a,  add.  sovrapposto -messo 
un  terreno  incolto.  >i  innanzi  - aggin.slato,  adattalo  - 

Appoggiamento,  sm.  appoggio;  e | per  fatto  a posta,  è tnelejanfe. 
propr.  quello  che  è posto  ai  lati  i Apposizióne,  s^  l’apporre  - conginn- 
dello  scale,  perché  vi  si  appoggi  i zione  che  ha  luogo  tra  certi  corpi 
chi  le  monta  - appoggiaiojo.  * omogenei. 

Appoggiàre,  va.  accostare  una  cosa  ' Apposta,  avv.  con  determinata  vo- 
ad  un’altra  acciocchò  stia  so.ste-  : lontà. 

nula  - np.  valersi  per  .sostecno  - i Appostamento,  jtn.  l’appostare  - 
ajul.irsi  - collegarsi  - appoggiare  ■'  «agguato  - insidia, 
un  colpo,  percuotere  con  forza  ed  Appostare  , va.  (1  Oslo,  òsti)  stare 
aggiustatezza.  come  a posta  osservando  caota- 
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monte,  osservare,  collere  n tempo 
-conoscere  - mi.  prendere  la  mira 

- np.  mettersi  in  luogo  da  poter 
osservare  cautamente  checchessia 

- fermare  la  posta  - scoprire  - vi« 
brare,  parlandosi  di  colpi  - per- 
cuotere -per  appiattare  soldati, ecc., 
è inelegante. 

Apposiatamente,  avv.  apposta. 
Appostatóre,  sm.  colui  che  apposta, 
che  tendo  insidie. 

Apposticelo,  a,  add.  posticcio. 
Appósto,  a,  add.  da  apporre;  attri- 
buito a torto. 

Appóstolo,  sm,  e suoi  derivati. 
V.  Apostolo,  ecc. 

Appozzare,  va.  immergere  in  un 
pozzo- immergere  come  si  farebbe 
in  un  pozzo. 

Appraiimenio,  sm.  T appratire. 
Appratire,  va.  ridurre  a prato  - np. 
vestirsi  d’erba  come  prato. 
Appregiàre,  va.  pregiare. 
.Apprendente,  add.  mf.  che  appren- 
de - per  alunno,  allievo,  è inde- 
gante. 

Apprèndere,  va.  (3  esi,  ese,  11  eso) 
imparare  - intendere  - attaccare  - 
prendere  - np.  attaccarsi  e dicesi 
dd  fuoco,  come  anche  delle  piante 
quando  s’attaccano  alla  terra  colle 
radici  - mettersi  in  apprensione, 
temere  - per  insegnare , è anti- 
guato. 

Apprendóvole , Apprensibile,  add. 
mf.  - alto  ad  apprendersi. 
Apprendimento,  sm.  l’apprendere. 
Apprendista,  sm.  {pt.  sii)  colui  che 
impara  o si  esercita  in  alcuna  pro- 
fessione. 

Apprenditóre,  sm.  colui  che  appren- 
de, che  impara. 

Apprensibile,  adp,  mf.  atto  ad  ap- 
prendersi. 

Apprensióne,  sf.  apprendimento,  co- 
noscibilità - timore  leggiero. 
Apprensionire,va.  dare  apprensione. 
Apprensiva,  s/.  potenza  deil’appren- 
rlere. 

Apprensivo,  a,  add.  atto  ad  appren- 
dere - inclinalo  a temere. 
Anprensório,  a,  add.  che  apprende, 
che  afferra.  • 

Appreseniàre,  va.  (1  ènto,  ènti)  re- 
care alla  presenza,  porre  innanzi  - 
far  come  presenie  un  altro  ten‘m- 
done.  vere,  rappresentare  - manift- 
slare  - 7ip»  recarsi  alla  pre,senza, 
darsi  a vedere. 
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Il  Apprèso,  part.  di  apprendere  - rap- 
t preso  - attaccato. 

Appressamento,  sm.  l’appressare,  o 
appressarsi. 

Appressare,  va.  (l  isso,  èssi)  fare 
I presso  , avvicinare  - np.  farsi  ac- 
’ costo. 

li  Approssimare,  va.  V.  Approssimare, 
Apprèsso,  prep.  (serve  al  secondo^ 
li  al  terzo  e al  quarto  caso,  e dinota 
vicinità)  accanto  - poco  dopo  - die- 
tro - con  - circa  - in  paragone  - 
nel  cospetto  di  - avv.  vicino  - po- 
scia - susseguen temente. 

! Apprèsso  a poco,  mo.  avv.  quasi , 

! incirca. 

Appressochó,  avv.  dopo  che  - quasi 
che  - circa, 
i:  Apprestamento,  sm.  Tapprestare. 
Apprestare,  va.  apparecchiare,  met- 
tere in  punto  - np.  disporsi  - com- 
parire. 

Apprésto.  sm.  apprestamento. 
Apprezzàbile,  add.  mf.  da  apprez- 
zarsi. 

Apprezzamento,  sm.  1’  apprezzare  - 
stima,  considerazione. 

Apprezzare, -va.  (1  é/.zo,  ézzi)  sti- 
marrs  il  prezzo  - avere  in  pregio - 
'!  np.  darsi  de!  pregio  - conoscere  il 
ì*  proprio  merito,  quasi  vantarsi. 
li  Apprezzaiivo , a,  add.  allq  ad  ap- 
prezzare  - che  apprezza. 
iS  Apprezzaióre,  sm.  colui  che  apprez- 
; za,  stimatore. 

Apprezziazióne,  sf.  per  stima,  éine- 
legante. 

Approbàbile,  add.  \mf.  che  può  ap- 
provarsi. 

Approbazióne,  sf.  approvazione,  a p- 
provamento. 

Approcciamento,  sm.  l’approcciarsi, 
appressamento. 

Approcciare,  vn.  e np.  approssimarsi, 
accostarci. 

Appròccio,  jm.  trincea  che  si  fa  per 
accostarsi  copertamente  alla  piazza 
assediata. 

Approdare , vn.  (l  ódo,  òdi)  acco- 
starsi alla  proda  - venire  a riva  - 
giovare,  far  prò  - acquistare,  pro- 
fittare - va.  approdare  i campi, 
far  loro  le  prode,  i ciglioni. 
Appròdo,  sm.  riva  da  sbarco  - per 
arrivo,  sbarco,  è ineleg/ìnte. 
jj  ApproUtlùre , vn.  prollitare,  recare 
I'  utile,  e dicesi  per  io  più  in 
li  senso  - np.  approlUiarsi,  far  protH- 
1»  to,  dicesi  per  le  più  in  cattivo  senso, 
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Approfondare,  ra.,  Approfondire  (t 
Iseo,  Iscl)  scavar  a fondo  - far  più 
profondo  - flg,  entrare  addentro, 
considerare  a fondo. 

Approntare,  va.  tener  in  pronto. 
Appropiàre,  va.  e deriv.  V.  Ap- 
propriare, ecc. 

Appropinquamento,  tm.,  Appropin- 
quairióne,  sf.  appressamento 
Appropinquare,  vn.  appressare  -np. 
appressarsi.  [in  acconcio. 

Appropósito,  A proposito,  mo.  avv. 
Appropriàre,  va.  (t  óprio,  fiorii)  far 
proprio  - assegnare  - attrihnire  - 
assimigliare,  paragonare  - imitare, 
figurare  - adattare -np.  farsi  pro- 
prio - attribuirsi. 

Appropriatamente,  avv.  con  proprie- 
tà, acconciamente. 

Appropriato,  a,  add.  atto,  acconcio, 
accomodalo. 

Appropriatóre , jm.  (f.  trice),  che 
appropria,  che  adatta. 
Appropriazióne,  sf.  1'  appropriare  - 
in  leol.  esprime  certo  operazioni 
che  si  attribuiscono  ad  una  persona 
divina  piuttosto  che  ad  un’  altra, 
quantunque  comuni  a tutte  tre. 
Approssimamento,  sm.  l’approssi- 
marsi. 

Approssimàre,  va.  (t  fissimo,  fissi- 
mi) appressare  - np.  appressarsi. 
Approssimalivamante.  avv.  in  modo 
approssimativo,  meglio  incirca.  • 
Approssimativo,  a,  add.  che  s’ap- 
prossima. 

Approssimazióne,  sf.  avvicinamento 
-(inmatem.)  progressivo  avvicina- 
mento ad  una  quantità  ricercata, 
senza  potervi  arrivare  esaltamanto. 
* Approvàbile,  add.  mf.  che  può  ap- 
provarsi. 

Approvamento,  sm.  l’approvare, 
Approvàre.  vn.  (1  fivo,  òvi)  tenere 
per  buono,  per  vero  - provare,  di- 
mostrare - dar  consenso  - confer- 
mare - np.  darsi  a conoscere,  ma- 
nifestarsi - avverar.sl  una  cosa. 
Approvalamente,  avv.  con  approva- 
zione. 

A p provatóre,  sm.  {f.  trice),  che  ap- 
prova, che  giudica. 

Approvazióne,  Approvagióne  e Ap- 
provànza  . sf.  l’ approvare  - con- 
senso - confermazione, 
Approvecciàrsi.  vnp.  avvantaggiarsi 
- ritrarre  utile. 

Approvóccio,  sm.  proveccio,  vantag- 
gio, utilità. 
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Approvedatamente , avv.  aceorta- 
mente. 

Approvedùto,  a,  add.  accorto  - la- 
borioso. 

Approvigionamento , *in.  provvedi- 
mento di  vettovaglie. 
Approvigionàre,  va.  fornire,  prov- 
vedere di  vettovaglie. 

Appiitcràre,  va.  abbellire. 

Appùlso,  sm.  (t.  aslr.)  l’avvicinarsi 
d’un  pianeta  alla  sua  congiunzione 
col  sole. 

Appuntàbile,  add.  mf.  censurabile, 

I riprovevole. 

i Appuntamente,  avv.  per  l’appunto. 

: Appuntamento,  sm.  l’appuntare - 
j P aguzzare  - congiungimento  fatto 
i|  con  punii  di  cucito  - risoluzione 
|i  presa  di  concerto  - convenzione  - 
!j  per  convegno  ad  ora  prefìssa,  me- 
I gtio  posta  - per  stipendio,  è ineie- 

I gante. 

Appuntare,  va.  far  la  punta  - con- 
ginngere  con  ponti  di  cucito  - fer- 
mare cogli  spilli  - attaccare  - ar- 
mare di  punte  - arrivare  colla 
punta  estrema  - notare  - scrivere 
a credenza  - pontare  - dirigere  a 
segno  - risolvere  insieme  - biasi- 
jl  mare  - aver  la  mira  - appuntar 
I un  pezzo  d’artiglieria,  aggiustarlo 
j in  modo  da  colpire  nel  punto  preso 
! di  mira  - np.  farsi  acuto  - attac- 
carsi - far  lega,  accordarsi. 
Appuntatamente,  avv.  appunto,  con 
misura  ed  ordine. 

Appuntatóre,  sm.  (f.  trice)  che  ap- 
punta, che  sì  attacca  - chi  nota  le 
I altrni  mancanze  in  ufficio, 
j Appuntatura,  sf.  l’  appuntare  - flg. 

' biasimo  - nota  a carico  di  chi 
j!  manca  al  suo  ufficio  - censura. 

•{  Appuntellàre,  va.  (1  èlio,  filli)  pnu- 
lellare  da  lato. 

||  Appunlino  , avv.  esprime  più  che 
|t  appunto  - pagare  appuntino,  cioè 
■j  puniualissimamente,  a’ tempi  de- 
ll bili  - ser  appunlino,  chi  vuol  dar 
la  monda  ad  ognuno  appuntando 
|!  ogni  cosa. 

I Appùnto,  a»»,  nè  più  nè  meno  - 
j compiniamente  - esattamente;  per 
' r appunto  è come  un  superlaiivo 
j d’appunto  - precisamente. 

; Appùnto,  sm.  (in  cotnm.)conto  esalto 
i o saldo  regolare,  secondo  il  caso  - 
1 per  nota,  è inelegante. 

Appuntonàre,  va.  appuntellare, 
u Appuramento,  sm.  l’appurare. 
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Apparàre , va.  deparare  - mettere 
in  chiaro,  verificare.  ’ 

Appozzamento , <m.  l' appuzzare, 
fetore. 

Appazzàre,  va.  indurre  o apportar 
puzzo  - corrompere,  in  senso  mo- 
rale. 

Appuzzolàre.ta.  rendere  puzzolente. 
Apricàre , un.  stare  all’aria  aperta, 

0 al  sole. 

Aprico,  a . add.  {pi,  m.  chi,  f.  che) 
esposto  al  sole , aggiunto  di  luogo 
aperto,  a solatio. 

Aprilante,  add.  m.  di  aprile,  e non 
si  usa  che  nel  seguente  prov.  : 
terzo  aprilante  quaranta  di  du- 
rante, perchè  si  vuole  che  il  di 
tre  d’ aprile  abbia  quaranta  giorni 
successivi  consimili. 

Aprile,  sm.  secondo  mese  astrono* 
mico , e quarto  dell’  anno  civile  - 
ftg.  giovinezza. 

Aprimento,  sm.  1’  aprire. 

Aprire,  ra.  (3  ii  o èrsi.  Il  érto)  far 
che  ciò  che  è chiuso  non  lo  sia 
più  - dlsglngnere  e allargare,  par- 
landosi d’ imposte,  d’usci,  di  tlne- 
stro , ecc.  - fendere  - spiegare  - 
fare  apparire  - dichiarare,  parlan- 
dosi di  guerra  - fig.  manifestare 
- aprire  la  bocca,  rompere  il  si- 
lenzio - aprire  il  cuore,  commuo- 
vere, intenerire  - aprire  gli  orec- 
chi, ascoltare  con  attenzione  - np. 
crepare  , parlandosi  di  legnami  e 
muri  - aprirsi  con  alcuno,  mani- 
festargli i propri!  segreti,  ecc.  - cre- 
pare, fendersi,  parlando  di  legnanti  ] 
-dilatarsi  sbocciando,  parlando  di 
fiori. 

Aprilivo , a , add.  che  ha  virtù  di 
aprire. 

Aprilóre,  iwi.  {f.  trice)  che  apre. 
Apritùra,  sf.  azione  di  aprire  con 
certa  volontà  e artifizio. 

Apro,  sm,  cignale. 

Apróne,  sm.  spezie  di  frutto,  altri- 
menti detto,  moro  nero. 

Apside,  Abside,  sf.  parte  delle  chiese 
antiche  e di  molte  moderne,  dove 
per  lo  più  s’erge  l’ aitar  maggiore 
- tribuna  - parte  curvilinea  delle 
basiliche  antiche  dove  sedeva  il 
pretore  - curva  di  una  ruota  - ar- 
chivolto - punto  dell’  orbita  d’  un 
pianeta  quando  trovasi  alla  mag- 
giore 0 alla  minor  distanza  dal 
sole  0 dalla  terra. 

Aptéro,  a,  add.  d’insetto  senz’  ali. 
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Apua,  sf.  accinga. 

Aqua.  sf.  e suoi  derio.  V.  Acqua,  eoe. 
Aquàrio,  sm.  uno  dei  dodici  segni 
dello  zodiaco,  cioè  quello  del  mese 
di  gennajo. 

Aquartierare,  va.  ridnr  le  truppe  ai 
quartieri  - np.  prender  quartiere. 
Aquila,  sf.  grande  e fortissimo  uc- 
cello di  rapina  - insegna  militare 
degli  antichi  Romani , ed  ora  In- 
segna imperiale  - sorta  di  pesce, 
altrimenti  detto  razza  di  scoglio  - 
(t.  asfr.)  costellazione  settentrio- 
nale. 

Aquilina,  sf.  felce  femina  - sorta 
df  pietra. 

Aquilinamente,  aw.  a modo  di  aqui- 
la. come  un’aquila. 

Aquilino,  sm.  pulcino  dell’aquila  - 
aquila  piccola. 

Aquilino,  a,  add.  di  aquila  - da 
aquila , e dicesi  di  naso  arcuato 
come  il  rostro  deH’aqoila. 
Aquilonàre,  add.  mf.  verso  aquilo- 
ne, settentrionale. 

Aquilóne,  sm.  vento  di  tramontana 
0 sempl.  tramontana  - parte  set- 
tentrionale - accr.  di  aquila. 
Aquilòtto,  sm.  pulcino  dell’ aquila, 
maggiore  dell’aquilino. 

Ara , sf.  piccolo  altare , per  lo  più 
movibile,  su  coi  1 Pagani  libavano 
e supplicavano  gli  Del  - altare  (in 
poei.)  - sasso,  scoglio. 

Arabescare,  va.  ornare  di  arabeschi 
- fare  arabeschi. 

Arabésco , sm.  (pi.  chi)  fregio  di- 
pinto 0 scolpito  formato  di  foglie, 
fiori , frutta , animali , secondo  la 
maniera  degli  Arabi  - add.  al- 
l’araba. 

Aràbico,  a,  add.  (pi.  m.  ci  f,  che) 
di  Arabia  - agg.  delle  figure  nu- 
meriche deir  aritmetica  - di  color 
turchino. 

Aràbile , add.  acconcio  ad  essere 
arato. 

Arabismo,  sm.  locuzione  araba. 
Aràchide,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle  leguminacee.  i cui  frutti  sono 
buoni  a mangiarsi,  e comunemente 
pistacchio  di  terra. 

Araenóide , o Arànea,  sf.  una  delle 
membrane  del  cervello  - membrana 
della  retina. 

Aracnoidite,  sf.  Infiammazione  del- 
l’aracnoide. 

Aragàico,  sm.  Infermità  del  cavalli, 
la  quale  induce  loro  torsioni  e rug- 
gì 6 
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f^hiamenti  nelle  badella,  e li  co* 
stringe  a mandar  fuori  lo  sterco 
indigesto,  e liquido  a modo  d’acqua. 

Aràgna,  tf.,  Aràgne,  o Aràgno  m., 
V.  Ragno. 

Aragnàrsi,  vnp.  azzufTarsi  con  me- 
nar le  mani. 

Aràldica,  tf.  scienza  del  blasone. 

Aràldico,  a,  add.  di  araldica  - ap- 
partenente all’araldica. 

Aràldo,  sm.  ufflziaie  di  principe,  o 
di  Stato  sovrano,  il  cui  principale 
uffìzio  é di  portar  pubblici  mes- 
saggi e di  bandire  leggi,  ecc. 

Aràlìa,  sf.  - genere  di  piante  della 
famiglia  delle  araliacee  - angelica 
bacchi  fera. 

Aramento,  sf.  l’arare,  aratura. 

Arància,  sf.  frutto  dell’arancio. 

Aranciàja,  sf.  luogo  dove  si  custo- 
discono ajranci  dorante  Tinverno. 

Aranciata,  sf,  bevanda  fatta  con 
sugo  d’ arancia  ed  acqua  - colpo 
dato  con  arancia  scagliata  - cose 
da  aranciate,  cose  che  meritereb- 
bero d’  essere  punite  a colpi  d’ a- 
rancie  fracide. 

Aranciàio,  a,  add.  di  color  d’ aran- 
cio - rauciato  - tm.  luogo  piantato 
ad  aranci. 

Arancièra,  sf.  aranciaja. 

Arancino,  sm.  dim.  di  arancio,  e di- 
cesi propriamente  di  alcuni  piccoli 
aranci  che  vengono  dalla  China 
colle  loro  foglie  - uccello  silvano, 
regolo. 

Arancino,  a,  add.  dicesi  di  gelso 
innestato,  e di  sua  foglia. 

Aràncio,  sm.  albero  che  dà  le  arancio. 

Aràncio,  Arancióso,  a;  add.  di  color 
d’arancia,  rancio,  ranciaio. 

Arànea,  sf.  V.  Aracnóide. 

Aràneo,  a,  add.  dtcesi  di  polso  de- 
bolissimo. 

Arare  , va.  lavorar  la  terra  coll’  a- 
ratro  - fig.  fendere , parlandosi  di 
mare  - solcare. 

Arativo,  o Aratio,  a,  add.  dìcesi 
delle  terre  che  si  coltivano  coll’  a- 
ralro. 

Aratolo,  sm.  V.  Aratro. 

Aratóre,  sm.  (f.  trice)  colui,  colei 
che  ara. 

Aratòrio,  a,  add.  dicesi  degli  arnesi 
da  arare,  e del  terreno. 

Aràtro,  sm.  strumento  col  quale  si 
ara  - fig.  parte  della  nave  che  fende 
ronde. 

Aratùra,  Arazióne.  sf.  azione  e modo 
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dell’ arare  - quantità  del  terreno 
aralo  - tempo  acconcio  all’arare. 
Arazzàme,  sm.  quantità  d’arazzi. 
Arazzeria  , sf.  quantità  d’  arazzi  - 
luogo  dove  sì  tessono  o si  custodi- 
scono gli  arazzi. 

Arazzière,  im.  fabbricatore  d’arazzi. 
Arazzo , sm.  panno  tessuto  a figure 
per  addobbi. 

Arbitra,  sf.  di  arbitro. 

Arbìiràggio,  sm.  meglio  arbitrato. 
Arbitrale,  add.  mf.  appartenente  ad 
uno  0 più  arbitri. 

Arbitramentàle,  add.  mf.  di  arbitro. 
Arbltramentalmenie , avv.  por  ar- 
bitri. 

Arbitrare,  ua.  pens.ire,  stimare,  giu- 
dicare - giudicare  alcuna  cosa  non 
a tutto  rigore  di  ragione  civile,  ma 
d’arbitrio  - giudicare  ad  arbitrio, 
risolvere  assolutamente,  parlandosi 
dì  cose  dubbie. 

Arbitrariamente,  auu.  ad  arbìtrio. 
Arbitràrio,  a,  add.  fatto  ad  arbitrio. 
Arbitrato,  sm.  giudizio  d’  arbitri  - 
magistrato  degli  arbitri. 

Arbitrato , a , pari,  di  arbitrare  - 
fatto  ad  arbitrio  - fatto  d’arbitri. 
Arbitratóre , sm.  colui  che  arbitra  , 
giudice. 

Arbitrio,  sm.  facoltà  di  faro  e non 
fare  - volontà  in  quanto  opera  a 
capriccio  - libertà  - autorilà  - po- 
tere - giudìzio  deH’arbltro,  lodo. 
Arbitro,  im.  giudice  scelto  da  con- 
tendenti perchè  di  sua  volontà  inap- 
pellabilmente di  cifla  tra  loro. 
Arbogliente,  sm.  fungo,  detto  an- 
che postajuolo. 

Arborato . a,  add.  coperto  d’  alberi 
- che  produce  alberi  - che  spetta 
agli  alberi. 

Arbore,  sm.  e f.  albero. 
Arboreggiàre,  vn.  essere  per  dive- 
nire arbore  - innalzarsi  a guisa 
d’arbore. 

Arbòreo,  a.  add.  di  qualità  e forma 
d’arbore. 

Arborescente,  add.  mf.  che  si  fa  al- 
bero. 

Arboréto  , sm.  luogo  con  molli  al- 
beri - vivajo  d’alberi. 

Arborifòrme,  add.  mf.  che  si  dira- 
ma a guisa  degli  alberi. 
Arborìzzazióne . sf.  cristallizzazione 
in  forma  di  alberi  o fogliami. 
Arboróso,  a,  add.  ferace  d’alberi. 
Arboscèllo,  Arbuscèllo,  Arbùscolo, 
<m.  cUm.  piccolo  albero,  e propr. 
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albero  il  cui  fusto  legnoso  getta 
rami  dal  ceppo  in  su* poco  s’innal- 
za, e produce  gemme  sguammose. 
Arbustino,  a.  add,  epiteto  che  si  dà 
alla  Vito  selvatica  che  va  iu  sul- 
l’albero. 

Arbùsto,  sm.  albero  di  basso  fusto, 
fruMce. 

Arbùlo,  sm.  corbezzolo. 

Arca , 8f.  {pi.  che)  cassa  commessa 
a doghe  incastrale  1*  une  nell’  al- 
tre - feretro  - tomba  - scrigno  - 
madia  - luogo,  per  lo  più  sotter- 
raneo, dove  si  conserva  il  grano  - 

- la  nave  fabbricata  da  Noè  - arca 
santa  f quella  di  Mosé  ove  erano 
riposte  le  tavole  della  legge -arca 
di  scienza,  uomo  dottissimo  - dim. 
archetta  - pegg.  arcaccia. 

Arcade,  aad.  mf.  membro  d’una 
accademia  di  Roma  denominata 
Arcadia. 

Arcadóre,  Arcatóre,  sm.  tiratore  d’ar- 
co, arciere  - truffatore. 

Arcaismo  * sm.  maniera  antica  di 
parlare  - vocabolo  rancido. 

Arcale , sm.  arco  di  porla  o simili 

- catena  ohe  si  pone  nella  parte 
inferiore  dei  cavalletti , fatta  pur 
.di  legno  - forcella  dello  stomaco.. 
Arcallffo,  sm.  V.  Califfo. 

Arcarne,  sm.  carcame,  scheletro. 
Arcanamente,  ai7u.  in  modo  arcano. 
Arcàngelo,  Arcàngiolo,  sm.  spirilo 

d’un  ordine  superiore  a quello  de- 
gli angeli. 

Arcàno,  sm.  segreto  - rimedio  se- 
creto - mistero. 

Arcàno,  a,  add.  segreto,  misterioso. 
Arcare , va.  inarcare  - tirar  l’ arco 

- fig.  frodare,  ingannare. 

Arcàsso,  sm.  parte  posteriore  del 

castello  di  poppa. 

Arcata,  sf.  tanto  spazio  quanto  tira 
uri  arco  - toccata  d’ arco  sopra  un 
istrumento  - arco , vòlta  - tirare 
in  arcata,  tirare  senza  pigliar  la 
mira,  operare  a ventura,  gittare 
un  motto  per  cavar  da  altri  il 
vero. 

Arcato  , a , add.  piegato  In  arco , 
curvo. 

Arcàvola,  sf.  madre  del  bisavolo. 
Arcàvolo,  sm.  padre  del  bisavolo. 
Arce,  sf.  {lat.)  rócca. 

•Archeggiare,  va,  piegare  a mo’di 
arco. 

Archeologia,  sf,  scienza  che  tratta 
dei  monumenti  ed  usi  antichi. 
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Archeològico,  a,  add,  (pi,  m.  ci,  f. 
che)  che  appartiene  all^archeologla. 
Archeòlogo,  sm.  dotto  nell’ archeo- 
logia. 

Archetipo,  sm.  originale  - modello 
sopra  il  quale  si  fa  un’opera^ 
Archétto,  Archt^Uino,  sm.  dim.  di 
arco  - strumento  col  quale  si  suona 
il  violino,  ecc.  - bacchetta  piegata 
- a modo  d’arco,  per  pigliar. uccelli. 
Archiatro,  sm.  il  medico  principale. 
Archibugiàre,  va.  tirare  dell’archi- 
bagio  - uccidere  con  archibugiate 
un  delinquente. 

Archibugjàia,  Archibusàta,  sf.  colpo 
d’archibugio. 

Archibugière,  Archibusióre,  sm.  sol- 
dato armato  d’archibugio  - colui 
che  lavora  gli  archibugi, 
Arclubùgio,  ArcliJbùso,  sm.  arma 
da  fuoco,  schioppo  - arma  antica, 
diversa  dalla  moderna  in  ciò  che 
la  palla  scattava  per  forza  di  arco 
- dim.  archibugietto. 

Archibugiòne , Archibusóne,  sm. 
grosso  archibuso,  archìbuso  da 
posta. 

Archibusàta,  sf.  colpo  di  palla  lan- 
ciata da  archibuso. 

Archtbuseria,  sf*  quantità  di  colpi 
d’archibuso,  o di  simili  altre  armi 
da  fuoco  - moltitudine  d’ archibu- 
sieri. 

Archibusióra,  sf,  apertura  donde 
scaricansi  le  armi  da  fuoco  - feri- 
toja. 

Archióra*  o Arcièra,  sf.  feritoja. 
Archigàllo,  0 Àrcigàllo,  sm.  principa 
de’.sacerdoti  dt  Cibale. 
Archiginnàsio,  sm.  primo  ginnasio, 
università. 

Archimandrita,  sm.  (pi.  ti)  guar- 
diano e capo  di  mandria  - fig.  ve- 
scovo, 0 altro  capo  di  religione.  . 
Archimandritàto,  sm.  dignità,  o be- 
neficio, 0 residenza  dell’archiman- 
drita. 

Archimlmo,  sm.  capo  de’  mimi. 
Archipónzolo  * Archipèndolo , sm. 
strumento  col  quale  i muratori  ed 
altri  artefici  aggiustano  il  piano  o 
il  piombo  dei  loro  lavori. 
Archilémpio,  sm.  tempio  ma.ssimo. 
Architeiiamenlo , sm.  Io  architet- 
tare. 

Archilettàre,  va.  ideare  ed  ordinare 
una  fabbrica  secondo  lo  regole  del- 
l’archileuura -/!{/.  immaginare  un 
disegno,  un’opera. 
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Architétto,  Archilettére,  *m.  colui 
che  esercita  rarchltettnra. 
Architétto,  a,  add.  attenente  all’ar- 
cliUeltura. 

Architettònico,  Architéttico , add. 
(pi.  m.  ci,  f.  che)  di  architettura, 
secondo  le  regole  di  quest’  arte  - 
principale. 

Arclìiteitorùcolo  , sm.  dim.  sprezz. 
di  architetto. 

Architettrice,  sf.  che  architetta,  che 
fabbrica. 

Architettiira,  sf.  arte  di  costruire , 
disporre  ed  ornare  gli  edifici  *■  la 
costrnzione  o struttura  di  chec- 
chessia. 

Archltravàta,  Architravatùra,  sf.  di- 
sposizione degli  architravi  coi  loro 
accessorii,  trabeazione. 
Architravato,  a,  add.  posato  sul- 
l’architrave, fornito  d’architrave. 
Architrave,  sm.  membro  di  archi- 
tettura che  posa  immediatamente 
su’  capitelli  delle  colonne  o sopra 
stipiti,  su  cui  si  alza  muro,  vòlta 
0 simili. 

Arcbitriclinio,  sm.  siniscalco,  mae- 
stro di  casa. 

Archiviare,  va.  chiudere  o registrare 
scritture  in  un  archivio. 

Archivio,  sm.  luogo  dove  si  conser- 
vano le  scritture,  e principalmente 
le  pubbliche. 

Archivista , sm.  (pi.  sti)  colui  che 
ha  cura  dell’archivio. 

Archivòlto,  sm.  fascia  larga  che  fa 
sporto  sopra  il  muro , che  va  da 
una  impostatura  all’altra. 

Arci , Archi . particella  che  suolsi 
adoperare  unita  co' superlativi  nel- 
lo siile  famigliare  per  esagerarne 
la  grandezza,  p.  e.,  arcibellissimo, 
arcibenissimo  - o cogli  addiellivi, 
avverbi  e verbi  per  farli  superla- 
tivi, e co’ sostantivi  per  esprimere 
maggioranza  di  dignità,  p.  e.,  ar- 
civescovo, arciprete,  archimlmo. 
Arciballàre,  vn.  ballare  assaissimo. 
Arcìbéllo,  a,  add.  più  che  bello  - 
super,  arci  bellissimo. 

Arcibestiàle,  add.  %nf.  più  che  be- 
stiale. 

Arcibestiòne.  sm.  super,  di  bestione 
- acer.  di  bestia. 

Arcibonissimo,  à,  add,  più  che  bo- 
nis:>imo. 

Arcibràvo,  a,  add.  più  che  bravo. 
Arcibriccóne,  a,  oda.  più  che  bric- 
cone. 
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ArclcantAre,  va.  cantare  assaissimo. 
Arciconsolàre,  add.  mf.  di  arcicon- 
solu. 

Arciconsolàto,  sm.  grado,  ufficio  o 
tempo  dell’arciconsolo. 

Arcicónsolo , sm.  il  primo  console 
- il  preside  dell’  accademia  della 
Crusca. 

Arcicontentàre,  va.  contentare  oltre- 
modo. 

Arciconténto,  a,  add.  più  che  con- 
tento. 

Arcicorredàto,  a,  add.  corredato  di 
tutto  punto. 

Arcicródere,  va.  più  che  credere. 
Arcicredibile,  add.  mf.  più  che  cre- 
dibile. 

Arcidevòto,  a,  add.  più  che  devoto. 
Arcidiaconàto,  sm.  dignità  ed  officio 
dell’arcidiacono. 

Arcidiàcono,  sm.  grado  ecclesiasti- 
co, capo  de’ diaconi. 

Arcidiàvolo,  im.  gran  diavolo. 
Arcidivino,  a,  add.  più  che  divino. 
Arcidùi-a.  sm.  (pi.  chi)  titolo  che  si 
dà  a’  principi  di  Casa  d’Austria. 
Arciducale,  add.  mf.  di,  da  arci- 
duca. 

Arciducàto,  sm.  signoria  d’Austria. 
Arciduchéssa,  sf.  titolo  che  si  dà 
alle  principesse  di  Casa  d’Austria. 
Arcièra,  sf.  donna  che  tira  d’arco, 
che  è armata  d’  arco  - archiera  , 
ferito)  a. 

Arcière,  Arcióro,  im.  tlrator  d’arco, 
soldato  armato  d’arco  - franco  ar- 
ciere , soldato  a piedi  o a cavallo 
affrancato  dalie  imposte,  acciò  fosse 
pronto  ad  entrare  in  guerra  alla 
chiamata  del  re  di  Francia  - 
colui  che  freccia  or  l’uno  or  l’altro 
chiedendo  denari  in  prestanza. 
Arcifallito,  a,  add.  più  che  fallito. 
Arcifànfana,  sf.  di  arcifanfano. 
Arcifànfano,  sm.  colui  che  millan- 
tandosi d’  essere  un  grand’  nomo, 
si  fa  conoscere  per  Iscempio  - 
grande  affannone,  faccendone. 

Arci  ferràio,  a.  add.  più  che  ferrato. 
ArcifUòsufo,  sm.  più  che  filosofo. 
Arcifinio,  sm.  linea  primaria  di  con- 
fine. 

Arciflemmàtico^  add.  più  che  flem- 
matico. 

Arcifnrfànte,  add.  cima  di  furfante. 
Arcigiullàre,  sm.  giullare  assai  pra- 
tico nell’arte  dell’ intrattener"  le 
brigate  in  festa  e in  riso. 
Arcignamente,  aw.  con  modi  aspri. 
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Arcignàre,  va.  piegare  a mo*  di  arco 
- naso  arcignato.  quasi  aquilino. 
Arcignézza,  sf.  astratto  di  arcigno. 
Arcigno,  a,  add.  piegato  in  arco, 
curvo,  torto  - lazzo,  aspro,  agro  - 
JI?.  sdegnato,  aspro  - far  viso  ar- 
cigno , far  viso  a mo’  di  colui  che 
mangia  frutte  acerbe. 

Arcilodàre  , va.  lodar  sommamente 
Arcilunàtico,  a,  add.  che  é molto 
lunatico. 

Arcìmaestóso,  a,  add.  più  che  mae- 
stoso. 

Arcimajùscolo,  a,  add.  più  che  ma- 
iuscolo. 

Arcimanigóldo , sm.  più  che  mani- 
goldo. 

Arcìmàstro,  a,  sm.  capo,  o primo  dei 
maestri. 

Arcimàtto , a,  add.  più  che  matto , 
pazzo  a bandiera. 

A rei  mentire,  vn.  mentire  sfacciata- 
mente. 

Arcinfemàle , add.  mf.  più  che  in- 
fernale. 

Arcinobilissimo,  a,  add.  più  che  no- 
bilissimo. 

Arcinténdere,  va.  intendere  più  che 
non  bisognerebbe. 

Arcionàto,  a,  add.  che  ha  arcioni, 
guernito  d’arcioni. 

Arcióne , sm.  parte  della  sella  e del 
basto  fatta  a foggia  d’arco  - tutta 
la  sella. 

Arcipànca,  sf.  panca  principale  e più 
ragguardevole. 

Arcipèlago,  sm.  (pi.  ghi)  mare  spar- 
so di  scogli,  d’isole;  cosi  vien  de- 
nominato il  mare  Egèo. 
Arcipochissimo,  a,  add.  più  che  po- 
chissimo. 

Arcipoéta,  sm.  più  che  poeta,  in 
senso  scherzevole. 

Arcipoltróne,  add.  poltrone  in  al- 
tissimo grado. 

Arclpresbiteràto,  sm.  estensione  del- 
ia giurisdizione  di  un  arciprete  in 
un  determinato  territorio. 
Arriprésso,  sm.  cipresso. 
Arcipretàle,  add.  di  o da  arciprete. 
Arcipreiàto,  sm.  grado  e dignità  di 
arciprete. 

Arciprète , sm.  curato  che  ha  pre- 
minenza su’ curati  d’altre  parroc- 
chie - prete  primario  , quel  cano- 
nico della  cattedrale  che  ha  la  cura 
d’anime  della  parrocchia  di  detta 
cattedrale  - con  questo  nome  chia- 
maosi altri  parrochl  ancora,  se  non 
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eh’  esso  indica  sempre  parrocchia 
non  comune. 

Arcipretùra,  sf.  arcipretato. 
Arciprovàre,  va,  più  che  provare. 
Arciraggiùnto , a , add.  grassis- 
simo. 

Arciridere,  m.  ridere,  farsi  beffe 
di  checchessia  oltremodo. 
Arcisacrestàno , sm.  capo  de’ sacre- 
stani. 

Arcisàvio,  a,  add.  più  che  savio. 
Arcisicùro,  a,  add  sicurissimo. 
Arcisinagógo  , Archisinagógo , m. 
capo  della  sinagoga  degli  Ebrei. 
Arcisolénne,  add.  mf.  più  che  so- 
lenne. 

Arcisolennità , sf.  astratto  di  arci- 
solenne. 

Arcisólito,  a,  add.  più  che  solilo. 
Arcispànto,  a , add.  più  che  spanto 

- gonfio,  turgido,  ampolloso. 
Arcispedale,  sm.  spedale  maggiore  ; 

dicesi  specialmente  di  ogni  spe- 
dala addetto  ad  Università,  rispetto 
agli  altri,  nello  stesso  luogo. 
Arcisquisito,  a,  add.  squisitissimo. 
Arcisterminàto , a,  add.  stermina- 
tissimo. 

Arcivéro , a,  add.  verissimo  - lup. 
arciverissimo. 

Arcivescovàdo,  sm.  dignità  suprema 
di  chiesa  metropolitana  - palazzo 
dove  sta  l'arcivescovo,  ed  il  paese 
per  cui  si  estende  la  sua  giurisdi- 
zione spirituale. 

Arcivescovàle , Arcivescovile,  add. 
mf.  di  arcivescovo. 

Arcivfscovino,  sm.  arcivescovo  gio- 
vine. 

Arcivéscovo,  sm.  prelato  metropoli- 
tano , che  ha  un  dato  numero  di 
vescovi  suoi  suffragane!  - dimin. 
sprezz.  arcivesco vello. 

Arciviolàta,  add.  di  lira,  stromento 
musicale. 

Arcivóstro,  a,  add.  più  che  vostro 

- cosi  arcilùo,  arcimio,  ecc. 

Arco,  sm.  (pi.  chi)  strumento  pie- 
galo a guisa  di  mezzo  cerchio  per 
tirar  frecce -qualsivoglia  parte  del 
cerchio  - membro  di  fabbrica  cur- 
vato in  forma  d’arco  - arco  trion- 
fale, edilizio  ad  archi  che  innal- 
zavasi  dagli  antichi  per  onorare 
coloro  che  avevano  trionfato:  molli 
se  ne  fanno  ora  di  posticci  in  certe 
solennità  - curvatura  fatta  di  peli 
sopra  l’occhio  - archetto  da  suo- 
nare il  violino , la  viola , ecc.  - 
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areo  eelette , arco  .baleno  - dim. 
arconcello  - aum.  arcone. 
Arcobalèno,  im.  quella  meteora  a 
forma  d’arco  di  più  colori  che  ap- 
parisce nell’atmosf''ra  dopo  la  piog- 
gia, rincontro  al  sole  - iride. 
Arcobalósiro,  Arcohalisia  , ito.  ba- 
lestrone  antico  da  tirar  più  forte. 
Arcobùffio,  sm.  V.  Archibugio. 
Arrolajàrsi  . np  aggirarsi  a simili- 
tudine delrarcolajo. 

Arcolàio,  sm.  strumento  sol  quale 
si  mette  ijt  matassa  per  dipanarla, 
per  isvolgerne  il  Ilio,  o per  incan- 
narlo - fig.  pensiero  stravagante, 
matteria  - metterti  in  capo  l'ar- 
colojo,  ghiribizzare,  fantasticare  - 
chi  .spesso  cangia  proposito. 
Arconiàto,  sm.  dignità  deH’arconle. 
Arcónte,  sm.  primo  magistrato  delle 
anticlie  repubbliche  greche. 
Arcoreggiàre , vn.  mandar  fuori 
vento  dalla  bocca  con  turbamento 
di  stomaco,  e cosi  dicesi  dal  pie- 
garsi in  arco  che  fa  l’uomo  in  co- 
tal  alto. 

Arcovàta,  sf.  serie  di  più  archi,  per 
uso  d’aqufdotti. 

Arcuato , a , add.  piegato  in  forma 
di  arco. 

Arcùccio,  sm.  arnese  arcato  nella 
zana  de’ bambini,  per  tenere  al- 
zate le  coperte  che  non  gli  affo- 
ghino. 

Ardelióne,  sm.  faccendiere. 

Ardente , add.  mf.  che  arde  - bol- 
lente, infoc.ato,  veemente  - {ag- 
giunto di  cavallo)  focoso  , impa- 
ziente-(ajgiunfo  d'uomo)  animoso 

- commosso  da  qualche  passione 

- {aggiunto  di  colore)  vivace  - t 
commercianti  usan  dire  conto  ar- 
dente, per  conto  aperto. 

Ardentemente,  oe».  con  ai'dore. 
Ardenlètio,  a,  add.  dim.  di  ardente, 
alquanto  ardente  - fig,  mordacet- 
to,  focosetto. 

Ardenza,  sf.  ardore  - fig.  un  mo- 
mento di  bollore. 

Ardéola,  sf.  uccello  di  ripa. 

Ardere,  va.  (3  arsi  , arse.  Il  arso) 
abbruciare  - vn.  e np.  infiammar- 
si, esser  mosso  da  vivo  desiderio, 
da  passione  - spandere  calore  - 
brillare. 

Ardèsia , sf.  pietra  grigia  nera,  la-  ; 
niellare,  da  coprir  letti,  cosi  delta 
da  Ardts  paese  d’ Irlanda,  donde 
ci  vennero  le  prime  ardesie. 
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Ardiglióne,  im.  terrazzo  appanlato 

che  é nella  Ubbia. 

Ardimento,  im.  coraggio  richiesto 
dallo  circostanze,  e a quelle  op- 
portuno - ardire. 

Ardimentosamente,  avv.  in  modo 
ardimentoso. 

Ardimentóso,  a,  add.  pieno  d’ardi- 
mento. 

Ardire,  va.  (l  isco,  isci)  aver  ardire, 
animo,  coraggio  - osare. 

Ardire,  sm.  prontezza  d’animo  nel- 
l’ imprendere  checche.ssia  di  difU- 
cile  - icmerilà  - baldanza. 
Arditamente,  aim.  con  ardimento. 
Arditézza,  sf.  qualità  di  colui  che 
è ardilo  - lo  ardire,  ardimento. 
Ardito , a , add.  fermo , intrepido, 
coraggioso,  pronto  all’imprese  dif- 
ficili, pericolosa  - sfaccialo  - vivo 
- dim.  arditello.  ardltetto,  e di- 
cesi per  lo  più  di  persona  ; ardl- 
luccio , ed  è più  proprio  di  cosa , 
con  qualche  idea  di  biasimo. 
Ardilóre,  sm.  colui  che  arde,  che 
incendia. 

Ardóre,  sm.  eccessivo  calore  - fig. 
prolungata  intensità  d’affelto. 
Arduamente,  ami.  con  arduità,  con 
diflìcoltà. 

Arduità,  Ardnilàde,  Arduitàte,  sf. 
astratto  di  arduo  - ertezza  - effet- 
to della  ripidezza  - difficoltà  - ma- 
lagevolezza. 

Arduo,  a,  add.  allo  - fig.  difficile, 
faticoso  a salire. 

Ardùra,  */.  ardore , cociore,  bru- 
ciore. 

Area , sf.  {in  archit.)  superficie 
piana  - (in  geom.)  superficie  piana 
di  qualche  figura -(in  antiquaria) 
il  campo  di  una  nuedaglia  o d’un 
sigillo. 

Aréea,  sf.  {t.  bot.)  pianta  del  ge- 
nere delle  palme  dell’  indie. 
Arefàtto,  a,  add.  inaridito. 
Arefazióne,  sf.  operazione  con  cui 
si  disseccano  i medicamenti  da  ri- 
dursi in  polvere. 

Arèlla,  sf.  stallella  di  legno  per  le 
troje  ed  i porci. 

Arem  , Arèmme,  m.  appartamento 
delle  donne  presso  i Musuinaani  - 
ginecèo. 

Arèna,  sf.  rena,  sabbia  - lido  del 
mare  - anfiteatro  - renella. 
Arenàrio  , a , aJd.  d’onde  si  cava 
arena  - che  appartiene  ad  arena  - 
sm.  lottatore  nell’arena  - cimitero 
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degli  antichi  cristiani  , o cata- 
comba. 

Arenarsi  (Arrenàrsi),  ’vnp.  profon- 
darsi nell’arena. 

Arenazióne,  tf.  il  coprire  di  sabbia 
calda  il  corpo  di  un  maialo. 
Arenosità,  sf.  materia  arenosa. 
Arenóso,  add.  di  qualità  d’arena. 
Arente , add.  mf.  (v.  poet.)  arido, 
secco. 

Aróola , $f.  piccola  area , ajuola  - 
cerchio  colorato  che  circonda  il  ca- 
pezzolo', e la  pustola  vajuolosa  e 
vaccinica. 

Areòmetro,  sm.  (H*.)  strumento  con 
rui  si  conosce  il  peso  specifico  dei 
fluidi  in  cui  s’ immerge,  mediante 
la  profondità  a cui  da  só  solo  si 
spinge.  [aeronàutico. 

Areonànta,  jm.  V.  Aeronàuta,  add. 
Areopagita,  Areopagito,  sm.  (pi.  ti) 
giudice  nell’areopago  di  Atene. 
Areopàgo , sm.  savissimo  tribunale 
d’Atene,  posto  in  luogo  consecrato 
a Marte. 

Areoslàlico , a . add.  (pi.  tn.  ci,  f- 
che)  sm.  che  si  regge  in  aria. 
Àreóstato,  sm.  pallone  che  per  ope- 
ra del  gaz  idrogeno  s’alza  da  terra 
e va  per  aria. 

Areòsiìlo , sm.  (arehit.)  edilizio  le 
cui  colonne  sono  fra  loro  lontane 
otto  0 dieci  moduli. 

Areotectónica  , sf.  parte  dell’archi- 
tettura militare  che  riguarda  l’at- 
tacco e la  difesa. 

Arésta,  sf.  arista  o resta  - spiga. 
Aretina,  sf.  ballo  o sonata  fra  gli 
.Aretini. 

Aretólogo,  sm.  che  parla  di  virtù. 
Arfasàtlo  , sm.  uom  vile  e di  poco 
pregio,  di  meschino  aspetto  - dim. 

ArfsftA  t ^ I If’) 

Arganàre , on.  passare  l’oro  e l’ar- 
gento all’argano  per  digrossarlo  - 
trafilare. 

Argano,  sm.  strumento  per  tirar  su, 
calar  giù  o muover  pesi , che  si 
muove  in  giro  per  forza  di  leve. 
Arganèllo,  Arganèllo,  sm.  riparo  ad 
impedire  che  passino  carrette  e be- 
stie per  certe  stradicciuole  o viali 
- cilindro  con  cui  i pastai  strin- 
gono le  paste  nelle  loro  forme. 
Argemóne,  sm.  sorta  di  papavero. 
Argenlàjo,  sm.  che  lavora  di  argento. 
Argentàro  , va,  coprire  con  foglia 
d’  argento  , inargentare  - render 
simile  all’argento. 


ARG 

Argenlària,  sf.  (t.  boi.)  jacei  ragu- 
sina. 

Argentàrio  , a , add.  di  argento  - 
strada  argentarla,  quella  in  cui 
avevano  bottega  e lavoravano  ar- 
gentieri e orefici  in  Roma. 
Argentàrio,  sm.  presso  i Romani 
valeva  banchiere , cassiere,  cam- 
biatore. 

Argentato,  a,  add.  coperto  d’ar- 
gento - (in  poes.)  ornato  di  ar- 
gento. 

Argentatóre,  sm.  colui  che  inar- 
genta. 

Argentalùra,  sf.  operazione  con  cui 
si  copre  d’uno  strato  d’ argento  i 
metalli. 

Argènteo , a,  add.  di  argento  o del 
color  d’argento. 

Argenteria , sf.  quantità  d’argento 
lavorato  in  vasellame  o simili. 
Argentièra,  tf.  miniera,  o cava  di 
argento. 

Argentière , im.  chi  lavora  d’ar- 
gento. 

Argentifero,  a,  add.  che  porta  o con- 
tiene argento. 

Argentina,  sf.  ((.  tot.)  specie  d’erba 
detta  altrimenti  poienlilla , pié  di 
oca,  piè  di  gallo,  o erba  lunaria. 
Argentino,  a,  add.  che  ha  alcuna 
qualità  o anche  suono  dell’ar- 
gento. 

Argènto  (antic.  Ariènto) , sm.  me- 
tallo di  color  bianco,  risplendente, 
as.sai  dottile  e malleabile,  uno  dei 
più  preziosi  dopo  l’oro  ed  il  pla- 
tino - argenteria,  vasellami  - mo- 
neta d’argento  o denaro , in  ge- 
nere - argento  vivo  , o mercurio, 
è metallo  liquido,  scorrevole  - fig. 
capelli  d’argento,  canuti. 

Argilla,  Argiglia,  sf.  terra  composta 
di  allumina  e di  silice,  e di  coi 
si  fan  le  stoviglie. 

Argillàceo.  Arginino,  a,  add.  di  na- 
tura dell’  argilla  - dì  specie  del- 
Targilla  - che  è proprio  dell’  ar- 
gilla. 

Argillóso , a,  add.  di  argilla  - con- 
tenente argilla. 

Arginamento,  sm,  l’arginare. 
Arginàre,  np.  far  argini  - np.  cin- 
gersi d’argini. 

Arginaiùra  , sf.  riparo  con  argine  - 
la  toialità  de.gli  argini  ond’  è ripa- 
rato un  terreno,  un  fiume. 

Argine , sm.  rialto  di  terra  po.stic- 
cia , fatto  sopra  le  rive  de’  fiumi , 


Digitized  by  Google 


ARG 

per  tener  l’acqua  a segno  - impe- 
dimento, ostacolo  - approccio  fatto 
con  iscavare  la  terra , e alzandola 
in  forma  di  bastione  piatto  o di 
cavaliere  - flg.  riparo  qualunque 
- dtm.  argineilo,  argìnetto  , argi- 
nnzzo  ; e cosi  chiamano  i Toscani 
eziandio  quella  specie  di  sentiero 
rialzato , il  quale  fuor  di  citicà  co- 
steggia alcune  strade,  ed  è sepa- 
rato da  esse  mediante  un  fossa- 
tei lo. 

Argìnóso,  a,  add.  pieno  d’argini. 
Argiràspidi,  sm.  pi.  soldati  scelti  di 
fanteria,  portanti  scudi  d’  argento 
0 argentati  - con  questo  nome 
chiamavansi  anche  le  guardie  di 
Alessandro  il  Macedone. 

Argo,  tf.  nave  di  Giasone  - poi 
costellazione  deU’emisfero  australe. 
Argomentare,  Argnmentàre,  ta.  e n. 
addurre  argomenti  o ragioni  - ti- 
rar conseguenze  da  una  cosa  ad 
un’altra,  pensare  - sperare  - di- 
scorrere - np.  ingegnarsi,  indu- 
striarsi - disporsi. 

Argomentatóre , sm.  {f.  trice)  chi 
argomenta. 

Argomenuzióne , $f.  l’argomentare. 
Argomento  (Argomento  e deriv.) , 
sm.  ragionamento , per  cui  si  tira 
un  conseguenza  da  una  o due 
proposizioni  - prova  - soggetto  di 
un  componimento  - il  compendio 
0 la  somma  d’  un’  opera  letteraria 
.-  clistere,  servlziale,  lavativo  e il 
' recipiente  di  esso  - stimolo  - in- 
dizio - istrumento  - parabola,  si- 
militudine - nel  p(.  macchine  da 
guerra  - pegg.  argomentacelo. 
Argomentoso,  a,  add.  che  ha  forza 
di  convincere  - ingegnoso  - effi- 


cace. 

Argonàuta,  sm.  e per  lo  più  in  pi.  Ar- 
gonàuti ; campioni  greci  di  Giasone 
navigati  a Coleo,  ora  Mingrelia, 
per  rapirvi  il  vello  d’oro. 

Arguire,  va.  (Iseo,  isci)  trar  una 
conseguenza  da  un  fatto , da  un 
principio  - mostrare,  far  conoscere, 
dar  a divedere , provare  - ripren- 
dere, garrire,  sgridare. 

Argutamente  , avv.  con  arguzia  - 
con  bel  garbo.  Ingegnosamente. 

Argutézza,  tf.  sottigliezza,  acutezza. 

Arguto,  a,  add.  acre,  piccante,  par- 
landosi di  sapore  - pronto,  vivace, 
sottile,  e propriamente  si  dice 
dello  scrivere  e del  parlare  - acuto. 
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penetrante,  stridulo,  parlando  di 
strumenti  o di  voci  - penetrante. 
Irritante  - e dicesi  delle  ferite  esi- 
mili. 

Argùzia,  sf.  certa  prontezza,  vivezza 
e grazia  nello  scrivere,  nel  par- 
lare 0 nel  trattare  - dim.  argu- 
ziuola. 

Aria,  tf.  fluido  elastico,  pesante,  la 
cui  massa  totale  forma  l’ atmo- 
sfera che  circonda  e occupa  la  terra 
da  tutte  le  parti  - spazio  - ffg. 
quel  non  so  che  d’indefinibile  che 
pare  spirare  dall’uomo,  che  vi  piace 
0 vi  disgusta;  aspetto,  piglio,  ap- 
parenza, maniera,  fare  - render 
aria,  somigliare  - (tn  mui.)  can- 
zonetta messa  in  musica  e la  mu- 
sica stessa  - (in  piU.)  il  fondo  del 
quadro  che  rappresenta  l’ azzurro 
del  cielo. 

Arianismo,  sm.  eresia  di  Ario,  ne- 
gante la  divinità  di  Cristo. 

Ariànna , tf.  ((.  asfr.)  corona  di 
Arianna , costellazione  dell’emi- 
sfero settentrionale. 

Aridamente,  o«u.  con  aridità. 
Aridità,  Ariditàde  , Aridilàte,  Ari- 
dézza, tf.  mancanza  di  umore,  sec- 
chezza-stato di  un’anima  che  non 
si  sente  consolare  negli  ezercizj  di 
pietà. 

Arido,  a,  add.  che  ha  mancanza  di 
umore  - scarso , sterile  - magro  - 
povero. 

Arieggiare,  ttn.  rassomigliare,  aver 
qualche  somiglianza,  e si  osa  anche 
attivamente.  Arieggiare  al...  par 
che  dica  somistlianza  men  prossi- 
ma. Gl’  imitatori  talvolta  arieg- 
giano ai  loro  modelli;  Vartitta 
originale  arieggia  ancor  più  so- 
vente il  fare  de' grandi  artitti  re- 
moti e di  luogo  e di  tempo,  le  cui 
opere  non  ha  mai  conoteiule  - 
spaziar  per  l’aria  - (in  pitt.)  de- 
linear  l’aria,  l’atteggiamento  delle 
teste  - ng.  mancar  di  fermezza. 
Arieggiàtu,  add.  per  arioso  (luogo) 
è inelegante. 

Ariento,  tm.  V.  Argento. 

Arieiàre , va.  percuotere  coll’ariete 
pressare,  assediare. 

Ariète,  sm.  montone,  maschio  della 
pecora  - uno  dei  segni  dello  zo- 
diaco (di  marzo)  -antica  macchina 
j da  guerra  da  rovinar  mura  o porte 
- (in  idraul.)  macchina  per  sol- 
levar l’acqua  a grandi  altezze. 
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Ariétta,  sf.  breve  poesia  italiana  in 
musica  - se  lunga  o latina,  ò mot- 
tetto - se  sacra  , o da  cantarsi  da 
molti  in  chiesa,  è detta  Oratorio  - 
dim,  arieltina. 

Arimàne,  sm',  genio  del  male  presso 
i Persiani. 

Arimànno,  sm.  uomo  libero  presso 
i Barbari  n<>l  medio  Kvo. 

Aringa,  Arringa,  sf.  (pi,  ghe)  ragio- 
namento pubblico  - arringa  , spe- 
cie di  pesce  che  ci  vien  secco , sa- 
lato ed  affumicalo. 

Aringàre , Arringare,  va.  (1  go, 
ghi)  fare  un’  arringa,  perorare. 
Aringamento,  Arringamento,  sm.  lo 
arringare,  arringa. 

Aringatóre  , Arringalóre  , sm,  {f. 
trice)  chi  arringa. 

Aringheria,  Arringheria,  sf.  diceria, 
parlamento  fallo  in  ringhiera  al 
pubblico. 

Aringhiéra,  Arringhiéra,  sf.  rin- 
ghiera, pulpito,  rostri. 

Aringo  , Arringo  , sm.  {pL  ghi)  lo 
spazio  che  si  corre  giostrando  - 
giostra , battaglia , duello  - fig. 
lo  spazio  dove  si  favella  orando  - 
la  stessa  orazione  - gara,  cimento. 
Ariolo,  sm.  indovino,  mago,  sorti- 
lego. 

Arióna,  sf.  aument.  di  aiia,  aria 
grande,  nobile. 

Arióne,  sm.  V.  Airone. 

Arióso  , a , add.  dicesi  d’ abitazione 
o d’altro  luogo  che  riceva  di  mol- 
t’arfa,  di  molto  lume  - bizzarro  - 
vistoso  - avvenente  - nobile,  mae- 
stoso. 

Arista,  sf.  resta  della  spiga  del  grano 
- spiga  dello  stesso  grano. 

Arista,  if. Schiena  del  porco  ~ man- 
giar V arista  lassa  , far  che  sia  a 
rovescio , al  contrario  di  quel  che 
si  dovrebbe. 

Aristarcheggiàre,  vn.  imitare  il  cri- 
tico Aristarco. 

Aristarco,  sm.  (pi.  chi)  nome  pro- 
prio d’un  celebre  grammatico  d’A- 
lessandria  che  corresse  le  opere  di 
Omero  - dicesi  ora  parlando  di  cri- 
tico severo,  sottile. 

Aristócrata,  sm.  partigiano  dell’ari- 
stocrazia. 

Aristocraticamente  , avv.  in  modo 
aristocratico. 

AristfxtrAtico , a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  d’aristocrazia. 

Aristocrazia,  sf.  forma  di  politico 
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reggimento,  nel  quale  il  poter  so- 
vrano sta  ne’nobiìi  od  ottimali. 
Arislológia,  Arisiolóchia , sf.  specie 
d’ erba. 

Aristotelicamente,  avv.  alla  maniera 
d’  Aristotile. 

Aristotèlico , a , add.  (pi,  m.  ci , f, 
che)  conforme  alle  dottrine  d’ Ari- 
stotile, attenente  ad  Aristotile. 
Aristotelismo,  sm.  tllosoffa  d’Aristo- 
tile. 

Arislula,  sf.  dim.  di  arista,  minuta 
resta  della  spiga  del  grano  - spina, 
pungolo. 

Aritmètica,  sf»  la  scienza  di  nume- 
rare. 

Aritmètico,  sm.  che  sa  l’aritmetica, 
- add.  che  appartiene  all’  aritme- 
tica. 

Aritmo,  a,  add.  di  polso  irregolare. 
Aritorzolàto , a,  add.  attortigliato  e 
ruvido. 

Arlecchinàta,  sf,  tratto  da  arlecchi- 
no,  buffoneria. 

Arlecchino , m.  nome  di  maschera 
conosciutissima  con  vestilo  a pezze 
di  più  colori  - /fg.  uomo  che  cam- 
bia spesso  di  opinioni  - buffone. 
Arlòtto,  sm.  nome  proprio  del  fa- 
moso piovano  Mai  nardi  - ora  fig, 
uomo  sporco,  gran  mangiatore, 
beone. 

Arma,  sf.  V.  Arme. 

Armacòllo  , A armacòllo,  mo.  avv. 
dicesl  di  collana,  ciniolone,  benda, 
0 altro,  che  attraversando  il  petto, 
scenda  da  una  spalla  all’opposto 
fianco,  e sostenga  checchessia. 
Armàdio,  sm.  V.  Armàrio. 
Armadùra,  sf.  guernimento  d’armi 
che  si  porta  per  difesa  della  per- 
sona - tutte  quelle  cose  che  pon- 
gono gli  architetti  e altri  artefici 
per  sostegno,  fortezza  o difesa  delle 
loro  opere  - (antic.)  arte  di  far  le 
armi  - dim.  armadureita,  armata- 
retta. 

Armaiuòlo,  Armàjo.  sm.  chi  fabbrica 
e vende  armi , o le  rassetta  e for- 
bisce. 

Armamentàrio,  sm.  luogo  a riporvi 
Tarmi  , e dicesi  anche  armeria  - 
complesso  degli  strumenti  chirur- 
gici. 

Armamento,  sm.  Io  armare,  e lo  ar- 
marsi - ogni  sorta  d’arme  e di  mu- 
nizione da  guerra  - attrezzi  neces- 
sari alla  navigazione. 

Armare,  va.  prevedere  alcuno  d'ognl 
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sorta  d’armadara  - flg.  fortificare 
- np.  vestire  armatura  - munirsi 
d’armi,  far  proparaiivi  di  guerra. 
Armàrio,  Armàdio  e anche  Armàjo. 
stn.  arnese  di  legno  per  riporvi 
dentro  anticamente  le  armi , poi 
checchessia- dir»,  armarino,  arma- 
dino,  armadietto , e cosi  chiamano 
anche  i Toscani  la  vetrina  o scan- 
sia 0 cassetta  a vetri , dove  i bot- 
tegai tengono  in  pubblica  mostra 

fdoje,  minuterie  d’oro  e d’argento, 
ibri,  drappi,  ecc.;  una  volta  la  chia- 
mavano bacheca  - accr.  armadone, 
pegg.  armadiaccio. 

Armata,  sf.  moltitudine  di  navigli 
armali , congregati  insieme  - per 
esercito  di  terra  è inelegante  - dim. 
armatetta,  armatella. 
Armatamente,  avv.  con  armi. 
Armato  , tm.  soldato  - add.  da  ar- 
mare, fornito  d’arme,  che  porta  ar- 
me - corredato,  ecc. 

Armatomachia , tf.  (t>.  gr.)  sedici 
carri  da  guerra  antichi  ordinati 
secondo  l’ordinanza  greca  d’Eliano. 
Armatóre,  »m.  capitano  di  nave  ar- 
mata per  corseggiare. 

Armatùra,  sf.  V.  Armadura. 

Arme,  Arma,  sf.  ogni  strumento  di 
ferro  o d’  acciajo  o di  bronzo  per 
difender  sé,  o offendere  altrui  - in 
pi.  milizia  , esercito , guerra,  arte 
della  guerra  - gittar  l’  arme,  ar- 
rendersi - passar  per  l’arme,  es- 
ser moschettato,  archìbugiato  - re 
d’arme,  araldo  - fatto  d’arme,  bat- 
taglia - piazza  d’arme,  fortezza  o 
campo  ove  si  armeggia  • armi  bian- 
che , le  portatili  di  punta  a di  ta- 
glio, come  la  sciabola,  la  bajonetta, 
la  spada  - Io  scudo  in  cui  sono  di- 
pinte le  insegne  delle  famiglie,  dei 
principi,  delle  nazioni. ecc.,  e in  que- 
sto significato  dicesi  anche  stemma. 
Armeggiamento,  sm.,  Armcggeria , 
sf.  giuoco  d’arme. 

Armeggiàre,  vn.  maneggiar  l’armi, 
combattere  -fare  spettacoli  d’armi 
per  allegrezza  e intertenlmetilo  - 
menar  di  mani  e di  piedi  - fig.  av- 
vilupparsi nel  parlare  - andar  quasi 
vagolando  intorno  ad  un  pensiero 
senza  afferrarlo  - far  che  che  sia 
precipitosamente  e da  rovinare. 
Armeggiato,  sm.  armeggiamento. 
Armeggiatòro , sm.  colui  che  ar- 
meggia. 

Armóggio,  sm.  lo  armeggiare  spes- 


ARM 

seggiato  - lo  agitare  i piedi  e le 
mani  - ravvilupparsi  negli  atti  o 
nel  discorso. 

Armeggióne,  sm.  alTannone,  imbro- 
glione. 

Armel.  sf.  ruta  selvatica. 

Armellina,  sf.  pelle  d’armellino. 

Armellino.  sm.  auimaMto  di  pelo 
bianchi-ssimo  - (f.  bot.)  albicocco. 
V.  Armeniaca. 

Armenlaca,  sf.  (t.  d'agric.)  frutto 
dell’ armellino,  più  comunemente 
albicocca. 

Armentàrio, sm.  che  ha  la  cura  de- 
gli armenti  - add.  che  appartiene 
ad  armento. 

Armentióra,  sf.  guardiana  d’ar- 
menti. 

Armenliéro,  sm.  armentario. 

Armento,  sm.  branco  d’animali  gros- 
si domestici,  come  buoi,  cavalli,  ecc. 
- squamoso , o muto  armento , i 
pesci. 

Armeria,  sf.  luogo  dove  si  ripon- 
gono 0 conservano  le  armi. 

Armèna,  sf.  dim.  di  arme,  per  im- 
presa di  famiglia  o di  popolo. 

Armicélia,  sf.  dim.  disprezz.  di 
arma. 

Armiéro,  a,  add.  che  sta  snU’arme, 
armigero,  scudiero. 

Armifero,  a , add.  che  porta  armi , 
armigero. 

Armigero,  sm.  che  porta  ed  usa  ar- 
mi - inclinato  e pronto  all’ armi. 

Armllla,  sf.  girello,  cerchiello  in  or- 
namento del  braccio  - braccialetto. 

Armillàre,  add.  mf.  a foggia  d’ar- 
mtlla.  e dicesi  sfera  armiilare,  uoa 
macchina  composta  di  varii  cerchi 
che  rappresentano  quegli  che  gli 
astronomi  imaginano  ilf  cielo. 

Armilùstro,  sm.  cerimonia  religiosa 
degli  antichi  R mani,  in  cui  arma- 
ti , al  suon  delle  trombe  , ofiiivan 
sacrillcii  - luogo  ove  ciò  si  faceva. 

Arminianismo,  sm.  eresia  di  Aruii- 
nio,  teologo  in  Leida. 

Arminìàtio  , sin.  seguace  della  dot- 
trina di  Arminio. 

Armipotente,  add.  polente  in  armi , 
b“l  licose. 

Armistizio,  sm.  sospensione  d’armi, 
breve  tregua. 

Armizzàre,  va.  (l.  mar.)  lo  stesso 
che  ormeggiare. 

Armizzo,  sm.  (t.  mar.)  ormeggio. 

Arnióne,  sm.  accr.  di  arme  nel  senso 
di  insegna  di  famiglia  o di  popolo. 
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Armonia,  sf.  consonanza  o concento 
di  Più  voci  , 0 strumenti  musicali 

- fig.  accordo  delle  opinioni,  degli 
afteiti  - corrispondenza  delle  parti 
col  tutto. 

Armoniàle,  add.  mf.  armonico. 
Armònica,  tr.  strumento  musicale 
inventato  da  Franklin. 
Armonicamente,  Armoniosamente, 
avv.  con  armonia. 

Arnnónico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f. 
che)  che  ha  o rende  armonia  - ben 
disposto. 

Armonióso,  a,  add.  che  ha  o rende 
armonia  - di  stile  gratamente  so- 
noro, numeroso. 

Armonista,  im.  (pi.  sti)  compositore 
di  musica.  [za  re. 

Armonizzamento  , i«i.  lo  armoniz- 
Armonizzàre,  va.  mettere  in  armo- 
nia, rendere  armonico  - fig.  con- 
ciliare gli  animi. 

Arnaglóssa,  tf.  V.  Arnoglossa. 
Arnesàrio,  »m.  decoratore  della  sce- 
, na,  acconciatore  de’ personaggi - 
(in  Lombardia)  attrezzista  e trova- 
robe. 

Arnése,  sm.  armatura,  corazza - 
tutto  ciò  che  serve  ad  imbrigliare, 
insellare,  bardamentare  un  cavallo 
da  guerra,  da  tiro  o da  .sella  - at- 
trezzi di  nave  - strumento  con  cui 
o per  mezzo  di  cui  si  opera  - og- 
getto 0 negozio  - edlilzio  - nome 
generico  di  tutte  le  masserizie,  abi- 
ti, addobbamenti,  ecc.  - bagaglio, 
salmeria  - dim.  arnesetto  - dim.  e 
disprezz.  arnesuccio,  nel  signiilcaio 
di  strumento. 

Arnia,  sf.  cassetta  da  pecchie. 
Arniàjo,  sm.  luogo  dove  stanno  le 
arnie;  apiario,  hugnereccia. 
Arnica,  sf.  (t.  boi.)  erba  medicinale 

- montana. 

Arnióne,  Argnóne,  sm.  V.  Rognone, 
Rene. 

Arnoglossa,  sf.  (t.  hot.)  piantaggine 
lunga. 

Arnomanzia,  sf.  indovinamente  per 
via  d’ispezione  di  agnelli. 

Aro,  sm.  ((.  boi.)  aro  d’Egitto,  aro 
serpono,  erba  detta  anche  gìchero, 
utile  al  lavare,  invece  del  sapone. 
Aròma  (pi.  mi),  Aromàto  , Arómo  , 
sm.  niaieria  odorante  de'vegetabili, 
e nome  generico  d’ogni  spezieria 
e profumo. 

Aromatàrio,  sm.  chi  vende  gli  aro- 
mati. 
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I Aromatichézza,  Aromaticità,  Aroma- 
I licltàde  e Aromailcitàte,  sf.  sapore 
I e qualità  aromatica. 

; Aromàtico,  sm.  composizione  di  aro- 
! mati. 

i Aromàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  che  ha  odore  e sapore  d’aro- 
maio  - cosa  aromatica,  che  ha  in 
sé  difficoltà  0 spiacevolezza  - uomo 
aromatico,  uomo  fantastico  , stra- 
vagante, ritroso. 

Aromatile,  sm.  vino  aromatizzato  - 
sf.  pietra  preziosa  d’odore  aroma- 
tico. [di  aroma. 

Aromatizzare,  va.  dar  sapore  e odore 

Aromatizzaziòne,  sf.  l’aromatizzare. 
1 Arpa , sf.  strumento  triangolare, 
senza  fondo , a corde  disuguali , e 

^he  si  suona  pizzicandole  colle 
somme  dita. 

.Arpagonàre,  va.  pigliare  e fermare 
coir  arpagone. 

Arpagóne,  sm.  rampicene,  ferro  un- 
cinalo ad  uso  dei  marina). 

Arpe,  sf.  strumento  music.ale,  V.  Ar- 
pa - specie  di  falce  o ronca  - uc- 
cello del  genere  degli  avvolto). 

Arpeggiamento,  sm.  l’arpeggiare. 

.Arpeggiàre,  vn.  suonar  l’arpa  - 
toccare  con  velocità  le  corde  d’una 
medesima  consonanza. 

Arpéggio,  sm.  l’arpeggiare. 

Arpése  , sm.  pezzo  di  rame  o ferro 
con  coi  negli  ediilzii  si  tengono 
unite  pietre  con  pietre. 

Arpia,  sf.  moslro  favoloso,  alato,  con 
faccia  di  donna,  orecchie  d’orso, 
corpo  d’avvolto)o,  mani  e piedi  ar- 
j mati  d’  artigli  - fig.  uomo  crudele 
tx?r  avarizia  - dim.  arpleita. 

I Arpicàre,  vn.  V.  Arrampicare. 
j Arpicòrdo,  sm.  strumento  musicale 
■ simile  all’ arpa. 

' Arpignóne , sm.  arma  offensiva  si- 
j ralle  alla  falce  acuta. 

Arplno,  sm.  uncino  per  attaccar  bat- 
telli ad  altri. 

Arpione  , sm.  strumento  su  cui  gi- 
ran  le  imposte  degli  usci,  delle  11- 
ncslre  , cardine,  ganghero,  ecc.  - 
talvolta  si  conficca  nei  muro  per 
tener  attaccalo  checchessia  - (in 
mar.)  pertica  nncinata  per  ispin- 
gere  e fermar  ballirlli  - dim.  ar- 
pioncello,  a>-ploncino. 

Arpista,  sm.  (pi.  sti)  sonator  d’arpa. 
I Arpóne,  sm.  sirumenio  di  ferro  per 
i prender  baleno  ed  altri  cetacei  - 
’ strumento  musicale. 
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Arra,  $f.  parte  di  pagamento  della 
mercanzia  pattuita  che  si  dà  al 
venditore  per  sicurtà,  la  quale,  in 
caso  che  la  mercanzia  non  si  vo- 
lesse, si  perde  - caparra  - pe(?no. 

Arrabattarsi , vnp.  sforzarsi,  inge- 
gnarsi d’operare  - agitarsi,  dime- 
narsi rapidamente  colle  mani  e coi 
piedi,  armeggiare. 

Arrabbiamento,  $m.  lo  arrabbiare , 
rabbia. 

Arrabbiàre,  vn.  divenir  rabbioso  , 
e dicesl  de’ cani  - neol.  e np.  /fa. 
stizzirsi,  andar  sulie  furie  - arrab- 
biar dalla  fame , aver  gran  fame 

- spasimare  - arrabbiare,  dicesi  fig., 
dì  grano,  erbe,  biade,  che  sieno 
ancora  sopra  la  terra,  quando  si 
seccano  prima  del  debito  tempo  a 
per  nebbia,  o per  soverchio  caldo  ; 
e dicesi  anche  della  terra , quando 
per  certe  cagioni  si  rende  infecon- 
da ; come  altresì  delle  vivande , 
quando  sono  cotte  in  fretta  e con 
troppo  fuoco. 

Arrabbiatamente,  atto,  con  rabbia. 

Arrabbiatéllo  , a,  add.  dim.  di  ar- 
rabbiato; dìcesi  di  fanciullo  stizzo- 
seito  - arrabbiatuzzo  - pegg.  ar- 
rabbiatellaccio. 

Arrabblàto,  a,  add.  soprappreso  da 
rabbia. 

Arraffàre,  Arrafflàre,  oa.  strappar 
di  inano,  torre  con  violenza  - af- 
ferrare - strappar  con  raffi. 

Arramacciàre,  va.  - strascinare  chec- 
chessia all’ ingiù  in  snlla  ramacela 

- fig.  far  a peggio,  tirar  giù, 

Arramacclo,  sm.  lo  spesseggiato  ar- 

ramacclare  - fio.  lo  accozzarsi,  lo 
abbaruffarsi  ; baruffa,  mischia. 

Arramatàre , oa.  percuotere  gli  uc- 
celli colla  ramata , andando  a fru- 
gnuolo - fig.  bastonare. 

Arrampàre , on.  sincopato  da  Ar- 
rampicare. 

Arrampicàre  , Arramplcàrsl , on.  e 
np.  (1  co,  chi)  proprio  degli  ani- 
mali, come  gatti,  ecc.  che  cammi- 
nano colle  zampe -fio.  dicesi  d’uo- 
mo che  cammini  colle  mani  e coi 
piedi. 

Arrancàre,  on.  (1  co,  chi)  da  anca, 
menar  1’  anche  - il  camminare  che 
fanno  con  fretta  l zoppi  o gli  scian- 
cati - fig.  affaticarsi  , affrettarsi  - 
andare  a voga  arrancata,  vo- 
gare con  tutti  1 remi  e a tutta 
forza. 
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Arrancidire,  on.  (1  isco,  Iscl)  dive- 
nir rancido. 

Arrandellàre,  oo.  (1  èlio,  Clli)  strin- 
gere, serrare  le  corde  con  randello 

- tirare  ad  altrui  il  randello;  e si 
dice  di  qualunque  altra  cosa  che 
8’  avventi  o si  tragga. 

Arrangolare,  ArrangolàrsI,  on.  e np, 
e dicesi  silzzirsi  rabbiosamente  - 
arrovellare  - brontolar  lamenti. 

Arrangolato,  a,  add.  fastidioso  - la- 
borioso - duro. 

Arrantolàto,  a,  add  rantolo.so,  rauco. 

Arrapàto,  a,  add.  calvo,  pelato,  grin- 
zoso. 

Arrapinàre,  on.  arrovellare. 

Arrappàre,  oa.  arraffare,  strappar 
di  mano,  togliere  con  violenza. 

Arrappatóre,  in»,  (f.  trice)  che  ar- 
rappa,  che  strappa  di  mano  altrui. 

Arraspàre,  oo.  raspare,  percuotere  e 
raschiar  la  terra  colle  zampe  da- 
vanti, come  fan  cani , cavalli,  ecc. 

- adoprar  la  raspa  - fig.  rubare, 
portar  via. 

Arrazzàre,  on.  razzare,  risplendere 

- trovasi  usato  imprecativamente 
nel  significato  di  arrabbiare;  ch’t’ 
arrazzi,  se... 

Arrecàre,  oa.  (1  èco , echi)  recare , 
apportare  - indurre  - np.  accomo- 
darsi, disporsi  a una  cosa. 

Arrecatóre,  sm.  colui  che  arreca. 

Arredàre , oa,  (t  édo,  édi)  fornir 
d’  arredi , mettere  in  ordine  , am- 
mobigliare. 

Arrèdo,  sm.  arnese  , suppellettile  - 
corredo  di  sposa  - fig.  ornamenti 
dell’  intelleiio,  cognizioni. 

Arrembàggio,  sm.  l’arrembare. 

Arrembare,  oa.  venire  all’ arrem- 
baggio, cioè  afferrare  con  uncini 
una  nave  per  investirla. 

Arrembato,  a,  add.  (t.  cavali.)  di- 
cesl di  cavallo,  le  cui  gambe  sono 
piegate  o curvate  dalla  troppa  fa- 
tica, e d’uomo  che  si  strascina  die- 
tro le  gambe  per  stanchezza  o vec- 
chiezza. 

Arren amento,  sm.  l’arrenare,  l’ar- 
restarsi della  nave  .su  fondi  ghia- 
iosi - Ag.  raffreddamento  nell’ ope- 
rare, l’incagliarsi. 

Arrenare,  oa.  polire,  strofinando  con 
rena  le  pietre  , i marmi,  le  stovi- 
glie, le  medaglie,  ecc,  - neol.  dare 
in  secco,  parlandosi  di  navi  - fig. 

- cessare  - raffreddarsi  in  operare. 

Arrendatóre,  im.  - chi  prende  a atto 


ARR 

0 a locazione  - condattor»,  gabel- 
liere, pobblìcano. 

Arrèndere,  va.  (i  findo,  éndi,  énde 

- 3 esi,  ese,  li  eso,  endo)  rendere  - 
consegnare  in  mano  - np.  darsi  in 
mano  al  nemico,  confessarsi  vinto 

- piegarsi  agevolmente  degli  alberi, 
de’  rami  - cedere  - arrendersi,  di- 
cesi  anche  dei  pozzi,  delle  cisterne 
che  in  certe  stagioni  dell’  anno  si 
seccano. 

Arrendévole,  add.  mf.  che  piega  o 
volge  agevolmente  per  ogni  verso  - 
flg.  pieghevole  all’  altrni  vc^ontà. 
Arrendevolézza,  qualità  di  ciò 
che  é arrendevole. 
Arrendevolmente,  avv.  con  arrende- 
volezza. 

Arrendibile,  add.  mf.  arrendevole. 
Arrendimento,  m.  1*  arrendersi. 
Airequiàre,  vn.  riposare. 

Arrèso,  a,  pori.  poli,  del  v.  Arrèn- 
dere. 

Arrestabùe,  im.  (f.  hot.)  specie  di 
pianta  spinosa , detta  altrimenti 
ononide. 

Arrestamento,  iin.  l’arrestare. 
Arreslàre,  tjo.  {I  ésio,  ésli)  fermare 
per  forza,  e dicesi  cosi  di  persona, 
come  di  cosa  - pigliare  uno  per 
ordine  della  giustizia  e metterlo 
in  prigione  - catturare  - arrestar 
la  lancia,  cioè  metterla  in  resta  - 
np.  fermarsi. 

Arrestatóre,  im.  colui  che  arresta. 
Arrestazióne,  tf.  arrestamento,  ar- 
resto. 

Arrèsto,  im.  l’arrestare  - intervallo, 
indugio  - ordine  della  giustizia  di 
pigliare  una  persona  e tenerla  se- 
questrata - pena  per  cui  uno  debba 
stare  per  un  dato  tempo  in  un 
luogo  flssalogli. 

Arretàre,  Arreticàre,  va.  prendere 
alla  rete. 

Arretàto,  Arreticàto,  a,  add.  preso 
alla  rete. 

Arretràre,  (1  étro.  Stri)  respingere 

- np.  farsi  indietro,  ritirarsi. 
Arretrato,  a,  add.  da  arretrare;  ri- 
masto indietro,  respinto,  come  ag- 
giunto di  debito  o stipendio  resi- 
duo, non  pagato,  o per  checchessia 
stato  indietro,  è inelegante. 

Arrettizio,  Arrettivo,  a,  add.  spirl- 
uto  - sorpreso  - oppresso. 
Arrezzàre,  »o.  far  ombra,  far  rezzo. 
Arri,  interj.  voce  con  cui  s’incitano  le 
bestie  da  soma,  perchè  camminino. 
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Arricchimento,  itn.  l’arriccblre. 
Arricchire,  va.  (1  isco,  isci)  far  ric- 
co - vn.  e np.  divenir  ricco. 
Arricciamento,  sm.  l’arricciare. 
Arricciare,  va.  rizzare,  dicesi  del 
pelo  quando  per  subita  paura  o per 
istizza  si  solleva,  si  rizza  - ina- 
nellar con  arte  i capelli  - flg.  ar- 
ricciare il  muso , ti  naio,  le  lab- 
bra, aver  qualche  cosa  a sdegno, 
a nausea  - arricciare  il  muro, 
dare  il  secondo  intonaco -np.  racca- 
pricciarsi, incollerirsi,  stizzirsi. 
Arricciàto,  sm.  la  prima  incalcina- 
tura rozza  che  si  dà  alle  muraglie 

- drappo  arricciato,  broccato  - ood. 
da  arricciare. 

Arricciatùra , sf.  acconciatura  dei 
capelli  a ricci  - intonacatura  rozza 
de’  muri. 

Arricclolàre,  va.  dar  forma  di  pic- 
coli ricci  - leggermente  increspare. 
Arricciolato,  a,  add.  di  forma  simile 
a piccolo  riccio  - leggermente  in- 
crespato. 

Arricciollnamento,  im.  il  formar  dei 
ricciolini,  come  è de’  trucioli. 
Arridere,  tm.  (3  isi,  Ise,  11  iso)  mo- 
strarsi ridente,  favorevole. 
Arriffàre,  vn.  giuncar  checchessia 
alla  riffa. 

Arrlgobéllo,  o Arrigo  bello,  im.  chi 
scontorcendosi  fa  giuochi  in  pu- 
blico. 

Arringa,  sf.  V.  Aringa. 

Arringàre,  va.  V.  Aringare. 
Arringatóre,  sm.  V.  Aringatore. 
Arringo,  im.  V.  Aringo. 

Arripàre,  vn.  accostarsi  alla  ripa. 
Arriscbiamento,  im.  lo  arrischiarsi, 
rischio,  pericolo,  cimento. 
Arrischiare,  va.  mettere  in  cimento, 
in  pericolo  ed  in  arbitrio  della  for- 
tuna - np.  aver  ardire,  attentarsi. 
Arrischiato,  a,  add.  da  arrischiare 

- pieno  di  pericoli  - uomo  arri- 
schiato, ardito,  che  non  teme  pe- 
ricoli. 

Arrischlévole,  add,  mf,  che  si  ar- 
rischia. 

Arrisicare,  vn.  V.  Arrischiare. 
Arrissàrsi,  vp.  venire  a rissa,  az- 
zuffarsi. 

Arrivamento,  im.  l’arrivare  - com- 
parsa. 

Arrivàre,  vn.  giungere  alla  riva  - 
giungere  ove  che  sia,  Qnlre  il  cam- 
mino - riuscire  - va.  raggiungere 

- pareggiare  - non  arnparei,  di 
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cesi  di  gnainnque  disegno  a cnl 
l’nome  sia  ineguale. 

Arrivala,  tf.  l’arrivare. 

Arrivo,  m.  l’arrivare,  il  momento 
in  cni  uno  arriva  - venula,  giunla, 

Arrizzàre,  va.  V.  Arricciare. 

Arrohbiàre,  va.  tingere  coll’erba 
robbìa. 

Arrocàre,  Arrochire,  m (1  6co, 
óchi)  divenir  rauco. 

Arroccare,  va.  tiorre  sulla  rocca  la 
materia  da  filare  - porre  II  ròcco, 
0 sia  la  torre,  nel  giuoco  degli 
scacchi  , presso  al  re , e far  pas- 
sare il  re  dall’altra  parte  a fianco 
del  ròcco. 

Arrocchiàre,  va.  ridurre  in  rocchi 
- fare  alcun  che  sbadatamente , 
senza  considerazione. 

Arrocchióne,  itn.  V.  Abborraccione. 

Arrochire,  vn.  diventar  roco. 

Arrogànte,  $mf.  che  ha  arroganza, 
che  presume  d’aver  qualità  che 
non  ha  - dim.  arrogaiilello,  arro- 
gantuzzo  - aument.  arrogantone  - 
pegg.  arrogan taccio. 

Arrogantemente,  avv.  con  arrogan- 
za , superbamente , presoniuosa- 
mente. 

Arrogànza,  tf.  il  presumere  d’avere 
quelle  cose  eh’  altri  non  ha,  o di 
averle  maggiori  ch’elle  non  sono, 
con  dispregio  d’ altrui. 

.Arrogare,  va.  (1  ògo,  òghi)  fare, 
adottare,  pirlandosi  di  leggi  - np. 
pretendere  orgogliosamente  ciò  che 
non  ci  è dovuto,  più  di  quello  che 
c’é  dovuto  - presninere. 

Arrogazióne,  tf.  allo  per  cui  chi 
non  aveva  padre  si  dava  nella  po- 
testà di  un  padre  adottivo. 

Arrògere,  verbo  difettivo:  non  è 
usalo  che  alla  terza  pertema  del 
presente  indie,  o alla  persona  se- 
conda dell’  mperalivo  e nel  par- 
ticipio arroto,  e vale  aggiungere. 

Arrogimenlo,  sm.  l’arrogere,  1’ ag- 
giugnere. 

Arrolamento,  sm.  lo  arrolare, 

Arrolàro,  Arruolare,  va  (t  òlo,  òli) 
scrivere  al  ruolo , per  lo  più  del 
soldati  - np.  farsi  scrivere  nella 
milizia. 

Arroncàre.  va.  (i  co,  chi)  nettar  le 
biade  dall’orbe,  tagliare  colla  ron- 
ca, sarchiare. 

Arroncàto,  a,  add.  rugoso,  grinzoso. 

Arroncigliàre,  Arruncigliàre,  va.  pi- 
gliar a’  roncigli  - np.  dicesi  della 


serpe,  quando  percossa,  si  torce 
in  se. 

Arroncigliàlo,  a,  add.  diceti  del 
volto,  e significa  contralto,  con- 
torto per  elfeito  di  rabbia. 
Arronzmàto,  a,  add.  arroncigliato  - 
storto  - rabbuffato,  scomposto, 
Arrosàre,  va.  irrugladarc,  irrorare , 
spruzzare  a mo’di  rugiada. 
Arrossare,  va.  e n.  V.  Arrossire. 
Arrossimento,  tm.  l’arrossire. 
Arrossire,  vn.  (i  isco , Isci)  divenir 
rosso  - flg.  vergognarsi. 

Arrostire,  va.  cacciar  via  colla  re- 
sti - agitar  l’aria  come  con  rosta 
- vnp.  volgersi  in  qua  e in  là  e 
collo  braccia  e colle  altre  membra 
schermendosi  e difendendosi. 
Arroslicciàna,  sf.  fetta  di  carne  di 
porco  arrostita  grossolanamente  - 
braciuola,  carbonaia,  arrosticino. 
Arrostimento,  tm.  l’arrostire. 
Arrostire,  va.  (I  isco,  isci)  far  cuo- 
cere sullo  scbidiotie,  in  sulla  bra- 
ce ecc.,  tostare,  seccare. 

.Arrosiiiùra,  tf.  arrostimento. 
Arròsto,  tm.  quella  cocitura  che  si 
fa  senza  ajuio  d’  acqua  - la  vi- 
vanda arrostita  - dim.  arrosticino. 
Arrota,  tf.  da  arrogere;  giunta. 

ÀI  rotàbile,  add.  mf.  che  può  arro- 
tarsi. 

Arrolamento  , tm,  1’  arrotare  - at- 
trito, 

Arrotàre,  va.  (1  òto,  òli)  affilare  un 
ferro  sulla  ruota  - flg.  lisciare  , 
stropicciando  - uccidere  col  sup- 
plizio della  mota  - np.  agitarsi , 
smaniare. 

Arrotaiùra,  sf.  l’atto  deH’arrotare. 
Arrotino,  Arrotatòre,  tm.  colui  che 
affila  coltelli,  forbici,  ecc.  - fig. 
arrotino  , uomo  interessato  , che 
cerca  in  ogni  cosa  il  suo  van- 
taggio. 

A òto.  fm.  aggiunto. 

Arrotolare,  va.  (l  òtolo,  òtoli)  ri- 
durre in  forma  di  rotolo. 

Arrovr  Ilare,  va.  (1  èlio,  èlli)  fare  ar- 
rabbiare altrui  - vn.  e np.  stizzir- 
si, arrabbiarsi. 

Arrovellalamente , avv.  rabblosa- 
mtnle. 

Arroveniamento , Arroventimento , 
sm.  lo  arrovenlire. 

Arroventare,  va.  (1  énlo,  ènti)  far 
rovente. 

Arroventlre,  tm.  (1  isco,  isci)  dive- 
nir rovente. 
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Arroventito,  a,  add.  da  arrorentiro, 
divenir  rovente. 

Arrovesciamento,  *m.  Tatto  delTar- 
rovesciare  - stato  di  cosa  arrove- 
sciata. 

Arrovesciàre,  va.  (1  éscio,  fisci)  vol- 
jjere  la  cosa  a rovescio  - far  ca- 
dere, gettar  per  terra  - np.  vol- 
gersi ano  al  contrario  del  suo  di- 
ritto. 

Arrovescialùra , tf.  T arrovesciare  - 
stato  d’ una  cosa  arrovesciala. 
Arrovéscio,  A rovèscio,  mo.  avv.  al 
contrario. 

Arrozzire,  tta.  ((  isco,  Isci)  far  rozzo 

- n.  farsi  rozzo. 

.Arrnbinamento,  m.  T arrubinare. 
Arrubinàre,  va.  render  di  color  di 
rubino  - invermigliare. 
Arruffamalàsse,  sm.  e f.  chi  imbro- 
glia, armeggia. 

ArrufTapópulo , sm.  e ad.  mf.  de- 
magogo. 

ArrufTàre,ea.  disordinare,  intricare, 
imbrogliare;  dicesi  per  lo  più  dei 
capegli  - np.  rabbuffarsi  - forte- 
mente commoversi. 

Arrufflanàre , va.  raffazzonare  in 
guisa  da  non  vedersi  difutii. 
Arrugàre , un.  diventar  rugoso,  in- 
cresparsi. 

Arrugginire  (Arruginire)  rn.  e np. 
(4  isco,  isci)  divenir  rugginoso,  co- 
prirsi di  ruggine  - va.  far  diven- 
tar rugginoso. 

Arrngiadàre , va.  aspergere  di  ru- 
giada, Irrorare. 

Arruotàre,  ta.  V.  Arrotare. 
Arruvidàre,  Arruvidire,  vn.  (l  isco, 
isci)  divenir  ruvido. 

Arsélla,  sf.  specie  di  conchiglia  bi- 
valve, del  genere  miiolo,  col  guscio 
di  fuori  ruvido  e nell’interiore  lu- 
cido e leggero. 

Arsenale,  sm.  luogo  dove  si  fab- 
bricano 0 si  custodiscono  lo  navi  e 
le  armi  ed  altri  strumenti  da  guerra 

- fig.  luogo  nelle  case  ove  si  ri- 
pongono le  vecchie  masserizie  - am- 
mas.so  di  oggetti  diversi. 

Arsenalòtto,  sm.  soldato  di  arsenale. 
Arseniàto,  im.  sale  che  risulta  dalla 
combinazione  dell’ acido  arsenico 
con  una  base  saliflcabile. 
Arsenicale,  add.  mf.  che  ha  dell’ar- 
senico. 

Arsènico , im.  metallo  venefico  e 
corrosivo  , del  colore  dell’  acclajo, 
volatilizzabile  prima  di  fondersi  e 


! spandente  nel  volatilizzarsi  un  forte 
odor  d’  aglio. 

I Arsi  hi  le,  add.  mf.  atto  ad  ardere. 

I Arsicciàre,  va.  abbruciacchiare. 

; Arsicciatùra,  sf.  T arsicciare,  e ciò 
eh’  è stato  arsicciato. 

I Arsiccio,  a,  add.  alquanto  arso. 
Arsióne,  sf.  Tardere,  incendio,  in- 
cendimebto  - quel  caldo  che  si 
sente  nella  gola  prodotto  da  sete  o 
da  febbre. 

Arsivo,  a,  add.  adusti vo,  caustico. 
Arso,  a,  add.  da  ardere  ; consumato 
dal  fnoco  - molto  povero. 

Arsura,  sf.  arsione,  incendiraento - 
seccore  ne’  campi  prodotto  dalla 
calda  stagione  - fig.  povertà. 
Arianita,  sf.  radice  del  ciclamino, 
o pan  porcino. 

Artatamente,  o»t).  con  arte.  Inge- 
gnosamente, astutamente  - ingan- 
nevolmente. 

Ariàto,  a,  add.  stretto,  ristretto,  an- 
gustiato, arlefailo,  artificiato. 

Arie,  sf.  metodo,  maestria  d’operare 
in  qualsivoglia  materia,  secondo  le 
regole  che  l’ esperienza  ci  ha  mo- 
strato essere  conducenti  all’intento 
che  ci  proponiamo  - incantesimo  - 
artificio,  astuzia  - magistrato  che 
rende  ragione  agii  artisti  -compa- 
gnia d’artisti,  d’artigiani. 

Ariédia,  sf.  (t.  hot.)  pianta  indigena 
del  monte  l.ibano. 

Arlefàre,  va.  adoperar  Tarlo  perchè 
una  cosa  sembri  migliore,  più  bella 
di  quello  che  è veramente,  falsifi- 
care. [lutto  arte. 

Artefatto  , a , add.  fatto  con  arte  , 
ArlélT,e,  tm.  colui  che  esercita  un’ar- 
to meccanica  con  finezza,  intelli- 
genza - autore  - eterno  artefice, 
Dio  - add.  mf.  mano  artefice , in- 
dustre-fiim.  anelicello,  arictlciuo- 
lo,  arleftcìuzzo. 

Arti'ggiàre,  vn.  usar  arte. 
Artemisia,  sf.  sorta  d’erba  odorosa, 
ranapaccia. 

Arlemisiàre,  va.  confettare  coll’  ar- 
temisia, rom))orre  coll’artemisia. 
Artemisiaiùra,  sf.  lo  ariemisiare. 
Artèria,  sf.  vaso  che  porla  il  sangue 
dal  cuore  verso  le  estremità,  dove 
esso  è ricevuto  dalle  vene  che  lo 
riportano  al  cuore  - dim.  arie- 
rlola.  arleriuzza. 

Arteriale,  add.  mf.  appartenente  ad 
arteria,  o che  ha  rapporto  colle  ar- 
terie. 
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Arterióso,  a,  add.  di  arteria  - che  è 
relativo  alle  arterie. 

Arterlotomla,  tf.  taglio  di  un’  arte- 
ria per  cavar  sangue  - arte  di  ta- 
gliar le  arteria. 

Arterlte,  $f.  Inflammàtlone  delle  ar- 
terie. 

Arlétlca,  $f.  Infermità  che  dà  dolore 
nelle  giunture  - artritide. 

Artéiico,  sm.  infermo  d’  artetica  - 
add.  appartenente  ad  artetica. 
Ariézza,  sf.  strettezza,  angustia. 
Articlna,  sf.  piccolo  e sottile  arti- 
fizio. 

Articólla,  sf.  arte  manuale  povera. 
Artico,  a,  add.  aggiunto  del  polo 
settentrionale. 

Articolare,  va.  organizzare  e formare 
gli  articoli  delle  membra  - artico- 
lare le  farole,  pronunziarle  distin- 
tamente. 

Articolare,  add.  mf.  appartenente 
ad  articolo  o giuntura. 
Articolatamente,  auo.  distintamente. 
Articolazióne,  sf.  l’articolare- giun- 
tura de’  pezzi  ossei , che  gli  uni 
sugli  altri  eseguiscono!  movimenti 
richiesti  dall’organismo. 

Articolo,  sm.  nodo,  giuntura  degli 
ossi  nel  corpo  animale,  e propria- 
mente si  dice  delle  articolazioni 
mobili  - parola  declinabile,  che  , 
aggiunta  a nome  o pronome,  ha 
forza  di  determinare  e distinguere 
la  cosa  accennala.  Gli  articoli  de- 
terminanti sono  il,  i,  lo,  gli,  li,  la, 
le:  declinansi  uniti  alle  preposizioni 
di,  a,  da,  con,  su  e per,  formando  I 
preposizioni  articolate;  articolo  in- 
determinante  è uno,  quando  si  usa 
non  per  determinare  il  numero, 
ma  per  ridurre  l’idea  dal  generalo 
al  particolare  - capo  o dogma  della 
fede  cristiana  - capo  o punto  di 
scrittura  - momento,  punto  - dim. 
articoletio,  articoluccio  - sprezz. 
articolacelo. 

Artière,  sm.  artigiano  che  vivo  di 
un’arte,  lavorando  egli  stesso,  o 
facendo  lavorar  altri  sotto  di  s6. 
Artiflciàle,  Arliflziàle,  add,  mf.  che 
é deir  arte  non  della  natura. 
Artificialmente,  Artificiatamente, 
avv.  con  artificio. 

Artiflciàre,  Artiflziàre,  va.  fare  arti- 
ficialmente - np.  ordinarsi  con  arte. 
Artificiàto,  Artiiiziàto,  a,  add.  op- 
posto a naturale  - falsificato  - esa- 
gerato. 
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Artificio,  Artifizio , sm.  Il  fare  ed 
operare  con  arte,  e la  cosa  fatta 
con  arte  - ordigno  - Invenzione 
astuta,  astuzia,  fraudolenza  - fuo- 
chi di  artificio,  fuochi  lavorati,  e 
la  composizione  delle  materie  in- 
fiammabili, con  cui  si  fanno. 
Artificiosamente , Artifiziosamente, 
avv.  con  artificio,  astutamente. 
Artificióso,  Artiflzióso,  a,  add.  che 
ha  mollo  artificio  - ingegnoso  - 
astuto. 

Artificière,  Artiflziére,  sm.  colui  che 
fa  e dirige  fuochi  artificiali. 
Artigianésco,  add.  di,  da  artigiano. 
Artigiano,  sm.  semplice  esecutore 
di  lavori  meccanici  - dim.  sprezz. 
artigianello,  artigiannzzo. 

Artigliare,  va.  prendere  e ferire  col- 
l’artiglio - flg.  allacciare,  pigliare. 
Artigliato,  a,  add.  fornito  d’artigii 
- stretto  con  artigli. 

Artiglière,  sm.  chi  nella  milizia  sa 
maneggiare  artiglierie  - soldato 
d’artiglieria  - bombardiere. 
Artiglieria,  sf.  ogni  macchina  da 
trarre  ed  ogni  ingegno  da  guerra 
che  si  usava  nei  secoli  di  mezzo , 
e prima  dell’invenzione  della  pol- 
vere - grosse  arme  da  fuoco,  come 
cannoni,  bombe  e tulio  il  corredo 
per  uso  degli  artiglieri  e delle  ar- 
tiglierie, come  carri,  fuochi  artifi- 
ciali ; vi  ha  artiglieria  da  batteria, 
da  campo  o compagna  , murale  , 
grossa,  leggiera,  minuta,  volante, 
a barbetta,  ecc.  - corpo  degli  ar- 
tiglieri. 

Artiglio,  sm.  unghia  adunca,  e pun- 
gente di  animali  rapaci  co.'^i  vola- 
tili , come  terrestri,  ma  di  questi 
ultimi  meglio  dicesi  unghione, 
Ariiglióso,  a,  add.  armato  d’artiglio. 
Artimóne,  sm.  la  maggior  vela  di 
una  nave  alla  poppa. 

Artista,  sm.  {pi.  sii)  artefice  - chi 
professa  un’arte  liberale,  come  la 
pittura,  la  scultura,  la  musica,  ecc. 
Artistico,  a,  add.  di,  o da  artista. 
Ariitico,  a,  add.  articolare , delle 
giunture. 

Arto.  add.  stretto,  angusto. 
Artofìlàco,  sm.  {astr.)  costellazione 
(Iella  Boote. 

Artóide  africana,  sf.  pianta  il  cai 
flore  è un  bel  disco  raggiante,  col 
seno  pien  di  globolini  e fiocchetti 
morelli. 

Artralgia,  sf.  dolore  articolare. 
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Artrite,  Artrilide,  s/".  iiiftammazionc  ; 
delle  arlirolazioiii,  reumalismo.  ] 
Artrilico,  a,  add.  arlirolare  - d’ar- 
l ri  lido.  [d'osso.  , 

Artnjne,  xm.  concriunzione  naturalo 
Artròsi,  sf.  articòlazinno. 

Arturo,  sin.  stolta  li.ssa .situata  nella 
roslellazione  di  Boote  , alla  roda 
della  fjrand’Orsa,  c talvolta  si  pi- 
pila |ter  tutta  la  costellazione. 
Aruspicàro,  vn,  (l  co,  chi)  fare  o 
prendere  auspicj  secondo  l’arto  de- 
gl i aruspici. 

.Arùspice,  sm.  chi  presso  i nentili 
consultava  le  viscere  degli  animali 
per  predirne  il  futuro. 

Aruspicina,  sf.  (soltinte.so  arte},  pro- 
fessione degli  aruspici. 

.Anispicio,  sm.  predizione  - l’arte 
degli  aruspici. 

Arz.agola,  sf.  uccello  acquatico,  mar- 
zajola,  alzarola. 

Arzente,  add.  f.  acqua  arzente,  cìoò, 
acquavite  raftlnata,  alcool  puro. 
Arzica,  sf.  sorta  di  color  giallo  che 
servo  jtei  miniatori. 

ArzigogoIAre,  in.  stillarsi  il  cervello 
in  fantasticherie  - fantasticare,  ghi- 
ribizzare - piocederc  perviad’ar-  I 
zigogoli,  di  girandole  - arzigiuinlar  \ 
la  voce,  variarla  in  più  modf. 
Arzigògolo,  sm.  invenzione  sottile  e 
fantastica  - gliiribizzo. 

Arzigogolóne,  sm.  chi,  fallendogli 
un’  astuzia,  ne  trova  subito  un’al- 
tra, c poi  un’altra,  tincliè  sia  giunto 
al  suo  line. 

.Arzillo,  a,  add.  rubizzo  , cioò  pro- 
speroso, vigoroso. 

Arzinga,  sf.  tanaglia  con  docciaalle 
bocche  per  tenero  il  ferro  tondo 
mentre  si  vuol  lavorarlo. 

Arzinnia,  sf.  (/.  bot.)  zinnia,  fiori 
steliini. 

.Arzuccolàre , ra.  sneeldore  per  la 
prima  volta  i magliuoli. 

Asaro,  sm.  erba  di  montagna  ; bac- 
carà, orecchia  d’uomo. 

Asbèsto,  sm.  pietra  fibrosa,  filamen- 
tosa, incombustibile. 

Ascaride,  sm.  genere  di  vermi  in- 
testinali. 

Ascaruóla,  sf.  (t.  bot.)  radicchio  ro- 
mano - inuivia. 

Asce,  sf.  sorta  di  scure  dei  legna- 
iuoli, simile  a zappa,  ma  più  larga 
e corta  - tirar  giu  coll’ascia,  fig. 
pronunziare  giudizii  temerarii  nella 
foraa,  audaci,  o non  ragionati.  i 


Ascèlla,  sf.  «oa^avo  sotto  il  braccio, 
ove  questo  s’appicca  colla  spalla. 
Ascellan%  add.  mf.  dell'ascella. 
.Ascendenlàle , (idd.  mf.  di  ascen- 
dente - linea  ascendentale  ^ la  li- 
nea retta  delle  persone  da  cui  uno 
è nato. 

•Ascendente,  add.  mf.  che  ascende 
-segni,  astri  ascendenti,  quelli 
che  spuntano  suU’orizzontc -piano 
ascendente,  piano  per  cui  si  sale- 
sw.  quel  segno  dello  zodiaco  o 
parte  di  osso  che  spunta  dall’oriz- 
zonte (gli  .astrologi  supponevano 
influisse  sul  nascere  degli  uomini 
c sulla  vita  di  essi)  - avere  un 
buono  0 cattivo  ascendente,  vale, 
avere  buona  o cattiva  fortuna  - 
pi.  sf.  antenati  per  retta  linea.  - 
Per  superiorità,  o forza , è inele- 
gante. 

Ascendenza,  sf.  antenati  per  rotta 
linea. 

Ascéndere,  rn.  [3  esi,  oso,  11  eso)  re- 
carsi, andare  in  luogo  più  alto  di 
quello  in  cui  uno  ò - salire  - fig. 
crescere  di  grado -poggiare -som- 
mare, montare. 

Ascendimento,  sm.  l’ascendere. 
Ascensionàrio,  a,  add.  ((,  asfr.)  che 
ascende. 

Ascensióne,  sf.  l’atto  di  ascendere, 
salita  - nome  del  giorno  nel  quale 
si  celebra  la  festività  della  .salita 
di  Gesù  Cristo  al  cielo  - il  salire 
in  aria  di  globo  areostatico. 
Ascenso,  sm.  lo  ascendere,  11  salire 
- detto  di  voce,  tono  che  sale  verso 
l’acuto. 

Ascensóre,  sm.  chi  ascendo. 

Ascésa,  sf.  salita. 

Ascè.so,  a,  add.  salito. 

Ascèsso,  sm.  {I.  mcd.)  collezione  di 
marcia  in  una  cavità,  fatta  in  se- 
guito di  lavoro  morboso  con  tu- 
more 0 senza. 

Ascèta,  sm.  chi  è tutto  dato  a pii 
esercizii  spirituali. 

Ascelèrio,  sm.  luogo  nei  monastc- 
rii,  dove  pregano  i novizii. 
Ascètica,  sf.  arte  di  pregare. 
Ascelicismo,  sm.  dLsorbitanto o finto 
trasporto  per  l’ascetica. 

.Ascètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  clie) 
attenente  ad  a.scetica. 

Asectismo,  sm.  esercizio  della  vita 
spirituale,  clic  consiste  nell’orare 
e far  penitenza. 

Asc*,  Sf.  V.  Asce. 
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AscialóiM,  m.  legno  in  foggia  di 
tnensola,  che  si  conficca  negli  siili  i 
accomodati  alle  fabbriche,  afline  di  , 
posarvi  sopra  altri  legni  per  far  l 
jKilchi  0 altro  - beccalollo. 

Asciare,  va.  digross;ir  legni  coll'a-  I 
scia. 

Asciala,  sf.  colpo  d’ascia  - fig.  sen- 
tenza data  alla  cieca. 

.^sciògliere,  va.  (Jolsi,  olse,  11  olio) 
assolvere,  liberare. 

Asciòlvere,  vn.  far  colazione. 

Asciro.  sm.  (t.  boi.)  pianta  cho  vien 
bene  all’ombra. 

Ascismàre,  va.  da  .scisma  ; fendere, 
dividere  tagliando. 

Asciso,  a.  add.  privo. 

Ascissa,  sf.  (t.  peom.)  una  delle  due 
coordinato  linee  chedetinlscono  la 
posiziono  d’ogni  punto  d’una  curva 
piana. 

Ascile,  sf.  idropisia  del  basso  ventre. 
Ascitico,  a,  add.  che  ha  ascite , di 
ascile.  I 

Ascitizio,  a,  add.  non  proprio,  preso 
d’altronde,  accattato. 

Asciugàggine,  sf.  asciuttezza,  siccità, 
secchezza. 

Asciugamento,  sm.j  Asciugazióne,  sf. 
privazion  d’umido. 

Asciugare,  va.  (1  go,  ghi)  consumare 
e levar  Tumiao  delle  cose  molli  - 
disseccare  - fig.asciugar  le  piaghe, 
riparare  i danni. 

Asciugatóio,  sm.  pannollno  por  asciu- 
garsi. 

Asciuttamente,  odi;,  inmodoasciutto 
- brevemente  - aggiunto  a man- 
lare,  vale  senzacomi)analico,  quin- 
i parcamente,  meschinamente. 
Asciuttézza,  sf.  privazion  d’umido. 
Asciutto,  sm.  aridità,  secchezza,  pri- 
vazion d’umido  - luogo  o terreno 
a.scintto  - rimanere  aW  asciutto, 
restar  povero,  essere  al  verde. 
Asciutto,  a,  add.  da  a.sciugaro  ; con- 
trario d’umido,  di  molle,  senza 
morbidezza  - senza  grazia  - di  po- 
che parole  - magro , macilente  - 
dim.  asciuttino. 

Asciuttóre,  sm.  siccità,  seccore,  sec- 
co, asciutto, 

Asclepiadéo,  add.  o sm.  verso  greco 
0 latino  composto  di  uno  spondeo , 
di  due  coriambi  ed  un  giambo,  o 
di  due  dattili  in  luogo  del  giambo 
finale. 

Ascolta,  sf.  colui  che  fa  la  guardia; 
seaMnella,  scolta. 


ASl 

Asooltamcnto,  sm.  l’aiooltare. 
Aseollanlo,  add.  mf.  che  ascolta, 
Aseollàre,  va.  porre  attenzione  per 
udire  - dar  retta,  seguire  il  consi- 
glio altrui  - fig.  esaudire  - osroÌ~ 
far  sé  medesimo,  assecondare  il 
proprio  genio. 

Ascoltatóre,  sw.  (f.  trice)  cheascol- 
ta, chi  sla  ad  ascoltare. 

Ascoltazióne,  sf.  l’ascoltare  - ascolto 

- attenzione  agli  straordinarj  mo- 
vimenti di  certi  organi  malati  nelle 
interne  cavità  del  corpo,  mediante 

10  stetoscopio,  0 l'orecchio. 

Ascólto,  sm.  l’ascoltaro,  - stare  in 

ascolto,  far  attenzione  por  udire. 
Ascóndere,  ro.  (s  osi,  ose,  11  osto) 
nascondere  - sottr.arre  checcliessia 
alla  vista  altrui  - coprire. 
Ascondimonto,  im.  nascondimento, 

11  nascondere. 

.\sconditóre,sm.  (f.  trice)chia.sconde. 
Ascosamente , Ascostamente , avv. 
occultamento,  cclatamente,  di  na- 
scosto. 

.Ascóso,  A.scósto,  a,  add.  nascosto  - 
di  ascoso  di  alcuno,  di  nascosto. 

I Ascriltlzio,  a,  add.  ascritto  ad  una 
colonia. 

I Ascrivere,  ro.  (3  issi,  11  itto)  scri- 
vere 0 mettere  nel  numero  - an- 
numerare - imputare  - attribuire 

- np.  a{ipropriarsi,  arrogarsi. 
Arselliàno,  add.  m.  (t.  nnot. ) dice.sl 

dei  vasi  lattei  nel  mesenterio,  sco- 
perti da  .Asellio. 

Aséllo,  sm.  gado  asello , sorta  di 
pesce  di  mare  di  carne  squisita 

- asello  terrestre,  porcellino  terre- 
stre, specie  d’insetto. 

Asfàltico,  a,  add.  di  asfalto. 
Asfaltile,'  aéld.  mf.  che  ha  odore  o 
nat)Kà  di  asfalto. 

Asfàlto,  sm.  sorta  di  bitume  cho 
trovasi  in  copia  lungo  le  spiagge 
del  mar  Morto,  e in  alcuni  monti. 
.Asllssia,  sf.  sospensione  della  re.spi- 
razione,  del  iX)lso,  del  senso  e <lel 
moto. 

Asllssiàre,  va.  rendere  asfitico. 
Asfitico,  Astlssiàto,  a,  add.  preso  da 
asfissia. 

Asfodillo,  Asfodelo,  sm,  ((.  boi.) 
pianta  medicinale,  che  1 Greci  an- 
tichi credevano  abbondasse  nell’A- 
verno,  e cui  attribuivano  la  pro- 
prietà di  allontanare  1 nalofizii  ; 
astula  regia. 

Asiàtico,  Asiano,  a,  add.  (pi.  tn.  d, 
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f.  che)  clic  apiiartiene  all’.Vtia-  | 
lusso  asiatico,  (rccssivo  - coslumi 
asiatici.  Pile  ininali  - siile  asiatico, 
{'onilo,  amijolloso. 

Asilo,  sin.  fiio'/o  (love  eliieciiessia 
•si  ritiri  in  sicuro  e non  nos>a  es- 
sere caUuralo  - ricovero  (iov('  uno 
trovi  iirolezione, difesa, educazione,  j 
Asiina,  sf.  malattia  che  iiniicdiscc  ! 

la  respirazione  o la  ambascia..  j 
Asiinàre,  r».patird'asima,o  d’asma  :■ 

- fig,  affannarsi.  ■ 

Asiinctro,  a,  adii,  incommensura- 
bile. 

Asimmetria,  sf,  mancanza  di  sim-  i 
inclria  fra  le  parlidi  un  medesimo  ( 
tulio.  ! 

Asina,  sf.  la  femmina  dell’ asino  - i 
dim.  asinella. 

Asinàccio,  sm.  pcijg.  di  asino;  c di-  ■ 
cesi  talora  di  uomo  zotico , ijino-  i 
rantc,  indiscreto  o caparbio  - sorla  , 
di  Ileo.  ì 

Asinàfijiino  , Asinità,  Asinitàde  , c ' 
Asinìtàte  sf.  il  condursi  da  asino  - 

- fig.  grande  ignoranza  - mala  ' 

creanza.  [ 

Asinàja,  sf.  luogo  da  abitarvi  asini.  | 
Asinàjo,  sin.  guidalor  d’asini. 

Asili, ire,  vn.  viaggiaresur  un  asino. 
Asindeto,  Asinlclo,  sm.  disgiunzio-  I 
ne,  ed  ó fiuando  in  un  pisriodo  i 
v’  ha  più  nomi  di  seguito  uniti , 
.senza  congiunzione. 

Asinèlio,  SMI.  dim.  di  asino  - trave  I 
che  regge  l’altre  travi  de’ letti  che  i 
jiiovono  un’aciiua  sola  - pietra  che  | 
nel  fondo  delle  fosse  fognate  sosien-  , 
ta  l’allre  pietre  che  formano  la  fo- 
gna - sorta  di  pesco,  .ascilo. 
Asineria,  sf.  V.  Asinàggine. 
Asinescamente,  ore.  con  asinità. 
Asiné.sco,  a,  aild-  (pi.  m.  chi,  /'.  che) 
di  asino.  l 

Asinino,  a,  rtdd.  Asinile,  ndd.  mf.  V. 
Asinésco. 

Asinità,  .Vsìnitàde,  ..àsinitàlc,  sf.  il 
condursi  da  a.sino.  i 

.\sino,  sm.  somaro,  ciuco,  miccio , , 
bricco  - animalo,  (luadniiiode , da  ^ 
basto  e soma,  con  lunghe  orecchie 
e utilissimo  all’ uomo;  lasua  voce 
dicesi  ragliare,  r.agghiare,  oncare-  , 
per  ischerzo  diecsi,  chinea  di  Bar-  l 
min,  rosignnolo  d’Aivadia  - fig.  I 
dicesi  per  ischerno , per  ingiuria, 
d’ uomozolico,  ignoranteo  malcro.i- 
to  - lavare  il  rapo  all'asino,  far 
b«n«flcio,  a chi  noi  conosco  - dim. 
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.asinelio,  .asinino  - aocr,  asinone  - 
asinolto,  di  giovinezza  matura  - 
nome  di  due  stelle  nel  S(>gno  del 
Cancro  - piè  d’asiao,  erba  agliaria 
- spini  d’dJOHo,  lappole  [liccole. 

Asinlclo,  sm.  V.  Asindeto. 

Asili  Iole,  sf.,. àssi  ntot  o,.s  Mi.  (f.  de’ Hiu- 
tem.)  linea  retta  che,  allungala  al- 
1 ’ i 11  I i n i 1 0 , se  m uro  s i aamst  a al  riper- 
iHila,  nè  mai  la  tocca. 

.àsina,  sm.  V.  Asima. 

.Asmàtico,  adii.  ipl.  m.  cì,f.  che),  .Asi- 
màto,  a,  add.  cld  patisce  d’asma. 

.Asola,  sf.  orlo  di  seta  o d’altro  con 
che  assicurasi  l’occliiello dell’abito, 
e l’occhiello  medesimo. 

.Asolare,  ai.  girare  c rigirare  jntor- 
no  .ad  un  luogo  freiiuèntemènto  - 
alitare  - np.  iircnder  fresco  in  luogo 
arioso. 

A.solo,  sm.  respiro,  soffio  • sfogatoio 
sopra  letto -(/are  asolo  a un  pan- 
no, a un  vestito,  dargli  aria,  che 
non  intigni  - darsi  asolo,  sollevar- 
si, ricre.arsi  un  poco. 

.Aspa,  sf.  V.  .As[k). 

Aspàlalo,  sm.  sorta  di  arbusto  bitu- 
minoso, di  color  [lorporino  e va- 
rieggialo  come  marmo. 

Asitaragèlo,  sm.  luogo  piantalo  di 
asparagi. 

.Aspàrago,  sm,  pianta  di  cui  man- 
giansi  i talli  ajipciia  spuntati  da 
terra. 

.Asiie,  Aspide,  sm.  serpentello  vele- 
nosissimo. 

.Vspcrarléria,  sf.  canna  del  polmone, 
trachea. 

Asperèlla,  sf.  (t.  hot.)  .asprclla,  r.a- 
sperella,  cciuiseto. 

Aspèrge , .Asfièrgcs,  sm.  V.  Asper- 
sorio. 

Aspèrgere,  va.  {3  (’rsi.èrse,  11  (’rso) 
bagnare,  spruzzare  leggermente. 

Asjtèrgine,  sf.  spruzzo,  sfiruzzaglia. 

Aspergitiire,  sm.  if.  irice)  chiasperge. 

.Asj)('‘rgolo,  sm.  aspersorio. 

.Asperità,  Asperitjule,  Asperitùdìne, 
si.  V.  .Asprezza. 

Aspèrmia,  sf.  produzione  di  frutti 
seuKi  seme. 

.Vspero,  a,  add.  V.  .Aspro. 

.As|mrsi(ine,  sf.  l’asjiergcre. 

.Asp'U'so,  a,  pari,  jia.s.s.  di  aspergere. 

.Aspersòrio,  sm.  strumento  con  se- 
tole, 0 lutto  di  metallo,  con  cui 
asperges!  di  aciiua  benedetta. 

Aspèrula,  sf.  (l.  hot.)  nome  volaar« 
dell’  asporuoia  odorata. 
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Aspottàbil»,  add.  mf.  spotlaljile,raf»- 
iTiiardovolo. 

Asiiotlainnnto,  sm.,  Asitollanza,  if. 
raspetl.arc. 

A'ipelinre,  ivi.  ((  i''lto,  iMti)  allen- 
<l(‘ro  senza  muoversi  - rijnianlare , 
mirala^  * seampai  e,  pnardare  - sfa- 
re in  ispcranza  o in  timore  di  (pial- 
ehe  cosa  - indneiare,  sof^rastare  - 
vup.  immaginarsi,  promettersi  - 
aiijiartenersi,  convenirsi. 

As|jeltativa,  .s/'.  siieranza  fondata  sn 
qualche  probabilità. 

Aspettatole,  sm.  (f.  tricc),  colui  co- 
lei die  aspetta. 

Aspettazióne,  sf.  l’aspettare  con 
ispecanza  di  buona  riuscita  - pio- 
vine di  grande  aspettazione,  die 
dà  a sperar  bene  di  sé  - espetta- 
zione. 

Aspètto,  sw.  .sembianza  della  faccia 
umana,  l’esteriore  dell’uomo  - fac- 
cia .semplicemente  - veduta,  vista, 
apjiarenz.a  - dilazione , ritardo  - 
stare  in  aspetto,  aspelfare. 

Aspcttóne,  sm.  chi  per  men  buona 
intenzione  aspetta  c apposta  altrui 
su  pe' canti. 

.àspide,  .\si>ido,  sm.  V.  Aspe. 

.àspiràre , tu.  trarre  l’aria  per  la 
liocca  - pronunziar  aspirando  - de- 
siilerare  - pretendere  d’ottenere 
checchessia  o jier  merito  o per  fa- 
vore - esser  propizio,  favorevole  - 
rn.  inspirare. 

Aspiratamente,  are.  con  aspirazione. 

Aspirativo,  a,  add.  che  si  deve  pro- 
ferire con  grande  aspirazione.  - 

Aspirazióne,  sf.  lo  snirare,  mandar 
fuori  il  lìalo,  cioè  l’aria  esteriore 
che  respira  - azione  delle  trombe 
idraulicjic  aspiranti  - fervente  de- 
siilerio  per  conseguire,  alcuna  cosa 
- istantaneo  movimento  dell  an'ima 
verso  Dio  - asprezza  di  dato  colla 
quale  si  pronunziano  talora  le  let- 
tere. 

Aspo,  .sm.  strumento  sn  cui  s'av- 
volge il  lilato  [ler  fare  la  matassa. 

AsjKirtàbile,  oda.  mf.  che  può  aspor- 
tarsi. 

Asiiortàre,  ra.  (I  òrto,  òrti)  jiortare 
da  un  luogo  ad  un  altro  - trasiior- 
tare  in  un  altro  Stalo  le  derrate  o 
mercanzie  del  projirio  Stalo  - le- 
var via,  meilianle  un’operazione 
chirurgica,  od  altrimenti,  una  parte 
d’un  membro,  d’un  organo,  eoe. 

Asiiortazlóne,  sf.  1’ a.si)ortare. 


I Aspramente,  ave.  con  asprezza. 
Aspreggiamento,  sm.  l’ aspreggiare. 
Asiireggiàre,  ra.  e n.  procedere  con 
I asprezza,  trattare  con  asprezza  - 
produrre  nella  bocca  reflètto  clic 
fan  le  cose  aspre,  come  frutte  acer- 
i be,  a chi  le  addenta  - punzecchiare. 
Asiin’dla,  sf.  V.  Asperella. 

As[irézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
j aspro,  come  frutte  acerbe  - nivi- 
! dezza  della  superlìcic  d’ un  corpo  - 
j fty.  rigidezza,  rigore  - selvatichez- 
za - austerità. 

Asprigno,  a,  add.  che  lia  dell’aspro, 
.àsjirino,  sm.  sorta  di  vino  bianco 
del  regno  di  Napoli. 

I Asprità,  Aspritàde,  Aspritàte,  Aspri- 
1 Udine.  V.  .àsprè'zza. 

Aspro,  sm.  sorta  di  moneta  turclic- 
I .sca  d’argento  che  non  eccedo  iO 
centesimi. 

I Asjiro,  a,  add.  dicesi  del  sapore 
rlelle  frutte  acerbe  - quasi  ruvido 

- fig.  rigoroso  - crudele  - selvatico 

- siiiacevolc  all’udito  - acre,  difll- 
I Cile,  sgarbato  , superbo , severo  - 
! rozzo,  zotico  - intenso,  acuto  - 
I dim.  asprelto. 

j Asiiróne,  sm.  .specie  di  tufo  nero  o 
spugnoso. 

Aspri'ime,  sm.  asprezza;  c dicesi 
propriamente  delle  frutto  acerbo. 
.\s.sa,  sf.  V.  A.sse. 

I .à.ss.iccia,  sf.  pegg.  di  asse,  o assa. 

!!  Ass.accomannaré,  la.  saccheggiare, 
li  mettere  a sacco, 
q As.saetliire,  rn.  cs.sere  colpito  o fé- 
i!  rito  di  saetta. 

li  Assaetlàto,  a,  add.  magro  e secco 
Ij  come  ehi  fu  colpito  dalla  .saetta  - 
caro  assaettato,  clic  costa  molfìs- 
.sinio. 

Assafètida,  sf.  pianta  di  cui  si  tr.ae 
una  gomma  resina  di  odore  spia- 
cevolissimo , e la  gomma  resina 
stessa. 

.\ssaggiamento,  sm.  l’assaggiare. 
A.ssaggiàre,  rn.  gustar  leggermento 
di  checclicssia  jier  sentirne  il  sa- 
pore - fig.  cominciar  a gustar  clicc- 
ciiessia  fisicamente  e moralmente - 
tentare,  provare,  cimenlarsi. 
Assaggiatore,  sm.  colui  die  ass.aggia. 
|1  Assaggiatiira,  .sf.  segno  la.sciato  dal- 
c l’assaggio. 

i Assàggio,  sm.  l’assaggiare  - il  pre- 
gusto. 

Assai,  sost.  ed  add.  sing.  e vi.  mol- 
to - avv.  abbastaiza,  a sufflciwiza. 
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Assaissimo,  sup.  di  assai,  moltis- 
simo. 

Assa!iiiicnlo,  sm.  l’assalire. 

Assalire,  va.  (1  isco,  isci)  amlaro 
contro  rliei’<iu\ssìa  con  animo  di  ' 
otrenderc  dar  l’assalto  a un  luo- 
po  forte  - occupare,  premiere,  jiron- 
tumcnte;  c dicosi  delle  jnvsioni  | 
-////.  tentare, subornare, sovvertire,  il 
Assalitóre,  sm.  (f.  irice)  chi  ;issa-  | 
lisce.  j 

Assaltàbile,  add.  mf.  diesi  può  as-  I 
sidtare,  assalire,  attaccare. 
Assaltamenlo,  sm.  l’assallare. 
Assaltare,  va.  as.sa!ire,  dar  l’assalto 
a un  luopo  forte  jier  impadronir- 
•sene  - a.<sassinare.  li 

Assidtatóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  assalta,  jl 
Assalto,  sm.  atto  ed  etTelto  dell’as-  j 
.saltare -esercizio  o studio  die  fan- 
no i giuocalori  di  sdicrma  coi  lio- 
rctti  - prender  di  assalto,  prender 
per  forza  - finto  assalto  , e lineilo 
che  da  taluno  con  francesismo  di- 
cesi falso  attacco  - dar  r assalto, 
dare  assalto  , assaltare  ; il  primo 
ha  senso  proprio  e militare  ; il  se- 
condo lo  Ila  traslalo  e morale  ; un 
capitano  da  l’assalto  ad  una  fortez-. 
za  ; un  alTetto  da  grande  assalto  al 
cuore. 

Assannàre  va.  alTerrare  cliecdiessia 
colle  sanno  - afferrare  o slrinpcre 
che  fa  il  granchio  aille  zanche  - ■ 
fi(/.  lacerare  con  maldicenza.  ; 
Assapére,  va.  sapere;  usasi  d'ordi-  il 
nario  col  verbo  fare , e vale  far 
intendere.  ] 

Assaporamento,  sm.  l’assaporare.  i 
Assaporare,  va.  gustare  leggermente 
per  sentire  il  sapore  di  checches- 
sia- siierimentare.  - comprendere 
perfettamente  diecches.sia,  che  di- 
cesi  anello  gustare  - fi;/,  ascoltare  ' 
aticntanienle  e con  piacere. 
Assaporazióne , sf.  l’atto  di  assapo- 
rare - dim.  assaporazioncella. 
Assaporire,  va.  dar  sapore. 

Assassiiro , va.  scagliar  sas.sl , lai>l-  j 
dare.  ' i 

Assassina,  sf.  di  assassino.  ! 

Assassinamento,  sm.  rassassinaro. 
Assassinare,  ro.  assaltare  alla  strada  I 
i viandanti  per  ucciderli,  lór  lor  || 
la  roba  - uccidere  a tradimento  - 
/il/,  dar  tormento,  pena,  noja - 
miliare  alcuno,  angariarlo,  ojipri- 
nierlo  - guastare.  j 

Assassinatóre,*m. colui  che  a.ssa.s.sina.  ii 


AMasslnatùra,  sf.  assassinio. 
Assassinio,  sm.  il  delitto  dell’assai- 
sinare. 

Assassino,  sm.  scherano  di  .Vssan , 
il  vecchio  della  montagna  - colui 
die  assalta  i viandanti  per  ucciderli 
e tòr  loro  la  roba  - sicario,  colui 
che  ha  iicci-o  a tradimento  - add. 
che  assassina,  o strazia. 

Assavoràre,  va.  V.  Assaporare. 

Asse,  sf.  legno  segalo  jier  lo  lungo 
dell  alheroo  della  gnis'^ezza  di  tre 
dila  al  più;  più  grosso  dicesi  [lan- 
cone  - sm.  ferro  o legno  intorno 
al  (piale  si  .sostengono  e girano  le 
ruote,  che  meglio  dicesi  sala -an- 
tica moneta  romana  che  valeva  un 
soldo  - linea  retta  che  da  nn 
plinto  delia  circonferenza  di  una 
sfera  va  all’altro,  attraversandone 
il  centro  - lìnea  clic  perpendicolar- 
mente aitraversa  i cristalli  e lungo 
la  liliale  i raggi'  lumino-i  non  si 
rifrangono  - per  patrimonio  t;  ine- 
legante. 

Asseccàre,  la.  (1  co,  chi)  seccare  - 
^51.  rid  11  rro  all’estremo,  consumare. 
.Vssccdiire,  vn.  (l  i-eo,  isci)  diven- 
tar .secco,  e dicesi  solo  di  persona. 
Assecondare,  va.  V.  Seconil.àie. 
.Asseciiràre,  va.  (r.  poel.)  V.  Assi- 
curare. 

Assedére,  rn.  (l('ggo,3edPi,Heduto) 
sedere  vicino  o in  compagnia  - 
jinrsi  a sedere  - ra.  far  sedere  al- 
cuno, adagiarlo  -'assediarlo. 
Assedianiento,  sm.  l’ussediare. 
.Assediare,  ra.  (l  òdio,  èdii  ) fermarsi 
con  esercito  alloino  a luoghi  mu- 
niti , a line  di  prenderli  - circon- 
dar alcuno,  iniporliinamente  solle- 
citandolo - fig.  diecsi  di  una  folla 
di  gente  che  si  presenti  con  dimo- 
.«tr.'izione  di  premura  all’ ingresso 
d’alciin  luogo. 

Assedlatóre,  sm.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei che  assedia. 

Assèdio  , sm.  l'assediare  , fermarsi 
con  esercito  intorno  a luoghi  mu- 
niti per  prendeiTi,  o tutto  lo  Ojie- 
razioiii  necessarie  a ciu. 
AS'iegiiàhile,  add.  mf.  clic  imò  asse- 
gnarsi. , 

Assegnamento,  sm.  r.igimi  di  cre- 
dilu  che  si  cede  allrni , accìncclié 
se  ne,  vagliaa  suo  tempo  - rendila, 
entrala  - aspettativa  di  rendila  - 
fare  msegnnmmto  su  r/iecrhrssia , 
sperare  ùn  pronto  conseguimento. 
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A.wcnàro,  va.  formare,  •ostllulro,  i 
doslinarc,  ilfMorininrire  la  cosa  Mi-  I 
si>osta  a favore  11^11011110  - proscri-  j 
vere  - adiliirrc- liniilaro.calcolaro  | 
- »?/).  ns.'icijnnre  ad  uno,  mctlcrsi  1 
nelle  mani  di  alcuno.  ^ 

Asses-'nalamenle,  arv.  con  risparmio,  ' 
con  re;.'ola  - particolai  nionlo. 
AssovMiah'Zza , sf.  strellozza  nello  i 
spemlere,  risi>armio  - parsimonia. 
Assep'nàti , .m.  pi.  liialietli  clic  .si 
asset-'iiavano  diiranle  la  rivoluzione 
ìli  Franciii  sui  boni  del  clero  c dei 
fiioni.seiii.  j 

AssepmUo,  a,  add.  recalo  in  mezzo,  ! 
allcpalo  - limitalo  - -nomo  n^se-  , 
qvato,  parco,  circospello,  canto.  j 
Assegnazióne,  sf.  rassegnare,  a.ssi-  | 
cnramcnio  ilei  credilo  - prescri-  ! 
zione  , determinazione  del  tempo. 
Assópno,  am.  provv  ifiione  , entrata.  ! 
.Assesriiìmento,  am.  il  consejmire.  I 
.\ssesniire,  va.  arrivare,  pervenire  a ! 
checcliessia  - consefriiirc  - inten- 
dere, afferrare  - mettere  ad  cITetto,  ' 
ad  esecuzione. 

As.sepnilàie,  va.  sepiiitare. 
Assppiiil(ir.e,  ini.  che  assepuisce,esc-  ; 
cu  toro; 

Assemblare,  va.  V.  Assembrare. 
Assemblèa,  Assembréa,  af.  adunanza 
di  pente  in  uno  stesso  liiopo  per 
far  parlamento,  0 discorrere  insie-  j 
me,  e risolvere  - conciliabolo  - l 
accademia. 

Assembràplia,  .s/'.  abboccamento,  af-  i 
frontamento  d'eserciti. 
Assembramento,  am.  l'assemlirare, 
unione  - assemlirare  0 raccopliere 
eserciti  - lo  stesso  esercito  assein-  1 
brato.  : 

Assembràre,  va.  raccopliere,  unire,  | 
ordinare  - somicliare,  sembrare  - I 
tip.  accostarsi  insieme,  e mettersi  | 
in  ordinanza  per  combattere  - ra-  > 
penarsi,  scliierarsi.  i 

Assennàre,  Assennire,  va.  fare  av-  | 
vertito,  cauto  - ammaestrare,  scal-  ‘ 
Irire  - ridurre  alcuno  alla  rapio- 
ne,  farlo  rinsavire. 

Assennatamente,  arv.  piudizio.sa-  ! 
mente,  .sappiamenle.  j 

Assennalè'zzji,  a(.  senno.  1 

Assensii'uie,  sf.  ras.seiilire,  assenso,  | 
consenso. 

Assènso,  sm.  rassenlire,  il  condi-  1 
scendere  neiralirui  oiiinione  , aj)-  - 
Iirovarla  - consenso.  i| 

Assenlamento(Asenlainenlo,  Abscn-  I 
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tamento  e dmiv.)  $m.  lo  ilare  as- 
sente ; lontananz.a. 

As.scnlare,  va.  (1  ènto,  ènti)  tener 
lontano  - adulare  - tip.  allonta- 
narsi - va.  sedersi,  per  assentire, 
assicurare  , risolvere , decidere  , c 
iimlerianle. 

As'icnìato , a,  add.  per  approvato  , 
(ìeriso,  è improprio. 

Asseiitatóre,  .sni.  (f.  irice)  colui,  co- 
lei che  adula. 

A.ssentazióne,  sf.  adulazione. 

.V.ssi'-nle,  add.  mf.  che  è lontano. 

Assentimento,  sm.  Tasseniire. 

Assentire,  ni.  (l  ènto,  ènti)  prestar 
consentimento,  concorrere  nell'al- 
trui  opinione  - consentire,  conce- 
dere - va.  approvare  - permettere. 

.A.ssentilo,  a,  add.  canto. 

.Assento,  sm.  assentimento. 

As.senza.  sf.  lontananza. 

.Assenzi.'ilo,  add.  acconcio  con  infu- 
sione d'a.sscnzio. 

Assènzio,  .stti.  erba  amarissima  della 
fatniplia  delle  sinantere  - fiff.  di- 
cesi delle  tribolazioni  d’animo. 

Asseràre,  ni.  e tip.  far  sera,  imbru- 
nire, 

As.serèlla,  As.sètia,  sf.  dim.  di  asse 

- asserelle , pi.,  le  assi  del  lètto 
sotto  il  saccone. 

Assereno,  .sin.  dim.  di  asse  - lepno 
posto  fuori  della  colombaja  dove 
si  posano  i colombi. 

Asserenare,  ra.  fare  sereno  - rasse- 
renare - tip.  farsi  sereno,  lieto. 

Asserimenlo,  sjii.  l'asscrirc,  asser- 
zione. 

.Asserire,  va.  (t  isco,  isci , il  ito, 
erto!  itroporro  ima  cosa  come  vera 

- alTermare. 

.Assero,  .sm.  asse,  travicello,  stanpa 

- presso  pii  anfictii  Romani,  tavo- 
lone che  cadendo  dalle  mura  o 
dalle  torri , stritolava  le  macelline 
ncmiciic  - forte  trave  ferrata  pen- 
dente dairalbero  della  nave,  colla 
quale  s’ investivano  o si  battevano 
le  navi  nemiche , a .similitudine 
dell'ariete. 

Asserrapliàro,  ra.  cliiudcr  con  ser- 
raplio  - ablvirrare , meylio  di  bar- 
ricare - iip.  abliarrarsi. 

Assortiva,  sf.  per  asserzione,  è inc- 
leqaiile. 

Assertivamente,  avr.  affermativa- 
menle. 

Assertivo,  a,  add.  alTermativo. 

Assèrto,  a,  add.  da  asserire  ; affer- 
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H)Ato  - tm.  per  asserzione,  è ine-  AssereratiTO,  a,  add,  airertnAlìTO. 
legante.  Asseverazióne,  sf.  affermazione. 

Assertóre,  sm.  die  asserisce  - favo-  Assibilàrc , vn.  sibilare  a prova  , 
regftiato  - sostenitore.  quasi  rispondersi  a vicenda  sibl- 

Assertórlo,  a,  add.  che  asserisce,  e landò  - susurrare. 
dicesi  propriamente  di  {liuramento.  Assicèlla,  sf.  din»,  di  asse,  piccola 
Asserzione,  sf.  affermazione.  asse,  assicina. 

Assessoràto,  sm.  ufllclo  di  asses-  Assiculo,  sm.  pernetto. 

sore.  Assicuramento,  sm.  rassicurare,  as- 

As.sessóre,  snt.  giudice  dato  a’ ma-  sicurazione. 
ftistrati  per  assisterli  col  consiglio.  Assicuranza,  sf.  signrtà,  fiducia. 
Assestamento,  sm.  rassestare,  l’ac-  Assicurare,  Assecuràre,  ra.  render 
comodare.  sicuro , metter  sostegni  a chec- 

Assestàre,  va.  (t  ésto,  est!)  aggiu-  chessia  perché  non  cada  - affer- 

stare  per  l’appunto,  dar  sesto,  mare  sicuramente  - fig.  dar  cx>- 

dar  buon  ordine  - assettare,  porre  raggio,  fiducia  - assicurare  la  re- 

ai  suoi  luoghi  - np.  adattarsi.  la,  calar  l’antenna  perchè  la  vela 

Assestatóre,  sm.  ufficiale  che  In  un  prenda  meno  vento  - assicurare 

porto  di  mare,  dispone  le  merci,  nave,  mercanzia  o checchessia, 

gli  attrezzi  d’un  vasceilo.  dicesi  del  dare  o pigliare  denaro 

Assèsto,  sm.  lo  assestare,  assesta-  per  securtà  della  mercanzìa  - per 

mento.  parte  degli  assicuratori,  é obbll- 

Assetdre,  Assetire,  ro.  indur  sete  garsi,  mediante  un  pezzo  conve- 

o desiderio  - vn.  aver  sete.  nuto,  di  pagare  il  valore  di  una 

Assetta,  sf.  assetto.  cosa,  se  viene  danneggiata  o per- 

Assettamento,  sm.  l’assettare.  ' duta  - np.  rendersi  o farsi  sicuro. 
Assettare,  va.  (i  étto,  étti)  accon-  arrischiarsi;  prendere  animo,  ar- 

clare,  mettere  In  bell’ordine  - ab-  dire,  baldanza  - rendere  a sé  si- 

bellire  - allestire  - castrare,  par-  curo  il  possedimento  di  una  cosa 

landosi  degli  uomini  - np.  sedere  - tenersi , o star  sicuro  - certifì- 

- acconciarsi , ornarsi,  assodarsi,  carsi,  rendersi  certo  - abbando- 

parlandosl  di  fabbrica  che  va  a narsl  rimettersi  nelle  mani,  nel- 

irovare  il  suo  sodo  col  proprio  peso.  l’arbitrio  di  alcuno. 

Assettatamente, art). acconciamente.  Assicuratamente,  aut’.  accertata- 

con  bell’ordino , aggiustatamente.  mente,  asseverantemente. 
Assettatóre,  stn.  (f.  trice)  che  as-  Asslcuràto,  sm.  colui  che  ha  fatto 
setta,  chi  segue  le  altrui  opinioni.  a.ssicurare  checchessia. 

Assettatura,  sf.  assettamento,  ag-  .Assicuratóre , sm.  (f,  trice),  chi  as- 
giustatezza  - la  cosa  assettata.  sicura,  chi  dà  sicurtà 

Assettatùzzo,  add.  m.  con  forza  tal-  Assicurazlóne,  sf.  sicurtà,  cauzione 
volta  di  sost.;  attillato,  pulito,  e - nella  mercatura  è un  contratto 

che  ha  gran  riguardo  alla  porla-  mediante  il  quale,  col  pagare  un 

tura  e alla  pulitezza  degli  abiti.  certo  prezzo  convenuto,  uno  viene 

Assètto,  sm.  accomodamento,  ordine  a.ssicurato  che  nel  caso  della  per- 

- addobbo,  ornamento.  dita  d’una  merce  o d’altra  cosa 

As.sètto,  add.  da  assettare;  ben  or-  gliene  sar.à  bonificato  il  prezzo. 

dinato,  assettato.  Assida,  sf.  V.  Abside. 

Assevdre,  rn.  rassegare,  congelarsi  Assideràre,  vn.  agghiacciare,  quasi 

- fig.  divenir  imasi  immobile  per  morire  di  freddo. 

soverchio  desiderio  di  cibo  che  si  Assiderazióne,  sf,  lo  assiderare,  In- 
vegga. lirizzlmento. 

Asseveramento,  sm.  asseveranza.  Assidete,  vn.  e np.  assedere,  sedere 
Asseverantemente,  acv.  per  asseve-  accanto,  porsi  a sedere  - esser  po- 

ratamente,  accertatamente,  è ine-  sto,  risiedere  - va.  porre  a sedere. 

legante.  Assiduamente,  avv.  continuamente. 

Asseveranza,  sf.  costante  afferma-  Assiduità,  Asslduitàde,  A<sidiiit.àte, 
zione.  sf.  continuazione  non  interrotta  - 

Asseverare,  va.  (I  évcro,  éveii)  as-  applicazione  continua  - esattezza, 

.serlre  costantemente.  Assiduo,  a,  add,  continuo,  esatto. 
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Afl^icmo,  mtQÌio  Insiemo. 

Asslepiiro  , va.  (1  r“i>o,  òpi)  cliiuileic 
ron  siejiC  - fig.  asnicparc  il  ragio- 
namento, sifriiillca  tig.  rompere  il 
(liseorso, attraversarlo  altrui  - (Tiier- 
iilro  con  lavori  di  zai'pa  la  strada 
coperta. 

Assillàrc,  rn.  infuriare,  smaniare 
per  puntura  d’.issillo. 

Assillare,  add.  mf.  apparlcncnlc  alle 
ascelle. 

Assillilo,  a,  add.  adirato,  invelenito. 
Assillo,  (.Vsillocdm'r.),  sm.  insetto 
alato,  li  quale  pugne  acremente, 
ed  é noiosissimo  a’ buoi;  luplmo- 
sca  - pegg.  assillacelo. 
Assimigliaraento,  sm.  assimiglianza. 
Asslmigiianza,  sf.  V.  Somiglianza. 
Assimigliàre , va.  V.  Assomigliare , 
Assoni  Igliativo. 

Assimlgliativo,  a,  add.  che  assimi£rl  ia. 
Assimllàrc,  va.  formare  a similitu- 
dine, far  slmile  - convertire  gli 
alimenti  in  sostanze  animali. 
Assimilativo,  a,  add.  che  assimila. 
Assimilazióne , sf.  quell’aziono  per 
cui  due  0 piu  cose  sono  rese  si- 
mili, omogenee  - il  convertirsi  di 
una  lettera  in  quella  che  le  vien 
dietro,  per  eufonia,  p.  c.,  illette- 
rato per  inletterato  - azione  vitale 
per  cui  gli  alimenti  si  convertono 
nella  sostanza  dell’animale. 
Assintoto,  sm.  V.  Asinlote. 

Assiolo,  sm.  V.  Assiuolo. 

Assioma,  sm.  (pi.  mi)  verità  evi- 
dente per  sè  stessa  - proposizione 
generale  ammessa  e ricevuta  in 
qualche  scienza  od  arte. 
Assiomaticamente,  aiT.  in  modo  as- 
siomatico. 

Àssiomàtico,  a,  add.  di  assioma. 
Assirocchiàrsi,  np.  assorellarsi. 
Assisa,  sf.  divisa,  livrea  - abito 
fatto  ad  un  corpo  di  persone,  spe- 
cialmente ad  un  corpo  militare 
secondo  il  prescritto  o determinato 
modello  - imposizione,  gravezza. 
Assiso,  a,  add.  da  assidero,  seduto. 
Assisténte,  add.  mf.  c anche  s.  che 
assiste. 

Assistenza,  sf.  lo  assistere  - il  sol- 
levare chi  no  ha  bisogno  colla  no- 
stra presenza,  colle  nostre  cure 
personali  - cura,  vigilanza. 
Assistere,  ni.  star  presente,  ritro- 
varsi presente  - va.  sollevare  chi 
.solTre  colla  nostra  persona , colle 
nostre  facoltà. 
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.Kssiktitore,  sm.  colui  die  acsiste. 
.\ssitàto,  a,  add.  che  ha  preso  mal 
sito,  cioè  cattivo  odore. 

.Assito,  sm.  tramezzo  di  assi  com- 
messe insieme , fatto  allo  stanze 
in  vece  di  muro  - tavolato,  cioè 
[lavimento  di  tavole. 

Assiuolo,  sm.  uccel  notturno  slmile 
alla  civetta  - capo  d'  assiuolo  j 
ignorante. 

Asso,  sm.  ne’  dadi  e nelle  carte  da 
giuoi'o  é nome  d’un  sol  punto. 
Assocciamento,  sm.  il  dare  a .soccio. 
Assocciàre,  va.  dare  a soccio  il  be- 
stiame ad  altri  perchè  lo  governi 
ed  a mezzo  col  datore  divida  ii 
guadagno  c le  perdile. 

Associare,  va.  (i  odo,  dei)  accom- 
pagnare , e dicesi  propriamente 
deH’accornpagnare  i cadaveri  alla 
sepoltura  - ammettere  ad  una 
cooperazione  o personale  o reale, 
a una  divisione  d’ufllzi , d’inte- 
ressi - np.  unirsi  in  società  di 
commercio,  o in  un’impresa,  qua- 
lunque - per  associarsi  a un’opera 
stampata,  è meglio  dar  il  nome. 
.Associato,  a,  add.  da  associare;  ac- 
compagnalo, ammesso  ad  una  coo- 
perazione , a una  divisione  d’uffizi,  . 
d’interessi  - s.  (c.  deWnso)  dicesi 
di  chi  si  obbliga,  mediante  uno 
stabilito  prezzo , a pigliare  uno 
0 più  esemplari  d’uu  opera  che 
dev’essere  pubblicala  fra  un  certo 
spazio  di  tomfio;  ma  è meglio  so- 
cio 0 soscritlorc  - raccogliere  asso- 
ciati, meglio  raccoglier  nomi. 
Associazione,  sf.  l’atto  di  associarsi 
- accompagnamento  de’  cadaveri 
alla  sepoltura  - contralto  di  so- 
cietà per  cui  più  persone  si  uni- 
scono per  operare  dì  concerto  - 
per  associazione  delle  idee,  meglio 
connessione  - per  associazione  ad 
opere  stampate,  meglio  soscrizione. 
Assodamento,  sm.  l’azione  e reflotlo 
dell 'assodare. 

Assodare,  ra.  (t  odo,  òdi)  far  sodo 
e duro,  consolidare  - .assicurare, 
ferm.are  - np.  farsi  sodo  indurirsi. 
.Assoggetuire , va.  (l  èlio,  étti)  ren- 
der soggetto. 

Assolalio,  a,  addi  aggiunto  dello 
terre  poste  a m/^/ogiorno. 

■Assolàto , a , add.  esiioslo  al  .solo, 
ball  Ilio  dal  sole,  soleggialo. 
Assolcare,  cf*^t  co,  chi)  far  .solchi, 
lavorare  a solchi. 
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As?*!(J;ire , ta.  (òldo,  (Mdi)  far  std- 
(ìali  - np.  farsi  soldato,  armlarsi. 

Assoldatóre , m.  (f.  trice)  dii  as- 
solda. 

Assolidàro  , ra.  assodare  - consoli- 
dalo - .stabilire. 

Assolitàre , va.  tenere  una  cosa  ai 
più  co-enti  ra<rgi  del  solo,  iktcIic 
as<1u':lii. 

A.s.sólto,  a,  add.  da  assolvere;  Unito 

- scevro  - e.sentato  - risoluto:  ecco 
assolta  la  qiiisiionc. 

As-solutanicnte,  avv.  in  modo  asso- 
luto , peneralmente  - detcrmina- 
tamente - totalmente  - senza  dub- 
bio. 

Assolutismo,  sm.  imglio  dominio. 

Assolutista,  sm.  partigiano  ilell’as- 
.solutismo  - add.  di  assolutismo,  o 
da  as.solutisla. 

Assoluto,  a,  add.  da  assolvere  - li- 
bero, non  forzato  - non  limitalo  - 
pulere  assoluto , quello  che  non 
ba  limite  contro  all’autorit.à  le- 
gislativa ed  amministrativa,  e vie- 
ne esercitato  dal  supremo  impe- 
rante - opposto  di  comparativo; 
dicesi  di  peso  clic  un  corpo  ba  in 
sé , senza  cli’ei  sia  paragonato  col 
peso  di  altri  corpi. 

As.solulório,  a,  add.  che  a.ssolve  - 
ultimo  attcstato  .scolastico  del  gin- 
nasi liceali. 

Assoluzióne,  sf.  l’assolvere,  prop. 
della  sacra  confessione. 

A.ssólvere,  ra.  (3  disi,  olvèi,  olvètti, 
M oluto,  òlio)  sciogliere  - liberar 
dalle  accuse  - dar  l’assoluzione  dei 
peccati  - esimere,  esentare  - linire. 

Assolvimento,  sm.,  Assolvigióno,  sf. 
1’a.s.solvere. 

Assom.ire,  va.  jìor  la  soma  - caricare. 

Assomlgliamenlo,  sm.  l’assomiglia- 
re, assomiglianza. 

.As.somiglianza,  sf.  V.  Somiglianza. 

Assomìgliàre,  va.  agguagliare,  pa- 
ragonare, trovare  una  somiglianza. 
Istituire  una  similitudine  - rn.  e 
np.  iiarere,  es.scrc  o rendersi  simile 

- rassomigliare. 

Assomigliativo , a,  add.  clie  dinota 
somiglianza  - comparativo. 

.Assomigliazióne,  sf.  assoniiglianz;i, 
somiglianza. 

.A.ssomiglio,  sm.  as.somiglianza  - ri- 
tratto. 

A.ssommàrc,  va.  sommare,  annove- 
larc  - accogliere  , adunare  - ulti- 
mare, Unire,  ridurre  a leimine. 
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Assominza,  »f.  somiglianzn  • uni- 
formità nolsuono-  rimaimperfetta. 

Assonare,  vn.  essere  consonante,  ri- 
sonare insieme. 

.Vssóne,  sm.  asse  grossissima. 

Assonnamento,  .sin.  l’addoriuentarsi, 
addoriuenlamento. 

A.ssonnàre  , va.  indur  sonno  - «p. 
aildormentarsi  - fig.  c.s.ser  trascu- 
rato - indugiarsi. 

.Vsso[iire,  va.  (t  isco,  i.sci)  indur  so- 
pore - vn.  leggermente  dormire  - 
per  acchetare,  sedare  , calmare  , è 
inelegante. 

Assorbente,  add.  mf.  che  a.ssorbe  - 
sm.  sostanza  che  lia  la  proprieUà 
} di  assorbire. 

' Assórberc,  Assorbire,  ra.  (t  bo,  bi- 
sco,  H orto)  inghiottire,  ingoiare, 
e dicesi  jiropriamente  dcll’acquo - 
e dicesi  anche  di  certi  corpi  che 
hanno  la  proprietà  d’imbevere,  di 
succiare  i liquidi. 

Assorbimento,  sin.  l’assorbire. 

.Assorbitóre,  sm.  {f.  trice),  che  as- 
sorbe. 

.Assordàggine,  sf.  l’assordare,  lo  In- 
tronare le  orecchie  altrui. 
Assordamento,  sm.  rintronaincnlo , 
stordimento. 

Assordare,  Assordire,  ra.  (l  do, 
isco,  i.sci)  indurre  sordità  - far 
gran  fracasso  - vn.  divenir  .sordo 
- dovendo  usare  il  verbo  è meglio 
assordire;  ed  assordalo,  usando  il 
participio. 

As.sorellàrc , va.  (t  òlio,  òHi)  unire 
corno  .sorelle  - np.  congiungersi 
con  vincoli  di  sorella  - ftg.  accom- 
pagnarsi. 

Assórgere,  ra.  (3  orsi,  11  orto)  al- 
zarsi jier  dimostrazione  d’onore. 
.Assortinrento  , sm.  l’ eleggere  jier 
I sorte  - accozzamento  di  più  cose 
fallo  a sorte  - (luanlità  di  cose  di- 
verse ordinate  insieme. 

.Assortire,  va.  (1  isco,  iscit  eleggere 
per  .sorte  - scegliere,  ordinare,  di- 
stinguere, mettere  insieme  cose 
che  non  sieno  discordanti  fra  loro. 

.As.sortilo,  a,  add.  fornito  d'assorti- 
i mento. 

: A.s.sorlitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ordina 
distribuendo  - rnelteutlo  insieme 
: cose  che  non  sieno  discordanti  fra 
i loro. 

j Assórto,  a,  add.  da  assorbire  - uro- 
I fondamente  immerso  in  quulcho 
pensiero. 
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AMOttl^liamento,  tm.  rassottigliare 

- raflinamento. 

Assottigliare,  va.  far  sottile,  scema- 
re - fig.  far  flivenir  magro  - soll- 
sticarc  - assottigliare  V ingegno  , 
renderlo  perspirace  - np.  divenir 
sottile,  magro  - ingegnarsi,  Indu- 
striarsi. 

Assottiglialóre,  stn.  che  assottiglia. 

Assottigliatura,  sf.  1’ as.sottigliare , 
aguzzamento  - arrotatura. 

Assoziàrc,  va.  V.  Associare. 

Assozzàrc,  va.  far  .sozzo,  insudicia- 
re np.  divenir  sozzo. 

As.suetàre,  va.  avvezzare  - np.  av- 
vezzarsi - ausarsi  (regge  o,  par- 
lando di  cose;  e con,  parlando  di 
persone). 

Assuefatto,  a,  add.  da  assuefare; 
avvezzo. 

Assuefazióne,  sf.  l’assuefare,  e l’a- 
bito acquistato  per  lungo  uso. 

A.ssuéto,  a add.  assuefatto. 

Assuetùdine,  sf.  il  primo  a.ssuefarsl 

- l>rincipio  di  consuetudine. 

Assiiggettire,  va.  V.  Soggettare. 

A.ssùmere  va.  (3  unsi,  unse.  Il  un- 
to) prendere  o pigliare  a fare  una 
co.sa  - obbligarsi  solennemente  - 
innalzare  - arrogarsi. 

Assùnta,  sf.  salita  della  B.  Vergine 
al  cielo. 

Assùnto,  sm.  cura,  impegno , inca- 
rico - prova,  asserzione  - add.  da 
assumere;  innalzato. 

As.sunzióne,  sf.  l’assumere,  l’avere 
assunto  o pigliato  - esaltazione , 
Innalzamento  a dignità  - festa  della 
B.  V.  assunta  in  cielo. 

Assurdamente,  avv,  in  maniera  as- 
surda. 

Assurdità,  Assurditàde,  .àssurdità- 
te,  sf.  V.  Assùrdo. 

Assùrdo,  sm.  vizio  di  ciò  che  è as- 
surdo, cioè  contrario  alla  ragione, 
al  buon  senso. 

Assùrdo , a,,add.  contrarlo  alla  ra- 
gione, incredibile. 

Assùrgere,  vn.  V.  Assórgere. 

Asta,  sf.  legno  sottile,  lungo  e pu- 
lito per  diversi  usi  - specie  d’ar- 
me da  guerra  - pubhlii;o  incanto 

- quella  parte  dei  caratteri  che 
esce  di  riga  perdi  sopra  - una  delle 
parli  del  conipa.sso  - dim.  astic- 
ciuola. 

.àstaco,  sm.  gambero  marino,  lupi- 
cante. 

Astallamonto,  sm.  lo  astallare. 
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Astallàre,  va.  stanziare  - np.  stan- 
ziarsi. 

Astante,  smf.  quegli,  quella  che  as- 
siste gli  Infermi  - circostante,  pre- 
sento. 

Astàre,  vn.  dimorare,  perseverare. 

Asiarégia,  sf.  asfodillo. 

Astata,  sf.  colpo  d’asta. 

Astato,  a,  oda.  armato  d’asta  - in- 
naslato,  posto  in  asta. 

Aste,  sf.  V.  asta. 

Asteggiare,  va.  scrivere  aste. 

Asfégglo,  sm.  lo  asteggiare. 

Astegnenza,  sf.  astinenza. 

Astèmio,  a,  add.  che  non  beve  vino. 

Astcnère,  va.  (t  èngo,  ùngono , 4i 
ulo)  cessare,  desistere  - np.  tener 
lontano  le  mani  o l’animo  da  una 
cosa  - contenersi  - desistere. 

Astenia,  sf.  dlmlnuzion  di  forze  vi- 
tali. 

•àstenimento,  stn.  lo  astenersi,  asti- 
nenza. 

Astcr,  sm.  d’ambo  i numeri,  nomo 
generico  di  fiori,  specialmente  del- 
l’ adone  - asfer  attico , amello  - 
aster  giallo,  matricale. 

Asteràno , sm.  (f.  boi.)  ceppita  sel- 
vatica, 0 amella. 

.àstergente,  add.  mf.  che  asterge, 
che  lava,  e dlcesi,  per  lo  più  de’  ri- 
medj. 

-àstérgere,  va.  (3  ersi,  erse,  tt  erso) 
lavare,  jmlire,  far  mondo. 

Asterisco,  stn.  {pi.  chi)  stelletta  nel 
libri  per  avvertimento  ai  lettori. 

Asterismo,  sm.  costellazione,  unione 
di  stelle. 

.àsteróide,  sm.  pianeta  piccolissimo. 

Astersióne , sf.  nettamento , ripuli- 
menlo  - effetto  de’  rimedii  aster- 
genti. 

.àstersivo , a , add.  che  ha  virtù  di 
nettare,  di  astergere. 

Astiare , va.  invidiare , aver  astio 
contro  alcuno. 

Astile,  sm.  il  legno  dell’asta  - fig. 
l’asta  stessa. 

Astinente,  add.  mf,  che  si  astiene, 
continente. 

Astinentemente,  avv.  con  astinenza. 

Astinenza , sf.  il  tener  lontano  l’a- 
nimo c le  mani  da  qualche  cosa  - 
virtù  che  ci  porla  a raffrenar  l’ap- 
petito da  checchessia  che  possa  di- 
lettare - in  senso  più  particolare 
tcmiìcranza  intorno  a’ cibi,  e però 
fare  astinenza,  temperarsi  nel  ci- 
bo, digiunare. 
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Afltio,  tìn.  llTorc,  IriTldia,  odio.  1 «i  op«rano  facondo  più  «oslipatc 
Asiióso,  a,  add.  invidioso,  elio  ha  le  parli. 

astio,  odio.  Astringente,  add.  vif.  elio  ha  forza 

Astóne,  sm.  (t.  boi),  seardieciono.  I di  legare  - che  ha  la  virtù  d’astrin- 
Astóre,  sm.  iicecllo  di  raiilna,  sorl.n  I gere,  parlandosi  de’ tessuti  organici. 

(li  falcone  detto  anche  sparvieie  | Astrinerenza,  Astrizióno , j!/^.  effetto 
da  colombi,  falco  cappono,  falco  di  dell’aslringere. 
padiile.  Astringere,  vn.  V.  Astrignere, 

Astràere,  va.  (t  aggo,  aggono,  3as-  .Vstro,  sm.  corpo  celeste,  stella,  o 
si,  'i  arró,  11  allo)  cavar  fuori,  se-  pianeta  o cometa  - pesco  che  si 
pregare  colla  mente,  separare  case  ciba  di  ostriche, 
che  sono  naturalmente  unite.  .Astrolàbio,  .wi.  strumento  col  qu.ale 

Astràgalo,  sm.  l’osso  maggiore  del  s’osservano  e si  conoscono  i moli 
tarso,  detto  anche  tallone  - fig.  delle  stelle, 
dado  0 affosso  - uno  de’ membri  Astrolatria,  sf.  adorazione  degli  a- 
d’ architettura  , che  diccsi  anche  stri. 

tondino  - cordone  intorno  al  tuff-  Astrologare,  vn.  (1  go,  ghl)  cscrci- 
jiano  del  cannone,  dello  bastoncino,  i tare  l’ astrologia  - far  l’oròscopo  - 
Astragalóte,  $m.  sorta  d’allume.  | pensare  per  congettura. 
Astrattamente,  art',  con  astrazione,  Astrologia,*^,  artechimerlca  di  pre- 
in astratto.  i dire  il  futuro  mediante  l’osserva- 

Astràle,  add,  mf.  che  appartiene  zione  degli  astri -anticamente,  col- 
agli astri  - anno  astrafcj  sidereo.  raggiunta  di  natmale  . dicevasi 

Astràrre,  va.  V.  Astràere.  della  dottrina  o scienza  (ielle  stel- 

Astraltàggino  , sf.  astrazione  della  le,  che  chiamasi  ora  astronomia, 
mente,  .sbadataggine,  e dicesi  prò-  Astrologia,  sf.  sorta  d’erba.  V.  Ari- 
priamenlc  di  quella  che  è ahi-  stologia. 

tuale.  Astrológlco  , a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 

Astralh’zza,  sf.  stalo  della  mente  che)  do  astrologia. 

abitualmente  astratta.  Astròlogo,  sn».  (pi.  m.  gl,  phi , f. 

Astrattivo,  a,  add.  preso  per  astra-  ghc)  professore  d’astrologia  • peg- 
zinne.  gior.  asirologaslro  - astrologo,  add. 

Astràtto,  a,  add.  da  astraere  - sepa-  pertinente  ad  astrologia, 
rato,  segregato  - sbadato  - strava-  .Vstrómetro,  sm.  (t.  aslr.)  stromento 
gante  - nome  astrailo dicesi  dai  per  calcolare  il  levare  eli  tramon- 
prammatici  quel  sostantivo  che  si-  tare  degli  astri, 
pnilica  una  qualità  0 proprietà  con-  .Astronomia,  sf.  scienza  che  tratta 
siderata  come  sii.ssistente  per  só  degli  astri  e di  tutti  i fenomeni  ce- 
stessa,  separatamente  dal  soggetto,  lesti. 

p.  e.:  sapienza,  bellezza;  ed  è Astronòmico , a,  add.  (pi.  m.  cì,  f. 
l’opp.  di  concreto  - allenato,  rapi-  che)  di  astronomia, 
to,  assorto  - mo.  avv.  in  astrailo  ^ Asircinomo,  sm.  professore  d’astro- 
in  modo  astratto,  con  a.slrazione.  nomia.  [struso. 

Astrazióne, jf.operazionedellamen-  Astruseria,  sf.  meglio  concetto  a- 
te  per  cui  si  considerano  come  se-  Astruso,  a,  add.  recondito,  nascosto 
parate,  cose  che  sono  essenzialmen-  - diflicile  a capirsi, 
le,  naturalmente  unite  - alicnazio-  .Astùccio,  sm.  guaina,  ca.ssettlna  a- 
ne  della  mente  ostato  dell’anima,  daltata  alla  figura  o grossezza  della 

che,  tutta  occuiuita  in  una  cosa,  cosa  clic  vi  si  vuol  emstodire  den- 

non  rifletta  sopra  verun’altra.  tro;  per  lo  più  dlcesi di  quella  de- 

Astréa,  *f.  segno  dello  zodiaco  detto  gli  occhiali,  de’ ferri  cliirurgid  , 
i.ibbra.  delle  gioje  c delle  posate  - ff.  boi.) 

.Asireltivo,  a,  add.  che  astringo,  che  cannello  che  veste  o circonda  il 
rende  stitieo.  fusto,  fatto  a lui»,  c supcriore  alla  _ 

.Astrignere,  ca.(l  ingo.  Igne,  ingono,  foglia. 

3 insi,  tt  etto)  co.slringore,  sforzare  Astutamente,  arr.  (’on  astuzia, 
-restringt're,  c dicesi  dei  te.ssuti  or-  .Astutézza,  sf.  l'abito,  la  disposizione, 
panici,  parlando  di  quelle  cose,  che  di  essere  astuto, 
applicate  al  corpo  o prese  per  hoc-  Astuto,  a,  add.  che  ha  astuzia  - sa- 
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Rare  - accorto  - peggiur.  ;ulu- 
tacclo. 

Astùzia,  $f.  altiiiiiiiiie  ail  iiisraima- 
ro,  a provcderc  gl’ inirannt  - inven- 
zione - trovalo  - inganno. 

Atanàsia,  sf.  oppiato  sonnifero  - ta-  i 
naecto,  (pian  ta.) 

Alanasia,  xf.  tramiuillilà  di  spirito.  ' 
Alanór,  xm.  fornello  di  rivernero. 
Alante,  add.  nif.  poderoso,  forte,  ga- 
gliardo. 

Atarantàto,  a,  add.  V.  Tarantolato. 
Alare,  va.  V.  .\jutàrc. 

.Maùto,  sm.  cataletto,  feretro,  bara. 
Atavo,  sm.  padre  del  bisavolo,  arca- 
volo. 

Atùcnia,  sf.  mancanza  d’arte,  impe- 
rizia. 

.\teismo,  sm.,  Alela,  sf.  opinione,  o 
dottrina  dell’ateo. 

Ateista,  sm.  V.  .\teo. 

Ateistico,  a.  add.  {m.  pi.  ci,  f.  clic) 
appartenente  ad  ateista. 

Atenèo,  sm.  luogo  pubblico  dove  an- 
ticamente leggevano  i professori 
delle  scienze  - ora  univcr.sità,  ac- 
cademia. 

Ateo,  sin.  l’empio  che  nega  Dio. 
Ateroma,  sm.  (t.  med.)  tumore  for- 
mato da  una  cisti. 

Atlante,  sm.  libro  contenente  una 
raccolta  di  carte  geografiche  - no- 
me della  prima  vertebra  cervicale 
- divinità  mitologica,  tinto  soste- 
iritorc  del  cielo  cogli  òmeri  - le  fi- 
gliuole di  .manie,  le  Plejadi.  j 
Atlàntico,  a,  add.  (pi,  m.  ci  f.  che) 
aggiunto  del  mare  che  é tra  il  vec- 
chio ed  11  nuovo  mondo;  dicesì  an- 
che sostantivamente  per  lo  stesso 
mare. 

Atlèta,  sm.  (pi.  ti)  combattitore  ne’ 
giuochi  pubblici  dell’antica  Grecia 
0 di  Roma  - uomo  straordinaria- 
mente forte  - campione. 

Atlètica,  sf.  l’arte  dell’atleta. 

Atlètico,  a,  add.  (pi.  ci,  f.  che)  at- 
tenente ad  atleta  - fig.  robusto, 
grande  della  persona  - aggiunto  di 
temjieramento  in  cui  prevale  il  si- 
stema muscolare. 

Atmòscafo , sin.  (i\  gr.)  battello  a 
vapore,  meglio  che  [liroscafo , che 
si  addice  a' brulotto. 

Atmosfèra,  xf.  Iliiido  grave,  traspa- 
rente, elastico  , che  lino  ad  una  j 
grande  altczz;i  circonda  la  terni,  o 
altro  pianeta,  o un  corpo  ([naluii- 
due,  c ne  segue  il  movimento. 
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.Mmosfèrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  appartenente  all’atmosfera. 
.Vtnipóte,  sinf.  nipote  del  nipote. 
-Mómico,  a,  add.  di,  da  atomo. 
Atomismo,  sm.  sistema  di  creazio- 
ne mediante  gli  atomi. 

,\tomisla,  mh/'.  seguace  dell’atomi- 
smo. 

.Momo,  sm.  molecola  elementare  do’ 
corpi,  supposta  semplice  ed  indivi- 
sihile  - diin.  alometlo,  atomuzzo. 
Atonia,  sf.  relassazioueoinfralimen- 
lo  dc’solidi  del  corpo  umano  - sner- 
vatezza. 

tònico,  a,  add.  snervato. 
.VIrabilàre,  add.  mf.  di  atrabile. 
Atrabile,  sf.  bile  nera,  supposta 
causa  di  molte  nialallic  - melan- 
conia collerica. 

Alrabiliàrio,  a,  add.  c xm.  chi  ha 
In  sé  dcll’atrabile  - melanconico  - 
collerico. 

Airamentàrio,  a,  add.  di  color  nero 
come  l’ inchiostro. 

Atrc.mcnto,  sm.  color  nero  come  in- 
cliiostro  - inchiostto. 

Atrèpice,  .Vlriplice,.s»i.  (t.  boi.)  pian- 
ta della  famidia  delle  chenopodeo, 
del  la  volgarmente  spinacione,  e bie- 
tolone. 

Atrio,  sia.  la  prima  parte  interiore, 
d’edificio  .alquanto  magniPico  - ve- 
stibolo o primo  ingresso  esteriore 
d’un  edilizio,  avanti  la  porla. 

Atro,  a,  (poeL  Adro,  a)  add.  nero, 
oscuro,  tenebroso  - fig.  funesto, 
tragico. 

.atróce,  add.  mf.  terribile,  crudele, 
dicesi  per  lo  più  dei  delitti,  delle 
ingiurie  o dc’tormeuli. 
Atrocemente,  avv.  con  atrocità,  flc- 
ramcntc. 

,\lrocire,  vn.  divenir  atroce. 
Atrocità,  Alroritàdc,  .Mrocilàte,  sf. 
qualità  di  ciò  che  e atroce,  somma 
crudeltà. 

.\trofia,  sf.  (1.  med.)  consunzione 
totale  0 parziale  del  corpo. 

Atrótìco , a,  add,  e s.  pn>so  da  a- 
I rotta. 

.Vitaccàbile,  orbi.  mf.  che  può o dee 
essere  attaccato. 

.\tlaccàbiti,  sm.  arnese  di  legno  o 
di  ferro  al  quale  si  attaccano  gli 
abili. 

Atl.accàgnnlo,  sin.  cosa  cui  altri  jios- 
sa  attaccarsi,  o cui  s'ia  attaccata 
altra  cosa  - appiccagnolo  - (t.  boi.) 
jiicciuolo. 
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Alt.wftmàni,  $m.  fi.  ijot.j  Y.  Appie- 
da mani. 

.Vttaecamento,  gin.  l’alt.accarc,  adc-  l 
ronza  - amore,  airczione.  ' 

Altairàro,  rn.  (1  co,  chi)  unirò  nna 
cosa  a;l  un' altra  - ntfarrnre  l'ini-  [ 
viicn.  investirlo,  cominciare  ad  as-  | 
.salirlo  - parlando  ili  pianto,  mot-  ' 
toro,  prendere  radici  - nltnrrare  i !, 
enrnìli,  aop'iotrarfjli  alla  carrozza,  |! 
al  carro  ò simili  - attaccarla  con 
lino,  jirender  para  con  lui  - aitar-  ' 
caria  ad  uno,  farpli  burla,  male  |i 

- aftippere,  apjilieare,  parlando  di  J 
mipnalto,  vesneatorii. 

.Mtaccatézza,  sf.  attaccatura,  attac- 
camento. 

Attaccaticcio,  a,  add.  che  s’attacca, 
eontapiosa. 

.\ltaccatùra,,?f.  attaccamento,  ofTelto  ' 
deirattaccare  - il  dove  unacosa.si 
attacca,  o ò stata  attaccata  ad  un’al-  | 
tra  - CIÒ  che  di  una  cosa  rimane  1 
attaccato  ad  un’altra. 

Attacco,  gm.  (pi.  chi)  cosa  cui  altri  i 
si  può  attaccare,  o con  che  s’ at-  | 
tacca  - dare  alfacco,  dare  motivo,  ^ 
speranza , occasione  - primo  ac- 
cesso di  una  malattia  - ap|iicco  , j 
.addentellalo  - alTezionc,  attacca- lì 
mcnio,  assalto,  batlaplia.  j 

Attapliàre,  va.  taaliare  - adattare  . 

- i n.  piacere,  soddisfare  - riescire 

- opportuno  - np.  affarsi,  confarsi 

- venire  in  taplio. 

.Vttalentàre,  rn.  and.arc  a talento,  a 

vopli.a,  piacere.  j 

Attamente,  acr.  accomodatamente,  j 
Attaiiapliàre,  Attenapliàre,  va.  lor-  j 
mentarc  i condannati,  strinpendo  I 
le  loro  carni  con  tanaplie  info-  [ 
cale.  I 

Attapinamento,  sm.  lo  attapinarsi.  ' 
Altaiiinàrsi,  )'»p.  lamentarsi , ipte-  1 
celarsi  disperatamente  - vivere  in  | 
miseria  e tribolazione. 

Atta|ipezz;ire , va.  tappezzare  - co-  , 
prire  come  con  tapjKdo.  | 

Allarantàto,  a,  add.  e sm.  morso  , 
dalla  tarantola,  tarantolato  - fiij.  i 
inituielo,  smanioso.  j 

AUardài'Si,  vnp.  farsi  tardi.  [ 

Altare,  ra.  adattare  - ?ìp. adattarsi,  ì 
accomodarsi.  1 

Attaslàrc,  rn.  tastare,  colpire  - as- 
sa'/piare. 

Attàtto,  sm.  tocc.amento,  latto. 
Attecchimento,  sm.  lo  attecchire. 
Attecchir#,  vn.  (1  isco,  isci)  il  venir 


innanzi,  crescere,  Itarbicare  dello 
lii.inte. 

Attediare,  va.  (1  ('dio,  Odi)  recar  te- 
dio - np.  impìprirsi,  annoiarsi. 

AUcppf'vole,  add.  mf.  che  sì  muove 
e fa  pesti  con  garbo. 

Atteppiamento,  sm.  atto,  pesto. 

-Vtteppidre,  va.  dare  il  pe.slo  alle 
lipure,  acciocché  esprimano  pii  af- 
fetti che  si  vopliono  rappresentare 

- rn.  fare  alti, atteggiamenti- »p. 
muoversi. 

Atteppiat.amento,  acc.  con  atti  : con 
loro  atteyiiiatamente  si  Irultcnevaj 
e con  lezii. 

Atteppiatórc,  sm.  colui  che  alloppia  : 
fu  Michelangelo  disegiyilore  pro- 
fondo, altegyiator  fiero. 

Attfipnenza,  sf.  parentela  , consan- 
pninità  - attenenza,  convenienza. 

Attelàre,  co.  distendere  in  onlinanzii 
l’esercito  o ailro  - np.  spiegarsi  . 
in  ordinanza. 

Attemiùrsi,  vnp.  invecchiare. 

.Attempato,  a,  add.  che  è in  là  con 
gli  anni  - dim.  atlempaluccio,  .al- 
tempatelto  - accr.  .attempalotlo. 

-\t  tempo  ramcnlo,.sm. temperamento. 

Alternperàre,  Altdmiiràrc,  va.  (i  ('in- 
pero,  émpori)  correggere  choc, che.s- 
sia  col  suo  contrario  - temperare 

- moderare. 

Attendamento,  sm.  t’allendare  - 
campo  attendato. 

Attendàre,  va.  e n.  (l  éndo,  (’ndi) 
rizzar  tenda  - np.  accamparsi. 

Attèndere,  vn.  (il  atteso  c attento) 
d.are  o|)cra,  impiegarsi  in  clieoche.s- 
sia  - stare  attento , por  mento  - 
aspettare,  indugiare  - mantenere 
la  promessa  - np.  applicarsi,  aspet- 
tarsi, procacciarsi. 

Altendiiule,  add.  mf.  meglio  da 
farne  caso,  da  farne  conto,  valido. 

Allendimenlo,  sm.  rattendcrc,  at- 
tenzione. 

Allendiióre,  sm.  colui  che,  attende. 

.Utcnebràre,  ra.  (I  énebro,  èiicbri) 
ottenebrare. 

Attenente,  add.  mf.  appartenente  - 
parente. 

Attenenza,  sf.  appartenenza  - pa- 
rentela. 

Attenére,  va.  (1  énpo,  3 ènni,  4 er- 
rò, tt  Ilio)  mantener  la  promessa 

- np.  attaccarsi,  appartenere  - con- 
formarsi - esser  parente. 

.Vttentamenlo,  avv.  con  attenzione. 

Atlantàro,  ra.  (l  dnto,  ènti)  tenlaru 
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- commettere  im  attentato  - np. 
arrischiarsi. 

.Xttcntàto,  sm.  dcliUo  non  consu- 
mato - ri nnov. azione  di  fatto,  la 
•inalo  si  fa  da  uno  ile’ collili^anli, 
licndcntc  la  lite. 

Attentatório,  a,  <id(ì.  dirotto  contro 
rautorità  del  Io"ittimo  giudice. 
Attontózz.a,  !>f.  lo  staro  attento,  lisso 
co;;li  occhi  - altonzionc. 

Attento,  a,  che  usa  attenzione. 
Attento,  sm.  attenzione  - pro[)osito. 
Attenuante,  add.  mf.  che  attenua. 
Attenuare,  ro.  (t  ènuo,  l’nui)  ren- 
der tenue  - c.stonuare,  dimagrare, 
scemare  - accrescere  la  fluidità, 
dicesi  depli  umori  animali  - np. 
assottipliiKsi,  scemare. 
Attenuazióne,  sf.  lo  attenuare. 
Attenzióne,  sf.  apjìlicazionc  dell’o- 
recchio, depli  occhi,  deliamente 
jul  una  cosa  che  vien  detta  o falla, 
0 veduta  - per  cortesia,  ripuardo, 
è inelegante  - dim.  attenzioncella. 
Altcpidire,  vn.  intepidire,  divenir 
tiepido. 

Atteréllo,  sm.  piccolo  atto. 
Alterpàre,  va.  (t  órpo,  ^rphi)  porre 
da  tergo,  di  dietro,  c si  usa  per  lo 
più  in  .sipnillcalo  neutro  liassivo- 
rispondere  ari  un’  istanza,  ad  una 
suiiplica,  scrivendovi  da  tergo,  we- 
glii)  reseci  vero. 

Atterramento,  sm.  l’atlerrare. 
Allerràre,  va.  (órro,  erri)  gettare  a 
terra,  chinare,  abbassare  - fig.  re- 
primere • vincere  - confutare.  - 
np.  pro.strarsi,  incliinarsi  - coster- 
narsi - avvilirsi. 

-Xlterratóre,  ,sm.  colui  che  atterra. 
Atlerrazióne,  sf.  atterramento. 
-Mlerrimenlo,  sm.  terrore. 

Atterrire,  t u.  (1  isco,  isci)  dare  spa- 
vento, terrore  - vn.  e np.  pigliar 
terrore,  spaventarsi. 

Atterzare,  va.  comlurre  una  cosa  al 
terzo,  .siiarlire,  sterzare  - vn.  ri- 
ilursi  al  terzo. 

Attésa,  sf.  mviflio  aspettazione,  di- 
mora, indugio. 

Attesamente,  nvv.  attentamente. 
Attéso,  a,  add.  du attenilere -cauto 

- mo.  avr.  atteso  che,  stante  che, 
consideralo  che. 

Atleslàre,  va.  (I  ésto, ésti)  far  testi- 
monianza- certificare  la  verità  d’un 
fatto  o per  iscritto  o a viva  voce- 
accozzare  l’una  testa  coll’altra  - 
up.  unirsi,  affrontarsi. 


Attostàto,  m.  ti'stimonlanza  scrit- 
I ta,  contrassegno,  iirova,  dimostra- 
zione. 

Al  testatore,  sm.  colui  che  attesta. 
Attestazióne,  sf.  testimonianza. 
Altézza,  sf.  disposizione  naturale 
che  rende  atto  aH’oiierazione,  o di- 
ce.si  meglio  di  cosa  che  di  persona. 

I Atticamente,  nvv.  allamaniera  degli 
Mlici,  con  eleganza  e purezza  di 
i|  stile. 

I Atlicciàlo,  add.  ben  tarchiato,  di 
I grosse  membra  - forte. 

1 Atticismo,  sm.  purezza  di  lingua  e 
finezza  (li  gusto,  ond’erano  parti- 
j colarmente  dotati  gli  Aitici , gli 
Ateniesi  - stile  purgato -urbanità. 
.Vtlicista,  $m.  chi  imita  lo  stile  degli 
scrittori  aitici. 

Atticizzàre,  in.  usare  o imitare  l’i- 
dioma 0 il  gusto  attico. 

Attico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
degli  Attici,  come  gli  Attici;  ele- 
gante, nulito  - ordine,  attico,  pic- 
col  ordine  d’archilellura  .senza  co- 
lonne 0 capitelli  sovrapposto  alla 
cornice  o fronte  di  un  edilizio. 
Alliciirgo,  a,  ndd.  {t.  nrrhit.)  attico, 

- base  atticurga  o attiva,  quella 
che  ha  due  bastoni  o tori,  ed  un 
cavetto. 

1 .Mfiepidire,  va.  meglio  allepidire. 
Attignere.  Attingere,  va.  (t  ingo,  3 
insi,  ft  into)  accostare  l’un  còriK) 
all’altro  in  guisa  che  l’estremilào 
la  superlicie  si  congiunga  - arri- 
vare - comprendere,  capire -tirar 
] su  r.acqua  da  pozzo  o d’altronde 

- cavare  il  vino  dalla  botte  - fig. 
1 cavare  denaro  dalle  altrui  borse  - 
j ritrarre  ammaeslraincnto  - conget- 
I turare  - scoprire. 

Aiiignimento,  sm.  l'attignere. 

I Atlignitojo,  sm.  strumento  col  ciuale 
I si  alligne. 

I .Attiguo,  a,  add.  che  quasi  tocca , 
I vicino. 

j Allillatamentc,  avv.  con  attillatura  - 
I con  compostezza. 

I A'tillàre,  va.  abbigliare  con  troppa 
I mira  - np.  acconciarsi  con  aliena- 
zione. 

Attillatézza,  sf.  V.  Attillatura. 
Attillalo,  a,  add.  aggiunto  di  vesti- 
menta  fatte  (;on  precisione,  che 
non  nascondono  le  forino  del  cor- 
po, die  vi  cresi'ono  grazia  - di- 
cesi anche  dalla  persona  coai  ve- 
stita. 
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Attilkttùraitf.  iquisltezaa  della  por-  I 
talura  e delle  vesti. 

.Attimo  (.Atimo),  sin.  momento  bre- 
vissimo rii  tempo  - in  un  attimo, 
in  un  snlìilo,  in  un  baleno. 
Attinenza,  sf.  V.  Attiiienzii. 

Attinto,  .a,  pegg.  di  attinsero. 
Attinislio,  sm.  gran  quantità  di 
rose  diverse  necessarie  per  certi  ; 
usi  ; meglio  treno.  | 

.Attirare,  va.  tirare  a sè,  attrarre  - 
np.  tirarsi  addosso. 

Attitàre,  va.  incamminare  e prose-  | 
fruire  sii  atti  giudiciarii.  I 

Attitazióne  , sf.  andamento  d’  una 
liie- 

Attitudinàrc,  va.  (t.  dell' arti  del  . 
disegno)  disporre  le  attitudini  di  ' 
una  ti  glint. 

Attitùdine,  sf.  disiwsizione  naturale 
a qualche  cosa  - positura. 
Attivamente,  avv.  con  attività  - in 
modo  attivo. 

Attività,  Attivitàde , .Attivitàte  , sf.  i 
potenza  attiva,  facoltà  d’onerare  - 
prontezza  e speditezza  nell’opera- 
re.  Per  patrimonio  netto , ren- 
dita , attualità  di  servizio , è ine-  • 
legante. 

Attivo,  a,  add.  che  ha  virtù  e prin- 
cipio di  operare  - spedilo  , pronto 

- »n  grammatica  e aggiunto  dei 

verbi  e,  dei  participii  esprimenti 
un'azione  fatta  dati' agente  sopra 
un  paziente.  ‘ 

Attizzamento,  sm.  rattizzare  - fig.  . 
stimolo,  incitamento. 

Attizzare  , va.  amm;issare , e acco- 
stare i tizzoni , perché  altbrucino  ' 

- far  più  vivo  il  fuoco  col  softlare 
o con  altro  - fig.  aizzare,  incitare, 
stimolare. 

Attizzatóio,  sm.  .strumento  por  at- 
tizzare Il  fuoco  - fondo  della  for- 
nace, che  è centro  del  fuoco. 
.Aiiiz7.atóre , sm.  if.  trice)  chi  .at- 
tizza. 

Atto,  sm.  cITolto  dell'azione , attua- 
lità dell’azione  - dicesi  [larticolar- 
menlo  de’moti  virtuosi  deirauimo, 
come  atto  d'eroismo , atto  di  fede 

- gesto , cenno  - dim.  attuccio  - 
alti  sono  le  parti  principali  in  cui 
dividonsi  le  commedie,  eco. -con- 
tratti scritti  - scritture  de’ litigan- 
ti, presentate  ne’  tribunali -storie, 
relazioni  dello  accademie  - lo  pub- 
bliche deliberazioni. 

Atto,  a,  add.  che  ha  attitudine  - 
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nato  a proposito , aoconcio  , dicoei 
di  persona  o di  cosa. 

Atto  di-fede , sm.  solennità  nella 
quale  l’ Inquisizione  leggeva  la 
sentenza  ai  condannati , altri  ar- 
dendo vivi  nnali  impenitenti,  e al- 
tri torturando  e frustando. 
Attóllere.  va.  (v.  poet.)  innalzare. 
Attondàre,  va.  far  rotondo. 
Altonilàggino,  sf.  stupidezza. 
Attònito,  a , add.  quasi  insensato; 
senza  jiarole,  per  sorpresa , o me- 
naviglia, 

Allopàto,  a,  add.  pieno  di  toi)i. 
.Attòrcere,  va.  (3  orsi,  órse,  1 1 òrto) 
avvolgere  una  cosa  in  sé  stessa  o 
più  cose  insieme,  od  una  cosa  ad 
altra.  [gliato. 

Atlorciàto  , a,  add.  attorto  , attorti- 
AUorcigliamenlo,  sm.  lo  attorci- 
gliare - stato  della  cosa  attorci- 
gliata. 

Attorcigliare  , va.  avvolgere  , attor- 
cendo intorno. 

Attorcimento,  sm.  l’attorcere. 

Attore , sm.  [f.  trice)  che  fa , die 
agisce  - colui , colei  che  nel  liti- 
gare domanda  - chi  esercita  l’arte 
di  recitare  ne’te.alri  - dii  ammi- 
nistra i fatti  altrui. 

.Attoria,  sf.  amministr.'izionc. 
Atlorneàre,  va.  circondare,  combat- 
tere nel  torneo. 

.Altorneggiàre  , va.  attorniare  , cir- 
condare. 

Attorniamento,  sm.  lo  attorniare. 
Attorniare,  va.  circondare. 

Attórno,  avv.  in  giro,  in  cerchio, 
qua  c là  - prep.  che  regge  a. 
.Attorr.ire,  va.  aramtassare  in  forma 
di  torre  , aecattistare  legname  per- 
ché stagioni. 

Attorligliàre,  va.  tm-olgerc  intorno 
- rigirare  una  cosa  in  sé  stessa,  at- 
torcigliare. 

.Attòrto , a , add.  da  attorcere  ; av- 
volto. 

Attoscare,  Altossicàre , va.  (t  sco, 
schi)  .avvelenare,  infettare  di  Io.s- 
sico  - .addolorare,  tormentare. 
.Altòso,  a,  add.  colui  che  è di  ma- 
niere bamliincsdie. 
AUossicamento,  sm,  Attossic.agiòne, 
sf.  lo  attossicare. 

Attossicatòre,  sm.  chi  attossica,  av- 
velenatore. 

Attraente,  add.  sm.  die  ha  qualiUà 
e forza  di  tirare  a sé  - fig.  attr.al- 
tivo,  sedocsBta  - «ha  allatta. 
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Alliàore.  iyj.  V,  Attrarre. 
.\Urainicnto,  sm.  lo  alirarrs,  il  ti- 
rare il  .Sl‘. 

Altra|>|u'ire,  va.  rubare,  usurpare  - 
sorprenilere  con  iniranno  - vn.  o 
np.  non  poter  distendere  Io  mem- 
bra per  riliramento  dei  non  i. 
Altrapiiirsi , ntp.  non  poter  disten- 
dere le  membra  )>er  tiramento  di 
nervi,  per  pelo,  ree. 

.Attrappito , Attrappàto , a,  add.  di- 
venuto attratto. 

Atlràrre,  va.  (1  a^fro,  a"‘jono,  3 as- 
si, asse , 11  atto)  tirare  a sò  - fig. 
tirare  eon  allettamento. 

Attrattiva,  sf.  Attrattivo,  sm.  qua- 
lità piaeevolc  che  attrae  a sò,  elio 
allctta,  allettamento. 
Attrattivamente,  avv.  con  attrattiva, 
con  allettamento. 

Attrattività,  xf.  astratto  di  attratti- 
tivo,  virtù  di  attrarre,  attrattiva. 
Attrattivo,  a.  ad/l.  che  ha  virtù  di 
attrarre  - seducente. 

Attratto,  a,  add.  da  attrarre  ; attrap- 
palo  - rattrappito  per  freddo  o per 
malattia. 

Attrattório,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
attrarre  a sù. 

Attratlrice,  a,  add.  f.  che  attrae. 
Attraversamento,  sm.  l’attravorsa- 
re,  intoiiiK). 

Atiravorsàre,  va,  (t  ùr.so,  èrsi)  porre 
a traverso  - fig.  far  nascere  osta- 
coli, impedimenti  - opporsi  - con- 
tradire,-rn.  andare  attraverso:  il 
verbo  Attraversare  iiuidicando  l’ i- 
dea  d‘  impedimento , sarà  mojilio 
usare  Traversare  quando  il  muo- 
vere a traverso  sarà  agevole,  natu- 
ralo. 

.Attraversatóre,  sm.  che  attraversa. 
Attravèrso , A.  travèrso , avv.  per 
traver.so,  per  mezzo,  nel  mezzo. 
Attrazióne,  sf.  forza,  azione  di  atti- 
rare, a. sé  - tendenza  reciproca  che 
le  molecole  della  materia  mostrano 
a ravvicinarsi  c unirsi  - contra- 
zione. 

A tt  razza  re,  va.  corredar  nna  nave 
desili  at  trezzi  necessari  perchè  pos.sa 
navifiare. 

.Att razzatóre,  sm.  colui  che  prov- 
vcile  pii  attrezzi  d’  una  nave. 
Attràzzo,  sm.  arnese,  strumento  - 
parlamlo  di  nave  intendesi  di 
tutto  ciò  che  è necessario  a corre- 
darla por  navigarlo  per  far  guerra. 
Altroociàr»,  tm.  u#r  io  treccia. 
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j .Attrezzàro,  va..  Attrézzo,  sm.  A*.  At- 
I trazzàre,  Attràzzo. 

Atiribuimenlo  , sm.  lo  attribuire  - 
attribuimento  di  colpa,  Imiiuta- 
zione. 

.Attribuire, na. (I  isco,  isei), assegnare 
od  aiipropriare  degli  attributi  - 
ascrivere  - concedere  - imputare  - 
np.  arrogarsi  - usurparsi. 
Attribuilivo,  a,  add.  che.  attribuisco. 
Attribùlo , sm.  qualità  che  1’  uomo 
attribuisce  all’ oggetto  - ciò  ebe 
necessariamente  conviene  a cosa  o 
persona  - proprietà  , condizione  , 
qualità -(in  pi«.i  simboli  aggiunti 
allo  ligure  per  (lenotarno  il  carat- 
tere - per  obbligo,  incombenza,  è 
inelegante. 

Attribuzióne , sf.  l’attribuiro  - per 
obbligo,  appartenenza,  è inele- 
gante. 

Attristamento , sm.  rattristarsi,  lo 
attristare. 

Attristare,  Attristire,  va.  indnr  ma- 
linconia , tristezza  - np.  divenir 
tristo,  melanconico. 

Attritamento , sm.  atto,  elTetto  del- 
l’attritare,  attrizione. 

Attritàre , va.  tritare  - tagliare  In 
pezzi  - rintuzzare  - abbattere  - 
np.  divenir  trito , logorarsi  , con- 
sumarsi - fin.  umiliarsi , llaccarsl. 
Attrito,  a,  add.  che  ha  attrizione  - 
rifinito. 

.Attrito,  sm.  (t.  di  meccanica)  sfre- 
gamento di  duo  corpi  1’  uno  contro 
l'altro. 

Attrizióne  , sf.  tritamento  o anche 
stropicciamento  con  atto  frequente 
- fregamento  reciprcK’O  continuato 
di  due  corpi  - leggiera  intlamma- 
zione  della  cute  causala  da  conti- 
nui fregamenti  - di.siiiacere  che  si. 
sente  d‘aver  olTeso  Dio,  o che  n.a- 
sce  dal  timore  della  pena,  non 
dalla  gravità  del  peccalo. 
.Attruppamento,  sm.  mcpfio  rannata 
tumultuosa. 

Attruppàrsi,  rnp.  meglio  unirsi  in- 
sieme tumultuosamente. 

Attuàbile,  cukl.  mf.  atto  ad  attuarsi. 
Altuàle,  add.  mf.  effettivo,  presente, 
in  atto. 

Attualità,  .Attnalitàde  , .Atlualilàtc  , 
sf.  astratto  di  attuale. 
Attualmente,  avv.  in  atto,  con  ef- 
fetto - per  ora,  al  presente,  è ine- 
legante. 

Attuàre,  va.  ridurre  all'atto  - smal- 
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tiro,  digerire,  roncuoeere  - np.  ap-  f 
plicarsi  con  calore,  atuialmcntc  di- 
sporsi. 

Atluaridto,  sm.  officio,  carica  di  at- 
tuario. 

Attuàrio,  sm.  ministro  deputato  dal 
giudice  o da  altro  magistrato  a ri- 
‘ cevere , registrare  e tener  conto 
degli  alti  pubblici,  e più  comune- 
mente degli  alti  de’ processi  cri- 
minali. 

Attuazióne,  sf.  Io  attuare,  il  ridurre  i 
aH’alto. 

AtlufTamento,  sm.,  Attuffatùra,  Al- 
tuffazlóne,  sf.  l’attuffare. 

AttutTàre,  va.  tuffare,  immergere 
checehessia  interamente  neH’acqua 

- ficcar  dentro  - np.  tuffarsi  - 
tuffar siinpiacen,  darvisi  in  preda. 

Attu fievole,  add.  mf.  dicesi  di  luogo 
dove  l’uomo  od  altro  possa  age- 
volmente attuffarsi,  immergersi. 
Attujàre,  va.  offuscare. 

Attuóso,  a,  add.  operante. 

Attu  rare,  va.  turare. 

Attutare,  va.  calmare,  quietare  - 
mitigare , lenire  - 7ip.  calmarsi, 
quietarsi. 

Attutatóre,  Attutitóre,  sm.  colui  che  , 
attuta,  che  attutisce. 

Attutire,  va.' fare  star  cheto  contro 
sua  voglia  uno  che  favelli- sedare 

- vn.  cessare. 

Aublézia,  sf.  {t.  boi.)  sorta  di  ver- 
bena. 

Audace,  add.  mf.  chi  ha  audacia  - \ 
dim.  audacetto. 

Audacemente,  avv.  con  audacia. 
Audàcia,  sf.  ardire  eccessivo,  inop- 
portuno, nocevole,  che  viene  per 
lo  più  dall’orgoglio. 

Audibile,  add.  mf.  che  si  può  udire, 
che  appartiene  aH’udlto. 

Audiénza,  sf.  udienza,  lo  udire  - 
luogo  dove  si  dà  udienza. 
Auditivo,  a,  add.  V.  Uditivo. 
Auditoràto,  sm.  carica  dell’auditore. 
Auditóre,  sm.  che  odo  - titolo  di 
magistrato  giudiziario,  per  lo  più 
militare  - primo  magistrato  del  su- 

grcmo  tribunale  di  giustizia  in 
orna  - specie  di  magistrato  mi- 
nore nella  repubblica  di  Venezia. 
Auditòrio,  a,  add.  che  serve  per 
udire. 

Audizióne,  sf.  azione  d’intendere  - 
percezione  dei  suoni. 

Auge,  sf.  c m.  altezza, c^lmo  - for- 
tuna - (f.  o«fr.)  apogeo. 


Augélla,  sf.  augello,  femmina -dttn. 
aiigelletta. 

Augellésco,  a,  add.  di  augello. 
Augèllo,  sm.  {in  poes.),  uccello  - 
dim.  augelletto  - augellìno. 
.Auggiàre,  va.  aduggiare,fare  ombra. 
Augnare,  va.  afferrar  con  le  ugne  - 
tagliare  obliquamente,  a scancio,  a 
ugna. 

Augumentàre,  e derivati.  V.  Au- 
mentare, ecc. 

Auguràle,  add.  mf.  fspettante  ad 
augure. 

Auguràre,  va.  e n.  fare  o pigliarsi 
augurio  - desiderare  con  vivissima 
speranza  - predire. 

Auguràto,  sm.  dignità,  ufficio  di  au- 
gure. 

Auguratóre,  sm.  (f.  trice)  che  au- 
gura - che  dichiara  gli  auguri!. 
Augure,  sm.  sacerdote  fra’ Romani 
che  dal  canto  degli  uccelli  traeva 
argomento  a predire  il  futuro. 
Auguriàro,  va.  meglio  augurare. 
Augùrio,  sm.  fatto,  indizio  da  poter 
dedurre  un  fausto  o infausto  avve- 
nimento - vivissimo  desiderio  che 
accada  una  cosa  - l’espressione  di 
esso  desiderio  - pegg.  auguriaccio. 
Auguróso,  Augurióso,  a,  add.  che 
va  dietro  agli  augurli,  superstizio- 
so - infausto,  sinistro. 

Augustàle,  add.  mf.  di,  da  Augusto 
- imperlale. 

Augustàno,  a , add.  di  Augusto  - 
soldati  di  Nerone  che  doveano  ap- 
plaudirlo quando  cantava  in  pub- 
blico. 

Augustàrsi,  vnp.  aggrandirsi  - ren- 
dersi insigne. 

Augusto,  a,  add.  titolo  degli  impe- 
ratori e delle  imperatrici  - vene- 
rando, sacro. 

Aula,  sf.  stanza  reale  - sala  dei  tri- 
bunali ove  siedono  l giudici  per 
sentenziare  - sala  nelle  università 
ove  si  dà  la  laurea  dottorale. 
Aulèdo,  sm.  suonator  d’aulo  o 
flauto.  . 

Aulico,  a,  add.  (pi.  ci,  f.  che)  di 
Corte  - supremo. 

.Aulire,  vn.  e deriv.  V.  Olire. 
Aulito,  Aulìtóso,  a,  add.  odoroso, 
olente. 

Aulo,  sm.  strumento  antico  alla  fog- 
gia di  flauto.  [flauto. 

Aniodia,  sf.  canto  accompagnato  da 
Aulópe,  sm.  sortafiii  pesce  dagli  oc- 
chi rotondi. 
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Aumcntàbllo,  add.  mf.  che  si  può 
aumenlare. 

Aunienlamento,  sm.  raumcntare. 
Aumentare,  l a.  far  checchessia  più 
crande,  ]»iù  voluminoso,  ccc.  col- 
l’afrsiufrncrvi  cosa  simile  - si  usa  i 
anche  in  modo  assoluto,  con  l’og- 
gelto  sottinteso. 

Aumentativo,  a,  add.  che  ha  forza 
di  aumentare. 

Aumentatóre,  sm.  (f.  iricc) , colui , 
colei  che  aumenta. 

Aumentazióne,  sf.  Taumentare. 
Aumento,  sm.  accrescimento  - l’ef- 
fetto dell’aumentare. 

Aumetlàre,  va.  umettare. 

Aumiliàre,  va.  umiliare. 

Auna,  sf.  misura  francese  di  lun- 
ghezza corrispondente  ad  un  metro 
e sette  pollici  incirca. 

Aunàre,  rn.  adunare. 

Auncinàre,  ra.  pigliar  con  uncino 

- torcere  a modo  di  uncino  - por- 
tar via,  sgraflìgnare  - np.  torcersi 
a guisa  di  uncino. 

Aungliióre  , va.  V.  Augnare. 
Augiiiatùra,  sf.  taglio  obliquo,  a i 
ugna. 

Aura,  sf.  piacevole  c leggerissimo 
venticello  - in  poes.  aria  - fig. 
suono,  grido  - favore,  applauso. 
Auròre,  ra.  in.aurare,  dorare,  indo- 
rare - np.  farsi  risplendente  come 
oro. 

Aurato,  .Aureàto,  add.  ornato  d’oro 

- dorato. 

Aurólia,  sf.  (t.  disi,  nat.)  crisalide  - 
donia,  pianta. 

Aureo,  a,  ndd.  (in  poes.)  d’oro,  si- 
mile all’oro  - fig.  eccellente  - ì-e- 
gola  aurea,  in  aritmetica,  ò la  re- 
gola del  tre. 

Aureocoloràto,  a,  add.  di  color  d’oro. 
Aurèola,  sf.  cerchio  luminoso  con 
cui  vengono  cinte  le  teste  dei  santi. 
Aurétta,  sf.  dim.  di  aura. 

Auricola,  Aurlcula,  sf,  l’orecchia  del 
cuore. 

Auricolàre , Auriculàre , add.  mf. 
deU’orecchlo,  d’udito,  dicesi  anche 
di  confessione  perché  falla  aU’oroc- 
chio  del  prete,  e di  loslimonio  chb 
abbia  udito  cii'i  die  egli  .asserisce 
è aggiunto  eziandio  del  dito  mi- 
gnolo, percliè  con  esso,  per  essere 
piccolo,  meglio  si  sluzziiuano  gli 
orecchi. 

Auricome,  add.  colle  chiome  del  co- 
lor dell’oro. 
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jl  Aurifero,  a,  add.  die  ix)i  ta  oro,  che 
''  contiene  deiroro. 

.\urilicc,  SVI.  V.  Orétlce. 

Auriga,  sm.  (pi.  ghi)  poet.  cocchie- 
re - costellazione  settentrionale, 
detta  anche  il  carrettiere. 

Aurig.ire,  rn.  guidar  cocchi,  carri. 

I .Aurino,  a adrf.  d’oro,  simile  all’oro. 

I Aurlspicio,  sm.  V.  .\ruspicio. 

I Auro,  sm.  (v.  poef.)  oro. 

I Auròra,  sf.  lo  splendore  quasi  au- 
I reo,  che  precede  il  sorgere  del  sole 

- aurora  boreale,  vapore  infocalo 
che  si  scorge  talora  la  notte  verso 
settentrione  - oriente  - fig.  U prin- 
cipio di  certe  cose , p.  e.,  l’aurora 
della  vita. 

Auscàre,  ra.  avvezzare  - rn.  usare 

- np.  assuefarsi. 

Ausìliàre  , add.  mf. , .Ausiliàrio,  a, 
add.  che  può  prestar  ajuto  - ag- 
giunto dei  verbi  essere  cd  avere  - 
aggiunto  di  milizia  che  viene  in 
ajuto  - adjuvante. 

.Au.siliatóre,  sm.  ajutatore. 

.Ausilio,  sm.  ajuto. 

Auspicato,  a,  add.  ben  augurato. 
Auspice,  sm.  e f.  chi  traeva  gli  au- 
spici i dal  mangiare  e dal  volo  de- 
gli uccelli  - chi  presiedeva  alle 
nozze  - pronubo,  pronuba  - pro- 
motore 0 favoritore  d’un’impresa. 
•Ausiiicio , Auspizio , sm.  maniera 
presso  1 Romani  antichi  dì  cono- 
scere l’avvenire  con  consultare  il 
volo  ed  il  mangiare  degli  uccelli 

- segno  di  cose  future  - favore. 
.Austeramente,  ave.  con  austerità. 
Austerità,  Austeritàdee  Auslerilàle, 

sf.  qualiUà  di  sapore  aspro  - fig. 
rigidezza. 

Austèro,  a,  add.  aspro  - rigido,  se- 
vero - scarso. 

Austório,  sm.  .sorta  di  vaso  antico 
concili  i Gentili  atlignov.ano  acqua 
per  uso  de’  sacrilìzj,  fallo  a maniera 
di  secchiello. 

Austràle,  ndd.  mf.,  Austrino,  add. 
m.  di  austro,  meridionale. 

Austro,  SVI.  nome  di  vento  che  sof- 
fia da  mezzogiorno. 

AiiiiMilica,  sf.  testimonianza  .‘uitoro- 
vole. 

Autcniicameiite,  arr.  in  moilo  au- 
! tentico. 

1 Aulcntìcàre,  ra.  (I  ènlico,  èiiticbi), 
chiarire  con  pubblica  lesliinoiiiaii- 
za,  render  degno  di  fede. 

! Autenticazióne,  sf.  lo  autenticare. 

ili 
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Autontirità,  tf.  qualità  di  ciò  clieé 
autonlii'O. 

Aiit«*nlico,  a,  adii.  ipl.  m.  ci,/'. clic) 
cui  può  prestarsi  fedo -autorevole. 
,\utó<Tata,  .\utócrale  e Autocralóré, 
sm.  despota  - titolo  dell’iinperatore 
o czar  delle  Russie. 

Autocràtico,  a,  add.diodoaultK'rate. 
Autoi’razia,  .s/.  potere  indipendente 
ed  assoluto. 

Auló<rrafo,  svi.  orìu:inalc  scritto  di 
pro|>rio  pugno  dall’autore. 
Autolatria , sf.  adorazione  di  sè 
stesso,  Tultimo  eccesso  dell’umana 
superbia. 

Autòma,  Autòmato,  sm.  (pi.  i)mac- 
cliina  ciie  si  muove  da  sè,  che  imita 
il  moto  de’ coriii  animali. 
Automàtico,  a,  (uld.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  movimento  organico,  involon- 
tario. 

Automatismo,  sm.  sistema  del  moto 
meramente  animale. 

Autonomia,  sf.  diritto  di  governarsi 
colle  proprie  leggi  - principio  im- 
mutaliile  c perenne,  per  cui  una 
cosa  essenzialmente  differisce  da 
ogjii  altra. 

Autonómico,  Autònomo,  a,  add.  di, 
da  autonomia  - che  si  governa  con 
leggi  proprie. 

Autóplro,  a.  add.  dicesi  del  pane  di 
tutta  farina. 

Autopsia,  meglio  Aulossia , sf.  ri- 
cerca che  si  fa  nei  cadaveri  per 
Iscoprire  la  sedo  delle  malattie,  e 
quindi  lacausa  della  morte. 
Autoràto,  a,  add.  dd  verlio  inusi- 
tato Autorare  ; meglio  a[iprovalo, 
autenticato. 

Autóre,  sm.  (f.  trice)  inventore,  fa- 
citore di  qualunque  .siasi  cosa,  ojie- 
ra  od  elfetto  - quello  da  cui  una 
co.sa  trac  la  sua  prima  origine  - 
stipite  della  famiglia  - promotore  - 
clii  scrive  sopra  argomenti  scienti- 
lici  o letterarii  : flidorc pm  eco,  che 
non  ha  ricchezze;  parerò  nulore, 
che  non  ha  mente  (foviziosi  - acre, 
autorone  - sprezz.  auloruzzo,  au- 
lorello. 

Autorévole,  add.  mf.  di  autorità. 
Autorevolézza,  sf.  autorità. 
Autorevolmente,  ore.  con  autorità. 
Autorità,  Autoiitàde,  Autorilàle,  sf. 
facoltà  e podestà  di  comandare, 
d’oiibligare  altri  a forco  a non  fare 
qualche  cosa  - stima,  credito  - te- 
stimonianza autorevole  - esempio 


AVA 

d’autorevole  scrittore  - contegno 
nobile,  mae.stà,  grav  ità  - fare  auto- 
rilà,  .servir  di  testo,  di  regola  - le 
autorità,  per  le  iiolestà  o magi.slra- 
I ture,  è inelrganie. 
Autoritativamente,  ncr.  autorevol- 
mente. 

Autoritalivo,  a,  add.  di  autorità,  au- 
torevole. 

,\utorizz;'ire,  sf.  tiare  autorità  - au- 
tenticare - dare  permissione  - giu- 
stificare. 

Autorizzazióne,  sf.  fiicollà  di  ope- 
rare. 

Autunnàle,  add.  mf.  di  autunno. 
-Autunno,  .sm.  una  (ielle  quattro  sta- 
gioni deiranno,  tra  la  state  oil  il 
I verno. 

, -Auzzàre,  ra.  e deriv.  V.  Aguzzà- 
I re,  ccc. 

ì -Ava,  sf.  nonna,  madre  del  padre  o 
della  madre. 

.Ava(X’évole,arfd.  mf.  .sollecito,  ])resto. 
Avaccézza,  .sf.Avacciamento,  sm.  pre- 
stezza. 

-Avacciàre,  va.  affrettare. 
Avacciatamente,  nvv.  spacciatamen- 
te,  con  prc.ìtezza. 

.Avàccio,  nvv.  iiresto. 

.Avale,  ticr.  ora,  ade.sso. 

-Avallare,  va.  inghiottire,  trangug- 
giare. 

Avàllo,  sm.  malleveria  - garanzia 
prestata  per  miao  più  firme  di  una 
cambiale. 

Avambràccio,  sm.  V.  Antibràccio. 
.Avamjiòslo,  sm.  fiosto  di  seidinella 
I il  piu  vicino  al  camjio  nemico. 

; Avanguàrdia,  sf.  V.  Vanguardia. 

1 Avania , sf.  imposizione  rigoro,sa, 

; quella  comunemente  de’  Turchi 
. cordro  coloro  die  non  .sono  della 
i loro  religione  - ingiustizia. 

I Avannòtto,  sm.  nome  de’  pesci  flu- 
viali apiiena  rvdi-fig.  semidiciotto. 
Avanti, vanto,  acr.  innanzi  - (liut- 
tosto  - più  sni'.sso  è prep.  che  si 
usa  tento  colivi  c il  di,  che  .senza, 
e.  significa  anteriorità. 
Avantlcàmera,  sf.  anticamera, 
.Avantidié,  ave.  innanzichè,  prima- 
chè. 

Avantiguàrdia,  sf.  V.  Vanguardia. 
Avanzamento,  sm.  l’ avanzare,  ag- 
grandimeido  - preminenza  - {iro- 
mozione. 

Avanzare  , ra.  mettere  in  avanzo  - 
risparmiare  - aggrandire  - sjiorger 
! fuor  - anticipare  - accelerare  - far 
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propn's?o  - Irapassaro,  supcran'  - 
vincerò  - rn.  aver  più  ciie  a snfli- 
cìenza,  restare,  rinianertt  - np.  ve- 
nire innanzi  , far-i  innanzi  - pi- 
pliaro  ardirci  - I\r  inviare,  iiresen- 
tare,  mettere  innanzi,  è tiic/c'r/nate. 

Avanzaticcio , nin.  la  lóceola  o pep- 
pior  parte  di  quel  che  tivanza  - ri- 
inasiiplio  - oc/d.  die  avanza , su- 
perfluo. 

Avanzato , add.  da  avanzare  - dà 
arnnzata , età  pendente  a vec- 
chiezza. 

Avanzatóre,  sm.  colui  die  avanza  - 
die  accresce,  che  su|iera. 

Avanzévolc , add.  mf.  soprablion- 
dante. 

Avanzo,  sm.  il  rimanente , il  restan- 
te - acquisto,  puadapno  - avanzai- 
mcnto  - ciò  die  s'avanza  del  jiran- 
zo,  i rilievi  ~ averne  d' avanzo,  so- 
prabbondare. 

Avanzùplio,  .Avanzume,  sm.  la  pep- 
gior  parto  di  ciò  die  avanza  - pic- 
colo avanzo  - rimasuplio. 

Avaramente,  avv.  con  avarizia. 

Avarézza , sf.  avarizia. 

Avaria,  sf.  il  danno  solTerlo  nel  viag- 
gio da  una  nave , o dal  carico  - 
contribuzione  cui  assopettasi  tutto 
il  carico  d’una  nave  o la  nave  stes- 
sa, per  compensare  il  danno  solTerto 
nel  viaggio. 

Avarizia  , sf.  continuo  ed  immode- 
rato desiderio  d'avere  , e tenacità 
più  che  si  convenga  di  tenere  - 
scarsezza. 

Avarizzàre,  t n.  operare  da  avaro. 

Avaro , a , add.  bruttato  del  vizio 
dell’avarizia  - fuj.  scarso  - bramo- 
so - dim.  avarclto,  avaruzzo  - acc. 
avarone  - pegg.  avaraedo , avaro- 
naccio. 

Ave,  tra’Latini  saluto  di  chi  veniva, 
slgnillca  Dio  ti  salvi  - ora  ]ireghiera 
alla  Beata  Vergine  - prendesi  ari-  ; 
che  pel  tempo  in  cui  dicO'i  un’ Ave  j 
Maria.  ’ ' 

Avellana,  sf.  frullo  dell’ avellano. 

Avellano,  sm.  albero  che  produce  le 
avellane;  noduolo. 

Avellere,  va.  ìnt.  svellere,  straiq'a- 
re,  spiccare. 

AvMIo,  sm.  sepoltura,  arca,  deposito 
per  mettervi  dentro  i morti. 

Ave  Maria,  Avemmaria,  s/.  orazione 
alla  lì.  Vergine  che  comincia  cosi - 
tocchi  di  campana  all’alba,  a mez- 
zodì, a sera,  per  cenno  che  si  dica 


la  .suddetta  orazione  - pallottolina 
di  corona  che  servo  a numerare  le 
ave  marie. 

.Vvéna,  sf.  strumento  iiastoralo  da 
fiato  - sorta  rii  biada  ad  iisodicilxi 
che  è r Avena  saliva -fli'crtfl  /a/urtj 
.specie  di  avena  selvatica  che  nasco 
sivontanea  fi  a le  altre  biade,  e che 
ad  essa  è nociva. 

! -A vére,  va.  e ansi/,  possedere  - te- 
! nero  - conseguire  e pigliare  - u.sasi 
talvolta  invece  del  verbo  essere  - 
posto  avanti  agl’inlìniti  colle  par- 
ticelle a,  da,  die  esprime  Instalo, 
la  disposizione,  la  volontà,  la  con- 
dizione in  cui  altri  si  trova,  ri- 
spetto alla  significazione  di  quel- 
r infinito  che  gli  vien  dopo:  aveva 
fare,  a scrivere;  aver  da  mangia- 
re, da  vivere;  aver  che  fare  con 
uno  - riimlare  - avere  ad  avere, 
essere  creditore. 

Avére,  sm.  ciò  che  si  possiede,  fa- 
coltà -parlila  che  si  ha  da  avere, 
contrario  del  dare. 

Avérla,  sf.  uccello  silvano;  velia  ca- 
pirossa, o cenerina. 

Avernàle,  add.  mf.  di  averno. 

A vérno,  sm.  l’infernode’Gentili,  lago 
sulfureo  presso  di  Napoli. 

A versièra,  sf.  V.  Versiera. 
Aversiére,  Aversiéro , sm.  avversa- 
rio, nemico;  e talvolta  il  demonio. 
Aversióne,  sf.  V.  Avversióne. 
Avèrtere,  ra.  voltare  altrove. 
Avcrlimenlo,  sm.  l'avertere. 
Avidamente,  ave.  con  avidità  , con 
ingordigia. 

Avidézza,  .Avidità,  Aviditàde,  Avidi- 
t.àte , sf.  desiderio  ardente  o smo- 
deralo di  checchessia. 

Avido,  a,  add.  che  desidera  arden- 
temente , insaziabilmente  qualche 
cosa;  cupido. 

Avina,  sf.  uccello  silvano,  calandra. 
Av  ilicilà,  sf.  diritto  presso  alcuni  po- 
poli di  ricu|)erare  i fondi  aviti  già 
alienali,  come  in  Ungheria. 

Avito,  a,  add.  che  proviene  dagli 
! avi,  ereditario. 

Avo , sm.  padre  del  )iadre  o della 
madre  - pi.  antenati. 

.Avoeàre,  va.  (1  co,  chi)  levare  una 
causa  da  un  tribunale,  e condurla 
ad  un  altro  d’ordine  del  magLslni- 
i lo  su[iremo. 

I Avocazióne,  sf.  lo  avocare. 

I Avócolo,  add.  cieco. 

II  Avogadàre,  r«.  patrocinare. 
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ATO"àro,  sm.  nome  di  dignità  - sin- 
daco, difensore. 

Avola,  sf.  madre  del  jiadre  o della  j 
madre,  nonna.  I 

Avolo,  sm.  V.  Avo. 

AvoUério , sm.  e deric.  V.  Adultè- 
rio, eoe. 

Avoltójo,  sm.  !rro.ssouccellodi  rapina. 
Avòrio,  .\volio,  sm.  sostanza  l)ian- 
ca  e tlura  otie  si  ricava  sirecialmento  l 
(lai  denti  d'elefante  o d ippopotamo 
•fio-  cosa  hiancliissima;  candore.  I 
Avornièllo,  Avornio , sm.  laburno , I 
orno,  specie  di  frassino.  ! 

A v ri  re,  ca.  V.  Aprire. 

Avulsióne,  sf.  strappamento. 
.\vuLso,a,  add.  e p.  di  avellere 
(poet.  e lat.),  strappato,  [terno. 
Avùncolo,  Avunculo , sm.  zio  nia- 
Aviita,  sf.  ricevimento,  ricevuta.  ; 
Avvalersi,  np.  valersi,  approlittarsi.  . 
Avvallamento,  sm.  l'avsallaro  - ab- 
bassamento di  supertlcie  di  un  so-  ! 
lido  - cedimento  di  edilìzio  per  non  ' 
essere  ben  fondato  sul  sodo  del 
terreno. 

.Avvallare,  va.  far  irji  a valle , cioè  , 
a basso,  spingere  in  giù  - fig.  ab-  , 
battere  - scorare  - np.  precipitarsi  i 

- Vìi.  calare,  scendere,  a basso. 
Avvaloramento,  sm.  ravvalorare,  j 
.Avvalorare,  cu.  dar  valore  - np. 

prender  valore. 

Avvampamento,  sm.  ravvamparc.  | 
Avvampare,  rn.  pigliar  la  vampa  i 

- abbruciare  - divampare  - ardere  ' 

- bollire  - coruscare  - fig.  dicesi  ■ 

delle  passioni.  [giare. 

.Avvantaggiamento,  sm.  l’avvantag- 
Avvantaggiàre,  va.  migliorare  , ac- 
crescere, far  prosperare  - vn.  e np. 
cercare,  pigliar  vantaggio  ó i suoi 
vantaggi  - andar  sin»erbo  per  (pial- 
che  maggior  perfezione. 
Avvantaggi.àto  , a , add.  da  avvan- 
taggiare - migliore,  fortunato  - a 
tempo  avvantaggiato , in  tempo 
utile. 

Avvantaggio,  sm.  vantaggio,  ciò  che 
è utile,  protlcuo,  favorevole  ad  al- 
cuno - dim.  avvantaggiuzzo-  d’ar- 
ranlnggio  (mo.  avv.)  di  più,  mag- 
giormente. 

.Avvantaggiosamente , a‘n\  vantag- 
giosamente, con  avvantaggio. 
.Avvantaggiòso,  a.  add.  che  prende 
o cerca  vantaggio  - vantaggioso. 
Avvaniàrsi,  vnp.  vantarsi. 

.\v vedére,  va.  (I  odo,  eggo,  eggio, 


3 idi,  4 edrò,  il  isto,  eduto)  co- 
noscere - np.  accorgersi  - ravve- 
dersi. emendarsi  - decidersi. 
.Avvedimento,  sm.  l’atto  dell’ avve- 
dersi - avvertenza,  giudizio. 
.Vvvedimentóso,  a,  add.  ai.Torto. 
Avvedutamente,  avo.  con  avvedu- 
tezza, avvisatamente  - a bella  po- 
sta, consigliatamente. 

Avvedutézza,  sf.  l’abito  d’esser  av- 
vfHluto,  sagacit.a,  giudizio. 
.Avveduto,  a,  add.  da  avvedere  - 
sagace,  accorto,  giudizioso  - fare 
avvedalo,  fan-  avvertito. 
Avvegnacliè,  .Avvengachè,  Avvenga 
che,  Avvegna  che , cong.  bencliè , 
(luaiitunijiie,  poicliè:  pev  concios- 
siacliè,  essendoctiè  è erralo. 
Avvegnadiochè  , Avvengadiochè  , 
rong.  bencliò,  (luantumiue. 
.Avvegnente,  add.  mf.  avvenente. 
Avvelenamento,  sm.  l’ avvelenare. 
■Avvelen àrc  , .Avvenenàre  , ra.  dare 
il  veleno  - porre  il  veleno  in  ipial- 
ctie  cosa  - fig.  corrompere  - np. 
uccidersi  con  veleno. 

Avvelenatóre,  sm.  clic  avvelena. 
.Avvelenire,  va.  render  velenoso. 
.Avvelenòso,  a,  add.  velenoso. 
AvvidluUito,  add.  simile  a velluto. 
Avvenanie,  add.  mf.  V.  Avvenente 

- sm.  proporzione , ragguaglio  - 

- all'  avvenanie  detto  in  «w.  avv. 
vale,  a proporzione,  a ragguaglio. 
Avvenenàre,  ra.  V.  .Avvelenare. 
Avvenente  , add.  mf.  di  maniera 
graziola,  gentile  , con  giusta  pro- 
porzione - pronto  d’ingegno. 

.Avvenentemente,  avv.  con  avve- 
nenza, acconciamente. 

.Avvenenza,  .Avvenentézza , sf.  jiro- 
porzione  delle  membra  tra  loro, 
grazia  di  maniere,  di  portamento 

- piiuìcvolezza. 

.Avvenevolà.ggine,  sf.  sprezz.  di  av- 
venevolezza  - leggiadria  che  sa  di 
lezioso. 

Avvenèvole  , add.  mf.  avvenente  - 
convenevole  - acconcio. 
Avvoncvolèzza,  sf.  V.  Avvenenza. 
Avvenevolmente,  avv.  con  avvene- 
volezza,  con  leggiadria. 
•Avvenimento,  sm.  checchessia  che 
avvenga  o in  pubblico  o in  privato 

- caso  - successo  - venuta  - lo  al- 
lignare delle  piante  - per  assun- 
zione, esaltazione  (al  trono),  é ine- 
legante. 

Avvenire,  ini.  (l  én.go,  lèni,  3 énni, 
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il  cnuto)  venir  per  caso  - venire  - 
accadere  - succedere  - derivare  - 
7ip.  incontrarsi  - convenire  - di- 
cesi  di  persona  die  f;iccia  tulio  con 
jrrazia,  che  sparjza  dì  «grazia  tutto 
ciò  che  la  circonda:  Iti  si  avviene 
ogni  cosa  - allignare. 

Avvenire,  sm.  il  tempo  futuro  - ciò 
che  ha  da  essere. 

Avveniticcio,  Avventizio,  Avveniti- 
zio,  a,  adcl.  diedi  fresco  venne  ad 
abitare  in  qualclie  iuogo  - che  so- 
pra^giunga  di  fuori. 

.\vventamento,  sm.  r avventare. 
Avventare,  va/ (énto,  ènti)  scagliar 
con  violenza,'  innietuosamente  - 
7ip.^  gettarsi  con  impelo  a chec- 
cnessia  - arrischiarsi. 
Avventatàggine,  .Avventatézza,  sf. 
impeto  inconsiderato  nell’ operare. 
Avventatamente , avo.  impetuosa- 
mente, inconsideratamente. 
Avventàto , a , adcl.  da  ventare  - 
^senza  considerazione  - dim.  avven- 
''tatello  - aW avventala  (mo.  avo.) 
inconsideratamente. 

Avventizio , a,  add.  dicesi  partico- 
larmente delle  doli  e del  peculio  - 
estrinsecamente  aggiunto  - avveni- 
ticcio - casuale,  fortuito. 

Avvento , sm.  venuta  - chiamansi 
^Avvento  le  quattro  seti  mane  che 
"precedono  laNativìtàdi  Gesù  Cristo. 
Avventóre,  sm.  (f.  trice)  cosi  vien 
"dello  dai  bottegai  e dagli  artieri 
•quegli,  quella  che  continua  a ser- 
virsi di  loro. 

Avventrinàre,  vn.  (L  di  veler.)  am- 
malarsi (una  bestia)  di  colica,  di 
distensione  ventrale. 

Avvenlóra,  sf.  avvenimento  per  lo 
più  lieto , 0 die  ha  molto  dello 
‘‘straordinario  e del  singolare,  e 
"^che  molto  dipende  dal  caso  - sor- 
te, fortuna  - rìschio. 

Avventurare , va.  arrischiare , feli- 
citare - np.  arrischiarsi. 
Avventuratamente,  avo.  avventuro- 
samente, per  ventura. 

Avventuràto , a,  add,  messo  a peri- 
colo - favorito  dalla  fortuna. 
Avvenlurevolmenlc,  avv.  bonavven- 
t u rosa  m e n l e , a V veli  tu  ra  t am  e n t e . 
Avventurière,  sm.  soldato  di  ven- 
. tura  - add.  aggiunto  di  detto  sol- 
" dato  - per  raggiratore , è inelegante. 
Avventurosamente,  arr.  avventura- 
tamente, felicemente. 
Avventuróso,  a,  add.  fortunato  - 


AVV  , 

favorevole,  propizio  - pieno  di  av- 
venture. ’ 

Avveramento,  sm.  T avverare,  il  con- 
fermare. ‘ ' 

Avverare,  va.  confermare  ed  alTcr- 
mare  per  vero  - np.  chiarirsi  - 
riuscir  vero. 

Avveratóre,  sm.  (f.  trice)  che  av- 
vera, che  fa  conoscere  la  verità  di 
una  cosa. 

Avverbiale,  add.  mf.  di  avverbio. 
Avverbialmente,  avo.  a maniera  di 
avverbio. 

Avverbiàto,  a,  add.  ridotto  ad  av- 
verbio. 

Avvèrbio,  sm.  una  delle  parti  inde- 
clinabili del  discorso  che  ha  virtù 
di  modificare  in  varie  maniere  ad- 
dìettivi  0 verbi,  o altri  avverbii, 
quando  viene  ad  essi  aggiunto. 
Avverdire,  va.  (t  isco,  isci)  far  ver- 
deggiare - dare  il  verde.  ^ 
.Avverilìcàre , va.  verificare,  avve- 
rare - aggiustare. 

Avversamento,  avv.  con  avversi- 
tà, infelicemente,  malavventurosa- 
mente. 

Avversamente,  avv.  con  avversità. 
Avversare,  vn.  (t  èrso,  órsi)  contra- 
riare, essere  avverso. 

Avversàrio,  sm.  nemico  - il  diavolo 
- la  parte  contraria. 

Avversario,  a,  add.  contrario. 
Avversativo,  a,  add.  atto  ad  avver- 
sare, aggiunto  di  quelle  particelle, 
che  dinotano  cosa  diversa  o con- 
traria. 

Avversatóre,  sm.  (f.  trice  ) avversii- 
rio,  chi  contraria. 

Avversazi(')ne,  sf.  contrarietà. 
Avversévole,  add.  mf.  avverso,  con- 
trario. ' 

Avversióne  , sf.  contrarietà  , ripu- 
gnanza. 

Avversità,  Avversilàde,  Avversi  tate, 
sf.  tutto ^ ciò  xhe  incontriamo  di 
male  -'caìisa  di  dolore,  d’infortu- 
nio - stato  di  miseria , opposto  a 
prosperità. 

Avvèrso , a,  add.  contrario  - oppo- 
sto a prosperità  - rivolto  in  altra 
parte  - che  aiiisce,  che  si  muove 
in  senso  opposto  - nimico  - per 
avverso,  per  lo  contrario. 

.Avvèrso,  prep.  contro. 

Avvertente,  add.  mf.  cauto,  che  sta 
attento. 

Avverlentcmenle , avv.  con  avver- 
tenza. 


AVV 

Avvertenza,*^,  circospezione,  atten- 
zione - consiglio  - ricordo  - ri- 
guardo, rispetto. 

Avvertimento,  $m.  l’ avvertire,  o il 
chiamare  l’attenzione  a cose  che 
voglionsi  notare. 

Avvertire,  va.  (t  (>rto  isco)  dare  av- 
vertimenti - istruire  non  solo  per- 
chè altri  sia  attento,  ma  perchè 
faccia  un  bene , fugga  un  male- 
considerare,  badare,  attendere  - 
notare , conoscere  - np.  stare  al- 
1’  erta. 

Avvertitamente , avt\  a posta , a 
bello  studio,  ad  arte. 

Avvertito,  a,  add.  da  avvertire  - 
avveduto  , accorto  , circospetto  - 
fare  avvertito , chiamare  P atten- 

^^■^ne  di  uno  su  cosa  che  vogliamo 
Wi  da  lui  notata  - stare  avvertito, 
essere  corcospetto. 

Avvczzamenlo , sm.,  Avvezzatura, 
sf.  lo  avvezzarsi  - uso,  consuetu- 
dine. 

Avvezzare,  va.  assuefare,  introdur 
l’abito  - np.  prender  costume. 

Avvézzo , a , add.  che  ha  contratto 
l’abito,  usato,  abituato  - sm.  uso, 
consuetudine. 

Avviamento,  sm.  inviamento;  di- 
cesi  per  lo  più  d’una  bottega, 
d 'un’arte,  quando  è bene  incam- 
minata , quando  ha  molti  avven- 
tori. 

Avviàro,  l’a.  metter  in  via.  Incam- 
minare - dare  principio  - Indiriz- 
zare - avviare  alcuno,  liberarsi 
di  lui,  far  ch’egli  se  ne  va<la  via 

- np.  mettersi  in  via , incammi- 
narsi. 

Avviato , a , add.  da  avviare  - che 
ha  molti  avventori. 

Avviatura,  sf.  ravviare,  e dicesi 
del  fuoco  perchè  arda  - il  princi- 
pio di  qualunque  lavoro  di  maglia. 

Avvicenaamento,  sm.  l’avvicemlare. 

.Avvicendare,  va.  (I  cndo,  èndi)  mu- 
tare a vicenda,  alternare. 

Avviccndévolc,  add.  mf.  vicendevo- 
le, reciproco. 

Avvicendevolemcnte,  Awlcendevol- 
mente,  avv.  vicendevolmente. 

Avvicinamento,  sm.,  A vvic Inazióne, 
sf.  ravvicinare. 

A V vicinanza,  sf.  l’ esser  vicino. 

.Avvicinàre,  va.  far  vicino,  accostare 

- np.  farsi  vicino. 

Avvicinaz.ióne,  sf.  ravvicinare. 

Avvignare,  va.  coltivare  o pastinare 
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la  terra  dostinata  a piantarvi  la 
\igna  - rimettere  in  assetto  la  vi- 
gna trasandata  - coltivare  a vigna. 

Avvilimento,  sm.  l’avvilirsi,  l’avvi- 
lire. 

.Avvilire , Avvilire  , Avviliàre , va. 
far  vile  - gettare,  o cercar  di  get- 
tare in  abbiezione  vergognosa  - 
sbigottire , scoraggiare  - np.  ren- 
dersi spregevole  , perdere  la  pro- 
pria dignità  - perdersi  d’animo. 

Avvilitivo,  a,  add.  che  avvilisce. 

Avviluppamento,  sm.  scompiglio, 
confusione. 

Avviluppare,  va.  far  viluppo,  far 
confusione  - avviluppar  frasche  e 
viole , inventar  cose  false  , ficcar 
carote  - fig.  mettere  in  pericolo  - 
np.  imbrogliarsi. 

Avviluppatamente,  avv.  scompiglia- 
tamente,  con  viluppo. 

Avviluppatóre,  sm.  t/.  trice)  che  av- 
viluppa, intrigatore,  ingannatore. 

.Avviluppatura,  sf.  stato  di  cosa  av- 
viluppata. 

Avvinacciàre,  va.  e deriv.  V.  .Avvi- 
nazzare, ccc. 

Avvinare , va.  mischiare  , Infonder 
vino  in  qualche  altro  liquore. 

Avvinàlo,  a,  add.  da  avvinare  - ag- 
giunto di  cosa  che  sia  del  color  del 
vino  rosso,  e di  persona  che  abbia 
bevuto  molto  vino. 

.Avvinazzamento , sm.  Io  avvinaz- 
zarsi. 

.Avvinazzare , ro.  empier  di  vino  - 
inebriare  - np.  empiersi  di  vino , 
quasi  inebriarsi. 

Avvinazzato,  add.  pieno  di  vino. 

Avvnicere,  va.  (3  insi,  insù,  llinto) 
cingere  intorno,  legare. 

.Avvincigliare,  va.  legar  con  vinci- 
glio. 

Avvincolàro,  va.  legar  con  vincolo. 

Avvinghiare , Avvinchiàre  , va.  le- 
gare - stringer  colle  braccia. 

.Avvinto,  a,  add.  da  avvincere  - le- 
gato. 

.Avvio,  sm.  avviamento. 

Avviottolàrc,  to.  (per  (scherzo)  av- 
viare. 

Avvisàglia,  sf.  alTrontamento  leggie- 
ro e breve  - scontro. 

Avvisamento,  sm.  avviso  - nuova  - 
considerazione. 

Avvisare,  va.  dar  avviso , novella  - 
far  consapevole  - ravvisare  , rafll- 
giiraro  - iior  mente  - drizzar  la 
vista  a checchessia  - tór  di  mira 
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- divisare  - ammonire  - np.  im- 
maginarsi - darsi  a credere  - vn 
pensare. 

Avvisatamente,  avv.  cautamente -a 
bello  studio. 

Avvisàto,  a,  add.  da  avvisare  - av- 
veduto, accorto  - star  sull’avvisato. 
stare  ali  erta,  in  guardia. 
Avvisatore,  sm.  (f.  trice),  che  avvi- 
sa, che  apprezza. 

Avvisatùra , sf.  sguardo , guarda- 
tura. 

Avviso,  sm.  avvertimento  - annun- 
zio - credenza,  opinione  - disegno 

- ragguaglio  - indizio  - giudizio  - 
accorgimento,  invenzione,  pensiero 

- consiglio  - conto,  ragione  - foglio 
di  novene  pubbiiche  - dim.  di  av- 
visetto  - lettere  d'avviso  , quella 
che  si  scrive  per  avvertire  d’una 
tratta  rilasciata  a favore  d’ alcuno. 
Av  vistare,  va.  guardare,  considerare 
diligentemente  - porre  in  vista. 
Avvistato,  a,  add.  che  lira  a sé  l’al- 
trui vista  - di  bell’aspetto,  di  bel- 
l’apparenza. 

Avvisto,  a,  add.  avveduto. 
Avviticchiamento,  Avviticclamento , 
»m.  lo  avviticchiare  e lo  avvitic- 
chiarsi. 

Avviticchiare,  Avviticciàre,  va  cin- 
gere intorno  alla  guisa  che  fanno  i 
viticci  - np.  attortigliarsi. 

Avvitire  , va.  (l  isco , isci)  piantar 
viti. 

.Vvvitolàto,  a,  add.  formato  a guisa 
del  legno  della  vite,  rugoso,  aspro. 
Avvivamento,  sm.  l’avvivare. 
Avvivare,,  va.  far  vivo,  dar  vigore  - 
np.  prender  vigore. 

Avvivatójo,  sm.  strumento  de’ dora- 
tori che  serve  ad  avvivare  il  lavoro 
nel  dorare  a fuoco. 

.\vv|vatóre,  sm.  (f.  trice).  chi  avviva. 
Avviziare,  va.  render  vizioso,  invi- 
ziare. 

Avvizzàre  , Avvizzire , m.  (i  isco, 
isci)  divenir  vizzo,  molle. 
Avvocare,  va.  (t  co,  chi)  chiamare 
a se  - rn.  difendere , consigliare 
nelle  cause  altrui. 

Awocàta,  sf.  donna  che  , pregata  o 
no.  prende  le  altrui  difese  con  pa- 
role 0 con  fatti. 

Avvocatéssa,  sf.  femmina  che  parla 
come  avvocalo,  che  ha  smanu  di 
proteggere  e di  perorare. 
Avvocatescamente,  avv.  a modo  di 
avvocato. 
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.Avvocatesco,  add.  m.  di  avvocato: 
stile  avvocatesco. 

Avvocato,  sm.  dottore  in  legge,  di- 
fensore di  cause,  patrocinatore  - 
oratore  - protettore  - dim.  sprezz. 
ayvocatucolo , avvocatuzzo  - pea- 
gior.  ayvocalaccio. 

.Avyocatóre,  Avvogadórc , sm.  avvo- 
cato - magistrato  della  repubblica 
veneziana. 

Avvocatrice,  sf.  di  avvocature. 
Avvocatura,  {meglio  avvocheria)  sf. 
I arte  deli’avvocato  - diritto  di  no- 
minare, ad  un  benefizio  vacante. 
Avvocazione,  sf.  i’avvocare. 
Avvocheria,  sf.  l’atto  e l’uso  di  av- 
vocare. 

Avvocolàre,  Avocolàro,  fa.  acci»', 
care. 

.Avvogadàrc , va.  e deriv.  V.  .Avvo- 
care. 

Avvogiiàrc,  fa.  Invogliare. 
Avvòlgere,  fo.  (3  òlsi,  ólse,  11  òlio) 
IHirrc  una  cosa  intorno  ad  un’al- 
tra in  giro,  quasi  cingendola  - fare 
spes.se  giravolte  - avviluppare  - 
avvolgere  uno,  ingannarlo. 
Avvolgimento,  sw.  l’avvolgere -rav- 
volgersi - vicenda,  mutazione  • 
raggiro,  inganno. 

Avvolgitóre , sm.  (f.  trice)  chi  av- 
volge. 

Avvolgolàre,  Avvogolàro,  va.  piega- 
re come  un  rotolo  - ravvolgere. 
Avvolpacchiàre , fa.  avvilupiiare  • 
aggirare  - np.  avvilupparsi. 
Avyolpinarc,  fa.  ingannare  con  ma- 
lizia yoljiina. 

Avyoltàbile,  add.  mf.  che  può  av- 
voltarsi. 

Avvoit^hiàrsi,  vnp.  aggirarsi. 
.Avvoilare  , va.  (I  olto , ólti)  porro 
una  cosa  attorno  ad  un’altra,  av- 
volgere. 

-Avvolticchiare , fa.  avvolgere  una 
cosa  in  sé  stessa,  o più  cose  insieme 

- np.  avvolgersi  spesso , attorcersi 

- destreggiare. 

Avvòlto,  a,  add.  da  avvolgere  , av- 
vilunpato. 

Avvoltolatamente , avv.  frettolosa- 
mente - confu.samente. 

•Avvoltùra,  sf.  avvolgimento  - am- 
bage. 

A V VÓI  vere  , fa.  avvolgere  - np.  av- 
volgersi. 

Avvotàre,  va.  votare,  promettere  in 
v9to. 

Azienda,  sf.  faccenda,  negozio  - am- 


120 


AZI 

miDlstrazionc  degli  afTari  dome- 
stici. 

Azimélla , sf.  cibo  fatto  con  pasta 
senza  fermento. 

Azimo,  add.  senza  lievito , e diccsi 
di  pane  che  gli  Ebrei  mangiano  nel 
temiM)  della  loro  Pasqua  - fig.  in- 
sulso - indigesto. 

Azionàrio,  sm.  (r.  deWìiso)  coiui  che 
con  molti  altri  contribuisce  una 
somma  determinata  di  denaro  per 
un’  impresa  che  esige  un  grosso  ca- 
pitale. 

Azióne,  sf.  è lutto  quello  che  si  fa; 
ma  esprime  per  lo  più  l’operazio- 
no  in  quanto  riguarda  gli  altri  - 
dim.  azioncella  - diceria  - faccenda, 
negozio  - (in  legge)  il  domandare* 
in  giudizio  quello  che  è dovuto  - 
rappresentazione  teatrale  - il  por- 
gere, cioè  voce,  pronunzia  e gesto 
dell’oratore,  del  declamatore  - pres- 
so i pittori  è l’acconi’ia  disjwsizio- 
ne  delle  ligure  del  quadro,  e presso 
gli  scrittori  drammatici  il  soggetto 
della  rappresentazione  - (c.  dell'  li- 
so) somma  di  danaro  che  ciascuno 
degli  associati  per  una  grande  im- 
jiresa  somministra , a proporzione 
della  quale  entra  a parte  degli  uti- 
li ; meglio  messa  ; il  documento  che 
si  dà  al  socio,  a conferma  del  pa- 
gamento di  tal  somma  meglio  scrit- 
ta sociale. 

Azionista,  sm.  {pi.  i)  azionario  ; me- 
glio socio,  consorto. 

Azòto , sm.  gaz  senza  colore , com- 
bustibile clic  entra  nella  composi- 
zione dell’aria  atmosferica,  ma  che 
respirato  solo  é mortifero. 

Azotùro , sm.  combinazione  dell’a- 
zoto con  un  corpo  combustibile 
semplice. 

Azza , sf.  arma  lunga  tre  braccia , 
con  ferro  in  cima  attraverso , dal- 
l’ una  parte  appuntato,  e dall'altra 
a foggia  di  martello. 

Azzampàto,  a,  add.  che  ha  zampe. 
Azzannamento,  sm.  lo  azzannare. 
Azzannàre,  va.  V.  Assannare. 
.Azzardàre  , ( meglio  risicare , arri- 
schiare), ra.  avventurare  - abban- 
donare al  caso  - fare  una  cosa  al- 
l’ impensata  - np.  avventurarsi, 
esporsi  a rischio,  a pericolo. 
.Azzardo,  (Azàrdo  e deriv.)sm.  caso 
fortnlto,sorte  : meglio  risico,  riscliio. 
Azzardóso,  a,  add.  che  risica  volen- 
lentieri  - pericoloso,  rischioso. 
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Azzoceàre,  va.  (t  co,  chi)  toccare  at- 
taccando - investire  alcuno , e at- 
taccarvisi  come  zecca  - colpire  - az- 
zeccare unpngno  di  riso:  azzec- 
care un’ingiuiia  - drizzare  il  col- 
po - fig.  dar  nel  segno  indovinare. 
Azzeruóla,  sf.  frutto  deU’azzeruolo. 
Azzeruólo , .sm.  albero  che  porta 
frutti  .somiglianti  alle  ciliegie,  con 
più  nociuoli,  c di  .saiwre  afrognolo. 
.Azzicàre,  .Azziccàre , va.  muovere  - 
np.  muoversi,  bucicarsi. 

Azzicatóre,  sm.  che  s'azzica. 
Azzimàre,  ro.  levarii  pelo  del  panno 

- fig.  ornare , far  bello  - np.  raf- 
fazzonarsi, rassettarsi. 

Azzimélla,  sf.  V.  meglio  Azimólla. 
Azzimina,  sf.  lavoro  u’  intarsio  o tar- 
sia d’argento  o d’oro  sopra  bronzo, 
0 altro  metallo. 

Azzimo,  add.  m.  V.  Azimo. 
Azzìniùtlo,  sm.  ( t.  d'astr.  ) cerchio 
verticale,  che  sega  l’orizzonte  ad 
angoli  retti  passando  per  lo  zenit 
c nadir. 

.Azziróne,  sm.  zapixa  assai  grande. 
Azzittarsi , vnp.  por  lineai  discorso, 
cessar  di  parlare,  d’abbajare,  ecc. 
Azzollàre,  ra.  (t  òlio , òlli)  percuo- 
tere, 0 uccidere  a colpi  di  zolle. 
Azzonz,àro.  vn.  andare  a zonzo. 
.Azzoppare,  va.  (t  òppo,  òppi)  far  di- 
venir zoppo  - np.  divenir  zop|»o. 
Azzojmire  in.  c np.  divenir  zoptK). 
Azzuliamento,  sm.  razzuffarsi. 
AzzulTàre,  va.  far  venire  a zulTa  - 
mescolare  - np.  venire  a zuffa  - 
fig.  mescolarsi. 

AzzutTatóre,  sm.  (f.  trice)  che  viene 
di  leggieri  a zuffa  - manesco. 
.Azzuffino,  sm.  birro. 

Azzuólo,  add.  colore  turcliinocupo. 
Azzurreggiare,  vn.  pendere  ncH’az- 
zurro. 

Azzurriccio,  a,  add.  tinto  di  colore 
pendente  nell’azzurro , che  ha  si- 
militudine nel  coloro  azzurro  - 
dim.  azzurricino. 

Azzurrigno , a , add.  ah]uanto  az- 
zurro. 

Azzurrino,  a , add.  d’  un  azzurro 
chiaro,  gentile. 

-Azzurro,  a,  (Azùrro,  e deiir.),  add. 
di  colore  più  chiaro  dei  turchino, 
applicasi  al  color  del  cielo  e degli 
occhi  - sm.  colore  azzurro,  cilestro 

- dim.  azzurrctto. 

Azzurrógnolo , a,  add.  azzurro  non 

pieno,  non  bello. 


k 


H,  s/n.  lellPra  lahiale,  la  più  fai’ilc 
(li  tutte,  prima  delle  iMnsonanti  - 
in  Tos('ana  (li(;esi  lU  in  altre  parti 
d’ Italia  Be. 

HaltlKÌeeio,  sin.  materiale,  semplice, 
sciocco  - acci',  babhaccion'*. 
Babba^jigi , s»n.  .sj/ecie  di  (riiinco, 
detto  più  comunemente  dolcichino 
ci  nero,  bacicci. 

Baubalà  (alla),  mo.  avv.  baxxo , in- 
consideratamente - da  minchione 

- alla  carlona. 

Babbalijo.  sm.  babbeo,  sciocco. 
Babbaló,  (alla),  mo.  avv.  alla  buona. 
Babbàno,  Bàbbio,  s/n.  V.  Babbàccio. 
Babbeo,  Babbióne,  svi.  sciocco. 
Btibbio,  sw.  sciocco. 

Babbo,  SVI.  padre  ; cosi  lo cliiamano 
i fanciulli  - indebitarsi  a babbo 
morto,  a patto  di  paparc  dopo 
morto  il  padre. 

Babbóccliio,  Babbócclo  (a),  nio.  avv. 
a caso,  in  confuso. 

Babborivéggoli  (andare  a),  »io.  avv. 
morire. 

Babbuassàggine,  sf.  sciocchezza. 
Babbuàsso,  a,  add.  e sm.  sciocco, 
scimunito. 

Babbùccia,  sf.  sorta  di  pianella  che 
si  porta  per  casa  - pianella  dei 
Turchi. 

Babbuino , sni.  specie  di  .scimia  - fig. 
uomo  contraffato  di  viso  e che  ha 
difetto  di  mente. 

Babbù.sco.  a.  add.  grande  e grosso. 
Babèle,  B.at)èdle  ( luogo  dove  fu  edi- 
ficata la  torre  dì  Nembrot)o  Babi- 
lònia (c.apitalc  della  C.aldea) , sf. 
fig.  confusione,  luogo  di  disordine 
e di  delitti  - tiniversit.à  degli  em- 
pii - ogni  citt.à  di  costumi  corrotti 

- neirApocalisse,  l’antica  Roma. 
Babórdo,  sm,  (f.  mar.)  tlanco  sini- 
stro di  una  im  e,  partendo  da  pop- 
pa; opposto  di  tribordo,  che  ò il 
fianco  destro. 

Bacàccio,  sm.il  baco  morto  nel  boz- 
zolo, e die  dopo  la  trattura  si  getta 
via  - l/aco  maturo,  clic  andato  al 
bosco,  e tratte  alcune  fila,  vi  muore 
senza  fare  il  bozzolo. 

Bacàjo,  a,  s.  dii  attende  a gover- 
nare i bachi  da  seta. 

Bacalàre  (meglio  haccalàre,  e derir.), 
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sin.  baccelliere,  primo  grado  acca- 
demico, dopo  lo  scol.aro,  prima 
della  licenza  - (per  ischerzo)  uomo 
di  gran  riputazione  - barbassoro, 
sputasentenze  - stalliere  che  serve 
d’.acqua  e di  mangiare  i cavalli 
delle  vetture  a nolo. 

Bacaleria,  sf.  albagia.  V.  Baccelleria. 
Bac.amento , sin.  razione  e l’elTetto 
del  bacare. 

Bacare,  rn.  (I  co,  chi)  far  bachi,  e 
dicesi  delle  cose  che  nc  fanno  - 
fig.  IntiSichire. 

Bacaticelo,  a,  add.  vcrmino.so  - ma- 
laticcio. 

Bacato,  a,  ndd.  verminoso  - malsa- 
no - tarlalo 

Jiacca,  sf.  frutto  di  certi  alberi  c 
frutici,  come  alloro,  cipresso,  gi- 
nepro - baccante. 

Baccalà  . Baccalare  , sm.  merluzzo, 
.sorta  di  pesce.  dell’Oceano,  che  si 
sala  e secca  al  vento. 
BaccHalaureàfo,  .sm.  primo  grado cho 
si  lirendc  in  una  facoltà. 
Baccalàiiro,  Baccalare,  sm.  V.  Bac- 
calaureàto. 

Baccanale , sm.  feste  e giuochi  in 
onoro  di  Bacco  - .schiamazzo  da 
gente  ebbra. 

Baccanàlia,  sf.  fracasso  di  chi  giunca 
0 scherza  con  clamori  e strepito. 
Baccariàrio,  a,  add.  appartenente  o 
rplativo  a Bacco. 

Baccanélla,  sf.  brigatella  di  persone 
che  fanno  strepitoosconcio rumore. 
Baccaneria,  sf.  luogo  ove  si  fa  bac- 
cano - sconcio  rumore. 

Bacc.'ino,  sm.  fracas.so  di  chi  scherza 
sconci.amente  - dim.  baccanello. 
Baccante,  add.  mf.  c s.  seguace  di 
Bacco  - furente  agitato. 

Bàccara,  sf,.  Baccàro,  sm.  (t.  boi.) 
erba  detta  altrimenti  Asero. 
Baccarina,  sf.  (f.  boi.)  volg.  lingua 
di  leone,  pidocchina,  lasso  fal.so, 
tasso  del  pennacchio. 

Baccèlla  sf.  di  baccello  - fig.  donna 
semplice  e sciocca. 

Baccellàio,  sm.  luogo  piantato  di 
1 baccelli  - chi  vende  baccelli. 

I Bacc.ellerla , sf.  grado  accademico 
prima  di  ipicllo  del  licenziato  - 
grado  d'armi  fra  ’l  donzello  ed  il 
cavaliere  - azione  da  scimunito  - 
[ albagia. 

I Baccellètto  sm.  dim.  di  baccello. 

II  Baccellière  , B.accellièro  , sm.  gra- 
ii  dilato  in  armi,  oin  lettere.  ‘ 
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Daocellina , if.  {t.  boi.)  pincstrclla, 
ginestruzza,  erba  Riiiostrina. 

Uaceellino,  a,  adii,  di  lùanle  che 
l)r»3<lucono  baccelli. 

Baccèllo,  sm.  truscio  di  alcuni  leiru- 
nii  , come  piselli,  fave,  cicerchie, 
lenii,  vecde  - dicesi  anche  del  }{u- 
.scio  fiieno  delle  fave  fresche  - fu,). 
uomo  sciocco  c dappoco  - pegg. 
baccc  11  accio. 

Baccellóne,  sin,  gran  baccello  - fig. 
uomo  sciocco. 

Baf’celloneria,  sf.  allo  di  scioc'co. 

Baccel Ionicamente,  avi',  da  sciocco. 

Bacchéa,  sf.  suonata,  danza  di  zam- 
pogna in  onore  di  Bacco. 

Baccheggiare,  vii.  far  festa  o rumore 
come  i Baccanti. 

Bài'cheo,  Bàcchico,  a,  add.  di  Bacco. 

Bàcchera,  sf.  (1.  boi.)  specie  di  erba 
di  radici  sottili,  ed  odorale,  come 
quelle  della  valeriana.  V.  Asaro. 

Baccherózzola,  sf.  (l.  boi.)  largionia, 
o fegatcllina  neral 

Bacchétta,  .sf.  mazzettina,  por  lopiù 
di  giunco  o di  legno  - verga  per 
calcar  la  polvere  nello  schioppo, 
nelle  pistole  - Ijasloaccllo  per  bat- 
tere su  tamburi  - comandare  a 
bacchettaj  con  suprema  autorità  - 
dim.  bacchcltina,  bacchettuzza,  sf., 
bacchettino,  sm. 

Bacchettare,  ra.  punire  un  soldato 
col  farlo  passare  fra  due  file  di  sol- 
dati armati  di  bacchette,  colle 
quali  il  percuotono  mentre  passa. 

Bacchettala,  sf.  colpo  di  bacchetta. 

Bacchetióna,  sf.  colei  che  fa  mostra 
di  attendere  alla  vita  spirituale. 

Bacchettóne,  sm.  colui  chefaosb'n- 
tazione  di  attendere  alla  vita  spi- 
rituale, i[)ocri!a  - uomo  dabbene, 
dato  allo  spirito  - chi  avvia  i fan- 
ciulli con  una  bacchetta  a imparare 
la  dotlrina  eristiana  alla  parroc- 
chia. 

Baccheltoncria,  s[.  astratto  di  bac- 
chetlone  - ijiocnsia. 

Baccheltonismo , sm.  il  vivere  da 
bacchettone. 

Bacchévole , add.  mf.  dicevole  a 
Bacco  - festoso. 

Bacchiare,  ra.  V.  Abbacchiare. 

Bacchiata,  sf.  colpo  di  bacchio. 

Bacchiaióre,  sm.  colui  che  bacchia. 

Bàcchico,  a,  add.  di  Bacco. 

Bacchifero,  Baccifero,  a,  ndd.  di 
pianta  che  produco  Igicclie. 

Bacchillóne,  a,  add.  disadatto,  che 


j va  sdondolato, colile  ginoochia die 
si  ripiegano  c le  braccia  ciondoloni 
I - accr.  bacchillonai;cio. 
j Bàochio , sm.  sinc.  di  baltacchio  - 
baltachio,  pertica,  bastone  - <il 
1 bacchio,  alla  cieca. 

Bacchio,  sm.  sistro. 

Bacco,  sm.  fig.  vino. 

Barcóne  , sm.  ramo  0 marza  che  si 
ficca  in  terra  per  farlo  radicare. 

Baché<a,  sf.  rassetta  con  vetri,  ove 
gli  oretici  tengono  in  mostra  le 
gioje  - pg.  uomo  non  buono  che 
di  mostra. 

Ba  lieria,  sf.  stanza  o stanze  in  cui 
si  custodiscono  bachi  da  seta,  con 
I entrovi  roccorrenle. 

1 Bacherózzo  , Bacheròzzolo  o Bache- 
i réllo,  sm.  vermicello  - tirare  a 
\ tutti  i bacherozzoli,  dicesi  di  chi 
procura  ogni  guadagno  benché  pic- 
colissimo. 

Bachiócco,  a,  add.  c smf.  sempli- 
ciotto, baccello. 

Baciabasso,  sm.  alto  di  umiliazione 
ancora  più  che  di  adulazione. 

Baciarnàno , Bai’iamàni , sm.  il  ba- 
ciare la  mano  altrui,  o propria,  in 
segno  di  rispetto  - saluto. 

Baciamenlo,  sm.  il  baciare. 

Baciapile.  BaciaiKilvcrc,  sm.  chi  fre- 
quenta le  chiese  per  ostentazione 
- ijiocriia. 

Baciàre,  Basciàre,  va.  segno  d'amore 
o di  rispetto  che  si  fa  toccando 
colle  lalibra  chiuse  checchessia, 
premendole  più  o meno,  poi  ria- 
nrendole,  si  che  no  venga  un  .suono 
; leggiero , indistinto  - np.  darsi 
I .scambievolmente  de’  baci, 
j Baciasiinli , smf.  bacchettone , che 
bacia  tutti  i santi  che  gli  capitano 
\ tra  le  mani. 

Baciaióre,  sm.  (f.  trice),  colui,  colei 
I che  bacia. 

Bacicchiàro , ra.  dim.  freq.  di  ba- 
; ciare. 

' B.icicci  , sm.  {t.  boi.)  crilamo , o fl- 
nucchio  marmo,  o erba  cali. 

Bacile,  sm.  bacino,  vaso  per  uso  di 
lavarsi  lo  mani  - sorta  di  vassojo 
fiermetlervi  sopra  frutte,  dolci,  ecc. 

Bacino,  sf.  ba'ino. 

Bacinèlla , Bacinèlla , sm.  dim.  di 
bacino. 

Bacinétto,  sm.  dim.  di  b.acino  - 
jiarlc  del  fucile  - copertura  del 
I capo,  detta  altrimenti  celata  o se- 
i grela. 
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Bacino,  sm.,  Badna,  sf.  vaso  eli 
forma  rotonda  e cupa,  per  uso  di 
lavarsi  le  mani  e il  viso  - serba- 
toio d’acqua  - catino  o pelvi,  pian 
corona  ossea  posta  in  fondo  alla  [ 
colonna  verlenrale , cui  serve  di 
sostegno  - ((.  mar.)  luogo  dove  le. 
navi  sono  al  sicuro  - strumento 
col  quale  si  abbacinavano,  cioè  si 
accecavano  io  persone  - strumento 
musicale  simile  alla  cennamella  - 
bacino , dim.  di  bacio , picciol  ba- 
cio gentile. 

Bàcio,  sm.  l’atto  del  baciare  - il 
suono  che  si  fa  appiccando  un  ba- 
cio sodo  si  dice  .scoppio,  e il  rosso 
cagionato  sulle  gote  da  un  bacio 
aita  francese , dicesi  rosa  - dim. 
bacino  vezz.  baciuzzo  - accr. 
bacione,  baciozzo. 

Bacio,  sm.  contrario  di  solatio,  piag- 
gia voltata  a tramontana  - a bacio, 
™o.  avv.)  al  rezzo,  all’uggia  - ndd. 
dicesi  di  sito  dove  poco  batte  il.sole. 
Baclócco,  a,  add.  sempliciotto.' 
Bacióccolo , sm.  mortaio  pia'olo  di 
legno. 

Baciozzo,  sm.  bacio  di  cuore,  sono- 
ro, alla  rustica. 

Baciuccàre,  Baciuccliiàre , va.  freq. 
di  baciare  , dar  baciucchi  affollati 
- np.  r uno  baciucchiar  l’ altro  a 
vicenda. 

Baciùcchio,  sm.  dim.  di  bacio,  mezzo 
bacio  dato  in  fretta  - sorta  d’erba. 
Baciucchio,  sm.  spesseggiato  e ri- 
petuto baciucchiare. 

Baco,  sm.  nome  generico  d’ogni 
vcrmicciuolo,  principalmente  quel 
da  seta,  detto  anche  lllugello,  bi- 
gatto - aver  baco  con  uno,  averlo 
a noja  - aver  il  baco  con  donna, 
esserne  innamorato  - far  baco 
baco,  far  paura  ad  alcuno  nascon- 
denaosieaffacciandosidestramente. 
Bacóccio,  sm.  vermocchio. 

Bacócco,  a.  add.  sciocco  - acer.  ba- 
coccone  - pegg.  bacoccaccio. 
Bacófllo,  a,  add.  e smf,  amante  del 
bachi. 

Bàcola , sf.  (t.  d' agric.)  siiecie  di 
co«‘ola  nera  di  certe  viti. 

Bacolino,  sm.  vermicciuolino. 
Bàcolo,  Bàculo,  sm.  {in  poes.)  ba- 
stone. 

Bacologia,  sf.  trattato  sui  bachi  da 
seta. 

Bacològico,  a,  add.  relativo  a’  bachi 
da  seta. 


BAD 

Bacòlogo , a,  add.  e smf.  chi  tratta 
dei  bachi  da  seta. 

Bacucco,  sm.  (pi.  chi)  cappuccio  per 
coprire  il  volto. 

Bacùccola,  sf.  nociuola  salvatica. 
Bada,  sf.  il  badare,  indugio  vano , 
ma  non  si  usa  che  avverbialmen- 
te, come  slare  a bada,  trattenersi 
per  lo  più  a trastullo,  a perdita 
di  temjK)  - tenere  a bada,  ritar- 
dar uno  dal  suo  pensiero,  da  un’im- 
presa. 

Badàggio,  sm.  il  badare  sperando, 
e dicesi  in  amore. 

Badalott'ùre  , rn.  baloccarsi , indu- 
giare, perder  tempo. 

Badalóne,  sf.  donna  badialona,  gros- 
sotta,  crescili toccia. 

Badalóne  , sm.  e add.  perdigiorni , 
scioperone  - babbione , scioccone 

- specie  di  fico. 

Badaluccare  , vn.  l co  , chi)  passar 
tempo  , trattenersi  - leggermente 
scaramucciare  per  tenere  a bada  il 
nemico  - np.  (licesi  di  due  campi 
che  vadano  leggermente  scara- 
mucciando. 

Badaluccatòre , sm.  che  fa  bada- 
lucchi. 

Badalucco,  sm.  (pi.  chi)  il  bada- 
luccare , leggiera  scaramuccia  - 
r allo  di  tenere  a bada  il  nemico 

- a badalucco  (mo.  avv.),  vale 
prop.  a bada , o anche  scaramuc- 
ciando. 

Radamento,  sm.  il  badare,  indugio. 
Badare,  vn.  indugiare  - baloccarsi, 
perdere  il  tempo  - dimorare  - 
avere  in  pensiero  , considerare  , 
guardare  attentamente  - np.  guar- 
darsi da  un  pericolo  materiale. 
Badérla,  sf.  (licesi  per  ischerzo  di 
femmina  scempia  e che  si  balocchi. 
Badéssa  , sf.  grado  supremo  tra  le 
monache. 

Badia,  sf.  abbadia,  stanza  e abi- 
zione  (11  monaci , monastero  - di- 
gnità dell’  abbate  - in  Milano  si- 
gnificava una  volta  la  congrega- 
zione de’  mercanti  o artigiani.  • 
Badiale,  add.  mf.  da  badia,  cioè 
da  abbadia  - dicesi  d’uomini,  ar- 
nesi, e luoghi  agiati  o grandi  più 
del  naturale  o dell’usato  - grave, 
grosso , grasso  , in  senso  scherze- 
vole - sproposito  badiale,  error 
massiccio  e goffo. 

Badiàn,  Radiano,  sm.  (l.  boi.)  l'ana- 
cio  stellato,  finocchio  della  China. 


BAD 


n\r. 


Badipliàrn,  vn.  e dei  ir.  V.  Shadi-  ] 
pliàre,  <*«■. 

Badilàjo,  j»i. chi  fao adopera  il  ba- 
dile. 

Badile,  sm.  .strumento  di  ferro  con 
manico  di  leano,  simile  alla  pala 
per  cavar  fo.ssati  o simili. 

Badino,  sm.  spalliera. 

Bàdio,  a,  add.  di  color  bajo. 
B.adiuóla,  Badiuzza,  sf.  dim.  di 
badia. 

BalTa  (andar  di  buffa  in)  mo.  avv. 
andar  di  male  in  pogfrio  - quel 
che  vien  di  ruffa  iti  raffa  se  ne  va 
di  buffa  in  baffa,  del  mal  acqui- 
stato se  ne  va  poco  innanzi  ; fa- 
rina del  diavolo  va  tutta  in  crusca 
Baffi,  sm.  pi.  la  barba  che  è sul 
labbro  di  sopra  dell’ uomo,  e che 
per  lo  più  si  arriccia  - le  due 
punte  che  formano  il  becco  della 
penna  da  .scrivere  - pegg.  baffacci 
- dim.  baftlni , baffettini , ecc.  - 
arrr.  Itaffoni. 

Baffùto,  a,  add.  che  ha  baffi. 

Ba?a,  sf.  piojello. 

Bajz<à<rlia,  sf.,  Bas.àftlio,  sm.  masse- 
rizie die  si  porlan  dietro  i soldati 
e u.sasi  jier  lo  più  al  pi.  - prov- 
visione di  ciò  che  blsofrna  por 
viaggiare  ad  un  viaggiatore  pede- 
stre - imiiaccio. 

Bagaglióne,  sm.  colui  che  porta  le 
bagaglio  de’ soldati , c coloro  che 
vi  assistono. 

Bagagliume , sm.  quantità  di  ba- 
paglie. 

Bagagliuóle,  sf.  pi.  dim.  di.  bagaglio. 
Bàgaro,  Bàghero,  sm.  V.  Hagaltino. 
Bagà.sca,  sf.  (/.  bui.)  specie  di  al- 
bero e di  frullo. 

Bagàscia,  sf.  donna  impudica. 
Bagi'uscio,  Bagascióne,  si/i.  bardassa, 
drudo  di  meretrice. 

Bagattèlla,  sf.  cosa  frivola,  di  po<’o 
pregio,  chiappoleria -giuoco  di  ma- 
no, c nome  colleltivo  de’busso- 
lotti  e degli  altri  arne.si  che  .ser- 
vono a’  bagattellieri  per  fare  loro 
giuochi  - dim.  vezz.  bagaltelluc- 
l ia,  bagattelluzza,  bagallellina. 
Bagattelliére,  sm.  chi  fa  giuiH'hi  di 
mano. 

Bagatlino,  sm.  antica  moneta  ve- 
neta, che  valeva  il  quarto  d’un 
quattrino. 

Bagàlto,  sm.  nel  giuoco  delle  carie 
di  tarocco  è il  primo,  e rappre- 
senta un  ciabattino. 


Baggéa,  sf.  donna  scipita.  Inetta, 
Baggéo,  sm.  uomo  scipito,  inetto. 
Baggianàta  , Baggianeria , sf.  cosa 
sciocca. 

Baggiane,  sf.  pi.  buone  parole  per 
trarre  altrui  nella  sua  volontà. 
Baggianeria,  sf.  rosa  sciocca  ed  inu- 
tile, baggianata. 

Baggiàno,  sm.  uomo  .sciocco  - accr. 
baggianaccio. 

Baggiolàre,  va.  porre  1 baggloli, 
Bàggiolo,  sm.  .sostegno  che  si  jionc 
sotto  le  saldezze  de’ marmi  per 
reggerli. 

Biighero,  sm.  V.  Bagatlino. 

Bagiàna,  sf.  fava  fresca  sgranata  - 
fig.  inezia. 

' Bagióla,  sf.  (t.  d’agric.)  frutto  del 
I mirtillo. 

Bagliétto,  sm.  dim.  di  baglio. 

Bàglio,  sm.  (t.  mar.)  trave. 

Baglióre,  sm.  subitaneo  ed  improv- 
viso splendore  che  abbaglia  - luce 
! incerta  - inganno  che  abbaglia  - 
! barbaglio. 

Bagnajuólo,  sm.  chi  tiene  il  bagno 
- il  frequentatore  di  bagno. 
Bagnamento.  sm.  il  bagnare. 

I Bagnante , add.  mf.  che  bagna  - 
smf.  (v.  dell'uso),  chi  soggiorna 
alcun  tempo  nelle  terme  per  ba- 
gnarsi. 

Bagnàre,  va.  porre  in  bagno  • spar- 
gere materia  liquida  su  checclies- 
sia  - np.  entrare  in  acqua  - innu- 
midirsi. 

Bagna.sciùga,  smf.  fasciame. 
Bagnatina.  sf.  dim.  di  bagnatura: 
toccare  una  buona  bagnatina,  cioè 
una  pioggia  piuttosto  lunga , ma 
non  violenta. 

Bagnàto , a,  add.  da  bagnare  - ti- 
tolo d’una  sorta  di  cavalieri  sm.  - 
cond.annato  al  bagno  ossia  ai  lavori 
forzati. 

Bagnatójo,  sm.  vasetto  che  si  tiene 
pieno-d’ ac(jua  nelle  gabbie,  ondo 
j gli  uccelli  possano  diguazzarsi. 

'I  Bagnatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  bagna, 
j!  chi  si  Ijagna,  bagnante, 
i Bagnatura,  sf.  il  bagnare  o l’ effetto 
del  bagnare  - il  prendere  un  se- 
guilo di  bagni  - la  stagione  atta 
a bagnarsi. 

i Bagnetlino,.s'w.  dtdim. dibagno:  plc- 
col  bagno  che  si  fa  tuffando  tutta 
I o gran  parte,  della  persona  in  ac(iua 
o in  altro  liquore. 

I Bagno,  sm.  dimora  più  o meno 
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lun?a  del  corpo  o (i’uiia  parte  di 
esso  in  acqua,  vapore,  rena,  occ. 

- Iuof?o , edilizio  ove  sieno  acque 
naturali  o condottevi  ad  uso  di 
bafinare  - acqua  preparata  nella 
vasca  per  ba"narsi  - stanza  tlei 
conflannati  ai  lavori  forzali;  me- 
glitì  ergastolo  - bagno  secco , vaso 
di  reni  o d’altra  co«i  rovente  per 
stillare  - ilim.  ha;:neUo,  iKignuolo. 

Bagnolino.  Bagnellino,  dim.  di  ba- 
gno, fomento  die  si  fa  ad  una 
jiarle  offesa. 

Bagnomaria , Bagnomarie , sm.  (t. 
chini.)  arnese  per  iscaldare,  iionen- 
dolo  in  un  altro  pien  d’ aciiua  die 
si  ri.scalda  al  grado  die  si  vuole, 
ma  che  non  passi  quello  dell’acqua 
bollente.  [gnare. 

Bagnucchiàre,  va.  frcq.  dim.  di  ba- 
Ba^uólo,  sm.  liquore  qualunque 
con  cui  si  bagna  una  parte  le.sa , 
applicandolo  con  qualdie  corpo 
che  ritenga  l’umido  - piceni  bagno. 
Bagola,  sf.  (t.bol.)  frullo  del  loto, 
che  è una  bacca  nericcia  , dolce  , 
con  nòcciolo,  durissimo  - bùgole , 
pi.  uva  orsina,  il  mirtillo. 
Bagordare,  tri.  festeggiare  armeg- 
giando 0 giostrando  - far  gozzovi- 
glie. 

Bagórdo , sm.  arme  offensiva  per 
bagordare  - armeggiamento  - goz- 
zoviglia clamorosa. 

Baila,  sf.  nutrice,  balia. 

Bailo,  sm.  grado  di  dignità,  gover- 
natore e simili,  balivo  - era  titolo 
dell’ ambascialor  di  Venezia  a Co- 
.stanlinopoli  - ajo,  custode. 

Balràm,  sm.  festa  solenne  dei  Mao- 
mettani. 

Baire , to.  allibire , rimanere  at- 
tonito. 

Bàja,  sf.  burla,  sdierno,  lielTa  - il 
burlare  apertamente  gridando  , 
quasi  abhajando  dietro  ad  alcuno  - 
cosa  da  nulla  - seno  di  mare  più 
largo  nel  mezzo  die  nell’ingresso 

- pegg.  bajaccia  - dim.  bajuola,  ba- 
juzz'a,  bajetla. 

Bajnrdino  (fare  il),  fare  il  bravo. 
Bajàre,  vn.  V.  Abliajàre. 

Biijàta,  sf.  lo  sles-o  die  baja  - ab- 
bajaniento  - garrito,  .scliiainazzo , 
strepito, 

Bajélla,  sf.  antica  moneta  .sanese  : 
oggi  si  usa  per  crazia. 

Bajélla,  sf.  .sorta  di  latino  nero  per 
uso  di  bruno. 


BAL 

Bàjo,  a,  add.  dicesi  del  color  pendente 
al  rosso  del  mantello  de’  cavalli  e 
de’ muli,  e secondo  le  sue  grada- 
zioni, diiamasi  chiaro,  doralo, 
scuro,  ecc, 

Bajócco,  .sm.  (pi.  dii)  moneta  di  ra- 
me degli  Stali  ponlillcii,  che  vale 
cinque  ccnle.siml  e mezzo  circa  di 
moneta  decimale  italiana  - pg.  de- 
naro. 

Bajóne,  sm.  chi  si  diletta  a far  ba- 
Je,  a burlare  - dim.  bajoncollo, 
accr.  bajonaccio. 

Bajonélla,  sf.  ferro  appuntato  che 
llccaio  nel  moschetto  alla  cima , 
serve  al  .soldato  d’arme  in  asta. 
Bajóso,  a,  add.  vago  di  far  baje  - 
faccio.  ' 

! Bajùca,  sf.  bagatlelluzzji  - dim.  ba- 
jucola,  bajuola,  bajiizza. 
j,  Bajulàre,  va.  portar  sulle  spalle. 

I Bàjiilo,  sm.  facclilno. 

I Balano,  .sm.  specie,  di  conchiglia  ma- 
rina , lunghetta , e superiormente 
striata  a rete. 

Balanino,  a,  add.  di  balano, 
i Balàscio,  Balàsso,  add.  e sm.  (t.  di 
1 mt«.  ) specie  di  rubino  di  poco 
j pregio. 

1 Balàs.sa,  sf.  V.  Bardàcca. 

, Balaùsto,  .sm..  Balaùsta,  Balaùstra, 

1 sf.  Ilore  non  aiierto  del  mclogra- 
1 nato. 

1 Balaustrata,  sf.  ordine  di  balaustri 
! posti  in  conveniente  distanza, 
i Balaustrato,  sm,.  Balaustrata , add. 
ornato  di  balaustri. 

Balaùsiro,  sm.  colonnetta  per  orna- 
mento di  ballatoi,  parapetti  iì  ter- 
razzi - le  parli  laterali  die  forma- 
no la  voluta  dell’  antico  capitello 
I ionico. 

Bai  bare,  vn.  vagire. 

I|  B.ilbeltàre,  Balbetticàre,  Balbczziire, 
Balbutire,  Balbolire,  Balbeggiàre  , 
Balbuzzàrc,  vn.  pronunziar  male, 
0 a stento  o i)cr  mancanza  di  den- 
ti, 0 per  grossezza  di  lingua,  o per 
agitazione  - tartagliare  - non  poter 
bene  pronunziare  certo  lettere  - 
cominciar  a parlare. 

1 Bàlbo,  a,  odd.  che  balbetta,  che  IkiI- 
i Jiiilisce,  moltiplicando  le  lalùali  a 
, sproposito. 

1 Balliùzie,  lialbuzióne,  sf.  il  Iniilni- 
:|  lire,  il  balbellare. 

I Ballmziente,  add.  mf.  die  ha  il  di- 
I fello  di  pronunziar  male  o con  dif- 
I llcoltà. 
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Balco , sm.  palco  - posatojo  di  uc- 
celli - fenile. 

Balconata,  sf.  pogginolo  o .sporto 
nella  facciata  (runa  casa  sostenuto 
da  jìilastri  o peducci,  cinto  da  ba- 
laustrata. 

Balcóne,  sm.  apertura  nelle  case,  più 
grande  di  linestra  e che  serve  allo 
stesso  line  - in  alcune  citt.à  d’ilalia 
significa  terrazzino , pogginolo  - 
galleria  nella  parte  posteriore  di 
certi  vascelli. 

Balconiéra,  sf.  apertura  o apertura 
nel  balcone  di  un  vascello. 
Baldacidiino , sm.  arne.se  di  forma 
per  lo  più  quadrilunga  c di  drajipo 
che  si  tiene  affusso  o si  porta  .sopra 
le  coso  sacre,  o sul  seggio  de’  gran 
rincipi  - sedia  portatile  usata  in 
urchia,  in  .\sia , ccc.  detta  anche  | 
palanchino. 

Baldamente,  at’i'.allegranicnle,pron- 
tamenle  - baldanzosamente. 
Baldanza,  sf.  certo  apparente  ardire 
con  letizia  - sicurtà  d’animo  - co- 
raggio. 

Baldanzeggidre , vn.  stare  in  bal- 
danza - vivere  allegramente. 
Baldanzosamente , acv.  con  bal- 
danza. 

Baldanzóso,  add.  che  ha  baldanza  - 
dim.  baldanzosctto. 

Saldézza,  sf.  aslratlo  di  baldo. 
Baldigràro,  svi.  mercante  Ilorenlino 
di  (umni  a ritagli. 

Baldo  , a,  add.  baldanzoso,  ardito  - 
diin.  baldello. 

Baldòria,  sf.  fiamma*di  materie  sec- 
che e rare,  che  é viva  viva,  o dura 
IX)co  - falò  - allegrezza  efiimera. 
Baldósa , sf.  antico  strumento  da 
suonare. 

Baldràcca,  «/'.donna  impudica. 

Baldù,  sm.  (f.  boli.)  erba  fr.agrante. 
Baléna,  sf.,  Baléno,  sm.  smistirulo 
mammifero  marino  che  diede  il 
suo  nome  alla  famiglia  de’ cetacei, 
e si  pesca  nei  mari  del  Nord  - fa- 
noni della  balena  per  montare  om- 
brelli, guornire  busti,  ecc. 
Balenamento,  sm.  il  balenare  - ba- 
leno. 

Balenare,  ni.  venire  od  ajipariia!  il 
baleno . lampeggiare  - fii/.  barcol- 
lare, tentennare,  non  e.sser  Ix’ii 
fermo,  e dicesi  in  is|)czie  delle  co- 
lonne di  soldali  quando,  i)resi  da  | 
timore,  minacciano  di  scomporsi  - ! 
va,  dar  lume  comodi  baleno  - ba-  i 
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lennre  un'occhiata,  gettare  un’oc- 
chiaia improvvisa,  c con  lo  .splen- 
dore c la  durata  di  un  baleno. 
Balenière,  sm.  chi  attende  a pescar 
balene,  e anche  la  nave  ontiesifa 
uso  nella  pesca  della  balena. 
Baleniéro,  a,  add.  di,  da  balena  - 
sm.  dicesl  di  nave  che  va  a pes(;a 
di  balene. 

Bah'mo,  sm.  lampo,  quel  momenta- 
neo ap(iarire  della  luce  ]irodolla 
dal  fluido  elettrico,  che  trapassa  da 
nube  a nube , o da  una  parte  al- 
l’altra dell'atmosfera,  per  mettersi 
in  equilibrio;  nei  temporali,  pre- 
cede il  tuono,  e lo  scoppio  del  ful- 
mine. 

Balenóso,  a,  add.  che  abbonda  di 
balene. 

Balenótto,  sm.  giovine,  balena. 
Baléstra,  sf.  era  strumento  da  guer- 
ra per  saettare  - strumento  che  ca- 
ricasi con  pallottoline  di  terra  ras- 
sodata per  tirare  agli  uccelli  - arce, 
balestrone. 

Baleslr.àjo,  sm.  che  fa  e vende  ba- 
lestre. • 

Balestrare,  va.  (t  (’stro,  èstri)  tirare 
colla  balestra  - gillare,  scagliare - 
fio.  travagliare,  affliggere. 
Balestrata,  sf.  tanta  lontananza  quan- 
ta può  tirar  la  balestra  - colpo  o 
tiro  di  balestra. 

Baicstratórc,  sm.  balestriere. 
Balestreria,  sf.  luogoove  sono  molto 
balestre. 

Balestrièra,  sf.  compagnia  di  bah(- 
slrieri  - buco  nelle  muraglie  onde 
si  balestra  il  nemico  - feiàtoja. 
Balestrière,  Balestrièri,  Balestrutóre, 
sm.  tirator  di  balestra. 

Balestriglla,  .sf.  strumento  che  serve 
ai  naviganti  per  prendere  le  al- 
tezze. 

Baléstre,  sm.  V.  Baléstra  - archetto 
da  pigliar  uccelli. 

Balestrùccio,  sm.  rondine  domesti- 
ca, o dardanello  - archetto  per 
dove  passa  la  seta  quando  s’ in- 
canna - gambe,  dita  a balestrucci, 
storte. 

Bali , sm.  dicesi  di  chi  gode  il  ba- 
liaggio. 

Bàli.a , sf.  donna  che  allatta  gli  al- 
trui figliuoli  - levatrice  - uccello 
silvano,  (letto  anche  aliiizzo  nero. 
Balia,  sf.  iiodestà,  autorit.à  - forza. 
Baliàccia,  sf.  peggior.  di  balia. 
Baliàggio,  sin.  grado  nelle  religio- 
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ni  militari  - dominio  c titolo  del 
Italio. 

Hallàre,  Balire,  va.  ftovernaro. 
Baliàlleo,  m.  |)rozzo  che  si  dà  per 
allattare  il  fanciullo  - ofllcio  della 
balia. 

Ballato,  xiH.  uf/icio  nel  nnale  si  ha 
la  balia,  ed  il  tempo  che  si  eser- 
cita. 

Bàlio , sm.  quegli  che  alleva  1 fan- 
ciulli , e insepna  loro  i costumi  - 
marito  della  balia  - ostetrlcante. 
Balio,  Balivo,  sm.  prado  principale 
d’autorità  e governo  - pretore. 
Balióna,  sf.  accr.  di  balia. 

Balióso,  a,  add.  ardito,  baldo. 
Balista  iBallista  c deric.)  sf.  antico 
strumento  da  guerra  con  cui  get- 
tavansi  pietre,  dardi,  ecc. 
Balistica,  sf.  arte  di  misurare  il 
getto  d’un  proiettile. 

Balivo,  sm.  V.  Balio. 

Balla,  sf.  quantità  di  roba  messa 
insieme  c rinvolta  in  tela  o altra 
simile  materia,  e legala  - dim. 
balletta  - arcr.  e pegg.  ballacela. 
Ballàbile,  add,  mf.  adattato  alla 
danza  - sm.  parte  di  un  ballo  sce- 
nico mimico  che  si  fa  solo  con 
danze. 

Ballacócca,  sf.  fruito  del  ballacocco, 
meliaca. 

Ballaciicco,  *»i.  l’albero  che  produce 
le  ballacócche,  cioè  meliache. 

Ba Madóre,  sm.  ballatoio  di  nave. 
Ballamento,  sm.  il  ballare. 

Ballare,  vn.  muovere  i jiiedi,  an- 
dando e saltando  a tempo  di  suono 
o di  canto  - fig.  dicesi  di  cosa 
smossa  che  tentenna  - ballare  in 
pelliccia,  operar  da  golfo  - ballare 
in  campo  azzurro , essere  impic- 
calo. 

Ballala,  sf.  il  ballare  - poesia,  can- 
zone che  si  canta  ballando  tal 
sonata,  tal  ballata,  dare  secondo 
che  si  riceve  - dim.  ballatclla,  bal- 
laletta,  liallatina. 

Ballatóio,  sm.  specie  di  strada  alla 
fuori  degli  edilici  o nella  parte  di 
dentro,  con  balaustri  attorno,  che 
serve  per  passare  da  una  ad  altra 
abitazione  per  pigliare  aria,  o jier 
dare  più  libero  accesso  ad  altre 
.stanze  - ringhiera  intorno  alla  cu- 
pola d’una  chiesa  - jiosatoi  nelle 
gabbie  degli  uccelli. 

Ballatóre,  sm.  [f.  trice)  colui,  colei 
che  balla. 
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Balleria,  sf.  sollazzo  di  balli. 
Ballerina , sf.  maestra  di  ballo  - 
donna  che  balla  e spezialmente 
sulle  scene  - uccello  dello  anche 
cutrettola. 

Ballerino,  sm.  maestro  di  ballo  - e 
spezialmente  chi  balla  sulle  scene 

- 1 frutti  della  rosa,  volg.  gratta- 
culi - le  còccole  rosse  del  pruno 
bianco. 

Ballerónzolo.  sm.  piccolo  ballo. 
Ballétto,  sm.  piccolo  ballo  - piccola 
e breve  azione  pantomimica. 

Ballo,  sm.  il  ballare , arte  di  muo- 
vere 11  corpo  0 fare  passi  .secondo 
il  misurato  tempo  aell’ armonia, 
venga  es.sa  da  suono  e da  canto  - 
luogo  dove  si  balla -festa  da  ballo 

- .azione  scenica  pantomimica  - fin. 
attaglia,  combattimento,  ludo  di 
Marte. 

Ballonchiàre , t’n.  ballare  Ira  per- 
sone familiari  e senza  ordine  pre- 

CI.SO.  ' 

Ballónchio , sm.  ballo  contadinesco 
e familiare. 

Ballóne  , sm.  accr.  di  balla,  balla 
grande, 

Ballonzàre , Ballonzolàre  , t'n.  bal- 
lare alla  peggio  , far  salti  che  .so- 
miglino a quelli  che  .si  fanno  nel 
ballo  : il  jirimo  si  dice  .solo  delle 
persone  ; il  secondo,  per  similitu- 
dine , anco  di  cose  - ra.  agitare , 
palleggiare. 

Ballónzolo,  sm.  sprezz.  di  ballo. 

P*'0P’  piccola  palla  - 
pallottola  da  suffragio  - castagna 
lessa  0 sùcciola. 

Balloltamento,  .s»i.  il  ballottare. 
Ballottare,  ra.  mandare  a parlilo. 
Ballottazione,  sf.  il  mandare  che  si 
fa  a partila  per  bossoli  e ballotte. 
Ballotto , sm.  castagna  cotta  a lesso 

- e talora,  castagna  cruda. 
Balneàbile,  aild.  mf.  aggiunto  di 

acqua  alla  al  bagno. 

Balneare,  add.  mf. , Balneàrio,  a, 
add.  da  bagno. 

Balniére  , Balenière  , sm.  barca  ve- 
risirnilmente  cosi  chiamata  perché 
serviva  alla  iiesca  delle  balene. 
Baluardo,  Ballovàrdo,  sm.  V.  Ba- 
luardo. 

B-aloccàggine,  sf.  balocco,  trastullo 
- balordaggine. 

Baloccamento,  sm.  il  baloccare. 
Bah^càre,  va.  (I  ècco,  òcchi)  tenere 
a bada  con  balocchi  - vn.  dimo- 
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rare  con  perdimento  di  tempo  - 
np.  spassarsi,  trastullarsi. 
Baloccntóre,  sm.  che  balocca. 
Ualocchcria.  sf.  baloccaftginc. 
Bilò'co,  sin.  (p/.  chi)  chi  si  baloc- 
ca, bilordo  - dicesi  delle  cos^relle 
che  si  danno  in  mano  ai  bambini 
per  balocca  rii. 

Baloccóne,  $m.  aeer.  di  balocco  - 
avo.  a guisa  di  bilocco. 

Balògia , sf.  sncciola , o castagna 
lassa. 

Bilógio,  a,  add.  melenso. 
Balorilàggine,  sf.  carattere  di  chi  è 
b-ilordo  - Confusione  di  mente, 
abituale  o momentanea , per  cui 
non  fassi  ciò  che  si  dovrebbe  e 
come  si  dovrebbe  - bcssaggine  - 
inavvei  lenza. 

Bilordamenip,  avo.  con  balordag- 
gine, scioccanv^nle. 

Balordaria,  sf  balordaggine. 
Balórdo,  a,  adi  chi  par  confusione 
rii  mente  o passeggierà  o continua 
non  fa  le  cose  coma  dovrebba  - 
smemorato  - imronato  - sciocco  - 
miechiona  - aecr.  b.ilo'donp  - 
pegg  bai  ardacelo  - balordon  ba- 
lordone,  (mo.  aav  ) da  balordo. 
Balsamàfo,  Balsamlre,  to.  imbal- 
samare. 

Baiscàmico,  3,  add.  (pf.  m.  ci,  f.  che) 
di  balsamo,  che  ha  le  virtù  del 
bilsamo. 

Balsamina,  sf.  pianta  che  dà  fiori 
di  un  giallo  pallido. 

Balsamine,  sf.  pi.  genere  di  piante 
d-’lla  famiglia  df-Ko  terebinlacee , 
così  dette  dal  loro  odor  forte  ed 
■iromaUco. 

Balsamine,  sm.  albaro  che  fa  11 
balsamo. 

Balsamite,  sf.  erba  santa  Maria, 
pianta  d’odor  forte  cd  aromatico. 
Bàlsamo,  sm.  sugo  resinoso,  di 
odoro  come  di  cedrato,  e di  szpore 
aromatico  , acro  ed  amaro,  che  si 
trae  dal  btlsamino.  ed  é proprio  a 
.sanar  f rito  - nomo  generico  di 
obi  ed  un,?u'nti  preziosi. 

Bà'so,  sm  covone. 

Balla,  sf.  spinia  dall’alto  - dare  la 
baiti,  ribaltare,  precipitare,  e flg. 
b-rtoggiare;  o pure  dar  fondo  , 
sciupare. 

Bilia,  sf.  accetta  moresca. 

Bàlieo,  sm.  cintura  par  portar  la 
spada. 

Bduàrdo,  sm.  bastione,  fo.'lirica- 
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zlone  difflcìle  ad  espngnarsi  - fig. 
difesa  - dim.  baluardotto. 
Baluginire  , m.  essere  balnsan te, 
cioè  di  corta  vista,  vederci  male 

- far  l’ atto  di  chi  guarda  e mal 
vede. 

Balusante,  add.  tnf.  di  corta  vista. 
Balza,  sf.  ripa,  luogo  scosceso,  rupe 

- cortinaggio  pendente  dal  cielo 
delle  carrozze  - la  estrema  parte 
degli  abili  femminili , dei  tappe- 
ti, occ.  dì  te.ssitnra  diversa  del  re- 
sto - velo  che  si  pona  dalle  donne 
sai  capo,  0 snlla  enftia,  o sul  cap- 
pello. 

Balzana,  sf.  gnarnizione  che  s’ In- 
terpone verso  l’estre  mila  delle  ve- 
sti. biancherie  o simili. 

Balzano,  a,  add.  che  ha  un  segno  o 
macchia  bianca,  e dicesi  de’cavalli 
che  hanno  i piè  segnati  di  bianco, 
ed  il  mantello  d’altro  colore;  ed 
é balzano  travato,  tonando  il  bianco 
ó nel  piede  dinanzi  e nel  piede  di 
dietro  dalla  sie,ssa  binda;  balzano 
trattravato , quando  il  bianco  è 
nel  piede  dinanzi  da  una  banda  e 
nel  pied>  di  dietro  dall’altra;  bal- 
zano calzato , quando  il  bianco 
arriva  al  ginocchio;  balzano  dalla 
lancia , quando  il  bianco  è nel 
piede  destro  anteriore;  balzano 
della  staffa , quando  é nel  piede 
sinistro  anierioi-e  - cervello  bal- 
zano, stravagante. 

Bilzàre,  vn.  11  risaltare  che  fanno 
molli  corpi  percossi  In  terra,  come 
la  palla,  ti  pallone,  ecc.  - andare 
in  nn  sabito  o di  contrattempo  - 

saltare. 

Bilzaióre,  sm.  che  balza. 
Rilz-ggiàre,  va  far  balzare. 
Bi'zellàre.  vn.  (1  òlio,  élli)  balzar 
leggiermente,  l’andar  della  lepre 
quando  non  esce  di  passo  - va. 
sottoporre  a balzello. 

Baliéllo,  sm.  gravezza  straordinaria 
imposta  al  popolo  - magistratura 
in  Firenze  la  quale  presiedeva  al- 
l’esizione  d Ile  gravezze  straordi- 
narie - andare  a balzello,  andare 
a caccia  aspettando  a un  dato  po- 
sto la  lepre,  o altro  selvaggiume. 
Balz“IIóai,  avv  , andar  balzelloni, 
andar  a salii  alti  e violenti. 

Bàlzi,  «m.  pi  cinturo  collo  quali  si 
, regeono  In  ari.i  i marinai  o altri. 

I B.Uz  >,  sm  luogo  scoscese,  non  cosi 
' raalag-»vo!e  coin  ì la  balza  - il  sal- 
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tare  che  fa  la  palla  o slmile  per- 
cossa In  terra. 

Balznóll,  sm.  pi.  ((.  de’ mugnai) 
due  saldi  legni  orizzontali  con 
una  cavità  bistonda,  entro  coi  sono 
sostenute  e girano  le  caviglie  dello 
stile. 

Bambagèlle,  $f.  pi.  (f.  boi.)  crisan- 
temo, matricale. 

Bambagéllo,  sm.  pezzo  di  panno 
per  lo  più  bambagino  per  lisciarsi. 
Bambagia,  Bambàge.sL  cotone  filato. 
Bambagiàro,  sm.  vendltor  di  bam- 
bage. 

Bambagino,  sm.  tela  fatta  con  bam- 
bagie - add.  di  bambagia. 
Bambàgio,  sm.  V.  Bambagia. 
Bambagione,  sm.  e add.  gaidioffone. 

®be  è a modo 
di  bambagia  - soffice. 

Battibàra.  sf.  primiera,  giuoco  che 
SI  fa  colle  carte  basse. 

Bàmbera  (A) , mo.  aw.  a caso,  a 
casaccio  - a vuoto  - propr.  del  dia 
letto  fiorentino. 

Bamberòttolo,  sm.  bambolotto,  bam- 
bino non  tanto  piccolo. 

bambino  (fin  quasi 
all  eia  della  pubertà  la  bambina 
■c/iiamasi  coti,  poi  ragazza,  e pas- 
saLa  bene  la  pubertà,  ell’è /on- 
eiulla). 

Bambinàggine,  tf.  abito  di  far  oso 
da  bambino. 

Bambinàia,  tf,  colei  che  custodisce 
bambini  - bambinaggine. 
Bambinàta,  tf.  V.  Bambinàggine. 
Bambinéa,  tf.  cibo  dolcissimo  da 
bambini. 

Bambineria,  tf.  atto  da  bambino. 

(pi-  «*•  chi,  f. 

che)  da  bambini. 

"*tnbino.  Bambolo,  sm.  l’uomo  nel- 
* 'djsnzia,  e in  Toscana  Ano  circa 
ai  dieci  anni  - dim.  di  bambinello, 
®®c™binetto  - far  at  bambini,  spe- 
cie dj  giuoco. 

Bambinóna,  tf.  donna  fatta  che  vuol 
far  la  bambina. 

Bamblnùcclo.  sm.  vezz,  di  bambino. 
Bambo,  sm.  (v.  ant.)  bambino -/lo. 
scempio,  scimunito. 

Bambocceria,  tf.  atto  da  bamboccio, 
scioccaggine. 

Bambocclàjo,  sm.  colui  che  fa  bam- 
bocci 0 fantocci,  fantocclaio. 
Bambocclàta , tf.  pittura  grottesca 
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^,^cibocclo , Bambócclolo,  sm.  un 
bambolino- piccola  figura  umana 
di  cenci  e d’altro  per  balocco  del 
fancmlll  - uomo  semplice,  s6ro  - 
bamboccio,  bamboecino,  con  qual- 
che altro  aggiunto,  dicesl  di  ciea- 
turina  grassoccia  e vispa  - figura 
eseguila  da  artista  poco  intendente 

- sprezz.  bambocciotto. 
Bamboccióne.  sm.  accr.  di  bamboc- 
cio - fig.  sciocco,  inetto. 

Bambola,  tf,  fanclullina,  pargoletta 

- fantoccino  che  serve  di  balocco 
a fanciulli,  e d ordinario  alle  fem- 

- (»•  dell'uso)  il  vetro  dello 
specchio  - dim.  bambolina  - accr 
bambolona. 

Bamboleggiamento,  sm.  il  bambo- 
leggiare - atto  da  bambino. 
Bamboleggfàre,  vn.  far  cose  da  bam- 
bini, pargoleggiare. 
Bamboleggialóre,  sm.  che  bambo- 
leggia. ^ 

Bambolésco,  a,  add  da  bambolo. 
Bambi^éito.  sm.  vezz.  piuttosto  che 
dm.  di  bambolo. 

Bambolina,  tf.  dim.  di  bambola, 
creaturina  graziosa, 
“.a'nbplinàggine.  Bambolifà,  Bam- 
boliiade  e Bambolitàte.  tf.  azione 
da  bambolino,  puerilità 
Bimbolino,  sm.  dim.  di  bambolo  - 
fig.  ed  ironie,  tristo,  ribaldo. 
Bambolo,  sm.  bambino. 

Bambolone,  sm.  accr.  di  bambclo  - 
add.  giocondo  - lieto. 

Bambù,  sm.  sing.  e pi.  pianta  che 
cresce  mlle  due  Indie,  e da'* cui 
polloni  derivano  i bastoni  che  di- 
consi  dal  nome  di  es.sa. 

Banàle,  add.  mf.  feudale  - (».  del- 
l uso)  triviale. 

Banalità  tf  diritto  di  feudalità  - 
(o.  dell’uso)  trivialità. 

di  pianto 

della  famiglia  delle  musacee,  1 coi 
frutti  diconsi  banani. 

Banano,  sm  frutto  delle  bananlane. 
ed  in  ispeziequello  del  flco  d’Adamo. 
Banàto , sm.  carica  del  bauo  - ter- 
ritorio da  lui  governato. 

Banca,  tf.  (pi.  che)  luogo  dove  si  dà 
a paga  a’ soldati  - (p.  dell’uso) , 
luogo  dove  si  pagano,  e si  scontano 
^mbiall  - sede  del  giudice  - per 
banco  o panca,  è voce  errala,  come 
bancarotta  per  fallimento. 

»r.  pegg.  di  banca  (t.  di 
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Bancàccio,  <m.  pegg.  di  banco  - di- 
cesi  baneaceio,  quando  é piena  di 
lei^na  la  furnacem  cui  si  calcinano 
le  pietre  allnminose. 

Bancacclnólo,  *m.  asse  che  scorre 
d’alto  in  basso  fra  i cosciali  della 
sapressa. 

Bancàrio,  a,  add.  di  o da  banco  - 
di  banchiere. 

Bancàto,  a,  add.  fornito  di  banchi, 
e dicesi  propr.  di  nave. 
Bancheàre,  in.  (f.  mar.)  mettere  i 
banchi  ad  una  (talea. 

Banchellino.  tm.  estere  più  cattivo 
che  banchellino,  essere  cattivis- 
simo. 

Bancheróltolo , tm.  banco  ove  si 
cambiano  le  monete. 

Banchettare,  vn.  far  banchetti. 
Banchettatóre,  tm.  (f.  trice)  chi  at- 
tende a banchettare,  a gozzovi- 
gliare. 

Banchétto,  sm.  dim.  di  banco -con- 
vito - dim.  banchettino  - pegg. 
banchetUcclo. 

Banchi,  sm.  pi.  luogo  di  convegno 
dei  mercanti,  borsa. 

Banchière,  Banchière,  tm.  che  tien 
banco  per  prestare  denaro,  per 
dare  lettere  di  credito  su  altre 
piazze,  per  far  cambiali,  ecc.  - in 
certi  giuochi , quegli  che  giuoca 
contra  tutti. 

Banchina,  tf.  dim.  di  banca -(t.  di 
fortific  ) alzamento  di  terra  non 
molto  lilevato  dietro  al  prospetto, 
dove  montanvi  i soldati  per  atfac- 
ciarvisl  - ((.  idraul.)  spazio  piano 
che  serve  per  assicurare  maggior- 
mente l’argine,  o la  ripa  del  fosso 

- avanzamento  di  muro  del  fonda- 
mento sopra  del  quale  é piantata 
la  pila  di  un  ponte  - luogo  da  se- 
dere fatto  con  banchi. 

Banco,  sm.  {pi.  chi)  la  tavola  presso 
la  quale  seggono  t giudici  a render 
ragione,  i notai  a scrivere  gli  atti, 

1 mercanti  a contar  il  denaro,  ecc. 

- banco  giro,  chiamasi  il  banco 
che  tienn  in  mano  il  denaro  di 
tutta  la  piazzi,  il  che  tocca  una 
volta  per  uno  a tutti  1 banchieri  o 
negozianti  più  grossi  per  un  tempo 
determinato  ; il  eh»*  si  chiama  avere- 
il  giro  - .arnese  sul  quale  possono 
sedere  più  persone  insieme  - se- 
dile de’ rt  malori  sulla  nave  - al- 
zamento di  rena  fatto  da’finmi,  ecc. 

- banco  di  sabbia , di  rocco , di 
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fango,  di  ghiaccio  - aecr.  ban- 
cone. 

Bancocràtico,  add.  di  e da  banco- 
crazìa. 

Bancocrazia,  tf,  società  bancaria,  al 
cut  interessi  prodotti  dali’aggiotag- 
gio,  dalla  vendita  di  opere  scienti- 
fiche o letterarie  od  artistiche,  e 
dali’ applicazione  di  qualche  gran 
trovato  di  pubblica  utilità,  ecc. 
comparteciperebbero  proporziona- 
vtamente  a’  loro  capilali  gli  azioni- 
sti - influenza  che  il  ceto  com- 
merciale denaroso  esercita  sulle 
cose' politiche. 

Banconcéllo,  dtm.  di  bancone  ; pan- 
concello. 

Bancóne,  sm.  gran  banco. 
Banconòta,  tf.  cedola  di  banco. 
Bànda,  tf.  una  delle  parti,  o destra 
0 .sinistra,  o dinanzi , o di  dietro , 
aU’estremltà  di  checchessia  - luo- 
go, sito  - striscia  di  drappo  o tela 

- numero  o compagnia  di  soldati 

- corpo  di  suonatori  - banda,  pi. 
milizie  paesane. 

Bandàre , va.  cingere  con  banda , 
con  fascia. 

Bindarino,  sm.  chi  incide  le  palme, 
onde  ne  gema  quel  liquore  che  e 
detto  Sura. 

Bandàto,  a,  add.  cinto  di  banda. 
Bandeggiàre , va.  mandar  in  esilio. 
Bandèlla,  tf.  piccola  banda,  striscia 

- spranfta  dì  lama  di  ferro  da  con- 
ficcare nelle  imposte  d’nsci  o fine- 
stre. Unita  in  anello,  che  si  metto 
neH’arpione- bandelle  si  chiamano 
nelle  fabbriche  di  alinme  certi 
pezzi  di  panno  canapino  per  uso  di 
trasportare  a mano  tritumi  e la 
polvere  della  vena  buona  che  si 
pone  poi  nel  comignolo  della  for- 
nace - dim.  bandellina  - pegg. 
bandellaccia. 

Banderàio,  m.  che  porta  bandiera, 
alfiere  - colui  che  fa  bandiere  e 
paramenti  da  chiesa. 

Banderèse,  add.  mf.  che  ha  la  banda 

- tm.  cavaliere  che  ha  la  banda  o 
qn-lla  striscia  che  altre  volte  era 
segno  di  cavalleria. 

Banderuòla,  tf  pennoncello,  piccola 
b.ndiera  - quella  lastra  di  ferro  o 
d’altro  metallo,  volgentesi  ad  ogni 
vento,  che  si  pone  sui  campanili. 
0 sul  fumaiuoli  delle  case  - chi 
muta  opinioni  e alTeUi  e portamenti 
e lingnaggio  a seconda  dei  casi. 
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Bandièra,  tf.  drappo  lex^to  ad  asta, 
sa  cnl  sono  dipinte  ie  imprese  o 
stemmi,  o sreii  dello  Stato,  del 
principi  0 de’capilani.  ccc.  - inse- 
gna di  cavalleria,  meglio  stendardo 

- voltar  bandiera,  cambiar  senti- 
menti - mitiie  piirianle  la  bandiera 
del  sno  baltaitlione , meglio  che 
bandierajo  - (tg.  biUaghuiie,  nomo 
avventato  - donna  impudica- ban- 
diera d’ogni  vento , chi  muta  opi- 
nioni e iiugaaggio  a seconda  dei 
casi. 

Bandietùccla,  $f.  bandiera  piccola  e 
meschina. 

Bandirla,  tf.  gemma  tra  il  rubino  e 
il  granato. 

Bandinèlla,  tf.  cortina  - sciugatojo  i 
lunso  per  h mani.  j 

Bandire,  va.  (i  isco,  isci,  li  ilo) 
pubblicare  per  bando  - nolillcare 
dal  palpito  0 dall’altare  - Intimare 
-esiliare,  scacciare  da  un  luogo 
infamemente. 

Bandista,  $m.  (r.  dell'uso),  soldato 
che  fa  parte  della  binda,  secondo 
il  quinto  significato  di  questa  pa- 
rola. 

Bandita,  tf,  luogo  nel  quale  è vie- 
talo per  pubblico  bando  il  caccia- 
re. il  pescare,  il  passare  - divieto 

- (mo.  avv.)  a bandita,  pubblica- 
mente. 

Bandito,  tm.  colui  che  fu  cacciato 
con  ignominia  da  un  luogo  - as- 
sassino al  cui  capo  fu  posta  una 
taglia. 

Banditóre . tm.  (f.  trloe)  pubblico 
uftiziale  che  bandisce,  che  pubblica 
il  bando. 

Bando,  tm.  decreto,  legge  notificata 
pabblicamenie,  a suon  di  tromba 
-condanna  per  giudizio,  per  la 
quale  uno  vien  cacciato  da  no 
luogo,  ed  é posto  a morte  se  vi  ri- 
torna. 

Bandolièra,  tf.  traversa  di  cuojo  o 
d’altro  ad  armacollo,  a cui  stanno 
appesi  le  fiaschette  della  polvere 
de’ soldati,  od  altro. 

B.àndolo,  im  capo  della  matassa, 
che  si  lega  per  trovarlo. 

Bandóne,  im.  larga  piastra  di  me- 
tallo 

Bandùno.  tm.  arbitrio- abbandono,  j 
B.ane,  tf.  pi  (t  de'funajuoli)  quat- 
tro bastoni  Interposti  ciascuno  a | 
Ugnale  distanza  tra  costola  e co-  ; 
stola  delio  stornello,  e tenutivi  in-  '' 
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fissi  con  chiodi  piantati  nella  gros- 
sezza dei  regoli  delle  due  crociere. 
Bàno.  sm.  primo  magistrato  de’Va- 
lacchl.  Croati,  ecc. 

Bansa,  tf.  sorta  di  uva  bianca. 

Bio  bào  (Fare  il),  far  paura  a’bam- 
bini. 

Bara,  tf.  strumento  di  legno  fatto  a 
guisa  di  letto,  dove  si  mette  il  ca- 
davere per  portarlo  alla  sepoltura; 
cataletto  - sorta  di  grosso  carro  - 
f.  di  baro. 

BirabùfTa.  tf.  scompiglio,  farragine 
di  cose  m cui  c’é  del  buono  e del 
catiivo  - tumulto,  confusione  di 
persone  in  cui  per  lo  più  si  viene 
alle  mani,  al  sangue. 

Baracàne,  tm.  tessuto  di  peli  di 
capra. 

B iràcca,  tf.  {pi.  che)  stanza  o casi- 
pola bassa  di  legno,  di  tela  o d’al- 
tro per  coprirsi  e difendersi  - tra- 
bacca, bottega  nosticcia  - serve  pel 
ciarlatani,  venditori,  ecc.  - rizzar 
baracca,  mettersi  a contendere 
forte  e sfrontatamente,  come  chi 
espone  sé  e le  cose  sue  in  luogo 
quasi  aperto  e con  poca  difesa, 
Baracàme.  tm.  stoffa  bambagina 
CO.SÌ  nominata. 

Baraccare,  va.  (l  co,  chi)  rizzar  le 
baracche. 

Biracchlére,  tm.  colaiche  tiene  ba- 
racca negli  eserciti. 

Baracchina,  tf.,  Baracchino,  im. 
(t.  di  cucina)  specie  di  bastardella, 
ma  con  due  maniglie  laterali  ferme. 
Biragàzzo.  tm.  confusione  di  cose. 
Barare,  Barrare,  va.  e vn.  fare  il 
baro,  truffire. 

Bararia,  tf.  truffa. 

Bàratro,  tm.  voragine  profonda  nel- 
t’Attica,  in  coi  getiavansi  1 grandi 
scfllerati  - fig.  luogo  profondo , 
oscurissimo,  cavernoso  - inferno. 
Biràlla,  tf.  conte.sa  - inganno, 
Karaiiamento,  tm.  il  barattare. 
Baraltàre , va.  cambiare  cosa  con 
cosa  - fraudare,  ingannare,  fare 
baratteria  - np.  sperdersi , scom- 
pigliarsi. 

Ba'-atiatóre,  tm.  che  baratta,  mar- 
ca tanto. 

B trattazióne,  tf.  baratto,  baratta- 
mento. 

Baratteria,  tf.  arte  del  barattiere 
- inganno  . fraudo  - nel  commer- 
cio di  mare  è ii  d'iitto  dei  capi- 
tano d’una  n.avc,  che  fa  pericolare 
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la  nave  o le  mercanzie  con  malìzia, 

In  frode  degli  asslcnratori. 
Barattiéra,  tf.  di  barattiere. 
Barattière,  Baratt'óro,  »m.  colui  che 
baratta  o rivende  m^-rcanziuole  - 
truffatore,  biro  - colui  cho  , in 
Ispagna,  vive  di  piccoli  furti  e del 
provento  di  un  mazzo  di  carte  che 
presta  ai  giuocatori  nelle  fiere,  nei 
mercati  e nelle  carceri  correzionali 

- colui  che  fa  bottega  di  pubblici 
ufflcii. 

Baratto,  *m.  cambio,  permuta  - in- 
ganno. 

Baràttolo  , m.  vaso  piccolo  ad  uso 
di  conserve,  e simili. 

Barazzuólo,  add.  m.  aegiunlo  di  una 
.specie  di  germano  (ucct Ilo)  minore 
del  reale. 

Barba,  $m.  {v.  del  volgo)  zio  - sa- 
cerdote scismatic.o  de’  Valdrsi. 
Bàrba,  sf.  peli  drl  viso  dell’uomo 

- peli  die  altri  ammali  iranno  al 
mento  od  alla  gola  - barba  del- 
V elmo,  gli  orecchioni  dell’  elmo  - 
nel  pi.  sorta  di  nataioje  - tltelti 
che  le  penne  gettano  a destra  e a 
sinistra  - filetti  che  trovansi  in  ci- 
ma delle  spiglie  - radice  quando  ó 
composta  di  molti  e sottili  fila- 
menti a guisa  di  ciocca  - fig.  ine- 
guaglianze degli  orli  dei  libri  le- 
gali afla  rustica  e per  lo  niù  in 
canone  - una  cosa  aver  la  barba, 
essfr  da  gran  pezzo  conosciuta  - 
far  la  barba , railerla  - far  ad 
uno  la  barba  di  stoppa,  far  beffa 
0 danno  a chi  non  se  I’ aspetta  - 
minuto  di  barba  , chi  1’  ha  rada  - 
barba  forte  (f,  boi.)  creen  , erba  , 
Contravveleno,  pizzica  lingua  - 
barba  silvana  (t.  boi  ) erba  saet- 
ta, mespilaccfl  e palline  - din», 
barberella,  barboitna,  barbicella, 
nel  sign.  di  radice. 

Birbabiéioia , sf.  pianta  annuale 
dell.a  famiglia  d>llft  chmopodee, 
dada  cut  radice,  buona  a man- 
giarsi colta,  si  estrae  zncchero. 

Brrbacàne,  sm.  parto  dt-lla  mura- 
glia da  basso , fatta  a scarpa  per 
sicurezza  e foriezza  d"ll’  edilizio  - I 
era  in  altri  tempi  muro  a feritoje  i 
avanti  le  fiiriezz*».  | 

Barbaccia,  sf.  pegg.  di  barba,  e di- 
ci si  di  barba  nun  fatta,  ma  che  si  1 
suole  e di  vtsi  fare.  |i 

Bathachéppo,  add.  sm.  babbuasso.  ' 
Barbagia,  sf.  luogo  montuoso  in  '' 
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Sardegna  dove  gli  nomini  e le 
donne  vanno  quasi  ignudi , e pi- 
gliasi per  luogo  disonesto  , quasi 
bordello. 

Barbauiànnl,  sm.  gufo  - uccello 
notturno  , cosi  dello  dalla  barba 
che  ha  sotto  il  becco  - borbaffionn» 
seloaiico  , gufo  reale  - fig.  uno 

sciocco. 

Barbàglio,  in»,  bagliore  - abbaglia- 
mento d’occhi  per  molliindine  di 
cose  e ili  pt  rsone, 

B^rbagràzla  (In,  o per)  mo.  aw.  in 
grazia  pariicol..re.. 

B.irbalài'chlo.  Barbandrócco,  a,  add. 
e sm.  persona  dappoco. 

Barbàno,  sm.  zio. 

Barbaramente,  ottu.  in  modo  bar- 
baro. 

Barbàre  , vn  barbicare  - produrre 
barbe  , cioè  radici  - ffg.  pigliar 
f(>rza  e possesso  - barbarla  ad 
uno,  fargli  burla  , cattivo  .s'-herzo. 

Barbareggiàre  , vn.  commellere  er- 
rori nello  scrivere  e nel  parlare. 

Birbarescamenle  , atto,  in  maniera 
barbarica. 

Barltarésco  , a,  add.  (pi.  m.  chi , f. 
che)  dictsi  ciò  che  appartiene  a 
Barberia  - barbaro. 

Barbàrico,  a,  add.  (pi.  «».  cl,f,  che) 
che  appariiene  a’ Barbari. 

Barbàrie,  sf.  abito  di  esser  barbaro, 
feroce  - mancanza  di  civiltà  - 
ignoranza  dell’ arti. 

Barbarismo,  sm.  uso  di  voci  o frasi 
forestiere  o inusitate  , o contrarie 
al  buon  uso  o malamente  asso- 
ciate - vizj  nelle  belle  ani  contro 
il  buono  stile  - azione  barbara  o 
poco  civile. 

Barbarità,  sf.  qualità  di  ciò  che  ha 
del  barbaro  nello  scrivere,  nel 
parlare  o nel  p'onnnziare. 

Barbarizzare,  va.  meglio  barbareg- 
giare. 

Bàrbaro,  a,  add.  nato  di  luogo  o di 
nazione  straniera  alla  nostra  civiltà 
- non  conforme  alla  civiltà  - bar- 
barico - feroce  - pegg.  barbarac- 
cio. 

Btrbaróssa,  sf.  specie  d’uva,  e di 
vino. 

Barbassòro  , sm.  uomo  che  si  dà 
aria  di  gravo  e dotto  (dicesi  per 
ischerzo). 

Barbata,  sf.  tutte  insieme  le  barba 
d’  una  pianta  - barbatella  o ra- 
micello  che  si  pianta  in  terra  onde 
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b?rbichl,  per  poi  trapiantarlo;  se-  Barbino,  sf.  m^zzettlno  bislnngo 
menzajo  di  tali  ramicellt.  di  fiorellini  artefatti  che  le  donne 

Barbatèlla , $f.  ramicello  di  vite  o si  pongono  sotto  la  tesa  del  cap- 

d’altro  albero  che  si  pianta  in  ter-  pello  nella  parte  laterale  del  volto 

ra,  perche  barbichi , per  poi  tra-  - nastri , gale  che  portavano  le 

pianiarlo.  donne  sul  capQ. 

Barbàtico,  $tn.  barbicamento.  Barbino,  $.  e add.  m.  sorta  di  cane 

Barbato,  a,  add.  coiai  che  ha  col  pelo  lungo,  ricciuto,  detto  ai- 
barba.  trimenii  barbone  - avaro  - *n». 

Barbazzale,  sm.  catenella  che  va  at-  dim.  di  barba  - pannolino  in  cui 

laccata  all’occhio  drillo  del  morso  si  nella  il  rasojo  n-l  far  la  barba, 

della  briglia,  e si  congiugne  col  Bàrb  o , sm.  p-'sce  d’ acqua  dolce, 
rampino  che  è all’occhio  sinistro , cosi  delio  dalla  barbeiia  che  ha 
dietro  alla  barbozza  dd  cavallo.  inlorno  alla  bocca. 

Barbaràre,  tm.  il  girare  a salii  della  Barbócchio,  sm.  cannocchio,  cioè 
iroiiola.  occhio  di  canna. 

Barberésco,  sm.  (pi.  chi)  colui  che  Barbogio,  sm.  balbettante  per  vec- 
ha  In  custodia  i cavalli  delti  bar-  chiezza  - agg.  di  età , vale  decre- 

beri  - add.  della  Barbarla  - bar-  pilo,  flg.  deuo  di  cosa,  vale  sciocco, 

baro.  goffo,  di  bar  bigio. 

Bàrbero,  sm.  cavallo  corridore  di  Barbalina,  sf.  dim.  della  barba  delle 
Barberia  - dicasi  anche  dei  cavalli  oianle. 

alla  corsa  del  palio  | Birbóne,  sm.  chi  tiene  la  barba  pro- 

Barbélta . $f.  dim.  della  barba  di  I lissa  - barba  più  o meno  lunga  e 
nomo  0 d’ altro  animale  - dim.  fitta  - cane  col  pelo  lungo,  folto, 

barbeltlna  f.,  barbetlino  m.  ricc.uto  . colte  orecchie  a palma  - 

Barbétto,  sm.  pezzuole  di  pannolino,  tcherz.  filosofo  - flg.  sgherro, 
al  quale,  nel  far  la  barba,  si  netta  Barbóne,  sf.  sorta  di  naviglio  anti- 
11  rasujo.  co  : era  una  sp  de  di  fasta  con 

Birbicàja,  sf.  ceppaja  delle  piante  isprone  ferrato,  e cerio  cuojo  irsuto 

erbacee  - gruppo  di  radici  che  al-  a guis.a  di  barba,  da  cui  rimaneva 

curii  alberi,  come  gli  ulivi,  hanuo  coperta  - dicesl  ora  di  barchetta 

a fior  di  t'rra.  scoperta,  s nza  timone  per  traspor- 

Barhicamenlo,  sm.  Il  barbicare.  tar  piccioli  carichi  dalià  riva  al- 

Barbicàre,  va.  e np.  (1  co,  chi)  lo  | l’altra  di  un  tlume. 
appiccarsi  che  fan  le  piante  colle  j Barhuiiàre,  tm.  (1  óuo,  Citi)  far  quel 
loro  barbe  o minute  radici.  rumore  che  fa  i’  acqua  bollendo  - 

Barbicazióne,  sf.  il  barbicare.  i va  e n.  borbottare. 

Barbicina,  Barbicoia,  B irbicciuóla , Barbózza,  sf.  parte  della  lesta  del 
Barbicélla,  sf  dim.  di  barba  d’al-  I cavallo  dove  è il  barbazzale  - parta 
bero;  le  barbicine  sono  appendici  i delia  celata  ebe  para  il  mento  eia 
deìle  grandi  radici.  ! gote. 

Barbicene,  sm.  fliione,  o fUtagnola,  ! Barbùccia,  sf.  dim.  di  barba  nel 
radice  principale  della  pianta.  l ngniic.  di  radice, 

Barbiéra,  sf.  moglie  del  barbiere  - | Birbuccino,  a,  add.  aggiunto  di 
donna  che  rad--  la  barba.  j barba  rada  e spelacchiata. 

Barbière,  Barbitonsóre,  tm.  colai  Barbugliamento, sm  il  barbugliare, 
che  rade  ad  altrui  la  barba  - in  Barbugliare,  tm.  parlare  in  gola  eoa 
altri  tempi  chiamavasi  barbiere  ii  parole  interrotte  e propriamente 
quegli  che  esercitava  la  bassa  chi-  ; come  fa  cln  si  risveglia, 
rurgia.  i Bubù  a,  sf.  elmetio  con  peli  - sol- 

Barhieria.  sf.  bottega  del  barliiere.  dato  che  porui  tale  arme  - pegg. 
Barbùlcàre,  im.  (t  co , chi)  disnn-  harbniaccia. 
der  qua  e là  le  barba  ed  il  molli-  ||  Parbùio,  a,  add  che  ha  molla  bar-, 
plicarlo  che  fa  la  pianta  quando  è ;}  ba:  si  dice  dell’uomo  e di  alcuni 
abbarbicata.  i animali. 

Barbigi,  sm.  pi.  basette,  bafd.  Birbùzza,  sf.  dim.  di  barba. 

Barbiglióne,  sm.  ucctllo  silvano,"  Barca,  sf.  {pi.  che)  naviglio  di  non 
gruccione.  ''  molta  grandezza,  per  lo  più  da  ca- 
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rieo  - baroa  da  alleggio,  gabarra 

- quantità  di  materia  ammassata, 
come  grani  ancor  un'Ila  paglia,  la- 
gne e simili -/Ig.  ajutar  la  barca, 
sovvenire  altri  in  un  affare  - reg- 
ger l i barca,  secondare  una  frode 

- saper  di  barca  menare,  essere 
accorto  e destro  nel  condurre  i ne- 
gozj  - pegg.  barcaccia. 

Barcajnolu,  Barehe.'uólo,  Barcaruó- 

lo,  sm  quegli  che  governa  e guida 
la  barca. 

Barcata,  sf.  il  carico  di  una  barca. 
Birceilàre,  va.  barellare;  vn.  bar- 
collare. 

Barcellona,  sf.  specie  di  spada  a la- 
ma larga  e non  molto  lunga,  cbe 
si  inasta  in  cima  al  fucile. 
Barcheegiàre,  rn.  navigare,  andar 
in  barca  - condur  bene  la  barca  - 
ftg.  maneggiarsi  con  destrezza. 
Barchéggio.  sm.  1’  andare  e tornare 
delle  barche  alla  spiaggia  , per  ca- 
ricare o scaricare. 

Barcheréccio,  sm.  quantità  di  bar- 
che. 

Barchétta,  sf.  picciola  barca,  ma  con 
cui  si  potrebbe  andar  anche  in  ma- 
re - dim.  barchetlina,  sf.;  barchet- 
tino,  stn.  - isola  natante  - pollino. 
Barchéuo,  sm.  picciola  barca  che 
serve  a passar  fiumi  o portar  ca- 
richi - dim.  di  barco,  o parco. 
Barchino,  sm.  dim.  di  barca  - cac- 
cia del  barchino,  modo  di  cacciare 
per  uccidere  gli  uccelli  acquatici, 
standoli  cacciatore  in  una  barchet- 
tina. 

Barelle , sm.  antenna  che  regge  il 
pagliaio. 

Bàrco,  sm.  V.  Parco. 

Barcollamento,  sm.  il  barcollare, 
Bircollàre,  tm.  non  poter  star  fermo 
in  piedi,  piegando  or  da  un  lato  or 
dall’altro  , come  fa  la  barca  nel- 
l’acqua - fig.  Vacillare,  titubare, 
cominciare  a cedere. 

BarcoHóne,  Barcollóni,  avv.  andar 
barcolloni,  andar  barcollando. 
Barcóne,  sm.  grande  barca  che  serve 
al  trasporto  delle  mercanzie  - sito 
nell’aia  ove  si  raduna  la  messe 
perchè  resti  illesa  dalle  acque  e 
dagli  animali. 

Barcóso,  sm.  specie  di  naviglio. 
Barcótta,  sf.  barca  di  medio  ;ro  gran- 
dezza. 

Barda,  sf.  armatura  di  cuojo  colto 
0 di  ferro , colla  quale  armavansi 
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le  groppe,  il  collo,  il  petto  dei  ca- 
valli da  guerra  - sella  senza  arcioni. 
Bardàcca,  sf.  vaso  o fiasco  d’argilla, 
poroso,  onde  gli  Egizj  refrigeravano 
l’acqua,  esponendola  al  vento  di 
tramontana,  diverso  dalle  baiasse 
che  sono  grossi  fia.schl  per  attingere 
a-'qua  dal  Nilo,  fatti  dWgdla  cotta 
e non  porosi  ; le  giarre  sono  più 
porose  delle  bardacche  e più  grandi 
delle  baiasse . e servono  come  di 
nitro  a cbiaritlcar  le  acque  torbide 
del  Nilo:  i canopi,  o vasi  canopici, 
hanno  un  coperchio  che  rappre- 
senta la  forma  di  un  animale: 
erano  mortnarj,  e contenevano  im- 
balsamati il  cervello,  il  cuore,  il 
fegato  e gli  intestini  del  defunto. 
Bardamcntàre,  ta  guarnire  di  bar- 
damenlo  un  cavallo,  sellarlo,  eoe. 
Bardamento,  sf.  bardatura. 

Bardana,  sf  specie  d’erba  medici- 
nale della  famiglia  delle  cardacee, 
detta  anche  lapiwlone. 

Bardare,  va,  fornire  di  barda  - bar- 
dameotare. 

Bardassa,  sm.  giovanetto  impudico 
- dim.  bardassuola  f.  - aeeresc. 
bardassone  - pegg.  bardassonaccio. 
B.ardatùra,  sf.  tutti  gli  arnesi  per 
bardamentare  un  cavallo. 

Bardèlla,  sf.  sella  con  picciolo  ar- 
cione dinanzi  - dtm.  bardelletta  - 
imbottitura  sotto  l’arcione  delle 
selle, 

Bardellàre,  va.  mettere  la  bardella. 
Bardellóne,  im.  bardella  che  si  mette 
a’  poledri  quando  s’ incomincia  a 
domarli. 

Bardlglio,  sm.  specie  di  marmo  bian- 
co e cernleo-* 

Bàrdico,  a,  add.  de’Bardl,  conforme 
allo  stile  de’Bardi. 

Bardo,  sm.  poeta  o sacerdote  degli 
antichi  Galli,  dei  Bretoni  e del 
Germani,  cbe  cantava  le  gesta  de- 
gli eroi. 

Bardocncùllo,  sm.  sorta  di  veste  o 
mantello  con  cappuccio  usato  dai 
Bardi. 

Bardosso  (AK  mo.  r.vv.  a cavallo 
nulo,  a bisdosso  - a cavallaccio  - 
Jff.  alla  peggio. 

Bardòtto,  sm.  bestia  che  mena  seco 
il  mulattiere  per  nso  di  sua  per- 
son.a  - chi  tlr.t  la  barca  per  acqua 
coU’alzaja  - ogni  altro  garzone. 
Bareggiàre,  va.  freq,  di  barare,  truf- 
fare, giunUrci. 
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Barèlla,  tf.  strumento  a guisa  di 
bara  che  si  porta  a braccio  da  due 
persone  per  trasportar  sassi  e si- 
mili - dim,  barelletta. 

Barellare,  va.  portar  con  barella  - 
vn.  barcollare. 

Bareria,  Barreria,  sf.  itilo  da  baro  - 
truffa,  propr.  nel  giuoco  - bindo- 
leria. 

Bargàano,  «n.  pratica,  trattato. 
Bargèlla,  t{.  di  bargello. 

Bargi-Uàto,  »wi.  ufficio  di  bargello. 
Bargtlllno,  sm  moneta  di  Firenze 
battuta  nel  4316  che  valeva  sei  de- 
nari - dim.  di  bargello. 

Bargèllo,  Barigèllo.sm,  capo  di  birri 
- dim.  bargellazzo. 

Bàrgia,  sf.  giogaja,  o pelle  pendente 
dal  collo  de’ buoi,  e sotto  il  gozzo 
ai  becchi,  e in  questo  secondo  caso 
dìcesi  meglio  bargiglione. 

Birgiglio,  0 Bargigliòne,  sm.  carne  j 
rossa  che  pende  sotto  il  becco  al  j 
galli,  e sotto  il  gozzo  a’ becchi.  V. 
Bardigbo. 

Bargigliùto,  a,  add.  che  ha  bar- 

Riftli.  i 

Barlcófalo.  sm.  chi  ha  la  testa  molto  ' 
pesante.  V.  Bariglione. 

B^aricina,  if.  dim.  di  bara. 

Barifonia,  sf.  difficoltà  di  parlare  e 
di  articolare. 

Bariglìa,  sf.  alcali  minerale  che  si 
ha  dalla  soda  bruciandola. 
Bariglióne,  sm.  vaso  dì  legno  a do- 
ghe, lungo  e rotondo  per  tenervi 
salumi  e slmili  - dim.  bariglìon- 
cino.  I 

Barilàjo,  sm.  portator  di  barili. 
Barile,  fm.  vaso  di  legno  fatto  a do-  j 
ghe,  a guisa  di  botte,  ma  di  forma  i 
lunga  bistonda  - arnia  di  pacchie.  | 
Barilóita,  sf..  Barilétto,  sm.  picciolo 
vaso  da  portare  a cintola  che  dice-  j 
si  anche  barletta,  barlette  - f.  pie-  i 
colo  forziere. 

Barilòtto,  sm.  picciol  barile. 

Barilòzzo,  sm.  barile  da  polvere. 
Bàrio,  sm.  metallo  solido,  di  colore 
argentino,  fusibile,  malleabile  e 
duttile.  i 

Birite,  sf.  protossido  di  bario,  so-  i 
stanza  bianca  caustica,  modo  ve-  ij 
leno.sa,  solubile  nell’acqua.  i 

B.iritono,  sm.  voc.»  tra  il  tenore  e il  * 
basso  - contrabbasso,  strumento  ' 
musicalo  - add.  fiivsi  dj’ verbi  j 
greci  che  hanno  l’accento  grave 
sull’ultima  sillaba. 
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Barlàcchio,  Barbalàcchio , a,  add. 
sciocco,  dappoco. 

Barlàccio,  a,  add.  di  uovo  stantio, 
ilo  male. 

Barlavenliàre,  vn.  attendere  buon 
vento  6 proflliarne. 

Barlétta,  ,iA,  Birlétto,  sm.,  Barilétta, 
sf.  ncc‘llo  di  rapina,  falco. 

Barbitàjo,  sm.  facitor  di  barlette. 

Barlòtieo , sm.  barile  di  mezzana 
tenuta. 

Barlólia,  sf.  sp'^cie  di  grossa  pialla 
- barletta  o piallone. 

Barlótto,  sm.  V.  Barletta. 

Barlume,  sm.  luce  confusa,  incerta, 
tra  lume  e bojo  - fig  barlume  di 
ragione,  qualche  po  o di  cognizio- 
ne. leggiera  apparenza  di  ragione. 

Barnabita,  sm.  chierico  regolare  del- 
l’ordine di  S Paolo. 

Biro,  Bàrro,  sm.  truffatore,  giun- 
tatore, per  lo  più  dicesi  colui  che 
inganna  nel  giuoco  - barattiere. 

Barocciàjo,  sf.  conduttore  di  baroc- 
clo. 

B.irccciàta,  sf.  quanto  sta  in  un  ba- 
roccio. 

Baróccio , sm.  sorta  di  carretta  a 
due  ruote,  scoperta  per  lo  più.  ad 
uso  di  portar  roba  qua  e là  - dim, 
baroccino. 

Baró-ico,  sm.  usura  illecita  - argo- 
mento in  barocco,  cattivo  razioci- 
nio - add.  (in  belle  arti)  per  gu- 
sto strano,  depravato,  bizzarro, 
proprio  dei  secoli  .KVll  e XVlll,  é 
roce  da  fuggirti. 

Baróccoio,  sm.  specie  d’usura,  o 
guadagno  illecito,  detto  altrimenti 
scrocchio,  barocco. 

Baromacrómeiro,  sm.  strumento  che 
deb  rmina  la  lunghezza  ed  il  ceso 
di  checche.ssia. 

B iromélrico,  a,  add  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  si  fd  0 si  osserva  per  mezzo 
del  barometro. 

Barómetfo  , sm.  strnmento  che  fa 
conoscere  il  peso  dell’  aria  e le  sue 
variazioni. 

Baroruptrógrafo,  sm.  strumento  che 
sopra  una  caria  segna  le  variazioni 
<1  Ila  pressione  aimosferic.a. 

Biróna.  add.  sf.  di  barone  in  senso 
di  birbone. 

Bironàzgio.  sm.  grado  o giurisdi- 
zione di  barone  - molliludine  di 
baioni  - padronanza. 

Baronàie , add.  mf.  clic  spelta  a 
barone. 
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Baronàre,  tm.  fare  11  vagabondo,  il 
furfante. 

Baronata,  »f.  azione  da  barone,  we- 
qUo  bricconata. 

Baroncéilo.  *m.  dim.  di  barone,  no- 
me di  dignità  - birboncfUo. 
Baróncio,  sm.  ragazzo  sudicio  che 
birhuneggia  per  la  città. 

Baróne,  sm.  signore  con  giurisdi- 
zione - «omo  di  gran  qualità  - 
marito  di  nobii  donna  - titolo  di 
nobil'à  confi-rito  d d principe  - per 
ironia,  biibone  - specie  di  giuoco 
fanciullesco. 

Bironeiia,  sf.  furfanteria. 
Baronescamente,  avo.  in  modo  ba- 
ronesco. 

Baronésco,  a,  odd.  (pi.  tn.  chi, 
che)  da  barone  - vile,  basso. 
Baronéssa,  sf.  moglie  di  h.arone. 
Baronéilo,  sm.  titolo  di  nobiltà  In 
Inghillerra,  minore  di  barone, 
minor--  di  cavaliere. 

Baronévole,  add.  mf,  da  barone. 
Baronevolmenie , avv.  a modo  di 
barore,  animosamente.' 

Baronia,  sf.  dominio  e giurisdizione 
di  barone  - quantiià  o compagnia 
di  baroni  - schiera  di  prodi  -quan- 
tità di  birboni  o vagabondi , detto 
rquivocam- me  o ptr  iseherzo. 
Barra,  sf.  ammasso  di  sabbia  cd  al- 
tre malerie,  a foggia  di  disco,  che 
si  forma  alla  foce  d’ alcuni  dumi 

- frammesso  di  legno,  p r Impe- 
dire il  passo,  sbarra  - luogo  dove 
seggono  1 legisti. 

Barrare,  ta.  serrar  con  barra. 
Barrétta,  sf.  diin.  di  barra  - piccola 
verg.a  d'oro,  argemo  o f-rro. 
Barricàre,  va.  meglio  abbarcare,  o 
asserragliare. 

Barricàia,  sf.  riparo  che  si  fa  nelle 
vie  per  impedire  il  passaggio  ai 
nemici;  meglio  asserragliamenlo , 
sbarro,  serraglio. 

Barrièra,  sf.  chiusura  disbarre, 
sleccato,  cancello  di  legname  o di 
ferro,  per  lo  più  in  grande  spazio 

- ciò  ch“  .serve  come  di  conllne.  di 
dife.-a  - sorta  di  danza  che  si  bal- 
lava in  due  o più  por.<one. 
Barrire,  tn  (1  esco,  Isci)  fare  il 

verso  dell’-  lefanie. 

Barri'o,  sm.  la  voce  che  manda  fuori 
l’elcfatue. 

Barro,  sm.  baro- argilla  da  far  vasi 

- bucchero  o stoviglia  oitorosa  so 

bagnata. 


Carrùcola , sf.  carretta  a due  ruote 
bassa  e salda  per  trasportar  grossi 
pesi. 

Bartoìóai,  sm.  pi.  {I.  degli  stampa- 
: fon)  due  grossi  mastieitl  che  uni- 
• scono  il  timpano  alla  cassa, 
i Barùffa  , sf.  confuso  azzuffumento, 
I dieesi  per  lo  più  di  gente  bassa  o 
I d’animali. 

j Barnffévole,  add.  mf.  pronto  a far 
] baruffa,  ad  sliaccar  lite. 

Barùffo,  sm.  V.  BarùtTa. 

I Birullàre,  tia.  esercitar  l’arte  del 
barn  Ilo. 

Barùllo , sm.  chi  compra  cose  da 
mangiare  per  rivenderle  al  minuto 
penandole  per  le  vie,  per  le  Aere 
- add.  stollo,  scempialo. 

Buùrzola,  sf.  uccello  acquatico,  ar- 
zagola. 

Barztlléua,  sf.  dello  faceto  - gesto 
scherzevole,  per  far  lidero  - cosa 
non  Vera,  detta  per  iseberzo. 
Barzelleiiàre , vn.  discorrere  bur- 
i landò  - dire  barzellette. 

Basa,  sf.  V.  Bise. 

Basallschio,  Basalisco,  tm.  V.  Basi- 
lisco. 

Basàlie  , Ba.sàlto,  tm.  pietra  nera  e 
durissima  che  serve  per  saggiare 
l’oro  e l’argenlo,  e perciò  delta 
pnrasrone  o pietra  paragone. 
Bj.sàltico,  a,  add  di  ba^alle. 
Basaliino,  a,  add.  di  basalle,  della 
natura  del  basalie. 

Basimento , tm.  quella  parte  del 
piedestallo  eh**  dal  piano  dell’edi- 
lizio si  alza  fino  al  tronco  della 
colonna. 

! Basare,  ra..  Basato,  sm.  per  fonda- 
I re,  fondalo,  sono  ineleganti. 
j Ba.scià,  Bassà,  sm  dignità  presso  i 
Turchi , governatore  di  provincia  , 
di  ciiià. 

Bascialàggio , tm.  stato  e dominio 
di  bnscià. 

j B.ascialàit',  sm.  carica  dì  bascià. 

; Ba.sciàre.  sf.  V.  Baciare. 

; Base,  sf.  sostegno  sul  quale  posa 
cliecchessla  - principale  ingrediente 
d’nn  farmaco  - sosianza  alia  a sa- 
turare degli  acidi  o formarne  del 
sili  - la  parte  più  larga  e supc- 
riore del  cuore  - l.to  d’un  irian- 
I goto  opposto  al  vertice  - ogni  cosa 
I che  serva  di  fonlamenlo  ad  altra 
il  - i»riiicipio. 

|,  Baséo,  sm.  goffo,  balordo. 

' Basótta , sf.  leggler  pelo  di  cui  si 
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vela  il  labbro  superiore  - oucr. 
basettone,  «m.,  e dicesi  anche  di 
nomo  che  porli  gran  basetta  ; pegg, 
basettaccia. 

Basetiino,  sm.  uccello  silvano,  mu- 
stacchi no  - dim.  di  basetta. 

Basilare,  od  Occipitale,  add.  mf. 
dicesi  dell’  osso  che  forma  la  base 
del  cranio. 

Basilica,  sf.  {pi.  che)  tempio,  chiesa 
principale  - così  chiamavasi  anti- 
camente l’edificio  dove  adunavansi 
i magistrali  a tener  ragione  - casa 
reale  - una  delle  vene  del  braccio. 

Basilico,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  labiacee  d’ un  odoro  assai 
aromatico. 

Basilisco,  sm.  {pi.  chi)  anfìbio  non 
velenoso  che  ha  la  coda  lunga  e 
squamosa,  e alla  nuca,  sul  dorso 
ed  al  principio  della  coda  una 
cresta  in  forma  d’aletta  - gli  anti- 
chi fecero  di  questo  animaleito  un 
serpente  favoloso,  che  dissero  uc- 
cidere collo  sguardo. 

Basimento,  sm.  il  basire,  deliquio  - 
dim.  basimentuccio. 

Basina,  sf.  minestra  rozza. 

Basire,  vn.  (1  isco,  isci)  morire - 
sentirsi  quasi  mancare,  o per 
sonno  fortissimo  non  soddisfatto, 
0 per  estrema  debolezza , o per 
gravissimo  dolore  - svenire. 

Basóffia,  sf.  minestra  rozza  {modo 
basso)  - donna  grassa  e conte- 
gnosa. 

Basóso,  a,  add.  stupido,  balordo. 

Bàssa,  sf.  fondo  mescolato  di  sab- 
bione, pietre,  ecc.  che  s’alza  verso 
la  superfìcie  dell’acqua  - danza 
che  si  ballava  In  due  ed  anche  in 
quattro,  e la  sua  suonata. 

Bassa  córte,  sf.  corte  rustica,  ove 
sono  le  stalle  e si  allevano  polli , 
anitre,  tacchini,  ecc. 

Bassamente,  avo.  abbiettaraente,  in 
modo  basso,  contrario  d’altameiite 

- con  voce  bassa,  sottovoce. 

Bassamtnlo,  sm.  abbassamento. 

Bassàro,  va.  V.  Abbassare, 

Bassàride,  sf.  baccante. 

Bassòtta,  sf.  sorta  di  giuoco  di  carte 

- pelle  d’agnello  ucciso  appena 
nato  - fiasco  rotto,  dentro  la  sua 
veste  - fare  una  bassetla,  gover- 
nare talmente  sò  od  altri,  che  per 
trascuraggine  o per  mali  usati  me- 
dicamenti se  ne  muoja. 

Bassettàre , va.  ridurre  altrui  a 
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morte,  o per  violenza  o per  cattiva 
cura,  0 per  altra  simigliante  ca- 
gione {voce  bassa). 

Bassétto,  sm,  strumento  di  quattro 
corde  che  suonasi  come  il  con- 
trabbasso - add,  dim.  di  basso. 

Bassézza,  sf.  abbassamento  - con- 
trario d’altezza  - scadimento  di 
ricchezza  - abito  , o atto  che  in- 
spira il  disprezzo  - cosa  vile,  di 
poca  “considerazione  - ignobilità  di 
natali. 

Bassilica,  sf.  una  delle  vene  del 
braccio. 

Bassllico,  sm.  V.  Basilico. 

Bassino,  add.  dim.  di  basso,  che  si 
dice  per  vezzo,  non  tanto  di  sta- 
tura d’uomo,  quanto  d’attitudine 
0 di  misura  dì  cosa. 

Basso,  a,  add.  profondo,  inferiore, 
contrario  d’alto  - chino  - abbietto 

- spregevole,  codardo  - ora  bassa, 
ora  tarda  - di  basso,  vf^rso  il  fi- 
nire del  di  - prezzo  basso,  poco 
prezzo  - gente  bassa,  plebe. 

Basso,  sm.  profondità.  luogo  basso 

- voce  la  più  profonda  della  musi- 
ca vocale,  contrario  di  soprano,  e 
chi  ha  tal  voce  - strumento  musi- 
cale detto  altrimenti  bassetto. 

Basso,  aov.  bassamente:  il  vischio 
non  prende  altro  che  gli  uccelli 
che  volan  basso  - parlar  basso, 
parlar  piano. 

Basso  fóndo,  sm.  parte  di  mare  o 
di  lago  ove  l’acqua  è poco  profonda. 

Bassóne,  sm.  strumento  musicale  da 
flato,  detto  altrimenti  fagotto. 

Bassorilióvo,  sm.  lavoro  di  scoltura 
che  esce  alquanto  dal  piano,  ma 
non  ò staccato  intieramente  dal 
fondo. 

Bassòtti,  sm.pl.  stiacciatlna  di  la- 
sagne, di  riso,  0 slmile,  cotta  per 
lo  più  nel  forno. 

Bassòtto,  a,  add  m.  uomo  di  bassa 
statura  ma  tarchiato,  robusto. 

Bassovéntre,  sm.  pancia,  addome. 

Bassura,  luogo  più  basso  di  quelli 
coi  quali  è posto  in  paragone,  op- 
posto  di  altura  - Hg.  bassezza. 

Basta  , sf.  cucitura  abbozzata  con 
punti  grandi  - ripiegatura  orizzon- 
tale della  sottana  che  si  cuce  nella 
medesima,  e specialmente  in  quella 
delle  ragazze  che  sono  sul  cresce- 
re ; sessitura,  rìtreppio;  se  ne  fanno 
molte  nel  vestito  donnesco  anche 
per  semplice  ornamento  - dim.  ba- 
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stina,  bastolina  - basto  da  donna. 
V.  Baslitia. 

Bastàblle  , add.  mf,  che  deve  ba- 
stare. 

Basiàario.  tm.  V.  Facchino. 

Bisiàjc,  s-n.  Bastiére 
Basialén.i  (A),  e a basta  lena,  mo.  avv. 
a tutto  poltre,  per  quanto  basta  la 
Ipna. 

Bastante  , add.  mf.  che  basta,  ri- 
guardo alla  quantità  che  uno  de- 
sidera. 

B istantemente,  avv.  abbastanza. 
Bastanza,  tf.  il  bastare  - continua- 
zione, durata  - impeto , forza. 
Bastarda'  $f.  piccola  galera  - la  mag- 
gior vela  d’una  galera  - bastar- 
della - sorta  di  lima  - f.  di  ba- 
stardo. 

Bastardàggine,  tf.  la  condizione  del 
bastardo. 

Bastardàto,  a,  add  imbaslardato. 
Bastardella,  tf.  vaso  per  lo  più  di  ! 
rame  jer  cuocervi  carne,  e da  po- 
tersi chiudere  con  coperchio  che 
agguanta  - sorta  di  voltura  signo- 
rile, 

Basiardéllo,  di»»,  di  bastardo  - re- 
gistro del  Comuni. 

Bistardigi.a,  tf.  attratto  di  bastardo. 
Basta rdire  , un.  (1  isco,  isci)  dege- 
nerare. 

Bastàrdo,  tm.  nato  da  donna  non 
legittimamente  maritata:  spurio  - 
accr.  bisiardono  - peygiior.  ba.s'  :r-  > 
daccio  - add.  che  traligna. 
Baslardùme,  »»».  progenie  bastarda, 
condiziona  di  ba.stardo  - rimessi- 
ticci superflui  delle  piante  - opera 
contraria  alle  buone  regole  del- 
l’arte. 

Bastare,  tm.  essere  assai,  a sufli- 
cienza  - conservarsi,  durare  - ba- 
star d'animo,  aver  coraggio  - ba- 
sta, dicesi  come  correttivo  del  pro- 
prio detto,  e vale,  no,  é aliritnrnii 
Bistérna  , tf.  carro  tirato  da  buoi, 
coperto  e decoralo  di  panni,  ch’<  ra 
in  uso  presso  antichi  popoli  seur.i- 
trionali  ed  anche  in  Francia  sotto  ' 
i re  della  prima  stirpo  - lettiga. 
Bastóvole.  add.  mf.  sufflciente,  tan- 
to che  basti  - durevole  - toile- 
rabil  '. 

B àslevolézza , tf.  astratto  di  baste- 
vole. 

Bastfivolmente,  Bistevolemente,  avv. 
sufficientemente,  abbastanza.  j 
Bastia,  tf.  V.  Bastila-  dim.  bastieita.  ' 

139 


BAS 

Bastiére,  tm.  facitore  di  basti. 
Bastiglia,  tf.  prigione  pe’  rei  di  Sta- 
to in  Parigi , atterrata  dal  popolo 
nel  1789. 

Bastimento,  im.  nave  d’ogni  genere; 
ed  in  ispecie,  legno  mercantile,  mi- 
nore della  nave. 

Basiina,  tf.  basto  leggiero  senza  ar- 
cioni, nè  ferri,  né  cojami,  per  tras- 
portar robe  - basto  da  donna , a 
sederino,  eolia  predollin?. 
Bastinra.  tt.  (pi  ghe)  sorta  di  tenda 
che  si  distende  iniorno  ai  bordi  dei 
vascelli  da  guerra,  per  occultare 
ciò  chfl  si  fa  sul  cassero. 
Bastionare,  va.  fortificare  con  ba- 
stioni. 

I Bastióne,  tm.  riparo  fatto  di  mura- 
glia 0 terrapieno  per  difesa  contro 
1 nemici  - dim.  basiioncello. 
Bastila,  tf.  steccato  con  fosse  e ter- 
rapieno con  cui  munivansi  le  città 
od  altri  luoghi. 

Basto , tm.  arnese  che  , a guisa  di 
S“lla,  port.sno  le  be.stie  da  soma- 
terrare  il  batto  addotto  ad  uno, 
sollecitarlo  importunamente  a fare 
checchessia  - /(g.  aggravio,  peso  - 
basto  rovescio,  vaile  chiusa  tra  due 
monti  - scolaiojo  delle  acque  pio- 
vane nelle  strade. 

Bistolina,  tf.  rioiegatura  della  sot- 
tana, eco.  V.  Basta. 

Bistonàccio , tm.  accr.  peggior.  di 
bastone. 

B.istonamento,  sm.  il  bastonare. 
Bìsionàre,  va.  percuotere  con  ba- 
stone - fig.  pugnerò,  censurar  con 
parole. 

Bistonàta , sf.  colpo  o percossa  di 
bastone  - fig.  danno,  pregiudizio. 
B.astonatóre,  sm.  colui  che  bastona.  ' 
Bastonaiùra,  tf.  il  bastonare. 
Bastoncèllo , sm.  bastone  sottile  e 
lungo  - pasta  con  zucchero  e ani- 
ci, cotta  nelle  forme  - nel  pi.  di- 
consi  la  prima  e l’ultima  delle 
stecche  del  ventaglio,  o stecche 
ra.icstre. 

Bistoncéito,  sm.  bastone  manesco, 
corto  0 grossiuto. 

Bastoncino,  Bastonèllo,  sm.  bastone 
sottile  e corto  - tessitura  di  panni 
0 iia.siri  con  rilievo  a mo’  di  ver- 
gole. 

Bastóne,  sm.  fusto  o ramo  d’albero 
rimondo,  di  lunghezza  e grossezza 
da  potersi  maneggiare  : quel  de' 
ciechi  si  chiama  batocchio;  quel 
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db’  pastori,  vincantro  o pedo  ; cpiel 
da’ vescovi,  rocco;  quel  de’ pelle- 
grini, bordone  ; quei  degli  nfflziali 
della  milizia,  giannetta  - i mari- 
nai ne  distinguono  molti  con  no- 
mi particolari  , sfcondo  l’uso  che 
ne  fanno  - bastoni  diconsi  pure 
quelli  del  cancello,  del  pollajo,  dcl- 
l’inf  rriata  e delle  fascine  - mem- 
bro d’architettura  detto  anche  loro 
e mazzocchio  - fig  appoggio,  ajuto 
- uno  de’ quattro  segni  delle  carte 
da  giuoco. 

Basloniére,  tm.  mazziere,  quagli  che 
porta  altrui  il  bastone  che  sia  se- 
gno d’autoriià. 

Bastracóne,  s e add.  tn.  nomo  grosso 
e forzuto,  ma  dicesl  per  ischerzo. 
Batacchiare,  va.  percuotere  con  ba- 
tacchio, e semplicemente  percuo- 
tere. 

Batacchiata,  Batacchia,  sf.  colpo  di 
batacchio  - percossa. 

Batacchio,  m.  bastone  - fig.  nomo 
sciocco,  dappoco. 

Batassàre  , va.  scnotere,  scrollare 
agitando,  che  si  fa  specialmente 
per  esplorar  l’ntero. 

Batàta.  tf  «.  hot  ) ipomea  batata, 
pianta  nativa  delle  Indie,  che  si 
mangia  come  la  patata,  ma  vnole 
clima  caldo. 

Bàtide,  *r.  sorta  di  pesce. 

Batista,  Battista,  s.  e add.  f.  spezie 
di  tela  finissima  di  lino. 

Batistéo  , Batistéro , sm.  V,  Batll- 
stério. 

Batòcchio,  *t».  bastone  dicni  si  ser- 
vono iciechi  p‘ r farsi  strada-bat- 
taglio della  campana  - dicesl  per 
ischerzo  di  nomo  ben  tarchiato  e 
piccolo  molto. 

-Bàtolo  , Datalo,  sm.  estremità  del 
cappnccio  che  coprla  le  spalle  - o 
Usta  di  panno  che  portavasi  snlla 
spalla  dai  dottori,  eche  portasi  an- 
cora da  alcunedignitàecdesiasliche. 
Batósto,  sf.  contesa  di  parole  - mi- 
schia - rts.sa  - pe>  coli  meri  lo. 
Batosfàre,  tm.  e tra.  (1  ósto,  òsti)  far 
batosta  - bittagltare. 
Batracomiomachia  , sf.  guerra  delle 
rane  e de’topt,  titolo  d’un  j oemet- 
to  giocoso  atiriliuiio  ad  Omero. 
Baltacrhiàre,  rn.  essere  sbaitutocon 
fracasso:  le  Imposte  baltacchiano 
pel  vento. 

Battadóre,  sm.  chi  batte  il  grano 
snil’aia. 
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Battàglia,  sf.  fatto  d’arme,  combat- 
timento, affrontamento  di  eserciti 
0 dì  parte  di  essi  - assalto  - .schie- 
ra - la  parte  di  mezzo  deU’e.ser- 
clto  - sona  di  danza  che  si  ballava 
da  dne  cavalieri  e da  dne  dame 
nel  secolo  XVII  - singoiar  batta- 
glia, duello  - g.ara  - c.  rtame-  dar 
battaglia  , la  battaglia,  venire  a 
comhatiimenio;  in  sen.so  traslato 
non  si  usa  che  II  primo;  intanto 
che  Cesare  dava  la  battaglia  al  suo 
genero,  credete  voi  che  nessun  ri- 
morso gli  desse  dentro  la  batt.-iglia  ? 
-dim.  baitaglifctta  , batlagliuola , 
hattaglluzza. 

Battagliare,  vn.  e ro.  combattere, 
far  battaglia  - contendere. 
Baitaeliàia,  sf.  l’atto  della  battaglia. 
Beitagliatóre,  sm.  (f.  trice)  che  fa 
battaglia. 

Battaglière,  Ballaglléro,  m.  (f.  era) 
combattitore,  che  fn  battaglia. 
Bailaglierésco , Batiagliésco,  Batta- 
glieróso, a,  add.  (p{.  »n.  chi,  f.  che) 
da  battaglia  - hi  llicoso. 
Batiagbèvole,  add.  mf.  di  battaglia, 
battagliero,  bellicoso. 

B.etiagliew  Imf  nte  , avv.  con  batta- 
glia; per  mezzo,  e via  di  battaglia. 
Batiàglio  , sm.  quel  ferro  attaccato 
dentro  nella  campana  che,  quando 
è mossa,  battendo  In  essa,  la  fa 
suonare. 

Butaglióne,  sm.  corpo  di  fanteria, 
composto  di  più  compagnie,  che 
varia  in  numero  secondo  le  mili- 
zie delle  varie  nazioni,  e che  per 
lo  più  è parte  di  un  reggimento  - 
grosso  battaglio. 

Battrgllóso,  add.  ballaglieresco,  in- 
citante a battaglia  - contenzioso. 
Battaglista  , m.  dipintore  di  batta- 
glie. 

Battellante,  sm.  battelliere. 
Battellàta,  sf.  il  carico  di  un  bat- 
tello. 

Baltellióre,  sm.  conduttore  di  bat- 
tello. 

B ttéllo , sm.  b.archella  che  serve 
alle  navi  sul  maro  per  vani  usi  e 
per  navipare  sni  laghi  e nei  fiumi 
- battello  a vapore , meglio  piro- 
scafo, barra  mossa  per  virtù  dtl 
vapore  - dim.  batiellelto. 

Billenle.  .«m  bauitojo,  parte  degli 
stipiti,  dfirarehilrave  e anche  della 
.soglia  (se  è intavolata),  la  quale  è 
battuta  dall’imposta  quando  si 
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cbiode  - intaccatura  nelle  imposte  j Battezzóne,  sm.  moneta  antica  Do- 
di tutte  le  maniere,  la  quale  va  rentìna  che  aveva  da  un  lato  san 
contro  gli  siipiti  e rarciu trave  - [ Giovanni  Battista  battezzante  Gesù 
battente  della  tabacchiera,  é quel  < Cristo.  [ia  barra, 

risalto  a squadra  cbe  fa  la  fascia  ^ Battibórra,  im.  arnese  p^-r  battere 
del  fondo  colla  cerniera  nelle  ta-  j.  Biihbùglio  , sm.  parapiglia  - tm 
bacchiere  tonde  - campanella  degli  '!  battibuglio  dell’  ottanta,  un  gran 
usci  - rialto  o orlo  della  periferia  It  pirapiaiia. 
delle  ruote  dalla  banda  dì  dentro  |]  Batticóda.  sf.  uccfllo  silvano  detto 
che  ne  imped  sce  lo  sviamento  ji  strisciajola,  bianca  o gialla, 
sulle  strade  ferrate  - involto  di  il  BiUicùlo,  sm.  armadura  delle  parli 
più  fogli  b n compressi,  con  cui  il  deretane  - giuoco  de’ fanciulli, 
maesiro di  cappella  muove  il  tempo  j Biliicuóre  , sm.  palpitazione  per 
musicale  spari>  ndo  le  battute.  i paura,  per  timore  , per  subitaneo 
Battente,  add.  mf.  ch«  balte.  alTeiio. 

Bàttere,  ro.  dar  percossa,  busse  - j Baltillànco,  sm.  asse  o stanga  che 
picchiare  - tendere  a - batter  la  il  fa  separazione  di  due  posti  nelle 
cassa,  suonar  il  tamburo  - batter  | stalle,  ed  é sospesa  alla  greppia  e 
l’ore,  suonar  le  ore  - batter  mo~  i a uno  de’colounini. 
neta,  coniare  - battere  una  for-  ;|  Batiifólle,  sm.  I»astita  non  solo  di 
tezza,  oppugnarla  - battere  il  ne-  il  difesa,  ma  di  olTt-sa. 
mica,  meglio  vincerlo,  superarlo  - 1 Balilfrédo,  sin.  torre  fatta  di  travi, 
abbacchiare  - battere  una  tit,  se*  lì  Baiufuóco,  sm.  focile,  strumento  di 
guirla,  calcarla  - tm.  battere  il  ,1  acciajo.  con  cui  si  fan  uscire  fa- 
grano  - consistere,  per  e.,  qui  ij  ville  dalle  pietre  focaje. 
batte  il  punto,  qui  consiste  la  uif-  Bauigie,  sf.  pi  mal  caduco, 
ticolià  - andare  in  gran  fretta  - i|  Batiilàno,  Bttiilàaa,  sm.  arteQce  che 
battersela,  partirsi  in  fretta  - il  : batte  la  lana. 

battere  del  sole,  il  percuotere  col  Baitilócchio,  sm.  foggia  di  cnfDe  da 
suoi  raggi  - np.  battersi,  venire  donna,  le  quali  cascano  sugli 
.alle  mani,  o battere  sé  stesso.  occhi. 

Bitterélla.  sf.  quel  ribattere  la  pa-  Battilòro,  sm.  quegli  che  riduce 
glia  già  battuta,  mentre  viene  al-  l’oro  in  lama  o foglia, 
zaia  scompigi latamente  colla  forca.  Baiiimàno,  sm.  applauso  che  si  fa 
Batteria,  sf.  dicesi  d’una  quantità  battendo  le  mani, 
di  cannoni  coi  loro  attrezzi  e mu-  j Batiimàzza.  sm.  ajnto  dei  fabbro,  o 
DÌ/iioDi,  posta  in  un  luogo  accon-  chi  col  fabbro  racconcia  tutti  i fer- 

clo  per  battere  il  nemico  o una  ramanti  necessari  per  la  lavora- 

piazza  - un  numero  determinalo  zione. 

di  cannoni,  artiglieri,  carri  e ca-  Biitimento,  sm.  il  battere  - baffi- 
valli  per  dette  artiglierie  - buffe-  menfo  di  cuore,  palpitazione  che 

ria  da  cucina,  attrezzi  di  cucina,  viene  da  fatica  sostenuta,  o da 

stoviglie.  causa  morale. 

Battesimale,  add.  mf.  di  battesimo  Battinzécca,  sm.  coniatore  di  mo- 
- atto  a battesimo.  nele  in  zecca. 

DiUésìmo,  0 poef.  Batiésmo,  sm.  Battipalo,  sm.  macchina  con  maglio 
sacrant'  nto  per  cui  l’nomo  diventa  da  battere  i pali  per  conflcc.arll, 
cristiano  - fonie  ballesimala  0 bai-  BaUipalld,  sm.  strumento  de’ can- 
llsterio.  nonieri  ad  uso  del  lannone. 

ft  a'ipzzamento,  sm.  il  battezzare.  Baiiipótto , sm.  il  percuotersi  che 
B ittezzàre,  va.  dare  il  battesimo  - uno  fa  per  dolore, 
porre  o dare  il  nome  - tenere  a BMiipório,  sm  p.>rle  della  nave  per 
battesimo  - fig.  bagnare.  | i « quale  si  euua  in  essa  navo  - 

Batler.zatóre,  sm.  colui  che  battei-  i Itaccaporio. 

za,  bitbzziere.  j Btiliràme,  sm.  chi  lavora  il  rame 

B iit‘"zza!ório.  sm.  baliisterio.  I battendolo. 

Baltezzióre,  sm.  sacerdote  cui  tocca  Battiscarpa  (A)  mangiare  a batti- 
per  un  determinalo  tempo  di  bai-  scarpa,  mangiar  in  piedi  con  fret- 
lozzare  i bambini.  ta,  senza  apparecebiare. 
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BattUófla  , BattUófflola , </.  paura  quale  urtano,  e si  riflettono  le  pai- 

grande,  ma  breve,  che  cagiona  le;  i due  minori  lati  del  biliardo, 

battimento  di  onore  e frequente  dove  si  principia  il  giuoco  : iati  di 

alitare  e softlare.  battuta,  lati  di  fianco  - andare  o 

Battispòlvero,  sm.  {t.  arehit.)  hot-  cantare  a tempo  di  battuta,  tener 

Ione  0 sacchetto  di  pannolino  fino  I"  note  in  t-^mpo  giusto  (t.  mut.) 

e rado,  in  cui  è legata  polvere  di  ino.  avo.  a battuta,  in  modo  con- 
carbone o di  gesso,  a uso  di  spoi-  forme  al  tempo  che  si  batte  col 

verezzare.  piede  o con  la  mano  - and/ir  per 

Bittisia,  sm.  battezzatore;  si  usa  la  battuta , segnitar  la  comune, 
antonomaslicamente  per  significare  andar  per  la  pesta  . andar  pur  la 
san  Giovanni  Battista.  via  trita  - ditn.  battutella. 

Battlstóo,  Baltislério.  Bittistéro,  »tn.  Battùti,  sm.  pi.  membri  della  con- 
luogo dove  si  battezza  - seherz.  fraternità  dti  disciplinanti, 
il  battere  con  {strepito.  Biliùto,  sm.  pavimento  di  terrazza 

Battistràda,  sm.  famiglio  che  si  o di  luogo  simile,  pavimento  alla 
manda  avanti  a cavallo  per  le  oc-  veneziana  - moneta  antica  toscana 
correnze  di  chi  va  in  carrozza.  del  valore  di  otto  denari. 

Bàttito,  sm.  il  battere  - battimento  B'>ùlTolo,  BalùfTo,  sm.  qualunque 

- palpitazione  - tremito  - pulsa-  ilccola  massa  di  cose  confusa,  e 

zione  del  cuore,  e delle  arterie.  non  legata. 

Battitóia,  sf.  legno  plano  con  cui  Bm  bau.  V.  Bjo  bio. 
gli  stampatori  pareggiano  i carat-  Biuinia,  sf.  (t.  boi.)  albero  del  Ma- 
teri  prima  di  stampare,  labar,  rampicante  e variegato. 

Battllójo,  sm.  battente  - parte  del-  Baùle,  sm.  cassa  da  viaggio,  per  ri- 

r imposta  che  batte  nello  stipite  porvi  biancherie,  vestimenta,  ecc. 

ed  anche  parte  d*- Ilo  stipite  battuto  - fare  il  baule,  apparecchiarsi  ad 

dall’imposta  - nel  pi.  le  due  parti  un  viaggio  - dim.  bauUtto,  bau- 

laterali  e verticali  (lell’intelajaiura.  lino. 

Battitóre,  sm.  (/,  trice)  chi  balte  - Baùtta,  sf.  mantellino  nero  con  plc- 
colui  che  si  manda  a riconoscer  le  colo  cappuccio  ad  uso  di  maschera, 

strade  e la  campagna,  esploratore  Bava,  sf.  amor  viscoso  come  schiu- 

- picchiotto  degli  usci  - arnese  per  i:ia  che  esce  dalla  bocca  degli  ani- 

battere  la  borra.  mali  - la  seta  senza  nerbo,  che  si 

Battitura,  sf.  il  battere,  percossa  - straccia  - l’orlo  o profilo  che  risalta 

stagione  nella  qnale  si  batton  le  ne’  metalli  che  escono  dalla  forma 

biade  - scaglietta  metallica  che  - bava  di  vento,  piccol  soffio, 
staccasi  dal  metalli  nel  batterli  a Bavaglio,  m.  pannolino che  si  metto 
caldo  - travaglio.  al  collo  de'bamblni  per  guardare  i 

Batto,  sm.  naviglio  da  remo,  lor  panni  dalle  bruttare  - fazzo- 

Battócchio.  sm.  V.  Battaglio.  letto  con  nodo  con  cui  gli  scherani 

Bàttola,  sf.  strumento  di  legno  col  serrano  la  bocca  di  quelli  cui  as- 

rumor  del  qnald  chiamansi  i fedeli  . saltano  per  Impedire  loro  che  grl- 
agli  nfflci  divini  la  settimana  san-  dino  - oiin.  bavaglino, propr.  pez- 

ia  ; tabella,  crepitacolo  - fig.  ciaX  zaola  per  nettare  i rasoi. 

Ione  - accr.  battoione.  v ®n.  far  bava. 

Battologia,  sf.  discorso  prolisso  eNi  Bavaro,  *m  V.  Bavero, 
fnor  di  proposito -ripetizione  delle  j Bavèlla,  sf.  filo  che  si  trae  dal  boz- 
medeslme  voci  nel  discorso.  zo!i,  posti  nella  calda] a,  prima  di 

Baltólogo,  a,  add.  cho  parla  fuor  di  cavarne  la  seta, 
proposito  e prolisso,  Bavellina,  sf.  t.  ssuto  di  bavella. 

Bdltù  a,  jf.  il  battere,  percuotimenlo  B-'vera,  sf.  parte  d’abb'gliamento 

- misu'a  di  tempo  in  musica  - il  donnesco,  la  quale  fi  il  giro  del 

molo  regolare  dell’arteria  d-l  poi-  collo,  e pende  libera,  scendendo  a 

so,  e s’applica  per  lo  più  a dinotare  coprire  interamente  lo  spalle  e il 

il  tempo  che  corre  tra  un  battito  e petto  sopra  il  vestito;  e se  la  ba- 

l’altro  d 1 polso  - la  parte  interna  vera  è grande  e scendo  più  in  bas- 

delle  mattonelle,  elastica  per  im-  I so,  dlcesi  cardinali. 

bouiiura  di  crino , e contro  alla  Baverina,  sf.  quella  che  alle  donne 
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riesfw  dal  collo , e si  rovescia  sul- 
1 abito,  fatta  di  velo,  mnssolina  e 
simili. 

Baverine,  tm.  dim.  di  bavero-am- 
pio collare  del  vestito,  e che  in 
nuolti  laoghi  si  chiama  pellPfrrina. 
Bavero,  $m.  è parte  del  vestito  che 
cade  rovesciata  intorno  al  collo  - 
collaretto. 

Bavétta,  sf.  scabrosità,  o saperflnità 
esteriore  de’ Reni  di  metallo,  usciti 
che  sono  dalla  forma. 

Bavétte,  sf.  pi.  paste  lunghe,  piene, 
piatte  e poco  larghe. 

Bavièra,  sf.  visiera,  bnlTa  - striscia 
attaccala  ai  berrettini  di  lana  del 
contadini , con  cui  nel  freddo  fa 
sciano  la  bocca  e il  mento. 

Bavóso,  a,  add.  pieno  di  bava  - che 
fa  bava. 

Bazza,  sf.  buona  fortuna  - mento 
un  po  allungato  ed  arricciato. 
Bazzdna  , sf.  pelle  di  castrato  as.sai 
morbida  che  serve  a vari  usi  e 
specialmente  a coprir  libri. 

B .zzarràre,  tjo  comperare  e vende- 
re, 9 barattare  mercanzie. 

Bazzàrro,  tnfglio  di  bazar,  sm  luo- 
go dove  I Musulmani  chiudono  gli 
schiavi  - piazza,  foro,  mercato,  em 
porlo  - baratto,  cambio. 

Bazzècole,  sf.  pi.  coserelle  di  poco 
pregio. 

Bazzósco,  a,  add.  grossolano,  plebeo. 
Bazzica,  sf.  conversazione , compa- 
gnia - specie  di  giuoco  di  carte  - 
dicesl  al  pi.  per  bazzicature. 
BazzlcAre,  vn.  (1  co,  chi)  praticare 
in  un  luogo , e si  usa  per  lo  più 
in  mal  senso. 

Bazzicature,  sf.  pi.  bazzecole. 
Bazzlcherla,  sf.  masseriziuola. 
Bazzóne  , sm.  uomo  che  ha  bazza  , 
cioè  il  cui  mento  è curvo  e rile- 
vato. 

Bazzòtto,  a,  add.  tra  sodo  e tenero, 
e dicesl  per  lo  più  delle  uova , e 
di  persona  che  tira  al  grosso  e al 
grassoccio. 

Bazzuccàre,  tm.  (I  co.  chi)  percuo- 
tere. sbattere  insieme,  e diosl  pro- 
priamente del  vento  che  sbatte  le 
frutta  sugli  alberi. 

Bdèlllo,  sm.  gomma  resina  di  sapo- 
re amarognolo  e di  odore  non  dis- 
aggradevole. 

Bè  , toce  dèlia  pecora  - accorciato 
da  bene  - De’  coll’  apostrofo , vale 
bei,  belli. 
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Deàre,  va.  (éo , éi)  far  beato , em- 
piere d’ognl  contentezza  - np. 
colla  prep.  in  vale , trarre  vivissi- 
ma soddisfazione. 

Beatamente , aou.  con  beatitudine , 
felicemente. 

Beatèzza,  sf.  bealitndine. 
Beaiiflcànte,  add.  mf.  che  beatinca. 
B.'atillcàre,  va  (t  co.  chi)  far  beato 
- reputar  uno  beato  - dar  il  culto 
di  beato  - gloriare,  lodare,  magni- 
ficare. 

Beatiflcalóre,  sm.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei che  beatifica. 

Bsatilicazióne , sf.  il  beatiflcare  - 
funzione  che  fa  il  papa  nel  dare 
il  culto  di  beato  ad  alcnn  servo  di 
Dio. 

Beatiflco.  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
'ihe  fa  beato. 

Beatiglia , sf.  sorta  di  mnssolina 
molto  rada  e fina. 

Beatitùdine,  sf.  stato  perfetto  e ab- 
bondevole di  tutti  I veri  beni  - il 
sommo  della  feiicilà  - titolo  del 
Sommo  Poniellce  - si  dà  anche  a 
quelli  che  sono  in  concetto  di  santi. 
Beato,  a.  add.  che  gode  beatitudine, 
felpe  appir^no  - quegli  che  per  san- 
tità di  vita  è tenuto  dalla  Chiesa 
in  luogo  di  santo  - pur  beato! 
esclamazione  denotante  content-z- 
za  - nH  superi,  è anche  titolo  del 
Sommo  Ponteiìce. 

Beatone,  sm , Beatóna,  sf.  bacchet- 
tone, bacchettona. 

Beatrice,  sf.  chi  bealiflca. 

Béca , sf.  (pi.  eh'  ) tracolla , banda 
ad  armacollo  sulla  sopravvesla  del- 
1 armatura. 

Bécca,  sf.  (pi.  che)  cintola  di  talTel- 
la  per  lo  più  da  legar  calze  - ba- 
tolo, 0 altro  simile  ornairento  e 
distintivo. 

Beccabùnga . sf.  specie  di  veronica 
della  famiglia  del  pedicolarl. 

B ceàccia,  sf.  necello  di  color  slmile 
ai  a starna  , che  sta  negli  acqui- 
trini. 

Beccaccino,  sm.  uccello  minore  della 
beccaccia,  e di  color  bigio-chlaro  e 
bianco,  col  becco  sottile  e Inngo. 
B^cc- llcàta,  sf.  scorpacciata  di  bec- 
caficlii  ; e dtcevas,  panico  arrocnie 
di  qu'  I convito  pubblico  solito  a 
farsi  ogni  anno  dagli  Accademici 
della  Crusca  nel  pigliare  il  posses- 
so del  nnovo  Maestrato. 

Beccafico,  sm.  (p{.  chi)  uccelletto 
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trato  sapore  che  vlen  a lempo  dei 
Seni;  bigione. 

Bscc’  a fòrbice  , sm.  uccello  silvano 
dello  anche  crociere,  o beccoslorto. 
Beccàio,  sm.  qaepli  che  ammazza, 
macella  animali  q[udrup‘'di,  spe- 
cialmente» bacchi,  montoni,  pecore, 
Der  uso  di  manpiare. 

Beccalàplio,  sm.  piuveo  fanciullesco 
simile  alla  mosca  cieca. 

B-“ccallte,  S7».  cercator  di  liti. 
Beccameuto,  s>n.  il  beccare, 
Beccamórto,  B 'ccamórii  , sm.  bec- 
chino. colui  che  sotterra  t morti. 
Beccapésci . sm.  uccello  acquatico, 
starna  africana,  o striata  , o mez- 
zana, di  becco  e piedi  e occipite  di 
color  nero. 

Beccaranòcchie,  sm.  uccello  di  ripa, 
rano’Chiaja. 

^ftccàre,  va.  (l  co.  chi)  pisMaro  il 
cibo  col  b eco  - beccarsi  il  cernei  - 
lo,  faniasUcare,  darsi  ad  inienrlere 
quello  che  non  può  essere  - bec- 
carsi una  cosa , puid.^gn.arla  con 
arte  - beccarsi  i geli , affaticarsi 
senza  nro. 

^fcoaréllo,  sm.  diwi.  di  becco. 
Bèci’àro,  SOI.  b'ccajo. 

Beccastrino , sm.  uccello  di  ripa; 
frullino  - sona  di  zappa  grossa  e 
sirena  per  ctvar  fossi. 

B‘»ccàta,  sf.  colpo  di  becco  - puntura 
d’  altro  animale  - quel  tanto  di 
cibo  che  pipila  in  una  volta  col 
becco  l’ucc-llo. 

Bicca'éll.a,  sf,  di  b'>cfata  - pezzuole 
di  carne  che  si  getta  per  aria  .al 
falcone  quando  gira  sopra  la  ra- 
gn:>ji  - slar  e a beccatene,  fig.  con- 
teniarsi  di  poco. 

Beccatèllo,  sai.  mensola  di  sostegno 
sotto  i capi  delle  travi  Ulte  n-1  om- 
ro,  sotto  I terrazzani,  ballatoj,  ecc., 
- dim.  di  becco. 
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Bec-aiin»,  sf.  b’ccatella  - averla  iu  •' 
sulla  beecalina,  essere  colto  su  !■ 
quella  cosa  die  sia  più  cara,  essere  I 
ferito  nel  più  vivo.  li 

B ccatójo,  sm.  arnese  dove  si  dà  da  j| 
b-»ccaru  agli  uccelli.  || 

B oclipggiàre  . vn.  muoversi  della  :■ 
iiav.)  birco  lan  lo  d.i  poppa  a prua,  ;! 
come  d.indo  di  b‘»cco  tieiracqua.  !| 
Becchéggio,  s»i  vizio  che  ha  il  ca-  i> 
vallo  di  conlinuimenie  alz.are  ed  ■ 
abbassa  0 la  lesta  dall’  innanzi  al-  !i 
r indietro.  [pretto. 

B 'cchcréllo,  sm.  dii»,  di  becco -ca- 


Beccheria,  sn.  luogo  dovesi macel- 
lano le  bestie  - bottega  dove  sì 
venie  la  lor  carne  - macello. 

Bacchétto,  sm  dim.  di  b‘cco,  e di- 
cesi  di  ogni  meiiif.uiura  terminante 
in  punta  simile  al  b'cco  degli  uc- 
celli - fascia  dell’  antico  cappuccio 
eh”  andava  fino  a terra  , e si  ri- 
piegava in  sulla  spalla  destra  - (t. 
archil.)  m 'rlo  - (f.  boi.)  coricl- 
no  - becchetti,  la  parti  della  scarpe 
ove  sano  i buchi  per  mettervi  i 
nastri. 

Bécchico  , Réchico , a , odi  buono 
contro  la  tosse  - sm.  rimedio  che 
calma  la  tosse. 

Becchime,  sm.  c'ò  che  si  dà  a bec- 
care ai  volatili. 

Bacchino,  sm.  V,  B 'ccamorto. 

Bécco,  sm.  (pi  chi)  la  iiade  ossea 
sporgente  dalla  testa  d,  gli  uccelli 
f che  Serve  loro  di  bocca  - porre 
il  becco  in  molle,  bere  o mettersi 
a cicalare  - punta  ddl.i  prua  - bec- 
cuccio da  .siillare  - foro  dei  llchl 
a basso  - lutto  ciò  che  in  manlfat- 
uir.a  .somiglia  al  b eco  degli  uccelli 

- accr.  pegg  beccacelo. 

Bécco,  sm.  (pi.  chi)  il  maschio  della 
capra,  capro  - dim.  beccherello  - 
accr.  beccone  , e significa  anche  , 
stupido,  insmsa'o,  castrone  - non 
avere  il  becco  d’un  quallrino.  aver 
nulla. 

B^cofrusóne  , sm.  uccello  silvano  , 
garrulo  di  Boemia , o galletto  di 
montagna. 

B ccostòrii),  sin  V.  Becc’a  fòrbice. 

Beccucchìàre , va.  freq.  di  beccare. 

B^'Ci'ùtcio,  sm.  dim.  di  b=*cco  - cana- 
letto adunco,  ond’esce  l’acqua  del 
vasi  da  stillaro. 

Bé‘.”ra,  sf.  donna  goffi. 

D ’clure.  vn.  abbechire,  essere  tocco 
dal  b'co. 

Bé’.o  , sm  baco  cha  rode  le  olive  - 
uomo  mascherato  da  contadino. 

Bid  gaàr,  sm.  fungo  dtd  fusto  delle 
rose  caain;.* , arilicamenie  decan- 
tato contro  il  mal  di  pietra  - spi- 
n.ihiinoa. 

B falli,  sm.  fantoccio  di  e nd  c.lis 
nel  gior.no  d II’ Epif.inia  pongono 
p»r  i.scher/.o  i faiKiuUi  e le  doii- 
nicciu  ile  alle  ll  vsice  - sp.iur.ac- 
cliio  delle  dunnicciuole  pc  atter- 
rire I fanciulli  ■-  dteest  filvoU.a 
anche  p T Epif.inut  - donna  b-(U,a 

- aument.  peggior.  b fanaccia. 
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lìefanévole,  add.  mf,  che  fa  panra 
come  la  befana. 

befania,  sf.  {v.  del  volgo)  Epifania, 
liéffa,  Beffe,  sf^  burla,  scherzo  fallo 
per  lo  più  con  arie,  perché  chi  è 
scliernilo  non  se  r.o  accorila  - cosa 
di  ninna  siiuia  - b^ja  - farsi  beffe 
di  una  cosa  t non  isUmaria,  uuo 
curarla. 

Beffàbile,  add,  mf.  de^no  di  beffa. 
Beffardo,  sm.  e add.  che  fa  beffe. 
Beffare,  va.  mettere  in  Ischerzo  il 
male  o il  delitto  altrui  - ingannare 

- tip.  non  curarsi. 

Beffatóre,  sm.  (A  tricè),  colui,  colei 
che  beffa,  che  fa  beffo. 
Beffeggiamento,  sm.  H befft'ggiare. 
Beffeggiare , va.  beffare  rippinta- 
mente  - np.  ridere,  far.si  btffo. 
Beffeggiatórtì,  sm.  beffatore. 
Beffeggiatòrio,  a,  add.  derisorio. 
Benèvole , add.  mf.  degno  di  beffa, 
dispregevole. 

Bèga , sf.  (pi.  ghe)  briga , clterca- 
zione. 

Beghina  , sf.  nomo  di  certe  mona- 
" che  dei  Paesi  Bassi caitolici  - donna 
supersiizlosaménie  divota , pinzo- 
cbera. 

Beghino,  sm.  quegli  che  porla  abito 
di  rfligiono,  stando  al  secolo  - 
frali  che  si  ammogliavano  - pin- 
zochere. 

Beglióminl , sm.  pi.  (t.  boi.)  balsa- 
raini  a flore  bianco,  o rosso,  o 
porporino. 

Bógole  , sf,  pi,  bagattelle  - cbiao- 
chiere. 

Bellóre,  sm,  (f,  Irice) , chi  beve 
assai. 

Belamento.  sm.  il  belare. 

Belare,  vn.  dicfsi  della  voce  della 
capra  e della  pecora chiedere  j 
con  voce  umile  e lamentevole  , ! 
piangere. 

Belato , sm.  il  grido  della  capra,  e 
della  pecora. 

Bel  bèllo,  avo.  indica  un’azione 
lenta,  ma  progrediente  verso  il 
fine  proposto,  una  posatezza  pru- 
dente. 

Bsigiovino , Belglvlno,  Belgiuino, 
sm.  V.  Benzoino. 

Belio , sm.  spesseggiato  belare  nel 
senso  di  piangere. 

Bèlla,  sf.  donna  beila  - donna  amata 

- cicisbea. 

Belladònna,  tf,  sorla  d’erba  vele- 
■osa  che  si  adopra  in  medicina,  e 
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dónde  si  cava , dice.si , una  specie 
di  bcUeiio. 

Bellamente,  aou.con  bel  modo,  pia- 
cevolmente, acconciamente. 

Bellàre,  vn.  guerreggiare. 

Bellaióre,  sm.  (f.  irice),  colui,  colei 
che  combatte.  , 

Beil^^ggiàra,  vn.  far  bella  mostra.^ 
Brlléua,  sf.  posatura  deH’acqua  tor- 
bida - quelle  particole  che  si  me- 
scolano coll’acqua  e la  fanno  tor- 
bida - fango. 

BeliéUo,  sm.  prepara  alone  cosmetica 
per  lis'’!arsi  e colorirsi  il  viso. 
Beilettóne , tm.  terreno  formato  di 
belletta. 

Beliettóso,  a,  add.  della  natura  e 
qnalitcà  della  belletta,  fangoso. 
Bellézza , sf,  conveniente  propor- 
zione delle  parli  e de’ colori,  che 
desia  piacere  e meraviglia  - per- 
sona 0 cosa  bellissima  - quanliià 
grande  - far  del  ben  bellezza,  far 
bene  assai. 

B-*!Iicàto,  a,  add.  posto  nel  bellico, 
cioè  nel  mezzo  - fornito  di  bellico. 
Bellichina,  sf.  (t.  boi.)  mordigalli- 
na,  centonchio  rosso,  erba  bellica, 
nomi  volgari  delt’anagalllde  ar- 
vense,  già  Iodata  per  l’idrofobia. 
Bellico,  Belico,  sm.  (pi.  chi)  aferesi 
diombellico,  parte  del  corpo  in 
mezzo  al  ventre  per  cui  il  feto  ri- 
ceve nutrimento  - buco  delle  frutte 
che  si  spiccano  dai  picciuolo  - il 
punto  di  mezzo  di  checchessia. 
Bèllico,  a,  add.  (pi, m.  ci,  f,  che)  da 
guerra. 

Bellicónchio , Bellcónchio,  im.  bu- 
dello del  brllico  che  hanno  i bam- 
bini quando  nascono;  tralcio  o fu- 
nlcolo  ombelicale. 

Bellicóne,  sm  bicchiere  grande. 
Deiiicosamente,  aw.  da  bellicoso,  da 
armigero,  da  bravo. 

Bellicóso , a.  add.  pronto  a guerra, 
armigero,  guerriero. 

Belligerame,  add.  mf.  meglio  guer-‘ 
reggiante.  , 

Belligero,  add,  V,  Bellicóso, 
Bellimbùslo,  sm.  giovane  vago,  az- 
zimato, e di  poco  senno. 

Beliino,  a,  add.  dim.  di  bello,  e di- 
cesi  di  persona  o di  cosa.  . ^ 
Bèllo,  sw.  bellezza -damerino,  vago 
- occasione;  alza  la  spada,  e 
quando  vede  il  bello,  lira  un  fen-^ 
dente. 

Bèllo,  a,  add.  di  forme  ben  propor- 
; IO 
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zlonate,  che  ha  in  ogni  parte  la 
debita  corrispondenza  - ben  in 
assetto,  ben  in  ordine  - polito, 
netto , piacevole  - valente  - facile 

- bnono-ondar  alle  belle,  andare 
a’  versi , compiacere  - andar  bel 
bello,  andar  adagio,  o con  cantela 

- aver  bel  dire  o bel  fare,  essere 
inutile  il  dire  o il  fare  - eesere 
un  bel  che,  essere  una  fortuna  - 
farei  bello,  abbellirsi,  raffazzonarsi 

- dim.  belletto. 

Bèllo,  avo.  graziosamente  - ornata-  ^ 
mente. 

Bellòcchio,  sm.  sorta  di  gemma. 
Bellòccio,  a,  add.  dim.  di  bello  ; di- 
cesi  di  persona  giovine,  bella  e 
insieme  rigogliosa. 

Bellóne,  add,  acer.  di  bello,  dicesi  1 
per  celia  d’uomo  .soltanto»,  che  sia 
piuttosto  grosso  e tenga  un  po’  del 
tondo. 

Bellóre,  sm.  beltà,  bellezza.  i 

Bellosguardo  (.\),  tno.  avo.  stare  a i 
bello  sguardo  , sull’erta,  star  con  ! 
agio  a veder,e  alle  vedette. 

Bo Ilòta,  sf.  sorta  di  ghianda  dolce 
e mangiabile. 

Bel  lùccio , a,  add.  dim.  e vezz.  di  ■ 
bello. 

Bellùla,  sf.  animaletto,  donnola  - 
bertesca. 

Bellumóre,  sui.  uomo  allegro  e fa- 
ceto, 0 capriccioso  e caparbio. 
Belluria,  sf.  bellezza  d’apparenza, 
più  che  di  sostanza. 

Bèlo,  im.  l’alto  del  belare. 

Belóne,  sm.  chi  bela  o piange. 

Beltà,  Bdtàde.  Beliate,  sf.  bellezza. 
Bèltresca,  sf.  V.  Bertesca. 

Bèlva,  sf.  animale,  e dicesi  propria-  | 
mente  di  bestia  feroce.  [ 

Belvedére , im.  edlfizio  in  luogo  ! 
eminente , per  godere  d’una  bella  j 
veduta  - terrazzino  - (I.  boi.)  pianta 
scoparla  da  far  granate. 

Belzebù,  sm.  Lucifero,  diavolo. 
Belzuàr,  sf.  V.  Bezzuàrro. 

BelzUino,  sm.  V.  Benzoino. 

Bembé,  voce  tronca  da  bene  bene,  e 
vale  lo  stesso,  ma  per  lo  più  Iro- 
nicamente. 

Bembèsco,  a,  add.  proprio  del  Bem- 
bo, detto  del  suo  stile. 

Bemmólle  (bemòlle,  o meglio  bimól-  i 
le , e deriv.),  sm.  carattere  musi-  I 
cale,  che  ha  la  ffgnrad’un  b,ed  il  I 
quale  fa  calare  il  suono  d’un  se-  I 
mituoDO.  '' 


Bemmollizzt'ire , va,  marcare  una 
nota  di  lummollc. 

BeD.accióne  , sm.  oeer.  di  'bene  - 
voler  un  bcnaccione  da  balie , 
amare  svisceratamente, 
Benaccionsmente , avr.  con  bello  e 
acconcio  modo. 

Benaffètto,  a,  add.  meglio  alltzio- 
naio. 

Uenaguràto,  a,  vdd.  di  buon  au- 
gurio. 

Benagurosamenlo,  avv.  con  buono 
augurio. 

Benallevàto,  a,  add.  che  sa  condursi 
esteriormente  secondo  le  regole 
della  buona  creanza. 

Benandata,  sf.  mar  cia  che  si  dà  ai 
camerieri , postiglioni , ecc.  par- 
tendo. 

Benauguratamente  , Benauguross- 
mtnle,  avv.  con  buon  augurio. 
Benaugurato,  Benauguróso,  a,  add. 
di  buon  augurio. 

Benavvrniuranza,  sf.  buona  ventu- 
ra, prosperila,  felicità. 

Benavvf nturaiamente,  aw.  con  buo- 
na ventura,  prosperamente. 
Beoavveniuràto,  a,  add.  toriunaio. 
lìenavventurosameate,  avv.  avven- 
turatamente. 

Benavventuróso,  a,  add.  benavven- 
tnrato. 

B'^ncenàre,  tm.  cenar  bene. 

Benché,  avv.  ancorché,  quantunque, 
vuole  per  lo  più  il  soggiuntivo  - 
giacché. 

Rencostumàfo,  a,  add.  bencreato. 
Bencreàfn,  a,  add.  che  si  conduc.e 
esteriormente  secondo  le  regole 
della  buona  creanza. 

Bènda,  sf.  striscia  o fascia  che  si  av- 
volge al  capo  0 a checchessia  - velo 
che  copre  il  capo  alle  monache  - 
benda  reale , il  diadema  antico 
dei  re. 

Bendàre,ra.  (cèndo,  éndi)  cingere, 
legare  e stringere  con  benda  - co- 
prire gli  occhi  con  benda. 
Bendatùra,  sf,  il  bendare,  accon- 
ciatura di  benda. 

Bendélla,  Bendérella , sf.  dim.  di 
benda. 

Bendóne , sm.  benda  o striscia  che 
pendo  da  .mitrie,  cuffie  o slmili 
- checché  si  applichi  e stia  pen- 
dente ad  alcuna  parte  delle  vesti 
per  ornamento  o comodo. 
Bendùccio,  sm.  piccola  pezzuola  che 
si  tiene  applicata  alla  spalla  o a 
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cintola  de’  bambini  per  so  filarsi  il 
naso  - frontale. 

Bène  , $m.  (dicesi  in  senso  fisico  e 
morale)  tntto  ciò  che  è buono 
alile  0 piacevole  - opere  buone  - 
contrario  di  male  - ricchezze  - beni 
stabili,  quelli  che  non  possono  mu- 
tarsi di  modO  , come  case , pode- 
ri, ecc.  ; beni  mobili,  quelli  che  si 
possono  mutare , coinu  contanti, 
masserizie , ecc.  - Sommo  bene , 
Iddio  - dicesi  per  espressione  d’af- 
fetto a persona  teneramente  amata 

- voler  bene,  portare  affetto  - pi- 
gliar in  bene , pigliare  in  bnon 
senso  , in  buona  parte  - t.  boi. 
pianta  oleifera. 

Bène,  avo.  giustamente  - acconcia- 
mente - comodamente  - lauta- 
mente. in  abbondanza  - via  su  - 
bensì,  benché  - sicuramente  - me- 
ritamente - ó anche  particella 
riempitiva,  che,  ben  usata,  accre- 
sce  forza  o vezzo  al  favellare  - 
ben  bene,  per  bene,  Inimsitivo  di 
bene,  benissimo  - lavoro  fatto  per 
bene  , quello  in  cui  non  c’è  da 
riprendere  - uomo  per  bene,  uomo 
di  garbo,  piacente,  e degno  di  lodo 

- ben  alto, allo  bene;  il  primo  in- 
dica grande  altezza;  11  secondo, 
altezza  sufficiente  - ben  detto, 
detto  bene;  il  primo  riguarda  la 
.sostanza  del  discorso , il  secondo 
la  forma  - dim.  benino. 

Benedétta , tf.  laltovaro  lenitivo  - 
folgore,  saetta  (per  antifrasi). 
Benedeiiino,  a,  add.  e s.  frate  o 
monaca  dell’  ordine  di  S.  Bene- 
detto. 

Benedétto,  sm.  mal  caduco. 
Benedétto,  a,  add  da  benedire,  che 
ba  avuto  benedizione  - grande- 
mente desiderato. 

Benedicente,  add.  mf.  che  dice  bene 
di  chicchessia  - che  benedice. 
Benedicenza,  sf.  il  dir  bene. 
Benedicere,  «a.  benedire. 
Benedicite,  sm.  orazione  latina  che 
si  fa  prima  del  pasto. 

Benedire,  va.  (1  ico,  ici,  3 Issi,  11 
etto)  pregar  bene  da  Dio  alla  cosa 
che  si  benedice  - consacrare  ai 
culto  divino , mediante  certe  ceri- 
monie religiose  - lodare. 
Benrditóre,  irn.  (f.  tnee)  chi  bene- 
dice. 

Benedizióne,  sf.  l’atto  del  benedire 
con  cerimonie  religiose  o eoi  SS. 


i Sacramento,  dono,  regalo -elemo- 
I sina,  grazia  - benefizio. 

! Benefauivo,  a,  add.  atto  a far  bene, 
a beneficare. 

; Benefattóre , itn.’  (f.  Irice)  chi  fa 
!i  bfne,  chi  benefica  altrui  - quegli, 

' quella  che  ha  fatto  bene  altrui. 

; B neficàre,  va.  (1  óllco,  éflchi)  far 
i benefizio  - giovare  dislnteressaia- 
{ mente  ad  altrui. 

Benellcatóre,  sm.  (f.  trice)  V.  Bene- 
I fattore.  [altrui, 

i Beneficente , add.  nf.  che  fa  bene 
! Beneficenza,  sf.  propensione  di  glo- 
i vare,  il  far  bene  altrui. 

I Beneiiciàle,  Boneflziàle , add.  mf, 
che  appartiene  a beneficio  eccle- 
! siastico. 

' Brneficiàre,  Bencliziàre,  tto.  V.  B> 
1 neficàre. 

i Beneficiàrio,  Benefiziàrlo , i,  add. 
beneficiale  - che  gode  un  beneficio 
ecclesiastico,  meglio  beneficiato  - 
sm.  soldato  romano  che  per  bene- 
ficio del  tribuno  o di  altro  capo 
deir  esercito  veniva  promosso  a 
maggior  grado. 

Beneficiàla , Benefiziata,  sf.  (v.  del- 
l'uto)  l’introito  di  una  recita  a 
benefizio  di  un  attore  - al  lotto, 
polizzino  la  cui  é scritto  qualche 
premio. 

Beneficiato,  Benefizialo,  add.  e sm. 
che  ha  beneficio  ecclesiastico. 

Beneficio,  Benefizio,  sm.  bene,  ser- 
vigio che  si  presta  ad  altrui  senza 
interesse  - uffizio  sacro  che  abbia 
rendite  - grado  , dignità  - benefi- 
zio del  corpo,  scarica  naturale  del 
ventre  - dim.  beneflzietto , benefl- 
ziotto , benefizlolo  - aument.  ba- 
ficione. 

Benèfico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
chi  fa  del  b>  ne  altrui. 

Benefiziare,  tm.  far  prò,  esser  utile, 
meglio  di  utilizzare. 

Benemerente,  add.  mf.  meritevole 
di  ricompensa;  meplio  benemerito. 

Benemerenza,  tf.  diritto  a ricom- 
pensa, alla  ricono.scenza  altrui. 

Benemèrito  , a , add.  che  ha  bene 
meritato  In  servizio  d’altrui. 

Beneolente,  add.  mf.  olezzante. 

Beneplàcito,  Beneplacimento , sm, 
volontà;  piacimento  - a benepla- 
cito, mo.  avv.  secondo  il  piacere, 
la  volontà. 

Benèssere,  sm.  stato  di  soddisfazio- 
ne; meglio  prosperità. 
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Benestante,  add,  mf.  che  torna  bene, 
che  ha  del  sno,  che  ha  qualche 
ricchezza. 

Benevalenle , add.  mf.  sano,  pro- 
spero. 

Heneviso,  a,  add.  sccetlo. 
Bentvivert;,  vn.  far  buona  vita. 
Ilenevolentfinerte , auu.  con  bene- 
volenza, benivobnicflìenle. 
Benivolenza , Benevof?lieiua , tf. 
quel  seniimenlo  che  fa  volere  11 
bene  d’altrui. 

Benèvolo , a.  add.  che  è mosso  fa- 
cilmente da  l)cnevoIenza  - che 
vuol  b»ne  - benigno. 

Benlacente,  add.  mj.  che  fa  del  bene. 
Benfàtto,  add.  ben  formalo,  propor- 
zionalo - bello. 

Bengalino , tm.  fringuello  delle 
Indie. 

Benglui,  sm.  V.  Belzuino. 
Bcniflcàre,  va.  e deriv.  V.  Benefi- 
care. 

Beniamino,  tm.  figlio  prediletto,  per 
aritonom.'isia,  da  Biniainino  figlio 
di  Giacobbe- essere  il  beniamino, 
essere  il  figliuolo  prediletto. 
Benignamente,  avv.  con  benignità, 
amorevolmente. 

Benignità,  Benignilàde,  Benigaità- 
te,  Benignanza,  Bentnanza,  tf. 
virtù  disposta  a far  bone  a lutti 
per  sua  dolcezza  - umanità  - dol- 
cezza. 

Benigno,  a,  add.  che  ha  benignità; 
dolce,  umano  - fig.  cortese  - affa- 
bile - dicesi  anche  di  malattia  non 
grave  e di  rimedio  che  agisce  con 
dolcezza  - dolce  - temperato. 
Benino,  avv.  dim.  di  b ne. 
Benlnsléme,  sm.  Tes-eere  ogni  parte 
dt  un  tutto  nel  suo  proprio  po.sto. 
Benintenzionàto,  a,  add.  di  buone 
intenzioni. 

Benintéso,  a,  add.  aggiunto  di  la- 
voro in  cui  nelle  parli  e nel  lutto 
si  riconoscono  le  debite  proprietà 
- beninteso  che,  per  purché,  é ine- 
legmte. 

Benivolentemenle,  avv.  benevolen- 
temente. 

Benivolo , a . add.  che  vuol  bene , 
benigno,  affezionato,  amico,  favo- 
revole. 

Benivolenza,  tf.  V.  Benevolenza. 
Benlavoràlo,  a,  add.  eseg  a ilo  con 
perfezione. 

Benmoniàto , a,  add.  che  ha  sotto 
buon  cavallo  - ben  fornito. 
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I Bènna , tf.  carretta  di  vimini  in- 
i trecciati  insieme  maestrevolnoento. 
Rennàto,  a,  add.  di  gentile  scliiatta, 
felice,  avventurato. 

Benparlante,  add.  mf.  che  parla  con 
grazia. 

Beiqihimto,  tm.  v.  Beneplacito. 
Il-'nporlante . add.  mf.  che  é in 
buona  selule  {francesismo). 

Berisài,  Ben  sai,  o»».  si  bene,  cer- 
tamente. 

Benservito , sm.  licenza  che  si  dà 
altrui  per  Isr.rittara  , in  attesta- 
zione del  buon  servizio  ricevuto. 
Bensì,  ou».  si  bene  - cong.  ma. 
Benlenùto,  a,  add  ben  conservato; 
e dìce.si  per  lo  più  de’  libri  e delle 
coso  d'arte. 

Benlipiàce,  sm.  benrpladlo  - con- 
senso. 

Deiitornanle,  add.  mf.  calzante,  op- 
portuno. 

Beniornàto,  im,  il  buon  ritorno; 
saluto  che  si  fa  a chi  ha  fatto  ri- 
torno. 

Bentòsto,  avv.  assai  tosto. 
Benlrovàto,  Ben  trovàio  , a,  add. 
maniera  di  salutare  chi  s’Inconira. 
Benverùto,  Ben  venuto,  a,  add.  e 
dieesi  di  chi  glunva  opportuna- 
mente; é anche  maniera  dt  salu- 
tare chi  arriva. 

Benvisto,  Ben  visto,  a,  add.  accedo 
- gradilo. 

Benvolentièri,  add.  assai  volentieri. 
Benvolére,  sm.  buona  disposizione 
verso  alcuno  - prendere  a benvo- 
lere uno,  porgli  affetto. 

B nvolùto,  Ben  volato,  add.  amalo. 
Benzoàto,  sm.  nome  generico  di 
sali  che  risultino  dall’unione  del- 
l’acido  benzoico  con  una  baso  sa- 
lificabile. 

Benzòico , add.  m.  acido  estratto 
dal  benzoino  mediante  la  sublima- 
zione. 

Benzoino,  sm.  balsamo  di  grato 
odore, 

Béola,  tf.  V.  Belola. 

Bióne,  a,  add.  e sm.  chi  bove 
mollo. 

Beotàrca,  sm.  primo  magistrato  del 
Beozii. 

Bèrbero,  Bèrberi,  sm.  vdanticella  dal 
grappoli  di  corallo,  allignante  nelle 
fessure  delle  roccie. 

Bérbice,  tf.  (v.  ani.)  pecora. 
Bercllòcchio,  sm.  chi  ha  l’occhio 
bircio,  guercio. 

Hi 
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Bére  . va.  e n.  (i  evo,  e eo,  3 ei  e Berlinffàocio,  im.  l’ alitino  giovedì 
evetti,  4erró,  il  euto,  e evalo)  in-  del  carnovale, 
ghiottlre  maierU  liquida  per  ra-  Berlingaceiaólo,  Berlingacclno,  sm, 
varsl  principalmente  la  sete  - fig.  il  p^-nuliimo  giovedì  del  carnovale, 
prendere  entro  a &è-  bere  l’amore  Herlingajuólo,  sm.  V.  B 'rlingalore. 
eoa  gli  occhi,  innamorarsi  gnar-  BerlinKaniento , sm.  11  berlingare , 
dando  - bere  con  gli  occhi  lì  luce  chiacchieramento. 

{poel.),  vivere  - il  sole  beve  gli  Berlin.'àre,  vn  (1  go,  ghi)  ciarlare. 

umori , asciugando  - bere  a cén-  Uerlingalóre,  Berllnghlére,  sm.  clar- 

tellini , a sorsi  - bere  grosso,  a Ione. 

chiusi  occhi,  o crovlar  tulio  - bere  Barlinghino,  sm.  chiaccherata  alle- 
in  ghiaccio,  bare  vino  , o altro  , gra  dopo  cena, 
stato  freddato  in  qualsiasi  modo  Berlingózza,  sf.  sorta  di  ballo  con- 
col ghiaccio  - sm,  bevanda,  bibita.  tadlnesco. 

Bereiiiuo,  Berrettino,  Berlino,  a.  Berlingòzzo,  sm.  vivanda  di  farina 
add.  grigio,  bigio  o cenerognolo  - intrisa  coll’nova  in  forma  rotonda 

canaglia  bereltina,  malvagia,  in-  a spicchi  ; al  di  fuori  é Invetriato 

gannatrlctì.  colla  chiara  d’  uovo,  talché  posto 

Bérga,  sm.  sponda  scoscesa  e rial-  nel  vino  non  inzuppa, 
zaia  di  un  llume  per  difendere  le  Bermudian,  sf.  (f.  oof.)  pianta  col 
campagne  dalle  Inondazioni.  dori  turchini. 

BjrgimóUo,  a,  add  aggiunto  d’tina  Bernàcla,  sf.  sorta  d’oca,  o d’anitra, 
sona  di  pera  - sm.  albero  che  la  Bernardino,  sm.  frale  dell’ordine  di 
produce  - dicesi  anche  d’una  me-  S.  Bernardo, 
larancia  piccola  , di  gratissimo  Bernardo  eremita,  sm.  crostaceo  che 
odore  - olio  essenziale  d’odor  gra-  abita  una  conchiglia  univalve:  è 
tissimo  che  si  ricava  dalla  scotzi  dotto  anche  Cancello, 
di  questa  arancia.  Bernésco,  Berniésco,  a,  add.  (pi.  m. 

Berghlnélla,  sm.  femmina  plebea,  chi,  A che)  aggiunto  di  poesia  glo- 

ialvolta  di  non  buona  fama  - dim.  cosa,  dal  Berni  che  seppe  si  bene 

sprezx.  bsrgtiinellnzza.  ritrarre  ne’suoi  versi  l’allegria  flo- 

Bérgo,  sm.  specie  di  vite  e uva,  rentina. 

detta  anche  verdéa  bianca.  Bòrnia,  sf.  veste  da  donna  a guisa 

B rgolAre,  t-n.  cicalare,  berlingare.  di  mantello,  ora  dismessa. 
Bergolinàre,  rn.  motteggiare.  Bernt^ggiire  . un.  imitare  lo  stila 

Bèrgolo,  a,  adi.  volubile  - sera-  giocoso  del  Bernt. 
plico  - cicalone  - sm.  specie  di  Hernócctilo,  Bernócchio,  sm.  ciò  che 
cesia.  rileva  alquanto  dalla  superficie  - 

Bericuocolàjo,  Bericoccolàjp,  sm.  chi  enfiatura  cagionata  da  percossa - 

fa  o vende  bericnocnii.  nòcca  - dim.  bernoccoleitn  , ber- 

Itericuócolo,  Uericóccolo , Bericuóc-  noccxdino  [noccoll. 

colo,  sm.  confortino,  confetto.  Bernoccoiùto,  a,  add.  che  ita  bcr- 

Berlgnolo,  sm.  cotirtolto  o fossetto  Berrétta,  sf.  copertura  del  capo, 

che  mena  l’acqua  nella  gora  dei  fatta  In  varie  foggie;  dicesi  per  lo 

mulini , e la  riconduce  via  dopo  più  di  quella  de’  preti  e cardinali 

cho  ha  servito  a muovere  la  ruote  - dim.  berrettina , berreiluccla  - 

delle  macine,  pegff-  berrettaeda. 

Berillo,  sm.  gemma  di  color  verde  Birreiuijo,  sm.  facitore  e venditore 
azzurrognolo , che  dlcesl  anche  di  berrette, 
acquamarina,  ve  n’ ha  anche  di  B ’iTeiilno,  sm.  barretta  piccola, 
color  gialliccio.  Berrettino,  Beretiino,  a,  add.  di  co- 

B ‘ringoio,  sm.  V.  B rigni  lo,  loro  cenerognolo  - jig.  Ingannato- 

Berlina,  sf.  castigo  che  st  ma!-  re,  malizioso, 
fattori,  esponendoli  al  pnbblictj  - B rrótto,  sm.  cosi  dicesi  della  ber- 
carrozza  scoperta  a quattro  ruote  retta  de’ giudici,  di  quella  da  vlag- 
(ii  piacili U.vhno  molo  - specie  di  gio,  ecc, 
giuooo.  I Berrettóoa,  sf.  accr.  di  berretta. 

Berlinga,  sf,  (pi.  glie)  aulica  mo-  Berrettóne,  sm.  gran  berretto;  dl- 
iiela  milauese.  I cosi  di  quello  de’  soldati. 
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BerrlQóla,  sf,  piccola  berretta  che 
nsa  il  Papa. 

Berrovàeilia,  sf.  sbirraglia.  V 
Berroviére,  sm.  uomo  di  mal  affare 

- sbirro. 

Bersagliare,  ra.  colpire , infestare 
colle  ariigli'Jrio -per  perseguilare, 
molestare,  è inelegante. 

Bersaglière,  «j».  chi  lira  al  bersa- 
glio - (tntl  ) volteggiatore. 

Bersàglio,  sm.  segno  dove  i tiratori 
dirizzan  la  mira  por  aggiustare  il 
tiro  - incontro,  contrasto. 

Bèrta,  sf.  chiacchiera,  beffa  - mac- 
china da  ficcar  pali  - uccello  sil- 
vano detto  ghiandaia. 
Berieggiamenlo,  sm.  il  b?rteggiare, 
motteggio.  . 

Berteggiàre,  va.  dar  la  berla,  bur- 
lare - vn.  far  beffe. 

Berteggiatóre,  sm.  colui  che  ber- 
teggia, derisore. 

Berlélle,  sf.  pi.  due  strìscie  por  lo 
più  di  passamano  per  tener  su  i 
calzoni,  cigne,  stracche. 

Bertésca,  sf.  ipl.  che)  torretta  e ca- 
sotto di  legno  con  feritole,  e posto 
in  luogo  allo  per  veleitare  il  ne-  j. 
mico,  0 combatterlo  al  coperto  colle  j| 
balestre  - specie  di  riparo  da  guerra  ’ 
deiP  antica  milizia  - trabiccolo  - 
pianta  in  sulle  cantonate  degli  uc- 
cellari acconcia  foggia  di  lorre 

- aum.  bertescone. 

Beriescàre  , vn.  armeggiare  o affa- 
ticarsi intorno  ad  un  lavoro,  e 
non  trovar  la  via  a farlo  - imber- 
lescar^  munir  di  bertesche. 

Bertescato , a , add.  fortificato  con 
bertesche.  [daja. 

Berlina,  sf.  uccello  silvano,  giiian- 
Beriino,  a,  add.  V.  Berrettino. 
Bertolótto,  (A),  mo.  avv.  senza  da»-si 
pensiero  - mangiare  a bertolótto^ 
si  dice  di  chi  mangia  senza  pagare. 
Benóne,  sm.  cavallo  colle  orecchie 
mozzale  - sorta  di  niviglio  - drudo 
di  meretrice. 

Bertovèllo,  sm.  strumento  a rete  da 
uccellare  e da  pescare. 

B^rfucceria,  sf.  le  bertucce,  le  sci- 
mie  colletti  vamenle. 

Bertùccia,  sf.  scimia  comune  - spe- 
cie di  cicala  - dim.  bertuccina. 
Bariucciàta , sf.  sciocca  e ridicola 
Imitazione. 

Bertuccino,  sm.  piccoli  scimia. 
Bertuccióne,  gran  scimia  - uomo 
contraffatto. 


BET 


i! 


*150 


Berùzzo , Berùzzolo , sm.  il  primo 
I pasto  do’  contadini  , quando  lavo- 
i rano  al  campo  - piccolo  bere. 
Bérza,  sf.  la  parte  della  gamba  dal 
ginocchio  al  piede. 

Berzàglio,  sm.  V.  Bersaglio. 

Pèscio,  sm.  b^’sso,  sciocco, 
Bessàggine,  Besseria,  sf.  balordag- 
gine. 

Bòsso,  a,  add.  balordo,  sciocco. 
Bestémmia,  sf.  (besièmia  e derio.) 
parole  proferito  contro  Dio  o con- 
tro le  cosa  sante  - biasimo  - im- 
precazione - per  svarione,  slrafal- 
emne,  è inelegante. 
Bcstcmmiamcnto,  sm.  il  bestemmia- 
re, bestemmia. 

Bestemmiare  , vn.  e va.  proferire 
bestemmie  - maledire  - vituperare. 
Besteniraiafóre,  sm.  (f.  trice),  colui, 
colei  che  bestemmia  - accr.m.  be- 
siemmiatoracelo. 

Béstia,  sf.  nome  generico  di  tutti 
gli  animali  irragionevoli;  e dicesi 
p-T  lo  più  de’ quadrupedi  - fìg. 
uomo  s^  nza  giudizio  , che  faccia 
azioni  da  bestia  - bestia  grande, 
gran  bestia:  il  p’-imo  indica  vera 
bestia  di  grande  sirntiura , il  se- 
condo vale  più  di  frequente,  uomo 
^lie  ha  in  sé  mollo  aella  b»^siia  - 
essere  in  bestia,  essere  adiralo  - 
Him.  bestiola,  f..  bestiole,  be.stioM- 
no.  sm.,  besiiolina,  besUolelia,  be- 
siiiicciola,  f.  - accr.  pegg.  bestio- 
ne. besiionaccio,  m. 

..•Bestiàccia,  f.  pegg.  di  bestia. 
Bestiàio,  sm.  chi  governa  il  be- 
stiame. 

Bestiale,  add.  mf.  da  bestia  - irra- 
gionevole - crudele  - smisurato. 
B.siinleggiàre,  vn.  fare  o dire  cose 
besiisli- 

Besiialità,  Beslfalitàde,  Besiialiiàte, 
sf.  c sa,  atto  da  bestia  - qualità 
be.siiale  - sproposito  madornale. 
Bestialmente,  avv.  da  be.stia. 
Bestiàme, 5m.  moltitudine  di  bastìe, 
per  lo  p’ù  delle  domestiche. 
Bestiàrio,  sm.  chi  ha  cura  d^lle  fiere 
- add.  apparienenlM  a bestia. 
BesUévole,  add.  mf.  bestiale. 
Bestióne,  sm.  bastia  g.ande  - fig. 
uomo  fiero,  bestiale  - dappoco. 
Basii  ùccia,  BrStiolùccia.f.  dim.  bestia 
piccola  e meschina  - pegg.  beslio- 
liicciaccia. 

Bètel,  0 Belóle  , sm.  specie  di  pop® 
delle  Indie  Orientali , di  sapore 
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amaro  e caustico  e di  odora  aro- 
matico. [versi. 

Bfltìzzàre,  tn,  imbietolire,  commo- 
Hélola,  Béjla,  sf,  V.  Bjlula. 
B^^tonica,  sf.  V.  Bettonica. 

Béttola,  osteria  dove  si  vende 
vino  a rainuio  ed  alquanto  da  man- 
giare - luogo  dove  bazzica  ciur- 
maglia. 

Itettolàccia,  pcgg,  di  battola. 
Bettolante,  adì.  e sm.  chi  usa  a 
bettole. 

Bettoliére,  $m.  chi  tiene  bettola , 
tavernaio  - chi  pratica  boilola. 
B3tlónica,  sf.  {pi.  che)  piaiiia  della 
famiglia  delle  labiacee  notissima. 
Bétula,  Betulla,  sf.  albero  bianchis- 
simo e sottilissimo , del  quale  si 
facevano  le  verghe  che  amicamente 
portavano  i liitori:  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  amentacee,  le 
cui  foglie  sono  diuretiche  e verml- 
fughe. 

Betulària,  sf.  insetto.  - 

Béva,  sf.  bevanda  - fig.  esser  nella 
sua  bet?a,  nel  suo  elemento,  in 
luojzo  del  suo  genio. 

Bevanda,  sf.  qualunque  cosa  da  bare 
- dim.  bevandina,  bevandnccia. 
Beveraggio,  sm.  bevanda,  non  or- 
dinaria per  qualità  o per  altre  cir- 
costanze- colazione,  merenda^ 
mancia  che  si  dà  pc  r lo  più  a per- 
sone mercenarie  - veleno. 
Beveratóio,  sm.  V.  Abbsveratolo. 
Bévere,  va.  V,  Bere. 

Beveréccio,  a,  add.  gradevole  a 
bere. 

Beveróllo,  m V.  Beverino. 

Beveria,  sf.  l’assai  bevete  - sbevaz- 
za mento. 

Beverino,  sm.  vasetto  di  terra  in 
cui  bevono  gli  uccelli  in  gabbia  - 
piccola  rtlezione  ovo  si  bwe  del 
vino. 

Bévero,  sm.  castoro. 

Beveróne,  sm.  la  bevanda  composta 
d’acqua  e farina  che  si  dà  a’ ca- 
valli 0 ad  altri  sìmili  animali  per 
ristorarli  - veleno.-  pegg.  bavero- 
n accio. 

B-ivibile,  add.  mf.  che  si  può  bere. 
B'vigióae,  Bevlzióne,  sf.  bevuta. 
Bevilàcqua , sm.  astemio,  che  non 
b&e  vino. 

B'^vimenlo,  sm.  il  bere. 

B^virólo,  sm.  V.  Beverino. 

Bevitóre,  sm.  {f.  irice)  chi  bevo  - 
chi  beve  con  gran  piacere. 


BIA 


-r- 


Bevi  tura,  Bevìzióne,  sf.  bsvlmento. 
Bevóne,  sm.  V.  Beone. 

Bevuta,  Beuta,  sf.  aito  del  bavere 

- tirata  nel  bavere  - la  cosa  che  si 
beve  : pigliare  una  bevuta  di  latte, 
Bey,  sm.  goveruatore  di  città  presso 
i Tarchi. 

Bezzicàre,  va.  (l  co,  chi)  percuotere 
0 ferir  col  b-cco;  beccare  - np, 
darsi  vicendevolmente  di  becco  - 
fig.  dìcesl  di  persone  che  garri- 
scono fra  loro. 

Bezzicàta,  sf.  colpo  di  becco.  ^ 
Bezzicatura,  sf.  atto  del  bezzicare  - 
cicatrice  che  resta  dal  bazzicare. 
Bézzo,  sm.  antica  moneta  di  rame, 
veneziana  -*  pi  denaro. 

B^zzoàrico,  Bezoàrico  o Bezoàrdico, 
a,  add.  di  cosa  che  ha  le  proprietà 
del  bezoar,  o che  ne  contiene. 
B^»zzuàrro,  Bezoar.  Bezoàrdo  e Bel- 
zuar,  sm.  (J  wed  ) concrezione  che 
talvolta  trovasi  nello  stomaco  della 
gazzelle  e nell’ intestino  o nella 
vescica  di  altri  animali. 

Biacca  , sf.  (pi.  che)  carbonato  di 
piombo,  bianco,  opaco,  friabile, 
usuo  in'medicina  od  in  certe  arti. 
Biacco,  sm.  serpente  o biscia  non 
velenosa  - adi.  stizzoso.  > 

Biada,  sf..  Biàdo,  sm.  nome  gene- 
rico di  tutte  le  sememi  in  erba  - 
fruito  di  esse  sememi  già  ricolto 

- sorta  di  biada  che  si  da  a’  ca- 
valli 0 ad  altre  b’Stio  da  soma, 
detta  altrimenti  avena. 

Biadaiuòlo,  sm.  chi  vende  biado,  ' 
Biadàre,  va.  V.  Abbiadare. 

Biadétto,  sm.  materia  di  coloro  az- 
zurro della  quale  si  servono  i di- 
pintori. 

BiadùM,  sm.  pi.  i gambi  delle  biade 
segale,  stoppia. 

Biànca,  sf.  primo  sonno  dei  bachi 
da  seta  - bianchetta.  ' ' 

Bìancàgno,  a,  add.  biancastro. 
Biaiicaluóla,  sf.  colei  che  ne’ con- 
venti di  monache  ha  cura  della 
biancheria.  ^ 

Biancàgno,  a,  add.  biancastro.^ 
Biancàna , sf.  terreno  bianchiccio 
di  creta  e sparso  di  fioritura  salina  ; 
dict'Si  anche  dì  mattonala  quando 
la  sua  superficie  asciugando  im- 
'• -V slmile  fioritura. 

" fiancare  , va.  e n.  V.  Bianchire, 
Y lipbiancare. 

Biancastro,  a,  add.  che  tonda  al 
bianco;  é un  bianco  sudicio.'' 
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blaDoastróne , m.  (nctr.  di  bianca- 
stro - pegg.  biancasironaccio.  ’ 
Biancheggtamento,  im.  U biaiicbeg» 
giare. 

biaecheggiire,  en.  pendere  al  bianco 

- apparir  bianco  • divenir  btauco 

- (input  ).  dare  i chiari,  opposto  di 
ombreggiare  - per  imbiancare,  va, 
é inelegante, 

biancheria,  sf.  ogni  sorta  di  pan- 
nulino  di  color  bianco;  avtii.  bian- 
c ber  incoia. 

bianchétu , sf,  tessete  grosso  di 
lana  da  far  camicinole. 
biancbéllo,  a,  add.  dim.  ài  biarico; 
che  ha  del  bianco  - sm,  sorta  di 
calcina  per  uso  di  iifTbiancare  le 
case. 

DiaDcbézza,  sf.  astrailo  di  bianco. 
Bianchiccio , a,  add.  che  tira  al 
bianco. 

Bianchimento,  sm.  lo  imbianchire 

- materia  con  che  s'imbianca. 
Bianchire,  va.  (1  isco,  isci)  far  di- 
venir bianco  - togliere  una  pane 
delia  suola  d'un  cavallo  mediante 
r incastro  - tm.  e pp.  diventar 
bianco. 

Bianclàrdo,  a,  add.  biancastro. 
Biancicàre,  vn.  V.  Biancheggiare. 
Biànoo,  sm.  (pi.  chi)  color  bianco  , 
opposto  al  nero  - privazione  del 
colori  - materia  per  imbiancare  i 
mari  - di  punto  in  bianco  (tno. 
avo.),  orizzontalmente,  all’improv- 
viso - sm.  piccola  moneta  che  va- 
leva cinque  quattrini,  crazia. 
Bianco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
che  é di  color  bianco,  come  il  lat- 
te, ia  neve  - senza  colore  - pallido 

- netto  - chiaro,  luminoso  - fig, 
inondo  di  colpe- falciare  in  bian~ 
co,  lasciare  spazio  nelle  scrinare 
per  potervi  scrivere  - (mus.)  nota 
bianca,  ia  minima  o mezza  battala 

- arma  bianca,  arma  da  taglio. 
Biaijcofìóre,  sm.  sorta  di  danza  an- 
tica fra-due  cavalieri  e due  dame. 

Biancoftoriio,  add.  che  produce  fiori 
bianchi.  [rina. 

Biàiicola,  sf.  uccello  silvano.  Dalle- 
Biancolino,  a,  add,  dim.  di  bianco^ 
bianco  bello  o gentile. 
Biaocomangiàre,  sm.  vivanda  di  fa- 
rina e zucchero  colli  in  latte. 
Biancóne,  sm.  uccello  dì  rapina; 
falco  aquilino,  bianco  o scuio; 
terzo  d'  aquila  - dicasi  anche  por 
bicUicusutme. 
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Blancóro,  sm.  V.  Bianchézza. 
Biancóso,  a,  odi.  molto  bianco. 
Biancospino,  sm.  arboscello  che  ha 
lloretii  bianchi  o di  grato  odore  ; 
lazzeruoio  selvatico. 

Biancovesiilo,  a,  add.  in  veste  bianca. 
Biancózzo,  sm.  bianco  di  fior  di 
calce. 

Biancùccio,  a,  add.  dim,  di  bianco. 
B:ancùme,  SIA.  materia  bianca^  detto 
per  disprezzo.' 

Bianie , sm.  e add.  vagabondo  - 
giuntatore. 

Biascia,  sf.  saliva  biasciala, 

B lasci  amento,  sm.  roaslicamenlo. 
Biasciàre , va.  il  masticare  di  chi 
non  ha  drnil  - masticare  a stento 
e male  - biasciare  le  parole,  di- 
cesi di  coloro  che  penano  un  pezzo 
sul  pronunziare. 

Biascicare,  Hiasciucàre,  va.  (4  co , 
chi)  freq.  di  b.asciare. 

Biascicóne,  sm.  chi  suol  biascicare. 
Biasimàbile,  add.mf.  degno  di  bia- 
simo. 

Biasimamento , sm.  biasimo,  vitu- 
perio. 

Biasimare,  ra.  dir  male  di  una  cosa, 
d'  una  persona,  mostrandone  i di- 
fetti - np.  dolersi,  rammaricarsi. 
Biasimatóre,  sin.  (f.  trice)  che  bia- 
sima. 

Biasimévole,  add.mf.  degno  di  bia- 
simo. 

Biasimevolmeni*\ayp.  con  biasimo. 
Biàsimo,  Blàsmo,  sm.  macchia  che 
risolta  dall'essere  biasimato  - con- 
trario alla  lode  - senitmenio , pa- 
role colle  quali  si  condanna  una 
persona,  un’azione,  un’opiiiiono. 
Biastéma , sf,  e derio.  V.  Bestem- 
mia, ecc. 

Biavo,  a,  add.  sbiavalo , sbiadito  ; 
agi2:iunto  di  panno. 

Bibàce,  add.  mf.  che  bee  molto. 
Bibbia,  sf.  l’.\niico  ed  il  Muovo 
Testamento  - il  sacro  volume  che 
rxmliene  le  rivelazioni  di  Dio  - di- 
ceria, proli  ssa  0 confusa. 

Bibbio,  sm.  uccello  acquatico,  fi- 
sf^hìone. 

Ihbere,  va.  bovere. 

HibUa,  sf.  l’atto  del  bevere  - bevan- 
da, più  propr.  medicinale. 

Biblico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f,  che) 
della  Bibbia  - fig.  oscuro. 

Bibliòfilo,  sm.  amatore  di  libri. 
Bibliografiay  sf.  scienza  d«l  biblio- 
grafo. 
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B.biióXfStO.  im  chi  è versalo  nt;lla  ; 
conoscenza  de'  libri  e delle  loro 
edizioni. 

Bibliòmane , tm.  chi  ha  la  mania! 
di  acquistar  libri.  ; 

Bihiioniania,  tf.  m.iniadi  pussederc 
iru  l i Miri  o du’  p:u  rari, 
llihiiopéa,  »f.  aru*  di  conipor  libri. 
Ibhlióp  ila,  sm.  librajo. 

Bibiio.àilo,  sm.  sepolcro  di  libri,  o 
libreria  che  non  si  lascia  vedere 
dal  possessore. 

Bililiólafo,  sm.  colo!  che  nasconde 
libri  0 per  avarizia,  o per  gelosia. 
Bibliolóca,  if.  (pi.  che)  gran  rac-  ! 
colla  di  libri  ad  uso  di  lettura  - 
il  luogo  ove  sono  raccolti  - li- 
breria. 

Bihiiolecàrio,  sm.  chi  presiede  alla  I 
bibliolcca,  chi  ne  è il  custode.  I 
Biblista,  sm.  cristiano  che  non  crede  | 
che  nella  Bibbia. 

Bica,  ${.  (pi.  che)  massa  circolare 
di  covoni  - mucebio. 

Bicchieràio,  sm.  quegli  che  fa  e ven- 
de bicx:  Inerì. 

Bicchière,  Bicchiéro  e Biccliicrl,  sm. 
vaso  pcT  uso  di  bire,  e per  lo  più 
di  vetro  - dim.  bicchieruoio  - 
aument.  bicchierono. 

Bicchierólio,  sm.  dtm.  di  bìccliiere 

- bicchiere  pieno  di  buon  vino  , I 

vagheggialo  dal  bevitore.  I 

Bicchierino,  sm.  picciolo  bicchiere, 
quello  de’  liquori  - nome  di  certi 
futiRbi  e di  ceni  licheni. 

Bicchierólio,  tm.  bicchiero  alquanto 
gr.indo.  I 

Bicchierùccio,  sm.  dim,  e sprezz.  di  ; 
bicchiere.  | 

Bicciacùb),  tm.  scure  a due  tagli,  i 
Biccicù  C3,  Biccicócca,  tf.  casieliuc-  | 
ciò  squallido.  | 

Bicciùghera,  tf.  bestia  restia.  | 
Bichiàcchia,  tf.  baja  - cosa  di  nion  i 
momento.  | 

Bichicche,  tf.  pi.  pillole  da  tener  in  I 
bocca  per  maturar  la  tosse. 
Biciàncole,  Biciàncola,  tf.  altalena , 
che  si  fa  con  un’asso  o trave. 
Bicipitale,  add.  mf.  che  ha  relaziono 
col  muscolo  bieipite. 

Bicipite,  add.  mf.  ch«  ha  due  capi  ‘ 

- im.  muscolo  le  cui  eairomità  sono  ! 
divise  in  due  capi,  dello  pesco  del  j 
braccio. 

Bicocca,  tf.  (pi.  clic)  piccola  rùiica'  1 
casU'll»  Ilo  , lom  tU  0 terrazzo  in  ! 
cima  della  casa.  < 


Bicolóre,  add.  mf.  che  ba  due  colori. 

Bicòrne,  odd.  mf..  Bicòrno  e Bicor- 
nùio,  a,  add.  di  due  corna. 

Bicornia,  tf.  incudine  con  dne  corni. 

B corpórco,  a,  add.  che  ha  dne  corpi. 

Bicuspidàto,  a,  add.  superiormente 
tenuinanle  con  due  punte  diver- 
genti e diritto. 

Bicuspide,  add,  che  é terminato  a 
due  punte. 

DidàK  add.  e sm.  fanl.t  armato  alla 
leggiera. 

Bideilu , sm.  ohi  serve  a scnole  o 
accademie.  [denle. 

Bidtntàio,  a,  add  munito  di  bi- 

BidentP,  tm.  strumento  d’agricollnra 
che  ba  due  demi  - pecora  che  ha 
due  denti,  e per  ciò  due  anni. 

Ridétto,  sm.  cavallo  piccolo. 

Btdòllo,  sm.  V.  B.  lula. 

Biecaroenle  , avv.  travoltamente  - 
di  mnl  occhio. 

Bièco,  a,  add.  (pi.  m.  chi , f.  che) 
storto,  iravoito;  dicesi  per  lo  più 
dr  Ila  guardatura  irata,  minacciosa 
- ftff.  sporco,  disonesto  - bratto  - 
cattivo. 

Biennàla  , add.  mf.  che  dura  due 
anni. 

Biènnio,  sm.  spazio  di  due  anni. 

Brénne  , add.  mf.  V.  meglio  Bien- 
nale. 

Bièta,  B’èlola,  tf.  pianta  della  fami- 
gli i delle  chenopodee , barbabie- 
tola. 

Bieiolina,  sf.  Bicloiino,  sm.  lutéola, 
melardina,  pianta  tintoria. 

Bieiolòne,  sm.  grossa  bifida  - fig. 
nomo  d.i  poco. 

Biétta,  tf.  conio,  cuneo. 

Bieiióne,  am.  piede  grosso  - gran 
mento. 

Bifàrio  , a , add.  di  foglie  opposte, 
ma  che  tutto  guardano  danti  lato. 

Bifero,  a,  add.  dicesi  di  pianta  che 
norìsce  due  volto  l'anno. 

Biffa,  sf.  ((.  agrim.)  pertica  che  si 
pianta  in  terra,  con  in  cima  un 
oggetto  per  poterlo  osservare  in 
distanza;  traguardo,  signale. 

Bifido,  a.  add.  fesso  in  due- ((.  boi.) 
dicesi  di  foglia  a calice  longitndi- 
nalmente  divisa  in  due  fin  quasi 
aJa  metà. 

Bifillo,  a,  (l.  boi.)  di  calicò  compo- 
sto di  duo  foghe  0 pezzi  (listimi. 

Biflòro  , a , add.  (l.  boi.)  tli  c-tlice, 
gluma  0 ivcduncolo,  se  coiilengouo 
0 portano  soltanto  due  ttorl. 
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Hifólca,  sf,  bubulca. 

Bifolcheria,  sf,  arte  dc’hifolchi- cu- 
stodia di  mila  una  posscssiono. 
Bifólco,  $m.  (pi.  chi)  quegli  dio  ara 
0 lavora  il  itrreno  co’ buoi. 
Bifonchiàre,  ra.  brontohre. 

B forcamento,  sm.  separamento  a 
modo  di  forca,  in  due. 

Bih^rràrsi,  vnp  dividersi  a modo 
di  forca,  in  cfae. 

Biforcazióne,  Biforcalùra,  sf.  sepa- 
razione in  due  branche. 

Biforco,  $m.  legno  biforcuto  - for- 
cina. 

B lorcùto,  a,  add,  diviso  a modo  di 
forca. 

Bifórme,  add.  mf.  di  due  forme. 
Biforo,  a,  add.  dicesi  di  vermi  ma- 
rmi fosforici, 

D.  fióri  lo,  add.  mf.  che  ha  duo  fron- 
li.  .0  facce. 

Bifólco,  sm,  V.  Bifolco. 

Bisia,  sf.  (pi.  ghe)  carro  di  due  ruo- 
te, a duo  cavalli. 

Bigamia,  sf.  deh  ito  di  colui  che  spo- 
sa duo  donno  viventi  - lo  stato  di  | 
chi  passò  a secondo  nozze. 

Bigamo,  sm.  chi  ebbe,  od  ha  due 
mogli  ad  un  tempo  - colai  che  iia 
avuto  duo  mogli  successive. 

Bigara,  sm.  sorti  di  balletio  a duo, 
usato  in  Milano  nel  secolo  XVII. 
Bigàto , a , add.  lirato  da  due  ca- 
valli - moneta  antica  romana. 
Bigattièra,  sf.  stanza  in  cui  si  alle- 
vano i bigatti. 

BigaUière,  sm.  chi  fa  proft;Ssione  di 
governare  i bachi  da  seta. 

Bigàito,  BigàUolo,  sm.  meglio  lìltt- 
gello;  bico  da  sela  - auimalozzo 
che  rode  lo  biado  - fig.  mal  bi-  | 
gilto,  uoaì  cattivo. 

Bigèllo,  sm  sorta  di  panno  grosso- 
lano, col  pelo  lungo. 

B’gémino,  a,  add.  mf.  (l  boi  ) di 
fogiii  il  cui  picciuolo  porla  all’e- 
stremità quattro  foglielie. 
Bigerógnolo,  a,  add.  cli(3  ha  del  co- 
lor bigio  - malizioso. 

Bighellone,  sm.  scempiato  - ozioso. 
B'ght-ràjo,  sm.  chi  fa  o vende  bi- 
ghe ri  - bu  ITone, 

B gheràto , a , add.  ornato  con  bi- 
ghero. 

Bighero  , sm.  sorta  di  fornilura  di 
merititi  - divi,  b:gherino,  bighe- 
ruzzo. 

Bighino,  B ghiótto,  sm.  V.B.gbino.  { 
Bigia,  sf.  Jioccalico  di  color  ccuermo  i 


- dim.  bigiarella,  altro  uccello  sil- 
vano, detto  anche  .seperagnola  mi- 
nore. 

Binicelo,  a,  add.  che  ha  del  bigio. 
Bigio,  sm.  colore  simile  al  cenero- 
gnolo - add.  dicesi  di  cavallo  il 
coi  pelo  è un  misto  di  bruno  nero 
e bianco  - fìg.  malvagio  - divi,  bi- 
getto, bigìccio , bigiuccio  , bigio- 
gnolo. 

Bigiógnolo , a , add.  che  pende  al 
bigio. 

Bigióta,  sf.  V.  Capinera. 

Bigióne,  sm.  V.  Bigia 
Bigiotierii.  sf.  V.  tACpfio  Minuteria. 
Bjgiùxio,  Bigiccio,  aid.  che  ha  del 
bigio. 

Biglia,  sf.  V.  meglio  Bilia. 

BIgllàrdo,  meglio  IMiàrdo,  swi.  g'oo- 
co  che  si  fa  con  palle  d'avorio  sur 
una  grande  tavola  quadrangolare , 
più  0 meno  bislunga,  p(?rfeiiameu- 
tfi  orizzontala,  a spondo,  coperta 
di  tianno  verde  - la  tavola  stessa 
del  biliardo  - stanza  in  cui  si  giuo- 
ca  al  biliardo. 

Blgliéito , sm.  lettera  breve,  che  si 
manda  a persona  non  lontana  - bi- 
glicUo  all’  ordine  , sorta  di  canì- 
biak  - per  ogni  altra  piccola  carta, 
che  contenga  una  breve  scrittura, 
meglio  polizza,  bulletta,  polizzino. 
Righócco,  sm.  pi-occo. 

Buglióne,  sm.  argento  di  bassa  l^ga. 
Bigollóne,  Pigolóne,  sm.  bighellono. 
B góncia,  st.  vaso  di  legno,  fatto  a 
doghe,  senza  coperchio,  p'T  pigiar- 
vi r uva  - recipiente  per  traspor- 
tare il  c-^ssino  delle  lattine  alla 
campagna  - caitidra,  pulpito  - dim. 
bigonceUa,  bigoncina  - aum.  bi- 
gonciona. 

Bigóncio,  sm.  bigoncia  vanlaggiaU 

- dim.  bigoncìuoio  , bigonciuolet- 
to  m. 

Bigóoia , Bignónin , sf.  specie  di 
pianta  notevole  per  la  grandezza  e 
htUezzi  de’  suoi  borì. 

Bigordàre,  vìi.  V.  meglio  Bagordare 

- giostrare. 

Bigórdo,  sm.  V.  meglio  Bagordo.  ^ 
Bigoiieggiàre,  vn.  fare  il  bigotto. 
Bigotteria,  Bigoiiisrao,  sf.  meglio 
ipocrisia,  bacchettoneria. 

Bigòtto,  a,  add.  me</ho  ipocrllo,  bac- 
cóeuorie. 

Bilancia,  sf.  strumento  a due  lance 
o coppe  , 0 pialli , con  cui  si  pesa 

- bilancia  di  torsioiio  di  Coulomb, 
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che  misura  a puntino  i irradi  di 
una  forra  impercettibile  - parto 
della  carrozza  olla  qaab  si  attac- 
cano le  tirelle  - sorta  dì  rete  da 
pescare  - segno  dello  zodiaco  del 
mese  di  s>  itembre  - i»  bilancia  , 
maniera  d’esstre  in  equi iii>no,  cito 
é quando  v’  ha  ugual  )ìeso  in  cia- 
scuno dei  due  piatti  drl)a  bilancia 

- dttn.  bilancèlla,  bilauciua. 
Bdanciàjo , tm,  chi  vende  o fa  le 

bìlancìe. 

Bilanciamento,  im.  il  bilanciare  - 
esame  - ponderazione. 

Bilanciàre,  va.  pesare  con  bilancia 

- equilibrare  - adeguare  - per  du- 
bitare, peritarsi,  è inelegante. 

Bilanciatóre,  $m.  (f.  trice)  dii  bi- 
lancia - esaminatore. 

Bilancière,  iwi.  pezzo  che  col  suo 
dondolare  repla  il  moto  d-pli  o- 
riuoli  e di  altre  macchine- lordilo 
con  che  s’ improntano  le  moneti'. 
Bilancino,  im.  dim.  di  bilancia  - la 
parte  del  calesse  cui  si  attaccano 
le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  d-lle 
stanghe. 

Bilàncio,  sm.  pareggiamento,  ri- 
stretto di  conti  - tenere  un  libro, 
un  conto  per  bilancio,  o a bilancio, 
dicono  i mercanti , quando  non 
iscrlvlno  un  debitore,  che  non  fac- 
ciano insleuia  un  creditore,  li  che 
dicesi  anche,  a partita  doppia  - il 
continuo  ondeggiare,  p‘ r e.  di  una 
nave.  a 

Bilaieràle,  add.  mf.  da  duo  lati  - 
(1.  leg  ) scambievole. 

Bìlbire,  trn.  rumoreggiare,  propr. 
di  liquore  chiuso  in  otre. 

Bile,  $f.  umore  giallognolo  o verda- 
stro cd  amaro  sepanalo  dai  fegato 
-collera  nera  - stizza  - misan- 
tropìa. 

Bilènco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
s-orlo,  e dlcesl  di  persona. 

Bilia,  $f.  legno  sicrio  per  serrare  le 
legature  delle  some- ciascuna  delle 
sei  buche  del  biliardo  - pi.  fig. 
gambe  storte. 

Bilià-do,  im.  V.  Bigliardo.  [bile. 
Biliàro,  B liàrio,  a,  add.  mf.  ctie  ha 
Bilicare,  va.  (l  co,  chi)  rnciur  in 
bilico  - flg  esaminar  bene  prima 
di  decidersi  - pensare. 

Bilico,  sm.  (pi  chi)  rqnilibrlo  - 
perno  o asso  ilei  le  imposte  delie 
porte  gravi , per  moverlo  agevol- 
mente. 


BIN 

Bilingue,  Riilngno,  sm.  chi  ha  dnr 
lingue  - chi  sa  parlare  due  linct't , 
chi  espone  una  cosa  in  un  modo, 
poi  in  un  altro. 

Bilióne,  sm.  mille  milioni. 

Ddiórsa,  sf.  bestia  immaginai  la  - 
chioi'’ra. 

Bilióso,  a,  add.  sov.rabbondantft  di 
bile,  stizzoso, 

BilioUaio,  a,  add.  asperso  di  mac- 
chie a guisa  di  gocciole  , ter  pe- 
stato.  [nriso. 

Billera,  sf.  .scherzo  spiacevole  e dsr- 
Biill,  im.  pi.  sorta  dì  giuoco  - hilli 
billi,  e bilie  bilie,  modo  di  dire  pi  r 
chiamare  e<l  accarezzare  le  galline 
- fig.  moine. 

Billo,  sm.  gallo  d’india,  tacclùno. 

B locniàre,  O'jg  mf.  (t.  boi  ) d ivsi 
d’antera,  ovàrio  e {lericarpio,  qua-i- 
do  centlano  di  due  relletie  o loecie. 
R'iùstre,  add.  mf.  di  due  lustri. 
Bimàdre,  add.  m che  ha  due  ma- 
dri. e dicesI  di  Bacco. 

Bimano,  add.  e im.  che  ha  dm 
msni.cpiU'todato  soltanto  all’o-Ki.o. 
Bimbo,  sm.  {f.  bimba)  bambino, 
delio  per  vezzo. 

Rime,  sm.  b stiamo  porcino. 
Bimèmbre , add.  mf.  che  ha  da-i 
ruerobri. 

Bimestrale,  add.  mf.  di  bimestre. 
B'infslrnlmpiite,  aso.  ogni  due  mesi. 
Bimèstre,  tm.  spazio  di  due  mesi. 
Bimmólle,  Bimólle,  V.  Bimmolle 
Bmàre,  fa.  partorir  due  figliuoli  a i 
un  parlo  - unire  a due  a due. 
Binàrio,  a,  add.  composto  di  duo 
e.'eminii,  di  due  numeri  - tm.  di- 
cesi  delle  due  strisce  parallele  di 
ferro  sn  cui  corrono  le  ruote  d-i 
carri  sulle  ferrovie. 

Rinàscere , on.  nascere  di  due  .ni 
un  parlo  - np.  dice.«l  della  frnra 
quando  no  nascon  due  appiccata 
Insieme. 

Binasc’nza,  sf.  nascimento  di  due  a 
un  corpo. 

Binàto,  sm.  gemello;  ciascuno  d i 
due  bambini  nati  ad  un  tempo  In 
un  s<)l  parlo  - add.  nato  inslen'e 
ad  un  altro  in  un  parto  - di  d.ic 
nature  - accoppiato, 
i Bmuiória,  macchina  p'^r  attore  i e 
]:  Ilio  a doppio. 

li  Binda,  tf.  specie  di  martinetto. 

Bmdélla,  sf.,  Bindèllo,  im.  fetlu  - 
il  da,  nastro. 

Il  Bindolare,  va.  V.  AbbiodoUre. 
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Bindoleria  , Bindolata,  t/.  raggiro, 

inftanno. 

Bindolo,  $m.  aspo  - mota  a tim- 
pano per  allineer  acqua  e irrigare 
campagne  - fig.  agginuneiUo  - ag- 
giratore, imbrogltoiiP. 

BInduìóiie,  trn.  grande  aggiratore. 
Bino,  add.  gemino,  doppio. 
Binòiolo,  Binòccolo  , i»».  sorta  di 
cannocchiale  che  tenuto  con  una 
mano , serve  ad  un  tempo  per 
ambo  gli  occhi  - fasciaiuia  da 
occhi. 

Binocuiàre , add.  mf.  di  telescopio 
che  serve  per  ambo  gli  occhi. 
Binòmio,  im.  quanliià  composta  di 
due  parli  unite  insieme  per  via 
dei  segni  più  o meno  - add.  die 
ha  due  nomi. 

Bioceolàto,  a,  add.  a bioccoli,  con 
bioccoli. 

Biòccolo,  im.  particella  di  lana  spic- 
cala dal  vello,  0 dniesi  anche  di 
altre  cose  - gruppetto  sul  filo  della 
Stia  - le  lacrime  condensale  e ag- 
gruppate che  fa  la  candela  accesa 
- raccogliere  i bioccoli,  as ‘Oliare 
gli  aiiriii  discorsi  per  poi  rappor- 
tarli - dim.  bioccolino,  bicccolcuo. 
Bioccoluto,  Bioceolàto,  a,  add.  a 
bioccoli. 

Biódo,  Biódolo,  im.  giunco  palustre 
per  fare  sluojs. 

Biografia , $f.  storia  delia  vita  di 
qualftieduno, 

Btogràllco,  a,  add.  die  ba  relaziono 
eolia  biogralla. 

Bógralo,  sm.  chi  scrisse  la  storia 
della  vita  di  qualdu  duno.o  di  più. 
Biòniba , $f.  riparo  dell’aria  agli 
usci  0 llnestre.  • 

Bónda,  s/.  lavanda  per  far  biondi 
i capelli. 

Blonddre,  tJO  far  biondo,  Imbion- 
dare  I capelli. 

Blondeggtanle,  add.  mf.  che  bion- 
deggia. 

Biondeggiare,  vn.  essere  o apparir 
biondo. 

Biondèlla,  $f.  erba  della  altrimenti 
cenlanrea  minoro. 

Bioriilèlto,  Biondèllo  , a , add.  dim. 
di  biondo,  tendente  al  biondo. 
Biondézza,  sf.  quallhà  di  ciò  che  6 
biondo. 

Biòndo,  a.  add.  colore  tra  quel  del- 
l’oro e W fasiagnino,  ed  è proprio 
do’ captili  o tuli  - dim.  biondino 
biundotto  ; biondiccio  , guand’  è 


sbiadito  - pegg.  Mondacelo,  bion- 
ducchaccio,  e dlrebbesi  di  persona 
che  abbia  i capelli  di  un  biondic- 
cio PC10CC.0. 

I Biós'-ia,  ff.  ogni  liquhl.j,  o broda  , 
1 e lineo  niincsira  cattiva  - la  ncvo 
di  fresco  caduta , ancor  mollicona 
e ammontata  innanzi  ciis  il  gelo 
r assodi. 

Biós’io,  a,  add  che  per  difetto  di 
denti  non  può  btn  parlare  - (wo. 
ano.)  a bioscio,  a traverso. 

B òtto,  a,  odd.  meschino  - ignudo 

- (ino.  avo.)  a biotto,  alla  peggio. 
Bipartente,  odd.  mf.  che  si  apre  da 

due  parli. 

Btpariib'lp,  add.  mf.  che  può  sepa- 
rarsi in  due  parti. 

Bipartire,  ra.  dividere  in  duo  parti 

- np.  separarsi  in  due  parti. 

! Bipede,  add  mf.  che  ha  due  piedi, 
j Bipènne,  sf.  scure  a due  i.avll. 

Biquàdro,  sm.  sccno  musicale  che 
1 rimetto  il  tono  al  suo  primo  e.ssere. 
Biràcchio  , sm.  straccio  - non  ne 
saper  biracchio,  non  saperne  nulla. 
Birba,  sf.  fraude,  malizia  - specie 
di  c.irrozza  scoperta  a due  posti  e 
quattro  ruote  - jm.  birbone  - 
dim.  hirbellucla. 

Birbaniàre,  rn.  vlvirs  limosinando, 
ba  renare. 

Birbante,  tm.  che  fa  la  birba,  bir- 
bone - dim.  birbvcclolo. 
Blrh.mtoria,  sf.  astratto  di  birbante 

- azione  da  birbante. 

Birbigóni,  im.  sorta  d’uva  bi.inca. 
Birbonàia,  sf.  azione  da  birbone. 
Birbón.'-,  sm.  furfante,  uomo  fallivo 

- vagabondo. 

Birhoneggiàre,  tn.  firil  birbone. 
Birboneria,  sf.  azione  da  birbone, 
prossima  aziono. 

Bircio,  a,  add.  losco  - di  corta  vista. 
Biréme,  sf.  nave  antica  a due  ban- 
chi di  remi. 

Biiibàra.  sf.  giuoco  del  biribara  , 
giuoco  intricato  - garbuglio. 
Blrlbisso,  sm.  giuoco  di  azzardo  al 
tavoliere. 

Birichinàia,  sf.  alto  do  birichino. 
Birichino,  *r».  (v.  dell'uso)  fanciullo 
sguaiato  che  va  gioc-indo  e facrndo 
il  montilo  p r le  vie  - nomo  clic 
maliziosamente  e sguaj alameli le 
operi. 

BMcò-ol.i,  sf.  V.  .Mbicocea. 

Birilli,  sin.pl.  soru  di  giuoco  chu 
si  fa  con  pezzi  di  legno  posti  drlt- 
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ti , e che  si  fan  cadere  con  una 
palla  che  si  getta  contro  essi. 
Diroccino,  sm,  sorta  di  piccol  bi- 
roccio. 

Biròccio,  sm.  carrozzino  scoperto  a 
due  posti  Cd  a due  ruote  - s'Tn- 
plice  carretto. 

Birra , sf.  liquore  spiritoso  che  si 
ha  per  la  fermentazione  di  cereali. 
Birràcchio,  sm.  brandello  - vitello 
non  ancora  castrato  dai  primo  al 
secondo  anno. 

Birraglia,  sf.  V.  Sbirraglia. 

Birràio,  sm.  colui  che  fa  o vende 
birra. 

Birraria,  sf.  («.  delVuso)  luogo  dove 
si  fa  0 si  vende  birra. 

Birreria,  sf.  sbirraglia. 

Birrésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f,  che) 
da  birre. 

Birre,  Blrroviére,  «m.  chi  fa  o tiene 
prigione  gli  uomini  per  ordine 
dei  tribunali  - dim.  birracchiolto, 
birracchiolo  - aument.  birrone. 
Bis,  avv.  {lat.)  due  volle  - parola 
con  cui  gli  spettatori  in  teatro  ma- 
riifeaUno  11  desiderio  che  una  parte 
della  rapprcs  ntazione  sia  ripetuta 
subito,  0 tutta  ia  rappresentazione 
la  sera  soguenlo  - particella  rad- 
donplaliva. 

Bisaccia,  Bisàcce,  Bisàcca,  sf.  (di- 
cesi  por  lo  più  al  pi  ) due  grandi 
lasche  che  si  melion  ali'arcion  di 
dietro  della  sella  o attraverso  ad 
una  cavalcatura  o in  ispalla  per 
portar  robe  in  viaggio. 

BIsannuàlo,  add.  mf.  V.  meglio  Bie.n* 
naie. 

Bisante,  Bìsanto.  sm.  moneta  an- 
tica cosi  detta  da  Bisanzio  - nel 
pi.  sottilissime  roielline  d’oro  o 
d’orpello  che  già  fabbrlcavansl  in 
Bisanzio,  e che  si  mettevano  per 
ornamento  sulle  guarnizioni  delle 
vesti  ; oggi  lustrini  - dim.  bisaiuino. 
Disamino,  a,  add.  di  Bisanzio. 
Bisarcàvola,  sf.  madre  dell’arcavolo. 
Bisarcàvolo,  m.  padre  dell’arcavolo. 
Bisàva,  Bisàvola,  sf.  proava,  madre 
deU’avo  o deH’avola. 

Bisàvo,  Bisàvolo,  sm.  padre  dell’ a- 
voio  0 del  l’avola. 

Bisbètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
stravagante,  fantastico. 
Blsbigiiaraento,  sm,  il  bisbigliare. 
Bisbigliàre,  m.  parlare  pian  piano, 
detto  del  suono  che  si  fa  parlando 
cosi.  . 
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Bisbigliatóre,  sm.  oolul  che  bisbi- 
glia. 

Bisbigliatório,  a.  add.  aggiunto  di 

I luogo  dove  si  bisbiglia. 

Bisbiglìo,  Bisbiglio,  sm.  il  suono 
che  si  fa  bisbigliando  ; chiaccherio. 

Bisca,  sf.  (pi.  che)  luogo  dove  si 
tiene  giuoco  pubblico. 

Biscàccia , Biscazza  , sf.  pegg.  di 
bisca. 

Biscaiuòlo , sm.  chi  frequenta  la 
bisca. 

Biscantàre,  i;?i.  canlacchiare  - can- 
tereilare. 

Biscanterellàre,  vn.  freq.  di  biscan- 
Ure. 

Biscanteróllo,  sm.  il  cantereilare. 

Biscanto,  sm.  canto  come  taglialo  a 
due  - luogo  nascosto  - cantilena. 

Biscaz?àre,  un.  giuncarsi  il  suo  avere 
alia  bisca  od  altrove  - fg.  far  getto 
d-  l proprio. 

Biscazzière,  sm.  frrquentalore  di  bi- 
sca - chi  tiene  bisca. 

Biscàzzo,  sm.\  scherzo  ingiurioso  - 
sopruso.  { y, 

Bischeràccio,  sm,  nomo  inetto. 

Bischbrellino,  sm.  dim.  di  bischero. 

Bischero,  sm.  legnetto  nei  manico 
del  violino,  0 altro  strumento  mu- 
sicale per  attaccarvi  le  cordo  e 
tenderle  o allentarle  - piccol  pinolo 
nell’arcolajo. 

Bischètto,  sm.  tavolino  de’ ciabattini 
sn  cui  posano  l loro  arnesi  - de- 
schetto. 

Bischizzàre,  va.  lambiccarsi  il  cer- 
vello, ghiribizzare , fantasticare - 
hisUcciare,  far  giuochi  di  parole. 

Bischizzo,  «m,  invenzione,  ripiego 

- bisticcio,  o giuoco  di  parole. 

Biscia,  sf.  (pi.  sce)  colubro,  anfibio 

che  ha  scudi  al  ventre  e squame 
alia  coda  - serpa  - sorta  di  danza 

- a biscia,  a sghimbescio,  toriuo- 

satneole  ■*  dim.  bisciuola,  che  è 
anche  un  piccol  verme  che  trovasi 
non  di  raro  nei  fegato  delle  peco- 
re, de*  castrati,  delle  lepri,  - 

Bisciabóva,  sf.  turbine,  tifone,  nao- . 

Btsclo , sm.  sorta  di  verme  che  si 
forma  tra  pelle  e pelle.  < 

Bisciólo,  a,  add.  chi  ha  difettnosità 
di  pronunzia  nel  concorso  di  quelle 
consonami  specialmente  che  si  ap- 
poggiano ai  denti  inferiori,  i 

Bisciolóna,  sf,  sorta  di  ciliegia,  vl-i 

B^isdòne,  sm,  gran  biscia. 
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fii  colóre,  fldd.  mf.  di  due  o più  co- 

b scontòrto,  a,  add.  contorto  in  oanl 
V.  ISO.  [biscoiiò. 

Il  s-(Mtàre,  va.  cuocere  a modo  di 
U scolleria,  $f.  luogo  ove  si  fa,  si 
viiìde  biscouo  da  navi,  o pastic- 
ci ria. 

ili -cotti Dista,  tmf.  chi  fabbrica  bi- 
■s-ouinl. 

fl.-cotiiao,  m.  pezzetto  dì  pasta  con 
zucchero  od  altro,  cotto  a modo  di 
b scotto. 

bis  òtto,  tm.  pane  due  volte  cotto, 
tondo  e compresso  ad  U3<i  de’  ma- 
rinai - biscottini  - dim  biscolteilo. 

- a<td.  biscottato  - alquanto  coito 

- stracotto,  parlandosi  di  mattoni. 
Iiiscróma,  sf.  nota  musicale  che  vale 
!,i  metà  della  semicroma. 

I!  sdosso,  (A),  avif.  a bardosso,  a ca- 
viillo  nudo. 

ni  ò,’olo,  sm.  lisciapiante,  legno  dei 
calzolai  p<»r  lisciar  le  suole, 
li'séllio,  im.  sedia  di  due  persone. 
It'se.stàre.  tm.  venire  o essere  il  hi- 
.si^sto  - dissestare  - figi.  alterarsi , 
oauibiarsi,  dissestarsi. 

Ilis:  siile,  add.  mf.  che  ha  il  bisesto. 
Iti.-éito,  sm.  giorno  che  si  aggiunge 
og.oi  quattr’anni  al  mese  di  feb- 
braio per  aggiustar  l’anno  col  corso 
del  .sole  - spazio  di  quattro  anni  - 
nome  dell’anno  che  ha  il  bisesto, 
ilisfórme , add.  mf.  che  ha  due 
f )rme. 

il  s^ónero,  sm.  marito  delia  nipote. 
Itisittabo,  a,  add.  che  é di  due  sil- 
lab*. 

IPsIdcco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
stravagante. 

iiisleàle,  add.  mf.  di  dubbia  fede, 
fraudolento,  misleale, 
bislessàre,  va.  lessare  alquanto. 
Ii'.slésso,  a,  add.  mal  lesso  - lessato 
alquanto. 

liisiingua,  sf.  specie  d’erba, 
bislangamenle,  avv.  in  modo  bis- 
lungo. 

bislungo,  a,  add.  (pi.  m.  ghi,f.  ghe) 
che  ha  alquanto  del  lungo. 

It  sinàlva,  sf.  altea,  sorla  di  pianta. 
Il  smùto,  sm.  sorta  di  metallo  fra- 
gile, di  color  bianco  gialliccio. 
Itisnipùto,  smf.  figliuolo  o ligliuola 
drl  nipote  0 della  nipote, 
bisnònna,  sf.  bisavola, 
bisnònno , sm.  padre  del  nonno  o 
della  nonna. 


Bisógna,  sf.  affare,  negozio,  lavoro, 
impresa  - bisogno. 

Bisognamenio,  sm.  affare  - bisogno. 
Bisoguantemente,avv  secondo  il  bi- 
sogno - sniacientcmente. 
bisognunza.  sf.  bisogno, 
bisognàre,  vn.  aver  bisogno,  esser 
di  bisogno  - esser  utile  o conve- 
niente. 

Bisounévole,  add.  mf.  che  fa,  o che 
ha  bisogno  - necessatio,  non  però 
assolutamente  - utile  - im.  ciò  che 
è necessario  per  campare, 
bisognino,  sm  dim.  di  bisogno  - il 
bisognino  fa  trottar  la  vecchia,  fa 
l’uomo  ingegnoso,  cioè , la  utees- 
siià  costringe  a operare  chi  non 
opererebbe. 

Bisógno,  sm.  mancamento  di  cosa 
la  quale  p<R»  anche  non  essere  di 
as.so!nta  necessilà  - scarsità  - ne- 
cessitàcorporale - affare  - bisogni, 
per  ischerzo  diceansi  i soldati  nuovi 
venutici  di  Spagna,  perchè  quasi 
nudi  e bisognosi  di  tutto  - al  bi- 
sogno , all’uopo  - a un  bisogno 
all’occasione  - é il  mio  bisogno, 
il  caso  mio. 

Bisognosameiito,  auv.  con  bisogno, 
meschinamente. 

bisognóso,  a,  add.  che  ha  bisoguo 
- sm.  povero. 

Bisónte,  sm.  V.  Bissonte. 

Risquàdro,  sm.  carattere  musicale 
che  .si  pone  innanzi  ad  una  noia 
per  restituirla  nel  suo  senso  natu- 
rale. [sessi, 

bissessuàle  , add.  mf.  che  ha  due 
Bissillabo,  a,  add.  V.  bisìllabo. 
Bisso,  sm.  tela  preziosa  degli  anti- 
chi, la  cui  materia  é per  anco  sco- 
nosciuta - nome  generico  di  pian- 
ticine  della  famiglia  delle  alghe , 
che  a guisa  di  lina  lanugine  tap- 
pezzano i corpi  cui  s’attaccano  - 
ciocca  di  filamenti  con  cui  le  pinne 
e le  conchiglie  s’attaccano  alle 
rocce.  [chiglie. 

Bissónia,  sf.  nome  generico  di  con- 
Bissónie,  sm.  toro  selvatico. 
Bisiaute,  sm.  spazio  di  tempo  - 
tempo  di  mezzo  - tn  bislanli,  ritto 
in  piedi. 

Bistenlàre,  vn.  stare  in  gran  disa- 
gio, in  bisogno  - indugiare. 
Bistento,  sm.  qnasi  doppio  stento, 
gran  disagio  - indugio -esitazione. 
Bisticciamento,  sm.  il  bisticciare. 
Uìsticciàre,  Bisliccicàre,  vn.  conlra- 
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stare  pertinacemente,  proverbian-  Il  B<ùta,  $f.  Intonaco,  iiApiastro  di 
ilo.si  - np.  proverbiarsi.  i : materie  grasso  - belletto. 

Bisticcio,  Btsilccico.sm.  scherzo  che  Rimare,  ta.  intonacare,  impiastrare, 
rlsnlta  da  vicinanza  di  parole  si-  ; Biuióso,  a,  add.  atto  a intonacare  - 
mili  di  suono  e dillérenti  di  sigiti-  I molle,  pastoso, 
tlcaio.  ; Bivaccare,  un.  (L  mil  ) accampare 

Bistinio,  a,  add.  dne  volte  tinto.  ; a nodo  cielo  - passar  la  notte  al- 
histondàre,  va  rendere  bi.siondo.  j l’aperto,  serenare. 

H'stóiìdo.  a.  add.  chi  h.a  del  tondo.  ; Bitàcco,  sm.  (pi.  (hi)  (t.  Viil  ) sla- 
Bisioii,  Bistorlno,  sm.  coltellino  col  ; zione  delle  truppa  in  campo  a cielo 
quale  i cbirnrghi  fanno  incisioni.  scoperto  - la  truppe  st^se-il  luogo 
Bistoinàre,  ra.  distornare.  I ove  .si  accampano  - (IBardia  not- 

Bistórta,  */.  tortuosità  - pianta  me- ; tnrna  p.-r  sicurezza  del  campo 
dicinale,  serpentaria.  ì quando  è prossimo  il  nemico. 

Bistòrto,  a,  add.  torio  per  più  versi  j!  Bivalve,  add.  mf.  d'cesi  di  casella, 

- acer.  di  tono  - fig.  malizioso  , i gluma,  spèia,  ecc..  se  constano  di 

frodolenlo.  - dna  pezzi  detto  v.alvol‘=’,  e di  con- 

Bistral'.àre,  va.  trattar  male.  li  chiglie  a due  parti. 

Bisulco,  .a,  add.  che  ha  le  tigne  'i  Bivàro,  sm.  castoro, 
fesso  - che  ha  due  punte.  ii  Bivéntro  , add.  mf.  che  ha  duo 

Bl.sùnlo,  a,  add  molto  unto.  |j  venti i. 

Biternàio,  a,  add.  (t  boi.)  dicesi  di  ;j  Bivio,  sm.  imboccatura  di  due  sita- 
foglie  il  cui  fiicciuolo  comune  si  i do  - incertezza,  dubbio, 
divide  in  tre  altri  piccinoletti,  eU-  ;!  Rizzo,  sf.  collera,  stizza;  bizze  (al 
scon  do’quali  porta  tre  fogliolme.  pi.)  rhiaman  le  madri  gli  slegni 
Biloniàna,  odd. /.  dicesldi  una  sorta  j e I pianti  capricciosi  del  loro  barn- 
di  pera.  ;ì  bini  - acer.  bizzaccia. 

Ritontino,  add  di  una  sorta  di  fico.  ||  Bizzarramente,  avv.  con  bizzarri.!. 
Ritontóne.  add.  m,  dicesi  di  una  •'  Bizzarria , sf.  ghiribizzo  - voglia 
sorta  di  fico.  inatta  - fierezza  - capriccio  - in- 

Bilórzo,  Bitórzlo,  sm.  bollicina-!'  venziona  argina , faceta,  spiritosa 
bernoccolo  - piccola  prominenza  : - .sorta  d’agriimB  in  parto  cedrato 

che  .scappa  taiora  sopra  la  Halnral  ! e in  parte  arancio, 
superficie  delle  cose.  lì  Bizzarro,  a,  add.  iracondo,  stizzoso 

Bitorzolàio,  Bitotzolùlo, a,  add.  che  ! - capriccioso  - spiiiioso,  faceto  - 
ha  bitorzoli  - ineguale  - (ig.  che  I',  dim.  bizz.arretto. 
ha  in  sé  qualche  magagn.a.  BizzòfTe  (,\),  mo.  odo.  abbondanle- 

Bitorzoiétlo,  sm.  dim.  di  bitorzolo  ij  mente,  in  gran  copia. 

- lumoretto  oonsicutivo  a qualche  j|  Bizzòco,  sm.  (f.  ca).  V.  Bacchettone 

Infiammazione  della  pelle.  li  - acer.  bizzocone. 

Bitta,  sf.  ciascuno  di  qoH  pezzi  di  ij  Bizzoso,  Bizióso,  a,  add.  collerico, 
legno  piantati  a guisa  di  colonne  ;;  stizzoso. 

in  ciascuna  delle  due  bande  della  J'  Bizzuca.  sf.  (pi.  che)  testuggine, 
nave.  I Blandimento,  i»i.  il  blandire  - ac- 

Biinmàre,  tra.  impiastrar  di  bitume.  carezzamento  tinto  - lusinga. 
Bìlùme.  Ilitùmme,  sm.  nomo  gene-  il  Blandire,  tra.  (t  isco,  isoi)  accarez- 
rlco  di  certe  sostanze  di  diversa  ’i  zare  fintamente  - lusingare, 
consistenza,  mollo  odoroso,  friabi-  i Blanditivo,  a,  add.  atto  a blandire 
li,  eletirizzabili  mediante  al  frega-  - vezzeggiativo, 
mento,  che  si  liqaefanno.  al  faoco  Blandizia',  sf.  carezza  finta,  lusinga 
quando  son  solide, ed  Infiammabili  (usasi  per  lo  più  nel  pi  ) 

- cemento.  Blando,  a,  add.  piacevole  , dolce , 

Bituminizzàre  , va.  convertire  so-  afTablle. 

stanze  organiche  In  bitume.  Blasfemàre,  «a.  (laf.)  besiemmia'o. 

Bituminóso,  a,  add.  della  natura  Blasfómia,  Blasiòmia,  sf.  « deriv. 
del  bitume.  V.  Bestemmia,  ece.  [miatore, 

Bltùro,  Bliùrro,  sm.  burro  - nome  ! Blasfèmo,  Blasfómlo,  sm.  besiem- 
generlco d’insetti  coleotteri  che  vi-  i|  BIàsia,  sf.  (t.bol.)  specie  di  planti- 
vono  nelle  viscere  d’altri  insetti.  <>  cella  simile  al  lichene. 

i59 


BLA:  BOC 

Blasmo , *m.  e derip.  V.  Biasl-  gaanto,  propr.  medicinalo  - gnaz- 

mo,  ecc.  zalnifrlto. 

Blasonare,  va.  dipinger  l’arme  gen-  Bobólca,  if.  sorta  di  misura  di  terra, 
tìlizio,  e darne  la  spieirazione.  Bobólco,  tm.  bifulco. 

Blasóne  , sm.  sienza  d<>/le  arme  Bocca,  sf.  (pi.  che)  parte  della  lesta 
«enlilizie  - sUinma  Rtntilizio.  dell’ animale  , per  la  quale  si  re- 

Blasonisla.  sta.  (pi  sii)  colui  che  spira  c si  prerda  cibo,  e dalia  quale 

au“ndfl  alla  sci'Tiza  del  blasone.  esco  la  voce  - frusto  - apertura  di 

Blatta,  s/.  V.  l’iaitola,  specie  d’iu-  molte  cos\  come  vaso,  pozzo,  ecc. 

setto.  - bocca  del  fiume,  eco.,  imboccatura 

Blatteràre,  m.  il  mandar  fuori  che  - bocca  dello  stomaco,  è la  parte 

fa  il  montone  la  voce  - fig.  menar  i siipTiore  de'lo  stomnco  - bocca 
la  limtna  a cssaco:o.  < d’un’arma  da  fuoco,  la  larghezza 

Blefarite,  Bleforotalraia,  sf.  infiam-  dell’apertnra  di  essa  arma  - itore 

mazìoiie  degli  occhi.  a bocca  aperta , ascoltare  con 

Blónda,  sf.  solfuro  di  zinco,  mine-  grande  attenzione  - a hocco  bacia- 

r<ild  che  lrova.sl  per  lo  più  nelle  ta,  d’accordo  - no»»  aprir  bocca, 

miniere  di  piombo  e d’argento.  non  parlare,  esprime  altresì  grande 

BIcnto,  sm.  nome  generico  di  pesci  attenzicno  net  r. Guardare  - metter 

iugulari  che  hanno  le  nalaiorie  bocca  in  un  affare , pariarna  - 

dei  venifo  didaliili  e senza  spine.  bocca  di  dama,  pas'a  d>-lic:ilissima. 

Blèso,  a,  odd.  balbuziente.  Boccaccésco, a add  V B xwaccevolo. 

Blinde,  sf.  pi.  legname  per  soste-  Boccaccévole,  odd.  twf.  drlio  stilo, 
nere  le  fascine  nr-lie  forlillcazioni.  di  lla  maniera  del  Boccaccio. 

Bllto,  sm  (t  bot  ) biedone,  granti-  Boccaccevolm  nle.  oct».  secondo  la 
lina,  erba  polverina.  maniera  e lo  .«tda  del  Boccaccio. 

Bloccare,  va,  (t  ecco,  occhi)  asse-  Boccàcci.!,  sf.  peog.  di  bociu  - fig. 
diai'O  alla  larga,  occupando  i post!  maldicente,  parlatore  di  cesa  oscene, 

con  truppa  per  terra,  e con  navi  Boccacoiàno,  a,  add.  V.  Boccacce- 

nella  vicinanzo  dei  fiorii,  accioc-  vele. 

ché  il  nemico  non  possa  ricovera  Boccadòro,  add.  dicc.si  di  chi  è do- 
nò viveri  né  soldati  - (o.  dell'uso)  lato  di  aurea  eloqui  nza  simile  .a 
nel  giuoco  d>l  biliardo,  mandar  quella  di  san  (liouanni  Boccadoro, 

con  forza  in  buca  la  bilia  dell’av-  Boccalài»,  sm.  fabliricalore  di  boc- 

versario.  cali  ed  altri  simili  vasi. 

Bloccatùra,  sf.  ì!  bloccare,  assedio  Boccale,  un.  vaso  per  uso  e misura 
posto  alla  larga.  di  vino  e simili  - dim.  buccaìetto. 

Blòcco,  sin.  (pi.  chi)  Bloccatùra,  sf,  boccalino  - aument.  boccalone  - 
assedio  posto  alla  larga  - (v.  del-  pegg.  boccalaccio. 

Tufo)  nel  giuoco  del  biliardo.  Boccalópre,  »m.  uccello  silvano,  grl- 
V.  Bloccare.  sola. 

Blónda,  mepfio  trina,  merletto  di  Do  calone,  a,  s.  chi  non  sa  tenere 
seta.  a freno  U lingua,  chi  grida  troppo 

Bò.  *m.  bue.  - chi  ha  bocca  soverchiamente 

Bua,  sm.  serponlo  dì  smisurata  gran-  larga. 

dezzv  e forza  - stretta  e lunga  stri-  Boccapòrto,  sm.,  Boccapórta.s^  nome 
scia  di  pelliccia  fina,  cucita  longi-  di  certe  aperture  quadre  sul  cassero 

tndinalmente  in  tondo,  col  pelo  in  delle  navi, 

fuori,  e portanlo  d’inverno  lo  si-  Boccàre,  va.  pigliar  con  la  bocca  i 
gnore  intorno  al  collo.  cibi,  mangiare. 

Boàre,  vn.  far  la  voce  del  bue,mug-  Boccasclno,  tm.  sorta  di  tela  o di 
gire.  gonnella. 

Boarina,  sf.  uccellrnto  che  dioesi  Boccata,  sf.  tanta  materia  quanta  si 
propriamente  Gnlreltol.a.  può  in  una  voltatenere  In  bocca - 

Boaro,  sm.  guardiano  di  buoi.  schiaffo  dato  nella  bocca  - pren- 

Boàto.  sm.  muggito  - rimbombo.  dere  una  boccata  d'  aria,  andar» 

Boatiiére,  sm.  guardiano  o mercante  a passeggiare  per  pigliare  un  po’ 

buoi.  d’aria. 

Boba,  m.  ml.souglio  a foggia  d’un-  Boecatùra,  sf.  larghezza  della  nave. 
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D(KM?<sua , »f.  vasetto  da  liquori  - si  vuole  annestare  - canneliina  • 

florello  non  ancora  aperto.  bozzolo  - aaorajo  - cannella  della 

Boivellina , sf.,  BOTellino , m.  ponn^  • borriimlo  (M  randellipre , 

lUm.  di  boccella;  IxK'cetlino  più  (|iiello  in  cui  entra  In  candela - 

piccolo  ancora  di  bor-cifina.  narle  ridia  pipa  o\e  si  mette  il  ta- 

Boccticpiriamenlo , sm.  il  bor'clieg-  bacro. 

giare.  > Bòccola , xf.  borchia  da  afiìbbiare  - 

Bocclieggìàre.  vn.  muover  la  liocca  cerchio  ili  ferro  con  cui  si  riveste 

come  sjiesso  fa  chi  è (ler  morin*,  e il  mozzo  delle  ruote  delle  c.iiTozzc 

dicesi  specialmente  di  pescied’al-  per  di  dentro  - medaglia  o breve 

tri  animali  - fii/.  mangiar  di  na-  da  portare  al  collo, 
scosto.  Boccolà'c,  .<»».  tulx)  di  meiallo  che 

Bocchr^tta,  sf.  dim.  di  bocca  - aper-  riceve  !a  canna  del  mantice, 
tura  - la  parte  attai'cata  al  tomajo  Docconivllo , Bocconcétto , sm.  plc- 
.siiperiore  ridia  scarì'a  - laminarli  j ciolo  e misero  borrone. 
mdallo  diesi  metto  a cassellianl  Bocconcino,  .im.  picciolo  ma  squl- 
o simili  per  vestire  il  buco,  ilovo  I sito  twccone. 
entra  la  chiave.  ! Boccone,  sm.  tanta  quantità  di  riho 

Boi’clidiina , sf.  dim.  di  iMjcchetta , sodo  quanta  in  una  volta  si  mette 
ma  non  si  dice  ili  persona.  in  bocca  - pezzetto  di  checchessia. 

Boc  iii,  sm.  pi.  far  borchi,  acn/.y.srf  lìo  -crine,  Itoccrmi,  arr.  colla  pancia 

lo  labbra  verso  qualcuno  insegno  verso  terra,  contrario  a supino, 
di  dispregio.  Boccàccia . Ho  còzza,  sf.  dim.  di 

Bo'a'hidùro,  add.  m.  iluro  ili  hoc-  boi'ca;  piccola  lincea  di  persona 

ca , 0 lilr'esl  propriamente  ilei  l'a-  non  pici’ola  - far  horcucria , nm* 

vallo  - fig.  ntro.so  alle  ammoni-  i strar  ilisiiiaccre  - è bomteria , di- 
zioni. 1 ce.si  ili  persona  delicata  che  non 

Bocchina  , sf. , Bocchino,  sm.  dim.  ajipetisce  ogni  sorta  di  cibi,  ma  li 
vezz.  di  Locca  - bocchino  da  sciar-  I vuole  scolli, 
re  (if/hrdi , dicesi  di  donne  die  I Boccùfo,  a,  add.  che  ha  gran  bocca, 
per  parer  beile  o modeste  strin-  j Bòre,  sf.  (v.  anliq.)  V.  Vive, 
gono  la  bocca  più  del  naturale.  Bocellàto,  sin.  itane  lavorato  in  for- 
Bocddpùzzola , sf.  V.  Bùzzola.  I|  ma  di  eircolo  - ciambella. 

Bòccia,  sf.  Ilore  non  ancora  aperto-  ' Bodàre,  m.  gridare  - palesare  pnb- 
dim.  bocdiia,  bocciolina,  borduola  I blicanicnle  cosa  segreta  - lo  sipiit- 
- vaso  da  liquori  c siierialmenle  ! tir  del  segugio  segiiit.ante  la  fiera, 
da  acqua  - vaso  da  stiilaro  - ve-  I Budino,  sm.  vivanda  falla d’nn  in- 
•sdcheita  che  viene  alla  pelle  - friso  di  varie materieeeondimenli, 

piiviol  cilindro  fermato  nel  corso  e colto  in  forno  o fornello  in  formo 

(lolla  tromba  - palla  di  legno  da  fatte  apiMisitamenIn. 

gino'-are.  fiódola,  sf.  V.  Botola. 

Bocciàro,  sm.  chi  fa  e vende  le  Ikx!-  Bolferia,  sf.  fiadella  de'vclrni,  don- 
de o palle  (li  legno  da  gìnocare.  de  prendono  il  vetro  liquefatto  per., 'C 
Bocdcàla,  Biiccicàta,  sf.,  nonne  sa-  sofllarlo. 

per  boccicata , vale  non  saperne  Bófiiee,  add.  mf.  morbido,  e dicosi 
nulla.  di  lana  o cotone  e simili,  ed  anche 

Boccino,  a,  add.  di  bue,  di  vacca  - del  [tane , quando  è ben  lievitato. 

sm.  vitello.  Boflicióne,  srw.  acrr.  rtt  boffice  ; e dl- 

Bòccio,  .sin.  bozzolo.  cesi  di  persona  palTuta,  grassa. 

Bocciulòllo.  sm.  dim.  di  Ixiceiiiolo.  Bofonchiare,  Bifonchiàre,  rn.  bron- 
Bocciolóne,  .swi.  bocciuolo  grande.  lolare. 

Boci  iolóso,  a,  add.  piicn  di  boede,  Bofun '1110110,  sm.  bronchlo. 
di  bolluncini.  Bofondilno,  a,  add.  che  iiofonchla. 

Boiciiiólo  , Bix'eiólo,  sm.  (loro  non  ! Bòga,  sf.  (pi.  glie  I jicsclolino  di 
amor  aperto  - spazio  tra  un  nodo  mare  - cercViio  di  ferro  In  cui 
0 Paltro  nelle  canne  - cannellino  li  passa  la  stanga  del  maglio, 
di  buccia,  die  abbia  uno  o più  ji  Bogare,  sf.  reto  per  prender  boghe, 
ocelli , il  quale  s’ infilza  in  iin  ra-  | Bógia,  sf.  piccolo  se^no  di  malo  - 
micelio  sbucciato  della  pianta  che  il  bolla,  chiom. 
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Boglientc,  add.  vif.  bollente. 

BfV.'lio,  SVI.  pane  di  ciocrolalte. 

Bója,  SVI.  carnelìrc  - manigoldo; 
(lìi(‘si  talvolta  per  inpriuria  ad  uo- 
mo crudele. 

Bojàrdo,  sm.  nome  elie  si  dà  a’si- 
pnori  e senatori  in  Russia , ed  in 
Transilvania  , a’ parenti  dei  Yai- 
vodi. 

Bojatria,  sf.  arte  di  curar  le  malat- 
tie dei  bovi. 

Bojéra,  s/".  pìccola  sclalunpadaflumi. 
Bojéssa,  sf.  moglie  del  Ixija  - donna 
crudele. 

Bolàre , add.  taf.  di  una  specie  di 
terra  detta  bolo. 

Bolarmi-no , Rolarmt'nico , Bolo  ar- 
meno, sm.  terra  medicinale  di  fa- 
coltà disseccativa  di  più  specie. 
Bolclonàre,  ta.  percuotere  col  boi- 
clone. 

Bolcióne , sm.  antico  strumento  da 
guerra  con  cui  rorapevansi  mura- 
glie. 

boldóne,  sm.  sanguinaccio. 
Boldronajo,  sm.  venditore  o concia- 
tore di  uoldroni. 

Boldróne , st«.  tutta  la  lana  della 
pecora . separata  dalla  pelle  - co- 
perta di  lana. 

Dollaro,  sm.  .sorta  di  ballo  spagnuolo. 
Bolèto, stw. sjiec.ic  di  funghi,  la  cui 
superficie  inferiore  è sparsa  di  pori 
0 mrmata  di  canaletti  convergenti. 
Bòlge,  .sf.  bisaccia,  tasca. 

Bolgétta,  sf.  piccola  bi.saccla,  0 bor- 
.sa,  0 tasca  ove  si  ripongono  lettere 
o fogli  d’ intportanza. 

Bòlgia,  sf.  bisaccia , tasca  - fossa  o 
simile,  quale  6 ciascuno  degli  scom- 
partinicnti  clic  Dante  fìnse  nel  suo 
inferno. 

Bolgiccliira,  sm.  stivaletto. 

Bòlide,  sm.  corno  caduto  dall’atmo- 
sfera  in  qualche  parte  della  terra. 
Botino,  sm.  V.  Bulino. 

Pólla,  sf.  rigonfiamento  che  fa  l’ac- 
qua piovendo , bollendo , gorgo- 
gliando- vescichetta  che  si  fa  sulla 
pelle  sollevandola  - diin.  boHuzza, 
tMillicola,  Iwllicciatola. 

Bólla,  sf.  impronta  del  .suggello  per 
autenticar  scritture,  e particolar- 
mente quelle  del  papa  - la  stessa 
scrittura  del  iiontellce  - patente 
Imperiale  - borchia. 

Bollare,  improntare  con  suggello 
- fig.  pigliar  denaro  a prestito  da 
alcuno  c non  lo  restituire. 


BOL 

Bonàrio,  »«».  libro  In  cui  sono  rac- 
colte le  bolle  pontificie. 

Bollatura,  sf.  1 atto  del  bollare. 
Bollente,  add.  vif.  che  l)Olle  - cal- 
dissimo rovente. 

Bolleràre,  vv.  rimestar  col  bollerò. 
Bollerò,  sm.  strumento  per  istem- 
prar  la  calcina. 

Bollétla,  sf.  polizzino  o passaporto 
di  mercanzia  - attcstato  di  sanità 

- porzioncelladi  superficie  che  tal- 
volta gettano  fuori  gli  intonachi  di 
calcina  - piccolo  chiodo. 

Bollettàto,  a,  add.  guernito  di  bol- 
lette. 

Bollettino,  polizzetta  sulla  quale 
si  dà  il  suffragio  - biglietto  su 
cui  giornalmente  si  dà  conto  dello 
stato  di  una  cosa imjtortante- col- 
lezione per  e. , delle  leggi  - carta 
rilasciata  da  certi  magistrati,  la 
quale  autorizza  a .soggiornare  in 
qualche  luogo,  o difende  un  debi- 
tore dall’esecuzione  personale. 
Bollettóne , sm.  chiodo  di  cui  si 
servono  i calzolai  per  congegnare 
i tacchi. 

Bólli  bólli,  in  forza  di  sm.  tumul- 
to, disordine  di  molta  gente  rac- 
colta tumultuosamente. 
Bollicamento,  sm.  il  bollicare. 
Bollicare,  vn.  leggermente  bollire. 
Bollicélla,  Bollicela,  sf.dim.  di  bol- 
la, picclola  bolla  d’acqua  o d’aria. 
Bollìchio,  sm.  bollicamento. 
Bolliciàttola,  sf.  bollicina. 

Bollicina,  sf.  piccola  vescichetta  che 
si  fa  sulla  pelle. 

Bollimento,  sm.  l’ atto  dell’ebolli- 
zione. 

Bollino  , sm.  ostia  da  sigillar  lettere. 
Bollire,  rn.  (t  olio,  c ìsco , tt  Ito) 
rigonfiare  del  liquidi  quando  o por 
calore  o per  fermentazione  levano 
bolle  e s’increspano  - gorgogliare 

- fig.  garrire  - desiderare  arden- 
temente qualche  cosa  - essere  in- 
fiammato per  qualche  jiasslone  - 
parlandosi  di  mare  , esser  torbido 
e agitato. 

BoHiticcio  sm.  deposizione  di  cosa 
fatta  bollire. 

Bollito,  SVI.  pane  cotto  neH’acqna- 
c.arne  cotta  in  pentola  - cristallo 
artillciiile. 

Bollitura,  sf.  l’atto  del  bollire  per 
tempo  proporzionato  - decoz'ione 
i - cocitura. 

I Bollizìóne,  sf.  il  bollire. 
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Bólle,  sm.  sigillo  col  quale  si  con- 
trassegnano molte  cose  - impronta 
clic  rimane  nella  cosa  bollata  - 
stimma  o apice  nel  pistillo  dei  fiori. 
Bullóne,  sm.  chiodo  grosso. 

Bollóre  , sm.  l’atto  deH'ebolIizione 
- gonfiamento  e gorgoglio  che  fa 
la  cosa  che  bolle  - per  indicare 
gran  caldo  dicesi;  nei  bollori  del 
caldo  - dim.  bollorino. 

Bollóso,  a,  add.  di  viso  con  bolle, 
coperto  di  bolle. 

Bòlo , sm.  sorta  di  terra  argillosa 
ed  untuosa  al  tatto:  una  sua  spe- 
cie rossa  è usata  dai  doratori  - 
boccone  medicinale. 

Bolognino,  sm.  antica  moneta  bolo- 
gnese, della  valuta  di  sei  quattrini. 
Boloman/.ia,  sf.  specie  di  divinazione 
che  facevasi  col  frammischiar  al- 
cune frecce. 

Bolsiiggine,  Bolsina  , sf.  asma  per 
lo  più  cavallina. 

Bólso , a add.  travagliato  da  bol- 
saggine, e dicesi  per  lo  più  dei  ca- 
valli. 

Bolzonàre , ra.  percuotere  con  o 
come  bolzone. 

BolzontUa,  sf.  colpo  di  bolzone. 
Bolzóne,  sm.  sorta  di  freccia. 
Bómba,  sf.  grossa  palla  di  ferro  in- 
cavata ed  empita  di  polvere  e mi- 
traglie - tornare  a bomba,  tor- 
nare a proposito;  da  bomba,  luogo 
privilegiato  nel  giuoco  fanciullesco 
detto  dei  birri  e ladri. 

Bombabà,  Bombababà,  sm.  canzone 
solita  cantarsi  dalla  turba  de’  be- 
vitori plebei. 

Bombare,  Bombàge,  sf.  Y.  Bam- 
bàgia. 

Bombanza,  sf.  allegrezza. 

Bombarda , sf.  macchina  da  guerra 
colla  quale  gettavansi  grosse  pie- 
tre - mortaio,  cannone  grosso  e 
corto  con  cui  si  tirano  le  bombe 
sorta  di  nave  di  basso  bordo  per 
servizio  dei  mortai  - registro  d’or- 
gano di  canne  a lingua. 
Bombardamento,  sm.  il  bombardare. 
Bombardàre,  va.  trarre  colla  bom- 
barda - gettar  bombe  battere 
città  0 fortezza  continuamente  colle 
artiglierie. 

Bombardala,  sf.  colpo  di  bombarda 
- bombardazione. 

Bombardazióne,  sf.  ii  bombardare. 
Bombardóvoie,  add.  mf.  di,  da  bom- 
barda - strepitoso. 


BON 

Borabardióra.  sf.  buca  nelle  mura- 
‘ glie  donde  si  tira  colia  bombarda 

- barca  atta  a portar  artiglierie  da 
bonrbardare. 

Bombardière,  Bombardière,  sw.  ar- 
tigliere che  .scarica  le  bombarde. 
Bombare,  tn.  bere,  ma  ditesi  dei 
fanciulli  - rimbombare  - strepito 
che  fa  la  bomba  spinta  per  l’aria. 
Bombato,  add.  m.  aggiunto  di  legno 
piegato  0 curvo. 

Bombenija , sf.  la  parte  dell’aratro 
in  cui  si  mette  il  vomere. 
Bómbere,  Bómbero,  sm.  specie  di 
vomere  con  gli  orecchi,  pei  terreni 
grassi  e sassosi  - fig.  uomo  goffo, 
stupido. 

Bombettàre,  rn.  freq.  di  bombare 

- stievazzare. 

Bómbice,  sm.  baco  da  seta. 
Bombitàre,  ra.  il  ronzar  delle  api. 
Bómbo,  sm.  rumore  o susurro  che 
fanno  alcuni  insetti  volando  - vo- 
cabolo col  quale  i bambini  chie- 
dono da  bere  - rimbombo. 
Bómbola,  sf.  vaso  dì  vetro  con  collo 
corto  da  tener  vino  o simili  in  fre- 
sco nel  ghiaccio  o nella  neve  - 
dim.  bomfaolina,  bomboletta. 
Bómere,  Bómero,  sm.  V.  Vóracro. 
Bomprèsso,  sm.  albero  della  nave 
posato  sulla  ruota  di  prua  e .spor- 
gente da  essa. 

Bonàccia,  sf.  immobilità  quasi  as- 
soluta del  mare  - fio.  felice  for- 
tuna - affogare  nella  bonaccia, 
trascurare  nella  prosperità  i pro- 
pri! fatti  - amico  di  bonaccia, 
amico  per  interesse. 

Bonacciare,  rn.  acquietarsi,  parlan- 
dosi di  mare  e di  venti. 

Bonàccio,  a,  add.  di  buon  natu- 
rale. 

Bonacclóso,  a,  add.  che  ò in  bonac- 
cia - tranquillo. 

Bonamente,  ave.  da  senno. 
Bonariamente,  avr.  con  bonarietà 
tranquillamente  - alla  meglio. 
Bonarietà,  Bonarietàde,  Bonarielàte, 
sf.  benignità  di  natura. 

Bonàrio,  a,  add.  che  ha  bonarietà. 
Bonàsj,  sm.  bue  selvaggio. 
Bonavóglia,  sm.  chi  s’impegna  per 
certa  somma  a servire  sulle  galee 

- chi  fa  checchessia  senza  essere 
obbligato. 

Bonciàna,  sf.  palla  piena  di  borra. 
Boncinèllo,  sm.  ferro  forato  in  punta 
che  si  pone  nel  manico  del  chia- 
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I vistello,  alto  a ricovera  la  stari* 
galletta  della  toppa. 

{ Bóncio,  sm.  sorta  di  pesce  d’acqua 
dolco  - broncio,  sopno  di  cruccio 
in  volto,  allungandolo. 

Boneggiàrsi,  mp.  farsi  buono  d’una 
cosa^  Hltribuirsola,  farsene  bollo. 

Bonétto , sm. , Bonótla,  sf.  sorta  di 
berrotto  di  varia  forma  c stolTa  - 
valigia , bisaccia  - uiccola  opera 
esteriore  di  terra  di  là  dalla  con- 
trascarpa - opera  di  fortificazione 
detta  anche  doppia  forbice,  o bo- 
netto di  prete. 

Boaicola,  sf.  uccello  silvano,  totta- 
villa. 

Bonificamento,  sm.  riduzione  della 
cosa  in  buono  stato. 

Bonifìcàre,  va.  (4  ca,  chi,)  render 
buono,  miglioro  - far  buono  il 
credilo  che  si  pretende  - risarcire 

- np.  divenir  migliore. 

Bonificazióne,  sf.  il  bonificare  - 

luogo  boniiicato. 

Bonifico,  sm.  meglio  bonificazione. 

Bonlàndo,  sm.  (#.  boi.)  specie  di 
innesto  di  niù  piante,  per  cui  si 
ottengono  uà  un  sol  tronco  varie 
sorta  di  fruite. 

Bóno,  «t>i.  biglietto  di  rendita  del 
pubblico  tesoro,  per  prestito  fatto 
allo  Stato  - bene  - add.  buono. 

Bonomia,  sf.  meglio  bonarietà  ; sem- 
plicità di  animo,  vera  o finta. 

Bontà,  Bonlàde,  Bontàte,  sf.  buona 
qualità  clie  si  trova  in  clieccliessia 

- qualità  morale  che  ci  porla  a far 
il  bene,  ad  esser  alTabifì,  benigni 
verso  il  nostro  simile  - virtù  va- 
lore, prudenza,  affabilità  - per 
bontà  {ma.  per.),  per  cagiono. 

Bónzo,  sm.  itome  dei  sacerdoti  ci- 
nesi 0 giapj»onesi  - strumento  di 
legno  con  cui  i sartori  spianano  le 
costure  dei  panni  rlmendati  o ri- 
battuti. 

Boote,  sm.  segno  oeleslo  settenlrio- 
! naie,  formato  da  trentatrè  stelle. 

Boro,  sm.  specie  di  serpente  - vento 
di  tramontana.  V.  Borea. 

Boràce,  sf.  V.  Borràce. 

Boraciére,  sm.  vasetto  da  tenervi 
dentro  la  borace. 

Boràcico,  Bòrico,  add.  m.  aggiunto 
di  acido  composto  di  ossigeno  e di 
boro;  è di  color  bianco  argentino, 
inodoro,  e di  .sapore  prima  acidulo 
e poi  amaro  e fresco. 

Boràk),  m*  nome  generico  di  salì 
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che  risultauo  dalla  eombinazione 
deH’acido  boràcico  con  basi  salitl- 
calùli, 

Borliogliamento , Borboglimento, 
.wi. , Borboglianza,  f.  il  borbo- 
gliare. 

Borbogliare,  e?»,  quasi  mormorare. 

Borboglio, «m.  rumore,  frastuono. 

Bórbora,  sf.  parte  della  nave. 

Borborigmo , Borborismo , sm.  re- 
more d’intestini  Cxausato  da  llatu- 
lenze. 

Borbottamento,  sm.  l’atto  del  bor- 
bottare, 

Borbollàre,  rn.  dolersi  fra  sé  a voce 
sommessa  - pregare  sotto  voce  - 
parlar  male  per  difetto  di  pronun- 
zia - rumoreggiare  degli  intestini 
per  flatuosità. 

Borbottatole,  sm.  colui  elio  bor- 
botta - mormoratore. 

Borbottino,  sin.  sorta  di  vaso  da 
boro  con  collo  lungo  e ritorto  - 
manicaretto  bene  acconciato  o di 
buon  sapore. 

Borbottio,  sm.  freq.  di  borbotta- 
mento - cicalamento. 

Borbottóne  , sm.  dii  borbotta  - chi 
ha  contratto  l’abito  di  borbottare 

- {mo.  avo.)  borbotton  borboUo-' 
ni,  borbottando. 

Borchia,  sf.  scudetto  colmo  di  me- 
tallo die  serve  per  ornamento  ; 
nel  pi.  leste  di  diiodi  per  lo  più 
(li  ottone,  per  ornare  messali  co- 
rali ••  dim.  bordiiotta  - accr.  bor- 
chione, 

Borc’lilàjo,  sm.  chi  fa  le  borchie. 

Borda,  sf.  sjiecie  di  vela  latina  - 
sorta  di  mela,  detta  anche  Itnoc- 
chiotta. 

Bordàglia,  sf.  marmaglia. 

Bordare,  va.  jiercuoiere  - sciaguat- 
tare - seguire  un  vascello  di  Ban- 
co, inseguirlo  e riconoscerlo  - ve- 
nire all  abbordo  - per  orlare,  èiwe- 
legonte. 

Bordàta,  sf.  sparo  di  tutti  i cannoni 
d’iin  fianco  (Iella  nave  - cammino 
che  si  fu  bordeggiando. 

Bordalo,  sm.  specie  di  tela  varie- 
gata. 

Bordalójo  sm.  strumento  con  cui  si' 
rimescola  il  cessino. 

Bordai  lira,  sf.  ìegiiame  che  veste 
l’ossatura  della  nave  per  di  fuori 

- orlatura. 

Bordeggiare , rn.  dicasi  della  nave 
che,  veleggiando  con  vento  contra- 
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rio,  e«rca  di  acquistar  eammino 
f»lrando  or  di  qua,  or  di  là  - star 
sulle  volto. 

Bordólla , »f.  l)Ostia  pressa  e fresca 

- dilli,  bordelliua. 

Bordollàrc,  ni.  shonlellaro,  staro  in 

bonlollo;  us.ire,  vivere  con  cosi  unii 
da  borii  (‘Ilo. 

Boriici loria,  sf.  (c.  gelifrz.  e bnsfa) 
bapaltolla,  cosa  di  piccolo  rilievo. 
Burdellfdto,  sm.  diin.  di  bordello, 

- balocco. 

Bordellif^re,  sur.  frcquciitatordl  Iwr- 
dello,  puttaniere. 

Bordellino,  sni.  vesto  di  tela  ver- 
gala. 

Bonlr'llo , sni.  luopo  pubblico  dove 
.stanno  le  donne  di  mala  vila-vi- 
colaccia  - rumore,  frastuono. 
Bórdo,  sin.  fianco  della  nave  che 
sta  fuori  dell’ac(|ua  - vascello  di 
allo  bordo,  basiimentodapuerraa 
più  ponti  - andare  a bordo,  im- 
barcarsi - per  orlo,  puernizione,  (> 
ineleganle  - specie  di  tela.  V.  Bor- 
dato. 

Bordò,  sm.  vino  squisito  del  terri- 
torio di  Bordò. 

Bordoncini,  *w.pf.  cannoncini  delle 
penne  depli  uccelli  quando  comin- 
ciano a spuntare  appena. 

Bordone,  sm.  bastone  danelleprino 

- nel  pi.  penne  dupli  mvelli  quando 
cominciano  a spuntar  fuori  - jie- 
luzzi  die  spuntano  sulla  faccia 
dell’uomo  - bordone  o falso  bor- 
done , modulazione  continuata  di 
pili  voci  sulla  stessa  corda  - te- 
ner bordone,  ad  adi  i , esepuire  la 
delta  modulazione,  e fiy.  prestare 
ajulo,  dare  di  mano. 

Bordura  , sf.  (l.  blas.)  pezza  onore- 
vole del  primo  ordine , che  pira 
intorno  allo  scudo , di  cui  occupa 
la  sesta  [larte;  se  la  bordura  è 
diminuita,  dicesi  llllcra  o s|iinar 
tura. 

Bòrea,  sm.  vento  di  tramontana, 
iloreàle,  add.  mf.,  o Bòreo,  a,  add. 
settenti  donale. 

Itorpàppio,  sm,  specie  di  tributona- 
pato  da  ricchi  borphesi  o cittadini 
ladroni  di  possessioni  In  villa  - 
lorpo. 

Borpàta,  sf.  pran  villappio  in  cui 
le  case  sono  sparpapllale  ijua  e là. 
Burphésc , sm.  cittadino  - abitaKar 
di  borpo. 

Borghesia  , sf.  asU  allo  di  borphese 
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- elttadintmKi  - il  complesso  dei 
cittadini  non  nobili,  ma  agitati. 
Borpbettlno , sm.  inecolo  borgo  in 
situazione  amena. 

Borplmito,  sm.  dim.  di  borpo,  pic- 
ciol  liorpo. 

Borpliipiàiio,  sm.,  Borphipicàna  , sf. 
die  abita  in  un  borpo. 

Borpnòlo,  a,  add.  di  piudizlo  o di 
sentenza  data  alla  cieca  c in  favore 
di  chi  ha  torlo. 

Bórgo,  sm.  (pi.  phi)  paese  non  mu- 
rato - aggregato  di  case  appena 
fuori  d’una  città;  ed  anche  con- 
trada, o più  contrade  nella  città 
stessa. 

Borpiipna,  sf.  vino  squisito  del  ter- 
ritorio di  Borpopn.a. 

Borpopnòne,  sm.,  Borpopnótta,  sf. 
celala  che  copriva  solamente  la 
testa  - uccello  silvano  détto  anche 
ciulTololto  borpopnone. 
Borpopnótta,  sf.  sorta  di  celala  che 
copriva  solamente  la  testa,  con  un 
ferro  che  scendeva  sopra  il  naso. 
Borpolino,  sm.  sorta  di  veste  da 
persone  vili  - fig.  personali  basso 
ceto. 

Borpomàsiro,  sm.  primo  mapislrato 
d’una  città  in  Germania,  in  Olan- 
da, Svizzera,  ere. 

Borpùccio,  sm.  piccolo  c misero 
borpo. 

Bòria,  sf.  insolente  ostentazione  del 
proitrio  merito  e d!  quello  che  si 
creile  d'avere  - vanità,  superbia - 
ornamento  superfluo  evano-dJm. 
iioriuzza. 

Borlàre,  t’»i.  aver  Iwria,  invanirsi. 
Boriàta,  sf.  frascheria,  atto  di  bo- 
ria - cosa  fri  s ola. 

Boricco,  *ni.  cappotto  di  pelle,  o sl- 
mile. 

Bòrico,  a,  add.  V.  Ror.àcico. 
Borióne,  sm.  chi  ha  gran  boria, 
Boriosarnenle,  nrv.  con  boria. 
Boriosilà,  sf.  V.  Boria. 

Borióso , a , add.  che  lia  borla- 
dim.  bórioscUo,  boriosuzzo. 

Bòrni , sm.  pi.  nielre  che  sogliono 
avanzar  fuori  ila  muro  Imperfetto, 
c dlconsi  niù  comnncmcnlo  morse 
e addentella' i. 

Biirnia,  sf.  racconto  lontano  dal  ve- 
ro. V.  Sl)allon.ala. 

Bòrnio,  sm.  di  corta  vista  - losco 
cieco  da  un  occhio. 

Borniòla , sf.  giudizio  dato  contro 
al  giusto,  per  lo  più  di  giuoco. 
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Bòro,  sin.  corpo  semplice  clic  è base 
deU’acido  borico. 

Bórra,  sf.  cimatura  di  pannllani  - 
fig.  ripieno  - superlluità. 

Bonàccia,  sf.  pcyg.  di  borra  - ba- 
sco di  cuojo  che  usano  1 viandanti 

- dilli,  borniccina. 

Borraccia , sf.  fiasco  di  Icfrno , o di 

latta,  0 di  pelle  schiacciata  di  for- 
ma, da  portare  in  viaggio  acqua  o 
vino. 

Borràcc  (Borace , e deriv.)  sm.  e f. 

- acido  borracico  combinato  con 
soda  - borrana,  .sorta  d’erba. 

Borraccina,  sf.,  Borraccine,  sm.  mu- 
schio di  varie  specie. 

Borràggine,  sf.  pianta  biennale  della 
fàaiiglia  delle  borragginee,  comune 
nei  luoghi  coltivali,  borrana. 
Borrana,  sf.  buglo.s.sa,  pianta -fondo 
concavo  in  capo  del  borro  ove  si 
riducono  le  acque. 

Borràre,  co.  calcare  colla  bacchetta 
la  carica  nell’ arme  da  fuoco;  me- 
glio calcare  - vn.  agghiacciare  - 
tremar  di  freddo. 

Borrascó.sa,  sf.  e deriv.  V.  Burra- 
sca, ecc. 

Borratéllo,  sm.  dim.  di  borro. 

BorràU),  swi.  V.  Borro. 

Borrevolmenle,  avv.  con  borra,  con 
superlluità  di  parole. 

Bórro,  sm.  torrente  - dim.  borratei- 
lo,  borronccllo. 

Borróne,  sm.  acc.  di  borro. 

Bórsa,  sf.  sacchetto  di  varie  fogge 
e materie  per  tenervi  denari -/ig. 
denaro,  facoltà  iiccuniaric,  libera- 
lità; tener  la  borsa  streila,  essere 
avaro  - sacco  ove  si  jxmgono  le 
polizze  coi  nomi  dei  cillailini  per 
trarne  i magistrali  - luogo  ove  si 
adunano  a certe  ore  i negozianti, 
banchieri , capitani  di  nave  , ecc. 
per  trattare  dei  loro  aliar!  - la 
riunione  stessa  - arnese  a due  car- 
toni coperti  di  drappo  in  cui  gli 
ecclesiastici  ripongono  il  corporale 
- guscio  sottile  in  cui  ò rinchiuso 
il  seme  di  alcune  piante  - parte 
del  fungo -(in  chir.)  tumore,  scroto. 
Borsàjo , SUI.  che  fa  le  borse. 
Borsajuólo,  sm.  tagliaborse,  ladro 
di  borse.  ' 

Borsellina , sf.  borsa  piccola  non 
inelegante. 

Bonsellino,  Bonsiahio,  sui.,  Borsel- 
lina, sf.  cezz.  di  borsello,  pigola 
lìorsa  per  tenervi  denaro. 
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Borsèllo,  »ìn.  borsa  per  denaro. 
Borsétta,  sf.  diiii.  di  borsa -antera. 
Borsiglio,  sin.  somma  di  denaro  as- 
segnato a certe  spese  insolite  o 
proiu  ic  della  persona. 

Borsotto,  sm.  borsa  alquanto  grande. 
Borsóllo,  sm.  borsa  non  grande,  ma 
che  suppoucsi  non  vuota  o da  do- 
ver riempire. 

Borsuàle,  add.  mf.  di  borsa. 
Boróro,  sm.  combinaziopc  del  boro 
con  un  altro  coriio  semplice. 
Borz.'icchino,  sm.  stivaletto  che  viene 
a mezzji  gamba;  uosa  - dim.  bor- 
zacch  inetto. 

Boscàglia,  sf.,  Boscàfjgio,  sm.  gran 
bosco  0 piu  boschi  insieme  - 
bos.  agliaccia-  (tn  piti).  <iuadro  rap- 
presentante luogo  boscoso. 
Boscaglióso,  a,  add,  pien  di  bosca- 
glie. 

Boscaiuòlo , sm.  quegli  che  taglia , 
abita,  frequenta  ed  ha  in  custodia 
il  bosco. 

Bos  arecciamente,  ave.  a modo  bo- 
scareccio. 

Boscaréccio,  a,  add.  V.  Boschereccio. 
Boscàta,  sf.  luogo  piantato  a guisa 
di  bosco. 

Boscàto,  a,  add.  dicesi  di  luogo  che 
ha  boschi. 

Boscherecciamente,  are.  alla  ma- 
niera bos(diereccia. 

Boscheréccio,  a , aeld.  di , da  bosco 
- selvatico , e dicesi  di  persone, 
di  cose,  e di  luoghi. 

Bosciieriaùo,  a , add.  dicesi  di  ter- 
reno che  ha  o aveva  bosco. 
Boschettiére , sin.  uccellatore  che 
uccella  al  boschetto. 

Boschiére,  sin.  boscaiuolo. 
Boschigno,  a,  add.  boschereccio. 
Boschivo , a , add.  aggiunto  di  ter- 
reno ove  sono  bosclil;  meglio  bo- 
•scato  0 boscoso  - piante  boschive  , 
quelle  che  fanno  ne’ boschi,  che 
sono  da  bosco. 

Bòsco,  sm.  (pi.  chi)  luogo  pien  di 
alberi  selvatici  - uomo  da  bosco  , 
e da  riviera , allo  a tutto  - cam- 
picelo - mannelli  di  ginestreto 
scope , d'altro  che  si  dispongono 
intorno  alle  sluoje  , afilncné  i ba- 
chi vi  facciano  lor  bozzoli; quando 
il  bozzolo  è perfetto  e sodo  dicesi 
che  é incartalo  - dim.  lioschello, 
boschettino. 

Boscóne,  sin.  boscaglia. 

Boscoso,  a,  add.  pieno  di  boschi. 
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Uósfuro,  sm.  spazio  di  maro  che  un 
bue  può  passare  a nuoto  - passo 
che  separa  due  continenti  e fa  co- 
municare duo  mari. 

Hijsso,  Bossolo,  sm.  K'enere  di  piante 
della  nionncia  tetrandrin,  che  è 
sempre  verde  - Ilanto,  pilTero, 
c qualunque  slrumcnlù  fatto  di 
bosso  - dim.  bossino. 

Bóssola , sf.  strumento  con  setole 
con  cui  SI  puliscono  i cavalli. 
Bossolàjo,  sm.  venditore  di  bossoli. 
Bùssolo,  sm.  arnese  rotondo,  per  lo 
più  di  metallo,  di  cui  servonsi  gli 
accattoni  per  raccogliere  le  elemo- 
sine - vasetto  di  legno  in  cui  si 
mettono  i dadi  per  giuocaro  - va- 
setto da  raccòrrò  i partiti  - bus- 
.sola  nautica  - bosso,  pianta -dim. 
bossoletto,  bossolino. 

Bòssolóllo,  sm.  vasetto  da  raccòrrò 
le  limosine. 

Bostrichite , sm.  pietra  figurata  in 
rnotlo  simile  alla  capigliatura  di 
una  donna  - sorta  d’amianto  con- 
formato in  ciocca  di  peli  - topazio 
del  Brasile. 

Botànica,  s(.  scienza  onde  distinta- 
mente si  conoscono  i vegetabili , 
le  loro  funzioni  ed  1 loro  usi. 
Botànico,  Botanista,  sm.  chi  cono- 
sce la  l)Otanica  - erbajuolo, 
lìotànico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
attinente  ad  orbe. 

Botanòfilo,  sm.  chi  specialmente  col- 
tiva qualche  ramo  della  Ixìtanica. 
Bolanologia,  sf.  trattato  sulle  piante. 
Bolanotéca,  sf.  (pi.  che)  luogo  dove 
si  conservano  le  diverse  specie  di 
erbe. 

Bohire,  la.  V.  Votare. 

Boto,  sm.  V.  Voto. 

Boto,  a,  add.  vuoto,  buono  a nulla. 
Bòtola , sf.  buca  onde  si  passa  da 
un  piano  ali’ altro,  coperta  con 
cateratte  o slmili  - specie  di  bus- 
sola a forma  di  mezza  tramoggia, 
apposta  esternamente  alle  finestre 
de’  monasteri  di  monache  od  anche 
delle  prigioni,  e che  riceve  il  lume 
dall'alto. 

Bòtolo,  sm.  cane  piccolo,  vile  e stiz- 
zoso - (ig.  uonio  stizzoso  c rin- 
ghioso, ma  impotente  - ami.  bo- 
tolone  - dim.  botolino. 
Botricéfalo,  sm.  nomò  generico  di 
vermi  intestinali. 

Bòlrio,  sm.  ulcera  della  cornea  tras- 
parente 0 della  sclerotica. 
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Botrite,  tf.  nome  che  si  da  a quella 
cadmia  che  si  genera  nelle  fornaci 
del  rame,  alla  cui  volta  si  trova 
appiccata  in  forma  di  grap|)oli  d’u- 
va - specie  di gemmadicolor nero 
somigliante  all’  uva  che  comincia 
a maturarsi. 

Bòtro,  sm.  valloncelloilirupato  dove 
scorre  acqua  - Inirralo. 

Bòtta,  sf.  specie  dirosjw,  più  picco- 
lo, e men  velenoso  - femmina  del 
rospo  - fig.  donna  malfatta  - col- 
po 0 percossa  che  si  dà  osi  riceve, 
e può  darsi  non  volendo,  urtandosi 
insieme  persone  e co.se  - pcrcos.sa 

- fig.  molto  pungente  - l^otm-mpo- 
sta,  replica  pronta  a qualsiasi  pro- 
posta, 

BotUicciàta,  sf.  quella  quantità  d’a> 
qua  die  si  lascia  uscire  dal  Ixit- 
taccio  per  far  andare  il  mulino. 
Bottàccio,  sni.  Ixiriletto  - recipiente 
in  cui  si  raccoglie  l’acqua  della 
gora  [ler  far  andare  il  molino  - 
siiciie  ili  tordo  - dim.  bottaccino  , 
piccolo  bariletto  - (in  anhil.)  ba- 
stoncino, uovolo. 

Bottacciuòlo , sm.  pedlgnone  - pic- 
cola enfiagione  che  viene  in  bocca 
quando  c’è  Inlìammazione  - add. 
grosso  0 nano,  e dicosi  di  cose 
dell’arto. 

Bottàglie,  sf.  pi.  stivali  lunghi  per 
entrar  nell’iu'qua  e nel  fango. 

Bottàio , sm.  chi  fa  o nacconcia  le 
botti,  sulle  navi  chi  lo  custodisco 

- add.  dicesi  di  pere  grossissime. 
Bottame,  sm.  quantità  di  ìmMIì. 
Bottàna,  add.  c sf.  specie  di  tela. 
Bottarga,  (pi.  ghe)  Bottàrica,  (j>l. 

die)  sf.  .salunie  fatto  d’uova  di 
pesce  salate  e seccate. 

Bottata,  sf.  colpo  - si'aro  - rimpro» 
vero,  ralTaccio. 

Bótte , sf.  vaso  ciUndrìco  più  cor- 
pacciuto nel  mezzo  che  nelle  teste, 
fallo  di  legname  a doghe,  in  cui 
si  conserva  vino o simili -galiliionl 
per  riiiarar  fiumi  - v ia  scavata  sotto 
il  letto  di  un  fiume,  come  il  tunnel 
sotto  il  Tamigi  a Londra. 

Bottéga,  sf.  (pi.  ghe)  stanza  dove 
gli  artefici  lavorano , e i mercanti 
vendono  le  merci  loro  - far  boi-  * 
tega  sn  checchessia,  trarne  guada- 
gno contra  il  dovere  e coiiira  la 
convenienza  - pegg.  iKitleg.accia  - 
accr.  itollegonc  - dim.  liotleghina, 
bottcgliclta. 
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Bottepiro,  «»«.,  BoUegàja, 
sf.  chi  tiene  Iwttega. 

Botlegliino,  nm.  piccola  bottega  - lo 
stanzino  del  lotto  - la  cassetta  piena 
di  merci  che  portano  aildos'-aHpieili 
die  le  vendono  per  !e  strade. 
Boilegóccia,  lìottcgùzza,  xf.,  Hotle- 
gùzzo,  sili,  liottega  angusta  mal 
fornita  di  merci. 

Bottèllo,  sm.  la  metà  diquantocon- 
tiono  un  lorcliio  da  .stampa  in  le- 
gno - Inittelli  al  pi.,  diconsi  i 
lavorucci  di  stampa  che, contenuti 
in  tal  metà,  si  tirano  d’un  .sol 
Indio.  • 

Botticèlla,  sf.  picciolahotle  - piccola 
bolla,  nel  signifì.-aio  di  rospo. 
Botticèllo,  sm.  piccola  botte,  che 
.serve  per  Io  piu  per  salumi  c si- 
mili. 

Botlicino,  sm.,  Bottidna,  «/".  dini.  di 
botte  c di  botta. 

Bottière,  sm.  marinajo  che  ha  cura 
delle  bolli. 

Bottiglia,  .sm.  fiasco  - vaso  di  vetro 
da  conservar  vino  od  altro. 
Bottiglière,  sm.  .soprastante  ai  vini  ' 
della  mensa  - caffettiere. 
Bottìglieria,  sf.  luogo  dove  .si  con-  | 
servano  le  bottiglie  pei  convitati - 
luogo  dove  si  vendono  vino , li- 
quori e altre  bevande  - il  compìes-o 
delle  bottiglie  che  taluno  possiede. 
Bollinèlto,  sm.  dim.  di  bollino.  ! 
Boltinàjo,  sm.  votacessi,  nettacessi,  j 
Bottino,  sm.  preila  che  i soldati  ' 
fanno  nei  paesi  nemici  - ricetto 
d’acque  o d’immondizie  - ees<o  i 
- .stivaletto  dei  soldati  din  fascia  i 
lino  al  collo  del  piede  - cunicolo  I 
o [tozzo  di  miniera  - recipiente  ‘ 
dove  si  versano  i latti  da  fare  il 
butirro.  | 

Bòtto,  sm.  colpo  subitaneo,  epcopc.  | 
quello  che  sulla  cam|iana  dà  il  ■ 
iiatocctiio  - di  Puffo,  subito  - ào/fo  I 
botto,  flenota  atto  rl[ietuto con  certa 
frequenza;  botto  botto  vincer  delle  | 
partite^  cioè  l’una  dopo  l’altra. 
Bolton.àjo,  sm.  chi  fabbrica  o vende  |i 
bottoni. 

Bullonato,  a,  ndd.  die  ha  bottoni,  ^ 
fatto  a foggia  di  iHitlone.  I 

• Boll  Olla  tura  , sf.  abbottonatura,  ’ 
quaiilila  ed  ordine  di  lioltoni  sur  d 
un  vestilo  per  afiililiiarlo. 
Bulloncèllo,  Itutloncino,  sm.  diin.  di  ! 
lioltoiie  - dim.  bollonccllino.  j 

Bottóne,  sm.  pallottolina  di  diverse  I 
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fogge  e materie  che  si  applica  ai 
vestiti  per  abliottonarli- boccinolo 

o boccia  (li  alcuni  liori,  come  rose 
e simili  - gemma  o svernalojo  - 
corpo  siihrotondo  die  nasce  Ira  le 
ascelle  delle  foglie  degli  alberi  c 
de’ frutici  dicoiilcdoni  - [larte  di 
strumento  che  alibia  forma  di  liotlo- 
ne  - fiij.  motto  acuto  e coperto  che 
luingc  altrui  - bottone  di  fuoco  , 
strumento  di  ferro  che  usano  i eh i- 
rnrglii  [ler  iscotlare  od  abbruciare 
alcuna  parte  del  corpo. 

Bottoneria,  sf.  fabbrica  di  bottoni. 
Bottonièra,  sf.  ordine  di  bottoni 
d ima  ve.ste;  meglio  botfonatnra. 
Botfoiimre,  sm.  cui  fa  o vende  bot- 
toni. 

Bolti'irne,  sm.  (pianlità  di  vasi  di 
vino  (l’ogni  maniera. 

Bovaiina,  sf.  uccello  silvano,  stri- 
sci,ijola. 

Bove,  sf.  pi.  legami  alle  mani  e ai 
piedi  dei  carcerati. 

Bòve,  sm.  bue;  quelli  del  rarro  e 
(ieil’aratro  dicono  per  loiuù  Puoi; 
e bori  quelli  da  macello. 

Bovicida,  sm.  (pi.  di)  dii  uccide 
liov  i. 

Bovina,  Buina,  sf.  sterco  di  line. 
Bovino,  a,  add.  di  bue,  da  bue. 
Bozza,  sf.  enfiatura  - Ixvzze,  ai  pi., 
diconsi  quelle  pfotre  per  lo  iiiiuii 
ordine  indico,  le  quali  con  mag- 
giore o minore  agnello  sportano 
nelle  facciale  (ielle  fabbriclie  - ali- 
iKtzzo  di  pittura  o. scultura -primo 
foglio  die  si  stampa  per  provada- 
gli stampatori  - alibozzo  di  scrit- 
tura, (li  componimento,  minuta  - 
peggior.  lio/zaccia  - bugia,  carota 
- dim.  liozzetta,  prnpr.  iiiccolo 
modello. 

B()zzàccliio , Bozzacciiiòne  , sm.  su- 
sina die  sul  maturare  intristisce - 
fi'j.  al  pi.,  opere  vane  - pojijie 
V (z.ze. 

Bozzacciiiro,  rn.  (1  isco,  isd)  intri- 
stire - farsi  vizzo. 

Bozzaccliiùlo , a,  add.  aggiunto  dì 
persona  , vaie  [liccola , grossac- 
cinola,  malfalla,  sprojiorzionata. 
Bozzàgo,  Bozzagro,  sm.  uccello  di 
rapina,  falco  cappone,  forse  la 
[loaiia. 

I!ozz.i!e,  sm.  (colle  r?  dolci)  iiozzo, 
lagiinelta  d’acqua  sorgente  e sla- 
gnaiiie. 

Dozzàre,  ra.  V.  Abbozzare. 
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Uoz7^lto,  *m.  boccia  di  flori-fi.  m'ff.)  j 
gcliir.zo  di  un  quadro  in  piccolo  si, 
ma  in  colori. 

bòzzima  (llózima,  e dri-iiK).  af.  sorla 
d’ impiastro  per  amnioibifliro  la 
tela  - per  sii»,  inisi’uilio. 
liozzimairlia,  sf.  carne  sanininosa 
che.  si  leva  tra  la  piincia  e la  .schie- 
na ilei  tonno,  e si  sala. 

Bozziniàrc,  va.  dar  la  liozzinia. 
bozzinincra,  .sm.  serpente  caudisono, 
o a sonaftli  ; crotalo. 

Bòzzo , SI»,  (colle  r-3  aspre)  pezzo 
.di  piclra  lavorato  alla  rustica  - alt- 
irozzo  - becco  bastardo  - (colle  zz 
dolci)  lagunella  - ((.  piU.)  V.  Boz- 
zetto. 

Bozzolàcclo,  SUI.  liozzolo  fatto  d’un 
velo  sottile  di  seta  entro  al  quale 
si  è disfatto  o si  disfa  il  baco  morto 

- bozzolo  ond’è  già  uscita  la  far- 
falla. 

Bozzolàja,  sf.  stanzone  in  cui  si 
tencrono  i bozzoli. 

Bozzolaràja,  sf.  colei  che  in  Venezia 
vende  i bozzolai. 

Bozzoiào,  Bozzolàro,  sm.  ciambella 
veneziana. 

Bózzolo,  SUI.  enfiatura  - involucro 
reticolare  ovato  che  il  bruco  si 
fabbrii'a  con  un  denso  umore  che 
gli  esce  da  certa  parte  del  corpo 
in  forma  di  lili  sottilissimi  p.er 
ciiiudervisi  e rimaniTvi  dalia  sua 
trasformazione  in  crisalide  all’  altra 
In  insetto  - sorta  di  misura  - (lini. 
Ijozzoletto. 

Bozzoloso,  a,  adii,  pìen  di  Ixizzoli. 
Jtozzolùlo,  a,  (idd.  pieno  di  bozzoli 

- bitorzoluto,  bernoccoluto  - enfio. 
Bozzóne,  si»,  a'rnello  castralo,  più 

piccolo  del  montone  - fìj.  uomo 
{'inorante  e dapi»oco. 

Braca,  Bràga,  sf.  (pi.  che.  ghe)  fune 
che  avvolta  a checchessia,  fa  forza 
con  ambediielesueestremità.eser- 
vo  a'i  alz;ire  oa  tenersollevati  corpi 
pesanti  - brache  {pliir.),  parte  ilei 
vestimento  masclule  che  dalla^  cin- 
tura copre  la  iiersona  sino  al  ginoc- 
chio; e si'gnilica  anche  mutande  - 
cascar  le  hra'  he,  aver  paura  - sa- 
per, e ridire  le  brache , e le  bra- 
chine, sapere,  o ridire  i minuti 
se'zreli  di  casa  - bia'-a.  striscia  di 
carta  che  i Iciaiori  di  libri  impa- 
stano sopra  un  foglio  stracciato  - 
a hiuca  o a brarhr,  dicesi  de’cal- 
zoni  che  ricascano  sulle  coscie  o 
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sulle  gambe,  e delle  calze  che  ri- 
cascano ai  piedi  - braca  del  can- 
mme  (l.  mar.),  cavo  che  serve  a 
ritenerlo  quando  rincula  nello  spa- 
rare. 

Bracale,  rtdd.  mf.  appartenente  allo 
tirache. 

Bracalóne,  si»,  colui  al  ii.udc  ca- 
scano le  brache  inilno  alle  glnoc- 
cliia  - fìg.  scialacquatore  - calze  a 
bracaloni,  calze  che  [>cr  non  e.5.sere 
tirate  su  bene,  .sono  increspate  o 
grinzose. 

Bracalóni  (Calze  a),  ino.  avv.  calze 
che  per  non  essere  tirale  su  bene 
sono  increspate  o grinzose. 

Bracare,  vn.  V.  Sbracare. 

Brac.àio,  a,  add.  vestilo  di  brache  - 
iiifau'galo,  e deriva  da  braco  - 
grasso  bracalo,  ingrassato  in  braco, 
cloi'‘  grassissimo,  c dicesi  di  jiorco. 
Bracatùra,  sf.  (r.  dei  maijnani)  ar- 
matura che  non  fa.scia  iuiicra- 
mente  roggelloche  si  vuole  armare. 
Braccare,  va.  e ».  cercare  minuta- 
mente daiipertnito,  prop.  dei  cani 
bracchi  - liulare  a mododei  bracchi. 
Bra''ccllo,  sm.  diin.  di  braccio;  ferro 
o legno  che  serve  di  sostegno  a 
cliecche.ssia  - andare  a bracretlo , 
passeggiare  col  braccio  conserto  a 
quello  d'altri. 

Braccheggi.irc,  ra.  e ».  V.  Bracc.'irc. 
Braccht'‘ggio,  sm.  il  bracchcjgiare. 
Braccheria,  sf.  tutti  i bracchi  d'un 
cacciatore. 

Bracc'u’dio,  sin.  dini.  di  bracco. 
Bràcchie,  sf.  pi.  i più  vecciii  e più 
grossi  rami  degli  alberi. 

Blocchiere,  Br.acchióro,  si»,  chi  cu- 
slodisi'c  e guida  i bracchi. 
Br.aiviajuóla,  sf.  bracciale  - foggia 
di  vestire  il  braccio  che  u.savasi 
aliti  00101110. 

Bracciale,  sm.  parte  dell’armadura 
die  arma  il  br.accio  - arnese  di 
legno  fallo  a imnle  in  cui  si  pone 
il  braccio  per  giuocare  al  pallone - 
braccialetto,  smaniglia. 

Bracciah'tlo,  sm.  dim.  di  bracciale - 
smani'.dia. 

Bracciante,  sin.  meglio  giornaliero, 
chi  si  guadagna  da  V ivcre  colla  fa-  ♦ 
lira  delle  proprie  braccia. 

Bracciata,  sf.  tanta  materia  quanta 
si  imo  stringere  una  volta  colle 
braccia  - dii»,  bracciatella,  propr. 
d’erba,  di  lleno  - rc:j.  braccialuc- 
cia,  liracciatella. 
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Bracciuléllo,  sm.  sorta  di  ciambella 
grande. 

Bracciére,  sm.  chi  dà  il  braccio  alle 
dame  perchè  vi  si  apijogglno. 
Braccicsco,  a,  add.  {pi.  m.  chi  f. 
che)  di  braccio. 

Bràccio,  sm.  (pi.  m.  c\,f.  eia)  mem- 
bro del  corpo  umano  die  incomin- 
cia dalla  spalla  e termina  alla  mano 
-■  fìg.  ramo  di  fiume  - ramo  della 
vite  - protezione , forza  - terra  o 
mare,  che  per  ispazìo  lungo,  stretto 
e curvò  entri  run  nell’ altro  - 
- sorta  di  misura  lineare  - parte 
della  bilancia  ove  è attaccala  la 
lancia  0 il  piatto  - braccio  destro 
di  uìiOj  valido  sostegno  di  esso  - 
predicare  a braccia,  senza  aver 
preparato  in  iscritto  la  predica  - 
a braccia  aperte  {mo.  avo.),  colle 
braccia  distese,  e fig.  con  gran  de- 
siderio - (pi.  braccia  usasi  parti- 
colarmente parlando  degli  uomini). 
Bracciolàre,  sm.  misuradi  un  braccio. 
Bracciolino,  sm.  dim.  di  braccio. 
Braccióne,  sm.  accr.  di  biiiccio;  c 
al  pi.  usasi  anche  nel  genere  femi- 
nino  coll’uscita  del  singolare  ma- 
schile. 

Braccióllo,  sm.  accr,  di  braccio  - 
braccio  rilondotto,  grasso. 
Bracciuóla,  Bracciajuóla,  sf.  manica. 
Bracciuólo,  sm.  appoggio,  sostegno 
delle  braccia. 

Bracco,  sm.  (/.  ca,  pZ.  m.  chi,  f. 
che)  cane  che  serve  ai  cacciatori 
per  trovare  lepri,  quaglie  e si- 
mili. 

Brace , sf.  carbone  acceso  o spento 
che  rcstadellalegna  bruciata-acc?-. 
bracione,  brace  grossa  - bracione, 
dicesi  pure  il  carbone  sminuzzalo 
che  per  (lualunque  cagione  non  si 
conserva  in  pezzi. 

Brache,  sf.  pi.  V.  Braca. 

Brachésse,  sf,  pi.  lo  stesso  elio  bra- 
che, ma  dicesi  per  celia,  c s’ap- 
plica d’ordinario  alle  mutande  che 
portano  le  donne. 

Brachétta,  sf.  parte  delle  brache  che 
copre  lo  sparato  della  parie  dinanzi 
- accr.  braclietlone. 
racliétlo,  sm.  brache,  o mutande, 
racliiàle,  add.  {t.  anal.)  di  dilTe- 
ronli  parli  ilei  corpo,  come  muscoli, 
vasi , nervi  che  hanno  relazione 
col  braitcio. 

Bràchico,  add.  diccsi  di  un  muscolo 
del  braccio. 
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Brachieràjo,  sm.  facitor  di  brachieri. 
Braciiieràta,  sf.  colpo  dato  con  un 
brachiere, 

Bnuthiére,  Braghiére,  sm.  fasciatura 
per  contenere  le  ernie. 
Brachigrafia,  sf.  arte  dello  scrivere 
veloce  con  abbreviature. 

Brachina.  sf.  pettegolezzo,  notiziuo- 
la  tra  la  ciancia  e la  ciarla. 
Brachine,  Braciiccia,  sf.  pi,  dim.  e 
pegg.  di  brache. 

Brachino,  sm.  V.  Bracone. 

Brucia,  sf.  V.  Brace. 

Braciaio,  sm.  cassa  dove  si  ripone  la 
brace. 

Braciajuóla,  sf.  fossetta  nella  for- 
nace ove  cadono  braci  dai  fornelli 
- donna  che  vende  brace. 
Braciajuólo,  sm.  dii  fa  o vende 
brace. 

Bracière,  sm.,  Bracléra,  sf.  vaso 
dove  si  accende  la  brace  per  iscal- 
darsi  - dim.  bracieretlo. 

Bracino,  sm.,  Bracina,  sf.  vendlloro 
0 venditrice  di  brace  a minuto. 
Braci uóla,  sf.  fetta  di  carne  da  cuo- 
cersi, 0 cotta  sopra  alle  braci  - co- 
stoletta. 

Braemàno,  sm.  filosofo  ò sacerdote 
indiano. 

Braco,  sm.  V.  Brago. 

Bracóne,  sm.  accr.  di  brache  - fig. 
uomo  vile,  dappoco  - chi  ama  jier 
curiosila  sapere  i segreti  delle  fa- 
miglie. 

Bradipepsia,  sf,  digestione  lenta  ed 
incompleta. 

Bradipo,  sm.  quadrupede  dell’ Ame- 
rica, dell’ ordine  dei  tardigradi. 
Bradire , vn.  lo  schiamazzo  degli 
uccelli. 

Brado,  a,  add.  dìcesi  di  bestiame 
vaccino  non  domato. 

Bradóne,  sm.  falda  di  vestito  che 
penda  dalla  spalla. 

Brad  urne,  sm.  quantità  di  bestiame 
brado. 

Braga,  sf.  e deiic.  V.  Braca,  ecc. 
Bragcróla,  sf,  sorta  di  manna  con- 
trafatla. 

Bragliésse,  sf.  V.  Brachesse. 
Bragliiéra,  Braghiéro,  sm.  V.  Bra- 
chiere. 

Bràgia,  Bràge,  sf.  V.  Brace. 

Brago,  {pi.  glii),  Braco,  sm,  {pi.  chi) 
fango. 

Brailàre,  vn.  gridare,  gracchiare. 
Bràma,  sf.  desiderio  ardente  - in- 
tenso appelilo. 
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Brainàbile, vif.  che  può  o deve  i 
essere  bramato. 

Bramangiérc,  $f.  manicaretto  appe- 
titoso. 

Bramare,  va.  ardentemente  deside- 
rare - avidamente  appetire. 
Branieggiàre,  va.  freq.  di  bramare. 
Bramino,  sm.  V.  lìraemàno. 

Bramire  , i n.  Ilscliiar  dei  .serpenti , 
urlar  dello  tlero  per  fame. 

Bramito,  sin.  il  bramire. 
Bramosamente  , avv.  con  brama  , 
con  ardente  desiderio. 

Bramosia,  Bramosità,  sf.  desiderio 
ardente. 

Bramóso,  a,  add.  che  brama. 

Branca,  sf.  (pi,  che)  zampa  dinanzi 
eolie  unghie  da  ferire  - pié  d’ uc- 
cello di  rapina  - pi.  alette  vicine 
al  capo  de’  pesci  - scala  a due 
branche.,  in  due  pezzi  - fig.  ramo, 
jiaile  di  checchessia  - prupiio  di 
catene  che  servono  a legare  tanti 
schiavi  che  bastino  ad  un  remo  - 
branca  orsina.  V.  Brancorsina. 
Brancàre,  va.  abbrancare  - rn.  ger- 
mogliare, pullulare  - fig.  pigliare 
origine. 

Brancata,  sf.  quanto  può  stare  in 
una  mano. 

Brancbiàlc,  add.  mf,  che  ó relativo 
alle  branchie. 

Brànchie , sf.  pi.  organi  respiratorj 
dei  pesci. 

Branchino,  sm.  diin.  di  branca. 
Brancicamento,  sm.  il  brancicare. 
Brancicare,  va.  (t  co,  chi)  palptire 
con  tutta  la  mano  aperta;  abbrac- 
ciar con  e.ssa  il  corpo  o parte  di 
esso  - toccare. 

Brancicatórc,  sm.  V.  Brancicóne. 
Brancicóne , sm.  brancicatore , pal- 
peggiatorc. 

Brancicóne  , ore.  brancolone , car- 
|Kme,  al  tasto. 

Branco,  sm.  (pf.  chi)  moltitudine 
di  animali  della  medesima  spe<;ie 
adunati  insieme  ; dicesi  anche 
sprezz.  di  persone  - a branchi, 
in  frotta. 

Brancolare,  t'n.  andare  al  tasto. 
Brancolóne , Brancolóni,  ave.  al  ta- 
sto, brancolando. 

Brancónc,  sm.  accr.  di  branca. 
Bianconi , avv.  brancolone  - car- 
pone. 

Brancorsina,  sf.  orba  medicinale. 
Brànda,  sf.  letto  iiensile  delle  navi 
- Icttuccio  sulle  cigue. 
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Brandèllo,  sm.  dim.  di  brano  - mi- 
nuzzolo , un  menomo  che  - breve 
frammento  di  scrittura  - ditn.  bran- 
dellino. 

Brandigliàno,  sin.  specie  di  castagno 
fruttifero  più  d’ogni  altro. 
Brandimenlo,  sm.  l’atto  del  brandire. 
Brandire,  va.  (t  isco,  isci)  muovere 
.scuotendo  con  prestezza;  diecsi  di 
spada,  lancia  e simili  - np.  scuo- 
tersi nella  persona,  distendersi. 
Brandistòcco,  sin.  specie  d’arme  si- 
mile a picca , ma  con  asta  più 
corta  e ferro  più  lungo. 

Brando,  sm.  spada  - siiecie  di  danza 
che  si  ballava  da  due  cavalieri  o 
da  due  damo. 

Brandòne,  sm.  brano. 

Brània,  sf.  porca,  o spazio  tra  solco 
e solco,  nel  quale  si  fa  la  semina- 
gione. 

Brano,,  sm.  pezzo  strappato  con  vio- 
lenza dal  tutto  ; dicesi  di  carne  o 
di  panno . o (fig.)  di  .squarcio  di 
libro  0 di  scrittura  - diin.  bran- 
dello. 

Brasca,  sf.  (pi.  che)  sommità  più 
tenera  del  cavolo,  cima  del  cavolo 
che  si  trapianta. 

Br;i.scia , sf.  brace  - polvere  di  car- 
bone accesa. 

Brasile , sm.  legno  che  servo  a tin- 
gere in  rosso  - specie  di  tabacco 
in  polvere,  o da  masticare. 
Brassàta,  Bracciata,  s/^.  misura  che 
contiene  la  lunghezza  delle  due 
braccia  distese  compresa  la  lar- 
ghezza del  corix). 

Bràssica,  sf.  cavolo. 

Bràttea,  sf.  foglietta  florale  che,  p»*r 
forma,  colore  e consistenza,  diver- 
sillca  dalle  altre  foglio  - diin.  bral- 
teola. 

Bratteàto,  a,  add.  dicesi  di  medaglie 
e di  nioncte  incamiciate  d’oro  e 
d’ argento. 

Brava,  sf.  la  miglior  sorta  dlveciùa. 
Bravàccio,  sm.  chi  millanta  bravura. 
Bravamente,  «DI',  con  bravura  - con 
forza. 

Bravàre,  ra.  minacciare  altleramen- 
te  - provocare  imprudentemente  - 
alTronlare  .senza  timore  i |>ericoli. 
Bravàta,  sf.  atto  del  bravare  - mil- 
lanteria, rodomontata. 

Bravatório,  a,  add.  orgogliosamente 
minaccevole,  c diccsi  di  voce. 
Bravazzàre,  vn.  far  il  bravazzo, 
millantar  bravura. 
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Bravùzzo , »m.  pegg.  di  bravo  - chi 
millanla  bravura  - pegg.  bravaz- 
zone. 

Brav»‘"fiiàrt' , vn.  nieUcrsi  in  brio, 
parlandosi  (li  cavalli  - lare  il  bravo. 
Braveria,  nf.  alti  e parole  (la  bravo 

- niillanteria. 

Bravi(‘r(!,  sm.  .slrillozzo,  calandra, 
specie  d’uccelUj  - ndd.  che  fa  il 
bravo,  c dicesi  per  vezzo. 

Bràvio,  sm.  premio  di  viltoria. 
Bravo,  sm.  sicario  prezzolato  - pegg. 
bra\  azzo , bravaccio , bravazzone , 
bravone. 

Bravo,  a,  add.  valoroso,  che  alTronta 
senza  timore  i ]ierieoli  o la  morte 

- dotto, esperto,  jìarlandosi  di  scrit- 
tore , (l’artista,  ecc.  - dabbene - 
esclamazione  di  approvazione  o di 
applaii.so. 

Bravina,  sf.  molo  quasi  istintivo 
che  ci  porta  ad  alTronlare  cieiai- 
mento  i peri -oli,  la  morto  - l’aMo 
ste.sso  di  alfroniarli  - (ìndie  arti), 
maniera  franca  di  condurre  le  cose 
difllcili,  di  vincere  Rii  ostacoli. 
Bréccia,  sf.  apertura  fatta  in  mn- 
ra'ilia  donde  si  possa  penetrare  alla 
parte  opposta  - mina  di  mura 
batta  dalle  artiglierie  nemiche  o 
dalle  mine  - far  breccia  , persua- 
dere -sorta  di  pietra  che  pare  for- 
mata d’  un  amma.'^so  di  sassuoli 
uniti  insieme. 

Br((cciolétto , sm.  uccello  di  ripa, 
detto  anche  oc.'hione. 

Brèmo,  s>/i.  fune  fatta  con  Io  sparto 
iulreccialo. 

Brénna,  sf.  cavallo  .secco,  di  poco 
prezzo. 

Brènta,  sf.  specie  di  lino  portatile 
a siKilIe,  ad  uso  dì  travasar  vino. 
Brenlatóre , sm.  colui  che  porla  la 
brenta. 

Brétdoli , sm.  pi.  (l.  bot.)  sco])a 
meschina  - erica,  iiianta. 

Breniizìo,  sm.  sorta  di  veste  tur- 
ches'a. 

Brésda,  sf.  piccolo  spiro  di  vento 
fres('o  come  brezza  - dim.  brescio- 

lina. 

Bresciàlda,  Bresci(jlda,  sf.  donna  di 
(loco  onore. 

Brelàf'na , sf.  (/.  boi.)  specie  di 
liore. 

Bretidh»,  Berl('dle,  sf.  pi.  striscio  di 
panno  o pelle  o d’altro  che  retr- 
pono  i calzoni;  mc(;Wo cigne,  strac- 
che, slrairali. 


Brétto , a,  odd.  sterile  - sordido  - 

sciocco  - meschino. 

Brève,  Brìèvc,  sm.  piccini  Involto 
con  entrovi  reli(iuie  o orazioni , c 
portasi,  al  collo  per  divozione  - 
lettera  o mandato  papale  - nota 
musicah*,  eipiivalente  adite  battute 
- libro  in  cui  si  nolano  i nomi  di 
coloro  che  appartengono  a-qiialclio 
classe  o ordine. 

Brève,  Briéve,  add.  mf.  corto,  e di- 
cesi  di  tempo  o d’altro  che  ad  esso 
si  riferisca  - sillaba  breve,  quella 
che  occupa  men  tempo  nel  pronun- 
ciarla che  non  una  lunga  - fa- 
cile. 

Brève,  Briéve,  arv.  con  brevità. 
Brevemente,  Brievemente,  avv.  con 
brevità  - in  breve  tempo  - final- 
mente. 

Brevétto,  sm.  rescritto  del  principe 
con  cui  atrorda  un  privilegio , iin 
i grado  nella  milizia;  meglio  prlvi- 
ì legio,  tialente. 

I Breviàre,  va.  V.  Abbreviare. 

I Breviàrio,  Breviàle,  Breviàre,  sm. 

! libro  contenente  l’ uflicio  divino  e 
i le  ore  canoniche  -comp('ndio,  som- 
; mario,  sunto. 

{ Breviazióne,  sf.  abbrev  iazione. 
Brevicéllo,  sm.  dim.  di  bn*ve , nel 
signlllcato  d’  involto  con  entrovi 
rell(jiiio  - panìone. 

Brevicino,  sm.  V.  Bntvicèllo,  nel 
primo  signi llcato. 

Breviloqiienle , ndd.  mf.  die  jvarla 
con  iioche  ed  eUxmenli  jiarole. 
Breviloquenza , sf,  eIo<|uenza  su- 
I gosa  - brovU.à  nel  dire. 

; Brovilispiio,. sm. ragionamento  breve. 

; Brevità,  Brevitàde , Brevitàte,  sf. 
astrailo  di  breve. 

Brézza,  sf.  venti -elio  freddo  che 
spira  specialmente  la  notte  e di 
buon  nialiino  - accr.  brezzonc, 
I brezzolone. 

Brozzàre  , Bresciàre  , rn.  dicesi  del 
■ tramontano  , o altro  vento  freddo, 
I quando  lira  .iil.agio. 

Brezzcggi.ire , ni.  spirar  brezza  od 
altro  ventolino. 

Brezz(»lina,  sf.  dim.  di  brezza. 
Brezzóne , Biczzolone  , m.  aver,  di 
brezza  , vento  gagliardo  - /ìg.  in- 
j freddai  lira  - a ld.  freddoloso. 

Briachézza,  sf.  l atto  C rabito  d’ub- 
I briacarsi. 

I Briaco,  a . add.  e sm.  (pi.  m.  chi, 
! f.  che)  alteralo  dal  vino  o da  alil  i 
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liquori  - dim.  brtacuzzo  - aecr. 
briacone. 

Brlccia  (pi.  che) , Briccola,  s'.  luogo 
selvaggio  e scosceso. 

Brlccia,  sf.  cosa  tla  nulla.' 

Bi  iccicàre,  ni,  jierdere  il  tempo  in  i 
I bagattelle. 

r Bricco,  sm.  (pi.  dii)  nulodro asinino  ! 
! - rmmlono  - vaso  di  terra  simile  | 

I all'ambra -vaso  stagnalo  nel  quale 
si  fa  la  bevanda  del  l•a(Tè  - cogo-  i 
ma  - dim.  brieclietto,  briccliellino. 

Briccola,  sf.  macchina  militare  per  ! 
scagliar  pietre  nelle  piazze  as.se-  j 
diate. 

I Briccolàre  , va.  lanciare  colla  bric-  ‘ 
I cola  - lanciar  clieccliessia  dail'alto 

al  lasso. 

•j  Bricconàla,  sf.  atto,  opera  da  bric- 
! rene. 

Bricconcello,  sm.  dim.  di  briccone  ; 

I maliziosetlo. 

' Briccóne,  a,  add.  di  pessimi  costu- 
i mi  - malizioso  - sm,  mariuolo, 

' birlianle. 

! Bricconeggiare , in.  menar  vita  da 
briccone. 

Bricconeria,  sf.  atti,  costumi  da 
briccone. 

Bricia,  .s/".  minuzzolo  che  casca  delle 
; cose  clic  si  mangiano,  sjiecialmente 

I del  [Ulne. 

I Briciola,  .s/'.  clic  s’ usa  per  lo  più  nel 
pi. , con  forza  di  nomo  collettivo, 
significa,  minuzzolini  di  pane  - 
dilli,  bricioletta. 

Briciolo,  sin.  pezzetto  minuto  di 
! clieccbossia  - dim.  briciolino. 

Brida,  strumento  militare  por 
aggraffar  dall’ allo  mura  le  raac- 
' ctiinc  de’ nemici  - briglia. 

I Briéve,  add.  mf.  V.  Brève. 

! Briffàlda,  sf.  cantoniera. 

Briga,  sf.  tpl.  glie)  noja,  travaglio 
I - contesa , lite  - faccenda  - darsi 

: briga,  affaticarsi. 

' Brigadière,  .sf.  ufilcìale  .superiore 
clic  comanda  una  brigala  - t?ieg/iv 
I brigaliere. 

I Brigantàggio,  sin.  opera  da  brigante 
i - meglio  assassinio,  ladroneccio. 

Bri'janle,  sm.  soldato  a tiiedi,  fan- 
taccino italiano  o francese  nel  nie- 
I dio  evo;  oggi  assassino  - add.mf. 

che  briga  - sedizioso. 

Brigantino,  sm.  piccolo  baslimento 
dì  liasso  bordo  a tre  alberi. 

Brigare,  va.  (l  go,  ghi)  contendere, 
cercar#  - np.  pigliarsi  briga,  pro- 
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curare,  ingemarsi  di  ottenere  con 
pratiche  o canale. 

Brigaria,  sf.  briga,  controversia. 
Brigàia.  ,s/.  gente  adunata  Insieme. 

- prg.  brigatucida  - conversazione 

- jtarle  d’esmrilo  per  lo  iiiù com- 

posta di, due  reggimenti,  coman- 
data da  un  generale.  [irata* 

Brigatèlla,  Urigalina,  *^.  piccola bri- 
Hrigatìère,  sui.  V.  Biigailièrc. 
Brigatore ,' sili,  colui  che  briva,  af- 
fannone. 

Brighèlla,  sm.  nomo  di  una  delle 
maschere  deiranlicotealro  itali.ano, 
dal  suo  carattere  di  brigare,  che 
parla  il  dialetto  bresciano. 
Brigidino , sm.  pasi.a  minuta  fatta 
Con  farina,  zuccliero,  ed  anaid. 
Briglia,  .sf.  parte  ilella  kirdatura  di 
un  cavallo  che  serve  a guidarlo, 
e che  è composta  della  testiera , 
delle  redini  e del  morso  -fig.  go- 
verno , ritegno  - correre  a lidia 
briglia,  velocissimamente  - a bri- 
glia sciolta,  senza  ritegno  - tenere 
tn  briglia,  segnare  il  grado  della 
velocità  che  si  vuole  dal  cavallo, 
sorreggendolo  ed  aiutandolo  colta 
briglia  - fin.  regolare  colla  propria 
autorità  gli  andamenti  di  alcuno 

- accr.  brigliozzo,  briglione-diin. 
briglietta. 

Brigliàjo,  SI»,  chi  fa  o vende  briglie. 
Brig(iso,a,  add.  che  si  diletta  di 
brighe. 

Brik,  sm.  il.  neol.)  specie  di  nave, 
menlio  brigantino. 

Brilla , sf.  macina  per  ispogliare  II 
riso  della  sua  prima  veste  - far 
la  brilla,  dicono  i li  latori  quando 
torcono  due  fili  di  seta  l’ un  sopra 
l'altro. 

Brillamento,  sm.  Il  brillare -lustro. 
Brìllanlàre,  uà.  tagliare  una  gemma 
a faccette  sotto  e sopra;  meglio  af- 
faccettare. 

Brillante,  add.  die  brilla  - sm.  dia- 
mante brillantato  - dim.  vezz.  bril- 
lantuzzo. 

Brillàre,  ni.  tremolare  scintillando 
dicesi  dell’  aria  quando  ci  si  ve- 
dono nuotar  dentro  i vapori  sparsi 

- fig.  risentirsi  nello  spirito  per 
gioja  - rodere  la  schiuma,  e dicosi 
del  vino  generoso  appi'na  versato 
nel  bicchiere  - gioire -esser  brillo 

- t'o.  mondare  il  miglio,  o il  riso. 
Brillatóio,  sm.  strumento  per  brillar 

il  riso. 
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Brillo,  a,  add.  dlcesi  di  persona  mi 
il  vino  comincia  ad  infondere  ima 
straordinaria  alle<;ria  - stn.  specie 
di  salice  per  far  siepe. 

Brina,  sf,  freddo  umido  dell’aria 
die  penerà  la  brinata  - brinata  - 
prima  canìzie. 

Brìnajuóla,  sf.  il.  boi.)  erba  canina. 
Brinare,  rn.  cader  brina. 

Brinala,  sf.  rupiada  conpelata  sulla 
pianta,  sulla  terra.  \ 

Brinato,  a,  add.  coperto  di  brina  - 
Jig.  mezzo  canuto. 

Brinatóso , Brinóso , a,  add.  pieno 
di  brina. 

Brincio,  a,  add.  atteppiato  al  pian- 
to, e dicesi  della  bocca. 

Brindàre,  Brindisàre , in.  far  brin- 
disi. 

Brlndisévole , add.  che  ha  virtù  di 
far  compoi  re  brindisi. 

Brindisi,  sm.  invilo,  o saluto  die  si 
fa  alla  mensa  bevendo  - canzone 
die  si  canta  bevendo. 

Brinóso,  a,  add.  pieno  di  brina. 
Brinzo , sm.  uccello  acquatico , taf- 
fetto. 

Brio,  sm.  vapliezza  spiritosa  che  ri- 
.sulta  dal  palante  portamento  o 
dall’aria  allepra  della  persona  - 
dicesi  andie  delle  bestie,  e diopni 
cosa  che  abbia  in  só  vivezza  e lep- 
piadria,  come  pitture,  opere  mu- 
sicali, ecc. 

Briolopia,  sf.  trattato  de’  muschi!. 
Briònia,  sorta  di  pianticella  bianca 
allipnante  nelle  fessure  delle  roc- 
cie  - vile  .selvatica. 

Brióso , a,  add.  che  ha  brio  - dim. 
brioselto. 

Brisca , sf,  specie  di  carrozza  assai 
comoda. 

Brisciamento,.«;ni.  tremito  - ribrezzo. 
Briscola,  sf.  piuoco  di  carte  uslta- 
tissimo  dal  popolo. 

Britlola,  sf.  (t.  mar.)  corba,  costa, 
coppia. 

Brivare,  vn,  Abriv.iro. 

Brividio , sm.  brivido  continuato  - 
tremito  forte. 

Brivido,  sm.  freddo  acuto  che  pe- 
netra ne’corpi  - per  Io  più  dicesi 
del  tremito  caplonato  da  febbre  o 
da  freddo. 

Brizzolato,  a,  add.  misto  di  due  co- 
lori sparsi  minutamente. 
Brizzolatura,  sf.  mc.scolanza  di  due 
colori  sparsi  minutamente. 

Bròcca,  sf.  {pi.  che)  vaso  di  terra 
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cotta  col  beccuccio,  per  servizio 
dell’acqua  odi  altri  liquori  - ramo 
di  pianta  - andare  alfa  brocca,  di- 
casi depli  uccelli  di  rajiina  quando 
si  posano  supli  alberi  - canna  fessa 
in  cima  ad  uso  di  coglier  fichi  o 
altri  frutti. 

Brocc.-ijo,  sm.  stromento  per  segna- 
re od  allargar  buchi. 

Broccàrdico,  a,  add.  dubbioso,  astru- 
so, diflìcile. 

Broccàdo , sm.  ( I.  leg.  ) quistione 
dubbio.sa. 

Broccàre,  va.  V.  Spronare. 

Broccàta,  sf.  colpo  - la  prima  broC‘ 
cala,  la  prima  cosa  fatta. 
Broccatéllo,  sm.  marmo  durissimo  , 
piallo  e pavonazzo,  o rossiccio  con 
un  poco  di  bianco- stoffa  imitante 
il  broccato,  ma  più  leggera. 
Broccato,  sm.  steccato  -drajipo  te.s- 
suto  a brocchi,  ciix'  a ricci  - veste 
fatta  di  tal  drappo  - divi,  brocca- 
tello, broccatino. 

Broccato , a , add.  pien  di  brocclii , 
arricciato. 

Brof'cbélla,  sf.  piccolo  chiodo. 
Brocchière,  Brocchièro,  Broccolière, 
sm.  piccola  rotella  - piccolo  scudo. 
Brciccia,  sf.  canna  fes.sain  cima  per 
uso  di  coglier  llchi  o altro  frutto. 
Brocci,àrc , ra.  spingere  pungendo. 
Bròcco,  sm.  (pi.  chi)  stecco  - ram- 
pollo - dim.  brocchetlo-chiodino, 
0 hollettina  - picciol  gruppo  che 
rilieva  sopra  il  filo,  e gli  toglie  di 
esser  agguagliato  - anello  di  filo 
che  in  tessendo  rilieva,  o fa  il  drap- 
po broccato  - segno,  bersaglio  — 
dar  nel  briìcco,  dar  nel  segno,  ap- 
IKirsi. 

Briiccolo,  sm.  specie  di  cavolo -ballo 
di  cavolo,  di  rapa  e slmili,  quando 
comincian  a fiorire  - liarbetta,  nap- 
pa, pizzo  - fig.  persona  sciocca  e 
dappoco. 

Broccóso,  a,  odd.  che  ha  molti  broc- 
chi, 0 broccoli. 

Bròda,  sf.  superfluo  della  minestra, 
che  si  leva  davanti  a coloro  che 
hanno  mangiato  - brodo  d’ogni 
sorta  di  civaje  - qualsiasi  cattiva 
vivanda  - acqua  imbrattata  di  fan- 
go - andare  in  broda,  godere,  com- 
piacersi - peffarc  la  broda  addosso 
ad  uno,  incolparlo  di  un  fallo  com- 
messo da  altri -/{ff.  scritto  diffuso 
e scipito. 

Brodàja , sf,  brodo  lungo  - liquido 

« 
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caldo  di  jx)ca  sostanza  o di  poco  | 
sapore  - ng.  discoi*so  senza  sale. 
Brodàjo , Biodajuólo , sm.  va"o  di  ! 
broda  - fig.  scrittore  itrolisso  ed  in-  ! 
sulso  - frate  addetto  alla  cucina. 
Bròde,  sf.  pi.  rialti  di  terra  contor-  ' 
nati  di  quaflretti  lunw  le  ajuole  ; 
d'orti  e giardini,  o dappiè  de’ mu- 
ri, por  ricevere  con  raaftgior  forza 
l’azione  del  sole.  i 

Brodettato,  a,  add.  condito  con  bro- 
detto. 

Brodétto,  sm.  vivanda  d’uova  di- 
battute con  brodo  o con  acqua  - 
veleno  - miscuprllo. 

Brodiglia,  sf.  acqua  fangosa. 

Bròdo,  sm.  acqua  in  cui  siansi  cotte  | 
sostanze  animali  e clic  serva  d’ali- 
mento - dir»,  broducclo,  brodo  non 
sostanzioso. 

Brodolóso,  a,  add.  Imbrattato  di  bro- 
do, sporco, 

Brodóne,  sm.  ornamento  che  si  cuce 
tra  l’estremità  del  busto  dall’en- 
tratura del  braccio  c l’estremità 
della  manica  del  sajo. 

Brodóso,  a,  odd.  abbondante  di  bro- 
do - fig.  componimento  o scritto 
brodoso,  vale  prolisso,  incondito  e 
nojo.so. 

Brògio,  a,  add.  sciocco. 

Brogiòtto,  sm.  specie  di  flco  nero  di 
rossa  buccia,  che  matura  sul  Un 
i settembre. 

Brogliare,  tn.  commoversi  - far  bro- 
glio - andar  brigando  di  soppiatto 
iwr  turbare  gli  ordini  civili  - bru- 
licare. 

Bròglio,  sm.  tumulto,  sollcv.azione 
- il  maneggiarsi  t)er  ottenere  un 
impiego,  una  carica,  ecc. 

Bròllo,  a,  add.  V.  Brillio. 

Bròlo,  Brólio,  Bruólo,  sm.  orlo  d’al- 
beri da  frutta  - fig.  ghirlanda,  co- 
rona. 

Bròmo,  sm,  pesco  del  genere  dei 
adi,  eccellente  a mangiarsi  - (t. 
ot.)  genere  di  piante  della  fami- 
glia dello  graminacee. 

Brónca,  add,  aggiunto  di  una  sorta 
di  pera. 

Brónchi,  sm.  pi.  canali,  o ramifica- 
zioni deirasperarlcria,  che  si  dira- 
mano ne’polmoni. 

Bronchiale,  add.  mf.  Brònchico , a, 
odd.  che  ha  relaziono  co'  broni'hi. 
Bronchite,  sf.  inilammazione  della 
membrana  mucosa  de’ bronchi. 
Bróncio,  sm.  segno  di  cruccio  che 
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apparisce  nel  volto  - tenere,  por- 
tare broncio,  stare  adirato. 

Brónco;  sm.  broccoloso,  broccoluto, 
broccuto,  sterpo  grosso  - palo  con 
traverse  ail  uso  di  .sostenere  le  viti 

- sorta  di  pero. 

Broncocéle,  sm.  tumor  del  collo  tra 
la  pelle  e la  traclu'a  - gozzo. 
Broncóne,  sm.  grosso  bronco  - quello 
con  cui  sostehgonsi  le  vili  nel  mez- 
zo de’  campi  ■ pe.gg.  hronoonaccio. 
Brontolamento,  sm.  il  brontolare. 
Brontolare,  va.  e n.  lagnarsi  o mor- 
morare confusamente  a bassa  voce 

- mormorare,  parlandosi  del  tuono. 
Brontolio,  sm.  rumore  confuso  di 

chi  brontola. 

Brontolóne,  sm.  chi  si  lagna  e mor- 
mora fra  denti,  a bassa  voce. 
Brónzeo,  a,  add.  di  bronzo. 
Bronzina,  sf.  specie  di  boccola  per 
lo  più  di  bronzo. 

Bronzino,  a,  m/d.  aggiunto  di  volto 
d’un  color  simile  a quel  del  bron- 
zo - e di  altre  cose  simili  al 
bronzo. 

Bronzista,  sm.  chi  lavora  in  bronzo. 
Brónzo,  sm.  lega  di  rame,  stagno, 
zinco  ed  antimonio  - isocri  bron- 
zi, le  camiianc  - bronzi  guerrieri, 
le  artiglierie. 

Bron/ótto,  a,  add.  soprannome  che 
si  dà  spesso  alle  persone  di  color 
bronzino. 

Brósrno,  sm.  pesce  che  gl’  Irlandesi 
mangiano  salato  e disseccato. 
Brózza,  sf.  bollicella  pruriginosa. 
Brózzo,  sm.  fossato,  scolo. 
Brozzolóso,  a,  add.  bitorzoluto. 
Brucamàglia,  sf.  moltitudine  di  bru- 
chi. 

Brucare,  va.  (I  co,  chi)  sfondare 
nel  modo  che  fanno  i bruchi. 
Brucatóre,  sm.  (f,  trice)  chi  bruca 
la  foglia,  cioè  la  coglie. 

Brucatura,  sf.  11  brucare. 

Bròcca,  sf.  nome  generico  di  piante 
della  famiglia  delle  lerebintacec. 
Bruciacchi.àre,  va.  abbruchacchlaro. 
Bruciàglia,  sf.  tutti  i brucioli,  ser- 
menti, ecc.  che  servono  ad  accen- 
, dere  mi  avvivare  il  fuoco. 
Briicia|)élo  (A),  (ino.  aov.)  sparare 
un'arma  a bruciapelo,  spararla 
quasi  rasente  la  iiefle. 

Bruciare,  va.  V.  Abbruciare. 
Bruciata,  sf.  castagna  arrosto. 
Buciatàjo,  sm.  chi  cuoce  o venne 
bruci.ate. 
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Rrucialiccio,  sm.  ciò  che  rosta  d’ una 
rosa  lp<rp:icra  doito  elio  è hriieiala 
- odoro  di  cosa  bruciala. 

Brucialo,  a,  adii,  da  liruciaro  - aR-  I 
giunto  di  certo  color  baio  dei  ca-  ' 
valli.  I 

Bruciatura,  nf.  scottatura  - azione  ' 
tro|i|)o  violenta  e continuata  del 
fuoco  sul  ferro  e sull'acciaio. 

Brucio,  Itrùco,  sm.  sorta  di  verme 
che  sla  nelle  radici,  ra|ieronzoli  eco. 

Bruciolàlo,  a,  add.  gua.sto  da  bru- 
cioli,  tarlato. 

Bruciolénte,  add.  mf.  urente , che 
abbrucia. 

Brùciolo,  sm.  brucio,  verme  - in  pi. 
brùcioli,  sottili  strisce  che  si  cava- 
no dal  legno  colla  pialla,  trucioli  - 
nome  di  una  .specie  di  olivo. 

Brucióre,  sm.  senso  di  calore  e di 
dolore  causalo  da  puntura  o da 
scottatura  o da  un  corpo  mollo  ir- 
ritante - gran  prurito  - fìg.  alTan- 
no  dim.  brucioretlo. 

Bruco,  sm.  (pi.  chi)  in.setto  che  rode 
principalmente  la  verdura  ■ albu;- 
aignolo  dei  segnali  che  si  pongono 
nei  messali,  e simili  - add.  iwvero, 
mal  vestilo. 

Brucheréllo,  sm.  piccolo  bruco. 

Brugliióra,  sf.  terra  incolta,  jiiena 
di  [iruni  e di  altro  lùante  spon- 
tanee; meglio  .slcrpajo  o sterpeto 
0 ericaja. 

Brugiàre,  ra.  V.  Abbruciare. 

Brugo,  sf.  pianticella  il  cui  fogliame 
è semiire  verde  e allignante  in  terre 
sterili  e incolte. 

Bruire,  rn.  il  gorgoliar  dello  bu- 
della [ler  vento  o altro. 

Bruito,  sm.  il  bruire. 

Brulàzzo,  a.  add.  lippo,  cisposo. 

Brulicànie,  sm.  acqua  che  sorge  bol- 
lendo - quantità  grande  di  cose 
che  si  muovono. 

Brulicàrc,  Brullicàre,  va.  e n.  (f  co, 
chi)  muovere  o muoversi  con  leg- 
gier  mormorio. 

Brulichio , Brullicliio,  sm.  leggicr 
movimento,  e dicesi  proitriamente 
d'ima  gran  quantità  d’insetti  uniti 
insieme. 

Brullamente,  avv.  in  mal  arnese. 

Brullicàre,  vn.ederir.  V.  Brulicare. 

Brullo,  a,  add.  spogliato  di  chec- 
chessia - iM>co  meno  che  ubi  ia-’o. 

Brulòtto,  sm.  barca  da  fuoco,  cioè 
baira  carica  di  combustibili, desti- 
nati ad  incendiare  bastimenti. 
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Bruma,  sf.  il  cuor  dell’inverno  - 
fìg.  vecchiezza  - verme  di  mare 
che  rode  sott’acqua  le  navi. 

Brumale,  add.  mf.  di  verno  diecsi 
di  piante  che  fioriscono  verso  il  s.ol- 
stizio  d'inverno. 

Brunii'ista,  Ifrumésta,  sm.  .sorta  dì 
uva  selvatica. 

Brumàsto,  Bruméslo,  sm.  la  vite  che 
produce  la  brumasta. 

Brùna  ( Alla  ),  mo.  avv.  di  notte 
tempo. 

Bruii, izzo,  a,  add.  alquanto  bruno. 

Brumdto,  a,  «dd.  lUm.  di  bruno, 
bruno  (lelicato  e (liacevole. 

Bruni‘zza,  sm.  astratto  di  bruno  - 
qualità  di  ciò  che  è bruno  - fig. 
oscurità. 

Brunimento.  sm.  il  brunire. 

Bruuino,  sm.  terra  calcinata  ad  uso 
dei  pittori  per  le  tinte  rossiccio  e 
brune. 

Brunire,  va.  (I  i.sco,  isci)  dare  il  lu- 
.stro  a’  metalli,  schiacciando  in  certo 
modo  col  brunilojo  la  superlicie 
aiipartnala  - fig.  correggere  - forbi- 
re - nettare. 

Brunilojo,  sm.  strumento  d’acciajo 
o d’altre  materie  dure  con  cui  si 
bruniscono  i lavori. 

Brunitóre,  sm.  colui  che  brunisce. 

Brunitura,  sf.  lustro  die  sì  dà  ai 
lavori  di  metallo  o d'altro. 

Briino,  sm.  abito  lugubre  che  .si 
iiorta  per  onoranza  dei  morti  - 
1)1  unezza  - color  bruno,  cioè  ne- 
reggiante. 

Bruno,  a,  add.  di  color  nereggiante 

- di  ])oca  luco  - fig.  mesto  - (mo. 
avv.)  alla  0/  ima,  di  notte  tempo. 

Brunòtto,  a,  add,  die  ha  del  bruno. 

Brunózzo,  a,  add.  alquanto  bruno. 

Brusca,  sf.  (pi.  che)  arnese  ili  .se- 
tolo per  nettile  dalla  polvere  i ca- 
valli sorta  d’erba  che  si  adopem 
nello  spalmare  i vascelli. 

Bruscamente,  avv.  con  modo  bru- 
sco, rigidamente. 

Bruscàre,  va.  levare  1 rami  ìnutlLi 

- nettare  colla  brusca  la  superlicie 
delle  navi  ]ier  quindi  spalmarle 

- aspreggiare. 

Bruscatùra  , sf.  l'atto  di  bruscàre. 

Bruscéllo,  sm.  chiacchierio  di  fan- 
ciulli. 

Bruschétte,  sf.  pi.  giuoco  fandul- 
lesco  che  si  facon  fuscelli  ineguali. 

Bruschézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò 
brusco. 
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Braschino,  sm.  color  rosso  cupo  di 
vino.  . , . . 

Br.isco,  sm.  (pi.  chi)  bruscolo  - 
penero  di  piante  sempre  ^erdl, 
deUo  i>U',nUopo  - lima  o nupa 
ondo  si  soivono  i chinirphi  por 
rasciiiar  le  ossa  - soiia  di  fumo.  , 
Brusco,  a,  adì.  (pi.  m.  chi,  f.  che)  n 
dicesì  di  sapore  che  abbia  mollo 
(li  ii-ccante  - ausiero  - dim  bru- 
scìiedo. 

Brùsco,  avì\  liruscaracnle. 
Biuscolino,  a,  adii,  che  ha  del 
bnis.o.  . , . • 

Bìù-colo,  STO.  minuzzolo  luccolissi- 
mo  di  pc'flia,  leinoo  simili -mac- 
chia di  cliecctiess'a  - divi,  brnsco- 
luzzo,  bruscolino, 
lìrnscoióso,  a,  cdd.  che  li.abrnseori. 
Bi'ùsia,  s/.  bieii'i  , carbon  minuto 
a -coso,  ((onde  abbmsiolaie,  o iiru- 
siolaie. 

Brusio  STO.  onth-a  foppia  di  veste  o 
ornamento  donnesco. 

Bia^'olàie  ca.  V.  Atibrustolare. 
Brulàpb’a  , sf.  moliiiodine/di  bruti 
- fty.  filli  maglia,  «anaplia. 
Biiiiàle,  add.  mf.  di  o da  ìirnto, 
ciii  iia  costumi  o fa  alti  simili  a 
fjiielli  del  bullo,  che  olTendono  il 
niidoie  0 l'umeniià. 

Biutaliiè,s/'.  viziodeli'uomoiirulale. 
Brulalmente,  a r.  con  brutalità,  a 
modo  di  bruto. 

Bmiespiàre,  ni.  commetiere  bruta- 
lità. 

Brino.  STO.  .anlraale  senza  ragione 
- fia.  cU\  non  sorba  (piasi  [liù  fa- 
villa dì  ra'ione,  che  dalla  bestia 
Io  disiinpoa. 

Bruto,  a.  add.  brutale,  inapione- 
\ole,  ppi'landosi  di  animale  - Iner- 
te. )iach>niiosi  di  tetra. 
Biutlamenle,  ncv.  con  bmitezza,  in 
bruito  modo. 

Biutiamento,  .sto.  il  bruttare. 
Bniliàre,  ra.  imbrattare,  lordare  - 
vìtirpeiare.  . . 

Bmtlei  ia,  sf.  bruttura  - sporcizia. 
I^ruii/^zzti  j sf.  osti  dito  di  brullo; 
(ji fello  di  proiiorzione  in  checche.s- 
sia  - schifezza  - tuipiludin'». 
Brutlizia,  sf.  laidezza  - lonlura. 
Brùìlo,  a,  add.  contrai  io  di  belio - 
inancaiìle  della  pio|iorzlone  -con- 
venevole - lordo  - riinnnsr  brat- 
to, rimaner  defraudato,  eorbeljalo, 
inpannato  insieme  e mezzo  disin- 
prannato. 
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BfùUo,  Biuttóre,  sto.  brullczza. 
Bnittùra,  sf.  lordura,  scliirezz.a, 
Brùzza,  sf.  brezza  - brezza. 
Bnizzà,!ia,  sf.  quanlilà  di  pento 
vile,  inanmudia  - confusione,  di- 
.soi'i  1 1 n a t o n I i scup Ho. 

Bnizzo,  Brùzzolo,  sto.  crepuscolo, 
l'ora  nelle  filiate  appcvìscc  ose  ne 
va  il  aioino  - br.  lume. 

Rù  , SUI.  VO  I!  a'cr.i.'ie’a  da  bue  - 
bk  bii , l'issl  tlissi,  bidi'ilio  - hu 
bit.  suono  rtie  alili  fa  pel  tremito 
del  freddo,  batlcn  to  i demi. 

Bua,  sf.  voce  infantile  che  si'rnillca 
maio  - fì(i.  nia'>r  na.  difeiio. 
Buàccio , STO.  pr^ij.  di  bue  - dilli. 
luiTOviolo. 

BuàTeine,  Bu.'>ssà'i'rine,  sf.  aiti  allo 
di  bue  - balorda.rgine  , srerupiap- 
pine. 

Bi'ibalo,  STO.  bufalo. 

Bùbliola,  sf.  SOI  in  d.’ uccello  cre- 
jitiito,  detto  aliiimemi  upupa  - 
fig.  faii'ton'a  - (t.  boi.)  soiia  di 
fÙlì'O. 

Bub’uoiàre,  ra.  [loitar  via  con  in- 
p'anno  checchessia  - ru.  brontola- 
re - irem.nr  dal  fieddo  - np.srìa- 
la'iinare.  . 

Bùlifuùo,  STO.  e per  Io  piu  al  pi. 
Butdioli , diconsi  in  ìo<crna  (piei 
plobciti  di  nieiaPo  «un  dentro 
(lualctie  cosa  clic  siuipì.  Pi ' rolini 
si  ait-c’ano  al  l'ollaM*  dei  cani, 
più  piossi  <•01(0  dei  muli  - so- 
nr/'d  - dilli,  liulilioliuo. 
nubbohme , sto.  cid  dice  bubbole  , 
cioi'  tan.l  mie. 

Bubbone  (llulHUie  p dti-iv.)  sm.  tu- 
mo.e  plr'idiilaie  che  per  lo  piu 
viene  a rii  iunniiiì. 

Bul)l)unl  o , a ld.  di’csi  di  peste  in 
cui  hanno  loomi  <ìci  hiilihoni. 
nùhula,  sf.  fandonia.  . 

Biibiitàie,  i «.  V.  Iluboland. 
Ituhùlcn.  Buhiilcàla,  .sf.  juTcìo;  mi- 
sura di  terreno  O'iaula  ne  può  la- 
vorare in  un  piuino  un  pajo  ni 

linoi.  ...  ■ f. 

Idi -a,  sf.  (pi.  etie)  cavila  che  si  fa 
scavando  nel  soli  lo  - sepolcro  - 
dii.i.  Imclieriua  - preg.  hucaccia. 
IdiTOccoiàie,  va.  fi  ni.  (tf  liuc.ue. 
Bn.-nnàve,  sf.  soiia  di  Ii0’'e.  ' 

Idicaoére,  sto.  siie-ie  di  cavallf'  la 
delta  pure  cervovolaiite  e salla- 

Bmalr^f^,  ra.  (l  co,  cidi)  fare  i\  huco, 
forare. 

Il 
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Bucato,  sm.  imliiancatura  di  panni 
lini , fatta  con  cenerò  ed  anjiia 
liollente  messavi  sopra  -certaiiuan- 
lila  (li  panni  che  si  imhncatano 
in  una  \olta  - dim.  l)iica!ino. 
Biiccélla,  sf,  crosta  di  pane  - boc- 
coli •ino. 

Buccellato,  sm.  V.  Bocellàto. 
Bùccliero,  sm.  nome,  penerico  delle 
terre,  odoroso  e dei  ^asi  che  sene 
fanno. 

Bùc’tiio,  sm.  buccia  -buccio -cute. 
Bùccia,  sf.  parte  esterna  dei  vei^e- 
tabili,  ma  specialmente  delle  frut- 
te, come  uve,  mele,  lichi  - la  vec- 
chia s|)o<ilia  die  il  baco  si  las(;ia 
dietro  mutando  - avanzo  dei  co- 
lori dis.seccali  nelle  scodello  del 
pittori. 

l.ucciàcchera , sf.  buccia  che  cion- 
dola - (piantita  di  bucce. 

Ihicciàjo,  sm.  dii  ricocrlie  bucce. 
Bncdàia , sf.  coljio  dato  nel  tirar 
bucce. 

Buccicàia,  sf.  V.  Bocci’àta. 

Bùccin.'i,  sf.  sorta  di  tromba  antica 
- (i\  posi.)  per  tromba  moderna 
da  sonare. 

Bucdnlre,  rn.  son.ar  la  buccina  - 
va.  manirestare  con  pubblicità. 
Bucdnatórc , sm.  (f.  trice)  susurra- 
tore,  su  uirratrice  - add.  dicesi  di 
muscolo  della  "uanc.ia. 

Buc.-iiiPiio,  BucdiuMto,  sm.  sorta  di 
idcdola  rete. 

Buccino,  sm.  chiocciola. 

Bucciiitóro,  sm.  V.  Bucentànro. 
Itiiccio,  sm.  buccia,  cute  - bocciolo 
di  canna. 

Bucciolina,  sf.  buccia  tenera,  sottile. 
Bùcciolo,  sm.  botloncino  di  lìore. 
Buedóso,  a,  add.  che  ha  grossa 
buccia. 

Bocciuólo,  sm.  V.  Borduólo. 

Bùccola , sf.  massa  carnea  posta 
sotto  il  mento  - riccio  di  capelli - 
boccola  - al  p!.,  pendenti  da  orec- 
chini. 

Buccolàre , .sm.  apertura  in  fornaci 
l'.er  la  canna  del  mantice. 
Buccòlica  (Ihirólica  e deriv.) , sf. 
sorta  <ti  jiopsia  pastorale  c libro 
die  la  contiene  - (per  ischerzo)  il 
mangiare. 

Bit  iblico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,/". che) 
attenente  a buccolica. 

Biic(*falo,  a,  add.  dicesi  dì  persona 
avente  la  testa  grossa  come  rpiella 
di  un  line  - sm.  nome  del  cavallo 
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di  .\lossandro  Magno- Cpec  ischcr- 
zo)  cavallo,  e ironie,  rozz.a. 

Bnci'Ilo,  Buciàcdiio,  sm.  dim.  di 
bue  - peijg.  linee! laccio. 

Bucentàiiro,  Biiccntóro,  ituccntório, 
sm.  nave  magnilica  a remi  die  era 
destinata  dalla  Bepiilibiica  Veneta 
all'annuo  sposalizio  del  mare,  il 
di  dell’.\sccnsionc. 

Bndieràme , sm.  sorta  di  tela  di 
bambagia. 

Biidieramcnlo , sm.  il  budicrarc  - 
Iirogiio. 

Budieràre,  ni.  far  buchi  - bro- 
gliare. 

Biidieraticcìo,  a,  add.  che  è tutto 
hiiclieratb. 

Biidieràto,  a,  add.  che  ha  in  .sé 
moiti  budii. 

Budieiàttola,  sf.  dim.  di  buca,  pic- 
colissima buca, 

Biidieràttoio,  Bugìiràttolo,  sm.  dim. 
vezz.  di  buco  - dicesi  di  camera 
anemsta  o povera. 

Bnclicnilia , sf.  quella  piccola  buca 
in  cui  por  giuoco  si  esercitano  a 
buttare  col  calcio  i fanciulli; onde 
ginoi'arc  alle  luielicrcllc  , o a bu- 
chelta,  o alle  luidiotte. 

Biidieréllo,  sm.  V.  Budionittolo. 

Itiidierollàto,  a,  add.  foracdiiato. 

Bncic.irc,  ni.  muovere,  azzicare. 

Bucinaniento,  sm.  il  bucinare. 

Biidnàrc,  ni.  andar  dicendo,  voci- 
ferare - HD.  essere  qualclie  voce  , 
(]iialdie  s^„.ore  di  ciioccliessia. 

nucinatóre,  sm.  susurratore. 

Bùcine,  sm.  .sorta  di  rete  da  pescare 
e da  uccellare  - diin.  bucinotto. 

Bi'k’o,  sm.  (pi.  chi)  v^mche  si  fa 
stracciando  o forandoBB^ierlura- 
Iiiogo  nascosto  - alveare  -farevn 
baro  nell' acqua,  fare  iinacosaehe 
non  può  riuscire  - dim.  bucolino 
- accr.  bncone  - pegg.  bucacelo. 

Buda  (.\ndare  a),  toc.  prov.  andar 
via  per  non  più  ritornare  - mo- 
rire. 

Budellàme , sm.  quantità  di  bu- 
della. 

Biidéilo , sm.  fpl.  m.  li,  c meglio 
Inidolla,  f.)  canale  intestino  e tor- 
tuoso deiranimale , die  va  dalla 
bocca  dello  stmiraco  aU'nnn , o 
serve  a ricevere  il  cibo  eil  a riget- 
tare gli  escrementi  - diin.  liuilel- 
lìno. 

Budellóne,  sm.  gocciolone  - man- 
giatore ingordo. 


Digitized  by  Google 


BUD  BUG 

Budrière,  sm.  cinlnra  dalla  qnale  Bùfola,  meglio  Bùfala,  sf.  femmina 
pende  la  spada.  del  bufalo. 

Bue,  sm.  (pi.  buoi)  toro  castralo  e Bufolàla,  sf.  corso  del  palio  colle 
domato , e dicesi  per  lo  più  di  bufolo,  die  faccvasi  anticamente 

quello  clic  attaccasi  a’ carri  o al-  a Firenze. 

I’ aratro  - uomo  di  corto  intei-  Bùfolo,  Bùfalo,  sm. -nccr.  bufolone 
letto.  -dim.  bufolino - pco'7.  bufolaccio. 

Bueggiàre  , rn.  diventar  simile  al  Bufoncliidrc,  ru.*V.  Bofoncbìàre. 
bue  - operare  da  bue.  Bufonchiéllo,  Bufonchino,  sm.  (/. 

Buéssa,  sf.  femmina  del  bue  - don-  ella,  ina)  chi  senza  risjiondere, 
na  d’ingegno  ottuso.  gonfia  e borbotta  sottovoce. 

Bufalgia,  sjf.  V.  Bulimia.  Bufonchio,  sm.  baco  bianco  e grosso. 

Bùfalo,  sm.  bue  selvatico  die  ha  Bufóne,  sto.  rospo  comune, 
corna  molto  lunghe,  la  fronte  in-  Buftalmia,  sf.  malattia  dell’occhio, 
crespata,  il  corfx»  nero  o rossiccio  per  la  quale  esso  diviene  tanto 

- dim.  bufalotto.  grosso  da  non  poter  essere  coperto 

Bufèra,  BulTèra,  sf.  turbine  con  | dalle  ]ialpebre. 

pioggia,  neve  ed  impetuoso  aggi-  Biiganza,  sf.  pedignone,  gelpne. 
ramcnto  di  venti.  Bugia , sf.  discorso  contrario  alla 

BùlTa,  sf.  visiera  deH’elmo  - baja , verità,  con  intento  d’ingannare 

frottola  - impeto  di  vento.  - aiivi.  bugione  : pegg.  biiglaccia; 

BufTàre,  vn.  far  bulTe,  dir  frottole  dm.  bugiiizza,  bugietta  - arnese 

- spetezzare  - soffiare.  con  bocciiioloc  iiiattellinochc  serve 

BufTàta,  sf.  soffio  di  vento  non  con-  di  candelliere. 

tinuato,  che  sorge  a un  tratto,  Bùgialc,  sto.  quantità  di  bugie, 
cessa  e ritorna.  Bugiardamente,  art',  falsamente, 

fìulTerànna,  sf.  sorta  di  serpente.  con  bugia. 

BufTeria,  sf.  buffoneria.  Bugiardo,  a,  add.  c s.  menzognero, 

BulTettàre,  vn.  gettar  vento  per  finto,  falKace  - chi  dice  bugie  - 

liocca.  pegg.  bngiardone , bugiardaccio  - 

Buffettàta,  sf.  colpo  di  buffetto.  dim.  bugiarduolo,  bugiardello. 
Buffétto,  STO.  dim.  di  buffo,  piccol  Bugiare,  vn.  dir  biigie-ro.  forare, 
soffio  - colpo  d’un  dito  che  scoc-  Bugigàtto,  Bugigàttolo,  sto.  picciol 
chi  di  sotto  un  altro  dito  - arma-  buco  - piccolo  o povero  stanzino 

dio,  credenza.  - ripostiglio. 

Buffétto,  .a,  add.  aggiunto  di  pane,  Bùgio,  sm.  quel  vano  entro  .a’ corpi, 
e intendesi  del  più  fino.  I coperto  da  supertlcie  che  lo  lascia 

Bùffo,  STO.,  Bùffa,  sf.  soffio  impro-  piu  o meno  sentire,  ma  non  lo  la- 

viso,  non  continuato  - colui  che  fa  scia  vedere  - add.  bucato,  forato, 

la  parte  del  buffone  in  commedia  Bùglia,  sf.  rissa  di  più  persone  che 

- opera  Mffa,  dramma  giocoso  in  fan  rumore  : è dello  stile  basso, 

musica.  Bugliòlo , Bugliuòlo , sto.  sorta  di 

Bùffola.  sf.  buffa,  vanità.  vaso  di  legno  simile  al  bigoncio, 

Buffonare,  vn.  fare  il  buffone.  ma  più  piccolo. 

Buffonàta,  sf.  alto  di  o da  buffone.  Buglióne,  sto.  brorla  - moltitudine 

Buffóne,  STO.  colui  che  non  ticnsa  confusa  di  diverse  cose  e di  per- 
ad  altro  che  a far  ridere  altrui , sone  - (ino.  atm.)  in  buglione,  alla 
che  fa  professione  di  ginllerie  - rinfus,a. 

dim.  buffoncino,  buffoncello.  Buglóssa,  sf.,  Buglósso,  sm.  lingua 

Buffonoggiàre,  va.  Buffonare.  di  bue;  nome  generico  di  piante 

Buffoneria,  sf.  detto  od  atto  da  buf-  della  famiglia  delle,  borraginee. 
fone  - arte  del  buffone.  Bùgna,  sf.  recipiente  contesto  di 

Biiflonescamente , avr.  a modo  di  cordoni  di  paglia  - dim.  bugnolet- 
biiffone.  ta,  bucrnolina  - bozza. 

Buffonésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  Biignàre,  rn.  far  bugne, 
che)  attenente  a buffone -burlesco,  i Bugnato,  sto.  (t.  archil.)  unione 

sgu.ajato.  delle  bugne  sporgenti  da  un  muro. 

Buffonévole,  add,  mf.  da  buffone,  Bugnorócxia,  sf.  arniajo. 
scurrile.  I Bùgno,  sto.  arnia. 
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Bùgnola,  »f.  rccipionte  da  crusca, 
liiada  e sìmili,  contesto  di  cordoni 
di  paglia  a cattedra. 

Bùgnolo,  Sili.  Itiignola  - accr.  bn- 
gnolonc  - cnlrare  nel  biiyiiolune , 
entrare  in  collera. 

Bngnone,  .sin.  cespo,  maeclda. 

Bngràne,  sf.  sorla  di  traliccio  forte 
di  cui  si  servono  i sartori  |M’r  ren- 
iler  saldo  cerio  [larti  degli  abili. 

Biiino,  a,  enld.  lanino. 

Bùjo,  sm.  oscurila,  niancanzadilnco 

- dim.  buiccio,  bujello bu- 
jaccio. 

Bùjo,  a,  add.  tenebm.so,  senza  luce 

- /<(/.  dilllcile  ad  intendersi  - èrtesi 
biyOj oscurarsi  il  cielo -annottare. 

lìujóro,  sm.  o.scurità. 

Bujóse,  sf.  pi.  le  carceri. 

Bùlbaro,  sm.  pesce  s(iuisilo  nel  lago 
di  .Mantova,  detto  anclie  réina  o 
carpione. 

Biilltifornie,  add.  mf.eho  lia  forma 
di  butto. 

Bùllio,  sm.  nome  che  gli  anatomici 
ed  i totanici  danno  a certo  |»arli 
ili  un  corpo  organico  foggiate  a 
cjfiolla  - dim.  bulbetto , Imlbet- 
tino. 

Bùlljo,  a.  add.  burbero. 

Bulbóso,  a,  add.  dic  nasce  da  un 
bulbo  - clic  consla'di  un  butto. 

Buldriana,  sf.  baldraccca. 

Bulésia,  sf.,  Bulésio,  sm.  parte  del 
piede  del  cavallo,  trai’ ugna  c la 
carne  viva. 

Bùlgaro,  Bùlgbero,  sm.  .sorta  di 
cuojo  per  lo  |)iu  rosso  che  deriva 
il  nome  dalla  Bulgaria  donde  Irae- 
vasi. 

Bulicame,  sm.  acqua  che  .scaturisce 
tolicndo. 

Bulicamenlo,  sm.  il  bulicare. 

Bulicare,  ni.  (1  co,  chi)  bollire,  c 
propriamente  dicesi  di  acque  che 
.scaturiscono  bollendo  - muoversi 
lentamente  c qu.'isi  trascinandosi  .so- 
pra una  snperlicie  - lirulicaro  - 
sentirsi  formicolare  addo.sso. 

Bulicbio,  sm.  picciol  rumore,  e pro- 
[iriamenle  iniello  delle  acque  che 
iievemenle  bollono. 

Bùlinia,  sf.  frulla  confusa. 

Bulimàca,  lìulimàcola,  Biilin.'u'a,  sf. 
(f.  boi.)  arreslabue,  .serpentina; 
nome  generico  di  pianto  della  fa- 
miglia delle  leguminoso  delta  al- 
trimenti ononide. 

Bulimia,  sf.  fameliovìna.  ossia  fame 
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j eccessi  va  aceom  pugnala  da  gran  de- 
bolezza e dimagrimenlo. 

I Bùiimo,  sm.  bulimia. 

I Itulin.irc,  va.  intagliare  eoi  bulino.  i 
i Bulino,  sm.  strumento  con  punta 
I d acciajocol  quale  s'inlaglianome- 
talli  - n bulino  (ino.  ncv.)  con  la- 
I voro  di  bulino. 

I Untili,  ,sf.  pi.  pietre  che  si  trovano 
; nello  stomaco  delle  vacche  e dei 
j bo\i. 

! Bólla,  sf.  ornamcnlo  o dìslinlivo, 
al  collo  de’ nobili  o ricchi  fanciulli 
romani  anliclii  - bolla,  rigontia- 
mcrilo  d’ acqua. 

Bullétta,  sf.  polizzetla  con  licenza 
I di  passare  o di  jiortar  merci  - pic- 
1 colo  chiodo  a gran  capiiollo. 

Bullellàme,  sm.  quantità  di  biillct- 
le,  eio<‘  di  eliiodi  di  varie  specie. 

Builottinàjo,  sm.  dii  dìslribuis<'e  o 
t riceve  i liiglielli  d’ ingrosso  al  lea- 
I Ivo,  o simili. 

I Bvillellino,  sm.,  Bullcllina , .s/.  ditti. 

I di  bulletta  - scrittura  breve -pez- 
zetto di  pannolino  o simile,  inii'iso 
d’unguento  da  niel  fere  .sopra  jiia- 
glie  - liigliello  da  teatro  - parte 
‘ della  gazzella  del  governo  in  cui 
sono  le  notizie  ufilziali,  ole  nuovo 
leggi  (è  francesismo). 

Bullellónc,  .sm.  libro  dove  si  regi- 
: stravano  gli  atti,  i contratti,  o si- 

j mili  cose. 

i Biilsìno,  sm.,  Bólsina,  s'A  infcrmilà 
I dei  cavalli.  V.  Bolsàggine. 

Biinogenia,  sf.  fonua/.ioiic  delle  col- 
* line.  [colline, 

i Bunografia,  sf.  descrizione  delle 
j Biinogràllco,  a,  add.  ai'pai lenente 
I alla  biinogralia. 

I Biinológia,  sf.  trattalo  sullo  colline, 
j Buonàccìo,  a.  add.  acce,  di  liiiono 
! - sm.  persona  credula,  di  buona 
p;ista. 

Biion;ii'córdo,  sin.  arpicordo. 

: Biionamàiio,  sf.  mancia. 

] Buonamenle,  are.  alla  buona -con 
j bontà  di  cuore. 

Buonavòglia,  sm.  V.  Bonavóglia. 

Buondàlo,  are.  mollo,  ns>ai  - in 
I buon  dall),  abiiondantemente. 

Buondì,  sm.  buon  giorno  (sorta  di 
' saluto). 

Buongustajo,  sm.  dii  ha  s(|iiisilo  il 
gusto  per  cibi,  o liquori,  od  altro 
- intelligente. 

Buongùslo,  sin.  senlimenlo  dello 
liellezze  e dei  difetti  nelle  arti. 
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Buòno,  m.  il  bene  - ciò  che  con-  senza  caraUere  - chi  abburatta  - 

tribuìsce  tisicamente  alla  felicità  - diin.  di  buratto  in  signilìcato  di 

buon  per  le,  per  lui,  buona  cosa  diat>i>o. 

Cer  te,  per  lui  - colle  buone , con  Buratto,  sm.  stami'iina  con  cui  si 
elle  c piacevoli  maniere  - far  di  , abburatta -frullonc-sortadi  drap- 
buiino,  concedere  (e.  deU'nso),  far  I po  rado  e trasparente  - sorta  di 
sul  serio  - nel  buono  deireliue  si-  \ bersaglio. 

viili),  nel  bello,  nella  perfezione  ’ Burba,  sf.  moneta  saracina  di  mi- 
deH'età  - giocare  di  buono,  aiocar  niina  valuta, 
d’ interes.se  - (neol.) , biglietto  di  j Burbànza,  sf.  albagia  rnsolente. 
rendita  del  pubblico  tesoro  per  Burbanzàre,  vn.  vantarsi, 
prestito  fatto  allo  Stato.  Biirbanzi(>re , Burbanziéro,  a,  add. 

Buòno,  a,  add.  contrario  di  cattivo,  V.  Burbanzóso, 
di  reo,  di  inahagio  - piacevole  - Burbanzóso,  Burbanzésco , a,  add. 
nobile  - prospero  - esperto  - ido-  pieno  <li  burbanza,  orgoglioso, 
neo  - vantaggioso  - aggiunto  di  ) Burbanzo-sainente , avv.  con  bur- 
nersona,  signiih'a  dabbene,  dii  banza. 

Iniona  qualità,  pio,  bonario -buon  ! Burbera,  ,</■.  cilindro  orizzontale  per 
mercato,  contrario  di  caro  - buon  j sollevar  i>e.si,  per  vuotar  pozzi,  o 
prò  ti  faccia,  modo  di  buon  au-  simili. 

gurio  - buon  nomo,  nomo  buono;  Bùrbero,  a,  add.  aggiunto  di  per- 
ii primo  indica  inno  enza , bona-  .sona  rigida,  austera,  aspra  di  ma- 
lielà,  e talvolta  diecsi  in  senso  nicre. 

ironico:  il  secondo , Ijenevolenza , Bùrchia,  sf.  sorta  di  barca  o sactiia, 
giustizia,  sincerità  - alla  buona,  I Burchielleggiàre,  Burchiellàre , rn. 
senz’alTetlazione , senza  ornamen-  I imitare  scrivendo  le  maniere  del 
lo,  senza  ambizione.  I iweta  Burchiello. 

Buonóra,  (Ui  o A),  avv.  di  buon  i Burcliiellòsco,  a,  add.  nello  stilo 
mattino.  del  Burchiello.  i 

Buontèmpo,  avv.  di  buon  mattino.  Burchléllo,  .sm.  dim.  di  burchio  - 
Buontempo,  sm.  gozzoviglia,  ba-  barca  per  trasportar  jiasseggieri - 
gordo.  dim.  burchiellctto,  burchiellino. 

Buontempóne,  .sm.  chi  vive  allegra-  Bùrchio,  sm.  barca  da  remo  copi?r- 
mente  - dii  vive  ozioso.  la,  che  di  dentro  suole  avere  forma 

Biionuómo,  sm.  uomo  dabbene  - di  stanza,  e si  tira  coll’alzaja. 
uomo  senza  malizia  - nome  d’uf-  Biirdónc,  sm.  mulo, 
lido  in  alcune  coriiorazioni  - so-  Bure,  sm.  manico  dell’aratro,  quel 
prantendente.  pezzo  di  legno  che  congiungo  il 

Buonvis<'liio,  sm.  (l.  boi.)  allea.  vomere  al  giogo  de’  buoi. 

Buprèste,  Bnpèstre , sm.  spe>’ie  di  Biirèggia,  sf.  sacco  da  granp  - bu- 
cantarella  veleno.sa  - il  veleno  che  gnola. 

se  ne  trae.  Burèlla,  sf.  siicele  di  prigione -ca- 

Bùra,  sf.  V.  Bùre.  / vallo  pezzato,  ovvero  con  mantel- 

Buranèse,  sm.  .sorta  di  vitigno.  lo  dì  due  o più  colori  misti. 

Bnriittare,  va.  abburattare  - discu-  Biirgraviàto , .si»,  dominio  de!  bur- 
tere  - esaminare  diligentemente.  gravio. 

Buralèllo,  SUI.  dim.  dt  buratto,  sac-  Burgràvio,  sm.  titolo  di  dignità 
chetfo  di  stamigna  per  .abburattar  ereditaria  in  rrermaiiia,  e si  dà  a 

la  farina  col  frullone.  [ratta.  chi  è signore  d’ una  città  o d’ un 

Buratteria,  sf.  luogo  dove  si  ahbu-  castello. 

Burattinàio,  sin.  colui  che  rappre-  Ituriàno,  sm.  spezie  di  vino, 
senta  commedie  co’ burattini.  Bmiàsso,  .sm.  padrino  de’ gioslra- 

Biirattinàta,  sf.  fantocciata  o coni-  tori  - chi  suggerisce  agli  improv- 

posizione  drammatica  rapprcsen-  visatori  - chi  compone  improv vi- 

tata co’  Imraftini  - fìg.  azione  fl’uo-  samlo. 

ino  senzji  carattere.  Biirieco,  sin.  sorta  di  veste  antica. 

Biiivatlino,  sm.  fantoccio  di  cenci  o Hùria,  sf.  baja  - beffa  - celia, 
legno  con  cui  si  rajqire, sentano  coni-  BurKire,  va.  dar  la  burla  - bellaro 
medie  - fig.  «omo  ridicolo,  uomo  - tm.  non  dire,  non  far  da  senno, 
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celiare  - np,  non  fare  conto  alcu- 
' no,  (lisprczzare. 

Burlatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  burla. 
Burlescamente,  avv.  in  modo  bur- 
lesco. 

Burlésco,  a,  aJcl.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
di  liurla,  faceto. 

Burlétta , sf.  farsa  da  far  ridere  - 
scherzo. 

Burlévole , add.  mf.  diccsi  di  cosa 
<la  burlarsene  - agj?iunto  d’uomo, 
vale  cui  i)iace  far  qualche  burla. 
Burliéro,  a,  add.  burlevole  - aman- 
te delle  burle. 

Burlóne,  sm.  {f.  a),  chi  sta  sul  bur- 
lare - lìcer,  burlonaccio. 

Burò,  sm.  (francesismo;  meglio 
Scrittojo)  banco  od  uflido  ove  si 
spediscono  gli  affari  pubblici. 
Burocràtico,  a,  add.  (neoi.)  spettante 
a burocrazia. 

Burocrazia,  sf.  potente  influenza 
delle  persone  addette  ai  buró,  os- 
siano  ufticj  - il  complesso  di  tali 
persone  - autorità,  potere  degli  uf- 
licj  nelle  assemblee  legislative,, elet- 
torali, nelle  accademie,  ecc.  \Èvoce 
ibrida.) 

Burràceo,  a,  add.  di  burro. 

Burràjo , sm.  colui  che  fa  o vende 
butirro. 

Burrasca , (Borràsca , e denv.)  sf. 
(pi.  che)  turbine  di  venti  contrarii, 
impetuosi  e di  breve  durata  - fig. 
pericolo,  disgrazia  - sommossa po- 
IJolarc  passaggiera. 

Burrascoso,  a,  add.  in  burrasca, 
tempestoso  - fig.  fortemente  agi- 
tato. 

Burràto,  sm.  V.  Burróne  - add.  con- 
dito di  burro. 

Burro,  sm.  V.  Butirro. 

Burroncéllo,  sm.  dim.  di  burrone. 
Burróne,  Burróne,  sm.  luogo  sco- 
sceso e i)rofondo,  dove  nello  scio- 
gliersi delle  nevi  o nel  cadere  delie 
pioggic  scorre  l’acqua. 

Burróso,  a,  add.  pieno  di  burro. 
Busbaccàre , va.  ^t  co , chi)  ingan- 
nare con  lìnziom. 

Busbaccheria,  sf.  inganno  artiflzioso, 
tranello,  trappola. 

Busbàcco,  Busbaccóne,  sm.  dii  fa 
inganni  con  bu^darde  invenzioni. 
Bosberia,  sf.  V.  Busbaccheria, 
Biisbo,  sm.  chi  fa  inganni  con  bu- 
<?iarde  invenzioni  - divi,  busbino. 
Busca , sf.  (pi.  che)  corca  - andar 
in  busca ^ andar  in  cerca,  alTati- 
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carsi  per  buscare  - viver  di  busca j 
di  accatto  - fuscello,  bruscolo  - 
gabbia  per  far  olio. 

Buscacchiàre , va.  andar  buscando, 
procacciare. 

Buscalfana,  sf.  V.  Alfànn. 

Buscare,  vn.  o np.  (l  co,  chi)  pro- 
cacciarsi ed  ottener  checchessia  con 
industria  - rubare  - predare. 
Buscatóre,  sm.  colui  che  busca,  che 
si  caccia  per  ottener  checchessia. 
,Busch(jtla,  sf.y  Buschétte,  sf.  pi. 

' giuoco  che  i fanciulli  fanno  con  fu- 
scelli a dii  toglie  il  maggiore  o il 
minore. 

Buscio,  sm.  sticpito,  fracasso. 
Buscióne,  sm.  macchione,  cespuglio 
vuoto  nel  mezzo  dove  suole  acco- 
vacciarsi il  daino  o il  cervo. 

Biisco,  sm.  bruscolo,  festuca  - dim. 
buscolino. 

Bùscola,  sf.  busca,  gabbia  per  fare 
olio. 

Busécchia,  s/".,  Busècchio,  sni.  bu- 
dellame , interiora  d’animali  - ta- 
sca. 

Busilli,  Busillis,  sm.  difficoltà  gran- 
de (voce  scherzevole). 

Bùsna,  sf..  Busino,  sm.  sorta  di  an- 
tico strumento  da  suono,  e forse  lo 
stesso  che  buccina. 

Busnàga,  sf.  pianta  simile  al  finoc- 
chio. 

Buso,  sm.  foro,  buco -add.  bucalo, 
vuoto. 

Busóne,  Bussóne,  sm.  sorta  di  stru- 
mento da  suono  degli  antichi. 
Bussa,  sf.  colpo  che  si  dà,  o si  ri- 
' ceve  - affanno  cagionalo  per  lo  più 
da  fatica  - in  pi.  battiture. 

Bussata,  sf.  quantità  di  busse  - col- 
pi frequenti  e forti  dati  ad  un  usiùo, 
ad  una  porta. 

Bussamenlo,  sm.  il  bussare. 

Bussare,  va.  battere,  picchiare  agli 
usci  perchè  sicno  aperti  - fig.  ri- 
correre a uno  - recipr.  battersi, 
percuotersi. 

Bussalóre,  sin.  colui  che  bussa,  che 
picchia. 

Bussalóre,  sm.'(f.  trice)  chi  bussa. 
Bassétto,  sm.  strumento  fatto  di  bos- 
solo col  quale  i calzolai  lustrano  le 
suole  delle  scarpe. 

Busso,  sm.  romore,  fracasso,  taffe- 
ruglio - stramazzone,  cofuo  in  ter- 
ra - bosso,  bos.solo,  soriani  i)ianta. 
Bùssola,  sf.  strumento  marinaresco 
in  cui  v’ha  un  ago  calamitalo  in- 
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(licaiite  la  Iramontaiia  - riparo  di  ; 
ie.ano  senza  vetri  clic  usasi  alle 
pòrte  delle  chiese,  ed  anche  de"li 
aiiiiartanienli  per  parare  il  vento,  i 
il  freildo  e per  ornamento  - sedia 
portatile  chiusa  da  tutte  parti. 
Bù-ssolo,  sm.  vasetto  - lui  ssola  - hos-  i 
so  - dim.  Lus^oletto. 

Bussolòtto,  sm.  bussolo  per  iscuote- 
re  i dadi  - ciascuno  di  ipie’ bus- 
soli con  cui  fansi  giuochi  (limano 

- salvadanaio. 

Busta,  sf.  astuccio  da  coltelli,  po,-a-  t 
tc  e .simili  - cassetta  di  cartone  in  j 
cui  si  custodiscono  libri,  alti,  car-  ; 
te  ; «ic^/io  custodia.  i 

Bustino,  sm.  dim.  di  busto.  : 

Btislo,  sm.  [ietto,  e talora  tutto  il  cor- 
po, toltone,  lesta,  braccia  e gambe 

- statua  scolpita  dalla  tosta  (ino al 
petto  e senza  braccia  - veste  di 
donna  afiibbiata  e armata  di  stec-  ‘ 
che  che  copre  la  schiena  e il  [ietto  ' 

- psgf).  bustaccio.  | 

Busirofedóne,  sm.  scrittura  che  al-  i 

tornai ivamente  va  da  destra  a si-  ] 
nistra  e da  sinistra  a destra  senza  ;! 
interrompere  la  riga.  P 

Butirro,  Buliro,  sm.  crema  di  latte 
insiiessita  a forza  di  sbattwia.  | 

Butirróso,  a,  add.  t/t  butirro,  die  ha 
del  butirro. 

Bdtomo,  sm.  giunco  fiorito. 

Butumo,  sm.  .sorta  di  pianta  Io  mi  ' 
foglie  fanno  sanguinar  la  bocca  ai 
liiioi  che  ne  mangiano. 

Biitrio,  sm.  sorta  di  rete  da  jdgliare 
uccelli. 

Buttafuòri,  sm.  it.  mnr.)  pertica  che 
si  fa  STiorgero  dal  bordo  - (nei  Ica- 
tri)  coiui  elio  avverte  gli  attori  di 
uscire  sul  palco  scenico;  meglio  « 
Mandafuori.  H 

Buttàgra,  Butlàgbera,  sf.  ovaja  del  ^ 
pe^^ce  si'ccalo  al  fumo,  o al  vento.  | 
Biiltàre,  r«.  geltarcon  rnano-man-  i! 
dar  fuori  - fruttare  - e.salare  - (t. 
nril.  ) produrre , dar  la  somma 
(li...  - hiiltar  negli  occhi,  in  far- 
cia, rinfacciare  - np.  il  tmipo  si 
lutila  a buono,  a freddo,  vuol  farsi  |' 
bello,  freddo,  eoe.  - bntlarsi  in 
terra,  gettarsi  in  temi.  |i 

r.nltàrga.  Bottarga,  sf.  V.  Butlàgra.  !| 
Itutten’do,  a,  adii,  pieno  di  butleii,  I 
cioè  di  cicalrici  lasciate  dal  sajnolo. 
Bùttero,  sm.  segnoclie  lascia  lalrol-  j 
fola  ncrcotendo  col  ferro  - .segno  I 
clic  lascia  il  vajuolo  - colui  che  il 
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iia  cura  dello  mandrie  dei  cavalii. 

Butterò'O,  a,  add.  bullerato. 

Buzziime,  sm.  le  inleriora  cavate 
dal  buzzo  (il  bestie  macellate. 

Buzzicare,  ni.  0 co,  chi)  muoversi 
pianamente  - hucinare. 

Buzzi  héllo,  sm.  plriol  rumore - 
[liccola  trama,  raggiro. 

Buzzicliio,  sm.  loggieromovimcnt'’, 
mormorio. 

Buzzo,  sm.  ventre  (voce  bassa)  - 
torsello  - hron''io:  onde  far  buz- 
zo, star  serio,  mosirarc  di  essere 
in  collera  - mcllersi  a fare  una 
cosa  di  buzzo  bmuo,  mctterclsl  di 
[iroi'osito. 

Buzzóne,  sm.  (core  bassa)  dice.«ì  di 
chi  ha  gran  ventre. 


C 


C,  sf.  terza  lettera  dell’alfabeto,  e la 
seconda  delle  consonanti  - é anche 
numero  romanocomuiiernenle  usa- 
lo, e sigili  lira  Cento. 

Cà,  sf.  ac(?orciato  di  casa  - rasato. 

Caàba , sf.  fu.  araba)  edifiziu  (|ua- 
drato  in  mezzo  al  tem[iiodella  Mec- 
ca, a cui  serve  di  santuario,  ever- 
so cui  si  volgono  [iregando  i Mao- 
mettani, ovunfpie  siirovino,  c nii 
devono  visitare  una  volta  in  vi'a 
loro. 

Càbala , sf.  scienza  insegnata  e ri- 
cevuta per  tradizione  dagli  Angeli 
- .arte  [ler  cui  si  presume  d’indo- 
vinare 0 conoscere  le  più  (vernile 
pro|iriclà  de’ corpi,  o la  causa  dei 
più  straordinarj  fenomeni,  median- 
te il  commercio  immediato  cogli 
s[iirili  e la  combinazione  di  nu- 
meri, di  lettere,  di  [‘arnie  e dì  ca- 
ratteri mistici  - fig.  raggiro  - im- 
Iiroglio. 

Cabalétta,  .sf.  canniena  sem|ilice  o 
dolce  die  blandisce  l'oreccliio , e 
die  [ er  la  sua  licn  distinta  melo- 
dia rimane  facilmente  ini|ires'^a. 

Calialisla,  svi. (pi’  sliiculuiclKM'ser- 
cita  la  cabala  - (ìg.  raggiratore. 

Caliaiislico,  a,  add.  (pi.  m.  lì,  f. 
die)  n[iparlencnle  alla  cabala. 

Calialòne,  sm.  rairpiratore  solenne. 

Caliallino.  a,  add.  di  ca\a!!o. 

Caliollàggio , Caliolàgcio,  sm.  navi- 
gazione lungo  lacosla  del  mare  da 
capo  a capo,  da  porlo  a [‘orto. 
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Cabréo,  $m.  mappa  di  privaia  poj-  diventa  ape  - vermiceiuolo  clic 
sessione.  nasce  dalie  uova  delle  mosche. 

Cacah.ddolc , sf.pl.  moine,  alti  0 (laccliionóso,  Cachionóso,  a,  add. 
parole  lusinvdiiere.  che  è [lieno  di  cacciiioni. 

Cac.'icciàno , sm.  uomo  tìmido  e da  ; Cà'ria,  sf.  |icrse'Tuiniento  delle  bc- 
nionle,  clic  si  caca  o si  jiiscia  sotto  ' slie  e per  lo  piu  di  liere  sehaticlic 
|iei'  la  paura.  I ~ preda  che  si  ia  cacciando  - luopjo 

Cacacciola,  sf.  V.  Cacàja.  dC'linato  o acconcio  alla  caccia  - 

Cacadùbbi,  add.  c sm.  dubbioso  di  in'icme  dectli  uomini  c cani  die 
tiiito  e in  liuto  - periiles'O.  cacciano  - tèrmine  del  p'iuoco  della 

Cacàja,  Cacajuóla,  sf.  {v.  bassa)  jialla,  del  pallone,  ecc.,  e si, 'nilica 
flusso  del  ventre,  scw’correii/a.  il  luoiro  dove  la  palla  o il  pallone 

r.acalóccliio,  iuterj.  di  niarav  i^lia.  si  ferma  - dim.  caccinola. 

Cacaloro,  sm.  diecsi  per  isciicrzo  Caclacom’icciiie,  s/".  sorta  di  spin- 
d'  uomo  ricco.  earda  antica  con  cui  si  scagliavano 

(la "anuiscliio,  sm.  profumino.  cornacclii. 

Cacào,  sm.  V.  Caccào.  Cacciacristo,  y»i.  vino  infortito -vino 

Cacapen-iéri , sm.  dìcesi  dì  uomo  acido  da  non  potersi  più  consacrare.  ' 
liensii'ioso,  o sliiico,  e clic  in  ogni  , Cacciadiivoli,  s»i.  scongiaratore. 
eo  a pone  iliflicolta.  [ Caccia!iànni , sm.  e add.  die  ralle- 

Cacàrc,  i/«. evacuarepili  escroiiienti.  i irra,  che  scaria  pii  a'Tanni. 
Caca-aiiipue,  sni.  disseiileria  (è  dello  i Cacciagióne,  sf.  preda  die  .sifacac- 
slilc  lnvsso).  dciido  - caccia  - discacdamciito. 

Cacasépo,  Cacasèvo,  inl',  j.  di  am-  | Caccìanuili , add.  mf.  die  scaccia  i 
mira/.ione  0 d’ iniorecazlone.  ! niaii. 

Ca'a  ent(’*n/.e,swi.(liccsiperiscberno  Cacdamenlo,  siu.  il  cacciar  via. 
di  chi  lia  sempre  in  bocca’  detti  i Caci-ia mosci le , sm.  ventaplio  da 
seuleuzio^i.  scacciar  le  mosche;  «leyfio  iiara- 

Cacasolù,  s»i.  di. ‘081  jier  i scherno  .]  mosclie. 
di  dd  osieiita  soverdda  provila,  p Caccianfuóri,  sin.  sorta  d’ancudine 
Cacasiécd.ii,  .sin.  uomo  spilorcio.  con  alcune  corna  lunglie  delle  quali 

Cacata,  .sf.  cvat-uaziuiie  liel  venire.  Ij  si  servono  coloro  che  fanno  lìpuro 
Cacalamcnio,  asv.  si  dicede!  fard-  j o altro  lavoro  di  ce.sello  per  gen- 
iale, o fare  altra  cosa  adagio  e tiare  il  melallo. 
male.  Cacdajiàsscre  , sm.  spaunicdiio , 

Caiaitcssa,  sf.  mala  femmina.  fantoccio  di  cenci  da  fugar  passere 

Cacatójo,  sm.  cesso,  latrimi.  o albi  uccelli. 

Cacatole,  sin.  colui  die  caca.  i Cacciare,  in.  persepuitarc  le  fiere 

Cacai  óra,  sf.  l’atto  del  cacare  - j iior  pigliarle  - in.  dar  la  caccia, 
escremenlo  delle  mosdie  o di  si-  j perseguitare  - discacciare  - spin- 
mili  aninialuz/.i.  ! pere,  l'ccar  con  forza  - trarre,  ca- 

Cacazibdio,  sm.  profiimaUizzo.  ; vare,  - np.  mettersi,  spingersi. 
Caca,  Caca,  sf.  (pi.  dici  feccia  del  Caccian'dia , ,sf.  sorta  di  caccia  che 
ventre  (vix-e  de'fanciuUi).  i si  fa  nei  laglii  alle  folaghe. 

Ca-cabàldole,  sf.  pi.  carezze,  vezzi,  Ciu'ciala,  sf.  scacciamento,  e prnpr. 
alti  c parole  lusinghevoli.  | quello  che  una  citta  o una  fazione 

(liiccào,  sm.  ]iiaiità  della  famiilia  ^ faceva  nei  tempi  andari  di  un  ti- 

delle  niahacee , indigena  dell’A-  ; ranno  o di  un’ altra  fazione  men 
merica  ineridionale  - semi  diessii  i forte  -rarciata  di  soniync,  salasso, 
pianta,  che  tostali  sono  uno  dei  | Cacciatója,  sf.  stniiiienlo  di  ferro  a 
principali  ingredioniìdelcio-colalo.  , guisa  di  scarpello  per  cacciar  lieno 
Cacchialélla  , sf.  pane  bianco  di;,  addentro  i diiodi  nel  legno  - pozzo 
forma  piccolissima  che  si  fa  a di  legno  con  cui  pii  stamiiatori 

picele.  aprono  c serrano  o stringono  lo 

Cairhìalidlo , sm.  grumcUo  nella  | forme. 

(•ìo.'Tolala.  ^ Ca''ciatóra.  sf.  veste  corta  che  por-, 

(Mi-iliio,  sm.  prima  messa  di  vite.  lano  i cacciatori  - alla  cacciatora 
Cacdiióne , (la  liióiie . sm.  verinic-  | alla  maniera  Ue'caicialori. 
ciuolo  iiartorilo  dall’ape,  che  poi  i Cacdalóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  caccia, 
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chi  va  a caccia  - dii  pcrscpruita , Cacohémone  , sm.  spirito  cattivo , 
discaccia  - soldato  a piedi  ainuito  !j  cattivo  ftcnio. 
alla  le^icra.  I Gic  ofonia,  sf.  mal  snono  nelle  pa- 

Caci  iavite,  sf.  piccolo  slniniento  da  iole  o nella  com|tosizione  del  di- 
strinitere  le  viti  c levarle.  ■ scorso  - mal  suono  iiro'doUo  dalla 

Gncciii,  sm.  estratto  del  le?no  c dei  I dissoniinza  di  voci  o di  strumenti 
fruiti  ancor  verdi  della  .Slimosa  ! runsicali. 

eaicciui , làanta  le^umitiosa  del  Gaeufóni ‘o,  a,  ndd.  dì  cattivo  snono. 
.Mahibnr,  con  citisi  fanno  pilloio  > Gaco{nafi'i,  errore  nello  scrivere, 
odorose  e saporite.  j Gacojraiizzàrc , vn.  eoinmctler  ca- 

Càecole,  Gàeolc,  s[.  pi.  umori  che  si  | eo:.'ratic. 
ridarrneno  o si  ri-eceano  nelle  na-  ! Ca-olmo,  sin.  sterco  dei  bacili, 
rici  - ciglia  dc'.'li  ocelli  - lo  storco  n Gacoloria,  sf.  il  parlar  male, 
che  rimnne  actac  ato,  ncU’ uscire,  ! Gacoloeo,  sm.  chi  jiarla  male, 
ai  peli  delle  capre,  e alia  lana  delle  , Gacoirólia,  sm.  cattiva  nutrizione, 
pecore.  ’ Gacoz(*lo,  sm.,  Gacozi'dla,  sf.  cattiva 

Ga'colóso,  Gacolóso,  a,  aM.  cisin>so  , iiiiilazione  - anellazione. 

- die  ha  il  naso  pieno  di  c<aeeo!e.  ' Gàcio,  sin.  (f.  boi.)  ('onere  di  piante 
Gadicréllo,  sin.  sterco  riseccalo  sui  I errasse,  carnose,  per  io  [liù  irte  di 
]i('!i  dulìe  pecore,  capre,  de’  topi,  piiiPe  e prive  di  foglie, 
delle  leiiii , ere.  - ischerz.)  eci'he-  Gaeùme,  siti,  (jjod.)  sommit:i,  vetta. 

rcllo  deliri  gnlUnn,  uovo  - dim.  Gadaiino,  Cadauna,  proli,  ciascuno, 

ca'‘heroMino,  propr.  degli  uccelli  - eiasctieduno , c dagli  anlidii  sciit- 
adil.  die  fa  carcare.  tori  Caiiino. 

Ca.‘’.ieria,  */■.  leziosaggine  - sciocco  Cadàvere,  Cadàvero  , sm.  corpo 
riguardo  - eorbellerià.  morto  , e dicesi  specialmente  del 

Cacheró^o,  add.  lezioso  - tenero  - corpo  umano, 
geloso.  Cai lav elico , a,  add.  (pi.  m.  cì,  f. 

Cuciiessia,  sf.  grande  alterazione  di  che)  di  o da  cadavere  - relativo  a 
lutto  il  corno,  prodotta  da  inalai-  i cadiuerc,  e dicesi  per  lo  più  dei- 
tia  cronica  locale,  e che  si  manife- ‘ l’odore  che  lia  luogo  nel  cada- 

sla  con  difiicoltà  di  re.s|iiro,  scolo-  vere. 

ranienlo  del  volto,  debolezza  di  Cadaveróso,  a,  rtdd.  che  lia dei  cada- 
forze,  ecc.  , vero,  e dice.-ipcr  lo  più  del  colore. 

Cachèttico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  ■ Cadente,  add.  mf.  clic  cade  - olà 
die)  diccsi  di  persona  die  (latiscc  ' cadenle,  vocdiie/za  - anno  caden- 
cactiessia,  o di  rimedio  giovevole  te,  che  sla  per  Unire, 
nella  cachessia.  j Cadenza,  »/■.  caduta  - desinenza - 

Cachinno,  sin.  riso  smoderalo.  posa  eiic  si  fa  |icrorando  , can- 

'Cadiiri,  sin.  liipiorc  sinritoso.  I laudo,  sonando  e ballando  - pas- 

Cai'iàja,  sf.  donna  che  fa  cacio  - > saggio  da  mi  tono  all’altro, 

luogo  0 graticcio  ove  si  riiumc  il  \ Cadére,  ni.  et  caddi  It  caduto)  vc- 
caeìo.  I nirc  dail’alto  al  liasso  senziv  rite- 

Cacìiijo , sin.  colui  die  fa  il  cacio,  i gno  - mancare,  venir  meno  - pen- 
Caciajuóio,  sin.  venditore  di  cai-io.  i dere  - incappare  - spettare  - ac- 
Cadàfo,  a,  add.  incaciato,  sparso  di  ' cadere. 

cacio  grattugiato.  I Cadélio,  add.  (v.  didl’ufo)  aggiunto 

Càcio,  sin.  latte  caglialo  e preparato  ’ dì  fratello,  c vale  minore  - sin. 

nelle  forme,  e iierciò  chiamasi  ari-  I giovane  elio  serve  nella  milizia  vo- 
chc  formaggio.  pii  cacio,  i lonlariamciitc  , celie,  dolio  aver 

Ciició.so,  a,  add.  di  cacio  - a guisa  ! eonipili  1 suoi  studi,  viene  creato 
Cacilà,  sf.  malore  che  viene  nelle  nfliciale  - il  minor  grado  d’uniciale 
popiie  (Ielle  donne,  prodotto  da  ri-  di  marina. 

slagnainento  di  latte.  : Cadèvole,  add.  mf.  atto  a caliere  - 

Caciuóla,  ,sf.  cacio  piccolo,  scliiac-  Jìg.  non  duraliile. 
dall)  (li  forma  tonila.  i Cadi , sin.  giudice  civile  [iresso  I 

Cacochilia,  sf.  cattiva  diililicazione.  Turdii. 

Cliacocliiniia,  ,sf.  stato  vizioso  degli  I Cadimento,  sm.  il  cadere-  pct/g. 
umori  vitali.  | cadimcutaccio. 
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Caditója,  sf.  Luna  che  fiicevasi  no- 
pli  sporCi  tli  torri,  da  cui  lascia- 
vansi  cader  sasni  sui  nemici. 
Caditóio,  a,  fifW.  cascatujo,  cascante. 
Càdinia,  sf.  nonio  senerico  di  so-  i 
stanze  die  si  subliniano  i , 

canah'tti  dello  fornaci,  ove  in  irran- 
de fondevi  il  rame,  il  cobalto  o lo 
zin  0. 

Càdmio,  .sm.  metallo  sidendento  co- 
me lo  stagno,  duttile,  malleabile, 
e che  arde  con  svihiiiiio  di  luco, 
quando  si  riscalda. 

Caduceo,  sm.  ver, ira  con  due  sei-  | 
jicnli  attorliirliati , che  fili  antichi  j 
davano  a .Mercurio  coinè  simliolo  i 
di  pace.  ! 

Caducità,  sf.  astraiUì  di  caduco  - I 
frafrilita  - età  |iros.-ima  alla  decre-  , 
nilezza  - invalidità  , iiarlandosi  di 
legato,  ecc. 

Caduco,  a,  adcL  (pi.  ni.  chi,  f.  che) 
cadcvolc  - |iasse"u:iero  - dicesi  di  I 
persona  nella  caducità,  di  dente  j 
alla  cui  caduta  no  succede  un  al-  I 
tro;  di  leprato  che  non  [uió  aver  o 
efl'ello;  d’una  jiarte  di  una  pian-  , 
ta,  la  cuidurata  èminore  di  quella 
di  essa  pianta  - mal  caduco. 

V.  epilessia.  jj 

Cadi'ino,  a,  pian,  ciascheduno.  e 

Cadùla,  sf.  il  cadere  - discesa  - fig.  h 
disgrazia  - rovina  - fallo  - dim.  ! 
cadutclla. 

Caduto,  a,  p.  p.  f/«  cadere  - add.ro-  |! 
vinato;  entrarono  in  una  casi  'ta  ij 
antica  e quasi  lutla  caduta  - vi  j 

dimesso:  sollecitamente,  cium  a . ' 
caduto  animo , mandnrano  qne.lle 
cose  ad  esecuzione  - mi-ero  , ve-  ! 
liuto  in  miseria  - tramontalo,  par-  ! 
landosi  di  luce. 

Cafatrnàre,  va.  fare  buidie  o formelle 
nel  suolo  per  piantarvi  allieri.  | 
Cafri  re,  rn.  far  caffo  ola  caffo,  far  jì 
numero  dis|iari  ; cosi  dìcesi  nel 
giuoco  dello  sbaraglio.  Il 

Call'é,  sin.  arboscello  originario  del-  ' 
l’Arabia  , della  famiglia  delle  ni-  | 
biacco  - seme  dello  stesso  albero 
- bevanda  falla  con  questo  s'-me  ; 
tostalo  e linamente  ma' inalo  - boi-  j 
tega  dove  si  vende  tale  bevanda. 
CatVeina,  s/.  principio  imiiiedi.ito  del  ; 
catr.h  I 

Cafl'eisla  , sm.  (pi.  sii)  (c.  dell’  uso) 
dilettante  di  Ihtc  il  caifè.  |j 

Calfelliino,  Cafelàno,  sin.  veste  si-  ,i 
b'norile  de’ Turchi.  li 
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Callelliéra,  sf.  vaso  entro  cui  si  fa 
bollire  il  calfó  tostalo  e polveriz- 
zalo. 

CatTelliére,  sm.  il  padrone  di  una 
bottega  da  caffè. 

Caflo,  sin.  e m/d.  numero  che  diviso 
per  metà,  non  dà  due  numeri  in- 
teri. 

Cafisso  (A),  Cafùsso  (.\),  mo.  avv.  ab- 
bon  lanlenierile. 

Càfiira,  sf.  V.  Cànfora. 

Càggere  , rn.  cadere;  usasi  .solo  in 
certi  tempi. 

Cagionamento,  sm.  il  cagionare,  ca- 
gione, producinienio. 

Cagionàre  , va.  esser  cagione , prc- 
durre  - incolpare. 

Cagionatóre , sm.  (f.  Il  ice)  che  ca- 
giona, che  produce. 

Cagione , sf.  ciò  da  cui  deriva  l’ ef- 
fetto - scu-a  - pretesto  - colpa  - 
indis]  osizione  - occasione,  motivo 
- dim.  cagiomizza,  cagioncella. 
Cagionévole,  add.  mf.  jioco  sano, 
iniermiccio-  cagionevole  di  febbre, 
maialo  di  febbre. 

Cagionoso,  a,  add.  jicrsona  di  com- 
plessione indebolita  o delicata  , e 
soggetta  a incomodi  e a mali  per 
ogni  leggici'  disagio  che  solfra  o 
strapazzo  dia  faccia. 

Cagnàre,  rn.  rapiugliarsi  - fig.  man- 
car di  animo,  allibbirc. 

Càglio,  sin.  presame  , materia  ai'ida 
con  cui  si  fa  cagliare  il  latte  - 
idanla  della  famiglia  delle  rubia- 
ccc.  cosi  delta  ìier  la  proiirictà  elio 
badi  cagliare  il  latte. 

Cagna,  sf.  femmina  del  cane  - dim. 
canina,  cagnclla  - pegg.  cagnaccia, 
e dicesi  anche  di  meretrice. 
Gagnàceio , Cagnàzzo  , sin.  mgg.  di 
rane  - diin.  caglici  lo.  cagnhzzo. 
Cagnàzzo,  a,  add.  di  cane,  simile  al 
cane  - bruito  - livido  - paonazzo. 
Cagneggiàre,  rn.  faro  il  crudele, 
miii.u'ciare. 

Cagiioscamonte,  avv.  con  mal  occhio, 
con  viso  arcigno,  rabbiosamcnle. 
Cagnésco,  a,  add.  ipl.  in. chi,  /'.die) 
da  cane  - rabbioso,  parlandosi  di 
vollo  - ynardare  in  cagnesco  , 
guardare  con  ma!  piglio,  guardare 
coM  sospdlo. 

Cagniiia,  Cagiioliiia,  Cagnuóla,  sf. 
Iiici'ola  caglia.  [bioso. 

Ca'gnolésco,  a,  add,  da  cane  - rab- 
Cagiióli , sin.  pi.  slialaloi  nella  co- 
perta 0 iMilliaia  della  carbonaia. 
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Cagnolino,  CaRnvioIiiio,  Cacnólo,  Ca- 
gniiólo,  Ca>;nùz7.iij  Cannèllo,  Ca- 
pnolétlo,  Caiinolinello,  Ga^mùccio, 
&i'/nùcciolu,  Gatcllino,  sm.  picciol 
cane. 

Cafriióllo,  sm.  arcr.  di  cane  - fin. 

- (Uio^ri  clic  prezzolalo  assiste  alla 
(lifesii  altrui  - sslierro,  uomo  cru- 
dele, sempre  pronto  ad  esejxuire  | 
oftni  fatta  di  ordini  del  suo  sigrnore 
assoluto. 

Caicco,  sm.  (pi.  elii)  vascellclto  da 
remi  che  portasi  so[ira  qualsiasi 
vascello  |)er  metterlo  in  mare,  sem- 
pre che  il  biso;zno  il  richieszfra. 
Caimacàn,  sin.  luogotenente  del  gran 
visir  in  Turchia. 

Caimàne , sm.  .sorta  di  coccodrillo 
delle  Indie. 

Gaina,  sf.  da  Caino;  luogo  tìnto  da 
Dante  nell’Inferno  dove  si  puni- 
scono ì traditori. 

Càia,  sf.  seno  di  mare  dentro  terra 
ove  ricoverano  al  sicuro  le  navi. 
Calabresélla,  sf.  giuoco  di  carte  che 
si  fa  in  tre;  ebbe  origine  nella  Ca- 
labria. 

Calabrino,  sm.  birre 
Calabróne , sm.  insetto  simile  alla 
vespa,  ma  alquanto  maggiore  che 
vola  e rojiza. 

Calafatare , Calefatàre  , va.  ristop- 
pare  i navigli  - chiudere  accu- 
ratamente. 

Calafato,  Calafào,  sin.  chi  calafata. 
Calamàjo,  Calamaro,  sm.  vasetto  per 
metterv  i inchiostro  -pescie  di  ma- 
re, la  cui  femina  dicesi  .sep|)ia. 
Calamandréa,  Calamandrina , sf. 
erlxi  (pierciola,  medicinale. 
Calameggiare , ni.  sonar  lo  zufolo 

- fÌQ.  starsene  ozioso.  I 

Calamento,  sm.  il  calare,  discesa.  } 
Calamina , sf.  protossido  di  zinco  ! 

naturale. 

Calamin;iria  , sf.  giallamina  - add. 
f.  di  calami n;i. 

Calamistro,  sm.  strumento  di  ferro 
a uso  di  arricciare  i capelli. 
Calamita,  sf.  ndnerale  che  natural- 
mente od  arlillcialmente  attira  il 
ferro,  e che  bilicato  volKe  sem|)rc 
un  de’suoi  poli  al  settentrione  - i 
ago  della  bussola  - ago  da  bu.ssola 

- fiy.  alt  rati  iva. 

Calainità,  Calamitàde  , Calamitàle  , 
sf.  infortunio  per  lo  più  impreve- 
fluto  e jiiisseggiero. 

Calumitàre,  va.  stroidedare  il  ferro 


sulla  calamita  per  dargli  la  virtù 
della  calamita  - np.  acquistare  le 
dette  proprietà. 

Calamitosamente , avv.  sventurata- 
mente, sgraziatamente. 

Calamitò  0 , a , a ld.  jiieno  di  cak- 
i mità. 

! Càlamo,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  aroidee,  simile  alla  canna  - 
quella  parte  di  finto  che  è tra  nodo 
e nodo  - penna  da  scrivere.  - (iu 
pofs.)  dardo,  e stelo  d’erba. 
Calànca,  sf.  V.  Cala, 
i Calanca,  sm.  tela  stampata  a fiorami 
I c ligure. 

I Calandra,  sf.  sorta  di  allodola  coesi 
j tiene  in  gabbia,  ed  è di  canto  jiia- 
1 cevolfì  - dim.  calandri na. 
Calanilrino,  sm.  uomo  nel  Hoccuccio 
golTamente  credulo,  onde  far  ca- 
landrino uno.  far  che  creda  qual- 
che cosa  per  belfarlo  - dim.  di  ca- 
landro. 

Calandro,  sm.  V.  Calandra. 
Calandróne,  sm.  strumento  clic  si 
suona  come  il  flauto. 

Calante,  add.  mf.  che  caKoj  che  sce- 
ma, e dicesi  per  lo  più  di  peso,  o 
della  luna.  [sidioso. 

Calàppio , sm.  traiqiola  o laccio  in- 
Galàre,  va.  man  lare  giù  da  allo  In 
basso  - abbas.are  diminuire, 

scemare,  - n.  o np.  discendere,  ab- 
bassarsi - calare  o calarsi  ad  una 
coso,  in  lurvisi,  risolversi. 
Cal.ascióne,  sm.  V.  Colascióne. 
Calàsira,  sf.  sedilo  - sostegno  della 
botte. 

Calastrino,  add.  e sm.  terreno  ma- 
gro che  è qua.si  sa.sso  schietto. 
Calata,  sf.  l’atto  del  caLare  - sco.-a, 
china  - sorta  di  ballo. 

C.nlato,  sm.  ivaniera,  cestella,  e pro- 
priamente quella  che  si  dipinge  o 
scolpisce  in  capo  .ad  ab  une  divi- 
nit.i  egiziane  - vaso  per  lo  idii  di 
vinchi,  rotondo,  stretto  in  fondo  e 
l.argo  airorilizio. 

Calatràva , sm.  nome  di  un  ordine 
militare  della  Spagna. 

Calàza,  sf.  piccola  callosità  che  tro- 
vasi sotto  la  |ii  ima  immibrana  che 
Copre  il  seme  delle  piante. 

Calàzio,  sm.  tubercidetio  gros-o  co- 
me un  grano  di  miglio,  duro,  in- 
dolente , che  (piasi  lutto  sporge 
fuor  del  margine  iiafitebrale. 
Calbigia,  sf.  grano  gentile  di  spiga 
che  pende  al  rossiccio. 
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s/.  (pi.  che)  moltiludiiie  di  C iUwdónio,  Calridónio,  sm.,  Calce- 
jioiiolo  stretto  insieme  - o calca,  (Iònia,  sf,  sjiede  di  .isata  (i’un 
in  foiia.  [sere  calcato.  biarna»  latteo  o seinilras|iarenlc  - 

(ialcàbile,  adeì.  mf.  acconcio  ad  e>  | specie  di  niarnio  doro  (pianto  il 
Cal'-aan  ire , ni.  dare  o menare  le  .1  diaspro,  scoiierto  da  inima  liresso 
cal  au'na  lirrucndo.  I a Calcedoni;!. 

i;.(lca"nino,  CaKac^n  '-Uo,  sa(.  din.  di  ||  Galcedoni.ito , sm.  e ndd.  sorla  di 
calcagno  - tacco.  ' marmo  che  ha  vene  di  caleedo- 

Calc;imo,  sm.  ipl.  in.  p:ni,  f.  linai  ' nìo. 

parte  posteriore  del  piede,  ci(W  Ubdcei'iiàre , ni.  trar  ealci,  calci- 
(uiella  ciic  più  (Comi  altra  calca  Irare. 

il  suolo  si  nella  stazione  come  i C;dc(i  e , .sui.  cima  deH’albero  ove 
nella  pro:^ressione  del  cori>o-osso  salirono  i marinai  per  fare  scoperta 
ma^eion'  del  calcagno.  I - sorta  di  carrucola. 

Calcaiuimilo,  sili,  scarpello  corto  con  Calcesi  rózzo,  C.dcisirùzzo,  sm.  me- 

lina tacc:i  ne!  mezzo,  con  cui  Lavo-  ji  scolanza  di  calcina  con  altre  ma- 
rasi il  marmo  già  digrossalo  colla  i.  tcrie  per  :im-esc(>rle  tenacità, 
subbia.  I'  Culcidto,  sm.  calzamcnlo  di  lana  0 

Calcalétterc,  sm.  formella  di  marmo  j di  lino,  a foggia  di  siairpa  - scarpa 
0 d’allro  clic  si  jMjne  sopra  le  lei-  ! leggiera  con  solili  t.accone  |tcr  for- 
iere od  altro  carte  iierehò  non  isvo-  ; rere,  ballare  e gio-ar  di  scherma. 
Lizzino.  ! Calciameiito , sin.  ealz'imenlo,  cal- 

Caleamento,  sw.  il  c;ilcare , pigia-  ' z:ire  - legacciolo,  ligatura  dei  eai- 
tura,  premitura,  ealeatiira  falla  coi  ; zari. 

jiiedi  - il  gravilare  eoi  proprio  pe-  i Calciànto,  sm.  e add.  che  giuocaal 
.so,  aggrar amento.  i calcio. 

Cateàra,  sf.  forno  calcinatorio  nelle  1 C;ilcide,  sui.  nome  generico  d' in- 
fornaci (la  vetro.  ! selli  adorni  dieidorì melalliei bril- 

Calc.àre,  va.  (1  co,  olii)  aggravarcoi  i liinìi  - sorta  di  pesce, 
piedi  premere  -/ìi/.  oiipriinero  - i C;dcma,  .s/.  cemento  ordinariamente 
(lisiirezzare  - covaro  - eii.  far  calca  | composto  di  calce,  subbia  ed  acqua 
- airollarsi.  \ - calciìia  eira  . (luella  elie  non  ò 

Catràn'o,  a,  ndd.  e Caleàre,  add,  spenta  con  acqua  - cakiaa  spcnla, 
m/'.  di.  osi  di  terre  o pietre  die  1 quella  clic  lia  avuta  l’acqua  ral- 
eonstano  di  calce  oue contengono.  ; cina  grassa,  quella  die  c mesco- 
Calcatamentc,  are.  con  calca.  | lata  con  poca  rena  - ca/cijin  iiia;7mj 

C,dcaf(*lla  , sf.  piccolo  c.alcamcnto  - : quella  die  (•  mc.sco!ata  con  multa 

dare  una  calcalclhi  , rillurirc  una  j nuia. 

storia  già  detta  per  farla  credere.  Calcili ibile,  add.  mf.  alto  ad  esser 
Calealója,  sf.  arnese  per  calcare  le  , calcio.do. 

falde  dei  capiieiU.  | Calcili  iccio,  sm.  piazzo  di  calcina 

Cal(;alójo , SUI.  bastone  con  capoc-  stalo  in  opera  nelle  muraglie  e 
chia  col  (piale  si  calca  la  carica  1 riscirliito  ilal  temuo  - sterco  ri- 
n<'lle  .artiglierie.  seccato  (logli  uccelli  dio  cagiona 

Calcatóre,  sin.  (f.  tric(’)  colui,  colei  loro  malalli.i,  nel  (inai  ca.so dicesi 
die  crd(;a.  dio  lianno  il  mal  (Pd  calcinaccio - 

Calcatri'ppo  , Calcatri'ppolo  , sm.  lumordio  iiieiio  di  materia  simile 
pianta  spino.sa  delia  andiecentau-  alla  calcina,  die  trovasi  nelle  arti- 
rea  minore.  colazioni  dei  gottosi. 

Calcalóra,  .s/".  caic.amenlo,  pressione,  j Calcili  ijo,  sin.  pila  da  porre  c tenere 
Calce,  sf.  soslanza  hiaiichic -ia,  so-  ' il  cuojo  in  ca!cin:i  - luogo  dove  si 
lida,  facile  a polverizzarsi,  di -apor  spevrne  la  caicin;i. 
causi ico,  che  si  lia  calcinando  il  Caldn;imento,  sin.  il  calcinare -ma- 
earlioiKito  lailcareo  e clic  serve  jioi  j Ldlia  dei  Iwlii. 
a f;ir  calcina  - [larte  ddl'urctiibu-  Cal(  iiiàrc,  ra.  ridurre  in  calce- ri- 
gio  file  si  aitpoggia  .alla  sp;i!l;i  - diin'ecolfuo.xiimim'ralicombu- 
parlc  della  lancia  .sullo  nmimgiia-  slibili  allo  slato  di  ossido  - faro 
tura  - non  dicasi  in  calce  ad  uno  il  col  liioco  die  un  iiiiuerale  iucom- 
scritlo,  ma  ai»picde,  0 da  Ijasso.  H buslilo  si  liberi  dell’acqua  odi  un 
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gas  con  chì  è combinalo -(^fl5(l■(V.)  I 
sparger  calcina  su  terreni  o su  I 
niantft  por  guarirle  da  certe  ma-  I 
laftie.  j 

Calcinatório,  a ahi.  che  serve  per  ' 
calcinare,  e <iice.si  propr.  di  forno.  ' 
Calcinalùra,  xf.  l’elletto  del  calci-  : 
naie.  _ ! 

Calcinazióne,  Calcinatùra,  .s/".  azione  ' 
del  calcinare  - liasfonnazione  della 
pietra  calcarea  in  cal.-e  viva  - di-  ' 
sortranizzazione  dei  metalli. 
Calcinèllo,  $m.  sorta  di  nicchio  - i 
jiietruzze  <die  si  trovano  ii'dla  cal-  | 
cìna  non  bene  macinata,  le  tpiali 
prcMlncono  col  tempo  nei  muri  le 
sbnllctlatnre. 

Calcino,  sin.  malatfla  contagiosa  dei  I 
bachi  da  seta.  I 

Calcinosilii , sf.  Tesser  calcinoso - 
Taver  (inaili à di  calcina.  ! 

Calcinóso,  a,  ahi.  elio  tiene  qualità  | 
di  calcina,  calcareo.  I 

Càlcio,  s)H.  jiercossa  che  si  dà  col  ! 
piede  - il  jiiede  stesso  - piede  di 
arcliibiiso,  d’asta,  e.  simili  - giuoco 
antico  della  città  di  Firenze  - me- 
tallo che  combinato  coll'ossigeno  ; 
dà  la  calce:  è solido  di  color  d’ar- 
gento, e si  ha  mediante  la  decom- 
jwsizione  della  calce  colla  pila  vol- 
tiana. 

Caiede,  sf.  ossido  di  ferro  che  si  ha  I 
dalla  dissoluzione  delle  piriti  mar-  j 
ziali  - minorale  che  trovasi  nelle  j 
miniere  del  rame  e che  contiene 
di  (juesto  metallo. 

Calcilran'e,  add.  mf.  che  calcitra. 
Calcitrare , ni.  tiar  calci,  e dicesi 
propr.  de' cavalli  - flg.  far  resi- 
stenza, ripugnare.  1 

Calcitrazióne , sf.  il  calcitrare  - fig.  • 
renitenza,  contesa.  I 

Calcitni'O,  a,  ndd.  che  tira  calci  - | 
fig.  restio,  repugnanle. 

(/ileo,  sm.  {pi.  chi)  delineamento 
che  vien  fallo  sopra  la  carta,  tela 
0 muro  nel  calcare  - antica  mo- 
neta ateniese  che  valeva  un  sesto 
di  obolo.  Il 

Calcijfono,  sm.  pietra  nerache,  per-  I 
c(vssa,  dà  il  suono  del  rame.  j 
Calcografia,  sf.  arte  d’intagliare  in 
rame  o in  altro  metallo. 

Ca|c(jgrafo,  s»»..chi  eser  ila  la  cal-  |, 
cogralia  stampatore  in  rame.  j 
Calcoidéo,  fuld.  m.  epiteto  che  si 
dava  anticamente  ai  tre  ossi  cu-  ; 
neiformi  del  tarso.  ; 
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Olcolàbilc , (idd.  mf.  che  si  pm) 
calcolare. 

Calcolajnólo,  sm.  te.ssilore,  cosi  detto 
dalle  cal'-olo  su  cui  tiene  i piedi 
nel  tcs-'cre. 

Calcolare,  tialculàre,  m.  far  calcoli, 
far  a'onti  o computi  - calcolare 
bene  vnn  propusiziunr , meglio 
ponderare  bene  una  proiiosizione 
- ho  rakolaio  sopra  di  roi,  me- 
glio ho  f.ilto  assc'-n.uaento  su  di 
voi  - mn  calcolo  per  ìviìla  la 
spesa;  meglio  non  mi  spaventa  la 
•siiesa;  o non  lo  alcun  ronio  della 
spesa. 

Calcol.itóre,  Calculalóie,  m.  (f.  tri- 
ce)  chi  fa  i calcoli,  i conti. 

Calcolazióne , Calcolazione,  sf.  il 
calcolare,  computo. 

Càli'ùle,  sf.  pi.  regoli  sui  quali  il 
tessitore  tiene  i piedi,  e ora  ab- 
Irassauilo  Tono,  ora  alzando  l’altro 
apre  e serra  le  Mia  della  tela,  e. 
formane  il  (lanno. 

Calcoleiia,  Calctileiia.  sf.  Tartc  del 
calcolare. 

Càlcolo,  (iiilculo.  sm.  nietruzza  - 
con  lezione  lapidea  che  può  for- 
marsi in  ogni  parlo  del  coi  po  ani- 
male, ma  il  più  spesso  ne’ condotti 
escndorj  e nei  serhaloi  - conto 
raccolto  nelle  maiemaliehc  sì  dà 
queslo  nomo  a divei-e  0|ici  azioni, 
come  calcolo  dilTcìcnziale , inte- 
grale, e.''c.  - al  pi.  sassolini  con 
cui  gli  amichi  facevano  i conti  - 
(lim.  calcolello,  calculctlo. 

Calcolóso,  CalciiIóso,,a , ahi.  che 
genera  o iialisce  calcoli. 

Calcopirite,  sm.  piiite  che  lia  del 
rairn*. 

Calda,  sf.  operazione  del  tenere  il 
ferro  al  fuoco  perciii!  prenda  tal 
giallo  di  calore  da  poterlo  più  fa- 
cilmenle  lavorare  V.  Caldana. 

Caldàia,  sf.,  Caldàjo,  sw.  vaso  gran- 
dè  di  rame  da  scaldarvi  c liollirvi 
entro  clicccliossia  - vaso  da  trarrò 
acqua  - accr.  caMajone  m.  - dim. 
caldajiiola,  calderiiola,  f. 

Caldaliésso,  sf.  (pi.  es-e)  succiola, 
cioè  casiagna  cotta  oelTacqiia colla 
sua  scorza. 

Caldamente , nvr.  con  caldezza  - 
eon  grand  (vtToHo  - efilca '011101110 
con  fgran  fervore. 

Caklàna,  sf.  l'ora  più  calda  del 
giorno  - gran  caldo  - riscalda- 
mento quasi  morboso  clic  viene 
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all’uomo  0 da  un  rapido  corso,  o 
da  qualunque  cajjione  che  sbilanci 
la  sua  traspirazione. 

C ddàno,  sui.  vaso  di  rame,  lerro. 
t'MTa  o altro  ad  t:so  di  tenervi 
dentro  fuoco  per  iscaldarsi  o per 
riscaldare  i letti  - dùn.  caldanino, 
caldaniizza , caldanello  - stanza 
die  è so[»ra  le  vòlte  dei  forni. 

C ridarò,  sìii.  V.  Caldàja. 
Crldarrostàro,  sm.  colui  che  vende 
1 ■ caldarroste;  vi-’glio  brudalajo. 
Calflarróste,  sf.  pi.  castagne  arro- 
stite; meglio  bruciate. 

Caldatùra,  sf.  la  quantit.ódi  ferrac- 
cio che  si  fonde  in  una  volta  - 
il  tempo  che  s’ impiega  a fon- 
derla. 

Caldeggiare,  va.  proteggere,  favo- 
rire. 

Caldenijo,  sm.  facilor  di  caklaje  e 
altri  vasi  simili  di  rame. 

Caldòrno,  sm.  i raggi  del  sole  che 
passano  a traverso  le  foglie  e i 
rami  degli  alberi  - add.  battuto 
dai  raggi  del  sole  attraverso  gli 
al  beri. 

Calderóne,  sm.  acrr.  di  caldajo  - 
dim.  calderotto,  calderottino. 
Calderòtto,  sm.  vaso  di  rame  più 
piccolo  del  pajuolo,  e più  alto  che 
largo»  colla  bocca  più  stretta  del 
fondo,  e con  coperchio  che  tocca 
per  l’appunto. 

Calderùgio,  Calderine,  Calderéllo, 
Cardéllo,  sm.  uccelletto  che  canta 
dolcissimamente  - cardellino. 
Calderuòla,  sf.  caldaja  piccola. 
Caldétto,  a,  add.  un  po' caldo. 
Caldézza,  sf.  qualità  di  ciò  che,  ha 
calore  e lo  promuove  - fig.  alfetto 
grande  e veemente. 

Caldicciuólo,  Sin.  dim.  di  caldo. 
Caldiéra,  sf.  cahlaia. 

Caldina,  sf.,  Caldino,  sm. luogoove 
è caldo  per  lo  ri|)ercotimcnto  del 
sole. 

Caldio,  sni.  luogo  esposto  al  sole. 
Caldità,  sf.  caldezza. 

Caldo,  sm.  calore  - fig.  fervore  - 
commozione  - voglia  - affetto  - 
auge,  colmo  dim.  caldctto,  cal- 
duccio, calduccini),  caldìcciuolo. 
Caldo,  a,  add.  cito  ha  calore  - fig. 
che  ha  vigore,  brio  - alTetUioso 
- innamorato  - forte  commosso  - 
altiero  - lussurioso  - veemente  - 
iracondo  - calda  allesso , castagne 
cotte  nell’acqua,  meglio  ballotte,  o 


.succiole  - calde  arrosto,  castagno 
arrostite  nella  padella,  nicflffio  bru- 
ciate. 

Caldo,  avi'.,  caldamente  - caldo  cal- 
do, subito  subito. 

Cahlolóso,  a,  add.  che  temeosolTre 
molto  il  caldo. 

Caldùccio,  Calduccino  e Caldétto,  a, 
add.  dim.  di  caldo,  implicando 
! sempre  il  secondo  idèa  di  piacere. 
Caldura,  sf.  caldo  grande  soverchio 
- piopr.  del  meriggio  - la  stagio- 
ne in  cui  fa  più  caldo. 
Calefa'’icnte,  add.  mf.  che  riscalda. 

! Calefatàre,  va.  V.  Calafatare. 

I Calefattivo,  a,  add.  che  riscalda,  atto 
i a riscaldare. 

Calefaltóre,sw.  sorta  di  altparecchio 
economico  per  cuocere  gli  alimenti. 
Calefazióne,  sf.  calore  proilotto  dal- 
l'azione  del  fuoco,  riscaldamento. 
CalelTàre,  ro.  burlare  - he  Ilare. 
CalétTo,  sm.  scherzo,  bella. 
Caleggiólo,  S7)i.  cannuzza  minutis- 
sima elle  nasce  a cespugli  nei  cam- 
pi, ed  è dannosa  alla  terra. 
Caleidoscòpio,  sm.  strumento  ottico 
che  consiste  in  un  cilindro  cavo  con 
entro  più  specchi  collocati  ail  angolo 
acuto  fra  loro,  in  cui  lo  apparenze 
mutano  ad  ogni  nuova  posiziono 
che  itrendono,  in  parte  o lutti,  gli 
oggetti  che  contiene. 

Calendàrio,  Calendaro,  .sm.  tavola 
nella  quale  si  noverano  per  ordine 
i giorni  e mesi  dell’.anno. 

Colènde ',  Caléndi , sf.  pi,  primo 
' giorno  di  ogni  mese  presso  i Ro- 
mani; - alle  colende  greche,  non 
mai;  iterchè  i Greci  non  avevano 
calende. 

! Calentùra.  sf.  delirio  cui  soggiace 
I dii  viaggia  sotto  la  zona  torrida. 
Calenzuòlo»  sm.  uccelletto  similo  al 
fringuello  detto  anche  verdone. 
Calepin#,  sm.  dizionario  di  varie 
lingue;  nome  derivatogli  da  Am- 
brogio da  Calepio  o Calepino,  pri- 
mo autore  di  un  siffatto  dizio- 
nario. 

Calére,  v.  di  3 pers.  e difettivo,  (3 
calse)  propr.  signillca  aver  caldo, 
ma  si  usa  fig.  per  premere,  curar- 
! si,  stare  a cuore  - porre  in  non 
j cale,  non  si  i“urare  ni  checchessia. 

' Calessabile,  add.  mf.  strada  cales- 
sabile,  che  si  può  percorrere  con 
calessi. 

Calésso.  Calesse,  sm.  sorta  di  vel- 
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« tura  con  o senza  mantice,  a ilue 
ruote  c ad  un  cavallo. 

Galèstro,  sìh.  terreno  inncrro,  che  è 
poco  meno  che  .sasso  sdiiello,  ([naie 
amano  le  viti. 

Calétta,  sf.  fetta. 

Calettare,  vn.  commettere  il  lectna- 
ine  a dente  o altrimenti , si^’i'lié 
tutti  i pezzi  collocati  al  luo"ocom- 
ba’ino  perfettamente. 

Calettatura,  sf.  operazione  del  ca- 
lettare, e stato  della  cosa  calettata. 
Cali,  sf.  erba  della  cui  cenere  .si  fa 
la  sona  e la  ro‘clietta. 

Calia,  sf.  minutissima  i)articella  di 
oro  che  si  s()icca  da  esso  nel  lavo- 
rarlo - fig.  niente. 

Càlibe,  sin.  acciajo. 

Calibèa,  sf.  sorta  di  uccello  dcil’or- 
dine  dei  pas.seri  che  ha  ali  c coda 
d’un  color  d’acciaro  bronzato. 
Calibeàre,  vn.  )ireparare  tin  liquore 
o una  medicina  coll’acciajo. 
Calibeato,  a,  add.  preparato  coH’ac- 
ciajo,  aedajato. 

Calibrare , va.  misurare  il  calibro 
delle  palle  di  cannone  - dare  a un 
corpo  una  determinata  dimensione. 
Calibro,  sm.  il  vano  dell’ apertura 
della  Itocca  d’un  cannone  o d’altra 
arme  da  fuoco  - }rros.sozza  della 
palla  proporzionala  alla  delta  Iw- 
ca  - strumento  per  misurare  la 
portata  delle  artiglierie;  per  dare 
ad  un  corpo  una  determinata  di- 
mensione - fig.  qualità  o carattere 
•li  una  [lersona. 

Càlice,  sm.  coppa  che  nella  messa 
.servo  per  la  consacrazione  del  vi- 
no - parte  ove  terminano  quasi 
tulli  i condotti  oriniferi  de’  reni  - 
involucro  esterno  del  liorc  - bic- 
chiere - bevanda. 

C.iliccàto,  add.  dicesl  di  frutto  odi 
fiore  fornito  di  calice. 

Calicétto,  Caliciózzo,  sm.  piccoloca- 
lice  che  sottosta  al  tirando  in  certi 
fiori. 

Calicinàle,  add.  dicesi  di  spine  in- 
serite sul  calice. 

Calieino,  a,  add.  relativo  al  calice - 
della  natura  del  calice  - fornito  di 
calice  - sm.  piceni  calice  di  fiori. 
Calicióne,  sm.  aver,  di  calice  - dò», 
calicioncino. 

Calicò,  sm.  siieciedi  tessuto  di  lana. 
Caliculàto,  a,  add.  dicesi  di  calice 
fornito  di  brattee. 

Calidàrio,  sm.  luogo  nelle  ferme, 


ove  facevansi  bagni  caldi,  o scal- 
davansi  i pannj. 

Calidità,  sf.  caldezza,  calore. 

Càlido,  a,  add.  V.  Caldo. 

Califlàto,  sm.  dignità,  signoria  di 

I ca litro. 

II  GalilVo,  sm.  titolo  di  sitrnore  dei  Sa- 

racini  discendente  da  Maometto. 

I Caliga,  sf.  stivaletto  presso  gli  an- 
I tichi  Homaid. 

I Caligare,  vn.  (t.  pocf.'l  divenir  cali- 
! ginoso  - fiy.  inebliriaivi. 

I Caligaro,  sm.  calzolaio. 

I Caligine,  sf.  nebbia  folla  - oscura- 
I mento  della  vi.sta  prodotto  danna 
I macchia  della  cornea  - fig.  tene- 
\ bre,  oscurità. 

; Caliginó.sQ,  a,  add.  i)ien  di  caligine 
j - fig.  o.sc-uro,  tenebroso. 

Caligo,  sf.  (poef.)  caligine. 

|C.alisse,  sm.  panno  latto  di  poco 
1 pregio. 

Calittra,  sf.  membrana  che  a guisa 
di  ca|ipuccio  coltre  la  sommità  della 
pisside  dei  maschi. 

Calla,  Callàia,  sf.  apertura  diesi  fa 
ttelle  siepi  per  itoter  entrare  nei 
campi  - cateratta  delle  acque  - dim. 
callaietta. 

! Callajiióla,  sf.  pezzo  di  reto  sugli 
staggi  colla  ipiale  si  chiude  lacal- 
lai-i  per  pretidervi  lepri  inseguite 
da  segitgi. 

I Callàre,  sm.  (jucl  setitiero  die  dalla 
via  con  luce  alla  casa  del  contadi- 
: no,  o all’aia  del  podere. 

■ Célie,  sm.  e f.  per  lo  più  strada  die 
; monti  per  l'erlta  - sentiero. 

I Callidamente,  anr.  .accortamente. 

C'illidità,  sf.  furberia,  linezza,  astu- 
! zia. 

Càllido,  a,  add.  astuto,  furbo,  tna- 
lìziom,  sagace. 

Calligrafia,  sf.  arte  del  bello  scri- 
vere. 

Calligrafo,  sm.  valente  in  calligr.a- 
lìa. 

Callista,  sm.  (pi.  stl)  chi  cura  i 
calli. 

' Càllo,  sm.  tumorcito  coriaceo  che  an- 
pari'Ce  allo  mani,  al  piedi  c alle 
I giuorliia  per  còntiniiata  pressione 
I o per  .'ihra  cau-a  - so.stanza  os.'-ea 
;i  cìr^  riunisce  le  ossa  fratlur.ate  - 
I faiv  il  ca'lo,  assuefarsi  - fare  il 
callo  ai  dolori , avvezzarvisl  jier 
mo  lo  da  non  più  sentirli  - fare  il 
fallo  alla  coscienza,  renderla  dura, 
insensibile. 
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Callónc,  s»n.  aporlnva  nelle  nc^caje 
do  lìuiui  por  trancilo  dolio  barello. 
Calloria,  sf.  V.  Caloria. 

Callosità,  s/'.  oseroseoir/a  di  raino 
sbiadata,  soeea,  dura,  in  loicnto  elio 
cireoi)  !a  i margini  delle  \0:tìiìc 
piao,lio,  iileeri  e (islole  - in  lora- 
nioiilo  od  in  riossaincnlo  a !;ui>a  di 
callodolla  pollo  dolio  [lianlc  do’ pio- 
di  (li  olii  semino  co  lumina  scalzo, 
0 dolio  imIuw  dello  ni->ni  di  obi  usa 
niano?2:iaro  coso  ruvide. 

Callóso.  Callùlo,  a,  add.  clic  ha  dello 
callosiià. 

Càliiia,  sf.  bonac'da  0 Iranqnillilà 
di  maio  o d’ aria  - /iy.  Iranqnillilà 
di  spirito. 

Calmànlo,  add.  mf.  die  calma -.«pii. 
medicina  che  soda  le  convulsioni, 
c lo  an'zosco  doll'arnmalaio. 
Calmare,  co.  abbonacciare,  iiuietare 
- vii.  scemare  - iip.  uuieiarsi. 
Calmeria,  sf.  calma  cosiamo,  man- 
canza di  volilo  sul  mare,  pernii  le 
navi  non  possono  novi, zero. 

Cólmo,  sm.  tralcio  cim  s’ in  alma. 
Cólmo,  a,  add.  clic  è in  calma, 
quieto,  Iranijiiiilo. 

Calnioh'a,  sf.  V.  Camelèa. 
Calmuccóre,  va.  lu-drare  i calmuc- 
chi o alili  panni  di  Ionio  pelo. 
Calmucco,  sm.  specie  di  pannolano 
con  liinio  pelo,  deito  anche  pelone 
0 pel  uzzo. 

Cólo,  sm.  calala,  scesa,  Tallo,  del 
calare  - diminuzione  di  posoo  di 
valore-/?^,  diminuimonto, sccma- 
mcriio. 

Calòcchia,  sf.  vetta  del  coroiiiato 
al  taccata  al  manfanile  por  mozzo 
della  trombina  - palo  cui  s’ attacca 
Tostremità  de’ tralci. 

Calomelano,  sm.  medicamento  com- 
posto di  mercurio  o solfo. 

Calóre,  sm.  sensazione  prodotta  in 
noi  dall’azione  del  sole  o del  fmveo, 
0 dal  toccare  un  corpo  caldo  - (ìy. 
amor  fervente- fervore  - attività - 
sran  premura  - dim.  caloruccio. 
Caloria,  sf.  staio  di  calore -caluria. 
Caloriciià,  sf.  altitudine  del  corpo 
ortranìco  di  produrre  il  calore  ne- 
cessario alla^.sua  esistenza. 
Calòrico,  sm.  fluido  imponderabile 
che,  iv'l  difTgndersi  a traverso  d(d 
corpi,  li  dilata,  li  risalila  e pos- 
sibilmente n’eccita  lacombiislione. 
Calorifero,  Calorifico,  a,  aild.  elio 
Iiorla,  che  [iroduco  calore. 


Calorincàro,  va.  produrre  calore. 
Calorimetro,  sm.  strumento  allo  a 
determinare  la  ipiantitàde!  calorico 
I specidro  contenum  no’ corpi. 

|!  Calorino,  C.doróc’cio,  sm.  dmir.  di 
Ij  calore;  il  secondo  iierò  denefe  ca- 
li loro  insnfiiciontc,  o piccol  calore 
il  incomodo. 

Caloricamente,  avv.  con  calore,  con 
rrrun  premuia  c fervore. 

I Calorosità  , sf.  usti  aito  di  caloroso. 

I Calorosamente,  «re.  con  calore,  con 
I fenorc  - con  luemura. 

I Calo'-óso,  a,  o ld.  caldo  - die  ha  ca- 
lore - che  induce  calore, 
j Caló.scio,  a,  add.  tenero,  debole. 

Calijlla,  sf.  specie  di  cappelleltu che 
i serve  ili  cuslo.Uaal  movimento  del- 
Torinolo  -speciedi  lierrellinoemi- 
! sferico  da  pi  eie  iier  coprir  la  ton- 
sura; virglio  papalina. 

! Calpedamonto,  sm.  il  calpestare, 
li  Cai  pesi  óre,  m.  cali’ar  co’iuedi-mal- 
ji  trattari'. 

I Calpesióla,  sf.  strada  maestra,  via. 
I prali  ala,  buttata. 

I Catjiestatòre , sm.  colui  che  calpe- 
I sia. 

C;d|)csiio,  «II.  suono  che  fanno  1 pie- 
di nel  eatpe stare. 

Cidiiitàre,  va.  calpestare  - rn.  .scal- 
iti tare. 

Cólta,  sf.  fjenorc  di  pianta  della  fa- 
migli i (Ielle  omi'rellifcre,  tlorran- 
I ciò. 

! Calterire,  va.  seni  lire  - offendere. 

' Citlleriturc,  sf.  s-allliura. 

I Calùiiirie,  Galùiine,  sf.  prima  pc- 
I buia  che  comiudano  nel  nido  a 
I nieUere  gli  uccelli  - primi  peli  do- 
I pii  animali  quadrupedi  - primi 
i peli  die  spuntano  in  viso  a’ giova- 
netti. 

' Calumàre,  va.  (l.  mavin.)  allentare 
adaaio  adagio,  tirare  una  fune  da 
I un  iuopo  all'altro  - calare  diec- 
chessia  per  una  fune. 

Calùnnia,  sf.  iiujiulazione  falsa  die 
olTende  la  fama  o l’onore. 
Calminiamenlo,  sm.  calunnia. 
Calunnióre,  va.  aiiporre  i!  falso,  ai> 
cii-are  falsamente. 

Calunniatóre,*  sili.  (f.  Iricddie  fro- 
(ioli'iilemente  appone  altrui  colila 
, non  vera. 

I Calunniazióne,  sf.  ealunniamontu , 

I calunnia. 

i .Calunniosamente,  aer.  per  calunnia, 

I con  calunnia. 
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Calunnióso,  a,  add.  pien  di  calun* 
nia  - vaKo  di  nilunniarc. 

Cai  lira,  sf.  caldo,  caldo/za.  - dm- 
Kihita  a nu  rninpn,  coiiciniarlu. 
Calùriii*  gf.  risloru  ••lio  si  dà  alle  ; 
terre  stf liliale  dal  grano,  conciman- 
dole e mutando  seiuinagione. 

Cai  vài  e , in.  far  calvo  - in.  c np. 
divenir  calvo. 

Calvària,  sf.  cranio. 

Calvàrio,  sm.  monte  sa  cui  fu  cro- 
cilisso  G.  C.  - monticello  ove  sia 
piantata  una  croce. 

Calvèllo,  sm.  soitadi  p.ano  gemile  ! 
buono  jver  fare  i>ane  bulietto.  i 
Calvézza,  sf.  stalo  di  chi  è calvo. 
Calviniano,  a,  culd.  speltantc  alle 
dottrine  di  Calvino. 

Calvinismo,  sm.  setta  di  Calvino.  - 
dottrina  religiosa  di  Calvino. 
Calvinista,  sm.  {pi.  sU)  seguace  di 
Calvino. 

Calvizie,  sf,  V.  Calvezza. 

Calvo,  Calvizlo,  sm.  la  parte  calva 
del  capo  - calvezza. 

Calvo,  u,  add,  privo  di  capelli  In 
tutto  0 in  parte. 

Calza,  sf,  vestimento  della  gamba, 
di  refe,  seta,  stame,  o simile  - ar- 
nese coi  quale  si  cola  il  vino  - ta- 
gliare  le  calze  a uno,  dirne  male 

- tirare  le  calze,  morire  - tirare 
le  calze  a uno,  cavargli  di  bocca 
un  segreto  - pegg.  calzacela. 

Calzàjo,  sm.  calzare,  sti  vaici  lo. 
Calzaiuolo,  sm.  chi  fac  vende  calze. 
Calzainorito,  sm.  tutto  quel  che  co- 
ino  il  piede  e la  gamba,  cosi  scarpe 
come  calze. 

Calzante,  add.  mf.  che  calza  - ben 
penetrante  - (Ig.  acconcio  , che  si 
alfa  a ciò  di  che  si  tratta. 

Calzare,  la.  vestire  il  piede  o la 
gauilia  di  scarpa  o calza,  c slmile 

- avere  In  gamba,  o portar  calze  , 
scarpe,  ecc.  - puntellare  con  calza- 
tojo  - vn.  coi)rir.-«  con  roba  che  si 
può  serrare  alla  vita  - tornar  Lene 

- adattarsi,  o dicesi  di  discorsi,  ar- 
gomenti, motti  e voci. 

Calzare  , sm,  calzamento  • stivale 
di  cuoio  che  veste  tutta  la  gamba, 
e per  lo  più  ad  uso  di  cavalcare  - 
andar  col  calzar  di  piombo,  agire 
con  maturità  di  giudizio  dim. 
e.ilzarino,  calzaretto. 

CalzaréMo,  sm.  calzare  che  arriva 
a mezza  gamba,  borzacchino. 
Calziito,  a,  add.  da  «ilziire;  dicesi  || 
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di  fungo  coperto  da  una  sostanza 
eterogenea. 

Calzaldja,  sf.,  Calz.nlójo,  $m.  striscia 
di  cuojo,  o corno,  con  cui  si  cal- 
zano le  S'  ai'iie  - pezzo  di  legno 
]ier  puntellale. 

Calzatura,  sf.  V.  Calzamento. 

1 Calze,  sf.  pi.  brache,  calzoni. 

I Calzerònc,  sm.  accr.  di  calza,  calza 
grossa. 

Calzerotto,  sm.  calza  grossa  di  lana 
1 ordinaria  die  si  soprapi'one  al  te 
! calze  per  tener  caldo,  per  uso  di 
i cac'  ia,  o che  fa  le  veci  di  calza 
■ sono  gli  stivali,  0 passa  di  poco  la 
noce  del  |iiciio. 

Calzétta,  sf.  dim.  di  calza,  ma  di 
materie  line,  come  seta,  stame,  o 
.simile. 

Calzettàio,  Càlzettàro,  sm.  dii  lavo- 
ra, o racconcia  calzette, 
j Calzino,  sm,  dim.  calza  la  quale 
I non  passa  la  metà  dello  stinco. 

I Calzo,  sm.  V.  Calz.ai«,  SUvaletlo. 

! Calzolàio  Calzolaro,  sm.  chi  fa  le 
t scarpe,  gli  stivali  c sìmili. 
Cidzoleria,  sf.  boi  tega,  luogo  dove 
si  fanno  le  scarpe. 

Calzoncini,  sm.  pi.  dim.  di  calzoni. 
Calzonciunl,  sm.  p/.  accr.  di  calzoni, 
e dicesl  <11  quei  calzoni  largiti  che 
j'orliino  i Turclii  c i Greci  moderni. 
Calzóne,  sm.,  Calzivni,  sm.  pi.  parte 
del  vesliio  che  copro  dalla  cintura 
al  ginocchio. 

Calzuolo,  sm.  puntale  dei  bastone. 
Còma,  sf.  genere  di  molluschi  a<  e- 
fali,  che  hanno  la  conchiglia  bian- 
ca, sonile,  irregolare  o per  lo  più 
lamellosa. 

Caniàglio,  sm.  parto  del  glai'o  in- 
torno al  collo  - vestimento  eccle- 
siastico elio  copre  la  testa  e lo 
s]tal!e. 

Camaleóne,  sm.  pianta  del  gonero 
delle  carline,  cosi  denominiita  |k>i- 
chè  credeva.si  dagli  antichi  bota- 
nici che  imilasse  il  colore  dello 
sue  foglie  secondo  li  color  della 
lerra  in  cui  era  piantala  - cama- 
leonte. 

Cainalóonte,  sm.  rettilo  slmile  alla 
Incoltola,  che  muta  i suoi  colori, 
massimo  quamlo  è irriliito  - r«- 
7»aleonte  tniìieriìM- , soluzione  di 
una  comhtna/.ione^ii’ossidoiU  man- 
ganese col  nitro,  la  quale  esposta 
all'aria  <liven1a  d’azzurra,  violetta, 
poi  rossa,  jhiì  bruna  - fig.  uomo 
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\oiiuiile  É'Iii;  cangia  sposso  uianu)- 
ni,  propr.  in  politica. 
Camalcontéssii,  sf.  femmina  del  ca- 
malt'onle. 

Camamilla.  Camomilla,  sf.  erba  odo- 
rosa medicinale,  della  famijjlia 
delle  corimbifeic  ; dicesi  anche 
matricaria. 

Camamìllino,  a,  add.  di  camamilla. 
Camancii'irc,  sm.  ouni  erba  buona 
a manciiare,  o cruda,  o cotta,  er- 
ba crjrio  - usasi  pero;rni  cibo,  omle 
dicesi  anello  companatico  - dim. 
camangiaretto. 

(Camarilla,  sf.  (r.  dell'  uso)  concilia- 
liolo  consorteria  iwlitica. 
Camarliri;,'a , sf.  (pi.  gbe)  antica- 
mente cameriera  o donzella  di 
donna  d'alto  afTarc  - oggi  chi  noi 
monasteri  tiene  in  cusloilia  il  de-  < 
naro  della  comunità.  I 

Camarlingato,  Gamarlingàtico,  sm.  ‘ 
ufllcio  del  camarlingo. 

Camarlingo,  Camerléngo,  sm.  (pi. 
gbi)  chi  ha  «in  custodia  il  denaro 
pubblico  0 privato  di  una  comu- 
nità , tesoriere  - cardinale  presi- 
dente della  camera  apostolica -di- 
gnità tra  gli  Elettori  deirimpero- 
antii-amento  cameriere  - accr,  ca- 
marlingono. 

Camàrra,  sf.  Ktriscia  di  cuojo  per 
regolar  bene  la  testa  del  cavallo. 
Carnato,  sm.  bacchetta  sottile  c non 
lunga  per  lo  più  di  corniolo,  da 
batter  panni. 

Camàuro,  sm.  berrettino  che  copro 
anche  gli  orecchi,  proprio  del  Som- 
mo Pontelice, 

Cambellótto,  sm.  anticamente  drap- 
iw  di  pelo  di  cammello;  ma  oggi- 
dì, di  pelo  di  capra. 

Cambiàbile,  add.  mf.  mutabile,  sot- 
toposto a cangiamento. 

Cambiale,  sf.  cedola  di  pagamento 
data  0 ricevuta  tra  mercanti  ; me- 
glio lettera  di  cambio, 
uimbiamento,  sm.  il  cambiare. 
Cambiamonete,  sm.  chi  fa  commer- 
cio di  cambiare  o spicciolar  mone- 
te, 0 cedole  di  credito;  meglio 
cambista. 

Cambiare,  ra.  permutare  una  cosa 
con  un’altra  - alterare  - contrac- 
cambiare n;j.  mutar  colore,  alte- 
rarsi. * 

Cambiàrio,  a,  add.  di  cambio  mer- 
canl  i le  ;_**  dicasi  Wi  ejn'dlwt  fi  di 
debiro. 


Cambiatóre,  sm.  che  cambia;  mer- 
catante che  fa  banco  dove  si  conta 
e cambia  monete. 

Cambiatura,  sf.  cambiamento. 
Cambiavalute,  stn.  V.  Cambiamo-  I 
nete.  « 

Cambiévole,  add.  mf.  scambievole  > 
reciproco,  vicendevole. 

Càmbio , sm.  permuta , baratto  - 
contraccambio  - traffico  di  cedole 
o ili  monete  - interes.so  che  si  trae 
dal  denaro  cambiato  o prestato  - 
liiiuorc  spesso  e viscoso  che  trovasi 
tra  la  scorza  e il  legno  delle  piante. 
Cambista,  sm.  (pi.  sii)  chi  da  o pi- 
glia denari  a cambio  - cambiamo- 
nete. 

Cambràja,  sf,  sorta  di  tela  finissima 
I (li  Cambrai. 

Camèdrio,  sm.  querciuola;  pianta 
della  famiglia  delle  labbiale.  le 
cui  sommità  borite  sono  medici- 
nali. 

Camelèa,  sf.  pianta  della  famiglia 
' delle  terebintacee,  clie  ha  basso 
fusto,  bei  Mori  e foglie  sempre 
verdi  somiglianti  a quelle  dell’  u- 
livo. 

Cameleónte,  sm,  V.  Camaleónte. 
Camèlia,  sf.  arlioscello  sempre  ver- 
de, originario  del  Giappone  o della 
China;  ve  ne  Ita  di  semplici  e di 
indoppialp,  e di  vario  colore,  bian- 
che, rosee,  ecc. 

Camèllo,  sm.  V.  Cammèllo. 

Cami'ne,  sf.  pi.  nome  che  si  dà  alle 
Muse. 

Camèo,  sm.  V.  Cammeo, 
t Càmera,  sf.  stanza  da  letto  - luogo 
dove  si  conserv'ano  i denari  e le 
scritture  del  pubblico  - luogo  ove 
I si  trattano  alTari pubblici,  ricovero 
- braccio  curvo  con  o senza  rotel- 
la, in  cui  passa  II  cignone  che  reg- 
ge la  cassa  degli  sterzi  delle  car- 
rozze - nel  pi.  (t.  boi.)  cavità  dei 
pericarpi  nelle  quali  cbludonsi  i 
semi  - canierd  locando,  quella  che 
apjilgionasi  altrui  per  prezzo  - co- 
nierà di  commercio,  unione  dei 
negozianti  d’  una  piazza  per  trat- 
tare d’afTarl  di  commercio  - ca- 
mera ollira  0 oscura,  quella  da 
I cui  si  esclude  ogni  luce,  per  Intro- 
durvi i raggi  solari,  diretti  o ri- 
flessi, che  si  sottomettono  ad  ana- 
lisi - camere,  così  cliiamansi  certe 
^ «ssffljiMee  legislative,  di  deputati 
')  del  c/xiinne,  dì  nobili  o «'altri 
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maggiorami  - dim.  canieiina , «a- 
merella.  camerucda,  cameriizza  - 
acci’,  camerone  m.,  petjfj.  came- 
raccia. 

Caniaràlo  , add.  mf.  attenente  alla 
camera  o al  magistrato  (lell'erario 
pubblico. 

Cam(?ràrio,  «w.  cameriere  segreto. 
Camerata , «/■.  adunanza  di  gente 
che  vive  o conversa  Insieme. 
Camerata,  sm.  [pi.  ti)  compagno  che 
abita  e mangia  insieme  ad  altri 
nella  stessa  camera. 

Cameràzzo,  sm.  titolo  che  si  dà  in 
corte  agli  inservienti  della  camera, 
diverso  dal  cameriere  che  serve  la 
sola  persona  del  princifie. 
Camerélla , sf.  chiuso  di  drappi  o 
simili  robe  che  si  fa  intorno  al 
letto  - cavit.à  dei  fiali  dove  le  api 
depongono  il  miele  - scomparti- 
mento delle  spiglie  dei  grani  dim. 
di  camera. 

Camerétta,  sm.  dim.  di  camera,  ca- 
meruccia  - agiamento,  cesso,  stan- 
zino. 

Camerièra,  sf.  donna  che  assiste  ai 
servigi  della  camera  e della  per- 
sona della  padrona. 

Camerière , sm.  quegli  che  assiste 
ai  servigi  della  camera  o della  per- 
sona dei  padrone. 

Camerino , sm.  piccola  camera  , e 
d’ordinario  quella  dove  é il  cesso 
- stanzino  all’ingres.so  de’  palchi  in 
alcuni  teatri,  e.  nuello  in  cui  ven- 
donsi  i biglietti  d’ingresso  - stan- 
zino ove  gli  attori  si  vestono. 
Camerista , sf.  titolo  che  si  dà  in 
corte  a quelle  donne  che  servono 
le  principesse. 

Camcriingo,  sm.  V.  Camarlingo. 
Cameròtto , sm.  piccola  stanzetta  , 
cameretta  - (r.  dell’uso)  prigione 
angusta. 

Càmice , sm.  veste  lunga  di  panno 
lino  bianco , che  portasi  dai  preti 
nella  celebrazione  degli  ufilzl  di- 
vini - dim.  camicetto. 

Camicia,  sf.  veste  bianca  di  panno 
lino,  che  si  porta  sulla  carne  - fìrj. 
involucro  qualunque  - dim.  cami- 
cetta. 

Camiciàjo,  Camiciàro,  sm.  chi  fa  o 
vende  camicie. 

Camiciàra,  Camiciàia,  sf.  donna  che 
fa  0 vende  camicie. 

Camiciàia,  sf.  incamiciala  - sudata 
jwandl^sima  dn  inzupp,nrl.a camicia. 


I Canticino , sm.  vesta  donnesca  che 
cuopre  le  spalle  e il  petto  sotto  ;U 
vestilo,  ed  esce  fuori  dai  ciMlo  in 
una  bavera  ricamata  - muro  in- 
terno della  fornai-’C. 

Camiciòla,  Camiciuóla , sf.  vesti- 
mento , per  lo  più  di  lana , che 
portasi  sopra  la  camicia  per  difen- 
dersi dal  freddo  - giubbetto  di 
forza  che  si  mette  ai  condannati 
ed  ai  pazzi. 

Camicione , svi.  camicia  grande  o 
: grossolana. 

! Camtciólio,  sin.  veste  di  tela  di  lino 
j che  la  gente  di  bassa  mano,  e spe- 
I cialmente  i cocchieri , portano  in 
dosso  mentre  lavorano. 

I Camillo,  add.  e sm.  ciascuno  di  ^nei 
nobili  fanciulli  romani  die  assisie- 
! vano  alle  cerimonie  religiose  por- 
• landò  l'acerra  e il  prefericolo. 

, Caminàla , sf.  stanza  comune  nei 
conventi  c collegi , dov’è  il  cami- 
no, ora  detta  seàldalojo. 
Caminétto,  sm.  luogo  della  casa 
dove  si  .Vi  cende  il  fuoco  per  ri- 
li  scaldarsi  rin verno. 

Caminièra,  sf.  cassa  dove  si  tengono 
1 pezzi  di  legna  da  ardere  nel  ca- 
minetto. 

Camino,  sm.  luogo  ovo  si  accendo 
il  fuoco  per  uso  della  cucina  - 
apertura  che  da  tal  luogo  conduce 
via  il  fumo  - dim.  caminetto. 
Camiscia,  sf.  camicia. 

Cammélla,  sf.  di  cammello. 
Camméllicre,  sm.  conduttor  di  cam- 
melli. 

Cammellino,  sm.  cambellotlo.ciam- 
bellotlo. 

Cammellino,  a,  ndd.  di  eammello  - 
( STO.  v;  Cambellòtio. 

I Cammèllo,  Camèllo,  sto.  mammifero 
I dell’ ordine  dei  ruminanti  clic  ha 
I il  collo  e le  gambe  lunghissime . 

' una  o due  gobbe  sul  dosso,  la  te- 
1 sta  iiiccola,  le  orecchie  corte,  e che 
1 serve  a stnncggiare. 

; Cammellòtto,  sm.  V.  Cambellòtto. 
j Cammelopàrdo,  sm.  giraiTa. 

I Cammèo,  sm.  intaglio  in  rilievo  su 
j d’nna  pietra  preziosa  o su  i)ezzet ti 
di  certe  concliiglie  - dim.  cam- 
I meino.  ' 

! Gamminàre,  ni.  far  viaggio,  andare 
j - affrettare  il  passo  - muoversi, 
i Camrainàta , sf.  stanza  maggiore 
( della  casa,  detta  anche  sala  - spa- 
! zio  (dir  «i  percorre  allorché,  c.vm* 


ts:; 


Digitizeci  by  Google 


CAM 

minando,  si  parte  da  un  luogo  o si 
arriva  ad  un  altro  - itassoggiala. 
Camminalóro , sm.  colui  elio  calu- 
mi na  mollo. 

Cammino,  sm.  il  camminare  - luogo 
per  dove  si  cammina,  strada. 
Dimniuccà,  sm.  specie  di  panno  per 
far  abiti  clic  usavasl  anliramente. 
Camo,  sm.  sorta  di  panno  antico  - 
capestro. 

Camojàrdo,  sm.  sorta  di  tela  di  pelo. 
Camomilla,  sf.  V.  Camamilla. 
Camòrro,  sm.  voce  popolare  che  si 
applica  a qualunque  persona  mal- 
sana ed  uggiosa. 

Camosciare , va.  - dare  la  concia 
alla  pelle  del  camoscio  - dare  la 
concia  alle  pelli  rendendole  mor- 
bido come  quella  del  camoscio  - 
fare  che  un  lavoro  di  cesello  s’im- 
lironti  di  una  grana  sottile  per  rap 
presentarvi  1 panneggiamenti. 
Camosclatùra,  sf.  operazione  di  dare 
il  camoscio. 

Camo.sclno , a,  add.  di  camo.sclo  - 
fig.  arrendevole  - sm.  pelle  di  ca- 
moscio. 

Camòscio , sm.  specie  di  capra  sal- 
vai ica,  die  dicesi  anche  damma  - 
pelle  di  esso  animale  - add.  in.  si 
dice  del  naso  schiaccialo. 

Camòzza  {meglio  Camóscia),  sf.  fem- 
mina del  camoscio. 

Campacchiiire,  r«.  campar  male, 
vivere  malo,  a stento,  in  disagio. 
Campagna,  sf.  terra  coltivata  fuori 
di  terre  murale  - paese  aperto  - 
campagna  rasa,  dove  non  sono 
ue  alberi,  nò  case,  ecc.  - pezzo  di 
campagna^  piccolo  pezzo  da  cam- 
pagna, piccolo  pezzo  d artiglieria 
- andare  in  campagna , meglio  in 
villa. 

Campagnòla,  sf.  vasta  estensione  di 
campi. 

Campagnuólo,  Campajuòlo,  add. 
appartenente  a campagna,  che  vi 
nasce,  o vi  abita. 

Campòjo,  sm.  chi  sta  a custodia 
de’  campi. 

Camnòle,  add.  mf.  di  odncampio; 
e dicesi  per  Io  più  di  battaglia  o 
di  esercito  terrestre. 

Campamento , sm.  il  campare , 
scampo. 

Campana,  sf.  strumento  di  metallo, 
il  quale  con  un  battaglio  di  ferro 
sospesovi  entro  si  suona  a diversi 
effetti  - vaso  di  cristallo  o simile. 
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l^r  difoiidore  dall’aria  o dalla  pol- 
vere le  ininiÉc  c gentili  fatturo  - 
ruota  dentata  deH’aspo  - dim.  cam- 
panuzza  - pegg.  campanaccia. 
Campanàccio,  sm.  campanello  iiiù  o 
meno  grosso,  che  si  mette  al  collo 
della  bestia  che  guida  rarmento  e 
il  gregge. 

Camiianacco,  a,  culd.  dicasi  di  pianta 
i cui  (lori  lianno  le  corolle  disiioste 
a campana. 

Campanòjo,  Campanaro,  sm.  chi 
suona  lo  campane  o n’  (la  cura  - 
colui  che  le  fonde. 

Campanèlla,  sf.  picclola  campana  - 
cerchio,  per  Io  più  di  ferro,  fatto 
a guisa  d’anello,  che  s’appicca  al- 
l’uscio  per  picchiare  - petalo  unico 
do’ (lori  monopetali  caiiqiaiiulati - 
cerchietto  di  (il  di  ferro  attaccato 
alle  (lortiere,  alle  tende,  ecc.  per 
farle  scorrere  a (ine  di  aprirlo  o 
serrarle  - nel  pi.  cerchietti  per  lo 
più  d’oro  che  le  donne  portano 
alle  orecchio  - piccoli  globetti  di 
metallo  con  entrovi  qualcosa  che  li 
faccia  sonare,  e che  s’altaccano  al 
collare  dei  cagnolini,  o si  danno 
per  balocco  ai  fanciulli  - particelle 
delle  ciocche  di  molti  (lori  - dim. 
campanellotta,  camnanellina. 
Campanelline,  sf.  pi.,  dim.  di  cani- 
panella  - paste  tonde,  a modo  dello 
campanelle  che  le  donne  portano 
agli  orecchi,  e da  farne  minestra. 
Campanèllo,  sm.  strumento  che  si 
.suona  a mano,  e per  lo  più  si  ri- 
ferisce a quello  che  por  mezzo  di 
una  molla  a cui  sia  appiccalo  un 
(Il  di  ferro  dalla  porla  d’una  ca.sa 
e dall’  interno  delle  stanze  corri- 
yninde  negli  ajiimrtamenti  - sorta 
Q’  imboccatura  del  morso  del  ca- 
vallo - dim.  campanelluzzo,  cam- 
(lanollino,  camjianuzzo. 

Canipanètta , sf.  piccolo  vaso  che 
abbia  forma  di  campana. 
Campanile,  sm.  torre  in  cima  della 
quale  stanno  sospese  le  campano  - 
dim.  campaniluzzo. 

Capi  panino,  add.  m.  aggiunto  d’una 
sorta  di  marmo  che  nel  lavorarlo 
suona  acutamente. 

C.ampiino,  sm.  cam|)aiiello  con  cui 
si  guida  il  gregge  - campanaccio. 
f^ampaiiòne,  sm.  accr.  di  camiiana. 
Cani|iànula  , sf.  genere  di  piante  ■ 
che  serve  di  lijio  alla  famiglia  delle 
campanulacee. 


CAM 

Campanulàceo,  a,  a ld.  (L  hot.)  di- 
cesi  dì  piante  che  hanno  una  co- 
rolla monopetala,  foggiata  a cam- 

diana. 

anipanulàto,  a,  u'fd.,  Campanifór- 
me, add,  mf.  dicesi  di  pianta  o 
d’altra  cosa  fatta  a campana. 
Campare,  va.  salvare,  liberare  - nu- 
tricare - scansare  - vn.  vivere  - 
uscir  di  pericolo  - salvarsi. 
Campeggiare  , va,  andare  attorno 
col  campo  o coll’  esercito  - porre 
gli  accampamenti,  attendarsi  - tra- 
vagliare il  nemico  coH’eserciio  ac- 
cami)ato  - fare  il  campo  alle  pit- 
turo - vn.  spiccare,  far  bella  mo- 
stra di  sé,  e dicesi  particolarmente 
parlando  di  vesti,  di  colori,  eco. 
Campéggio , sm,  pianta  indigena 
delle  Antille,  il  cui  legno  della 
stessa  pianta  serve  alla  tintura. 
Campereccia,  Camparéccla,  s/,  ter- 
reno del  campo.  ' 

Camperéccio,  Camporécclo,  a, 
di  campo,  rusticale  - selvatico  - 
nato  nei  campi  senza  "opera  di 
agricoltore.  » - 

Campèstre,  Campèstre,  a,  add;-  di 
campo  - campale"-  sai  valico» 
Cainpélto,  sm.  dim.  di  campo 
t)orca,  spazio  tra- solco'  e solco7'^  ^ 
Campicelo,  sm.  campo  rotto  tfPt 
SCO  - lembo  dei  campi  rasciitW 
lavorato, 

Campidòglio,  Campldólio , sm.  uno 
dei  sette  colli  di  Roma,  su  cui  era 
anticamente  un  tempio  dedicato  a 
Giove. 

Campiglia,  sf.  specie  d’ anitra  sal- 
vatica. 

Campignuólo,  sm.  fungo  che  viene 
ne’  campi. 

Cami)io,  a,  add.  da  campo  - pollo 
campio,  che  sta  pei  camiìl. 
Campióne,  sm.  guerriero  - lottatore 
“difensore  - libro  discenti,  in  cui 
SI  registrano  !■  debitori  o creditori 
•“  mostra  per  far  conosce  re  la  (ina- 
li ta  di  una  mercanzia  ; meglio  sa*^- 
gio,  0 mostra,  t peso,  misura  on- 
gdnale  - nonna  - modello, delle 
forme  di  gettrpiecolr.v  ' 
Campionéssa,  sf.  donna  prode  in 
anni. 

Campire,  va.  colorire  I campi  delle 
|)lttnre.  - scampare. 

Campo,  sm.  spazio  di  terra  d<3ve  si 
soinina  - spazio  -c.ampagna  - luogo 


CAN. 

gli  aUogglanv)ntI,  od  anciie  rosei- 
cilo  stesso  - c(jmodo,  opportunità 

- andare  a campo , accamparsi  - 
campo  sanlOy  cimiterio  - campi 
elisi,  soggiorno  degli  ci-ol  e dei 
buoni  dopo  morie  presso  i Pagani 

- sul  campo  per  immantinente,  è 
francesismo -dim.  camiici-ello,  cam- 
picello,  Campetto,  campitello. 

C:im pacchiare , vn.  V.  Campac- 
chiare. 

Camuffare,  va.  trasvestire,  imba- 
cuccare - ingannare  - np.  fig.  tra- 
vestirsi. 

CamùfTo,m.  ladroncello,  mariuolo. 
Camuso,  a,  add.  di  naso  corto  c 
sciiiacciato  - s.  chi  ha  naso  ca- 
muso; dicosi  anche  di  cavallo  che 
abbia  la  fronte  inferiormente  de- 
pressa. 

Canaglia,  sf.  gente  vilmente  cattiva 

- dim.  canagliuola  - pegg.  cana- 
gliaccia. 

Canagliùme,  sm,  sprezz.  quantità 
di  canaglia. 

Cana|'uóla,  Canajóla,  $f.  uva  nera 
, dolcissima,  detta  cosi  perché  place 
^luor  di  modo  ai  cani. 

,{^nainóIo,  Canajólo,  sm.  vitigno  che 
j^roduce  la  canajuola. 

alàte,  sf.  pi.  sboccate  dì  sangue, 
“wura,  sf.  sf-'analatura. 
m.  ' 


3c7 


inare  - trachea  - con- 
om  i-'iiel  corpo  organico 
scoiti  |^4iqnido  - dim.  canaletto 
canahnò,  éanalucclo  - per  via  o 
mezzo,  è 

Canalétta,  Ji^pàvicà-Wente: 

Canaletto,  sm.  lUfn.  di  canale  - t. 
chir.  esofago  ; vaso  sanguigno,  bi- 
liare. 

Cfiiialóso,  a,  add.  che  ha  canale. 
Canapa,  Cànape,  sf.  pianta  della 
famiglia  delle  urticacee,  della  cui 
sc’orza  si  fa  tela,  o corda,  e de’cui 
semi  si  fa  olio  da  ardere. 
Canapàccia,  sf.  semi  della  canapa  ; 
canapuccia. 

Canajiàja,  sf.,  Caiiapàjo,  sm.  luogo 
seminato  di  canapa.  ' ^ 

Canapàio,  Canapàro,  sm.  chi  assetta 
la  canapa. 

Canapàie,  .sm.  capeslro.  [napa? 
Caiiaiie,  sm.  filo  o CunJa  fatta  di  (*a- 
Canapé,  sm.  lelticeiuolo  a uso  di 
sedere  - sofé. 


. * ..  - .suin, 

love  uii  esercito  com);ianoo|iiniiia  ||  Canapélla,  af.  sorla  al  canana. 
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CarwpiénJola,  xf.  altalfna. 

Canapiglia,  sf.  specie  d’  anitra  sal- 
tatica. 

Canapina,  sf.  tela  di  canapa. 
Canapino,  a,  aihl.  di,  da  canapa. 
Cànapo,  sm.  fune  grossa  fatta  di 
canapa  - dim.  canapello. 

Canapùccia,  sf.  seme  di  canapa. 
Canàpulo,  Canàpule,  sm.  fusto  della 
canapa  stigliato  e dirotto,  di  cui  si 
fan  zolfanelli. 

Canària,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle,  terebintacee  i cui  semi  sono 
cibo  prediletto  de’  passeri  di  Ca- 
naria. 

Canarino.  Canàrio,  sm.  uccellino 
gentile  per  lo  più  di  color  giallo, 
venuto  dalle  isole  Canarie , e che 
canta  dolcissimamente. 

Canarino,  a,  add.  che  ha  il  colore 
delle  penne  di  canarino. 

Canàrio,  sm.  sorta  di  d.anza  che 
può  accompagnarsi  col  canto. 

Canata,  sf.  rabbuffo. 

Cainatterla,  sf.  quantità  di  cani. 
Canattiére,  sm.  chi  ha  cura  de'catii. 
Canavàiccio,  sm.  panno  grosso  dì  ca- 
napa da  spolverare,  ecc.  - tela 
rada  per  lavori  di  trapunto. 
Cancellàbile,  add.  mf.  che  può  can- 
cellarsi. 

Cancell.amento,  sm.  il  cancellare. 
Cancellàre,  ra.  (1  èlio,  èlli)  chiudere 
Con  cancello  - cassare  la  scrittura  i 
ma  in  modo  che  non  sia  tolta  af- 
fatto - cancellar  le  braccia  sul 
pclh,  metterle  in  forma  di  croce  i 

- abrogare  - vn.  traballare  - va- 
cillare in  fede,  titubare. 

Cancellaria,  sf.  carica  dì  canecl- 
l'eie. 

Cancellata,  sf.  chiusura  di  cancelli. 
Gancellatùra,  Cancellazióne,  s/".  cas- 
satura dello  s'Tìtto  - abolizione.  _ 
Cancellerésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi, 
f.  che)  di,  da  cancelleria. 
Cancelleria,  sf.  residenza  del  can- 
celliere. 

Cancellieràto,  sm.  carica  di  cancel- 
liere. . 1 

Cancellière,  sm.  chi  .scrive  o registra  | 
gli  atti  pubbiici  de’  magistrati  - j 
segretario  di  principe. 

Cancèllo,  sm.  imposta  dìjiorta,  fatta  , 
ili  bastoni  di  ferro  o di  legno  a ì 
piccola  dist.anza  l'uno  dalPaltro.  h 
Canceróso,  a,  add.  affetto  da  cancro  o 

- dipendente  da  cancro  -fìg.  i>ieno  l| 
di  malanni. 


Cttfichfièlla,  Cancherma,  sf.  «an- 
crena. 

Cancherino,  a,  add.  canceroso. 
Cànchero,  sm.  cancro,  sorta  di  ul- 
cere. V.  Cancro  - fig.  persona  im- 
portuna - inlerj.  casjiital 
Cancheróso,  a,  add.  V.  Canceróso. 
Cancherùsse,  Gànchilra,  inlerj.  di 
maraciglia. 

Cànciola,  inlerj.  di  imprecazione. 
Cancrèna,  Cangrèna,  sf.  parte  mor- 
tiQcata  intorno  aU’ulcera  o al  tu- 
more, la  quale  sempre  più  si  di- 
lata. 

Cancrenàre,  vn.  divenir  cancrena. 
Cancrenóso,  a,  add.  spettante  a can- 
crena. 

Càncro,  sm.  granchio  - canchero  - 
uno  de’ dodici  segni  dello  zodiaco, 
cioè  quello  del  mese  di  giugno  - 
tropico  del  cancro,  tropico  setten- 
trionale - piaga  con  carni  dure  e 
spesso  fungose,  con  materia  d’uno 
special  fetore,  con  dolori  lancinanti 
più  0 meno  continui  e con  irre- 
frenabile tendenza  al  peggiora- 
mento ed  ingrandimento  - tumore 
dei  tronciii  d’alberi  d.al  quale  scorre 
un  umore  acqueo  che  corrode  la 
circonferenz.a  del  tronco. 

Candària,  sf.  strumento  di  strego- 
neria. 

Candéla,  sf.  cera  o sevo  o stearina 
lavorata  in  forma  cilindrica  con 
istoppino  nel  mez.zo,  per  uso  di 
far  lume  - dim.  candeletta,  can- 
delina, candelnzza,  candeluccia. 
Candelàbro,  sm.  candellicre  grande 
a più  bracci. 

Candelàia,  Candelòra.  Candellàja , 
Candellàra,  sf.  festa  della  Purìtìca- 
zione  della  Madonna , nel  qual 
giorno  si  benedicono  e sì  distri- 
buiscono delle  c.andele. 

Candelàio,  sm.  V.  Candelliére. 
Candellièrc  (Candelière,  e deric.) 
sm.  ai  ne.se  dove  si  liccano  le  can- 
dele per  teners  ele  ferme  e ritte,  ed 
accendervele. 

Candelòra,  sf.  V.  Candelàia. 

Can  lelottàjo,  sm.  chi  fa  o vende 
candele  - ceraiuolo. 

Candelòtto,  sm.  candela  corta  e 
grn.ssa,  che  servo  per  candelabri  e 
lumiere. 

Candente,  add.  mf.  infocato  - rilu- 
cente. 

Càiuli,  tphl.  m.  aggiunto  di  una 
.sorta  di  ziKCheio. 
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Ciioiiidamenle,  act?.  coji  «audure  - 
sdiiettamente,  sincatuinehte.  1 
Canditlamenlo,  sm.  biunrliezza. 
CanrU(l;ire,  va.  far  candido. 
Candidiito,  sm.  chi  pretende  o aspira 
o è proposto  a cariche  - add.  reso 
candido  - vestito  di  bianco. 
Candidatura,  sf.  concorrenzd  ad  un 
ufilcio,  ad  una  carica. 

Candidézza,  sf.  bianchezza  viva, 
cìo<’ì  che  insieme  alla  l>ianrliezza 
ha  un  certo  splendore  * fig.  schiet-  ! 
tozza,  purità.  i 

Càndido,  a,  acid,  bianco  in  supremo 
prado  conpiunlo  con  un  certo 
.splendore  - semplice,  naturale  - 
fig.  sincero,  non  m.acchiaiodi  colpe  : 

- limpido. 

Candklóre,  sm.  candore. 

Candiéro , sm.  bevanda  di  uova , 
latte  e zucchero. 

Candilìcàre,  va.  far  candente. 
Candire,  l'o.  (4  Iseo,  isci)  conciar 
con  zucchero,  e dicesi  di  frutta  - 
Imbiancare  - cristallizzare  lo  zuc- 
ctiero  do|)0  averlo  reso  liquido. 
Cau:lito,  sm.  tutto  ciò  che  e candito. 
Candito,  add.  m.  dicesi  dello  zuc- 
chero depurato  crepolarmcnto  cri- 
stallizzato. 

Canilórc,  sm.  candidezza  - fulpl- 
rjezza  - fig.  inpenuità,  schiettezza 

- purità  di  favella. 

Cane,  sm.  mammifero  domestico  del- 
r ordine  dei  carnivori,  il  più  intcl- 
lipcnle  depli  animali  domestici  - 
prosso  pesce  marino  - titolo  del 
capo  dei  Tartari  - nome  dì  una 
costellazione  celeste  - ferro  dell'  ar- 
di ibiiso  che  tiene  la  pietra  foc.aja 

- strumento  per  cavare  i denti  - 
arnese  da  bottajo,  che  tiene  i cer- 
chi mentre  si  battono  - fig.  dicesi 
per  ingiuria  ad  uomo  tristo,  cru- 
dele, avaro. 

Canepina,  peluria  di  scorza  sulla 
quale  scrivevano  pii  antichi  - pelli- 
cola concia  d’ una  pelle  di  montone. 
Canèstra,  sf..  Canestro,  sm.  specie 
di  paniere  per  lo  più  di  vimini  - 
dim.  cancstrlno,  canestrello,  c.ine- 
si retto,  canestrettino,  conest ruccio, 
canestruzzo,  cancstruolo  - pegg. 
canestraccio. 

Cànfora,  sf.  sostanza  medicinale,  .so- 
lida, bianca,  friabile,  d’odore  e sa- 
por  forte,  volatilizzabile  ed  inlìam- 
niabile,  che  .si  trova  in  una  specie 
di  lauro  dello  stesso  nome. 
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Canforata,  sf.  specie  di  artrmisia 
esalante  odor  di  canfora. 

Ganforàto,  sm.  .saie  proilotlo  dalla 
combinazione  dell’. acido  canfoiico 
con  una  base  salillcabile. 

Canforato,  a,  add.  con  canfora.  , 
Canfurico,  add.  m.  dicesi  d’ addo 
formato  dalla  combin.azìouo  della 
canfor.H  coll’ ossigeno. 

Canpiiibilo  add.  mf.  mutabile. 
Cangiamento,  sm.  il  cangiare. 
Cangiante,  adii.  mf.  che  canda  e 
dicesi  per  io  più  rielle  cose,  le  qua- 
li, vedute  sotto  diverso  angolo,  si 
mostran  diversamente  colorite. 
C.angiàre,  va.  V.  Cambiare. 
Canpiàro,  Cangiàrro,  sm.  .‘•orla  di 
pugnale  di  lama  larga  alla  b.ase  , 
In  uso  [iresso  i Turchi. 

Càngio,  V.  C.anpiantc,  «dd.  c Ciim- 
bio,  sm. 

Canpréna,  sf.  V.  Cancrèna. 

Canibaie,  sm.  V.  (Cannibale. 
Caniccio,  meglio  Canniccio,  sm.  ar- 
nese tessuto  di  cannucce  [Kiluslri 
- graticcio  di  canne. 

Canicidio , sm.  (schtrz.)  uccisione 
di  cane. 

Canicola,  Canicola,  sf.  nome  di  una 
costellazione,  e della  sua  maggiore 
stella  : apparisce  all’  uscita  di  lu- 
glio - stagione  in  cui  ovvi  ia  ca- 
nicola. 

Canieoi, àre,  Canicuhire,  «dd.  mf.  di- 
cesi  dei  giorni  in  cui  il  sole  nasce 
colla  Canicola,  e che  si  estendono 
dal  21  di  luglio  al  2t  di  agoslo. 
Canile,  sm.  luogo  dove  si  rinchiu- 
dono i cani  - lello  de’ cani  - cat- 
tivo letto  - fig.  stanza  siidi'hi  - 
add.  mf.  canino,  di  cane, 
Caninamonto,  avr.  a guisa  di  rane. 
Cimino,  a,  add.  di  cane  - attenente 
a l•^mo  - fig.  rabbioso,  crudele  - 
dente  canino,  quello  puntuto,  elio 
I nella  mascella  è posto  tra  gli  inci- 
sivi e i molari  - add.  dicesi  di 
cosa  relativa  al  detto  dento  - riso 
canino,  riso  .sanlotiieo  - fame  ca- 
nina, farne  insaziabile  - sm.  piccol 
cane  - sf.  piccola  cagna. 

Canizie  sf.  tutti  o la  maggior  parte 
de’ capelli  canuti  - vccchi.ija. 
Canna,  sf.  nome  generico  di  piante 
della  famiglia  delle  gramin.aeee  - 
fusto  per  lo  più  li.stoloso  o (lieno 
d’  una  .sostanza  simgnosa,  ordina- 
riamente fornito  di  norli  da  rnii  par- 
tono delle  foglie  si  rette  e lunghe 
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elio  alla  k>r  base  li  ingnainano  - : 
zufolo  - pertica  (li  canna  - misura 
lineare  di  (piatirò  braccia  - esofago 

- condotto  d’ acqua  - canna  dell’  ar- 
cliibnso.  ecc.  - rmìna  d' Indin , 
bainbii  • cannn  di  zucc/imij  canna 
che  Io  contiene  - pcc  mazza  o basto-  | 
ne,  è inelegante  - diin.  cannuccia. 

Cannàcoro,. sni.  cnnnad’lndia,  pianta 
0 radico  bulbosa  - cannacoro  gran- 
dilloro,  pianta  della  Carolina  me- 
ridionale, con  spigliolte  a gruppo 
di  crocci  fior(5llini,  che  escono  dal 
calice  a ventaglio  arrovesciato. 
Cannijo.  *m,  graticcio  di  canne  per 
seccar  frutte  - vaso  di  canne  per 
tener  grano  - chiusa  di  canne  por 
pigliar  pesci  - arnese  diviso  a ca.s- 
scllo  por  gomitoli  da  ordire  - chi 
fa  canne  poi  condotti  - canneto. 
C-innajnijla,  Cannajóia,  sf.  spedo  di 
cicala  armata  d’un  pungiglione 
con  cui  buca  le  canne  per  deporvi 
le  uova. 

Cannamèle,  $f.  canna  da  zucchero, 
pianta  della  famiglia  delle  grami- 
Uvicec,  coltivala  in  Africa  cd  in 
America,  e dal  cui  midollo  spu- 
gnoso si  spreme  uu  sugo  dal  quale 
si  cava  lo  zucchero. 

Cannamusino,  sm.  specie  di  veste 
da  donna. 

Cannata,  sf.  colpo  di  canna. 
Canneggiàre,  vn.  giuncare  a canne 
- va.  misurare  colla  canna. 
Canneggiatóre,  sm.  chi  misura  colla 
canna  in  ajuto  dell’agrimensore. 
Canneggióla  sf.  cannuitcia. 

C innèlla,  sf.  piccola  canna  - tubo  di 
piombo  0 di  terra  cotta  o d’altra  I 
materia  porcili  .s'introduco  l’acqna 

- .spillo  onde  sgorga  l’acqua  dalle 
fontane  - legno  bucalo,  a guisa  di 
bocciuolo  0 di  canna  con  cui  s’at- 
tinge il  vinodalla  botte  - cannello, 
pi.,  canne  |»er  le  fognature,  da 
fognare  terreno  acquitrinoso  - dim. 
cannelletla  - seconda  scorza  del 
lauro  cinnamomo,  d’odore  aroma- 
tico e di  sapor  dolce  piccante  gra- 
tissimo. 

C innullàto,  a.  add.  di  cannella,  di 
color  cannella. 

Cannellina,  Òanntdliizza,  sf..  Can- 
nellino, SI»,  tubetto  di  metallo  o 
d’altra  >ostanza,  pel  quale  certi 
slrumcnii  chirurgiri  si  recano  alla 
parie  su  cui  dinono  operare,  sen-  | 
zacliè  ofTenilano  altro  parti.  h 
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Cannellino,  a.  add.  di  cannella, 
fatto  di  cannelia.  " 

Cannellini,  sm.  pi.  nomo  di  certi 
confetti,  die  .sono  pezzuoli  di  can- 
nella inzuccherali. 

Cannèllo  sm.  pezziiolo  di  canna  fa- 
gliata tra  un  nodo  o l’altro  - di- 
cesi  anciie  di  variecose  che  hanno 
forma  di  biicciuoio  di  canna,  e 
anco  dilTerenle,  come:  c.nnneIlo  a 
chiocciola;  cannello  di  China,  di 
cannella,  di  carbone  - accr.  can- 
nellone,  e signillca  doccione  - 
strumento  cliiriirgico  sc.anneIIalo 
da  introdursi  nello  piaghe  - can- 
nello fen-uminatorio , struménto 
per  fondere  piccole  masse  minerali 
con  damma  di  candela  - dim.  can- 
nelletto. 

Cannellóni,  sm.  pi.  pasta  ridotta 
a forma  di  cannello , bucata  nel 
mezzo  - maccheroni  - dim.  can- 
noncetto. 

Cannellóso,  a,  add.  somigliante  a 
cannelli. 

Cannéto,  m.  luogo  piantato  di 
canne. 

Cannibale,  sm,  nomo  di  certi  iio- 
poli  che  mangiano  la  carne  uma- 
na - fig.  uomo  rustico , villano , 
scortese,  feroce. 

Cannibalésco,  add.  di,  da  canni- 
bale. 

Canniccl.àja  sf.  palco  de’  scccatoj  da 
frutta,  fallo  di  cannicci. 

Canniccio,  sin;  luogo  ove  nascono  e 
crescono  molte  canne  - tessuto  di 
canno. 

Cannocchiale, Cano''Chi.àle,  sm.  stru- 
mento composto  di  un  tubo  c di 
vario  lenti  di  cristallo,  collocale 
per  entro  in  guisa  che  .avvicinino 
c ingrandiscano  gli  oggcili  lontani. 
Cannócciiio , sin.  occhio  di  canna 
ove  sono  le  barbo  - palo  vecchio , 
propr.  di  vite,  per  veccliiezza  ca- 
scante. 

Cannolicchlo,  sm.  sorta  di  mollusco 
(ietto  anche  manico  di  collcllo,  e 
coltellaccio. 

Cannonaniento,  sm.  sparo  di  molte 
e frequenti  cannonale. 

Cannonare,  in.  bersagliare  col  can- 
none. 

Cannon.àla,  sf.  tiro  o colpo  di  can- 
none. 

CannoncéUi,  sm.  pi.  paste  che  .si 
fanno  in  ininesiia.lnwate  in  mezzo 
a modo  di  canuoncelli. 
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Cannoncino,  Cannoncéllo,  sm.  dim. 
di  cannone  : il  cannoncino  é di 
canna,  o altra  materia;  il  cannon- 
cello,  6 d’ordinario  ili  terra  o di 
niombo,  e serve  di  condotto  - ci- 
lindro cavo  di  letrno  con  cui  -i 
danno  i medicinali  a cavalli  e ad 
altri  quadrupedi  domestici  - parte 
cilindrica  con  cui  inleriormenle 
termina  la  corolla  e talvolta  il 
calice  dì  certi  fiori  - sorta  di 
morso  da  cavalli. 

Cannóne,  sm.  jiezzo  di  canna  sopra 
il  quale  s’avvolgo  seta,  lana,  ecc. 

- dotscione  di  terra  o canale  di 
piombo  de'  condotti  - pezzo  di  ar- 
liftlieria  - parte  poslorloro  del  collo 

- tubo  - sorta  di  morso  fatto  a 
foggia  di  cannone  da  tenere  in 
boc'a  ai  cavalli  - dim.  cannonetto. 

CannoneggiAre , va.  spes.soggiaro  1 
tiri  del  cannono  - sparar  canno- 
nale. 

Cannonièra,  sf.  apertura  dalla  quale 
si  spara  il  cannone  dal  forti  o 
dalle  navi  - piccola  barca,  della 
lancia  cannoniera , che  porta  una 
batterla  galleggiante. 

Cannonière,  sm.  artigliere  - chi 
punta  c spara  il  cannone. 
Cannóso,  a,  ndd.  pieno  di  canno. 
Cannùccia,  Cannoggióla,  sf.  canna 
palustre  - dim.  cannuccina. 
Cannucclàle,  add.  mf.  che  sfa  fra 
le  canne. 

Cannutiglia,  sf.,  Cannutfgllo,  sm. 
V.  Canutiglia. 

CAno,  a,  add.  V.  Canùto. 

Canòa,  sf.  V.  Canòtto. 

Cancndrca , sm.  chi  .sopraslava  al 
lettore  nella  chiosacostanlinopoll- 
tana  - chi  all’ora  della  collctta  o 
deH’assemblea  sonava  la  campana 
per  far  alzare  1 monaci. 

Cànone,  svi.  regola  - corpo  di  leggi 
occlesiasi ielle  stabilito  o ordinato 
dai  condlj  - parte  della  Messa  - 
annuo  livello  che  si  paga  al  padrone 
di  casa  o di  poderi  - catalogo  dei 
libri  sacri , de’  santi , occ.  - for- 
mola  malcinatlca. 

Cmónlca,  sf.  (_pl.  che)  abitazione 
del  canonici  o del  parroco. 
CanonicAle,  add.  vif.  apparlencnlc 
Il  canonico,  o a canonicato. 
Canonicamente,  nrr.  se-omlo  i ca- 
noni, i riti,  lo  forme  dovute. 
Canoiiicàto,  sin.  dignità  e prebenda 
(Tol  canonico. 


CAN 

Canoniclióssa , sf.  monaca  di  eerli 
particolari  isMluli , non  obldigali 
a clausura,  né  a voti  perpeini. 
Canonicità,  sf.  qualità  di  ciò  clic  é 
canonico. 

r,anónico,  sm.  che  lia  canonicato. 
Canònico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
secondo  la  legge  canonica  - libri 
canonici  j cioè  quelli  della  Sacra 
Scrittura  - diritto  canonico,  scien- 
za fondata  sulle  leggi  ccclesia- 
sticiie. 

Canofiista,  sm.  (pi.  sii)  dottore  nel 
diritto  canonico  - autore  di  qual- 
che opera  sul  medesimo. 
Canonizzare,  va.  dichiarare  con  atto 
.Solenne  che  un  defunto  è degno 
di  essere  annoverato  tra  1 santi 
- canonizzare  alcuno  per  .scimuni- 
to , 0 altro , vale , essere  dal  con- 
sentimento dell’universale  tenuto 
e quasi  dichiarato  per  tale. 
Canonizzazióne,  sf.  atto  solenne  del 
canonizzare. 

Canòpo , sm.  vaso  canonico  ; vaso 
mortuario  egiziano  11  cui  coperchio 
rappresentava  la  forma  d’un  ani- 
male, e conteneva  Imbalsamati  II 
cervello,  il  cuore,  il  fegato  o gl’ln- 
icstini  del  defunto. 

Canopo,  sm.  lavoratore  di  miniere. 
Canòro , a , add.  armonioso  - cho 
canta. 

Canòtto,  sm.  battello  fatto  di  nna 
scorza  0 d’un  tronco  d’albero - 
lancia,  schifo  (voce  d'nso). 

Cànova , sf.  luogo  dove  si  .serba  il 
vino,  l’olio  0 le  grasce  - magaz- 
zino di  viveri -luogo  ove  si  vende 
vino  al  minuto  - magistrato  dcl- 
l’abondanza. 

CanovAfCio,  sin.  V.  Canavàccio. 
Canov!Ìjo,  sm.  chi  ha  in  custodia  la 
canova  e 1 vini. 

Ciiiiov rièie,  sm.  canovajo  - (l.  mil.) 
chi  ha  cura  del  viveri  - (antk.) 
rivenditore  di  sale. 

CansArc,  va.  allontanare  alquanto  - 
schivare  - np.  allontanarsi. 
Cansatùja,  sf.,  Cansatòjo,  sm.  luogo 
dove,  cansandosl,  uoin  si  ricovera. 
Cantabèlla,  sf.  lastra  di  pietra  della 
fornace. 

C;uilàl)ilo,  culd.  mf.  che  può  can- 
tarsi. 

Catitac/diiàre,  va.  dim.  di  cantare, 
canleroilare  - cantar  malo. 
Caiit.ifàuila,  sf.  Unzione  frivola, 
lungheria  non  vera. 
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GiiiUafera,  sf.  canUlena  nojosa  in 
versi  Qcl  in  pròsa. 

Cantafóla,  $f.  camafavoln,  ciancia. 
Cantajuólo,  Cantajólo,  a,  add.  ag- ■ 
(xiunlofii  uccelli  che  si  lenirono  per 
cantare  e.  allettare  altri  uccelli. 
Cantallùscio,  sm.  cantore  triviale - 
itoet.ustro. 

CantamlKìnca,  sf.  di  cantambanco. 
Cantambancàta,  sf.  doni  od  alti  da 
cantamlvmco. 

Cantambanco,  sm.  (pi.  chi)  ciurma- 
dore, cerretano  - dim,  canlamban- 
chino. 

Canlamento,  sm.  il  cantare. 
Cantante,  sm.  c f.  d’ordinario  chi 
fa  professione  o mestiere  dell'arlc 
dei  canto. 

Cantarano,  sm.  canterano. 

Cantóre , va.  mandar  fuori  la  voce 
con  modo  ordinato  a iirodurre  me- 
lodia - narrare  - ]ialesare  libera- 
mente - recitare  con  enfasi  - fig. 
poetare  - sm.  canto  - canlaro. 
Cantarèllo,  Canteréllo,  sm.  dim.  di 
cantero,  sorta  di  vaso. 

Cantàride,  sf.  piccolo  Insetto  coleot- 
tero, usato  In  medicina  come  ve- 
.scicatorio. 

Cantaridina,  sf.  principio  vescicante 
delle  cantaridi. 

Cantàrio,  sin.  sorta  di  candeliere  da 
chiesa. 

Cantaro,  sm.  misura  il  cui  peso  va- 
ria seconrlo  i paesi  ; più  comune- 
mente è di  150  libbre  - fig.  una 
determinata  quanlità  di  pente 
Càntaro,  C.àntero,  stri,  va  o per  de- 
porvi pii  escrementi  - vaso  da  be- 
re - dilli,  cantarino , canterino , 
eanlerelto. 

Cantata,  sf.  composizione  musicale 
contenente  recitativo  e aria  - dim. 
canlatina. 

Cantatóre,  sin.  (f.  trlce)  dicesl  nel 
mascliìle  di  chi  ha  il  prurito , la 
.smania  di  cantare;  al  lemniinilc  , 
di  quella  che  canta  jier  le  licre  c 
pei  mercati. 

Cantazzóre,  vd.  cantar  sovente  e 
male. 

Cantèo,  sm.  sorta  di  travetta  delle 

djìetiche. 

antèra,  sf.  scalpello  triangolare  per 
rivotare  il  lepno. 

Canterano,  sm.  mobile  di  legno, 
cassellone. 

Canterèlla,  sf.  V.  Cantàride. 
Cinterellamenlo,  sin.  il  canleiellaio. 
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Cauler^Uóre,  va.  e n.  il  èii«,  èili) 
eanUre  a bassa  \ oce  e mia  speziata 
ma  in  nioilo  arlilicioso,  non  dis- 
prepevole. 

Canteréllo,  sm.  orpello. 

Canterino , sin.  {f.  a)  chi  per  vezzo 
ama  cantare , e per  lo  più  .senza 
arte  - quelli  che  fanno  professione 
di  c.antarc  per  le  strade  - add. 
appiunto  di  una  specie  d’orzo. 
Cantèrio,  sm,  membro  della  cor- 
nice. 

CanicrùtO,  a,  add.  che  ha  canti,  an- 
poli. 

Càntica  , sf.  (pi.  che)  poema  diviso 
in  canti  - canzone  - uno  de’  libri 
della  Sacra  Scrittura, 

Canticchiàre,  va.  far  quasi  prova  di 
canlaro,  canto  (piasi  abbozzato. 
Càntico,  sin.  inno  in  rendimento  di 
prazie  a Dio  - canzone. 

Cantière,  sm.  luogo  dove  si  fabbri- 
cano le  navi. 

Cantilèna,  sf.  canzone,  che  si  canta 

- canto  un  po’  monotono , come  i 
canti  pastorali , ecc.  - modo  di 
lepperc  prolunpato  e dispiacevole 

- pegg.  cantilenacela, 

Cantilenàro,  rn.  far  cantilene. 
Canlillàre,  ta.  sprezz.  di  cantare, 
Canlirnphira,  sf.  vaso  di  vetro  che, 

empiendosi  rii  vino,  ha  nel  mezzo 
un  vano  nel  quale  si  mette  phiac- 
cio  c neve  per  rinfrescarlo. 
Cantina,  sf.  luopo  ove  si  rir>one  U 
vino,  per  lo  più  sotterra  - luopo 
sotlerranco  - dim.  cantinella. 
Cantinèlla,  sf.  vaso  ove  si  pongono 
dentro  bocce  piene  di  vino , per 
rinfrescarle  col  ghiaccio  che  vi  si 
mette  attorno. 

Cantinière,  Canlinièro,  sm.  chi  ha 
cura  della  cantina. 

Cantino,  sm.  corda  del  violino  odi 
altri  strumenti  che  dà  il  suono  più 
acuto. 

Cuntinùccia,  sf.  cantina  piccola  o 
(lisagiala. 

Cónto,  sm.  melodia  espressa  colla 
voce  - arte  del  cantare  - poesia  - 
poema,  o parte  di  esso  - band.-), 
parte,  lato  - angolo  delle  stanze . 
di  una  casa,  e simili  - capo  di. 
slr.ada. 

Cantonà!»’,  add.  nif.  di  cantone  nel 
senso  di  una  parte  di  uno  Stalo. 
Cimlonàre,  va.  ritirare  in  un  can- 
tone. 

Canioii.ila , sf.  angolo  esteriore  di 
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Hii  ftclitÌ2io  , Specialmente  nelle 
città. 

Cantoocellu,  Cantoncino,  sm.  dim. 
ai  canto,  per  banrla,  lato. 

Cantóne,  sm.  anaolo  <lelle  stanze  - 
banda  - parte  di  una  i»rovincia  o 
di  uno  Stato  - comune  confede- 
rato - parte  di  una  provincia  - 
cantoni,  pi.  quc\sa.ssi  prandi  col- 
locati 0 da  collocare  nelle  canto- 
nate delle  muraplie. 

Cantonièra,  s/.  femmina  di  mondo 
- riparo  di  valanghe  - armadio 
triangolare  che  si  colloca  in  un 
cantone  della  stanza. 

Cantoniere,  s>u.  chi  sta  su  pel  canti 
a s}>acciar  frottole,  ingredienti  c 
.simili  - ciurmatore  - guardiano 
lungo  le  strade  e le  ferrovie. 
Cantonùto,  a,  add.  che  ha  cantoni, 
angoloso. 

Cantóre,  srn.  chi  canta,  c propria- 
mente chi  canta  in  coro  - fig. 
poeta. 

Cantoria,  sf.  tribuna  dove  stanno  i 
cantori  e sonatori  in  chiesa. 
Cantorino,  sm.  libro  per  cantare  che 
usasi  in  coro. 

Cantricc,  sf.  donna  che  fa  profes- 
sione di  cantare  - donna  che  canta 
sposso. 

Cantuadiiàre,  va.  e n.  canlacchiare. 
Cantucciàjo,  sm.  chi  fa  1 cantucci  o 
biscotti. 

Cantùccio,  sm.  dim.  di  canto,  nel 
sipnilìcato  di  banda,  di  angolo  - 
biscotto  a fette  di  llor  dì  farina 
con  zucchero  e chiara  d’ uovo  - 
pane  lungo  affettato  e prosciugato 
in  forno  - orlicelo  del  pane  - luogo 
nascosto  - divi,  cantuccino. 
Canlucciùto,  a,  add.  cantonùto  - 
bernoccoluto. 

Cantuzzàre,  va.  e 71.  canticchiare. 
Canutamente,  ori’,  cautamente,  con 
saviezza. 

Canutezza,  sf,  bianchezza  di  peli  e 
di  capelli. 

Canutiglia,  sf.  oro  0 argento  assot- 
tigliato per  ricamare. 

Canuto,  a,  add.  bianco  di  capelli  - 
vecchio. 

Canù'ola , sf.  erba  cosi  detta  per 
essere  pelosa,  0 quasi  come  ca- 
nuta. 

Canzona , sf.  poesia  lirica  - pegg. 
canzonaccia  -oimicnf.  canzoncionn. 
Canzonàre,  va.  diro  celie,  mettere 
in  canzone,  berteggiare. 
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8ajuonatório,  a,  add.  derisori*, 
unzonatùra,  sf.  il  canzonare. 
Canzoncina,  Canzonétta,  Canzonina, 
C.wuonùccia,  sf^  Canzoncino,  sm. 
rùccola  canzone. 

CanzKiic,  sf.  poesia  lirica.  V,  Can- 
zona - cantica  - fig.  baja. 
Canzonière,  sf.  raccolta  di  poesie 
liriche. 

Cào,  sm.  vitello  marino  - caos, 
enologia,  sf.  discorso  confuso. 

Càos , Caó.sse , sm.  materia  prima 
deH’univcrso  non  ancora  ordinato 
- confusione  di  cose. 

Capacchiàne,  sm.  erroraccio. 
Capaccio,  sm.  pegg.  di  caiio-diccsi 
di  uomo  ostinato  e vizioso. 
Capaedùto,  a,  add.  ca|voccliiuto  - 
Jig.  testardo. 

Capace,  add.  mf.  atto  a contenere, 
a ricevere  - fig.  atto  a capire , a 
coni  prendere  - per  idoneo,  è ine- 
leganle. 

Capacità,  Capacilàde,  Ca[)acllàte;  sf. 
allezz.a  a contenere  - per  attitu- 
tiidinc.  è ineleganl». 

Capacitabile,  add.  mf.  atto  ad  es- 
sere capacitalo  - comprensibile. 
Capacitare,  va.  rendere  atto  a com- 
prendere - rendere  capace,  per- 
suaso - np.  rimanere  iiersiiaso. 
Capagùto,  sm.  specie  d’arme  aguzza 
in  capo. 

Cap.ija,  sf.  tagliar  le  viti  a capai 
lasciar  loro  più  tralci  in  cima  n 1 
tronco. 

Capanna,  *f.  casupola  di  frasche  . li 
paglia,  di  legno  o d’altra  malei  ! i 
- tugurio  - catafalco  - copertui  » 
! d’cdillzj  inclinata  da  due  lati  - la 
I parte  del  camino  che  riceve  imm  - 
i dial.amcnte  il  fumo  - dim.  capaii- 
nctla,  capannola,  capannclla,  sf., 
capannet lo,  sm.  - j^egg.  cap<annaccm. 
Caiiannèlla,  sf.  piccola  caiianna  • 
fig.  radunanza  di  jiersone  discor 
remi  fra  loro  in  luogo  pubblico. 
Ca|iannéllo , sm.,  massa  fatta  pci 
appiccarvi  fuoco  e bruciarla  in  se- 
gno d’allegrezz.a  - capanna  - ra- 
dunaaz.a  d’uomini  discorrenti  fra 
loro  in  luogo  pubblico. 
Capanniscóndcrc  , sm.  (senza  pi.) 
fare  a enpanniseondere , suriu  iVi 
giuoco  fanciullesco,  in  cui  uno 
mene  il  capo  in  grembo  .ad  mi  al- 
tro, che  gli  tura  gli  ocelli  (e  ciò  si 
dico  star  soffol  mentre  che  gli  «1: 
tri  si  vanno  a nascondere,  e po; 
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lasrinto  in  lilxn  tà  deve  andarli  a 
cercare  : dlcesl  anche  fare  a rim- 
pialtino. 

(Tapànno,  sm.  capanna  di  frasche  o 
<li  i«</lie,  dove  si  nasconde  l’uc- 
cellalore  por  pigliare  gli  uccelli  al 
pareiaio  o alle  reti  aperte  - jinello 
che  SI  fa  nei  campi  per  istar  a 
guardia  delle  frutta  - cupoletladi 
viti  0 altra  verzura  ne’  giardini  - 
dim.  capannelto. 

Capannóne,  sm.  aecr.  di  capanna  - 
salto  del  cavallo  nel  quale  i suoi 
liiedi  sono  tulli  an  un’altezza  dal 
suolo,  Cd  hanno  le  piante  parallelo 
a questo  - grande  magazzino  da 
Meno. 

Gapanniìccla,  sf,  dim.  di  capanna; 
0.  quella  che  si  fa  nelle  chiese  o 
iMjr  le  case,  per  la  solennità  del 
Natalo,  In  memoria  della  capanna 
ove  nacque  Gesù.  , 

Capannùcelo , sm.  capanner  - lan> 
terna  o pergamena  che  si  pone 
sulla  cima  delle  cupole  - massa 
fatta  per  appiccarvi  fuoco  e bru- 
ciarla per  allegrezza  - pira,  rogo. 
Caparbieria , Caparbietà , Gaparbic- 
tàde,  Caparbletàle,  sf.  ostinazione 
inflesslbiio. 

Capàrbio,  a,  add.  molto  ostinato. 
Caparra,  sm.  parte  del  pagamento 
della  mercanzìa  pattuita  che  In  si- 
curtà si  dà  al  venditore  - somma 
che  n sensale  o un  contraente  dà 
in  mano  aH’allro  contraente  per 
pegno  d’un  contratto  - contras- 
segno. 

Caparramento  ) «m.  Il  caparrare  • 
caparra. 

Caparrare,  m.  dar  caparra  - dare 
una  prova,  un  contrassegno  - rtp. 
proc.i CI’ i a rsi , ai -q u i s t ars  1 . 
Caparróne,  sm.  animale  fantastico 
Che  abbia  poco  naso  - caprone  - 
imbroglione. 

Capàssa,  sf.  parte  del  pedale  di  una 
pianta  ono'escono  le  suo  barbe  - 
(1  complesso  delle  barbe. 
Capassone,  sm.  babbeo,  minchione, 
uomo  da  nulla  - uomo  ostinato. 
Capata,  sf.  percossa  di  capo  - sa- 
luto col  caiK)  - batter  la  capata, 
morire  tmodo  basso). 

Capòcchio,  sm.  materia  grossa  o li- 
scosa che  si  trae  dalla  prima  pet- 
tinatura del  lino  e della  canapa  - 
pi  f/o.  capocchia'Tio. 
t-iil>élla,  sf.  &ii»ra  giovane. 
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' CapellantenliO,  un.  qivalità  e quan- 
I filà  di  capelli  - iniegnmento  ca- 
pellino - fig.  llla  sottilissime  della 
I barbe  degli  alberi, 
j Capellalo,  a,  add.  che  ha  capelli. 

' Capellatura,  sf.  V.  Capigliatura. 

, Capellièra,  sf.  Insieme  dei  capelli 

■ del  capo  - pegg.  capcllieraccia  - 
parrucca,  zazzera. 

Caiieilino,  sm.  dim.  di  capello  - ca- 
pelHni  sono  pasto  a (Ila  cilindriche 
sottilissime  , da  farne  minestra  - 
add.  di  colore  simile  al  castagno. 

1 Capellizio,  sm.  V.  Capillizio. 

: CaiH'llo , sm.  ogni  pelo  del  capo 
umano  - sprezt,  capellaccio  - sorta 
di  misura  lineare  corrispondente 
ait  un  dodicesimo  di  linea  - a ca- 
petto Imo.  avv.),  precisamente,  nó 
1 j)iù  ne  meno. 

I Capellóso,  a,  add.  clic  ha  la  sottl- 
i libi  del  capello,  sottilissimo. 

I Capelluto,  a,  add.  clic  ha  di  molti 
I capelli  - aggiunto  di  cute  su  cui 
I spuntano  capelli  - aggiunto  di  ra- 
I elice  ricca  di  barboline  simili  a ca- 
pelli. 

Capelvènere,  sf.  pianta  della  fami- 
glia delle  felci,  ed  ò una  specie 
d’adianto. 

Capere,  Capire,  va.  o n.  difettivo, 
più  della  poesia  che  della  prosa; 
contenere,  essere  contenuto  o com- 
preso; si  usa  ìielle  sole  voci  capi, 
cape,  capiamo,  capile,  capessi,  ecc. 

I Caperózzolo,  sm.  Caperózzola,  sf. 

! dim.  di  capo,  piccola  testa. 

I Capestreria,  sf,  azione  degna  di  ca- 

pestro - bizzarria  - arguzia  gra- 
ziosa, malizioso  detto. 

Capèstro,  sm.  fune  con  che  s’ im- 
picca - fune  con  die  si  legano  gli 
animali  - fasciatura  per  tener  ri- 

■ dolio  le  fratture  o le  lussazioni 
; (Iella  mascella  inferiore  - persona 
j da  capestro,  tristissima. 

Capeslrùzzo,  sm.  dim.  di  capestro. 
Capétto,  Capellino,  sm.  dim.  di 
capo  - fig.  uomo  strambo  ed  osti- 
nalo. 

Capévole,  add.  mf.  atto  a capire,  a 
contenere. 

Capezzale,  sm.  guanciale  lungo,  su 
cui  si  posa  il  capo  nel  letto  - specie 
di  collaretto  da  uomo  e da  donna. 
Capezzàia,  sf.  cappello  con  cnl  si 
leniiina  la  sommità  di  un  edilizio. 
Capezzolàlo,  a,  add.  di  corpo  che 

II  ha  parli  foggiate  a capezzolo. 
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Capòziolo,  sm.  parte  mcdiatia , più 

0 meno  sporgente  della  mammella 

- per  ^imilllmiine  dieesi  di  altn! 
papille  dei  Icssiili  animali. 

C.ipibile,  add.  mf.  clic  jaio  capirsi, 
intcHifribile. 

Capldóplia,  sf.,  Capidòglio,  sm.  pe- 
sco cosi  dello  rerclié  dalla  sua  tc- 
sla  si  cava  molto  olio. 

Cajiifósso,  sm.  acquedotto  princi- 
pale. 

Capifuòco,  sm.  alare. 

Capi^rlia,  sf.  acxapigliatura,  rissa  - 
capicliaiiira. 

Capiglialùia , sf.  lutti  1 capelli  del 
rapo  - l’insieme  delle  barbe  die 
mettono  le  radici  - (I.  asti.)  irra- 
diaziono  che  appare  intorno  alle 
stelle. 

CapiKliéra,  Capelliera,  sf.  la  foltezza 
delia  capiplialnra. 

Capillare,  Caplllàceo,  a,  add.  mf. 
simile  a capello- sottile unanto un 
capello;  e dicesl  specialmente  di 
tubi,  vasi,  piante,  fusti,  peduncoli, 
foglie,  picciuoli,  stili,  pappi,  ccc. 

Capillarità,  sf.  stato  di  ciò  che  ha 
la  sottigliezza  d’  un  capello. 

Ca[iillàto,  a,  add.  capelluto  - fig. 
velloso. 

Capillazióne,  .sf.  frattura  del  cranio, 
senza  che  ne  appariscano  dcpre.ssi 

1 frammenti. 

C.'ipiIlizio,  sm.  capellatura  - irradi.a- 
zione  apparente  Intorno  allo  stelle 

- inviluppo  reticolare  di  peli , <al 
quale  aderiscono  1 semi  ai  certo 
piante. 

Capilùvio,  sm.  bagno  del  capo. 

Capimcnto,  sm.  il  capire,  ciò  che 
capo. 

Capinascente , add.  e sf.  parrucca 
ben  fatta,  i cui  capelli  non  pajano 
posticci,  ma  nascenti  dal  capo. 

Capinera,  sf.,  Capinéro,  sm.  uccel- 
letto che  ha  li  cupo  nero,  c canta 
dolcemente. 

Gallino,  Capuccio.  sm.  dim.  di  capo, 
e il  secondo  si  dice  di  capo  ecces- 
sivamente piccolo. 

Caplpàrle,  «mf.  colui,  colei  che  è a 
capo  di  qualche  parte  o fraziono. 

Capipòpolo , sm.  caporione , guida- 
popolo. 

Capire,  rn.  (1  isco,  iscl)  aver  luogo 
sufticicnlc,  entrare  - ra.  esser  ca- 
pace - ricevere , avere  in  sé  - fig. 
comprendere  coll’  intelletto. 

Capiròtto,  .sm.  chi  si  è rotto  il  capo 
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- spedale  dc'eapirotti,  dove  si  ou- 
rano  Io  fraUnre. 

Capisóldo,  sm.  ciò  che  si  aggiun(»e 
al  soldato  henemorUo  sopra  la 
iwga. 

C.aiiislério,  Capistéro,  Capistéo,.Ca- 
pisléjo,  sm.  vaso  da  vagliare  e da 
mondar  grano  - vossojo  da  portare 
in  rapo. 

Capilàgna,  sf.  lista  di  terra  in  capo 
al  campo,  che,  non  potendosi  arare 
per  diritto,  si  ara  per  traverso,  o 
si  lascia  incolta. 

Capitale,  sm.  quanlit.à  di  denaro 
posto  a traflico  - cill.i  princijiale 
di  una  provincia,  d’ un  regno,  ecc. 

- far  capitale , valersi  Occorrendo 
dell’orera  d’  una  persona. 

Capiiàle,  add.  mf.  del  cap>o  - pena 
capitale  , i>ena  di  morte  - peccalo 
capitale,  jieci  ato  mortale. 

Capitaleggiàre , Capitalizzare,  va. 
radunar  sommo  in  capitalo  - con- 
vertire in  aumento  del  fondo  capi- 
tale gl’  interessi  d’  una  somma  - 
cambiare  in  un  sol  proporzionato 
valor  capitalo  una  rendita  annua. 

Capitalista,  sm.  [pi.  sii)  iicrsunache 
ha  capitali,  cioè  grosse  sommo  In 
traflico. 

Capitalmente,  avv.  di  pena  capitalo 

- mortalmente. 

Capitana,  sf.  nave  del  capitano  della 
squadra  - donna  che  é come  capi- 
tana, capilaness.'!. 

Cajiilanàle,  add.  mf.  spotlanlo  a ca- 
pitano. 

Capitnnànza,  sf.  uffizio  o dignità  di 
capitano  di  eserciti. 

Capitaiiàre,  Capitaneàrc,  va.  fornire 
di  capitano  - comandare  conio  ca- 
pitano. 

C^apitanàlo,  sm.  dignità  o giurisdi- 
zione di  un  capitano. 

Capitaneggiùre,  va.  capitanare. 

Capitaneria,  Ca]iilania,  sf.  ufliclodl 
capitano  d'eserciti , o di  governa- 
tor  militare  d’  una  [irovincia-  resi- 
denza del  capitano  generale. 

Capitanéssa,  sf.  di  capitano. 

Caiiilàno,  sw.  capo  di  .'■ohlali  - uf- 
licialc  superiore  al  tenente  ed  in- 
feriore al  maggiore  - comandanlo 
di  vascello  - cit'adino  posto  al  go- 
verno d’una  città  - titolo  di  un 
magistrato  a Firenze.  - ministro 
della  giustizia,  bargello.. 

Capitare,  rn.  giungere  a un  luogo 

- capitar  bene  o mah,  aver  Intono 
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» cattivo  esito  - va.  per  condurr» 
a capo,  conchtudere,  é da  faf!f!ìrsi. 
Ciipitato,  a,  add.  che  ha  canó,  e (li- 
0o-<i  di  fiori  disjiosli  in  plobo  so- 
jira  un  comune  ricettacolo,  e di 
ombrelle,  spiclie,  ecc.,  quando  riu- 
nite hanno  la  sembianza  d’un  capo. 
Capitazióne,  tf.  imposta  sopra  le  te- 
ste dei  sudditi  ; testatico  - censi- 
mento. 

Capitèllo,  sm.  la  più  alla  e la  più 
ornata  parte  delle  colonne,  su  cui 
posano  gli  architravi  - parto  del 
lambicco  soprastante  alla  cucurbita 
- capezzolo. 

Capitolante,  sm.  chi  ha  voto  In  ca- 
pitolo ecclesiastico. 

Capitolare,  va.  divìdere  per  capitoli 
parlandosi  delle  materie  che  si 
scrivono  - stipulare  - i'».  far  con- 
venzioni, venire  a patti,  parlandosi 
di  nemici  che  si  disputano  colle 
armi  una  piazza  forte  - arrendersi. 
Capitolare,  add.  mf.  di  capitolo,  ap- 
partenente a capitolo  di  canonici , 
di  frati , ecc.  - sm.  religioso  ad- 
detto a capitolo. 

Capitolato,  sm.  capitolazione  - patti 
0 capitoli  die  presi^rìvono  gli  ob- 
blighi di  un  contralto  ; meglio  con- 
dizioni. 

Capitolazióne,  sf.  alto  del  capitolare 
convenzione  di  resa  d’  una  piazza. 
Capitoleggiàre,  va.freq.di  capitolare. 
Capitolèssa . sf.  nome  dato  per 
ischerzo  an  un  componimento  in 
terza  rima  di  poco  valore. 
Capitolino , sm.  dim.  di  capitolo  - 
add.  del  Campidoglio. 

Capitólio,  sm.  V.  Campidòglio. 
Capitolo,  sm.  divisione  di  uno 
scritjo  - articolo  di  convenzione  - 
soggetto  di  cui  sì  tratta  - compo- 
sizione poetica  in  terza  rima  dim. 
capitoletto  , capitolino  , capitoluc- 
cio  - adunanza  di  c nonici  e fra- 
ti , ecc.  e luogo  ove  si  adunano  - 
nel  pi.  convenzioni,  patti. 
Capitombolare,  vn.  fare  capitomboli, 
cadere  col  cai>o  all’  ingiù. 
Capitómbolo , sm.  salto  col  capo  al- 
r Ingiù. 

Capitombolatóre,  sm.  colui  die  fa  i 
capitomboli. 

Capitóndoio , sm.  forza  che  si  fa 
mettendo  il  caiio  in  terra  edescri- 
endo  un  semlcercliio  colle  gambe 
ll’ariat  per  rizzarsi  o sTradersi 
dalla  parte  opfiosta. 
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Capitóne,  sm.  seta  più  grossa  e più 
disegnale  dell’altra  - sorta  di  pesce. 
Capitórza,  sf.  specie  di  uccello. 
Caiiitórzolo,  sm.  bacchettone. 
Gapitóso,  a,  add.  testereccio,  osti- 
nato. 

Capitòzza  , tf.  querce  scapezzata , 
cioè  potata  in  modo  che  rimanendo 
priva  di  rami  (ino  al  tronco , rap- 
presenta quasi  un  capo. 
Gapitózzarc,  ra.  polare  a capitozza. 
Capitùdine,  sf.  adunanza  in  Firenze 
de’capi  d’arte  detti  consoli. 
Capitùlo,  a,  add.  che  ha  grosso  capo, 
prop.  di  piante. 

Gapivérso,  sin.  principio  di  un  ver- 
setto, 0 capitolo,  in  cui  si  va  a capo 
di  linea  - paragrafo. 

Gapivólto , sm.  ferro  in  ispranghe 
da  cerchiar  botti  o simili. 

Ciipo,  sm.  parte  del  corpo  dell’ani- 
male  dal  collo  in  su  divisione  di 
uno  scritto,  tema,  ecc.  - città  ca- 
pitale , guida , scorta  - giudizio  - 
assennatezza  - origine,  principio , 
polla,  vena  d’acqua  - punto  di 
quistione  - punta  di  terra  che  spor- 
ge in  mare , detta  anclie  promon- 
torio - restremità  del  canapo  groii- 
so  dell’ àncora  - capo  scarico,  te- 
sta vuota  - renire  a capo,  riuscire 

- mettere  capo,  sboccare , e diccsi 
di  numi,  strade,  ecc. -direttore  in 
cai»,  meglio  primo  direttore  ; capo 
d’opera,  meglio  capolavoro  ; in  pi. 
capilavori  - capo,  nel  linguaggio 
mercantile , è un  pezzo  di  mani- 
fattura, una  cosa  posta  in  vendita 

- dim.  capetto. 

Capobandito,sm.capitano  di  banditi. 
Gapobombardière , sm.  comandante 
dei  bombardieri.  • 

Capocàccia,  sm.  sopraintendente  del- 
la caccia. 

Capòcchia,  sf.  capo  o estremità  di 
mazza,  bastoni,  chlo<li,  spilli,  ecc. 
Capóccliio  , a,  add.  scimunito , ba- 
lordo. 

Capocchiùto,  a,  add.  V.  Capitàto. 
Capt'K’cla , sm.  quel  contadino  che 
amministra  gl’  interessi  della  fami- 
glia - capo  di  tutti  i guardiani  di 
ùorci,  di  vacche,  ecc.  - sovrastante. 
Capòccio,  sm.  capo  grosso. 
Capocciùto,  a,  eu/d.  caparbio. 
Capocènso,  sm.  sorta  d’ imposizione, 
CaiK)chino,  sin.  cenno  che  sì  fachi- 
namlo  il  capo  a fine  di  dir  di  si  o 
di  salutare. 
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Capocòllo,  s»ì.  specie  di  vivandi; 
porcina. 

C ijxwòniico,  sni.  cajio  e condallore 
(1  una  coiupafrnia  comica. 
Capocróce,  sm.  luo^o  dove  una  stra- 
da si  (livide  in  molle. 

Capocuòco,  sin.  capo  de’ cuochi. 
Caiwdiéci,  sm.  capo  e guida  di  die- 
ci, decurione. 

Capodòpera,  Capo  d’oi)era,  sm. 
(francesismo)  capolavoro,  opera  in- 
signe - maestro  d’arte. 

Caiwrila,  sm.  primo  della  llla  nei 
balUiglloni. 

Caj)ofilto  , mo.  aiw.  a capo  in 
giù,  a capo  rovescio. 

Ca|K)gàllo,  sm.  enilamenlo  di  ma- 
scelle, per  cui  non  si  può  mastica- 
re, e dieesi  per  lo  piu  di  bestie  - 
nialallia  simile  a vertigine  - spe- 
cie di  propaggine. 

Capogiro.  Cajiogirlo  e Capogirolo , 
sm.  V.  Vertigine. 

Capolavoro,  sm.  meglio  di  capo  d’o- 
pera - lavoro  permttissimo. 
CaiKiléUo,  sm.  (juel  panno  o drappo 
imbottito  e incorniciato  che  si  ap- 
picca a capo  del  letto. 

Caiwlevàre , vn.  cadere  col  caiio 
in  giù. 

Capolino,  SDÌ.  picx-olo  capo  - spi’cle 
d’ inllorescenza,  in  cui  molti  fiori 
stanno  riuniti  all’apice  del  fusto  o 
di  rami  in  forma  di  globo  - far 
enpolino,  affacciarsi  pe,r  vedere  al- 
trui e non  e.s.sere  veduto. 

Càpolo,  sm.  manico  dell'aratro. 
Ca|)oluógo,  sm.  luogo  principale  di 
una  provincia,  di  un  distretto,  di 
un  circondario,  ecc. 

Cafiomaéstro,  Ga])om.àstro,  sm.  so- 
praintendenle  di  fabbriche. 
Capomdndria,  sm.  primo  guardiano 
della  mandria  dei  cavalli. 
Capomése,  sm.  il  primo  di  del  mese. 
Capomòrto,  sm.  ^ndo  della  distil- 
lazione, ossia  ciò  che  in  una  storta 
rimane  d’una  sostanza,  dalla  quale 
siano  stati  .separati  1 principi  vola- 
tili mediante  la  distillazione. 
Capondggine,  sf.  ostinazione. 
Capóne , sm.  ca|io  grande  - dim. 
cafioncello  - uomo  ostinato. 
Caponeria,  sf  capondggino. 
Caponissimamenle  , avv.  in  modo 
oslinatis-simo. 

Capofidgina,  .sf  fregio  in  capo  alle 
pagine  dei  libri. 

Capop.drle,  sm.  V.  Capiparte. 
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Cai>oparto,  sm.  V.  Seuoiulina. 
Capopiéde , Gajiopié , sm.  errore , 

: sciocidiezza. 

Caiiopiédc,  Capopié,  aiw.  a rovescio. 

I sossopra. 

Qifioiiopolo,  sm.  (rapo  di  iropolo. 
Caporale,  sm.  guida,  soldato  suiie- 
riore  al  .sotlocaiwrale  ed  inferiore 
al  sergente  - capo  di  sbirri  - add. 
principale. 

[ Ca|H)r«»lùccio,  sm.  dim.  di  caporale. 
I Cajioriccio,  sm.  raccanricciaraento  - 
arria'iamento  del  peli  del  capo  per 
I ftaura. 

[ Caporióne,  sm.  capo  d’ una  brigala 
I 0 di  un  atto  qualunque  che  si  fac- 
cia da  molli. 

j Caporivèrso,  Caporovèscio,  aw.  a 
; rovescio. 

Caportoldno,  sm.  colui  eli’ lia  sotto 
n di  sé  altri  ortolani,  o giardinieri. 

I Cajxiròtto,  sm.  fig.  cervello  balzano. 

Ca[)oscdla.  sm.  cafro  di  scala. 

I Capo.sclenza.  sm.  capo  d’una  scienza 
I 7 uomo  più  d’ogni  altro  esperto 
I in  una  scienza. 

I Ca_po.scuòla,  sm.  chi  ha  molli  allie- 
vi, 0 imitatori;  dicesi  principaU 
mente  in  pittura. 

Gaposèlla,  sm.  cafro  d’una  setta  re- 
ligioi^i,  o anche  politica. 
Caposòldo,  .\m.  V.  Cafiisòldo. 
Cafiosiiiidiira,  sm,  comandante  della 
squadra. 

Cairo.stòrnn , sm.  sorta  di  malattia 
che  viene  a' cavalli,  alle  pecore  e 
ad  altre  bestie. 

Capoldsto,  sm.  legnetto  su  cui  po- 
sano le  corde  degli  strumenti  a 
I corda  sul  manico. 

Capolrùppa,  sm.  il  cafro,  il  condut- 
tore (Iella  truppa,  della  brigata. 

I Capovi*r-iO,  sm.  V.  Capivèrso, 
j Cairovólgere,  Cafrovollàre,  ea.(3(51sl, 

1 olse.  Il  òlio)  rovesciare  (fuel  che 
i era  di  su  nel  luogo  dov’  era  la 
parte  inferiore  e viceversa,  voltare 
I .sossopra. 

! Capozucca,  sm.  uomo  sciocchissima 
Cappa,  sf  mantello  che  ha  un  cap- 
puccio di  dietro  - veste  usata  da 
certi  ecclesiastici  - (juella  parte  del 
camino  che  sporge  in  fuori  e copre 
il  fircolare  - nome  della  lettera  k. 
CappAre,  va.  scegliere,  pigliare  a 
scelta. 

J Càpparo,  sin.  V.  Càppero. 

; Cappàta,  sf.  fi  coppare*  sopita. 

' Cappatòrc , sm,  (iperajo  che  nelle 
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alhimlcro  sceglie  le  pietre  buone 
dalle  inutili. 

Ca|i|.i'-lla,  sf.  luogo  nelle  cbic'-e  o 
Cile  (lov’e  un  aliare  per  celebrare 
la  nie.ssa  - oratorio  - inoltiluilinc 
dei  niusid  deputati  a cantare  in 
una  oliiesa  - dim.  capjìcllelta,  cap- 
pellu/za  e cappellaccia. 

Cappellàccia,  sf.  allotlola.o calandra. 

Capjiel  làccio,  sm.  cappellogrande , 
0,  senz’  essere  grande,  goffo,  sudi- 
cio e trito. 

Cappellàio,  sm.  facitore  0 venditore 
di  cappelli. 

Cappelìanàto , m.  ufflclo  del  cap- 
pellano. 

Cappellania,  sf.  benefizio  che  goflo 
il  cappellano. 

Cappellano,  sm.  prete  che  ufficia 
nella  cappella,  o è beneficiato  di 
cappella. 

Cappellétto,  sm.  piccolo  ca])r)ello  - 
parte  superiore  del  padiglione  - 
coperchio  di  boccia  da  .stillare  - 
copertura  di  capo  di  certe  milizie 

- soldato  a cavallo  portante  il  cap- 
pelletto - specie  di  lupia  die  fia 
luogo  tra  la  pelle  del  garello  del 
cavallo  - pezzo  di  cuojo  grosso 
posto  in  fondo  alla  scarna  per  so- 
stenere il  toinajo  - nel  pi.  alcune 
milizie  venete  a cavallo  - ne!  pi. 
paste  di  forma  simile  a cappelli  di 
chiodo,  e che  si  mangiano  in  mi- 
nesua. 

Cappellièra,  sf.  custodia  dove  si  ri- 
pongono i cappelli. 

Cappellina,  sf.  dim.  di  cappella  - 
dim.  di  cappello  - imbuto  di  terra 
cotta  che  riceve  l'acqua  e la  porta 
ne’  doccioni  - .sorta  d’armatura  del 
capo  - sorta  di  fasdulura  a ber- 
retto che  si  applica  al  moncone 
dopo  l’amputazione  d’ un  braccio, 
d’ una  gamba,  d'  una  coscia. 

Cappcllinàjo,  sm.  arnese  di  legno 
al  quale  si  appiccano  1 cappelli  ed 
altri  abiti. 

Cappellino,  sm.  bel  ca[)peIIo  non 
grande,  e,  se  grande,  di  roba  gen- 
tile. 

Cii|iiJéIlo,  sm.  sorta  di  copertura  del 
capo-/Jg.  dignità  dei  cardinalato - 
parte  superiore  de’cliiodi,  dei  fun- 
ghi, ecc.  - copertoio  dei  condotti , 
dei  camini  - (t.  di  slamper.)  asse 
che  tiene  unite  le  cosce  del  torcliio 

- vite  che  si  spande  soiua  un  al- 
l'ero - fkj.  ronlHifRi  - piolinrc  il 
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cappello , avere  a male  una  eosa, 
imbronciare. 

Ca])]ielloMe , sm.  acer.  di  capiiello, 
e di  cappella. 

Cappellòtti,  sm.  pi.  bullette  grosso- 
lane da  scarjie. 

Cappellùccio , sin.  cappello  consu- 
malo e di  piccolo  pregio. 
Cappelluto , add.  elio  ha  ciuffo  a 
nio’  di  cappello,  e dicesl  di  allodola 
o gallina, 

Cappereto,  *m.  luogo  piantato  di 
capperi, 

Càiq.eri , esclamazione  di  maravi- 

olia. 

Càppero,  Càpparo,  *m.  pianta  della 
famiglia  delle  capparidee , di  cui 
si  m.angiano,  conditi  nell’aceto  o 
sale,  i nolionl  e le  capsule  co’loro 
semi  detti  puro  capperi. 
Capperone,  sin.  caiipuccio  contadi- 
nesco 0 da  vetturali,  ecc.  che  si 
1 tira  sul  cappello  quando  piove  - 
I sorta  di  gran  cuffia  con  ali  ondeg- 
; gianll , che  usauo  le  Figlie  della 
carità  - gran  cai'pernccio  del  frati. 
Capperóccia,  sf.  capita  misera  e lo- 
gora - cajjpciuccio. 

Cappen'icclo,  sw.  parto  della  cappa 
che  copre  il  capo  - aum.  capperuc- 
clone. 

Cappino,  sm,  dim.  di  cappa. 

Càppio,  sm.  annodamento  che  , ti- 
ralo l’ un  dei  capi,  si  scioglie  - dim, 
cappielto. 

Càppita,  Cappilerina.  V.  Càpperi,  o 
si  usa  quando  si  accenna  a cosa  di 
poco  momento,  etti  vogliasi  alTet- 
lare  di  dare  importanza. 
Capponàia,  sf.  gabbia  da  capponi. 

I Capixtnàre,  va.  castrare  i ^Ili,  e 
! por  simil.  dicesi  d’  altri  animali. 
Capponàia,  sf.  festa  che  fanno  i con- 
tadini per  la  nascita  de’loro  figliuo- 
li, per  le  nozze  p per  le  raccolte  - 
scapponala. 

Cappone,  sm.  pollo  castrato  - dhn. 
capiioncello. 

Cappònico,  a,  add.  di  cappone. 
Caiijtonièra,  sf.  (t.  tnil.)  fossa  sca- 
vala, da  cui  si  può  far  fuoco  di 
' moschelleria  al  coperto. 

Cappòtta,  sf.  sopraveste  usala  dallo 
donne,  die  ha  forma  del  tabarro 
a un  dipresso. 

Cappòtto,  >w.  ferrajnolo  soppannato 
- sopraliito  (la  .soldati  - sopravosta 
con  cappuccio  usata  dai  marinari, 
sclilavi,  (VC.  - pcfiO.  mpii^Uaccio. 
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Cappùcci,  esclamazione  di  maraH- 
glia. 

Cappùccia,  sf.  specie  di  lattnira, 
Cappucciàjo,  sm.  chi  fao  vende  cap- 
pucci. 

Cappucciàto,  a,  add.  fosriiato  a cap-  ' 
piKcio;  c diced  specialmente  di 
certi  petali  e fiori. 

Capiìuccina , s/".  sorta  d’erba  cuci- 
naria - insalata  mista  di  varie  er- 
hiicce. 

Cappuccino,  sm.  frate  di  una  delle 
redole  di  S.  Francesco. 

Cappùcx!io,  sm.  parte  dell’abito  che 
copre  la  testa  - dim.  cappuccetto  ~ 
add.  cavolo  capi)Uccio , cavolo  di 
color  bianco,  il  cui  cesto  sodo  e 
ra ‘colto  é a modo  di  palla  - lai- 
tuga  cappneda,  (inella  che  fa  il 
cesto  simile  al  cavolo  cappuccio. 
Capra,  sf.  femmina  del  ca])ro  o becco 
- macchina  a cavalletto -strornen- 
to  di  tortura  - specie  d’ incudine - 
al  pi.  trespoli  del  letto  - dim.  ca- 
pretta, capreltina. 

Capràgj^lne,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle  leguminose , che  si  semina 
l)cr  ingrassare  i terreni. 

Capràjo,  Canràro,  sm.  guardiano  o 
custode  delle  capre. 

Capraréccia,  sf.  caprile. 

Capràta,  sf.  lavoro  fatto  a foggia 
delle  capre  di  legname. 

Capreolare,  add.  mf.  munito  di  ca- 
preoli. 

Capréolo,  sm.  filetto  quasi  sempre 
avvolto  in  ispirale,  pel  quale  certo 
piante  si  attaccano  ad  altri  corpi. 
Caprésto,  sm.,  Caprésla,  sf.  edenv. 
V.  Capèstro,  ecc. 

Caiirélto,  Cavréllo,  sm.  figliuolo 
della  capra  - dim.  caprettino. 
Caprézzo,  sm.  capriccio,  ribrezzo. 
Capriàtto,  sm.  cavriuolo. 

Cajiriccuire , vn.  e deriv,  V.  Racca- 
pricciare. 

Capriccio , sm.  tremore  che  scorre 
per  le  carni  e fa  arricciare  i peli , 
o per  freddo  o per  orrore  di  chec- 
chessia , 0 per  febbre  sopravvo- 
gnente  - stranezza,  bizzarria  - dim. 
capriccietlo , ed  ha  quasi  sempre 
mal  senso  ; capricciuceio  - accr.  e 
pegg.  capricciaccio. 
Capricciosamente , a capriccio, 
di  jiroprio  capo. 

Capriccióso,  a,  add.  che  ha  ca- 
iiriccio  - bizzarro,  strano. 
Capricéi'no,  Capricórnio,  sm.  uno 
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dei  dodici  segni  delle  zodiaco,  cioè 
quel  di  dicembre. 

Caprilìcàre,  va.  fare  che  I frutti  del 
fico  domestico  si  fecondino  e ma- 
turino mediante  quelli  del  selva- 
tico. 

Capri  flcazióne,  sf.  II  capri  fìcaré. 
Caprifico,  sm.  {pi.  chi),  fico  selvatiix). 
Caprifòglio,  sm.  madreselva,  pian ta‘ 
da  cui  si  denomina  la  famiglia  delle 
caprifogliacee.  , 

Caprigno,  a,  add.  di  capro  o capra. 
Caprile,  svì.  luogo  dove  si  raccol- 
gono le  capre. 

Cafirlmembre,  add.  mf.  che  ha  mem- 
bra caprine. 

Caprimulgo,  sm;  genere  di  uccello 
dell’ordine  de’  passeri. 

Caprino,  a,  add.  V.  Caprigno. 
Càprio,  sm.  capriuolo  - dim.  ca- 
priole ilo. 

Capriòla,  sf.  salto  che  si  fa  in  bal- 
lando, per  lo  più  per  traverso, 
col^  cafx)voltarsi  con  molta  svel- 
tezza, mettendo  le  mani  dove  si 
posano  ordinariamente  i piedi , e 
questi  rimettendo  all’aria,  per  poi 
ritornare,  colla  stessa  agilità,  nella 
posizione  naturale  - dim.  caprio- 
letta  - la  femmina  del  capriolo. 
Capriolàre,"r«.  far  capriole. 
Capriolàtto,  sm.  giovane  capriolo. 
Capriòlo,  Capriuólo,  sm.  quadrupe- 
de selvatico  di  corso  velocissimo  - 
tralcio  di  vite,  viticcio;  meglio  €&• 
préolo. 

Capripede,  add.  mf.  che  ha  i piedi 
di  capra. 

Caprizzantc,  add.  mf.  che  va  asci- 
ti, propr.  parlando  di  polso. 
Capro,  sm.  il  maschio  nella  capra ,, 
becco  - capriolo  - (f.  astr.)  capri- 
corno  - sorta  di  pesce  - capro 
emi-isario j colui  che,  innocente, 
sconta  la  pena  della  colpa  altrui - 
dim.  capretto,  caprettino  - accr. 
ca|)rone. 

Capri! gginare , va.  fare  o rifare  le 
capruggini. 

Capro gginatójo,  sm.  strumento  per 
far  lo  capruggini. 

Capniggine,  sf.  intaccatura  delle 
doghe,  dentro  alle  quali  si  com- 
mettono 1 fondi  delle  botti  esimili 
vasi. 

Càpsula,  sf.  scatoletta  per  rinchiu- 
dervi certi  oggetti  - sorta  di  peri- 
carpio secco,  internamente  diviso 
da  vilIvuU  ch«  contengono  semi- 
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nome  generico  di  certe  membrane 
- tubetto  che  serve  d’esca  per  Ispa- 
rare  arme  da  fuoco. 

Capsulàre , add.  mf.  foggiato  a ca- 
psula - relativo  a capsula. 

Capto,  a,  add.  preso. 

Caplivàre,  va.  V.  Cattivare. 

Captivo,  a,  add.  prigione,  schiavo. 
Capòccio,  stn.  dim.  ài  capo. 
Capucciàcclo,  sm.  pegg.  dt  capucclo. 
Caputo,  a,  p.  p.  ai  capere.  ] 

Capzióso,  a,  add.  fraudolento,  insi- 
dioso. I 

Cara , sf.  nome  generico  di  piante 
che  allignano  negli  stagni.  > 

Carabàttole,  sf.  pi.  masserizie  di 
poco  pregio  - bazzecole.  j 

Caràbe,  sm.  succino,  o ambra  gialla.  i 
Carabina,  sf.  fucile  corto,  leggiero, 
a calibro  cannellato  - soldato  a ca- 
vallo armato  di  carabina. 
Carabinàta,  sf.  tiro  o colpo  di  ca- 
rabina. 

Carabineria,  sf.  corpo  di  carabi- 
nieri. 

Carabinière,  sm.  soldato  a piedi  o 
a cavallo  armato  di  carabina  (r.  | 
dell'uso)  soldato  particolarmente 
destlnatoa  prendere  dei  malfattori. 
Carabo,  sm.  sorta  di  granchio. 
Caracàl,  sm.  mammifero  carnivoro 
del  genere  del  gatto. 

Caracàila , sf.  veste  degli  antichi  Ro- 
mani, la  quale  dal  capo  scendeva 
sino  a’calcagni. 

Caràcca,  sf.  {antie.)  nave  grossa 
mercantile,  che  i Portoghesi  invia- 
vano al  Brasile. 

Cacàcclo,  sm.  tributo  che  gli  Ebrei 
ed  i Cristiani  pagano  al  Sultano. 
Caràcia,  sf.  erba  lazza,  erba  da  pe- 
sci , che  fiorisce  di  maggio  c dà 
fetido  odore. 

Caracó,  Caracòllo , sm.  fiore  ameri- 
cano odoroso,  fatto  a somiglianza 
di  chiocciola. 

Caracollare,  rn.  far  caracolli  col  ca- 
vallo; meglio  volteggiare. 

Caracòllo,  sm.  movimento  in  tondo, 
o semitondo  che  si  fa  fare  al  ca- 
vallo - movimento  che  fa  la  prima 
fila  d’uno  sqiiailrone di  cavalleria 
passando  dalla  testa  alla  coda  dopo 
aver  fatto  fuoco  contro  il  nemico, 
per  dar  luogo  al  fuoco  della  se- 
conda fila;  meglio  volteggiamento. 
Caraffa,  sf.  vaso  di  vetro  corpacciu- 
to ; guastada  - aument.  caraffone,  ; 
sm.,  dim,  carafflna  sf.,  caraffino  sm. 
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Caràffo,  sm.  sgorgo,  sgorgata  - vo- 
lume di  un  fluido. 

Caraibo,  sm.  e add.  popolo  indiano 
che  abitava  nelle  Antillc. 
Caraismo,  sm.  dottrina  dei  caraiti. 
Caraita,  sm.  (pi.  1}  ebreo  stretta- 
mente  attaccalo  al  senso  letterale 
della  Bibbia. 

Caràmbola,  sf.  .sorta  di  giuoco  al 
biliardo  che  consiste  nel  toccar 
duo  palle  colla  propria. 
Carambolàre,  vn.  toccar  due  palle 
colla  proi)ria. 

Carambollòre,  sm.  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  terebintacee. 
Caramella,  s/^.  strumento  da  suono, 
cennamella,  ciaramella  - jiastlglia 
di  zucchero  cotto. 

Caramèllo,  sm.  zucchero  colto. 
Caramente,  avv.  di  cuore,  amore- 
volmente - a caro  prezzo. 
Caramòggio , sm.  persona  piccola  e 
contraffatta. 

Caramussdle , sm.  nave  u.sala  dal 
Turchi. 

Carànza,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle  cucurbltacee,  i cui  fruiti  in- 
fusi nell’olio  sono  medicinali. 
Carapignàrsì,  rn.p.  impegnarsi  con 
parole  a uno  a line  di  cavarne  qual- 
che utile. 

Carata,  sf.  frutto  o siliqua  del  car- 
rubo. 

Caratante , sm.  chi  ha  parte  inte- 
ressata in  un’  impresa  - azionarlo. 
Caratare,  va.  esaminar  il  carato 
dell’oro  e delTargento -pe.sar  mi- 
nutamente. 

Caròte,  sm.  male  cutaneo  schifosis- 
•simo  della  Nuova-Granata. 
Caratèllo,  sm.  botticella  lunga  e 
stretta. 

Carato,  sm.  peso  di  quattro  grani, 
trattandosi  di  diamanti  c perle  ; e 
di  quattro  denari,  ossia  la  venti- 
quattresima parte  di  un’oncia  trat- 
tandosi d’oro  - marca  legale  che 
Imnrimevasi  sull’oro  fino  - titolo 
di  bontà  dell’oro  - seme dellacar- 
ruba  - (f.  comm.)  jiorzione  in  cui 
si  divide  un’  impresa  sociale  di 
commercio. 

Caràttere,  sm.  segno  fatto  sulla  pie- 
tra, sul  metallo,  sulla  carta  per 
indh’are  qualche  cosa  - maniera  di 
scrivere,  (juanto  alla  forma  delle 
lettere  - ciò  die  servea  distin'rue- 
re  una  cosa  da  un’altra  - lettere, 
per  la  stampa  - impressione  che 
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la  natura,  le  abitudini,  gli  alTetli 
o i pensieri  stampano  nell’anima 
delruomo  c die  si  manifesta  colle 
azioni,  meglio  indole  - qualità,  co- 
me di  ambasciadore , ecc.  - uomo  j 
di  carattere,  meglio  di  animo  fer- 
mo nel  proposito;  i caratteri  d’un 
dramma,  mcpiio  i personaggi  ; com-  j 
media  di  carattere,  meglio  com- 
media che  ritrae  l’umana  società. 

Caratterista,  sm.  (pi.  i)  (v.  dell'uso) 
chi  nelle  compagnie  comiche  so- 
stiene le  parti  facete. 

Caratteristica,  sf.  qualità  principale 
d’un  oggetto,  che  lo  drstingue  da 
ogni  altro. 

Caratteristico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  proprio  a caratterizzare. 

Caratterizzare,  va.  attribuire  ad  un 
.soggetto  tale  o tal  carattere , me- 

d/lio  qualilicare. 

aratterùzzo,  sm.  dim.  di  carattere. 
Caravèlla,  sf.  nave  portoghese  non 
molto  grande , veloce  al  corso  - 
grossa  nave  da  guerra,  turca  - 
specie  di  pera  che  si  matura  di 
tardo  autunno. 

Carbonàia,  Carbonièra,  sf.  buca  do- 
ve si  fa  il  carbone,  e stanza  dove  i 
si  conserva  - catasta  di  legna  da 
farne  carbone  - fosso  lungo  le  mura 
d’una  città  - carcere  angusta  e 
o.scura. 

Carbonàio,  Carbonaro,  sm.  chi  fa  o 
vende  carbone. 

Carbonara,  sf.  catasta  di  legna  da 
farne  carbone  - (l.  mar.)  sorta  di 
vela. 

Carbonarismo  , sm.  (neol.)  prineipii 
de’  carbonari  - loro  società. 
Carbonaro , sm.  (neol.)  membro  di 
una  società  .secreta  d’Iialia,  che 
professa  la  più  assoluta  democra- 
zia - fig.  partigiano  esagerato  della 
democrazia  pura. 

Carbonata,  sf.  carne  di  porco  insa- 
lata, cotta  sul  carboni  o In  pa- 
della. 

Carbonàio , sm.  sale  formato  dalla 
combinazione  dell’acido  carbonico 
con  una  base  saliflcabile. 
Carboncéllo,  Carbónculo,  sm.  V. 
Carbónchio. 

Carbónchio,  sm.  gemma  di  color  del 
rubino  - enfiato  pestilenziale  - ma- 
lattia del  grano. 

Carbonchióso,  a,  add.  della  natura 
del  carbone,  abbruciato,  riarso. 
Carbóne,  sm.  legno  arso  e ancora 
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acceso  - combustibile  composto  di 
carbonio,  idrogeno,  sali  ed  altre  so- 
stanze; residuo  del  legno  estinto 
prima  della  sua  intiera  combustio- 
ne - malattia  dei  cereali  consisten- 
te nella  degenerazione  delle  loro 
spiclie  e semenze  - alTezione  can- 
cerosa analoga  alla  pustola  mali- 
gna - carbon  fossile,  materia  mi- 
nerale dura  e inliammabile,  della 
quale  si  fa  uso  come  del  carbone 
di  legno  - dim.  carboncino  , car- 
boncello,  carbonelto. 

Carbonèlla,  sf.  polvere  di  carbone  - 
carbone  minuto. 

Carbonétto,  sm.  dim.  di  carbone  - 
corallo. 

Carboniccio,  a,  add.  che  tira  al  nero 
- si.  carbonigia. 

Carbònico,  a,  add.  di  carbone  - di- 
cesi d’acido  formato  dalla  combi- 
nazione del  carbonio  coll’ossigeno. 
Carbonière,  sm.  carbonaio. 
Carbonigia,  sf.  V.  Carbonèlla. 
CarlKjnio , sm.  parte  combustibile 
del  carbone;  sostanza  semjìlice, 
profusamente  sparsa  in  tutti  i re- 
gni della  natura,  e alla  quale  gli 
esseri  organici  e massime  i vegeta- 
bili , devono  la  solidità  della  loro 
trama  organica. 

Carbonióso,  a,  add.  che  ha  natura 
di  carbone  o d’antrace. 
Carbonizzàre,  va.  ridurre  un  corpo 
in  carlvone. 

Carbonizzazióne,  sf.  il  carbonizzare. 
Carbonóso,  a,  add.  che  è della  na- 
tura del  carbone  od  antrace. 
Carbùncolo,  Carbùncolo,  Carbùncu- 
lo , sm.  V.  Carbónchio  - è anche 
una  specie  di  terreno. 

Carburo,  sm.  combinazione  del  car- 
Donico  con  qualche  corpo  semplice 
l>rivo  d’ossigeno. 

Carcame , sm.  tutte  le  ossa  di  un 
animale  morto,  tenute  insieme  da’ 
nervi,  e spogliate  di  carne  - ca- 
rogna - sclieletro  - cadavere  elio 
comincia  a putrefarsi. 

Carcàre,  ra.  V.  Caricare. 

Carcària , add.  m.  cane  carcana , 
sorta  di  pesce  di  mare  voracissimo. 
Carcàssa , sf.  bastimento  non  an- 
cora coperto  dal  fasciame  - carca- 
me - specie  di  Iwmba. 

Carcàs.so,  sm.  turcasso,  faretra. 
Carceramento,  sm.  il  carcerare. 
Carceràre,  va.  mettere  in  carcere, 
in  prigione. 
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Carrcràrìo,  a,  add.  di  carcere  o per- 
tinente a carcere. 

Carceratóre , sm.  (f.  trico)  chi  car- 
cera. 

Carcerazióne,  sf.  l’alto  del  carce- 
rare. 

CiirceiK?,  sm.  e f.  luojro  pubblico  do- 
ve si  chiudono  1 delinquenti,  o si 
tcnsiono  grimpulati. 

Carcerière,  sm.  custode  della  car- 
cere. 

Caircinóma,  sm.  lumorosclrrosoesul- 
ccrato,  cancro. 

Carcinomatòso,  a,  add.  che  iia  qua- 
lità di  carcinoma. 

Carciofàja,  sf.  campo  piantato  a car- 
ciofi. 

Carcioféto,  sm.  V.  Carciofàia. 

Carciófo,  Carciófolo,  Carciótano,  sm. 
pianta  dellla  famiglia  delle  cardia- 
cee,  il  cui  llore  si  mangia  si  cotto 
come  crudo  - fig.  uomo  da  poco, 
sciocco  - dim.  carciollno , cardo- 
fello. 

Carciófola,  sf.  V.  Carciófo. 

Carciofélolo,  sm.  V.  Carciofàja, 

Carco,  sm.  V.  Càrico. 

Cardàjo,  sm.  cld  fa  cardi  di  lana. 

Cardajuólo,  sm.  cardatore. 

Cardiiniine,  sm.  erba  de’  prati  detta 
anello  viola  de’  jiescl. 

Cardamòmo,  Cardamòne,  sm.  jiianta 
eolica  del  genere  degli  amomì . 
de'  cui  semi  aromatici  servesi  il 
cuo^o  ed  il  profumiere. 

Cardare , va.  cavar  fuori  il  pelo  ai 
panni  col  cardo  - pettinar  la  lana 
- fig.  dir  male  di  persone  assenti. 

Canlàla,  sf.  quantità  di  lana  lavo- 
rata volta  per  volta  coi  cardi. 

Cardalo , a , add.  da  cardare  - fio. 
lisciato,  leccato,  alTettato,  Inorpel- 
lato. 

Cardatóre,  sm.  colui  che  carda. 

Cardatura,  sf.  operazione  del  car- 
dare - materia  che  si  leva  coi 
• ardi. 

Cardeggl.àre,  va.  dare  il  cardo -/?g. 
dir  malo  asiiramente  di  persona 

. assente. 

Cardélla,  sf.  cardo  da  cimatori  con 
denti  corti. 

Cardellino,  Cardelléllo,  Cardéllo, 
Calderùgio,  sm.  uccelletto  gentile 
e di  canto  dolcissimo  - fig.  uomo 
Ili-labile,  0 inquieto. 

Cardélo,  sm.  luogo  seminato  dì  { 
cardi.  I 

Càrdia,  sm.  orificio  per  cui  gli  ali-  1' 
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menti  e le  bevande  passana  dall'e- 
•sofago  nello  stomaco. 

Cardiaca,  sf.  pianta  medicinale  del 
genere  delle  labbiate. 

Cardiaco,  a,  add.  di  cuore,  spel- 
lante al  cuore  - allo  a rinvigorire 
Il  cuore. 

Cardialgia,  sf.  mal  di  cuore  con 
nausea  e deliquio. 

Cardinàjo,  sm.  chi  passa  la  lana  nei 
cardi. 

Cardinàla,  sf.  sorta  di  bavera.  ^ 
Cardinalato,  sm.  dignità  di  cardi- 
nale. 

Cardinale , sm.  uno  dei  prelati  che 
comiiongono  il  sacro  collegio  del 
Sommo  Pontefice  - dim.  cardina- 
luccio  - pegff.  cardinalacclo  - car- 
dine , ma  e antiquato  - uccello 
americano  - add.  mf.  princijiale  - 
punii  cardinali,  i quattro  punti 
prin<*ipall  dello  zodia'’o  - renlì  car- 
dinali, i quattro  venti  princijiali 
che  sofliano  dai  detti  punti  - nu- 
meri cardinali,  numeri  con  cui  si 
fanno  gli  altri,  come,  uno,  due, 
tre,  ecc. 

Cardinalésco,  a,  add.  di  cardinale, 
attenente  a cardinale,  ma  ha  non 
so  che  di  celia  o di  spregio. 
Cardinalizio,  a,  add.  di cardinale,  at- 
tenente a cardinale. 

Cardinalismo,  sm.  dignità  o stato 
di  cardinale  - titolo  di  libro  elio 
tratta  del  cardinalato. 

Cardinalisla , sm.  (pi.  sti)  aderente 
0 partigiano  di  cardinale. 
Cardinalùme , sm.  sprezz.  il  com- 
tilesso  dei  cardinali. 

Càrdine,  sm.  ferro  ingessato  o im- 
piombalo nel  muro,  su  cui  si  gi- 
rano le  imposte  delle  porle  e delle 
linestre  - ])olo  sul  quale  gli  anti- 
chi credevano  che  sì  movesse  la 
sfera  celeste. 

Cardite,  sf.  intiammazionedelcuore. 
Cardo,  sm.  erba  spinosa  e ruvida 
della  famiglia  delle  cinarocefalc  - 
strumento  .adoiieralo  da’ cimatori 
)ier  cavare  il  pelo  ai  panni. 
Cardoncéllo,  Cardoncino,  sm.  pol- 
lone che  si  spicca  dal  ceiipo  del 
carciofo  i)cr  piantarlo  in  nuova  car- 
ciofaia. 

Cardóne,  sm.  cardo  degli  orli, 
Cardosalvàtlco,  sm.  siteeie  d’erba, 
cardo  silvestre. 

Cardosànlo,  sm.  erba  medicinale, 
verga  iel  i«stere. 


CaK 

Cardosrolim»,  sm.  specie  di  carciofo 
selvatico. 

CareuRiàre,  va.  far  carezzo,  far 
vezzi  - tener  caro  - avere  in  pre- 
Rio  - tenere  alto  il  prezzo  - np. 
fare  stima  di  sé  medesimo. 
Carèllo,  sm.  Rilanciale  di  panno  per 
lo  piu  fatto  a scaccili  di  più  colori, 
e ripieno  di  borra  - turacciolo  col 
(juale  si  tura  la  bocca  al  cesso. 
Carèna,  sf.  parte  della  nave  che  com- 
prende la  chiplia  c i llanchi  sino 
a flor  d’acqua  - parie  inferiore 
d’una  corolla  papiRlionacea. 
CarenàRRio,  sm.  il  luogo,  l’azione  o 
* l’cITelu)  del  carenare. 

Carenare,  va.  mettere  il  naviRlio  alla 
banda  per  rassettargli  il  fondo. 
Carenato,  a,  add.  dice.si  di  foRlia, 
petalo  e valvola  slmile  ad  tina  bar- 
chetta. 

Carente,  add.  mf.  mancante. 
Carenza,  Carénzia,  tf.  mancanza, 
lirivazione. 

Carestia,  sfi  penuria  delle  cose  ne- 
cessarie al  vitto. 

Carestóso,  Carestióso,  a,  add.  sog- 
getto a carestia  - sterile. 

Carèllo,  sm.  specie  di  giunco. 
Carézza,  sf.  cordiale  amorevolezza 
manifestala  con  alti,  parole,  vez- 
zi, ecc.  - dim.  carezzina  - per  caro 
prezzo,  è inelegante. 
Carezzamento,  sm.  il  carezzare. 
Carezzare , va.  far  carezze , far 
vezzi. 

Carezzatóre,  sm.  colui  che  fa  ca- 
rezze. 

Carezzévole,  add.  mf.  che  fa  carez- 
ze, che  cortesemente  accoglie. 
Carezzevolmente,  avv.  con  carezze, 
in  modo  carezzevole. 

Carezzfkcla,  sf.  carezza  rusticana  e 
svenevole. 

Carf<àgno , a,  add.  di  colore  oscuro 
e senza  splenilore. 

Carfologia,  sf.  mov  imento  delle  ma- 
ni col  quale  certi  infermi  aggrava- 
tissimi  mostranod’ammassarcqual- 
clie  cosa  sulle  coltri  o di  acchiap- 
jKire  dei  corpicciuoli  nell’aria,  odi 
staccare  delle  particelle  dai  muri. 
Cariare,  vnp.  diventar  carioso,  e di- 
cesi dell’ ossa,  dei  denti,  ecc. 
(]ariàliile, ,s/.  tiRuraumananegliedi- 
lizi  per  sostenere  modiglioni,  cor- 
nici od  altro. 

Carialo,  a,  add.  guasto  per  carie  - 
fig.  antiquato. 
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Caribo , sm.  modo,  maniera  - me- 
tro, misura  - canzone  a ballo. 
Càrica,  sf.  {pi.  che)  peso  - impiego 
pubblico  d’alto  grado  - scontro,  as- 
salto di  esen-iti  nemici  - parte  di 
munizione  che  si  mette  nel  canno- 
ne, archibuso  e slmili. 

Caricàigio,  sm.  spesa  pel  carica- 
mento di  mercanzie. 

Caricamenlo,  sm.  il  caricare  - la 
cosa  caricala. 

Caricare,  va.  (I  co,  chi)  porre  cari- 
co addosso  - incolpare  - im-aricare 

- andar  contro  con  gran  forza,  par- 
landosi di  nemico -aggravare,  esa- 
gerare - caefear  l'archibuso,  met- 
tervi entro  la  carica  - caricar 
l'arco,  tenderlo  - caricar  la  vela, 
ammainarla  - caricar  l'oriuolo,  ri- 
dargli movimento  - np.  aggravarsi 

- incaricarsi. 

Caricatamente,  atn\  con  alTettazionc, 
con  caricatura. 

Carieativo,  a,  add.  (f.  gramm.)  che 
ha  potere  di  caricare,  che  aggiunge 
forza. 

Caricato,  a,  add.  da  caricare  - fig. 
ricercato,  affettato,  esagerato. 
Caricatóre,  sm.  (f.  triee)  chi  carica 

- proprietario  delle  mercanzie  che 
formano  il  carico  di  un  bastimento 

- luogo  alla  riva  del  mare  pel  detto 
carico. 

Caricatura,  sf.  carico  - accrescimento, 
spicco  - immagine  satirica  ed  esa- 
gerata di  persone  o di  cose  che  si 
vozliono  mettere  in  ridicolo  - per- 
.sona  che  cammina,  o veste,  o par- 
la, 0 scrive  in  una  maniera  ridicola. 
Càrice,  Carice,  m.  giunco  di  paludi 
salmastre;  pianta  della  famiglia 
delle  ciperacee  - esca  per  accen- 
dere il  fuoco. 

Càrico,  sm.  (pi.  chi)  peso  che  si 
pone  addosso  - grado  - incarico  - 
cura,  pensiero  - imposta,  gravezza 

- colpa  , aggravio  - condizione 
onerosa  - farsi , darsi  calicò  di 
una  cosa,  imi»orsi  l’obbligo  di 
farla  - non  mi  do  carico  di  ciò, 
non  ne  voglio  rispondere  - non 
mi  fo  carico  della  lai  cosa , la 
faccio  senza  timore  di  caricar  la 
mia  coscienza  - farsi  carico  per 
tener  conto,  é inelegante  - dim. 
carichetto. 

Càrico,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
caricato,  gravato  - colore  carico, 
colorilo  assai. 
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r.irHÌdl,  sf.  voragine,  nel  mar  di 
Sicilia  presso  lo  scoglio  di  Scilla  - 
/ig.  essere  fra  Scilla  e Cariddi , 
trovarsi  fra  due  pericoli. 

Càrie,  sf.  corrosione  della  sostanza 
dell’osso  dei  denti,  ecc.  - malat- 
tia contagiosa  delle  bibule,  per  cui 
il  grano  e la  spica  in  tulio  o in 
parte  si  convertono  in  una  polvere 
nera  e fetente. 

Cariéllo,  sm.  passamano  da  orlare - 
coperchio  del  cesso. 

Canna,  sf.  donna  die  anticamente 
era  destinata  a piangere  nei  fune- 
rali - carena. 

Cariotlllàta,  sf.  (t.  boi.)  genere  di 
Iiiante  della  famiglia  delle  ro- 
sacee. 

Carióso,  a,  add.  guasto  dalla  carie. 
Carisma,  sm.  {pi.  smi,  e antic.  ali) 
dono  - propr.  grazia  dello  Spirito 
Santo. 

Carità,  Caritàde , Caritàte,  sf.  affe- 
zione dell’animo  che  ci  porta  ad 
amare  Dio  per  sé  e il  prossimo 
per  amor  di  Dio  - amore , affetlo , 
compassione  - limosina. 
Caritatévole,  add.  mf.  pieno  di  ca- 
j rilà,  compassionevole. 

• Caritatevolmente,  Caritativamente, 
avo.  con  carità,  benignamente. 

*■  ^ Caritativo,  a,  add.  di  carità,  pieno 
di  carità. 

Caritévole,  add.  caritativo. 
Caritevolmente,  avo.  con  carità. 
Carlina , sf.  pianta  della  famiglia 
delle  corimbifere. 

Carlino,  sm.  sorta  di  moneta  napo- 
letana che  vale  quarantadue  cente- 
simi. 

Carlóna,  (Alla),  mo.avv.  trascurata- 
mente, un  po’ goffamente. 
Carmagnòla,  sf.  canzone  rivoluzio- 
naria francese  del  1790 -veste  che 
si  |)ortava  dai  membri  più  smode- 
rali del  conciliabolo  dei  giacobini 
-soldati  delle  truppe  repubblicane 
di  Francia. 

Carme,  sm.  (in  poes.)  verso  - com- 
ponimento j)oelico. 

Carmelilàno,  Carmelilo,  Garmelita, 
add.  sm.  frate  o monaco  dell’  or- 
dine del  Carmine  o Carmelo. 
Carmignolo,  sm.  tela  di  ginestra. 
Carminare,  va.  cardare  - fig.  basto- 
nare-(f.  med.)  risolvere  la  ven- 
tosità del  ventre. 

Carminativo,  a,  add.  che  carmina  - 
alto  a carminare -duo  dissipa  i dati. 
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Carminio,  sm.  ixilvcre  di  un  rosso 
bellissimo  per  miniare. 

Carmino,  sm.  principio  colorante 
della  cocciniglia. 

Carnj'iccia,  sf.  pegg.  di  carne  - fig. 
uomo  pigro  ed  inerte. 

Carnaccióso  , Carnacciùto,  a , add. 
i)ieno  di  carne,  che  è bene  in  carne. 

Carnàggio,  sm.  ogni  carne  da  man- 
giare - fig.  strage,  macello. 

Carnagióne,  sf.  il  colore  e 1’  esterna 
apparenza  della  carne  dell’  uomo. 

Carnàio,  sm.  sepoltura  comune  di 
spedali  e simili  - luogo  dove  i 
macellai  riix)ngono  la  carne  che 
vogliono  conservare. 

Carnaiuòlo,  sm.  carniere  - lasca 
qualunque  - carne  lice  - macellaro  - 
add.  tendente  a straziare. 

Carnaiàccio,  a,  add.  lussurioso,  li- 
bidinoso. 

Carnàle,  add.  mf.  secondo  la  carne 

- di  stretta  parentela  - lussurioso 

- affettuoso,  amorevole. 

Carnalità,  Carnalitàde,  Carnalilàle, 

sf.  concupiscenza  carnale,  lussuria, 

- affetto  di  stretta  parentela. 

Carnalmente,  Carnalemenle , avv. 

secondo  la  carne,  secondo  che  la 
carne  stimola,  venendo  a carnale 
congiungimento. 

Carnalóso,  a,  add.  molto  carnale, 
lussurioso. 

Carname,  sm.  quantità  di  carne  - 
massa  di  carne  putrefatta  o pros- 
sima a putrefarsi. 

Carnascialàre , Carnescialàre , vn, 
far  carnovale  - darsi  alla  crapula, 
ai  diletti. 

Carnasciale,  Carnesciàle,  sm.  V.  Car- 
novàle. 

Carnascialésco,  Carnescialésco,  a , 
add.  ipl.m.  chi,/‘.che)earnovalesco. 

Carnàio,  a,  add.  incarnato,  che  ha 
carne  - color  di  rosa  - ingenito. 

Càrne,  sf.  sostanza  f)olputa  degli 
animali  - ^(/.sostanza  più  o meno 
compatta  di  certi  frutti,  funghi, 
radici,  foglie,  ecc.  - natura -lussu- 
ria - carnagione. 

Carnéilce  , sm.  quegli  che  uccide  i 
condannati  dalla  giustizia,  boja. 

Carne.ggiàre , vn.  mangiar  molla 
carne,  ma  non  s’  usa  che  prover- 
bialmente: chi  festeggia  j car- 
neggia. 

Càrneo,  a,  add.  di  carne. 

Carnesalàta,  sf.  la  carne  del  porco 
conservala  nel  sale. 
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Carncsécca,  sf.  carne  salata. 
Carnevale,  sm.  V.  Carnovale. 
Carniccio,  sm.  banda  di  dentro 
della  pelle  degli  animali -smozzi- 
catura  die  se  ne  leva  nnando  se 
ne  fa  cartapecora,  liinbelluccio. 
Carnicino,  a,  add.  di  colore  della 
carnagione  umana  - incarnatino. 
Carnièra , sf.,  Carniere  , Carniéro , 
sm.  tasca  dei  cacciatol  i per  riporvi 
la  preda  - avere  una  cosa  net  car- 
niere, credere  d’essere  per  averla 
sicuramente  - dim.  carnierino. 
Carnillcàre  , rn.  e wp.  trasformarsi 
in  .sostanza  simile  alla  carne,  e di- 
cesi di  ossa,  visceri,  ecc. 
Carnificazióne,  sf.  il  carnilìcarsi. 
Carnilicina,  Carnciicina , sf.  strazio 
della  carne  - strage  - martirio, 
tormento. 

Carnifórme,  add.  che  ha  l’apparenza 
di  carne. 

Carnile,  add.  mf.  di  carne. 
Carnivéndolo,  sm.  venditore  di  carni 
mangerecce. 

Carnivoro,  a,  add.  che  si  alimenta 
di  carne. 

Carnóccia,  sf.  carne  soda  e fresca. 
Carnosità,  Carnosìtàde,  Carnositàte, 
sf.  qualità  di  ciò  che  6 carnoso  - 

- pienezza  di  carne  - escrescenza 
apparentemente  carnea  che  si  forma 
in  una  piaga  od  altrove  - 
morbiilezza,  pastosità. 

Carnóso , a , add.  di  carne  - pieno 
di  carne  - polputo,  parlandosi  di 
una  sostanza  vegetale  - dim.  car- 
nosetto. 

Carnovale , sm.  tempo  destinato  ai 
divertimenti , che  comincia  il  di 
dell’Epifania  e termina  il  giorno 
delle  Ceneri,  secondo  il  ritoromano. 
Carnovalcgglàre  ,•  vn.  far  carnovale 

- darsi  buon  tempo. 

Carnovalésco , a,  add.  (pi.  m.  chi , 

f.  che)  di  carnovale. 

Carnùme , sm.  specie  di  zoofito  - 
escrescenza  di  carne. 

Carniita,  .sf.  cassa  in  cui  si  porta  la 
vivanda  ai  cardinali  in  conclave. 
Carnuto,  a,  add.  V.  Carnóso. 

Caro , sm.  disorbitanza  di  prezzo 
delle  cose  necessarie  al  vitto  - ca- 
restia. 

Caro,  a,  add.  di  molto  prezzo  - te- 
nuto in  pregio  - accetto,  grato  - 
amabile. 

Caro,  avv.  a gran  prezzo,  a prezzo 
allo. 
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Caróba,  Caróbola,  sf.  V.  Carruba. 
Caróbo,  Caróbolo,  sm.  V.  Carrubo. 
Carógna,  sf.  cadavere  d’ animale  fe- 
tente - fiff.  bestia  viva  di  schifoso 
aspetto  - persona  laida  e sozza,  di 
sentimenti  tristi  e perversi -pepp. 
carognaccia. 

Caròla,  sf.  ballo  a tondo  per  lo  più 
accompagnalo  col  canto  - dim.  ca- 
roletla. 

Carolare,  fn.  menar  carole. 
Carolingio,  Carlovingio,  Carolino, 
add.  e sm.  pertinente  alla  stirpe 
di  Carlo  Magno. 

Cardio,  sm.  malattia  del  riso  in 
erba. 

Carónte,  sm.  nocchiero  della  palude 
infernale,  che  , secondo  la  favola  , 
tragitta  in  una  barca  le  anime  dei 
morti  - fio.  uomo  molto  burbero. 
Carosèllo,  Carroséllo,  sm.  festeggia- 
mento a cavallo. 

Caròta , sf.  genere  di  piante  della 
famiglia  dello  ombrellifere  , una 
specie  della  quale  ha  la  radice  che 
è un  grato  cibo  - fig.  finzione , 
menzogna , onde  piantar  carole , 
vai  dare  ad  intendere  cose  non 
vere  - pegg.  carotacela. 

Carotàio,  sm.  chi  vende  carote -/Jp. 
impostore. 

Carotare , vn.  piantare , o cacciar 
carole.  . . . 

Caròtidi,  sf,  pi.  1 due  rami  distinti 
deirarlcrie,  che  si  prolungano  ai 
lati  della  trachea  e portano  il  san- 
gue al  capo. 

Carotière , sm.  carolajo , impastore. 
Carovàna,  sf.  compagnia  di  merca- 
tanti, viaggiatori  o pellegrini,  che 
per  maggior  sicurezza  traversano 
Insieme  1 deserti  dell’Arabia  - 
compagnia  dì  cavalieri  di  Malta 
sul  mare.  . , , 

Carovéllo,  sm.  una  delle  varietà  del 
pero,  il  cui  frutto  si  dice  pera  ca- 
rovella. 

Carpdcco,  sm.  copertura  del  capo 
dei  Greci. 

Carpare,  vn.  andar  carpone. 
Carpenteria,  sf.  ossatura  del  basti- 
mento. 

Carpentière,  sm.  chi  fabbrica  carri. 
Carpento,  sm.  V.  Carro,  Carrata. 
Car|;èlta  , sf.  gonnella  antica  gros- 
solana. 

Carjiiccio,  sm.  quantità  di  busse  - 
dare  un  carniccio,  dare  una  buona 
quantità  di  busse. 
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Càriiioo,  s,  oai/.  del  «arpn  - rnlaiivo  I 
al  rariKt.  I i 

Carpina,  »f.  rt?ina,  sorta  di  pesee. 
Càrpine,  Carpino,  sm.  penere  di 
piante  della  famiplia  delle  amen- 
iacee  i cui  rami  servono  a fare  ■ 
spalliere  ne’piardini.  i 

Carpióne,  Càrpio  , *m.  sorta  di  pe- 
sce di  lapo  di  sapore  delicatissimo 
simile  alla  trota.  ! 

Carpire , va.  (1  isco , isci)  pigliare 
con  violenza  - scardassare  - sf-e- 
pliere,  cavar  dal  mazzo  - cogliere. 
Carpila , sf.  panno  con  pelo  lungo 
da  far  coperte  da  letto  - dfm.  car- 
pilelia  - pegg.  carpitacela. 

Cfàr])0,  m.  giuntura  della  mano  tra 
la  palma  e il  polso. 

Carnobàlsaiuo,  sm.  frutto  dell’  albero 
balsamo,  che  è di  ligura ovata  con 
quattro  angoli  o costole. 

Carpqf^agia,  sf.  l’uso  di  cibarsi  di 
frutti. 

£arpoIito,  sm.  frutto  che  sull’ albero 
s’indurisce  come  pietra. 
Carpomania,  sf.  nialutiia delle  pian- 
te , che  consiste  in  una  eccessiva 
quantità  di  frutta. 

Carpomossia,  sf.  malattia  delle  pian-  | 
te,  per  cui  le  fruita  non  maturano. 
Car|K)ne , Carponi,  aov.  colle  mani 
per  terra. 

Carrailóre,  sm.  chi  fa  o conduce  carri. 
Carràia,  sf.  strada  carreggiabile  e 
per  lo  piu  di  campagna. 

Carràjo,  sm.  V.  Carradóre. 

Carràia,  sf.  quel  tanto  di  roba  che 
- è in  una  volta  portala  da  un  carro. 
Carratéllo,  sm.  V.  Caratèllo. 
Canaltière , sm.  conduttore  delle 
carra  delle  munizioni  da  guerra. 
Carreggiàbile,  add.  vif.  dove  si  può 
passare  con  carro. 

Carreggiare , ra.  guidare  il  caiTo  - 
trasportar  robe  sul  carro. 
Carreggiàla , sf.  strada  battuta  dai 
carri  - pesta  delle  ruote  dei  carri 
•-  larghezza  d’un  carro  tra  ruota  e 
ruota. 

Carreggiatóre,  sm.  chi  guida  il  carro. 
Carréggio,  sin.  moltitudine  di  carri 
- lavoro  obbligalo  di  trasporto  con 
carri  - fig.  uso  invecchiato. 

Carrétta  , sf.  niccolo  carro  a due 
ruote  - veicolo  a due  ruote  che 
sostiene  le  artiglierie. 

Carrettàio,  sm.  V.  Carrettière. 
Carreltàre,  vn.  tirare  o guidare  la 
carrella  o il  e.irro. 
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Carreliàla , sf.  quanta  materia  può 
Irasporlare  ima  carrella, 

Carretti'dia , sf.  sorta  di  csirrozzino. 
Carrettière  , sm.  chi  guida  la  car- 
retta 0 il  carro  - fig.  regolatore. 
Carrelliéro,  a,  add.  che  si  riferisce 
a carretta. 

Carrétto , sm.  carro  piccolo  che  si 
lira  a mano,  o per  trasportar  roba, 
o per  portare  derrata  da  vendere 

- dim.  carrettino. 

Carrettóne,  sm.  accr.  di  carretta  - 
specie  di  vettura  in  forma  di  cas- 
setta Cd  a ribalta  per  trasportar 
sassi , rena , ecc.  - carro  per  ilo- 
mare  i cavalli,  0 per  condurli  a 
dijiorln. 

Carriàggio,  sm.  lutti  gli  arnesi  che 
portano  seco  uomini  d’ allo  affare, 

0 eserciti  in  campagna. 

Carrièra,  sf.  corso  per  lo  jiiù  di  ca- 
vallo - cava  di  metalli  o di  idetro 

- ruota  - comperare  o vender  per 
' carriera , cioè  fuori  della  bottega 

e quasi  occultamente  - per  pro- 
fessione, è inelegante. 

Cari  ino , sm.  trincea  , o riiiaro  di 
carri  e carrette. 

C.arrióla,  Carriuóla  , sf.  letliccluolo 
a quattro  girelle  per  trasportare 
infermi  - carretto  con  una  ruota 
sola  e due  braccia. 

Carro,  sm.  (pi.  m.  f.  ri,  ra)  veicolo 
con  due  o quattro  ruote  per  por- 
i tar  attorno  robe  o persone  - car- 
; rata  - dim.  carricello  - costellazione 
I detta  Orsa  maggiore. 

Carrówio,  sm.  carro  militare  tirato 
I dai  buoi,  u.sato  nelle  antiche  guerre 
italiane , sul  quale  s’  inalberava 
la  bandiera  del  comune  e una  cam- 
pana per  dare  ,se.gnali , e vigilato 
I da  scelti  soldati. 

I Carròzza , sf.  vettura  signorile  con 
[ quattro  ruote,  coperta  e sosiiesa  - 
nccr.  carrozzone  - dim.  carroz- 
zella, ,sf.,  carrozzino,  sm. 
Carrozzàliile , add.  mf.  dicosl  di 
strada  da  potervl'l  andare  colla 
carrozza. 

Carozzàjo,  sm.  chi  fa  carrozze. 
Carrozzare,  vn.  andare  in  carrozza. 

I Carrozzala,  sf.  insieme  delle  persone 
nella  stessa  carrozza. 

Carrozzière , sm.  dii  guida  la  car- 
1 rozza,  coiThiere. 

j Carruba,  Carùlw,  sf.  baccello  del 
carrubo,  contenente  una  poljia 
I l’iolce  e giKlO'.a. 
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('arnibo,  Carrùbio,  Carràbbid , Ca- 
rùbo,  sm.,  Carùba,  sf.  pianta  della 
famiglia  delle  leguminose  che  pro- 
dure le  carrube. 

Gamica,  sf.  V.  Carrùcola. 

Carr ùccio,  sm.  piccolo  carro  - stru- 
mento di  legno  con  quattro  girelle, 
ove  si  mettono  i bambini  perché 
imparino  a camminare. 

Carrùcola,  sf.  strumento  con  una 
girella  scanalata,  a cui  s'adatta  la 
fune  per  tirar  su  pesi  - ungere  le 
carì'ucole,  corrompere  con  denaro 
per  giungere  ad  un  fine  - dim.  car- 
rucolina,  carrucoletta. 

Carrucolare , va.  tirar  colla  carru- 
cola - /?o.  indurre  con  inganno  a 
fare  qualche  cosa. 

Carta,  sf.  composto  per  lo  più  di 
cenci,  lini  macerati,  e ridotti  in 
foglio  sottilissimo  per  uso  di  scri- 
vervi, di  stamparvi  ed  altro  - caria 
non  na*a,  carta  fatta  di  pelle  d’ ani- 
male tralto'dal  ventre  della  madre 
innanzi  eh’e’  nasca  - facce  d’un  fo- 
glio - scrittura  .di  obbligo  o con- 
tratto - statuto  costituzionale  di' 
certi  Stati  - diploma,  patente  - 
carta  geografica,  carta  che  rappre- 
senta la  situazione  di  tutte  le  parli 
della  terra,  o di  alcune  di  esse  - 
caria  astronomica , carta  che  rap- 
presenta le  costellazioni  - carta  | 
itineraria  , carta  che  indica  le 
strade  e le  stazioni  postali  - Sucre  I 
Carte,  la  bibbia  - al  pi.  carte,  ' 
mazzo  di  carte  dipinte  ad  uso  di  , 
giuocare  - libri,  manoscritti.  h 
Cartabèllo,  I bro  di  pregio.  '! 
Cartàccia , sf.  pegg.  di  carta , carta 
cattiva.  I 

Cartàceo,  a,  culd.  di  carta  - simile 
a carta. 

Cartaglòria , sf.  cartella  posta  su 
r altare,  nella  quale  ó scritto  il 
Gloria  in  excelsis  ed  altre  proci. 
Cartàja,  sf.  luogo  dove  si  fa  la  car- 
ta, cartiera  - colei  die  fa  o vende 
carta. 

Cartàjo,  Cartàro,  sm.  chi  fa  o vende 
carta. 

Cartamite , sm.  principio  colorante 
delle  corolle  de’  dori  del  cariarne. 
Càrtamo,  ò-m.  zalTerano  falso,  pianta 
della  famiglia  dello  cinerocofale  che 
dà  /lori , dalle  cui  corolle  si  cava 
un  color  rosso  vivo  per  tingere 
stoire. 

Cartapècora,  Carbippconna,  sf.  caria 

SI- 
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|M»r  lo  più  di  pelle  di  pecora  a uso 
di  scrivere  e altro  - dò  che  é 
scritto  sopra  essa. 

Cartapésta,  Carta  pista,  sf,  carta 
macerata  con  acqua  e riaotta  li- 
quida , poi  gettata  nelle  formo  e 
rassodata. 

Cariàra,  V.  Cartiera.  ‘ ^ 

Cartastràccia,  sf.  carta  senza  colla, 
non  acconcia  a scrivervi. 
Cartasugante,  sf.  carta  che  rasciuga 
l’inchiostro  delle  scritture,  e non 
é a’ ti  a scrivervi.  ' 

Cartàta,  sf.  quanto  spazio  comprende 
una  cada , o sta  avvolto  in  un  fo- 
glio di  carta  - facciata  d’una  carta. 
Cartatùccia,  sf.  carica  da  mos  hetto 
preparata  - meglio  cartuccia. 
Cartatùra  , sf.  numerazione  delie 
carte  o pagine  de’  libri. 
Carteggiare,  vn.  riscontrare  un  li- 
bro carta  per  carta  - tener  corri- 
spondenza' di  lettere  - usar  della 
carta  da"navigaye,’i>er  riscontrarvi 
0 dirtgere^il  viaggio’  delle  navi  - 
giuocare' alle  carte,  ^ 
^rtéggio,  sm.  commercio  di  lettere. 
Cartèlla,  sf.  fregio  in  forma  dì  stri- 
ala, che  serve  pe’ motti  e per  le 
iscrizioni  - lo  stesso  motto  - cu- 
stodia 0 coperta  da  riporre  fogli , 
disegni,  ecc.  - cartella  d'associa- 
zione , cartellino  su  cui  i soscrìt- 
lori  ad  uii’oiiera  mandano  il  loro 
nome  (r.  dell'uso),  cedola  di  cre- 
dilo - dim.  cartellina. 

Cariellàre  ,'  r«.  c n.  pubblicar  car- 
telli - mandare  un  cartello  di  dif- 
fida, slidaie  a duello. 

Cartellino,  sm.  manifesto  pubblico* 
- libello  infamatorio  - lettera  di 
disfida. 

Cartellóne  , sm.  cartello  grande  , e 
propriamente  quello  che  annunzia 
• al  pubblico  l’opera  del  teatro. 
Cartesianismo,  sm.  dottrina  filoso- 
fica di  Cartesio,  ossia  di  Descartes. 
Cartesiano,  a,  add.  seguace  del  si- 
stema di  Cartesio. 

Carticino,  sm.  cartolino,  frazione  di 
foglio  di  stampa: 

Cartièra,  sf.  strumento,  e fabbrica 
della  carta. 

Cartiglia,  sf.  foglietto  - ognuno  del 
quattro  semi  delle  carte  da  giuoco. 
Cartilàgine,  sf.  sostanza  animalei 
che  , dopo  le  ossa  è la  più  com- 
patto d’ ogni  altra. 
Cartilajinincazh'ino  sf.  trasformn- 
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zionc  d’una  parie  del  corpo  umano 
in  cartilagine. 

Cartilaginoso,  Cartilairineo,  a,  add. 
elio  ha  cartilagini  - simile  a carti- 
lairine-  dicesi  di  fonlie  i cui  mar- 
pini  hanno  la  consistenza  d’ una 
cartilagine. 

Cartina,  sf.  dim.  di  carta  - carta  i 
su  cui  è stampato  un  lavoro  d’in- 
cisione - polizza  0 conto  dell’ oste, 
c simili. 

Cartismo,  sm.  dottrina  politica  in 
conformità  alla  carta  costituzio- 
nale (u.  dell’uso). 

Cartista,  sm.  partigiano  della  carta 
costituzionale  (v.  dell’ uso). 
Cartocciàme  , sm.  (quantità  di  car- 
tocci; diccsi  per  biasimo  in  senso 
artistico. 

Cartòccio,  sm.  recipiente  di  carta 
avvolta  in  forma  di  cono  - carica 
di  polvere  del  cannone  - le  foglie 
secche  del  formentone  spicciolate 
- ((.  archit.)  ornamenti  che  si  ag- 
giungono ai  capitelli  compositi  - 
dim.  cartoccino. 

Cartolàio,  sm.  chi  vende  carta  0 li- 
bri da  scrivere. 

Cartolare , va.  porre  i numeri  alle 
carte  de’  libri. 

Cartolare  , Cartolàro.  sm.  libro  che 
tiene  lo  scrivano  della  nave  - libro 
di  memorie  - diario. 

Cartoleria,  sf.  negozio  di  carta. 
Cartolina , sf.  piccola  carta  - pol- 
vere medicinale  avvolta  in  carta. 
Cartolinàre , va.  (t.  degli  stamp.) 
legare  un  libro  alla  rustica  - ri- 
stampare un  foglietto  errato  e met- 
terlo a suo  luogo  ne’ libri. 

Cartolino , sm.  Ilio,  seta , oro  o ar- 
gento avvolto  su  pezzuolini  di  car- 
, Ione  per  ornamento  di  ricami  0 si- 
mili - foglietto  di  stampa  che  si 
sostituisce  ne’ libri  ad  altro  foglietto 
errato. 

Cartóne,  sm.  composto  di  cenci  ma- 
cerali e ridotti  in  foglio  grosso  - 
dim.  cartoncino  - modello  0 dise- 
gno per  le  pitture  a fresco  - lustro 
che  si  dà  ai  panni  lani. 

Cartóso,  a,  add.  liscio  e saldo  come 
carta  - cartaceo. 

Cartùccia , sf.  pezzuolo  di  carta  - 
carica  di  un  moschetto  da  soldato. 
Cartuccière,  .sm.  tasca  d i cuojo  in  cui 
si  tengono  le  cariche  dei  moschetti. 
Cartulàrio,  sm.  antico  ufficiale  della 
(•orlo  bizantina  - cartografo. 
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Carùba,  sf.,  Carùbo,  sm.  V.  Carru- 
ba, Carrubo. 

Caruccio,  a,  add.  piuttosto  di  caro 
prezzo  - vezz.  di  caro,  amato. 
Carùncola,  Carùncola,  sf.  piccola 
escrescenza  carnea  0 carniforme  - 
caruncola  lagrimalc , escrescenza 
rossigna  ed  oblunga  situala  all’an- 
golo interno  di  ciascun  occhio  - 
dim.  caruncoletta. 

Carvi , sm.  sing.  e pi.  pianta  della 
famiglia  delle  ombrellifere  , l cui 
semi  mandano  un  odore  aromatico 
gratissimo,  ed  è stomachica. 

Casa,  sf.  luogo  dove  si  abita  - tutti 
coloro  che  abitano  in  una  casa  - 
.schiatta , stirpe  - patria  - negozio 

- ciascuno  degli  scompartimenti 
dello  scacchiere  - dim.  casina,  ca- 
setta - aument.  casone  m.,  casetta 
f.,  caserella,  caserellina,  casettina, 
casinina  - pegg.  casaccia. 

Cà.sacca,  sf.  (pi.  che)  vestito  lungo 
da  portare  per  casa  e da  tener  caldo 

- veste  da  contadini  - accr.  casac- 
cone. 

Casacchino,  sm.  giacchetta  di  taglio 
svelto. 

Casàccio,  sm.  pegg.  di  caso  - o ca- 
saccio (mo.  aov.),  inconsiderata- 
mente. 

Casale,  sm.  mucchio  di  case  in  con- 
tado e sparse  - piccini  villaggio  - 
casolare. 

Casalingo,  a,  add.  {pi.  m.  ghi,  f.  ghc) 
di  casa  - ciie  sta  in  casa , che  si 
fa  in. casa  - che  ama  la  casa. 
Casalino,  sm.  piccola  casa,  tugurio. 
Casalóne , sm.  casolare  alquanto 
grande  - casa  granile  rovinaticela. 
Casamàlta , sf.  lavoro  sotterraneo 
nelle  fortificazioni  - prigione  dei 
soldati. 

Casamento , sm.  (pi.  m.  ti , f.  ta) 
casa  grande,  0 aggregalo  di  più 
case. 

Casàre,  va.  V.  .Accasare. 

Casata,  sf.,  Casato,  sm.  cognome  di 
famiglia , ed  anche  la  famiglia 
stessa. 

Casatèlla,  sf.  cacio  squisito  di  pio 
cola  forma,  caciuola. 

Casato,  a,  add.  ditesi  di  luogo  che 
abbia  case. 

Cascàggine , sf.  inclinazione  a dor- 
mire; sonnolenza. 

Ca.scamento,  sm.  il  cascare. 

M Cascamòrto,  sm.  chi  fa  Tinnamorato, 
Il  per  dc.slaro  amore  nella  doun.i. 

2IS 


Goc 


GAS 

Cascante,  add.  mf.  che  casca  - di- 
rupalo di  guisa  che  par  che  caschi 

- debole  - fig.  afTettato,  caricato, 
lezioso. 

Cascare , vn.  (I  co,  dii)  cadere  da 
alto  non  sostenersi  - perdersi 
d’animo. 

Cascarilla,  Cascariglia,  sf.  pianta 
della  famiglia  delle  euforbiacee,  la 
cui  scorza  aromatica  è medicinale 
e viene  dal  Paraguaì. 

Cascata,  sf.  caduta,  per  lo  più  da 
alto , e grave  cascala  d’ acqua, 
cascata  d’un  fiume  o torrente,  che 
cade  come  per  salto  da  alto  in  basso 

- dim.  cascatella. 

Cascaticcio,  Cascatójo , a , add.  che 
facilmente  cade  - fig.  debole,  facile 
ad  innamorarsi  - foglie  cascaticce, 
quelle  cadute. 

Caschétto,  sm.  copertura  del  capo  di 
cojame  lavorato. 

Casciàja,  sf.  graticcio  sopra  cui  si 
pongono  le  formelle  del  cacio. 
Cascina,  sf.  luogo  dove  si  tengono 
le  vacche,  e dove  si  fa  anche  il 
burro  e il  cacio.  fscina. 

Cascinàio,  im.  chi  ha  cura  delia  ca- 
Cascino,  sm.  cerchio  o forma  di  le- 
gno per  fare  il  cacio. 

Gùscio,  sm.  V.  Càcio. 

Gasdótto,  sm.  vasca  di  muro  nelle 
cartiere. 

Casco,  sm.  {pi.  chi)  elmo  dei  soldati. 
Gà.scola,  sf.  sorta  di  grano  che  si 
semina  per  averne  la  paglia  molto 
atta  a far  cappelli. 

Caseàre,  va.  lormare  il  ca.seo. 
Caseazióne,  sf.  formazione  del  casco. 
Caseggiàlo,  sf.  edilizio;  meglio  ca- 
samento. 

Casei fórme,  add.  mf.  di  forma  si- 
mile al  casco. 

Casèlla,  sf.  dim.  di  casa  - pi.  ogni 
scompartimento  degli  alveari  e dei 
gusci  - capsula  - ciascuno  degli 
sjiazil  quadri  ove  gli  arltmetùd 
pongono  i numeri  per  conteggiare 

- dim.  casellina,  .s/.,  casellino,  sm. 
Cascllàre,  add.  mf.  {t.  boi.)  capsu- 

lare. 

Càseo,  sm.  sostanza  bianca,  insipida, 
inodora  e densa  che  si  ottiene  la- 
vando in  i!iù  acque  la  sostanza 
coagulata  del  latte. 

Caseoso,  a,  add.  che  ha  del  casco, 
cacioso. 

Caserècc.io,  a,  add.  di  ca,sa,  dome- 
stico. 
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Casèrma,  sf.  casa  per  alloggio  de 
soldati,  quartiere. 

Casière,  a,  s.  guardiano  e guardiana 
della  casa  - fattore  e fatlores.sa. 
Casigliàno,  a,  s.  chi  abita  la  mede- 
sima casa. 

Casi  le,  sm.  casa  campestre  - casi- 
jHjla. 

Casimiro,  sm.  pannina  che  si  fab- 
brica in  Francia  e in  Inghilterra, 
prop.  con  lane  e peli  delle  greggio 
del  Casimiro. 

Casino,  m.  piccola  casa  - casa  di 
piacere  in  campagna , o di  sociali 
adunanze  in  città  - dim.  casettino, 
casinuccio. 

Casipola,  Casipola,  sf.  V.  Casùpola. 
Casista,  sm.  (pi.  sii)  che  si  occupa 
0 scrive  di  casi  di  coscienza. 

Càso,  sm.  fatto,  azione,  cosa  più  o 
meno  importante,  che  sia  accaduta, 
accada,  o sia  per  accadere  - avve- 
nimento inaspettato  o straordinario 

- .sorte,  fortuna  - argomento  - de- 
sinenza de’ nomi,  mediante  la  quale 
in  alcune  lingue  si  esprime  il  rap- 
porto delle  parole  fra  loro  nel  di- 
scorso - non  dicasi-  non  sono  in 
caso  di  far  checchessia;  tna:  non 
istà  in  me,  o non  sono  in  condi- 
zione di  fare. 

Casóccia,  sf.  casa  vile  e alquanto 
grande. 

Gasolàna,  sf.  sorta  di  mela. 
Casolàre,  sm.  casa  da  villici,  e per 
lo  più  trasandata  - pegg.  casola- 
raccio. 

Casóne,  sm.  accr.  di  casa  - casotto 
dei  soldati  - sf.  (antiq.)  cagione. 
Casóso,  a,  add.  che  fa  caso  d’ ogni 
cosa  - scrupoloso. 

Casòtto , sm.  dim.  di  casa  - piccolo 
tugurio  - sUvnza  posticcia  per  lo 
più  di  legname  dove  stanno  in  sen- 
tinella i soldati. 

Càssa,  sf.  arnese  per  lo  più  di  le- 
gno da  riporvi  dentro  qualche  cosa 

- arnese  in  cui  si  rinchiude  il  ca- 
davere - armadio  ferrato  dove  1 
mercadanli  e i ricchi  tengono  i de^ 
nari  custodia  del  castello  degli 
orinoli  da  tasca  - tamburo  dei  sol- 
dati - affusto  - àrnia  - parte  del 
legno  scavato  dov’c.itra  la  canna 
dell’archibuso  gabbia  delle  car- 
rozze - (f.  degli  stamp.)  quadri- 
lungo di  legno  diviso  m varj  spar- 
limenti,  in  ciascuno  dei  quali  son 
distribuite  le  diverse  lettere,  e 
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donilo  poi  il  roniblnatore  le  trae 
(f.  mecc.)  nafte  del  trapano  nella 
quale  sta  la  piramide. 

Cassàjo,  sm.  dii  fa  cas.se  da  carrozze 
e sìmili. 

Cassale,  aid.  mf.  dicesi  di  febbre 
che  conduce  a morte. 

Cassamàdia,  sf.  cassa  a foggia  di 
madia. 

Cas,samento,  sm.  il  cas.sare. 
Cassajiànca,  sf.  (pi.  die)  cassa  a 
foggia  di  panca. 

Cas.sàre , va.  cancellare  - togliere, 
abrogare  dal  ruolo. 

Cassatójo,  sm.  coltellino  per  raschia- 
re sgorbi  0 orrori  sulla  carta. 
Gassalùra,  sf.  cancellatura  dello 
scritto. 

Cassàva,  sf.  sostanza  farinosa,  che 
gli  Americani  estraggono  dalla  ra- 
dice del  manioco  per  farne  del 
pane. 

Cas.sàvi,  m.  pianta  americana,  detta 
anche  manioco,  dalla  cui  radice  si 
estrae  la  cassava. 

Cassazióne,  sf.  annullamento  fatto 
da  un  tribunale  supremo  d’una 
sentenza,  d’un  decreto  - cancella- 
mento. 

Càs.sero,  sm.  la  parte  superiore  del 
vascello  verso  poppa  - torace  - ri- 
cinto di  mura,  fortezza  - dim.  cas- 
seretto. 

Casseróla,  sf.  vaso  di  rame  per 
cuo-ervi  vivande. 

Cassetta,  sf.  {liccola  ca.ssa  - arnese 
di  legno  che  si  pone  nel  letto  e 
nell.a  zana  sui  bambini  per  guar- 
dia che  non  restino  solTocati  - ar- 
nese di  ferro  o di  legno  che  serve 
per  accattar  la  limosina  - parte 
della  carrozza  ove  siede  il  cocchie- 
re - alveare  - pci/ff.  cassettaccia. 
Cassetta jo,m.  chi  bacasse  o cassette. 
Cassetlàla,  sf.  quanto  sta  in  un 
cassetto.  [lunque. 

Cassetlina,  sf.  cassetta  piccola  qua- 
Cassettino,  sm.  dim.  ai  cassetto  - 
ciascuno  de’ rqiostigli  movibili  ne- 
gli scrittoi  e negli  armadj. 
Cassettóne,  .sm.  cassa  grande  , dove 
sono  collocate  cassette  che  si  tirano 
fuori  per  dinanzi,  e si  tiene  in  ca- 
mera; canterano. 

Càssia,  Càssia  flstnla , sf.  pianta 
della  famiglia  delle  leguminose,  i 
cui  frutti  forniscono  una  polpa  fiur- 
galiva  - .sorta  d’erba  gratissima 
delle  al[ii. 
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C.àssìde,  sf.  |iarle  del  tela]*  - elmo, 
celata. 

Cassière,  m.  chi  ha  in  custodia  la 
cassa  dei  denari. 

Cassilàgine,  Cassilàggine,  sf.  jus- 
quiamo,  dente  cavallino. 
Cassilignea,  sf.  pianta  della  fami- 
glia delle  laurine,  detta  anche  can- 
nella falsa. 

Cassina,  sf.  casa  rusticale  o gruppo 
di  case  rusticali  non  distanti  da  un 
villaggio  - caminiera. 

Cassino,  sm.  cerchio  di  scorzadi  al- 
bero con  cui  si  fanno  i crivelli,  ecc. 
Càssio,  a,  add.  dicesi  di  una  specie 
di  legno. 

Cassiopèa,  sf.  costellazione  che  tra- 
monta collo  .scorpione,  e nasce  col 
sagittario. 

Càsso,  sm.  apertura  della  camicia 
dinanzi  al  petto.  V.  Toràce. 

Càsso,  a,  add.  cassato  - annullato  - 
privo  - irrito. 

Cas.sonàta,  sf.  zucchero  non  raffinato. 
Cassóne , sm.  cassa  grande  - dim. 
cassoncello,  cas.sonetto,  cassoncino 

- pegg.  cassonaccio  - carro  con  cui 
si  trasportano  le  munizioni  da 
guerra. 

Cassata,  sf.  V.  Cuscuta. 

Casta,  sf.  tribù  - cla.s.se  privilegiata 
de’  sacerdoti  e de’  nobili  - (neiVuso) 
classe  privilegiata  qualunque. 
C.astàgna,  sm.  frutto  molto  nutriente 
del  castagno  - dim.  castagnuzza  - 
male  subcutaneo  del  cavallo,  che 
sotto  forma  di  escrescenza  cornea, 
ha  luogo  nel  ginocchio  delle  gambe 
anteriori  o nel  garello  delle  poste- 
riori. 

Castagnacciàjo,  sm.  chi  fa  o vende 
castagnacci. 

Castagnàccio,  sm.  pano  che  si  fa 
colla  farina  delle  c.xslagnc. 
Castagnàio,  sm.  chi  coltiva  castagni 

- chi  raccoglie  o vende  castagne. 
Castagnàio,  a,  aid.  dicesi  di  luogo 

piantalo  di  castagni. 

Castagnéto,  sm.  bosco  di  castagni. 
CaslagiKdia , sf.  dim.  di  castagna  - 
stri'mento  simile  alla  nacchera  - 
scoppio  che  si  fa  colle  dita  fre- 
gando il  dito  medio  col  pollice. 
Castagnino,  Caslagnuólo,  a,  add.  del 
color  della  scorza  di  castagna  - è 
anche  aggiunto  di  una  sorta  di 
fico. 

Castagno,  sm.  pianta  montana  della 
famiglia  rtcMe  amcntarec,  che  pro- 


hv  C -- 


CAS 

diiea  le  castagne  - add.  dieesl  de  I 
color  de’capeìli,  peli,  panni,  ecc., 
simile  a quello  della  castagna. 
Gasta^noléto,  sm.  luogro  piantato  di 
virgulti  0 porrine  di  castagne,  che 
si  coltiva  per  la  i>allna. 
Castainjólo,  Castagnòlo,  sm.  le- 
pnetto  di  castagno  - paludi  casta-  ; 
gno  - castagno  giovine  - dim.  di  . 
castagno. 

Castalda,  sf.  femmina  del  castaido 
- colei  che  nei  monasteri  custo- 
disce .sujipellettili. 

Castalderia,  sf.  fattoria  - ufficio  del 
castaido  in  un  [lodere. 

Caslaldirc,  va.  custodire,  aver  cura 
ri’  una  cosa  come  cuistaldo. 
Castaldo,  sm.  fattore  - soprainten- 
denle  a’  poderi  altrui. 

Castamente,  ave.  con  castità,  pudi- 
camente. 

Caslanitc,  s/'.  pietra  argillosa  del  co- 
lor c della  forma  della  castagna. 
Castcllàna,  sf.  di  castellano. 
Castellaneria , sf.  podesteria  o go- 
verno di  castello  - uffizio  di  castel- 
lano. 

Caslellania,  sf.  uffizio  e dignità  del 
castellano.  ' 

Castellano,  sm.  capitano  o signore, 
o abitatore  di  castello  - podestà  - 
add.  di  castello,  simile  a castello. 
Castellare,  sm.  castello  rovinato. 
Castellàta,  sf.  sostegno  a cavalletto 
per  collo'arvi  una  botte  in  cantina 
-add.  dicesi  di  torre  ben  munita. 
Castellina,  sf.  mucchio  di  Ire  noc- 
ciuoli  ^on  uno  sopra,  che  si  ac- 
cozza da’fanciulli  per  giocare. 
Gasléllo,  STO.  (pi.  i castelli,  o le  ca- 
stella f.)  quantità  di  caso  circon- 
dale di  mura  - fortezza,  nkca  - 
macchina  per  llccar  pali  - il  ponte 
l'iù  elevalo  delle  navi  - la  parte 
dell’ orinolo  in  cui  son  cliiuse  le 
ruolo  - Io  stuojepcr  tenervi  i ba- 
chi da  seta  in  un  colle,  iiertichine 
0 i pinoli  c i ritti  c il  pictrinoclie 
le  rostengono  - far  cas'elli,  o ra- 
stelletH , o castelliieci  in  aria,  e 
semplic. , far  tasiellelH,  o cadrl~ 
lucci,  significa  fig.,  figurarsi  nella 
mente  cose  Impossibili  o diflicili 
ad  avvenire. 

Caslcllólto,  Caslellétio,  Castcllùccio, 
sm.  castello  di  mediocre  impor- 
tanza. 

Casiigamàtti,  sm.  staffile,  bastone  - 
flg.  dk«6i  di  persona  eli*  si  faccia 
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temara  t abbia  autorità  di  casti- 
gare. 

Caitigamenlo  , sm.  l’atto , l’cfretto 
del  castigare. 

Castigare,  va.  (l  go  , ghi)  dar  ca- 
stigo, punire  - correggere,  emen- 
dare , purgare  - potare  - fig.  doma- 
re, v incere  - np.  correggersi. 

Cadigalézze  , s/.  squisita  osservanza 
delle  regole  dell’arte  e del  decoro. 

Castigato,  a,  add.  di  castigare -/ìp. 
corretto,  imlito,  puro  (parlandosi 
di  lingua)  - secondo  i buoni  co- 
stumi. 

Castigatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ca- 
stiga. 

Castigatòria,  Castigatója,  Casligatu- 
ra,  sf.  punizione,  «-astigo. 

Castigazióne  , sf.  pena  - emenda- 
zione. 

Castigo,  sm.  (pi.  ghij  punizione. 

Castimònia,  sf.  pudicizia. 

Caslimoniàle  , add.  aggiunto  di  un 
li<|uorc  il  quale  si  cavava  dalle 
pere  confette  nel  sale. 

Castità,  Castitàde,  Cistitàle,  sf.  virtù 
per  cui  si  ra'Trenano  gli  api>etiti 
sensuali  - fig.  purezza  - somma 
regolarità  ed  esattezza  nell’  osser- 
vanza delle  regole. 

Casto,  a,  add.  che  ha  castità,  pudi- 
co, tera|»erante. 

Castóne,  sm.  parte  dell'anello  dove 
é posta  e legata  la  gemma. 

Castòro,  sm.  V.  Castòro. 

Castòro,  e Pollù'  c,  sm.  la  costella- 
zione de'gemelli  - fuo:o  di  san- 
t’elmo. 

Castore,  Castòrio,  sm.  umore  che 
da  molte  fui  licole  poste  lateralmente 
all'ano  del  castoro  geme  in  due 
borsette,  e che  disseccgitosi  in  que- 
ste mettesi  in  commercio  per  uso 
modico. 

Castoro,  Castòro,  *m.  animale  anfi- 
bio, il  pelo  e la  pelle  del  quale 
servono  a far  rappelli  e guanti  - 
arnese  da  menva,  porlanlo  da  sei 
e più  ampolle  jier  l'olio.  Taccio , 
il  sale,  il  pepe,  lo  zucchero  e j>a- 
rcThio  salse. 

Castracani , sm.  colui  die  castra 
cani. 

Castrafica,  .sf.  lira,  castagna. 

Cgistramclaziónc,  sf.  accampamento. 

Casirapon’élli,  Castrapórci,  sm.  co- 
lui che  esercita  l' arte  di  rastriirc 
porcelli , 0 altri  animali  - cattivo 
chirurg». 
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Castrare , m.  privar  di  testicoli 
animali,  e (Ielle  antere  e degli 
stimmi  le  piante  - castrare  le  àr- 
nie, tagliarne  i favi  e trarne  il 
miele  o smelare  - castrar  le  ca- 
stagne, iniarparle  da  un  lato  acciò 
non  iscoppìno  arrostendole. 
Castrato , sm.  asrnello  grande  ca- 
strato - carne  di  castrato  che  si 
mangia- eunuco  - musico  castrato 
che  canta  da  contralto  - pegg.  ca- 
st rataccio. 

Castratójo,  sm.  istrumento  da  castrar 
porci,  vitelli  e altri  animali. 
Castratura,  Castrazióne,  sf.  opera- 
zione dei  castrare. 

Castrense,  add.  mf.  del  campo  mi- 
litare - che  si  fa  o si  acquista  in 
guerra. 

Castrimagia,  sf.  voracità  di  man- 
giare. 

Castrino,  sm.  capretto  castrato  - 
coltello  per  castrare  le  castagne  - 
coltello  cattivo. 

Castronàggine , sf.  scimunitaggine. 
Castróne,  sin.  castrato  - fig.  uomo 
stolido  e di  grosso  ìngegrio  - dim. 
castroncello , castroncìno  - pegg. 
castronaccio. 

Castroneria,  sf.  balordaggine,  scioc- 
chezza. 

Casuale,  add.  mf.  procedente  dal 
caso. 

Casualità , sf.  ciò  che  procetie  dai 
caso  ; accidente,  caso. 

Casualmente,  vvv.  a caso,  acciden- 
talmente. 

Casùccia,  Casùzza,  sf.  casa  piccola 
e gretta  - dim.  casuccina  - pegg. 
c.asucciaccia. 

Casupola,  sf.  casa  piccola  o misera. 
Casùro,  a,  add.  cli’è  per  cadere. 
Cataclasi , sf.  affezione  spasmodica 
dogli  occhi  e delle  palpebre. 
Cataclismo,  Cataclisma,  sm.  {pi.  mi) 
diluvio  0 innondazione  d’acfiua  - 
Jig.  sconvolgimento  - rivoluzione. 
Catacólto,  a,  add.  sorpreso,  acchiap- 
pato. 

Catacómba,  sf.  luogo  sotterraneo,  e 
propr.  quello  dove  gli  antichi  sep- 
pellivano i morti. 

Catàcrèsi,  sf.  figura  rettorica  per  la 
quale  l’espressione  propria  ad  un 
senso  si  estende  ad  un  altro  che 
ha  con  esso  qualche  relazione. 
Catacùslica , sf.  parte  dell’acustica 
che  tratta  degli  echi,  ossia  de’suoni 
riflessi. 
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Catadiòttrica,  sf.  parte  dell* ottica 
che  tratta  della  luce  riflessa  e ri- 
fratta. 

Catadiótlrico , a,  add.  di,  da  cata- 
diottrica. 

Catadiipa  , sf.  cateratta  , caduta 
d’acqua. 

Catafalco,  sm.  (pi.  chi)  ediflcio  di 
di'legname,  per  lo  più  piramidale, 
che  nelle  chiese  si  circonda  di  fiac- 
cole accese  e dove  si  pone  la  bara 
del  morto  - palco  da  spettacoli. 
Catafascio  (A),  mo.  avv.  a fasci  - 
senz’ordine,  alia  peggio. 
Catafratta,  sf.  armadura  intera  del 
petto  e della  lesta. 

Catafratto,  sm.  soldato  che  portava 
catafratta  - add.  uomo  armato  di 
catafratta,  e dicesi  in  generaled’  uo- 
mo ben  armato. 

Catalessia,  sf.  malattia  per  cui  si 
sosjiende  l’azione  del  sensi  e del 
movimento,  conservando  le  mem- 
bra e il  tronco  le  jiosizionl  che  loro 
si  fanno  prendere. 

Catalèttico,  add.  che  iiatiscc  di  ca- 
talessia,  o che  ha  relazione  a cata- 
lessia - verso  latino  che  ha  meno 
una  sillaba  in  fine. 

Catalètto , sm.  lettiga  da  portar  gli 
ammalati  - bara  da  morti. 
Catalogare,  va.  scrivere  a catalogo. 
Catàlogo , sm.  (pi.  ghi)  descrizione 
ordinata  e alfabetica  di  nomi,  re- 
gistro, ruolo,  propr.  di  autori,  e 
delle  opere  da  loro  composte  - 
schiera. 

Catapàno,  sm.  nome  dei  governatori 
che  mandavano  i Greci  del  XII  se- 
colo nei  loro  dominj  d’ Italia. 
Catapécchia,  sf.  luogo  sterile  - ca- 
solare meschino  - fig.  intrigo. 
Cataplasma , sm.  (pi.  smi)  medica- 
mento molle  che  si  applica  su  qual- 
che parte  del  corpo  per  maturare 
e risolvere  i tumori. 

Catapulta , sf.  macchina  antica  da 
guerra  a uso  di  saettare. 
Catapùzia,  sf.  specie  d’euforbia  che 
fiorisce  nel  luglio,  dai  cui  semi  ca- 
vasi un  olio  purgativo,  ricino. 
Calaràtla,  sf.  V.  Cateratta. 

Catarràle,  add.  mf,  dlcesi  di  infiam- 
mazione, febbre , tosse,  e qualche 
altra  affezione  accompagnala  da 
catarro.  • 

Catàrro,  sm.  superfluità  di  umore 
che  ingombra  le  membrane  mu- 
cose del  petto  c della  testa,  o d*al- 
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tre  parli  del  corjK)  - aiim.  catar- 
rone - pegg.  cataraccio. 

Catarrosamente,  art',  con  catarro,  a 
maniera  d’uomo  indìsix)sto  per  ca- 
tarro. 

Catarróso,  a,  add.  sof;ptelto  al  ca- 
tarro - che  cagiona  catarro. 

Catàrtico,  add.  e sm.  dicesi  di  me- 
dicamento che  ha  gagliarda  forza 
purgativa. 

Catàrzo,  sm.  seta  grossolana  ed  or- 
dinaria - abito  di  tal  seta  - roccia  ‘ 
o succidume  che  sia  sopra  cosa 
qualsiasi. 

Catasta,  sf.  massa  di  legno  - muc- 
chio - rogo  su  cui  gli  antichi  ab- 
bruciavano i cadaveri. 

Catastare,  va.  V.  Accatastare. 

Catasto , Catàstro , sm.  libro  in  cui 
si  registrano  i beni  stabili  e i nomi 
di  coloro  che  li  possedono -impo- 
sizione dello  Stato  sui  detti  beni 
secondo  l’estimo. 

Catàstrofe,  $f.  mutazione  rapida, 
improvvisa,  terribile  d’una  fortuna 
in  un’altra-discioglimentodell’ in- 
treccio nel  fine  di  un  dramma. 

Catechèsi,  sf.  istruzione  elementare 
(li  qualche  scienza. 

Caieciiismo,  sm.  insegnamento  di 
quel  che  deve  credere  ed  operare 
il  cristiano  per  ottenere  la  vita 
eterna  - libro  della  dottrina  cri- 

' si  lana. 

Catechista,  sm.  (pi.  sii)  dii  insegna 
il  catecliismo. 

Catecliistico,  a,  add.  che  catechizza, 
instriillivo. 

Catechizzare,  va.  insegnare  il  cate- 
chismo. 

Catec.umènio,  sm.  luogo  dove  s’I- 
stnii.scono  1 catecumeni. 

Catecùmeno,  Calecùmino,  sto.  nuo- 
vo discepolo  nella  fede  cristiana 
non  ancora  battezzato. 

Càtedra,  sf.  V.  Càltedra. 

Categoria,  sf.  ordine  e serie  di  cose 
di  spc  ’ie  diversa  appartenenti  allo 
stesso  genere;  dicesi d’ogni  classe 
che  comprenda  parecchi  oggetti  del- 
la stessa  natura. 

Categoricamente,  avr.  in  modo  ca- 
tegorico, appropriatamente. 

Categòrico, a,  add.  (pl.m.  ci,f.  che) 

()  dinato,  distinto  - .'ippropriato. 

(^atelànn,  .sto.  specie  di  susino -sor- 
ta di  vestimento  usato  in  Catalo- 
gna. " 

Catcllino,  sm.  v.  lai.  ) qualunque 
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parlo  di  quadruprede  - dim.  di 
cane. 

Catèllo,  sm.  cagnuolo,  cane  piccolo, 
e dicesi  dei  parti  di  qualsiasi  altro 
animale  terrestre  - anni,  catellone. 

Catellón  catellóne,  o Catellóni,  avv. 
quatto  quatto. 

Caténa,  sf.  legame  d’anelli  commes- 
si l’uno  nell’ altro  collana  - in- 
trecciamento,  ritegno  - nodo  del 
collo  - legame  amoroso  - lunga  e 
gros,sa  verga  di  ferro  per  collegare 
insieme  due  muri  opixisti  - pena 
della  galera  - per  lunga  fila  di 
montagne,  meglio  giogaja  - fila  di 
scogli  sott’acqua  - specie  di  com- 
ponimento poetico  - fig.  schiavitù 

- acci-,  calenone  m.  - dim.  cateni- 
na, catenuzza. 

Catenàccio,  sm.  strumento  di  ferro 
che  cliimle  le  due  imposte  d’ un 
uscio:  (llcesi  anche  chiavistello  - ci- 
catrice grande  di  ferita  sul  viso. 

Calenàre,  va.  V.  Incatenàre. 

Catenària , o Curva  catenaria,  sf. 
curva  formala  da  una  c.alena  o fune 
soipcsa  a due  capi  e abbandonata 
al  suo  peso. 

Catenèlla,  sf.  piccola  catena  - sjic- 
cie  di  ricamo  sui  vestimenti  - spe- 
cie di  molla  nelle  spore  delle  pian- 
te agame. 

Catenina,  Catenuzza,  sf.  dim.  di  ca- 
tena. 

Cateràtta,  sf.  apertura  fatta  per  pi- 
gliare 0 mandar  via  l’acqua  - ad- 
densamento della  lente  cristallina, 
o delia  sua  membrana,  o dell’ una 
e dell’  altra  - cascala  d’ acqua  da  un 
precipizio  - abbaino  - acquazzone 

- saracinesca  - Inica  ne’ palchi  per 
la  quale  si  passa  da  un  piano  al- 
l’altro della  casa. -fig.  forame  del- 
r ano. 

Cateràtiola,  sf.  V.  Cateratta. 

Catèrva,  sf.  moltitudine  di  persone 
0 di  liestie. 

Cài  eia,  sf.  sorta  di  lenz.a  cui  si  ap- 
plica r amo  a pigliar  pesco. 

Catèto,  sm.  (t.  geom.)  1’  uno  o l’al- 
tro di  que’due  lati  del  triangolo 
rettangolo,  i quali  formanoalla  loro 
congiunzione  1’  angolo  retto. 

Calma,  add.  f.  dicc'-i  del  sale  tratto 
dalle  ceneri  della  sola,  e che  serve 
alla  fabbricazione  del  sapone  e del 
vetro. 

Catinàjo,  sm.  chi  fabbrica,  vende 
raccomoda  catini. 
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Catinèlla,  sf.  piccolo  vaso  di  terra 
cotta  0 di  maiolica,  ad  uso  per  Io 
più  di  lavarsi  le  mani  e la  faccia 

- dim.  catincllina,  catinelletta,  ca- 
tinelluzza. 

Calino,  sm.  vaso  di  terra  cotta,  di 
leprno  oinetJillo,  e serve  per  lavare 
stoviotlie,  pulire  eli  attrezzi  di  cu- 
cina, risciacquar  l’ erbe,  eco. -dim. 
ca'.inetto,  catinuzzo. 

Catinózza,  sf.  vaso  di  leene  a doghe 
per  custodire  le  carni  salate. 

Càio,  sm.  V.  Cacciò. 

Gatoblépa,  sm.  specie  di  serpente. 
Galólico , a,  add.  e derio.  V.  Cat- 
tolico. 

Católlo,  sm.  pezzo,  tòcco,  fram- 
mento. 

Catòrbia,  sf.  prigione  (voce  del- 
l’uso.) 

Catòrchio,  Catòrcio,  sm.  legno  .secco 
diesi  forma  presso  il  taglio  a’ tralci 
delle  viti  - chiavistelloi 
Catorzoluto,  a,  add.  secco , secche- 
reccio. 

Catòttrica,  sf.  parte  dell’ ottica  che 
tratta  della  luce  riflessa. 

Catrafòsso,  sm.  fosso  profondissimo 

- precipizio. 

Catramare,  ra.  V.  Incatramare. 
Catrame  , sm.  sostanza  combustibile 
che  si  ottiene  mediante  la  distilla- 
zione di  varie  specie  di  legno  di 
pino  - catrame  minerale,  estratto 
dal  carbon  fossile  - varietà  d ' asfalto. 
Catrasciàmito,  sm.  siiezie  di  drappo. 
Calricola,  sf.  pai izzatao  riparo  ester- 
no dinanzi  alle  città  o castella. 
Catriòsso,  sm.  ossatura  del  cassero 
di  uccellami  - fig.  persona  ma- 
grissima. 

Catta,  interi,  cappital 
Cattabiiga,  sm.  V.  Accattabrighe. 
Cattano,  Cattaneo,  sm.  grado  intimo 
di  nobiltà  nel  sistema  feudale  - 
castellano. 

Cattare,  va.  procacciare. 

Cattedra,  (Càtedraedecfc.l, sA  luogo 
dove  seggono  i professori  nelle  scuo- 
le, c i predicatori  nelle  chiese  - se- 
dia ponti  ficaie. 

Cattedrale,  add.  mf.  di  cattedra. 
Cattedrale,  sf.  chiesa  nrincipale  di 
una  diocesi  dove  risiede  il  vescovo. 
Cattedrante,  sm.  pubblico  lettore  di 
.scienze  nello  università  ; profes- 
sore. 

Cattedràtico,  sm.  chi  I»gg*  in  cat- 
tedra. 
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Satledfàtice,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  di,  da  cattedra. 

Cattivàggio,  sm.  Cattività,  prigionia. 
Cattivamente,  avo.  tristamente,  ma- 
lamente, coutra  il  dovere. 
Catlivanza,  sf  cattività  - ribalderia 

- dim.  catti  vanzuola. 

Catti  vare,  va.  far  prigione  o schiavo 

- indurre  all'ubbidienza,  piegare 
altri  al  proprio  desiderio  - np.  pro- 
cacciarsi, parlandosi  d’alTetto,  sti- 
ma e simili. 

Gattlvcggiàre,  vn.  tribolarsi,  tor- 
mentarsi, affliggersi  - tener  mala 
vita. 

Cattivèllo,  sm.  1’  o'chio  di  ferro  cui 
è ap[ieso  il  battaglio  della  campana. 
Cattivèria,  Cattiveria,  Cattivezza, 
sf.  malvagità. 

Cattivire,  va.  render  cattivo. 
Cattività,  Cattivitàde  , Cattivitàto, 
sf.  schiavitù  - malvagità  - cosa 
trista  qualunque. 

Cattivo,  a,  add.  prigioniero,  schiavo 

- misero  - dappoco  - disgustoso  - 

- maligno  - non  dicasi  cattiva  cosa 
è,  p.  e.,  l’es.ser  povero;  cattiva 
creanza  è codesta  ; ma  mala  cosa , 
mala  creanza  - dim.  cattivello,  cat- 
tivacelo, catlivellino,  cattivcllacdo, 
cattivelluccio  c cattivuzzo,  diconsi 
di  jiersona  soltanto  ; jierò  cai/irne- 
cio , anche  di  cosa  - pegg.  calli- 
vaccio. 

Catto,  sm.  V.  Cacciò. 

Catto,  a,  add.  preso,  catturato - 
avere  di  catto  o di  catti  (mo.  avv.) 
stimarsi  fortunato. 

Cattolicamente,  oet’.  con  modo  cat- 
tolico, iiiamente,  religiosamente. 
Catlolichismo , Cattolicismo,  sm.  la 
religione  cattolica;  l’universalità 
dei  cattolici. 

Cattolicità,  sf.  universalità  de’ cat- 
tolici. 

Cattòlico,  a,  add.  (pi.  m.ci,  f.  che) 
epiteto  di  Santa  Chiesa,  de’  suoi  fe- 
deli, e.’c.  e vale  universale  - sacro 

- religioso,  pio  - titolo  del  re  di 
Spagna. 

Canòra,  sf.  alto  del  catturare  - or- 
dine stesso  della  cattura. 

Catturare,  va.  far  prigione  con  au- 
torizzazione legale. 

Catòba,  sf.  la  gran  cassa,  o il  tam- 
burone nelle  lande  militari  - in 
pi.  i pialli  tncl.allici  che  si  suonano 
nella  landa,  battendoli  I’  un  con- 
tro r altre. 
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Càliilo,  sm.  catello. 

Calùno,  a,  pron.  ciascuno. 

Calure,  sm.  piecùla  nave  degl’In- 
fliani. 

Caudatàrio,  sm.  dii  sostiene  Testre- 
niità  o coda  della  veste  dei  prelati. 
Caudato,  add.  codato  - soiidlu  cau- 
dn>o,  con  coda. 

Càudice,  sm.  il  tronco  legnoso,  co- 
jierlo  ili  corteccia , de"li  allieri  e 
dei  frutici  - pedale,  fusto. 
C;iudi<ono,  add.  m.  dicevi  di  vario 
specie  di  serpenti  die  allorquando 
strisciano  mandano  un  suono  si- 
mile a quello  d'un  campanello. 
Càule,  sm.  tronco  dello  pianto  er- 
bacee annuali. 

Caulicolo,  sm.  viticcio  - (t.  archit.) 
cartoccio. 

Caolino,  a,  add.  dicc.si  di  bulbo, 
bore,  frutto,  foglia  che  na.sce  sul 
caule. 

Caiiponàrio,  a,  add.  di  o da  taverna. 
Càiiro,  sm.  vento  che  soflia  da  oc- 
cidente, detto  andie  coro,  o jio- 
nente  - maestro. 

Càusa,  sf.  ciò  che  produce  un  elTetlo 
- cagione,  motivo  - principio,  ori- 
pine  - controversia  - lite  innanzi 
ai  tribunali  - In  causa  primaj  Id- 
dio - dim.  causetla. 

Causale,  add.  mf.  di  causa. 
Causalità,  Causalitàde.  Causalitàte, 
sf.  azione  d’iina  cau.sa  nel  proiiurre 
un  elTetto. 

Causalmente,  avv.  con  ragione,  se- 
condo ragione. 

Causare . ra.  cagionare  - addurre 
per  cagione  - vn.  trattar  le  cause, 
arrinsaudo  avanti  ai  giudici. 
Causai  ivo,  a,  add.  atto  a causare. 
Caiisatórc,  sin.  (f.  tricc)  colui,  colei 
che  catriona. 

Causidico,  sm.  chi  tratta  e difende 
cause  in  tribunale. 

<Càusliia,  sf.  (l.  malem.)  sorta  di 
curva. 

Causticità,  Causticitàde  e Caustici- 
làte,  sf.  qualità  del  caustico  - fig. 
malignità,  inclinazione  a .satireg- 
giare. 

Giustico,  sm.  farmaco  che  rode  ed 
ahiirucia  la  parte  animale  sulla 
quale  è apidicato,  produccndovi 
un’escara. 

Càustico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  ha  le  proprietà  del  caustico  - 
fnj.  mord.acc,  satirico,  jiiccanle. 
Caulamenle , avv.  con  caulela,  sa- 


1 g.acemente,  accortamente,  prudeii- 
leiuenle. 

Cautàre,  va.  meglio  assicurare,  gua- 
rentire. 

Cautela , sf.  precauzione  - accor- 
tezza - sicurtà  - cauzione  - sicu- 
rezza. 

Cautelàre , ra.  assicurare , dar  si- 
curtà - np.  assicurarsi. 

I Caiilelatamente,  arr.  con  cauteia. 

1 Cautèrio,  sm.  medicamento  che 
' brucia  0 rode  le  jiarli  vive  sulle 
I quali  si  aiqdica  - piaga  fatta  con 
I un  caustico,  per  promuovere  e 
' mantenere  la  suppurazione  - fig. 
persona  fastidiosa. 

Caulerizzàre,  ra.  far  una  piaga  con 
un  caustico,  far  cauterio. 
Cauterizzazióne,  sf.  il  cauterizzare. 
Cantero,  sm.  V.  Cautèrio. 

Cautèzzgi,  sf.  V.  Cautèla. 

Càulo,  a,  add.  prudente,  accorto  - 
assicurato  con  cauzione. 
Cauzionàrc,  ra.  prestar  cauzione 
per  altri  - assicurar  con  cauzione. 
Cauzióne,  sf.  modo  più  o meno  va- 
lido per  assicurare  ad  alcuno  la 
fatta  promessa  - pegno  - precau- 
zione, accortezza  - prudenza. 

Cava  , sf.  fossa , buca  - caverna  - 
luogo  .scavato  nella  terra  per  trarne 
metalli,  pietre  e marmi  - mina  - 
fig.  abbondanza,  parlandosi  di  og- 
getti materiali  - dim.  caverella, 
caverozzola. 

Cavahul lètte,  .sm.  slrumenlorifes.so 
in  una  testata  a cavar  bullette. 
Cavadenti,  sm.  chi  fa  professione  di 
cavare  i denti. 

Cavàgno,  sm.  paniere,  cesta  di  vì- 
mini - ajiiola  negli  orti  - dirn.ca- 
vagnuolo , cavagnetto , c prop. 
quello  che  si  mette  alla  bocca  derle 
bestie  quando  si  trebbia  per  impe- 
dirle di  mangiare. 

Cavajuólo , sm.  colui  che  cava  mi- 
nerali dalle  cave. 

Cavalcàbile,  add.  mf.  diesi  può  ca- 
valcare. 

Cavalcamenlo,  sm.  azione  di  caval- 
care. 

I Cavalcante,  add.  mf.  che  cavalca  -- 
I sm.  chi  guida  la  (irima  coppia  dei 
I cavalli  delle  mute,  stando  suU'un 
I de' cavalli  - domestico  che  a ca- 
vallo segue  il  cavallo  del  pad  roncai 
passeggio. 

i Cavalc.ire,  i n.  (I  co,  chi)  andare  a 
cavallo  - scoriere  .a  cavallo  iiia- 
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noRRÌarp  il  cavallo  - fig.  sopralTa- 
le,  sipnorcRgiaro. 

Cavalcàla,  sf.  moltitudine  di  pente 
a cavallo  - cor^a  a cavallo  - Tutto 
del  cavalcare. 

Cavalcatójo,  sm.  V.  Mont.atójo. 
Cavalcatóre,  sm.  colui  che  cavalca - 
maestro  dell’arte  di  cavalcare  - 
soldato  a cavallo. 

Cavalcatura,  sf.  bestia  che  si  caval- 
ca, e prop.  dicesi  del  cavallo. 
Cavalcavia,  sm.  arco  a guisa  tli  pon- 
te, |jer  lo  più  a uso  di  passare  da 
una  in  altra  casa,  da  una  in  altra 
strada  transitando  sopra  una  via 
che  sotto  Io  attraversi. 
Cavalcheréccio , a,  add.  da  potersi 
cavalcare. 

Cavalcherósco , a , add.  meglio  ca- 
valleresco. 

Cavalciàre,  vn.  stare  a cavalcioni. 
Cavalcione,  Cavalcioni  (A),  mo.  acv. 
stare  sopra  qualsivoglia  cosa  con 
una  gamba  <ia  una  banda  c una 
dall’altra. 

Cavaleggióre , Cav  aleggiéro , sm. 
soldato  a cavallo  con  armadura 
leggiera. 

Cavidicràto,  sm.  dignità  del  cava- 
liere. 

Cavalière,  Cavaliéro,  (Cavalllère,  e 
derii'.) , sm.  chi  cavalca  - soldato 
a cavallo  - chi  è ornalo  di  dignità 
cavalleresca  - personaggio  che  vive 
da  gentiluomo  - eminenza  di  ter- 
reno nelle  fortezze , per  iscoprir 
da  lontano  e ofTendere  colle  arti- 
glierie - cavalier  d'arme,  chi  è 
fatto  cavaliere  in  battaglia- e.sserc, 
stare  a cavaliere,  essere , stare  al 
disopra  - cavalier  d' industria, 
chi  campa  a spese  altro i scroccando 
quel  che  può,  e dicesi  anche  cava- 
ncr  del  dente. 

Cavalieréssa,Cavallóra,Cavallerés.sa, 
sf.  di  cavaliere. 

Cavalierótio,  Cavallierótto,  sm.  gen- 
tiluomo grande. 

Cavalla,  sf.  femmina  del  cavallo. 
Cavallàio,  sm.  (sprezz.)  chi  ama 
molto  i cavalli. 

Cav  aliare,  i n.  cavalcare. 
Cavallarmàto,  sm.  soldato  di  caval- 
leria pesante. 

Cavallaro,  sm.  pastore  di  cavalli  - 
guida  di  cavallo  da  carico  - cor- 
riere a cavallo. 

Cavallàla,  sf.  specie  di  milizia  an- 
tica a cavallo. 
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Cavaliatùra,  sf.  il  complesso  dei  le- 
gnami do’ cavalletti  del  tetto  - 
l'arte  di  disporli. 

Cavalle,  ave.  piccola  cosa,  nulla, 
niente. 

Cavallcggière,  sm.  V.  Cavaleggiére. 
Cavalleipccio  , a , add.  aggiunto  di 
cosa  accomodata  a portarsi  da  ca- 
valli. 

Il  Cavallerescamente,  avv.  a modo  di 
cavaliere,  nobilmente. 

Cavallerè.sco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f. 
die)  da  cavaliere,  nobile. 
Cavalieréssa,  sf.  V.  Cavalieréssa. 
Cavalleria,  sf.  grado  c dignità  di 
Cfivaliere  - milizia  a cavallo  - or- 
dine de’  cavaiieri  - bravura  in 
armi. 

Cavallerizza,  sf.  luogo  destinalo  al- 
Te.scrcizio  e all’insegnamento  del 
cavalcare  - arte  del  maneggiare  i 
cavalli. 

Cavallerizzo,  sm.  chi  esercita  e am- 
maestra i cavalli  e insegna  altrui 
a cav.dcare  - sonrainteudente  ai 
cavalli  e alle  stalle  del  jirincipe. 
Cavallétta,  sf.  locusta  - fig.  in- 
ganno. 

Cavaliétto,  sm.  piccolo  cavallo  - 
striimenlo  da  sostener  pesi , fatto 
a similitudine  di  cavallo  - arnese 
di  legno  che  sostiene  il  quadro 
mentre  il  pittore  lo  dipinge  - ag- 
gregamento di  più  travi  e legni 
ordinati  a triangolo  per  sostener 
tetti  - strumento  dì  tortura  fog- 
giato a truogolo , ed  al  cui  fondo 
non  vi  è che  una  specie  di  bastone 
sul  quale,  per  elTetto  di  un  conge- 
gno , curv.avasi  all’  indietro  il  so- 

a)ostovi  corpo  del  paziente. 

ma,  sf.  puledra  del  cavallo  - 
sterco  di  cavallo  - scorrere  la  ca- 
rallina,  fare  ogni  suo  piacere  senza 
freno. 

Cav  allino,  sm.  dim.  di  cavallo  - pu- 
ledro di  cavallo. 

Cav  allino,  a,  add.  di  cavallo,  appar- 
tenente a cavallo  - libidinoso  - 
mosca  cavallina,  insetto  molestis- 
simo a’ cavalli. 

Cavallo,  sm.  gran  quadrupede  della 
classe  dei  solipedi,  che  serve  al- 
T uomo  per  aiversi  usi  - fig.  sol- 
dato a cavallo  - uno  dei  pezzi  nel 
giuoco  degli  scacchi  - cavallo  da 
Uro,  palafreno  - cavallo  da  corsa, 
corsiere  - cavallo  da  baitaglia, 
destriere  - cavallo  da  coprire,  staf- 
-2:c 
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Ione  - cavallo  di  ritorno,  o di  ri- 
meno,  cavallo  che  si  noleggia  nel- 
l occasione  che  deve  tornare  ond'ó 
partito  - cavallo  da  nolo  , cavallo 
da  usare  per  un  tempo  determi- 
nato e per  un  prezzo  pattuito  - 
cavallo  marino,  ipiiopolamo  - es- 
se» e a cavallo  , aver  ottenuto  ciò 
che  si  bramava  - viaggiare  col 
cavallo  di  S.  Francesco,  viaggiare 
a piedi'  - dar  U cavallo  , un  ca- 
vallo, frustare  - (l.  boi.)  coda  di 
cavallo,  equiseto  - ugna  di  caval- 
lo, piè  d'asino,  furfero  - fio. 
massji  di  rena  che  si  aduna  sullo 
sbocco  dei  tiumi  in  mare  - onda 
di  mare  o di  llume  rigonfia  e cre- 
scente - pegg.  cavalluccio  , caval- 
laccio. 

Cavallóne,  sm.  cavallo  grande  - fig. 
onda  grossa  e goiitla  del  mare  in 
burrasca  - rabbuffo. 

Cavallòtto , sm.  cavallo  piuttosto 
piccolo,  ma  gagliardo  - sorta  di 
moneta  lucchese. 

Cavalluccio,  sm.  dim.  e vezz.  di 
cavallo  - cavallo  debole  e cattivo  - 
portar  qualcuno  a cavalluccio , 
portarlo  sulle  spalle  con  una  gam- 
ba di  qua  ed  una  di  là  dal  collo 
- sorta  di  cibo  o pasta  dolce. 
Cavalòcchio,  sm.  insetto  simile  alla 
vespa  - fig.  <iuegli  che  prezzolato 
riscuote  i crediti  altrui , e fa  dei 
garbugli  legali. 

Cavamacchie , sm.  (invar.)  chi  cava 
le  macchie  ai  panni. 

Cavamento,  sm.  l’atto  del  cavare  - 
fosso  scavato. 

Cavana,  sf.  luogo  nell’ acque  dove 
si  tien  la  barca  al  coperto. 

Cavapélo , sm.  strumento  per  Irar 
fuori  il  crine,  il  pelo  da’basti,  ecc. 
Cavare , ra.  trar  fuori  cavar  del 
numero  , eccettuare  - ritrarre  , 
guadagnare,  liberare  - vn.  scavar 
la  terra  - np.  sottrarsi. 

Cavastivali , sm.  (invar.)  arnese  di 
legno  per  cavarsi  gli  stivali  (foce 
dell’  uso). 

Cavastràcci,  sm.  (invar.)  strumento 
per  trarre  lo  stoppacciolo  o nettar 
dentro  la  canna  deirarchibuso. 
Cavata,  sfi.  azione  del  cavare  - fos- 
so, cavamento  - (f.  mus.-  atto  di 
trar  con  maestria  11  suono  da  uno 
strumento  - cacata  di  sangue,  sa- 
lasso - (Um.  cavcrella,  caverozzola. 
Cavatàppi,  sm.  V.  Cavstu riccioli. 
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Cavaticcio , sm.  terra  che  si  estrae 
cavando. 

Cavatina,  sfi.  breve  aria  musicale. 
Cavato,  sm.  cavità. 

Cavatóre , sm.  colui  che  cava , che 
fa  fo->si. 

Cavatórso,  sm.  strumento  per  trarre 
i torsi  alle  melo  e simili. 
Cavatózzola,  sfi.  piaga  nel  pedale 
della  vite. 

Cavatura,  sfi.  l’atto  presente  e l’o- 
perazione del  cavare  cosa  di  den- 
tro a cosa. 

Cavaturàccioli , sm.  (mear.)  arnese 
per  cavar  il  turacciolo  dalle  bot- 
tiglie. 

Cavazióne,  sfi.  V.  Cavamento. 
Cavédine,  sfi.  pesce  d’acqua  dolce; 
muggine. 

Cavèdio,  sm.  cortile. 

Cavélle,  avv.  qualche  cosa,  piccola 
cosa , nulla  , niente  - non  far  ca- 
velle , far  nulla,  operare  indarno, 
(«ivéllo,  sm.  capello. 

Cavèrna,  sfi.  luogo  cavo  e sotterra- 
neo - cavità  e specialmente  quella 
che  talvolta  si  riscontra  ne’  pol- 
moni tubercolosi  - dim.  cavernet- 
ta,  cavernella,  cavernuzza. 
Cavernosità,  Cavernositàde  , Caver- 
nosi tale  , sfi.  astrailo  di  caver- 
noso. 

Cavernóso,  a,  add.  pieno  di  caverne 

- vuoto  a modo  di  caverna  - dicesi 
di  organo  che  naturalmente  o mor- 
bosamente ha  delle  caverne. 

Cavétto,  sm.  dim.  di  cavo  (f.  mar.) 

- sorta  di  ornamento  architetto- 
nico detto  altrimenti  guscio,  o 
trochilo,  0 scozia. 

Cavézza,  sfi.  fune  con  cui  si  legano 
pel  collo  cavalli,  muli,  asini,  ecc. 

- capestro  - persona  degna  di  ca- 
vezza, vale  tristo,  cattivo  - levar  la 
cavezza,  render  libero  - dim.  ca- 
vezzuola. 

Cavezzàta,  sfi.  colpo  di  cavezza. 
Cavezzina,  sfi.  redine. 

Cavezzóne , sm.  museruola  che  si 
mette  ai  cavalli  per  maneggiarli  o 
domarli. 

Caviale,  sm.  nova  di  pesci  salate, 
e specialmente  quelle  dello  sto- 
rione. 

Cavicchio  . sm.  , Cavicchia  , sfi.  le- 
gnetto  dall’  una  parte  appuntato  a 
guisa  di  chiodo,  che  si  |iianta  nel 
muro  o negli  armadj  per  attaccarvi 
qualche  cosa. 
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Cavieciùlc,  Cavicciùlo , sm.  cape- < Cavolfióre,  sm.  varietà  del  cavolo 
•stro.  I comune,  i cui  rami  c fiori  nascenti 

Cavlffiia , sf.  , Caviftlio  , sm.  specie  formano  una  massa  bianca  c te- 
di caviccliio  di  cui  si  servono  i se-  ^ nera  che  serve  di  cibo, 
tajuoli , 1 merciaj  per  iscernerc  la  Cavoloràpa  , sm.  variet.à  del  cavolo 
seta  fi  ammatassarla,  i merciaj  per  comune  il  cui  framlKj  al  di  sopra 

avvoiiifirvi  il  refe,  i Untori  per  av-  della  radice  in.urossa  come  una 

vol^rervi  il  filo,  ecc.  - osso  della  rajia,  ed  è buono  a mangiarsi, 
gamba,  dello  anche  tibia  - noce  1 Càvrio,  sm.  V.  Cavriólo. 

«lei  piede  - palo  di  ferro  che  fa  j Cavriola,  Cavriuóla,  .</■.  piccolo  salto 
girar  la  macina  nei  mulini.  j del  cavallo  simile  a quello  della 

Cayigliatójo,  sm.  sirumenlo  di  legno  capra  - (iiiel  salto  diesi  fu  in  bal- 
di lìgura  cilindrica,  inc.-;stralo  da  laudo  sollevandosi  dritto  da  terra 

un  capo  nel  muro,  o a dente  in  con  iscambievole  mo\imento  di 

terzo  in  un  l'alo,  e terminato  dal-  piedi  - diw.  cavriiioletta. 

l’allro  in  una  testa  di  legno  ton-  Ciuriedo,  Cavriuòlo,  sin.  caprialto, 
do,  sopra  di  cui  si  torce  la  seta.  capriuolo;  animale  quadrupede  mi- 

Caviglinòlo  , sm.  dim.  di  caviglio.  nore  del  cervo,  il  (piale  lia  qual- 

V.  Cavicchio.  che  somiglianza  con  quello  o colla 

Cavillare,  in.  inventar  ragioni  false  capra. 

che  abbian  sembianza  di  verità  - Cazióso , a,  add.  insidioso,  fraudo- 
dispulare  sopra  ogni  menoma  cosa  lento. 

- criticare  solìsticamente.  Cazza  , sf.  vaso  per  Io  più  di  ferro 

Cavillatóre,  sm.(f.  tricei,  colui,  colei  - mestola, 
chei’avilla, che  inventaragionl false,  | Caz.zabagliiire,  sm.  bagliore. 
Cavillazióne , sf..  Cavillo,  sm.  argo-  Cazz,ire,  va.  tirare  a se  una  scotta, 
mento  fallace,  sofisma.  CazzasciSiia , sf.  puleggia  incassata 

Caviliosamente,  ave.  con  cavilla-  nel  bordo  d’ una  nave, nella  quale 
zione.  si  [lassano  le  scotte  delle  vele  per 

Cavilliiso,  a,  add.  che  usa  o contiene  cazzarle. 

cavilli.  Cazzatiidio  , sm.  uomo  di  picciola 

Cavità,  Cavit.ide,  Cavitato  sf.  vuoto  statura  plicesi  per  ischerno). 
praticato  in  un  corpo  solido  - sjta-  j Cazzavélo,  sm.,  Cazzaveda,  sf.  specie 
zio  vuoto  che  una  so  danza  piu  o di  uccello,  velia, 
meno  consistente  involge  in  tutto  Cazzcriilla,  sf.  pe.sce  di  mare  mollo 
0 in  parte.  gentile. 

Cavo , sm.  cavità  - escavazione  - Cazzcruóla,  sf.  V.  Casseróla. 
forma  ove  si  gettano  e formano  le  i C;izzica,  interj.  di  maraviglia,  o di 
figure  di  gesso  o di  terra  - grossa  ammirazione, 
corda  delle  navi,  e l’estremità  del  ' Cazzo,  sm.  membro  virile  - fig.  uo- 
canapo  grosso  dell’ àncora  - punto  ■ mo  da  nulla  - cazzo  marino,  sorta 
di  terra  che  sporge  in  mare.  ! di  frutto  di  mare. 

Cavo,  a,  add.  che  ha  cavità  - con-  j Cazzottare  , va.  (t  òtto , òtti)  dare 

cavo  - cavernoso  - profondo  - vene  | dei  cazzotti. 
cave,  vene  principali  del  corpo  j:  Cazzòtto,  sm.  pugno  forte  dato  sot- 
umano,  che  versano  il  loro  sangue  tornano. 

nell’orecchietta  destra  del  cuore.  H Cazzuòla,  sf.  strumento  de’mura- 
Cavolàja  , sf.  , Cavolàjo  , sm.  chi  tori  per  pigliar  la  calcina  - mestola 
vende  cavoli  - luogo  piantato  di  - vasetto  da  manteca, 
cavoli  specie  di  farfalla.  1 Ce  , pronome  che  vale  a noi,  ed 

Ca\ol(isco,  a,  ndd.  di  cavolo.  osasi  in  vece  di  ci,  quando  gli 

(’avoh'tta,  sf.  sorta  di  cavolo  piccolo  vien  dopo  nn  pronome  relativo  , 

che  ha  le  foglie  accartocciate  e come  piT  c.  date‘‘elo  ; cale  talvolta 
strette.  I ani  he  noi  ocif/eito  del  verbo  - avv. 

Càvolo,  sm.  genere  di  piante  della  : di  tooqo,  qui,  in  questo  luogo, 

famiglia  delle  crocifere  , che  ser-  i Cecàggine,  .sf.  V.  Cecità, 
vono  di  alimento  .iiruomo  - ger-  1 Cecàre,  va.  V.  Accecare, 
moglio  d’erba  qualunque  - accr.  1 Cecaròla,  sf.  [t.  mar.)  vela  piccola, 
cavolone  - dim.  cavoUno.  I Cécca,  sf.  gazzcra  - flg.  donna  del 
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volpro  - far  cecca,  scansarsi  o ab- 
bassare il  capo  por  evitare  un  colpo. 
Ceccosùda,  sm.  atTannone. 

C(^e,  sm.  pianta  della  fainifriia  delle 
lepruniinoso,  i cui  semi  si  mangiano 
come  alimento. 

Occro,  Cécino,  sm.  (antiq.)  cigno. 
Cecliézza,  sf.  recita. 

Cectiità , Cechitùde  , Ccchilàte  , sf. 
V.  Cecità. 

Cts-iot  sm.  nome  di  un  vento,  detto 
anche  greco-levante  - sf.  veggio, 
die  serve  jicr  riscaldare  il  letto 
tr.  deirnso). 

CeciartMlo,  svi.  qualità  di  terreno 
ove  vien  bene  il  grano. 

Ceciato,  a,  add.  die  ò del  colore 
del  ceco  - fiq.  di  dubbia  fede. 
Cecino,  .5ni.  divi,  di  cere  - fig.  vezz. 
fanciullo  - persona  trista  o raali- 
zio.sa. 

Cecità,  Cecitàde,  Cecitàte,  sf.  man- 
canza della  vista  - stalo  di  persona 
cieca  - fig.  ofTuscamento  della 
mente. 

Cecolina,  sf.  anguilla  piccolissima 

- add.  dim.  di  cieca. 

Cecoziénle,  add.  mf.  che  vede  poco 

- losco. 

Ci'cubo,  sm.  e add.  dicesl  di  vino 
del  paese  antico  di  egual  nome  fra 
' Terracina  e Gaeta. 

Cedente,  add.  mf.  die  cede  qualche 
sua  ragione  - arrendevole  - sin. 
chi  cede. 

Cedenza,  sf.  V.  Cedevolezza. 
Cèdere,  ra.  (3  edei  o edetii,  edè  o 
edètie  0 cè.sse,  'i  edulo,  cèsso,  in 
poesia,  ma  è da  fuggirsi)  rinun- 
ziare - concedere  altrui  una  cosa 

- IH.  essere,  o confessarsi  inferiore 

- arrendersi  - piegarsi  - ritirarsi. 
Cedérno,  sm.  V.  Cedro. 

Cedévole,  add.  mf.  atto  a cedere  - 

arrendevole  - pieghevole. 
Cedevolézza,  sf.  attitudine  a cede- 
re, pieghevolezza. 

Cedeziónc,  sf.  cessione. 

Cediglia  , sf,  (gramm.)  voce  di  ori- 
gine .spagriuola:  quella  v irgolelta 
che  si  pone  sotto  il  c quando  in 
quella  lingua  o anche  nella  francese 
si  dee  pronunziar  come  un  s aspra. 
Cedimento,  sm,  il  cedere  - abbas- 
samento di  suolo,  0 di  un  edilizio 
per  patimento  della  muraglia. 
Cediziónc,  sf.  il  cedere,  cessione. 
Cedobónis,  sm.  cessione  ai  creditori 
di  tutti  i boni. 


Cédola,  sf.  scrittura  privala  che  ob- 
bliga - polizza  di  credito  cartello 

- cedola  di  banco,  cambiale. 
Cedolóne,  sm.  cedola  grande  - car- 
tello. 

[ Cedornélla,  sf.  V.  Cedronèlla. 

I Cedràia,  sf.  luogo  piantato  dì  cedri. 
^ Cedràngola,  sf.,  Cedràngolo,  sni.  V. 
■j  Cetràngolo. 

I!  Cedràre,  ra.  conciar  con  cedro. 

Cedrato,  a,  add.  concialo  con  cedro 
! - che  ha  odore  o sapor  di  cedro 

1 - sm.  frutto  d'una  specie  di  cedro 

di  delicati.ssimo  odore,  e la  pianta 
che  lo  produce. 

I Ceilrina,  sf.  erba  luisa. 

! Cedrino,  a,  add.  di  cedro,  e s’in- 
1 tende  per  lo  più  del  cedro  del  Li- 
} bano. 

Cedriiiólo,  sm.  frutto  di  una  pianta 
della  famiglia  delle  cucurbitacee, 
simile  alla  zucca  lunga,  ma  assai 
minore. 

Cèdro,  sm.  albero  di  perenne  ver- 
j dura,  della  famiglia  delle  esperideo 

- frutto  di  esso  che  é odorifero  - 
' cedralo  - legname  del  cedro  - rc- 

dro  del  Libano,  specie  di  larice 
odorifero  che  sorgo  altissimo , e il 
cui  legno  crede.si  incorruttibile  - 
agro  di  cedro,  specie  di  liquore 
che  si  fa  col  suceo  di  cedrato;  in 
; que.sta  locuzione  cedro  sla  per  ce- 
i dialo. 

Cedronèlla,  sf.  erba  che  ha  odore 
i ili  cedro  - melissa. 

I Cèduo,  a,  add.  da  tagliare  e dicesi 
di  bo--co  o selva. 

1 Cefaglióne,  sm.  midolla  delle  palme. 

1 Cefalalgia,  sf.  dolor  di  capo  pier  lo 
I più  improv  viso  e passeggierò. 

' Cefalè.'i,  sf.  dolorili  testa  più  o meno 
violenìo  ed  ostinato  che  si  fa  sen- 
i tire  in  tempi  periodici. 

! Cefàlica,  sf.  nomo  d’una  vena  del 
I braccio,  credula  iirocedere  dal  caiio. 
Cefàlico,  a,  add.  di  capo  - apiiarle- 
nente  al  capo  - cflicace  nelle  ma- 
I lallie  del  capo  - capitale. 

I Cefaliie,  Ceralitidc , sf.  infiamma- 
li zinne  del  ca|H). 

! C‘'fa!o,  SVI.  nome  di  un  itcsce  della 
I specie  dei  muggini. 

I'  Cefaliipodi , sm.  pi.  ordine  di  mol- 
lusclii. 

Cefèo,  Ceffèo,  sm.,  Cefèa,  CcfTèa,  .</■. 
costellazione  deiremisfcro  setten- 
trionale. 

li  CelTàre,  io.  ciulTare,  accelTarc. 
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CcfTàta,  sf.  colpo  che  si  dà  colla 
mano  aperta  nel  cefTo  o viso,  e spe- 
cialmente sulla  bocca  - dim,  cef- 
fatella,  celTalina, 

CelTaiitto,  CelTaùliP,  m.  faccia  de- 
forme, e dicesi  di  quelle  che  si  so- 
gliono dipingere  os(-olpire  nei  vasi, 

0 altre  cose  - fin.  babbeo. 

Cèllo,  sm.  muso  del  cane  e d’altri 
animali  - viso  deH’uomo,  e di''esi 
quando  è deforme  -pegg.  celTaccio. 

CelTóne,  Ceffatóne,  sm.  gran  celfata. 

Ceffùlo,  a,  add.  di  ceffo  - che  ha 
l)uon  ceffo. 

Cèlabro,  sm.  cervello. 

Colamento,  sm.  il  celare. 

Cel.àre.  va.  (t  iMo,  èli)  tacere,  non 
palesare,  nascondere  - np.  nascon- 
dersi - sparire. 

Celata,  sf.  imboscata,  agguato  - elmo 
- soldato  che  porla  celata  - accr. 
celatone. 

Celatamenle,  avv.  con  modo  celato, 
di  nascosto. 

Celato  (Di),  mo.  avv.  di  nascosto. 

Colatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  cela. 

Celalùra,  sf.  celamenlo,  nascondi- 
mento. - [lebre. 

Celeberrimo,  add.  mf.  sup.  di  ce- 

Cclcbràbile  , Celebrévole , add.  mf. 
degno  d’essere  celebralo. 

Celebramento,  sm.  il  celebrare.  ’ 

Celebrante,  add.  mf.  che  celebra  - 
sm.  sacerdote  che  celebra  la  mess<a. 

Celebrare,  va.  (1  èiebro,  èlebri)  ma- 
gnificare con  jiarole , esaltare  , lo- 
dare - dir  la  messa  - celebrare  le 
nozze,  far  le  nozze  colle  debite 
cerimonie  - celebrare  le  feste, 
astenersi  dai  lavori  nei  dì  festivi. 

Celebralórc.  sm.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei che  celebra. 

Celebrazióne,  sf.  il  celebrare  - onore. 

Cèlebre,  add.  mf.  autorevole,  par- 
landosi di  testimonianza  - di  fama 
illustre  - famoso,  illustre. 

Celebrementc , avv.  famosamente, 
divolgatamente. 

Celebrévole,  add.  mf.  degno  d’es- 
sere celebrato. 

Celebrità,  Celebritàdc , Celebritàte, 
sf.  solennità,  celebrazione  - grande 
ed  estesa  reputazione:  per  uomo 
celebre,  è inelegante. 

Celeràre,  ra.  accelerare. 

Cèlere,  add.  mf.  veloce. 

Celerità,  Celeritàde,  Celeritàlc,  sf. 
prestezza,  velocità  d’azione  qual- 
siasi. 
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Celèste,  add.  mf.  di  eielo  - divino 

- del  color  del  cielo. 

Celestiale,  add.  mf.  del  cielo  - ap- 
partenente al  cielo  - divino. 

Celestialmente,  arr,  in  modo  cele- 
stiale , a modo  degli  spiriti  cele- 
stiali. 

Celestino,  Celestrino,  a,  add.  di  co- 
lor celeste  alquanto  chiaro. 

Celésto,  a,  oda.  V.  Celèste. 

Celéstro , Celestrino,  a,  add.  di  co- 
lor azzurro,  ceruleo. 

Célia,  sf.  motteggio,  scherzo,  burla 

- far  celia,  fare  una  celia;  si  fa 
celia  in  parola,  si  fa  una  celia  in  atti. 

Celiaco,  a,  add.  dicesi  di  tutto  ciò 
é relativo  agrinlestini  - arteria 
celiaca,  grosso  tronco  impari  che 
nasce  dairaorla. 

Celiàrca,  sm.  (pi.  chi)  capo  di  mille 
soldati. 

Celiare,  va.  (1  èlio,  élli)  far  celia, 
burlare,  scherzare. 

Celiatóre,  sm.  colui  che  fa  celia. 
Celibato,  sm.  stato  di  chi  mena  vita 
celibe. 

Cèlibe,  add.  mf.  che  non  é con- 
giunto in  matrimonio. 

Celicolo,  a,  add.  abitatore  del  cielo. 
Celidònia,  sf.  V.  Chelidònia. 

Cèlla , sf.  stanza  terrena  dove  si 
tiene  per  lo  più  il  vino  - camera 
de’  frati  e delle  monache  - came- 
retta angusta  - dim.  cellelta,  cel- 
lina,  cellula,  celluzza. 

Cellàjo,  Cellàrio,  sm.  colui  che  ha 
cura  della  cella  o celliere;  vinajo; 
cantiniere  - cella,  cantina. 
Celleràja,  sf.  camerlinga,  propria- 
mente di  monache. 

Cellcràjo,  Celleràrio,  sm.  chi  tiene 
in  custodia  il  denaro  dello  comu- 
nità religiose:  camerlengo  - canti- 
niere, dispensiere. 

Cclleraria,  sf.  ufiicio  di  cellerario, 
Cellérc,  sm.  celliere  - cantina. 
Cellière,  sm.  cellajo,  si  ncU'iino  come 
' nell'altro  suo  significalo. 

Cellória,  sf.  cervello,  in  significalo 
d'intelletto  - tulio  il  capo. 

Cèllula,  sf.  piccola  cella,  o cavità. 
V.  Cèllule. 

Cellulàre,  add.  mf.  fatto  a celle  - 
aggiunto  di  tessutood  organospai'so 
di  molte  piccole  cavità. 

Cèllule,  sf.  pi.  interstìzi  esistenti 
in  certi  tessuti  cd  organi  animali  e 
vegetali  - pi''ciole  cavità  del  peri- 
carpio o\e  stanno  i semi. 
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Cellulósa , a , odd.  spugnoso  , pien 
«li  cellule. 

Cclonàjo,  sm.  facitor  di  celoni. 
Gelóne,  sm.  panno  tessuto  a versato 
per  coprir  tavole  o letti  - tappeto 
.senza  pelo  - larga  macchia  di  più 
eolori  ne’ panni  tinti. 

Celsitùdine  ^ adraVo  di  cclso; 

titolo  dato  ai  principi, altezza. 
Cólso,  a.  add,  eccelso. 

Cólti-o,  a,  add.  che  .appartiene  ai 
Celti  antichi  popoli  delle  Gallie  - 

- lue  celtira,  sifilide. 

Cómbalo,  Cémbolo,  sm.  cerchio  col 

fondo  di  carta  pecora  a guisa  di 
tamburo  intorniato  di  sonagli  e di 
girellino  di  lama  d’ottone,  e si 
suona  picchiandolo  -strumento «la 
corde  e a tasti  - gravicembalo  - 
aument.  cembolone  - «firn,  cembo 
letto,  cembanello. 

Cenibanélla,  Cemanélla,  sf.  V.  Cen- 
namèlla. 

Ccmbra  , sf.  cinta  di  colonna  alla 
base. 

Cementare  , va.  calcinare  - far  che 
un  metallo  si  combini,  per  mezzo 
del  fuoco,  con  una  parte  d’un’al- 
tra  .sosLanza  colla  quale  trovasi  a 
contatto  - purilìcare  l’oro  per  via 
dei  cementi  - figi.  stringere,  unire 
strettamente. 

Cementatório,  a,  add.  atto  a cemen- 
tare. 

Cementazióne , sf.  calcincaziono  - 
operazione  per  cui  un  metallo  viene 
esposto  all’azione  del  cemento. 
Cemento,  .sni.  sostanza  polverizzata 
che  si  ,soprap|K)ne  al  metallo  col 
«piale  si  vuol  combinarla  - calci- 
na; mescuglio  di  calce  e sabbiadi 
cui  si  fa  una  p.ista  atta  a murare 

- ciot tolette  rotolalo  da’ (lumi. 
Ci'inmamèlla,  .if.  V.  Cennaiiiélla. 
Cempénna,  sm.  persona  buona  a 

})0  ’o , e che  opera  male  e lenta- 
mente. 

Cempenn.ire,  r«.  incesnicarsovente 
per  debolezza  di  gamlie. 

Cf'na , sf.  pasto  della  sera  - dim. 
Genetta,  cenina,  cencrella  - rezz. 
cenino  m.  - dim.  sprezz.  cennuc- 
cia,  cennuzza  - vegg.  cenaccia. 
Cenàcolo,  C<'nàculo,  sm.  luogo  «love 
si  cena  - luogo  do\e  Cesù  Cristo 
fece  l’ultima  cena  cogli  Apostoli. 
C.énaino,  Cenàmo,  .«m.  cinnamomo. 
Cenare,  ru.  fare  la  rena  - ra.  man- 
giare a cena. 
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Ce  nàta,  sf.  mangiata  di  sera. 
Cenato,  a,  add.  da  cenare  - fig.  scem* 
jiiato,  sciocco  - sporco,  lordo. 
Cenceria,  sf.  massa  di  cenci. 
Ccnchàja,  sf.  cosa  vile,  come  un  cen- 
cio 0 una  massa  di  cenci. 
Cenciajuóla,  Cenciajóla,  Cenciàja,  sf, 
di  cenciai  nolo. 

Cenciajiiólo  , Cenciajólo  , Cenciàjo , 
sm.  colui  che  raccoglie  o vende 
cenci. 

Cenciame,  sm.  quantità  di  cenci. 
Cenciata , sf.  colpo  dato  con  cencio 
lordo  - derisione. 

Cencinquànta,  add.num.  centoecin- 
«luanta. 

Cencio,  sm.  straccio  di  panno  lino 

0 lano  - abito  lacero  - dirti,  cenci  - 
no,  cenciuccio,  cencluolo,  cence- 
rello. 

Cencióso,  a , add.  coperto  di  cenci- 
vestito  d’abiti  laceri  e logori. 
Cenciume,  sm.  massa  di  cenci. 
Cenerò,  sm.  gran  serpente  americano. 
Ceneràccio , sm.  cenere  che  ha  già 
servito  al  bucato. 

Ceneràcciolo , sm.  canavaccio  che 
copre  i panni  sudici  che  sono  nella 
conca  del  bucalo  , e sul  quale  si 
versa  la  cenerata. 

Ceneràrio,  sm.  serbatoio  della  ce- 
nere - odd.  aggiuntoti’ urna  in  cui 
serbavansi  le  ceneri  degli  estinti. 
Cenerata,  sf.  miscuglio  di  cenere  ed 
acqua  ben  bollite  insieme;  lisciva. 
Ceneratóio  , sm.  parlo  del  fornello 
ove  cadono  le  ceneri. 

Cenere , smf.  polvere  che  rimane 
della  legna  e delle  altre  sostanze 
combustibili  arse  e consumate  dal 
fuoco  - di  delle  Cenni , il  jtrimo 
giorno  di  Quaresima  secondo  il  rito 
romano. 

Cenerèntola,  sf.  nome  che  si  dà  per 
fli<pregio  alle  guallere  di  cucina. 
Cenericcio,  Cenerino,  Cenerógnolo, 
a,  add.  del  color  della  cenere. 
Cenerina  , sf.  dormir  la  cenei  ina  , 
diresl  de’ bachi  da  seta  quando 
fanno  la  seconda  dormila. 
Cenerógnola,  sf.  V.  Chelidònia. 
Ceneróne,  .sm.  mistura  di  cenere  e 
letame  fier  governare  lo  piante. 
Ceneróso,  a,  add.  sparso  di  cenere. 
Ceneninie,  sm.  mescuglio  di  cenere 
I Con  altre  materie  arse  e «listrutle. 
Cenismo,  .sm.  vizio  di  elocuzitme 
per  cui  si  adoperano  confusamente 

1 dialetti. 
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Cennamèlla,  sf.  zampogna  - nel  vi.  \ 
pialli  elio  si  fanno  sonare  nelle 
hamle  niililari  battendo  gli  uni  ^ 
eogli  altri. 

Griinamo,  Gennàmo,  Cennamómo, 
•s»».  V.  Cinnamòmo. 

Cennàre,  va.  V.  ,\cpennàrc. 

Cènno,  sm.  segno  ehe  si  fa  col  capo 
o colla  mano  jier  farsi  intendere 
tacendo  - indizio  - comando  - breve 
discorso  0 scritto  intorno  a chec- 
chessia. 

Cennovànta,  add.  num.  cento  e no- 
vanta. 

Ceno,  sm.  fango. 

Cenoblàrca,  sm.  superiore  del  ce- 
nobio. 

Cenobio,  sm.  luogo  dove  si  vive  in 
comune  e propr.  convento  di  mo- 
na<i. 

Cenobita,  sto.  (pi.  ti)  monaco  d’un 
cenobio. 

Cenobitico,  a,  a<ld.  (pi.  m.cì,f.  che) 
appartenente  al  cenobio  o al  ce- 
nobita. 

Ccnoidflo,  STO.  sepolcroomonumento 
vuoto  in  onore  d’un  morto. 
Genquarànta , add.  num.  cento  e 
quaranta. 

Cenijuaranzeéslmo,  a,  add.  numero 
ordinale  di  centoquarantasei. 
Censalito,  a,  add.  (r.  antica)  cen- 
cioso. 

Censessànta,  add.  nunj.  cento  e ses- 
santa. 

Censeltànta,  add.  num.  cento  e set- 
tanta. 

Censimento , sm.  allibramento  dei 
beni  stabili  al  catasto,  e loro  valu- 
tazione; meglio  censo  - numera- 
zione degli  abitanti  d’una  città  o 
d’uno  Stato. 

Censire,  ra.  mettere  a censo , par- 
landosi di  case  e terreni. 

Censito,  a,  add.  messo  a censo -sm.  ' 
chi  paga  il  censo , cioè  il  tributo 
sui  beni  stabili. 

Censo,  sm.  tributo  sui  beni  stabili, 
rendita  del  pubblico  - remunera- 
zione patrimonio  credilo  o ren- 
dita assicurata  sui  beni  di  alcuno  ; 

- presso  i Koniani,  registro  conte-  i 
ncnte  il  nome  c la  patria  d’ogni 
cilta  lino  - misura  dei  terreni  j>el  ! 
riiìartimento  delle  imposte.  i 

Censoràre,  ra.  censurare  , sindaca-  j 
re , criticare.  i 

Ccnsoràlo,  sm.  ufilcio  di  censore.  | 
Ccn«óre,  .sni.  magistrato  romano  clic  ■ 
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aveva  il  carico  di  correggere  i co- 
stumi: oggidì,  revisore  (li  compo- 
nimenti - chi  corregge  altrui  nelle 
azioni,  nei  detti,  ecc. 

Censoria,  s/".  censura. 

Censòrio,  a,  add.  attenente  a cen- 
sore, 0 a censura. 

Censuàle,  add.  mf.  appartenente  al 
censo. 

Censiiàre,  va.  soggettare  al  censo. 
Gensuàrio , sm.  e add.  del  censo  - 
tributario,  livellario,  che  paga  il 
censo,  meglio  censito. 

Censuazióne,  sf.  soltoponimento  di 
una  ('osa  al  censo  - azione  per  cui 
si  dà  0 si  riceve  il  censo. 

Censura,  sf.  correzione,  riprensione 
-dignità  e uflizio  del  censor(»presso 
i Romani  - magistratura  per  rive- 
dere i manoscritti  da  stamparsi  - 
pena  ecclesiastica  imposta  dai  ca- 
noni 0 dal  Papa. 

Censurabile,  luld.  mf.  che  può  assog- 
gettarsi a censura. 

Censurare , va.  correggere , ripren- 
dere - criticare  - giudicare  delle 
opere  altrui  notandone  i difetti. 
Censuratóre,  sm.  colui  che  censura, 
che  critica.  [tauro. 

Centàura,  Gentauréssa,  f.  dt  cen- 
Centàurea,  sf.  genere  di  piante  me- 
dicinali della  famiglia  delle  cina- 
roccfale;  liele  di  terra. 

Cenlaurino,  sm.  dim.  di  centauro - 
add.  confuso,  che  é mezzo  una  cosa 
e mezzo  un’altra  c né  l’una  né 
l’altra. 

Centauro,  s}n.  mostro  favoloso,  mez- 
zo uomo  e mezzo  cavallo  - (t.  aslr.) 
costellazione  meridionale  - (t.  bui  ). 
V.  Centàurca. 

Gentellàre,  ra.  bere  a centellini. 
Centellino,  Cintellino,  Centéllo,  sm. 
picciol  sorso  di  liquore  gustoso. 
Centenària,  sf.  prescrizione  di  cento 
an  ni. 

Centenàrio,  a , add.  che  è di  cento 
anni  che  ricorre  ogni  secolo. 
Centesimo,  Ceniésmo,  a , add.  nu- 
merale ordiìuiliro  di  cento  - sm. 
la  centesima  parie  di  una  cosa. 
Centigrado,  a,  add.  diviso  in  cento 
gradi. 

Centigràmma,  sm.  (pi.  mi)  la  cente- 
sima jiarlc  di  un  gramola. 
Centilitro , sm.  la  centesima  parto 
di  un  litro. 

Centilóquio,  sm.  opera  di\isa  in  cen- 
to discorsi,  capìtoli,  o simile. 
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Centimàno,  add.  (poet.)  cho  'ha  cento 
mani  o braccia:  diresi  rii  Briareo 
e desti  altri  {,'iganti  fulminati  da 
Giove. 

Ceninnelro,  sm.  la  centesima  parte 
de!  metro. 

Contimórhia,  Ccniinódia,  sf.  pianta 
(iella  famislia  delie  polisonee,  co- 
mune nei  campi , e la  (piale  pei 
voi, so  è una  sorta  di  panacea  per 
centinaia  di  mali. 

Ci-ntina,  Centina,  sf.  lesno  arcato 
('on  die  s’armano  e si  sostensono 
le  v()lio  - modello  da  gettatore, 
detto  anche  sagoma. 

Centinaio,  sm.  (in  pi.  le  centinaia) 
somma  di  cento  unità  - percento 
libbre  dican  (luìntale. 

Cent  inamento,  sm.  il  centinarc. 
Centinàre,  va.  metter  lacenlina  per 
armare  una  volta  - piegare  a modo 
di  ceiitina  o d’arco. 

Continatùra,  sf.  il  centinarc -opera 
eseguila  colle  centine  - il  garbo 
della  ccntiiia. 

Ceiitinódia,  sf.  V.  Centlmórbia. 
Ce.ntipede,  add.  mf.  che  ha  cento 
])iedl. 

Ccnliplicàre,  va.  V.  Cenliiplicàre. 
Giunto,  add.  nuvi.  contenente  dieci 
decine  - gran  (luantità  - centi- 
naio. 

Centogàmbe,  sm.  millepiedi,  insetto 
composto  come  di  tanti  "anelli,  a 
ciascuno  de’  (piali  .sono  duo  sotti- 
lissime. gamlie. 

Centomila,  Centonnlia  , add.  num. 
cento  volte  mille. 

Cenl()ricliio,  .sm.  (/.  boi.)  gallinella - 
pianta  della  famiglia  delle  gario- 
lillee,  comune  nei  luoghi  coltivati. 
Centone,  sf.  .scluavina  o veste  di  più 
pezzi  0 ritagli  - [loesia  o prosa 
composta  di  brani  di  varj  autori. 
Cenlonista,  sm.  (pi.  sti)  che  fa  jioe- 
.sie  con  versi  tolti  ad  altri  autori. 
Centonizzàre,  vn.  far  centoni. 
Centoncidi,  sm.  pianta  V.  l'oligono. 
Centoviri,  sm.  pi.  V.  Centùmvlro. 
Centonovélle,  sm.  libro  di  cento  no- 
velle, p'opr.  il  Decamerone. 
Centopelle,  sm.  11  primo  ventricolo 
dogli  animali  ruminanli. 
Cento[Kdo,  sm.  (scherz.)  ano. 
Centrale,  add.  mf.  che  occupa  il 
centro. 

Centralizzàre,  Centrare,  va.  (v.  dd- 
V uso)  ridurre  a un  sol  centro  - far 
■entro. 
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Centralizzazióne,  sf.  (v.  dell'uso) 
concentrazione. 

Centregglàre,  rn.  tendere  al  centro 
- star  bene  in  bilico. 

Cèntrico,  a,  add.  do  che  è nel  cen- 
I tro  di  un  piano  o solido  - linea 
veni  vira,  diametro, 
i Centrifugo,  a.  add.  (pi.  m.  ghi,  f. 

glie)  che  tende  ad  allontanarsi  dal 
I centro. 

; Centrina , sf.  pesco  di  mare,  detto 
[ andie  pesce  [lorco. 

! Centripeta,  add.  f.  dlccsi  di  forza 
die  tende  al  centro. 

Cèntro,  sm.  punto  nel  mezzo  del 
circolo  e della  sfera  - punto  d’in- 
I tersecazione  delle  diagonali  nelle 
altre  ligure  o .solidi  - punto  d’  ondo 
i parte  ogni  forza  motrice  - il  mozzo 
' di  una  cosa  - punto  principale  di 
un’operazione,  ccc. 

I Centumvirale , add.  mf.  allenente 
al  magistrato  dei  centumviri. 
Centumvinilo,  sm.  carica  o uftlcio 
j|  del  centumviro. 

! Cenlùmvinj,  Centoviro,  sm.  uno  dei 
cento  che  nell’ antica  Roma  giudi- 
cavano di  certi  alTarl  civili. 
Centùpede,  sm.  V.  Centogàmbe. 
Centuiilicàre,  va.  (i  co,  chi)  molti- 
plicare una  cosa  per  cento. 
Centiiplicatamente,  avv.  cento  volte. 
Céniuplo , a,  aild.  maggioro  cento 
volte. 

Centùria,  sf.  compagnia  di  cento 
fanti  - spazio  di  tem|»o  che  com- 
prende cento  anni,  secolo  - cosa 
composta  di  cento  parli. 

' Centuria,  sf.  V.  Cenlàurea. 

Cenluriàre,  rn.  ordinar  per  cen- 
i tu  rie. 

Centurióne,  Centuno,  .sm.  capitano 
di  una  compagnia  di  cento  uomini. 
Ceixitàllo,  sm.  seiMilcro  nell’orto; 
usavasi  nelle  antiche  comunità  re- 
ligiose. 

>ppàja,  sf.  parte,  del  ceppo,  alla 
(piale  sono  appiccate  le  radici  dcl- 
l’ albero. 

Coppàie,  va.  radicare. 

Ceìiiiàla,  .s/.  gruiipu  d’alberi  o di 
tronchi  d’allieri. 

Ceiipatélla,  sf.  diin.  di  ceppata - 
((uell.a  parte  o 'luel  ramo  d’alliero 
I die  si  li'apiaula. 

Ceppatèllo,  Ccppi’lto,  sm.  dim.  di 
_ ceppo  - quella  parlo  dell’ orecchio 
; ' de’  vitelli  o de'  manzi  che  rimane 
• attaccalo  alla  pelle,  c che  c incerto 
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de' conciatori  a’ quali  le  pelli  si  ven- 
dono. 

Ceppo,  sm.  base  c piede  dell’ albero 

- le?no  su  cui  si  si  decapitano  i mal- 
fattori - strumento  con  cui  si  ser- 
rano i piedi  ai  prigioni  o pijiliansi 
nccelli  - donativo  che  si  fa  ai  fan- 
ciulli per  Natale  - cassetta  da  met- 
tervi dentro  le  limosino  - stipite 
di  una  famiprlia  - base  dell’aratro  i 

- il  lecrno  dell’  incudine  - dim. 
ceppatello,  cepperello. 

Céra,  sf.  sostanza  molle  e eialliccia 
prodotta  dalle  api,  e della  quale 
esse  si  servono  per  costruire  le 
cellette  dei  loro  favi  - la  stessa 
materia  imbiancata  e ridotta  a uso 
di  ardere  come  torce,  candele,  ecc. 
-sembianza  e aria  di  volto  - vol- 
to, aspetto  - ai'er  cera  di  fare, 
esser  o parer  buono  di  fare  - cera 
di  Spanna.  V.  Ceralacca. 

Ceraiuòlo,  sm.  artefice  che  imbianca 
la  cera  - chi  fa  candele  o ligure 
di  cera  e le  vende. 

Ceralacca,  sf.  materia  composta  d’in- 
gredienti resinosi  e ridotta  in  ba- 
stoncini, che  ardendo  si  liquefa,  e 
serve  per  suggellare.  I 

Ceramella,  sf.  V.  Cennamella. 

Cerare,  va.  incerare. 

Cerasa,  sf.  V.  Ciriégia.  I 

Cerasta,  Cer.àste,  sf.  .serpentello  o I 
vipera  africana  - bacherozzolo  che  ! 
rode  le  piante.  [ 

Ceràio,  a,  add.  intonacato  di  cera  - 
srn.  tela  incerata.  I 

Cerata,  sf.  tela  incerata. 

Ccràunio,  Ccràuno,  .sm.  dente  del  ! 
pesce  lamia,  e d’altri  grossi  ani-  ! 
mali  marini  che  si  trova  nei  monti  l 
e altrove  impietrito  - lùctra caduta  ‘ 
dal  cielo.  ' 

Cerbàja,  sf.  cerretto,  bo.sco  di  cen  i.  ] 

Cerbero,  sm.  cane  con  tre  teste  che  ■ 
i poeti  fingevano  starsi  custode 
delle  porte  dell’inferno  - fin.  por- 
tinaio brutale,  guardiano  severo. 

Cerbiatto,  sm.  cervo  giovane  - dim. 
ci'rbiattino,  cerhiattolino. 

Cerbito,  sm.  dim.  cerbictto.  V. 
Cervo. 

Cerbonéa,  sf.  cosa  pazza  o nuova. 

Cerbóncca,  sf.  vinodi  pessima  qua- 
lità. 

Cerbottana,  .sf.  mazza  lunga  e vuota 
dentro,  per  la  quale  con  forza  di 
flato  si  spingon  fuori  pallottole  di 
terra  contro  gli  uccelli -strumento  ' 
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per  pol  lar*  altrui  all’  orecchio  pia- 
namente. 

Cérca,  sf.,  Cercamento,  sm.  il  cer- 
care, investigazione -/iar  la  cerca, 
andar  limosinando. 

Cercàbile , add.  mf.  da  cercarsi,  da 
investigiarsi. 

>rcabrighe,  smf.  accattabrighe. 
Cercare,  va.  (1  co,  chi)  adoperarsi 
per  trovare  - andar  attorno  osser- 
vando 0 tastando  studiare  con 
attenzione,  meditare,  considerare 

- esaminare  - proimrare  - richie- 
dere, domandare  - cercare  uno, 
frugarlo  - np.  jirovvedersi. 

Cercata,  sf.  cerca,  cercamento. 
Cercatóre,  sm.  (f.  a,  trice),  colui, 
colei  che  cerca. 

Cercai  lira,  sf.  cerca,  ricerca. 
Cérehia,  sf.  cerchio  - muro  od  altro 
che  cinge  in  giro  alcuna  cosa  - far 
la  cerchia  a un  animale  salralico  . 
dicesi  degli  uomini  e andie  de’ cani 
che  gli  si  pongono  intorno  per  rin- 
chiuderlo. 

Derchiàja,  sf.  rete  .sopra  asta,  ter- 
minala in  semicircolo,  per  pescar* 
lungo  le  fosse. 

Cercliiàjo,  sm.  chi  fa  1 cerchi  da 
botti  0 simili. 

Cerchiamento,  sm.  il  cerchiare. 
Cerchiare,  va.  cignere  con  cerchi,  * 
per  lo  più  dicesi  di  botti  e simili. 
Cerchiàta , sf.  ingraticolato  - arco 
che  si  fa  curvando  i rami  messi  a 
filari. 

Cerchiato,  sm.  co.sa qualunque  fatta 
in  forma  di  cerchio  - add.  rotondo. 
Cerchiai  óra,  sf.  l’atto  di  cerchiare. 
Cerchicllino , sm.  piccolo  cerchio  - 
piccola  rannata  di  persone. 
Cercliiéllo,  sm.  dim.  di  cerchio  - 
(t.  rhir.  ),  segmento  cartilaginoso 
della  traclica. 

Cércliio,  sm.  (pi.  m.  chi,  o f.  cbìa) 
superficie  piana,  rinchiusa  in  una 
linea  curva,  detta  circonferenza,  e 
i cui  punti  sono  egualmente  (li- 
stanti dal  punto  di  mezzo,  chia- 
malo centro  - circolo  - fioche  cinge 

- parte  anteriore  della  testa  nelle 
strigi  od  altri  uccelli  simili  - le- 
game rotondo  di  legno  o di  ferro 
che,  .serra  le  botti  o simili  - stec- 
calo - corona , ghirlanda  - giro 
delle  mura  - crociddo  o raduii.inza 
di  persone  disc'orrenti  insieme  - 
sorta  di  malattia  che  vien  nell’  ugna 
al  cavallo  - a cerchio,  a tondo,  in 
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gir*  - scrittore  del  primo  cerchio,  I 
scrittore  di  primo  ordine  o grado 
- dim.  cerchiettino,  cerchietto,  cer- 
ciiiolino. 

Cercliióne , sm.  accr.  di  cerchio  - 
lastra  circolare  di  ferro  clic  poncsi 
alla  ruota  delle  carrozze,  ccc. 
Cercinàta,  sf.  colpo  dato  col  cercine. 
Cércine,  sm.  ravvolto  di  panno  di 
forma  circolare  per  portar  pesi  sul 
capo  - cuscinetto  circolare  che  si 
mette  in  testa  ai  fanciulli  per  ri- 
iwrarli  nelle  frequenti  cadute. 
Cerco,  sm.  (poes.)  cerchio  - piazza, 
circo  - ndd.  cercato. 

Cerconcéllo,  sm.  V.  Cre.scióne. 
Cercóne,  sm.  vino  guasto. 
Cercopiteco , sm,  scimmia  con  coda 
lunga. 

Cereale , add.  mf.  dicesi  di  ogni 
biada , e si  usa  anche  sostantiva- 
mente - sm.  ogni  pianta  il  cui  t 
frutto  possa  ridursi  in  farina  per 
far  pane;  il  frutto  dì  essa  pianta. 
Cerebèllo,  sm.  V.  Cerveliétto. 
Cerebràle,  add.  mf.  del  cervello. 
Cerebrifórme,  add.  mf.  che  ha  for- 
ma, 0 figura  di  cerebro. 

Cérebro,  sm.  cervello. 

Cerebróso,  a,  add.  del  cervello,  ap- 
partenente al  cervello. 

Ceremónia,  Cirimònia,  (Cerimònia  e 
deriv.),  sf.  culto  esteriore  di  reli- 
gione - atti  che  i magistrali  o i 

firincipi  fanno  nelle  funzioni  so- 
enni  - formalità  - dimostrazioni 
reciproche  di  onoranza  fra  persone 
private  - vegg.  cercmoniaccia. 
Ceremoniàfe,  sm.  libro  contenente 
le  cerimonie  c i riti  per  le  funzioni 
solenni  della  chiesa,  o lo  cerimonie 
deir  etichetta  delle  corti  - il  com- 
(ile.s.so  delle  forme  ceremoniose. 
Cerenioniàle,  add.  mf.  conveniente 
a ceremónia. 

Ceremoniàste,  sm.  chi  sta  sulle  ce- 
remonie. 

Ceremoniére,  sm.  maestro  delle  cc- 
remonic.  [inonie. 

Ceremoniosamente , acv.  con  cere- 
Cnremonióso,  a,  add.  che  tratta  con 
ceremonie. 

Cèreo,  a,  add.  di  cera  - sm.  grossa 
candida  ili  cera. 

Ci'-rerc,  sf.  dea  delle  biade  - fig.  le 
biade  - nome  dato  ad  un  pianeta 
scoperto  dal  Piazzi. 

Cereria , sf.  luogo  dove  si  lavora  o 
v«Bde  la  cera. 


CKR 

ierfòglio.  Cerfùglio,  sm.  pianta 
della  famiglia  delle  ombrellifero,  il 
succo  delle  cui  foglie  è medicinale 
- ciocca  di  capelli  lunghi  e disor- 
dinati. 

Cerfugliòne,  sm.  sorta  di  palma  il 
cui  midollo  è buono  a mangiare - 
cerfoglio  - cefaglionc  - ciocca  di 
capegli  lunghi  éd  incomposti. 

Cenno,  sm.  sottile  e lunga  cande- 
letta di  cera  ravvolta  sopra  di  sò 
a forma  quasi  di  gomitolo. 

Gerinta,  sf.  pianta  di  foglie  bianche 
c curve,  che  ha  il  bore  pieno  di 
materia  melata , e di  cui  lo  api 
sono  ghiotte. 

Ceriuòlo,|sm.  ciurmatore  - chi  vende 
cerotti  - fig.  uomo  sciocco. 

Cerna,  sf.  scelta,  parlandosi  special- 
mente  di  pedoni  pei  bisogni  della 
guerra  - cosa  cattiva  separata  dalla 
buona. 

Cernecchiàre,  va.  freq.  di  cernere. 

Cernécchio,  sf.  ciocca  di  capelli  pen- 
denti dalle  tempie  agli  orecchi. 

Gémere,  va.  V.  Scérnere. 

Cérnida,  sf.  milizia  gregaria. 

Cerniéra,  sf.  due  pezzi  di  metallo 
forati  da  un  capo,  e quivi  fermati 
da  un  pernio  che  si  fa  passare  nei 
fori  per  aprire,  serrare,  ece. 

Cernire,  l’a.  scegliere. 

Cernitòjo , sm.  bastone  con  cui  si 
dimena  lo  staccio  nella  madia. 


Cernitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  cerne  - 
chi  abburatta  la  farina. 


Cernùto,  a,  p.  p.  di  cernere  - add. 
stacciato. 


Cito,  sm.  cereo,  grossa  candela  di 
cera. 

Ceròna,  Ceròzza,  sf.  aument.  di 
cera , nel  signìllcalo  di  sembianza 
e aria  di  volto. 

Ceroplàslo,  sm.  (pi.  sii),  artefice  che 
lavora  ligure  di  cera. 

Ceróso,  a,  add.  di  cera. 

Ceròtto,  sm.  medicamento  esterno, 
in  cui  entra  della  cera  - piccol 
cero  - dim.  cerottino,  ccrottolo. 
Cerpellino,  a,  add.  dicesi  degli  oc- 
chi che  hanno  rislrclle  ed  arrove- 
•sciale  le  iialpebre. 

Cerpellóne,  sm.  V.  Scerivcllóne. 
Cerràre,  un.  ornar  di  frangio  - accer- 
rare  - fig.  magnilìcarc,  e.sagerare 
Il  il  proprio  per  ingannare  altrui, 
li  Cerretano,  sm.  venditor  di  bagat- 
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ielle;  cantambanco,  ciurmadore  - 
anment.  cerretanono. 

Cerretàna,  f.  di  cerretano. 

Cerreto,  sm.,  Cerrél.a,  sf.  bosco  di 
(•erri,  dello  anche  cerraja. 

C(’rro,  mi.  albero  Kbiandifero simile 
alla  quercia  - ciotra  di  caiielli  - 
estremità  della  tela  che  si  lascia 
senza  rieinnire,  o che  talora,  tes- 
suta da  ap,  s'appieea  per  orna- 
mento, e chiamasi  anche  franftia 

- nummi,  cerracchione  - dim.  cer- 
retto. 

Ccrróto,  a,  add.  pieno  ,di  corri. 
Certame,  sm.  combai timimto , gara 
--  duello  - contrasto. 

Certamente,  avv.  con  certezza,  senza 
dubbio. 

Cerlamenlo,  sm.  certezza,  accerta- 
mento. 

Certanamente , avv.  (v.  antic.)  cer- 
tamente. 

Cerlàno , a,  add.  {v.  anlic.)  certo  - 
avv.  certamente. 

Certàre,  vn.  combattere  - venire  a 
contrasto,  o a parauone. 

Certézza , sf.  cotinizione  certa  e si- 
cura che  si  ha  di  una  cosa. 
Certillcàre,  va.  (t  co,  dii)  far  certo 

- mostrare  certo  e vero  - confer- 
mare. 

Certillcàlo,  sm.  scritto  che  fa  fede 
di  alcuna  cosa. 

Certillcazìóne  , sf.,  Certiflcamento , 
sm.  atto  del  certillcàre  - attestato. 
Certitùdlne,  sf.  V.  Certézza. 

Ctirlo,  sm.  certezza,  e la  cosa  certa 

- di  cerio  (mo.  avv.),  certamente. 
CiTto,  a,  add.  che  ha  certezza  - ac- 
certalo - determinato,  parlandosi 
di  tempo  - reale  - alcuno. 

Certeisa,  ,<if.  monastero  df  Certosini. 
Certosino,  sm.  monaco  di  un  ordine 
inslituilo  da  san  Brunone. 
Cerlùno,  a,  add.  alcuno,  taluno 
(voce  ustita  al  [iluraie  solamente,  e 
in  forza  di  sostantivo). 

Cerùleo  , Cérulo , a , add.  di  color 
del  ciclo,  c dicesi  del  mare,  degli 
occhi,  ecc. 

Cérulo,  a,  add.  V.  Cerùleo. 
Oriime,  sm.  scolatura  ed  avanzi  di 
ceri,  candele,  ecc.  - materia  crial- 
liccia  0 visco.sa  che  si  geimra  nelle 
orecchie. 

Ceruminóso,  a,  ndJ.  di  cera  - vi- 
■scoso  - che  secerne  cerume. 
Cerusia,  Cerùsica , Cirùsica , sf.  V. 
Chirurgia. 


Cerùsico,  sm.  - dim.  sprezz.  cc- 
rusichello.  V.  Chirurgo. 

Cerussa,  sf.  V.  Biacca. 

Cérva.  .sf.  femmina  de!  corvo. 
Cervellàggine,  sf.  capriccio  strano  o 
iiazzesco. 

(Jervellàta,  sf.  sorta  di  salsiccia  di 
carne  o di  cervello  di  porco. 
Cerveliétto,  sm.  parte  inferiore  e po- 
steriore della  massa  contenuta  nel 
cranio  - fi(j.  iiersona  ghiribizzosa. 
Cervelliéra,  sf.  cappelletto  di  ferro 
a dife.sa  del  capo  - sorta  di  viti- 
gno. 

Cervellindggine,  sf.  tratto,  azione  da 
cervellino. 

Cervellino,  a,  s.  c add.  di  poco  cer- 
vello, volubile  , stravagante  - sm. 
panno  che  si  mettono  in  capo  le 
donne  per  tenerlo  caldo. 

Cervèllo,  sm.  parte  interiore  del  ca- 
po racchiusa  nel  cranio  nella  quale 
risiede  la  virtù  animale  - intellet- 
to, giudizio  - dar  le  spese  del  suo 
cervello,  vale  star  sopra  sé  raccolto 
in  un  serio  pensiero  - anni,  cer- 
vellone - dim.  cervelluzzo  - pegg. 
cervellaccio. 

Cervelloticamente,  avv.  a capriccio. 
Cervellotico,  a,  add.  capriccioso,  ghi- 
ribizzoso, strano,  pazzo. 

Cervellùlo,  a,  add.  fornito  di  cer- 
vello fig.  assennato. 

Cerviàtto,  sm.  piccol  cervo  - dim. 
cerviattello. 

Cervicale,  add.  mf.  appartenente  alla 
cerv  ice. 

Cervice,  sf.  parte  di  dietro  del  collo 
j - tutto  il  capo  - uomo  di  dura  cer- 
vice, ostinato,  cajiarbio. 

CerviC(')so,  a,  add.  ostinato. 
Cervière,  sm.  specie  di  1u{K)  di  acu- 
tissima vista,  e di  pelle  screziala. 
C(>r\iéro,  a,  add.  ebe  ba  (lualità  di 
cerviere  - occhio  cerviero,  occhio 
di  acutissima  vista. 

Cervile,  add.  mf.  di,  da  cervo  - capo 
1 cerrile,  suiierlio. 

I Cervino,  a,  add.  di  cervo;  del  color 
del  cerv(j. 

Cèrvo,  Cèrvio,  sm.  quadrupede  sai- 
valico,  ruminante,  di  cor-o  veha- 
! cissimo.  con  luivihe  e ramose  cor- 
na, - dim.  cervello,  cerv  ietto,  cer- 
vellino. 

Cervògia,  Cervfisa,  sf.  spreie  dì  be- 
vanda che  dicesì  più  spesso  birra. 
Cervima,  sf.  sorta  di  colla  di  Car- 
li nicci. 

■2:6 
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Corvovolanlc , sm.  ordigno  di  carta 
tosa  che  i fanciulli,  correndo,  fan- 
no volare  a grandi  altezze,  tiran- 
dolo con  un  lungo  spago;  meglio 
aquilone  o cometa. 

Cerziorare,  ra.  avvertire  le  persone 
idiote  dell’  importanza  di  un  atto 
giuridico  che  intendono  di  fare  - 
np.  assicurarsi,  uscir  di  dubbio. 
Cerziorazione,  sf.  il  cerziorare. 
Cesare,  sm.  titolo  degli  imperatori 
romani  da  Giulio  Cesare  in  jtoi  - 
oggi  imperatore. 

Cesàreo,  a,  add.  di  Cesare,  impe- 
riale - operazione  cesarea , estra- 
zione del  feto  colla  sezione  deir  u- 
tero. 

Cesàrie,  sf.  capellatura,  zazzenu 
Cesatùra,  sf.  lavoro  per  cui  setipcl- 
lisconsi  l’erbe. 

Cesellaraento,  sm.  lavoro  di  cesello. 
Cesellàre , va.  {•  òlio,  òlli)  la\orare 
con  cesello  ligure  d’oro , d’argen- 
to, ccc. 

Cesellatóre,  sm.  colui  che  lavora  di 
cesello. 

Cesèllo,  sm.  strumento  senza  taglio 
da  Cesellare  o intagliare  i metalli, 
jicr  Io  più  d’acA’iajo  e qualche  volta 
di  legno  duro  -dirn.  ceselletlo. 
Cesenése,  sm.  specie  di  vitigno. 
Cèsio,  a,  add.  di  color  verde  azzur- 
ro, e dicesi  dell’occhio  - sm.  sorta 
di  pesce  di  tal  coloro. 

Cesóie,  sf.  pi.  specie  di  grandi  for- 
bici. [care. 

Cespicàre,  vn.  inciampare,  incespi- 
Cèspite,  Cèspo,  sm.  mucchio  di  erbe 
o di  virgulti. 

Cespitóso,  a,  add.  che  fa  cespo. 
Cespugliato,  a,  add.  sparso  di  ce- 
spugli. 

Cespùglio,  sm.  dim.  cespuglielto.  V. 
Cèspite. 

Cespuglióso,  a,  add.  che  ha  molti 
cespugli  - aggiunto  di  pianta  erba- 
cea che  dalle  radici  manda  tanti 
fusti  bassi  e coperti  di  foglie  da  II- 
gurare  un  ce-ipuglio. 

Cessagióne,  sf.  (e.  anitra)  il  cessare, 
tralasciamento  - allontanamento  - 
[•artenza  - line,  termine  - interru- 
zione di  cosa  cominciala.  ,, 

Ce.ssàme,  sm.  quantità  di  cose  o di  | 
persone  sporche  o vili  - cesso. 
Cessamento,  sm.  il  cessare. 

Cessante,  add.  mf.  che  cessa -lucro  I 
cessante,  mancanza  o cessazione  di  ! 
guadagno.  il 
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Cessanza,  sf.  il  ccs.samenlo. 

Gessare,  rn.  tralasciar  di  fare,  re- 
stare, indugiare  - rimaner  sospeso 

- l'tt.  rimuovere  - .sospendere  - 
.schi\are-ccs.s«re  ano  da  una  cosa, 
liberarlo  - np.  astenersi. 

Cessatole,  sm.  colui  che  rimuove, 
che  allontana. 

Cessazióne,  x/^.  V.  Ce.ssagióne. 
Cessino,  sm.  concime  di  ccs.so- cesso 

- 1IOZZ4)  nero. 

j Cessionàrio,  a,  add.  e s.  quegli,  co- 
! lei,  cui  si  fa  la  cessione. 

Cessióne,  sf.  il  cedere  altrui  beni , 
ragioni,  diritti,  ccc. 

Cè.sso,  sm.  luogo  dove  .si  depone  il 
superfluo  jieso  del  ventre  - remo- 
zione. 

Cèsta,  sf..  Cèsto,  sm.  arnese  a modo 
di  gran  paniere  da  tenervi  c por- 
tarvi entro  robe -.sorta  di  baro^cio 
mezzo  scoperto  - pegg.  ce.slaccia. 
Ceslèlla,Gestérclla,  Céstola  sf.,Cesle- 
I rèiio,  sm.  dtm.  di  cesto-cestellino. 

I Ceslarólo,  sm.  chi  fa  o inirta  ceste. 
Cestino,  sm.  lUm.  di  cesta  - quello 
ove  covano  i colombi  - arne.se  di 
vimini  in  forma  di  campana,  nel 
(juale  si  mettono  i bambini  onde 
imparino  a andar  ritti. 

Cestire,  {vn.  t isco,  iscì)  fare  il  ce- 
sto ; ed  è quando  le  biade  vengon 
su  con  molte  lila  danti  sol  ceppo. 
Cèsto,  sm.  {collo  slrella)  muicliio 
di  foglie  0 liglioli  che  si  molti|ili- 
cano  sulla  radice  di  alcune  piante, 
come  cavoli,  ecc.  - cesta. 

Césto,  sm.  {coire  larga)  armatura 
antica  della  mano,  usata  nel  giuoco 
del  pugilato;  ed  anche  il  giuoco 
stesso  - cinto  di  lana  che  le  spose 
indossavano  il  di  delle  nozze -cin- 
tura, zona. 

Cestone , sm.  cesta  grande  per  so- 
meggiare conca  da  fondarvi  i me- 
talli - a cestoni,  in  gran  copia. 
CesIóUa,  sf.  cesta  pliit'osto  grande. 
Ce.stróto,  sm.  e adii,  specie  di  pittu- 
ra all’encausto. 

Cestùlo,  a,  add.  che  ha  o fa  cesio. 
Cesura,  sf.  tagliamcnioclie  nei  versi 
latini  si  fa,  afiliicliè  abbia  dove  fer- 
marsi alquanto  chi  li  pronunzia. 
Cela-(>o , sm.  ogni  smisurato  jiesce 
viviparo  - add.  appartcnenle  a’ce- 
tacei. 

Cète,  sf.  c pi.  V.  Cetàceo. 

Cèlera,  Cètra,  sf.  strumento  musi- 
cale a corde,  ni  forma  slmile  all^^ 
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lira  - sorta  di  scud#  a forma  di 
colera  - abbreviatura  dia  si  fa  da 
chi  scrive. 

Celeràrc,  Celràre,  vn.  V.  Cetereir- 
Kiare. 

Cetereijjiàre , rn.  suonar  la  cetra. 
Ceterato,  a,  «tfd.  armato  di  scudo  a 
forma  di  celerà  - afjfriuntodi  con- 
tratto o simile,  disteso  colle  solite  1 
cetere,  0 abbreviature. 

Ceteratójo,  sm.  (scherz.)  fischiata. 
Ceteratore,  sm.  if.  trice)  Ceterista, 
s.  (pi.  m.  sti.  pi.  f.  ste)  dii  suona 
la  cetra. 

Ceterizzàre,  va.  V.  Cetere^giàre. 
Ceteróne,  sm.  jirecetto  di  sfratto,  o 
di  comparizione  per  debito,  o per 
altra  cagione  che  sia. 

Cetina , sf.  fos.sa  ove  si  fa  il  car- 
bone. 

Ciito,  sm.  balena -condizione  di  cit- 
tadini, meglio  ordine. 

Cetologia,  sf.  trattato  di  cetacei. 
Cétra,  .sf.  V.  Cétera. 

Cetràcca,  sf.  asplenio,  felce. 
Cetrànzolo,  Cetnignolo,  sm.  sorta 
d’agrume,  arancio  forte. 

Cetrarciéro,  add.  sm.  fornito  di  ce- 
tra c d'arco  - propr.  Apollo. 

Cetrina,  sf.  V.  Citràggine. 

Cetriuólo,  Cetriòlo,  Citriólo,  Citriuó- 
lo,  sm.  V.  Cedriuólo. 

Che  , pronome  relativo  d'entrambi 
» generi  e numeii;  il  quale,  la 
quale,  ecc.  - quanto  - qual  cosa  - 
perchè,  a qual  line  ? - il  che,  la  qual 
cosa  é congiunzione  di  frequen- 
tissimo uso  dipendente  da  verbo, 
da  avverbio  e da  comparativo , 
quando  l i comparaziom  si  fa  tra 
avverbj  o tra  due  addieltivi , ec- 
celtuati  gl’  indicativi  coi  possessivi 

- coll'accento  sta  per  poiché,  per- 
ehè. 

Chéholo,  Chébulo,  sm.  specie  di  mi- 
rabolano. 

Checché,  Che  che,  qualunque  cosa 

- cong.  benché. 

Checchessia,  Che  che  sia,  sm.  alcuna  i 
cosa,  qiialclie  cosa.  I 

Chéccliia,  sf.  sorla  di  hastimenlo.  I 
Chèle,  sf.  hi.  le  forbici  dello  scor- 
pione,  ìe  branche  de’ granchi,  dei  ! 
gamberi  c d’aliri  simili  animali.  ! 
Chèli , sf.  quell;!  siiocie  di  lira  che  : 
si  atiribuisce  a Mercurio,  avente  il 
manico  lungo. 

Chelidònia,  sf.  pianta  medicinale 
della  famiglia  delle  papaveracec. 
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Chelidre,  sm.  testuggine  marina  - 
serpente  acquatico  velenoso. 
Chelonite,  sf.  jiietra  di  colore  por- 
porino e variegata,  che  si  scava 
neirindie, 

Clieniòsi,  sf.  massimo  ingorgo  de’ 
vasi  della  congiuntiva  infiammata. 
Chenalòpece,  sm.  uccello  simile  al- 
l’oca, e che  fa  il  nido  sotto  terra. 
Cliente,  ndd.  derivato  da  che,  quale 
- avanti  al  relativo,  vale  quanto  - 
qualunque. 

Chépfiia , sf.  pesce  di  mare  che  si 
pesca  no’ torrenti  quando  li  risale. 
Cherca,  Chiérca,  sf.  V.  Chérica. 
Cherco,  sm.  V.  Chérico. 

Cherciito,  add.  m.  chericuto. 
Chérerc,  ra.  domandare,  volere, 
t-hérica,  sf.  (pi.  che)  rasura  rotonda 
c.io  hanno  i chierici  nel  mezzo  del 
capo  - tonsura. 

Chericàle,  add.  mf.  di  cherico. 
Chericalemenle,CnericaImenle,ai’i’. 
a modo  di  chierico,  in  maniera 
chericàle. 

Chericàto , sm.  ordine  chericàle  - 
clero  - add.  che  ha  cherica. 
Chcricheria  , Ctiericeria  , Ghericia  , 
Cherisia,  sf,  chericàto,  ordine  che- 
ricale. 

Chérico,  sm.  colui  che  è indirizzato 
al  sacerdozio , ma  non  é ancora 
pas.sato  agli  ordini  maggiori  - ec- 
clesiastico qualuntjue -anllcamente 
dotto  - dim.  chcrichelto,  chericlii- 
no,  chericuzzo  - pegg.  chericastro, 

- anm.  chericone,  chericotto. 
Chericuto,  add.  m.  che  ha  cherica. 
Cheripo,  sm.  madreperla. 

Chèrmes,  sm.  grana  che  serve  a tin- 
gere in  color  rosso  nobile  - prepa- 
razione medicinale. 

Chermisi , Chermisa  , Chermisino  , 
sm.  tinta  rossa  accesa  fatta  col 
chermes,  cocciniglia. 

Chermisino  , a , add.  di  colore  di 
chermisi  - sm.  chermisi. 

Chernite,  sm.  pietra  similissima  al- 
ravorio. 

Cheròttero,  Chiròttero,  a,  add.  e s. 
Clieroptére  add.  e s.  mf.  diepsi  di 
famiglia  di  mammiferi  carnivori,! 
cui  piedi  anteriori  sono  riuniti  ai 
posteriori  mediante  una  membrana 
che  serve  d’ala. 

Chersidro  , sm,  serpente  acquatico 
nemico  ai  ranocchi. 

Chensonéso,  sm.  nome  d’una  parte 
del  l’antica  Grecia -propr.  penisola. 
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Chenibieo,  a,  add.  dì  qualità  di  che- 
rubino. 

Cherubino,  Cherùbo,  *m.  spirilo  del 
secondo  ordine  degli  angeli. 

Che  si , che  si , mo.  avv.  o cllitiico 
di  minaccia. 

Chetamente,  avv.  senza  rumore, 
pian  jiiano  - tranquillamente  - sc- 
cretamente. 

Chetanza , sf.  scrittura  che  si  fa  al 
debitore  quando  ha  pagato;  meglio 
quietanza  - quiete  - bonaccia. 

Chetare , ra.  quietare  - mitigare  - 
np.  starsi  cheto,  tacere. 

Chetézzti,  sf.  astrailo  di  cheto. 

Chetichèlla,  Chetichèlli  (A),  vioavv. 
chetamente  , occultamente  , non 
parlando. 

Chétniia,  sf.  frutice  da  siepi,  che  dà 
liori  di  color  di  poritora,  che  poi 
passano  al  cerùleo. 

Chéto , a , add.  clic  non  fa  rumore, 
tacito  - segreto  - di  cheto  (mo. 
avv.)  chetamente,  pacificamente. 

Chetóne,  a,  add.  chi  parla  [wchis- 
simo  - s.  chi  volentieri  sta  cheto. 

Chetón  chetóne , mo.  avv.  a modo 
di  dii  va  od  opera  cheto. 

Chi,  pronome  relativo  d' entrambi 
i generi  e numeri,  colui,  coloro 
che  - chiuniiue  - quale  - alcuno 
che  - se  alcuno  - che  jiersona?  ri- 
petuto,  vale  questo  e quello,  l'uno 
e l’altro. 

Chiabéllo,  sm.  V.  Chiavèllo. 

Chiàcchiera,  sf.  voce  vaga , ciarla  - 
cosa  di  poco  pregio  - cicaleggio  - 
dar  chiacchiere , tenere  a bada , 
ingannare  , illudere  - dim.  chiac- 
cliierella. 

Chiacchieramento,  sm.  il  chiacchie- 
rare - voce  sparsa  e non  vera. 

Cliiacchieràre , rn.  avviluppare  pa- 
role senza  conclusione  - per  di- 
scorrere ]ier  passatempo , meglio 
trattenersi  ragionando. 

Chiacchierata,  sf.  lungo  discorso  di 
cosa  di  poca  o ninna  importanza  - 
discorso  tra  due  o più  amici  che 
si  trovano  o si  riuniscono. 

Chiacchicratóre,  sm.  colui  che  chiac- 
chiera. 

Chiacchieria,  chiacchieramento. 

Chiacchiericcio,  sm.  il  parlare  no- 
ioso di  più  persone  tra  loro. 

Chiacchierina,  sf.  di  chiacchierino  - 
chiacchieramento  insulso  di  don- 
netta 0 di  fanciullo. 

Chiacchierino,  sm.  e add.  che  par 
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.scipitamente,  e diccsi  propr.  di 
ragazzo,  e per  ischerno  d’uomo 
che  ciurli  molto. 

Chiacchierio,  sm.  spesseggiato  chiac- 
chierare, e rumore  che  ne  deriva. 

Chiacchieróna,  sf.  di  chiacchierone. 

Chiacdiieróne  , sm.  chi  chiacchiera 
assai. 

Chiacciiillàre  , rn.  perder  il  tempo 
in  chiacchiere. 

Chiailo,  sm.  impaccio,  briga,  in- 
trigo. 

Chiama,  sf.  V.  Chiamàla. 

Chiaiiiamento,  sm.  il  chiamare. 

Chiiirnàre  , la.  dire  ad  uno  che 
venga  - nominare  - eleggere  - 
chiedere  - domandare  gridando  - 
invitare  - chiamare  uno  in  giudi- 
zio, citarlo. 

Ghiamàta  , sf.  invito  - elezione  - 
.segno  che  sì  fa  nello  scritto  per 
indicare  il  luogo  dove  si  ha  a ri- 
I)ortare  un’aggiunta , o correzione 
o annotazione  con  cui  si  rimanda 
il  lettore  ad  un'altra  parte  del 
volume  dell’opera  - suono  dì  tam- 
buro 0 tromba  per  chiamare  i. sol- 
dati, o i cittadini -furia  flùamu/a 
a una  citta  o fortezza  , intimarle 
che  s’arrenda  - far  la  chiamata 
degli  scolari,  farne  Tappe  Ilo,  onde 
notare  i mancanti  alla  scuola. 

Chiamativo,  a,  ald.  atto  a chia- 
mare. 

Chiamatóre,  sm.  {f.  triee)  colui,  co- 
lei die  chiama. 

Chiamazióne,  sf.  chiamamento. 

Chiaraévole,  add.  mf.  che  ha  facoltà 
di  mandar  voce , e dìcesì  propr. 
dell’eco. 

Chiamo,  sm.  chiamamento. 

Chiana,  sf.  palude  - ^4ua  di  corso 
quasi  iasensibile.  * 

Cliianàre  , va.  smussare  gli  angoli, 
che  restano  nel  corallo  dopo  lavo- 
ralo. 

Chianatóre,  sm.  {f.  trico)  chi  chiana 
il  corallo. 

Chianlàre,  fa.  accoccare. 

Chiapinètto , sm.  sorta  di  calza- 
retto. 

Chiapino,  sm.  pianella  la  cui  foggia 
e nome  venne  di  Spagna. 

Chiàppa,  sf.  natica,  parte  carnosa  e 
deretana,  del  cori»o  - cosa  comoda 
a esser  chiappata. 

Chiappare,  fa.  acchiappare  - carpire 
- colpire  - ritrovare. 

Chiappino,  sm.  scimioU*. 
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Cliiài>po , sm.  presa,  guadagno  - j 
straccio,  cencio  - dim.  cliiappct- 
lino. 

Chiàppola,  sf.  cosa  di  niun  pregio  - 
fìg.  uomo  leggiero. 

Chiappolàre  , ra.  scartare  , mettere 
nel  cliiajipolo  - cliiappolarsi  chec- 
chessia , papjìarselo  , l)uscarselo  - 
rn.  fig.  occuparsi  di  frascherie. 

Cliiapjiolei’ia,  sf.  chiaiipula. 

Chiapiwliuo,  a,  s.  persona  ieggiera, 
frasclielta. 

Chiàppolo,  sm.  scartamento,  am- 
masso di  cliiappoie  , ciò  die  si  ri- 
liuta. 

Chiara,  sf.  bianco  dell’uovo  crudo, 
albume. 

Chiaramente , avv.  con  chiarezza 

- apertamente. 

Chiaranzàna  , sf.  specie  di  ballo  - 
allegria. 

Chiaràre,  va.  V.  Chiarire. 

Chiarata,»^,  chiara  d’uovo  sbat- 
tuta da  applicarsi  a ferite  o per- 
cosse. 

Chiaréa,  sf.  infuso  d’erbe  aromati- 
che nel  vino,  e reso  dolce  con  zuc- 
chero 0 miele. 

Cliiareggiàre  , va.  render  chiaro  - 
(t.  piti.)  dare  i chiari  ai  disegni. 

Chiarèlla,  sf.  difetto  di  panno  o 
non  tessuto  o non  colpeggiato  uni- 
formemente. 

Chiaréile  , sf.pl.,  Chiarétti,  sm  pi. 
bai’hi  alTetli  (la  parlicolar  malattia 
per  cui  si  fan  trasparenti. 

Chiarèllo  , sm.  vino  che  ha  molta 
parte  d’acqua  - vinello. 

Chiarentàna,  sf.  spezie  di  ballo. 

Cliiarètlo,  sm.  chiarello  - add.  al- 
quanto chiaro  - chiarello  dell'ino, 
mezzo  brilk^ 

Chiarézza,  q.  lucidezza  - limpidezza 

- fig.  facile  intelligenza- e\idenza 

- nobiltà  di  famìglia  - celebrità. 

Chiari tlcàre,  m.  (i  co,  chi)  far  chia- 
ro, far  divenir  chiaro  - separare 
da  un  liquido  tutte  le  sostanze  in- 
solubili che  vi  si  trovano  sospese 
e che  ne  alterano  la  trasparenza  - 
fig.  trai-  di  dubbio, 

Ctiiarilicazióne,  sf.  il  chiarificare. 

Cliiarìgione,  sf.  il  chiarire  - dèdiia- 
razione,  attcstato. 

Chiarimento,  sin.  il  chiarire. 

Chiarina  , sf.,  Chiarino  , sm.  stru- 
mento musicale  da  liato. 

Chiarire,  va.  fi  .sco,  sci)  far  divenir 
chiaro  - dichiarar»  - cavardidub- 
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bio  - dimostrare  - risolvere  - vn. 
.divenir  chiaro  - risplenderc  - np. 
uscir  di  dubbio,  certilicarsl. 
Cliiarità  , Chiaritàde  , Chiaritale , 
Chiaritùdine,  sf.  chiarezzji. 
Chiaritamente,  avv.  apertamente, 
chiaramente. 

j Cliiariiójo,  SVI.  macchina  per  chia- 
I rilicare  l’olio  d’  ulivo,  ed  anche  il 
I luogo  ove  si  cliiarillca. 

] Chiaritura,  s/'.  chiarizione,  c la  cosa 
ciliari  la. 

Chi, aro,  sm.  chiarezza,  luce. 

Cliiàre,  a,  add.  dicesi  di  liquido  che 
qualuiKiiie  ne  sia  il  colore,  è per- 
fettamente trasparente  - lucente  - 
puro  - fig.  celelire -sincero  - ma- 
nifesto - intelligibile  - sereno  - 
netto  - dim.  cliiaretto. 

Chiàro,  acv.  chiaramente. 

Chiaróre,  sm.  splendore,  luce  viva. 
Chiaroscurare,  va.  en.  dipingere  a 
Chiaroscuro. 

Chiaroscuro,  sm.  imitazione  dell’ef- 
fetto prodotto  dalla  luce  che  illu- 
mina la  superficie  di  un  corpo  , e 
lascia  nell’ ombra  la  parte  non  ri- 
■schiarata. 

Chiaiùso,  a,  add.  (scherz.)  chiaro. 

I Chiaroveggente,  sm/',  che  vede  cliia- 
ramente  - fig.  sagace;  meglio  per- 
spl(;ace. 

Chiaroveggenza,  sf.  il  veder  chiaro 
I nelle  cose  più  astruse;  sagacilà; 

I meglio  perspicacia. 

Chiassajuólo,  sm.,  Ghiassajuóla,  sf. 
canale  jier  raccogliere  facqua  pio- 
vana in  collina. 

Chiassare  , vn.  diecsi  delle  àncore 
quando  .solcano  il  fondo  del  maro 
: per  difetto  di  tenacità  o di  ostacoli 
‘ cui  l'otersi  aggrappare. 

I Chiassata , sf.  granile  strepito  — 

: turba. 

Chiàs.so,  .sm.  vii'olo  - bordello  - bur- 
la, scherzo  - rumore  - fare  il 
i chiasso,  dìcesi  de’ragazzi  che  fanno 
, ricreazione , e |ier  lo  più  schia- 
, mozzano  - far  chiasso , un  gran 
1 chias.io,  far  rumore  dim.  cTiias- 
satello,  chiasserello , chiassctto, 

] chiassolìno,  chiassuolo. 

Chiassi'ina,  sf.  di  chiassone. 

I Chiassijne  , s»i.  chi  ama  o fa  gran 
j chiàs.so. 

j Chiassuòlo,  sm.  dim.  dtchias.so,  vi- 
! col  uzzo. 

I Chiàtia,  sf.  baslimenlo  di  trasporlo 
, a fondo  piatto. 
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ChidUo,  a>UÌ.  dioosi  di  HulUdlo  elio  .. 
lia  ii  fondo  piaito;  odi  cosa  bassa  ' 
e scliiacciata.  ! 

Cliialtón  ddattóne,  o Chiatióni , | 
mo.  avv.  quatto  quatto  , diiolto  ; 
chiotto.  i 

Ciiiavàccio  , sm.  chiavistello  assai  ; 
grosso.  i 

Chiavacuòre,  sm.  fermaglio  d’oro  o 
d’argento  che  usavano  fjortar  le 
donne.  j 

Cliiavagióne,  sf.  nome  collettivo  di  I 
tutte  le  cliioderie  che  si  adoperano  ! 
nei  bastimenti. 

Chiavàio , Chiavàro , sm.  chi  ha  in 
custodia  le  chiavi  - chi  fa  le  chia- 
vi, detto  anche  magnano.  i 

Chiavajuólo,  sm.  facitore  di  chiavi. 
Chiavarda,  sf.  grosso  perno  di  ferro 
con  vite  e un  anello  da  capo. 
Chiavardàre , va.  fermar  con  chia- 
varde. 

Chiavare,  ra.  serrare  a chiave  - con- 
llccare  - imprimere  fortemente  - 
bucare , forare  - ferire  - inchio- 
dare. 

Ch  lavatura,  sf.  conficcamento. 

Chiàve , sf.  strumento  di  ferro  con 
.cui  si  serrano  e aprono  i serrami 

- chiave  del  mezzulcy  è una  bietta 
di*  legno  cacciala  a forza  tra  la 
stafTa  e lo  sportello  - chiave  della 
stufa , è il  manico  esterno  che 
volge  la  piastra  girevole  entro  il 
tubo  della  stufa  - chiave  delVo- 
liuolo  j (fucila  con  cui  lo  si  carica 

- chiavi  negli  strumenti  da  fiato , 
sono  quelle  molle  o leve  corte  con 
cui  si  aprono  o chiudono  i fori  dei 
medesimi  - arnese  per  accordare 
edi  strumenti  da  corda  - luogo  alla 
irontiéra  di  uno  Stato,  atto  a chiu- 
dere il  passo  ' figura  musicale  che 
denota  la  varietà  o diversità  dei 
tuoni  - strumento  f)cr  aprire,  ser- 
rare, o stringerete  viti  - chiave  di 
una  fontana,  che  fa  venir  fuori 
0 ritiene  chiusa  racifua  - chiave 
inglese,  strumento  chirurgico  fier 
cavar  denti  - con  tracci  fera  onde 
si  spiega  e intende  la  cifra  - dim. 
clìiavina  - pegg.  cliiavaiH’ia. 

Chiavellàre,  va.  contìccar  con  chia- 
velli, inchiodare. 

Cliiavellàta  , Chiabellàta , sf.  piaga 
fatta  con  chiavello.  [tondo. 

Chiavèllo , Chiabi^llo , sm.  chiodo 
Chiaverina,  sì.  arma  in  asta  da  lan- 
ciar con  mano. 


Chiav(*lta  , sf.  dim.  di  cliiave;  fiic- 
cola  chiave  da  sturare  o turare 
orilizii,  e anche  ([nella  dell’ oriuolo 
- dim.  chiaveltina. 

Chiàvica,  sf.  (pi.  che)  fogna  - dim. 
eiiiavichetta , chiavichina,  chiavi* 
ruzza  - pegg.  chiavicaccia. 
Chiavicina,  sf.  dim.  di  chiave;  pic- 
cola chiave  da  ai>rir  serrami,  e an- 
che (juella  dell’oriuolo. 
Chiavjst(*llo,  sm.  V.  Catenàccio. 
Chiavo,  sm.  chiodo,  chiavello. 
Chiàzza , sf.  macchia  con  crosta  o 
senza  o di  rogna  o di  volatica  odi 
altro  male  che  viene  alla  pelle. 
Chiazzare,  va.  spargere  eli  mac- 
chie. 

Chicca , sf.  (pi.  che)  dolci , e qua- 
lunque cosa  da  mangiare  piaccia 
ai  bambini  - fig.  cosa  piacevole,  o 
desiderala. 

Chicchera  , sf.  vasetto  per  lo  più 
di  porcellana  per  uso  ai  bere  cioc- 
colata, caffè  - dim.  chiccherelta  - 
anment.  chiccherone  m. 
Chicchessia  , Chicchessia , Chi  che 
sia,  add.  mf.  indeterminato , qua- 
lun(jue  persona,  chiunque,  qual- 
siasi. 

Chicchiriàta,  sf.  propr.  il  canto  del 
gallo. 

Chicchiricchì,  sm.  voce  che  esprime 
il  canto  prolungato  del  gallo. 
Cliicchirillàre , vn.  trastullarsi  con 
hajc  0 inezie. 

Chicchirino,  Chicchirio,  Chicchirilló, 
Chicchiriò,  sm.  ciambella,  o simile, 
apfiesa  a un  (ilo  attaccato  a una 
(*anna,  con  che  si  allettano  i fan- 
ciulli a trastullarsi. 

Chicchirierà,  sf.  baja,  beffa. 

Chicco , sm.  granello  di  melagra- 
na , caffè , formcnto , grano  turco, 
uva,  ecc. 

Chièdere  , va.  (3  èsi , è.se  , ii  (^sto) 
domandare  con  parole  o in  iscritto 
una  cosa  - mendicare. 

Chiedibile,  add.  mf.  che  si  può  chie- 
dere. 

Chiediraento,  sm.  il  chiedere. 
Chieditòre,  sm.  (f.  Irice)  colui,  colei 
che  chiede. 

Chiedònc,  sm.  chi  imfiortunamente 
chiede. 

Clii(iggìa,  sf.  balza  scoscesa. 
Chielare  , vn.  romper  la  foga  del- 
l’onde. 

Chièda,  sf.  albagia,  boria,  fasto. 
Chiérca,  sU  c deriv.  V.  Chérica. 
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Cliiéroie,  wa.  V.  Chièder». 

Cliieri'sia,  Chierisia,  sf.  chiericato, 
delicato. 

Chiérica,  sf.  e denv.  V.  Chérica. 
Chiericalmente  , acp.  V.  Clierical- 
inente. 

Chiérico,  sm.  e denv.  V.  Ctiérico. 
Chièsa,  i/.  cougrcgaziono  dei  fedeli, 
e luogo  dove  .si  radunano  per  a.s- 
sislerc  alle  sacre  funzioni  - corpo 
de’ sacerdoti  - parrocchia  - dim. 
chiesetta,  chicscttina,  chiesicciuola, 
chiesuccia  f.,  chic.sino  m. 
Chiesàstro  , Chiesolàstro  , a , s.  V. 
Chiesolàstico. 

Chiesóla,  sf.  cassetta  di  legno  nella 
nave  ove  si  tiene  la  bussola,  e di 
notte  il  lume. 

Chiesolàstico  , Chiesolàstrico  , a , «. 
chi  frequenta  molto  le  chiese. 
Chièsta,  sf.  chiedimento,  il  chiedere. 
Chièsto  , a , add.  da  chiedere  , do- 
mandato. 

Chiesuòla,  sf.  piccola  chiesa. 
Chietineria,  sf.  astrailo  di  chietino. 
Chietino,  a,  add.  e s.  di  santa  vita-  j 
religioso,  casto  - ipocrita,  bigotto 
- beatino  da  Chieti. 

Chifelo , SUI.  {neol.)  panino  lungo 
circa  un  palmo,  rattorto  a spira  su 
di  sé  e ripiegato  a foggia  di  mezza 
luna. 

Chiglia, **f.  la  parte  dissolto  del  na- 
vi;nio;  propr.  il  pezzo  di  legname 
che  si  stende  da  ponpa  a iirua  e 
su  cui  si  appoggia  i!  resto  dell’ os- 
satura della  nave. 

Chilàre,  add.  vif.  V.  Chllóso. 
Chlllade,  sf.  spazio  di  mille  anni  - 
aggregato  di  diverse  cose  ordinale 
a migliuja. 

Chlliàrca,  sm.  comandante  , presso 
gli  antichi  Greci , di  mille  uo- 
mini. 

Chilifero , a , add.  dicesi  dei  vasi 
che  trasportano  il  chilo  dalle  inte- 
stina al  condotto  toracico. 
Chililicamenlo,  sm.  V.  Chilillcazióno. 
Chililicàre,  vn.  (I  co  , chi)  formare 
il  chilo. 

Chiliflcaziòne,  sf.  il  chilidcare. 

Chilo,  sm.  jiarle  della  sostanza  nu- 
tritiva degli  alimenti  che,  stempe- 
rata nella  bile  e nel  succo  i>an- 
crealico  ed  enterico,  |>assa,  per 
mezzo  dc’vasi  assorbenti,  nel  san- 
gue - voce  greca  che  signillca  milk, 
e che  nel  sistema  decimale  di  pesi 
e misure  indica  migliajo  di  unità. 
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; Chilògono , sm.  ligura  di  mille  an- 
oli,  e quindi  di  mille  lati, 
lilogràmma , sm.  peso  di  mille 
grammi. 

Chilòmetro  , sm.  misura  lineare  di 
mille  metri. 

Chilò.si,  sf.  chilillcazione. 

Chilòso,  a,  add.  relativo  a chilo  - 
misto  con  chilo. 

Chimèra,  sf.  mostro  favoloso  con 
faccia  di  lione,  cori»  di  capra  e coda 
di  dragone  - invenzione  fantastica. 
Chimeràre,  vn.  V.  Chimerizzàre. 
Chimericamente,  avv.  in  modo  chi- 
merico. 

Chimèrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,f.che) 
senza  fondamento,  vano. 
Chimerizzamento , sm.  il  chimeriz- 
zare. 

Chimerizzàre,  tn.  immaginarsi  cose 
vane,  far  castelli  in  aria. 
Chimerizzatòre,  sm.  colui  che  spac- 
cia chimere. 

Chimica,  sf.  scienza  che  indaga  gli 
elementi  de’corpì,  che  esamina  le 
proprietà  de’comitosli  prodotti  dalla 
combinazione  de  detti  elementi,  e 
che  studia  le  leggi  per  le  quali 
avviene  ogni  combinazione. 
Chimicamente,  ave.  secondo  l’arte 
chimica,  in  modo  chimico. 

Chimico,  sm.  colui  che  sa o esercita 
la  chimica. 

Chimico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  * 
che  appartiene  alla  chimica. 
Chimillcàre,  ni.  formare  il  chimo. 
Chimillcaziòne,  sf.  il  chimillcire. 
Chimo  , sili,  parte  della  sostanza 
nutritiva,  che  stemperata  nel  succo 
gastrico  convertesi  in  chilo,  e quin- 
di passa,  per  mezzo  de’  vasi  ;ussor- 
benli,  ne!  sangue. 

China,  sf.  scesa,  pendio. 

China-china  , China , sf.  genere  di 
piante  del  Perù  della  famiglia  delle 
rubiiu'ec , la  cui  scorza  guarisce 
certe  febbri  intermittenti  ed  altri 
mali  periodici. 

Chinamento,  sm.  il  chinare. 

Chinàre,  va.  piegare  al  basso  - ac- 
consentire - ni.  declinare,  venir 
meno  - np.  incliiriarsi,  umiliarsi. 
Chinila,  sf.  scendimento  , scesa, 
china. 

Cliinatèzza,  sf.  curvità,  chinainra. 
Chinato,  sin.  chinalezza , curvità  - 
(I.  chini.)  sale  formalo  dalla  com- 
binazione dell’acido  chinico  con 
una  base  salillcabile. 
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CtiinataniMite , ae*.  «on  iurvità,  '! 
qnaltainenle. 

Cfiinate/.za,  sf.  curvità,  curvezza. 
Cliinatóre,  sin.  colui  che  china. 
Chinatùra  , sf.  curvatura , piega-  ' 
tura. 

Chincàglia,  sf.  V.  Chincaglieria. 
Chincaglière,  «ni.  venditore  di  chin-  | 
caglierie  ed  è meno  di  argentiere 
e giojelliere,  yieglio  minutiere. 
Cliincaplieria,  sf.  mercanzia  di  mi- 
nuti oggetti  di  rame , di  ferro  o 
simili  d’uso,  0 d’ornamento  alle 
stanze,  meglio  minuteria. 

Chinchc  , pron.  chiunque  , qualsi- 
voglia. 

Cliinchina,  sf.  cliina-china. 

Chinéa,  sf.  cavallo  ambiante  - cat- 
tiva cavalcatura  - chinea  di  Ba- 
laam, asino,  dicesi  in  ischerzo  - 
dim.  ctiincuccia. 

Chinévole  , add.  mf.  che  si  china , 
pieghevole. 

Chinico,  add.  m.  dicesi  d’un  acido 
che  trovasi  nella  china. 

Chinina,  sf.  sostanza  alcalina,  in  cui 
sta  la  virtù  febbrifuga  della  china- 
china  gialla. 

Chino,  sm.  (tendio,  luogo  che  va  al- 
r ingiù  - andare  al  chino,  ridursi 
in  I IO  verta. 

Chino,  a,  add.  inchinato,  pendente 
all’  ingiù. 

Chintàna,  sf.  segno  ove  vanno  a fe- 
rire i giostratori. 

Chiocca  (In),  mo.  avo.  in  grande 
quantità. 

Cnioccàre,  rn.  (1  occo,  occhi),  fare 
strepito  colla  frusta  scuotendola  - i 
dare  altrui  delle  busse. 

Chiòccia,  sf.  la  gallina  quando  cova 
l’uova  o gui.ta  i pulcini. 

Chiocciàre,  l'n.  il  mandar  fuori  della 
voce  che  fa  la  chioccia  - fig.  ram- 
maricarsi piagnucolando. 

Chiocclàta,  sf.  tutti  i pulcini  die  in 
una  volta  cova  la  chioccia. 

Chhiccio,  a,  add.  roco. 

Chiòcciola,  tf.  lumaca  ■ nicchio  ma-  i 
rino  - coccola  del  mirto -vite  fem-  | 
mina  , parto  di  uno  strumento  : 
meccanico  - dim.  chiocciolina , i 
chioccioletla.  j 

Chiocciolino,  «m.  dim.  di  chiocciola,  I 
ma  non  si  usa  - piccolo  pane  n j 
stiacciala  falla  a chiocciola  - cosa 
qualunque  avvolta  a mo’  di  spira  I 
- nialassina  di  corde  di  metallo  - l 
fig.  fare  un  chioccio/ino  , fannie-  I 
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«iliarsi  a dormire  - add.  fatto  in 
forma  di  chioccola  - focaccia,  stiac- 
ciai ina. 

Clitòcco,  sm.  (pi.  chi)  .scoppio  della 
frusta. 

Chioccolare,  rn.  II  gridare  dei  merli 
e di  altri  uccelli. 

Cliiòccolo,  sm.  fischio  d’ollonc  che 
serve  per  la  caccia  , tre  volte  più 
grande  di  quello  da  lodoia. 
Chiodagiòne,  sf.  aggregato  di  tutti 
i ctiiodi  per  qualciie  lavoro. 
Glijodajuòìo,  sm.  facitore  di  chiodi. 
Chiodàra,  Chiodàja  , sf.  arnese  per 
far  la  capocchia  ai  chiodi. 
Chiodame,  sm.  quaitità  di  chiodi. 
Ctiiodàrc,  ra.  V.  Inchiodàrc. 
Chioderia,  .sf. assortimento  dichiodi. 
Chiòdo,  sm.  ferro  sottile  e acuto  da 
una  parte,  con  cappello  dall’altra 
per  uso  di  conticcare-  malattia  di 
certe  piante  e massime  dell’olivo, 
la  quale  consiste  in  lubercolelti 
rotondi , per  Io  [liù  incavati  nel 
cenilo  - dolor  lancinante  sopra  un 
punto  0 al  vertice  del  capo  - tu- 
more fleminoso,  duro  e dolorosis- 
simo - dim.  ciiiodctto. 

Chiòma,  sf.  insiemo  dc’capegli  del 
capo  - capigliatura  , e dicesl  di 
quella  dell’uomo,  del  leone,  del 
cavallo  - raggio  delle  comete  - ((. 
poes.)  i rami  , le  frondi  degli  al- 
beri - ((.  boi.)  ammasso  di  brattee 
riunite  a pennacchio  sulla  sommità 
di  corti  fiori;  ammasso  di  peli  in- 
seriti alla  sommità  di  certi  semi. 
Chiomante,  add.  mf.  che  ha  cliioina. 
- fig.  frondeggiante. 

Chiomato,  a,  hdd.  die  ha  chioma, 
capelluto  - diccsi  anche  di  fiore  o 
di  seme  fornito  di  chioma. 
Chiomazzùro , a , add.  che  lia  la 
cliioma  azzurra. 

Chiominevóso  , a , add.  che  ha  la 
chioma  bianca  come  la  neve. 
Chiòsa , sf.  marchia  per  lo  più 
grande  fatta  sul  vestito  o su  panni, 
0 dio  viene  altrui  per  lavila  - in- 
terpretazione , dìchiaruinento  di 
cq-e  oscuro  di  un  libro  - piccola 
lùastrolla  di  piombo  die  i fandiiUi 
giuocano  in  vece  di  denari). 
Chiosare,  va.  far  diiosa,  iuterprefa- 
re,  dichiarare. 

Chiosatóre,  sm.  colui  che  chiosa,  in- 
lerprole. 

Chiosco,  sm.  (pi.  chi),  Cli lósca  , sf, 
(pi.  dio) , ricco  padiglione  Inrclie. 
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se»  ila  giardino  per  godervi  il  fre- 
sco e le  circostanti  vedute. 

Cliióstra,  sm.  luogo  chiuso  - valle, 
solva,  solitudine. 

Chiòstro,  .sm.  luogo  chiuso  per  abi- 
tazione di  persone  religiose;  mo- 
nastero, convento  a .solitudine  - 
loggia  Intorno  al  cortile  dei  con- 
venti - grotta,  spelonca  - steccato 
- serraglio  di  bere  - di?n.  chiostri- 
no,  chiostricino. 

Chiòtto,  a,  add.  cheto,  zitto;  cfiiot- 
to  chiotto  (mo.  ai;v.) , di  celato,  a 
cajio  basso  e in  silenzio. 

Chiovagiòne,  sf.  chjodagione. 

Chiovàie,  va.  pungere  un  cavallo  o 
altra  bestia  da  soma  lino  al  vivo 
nel  ferrarla  - chiavare,  le  artiglie- 
ìic,  renderle  inabili  ad  essere  ado- 
perale, conllccando  loro  un  chiodo 
nel  focone. 

Chióvatùra,  sf.  puntura  che  si  fa 
col  chiovo  nel  vivo  alle  bestie  da 
soma  nel  ferrarle. 

Chiovellàre,  ra.  inchiodare. 

Chiòvo , sm.  - dim.  chiovello.  V. 
Chiòdo. 

Chióvola,  sf.  rotella,  giuntura. 

Chiòvolo,  SVI.  parte  del  giogo  a cui 
attaccasi  la  stanga  delTaralro. 

Chiózzo,  sm.  pesciolino  d’acqua 
dolce. 

Chiràgra  , Ci  ràgia  , sf.  gotta  alle 
mani. 

Chiragrico,  a,  ndd.  di  chìragra. 

Chiragròso,  Chiragràto,  a,  add.  che 
patisce  di  chìragra. 

Chiriòllo , sm.  cantilena  lunga  e 
nojosa. 

Chiriniàna,  Chirinzàna  , sf.  specie 
di  ballo  antico. 

Chìrògral'o,  sm.  scrittura  falla  di 
propria  mano. 

Cliirologia  , sf.  arte  di  esprimere  i 
proprj  pensieri  col  movimento  delle 
dita. 

Chiromante,  sm.  chi  e.serrila  la  chi- 
romanzia - indovino. 

Chiromàntico,  a,  add.  di,  da  chiro- 
mante, 0 di,  da  chiromanzia. 

Chiromanzia,  sf.  pretesa  arte  d in- 
dovinarc  il  futuro  dalle  lince  della 
mano. 

Chirònia,  sf.  specie  di  pianta  della 
famiglia  della  genzianee. 

Chironomia,  sf.  l’arte  di  spiegare 
coi  gesti  i proprj  pensieri. 

Chirótlero,  sm.  V.  ilheróptero. 

llhirursfia,  sf.  parte  della  medicina 
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che  specialmente  si  occupa  di  ma- 
lattie per  la  cui  cura  ò sopralutto 
necessaria  l’opera  delle  mani  e 
degli  strumenti. 

Chirùrgico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a chirurgia. 

Chirurgo , sm.  (pi.  gi  e giù)  colui 
che  esercita  la  chirurgia. 

Chisciàre,  va.  sarchiellare. 

Chitàre,  va.  darquitanza,  recedere 
dallo  jiroprio  ragioni  - (v.  antiq.) 
domandare. 

Chitànza,  sf.  ricevuta,  fine  - meglio 
quietanza. 

Cliilàrra,  sf.  strumento  musicale  a 
corda  - aiimenf.  chitarrone  m.  - 
dim.  chilarrino  ffl. , chitarrina,  f. 
Chitarreggiàre , m.  suonar  la  chi- 
tarra. 

Chitarrista,  sni.  suonator  di  chitarra. 
Chiù,  STO.  V.  Assiuolo. 
Chiucchiurlàja,  sf.  rumore  confu.so, 
schiamazzo  - discorso  disordinato 
- cerimonia  insulsa, 
j Chiucchiuilàrc,  rn.  freq.  di  chlur- 
! lare  - imitare  il  verso  del  chiurlo 
1 col  fischio. 

I Chiudènda  , sf.  riparo  di  siepi  a 
! campi  coltivali  - framezzo  che  di- 
i vide  le  camere. 

Chiùdere,  va.  (3  usi,  use,  t'  uso) 
j serrare  - circondare  - nascondere 
i - attraversare  il  passo  epilogare 
parlandosi  d’un  discorso  - chiu- 
; dcre  il  discorso,  finirlo  - chiudere 
I a chiave,  chiavare  - np.  coprirsi, 
i Chiudétta  , sf.  apertura  nei  rialti 
I del  piccoli  canali  d’ orti  o risaje  per 
far  passar  l’ acqua  da  uno  ad  altro 
canale. 

Chiiidimenlo,  sm.  il  chiudere,  o il 
chiu.so  stesso. 

Chiuggàre  , va.  e n.  calpestare  il 
terreno  dotto  piantato  l’albero. 
Chiùnque,  Chiùnche,  proti,  indel. 
ognuno  che  , ciascuno  che  : noi  si 
usi  per  ognuno,  chicchessia. 
Chiurlàre,  vn.  il  cantar  del  chiurlo 
e di  ogni  altro  a,ssiuolo  - fare  il 
chiurlo  col  (l.schìo  per  uccellare. 
Ghiùrlo,  Chiurli,  sm.  specie  di  uc- 
cello appartenente  al  genere  bec- 
caccia clic  frequenta  i grandi  acqui- 
trini - caccia  che  si  fa  di  notte 
nei  bo.schi  colla  civetta  e col  fischio 
I - fiy.  uomo  semidice,  dappoco. 

I Chiùsa  , sf.  riitaro,  argine,  trincea 
I - la  fine  d' un  periodo,  d'un  di- 
I scorso,  d’un  sonetto,  eec. 
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nte,  ni:v.  colalamcnio , na- 
•«cosamente,  (K’nillani('iiie. 
Chiusino  , *«i.  cojuTi-liiu  ili  cliei’- 
cltossia  per  lo  più  rii  pieira,  eoi 
quale  6 turala  una  biiea  di  fo- 
pna  - valvula , o animella  di 
pelle  nell’ interno  del  mantieetto 
0 soflictlo  - lastra  di  pietra  o di 
ferro  con  cui  si  tura  la  lioeea  del 
forno  - luojro  ristretto  c chiuso  da 
tenervi  checchessia  - sacrario. 
Chiùso,  sm.  luogo  circondalo  c ser- 
ralo. 

Chiùso,  a,  add.  serrato  - nascoso - 
stretto  - intrigato. 

Chiusùra,  sf.  serratura  rlegli  usci 

- clausura  di  monasteri. 

Ci,  avv.  di  luoqoj  (|ui,  rpia  - pmv. 
cke  si  usa  in  luogo  di,  a noi,  noi, 
e mutasi  in  ce  avanti  a lo,  la,  li, 
e le,  ne. 

Già,  sm.  indecl.  lo  stesso  che  Té. 
Glaba,  sin.  V.  Ciabattino. 

Ciabatta,  sf.  scarpa  vecehia  e logora 

- al  pi.  masserizie  cattive  c consu- 
male. 

Ciabattàio,  stu.  ciabattino. 
Ciabatteria,  sf.  cose  di  jioco  conto. 
Ciabattiére,  Ciabattino,  sin.  quegli 
che  racconcia  scariic  rotte, 
fiiaballóne,  sm.  acciarfialore,  cattivo 
arlelìcp  - uomo  trasandato  in  tutto. 
Ciabattùra.s/.  ciarpa,  masseriziuola. 
Ciacche.  Voce  che  dinota  il  suono 
che  si  fa  nello  .schiacciare  o battere 
qualche  cosa. 

Ciàccbero,  Ciai'cherino,  sin.  dim.  di 
ciacco  - fig.  uomo  tristo  e ac- 
corto. 

Ciacciamellàre , vn.  ciaramellare  , 
tattamellare. 

Ciacciàre,  vn.  darsi  molto  da  fare, 
affaccendarsi  in  ciò  che  non  tocca. 
Ciaccino,  Ciacciiine , sin.  omaccino 
che  s’  affaccenda  in  cosa  die  non 
"li  forca. 

Ciacco,  SVI.  (pi.  chi)  porco  - fig. 
persona  golosa,  parasito  add.  inf. 
laido,  sozzo. 

CiàlTero,  sf.  birro.  azzuffino. 
Cialardóne,  sm.  cui  fa  le  cose  a caso 
e senza  garbo. 

Cialda  , sf.  cibo  che  si  fa  cocendo 
sulle  damme , ed  entro  forme  di 
ferro,  della  pasta -presso  che  li- 
quida - dim.  cialdetla. 

Cialdonàio,  sm.  che  fa  cialde,  cial- 
doni. 

Cialdóne,  sm.  cialda  condita  con 
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: zucchero  e mele , foggiala  a óar- 
! luccio  - dim.  cialdoncino. 

Cialtrone,  sm.  Irulfalore,  gaglioffo, 
briccone. 

Ciambèlla , sf.  cibo  in  forma  di 
( anello,  che  si  fa  cocendo  un  impa- 
‘ sto  dì  farina,  uova,  zucchero  e 
I burro  fig.  arnese  di  forma  circo- 
lare dim.  cimhelletta , ciambel- 
! lina  f.,  cimbellino  m. 

Ciambellàjo,.sm.  colui  che  fa  0 vende 
, le  ciambelle. 

; Ciambellàno,Ciamberlàno,  sm.  gen- 
tiluomo  al  servizio  della  camera 
j de’principi. 

Ciambellinc , «/■.  pi.  capelli  mezzo 
arricciali  e disposti  a tondo  alle 
tempia  e sulla  fronte. 

friambellótto,  sm.  cammellotto. 

Ciamberlàto , a add.  ornalo  d’inta- 
gli, rabeschi,  c simili. 

Ciamèa,  sf.  gemma  nera  che  spez- 
zala sembra  una  fava. 

Cdammèngola.  sf.  cianclafruscola  - 
fig.  donni  vile. 

Ciampanéila,  sf.  dare  in  tiampa- 
nelle,  incorrere  in  falli o debolezze. 

Ciampàro,  vn.  V.  Inciampare. 

Ciampeggiàre  , vn.  camminar  pian 
piano  facendo  appena  sentire  il 
rumor  de’piedi. 

Ciampicare,  in.  (I  co,  chi)  freq.  di 
1 ciampare  - non  trovar  moilo  di 
camminare  francamente  - incespi- 
care. 

■ Ciana,  sf.  donna  dell’  infimo  volgo 
I - donna  mal  educata  s di  rotte 
maniere. 

I Cianàla,  sf.  atto  o parlare  da  ciana. 

Cianato,  sm.  sale  prodotto  dalla 
I combinazione  dell’acido  cianico  con 
! una  baso  salilicabile. 

Ciancellàre,  rn.  vacillare. 

Cianceria,  sf.  il  cianciare  - il  titu- 
bare. 

Cìancésco,  a.  add.  di  ciancia, 
j Ciancétta , Cincìolina , sf.  dim.  di 
I ciancia. 

Cwància,  sf.  scherzo  - cosa  di  poco 
! conto  - nel  pi.  chiacchiere  vane  - 
render  rianee  , ingannare  dim. 
cianccrella,  ciancerulla,  che  sìgni- 
lìca  anche,  piccolo  trastullo. 

Cianciafrùscola,Ciancianfrùscola,s/'. 

I bagatella  di  poco  prezzo. 

Cianciamento,  sm.  il  cianciare, 
t Ciancianféra,  sf.  nome  formato  per 
ischerzo  , p‘’T  dire  , cosa  eh*  no» 
I s'intenda. 
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Cianciàr»  , vn.  cliiaoclM*rari  ; far 
discorsi  da  poco  , ma  senza  mali- 
gnila, nè  Uniolunglii  - sclierzare, 
burlare. 

Cianciatóre,  xni.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei che  volenlieri  ciancia. 
Ciancicare,  ni.  linguetlare,  cinguet- 
tare. 

Ciancierò , Cianciére  , a , add.  che, 
ciancia. 

Ciancióne , sm.  gran  cianciatore  - 
ciancia  grande  e grossolana. 
Cianciosamcnte,  aov.  con  ciance. 
Ciancióso,  a,  wld.  lùen  di  ciance  - 
dim.  cianciosello. 

Cianciugliare,  vn.  pronunziar  male, 
biasciar  le  jiarole. 

Cianciiime,  sm.  quantità  di  ciancie. 
Ciàneo,  a,  add.  del  color  del  ciano. 
Cianfàrda,  sf.  sorta  di  antico  abbi- 
gliamento del  capo. 

Cianfrógna,  sf.  ciarla,  bocca  (dicesi 
per  isclierno). 

Cianfrnsàglia  , Cianfruscàglia  , sf. 
mescuglio  di  coso  di  poco  mo- 
mento. 

Cianghellino  , a , add.  di  costumi 
disonesti , simili  a quelli  della 
Cianghella,  che  fu  una  donna  men- 
tovata da  Dante. 

Ciangola,  sf.  il  ciangolare,  ciarla. 
Ciangolare,  t u.  cliiacchierare  molto 
e senza  conchiudere. 

Ciangottare,  in.  ci.snciugliare  - il 
cantar  sommesso  d’ alcuni  uccelli 
dopo  il  cibo. 

Ciànico,  add.  m.  dlcesl  d’un  acido 
nrodotto  dalla  combinazione  deJ- 
r ossigeno  col  cianogeno. 

Ciano sm.  pianta  della  famiglia 
delle  cinarocefalc , che  ha  i (ìori 
azzurri  odorosissimi  ; llordaliso , 
ambretta. 

Cianògeno,  sni.  azoluro  di  carbonio, 
gaz  prodotto  dalla  combinazione 
del  carbonio  coir  azoto. 
Ciantellino,  sru.  centellino. 
Cianume,  sm.  qu.antilà  di  ciane. 
Giàpra,  sf.  addoppiatura  in  cima  a 
una  Cigna  per  adattarvi  una  Ubbia 
o altro. 

Ciapperóne  , sm.  abbigliamento  di 
capo  a foggia  di  cuflla,  usato  già 
dalle  donne. 

Cìapperóllo,  sm.  sorta  di  veste  an- 
tica. 

Ciàppola,  sf.  strumento  d’acciajo 
con  lumia  tonda  o mezzo  tonda  o 
quacira  ciie  serva  per  hnorar  me- 
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talli  cli«  debbonsi  smaltare , |ier 
rinettarc  figure  di  metallo  - dim. 
eiappoletta. 

Ci.aramélla,  sm.  colui  che  ciara- 
mella. 

Ciaramellàrc,  rn.  avviluppar  con 
parole  .senza  conclusione  , o con 
parole  acconcio  a trarre  altri  in 
inganno. 

Cì.ària,  sf.  vana  loquacità  - nuova 
improbabile,  od  incerta. 

Ciarlare,  rn.  parlare  as.-;ai  - parlare 
vanamente. 

Ciarlata , sf.  discorso  di  ninna  o 
poca  importanza,  fatto  da  uno  o 
da  più. 

Ciarlataneggiàrc , vn.  operai  o da 
ciarlatano. 

Ciarlataneria,  sf.  alto  o detto  o fallo 
da  ciarlatano  - loquacità  soverchia. 
Ciarlatanésco,  a,  add.  di  o da  ciar- 
lahano. 

Ciarlau.nlsmo  , sm.  ciarlataneria  - 
mestiere  del  ciarlatano. 

Ciarlatano,  sm.  cantambanco  - vano 
parlatore. 

Ciarlatóre,  smJif.  trice) colui,  colei 
clic  ciarla , che  parla  molto  senza 
conclusione. 

Ciarleria,  sf.  il  ciarlare. 

Ciarliérc  , Ciarliéro  , sm.  che  perde 
il  tempo  in  ciarle  lunghe  e inutili. 
Ciarlivendolo , a,  add.  che  ciancia 
molto  e stnccVievoimentP. 

Ciarlóne,  sm.  die  si  occupa  in  darla 
nojose,  eccessive. 

Ciarpa,  sf.  arnese  vile  - roba  di 
poro  prezzo  e male  atta  all’  uso  ; 
ciarpe,  al  pi.,  dicesi  anche  parlando 
di  cose  non  materiali  - cintura  di 
mililari  - sorta  di  alibigliamento 
muiiebre  die  coprendo  le  spalle  , 
si  attraversa  al  petto  - fig.  donna 
di  partito. 

Ciarpame , sm.  quantità  di  ciarpe  , 
o di  cose  vili. 

Ciarjiàre,  vn.  operare  presto  e male 
- ciaramellare. 

Ciarperia,  sf.  ciarpame. 

Ciarpiére,  a,  add.  che  pone  le  mani 
in  molte  rosee  tutte  le  fa  male  - 
ciarliero.  [glione. 

Ciarpóiie,  sm.  chi  acciariia  - inibro- 
Ciarpùme  , sm.  ciarpame  - paccia- 
me , foglie  secdie , e stecdii  che 
trovansi  nei  hosdii. 

Ciascliednrio , Ciascuno,  a,  add. 
ognuno,  qualsivoglia  - ogni  - rimo 
e rallr». 
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(]iaio,  sm.  sorta  ili  fiin"o  ru<rtriatoa 
liifichiere  - misura  (ie;r]i  anticlii 
romani  a foggia  di  hicrhiern  cor- 
rispondente ad  un  dodicesimo  di 
sesiario. 

Ciausire,  va,  (v.  anliq.),  .scegliere - 
vedere  - bramare. 

Ciavàtta , sf.  c deriv.  V.  Cialràt- 
la,  ecc. 

Ciabàccola,  sf.  bazzecola  - cibo  vile. 
Cilìamento,  sm.  il  cibare. 

Cibare,  va.  dare  il  cibo,  nutrire  - 
ni),  prender  cibo. 

Cibària,  sf.  viltuaglia,  è inelegante 
Cibàrio,  a,  adJ.  che  serve  di  cib». 
Ciiiattóne,  sin.  cattivo  artellc*. 
Cibazióne,  sf.  cibamento. 

Cilii^ca,  sf.  allocco  - fig.  baggeo. 
Cibistica,  sf.  specie  di  liallo  greco, 
ovvero  l'arto  di  far  giri  esalti  pe- 
ricolosi ; e cibisi  i chiamavansi  quelli 
die  la  e.scrcilavano. 

Cibo,  sin.  cosa  da  mangiare, vivanda 

- cibo  spirituale,  la  parola  di  Dio 

- pegg.  cibacelo  in.,  cibaccola  f. 
Cilxirio,  sm.  taliernacolo  sugli  altari 

delle  cbiese,  nel  quale  si  lien  l'o- 
stia consacrala. 

Cibriso,  a,  add.  fecondo  - che  pro- 
duce cibo. 

Cibrèo,  sm.  manicaretto  fatto  per  lo 
più  di  coratelle  di  polii. 

Cica,  sf.  interna  membrana  cIh  di- 
vide i granelli  della  melagrana  - 
avr.  punto,  nulla. 

Cicala,  Cicàda,  sf,  insetto  dell' or- 
dine degli  emipteri , che  nell’ore 
piu  calde  dell'estate  annoja  col 
suo  stridere  - dim.  ciifalelta  - nego. 
cicalaccia. 

Cicalalogia,  sf.  discorso  da  cicala- 
tore  - arte  di  .scriver  cicalate. 
Cicalamento,  sin.  il  cicalare  - mor- 
nionazione  - discorso  nojoso. 
Cicalare , vn.  jiarlar  troppo  e in 
modo  da  stancare,  come  io  stridere 
continuo  delia  cicala  - rn.  raccon- 
tare, ridire  - mormorare. 

Cicalata,  sf.  di.scorso  lungo o nojoso 

- discorso  burlesco. 

Cicalatóre,  sni.  (f.  Irice),  chi  parla 

niolto. 

Cicidatório,  a,  add.  die  cicala,  atto 
a cicalare. 

Cicaléccio,  sm.  il  parlare  di  più  per- 
sone in.sieme  sni  fatti  altrui  - di- 
scorso vano. 

Cicaleria,  sf.  cicalamento. 

Cicalii'ra,  sf.  di  cicaliere. 
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Cicallère,  sm.  e add.  ciarlone. 
Cicalino,  sm.  chi  favella  niolto,  ciar- 
liere - sorta  di  grano. 

Cicalio,  sm.  ragionamento  inutile  , 
vano  e confuso. 

Cicalóne,  sm.  colui  che  parla  troppo 

- pegg.  cicalonaccio. 

Cicatrice,  sf.  .segno  che.  rimane  sulla 
carne  della  riunione  de’  lembi  di 
una  piaga  o ferita  od  ulcera  - se- 
gno di  essa  riunione  - trattato 
frorlolenlo. 

Cicatricola,  Cicatricula,  sf.  raaccliia 
bianca  sulla  sommità  del  tuorlo 
dell’  uovo  fecondato,  e che  ò il  ru- 
dimento del  pulcino. 

Cicatrizzare  , vn.  fare  la  cicatrice  - 
np.  farsi  la  cicatrice,  rimarginarsi. 
Cicatrizzazióne,  sf.  mezzo  organico 
pel  quale  si  forma  la  cicatrice  - 
saldatura  di  ferita. 

Ciccantóna,  sf.  baldracca  - donna 
grassa  e tarcliiata. 

Ciccantóne,  sm.  cantambanco  - ciur- 
madore, buffone. 

Ciccherà,  sf.  V.  Chicchera. 

Ciccia,  sf.  carne  (r.  fanriuUesca.)  - 
persona  di  molta  riccia,  persona 
che  sia  mollo  gras.sa  e carno.sa. 
Clcciàjo , sm.  strascino,  beccajo, 
Irippajo  - carnajo  , macello,  strage. 
Ciccialardóne,  sm.  uomo  ghiotto  - 
uomo  materiale  e disutile. 
Cicciola,  sf.  specie  di  fungo. 
Cicciolo,  sin.  pezzetto  di  carne  ili 
majalc  dopo  che  se  n’ò  tratto  lo 
stilino  - diin.  ciccioielto. 

Ciccióne,  sin.  lignolo;  fmuncolo. 
Cicció.so,  a,  add.  carnoso,  polpac- 
ciuto. 

Ciccióttolo,  sm.  piccola  escrescenza 
di  carne. 

Cicciuto,  a,  add.  che  ha  di  molla 
ciccia. 

Cicérbita , sf.  pianta  erbacea  che 
suol  mangiarsi  in  in.salata , sonco 

- pegg.  cicerbitaccia. 

Cicerliitino,  a,  aiid.  di  cicerbita. 
Cicérchia,  sf.  legume  della  specie 

dei  veci. 

Ciceróne,  sm.  nome  proprio  di  un 
celebre  oratore  di  Homa  - fig.  uomo 
eloquente  - colui  che,  por  mercede, 
fa  vedere  nelle  città  i|uando  v’  ha 
di  raro  o d’antico. 

Ciceroniano,  a,  add.  di,  da  Cicerone. 
Cichino,  sm.  dim.  di  cica  - miccino, 
pocolino. 

Cicigna,  sf.  lucertola  che  ha  gambe 
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molto  «ort«  - fig.  rlonna  linguac-  i 
oiuta,  0 monlare.  I 

Gicisbéa,  */■.  accaltamori.clie  uccella  j 
amanti. 

Cicisbeàro,  vn.  fare  il  galante,  va- 
gheggiar donne,  donneare. 
Cicisbeato,  sm.,  Cicisbeatùra , sf. 
amoreggiamento  lezioso  ed  alTel- 
tato. 

Cicisbèo,  sm.  vagheggino,  damerino 
- flocco  di  nastro  o galano  che  at- 
taccasi alla  spada  e al  ventaglio  e 
simili  - genere  de’ molluschi  ace- 
fali testacei. 

Ciclamino , Ciclàmc  e Ciclamène , 
sm.  (l.bol.)  panporcino,  genero  di 
piante  della  famiglia  delle  oroban- 
coidee,  che  cresce  nelle  foreste  om- 
brose di  montagna. 

Ciclica,  sf.  lìnea  curva  die  gli  astri 
ne’ loro  perpetui  periodi  ed  epici- 
cli descrivono  in  cielo. 

Ciclico,  a,  add.  (pi.  vi.  ci,  f.  che) 
circolare  - m.  iweta  greco  che  an- 
dava attorno  cantando  i suoi  versi. 
Ciclo , sm.  flcura  jierfettamenle  ro- 
tonda, circolo  - un  certo  numero 
d’anni,  il  cui  perìodo  Unisce  e co- 
mincia senza  interruzione. 

Ciclòide,  «/■.  (t.  geom.)  linea  curva 
descritta  da  uri  punto  della  circon- 
ferenza d’un  cerchio,  che  progressi- 
vamente si  avvolge  sopra  un  piano. 
Ciclometria,  sf.  parte  della  geome- 
tria che  tratta  dell’arte  di  misu- 
rare i circoli. 

Ciclòpc,  sm.  (pi.  i)  nome  di  giganti 
con  un  occhio  solo  in  mezzo  alla 
fronte,  che  la  favola  ha  fatti  mini- 
stri di  Vulcano. 

Ciclòpico,  a,  add.  di,  da  ciclope  - 
fig.  gigantesco. 

Glclólomo,  sm.  (t.  chir.)  ferro  che 
taglia  a tondo. 

Cicógna,  sf.  uccello  grande  dell’ or- 
dine dei  trampolieri  ron  collo  lun- 
go, corpo  bianco  e becco  e gambe 
di  color  rosso. 

Cicognino,  sm.  lìgliuol  piccolo  della 
cicogna. 

Cicòrcn,  Cieòria,  sf.  pianta  della  fa- 
miglia delle  cieoriacee,  alcune  spe- 
cie delle  quali  si  mangiano  - ra- 
dicchio. 

Cicoriàceo,  sf.  pi.  nome  di  nna  fa- 
miglia naturate  di  piante  dicotile- 
doni monopetale. 

(^ienràre,  Cicurire,  va.  addomesti- 
care, mansuefare. 


I Ciciil.’i,  sf.  iiianta  velcnosa.della  fa- 
miglia dello  ombrellifere. 
Ciculrenna , sf.  sorta  di  strumento 
da  sonare. 

Cid,  .s’m.  cajMD  o comandante  arabo. 
Cidoniàto,  a,  add.  colognato. 

I Cièca,  sf.  specie  d’anguilla  - accc- 
! calura. 

, Ciecamente,  are.  alla  cieca,  al  bujo, 
senza  vedere  - inconsideramente- 
eceessivamenle. 

Ciecàre,  va.  V.  Accecare. 

Ciechèreo,  a,  add.  di  cieco,  alla  ma- 
niera dei  cicchi. 

Ciccliità,  Ciocliitàde,  Ciecliitàte,  sf. 
V,  Cecità. 

i Ciòcia,  sf.  vaso  di  terra  ove  accen- 
I desi  braco  por  scaldare  i letti. 

, Cièco,  a,  s.  (pi.  m.  chi,  f.  chef  chi  è 
* privo  del  \ edere  - dim.  ciecnino  , 

I ciecolino  - sprezz.  cicconc , cie- 
caccìe  m.,  ciecona,  ciecaccia  f. 
Cièco,  a,  add.  (pi.  vi.  chi,  f.  che) 
privo  della  vista  - fig.  occulto  - 
privo  di  ragione  - sconosciuto  - 
Dujo  - dicesi  di  condotti,  canali  e 
Itstolc  terminanti  nel  cieco  - in/c- 
slino  cieco,  parte  del  tulio  inte- 
stinale.deca  (mo.  avv.),  scon- 
sideratamente , spensieratamente. 
Clecollna,  sf.  anguilla  piccolissima 
Cièlico,  a,  add.  celeste. 

Cièlo,  sm.  spazio  indeterminalo,  in 
cui  inovonsi  gli  astri  - atmosfera , 

' aria  - paradiso  - clima,  paese  - 
i parte  superiore  di  una  camera,  di 
una  ciirrozza,  ecc.  - provvidenza, 
volont.à  divina. 

I Ciéra,  Céra,  sf.  aria  di  volto,  sem- 
' bianza. 

Gifera,  Cifra,  sf.  scrittura  con  segni 
di  convenziono,  non  intesa  se  non 
da  coloro  tra  i quali  si  è convenuto 
il  modo  ili  comporla  - abbrevia- 
tura di  nome  - per  numero  é im~ 
proprio. 

Ciferisla , sin.  (pi.  sii)  scrittore  in 
cifera  o di  cifere. 

CifrAre,  ra.  apporre  la  cifra  del  pro- 
prio nome  ad  un’opera  - rn.scri- 
I vere  in  cifra. 

!j  Cigàrro,  Gigaro,  sm.  (neol.)  foglia 
secca  di  tabacco  rotolata  per  fu- 
;1  mare. 

]'  Ciglio,.wi. (nel pi. i cigli  m.,eleciglia 
li  f.)  osso  che  incassa  rocchio  - l'ar- 
I,  code’peli  che  sovrasta  aH’occliio - 
!)  insieme  de’iièliregolarmentodis|iO 
sii  lungo  il  inai-gine  irnna  foglia; 
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Ciglionàro,  va.  gneruir  di  ciglioni  i ! 
campi  - far  ciglioni  - sm.  terreno 
con  ciglioni.  ' 

Ciglióne,  sm.  terreno  rilevato  sopra 
la  fossa  del  camiio  - (|ualim(iue 
rialto. 

GigUùto,  a,  add.  che  ha  lunghe  o 
folte  ciglia. 

Cigna,  sf.  striscia  o fascia  di  ciiojo 
per  uso  di  tener  ferme  addosso  alle 
Desile  la  sella,  il  basto,  ecc.  - larga 
striscia  di  tela  o di  pelle  per  la 
quale  il  fucile  [lortasi  ad  arma/’ollo 

- lastra  di  ferro  fier  tener  saldoiin 
muro  - accr.  cignone  m. 

Cignale,  sm.  i>orco  selvatico  - accr. 
pegg.  cignalaccio. 

Cignàre  , va.  legare , serrare  con 
Cigna.  • 

Cignalóra,  sf.  ciò  che  fascia  un  edi- 
lizio, per  tenere  le  parti  ben  col- 
legate. 

Cignere,  va.  (3  insi,  inse,  il  into), 
legare  il  vestimento  nel  mezzo 
della  persona  con  cigna,  laccio , o 
altro  - circondare,  avvìncere -•  np. 
fasciarsi  con  benda,  nastro,  ecc. 
Cignatùra,  sf.  ciò  che  circonda  e 
st Tigne  un  edilizio  per  tener  le 
parti  ben  col  legate. 

Cigno,  sm.  uccello  dell’ ordine  del 
lalmipcdi,  grande,  bianchissimo  e 
ungo  collo  - segno  celeste  del- 
seltehtrionale  - fig. 

Cigolamento,  S7n.  il  cigolare. 
Cigolare,  vn.  lo  stridere  che  fanno 
i ferri  o i legnami  fregali  insieme 

- stridere,  llschiare;  e dicesi  del 
tizzon  verde  (juando  abbrucia  e 
soflia. 

Cigoli,  sm.  pi.  striscio  di  pelle  o 
d’altro,  che,  passando  sotto  le 
scarpe,  tengono  distesi  i pantaloni. 
Cigolio,  sm.  lo  stridere  p(jr  confri- 
cazione - cigolamento  prolungato. 
Cigolo,  Ciglilo,  a,  add.  piccolo. 
Cilécca,  sf.  (pi.  che)  belTa  che  si  fa 
altrui  mostrando  di  dargli  una 
cosa  e non  gliela  dando. 

Ciléstro,  Cilestrino,  a,  add.  ceruleo, 
azzurro. 

Ciliare,  add.  mf.  che  aiitKirtienc  alle 
ciglia. 

Cilicio,  Ciliccio,  sm.  cainli’iuola  falla 
di  setole  di  cavallo, Ofii  peli  di  ca- 
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mello,  0 dì  capra;  ogni  arnese nit 
ìii  porla  indosso  per  penitenza  - 
dim.  ciucino. 

Cilicio,  Ciliccio,  Ciuccino,  a,  add.  di 
cilicio,  simile  a cilicio. 

Ciliegia,  sf.  V.  Ciriégia. 

Cìli(*gio,  sm.  V.  Ciriégio. 

Cilimlràre,  va.  appianare  e lustrare 
con  ci  li  miro. 

Cilindrico,  a,  add.  (p\*m.  ci,  /‘.che) 
che  ha  ligura  di  cilindro. 

Cilindro,  sm.  solido  generalo  da  una 
linea  retta  che  perpendicolarmente 
giri  intorno  alla  circonferenzii  di 
un  circolo  - orologio  a ciliìidro , 
orologio  il  cui  moto  si  fa  princi- 
palmente per  via  d’un  edindretto. 
Cilindròide,  sf.  solido  generato  da 
una  linea  retta  che  iierpendicolar- 
nientc  giri  intorno  alla  circonfe 
renzii  d’im’  ellissi. 

(Milizie,  sm.  V.  Cilicio. 

Cilòma,  sf.  diceria  inutile. 

Cima,  sf.  sommità,  vetta  - fig.  al- 
tezza 0 colmo  d’una  cosa  - eccel- 
lenza, eminenza  > estremità. 
Cimare,  va.  levar  la  cima  del  pelo 
al  panno  lano  - fig.  tagliar  la  cima 
o la  sommità  di  alcuna  cosa. 
C/imàsa,  sf.  membro  della  cornicé*, 
dotto  altrimenti  uovolo  - finimento 
diesi  pone  sopraqualsivoglianiem- 
hro  degli  ornamenti  architettonici. 
Cimata,  sf.  operazione  del  cimar  i 
panni  lani. 

Cimàlo,  a,  add.  da  cimare  - uomo 
cimato  e bagnato^  sagace,  pratico. 
Cimatóre,  sm.  {f.  trice)  dii  cima  - 
fig.  nìaldìcenlc. 

Cimatura,  sf.  jielo  che  si  taglia  al 
panno  in  cimandolo,  c che  si  ado- 
pera per  riempier  palle,  basti,  0¥c. 
- alto  del  cimare. 

.Cinidzio,  sm.  V.  Ciniàsa. 

Cimba,  sf.  barchetta. 

Cimbalo,  sm.  V.  Cèmbalo. 

CImberli,  sw.  pi.  - essem  o andarti 
in  cimberli,  essere  allegro  per  vino 
od  altro. 

Cimbia,  .sf.  yàccola  curvatura  che  fa 
la  colonna  alle  due  estremità. 
Cimbotio,  Cimbòttolo,  sm.  calcata, 
colpo  die  si  dà.in  terra  dachica- 

CimbotloUirc,  vn.  ca»lere  in  terra. 
Cimbràccola  , sf.  donna  volgare  , 
spregevole,  mal 

Cimeliàrca,  sm.  custode  di  una  eU 
meliole»'»!. 
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Ciinéiio,  sm.  anlicliitii  pre^iu.w;  ma 
spficialnumU;  ri|?uarilo  a codu-i , 
inedai'lio,  moneio,  intagli,  ot;c. 

Ciinplìoióca,  sf.  rollczionc  di  cime- 
lii,  e il  luogo  dove  si  conser- 
vano. 

Cinienlàre,  va.  porro  al  cimento , 
sperimentare  - porre  in  pericolo  - 
7ip.  mctter.si  a rischio. 

Cimento,  sm.  prova,  esperimento  - 
pericolo,  rischio,  ventura. 

Cimen'óso,  a,  add.  che  si  espone  a 
cimenti,  pericoloso. 

Cimeria,  sf.  stanza  o luogo  dove  si 
cimano  i panni. 

Cimélta,  sf.  dim.  di  cima  - ramo- 
scello in  cima  delle  piante. 

Cintice,  sf.  insetto  noto  di  pe.ssimo 
odore  - nome  generico  d’ insetti 
dell'ordine  degli  omipteri  - am-. 
cimicione. 

Cimiciàjo,  sm.  nido  di  cimici  - fig. 
lungo  povero. 

Giiniciàttola,  sf.  .s))ocie  d'uva. 

Cimiére,  Cimieri,  Cimièro,  .sm.  im- 
])resa  che  si  porla  dai  cavalieri  in 
cima  airelmo  ; morione  - fig.  le 
corna. 

Cimino,  sm.  V.  Cornino. 

Cimitério,  Cimitèro,  sm.  lungo  sa- 
grato, ove  si  sefiitelliscono  i morti. 

Cimmèrio,  a , add.  della  regione 
Cimmeria,  o del  Bosforo  di  Tra- 
cia, che  gli  antichi  Greci  tenevano 
per  un  luogo  conllnanle  roli'infer- 
no  e jiienodi  tenebre  - /ij;.  oscuro, 
tenebro.so. 

Cimóiro,  sm.  V.  Cimurro. 

Cirnóssa,  sf.  e.dremita  del  panno  o 
del  drappo;  meglio  vivagno. 

Ciinùrro,  sin.  infroildatura  del  ca- 
vallo c di  altri  animali  domestici, 
per  la  (piale  scorre  dalle  loro  na- 
rici un  umore  acqueo. 

Cina,  sf.  V.  China. 

Cinabre.se,  sm.  terra  di  color  l’osso 
chiaro  ad  uso  dei  iiitlori. 

Cinabro,  sm.  liclli.ssimo  color  rosso, 
solfuro  rosso  di  mercurio  - combi- 
nazione del  mercurio  collo  zolfo - 
Ihj.  il  color  vermiglio  delle  labbra. 

Cinàto,  a,  add.  acconcio  con  cin.a. 

Cincia,  Cinciallégra,  sf.  uccelletto 
idccolo  di  colore  verde  c nero. 

Cinciglio,  sm.  pendone  per  orna- 
mento alle  vestì  militari  anticlie 
dalla  cintura  in  giù. 

Cinciglióne,  sm.  aver,  di  cinciglio  - 
gran  beone,  balTonf. 


I Cinclimàre,  va.  acconciare  il  capo 
con  moli’  arte. 

Cincinno,  Cincinnolo,  sm.  ricciolino 
dei  cai>elli. 

Cincipotole,  sf.  pi.  cianfruscole,  fra- 
scherie, e propriamente,  i lezii  e 
1 le  smancerie  dei  vaglieggini. 

Cin‘'ischiàre,  va.  tagliar  male  e dis- 
ugualmente, tagliuzzare  - garbu- 
gliare - fig.  far  lentamente  una  co- 
sa, ('omc  chi  non  è pratico. 

Cincischio,  Cincislio,  sm.  taglio  mal 
fatto  e d'esuguale  - ritaglio  , trin- 
cialtira. 

Cincischióne,  sm.  acciarpone  - chi 
non  esce  di  nulla,  chi  per  tutto 
trova  inciampi  che  lo  fanno  proce- 
dere lentamente. 

Ciucisi iàre,  va.  a deric.  V.  Cincl- 
schiàrc,  ecc. 

Cinèdo,  sf.  uomo  molle,  effeminato 
- ballerino. 

Cìnefazióne,  sf.  riduzione  d’uncor- 
|K)  in  cenere  per  via  di  fuoco. 

Cinerària,  sf.  pianta  di  color  cene- 
rino, coperta  da  peluria  feltrata, 
con  fiori  gialli. 

Cineràrio, a,  add.  aggiunto  di  quelle 
urne  in  cui  si  ctiindevano  lo  ceneri 
de’  corpi  morti  c abbruciali. 

Cinerizio,  a,  add.  del  color  della 
cenere. 

Cinfolàre,  vn.  mandare  dalle  fauci 
un  suono  simile  al  lisciilo. 

Cinforniàta,  sf.  intemerata. 

Cingallègra,  sf.  V.  Cincia. 

Cingere,  ITI.  V.  Cignere. 

Cinghia,  sf.  V.  (hgna. 

Cingliiàja,  sf.  vena  de’  cavalli  vicina 
al  luogo  dove  si  cinghiano. 

Cinghiale,  Cingiàle,  .sm.  V.  Cignale. 

Cìnghialino,  a,  oild.  di,  da  cignale. 

Cinghii'ire,  va.  V.  Cignàrc. 

Cingliiàla,  sf.  botta  data  con  cin- 
ghia - fig.  beffa,  molleggio. 

I Cinghiatiira,  sf.  il  cinghiare -parte 
dei  corpo  del  cavallo  o d'altra  be- 
1 stia,  dove  si  pone  la  cinghia, 
j Cinghio,  sm.  cercliio,  circuito  • bal- 
zo di  montagna. 

Cingimento,  sm.  cintura  - il  cin- 
gere. 

Cingolo,  sm.  cintolo  dogli  abiti  sa- 
cerdotali - dim.  cingolctto. 

Cingottare,  mi.  V.  Cinguettare. 

Cinguellaniento,  sm.  il  cinguettare. 

Cingnettàrc.  vn.  bidbeltare  e propr. 
il  parlare  de’  fanciulli  quando  co- 
minciano a f.avall.ar#  - fig.  ilraan- 
i.'ie 
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dar  fuori  (lolla  vo‘*  eli*  fanno  gli 
uccelli  - ciarlare  a lungo  e iitiic- 
clievolmente. 

Cingnoltàta,  xf.  discorso  o modo  di 
parlare  scilingualo  e confuso, 
rdn'incllatòro , s)«.  colui  che  cin- 
ciielia. 

Cinguetteria,  xf.  cinsnellamenlo. 
Cingiieltii’ra,  xf.  di  cininioltierc. 
Cincrnetfif're  , CingiioUiéro,  sm.  chi 
cinrruetta. 

Cinico,  a,  add.  (pi.  m.  ci.  f.  che)  : 
agsinnto  di  ima  sella  di  rdosofl 
antichi,  mordaci,  austeri  ed  im-  ' 
portimi  - dicesi  di  spasmo  ((artico-  ! 
lare  de’ muscoli  di  un  lato  della 
Taccia  - fig.  severo,  mordace  - sfac-  | 
ciato  - trascurato  nel  vestire.  i 
Cinito,  xm.  sorta  di  becco  libico 
presso  il  fiume  Cinife. 

Cinigia,  xf.  cenere  contenente  fa- 
ville di  fuoco,  0 semplicemente 
calda. 

Ciniglia,  sf.  nastrino  o tessuto  di 
seta  vellutato  a foggia  di  bruco,  a 
uso  di  guarnizioni. 

Cinismo,  xm.  dottrina  e carattere  di 
certi  antichi  fìlosoll  delti  cinici. 
Cinniihro,  xm.  V.  Cinabro. 
Cinnamifero,  a,  ndd.  che  produce 
cinnamomo. 

Cinnamo,  Cénnamo,  .m.  V.  Cinna- 
mi^mo. 

Cinnamòmo,  Cinnamo.  xm.  pianta 
aromatica  degli  anli''hl,  che  si  crede 
essere  la  nostra  cannella. 

Cino,  xm.  specie  di  pruno, 
r.inocòfalo,  xm.  sorta  di  scimia  col 
muso  moltosimileaqiiellode!  cane. 
Cinoglòssa,  sf.  pianta  della  famiglia 
deileborraginee,  volganncnle della 
lingua  di  cane. 

Cinosùra,  xf.  costellazione,  delta  an- 
che Orsa  minore. 

Cinqn.ailòa.  xf.  nome  dato  per  i.sclicr- 
7.0  alla  spada. 

Cinrpiàle , sm.  numero  di  cimiue 
imita. 

Cinqiiannàggiie,  xf.  qiiinijiiennio. 
Cinqiiaiiséi,  add.  mim.  mf.  cinquan- 
tasei. 

Cinquanta , add.  num.  mf.  cinque 
decine. 

Cinqiiannàlc,  add.  mf.  di  ((iiinqnen- 
nio. 

Ciniiiiantésimo,  a,  add.  num.  ordi- 
nativo di  cimpianta. 

Cini|iianlina,  .sf.  .somma  di  cinipian- 
la  iinil.à. 
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fiirupianlino,  sm.  s peci#  di  formen- 
tone o granoturco,  cosi  (letto  per- 
c!i(';  cinquanta  giorni  occorrono  dal- 
,,  la  semina  alla  raccolta, 
j!  Cinque,  ndd.  num.  mf.  che  viene 
, suhllodo|ioil quattro; cinqiieiinilà. 

Cinqiio'(Ui'i=ta,  sm.  (pi.  sti)  autore 
del  mille  (>  cinq'iecento,  o imitatore 
degli  scrlitori  di  quel  tempo. 

Cinquefòglie,  xf.,  Cinqiiefòglio.  sm. 
pianta  della  famigliadclic  rosacee. 

Cinquennio,  xm.  spazio  di  cinque 
anni,  detto  anclie  lustro. 

Ciriqiicr(^me,  xf.  galea  a cinque  or- 
dini di  remi. 

Cinquina,  xf.  qiia«lil,à  di  cinque  nu- 
meri - (al  ginocudd  lolla)  la  com- 
binazione ili  cinque  numeri  che 
vi  neono. 

Cinmiino,  xm.  si  dice  quando  due 
dadi  hanno  sco()erto  cincpie. 

Cinta,  xf.  cercliio,  circuito  - cinto. 

Cintiglio,  xm.  cintolo. 

Cintino,  xm.  vesto  che  si  porta  di 
sotto,  dalla  cintola  in  giù. 

Cinto,  sm.  fascia  |icr  lo  più  milita- 
re - ((arte  del  fianco  ove  si  cingo 
la  cintura  - cerchio  - alone  - bra- 
chiere. 

Cintola,  xf.  cintura  - ^5.  parte  dove 
si  cigno. 

Cintolo,  sm.  fascia  0 nastro  che  ci- 
gno - dim.  cintollno. 

Gintiira,  xf.  fascia  con  cui  si  cin- 
gono i ((anni  e la  spada  intorno  al 
mezzo  della  persona  - luogo  dove 
I la  l intuni  si  tinge  - dim.  cintu- 
I retta. 

I Cinturino , sm.  dim.  di  cintura - 
! ciascuna  delle  due  alette  dello 
scar|ie  che  si  afjihbiano  tra  loro  - 
(larln  dei  (ialzonl  che  s’ affibbia 
Slitto  al  ginocchio  - ( f.  urcliil.) 
occhio. 

Cinturóne,  sm.  arcr.  di  rinliira. 
Ciò;  pron.  (piesla,  quella,  codesta 
cosa. 

Ciòcca,  xf.  (pi.  che)  muccliietto  di 
caiielli  o di  peli  - mazzetto  di  ra- 
nuiscelli  di  (dante  lenerellc,  come 
ramerino . ni()itclla  e simili  - 
gnip(io  (li  frutte,  fiori  e foglie  at- 
lai.ralc  alla  cima  de’  rainicelli  - 
sh  apparsi  i capelli  a ciocca  a 
ciocca.  cio('(  ((iianti  ne  pigliano  la 
mani  - viole  n ciocche  , specii^  di 
\ iole  -dim.  rioccliclta,  cioccliellìna. 
CìoccIk'*,  pron.  lincilo  che  , questo 
dia,  ert. 
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Cioc«-!irlt0  , Sili.  (Ìiliì.  ili  (‘io.'i'ó  - 
Itailia  (li  S('0]ia  pci'  farne  rarlione 
(la  l’aMiri. 

Ci('i('<‘ia , .s/.  voce  colla  (inalo  i Iiain- 
liini  chiamano  la  |iop|i.a. 

Ciocciàre , rn.  {voce  fanciullesca) 
Iiopparc  - fare  il  faccendone. 

Ciòccio,  Ciocchine,  sm.  ciancino. 

Ciiicco,  sm.  cemio  da  ardere  - uomo 
balordo,  stupino. 

Cioccokifa , sf.  bevanda  falla  col 
cioccolate. 

Cioccokitle,  Ciocciolàle,  GioccokUo  , 
sm.  pasta  di  diversi  ingredienti  , 
dei  quali  i principali  .sono  la  man- 
dorla del  cacao  e lo  zuccliero. 

Cioccolattiéra , sf.  vaso  in  cui  si  fa 
bollire  la  cioccolata. 

Cìoccolattiére,  sm.  colui  che  fabbrica 
la  cioccolata. 

Cioccùto,  a,  add.  elio  ha  liori  a 
ciocche. 

Cioè,  am\  composto  di  ciò  ed  è; 
vuol  dire,  vale  a dire. 

Ciófo,  sm.  uomo  di  eostiimi  e ma- 
niero vili. 

Ciomporia,  sf.  opera  o maniera  da 
ciompo. 

Ciómpo,  .sm.  battilano  - uomo sciat- 
to, di  costumi  e maniere  vili,  dap- 
iwco. 

Cioncare,  va.  (l  co,  chi)  bere,  scon- 
ciamente, tracannare. 

Cioncat()re,  sm.  colui  che  cionca. 

Cii’inco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
cioncalo,  mezzo  ubbriaco  - .scemo, 
mozzo. 

Cioncolàre,  rn.  camminare  da  scian- 
calo. 

Cióncolo,  sm.  porco,  ci.acco. 

Cioncóne,  sm.  strumento  per  tirar 
le  verghe,  reggette,  lomlini,  na- 
slrini,  ecc.  nelle  ferriere. 

Ciondolamento,  sm.  il  ciondolare. 

Ciondolare,  ni.  penzolare,  star  jien- 
zoloni  - tener  le  mani  ciondoloni, 
non  voler  far  nulla  - np.  ciondo- 
larsela, diccsi  di  chi  va  girando- 
lando in  qua  e in  là  dinoccolata- 
mente. 

Cióndolo , sm.  cosa  che  ciondola  - 
orecchino  - dim.  ciondolino.  Cion- 
dolo, e ciondolino,  dicesi  fàm.  di 
r.agazzo  impertinente  e lingnaiann- 
to,  e di  cosa  incomod.a  che  s'abbia 
.sempre  att.iccala  a cintola. 

Ciomiolóne,  sm.  {per  i.sf/io  no) colui 
che  non  riesce  a cavar  le  mani  di 
nulla,  fanicni*,  .sfacr«nda!o. 


; Ciondolóne , Ciondolóni,  aur.  a 
I modo  delle  co.se  che  ciondolano. 

I Ciónno,  a,  add.  dappoco,  sciatto. 

Ciónia,  sf.  percossa,  bastonala,  por- 
li tirata. 

■ Gio(ipa,  sf.  veste  antica  a guisa  di 
gonnella,  usata  da  uomini  e da 
j|  donne  dim.  cioppctta  - anmml. 
i cioppone. 

Ciòtola,  sf.  vasetto  da  brodo  e da 
] altri  usi,  con  manichi  o .senza - 
I coppa  di  legno  da  tenervi  denaro 
- scodellina  in  cui  i pittori  stem- 
prano i colori. 

I Ciololina,  Ciotolélta,  sf.,  Ciololino, 
sm.  dim.  di  ciotola  - ciotolctla, 
sigi! idea  anche  vaso  che  contenga 
|l  buona  (luanlità  di  bevanda  che 
j piaccia,  e essa  medesima  quantità. 

I Ciotolóne,  sm.  accr.  di  ciotola. 
Ciottàre,  t«.  flagellare,  frustare. 
Ciòtto  , Ciòttolo,  sm.  piccolo  .sasso , 
rotolato  dalla  corrente  de’  fiumi  - 
add.  zoppo,  storpio. 

Ciollolàre,  rn.  dar  ciottolate  - lastri- 
care una  strada  con  ciottoli  ; sel- 
(’iare. 

Ciotlolàta,  sf.  colpo  di  ciottola,  sas- 
sata. 

Ciottolato,  sm.  selciato  - materia  e 
lavoro  con  cui  si  acciottola. 

: Ciòttolo,  sm.  V.  Ciòtto. 
i[  Ciòttolo,  a,  add.  aggiunto  die  si  dà 
!i  ai  metalli  e alle  (lielre  jireziose  per 
j denotare  eh’ ei  sono  quali  stanno 
I nella  miniera  ; greggio. 

;j  Ciollolóne,  sm.  accr.  di  ciottolo. 
i|  Ciparisso,  sm.  specie  ditilirnalo, 

I pianta  della  famiglia  delle  eufor- 
! biacee. 

I Cipero,  sm.  specie  di  giunco  ango- 
I leso,  le  cui  radici  .sonoi  principali 
I ingredienti  della  cunzia. 

I Cipigl'iàre,  rn.  guardar  con  cipiglio, 

I di  mal  occhio. 

' r.ipiglio,  sm.  guardatura  d'adirato, 
!|  cornigamenlo  della  fronte  per  ira 
|[  o sdegno  - pegg.  cipigliaecio. 

II  Cipiglioso,  a,  add.  che  facilmente  fa 
cipiglio. 

I Cipòlla,  sf.  oiiagcio  di  sanore  .acuto 
I e di  niii  specie,  di  cui  si  mangiano 
i bulbi  - r.adice  e barba  delle 
I lóanlo  grasse  - il  venti i ilio  dei 
polli  - (per  ischerzo)  la  testa , il 
1 capo,  l'orologio  - diin.  cipolletta  ; 
j;  cifiollina. 

! CipolliVio,  sm.  chi  vende  cipolle. 

Cipollàlii,  vivanda  Fatta  di  ri|HiIl« 
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e zucche  liilc  - fìg.  r.iccoiUo  scioc- 
co, fTuazzabuglio. 

Cipollino,  s»i..  Cipollina,  divi, 
di  cifKilIa  - tnn^mj  difoUlno,  mar- 
mo venie  con  vene  hianche. 
Cipollóso,  a,  ndd.  au'giunto  di  legno 
suggello  a sfogliarsi. 

CijwllóUo,  sm.  annoflaUira  ili  capelli 
che  si  jiortava  dagli  uomini  dietro 
la  colottola. 

Cipórro,  sm.  V.  Grancipòrro. 
Cippero,  sm.  V.  Cipero. 

Cippo,  sm.  mezza  colonna  senza  ca- 
pilcllo,  con  i.scrizionc  per  denotare 
contine,  additare  la  strada  o il  luo- 
go della  sepoltura  di  un  defunto, 
ma  sftesso  senza  i.scrizionc  ••  sal- 
vadanaio. 

(’ipresséto,  sm.  liosco  di  ciprc.ssi. 
Ciiircssino,  add.  m.  aggiunto  di  una 
specie  di  pepe. 

Ciprèsso,  sm.  albero  grande  e i>ira- 
midale  di  sempre  verdi  fronde, 
della  famiglia  delle  conifere,  che  è 
■slmliolo  funereo  - legname  di  essa 
pianta  - (e.  anHq.)  occipite. 

(iipria,  sf.  polvere  odorosa  che  al- 
cuni portano  sulla  persona,  e che 
si  poneva  gi.à  sulle  parrucche. 
Ciprigna,  sf.  aggiunto  dato  a Venere  ; 
adorata  un  tempo  nell’isola  di 
Cipro. 

Ciprino,  sm.  réina,  pesce. 

Ciprio,  Ciprigno  , a,  add.  dell’isola 
di  Cipro,  Gipriolto  - polvere  cipria, 
Venere  cipria. 

Ciràgra,  sf.  chiragra. 

Circa,  an\  e prep.  intorno,  rispetto 
a - j)  rosso  a iwco. 

Circènse , add.  mf.  alfencntc  ai 
giuochi  del  circo. 

Circio,  sm.  vento  che  spira  tra  il 
settentrione  e il  levante. 

Circo,  sm.  {pi.  chi)  edilizio  antico 
in  Roma,  destinato  ai  giuochi  pub- 
blici e specialmente  alla  corsa  dei 
cocchi. 

Circolamento,  sm.  circolazione. 
Circolàre,  Circulare,  vn.  volgersi  o 
girare  attorno;  e si  af»plica  per  lo 
più  al  sangue,  alla  moneta,  alle 
notizie  incerte  - disputare  pubbli- 
camente. 

Circolàre , Circulare , add.  mf.  di 
eerchio  - foggialo  a cerchio , ro- 
tondo - che  descrive  un  cercldo  - 
(li  circolo,  nel  senso  d’una  parte 
dello  Stato  - leltera  circolare , e 
sf.  ciri'olnre  , lettera  rii  mi  fansi 
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più  Copie  e mandansi  attorno  per 
informare  più  persone  della  stessa 
cosa,  e dicesi  anche  enciclica. 

Circolarità,  Circolaritàde,  Circolari- 
tàte,  sf.  astrailo  di  circolare. 

Circolarmente,  avv.  a modo  di  cir- 
colo. (mento. 

Circolato,  sm.  circolo  - intornia- 

Circolatiijo , sm.  vaso  onde  si  ser- 
vono i chimici  per  far  circolare  i 
lii[uori. 

Cireolatóre , sm.  (f.  trice)  che  cir- 
cola - ciarlatano. 

Circolatòrio,  a,  ndd.  che  va  in  giro. 

Circolazióne,  Circulazióne,  «/■.  il  cir- 
colare movimento  progressivo  del 
sangue  dal  cuore  a tutte  le  parli 
del  corpo  mediante  le  arterie,  e da 
(lucste  parli  al  cuore  mediante  I e 
vene  - il  circolare  dei  fluidi  nei 
corpi  organizzati  - lo  andare  at- 
torno - (l.  vius.)  modulazione  per 
lutti  ì tuoni. 

Circollocuzióne,  sf.  circonlocuzione. 

Circolo,  Circolo,  sm.  cerchio,  o li- 
gnea generala  dall' e.stremilà  di 
una  linea  ret'a  che , radendo  un 
piano,  giri  intorno  all’altra  sua 
estremità  lls.sa  in  un  punto  del 
detto  piano  - circonferenza  - cir- 
colazione - crocchio  0 adunanza  di 
persone  - parte  di  una  provincia  o 
di  uno  Stato  - circolo  l'izioso,  ar- 
gomento vizioso,  in  cui  si  suppone 
prima  ciò  che  si  dee  provare,  e si 
adduce  dopo  in  (irova  la  stessa 
supposizione  - dim.  ciiroletlo. 

Circompulsióne,  sf.  V.  Circunipul- 
sióne. 

Circoncellióni , .sm.  pi.  seguaci  di 
una  .sella  donatista  in  .\frica  nel 
(luarlo  .secolo  , che  predicavano  il 
princiiiio  della  umana  uguaglianza. 

Circoncitlere,  va.  0 isi,  ise.  Il  iso) 
tagliare  intorno;  e proiir.  tagliare 
Ital  ie  del  prepuzio  de’  bambini  per 
rito  religioso , o tagliarlo  a chic- 
chessia per  ragione  cliirurgica. 

Circoncignere,  va.  cingere  attorno. 

Circoncidimenlo,  Circuncidimenlo , 
sm.  il  circoncidere. 

Circoncinto,  a,  add.  circondato,  cìnto 
intorno. 

Circoncisióne , Circuncisióne , sf. 
azione  ilei  circoncidere  - giorno  in 
cui  dai  cristiani  si  celebra  la  cir- 
concisione di  G.  C. 

Circonciso,  Circonciso,  sm.  Ebreo  o 
Turco,  - add.  chi  fu  circonciso. 
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Circ«HClùilwe,  va.  chiuilere  iato  imo 

- comijrcndere  conlencro.. 
Ciraimlanieato,  sm.  Circondazióne, 

sf.  il  circondare. 

Circondàre,  va.  cliiud«rc  o slrinpcre 
iniorno  - es.sere  o slare  intorno  - 
rif;irare  - va.  aver  rii  circuito  - 
f/irare. 

Circondàrio , sm.  terre  che  stanno 
rial  torno  «ad  un  paese  (i>.  dcU’nso), 
regione,  tratto  rii  paese  - quartiere 
(li  città. 

Circonriatóre,  sni.  chi  circonda. 
Circondiicimento , sm.  quel  lunso 
giro  rii  parole  rii  cui  c composto  il 
beriodo. 

Circomliirrc,  vn.  condurre  intorno. 
Circonriullivo,  a,  add.  atto  a circon- 
durre. 

Circonduzióne,  sf.  il  giro  di  iiarole 
con  cui  si  forma  il  periodo. 
Circonferenza,  sf.  linea  curva  che 
r estremità  libera  rii  un.i  linea 
retta  genera  sopra  un  piano , gi- 
rando iniorno  all’altra  sua  estre- 
niilà  lls.sa  ad  esso  jiiano  - giro , 
circuito;  e riicesi  anche  rii  co.se 
non  affatto  circolari. 
Circonferenziàle,  add.  mf.  apparte- 
nente a circonferenza. 
Circonllessióne,  sf.  il  circonflettere. 
Circonflèsso,  a,  add.  che  ha  circon- 
lle.ssiono  - accento  circonflesso , 
«ccenlo  misto  d’acuto  e dì  grave  - 
aggiunto  di  certi  nervi  e vasi  .san- 
guigni. 

Circonflèttere  va.  (H  òsso)  piegare 
attorno,  in  cerchio. 

Circonlluenza,  sf.  affluenza  delle 
parti  che  sono  intorno. 
Clrcoiifóndere,  va.  spargere  iniorno 

- infondere  - attorniare. 
Circonfùlgere,  tot.  risplendere  at- 
torno. 

Circonlocuzióne,  sf.  giro  di  parole 
per  esprimere  ciò  che  non  si  vuol 
nominare,  perifrasi. 

Circonscrivere,  va.  (à  issi,  ls.se.  Il 
Itlo)  limiiarc  - restringere  - cir- 
condare - chiudine  - descrivere 
con  giro  di  parole. 

Girconscrizióne , sf.,  Ciiconscrivi- 
tiiento,  sm.  i!  circons.;rivere. 
Circon.se.ssione,  sf.  it.  teol.)  assedio 
dello  spìrito  maligno. 

Circonspétio , a,  add.  guardalo  in- 
torno - accorto,  considerato. 
Girconspczióne,  sf.  prudenza  , cau- 
tela, accortezza.  I 
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Ciiia>».stante , add.  mf.  V.  Circo- 
stante. 

Gircouslanza,  sf.  e deriv.  V.  Circo- 
stanza, ecc. 

Circonvallare,  va.  Aunire  di  circon- 
vall.azione. 

Circonvallazióne,  sf.  il  giro  della 
prima  trincea  con  cui  un  esercito 
cinge  la  piazza  che  vuol  assediare 

- fo.sso  con  parapetto  fortificalo  per 
impedire  i soccorsi  alla  jiiazza  as- 
sediata. 

Circonvenire,  va.  (t  ènso,  ièni , 3 
enni,  enne,  11  enuto)  circuire  - in- 
sidiare - ingannare. 
Circonvenzióne,  sf.  insidia,  inganno 
concerlalo.  [nante. 

Circonvicino , a,  add.  vicino,  conll- 
Girconvólgere,  va.  volgere  iniorno, 
piegare  in  giro. 

Circonvolginienlù , sm.  volgimento 
intorno. 

Circonvoluzióne , sf.  avvolgimento 
attorno  ad  un  centro  comune. 
Circoscrivere,  va.  V.  Circonscrivere. 
Circoscriviineuto , sm.,  Circoscri- 
zióne , sf.  il  circoscrivere  - scom- 
parliinento  territoriale. 
Circospetlaracnle  , avv.  con  circo- 
spezione. 

Circospètto,  a,  add.  V.  Circonspétio. 
Circospczióne,  sf.  V.  Girconspczióne. 
Circostante,  add.  mf.  clic  sta  intor- 
no, conllnaiite  sm.  pi.  le  persone 
clic  stanno  intorno. 

Circostanza,  sf.  ciò  che  sta  intorno 
-ciò  che  accompagna  un’azione 
od  un  fatto  - iiualilà  estrinseca 
accompagnante  - rosa  accessoria  - 
comlizioiie  - tempo  - occa.sioiic , 
caso. 

Circostanziare,  va.  specilìcare  tutte 
le  circostanze  d’nn  fatto,  occ.  me- 
glio  particolareggiare. 

Circuimcnto,  m.  il  circuire. 
Circuire,  fa.  e «.  sco,  sci)  circon- 
dare - andare  attorno  - cercar 
d’indurre  esortando,  e per  lo  più 
con  mira  d ingannare;  ma  in  que- 
sto .senso  è meglio  circonvenire  , 
aliiiiiidolarc,  aggirare. 

Circuità,  Cìrmiilàde,  Circuilàte. , sf. 
giramento,  circuito,  rivoluzione. 
Circuito,  sm.  sjiazio  di  luogo  «le- 
terniinato  - ccrctiio,  giro,  re  inlo 

- circuito  di  parole , circonlocu- 
zione. 

Circuito,  a,  add,  circondalo  - aggi- 
rato con  parola,  ecc. 
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Circuiziuric,  if.  il  circuire,  aggira- 
Jiiento. 

Circumamliicnte,  add.  hj^.  aggiunto 
(li  fluido  die  circonda  un  corpo. 

Circunilocuzìóne,  xf.  V.  Circonlocu- 
zióne. 

Circumnadàno , a,  add.  che  è o sla 
ciri  a il  l‘o. 


Cimimpulsióno,  sf.  impulso  che  fa 
forza  da  ogni  parte. 

Ciriegélo,  xm.  bosrhcUo  di  ririegi. 
Ciliègia,  xf.  frullo  del  ciliegio. 
Ciriégio,  SVI.  genere  di  jiianle  della 
famiglia  delle  rosacee  die  produce 
le  ciriegie. 

Ciridónia,  sf.  V.  Cirindóne. 
Ciriégiolo,  sm.  amarasco  - liquore 
fallo  con  ciriegie. 

Ciriégiolo,  a,  add.  di  ciriegia;  clic 
ha  sapore  o colore  di  ciriegia. 
drilli,  sf.  graziosissima  pianta  della 
Giammaica,  col  fiore  a stelluzze  di 
un  vivo  vermiglio,  uscenti  a tre 
dai  loro  lubetll. 

Cirimònia,  sf.  e deriv.  V.  Cerimò- 
nia, ecc. 

Cirindóne,  *»i.  specie  dì  donativo 
nubile. 

Ciriuóla,  sf.  anguillella  sottile. 
Cirrifero,  a,  add.  che  mette  viticci 
attorti  a foggia  di  cirro. 

Cirro,  sm.  ca|iiiellaliira,  zazzera  - 
riccio,  cincinno  - viticcio, capreolo. 
Cirróso,  a,  add.  che  ha  cirri,  dicesì 
(li  foglia  che  all’apice  termina  con 
un  cirro  - cirrifero, 

Cirtide,  sni.  reticella  curva  da  pe-  j 
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scare. 


Cirurgla,  sf.  e deriv.  V.  Chirur- 
gia, ere. 

CJsàle,  sin.  ciglione  die  s|iartiscc  o 
chiude  i cam]ii. 

Cisalpino,  a,  add.  die  è di  (tua  dal- 
r.Aipi. 

Cisciànna,  sf.  seggiola  rovinala,  e 
qualunqucmohile  trasandato,  sciu- 
pato per  vecidiiezza  o por  altro  - 
kff.  donna  veiThia  e sfatta. 
Ciscrànno,  sm.  scansia,  scalfale. 
Cisma,  sm.  divisione,  rottura  - sci- 
sma - ffff,  adiramento,  lieve  ini- 
micizia - essere  in  cisma  con  mio, 
essere  con  lui  adiralo. 

Cispa,  sf.  umore  viscoso  del  mar- 
gine  delle  paliiebre,  pel  <]iiale  av- 
viene che  (|ueste  si  attaccano  in-  I 
sicme.  Ij 

Cispàrdo,  Cispicóso,  a,  adrf.  cavolo-  [I 
»o,  cisposo.  Il 


\ ClsiMcóso,  a,  add.  che  è un  iio’ci- 
i sposo. 

Cispìlà,  Ci.s|iit;ide,  Cispilàte,  sf.  sialo 
I delle  [lalpehre  cispose. 

Cisposità , sf.  astnitlu  di  cisposo, 
lippiludine,  cispiia. 

I Cispóso,  a,  add.  che  o chiliadsjia. 

Cissoidale , add.  mf.  appartenente 
■ alla  rìssoide. 

Cissòide,  sf.  linea  geometrica  die 
avvicinandosi  alla  sua  a.sintota  imita 
la  curvatura  d’una  foglia  d’edera. 
Cissolfaùl,  sm.  una  delle  note  della 
musica. 

Cislercènso,  Cisteicèse,  add.  mf.  di- 
ccsi  di  un  ordine  di  monaci  fon- 
dalo a Cistercio. 

; Cistèrna,  sf.  luogo  a guisa  di  pozzo 
per  ricevere  c conservare  l’acqua 
piovana  - dim.  cislernetta. 

Cisti , Cislide , sf.  vescidietta  nel 
corpo  umano  o naturale  o per  causa 
di  malattia. 

: Cistico,  a,  add.  aggiunto  di  un  ca- 
nale della  ve.scica  del  llele  - ag- 
giunto di  malattia  c.agionata  (la 
umore  raccolto  nelle  cisti. 
Cistifèllea,  sf.  vescidiella  falla  a 
foggia  di  pera  e collocata  a piò  del 
fegato  la  quale  è cosi  della,  (lerdió 
in  essa  si  scarica  il  (binale  cistico, 
e d’ordinario  si  trova  tutta  piena 
di  bile. 

Cisiio,  sm.  ladano,  rimbrenline; 
frutice  salvalico. 

Cjsliila,  sf.  cestella,  ccstolina. 
Citàbile,  add.  mf.  che  si  può  citare 
I - degno  d’essere  citato. 

Cilagióne,  sf.  V.  Citazióne. 

Cilafa , sf.  dim.  filarino  m.  V.  Ce- 
lerà. 

Citare,  va.  chiamare  - invitare  - 
eccitare  - chiamare  dei  magistrali 
- chiamare  in  giudizio  in  voce  oil 
in  iscritto,  assegnando  tempo  dc- 
lerminalu  - allegare,  addurre  te- 
stimonianze o ragioni. 

Citarèdo,  Citarista,  sm.  sonatore  di 
cetra. 

Citaristica,  sf.  musica  o poesia  da 
cliilaiTa. 

Cilarizzàie,  Cilareggiàre,  vn.  sonar 
la  cetra  - fig.  jioelare  liricamente. 
Citarizzalóre,  sm.  V.  CilariMlo. 
Citatóre,  sm.  chi  cita  autori,  o al- 
lega autorità. 

Citatòria,  sf.  lettera  o [lolizzella  con 
cui  si  cita  giuridicamente. 

Citazióne,  sjf.  ordino  di  comparir# 
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in  »iu(Ji/io  - antorilà  allodola  di  ; 
nn’oijora,  di  un  autoro,  ree. 
Citorioro,  add.  mf.  dia  à di  fpia. 
Cìléma,  sf.  cisterna,  fonie,  fontana. 
Citiso , sm.  arbosrello  a fiori  legu- 
minosi. 

Cito,  nvr.  subito,  tosto.  i 

Cilornile,  sm.  speric  di  pastume  ; 
fatto  con  miele  e frutta. 

Ci I ricca,  sf.  V.  Cctràcca. 

Cilràirgine.  sf.  V.  Cedrom’dla.  ! 

Citramonlino,  a,  add.  di  ini<a  dai  | 
monti.  ' 

Citr<àto,  sm.  .sale  formato  dalla  com- 
binazione dell  acido  citrico  con  I 
una  base  .saliflcabilc. 

Cifri,  sm.  invar.  arzigogolo,  ghiri- 
bizzo. 

Citriàta,  sf.  confezione  di  cedro. 
Citrico,  a,  add.  appartenente  al  ce- 
dro o al  limone  - aggiunto  di  un 
acido  che  abbonda  nei  cedri.  | 

Citrinczza,  Citrinità  , Citrinitide  , 
Cilrinitàfe,  sf.  color  ili  cedro,  gial- 
lezza. 

Citrino,  a,  add.  del  colore  o sapore  i 
di  cedro  - sm.  sorta  di  pietra  pre-  ! 
ziosa.  I 

Citriuólo,  Citriólo,  sm.  V.  Cedriuólo. 
Citronìéra,  sf.  aranciera.  1 

Citrullo,  a,  s.  matterugio,  .stolido,  j 
ridicolo  .sgarbato  - accr.  citrul- 
lono. 

Citta,  sf.  zitella,  fanciulla  adulta. 
Città,  Citlàde,  Cittàie,  sf.  grande 
adunamenlo  di  case  abitate  da  un 
popolo  numeroso,  e iiar  lo  inù 
cinto  di  mura  - dare  la  ritta,  ,ac-  I 
cordare  il  diritto  di  cittadinanza  - I 
dim.  cill.idetla  - aamenl.  pcgg.  j 
cittadaccia.  Il 

Cittadèlla , sf.  rocca  o fortezza  a | 
freno  0 a difesa  di  una  città  - dim.  | 
di  città.  ! 

Citl.idinamenle,  ave.  alla  maniera 
di  cittadino  - civilmente,  con 
buona  creanza. 

Cittadinanza , s/".  adunanza  di  cit- 
tadini - ordine  e grado  di  cittadino 
- diritto  0 privilegio  di  cittadino  - | 
dimora  - civiltà,  maniera  cittadi-  | 
nesca.  , 

Cittadinàre,  rn.  popolare  di  citta-  i 
dini  una  città. 

Cittadinàlico,  sm.  grado  di  citta-  ‘ 
(lino. 

Cittadine.scarnenle,  avr.  alla  cittadi-  I 
nesca,  cittadinamente.  i 

Cittadinésco,  a,  add.  (pl.m.  chi,  f.  ,i 
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che)  proprio  di  città;  di,  da  citta- 
dino - ci\ile. 

Cittadino,  sm.  abitatore  di  città  - 
chi  è cafiace  degli  onori  e dei  be» 
nelicj  della  città  - concittadino, 
compatriofta  - dim.  cittadinello, 
citladinuzzo. 

Cittadino,  a,  add.  di  città,  cittadi-, 
nosco. 

Ciflo , Cittolo , sm.  ragazzo  , fan- 
ciullo - aument.  cittone  - dim.  cit- 
tolello. 

Cittola,  sf.  (r.  srherz.)  dim.  di  città  - 
giovine  fanciulla  da  marito. 

Cìitolézza,  sf.  fanciullezza. 

Gìùca,  .sf.  (pi.  che)  asina. 

Ci  Ileo,  sm.  asino  giovine  - fig.  uomo 
ignorante  - dim.  ciuchino  - acre. 
cincone. 

Ciupàgno,  a,  add.  atto  a ciuffare. 

CiulTàre,  va.  pigliar  pel  ciulTo-  pi- 
gliar per  forza,  afferrare. 

CiiifTèlto,  sm.  dim.  di  ciuffo. 

CiùlTo,.sm.  mucchietto  di  capelli 
che  soprastanno  alla  fronte  e che 
.sonopiù  lunghi  deglialtri  grugno. 

CiùtTole,  sf.pl.  bagattelle,  inezie. 

CiiilTolo,  sm.  cercine,  frontale,  per 
bambini  - tumore  legnoso,  ber- 
noccoluto, coperto  di  filamenti  ros- 
signi,  die  nasce  sulle  mazze  dei 
rosai. 

Ciullolótto,  sm.  uccello  silvano,  frin- 
guello marino,  monachino. 

Ciiilla,  sf.  abbreviazione  di  fan- 
ciulla. 

Ciùllo,  sm.  abbreviazione  di  fan- 
ciullo. 

Ciurlàre,  ni.  far  ciurli  - il  muoversi 
del  codolo  del  coltello  o simili  en- 
tro ai  manico. 

Ciurlo,  sm.  giramento  della  persona 
su  di  un  sol  piede. 

Ciurma,  sf.  schiavi  di  galera  e la 
torma  dei  forz.ati  che  vogano  in 
essa  - moltitudine  di  gentaglia. 

Ciurmailóre,  Ciurmatóre,  sm.  (f.  tri- 
ce)  cerretano  - ingannatore. 

Ciurmàglia,  sf.  moltitudine  di  gente 
vile. 

Ciurmare,  rn.  dar  da  bere  al  modo 
de’ ciurmadori  cioè  dopo  aver  fallo 
sopra  il  vino  un’intemerata  di  pa- 
role ingannare  - )ip.  ubbriacarsi. 

Ciurmerla,  sf.  atti  e cicalamenti  che 
fanno  i einrmadori  - inganno. 

Ciiisi-liero,  n,  add.  alticcio,  brillo 
pel  troitpo  vino  bevuto. 

Civàja,  sf.  nome  generico  di  ogni 
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legame,  come  ceci , lenii , ecc.  - 
voto,  sndraglo. 

Civajàla,  tf.  mescolanza  di  legami. 

Civanza,  tf,  vantaggio,  guadagno, 
orofltlo. 

Civanzamento,  iin.  civanza,  gua- 
dagno. 

Civanzàre,  va.  provvedere  - np. 
provv.  der.M,  appronttarsi. 

Civànzo,  tm.  V.  Civanza. 

Civp,  *m.  cittadino. 

Civéa,  if.,  CIvéo,  tm.  arnese  di  vin- 
chi da  contadini  per  uso  di  trai- 
nare. 

Civétta,  tf,  uccello  notturno,  di  cui 
si  fa  uso  per  rurcellazlone  - fig. 
donna  sfacciata  che  fa  studio  di 
allettare  piu  parsone  - dim.  clvei- 
tlna,  e si  può  imaginare  anco  mo- 
desta - sprezz.  civettuola,  civetlnz- 
za  - civetta , dicesi  anche  d’ uomo 
volubile. 

Civetlàre,  tn  uccellare  colla  elvella 
- flff.  far  la  civetta  - guardare  cu- 
riosamente qua  e là  - allettare  con 
lezil. 

Civetteria , tf.  il  civettare  - fig.  gli 
ulti  leziosi  di  donne  sfacciale. 

Civeltinàro,  tin.  freq.  di  civettare. 

Civelilno.  im.  uomo  leggero,  vano, 
di  poca  levaiuna , che  corre  dietro 
.•'Ile  femmine. 

Civettismo,  tm.  civetteria  - arte  di 
civetiare. 

Civettóne,  jm,  aeer.  di  civetta  - fig, 
araalor  Àlito,  che  codia  o vaghrg-  j 
già  le  donno  anzi  per  vanità  e per 
poterlo  dire,  che  per  amore. 

Civico,  a,  add.  (pi.  m.  ci  f.  che) 
cittadinesco,  di  città  - corona  drt- 
ca,  quella  che  donavano  1 Komani 
a eh)  in  battaglia  avesse  salvata  li 
vita  a nn  cluadino  - guardia  Ciri- 
ea,  0 eiriea,  guardia  composta  di 
ciuaiini. 

Ctvlte,  add  mf.  cittadinesco  - di 
costumi  nobili  e civili  - urbano  - 
morie  civile,  quella  che  priva  del 
dirttii  della  società  - cauta  eieile, 
quella  dove  non  cada  cognizione 
ai  delitto  u crimine  - condizione 
civile,  condiziono  tra  la  nubile  e 
la  ijl^nea  - anno  cicile,  quello  che 
si  calcola  nell’  uso  comune  di  365 
giorni,  senza  tener  conto  delle  fra- 
zioni ( lio  m incano  a compiere 
l’anno  astronomico. 

Civilisia,  tm.  (pi  sti),  chi  allonde 
allo  studio  del  diritto  civile. 
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Civiiizzàre,  va.  ridurre  a eivlltà, 
ad  inc1vlllmeDlo;meoIio  incivilirà. 
Civiltà,  tf.  invar. , Ctviltàle,  Clvll- 
làte,  tf.  costarne  e maniera  di  vi- 
vere civile  - urbanità  - grado,  di- 
gnità civile. 

Civilizzazióne,  tf.  (v.  dell’uto)  atto 
del  civilizzare  - stato  di  chi  è ci- 
vilizzato - civiltà. 

Civilmente,  aeu.  con  civiltà. 

CIvire,  va,  (Iseo,  Isci)  procacciare, 
provvedere,  accivire. 

Civitàle,  tf.  (V.  antiq  ) città. 
Civório,  tm.  V.  C’ borio. 

Civrào,  tm.  V.  Cibreo. 

Clzza.  tf.  poppa,  mammella. 
Ciacche,  tf.  pi.  (neol.)  galoscie. 
Clàde,  tf.  Decisione,  strage. 
Clamare,  va.  parlare  ad  alla  voce, 
gridare. 

Clamazióne,  tf.  il  clamare  - invo- 
cazione. 

Clàmide,  Glàmida,  tf.  veste  di  più 
sarte  degli  antichi  soldati  romani 
- manto  reale. 

Clamóre,  ztn,  remore  di  molte  e con- 
fuse voci  - pianto  con  lamenti. 
Clamoróso,  a,  add.  che  si  fa  con 
grande  strepilo. 

Clandestinamente , avv,  in  modo 
clandestino. 

Clandestino,  a,  add.  segreto,  occulto. 
Clangóre,  tm.  strepilo,  suono  (e  pro- 
priamente delle  trombe)  - suono 

Erodotto  da  una  voce  acuta  e sl- 
itante. 

Clarétto  , tm.  sorta  di  vino  molto 
chiaro  e buono  - vln<‘tto. 
Ctarltlcàre,  va.  e deriv.  V.  Chiari- 
ficare. ecc. 

Clarinétto,  Clarino,  tm.  strumento 
da  flato. 

Classàre , ra.  classiflcare  ; meglio 
disporre,  ordinare  in  classi. 
Ciassazióne,  tf.  (v.  dell’uto)  ordi- 
namento in  classi. 

Clàsse,  tf.  ordino  secondo  II  quale 
si  distribuiscono  lo  persone , gli 
animali,  le  cose  o le  idee  - ordine 
- grado,  condizione  - armata  na- 
vale. 

Classicismo,  im.  (i>.  delVuto)  siste- 
ma di  critica  del  partigiani  esclu- 
sivi degli  scrittori  d ll’antlchUà,  o 
del  loro  imitatori  - l seguaci  del 
genere  classico,  opposto  al  roman- 
ticismo. 

Clàssico,  a,  add.  di  prima  classe, 
ecoei’enle  o perfetto  - clie  fa  auto- 
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rilà  in  certe  materie  - im.  snono 
solenne  di  tutti  gli  strumenM  mi- 
liiarl  delle  antiche  IcRtonl  roaraue  ; 
oggi,  suono  delle  bandi  militari 
al  giungere  o al  partire  dei  prin- 
cipi, 0 nello  .‘filar  dinanzi  ad  essi 

- autor  classico. 

Clas.sin''àre,  ro.  (I  co,  chi)  distri- 
buire per  classi;  meglio  ordinale, 
disporre  - assegnare  la  classe. 
Class' flcazióne,  tf.  distribuzloire  In 
classi;  meglio  ordinamento. 
C'àudere,  va.  chiudere  - celare. 
Glaudiràre,  rn.  zoppicare. 

Clàusola,  tf.  particf-lla  del  discorso 
che  in  sé  racchiude  intero  senti- 
mento - articolo  particolare  nelle 
scritture. 

Claustràle,  add.  mf.  proprio  del 
chiostro  - monastico  - sm.  monaco. 
CIAustro,  sm.  chiostro,  monastero  - 
. Jlo.  chiusura. 

Clansnia,  tf.  V.  Clausola. 

Clausùra,  tf.  luogo  dove  si  rinchiu- 
dono i religiosi  - obbligo  a cui  si 
' sottomettono  alcuni  ordini  religiosi 
di  non  uscir  dal  monastero,  e di 
non  ammettervi  pfrsone  di  diverso 
sesso  - luogo  chiuso. 

Clàva,  tf.  mazza  pesante  e nodosa. 
Clavària,  tf.  genere  di  funghi. 
Clavàrio,  im.  rimunerazione  in  de- 
naro fatta  dalla  repubblica  ai  sol- 
dati romani  per  ristorarli  della 
spesa  dei  chiodi  col  quali  f-rravano 
la  loro  calzatura  ; in  seguito  di- 
venne una  ricompensa  o un  do- 
nativo, che  le  legioni,  quanto  più 
erano  corrotte,  tanto  maggiore  il 
pretendevano. 

Clavicèmbalo , stn.  buonaccordo  - 
gravic.°mbalo,  pianoforte. 

ClavicoU,  tf.  osso  della  spalla  si- 
tuato tra  lo  sterno  e la  scapola 
con  cui  si  articola. 

Clavlcolàre,  add.  mf.  relativo  alla 
CidVÌCOlA 

Clavicòrdio,  stn.  V.  Clavicembalo. 
Clavlfòrme , add.  mf.  foggialo  a 

CidVd* 

Clavigero,  a,  add.  che  tiene  le  chiavi 

- armato  di  clava. 

Clàvo,  sin.  chiodo  - timone  - callo, 
ma  propr.  quf’llo  che  ha  luogo 
sulln  dita  dei  piedi. 

Clemàtide,  tf.  vitalba,  pianta  della 
famiglia  delle  ranuncolacee , che 
hanno  1 rami  sermentosi  ed  arram- 
picanti come  la  vite. 
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j;  C|r  mente,  add.  mf.  che  ha  clemen- 
! za  - hegnino. 

''  Clrrnmiemente,  OW9.  con  clemenza. 

I'  Clememlne,  tf.  pi.  cosi  ch1.imansi 
Il  le  co5lituzloni  di  Clemente  V,  papa, 
che  si  leggono  nrl  ccpo  canonico 
Il  d'ipo  il  sesto  libro  delle  Dacretali. 

I;  0<em''n/.a,  Clernenzia,  sf.  virtù  che 
|!  muove  a benignità  e piac>  volezza, 
sta  che  si  imponga  1»  pena,  o sfa 
il  fhe  si  perdonino  lo  offes'». 

Céna,  tf.  ves'e  antica  da  inverno. 
Clepsldra,  Clésstdra,  tf.  V.  Cles- 
sidra. 

Clèpto,  tf.  insetto  che  depor.e  lo  nova 
nel  corpo  dello  larve  degli  altri  in- 
setti. 

Càrico,  sm.edcrfo  V.  Cherlco.  ecc. 
Céro,  sm.  corpo  ed  università  del 
chericl. 

CI"romanzla,  tf.  Indovinamento  per 
via  di  dadi. 

Clèit.sidra,  Clessidra,  s'.  orologio  ad 
acqna  - fig.  vaso  per  inafllare. 
Cliente,  sm.  e f persona  per  cut 
l’avvvocaio  o il  procuratore  agita 
la  causa  - aderente,  partigiano  - 
nei  pi.  coloro  che  in  Roma  si  met- 
tevano sotto  la  proiez'one  det  più 
potenti  cittadini. 

Clientèla,  tf.  Insieme  de’clientl  di 
nn  avvoltato,  o di  una  famiglia  po- 
tente - protezione,  patrocinio. 
Cliéniolo,  Clltntolo,  sm.  dim.  di 
cliente. 

Clima,  (sm.  (pi.  mi)  spazio  del  globo 
terracqueo  compreso  fra  due  cir- 
coli paralleli  all’ equatore,  tanto 
lontani  tra  lon',  che  11  più  lungo 

f;lorno  dell’nno  avanzi  quello  dtl- 
’altro  di  una  mezz’ora  - insieme 
di  inltf  le  circostanze  tìsiche  che, 
in  un  dato  paese,  influiscono  sul- 
r organismo  de’ suoi  abitanti  - 
temperatura  d’ aria  - paese,  re- 
gione. 

Climatèrico,  a,  add.  (pi,  m.  cl,  f. 
che)  aggiunto  d'ugni  settimo  anno 
della  vita  umana,  a vale  pericoloso. 
Cinica,  tf.  insegnamento  pratico 
della  medicina  al  leiio  degli  in- 
fermi - luogo  nello  spedale  ove  lo 
si  fa. 

Clinico,  a,  add.  (pi.  m.  ci.  f.  che) 
coloro  che  indug  avano  11  baiiesimo 
sino  in  ponto  di  morte  - (I.  n.ed.) 
di  clinica  - aggiunto  di  medico 
deputato  alla  clinica,  o di  un  trat- 
tato di  medicina  consistente  in  una 


158 


CLl  eoe 

raccolta  di  esperienzo  ed  osserva-  eoadesiòne,  »f.  stretia  unione  d’on 
zionl  fatte  al  letto  degli  Infermi,  o corpo  con  un  altro, 
di  lezioni  fondate  su  di  ess»».  Coadjumento,  tm.  d'io  del  coadju- 

Cliptàre,  ra.  armare  di  clioi  o.  vare. 

e Ipfo, xm.  s;’Udogrande  e bi.«lungo.  Coadjaió-e , ecadjatatóre , xm.  (f, 
eiistére,  Clistiére,  eiis  éro,  im.  me-  tnce)  chi  aju'a  i no  a far  le  fun- 
dieamenlo  liquido  che  mediante  zioni  del  suo  ministero, 
una  siringa  s' Introduce  per  l’ano  C'adjatoria.  Coadjuutoria,  $f.  uffl- 
neir  intestino  crasso,  serviziale.  ciò,  digniià  di  coadjaiore. 

Ciisierizzàre,  «a.  mettere  il  clistere.  Coadiuvare,  t-a.  ajaiare  alcuno  per 
Ciiiória,  tf.  pianta  della  famiglia  far  qualche  cesa, 
delle  leguminose.che  ha  (lori  cerulei.  Coadnnàre,  va.  adunare  insieme. 
Cli'.órìde,  tf.  piccola  prominenza  Coàgulo,  sm.  e devio,  v.  Coagulo, 
carnosa  a foggia  d’ una  ghianda  Coagulàbile,  add.  mf.  che  pnó  coagu* 
alquanto  allungata,  sllnata  nelle  larsi. 

parti  naturati  ed  esterne  della  Coagulamento,  sm  , Coagulazióne, xf. 
donna.  Il  coagulare. 

Clivo,  xm.  montlcello,  poggio  - odd.  Coagulare,  ro.  condensare,  pailan- 
r>‘  ndente,  posto  a pendio.  dosi  di  alcuni  liquidi, come  II  lat- 

Cllzia,  xf.  elitropia,  girasole.  te,  il  sangue,  ecc.  - tip.  adden- 

Cloàca,  tf.  {pi.  che)  condotto  sotter-  sarsi. 

raneo  per  dare  esito  alle  acqne  e Coagulativo,  a,  add.  che  ba  facoltà 
alle  immondezze  di  una  città  o di  coagulare, 
fi’  una  casa.  Cuàgolo  (Coàgolo,  e derio.),  tm.  roa- 

Cloràlo.xm  combinazione  di  H’acido  ter  a acida  la  quale  serve  a rappl- 

c.lorico  con  una  base  salificabile.  aliare  11  latte  - presame,  caglio. 

Clòrico,  a,  fldd.  in.  di  acido  prodotto  Coalesc-nz.a,  tf.  coesione,  riunione 
dalla  combinazione  del  cloro  col-  di  pani  divise  del  corpo  animale 

l’ossigeno.  in  seguilo  ad  un  processo  flslolo- 

Clóro,  xm.  sostanza  semplice,  ga-  gico  o morboso, 
sei'orme,  verdognol.i,  d’odor  solfo-  Coalizióne,  x/.  coalescenza  - riunlo- 
cnntfì  e cristallizzabile  medianic  un  ne  di  parti  dapprima  disgiunte - 

considerevole  raffreddamento.  (io.  dell'uso)  lega  formala  tra  varie 

Clorolilla,  tf.  principio  immedialo  potenze  contro  un’altra;  e dlcesi 

dei  vegetabili,  ai  (joall  devono  il  anche  di  parlili  politici, 
loro  color  verde.  Coartare,  ro.  restringere  - coslrin- 

Clórosl,  tf.  Itterizia  bianc.a  ; maiat-  gore. 

tia  di  languore  a cui  sono  soggette  Coarlaiivo,  a,  add  atto  a coarlarn. 
alcune  fanciulle.  Coari.izióne,  sf.  resirtzione,  sforza- 

Clofùro,  xm.  combinazione  del  cloro  mento. 

con  una  sostanza  semplice  combu-  C'  àto,  tm.  mammifero  carnivoro 
stillile,  ma  priva  delle  proprietà  di  ll’America,  grosso  come  un  gatto 
degli  acidi.  e simile  all’orso. 

Co,  xm.  inrar.  accorcialivo  di  capo.  Coattivo,  a,  add.  che  ha  facollà  di 
alla  lombarda , da  non  usarsi  - costringere  - obbligatorio. 
mettere  co,  incominciare.  CoSuo,  a,  add.  costretto,  sforzato. 

[ Co',  V.  abbreviata  da  coi  o con  li.  Coazióne,  a/,  costringimento,  sfor- 
Coabiiàre,  ro.  abitare  Insieme.  zamenio. 

Coabiiatóre,  xm.  che  coabita.  Cobalto,  tm.  semi  metallo  grigio, 

Coabitazióne,  tf.  11  coabitare.;  roseo,  fragile,  attralbile  dalla  cala- 

Coaccadémico , Coacadémico,  tm.  mita,  inaKerabile  all’ aria , osshia- 
collega  d’accademia.  bile  sott’acqua,  ed  esalante  anodo- 

f Coaccnsàto,  a,  add.  e s.  chi  è accn-  re  arsenicale. 

.«•alo  con  altri.  Cóhbola,  Cóhola.  tf.  componimento 

Coacervàre,  ro.  ammucchiare,  am-  lineo  a coppie  di  versi  rimati  ia- 

massare.  sterne. 

Coacervazióne.  tf.  il  coacervare.  Cóbio,  sm.  pesce  armalo  di  acute 
C aaderente,  odd.  mf.  che  é aderente  punte. 

^insieme  con  altri.  . Cocca,  tf.  {pi,  che>  tacca  della  frec- 
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eia  in  coi  entra  la  corda  dell’  arco 

- strale  - cantonata  o angolo  che 
fanno  i panni  piegali  - specie  di 
antica  nave  grosja  da  gnerra  -hoi- 
toncino  ad  una  estremità  del  fuso 

- dim.  cocchina,  che  é anche  una 
sorta  di  bollo. 

eoccàrda,  Cocàrda,  tf.  rosa  di  na- 
stri coi  colori  dello  Stilo  ; meglio 
rosetta  trattandosi  di  quella  che  si 
mene  ai  cavalli;  brigidino, quando 
si  vuoIq  indicare  quella  che  gli  uo- 
mini portano  al  cappello. 

eoccàre,  va.  far  entrare  la  corda  del- 
l’arco nella  tacca  della  freccia  - vn. 
quell’atto  ebe  fa  la  bertuccia,  quan- 
do spinge  il  muso  innanzi  per  mi- 
nacciare, e far  paura  a citi  le  dà 
noja  - toccare  uno,  belTeggìarlo , 
aecellarlo. 

Coccerina,  »f.  sorta  d’uva  bianca. 

Coccbdlta,  tf.  piccola  stecca  di  le- 
gno che  nel  seiincio  ratlieno  i fusi 
nella  situazione  verticale  - per  ci- 
velinola,  é trance  sismo. 

Cocchiàla,  tf.  serenata  che  i cantanti 
0 1 sonatori  vanno  a fare  in  coc- 
chio la  notte  - serenata  qualun- 
que. 

Cocchière,  im.  chi  guida  il  cocchio 
0 la  carrozza,  ed  ò ai  servizio  di 
una  casa. 

Gocchiéita,  tf.  lettuccio  da  nave  per 
uso  degli  omciali. 

Cocchiglia,  Gochiglia.  tf.  conchiglia. 

Cocchino,  tm.  malandrino,  briccone. 

Còcchio , sm.  carro  a duo  ruote  - 
oggi  carrozza  di  una  certa  eleganza 

- aum.  cocchio  ne. 

Coi'chiumàre , va.  tarare  con  coc- 
chiume - corbellare. 

Corcliiumatóio,  tm.  strumento  per 
inlavliare  if  cocchiume. 

Cocchiùme,  sm.  inracciolo  che  ch'U- 
de  il  foro  della  botte  pel  quale  la 
si  empie  di  vino  - la  buca  stessa 
donde  s’empio  la  botte  - flg.  ano. 

Còccia,  tf.  piccola  en  Ila  tura  - guar- 
dia della  mano  sono  Ja  impugna- 
tura della  spada  - guscio  dei  te- 
stacei - testa  - fornimento  del  cal- 
cio della  pisloìa  - nic.’hio. 

Co’ctàjo,  tm.  colui  che  fa  vasi  di 
terra  cotta,  pentolaio. 

Coccige,  Coclge,  ini.  piccolo  osso 
eiUia'.L)  all’estremità  della  colonna 
verlehtafe. 

Coccjnrina,  tf.  corteccia  s'mile  alla 
cannella. 
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Cocciniglia,  tf.  insello  emiplero  del 
Messico,  dal  quale  si  rir^ìva  un  co- 
lor scarbiuo  pazioso  delio  stesso 
nome,  o detto  anclm  carminio. 

Góccio,  tm.  pezzo  di  vaso  rotto  di 
terra  cotta  - i.us<ùo  di  cioslae.eo  - 
fig.  uomo  malsano  - pigliare  i coc- 
ci, avere  per  male  clieceh'ssia. 

Cocciuóla,  tf.  picciolissima  cnllatura 
cagionala  p*r  lo  più  dai  morsi  delle 
zanzare  e simili  - scottatura. 

Cocciutàggine,  tf.  ostinazione,  per- 
tinaciià,  testardaggine. 

Cocciuto,  a,  add.  caparbio,  ostina- 
to; meglio  testereccio. 

Còcco,  sm.  (pi,  ehi)  pianta  esotica 
della  famiglia  dello  palme,  e frollo 
della  .stessa  pianta  - corpo  d’un 
insetto  usato  per  tingere  in  color 
rosso,  dotto  chermiii , e il  panno 
stesso  tinto  di  qnel  colore  - nome 
fanciullesco  delruovo. 

Coccodrillo,  sm.  animale  anfibio  dei 
genere  lueerta , che  abita  sulle 
sponde  de’flunQi  nelle  regioni  calde 
dell’Asia,  Africa  ed  America. 

Còccoli,  sf.  frutto  d’ alcune  piante 
salvailche,  come  ginepro,  cipresso, 
alloro,  pugnllopo,  ecc.  - diin.  coo- 
colelta. 

Coccolina,  tf.  dim.  di  coccolo  - ca- 
tarro d’ infreddatura  - tosso  osti- 
nata che  viene  por  Io  più  ai  bam- 
bini. 

Coccolóne,  Coccolóni,  aop.  star  coc- 
colone. sedere  sulle  calcagna. 

Coccovéggia,  tf.  civetta. 

Coccoveggiàre,  tn.  far  alti  di  coc- 
coveggia. 

Cocente , add.  mf.  cho  cuoce , ar- 
dente. 

Coc. niézza, lA  astrailo  di  cocente; 
bruciori’,  ardore. 

Còcero,  ro.  V.  Cuocere." 

Cocicùlo,  tm.  erba  pepo;  piante  del 
Giappone  di  sapore  brucianie. 

Gi'Ciinento,  im.  il  cuocere. 

Cocióre,  tm.  scottatura  - bruciore- 
fig.  arsione. 

Cocito,  tm.  fiume  che  gli  antichi  fa- 
voleggiavano essere  nell’inferno. 

Coritójo,  a,  cdd.  di  facile  coltura. 

Cocilùra,  sf.  il  cuocere  - tempo  che 
una  cosa  imphga  nrl  cuoct  rsi  - 
luiuore  i.i  CUI  sia  colta  qualche 
co.sa  - SCOI  la  tu  a 

Cóci  a , tf.  chiocci-  la  della  vile 
dello  strettoio  - madrevite  - pine 
auleriore  del  labirinto  dell’orecchio. 
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Goc!«lrl!i,  tf,  pianta  nudìoinale 
della  famlf»lia  delle  crocif  :re. 
f.orója,  inlo.rj.  che  vale,  oh  ohi 
COi'óila,  CncùUa,  tf.  vt  sic  di  sopra 
con  cappuccio,  che  portano  i mo- 
naci - sor  a di  funjjo. 

Cocollato,  a,  ndd  vestito  di  cocolla. 
Cocóllo,  iin.  specie  di  cappuccio. 
Cocomeraio , sm.  campo  ove  sono  i 
cocomeri  - veridilore  di  cocomeri. 
Cocomerino,  Cocomeréllo,  sm.  dim. 
di  cocomero  - spv'*zie  di  bnllelia 
con  capocchia  di  ottone,  ad  uso  di 
seilaj,  valigiai,  ecc. 

Cocòmero,  sm.  phinta  della  fami- 
glia delle  cucurbitacee  di  cui  si 
mangia  il  frutto,  detto  anche  an- 
guria - aum.  cocomerone. 

Cocùzra,  sf.  zucca. 

Cocùzzo,  Cocùzzolo,  Cocùzzolo.  Jtn. 
parte  superiore  de!  cupo- sommità 
qualunque. 

Còda,  sf.  prolungamento  delia  co- 
lonna vertebrale  dei  quadrupedi  - 
parte  del  capelli  che  si  portano 
dietro  ravvolti  e ristretti  insieme  - 
crini  delle  comete  - strascico  del 
manto  - nltima  parte  di  un  esèr- 
cito quando  marcia  - dim.  codetta, 
codina. 

Codacciùto  , a , add.  che  ha  gran 
coda. 

Godale,  add.  mf.  della  coda. 
Codardamente,  avv.  con  codardia, 
viimenip,  vigliaccamente. 

Codardia,  Codardigia , sf.  viltà  di 
.animo  - poltroneria,  vigiiaccheria. 
Codardo,  a,  add.  vile  d’animo,  pol- 
trone. 

Codàlo.  a,  add.  che  ha  coda. 
Cochtrémola , sf.  ucctdlo  silvano, 
Blrisciajnola. 

Codàzza,  sf.  pegg.  di  coda  - flg.  la 
parte  di  dinro  cd  ultima  di  elice- 
chès.sia  - cod.izzo. 

Codazzo,  m.  seguilo  di  moltitudine 
dietro  a gran  personaggio  per  cor- 
teggio. 

Codeàre,  va.  V.  Codiare. 

Coderino.  a,  add.  di,  da  coda. 
Coderóne,  sm.  sorta  di  giuoco  usalo 
dal  fancmlli, 

Godé.sio.a,  odi  di  rapporto,  ed 
esprime  pros.similà  alla  cosa  che  si 
accenna  o alla  pcr-sona  di  cui  si 
parla  - sn  è H soggeiio  della  pro- 
posiziori-  , (d  èspriine  una  p:rsnpi, 
minasi  al  mrsc.  in  roicsto  o cot> 
siui,  0 f.)  feauo.  in  cólnslei;  ma 


quest’ ultima  forma  assai  di  rado: 
ne!  pi.  codesti  e codeste  se  add.,  e 
codcstoro  0 cotestoro,  d’ambo  i 
generi,  se  pron.  di  persona. 
Codétta,  .cf.  dim.  di  co  la  - fadna 
onimaiìa,  la  peggiore  che  raschi 
dal  frullone  - sorta  rii  malattia  dei 
niugeili;  niugello  p.-eso  di  tal  ma- 
ialila. 

Codiàro,  fo.  e n.  andar  dietro  a uno 
senza  che  .se  n’accorga,  per  ispiare 
i suoi  passi. 

CodUióre,  sm.  colui  che  codia,  che 
spia. 

Codibùgnolo,  sm.  uccelletto  deH’or- 
dine  del  passeri,  che  ha  il  capo  e 
il  dorso  turchino,  l’ali  bianche  e 
turchine,  la  coda  bianca  e le  gambe 
nere. 

Godicàlc-’,  sf.  strascico  della  veste. 
Còdice,  #«».  libro  ctie  tiene  le  leggi 
di  un  paese  - m.snoscrittoantic  ». 
Codicillàbile,  odd.  mf.  che  si  può, 
che  si  dee  porre  nel  codicillo. 
Codi.dllàre,  vn.  far  codicillo  - ra. 
chiosare  - interpretare. 

Codicillare,  add.  mf.  spettante  a co- 
dicillo. 

Codicillo^  sm.  aggiunta  o mutazione 
che  si  fa  al  testamento  - com- 
mento, 

Codlglio,  sm.  esito  di  un  atto  del 
giuoco  dell’  ombre,  per  cui  chi  fa 
il  giuoco  perde,  e vince  uno  degli 
avvpisarj. 

Codllùigo,  sm.  V.  Codibugnolo. 
Codimózzo,  a,  add.  che  ha  mozza 
la  coda. 

Codino,  sm.  dim.  di  coda  - espelli 
j legali  a coda  - (neol.)  retrogrado. 

' Godinzinzola , sf.  uccello  silvano , 
billorlnn. 

Codióne,  Codrióne,  Coderlnzo,  sm. 
e.stremiià  delle  reni  negli  uccelli. 
Codirósso,  sm.  nccclleUo  dell’ordine 
de’ passeri,  che  ha  il  capo  e il 
dorso  grigi,  la  gola  nera  e la  coda 
rossa. 

1 Godornàla,  sf.  V.  Cotognata, 
i Códolo , sm.  la  parte  inferiore  e 
. .sottile  della  lama  di  un  coltello  da 
tavol;i,  che  è piantata  nel  manico 
; - la  partir  del  cucchiaio  e della 
! forcheifa  per  cui  si  tengono  in 
' mano. 

Codóne,  im.  uumenf.  di  coda  - la 
* parto  de' la  groppiera  che  pa«sa 
j sotto  licr.d.;  del  cavillo,  mulo,  ccc. 
- sorta  d’  ucci  Ilo  arqu  itico. 
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Codrionp,  im.  V.  Codioi.e. 

Codùto,  a,  add.  cho  ha  coda  lunga 
folta. 

Co  flidenle,  $m.  numero  o quantità 
cognita,  posta  avanti  una  quantità 
algibrica,  e che  U moltiplica. 

Coeguale,  add.  mf.  insieme  eguale. 

Coenzióne,  tf.  incetta,  monopolio, 
l’accordarsi  alcuni  a comprare  tutta 
una  derrata. 

Coepiscopo,  im.  coadiutore  di  va- 

SCOVO 

Coeqnàle,  adì.  mf.  insieme  eguale. 

Coeqnalità,  tf.  eguaglianza  fra  due 
0 più  cose. 

Coeqnàre,  va.  ridurre  ad  egua* 
gliansa. 

C'jtircere,  va.  difet.  stringere  - co- 
stringere, forzare. 

Coercibile,  add.  mf.  cito  si  può  co- 
stringere, meglio  costretllbila. 

Coercitivo,  a,  add.  aito  a costringe- 
re, meglio  cosirettivo. 

Coercizióne,  tf.  V.  Costringimento. 

Coerède,  im.  e f.  compagno  in  una 
eredità 

Coerente,  add.  mf.  che  ha  coerenza. 

Coerentemente,  aev.  in  coerenza, 
corrispondentemente. 

Coerenza,  tf.  congiungimento-con- 
nessione fra  duo  cose,  o fra  le  di- 
versa parti  di  un  tutto. 

Coesióne,  tf.  forza  per  cui  le  mole- 
cole di  un  corpo  aderiscono  fra 
loro  e resistono  alla  loro  separa- 
zione - forza  che  dà  questo  risul- 
tato - affinila  molecolare. 

Coesistente,  add.  mf.  che  coesiste. 

Coesistenza,  tf.  esistenza  di  dua  o 
nià  cose  insieme  nel  medesimo 
tsmno. 

Coesistere,  vn.  esistere  Insieme  ad 
un  tempo. 

C'  s«n/.làie.  add.  mf.  di  una  me- 
desima essenza. 

Coeiiineu  , esalano , a , add.  della 
medesima  età  - d’nno  stesso  tempo 
0 secolo. 

Coeternità,  tf  es1si“nza  eterna  con 
altro  ; rd  6 uno  d gli  attributi  dulie 
tre  Persona  della  SS.  Trinila. 

CoPtórno,  add.  insieme  eterno. 

Coèvo,  a,  add.  della  medesima  età. 

Cofàccia.  tf.  focaccia  - dir»,  cofacet- 
ta.  cofaccina. 

Cofanàjo,  tm.  chi  fa,  venda  cofani. 

Còfano,  tm.  corhallo.  paniera  - for- 

Sere  - dtm.  cofanello,  cofanetto, 
ffa , tf.  paniere  dove  1 marinai 
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pongono  il  biscotto  - gabbia  in 
cima  all’alb'ero  delle  navi,  dove  si 
sta  alla  vedetta. 

CófosI,  tf.  sordità  completa. 

Córti,  Còpti,  sm.  pi.  cristiani  origi- 
nar] ù’  Ezitto,  della  setta  dei  Gla- 
cobiii  o Eutichiani. 

Cogilabóndo,  Cogitabù  ido,  a,  add. 
pensosa. 

Cogitare,  va.  pensare. 

Cogitativa  , sA  potenza  dell’animo 
per  cui  l’ uomo  pensa. 

Cogitativo,  a,  add.  alto  a cogitare, 
ed  é aggiorno  di  virtù  , o facoltà 
mentale. 

Cogitazióne,  tf.  pensiero. 

Cóglia,  sf.  scroto  - galante  vano  , 
afTcttalo,  insolente. 

Cogiiàta,  .<tf.  atto  da  coglia  - ele- 
ganza alTetlaU. 

Ci'fgllere,  va.  (l  ólgo,  figli , 3 filsi , 
élse,  li  ólto)  spiccare,  e dice»! 
d’erbe,  fiori , fronde,  fratti  dalle 
loro  pianto  - raccogliere,  se  da 
terra  - rinvenire  - acchiappare, 
prendere  - accogliere  - colpire  - 
trovare  - incontrare. 

Coglilùva,  tm.  coglionatore  - ga- 
glioffo. 

Cogli lùvio,  a,  add.  derisorio  , bef- 
fardo. 

Cóglio,  tm.  V.  Scoglia. 

Coglióla,  tf.  specie  di  susina. 

C>gllonàre,  va.  (voce  batta)  burla- 
re, schernire,  deridere,  corbellare. 

Coglionatóre , tm.  schernitore  in 
delti,  0 in  fatti. 

Ccglionatùra , sf.  burla , scherno  , 
derisione. 

Coglióne,  sm,  testicolo  - /tg.  uomo 
gaglioffo,  balordo  - dim.  coglion- 

CtllO. 

Coglionélla,  tf.  derisione. 

Coglioneria,  tf.  scimanitaggine,  ba- 
lordaggine. 

Cogli'óre,  stn.  colui  che  coglie. 

Coglitura,  tf.  il  cogliere,  o rlcogllere. 

Cognata,  sf.  moglie  del  fralcilo  ; o 
s.jr>  Ila  della  moglie  o del  marito. 

C-  gnaiizio,  a,  add.  che  appartiene 
a cognazione. 

Cognato,  sm.  marito  della  sorella,  o 
f alei'i)  della  moglie  o del  marito  ; 
e cosi  anche  il  marito  di  cognata , 
0 la  moglie  di  cognato. 

Cognato,  a,  add.  eonginnlo  di  co- 
gnazione. 

Cognazióne,  sf.  parentado  fra  l di- 
sct'ndenti  di  uno  stesso  ceppo. 
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Cognitivo,  a,  odi.  che  ha  virtù  di  . 
c.onosc?re.  Ji 

Cògnito,  a,  add.  conosciata.  !i 

Coeniiórt-,  t'ìi.  colui  clis  cono3c>>  - |! 
giu  Jic'  eh  3 prenda  cognizione  - j 
a’biuo.  : 

Coznizióne,  sf.  aito  de!!’  intelletto  I 
con  CUI  si  apprende  le  vcriià  delle 
cose  - notizia,  contezza  - (in  I 

focoi  à di  giadleare  - dira,  cogni-  } 
zioncella.  I 

Cogao,  «m.  misura  antica  da  vino-  j 
misura  (lorcniina  da  vino,  equiva-  j 
lente  a dieci  barili  - sorta  di  cor-  1 
bello , fallo  di  strisce  di  albero  - j 
rnneo.  i 

C>gnó:ne,  sm  nome  comune  alla 
dts  endenza  di  ma  famiglia  - so- 
prannome - titolo  d’  onore. 
Cognominare,  «o  porre  il  cognoms 
- np.  prendere  il  cognome. 
Gognomimziòne,  t'.  cognome, 
(^oinóscere,  va.  e derio.  V.  Cono-  ! 
scere  c derio. 

Cogolària,  tj.  sorta  di  rete  da  pesci. 
Cóiolo,  tm  pidra  viva  e b anca  di 
fiume  che  svrve  a far  vetro  - ogni 
pietra  smussala  e resa  tondeg- 
giante. 

Cógoma,  sf.  sorta  di  vaso  da  scal- 
dar bevande. 

Coincidenza,  sf.  stato  di  due  cose 
clis  coincidono. 

Coincilere,  tn  (3  isl,  Ise,  11  Iso) 
ccneorrere  nella  stessa  incidenzi, 
Mrfeil.  mente  combaciarsi,  parlin- 
nosi  di  lìnee  o di  sup-rllcie. 
Colnquinàre,  va.  lordare,  bruttare. 

C linteressàio,  im.  che  ha  interesso 
con  altri  in  un  n‘'go?io. 

Cólto,  sm.  alto  venereo  - (l.  atlr.) 
Incontro  apparente  di  due  astri. 
Coji’cio,  im.  peffff.  di  cuojo  - rita- 
gli d’ozni  sona  di  cnojo. 

Gojàjo  , Cojàfo  , sm  citi  concia  o 
vende  cuojo. 

Cojàme,  i n.  cuojo,  corame  - qualità 
del  cnoj). 

Coiàttolo.  Cojàzzolo,  Gtijazznólo,  im.  j 
magli  di  cuojo  n di  pelli. 

C.jòiio,  im  eiubbonadi  cuojo  senza 
maniclie  - p-zzuolo  di  caojo  incol- 
lato sur  una  tavoletta  di  l-«no  per 

raddrizzare  i|  (Ho  del  ra.soj  >. 

Cok,  STI.  (neol)  carbm  fossile  che 
g'à  ha  Servilo  alla  formazione  del 
gas 

Col,  Cj’1,  prep.  arile,  del  match. 
tronco  di  cvflo,  cioè  con  lo.  li 


Cola,  aoo.  in  quel  luogo. 

Cóla,  sf.  {eoWo  stretto)  strumento 
di  tda  per  colare  il  vino  - stru- 
mento per  colsre  la  calcina  spenta 
0 pigiare  le  uve. 

Colabró  lo,  sm.  setaccio,  o arnese  di 
latta  0 simile , a fondo  buch  Tato, 
p-  r colare  11  brodo,  suglii,  ecc. 
Coiaflzzàre,  va.  schiaffeggiare  - f(g. 
tentare  gagliardamente,  tormen- 
tare. 

Colaggiù,  Colaggiùso,  aur.  in  quel 
luogo  che  ó laggiù  o a!  basso. 
Colamento,  tm.  allo  del  colare,  e la 
materia  colata. 

C'ilàre , va.  far  passare  la  cosa  li- 
quida in  panno  o altro , onde  si 
purifichi  - fendere,  parlandosi  di 
metalli  - tm.  gocciolare  - np.  con- 
sumarsi - colare  a fondo,  som- 
mergersi. 

Colascióne,  tm.  strumento  mnsicaie 
a due  corde. 

Cola.ssù  . Colassùso,  avv  in  quel 
luogo  che.  è lassù  o in  allo. 
Colaticcio,  sm.  s -olamer.to  - liquido 
colalo  - feccia  rimasta  nella  cola. 
Colatio,  tm.  frutto  d’albero  che  cade 
In  terra  da  se. 

Colatio,  Colativo.  a,  add.  allo  a co- 
lare 0 a far  colare. 

C^jlùto,  tm.  colatura. 

Golaiójo,  tm.,  Golatója,  sf.  strumento 
per  lo  quale  si  cola  - vaso  di  terra 
cotta  forato  da  basso,  pieno  di  ce- 
nere, p -r  coi  passando  l’ acqua  di- 
venta  ranno. 

Colaiùra,  sf.  l’alto  di  far  colare,  e 
la  materia  colata,  d’  ordinario  per 
filtrazione  - cera  che  scola  dalle 
candele  mentre  ardono. 

Cohzlóne,  sf.  V.  Col-ziona. 

Coteàre,  va.  e n.  (1  co,  chi)  corica- 
re, disiend;re  in  lungo  - np.  co- 
ricarsi. 

Còlchico,  tm.  pianta  velenosa  che 
serve  di  tipo  aiU  famiglia  delle 
col’hicacee. 

Coledoco,  tm.  condotto  comune  della 
b'Ie 

Colèi,  pron.  f di  colui  : nel  dialogo 
famigliare  Indica  un  lai  po’dl  dis- 
prezzo. 

Colendissimo,  a , add.  titolo  che  *1 
u«a  da  alcuni  p r onoranza  allo 
D rsnne  ragguardevoli  - rispetta- 
bilissimo. 

C»lco,)itri,  Coleòtteri,  tm.  pf  ordine 
d’insetti,  le  cui  all  nino  chiuse  In 
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una  specie  di  solido  astuccio  detto 
elitra. 

Colera,  sf,  e deriv,  V.  Collera,  ecc. 
Colèra,  (ìolèra-rnorbo,  od  Asiàtico, 
sm.  pericolosissima  muiatiia  cori- 
ta^iiosa,  special niemei  caraiierizzata 
da  freque  nti  e si  copiosi  vomì  li  e 
secessi  di  umori,  da  rendere,  in 
poche  ore,  quasi  scheletro  il  corpo 
più  nutrito. 

Còlere,  va.  venerare  - abitare. 
Coleróso,  sm.  infermo  di  colèra. 
Colezióne,  sf,  cibo  ^ che  si  prende 
fuori  dd  pranzo  e delia  cena  ; per 
lo  più  Intendesl  del  pasto  mattutino. 
Colibéló. Collibéio.'^m,  storiella,  no- 
velletta; particolari  là  di  cosa  poco 
conosciuta,  e^dl  poca  importanza  - 
nunidra  di  parlare  equivoca  e scur- 
rile«  . 

Coiibtl,  im.  specie  d'uccello  picco- 
liSsiiDu  0 di  vivaci  colori  detto  an- 
jìhe  uccello  mosca  e inellivoro. 
Cónca,  sf.  (pi.  che)  dolori  acutissi- 
mi dell’  addome,  e massime  nella 
sua  regione  media. 

Colico,  a,  add.  di,  da  colica  - dicosi 
di  nmedj  tenuU  buoni  contro  ki 
colica  - sm.  colui  che  ha  la  colica. 
Colimbo,  ir»,  uccello  chiamato  an- 
che tufTolo. 

Colino,  il»,  vaso  di  latta  o di  rame 
forato  per  passarvi  brodo,  ecc. 
Colio , sm.  g'^ande , continuo  e fre- 
quente colamento. 

Coliséo,  sm.  V.  Colosseo. 

Colite,  gf.  inflamaiaziono  del  colon. 
Còlia,  i/.  fune  con  cui  legandosi  al 
paziente  le  mani  di  dietro,  alzasi 
da  Urrà  e poi  si  abbandona  a(  pro- 
prio peso  - composto  di  m uteri  e 
.viscose  e tenaci  ; g*laiini  estraila 
dalle  pelli,  cartilagini,  raschiature 
d’unghie  ed  altre  sostanze  animali 
per  attaccare  lt»gnami,  ecc.  ; e di- 
cesi anche  colla  forte. 

Còlla , prep.  artic,  f.  del  ma%ch. 
collo,  cioè  con  la. 

Collaboràre,  vn,  (u.  delVusó)  lavo- 
rare insieme. 

Collaboraióre,  tm.  (f,  trìce)  chi  la- 
vora insieme  ad  altri. 
Collacrimare,  va,  compiangere- l’n. 
piafngere  insieme. 

Col  Ièna,  5 jf.  cau  nella  d’oro  odi 
git'je  che  si  porta  sospesa  al  collo 
~ dim.  collannzza,  coilanuccia. 
Collvàre,  va.  lor mentale  con  colla  - 
calare,  o tirar  su  con  fime. 
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I Collare,  sm,  striscia. di  cuojo  o di 
I altro,  che  si  metto  intorno  al  collo 
delle  be.stie  - parte  della  camicia 
1 che  circomla  il  collo  - specie  di 
■ abbrgliamento  che  le  donne  por- 
i tano  al  collo,^o  somiglia  alla  ba- 
verina, se  non  che  non  è ripiega- 
to, ma  ritto  - striscia  di  cartone  o 
di  cuojo  vestila  di  nero  con  falda 
nera,  e mezzo  coperta  di  tela  bianca 
che  attorno  al  coilo  metionsi  i preti 

- (t.  hot.)  membrana  carnosa  cir- 
condante la  parte  superiore  del 
gambo  dd  funghi;  colletto  - stru- 
mento da  tortura  - pegg.  colla- 
raccio. 

{ Coliareitàjo , sin.  colui  che  fa  col- 
laretti. 

Coliaréito,  sm.  piccolo  collare,  e'per 
Io  più  quello  che  mettesl  intomo 
al  collo  delle  bastie. 

Collarino,  s«.  dim.  df  collare  - pic- 
colo collare  che  portano  i preti  - 
i membfotto  liscio,  sportante  in  fuo- 
I ri,  in  che  termina  superiormenie 
1 il  fusto  della  colonna. 

I Collàia,  sf.  colpo  di  mano  sul  collo 
; -iicve  colpo  dato  con  mano  o colla 
spada  sul  collo  ai  nuovi  cavalieri 
nell’ armarli. 

Collateràlo , add,  mf.  che  cammina 
0 die  trovasi  a lato  - congiunto 
p»r  linea  traversale  - sm.  quegli 
che  dà  l’ordine  di  pagare  i sol- 
; dati  - aggiunto  dd  podestà. 

I Collaieràto,  sni.,  Collateràlia,  sf.  uf- 
! ilcio.  dignità  del  collaterale. 

I Collatóre,  sm.  (f.  ino»-)  chi  conferl- 
; s:e  o chi  ha  difillo  di  conferire  un 
j ben  sfizio, 

Collattàneo,  sm.  fratello  di  latte. 
Collaudare,  va.  lodare  approvando 

- parla iidosi  di  lavori  daii  in  ap- 
palto, •i7t,eglio  approvare. 

1 Collaudazione  , sf,  approvazione 
assenso  - lode,  ^ 

Collazionàre,  va.  confrontare  coll’o- 
riginale la  copia  di  scruiure  o di 
stampe  per  notarne  la  fedeltà  o la 
vari»jià  - meglio  riscontrare. 
Collazióne , sf.  confronto  di  scrit- 
turò 0 di  stampa,  ecc,  meglio  ri- 
; scontro  - raginnaa.tDlo  fallo  in- 
I sitmio  - il  conferire  beneOcj  eccle- 
I!  si  astici. 

. ColU;,  prcp,  artic.  pi,  f.  di  colla; 

< Cól!'»,  sm.  piccolo  monte  ^ poggio  - 
I (t-im.  colliccllo,  collmeiio. 

2G4 
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Colléija , m.  (pi.  Rhl)  compagno 
nell’ufileìo  - sf.  lepa,  romplicilà. 

CoHcpamento,  sm.,  C'iliPt'.inz.a , xf. 
Il  coHo".ir<\  unione,  !■  e.i. 

Collegà»"»*.  ra.  (l  ko,  sin)  con^um- 
in.si-'nio  - np.  unirsi  iu  con- 
cordia, in  lejra. 

Cjllfpalàrio,  sin.  chi  ha  nn  iogaio 
in  comune  con  al'ri. 

Golicgativo,  a,  add.  alto  a coile- 
gare. 

Collegato,  s«.  confoileralo. 

Collegàlo,  a,  add.  congiunto,  attac- 
calo - unito  in  lega. 

Collega  lóro,  sm.  (f.  irice)  culai,  co- 
lei che  coll^-ga. 

Collegaiùra,  sf.  V.  Coll'’gazlone. 

Collegazióne , sf.  collegamunlo  - 
unione  - lega. 

Collegiàla,  sni.  allievo  o convittore 
di  collegio  - meglio  convittore  - 
add.  di  Collegio , fallo  da  un  col- 
iHgiO. 

Gollegiahnente,  avv.  in  os)lleglo  - 
col  consenso  di  lutto  il  collegio  - 
unitamente. 

Collegiàre,  tn.  consultare,  decidere 
(l’accordo,  e dicesi  propr.  de’  me- 
dici. 

Collfcgiàta , sf.  chiesa  cha  ha  colle- 
gio o capitolo  dì  canonici  > lo 
ste.sso  capitolo  de’canonici. 

Collègio,  sm.  adunanza  d’uomini  di 
autorità  o di  governo  - luogo  di 
cduc.aziono  per  la  gioventù  - sa- 
ero collegio , congregazione  dei 
c.anlin.'ili. 

Cclhopolàre,  ra.  dimenare,  IraMire 

- vn.  gougolare  , dimenarsi  tutto 
por  l’allegr-zza  - va,  en.  riunire; 
rnbare,  portar  via. 

Cóllor.a,  *7.  umore  cha  rendo  l'uomo 
irritabile  e pronto  al  rir^-nlimenlo 

- violenta  conciuzlono  df'li’.animo 
cha  ordinarliimente  si  manifesta 
con  cipiglio,  sguardo  truce,  voce 
alta  el  aiti  strani  o minaccovoli  - 
dt«.  colleruzza. 

Collericamente,  aup.  con  collera, 
adiratamtnie. 

Collèrico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
facile  alla  collera  - adiroso,  stiz- 
zoso per  icnoDcramemo  - dlcest  di 
febbre  Intermittente  perniciosa. 

Colieró.so,  a,  add.  hiiioso  - Indi- 
n.ito  alia  collrra  - facile  ad  adi- 
rarsi. 

(iol lenta,  sf.  r:iccolt.i  per  Io  più  di 
limosine  - iaiposiziona  - rapprc- 
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sagHa  - adnnanz.a  - orazione  che 
il  sacerdote  per  alcuni  bisogni  ag- 
giugno  .m#tì  altro  orazioni  nella 
1 mr.ssi. 

' Colletiàjo,  sin.  chi  fa  collctto. 

Culit-rtài'c,  m.  raccogliere  coHctte. 

! Colhiiivamenie.  atw.  iRiii  insiemo  , 

1 in  modo  collettivo. 

; Cotleiilvo.  a,  add,  dicesi  di  nome 
I che  nel  .singolare  comprende  molte 
! cose  dello  stesso  genere. 

I Coileltizìo,  a,  add.  raccolto  'n  fretta 
i 0 senza  ordine,  ragnnaiiccio;  a dl- 
I cesi  per  Io  più  di  soldati. 

Collétto,  sin.  din.  di  collo  - collo 
della  caiuicia,  alla  quale  è attac- 
cato, 0 posticcio  - collarino  di  cui 
si  servono  le  donne  - parto  del 
fungo  - orlo  che  separa  lo  stelo 
dalla  sua  radice  - coronella  con 
cui  infariormonta  termina  la  guaina 
dolio  foglie  delle  graminacee. 

. Collettóre,  sm.  (f.  trice)  chi  racco- 
I glie  0 riscuote. 

j Collettoria,  sf.  ufficio  del  ccllottore 
I - imposizione. 

I Collezióne,  sf.  Imposiziona  che  si 
1 ri.scuoto  dai  collettori  - raccolta 
I di  cose  d’  un  genere,  d’una  spedo 
I 0 d’  una  serie  - adunanza  di  per- 
j sone. 

Coilicórto,  sm.  sorta  di  flore  detto 
I narciso. 

I Collidere,  m.  (3  Isi,  Ise,  H Iso)  il 
i tmiersi  insieme  di  duo  corpi  duri. 

GoUigàre,  ra.  legare  insieme. 

; C jllig.izióne,  sf.  il  colligare. 

; Colligiano,  »in.  o add.  elio  abita  in 
colte.  [line. 

, C lliniàrc,  rn.  fendere  al  mPde.sirno 

■ G’illiaa,  sf.  sommità  e schiena  (Id 
; colle  - nel  pi.  più  colli  conttonali 
; - liim.  c.olllneUa  f.,  collinetto  nt. 

Cùllino,  sm.  collarino,  goletta, 
i Colliquamento . sin.  liquefazione, 
scioglimento  del  glutine,  che  tiene 
' unito  uu  corpo,  sicché  diventi 
' fluido. 

1 Colliqa.àre,  va.  indurre  colllquazlo- 
! ne  - np.  sciogliersi,  liquefarsi. 

1 Coliìcaiivo  , a , acid,  dicesi  di  ma- 
I lerie  liquide,  die.  in  c.ausa  del 

■ continuo  e coiiioso  loro  fliusso,  bel 
, b^'ilo  coosnmàrio  il  corpo. 

CuUiqU't;  ióoo,  sf  consumarione  del 
! corp.',  quilc  c lTelio  d-’ eo!li(inativl 
- eònsunzioue  - s-ioglini-nU). 

! Coliinc'i.  a,  f’dd.  di  collirio  , atto- 
li  nenie  a collirio. 
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Collirio,  sm.  medicamento  esterno  Collasivo,  a,  aid,  che  importa  cui* 
contro  certi  mali  dsj;ll  occhi.  In>l'»ne. 

Collisióne,  jf.  orlo  di  due  corpi  duri  C .Lùvij,  Collnvlóne  , sf.  raduna* 

- scossa  violenta  - confliito  - con-  merito  d’ immond'zzfl  , fo.'na  - 

tristo  di  pirole.  moli. nd  ne  confusa  di  persono 

Colliso,  a,  p.  p di  collidere.  pleb'c. 

Collitigmie,  iot'.  chi  litica  insieme  C .lmàre,  va.  empl-'re  a trabocco  - 
ad  altri.  spianare  la  sominlià  dì  un’  emi- 

Cólli»,  tn.  prep.  arlie.  composta  di  nenaa,  per  ragguagliarla  col  le.-- 

con  e lo,  al  pi  cogli,  colli.  reno  di  .‘otto  - colmare  le  eampa- 

Cóllo,  sm  parte  del  corpo  che  uni-  gne , aitarne  11  liv.-’llo  con  inuo- 

sce  il  capo  .al  busto  - parte  più  durvi  le  acque  torbide  del  fiumi 

alla  del  monte,  giogo  di  ir  onie  - acciò  vi  depon;?onoJ  il  fango  - np. 
fardello  di  mercanzie  - parte  più  ri-mpirsi. 

sottile  e più  alta  del  flos.’o  ed  al-  C'dmàia,  if.  aito  del  colmare  - eie- 

tri  vasi,  ecc.  - colletto  di  tela  p'‘r  vazione  di  terrtno  portato  dalle 

camicie,  bavero  d’abili,  tee  - alluvioni  - terreno  colmato, 
parte  Inferiore  del  corpo  del  ca-  C ilmaMmente , oo».  abbondevol- 
pitello,  la  quale  ha  la  sitssa  gran-  mirile,  con  gran  colmo, 
dezza  del  sommosioapo  d=lla  co-  Colmatóre,  sm  colui  che  colma. 
loDoa  - parte  più  stretta  d’  un  Colmaiù  a,  sf.  parte  che  rimane  so- 
oggetto  qualunque.  p.a  la  bocca  del  vaso  colmalo. 

Collocàbile,  add.  mf.  da  collocarsi,  Coimétio,  a,  add.  alquanto  colmo, 
che  si  peò  collocare,  C »lrnéicza,  sf.  eolm.'dura,  «limo. 

Collocamento,  sm.  Il  collocare.  Golmigno,  sm.  V.  Comignolo. 

Colhcd  e,  va.  (1  rO'loco,  có  lochl)  Cólmo,  sm.  cima  - qualunque  som- 

porre  in  un  luogo  - .accomodare  - mila  si  innalzi  sopra  un  corpo,  e 
stabilire  - flg.  maritare  - np.  ac-  lo  riempia  o lo  copra  - grado  mas- 
comodarsi.  simo  - prosperila  - bica. 

Collocàss'a,  s'.  colocasla.  Cò'mo  , a,  aid.  traboccante  - /Jp. 

Collocalóre,  sm.  (f.  trice)  chi  col-  rilevato, 
locjs.  Cólo.  sm.  sorta  di  vaglio  -colatojo. 

Collocazióne,  Collocalùra  , sf.  allo  Colóbio,  sm.  tonaca  - dalmatica, 
di  collocare  - stato  della  cosa  col-  Colóbo,  sm.  specie  di  scimia  dell’.\- 
locata.  mcrica  meridionale. 

Collocu'óre,  sm.  (f.  Irlce)  chi  parla  C'docasia,  sf.  gichero  - pianta  della 
in  compagnia  con  tltrl.  f*miglia  delle  aroldee,  la  cui  ra- 

Gollocutùrio,  sm.  parlatorio  da  mo*  dice  si  mangia  cruda,  o lessata,  od 
nache.  arrosiiu  sotto  la  cenere. 

Collocuzióne,  sf.  ragionamento  fatto  Colofonia  , sf.  sorta  di  ragia,  pece 
insieme  fra  più  persona.  gn  ea  con  cui  si  fregano  le  fila 

Collója.  sf.  giogallco.  delì’.irchoUo  del  violino;  e serve 

C ll(‘qnlntida,  sf.  pianta  slmile  al  anMie  .ad  altri  usi  - serviva  puro 
cocomero  selvatico.  ad  usi  medicinali. 

Golloqnintirtàto,  a,  aid.  incorporato  Colómbi,  sf.  femmina  del  colombi, 
con  CoMuqnlniida.  ! Colonahàccio,  sm.  palombo, colombo 

Collòquio,  Sin  parbimento  insieme.  | s-‘lvatico. 

Collós'i,  a.  aid.  viscoso,  glutinoso  il  Colomb.ija  , Colombàra , sf.  luogo 
come  colla.  | dove  s anno  i colombi  domestici  a 

Goilolóno,  sm.  torcicollo,  ucctllo  - i nid  ficare. 

- flg.  ipocrita.  Golombàna,  sf.  sorta  d’uva  - viti- 

Collotlf.ls,  sf.  parte  concava  dere-  gno  che  la  produce. 

tana  del  collo,  sotto  la  nuca.  ; Colomb.óno,  sm.  sorta  di  vino  bianco. 
Collùdere,  vn.  intendersi  a vicenda  i C ilombàrio,  sm.  sepolcro  con  nic* 
per  collusione.  •]  chie,  ove  dagli  antichi  riponevausl 

Collusióne,  sf.  inganno  tra  due  o ! lo  u'-ne  eolie  ceneri  d i morii, 
pni  litiganti  che  se  l.a  inb  odono  ' Gdombilla  (a),  rno  avo.  cadere  a 
insieme  - intelligenza  segreta  nei  .j  colombella,  cioè  a peroendicolo. 
■egozi  per  Ingannare.  •'  Colombina,  sf.  dim.  di  colomba  - 
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8pede  di  colombo  selvatico- sterco  i ramine,  o di  cui  ora  si  rinnovò 
di  colombo  ad  uso  di  concimarti  - ! nlilm'^nce  1’  uso  - colonna  monu- 
Sorta  il’ uva  - razzo  che  scorre  1 mentnle,  qaella  cui  suole  soprap- 
sopra  una  corda,  e al  quale  si  da  j Dorsi  una  s aiua  o un  irof-'o  - eo- 
li fuoco  prima  che  a tu:io  le  altre  lonna  vertebrale,  serie  delle  ver- 
marchine  ariiflziaie.  lelirc  situata  tra  il  capo  e l’osso 

Colombino,  m.  dim.  di  colombo  - sacro  - colonna  deJfarpa,  qaell’a- 
amanie,  innamoralo  - syerie  di  sia  veriicalrt  , a cui  sono  parallele 
vitigno  ebe  prò  luce  uva  colora-  tnite  le  corde  dell’ arpa  - colonne 
bina,  d’Èrcole,  lo  stretto  di  Gibilterra  - 

Colombino,  a,  add.  ài  colombo,  dim.  colonnetta;  e dicesi  anche  d-1 
proprio  de!  colomba,  simile  al  co-  tavolino  da  notte  fatto  a forma  di 
lombo  - sis’o  colombino,  sasso  piccola  colonna  - dtm.  colonnella, 
cosi  detto  buono  per  far  calcina.  colonnetta,  colonnina  colonnel- 
Colómhio,  sm  ttinlalo,  tn-tallo  b'zio  lo,  colonnino  m. 
scuro,  infusibile,  arsib  le  s nza  Colonnàre,  Colonnàle,  odi.  m/'.  che 
damma,  ed  alto  a lacllare  ii  vetro.  ha  forma  di  colonna. 

Colómbo,  sn.  uccello  domesilco,  Colonnàre,fa.  ornar  di  colonne  un 
detto  anche  piccione,  ma  con  que-  ediflzio. 

sto  secondo  nome  s’mtende  oggidì  Colonnària,  $f.  moneta  spagnuola 
un  colomb  1 gim.cne  e che  si  man-  dotta  anche  colonnato, 
già  - Il  colombo  terraiuolo  ó pl>  Colonnàia,  sA,  Colonnato,  im.  quan- 
colo;  il  gentile  è più  gros-o- pianta  liià  cordine  di  colonne  In  un  edi- 

dolla  famisiia  delle  mr-nispormacee  flzio  - al  m.  scudo  di  Spagna  del 

a radici  (Ibrose  - sorta  di  pesce.  valore  poco  p'ù  di  sei  lire. 

Cólon,  sin.  parte  deirintestino  cras-  Colonnato,  a,  add.  fornito  di  ce- 
so, situata  tra  II  cieco  ed  11  rotto.  1 lor.ne. 

Golonàrio,  a,  odi.  attenente  a co-  i Colonnèllo,  sm,  piccola  colonna  - 
Ione.  (f.  mil.)  comandante  di  un  reggl- 

Colónla,  sf.  popolo  mandato  al  abi-  mento  - piccola  colonna  di  soldati 

tare  un  paese  colle  stesse  Irggi  del  - ugilmento  - colonnelli  al  pi. 

natio  - paesi  posseduti  oltremam  diconsi  anche  1 sostegni  vellicali 

da  alcuni  Stilli  d’Iìuropa- contralto  dell’orologio  a polvere, 
tacilo  od  espresso  tra  il  padrone  ed  | Colonnino,  sm.  dim.  di  colonna  - 
il  lavoratore  del  poderu  di  stare  a | ciascuna  delle  parli  di  nna  pagina 

mezzo  della  raccolta.  | scritta  a varia  divisioni  - propria- 

Coloniàle,  add.  mf.  di,  da  colonia  j ment“  piccola  colonna  dello  forche  ; 

- indivi  tuo  appartenente  a coionia  onde  lasciare  al  cofonntno, abban- 

- generi  coloniali,  prodotti  nata-  donare  riti  maggior  pericolo  - 1 sei 

rat  d-llo  colonie.  0 otto  plrdi  Ufi  bigliardo,  sul  quali 

Co'ónicn,  a,  add.  (pi  m.  ci,  f.  che)  è Armala  la  fascia. 
di  colono,  0 di  ci  lonia.  Cdóno  . im.  abitatore  di  colonia  - 

Colonlzzà'-c,  vn  (neol  ) fondare  co-  mezzajuolo,  che  lavora  un  podere, 

ionie  - va  popolare  una  regione  pirtendone  le  rendite  col  padrone 

tra.sportaridovl  famiglie  e lavora-  - lavoratole, 

tori  da  altri  paesi.  CoicqninllJa,  sf.  pianta  deila  faml- 

ColonizzazJóae,  $f  il  cclonizzire.  glia  d;  il-*  cucurbitacee  , cosi  d^Ua 
Colónna,  sf.  sostegno  per  lo  più  di  per  la  virtù  sommamente  purgativa 
pietra,  di  figura  cilindrica  - fig.  del  suo  frutto, 
appoggio,  ajuto  - quantità  di  so!-  Coloramento,  sm.  tintnra  di  colore, 
dati  in  certa  ordinanza  - parte  i Colorare,  va.  dar  colore  - tignerà 
dflle  navi  cl’un’armaia  che  marcia  con  colore  - accrescere  il  colore  - 

in  linea  e nella  stessa  direzione  - fig.  ritrarre  al  vivo  con  verità, 

parte  di  pagina  scritta  in  varie  di-  rappresentare  alla  fantasia  - inor- 

vistoiii  - colonna  d’aria  o d’acqua,  pellare  - simulare  - np.  imbcllet- 

tniia  quella  che  gravita  sopra  un  tarsi 

dato  lno?oo  nuoto  su  cui  ha  biso  ii  Colo'àro,  sm,  chi  prepara  1 colori 

-colonna  miliare. quella  che  ogni  !j  pei  pittori. 

mille  passi  collocava*!  sulle  strade  11  Coloratamonte,  oi>u.  simulatamente. 
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Colorazióno,  Golofauira,  sf,  il  colo-  percaolore  - darò  nel  «<'p!no  - rlu- 
rare  - fig,  al'h^ilimcnto.  sci.e  - np.  pennioter*!,  ferirsi. 

Colóre,  sm.  Q'u  l elio  et  rende  visi-  Colróinre,  sm.  (f,  Uice)  chi  colpisce, 
lido  la  sopri  lido  dei  rorpi  - in-  ehi  h lisce. 
r;redicnto.  che  h’adiipe;.',  per  lo  C ;ipo,  si.t  percossi,  Inllitnra,  ferita 
lune  - fig.  fpnarer.'Ka  - pn  t’  Slo  - - parlaiukisi  di  arma  ijualungae, 

llnalone  - u\a  «he  spiccioìnta  e rallod’f.doprarlaainnediolT'n- 

aminostata  si  aii{rir  n{:H  al  v;fiidopo  dere,  e i vari!  modi  diconsi  colpi 

cavati  dal  tino  r'r  colorirli,  c.lo  di  castola,  di  piano,  di  pania,  d! 

diesi  dice  dare  il  governo  - dif/i.  sciabola,  di  spada,  di  taglio,  di 

coloretio,  colorino  - pegg.  culo-  traverso  - s»guo  d’ila  percossa, 

raccio.  aaimaccatara  - fig.  accidente  im- 

Colorifero,  a,  add.  colorante.  pensato  - dello  arguto  , molto  - 

Colorire,  uà.  (1  SCO,  sci)  colorare;  guadagno  - di  colpo,  di  subito  - 

dicasi  per  lo  più  del  color  soprap-  colpo  d’occhio;  meglio  vedala  - 

posto  - dipingere  - fig.  simulare  - dim.  ool petto,  colpotlino. 

dar  bella  apparenza.  Colpóso,  a,  add  colpevols. 

Colorista,  tm.  (pi.  sii)  chi  intende  Cólta,  sf.  raccolta,  colletta  - l’acqua 
bene  rane  del  colorito;  meglio  raunaia  per  macinar  a raccoUa  o 

coloritore.  Io  spazio  in  cui  i ccnlenuia,  detto 

Colorilo,  tm.  maniera  di  colorire  - anche  bottaccio  - di  colta  (mo.oco.), 

coloro  della  carnagione.  di  posta,  di  primo  colpo,  e,  per 

Coloritóre,  tm.  {(.  Uice)  chi  colori-  rstensione.  di  subito  - dare  alla 

SCO  - chi  dipinge.  palla  di  colta, darle  Innanzi  ch’essa 

Colóro,  pron.  pi.  di  colai  e colei.  balzi  in  terra. 

Colossale,  add.  mf.  di  colosso,  o si-  Collàre,  ra,  coltivare, 
mile  a colo.sso.  Colìólla,  tfi.  coltello  lungo  e In  ogni 

Colossèo,  sir..  anfiteatro  Flavio  In  sua  pane  assai  td  egualmente  lar- 

Homa , coti  dei’iO  perchè  colos-  go , usato  dai  macella) , dai  coo- 
sale. chi,  ecc. 

Colòsso,  tm,  statua  di  figura  glgan-  Coltellàccio,  tm.  pegg.  di  coltello  - 
tesca  - fig.  uomo  grande  e robusto  preola  vela  stretta  o lunga  che  si 

oltre  i!  naturale.  aggiunge  ai  lati  dello  vele  quadre  - 

Colostnzióne,  sf.  malattia  de’haTi-  i .sorta  di  p»sco. 
bini  prodot  ra  dal  colostro  della  loro  Coltollàjo,  GoUellàro,  un.  V.  Collol- 
madro.  ■■  linijo. 

Cvlósiio,  sm.  primo  latte  acquoso  ; Goltellà's,  sL  ferita  di  coltello-^, 
reso  dilli  donni  subito  dopo  il  | dolore  grande  p'-r  cattiva  nuova  u 
pino  - emnlsicnj  pr .‘pirata  colli  J ingluri.'i  ricevuta, 
trooienlina  sciolta  in  un  giaHo  | Coltel!é<ra,  sf.  coltelliera, 
d’uovo.  ; C'jl!'’Pès.sa,  sf.  ccllella. 

Cólpa,  sA  mancamento  contro  il  co-  i Colo.llièra,  sf.  guaina  o cust.uila 
sinme  o le  leggi  - fallo  - cagbne  i del  ca^lielto  - gaaiua  dove  si  rlpoii- 
- fig  impubcrioiie.  j gono  più  coltelli. 

Golpàbile,  add.  mf.  che  è In  colpa,  I Colt«!liuàjo,  sm.  quegli  che  fa  o 
Culpabilmeiito,  avo.  con  colpa,  col-  ' viiude  coltelli, 
pevolmenlo.  ! Calièllo,  sm.  (pi.  1 coltelli  n le  col- 

Colpàre,  v».  p»ccare,  errare  - «a.  j iella)  sirucuuito  da  tagliare,  cho 
dar  la  colpa,  a ’cusare  - u/).  cadere  ! di  un  Iato  h.i  11  filo  e dall'auro 
In  colpa  - confissarsl  colpevole.  j la  costola  - strumento  tagliente 
Colpeggiare,  vn.  dar  molti  e fro-  | chirurgico  di  varie  forme  - /fj/.  do- 
qaentl  colpi  - baU-:re  1 panni  nelle  •;  lore,  pensiero  alT.innoso  - aumene. 
gualchtero  - batter’  e ribaiten'  t!  ;!  colt-llon?  - din.  coUtllello,  collcl- 
ptttlnc  contro  il  1-s.snlo  por  rad-  j!  lino. 

drizzare  e s rra re  ciascun  nuou»  CoiMvàbi!’, adi.  trt^.  che  può  cssero 
li'o  d i Tiiii.no.  nd.iUo  a CiHur.’.. 

C'tlpóvo!  ',  ad.l.  mf.  che  è !ii  (Olpa.  . G l'.iv  ii  i-  nn»,  sm.  il  Ci'lkvaro. 

Golpcvoiiiuaif,  a.ip.  cori  c.-ipj.  }'  G ji;i\àr.'  (Gullhàro  o dc.to.),  ua. 

(lolpirc,  fa.  (I  SCO,  sci)  d.ir  colpi  , ' c.-.rci  .ir,  l’.igi i '.bora,  lavorare  o 
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far  lavorare  il  terreno  - vererare 

- fa.  ammnestraro , eserdtara  - 
avir  cura  - fri quen lare. 

Ci'lttvà'.o,  tm.  hio(?o  coltivato  - col- 
lùazione,  coitiv3m'‘ti!o 

Col  .''aiore,  sm.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei clic  coltiva 

Coliivatùra,  sf.  col  ivano^nlo. 

ColUvezión-,  sf,  arte  di  coltivare  la 
terra  - atto  Oel  collivare  - venera- 
zione. 

Coltivo,  a,  add.  aRglnnlo  di  terre 
che  si  posioiio  coltivare,  o che  sono 
coltivate. 

Cólto  (coll’o  stretto),  tm.  Inolio  col- 
tivato - coltivazione  - fig.  venera- 
zione - cullo  - pompa,  lusso,  di- 
spendio. 

Colto,  a (coll’o  stretto),  add.  colti- 
vato - ammaestrato,  esercitato - 
dotto. 

Cólto,  a (coir©  largo),  add.  da  co- 
gliere ; preso,  raccolto,  sorpreso. 

Coltóre , tm.  (f.  trivc).  V.  Coltiva- 
tore. 

Coliràre,  va,  lavorare  il  terreno  col 
coltro. 

Cóltre,  s/.,  (pi.  tri),  Cóltra,  sf.  Inrar. 
al  pi.  coperta  da  lotto  - d.'-appo 
nero  per  coprire  la  b»ra  dei  morti 
-misura di  terreno -dim.  coUretta. 

Cóltrice,  sf.  arnese  da  letto,  ripieno 
di  piuma  sol  quale  si  giace  - gio- 
vine vanerello,  scapato,  alfeitatuzzo 

- dim.  coltricetta,  coltricina -aecr, 
coltriciona. 

Cóltro,  tm.  vomero  che  taglia  da 
una  parte  sola. 

Coltróne , tm.  coperta  da  l 'fio  ri- 
piena di  b.imt)3gia  - dim.  coltron- 
clno. 

ColiùM,  tf.  luogo  coltlv.ito  - Il  col- 
livamenlo  dei  terreni,  d'  ila  mente, 
d i cuore  - civiltà  - venerazione. 

Cotùhre,  sm.  specie  di  serpuite. 

Coinhrina,  tf.  pezzo  d’artighcria 
piu  lungo,  ma  meno  grosso  del 
cannoni  ordinarli  - dim.  colubri- 
netta. 

Colnbrlnària,  tf.  drazonetla,  erba. 

Cùlùbro,  Cólnbro,  Golùbre,  Cólul>re, 
jm.  sertie,  e dlcesi  particolarmente 
di  quella  che  vive  nel  boschi. 

C'ilùi , proti,  nate,  qu  gli,  quet- 
l’nomo:  nel  conver.«ar  famirl'iie 
esiinme  disprezzo. 

Col  uni  ha  re,  sf.  spezie  d’nliva, 

Colum bòria,  sf.  erlia,  delta  anche 
colubrinaria,  c drasoiiclla. 


COM 

Coliìro,  sm.  uno  dei  due  cerchi  della 
sf  ra  arlillctalo  che  tagliano  l’e- 
quatore c lo  zoiiiaco  in  quattro 
parli  uguali,  e indicano  lo  sta- 
gio'ii. 

Coma , tm.  profondo  assooimento 
nel  quale  è appena  po3.sibila  un 
mornenlaneo  ri.svegliamerilo. 

Còma,  sf.  Ipoet  ) chioma -(5row»i,) 
virgola. 

Conia  Ire,  sf.  comare. 
Comi'ndauicn'o  , sm.  l'atto  del  co- 
ma ndar-o  - la  cesa  comandala  - 
Precetto. 

C''mandànt? , sm.  chi  comanda  - 
grado  di  dignità  militare. 
Coroandànza,  tf.^  comandamento. 
Coinand.'ire,  ra.  imporre  che  si  fac- 
cia - fn.  signoreggiare. 
Comandala,  tf.  ordine  generalo  dato 
per  ordine  del  principe  a diverse 
tf  rsono. 

Comaiid.-tiivo,  a,  add,  di  comando - 
atto  a comandare. 

Ccmandàio,  a,  add.  che  ricevo,  o 
Ita  ricevuto  comando. 

Coinandatóre , sm.  (f.  Irice)  colui, 
colei  die  comanda. 

Comandigia,  tf.  accomandigia,  rac- 
comandamenio. 

Comando,  (Gommando,  e deriv.) 
sm.  ordine  di  fare  dato  a voce  o 
in  iscritto  - facoltà  di  comandare 
- cosa  comandala. 

Com,-lndole,  tf  pi  funicelle  con  cui 
si  legano  i sacelli  pieni. 
C'imàndolo,  sm.  filo  d’ordito  cito 
s’innaspa  sovra  un  rocchetto  ntl- 
l’.ilio  del  l*-lajo  - bandolo. 
Comàrca,  tf.  provincia  dello  Sialo 
l’oniilldo  composu  dal  circondarlo 
della  città  di  Roma. 

C’amàre,  sf.  donna  che  tiene  a bat- 
te.simo  0 a cresima  - per  levatrice, 
è inelegante  - vagito  pieno  d’ac- 
qua calda  e coperto  di  panno  ad 
uso  di  8oald.irsl. 

Comare,  va.  ingannare- adornar  le 
cose  con  Lisi  colori. 

C imàto,  a,  add.  che  ha  chicma;  e 
dteesi  per  lo  più  delle  stelle  e co- 
m'-tp. 

C imitlóso,  a,  add.  preso  da  coma, 
puf'  nd.imenio  assotitio. 

C mb.in.impiito  , Cnmb  .giamcnto , 
Si»,  il  couiija.'lari'. 

Combaciàro,  Gomliaglàre,  va.  con- 
gìungere,  unire  tnslome  - tn.ep. 
esser  congiunto  e ben  unito  insi  - 
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me  legno  con  legno,  ferro  con  ferro, 
ecc.  - np.  baciarsi  Insieme. 
C.orobirbio,  sm.  trebbio. 
Combaltenlfi,  sm.  gnerriero  che 
combatie  - ad.i.  mf.  che  eombatie. 
Combàll're,  co.  e n.  (il  ulo)  far 
battaglia  insieme  - sforzarsi  - tra- 
vagliare - ccntraslare  - va  Ir.fa- 
8t  dire,  imporinnare. 

Com  bau  ibi  le,  add.  mf.  faclieacoin- 
balter.st. 

Combatllmenlo , sm.  il  combattere, 
battaglia  - fg.  contrasto  dell’a- 
nimo. 

Combattitóre,  sm.  (A  trice)  celai, 
colei  che  combatte. 

Coroblatàre,  ro.  e deriv.  V.  Acco- 
miatare, ecc. 

Combibbia,  sf.  bevuta  fatt.a  insieme 
all’osteria  - fig.  accordo,  l;ga. 
Combinftbile , add.  mf.  che  si  può 
combinare. 

Combinamentn,  sm.  il  combina.'e. 
Corobinàre,  no.  mettere  due  per 
dae,  accoppiare -mettere  insieme - 
accozzare  più  cose  insieme  - ptr 
conrhlndere , accordarsi , « inele- 
gante. [bina. 

Combinatóre,  sf.  {f.  trice)  che  com- 
Combinazióne,  sf.  il  combinare  e la 
cosa  combinala  - nnione  intirt'a  di 
due  .sostanze  di  diversa  natura,  e 
per  la  quale  ha  luogo  una  nuova 
sostanza  composta  - per  casoslra- 
Vio,  è inelegante. 

Combriccola,  sf.  adunanza  di  genie 
che  consulti  insieme  di  far  male. 
Combnjente,  add.  mf.  tumnlliunte, 
agitato. 

Comburente,  add.  mf.  che  abbrucia. 
Combùrere,  ro.  abbruciare. 
Combustibile,  add.  mf.  atto  ad  ab- 
bruciare. 

Combustibilità,  (ftiror.  al  pi.),  Com- 
bustibilitàde,  CombnstibiltiàtP,  sf. 
proprietà  che  "ha  un  corpo  di  poter 
essere  abbruciato. 

Combustióne,  sf.  abbruciamen'o ; 
processo  pel  qD-ale  un  corpo  ab- 
bruciando manda  luce  o calore  e 
cambia  natura  - fig.  confusione, 
trambusto. 

Combùsto,  n,add.  abbruciato,  arso. 
Combùtta,  sf.,  CombùUo,  sm.  comu- 
nanza- fare  a eombulla,  o met- 
tere a combutta  , sorvìrsi  di  una 
cosa  in  eomune , accomunare  - in 
combutta,  tutti  insieme,  senza  di- 
stinzione, confusamente. 


COM 

!.  Cóme,  avv.  in  gnisa,  siccoire  - 
in  qufi  modo  - quanto  - polebè  - 
quando  - {Knetié  - romunqiip - 
subiti  ché  - in  qualunque  inariitra 

- m nrre. 

Coniorebó,  Cero®rh6,  arr.  e eong. 
h-ru’be  - comunque. 

Comeceh  s'ia,  Come  che  sia,  arr. 
in  qnalnrque  modo,  comunque  sia. 
Comódire,  va.  e n.  mangiare. 
CotnóJia , sf.  e deriv.  V.  Com- 
media, ere. 

Comèdo,  sm.  commediante- autore 
di  commedie. 

Comeniàre , ra.  e deriv.  V.  Com- 
mentàre,  ecc. 

Coméa,  sm,  (v.  antiq.)  V.  Gomito. 
Cómere.  ra.  abb«  liire,  ornare. 
Com'siibild , add.  mf.  V.  Gomme- 
subite. 

Comèta,  sf.  corpo  Inm  ncso  ch’ap- 
parisce stranroinarlamente  incielo 
per  lo  più  con  fulzidi  chioma,  co- 
da. ecc.  - macchia  b'auca  larga  sul 
^cnlc,  e appunto  verso  il  labbro, 
sulla  testa  del  cavalli  - cervo  vo- 
lante - pegg.  comeiaccia. 

Cometàrio  , a,  add.  appartenente  a 
cometa. 

Cometóide,  sf.  nome  dato  alle  co- 
mete suppcs'e  sitile,  o splendenti 
di  propria  luce. 

C'muàio,  sm.  V.  Commino. 

Còmica,  sf.  arte  coml.-a  e massima- 
mente queiia  parte  di  essa  cheap- 
pariìeno  r.I  gesto.  [mici^. 

Comicamente,  aro.  in  maniera  co- 
Cómico , sm.  scrittore  di  commedie 

- .attore  di  f:  atro. 

Còmico , a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a commedia. 
Coinignclo,  im.  la  p’ù  alta  parte 
dfl  tetto  - fig.  la  parto  più  alla  di 
eh'  cchfssla. 

Gomìnrlanvnto.  sm,  il  cominciare. 
Cominci.ire , ra.  dir  princìpio,  av- 
viare - rn  aver  principio. 
Com’nc’àla,  sf.  il  cominciare. 
Ctiminciaiivo , a,  add.  che  tc.tnle  a 
coniinri.ire  - alto  a cominciare. 
Comiiicialóre.  sm.  (f.  Irice)  chi  co- 
miiici.a  - fondatore  - impren  Jitcre. 
Comir:èll.T,  .if.  nige.la,  pianta  della 
f.iniir,iia  d'^li."  r.Tmincol.'cee,  il  cut 
s-  me  odora  di  ced  o. 

Cominia,  odi  f agciunto  d’ona 
antica  varteià  d’oliva. 

Cornino,  Cumino,  m.  pianta  delia 
famiglia  delle  ombrellifere , i col 
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semi  danno  un  olio  fsstnziale  (rz- 
«ranle. 

Comitàle,  add.  mf.  di,  da  ccnt-^. 
Gomitante,  add,  mf,  clic  accom- 
napna. 

Comliàto,  »m  ccmitiva  - (francesi- 
smo) tribunale  o glunia  provviso- 
ria nei  Umpi  di  rivoluzione. 
Comitiva,  sf.  compagnia  - co:lfcglo 
in  segno  di  onoranza. 

Gómito,  sm,  quegli  che  nelle  navi 
comanda  la  ciurma. 

Comizlàle,  add.  mf,  appartenente  a 
comizio  - morbo  comiziale  , mal 
caduco  - verso  comiziale  , quello 
che  si  termina  colla  metà  di  una 
parola , e l’altra  metà  portasi  al 
principio  del  verso  seguente. 
Comizio,  sm,  adunanza  del  pop.olo 
romano  per  eleggere  1 magisirali 
0 trattar  negozi!  di  rilievo  per 
squlttinlo  - oggi  adunanza  dove 
psr  via  di  voti  si  fanno  finzioni  o 
si  trattano  affari  di  Stato. 
Comlzzàre,  vn.  fare  il  corno. 
Gómma,  sf.  virgola -(fn  mus  ) inter- 
vallo dal  tono  maggiore  al  minore. 
Commaceràre,  tra.  più  che  macerare. 
Commacolàre,  ro.  niacolare,  mac- 
chiare. 

Commaginazióno,  sf,  pensiero,  im- 
maginazione fissa. 

Cemmàndita,  sf,  V.  Accomàndita. 
Gommando,  sm.  e derio.  V.  Co- 
mando, ecc. 

Commàre,  sf.  V.  Comàre. 
Commasticàre,  va.  masticare  - flg 
riandar  col  pensiero. 

Commeàto,  sm.  vettovaglie  o prov- 
vigioni per  l’esercito. 

Commèdia,  (Comódia,  e deriv.),  sf. 
composizione  divisa  in  atti  e in 
scene , talora  in  versi  , ma  più 
spesso  in  prosa,  che  si  rapr-resenia 
in  teatro  per  istruire  e dileitare, 
per  far  ridere  degli  nmanl  diretti 
e per  correggere  1 costumi  - titolo 
del  poema  di  Dante  - dim.  com- 
mediPtta , commediina  - dim  e 
sprezz.  commediufcia. 

Commedtàjo , sm.  compositore  di 
m>  seti  ine  commedie. 

Commediante,  tm.  e f.  chi  recita  in 
commedia. 

Commediàre,  va,  e vn.  comporre 
commedie  - mettere  in  commedia, 
canzonare. 

Commediògrafo , sm.  scrittore  di 
commedie. 
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Commedióia,  Commediuola,  tf.  pie* 
cola  commedia. 

ComméJo,  sm.  chi  scrive  o recita 
] commedia. 

Commemoràbile,  add.  mf.  degno  di 
memoria. 

Commeiuoràre,  ro.  (1  émoro,  émo- 
ri)  ridurre  a memoria  - far  men- 
zione. 

Gommenioraifvo , a , add.  allo  a 
commemorare. 

Commemorazióne,  tf.,  Commemora- 
menlo,  im.  il  commemorare  - ora- 
z'onj  che  si  renila  nella  Messa  o 
ntll’uffizio  divino  in  memoria  di 
un  Sanio  nel  giorno  che  si  cele- 
bra un’altra  festa. 

Commeiid.i,  tf.  rendila  ecclesiastica 
data  a godere  a prete  o a cava- 
liere. 

Commendàbile,  add.  mf.  degno  di 
essere  commendato. 

CommendahiI mente , avo.  in  modo 
commendabile,  lodevolmenie. 
Commendamf  nio , tm.  commenda- 
zione. 

Commendàre.  va.  (éndo,  éadi)  loda- 
re, approvare  - dare  In  commenda 
- raccomandare. 

Conimendatàrto,  sm.  chi  (onda  o pos- 
siede una  commenda. 
Gommendaiizia,  tf.  lettera  di  rac- 
comandazton“. 

Commendatizio,  a , add.  che  com- 
menda, 0 raccomanda  uno  ad  altri. 
Commendatóre,  sm.  (f.  irici)  chi 
commenda  - chi  gode  una  com- 
alcuni  ordini 

cavalieres<'lii. 

Coromendaio'ia,  tf.  fondo  o stalo  di 
una  commenda. 

Commendazióne,  tf.  il  commenda- 
re, lode,  encomio. 

Commendévole,  add.  mf.  V.  Com- 
mendàbile. 

Commensale,  tm.  e add.  mf.  chi  sta 
alla  stessa  rnens.i. 

Comm-  nsazióDo,  tf.  commessazione. 
Commensuràbile  , add,  mf.  die  ha 
uc  a comune  misura. 
CommensurabilHà  (intar.  al plur  ). 
Commensurabili  àde , Comiuensu- 
rablliiàle  , tf.  proporzione  tra  le 
cose  che  hanno  una  comune  mi- 
sura. 

Cummensnr,àre , va.  misurare  in- 
sieme, paragonare,  agguagliare. 
CcmmensuraztóDO , sf.  misura  di 
più  cose  insieme, 
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Commentare,  »a.  fare  commento  - H incastrare,  parlando  di  legnami, 
dtscmore  mia  cosa  - Immaginare,  pietre  esimili  - ordinare  - incari- 
ritrovare.  I cure  - ailldare,  raccomandare 

C 'mmeniArlo,  sni.  libro  in  cui  seri-  I faro  - comnietlnre  battaglia,  ap- 

vonsi  i falli  memorabili,  come  av-  ; piccar  la  znffa  - np.  darsi  iu  po- 

vciigono  giorno  per  giorno  - per  t re  altrui, 
commento,  è francesimo,  - dim.  Cimmeuimàle , gm,  chi  commette 
rommenlarietto.  thaIo,  ehi  sparge  discordie. 

Commentatóre,  im.  {f.  Irlce)  coiai,  Commettitóre,  iw.  (f.  irict) , colai, 
colei  che  commenta.  colei  che  commette,  che  opera,  o 

Commentazióne,  tf.  commento.  prendesi  il  più  delle  volte  in  mala 
Commento,  gm.  esposizione , Inter-  parte. 

prelazione  di  nn  libro  perché  sia  Cocnmetiiiùra , sf.  maniera  d’inca- 
megllo  inteso.  strare  più  cose  insieme,  e il  luogo 

Commerciàbile,  add.  mf.  mercata-  dove  s’incastrano,  coromessata. 
bile,  che  può  essere  commerciato  Comniezzamento,  Commezio,  «nt. 
con  facilità.  divistone  in  duo  parti  eguali. 

Commorciàle,  add.  mf.  di,  da  com-  C'immia lamento,  *m.  V.  Commiato, 
mercio.  Commiaiàre,  va.  V.  Accommiatare. 

Commerciante,  tm.  co'ui  che  fa  il  Commiàto,  tneplio  che  Comiàto,  sm. 
commercio,  mercatante.  licenza  di  partire  data  o diman- 

Cortmerciàre,  vn.  fare  commercio;  data. 

meglio  trafiicare.  Commilitóne,  im.  compagno  nella 

Commèrcio,  Commérzio, sm.  facoltà  milizia  - fig.  compagno  nelle  fati- 
di  commerciare  e trattare  insieme  che,  nel  pericoli,  tre, 
fra  nazioni  o persone;  meglio  traf-  Comminare, to.  minacciar  una  pena 
ileo  - cambio  di  merci  o derrate  - al  irasgi essere  di  una  legge, 
carteggio  di  lettere -iniriiislcbezza  Comminatoria,  if.  meglio  commlna.- 
amorosa.  zione;  inliinazione  fatta  dal  giu- 

Comniefcolàre , Comméscere,  tio.  dice  con  nlinaccia  di  pena, 
mescolare  insieme.  Comminatòrio,  a,  ada.  die  commina 

Commés.sa,  tf.  commesslone.  - appartenente  a comminazione. 

Commes.saria,  if.  V.  Commissaria.  Comminazióne,  tf.  V.  Commina- 
Commessariàlo , sm.  V.  Commissa-  tória. 

riaio.  ,Comminù''re,  va.  tritare,  stritolare. 

Cornmessàrlo,  im.  V.  Commissàrio.  Comminuzióne  , tf.  frattura  di  aa 
Commessazióne  , tf.  gozzoviglia  osso  ridotto  io  isclieggie. 
convito.  Conimischlamenlo , im.  mlschia- 

Commesslóne,  tf.  commissione -ac-  mento, 

cozzamento.  Cornmisebiàre,  va.  mischiare. 

Commésso,  sm.  persona  sostituita  Commiseràbile,  add.  mf.  V.  Com- 

o mandata  per  un  altro  - lavoro  o i niis  uévole. 

unione  di  legni,  pietre  dure,  ree.  Commiserabilmenle.aoii.con  grande 
per  far  apparire,  quasi  in  mosaico,  e comune  misericordia,  e conapas- 
flgure  di  animali,  ecc.  j sione. 

Commésso,  a,  add.  unito  insieme  - ■ Cummlseràre,  va.  aver  commisera- 
Imposto  - ficcalo,  zione. 

Conimessùra,  Ormmlssùra,  tf.  in-  Coinmiseraiivo,  a,  add.  atto  ad  aver 
c.istraiura  - luogo  ove  si  commetta  commiserazione. 

- il  modo  di  commettere.  Commiseraióre , sm.  (f.  trice)  chi 

Commes'ibile.  tm.  vivanda,  cibo,  j commisera, 
alimento  driruomo  in  generale.  ì Coinmlsf  razióne  , tf.  pietà  che  si 
Commestibile,  add,  rnf.  buono  a 1 s-nle  pe’ radi  altrui, 
mangiarsi.  , C.immistrévolr* , ald.  mf.  merlle- 

C iniuitslióne,  Commistióne,  tf.  mf-  voi  * di  l•(lmIrlU;'l  azione, 
scolamento.  j' Cionuiissiria , tf  , C'  iiiniissarlàlo, 

CommeUciilo , sm.  chi  commette,:  tm.  caliga,  tdticio  di  commissa- 

ordlna.  li  rio,  o luogo  ove  sta  il  Cuinmis.-iario 

Coinmótterc,  oa,  (3  isi,  ise.  Il  esso)  n -distretto  della  sua  giurisUiziuae. 

ili 
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Commissariàle  , add.  mf.  di,  o da 
commissario. 

Commissàrio , tm.  qaeKii  alla  coi 
f>d3  è raccomandato  qaalche  pub» 
blico  0 privato  incarico. 
Commissionare , va.  commettere  , 
dare  commissione  , è barbarismo. 
Commissionàrio,»»!,  chi  fa  le  com- 
missioni per  un  altro;  meglio  com- 
messo e agente. 

Commissióne  , $f.  il  commettere  - 
comando  - incumbenza  - per  giun- 
u,  deputazione,  è inelegante. 
Commistióne,  sf.  mescotamenio. 
Commisio,  a,  add.  mescolato. 
Commisltica,  $f.  mescolanza. 
Commisturàre , va.  mescolare  in- 
sieme. 

Commisùra,  if.  misura  comune  tra 
cose  0 persone  - proporzionata  con- 
venienza. 

Commisuràre,oa.  V.  Commensurare. 
Cómmo , sm.  pianta  universale  di 
tulio  il  coro,  e di  tulli  coloro  che 
sono  sulla  scena. 

Commodàre , va.  dare  in  prestito  - 
adattare,  accomodare. 
Commodatrice , $f.  colei  che  como- 
da, che  accomoda  altrui. 

Cómmodo , sm,  c deriv.  V.  Como- 
do, ecc. 

Commodòro  , sm.  chi  ha  l’ incarico 
di  allestire  una  flotta  e,  all’uopo, 
di  comandarla. 

Commurante,  add  mf.  che  dimora; 
meglio  soggiornare. 

Commoràre,  va.  soggiornare;  meglio 
dimorare. 

Commorazlóne,  sf.  l’atto  di  fermarsi 
- flgnra  rettorica  che  fa  l’ oratore, 
allorché  s’ arresta  sopra  qualche 
gravo  sentenza. 

Commòsso,  Commóto,  a,  add.  mos- 
so, agitato,  parlandosi  dell’animo. 
Commotivo,  a,  add.  atto  a commo- 
vere, 0 a commoversi. 
Commovente,  add.  mf.  che  com- 
muove. 

Corasióvere , ro.  V.  Commuovere. 
Commovimento,  sm.  il  commovere. 
Cjmmovitóre,  sm.  (f.  irlce),  colui, 
colei  che  commuove. 

Commovilùra , tf.  commovimento , 
cominozlone. 

Commozióne,  sf.  scossa  violenta 
causata  da  colpo  o da  caduta  - 
agitazione  prudoUa  nell’animo  da 
(]ualche  caso  o passiono  - dtm. 
comniozioncclla. 


Commnnlóne,  if.  e deriv.  V.  Comu- 
nione, ecc. 

Commonire,  va.  (1  isco)  rinforzare. 

Commuòvere , va.  (3  òssi . òsse,  li 
òsso)  mnovere  l’altrui  aflettoo  vo- 
lontà - agitare  - lavare  a tumulto 

- np.  essere  commosso  per  tene- 
rezza. 

Commutàbile , add.  mf.  che  si  può 
mutare  o scambiare. 

Commuta  mento,  sm.  il  commutare. 

Commutàre , va.  mutare  , o scam- 
biare una  cosa  in  un’altra. 

Commutativo  , a , add.  atto  a com- 
mutare. 

Commutazióne,  sf.  scambiamento, 
e dicesi  specialmente  di  pena  - 
pertnrbazione  - turbolenza. 

Còrno,  aViO.  (t.  poet.)come  - baldo- 
ria che  dai  Romani  e dai  Greci 
pubblicamente  facevasi  dopo  cena 

- antica  aria  di  balio  - insolenza 
di  chi  esce  la  notte  a far  baldorie. 

Comodamente , avo.  con  comodità , 
agevolmente. 

Comodante,  sm.  chi  fa  il  comodato. 

Comodàre,  va.  prestare  graluiu- 
mente. 

Comodatàrio  , sm.  chi  riceve  il  co- 
modato. 

Comodàto,  sm.  prestazione  gratuita 
di  cosa  che  dee  restituirsi  entro 
un  dato  termine. 

Comodatóre,  sm.  If.  Irlce)  chi  fa  co- 
modato. 

Comodevolmente,  avv.  bene,  accon- 
ciamente, in  modo  acconcio. 

Comodino,  sm.  mobile  di  legno  che 
si  tiene  accanto  al  letto  e serve 
per  tavolino  da  notte  e per  seg- 
getta - scenario  che  si  cala  finito 
l’ atto  , per  non  calare  il  gran  si- 
pario. 

Comodità  (fnvar.  al  piar.) , Como- 
di làde,  Comodi  tàte,  Comodézza,  sf. 
ciò  che  dà  agio  di  fare  con  quiete 
e facilità  - opportunità  - bisogno 
naturale. 

Còmodo,  sm.  ciò  che  dà  quiete  a 
soddisfazione  a’ sensi  - opportu- 
nità - prestito  gratuito  - luogo  co- 
modo' 

Còmodo,  a.  aid.  opportuno,  convo- 
nevole  - buono,  utile  - agiato. 

Compàdre,  sm.  V.  Compare. 

Compadróne,  sm.  padrone  insieme. 

Compàge , Compàgo  , sf.  congiun- 
zione. 

Gompagioàre,  va.  concatenare  - atuc- 


i7a 


<8 


CUM 

care,  turare  - ((.  itamp.),  ridurre 
la  composizione  in  pagine  regolari. 
Compaginatùra , if.  concatenazione 

- riducimento  a pagine. 
Compàgine,  i/.  concatenazione  - 

commettitura  - congiunzione  delle 
parli  di  un  corpo. 

Compàgna,  tf.  di  compagno  - dim. 
tprezz.  compagnuzza. 

Compagnàre,  va.  V.  Accompagnàre. 
Compagnésco  , a,  add.  (pi.  m.  dii , 
f.  che)  di  compagnia , o da  com- 
pagno. 

Compagnéssa,  tf.  di  compagno. 
Compagnévole,  add  mf.  compagne- 
sco - di  buona  compagnia  - ami- 
chevole. 

Compagnevolmente,  avv.  in  compa- 
gaia,  In  modo  compagnevole. 
Compagnia,  tf.  comitiva  - adunanza 
di  persone  per  conversare  o per 
altro  divertimento  - accompagna- 
tura - confraternita  - società  di 
commercio  - ceno  numero  di  sol- 
dati comandali  da  un  capitano  - di 
eompagnia,  in  compagnia,  insieme. 
Compagno  , tm.  chi  accuropagna  o 
fa  compagnia  - alleato  - consocio, 
seguace  - simile  - dim.  compa- 
gnelto,  compagnino,  compagnuzzo  i 

- accr.  compagnotto  - pegg.  coca- 

pagna''cio.  i 

Compagnóne,  sm.  camerata,  compa- 
gno che  tiene  allegra  la  brigata. 
Companàtico  , Companàggio  , tm. , 
Companàiica,  tf.  ciò  che  si  mangia 
coi  pane  - camangiare. 
Comparàbile,  add.  mf.  che  può  es- 
sere paragonato,  comparato. 
Comparabilità,  tf.  astratto  di  com- 
parabile. 

Comparàggio,  tm.  compareiico. 
Comparàre , va.  paragonare  - np. 
mettersi  in  paragone  - pareggiarsi. 
Comparàtico,  Comparàggio,  sm. 
azione  per  cui  si  diventa  compare. 
Comparativamente,  aov.  rispettiva- 
mente, a paragone. 

Comparativo,  a,  add.  che  paragona  I 

- nome  comparatico  , quello  che  j 
indicaalcun  eccesso  di  diminuzione 
0 di  accrescimento  al  positivo. 

Comparazióne,  Comparagióne,  tf.  ì 
paragone  di  cose  poste  in  confronto  j 
d’ altre  per  conoscerne  il  divario] 

- dim.  compaiazioncina,  compara-  ; 

zioncella.  ; 

Compàrc,  im.  chi  tiene  a battesimo  ! 
0 a cresima  - padre  del  battezzato  ' 
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0 cresimato  rispetto  a chi  lo  tenue 
a battesimo  o a cresima  - restar 
compare  , restar  creditore  - accr. 
comparone  - dim.  comparino. 
Comparetiza,  tf.  appan.scenza,  spic- 
co, onde  dare  comparenza  a chec- 
chessia , faria  spiccare  - compara- 
zione. 

Comparimento,  tm.  ii  comparire. 
Comparire,  vn.  (1  sco,  sci,  il  arso) 
farsi  vedere,  manlfeslarsl  - appre- 
sentarsi  in  giudizio  - spiccare. 
Compariscente,  add.  mf.  che  fa 
bella  mostra. 

Compariscenza,  tf.  comparsa  con 
una  certa  eleganza  e leggiadria. 
Comparita,  tf.  il  compatire  - com- 
pariscenza. 

Comparizióne,  Comparigióne  , tf.  il 
comparire,  il  rappresentarsi  in 
giudizio. 

Compàrsa,  tf.  il  comparire  - arrivo 
maspeitato  - citazione  ad  appresen- 
larsi  in  giudizio  - persone  mute 
che  servono  agl’interlocutori  della 
scena. 

Comparso,  a,  add.  comparilo  - giun- 
to all’  improvvi.so. 

Compartecipàre,  Comparticipàre,  tm. 
partecipare  insieme.  '> 

Compartécipe , add.  mf.  insieme 
partecipe. 

Compartimento,  itn.  il  compartire  - 
scomparlimenio  ; meglio  che  com- 
parto - divisione  geogralica  ed  am- 
ministrativa dì  uno  Stato. 
Compartire,  ro  (i  arto,  arti  c isco, 
isci)  far  le  parli,  distribuire  - dare 
- comunicare  - np.  dividersi,  par- 
landosi di  cose  tra  due  o più  per- 
sone. 

Compartito,  tm.  compartimento  - 
add.  distribuito,  diviso  in  parli. 
Compartitóre,  tm.  (f.  trice)chi com- 
parte. 

Compartitura,  tf..  Compórlo,  tm. 
compartimento. 

Compàscuo,  add.  o tm.  campo  che 
serve  per  pastura  comune.  « 
Compassàre,  va.  misurare  col  com- 
passo - fig.  misurare  appuntino  col 
discorso  - proporzionar  bene  una 
cosa. 

Compassionàhile , add.  mf.  degno 
di  compassione. 

Compasslonamento,  tm.  il  compas- 
sionare, compassione.  . 

Compassionare , va.  avere  compas- 
sione. 
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Compassionatóre , sm.  colai  che 
compassiona. 

Compassióne,  tf.  dolore  corsensnal- 
mente  senllfo  da  una  parie  dsl 
corpo,  essendone  inferma  un’altra 

- seniimento  di  pietà  dei  mali  al- 
trui. 

Compassionévole,  add.  mf.  che  muo- 
ve compassiona  - degno  di  com- 
passione. 

Compassionevolmente,  aoo.  con  com- 
passione, in  maniera  compassione- 
vole. 

Compassivo,  a , add.  atto  ad  avere 
compassione  - degno  di  compas- 
sione. 

Compasso, sin. strumento  geometrico 
per  descrivere  cerchi , ecc. , e ve 
n’  ha  di  varie  sorta  - spartimenio 

- bussola  - carta  da  n.avigare. 
Corapasiójo  , sm.  bacchetta  del  te- 

lajo  dei  tessitori  di  panni  e drappi. 
Compastóre,  sm.,  Compastorélla.'iA 
socio,  0 socia  di  pastori  ; cosi  chla- 
niavanst  gli  accademici  Arcadi. 
Compaterniià,  sf.  legamo  spirituale 
tra  il  padrino,  la  madrina  ed  ì pa- 
renti dt-1  figlioccio. 

Compatibile,  add.  mf.  degno  di  com- 
palimeuto;  per  conveniente,  o com- 
portabile, è inelegante 
Compatibilità  (invar.  al  pi  ),  Com- 
palibililàde , Compatibifilàte , sf. 
astratto  di  compatibile. 
Compatibilmente,  apu.  in  modo  com- 
patibile. 

Compatimento,  sm.  il  compatire, 

- compassione  - tolleranza. 
Compatire  , va.  (l  isco , Iscl)  aver 
compassione  dell’altrui  male -pa- 
tire insieme  - scusare , tollerare. 

Compatrióla  , Corapairióto  , meglio 
che  Compatriótlo  e Compatrlótia, 
sm.  e f (pi.  Il,  f.  te)  della  mede- 
sima patria. 

Compatiézza , sf.  stato  o qualità  di 
un  corpo  compatto. 

Compàito,  sm.  sorta  di  convenzione 
reciproca. 

Compàito  , a , add.  dicesl  di  corpo 
cui  parli  sonomoUe  unite  e ristrette 

- denso,  sodo. 

Compaziente,  add.  mf.  che  soppor- 
ta Insieme  - che  tollera  con  pa- 
zienza. 

Compazientem''nie,  avv.  paziente- 
niente,  con  pazienza. 

Compazióne,  sf.  stato  O qttali'à  di 
un  corpo  compàito. 


COM 

Compéllere,  va.  (nlsi,  olse,  11  oiso) 
costringere  - radunare  a forza. 
Compendiàbile,  add.  mf.  che  può 
compendiarsi. 

Compendiare,  va.  (1  éndo,  éndi) 
ridurre  in  compendio.  . 
Compendiàrio,  a,  add  appartenente 
a compendio,  compendioso. 
Compéndio,  sm.  sunto  d’nn  trat- 
tato 0 di  un’opera  - moriré  in 
compendio  , morire  quasi  improv- 
visamente. 

Compendiosamente , aw.  in  com- 
pendio. 

Comnendióso , a,  add.  detto  o fatto 
in  compendio. 

Gompenetràre,  va.  e np.  (1  énetro, 
énetri)  penetrare  con  alquanta  forza 
in  checchessia. 

Compenetrazióne , »f.  il  compene- 
trarsl  de’ corpi. 

Compensabile,  add.  mf.  da  potersi 
compensare. 

Gompensamento , sm. , Compensa- 
zióne,  tf.  Il  compensare,  e la  cosa 
ebe  si  compensa. 

Gompensàre,  va.  (1  ènso,  énsi)  dare 
r equivalente^  il  contraccambio - 
ragguagliare,  parlandosi  di  debito 
e di  credito. 

Compensatamente , aw.  pensata- 
mente. 

Compensalóre,  sm.  (f.  trice),  colui, 
colei  che  compensa. 
Compensazfóne,  sf.  compensamento, 
contrapponendo  del  debito  e del 
credilo  tra  di  loro  contraccambio 
- ricompensa.  ' 

Compenso  , tm.  riparo , provvedi- 
mento - ripiego  - compensazione, 
risarcimento  - equivalenza. 
Cómpera,  sf.  il  comperare  e la  cosa 
comperata. 

Comperàbile , add.  mf.  che  si  può 
comperare. 

Comperamento,  m.  il  comperare  - 
la  cosà  comperata.  - 
Comperare,  va.  acquistare  per  prez- 
zo - /Ip.  meritare,  guadagnarsi  al- 
cuna èdsa. 

Comperatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  cóm- 
pera. 

Coroperévole,  add.  mf.  che  può  com- 
perarsi, venale. 

Compero,  Cómpro,  a,  aid.  comprato. 
Competente,  ildd  mf.  che  Pórtìpete 
! - convenevole  - giudice  cowpetpwe. 
; giudice  cUó  hit  ta  ct-bvepeV^lf)  « 
Il  necessaria  giunsdizionù. 
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Compeienlemcnle,  avv.  oonvenevol- 
menie,  convenientemente. 
Competenza,  sf.  gara,  parlandosi  di 
cariche,  onori,  ecc.  - convenienza  - 
tacoità  giudiziaria. 

C ‘tnpéiere,  va.  e ìi.  chiederò  insie- 
me - venire  a competenza,  gareg- 
giare - appartenere. 

Compeliióre.  sm.  {f.  Irice)  chi  com- 
pete - rivale,  emulo. 

Compiacente,  add,  mf.  facili,  cor- 
tese. 

Compiacenza, sA  diletto  che  si  prende 
.nelle  cose  e azioni  propria  - desi- 
derio di  piacere  altrui  - condi- 
scendenza. 

Compiacére,  va.  e 7i  (3  acqui,  acque, 
H ulo),  far  la  voglia  aiiriii  - far 
servigio  0 cosa  grata  - condiscen- 
d.-re  - np.  dileliarsì  - degnarsi. 
Compiacévole,  add.  mf.  dilettevole. 
Compiacimento,  sm,  il  compiacere 
- compiacenza. 

Compiàgnere,  Compiàngere,  va.  (3 
ansi,  anse,  11  amo)  entrare  a parte 
dell’  altrui  male  , compassionare  - 
np.  dolersij  lamentarsi. 
Compiagnilorc,  sm.  colui  che  com- 
piagne,  o che  si  complagne. 
Compianto,  sm.  condoglianza,  la- 
mento - add.  che  ha  d.  stalo  in 
altri  compassione  o lamento. 
Compiegare,  va  (1  go,  ghi)  piegare 
insieme  ad  altra  cosa. 

Compierò , va.  dar  compimento  - 
adempire  ~ osservare  - vn.  venire 
a termino,  a fine. 

Complèta,  sf.  ultima  delle  ore  ca- 
noniche - tempo  in  cui  la  si  re- 
cita. 

Compigliàrc,  va.  comprendere  - np. 
unirsi,  rappigliarsi. 

Compigllo,  sm.  copiglie,  arnia. 
Compilamenlo,  sm.  compilazione. 
Compilale,  va.  comporre,  distende- 
re , e dicesi  propr.  di  scritti  di 
qualche  importanza  - raccorrà  dai 
libri  - ordinare  cose  trovale  scritte 
in  altri  libri. 

Compflatóre,  sm.  colui  che  compila. 
Compilazione,  Compilaiùra,  sf.  il 
compilare  e la  cosa  compilata. 
Compimento,  sm.  il  condurre  a fine. 
Compire,  va.  (t  isco,  isci)  compiere, 
condurre  a fine  - fornire. 

Compila,  sf.  corapirnenio. 

Compilale,  add.  mf.  feste  compitali, 
que  le  che  i Komam  celebravano 
in  onoro  di  (juei  Lari  che  si  cro- 
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deva  stessero  a custodia  del  tri-* 
vii,  ecc. 

Compliamenle,  atm.  compiulamenle* 

- civilniente,  cortesemente. 
Compilare , va.  accoppiar  lo  lellere 

e.  le  sillabe  per  imparare  a leggere.* 
Compi tazlóne,  sf.  accoppiamento  di 
lettere  per  formar  le  sillabe.  ) 
Compi  tòzza,  sf.  cortesia , creanza  - 
finimento. 

Cómpiio,  sm.  opera  o lavoro  che  slf 
suole  assegnare  altrui  determina- 
tamente - computo,  conto  - il  com- 
pilare. 

Compilo,  a,  add  compiuto,  perfetto 

- costumato,  gentile. 

Compi  tóre,  sm.  (r.  irice)  chi  finisce,, 
compisce,  perfeziona. 
Compiuiamente,  acv.  compitamen- 
te, interamente . perfettamente. 
Compililo,  a,  add.  condotto  a fine, 
perfetto. 

Complanazlóne,  sm.  appianamento. 
Compleanno,  sm.  {v.  delVuso)  an- 
niversario della  nascita  - giorno 
natalizio. 

Complemento,  sm.  ciò  che  si  ag- 
giunge per  compiere. 
Complessionàle , uid.  mf.  di,  da 
complessione. 

Complessionàre  , va.  formare  , ri- 
durre la  complessione. 
Complessionato,  a,  add.  che  ha  com- 
plessione; aggiunto  ìL  bene,  signi- 
fica robusto;  aggiunto  a male,  si- 
gnifica debole  - assuefatto. 
Complessióne,  sf.  disposizione  - stato 
del  corpo  si  p'^r  la  sua  originaria 
struiiura,  e sì  per  le  abitudini  con- 
tralte - qualità. 

Complessivo,  a,  adi.  allo  ad  ab- 
bracciare 0 contenere. 

Complèsso,  a,  add.  robusto  per  pro- 
porzione e sviluppo  delle  membra 

- complicato  - im.  abbracciamento 

- complicazione  - il  complesso , 
meglio  il  tutto  - in  complesso  , 
meglio  in  generale. 

Completamento,  sm.  compimento, 
Complr-tàre,  «a.  V.  meglio  C.ouìpire. 
Completivo,  a,  add.  die  compie. 
Complèto,  a,  add.  a cui  non  manca 
nulla  - compilo,  compiuto. 
Complèiiere,  va  (U  esso)  abbrac- 
ciare - comprendere. 

Cooiplicàre,  vn.  ravviluppare. 
Complicàlo,  a,  add.  ravviluppalo  - 
intrigalo  - implicalo  - malattia 
com^Hicala,  malattia  che  si  uiani- 
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festa  con  sintomi  fi’ altre  malattie 
fllverse. 

Corapllcarlóne , tf.  il  complicare  - 
adanamento,  ammassamento  di  più 
coso  insieme  - coesistenza  di  duo 
o più  maialiio. 

Cómplice,  »m.  compagno  in  un’opera 
non  Iniona. 

Complicità,  (invar.  al  pi  ),  Compli- 
cità le,  Coraplicitàte,  tf.  paftecipa- 
ziono  ad  uno  stesso  fatto,  in  nule. 
Complimentàri',  va.  far  cotopiìmenli. 
Complimentario,  tm.  primo  fra  i 
ministri  d’una  casa  di  commercio, 
che  rappresenta  la  ditta,  tratta  gli 
affari , e anogtla  la  persona  nel 
banco, 

Compllmentailvo,  a,  aid.  da  com- 
pì Ime  ni.aiore. 

Complimentatóre , sm.  {f.  trice)  chi 
complimenta. 

Complimento,  *yn.  atto  di  riverenza 
e d’ossequio  verso  altrui  - discorso 
il  cu!  senso  è in  opposizioni  alle 
intenzioni  vere  o alle  promesse  ef- 
fettive che  conii;ne. 
Complimentóso,  n.ndd.  che  fa  molti 
complimenti  - ufiliioso. 

Compiine,  vn.  (l  isco,  isci)  fare  com- 
plimento, complimentare. 
Comploràra.  vn.  lamt-nlarsi  con  altri. 
Comploraziónn,  sf.  il  c'mp'orare. 
Complòtto,  tm.  (p.  dell’u'O)  cospi- 
razione, mac  hinazione. 
Compluvìito,  a,  add.  fatto  a gron- 
daia. 

Complùvio,  sm.  impluvio,  spazio 
vuoto  negli  antichi  edillzj  romani, 
in  cui  raccoglicansi  le  acquo  plu- 
viali. 

Componente,  add.  tnf.  che  compono 

- sm.  ingrediente. 

Gompónere,  ra.  Y.  Comporre. 
Componicchfàro,  l’o  e n.  comporre 

poco  6 a stento,  parlandosi  di  pro- 
sa, 0 di  poesia,  e di  music.a. 
Componimento,  sm.  il  ainoporre,  e 
Ja  cosa  composta  - ogni  sorta  di 
poesia  0 prosa  d’invenzione  - ag- 
ginsiatezza,  parlandosi  di  costumi 

- disposizione  arlillclosa  delle  fi- 
gure e delle  parti  di  un  dipinto. 

Componlsta,  sm.  (pj.  su)  (t.  mus.) 
comrappomlsia. 

Componitóre,  im.  (f.  trice)  V,  Com- 
positore. 

Compórre,  ra.  (t  ongo,  oni,  3 osi, 
o.se,  H osto)  porre  insieme  varie 
ro.se  per  farne  una  - .scrivere  in 
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prosa  0 in  poesia  o In  musica  - 
inventare  - macchinare,  fingere  - 
pattnire  - accomod.are  - riconciliare 

- calmare  la  perturbazione  dell’ani- 
I mo  - acconciare  insieme  I caratteri 
il  p'^r  la  stampa -wp.  accordarsi, 

glnstarsi,  c.almarsi. 
t Comporràbilo,  add.  mf.  alto  a coip- 
i portarsi  - conveniente, 

: Comportammto , sm.  modo  di  'pto- 
cedero,  condotta.  ‘ 

Comporti'-e,  va.  tollerare,  soffrire 

- sopportare  - permettere  - np. 
procedere , condursi  bene  o mate 
verso  alcuno. 

{ Comporiaiivo,  a,  add.  che  comporla, 
che  tollera. 

I Comportatórs,  sm.  (f.  trice)  chi 
1 comporta.  [labile. 

I Comportévole,  add.  mf.  V.  Gempor- 
Comportevolmente , oop.  tollerabil- 
mcnle. 

Compòrto,  sm.  comportamento  - 
tolleranza , propr.  del  creditore 
verso  li  dcbiiort;  il  dargli  tempo 
a pagare. 

Compositivo,  a,  add.  che  compone, 
atto  a comporre. 

Compòsito,  a,  add.  aggiunto  di  un 
ordine  di  architettura , composto 
degli  altri  quaUro  ordini,  Corintio, 
fonico.  Dorico  e Toscano-nn.com- 
I posto,  composizione. 

: Compositóio,  sm.  arnese  In  cui  si 
I pongono  ad  una  ad  una  le  lettere 
' per  la  sumpa  e si  aggiustano  la 
I lince. 

I Compositóre,  sin.  (f.  trice)  chi  o che 
li  compone  - chi  nello  stamperie 
i;  mette  insieme  i caratteri  - chi 
} c.ompone  opere  musicali. 

' ComposHùra,  sf.  li  comporre. 
Composizióne,  sf.  azione  dì  com- 
porre - rlsnltalo  di  quest’azione  o 
del  composto  - mescolamento  di 
cose  - aggiustamento  - accordo  di 
pagamento  - poesia  o altra  simile 
fattura  d’ Invenzione  e particolar- 
mente in  musica  - dira,  composi- 
zioncella. 

Compossibile  , add.  mf.  possibile  a 
farsi  insieme  ad  altra  cosa,  o a 
starle  insieme. 

Compósta,  sf.  mcscugllo  di  cose  ac- 
conce insieme,  e per  io  più  di 
fratte  e simili. 

Compostamente,  avv.  In  maniera 
acconcia  - modesiainente  - grazjo.sa- 
' mente. 
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Compostézza,  $f.  agKiosialezza  d’a- 
biti e di  costami  - modestia. 
Compostièra,  sf.  gaazziera , o cio- 
tola da  guazzi,  vaso  ia  coi  si  ser- 
vono in  tavola  i guazzi,  o conser- 
ve, cioè  fratte  messe  nello  spirito, 
nel  rosolio,  nello  scllopoo;  come 
ciliegie,  agriotte,  araacina  e si- 
mili. 

Compósto,  tm.  risaltato  di  più  cose 
messe  insieme,  composizione -add. 
aggiustato,  ordinato  - arllflzioso  - 
concertato,  pattuito  - grava  - mo- 
desto - formalo. 

Compotazióue,  $f.  il  bevere  In- 
sieme. 

Compotóre,  un.  (f.  trice)  chi  beve 
in  compagnia  - chi  bancbetta  con 
altri. 

Cómpra,  tf.  V.  Compera. 
Compramento,  sm.  il  comprare. 
Comprare,  va.  e deriv.  V.  Compe- 
rare, ecc. 

Compratóre,  sm.  colui  che  compra. 
Comprèndere,  va.  (l  éndo,  éndl,  3 
esi,  ese,  H eso)  capire,  intendere 
bene  - soprapprendera  - indovi- 
nare, apporsi  - occupare  - restrin- 
gere - circondare  - contenere  in 
sò  - tip.  spargersi  la  voce  di  qual- 
che fatto. 

Comprendibile,  add.  mf.  V.  Com- 
prensibile. 

Comprendimento,  sm.,  Compren- 
denza,  tf.  il  comprendere,  o la 
cosa  compresa. 

Comprendliivo,  a,  add.  allo  a com- 
prendere. 

Comprenditóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
comprende, 

Comprenrtónico , a,  add.  che  ha 
comprendonio  - sm.  comprendo- 
nio. 

Comprendònio,  Comprendómina  , 
sm.,  Comprendónta,  tf.  (t>.  batta) 
intelletto,  gindizio. 

Comprensibile,  add.  mf.  che  si  pnó 
comprendere,  intelligibile. 

Comp  renslbl  1 Uà,  Com  ore  usi  bi  1 i tàde, 
Comprenslbllitàle,  tf.  qualità,  na- 
tura delle  cosa  che  possono  essere 
comprese. 

Comprensióne,  sf.  comprendimento. 
Comprensiva,  Comprensiviià,  sf. 
facoltà  del  comprendere. 
Comprensivamente,  aoo.  con  com- 
prensione, in  modo  comprensivo. 
Comprensivo,  a,  add.  alto  a com- 
prendere , 0 a comprendersi  - che 
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comprende  sotto  di  sé  più  cose 
senza  che  sia  di  esse  composto. 
Comprensóre,  sm.  chi  comprendo  - 
pi.  i beali  nel  cielo. 

Compréso,  sm..  Comprésa,  sf.  giro, 
clrcnlto.  ’ 

Compréso,  a,  add.  conionuto  - ri- 
conosciuto - circondato , stretto 
all’  kitorno  - preso  - convinto  - 
angustiato. 

Comprèssa,  tf.  pannollno  hno  ripie- 
gato piu  volle  sopra  sé  stesso  ad 
uso  chirurgico. 

CompresslbUe,  add.  mf.  che  può 
comprimersi, 

Corapressibiliià,  Compressi  bili  tàde  . 
Compresslbllitàle,  sf.  la  proprietà 
che  ha  un  corpo  di  poter  essere 
compresso. 

Compressióne,  tf.  azione  del  com- 
primere. 

Compressivo,  a,  add.  che  serve  a 
comprimere. 

Comprèsso,  a,  add.  schiacciato  - ri- 
stretto - conciso. 

Compressóccio,  a,  add.  assai  com- 
presso - tarchiato. 

Compressóre,  tm.  chi  comprime  - 
nome  generico  di  strumenti  di 
compressione  - strumento  che  com- 
primendo le  arterie  impedisce  che 
il  sangue  vi  scorra. 

Comprimere,  va.  (3  èssi , èsse , ti 
èsse)  restringere  le  parti  db  un 
corpo,  afUnchó  occupino  uno  spa- 
zio minore  - fig.  raffrenare. 
Cómpre,  a,  add.  V.  Compero. 
Comprobàre,  va.  e derio.  V.  Com- 
provare. 

Com  probazióne,  sf.  V.  Comprova- 
zione. 

Gomprofésso,  a,  add.  professo  della 
stessa  regola  monastica. 
Compromesso,  im.  alto  col  quale 
due  si  obbligano  di  stipulare  un 
contratto,  a condizione  che  perda 
una  tal  somma  chi  si  ritira  - de- 
cisione di  arbitri  - rischio. 
Comprométtere , vn.  rimettere  le 
sue  differenze  Inalimi,  con  facoltà 
di  decidere  - per  mettere,  o met- 
tersi a pericolo,  é inelegante. 
Compromissàrio,  a,  t.  colui , colei 
nel  quale,  o nella  quale  si  com- 
prometto un  negozio,  una  lite  - 
arbitro. 

Il  Compromissòrio,  a,  add.  di,  da 
I compromesso. 

Comproprietà,  tf.  proprietà  comune 
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con  altre  persone  - meglio  com- 
padronanza. 

CompropTleiàrfo,  a,  *,  ehi  possiede 
in  comune  - meglio  compadrone. 

Comproieiìóre,  m.  (f.  trice)  chi 
prolcRge  con  altri. 

Comprovamento , tm.  il  compro- 
vare. 

Comprovare,  va.  approvare,  ammet- 
tere - provare  insieme  - confer- 
mare - np  mostrarsi  in  fatto. 

Gomprovaióre,  gm.  {f.  trice)  chi 
comprova  - chi  approva. 

Comprovazióne,  *f.,  Comprovamen- 
lo , sm.  il  comprovare  - approva- 
zione. 

Gomprovinciàle,  add.  mf.  che  è 
della  stessa  provincia. 

Compio,  a,  add  adorno,  abbellito. 

Compùgnere  . Compùntrere,  va.  (3 
ansi,  unse,  (1  unto)  dar  compun- 
zione - aftliKf^ere.  tormentare  - np. 
provar  dolore  o pentimento- 

CompugnimentOj  sm.  V.  Compun- 
zione. 

Compulsàre , va.  sforzare  altrui  a 
comparire  in  giudizio  - fig.  com- 
pultare  un  libro,  un  autore,  scor- 
rerlo, esaminarlo  alteniamente, 

Compulsória,  sf.  lettera  giudiziale 
che  sforza  a pagare  i diritd  del 
fisco, 

Compulsoriàle,  add.  mf.  apparte- 
nente a compuisnria. 

Compnntivo,  a,  add.  che  compugne, 
alto  a compugnere. 

Compùnto,  a,  add.  afnitto  e pentito 
de’peccail  - addolorato. 

Compunzióne,  sf.  afflizione  d’animo 
con  pentimento  degli  errori  com- 
messi. 

Compniàbile,  add.  mf.  che  può  com- 
pn  tarsi. 

Compntamento,  sm.  il  computare. 

Compntàre , va.  far  computo  - cal- 
colare - mettere  a riscontro  - an- 
noverare. 

Computatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  com- 
puta. 

Computazióne,  sf.  compntamento. 

Computista,  sm.  (pi.  sti)  chi  eser- 
cita la  computisteìta. 

Computisteria,  sf.  arte,  professione 
di  far  computi , di  conteggiare  - 
io  scriitojo  del  computista. 

Cómpnto,  sm.  calcolo,  ma  per  Io  più 
dieesi  di  tempo. 

Computrire,  Computréscere,  m.  im- 
putridire. 
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Comunàie,  add.  mf.  comune  a più 

- appartenente  a comunità  o comu- 
ne, meglio  comunilativo  - consue- 
to, ordinarlo. 

Comunalmente,  avv.  comnnemente, 
ordinariamente. 

Comunanza,  sf.  comunità  - acco- 
munamento  - società  o religiosa  o 

Civil«. 

Comunàre,  va.  accomunare. 

Comune  (Gommóne  e derio.)  sm.  e 
talvolta  anche  sf.  il  corpo  de’ cit- 
tadini che  si  reggono  con  leggi  co- 
mnni,  oggi,  per  lo  più,  luogo  retto 
da  un  sindaco  - municipio  - plu- 
raliià  - add.  mf.  che  é di  molli  o 
di  tutti  - proprio  di  varj  indlvidni 

- che  si  trova  con  facilità  e in  ab- 
bondanza - generale  - ordinario  - 
senso  comune,  facoltà  che  ha  l’nomo 
di  giudicare  sanamente  - nomi  co- 
muni diconsi  quelli  che  convengono 
a tutte  le  persone  o cose  della 
stessa  specie,  o quelli  che  si  pos- 
sono usare  tanto  nel  genere  ma- 
schile quanto  nel  femminile. 

Comanélla.  sf.  comunanza,  comn- 
nione,  accomunamenio  - concito 
di  comunella,  convito  in  cui  cta- 
sciin  commensale  dee  provvedere 
qualcosa. 

Comnnemente,  acc.  in  cornane,  a 
comune. 

Comanévole,  add.  mf.  da  accomu- 
nar.si. 

Comunevolézza,  sf.  astrailo  di  co- 
munevole. 

Comanicàbìle,  add.  mf.  da  potersi 
comnnicare  - affabile. 

Comunicabilità,  sf.  agevolezza  a eo- 
municare  - affabilità. 

Comunicamento  , sm.  comunica- 
zione. 

Cumunicanza,  sf.  comnnione. 

Comunicare , va.  e vn.  (1  co , chi) 
far  parte,  chieder  cornane  - con- 
ferire - divenir  partecipe  - in- 
formare, far  sapere  - infondere 
per  contatto  - ammini-strare  il  sa- 
cramento deirBacarisiia  - np.  co- 
monicarsi,  ricevere  il  sacramento 
dell’  Eocarisiia. 

Gomunlcatlva,  sf.  facilità  di  esporre 
le  proprie  idee. 

Comnnicativo,  a;  add.  atto  a farsi 
comune  - che  facilmente  si  comu- 
nica altrui. 

Comunicatore,  m.  (f.  trice),  ehi 
comunica.  n 
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Commifcazlóno,  if.  il  oomunioare  - 
azione  dell*  accomunare  - notlflca- 
zlone  - partecipazione  - mezzo 
per  cui  due  cose  si  riuniscono  a 
compartecipare  la  loro  qualità. 
Comunichino  , sm.  particola  che  si 
consacra  per  comunicare. 
Comunióne , sf,  partecipazione  in 
comune  - sacramento  deirEncari- 
siia,  e Patio  di  riceverlo  - unione 
di  molte  persone  in  una  medesima 
fede. 

ComuniSmo  , sm,  (neol.)  specie  di 
socialismo,  il  cui  principale  scopo 
è la  comunione  dei  beni. 
Comunista,  smf.  (pi,  m.  sti,  f,  ste) 
abitatore  di  un  comune  - chi  se- 
gue la  dottrina  del  comuniSmo  - 
sm.  ufflziale  che  fa  parte  della 
rappresentanza  comunitatlva. 
Comunità  (invar.  Qlpl.)^  Comunità- 
de,  Comunitàie,  sf.  unione  o società 
di  molle  persone  che  vivono  e pra- 
ticano insieme  sotto  certe  regole , 
condizioni , ecc.  - conjune,  muni- 
cipio - collepjanza  - società  di  beni 
tra  due  o più  persone. 
Coraunilàiivo,  a,  add,  di  comunità 
0 di  comune. 

Comùnque,  Comunquemente , avv. 
in  qualunque  modo. 

Con,  prep.  che  per  lo  più  significa 
concomitanza,  con  me,  con  te - 
talvolta  indica  lo  strumento,  il 
mezzo  con  cui  si  fa  una  cosa,  con 
la  spada  lo  uccise  - unito  all*  ar- 
ticolo determinante,  forma  le  pre- 
posizioni articolate  coi,  collo,  coglia 
ecc.  - colle  parilceUe  me,  te,  se  si 
formano  le  voci  mno,  iec§,  seco,  e 
in  poesia  anche  vosco  e nosco  per 
con  voi , con  noi  - per  vezzo  si 
dice  anche  con  teco,  con  meco. 
Conato,  sm.  sforzo. 

Cónca,  sf.  (pi.  che)  vaso  concavo  di 
terra  cotta,  od  anche  di  legno,  di 
grande  apertura  - qualunque  altro 
vaso  grande  d* altra  materia,  di 
larga  bocca  - conchiglia,  nicchio  - 
parte  concava  dell’orecchio  circo- 
scritta in  allo  dall*  antelice  ed  In 
basso  dal  trago  ed  an ti  trago  - se- 
polcro, tomba  - carro  o barchetta 
a forma  di  conca  - dim.  concheila. 
Concàmbio,  sm.  contraccambio. 
Concameràre, t?a. fabbricarea  volta. 
Concatenamento,  sm.  il  concatenare. 
Concatenàre , t?o.  unire  Insieme  - 
collegare. 
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Concatenatùra,  sf.  luogo  ove  si  con- 
giunge la  parte  di  una  cosa  col- 
l’alira,  e Tallo  del  concatenare. 
Concatenazióne,  sf.  connessione  a 
modo  di  catena  - connessione  e re- 
lazione che  hanno  tra  loro  alcune 
cose  0 idee. 

Concànsa , sf.  causa  in  compagnia 
di  altre. 

Concavàre,  t?a.  render  concavo,  con- 
formare in  concavità. 

Concavailvo,  a,  add.  atto  a conca- 
vare. 

Concavàto,  a,-  add.  fatto  concavo. 
Concavità  (invar,  al  pi.).  Concavi tà- 
de,  Concavitàie,  sf.  la  cavità  o pro- 
fondità dei  corpi  piegali  in  arco 
dalia  parte  di  dentro. 

Còncavo,  sm.  concavità. 

Còncavo,  a,  add.  arcuato  in  ogni 
verso  dalla  parte  interna  - incava- 
to, profondo. 

Concèdère,  va.  dare  facoltà  - accor- 
dare, parlandosi  di  favori,  grazie, 
privilegi , onori , ecc.  - acconsen- 
tire - menar  buono  - cedere. 
Concedibile,  add.  mf.  che  può  con- 
cedersi, concessibile. 

Concedlmento,  sm.  il  concedere. 
Conceditóre,  sm.  (f.  Ilice)  chi  con- 
cede. 

Cgncedùlo,  a,  p.  p.  di  concedere. 
Concento,  sm.  armonia  di  voci  e di 
strumenll. 

Concentóso.  a,  add.  armonioso. 
Concentramento , srn.  il  concen- 
trare. 

Concentràre,  va,  (1  entro,  entri)  riu- 
nire nel  centro  - riunire  i raggi 
d’una  lente  o d’uno  specchio  usto- 
rio al  loro  foco  particolare  - np. 
profondarsi.  Internarsi  in  una  cosa. 
Concentrazióne,  sf.  azione  e effetto 
del  concentrare  . o concentrarsi  ; 
meglio  di  centralizzazione. 
Concèntrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  de’ cerchi  o delle  curve 
che  hanno  il  medesimo  centro. 
Concépere,  va.  V.  Concepire. 
Concepibile,  add.  mf.  che  può  con- 
cepirsi , immaginarsi , compren- 
dersi. 

Concepimento,  sm.  atto  del  conce- 
pire - fig.  intendimento. 

Concepire,  va.  (1  isco,  isci,  41  ilo, 
uto,  cello),  divenir  gravida  - pro- 
durre - fig.  immaginare  - formare, 
pensare,  comprendere  - ricevere 
in  sé. 
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Gonoepttdre,  m.  eha  coneepisee. 

Concepùto,  a,  add.  concepito  - (fg. 
rapilo,  rioovQto. 

Conceria,  if.  InoRo  o fabbrica  dove 
si  conciano  le  pelli,  concia. 

CoDcernéme,  add.  tnf.  che  con- 
cerne. 

Concernénra,  $f.  pertinenza,  appar- 
tenenza. 

Concérnere,  va.  aver  relazione  o 
attenenza  - riftuardare. 

Concernévole,  add.  mf.  concernente, 
allenente. 

Concertamento,  soi.  concerto. 

Conceriàre,  va.  (i  érto,  érti)  dispor- 
re, ordinare  ppn*aian>enie  nn  di- 
segno, ecc.  - accordare  insieme  l’ar- 
monia delle  voci  e degli  sirnmenli 
musicali  - tip.  concertarsi  per 
accordarsi  con  alcnno,  è inele- 


gante. 
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.oncertativo,  a,  add.  alto  a conter- 
taro. 

Concertàto  , m.  accordo,  appnnta- 
menlo,  ordine  - add.  disposto,  or- 
dinato - ((.  mi**.)  che  si  accorda 
coll’armonia  di  voci  o stramenti 
musicali. 

Concertatóre , m.  (f.  trice)  colui , 
colei  che  concerta. 

Concèrto,  sm.  consonanza  di  voci  e 
di  suoni  di  strnmentl  - pezzo  di 
musica  e.spgu!ta  da  tnita  un’or- 
chestra - fig.  accordo,  intelligenza 

- di  eoneerlo,  d’ac'ordo. 
Concessionàrio,  a,  s.  quegli,  quella 

a cui  è fatta  la  concessione. 
Concessióne , tf.  il  concedere,  e la 
cosa  concessa. 

Concèsso,  a,  add.  conceduto,  accor- 
dato - sin.  proposizione  conceduta 
per  certa. 

Concessório,  a,  add.  appartenente  a 
concessione. 

Concestóro  , sm.  e deriv.  V.  Conci- 
storo, ecc. 

Concettàre,  t»n.  concettizzare. 
Ccncettino , sin.  motto  o idea  che 
illude , ma  non  persuade  - motto 
arguto. 

CoDcettizzire,  vn.  far  concetti. 
Concètto,  sm.  la  creatura  éonoepita 

- la  cosa  immaginata  ed  inventata 
dal  nostro  intelletto  - penélero  - 
riputazione  - motto  argnto  -aeer;. 
conceitone  - pegg.  concettaeclo.  ; 

Concettóso,  a,  add.  che  forma  con- 
cetti, 0 è pieno  di  eonoetti  - sen- 
tenzioso. 
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tCoDeeckmàle,  add.  mf.  ohe  appar- 
tiene al  eoncepimenn»:'^- 
€oncezióne,  tf.  concepimento  - 
azione  per  cui  il  feto  prende  for- 
ma mi  ventre  della  femmina  - fe- 
sta deii’lmmacolata  Concezione  di 
Nostra-Donna  - fig.  concetto,  pen- 
siero. 

Conchérere  , va.  conquistare  - t«. 
lagnarsi,  dolersi. 

Conchiarire,  ra.  e n.  chiarire,  di- 
mostrare. 

Conchifero,  a,  add.  aggiunto  di 
luogo  ove  trovansi  conchiglie  fos- 
sili. 

Conchiglia,  tf.,  Conchiglio,  sm.  nic- 
chio marino. 

Conehiglléceo , a,  add.  composto  di 
conchiglie. 

Conchigliologht , tf.  trattato  delle 
conchiglie. 

ConohigUológico,  a,  add.  di,  du  con - 
chigliologla. 

ConchMIàceo,  a,  add.  V.  Conchi- 
gllareo. 

Conchiliiórme , add.  mf.  fatto  a 
guisa  di  conchiglia. 

Conohilla , tf.,  Conchillo,  sm.  con- 
chiglia. 

Conchludentemente , aim,  V.  Con- 
cludentemente. 

Conchiùdero,  ro.  (3  usi,  use,  11  uso) 
chiudere  insieme  - terminare,  par- 
landosi d’un  discorso,  d'un  nego- 
zio, ecc.  - venire  a capo,  riuscire 
- deliberare. 

Conchinsióne,  ef.,  Conchindimcnto, 
sm.  V.  Conclusióne. 

Conchiùso,  a,  p.  p di  conchindere. 
Cóncia,  sf.  ano  di  conciare  le  pelli, 
o luogo  dove  si  conciano,  o materia 
con  CUI  si  conciano- medicamento, 
ili  vini  0 di  frutta  con  ingredienti 
spiritosi  - addomesticamento  degli 
uccelli  di  rapina  - bagno  per  tin- 
gere 1 panni. 

Conciabròcche,  sm.  arleflce  che  rat- 
toppa brocche. 

Conciacaizètte,  tmf.  chi  racconcia 
calzette. 

Conciàia,  tfé  fossa  o luogo  dove  si 
tiene  il  concio,  il  letame. 

Conciàio,  sm.  conciatore  di  pelli. 
Concialavèggi , sm.  chi  concia  la- 

Conciamento,  sm.  il  conciare. 
Conciàre,  ra.  acconciare,  abbellire 
- addestrare  - dare  il  concio,  par- 
landosi di  terreno  - raeconclare  - 
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rktarre  le  pelli  o lo  caoj.'i  ad  uso 
di  vesil , calzari , eco.  - fatturare, 
alterare  i vini,  o altri  liquori -pa- 
cificare. 

CoDcìatéste,  tm.  chi  concia  le  teste 
-fig.  chi  fa  altrui  tenere  ii  cer- 
vello a partito. 

Concintétti,  tm.  arleficeche  accomo- 
da i tetti  nelle  case. 

Conciatóre,  m.  (f.  trice),  chi  concia 
le  pelli. 

Conciatura,  if.  accomodamento -alto 
del  conciar  le  pilli. 

Conciazióne,  sf.  concia,  conciatura. 

Concldere,  va.  tagliare  In  pezzi. 

Conciéro,  tm.  emendazione , corre- 
zione - «assettatura  - conciatura. 
Conciglio,  tm.  nettatura  delle  biade 
- (poef  ) concilio. 

Conciliàbile,  add.  mf.  che  può  con- 
ciliarsi. 

Conciliàbolo,  Conciliàbulo,  tm.  ra- 
dunanza d’ nomini  per  io  più  di 
mala  vita,  o di  ree  intenzioni. 

Conclliamento,  un.  il  conciliare. 

Conciliàre,  va.  comporre  le  contro- 
versie - unire,  accordare  cose  o 
persone  - cattivare,  meritare- con- 
eiliar  la  fame , la  tele , il  sonno , 
l’allegria,  richiamare,  indurre  la 
fame,  la  sete,  ecc.  -np.  cattivarsi, 
farsi  amico  o benevolo. 

Conciliàre,  add.  mf.  di  concilio,  ap- 
partenente a concilio. 

Conciliativo,  a,  add.  atto  a concilia- 
re, a conciliarsi.  [ci Ita. 

Conciliatóre,  «tn.  (A  trice),  chq con- 

Conciilatório  , a,  add.  spettante  a 
conciliazione -inclinato  a concilia- 
re - che  concilia. 

Conciliazióne,  tf.  accomodamento, 
paciH;azione. 

Condilo,  sm.  adunanza  d’uomini 
per  consultare  e deliberare  - adu- 
nanza generale  dei  prelati  di  santa 
Chies.1. 

Concimàia,  tf.  luogo  dove  si  fanno 
la  masse  del  concime,  lelamajo, 
sugaja. 

Connimàre,  va.  letamare. 

Concimatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  con- 
cima. 

Concimatùra , sA  l'alto  ed  11  rlsul- 
tamento  del  concimare. 

Concima  , sm.  acconcime  - letame 
per  l’Ingresso  delle  terre. 

Concinnità , Concinnitàde,  Concìn- 
nitàie , tf.  eleganza , adornezza  - 
. ricercatezza  oratoria. 
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Concinno,  a,  add.  grazioso,  galante. 
Concino , tm.  sostanza  che  trovasi 
nella  corteccia  delle  querele  e in 
altre  materie,  atta  aconciar  le  pelli. 
Cóncio,  sm.  concime -accordo,  con- 
ciliazione - belletto,  ornamento. 
Cóncio,  a,  add.  acconcio,  lavorato, 
ornato  - malconcio,  ridotto  In  cat- 
tivo stato  - petee  concio  in  sale , 
pesce  messo  m sale  i>er  oonservarlo. 
Conclofossechè  , ConciolTo<seché , 
Conciofossecosaché,  cong.  V.  Con- 
ciossiaché. 

Concionàle , add.  mf.  di , da  con- 
clone. 

CoDcionànte,  i.  e add.  mf.  che  con- 
ciona. 

Concionare,  vn.  far  conciona,  par- 
lare in  pubblico. 

Concionatòre,  tm.  (A  trice)  chi  con- 
ciona. 

Conclóne,  tf.  discorso  fatto  in  pub- 
blico - orazione. 

Conciossiaché , Conciossiacosaché  , 
cong.  V.  Avvegnaché. 

Cuncipere,  va.  e n.  concepire. 
Concisamente,  aov.  in  mudo  breve, 
succinto. 

Concisióne,  tf.  brevità  di  discorso, 
di  scrittura. 

Conciso,  a,  add.  breve,  succinto, 
parlandosi  di  discorso  o di  scrit- 
tura. 

Concistoriale,  add.  mf.  di  concistoro 
- appartenente  a concistoro. 
Concistòrio  , Concistóro , sm.  adu- 
nanza di  cardinali  chiamati  dal 
papa  per  trattare  negozj  d’impor- 
tanza - luogo  dove  81  tiene  tale 
adunanza  - assemblea  de’  ministri 
protestanti  - consiglio  israelitico  su 
faccende  religiose  - fig.  adunanza, 
parlamento. 

Conciumento,  sm.  il  concitare. 
Conci tàre,  va.  stimolare,  Incitare  - 
muovere  a sdegno , far  levare  a 
tumulto  - np.  tirarsi  addosso. 
Conciutamenie , add.  In  m<xlo  con- 
citato. 

Concitativo,  a,  add.  atto  a concitare. 
Concitatóre,  sm.  (A  trtee)  chi  concita. 
Concitazióne , sf.  commovimento, 
tnrbazione  dell'animo  - solleva- 
zione. 

Concittadino,  a,  t.  della  medesima 
citià,  0 ebe  partecipa  alla  comune 
cittadinanza. 

Conclve,  sm.  concittadino. 
Conclamazióne,  tf,  applauso  a viva 
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voce  - cerimonia  pralicata  cla«ii 
auUch)  Romani  nei  fnnfìrali,  chia- 
mando a nome  il  defunto  con  alte 
strida,  al  suono  della  trombe. 
Conclave,  stn.  adunanza  dei  cardi- 
nali per  creare  un  nuovo  pontellce 

- luoRO  ove  la  si  tiene. 

Conclàvio.  sm.  gabineito,  parte  in- 
tima della  casa. 

Conclavista,  sm.  (pi.  sti)  cortigiano 
di  cardinale  in  conclave. 
Concludente,  add.  mf.  che  conclude 

- efflcace. 

Concindentemente , avv.  in  modo 
concludente,  efllcacemente. 
Concludenza,  tf.  attratto  di  con- 
cludente. 

Gonclildere,  va.  V.  Conchiudere. 
Conclusióne,  tf.  termine  di  un  ra- 
gionamento - conseguenza  che  si 
dedace  da  proposizioni  anteriori. 
Conclusivo,  a,  add.  atto  a concludere. 
Conclùso,  a,  add.  terminato. 
Condùsum,  sm.  (tal  ) decreto  delia 
Dieta  germanica  - decisione. 
Concócere , »o.  o n.  V.  Concuocere. 
Conrocimeulo,  sui.  concozione,  di- 
gestione. [alla  concoide. 

Concoidàle,  add.  mf.  che  appartiene 
Concòide,  tf.  curva  che  di  più  in 
più  si  appressa  alla  retta  senza 
mai  adattarvisi. 

Cóncola,  tf.  dim.  di  conca  - caliuo. 
Cóncolo,  tm.  sorta  di  arnese  da  pa- 
nattiere. 

Concolóre,  add.  mf.  di  simile  colore. 
Concomi  tónte,  add.  mf.  che  accom- 
pagna necessariamente. 
Goncomiiànza,  tf.  accompagnamento 
npces.sario 

Concomitativo , a , add.  atto  a far 
concomitanza. 

Concordante,  add.  mf.  che  concorda. 
Concordantemente,  ano.  con  concor- 
danza, conoordevolmente. 
Concordànza  , tf.  conformità  - ac- 
cordo del  verbo  col  soggetto  cui  st 
riferisce , degli  addieuivi  od  arti- 
coli coi  sostantivi  - relazione  di 
due  suoni  sempre  grati  alforocchio 

- unione  armoniosa  delle  cose  di- 
pinte. 

Concordàre,  va.  (1  6rdo,  órdi)  met- 
ter d’  accordo  - ».  o np.  acoor- 
. darsi,  convenire. 

Concordatamente,  avv.  di  accordo, 
in  conformità. 

Concordativo,  a , add.  alto  a con- 
cordare, 0 ad  accordare. 
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Concordùio,  sm.  accordo,  conven- 
zione, 0 per  lo  più  in  materie  ec- 
clesiasUcbe  tra  il  papa  ed  un  so- 
vrano. 

Concòrde,  add.  mf.  di  accordo,  con- 
forme. 

Concordemente.  Concordevolmenle , 
avv.  di  accordo,  di  concordia. 

Co  cordóvole , add.  m/.  conforme  - 
atto  ad  accordarsi. 

Concórdia,  tf.  conformità  di  voleri 
6 d’ operazioni  - accordo  - pacill- 
cazione  - di  o in  concordia,  con- 
cordevolmente. 

Concordiàre , va.  e ».  e deriv.  V. 
Concordare,  ecc. 

Conexirporàre,  va.  incorporare  - me- 
scolare. 

Concorrente,  add.  mf.  che  concorre 
- tm.  competitore  , gareggiatore , 
emulo. 

Concorrenza,  tf.  il  concorrere  - com- 
petenza, gara  - ((.  di  eomm.)  riva- 
lità e gara  di  vendere  la  stesso 
merci  a minor  prezzo  o di  miglior 
qualità. 

ConcóTere.  tm,  (3  órsi,  órse,  Il  órso) 
correre  insieme  - conv.mire -com- 
petere. gareggiare  - cooperare  ad 
un  fine. 

CoDcorrimcnto,  sf».  il  concorrere. 
CoDCorrilóre,  »m.  (f.  trice)  dii  con- 
corre. 

Concórso,  tm.  moltitudine  di  gente 
concorsa  - esame  in  concorreoza 
d’altri  - incontro  - cooperazioue  - 
aggregamento. 

Concozióne,  tf.  digestione  degli  ali- 
menti. 

Concreàre,  va.  creare  insieme  o con- 
temporaneamente - generare  - pro- 
durre. 

Concreazióne,  atto  del  concreare. 
Coiicrédere,  va.  commettere  ali’ al- 
trui frde  - np.  ai'cordarsi  per  con- 
durre un’  impresa. 

Concreditóre,  si»,  (f,  trice)  chi  con- 
crede - chi  è creditore  insieme  con 
altri. 

Concresclbile,  add.  mf.  atto  a for- 
mar concrezione. 

Coneretàre,  va.  rendere  concreto  ; 
meglio  determinare  - ristringere 
il  già  detto  ; meglio  concludere. 
Concrèto,  a,  add  aggiunto  di  qua- 
lità che  si  cnnsid'Ta  congiunia  col 
soggetto  : diconsi  concreti,  in  op- 
posizione agli  astratti,  quo’ sostan- 
tivi che  signitleano  persone  o cose 
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veramente  esistite , o esistenti,© 
delle  quali  ciò  si  suppone  - con- 
densato, spesso  - sm.  risirlngimen- 
to  - l’opposto  di  astratto. 
Concrezióne,  »f.  accre.sclmento  fatto 
per  deposizione  di  sostanza  calcare 
che  indnra  una  parte  del  corpo  - 
ar  one  di  condensarsi  o d’indurirsi 

- sovrapposIzione^  ad  un  nucleo  di 
parti  liquide solidttleaiesl,  eli  corpo 
che  ne  risulta  - aderenza  di  parli 
che  naturalmente  dovrebbero  es- 
sere separate. 

Concriàre,  va.  (t>.  antiq.)  V.  Con- 
creare. 

Conciibtoa , sf.  donna  che  sta  con 
alcun  uomo,  non  essendogli  con- 
glnnta  per  matrimonio  - dim.  con- 
cubineita. 

ConcuMnàrlo,  sm.  V.  Concubinalore. 
Concubinato,  sm.  stalo  della  concu- 
bina o del  concabinario. 
Concnbinaióre,  sm.  chi  tiene  con- 
cubina - drudo  - adultero. 
Concubino,  sm.  disonesto  amante  , 
drudo. 

Concublnósco , a,  add.  di,  da  con- 
cubina. 

Concùbito,  sm,  il  giacersi  Insieme 
del  maschio  colla  f-mmma. 

Cóncnia,  sf.  specie  di  misura  di  ca- 
pacità. 

Conculcàbile,  add.  mf.  degno  d’es- 
sere conculcato. 

Conculcamenio,  sm.  11  conculcare. 
Conculcare,  va.  (1  co,  chi)  calpesta- 
re, tener  sotto  - opprimere  - /fp. 
vilipendere  i oltraggiare  - tener 
soggetto. 

Conculcatóre,  im.  (f.  trlcc)  chi  con- 
culca. 

Conculcazióne,  sf.  concnlcamento  - 
vilipendio,  oltraggio. 

Concuócere,  va.  (3  fissi,  fisse,  11  fit- 
to) il  digerire  1 cibi  che  fa  lo  sto- 
maco. 

Concnocimento,  sm.  V.  Concezione. 
Concupire,  Concnpiscere , va.  (1 
Iseo,  isci)  desiderare,  e per  lo  più 
dicesi  di  diletti  carnali. 
Concupiscenza,  Concuplscenzla,  sf. 
affetto  e desiderio  sensuale  - na- 
tura corrotta  che  induce  al  male. 
Concaplscenztéle  , add.  mr.  proce- 
dente 0 generato  da  conctipiscpnza. 
Concupiscibile,  Conropiscévole.add. 
mf.  che  nasce  dalla  concupiscenza 

- appetito  eo»e*tpi$eibile,  concupi- 
scenza. I 
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Concuplsclbllllà.  Concuplsclbllilàde, 
Concupiscibilltate,  sf.  astrailo  di 
concupiscibile,  facoltà  di  concupi- 
scere. 

Concuplscivo , a , add.  concupisci- 
bile. 

Concursazlòne , sf.  Il  correre  qua 
e là. 

Concussàre  , va.  scuotere  , e diccsl 
per  lo  più  de’ tremuoti  e de  tuoni 
- dibattere. 

Concussulóro,  sm.  (f.  trlcc)  chi  con- 
cussa. 

Concussionàrio,  a,  j,  chi  usa  con- 
cussioni, angherie. 

Concussione,  sf.  scuotimento  - an- 
gheria, estorsione. 

Concnsslvo,  add.  alto  a concussaró. 
Concùsso,  a,  add.  scosso,  conqua-s- 
sato. 

Condanna , sf.  giudizio  che  con- 
danna altrui  a pena , o a ripren- 
sione. 

Condannàbile , add.  mf.  degno  di 
condanna,  o di  rlpren.sione. 
Condannagióne,  sf.  V.  Condanna. 
Condannamento , sm.  condtnna  - 
pena. 

Condannàre , ra.  Imporre  alimi 
pena  per  sentenza. 

Condannatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi 
condanna. 

Condannatòrio,  a,  add.  di,  da  con- 
danna - che  condanna. 
Condannazióne,  sf.  V.  Condanna. 
Condannévole,  add.  mf.  V.  Condan- 
nabile. 

Condebilóre,  sm.  (f.  trlc?)  obbliga- 
to con  altri  per  un  medesimo  de- 
bito. 

Condecente,  Condecévole,  add.  mf. 
conveniente. 

Condecenlcmente , avv.  convenien- 
temente, con  decoro. 

Ciindecoràre,  vo.  decorare,  ornare. 
Condegnamente,  av».  con  maniera 
condegna. 

Condegniià,  Condfgnilàde,  Conde- 
gnitàio,  tf.  astratto  di  condegno - 
merllo. 

Condégno,  a,  add.  proporzionalo  al 
merito  - degno. 

Condennàrc,  va.  e derio.  V.  Con- 
dannare. ecc. 

Condensàbile , add.  mf.  che  può 
condir) 

Condensabilità,  sf.  proprietà  che  ha 
un  corpo  di  scemar  di  mole  senza 
minorar  di  massa. 
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Condoneamento , sm.  ilooiuknsarc.  | C.>nUlzlonàle , add.  mf.  oon  oondi* 
C'jndensàre  , va.  (l  fiaso,  énsi)  ri-  I zione,  nou  libero  - modo  eondi- 
stringere  un  corpo  in  sé  stesso;  zionole,  óuna  data  forma  deivor- 

far  denso-  ?ip  diventar  più  denso  bo  , l’ id-^a  del  quale  è espressa  si 

Condensatóre,  sin.  (f.  irice  ) dii  I che  tilpeiida  da  una  condizione, 
condensa  - m.  macchina  atta  a i Condizionalmente  , Condizionata- 
condeiisare  un  gas  o altri  fluidi  in  | mente,  avv.  con  condizione, 
un  dato  spazio  - strumento  ner  ^ Condizionare,  va.  rendere  atto,  abi- 
cui  rrndonsi  sensibili  le  debolls- ! li  lare  - dare  ad  una  cosa  le  richie- 
sirr.e  qaaniilii  dì  eletlricilà,  acca-  j ste  qualità  - np.  diventar  capace- 
mulandole.  j -(neol)  sottoporre  la  seta  all’ope- 

Condensazióne,  $f,  ravvicinamento  : razione  della  condizione, 

della  molecole  d’un  corpo  che  au-  Condiztonàrio , a,  $.  chi  gode  o ha 
menta  la  sua  densità  - inspessa-  I ottenuto  qualche  condizione, 
mento.  Condizionàto , a , add.  sollonosto  a 

Condenso,  a,  add.  denso,  ristretto  i condizione,  non  libero  - bene  o 
i;i  sé  stessa.  ' male  condizionato , in  buono  o in 

Condcputàto , sm,  compagno  di  de*  | cattivo  stato,  bene  o mal  tenuto, 
nutazione.  | Condizionaiùra,  s^.  (v.  delCuio)  i’a- 

Condescenderc,  vn.  etimo.  V. Con-  zione  di  condizionare, 
discendere.  j Condizióne  , if.  qualità  d’una  per- 

Condicere,  tn.  e np.  confarsi,  con-  sona  o d’ una  cosa  - grado , sialo 
venire.  I d’una  persona  rispetto  alla  nasoiia 

Condicévole  , add.  mf.  condecente , I - arte  o professione  - patto  - par- 
condegno. i tuo  - ventura  , fortuna  - (neol.) 

Condimento  , spt.  tutto  ciò  che  si  ; determinato  grado  di  asciuttezza 
adopera  a perteziouare  il  sapore  | che  ,si  dà  alla  seta  per  norma  dei 
delle  vivando  - fìg.  mitigamento,  ; trafflcanii  ; e il  luogo  pubblico  ed 
lenimento.  I approvahj  in  cui , per  mezzo  del 

Condire,  va  (Iseo,  sei)  perfezionar  : cvtlore,  si  fanno  asciugar  le  sete  - 
lo  vivande  con  condimenti  - con-  ' dim.  condizioncella. 
fellurare,  candire-  render  gra-  i Condoglianza,  CoDdogIienza,s/.  do- 
ttila una  cosa.  I gliarza  - lamento,  querela,  ram- 

Cundiscendenie.  add.  mf.  che  con-  ! marico. 

discende  - indulgente.  i Condolérsi,  vnp  (1  òlgo,  udii, 3 ólsi. 

Condiscendenza,  sf.  inclinazione  al  i élse,  il  uluto)  doler.si  con  alcuno 
parere  o desiderio  altrui.  delle  proprie  o delle  altrui  sven- 

Condlscéndero,  vn.  (3  esi , ese , li  I ture  - lamentarsi. 
e.S(i)  scendere  insieme  - piegarsi  Condoló-o,  sta.  condoglienza. 
airaltrui  opinione  - acconsentire  Condominio,  tm.  dominio  che  si  ha 
a una  domanda  - secondare.  in  compagnia  con  altri;  meglio 

Condiscendimenio.  sm.,  Condiscen-  compadronanza, 
sione,  sf.  il  condiscendere -facilità  Condomino,  sm.  chi  é padrone  di 
di  maniere.  | una  cosa  con  altri  ; meglio  cum- 

Condlscensivo,  a,  add.  allo  a condì-  padrone. 

scendere  - indulgente.  Condonàbile,  add.  mf.  degno  di 

Condiscépolo , iin.  compagno  di  1 perdono, 
sauola.  i Gondonàre , va.  perdonare  - rila- 

Condisl,  sw».  elleboro  bianco  o erba  ; sciare. 

I.m.-iria.  i Condonalóre,  sm.  (f.  irice)  dii  con- 

Cóndito,  a,  add  posto  incssero,  fon-  ' dona, 
dato,  fallo,  fabbricalo.  j Condonazióne,  sf.  perdono. 

Condito,  sm.  coadimenlo  - add.  me-  Condóre,  Condóro,  sm.  grande avol- 
.scolato  - elegante,  ornalo.  i lojo  del  Perù  e del  Messico. 

Condiióre,  sm.  facitore  - fondatore,  j Condótta  , sf,  scoria  , guida  - ma- 
Condilùra,  sf.  condiminto , il  con*  , niara  di  governarsi  ned  vivere,  con- 
dire. ! legno  - quanlUà  di  bestie  da  soma 

Condividere,  va.  dividere  con  altri.  | che  per  un  prezzo  stabilito  jwrtouo 
Condivisione,  s/ atto  del  condividere.  ' mercanzie  - vettura  - stipendio  a 
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professori  d'arll  o di  scienze  - con- 
dona medica  , Impiego  di  medico 
presso  un  Comune. 

Condonare,  va  menar  le  acque  per 
condotti. 

CondoilU^ro,  sm.  che  conduce  - ca- 
pitano - dii  conduce  o fa  condurre 
da  un  luogo  all’altro  robe  a nolo 

- nel  medio  evo  capitano  di  ven- 
tura. 

Condótto,  sm.  acquedotto  - ciò  che 
conduca  ad  un  termine  - adet.  gui- 
dato. 

Condrllla,  sf.  erba  che  si  mangia  in 
insalata,  delta  anche  lerracrepoll. 
Conducente,  add.  mf.  che  conduce 

- sm.  appaltatore  d»  alcun  lavoro 

- alfliinarlo,  pieicnale. 

Condùcere,  va  V.  Condurre. 
Conducévole,  Conducibile,  add.  mf. 

acconcio,  opportuno  - favorevole. 
Conducimenio , sm.  il  condurre  - 
maniera  di  vivere  - impulso. 
Conducttóre,  sm.  {f.  irlce)  chi  con- 
duco - guida. 

Conduplicazióne,  sf.  raddoppiamen- 
to, replica. 

Condùrre,  va.  (1  co,  ci,  3 ussi,  us- 
se.  Il  otto)  menare  , guidare  - ri- 
durre - indurre  - far  arrivare  - 
fermare  con  provvisione,  ma  di- 
cesi  solo  di  professori  d’arte  o di 
scienza  - compiere  - passare,  par- 
landosi di  tempo  - lavorare  - ad- 
dirizzare - prendere  in  affìtto  - 
tip.  regolarsi  - risolversi  - avviarsi 
verso  un  luogo. 

Condùiia,  sf.  vivanda,  vettovaglia 

- conduci  mento  - condotta. 
Condutiibile,  add.  mf.  fornito  di 

conduttlbiliià. 

Condutiibiliià,  sf.  proprietà  che 
hanno  ceni  corpi  di  condurre  il 
calorico  o reletlrico. 

Condutiizio,  a,  add.  che  soggiace 
a condotta,  mercenario. 

Condùtto,  sm.  condutta  - condotto 

- condotta  - add.  guidato. 

Conduttóre , itn.  (f.  Irlce)  chi  con- 
duce - chi  prende  ad  a f Atto  I beni 
altrui  - chi  conduce  un  appalto  - 
corpo  atto  a condurre  relettrlro  o 
il  c.ilorico.  [tura. 

ConduMdra,  sf.  condneimento,  vet- 
Conf'siàhile,  Con* stàbol  *,  sm.  grad*j 
nell’antica  milizia,  forse  simile  a 
quello  che  noi  oegi  diciamo  co- 
lonnello - appo  alcuni  principi  é 
supremo  grado  di  milizia. 
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Conestabileria , Coneslaboleria , sf. 
grado  di  concstabilo. 

Confabulare,  va.  ragionare  insieme. 
Confabulatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  con- 
fabula 

Conf.''bulatório  , tm.  luogo  ove  si 
confabula  - add.  di  confabulazione. 
Confabulazióne,  sf.  il  confabulare. 
Confacente,  Gonfarévole,  add  mf. 
che  si  confà  - che  conviene  - pro- 
porzionato - adattato. 
Confacevoiczza,  sf.  astratto  di  con- 
facente - adàttabilita. 

Confacimento,  sm,,  Confacenza,  sf. 
il  confarsi. 

Gonfalóne,  sm.  V.  Gonfalone. 
Confarràre,  rn.  rofferire  che  face- 
vano gli  sposi,  neH’anlica  Roma, 
con  pariicolar  .sacriQclo  di  farro  e 
di  sale  In  segno  di  lor  congiun- 
zione. 

Confarsi,  rnp.  (1  feci,  fece,  11  fatto) 
convenire , star  bene  - aver  pro- 
porzione - convenire  insieme  - es- 
ser degno. 

Confasiìdiàrsi,  vnp.  infastidirsi,  an- 
noiarsi a vicenda. 

Confederamenio,  sm.  il  confederare 

- unione,  lega. 

Confederàrsi,  vnp.  unirsi  in  confe- 
derazione. 

Confederativo,  a,  add.  di  confede- 
razione, alto  a confederarsi. 
Confederàto,  sm.  e add.  chi  è io 
conf  derazione. 

Confederazióne,  *f.  unione,  alleanza, 
lega  fra  potenz*3  o fra  1 corpi  di 
uno  stesso  stato  - flff.  unione. 
Conferente,  add.  mf.  che  conferisco 

- che  comunica. 

Conferenza,  sf.  confronto,  paragone 

- abboccamento,  colloquio. 
Conferimento,  sm.  conferenza  - col- 
laziono di  scritture  - attribuzione. 

Conferire,  va.  (1  isoo , issi)  co- 
municare ailrnl  1 proprj  pensieri 
e segreti  - paragonare  - dar  cari- 
che, benetiz]  e simili  - darò  aju- 
to , esser  utile  - somministrare  - 
compartire, 

Conferlióre,  sm.  {f.  trice)  chi  confe- 
risce. 

Conférma,  sf.  V.  Confermazione. 
Confermamen'o , sm.  il  confermare 

- prova  - assodamento  - conferma 

- psrle  del  discorso  oratorio. 
Couferniàre,  la.  render  più  fermo 

- approv.are  - dimostrare  con  altri 
falli,  con  altre  prove -dar  piu  pre- 
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cise  notizie  d’nn  fatto  - cresimare  . 
- np.  tener  per  fermo  - rassodarsi. 
Coniermativo,  a,  add.  che  conferma. 
Confermalóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
ferma. 

Gonfermatório , a,  add.  che  confer- 
ma; meglio  confermativo. 
Confermazióne,  sf.  approvazione  - 
cresima. 

Conférmo,  a,  add.  confermato. 
Confèrva,  nome  generico  di  certe 
piante  acquatiche. 

Confessare , va.  (1  ésso,  èssi)  affer- 
mare ciò  di  cui  si  6 domandato 
palesare  - protestare  - dichiarare 
apertamente  - far  quietanza  - udire  1 
i peccati  altrui  per  assolvere  il  j 
peccatore  s^condochè  fanno  i sa- 
cerdoti - np.  manifestare  ad  un 
sacerdote  i proprj  peccati  - accu- 
sarsi - parlare  sinceramente. 
Confessionale,  Confessionàrio,  stn. 
luogo  dove  il  sacerdote  sta  ad  udire 
la  confessione.  [sione. 

Confessionale,  add.  mf.  di  confes- 
Confessionàrio , sm.  colui  che  ha 
fatto  una  confessione  di  debito  od 
altro  in  giustizia  - conf-ssionale. 
Confessióne,  if.  affermazione  di  ciò 
che  altri  domanda  - dichiarazione 
de’propri  peccali  al  sacerdote  - sa- 
cramento dilla  penitenza  - la  pre- 
ghiera delta  anche  confiteor  - dot- 
trina religiosa  creduta  e confessata 
dal  segnaci  di  l.utero  - in  amico 
eli  lama  vasi  cosi  l’altare  posto  sopra 
i sepolcri  del  in.artiri  - chiesa  sot- 
terranea - ricevuta,  quietanza. 
Confessionista,  sm.  liUt-rano  seguace 
della  Confessione  d’AUiusta. 
Confèsso,  a,  add.  confessato  - sm. 
specie  di  barbacane. 

Confessoràto,  sm.  ufiìcio  del  con- 
fessore. 

Confessóre,  sm.  sacerdote  cheascol- 
ta 1 peccati  altrui  per  assolverne  - 
chi  confessa  la  propria  fede  - (f. 
teol.)  santo  non  martire. 
Confettare,  va.  acconciare  a modo 
di  confezione  - rendere  piacevole  - 
apparecchiare  - Hg.  far  cortesie  ad 
alcuno  per  renderselo  benevolo. 
Confetiiéia,  sf.  tazza  da  tenervi  den- 
tro confetti. 

Confettière,  Confetlalòre , sr».  chi 
fa  0 vende  confetti. 

Confètto,  sm.  mandorla,  pinoccliio, 
pistacchio  e simili,  coperto  di  zuc- 
chtro  sciióiipalo  e colto. 
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Confètto,  a,  add.  confettato. 
Cunfetlùra,  sf.  confezione  - quantità 
di  confetti  - il  confettare. 
Confezlonàre,  va.  condurre  a line, 
ma  è inelegante. 

Confezióne,  sf.  composizione  qua- 
luiiqu**,  come  di  frutte  e siraiil  con 
zucchero  o miele  - ogni  qualiiàdl 
confetti , conserve,  ecc.  altrimenti 
detta  confetiu'a  - sorta  di  preoa- 
razione  farmaceulica  - per  compi- 
lazione od  esecuzione,  è france- 
sismo. 

Contlccamento,  sm.  il  conficcare. 
Conficcare,  va.  (1,  co,  chi)  liccare  con 
forza  una  cosa  aguzza  entro  un’al- 
tra - assicurare,  unir  cose  insieme 
con  chiodi  - fig.  convinciire  piena- 
mente - Imprimere  nella  noenie. 
Gonficcaiùra,  Gonliccazióne,  sf.  con- 
ttccamento. 

Couficere,  va.  e n.  consacrare  - cou- 
feiiare  - faro,  lavorare. 

CoDtIdaoza,  sf.  confidamento , con- 
fidenza - fede,  parola.  n 

Confidàre,  «n.  aver  confidenza  - spe- 
rare - credere  con  fiducia  - assi- 
curarsi nella  bontà  della  propria 
causa,  nella  retlUndlne  dei  propri 
sentimenti  - va.  far  confidenza  di 
un  segreto  - np.  con^darsi  con 
alcuno,  manifestargli  il  proprio 
animo. 

Confldàto,  itn.  confidente. 
Coiifldejussóre,  sm  commallcvadoro 
insieme  con  altri. 

Confidente,  sm.  quegli  a cui  si  con- 
fidano i più  segreti  pensieri. 
Confidènte,  add  mf.  che  si  confida 
- intrinseco,  famigliare. 
Confidentemente,  aov.  amichevol- 
mente, sicuramente,  con  fidanza, 
con  isperanza. 

Confidenza,  sf.  speranza  grande  o 
fondala  che  si  ha  in  una  persona 
0 in  una  cosa,  fiducia  - comnni- 
cazioue  di  un  segreto  - ìntima 
amistà. 

Confidenziàle,  add.  mf.  che  dinota 
confidenza-  amichevole,  famigliare. 
Confldenziàrlo,  sm.  chi  itene  un  be- 
nefizio per  via  di  convenzione  se- 
greta ed  illecita.  o 

Confido,  a,  add  o s.  confidente. 
Configgere,  Gonfigere,  «a.  (3  Issi, 
issv’,  ii  ilio)  conficcare  - fig.  con- 
fondere uno  - Si'pralTarlo. 
ConOggimenio , Contlgì  mento , sui. 
cohmicamento.  i . i ■ 


287 


CON 

Conflguràre,  t?a.  conformare  alla  fi- 
gura, rappresentare  a somiglianza 
(li  altra  cosa. 

Conflgurativo,  a,  add.  allo  a confi- 
gurare. 

Configurazióne,  $f.  forma  esteriore 
de*  corpi  elio  loro  dà  una  figura 
particolare  - aspetto. 

Confinante,  add.  mf.  che  confina. 
Confinare,  ua.  porre  i confini -ban* 
dire  - un.  essere  contiguo  o con- 
termine - wp.  rinserrarsi,  rinchiu- 
dersi. 

Confinàrio,  a,  add.  di,  da  confine. 
Coofinazióne , sf.  stabilimento  dei 
confini  tranerre  o stati  diversi. 
Confine,  Confino,  sm.  termine,  li- 
mite - spazio  entro  al  quale  è rin- 
chiuso un  movimento  o una  esten- 
sione - luogo  d’ esilio  - add.  con- 
finante, accostante. 

Confingere,  va.  infingere,  contraf- 
fare. 

Confirmàre,  va.  e deriv.  V.  Confer- 
mare. 

Confisca,  sf.  conflscazione. 
Confiscàbile,  add.  mf.  che  può  es- 
sere confiscalo. 

Conflscamento,  sm.  11  confiscare. 
Confiscare , va.  (l  co,  chi)  aggiudi- 
care al  fisco  le  proprietà  dei  con- 
dannati. 

Confiscazióne,  sf.  alto  del  confiscare 

- roba  confiscata. 

Confiiéniinl,  sm.  essere  al. confile- 
mirti,  essere  in  punto  di  morto, 
lottare  con  la  morte. 

CoiilUeuto,  add.  e s.  mf.  che  con- 
fessa. 

Confitto,  a,  add.  ficcato  in  muro,  in 
legno,  ree.  - fig.  impresso,  fisso. 
Conflagrare,  va.  e n.  ardere. 
Conflagrazióne,.?/',  incendio  generale 

- fiff.  rivoluzione  - guerra; 

Con  nàtile,  add.  e $m.  (Composto  per 
liquefazione,  soffiandolo  al-  fuoco. 
Connato,  a,  add.  unito  insieme  per 
soffiar  di  fuoco  - flg.  composto, 
congregalo. 

Confligere.ra.  combattere,  faro  con- 
flitto. 

r.onfliitazióne,  sf.  battaglia-  contesa. 
Conflitto,  sm.  combatlimonlo. 
Confiuente,  srn.  luogo  ove  due  fiumi 
s’incontrano  e incominciano  a scor- 
rere insieine  - add.  mf.  che  molle 
ili  un  lì  urne,  occ, 

Coiifiuenza,  sf.  concorso  di  acque 
por  Io  più  fluviali. 
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ConflUere,  Confluire,  vn.  il  concor- 
rere 0 r unirsi  di  due  fiumi  o al- 
ire  acque  correnii  in  un  medesimo 
letto  - fig.  concorrere,  radunarsi. 

Confi ‘inazióne,  sf.  perplessità,  dub-. 
bidà. 

Cunióndere,  va.  (3  usi,  use,  Il  uso) 
mescolare  senza  distinzione  e stan- 
za ordine  - convin-  ere  con  gran 
confusione  del  convinto  - turbare 
le  idee  si  che  appajano  confuse  - 

-avvilire  - disperdere  - np.  smar- 
rirsi, turbai  si  gravemente. 

Confondìbile,  add.  mf.  che  si  può 
confondere. 

Confondimento,  sm.  confusione,  pre- 
cipizio, rovina, 

Confcndllóre,  sm,  (f.  trice)  chi  con- 
fonde, chi  reca  confusione. 

Conformare,  va.  far  conforme  - ac- 
comodare, concordare -np.  unifor- 
marsi - prendere  forma  - accondi- 
scendere - rassegnarsi,  adattarsi. 

Conformativo , a , add.  che  si  con- 
forma, che  ha  conformità. 

Conformazióne,  sf.  il  conformare  o 
conformarsi  - sirniiura  e disposi- 
zioni dello  parli  di  un  corpo. 

Con  fòt  me,  add.  mf.  di  simil  forma 
- avo.  in  modo  simigliante,  siccome. 

Conformemente,  avv.  d’accordo,  a 
una  medesima  norma. 

Conformóvole,  add.  tn/.  che, ha  con- 
formità. 

Conformista , smf.  chi  professa  la 
religione  anglicana. 

Conformità,  Conformilàde,  Confor- 
miiàP',  Conforincizza,  sf.  simiglian- 
za  di  forma  - corrispondenza -ras- 
segnazione - modo,  maniera. 

Confortàbile,  odi.  mf.  allo  a con- 
forlhre. 

Conforiamcnto , sm.  il  confortare, 
fd  anche  il  conforto  - esortazione. 

Confortàre,  va.  (1  órlo,  órli),  render 
forte  - alleggerire  il  cordoglio  al- 
trui con  parole  affettuoso  - esorta- 
re, incitare  - ricreare,  ristorare  - 
dare  speranza  - np.  darsi  pace  - 
avere  speranza. 

Ci^nforlatlvo , a,  add.  che  ha  virtù 
di  confortare  - sm.  rimedio  che 
conforta. 

Confortatóre,  sw.  {f.  Irice)  chi  con- 
forta - chi  accompagna  l condan- 
nali al  supplizio. 

Confortatòrio , a , add.  di  conforto, 
che  reca  conforto  - sm.  luogo  ove 
si  conforta  - conforterìa. 
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Confortaiióne,  tf.  conforto. 
Conforteria,  $f.  inofto  ove  si  confor- 
tano i (tiastizisndi  ; confortatorio. 
Confortévole,  add.  mf.  confortativo. 
Conforiinàjo , sm.  chi  fa  o vende 
confortini. 

Gonforiino , sm.  pano  intrìso  con 
topIp,  con  cntrovi  spezierie, 
L'onfótlo,  sm.  lieta  speranza  che  si 
prende  o si  arreca  altrui  nel  do- 
lora - consoliziono  - esortazione  - 
incitamento. 

Conforzàre , va.  confortare  - dar 
forza. 

Confèsso,  sm.  barbacane. 

Confràte,  Confratèllo,  sm.  fratello 
della  medesima  confraternita. 
Confratèrnita , sf.  congregazione  di 
persone  per  opere  spirituali. 
Confraitório,  a,  add.  agctianto  all’o- 
razione che  si  recita  dopo  la  fra- 
zione deir  ostia. 

Confredlsiia,  sf.  combriccola. 
Confricàre  , va.  (1  co,  chi)  fregaro 
insieme  - ridurre  in  polvere  una 
sn.qtanza  friabile,  mediante  il  fre- 
namento - np.  fregarsi  insieme, 
siropicciarsi. 

Confricazióne,  sf.  il  confricare. 
Confringere,  va.  dirompere,  spez- 
zare. 

Confrcniamento,  sm.  confronto. 
Confrontare,  va.  paragonare  una 
cosa  con  nn’àltra  • rn.  tornar  bene 
al  paragone;  e dicesi  per  lo  più 
allorché  una  slampa  o un  codice 
dice  qnel  medesimo  e colle  stesse 
parole  che  dice  un  altro. 
Confromazióne,  sf..  Confrónto,  sm. 
riscontro,  paragone. 

Confùggere,  Confaggiro,  vn.  rifug- 
gire. ricoverarsi. 

Confóndere,  t?a.  e dsrio.  V.  Con- 
fondere, ecc. 

Confusamente,  ao».  con  confusione, 
in  modo  confuso. 

Confusàneo  , a,  add.  vario  - molti- 
plica. 

Confusióne,  tf.  disordine  delle  cose 
n<T  non  essere  a loro  luogo  - tur- 
batrenio  dell’animo,  smarrimento 
- scorno,  vergogna  - caos. 

Confuso,  a,  add.  disordinato,  me- 
scolato alla  rinfusa  - smarrito  , 
sbalordito  - svergognato  - indi- 
stinto, parlandosi  di  suono  - oscu- 
ro , imbrogliato  - dim.  confusetlo. 
Confutàbile,  add.  mf.  che  si  pttó 
confo  tare. 


«ON 

Confetamento,  sm.  il  confutare,  onn- 
fntazìone. 

Confu'iàre,  va.  ribattere  le  ragioni 
dell’  avversario  eoa  validi  argo- 
menti. 

Confutativo,  a,  add.  confutatorio. 
Confuiaióre.  sm.  (f.  trict)  colui,  co- 
lei che  confala. 

Confutatòrio,  a,  add.  atto  a confu- 
tare. 

Confutazióne,  sf.  risposta  alle  oppo- 
sizioni dell’avversario. 

Co*  gaudére,  vn.  rallegrarsi  insieme. 
Congedàre,  va  (I  édo,  édi)  dar  con- 
gedo - np.  prendere  congedo. 
Congèdo  , sm.  licenza  che  si  dà  o 
si  piglia  di  partirsi  - permissione. 
Cor.g^gnamento,  sm.  il  congegnare 
- là  cosa  congegnata. 

Congegnare,  va.  comporre  con  arti- 
fizio alcune  cose  in  modo  che  fra 
loro  bene  s’adattino  - Incastrare. 
Congegoatùra , sf.  stato  di  ciò  die 
é congegnato. 

Congegnaiióne,  tf.  congegnamenlo. 
Congetàbile,  add.  mf.  che  può  con- 
gelarsi. 

Congelabliità  , tf.  attratto  di  con- 
gelabìlo. 

Congelamento,  tm.  il  congelare. 
Congciàre,  va.  (I  dio,  èli)  rendere 
solido  un  liquido  mediante  il  fred- 
do - mutare  in  ghiaccio  - coagu- 
lare- assodare  - np.  rappigliarsi  per 
ransa  del  freddo  , parlandosi  delle 
cose  liquide. 

Congelazióne,  tf.  il  congelare. 
Congélìdo,  a,  add.  congelato. 
Congóneo , a , add.  generalo , nato 
insieme. 

I Congenere,  add.  mf.  del  medesimo 
genere  - aggiunto  di  mnscoll  eoii- 
oorrr  mi  a fare  un  dato  movimento. 
Cnngènito,  a,  add.  con  naturala. 
Congeniùra,  »/.  eongiunlura  - oc- 
c;isione  - tt  rmine. 

Congèrie,  tf.  massa  . adnnamento. 
Congestióne  , tf.  copioso  afflusso  ili 
sangue  che  lentamente  o repenti- 
namente segue  in  una  data  parto 
del  corpo. 

Congé.sio,  a,  add.  radunato,  ammu- 
sato. 

Congettùra,  tf.  giudizio  proba! ile: 
conclusione  che  si  deduce  da  dati 
non  certi  ma  apparenti  intorno  ad 
una  cosa. 

Congetturàbile,  add.  mf.  che  si  pio 
• congeltnrarf. 
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Congettnràle,  add»  mf.  fondato  so- 
pra rongftliure. 

r.ongetinràre , fa.  argomi'ntare  per 
via  di  certi  indizii,  giudicare  pro- 
babilmente, far  (ongetlnre. 

Conghiettùra,  sf.  e derio.  V.  Con- 
gettura, ecc. 

Congiàrio,  stn.  regalo  che  pi’ impe- 
ratori romani  facevano  talvolta  al 
popolo  di  Uoma  distribuendo  gra- 
no, vino,  olio  ed  anche  denaro. 

Congiàio,  im.  (v.  antica)  congedo, 
commiato. 

Cónglo,  sm.  (o.  an(iea)  congedo. 

Congiolre,  vn.  rallegrarsi , congra- 
tularsi con  alcuno. 

Congiùdice  , sm.  chi  é messo  per 
giudicare  assieme  ad  altri  giudici. 

Congiuge , sm.  e deriv.  V.  Conju- 
ge,  ecc. 

Congiùgnere , Conpiùngera , va.  (3 
unsi , unse , 11  unto)  mettere  in- 
.sieme  - un  re  in  maTlmonio  - np 
avvicinarsi  bene -unirsi  insieme  - 
farsi  seguace  o discepolo. 

Congiungimento  , sm.  il  conginn- 
gere. 

Congiùnta,  sf.  moglie  - parente. 

Coiigiuniamente  , avo.  uniiamente. 

Congiuntiva,  sf.  membrana  mucosa 
che  copre  la  scleroiica  o che  at- 
tacca il  globo  deirocchio  all’orbita 
ed  alle  palpebre. 

Congiuntivo,  a,  add.  che  congiunge 

- stn.  uno  dei  modi  del  verbo , 
detto  anche  soggiuntivo. 

Congiùnto,  sm.  parente -add  uni- 
to, accozzato  - aggiunto  di  stami, 
foglie,  petali , uniti  insieme  nella 
base  - aggiunto  dello  cause  o dei 
sintomi  d’  una  malattia. 

Cungiunlùra.  sf.  termine  dove  si 
collegano  le  parti  • congiugnimento 

- occasione  - opportunPà  che  ri- 
sulta da  un  complesso  di  avveni- 
menti, e riguarda  il  momento. 

Congiunzióne,  sf.  unione  - parte 
indeclinabile  del  discorso,  con  coi 
si  unisce  I’  un  membro  con  l’ al- 
tro , e l’ una  proposizione  con 
l’altra. 

(longiùra,  sf.  lega  giurala  di  più 
persone  contro  lo  Stato  o ctil  lo 
regge  - unione  dei  congiurati. 

Conginramt  nto,  sm.  il  congiurare  - 

- congiura  - lega. 

Congiurare , on.  e np.  operare  con 
giuramento  a danno  dello  Staio  o 
di  chi  lo  reggo  - /(g.  operare  di 
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concerto  a danno  ed  anche  a prò 
di  chicchessia  - vo.  scongiurare. 
Congiuralo,  sm.  chi  congiura. 
Congiuratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
I giura. 

Congiurazióne,  sf.  V.  Congiura. 
Cunglobàre,  va.  ammassare  in  for- 
ma di  globo,  in  massi. 
Conglobato,  a,  add.  aggiunto  di 
materia  raccolta  in  forma  di  globo 

- aggiunto  di  piccoli  corpi  tondi 
sìmili  a glandule,  ma  privi  di  con- 

' dotti  escretori  che  si  trovano  nel 
corpo  dell’animale. 

Conglobazióne , sf.  ammassamento 
in  forma  di  globo  - accumulamento 
di  prove  0 di  argomenli  nel  di- 
scorso. 

Conglomeràre,  va.  aggomitolare, 
avvolgere  in  globo. 

Conglomeralo,  a,  add.  aggomitolalo 

- aggiunto  di  glacdolette  riunite 
in  pìccole  masse  sotto  una  comune 
membrana. 

I Conglorilic.4re , va.  glorificare  uno 
insieme  con  un  altro. 
Congluiinamento , sm.  il  ccngluli- 
nare  - appiaslrlcciamento. 
Conglutiriàre  , va.  unire,  attaccare 

- constilidaro  - cicatrizzare. 
Conginiinaiivo,  a,  add.  che  ha  virtù 

di  conglutinare. 

Conglutinazióne,  sf.  cirelto  del  con- 
I giutinare. 

I CoDgralulàrsi  , vnp.  rallegrarsi  con 
alcuno. 

j Congratulalóre,  sm.  (f.  trice)  chi  si 
I congratula. 

Congratulatòrio,  a,  add.  di  congra- 
tulazione. 

Congratulazióne , sf.  dimostrazione 
che  si  fa  altrui  del  piacere  che  si 
prova  per  la  sua  felicità. 

Congrèga  , Cóngrega  , sf.  {pi.  ghe) 
adunanz.i  di  saeerdoli  per  ctkbrai’e 
I i divini  ufllcii  - qualunque  riunione 
I di  persone,  ma  per  lo  più  per  fini 
non  ontsli. 

I Congregàbile , add.  mf.  che  si  prò 
I congregare. 

' Congregamento,  sm.,  Congreganza, 
I sf.  unione  - aggregamento. 

! Congregare,  «o.  (l  go,  gin)  raunare, 

I unire  in.sieme  - tip  radunarsi. 

; Congregativo  , a , add,  atto  a con- 
I gregare. 

: Congregazióne,  sf.  compagnia,  adu- 
nanza- le  persone  adunate  - oggi 
1 propr.  compagnia  di  persone  reli- 
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t;iO80  0 secolari  che  vivono  sotto 
nna  medesima  regola,  ocostitnenti 
nn  corpo. 

Congrèsso , sm.  anione  di  pià  per- 
sone rs^gaardevoli  per  trai  lare  ne- 
gozi! di  importanza,  di  politica,  di 
scienze,  lettere  ed  ed  arti  - zolTi- 
concubio. 

Cóngro,  sm.  gongro,  pesce  marino 
simile  alla  morena. 

CóDgraa,  $f.  provvisione  necessaria 
a un  parroco  per  vivere  secondo 
Il  sno  stato. 

Congruamente , Congruentemente  , 
avv.  in  modo  congruo,  convenien- 
temente. 

Congruente,  add.  mf.  corrispon- 
dente, conveniente. 

Congruenza,  sf.  convenienza,  con- 
formiui  d’una  cosa  con  un’altra. 
Congruismo,  sm.  sistema  dell’ein- 
cacia  della  grazia  per  la  sua  con- 
gruità. 

Congrnista,  sm.  partigiano  del  con- 
gruismo. 

Couìnraità.  »f.  congruenza  - efficacia 
della  grazia  che  opera  sfnz’  impe- 
dire il  libero  arbitiio. 

Cóngrao,  a,  add.  conveniente,  dice- 
vole. 

Conguagliàre,  va.  agguagliare , pa- 
reggiare. 

Conguàglio , sm.  pareggiamento. 
CoDiàre , va.  (t  cònio , còni!)  Im- 
prontare le  monete  o le  medaglie 
col  conio  - tenere  unito  per  forza 
di  conio  - coniare  una  noTeìla , 
inventarla. 

Coniatóre,  sm.  (f.  trine)  chi  conia. 
Coniazióne , $f.  atto  del  coniare. 
Cònica,  $f.  parte  della  geometria 
che  tratta  del  cono  e delle  curve 
che  si  formano  dalle  sue  sezioni. 
Conicamente , avo.  a maniera  di 
cono.  1 

Cònico,  a,  add.  (pi  m.  chi,  f.  che)  i 
che  ha  figura  di  cono. 

Coniélla,  sf.  V.  Conizza. 

Cqn^o,  a,  add  che  produce  coni. 
C«Ut5rme,  add.  mf.  formato  a cono. 
Comgtla  . sf.  l’ ultimo  banco  alla 
prua  della  galera. 

Coniglièra , Coniglieria , sf.  luogo  j 
dove  si  tengono  chiusi  i conigli.  1 
Coniglio,  sm.  mammifero  dell’or-  'i 
dine  dei  roslcchianti , slmile  alla  '| 
lepre,  ma  più  piccolo  - dim.  coni-  i, 
gitolo^  conigliuzzo  - peffff.  coni-  ,i 
gliaccio.  I' 
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Cònio , un.  strumento  di  ferro  o di 
legno  tagliente  da  nna  estremlLi, 
per  fendere  e penetrare  - ferro  - 
nel  quale  è intagliala  la  figura  d.i 
imprimersi  nella  moneta  o nella 
medaglia  che  chiamasi  torsello  o 
punzone  - la  Impronta  stessa. 
Coniaza,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle  corimblfere  creduta  pel  suo 
odore  atta  a fugar  le  pulci. 
Conjetiùra,  sf.  e deriy,  V.  Conget- 
tura. ecc. 

Coniugàbile,  add.  m^.  che  può  con- 
Jugarsl. 

CoDjngàle,  add.  mf.  matrimoniale, 
maritale. 

Conju^dre,  va.  (1  go,  ghi)  sottoporre 
allo  stesso  giogo  - congiungere 
insieme  - esporre , o recitare  nn 
verbo  per  ordine  di  modi , tempi , 
e persone. 

Conjugàto,  sm.  ecnginnto  in  matri- 
monio - agg.  accoppiato,  e dicesì 
di  foglloline  disposte  a psja  a’due 
lati  del  picciuolo. 

Conjngazlóne , sf.  il  coniugare  - 
con jugazione  dei  nervi,  chiamasi 
dal  nutomlsli  nn  pajo  di  nervi. 
Còninge,  smf.  la  moglie  oit  marito 
consorte. 

Coniùgio,  sm.  congiungimento  - 
mairimonlo. 

Conjùogere  , va.  e derio.  V.  Con- 
gin ngere,  ecc. 

Conjùra , sf.  e deriv.  V.  Congiu- 
ra, ecc. 

Conlandàre,  va.  e derio.  V.  Collan- 
i dare. 

I Conlocatóre,  sm.  (f.  trice)  e derio. 
j V.  Collocutore,  ecc. 

; Conlogàre,  va.  e derio.  \.  Colloca- 

! re,  ecc. 

Connato,  a,  add.  nato  insieme. 
Connaturale,  add.  mf.  di  somigliante 
natura  - conforme  alla  natura. 
Connaturalità  , sf,  aitratto  di  con- 
naturale. 

Connaturalizzàre,  va.  rendere  con- 
naturale. 

Connatnràre,  va.  far  di  eguale  o sl- 
mile natura. 

Connazionàle,  add.  mf.  della  stessa 
nazione. 

Conn‘'sslótie  , sf.  congiungimento  - 
relazione  che  certe  cose  hanno  tra 
loro. 

Conneasiià,  sf.  altitudine  reciproca 
di  due  cose  a poter  ess'^re  connesse. 
Connestàbile , sm.  V.  GonestaWle. 
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Connèttere,  va.  (3  èssi,  èsse,  il  es- 
so) attaccare,  congiungere  con  ar- 
dine. 

Connettimento.  sm.  connessione. 

Connivente,  add.  mf.  che  dissimula, 
che  fa  vista  di  non  vedere. 

Connivenza,  sf.  complicità  per  tol- 
leranza 0 dissimulazione  - tacito 
consenso. 

Conno,  ij».  parte  vergognosa  della 
femmina. 

Connotato, sm.  contrassegno,  segnala 

- per  ciò  che  distinguo  una  per- 
sona da  un’  altra,  é inelegante. 

Connovisio,  tm.  compagno  nel  no- 
viziato. 

Connuhièlo , add.  mf.  appartenente 
a connubio , riguardante  il  matri- 
monfo,  conjogale. 

Connòbio,  sin.  matrimonio. 

Cennumèràre,  va.  annoverare  - met- 
tere in  numero,  aggregare. 

Connumerazióne , sf.  annovera- 
mento. 

Cono,  sm.  solido  generato  da  una 
linea  retta  che  , essendo  fissa  con 
una  delle  sue  estremità  ad  un  punto 
qualunque  d’  una  perpendicolare 
innalzala  dai  centro  d’un  cerchio, 
gira  coll’altra  intorno  alla  circon- 
ferenza di  esso  cerchio. 

Conòcchia , sf.  rocca  - pennecchio  , 
roccata.  [conoide , 

Conoìdàle,  add.  mf.  in  forma  di 

Conòide,  smf.  solido  che  si  genera 
come  il  cono,  ma  sopra  una  base 
elitlica. 

Conopèo,  sm.  drappo  di  seta  ohe 
copre  la  pisside. 

Conoscente , add.  e smf.  che  cono- 
sce- che  è pratico  - noto  solo  per 
conoscenza  - grato. 

Conoscentemente , aw.  con  cono- 
scenza. 

Conoscenza,  sf.  cognizione,  notizia 

- scienza , sapere  - famigliarità , 

Jiratiea  con  aicnno  - gratitudine  - 
V.  dell’uso)  persona  che  si  conosce. 
Conóscere,  va.  (3  ebbi,  ebbe,  tl 
osctuto)  apprendere  coll’intelleito 
le  ccs-^,  averne  contezza  - di^cer- 
nere  - ravvisare  - avvedersi  - sco- 
prire - aver  pratica  - aver  fami- 
gliarità con  al(  uno  - provare  , as- 
saggiare - aver  ricono.scenza  - (t. 
di  legge)  informarsi , giudicare  - 
np.  correggersi,  pentirsi. 
Conoacimenio,  it».  comprendimento, 
senno. 
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Conoscibile,  add.  mf.  alto  ad  essere 
conosciuto. 

Conoscibilità,  sf.  astratto  di  couo- 
scibile. 

Conoscimento,  sm.  comprendimento. 
Conoscitivo,  a,  add.  atto  a conoscere 
0 ad  essere  conosciuto. 

Conoscitóre,  sm.  {f.  trice)  colui,  co- 
lei che  conosce. 

Conoscitùra,  sf.  discernimento. 
Conosciutamente,  avv.  con  cono- 
scimento d’ intelletto. 

Conosciùto  , a , add,  noto , saputo 
generalmente. 

Cfonostàbile,  Conostàbole,  sm.  V.  Co- 
nesiabile. 

Conquassàbile,  add.  mf.  soggetto  a 
conquasso  - da  conquassarsi. 
Conquassamento , sm.  couquassso. 
Conquassare,  va-  far  si  che  una 
parte  si  urti  e sballa  coli’  altra  - 
mettere  in  rovina,  sterminare. 
Conquassaióre , sm.  (f.  trice)  ohi 
conquassa. 

Conquassazióne  , sf.  V.  Conquassa- 
mentu. 

Conquasso,  sm.  shaUimanto  - rovi- 
na, sierminio  - fracasso. 
Conquidere,  va.  (3  isi , ise,  li  iso) 
abbattere,  ridurre  a mal  termine 
- vincere  - fig.  importunare  - »p. 
affliggersi. 

Conquista , sf. , Conquisto , sm.  il 
conquistare,  e la  cosa  conquistata. 
Conquisiàre,  «a.  far  suo  1’  altrui  e 
pr«pr.  collimi  - vincere- acqui- 
stare 

Conquistatóre , sm.  (f.  trice)  colui , 
Colei  che  conquista. 

Conregnàro,  vn.  regnare  insieme. 
Consacrare,  Consagràre,  va.  far  o 
rendere  s.ìcro  colle  debite  cerimo- 
nie - rteder  celebre  o immortalo  - 
dedicare  al  servigio  di  Dio  - fare 
il  sacr.amonto  dell’altare  - desti- 
nare qualche  cosa  ad  alcuno  - de- 
‘ dicare  - np.  applicarsi,  dedicarsi. 
Consacralóre,  sin.  (f.  trice)  ohi  con- 
sacra. 

Consacrazióne,  sf.  il  consacrare  <- 

dedicazione  - deificazione. 
ConsatigniDCo , a , add.  generalo  di 
uno  .sit  seo  sangue,  della  medesima 
stirpo. 

Cofisangnineiià  , Consangnineilàda, 
CoD3HOgnin''iiAte , Cnn.sanguuiiià , 
sf.  astrailo  di  consanguinea,  pa- 
rentela tra  i consanguinei,  meglio 
I consnngninilà. 
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CoMapévole,  aàd.  mf.  sefente  del  g CdnlipdMle,  oàéL  mf,  e%é  ri  può 
fatto  - complice.  H òttétterej  ieqaistare. 

ConsapevoléKa,  sf.  astrailo  di  con-  Il  Consegui  memo,  im.  Il  «inseguire, 
sapevole.  Consegoire,  va.  ottenere  quanto  ri 

CoBsapevolmente,  aw.  scientemente  chiede  o si  brama,  acquistare  - m. 

- consapiente  - add,  mf.  consjpe-  venir  dopo,  praseguiro,  succedere 

vele.  - accadere,  derivare. 

Consapdto,  a,  add.  che  é noto  tra  Consr^uiiàre,  vn.  venir  dopo  - s> 

persone  che  si  pai  lane  o che  si  guire  - derivare  - ottenere, 
scrìvono  tra  toro.  Consenso,  tm.  conformità  di  parere 

Gonscéndere,  tm.  V.  Condiscendere.  e di  volontà  - reciproca  corrispan- 
Consciensa,  tf.  e deriv.  V.  Coscien-.  denta  delle  parli  ae’corpi  organiz- 
za, eec.  zati  - assenso. 

Cònscio,  a,  add.  consapevole.  Consentàneo,  a,  add.  conveniente, 

Conscrltlo,  a,  add.  aggiunto  de’pa-  convenevole, 
dri  ossia  antichi  senatori  di  Roma  Consenti,  add.  e sm.  pi.  (f.  milol.) 

- giovane  chiamato  ali’ armi  (e.  Dei  Consenti,  presso  i Romani, 

dell’uso).  erano  i dodici  Dot  tnaggior4  cunsi- 

Conscrlvere,  va.  ascrivere,  registra-  ^lòrl  di  Giove, 
re,  far  leva.  Consentimento,  sm.  consenso  - con- 

Consecràre,  i?a.  e derio.  V.  Consa-  formiti  di  pareri,  accordo, 
crare,  ecc.  Consentire,  tm.  (l  6dio,  ènti)  con- 

Consecutivamente,  avo.  di  segnilo  , correre  nell’  altrui  opinione  - as- 
immediatamente  dopo  in  ordine  sentire,  permettere  ohe  si  faccia, 
del  tempo.  Consenziente.  oÌd.  m/.  che  consente 

Consecnilvo,  a,  add.  die  vien  dopo  - stn.  compiice.^  [oonsefitire. 
imoK-diatamente.  Consennévoie,  dll^  1^.  oup^ 

Conseenzióne,  sf.  il  conseguire.  CoosMólto,  a,  odo.  sanilo  Intltliiri 
Conségna,  sf.  l’atto  di  consegnare-  ConseppelUre (Còìui^lU|8^ S sMrrlI^ 
chi  alle  porte  d*  una  citi  à forti  fi-  va.  seppritire  inrinte. 
cala  tien  registro  de’ foresiicri  che  Conseqnenza,  Sf.  e deriv,  V.Conse- 
v’entrano  - ordine  dato  al  solditl  gnenza,  eoe, 
di  permettere  0 impedire  una  data  Consertare,  va.  serrare  insieme - 
cosa  - custodia.  concbindere. 

Consegnare,  va.  dare  in  guardia  o Consertdre,ja.  eobginagere  insieme 
in  custodia  - rimettere  una  cosa  ad  - concertare  - iatre&dire. 
alcuno.  Consèrto , a,  add  congiunto  - tes- 

Con^natàrfo,  sm.  quegli  a cui  é auto  insieme  - legato,  annodato  - 
consegnata  in  custodia  o in  d^po-  denso,  fitto  - di  conserto  (mo  avo.), 
sito  alcuna  cosa,  megiio  depositarlo.  insieme  iti  compagnia  - sm.  unione 
ConsHgnativo,  a,  add  atto  a far  la  di  checchessia, 
consegna.  Consé/va  , sf.  donna  che  serve  con 

Consegnatóre,  sin.  (/.  trice)  chi  con-  altri  - luogo  dove  al  conservano 
segna.  le  vivande  - frutti  e slmili  confet- 

Consegnaziòne,  sf.,  Consegnameuio,  tati  nello  zucchero  - la  cosa  cou- 

swi.  il  consegnare.  servata  - preparazione  farmaceutica 

Coneegràre,  va.  e derio.  V.  Consa-  della  polpa  di  certi  frulli  - vasca 
crare,  ecc.  ove  si  raccoglie,  ri  depura  e si  con- 

Conseguente,  add.  mf.  che  conse-  .serva  l’acqua  delle  fontane  - di 
g’te  - sf.  proposizione  che  risnlla  ; conserva,  lii  compagnia, 
dalle  prcme.sse  - per  conforme  o i Cons  rvabilfi,  add  mf,  atto  a con- 
coatante  è inelegante  - ntv.  dorio,  I servarsi  - di  lunga  durata, 
appresso.  Cons  rvàggio  sm.  servitù  e cattività 

Conscguentemente  , ave.  per  con-  „ ih  molli  Insieme. 
s-gopTiie,  per  conseguenza.  i ConS'  rvartienio.  im.  li  conservare. 

Consegnenza,  »f  cosa  che  cons“gnita  | Cons  rvantismo,  tm.  (neof)  massima 

- rùsoliaitiento  dtlle  premess'  - che  difende  l’antico  ordine  di  cose 

per  importanza,  rilievo,  è fnefe-  e rigetta  ogni  rllortna,  pr<^r.  in 
ganle.  politica. 
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Conservare,  va.  (1  érvo,  érvi)  man- 
teaere  nel  sao  essere  - difendere - 
salvare  - np.  mantenersi,  dorare. 

Conservativo,  a,  add.  atto  a con- 
servare. 

Conservatóre,  sm  (f.  irice)  chi  con- 
serva-chi presiede  all’oincio  delle 
ipotOi-he  - seguace  del  couseivan- 
tismo,  opposto  al  riformista  radi- 
cale. 

Conservaló'lo,  sm.  loogo  di  ricovero 
per  i poveri,  per  donne  e fanciulli 

- luogo  di  educazione  e d’istruzione 
pei  due  sessi  - grande  scuola  di 
musica  - arnese  da  conservare  chec- 
chessia. 

Conservazióne,  sf.  il  conservare,  e 
Teffetto  di  tale  azione. 

Conservévole,  add.  mf.  conservabile. 

Consèrvo,  sm.  chi  serve  con  altri 
uno  stesso  padrone. 

Consèsso,  sm.  adunanza  di  persone 
ragguardevoli. 

Consettajuólo,  Consettàrio,  sm.  chi 
é d’una  medesima  setta  d’ un 
altro. 

Consideràbile,  add  mf.  notabile,  im- 
Dortante  - in  gran  quamiià. 

Considerabiiaiente,  avv.  in  maniera 
considerabile,  notabilmente. 

Consideramemo,  sm.,  Consideranza, 
tf.  il  considerare. 

Considerando,  sm.  soggetto  da  con- 
siderarsi. 

Considerare , va.  allenlamente  os- 
servare - studiare  - notare  - aver 
in  conto  - stimare  - np.  stare  av- 
vertito - apprezzarsi. 

Consideratamente,  aw.  con  consi- 
derazione, ponderatamente. 

Consideratlvo,  a,  add.  atto  a consi- 
derarsi - che  considera. 

Consideràto,  add.  preso  in  conside- 
razione - stimato,  avuto  in  pregio 

- agginoto  d’uomo,  vale  prudeute, 
che  ha  considerazione,  contrario 
d’avventato. 

Considerazióne  , sf.  attenzione  nei 
fare  o nell’ esaminare  - motivo, 
ragione  - intendimento  - stima, 
rignardo,  conto. 

Considerévole,  add.  mf.  considera- 
bile. 

Consigliamento,  sm.  consultazione. 

Consigliare,  va.  dar  consiglio  - un. 
consultare  - np.  pigliare  e doman- 
dar consiglio  - indursi. 

Consigliatamente,  avv.  con  consi- 
glio, con  considerazione. 
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Consigi  iati  vo,  a^  add,  allo  a consi- 
gliare. 

Consigliatóre,  sm.  (f.  irice)  chi  con- 
siglia. 

Consiglialório,  a,  add.  appartenente 
a consiglio. 

Consiglière,  Consigliéro,  sm.  (f.  èra) 
chi  Ita  consigli  - titolo  di  carica. 

Consiglio,  sm.  norma  d’operare  che 
si  (là  o si  prende  nel  casi  dnbbj 

- esortazioue,  parere  - credenza 

- immaginazione  - drl.b^razione  , 
risoluzione  - volonià  - consulto  - 

rovvedimenio  - adunanza  pub- 
lica  6 solenne  d’uomini  che  trat- 
tano affari  d’ importanza  - luogo 
dove  Si  adunano  i consiglieri  - con- 
cilio. 

Gonsignàre,  ta.  e deriv.  V.  Conse- 
gnare, eco. 

Consignifluanza,  sf.  simile  e reci- 
proca signilicanza. 

Consignóre,  sm.  chi  possiede  una 
signoria  in  comune  con  altri. 

Consimigliàre,  va.  far  simile,  assi- 
migliare  - »n.  esser  simile. 

Consimile,  ad-t.  mf.  che  è simile. 

Consimllitùdine,  sf.  somiglianza  con 
altra  cosa. 

Consistente,  add.  mf.  che  consista 

- tenace. 

Consistenza,  sf.  stato  delle  molecole 
di  un  corpo  in  quanto  sono  più  o 
meno  vicine  tra  loro  - dorata  - 
solidità  - mantenimento. 

Consl.<iere,  ft»  (3  stei  o stelli,  stè  o 
stette)  avere  fondamento  o essenza 
in  nna  cosa  - esserci  situato -stare 
insieme  - fio  durare. 

Consistóro,  Consistórìo,  sm.  V.  Con- 
cistoro. 

CóQSito,  a,  add.  coltivato , inarbo- 
rato. 

Consobrino,  sm.  cugino. 

Consociazióne,  sf.  lega,  unione,  con- 
federazione. 

Consòcio,  sm.  compagno  in  un  ne- 
gozio 0 altro. 

C insodàle,  smf.  compagno,  socio. 

Consolamento,  sm.,  Consolanza,  sf. 
consolazione,  cenforio. 

Con.solàre,  »a.  alleggarire  il  dolore 
altrui , dar  conforto  - np.  confor- 
tarsi. 

Consolare,  add.  mf.  che  ha  avuto 
grado  0 ufticio  di  consolo  - appar- 
leoenle  a consolo  o a consolato  - 
sm.  persona  consolare  - (o.  anlig.) 
consolazione. 
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Consolarmente,  aiw.  a modo  di  eon*  ! 
solo. 

Consolatamenle,  atm.  con  consola- 
zione - con  agio,  con  riposo. 
Consolàtico,  am.  consolato. 
Consolaiivo.  a,  add.  atto  a consola- 
re, confortativo. 

Consolato,  sm.  grado  e dignità  di 
consolo  - ufficio,  residenza  d^l 
console  - inipo.sizionf*  a favore  del 
console  - ( V.  dell’Ugo  ) tribunale 
commerciale. 

CoDso'àto,  a,  add.  confortato  - /Ig. 
piano,  piacevole. 

Consolatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
sola. 

Consolatòrio,  a.  add.  atto  a conso- 
lare - pieno  di  consolazione. 
Conso1azió.ne,  gf.  conforto  - persona 
che  dà  consolazione. 

Cònsole,  Cònsolo,  sm.  sommo  ma- 
gistrato nell’antica  repubblica  di 
Roma  - ciascuno  de’  capi  e magi- 
strati delle  arti  in  Firenze  - rap- 
presentante di  una  nazione  in  corti 
straniere  per  far  valere,  occorren- 
do, i diritti  de’suol  connazionali  - 
«apo  di  qualche  accademia. 
Consòlida , tf.  pianta  medicinale 
della  famiglia  delle  borraginee. 
Consolidàbilo,  add.  mf.  atto  a con- 
solidarsi. 

Consolidamento,  sm.  il  consolidare 

- stato  della  cosa  consolidala. 
Consolidare,  va.  (1  ólido,  ólidi)  riu- 
nire Insieme  - assodare,  saldare  - 
riunire  le  labbra  di  una  piaga  - 

confermare  - np.  (t.  leg  ) rin-  1 
Dirsi  In  favor  d’ alcuno  lo  ragioni 
0 I beni  divisi  in  più  p'rsone. 
Consolidativo,  a,  add.  aito  o buono 
a consolidare. 

Consolidazióne,  gf.  il  consolidare  - 
confermazione. 

Consólo^  sm.  consolazione,  conforto. 
Consomigliante,  add.  mf.  che  somi- 
glia ad  altra  cosa  o persona. 
Consomicliàre,  tio.  render  consimile 

- vn  esser  consimile. 

Consonante,  add.  mf,  che  ha  conso- 
nanza - lettere  dell’alfabeto  non 
vocali,  ed  nsasì  anche  come  .sostan- 
tivo femminile  - parole  che  hanno 
una  medesima  rima,  contrario  di 
dissonante. 

Consonanza,  gf.  accordo  delle  voci 

- flg.  uniformità  di  suono  nella 
desinenza  delle  parole  - confor- 
Diua,  corrispondenza. 


Consonàre,  va.  (!  òno  , dai)  accor- 
dare Il  suono  dell’  una  voce  col- 
l’altra - vn.  concordare  un  suono 
con  un  altro  - flg.  confarsi  - ac- 
‘ cordarsi. 

Cònsono,  a,  add.  che  ha  o fa  con- 
sonanza - flg  conforme. 

Consoplto,  a,  adi.  preso  da  sopore 

- estatico  - ass*»rlo. 

Consorèlla,  gf.  sorella  con  altre; 
propr.  dioesi  di  monaca,  o di  asso- 
cìHia  a pia  compagnia. 

Gonsorelleria,  sf.  untone  di  molle 
consorelle. 

Consòrte,  smf.  marito  o moglie  - 
compagno,  compartcclp®. 
Consorteria,  sf.  comp.agnia  - schiatta 

- aggregato  di  più  famiglie  del- 
l’istesso  ceppo  - relazione  - alleanza 
di  più  persone  per  favorirsi  a vi- 
cenda, lodarsi,  ecc.;  propr.  in  let- 
teratura 0 politica. 

Consórto,  sm.  compagno,  o per  pa- 
rentado, 0 per  altra  cosa  - parte- 
cipe. 

Consòrzio,  sm.  compagnia,  pratica 

- congiunzione. 

Conf pieno,  a,  add.  e ierio.  V.  Co- 
spicuo, ecc. 

Ciinspiràre,  tm.  e derio.  V.  Cospi- 
rare, 

CoDstanza,  tf.  e derio.  V.  Costanza. 
Constàre,  vn.  di  terza  persona,  es- 
sere manifesta  - essere  composto. 
Constatàriwa-certincare  - p*r  prova- 
re la  verità  di  una  cosa,  è inelegante. 
Consiliuire , va.  « derio.  V.  Costi- 
tuire, ecc. 

Constràio,  a,  add.  lastricato  - in- 
crostato - cop-rto. 

Constringora , Constrignere , va.  e 
derio.  V.  Costringere,  eec. 
Constrnire,  va  e derio.  V.  Costrui- 
re, ecc. 

Consnbrino,  tm.  V Consobrino. 
Consnàle,  add.  mf.  dlcesl  di  giuochi 
che  si  celebravano  in  Roma  ad 
onore  del  dio  Cónso. 

Consùddllo,  sm.  suddito  di  un  me- 
desihio  prin  ipo. 

Consuetàre,  vn.  solere. 

Consuèto,  a,  add  nsitalo  , solilo  - 
assuefallo,  avvezzo. 
ConsuetU'IInàrio,  a,  add.  di,  o da 
consuetudine. 

CoDsneiùdlne,  sf.  usanza,  coslmqe 
da  gran  tempo  praticalo  - ditn^ 
stichezza,  famigliarità. 

Cousulàro,  add.  mf.  consolare. 
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Conaolenle,  add.  mf.  cììa  eoasi^lia, 
e dtcesi  di  inedlGO  o d’ avvoesto 
richiesto  per  consulto. 

Consulta,  $f.  conferenza  di  più  per-  ' 
sone  che  consultano  - corpo  dei 
consultori. 

Consullàre,  vn.  esaminare  ii  par- 
tito da  prendersi  nei  casi  dubbi  - 
far  consulta  - ea.  per  chiedere 
consiglio  ; meglio  consultarsi  con 
alcuno. 

Consultativo,  a,  add.  consultivo. 

Consultatóre,  sm.  (f.  trioe)  chi  con- 
sulta. 

Consultazióne,  s/.  consulta  - esame. 

Consoltlvo,  a,  add.  attó  a coosoi- 
tare,  a consigliare. 

ConsùUo,  sm.  ràtUiura  dell*  avvo- 
cato a favore  del  ciiente  - parere 
dei  medici  a voce  o in  iscritto  in- 
torno alta  cura  di  un  ammalato. 

Consultóre,  sm.  {f.  trice)  chi  cun- 
solta  - titolo  di  chi  è membro  di 
un  pubblico  consiglio  - dottore 
incaricato  dal  papa  a dare  il  suo 
avviso  so  materie  di  fede  e di  di- 
sciplina ecclesiastica.  [uziono. 

Consultoriamente,  aM,  con  consul- 

Cobsuliório,  a,  oda.  aggiunto  di 
cosa  0 persona  da  consultarsi. 

Consumàbile,  oda.  mf.  atto  ad  es- 
sere consumato  , che  può  consu- 
marsi. 

Consumamento,  sm.,  Consumanza , 
sf.  il  éhtasumAre. 

Consumàre,  va.  ridurrò  a nknie  - 

Jar  compimento  - annullare  - spor- 
ere  - ùandare  a male -impkgHro 
- estenuare  - logorare  - np.  strug- 
gersi. dimagrarsi  per  rancore  len- 
to, tormentoso  - impoverire  - desi- 
derare ardontementu  - impiegarsi 
di  continuo  in  alcuna  cosa. 
Consumalivo,  a,  add.  atto  a consu- 
mare. 

Consumito,  a,  add.  logoro -distrutto 
- tompiuio-  sm.  brodo  ben  bollito 
ohde  in  poca  quanUlià  sia  molto 
nutriente. 

Consumatóre , sm.  {f.  trice)  colui , 
colei  che  consuma , che  distrugge. 
Consumazióne,  sf.  disfacimento,  flne 
- compimento  - parto  della  Messa, 
in  cui  ii  prete  consuma  Tosiia. 
Consùmere,  va.  difeit.  non  ha  che 
consume,  consansi,  consnnse,  con- 
sunsero,  consento.  V.  Consumare. 
Consummàre , ua.  (Inire,  dar  com* 
pimento  a cbeo:hesMa. 
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Consummazióne,  sf,  oompimento.  • 
CoDSÙmo , sm.  spaccio  di  merci  e 
uso  delie  medesime  - iugoramentd 
per  uso  frequente. 

Consuntibile,  add.  mf.  soggetto  u 
consumarsi. 

Consuntivo,  a,  add.  che  ba  virtù  di 
corrodere,  e dicesi  di  certi  caostici 
applicati  sulla  carne  lussureggianto 
delle  piaghe  - consumativo. 
Consunto,  a,  add.  consumato  *-  sm. 
chi  dà  nel  tisico. 

Consunzióne,  tf.  consnmamento  - 
stato  del  corpo  caratterizzale  da 
gran  debolezza  e da  emaeiazione 
di  più  in  più  crescente. 

Consuòcero,  sm.  padre  della  sposa 
rispetto  al  {«idre  deilo  sposo  , e 
viceversa. 

Consuonàre,  tm.  e deriv.  V.  Conso- 
nare, ecc. 

Consùrgere,  v».  nascere,  avere  ori- 
gine. 

Consussistente,  od.l.  mf.  che  sussi- 
ste insieme. 

Consustanziàle , add.  mf.  di  una 
stessa  sostanza,  e dicesi  p^  lo  più 
delle  persone  divine.  ♦ 

Consastanziahlà,  sf.  astratto  di  con- 
sustanziale - identità  di  sostanza. 
Contabescenza,  sf.  disfacimento,  con- 
sunzione. 

Cuniàblie,  sm.  chi  fa  e tiene  i con- 
ti, ragionirre;  meglio  computista. 
Coiiiahiliià,  sf.  l’Arit)  di  fare  e ren- 
dere i coati  ; meiiHo  cumputisteria. 
Contadina,  sf.  donna  del  contado. 
Contadioùino,  sm.  la  ruzza  pù  viie 
de’  contadini. 

Co.'Uadinanza,  ef.  condizione  o stato 
di  cmtudiuo. 

Contadinescamente  , atro,  a uso  di 
contadino,  o di  contado  - vtllana- 
mente.  rozzanaenie 
CQOtadÌnés(%  »,  aóa.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  da  contadino. 

ConladlDO,  sm.  abiialere  di  contado 
- agricoltore  - dtm.  contadinello. 
Contadinótto.a,  s.  contadino,  conta- 
dina di  beila  statura  e di  bella  elà. 
Conlàdo,  sm.  campagna  intorno  alla 
città  - territorio  - contea. 

Contàgio,  sm.,  Conlàge,  sf.  male 
ebo  si  irasnetle  per  conuilto  - pe- 
ste - fig.  scoslumatezza  ohe  si  co- 
munica per  mal  eseiimio. 

Contagiòne , tf.  influenza  di  male 
che  s^altacca  - fig.  vizj  che  si  co- 
manicano  per  lo  esempio  aitiui. 
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Contagióso,  a,  add.  trAsmissi bile  per  t CoDtemflènte , add.  mf.  dispregia- 
contagio,  appiccAliccìo.  I toro. 

Contamente  , avp.  acconciamente  , j Contemperamento , im.  atto  ed  ef- 
ieggiadramente.  frtto  del  con  temperare. 

Contamenio  , sm.  il  coniare  ^ e il  | Contemperanza,  tf.  attratto  di  coti' 
conio  stesso  - racconto.  > temperante. 

Contaminàbile,  add.  sm,  allo  ad  es-  ! Con  temperare,  va.  (1  émpefo,  ém- 
sere  contaminato.  peri)  ridurre  nna  cosa  al  tempera* 

Contaminamento , sm.  il  contami-  mento  di  nn’aiira  - moderare, 
nare.  Contemperazióne,  s/.  il  contempe- 

Coniaminàre,  v«.  macchiare,  brut-  rare. 

tare  - /Ig.  macchiare  disonorevoi-  Contempliibile , add.  mf,  degno  di 
mente  per  delitti  e simili  - cor-  essere  contemplato, 
rompere  - disonorare  - offendere.  Contempiamento.  sm.,  Contemplan- 
Contaminatóre , sm.  (f.  trice)  chi  za,  sf.  contemplazione, 
contamina.  Contemplare , va.  (I  émpio,  émpi!) 

Cor,  lami  nazióne,  sf.  macchia  diso^  affissare  la  mente  e il  pensiero  - 
notevole  - corrnzlone,  infusione  - osservare  attentamente -per  avere 
fig.  offesa  fatta  aU’oDestà,  alia  fama  rignardo,  e inelegante. 
e simili.  Contemplativa , sf.  facoltà  del  con- 

Contante.im.  moneta  effettiva- add.  templare  - ascetica. 

mf.  che  conta.  Contemplativo,  a,  add.  dedito  alla 

Contanza,  sf.  contezza  - fama  - fa-  vita  coBlemplatìva- acconcio  a con- 
migliarità.  templare. 

Contàre,  va.  numerare  - vaiolare-  Contemplatóre,  im.  [f.  irice)  colui, 
dar  preuo  - far  conti  - raccontare  colei  che  contempla. 

- riputare  - per  fare  assecnamento  Coniemplazlóne,  sf.  atto  del  oon- 

s^ra  alcuno,  é inelegante.  templare  - fissazione  delia  mente 

Contèsto  , sm.  e dertv.  V.  Gonlra-  sovra  una  cosa  - elevazione  della 

sto,  ecc.  mente  a Dio  - per  riguardo,  è ine* 

Contatóre,  si»,  (f.  trice)  chi  conta,  legante. 
chi  numera  - dii  narra.  Contemporaneamente,  avv.  nel  me- 

Contàtto,  sm.  loccamenlo  di  due  o desiiro  tempo, 
più  corpi  tra  loro.  Contemporàneo,  a,  add.  dello  stesso 

Contaeióue,  sf.  contamcnlo.  tempo. 

Cónte,  sm.  signore  di  contea  - li-  Coniempràre,  va,  coniemperare. 
tolo  di  onore  !j  Contendenza,  sf.  contesa. 

Contèa,  sf.  dominio,  e stato  del  j Contèndere,  «a.  (1  éndo, codi,  3 esi, 
conte.  il  pse.  Il  eso)  contrastare  - cercar 

Conteggiamento,  sm.  il  conteggiare,  i;  d’impedire  per  via  di  fatti  e di  pa- 
Contegglàre,  tm.  fare  1 conti  - va.  rolo  - vietare  - attendere  - tn. 
mettere  in  conto.  !‘  questionare  - gareggiare  - affaii- 

Contéggio,  sm.  conteggiamento,  con*  jj  carsi  - opporsi, 
lamento.  | Contendévole , add.  mf.  che  con- 

Contégna,  tf.  fasto , portamento  al-  I tende. 

tero  e grave.  Coniendimento,  sm.  il  contendere. 

Contegnenta,  sf.  ciò  che  è contenuto  !•  Contenditóre,  sm.(f.  trice)  chi  con- 

- tenltorio  - drenilo.  ||  tende. 

Contégno,  sm.  conditone,  stato  - ' Contenente,  add.  mf.  che  contiene 
condotta  - sostenutesza  nel  porla-  ! - die  ha  contegno,  che  ha  virtù  di 
mento  - riserbatezza  - circuito  - I contenersi  - casto  - avv.  Inconta* 
apparenza  - stare  in  contegno , l|  nenie,  subito, 
stare  sui  grave,  con  fasto.  ! Contenenza,  sf.  il  contenuto  - con* 

Contégno,  a,  add.  contegnoso -eam-  ! legno  - gravità, 
minare  in  ^fa  contesa , con  se-  ! C mienàre , va  (1  éngo,  iéni,  3 en- 
rieià,  con  gravità.  ii  tii,enne,  11  enuio)  racchiudere  den* 

Contegnóso,  a,  add.  che  sla  in  con-  irò  di  sé,  comprendere  in  Un  dato 
legno  - gravo,  sostenuto  - mo-  | spazio  - reprimere,  frenarti  - np. 
desto.  ' astenersi  - tmuperarsi. 
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Contenimento , »m.  il  contenere  o ' signora  di  contea  - dim.  contesa 
contenersi  - contefrno  - astin^'nza.  j slna. 

Contennendo,  a,  add.  degno  di  di-  i Contèssere,  va.  (U  nto)  tessero  iii- 
sprezzo,  da  dispreziarsi.  I sterno  con  un  crrto  artifizio,  inirec- 

Coutennere,  va.  disprezzare,  vili-  i ciare.  ' 

pend'-re.  deridere.  i ContessimenlOj  tm.  tessitura  - for- 

Coniemàbile  , add,  mf.  atto  a con-  mazione. 

tentarsi.  ! Contessuto,  a,  p.  p.  di  cooiHSs^re, 

Contentamento,  sm.  il  contentara  - ■ Contestabile,  sm.  sopraintend  me  al 
soddisfazione.  i cavalli  del  principe  - grado  andrò 

Conlenià'e  , ta.  (t  ènto , finti)  fare  militare  - dignità  principale  in 
contento  - ad  m pire  l’altrui  vo-  | certe  corti  di  gran  principi  - adi. 
glia  - w piacere,  aggradile  - np.  j che  si  può  oonte.stare. 
restar  soddisfallo  - pigliar  con-  ! Contestamente,  o»ti.  secondo  il  con- 
tento - acconsentire.  | testo. 

Contenuuira,  sA  contentamento.  1 Contesiàre  . va  ("l  és'o  . fisti)  inli- 
Contentévole , add.  mf.  atto  a con-  | mare,  notificare -protestar 9 contro  - 
tentare , 0 a esser  contentato.  contrastare. 

Contentézza,  sA  contento.  i Contestazióne,  sA  il  contestare  ; con- 

Contentibile,  add.  mA  disprezzabile.  ! lesa,  contrasto  - dispnu  giadi- 
Contenlivo  , a,  add.  che  contiene , I ziarla. 

atto  a contenere.  j Contèstimóne,  Contèste,  sm.  chi  fa 

Contento  , sm.  piacevole  sensazione  : da  testimone  insieme  con  altri, 
che  prova  ranimo,  dopo  ave'-con-  ! Contèsto,  *tn.  testo  che  precede  e 
segaito  un  bene  o soddisfallo  un  i seguo  alcun  lesto  particolare  di  un 
dtsiderio  - soddisfacimento  , con-  1 libro  - add.  tessuto,  intrecciato, 
lentezza  - il  coni -nato.  Contestuàle,  add.  mf.  di  contesto  - 

Contènto,  a,  aid.  contenuto  - lieto,  ! che  si  riferisce  a contestimoni.  ^ 
soddisfatto  - contentalo.  | Contestualmente  , avv.  conforme  al 

Conienùto  , sm,  ciò  che  è chiuso  , | contesto, 
compreso;  ciò  che  si  contiene  - \ Comesiùra,  »A  stato  della  cosa  con- 
circoscritlo  In  alcuna  cosa.  testa  - tessitura  - intrecciamento. 

Contenzióne,  sf.  contesa  - ragiona-  ; Contézza,  sf.  notizia,  informazione - 
mento.  famigliarità  inlriusicbezza. 

Contenziosamente,  auu.  con  conten-  I Conilcinio,  sm.  parte  d-lla  notte 
zione.  j nella  qualo  regna  il  mag’rior  si- 

Conienzióso  , a,  aid.  litigioso  - di-  i lenzio,  fra  le  tre  e le  qnatiro  ore. 

cesi  dai  canonisti  il  Foro  ove  si  \ Coniigia,  sf.  ogni  o nam-nio  e va- 
sgitano  le  liti  e le  diflTenze  , a ghezza  diesi  inette  intorno  alla 
distinzione  di  quello  che  essi  chia-  persona  - pi.  calze  solale  di  cuojo 
Ulano  di  coscienza.  e stampato  intorno  al  piede. 

Conterla,  sf.  specie  di  vetro  a di-  Contigiàto , a,  add.  ornato  di  con- 
versi colori,  ad  uso  di  collane,  co-  ligie  , ed  anche  ornato  semplice- 

rone,  ecc.  mente. 

Conterminàlp,  add.  mf.  che  termina  Contignazióne,  sf.  astratto  di  con- 
insieme. tigno  - proseenzione  di  contiguità. 

Conterminàre,  tm.  esser  contermino,  Contiguità,  Conliguliàde,  Contlgui- 
coafinare.  tale  , sf.  .stato  di  dna  o più  coso 

Contèrmine  , sm.  concorso , unione  che  si  toccano,  contatto  - vicinanza, 

di  termini,  di  condni.  Contlgno  , a,  add.  che  si  tocca,  ac- 

Conlèrmino,  a,  add.  conilnanu*,  con-  costo, 
tigno,  conterminale.  Conti iia,  .<iA  febbre  coniir'ua. 

onierràneo,  a,  add.  della  medesi-  i Commentale,  add  mf.  del  cooUnen- 
mi  terra,  compaesano.  i te,  o anparlenente  al  continente. 

Contèsa,  sf.  il  contendere  - confra-  ! Conlinentàle,  add  mf.  che  contiene 
sto  di  pareli  allercazione  - a con-  j - che  ha  la  virtù  della  continenza 
fesa,  a gara,  a prova.  - aggiunto  di  febbre  conlinoa  elio 

Contèso,  a,  add.  contrastalo.  duranti)  il  suo  corso  non  si  esaccr- 

X;ontóssa,  sf.  moglie  di  un  conte,  o ba  mai. 
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CoolìDenie , tm.  ciò  che  contiene  ;; 
altra  cosa  - il  contenuto  - vastis-  •! 
sima  e continua  estensione  di  terra  ; ! 
meglio  terra  ferma  - conttnenti,  1 
al  pi.,  diconsi  i frati  e le  monache  i 
dtl  lerz’ordine  francescano.  ji 

Continentemente, oo!»  conconlmenza.  jj 
Coniiuenza,  tf.  il  contenere  - lo  stato  ;i 
della  cosa  conteuuia  - virtù  colla  ! 
quale  Tuomo  sa  astenersi  d^i  pia*  !j 
etri  del  senso  - maniera  di  conte-  !! 
nersi , contegno  - moderatezza  in  t, 
qnalsiasi  cosa  - riserbo.  !| 

Contingente,  add  mf.  che  accade  - ] 
che-Vhó  essere  e non  essere  - tm.  : 
rata  o porzione  di  checchessia  che  jj 
tocca  a ciascuno.  i 

Contingenza,  tf.  cosa  contingente  - |l 
cosa  che  può  e non  può  avvenire.  { 
ConiinKere,  tm.  avvenire,  accadere,  l 
succedere.  j 

Contingia,  tf.  V.  Contigia. 
Contingibile,  add.  mf.  sottoposto  a 
contingenza  - che  può  accadere  - 
accidentale. 

ConUngibilità,  tf.  possibiliià  del  caso 
che  una  ct»a  avvenga. 

Gontinóvare,  to.  e derio.  V,  Conti- 
nuare, eco. 

Continuàbile,  add.  mf.  che  può  es- 
sere continuato  - da  continuare. 
Continuamente,  aov.  senza  interru- 
zione. 

Continnamento,  tm.,  Conlinnanza, 
tf.  il  continuare,  continuazione. 
Continnàre , va  sognitare  a fare  - 
tm.  durare  - usare  continuamente 
- frequentare. 

Continuamente , aov.  in  via  con- 
tinua, senza  desistere. 

Continuativo , a,  add.  che  esprime 
continuazione  - avente  proprietà  [ 
di  render  continuo,  di  unire  cd 
assodare  diverse  cose  fra  loro. 
Continuatóre,  tm.  (f.  trice)chi  con- 
tinua; propr.  chi  continua  un’o- 
pera cominciata  da  altri.  l 

Continuazióne,  tj.  il  continuare,  e 
la  cosa  continuata  - proseguimento.  ' 
Continuità.  ConUnuitàde,  Cuntinni- 
làte,  Coniinnézza,  tf.  legame  non 
interrotto  nelle*  parti  di  un  tutto  - 
ronilnnazione. 

Continuo,  tm.  composto  di  parti 
congiunte  tra  loro  - add.  non  in- 
terrotto - assiduo  - abituato- atm. 
continuamente. 

Contista,  tm.  (pi.  sti)  quegli  che  fa 
1 conti,  computista. 


Cónto,  tm.  calcolo , ragione  , regi- 
stro delle  partito  - stima  - avviso 

- guisa , maniera  - racconto  - in 
verun  conto,  in  ninn  modo -dare 
a conto  , pa?are  in  pane  nn  de- 
bito - sapere  il  conto  tuo  , essere 
avveduto  - uomo  di  conto  , uomo 
stimato  - far  conto,  r<-puiare.  esti- 
mare - far  molto  o poco  conto  di 
alcuno,  avern-  (trande  o trista 
opinione  - tenere  o far  conto  di 
chicchettia,  farne  stima,  awrlu  in 
pregio  - aoere  uno  in  conto  di 
amico,  di  furbo,  ece  , stimare  che 
ci  sia  amico,  porlo  nel  novero  dei 
proprj  amici , ritenere  che  sta  un 
furbo,  ecc.  - confo  acceto,  o aper- 
to, conto  non  saldato. 

Cónto,  a,  add.  noto,  manifesto  - il* 
lostre  - raccontato  - ornato. 
Contòrcere,  va.  (3  órsi,  órse,  li  òr- 
to) torcere  intorno,  attortigliare  - 

- np.  rivolger  le  membra  per  do- 
lore eh  3 si  senta  in  causa  di  vedere 
0 avere  a far  cose  che  dispiac- 
ciano. 

Contorcimento , tm.  contorsione  - 
quel  contorcere  che  si  fa  delle 
membra  o per  dolore  che  si  senta, 
0 per  vedere  o aver  a tare  cose  cha 
dispiacciano. 

Conioréso,  sm.  (tf.  dell’  uso)  rendi- 
conto. 

Contornamento  , tm,  superficie  al- 
r intorno,  contorno. 

Coniornàre,  Contorniàre,  va.  fare  i 
conlorni  alle  pitture  o ad  altro  - 
ricorrere  - np  mettersi  Intorno. 
Contórno,  tm.  spazio  circonvicino 
a'ia  cosa  di  cui  si  parla , e dicesi 
patticolarmente  di  no  paese  - li- 
neamenio  estremo  dalie  ligure  - 
ornamento  con  che  si  attornia  qual- 
che lavoro. 

Contorsióne,  tf.  contorcimento. 
Cóntra,  prep  contro  - rimpetto  - 

- verso  - in  presenza  - avv.  con- 
trariamente. 

Contrahballàta , Contraballàla  , tf, 
strofa  di  canzone. 

Contrabbandàre,  Centra  handàre,  tm. 
far  conirabbanrlo. 

Contrabbandlé. e , Contrabandiére , 
tm.  chi  fa  conlrabbandi. 
Contrabbandato  , Conirabandàto,  a, 
add.  dicesi  di  merce  di  contrab- 
bando - (f.  arald  ),  che  ha  bande 
opposte. 

Contrabbando,  Contrabàndo,  im* 


m 
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tosa  die  si  fa  contra  I bandi  e le 
leggi,  parlandosi  di  merci , li  fro- 
dar le  gabelle  - fig.  vi*io-df  con- 
trabbando («0.  acc.)>ciandeBtina- 
menie. 

Contrabbassista,  Contrabassisla,  sm. 
(pi.  sii)  suonatore  di  contrabbasso. 
Contrabbasso , Contrabàsso  , tm. 
strmnenio  (trande  a quattro  corde, 
che  suonasi  coll’arco. 
ContrsbbilaDciàre,Contrabìlandàre, 
va.  opporre  peso  a peso  > contrap- 
pcsare. 

Contraccambiare , Contracambiare , 
va,  dare  contraccambio  - ricom- 
pensare. 

Contracc&mbio , Contracàmbio,  tm. 
cosa  di  egnal  pregio  a qaella  che 
si  dà  o che  si  riceve  - ricompensa, 
rappresaglia. 

ContraecArico,  Contracàrico,  «m.  ca- 
rico che  serve  di  contrappeso. 
Contraccarteila , Contracàrtella.  »f. 

f>3*lo  di  ferro  o d’altro  metallo , 
n coi  s’invita  la  piastra  dell’ar- 
chibngio,  e delle  pistole  per  tenerla 
salda  alla  cassa. 

Contraccàva  , Contracàva , tf.  coa- 
trammina. 

Contraccavàre , Gontracavàre,  »o.  e 
n.  cavar  contro  - dislmpegnar  la 
spada  di  sotto  al  pugno  dell’  av- 
versario. 

Contracchiàve , Contrachiàve  , tf. 
chiavo  falsificata  - chiave  che  con- 
trasta QO’altra. 

Contraocifera,  Conlracifera,  tf.  spie- 
aaiione  della  cifra. 

Contraccólpo,  Contracóipo,  sm.  col- 
po opposto  a colpo  - lesiono  che , 
per  propagasione  di  moto,  avviene 
in  ima  parte  più  o meno  lontana 
da  quella  rhe  fu  colpita. 
Contraccósia,  Conlracosla,  tm.  costa 
di  mare  opposta  ad  un’altra. 
Contraccnórc,  Gontrarón» , tm.  cre- 
pacuore , angoscia  - add.  mf.  do- 
loroso, spiacente. 

Contràda  , tf.  strada  di  laogo  abi- 
tato - paese  - regione. 
Contraddanca , Contradanea , tf. 
specie  di  ballo  che  si  fa  in  più 
persone. 

Coniraddétia  , tf.  seconda  cilasione 
fatta  dal  tribunale  a chi  non  ri- 
sponde alia  prima  - contraddi- 
zione. 

Contraddélto,  sm.  contraddizione. 
Contraddiceaza,  sf.  coatraddlzione. 


CtN 

Contraddire,  Contradire,  va.  (3  i»i, 
fsse,  li  etto)  dire  contra  o ti  con- 
trarlo , opporsi  •*  np.  cadere  in 
contraddizione. 

Conirad  llriuo  , Contradirilto , sm. 
tassa  che  paga  il  reo. 
Contraddiviéio , Contradlviélo,  sm. 
contrabbando. 

Contraddisiinstuere , Gontradisiin- 
gurre , t’O.  (3  insi , inse,  Il  imo), 
distinguere  a confronto  - contras- 
segnare - np.  segnalarsi. 
Coriiraddistiutióne,  tf.  li  Contrad- 
distinguere. 

Contradditlóre , sm.  (f.  trlce)  chi 
contraddice. 

Contraddittória , tf.  propositioftu 
contrarla  affatto  ad  un’altra. 
ConiraddittOrlo,  a,  add.  immediata- 
mente contrarlo  - sm  disputa  di 
litigami  innanzi  al  giudice. 
Contraddizióne,  tf.  atto  di  contrad- 
dire, di  opporsi  al  parere  aliral  - 
opposizione  - contrarietà. 
Contraddóle  , Goniradóte  , tf.  doni 
ebo  fa  il  marito  alla  moglie  quasi 
in  compenso  della  dote  avuta,  so- 
praddote. 

Contradiàre,  va.  e deriv.  V.  Con- 
trariare, ecc. 

Contraddloco,  Contradlcco,  sm.  dicco 
alzalo  contra  un  altro , conirar- 
gine. 

Cooiraddicere,  Contradlccre , va. 
V.  Contraddire,  ecc. 

Contraènte  , add.  mf.  che  contrae 
palli,  accordi,  ecc.  - che  si  ritira, 
che  si  accorcia. 

Coniràere,  ua.  V.  Contrarre. 

Contra  (Tàccia,  Conirafàccia , tf.  ciò 
che  è posto  a rìmpetto  - cosa  con- 
trapposta. 

ComrsfTàre,  Gontrafàre,  va.  (1  fo 
0 faocio,  fai,  3 feci,  fece,  t|  fatto), 
imitare  aicnna  cosa,  o una  persona 
ne’gesti  e mi  favellare  - falslfl- 
care,  parlandosi  di  metalli  , mo- 
nete, scritture,  ecc.  - disubbidire 
- fare  il  contrario  - (t  piff.)  ri- 
trarre si  naturale  - np.  trasfor- 
marsi. trasvestirsi. 

CooirafTàtto , a,  add  fals'fl'sto - 
guaso,  storpio  drila  persona  - 
travestito  - bizzarro,  com|X)sto  di 
eoa.  contrarie. 

ConiralT.rttóre , sm.  (f.  trlce)  chi 
imita  chi  contrafTà. 

Comraffattùra , tf.  imitazione  fatta 
per  l’apponto. 
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Contraffazióne,  sf,  imUazione  fatta 
per  r appunto  - contravvenzione, 
disnbbidienza. 

ConiralTódera,  Confrafódera,  sf,  fo- 
dera per  fortezza  fra  panno  e 
panno. 

ComrafTórle,  Conlrafórte,  sm,  riparo 
agfriunto  ad  un  maro  per  maggior 
saldezza, 

ContrafTórza,  Contrafórza,  sf.  forza 
opposta  a forza. 

ContrafTósso,  Contrafósso,  sm.  sorta 
di  fortiticazione  militare. 
Contraffùga,  Conlrafiigaj  sf.  foga 
in  senso  opposto  ad  un’altra. 
Contraggénio,  Con tragónio,  sm.  av- 
versione, antipatia. 

Contraggómilo,  Con Iragómi lo,  sm. 
gomito,  0 sinnosità  nella  parte  op- 
posta d’nn  dame. 

Contragguàrdia,  Contraguàrdia,  sf. 
riparo  per  fortificare  un  baluardo, 
0 altra  opera. 

Contraimento,  sm.  il  contrarre. 
Gontraimpennàta,  sf.  impennata  in- 
nanzi ad  un’altra. 

Contrainvetriàta,  sf.  invetriata  in^ 
nanzi  ad  un’altra. 

Conlraire,  vn.  opporsi. 

Contrajórva,  sf.  pianta  della  fami- 
glia delle  ortiraoee  che  cresce  nei 
Perù  e nel  Messico. 

Con  trai  lèttera  , Conlralóllera , sf. 
contrammandato, 

Contrallizza,  Contralizza,  sf.  stec- 
cato più  basso  della  lizza,  postole 
dinmi^etlo  e vicino. 

Contral'ùme,  Contralùme  (A),  mo. 
avv.  che  non  riceve  il  lume  a di- 
rittura. 

Contrailo,  sm.  una  dello  voci  della 
musica  che  é più  vicina  ai  soprano 
- chi  canta  in  voce  di  contralto. 
Contrammandàre,  Con  tramandare, 
va.  rivocar  la  commiesione  o il 
comandamento  dato  prima. 
Contrammandato,  Conlramandàlo , 
a,  add  rivocalo  sm.  rivooamenlo 
dei  mandato,  deila  commissione. 
Coniramn>àntice  , Contramàntice , 
sm.  mantice  sul  davanti  del  ca- 
le.s.sc. 

Contraimnàrca,  Co  n tram  arca  , sf. 

( pi  che  ) marca  sovrapposta  ad 
aura.  ! 

Contrammàrcia,  Contramàrcia,  sf.  ' 
marcia  opposta  alla  già  incomin- 
ciala; 6 dioesi  della  milizia, 
Contrammaréa , Contramaréa,  $f. 


CON 

marea  opposta  all’ ordinaria  ; di- 
cesi anche,  marea  di  rovescio. 
Contrammina,  Contramioa,  sf.  mina 
scavata  dai  difensori  per  rendere 
vana  quella  falla  dagli  assediauli 

- ffg.  mezzo  occulto  per  isvemare 
gli  altrui  disegui. 

Con  tram  mi  nére,  Contraminàre,  va, 
far  eontraramine  - ffg.  guastare  i 
disegni  altrui. 

Contramminatòre,  Gontraminatóre, 
sm.  chi  contrammina. 
Contrammiràglio,  sm.  ufficiale  di 
marina  subordinalo  alP  ammiraglio 
ed  al  vice-ammiraglio. 
•aConirammóila  , Contramólla  , sf, 
ferro  nelle  serrature  che  tien  ferma 
l’ azion  della  molla  - molla  ciie 
regge  il  cignone  di  riserbo  nelle 
carrozze. 

Gonlrammomenlo,  Contramoraento, 
iw.  forza  contrapposta  ad  altra. 
Gonlrammùro  , Conlramùro  , sm. 
muro  che  si  fa  contro  un  altro 
muro  per  fortificarlo. 
Conirannaturàle  , Gonlranaturàlc , 
add.  mf.  contrario  alla  natura. 
Contrariniso.  sm. , Conlranoiienza, 
sf.  conirasforzo. 

Conlraperlùra,  sf.  apertura  che  si 
fa  nella  parte  inferiore  d’una  piaga 
per  farne  scolare  la  marcia, 
Contrappallàta,  Conlrapalàta,  s/.  pa- 
lata contro  nn’aiira. 
Contrappassàre,  Contrapassàre,  t>n. 
mettere  la  pena  del  contrappasso 

- trasfondersi. 

Contrappasso  , Contrapàsso  , sm. 
pena  del  taglione  - incontro  reci- 
proco nel  ballo  - modo  di  andare 
del  cavallo. 

Contrappelo,  Contrapélo,  sm.  verso 
opposto  a quello  al  quale  si  volgo 
il  pelo  - la  piegatura  ooniFaria 
dei  pelo. 

Gontrappesàre  , Contrapesàre , va. 
adeguare  peso  con  peso  - /Ip.  ponde- 
rar bene  ogni  cosa,  paragonando. 
Contrappéso,  Gontrapéso,  sm.  cosa 
che  pareggia  un’altra  nel  peso,  o 
che  si  Gontraptìone  ad  un’altra  per 
fare  equilibrio. 

Contrapoilàsiro,  Gontrapiiàatro,  sm. 
pilastro  rimpeito  ad  un  altro. 
Gontrappolizza,  Cootra poi  izza,  sf. 
poliizii  cliH  si  dà  in  contrario,  o in 
cambio  d’altra. 

Couirapponimento,  Contraponimen- 
lo,  sm.  il  contrapporre. 
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Contrappòrta,  Contrapórta,  $f.  se- 
conda porta  per  riparare  dal  vento, 
r.ontrappòrre , Contrapòrre,  va.  (1 
onRO,  oni,  3 ose,  11  osto)  porre 
all’Incontro  - opporre. 
Contrapposizióne  , Contra posizióne, 
sf.  conirapponimeiito. 

Contrappósto,  Contrapósto,  tm.  op- 
posizione-antitesi. llstura  reitorica 
per  cui  due  cose  di  diversa  quaiiià 
messe  a confronto  acquistano  mac- 
(tior  forza,  producono  maggior  ef- 
fetto. 

Contrapprórci,  sm.  fossi  che  si  fanno 
dagli  assediali  per  opporsi  agli  ap- 
procci del  nemico. 

Contrappróva  Contrapróva  , $f. 
prova  tirata  da  una  stampa  appena 
impressa. 

Contrapprovàre,  Contraprovàre,  vn. 
fare  nna  conirapprova. 
Contrappnnteggiàre,  Contrapuateg- 
giàre,  m.  far  contrappunti,  lavo- 
rar di  contrappunto. 
Contrappuntista,  tm.  (pi.  sii)  chi  sa 
il  conlrappunlo. 

Contrapf  ùnto,  sm.  arie  del  comporre 
in  musica,  e la  composizione  me- 
desima - bordone , accompagna- 
mento - /Ig.  giunta,  chiosa. 

Con  tra  pugnare,  va.  coulras'are  - 
impugnare. 

Conlrapunzóne,  tm.  strnmento  degli 
intagliClori  di  lettere  di  stampa. 
Contrirgine,  sm.  argine  contro  nn 
altro  argine  per  servirgli  di  rin- 
forzo. 

Contrariàbile,  add.  mf.  di,  da  con- 
trariarsi. 

Contrariami nte,  atw.  al  contrario,  a 
rovescio. 

Contrarianza,  $f.  (v.  ant  ) contra- 
rietà 

tìontrariàre,  va,  far  contro  - con- 
traddire - operare  In  contrario. 
Conirarletà,  Conirarietàde,  Contra- 
lielàlo,  sf.  opposizione  - diversità 
- malvagiti  - avversi  a 
Contràrio,  sm.  cosa  contrarla,  av- 
vrrsiià  - add.  avverso  - opposto  - 
alieno,  sfavorevole. 
Contrarlvoluzionàrlo,  a,  add.  parìi- 
giaiio  di  conlrarlvoluzione. 
Conirarivoluzióne , sf.  rivoluzione 
contraria  ad  abra  precedente. 
Coniràro,  a,  add.  {poet  ) contrario. 
Contrarre,  va.  (1  aggo,  ai,  3 assi, 
asse,  11  atto)  stabilire,  conchindere, 
parlandosi  d’accordi,  di  contrat- 


ti, ecc.  - congiugnere  - unirsi  in 
matrimonio  - trarre  a ré  - ristrin- 
gere, raggrinzare  - radunare  - no. 
restringersi  in  sé  stesso. 
Contrarrisnóndere,  Contrarispónde- 

ro,  va  (3  osi,  ose,  11  osto)  fare 
, contrarrisposia,  rispondere  ai  ri- 
I spendente. 

I Contrarrispósta,  Conti arispósta,  sf. 

’ ilsposia  contro  la  risposta. 

I Contràrie,  sf.  arte  che  delude  l’arte. 

! Contrarnóia,  sf.  (t.  mar.)  pezzo  di 
ì legno  che  serve  di  rinforzo  alla 
I ruota. 

! Contrasalùto,  *m.  risposta  al  saluto. 

‘ Gonlrascàrpa,  sf.  parte  del  terreno 
j chiudente  il  fosso  dicontro  alla 
I scarpa  delia  fortezza, 
j Contrascéna,  sf.  scena  contraria  - 
; (neoi  ) lo  atteggiarsi  dell’attore 
i sulla  scena  in  armonia  conciò  che 
: dice  0 fa  nitro  attore. 

I Contrascritta,  sf.  scritta  reciproca, 

! di  scambievole  convenzione. 

, Contrascrivere,  va.  (3  issi,  isse,  11 
I itti  ) scrivere  il  contrario,  o contro. 

, Conirascritlo,  a,  p.  p.  di  contrascri- 
I vere, 

; Contrasénso,  sm.  s<*nso  di  parole  o 
discorso  contrario  a!  natnrale. 
Contrasfórzo , im.  sforzo  in  con- 
! trario. 

’ Coniraspalliéra , sf.  spalliera  rim- 
; petto  ad  altra  spalliera. 
Contraspàlto , sm.  secondo  spallo 
esterno. 

Contraspróne , im.  fusto  di  ferro  a 
vite,  su  cui  posa  la  molla  delle 
carrozze. 

: Gonirassegnàre,  Contrasegnàre,  va. 

I segnare,  notare  a riscontro  - sotto- 
li  scrivere  un  ordine  o simile  di  un 
j superiore  p r rendere  la  cosa  più 
I autentica. 

i Contrasségno,  Conlra.ségno,  sm.  se- 
j gno  per  riconoscere  - pegno,  testi- 
j monianza  - indizio. 
Contrassigillàre,  Contra8igilIàre,va. 
apporre  il  contrassigillo. 
Conlrasslgillo , Conirasigillo  , sm. 
piccol  sigillo  posto  allato  ad  un 
maggiore. 

Contrastàbile,  add.  mf.  che  si  può 
contrastare. 

1 Contrastamento,  sm.,  ContiastanzB, 

sf.  contrasto. 

Conlrastàre,  va.  stór  contro  - con- 
trariare, opporsi  - un.  porsi  al 
■ confronto,  gareggiare  - comi»tlere. 
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Contràstfì,  sm.  il  contrastare,  oppo* 
sizione  - disputa  - gara -combat- 
timento. 

Contratravicóllo  , m.  l^a^icello  di 
contro  ail’ altro. 

Contrattàbile,  add.  mf.  che  si  può 
contraiiare  - m»  rcaniabile, 
Contraita£t!iàre,  Coniraiau'liàre , vn. 
lavorar  di  coniratlaglio  - va.  {t. 
cale  ) tirar  linee  diagonali  sop'a 
altre  Unte  per  rendere  gli  scuri 
più  forti. 

Gont'-atlàgllo,  Contratàslio,  sm.  sor- 
ta di  lavoro  sai  velluti  e drappi 
d’oro  - (t  cale  ) taglio  fatto  diago- 
naloience  sopra  un  altro. 
Contrattamente,  avv.  con  accorcia- 
mento. 

Contrattare,  va.  trattare  di  vendere, 
di  Comprare,  d’ impegnare  e si- 
mili. 

Conirattnzióne,  sf.  il  contrattare. 
Con t rati é m po  , Cont'aiémpo,  sm. 
tempo  contrario  o difTerenie  dal- 
J’ordinaiio  - inciampo,  ostacolo  - 
aue.  fuor  di  tempo. 

Contràiille,  add.  mf.  fornito  dicon- 
trattililà. 

Contrattilità,  sf.  facotià  per  cui  certe 
parti  organiche  si  raccorciano  e 
rinserrano  in  sésiesse,  dopo  essere 
state  trse. 

Contratilvo,  a,  add.  astrìngente. 
Contratto,  sm.  scrittura  obbligatoria 
fra  duo  o più  persone  con  cui  si 
stabiliscono  convenzioni  - atto  del 
contrarre. 

Cunlràtio,  a,  add,  rallralto  - tirato 
in  sé. 

Contrattura,  sf.  rat  ira  ppalura- stato 
permanente  di  contrazione  musco- 
lare. 

Conlraurtàre,  to.  urtar  contro. 
Contrav^rsióne,  sf.  versione  falla  al 
contrario. 

Contravvaléro  , Contravalére,  va.  c 
n.  essere  equivalente,  agcuagliare. 
Contravvallazióne,  Conlravallizióne, 
sf.  secondo  trinceramento  col  quale 
si  cinge  la  piazza  che  si  vuole  as- 
seuiare. 

Comravvedére , Contravedére , va. 
(3  idi,  ide , It  edato)  veder  con 
dispiacere , o di  mal  occhio. 
Conuavvdéno,  Coniraveléno , sm. 
ciò  che  neutralizza  razione  di  un 
veleno,  antidoto. 

Contravvenimento,  Contravenimen- 
to,  sm.  contravvenzione. 


Contravvenire,  Contravenire , mt. 
(I  éngo,  iénl,  3 enni,  enne,  11  enmo) 
venir  contro,  o incontro  - disubbi- 
dire alla  legge  - opporsi. 
Contravventóre,  Coniraventóre,  sm. 
(f.  irice)  colui,  colei  che  disubbi- 
disce alla  legge,  a’  proprj  obblighi 

- delinquente. 

Contravvenzióne,  Conlravenzióne  , 
sf.  il  contravvenire,  disubbidienza 
alla  legge  - trasgressione. 
Coniravviàle,  Contraviàle,  tm.  viale 
o (ilare  d’alberi  laterale  ad  un 
altro. 

Contravvóglia  , Cuntravóglla  , auu. 
mal  volentieri. 

Contrazióne,  sf.  azione  per  !a  quale 
una  parto  organica  si  ristringe  in 
sé  stessa,  raggrinzamento. 
Conlremire,  Gonircmiscere,  t'n.  tre- 
mar forte. 

Conlreitàre,  va.  toccare. 

Contre nazióne,  sf.  il  conlrettare. 
Contribolàrsi , tnp.  tribolrrsl,  an- 
gersi.  aflliggersi. 

Contribolàlo,  a,  add.  tribolalo,  af* 
nino. 

Contribuente,  add  mf.  che  contri- 
buisco, che  giova  - smf  (7ieo(.)clii 
paga  imposte  pubbliche. 
Contribuire,  va.  (t  seo,  sci)amcor- 
rere  alla  spesa  , alla  fatica , ecc.  - 
cooper.ore  - giovare. 

Contrìbùlo,  a,  add.  e s.  chiéd'ona 
medesima  tribù. 

Cormibutivo,  a,  add.  atto  a contri- 
buire. 

Con  tri  bùio,  sm.  quota  della  contri- 
buzione ; meglio  rata,  quota. 
Conirlbntófe,  sm.  {f.  irlce)  chi  con- 
tri bnisce. 

Contribuzióne,  sf.  concorrimenlo  e 
ajulo  a checcbr'Ssia  - gravezza  po- 
sta a’  tempi  di  guerra  sopra  le 
terre  invasa  dal  nemico  per  esi- 
merla dal  sacco  -(t>.  dell'uso),  gra- 
vezza, balzello  qualunque. 
Conirimboscàia,  sf.  imboscata  cen- 
tro uu’  altra. 

Contrimpannàla,  sf.  impannata  po- 
sta esteriormente  ad  an’allra. 
Gonlrinvetriàla,  sf.  invetriata  posta 
innanzi  a un’altra. 

Contrira,  va.  (1  isco,  Isci)  stritolare 

- np.  esser  mosso  da  contrizione. 
Coniristàbile,  add.  mf.  che  può  con- 
tristare, 0 essere  contristato. 

! Contristamento,  sm.  travaglio  d’a- 
> nimo,  tristezza. 
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ContrUtàr« . va.  far  (fiate  - daa- 
Deggiare  - n}).  aeoorarai. 
Contriatalùre,  «m.  (^  (rict;)  cbi  con- 
trista. 

ContrUtaxióne,  tf.  conlrislaut^nlo. 
Contritamente,  avo.  con  coninsiono. 
Contritàre,  va.  minutamente  trita- 
re, sminuzzare. 

Contrito,  a,  add.  stritolato  - ohe  ha 
contrizione,  pentito,  compunto. 
Contrizióne,  tf,  stntulauu  nto  - f^g. 
dolore  che,  per  amor  di  Dio,  si  ha 
delle  colpe  commesse,  proponendosi 
di  non  commetierle  più  - macera- 
zione della  carne  - castipio. 

Contro,  prep.  rimpetto  - incontro  - 
in  paragone  - di  contro,  dirim- 
petto (le  voci  che  si  formano  an- 
teponendovi contro  non  raddoppia- 
no ipal  la  prima  cuneouanie,  adU- 
.tererfEa  di  conira  che  ammette  ii 
raddoppiamento). 

Controcritica,  tf.  critica  alla  critica. 
Coutroilrmàre,  va.  firmare  dopo  un 
altro  in  segno  di  legulizzuzione , 
dicesi  particolarmente  degii  alti 
ministeriali. 

Controllare,  va.  riscontrare,  colla- 
zionare. 

Controlleria,  tf.  riscontro,  co.ifronto, 
verificazione. 

Contróllo,  sin.  (questa  voce  e i suoi 
derivati  sono  fiancesìsmi)  control- 
leria - sorveglianza. 
Conlrotlore.  tm.  incaricato  di  rive- 
dere 1 conti  ; verificatore. 
Contropròva,  tf.  stampa  impressa 
per  mezzo  d’altra  apnena  tirata  - 
neile  adunanze  parlamenian,  ó una 
seconda  votazione  quasi  in  prova 
della  precedente. 

Contrórdine,  tm.  contrammandato 
- rivocazione  di  un  ordine. 
Controsenso,  tm.  senso  contrario. 
Controstampa,  tf.  impressione  otte- 
nuta da  altra  stampa. 
Controstampàto,  a , add  aggiunto 
di  foglio,  quando  i caratteri,  per 
d fello  dei  torchio,  sembrano  dop- 
piamente stampati. 

Controstòmaco,  a,  ino.  avv.  di  mala 
voglia. 

Controvallàzióne,  tf.  V.  Gonlravvai- 
lazione. 

Conirovàre,  «a  invi  ntare,  fingere. 
Controvento,  so»,  imposta  di  legno. 
Controvèrsia,  tf.  contesa  di  opimo* 
ni,  massimamente  religiose  - qui. 
stione,  litigio. 
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Contrevenisu,  tm.  (pi.  tii)  ehi  si 
conosce  di  controversie  scientifiche, 
e per  lo  più  religiose. 

Controvèrso  , a , add.  contrario  - 
messo  in  controversia. 
Controvèrtere,  va.  (It  órso)  mettere 
in  controversia  - contendere,  con- 
trastare. [bile. 

I Controvertibile,  add.  mf.  dispata- 
i)  Coiuroveriihiiità,  tf.  attratto  di 
I controvertibile. 

i Coniroveriire,  va.  V.  Controvertere. 

I Controvertibilmente,  avv.  in  modo 
i controvertibile. 

Cootrovolonià  . aw.  contro  la  vo- 
I lontà  - malvoioolieri. 

Conirugiolàre  , va.  ridurre  in  tru- 
cioli. 

CoDiubernàle,  add.  tnf.  che  è dello 
stesso  conlubetnio  - convivente. 
Coniubérnia,  tf..  Contubèrnio,  tm. 
schiera  miiitare  dello  stesso  quar- 
tiere - alloggiamento  militare  - 
convivenza. 

Coiuamàce,  add.  mf.  caduto  in  con- 
tumacia - disubbidiente  -/ip.  osti- 
I nato,  caparbio. 

I Contumacemente  , avv.  con  contu- 
macia. 

Contumàcia,  tf.  disubbidienza  alle 
chiamate  o a’  precetti  del  giudice, 
0 agli  ordini  di  un  superiore osti- 
nazione- tempo  determinalo  in  cui 
si  tengono  in  un  lazzaretto  le  per- 

Isone  0 le  robìt  provenienti  da  iuo- 
ghì  infetti. 

Con lumacìàle,  add.  mf,  di  contuma- 
cia, per  cagione  di  contumacia. 
Contumèlia,  tf.  ingiuria  grave,  vil- 
lania, olTesa. 

Coutumeiiosamente , avv.  ingiurio- 
samente. 

Coninmelióso  , a , add.  gravemente 
ingiurioso,  oltraggioso. 
Contundente,  add.  mf.  dicesi  d' un 
corpo  che  forisoe  auimaocando. 
Contùndere,  va.  (li  uso)  pestare 
ammaccando. 

C.mlarhamenio,  sm.,  Contnrbania, 
tf.  il  conturbare. 

Conturbare,  va.  alterare,  turbare - 
/ìg.  infastidire,  toglier  la  pace  - 
tip.  alterarsi  per  Isdegno  o altro. 

C oiturhaiivo,  a,  add.  cita  conturba. 
C-  niufbatóre,  *m.  (f.  tnce)  chi  con- 
luiba. 

Cotiiuibazióne,  Coniurbagióne , tf. 
oonlur  barocfdo  - alu  razione  - oscu- 
ramento della  facoltà  visiva. 
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Contusióne,  ff.  lesione  cs^^lonsta  da  ! 
un  corpo  contundente  , ammftcca-  • 
mento. 

Conimóre,  #m.  {f.  irice).  chi  é com- 
paRno  con  altri  n^lla  luiela. 
ContQtiocbé,  aop.  quantunque,  ben- 
ché, non  ostante. 

Contuuociò.Contuttoslaclocché,  avi\ 
non  ostante  ciò.  taitavia. 

Gonùto , m.  f?*  ner8  di  zootlli  con 
ba.^e  piatta  e corpo  conico. 
Convalente , add.  mf.  che  è dello 
stesso  valore. 

Convalescente,  add.  mf.  uscito  da 
poco  tempo  di  mahttia. 
Convalescenza,  sf.  sialo  di  chi  esce 
di  malattia  - spazio  di  tempo  ohe 
corre  dal  finir  d-lia  nialaiiia  al 
principiare  delia  perfetta  salata. 
Convalidare,  va.  daremagaior  forza 

- np.  prendere  ma?sfior  forza. 
Convalidazióne,  sf.  il  convalidare, 
conferma. 

Convèlle , sf.  va, le  lunga  tra  pop;?! 
alti. 

Convegnenza , sf.  e deriv.  V.  Con- 
venienza. 

Convégno,  sm.  convenzione,  patto  - 
aduna  mento  di  p»-rsone. 

Convèllere,  va.  (U  ulso)  rillrare, 
stirare  - np.  contorcersi  p-r  con- 
vnlsione. 

Convenente,  sm.  patio,  prom^'ssa  - 
proporzione  - cagiono  - staio,  con- 
dizione - fatto,  parMcolarità  - add. 
mf.  conveniente. 

CoDvenentemente , avv.  convenien- 
temente. 

Convenenza , sf.  patto,  convenzione 

- proporzione,  conformiià. 
Convenévole,  tmf.  ciò  che  conviene 

- fare  i convenevoli,  mo.sirarsl  ce- 
rimonioso - add.  conforme  al  do- 
vere - dicevole  - idoneo  - oppor- 
tuno. 

Convenevolézza,  Convenevolenza,  sf. 
ciò  che  è convenevole. 
Convenevolmente  , avv.  con  conve- 
nevolezza, con  modo,  con  decoro , 
come  conviene. 

Conveniente,  sm.  cosa  conveniente 
da  farsi  - add.  mf.  convfnevole  - 
ragionevole  -*-  acconcio,  opportuno. 
Couvenìentemente , avo.  in  modo 
convenevole  - con  decoro. 
Convenienza , sf.  ciò  che  è conve- 
niente - ragionevolezza  - decoro  - 
proporzione  - cerimonia  - decenza 

- accordo  fra  le  parti. 
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Convenire,  un.  (éngo,  lèni,  i enni  t 
'enne,  41  nto)  venire  di  più  persone 
nel  nipdeslmo  luogo  - accordarsi 
nel  modo  di  pensare  o di  sentire 

- essere  convenlenlo  - confarsi  - 
avere  proporzione  - va.  chiamare 
in  giudizio. 

Coiiveniàre , va.  dar  le  insegne  del 
dottorato,  ascrivere  nell’  adunane 
dPi  dottori  0 dei  poeti  coronali  - 
unire , commettere  pietre,  ecc. 
np.  prenderò  le  insegne  del  dotto- 
rato, addottorarsi. 

Conventazlóno , sf.  il  convenlare,  o 
con  ventarsi. 

Conventicola,  sf.^  Conventicolo.  m. 
piemia  adunanza  , per  lo  più  se- 
creta - conciliabolo. 

Convènto,  sm.  congregazioni*,  adu- 
nanza - abitazione  di  frati  - dim. 
cooventlfìo  - dim.  e avvilii,  conven- 
tuccio. 

Coaveiìtuàle,  add.  mf.  di,  da  con- 
vento - che  sta  In  convento  - dello 
st^.sso  convento  -stn.  frate  di  uno 
degli  ordini  Francescani. 
Convmzionàle,  add.  mf.  di  conven- 
zione. 

Convenzionère,  vn.  venire  a conven- 
zione, accordarsi,  palleggiare. 
Convenzióne,  sf.  accordo  fra  due  o 
più  persone  - condizioni  e capitoli 
di  esso  accordo  - adunanza  di  per- 
sone convocala  a parlamento  > 
Convergente,  add.  mf,  aggiunto 
drlle  linee  che  si  ricco.stano  T una 
all’altra  continujimnie , come  i 
raggi  d^Ila  circonferenza  al  c,entro. 
Convergenza,  sf.  stato  di  due  o più 
linee  che  si  vanno  sempre  acco- 
stando. 

Convèrgere , tm.  indlrlmrsj  ad  un 
punto,  &nd.^r  convergente. 

Convèrsa , sf.  religiosa  Impiegata 
- nfjle  opHfe  servili  del  monastero, 
Conversàbile,  add.  mf.  conversevole. 
Conversamento  , tm. , Gonversanza, 
sf.  l)  conversare. 

Conversare,  vn.  (4  érso,  órsi)  pratl- 
..csre  insieme  -.diportarsi  - iratiars 

- dimorare  - frequentare  - va.  con- 
versare  uno,  trattar  con  esso,  pra- 
ticarlo. 

, Conversativo , a , add  che  ama  di 
conversare,  e che  si  alfa  con  alcuno 
nel  conversare. 

Contersatóre, tm.  {f.  trice)  chi  con-, 
vena.  ^ 

Conversazióne,  tf.  tratteniniento 
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miliare  fra  plà  persone  - compa- 
gnia di  persone  familiarmente  trat- 
trnentisi. 

Con  versò  vele,  add.  mf.  atto  a con- 
versare - che  conversa. 
Conversióne,  »f.  rivolgimento  - mu- 
tazione di  religione,  di  costumi  da 
male  a bene  - trasmutamento. 
Conversivo  , a,  add.  atto  a conver- 
tire, 0 a convertirsi. 

Convèrso,  sm.  laico  che  in  un  con- 
vento porta  l’abito  religioso  - add. 
mutato  in  contrario  - rivolto  dal 
male  al  bene. 

Convértere,  va.  V.  Convertire. 
Convertibile , add.  mf.  atto  a con- 
vertirsi - facile  a rivoltarsi. 
Convertibilità , sf.  astratto  di  con- 
vertibile. 

Convertimento,  sm.  conversione. 
Convertire,  va.  (3  érto,  érti)  trasfor- 
mare - impiegare  - dirizzare  - far 
cambiar  volontà  - destinare  - mu- 
tar modi  di  male  in  bene  - ridurre 
all’obbedienza  - svolgere  - np.  rav- 
vedersi, emendarsi. 

Convertitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
verte. 

Convessità,  if.  superficie  esteriore 
dei  corpi  piegati  in  arco. 

Convèsso,  a,  add.  rilevato  esterior- 
mente in  arco,  curvo  in  fuori  - 
sm.  la  parte  convessa  di  checchessia. 
Conviàre,  va.  convogliare. 

Convicino  , a , add.  circonvicino  - 
confinante. 

Convìncente,  add.  mf.  che  convince. 
Convincentemente,  avv.  in  modo 
convincente. 

Convincere,  va.  (3  insi,  inse,  11  into) 
provare  altrui  il  suo  fallo,  indurre 
alcuno  con  evidenti  prove  a con- 
fessar vera  o falsa  una  cosa  - co- 
stringere - np  mostrarsi  persuaso. 
Convincimento,  sm.  il  convincere  - 
intima  persuasione. 

Convincitivo,  a,  add.  atto  a convin- 
cere. 

Convinzióne,  sf.  convincimento. 

Con  visi  latóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ac- 
compagna nella  visita. 

Convitare , va.  chiamare  a convito 
- Invitare  - (u.  anf.)  desiderare  - 
vn.  banchettare  - np.  invitarsi  l’un 
l’altro  a convito. 

Convitàto,  sm.  colui  che  interviene 
al  convito. 

Convltatóre,  sm.  {f.  trice)  colui, 
colei  che  convita. 
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Convitlgia , sf.  (p.  ant.)  cupidigia. 
Convito  , sm.  splendido  desinare  o 
cena  di  parecchie  persone. 
Convitóso,  a,  add.  cupido,  avido. 
Convitto,  sm.  il  convivere  in  un  de- 
tern  inato  luogo  di  più  persone 
insieme  - luogo  ove  si  convive  - 
lutti  i conviventi. 

Convittóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
vive con  altri  in  un  collegio. 
Conviva,  sm.  (pi.  vi)  convitato  - chi 
convive. 

Convivàle,  Conviviàle,  add.  mf.  di, 
da  convivio  o convito,  p.  e.,  letizia 
convivale. 

Convivàre,  vn.  cibarsi  insienoe  a 
banchetto. 

Convivatóre , sm.  (f.  trice)  chi  ac- 
coglie altri  a pranzo  - convitato. 
Convivere,  vn.  (3  issi,  isse,  11  ivn- 
to,  e issuto)  vivere  insieme. 
Convivio,  sm.  convito. 

Convizlàre,  va.  e n.  diro  convizii. 
Conviz latóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
vizia, ingiuria  - maledico , detrat- 
tore. 

Convizio,  sm.  ingiuria  di  parole. 
Convizióso,  a,  add.  ingiurioso. 
Convoca  bile , add.  mf.  da  convo- 
carsi. 

Convocamento,  sm.  il  convocare. 
Convocàre  , va.  (I  cónvoco , cónvo- 
chi)  chiamare  in  adunanza,  a con- 
sulta, 0 a oarlamento. 

Convocatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  con- 
voca 

Convocato,  sm.  adunanza,  é inele- 
gante. 

Convocazióne,  sf.  il  convocare. 
Convogliare,  Convojàre,  va.  accom- 
pagnare per  maggior  sicurezza. 
Convòglio  , Convójo  , sm.  aocompa- 
goamento  per  maggior  sicurezza  - 
scorta  di  navi  armate  ch’ò  alla 
difesa  di  navi  mercantili  - quan- 
tità di  vettovaglie,  armi  od  altro 
che  per  soldati  in  campo  o per 
città  assediate  si  mandano  sotto 
buona  guardia  di  truppe. 
Convolare , va.  volare  insieme  ad 
un  termine  - fig.  accorrere  con 
gran  prestezza. 

Convólgere,  Convólvere,  va.  (3  ólsl, 
élse,  11  òlto)  voltare  più  volte, 
voltolare  - np.  rivoltolarsi. 
Convòlvolo,  sm.  viticchio.  genere  di 
piante  della  famiglia  delle  couvol- 
volacee. 

Convolvnlàceo,  a,  add.  dicesi  di  fa- 
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mìRlia  di  piante  appartenente  alle 
dicotiledoni. 

Convnlsibiie,  add.  mf.  disposto  alle 
convulsioni. 

Convnlsibilità,  sf.  astratto  di  con- 
vQlsibile. 

ConvoUionàrio  , tm.  chi  patisce  di 
convulsioni. 

Gonvuisióne,  tf.  alternativo,  repen- 
tino, straordinario  movimento  di 
contrazione  e di  rilasciamento  di 
parti  innscolari  - dtm.  convolsion- 
cella. 

Convulsivo,  odd.  cagionato  o ac- 
compagnato da  convulsioni  - che 
cagiona  convulsioni. 

Convùlso,  a,  ar  l.  preso  da  convul- 
sione. 

Coobbligàre , va.  obbligare  insieme 
- np.  obbligarsi  in  solido  con  altri. 
Coonestamento , sm.  Il  coonestare. 
Coonestàre  , va.  (1  ésto  , ésti)  dar 
colore  di  giustizia  a cosa  che  sem- 
bri mal  fatta  o mal  detu,  scusare. 
Coon  'Statóre,  tm.  (/.  trice)  chi  coo- 
nesta. 

Cooperamento,  un.  il  cooperare. 
Cooperàre,  vn.  cOopero,  cOoperi) 
operare  insieme  - concorrere  all’o- 
pera, ajutare  coll’  opera. 
Cooperório,  tm.  operajo  di  compa- 
gnia - chi  coopera. 

Cooperatóre,  sm.  (f.  trice)  colui,  co- 
lei che  coopera. 

Cooperazióne,  tf.  azione  di  chi  coo- 
pera. 

Coordinàre , va.  ridurre  in  ordine , 
porre  con  metodo. 

Coordinatóre,  m.  (f.  trice)  chi  coor- 
dina. 

Coordinazióne,  tf.  ordine  - ordina- 
mento di  una  cosa  con  altre. 
Cooriàre  , va.  confortare,  eccitare, 
esortare. 

Coòrte , tf.  quantità  di  soldati  , in 
che  erano  ripartite  le  legioni  ro- 
mane , tra  i cinque  e seicento  no- 
mini cadauna;  squadra. 

Copàja,  tf.  V.  Coppaja. 

Coperchlàre , ro.  mettere  11  coper- 
chio, coprire. 

Coperchiélla  , tf.  coperchio  , coprl- 
mento  - /Ig.  frode  coperta  affine 
d’ingannare  altrui. 

Copèrchio,  tm.  ciò  con  che  si  copre 
un  vaso  o simili  - dim.  coperchi- 
no, coperchietto. 

Copernicano,  a,  add.  spettante  al 
sistema  di  Copernico , che  sostiene 


COP 

il  girar  della  terra  intorno  al 
sole. 

Copèrta,  tf.  cosa  che  copre  - soprac- 
carta da  lettere  - ponte  superiore 
della  nave  - fig.  scusa,  pretesto  - 
per  posto , 0 posata  a mensa , è 
franeesimo  - dim.  copertina. 
Coperumente,  avv.  di  nascosto,  se- 
gretamentu. 

Coperiàre  va.  coprire. 

Copèrto  , tm.  luogo  coperto  - add. 
velato,  chiuso  - riparato  - fig. 
oscuro,  simulato. 

Copertóio  , tm.  coperta  - specie  di 
rete  da  uccellatori. 

Copertóne , tm.  panno  che  copre  la 
cassetta  del  cocchiere. 

Copertùra  , tf.  cosa  che  si  copre  - 
incrosutura  del  muro  - /Ig.  pre- 
testo, apparenza. 

Còpia  , tf.  abbondanza  - esemplare 

- cosa  copiata  - comodità  - oppor- 
tunità - lavoro  imitato  dall’  origi- 
nate di  un  altro. 

Copialèttere,  tm.  registro  nel  quale 
si  copiano  le  lettere  che  si  scri- 
vono e mandano  ad  altri  ; meglio 
quaderno,  registro  di  lettere -mac- 
chinetta con  cui  copiansi  tali  let- 
tere. 

Coplàro  , va.  trascrivere  - Imitare 
soverchiamente  - far  checchessia 
coir  esempio  avanti. 

Copiatóre,  tm.  (f.  trice)  chi  copia. 
Copialùra,  tf.  azione  del  copiare,  od 
anchn  la  cosa  copiata;  meglio  copia. 
Copiglia  , tf.  chiavetta  di  ferro  che 
s’iufita  nell’occhio  delle  caviglie  di 
ferro  a tenerle  più  salde. 

Copiglio,  sm.,  alveare. 

Copiosamente , ava.  in  copia , ab- 
bondantemente, doviziosamente. 
Copiu.iità,  Copiositàde,  Copiositàte, 
tf.  astratto  di  copioso. 

Copióso,  a,  add.  abbondante,  pieno 
d’ agi  - parola  copiosa , piena  di 
Sentimento. 

Copista,  im.  (pi.  stì)  chi  copia  per 
mestiere , amanuense  - pegg.  co- 
plstaecio  - dtm.  coplstuzzo. 

Cópt» , tf.  parte  di  dietro  del  capo 

- vaso  per  uso  di  bere  - nome  di 
una  costellazione. 

Coppaiba,  tm.  albero  della  famiglia 
delle  leguminose. 

Coppàja.tf.  parte  del  tornio -caniina 
ove  si  conservano  i coppi  d’olio. 
Coppàie,  add.  e tf.  aggiunto  d’ona 
specie  di  ragia  odorosa  che  stilla 
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da  varii  alberi  del  Mesaieo  e serve 
a comporre  le  vernici. 

Cóppano , tm.  piccola  barca  simile 
ad  an  canotto. 

Copparósa,  tf.  nome  di  diverse  spe- 
cie di  vetrioli  - rossor  livido  del 
volto,  ecc. 

Coppaù , tm.  gomma  resina  che 
scola  dal  coppaiba. 

(Coppèlla,  if.  vasf-lto  per  lo  più  di 
cenere  di  corna,  che  str^c  agli 
orefici  per  cimentarvi  r argento  e 
l’oro:  argento  e oro  di  coppella, 
argento  e oro  fino  - orcinolo  - 
specie  di  bottoni.  i 
Coppellàre,  va.  cimentar  l’oro  e 
1’  argento  alla  coppella  - fig.  spe- 
rimentare. provare. 

Coppellazióne,  if.  il  coppellare. 
Coppétu , if.  ventosa  - aeer.  cop- 
petfone. 

Còppia , if.  dno  cose  della  stessa 
‘specie  congiunte  insieme  ; e dicesi 
di  persone , di  bastie  e di  cose  - 
a coppia  a coppia,  a dne  a dne  - 
.bamoini  di  coppia,  gemelli  - din. 
copp  eita. 

Coppière,  Coppière,  tm.  chi  serve 
di  coppa  da  bere  - famiglio  che 
serve  da  bere  a men.sa. 

Coprino , tm.  dim.  di  coppa  - far 
eoppino,  far  capolino. 

Coppo  , tm.  (coir  0 sfetio)  vaso  di 
terra  cotta  , per  lo  più  da  tenervi 
olio  0 acqna  - arnese  concavo  di 
terra  cotta  per  coprir  tetti  - mi- 
sura di  capacità  - C4ssa  dell’occhio 
- (coll’o  largo)  calice  di  varii  fiori 
e frnlii , e specialmente  della 
ghianda  e della  cannella. 

Cópponi , tm.  pi.  scheggio  , toppe 
di  legno. 

Coprimenio , tm.  il  coprire  - cosa 
con  che  si  copre. 

Coprire,  va.  (3  èrsi , èrse,  41  érto) 
porre  aicnna  cosa  sovra  nn'altra, 
che  i’  oecniti  o la  difenda  - con- 
giangersi  per  Iagcnerazione,propr. 
di  bestie  - flg.  nascondere , dissi- 
mulare - ((.  mil.)  riparare,  difen- 
dere - (f  piti  ) caricar  di  colore 
- per  occupare  nna  carica,  pai^eg- 

f Ilare  , è inelegante  - np.  mellcrsi 
n cai^  b-rreiiu  o cappello. 
Copitiór^,  m.  (f  trlce)  chi  copre. 
Gopritùra,  tf  coprimen'o,  coperta 
- il  coprire  che  fa  >1  maschio  la 
femmina  per  la  generazione,  propr. 
di  bestie  - flg.  pretesto. 
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Gòptico,  a , add.  aggiunto  dell’an* 
tica  lingua  degli  Egiziani. 

Còpto,  Cófto,  tm.  cristiano  origina- 
no dell’Egitto,  e dt Ila  setta  dei 
Giarobiti  e Entichlani  - add.  lin- 
gua copta,  lingua  degli  antichi 
Eirtrlani. 

Còpula,  tf.  congiunzione  - (f,  gram.) 
pariicf^lla  che  lega  insieme  l’un 
membro  del  periodo  con  l’altro. 
Copnljtre,  t?a.  unire  insieme. 
Copulativo,  a,  add.  allo  a copulare. 
Coqnallino,  tm.  scoiattolo  ranciato 
del  Messico 

C'Tèbile,  add  mf.  cordiale. 

Curàcia,  tf.  nome  generico  della 
p'ù  piccola  specie  delle  cornacchie; 
upupa,  pirrocorace. 

Coracino  , Córvolu , tm.  specie  di 
p-sce  nero  come  il  corvo. 
Cordggine,  tf,  buglossa,  borrana, 
pianta. 

Coràggio,  tm.  vigore,  elevazione , 
grandezza  d’animo  a fare  e sop- 
portare cose  gravi  - manifestazione 
generosa  dei  cuore  n>  U’inconirara 
qualunque  pencolo  - cuore. 
Coraggiosa menp' , avo.  valorosa- 
mente , inirepldamente,  animesa- 
ment«. 

Coraggióso,  a,  add.  che  ha  coraggio. 
Ci  ràgio,  tm.  pane  del  teatri  ami- 
chi , dove  serbavansi  gli  abiti  da 
scena  e simili. 

Corègo,  tm.  coiai  che  soprantendeva 
alle  feste  ed  ai  giuochi  pubblici  - 
quegli  eh“  conduceva  come  capo 
i cori  de’ lodi  scen.ci,  oggi  capo- 
coro. 

Corale,  sm  libro  delle  an'ifone,  eco. 
che  si  cantano  nel  coro  - add.  mf. 
di,  da  coro  - addetto  al  coro  - di 
cuore  alTetlOoso 

Coralemente,  auv.  cordialmente, 
afTettuosamente. 

Corallàio,  tm.  chi  lavora  il  corallo 
- venditor  di  coralli.  [lità. 

Corallèssa,  sf.  corallo  di  cattiva  qna- 
Corallifero,  a,  add.  che  produce 
molto  corallo. 

Corallina,  tf,  pianta  delia  famiglia 
delle  alghe  , eh»  nasce  attorno  al 
coralli,  tenuta  da  molli  o»r  un  po- 
lipo - specie  di  conchiglia. 
Corallino,  a,  add.  di,  da  corallo. 
Coratlizzàre,  vnp  il  cri.stalllzzarsi 
del  corallo. 

Corallizzaxióne  , tf.  il  ridurrò  upa 
materia  a forma  di  corallo. 
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Coràllo , <m.  sorta  di  concrezione  ;;  Gorbolino , Cor  bino  , tm.  sorta  di 
pietrosa  marina'  fornita  di  pori , ||  flco  nericcio, 
ove  annidano  de’  polipi  - dim.  co-  !'  Gorbóna,  sf.  borsa  - borsa  comnae 
ralletto.  li  dei  preti. 

Corallòide,  if.  litofiio  di  molte  spe-  ! Corcare,  va.  e deriv,  V.  Coricare. 


de  - add.  mf.  diramato  a foggia 
di  corallo. 

Coralmente,  ouo.  coralemente. 
Gorallùme,  sm.  quantità  dì  coralli, 
propr  non  buoni  - cosa  qualsiasi 
attenente  al  cenere  dei  coralli. 
Corame,  tm,  V.  Cujame. 

Goràno , sm.  meglio  che  Alcoràno  ; 
libro  contenente  la  legge  di  Mao- 
metto. 

Corata,  sf.  parti  intorno  al  cuore  - 
mala  corata,  mal  animo. 
Coratèlla,  sf.  f^-gato  degli  uccelli, 
de’ pesci  e d’altri  piccoli  animali, 
e si  dice  anche  dei  visceri  che  sono 
verso  la  regione  d^-l  cuore. 
Coràzza,  sf  armatura  del  busto  del- 
l’uomo - soldato  con  corazza -/Sp, 
difesa , scudo  - dim.  corazzina. 
Corazzàjo , sm,  chi  fa  o vende  co- 
razze. 

Corazzàre,  va  armare  di  corazza  - 
np.  porsi  indosso  la. corazza. 
Corazzière , sm.  soldato  a cavallo 
con  corazza. 

Còrba,  sf.  cesia  inbsssota  di  vimini 
0 d’altra  simil  materia  - dim.  cor- 
bella. 

Corbame , sm.  complesso  del  legni 
0 delle  coste  che  formano  l’ossa- 
tura del  bastimento. 

Corhàre,  vn.  gracchiare  - fig.  an- 
dar gonfio,  pettoruto. 

Corbellare,  va.  minchionare. 
Corbellatóre,  sm.  {f.  irice)  chi  cor- 
bella 

Corbellatòrio,  a,  add  beffardo. 
Corbellaiùra,  sf.  il  corbellare. 
Corbelleria,  sf.  minchioneria  - burla. 
Corbèllo,  tm.  cesia  roiondacol  fondo 
piano,  tesmta  di  strisce  di  legno 
- fig.  minchione  - dim.  corbellino. 
Corb..l!óne,  aecr.  di  corbello  - fig. 
minchione. 

Corbézzola,  Gorbézza,  sf.  fruito  del 
corbezzolo  - (interj.)  corbezzole  i 
caspita,  capperi. 

Corbézzolo  m.  i arbusto  della  fa- 
miglia delle  eriche,  i)  cui  frutto  è 
somigliante  alla  cirìegla. 

Corbina , sf.  specie  d’uva  di  color 
nero , che  si  conserva  fresca  per 
molto  tempo. 

•Còrbo,  sm,  V.  Coiva. 


Còrda,  sf.  fila  di  canape,  lino  e si- 
mili , rattorte  insieme  per  uso  di 
legare  - fondo  dell’ordUo  del  pan- 
no . trama  - filo  di  budello  degli 
ani  mali,  o di  metallo  per  gli  stru- 
menti musicali  - sorta  di  tortura, 
colla  - vivagno  - cavo  - miccia  - 
linea  retta  che  sottende  un  arco  - 
tenere  stilla  corda,  tenere  nno 
sospeso  fra  il  timore  e la  speranza 

- a corda  {mo.  avv.),  a dirittura, 
appunto  - dim.  cordina,  cordella, 
.cordellin  , cordicella  - accr,  cor- 
done. 

Cordàce,  risrao,  sm.  ballo  la- 
scivo clrjii  . «:u',hi  commedianti 
greci. 

Cordàggio,  sm.  quantità  di  corde 
per  navi,  o maccnine. 

Cordàio  , Corda] uólo,  Cordàro,  sm. 
chi  fa  0 vende  corde;  megHo  fo- 
na] o.  ^ 

Cordame,  sm.  V.  Cordàggio. 
Cardato,  a,  add.  savio  - che*  ha 
cuore. 

Cordeggiàre,  tm.  essere  a corda,  es- 
sere in  dirittura,  e dicesi  di  mu- 
raglie 0 simili. 

Cordèlla,  Cordellina,  sf.  dim.  di 
corda  - cordicella  .schiacciata  di 
refe,  di  seta  o similil  per  uso  di 
cingere  le  vesiiraenta. 

Cordonare,  t?a  accordellare. 
Cordellièra,  sf.  cauna  di  montagne 

- (t  arald  ) cordicina  con  più  nodi 
che  si  mette  attorno  alio  scudo. 

Cordellóne,  sm.  drappo  di  seta  tes- 
suto come  a cordicelle.  4 

Corderia,  sf,  luogo  ove  si  fabbricano 
corde. 

Gordèsco,  a,  add.  dicesi  di  vgcca  o 
pecora  grosse,  o che  figlino  in 
aprile. 

Cordialmente,  avv.  con  lutto  il 
cuore,  con  tutto  l’animo,  sviscera- 
tamente. 

Curdiaco  , a,  add.  appartenente  al 
cuore. 

Cordtàle , sm  brodo  da  bere  con 
uova  stemperale  dentro  - liquore 
che  giovi  a ristorare  il  cuore  - 
add  mf.  (U  cuore  - buono  ai  cuora 

- affettuoso  - sincero  - accr.  cor- 
dialone. 
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Cordialità,  tf,  affetto  di  cuore. 
Cordialmente,  avv,  con  tutto  il 
cuore,  di  vero  cuore. 

Cordièra,  tf.  striscia  nell’estremità 
superiore  del  manico  del  violino 
e dì  altri  isirumenli  sulla  quale 
posano  le  corde. 

Coidifórme,  add.  m/'.  fatto  in  forma 
* di  cuore. 

Cord  gltéro , sm.  frate  Francescano. 
Cordiglio,  sm.  funicella  piena  di 
nodi  e propr.  cintura  dei  frati 
Francescani  - cordicella  colla  quale 
si  cinge  il  sacerdote  sopra  il  ca- 
mice. 

Cordino,  sm.  fune  da  tirar  giù  la 
vela  ammainata  - limite  da  sor- 
passare nel  giuoco  nella  palla  o 
del  pallone. 

Cordoglianza,  tf.  cordoglio. 
Cordogliàre , va.  compassionare  - 
np.  dolersi  di  cuore. 

Cordòglio , sm.  dolore  profondo  - 
passione  di  cuore  - lamento  - 
pianto  che  si  fa  sopra  i morti. 
Cordoglióso,  a,  add.  doloroso,  com- 
passionevole. 

Cordonàre,  va.  cingere  di  cordone 
- beffare,  minchionare. 

Cordonàia , tf. , Cordonato  , sm. 
scala  di  cordoni  di  pietre  invece 
di  gradini  - fila  dì  , li  per  riparo 
dalle  corrosioni  delle  acque  cor- 
renti - lutto  ciò  che  cinge  in  guisa 
di  cordone  le  ajuole  dei  giardini. 
Cordoncino,  sm.  piccolo  cordone  - 
corepgiuolo  di  un  libro  legato. 
Cordóne,  sm.  corda  alquanto  più 
grossa  della  cordella  - cinto  che 
circonda  la  forma  del  cappello - 
risalto  esterno  di  bastioni  e ba- 
luardi - fila  di  pietre  alquanto 
rialte  a traverso  delle  strade  ripide 
0 delle  scale  per  ritegno  - linea 
0 escavazione  di  terreno  fra  paese 
e paese  quando  vi  è sospetto  di 
peste  0 d’altro,  e che  s*  guarda 
dai  soldati  - cordiglio  con  cui  cin- 
gonsi  ì fianchi  i frali  di  S.  Fran- 
cesco - flg.  minchione. 
Cordovaniére,  sm.  conciatore  o ven- 
ditore di  cordovano  - calzolaio. 
Cordovàno,  sm.  cuojo  di  pelle  di 
capra  e sìmili , la  cui  concia,  por- 
tata dal  Marocco,  fu  molto  usata 
in  Cordov'-*,  e perciò  fu  dello  anche 
marocchino. 

cordaio , sm.  grosso  filo  alternato 
mi  tessuti  coi  fili  sottili. 
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j Cére,  sm.  V.  Cuore. 

Coréggia,  tf.  striscia  di  cuoio  - cin- 
tura dì  cuojo  - staffile  - frusta  - 
.pelo. 

Coreggiàjo,  sm.  facitore  di  coregge 
0 cinture  di  cuojo. 

Coreggiàle,  sm.  coreggia,  staffile. 
Coreggianie,  sm.  frate  che  porta 
cintura  di  coreggia. 

Coreggiàio,  sm.  strumento  villerec- 
cio fatto  di  due  basini  legati  in- 
sieme ai  capi  con  gombina  per  bat- 
tere le  biade. 

Coreggiàme,  sm  tutti  i fornimenti 
di  cuojo  d’un  cavallo. 

Coreggiuóla,  tf.  dim.  di  coreggia  - 
centinodia , erba  - pedale  dei  cal- 
zoiaj. 

Corfggiuólo,  sm.  striscia  di  cuojo  a 
guisa  di  nastro  che  s’usa  agli  sti- 
vali , scarpe , ecc.  - cordoncino  di 
un  libro  - crogiuolo. 

Coreografia,  tf.  V.  Coreografia. 
Corèo . sm.  piede  dei  versi  greci  e 
latini , di  una  sillaba  lunga  e una 
breve. 

Coregrafia.  sf.  arte  di  comporre  i 
ball),  di  descrivere  i movimenti  e 
le  figure  della  danza. 

Coreògrafo , sm.  compositore  di 
balli. 

Coréte,  sm.  specie  di  uccello. 
Coiétto,  sm.  dim.  di  core  o di  coro 
- armatura  a difesa  del  cuore  - 
arnese  di  penitenza  da  portarsi  sui 
* petto. 

CorgnàlP,  sm.  corniola. 

Coriàmbico,  a,  add  di.  da  coriambo. 
Coriambo,  sm.  piede  nel  verso  greco 
e latino  composto  di  due  sillabe 
brevi  tra  due  lunghe. 

Coriàndolo,  Conàndro,  sm.  pianta 
della  famiglia  delie  ombrellifere 
indi  vera  deH’ltalia  e i cui  semi 
sono  aromatici  - seme  di  essa 
pianta. 

Coribante , sm.  nome  che  si  dava 
amicamente  al  sacerdoti  della  dea 
, Cibele. 

Coribantésco,  a,  add.  di,  da  cori- 
bante. 

Coribantlàsmo,  sm.  sorla  dì  fre- 

Coricamento,  sm.  il  coricarsi  - l’es- 
ser  coricato. 

Coricàre,  va.  (còrico,  córicbi)  di- 
stendere - collocare  - np.  porsi  giù 
per  giacere  - chinarsi  - flg.  il  tra- 
montare del  sole  e di  altre  stelle. 
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Coricida , add.  mf.  che  uccide  I 
caorl. 

Corléllo,  sm.  labida,  il  foro  del  laogo 
comodo. 

Corifèo,  sm.  capo  del  coro  nell’an- 
tica trairedia  - flg.  capo  di  una 
setta  - chiunque  è primo  o il  più 
degno  in  ogni  ordine. 

Corilélo , sm.  luogo  piantato  di  ce- 
rili. 

Còri  lo  , sm.  nocciuolo  , avellano  - 
dim.  cornetto. 

Corimbifero , a,  add.  che  porla  co- 
rimbi - sf.  pi.  corimbi  fere,  genere 
dì  piante  dicotiledoni  i cui  fiori  sono 
floscniosi  0 raggiali. 

Corimbo,  sm.  riunione  di  fiori  o di 
frutti  In  guisa  che  tutti  sono  di 
una  stessa  altezia,  quantunque  l 
loro  peduncoli  partano  da  differenti 
punti  del  loro  comune  stelo,  come 
il  grappolo  delle  coccolo  dell’e- 
dera. 

Corina,  sf.  nome  di  vento  detto  an- 
che coro.  [al  cuore. 

Corinfeslatóre,  sm.  (f.  trfee)  molesto 
Corintio,  Corinto  , add.  m.  dicesi 
del  pm  elegante  fra  gli  ordini  del- 
rarchitetlura. 

Cório , sm.  (f.  chir.)  membrana 
esteriore  del  feto  nell’uiero. 
Corista,  sm.  (pi.  sti)  capo  del  coro 
- chi  canta  nel  cori  deirop»ra  - 
arnese  per  intonare  gli  strumenti 
musicali. 

Corizza,  sf.  malattia  nella  quale  vi 
è intasamento^  nel  naso,  o distilla- 
zione di  moccio  liquido  - moccio. 
Corna,  sf.  frutto  del  corniolo,  cor- 
niola, corgnale. 

Cornàcchia , sf.  uccello  slmile  al 
corvo,  ma  alquanto  minore  - fig. 
ciarlatore  sventato  - maniglia  con 
che  si  tira  a sé  la  porta  e simili  - 
ai»i.  cornacchinccia. 

Cornacchiàja,  <y.,cicalamento  noioso. 
Cornacchiamento,  sm.  cicalamento 
sconsiderato. 

Cqrnacchiàre,  tm.  gracchiare  - /Ia. 
ciarlare  da  sventato. 

Cqrnàcchlo , sm.  palla  di  pietra  o 
altro  proiettile  che  prima  dell’in- 
venztoue  della  polvere  si  scagliava 
con  macchine,  quindi  anche  col 
pezzi  d’artiglieria. 

Cornacchióne,  stn.  chi  .suol  cornac- 
chiare. 

Cornamento , sm.  il  fischiare  degli 
orecchi. 


I Cornamùsa,  sf.  strumento  musicalo 
I di  pelle  coi  pifferi , che  suonano  i 
montanari;  piva. 

Cornamusàre,  tn.  suonar  la  eorna- 
j musa  - fig.  parlar  dei  fatti  altrui. 

; Gornàre,  tm.  sonare  di  corno  - spe- 
tezzare di  frequente,  parlandosi  di 
fauci  - cozzare  - cornar  gli  orec- 
chi, spolirvl  entro  un  zufolamento 
0 ronzio. 

Cornata,  sf.  colpo  di  corno. 
Cornato,  a,  add.  cornato. 
Cornatóre,  sm.  (f.  triee)  chi  suona 
di  corno. 

Cornatùra , sf.  qualità  o foggia  di 
corno. 

Còrnea,  sf.  una  delle  membrane 
dell’occhio  - bianco  dell’occhio. 
Corneggiare,  vn.  menare  in  qua  e 
in  là  le  corna  - metterò  fuori  ie 
corna  - corazzare. 

Còrneo,  a,  add.  che  è della  natura 
della  corna. 

Cornétta,  sf.  stromen  lo  musicale  da 
flato  - insegna  di  compagnia  di 
cavalleria  - chi  porta  la  cornetta 
- compagnia  che  milita  sotto  essa 
cornetta. 

Corneititóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  suona 
la  cornetta. 

Cornétto,  sm.  dim.  di  corno  - stru- 
mento da  flato  che  pur  dieesi  cor- 
nello  muto  - strumento  a foggia  di 
coppetta  per  trar  sangue  - punta 
dell’incudine  - fratto  di  piante 
leguminose  che  abbia  forma  di 
corno  - traversi  dei  bronroni  delle 
viti. 

Còrnia,  sf.  corniola. 

Corniòle,  sm.  cornio,  corniolo  - add. 
mf.  di  cornio. 

Cornice,  sf.  ornamento  e quasi  cin- 
tura di  ediflcio,  la  quale  sporge  in 
fuori  - ornamento  di  quadri- cor- 
nacchia. 

Cornicélla,  sf.,  Cornicéllo,  sm.  dim. 
di  corno  - manico  del  coltello  - 
traversa  da  capo  ai  bronconi  che 
sostengono  le  viti  - punta  dell’in- 
cndlne. 

Corniciame,  sm.  qualsivoglia  lavoro 
di  cornici. 

Corniciamento,  sm.  il  far  cornici. 
Corniclàto,  sm.  parte  di  un  ediflzio 
ornata  di  cornice  - add.  che  ha 
cornice. 

Cornicióne,  sm.  membro  principale 
di  architettura , che  si  peno  sopra 
il  fregio.  ■ 
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Cornicolàre,  add.  mf.,  Cornlcolàio,  j,  maggiore  nello  clilfgo,  dove  1 ca- 
Cornicalàto,  a, add.  foggiato  a corno.  !j  nonici,  ccc.  ramano  rufflcio,ecc.  - 
Cornifero, Cornigero,  a,  add.  armato  schiera,  molhiniltne  - nomedi  nn 
di  corna.  !;  v»*nlo  che  spira  ira  ponente  e mae- 

Córnio.  ttn.  corniolo.  j s'to  - nel  pi.  Il  nove  ordini  degli 

Corniòla,  if.  froitn  del  corniolo  - r angeli. 

8oru  di  pietra  dura  di  colore  per  Corografia,  if.  de.<crlzlone  minata 
lo  più  rosso  sanguigno.  ^ di  una  regione  o provincia. 

Còrniòlo , tm,  pianta  i coi  frulli  i Curogròtioo,  a,  add.  da  corografia, 
sono  di  sapor  lazzo,  e slmili  alla  : Curogrùfo , sm.  inaoslro  di  coro- 
giuggiola.  I grada. 

Cornipede,  add.  mf.  aggiunto  di  ; Coròide,  sf.  tunica  dell’occhio  che 
animali  che  hanno  le  unghie  mollo  j è siiuata  tra  la  retina  e ia  selero- 
dure,  come  cav.illi,  capre,  ecc.  ^ tica.  e che  chiamasi  anche  uvea. 
Cornista,  tm,  {pi.  sii)  suonatore  di  Corólla,  tf.  organo  del  flore  che im- 
corno.  ji  ineiìiatamente  circonda  gli  stami 

Còrno,  tm.  (pi.  ni,  f.  na)  osso  doro  ‘i  ed  i pisiilti,  ed  è più  o meno  va- 
ed  acnio  che  hanno  alcuni  qu.a-  j rLr.ienie  colonia, 
urupidi  in  lesta  - strumento  da  I Corullàceo,  a,  add.  somigliante  a 
flato  - bernoccolo  che  i fanciulli  ' corolla. 

cadendo  sì  fanno  nel  capo  - eia-  ; Corollare,  add.  m/.  dipendente  dalla 
senno  di  quei  due  organi  che  man-  t corolla. 

dano  fuori  del  rapo  la  lumache  e . Corollàrio , tm.  aggiunta  o concia- 
le chiocciole  - ciascuna  delle  duo'  sione  che  si  rlca\a  dallecose dette 
punto  della  luna  nuova  - braccio  i prima. 

0 ramo  di  fiume  o di  strada  - i Cnr(  Dato,  a,  tdd.  che  ha  corolla, 
braccio  di  un  altare  - fianco  di  i Corollirmo.  ù,  add.  che  porta  corolla, 
nn  esercito  In  battaglia  - vaso  da  | Corolltfórmc,  add.  mf.  che  somiglia 
bere  foggiato  a corno  - uno  del  a corolla. 

segni  celesti  - speciale  piaga  sul  j Coróna,  tf.  ornamento  di  cui  si  cin- 
dorso  dei  cavalli  - brrreila  degli  gono  la  tes'a  1 re,  diadema- ghir- 
antichi  degl  di  Venezia  - ciutfo  I landa  di  cui  fregiano  il  capo  gli 
che  si  fanno  In  testa  le  donne  per  l uomini  illustri  in  segno  d’onore  - 
ornamento  - fig.  orgogli»,  alte-  j|  maesift  regia  - cerchio  - filza  di 
rigia  - opera  a corno  , opera  che  i!  paliolioline  che  compongono  il  ro- 
si estende  verso  la  campagna  per  sarto  - parto  supcriore  dell’unghia 
coprire  e difendere  un  baluardo  delle  b-siio  che  confina  col  peli 

0 per  occupare  «{ualclie  eminenza  | della  cambi  - nome  di  due  costel- 

- flg.  corna, il  disonore  del  marito  i lazionì.  «na  boreale,  e l’altra  au- 
cni  U moglie  sia  infedelH  - dim.  strato  - la  parte  più  alta  e più  folta 
cornetto,  corneitino,  cornicollo  m.,  dei  rami  di  nn  aib  -ro- segno  mu- 
iiornicrlla  f.  sleale  Indlcanre  fermata  la  più 

Cnrnòcchio , «ut.  ricettacolo  bislun-  i alia  parte  dell’edifizio  che  gli  dà 
go,  cilindrico,  di  consistenza  fan*  grazia  e finimento  - parte  delcor- 
gosa,  sopra  il  quale  sono  disposti  | niciono  in  un  edilizio  che  sporge 

1 chicchi  del  grano  tnreo.  in  fuori  • specie  di  meteora  - gio* 

Gornoinózzo,  a,  add.  che  ha  mozze  ria  acquistala  col  martirio  - chle- 

le  corna.  rica  - sorta  di  moneta  equivalente 

Cornucòpia,  tf.  corno  pieno  di  molte  ad  uno  scudo  - esser  corona  di 
frutta  in  significazione  d’ ahbon-  i alcuno , fardi  gliria  ed  onore  - 
danza.  ! corona  d’.'tffeone , le  corna,  le  fusa 

Cornùta,  tf.  cerasti.  I torte  - dim.  coioncina  , coronella, 

Cornntézza,  tf.  l’esser  cornalo.  j coronella  - accr  coroncione. 
Cori.ùio,  »,  add  che  ha  corna -di-  ìj  CoronàI  ),  sm.  chi  fa  o vende  corone 
s'inio  .1  maniera  di  corna.  ij  ad  usò  di  rosario. 

Còro,  tm.  .-uluiian/a  di  uomini  che  I;  Coronàie,  ir:i.  uno  degli  ossi  della 
stanno  a forma  di  cerclifo  - adu-  |j  , chiamato  anche  osso  della 
nariza  di  cantori  - luogo  dove  si  : f unte  - add.  mf.  di,  da  corona  - 

caiUa  - semicerchio  dietro  l’altare  i>  che  cìukc  come  corona. 
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Coronamenlo,  $m.  il  coronare,  co* 
ronazione. 

Coronar*;,  va.  porre  altrui  la  corona 
in  capo  - circoiidare  - adornare  - 
np.  farsi  coronare. 

Cofotiazióiie,  tf.  atto  dei  coronare. 
Coióza,  gf  b rreiio  comforme.  alto 
e dipinto  di  diavoli  e di  fiamme , 
che.  in  nn  aiio-di-fed-,  ponevano 
quelli  che  dalla  Inquisizione  erano 
condannali  al  roRo. 

Corpacciata,  gf,  mangiata  eccessiva. 
Cornacciùlo,  a,  add.  grosso  di  corpo 
- grande,  capace,  parlandosi  di 
cosa  - aument.  corpaccio  ione. 
Corpétto,  gin.  piccolo  farsetto  obesi 
porta  sotto  le  altre  vesti  e sopra 
I.a  camicia. 

Còrpo,  gtn.  materia  dotata  di  lun- 
ghezza, larghezza  e profondità  - 
parte  materiale  dell’animale  - con- 
regHZiooe  d’ nomini  - pancia  - 
usto,  tronco  - cadavere  - funerale, 
moriorlo  - complesso  delle  leg- 
gi, ecc.  - latta  la  massa  insieme 
unita  di  molle  parti  ridotte  in  una, 
come  di  città  , repubbliche,  ecc.  - 
parte  principale  d’una  cosa  ariill- 
cialfl  - consistenza  - capacità,  par- 
Inidosi  di  vasi -numero  di  soldati 
che  siano  in  guardia;  e di  divisioni 
unite  iiisli  m;  che  formano  nn  corpo 
di  tserciio  - corpo  di  battaglia, 
centro  drll’ esercito , guadato  dal 
generale  in  capo  - eombatlere  a 
corpo  a corpo,  combattere  a solo 
a solo  - far  corpo,  proprio  della 
niura^iie  quando  escono  dalla  loro 
diiittura.  gonliindusi  - naieerc  a 
nn  corpo,  tss.  re  gemelli  - corpo 
del  delillo,  la  cosa,  il  luogo  o le 
circostanze  con  cui  é stato  com- 
messo il  delitto  - corpo  del  mondo, - 
0 del  diavolo,  modo  giuratorio 
basso  - pegg.  corpaccio  - dim.  cor* 
picei  lo,  corpicciuolo,  corpicino,  cor- 
ouzzo.  [lenza,  tee. 

Corpolenza,  gf.  e dgrio.  V.  Curpu- 
Gorpóne,  sm.  acer.  di  corpo  - avo. 
Dosato  con  lutto  il  corpo. 
Corporale,  sm.  pannicello  di  lino 
bianco  su  cui  il  prete  posa  l’ ostia 
consacrata  nella  messa  - add.  mf. 
di  corpo  - che  ba  corpo  - personale. 
C irporallià,  gf.  V.  Corporeità. 
Corporalmente,  aov.  col  corpo. 
Corporato,  a,  add.  elio  ha  corpo, 
ror  porco  - che  appartiuuea  corpo- 
razione. 
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• Corporatura,  gf.  tutto  il  composto, 

H tutto  il  volume  del  cOrpo  - modo 
in  cui  è composto. 

Corporazióne,  gf.  aggregazione  di 
. P'ison**  l^aate  da  particolari  sta- 
I luti  ; meglio  corpo,  congregazione. 

■ Con  oretta,  sf.  attrailo  di  corporeo 
- l’ess‘»re  corporeo. 

I Corpòreo,  a,  add.  di  corpo  - che  ha 
1 corpo  - maieriale. 

! Corpulènto,  a,  odi.  grasso (parlando- 
{ si  di  corpo  umano),  di  gran  corpo. 

Corpulènza,  s/.  stato  del  corpo  uma- 
: no  divenuto  grasso  o di  straordi- 

I narla  dimensione. 

! Corpuscolàre , Corpuscniàre , add. 

: mf.  di.  da  corpuscolo. 

1 Corpùscolo,  Corpùscnio,  sm.  corpo 
! piccolissimo,  atomo, 
j Corpusdómini , sm.  il  SS,  Sacra- 
1 mento  die  conii-n«  Il  corpo  del 
I Sienore  - f sta  sol  noe  che  si  ce- 
lebra in  memoria  della  Istituzione 
I del  .SS,  Sacramento. 

I Corpù'.o.  a,  add  V.  Corpacciuto. 
Córre,  va,  V.  Cogliere. 

Corredare,  t»o  (I  édo,  fidi)  fornire 
; di  corredo  - app.nrecchlare  - aflor- 
I /.aro  - rendere  ornato  - avvalorare. 

I Corredentóre,  sm.  (f.  irlce)  coope> 
i Tante  nella  redenzione. 

1 Corrèdo,  sm.  fornimento  di  masse- 
I rizie,  vesti  e simili  - arredo  delle 
‘ spose  - ciò  che  serve  a corredare 
i una  cosa  qualunque  - scritture  e 
fogli  che  si  annettono  per  chiarezza 
0 giustlilcazionc  ad  nn  conto,  o ad 
altra  scritlnra  principale  - dim. 
corredino, 

! Corr  ggente,  add.  mf.  che  corregge 
I - sm.  chi  regge  con  altri. 

I Coriéggere,  va.  (3  èssi, èsse,  il  étto) 
j ridurre  a b“n  fare  con  castighi  od 
j ammonizioni  - governare  - casti- 
gare - purgare  digli  errori,  par- 
landosi di  scrittura  - np.  ravve- 
d*rsi.  emendarsi. 

Correggóvole,  Correggibile,  odd.  mf. 
allo  ad  essere  correito. 

Corrèggia,  e derio.  V.  Coreggia. 
Corroggimento,  sm.  il  correggere  - 
governo,  guida. 

Gorreggl’.òre,  sm.  (f.  triee)  ehi  cor- 
regge - r.lii  governa  - principe, 
signore  - magistrato  in  Ispagna. 
Gorieggìtùra,  gf,  carreggimenio. 
Corregnare,  w».  regnare  insieme. 
Correlativo,  a,  odi.  che  ba  cone«- 
' zioue. 
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Correlazióne,  tf.  relazione  reciproca. 
Correligionàilo  , a , i.  compagno, 
compagna  nella  professata  fede  e 
religione. 

Correnlaiaùlo , sm.  colui  che  fa  i 
palchi  di  legname  alle  stanze. 
Corrente,  $f.  acqua  che  corre  - fig. 
opinione  comune  - ciasouno  d^i 
travicelli  quadrangolari,  lunghi  e 
sottili  che  servono  a far  palchi  e 
coperture  di  edidzii  e simili,  adat- 
tandoli fra  trave  e trave  - accr. 
correntone  - sorta  di  ballo,  e la 
sonata  per  esso  ballo  --  add.  mf, 
che  corre  o scorre  - veloce  - spe- 
dito - comune  - facile , pronto  - 
corrivo  - confo  corrente,  conto  in 
cui  giornalmente  si  aggiungono 
partile. 

Correntemente,  Corrente,  avo.  a 
corsa  - senza  intoppo  - leggere  o 
tcrioere  corrente,  con  ispediiezza. 
Correntia  , tf.  corrente  deli’  acqua 
nei  flumi. 

Correnzia,  tf.  impeto,  corso  impe- 
tuoso. 

Còrrèo,  Còrrèo,  tm.  complice  nel 
delitto  - debitore,  in  quanto  vien 
citato  a pagare  il  suo  creditore. 
Córrere,  va.  e n.  (3  orsi,  orse,  li 
orso)  andare  con  gran  velocità  - 
affrettarsi  a fare  - aver  la  sna  di- 
rezione, il  suo  corso  - andare  al- 
r ingiù,  parlandosi  di  dumi  - cir- 
colari, t'arUndosi  del  moto  del 
sangue  - avvenire,  seguire  - essere 
divario  0 differenza  tra  cosa  e cosa, 
e distanza  tra  un  Inogo  e l’altro  - 
scorrere,  trattandosi  di  cose  lubri- 
che - avanzare,  discorrendosi  d’età. 
Correrla,  tf.  scorreria. 
Correspettivamente , avo.  ragione 
correspetiiva,  per  correspettiviià. 
Corre^ettivita,  tf.  reciproca  corrt- 
spondenza,  correlazione. 
Correspettivo,  a,  add.  che  recipro- 
camente corrisponde,  correlativo  - 
sm.  compenso,  mercede,  é inele- 
gante. 

Correttamente,  avo.  con  modo  cor- 
retto, con  tegola. 

Correttivo,  sm.  cosa  atta  a correg- 
gere - sostanza  acconcia  a tempe- 
rare la  soverchia  attività,  o distrug- 
gere la  qualità  dannosa  di  qualche 
sostanza  medicinale  - add.  alto  a 
correggere  - che  corregge. 

Con  etióre,  sm.  (A  Irice)  chi  corre^  gè 
- chi  governa,  o comanda. 
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Correttorla,  tf.  nfdzio  di  correttore. 
Correttório,  a,  add.  che  si  attiene  a 
correggimento. 

Correttùra.  tf.  V.  Correzione. 
Correzlonàle,  add.  mf.  di,  da  cor- 
rezione: dicesi  di  pene  e di  triba- 
nali. 

Correzióne,  tf.  emenda  - castigo  - 
riforma  di  costumi  o altro  - am  • 
monizione  - atto  di  correggere  le 
prime  forme,  parlandosi  di  siampe. 
Corridere,  tm.  ridere  in  compagnia. 
Corridóio,  Gorfiiójo,  sm.  anoito  In- 
terno od  esterno  delle  fabbriche 
per  andare dall’nna  pirte  all’altra. 
Corridóre,  add.  m.  che  corre  - .alto 
al  corso  - sm.  chi  corre,  o é veloce 
al  corso  - cavallo  - corritojo. 
Corrièra,  tf.  baica  che  porta  1 di- 
spacci e gli  ordini  - carrozza  da 
posta.  * 

Corrière,  Corriéro,  sm.  dii  porta  le 
lettere,  correndo  per  le  poste  - la 
posta  stessa  - messaggiere,  messo. 
Corrlgcnie,  s.  e add.  mf.  che  cor- 
regge. 

Corrigibiie,  add  mf.  atto  ad  essere 
corretto  - emendabile. 

Corrlroento.  sm.  atto  di  chi  corre. 
Corrispondente,  sm.  coiai  col  quale 
si  ha  commercio  di  lettere,  o si 
traffica,  parlandosi  di  mercanti  - 
add.  mf.  proporzionato , conve- 
niente. 

Corrispondentemente,  avo.  con  cor- 
rispondenza. 

Corrispondenza,  tf.  accordo  tra  per- 
sone 0 Ira  cose  - convenienza  - 
jconformilà  - scambio  di  lettore  tra 
persone  che  hanno  qualche  rela- 
zione fra  loro,  carteggio. 
Corrispóndere,  tm.  (3  osi,  ose,  11 
nslo)  aver  convenienza,  conformità 
- riuscire  - confarsi  - contraccam- 
biare - per  pagare,  è inelegante. 
Corri<«ponsàle,  add.  mf.  che  ò mal- 
levadore in  solido  con  altri. 
Gorrisponslóne,  tf.  ricompensa  - ri-^ 
cognizione. 

Gorriióre,  sm.  (A  ttlce)  chi  corre  - 
scorridore  - corridore. 
Corrivamente,  am?.  senza  conside- 
razione. 

Corrivazióne,  sA  il  concorrere  delle 
acqua  in  un  alveo. 

Corrivo,  a,  add.  troppo  facile  ul 
fare  o al  credere  - arrendevole. 
Corroborante,  add.  mf.  cito  corro- 
bora. 
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Corroboràre,  m.  forUQcare,  rlnvi- 

forire  - fig.  avvalorare , convali* 
are. 

Corroborativo,  a,  add.  atto  a corro* 
borare  - tm.  cosa  atta  a corrobo- 
rare. 

Corroboratóre,  m.  (f.  trice)  chi 
corrobora. 

Corroborazióne,  sf,  azione  del  cor- 
roborare. 

Corródere,  va.  (3  osi,  ose,  11  oso) 
coDsamare  a poco  a poco,  rodere 
- np.  struggersi. 

Corrodimento,  sm.  atto  o effetto  di 
ciò  che  corrode. 

Corrómpere,  va.  (3  uppi,  uppe.  Il 
otto)  guastare , contaminare  - de- 
pravare - violare  - indurre  alcuno 
con  lusinghe,  donativi  o simili  a 
fare  ciò  che  non  conviene. 
Corrompévole,  add.  mf.  atto  a cor- 
rompersi 0 ad  esser  corrotto. 
Corrompimento,  sm.  il  corrompere, 

0 corrompersi. 

Corrompitóre,  sm.  {f,  trice)  chi  cor- 
rompe. 

Corrosióne,  sf.  corrodimento  - lento 
consa  mamento. 

Corrosivo,  a,  add.  che  corrode  - sm. 
sostanza  che  distrugge  le  parti  so- 
lide animali  sulle  quali  é applicata. 
Corrottamente,  avv.  con  corruzione. 
Corrottibile,  add.  mf.  corruttibile. 
Correttivo,  a,  add.  corrutttvo. 
Corrótto , sm.  pianto  che  si  fa  ai 
morti  - pianto,  dolore. 

Corrótto,  a.  add.  guasto , contami- 
nato - violato. 

Currucciamento,  sm.  corruccio. 
Corrucciàre,  va.  tormentare-,  cruc- 
ciare - accorare,  contristare  - np. 
darsi  pena,  dolersi  - incollerirsi, 
sdegnarsi. 

Coriticcio,  sm,  collera,  sdegno  - 
pianto. 

Corruccióso,  a,  add.  iracondo,  sde- 
gnoso. 

Corrngàre,  va.  (1  go,  ghi)  Incre- 
spare, aggrinzare. 

Corrugaztóne,  $f.  U corrugare  - rag-  i 
grinzamento.  ' 

Corruscàre,  CorascÀre,  vn.  (1  sco, 
sebi)  risplendere  a guisa  di  baleno 
- lampeggiare. 

Corruscazióne,  sf.  Il  corruscare,  ba- 
lenamento, lampeggiamento. 
Corrusco,  a,  add.  (pi.  m.  chi , f. 
che)  risplendente,  tlammeggiante.  -, 
Corruttèla,  sf.  corruzione  - depra- 
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varione  de’  buoni  costumi  - vizio, 
malvagità. 

Corruttibile,  add.  mf.  atto  a cor- 
rompersi - facile  a lasciarsi  cor- 
rompere, trattandosi  di  persone. 
Corruttibilità,  Corruttibilltàd'*,  Cor- 
ruttibiliiàte,  sf.  astratto  di  cor- 
ruttibile. 

Corruttivo,  a,  add.  che  corrompe. 
Corruttóre,  sm.  (f.  trice)  chi  cor- 
rompe, seduce. 

corruzióne,  Corrutiùra,  sm.  il  cor- 
rompersi - putrefazione  - guarta- 
mento  - depravazione,  e dicesi 
tanto  di  persone  quanto  di  cose  - 
violazione  - snbornazione-iniluen- 
za,  andazzo. 

Córsa,  sf.  movimento  impetuoso  - 
corso,  dorala  - gara  di  cavalli  che 
corrono  il  palio  - di  corsa,  cor- 
rendo, [meglio  corsaro. 

Corsale,  sm.  ladro  di  mare,  pinta. 
Corsalétto,  sm  corazza,  e propr.  il 
corpo  della  coi  azza. 

Corsàra,  sf.  dieesi  negli  Stati  del 
Papa  la  barca  che  va  in  corso  ar- 
mata per  vegliare  contro  i contrab- 
bandi mariltim*. 

Corsarésco,  a,  add  di,  da  corsaro. 
Corsàro.  sm.  V.  Corsale. 

Corsè,  Corsétto,  im.  (neol.)  caml- 
ciuola  da  notte,  di  cui  le  donne  si 
vestono  in  letto,  sopra  la  camicia; 
meglio  corpetto,  giusiacnore. 
Corseggiamento,  sm  il  corseggiare. 
Corseggiarne,  sm.  corsaro  - add. 
mf.  ohe  corseggia. 

Corseggiàre,  vn.  andare  in  corso, 
far  il  corsaro  - far  correrle  , dare 
il  guasto. 

Corsegglaióre,  sm.  corsaro. 
Corséggio,  sm.  il  corseggiare. 
Cursósca,  sf.  arme  In  asta  da  lan- 
ciare, con  ferro  in  cima  a foggia 
di  mandorla. 

Corsescàta,  sf.  ferita  fatta  con  cor- 
sesca  - colpo  di  corsesca. 
Corsettàia,  sf.  (neol.)  chi  fa  corsé  e 
corsetti  ; meglio  corpettaja. 

Corsia,  sf.  corrente  dell’acqua  dei 
fiumi  - spazio  vuoto  nelle  navi  per 
camminare  da  poppa  a prua -spa- 
zio vuoto  nel  mezzo  delle  stalle, 
attorno  i binchl  nelle  chiese,  del 
teatri  o simili. 

|j  Corsière,  Corsièro,  sm.  cavallo  bello 
e nobile  - cavallo  rapido  al  corso. 
Corsivamente , ovv.  a corsa,  cor- 
rendo - fig.  sconsideratamente. 
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Coreivot  a,  add.  che  corre  - stile 
eorsioo,  siile  facile  e sciolto  - ca- 
rattere corsivo  carattere  più  atto 
alla  ctlerità  d»  Ilo  scrivere  ; o ca- 
rattere di  stampa  simil  ' allo  scrit- 
to, a diffr-rensa  del  tondo  - mo- 
neta coriioa  moneta  corrente. 
Córso,  sm.  molo  affrettato  di  chi 
corre  - diieaìon-*  naturale  di  certe 
cose  - il  corsegf;iare  - disposizione 

- scorrimento  de’ liquidi . e mas- 
sime delle  acque  dai  fiumi,  tor- 
renti e simili  - spazio  di  tempo 
decorso  o da  decorrere  - luogo  di 
pubblico  passeggio  - flusso  - con- 
corso - serie  continuata  di  lezioni 

- nome  di  alcune  strade  principali 
d’una  città  - di  corso,  correndo  - 
a tutto  corso,  a ulta  carriera  - 
mettersi  in  corso,  corseggiare. 
Corsojo,  a,  add.  che  scorre,  sdruc- 
ciolevole: aggiunto  di  nodo,  meglio 
scorsejo. 

Conàldo,  sm  cavallo  a cui  si  è moz- 
zata 0 scortata  la  coda  o le  orec- 
chie -sorta  di  cannone  corto  ora 
disusato.  [brevemente. 

Cortamente , oou.  con  cortezza  - 
Córte,  sf.  luogo  di  abitazione  del 
principe  - famiglia  del  prìncipe  - 
corteggio  0 seguito  del  princip"  - 
festa,  convito  pubblico  - corte  ban- 
dita, convito  solenne  al  qnale  può 
Intervenire  chiunque  - tener  corte, 
tener  tavola,  festeggiare,  banchet- 
tare solennemente  - tribunale  di 
giustizia;  insieme  di  coloro  che  ne 
eseguiscono  gli  ordini  - nel  pi. 
assemblea  degli  Stali  io  Spagna  e 
in  Portogallo. 

Corteàre,  cn.  far  corteo;  seguire 
con  altri,  in  segno  d’onore,  l’altrut 
sposa  appena  impalmata. 

Corió  icla,  sf.  strato  superficiale  del  le 
piante,  costa,  buccia,  scorza  - fig. 
apparruza. 

Cori  ggiaraento,  sm.  il  corteggiare. 
Corteggiàro,  va.  far  cortegaio , e 
propr.  accompagnare  e servire  i 
gran  signori  - vagheggiare  - spen- 
dere soverchiamente  - tener  corte. 
Corteggiatóre,  em.  (f.  trlce)  chi  cor- 
teggia, spfcialmenltì  le  donne. 
Cortéggio,  sm  accompagnamento  ai 
gran  signori  per  onorarli  - servitù 
ossequiosa  che  si  presta  altrui  - 
seguito. 

Cortegiàno,  sm.  e deriv.  V.  Curti- 
glano. 
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Cortóllo,  tm.  V.  Coltello. 

Cortèo,  im.  seguito  di  persone  ebe 
accompagnano  la  sposa  appena  Im- 
palmala 0 quando  va  alla  chiesa 
pei  matrimonio,  o un  bambino  por- 
tato a battesimo  - corte,  banchetto 
I solito  farsi  dai  novelli  cavalieri, 
j Conéie,  odd.  mf  che  ha  cortesia  - 
liberale  - compiacente  - «far  cor- 
tese, recarsi  cortese,  stare  colle 
braccia  avvolte  in.sìeme  appoggiale 
al  petto  - alla  cortese,  con  modi 
cortesi. 

Cortesemente,  aov.  con  cortesia, 
alla  cortese. 

Corteseggiare,  vn.  farla  da  cortese, 
spendere  »n  cortesie. 

Cortesia,  sf.  disposizione  d’animo  a 
far  beneficio  e piacere  altrui  - il 
b'^ni  ficio  stesso  - apparente  o reale 
gentilezza  di  atti  e di  parole  - li- 
b«raliià  - mancia.  [cosa. 

: Cortézza,  sf.  brevità  di  tempo  o di 
i Córiice,  sm.  corteccia,  buccia  - so- 
I stanza  C'-nerognola  del  cervello , 
che  è soprapposta  alla  midollare 
che  é bianca. 

Coriigiùna,  sf.  dama  di  corte  - don- 
: na  di  mal  affare. 

I Cortigianamente,  avo.  a modo  di 
coriigiano  - flg.  .slmuìaumente. 
Cortigianàio,  a,  add.  che  assume  le 
abitudini,  i modi  di  cortigiano. 
Cortigianeria,  sf.  aziono  o tratto  da 
cortigiano  - costume  da  cortigiano 
- adulazione. 

Cortigianésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi, 
f.  che)  da  cortigiano  - fig.  simu- 
lato. 

1 Cortigiania,  sf.  cortigianeria, 
j Corligiàno.  sm.  chi  sta  in  corte,  o 
! servo  ai  gran  signori  - dim.  corti- 
. gianello,  corligianelto,  coriigianoz- 
! zo  - sprezz.  cortigianaccio. 

‘ Cortigiano,  a,  odd.  di  corte. 

I Cortile,  sm.  Inogo  spazioso  e sco- 
perto nei  palazzi  o nelle  case 
{ grandi. 

I Cortina,  sf.  cias  nna  parte  da' lati 
I del  cortinaggio  di  un  letto  - por- 
j tier-a,  tenda  da  porta  - sipario  - 
; velo  per  coprire  statue  , pitture  e 
! slmili  - pari»  di  fo'liflftazlono  che 
I é tra  l’un  baluardo  e raliro-lato 
I di  muro  che  si  distende  a guisa 
' d’ala  - luogo  d’onde  si  davano  gli 
i o-acoli. 

I Cortinàzgio,  im.  arnese  eoa  che  si 
I fascia  e si  chiude  il  letto. 
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Cortinàre,  va.  mtmlre  ài  cortine.  « 
Córto,  a,  add.  di  poca  innghezza  - |i 
di  poca  durala  - compendioso  - li 
scai  so -esiere  corto  o denari,  aver-  jj 
ne  pochi  - tenere  corto  uno , non  -j 
gii  lasciar  licenza  di  spendere,  u i, 
di  dire,  o di  fare  - tj.  cortezza,  li 
brevità  - avv.  brevemente  - alle  ij 
corte,  in  somma,  per  finirla  - di 
corto.  In  bre\e  - a farla  corta,  a 
non  andare  troppo  le  lunghe. 
Conicelo,  ttn.  e dertv.  V.  Corruccio. 
Córtola,  sf.  martello  con  bocca  ton- 
da, da  mettere  in  fondo  e spianare 
le  caldaje. 

Cornscàre,  vn.  e derio.  V.  Corru- 
scare. 

Corvàia,  tf.  servizio  di  co'po,  o la- 
voro latto  con  carri  e bestie  da 
soma  nel  giorno  Assodai  feudatario 
per  diritto  di  giustizia  o di  feudo. 
Corvàlta,  tf.  V Cravaila. 

Corvétta,  tf.  uno  dei  lazzi  del  ca- 
vallo nel  maneggio  - picxtola  nave 
che  va  a vela  cd  a remi. 

Cor  veti  are,  i^n.  far  corvette,  propr. 
del  cavallo. 

Còrvo,  tm.  uccello  grosso,  tutto 
nero,  che  si  pasce  di  carname  e 
d'insetti  - grossa  tanaglia  ptr  al- 
zare le  incudini -costellazione  del- 
l’emisfero meridionale  - specie  di 
macchina  da  guerra. 

Còsa,  tf.  termine  generalissimo  di 
tutto  quello  che  é,  e la  cui  Mgni- 
ilcazlone  é solamente  determinala 
dalla  materia  di  cni  si  tratta; 
quindi  può  usarsi  per  arnes  -,  luo- 
go, creatura,  arte,  aliare,  moti- 
vo, ecc.  - dim.  cosellina,  coserei  la, 
cosarella,  coseita,  co.st-tiln.i,  cosuc- 
cia. cosuzza  - pegg  cosacela. 
Cosàcco,  ini.  (pi.  i-lil)  soldato  russo 
a cavallo  nativo  dell’  Ucrania  o 
delle  rive  del  Don. 

Cosféndere,  tn.  condiscendere. 
Coscéllo,  stn.  coscia  di  ctrti  qua- 
drupedi separata  dal  corpo  per  es- 
ser mangiata  - teroire  nel  coicet- 
to,  modo  familiare  che  vale  trat- 
tar bene  ; servire  nel  miglior  modo 
possibile. 

Coscia,  tf.  parte  del  corpo  animale 
dal  ginocchio  all’nngulnsja. 

Cosciàle,  tm  armato' a che  copre  la 
coscia  - add  mf.  d-lla  coscia. 
Coscienza , tf.  conoscimento  di  sé 
medesimo  e delle  proprie  azioni  - 
cognizione  di  qualche  verità  spe- 
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cuiativà  - cognizione  certa,  incon- 
trastabile - cura  d'ile  cose  spiri- 
tuali - tornare  a eoictenza,  rav- 
vedersi , pentirsi  - recarti  a co- 
fetenza  una  cosa,  farsene  scrupolo. 
Coscienzióso,  Coscienziàto,  a,  add. 
di  retta  coscienza. 

Coscienziosamf  nte,  avo.  in  coscienza 

- scrupolosamente. 

Còscio , sm.  la  parte  del  corpo  del- 
l’ animale  dal  ginocchio  aM^ngni- 
nnja,  e dicest  d’agnello  e di  bestia 
slmile,  ma  taglialo  per  vendere  o 
cuocere  - dim.  coscelto , ma  dlcesi 
sempre  di  bestia  grossa:  cosclna.f., 
dlcesi  di  pollo,  e,  per  vezzo,  anco 
di  persona. 

Coscritto , tm.  quegli  che  ad  una 
determinala  età  va  soggetto  ad  en- 
trar nella  milizia. 

Coscrivere,  va.  ascrivere,  registrare. 
Coscrizióne,  iMnscrIzlone  nel  ruolo 
di  quelli  che  sono  chiamati  alla 
milizia,  leva. 

Coséno,  im  (f.  geom.)  8»no  del  com- 
Dl^'mmto  di  un  angolo  di  90  gradi. 
Cg.«1.  avo.  In  qu'  sto  modo  o in  quel 
modo  - appuntino  - 8imilm*-nie  - 
j'I  che  - tanto  - incirca -colla  cor- 
rispondenza del  come,  tanto  quanto 

- coti  coti,  non  troppo  bene,  me* 
diocrem  me. 

Cósima,  tf  sorta  di  pera  autunnale. 
Cosimo,  sm.  alb  ’ro  che  produce  le 
cosi  me. 

Cosmètica,  tf.  l’arte  di  abbellire  la 
pe  rsona,  e propr.  la  pelle. 
Cosmètico,  stn.  ogni  cosa  atta  a con- 
servare la  fn  scheiza,  il  colorilo  e 
la  sodezza  d^lle  carni  - add.  ag- 
giunto degli  ingredienti  che  ser- 
vono n conservare  la  freschezza 
della  pelle. 

Còsmico,  a,  add.  mondiale. 

Còsmo , tm.  universo  considerato 
ne’ mutui  rapporti  delle  sue  Innn- 
merablil  e diverse  parti. 
Cosmogonia,  tf.  sistema  della  for- 
mazione dt'll’ universo. 
Cosmogònico,  a,  add.  di,  da  cosmo- 
gonia. 

Cosmografia,  tf.  descrizione  delle 
ntril  del  mondo. 

CosmogràOco,  a,  add.  df,  docosmo- 
graAa. 

Cosmògrafo,  sm  maestro  di  cosmo- 
graAa.  , , 

Cosmologia,  tf,  scienza  deile  leggi 
generali  ond’é  r 'gelato  il  mondo. 
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Cosmològico,  a,  add.  di,  da  eosmo- 
l'igia. 

Cosmopolita  (pi.  ti),  CosmopoliUno, 
sm.  ctUadinu  di  qaalanqae  parte 
del  moudo  - citi  considera  per  sua 
patria  il  mondo  intero. 
Cosmopolitico,  a,  add.  di,  da  cosmo- 
oolita. 

Cosmopolitlsrno,  m.  sisiema  o co- 
stami di  cosmopoliti. 

Cosmo  'àma,  sm.  vedala  del  mondo 

- quadro  che  lo  ranpresenta. 

Còso,  sm.  (maseh.  (tt  cosa)  qualun- 
que cosa  si  voglia  nominare , di 
cui  non  sovvenga  il  nome  - uomo 
stupido  0 malfatto  - dtm.  cosellino, 
cosetto  - accr.  cosone. 

Cosófflola,  tf.  battisofdola,  rimesco- 
lamento grande,  ma  breve. 
Cosótto,  sm.  colpo  dato  altrni  col 
pugno  chiuso  e sottomano. 
Cospàrgere,  va.  (3  arsi,  arse,  il  arso) 
spargere  intorno. 

Cosp^gere,  va.  (3  èrsi,  èrse,  il  dr- 
so)  leggermente  bagnare,  spraz- 
zare. 

Cospettàccio,  sm.  bravaccio. 
Cospètto,  im.  presenza  - veduta  - 
avo.  esclamazione  d’ammirazione 
0 di  stizza. 

Cospeitóae,  im.  smargiasso,  spac- 
cone. 

Cospicere,  va.  .'Imirare. 
Cuspicoamente,  aov.  chiaramente. 
Cospicui  là,  sf.  astratto  di  cospicao. 
Cospicao,  a,  add.  esposto  all.a  visu 

- fin.  discernibile  - celebre,  di  gran 
fama. 

Cospieaàre,  va.. impiegare. 
Cospirare,  tm.  accordarsi  per  riascire 
Insieme  ad  an  fine  buono  o catti- 
vo, congiurare  - concorrere  a pro- 
durre un  medesimo  effetto,  par- 
landosi di  più  forze. 

Cospiratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  cospi- 
ra, 0 congiura. 

Cosp-razióne,  sf.  Il  cospirare  - con- 
giura. 

Cosséndice , Cossóndico , tm.  nome 
di  una  delle  tre  ossa  del  bacino , 
che  anche  dicesi  ischio. 

Ccs.'éno,  sm  V.  Coséno. 

Còsso,  sm.  (coll’  0 largo)  piccolo  en- 
flateilo  che  per  lo  più  viene  nel 
volto  - piccola  prominfnza  che  ve- 
desi  su  certi  frutti  - stizza,  ticchio 

- male  del  cosso , dicesi  volgar- 
mente la  otalgia,  o dolore  d’o- 
recchi. 
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Còsta , sf.  costola , nome  di  certe 
ossa  arcuate  formanti  le  parti  la- 
terali del  torace  - principale  ner- 
vatura inferiore  che  longitudinal- 
mente divide  la  maggior  parte  delle 
foglie  semplici,  o il  picciuolo  delle 
composte  - ilanco  della  nave  - Iato 

- spiaggia  - parie  del  coltello  che 
non  taglia  - salita  di  collina  - di 
costa,  da  iato. 

Costà,  avv.  in  cotesto  luogo,  cioè  nel 
luogo  ov’  ó la  persona  cui  si  scri- 
ve ; dicasi  venire  costà  e non  costi, 
e cosi  8-mpre  quando  vi  è moto. 

Costaggiù , avv.  in  cotesto  luogo 
basso. 

Costante,  add.  mf.  fermo  - perseve- 
rante - durante  - certo,  indubitato 

- quantità  cotfanfe,  invariabile. 

Cosaaniemente,  avv.  con  fermezza, 

con  istabilltà,  perseverantemente. 

Costanza,  sf.  fermezza  - perseve- 
ranza nei  bene  - stabili  à - sorta 
di  tela. 

Costanzina,  sf.  sorta  di  tela , detta 
anche  costanza. 

Cos’.àre , vrt.  valere;  e dicesl  del 
prezzo  che  s’impiega  in  una  com- 
pera 0 altro  - costar  caro,  essere 
di  gran  danno  - durar  fatica  - es- 
sere composto  - impers.  constare , 
essere  manifesto. 

Costassù,  avv.  in  cotesto  luogo  alto. 

Co.s'àto,  sm  luogo  dove  sono  le  co- 

•stole  -fig.  lato,  fianco. 

Cosiegg'àre,  tm.  navigare  lungo  le 
coste  - (t.  agrie.)  passar  1’  aratro 

I sulle  coste  della  porca. 
Cosiegglatùra,  sf.  (t.  agric.)  il  co- 
steggiare. 

Costèi,  pron.  femm.  di  costai  ; in- 
dica per  io  più  disprezzo. 
Costetlàre,  un.  splendere  come  stelle 
- va.  unire  a mo'  di  costellazione. 
Costellazióne,  sf.  aggregato  di  più 
stelle  che  compongono  una  certa 
flgura  immaginaria  - costituzione 
de’  pianeti  e de’  loro  aspetti. 
Costeréccio,  sm.  carne  appiccata  alle 
costole  del  porco , e staccata  per 
insalare. 

Cosi  rnàrsi,  vnp.  perdersi  d’animo. 
Costernazióne,  sf.  smarrimento  d’a- 
nimo, grande  sbigottimento. 

Costi,  Costici,  avo.  in  cotesto  luogo; 

Icloè  nel  luogo  dove  è la  persona 
cui  si  scrive;  dic&si  fermarsi  costi 
e non  costà,  e cosi  sempre  quando 
indica  stato. 
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Costièra,  $f.  spiaggia,  riviera  - con- 
tinuazione  in  pendio  di  colline.  fi 
Costière,  tf.  pi.  (t.  mar.)  sartie. 
Costièro,  Costière,  a,  add.  che  è,  o | 
che  va  di  costa,  o da  parte  - $m.  >' 
pilota  pratico  d Ile  coste,  o che  na-  j| 
viga  soltanto  Inago  le  coste. 

Costinci  , avv.  di  costi. 

Costi oamento,  tra.  il  costipare. 
Costipàre,  va.  ristringere,  conden- 
sale - adunare  In  massa  - generare 
stitichezza  - np.  ristringersi  - raf- 
freddarsi. 

Costipativo,  a,  add.  atto  a costipare, 
cioè  a rendere  stlt'co  il  ventre. 
Costipazióne,  tf.  rislringimentò  - 
stitichezza,  abltnale  od  accidentale 
tardanza  ad  evacuar  le  feci  - in- 
freddatura. 

Costitueci'e,  add.  che  costituisce  - 
tf.  assemblea  degli  stali  generali 
per  costìtnire  politicamente  uno 
Stato  - tm.  membro  di  iiuesta  as- 
semblea. 

Costtiolre,  va.  (l  Iseo,  isei.  H ito,  lo) 
ordinare  - stabilire  - eleggerò  a 
gualche  grado  - collocare  - fon- 
dare - dare  la  oosiiiuzione,  meglio 
che  costltuzionare  - np.  stabilirsi, 
fond.irsi. 

Costitntivo,  a,  add.  atto  acostitnire 

- tm.  ciò  che  cosilluisce. 

Cosiiiilio,  sm  esame  o interrogato- 
rio che  il  giudice  fa  al  reo. 

Costitutóre,  sm.  (f.  trice)  chi  costi- 
tuisce. 

Costituzionale,  add.  mf.  conforme 
alla  costituzione  - sm.  partigiano 
della  costituzione. 

Costituzionalità,  tf.  attrailo  di  co- 
stituzionale. 

Costi luztonàre,  va.  dare  la  cosli'u- 
zione  ; meglio  costituire. 

Costituzióne,  tf.  l’ interno  sistema 
che  costituisce  un  corpo  animale  - 
legge  che  costituisce  - statuto  o 
legge  fondamentale  di  alcuni  stali 

- codice  di  l"ggi  in  nno  stato  sta- 
bilite dai  rappresentanti  della  na- 
z’one  - creazione  - fondazione. 

Còsto,  sm.  spesa,  prezzo  - a tuo  co- 
tto, a suo  danno. 

Cóstola,  tf.  uno  degli  ossi  arcali  del 
petto  - parte  più  dura  del  cavo- 
lo, ecc.  - pa.  ie  del  coltello  che  non 
taglia  - cias'.uno  de'legni  verticali 
dell’arcolaio  - nel  pi.  doghe  delle 
botti  - dim.  costolina , costoletta  - 
accr.  costolone. 
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Costolàme,  sm.  aggregato  di  tutte 
le  ensioie. 

Cusiolàto . a , add.  fatto  a costole , 
fornito  di  costole. 

Cusiolaiùra,  tf.  costolàme. 
Gostoló’.ia,  tf.  dim.  di  costola  - (nel- 
r Ufo)  p-zzo  piano  di  carne  spic- 
cata dalla  costola  d’  un  animale  e 
cotta  arrosto  o in  padella. 
Costoliére,  sm.  spada  a un  taglio. 
Costolóne , Sia.  acer.  di  costola  - 
(t.  arch.)  spigolo  assai  risentito 
! ne.le  vòlte -/(p.  uomo  rozzo,  zotico. 
1 Costulùto,  a,  add.  fornito  di  costole, 
li  Costóni,  sm.  pi.  Innghi  pezzi  di  le- 
gno ch;i  si  adattano  agli  alberi  e 
ai  pennoni  del  vascello. 

Costóro,  pron.  pi.  di  costai,  e costei. 
Cos  òso.  a,  add.  che  costa  caro,  che 
co.sla  molto  denaro. 

Cosireiiivo,  a,  add.  allo  a costrin- 
gere. 

Costringere,  Costrignere,  va.  (3  insi, 
inse  , il  etto)  stringere  insieme  - 
legare  - sforzare  - chiudere  - fre- 
nare. 

CosirinsiiUeuio,  sm.  il  costringere. 
Costrittivo,  a,  add.  costretti vo -che 
serve  a tenete  ben  applicata  una 
cosa  a suo  luogo  e dieesi  delle  fa- 
sciature. 

Costrittóre,  add.  m.  aggiunto  dei 
muscoli,  la  coi  azione  ó di  strin- 
gare le  alette  del  naso. 

Costruire,  va.  (1  sco,  sci,  11  aito, 
ulto)  fabbricare  - (l.  gram.)  ordi- 
nerà le  parti  di  un  discorso. 
Coslrùtto,  sm.  costmliura  - concet- 
to, pensiero  - conclusione  del  di- 
scorso - ordine  del  discorso  - pro- 
fitto, utile  - add.  fabbricato. 
Costruttóre , sm.  (f.  trice)  chi  co- 
struisce. 

Costrntiùra,  tf.  fabbricazione  - co- 
struzione. 

Costruzióne,  tf.  fabbricazione  - or- 
dinamento del  discorso  secondo  la 
resole  e l’uso  della  favella. 

Costui , pron.  m.  perton.  che  nel 
pi.  fa  eotloro  per  ambo  i generi  - 
nel  conversar  famigliare  indica  di- 
sprezzo. 

Costumanza,  tf.  usanza,  costume  - 
buona  creanza  - pratica,  ritrovo. 
Costumàre,  vn.  avere  in  costarne  , 
usare  - praticare,  conversare  - va. 
ammaestrare  - avvezzare. 
Costumatamente,  ouo.  con  coslu- 
I matezza. 

31» 


C08  COT 

Gostamatéxut,  »f.  boon  coslnme  - ,|  p -iie  del  porco  - erba  minnia  che 
creanza.  ||  copre  11  terreno. 

Codnni&to,  a,  odd.  di  bnoni  costa-  Cott'-óne,  «m.  che  è di  darà  cotica 
mi  - b“ncreato  - avvezzo.  Ij  - fig.  uomo  rozzo  e zotico. 

Costnmazióne,  sf.  ammaestramento  CuiuiiàQO,  a,  add.  e deriv.  V.  Qoo- 

- avvezzamentu.  <1  tidiafin. 

Cosiùme,  sm.  usanza  - modo  di  ;j  Coiiltdóne,  tm.  ((.  bo(.)  lobo  semi- 
traiiare  o di  procedere;  creanza  - i!  naie;  corpo  camuso  sireitamenie 
abito  naturale  o acquistato  - eM  |!  unito  al  ^erme  di  molli  semi. 
ha  in  costume  una  cosa,  la  fa  j Collisa,  $f.  banda  stretta  che  oc- 
(lualct-H  volta - citi  ha  per  eoilums  I c«pa  solamtnte  la  quinta  parti 
ai  farla,  la  fa  sempre,  o quasi  s)  m-  ' d>'llo  scudo, 
pre  - uso  de’  tempi  e iuo«ht  che  I Cóio,  sm.  (v.  antiq  ) pensiero  - co- 
si dee  osservare  nel  dipingere  o ; nato. 

nel  rappresentare  sulla  scena  un  j Cotógna,  sf.  frutto  di  sapore  agretto 
soggetto  - per  vestiario,  è inefs- t ed  acetoso  prodotto  dal  cotogno; 

panie.  j mela,  o pera  cotogna. 

Costùra,  sf.  eocHura  che  fa  coitola  j Cotognito,  sm.  conserva  o confel- 

- costura  rihaltuta,  dicesi  quando  I tura  di  mele  o pere  cotogne,  con 
gli  orli  del  due  pezzi  nuaiil  si  ri-  | mi* le  e zucchero. 

battano,  cioè  si  spianino  e si  cu-  | Cotognino,  a,  add  di,  da  cotogno, 
tino  di  qoa  e di  la  - rilroonr  le  Cotógno  , sm.  albero  della  f<miiglia 
eofiure,  spianarle  ragguagliarle,  I delle  rosacee,  originario  dell’ isola 
raggiustarle,  significa  b<»siunare  - di  Candia,  che  produce  lo  cotogne, 
lisu  di  maglie  a rovescio  nel  di  Cotógn(>la,  sf.  pera  cutogna. 
dietro  della  calza;  rovescino.  Cotógnolo,  a,  add  cotognino. 

Cotalchè  avo  talché,  di  maniera  che.  Cotonàc  o,  a,  add  coperto  di  pelu- 
CoiàU,  add  mf.  tale  - certo  - aw.  j ria  simile  al  cotono, 
cosi  - a questo  modo.  i Cotonàto,  a,  add.  Imbottito  di  co- 

Cuiaogente,  sf.  tangente  d*-l  com-  ! ione. 

plemento  di  un  aiigulo  di  90 ° Cotóne,  sm.  pianta  deila  famiglia 
Cotanto,  a.  add.  tanto  - due  eotan-  drile  malvacee,  preziosa  per  ta  la- 
ti, tre  colanti,  ere  , vale,  Il  doppio  nngine  bianca,  tenera  e flismeniosa 
più,  tre  volle  più.  ree.  - aov.  tal-  j di  cui  ne  sono  inviluppali  i s nii, 
mente,  tanto  - solamente.  che  chiamasi  pure  cotone  , e di 

Còte,  sf.  pietra  da  affilar  ferri.  j cut  si  fa  la  bambagia. 

Coténna,  sf.  colica,  ma  •pt'rial mente  Colunerja,  sf.  quantità  varia  di  tele 

la  pelle  del  porco  - pelle  della  te-  di  coione. 

sta  dell’uomo  - atra'o  di  vario  co-  Cotonina,  sf.  'eia  grossa  di  cotone 
lore  e consistenza  che  spesso  ha  per  lo  p'ù  da  far  vele, 
luogo  alla  superllce  del  grumo  Cotonóso , a,  add.  che  ha  qualità 
del  sangue  tratto  d«lla  vena- erba  del  cotone, 
colle  radici  che  copre  la  superficie  Coiornice,  sf.  pernice,  ma  anttea- 
d’un  prato  - Hg  uomo  avaro.  mente  corrispondeva  a quaglia. 

Cotennone,  sm.  chi  è di  dura  co-  Cólta,  sf.  tega,  sopravvesu  - breve 
tanna  - coticone.  zotico.  sopravveste  di  psnnulino  bianco , 

Cotennóso,  a,  add  dicesi  di  sangue  increspato,  che  negli  nfflcj  cede- 

venoso  coperto  di  coteona,  slasticl  portano  i preti  - coffa 

Cotésta,  ^on.  f.  di  cotesto.  d’arme,  sopravveste  che  portavan 

Coiésto,  molèsti,  pron  m.  ftidicanfe  gli  araldi  e I cavalieri  - coltura  - 

persona  o oggetto  vicino  alla  per-  quantità  di  roba  che  si  cuoce  In 

sona  cui  si  parla;  colesti,  posto  una  sola  volta. 
assoluta-  ente,  si  dice  solo  d’uomo;  Coitardiia , sf.  sorta  di  veste  da  • 

cotesto,  di  fingotare  e cj>i-‘st!  af  uomo  e da  donna  ; forse  lo  stesso 

pi.  si  dicono  d’uor.o  e d' ogni  al-  che  colta. 

tra  cosa;  cotesto,  senza  appoggio  C'mcris,  sf.  brigata,  é francesismo, 
di  nome , vale  e\ò  , cott  sueusa-  CoUlcchiàre,  oa.  cuocere  legger- 
pl.  ootestoro,  solo  di  persone.  mente. 

Cótica,  sf.  cotenna , pelle  grossa  - Cottici,  sm.  pi,  pezzi  di  terrò  In- 
aio 
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finiDÌ,  ricolli  e purgali  nrlif  fer- 
riere. 

Cotliecio,  a,  add.  alquanto  collo  ^ 
mezzo  ubbriaco,  aw  inazzalo  - al- 
qiianlo  innamoralo, 
r.oiiicrino,  ym.  nianicarcllo. 
(iollii/lio,  SVI.  qualumiue  soila  di 
carne  colla. 

Collimante,  add.  c (m.  cM  prende 
lavoro  a collimo.  • 

Cóttimo,  tm.  lavoro  datoo  pigliato 
a fare  non  a giornata,  ma  a prezzo 
fermo. 

Colto,  snj.  vivanda  colla  - coltura 

- mosto  bollilo  che  si  mclle  nel 
lino  - aild.  che  fu  fatto  cuocere  - 

- lavoro  di  coilo,  lavoro  di  pietra 
cotta  fig.  ubbriaco  - l erduUinicnlc 
innamorato. 

Collója,  yf.  disposizione  a cuocersi 

- vaso  per  dar  l’ ultima  colta. 
Cotiójo,  a,  add.  fante  a cuocersi  - 

di  facil  cottura,  détto  de’ leptumi. 
Coltura,»/',  l’alto  del  cuocersi - 
grado  0 qualità  della  cocitura  - 
cosa  cotta  - scollatura.  [turno. 
Colurnàlo,  a,  add.  calzalo  di  co- 
r.olurnice,  sf.  cotornice. 
Ciilurnipedo,  a,  mld.  coturnato. 
Ci>lùrno,  sni.  stivaletto  a mezza 
gamba,  usalo  aniicamenle  nel  rap- 
presentar tragedie  - la  stessa  tra- 
gedia - calzare  il  coturno,  conir 
[ione  tragedie. 

Cóva , yf.  covo , luogo  dove  riposa 
l' animale  - lemi.o  «Iella  covatura 

- guscio  della  testuggine. 
Covaccino,  gin.  .sorta  di  schiacciala 

cotta  sotto  le  ceneri. 

Covnccio , Covàcciolo , sin.  luogo 
dove  dorme  e riposa  1’  animale  , 
per  lo  più  tr.altandosi  di  quadru- 
f'edi  piccoli,  e d’ucrclli  - pg.  letto 
misero  - il  covo  che  fa  nel  letto 
dii  mollo  vi  giare. 

Covàja  gf.  riunione  delle  larve  delle 
api  rincbiuse  in  un  alveare. 
Cov.àrc,  uì.  tostare  degli  uccelli  in 
suiruova  per  riscaldarle,  acciocclié 
esse  nascano  - riscaldare  - covare 
le  nova  dei  bachi  da  seta,  esporle 
a caler  conveniente,  aflìncbé  n’c- 
M*ano  i bacili  - nutrire,  ( al  iandosi 
di  odio,  vendetta,  e simili  contro 
alcuna.  - rv.  stare  ncqu.atlato- /?g. 
starsi  a poltrire  nel  letto  - è ijni 
che  cfM'rt,  mcMlo  iicnico  e familiare 
jier  dire  ebe  una  rosa  nrm  si  lia, 
0 non  vi  è. 


Covala,  sf,  quantità  d'uova  clic  in 
una  volta  cova  fuccello,  e fig.  Ira- 
I ma,  macchinazione. 

, Covaticcio,  a,  add.  disjioslo  a covare. 

Covatura,  ('.ovazióne,  cf.  lenipb  del 
I covare  e il  covare  stesso. 

Cuvàzzo,  sw».  covacelo  - fig.  casa, 
fiat  ria. 

(rovèlla , Covélle  , gf.  c|unsi  nienle 
- dare  in  rovelle , dare  in  nulla. 
Covèrchio,  gin.  e deriv.  V.  Coiér- 
cliio,  ecc. 

Covérla,  s/'.  e deriv.  V.  Cojièrla,  ecc. 
(kiverlàre,  va.  coiirire  con  coperla. 
Govidàre,  va.  di‘sidcrare. 

(kividigia,  gf.  cupidigia. 

(iovidóso,  a,  add.  cupido. 

; Covièllo,  gm.  uomo  sciocco  die  fa 
I il  bravaccio. 

I Covigliàrsi,  t’np.  ricoverarsi. 

I (^oviglio,  swr.  cassetta  da  pecchie. 
Covile,  *OT.  covacciolo  - fig.  letto 
niescbino,  o stanzaccia  da  dormire, 

I angusta  e indecente  - ricovero  di 
facinorosi. 

Cóvo,  Covolo,  *wi.  covile  d’uccelli  e 
d'altri  animali  - avvallamento  che 
si  fa  nel  letto  da  chi  vi  giace. 
Covotiàre,  vn.  far  covoni  - anmion- 
I ticchiare  i covoni. 

I Covóne,  gin.  grosso  fascio  di  paglia 
i legala  'che  si  fa  coi  mani[  oli  mie- 
tuti. 

Covrire,  va.  e deriv.  V.  Coprire,  ecc. 
Cozióne  , gf.  cocilura  - digestione; 
miglio  concozione. 

Cozzare,  va.  (.crcuolere  che  fanno 
gli  animali  collo  corna  - urlare  - 
contendere  - «p.  incontrarsi  - ur- 
larsi - fig.  venire  in  dissensione.  > 
Cozzata,  sf.  coljio  dato  cozzando. 
r.Ozzalóro,  rm.  {f.  Iricn)  chi  cozza. 
Còzzo,  SMJ.  colio  di  corna  - urlo. 
Cozzóne,  gin.  sensale  di  cavalli  - do- 
nifiioro  di  cavalli  - mezzano  di 
I cbca’hessia. 

1 Crài,_flit’.  domani  - comprare  a 
crai.'a  credilo. 

Cr.ànii'o,  a,  add.  relativo  al  cranio. 
Crànio, . ‘TU.  cassa  ossea  semisferica, 
destinata  a contenere  il  cervello. 
Craniologia,  Cianologia  , gf.  (larle 
t dell’ osteologia , che  tratta  della 
j struttura  del  cranio. 

I Craniomanzin,  .'/■.  <11v inazione  delle, 
(lis)HJsizioni  morali  dall’ isi'czione 
del  cranio. 

Craniomeliia  , rf.  urie  di  misurare 
I la  caf'iicità  del  cranio. 

3ìl 


Digiii^.ou  uy  Google 


OllA 

Granióiaeli’o,  un.  strmnoiilu  mì.sii-  , 
raion’  <l(!l  cranio,  inu'iilaio  ila  ; 
(liur^'io  Coinbc. 

Craniowoiàa,  sf.  arte  di  coaojccrc 
dalla  configurazione  esterna  del 
cranio  il  prado  di  svilujijio  delle 
Itarli  del  cervello,  e quindi  delle 
facoltà  che  vi  si  riferiscono. 
Cranléro,  m.  dente  della  sapienza.  | 
Crànola,  mcriHo  Cràim la,  sf.  eccesso  ; 
nel  inanglàre  c nel  bere.  : 

Crapulàrei  r»i.  nuuittiare  e bere  so-  ' 
verdi  iamenle.  | 

Crapulóne,  jiot.  dftto  alla  crapula. 
Crapulosità,  sf.  astratto  di  crapula. 
Crapulóso,  a,  add.  dato  .alla  era-  | 
juila.  . j 

Crattóé^wa,  «A  condensamento,  spes-  1 
sezza  - jig.  grande  ignoranza.  | 
Crassizio. . sf.  grossezza , grassezza  j ! 
- densità,  spessezza.  ( 

Cràsso,  a,  adrf.  molto  denso,  troppo  i 
consistente  - errore  crasso,  errore  | 
grandeed  inescusabile -tjy/iornnzn 
crassa,  ignoranza  grandissima.  1 

Cràstino,  a,  add.  del  di  vegnente. 
Cratère,  sm.,  Cratéra,  sf.zron  vaso 
di  cui  si  valevano  gli  antichi  Greci 
|ier  mescolare  l’acqua  col  vino  - 
laz7.a  - ^9.  apertura  d'nn  vulcano 
per  la  quale  esso  vomita  fuoco, 
cenare,  ecc.  - bacino  di  palude. 
Crallcclo,  SVI.  graticcio. 

Graticola,  sf.  graticola. 

Gravàna,  sf  ostrica  da  (direna. 
Cravatta,  sj.  fazzoletto  ripiegato  che 
dagli  uomini  si  porta  al  còllo. 
Grazia  , sf.  piccola  moneta  toscana 
del  valore  di  sene  centesimi. 
Creàbile,  add.  vif.  che  può  crearsi. 
Creamcnlo,  sm.  cre.azlonc. 

Creanza , sf.  jirocedere  secondo  le  ! 
^ regole  della  civile  educazione  - 
buon  costume  - tratto  urbano  c 
gentile. 

Crcanz.:ire,  la.  educare  nei  buoni 
costumi. 

Creanztito,  Crcanziifo,  a, add.  edu- 
cato nei  luioni  costumi  e nelle  gen- 
tili maniere. 

Crcàre  , va.  f I èo  , èi , ) trarre  dal 
nulla  - originare  - eleggere  - co- 
stituire - istruire  - allevare. 
Creatamente,  are.  costumatamente. 
Creativo,  a,  add.  che  può  creare.  1 
Gre  .to,  sm.  servo  - allievo  - persona  ) 
dipendente  - rmiivcrso  - edd. fatto  i 
rial  nulla  - ben  rrea'o , di  gentili  1 
tnauiuv  0 costumi  - v>ol  nea’n , |1 
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di  cattive  nianicnio  cosi  unii  - btu 
arato  n vnil  errato,  ilicosi  altresì 
di  chi  è nato  con  Ijuouo  0 reo  de- 
stino. 

Creatóre,  sm.  (f.  Iriccl  dii  crea;  c 
dice.'i  al  )H.  del  solo  Iddio  - inyr- 
fjno  creature  , ingegno  die  lia  sa- 
puto concepire  cd  eseguire  un  la- 
voro di  gran  rinonianza. 

Crc.alnia,  sf.  ogni  cosa  creala  - al- 
lievo, o aderente  di  alcuno  - per- 
sona ninana  - bambino  - divi,  croa- 
lurella,^  creatniina. 

Creazióne,  sf.  il  creare  - elezione. 

Crèbro,  a , add.  .spesso,  fierpiente  , 
denso.  [chi  crede. 

(jredenlp,  add.  «jf.  che  crede  - smf. 

Credenza,  sf.  alto  di  accoiisenti- 
niento  snil’allnii  fede;  0 dicesi  per 
Io  più  de’  dogmi  di  lla  religione  - 
opinione  - stima  - segretezza  - 
lidarò  altrui  sul  credilo  - stanza  o 
armadio,  fiove si  ripongono  ie  cose 
da  mangiare,  e i piattelli  per  Io 
servigio  della  tavola  - tavola  ap- 
p.arecehiala  su  cui  si  dispongono  i 
iliatti  ed  altro  vasellame,  per  uso 
della  mensa o simili  - iiliarino  |io- 
sliceio  su  cui  si  posano  i paramenti 
e i vasi  dio  occorrono  nelle,  sac’re 
funzioni,  c dicesi  più  frequonte- 
nicnte  credenzina  - ridere,  a cre- 
denza, ridere  senza  proposito-dim. 
credenzina,  credenzolla. 

Crcdciiziàle,  add.  mf.  di  credenza, 
di  assicnranzgi  - lettera  rredaiziale, 
lettera  dio  iireseniano  gli  amba- 
sciatori e grinviati,  per  essere  cre- 
duli per  tali  dagli  altri  Siati;  di- 
tesi andic  in  commercio  di  tiuclla 
clic  un  negoziante  rilascia  ud  al- 
cuno per  acquistargli  fede  presso 
gli  altri  negozianti  coi  quali  è in 
relazione  iratTari. 

Credenzièra,  sf.  armadio  ove  si  cu- 
stoiliscono  le  vivande.  • 

Croilenzièrc,  sm.  colui  che  lia  cura 
della  credenza. 

Credenzóne  svi.  grande  credenza 0 
armadio  - fìg.  persona  die  erede 
fadimeiile  tùlio  ciò  che  .so  Io  dice. 

Crédere,  ea.  aver  feile  altrui -aver 
ojiinione  - tlarsi  ad  intendere  - ub- 
bidire - stimar  bene  - seguitare  - 
afiidare  - dare  :i  credenza  - cn. 
tenere  la  fede  crisliiina  - jip.  *«>- 
sere  in  fede,  aver  eredito. 

Credibile  , Credévole  . add.  mf.  da 
p SITO  CI  ed  Ilio  - crctiulo. 
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(h'cdiltiUlà,  af.  molivi  su  cu  is  ap- 
fxjjrsia  la  crcilciizri. 

Credibilmente,  avv.  in  modo  da  cre- 
dersi. 

Crédito,  sm.  ciò  die  si  ha  ad  avere 
da  altri  - opinione  che  uno  sia  in 
huonn  stato  dì  affari  - riputazione, 
buona  fama  a credito,  senza  aver 
subito  il  prezzo  pattuito. 
Creditójo,  a,  add.  da  credersi,  cre- 
dibile. 

Creditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  crede  - 
colui  0 colei  a cui  é dovuto  denaro 
0 roba. 

Creiiilório,  a,  add.  relativo  a cre- 
dito. 

Crédo,  sm.  simbolo  deplì  ,\postoli. 
Credulità.  Crcdulìtàde,  Gredulitàte, 
sf.  hudlità  a credere. 

Créihilo,  a,  ndd.  facile  a credere. 
Crélia,  sf.  contadinotia  bella  e vi- 
sjia. 

Crèma,  sf.  Horedi  latte,  ossia  strato 
più  0 meno  denso  che  formasi  alla 
supcriiciedel  latte  lasciato  penpial- 
che  tempo  in  riposo  - composto  di 
latte,  morii  d’uova,  farina  c zuc- 
chero, flibattuti  insieme  c rappresi 
al  fucM'O  - crema  montaUi,  lior  di 
latte  dìbaMuto. 

Cremare,  va.  e n.  abbruciare. 
Crèmisi,  Cremisi,  Cremosi,  sm.  V. 
Chèrmisi. 

Cremisino,  a,  add.  V.  Chermisino. 
Crèmore,  sm.  dorè  o estratto  dial- 
cune  materie  - cremore  di  tartaro, 
salo  composto  d’acido  tartarico  e 
di  potassa,  che  si  ricava  dalla  gru- 
ma di  botte. 

Crèn,  Grèen,  sm.  coclearia  aromati- 
ca, le  cui  barbe  si  usano  per  con- 
dimento de’  cibi. 

Crèna,  sf.  il  pelo  lungo  che  pende 
dalla  (larte  superiore  del  collo  del 
cavallo,  criniera. 

Crenato,  a,  add.  dicesi  di  foglia  se- 
gnala da  denti  o tacdie  rotonde. 
Ci  èolo.  Sìli.  colui  che  è nato  in  Ame- 
rica. ma  che  è Europeo  di  origine. 
Crèpa,  sf.  V.  Creiiatura. 

Grepàccia,  sf.  V.  Crepàccio. 
Creji.acciàre,  rn.  screjiolare. 
Crepàccio,  .sm.  grande  fessura,  più 
grande  di  una  crepa  - malo  che 
viene  a’  piedi  del  cavallo. 
Crepacuòre,  Crepacóre,  sm.  dolor  di 
cuore  tanfo  forte  da  far  temere 
che  DO  crepi  il  cuore  ; ma  dicesi 
solo  di  dolori  morali. 
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I Crepàgginc,  sf.  fastidio  da  farcrc- 
'j  pare. 

Crepapància,  (A)  mo.  avv.  si  che 
i quasi  ne  crcpi  la  pancia. 

Crepare,  vn.  (i  èpo,  èpi)  fendersi  da 
per  sé,  spaccarsi  - fig.  rodersi  per 
I rabbia  - morire, 
j Creiiatùi'a,  sf.  fessura,  e per  lo  più 
I dicesi  di  terreno,  muro  o simili - 
i ernia. 

Crepidine,  sf.  grcpix),  sporto,  roc- 
: eia. 

I Crepitàcolo,  sm.  strumento  che  fa 
! rumore,  osi  usa  in  settimana  santa 
invece  di  campane;  tabella. 
Crepitare,  rn.  {.  èpito,  èpiti)  f.are 
strepilo,  seoppiettaro  ; e dieesi  del 
fuoco,  rii  sali  gettati  sul  fuoco,  « 
! slmili. 

; Crepitazióne,  sf.  il  crepitare. 

] Crè|)i!o,  sm.  leggiero  romore  che 
fanno  le  ossa  in  certe  malattie  - il 
crepitare,  scoppiettio. 

Crp|)olàre,  rn.  M èpolo,  èjwli)  fen- 
dersi sottilmente  in  piu  luoghi, 
screpolare. 

Crepolio,  .«rwi.  suono  che  danno  l 
corpi  fendendosi  o screpola  ulosi. 

I Crepóne,  sm.  sorta  di  drapim  di  lana 
I 0 di  seta,  alquanto  incresi  alo. 

I Crepóre,  sm.  odio  - dispet.o. 
Crepùnde,  sf.  pi.  trastulli  fanciulle- 
schi - segnali  o contrassegni  ch« 
si  mettono  ai  bambini  esposti  per 
essere  riconosciuti  più  tardi. 

, Crepiiscolàre,  add.  mf.  di,  da  cre- 
puscolo. 

Crepiiscolino,  a,  add.  del  crepu- 
scolo. 

Crepùscolo,  Crepùrculo,  sm.  luce  che 
si  vede  avanti  il  levare  e dopo  il 
! tramontare  dei  sole. 

Crescendo,  sin.  (t.  mas.)  il  ri  i- 
forzare  Insensibilmente  il  suono  .ii 
un  passo  di  musica. 

Cre.scente,  add.  mf.  che  cresce  - sm. 
crescenza  - per  mezzaluna,  stem- 
ma del  Turco,  è francesismo. 
Crescenz.a,  sf.  crescimeiilo  - allu- 
vione - carnosità  nelle  vie  orina- 
rie. 

Créscere,  vn.  (I  sco,  sci,  3 ebbi,  eb- 
be, it  scinto)  raumentarsi  d'una 
cosa  - farsi  maggiore  - va.  aumcn- 
I tare  generare  - allevare. 

I Grescévole,  add.  mf.  atto  a cr«st«re 
‘ * fig.  prorillevole,  utile. 

Cres  imonlo,  sm.  il  erescere. 

I Crescióne,  i»m.  nasturzio  acqnaiifo» 
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t'ibu  acqualiwi  die  n;vs(;e  per  le  j! 
fossp,  buona  u mang:ìarf.  y 

Cresci  lita,  sf.  il  crescere,  cresci-  I 
mento.  I 

Cresciutóccio,  a,  add.  alquanto  cre- 
sciuto - {^rossetto,  larchiatello. 
Crescntinn,  sf.  fotta  di  pane  arro-  ' 
stita  c sparsovi  sopra  olio,  sale  e 
pope. 

Crèsima,  Crèsma,  sf.  il  secondo  dei 
sacramenti  della  Gtiiesadeltoanche 
Confermazione  - olio  sacrato  con 
cui  si  cresima  - crisma. 

Cresirnàre,  va.  (i  ésimo,  esimi)  con- 
ferire il  sacramento  delta  Cresima. 
Cresimatóre,  m.' chi- cresima. 
Créso,.a,  ^add.  creduto  - sm.  flg. 
persona  ricchissima. 

Créspa,  «r.' grinza  della  pelle  - pi. 

^ pieghe  che  si  fanno  ner  ornamento 
<òiie  vesti,  alle  camicie  e simili  nel- 
Punirle. 

Crespamenlo,  sm.  raggrinzamento. 
Crespare,  ira.  raggrinzare  - ridurre 
in  crespe  - np.  incresparsi. 
Crespèllo,  SVI.  frittella  di  pasta  che 
co'‘endo  si  raccrespa  - fig.  persona  j 
tùacevole  - far  crespHli  delle  ci-  i 
glia,  mostrarsi  adirato. 

Crespézza,  sf.  aggrinzamento. 
Crespino,  sm.  frutice  della  famiglia 
'dei  berberi. 

Créspo,  a,  add.  che  ha  crespe  - grin- 
zaso  - accipiglialo  - sm.  sorta  di 
velo  ricciuto  [»er  abili  donneschi, 
paramenti,  o sìmili. 

Crespolina,  sf.  abrotano  femìna,  er- 
ba santolina.-  ' • 

Crcs|K)!o,  sm.  ])iccola  crespa. 
Cresi>ónc,  sm.  sorta  dì  tela  alquanto 
crespa,  ordita  di  seta  c ripiena  di 
stame.  j 

Crespóso,  a,  add.  crespo,  grinzoso.  i 
Crospùlo,  a,  add.  fallo  a cresue.  ' 
Crésta,  sf.  carne  rossa  a merluzzi, 
che  hanno  sopra  il  capo  i galli,  le  ! 
gallino,  ed  altri  \iccelii  - fig.  testa  ! 
- cima  della  celala  - cima,  som-  ! 
mila  - abbigliamento  che  portano'  | 
. in  ca})o  lo  (lonne,  escrescenza  car-  i 
uosa  del  l’ano. 

Creslàja,  sf.  lavoratrice  di  eresie  ed 
altri  abbigliamenti  donneschi  da 
testa. 

Crestato,  a,  add.  che  ha  cresta  - 
fatto  a forma  di  cresta. 

Crestélla,  sf.  sorta  di  regolo  nel  te- 
lajo  (lei  tessitori. 

Crasi •mazia,  sf.  racctltn  di  brani 


utili  t dilettevoli  Irat’i  da'cla?- 
s!ci. 

Creslùto,  a,  add.  che  liao  porla  cre- 
sta - che  ha  cresta  sul  cimiero. 
Créta,  sf.  argilla,  terra  da  stoviglie 

- terra  tenace  calce  carbonaia. 
Cretàceo,  a,  add.  che  é del  la  natura 

della  creta,  o che  è composto  o 
pieno  di  creta. 

Cretinismo,  sm.  irabecillihà  per  lo 
pi  11  procedente  da  mala  costituzione 
cerebrale  crediiaria.originarìamen- 
te  causata  da  speciali' circostanze 
di  clima.  [smo. 

Cretino,  a,  add.  affetto  da  rrelini- 
Crelóso,  a,  add.  di  qualità  di  creta 

- pieno  di  creta. 

Cria,  sf.  ricordo  di  detti  o fatti  gra- 
vi di  alcuno  - cecolìna. 

Criàre,  va.  V.  Creare. 

Cribrare,  va.  vagliare  - fig.  rendere 
purgalo  come  per  cribro- agitare, 
commuovere. 

Cribrazióne,  sf.  il  cribrare  - fig. 
(1.  med.)  separazione  delle  parti  te- 
nui dalle  parti  crasse. 

Cribrifórme,  add.  che  ha  forma 
di  cribro. 

Cribro,  m.  crivello,  vaglio. 

Cricca,  sf.  ('pi.  che)  unione  dì  tre  fi- 
guro eguali  In  mano  d’uno  dei  gio- 
catori nel  giuoco  delle  carte  - sorta 
dì  giuoco  «I  carte  - brigala  o croc- 
chio di  persone. 

Cricch,  Cricche,  Cri  cri,  sm.  suono 
reso  da  cosa  che  si  fenda  da  sé, 
come  quello  del  Icgnoiluroe  secco, 
del  ghiaccio,  del  vetro,  ec^. 
Criccliiàrc.  in.  far  cricidic  - croc- 
chiare. 

Cricchio , sm.  ticchio,  capriccio  - 
rumore  o suono  che  fanno  alcune 
cose  nel  fendersi. 

Crlco,  sm.  macchina  a ruota  e asta 
dentala  per  sollevar  pesi. 

Crime,  sm.  delitto. 

Crimenlése,  sm.  dolittodi  lesa  mae- 
stà - grave  eccesso. 

Criminale,  add.  mf.  aggiunto  di 
causa,  tribunale,  giudice,  eoe.  che 
sì  riferisca  a delitti  o punisca  de- 
litti. 

Criminalista,  sm.  (pi.  sii)  persona 
pratica  nello  materie  criminali. 
Criminalità,  sf.  qualità  di  ciò  ebo  é 
criminale. 

Criminalmente,  avv.  con  forma  cri- 
minale - jM?r  mezzodì  giudica  Vi- 
minale. 
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Crimiiv/ir«,  t'c.  accusart  di  delitlo- 
procedere  crimìnalinenle. 

Criminalóre,  nm,  (f.  tricc)  dii  cri- 
mina,  dii  incolpa. 

Criminaziónc,  sf.  accusa  di  delillo. 
Crimine,  sm.  delitto,  azione  contra- 
ria alle  Icgpi  - imputazione  di  de- 
li Ilo. 

Criminóso,  a,  udd.  pieno  di  crimini 

- che  contiene  crimine. 

Crina,  sf.  cresta  di  monte. 

Crinàglia,  sf.  criniera. 

Crinale,  add.  vif.  di.  da  crine  - 

ago  crinale^  specie  ai  ornamento 
del  crine. 

Crinalùra,  .?/■.  patimento  di  muraglia  ! 
che  fa  pelo.  | 

Crine,  sin.  pelo  lungo  e ruvido  che 
viene  al  filo  del  collo  e alla  co<la  ' 
del  cavallo  e di  Qualche  altroani-  i 
male  - capelli  del  ca{io  deiruomo  i 

- coda  di  cometa,  raggi  di  stelle.  i 
Crinièra,  sf.  crini  del  collo  del  ca-  ; 
vallo  - coda  o barba,  fiarlandosì  di 
cometa  - cresta  di  montagna. 

Crinito,  a,  add.  che  ha  crini  - fi.g. 

dicesi  delle  comete. 

Crino,  sm.  crine  dì  cavallo  staccalo  i 
e impiegalo  in  varj  usi  - capello  - i| 
crine  - crina.  K 

Crinolino,  sm.  (a.  dell'uso)  tessuto  il  , 
cui  ordito  è di  lino,  o cotone,  e il 
ripieno  è di  crino  bianco,  per  farne 
sottanolli  che  tengano  guntìo  e ri- 
levalo il  vestilo  sovrapposto  - la 
sottana  stessa  fatta  di  tal  tessuto. 
Criócca,  sf.  compagnia,  cricca. 

Cripta,  sf.  vòlta  sotterranea  in  una 
diiesii  per  tomba  di  persone  o fa- 
miglie particolari  - sorta  di  follicolo 
cutaneo. 

Crisalide,  sf.  chiamasi  cosi  il  bruco, 
aJlorchè,  giunto  alia  seconda  delle 
sue  tre  mclaniorfosi,  si  è trasfor- 
mato in  un  cor|»o  simile  ad  una 
fava,  onde  poi  esce  in  forma  di  in- 
setto. 

Crisàspidi,  sin.^  pi.  nome  che  davasi 
nella  milizia  romana  a certi  sol- 
dati che  portavano  lo  scudo  guai-  i 
ni  lo  d’oro. 

Ciise,  Crisi,  s/*.  cand/iarncnlo  clic  in 
bene  o in  male  improvvisamente  ! 
s’Tcede  in  una  malattia  - ^f/.  scio- 
glimonlo  pr«jssìnio  di  checchessia. 
Crisma,  sut.  unzione  - olio  e bal- 
samo misti  c consacrali  - cre- 
sima. 

Crisocól  la,  sf,  specie  di  borace  na- 
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turala,  «dm  serve,  ad  agevolare  la 
fusione  dei  metalli. 

Crisografia,  sf.  arie  di  dipingerò 
Con  oro  e colori,  propr.  manoscritti, 
•0  lil»rl  stampali. 

Crisòlito  , sm.  pietra  prcuiosa  del 
color  d'oro. 

I Crisopàsso,  Crisopàzio,  Crisopàzzo^ 
sm.  sorta  di  gemma  di  color  d’oro. 
Crispazióne,  increspamento, 
Crisiallàjo,  sm.  padella  delle  fornaci 
da  vetro,  che  lìicesi  anche  crisiàl- 
llno  colui  che  vende  cristalli , e 
lavori  di  cristallo. 

Crislallàme,  sm.  forniniento  di  vasi 
di  cristallo  per  uso  della  tavola  - 
le cose  di  cristallo  che  vende  il  cri- 
stallaio. 

Cristallino,  a,  add.  di  cristallo;  si- 
mile a cristallo  - aggiunto  di  un 
umor  denso  e trasferente  dell'oc- 
chio, il  quale  umore  diccsi  anche 
corpo  cristallino  o lente  cristallina 
- fig.  limpido,  chiaro.  . 

Cri  stai  lizzare,  va.  ridurre  a guisa  di 
cristallo  - np.  ridursi  in  cristalli , 
a concrezione  di  .sale. 
Cristallizzazióne,  sf.  operazione  chi- 
mica, per  cui  parie  a’una  materia 
sciolta  in  un  fluido  si  converte  in 
un  ammasso  di  corpicciuoii  di  una 
forma  geometrica  più  0 meno  re- 
golare e determinala. 

Cristallo,  sm.  minerale  trasparanio 
di  una  forma,  geometrica  più  o 
meno  regolare  - materia  traspa- 
rente e chiara  che  si  ha  dalla  fu- 
sione (Iella  silice  con  un  alc’ali  - 
specchio  - cosa  «lucida  - fig.  .vqua 
diiara,  od  acqua  di  lluroe  - f»ro- 
(lotto  della  cristallizzazione. 
Cristalloide,  sf.  sottile  membrana 
die  circonda  e contiene  l'umor  cri- 
stallino (leirocchio. 

Crislàto,  a,  add.  che  ha  cresta,  cre- 
stuto. 

Crisièu,  Crislère,  Cristèro,  sm.  di- 
sterc,  serviziale,  lavativo, 
Crislerlzzàre,  va.  dare  checchessia 
per  mezzo  di  crislcre. 
Cristianamente,  avv.  con  modo  cri- 
stiano. 

Cristianàre,  Cristianìflcàre,  va.  ren- 
dere cristiano  - np.  farsi  cristiano. 
Grislianèsiino,  (]rìstianèsiuo,r.risiia- 
ni<mo,  sm.  università  dei  cristiani 
religione  di  Cristo. 

Cristianità,  Crrstianitàde,  Crisi  la  iil- 
tàte.  sf.  refmbblica  cristiana,*  MIO 


cw 


(‘Ri  » 


duniiiùu  - r«ligiun«  ci'isUaua  u ritu 
crisi  iano. 

Crisliàno,  a,  s.  dii  avendo  ricevuto 
il  baUosimo,  professa  la  legite  di 
Cristo  - add.  conveniente  o appar- 
tenente a cristiano  - dim.  cristia- 
nello,  e dicesì  di  nomo  di  niccoio 
aliare  - xupefl.  cristianissimo, che 
era  anche  titolo  dei  re  di  Francia. 

Cristo,  xm.  unto  del  Sictnore  - il 
divin  Redentore. 

Cristoforia,  sf.  festa  del  cristiani  in 
memoria  della  fusta  di  Gesù  bam- 
bino in  Egitto  colla  R.  V.  c san 
Giuseppe. 

Critamo,  sm.  pianta  erbacea  della 
famiglia  delle  ombrellifere,  le  cui 
foglie  si manglanoconce nell'aceto. 

Critèrio,  m.  norma  o fondamento 
jier  formare  retti  gindi/.j;  ossia 
norma  per  ttaragoaarc  proposizioni 
con  profiosizioni,  giudizj  con  gin- 
dizj,  per  conoscerne  la  verità  ola 
falsila  - perspicacia  accom])agnala 
da  buon  senso. 

Critica,  sf.  ipl.  chei  arte  di  giudi- 
care sul  merito  delle  opere  deirin- 
gegno  - fonsura.  (carsi. 

Criticàbile,  add.  iiif.  die  può  crili- 

Critic(unonte,  avr.  in  modo  critico. 

Criticare,  va.  (3  co,  dii)  notare  le 
bellezze  ed  i difetti  nelle  opere  del- 
ringegno  - censurare. 

Gritidsmo,  sm.  (il  erllicare  ((.  filos.) 
sistema  lllosolìeo  di  Kant,  la  nii 
opera  principale  ha  per  titolo  : C/i- 
tiea  della  ragionpui  a.  Il  nritici.smo 
si  occii|ia  specialmente  nel  fissare 
1 limili  e l’esercizio  leailtimo  della 
nostra  facoll.à  di  conoscere:  lasua 
tendenza  è idealistica. 

Critico,  ftm.  chi  prende  ad  esaminare 
e a dar  gindido  di  nn'oiwni.  - 
Ofld.  (()/.  ci,  f.  che)  che  a|)p.artiene 
alla  critica  - clic  apiiarliene  alla 
crisi  - per  tristo,  poricolo.so,  è ine- 
legante. 

Crii  la,  sf.  V.  r.ri|)la. 

Crittógaino,  a,  add.  (I.  hot.)  diccsi 
delle  piante  che  lianno  gli  orcani 
sessuali  (loco  a|iparenli,  o nascosti 
come  il  licliene  - sf.  in.alaltia  cui 
va  soggetta  l'uva. 

Crittografia,  sf.  arie  di  scrivere  na- 
scosto o in  ciba. 

Grilliiniiuo,  a,  aild.  ilii’csi  di  autore 
che  crii  il  proprio  nome. 

Gl ÌM-liiijo,  sHi.  fuhliricatore  di  cri- 
velli. 


Grivellme,  m.  (i  òlio,  òlli}  pussare 
jier  crivello  - fig.  bucare  a modo 
di  cri  ve  I lo  -ce  n sù  ra  re  a ma  ra  m en  t e . 
Crivellatóre,  sm.  (f.  Iricej  chi  cri- 
vella, prnpr.  granaslie. 
CrivHlaiura.  sf.  immondizie  dai  ce- 
reali crivellali. 

(.livellazióne,  sf.  operazione  del  cri- 
vellare, del  vagliare. 

(hivnilo,  sm.  arnese  di  pelle  forac- 
eliiato  per  nettar  biade  dalle  mon- 
diglie. 

Croàtta,  sf.  cravatta. 

Croccante,  sm.  mandorlato,  cibo  di 
mandorlcabbrustolile  con  zucchero. 
Croccàre,  vn.  crocchiare,  nel  signi- 
(ìcalo  del  suono  che  rendono  le 
cose  fesse  <(uando  sono  |>ercosse  - 
cigolare. 

Crocdiétlo,  Crocchiétto , sm.  unci- 
netto. 

Gróediia,  sf.  canzone  rozza  - per- 
cossa - (c.  dell'uso)  zucca, 
r.rocchiàre,  vn.  (i  chic,  dii)  Ivastona- 
re.  dar  delle  busse -•rn.  cigolare  - 
croccàre  - cicalare  - il  eantar  della 
Chioccia  - essere  m.ilazzalo. 
Crocchiàta,  sf.  chiacchierala. 
Cròcchio,  sm.  riunione  di  più  per- 
sone ])«r  conversare  - fig.  romore 
o suono  che  mandano  i vasi  fessi 
nel  percuoterli  - atto  sconcio  fatto 
alimi  per  disprezzo. 

Cròcchio,  a,  add  malaticcio  - avvi- 
lito. 

Crocchiòne,  sm.  cicalatore  freipien- 
tatore  di  ci-occlij. 

Cròccia,  sf.  ostrica. 

('rocciàre,  rn.  il  gridare  della  chioc- 
cia, chiocciare. 

Cnkro,  sm.  (pi.  chi)  gancio  od  un- 
cino (li  ferro  • dim.  crocchctto. 
Cróce,  sf.  due  legni  attraverso  l'un 
dell’altro  - patibolo  su  cui,  itresso 
certi  |)opoli  antichi,  si  facevano 
morire  i malfattoli  - segno  di  sa- 
lute, e simbolo  di  redenzione  dei 
cristiani  ; e il  sogno  che  fanno  sulla 
])ersona  colla  mano  destra  iver  di- 
vozione - tormento,  supplizio  - 
afilizione  - naii))a  - segno  d'onore 
in  alcuni  ordini  cavallereschi  - 
croce  di  sanl’Andrea  , (piella  che 
ha  furma  di  X - far  segni  di  croce, 
viver  d’aria  - far  crocA  o croccile. 
non  aver  da  mangiare  - fare  una 
n oce  a mi  di’bifo  of/ci.'i,  l■an<•ellar- 
li>.  nindouarlo  - dim.  criretla.  <:r<i- 
cellina. 


Cito 

Crojofii;^o,  ani.  V.  Croci  fi  sstj. 

Cròceo,  a,  add.  di  color  del  zafìe- 
raao. 

Croccria,  sf.  jiiolliludiiio  di  ero- 
dali. 

Crocesanta,  af.  la  tavola  dell’  ab- 
bicci. I 

Crocesepenàre,  va,  sognar  colla  croce  ; 

- np.  farsi  crociato. 

Crocesegnàto,  Crocesigiiàto,  a,  add.  i 

ebe  porla  la  croce  sul  petto  - ero-  , 
ciato.  I 

Crociale,  am.  crociccliio.  , 

Crociamento , am.  afflizione , tor- 
mento. ' 

Crociàro,  va.  .segnare  altrui  col  .se-  ; 
gno  di  croce  - tormentare  - croci- 
fìggere- np.  termentarsi  - entrare 
nella  crociata  - in.  il.  mar.)  in-  ; 
crociare.  | 

Crociala,  sf.  lega  de' cristiani  che,  ^ 
colla  croce  sul  petto,  andavano  a 
ricuperare  Terra-Santa  - luogo  i 
dove  fanno  capo  e s’attraversano  , 
le  strade,  crocicxdiio  - parte  delta 
eliiesa  falla  a forma  di  croce.  ' 
Crociato,  a,  add.  contrassegnato  di  1 
croce  - partecijiante  alta  crociata  ' 

- tormentato  - fallo  a croce  - am. 
soldato  in  crociala  - tormento. 

Crocicchio , sm.  luogo  dove  si  at- 
traversano le  strado. 

Groi  idàre,  vn.  far  la  voce  del  corvo. 
Crocièra,  af.  attraversamento  di  le- 
gni, ferri  o simili,  a foggia  di  croce 

- costellazione  australe  composta 
di  quatlro  stelle  disiioste  a croce 

- jiaraggio,  dove  uno  o più  basti- 
menti da  guerra  incrociano  il  mare. 

Crocifero,  sm.  colui  che  portala 
croce  nelle  processioni  - religioso 
di  una  congregazione  di  chierici 
regolari  - add.  f.  aggiunto  di  una 
famiglia  di  piante  dicotiledoni  i>o- 
li  pel. ali. 

Crocifiggere,  Crocifigere,  vn.  (3  issi, 
is.se,  tl  isso)  conliccare  in  sulla 
croce  - flff.  tormentare,  inquietare 

- fip.  morti licarsi. 

Crocilìggimento,  ani.  crocifissione  - 

fi{l.  gran  dispiai'cre. . 

Crocifissàjo,  sm.  chi  fa  o vendo  cro- 
cilissi. 

Crocifissióne , af.  .supplizio  della 
croce  - alto  del  crocifiggere. 
Crocifisso,  ,im.  iimnagiiie  di  G.  C. 
|•olllitlo  in  croi-e  - ndrl.  posto  in 
(aire.  - fiff.  lormeiKafo. 

, ("lO.'ifi'Sore,  sin.  etii  rio  iligge. 


CRO 

1 Croiiforme,  add.  mf.  fallo  a forma 
1 di  croce. 

! Grocióne , sm.  grassa  croce  - sorta 
! di  moneta  d’argento  del  valoredi 
circa  cinque  lire  italiane. 

Cnjcilàre,  vn.  crocidare. 

Groi'iuolo,  sm.  crogiuolo. 

Cròco,  sm.  nome  generico  di  piante 
della  famiglia  pelle  iridee,  la  cui 
j corolla  monopetala  contiene  il 
principio  colorante  del  zaITerano 
j - ziiITnrano. 

I Crogiolare,  va.  14  òlo,  òli)  cuocere 
[ adagio  c con  color  moderato  - np. 
darsi  agio,compmcersi,  hearsidico- 
se  piuttosto  materiali  che.altrimentì. 

I Crogiólo,  sm.  cottura  lunga  che  si 
I da  alle  vivanae  con  fuoco  lempe- 
I rato  - pigliare  il  crogiolo,  cro- 
! giolirsi. 

I Crogiuolo , sm.  vasello  di  terra 
' cotta  o dì  platino,  dove  si  fondono 
i i metalli. 

Grójo,  a,  add.  duro,  crudo  - rozzo, 
rustico  - corrucci.ato. 

' CroUainento,  mn.  il  croll.vre. 

I Crollare,  m.  Hóllo,  òlli)  muovere 
dimenando,  scuotere,  agitare  - vn. 
barcollare  - uscir  d’  equilibrio  - 
per  cadere,  rovinare,  è inelegante, 

; Crollata,  af.  crollamento , crollo  - 
i àim.  crollatina. 

Cròllo,  sm.  scossa  - flg.  tracollo, 
danno  - dar  l’ nltimo  crollo,  rovi- 
nare, morire. 

Cróm.-r,  sf.  una  delle  figure  e note 
I della  musica  - lem|>o  di  e.ssa  nota 
,|  - pretesto  siìccioso. 

,1  Cromàtica,  sf.  scala  musicalo  del 
' toni  - (f.  chim.)  l'arto  tintoria. 

1 Cromàtico,  a,  add.  che  procedo  per 
semitoni. 

Cromàlo , svi.  sala  formato  dalla 
combinazione  dell'acido  cromico 
con  una  base  .salillcabile. 

Cròmico,  add.  ni.  aggiunto  d’acido 
formato  dalla  combinazione  del 
- cromio  coll’ossigeno. 

I Cròmio,  Cròmo,  sm.  metallo  solido, 

, bianco  grigio,  fragili.ssimo  e capace 
H di  pulìturà. 

II  Grommo,  sm.  lamentazione  del  coro 
;>  nell’antica  tragedia. 

! Cromofotografia,  sf.  fotografìa  colo- 

il  ... 

Cromolilogr:ifia,.sf.litografiaa  colori. 
] Cròna , sf.  macchina  vx'V  caricare  e 
Il  scaricar  lo  navi  - specie  'H  lorrt 
!,  b issa  e rotonda. 

3i7 


Digilized  by  Googlc 


CHO 


f.RU 


Cròuacti,  meglio  Crónii'a,  sf.  (pi.  ]i 
rlin)  storia  che  pro;oiln  spcomiIo  ! 
ronlino.  dpi  tempi,  e propr.  iiar-  |i 
rata  da  autore  contemi>oraiico  ai  jt 
fatti  in  essa  descritti  - dini.  ero-  j! 
iiaclielta.  i' 

Gronicliista,  sm.  {pi.  sii)  scrittore  i 
di  croniclie.  | 

Crònico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  e chi , i 
f.  che)  aitsTiunto  di  male  di  lunga  ! 
durala;  lungo,  lento.  l| 

Croniónielro , sm.  strumento  per  .1 
misurare  la  quantità  di  pio^'cia.  ! 
Cronista,  sm.  (pi.  sti)  cronicliista.  j| 
Cronografia,  sf.  descrizione  del  1 
.tempi  fi  delle  epoche.  1' 

Cronografo <m.  scrittore  di  crono- 
grallà. 

Cronologia,  sf.  discorso  o scienza 
del  tempi  e delle  epoche. 
Cronologicamente , aec.  in  modo 
cronologico. 

Cronològico,  a,  add.  (pi.  in.  ci,  f. 
che)  appartenente  a cixmologia. 
Cronologista,  sm.  (pi.  sii.)  scrittore 
o professore  di  cronologia. 
Cronòlogo,  sm.  {pi.  ghi)  cronolo- 
gisla. 

Cronòmetro,  sm.  nome  comune  agli  1 
strumenti  che  servono  a misurare  ' 
il  lem|K>:  p propr.  strumento  i>er  | 
regolare  il  tempo  musicale,  cioè  la 
battuta.  ! 

Cronoscòpio,  $m.  pendolo.  1 

Cronóscopo,  sm.  orinolo  a .sole.  ! 
(Crosciare,  m.  piovere  a dirotta  - | 
fig,  percuotere  con  gran  forza  - 
scrosciare.  i 

Cròscio,  sm.  romore  che  fa  l'acqua  1 
e altro  li((uido  nel  bollire  - ero-  ' 
scio  di  lisa,  romore  che  si  fa  nel 
ridere  .smoderatamente. 

CròsI.a,  sf.  materia  sierosa  o punì-  ' 

, lenta  disseccatasi  alla  superficie  di  . 

una  piaga  - ciò  che  s' indurisce  | 

. sulla  snperUcio  ili  ogni  altra  cosa  1 
- ciò  che  si  dist.acca  dalle  )Mltnre  - 
crostala  - corteccia  del  (lane  fig. 
superlicie,  parte  elementare,  par- 
landosi di  scienza  od  arte  quanto 
alla  conoscenza  clic  .se  ne  ha. 
Crosliveo.  add.  m.  ai'iiiunlo  di  un 
genere  di  animali  vertelirati,  il  cui  | 
corpo  è per  lo  piu  co|)erlo  di  una  ' 
specie  di  crosta  meno  dura  di 
quella  dei  test.acei. 

Crostare,  va.  far  indurire  al  fuoco 
la  superficie  di  alcune  vivando  sì 
elio  vi  si  formi  la  crosta. 


Crosiàla,  sf.  lorla  o paslic.cio  su  cui 
si  distendono  croste  di  jiasla. 

Ciodatùra,  sf.  incnistalura. 

CrostiMIo,  sm.  feltuivi,a  di  i>ane 
asciutto  - dira,  crostellino. 

Crostino,  sm.  fettuccia  di  pane  ar»’ 
rosi  ilo. 

Crostóso,  (h'ostiito,  a,  add.  che  ha 
croste  - che  forma  gran  croste  - 
simile  a crosta. 

Tròtalo,  sm.  strumento  antico  mu- 
sicale composto  di  due  piastre  di 
rame  che  agitate  davano  suono  - 
sprpente  a sonagli  dell’America, 

Crovàlla,  sf.  cravatta. 

Crovéllo , sm.  vino  tratto  da  uve 
fermentale  , ma  non  ispremule  - 
sorta  d’ombrin.a,  pesco. 

Crnccévole , add.  mf.  inclinato  a 
rrucido  - stizzoso. 

Criiccpvolmente , avv.  con  cruccio , 
iratainente. 

Cniada,  sf.  strumento  rusticale  ad 
U.SO  di  palo,  da  piantar  magliuoli 
- gruci’ia,  stampella. 

Crucciamento,  sm.  cruccio. 

Crucciare,  io.  muovere  a cruccio  - 
ad  ira  - np.  adirarsi. 

Crncciatainente,  ucr.  con  cruccio. 

i.rucciAlo,  sm.  tormento,  strazio. 

l^ruccialòre,  sm.  (f.  Ince)  chi  cruccia. 

Ciùccio,  sm.  adiramento,  ira, 
st  izz.1. 

Crucciosamente , acv.  con  cruccio, 
irosamente. 

Cruccióso,  a,  add.  piimo  di  cruccio. 

Cróce , sf.  e dcric.  V.  Cróce  , ecc. 

Cruci.ire,  co.  c dmiv.  V.  Crucciare. 

Crucio,  gm.  afniaione,  dolore. 

Cnulamente , uri',  con  maniera 
cruda.  as|irameiite  - crudelmente. 

Crndòle,  add.  mf.  pieno  di  crudeltà. 

Crudelézza,  .sf.  azione  crudele. 

Crudelmente,  acv.  con  crudeltà  lle- 
ramenle. 

Crudeltà,  Crudellàde , Crudellàte, 
sf.  asprezza  d’animo  nel  voler 
troppo  castigare  gli  errori,  o nel 
veiiiiic.nr.si  - azione  inumana  - lie- 
rezzii  d’animo. 

Crudèzza,  sf.  as|irezza  di  sajMire  - 
imnialurit.a  - ciudeMà  - (t.  pili.) 
difiClo  de’ liiicanienli,  colorilo  e 
sìmili  che  non  liamio  grazia. 

Crudità,  (’.rudiUiile  , Crmlilàte,  sf. 
qualità  di  ciii  che  non  è colto,  nè 
mal  oro. 

tiruilivoie,  a,  «dd.  chi  mangia  cose 
crude. 
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Grullo,  a,  tuid.  non  coKo  - a«rii»ii,  ,, 
immaUiro  - fig.  inuiiiano.  | 

Gnienlàrc,  va.  insanguinare.  ■! 
Gruenlo,  a,  add.  san.^uinoso  - .san-  li 
quinario.  il 

Criina,  sf.,  Grimo,  «ih.  foro  dell’ago  ! 
ove  s’ inlila  il  refe. 

Griiórs,  sm.  sanarne  ch’e.sco  da  una  , 
piaaa. 

Gniji,  sm.  infiammazione  della 
membrana  mucosa  delle  vie  aeree, 
che  cofrlio  i bambini  e sjie.sso  li 
Korfoeji. 

Crurale,  add.  nif.  aspiunlo  dato  ad 
alcune  diramazioni  di  vene  delle 
cosce. 

Crusca,  sf.  (j>l.  ebej  buccia  di  biade 
macinale  seiiarala  dalla  farina  - 
fig.  la  cosa  poppiore  a itarasronedi 
altra  migliore  - nome  di  un’acca- 
demia instituila  in  Firenze  per  le 
cose  della  linzua  italiana  - voca- 
bolario della  linziia  ilnliana,  com- 
pilato da  essa  accademia. 

Cruscàio,  sm.  venditore  di  crusca 

- chi  afTettalamcnte  scrive  secondo 
la  Crusca. 

Cruscante,  add.  mf.  dciraccademia 
della  Crusca,  o del  suo  vocabola-  | 
rio,  iMirlandosi  di  vocaboli  e frasi 

- sm.  chi  .scrivendo  adoiiera  sola-  \ 
mente  voci  a(i|)rovate  dalla  Crusca. 

Criiscàia , sf.  me.scolnnza  di  crusca 

- composizione  sciocca  o scipil.i. 
Cruscliejrziàre,  vn.  jiarlare  o scri- 
vere solamente  con  vwabuli  c frasi 
di  Crusca. 

CniscliiUlo,  SVI.  crusca  minuta  della 
seconda  sta/'ciata. 

Cruscherélla,  sf.,  Crusclieréllo,  sm. 
cru-sclierello  - <riuoco  da  fan  dulli , 
consistente  in  ricercare  i ilenari  i 
nascosti  in  aienni  monlicelli  di  I 
crusca  eleni  a .sorte. 

Cruscliésco,  a,  add.  di,  da  Crusca - 
(mn.  avv.)  alla  eruschesca,  a modo 
de'Cruscanli.  i 

Crusrhévole,  add.  mf.  di  Crusca,  || 
conformo  alla  Crusca,  parlandosi  | 
di  modi  di  dire , e si  dice  jier 
isi-herzo.  i 

Criiscolo,  a,  add.  vivace,  robuslo. 
Cruscóne,  svi.  crusca  molto  (,'rossa. 
Cruscóso,  a,  add.  pieno  di  cni.sca.  i 
Criistàceo,  a,  add.  V.  Crosiàceo.  j 
Cullare,  va.  ridurre  a cutio  un  so-  : 
lido,  od  innalzare  un  numero  al  I 
cubo  - rn.  ziiu’cre. 

Cubala,  sf.  specie  di  pasta  dolce,  ó 


Cuballo.  CulKÌttolo,  sin.  .slrumcn'o 
fallo  di  \er;;tlic  di  ledilo,  col(]uale 
si  \)rciidono  uccelli  al  Icuiik)  delle 
lievi. 

CuUil’o,  a,  add.  malaticcio. 

Cnbaliira,  Culmzione,  sf.  arte  di  mi- 
surare lo  spazio  occupato  da  un 
solido  - il  cubare. 

Ciltiébe,  sf.  pianta  della  famiplia 
delle  urtic.'icpe,  indigena  delle  in- 
die e dcllWfrica  - fruito  di  tal 
pianta  di  grande  uso  medi  -inale. 

Cubicàre,  va.  innalzare  un  numero 
al  cubo. 

Cubicazione,  sf.  cubicatura. 

Cùbico,  a,  atld.  (pi.  >n.  ci,  f.  che) 
die  ba  la  forma  di  un ciilxi -spel- 
lante al  cubo  - «umec»  albini,  il 
numero  die  si  ha  moUipUcando 
un  numero  quadrato  per  la  radice 
- radice  cubica,  numero  die  mol- 
tiplicato due  voile  per  séstcssodà 
il  cubo. 

Cubicolàre,  Cubiculàre,  add.  mf.  del 
culli  ido. 

Cubicolàrio,  Cubiculàrio,  .sm.  came- 
riere. [lelio. 

Culiicolo,  Cubiculo,  sin.  camera  da 

Cubie,  sf.  pi.  IC  mar.)  fori  in  cui 
passa  la  poiuenadciràncora  quando 
si  dà  fondo. 

Cubifórme,  add.  mf.  clic  tia  forma 
di  cubo  - sm.  uno  degli  ossi  del 
tarso  dello  audie  cuboide. 

Cubile,  sm.  covile  - alveare. 

Cubìtàle,  adii.  m/".  tli  cubilo  - rela- 
tivo al  cubilo  - della  lunziiezza 
d’  un  cubilo  - Ielle/ e cubitali,  let- 
tere urossissime,  pramlissimo. 

Ciibilàre,  in.  bramare. 

Cùbito,  sm.  pomito  - il  minoro  dei 
due  ossi  dell’avainbracciu  - mi- 
sura , che  partendo  dal  pomito  va 
a terminar  all'estremila  del  dito 
medio,  e die  per  termine  medio 
si  valuta  di  diciassette  pollici. 

Cubo,  sm.  lipiira  solida  di  .sei  facce 
(]iiaiirate  c upuali  - prodotto  di  un 
numero  moltiplicalo  |n‘l  suo  qua- 
drato. 

Gli  1)0,  a,  add.  cubico. 

Ciilioiijc,  sf.  fossile  formato  a pili  sa 
di  dado,  cioè  di  sei  facce  - uno 
(leu li  ossi  del  tar.so. 

C ii'iimiau/.ia,  sf.  iiidoviiiameiilo  per 
mezzo  di  dadi  penali. 

Ciiccàgna,  sf.  ].>acsc  favoloso  di  jii.s- 
ceri  e pisHmeiili  - sorta  di  gluo  • 
poi'olar»  - fig.  abbondanza. 
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Cuccàja  , af.  iiMo  o oovaixiulo  ilol  ■ 
cuculo  c del  {.'Ufo.  ' 

Cuci'liiàja,  sf.  stniiàieiilo  di  ferro  a : 
fo;j:L:ia  di  cuccld.ijo  pej'  iscavaro  i!  ' 
k'Ilo  de' liuiiii  , canali  c hìuiìIì  , 
-slruuiento  di  ferro  per  islirar  le  | 
frale  - pran  niedola  jier  votar  cal-  j 
dajc  - strumento  con  che  s’ inlro-  ; 
duce  la  polvere  ne  connoni. 
Cucchiajàta,  duccldaràla , s/'.  quan-  i 
tità  di  rolla  clie  si  prende  in  una  1 
volta  col  cucchiajo. 

Cucchinjéra , xf.  custodia  di  cuc-  | 
cliiaj.  I 

Cucchiajo, Cucchiàio, sm.  strumento 
concavo,  col  quale  si  pifriia  il  cibo  j 
per  lo  più  iiquiilo  - cii«chiajala  - 
acrr.  cucchiajone , queilo  per  dis- 
trihuire  la  minestra  - dim.  cuc- 
chiajetto,  cucchiarino,  cucchiaino,  ; 
(niello  di  calTé.  | 

Cucchlàra,  sf.  cucchiaio  grande  -i 
cazzuola  dei  muratori. 

Cùccia , itf.  letto  dei  ("ini , canile  - 
casnolina  - fit).  lelluccio. 

Cuivìàre  , ro.  porre  fri ù disteso - 
vn.  coricarsi , mettersi  a gi.accre  , 
proprio  dei  cani  - fig.  .starsene,  in 
letto,  friacorsi  - nascondere  il  prò-  : 
prio  risentimento  (infrondasi  umi- 
liato. 

Cuccino,  sm.  arne.se  su  cui  cuciono 
c lavorano  le  donne  ; meglio  cu- 
scino. I 

Cuccio,  Cucciolo  , sm.  cane  fiiccolo 
- fig.  uomo  ines(ierto  - dim.  cuc- 
ciolìuo,  cuccioletio; cucciolotto, che  j 
è ben  tarchiato  c può  (*.sscre  frros-  i 
setto.  |1 

dicco,  Si»,  tpf.  chilcucolo-fifrliuolo  ]) 
prediletto,  lleniaiuino  - qualsia- 
si  persona  favorita  - fig.  uomo  ; 
sciocco.  ‘ 1 

Cuccovàja,  Cuccovàla , sf.  Icfrfrenda  i 
intorno  al  succo  - diceria  sciocca  e j 
nojosa.  I 

Cuccovèprfria  , Cuccuvéfr2ia , sf.  ci-! 
vetta.  i 

Cùccuma,  sf.  vaso  di  rame  odi  ter-  ] 
ra,  nel  (inalo  si  fa  bollire  acqua 
od  altro  liquido  - pV/.  rancore,  sde-  [ 
può,  bile  - romjìere  la  cuecuma^  ;i 
importunare,  annojare.  il 

Cuccuriire,  i;«.  cantare,  proprio  del  i 
pollo. 

r.iicciinicù,  sm.  e f.  voce  che  manda  ; 
fuori  il  palio  - sorta  di  canzone 
die  iiiiilaiido  la  chi.-chiriala  dicco  I 
auilurr,  a gallo. 


Cuc(iu\e.a«iàre,  t-u.  e deric.  V.  Co:v 
coveppiàre. 

Cucinienlo,  «mi.  il  cucire,  cucii  ora. 
Cucina , sf.  luogo  dove  si  cuoice  le 
vivande  - le  mede.siuic  vivande  - 
arte  dtd  cucinare. 

Cuciiiàliilo , a,  add.  mf.  da  polersi 
cucinare. 

Cuciiuio,  sm.  cuoco. 

Ciicinàre , vo.  e n.  far  la  cucina , 
cuocere  le  vivanile. 

Cucinàrio,  a,  add.  di,  da  cucina. 
Cucinatóre,  sui.  (f.  tricei  chi  cucina, 
dii  è appassionato  a cucinare. 
Ciicinatura,  sf.  il  cucinare, 
(.uciiiii-re,  Cuciniéro,  sm.  colui  che 
fa  la  cucina,  cutx'o. 

Ciicino,  Cusrino,  sm.  guanciale,  ecc. 

- vivanda  cucinata. 

Cucire , » (i.  conpiiinpere  insieme 
pezzi  di  panno,  tela,  ecc., con  refe, 
spapo  0 altro  passato  iicr  l'apo. 
Cucito,  sni.  cucitura  - lavoro  diesi 
cuce  - modo  ond'é  fatta  la  cucitura. 
Cucitura,  Cucitrice,  sf.  quella  che 
fa  il  mestiere  di  cucire  - cucitola 
di  bianco,  quella  elio  cuce  camicie 
ed  altri  panni  lini  nuovi. 

Cucitóre,  sm.  rld  cuce. 

Cucii  lira,  sf.  il  cucire  - modo  con 
cui  una  cosa  è cucita. 

Ciiciiliàre,  m.  fare  il  verso  del  cu- 
culo - va.  belfare. 

Cueiilialùra,  sf.  bella,  corbellaliira. 
(.iucùiio,  sm.  V.  Cùcùlo. 

Cuculio,  sMi.  il  cuculiare. 

Cucii  Ila,  sf.  V.  Cocólla. 

Ciiciillo,  sm.  specie  di  cappuccio. 
Cùcùlo,  sm.  uccello  cosi  dello  dal 
.suo  canto , ed  è prosso  quanto  un 
piccione  - fio-  "omo  balordo. 
Ciu-iiiim,  sf.  V.  Cùccuma. 
Cucùrbita,  sf.  zucca  - parte  del  lam- 
liicco  nella  quale  si  mette  la  so- 
stanza die  si  vuol  disliilare. 
Cucurbitàceo,  a,  add.  appiunio dello 
piante  i cui  fruiti  somigliano  a 
quei  delia  zucca. 

Cunirbilàle,  add.  mf.  che  ha  tigura 
di  ziici'a. 

Cuciirbilino,  a,  add.  dicosi  di  ver- 
me che  si  trova  iiepl’  intestini  degli 
animali. 

Cucùzza , sf,  ziKPia  - fig.  ca]K),  ma 
è modo  b,as.so. 

Ciicùzzo,  sm.  calvi,  lesta. 
Cucùzzolo,  sm.  sommità  ili  ciicc- 
diessia,  ma  parlicokirmeulo  del 
ca  I IO. 
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C«illiu,  sf.  tìopcrlura  ilcJ  titrio  (!t'll« 
donno,  fatta  di  panno  lino, o d'al- 
tro - vmrns . o pnsKarne.  per  il 
rullo  della  cuffiii,  liberarsi  diKpial- 
elie  Iinf)C!;no  o errore  senza  spesa 
0 danno. 

Cufflàre,  va.  e n.  (vare  ba^sa)  man- 
piare  e bere  smoleratamente  e 
presto. 

Cufllotto , xm.  enfila  senza  lepaeei, 
prnpr.  da  uomo. 

Capino,  sm.  Hpliiiolodi  zio  o di  zia 
- titolo  d’onore  che  i monarehi 
conferiscono  ai  principi  e pran  si- 
gnori che  per  .sanpue  o dignità 
sono  loro  prossimi. 

Cupinómo,  svi.  (v.  antiq.)  mio  ca- 
pino. 

Cui,  pron.  relalivo,  quale,  chi  (deve 
sempre  essere  retto  dal  verbo  , o 
da  una  jirepos.  espressa  o sottin- 
tesa). 

Cuitàre,  to.  e deriv.  V.  Couitàre. 
Ciijo,  sm.  (voce  ba.isn)  minchione. 
Cujùsso,  sm.  (scherz.)  dottrina  ap- 
paiente -sentenza  latina  affettata. 
Culaccino,  sin.  avanzo  di  vino  in 
fondo  al  bicchiere,  dello  anche  cen- 
tellino. 

Culàccio,  sni.  pcgg.  di  culo  - parie 
deretana  delle  neslie  macellate. 
Ciilàja,  sf.  la  fiancia  iruccelli  stan- 
tii ingrossala  per  calar  degli  inte- 
stini. 

Cubijo,  a,  add.,  Calare,  add.  mf.  di, 
da  culo  - persona  culaia,  persona 
importuna  - mosca  cnìaja,  mosca 
che  pungendo  molesta  l’ano  de' 
cavalli. 

Culàia,  sf.  colpo  di  culo. 

Culàtla  , sf.  parte  di  dietro  di  più 
cose  - pezzo  di  cartone,  pergamena 
o simile,  con  cui  si  otiopre  il  dorso 
di  un  libro  per  rinforzo  0 sostegno 
della  legatura. 

Culaltàre  , rn.  |ii2liare  .alcuno  pei 
piedi  e por  le  braccia  e fargli  bat- 
tere il  deretano  in  terni. 
Culatlàrlo,  Culatl.àro,  a,  pdcf.  di,  da 
culo  - sm.  cesso  - culo. 

Cul.altàta , sf.  percossa  di  culo  nel 
«radere. 

Culbiànco,  sm.  uccelletto  di  ripa,  e 
ce  ne  ha  varie  sjiecie. 

Culeppi.àrc  , ni.  (liinenare  il  culo, 
«•.•imminando  ioti  fasto. 

Ciilice,  sm.  iuscito  simih*  alla  z.;in- 
zara,  ma  più  piccolo  e più  molesto. 
t'ulis*k»,  s.  V.  Colossèo. 


CIIM 

Culla,  sf.  lelticciuolo  per  uso  d«d 
bandiini  - vaso  di  legno  per  pi- 
giare li!  uvo-fig.  stanza  - (limoni. 
CnlhuiiKuilo,  sm.  il  cullare. 

Ciill.ire.  VII.  dimenar  la  culla  - va. 
dimenare  un  hamliino  in  mila. 

Ij  Cùlleo,  sm.  s.i'-co  di  molo  in  cui 
'I  legali  si  mazzeravano  1 parricidi 
presso  i Honiani. 

Culmifero,  a,  add.  dieesi  di  pianta 
I il  cui  gambo  ^ liscio  e nodoso. 
Cnlminnnie,  add.  »»/■.  sovrastante 
colla  cima,  che  primeggia  - dlcesi 
del  punto  d’  nn  ;ustro  die  sia  il  piu 
alto  suirorizzonte. 

Culminàre,  tu.  p.assare  pel  meri- 
diano, parlandosi  d’astri. 
Ciilminazif'me,  sf.  il  momento  in  mi 
nn  astro  fa  il  suo  pa.ssaggio  nel 
I meridiano. 

' Cùlinine,  sm.  sommità,  cima. 

Culmo,  sm.  stelodelle  piantecereali 
j 0 graminacee. 

I Culo,  sm.  rtarledi  dietro  del  corpo, 

' colla  quale  si  sii'de  - ano  - fondo 
j di  checchessia. 

I Culorósso,  Culrosso.  sm.  una  delle 
varietà  dell’ortulano,  uccello. 

I (.lultéllo,  sm.  c deriv.  V.  ColtiMlo,  ecc. 

Cultézza,  sf.  eollivamen.o  - ador- 
I namento. 

Cnltivàre , va.  e deriv.  V.  Coltiva- 
re, ecc. 

; Cùlmo,  sm.  dimostrazione  di  onore 
! e di  venerazione  che  si  fa  verso 
; hio  eon  atti  interni  ed  esterni  di  • 
I religione  - luogo  coltivato  - tnoilo 
: di  vestirsi  v di  trattarsi. 

I Cólto,  a,  add.  .aildouriiialo,  erudito 
I - elegante,  ornalo  - frequentato. 

,!  Cultóre  , sin.  (f.  triceì  collivalore  - 
[ veneratore  - culUire  delle  belle  arti 
o lettere  , ehi  le  coltiva  o le  pro- 
tegge. 

Cóltro,  sm.  coltello,  propr.  quello 
j die  aulicamente  usa  vasi  nei  sa- 
I criilzii. 

] Cultùra,  s/".  collivatiira  - venera- 
zione. 

!]  Cùinolo.  sm.  V.  Cùimilo. 

! Cumulàro,  m.arcumiilare,  colmare, 

I ammassare. 

Cuiniilaliimente,  avv.  pienamente. 

1 Cuiiiulativiimcnle,  avv,  in  modocu- 
I miila'ivo. 

Cumulativo,  a,  add.  altoacmniilare. 
Cuniulnli'ire  , sm.  (f.  Ilice)  ehi  cu- 
muta. 

Cumuluzioue,  sf.  il  tumulare, 
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Ciiumlo,  *m.  animassamriilo  (li  f«'fl  ii  -mcfre  « luoi  e una  casa,  darsfnn 
Cuna,  sf.  V.  Culla.  urcimii  a,  farne  conto  - esse/ e di 

Cuncifijinio,  Cuncàle, «dJ.  mf.  che  1 buon  cuore,  aver  soiunia  bontà 
ha  forma  ili  ninpo.  ì di  cuore,  cordialmcntp,  con  alletto 

Cùneo,  sm.  fleura  solida  ^reometri-  i - di  ììuiI  cuore,  mal  volentieri,  ron 
ca,  «he  diminuendo  dalla  sua  base  , ripuijnanza  - nomadi  cuore,  que- 
vaaterininare  in  acuto  - strumento  gli  cne  non  solo  è coraprfrioso,  ma 
di  ferro  da  fender  legno,  bietta,  ' che  sente,  profonde  le  affezioni  ge- 
eonio  - schiera  a tre  canti  in  balta- i nero;e  e gentili  - nomadi  buon 
glia  ordinata  presso  i Itoniani.  | cuore,  che  .sente  il  desiderio  di  far 

Cuniculo,  sm.  strada  sotterranea  per  | del  bene  - dim.  coririno. 
i.scalzare  le  murao  i ripari  dei  ne-  i Cuorétto,  sm.  V.  (^or/dto. 
mici  e per  opporsi  allo  scalzameli-  Cuoróso,  a,  nrfd.  coperto  o ingombro 
to;  mina,  o contrommina  - via  di  cuora  - che  contiene  cuora, 
nelle  cave  per  trarne  la  miniera  - • Cu|iaggine  , sf.  astratto  di  cupo,  e 
coniglio.  ; diccsi  delPumore,  dell’aspetto,  0 di 

Cunta,  sf.  dimoranza,  indugio.  ; tempo,  o di  luogo  cupo. 

Cunzia,  sf.  pianta  che  ha  la  radice  Cupàta,  *•/■.  pasta  dolce  di  mandorle 
odorosa  - composizione  di  varie  ■ e miele, 
erbe  odorose,  elicsi  pongono  nella  j tdipere,  va.  desiderare, 
eimziera.  i Cup/hosa,  sf.  cop[>arosa  - solfato  eli 

Cunziéra  , sf.  vaso  in  cui  si  arco-  li  più  colori, 
mudala  cunzia  per  far  odore  ; i>ro-  ' Cupézza,  sf.  profondità  - fig.  fln- 
fumiora.  , zione  meditata  i/rofondaniente  - 

Cuòca,  sf.  (pt.  che)  colei  che  cuoce  ! oscurità. 

le  vivanile.  ^ 1 CupManienlc  , ocg.  con  cupidigia , 

Cuòcere,  va.  (3  òssi,  èsse,  U òtto)  ’ desiderosamente,  avidamente, 
apprestare  i cibi  {ler  mezzo  elei  ; Cupidigia , Cupldézzu,  Cupidine, 
fuoco  - disseccare  scaldando,  par-  ' Cupidità,  Cupidilàde,  Cupidilàte, 
landosi  disole  rispetto  alla  terra-  sf.  appetito  disordinato  di  avere, 
ammorzare  il  calor  naturale,  par-  Cupido,  »m.  amore  - nume  favoloso 
landosi  di  ferro  in  quanto  agisco  j,  tiglio  di  Venero, 
sulle  piante  - rendere  duro  co!  ' Cùpido,  a,  add.  desiderosissimo  - 
fuoco,  trattandosi  rii  mattoni,  ecc.  i avaro  - avido. 

~ fig.  pungere  - scottare  - molestare  j Cupo,  sm.  cupezza,  concavità,  fondo 
innamorare  ardentemente  - ubbria-  - aJd.  concavo  profondo  - oscuro,  e 
care  - np.  aftliggersi  - inibriacai-fi.  ì dicesi  de’ colon,  suoni,  ecc,  - fig. 
Cuociòre,  sm.  V.  Cocitóre.  ]'  peiiso.-o,  Uuitunio;  ed  é aggiunto 

Cuocilùra,  sf.  V.  Cocinira.  , di  persona,  di  cui  difllcilmente  si 

Cuòco,  sm.  {pi.  chi) colui  die  cuoce  può  [/euelrare  l’interno, 
le  vivande  - cuciniere  esperto.  Cùix/la,  sf.  vòlta  semisferica  che 
Cuojàjo,  sm.  V.  Cojàji).  s’ iimalza  sopra  il  letto  di  molti 

Cuojàinc,  sm.  ogni  .sorta  di  cuojo.  Icmpj  - sommità  convessa  di  vario 
Cuójo,  sm.  (pf.  cuoi,  /■.  cuoja)  . cose  - capanno  - (sclierz.)  culo  - 

grossa  pelle  d’animali  |ier  lo  luù  ] non  aver  mai  perduta  la  cupola 
csincia  per  vari!  usi  - /ig.  buccia  - ; di  veduta , non  essersi  mai  aflon- 
scaglia  -cartapecora  da  scrivere,  li  lanatodel  !»aese  natio  -dim.  cupo- 
Cuopnre , va.  e dcriv.  V.  Copri-  ! lino  m.,  cupoletla  f. 
re,  ecc.  i|  Cupohire,  add.  w/".  die  ha  forma  di 

Cuòra,  sf.  prateria  galleggiante  - : cuiHila.  • 

sostanza  cornlmstlbile  detta  anche  j Ciipolàlo,  a,  add.  die  ha  cupola, 
torba.  i (bipolo,  sin.  cassa  delle  pecchie. 

Cuòre,  sm.  viscere  muscolare  cavo  ; Cuiiid,  sw. (itco/.l  la  |inrte anteriore 
che,  mediante  le  arterie,  mandali  ij  «hdle  vetture  puhbliclie  da  viaggio, 
sangue  a liiUe  le  parti  del  corpo,  'i  Cùpreo,  a,  add.  che  e del  color  del 
le  quali  poi  glielo  rimaiidaiio  me-  V laine  - che  [lurlecipa  del  rame, 
diaiile  le  vene  - petto  - fi,/,  centro,  Copro,  sm.  rame, 
mezzo  - ardimento  -aniiiio  - pin-  ;]  Cura,  sf.  pensiero,  sollecitiuline  - 
$i«ro  - Mare  ei  cuore , tener  caro  ! governa  - diiigenzu  - fustodia - 
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paiTwooliki  - pruvviilcnza  - ufTlzio  i 
del  nuaiore  - assislcnza  del  me- 
dico - insieme  dei  mezzi  libati  o 
da  visarsi  in  una  malallia  - modo 
di  vivere  a cui  si  so.'topone  un 
.ammalato  - luojjoove  s'imniahMno  | 
i pannilini  - impresa  - dim.s^n-cjiz.  jj 
curicl.attola.  e 

Cur.ibile,  add.  mf.  che  pnó  essere  : 
curato. 

Curabilil.i,  x/".  axlrnlto  di  curabile.  '| 
Curadenii,  mi.  V.  Sluzzieadenti. 
Ciir.andàjo,  sm.  lavandajo. 

Curando,  sm.  individuo  da  curarsi. 
Curante,  sm.  medico  o chi rurp'o  che  i 
cura  un  ammalato  - add.  mf.  che 
cura.  1 

Curanza,  sf.  cura  - stima  - premura  il 

- diligenza.  || 

Curapòrti,  m.  (/.  mar.)  puntone  1 

per  curare  i porti.  I 

Curare,  va.  aver  cura  - medicare  - j 
imbiancare , parlandosi  di  [vanni  I 
lini  - purgare  dalla  bozzima  - [)ro- 
cacciare  - fig.  corregirere;  cdicc.si 
di  vizj  e mali  costumi  - np.  darsi 
briga  0 pensiero  di  alcuna  cosa. 
Curasnétia,  sf.  ferruzzo  corto  e sot- 
tile , terminalo  in  una  stretta  l.a- 
mina  uncinata,  di  cui  si  servono 
i maniscalchi  per  r.as[iare  ed  estrar- 
re parti  guaste  deirungbio  di  ca- 
valli, bìioi,  ecc. 

Cunita,  sf.  corata  - fig.  animo 
(r.  bassa). 

Curatèla,  sf.  cura,  uDlcio  del  cura- 
tore. 

Curatcdia,  sf.  V.  Coratèll.a. 

Curativo,  <n,  add.  atto  a curare,  a 
medicare. 

Curato,  sm.  sacerdote  che  ha  cura 
«l'anime  - parroco,  pievano. 
Curatóre,  sm.  (f.  trice)  dii  ha  cura 
di  alcuna  cosa  - medico  - fattore 

- amministratore  di  beni  o negozi!  ; 

di  pupilli.  I 

Curatlière,  sm.  rivenditore. 

Ciinizióne,  sf.  il  medicare.  ' 

Cureulióne,  sm.  insetto  die  rode  le 
biade,  le  dvaje  ed  i c.avoli.  I 

ftùrcuma,  sf.  pianta  indigena  delle  i 
Indie  orient.ali,  celidonia.  ] 

Cureria.  sf.  procura  - amministra-  ! 
zione  do’  beni.  I 

Cùria,  sf.  luozo  ove  si  trattano  le 
cause  de’  litiganti  -ufllzio  di  can-  * 
ce'lcria  vesco\  ih*  - anlicamenl$  di-  | 
visiono  della  tribù.  j 

Curiàle,  sm.  colui  ehe  agila  le  cause  I 
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nella  curia  - add.  mf.  conceruente 
la  curia. 

Ciiriàndolo,  sm.  V.  Coriàndolo. 
Ctirino,  a,  s.  V.  Corina. 

Curióne,  sm.  sacerdote  degli  anliidii 
Itomaui  presso  ciascuna  curi.-». 
Curiosamente,  arr.  con  curiosità. 
Ciiriosihà,  Curiositàdo,  Curiosit.ite , 
sf.  desiderio  disordinato  di  sapere 
cose  futili,  e m.-issinie  i fatti  d’altri 

- vagliezzii  di  conoscere  cose  nuove 

- cosa  mra  e singolare. 

Cnrhiso,  a,  add.  mosso  dalla  curio- 
sità - che  eccita  curiosità  - sover- 
cliianienic  vago  di  chocdicssia  - 
sollecito. 

Gurràre,  ra.  muovere  un  peso  con 
curri,  pali  di  ferro,  e stanghe  o 
manovelle  di  legno. 

Curricolo,  sm.  piccola  carrozza  a 
due  ruote  - carretto. 

Córro,  sm.  grosso  cilindro  di  legno 
che  si  sottopone  ai  [K'sì  gravi  per- 
ché più  facilmente  scorrano. 
Ctirsoncèllo,  sm.  capo  di  vite  che  si 
lascia  alla  lunghezza  di  tre  o (piat- 
irò occhi. 

Cursóre,  sm.  colui  che  corre  - messo 
de* tribunali,  clic  porta  notillcazionl 
e simili. 

Clinica,  sf.  specie  d’uccello  nel  cui 
nido  pone  le  nova  il  cucolo  per 
farle  covare. 

Curùle,  add.  mf.  aggiunto  di  sedia 
rie’  maggiori  magistrati  di  Homa 
amica. 

Ciirva,  sf.  linea  che  non  ha  mai 
due  de’ suoi  punti  nella  ste.ssa  di- 
rezione, ossia  che  non  è rotta,  né 
conpiosla  di  rette. 

Curvare,  ra.  piegare  in  arco  - np. 
piegare. 

Curvatura,  sf.  piegatura  in  arco. 
Curvèzz.s,  sf.  stalo  d’una  cosa  curv.a. 
Curvilineo . xm.  figura  geomeirica 
chiusa  da  lince  curve  - add.  for- 
malo da  linee  curve. 

Curvipede,  add.  mf.  che  ba  il  piede 
curvo. 

Curvità,  Curvitiide,  Curvilàte,  sf. 
curvezza,  curvatura  - trihbosità. 
Còrvo,  a.  add.  piegato  in  arco  - ag- 
giunto di  linea  i cui  punti  decli- 
nano dalla  retta  - /(g.  m ilva'jio, 
parlandosi  d’animo  - supplichevola 

- dim.  curvatt»  - sm.  curvità,  cur- 
\ ezza. 

Cuscino,  XT7I.  guanciale  iinlioMilo  di 
piuma,  lana,  crino,  ecc.  per  ada- 
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Siarvi  il  caiu)  t>  5oiira-rii)  i 

fili*  sonii>:!ia  a (•ii-;ciiio  - arnese  su  'j 
cui  cuciuiU)  le  donne.  i| 

Cu.scinétto , SII),  dim.  di  cuscino  - i 
arnese  elio  si  pone  sopra  la  sella  ii 
per  istarvi  lóu  eo:no<lo  - saccliet- 
lino  adoperalo  nella  cura  delle  frat- 
luro  - arnese  (luaiunpiie  in  forma 
di  cuscino,  die  serve  di  afipoKlcio  '1 
o di  difesa,  iiuand'anclie  sia  le-jno, 
ferio,  od  allea  materia.  i, 

Cliscuta,  Cùscule  sf.  pianta  medi-  ij 
einale  parassitica  della  fainiprlia 
delle  convolvulacee  , dotta  anche 
lino  dì  lepre. 

(lusotìiola,  sf.  IpatlisolTìola. 
liiispidàto,  Ciispiileo,  a,  add.  che 
lermina  in  cuspide  , .simile  a cu- 
s|)ide. 

Cuspide,  sf.  cima  di  punta  asruzza.  j 
Cuslùile , SII).  i>ersona  che  custo-  1 
disco.  i 

('uslodia,  sf.  arnese  fatto  iM>r  custo- 
dire cose  di  prof-'k),  o facili  a gua- 
starsi - ri|H)sligIio  sull' altare  per 
cose  sacre  - ca,ssetlina  d'oro  o d'ar- 
genlo  nella  ([uale  si  racchiude  l'o- 
rologio da  lasca  - cura,  guardia  - 
governo. 

Custodire,  va.  (l  ,sco,  sci)  guardare 
- conservare  - tener  d'occhio -«u- 
slodire  i bachi,  averne  cura, 
(hitàneo,  a,  add.  della  ente. 

Utile,  sf.  pelle,  propf.  deiriiomo.  i 
t.iUcrzola,  sf.  sorta  di  formica  alata,  i 
Ciilicàgna,  sf.  collottola  - parli*  dei  I 
cajielli  onde  è coperta  la  collottola, 
ed  anche  la  pelle  di  tutto  il  cajio 
co[ierla  di  capelli. 

Cuticola,  sf.  ineinlinina  sottile  che 
(•Olire  tutta  la  superllcie  della  pelle 
del  corno  dell’uomo  e di  molli  ani- 
mali; oicesi  anche  epidermide. 
Uulìcùgno,  SVI.  s(iecie  di  veste  da  il 
camera.  j 

UnlitMiolo.  sin.  rorla  di  lico,  detto  | 
anclie  co'ognuolo.  ì 

•'ntréllola . sf.  iiccellc  deirordine  il 
de' passeri  Cile , posato  in  terra,  ii 
.sempre  dimena  la  coda.  ; 

Ciilter,  sm.  sorta  di  liasthnento  in-  m 
glesc  a un  albero  solo,  e con  vela  !! 
mollo  ampia.  |i 

Cnvìdigia,  sf.  fé.  antiq.)  cuiddigia.  ij 
Uovhlóso,  a,  add.  I».  antiq.)  desi-  ! 
doroso,  cupido.  |l 

Czar,  sin.  titolo  dell’ imperatore  ]| 
delle  Itii.ssie.  lltu.ssie.  p 

Cziira,  1 zarin.a,  sf.  impera!  rico  delle  h 
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fJ,  smf.  lederà  consonante,  la  quarta 
del  nostro  alfabeto  con  .apostrofo, 
signillca  di , pvep.  scmpl.  - I) , e 
iiunieru  romano  che  denota  cin- 
qiircvnlo  - con  una  linea  sopra, 
cinqiii^milu. 

Da,  pirp.  che  spesso  usasi  artico- 
lata, come  dal,  dallo,  dalla,  dalli, 
dagli,  dai,  da',  dalle,  ccc.  indica 
il  muoversi  da  un  luogo  verso  un 
altro:  da  Milano  vado  a Venezia 

- il  luogo  di  nascita  o d’origine: 
Lniiji  da  Firenze.,  Giuseppe  da 
liresciu  - venula  da  quniene.  luo- 
go: o In  dal  del  perché  mi  pririf 

- attitudine:  egli  è capitano  da 
grandi  imprese  - il  primo  termine 
di  [laragone,  passa  molta  diffe- 
renza da  Cicerone  a Catilina  - 
qualità  tisica  o morale:  Giunone 
dagli  orrhi  cilestri , .Cesare  dalla 
he.tla  mente  - dislinziitne  d’ufiicio 
o di  («rie:  quel  dalla  pera,  Go- 
gliehno  dal  corro,  quel  dallo  scudo 
azzurro  - potenza  a fare:  mi  euro 
da  me,  si  salvò  da  sé  - ininlo  di 
tenifio:  da  nuiUina,  da  sera  - vi- 
cinanza di  luogo:  l'uccisione  segui 
da  porla  Orientale  - approssima- 
zione di  (|iiantila:  pagai  il  inio 
enne  da  quatlro  snuli  - mezzo 
o modo:  credo  di  avere,  da  ser- 
vi la  - cagione:  svengo  dal  mf- 
do  - l’ esser  meritevole  di  clicc- 
ciiessia,  e si  unisce  a pronomi  per- 
sonali : (p/c.sfrt  ricompensa  non  è 
da  lui  che.  è si  codardo  - dilTerenza 
e contrarietà:  oh  qnrinlo  è mutalo 
da  quello  che,  era!  - maniera  di 
vestire:  .si  preseniò  nell  adunanza 
da  senatore  - niati’ria  da  far  chee- 
chcssi,a:  non  c'é  da  bere,  non  c'é 
da  desinare. 

Da  , pai  tirella  preposilivn  . unita 
ad  altre  parole  comunica  loro  l« 
jiropriela  che  ha  come  [ireposi- 
zione;  ed  in  composizione  raddop- 
(lia  la  consonante  a cui  si  attacca, 
fier  e. , dappiù,  dammeno,  dabbene, 
dappoco,  dappoi,  e simili. 

Da’,  coll'a|K)slrofo , vvKe  trcvnva  di 
dui,  o dalli. 

Daallora  innanzi, («o.  avv.)  da  quel 
tenqio  in  poi. 


IKA  DAM 


Ka  alti,  Ha  allo,  (wo.  Juu'.)  i!al  eie-  i 
lo,  (la  liio"o  sublimo.  ij 

Da  banda,  (mo.  avr.)  da  una  parlo,  ■! 
(la  un  lalo  - da  banda  a banda,  | 
da  una  [tarlo  all’altra.  ' 

Dabbàs.so,  Dabàsso,  Da  basso,  (ma.  f| 
ava.)  dalla  parlo  di  solto.  ; 

D.ibbenàcuine,  sf.  bontà, soiupIiciUi, 
soioccliezza.  i 

Dablu-nc,  add.  mf.  onesto,  buono.  'I 
Dabbonf-zza,  xf.  (lalibt^naEjs'inc.  h 
Dabbotunimo,  sm.  uomo  (labhorK'.  M 
D’aLote-nio,  (ino.  aiu\)  lin  daU’eler-  ,1 
nita.  I 

Da  capo.  Uno.  avr.)  di  nuovo,  da  ' 
princ'ipio.  j 

Da(^-àn!o,  Da  canto,  (mo.  ain\)  al- 
lato. ! 

Dacci  lè.  Da  clu>,  cong.  poiclió,  "iac-  : 
cbé  - da|ipoich(‘. 

Dacclilimic,  Dacdiiiime,  sm.  prc'iia- 
rnzione  d’uve  S('ccate  jicr  far  più 
buono  il  moscatello. 

D’accordo,  (mo.  avr.)  concordcvoi-  i 
inenl(\  li 

Dadaju(’)lo,  sm.  chi  giunca  frcfiupn-  i 
tf*niente  a’dadi. 

Daddole.scanif>nte,  oro.  svenovol-  i 
inonto  - parlar  daddolesfamenlp,  j 
cicM(  con  alIV'ttazione  [X'r  mostrare 
sensibilità  pur  col  tono  della  voce - 
camminar  daddolnscamentr,  a dad- 
dolo,  cioò  agitandosi  languida- 
mente, volicggiandosi , lasciando 
andare  il  capo  or  da  una  [wrle  or  ' 
dall’altra,  [ter  dimostrare  ufiacerla 
.slancliezza  ebo  a molti  è vezzo. 
Du(|(lolino,  a,  s.  V.  l)addo!(ine. 
Dàddoln,  sjh.  smorlia sciocca -«/ /)?.  j 
caritrature  [Uierili  si  in  atti  che  in  : 
[ìarole  - diin.  daddolino. 

Daddobine,  a,  s.  chi  fa  smorlie,  clic  ■ 
si  mostra  lezioso  cosi  in  alli  che 
in  panile.  : 

Daddolóso,  a,  add.  che  mostra  af-  ! 
fetta/.ione  puerile.  I 

D'aibbisso,  (mo.  ave.)  d’in  sul  dos-  : 
so,  disoprala  [lersona.  ' 

Daddowiro,  (mo.  avr.)  da  senno  - ij 
in  verità  - s(n'iamente.  ,l 

Dadeggiare,  co.  giuocare  ai  dadi  I 
(r.  bassa).  || 

Dado,  .sin.  p<‘zz(ftto  d'osso  di  sei  i] 
facce  ([uadre,  in  ognuna  delle  ([isali  i 
é segnalo  un  certo  numero  di  | 
punti,  per  giuncare  - piedislalloa  ' 
foggia  di  dado  (pialunqucgran  fab-  j 
Jiri-'ato  ([uadrangolare  - ogni  ror((o  ! 
di  sei  facce  ([madre  eguali  - .slro- 
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mento  di  lorlura col  ([uale  si  strin- 
gevano al  pazicule  lo  noci  del 
piede. 

Daga,  sf.  ({>!.  glie)  sjiada  corta  c 
larga  - diin.  dagbelta. 
Dagherrolipia , D.i'nierroUpia  , sf. 
( uro/.)  invenzione  (li  Dagtierre  colla 
(juale  si  ritraggono  sopra  una  pia- 
slra  di  rame,  coperta  di  uno  strato 
di  ioduro  d’argento,  le  immagini 
lisse  degli  oggetti  oU(‘nule  colla  ca- 
tiiera  ollica. 

Daglierroli(Hj,  Daguerrólipo , sm. 
a[)paralo  di  Diguerre  per  ritrarre 
tissameiite  le  immagini  degli  og- 
getti rese  dalia  camera  ollica. 
Dagbesciàrc , ro.  raddo|»piar  una 
lettera. 

Dàina,  sf.  femmina  del  daino. 
Dàino,  »i/t.  animale  mammifero  cor- 
nuto sìmile  al  capriuolo. 

Dalea,  sf.  pianta  della  fainigliadellc 
leguminose,  il  cui  liore  ò.  rosso, 
0 bianco,  o giallo,  o roseo,  o misto. 
Dàlia,  prrp.  arlic.  pel  shig.  f.arm- 
posin  di  da  e.  la;  pel  pi.  dalle. 
Dailàlo,  Da  lato,  (wio.  ore.)  per 
lianco. 

D:iil(!  dàlie;  dicesi  per  dinotare 
un’azione  conlimiala. 

Dalli  dalli;  grido  {ler  levar  rumore 
contro  -alcuno. 

Dàllo.  prep.  arlic.  pel  sing.  in.  com- 
posta di  da  e il;  prf  pi.  dalli, 
dagli. 

Dalmàtica,  sf.  (pi.  che)  veste  con 
maniclie  largiie  che,  [torta no  i pre- 
li, e propr.  il  diacono  so|ira  gli 
altri  [lararnenli. 

Dal  vedere  al  non  vedere,  (imo.  orr.). 
in  un  batter  (ro(rbio. 

Dama  , sf.  donna  - donna  nobile, 
genlildonna  - donna  amata  - sorta 
di  giuoco  clic  .si  fa  sullo  scac- 
(•lii(‘re  con  alcuni  [iczzclli  rotondi 
di  legno  o di  os‘(/  - damma. 
Damàggio,  sin.  (r.  nntiq.)  danno. 
Damàie,  ra.  termine  del  giuoco 
della  dama,  e diresi  quaiiilo  il 
giuocaiorc  ha  coudo  to  una  [iedina 
sino  agli  ultimi  quadretti  dello 
scacchiere  alla  parte  opposta,  e la  fa 
coprire  con  altra  dalfavversario. 
Damascare,  ra.  (i  co,  cbii  dare  la 
lenitila  di  Damasco,  iiarlandod  dì 
ferri  - les-tre  a llurunii  a guisa 
di  Damasco,  p;irlandosi  di  stoft'c. 
Damascliinu,  a , «dd.  aggiunto  di 
ferro  o «imiic  che  abbia  la  tempra 
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(li  Damasco  - a"S‘unio  d’iiiia  .'jn-  . 
eia  di  rose. 

Damasdiinàre,  rn.  (;ìco/.)  incastrare 
(ìliizzi  (l'oro  0 trarremo  neH'ac-  > 
ciajo  0 nel  ferro  intatiliato. 

Daniàseo,  .svi.  (pi.  dii)  drappo  di  i 
scia  fallo  a lìori:  cos'i  dello  dalla  ! 
dll.i di  Damasco  do\ c.  si  fabhricasa.  ! 
Dnmcprrruiro,  rv.  vosi  irsi  in  r^la,  , 
conversare  c andare  attorno  come  ■ 
dama  - vagheggiar  dame,  fare  il 
damerino. 

Dameria,  sf.  su.ssicgo  e dignità  di 
dama. 

Dirnerino,  svi.  vagheggiatore  di  i 
donne. 

Damigfìlla,  sf.  giovinetta  di  civil 
condizione  - donzella  nobile , e 
specialmente  quella  che  serve  alle 
principesse  in  con  e. 

Damig(dlo,  .sm.  giovinetto  leggiadro, 

0 propr.  di  gentile  nascila. 
Damigiàna,  ,sf.  grossa  iKJtliglia  ve- 
stita con  tessuto  d'erbe  ò di  vi- 
mini per  conservar  vino  ed  altri 
liquori.  [ 

Damina,  sf.  dama  di  fre.sca  età.  { 

Damma,  .sf.  daina.  ! 

Danimàsco,  sm.  V.  Damasco.  I 

Diimo,  .sm.  colui  che  ama  ed  ò 
amato  da  una  donna. 

Dan-'iro,  Danàjo,  sm.  moneta  della 
minor  valuta  - monda  in  generale 
- al  pi.  uno  dei  quiillro  segni  delle 
carte  da  giuoco  - vigesima  quarta 
parte  di  un'oncia  - rtirn.  danarino, 
danaruzzo. 

Danaróso,  a,  add.  che  ha  molli  da- 
nari. 

Dàmla,  sf.  modo  particolare  di  par- 
tire deirarilmoUca  - plur.  due 
falde  per  sorreggere  ii  bambino 
onde  si  avvezzi  a camminare  das^. 
Dann.ibile,  odd.  vif.  ria  c.sser  dan- 
nalo - biasimevole. 

Danniiggio,  sm.  V.  Danno. 
Itannamento,  sm.  il  dannare  - con- 
danna - perdizione  elerna. 

Diinnrire,  ra.  condannare  - liiasi- 
maro  - danneggiare  - cancellare, 
parlando<i  di  conti  o di  partile  - 
np.  andare  in  luogo  di  perdizione 
eterna. 

Dannatole,  .sm.  (f.  Idee)  dii  danna 
Dannazii'mo , sf.  condanna  - perdi- 
zione eterna. 

Danneilcàre,  va.  V.  Dannillcàre. 
I)anneggiamerilo.;.m.il  danneggiare. 
Diinneggiàre,  va.  far  danno,  recar  li 
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disc.apito  - np.  rimanere  danneg- 
gialo - far  danno  a sè  stesso. 
Danneggiatóre , sm.  (f.  Idee)  ehi 
danneggia; 

Dannévole,  add.  mf.  V.  Dannàbile. 
Daiincvolmenle,  avv.  con  danno. 
Dannilìcàre,  ra.  (I  co,  chi)  danneg- 
giare - condannare  - proibire. 
Danno,  sm.  nocumento  - discajiilo, 
.sciagura  - olTesa  - suo  danno, 
modo  di  dire  che  signilica  lai  sia 
di  lui , e indica  inoltre  (piasi  una 
certa  compiacenza  del  danno  che 
ad  altri  viene  dalla  propria  follia 

- mio  danno  peggio  per  me. 
Danno.s.imente,  aie.  con  danno. 
Dannóso,  a,  add.  che  apitorta  danno 

- nocivo. 

Dóno,  sm.  (pori.)  daino. 

Dante,  sm.  pelle  concia  di  daino  o 
cervo  - abbreviazione  di  Durante, 
nome  dcH’Aligliieri  ; c li  i>oemadi 
(luesto  poema,  intitoLito  la  Divina 
Commedia  - add.  mf.  che  dà. 
Danieggiàre,  rn.  imitar  Dante. 
Dantésco,  a,  add.  (pi.  ni.  dii,  f.  che) 
dello  stile  o della  maniera  di  Dante. 
Dantista,  .sm.  (pi.  sii)  chi  studia  o 
imita  Dante. 

Dànz.a,  sf.  balloln  generale  - bal- 
lata. 

Danzàre , rn.  muovere  il  corpo  ed 
i passi  con  certo  artillzio  per  pro- 
prio diletto  0 per  Irallenimento 
altrui,  ballare,  carolare. 

Danzatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  danza. 
D.i[ie,  sf.  (f.  pori.)  vivanda. 

Dappiè,  Dappiède,  Da  piè,  (mo.  ari\) 
dalla  parte  più  bassa  - sotto,  iiar- 
landosi  di  .scrittura  - farsi  dap- 
pir,  cominciar  dal  primo  principio. 
Dappocàggine,  Dappochézza,  sf.  na- 
turale impotenza  ad  operare,  iiia- 
bililn. 

Dappòco,  a,  add.  e s.  di  poca  o nes- 
suna abilità  - di  poco  o nc.ssun 
valore. 

fiappói.  Dapoi,nrr.  dopo,  appresso. 
Dapiioicbé,  uve.  dopo  clic  - poiebè, 
giacché.  [appresso. 

Dappré.s.so,  Da  prèsso,  are.  vicino. 
Dardeggiare,  rn.  e n.  lanciardacdi, 
0 a gui  a di  dardi  - colpire  conio 
un  dardo. 

Darri ièro,  Dardiére , sm.  uomo  ar- 
mato di  dardo. 

D irdo,  sm.  asticciuola  di  legno  con 
punta  di  ferro  in  cima  e con  duo 
penne  - freccia  - dim.  dardetlu. 
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Dire,  90,  (1  do,  dai,  3 dlédi,  diéds, 
41  dato)  trasferire  una  cosa  da  se 
in  altrnl  - donare  - per.mttere, 
concedere  - fornire,  somministrare 
-conferire,  parlandosi  di  cari- 
che , fcc.  - a<sestnare  - afri  bui  re 

- maritare,  pulandosi  di  fanciulle 

- arrivare , giungere  - prodarre  - 
far  credere  - stabilire  - supporre 

- rispondere  - ai  legare  - parteci- 
pare - notare  - palesare -accostar- 
si, pendere,  trattandosi  di  colori  - 
colpire  - cogliere  - battere,  par- 
landosi dei  raggi  d‘1  sole,  della 
pioggia , ecc.  - dare  addosso  ad 
uno,  investirlo  con  parole  o con 
fatti  - dare  addosso  a un  laroro , 
attendervi  con  ess'duilà  - dagli,  dà- 
5li,  signillca  Insistenza  in  una  im- 
presa ; e diecsi  anche  dagli,  picchia 
e mena  - dare  a bere,  dare  a cre- 
dere, persuadore  altrui  il  falso  - [ 
dare  le  buone  feste,  augurare  fe- 
licità - darla  tra  capo  « eolio, 
straparlare  di  alcuno,  o dlcesi  an- 
che di  giudizj  0 clvilit  0 sociali,  o 
letterari! , pronunziati  con  auto- 
rità, 0 apparenza  di  autorità,  ma 
senza  giudizio  vero  , né  senso  di 
umanità,  o di  convenienza  - dagli  t 
e dagli,  dagli  I esclamazione  d^iii-  | 
vettiva  con  cui  si  aizzano  gli  altri 
contro  alcuno  - e dògli!  esclama-  j 
zione  che  mostra  impazienza  di  1 
cosa  ripetuta  da  altri  - dògli,  dà-  I 
gli,  suona  che  a rifare  il  medesimo  i 
se  ne  ha  tale  o tale  elTeito;  dògli,  i 
dògli,  la  forza  abusala  si  fa  tlac-  | 
chezza  - np.  arrendersi  - percuo- 
tersi - darsi  guardia,  guardarsi  - 
lasciarsi  andare,  parlandosi  di  moto 

- darsela  con,  somigliarsi. 

Dàrsena,  sf.  parto  più  inierna  di 

un  porto,  ove  si  ritraggono  le  navi  ' 
per  racconciarle,  ecc.  ( 

Darlo , tf.  tunica  interna  dello 
scroto. 

Dàrtro,  sm.  malattia  della  pelle  che 
la  fa  comparir  rossa  e come  esco- 
riata. 

Dartróso,  a,  ada.  che  ha  relazione 
al  dartro. 

DassàI,  D’assài,  (mo.  ao9.)  di  molto 

- a suftlcienza  - add.  mf.  valoroso. 

Dassajézza,  sf,  (u.  an«g  ) sniflcienza 

- atiitudine  e prestezza  nell’ope- 

rare.  . 

Data,  sf.  tempo , luogo  in  cui  si 
scrive  una  lettera  o si  spaocia  un  i 
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affare  - padronato  di  benefiiii  ec- 
clesiasUci  - colpo  che  gl  dà  alla 
palla  nei  giuocarla  ; nel  giuoco  di 
carte  e simili,  é l’alto  di  mesco* 
larle  0 darle  ai  giuocatorl  in  una 
0 più  girale  - qualità  - condiziona 
- gravezza. 

Da  làuto,  (mo.  avv  ) di  tanta  suffi- 
cienza, di  tanto  valore. 

Datare,  t'o.  notare  In  una  lettera  il 
luogo,  il  giorno,  il  mese  e l’anno 
in  cui  fu  scrina  - per  cominciare, 
aver  principio,  è inelegante. 
Dataria,  Dateria,  sf.  ufilzio  in  Ro- 
ma, ove  si  registra  il  giorno  in 
cui  escono  gli  atti  della  Curia  pon- 
tificia. cosi  detto  dalla  data  delie 
suppliche  segnate. 

Datariàto,  sm.  ufficio  e dignità  del 
datario. 

Datàrio,  gin.  Il  preside  delia  dataria. 
Dativo,  a,  add.  che  dà  - (ingram.) 
li  terzo  del  casi  de’ nomi. 

Dato , a , add.  trasferito,  donato  - 
inclinato  - determinato  - tm.  quan- 
tità cognita  - aov.  supposto. 
Dàttero,  Dàltile,  sm.  albero  che  si 
dice  anche  palma  - frutto  di  esso 
albero. 

Dattilico,  a,  add.  si  dice  di  metro, 
0 verso,  che  é composto  di  piedi 
dallili. 

Dattilifero,  a,  add.  che  produce  dat- 
teri. 

Dàuilo,  sm.  piede  di  un  verso,  for- 
mato di  una  sillaba  lunga  e due 
brevi  - dattero  - sorta  di  gemma. 
Dattórno,  D’atiórno,  (mo.  avv.)  in- 
torno. 

Di  nliimo,  (mo.  avv.)  Infine. 
Davantàggio , Davvantàggio,  avo. 
di  più. 

Davante,  meglio  Davanti , aw.  in- 
nanzi - alla  presenza. 

Davanzale,  stn.  cornice  di  pietra 
.sulla  quale  posano  gli  stipili  delle 
flnesire. 

Davanzo,  D’avanzo , (mo.  ave.)  so- 
prabbondan  temente  - par  troppo. 
Davidico,  a,  add.  (pi.  /.  che)  di  Da- 
vide. 

Davvéro,  avo.  veramente,  in  sui 
serio. 

Daziàre,  va.  meglio  Addazlàre;  sot- 
toporre a dazio. 

Daziàrio,  a,  add.  che  risgnarda  dazio. 
Dazière,  sm.  coiai  che  riscuote  il 
dazio. 

Dàzio,  im.  imposta  che  si  paga  Al 
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comono  o ai  principfi  per  le  cose 
che  si  trasportano  nello  Stalo,  o 
fnori  di  esso. 

Dazióne,  »/.  arrendimento  - dedi- 
zione - allo  del  dare. 

Dazzaìnólo,  Dazzajólo,  stn.  vacchetta 
in  cui  sono  sentii  i nomi  o ro- 
gnomi  d^i  tassati  e la  tassa  che 
ciascuno  d’essi  deve  pagare. 
Dazzino,  sm.  meglio  Dazino.  V.  Da- 
ziere. 

De’  eoli' apostrofo,  prep.  artic.  pel 

Seti.  m.  pi.  che  vate  dei , deili , o 
egli. 

Dèa,  sf.  deità  femminile  della  fa- 
vola - fa  anche  detto  di  Maria 
■ Vergine  - (tn  poes.)  amante,  inna- 
morata. 

Deaibàto,  a,  add.  imbiancato. 
Dealbazióne,  sf.  imbianchimento. 
Deambniàre,  vn.  passeggiare. 
Deambulatòrio,  a,  add.  che  ha  rc> 
Unione  al  passeggiare. 
Deambnlazlóne  , sf.  passeggio  , e 
propr.  quello  che  quistionando  fa- 
cevano gli  accademici  antichi  io 
Atene. 

Deauràto,  a,  add,  indorato. 
D-'baccàre,  zn.  e np.  infuriare,  scor- 
rere sfrenatamenie. 

Debbiare,  va  abbruciare  il  terreno 
con  legni  e sterpi  per  Ingrassarlo. 
Débbio,  sm.  abbruciamento  di  legni 
e sterpi  per  ingrassare  il  canapo  - 
il  diboscare. 

Debellami  nto,  sm.  il  debellare. 
Debellàre,  va.  (t  èlio,  étli)  espu- 
gnare - sconfiggere  - figr.  estirpare 
parlandosi  d'un  male. 
Debellazióne,  sf.  debellamento. 
Débile,  add.  mf.  debole. 

Debilità,  Dcbilitàde,  Debilitate,  sf. 
debolezza. 

Debilitamento , sm.  scemamento  di 
forze. 

Deblliiàre,  va.  scemar  le  forza  - 
np  divenir  debole. 

Dt'Dilitazióne,  sf.  debilitamento. 
Débito,  sm.  obbligo  di  dare  o resti- 
tuire altrui  qualche  somma  di  da- 
naro 0 simili  - obbligo  di  fare  o 
di  dire  - dim.  debituolo , debi- 
tuzzo. 

Débito,  a,  add.  dovuto,  obbligato  - 
convenevole  - giusto,  legittimo. 
Debitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  deve  una 
somma,  o é obbligalo  per  debito 
a fare  alcune  cose. 

Débole,  add.  mf.  che  manca  di  forze 


I - dappoco , inetto  - insufficiente  - 
languido,  scarso,  parlandosi  di 
I luce  e simili  - sm.  specie  di  de- 
I holezzi,  per  cui  l’aomo  si  lasci.a 
U vincere  o piegare  ai  vclori  alttni 
,1  dim.  dfbjlino,  drbjleito,  dcboluc- 
:j  ciò,  deb’jluzKo. 

> Debolézza,  sf.  mancanza  di  forze  , 
I liac  hezza  - dappocaggine  - inca- 
I paciià  - iiisufllcieuza  - impru- 
! denza. 

I Debolire,  va.  e n.  indebolire. 
jlDtbordàre,  vn.  allontanarsi  dal 
j bordo  di  un  bislimemo,  o da  ona 
j riva. 

Drbójcia,  sf.  licenziosità,  crapula, 
c francesismo. 

DebuUàre,  tm.  £esordire,  è france- 
sismo. 

Dèca,  (pi.  che),  iécade,  sf.  decina; 
ma  propr.  volume  che  conii.^ne 
dieci  libri  - deca,  11  decapio  del- 
l’unità nei  p?sl  0 misure  d -clmali. 

Decacórdo,  sm.  strumento  a dieci 
corde. 

Decadenza,  sf.  diminuzione  di  pro- 
sperità, di  forze,  di  grandezza  e 
simili. 

Decadóre,  l'n  (3  addi,  addo,  11  alo) 
andare  in  decadenza. 

Decadimento,  sm.  il  decadere. 

Dfcaéd’^ico,  a,  add.  che  ha  figura  di 
d^'Caf’dro. 

Decaèdro,  sm.  solido  di  dieci  facce 
triangolari  ed  eguali. 

D’cAgono,  sf  figura  piana  di  dieci 
lati  ed  angoli. 

Decàlogo,  sm.  (pi.  ghit  discorso  in 
dieci  capitoli,  e propr.  legga  di 
Dio  data  a Mosé  composta  di  dieci 
comandamenti. 

Dec^hàre,  va.  render  calvo. 

D'cameróne,  sm.  titolo  del  libro 
delle  novella  dd  boccaccio,  e vale 
dieci  giornale. 

Decampamento, sm. levata  del  c«impo. 

Da-ampàre,  vn.  lavare  il  campo  - 
rinunziare,  desi.stere. 

Decanato,  sin.  uffizio  del  decano. 

D--càno,  s/n.  decurione  - capo  di 
dieci  - il  più  anziano  o capo  di 
diversi  ordini  di  persone  - titolo 
di  dignità  ecclesiastica. 

Dacanlàre,  va  divulgare  lodando  , 
celebrare  - travasare  un  liquido 
da  na  vaso  iu  un  altro , ma  in 
modo  che  con  esso  non  iscorra  il 
suo  deposito  feccioso,  onde  rimane 
chiarificato  il  liquido. 
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D.yjantazlóne , $f.  il  decantare  - il 
liquora.^.decamato. 

Dicapitàre,  ra.  mozzare  il  capo, 

Decapuazióne,  tf.  il  d:cipitare. 

D_’casillabo,  a,  add.  di  dieci  sillabe 

- sm.  verso  di  dieci  sillabe. 

Decàstico,  sm.  po^-sia  di  dieci  versi. 

Decàstilo,  s.  e add.  m.  aggiunto  di 

UQ  edillcio  che  h<a  dieci  colonne  di 
fronte. 

Decedere,  vn.  partire,  allontanarsi 

- fig.  morire. 

Decémbre,  sm.  V.  Dicembre. 

Decemviràle,  add.  mf.  V.  Decenvi- 
rale, 

D.-céjiviro,  sm.  e deri  7.  V.  Decen- 
viri,  ecc. 

Decennale,  odi.  mf.  che  ricorre  ogni 
dieci  anni. 

Decennàrio.  a,  add.  di  dieci. 

Decenne,  add.  mf.  di  dieci  anni. 

Decènnio,  sm.  spazio  di  dieci  anni 

- add.  decennale. 

Decente,  add.  mf.  che  ha  in  sò  de- 
cenza - che  è conveniente. 

Decenviràle,  add.  mf.  appartenente 
ai  decenviri. 

Dacenviràio.  sm.  dignità  e uffizio 
dei  decenviri. 

Decónviro,  sm.  uno  dei  dieci  migi- 
siraii  nell’ antica  Homa  istituiti 
piT  far  leggi.  i 

Decenza,  sf.  convenienza  - d ecoro  - | 
civiltà  die  si  dee  oss^rva^'e  n-»gli  ‘ 
abiti,  nel  tratto,  nella  favella,  ecc. 

Dècere,  vn  convenire,  addirsi. 

Deoérnere,  va.  e n.  stabilire,  decre- 
tare - stanziare  - scegliere, 

Decernimento.  sm.  iJ  decernere. 

Decossióne,  sf.y  D^céiso,  sm.  il  di- 
partirsi dalla  vita. 

D.'cé^so,  a,  add.  partilo  - per  morto, 
è inelegante. 

DeoHSsóro,  sm.  predecessore. 

Decòtto,  a,  add.  ingannato. 

Decetlóiio,  a,  add.  ingannevole. 

Decévolo,  add.  mf.  e deriv.  V.  Di- 
cevole, ecc. 

Ddcezióne,  sf.  inganno  - sorta  di 
figura  retorica  cavillosa. 

Dechinamento,  sm.  il  dechinare. 

D3chinàre,  va.  e derio.  V.  Declina- 
re - np.  avvilirsi. 

Dèci,  espressione  che  indica  la  de- 
cima pane  dell’unità  nel  s sterna 
d-^cimale  di  pesi  e misure. 

• Decidere  , va.  (3  isl,  ise,  H iso)  tron- 
care - tagliare  - fig.  dichiarare , 
spiegare  - giudicare  - risolvere. 
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; Dwiferà’-e,  Decìfràre,  ra.  e deri ^ 

1 V.  Diciferare,  ecc. 

I D jcile,  add.  mf.  aggiunto  ddila  p> 

‘ sizione  d’ u.n  pianeta  risp^*tto  a 
quella  d'un  hliro,  quando  ira  Tu  ia 
I e l’altra  corra  la  distanza  d’ un 
I d'^cimo  di  zodiaco. 

! Dé’.ima,  sf.  gravezza  sopra  le  rei- 
I dite  che  importa  la  decima  parte 
I di  esse  - parte  de’fnitii  della  terra, 
che  SI  dee  pagare  annualmente  a’ia 
Cbb*sa 

Drcimàbìle,  add.  mf.  che  può  s.t- 
toporsi  alla  decima. 

Decimale,  add.  mf.  appartenente  a 
decima  - aggiunto  di  frazione  com- 
posta di  decimi , centesimi,  mtlk- 
simi,  ecc.  - calcolo  decimale,  quello 
che  si  fa  p^T  decimi,  centesimi, 
millesimi,  eco. 

Decimare,  va.  (1  dècimo,  dècimi) 
mettere  la  decima  sopra  l beni  - 
riscuoter  le  decima  - punire  i sol- 
dati, con  ucciderne  d’ogni  dieci 
uno  - levar  parte  di  qualche  cosi. 
D ‘Cima  io,  sm.  libro  dove  è scritta 
la  decuna,  o imposta  del  contado. 
Decimazióne,  s^.  ratto  e l’efT-^lto 
del  decimiro  - e.secuzione  milita“8 
di  morte  di  uno  per  dieci. 
Decimetro,  sm.  misura  che  è la  de- 
cima parte  del  metro. 
Derunillimetro,  sm.  misura  equlva- 
leiu*^  alla  decimillesima  pane  di 
un  metro. 

Dccirxìina,  sf.  tassa  dei  contad  ni 
mazzajuoli. 

Decimiao,  sm.  diacimino. 

Dècimo,  sm.  dt^cima  parte  d’ un 
tutto  divìso  in  dieci  pani  eguali  - 
bambino  gracile  e sparato  - fig. 
scio  vo,  scemo  - a(jld.  che  compren- 
de ilieci  uni'à. 

Decina  , sf.  quantità  numerata  che 
giunge  lino  al  numero  di  dieci. 
Dicipiente,  add  mf.  che  inganna, 
che  iiiude. 

D^^cipula,  sf.  pledica,  laccio. 
Decisioname,  add.  e sm.  giurecon- 
sulto. 

Decisióne,  sf  il  decid'»re  - risolvi- 
mento dì  una  cosa  difll’lle  e con- 
troventa - parte  di  sentenza  che 
definisce  una  lite  - delerminazioi.o. 
Diclslvo,  a,  add.  che  decide. 
Decisóre,  sm.  colui  che  decide  - gi  i- 
dìce. 

Declamàre,  va.  aringare , recitare 
ad  alla  voce  col  tono  e col  gesto 
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conveniente  a ciò  che  si  recita; 
meglio  recitare  - vn.  inveire  con- 
tro una  persona  o una  cosa, 
Declamatói  io,  a,  adJ.  che  appartiene 
a declamazione. 

Declamazióne  , sf.  il  declamare  - 
pronunzia  e sesii  di  chi  declama  - 
aringa,  discorso  fallo  in  pnbLdico. 
Decl'iratóno.  a,  add.  che  dictiiara  , 

0 atto  a dichiarare. 

Declinàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
declinalo,  mutabile  - aggiunto  di 
nome  che  abbia  casi  di  diversa 
terminazione.  I 

Declinamcnio,  $m.  il  declinare.  j 
Dcclinàre,  vo.  abbassare  - calare  - j 
scliivare  , parlandosi  di  percossa  - 
deprimerò  - recitare  per  ordino  i 
casi  del  nomi  - vn.  decadere  len- 
tamente - piegare  verso  una  parte 

- scemare  di  forze , di  prosperi-  , 

tà,  ecc.  I 

Declinatóre,  sm.  strumento  di  gno- 
monica, per  cui  si  determina  la 
declinazione  dd  piano  di  un  qua-  : 
drante  - strumento  per  orieiiiara  j 
una  tavoletta  sulla  quale  sia  se-  { 
gnaia  la  direzione  dell’ego  calami-  i 
Uto.  I 

D.^clinatório,  sm.,  Deollnalória,  sf. 
strumento  d’agrimensura  per  tra-  ; 
guardo  - add.  che  declina  o tende  | 
a declinare  - ago  declinatorio,  ago  i 
calamitalo.  j 

Dacliriazióne,  sf.  abbassamento  - i 
scemamento  - serie  dei  casi  nd  i 
nomi  - disianza  d’un  astro  dall’e-  i 
quatore  - distanza  dell’ ago  cala- j 
mitato  dai  polo.  ; 

Declino,  sm.  declinazione  , scema-  ! 
mento.  i 

Declività,  sf.  stalo  di  ciò  che  ó de- 
clive. 

Declive,  add.  mf..  Declivo,  a,  add. 
che  declina  o piega  aH’ingiù,  e di- 
cesi  d’inclinaziono  naturale. 
Declivio,  sm.  pendio. 

Decollare,  va.  (1  òlio,  Olii)  tagliare 
il  collo,  troncare  il  capo. 
Decollazióne , sf.  troncamento  del 
collo,  decapitazione. 

Decompórre,  va.  scomporre  - ri- 
durre una  sostanza  nei  suoi  prin-  | 
cipj  per  farne  l’analisi. 

D composizióne,  sf.  il  decomporre  ! 

- analisi.  | 

Decoramento,  sm.  il  decorare. 
Decoràre,  tio.  (1  òro,  òri)  adornare  i 

- conferire  una  decorazione. 


Decorativo,  a,  add.  di  deeoraslone. 
Decorazióne,  sf.  add.  ornamento  •• 
tutti  gli  ornamenti  che  si  fanno, 
in  teatro  o altrove,  in  occasione  di 
sp.l'acoli,  e per  qualunque  appa- 
rato t"mporaneo  - distintivo  di 
onore  o di  dieiiità. 

Djcóro,  im.  convenienza  di  onore 
proporzionalo  a ciascuno  nell’esser 
suo  - dignità,  non  disgiunta  da 
cortesia , nei  tratti , nel  favella- 
re, ecc. 

Decoróso,  a,  add.  che  ha  decoro  - 
che  ha  nobile  o dignitoso  contegno. 
Decórrere,  vn.  (3  orsi,  orse,  il  orso) 
passare,  trapassiro  - aver  corso. 
Decorribila,  add.  mf.  che  comincia 
a decorrere  da  nna  data  epoca, 
parlandosi  di  frutto  di  capitale; 
meglio  computabile. 

Decorrimenio,  srn.  trapassamanto. 
Decórso,  a,  add.  passato  - trascorso 
- sm.  corso,  tras-orrìmento. 

Decòtto  , sm.  prodotto  liquido  della 
decozione,  bevanda  medicinale  - 
add.  fallito  nel  commercio  (o.  del- 
fuso,  ma  bassa). 

Ddcouóro,  srn.  (v.  del  comm.)  fallito. 
Decozióne,  DecoUùra,  sf.  operazione 
per  cui  si  la.  bollire  in  un  liquido 
erbe,  ladici  o cortecce  di  certe 
piante  per  estrarne  i loro  principj 
medicinali  solubili  - ii  decotto 
stesso  - pegg.  decozionaccia  (o. 
comm.)  fallimento. 

D?*cremento,  sin.  scemamento,  dimi- 
nuzione. 

Decrepità,  Decrepiiàde,  Decrepitàle, 
sf.  veccnitfzza  estrema. 

Decrepitare  , va.  calcinare  un  sale 
(Incliè  cessi  di  crepiure. 
Decrepitézza,  sf.  V.  Decrepità. 
Decrèpito , a,  add.  giunto  ad  nna 
estrema  vecchiezza. 

Decrescèndo,  sm.  (t.  mui.)  graduato 
abbassamento  d’ un  passo  brioso 
musicale  lino  al  suono  più  dolce. 
Decrescente,  add.  mf.  che  dimi- 
nuisce. 

Decréscere,  vn.  (3  ebbi  , ebbe,  11 
sciulo)  scemate,  diminuire. 
Decrescimento , sm.  il  decrescere, 
scemamento. 

Dccreiàle,  sf.  corpo  delle  leggi  ca- 
noniche - dicroto, statuto  canonico. 
Decrelaltsta,  sm.  (pi.  sii)  colui  che 
ha  pratica  delle  leggi  canoniche, 
alirimenil  detto  canonista  - chi  fa 
decretali. 
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Oecretàre,  va.  ordinare  per  decreto. 
Decretaiióne,  tf.  il  decretare. 
Decréto,  «m.  ordine,  comandamento 
di  un’anioriià  supcriore  - aUo 
della  volonlà  divina  - libro  ove 
sono  rfRistrato  le  ipfrRi  canonicha 
- dottrina  d^lla  lecere  eccles'aslica. 
Dscreiório,  a,  add.  che  giudica,  de- 
creta - definitivo. 

Decùbito,  sm.  il  jriacere  a 1 ito  per 
causa  d’ infermità  - durata  della 
malattia. 

Decnmàno,  sm.  appalialore  delia 
decima  sui  terreni  coltivabili  - ti- 
tolo di  ogni  milite  che  sotto  I Ro- 
mani faceva  parte  della  decima  le- 
gione - titolo  che  davasl  nel  me- 
dio evo  in  Milano  al  sacerdoti  co- 
stituiti in  certa  dignità  - add. 
siraerdlnariamente  grosso. 
Decómberà,  vn.  cascar  giù,  stagnare, 
e dlccsi  specialmente  di  umori  del 
corpo. 

Dècuplo,  a,  add  e s.  quantità  o 
grandezza  che  comprendo  dieci 
volte  un’  altra. 

Decùria,  sf.  squadra  presso  gli  an- 
tichi Romani  di  dieci  soldati  a ca- 
vallo. 

Decnrionàto,  sm.  ufllcio  o dignità 
di  decurione. 

Decurióne,  sm.  caporale  di  dieci 
uomini,  capo  di  decnrla  - rappre- 
sentante municipale  dell’  antico 
s.^nato  romano  - membro  di  con- 
siglio municipale. 

Decursióne,  $f.  corsa  cho  si  faceva 
nel  circo  in  Roma. 

Decus.sàre,  ro.  disporre,  o dividere 
una  cosa  in  forma  di  X. 

D ciissazióne,  $f.  incroclcchiamenlo, 
D 'CÙsse,  tf.  la  X,  nota  drl  numero 
dieci,  perché  è cosi  incrocialo. 
Dcdaieggiàre,  cn.  volar  come  Deda- 
lo, cioè  troppo  alto  per  quindi  ca- 
dere. 

Dedàlèo,  Dèdalo,  a,  add.  Ingegnoso, 
arlillcloso  (da  D dalo  uomo  inge- 
gnosissimo). 

Dèdica,  s,^  {pi.  che)  offerta  di  cosa 
clnrevola  In  segno  di  ossequio  - me- 
glio dedicazione  - dedicatoria, 
Dtdicamento,  sm.  V.  Dedicazione. 
D-dicàre,  va  (t  édico,  èdichi)  ofTs- 
rire  una  cosa  In  s gno  d’oss  quio; 
(>  (iicesi  d’op' re  d’ingegno,  o .spe- 
cialmente di  libri,  piiture,  scultu- 
re, ed  anche  templi,  ecc.  - np.  of- 
ferirsi. 


DBF 

Dedicatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  fa  una 
dedicazione. 

Dedicatória,  tf.  lettera  con  cui  si 
de<lica. 

D-dicaiório,  a,  add.  di  dedicazione. 
Dcdicizione,  tf.  oiTerta  o consacra- 
zione d’nn  tempio,  d’ un  altare, 
d’nna  statua,  d’un  luogo  ad  ono- 
re della  divinità  - il  dedicare  al- 
trui un  libro,  un’opera  - lettera 
dedicatoria. 

Dedignazióne,  $f.  disdegno,  dispre- 
gio. 

Deditizio,  a,  add.  che  si  arrende,  o 
che  si  è arreso. 

Dèdito,  a,  add.  inclinato  - affezio- 
nato. 

Dedizióne,  sf.  volontaria  sotlomis- 
•sione. 

Dedùcere,  va.  V.  Dedurre. 
Deducibile,  add.  mf.  che  può  de- 
dursi. 

D.  dùrre,  ®o.  (3  ussi,  usse,  11  otto) 
condurre  via  - Inferire  - allegare 

- trarre  dall’altrui  operazione  o di- 
scorso alcuna  notizia,  conseguenza, 
0 simili  - produrre  o far  valere  le 
proprie  ragioni  in  giudizio  - per 
sottrarre,  è inelegante. 

Deduzióne,  tf.  conclusione  del  di- 
scorso - conseguenza  - per  sottra- 
zione, è inelegante. 

Déesi,  m,  llgnra  rettorica  che  si  fa 
amplificando  le  nostre  miserie  per 
ottenere  l’ altrui  giustizia  o com- 
passione - oss  crazione. 

D'"è.ssa,  tf.  V.  Dea, 

D'falcàre,  ro.  e deriv.  V.  Diffalca- 
re. ecc. 

Dcfaiigàre,  va.  (1  go,  ghl)  stancare 

- fig.  infastidire. 

D-fecàre,  va.  purgare  un  liquore 
dalle  fecce. 

D f.‘cazióne,  $f.  11  deftcare. 

Ut  ferente,  add.  mf.  che  deferisce, 
cnmpiaccntn  - .aggiunto  di  vasi  del 
corpo  deslinati  a portare  umori  da 
un  luogo  all’altro  - sm.  conduttore 
elettrico  - uno  de’cerchj  astrono- 
mici. 

Deferenza,  sf.  Il  d.  ferire. 

Deferire,  tm.  (t  sco,  s''l)  conformare 
la  SUI  opinione  a quella  d’altri  per 
istima  0 per  risposta  - t>a.  denun- 
ziare - per  conferire,  é inelegante- 
: D-fihm.  a.  add.  stanco,  afTaiicato, 

; I) ‘fi-zionàre,  vn.(tieof.)  dlsurtaro,  far 

Di^tizl*ónet'  *f‘  - (t>. 


Digitized  by  Google 


DEF 

òdVuto)  alto  od  effetto  d’ingsnna- 
re  altrui,  abbandonando  p*  r iradi- 
n-.ento  o viltà  - diserzione  - pas- 
Ragfrio  di  soKatlalla  pane  nemica.  | 
l)i-lici>nle,  add.  mf.  mancante. 
Peliciénza  , sf.  mancanza  ; n.egìio 
per  uria. 

!;élicit,  sm.  mancanza,  manco  - 
propr.  d’una  simma. 
ìiptlnlbile.  add.  mf.  che  si  può,  o si 
dee  definire. 

!)•  Ilelrc,  co.  (1  sco,  sci)  dare  nna 
definizione  - terminare,  risolvere, 
parlandosi  di  questioni  o simili  - 
finire,  compiere. 

Itfflniiivo,  a,  add.  atto  a di  finire  - 
che  definisce,  che  termina  o ri- 
solve. 

Di  finitóre,  stn.  (f.  trice)  chi  dr  fini- 
sce - e nei  conventi  vtle  colui  che 
ò proposto  per  assistere  si  (ri*ner»Ie 
0 al  provinc  iale  nell’amimlnisira- 
zione  dei  negozj  d'.ll’ordtne -siru- 
mi-nto  depli  scultori  per  terminare 
le  parti  più  rilevale  di  una  s aiui. 
Di  finizióne,  sf.  breve  esposizione 
dell’essenza  e dello  qnsliìà  d’una 
cosa  - decisione,  risoluzione. 
Defisso,  a,  add.  fiso,  fl^so  all’ingiù. 
Defissióne,  sf.  lo  star  fisso. 

!)■  flagrazióne,  sf.  cclore  o n.-imma 
che  accompagna  la  rapida  combu- 
stione dei  corpi. 

IVfienimàre,  ra,  separare  da  un 
finido  composto  una  parto  dell’ac- 
qua in  esso  Contenuta. 
Dtflemmazióne,  sf.  il  di  flemmare. 
Di  fli'SS'óno,  sf.  deviaztene. 

Ddlóilcre,  vn.  piepare,  torcere. 
Defloràre,  ta  disfiorare,  guasiare  al 
flore  la  sua  bellezza  - fig.  torre  la 
virg'niià. 

Deflorazióne,  sf.  disfloramento  - fig. 
sverginamento. 

Dtflùsso,  sm.  scorrimento  d’umore, 
0 Simile,  da  alto  in  basso. 
Deformare,  co.  rendere  di  forme. 
Deformazióne,  sf.  il  deformare. 
Defórme,  add.  mf.  mal  conformato, 
sproporzionato,  bruito. 

Deformità.  Deformiiàde,  Deformità- 
te,  sf.  ailraito  di  deforme , brut- 
lezza. 

Defiaudàre,  ro.  torre  o non  dare  al- 
trui, per  lo  t lù  con  inganno,  quello 
die  gli  è do\u;o. 

Difrandaziónc,  sf.  il  defraudare. 
Defrodàre,  co.  e deriv.  V.  Defrau- 
dare, ecc. 
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! Defunto,  a,  add.  e ».  morto. 

‘ D"gàgna,  sf.  rete  lunga  e larga  da 
i pescare. 

i Dcgeneràre,  tn.  (1  énero,  finert)  mo- 
i sfarsi  da  meno  dei  gontiori,  ira- 
j lignare  - fig.  mutarsi  di  b'-ne  in 
j iTiale. 

Degi'neraz'óne,  sf.  il  degenerare. 
Deirénere,  add  mf.  dissimile  dal  suo 
genere  - discorde  dai  suol  mag- 
giori. 

Degli;  prep.  articol.  m.  pi.,  che 
vale  di  li,  di  gli. 

I Deglniire.  co.  inghiottire. 
Ueghitizióne,  sf.  inglilouimmio. 
Degnare,  in.  mostrare  con  gerail 
modo  di  apprezzare  aUrui  o di  gra- 
dire le  su»  olTerle  - ca.  giudicar 
degno  - far  degno  - np.  compia- 
cersi per  corif.sia  o p-  r benignità 
di  f»re  altrni  grazia,  servigio.' 
Degnazióne,  sf.  il  degnare  - affabi- 
lità. cortesia  di  superiore  verso 
rinfcriore. 

Di  pnévole,  add.  mf.  che  degna  - af- 
fib  le,  cortese. 

Deenevolózza,  sf.  degnazione,  cor- 
tesia, affabilità. 

Dcgmflcàie,  va.  far  degno. 

Dégno,  a,  add.  assai  nisritevole  - 
cenvinevole  - ecctihnte,  ragguar- 
devole. [dare. 

Degr.adamento,  sm.  atto  d«I  d-gra- 
Degradàre,  va.  privare  della  dlgni- 
ià  0 dsl  grado  - rn.  mancare  o 
scendere  a po'to  a poco  - sminuire 
di  pregio  - per  disonorare  , avvi- 
lir' ,é  ivelegante  - np  degradar.si, 
awtltrsl,  disonorarsi  con  azioni  vi- 
tuperevoli. 

Degradazióne,  sf.  degradamento  - 
per  avvilim'  nto,  è inelegante. 
Degustamenio,  sm.  il  degustare. 

D'  gusìàre,  i a.  gustare,  assaggiare. 

1 Degosiazione.  sf.  gustarne  ut  o. 
j D-^h,  in  ( trif  zi One  e*pr  ini  ente  per  lo 
I più  preghiera  e desid»  no. 

I D 1,  sm.  nome  di  dignità  presso  i 
Turchi  - capo  di  una  delle  itggen- 
I ze  harbirescho. 

i Dèi,  prep.  articol.  tn.  pi.,  che  vale 
I di  i. 

' I)  ici  la,  sm  (pi.  di)  uccisore  di  Dio, 
j e dìcesi  degli  Ebrei  ch>’  nepisf  ro 
I Cr.-ù  Cristo;  e per  similitudine 
' I d’ogni  cattivo  Crisllano. 

I Di  iddio,  »m.  u'’cisioiie  di  Dio. 

, Ddcola,  sm,  (pi.  li)  adoratore  di 
I Dio. 
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Deiflcamento,  tm.  deificazione. 
Deificare,  va.  (1  co,  dii)  ascrivere  al 
numero  degli  D-i  - indiare  - glo- 
rificare. 

Deificazióne,  sA  alto  di  deificare,  di- 
vinizzazione - apot>^osl  - glorifica- 
zione. 

Deifico,  a,  adi.  (m.  pi.  ci,  f.  che) 
che  ha  del  divino. 

Deifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
divina. 

DeiformDà,  sf.  aitralto  di  deiforme. 
Deipara,  sf.  pariorilnce  di  Dio;  di- 
cesl  del'a  B,  V.  Maria. 

D-iscere,  *m,  aprirsi,  spalancarsi. 
Deismo,  sm.  credenza  di  coloro  che 
ammeltono  un  Dio  come  prima 
causa  deU’universo,  e autore  delia 
religione  naturale,  ma  non  come 
autore  della  religione  rivelau. 
Deista,  sm.  (pi  sti)  colui  che  pro- 
fessa Il  deismo. 

Dei'à,  Deitàde,  Dellàto,  sf.  V,  Di- 
vinità. 

Df  jettare,  uo.  gettare. 

D jétto,  a,  add.  ùmìllato,  abietto, 
avvilito  - abbattuto. 

Defezióne,  sf.  ahi' zione,  avvilimen- 
to - evacuazione  di  ventre. 

Del,  Dello,  *m.  Della  f.ialpl.masch. 
dell!,  degli,  dei,  de’;  al  pi.  f.  delle) 
prep.  artie.  formata  dalla  prep.  di 
e dell'articolo  il  o la. 

Delàto,  a,  add.  denunziato. 
Delatóre,  sm.  (f.  trlce)chi  in  pindi- 
clo  0 fuori  segretamente  rif  riscel 
fatti  altrui  contrarii  alle  Dggi  - 
spia. 

Delazióne,  sf.  tr-isferimento  - accu- 
sa segreta  - per  portatura  d’armi, 
é inelegante. 

Delèbile,  add.  mf.  che  si  può  scan- 
cellare, abolire,  distruggere. 
Delegàre,  va.  (i  délcgo,  déleglil) 
mandare  alcuno  con  facoltà  di  fa- 
re, ecc.  - deputare  - conferire  au- 
torità. 

Delegatizio,  a,  add.  di  delegazione. 
D Iegàio,  $m.  persona  deputata  al 
governo  di  qualche  provincia,  o al 
giudicio  di  alcuna  causa  particolare 
- add.  deputato.  Incaricato. 
Dolegatório,  a,  add.  dicesi  di  ordi- 
ne, di  scritta  die  porti  dtlep.izione. 
Dir  legazióne,  sf.  nlticio  c giurisdi- 
zione del  delegato. 

Dc-lére,  va.  (tl  eto)  cancellare,  di- 
struggere. 

Deletèrio,  Deletèrio,  add.  (t.  med. 


e eUm.)  aggiunto  di  qualunci'^^  r'^- 
stanza  che  internamente  agisco  i i 
modo  da  tórre  la  vita  - velenoso, 
pernicioso. 

D'Iéito,  sm.  scelta  - leva  di  soldati 

- discernimento  - (co.  atifi^.)  di- 
letto. 

D Uino,  sm.  genere  di  animali  mam- 
miferi d'^ll’ordine  dei  cetacei  -de- 
liOiTi'nazione  del  primogenito  dei 
re  di  Francia,  la  cui  moglie  chia- 
mavasl  Difina -uno  de’pezzionde 
si  giuoca  a scacchi,  alfiere  - una 
deile  cosleliazioni  boreali  - flg. 
gobbo. 

Dèlia,  sf.  {v.  poet.)  la  Iona. 
D-l'bamento,  sm.  li  delibare. 
D'Iibàre,  va.  gustare,  assaggiare. 
Delibera,  sf.  V.  meglio  Aggiudica- 
zione. 

Deliberamento,  tm.  il  deliberare. 
Deiiberàro,  un.  discutere  e pensare 
i motivi  che  portano  ad  una  riso- 
luzione - concedere  - risolvere , 
si,-ibilire  - per  aggiudicare,  è ine- 
legante - np.  risolversi. 
Deliberatàrio,  a,  t.  quello,  quella 
su  cui  cade  la  deliberazione. 
Deliberativa  , sf.  facoltà , che  ha 
l’animo  di  deliberare. 

Deliberativo,  a,  add.  che  delibera  - 
genere  deliberativo,  genere  di  di- 
scorso per  far  prendere  una  deii- 
be-azione.  [bera. 

Deliberaióre,  sm.  {f.  Irlce)  chi  deli- 
Delìberazióne,  sf.  consultazione  so- 
pra un  partito  da  prendere  - par- 
tito preso  - l’atto  di  aggiudicare 
al  migliore  oITcrente,  fra  ptù  con- 
correnti , la  roba  contrastala,  un 
lavoro,  un’impresa,  esimili;  me- 
glio aggindicaziane. 

Delibero,  Delibro,  a,  add.  libero. 
Delicatézza . tf.  riservatezza  nei 
tratti  0 nel  discorso- moderazione 
-leggiadria -morbidezza,  finitezza, 
parlandosi  di  lavoro. 

Delirato,  a,  add.  morbido  al  latto 

- .squisito,  gustoso  - armonioso  - 
di  gentile  complessione  - leggiadro 

- tenue  - pulito  - flg.  scrupoloso 

- per  scabroso,  é inelegante  - dim. 
d-licalF'llo,  dellcatnzzo. 

D licaiùra,  sf.  mollezza  - delicatez- 
za, .squisitezza  soverchia,  o affet- 
tata - gusto  delicato  - flg.  arredo 
di  las.so. 

Uelicazióno,  sf.  scioglimento  della 
I mente  dai  vincoli  del  corpo. 
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DeU^ackótve,  tf.  {t.  tUr.)  applica-  Dii  tanto,  mo.  avv.  in  rl^naMo,  In 
alone  metodloa  di  fasciature.  comparaaione,  a tanto  per  tanto. 

Delimàre,  va,  rodere,  consumare.  Deltóide.  $m.  uno  del  musf  oll  del- 
Delineamento,  $m.  atto  di  delineare  t’  omero  cosi  denominato  per  la 

- abbozzo  o schizzo  formato  con  sua  somiplianza  col  delta, 

lineamento  - tratto  del  volto.  Delùbro,  »m.  riunione  di  parecchi 

Delineàre , tJO.  disegnare  - .segnar  templi  o tempietti  sotto  nn  sol 

quelle  tracce  ohe  poi  debbono  es-  tetto,  o come  diremmo  ora  cappella 

sere  eseguite  dall’altrui  o dal  - (f.  pocf.)  tempio, 
proprio  pensiero  - fig.  esporre , Delucidare,  va.  e derio.  V.  Dilucl- 
descrivere  colle  parole.  dare,  ecc. 

Delineatùra,  schizzo,  abbozzo.  Delùdere,  va.  (3  usi.  use,  H uso) 
Delineazióne,  tf.  Il  delineare.  non  corrispondere  all’  aspettazione 

Delinquente,  tm.  reo,  malfattore.  altrui  - ingannare  - b-'lTsre. 
Delinquenza,  tf.  caduta  nel  delitto.  Delusióne,  s/’.  speranza  fallita -con- 
Delinquere,  vn.  commettere  un  de-  scguenza  conosciuta  d’inganno  già 
lino  - peccare.  consumato. 

Dòlio,  sm.  (u.  poet.)  sole.  Delusòrio,  a,  add.  che  tende  a de- 

Deliquescente,  add.  mf,  che  cade  o ludere. 

può  cadere  in  deliquescenza.  Demagogia,  tf.  governo  di  una  fa- 

Dellquescenza,  tf.  proprietà  di  certe  zioue  popolare.  [gogo. 

sostanze  saline,  eoe.  di  attrarre  Demagògico,  a,  add.  d<,  da  dema- 

rumtdità,  onde  si  liquefanno.  Demagogl'.zàre,  vn.  operare  da  de- 

Deliqulo,  tm.  svenimento;  primo  magogo. 

grado  della  sincope  - liquefazione.  Demagogo,  tm.  (pi.  ghi  ) che  fa 
Deliramento,  sm.  il  delirare.  parte  d’  una  fazione  popolare  - 

Delirante,  add.  mf.  che  delira.  raggiratore  d-1  popolo. 

Deliràre,  un.  esser  in  delirio,  far-  Demandare,  ua  commettere,  c di- 
neticare.  cesi  solo  di  cans.t  commessa  ad  al- 

Delirio,  Deliro,  tm.  alienazione  di  tro  giudice  - riferire, 
mente  per  causa  di  malattia  - va-  Demanlàle,  add,  mf.  che  appartiene 
negglamento  - ftg.  stoltezza.  al  d manto. 

Deliro,  a,  add.  fuori  di  senno,  va-  Demànio  , tm.  (neol  ) patrimonio 
neggiante,  pazzo.  dello  Stato. 

Delitto,  sm.  mancamento  grave  con-  Demarcare,  «a.,  Demarcazióne,  tf. 
tro  alle  leggi  - peccato,  [delitto.  V.  meglio  Limitare,  Limitazione. 
Delittuóso,  a,  add,  qualificato  per  D-meniàre,  va.  tór  la  mente,  far 
Delizia,  tf.  squisitezza  di  tutto  ciò  impazzire, 
che  soavemente  diletta  i sensi  - Demente,  add.  mf.  che  ó fuor  di 
agio,  morbidezza  - dtm.  deiizietta.  mente  - pazzo. 

Deliztamento.  im.  delizia.  Demenza,  sA  privazione  della  mente, 

Deliziàre,  va.  rendere  delizioso-  pazzia  - sciocchezza, 
no.  godere  deliziosamente  di  chec-  Demó.-gere,  va.  (1  òrge,  èrgi,  3 èrsi, 
cnessia.  èrse,  11  èrsu)  iiumergere,  sommer- 

Delizióso,  a,  add.  pieno  di  delizia  gore. 

- dato  alle  delizia  - molle  - place-  Demeriiàre,  tm.  (l  èrilo,  è.-’lli)  ren- 

vole  assai.  dersi  indegno  di  premio,  lode  o 

Dèlia,  prep.  artic  pel  fem.  ting.  slmili. 

che  vale  di  la,  pel  piar,  delle.  Demeritévole,  add.  mf.  che  ha  de- 
Déllo,  prep.  arile  pel  match  ting.  merito,  indegno,  immeritevole. 
che  vale  di  il,  di  io,  pel  plur.  de-  Demérilo,  tm.  contrario  di  merito 
gli,  delll.  - azione  che  merita  riprensione  o 

Dèlta,  sm.  nome  di  una’ lettera  del-  castigo  - mìsf.auo,  colpa, 
r alfabeto  greco,  che  ha  fl^ara  di  Demersióne,  sA  atto  del  demergere, 
triangolo  - terreno  noi  basso  immersione. 

Egitto  che  ha  la  ligura  di  un  |!  Demórso,  add.  immerso, sommerso, 
della  - qualunque  altro  terreno  jj  Dmiocràtico.  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
simile  - segno  celeste  formalo  di  | ctie)  di  democrazia  - aueacute  a 
tre  stelle  In  triangolo.  li  democrazia. 

SU 
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DEM 

Demooraria,  tf.  governo  rappreaen- 
tato  da  individui  eletti  dsl  popolo. 
Demolire,  t>a.  '1  sco,  sci)  atterra m, 
e dicesi  propr.  di  editlzj , mura, 
ecc.  ; distruggere. 

Demolizióne,  sf.  atterramento. 
Uómone,  *m.  V.  Demonio. 
Demoniaco , a , add.  (pi.  m.  ci , f. 
che)  del  demonio  - indemoniato. 
Demònio,  tm.  angelo  ribelle,  dia- 
volo - genio  - spirito  - flg.  nomo 
terribile  , 0 che  facilmente  riesce 
in  qualsiasi  cosa  - persona  malva- 
sia - stimolo  di  mala  pas.sione. 
Demonolatria,  if.  cullo  e adorazione 
dei  demonj. 

Demoralizzare,  va..  Demoralizza- 
zióne , tf.  V.  meglio  Depravare , 
Depravazione. 

Demcsiràre  , to.  e derio.  V.  Dimo- 
strare. 

D.nantfl,  Denanti , Denanzi , prep. 
(o.  antiq  ) V.  Djnanti. 

Dmaràta,  tf.  (v.  antiq)  derrata. 

D nàrio,  a,  add.  di  dieci  - tm. 
moneta  romana  antica  da  dieci 
assi. 

Denaro,  Denàjo,  tm.  V.  Danaro. 
Dendrite,  tf.  nome  generalo  di 
mite  le  pietre  in  cui  si  vede  efll- 
gle  di  piante,  ecc. 

Denrgamento,  tm.  il  denegare. 
Drnrg.ire,  va.  (t  go,  glii)  non  voler 
accordare,  ricusare-  ; ó proprio  del 
foro. 

Denegazióne , tf.  denegamento. 
Denigrare  , va.  macchiar  di  nero  - 
fig.  infamare. 

Dmigrazióne,  sf.  anaeramen'.o  - 
fg.  infimazione. 

Denodàre,  va.  snodare,  sciogliere  - 
fig.  disfare. 

Denoniinanza , tf.  denom'nazione. 
Denominàro , va.  imporre  o dare  il 
no.nae  - np.  prendr^re  il  nome. 
Denominativo,  a.  add.  che  denomina 

- che  esprime  il  nome. 
Denominatóre,  sm.  numero  che  nelle 

frazioni  aritmetiche  si  trova  sotto 
di  un  altro  detto  numeratore. 
Denominazióne,  tf.  il  denominare  - 
nome  imposto  o dato. 

Denotare,  va.  mostrare  , signillcare 

- contrassegnare  - distinguere  se- 
gnatamente. 

Denotativo,  a,  add.  atto  a denotare 

- che  der.ota. 

Denolazióne,  sf,  siguiiìcazione  - con- 
trassegno 


DEN 

Densamento,  tm.  il  dentare. 
Densàre,  ra,  condensare,  far  denso 
- np.  addensarsi. 

Densszìóne,  sf.  densamento. 
Densità,  Densilàde,  Densilàte,  tf. 
qualità  di  ciò  che  ó denso , spes- 
sezza. 

Dènso , a , add.  aggiunto  di  corpo 
unito  e ristretto  insieme,  e dicesi 
dei  liquidi  quando  non  possono 
b ne  scorrere  - tm.  densità. 
Den'Ale  , tm.  legno  a cui  si  attacca 
li  voinero  per  arare  - sorta  di  pe- 
sce - add  mf.  appartenente  a 
dente  - lettere  dentali,  quelle  che 
rappresentano  i suoni  elementari 
d^lla  favella  alla  formazione  dei 
quali  servono  specialmente  1 denti. 
Deniàme , sm.  quantità  di  denti  - 
dentatura. 

Dantà'-e,  rn.  mettere  i denti. 
Dentarólo,  sm.  arnese  di  più  foggia 
ad  uso  dei  bambini  nel  tempo 
della  dentizione,  onde  premersene 
le  gengive,  e traslullarS'ne. 
Drnlàla,  sf.  colpo  di  dente  - morso. 
D.-'nlàto  , a , add.  che  ha  denti , o 
parli  a foggia  di  denti. 

Dentaiù'a , tf.  ordine  e componi- 
mento di  denti  - tempo  in  cui  si 
mettono  i denti. 

Dcnle,  tm.  osso  fisso  nelle  mascella 
ed  in  parte  cl-condato  dalle  gen- 
give, Col  quale  l’animale  afferra 
0 lacera  o mastica  il  cibo;  1 denti 
si  distinguono  In  tre  ordini , m- 
eitori  , canfni  e mateellari  o wio- 
lari  - fig.  potere,  forza  - invidia, 
maldicenza  - tnoifrare  t denti, 
mostrarsi  ardito'  e coraggioso  - 
tener  V anima  coi  denfi,  essere  di 
saluto  mal  ferma  - pigliarla  coi 
denti,  mettersi  a trattar  aspramente 
con  alcuno  - rimanere  a denti 
secchi , restar  senza  mangiare  - 
dire  checchessia  fuor  dei  denti , 
parlare  liberamenie  - aument, 
dentone;  dim.  denllcello;  pegg. 
dentaccio. 

Deniecchiàre,  Denlicchiàre , Denlel- 
làre,  «a.  lenumente  roslc^chiare  - 
mangiar  poco,  adagio,  e senz’ap- 
petito. 

Dentellàlo,  a,  add.  fatto  a denUlli, 
a foggia  di  piccoli  denti. 
Danleliatù-a,  sf.  1’ esser  dentellato. 
Denlelllére,  tm.  siuzzicadenti. 
Dmtéllo,  sm.  piccolo  dente  - bra- 
nitojo  fallo  con  dente  d’aloun  ani- 
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mais  - ornamento  a gnisa  di  don!»  Doploramento,  sm.  il  deplorare, 
die  si  sottopone  .alla  ccnice  - l.a-  l)’plor.ire,  va.  compiangere,  com- 
voro  di  ricamo  , merletto  , piz"o  - 1 passir nare  - dolersi  piangendo. 
a dentelli,  a foggia  di  (lìcculi  d.  mi.  D.'plorazióno  , s'.  comp  anto,  com- 
Dtintice,  sm.  p-’sce  pregiato  d i a ! pnssiori'*,  lameniar.ii.ne. 
f raiirlia  deeli  acantopKnigi , vi-  ! 1) ‘pon'.  .'ire  , add.  v>f.  che  depone - 
Vi  npr  nd  Mediterraneo.  j eh  ; ass'  risce -(<.  pr-awm.), aggiunto 

1)  . tidra,  sf.  dHniaiura  posticcia.  | d«i  v- rbi  l.aiini  uie  Iranno  la  ler- 
IJ  niifórme,  add.  mf.  che  ha  forma  ■ razione  de’ passivi , e la  significa- 
ili  dente.  zione  degli  attivi  e dei  neutri. 

D 'n'.ifrLcio , sm.  polvere  da  fregare  ! Deporirnento,  sm.  il  drporre  - pri- 
i denti  per  ripuiirli  cd  assodarli,  i vare  uno  delia  dignità  o dell’uf- 
Der.iina,  sf.  sorta  d’uva.  | tizio. 

l)''ntista,  sm.  chi  cura  , o cava,  o ; Depopclàre,  Ospoputàre,  va.  diser- 
fal'brica  , 0 rimette  demi  ; meglio  ; Pare,  devastare,  sacchrgglàro;  rne- 
cavadenti.  ! glio  dlspopolsre. 

Dentizióne,  sf.  lo  .spuntare  dei  denti.  1 U-  populazióne , sf.  lo  spopolare - 
Déntro  , prep.  e talvolta  avv.  nella  j saceiieggio,  d*vaslaT,lor,e. 
parte  interna  - dar  dentro  , inve-  Depórre,  va  (1  ORgo,  oni,  3 ose,  U 

slire  ri.soluiamemo  il  unnico  - wcf-  I osto)  por  g.ù  un  peso,  abiti,  Inse- 
ter  dentro,  introdurre  - le  cose  pne  e simdi  - ptivire  alcuno  di 
dentro  , le  interiora  - tm.  parte  dignit.à,  ecc.  - dichiarare  in  giudi- 
interna  - dentroci,  ivi  dentro.  zio,  ccc.  depositare , o lasciare  in 

Dentùlo,  a,  add.  dentalo.  deposito. 

Denudamento,  sm..  Denudazióne,  sf.  Drpcriàre,  va.  (t  òrto,  Orti)  tr.asfe- 
il  denudare;  meglio  spogliamenlo.  | rire  in  luogo  lontano  - relegare, 
Denud.àre,  va.  far  nudo,  .spogliare - | bandire,  esiliare,  confinare. 
fig.  manifestare,  palesare  - privare  i D.*p  -rtaz.ó.ne,  sf.  relegazione,  esilio 
affatto.  j p''rpetuo. 

Denùiizia  , Denùncia,  sf.  notifica-  ' Depositare,  na.  (ódto.  ósiti)  affilare 
ne  - accusa,  jì  altrui  una  cosa  in  deposito  per  es- 

Denunziamento,  sm.  noti (l-.? zione.  j sere  poi  reslitnUa. 

Denunziàre,  va.  notificare  - mani-  il  Depositàrio,  a.  s.  colui,  colei  presso 
testare  accusando.  [dilare,  i cui  si  dfpo.sita. 

Deoncstà'-e,  ra.  disonorare,  dtscre-  | Deposiierii , sf.  luogo  de’ d positi, 
Deosttùere,  Deostruire,  ta.  togliere  i o dove  si  custodisce  il  tesoro  pub- 
le  ostruzioni,  distnrare.  ' blico. 

Depàscrre.  Dipà.scere , va.  spodUrc  ; Df  rósilo,  sm.  co'a  di’^fiositala . per 
di  pascoli,  consumare  una  cosa  pa-  ! essere  poi  r-'siituita  - atto  del  de- 
scendospne;  pasci  re,  i posi’are  - urna  e sepolcro  per  d'- 

Depauperàre,  t?a.  far  povero;  mcjjito  ! porvi  c.adaveri  - per  magazzino, 
impoverire.  ! è ineleginte. 

Deféndere,  un,  e deriv.  V.  Dipen-  ! Deposiior'’,  sm.  (f.  tricr)  cbl  depo- 
dsro,  ecc.  sita  o depone. 

D prnnàre,  va.  V,  Dipennaro.  ; D'pócizióne,  sf.  leslimonisEza  o al- 
Dsp.  rimcnlo,  sm.  meglio  deuriora-  j ter.taz.ione  fatta  in  giudizio  - pri- 
rr.  rio.  vazione  d’afflr.ioo  di  bem tìzio  per 

Dep-rire,  un.  perdere  il  vigore  a j S'ntenzadelpiudicerompennle- 
pim  a poco,  guastarsi  ; tncfllio  de-  j ammasso  di  materia  che  lasciano 
i Tiorare,  ; in  .alcun  luogo  le  pcquo,  e sp-ctal- 

D pilalório,  sm.  medicaménto  che  { rcenls  lo  torbe  - afflus.so  di  umori 

f. a cadere  i péli.  ' in  qualche  parte  del  corpo  - qua- 

D pilazióne , sf.  caduta  del  peli,  ! ini-que  abbassamento  di  cosa  da 
D^plezióne,  sf.  vuotamento  localo  ” In  .go  alio 

dello  vene.  • Dciósto.  sm.  d'posiz.ion»  gìndiziale 

Deploràbile  , add.  mf.  degno  di  (s-  jt  -add.  ablv.ss.ato  - aUo.stalo  in  giu- 
sere  deplora  o - l.igrimevolc  - con*  ||  dizto  -t  iiv  ilo  U’oflizio,  ccc.  - am- 
doUo  a mal  termine,  parlandosi  di  !■  massaio, 
sulule.  * Dfpravdintnlo,  sin.  il  depravare, 
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Depravare,  va.  far  pravo  ; corrom-  j Depotaz’óne  , tf.  missione  di  depn- 
pere,  parlandosi  di  frusto,  di  costa-  * tati  - corpo  dei  deputati  - antoriià 
mi,  ecc.;  pervertire -^gr.  infamare.  ' amminislraiiva  di  un  Comune  non 
Depravazione,  Repravi'à,  sf.  corra-  ; nihano, 

zinne  di  tvìs  um’,  di  gusto,  « ec.  D -rutàre,  va.  dircdare,  privare  del- 
Deprc cabile,  add.  mf.  atto  a pre-  j!  t’t-edi'à. 

pare  - pieghevole  alte  preghie'e.  Derelitto,  a,  adi.  lasciato  in  abban- 
Deprecàre , fa.  pregare  con  grónda  i dono. 

istanza.  I Derelizióne  , sf.  abbamionamcnto. 

I)  pn  cativo,  a,  add.  alto  a pregare.  ' D reiàno,  a,  aid.  e sm.  v.  Dii-etano. 
Deprecazióne,  sf.  preghiera  che  si  I Deridere,  fa.  (3  isi,  i.se,  M iso)  met- 
fa  per  ottenere  la  rerrdssioue  di  ' lere  in  derisione,  beffare,  dilcg- 
nna  colpa,  il  codimeuio  di  nn  be-  ! giare. 

nellzio,  e simili.  ; Derisibile  , add.  mf.  meritevole  di 

Depr'  damento  , sm.  depredazione  - ; derisane, 
saccheggiamento,  j Derisión®,  sf.  sdiamo,  b-  ffa. 

Depredare,  va.  (i  fldo,  M ) predar  ' D"ri»lvo,  a,  add.  atto  a derisione  - 
con  guasto,  saccheggiare.  ( r dicolo. 

Depredazióne , sf.  saccnepgiamsnlo.  | D' riso  , sm.  derisione  - mettere  in 
Depréndere  , va.  cogliere  , soprap-  ! derido,  deridere, 
prendere.  D- rigóre,  tm.  .schernitore. 

Dep.'éso.  a,  add.  tòlto,  sorpreso.  Derisório,  a,  add.  atto  a deridere  - 
Depre.ss!óne,  sf.  atto  di  d'prirner»,  che  mostra  deri.Mrne. 
e stato  della  cosa  deprcs.sa  - fig.  Deriva,  sf  ({  mar.)  il  derivar  di'lle 
alibassamento  - avvilimvnto,  unii-  navi  - angolo  formato  da  essa  nel 
liazionn  - oppressione.  d-rivare  - derivazione. 

Deprèsso,  a,  atid.  abbassato  - umi-  D ‘riva mento , s*r.. , Derivanza  , sf. 
liato,  avvilito  - umile,  basso.  il  derivare  - derivazione. 

Depressóre,  sm.  chi  deprime  - ((.  ' Derivare,  ra.  e n.  trarre  origine  - 
chir.)  nome  di  v.arii  muscoli  - stria-  .sc.i'nrire- procedere  - dipendere  - 
mento  per  cavar  le  radici  dei  denti.  | dedurre,  ricavare  - d"viar  dal  moto 
Deprcziaz'óne,  sf.  scadimrnto,  svi-  : secoi'do  la  direzione  della  chiglia, 

limcnto  di  prez’O.  I se  !a  nave  solca  l’acqua  di  llanco. 

Deprimere,  va.  (Séssi.èis?.  Il  èro)  D-rivativo,  a,  add.  che  deriva,  cho 
teper  basso,  abbassare,  comprimere  trae  origine. 

-fig.  umiliare,  avvilire  - eppri-  D''rivaz  óne,  sf.  origine,  deviazione 
mere.  dello  acque  d’un  nume  - sviaiufnto 

D puramorito,  sm.  depurazione.  degli  umori  da  una  parte  d"!  corpo 
D’pnràre,  va.  far  puro,  e di"' si  di  in  un’altra  niet.o  pericolosa, 
cosa  cui  si  tolga  ciò  che  la  rende  Dèrma,  sm. , Dèrmide,  tf.  pelle  , o 
impura.  propr.  la  parte  organizzata  e vi- 

Di'pnralivo,  a,  add.  aggiunto  di  ri-  venie  di  essa, 
medio  allo,  secondo  gli  amichi,  a Drrmologia,  sf.  trattato  sulla  pelle, 

depurare  il  sangue  td  ogni  altro  Itèrcga.  sf.  derogazione, 

amore,  Derocàblle,  adJ.  mf,  che  si  può  de- 

Depuratório,  sm.  conserva  per  le  rogare, 
acque  affine  di  depurarle  - add.  Derogaroento.  sm.  derogazione, 
alto  a depurare.  Derogàre  , tm.  (l  dérogo,  déroghi) 

D-purazióne,  tf.,  Dapuramento,  sm.  togliere  qualche  cosa  ad  una  leggo, 
alto  del  depurare.  ad  un  contralti';  diminuirne  l’au- 

Depulàre, fa.  (IdSpnto, disputi) eleg.  toriià,  la  forza  - sottrarsi  ad  un 
gerc  alcuno  con  mandato  spoci-ale  obbligo. 

a qualche  ufflzio,  carica  o Incum-  i D'-'i  gató’io , a , add.  che  deroga  - 
henza  - incaricare,  di;.stinare  - as-  .afe  a derogisro, 
segnare,  parlandosi  di  lemio  o di  Derogazióne,  sf.  alto  con  cui  si  an- 
luogo.  nulla  un  atto  prtc< dente  o si  mo- 

D puiàto,  sm.  colui  che  con  speciale  d'fl  '.a  in  parò', 
mandalo  ò incaricato  di  traliaro  Dcrràla , tf.  lutto  ciò  che  ricavasi 
n-gozj  por  lo  più  pubblici.  i in  natura  dalle  possessioni  - quello 
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che  si  compra  con  denaro  - por-  I 
zione  0 quantità  di  qualsivoglia  | 
cosa.  ; 

Deruhamento,  im.  furio.  .i 

Derubare  , va.  involare  , sottrarre  ]1 
alcuna  cosa  al  suo  possessore;  we-  'j 
gito  rubare. 

Dervis,  Dervielo,  sm.  {pi.  dervisi) 
reli«ioso  austero  fra  i Turchi. 
Desalàre,  va.  purgar  dal  sale. 
Descónderc,  va.  e derio.  V.  Discen- 
dere, ecc. 

Descheria.  sf.  bnneo  ove  si  tagliala  | 
carne  - dazio  che  si  pagava  dal  j 
macellari.  ; 

Deschétto,  sm.  dim.  di  desco  - pan-  { 
chelto  da  sedere  - che  ha  tre  piedi  i! 

- tavolino  dc’calzolaj  che  oggi  chia-  1 
masi  bischetto  - tavoletta  ove  le 
donne  tengono  lo  spccciiio  e gli 
altM  arnesi  da  abbigliarsi , toletta 

- pegg.  de.scheliacc.to. 

Désco,  sm.  (pi.  .«.chi)  mensa  o ta- 
vola su  cui  si  mangia  - luogo  ove 
siede  II  governatore  o altro  simile 
nfliciale  nelle  corifralerDUe-  il  ban- 
cone ove  l macellari  spezzano  la 
carne  - pegg.  discaccio. 

Descriiiibde  , add.  mf.  de.scrivibile. 
Descrittivo  , a , add.  che  descrivo  - 
atto  a dt scrivere. 

Descrivere,  t?a.  (3  issi,  i«S'^,  11  ilio) 
rappresentare  con  parole  o con  se- 
gni - registrare  , pigliare  nota  - 
scrivere  - segnar  con  linee  - far 
leva  di  soldati. 

Descrivibile,  add.  mf.  che  pnó  de- 
scriversi. 

D.“scriztóne,  sf.  rappresentazione  di 
una  cosa  con  parolo  o con  segni  - 
leva. 

Deserlàre , t'o.  e derio.  V.  Diserta- 
re, ecc. 

Desérto,  sm.  luogo  solitario  e .ste- 
rile - add  abbandonato,  incolto  - 
per  a vuoto,  é inelegante. 
Dtì.serzióne  , sf.  fuga  di  un  soldato 
dilla  milizia  - abbandono. 


Desidèrio , tm.  atto  della  volontà 
che  appetisce  un  bene  che  manca 

- la  co.si  desiderala. 

D sidetóso  , a.  add  che  desidera  - 
desideralo  - desiderabile. 

Def.i  iia,  sf.  pigrizia,  ignavia. 
Desìgnamento,  sm  designazione. 

I Designàre,  va.  proporre  - destinare 

- el'  gg'Te. 

Designazióne,  sf.  destinazione  - prò* 
po.sta  - eiezione. 

Desinare,  vn  mangiar  che  si  fa  in 
sul  mezzoui  o verso  sera. 

Uesinàre  , sm.  il  magclore  de’  pasti 
giornalieri, che  da  alcuni  suol  farsi 
a mezzodì , e da  altri  verso  sera  - 
dim.  dtsinarino,  dfsinaretto  - 
sprezz.  dcsinaruccio. 

De.sinàta,  sf.  bello  e abbondante  de- 
sinare. 

Desinrrile , add.  mf.  che  ha  , o fa 
desinenza. 

Desinenza,  sf.  terminazione,  e di- 
cesi  per  lo  più  di  voci,  versi,  o pe- 
riodi. 

Desio,  sm  (poet  ) desiderio. 

Desióso,  a,  add.  desideroso. 
Desipiente,  add.  mf.  insipiente,  in- 
sobso,  sciocco,  igiioranir'. 
D*sipienza,  sf.  Insulsiiggine. 
D-siràre.  va.  (poet.)  V.  Desiderare. 
De.sirp,  Desiro,  iin.  (poet  ) desiderio. 
Desistenza,  sf.  atto  del  desistere. 
Desistere,  vn.  (3  siri  o stetti,  stó,  o 
stette,  11  stilo)  cessar  di  fare  - aver 
fine. 

Desolàbile,  add.  mf.  che  può  deso- 
larsi. 

Desolamento,  fm.  desolazione. 
D«-solàre,  t'o  (1  désolo.  désoli)  ren- 
dere solitario,  o dissbiiato,  .spopo- 
lare - sterminare  - distruggere. 
Desolatório  , a , add.  di,  da  desola- 
zione - che  desola. 

D 'S^ilaz.óne.  sf.  guasto,  rovina, 
sterminio,  distruzione  - eccessivo 
dolore  che  nasce  da  mali  o con- 
Irarieià. 


D .Slàbile,  add  mf.  V.  Desiderabile. 

Dssianza,  sf.  desio,  desiderio. 

Desiare,  »a.  V Desiderare. 

D sideràbil.',  D s-derévole,  add.  mf. 
de  essere  desideralo. 

Desideràre , ra.  muoversi  all’appe- 
tito verso  una  cosa  die  ci  piac- 
cia, coll’Idea  di  possederla  - au- 
gurare. 

Desideralivo  , a , add.  V.  Desidera- 
bile - desideroso. 


D^sorlazióne,  sf.  dissuasione. 

Desperàre,  ni.  e derio.  V.  Dispera- 
re, ecc. 

Dèspota,  Désnoto,sm  signore  di 
ragguardevole  dignità  neirimperlo 
gneo  • chi  governa  assoletamtnie. 

D 'spoieggiàre  , tn.  operare  da  de- 
spu  .a. 

u 1)  .spó'ico,  a,  aid.  di,  da  dtspjla. 

Il  Despolismo,  sin.  goviiuo  assoluto 
U di  un  solo. 
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DES  DET 

Despotiszàre,  vn.  V.  Despote(7(;tàre.  Destrióra,  di  deitriera  - sarta  di 
Despamàre  , va.  levare  la  spuma  ' nave  mercantile, 
sjallegglante  sui  liquidi.  i Destrière,  Destrière,  *m.  cavallone" 

Uespumazióne , tf.  il  destmmare  - ! bile  che  lo  scudiero  conduceva  alla 
(t  ned)  ribollimento  «legii  umori  ■ sua  mano  destra,  e sul  quale  sa- 
chc  levano  spuma  o si  depurano.  | liva  il  cavaliere  al  momento  della 
Desquamazióne,  tf.  caduta  (JeU’epi-  j biitaglla. 
dermide  sotto  forma  di  squama.  I Dèstro,  *»».  comodità , opportunità 
Désso,  a, pron.  quegli  stesso,  quella  ' - occasioue  favorevole  - destrezza 

stessa  - colui  die,  colei  che:  per  ' - o suo  bel  detiro,  a suo  bell’agio 

10  più  st  costruisce  co' soli  verbi  | - add.  che  è alla  destra  - agile  di 

essere,  parere,  sembrare.  corpo  - /if/.  attivo  - accorto  -favo- 

Destamento,  im.  risvegliamento.  | resole  - airitto  - buono. 

Drsiàre,  va.  risvegliare  - guastare  j Dssirochério,  tm.  armilla  militare 

11  sonno  - fig.  ravvivare,  eccitare,  antica  che  portavasi  nel  destro  brac- 
e dictfsi  dei  fuoco,  dell’animo,  del»  do. 

le  forze,  ecc.  - np.  svegliarsi  dal  D 'slrùsre,  va.  e derio.  V.  Distrug» 
sonno.  gere,  ecc. 

Destaiójo,  tm.  cosa  atta  a destare,  Desudàre,  «n.  trasudare, 
altrimenti  sveglierino.  j Desneiùdine,  tf.  disusanza. 

Desterità,  tf.  V.  Destrezza.  D-»ùmere,  va.  (3  unsi,  unse,  11  un- 

Desiinàre,  va.  predisporre  una  cosa  ; to)  dedurre  conseguenze,  conget- 
ad  un  determinato  fine  - assegna-  j turare, 
re  - eleggere  alcuno  a fare.  I Desùnto,  a,  add.  dedotto. 

Destinatàrio,  a,  s.  (c.  dell’ uio)  co-  Delàglìo,  sm.  e derio.  V.  Detlà- 
lui,  colei  cui  è diretta  una  letiera,  gito,  ecc. 

un  plico,  un  collo  di  Hoercl,  ecc.  Detenére,  va.  (1  óngo,  lèni,  3 enni, 
D'ostinazióne,  sf.  Il  destinare.sla cosa  il  ennto)  trattenere  , ritardare  •• 
o il  luogo  destinalo.  tener  in  carcere  - tenere  presso  di 

Destino,  sm.  potenza  superiora  agli  sè  cose  proibite  dalle  leggi, 
altri  Dei,  regolatrice  di  tutd  gli  Deienióre,  sm.  (f.  trice)  che  detiene, 

eventi,  secondo  i dentili;  chiama-  Detemlio,  a,  s.  prigioniero,  prigio- 

vasi  anche  fato  - oggi,  occulto  ed  niera  - add.  rattenuio  - carcerato 
immutabile  ordinamento  divino  - - sostenuto, 

prescrizione  Inevitabile.  Detonzlóne  , tf.  il  tenere  in  car» 

Desiirpàre,  va.  estirpare.  cere. 

Destituire,  va.  (l  sco,  sci,  11  uito  e Detergente,  tmf.  cosa  che  deterge, 

ulo)  abbandonare,  privare  - (o.  Detèrgere,  va.  (3  èrsi,  èrse,  11  erso) 

dell’uto)  levare  alcuno  d’ufficio.  mondare,  nettare  lavando. 
Destilùin,  Dostiialtu,  a,  add.  privato,  Deterioramento,  sm.  il  deteriorare, 
abbandonato  - (o  dell'uso)  levalo  Deteriorare,  va.  guastare  - peggio- 
d’ ufilzio.  rare  - np.  farsi  peggiore. 

Destituzióne,  s^  privazione  - abban-  Deteriorazione,  tf.  deterioramento, 
dono  - (v.  dell'uso)  licenziamento  peggloiamenio 

dall’  uffizio,  dall’  impiego.  Determinare,  va.  (1  érmino,  érmini) 

Désto,  a,  add  sveglialo  ~fig.  attivo  porre  termino  - porre  i limili  - 

- accorto  - vigilante.  giudicare  in  modo  fisso  o preciso 

Dèstra,  tf.  mano  che  è dalla  parte  - fig.  risolvere  - specificare,  indi" 

del  fegato  , e che  si  adopera  più  viduare  - assegnare  - sentenziare 

dell’altra  - la  parte  che  rimane  - decidere  - deliberare, 
dalla  mano  destra.  Determinatézza,  tf.  aitratto  di  de- 

Destramente,  avv.  con  destrezza-  terminalo, 

accortamente.  Determinativo,  a,  add.  che  determi" 

Destràre,  va.  addestrare.  na,  che  definisce,  che  ultima- sm. 

Destregglamento,  im.  destrezza.  motivo  alto  a determinare. 

Di  siregglàre,  vn.  procedere  con  de-  ! Determinazióne,  tf.  decisione  - de- 
slrezza.  liberazione,  proponimento  - definì" 

Destrézza,  tf.  agilità  di  membra  - : zione  d’ona  questione. 
fig.  accortezza,  sagacità,  prudenza.  Il  Detérrimo,  a,  add.  pessimo. 
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D3tersivo,  a,  add.  cli<5  deterge.  j;  Dettato,  tm.  dettatura,  tessitura  del 
Detesiàbile,  add.  mf.  degno  di  es-  : diiicorso  - composizione  - insegna- 
sere  detestato.  |!  mmo  - proverbio. 

D test.mdo,  a,  add.  V.  Detestabile.  ;j  Dettatura,  s/.  atto  di  dettare  - cosa 
Dvtcstàre,  ca.  (t  é.sio,  ùili)  avere  in  ì|  d -ttaia  - stile  - digni  à del  ditta- 
grande  orrore,  abbommare  - ese-  | tore. 

orare.  D tlazió-i'’,  s[.  d^-ltatura  - dettame. 

Dei.'Si»7.ióii  •,  tf.  abbaniinazioae.  },  Détto,  sm.  parola  - motto  - add. 
Delooare,  vti.  (l  òii  »,ò;ti)  strepitare  l pronunziato  - nominalo  - esposto 
fragorosamente  come  fa  un  solido  !l  - dello  fallo  (mo.  avo.),  subito, 
quando  ad  un  trailo  scoppi.t,  o D iiitn-scenzi , «/.  diminuzione  di 
passa  alio  stato  gaseiforme.  gonlìamento. 

Deionazióue,  «r*  strepito  p.ùomcno  j Deturpamento,  sm.  il  deturpare, 
fragoroso,  prodotto  dallo  s -.oppio  Deturpare,  va.  Imbrattare  - mac- 
de(  fulmine,  dallo  sparar  della  ar-  j ciliare;  e usasi  più  spssso  in  senso 
tiglierie,  e simili.  morale. 

Detrarre,  Detràere,  va.  (3  assi,  asse,  Deturpazióne,  sf.  imbrattamento, 
li  atto)  sottrarre,  dilTalc.ire  - le-  niaculazione. 
vara  dal  tuito  - nuocere  con  di-  Deuteronòmio , sm.  uno  dei  libri 
scorsi  ofTens.vi  alla  fama  altrui.  della  Sacra  Saiiuura,  il  quinto  dei 

Detratiàre,  va.  ricusare,  riliatare  dì  Pentateuco, 
esporsi  a pericoli.  0.svastamento,  sm.  devastazione. 

Detrattóre,  sm.  [f.  trice)  maldicente  Div.'s'.àre,  va.  dare  il  guasto  - ro- 

- cbi  toglie  all’  altrui  fama  - chi  vinare  - saccheggiare. 

invola.  D.'vastazióne,  sf.  guasto,  rovina  - 

Datratlório,  a,  add  di,  da  detra-  saccheggio, 
zione.  Dovenlre,  vn.  (1  go,  leni,  3 ennl , 

D trazióne,  sf.  scemamento,  di  mi-  enne.  Il  tnaio)  venire  all’alto  di 
nazione  - fig  dilTamaiioiie.  una  cosa. 

D otri  mento,  sm.  diminuzione  o at-  Dovérso,  a,  adi  convesso  conside- 
tenuazioue  d’utile,  o d’uso  - d^n-  | rato  mlia  declività  che  ha  intorno 
no , pregiudizio.  j ali’ ingiù. 

Detrimenióso,  a,  add.  dannoso.  | D-‘vésso  , a , add.  chino,  declive  - 
Deironcàro,  ea.  troncare,  mozzare.  ; sm  concaviià. 

D tronizzàre,  oa.  (neol.)  cacciar  dal  D-'vlamonto.  s n.  il  deviare  , o l’es- 
trono  - privar  d-1  trono.  .sere  devialo. 

Detrùlere,  va  cacciare  in  giù  con  1 Deviare,  vn.  uscir  fuori  delta  di- 
violenza  - esolu  lere,  I mia  via  , traviare  - fig,  uscir  di 

Détta,  sf.  sorte  principale  così  del  regola  -np  scostarsi  dal  proposito, 
debito  come  del  credilo  - buona  Divtazióne  , sf.  deviamento  - fig. 
fortuna  nel  giuoco , contrario  a distrazione,  svagamento, 
disdetta  - detto  - a detta  di  u,io  , Devoluiivo  , a , add.  atto  a davol- 
s condo  il  suo  dello  o parere.  vere. 

Dettagliare,  va.  descrivere  minuta-  Devolù  o.  a,  add.  ricaduto,  venuto 
mente;  meglio  pariicolareggiare.  io  potere  - passat-o  io  altri. 
Diilàglio , irw.  relazione  distinta  e Devoluzióne,  *f.  ritorno  nel  pieno 
ben  circostanziala  di  una  cosa;  dominio  d--!  Concedente  di  un  fondo 

wiegZio  minuto  ragguaglio,  parti-  dato  in  entlteasi  o a livello,  o a 

colanià  di  una  cosa  - indeltagUo,  reniiia  perpetua,  per  lo  inadempi- 

&l  0 per  minuto,  a ritaglio.  mento  dogli  obblighi  annessi  ai 

Dittàme,  sm.  insegnaménto  della  contralti  di  tal  natura  - trasferi- 

ragicne  e della  coscienza , od  an-  m nio  di  diritto  da  una  ad  altra 

che  di  altrui,  intorno  a ciò  che  si  p-r.sona  per  conseguire  una  ere- 

deve  fare  o non  fare.  di  à. 

Della  mento,  sm.  deiiato,  dettatura.  Devolvere,  vi.  (I  òlsi,  ólsi,  U olu- 
Dellàre,  va  e n.  dire  a chi  scrive  lo)  far  passare  in  altri  un  dominio, 

una  per  una  la  parole  che  dee  una  possessione,  ecc.  - np  ricade- 

scrivere  - comporre  - fig.  insegnare  re,  o il  passare  che  fa  il  diritto  da 

- suggerire.  una  al  altra  persona. 
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DEV  DIA 

Devòto,  a,  add.  d tdito  allri  pl->tà  re-  ; Diicina,  eselÀVi.  plebea  di  matavi- 
liKiosa-  olT-rio  i'<  voto  oia  sacri-  ! qlia.  diavolo  1 
fiiio  - areico  - a(T  /.ionalo.  il  Dia'into,  sm.  ctiacinio. 

D jvor'óii'),  liivoaióiiJ,  !)la  dimo-  | Uiacoaàlo , aid.  mf.  di,  da  dia- 
slrazioae  di  afTitto  verso  Dio  e ,|  cono. 

vrso  le  cos:  santi  - oss  iiaio  o , D..icon:Uo,  sn.  secondo  degli  ordini 
afTetto  rivcreuio  verso  altrui  - ub-  a sacri  maggiori, 
biilrnza.  i Diaconéssi,  s/.  donna  vcdovaover- 

D\,  prep.  semplice,  che  significa  in-  \\  gim  che  n'' primi  tempi  della 
finite  relazioni,  princip  il  mente  ■’  Ciiiesa  era  consacrata  a’ sacri  mi- 
possesso,  derivazione,  lUliuolaiiza,  i steri. 

raiieria , sapore  , valore  di  mer-  ; Diaco'ia,  lilolo  e dign'tà  di  dia- 
ci, e*c.  - talora  si  lascia,  .sp'Cial-  ì cono  - titolo  d’an  Cardinal  dia- 
mente dopo  la  p.ai  ola  casa  : andare  , cono  - offkio  stabilito  per  assi- 
in  caia  Cesare  Guaiti  - vale,  al  - j stero  poveri  o infermi, 
cunl , alquanti:  vi  fu  di  valenti  \ Diacònico,  a,  add  di,  d>a  diacono. 
soldati  - tempo  nel  quale  si  fà  i D àcono,  sm.  quegli  elio  è stato 
nn’ azione;  la  battaglia  segni  di  \ promosso  al  diaconato  - ordina 
quaresima  - luogo  onda  alcuno  il  dtl  diaconato, 
pro'-ede:  sono  di  Firenze,  vengo  jl  D.àcope,  s{.  ((.  pram.)  troncame..to, 
di  Milano  - c.iusa  ed  elTuto:  tre-  jt  .S'-parazione  delle  parole. 
mare  di  paura,  mori  di  cancrena  I Diadé  :;a,  sm.  (pi  mi)  fascia  di  tela 
- dopo  le  voci  solo,  uno.  poco  vale  Ij  biacca  che  cingevi  anticamente  la 
tra:  io  solo  di  tanti  tori  salvo  - | fronte  ai  re,  per  contrassegno  di 
(in  composizione  non  raddoppiala  ' autoiilà  - ornamento  in  forma  di 
prima  consonante  della  piroia  a 11  c.'rrhio  , che  si  dipinge  sul  capo 
cui  si  prepone,  come  dibatlere  , I:  d Ile  sacro  imtnagini  - oggi,  co- 
diculgare,  quando  p rò  sia  dis’.rut-  roii.a  reale  - corona. 

Uva  0 preceda  un’ s.  la  raddoppia,  ji  Diafanità,  Dmf  mll.dde,  Diafanilàlo, 
come  diisanguare,  disseminare),  li  Diafanei.à.  D.afaneltide,  Diafanei- 
Dl.  sm  giorno  - vita  - tempo  - di  ;j  tàt‘\  sf.  qualità  d i corpi  di  esser 
di  in  di,  giornalmente  - ogni  di  a diafani  - tras.iarenza. 
ne  va  un  di,  il  tempo  p.assi  p'-eslo.  -i  Diàfano,  a,  aid.  trasparente;  dicesi 
Diabète,*/,  e m. , Diabètica,  sf.  ji  de’ crisiallt,  pietre  dure  , dell’ ac- 
grave  malattia  d'i  reni , p -r  cui  '1  qua.  eco.  - sm  diafanità, 
succede  un’eccessiva  secrezione  di  ;;  Diaforesi,*/,  traspirazione  culanea 
orina  più  o meno  dolce  - (lusso  di  ij  in  form  i di  sudore  più  o meno 
orina  - .sarta  di  macchina  idraulica.  |!  abbandante. 

Diabètico,  a,  add.  che  lia la  diab“t >.  i|  Diaforóiico,  a,  add  (pi.  m.  cl , f. 
Diabòlico,  a,  al  i.  (pi.  m.  ci,  f.  ciu)  ||  eh  ) che  ha  virtù  di  promuovere 
di  diavolo  - fig.  pessimo.  | la  diaforesi. 

D àcano  , *in.  e deriv.  V.  Diaco-  i Diafragma,  Diaframma,  *m.  muscolo 
no,  ecc.  che  negli  animili  divida  p-r  ira- 

Diaciltolicòne,  sm.  sorta  di  elettui-  •!  ver.so  la  cavità  del  torace  da  quella 
no  composto  di  molli  ingredienti,  j deli’ addome. 

Diacciale,  srn.  prato  0 campo  dove  li  Diaframmiiico,  a,  add.  appartenente 
\ pecorai  racchiudono  il  gregge  Ij  ai  diaframma, 
con  UD.a  rete  che  lo  circonda  - i Diàgnosi , sf.  cognizione  del  morbo 
diaccio,  addiaccio.  i traila  dai  sintomi  di  esso. 

Diacc  are,  rn  V Ghiacciare.  lj  Diagnòstico,  a,  add  di,  da  diagnosi. 

Diàccio,  sm.  V.  Gìuaocio.  Diagonàle,  sf.  linea  che  divide  per 

Diacére.  un.  e der»'.’.  V.  Gi.aeere,  ecc.  ' mezzo  le  flgnre  rettangole  da  un 
Dia'-.hilòue,  sm  sorta  di  cerotto.  I angolo  .il  suo  opposto  - add  mf. 
Diacile,  sm.  pezzo  di  legno  o pan-  I dicesi  della  linea  che  divido  per 
caccio  immobile  situalo  fuor  della  I metà  le  llgu  e rettangole  da  uno 
ruota  che  muove  la  batteria  nelie  j all’aliro  angolo, 
ferriere.  ' Dia  étlica,  sf  (pi.  che)  arte  di  di- 

Diacirnino,  m.  composizione  medi-  : sputare  acconciamente,  per  discer- 
cinale  di  cornino.  f nero  11  vero  - logica. 
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DIA 

DìaleUìcàie,  adA.  mf,  di,  da  dialet- 
tica. 

Dialèttico,  sm.  professore  di  dialet- 
tica 

Dialèttico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
attenente  a dialettica  - lopico. 
Dialètto,  sm.  liiipuappio  particolare 
d’  una  città  o provincia,  e che  nel- 
l’uso,  dlffereniia  dalla  lingua  ge- 
nerale della  nazione. 

Diàlisi,  tj.  (reti.)  scioglimento,  dis- 
glunzioue  delle  due  vocali  di  un 
dittongo  per  comodo  del  verso. 
Dialogare,  Dialoghizzàre , vn.  V. 
Dialogizzare. 

D, alògico,  a,  add.  attenente  a dia- 
logo. 

Dialogismo,  sm.  discorso  fatto  per 
dialogo. 

Dialogista  , sm.  (pi.  sti)  colui  che 
compone  dialoghi. 

Dialogizzàre,  vn.  parlare  o scrivere 
in  dialogo  - disputare. 

Diàlogo , sm.  (pi.  ghi)  discorso  di 
due  0 più  persone , a voce , o in 
tscritlo-  dim.  dialopheito. 

Dialiéa,  sf.  specie  d’unguento  di 
alte.a  o altro. 

Diamgntàjo,  sm.  chi  pulisce  i dia- 
manii  ed  altre  gioje. 

Diamante,  m.  pietra  preziosa  du- 
rissima 0 brillantissima  - diin.  dia- 
mantino  - pegg.  diamantaccio. 
Diamantino,  a,  add.  di  diamante  - 
ftg.  durissimo. 

Diamarinàta,  sf.  conserva  di  ma- 
rasche. 

Diàmbo,  sm.  piede  del  verso  greco 
e latino  composto  di  due  giambi 
l’uno  successivo  all’altro. 
Diametràle,  add.  mf.  di,  da  dia- 
metro. 

Diàmetro,  sm.  linea  retta  che  di- 
vide il  cerchio  per  mezzo. 

Diàmine,  esclam.  che  dinota  mara- 
viglia. 

Diàna,  stella  che  apparisce  in- 
nanzi al  sole  - (poet.)  luna  - bal- 
ter  la  diana,  sonare  il  tamburo 
allo  .spuntar  del  sole , per  risve- 
gliare i soldati  - per  Diana,  sorta 
di  esclamazione , di  scongiuro  - 
(anfic.)  .sorta  di  pietra  preziosa. 
Diamo,  sm.  polvere  composta  di  va- 
rie sostanze  aromatiche  -eleituario 
di  fior  di  ramerlno. 

Diànzi,  avv.  poco  fa. 

Diàpason,  sm.  (nell’antieamus.)  In- 
tervallo 0 consonanza  di  ottava. 
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Diapente,  sf.  intervallo  musicale  di 
cinqne  voci  per  grado. 

Diaquilónm',  sm.  V.  Diach  Iòne. 
Diàrio,  sm.  giornale,  propr.  quoti- 
diano - libro  in  cui  si  scrivono  le 
cose  che  accadono  in  ogni  gior- 
nata - add.  del  giorno,  giorna- 
liero. 

Diarista,  sm.  (pi.  sii)  scrittore  di 
dìarii. 

Diarrèa,  sf.  (lusso  di  ventre  - eva- 
cuazione di  materie  più  o meno 
liquide  che  segue  dalia  parte  dd- 
l’ ano. 

Diàscolo  , Diàscane , Dlàschignl , 
esclamaz.  trovata  per  non  dira 
diavolo  nella  conversazione. 
Diaspràio,  a,  add.  della  natura  del 
diaspro. 

Diaspri fu’àre,  va.  ridurre  a durezza 
di  diaspro  - impietrire. 

Dìasprino,  a,  add.  di  diaspro. 
Diaspro,  sm.  pietra  dura  verdiccia 
di  minor  pregio  tra  le  gicja, 
Diasièm.a  , sm.  (t.  wtus.)  intervallo 
Si  m plico. 

D;àstilo,  sm.  (t.  arehit.)  edilìzio  le 
cui  colemie  sono  discosta  ire  volte 
la  misura  del  Imo  diametro. 
Diàstole,  tf.  dilatazione  del  cuore  e 
dello  arterie  - ((.  gramm.)  allun- 
gamento di  una  sillaba  breve. 
Diasiólico,  a,  add.  di,  da  diastole. 
Diàtesi,  sf.  predisposizione  per  qual- 
che malattia  - stalo  del  corpo  sotto 
l’influenza  di  certe  malattie  - (t. 
arehit.)  convenevole  disposizione 
dell’opera. 

Dialès.saron,  Diatésseron,  sm.  inter- 
vallo musicale  di  quattro  voci  per 
grado  - ((.  med.)  specie  di  teriaca. 
Diatònico,  add.  ((.  mus.)  che  pro- 
cede per  toni. 

Diairiba,  sf.  scritto  amaro  e violento 
- critica  iegiuriosa  - dissertazione 
cri  tic«i 

Diàvola , sf.  diavolo  in  figura  di 
donna  - flg.  donna  di  mal  umore, 
o pessima. 

Diavolàccio,  sm.  aeer.  di  diavolo  - 
buon  diavolaccio,  uomo  di  buona 
pasta  - ombrello  impaniato  con  nn 
lume  nel  mezzo,  col  quale  la  sera 
si  va  a frugnolo  per  prendere  uc- 
celli. 

LMavoleggiàre,  vn.  fare  a modo  del 
diavolo  - operare  malamente. 
Diavoleria,  sf.  cosa  diabolica , come 
incantesimi,  e simili  operazioni 
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magiche  - fig.  malizia  - malignità 
- intrigo. 

Diavoléssa,  */.  diavola. 

Diavoléto,  Diavolio,  sm.  gran  quan' 
tità  di  diavoli  - fig.  confusione  - 
rumor  grande,  come  se  il  luogo  fosse 
pien  di  diavoli  - difllcollà  grande. 
Diav9lino,  sm.  pezzo  di  fil  di  ferro 
fasciato  di  cotone,  sul  quale  si  av- 
volgono di  notte  le  rioi-che  di  ca- 
pelli. 

Diàvolo,  sm.  angelo  rilielle  cacciato 
dal  paradiso  - spirilo  maligno  o 
tentatore  - fig.  uomo  perverso , 
malizioso  - andare  a casa  del  dia- 
volo, dannarsi  - fare  il  diavolo  a 
quattro,  0 a sei,  grandemente  im- 
perversare - far  vedere  il  diavolo 
IH  un’  ampolla  , far  credere  una 
cosa  per  un’  altra  tirar  le  orec- 
chie al  diavolo,  succhiellar  le  carte 
nel  giuoco  - aument.  diavolone  - 
dim,  diavoletto,  diavolino. 
Diavolóni,  Diavolini,  sm.  pi.  con- 
fetti 0 zuccherini  di  sapore  acutis- 
simo di  menta, 

DI  balzo,  mo.  avv.  dopo  qualche  in- 
tervallo, quasi  subito. 

Di  bàndo,  mo.  avv.  senza  costo,  in 
dona 

Dibatoàre,  va,  trar  dal  terreno  sino 
alle  ultime  barbe  o radicene  - 
estirpare. 

Djbarbicamento,  sm.  il  dlbarblcare. 
Dibarbicàre,  va.  dilKarbarc  - rosec- 
chiare  - brucare. 

Dibassamento,  sm„  Dibassai  ùrai  sf. 
11  diba.ssare  - il  cadere  In  basso 
stato. 

Oibassàre.  va.,  Abbassare,  vn.  voi 
gere  al  basso  - diminuire , par- 
landosi per  lo  più  di  forze,  calore 
-np.  abbattersi,  umiliarsi. 
Djbastàre,  va.  levare  il  basto. 
Dibàttere,  va.  sbattere  dentro  un 
vaso  materie  rapprese  per  Istempo- 
rarle  e Incorporarle  Insieme  - per- 
cuotere Insieme  - a dlbaffere  l'acqua 
nel  mortai 0 , affaticarsi  invano  - 
dibattere  un  tanto  da  una  somma, 
levarne  un  tanto  - battere  - fig, 
disputare,  contendere  r np.  agi- 
tarsi - commuoversi. 

Dibattimento,  Dibàttito,  m.  11  di- 
battere - controversia,  disputa. 
Dibatiitójo,  sm.  strumento  antico  da 
suono,  slstro. 

Dibattùla,  sf.  azione  di  dibattere, 
Diboccàre,  va.  cavar  di  bocca. 
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Ditosewento,  $m.  11  diboaeare. 

Diboscàre,  va.  (1  Osco , dsebi)  ta- 
gliare un  bosco  - nettare  dsdie 
piante  che  fanno  bosco  - cacciar 
dal  bosco,  parlandosi  di  fiere. 
Dibolt.imento,  sm.  il  dibotlare. 
Dibottàro,  va,  buttar  con  violenza - 
comniuvere  - dibattere. 

Di  botto,  mo.  avv.  di  subito. 
Dibranciire,  va.  sbrancare. 
Dibrucare,  Dibmscàre,  va.  (t  co, 
dii)  levare  daH'albero  i rami  inu- 
tili e seec'agginosi. 

Djbucciàre,  va.  levar  la  buccia. 

Dib  ùccio,  sm.  ii  dibucciare. 
DibulU'ire,  va.  V.  Dibottàro. 

Dieàce,  add.  mf.  loquace  - mordace, 
satirico,  motteggiatore. 

Dicacità,  sf.  loquacità  - lepidezza 
piccante  e satirica  - garrulità  - fig. 
maldicenza. 

Dicadére,  vn.  e deriv,  V.  Decadé- 
re, eco. 

Dicalvàre,  va.  V.  Decalvàre. 
Decapitare,  va.  V.  Decapitare. 
Dicare,  va.  dedicare,  consacrare. 
Dicstótéro,  sm.  tribunale  - oggi  uf- 
ficio in  cui  trattansi  i pubblici  af- 
fari. 

Dicalo,  a,  add.  (t.  poet.J  dedicato, 
consacrato. 

Dicco,  sm.  (pi.  chi)  argino,  diga. 
Dicèmbre,  sm.  dmidccimo  e ultimo 
mese  del  nostro  anno  , o decimo 
degli  antichi. 

Dicente,  add.  mf.  che  dice,  parlante. 
Ulcere,  va.  V.  Dire. 

Diceria,  sf.  ragionamento  fatto  in 
pubblico;  ma  in  questo  senso  é 
fuori  d’uso  - discorso  stucchevole 
per  la  sua  lunghezza  - voce  o no- 
tizia incerta  die  corre  per  le  boc- 
che dalla  gente  - diw.  dicerluzza. 
Dicérnere,  Dicernire,  va.  e àeriv. 
V,  Gémere,  Discérnere,  ecc. 
Dlcei^ellàre,  va.  (t  èlio,  òlll)  trarre 
il  cervello,  o di  cervello  - sbalor- 
dire con  Istrlda. 

Dlcessàre,  va.  cessare  - .scemare. 

Di  cesso,  mo,  avv.  discosto,  in  dis- 
parte. 

Dicévole,  add.  mf.  conveniente,  pro- 
prio. 

Dicevolézza,  sf.  convenevolezza. 

Di  cheto,  mo,  avv.  chetamente  - 
vincamente  - di  soppiatta 
Dicbiaramento,  sm.  didiiarazione. 
Dichiaràre,  va.  far  chiaro,  palesare 
- esporre  - spiegare  - chiarire  - 
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maniffist.irfì  - definirò -clofr^ere- 
np.  manifestarsi. 

Dicliiiirativo,  a,  add.  atto  a diohla- 
nire  - clio^  dichiara,  ohe  interpreta, 
nichiaralório,  a,  add.  dictiiaralivo. 
Kicliiarazióne,  »(.  esposizione -spie- 
trazione  - deliberazione  giudiziale. 
Dicliiarire,  va.  cavar  di  dubbio  - 
flichiarire  - np.  certificarsi. 

Di  liinàre,  rm.  andare  all’  ingiù  - 
accostarsi  - accondiscendere  - np. 
nmiiiarsi,  idegare. 

Dicli inazióne,  sf.  alto  od  ofTetlodel 
diebinare. 

Dicliinévole,  add.  mf.  atto  a dichi- 
nare. 

Dichino,  Dichinamento,  sm.  declina- 
zione - china , calala  - andare , 
venire  al  dichino,  deteriorare. 
Diciannòve,  add.  nnm.  mf.  dieci  e 
nove. 

Diciannovèsimo,  a,  add.  num.  orditi. 
(jecimonono. 

Diciassètte,  add.  num.  mf.  dieci  c 
setto. 

Diciassettèsimo,  a,  add.  nnm.  ordin. 
decimosettimo. 

Dicibile,  add.  mf.  da  dirsi  - che 
pilo  dirsi  - facile  a dirsi. 
Diciferàre,  va.  dichiarar  la  cifra  - 
spiegare  una  co.sa  diflicile  a inten- 
dersi. 

Dicimàre,  va.  levar  la  cima- sinin- 
tare. 

Dicimento,  sm.  Dicimenza,  sf.  (v. 
aniiq.)  dicitura. 

Diciocc.àre,  t-'a.  privar  di  ciocche , 
guastar  le  cioccne. 

Diciottésimo,  a,  add.  num.  ordin. 
decimottavo. 

Iiiciótto,  add.  num.  mf.  diede  otto. 
Dicitore,  sm.  (f.  Irice)  chi  dice  - 
jwrl.atore  - comjiositore  - oratore. 
Dicitura  , gf.  maniera  di  dire  , di 
esprimere  i proprj  concetti,  che  al- 
trimenti dicesi  stile. 

va.  V.  Dichinàre. 

Dicoilare,  va.  e deriv.  V.  Decollà- 
re,  ecc. 

Dj  colpo,  ma.  avv.  di  subito, 
lu  contro,  mo.  avv.  dirimpetto.  In 
faccia.  [rendo. 

I;  corsa.  Di  corso,  mo.  arv.  cor- 
ni costa,  mo.  arv.  da  lato. 
^h•■(>tomo,  a,  add.  bipartito  - ag- 
giunto di  fusti,  stili,  rami,  pistilli, 
'■Ite  sì  dividono  biforcandosi  - luna 
dicotoma,  dlcesi  quando  si  vede 
una  sola  met.à  del  suo  disco. 
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Djcólto,  a,  add.  appassito. 

Dicozióne,  sf.  V.  ilecozióne. 

Dicrèscere,  rn.  e deriv.  V.  Decrè- 
.vere. 

Dicrollamento,  sm.  crollamento. 

Dicrollare,  va.  crollare  - fin.  .smuo- 

.^re.  [sire. 

D cuocere,  va.  cuocere  - ni.  apiias- 

Dldascàlia,  sf.  istruzione. 

Did.ascàlico,  Didàttico,  a , add.  (pi. 
ci,  f.  che)  insegnativo -dottrinale. 

Didascalio,  sm.  scuola. 

Djdà,scalo,  sm.  maestro. 

Didiacciàre,  rn.  struggersi,  parlando 
delle  cose  già  diacciate. 

Didiètro,  sm.  la  jiarte  di  dietro. 

Diilràmma,  sm.  moneta  greca  che 
valeva  due  dramme. 

Didùrre,  ra.  dedurre. 

Dje,  sm.  (1.  poet.)  giorno. 

Dièce,  Dièci,  add.  num.  mf.  dieci 
unità. 

Diecimila,  add.  num.  mf.  dieci  mi- 
gliaia. 

Diecina,  sf.  V.  Decina. 

Dieciótto,  add.  num.  mf. , meglio 
Diciotto. 

Diecisètte,  add.  num.  mf.  , meglio 
Diciassette. 

Dièresi,  sf.  divisione  di  una  sillaba 
in  due  - segno  di  tal  divisione. 

Dlesàre,  ra.  mettere  dei  diesis. 

Dièsis,  sm.  accrescimento  di  voce 
alla  nota  musicale  per  semitono  o 
mezza  voce. 

Dièta,  sf.  regola  di  vitto  durante  la 
malattia  e la  convalescenza- adu- 
nanza di  principi  confederati  o 
de’ loro  rappresentanti,  per  deli- 
berare su  faccende  politiche  di  loro 
Interesse  - lo  spazio  di  un  giorno. 

Dietàre,  va.  tenere  a dieta. 

Dietètica,  sf.  parte  della  medicina 
che  riguarda  il  metoilo  didarcihi 
convenienti  agrinferml. 

Dietètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  alla  dieta,  ossia  alla 
regola  del  vitto. 

Dletregglàrc,  vn.  dare  addietro,  ri- 
tirarsi. 

Diètro,  prep.  e talvolta  oi't’.  dopo, 
indietro,  a tergo  - circa,  intorno  - 
giusta  - andar  dietro  , seguitare, 
cercare,  continuare,  prestare  fede, 
attendere. 

Dietroguàrdla,  sf.  V.  Retroguàrdia. 

Difalcàre,  t'a.  V.  DilTalcàre,  ecc. 

Difaldàre,  va.  dividere  in  falde  - 
np.  fin.  languire. 
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Difamàro,  va.  divulgare,  sparger 
fama. 

Difèndere,  va,  (t  éndo,  èndì,  3 esi, 
esc , i i eso)  salvare , riparare  dai 
pericoli  e dalle  offese  - guardare, 
custodire  - vietare  - np.  farsi 
schermo  o riparo  - rìbaliore  con 
parole  e ragioni  le  imputazioni. 
Difendévole,  add.  mf.  atto  a difen- 
dere, o a difendersi. 

Difendimenlo,  sm.  schermo- ri  paro. 
Difenditivo,  a,  add.  alto  a difendere. 
Difensiblle,  add.  mf.  che  può  esser 
difeso. 

Difensióne,  sf.  difesa. 

Difensiva,  sf.  difesa. 

Difensivo,  a,  add,  alto  a difendere 
che  difende  - guerra  difensiva, 
che  si  limita  alla  difesa  senza  ag- 
gredire. 

D'^fensóre,  sm.  chi  difende  - avvo- 
cato - protettore. 

Diferimento,  sm.  il  diferire. 

Diferiro,  vn.  {i  Iseo,  iscl)  deferire, 
aver  fiducia  - confidare  - va.  e n. 
procrastinare.  ^ ^ [di  certo 

Di  fermo , imo  àvv.)  fermamente , 
Difésa,  sf.  riparo  contro  le  ingiurie, 
i danni,  ecc.  - cura  di  preservare 
alcuna  cosa  - protezione  - nel  pi. 
baluardi,  trincee,  c simili. 
Dlfcltàre,  vn.  (♦  étto,  étti)  aver  di- 
ietto - commettere  errore,  manca- 
re va.  tacciare  di  difetto. 
Difettivo,  a,  add.  manchevole,  im- 
perfetto aggiunto  di  verbo  che 
manchi  di  qualche  modo , tempo, 
o persona. 

Difètto,  sm.  mancanza,  imperfezione 

- scarsità  - colpa,  errore  danno 

- nel  pi.  fogli  mancanti  o laceri 
o altrimenti  imperfetti,  secondo  il 
Jingi^gio  degli  stampatori  e dei 
libraj  - divi,  difcttuccio , difet- 
tuzzo. 

Difettóso,  a,  add.  manchevole  - die 
ila  difetto  - cagionevole  di  salmo. 
Dlfettuosità,  sf.  astratto  di  difet- 
tuoso. 

Difettuóso,  a.  add.  V.  Difettóso. 
Difezióne  ,^s/.  ^defezione. 

Diffalcare , vn.  (l  co,  chi)  detrarre,  i 
.scemare  dal  numero,-  scemare  in 
generale,.  » ! 

Diffalco,  sm.  {pi.  chi),  Diffalcazióne, 
sf.  scemamento  - deduzione. 
Diffàlta,  sf.  errore  - colpa  - man- 
canza - mancamento  dì  prome.ssa, 
o dicesi  specialmente  d’alleati. 
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Dtffaltàre,  tm.  mancare,  scemare. 

Diffamàre,  va.  attaccar  la  fhma  al- 
trui con  maldicenza  - infamaré,  . 

Diffamatòrio,  a,  add.  aggiunto  di 
scrittura  o d’altro  che  vitupera'  la 
fama  altrui. 

Diffamazióne,  sf.  alto  del  diffamare. 

Differente,  add.  mf.  vario,  dissi- 
mile. 

Differenza,  sf.  diversità  che  esiste 
fra  una  cosa  e un’  altra  - varietà 
-controversia,  lite  - (f.  malem.) 
quantità  di  che  differiscono  due 
grandezze. 

Differenziale,  add.  mf.  (f.  malem.) 
quanlitàdiffercnzialeylnWnWamen- 
le  piccola  - calcolo  differenziale , 
quello  che  tratta  quantità  variabili, 
le  quali  vanno  crescendo  per  via  di 
differenze  infinitamente  biccole. 

Differenziare,  va.  far  dlfterenza  o 
distinzione  fra  ^ due  o più  cose  - 
(t.  n^em.)  diffl^nnziare  una  quan- 
tità vaiiamlei  pigliarne  una  parte 
ìnfìnitamente  piccola  r t^n.  e.sscr  di- 
versoio  dissomlgUan^...". 

Differimento,  m.  U 4lflSmire  di- 
lazione • proà)gazÌòi!fe.»C.^^n, 

Differire,  ig.^n  «Òifc  àclV  ITO 
ad  altro  tempo, il  H 

decidere,  pnxjrastinarc  - tm.  és^r 
differente.  ^ ^ 

Differmamento,  sm.  confutazione. 

Dìffermàre,  va.  confutare. 

Difficile,  add.  mf.  che  non  può  farsi 
senza  fatica,  malagevole  - aggiunto 
di  persona  ostinata,  o intrattabile 
o bisbetica,  o tenace,  o. severa,  ecc. 
dim.  diflirileMo. 

Difficoltà,  Difficoltàde,  Dlfflicoltàle, 
sf.  malagevolezza  o Impedimento 
che  s'incontra  nel  faro  una  cosa- 
rifiugnanza  di  aeconsenllre  a chec- 
chessia. 

Difilcoltàre,  va.  rendere  difficile. 

Dinìrollóso,  a,  add.  die  ha  difficoltà 

- che  mette  diflicoltà  in  ogni  ope- 
razione. 

Difficiiltà,  DifncuUàde,  Difficultàte, 
sf.  e deriv.  V.  Diflleoltà,  ecc.  . 

Dìflidamento,  sm.  il  diffidare. 

Diftliiàre,  vn.  non  aver  fidanza,  aver 
mala  opinione,  stare  in  sospetto  7 
va.  levare  la  speranza  e la  sicurtà 

- per  avvisare,  iuUmare , è inele- 
gante. „ , 

Diffidente,  add.  mf.  che  diffida,  so- 
spettoso - privo  di  speranza,  sfldn- 
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Diffidenza,  »f.  timore  o sospetto  di 
essere  ingannato. 

Diffinire,  fa.  e deiiv.  V.  Defi  nirc,  eco. 
Difióndere,  va.  (3  usi,  use,  t t uso) 
siMirgere  largamente  - np.  dilatar- 
si - spargersi  - diffondersi  nei  di-  | 
re,  parlare  molto  distesamente  e 
lungo. 

DifTormàre,  va.  ridurre  in  catli\-a 
forma  - rendere  deforme  - np. 
farsi  differente  - perdere  la  prima 
forma,  mutando  in  male. 

DifTórme,  add.  mf.  V.  Defórme. 
DilTormìtà,  Difformitàde , Difforml- 
tàte,  sf.  diversità  di  forma -brut- 
tezza. 

Diffusióne,  sf.  spargimento  abbon- 
dante - dissipazione -effusione  di 
cuore. 

Diffusivo,  a,  add.  atto  a diffondere 
- che  diffonde,  clie  sparge. 
Diffuso,  a,  add.  sparso  - prolisso, 
ben  circonstanzlato,  parlandosi  di 
scrittura. 

Di  flaneo,  t»o.  nvv.  lateralmente. 
Diffldàre  va.  togliere  la  fidanza. 
Diftllàre,  va.  muovere  checchessia 
con  velocità  verso  alcuno  diritta- 
mente e quasi  a filo  - np.  muo- 
versi in  fretta  e quasi  a filo  verso 
qualcuno. 

Dililàlo , a , add.  ma  si  usa  quasi 
soìamentr  come  avverbio,  t vale 
presto,  e quasi  a filo  - alla  difilata, 
a dirittura. 

Dlflnlre,  ffl.edm».  V.  Definire,  ecc. 
Diformàre , va.  e deriv.  V.  DlfTor- 
màre,  ecc. 

Di  fortùito,  nio.  avv.  a caso. 
Difràngere,  vn.  p np.  inflettersi, 
piegarsi. 

Difrazióne,  sf.  il  difrangere. 
Difrenàre , va.  togliere  il  freno  - 
sciogliere. 

Difrigc,  sm.  fecchi  die  sul  fondo 
della  fornace  lascia  il  rame  quando 
è cotto. 

Difrodàre,  va.  defraudare. 
Difùndere,  va.  e drriv.  V.  Diffón- 
dere. 

Diga,  sf,  (pi.  ghe)  argino,  pi-opr. 
contro  le  acque  dei  mare. 
Digamia,  sf.  bigamia. 

Digamo,  sm.  bigamo. 

Dig.àmma,  sm.  doppia  gatnma,  no- 
me antico  del La  lettera  h , la  cui 
figura  somiglia  a due  gammi,  uno 
accavallato  airaltrq. 

Digeneràre,  t’n.  V,  Degenerére. 
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Digerente,  add.  mf.  che  ha  facoltà 
di  digerire. 

Digerimento,  sm.  digerire. 

Digerire,  va.  (1  sco,  sci,  tl  ito,  e 
digesto)  smaltire,  convertire  nello 
stomaco  una  [larto  degli  alimenti 
inghiottiti  in  una  sostanza  atta  a 
mantenere  la  vita- /fff.  disporre  le 
idee  iiercepite,  e ordinarie  nella 
mente  per  trar  da  esse  il  miglior 
costrutto  - disainìnaru  attentamen- 
te col  jiensiero  una  materi.a,  per 
quindi  disporla  ed  orriinarla -/?//. 
portare  pazientemente,  jiarlamlosi 
di  offese  e simili  - (<.  chim.)  .sepa- 
rare per  alcun  proprio  metodo,  il 
puro  dairimpiiro. 

Digestibile,  add.  atto  a dige- 
rirsi. 

Digeslimento,  sm.  V.  Digestióne. 
Digestióne,  s.  azione  del  illgerlre, 
Uigestire,  va.  V.  Digerire. 

Digestivo,  a,  add.  che  ha  facoltà  di 
digerire,  che  promuovo  la  dige- 
stione. 

Dlgestizlóne,  sf.  digestione. 

Dlgésto,  sin.  raccolta  delle  decisioni 
del  più  celebri  giureconsulti  ro- 
mani, della  anche  Pandette  di  Giu- 
stiniano, die  diede  ad  esse  forza  di 
legge. 

Digésto,  a,  add.  digerito  - fig.  esa- 
minato con  attenziono  - ben  ordi- 
nato. 

Digli iacclamento,  sm.  il  dighiac- 
ciare. 

Digliiacciàro,  ra.  tór  dallo  .stato  di 
ghiaccio  - vn.  uscir  da  stato  di 
ghiaccio. 

Digiogàre,  ra.  (1  go,  ghi)  sciogliere 
dal  giogo. 

Digitale,  add.  mf.  che,  appartiene  o 
somiglia  alle  dita  - sm.  [ùanta  me- 
dicinale della  famiglia  dello  per- 
sonale. 

Digitare,  rn.  (/.  mas.)  usare  or  l’uno 
or  l’altro  dito  nel  sonare. 

Digitato,  a,  add.  a foggia  di  dita. 
Digiiello  , sm.  pianta,  detta  anche 
semprevivo. 

Digito,  sm.  dito -misura  che  com- 
prende la  sedicesima  parte  del  pie- 
de 0 del  palmo. 

Digiùgnere,  va.  V.  Disgiungere. 
Dlglunàre,  vn.  mangiare  meno  del 
necessario  - astenersi  da  certi  cibi 
c temiieratamenie  mangiarne  altri 
secondoclié  prescrive  [ler  certi  tem- 
pi la  Chiesa -astenersi  d'altre  cose 
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- dioiumre  in  pane  ed  (uqua,  non 
mangiare  che  pane,  e non  bere  che 
acqua. 

Djgibna,  sf.  pi.  le  quattro  temjwa. 
Digiuno,  xm.  astinenza  da  cibi  e 
parsimonia  nel  mangiarne  altri  - 
lunga  privazione  di  alcuna  cosa  - 
fare  il  digiuno  delle  campane,  far 
lungo  digiuno  - pascere  il  digiu- 
no, satollarsi  - predicare  il  digiu- 
no a pancia  piena,  raccomandare 
altrui  astinenza  da  ciò  di  cui  si  è 
sazio  - add.  vuoto  di  cibo  - asti- 
nente, sobrio  - digiimo  di  qualche 
materia,  ignorante  d’essa  materia. 
Digljfo,  sm.  (f.  nrch.)  ornamento 
composto  di  due  glifi. 

Dignità,  Dignltàde,  Dignitàte,  sf. 
nobile  gravità  nel  tratti,  nel  con- 
tegno, nello  parole,  che  sforza  al- 
ranimlmzlonc  o al  rispetto  - grado 
od  ufficio  elevato  - condizione  ono- 
revole - aspetto  maestoso  merito 
-7  (r.  aniiq.)  rarità  stu|>enda. 
Dignitario,  sm.  (neol.)  chi  occupa 
una  dignità  eminente. 

Dignitóso,  a,  add.  che  ha  dignità - 
riputato  - grave. 

Digocclàrc,  va.  spargere  in  forma 
di  goccio. 

Digoccioliirc , va.  e n.  sgocciolare, 
gocciolare  versar  gocciole. 
Digozzàre,  rn.  sgozzare  - levare  il 
gozzo  - ferir  nella  gola  -np.  torsi 
la  gorgiera. 

Digradamento,  sm.  V.  Digradazióne. 
Digradare,  va.  dividere  in  gradi  - 
privare  del  grado  od  ufilcio  - vn. 
scendere  di  grado,  od  a poco  a po- 
co peggiorare  - declinare  dolce- 
mente - (t.  pitt.)  confondere  ed 
unir  bene  i colori  c i lumi  - np. 
diminuirsi  gradatamente  per  la 
lontananza.  V.  Degradare. 
Digradazióne,  sf.  scendimento  agra- 
do per  grado  - diminuzione  per 
gradi  degli  oggetti  che  si  allonta- 
nano dall'occhio  - (f.  pili.)  unione 
e dolce  mescolanza  dei  colori.  V. 
Degradazióne. 

Digramma,  sm.  e f.  prolungazione 
delle  jiarole  - sorta  di  pesce. 
Digranare,  va.  sgranare. 
Digrapiwlàre,  va.  spogliar  di  grap- 
poli. 

Digrassàre,  va.  levar  la  parte  grassa 
- vn.  perdere  la  grassezza. 
Digredire,  va.  (I  sco,  sci,  il  edito 
o esso)  uscir  di  strada,  0 sviare  - 
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fig.  far  digressione  - allontanarsi 
dalla  materia  in  discorso. 
Digrcs.s'ióne,  sf.  discorso  fuori  del 
soggetto  principale  - discostamento 
I dal  solito  cammino  - dim.  digres- 
sioncella,  digressioncina. 

I Digressivo,  a,  add.  che  fa  0 che 
contiene  digressione,  0 che  nc  ab- 
bonda. 

Digrésso,  xm.  digressione. 

I Digressório,  a,  add.  aiipartenente  a 
digressione. 

Digrign.ire , va.  e n.  mostrare  i 
denti  arrotandoli,  propr.  de’  cani. 
Digrossamento,  sm.  il  digrossare. 
Digrossiire,  va.  (I  òsso,  òssi)  dal- 
la prima  mano  alla  forma  di  un 
lavoro,  levar  via  la  parte  più  gros- 
solana per  poi  meglio  ripulirlo, 
sbozzare  - fig.  ammaestrare  la 
stente  rozza  ne’  rudimenti  di  qual- 
siasi cosa  - ingentilire  - nettare  un 
lavoro  dagli  errori  più  grossi. 
Djgrossalùra,  sf.  digrossamento. 
Digrósso  (In),  mn.  aov.  grossamen- 
te, senza  investigazione -compra- 
re, 0 vendere  in  digrosso,  in  gran 
quantità. 

Digrumale,  sm.  primo  stomaco  de- 
gli animali  digrumanti. 
Digrumare,  va.  rimasticare  lunga-, 
mento  il  cibo,  che  dal  digrumale 
ripassa  in  bocca,  come  fanno  gli 
animali  ruminanti  - mangiare  - 
fig.  ancoratamente  pensare  0 ri- 
pensare a cosa  dispiacevole  - pen- 
sare tra  sé  minutamente. 
Diguastàre,  va.  guastare,  dissipare. 
Diguazzamento,  sm.  il  diguazzare. 
Diguazzare,  va.  dibatter  acqua  o 
altro  liquido  ne’  vasi  - fig.  agitare, 
dimenare. 

Diguazzala,  sf.  il  diguazzare. 
Diguisàre,  eo., cangiar  di  guisa  - 
trasformare,  è francesismo. 
Digusciàre , va.  sgusciare,  levare 
dal  gusi-io. 

Dilaccàre,  va.  levar  le  lacclic,  cioè 
le  cos(*o  - fig.  guastare,  stracciare 
ogni  membro,  dilacerare. 
Dilacciàrc,  Dislaccìàre,  va.  sciorre 
i lacci,  slacciare,  sfibbiare. 
Dilacerare,  va.  V.  Lacerare. 
Dilagare,  va.  allagare  - alla  dila- 
gala, con  allagamento,  con  furia, 
come  fa  un  fiume  quando  allaga. 
Dilaniare,  va.  smollare. 
Dilaniameiito,  sm.  il  dilaniare. 
Dilaniare , va.  sbranare,  lacerare 


-V 


"DIL 

co’  denti,  e simili  - fia,  infamare 
altrui  con  parole,  e simili  - np. 
sbranarsi,  straziarsi  - svellersi,  e 
dicesl  per  lo  più  di  capelli. 
Dilapidamento,  sw.  dilapidazione - 
scìalacy uaraen l o,  s piccarne  to. 
Dilapidare,  va.  scialacquare,  man- 
dare a male  il  suo,  sprecare. 
Dilapidazióne  sf.  alto  oil  elTetto  del 
dilapidare,  sprecamento. 
Dìlappolàre,'  m^tór  via  le  lappole. 
Dilargare,  va.  allargaref’-  diradare 

- «p.  dilatarsi.VV^- 

Dilata,  {t.  dilazione,  pro- 
roge.  < 

))ilatóbile,'ÉÉt  può  dila- 

> tarsi  0 ee!ÌBlÌ«t 
i)ilatabflÌlà|9|i%jrot)^  di  ciò  che 
V- é dftldàbntÌ^'(!ma<^  delVana, 
^£rarof$fclonei 

-llilatamentò,  sm.  il  dilatare, 
dilatare,  vfl.  allargare  lo  spazio  - 
iainpliare,  ingrandire  - divulgare  - 
‘differire  - wp.  occupare  uno  spa- 
'zio  maggiore  - divulgarsi  - diffon- 
dersi. 

Dilatativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
dilatare. 

Dilatatóre,  sm.  {f:  trice)  chi  dilata 

- muscolo  cho  serve  o concorre  a 
• dilatare  una  cavità. 

Dilatatòrio,  a,  che  ha  forza  di 
" dilatare,  e dicesl  propr.  di  alcuni 
muscoli  che  servono  a dilatare  una 
cavità,  come  quelle  del  naso,  ecc. 
Dilatazióne,  «/*.  atto  di  dilatare,  o 
stato  della  cosa  dilatata  - dim.  di- 
‘ latazioncellà. 

Dilàto,  a,  add.  differito,  prorogato. 
Dilatòrio,  a,  add.  che  importa dila- 
•’zionc. 

Dilavamento,  sm.  allo  od  effetto  del 
dilavare. 

Dilavare,  va,  consumare  e portar 
via  lavando  - np.  consumarsi,  di- 
- Iruggersl. 

Dilavazióne,  sf.  dilavamento. 
'^Dilazionare,  va.  c n.  (v.  deWuso) 
indugiare,  tardare,  procrastinare. 
Dilazióne,  sf.  indugio. 

Dileliàre,  vn.  morire  ; e si  usa  dal 
volgo  in  modo  d’imprecazione;  che 
io  possa  dilcfiare. 

' Dilegàre,  va.  slegare. 

Dileggiàbile,  add.  mf.  degno  d’es- 
"sere  dileggiato. 

Dileggiamento,  sm.  beffa  congiunta 
con  altero  disprezzo. 

Dllegglàrej  va.  pigliarsi  giuoco  di 
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alcuno  con  atti  che  provino  di- 
sprezzo - schernire,  beffare. 

Dileggino,  sm.  soggettino  che  si  pi- 
glia gusto  di  fare  rinnamoralo  per 
dileggiare. 

Diléggio,  sm.  dileggiamento,  deri- 
sione. 

Dilégine,  add.  mf.  di  poco  nervo, 
floscio,  facile  a piegarsi  ; e dicesi 
di  carta  e d’altre  cose  slmili. 

Dilegióne,  sf.  dileggiamento. 

Dileguamento,  sm.  il  dileguarsi. 

Dileguare,  va.  distruggere  - np.  al- 
lontanarsi con  gran  prestezza,  e 
quasi  sparire  - sciogliersi,  liiiuc- 
rarsl. 

Diléguo,  sm.  sparizione. 

Dilèmma,  sm.  (pi.  mi)  argomento 
comiK)stO  di  due  proixisizioni^  da 
ciascuna  delle  quali  si  trae  una 
conseguenza  cxintraria  all’  avver- 
sario. ' 

Dileticàrc,  va.  V.  ^lleticàre. 

Dilético,  sm.  V.  Sollético. 

Dilettàbile,  add.  mf.  ciie  apporta 
diletto.  [labile. 

Dìlettabilità,  sf.  astratto  di  dilet- 

Dilettamento,  sm.  diletto.  ^ 

Dilettante,  add.  mf.  che  diletta,  o 
si  diletta  - sm.  colui , colei,  che 
studia  0 s’esercita  in  un’arte,  sola- 
mente per  diletto. 

Dilettanza,  sf.  V.  Dilettamento.  " 

Dilettare,  va.  e n.  (i  étto,  étti)  ap- 
portar diletto  0 piacere  - np.  ri- 
cevere diletto , sentir  compiaci- 
mento. 

Dilettazióne,  sf.  diletto,  piacere. 

Dilctlévole,  add.  mf.  òhe  diletta. 

Di  lenivo,  a,  add.  che  porla  dile- 
zione. 

Dilètto,  sm.  piacere,  gusto,  contento 
più  di  corpo  che  d’animo,  più 
estrinseco  che  intimo  - fig.  per- 
sona diletta  - a bel  diletto,  a bello 
sluilio,  per  vano  piacere  - andar 
a diletto,  andare  a ricrearsi  - far 
della  necessità  diletto  o virtù,  ras- 
segnarsi. 

Duétto,  a,  add.  amato,  caro. 

Dilettóso,  add.  piacevole,  gustoso - 
gradito. 

Dilezióne,  sf.  benevolenza;  affe- 
zione; nel  pi.  atti  amorevoli  al 
prossimo. 

Dì  liberare,  va.  e dcriv.  V.  Delibe- 
rare, ecc. 

Dilibràre,  vnp.  uscir  dì  bilico,  trn- 
collare.  ^ 
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Dilicàto,  a,  add.  e deri».  V.  Deli- 
càto,  ecc. 

Dilicatura , sf.  delicatezza. 

Diligente , add.  mf.  che  opera  con 
diiifienza. 

Dilipténza,  sf.  assidua  ed  amorevole 
cura  nel  fare  una  cosa  - accura- 
tezza - (ìieol.)  gran  carrozza  ca- 
pace di  molle  persone. 

Diligere,  ra.  amare  singolarmente , 
ua?ii  scegliendo  fra  molli  Toggetto 
a amarsi. 

Diiimàrsi,  vnp.  discendere  ad  imo 
- venir  giù  per  lima,  o frana. 
Diliquidàre,  vn.  farsi  liijuido-  ram- 
morbidire - np.  farsi  liquido  - fig. 
(arsì  chiaro,  manifesto.  I 

Diliscare,  va.  ievar  le  lische.  ! 

Diliveràre,  va.  c deriv.  V.  Libera- 
re, ecc. 

Dilizia,  sf.  e deriv.  V.  Delizia,  ecc. 
Itiloccàre , va.  separare  il  grosso 
della  massa  delle  biade  allorché  si 
ventola.  i 

Diloggiàre,  «o.  e n.  V.  Sloggiare. 
Dilogia,  Diloghia,  sf.  discorso  ambi- 
guo, didoppia  sentenza  ripetizione 
di  parole  giàdeìte,ondcrisuItama- 
gnillccnza  al  discorso  - driimma 
che  ha  due  azioni  o drammi  uniti  i 
in  un  solo.  ] 

Dilomb.-lrsi,  mp.  sforzare  i muscoli  i 
lombari,  sicché  dolgano  - fig.  alfa-  I 
ticarsi  nel  lavoro.  ' 

Dilombato,  a,  add.  che  ha  i lombi  | 
offesi  - fig.  senza  nerbo  o forza.  I 
Dilongàre,  va.  e deriv.  V.  Diluii-  : 
gare. 

Dilucidare,  va.  far  lucido  o ciliare, 
rischiarare  - dichiarare. 
Dilucìdatório , a,  add.  atto  a dilu- 
cidare. 

Dilucidazióne,  sf.  dichiarazione, 
.spiegazione  - illustrazione. 
Duùcido,  a,  add.  lucido,  limpido. 
DiUiculo,  sm.  il  mattino  nel  far  del 
giorno  - alba. 

Diiùdere,  va.  e deriv.  V.  Delùdere. 
Dilucnie,  add.  mf.  aggiunto  di  .so- 
stanze che  si  credono  atte  a di- 
luire gli  umori. 

Diluire,  t'a.  (1  sco,  sci)  rendere  più 
duido,  parlandosi  degli  umori  del 
corpo  animale. 

Dilungamentò,  sm.  allontanamento 
- prolungamento,  dilazione. 
Dilungiirc,  la.  (\  go,  ghi)  fai-  più 
lungo  uno  s)Kizio,  0 altro  - pro- 
lungare - diiTcrire  - allontanare 
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ua  se  - np.  andar  lungi,  scostarsi 

- fig.  dipartirsi  dalla  materia  di 
CUI  si  tratta. 

Dilungo,  a,  add.  lontano  - (ave.) 
di  lungo,  continuamente,  lungo 
tempo,  addirittura. 

Dilùto,  a,  add.  dicesi  dlunlicjuoro 
reso  più  debole  coll’ avervi  me.sco- 
lato  altro  liquore  di  minor  forza. 
Diluviàno,  .a,  add.  .spettante  al  di- 
luvio - del  temjx)  del  diluvio. 
Diluvhire,  vn.  piovere  molto  e forte 

- fig.  mangiare  senza  moderazione 

- venire  in  gran  moltitudine. 
Dilùvio,  sm.  tralKicco  smisurato  di 

pioggia  - innondazionc  - ablion- 
danza,  quantità  - rete  grandissima 
fatta  come  un  bertovello,  a modo 
di  naspo,  per  pigliar  passere,  ecc. 

- fig.  invasione  di  popoli  - cor- 
pacciata di  cibo. 

Diluvlóne,sm.  diluviatore,  mangia- 
tore eccessivo. 

Diluvióso,  a,  add.  che  reca  pioggia 
strabocchevole. 

Dima,  sf.  (v.  anlia.)  settimana. 
Dimacchiàre,  va.  diboscare. 
Dimacràre,  va.  e n.  V.  Dimagràre. 
Dimagramento,  sm.  il  dimagrare. 
Dim.agràre,  Dimagheràre,  va.  ren- 
der magro  - vn.  divenir  magro , 
diminuire  - np.  scemarsi. 
Dimagrazióne , sf.  V.  Dimagra- 
mento. 

Dimagrire,  tm.  divenir  magro -sce- 
mare. 

Dimanda,  sf.  proposizione  con  cui 
s’ interroga  o si  chiede  qualche 
cosa  - cosa  dimandata. 

Dimandare,  va.  interrogare  - chie- 
der notizia  di  alcuna  cosa  - cliie- 
dero  - dimandare  uno,  chiamarlo 
- dimandare  di  uno , informarsi 
dell’  esser  suo,  dei  fatti  suoi  - np. 
chiamarsi. 

Dimandasséra,  Diman  da  sera,  mo. 
avr.  nella  sera  di  domani. 
Dimando,  m.  (poef.)  domanda  - 
desiderio. 

Dimane,  sf.  il  principio  del  dì  - 
giorno  vegnente. 

Dimani , Domani , aw.  e sm.  il 
giorno  vegnente, 

Dimattina, TOO.  avv.  dimani  mattina, 
la  mattina  vegnente. 

D’ imboli!),  mo.  avv.  furtivamente. 
Dimcmbràrc,  va.  smembrare  - fig. 
guastare,  alterare. 

Dimenamento,  sm.  il  dimenare. 
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Diincnàre,  va.  agitare,  muovere  in 
qua  e in  là  - rn.  e np.  muoversi 
ron  (iiialche  violenza  - /Io.  adope- 
rarsi con  ardore  in  qualrlie  cosa. 
Dimenio,  sm.  lo  spesso  dimenare,  o 
dimenarsi. 

Dimensióne , sf.  estensione  di  un 
corpo  consideralo  come  misurabile. 
Dimenlàre,  co.  Irar  di  mente,  ca- 
var di  cervello. 

DimenUe.àgginc,  Dimenticanza,  sf. 
il  dimenticarsi  oblivione. 
Dimenticare,  ra.  e np.  (t  co,  ehi) 
perdere  la  memoria  dello  cose  pas- 
sate. 

Dimenlicatório , Dimenlicatójo,  sm. 
luogo  della  dimenticanza  (v.  bassa). 
Diménlicàbile,  add.  mf.  da  dimen- 
ticare - che  si  può  dimenticare. 
Dimenticliévole,'«dd.  mf.  che  facil- 
mente dimentica. 

Dimentico,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di  poca  memoria,  che  non 
tiene  a mente,  o che  ha  dimenti- 
cato - mettere  in  dimentico,  scor- 
dare. 

Dimenticóne,  a,  s.  persona  di  debo- 
lissima memoria,  smemorato. 
Dimentire,  ca.  smentire. 

Dimcrgolàre , va.  tirare  a sò  circo- 
larmente tin  chiodo  liccato  alquanto 
in  un  legno,  al  line  di  trarnelo  più 
comodamente  - np.  fio.  barcollare. 
Diniiisso,  a,  add.  trafa.sciato , ab- 
bandonato - levato  d’ impiego  - 
umile,  negletto  - condonato. 
Dimesticamenle,  ave.  con  dimesti- 
chezza. 

Dimesllcanienlo,  sin.  il  dime.siicare. 
Dimesticare,  va.  0 èstico,  óstlchl) 
rendere  dimestico  - fare  amico  o 
familiare  - np.  divenir  familiare , 
amico,  ecc. 

Dlmesticazióne,  sf.  dimesticamento. 
Dimestichévole , add.  mf.  facile  a 
dimesticarsi  - che  mostra  dimesti- 
chezza - familiare. 

Dimestichézza  j sf.  familiarità  - ac- 
coglienza amorevole  - carezze. 
Dimèstico,  a,  add.  ( pi.  m.  ci,  f.  che) 
familiare,  intrinseco  - coltivato, 
parlandosi  di  pianta,  di  campo,  di 
luogo  - casaiingo,  o di  casa  - na- 
tivo 0 iiatrio- benigno  - trattabile 
- mansuefatto,  parlandosi  di  ani- 
mali. 

Dimetro,  a,  add.  di  due  metri  - 
sm.  verso  o componimento  luetico 
«ouiposto  di  due  metri. 
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Diméttere,  rei.  (3  isl,  isc,  H es.so) 
lasciar  da  jiarte,  abbandonare,  tra- 
lasciare, deporre  11  pensiero  - con- 
cedere - (neìVnso)  privar  d’im- 
piego - dimettere  le  offese , condo- 
narle - np.  abbassarsi , avvilirsi  - 
fnefrHjo)  rinunziare  ad  una  carica. 
Dimezzamento,  sm.  divisione  per 
mezzo. 

Dllnezzàre,  va.  (I  ézzo,  ézzi).divi-  . 
dere  per  mezzo. 

Dimidiàre,  i'«.  dimezzare. 

Dimino,  Diininio,  sm.  e deriv. 

V.  Dominio,  ecc. 

Diminuendo,  sm  (t.  mus.)  decre- 
scendo. 

Diminuibile,  add.  mf.  che  può  di- 
minuirsi. 

Dimjnuimento,  sm.  il  diminuire. 
Diminuire,  (t  sco,  .sci)  ridurre  a 
meno , scemare  - np.  ridursi  a 
meno. 

Diminutivamente,  «t’i’.  in  modo  di- 
minutivo. 

Diminutivo,  Dimihuitivo,  a,  add. 
che  diminuisce  - sm.  (f.  gramm.) 
dlcesi  delle  voci  che  esprimono  di- 
minuzione 0 maggior  dolcezza  e 
leggiadria  del  loro  primitivo  si- 
gnilicato,  0 aggiungono  qualche 
cosa  all’  idea  d’avvilimento  e di- 
spregio. 

Diminùlo,  a,  add.  diminuito,  sce- 
mato. 

Diminuzióne,  sf.  il  diminuire -me- 
nomamento, scemamento. 
Dimissionàrio,  sm.  (nell'uso)  chi  si 
è deposto,  0 fu  deposto  da  un  Im- 
piego; meglio  licenziato,  rimosso 
da  un  impiego. 

Dimissióne,  sf.  (ncof.)  il  dimettere , 

0 dimettcnsi  da  una  carica. 
Dimissória,  sf.  lettera  colia  quale 
un  vescovo  testlllca  di  aver  confe- 
rito ad  alcuno  gli  ordini , o auto- 
rizza un  altro  vescovo  a consacrare 
in  luogo  suo. 

Dlmissoriàle,  add.  mf.  appartenente 
a dimissorla. 

Dimito,  sm.  sorta  di  drappo  fino  di 
bambagia,  ad  uso  di  soppannare 
le  vestlmenta. 

Dimoiare,  va.  tuffare  1 panni  lini 
nell’acqua  prima  di  iwll  In  bu- 
calo - rn.  liquefarsi,  parlandosi 
«li  neve  o di  ghiaccio  o di  terreno 
agghiacciato. 

Dimoilo,  a,  add.  sm.  e uw.  molto. 
Dimónio,  sm.  V.  Dtmónio. 
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Dimòra,  $f.  tempo  che  si  passa  in 
un  dato  luogo  - luogo  ove  si  di- 
mora - /ar  dimora  j dimorare  - 
fermala,  pausa  - fig.  indugio,  tar- 
danza. 

Dimoramento,  sm.  il  dimorare. 
Dimorante,  atid.  mf.  elio  dimora, 
che  abita. 

Dimoranza  , sf.  dimora  - dim.  di- 
moranzuola. 

Dimorare,  vn,  (l  òro,  òri),  fare  iier- 
manenza  più  o meno  lunga  In  un 
luogo  qualsiasi  - stur  fermo  - 
stare,  indugiare  - fig.  dipendere - 
persistere  - trattenere. 

Dimorata , sf.  atto  di  dimorare  - 

- dimora. 

Dimorazióne,  sf.  indugio,  tardanza. 
Dimoro,  sm.  dimora. 

Diraorsare,  va.  lasciare  andare  cliec- 
rliessia  dai  denti. 

Dimostràbile , add.  mf.  che  si  può 
dimostrare. 

Dimostranza,  sf.  dimostramento. 
Dimostrare,  va.  far  palese,  manife- 
stare - mostrare  - far  vedere  - 
dar  segno , indizio  - provare  con 
ragionamenti  la  verità  di  un  fatto 

- np.  far  mostra  di  sé,  apparire. 
Dimostrativa  , sf.  facoltà  dì  dimo- 
strare. 

Dimostrativo,  a,  add.  che  dimostra 
atto  a (irovare , e dicesi  special- 
mente d’uno  dei  tre  generi  d’elo- 
(|uenza  - aggiuntodi  que’ pronomi 
che  dimostrano  la  cosa  accennata. 
Diniostratório,  a,  add.  di,  da  dimo- 
strazione. 

Dimostrazióne  , sf.  11  dimostrare  - 
manifestazione  - argomento  che 
incontrastabilmente  prova  - appa- 
renza - Unzione  (neol.)  mostra 
pub  lica  di  volontà  popolare,  prupr. 
politica. 

Dimóstro,  a,  add.  dimostrato. 
Diniottàre,  vn.  smottare. 
Dimozzamento,  sm.  mozzamento. 
Dimozzàrc  , Dìmozzicàre  , va.  moz- 
zare, tagliar  via. 

Dimùgnere,  va.  (1  ungo,  3 unsi,  t( 
unto)  smugnere  - fig.  impoverire. 
Dimùnto,  a,  add.  smunto,  magro. 
Dinàmica,  sf.  scienza  delle  forze  che 
muovono  i corpi. 

Dinanziiro  , va.  passare  innanzi  ad 
uno  - prevenirlo. 

Dinanzi , Dinàntc  , Dinànti , prep. 
in  faccia;  alia  pre.Hcnza  - prima  - 
avanti  ohe  - Incontro  - sin.  prò- 
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spetto  - le  porli  della  persona  che 
sono  innanzi  - add.  mf.  antece- 
dente, parlandosi  di  tempo  - ante- 
riore. 

1 Dlnasàre,  va.  privar  di  naso. 

I Dinaspàre,  va.  dipanare. 

I Dinasta , sm.  (pi.  sii)  principe  di 
I [ùccolo  Stato  0 tributarlo  di  un 
I gran  principe. 

1 Dinastia,  sf.  serie  di  sovrani  di  una 
stessa  famiglia. 

Dindòrio  , sm.  ornamento  simile  ai 
cinciglio  - dim.  dinderlino,  e di- 
cesi del  sonagliuzzo  del  cembalo. 
Dlndo  , Dindi , sm.  (pi.  di)  parola 
con  che  i bambini  chiamano  1 de- 
nari. 

Dindonare,  vn.  tintinnare,  il  sonare 
che  fa  la  campana  qua  e là. 
Dinervàre,  Dinerbj'ire,  va.  snervare. 
Dinlegàre,  Dincgàre,  va.  e deric.  V. 
Denegàre. 

; Diniègo,  sm.  il  dinegare  - rifiuto. 
Dlnigràre , ro.  e deriv.  V.  Deni- 
grare. 

Dinnanzi,  prep.  V.  Dinanzi. 
Dlnoccàrc  , Dlnoccolàrc  , «o.  (l  òc- 
colo , òccoli)  romper  la  nocca  , di- 
slogare la  nocca , cioò  la  giuntura 
del  collo  - np.  fiaccarsi  il  collo. 

[ Dinocciolàre,  va.  snocciolare. 

! Dinoccolatamente  , avv.  svogliata- 
mente,  a guisa  di  chi  .s’abbandona 
della  persona. 

Dinoccolàto,  a,  add.  dicesi  di  chi  è 
abbandonato  della  persona  , quasi 
ave.sso  rotte  lo  giiiuturo , Icnlo  c 
tentennone,  svoglialo. 

Dinodàre  , ra.  snodare  - np.  scio- 
gliersi da’ nodi. 

Dinomlnàre.i’a.  e deriv.  V.  Denomi- 
nare, ecc. 

Dinotanza,  sf,  il  dinotare. 
l)inotàrc,ra.  edcrtu.V.Denotàrc,ccc. 
Dintornàre,  rn.  .segnare  1 dintorni  - 
delineare.  - contornare. 

Dintórno,  D’intórno,  avv.  in  giro, 
da  ogni  parte  - prep.  smira  - in 
circa  - sm.  vicinanza  - fig.  estre- 
mità in  cui  si  termini  Intorno  In- 
torno una  casa  - (f.  pili.)  linea- 
menti esterni  d’una  figura. 
Diniidàre,  va.  e deriv.  V.  Denii- 
dàro , ecc. 

Dinuiueràre,  va.  e deriv.  V.  Nume- 
rdrc  ccc* 

Dlnùnzia  , sf.  protesta  - notillw- 
zione  - accusa , imputazione  - ai- 
nmsia  Hi  guerra , intimazione  - 
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al  pi.,  l'annunciare  che  fa  il  prete 
in  chiesa  i matrimonj  che  sono 
per  aver  luogo  nella  propria  par- 
rocchia. 

Kiminzidre,  va.  protestare  - notifi- 
care - intimare,  parlandosi  di 
;tii(  ria  - rapportare,  o accusare  in 
giudizio. 

Hinunziativo,  a,  add.  attoadinun- 
ziarc  - che  dinunzia. 
Dinunziazióne  , sf.  dinunzia,  ac- 
cusa. 

Dio  , sm.  (pi.  gli  Dei , c gli  Dii , 
f.  poel.)  prima  cagione,  creatore  e 
conservatore  di  tutte  le  cose,  som- 
mo bene  - add.  divino  - chiaro. 
Diocesàno , a , add.  della  diocesi  - 
.sottoposto  alia  diocesi  - sm.  il  ve- 
scovo proprio  della  diocesi. 

Diòcesi,  sf.  tutto  «luel  luogo  su  cui 
un  vescovo  ha  giuri.sdizione. 
Dionèa , sf.  ]iianta  die  lia  la  pro- 
prietà d’ imprigionare  le  masdie 
che  si  posano  sulla  cima  delle  sue 
foglie. 

Dioscórca  , sf.  pianta  indiana  della 
famiglia  delle  siinllacce,  le  cui  ra- 
dici sono  nutritive. 

Djóta,  sm.  (pi.  li)  idiota. 

Diòttra  , sf.  livella  , traguardo  per 
misurare  angoli  , distanze  . ecc.  - 
sorta  di  strumento  chirurgico. 
Diòttrica,  sf.  scienza  che  spiega  gli 
offetti  della  luce  rifralla  nel  pjus.'are 
per  differenti  corpi  diafani , come 
^ua,  vetro,  ecc. 

Diòttrico,  a,  add.  che  appartiene  alla 
diottrica. 

Dipanare,  va.  volgere  in  gomitoli  il 
Ilio  traendolo  dalla  matas.sa  posta 
sull’arcolajo,  o da  altri  gomitoli. 
Dipanatura,  sf.  il  dipanare. 
Dipanóne  , sm.  jiezzetlo  di  carta  , 
panno , legno  o simili , su  cui  .si 
avvolge  il  filo  nel  cominciare  il 
gomitolo. 

Diparére , vn.  parere  , sembrare  - 
apparire. 

Dijiartcnza , sf.  atto  di  dipartirsi  - 
partenza  - separazione. 
Di{)artimcnto,  sm.  partenza -allon- 
tanamento - div  isione  di  territorio, 
provincia;  meglio  scomiiartimento 
- per  sezione  di  ufficj,  è inelegante. 
Dipartire,  va.  dividere  in  due  o jiiù 
parli  - separare  - distribuire  - «p. 
tiartirsi  - farsi  più  lontano  - di- 
parlirsi  da  alcuno,  non  aa-ordarsi 
con  lui. 
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Diiiartita,  sf.  partenza  - separazione. 
Dipàscere , va.  pascere  - consumar 
pascendo. 

Dipelare,  va.  iielare. 

Dlpellàre  , va.  levar  la  pelle  , scor- 
ticare. 

Dipendente,  Deiiendente,  add.  mf. 
che  dipende  - soggetto  , subordi- 
nato. 

Dipendenza,  Dependenza,  sf.  il  di- 
pendere - derivazione  , origine  - 
soggezione,  subordinazione  - atte- 
nenza, clientela  - aderenza  di  per- 
.sone  - declivio. 

Dipendere,  Depéndere,  vn.  (11  uto) 
trarre  l’origine  e il  conservamento 
da  altri  - derivare  - essere  .soggetto, 
subordinalo. 

Dipennàre,  Depennare,  va.  dare  di 
penna  .soiira  uno  scritto  , cancel- 
lare - fig.  abolire. 

Di  (le.so,  mo.  uvv.  tolto  sulle  brac- 
cia di  peso,  alto  da  lerTa  - moneta 
di  peso,  non  calante  dal  suo  legit- 
I limo  peso  - levare , o rubar  di 
peso,  valersi  interamente  de’ con- 
cetti altrui. 

Di  pianta,  n»o.  avv.  dal  primo  prin- 
ciiùo  - di  primo  getto  - afTatto. 
'Dipignore,  Dipingere,  va.  (1  ingo  , 
ingi,  3 insi,  inse,  11  into)  rappre- 
■sentare  per  via  di  colori  la  forma 
0 la  figura  di  alcuna  cosa  fig.  rap- 
presentar vivamente  con  jiarolo  • 
descrivere  o fare  perfettamente. 
Dipingibilc  , add.  mf.  che  può  di- 
pingersi. .tóre. 

Dipingilòre,  sm.  (f.  tricc).  V.  Diiiin- 
Dipinlo  , sin.  opera  die  esce  Lialle 
mani  del  pittore  - quadro  dipinto 

- add.  azzimato  - sparso  di  varj 
colori. 

Dipintóre,  sm.  (f.  Irice)  dii  dipinge 

- pittore,  pittrice. 

Dipinloréssa,  sf.  di  dipintore. 
Dipiniùra,  sf.  cosa  rappresentata  per 

via  di  colori  - arte  stessa  del  di- 
pingere, idtlura  - dim.  avvilii,  di- 
pinturuzza. 

Diplòma , sin.  (pi.  mi)  alto  .scritto 
da  un  principe  o da  un’accademia 
0 università  col  quale  si  accorda 
privilegio,  diritto,  titolo  o simile. 
Diplomaleggiàrc  , va.  (v.  dell'uso) 
trattare  in  via  diplomatica. 
Diplomàtica,  sf.  parte  della  politica 
die  tratta  del  gius  pubblico  , die 
comprende  la  cognizione  dei  trat- 
tali Ira  diversi  Stati. 
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Diplomàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  appartenente  a diploma,  o alla 
diplomatica,  o al  corpo  diplomatico 

- corpo  diplomatico,  tutti  gli  am- 
basciatori, inviati  0 simili  presso 
un  principe,  o una  repubblica. 

Diplomazia,  sf.  V.  megho  Diploma- 
tica. 

Dipopolàre,  va,  V.  Spopolare. 

Diportamento,  sm.  il  diportarsi; 
vicglio  contegno,  portamento. 

Di  portante  (Andare),  mo.  avv.  di- 
cesi di  una  particolare  andatura 
dei  cavalli  ; ambio. 

Diportàre,  va.  portare  - np.  far  una 
cosa  per  passatempoediletto  - spas- 
sarsi, svagarsi  passeggiando  - pro- 
cedere (bene  o male). 

Di|X)rtévole , add.  mf.  da  diporto, 
che  serve  a diportarsi  ; meglio  sol- 
lazzevole. 

Dipòrto,  sm.  sollazzo,  passatempo, 
spasso  - portamento. 

Dipósìto,  sm.  e deriv.  V.  Depòsi- 
to, ecc. 

Dipravàre,  va.  e deriv.  V.  Depravà- 
re,  ecc. 

Dipredàre,  va.  e dmu.  V.  Depreda- 
re, ecc. 

Di  presente,  mo.  avv.  immantinen- 
te, adesso  - add.  mf.  imminente , 
vicinissimo. 

Di  presenza,  mo.  avv.  in  persona. 

Dipressàre,  va.  deprimere. 

Dipressióne,  sf.  l’atto  di  deprimere. 

Diprèsso  (A),  mo.  avv.  a un  dipres- 
so, in  circa. 

Di  primo  colpo,  mo.  avv.  alla  prima. 

Di  propòsito,  mo.  avv.  Intentamen- 
te, con  diligenza. 

Dipra,  Dipsade,  sf.  serpente  di  Libia, 
che  produce  ardentissima  sete  in 
coloro  ch’ei  morde. 

Dipuràre,  va.  e deriv.  V.  Depura- 
re, ecc. 

Diputàre , va.  e deriv.  V.  Deputa- 
re, ecc. 

Di  quéto,  «IO.  avv.  quietamente. 

Dlradàre,  va.  far  meno  spes.so,  o 
meno  denso  - allargare  - fig.  far 
più  rado  • np.  divenir  rado. 

Dlradatùra,  sf.  il  diradare,  e dicesi 
specialmente  di  orbe,  frutte,  pian- 
te, ecc. 

Diradii’àre,  va.  (t  co,  chi)  cavare 
di  terra  colle  radici,  e dicesi  di 
piante  - impoverire  di  radici  - 
estirpare,  parlandosi  di  cose  morali 

- disperdere,  sradicare. 
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Di  rado,  mo.  avv.  poche  volte,  ra- 
ramente - con  molto  intervallo. 

Diragnàre , va.  levare  i ragnateli  - 
render  manifesto,  svelare,  decife- 
rare. 

Diramamento , sm.  l’atto  del  dira- 
mare - stalo  della  cosa  diramata. 

Diramare,  va.  spogliar  de’ rami  - 
fig.  dilTondere , pubblicare  - np. 
dividersi,  (larlandosi  di  fiumi,  stra- 
de e simili  distendersi  - /?ff.  di- 
scendere jier  sangue  - divulgarsi. 

Diramazione,  sf.  il  diramare -divi- 
sione in  rami  o parti  - fig.  diffu- 
sione di  alcuna  cosa. 

Dirancàre,  va.  (1  co,  chi)  strappare 
con  forza,  svellere. 

Dirangolàto,  a,  add.  disattento,  spen- 
sierato. > 

Dirizzàre,  tm.  essere  o diventar  dis- 
simile ai  genitori,  ha  senso  morale 
e corporeo,  cosi  in  peggio  che  in 
meglio. 

Dire,  sm.  atto  del  dire  - dicitura , 
stile,  dettato. 

Dire,  Dleere , va.  (i  co , ei , 3 issi , 
iase,  U etto)  manifestare  li  proprio 
pensiero  colle  parole  - parlare  - 
dinotare  rispondere  - valere  - far 
vedere  - narrare,  raccontare  - pre- 
dire - nominare  o chiamare  - af- 
fermare - dirsi  con  alcuno,  essere 
d’accordo  con  lui  - dir  di  si,  affer- 
mare, 0 acconsentire  - dire  in  chie- 
sa, fare  lo  pubblicazioni  del  ma- 
trimonio - dire  la  sua,  dire  il 
proprio  parere  - dire  corna  di 
alcuno , mormorare  grandemenlc 
(ìiiodo  basso). 

Diredàre,  Dircditàre,  Diretàre,  t'o. 
privar  dell’eredità. 

Direnare,  va.  sOlare  le  reni,  slom- 
bare. 

Diréndersi,  vnp.  allentarsi,  arren- 
dei-si. 

Dircpzióne,  sf.  rapina  - devasta- 
zione. 

Direlàno , Deretano , sm.  parte  di 
dietro  - add.  quel  che  resta  dietro 
gli  altri,  ultimo. 

Dirótro,  Di  retro,  avv.  di  dietro. 

Direttamente,  avv.  per  retta  iinea 
- a dirittura  - con  modo  diretto. 

Direttàrio , a,  add.  e s.  il  diretto 
liossessore , di  uno  stabiie  goduto 
da  altri  verso  un’annua  ricognizio- 
ne ; l’opposto  di  livellario. 

Direttivo,  a,  add.  ehi  dirige. 

Dirètto,  a,  odti.  vólto  direttamente. 
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“ giasto,  buono  - per  diretto  {ino. 
avv.)  dirottamente  - per  modo  di- 
retto, In  modo  determinalo,  clilaro, 
immediato. 

Diretióra,  sf.coìeì  che  dirige. 
Direttóre,  m.  {f.  tricc)  ciie  dirige  - 
chi  é consultato  per  consigli  nei 
casi  dubbj  - direttore  spirituale , 
confessore,  o altro  sacerdote  die 
diriga  nella  via  della  perfezione. 
Direttoria,  sf,  uflizlo  e residenza  del 
(jirettore. 

Direlloriàle,  add.  mf.  di,  da  diret- 
torio., 

Direttòrio,  sm.  calendario  ecclesia- 
stico - jiotere  governativo  ai  tempi 
della  prima  repubblica  in  Kraiicia 
-add.  spettante  a direzione. 
Direzione,  sf.  linea  del  cammino 
retto  - regola  - indirizzo  - con- 
dotta - direiizlone,  rapina. 
Diriociàre,  va.  sdiricciare,  cavar  le 
castagne  dal  ricci. 

Diridere , ro.  e deriv.  V.  Deride- 
re, ecc. 

Dj  riflesso,  mo.  oih’.  per  rillessionc 
Dirigenza,  sf,  direziono,  indirizzo. 
Dirigere,  ro.  (3  òssi,  òsse,  H òtto) 
indirizzare,  addirizzare;  condurre 
l regolare  Igersi. 

Dirigibile,  add.  mf.  die  può  diri 
Di  rigóre,  mo.  avo.  rigorosamente. 

Di  riraàndo,  ino  avo.  di  ritorno. 
Dirimente,  add.  mf.  die  dirime , e 
dicesi  degli  imiiedimenti , per  cui 
e nullo  il  matrimonio. 

Dirimerc,  va.  dividere  - siiartire  - 
terminare  una  lite. 

Dirimpélto,  Di  rimpetlo , avv.  di 
faccia,  dal  lato  opposto. 

Dirindóne,  sin.  seio|ieralo. 

Diripàta,  sf.  scoscemlimentodi  ripa,  j 
precipizio,  burrone. 

Dirisione,  sf.  e derio.  V.  Dcrisió- 
ne,  ecc. 

Diritta,  sf.  la  mano  destra  - dare 
la  diritta  a uno,  farlo  stare  alla 
destra  passeggiando  o sedendo  con  | 
osso,  il  che  e segno  d’onoranza. 
DireUamente,  avv.  per  linea  retta  - I 
a dirittura  - giu.slamenle  <-  per  I 
rappunto.  ! 

Dirittàngolo,  sm  V.  meglio  Itettàn- 
golo. 

Dirittezza,  Dirittànza , sf.  rettitudi- 
ne, giustizia. 

Diritto,  Dritto,  sm.  il  giusto  - fa- 
colta di  fare  una  cosa , goderne , 
disporne , pretendtìi  \ i ed  esigerla 
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- facoltà  che  deriva  o dai  patti  fi-a 
gl’  individui  0 dal  patto  sociale  - 
ragione  soiira  alcuna  cosa  o per- 
sona - lassa  0 dazio  - tributo  - 
dirittura  o linea  diritta  - parte  op- 
posta del  rovescio  - potestà  - di- 
ritlo  naturale,  facoltà  che  ha  1’  uo- 
mo di  o]ieraro  secondo  i [iroprii 
naturali  sentimenti  - diritto  civile, 
0 canonico,  coiiw  delle  leggi  civili 
0 ecclesiasiiclie. 

Diritto,  Dritto,  a,  add.  in  linea  retta 

- ritto  in  piedi  - rivolto  diretta- 
mente - legittimo  - conveniente - 
pronto , accorto  - rotto , giusto  - 
destro,  opiiosto  a sinistro  - «iic. 
dirittamente,  rettaiiienlo  - arare, 
rigar  dirilto,  o dritto,  oiierar  con 
cautela  ed  esattezza. 

Dirittura,  Drittùra,  sf.  linea  retta - 
giustizia  - il  giusto  - {V.  nnliq.) 
tributo  a dirittura,  iter  diretta 
linea,  senza  fermar.si. 

Dirivàre,  ra.  e n.  e deriv.  V.  Deri- 
vare, ecc. 

Dirjvicni,  sm.  V.  .\iiilirivicni. 

Dirivo,  sm.  derivazione  - origine  - 
coniiiiciamento. 

Djrizzacrine,  sin.  dirl/zatojo. 
Dirizzamento,  Drizzanienlo,  sm.  allo 
ili  dirizzare  o stato  della  cosa  di- 
rizzata correggiiiicnto  - fig.  aiii- 
inac.st  lamento. 

Dirizzare , Drizzare , tia.  far  tornar 
diritto  il  torto  o II  piegalo  - fig. 
racconciare  - ristabilire  - volgere 
il  pensiero  - metter  qualcuno  sulla 
liuona  via. 

Dirizzata,  Drizzata,  sf.  atto  di  di- 
rizzare. 

Dirizzatójo , Drizzatójo  , sm.  strit- 
mento  per  separare  i capelli  io 
due  parti  qualunque  strumento 
por  raddrizzar  cliecclicssia. 
Dirizzatura,  Drizzatura,  sf.  discri- 
niinatiira,  rigo  che  separa  1 capelli 
in  due  parti  per  mezzo  la  lesta  - 
linea  nei  campi  die  dà  forma  re- 
golare ad  un  podere. 

Dirizzóne,  sm.  operazione  senza  con- 
siglio - pigliare  un  dirizzone , 
niiioversl  con  subita  e iliretta  corsa 
a un  punto  - fig.  tirare  di  lungo 
secoiulo  il  proprio  cai»riccio. 

Diro , a,  add.  empio,  crudele  - sf. 
pi.  le  furie. 

Diroccamoulo, sm  dislruzioned’unu 
ròcca  - atterraimmto  - rovina. 
Dirocciire,  ra.  U ècco,  ócdiii  disfar 
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ròcclie,  clo<^  fortezze  - atterrare , 
rovinare  • rw,  carior  con  furia  da 
alto. 

Dirocciare  , t?n.  cadere,  o scendere 
dalla  roccia  - np.  diffondersi,  ca- 
tiendo  dalla  roccia,  corno  fanno  i 
torrenti,  1 fiumi,  i rivi. 

Dirosràre,  ra.  e n.  e deriv.  V.  I)ero> 
gàre,  ecc. 

Dirómpere,  va.  (3  uppi,  uppe,  Il 
òtto)  levare  od  ammollire  la  du- 
rezza e la  tensione  di  alcuna  cosa 

- rompere  con  violenza,  fiaccare  - 
piiastare  - Interrompere  - rn.  ve- 
nire in  discordia  - lasciarsi  andare 
senza  ritetrno  - dirompere  sopra 
una  cosa,  trattarne  , scriverne  a 
furia  - np.  perdere  la  durezza  e la 
tensione  - (Urompersi  a fare  una 
rosa,  mettersi  a farla  precipitosa- 
mente. 

Diromnimcnto,  sm.  atto  od  effetto 
del  dirompere. 

Dirótta , sm.  pioggia  smisurata  - 
carpicelo,  rifrusto  - stropicclatura 
dirotta  - (f.  mar.)  dirottamento. 
Dirottamento,  sm.  (t,  mar.)  il  di- 
rottare. i 

Dirottare,  vn.  (l.  mar.)  sviare  dal  ' 
cammino  cui  ia  nave  é destinata. 
Dirótto,  a,  add.  rollo  , iiifranio  - 
pesto,  ammaccato  - scosceso,  diru- 
jmto  - pioggia  dirci fa^  pianto  di- 
rotto , eccessivo  - riso  dirotto^ 
smascellato. 

Dlrozzamento,  sm.  atto  di  dirozzare 

- fig.  ahiwzzo  - primo  insegna- 
mento. 

Dirozzare,  t>a.  levar  la  rozzezza  - 
fig.  abbozzare  - cominciar  ad  am- 
maestrare. 

Dirozzato,  a,  add.  a cui  si  è data 
ia  prima  forma  - chi  comincia  ad 
essere  ammaestrato  - dirozzalo 
col  piccone,  dicesi  d’uomo  malfatto 
e rozzo. 

Dirozzatùra,  sf.  atto  o effetto  del 
diroz7.aro. 

Dirugginire,  DiruKinirc,  va.  net- 
tare i ferri,  od  altro  dalla  ruggine 

- fig.  svecchiare  - dirugginare  < 
denti,  arrotarli  per  difetto  o per  ira. 

Dirugginio,  sm.  azione  del  diruggi- 
nare, e suono  acuto  che  n’esce. 
Dirugginire.  Diruginirc,  va.  (1  isco, 
isci).  V.  Dirugginire. 

Dirupamento,  sm.  caduta  rovinosa 
(Li  rupe  0 simili  - luogo  dirupalo. 
Dirupare,  va.  gettar  da  rupe,  precl- 
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pltaro  - np.  scendere  o gettarsi  con 
impeto  da  rupe  o da  altro  luogo 
scosceso. 

Dirupàto,  sm.,  Dirnpàta,  sf.  preci- 
pizio di  rupe  - dirupo  - add.  pre- 
cipitoso per  rupi  pendenti,  s(!osceso. 
Dirupinàre,  va.  e n.  e deriv.  V.  Di- 
rupàrc. 

Dirupo,  sm.  insieme  di  rupi  poste 
in  modo  che  pajono  formare  un 
prcìcipizio  - luogo  scosceso. 

Diruto,  a.  add.  rovinato,  abbattuto. 
Uisabbellimento,  sm.  il  disabbellire. 
Disabbellire,  va.  ((  sco,  sci)  levare 
gli  abbellimenti  - np.  togliere  (la 
sé  gli  abbellimenti. 

Disabilita,  sf.  mancanza  di  abilità. 
Disabitàre,  ro.  levare  gli  abitatori, 
spopolare  - np.  spo(K)larsi. 
Disjibitàto,  a,  add.  privo  di  abitatori 
0 dì  abitazioni  - deserto. 
Disaccagionàre,  ra.  scolpare. 
Disaccàro,  va.  cavar  dal  sacco. 
Dìs.iccén(lere,  ra.  spegnere  o fuoco 
0 lume. 

Disaccentare,  to.  (t  énto,  ènti)  tórre 
gli  accenti. 

Disaccérto,  sm.  incertezza. 
Dlsac.cettàre,  va.  e n.  non  an^ellarB. 
Disaccolàre,  rn.  dimenarsi  dentro  i 
vestiti  agevolmente  come  in  un 
sacco  - divincolarsi, 
j Disaccompagnàro , ro.  V.  Scomjia- 
gnàro. 

I Disaccóncio,  a,  add.  V.  Scóncio. 
Disaccordare  , «n.  (i  òrdo  , lìrdl) 
uscir  dall'armonia,  e diccsi  di  voci, 
(ii  suoni,  di  tinte. 

Disacerbare,  va.  (i  érbo,  òrbi)  levar 
l’acerbezza  - fig.  addolcire,  miti- 
gare. 

Disacquistàre,  va.  e n.  perdere  l'ac- 
quistato. 

Disacràre,  rn.  distruggere  l’opera 
della  consacrazione  - np.  liberarsi 
d’un  obbligo  contralto  per  mezzo 
di  sacre  cerimonie. 

Disadagiàto,  a,  add.  disagiato. 
Disadattàgine,  sf.  astrailo  di  disa- 
datto. 

Disadatto,  a,  add.  non  atto  - che 
con  fatica  si  maneggia  e sì  muova. 
Disaddobbare,  va.  levar  l’addobbo 
- disadornare. 

Disadornàre,  ra.  levare  gli  orna- 
menti. 

Disadórno,  a,  add.  privo  di  orna- 
mento, 0 di  grazia- fig.  tra.scurato, 
negletto. 
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Disadupjf'iàrc,  va.  liberar dall’iiRgia. 
l)i>ai(ratìràrsl,  vnp.  riposarsi  - ria- 
versi dalla  fatica. 

DisafTetlazióne,  sf.  naturalezza. 
Disatretluóso,  a,  add.  disamorato. 
Disaffezionàre,  va.  levar  rafTezione. 
lìisaftltlàre,  va.  ritirare  raflltto  (v. 
dell'uso). 

DisalTilto,  sm.  contrario  di  affitto  , 
stato  del  non  essere  afilttalo  (v.  i 
dell’uso).  I 

Disagévole,  add.  mf.  faticoso,  diffl-  j 
Cile  - pieno  di  miserie,  di  pene,  ecc.  ; 

- ditn.  di.sagevoletto. 

Disagevolézza,  sf.  diflicoltà  - stento, 

fatica. 

Disaggradare,  vn.  non  e.ssere  a gra- 
do, dispiacere. 

Disaggradévole,  add.  mf.  non  ag- 
gradevole, clic  non  piace. 
Disagguagiianza,  sf.  disparità,  disu- 
guaglianza. 

Dlsagguagllàre,  va.  rendere  dllTe- 
rente. 

Disagiare,  va.  privare  d’agio,  sco- 
modare - np.  iiatir  disagio,  inco 
modarsi. 

Disàgio,  sin.  Incomodo  - difetto  di 
viveri,  ocarestia -difetto di  sanità. 
Disagióso,  a,  add.  incomodo. 
Disagràre,  va.  V.  Disacràre. 
Disajutàre,  va.  recare  impedimento. 

- np.  perdersi  d’animo. 

Disajùto,  sm.  impedimento  a fare, 

0 riuscire. 

Disalàre,  va.  cavare  il  sale  da  una 
cosa  .salata. 

Di.salberàre,  va.  levare  gli  alberi  da 
un  bastimento. 

Di.salbergàre,  in.  (t  èrgo,  èrgili)  la- 
sciar l’albergo,  partire. 

Disai  loggiàre , va.  (t  òggio  , òggi) 
cacciar  dall’alloggio,  o dagli  allog- 
giamenti - t'n.  abbandonar  gli  al- 
loggiamenti. 

Disamàbile,  add.  mf.  che  non  è ama- 
bile, 0 non  sa  farsi  amare. 
Di.samàre,  va.  cessar  dall’amare. 
Disamèno , a , add.  non  ameno  - 
scortese  spiacevole  - incollo. 
Disamicizia,  Disamistà,  Disamistàde, 
Dlsamistàte,  sf.  contrario  di  arnicizia 

- avversione,  odio  - corruccio. 
Disàmina,  sf.,  Disaminamento,  sm. 

- avveresame  - discussione. 
Disaminare,  va.  esaminare  attenta- 
mente - di.scutere. 

Disammaestràre,  va.  far  disimparare 
le  cose  imparate. 
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Disammirazióne,  sf.  noncuranza. 

Disanioràre,  va.  e n.  spegnere  l’ a- 
more  nel  cuore  deirinnamorato  - 
alienare,  ritrarre  ranimo- perdere 
l’aniore,  che  si  porla  va  altrui. 

Disamorato,  a,  odd.  privo  della  pa.s- 
sione  d’amore  - s.  chi  si  mostra 
non  suscettivo  d’amore  - pegg.  di- 
samoratacelo. 

Disamóre,  sm.  mancanza  di  amore. 

Disamorévole,  add.  mf.  poco  amo- 
revole - poco  cortese. 

Di.samorevolézza , sf.  mancanza  di 
amore,  di  affetto  - azione  sgarbata, 
scortese. 

Disancoràre,  t'n.  e a.  levar  le  anco- 
re - salpare. 

Disanguàrc,  va.  V.  Dissanguàre. 

Disanimàre,  va.  privar  d’  anima  - 
uccidere  - tòr  l’animo  , scorare  - 
np.  perdersi  d’animo,  o di  corag- 
gio - sbigottirsi. 

Disapostrofóre,  va.  tòr  via  gli  apo- 
stroll. 

Disappannàre,  va.  disingannare. 

Dlsapparàre , va.  dimenticare  ciò 
che  si  era  imparato. 

Disappassionatamente,  avv.  con  dis- 
appa.ssionatezza,  con  indifferenza. 

Disappa-ssionatézza,  sf.  indifferenza 
d'animo. 

Disappensàlo,  a,  add.  .sjiensierato. 

Disappestàre,  va.  tòr  via  la  pesto  - 
dismorliiire.  [potenza. 

Disappetenza,  sf.  V.  meglio  Inap- 

Disapplicare,  vn.  (l  co,  cni)  ces.saro 
daH’applicarsi. 

Disapplicazione,  Disapplicatézza,  sf. 
tra,scuralczza  - negligenza. 

Disapprèndere,  va.  (I  èndo,  èndi,  .3 
esi,  ese,  D oso)  scordare  ciò  clic  si 
era  appreso. 

Disapprensióne,  sf.  il  disapprendere 

- noncuranza  - disistima. 

Disapprovàre,  va.  (i  évo , òvl)  non 

approvare  - biasimare. 

Disapprovazióne,  sf.  11  disapprovare 

- biasimo. 

Disappunto,  sm.  contrattempo  - in- 
comodo, ostacolo  inatteso,  è frati- 
cesimo. 

Disarlioràre,  va.  abbattere  gli  alberi 
della  nave. 

Disarginàre  , fa.  levar  1’  argine  - 
privar  d’argine. 

Disarginazióne  , sf.  il  dlsarginare  , 
l'essere  senz’argine. 

Disarmamenlo,  sm.  il  disarmare  - 
stato  della  cosa  disarmata. 
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Disarmàre , fa.  tòr  via  le  armi  - o 
privare  dell’ armi  - lopliere  altrui 
I mezzi  di  ottenere  il  line  sperato 
- far  cessare  Io  sdeirno  - dixarvìa- 
re  lina  nave,  privarla  dejrli  arredi 
e delie  provvisioni  necessarie  - vn. 
licenziare  resercito. 

Hisùrmo  , sm.  l’atto  di  disarmare; 
meglio  (ilsarmamento. 

Disarmonia,  */■.  discordanza,  parlan- 
dosi di  voci,  di  suonK  ecc. 
Disarmònico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  privo  di  armonia  - discor- 
dante. 

Disarmonizzare , vn.  non  armoniz- 
zare. 

Disarticolare , va.  scioilierc  le  arti- 
colazioni o giunture  - separare  - 
np.  slogarsi  dell’articolazione. 
Disarticolazióne , sf.  disgiunzione 
delle  membra  in  qualche  loro  ar- 
ticolazione. 

Disascóndere,  fo.  palesare. 
Disasperàre , va.  togliere  di  spe- 
ranza. 

Disasprire,  vn.  (t  prisco,  prisci,  o 
aspro,  aspri)  mitigare,  adifolcire. 
Disassediàre,  va.  levar  l’assedio. 
Disassuefare,  va.  togliere  dall’assue- 
fazione, divezzare. 

Disastàre,  va.  recare  altrui  di.-^a- 
stro  - np.  incorrere  in  disastro. 
Disastro,  sm.  quasi  cattivo  astro, 
cicx)  mala  fortuna,  sciagura,  dis- 
grazia. 

Disastrosamente  , avv.  in  modo  di- 
■sastroso. 

Disastroso,  a,  add  che  ha  in  .sé  o 
porta  disastro. 

Disattento,  a,  add.  che  non  istà  at- 
tento, sbadato. 

Disattenzióne,  sf.  mancanza  d’at- 
tenzione, sbadataggine,  distrazione, 
Disattristàre,  va.  togliere  la  tristez- 
za , confortare  - np.  cessare  ilal- 
l’es.sere  tristo , confortarsi,  esila- 
rarsi. 

Disauguràre , va.  e n.  opporsi  al 
buon  augurio  - augurare  sinistra- 
mente. 

Disautoràre,  Disautorlzzàre,  va.  pri- 
vare dell’àntorltà,  del  credito. 
Disavanzàre , vn.  perdere  del  capi- 
tale ; meglio  scapitare. 

Disavanzo,  sm.  perdita  d’una  parto 
del  capitale;  meglio  scapito. 
Disavvantaggiàre , va.  torre  il  van- 
taggio - vn.  e np.  perflere  11  van- 
'taggio  - scapitare. 
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Disavvantaggio,  sm.  o deriv.  V. 
Svantàggio,  ecc. 

Disavvedutezza,  sf.  sconsideratezza, 
inavvertenza. 

Disavveduto,  a,  add.  sconsiderato, 
male  accorto  - non  proveduto. 
Disavvenente  , add.  mf.  non  avve- 
nente, sgarbato. 

Disavvenenza , sf.  bruttezza  - mala 
grazia. 

Disavvenévole,  add.  mf.  sconvene- 
vole, sconcio. 

Disavvenimento,  sm.  disavventura. 
Disavvenire,  rn.  (t  éngo,  lèni,  3 en- 
ni,  4 errò,  tt  uto)  male  avvenire , 
incontrar  male  - non  essere  con- 
veniente. [.sgrazia. 

Di.sav ventura,  sf.  mala  ventura  - di- 
Disavventuràto,  Disavventuróso,  a, 
add.  male  avventurato,  sfortunato. 
Disavvertenza,  sf.  inavvertenza. 
Disavvezzamento , sm.  il  disawez- 
zare, disusanza. 

Disavezzàre  , va.  svezzare , far  per- 
dere l’uso. 

Disavvi.samento  , sm.  mancanza  di 
avvertenza,  di  cautela. 

Dishadire,  va.  disfare  la  ribaditura. 
Disbandàrsi,  vnp.  disperdersi. 
Disbandeggiato,  a,  add.  sbandeg- 
giato luogo  disbandeggiato,  luogo 
di  esigilo. 

Dlsbandire,  va.  mandare  in  liando. 
Disbaragliàre,  fo.  V.  Sbaragliare. 
Disbarazzare,  va.  V.  Sbarazziire. 
Disbarbàre,  ra.  V.  Sbarbare. 
Disbarcàre,  va.  V.  Sbarcàre. 
Disharnire,  va.  sbarrare. 

Disbassàre,  va.  abbassare. 
Disbendàre  , va.  levare  la  benda  - 
tip.  cavarsi  la  benda. 

Disborsare,  va.  sborsare. 

Disbórso , sm.  l’ atto  di  sborsar  de- 
nari - pagamento  fatto  de’  proprj 
denari  per  doverli  riavere  , e non 
ancora  riavuti  - stare  in  disborso, 
non  essere  anco.'’a  stalo  rimborsato 
delle  spese  fatte  per  altrui,  o delle 
merci  vendutegli. 

Disboscare,  rn.  diboscare. 
Disboscazióno  , sf.  il  diboscare  - 11 
diritto  di  far  legna. 

Dishracciàrsi,  mp.  sbracciarsi. 

Disbi amare,  va.  soddisfare  la  brama 
- np.  cavarsi  la  fame. 

Disbranàre,  va.  V.  Sbranàre. 
Disbràncàre,  va.  V.  Sbrancàre. 
Disbtartdàre,  va.  levar  il  brando  di 
pugno,  disarmar  della  spada. 
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Disbripràrc,  va.  (1  go,  giti)  trarre  di 
briga  0 d’anparclo  - (ig,  terminare 
spodilamcnlo  una  rosa  - np.  ca- 
varsi d’impaccio. 

Disbrigo,  sm.  spaccio,  compimento. 
Disbriinare,  va.  tòr  via  il  bruno  - 
lustrare. 

DisbuiTàre,  m.  sbulTaro. 
Discai’eianiento,  sm.  il  discacciare. 
Discacciare,  va.  mandar  via,  cac- 
ciare. 

Dlscaiiére,  vn.  (3  addi,  11  ulo)  sca- 
dere, andare  in  basso. 
Dlscadimcnto,  sm.  i discadcre  - di- 
scadimento  di  forze , grande  sce- 
mamento  di  forze. 

Discalzare,  va.  V.  Scalzàre. 

Discalzo,  a,  add.  V.  Scalzo. 
Discameràre,  vn.  estrarre  dal  fisco. 
Discànso,  sm.  scampo,  salvezza. 
Dlscantàre,  va.  levar  rincanto. 
Discapezzàre , va.  scapezzare  - de- 
capitare. 

Discapigliàre,  vn.  scapigliare. 
Dlscapilàre,  va.  V.  Scapitare. 
Di.scàpito,  sm.  scajiito,  danno. 
Dlscai'ceràre,  va.  V.  Scarcerare. 
Discaricare,  va.  V.  Scaricare. 
Discàrico,  sm.  (pi.  dii)  scarico,  alto 
(li  levare  il  carico  - scolo , parlan- 
dosi di  un  fluido  - fig.  discoljia, 
giustificazione. 

Discarnàre,  va.  V.  Scarnàre. 
Discaro,  a,  add.  non  gradito,  nojoso. 
Discatenare,  va.  V.  Scatenare. 
Discavalcàre,  va.  V.  Scavalcàre. 
Discédcre,  t'M.  andarsene. 
Discendente,  add.  mf.  che  discende 

- nato,  disceso  da  cosa  o persona 

- stn.  successore. 

Discendenza,  sf.  successione  - no- 
.sterità-  parentela  - famiglia  - siir- 
l>e,  origine. 

Disctidere,  vn.  (3  e.si,  ose,  11  oso) 
venire  a basso,  scendere  - piegare 
0 volgersi  all’ ingiù  - ileclinare  - 
fig.  trapassare  d’ una  in  altra  ma- 
teria -trarre  origine,  o nascimento 

- derivare  - tralignare,  venir  per- 
dendo - sprofondarsi  - va.  calare, 
mettere  a bosso. 

Discendimento,  sm.  atto  o modi  di 
discendere  - luogo  per  lo  quale  si 
discende. 

Discensióne,  sf.  discendimento  di- 
scesa. ^discenderò. 

Discensivo,  a,  add.  che  ha  forza  di 
Discénso,  sm.  discesa -discendenza. 
Discen.sóre,  sm.  chi  discende. 
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Discente,  add.  mf.  che  imiMira,  sco» 
lare. 

, Disccntrato,  a,  odd.  deviato  dal  cen- 
1 Irò. 

Discépola,  sf.  scolara. 

Disce.polàto , sm.  tempo  che  si  sta 
sotto  la  cura  del  maestro. 

Discépolo,  sm.  scolare,  allievo  - se- 
guace. 

Discernenle , add.  mf.  che  disi'erne 

- che  sa  distinguere  il  bene  dal 
male. 

Discernenza.  sf.  il  discernero-scel- 
ta  - discernimento  - segno,  indizio. 

Disccrnere , va.  vedere  bene  cogli 
occhi  - distintamente  conoscere  col- 
l’ intelletto  riconoscere  o ravvi- 
sare - distinguere  - giudicar  bene 
la  d inerenza  delle  cose. 

Discernévole,  Discernibile,  add.mf. 
che  può  discernersl  - chodlsccrne. 

Discernimento,  sm.  il  disc«rnere  - 
fig.  facoltà  di  giudicar  sanamente 

- atto  col  quale  l’ Intelletto  distin- 
gue. 

Discernùto  , a , add.  ravvisato  - ri- 
conosciuto. 

Dlsi-érre,  va.  (1  elgo,  egli,  3 elsi, 
else,  it  eltó)  .scegliere,  separare. 

Discervellàre,  va.  dicervellare,  sl»a- 
lordire  - np.  applicarsi  con  sover- 
chia attenzione  - romi»ersi,  stillar- 
si il  cervello. 

Discésa,  sf.  alto  del  discendere  - 
luogo  |>er  lo  quale  si  discende  -> 
fig.  declinamento,  decadenza,  par- 
landosi di  Stati. 

Discettare  va.  disputare,  contende- 
re - disunire. 

Discettazióne,  sf.  disputa,  contesa. 

Disceverare,  va.  V.  Sceveràre. 

Discezione,  sf.  incisione,  taglio. 

Discliiaràro,  va.  dichiarare  - render 
chiaro  - illuminare. 

Dischiatlàre,  vn.  degenerare. 

Discliiavàre,  va.  ajirlr  con  chiave  - 
cavar  di  schiavitù  - scoccare  - np. 
liberarsi,  sprigionarsi. 

Discliiédere,  va.  contrario  di  richie- 
dere. 

Discliicràre , va.  disfar  le  schiero 
fig.  discompagnare  - np.  uscir  di 
scliiera. 

Discliiésta,  sf.,  Dischlésto,  *»«.  scar- 
sità, penuria,  mancanza,  difetto. 

Dischiodare,  va.  V.  Schiodare. 

Dischiomàre,  va.  sjiogliar  delle  chio- 
me 0 de’ capelli, 

Dischiùdere,  rn.  (3  usi,  use,  li  uso\ 
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aprirò  - /lo.  manifestare,  dichiara**' 
re  - escludere. 

Dischìumare,  va.  V.  Schiumare, 
Discifràre,  va.  V.  Diciferàre. 
Disci^diàre,  va.  scucir  le  ciglia  al 
falcone.  i 

Discignere,  va.  (1  ingo,  iugi,  3 insi, 
inse,  (1  into)  sciogliere. 

Discigliàto,  a,  add.  che  lien  gli  oc- 
chi aperti  - che  non  si  move  a la- 
grimare. 

Discindere,  va.  (3  issi,  isse,  11  isso) 
spiccare,  troncare. 

Di.sciógliere,  va.  (1  òlgo,  ògli,  3 disi, 
òlse^  11  dito)  levare  i legami  - se- 
)araro  le  parti  unite  di  un  tutto  - 
iberare  - fig.  disimpegnare  - np. 
iquefarsi  - liberarsi  da  un  ob- 
bligo. 

Discìogliévole,  add,  mf,  che  può  di- 
sciorsi. 

Discioglimento,  sm.  Il  disciogliere  - 
llquemzione  - distacco  - termine  - 
fine  di  un  dramma. 

Disciólto , a , ttdd.  liquefatto  - di- 
scinto - fig.  agile , destro  - scapi- 
gliato - dissoluto, , sfrenalo  - che 
non  osserva  leggi. 

Discioltùra,  sf.  discioglimento  - fig} 
scioltezza,  destrezza. 

Disciórre,  va.  V.  Disciógliere. 
Discipàre,  va.  e denv.Y.  Dissipa- 
re, Distrùggere,  ccc. 

Discipidézza,  sf.  scipitezza. 
Discipito,  a,  add,  scipito,  insipido. 
Disciplina,  sf,  insegnamento  - arti- 
fizio, maestria  ; dicesi  per  lo  più 
parlando  delle  arti  nobili  - regola, 
modo  di  vivere  a norma  delle  leggi 
0 costumanze  di  una  professione , 
di  un  istituto , e simile  - sferza , 
con  cui  uno  si  percuote,  per  far  pe- 
nitenza « azione  del  darsi  la  disci- 
plina - correzione  - castigo. 
Disciplinàbile,  add.  mf.  allo  a rice- 
ver disciplina,  o ammaestramento. 
Disciplinabililà,  sf.  aUratto  di  di- 
sciplinabile.v* 

Disciplinàle,  add,  mf.  di,  da  disci- 
plina. I {<. . . • 

Disciplinante . adi^,  mf,  che  disci- 
plina - m.  chi  si  dà  la  disciplina. 
Discìpllnàre,wa.  ammaestrare,  istrui- 
re - percuotere  colla  disciplina  per 
penitenza  - castigare  - np.  per- 
cuotersi colla  disciplina  per  peni- 
tenza. 

Disciplinare,  add.  mf.  di,  da  disci- 
plina; meglio  disciplinale. 
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Dl^pUnàrlo,  a,  add,  diselpUiiale. 

Disciplinata,  sf.  penossa  di  disci- 
plina. . '-t 

Disciplinato,  a,  add.  erudito  , am- 
maestrato costumato  - sottomesso 
a certe  regole  o norme  di  vita. 

Disciplinévole,  add.  mf.  atto  alla  di- 
sc ij»!  ina. 

Disco,  sm.  (pi.  chi)  ogni  corpo  piano 
in  forma  di  circolo  - esercizio  gin- 
nastico degli  anticlil,  il  quale  con- 
sisteva nel  lanciare  alla  maggior 
distanza  una  pietra  o altra  lastra 
rotonda  - sfera  visibile  dei  pianeti 
-larghezza  del  vetro  d’un  tele- 
scopio-f'f.  ho f.)  parte  centrale  de’ 
fiori  raggiali. 

Discòbolo,  sm.  chi  esercitavasi  a 
lanciare  il  disco. 

Dlscoccàre,  va.  V.  meglio  Scoccàre. 

Discojàre,  Discuoiare,  va.  (l  ójo,  oi) 
levare  il  cuojo  - levar  via  come  si 
leva  il  cuojo. 

Discolàre,  va.  colare,  scolare. 

Discolàto,  sm.  modo  di  vivere  sco- 
stumato-ff.  mar.)  la  parte  supe- 
riore che  ricinge  la  nave  e le  serve 
di  parapetto. 

Discolleganza  sf.  sconnessione,  dis- 
unione. 

Discolo,  a,  add.  e s.  chi  vive  sco- 
stumatamente - dissoluto  - riottoso 
- idiota,  di  poche  lettere  - chi  dis- 
sente da  un’  opinione  comune,  mas- 
sime in^  materc  dottrinali  - dim. 
discoletto. 

Discoloramento,  sm.  il  discolorare , 
diminuzione  ai  colore  - pallidezza. 

Discolorare , Discolorire , va.  levar 
via  il  colore  - np.  perdere  il  co- 
lore, impallidire. 

Discolorazi(3ne,  sf.  mancanza  di  co- 
lore, pallidezza. 

Discólpa,  .sf.  giustificazione  di  una 
colpa  api>osla  -'  dimostrazione  di 
non  essere  in  colpa. 

Discolpare,  va.  liberare  dall’accusa 
di  colpa  - np,  dimostrare  di  non 
essere  in  colpa. 

Discómbere  , vn.  sedere  a mensa. 

Discomméttere,  va.  sconnettere -fra- 
cassare np.  sconnettersi , disfarsi. 

Discomodare,  va  V.  Scomodàre. 

Discómodo,  sm,  V.  Scomodo. 

Discom  panare,  va.  V.  Scompagnare. 

Discompòrre,  va.  V.  Scompórre. 

Disconcertàro,  va.  V.  Sconcertare, 

Dlsconciàre , va.  e deriv.  sconcia- 
re, ccc. 
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Disconclùderc,  va.  c n.  V.  Sconclù- 
flrrc. 

iMsconrIù«o,  a,  aad.  non  concluso. 
l>isconfac<^olc,  adii.  mf.  sconvene- 
vole. 

Ilisconfennàre.  va.  disriirsi. 
Disconfessàre,  va.  V.  Sconfessiirc. 
Dìsconlidarc , rn.  V.  S'onlidàre. 
l)isconfi"ireie,  Di.sconfigcre,  va.  V. 
Sconfiggere. 

Dìsconfitla,  va.  V.  Sconfitta, 
nisconforniàisi,  vnp.  non  confor- 
marsi. 

Disi'onfórme,  add.  mf.  ditrorine. 
Disconfortàrc,  va.  V.  Sconfortare. 
Disconfòrto,  $m.  V.  Sconfòrto. 
Discongiùgnere,  va.  disgiùgnere. 
Disconoscenza,  $f.  V.  Si-onoscenza. 
Disconóscere,  ra.  Sconóscere. 
Disconsegni  re,  va.  non  conseguire. 
Disconsenlire,  va.  non  acconsentirt! 

- vn.  essere  di  contrario  parere, 
Disconsideràte,  va.  non  considerare. 
Disconsigliàrc,  va.  V.  Sconsigliare. 
Disconsolàre,  va.  sconsolare. 
Discontentàre,  va.  c dvriv.  V.  Scon- 
tentare, ecc. 

Discontìnnàie,  va.  non  continuare, 
interrompere -Jtn.  perdere  la  con- 
tinnilà,  sparpagliarsi. 

Discontinuo,  a,  add.  non  continuo. 
Disconvenévole  , add.  mf.  V.  Scon- 
venévole. 

Dlsi'on  venienza,  sf.  V.  Sconv  enienza. 
Disconvenire,  vn.  (I  éngo,  ièni  , 3 
enni,  6 erro,  il  uto)  non  conve- 
nire, non  istar  bene  - np  disdirsi. 
Discoprimento,  sm.  il  ilìscopiire. 
Discoprire, ru.  (l  opro,  opri,  3 èrsi, 
èrse.  Il  èrto)  scoprire  - trovare, 
inventare  - far  nolo,  mettere  in 
chiaro  - np.  manifestarsi. 
Discoraggiàre , va.  e devio.  V.  Sco- 
raggiare, ecc. 

Discoràre,  va.  scorare,  disanimare, 
avvilire. 

Discordante,  add.  mf.  che,  di.scorda 
- disarmonico  - che  non  é di  ac- 
cordo nelle  opinioni,  c simili  - in- 
compatibile. 

Discordanza,  s/.  il  discordare;  qua- 
lità di  ciò  che  discorda  - man- 
canza d’accordo,  e dicesi  di  vocio 
(li  strumenli  musicali,  di  colori  - 
dissìmlglianza  di  volontà  , di  opi- 
nione, ecc.  - mancanza  d’accordo 
c d’unione  nelle  miti  - sconcor- 
danza, il  non  accordarsi  delle  parti 
del  discorso  fra  di  esse. 
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Discordare  , vn.  essere  di  diversa 
opinione  - dissonare,  parlandosi 
degli  .strumenti  musicali  - non  es- 
sere in  equilibrio,  parlandosi  del- 
r elettricità  dell’atmosfera  - np. 
essere  diverso  - non  accordarsi. 
Discòrde,  add.  mf.  che  non  è d' ac- 
cordo, massime  in  materia  di  opi- 
nioni - dissìmile. 

Discordcvole , add.  mf.  amante  di 
discordia  - dissìmile,  vario. 
Discòrdia,  sf.  Discórdio,  sm.  di.su- 
nione  d’animi,  dissensione  - divi- 
, .sione  - contesa. 

J Discordióso,  a,  add.  litigioso  - di- 
I scorde. 

1 Discòrdo,  sm.  di.scijrdanza , disso- 
I nanza. 

I Discórrere,  tm.{3  orsi,  orse,  H orso) 
li  correre  intorno,  andare  di  qua  e 
di  là  - peirorrere  - discendere  o 
correre  dall’  alto  al  liasso  - fig.  par- 
lare - ragionare  conversando  - va. 
esaminare  ipialche  cosa  speculando 
fra  si',  o per  via  della  discussione 
con  altri. 

Discorrévole , add.  mf.  scorrevole , 
atto  allo  scorrere,  sdrucciolevole. 
Discorrimento,  sm.  corso  di  fluidi  c 
di  tempo  - gita  - scorreria  - di- 
scorrimento d' animo,  alterazione, 
commovimento,  trascorso. 

I Discor.sétto , sm.  dini.  di  discorso, 
che  però  può  essere  non  breve  eil 
avere  il  suo  pregio. 

Discorsino,  sm.  dim.  di  discorso;  e 
iiuesto  si  può  tenere  fra  due  o più 
ed  ha  talvolta  senso  di  biasimo  o 
di  celia. 

DLscorsiòne,  sf.  scorreria. 
Discorsivamente,  av\  in  modo  di- 
scorsivo, con  raziocinio. 

Discorsivo,  a,  add.  di,  o del  discorso 
- che  discorre  - che  ragiona. 
Disi'órso,  sm.  accordo  di  parole  e 
di  frasi,  concili  si  esprime  il  pro- 
prio pensiero- voce,  fama  - ragio- 
namento - corso  di  tcmiK)-il  par- 
lare - trascorso,  fallo. 

Discor.sàccio , sm.  piccolo  discorso 
misero,  o ineguale  al  soggetto. 
Discortése,  add.  mf.  V.  Scortése. 
Discorte.sia,  sf.  V.  Scortesia. 

Di.scort icóre,  va.  S'Xirtieare. 
Discorzùre,  va.  scorzare. 
Discoscéndere,  in,  V.  Scoscéndere. 
Dìscoscéso,  a,  aiUl.  scosceso. 
Discostamento,  sm.  allontanamento. 
Discostóre.  t o.  (1  òste,  òsti)  rimuo- 
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vere,  allontanare  alquanto  - np. 
allontanarsi. 

Discòsto,  a,  add.  lontano,  alieno  - 
avt\  lunari,  lontano. 

Discostumàre,  va.  di.savvezzare. 
Discovnre , la.  e dcriv.  V.  Disco- 
prire, eoe.  I 

Discrasia,  sf.  stemperamento  d’u- 
mori  - alterazione  fle?li  umori  nel- 
l’animale vivo,  i quali  hanno  per-  ! 
fiuto  le  loro  qualità  naturali,  e no  t 
hanno  prese  altre  morbose. 
Diserertente,  add.  mf.  che  discrerle 

- che  sjirezza  i consigli  - sm.  mis- 
credente. 

Diseredenza,  sf.  incredulità  - osti- 
nazione. 

Discrédere,  va.  non  credere  quello  , 
che  sì  è credulo  prima  - non  aver  ' 
fede,  non  voler  credere  - «p.  chia- 
rirsi meglio  di  una  cosa.  j 

Discreditare,  va.  dir  male  di  alcuno 

- levare  il  credito,  d i tramare  - np.  | 
perdere  il  crollilo,  o la  buona  fama.  ' 

Discréfiito,  sm.  sra[iilo  nel  crediti, 
disistima. 

Dlscreitanza , sf.  diversità  di  opi- 
nioni - divario  fra  due  o più  cose  - 
disparere,  discordia. 

Discrepare,  vn.  essere  di  contrario 
pjirere,  dissentire  - essere  diverso. 
Discréscere,  tm.  V.  Decréscere. 
Jiiscretamente,  avr.  con  discrezione 

- con  moderazione  - cosi  cosi. 
Discretézza,  sf.  moderazione. 
Discretiva, «A  facoltà  di  discernere. 
Discretivo,  a,  ndd.  che  ha  od  ar- 
reca discrezione  o fliscerniinento. 

Discréto,  a,  add.  che  ha,  o mostra 
discrezione  - moderato  - distinto, 
intelligibile  - circo^Iietto  - raorio- 
nevole  - qnanlilà  disrreta,  t|uella 
che  indica  un  tulio  consideralo 
diviso  in  un  dato  numero  di  parli; 
l’opiioslo  di  quantità  conlimia. 
Discretórìo , sm.  luogo  dove  si  ra- 
dunano i superiori  d’una  religione 
per  conferire  insieme  circa  gli  af- 
fari dell'Ordine. 

Disciezionàle,  add.  mf.  (n.  drll'iiso) 
di,  dn  discrezione  - arlìitrario. 
Discrezióne,  sf.  giudizioso  procedi- 
mento negli  atti  e nelle  [larole  - 
inoflerazione  - riiscernimenlo  - di- 
slinz.ionn  - (/.  archit.)  divisione,,, 
.sparlimento  - nrrendrrsi  adiscre-  ' 
zio  ne , rimellersi  senza  ]iatii  o 
condizione  in  balia  dei  nemici  - 
intender  per  discrezione,  iacea-  I 
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j pezzare  col  proprio  accorgimealo  il 
.senso  dell'altrui  confuso  o breve 
I di.scor.so. 

I Discriminale , .sm.  V.  m>‘gìio  Diriz- 
za  -rine,  o Dirizzatójo. 

Disci iminalùra,  sf.  V.  meglio  Diriz- 
i /.al lira.  [vere. 

I Discrivere  , va.-  e derir.  V.  DeScri- 
Discrollàre,  va.  scrollare. 

Discucire , co.  disfare  il  cucilo  - 
sdrucire,  sdruscire. 

Di.sculminùre,  vti.  levare,  il  culmino 

- np.  .scoprirsi,  rimaner  privo  del 
tei  lo  0 colmo. 

Discuoiare,  va.  V.  Discojàre. 

I Di.scuo)irire,  va.  V.  Discoprire, 
Discusare,  va.  scusare  - ricusare. 
Discus.sàre,  va.  e a.  (liscutere. 
Discussii'me,  sf.  rimozione  delie  dif- 
ficoltà c dell'oscurila  in  cluvches- 
sia  per  mezzo  delle  ricerche  e del 
ragiona nien lo  - dilrattimento,  con- 
tesa di  parole. 

Discu-ssivo,  a,  add.  alto  a discutere. 
Discutere,  va.  (3  vissi,  usse,  U usso) 
esaminare  e considerare  diligente- 
mente un’opinione  o simili  - vli- 
batlere. 

Di.scuzienle,  add.  mf.  che  disnile  - 
sf.  pi.  .sostanze  che  hanno  viriti  di 
dissipare  gli  umori. 

Disdòro,  tvi.  sdarsi,  dar  gin. 
Disdebil.ire , va.  V.  Sdebilùre. 
Disdegnamenlo,  sm.,  Disdegnanza, 
sf.  sdegno,  indegnazione. 
Disdegnare,  va.  e t».  avere  a .sdegno 

- spregiare  - aliborrire  - np.  sde- 
gnarsi. 

Disdégno . sm.  .sdegno  - indegna- 
zione - dispregio. 

Disdegiiiiso , a , add.  pieno  di  .sde- 
gno, fli  maltalento  - incollerito 

- sprezzante. 

Disdétta,  sf.,  Di.sdéllo,  sm.  riniilo 
di  faro  o conlinnare  ima  cosa  iiro- 
messa  - di.sgrazia,  sventura  - asla- 
co!o,  conlraslo  - dar  la  disdetta, 
notilicare  ad  alctmo  cli’ei  non  fac- 
cia o non  imprenda  più  la  tal  co- 
sa, o non  continui  a stare  in  un 
d.alo  sito;  c dicesi  dei  pigionali, 
fattori,  ecr.  - urer  disdcl'a,  la  dis- 
! della,  provare  una  disgrazia  co- 
ji  slante,  periinace,  conlimia. 
Disdétto,  a,  add.  proibito. 
Disdìceiòlo , a,  add.  die  c .senza 
della,  sforHinato;pi  npr.  nel  giuoco. 
Disdieévole.  add.  mf.  scoiivciievoic 

- indecente. 
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Disdicevolt-zza,  sf.  sconvonk'nzii. 
r)isf1irp\olnipnto,  avi\  in  nioilo  dls-  ! 
dicevole. 

Disdire,  va.  (•  ko,  ici,  3 issi,  isso , i 
M elio)  nefiare  la  cosa  cliiesla  - 
vietare  - rinunziare  - ritrarre  la 
parola  data  - np.  dir  contro  a 
lineilo  die  si  era  detto  avanti  - ni. 
essere  sconvenevole,  non  islar  bene 

- ftimlire  il  fitto,  la  caso,  licen- 
ziarla - (liailire  un  deputilo , fare 
inien  ere  al  padrone  che  se  lo  ri- 
pigli, 0 nepare  d’ averlo  avuto  - 
tlisilir  la  posta,  non  accettare  il 
piuoco. 

Itisdizk),  «m.  cosa  disdlcevole. 
Disdoràre,  va.  levar  l'oro  - fig.  torre 
il  pregio  - far  disdoro. 

Disdòro,  sm.  disonore,  \erpogna,  ' 
vUujterlo. 

Disdotto,  Disdùtto,  sm.  di()orto.  | 

Disdétto,  a,  ndd.  ignorante  - sme- 
morato. 

Di.sdtlicere,  va.  sviare  - indurre. 
Dlsebbriàre , Disebriiire , va.  e tip. 
uscir  d'ebbrezza.  h 

Djsecaziòne,  sf.  V.  Dissecazione.  ì 

Diseccamento , .s))i.  atto  od  elTetto  1 
del  diseccare  - mancanza)  d’umore. 
Diseccare,  va.  (t  ecco,  ecehi)  render  | 
secco  - rasciugare  - np.  divenir 
secco,  inaridire. 

Diseccativo , a , <wW.  atto  a disec- 
care , e dicesi  propv.  di  certi  ri- 
medj. 

Dlseccazióne,i/.  diseccamento, asciu- 
gamento. 

Di  .secco  in  secco,  mn.  avv.  senza 
preamboli. 

Disegnamento , sm.  atto  .del  dise- 
gnare - opera  disegnala. 

Dlsegnàre , va.  rappresentare  con 
segni  0 lineamenti  - descrivere 
con  parole  - mostrare  a certi  se- 
gni - imprimere  - far  conto  - 
eleggere,  destinare  - fig.  ordinare 
nel  pensiero  - concepire. 

Dlsegnativo , a , acid,  allo  a dise- 
gnale. 

Disegnatójo,  sm.  malilalojo,  e qua- 
limque  cosa  die  .si  adoperi  per  di- 
segnare. : 

Jdsegnatóre , sm.  (f.  trice)  dio  di- 
segna.  ; 

Diségno,  sm.  rappresentazione  di  i 
un  .soggetto  con  segni  o lineamenti 

- arte  die  insegna  tal  modo  di 
ra|if'resentare  - fig.  intenzione  o : 
pensiero  - ordinamento  delle  parti  h 


di  un'oj)«ra  - minuta  del  parere 
di  giureconsulti  - far  disegno  *o- 
pra  una  cosa,  pensare  df  valer- 
sene. 

Diseguaglianza,  sf.  V.  Disugua- 
glianza. 

Disegiiàle  , add.  mf.  e deriv.  V. 
Disiiguàle,  ecc. 

Disellare,  va.  cavar  la  sella. 
Disemliridàre. , va.  scoprire  il  tetto 
levando  gli  embrici. 

Diseniiiiàre,  va.  V.  Dis.seminàre. 
Disenllqre , va.  levar  via  l’ enfia- 
gione - up.  andar  via  l’entlagionc. 
Dlsennàre,  va.  privar  di  senno 
uscir  di  senno. 

DLsennàlo,  a,  add.  privo  di  senno, 
stupido. 

Dlsen.sàre,  va.  (1  énso,  énsi)  privar 
di  .si'nso. 

Disensàto,  a,  add.  privo  di  senso  - 
alienato  da’  sensi. 

Disenteria,  sf.  V.  Dissenteria. 
Disentire , vii.  e deriv.  V.  Dissen- 
tire. 

I)i.seppellimento,Disepelimento,*nj. 
oisoiierramcnto  (r.  aeWuso). 
Diseppellire,  Disepelirc,  va.  (t  isco, 
iscij  cavar  fuori  dalla  sepoltura  - 
disollerrarc. 

Di.sequilibrio,  *w».  (neoi.)  lo  stato  di 
una  cosa  tolta  daH’cquilibrio. 
Diserbare,  va.  sarchiare,  avellere 
l’erbe  die  crescono  insieme  colio 
biado. 

Diserbatura,  sf.  sarchiatura,  il  di- 
•serbare  le  biade. 

Diseredamenio,  sm.  privazione  del- 
l’eredità - fig.  peggioramento. 
Diseredàre,  Disereuitàre,  va.  (t  édo, 
édi)  privare  dell’eredità. 
Diseredazióne,  sf.  il  diseredare. 
Discréde , s.  e add.  mf.  privo  del- 
l’eredità. 

Discrràre,  va.  V.  Disserrare. 
Disertamento,  sm.  il  dispa  iare. 
Disertóre,  va.  (èrto,  èrti)  ridurre 
quasi  a deserto,  guastando  e cii- 
slrugg  rido  - sjiogliaro  d’abitatori 
città  o cam|iagne  rovinare  - ali- 
bandonare  vii.  lasciare  !a  milizia 
fuggendo. 

Disertazióne,  sf,  eslcrminio. 

Disiblo,  sm.  V.  Deserto. 

Disi*rlo,  a,  add.  rovinalo,  guasto  - 
solilario  - rimasto  privo  - spo- 
gliato - infelice,  meschino. 
Di.scrlóre , .stn.  soldato  che  abban- 
dona furtivamente  la  milizia. 
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Uisflrvigio , sm.  cattivo  servigio  ~ | 
disutilità  - scomodo. 

Discrvire,  va.  mal  servire  - negare 
di  far  servigio  - far  danno,  nuo- 
cere. 

Diserzióne,  sf.  atto,  efTetIo  del  di- 
sertare. 

Disfacciàto,  a,  add.  sfacciato. 
Disfacibile,  odd.  mf.  che  [nió  dis- 
farsi. 

Disfacimento,  sai.  atto  del  disfare  - 
fig.  danno,  rovina  - striigfrimento. 
Disfai  iticcio,  sw».  materia  disfatta. 
Disfacitùra,  sf.  l'atto  del  disfare  - 
materiali  che  si  ricavano  dal  dis- 
fare le  fabbriche. 

IHsfàllo^  sm.  pentimento. 

Disfamare,  va.  sfamare  - din'aniare. 
Disfamiàre.tm.  liberare  daH’infamia. 
Disfare,  va.  (1  f<‘i,  o faccio,  fai,  a fe- 
ci, fece,  Il  fatto)  guastare  l'e.ssere 
o la  forma  di  una  cosa  - dislrug- 
. gere  - manomettere  - uccidere 
ridurre  in  pezzi  - vim'eie  - de- 
[K)rre,  ijarlandosi  dì  cariche  - stem- 
perare, di.ssolvere  - rovinare  np. 
consumarsi,  struggersi  - infran- 
gersi c spegnersi  - .alienare  da  .sé, 
privarsi  - diafarsi  dalle  risa,  per 
te  risa,  ridere  smoileratamento. 
Disfa.sclàre,  ra.  V.  Sf.a.scìàro. 

Disfai l.a,  sf.  rotta,  sconfitta  di  un 
e.sercilo. 

Disfattibile,  add.  mf.  che  può  es- 
■sere  disfatto. 

Disfaticcio , add.  e sm.  dicesi  di 
terreno  stato  in  riiioso  più  anni 
senza  seminarvi,  talché  scmiira  in- 
colto. 

DisfavilLirc,  vn.  V.  Sfavillare. 
Disfavóre,  sm.  svantaggio  - disgrazia. 
Disfavorévole , add.  mf.  svantag- 
gioso - dannoso. 

Disfavorire,  va.  sfavorire. 
Disfazióne,  sf.  disfacimento  - fig, 
rovina. 

Disfecciiire,  va.  purgar  da  feci'ia. 
Disferenziàre,  va.  e n.  differenziare, 
esser  dilTerente  - variare. 
Disformare,  va.  contrario  di  fer- 
mare - snervare  - abbattere,  av- 
vilire. 

Disferràrc,  va.  V.  Sferrare. 
Disfìbbiàre,  va.  sfibbiare. 

Disfida,  sf.  chiamata  deiravversàrio 
a battaglia,  o aii  altra  contesa. 
Disfìdanza,  sf.  diffidenza  - disfida 
a duello. 

Disfidare,  va.  chiamar  l'avversario 


a batt.'iglia  - aver  per  disperato , 
parlando.sì  di  mal.ato  - vn.  e np. 
diflìdàvc. 

Dislìenàre,  va.  tagliare  il  fieno. 
DisJlguiàre,  va.  guastar  la  figura, 
l'inim.agine. 

Uisfigurazióne,  sf.  atto  del  disfigu- 
rare. 

Disfìlàre,  va.  separare  a fdoiicr  filo. 
Disfingere,  va.  dis.siniulare. 
Dislinire,  la.  definire  - compiere 
- dichiarare. 

Disfioramento,  sm.  il  disfiorare. 
Disfiorare,  va.  V.  Slioràre. 
Disfogare,  va.  V.  .^fogàri’. 
Disfogliare,  va.  sfogliare. 
Di.sformàre,  ra.  V.  Diirormàre. 
Disfórme,  add,  mf.  V.  Defórme. 
Disformicolàrsi,  vnp.  di.struggersi, 
estenuarsi. 

Disfornàre,  va.  esl rane  dal  forno - 
fig.  Iv.  del  volga)  cavar  di  pena. 
Di.sforulre,  va,  V.  Sfornire. 
Disforlunàto,  a,  add.  sfortunato. 
Disfrancàre,  va.  togliere  la  fran- 
chezza , 0 la  forza  - togliere  la  li- 
bertà. 

Disfranclosiire,  va.  .sanare  della  lue 
venerea. 

Disfralàre,  va.  V.  Sfiatare. 
Disfrenine,  va.  sfrenare. 

Disfrodàre,  va.  defraudare,  ingan- 
nare. 

Disgiimbàrc,  ra.  privare  dell'u.so 
delle  gambe. 

Disgangheràre,  va.  cavar  de' gan- 
gheri o cardini. 

Disgannàrc,  va.  disingannare. 
Disgarbàto,  a,  add.  sgarbato. 
Disgàrbo,  sm.  sgarbo,  mala  grazia. 
Di.sgénio,  sm.  genio  contrario  - an- 
tipatia. 

Disfjdiiacciiire , tu.  sciogliere  dal 
gli  laccio  - np.  cessare  di  e.sserc 
gliiacclato. 

Disghiottire,  vn.  singhiozzare. 
Disgiovàre,  va,  e n.  nuoci'ro. 
Disgitl.irsì,  vnp.  perdersi  d’animo. 
Disgiùngore , Di.sgiùgnere , va.  (l 
tinsi,  unse,  M unto)  separare  Io 
cose  congiunte  - levare  il  giogo 
a'buoi  - dividere,  scompagnare. 

I Disgiiinglmenio,  sm.  separazione. 

] Disgiuntivo,  a,  add.  alto  a disgiu- 
gnerc  - che  disgiunge. 

! Dlsginnzìóne,  sf.  separamento, 
j Disgocciolàre,  vn.  \.  Sgocciolare. 

I Disgolettàre , va.  fw/icrs.)  tagliar 
' la  gola,  o la  goletta;  sgozzare. 
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Dissoni bràrc,  va.  V.  Sgombrare. 
Disgonliàrc,  va.  V.  Sgontlàre. , 
Disgorgàre,  va.  e n.  V.  Sgorgare. 
Disgraitàre,  va.  partire  in  gradi  - 
non  sapere  nè  grado,  nè  grazia 
d’unacosa  - disjiiacore,  u non  gra- 
dire - stimar  meno,  screditare  - 
jjarlirsi  da  checchessia  : nè  ti  faC’ 
ci'i  mai  ira  disgradar  dalla  lira. 
Disgradévole,  add.  mf.  che  spiacc. 
Disgradimcnto,  sm.  dispiacere,  dis- 
sguslo,  disistima,  disdegno. 
Disgradire,  va.  (1  isco,  isci)  non 
avere  a grado,  disgradare. 

Disgrado  Ìk)i  mo.  avv.  contro  vo- 
glia - a aispetto,  a odio. 
DisgranoIIàre,''  va.  V.  Sgranellare. 
Disgraticolàre,  va.  togliere  o roni- 
. pere' le  grate. 

Disgràtd,  à,  add.  discaro  - a disgraio 
avv.),  a coni ragge IVO. 
'Disgravamenlo,  sm.  il  disgravare. 
Disgravare,  va.  V.  Sgravare. 
Disgravidàre,  vn.  V.  Sgravidàre. 
Disgràvio,  sm.  sgravio. 

DISLMàzia  , sf.  iK'rdita  dell’  altrui 
grazia  o favore  - infortunio  - tratto 
jozzo  e scortese  mala  ventura. 
Disgraziàrc , va.  togliere  altrui  la 
grazia  o il  favore  - stimare  meno. 

' Di;, grazialo  , a,  add.  sfortunato  - 
non  gradito  - sgraziato,  sgarbato. 
Disgrazlóso,  a,  add.  non  grazioso  - 
ritroso  - disgraziato  ingrato. 
Disgregamento,  sm.,  Disgreganza, 
sf.  separazione. 

Disgregàre,  va.  (I  ego,  i^ghi)  disgiun- 
gere, separare  le  parti  costituenti 
un  tutto  - np.  disgiungersi,  sepa- 
rarsi. 

Disgregativo,  a,  add.  che  «lisgrega  - 
che  tende  a disunire. 
Disgregazióne,  .sf.  il  disgregare. 
Disgrevàre,  va.  V.  Sgravare. 
Disgropiiàre,  Disgruppàre,t;a.  sgrop- 
pare. 

Disgrossiire,  va.  V.  Digrossiire. 
Disgruzzolàre,  va.  contrario  di  ag-  < 
g ruzzolare  - sparpagliare. 
Disguagliànza,  sf.  disagguaglianza. 
Disguagliàre,  va.  e n.  disaggua- 
gliare. 

Disguàglio,  sm.  disagguaglianza. 
Disguardàre,  va.  c n.  sguardarc  - 
cessar  di  guardare. 

Disjuisàre,  va.  mutar  guisa  o forma 
- contratrare  - mascherare. 
Disguizzolàrc,  va.  rovistare,  frugare 
qua  e là. 


DIS 

Disgustare,  va.  apportare  disgusto 
- wp.  prendere  disgusto- alterarsi 
con  alcuno. 

Disgustevole,  add.  mf.  che  reca  dis- 
gusto. 

Disgusto volézza,  sf.  astratto  dt  dis- 
gustevole. 

Disgusto,  sm.  avversione  ai  cibi, 
bevande,  o altro  - dispiacere. 
Disgustòso,  a,  add.  che  produce  dis- 
gurlo. 

Disianza,  Disia,  sf.  desiderio  - sog- 
getto del  proprio  desiderio. 

Disili  re,  va.  V.  Desiderare.  ' 
Disidério,  Dìsidéro,  sm.  V.  Desi- 
dèrio. 

Disigillare,  va.  V.  DisuggcUàre. 
Dislìnbarazzàre , va.  e np.  levar 
d’imbarazzo. 

Disimbracciàre,rn.  levarsi  dal  brac- 
cio, e diccsi  di  scudo,  bracciale,  e 
simili. 

Disimbustàrc,  va.  privar dcll'imbu- 
sio,  uccidere. 

Disimpacciare,  va.  rimovcro  gl’im- 
pacci  np.  cavarsi  d’impaccio. 
Disimparare,  va.  iierdere  la  memo- 
ria delle  cose  imparate. 
Disimiiedire,  va.  levare  gli  impedi- 
menti. 

Disiinpegnàrc,  va.  trarre  dall’impe- 
gno  - per  ^eseguire,  adempire,  è 
inelegante  - np.  liberarsi  dall’im- 
pegno. 

Disimpégno,  sm.  il  liberarsi  con  de- 
''slrezza  da  un  impegno  preso  - per 
adempimento,  esecuzione,  è inele- 
gante. [piego. 

Disimpiegare,  va.  toglier  dairim- 
Disimpiegàto,  a,  add.  tolto  o privo 
d'impiego  che  non  ha  occup;i- 
zionc  determinata. 

Disiinpréndere , va.  lasciar  d’im- 
prendere. 

Disimpressionàre,  va.  levar  Tiin- 
firessiono.  o roiiinionc  impressa. 
Disimprimero,  va.  levar  rinipres- 
sione.  [miliare. 

Dìsimulàre,  va.  e deriv.  V.  Dissi- 
Disinare,  vn.  V.  Desinare. 
Disincantàro,  va.  liberar  dalPin- 
eanio. 

Disinclinaziònc,  sf.  distoglimentoda 
inclinazione  - antipatia. 

Disìnénza,  sf.  V.  Desinènza. 
Disinfottàro,  va.  (1  etto,  etti)  liberar 
dall’infezione. 

Disinfczióne,  Disinfettazióne,  sf.  il 
disinfettare. 
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Disinfiammare,  va.  sopprimere  l’iii- 
llammazionc. 

Dlsinfingere , Disinfi^nere , »o.  in- 
llngere,  dissimulare. 

Disinirannàre,  va.  trarre  d’ inganno 
0 d’errore,  sgannare. 

Disinganno,  sm.  alto  od  effetto  del 
disingannare. 

Disingénuo,  a,  add.  contrario d’ in- 
genuo, ammaliziato. 
Disinnamoramento , .sm.  atto , fatto 
od  effetto  del  disinnamorarsi. 
Disinnamorarsi,  vnp.  levare  l’amore 
c l’affezione  alla  persona  o alla 
cosa  amata. 

Disonòre,  sm.  (».  ant.)  disonore. 
Disinsegnare,  va.  far  dimenticare 
le  cose  insegnate. 

Disinténdere,  va.  (éndo,  òndi,  3 esi, 
ese,  11  eso)  non  più  intendere,  la- 
sciar d’ intendere. 
Disinleres-samento , sm.  V.  vieglio 
Disinlerùsse. 

Disinteressarsi,  t'wp.  lasciare  di  avere 
interesse. 

Di-intcressatézza,  tf.  disinteresse. 
Disinteréssc , sm.  noncuranza  del 
guadagno,  dell’  utile  proprio. 
Disinlimaziòne,  sf.  intimazione  re- 
voca'a - revoca  d’intimazione. 
Disinlrecciàre,  va.  levar  d’ intreccio. 
Disintricàre,  va.  trarre  d’intrigo. 
Disinvitare,  va.  revocar  l’invito. 
Disinvòlgere,  va.  svolgere,  disfare 
l’involto,  districare. 

Disinvòlto,  a,  add.  franco  nel  fare, 
nel  muoversi  e nel  trattare  - spe- 
dito - snello. 

Disinvoltura,  sf.  franchezza^  agilità 
- grazia  nel  muoversi,  o nelle  ma- 
nière - brio,  vivezza. 

Disio,  sm.  V.  Desio. 

I tisiòso,  a,  add.  V.  Desideróso. 
Disipàre,  va.  e deriv.  V.  Dissipa- 
re, ecc. 

Disire,  Disiro,  sm.  (poet.)  desiderio. 
Distancàrsi,  vnp.  riposarsi. 
Disistima,  sf.  privazione  di  stima - 
disprezzo. 

Disistimare,  ra.  non  più  stimare. 
Dislacciàre,  va.  sciorre  drd  lacci. 
Dislagàre,  va.  uscir  dal  lago. 
Dislamàre,  va.  fare  in  pezzi  toglien- 
do via  le  lame , parlandosi  di  ar- 
mature 0 slmili  - fig.  spezzare , 
rompere  in  pezzi. 

Dislattàre,  va.  siatUre. 

Disleale , add.  mf.  che  manca  di 
lealtà  - perlido. 
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Dislealtà,  Dislealtàde,  Dislealtàle , 
Disleanza , sf.  mancanza  di  lealtà 
- perfidia. 

Dislécilo,  a,  add.  illecito. 

Dislepre,  ra.  (1  go,  giti)  sciogliere 
dai  legami  - fig.  liberare  - spiega- 
re, dicliiarare  - np.  liberarsi  dai 
legami. 

Dlsleghèvole,  add.  mf.  agevole  a di- 
slegarsi. 

Dislocare , va.  e deriv.  V.  Dlslogà- 
re,  ecc. 

Dislodàre,  ra.  togliere  altrui  la  lode 
datagli  - biasimare. 

Dislogamento,  sm.  il  dislogare. 
Dislogàre,  ra  (t  go,  ghi;  levar  dal 
luogo  - np.  r uscir  delle  ossa  dal 
loro  luogo,  slogarsi. 

Dislogazióne,  sf.  il  dislogare. 
Dislogàre,  in.  {1  òggio,  òggi)  slog- 
giare , levare  il  campo  - ra.  cac- 
ciare il  nemico  dall'alloggiamento. 
Dislungàre,  va.  V.  Dilungare, 
nisluogàre,  ra.  V.  Dislogàre. 
Dislustiàre,  va.  togliere  il  lustro. 
Dismag.jre,  ra.  smagare  - guastale, 
cangiare,  annullare  l’ immagine  - 
traviare  np.  disgiungersi,  sepa- 
rarsi. 

Dismagliàre,  sm.  smagliare. 
Dismalàre  , ra.  e n.  guarire  - np. 
liberarsi  da  un  male. 

Dismaltàre , va.  levare  lo  smallo  - 
np.  perder  lo  smalto -/ìf/.  screpo- 
larsi, rompersi. 

Dismantàre , va.  levare  il  manto  - 
fig.  deporrc  il  manto,  o altro. 
Dismanlellàre,  ra.  V.  Smantellare. 
Dismarrire,  va.  e deiiv.  V.  Smarri- 
re, ecc. 

Dismaschcràre,  ra.  V.  Smascherare. 
Dismembrare,  va.  V.  Smembrare. 
Dismemoràto,  a,  add.  smemorato  - 
die  perde  facilmente  la  memoria 
delle  cose. 

Dismenticàrc , ra.  e deriv.  V.  Di- 
menticàre,  ecc. 

Dismentire,  rn.  mentire  - vai  smen- 
tire. 

Dismeritàrc , va.  e n.  V.  meglio 
Demeritare.  [uso. 

Dismésso,  a,  add.  che  non  è più  in 
Disméttere,  ra.  V.  Diméttere. 
Dismidollàre,  va.  V.  Smidollàre. 
Dismisura,  sf.  eccesso,  superflultii 
di  alcuna  cosa  - a dismisura  (mo. 
ari’.)  smisuratamente. 

Dismisuràre  , ra.  e n.  eccedere  la 
misura. 
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Dismoilùlo , a,  add.  senza  modo  - 
sregolato. 

ni'monaciire , va.  cavare  di  mona- 
siero  monaco . o monaca  - np. 
abbandonare  il  monastero,  rinun- 
ziare a’ suoi  ^oU,  0 dicosi  cosi  di 
monaca  come  di  monaco. 
Dismonlàrc,  vn.  scendere  da  cavallo, 
scavalcare  - aijprodare  - calar  in 
basso. 

Dismorbàre,  va.  levare  il  morbo. 
Dismórdere,  ra.  liberare  dal  morso 
- np.  sottrarsi  a chi  vuol  mordere. 
Disrnuóvere,  va.  distogliere,  smuo- 
vere - fio.  commuovere. 
Uisnamorarsi , vnp.  V,  Disinnamo- 
rarsi. 

Disnaturàto,  a,  add.  V.  Snaturato. 
Disnebbiare,  va.  V.  Snebbiare. 
Disnervàre,  va.  V.  Snervare. 
Disnétto,  a,  add.  immondo  - non 
netto. 

Disnidàre,  va.  cavar  dal  nido,  sni- 
dare. 

Disnocciolàre,  va.  (1  òcciolo,  òccioli) 
snocciolare. 

Disnodare , va.  (I  odo,  òdi)  sciorre 
il  nodo  - fig.  spiegare  , chiarire  - 
np.  sciogliersi  - separarsi. 
Disnodévole,  odd.  che  si  può  di- 
snodare. I 

DisnudAre  , va.  nudare , spogliare, 
rendere  ignudo. 

Disobbedire,  vu.  e deriv.  V.  Disub- 
bidire, ecc. 

Disobbligante  , add.  mf.  incivile  , 
scortese,  contrario  d’obbligante. 
Disobbligàre,  va.  (t  obbligo,  òbbli- 
gbi)  cavar  d'obbligo  - fare  dispia- 
cere 0 scortesia  - np.  liberarsi  da 
nn  obbligo  contralto. 
Disobbligazióne,  sf.  Disòbbligo,  tm. 
il  contràrio  di  obbligazione. 
Disocchiàre,  va.  cavar  gli  occhi. 
Dlsocchiàto,  a,  add.  senz'occbi. 
Disoccupare,  va.  (I  occupo,  tkcupl) 
levare  di  occupazione  - lasciar  li- 
bero uno  spazio  - np.  liberarsi  | 
dalle  occupazioni,  dallo  faccende. 
Disoccupato,  a,  add.  che  non  è oc- 
cupalo  - sfaccendato,  ozioso. 
Disoccupazióne,  sf.  astrailo  di  di- 
soccupato - stato  di  una  persona 
disoccupata. 

Disolàre , va.  lasciare  solo,  deserto 
- dipopolare,  render  disabitato  - 
fig.  distruggere,  - levar  via  il  suolo, 
cioè  la  parte  deir  unghia  morta 
delle  bestie  da  soma. 
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Disolatùra,  s/iU  levare  il  suolo  alle 
bestie  da  soma  - stato  dell’ungliia 
disolata. 

Disolazióne,  V.  Desolazióne. 
Disolfàre,  va.  estrarre  da  un  corpo 
la  parte  sulfurea. 

Disonestà,  Disonestàde,  Disonestàte, 
.sf.  abito  e proprietà  di  ciò  dio  è 
contrario  all’  onestà  ; ma  per  lo 
più  vizio  d’impudicizia  in  fatti  o 
in  parole  - sfacciatezza  - sconve- 
nevolezza di  costumi. 

Disonestàre,  va.  (I  èsto,  òsti)  tórre 
l’onestà  - tórre  l’onore,  Il  decoro, 
la  bellezza,  le  buone  qualità -np. 
perdere  l’onestà  - disonorarsi. 
Disonèsto,  a,  add.  che  ha  in  sé,  o 
pratica  disonestà  - impudico -fuor 
del  dovere  - sconvenevole. 
Disonnare , va.  svegliare , rompere 
il  sonno  - np.  svegliarsi. 
Disonoramento , stn.  il  disonorare. 
Disonoranza  , sf.  l’opposto  di  ono- 
ranza. 

Disonoràrc , va.  tórre  l’onore,  con- 
taminare la  fama,  vituperare. 
Disonòre , sm.  perdita  flell’onore  - 
infamia,  vergogna  - villania  di  pa- 
role. 

Disonorévole,  a,  add.  mf.  che  reca, 
o fa  disonore. 

Disonorevolmente,Disonorafamento, 
arv.  senza  onore,  svergognata- 
mente. 

Disoppilàre,  va.  deostruire,  aprire, 
disserrare,  sturare. 

Dlsoppilativo,  a,  add.  alto  a disop- 
piiare. 

Disópra,  Di  sopra.  Di  sovra,  avv. 
sopra  questo  luogo. 

Disorbitante,  add.  mf.  V.  Esorbi- 
tante. 

Disorbitanza,  sf.  V.  Esorbitanza. 
Disorbitare,  vn.  esorbitare,  dare  in 
ilisorbitanza,  eccedere. 
Disordìnamento,  sm.  il  disordinare. 
Disordinanza,  sf.  disordine  - eon- 
fusione. 

Disordinare,  ra.  confondere  l’ordi- 
ne , scompigliare  - vn.  uscir  del- 
l’ordine consueto  in  qualsivoglia 
cosa  - 7ip.  confondersi , essere  in 
disordine. 

Disòrdine , stn.  guastainento  d’or- 
dine o d’armonia  fra  le  parti  for- 
manti nn  lutto  ben  ordinato  - con- 
fondimento di  cose  ben  ordinato 
- mancanza  di  regola  nel  vivere  - 
danno  - cattiva  condizioae  - azionò 


DlS 


contro  il  retto  ordine  - difetto , 
colpa  - j>6gg.  clisordlnaccio. 
liisorganizzarc,  va.  turbare,  o gua- 
stare una  cosa  organizzata  - np. 
alterarsi  - sconcertarsi. 
Disorganizzazione , ${.  disordina- 
tnenlo,  scompaginamento. 
Disorientare,  va.  (v.  dell'ufo)  scon- 
certare, far  perdere  la  tramontana 

- np.  confondersi,  .smarrirsi. 
Disormeggiare,  va.  e n.  opposto  di 

ormeggiare. 

Disornàre,  va.  tòr  via  gli  ornamenti 

- np.  torsi  via  gii  ornamenti. 
Disorpellàre,  va.  (1  (‘ilo,  élli)  levar 

l’ orpello  - fig.  scoprire  l’ intimo 
del  cuore,  denudarlo. 

Disornire , va.  disonorare  - non 
etnorare. 

Disorrévole,  add.  mf.  di  poca  stima, 
abbietto. 

Di  sorta  che.  Di  sorte  che,  wio.  avv. 
di  maniera  che,  si  che,  in  guisa  che. 
Disoscuràre,  t'a.  togliere  l’oscurità. 
Disossare,  va.  (I  òsso , òssi)  trarre 
Tossa  dalla,  carne  - stritolare  le 
ossa  - np.  consumarsi  tino  al- 
Tossn. 

Disossidare,  va.  (1  òssido,  òssidi) 
togliere  l’ossigeno  alle  sostanze 
collo  (piali  è unito. 

Disossidazióne,  nf.  il  disossidare. 
Di.sossigonàre,  va.  disossidare. 
Diso.ssigenazi6ne,  .sf.  disossidazione. 
Disotlàno,  a,  add.  inferiore,  disotto. 
Disotterràrc,  va.  e daiv.  V.  Di.ssot- 
lerràrc. 

Disovolàlo,  a,  add.  uscito  fuoridei 
suo  uovolo,  parlandosi  di  ossa  slo- 
gate. 

Dispaccare,  va.  V.  Spaccare. 
Dispacclamenlo,  *m.  spedizione  do- 
gli afTari,  delle  liti,  ecc. 
Dispacciare,  va.  cavar  d’ impaccio, 
liberare  - mandar  dispacci  - far 
dispaccio  - sp.icciare,  esitare. 
Dispàccio,  sm.  lettera  di  negozj  di 
Stato  - annunzio  telegrafico  - 
spaccio. 

Dispaiare,  va.  guastar  il  pajo , 
scompagnare  - rendere  spropor- 
zionato. [lano. 

UisiMintanàre,  va.  c.avar  dal  pan- 
Distiaràre,  do,  V.  Disimpar^e,  e 
Disapparecchiàre. 

Disparato  , a,  add.  die  non  lia  o 
non  serba  parità  - diverso. 
Disparécchl,  pron.  m.  pi.  più  die 
parecchi. 
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Disparecchiàre,  va.  V.  Spareochiàre. 
Disparére,  vn.  mal  parere,  far  brutta 
vista  - sparire. 

Disparére,  sm.  contrarietà  di  opi- 
nione - discrepanza. 

Disparévole,  add.  mf.  caduco  -che 
sparisce. 

Dispàrgere,  va,  spargere. 

Disfiari  , add.  invar.  non  pari  - 
disuguale  - callo , parlandosi  di 
numeri. 

Dis]iarire,  va.  V.  Sparire. 
Dlspariscente,  add.  mf.  che  non  ò 
appai’iscente  - sparuto. 

Disparità,  Disnarll.àde , Disparilàlc, 
sf.  disuguaglianza  - disparere, 
Disparlàre,  vn.  V.  Sparlare. 
DisfKirte,  (In),  mo.  avv.  separata- 
mente - fuori  del  mezzo  - in  serbo 
- in  luogo  appartato. 
Dis|«rtimento,  sm.  spartimcnlo. 
Dispartire,  va.  V.  Spartire. 
Disparutézza,  sf.  sparutezza,  defor- 
mità. [macilente. 

Disparùto,  a,  add.  sparuto  - magro, 
Dispéndore,  io.  spendere. 
Dispèndio,  sm.  spesa  - provvisione 
da  sjiendere. 

Dispendióso,  a,  add.  che  reca  di- 
spendio, che  cagiona  molte  spese. 
Dispensa,  sf.  stanza  dove  si  tengono 
robe  da  mangiare  - pegn.  dispcn- 
succia  - armadio  dove  si  tengono 
liarimcnti  le  robe  da  mangiare; 
diin.  dispensina  - distribuzione  - 
privilegio,  0 derogazione  da  una 
legge,  dagli  usi  e simili. 
Disiiensàbile,  add.  mf.  che  si  può 
dispensare. 

Dispensare,  va.  (1  ('nso,  ènsi)  dare 
a ciascuno  la  sua  parte  ; e anche 
semplic.  dare  - consumare , par- 
lamlosi  di  tempo  - derogare- am- 
ministrare - scompartire'  - traffi- 
care - provvedere  - liberare  al- 
cuno dagli  impedimenti  delle  leggi 
della  chiesa  - «p. astenersi -libe- 
rarsi dalTobbligo. 

Dispensai  iva,  sf.  facoltà  di  dispen- 
sare - parte  dell’economia  che  ri- 
guarda il  Imon  ordinamento  delle 
cose  di  casa,  e lo  spendere  con 
ragione  e con  senno. 

Dispensalivo,  a,  add.  clic  ha  virtù 
di  dispensare. 

Dispensatóre,  sm.  (f.  irice)  dii  di- 
spensa - limosinicre  - ammini- 
stratore - dispensatóre  dell’  uni- 
versa, Dio. 
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Dispcnsalório,  a,  add.  ordinalo  adì-  , 
spensaro,  atto  a dispensare.  1 
Dispensazióne,  Dispensazióne,  sf.W 
dispensare  - provvidenza -grazia, 
favore  - privilegio  - concessione  i 
derogante  alla  leggo , per  Io  i)iù  i 
ecclesiastica. 

Dispensiéra,  sf.  di  dispensiere. 
I)isi)cnsiére,  Dispensiéru,  Dispensiè- 
ri, sm.  chi  lia  la  cura  della  di- 
spensa negli  spedali  e ne’ conventi 

- chi  dispensa. 

Dispepsia,  sf.  diftlcollà  di  fare  la 
rligeslione. 

Disperàbile,  add.  mf.  privo  di  spe- 
ranza - da  produrre  disperazione. 
Disperare,  va.  (4  èro,  èri)  far  per- 
dere la  speranza  - np.  perdere  la 
speranza  - darsi  alla  disperazione. 
Disperatézza,  sf.  disperazione. 
Disperàlo,  a,  add.  fuor  di  speranza 

- che  non  dà  speranza  - arrab- 
biato - eccessivo,  smodato  - privo 

'.di  danari  - aggiunto  di  cura  , di 
malattia,  d’infermo  che  non  dà 
luozo  a sperare  - alla  disperata  , 
senza  consiglio  - sm.  chi,i)craver 
perduto  tutto,  dispera  di  sé. 
Disficrazióne,  .sf.  perdila  della  spe- 
ranza - qualunque  cosa  disperata. 
Disperdere,  va.  (3  èrsi,  èrse,  i < órso) 
mandare  in  perdizione,  o a male 

- dissipare  - np.  andare  in  perdi- 
zione - abortire. 

Disperdimento,  sm.  il  disperdere. 
Dìspenlitamcnle,  aw.  siiarsamontc, 
dispersamente. 

Dispèrgere,  va.  (3  èrsi,  èrse,  il^ 
èrso)  spargere  - consimiare , scia- 
dacq  Ilare  - sbaragliare,  o me  Mere 
in  rotta  - dinilgare  , ilillonderc  - i 
confondere  - np.  spargersi  - sban- 
darsi; 

-Dispergimenlo,  sm.  dispersione. 
Dispersióne,  sf.  spargimento  - di- 
.slrazione  - (t.  fis.)  punto  da  cui  ì 
raggi  refratii  cominciano  a <Uver- 
gere. 

Dispetlàbile,  Dispeltévolo,  add.mf. 
dispregevole. 

Dispcllare,  va.  dispregiare  - dispel- 
tare  in  parole y dire  altrui  parole 
di  disprezzo,  villanie  - np.  adi- 
rarsi. 

Disiièlto,  sm.  offesa  volontaria  fatta 
altrui  a line  di  dispiacergli  - noja 
che  muove  a sdegno  - ra 
tormentosa  - dispregio  - fare  una 
cosa  per  dispcllo  di  alcuno,  signi- 
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fica  farla  per  recargli  onta  e di-  ' 
spiacerc  ; fare  una  cosa  a dispetto 
di  alcunoy  cioè  a mal  suo  grado - 
dim.  dispettuccio  - cucr.  dlspet- 
taccio. 

Dispettóso,  a,  add.  che  si  compiace 
di  far  dispetto  - scortese -altiero 

- inirailabile  - vile,  abbietto,  di- 
sprezzevole. 

Disprezzàre,  ra.  sprezzare. 
Dispiacente,  add.  mf.  che  dispiace,* 
spiacevole  - per  dolente,  è barba- 
rismo. f . 

Dispiacere,  m.,  Dispiacenza,  dis- 
gusto, fastidio  - ingiuria  ,‘  insulto 

- danno  - dolore. 

Dispiacèrc,  vn.  (3  acqui,  acque  , 41 

aciulo)  non  piacere  ; recar  disgu- 
sto, fastidio. 

Dispiacévole,  add.  mf.  che  apporta’ 
dispiacere. 

Dispiacinolèzza,  sf.  astrailo  di  dis- 
piacevole. ■ 

Dispiacimento,  sm.  dispiacere. 
Dispianàre,  va.  V.  Spianare.  . 

Disiiiantàre,  va.  V.  Spiantare.  > ' 

Disjjìccàre,  va.  V.  Spiccare. 
Dispìcciàre,  va.V.  Spicciare. 
Dispiegare,  va.  V.  Spiegare.  ,< 
Di.spielàlo,  a,  culd.  spietato,  crudele. 
Dispignere,  Dispingere,  va.  cancel- 
lare. 

Dispitto,  sm.  dispetto  - dispregio. 
Dispiumàre,  va.  strappare  le  piume, 
spiumare. v 
Displicàre,  va.  esplicare. 

Dispodestare,  va.  (4  èslo,  èsti)  spo- 
destare. 

Disfiogliàrc,  va.  V.  Spogliare. 
Disix)lpàre,  ra.  V.  Spolpare. 
Dispondèo,  Sin.  doppio  spondeo.  < 
Disiionentc,  add.  mf.  che  dispone  - 
sm.  tcslatore. 

Dispónere,  ra.  V.  Dispórre. 
Disponibile,  add.  mf.  che,  o di  cui 
si  può  (iismrre. 

Disponibilità,  sf.  astratto  di  dispo- 
ninile,  qualità  di  ciò  che  può  dis- 
porsi. 

Disponimcnto,  sm.  dis[K)sizlonc  - 
esponimento,  spiegazione  - fig.  ab- 
bassiimcnto,  avvilimento.  y, 
Disponilivo,  a,  add.-  atto  a disporre. 

! Disponsiiro,  va.  sposare. 

I Dispopolàro,  ra.  spopolare -«p.  vo- 
tarsi (li  popolo. 

Dispórre,  va.  (4  ongo,  oiii  ,3  osi , 
j ose,  44  osto)  mettere  In  buon  or- 
li dine  - mcllere  in  assetto,  accomo- 
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(lare  - proparare  - persuadere , o 
tirare  altrui  alla  sua  volontà  - far 
eli»  che  si  vuole  di  persone  o di 
cose  - comandare  - ordinare  - 
esporre,  spiegare. 

Disportazióne,  sf.  trasportazione. 
l)isposàre , va.  c deriv.  V.  Sposa- 
re, ccc. 

Dispositiva,  sf.  quella  parte  delle 
scritte  dei  contratti,  che,  dopo  la 
narrativa . determina  e dichiara 
tutti  i patti  0 convenzioni  da  os- 
servarsi delle  parti. 

Dispositivo,  a,  add.  atto  a disporre, 
che  dispone. 

Dis|iosizióne,  tf.  compartimento  ed 
ordine  delle  parti  di  un  tutto  - 
qualità,  condizione,  stalo  - spiega- 
zione - deliberazione  - intenzione 

- inclinazione  0 attitudine  naturale 
a fare  agevolmente  una  cosa- ojie- 
razione  che  nasce  dall’  abito  già 
fatto  - (anfic.)  fondigliuolo. 

Dis|iossessàre,  va.  (l  ésso,  èssi)  to- 
gliere il  possesso. 

Dispostamente,  ai'u.  con  disposizio- 
ne - ordinatamente. 

Dispostèzza  sf.  ordinala  disposizio- 
ne delle  membra,  c leggiadria  della 
persona. 

Dispósto,  a,  add.  ordinalo  - statuito 

- atto,  idoneo  - apparecchialo,  pron- 
to, acconcio  - interpretalo- sano  - 
ben  disposto  d^Ua  peisiinu,  snello, 
destro,  proporzionato  - sm.  ciò  che 
è prescritto  da  una  legge. 

Dispote.slàre , va.  (1  èsto,  èsti)  spo- 
destare. 

Dispoticamente , avv.  con  autorità 
dis|)otica  assoluta. 

Dispòt  ico»  a,  add.  da  desfiota.  | 
Dispotismo,  SVI.  autorità  e governo 
assoluto  di  un  .solo,  che  a sua  vo- 
glia dispone  della  vita  e degli  ave- 
ri dei  sudditi. 

Dispregàre  , va.  trascurare,  o non 
aver  voglia  di  pregare. 

DispreSóvoIc,  add.  mf.  da  dispre- 
giarsi - di  poco  0 nessun  pregio. 
Dispregiàbile , add.  mf.  disprege- 
vole. 

Dispreguire,  va.  (1  ègio  egi)  avere, 
o tenore  a vile  - non  curarsi. 
Dispregiativo,  a,  add.  atto  a dispre- 
giare. 

Disprégo,  sm.  disistima  di  cosa  o 
di  persona  - avvilimento, 

Dispi  ignare,  va.  spregnare. 
Disprezzàto,  a,  Oltre  al  significalo 
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che  ha  come  parile.  pa.ss.  del  verbo 
disprezzare,  dicesi  anche  del  fare 
delle  persone,  dello  .scrivere,  del 
dipingere,  e indica  certa  noncura- 
za  che  ritrae  di  nobiltà  e di  gran- 
digia. 

Disprèzzo , sm,  e deriv.  V.  Dispre- 
gio ^ ecc. 

Disprigionàre,  va.  V.  Sprigionare. 
Disprofanàre.  va.  tórre  la  profanità. 
Disproporzióne,  sf.  V.  Sproporzióne. 
Disprovvedère,  va.  V.  Sprovvedére. 
Disprunàre,  ra.  sprunare,  togliere 
pruni. 

DispulzeJIàre,  va.  sverginare. 
Dispumàre,  ea.  spumare  - cavar  la 
spuma. 

Dispùro,  a,  add.  non  puro. 
Disputa,  sf.  atto  del  disputare  - qui- 
stione,  contesa. 

Disputàbile,  add.  m^.  degno  d'esse- 
re di.scusso  - che  può  essere  dispu- 
talo - non  ancora  deciso. 
Disimtabilltà,  sf.  astratto  di  dispu- 
tabile. 

Disputamento,  sm.  Disputanza,  sf, 
il  disputare  - disputa. 

Disputare,  vn.  impugnare  l'altrui 
opinione,  o difendere  la  propria 
per  via  di  ra"ione  - assoggettare  a 
disputa,  mettere  in  controversia - 
va.  discutere,  e.saminarc-  per  con- 
tendere (alt.),  è inelegante. 

Dis] Pillai  ivo,  a,  add.  ila  disputarsi 
di.  da  disputa. 

Disimtatòrio,  a,  add.  di,  da  dispu- 
tatore ; di,  da  disputa. 
Disputazlóne,  sf.  disputa  - divi,  di- 
spuiazioncella. 

I)is<[uillantc,  add.  mf.  squillante. 
Di.squi-sizióne,  sf.  diligente  esame*' 
ricerca  accorata. 

Disquojàre,  va.  (v.  anliq.)  V.  Di- 
scuojàre. 

Disradicare,  va,  V.  Diradicare. 
Di.sragióne,  sf.  stoltezza,  follia. 
Disramàre,  va.  togliere  alcuni  dei 
rami  dell’  albero. 

Disrerlare.  ra.  (1  <klo,  èdi)  diredare. 
Disregolàto,  a,  add.  sregolato. 
Disrómiiere,  va.  dirompere. 
Disrugginàre,  va.  dirugginare. 
Disruvidire,  eo.  dirozzare. 
Dissacrare,  Dissagràre,  va.  ridurre 
checchessia  dal  .s.acro  al  profano  - 
np.  sciogliersi  da  un  vincolo  sacro. 
Dissalare , ra  tenero  in  molle  i sa- 
lumi per  levarne  il  sale. 
Dissaldare,  ra.  levar  la  saldatura. 
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Dissanp:uàrc,  va.  tórre  quasi  lutto  il 
s;in{juc. 

Dissansiuinàrei-t’o.  nettare  dal  san- 
gue, e dicesl  di  pelli  insau5{uinate, 
lavandole  neH’acqua. 

Dissapito,  a,  add.  srinito,  insipido. 
Dissapóre,  sm.  (e.  dcìl’vso)  piccola 
nimistà,  principio  di  disgusto  - dis- 
(larcre  - amarezza. 

Dissajiorito,  Dissavoróso,  a,  add.  che 
non  ha  sapore. 

Dissecazìóne,  sf.  incisione  del  corpo 
umano,  dissezione,  autopsia. 
Disseccare,  va.  e denv.  V.  Disecca- 
re, ecc. 

Disselciàre,  va,  disfare  il  selcialo, 
il  lastricato  in  tutto  o in  parte. 
Disselvaiichire,  va.  torre  dallo  stato 
selvatico  - dissodare  - fig.  incivi- 
lire. 

Disseisbràre,  vn.  essere  dissimile. 
Dissemiiiàre,  va.  seminare  qua  e la 
- spargere  a maniera  della  semen- 
te che  si  semina  nel  campo,  cioè 
in  qua  e in  là  -dilTondere,  divol- 
ftare. 

Dissennare,  iyj.  togliere  il  .senno, 
dementare. 

Dissenzione,  sf.  discordia  - contro- 
versia. 

Dissènso,  sm.  diverso  senso  o senti- 
mento. 

Dissentàneo,  a,  add.  discordante, 
contrarlo,  dissimile. 

Dissenteria,  Disenteria,  sf.  flusso 
di  ventre  con  sangue.  , 
Dissentèrico,  Disentèrico,  a,  add.  an- 
parlencnte  alla  dis.scutcria  chi 
ha  la  dissenteria. 

Dissentimento,  sm.  dissentire. 
Dissentire , vn.  ( < ènto , ènti  ) non 
convenire  nel  medesimo  parere. 
Dissenziente,  odd.  tnf.  che  dissente. 
Disserente,  add.  e smf.  chi  dis- 
serta. 

Disserràre,  va.  (I  èrro,  èrri)  .schiu- 
dere, aprire  - fio.  manife.slare  con 
parole  e con  atti  esteriori  ciò  che 
si  ha  nell’animo  - 7ip.  dischiuder- 
si tornare  in  liberta  t separarsi. 
Dissertare  , rn.  fare  dissertazione  ; j 
meglio  ragionare.  | 

Dissertatòrio,  a.  add.  di,  da  disser-  : 
lezione.  j 

Dissertazióne,  sf.  discorso  o scrii-  i 
tura  erudita  intorno  a qualche  ar- 
gomento. 

Di.sservigio,  Disservizio,  sm.  V,  Di- 
servizio. 
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Disservire,  va.  fare  cattivo  ufilzio. 
Dissestare,  va.  (i  èsio,  è.sti)  levare  di 
.sesto,  scomporre,  disordinare  - fig. 
.scomodare  negli  affari. 

Dissèsto,  sm.  disordine,  scompiglio. 
Dissetare,  va.  cavar  la  sete  - up. 
cavarsi  la  sete. 

Dissettóre,  sm.  colui  che  fa  le  dis- 
sezioni anatomiche. 

Dis.sezióne , sf.  sezione  d’nn  corpo 
organico  per  conoscerne  la  slrul- 
tiira. 

Dis.sidente,  add.  mf.  dissenziente, 
propv.  dalle  opinioni  religiose  cal- 
lo! iche. 

Djssidio,  sm.  dissenzione,  liligio. 
D|ssigillàre,  i'«.  V.  Dissuggelìàrc. 
Dissiflabo,  a,  add.  die  è di  due  sil- 
labe. 

Dissimbolo,  a,  ndd.  differente  - non 
conveniente. 

Di.ssimigliantu , add.  mf.  che  dissi- 
miglia. 

Dissimigliantemente,  avv.  con  dls- 
simiglianza,  dilTerenlemenlo. 
Dissimiglianza , sf.  astrailo  di  dis- 
simile, ditferenza,  disuguaglianza. 
Di.ssimigliàrc , vn.  non  avere  simi- 
glianza  - np,  essere  dissimile, 
j Dissimile , add.  mf.  che  non  ha  la 
medesima  forma,  nò  le  medesime 
qualità. 

Dussimilitùdine,  sf.  dissimiglianza. 
Dis.simulàre , va.  nascondere  con 
astuzia  il  proprio  pensiero- Ungere. 
Dissimulazióne,  sf.  arte  di  nascon- 
(jere  i proprj  pensamenti,  finzione. 
Dissipàhile , add.  mf.  che  si  può 
dissipare. 

Dissipabililà  , sf.  astrailo  di  dissl- 
pahilo. 

Dissipamento,  sm.  il  dissipare. 
Dissipàre,  va.  disirerderc  una  mol- 
liluiìine  qualunque,  o una  qu.iu- 
tità  di  oggetti  - consumare  1 da- 
nari e l’avere  - la.sciare  andare  i 
pio|ji  j |)cnsieri  quasi  dissipali  fuori 
del  dinlto  cammino  - distruggere, 
ridurre  a nulla  - np.  distruggersi 
- consumarsi  - disperdersi. 
Dissipatezza , sf.  abitudine  di  la- 
sii  iare  i proprj  pensieri  andar  dis- 
sipati fuori  del  diritto  cammino. 
Dissijiativo,  a,  add-  che  ha  virili  di 
dissipare -che  lia  virtù  di  dis|ier- 
gere  lo  ostruzioni,  grinvasamenti, 
la  flatulenze,  ecc. 

Dlssipalóie , sm.  {f.  Ince)  che  dis- 
sipa - che  spende  a profusiuue. 
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Dissipazióne , tf.  ii  dissipare  i de* 
nari,  fili  averi  - l’alt  naie  dissiparsi 
della  melile  o dell’animo  - ((.  fl$.) 
svaixnainenlodefril  efllu\  ii  die  tra- 
spirano da’  lluldi  spiritosi. 
Dis.sipiilézza,  $f.  sripitezza. 

Dissipido,  Dissipilo,  a,  add.  seìpito 

- fig.  di  poro  senno. 

Dissipòne,  sm.  rlii  dissipa  licni,  da- 
nari, occ. 

Dissodare,  va.  (1  odo,  òdi)  rompere 
c lavoiaro  il  terreno  non  coltivato. 
Dlssollecltùdine  , sf.  lentezza  - in- 
curia. 

Dissolùliile,  luld.  mf.  alto  ad  essere 
disciolto. 

Dissolubilità , tf.  astrailo  di  disso- 
lubile. 

Dissolutézza,*/',  sfrenala  licenza,, 
disordino  noi  modo  di  vivere,  nei  I 
costumi,  ccc.  - disonestà.  j 

Dissolutivo,  a,  add.  clic  ha  facoltà  | 
di  li.ssolvere.  j 

Dissoliito,  a,  add.  sciolto,  stempe- 
rato - licenzioso,  disonesto. 
Dissoluzione,*/'.,  Dissolvimento,  sm.  ! 
soluzione  - disfacimento  delle  parti 
di  un  corpo  - fig.  distruzione  - dis- 
solutezza. 

Dissolvente , add.  mf.  che  dissolve 

- aersìunto  di  liquido  alto  a scio-  | 

{rliere  un  corpo  solido.  ! 

Dissòlvere,  rn.  discioiliere , slem-  i 
peraro  - disunire,  disfare  - rllas-  I 
sare.  I 

Dissomifflìante . add.  mf.  elio  non  , 
è simile;  meglio  dissimitrlianle. 
Dissomiglianza,  tf.  astrailo  di  dis- 
simile; meglio  dìssimiglianza. 
Dissomigliare,  ra.  essere  diverso, 
non  somigliare;  meglio  dissinii- i 
gllare. 

Dissonante,  add.  mf.  die  dissuona, 
che  discorda  diverso  - fig.  che 
non  corrisponde. 

Dis.sonanza,  sf.  falso  accordo  - dis- 
cordanza - diversità,  parlandosi  di 
suoni,  di  parole,  ecc. 

Dissonare,  ivi.  non  consonare,  non 
essere  d’accordo  - fig.  dilTerire. 
Dissonnare,  i>n.  V.  Disonnare. 
Dissotterramento, sm.  allodi  dissot- 
terrare. 

Dissotterrare,  ra.  (l  érro,  érri)  ca- 
var di  sotterra. 

DÌS.SOV venirsi,  vnp.  scordarsi. 
Dissuailére,  ra.  (3  asì,  ase,  H aso) 
rimuovere  alcuno  dairesegiiire  un 
disegno  - distogliere. 
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I Dissuasióne,  sf.  il  dissuadere  - ef-' 
tetto  delle  ragioni  die  dissuadono. 
Dissuasivo , a , add.  atto  a dissua- 
dere. 

Dissuasòre , sm,  (f.  trice)  chi  dis- 
j;  sn.ade. 

I Dissuasòrio,  a,  add.  dissuasivo. 

I DissiielCidine,  sf.  disusanza. 
Dissugare,  va.  prìrare  del  sugo, 
trattandosi  di  terreno  - fig.  sriiu- 
gnere,  estenuare  nelle  .sostanze  e 
nell’avere  (r.  delVuso). 
Dissiiggellàre , ra.  (I  èlio , ÒHI)  le- 
vare il  suggello  - aprir  carte  od 
altro  die  sia  suggellalo. 

Dissùri.;,  sf.  bruciore  o dilllcollàdl 
orina  - frequente  incitamento  di 
orinare  con  ardore  e con  dolore. 
Distaccamento,  sm.  alto  di  distac- 
care o di  distaccarsi  - stato  della, 
cosa  distaccata  - fig.  disamore,  alio- 
iiamcnlo  - per  drappello  di  soldati 
distaccali  da  un  corpo,  è inelegante. 
Distaccanza,  sf.  staccamenlo. 
DislaccAre,  ro.  (1  co,  chi)  separare 
cosa  che  sono  attaccale  insieme  - 
fig.  alienare,  rimuovere  alcuno  da 
una  cosa  o da  una  persona  cui  sia 
affezionato  - separare  daireserdto 
un  certo  numero  dì  soldati  |>er 
mancarli  ad  una  spedizione  mili- 
tare - np.  disgiungersi , sejiararsi 
- allontanarsi  da  unaficrsonaoda 
una  cosa. 

Disf.TTatùra,  sf.  l’atto  di  distaccare. 
Dislàcco , sm.  (pi.  chi)  atto  di  di- 
staccarsi - separazione  - allontana- 
mento da  persona  o da  luogo  di- 
letto fig.  alienazione  d’animo  da 
persona,  opinione,  o simile. 
Distagliàre,  va.  dividere,  tagliar  per 
mezzo  - intersecare  - np.  interse- 
carsi. 

Distante,  add.  mf.  lontano,  discosto. 
Distanza,  sf.  spazio  che  é tra  un 
luogo  e l’altro,  o tra  una  cosa  e 
l’altra  - intervallo  di  tempo,  o sl- 
mile divario. 

Distare,  vn.  (3  slétti,  stétte,  1 1 stato) 
essere  o stare  lontano,  o discosto. 
Distascire , va.  stasare,  sturare  ciò 
che  6 intasato. 

j Dislegolàre,  va.  scoprire  di  tegoli , 
levare  i tegoli  da  un  tetto. 
Uisternperanza , sf.  V.  Stempera- 
mento, e liilemperanza. 

I Disteiiiperàre,  va.  V.  Slemperàro. 

Distemperatézza,  sf.  dislemperanza. 

1 Distempràre,  ®a.  V.  Stemperare. 
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Distémlerc,  tm  .(l<?ndo,  èndi,  3 esi, 
esfi,  41  eso)  stendere  - allargare  o 
allungare  una  cosa  rislrctla  d rae- 
folta  insieme  - allentare  - posare 
in  terra  |)er  lungo  e per  largo  - 
far  cader  morto  - vibrare,  jiarlan- 
dosi  di  colpo  - fig.  comi>orre  o spie- 
gare i concetti  dell’  animo  colla 
scrittura  - »p.  dilatarsi  - favellare 
a lungo  sopra  qualche  materia  - 
avvilirsi  verso  un  luogo. 

Distendévole,  Distendibile,  add.  mf. 
atto  a distendersi. 

Distendimento,  sm.  atto  del  disten- 
dere - stato  della  cosa  distesa  - 
allentamento  - rilassamento. 

Distendino,  sm.  arte,  origini,  a/ione 
con  cui  si  tira  il  ferro  di  lamiera. 

Disteadio , sm.  il  distendere  - lo 
scritto  disteso. 

Distenditùra , s(.  eslonslono  d'ima 
cosa  distesa. 

Distenebrare,  va.  (1  ènebro, tenebri) 
stenebrare,  rischiarare. 

Distenére,  vn.  rilenere,  tener  con 
violenza  - soprattenere  - aggrava- 
re, opprimere. 

Disteniinento,  sm.  il  distenere. 

Distensiòne,  sf.  distendimento  - con- 
sideretole  tensione  di  qualclie  parlo 
del  corpo  umano. 

Disterminére,  va.  V.  Slerminàre. 

Disterràre,  va.  trar  d’una  terra  - 
esiliare. 

Distésa,  «/■.  estensione  - descrizione 
estesa  - componimento  disteso  - 
alla  distesa  (nu).  « cu.)  distesamen- 
te, a di  lungo,  senza  cessare  - so- 
nare alla  distesa,  sonare  a lungo 
- sonare  a distesa,  sonare  anche 
per  jioco  temi)o  imrchè  non  vi  sicno 
rinlocchi. 

Distéso,  sm.  norma  data  in  iscritto 
di  fare  o dire  checchessia  - add. 
coricato,  sdrajalo-  spazioso  - sciol- 
to, parlandosi  di  capigliatura  - scn- 
vere  un  nome  per  disteso,  cioè,  sen- 
za abbici  iature  - porre  checchessia 
per  disteso,  cioè  non  ritto,  ma  in 
piano  - arv.  dislesamente. 

Disiéssere  , va.  stessere  , disfare  il 
tessuto. 

Distico,  sm.  coppia  di  versi  latini  o 
greci,  de’ quali  il  iirimo  è esame- 
tro, l’allni  pentametro  - comjiosi- 
zioncella  poetica  il  cui  sentimento 
è espresso  in  due  soli  versi. 

Distillamento,  sm.  il  distillare. 

Distillàre.  ra.  sejiarare,  mediante  il 


DIS 

fuoco , da  una  sostanza  chiusa  in 
un  lambicco  od  in  una  storta , i 
suoi  principj  più  o meno  volatili - 
VII.  uscir  0 mandar  fuori  a .stille 
0 goccio  - fig.  derivare  - infondere 

- mandar  giù  sudore  a goccio , a 
rivoli  - distillar  Vingegno,  far  forza 
(Pingegno  - considerare,  con  molta 
cura  una  materia  dentro  di  sé,  per 
poi  darne  giudizio. 

Distillalivo.  a,  add.  che  di.stilla,  o 
tender  a far  distillare. 
Distillatòrio,  Dìsiillalójo,  sm.  .stru- 
mento da  distillare  - add.  che  di- 
stilla. 

Distillazióne,  sf.  il  distillare  - pro- 
dotto della  distillazione  - stillicidio 
di  certi  umori  delle  narici. 
Distinguere,  ra.  (3  insi,  inse,  tl  in- 
to)  far  distinzione  fra  co.sa  c cosa 

- distintamente  ravvisare  - distin- 
tamente conoscere  e comprendere 

- distintamente  dichiarare  - consi- 
derare minutamente  - mj).  per  farsi 
onore,  0 segnalarsi,  o girsi  os.ser- 
vare,  è inelegante. 

Distinguibile,  add.  mf.  che  puo 
distinguersi. 

Distinguimento,  sm.  il  distinguere. 
Distinta,  sf.  per  nota  speciticata,  c 
inelegante. 

Distintiva,  sf.  distinzione,  parti- 
zione. 

Distintivo,  sm.  segno  che  distingue, 
che  illustra  una  persona  - add. 
atto  a distinguere  - che  distingue, 
0 separa. 

Distinto,  a,  add.  se()arato  - dilTe- 
renziato  - ben  circostanziato,  cliia- 
ro,  preciso  - per  egregio,  o valen- 
te, c inelegante. 

Distinzióne,  sf.  separazione  delle 
cose  .secondo  le  loro  proprietà  - ra- 
gione per  cui  una  co.sa  si  distin- 
gue - cosa  distinta  - per  stima, 
preferenza,  è inelegante. 
Distirpàre.ia.  e.slirpare-/i'j/.  distrug- 
gere. 

DislivalàrsI,  np.  cavarsi  gli  stivali. 
Disliiàre,  vn.  disfare  o mutare  lo 
stivaggio  del  bastimento. 
Distèiglìcre,  va.  V.  Disiórre. 
Disioglimenlo,  sm.  il  distogliere. 
Distòlto,  a,  add.  frastornato,  diver- 
tito. 

Distonàre , vn.  stonare , u.scir  di 
tono. 

Distóreere,  va.  .storcere. 

Distornare,  va.  volgere  altrove. 
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Dislórre,  va.  (1  òIro,  tìgli,  3 lìlsi , 
òl.tte,  41  òlio)  rirmiovorp  dal  propo- 
nimenlo  - np.  scostarsi , allonta- 
narsi - tralasciar  di  fare.  | 

Distijrto,  a,  add.  Y.  Stórto. 
Distracciàrp,  ra.  slracciàrp.  j 

Distràerc,  Distrarre,  Distràggere,  va.  ! 
(4  agpo,  assi,  asse,  14  atto)  tirar 
vìa  con  forza  - tirare  verso  parti 
contrarie,  deviare-manilare  amalo 

- stirare  - sottrarre  di  nascosto  tina 
cosa  per  approi^riarscla  - np.  sva- 
garsi, distorsi  - distendersi  - gua- 
starsi dilatandosi. 

Distraibile,  add.  mf.  che  può  essere 
distratto. 

Distraimento,  sm.  distrazione. 
Distraizióne,  sf.  levata  che  si  fa  di 
cosa  dal  suo  luogo. 

Dìstralciiire,  va.  stralciare. 
Distrattóre,  va.  trattar  male;  meglio 
bistrattare. 

Distrattile,  add.  mf.  che  è capace  di 
stiramento. 

Dìsirattivo,  a,  add.  che  distrae,  che 
stira. 

Distraziàto,  a,  mld.  straziato. 
Distrazióne,  sf.  svagamento  dello  ; 
spirito , che  avverte  a (jiialcosa  di 
straniero  a ciò  che  dovrebbe  o<tu- 
[larlo  - dispersione  di  cose , sepa- 
razione-stiramento - dim.  disira-  ! 
zioncella. 

Distrétta,  sf.  stretta  - grande  ne-  | 
cessità.  I 

Distretlézza,  sf.  strettezza  - angu- 
.stia  di  luogo  - stringimento  - rigo-  I 
re,  severità.  i 

Distrétto,  sm.  territorio  o i)arte  di  i 
una  provincia  - contado  - add. 
serrato  - angustiato  - intrinseco  - I 
didretto  di  sangue,  consanguineo 

- al  distreliu , in  somma,  in  con- 
clusione. 

Disireltuàle,  add.  mf.  del  distretto. 
Distribuire,  va.  (t  isco,  Isci)  dare  a 
ciascuno  la  sua  porzione  - disporre 
in  ordine. 

Distributivo , a , add.  aggiunte  di 
giustizia,  che  distribuisce  premj  o 
pene , secondo  il  merito  - (/. 
giamm.)  aggiunto  di  que’ nomi 
che  accennano  distribuzione. 
Distribuzióne,  sf.  il  distribuire  - 
porzione  della  cosa  distribuita  - 
ordinato  scompartimento  delle  di- 
verse parti  di  im  edilizio,  di  una 
composizione,  e simili. 

Distrigare,  Disiric.àre,  va.  fi  go,  ghi) 
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sviluppare,  sgomberare  - diclfrare, 
dichiarare  - np.  trarsi  d' im|Kiccio, 
d' impegno. 

Dislrignere,  Distringere,  va.  stret- 
tamente stringere  - premere  -com- 
prenrlere.  contenere -/f.g.  aggrava- 
re, o|)prirnere,  ridurre  alle  strette 

- ralTrenare, 

Distrofo,  ,sw».  comitonimcnto  in  due 
strofe. 

Disti  óggere  , va.  (3  ussi  , usse  , 44 
utto)  ridurre  al  niente,  consumare 

- liquefare  - np.  consumarsi , li- 
quefarsi - ridursi  a mal  partilo. 

Distruggimento,  .sm.  il  distruggere 

- sterminio. 

Distruggitivo , Distruttivo  , a add. 
alto  a distruggere. 

Distrùtto,  sm.  V.  Strùtto. 
Distruzióne,  sf.  rovina  totale,  disfa- 
cimento. 

Disturàre,  va.  V.  Sturare. 
Disturbamento,  sm.  il  disturbare. 
Disturbare,  va.  recar  disturbo,  fra- 
stornare - nojare. 

Distùrbo,  sm.  incomodo,  molestia, 
noja  - agitazione  di  spirito. 
Disuadére,  va.  e deriv.  V.  Dissua- 
dere, ecc. 

Disubbidiente,  add.  mf.  che  non 
ubbiilisce. 

Disubbidienza,  sf.  mancanza  o ri- 
liuto ili  obbedienza  - trasgressione. 
Disubbidire,  va.  (isco,  l.sci)  non  o.s- 
servare  il  comando,  Pordine,  ecc. 

- trasgredire. 

Disudire,  ra.  non  udire  - far  conto 
di  non  avere  udito. 

Disueliidine,  sf.  V.  Dissuetùdine. 
Disuggellare,  ra.  V.  Dissuggellare. 
Disuguaglianza,  */■.  difetto  di  ugua- 
glianza dilTerenza  - diversità  di 
condizione,  stato,  ecc. 
Disuguagliare  , va.  rendere  , disu- 
guale. - vn.  e.s.sere  disuguale  - da 
meno. 

Disugm'iglio,  sm.  disuguaglianza. 
Disuguale  , add.  mf.  che  non  è 
uguale  - non  appianato,  di  super- 
licic  qua  e là  rilevata,  intricato, 
uarlandosi  di  terreno  e simili. 
Disiimanàre,  ra.  siiogliaredi  uma- 
nità - privare  della  forma  e facoltà 
d'uomo  - np.  s|»ogliarsi  di  ogni 
senso  di  umanità. 

Disumano,  a,  add.  che  non  ha  senso 
di  umanità,  crudele. 

Disumazióne,  sf.  esumazione,  disot- 
teriamento. 


DfS 

Dlsamidire,  va.  togliere  r umùlità. 
Disunibilc,  add.  mf.  separabile. 
Disunióne , &{.  separazione  di  per- 
sone e di  cose  - discordia. 
Disunire,  va.  (1  isco,  isei)  disgiun- 
gere, separare. 

Disunita,  s(.  uarliinento  deirunila. 
Disuria,  s/.  V.  Dissùria. 

Disusiinza,  sf.  mancamento , o per- 
dita d’uso. 

rtisusàre,  va.  lasciare  d’ usare  - dis- 
ineitorc  l’uso  -•  np.  perdere  l’uso. 
Disusalo,  a,  add.  ùldato  in  disuso, 
insolito -non  avvezzo  - smisurato. 
Disuso,  gm.  V.  Disusanza. 

Disuso,  a,  add.  fuori  d’uso. 
Disutilàccio , a,  add.  pegg.  di  disu- 
tile, e dicesi  di  persona  che  non 
sa  piegarsi  al  lavoro. 

Disùtile,  aàd.  mf.  inutile  - che  non 
dà  utile  0 vantaggio  - inetto,  disa- 
datto. 

Disutilità,  Disutilitàde,  Disutilitàte, 
$f.  astrailo  di  disutile. 

Disvalente,  add.  mf.  che  vai  poco 

- vile. 

Disvalóre,  rn.  non  valere  - nuocere 

- scemar  di  pregio. 

Disvalóre,  sm.  contrario  di  valore. 
Disvantàggio,  sm.  V.  Svantàggio. 
Disvariàre,  vn.  V.  Svariàre. 
Disvàrio,  sm.  V.  Divàrio. 

Disvedóre  , va.  lasciar  di  vedere  - 

trascurare,  raispregiare. 
Disvegliàre,  va.  svegliare. 
Disvógliere,  va.  svellere. 
Disvelainento , sm.  il  disvelare  - 
discopriinento  - manifestazione. 
Disvelare  , va.  levare  il  velo  , sco- 
prire fig.  palesare  , far  chiaro  - 
np.  levarsi  il  velo,  darsi  a cono- 
scere. 

Disvóllere,  va.  V.  Svèllere. 

Disvérre,  va.  svellere. 

Disvenire,  vn.  V.  Svenire. 
Disventùra , sf.  sventura. 
Disverginàre,  va.  sverginare  - fig. 
profanare. 

Disvestire,  vq.  (1  éstò,  òsti)  svestire 
fig.  privare. 

Disvezzàre,  va.  V.  Divezzàre. 
Disviainenlo,  sm.  sviamento. 
Disvìàre,  va.  V.  Deviàre. 
Disvigurire,  va.  V.  Svigorire. 
Disviluppàre,  vn.  V.  Sviluppilre. 
Disviràre,  ra.  (t.  mar.)  stornare  il 
viradore,  cioè  la  gomena  che  serve 
per  virare. 

Disvisceràre,  va.  cavar  la  viscere. 


DIT 

Di.svisciiiàre,  va.  liberar  dalvlsdito 
- fio.  spastoiare  - sviluppare. 

Disviticcliiàre,  va.  sviticchiare  - fig. 
distinguere. 

Disviziiire  , va.  sviziare,  purgare  - 
correggere  i vizj  o i difetti  di  al- 
cuno - np.  abbandonare  il  vizio. 

Disvogliare,  ra.  (i  ciglio,  ógli)  svo- 
gliare. 

Disvógliere,  ra.  V.  Svòlgere. 

Disvolóre,  ra.  (4  óglio,  uoi,  3 ólli , 
òlle.  Il  olulo)  non  voler  più. 

Disvolére,  sm.  divieto  - ripulsa. 

Disvólgere,  ra.  V.  Svolgere. 

Dit.àle , sm.  parte  del  guanto  che 
copre  il  dito  - di>o  tolto  da  un 
guanto  per  difendere  un  dito  ma- 
lato - anello  da  cucire. 

Ditata,  sf.  colpo  dato  c>on  le  dita  - 
impronta  lasciata  dalle  dita  o per 
via  rii  pressione  o per  essere  esse 
sucide. 

Dite,  sm.  (poet.)  il  dio  dell’ inferno, 
Plutone  - lo  stesso  inferno  - add. 
mf.  ricco. 

Ditello  , sm.  (pi.  m.  elli , e f.  ella) 
ascella. 

Ditenóre,  va.  V.  Detenére. 

Ditirambeggiàre,  vn.  far  ditirambi. 

Ditiràmbico , a , add.  di , da  diti- 
1 rambo. 

I Diliràmbq,  sm.  componimento  poe- 
I tico  in  onore  di  Bacco  - qualunque 
! poesia  con  qualche  disordine  e li- 
; cenza,  e di  vario  metro. 

Dito,  sm.  (pi.  m.  ti,  e f.  ta)  nome  di 
ciascuno  dei  cinque  prolungamenti 
che  formano  l’ estremità  della  mano 
e del  piede  - duodecima  parte  del 
disco  d’un  pianeta,  e dicesi  anche 
digito  - misura  della  larghezza  di 
un  (lito  - tenere,  le  cose  sulle  di- 
ta, tenerle  a mente,  senza  farne 
ricordo  in  iscritto  - legarsela  al 
dito,  imprimersi  bene  alcuna  cosa 
nella  memoria  per  fame  vendetta 
a suo  tempo  - a mena  dito  , be- 
nissimo, per  l’appunto. 

Ditola,  sf.  fungo  mangereccio. 

Ditono,  sm.  intervallo  di  duo  toni. 

Ditrapanàre,  va.  rubare. 

Ditràrre,  va.  tórre  • usurpare. 

Ditrinciàre,  va.  tagliare  minata- 
mente. 

Ditta , sf.  detta , buona  fortuna  al 
giuoco  - (l.  eomm.  e d’uso) società 
di  negozio,  che  va  sotto  il  nome  di 
uno  o più  de’suoi  componenti. 

Dittamo  , sm.  pianta  delta  famiglia 
384 
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nello  ratacee  , alla  quale  si  atiri- 
bniva  la  virtù  di  sanare  le  plaghe, 
Ditiàre,  va.  e derio.  V.  Dettàre,  ecc. 
Dittatore,  jm.  supremo  magistrato 
nell  antica  Roma  icfito  nelle  ur- 
ffeoEe  e ne*  pericoli  della  Repu!)- 
blica,  il  quale  stava  in  carica  flu- 
ché  duravano  la  cause  per  la  quali 
era  stato  scelto. 

Dittatòrio,  a,  add.  attenente  al  dit- 
tatore e all’auiorità  di  esso. 
Dìitatùra,  sf.  dignità  del  dittatore. 
Dittero,  sm.  e add.  ordine  di  insetti 
con  due  ali  membranose,  come 
quelle  della  mosche , zanzare,  ecc, 
- (t.  arehit.)  edilizio  che  ha  due 
ordini  di  colonne. 

Dililco,  fm.  libro  formato  di  due 
tavolette  in  cui  gli  antichi  registra- 
vano 1 nomi  del  loro  consoli  e ma- 
gistrati - presso  I cristiani  vi  si 
scriveva  il  catalogo  dei  battezzati, 
0 degli  oblatori , o dei  superiori 
ecclesiasilci,  dei  chierici,  del  mar- 
tiri e confessori  - tavolette  d’avo- 
rio 0 di  legno  a due  facce  con  im- 
magini di  santi  intagliate  e di- 
pinte. [rito. 

Ditto , tm.  detto  - add.  dotto,  rife- 
Diitongàre,  t-n.  ridurre  a dittongo. 
Dittòngo , sm.  (pi.  ghi)  unione  di 
due  lettere  vocali  In  un  solo  suono. 
DitulTàre,  va.  itilTarp. 

Diturpàre,  va.  V.  Deturpàre. 

Diurèsi , sf.  escrezione  abbondante 
di  orina. 

Diurètico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
aggiunto  di  farmaco  che  ha  facoltà 
di  muovere  l’orlna. 

Dinrnàle , add.  mf.  di  ogni  giorno. 
Diùrno,  sm.  libro  delle  ore  cano- 
niche che  si  recitano  nel  giorno  - 
add.  del  giorno,  giornaliero. 
Diuturnamente,  avo.  lungamente, 
niuturnità.  Diuiurnitàile,  Diuturnl- 
jàte , tf.  astraila  di  diuturno, 
lunga  durati  di  tempo. 

Diutùrno,  a.  add  di  lunga  durata. 
Diva,  sf.  (t.  poet.)  Dea  - flg.  la 
donna  amata. 

Divagamento,  sm.  Il  divagare  - di- 
sird  z)oi)0 

DIvagàre,' ta.  (1  go , ghl)  distrarre 
- vn.  andar  vagando  - no.  allon- 
tanarsi dall’  oggetto  che  si  deve 
considerare, 

Divallamento,  sm.  il  divallare. 
Divallàre,  tn.  andare  a valle,  decli- 
nare. 
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Djvampamenio,  i»j.  avvampaménto. 
Divampare , va.  accendere  - in- 
flanimare-on.  ardere,  avvampare. 
Divampo,  sm.  divampamento. 
Divano , sm.  consiglio  de’  ministri 
del  sultano  - raccolta  di  poesie 
orientali  - (nell’uso)  specie  di  let- 
tuccio  - canapé 

Di  vanzàre,  va.  prevenire  alcuno  ne  l- 
1 andare,  precorrere. 

Divarlàre,  va.  variare. 

Divàrio , sm.  varietà,  differenza. 
Dlvastàre,  va.  V.  Devaslàre. 
Dlver.chiàre , va  e n.  (écxihio , éc- 
chi)  svecchiare,  tOr  via  le  cose 
vecchie  - rinnovare. 

Divedére,  va.  (non  si  costruisce  che 
col  verbo  dare)  dare  a divedere, 
mostrare,  dimostrare,  dare  ad  in- 
tendere - far  conoscere, 
pi  veduta,  wio  atJt>.  avendo  visto. 
Divèllere,  Dlvégliere,  vv.  V.  Svèl- 
lere. 

Dive  Ilare,  va.  (1  èlio,  filli)  dissodare; 
far  divelti,  ossia  me  tere  a coltura 
la  terra,  dopo  averla  profondamente 
lavorala,  o scassata. 

Divèllo,  sm  (l.  agric)  terra  divelta 

- lavoro  del  divellere  o diveltare 

- add.  slradicato,  estirpato. 
Divenire,  vn.  (1  fingo,  lèni,  3 finni, 
enne.  Il  enmo)  diventare  - venire 
a stato  diverso  da  quello  di  prima 

- accadere  - venire  - provenire  - 
trapassare  ragionando  d’una  in  al- 
tra cosa. 

Diventare,  mi  (1  finto,  finti)  farsi 
diverso  da  quello  che  s’era  prima 

- va.  (antiq  ) trasformare. 
Divenillàre,  i?o,  ventilare  - dlscu- 

lere. 

Diverberàre,  va.  battere  qua  e là. 
Divèrbio,  sm.  dialogo  di  due  o più 
persone  - (nell’uso)  contesa  di  pa- 
role alquanto  risentita. 

Divergente  , add.  mf.  che  fa  diver- 
genza. 

Divergenza,  sf.  allontanamento  che 
di  più  in  più  ha  luogo  tra  due  li- 
nee non  parallele  nel  prolungarsi. 
Divergere,  tm.  essere  divergente. 
Djvórre,  uà.  V.  Svèllere. 
Diversamente , avv,  con  diversità. 
In  modo  diverso. 

Diversàre,  un,  essere  diverso,  diffe- 
rente - non  convenire. 
DiversiQcamento , im.  diversiflca- 
zlone. 

Diversifloàre,  t?o.  (1  co,  chU  far  di- 
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verso  - differenziare  - np.  esser 
diverso. 

Diversificazióne,  s/.  varietà,  diffe- 
renza, diversità. 

Diversióne,  tf.  deviazione  - cam- 
biamento di  direzione  - svolta  di 
strada  - alto  di  assalire  il  nemico 
in  an  luogo  ove  egli  è debole  e 
sprovvedalo,  colia  mira  di  fargli 
richiamar  le  forze  da  un  altro 
luogo. 

Diversità,  Diversltàde,  Diversitàte, 
$f.  {invar.  al  pi.)  differenza  - av- 
vorsHà 

Diversivo,  a,  add.  che  diverte  o de- 
via - stn.  canale  che  devia  parte 
dell’acqua  di  un  fiume  - fatto  se- 
condario che  distare  Tattenzione 
dal  primario. 

Divèrso,  a,  add.  che  non  é simile; 
differente  - avverso  , contrarlo  - 
strano  - crudele  - orribile  - aw, 
diversamenta  - prep.  verso. 
Diversórlo,  sm.  albergo  - rifugio  - 
luogo  remoto,  o disabitato. 
Divórtere,  va.  V.  Divenire. 
Diverticolo , Divenlculo , sm.  viot- 
tolo che  svolge  dalla  strada  prin- 
cipale - Hg.  luogo  appartato  - pre- 
testo - deviazione  dal  soggetto  prin- 
cipale. 

Divertimento,  sm.  allontanamento - 
trattenimento  piacevole  - passa- 
tempo. 

Divertire , va.  (érto  , e isco,  órli  e 
Isci)  rivolgere  altrove  - frastornare 
- impedire -tm.  rallegrare,  far  pia- 
cere - deviare  dal  luogo  o dal  sog- 
getto principale  - np.  darsi  bel 
tempo,  spassarsi. 

Diveslire,  va.  svestire. 

Divetiàre,  va.  battere  colla  vetta,  e 
dicesi  della  lana  - ((.  agric.)  moz- 
zare, levar  la  vetta  o cima,  ^opr. 
degli  alberi  - vn.  tremare  gagliar- 
damente. 

Diveltino,  sm.  chi  divetta  la  lana. 
Divezzàre,  va.  far  perdere  il  vezzo, 
disusare  - slattare  - np.  lasciar 
l’uso. 

Divézzo,  a,  add.  che  da  gran  tempo 
ha  dismesso  l’ uso  [di  una  cosa  - 
slattato. 

Diviamento,  sm.  il  diviare. 

Diviàre,  tjo.  V.  Deviare. 
Diviatamente,  oc»,  speditamente. 
Dividendo , sm.  quantità  o numero 
da  dividersi. 

Dividere,  va.  (3  isi,  ise,  11  iso)  se- 


DIV 

parare  l’ una  parte  dall’altra  - 
scompartire,  distribuire  - mettere 
in  discordia  - distinguere  - (f. 
arti.)  fare  una  divisione  - dividere 
l’opinione  o il  dolore  altrui , me- 
glio essere  dello  stesso  avviso , 
prender  parte  al  dolore  altrui. 
Divida! tà,  sf.  divisibilità. 

Divlduo,  a,  add.  che  si  può  dividere, 
divisibìlè. 

Divietamento,  sm.  il  divietare. 
Divietare,  »o.  (1  éto,  òli),  proibire. 
Divièto,  sm.,  Divletazlóne,  tf.  proi- 
bizione - censura  o interdetto. 
Divimàre,  «o.  sciogliere  da  vimini, 
0 da  altro  legame. 

Divinàglia,  tf.  divinazione. 

Divinàle,  add.  mf.  divino. 
Divinamente  , avo.  in  maniera  di- 
vina - /fg.  éccelleiitemenie. 
Divinamente,  sm.  V.  Divinazione. 
Divinàre , co.  indovinare  - predire 
il  futuro. 

Divinazióne,  tf.  arto  pretesa  d’in- 
dovinare il  futuro  per  via  di  alti, 
parole  ed  osservazioni  superstiziose 

- indovinamento. 

Divincolamento,  sm.  contorcimento. 
Dlvlncolàre,  «o.  torcere  e piegare  in 
qua  e in  là  a guisa  di  vinco  - np. 
contorcersi  come  per  isciorsi  dai 
vincoli  - /Ig.  mostrare  con  alti  di 
non  essere  soddisfatto , o d’im- 
prendere mal  volontieri  a far  qual- 
che cosa. 

Divincolazióne,  tf.  atto,  effetto  del 
divincolarsi. 

Divinità , Divinltàde,  Dlvinitàte,  tf. 
essenza  di  Dio  - natura  divina  - 
Dio  - fig.  eccellenza,  somma  per- 
fezione. 

Divinizz.àre,  va.  far  divino. 
Divinizzazióne,  sf.  deificazione. 
Divino,  a,  add.  che  appartiene  a di- 
vinità, 0 che  partecipa  di  essa  - 
/Ig  perfetto , eccellente  - alla  di- 
vina, conforme  alla  maniera  di- 
vina - sm.  indovino  - santo,  beato 

- teologo. 

Divisa , sf.  divisione,  spartlmento  - 
ordinamento -sembianza,  aspetto - 
insegna,  gentilizia  - assisa,  vesti- 
mento che  distingue  la  qualità  e 
il  grado  di  chi  lo  porta  - abito 
divisato , 0 di  varj  colori  - alla 
divita,  alla  rinfusa,  alla  grot- 

l6SCti 

Divisamente,  sm.  il  divisare  - di- 
stinzione - scompartimento  - pen- 
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siero,  disegno  - trattato , ragiona- 
mento - assisa. 

Divisare,  va.  immaginare,  pensare 
-ciisognare  - ordinatamente  narrare 
-spiegare  - disiinguero  - disporre 
con  ordine  - scompartire  - sepa- 
rare - variare. 

Divisato,  a,  add.  vario  - di  più  co- 
lori - contrafratto. 

Divisibile , add.  mf.  che  può  divi- 
dersi. 

Divisibilità,  »f.  astratto  di  divisi- 
bile. 

Divisióne,  tf,  distribuzione  di  un 
tutto  in  diverse  parli  - discordia , 
dissensione  - una  delle  quattro  ope- 
razioni dell’aritmeltca  - parl«  del- 
l’esercito composta  di  cavalleria, 
fanteria,  col  bisognevole  d’arti- 
glieria - due  compagnie  di  soldati 

- numero  di  navi  e fregate  che 
forma  parte  d’armata , composta 
di  tre  squadre. 

Divisivo  , a,  add.  che  divide  - che 
ha  in  sé  divisione. 

Diviso,  a,  add.  separato  - ridotto  in 
parli. 

Divisóre,  sm.  chi  divide  - numero 
che  divide. 

Divisòrio,  a,  add  che  ha  virtù  di- 
visiva - aggiunto  di  maro  che  di- 
vide due  case,  dae  stanze  contigue. 
Divizia,  sf.  e derto.  V.  Dovizia,  ecc. 
Divo,  sm.  quegli  che  veniva  ascritto 
al  numero  d»‘gli  D-“i. 

Divo,  a,  add.  (t.  poel.)  divino  - sm. 
Dio. 

Divolganiento,  sm.  il  divolgare. 
Divnigàre,  va.  (1  go,  ghi)  far  noto, 
pubblicare. 

Divolga'izzàre,  va.  volgarizzare. 
Divolgaiamenle,  ave.  pùbblicamen- 
te, da  per  lutto. 

Divolgàto,  a,  add.  pubblicato  - noto 

- alla  divolgata  (mo.  avo.) , alla 
scoperta. 

Divoigazióne,  sf.  pubblicazione. 
Divólgere,  va.  (1  fligo,  Olgi)  avvolgere 

- aggirare  - volgere  intorno. 
Divoracllà,  Dlvoràggtne,  sf.  il  divo- 
rare. 

Divoragióne,  sf.  il  divorare  - vora- 
gine. 

Divoramento,  sm.,  Dlvoranza,  sf. 
il  divorare  - rapacità. 
Divoramótul,  sm.  spaccone,  millan- 
tatore. 

Divoraiùra,  Divorazióne,  sf.  divora- 
mento. 
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Di  voràre,  va.  mangiare  con  eccessi  v i 
Ingordifntt  - fis-  consumare , d i - 
struggere  - dtiorare  i libri , le  >■- 
g^'rli  prestissimo  - divorare  1 1 
strada,  cammminare  in  fretta. 
Divòrzio , sm.  scioglimento  legalo 
del  matrimonio,  stante  il  quale  in 
alcune  religioni  si  può  passare  ad 
altro  nozze  - separazione  - dira- 
mazione d’acqne,  strade,  e simili. 
Divóto,  a,  add.  V.  Devòto. 
Divozióne,  sf.  Divozióne. 

Divulgure,  va.  e deriv.  V.  Dlvol- 
gàre.  ecc. 

Divulsióne,  tf.  il  divellere. 

Dìvùlso,  a,  add.  staccato  on  vio- 
lenza. 

Dizionàrio,  libro  ove  sono  rac- 
colte per  ordine  alfabetico  le  vo  i 
e dizioni  d’una  o più  lingue,  colle 
loro  spiegazioni  - vocabolario,  les- 
sico - raccolta  alfabeticamente  di- 
sposta sopra  materie  di  scienze  o I 
arti. 

Dizióne,  tf.  (la(.)  voce,  vocabolo, 
parola  - unione  di  parole  espri- 
menti un  senso  - giurisdizione, 
dominio. 

Dizzaccheràre , ra.  nettare  dalle 
zacchere,  tòr  via  le  zacchere. 

Do  , tm.  la  prima  nota  della  scali 
musicale , che  anticamente  dice- 
va si  ut. 

Dóàzio,  iw.  V.  Duàgio. 
l).)àna,  sf  V .Dogàna. 

Doàrio,  sm.  assegnamento  fatto  dal 
marito  alla  moglie  in  caso  di  ve- 
dovanza. 

Dóbbla,  Dóbla,  tf.  doppia,  moneti 
d’oro. 

Dobbióne,  Doblóne,  tm.  grossa  mo- 
ne'a  d’oro  che  vale  dne  dobble. 
Doblàre,  va.  duplicare,  raddoppiare. 
Doblétto,  tm.  tela  di  Francia,  fatta 
di  lino  e bambagia. 

Dóccia , sf.  canaletto  di  terra  cotta, 
di  legno  0 d’altra  materia  p--r 
farvi  correre  o scolar  lo  acque  - 
medicamento  liquido  che  si  doccia 
sulla  parte  inferma  - scapello , ri- 
stretto in  punta  e tagliente  all’e- 
siremlià  de’ lati. 

Docciàio , tm.  chi  fa  doccie,  Irom- 
bnjo. 

Do  ciàre,  vn  versare  a goccie.  . 
Dncciaiùra  , tf.  il  versare  curativo 
della  doccia. 

Dóeelo,  Doccióne,  tm.  strumento  oi 
terra  cotta  fatto  a guisa  di  cann  i- 
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la,  di  cui  sì  fanno  1 condotti  per 
mandarvi  l’acqua  - gronda  - cosa 
fatta  a guisa  rii  doccione  - doccio, 
pezzo  concavo  di  terra  cotta  che 
sovramettesl  agli  orli  delle  t'gole 
ed  Impedisce  che  t’acqua  entri  fra 
tegola  e tegola. 

Rocére,  va  insegnare. 

Dòcile,  add.  mf.  alto  ad  imparare  - 
pieghevole  all’altrui  parere  o vo- 
lere. 

Dociliià,  Docilltàde,  Docilltàle, 
aitratto  di  docile. 

Docimàstica,  sf.  arte  di  fare  il  sag- 
gio dflle  miniere. 

Docnmeniàre,  va.  comprovare  o 
avvalorare  con  documenti  la  verità 
di  checchessia. 

Documento,  sm.  insegnamento  - 
scrittura,  atto  e simili,  che  prova 
la  verità  di  un  fatto. 

Dodecaèdro,  sm.  solido  regolare  la 
cui  superficie  è composta  di  dodici 
pontagoiii  eguali. 

Dodecàgono , sm.  figura  regolare  a 
dodici  angoli  e a dodici  lati  eguali. 
Dodicèsimo,  a,  add.  num.  decimo  se- 
condo. 

Dódici,  add.  num.  mf.  dieci  e 
due. 

Dodicimila,  add.  num.  mf.  dodici 
volte  mille. 

Dodiclna,  sf.  V.  Dozzina. 

Dodranie,  sm.  misura  contenente 
nove  once  e tre  quarti  dell’asse,  o 
dodici  digiti  dr|  piede  e del  palmo, 
cioè  i tre  quarti  dell’intero. 

Dóga,  sf.  (pi.  ghe)  una  delle  strìsce 
di  legno  di  che  si  compone  la  bot- 
te , 0 simili  vasi  rotondi  - lista  o 
fregio  a foggia  di  doga  - dim.  do- 
gherella. 

Dogàja,  sf.  avvallamento  di  terreno 
avvenuto  per  soverchia  pressione 
0 passaggio  di  carri -fos-sa  discolo. 
Dogàle,  add.  mf.  foggia  d’abito  an- 
tico - add.  appartenente  a doge. 
Dogamento,  sm.  il  rimettere  o ras- 
settare le  doghe  alle  betti. 

Dngàna,  sf.  luogo  dove  si  scaricano 
le  mercanzie  per  gabellarle  - ga- 
bella che  vi  si  paga  - flg.  casa  do- 
viziosa. 

Doganàle,  add.  mf.  di,  da.  dogana. 
Doganàto,  sm.  uffizio  del  doganiere. 
Doganière,  sm.  impiegato  di  dogana. 
Dogàre,  ro  (1  go,  ghi)  porre  o ri- 
mettere le  doghe  alle  botti. 
Dogaréssa,  sf.  la  moglie  di  un  doge. 
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Dogato , stn.  ufficio 
doge. 

Dòge,  sm.  titolo  del  capo  supremo 
delle  antiche  repubbliche  di  Ve- 
nezia e di  Genova. 

Dòglia,  sf.  dolore,  afflizione  - nel 
pi  i dolori  del  parto  - dim.  do- 
gliuzza. 

D glianza  . Doglienza , sf.  ramma- 
rico - dolore  - lamento. 

Doffliente,  add.  mf.  che  duole. 

Dòglio , sm.  vaso  di  1*  gno  fatto  a 
gnisa  di  botte,  e bucato  dappiè, 
per  tenervi  entro  vino,  aceto  o sl- 
mili. 

Dtigllóso,  a,  add.  pieno  di  doglia  - 
addolorato  - che  apporta  doglia  - 
che  dà  segno  di  dolore  - dispia- 
cente. 

Dògma,  sm.  {pi  mi)  principio  sta- 
bilito, in  materia  di  rebgione  odi 
scienza. 

Dogmàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  appartenente  a dogma. 
Dogmailzzàre.  t>o.  insegnar  dogmi. 
Dogo , sm.  (pi.  ghi)  cane  grosso  da 
presa,  atto  ada  caccia  delle  ft^re. 
Doh,  etclamazione  che  denota  gar- 
rime.iio  o cordoglio,  o maraviglia, 

0 soddisfazione. 

Dolàre,  ra.  piallare. 

Dólce,  sm.,  Dólcia,  sf.  sangue  di 
porco  raccolto  Insieme,  del  quale 
si  fanno  migliacci  - dolcezza  - nel 
pi.  conft’iil,  ciambelle,  ecc.  - add 
mf.  grato  al  gusto  - Uff.  grato  -1 
gentile  - soave  - piacevole  - tran- 
quillo - benigno- comodo  a salire, 
parlandosi  di  scala  di  erta  e sl- 
mili - nè  iropjK)  freddo,  né  troppo 
caldo,  parlandosi  d’aria  - agevole 
a lavorarsi  - dim.  dolcetto. 
Dolceméle.  sm.  strnmento  musicale 
antico,  simile  al  fi.iato. 

Dolcemente,  aov.  con  dolcezza  - af- 
fettnosamenlo  - soavemente  - con 
gràlsìa  0 leggiadria.  '' 

Dolcézza,  sf.  sapore  delle  cose  dolci 
- gusto,  piacere  - soavità  di  canto, 
di  suono,  di  voce,  ecc.  - alTabilità 
-semplicità  di  mente  - ((.  piti) 
morbidezza,  freschezza 
Dólci,  fm  pi.  robe  dolci  da  manoiire. 
Dólcia,  sf.  V.  Dolco. 

Doldàccio , a,  add.  dicesl  di  cosa 
dolce , non  solo  slucchevole  , ma 
ribntiaiite  o malsana. 

Dolciastro,  a,  add.  che  ha  del  dolce, 
ma  ingrato. 
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Dolciàto,  a,  add.  pieno  di  dolcezza. 
Dolciflcàre . va,  (l  co,  chi)  rendere 
dolce  - niiiigare. 

Dolciflcazióne,  $f,  operazione,  per 
CUI  una  sostanza  é dolcificata. 
DoiciKao,  a,  add.  che  ha  del  dolce. 
Dolciloqno,  a,  add.  che  parla  dolce. 
Dolcli^nu,  tm.  registro  d’organo  si- 
mile al  fagotto. 

Dolcióne,  a . odi.  di  poco  senno , 
che  ha  molto  del  semplice. 
Dolcióre,  *0».  dolcezza. 

Dolclre,  t?a.  V.  Dolcificare. 
Dolcliùdine,  $f.  dclcrzza  - iti/,  co- 
modità dilettevole  - sciocchezza. 
Dolciùnae,  sm.  tutte  le  cose  di  sa* 
poro  dolce  - dolce  smaccato. 

Dólco, a.odd.  dolce,  temperato;  ma 
parlandosi  di  tempo  e di  stagione, 
tale  da  présagire  piattosto  umidità 
che  sereno. 

Dolente,  add  mf.  che  duole  - che 
ha  dolore  - addolorato,  afflitto  - 
misero. 

Dolenza,  $f.  dolore,  doglienza. 
Dolóre,  tm  (1  filgo,  nòli,  3 olsl,  olse, 
11  olmo)  sentir  dolore  o dispiaci-re 

- aver  compassione  - np.  lagnarsi 
di  alcuno  - rammaricarsi  di  chec- 
chessia. 

Dòllaro,  sm.  monela  d’oro  degli 
Stali  Uniti  equivalente  ad  un  tal- 
lero. 

Dolmàno,  sm.  (».  dcH’uio)  mantel- 
letto  che  gli  ussari  portano  salla 
spaila  sinistra. 

Dolo,  sm.  frode. 

Doloranza,  sf.  dolore. 

Doloràre,  va.  recar  dolore  - tm.  do- 
lersi, avere  o sentir  dolore. 

Dolóre,  sm.  sensazione  spiacevole  che 
affligge  l’animo  o li  corpo  - dim. 
duloreito,  doloruccio. 

Dolorlfero  , Dolorifico,  a,  add.  (pi. 
m.  CI,  f.  che)  che  apporta  dolore. 
Doloróso,  a,  add.  che  duole  - che 
apporta  dolore  - che  risente  dolore 

- calamitoso  -/Ip..  afflitto  - Infelice. 
Dolosità,  Uolusitade,  Dolositàie,  sf. 

inganno  accompagnato  di  malizia 

- frode. 

Dolóso,  a,  add.  frodolento. 

Dòlio,  Doiùiu,  a,  add.  lamentato. 
Dolzalna.  sf.,  Dolzaino  , sm.  sira* 
m-'iito  musicale  da  (lato,  oggi  detto 
fraiicescamente  oboé. 

Domàbile,  add.  mf.  alto  ad  essere 
domalo. 

Domanda,  $f.  V.  Dimanda. 
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i Domabdire,  va.  V.  Dimandare. 

I Domandativo,  a,  add.  IntarrogatìTO. 
Domàndita,  Dlmàndiia, sf.  domanda 
- andare  a domandila,  andar  di- 
mandando. 

Domane,  Dim;^ni,aDV.  il  giorno  ve- 
gnente. 

Domaniàle,  add.  mf.  demaniale. 
Domàre,  ra.  far  mansueto  e tratta- 
bile - addimesticare  - /Ig.  mortia- 
care  gli  affetti  - soggiogare  - am- 
mollire - np.  domar  sé  stesso. 
Domatridre.  va.  decretare  - tm.  dog- 
matizzare. 

Domattina  t avo.  nella  mattina  di 
domani. 

Domeneddio , sm.  Dio  - andare  a 
DomeneddUo,  morire. 

Doménica,  sf.  (pi.  che)  giorno  con- 
sacrato a Dio,  e principio  della  set- 
timana. 

Domenicàle,  add.  mf.  del  Signore  - 
di,  da  domenica  - festivo,  parlan- 
dosi d’abito  - orazione  domeni- 
cale, il  pater  noster  - lettera  do- 
menicale , lettera  che  negli  alma- 
nacchi ludica  i giorni  del  Signore. 
Domenicàno  , sm.  religioso  dell’or- 
dine di  san  Domenico. 
Domesticamente , avv.  dimestica- 
mente,  familiarmente. 

Domesticàre  , va.  (1  òstico,  éslichi) 
dimesticare  , rendere  domestico  - 
np.  divenir  domestico. 
Dumestichévole , add.  mf.  dimesti- 
chevole, atto  a domestichezza. 
Domestichézza,  sf.  dimestichezza, 
attrailo  di  domestico  - Intrinsi- 
chezza, familiarità. 

Domèstico,  a,  add.  dimestico,  fami- 
liare, ecc.  - tm.  servitore,  familiare. 
Domévole,  add.  mf.  V.  Domabile, 
Domiciliàrio,  a,  adà.  dt,  da  domi- 
cili». 

Domicillàrsi,  vnp.  prender  stanza. 
Domiciliatàrio,  a,  s.  quegli , quella 
al  cui  domicilio  un  traente  od  ac- 
cetunle  di  cambiale  dichiara  di 
pagarla  a scadenza. 

Domiciliàto,  a,  add.  che  ha  domi- 
cilio. 

Domicilio,  sm.  luogo  fisso  dove 
uno  abita. 

Domilloàre,  va.  il  dividere  li  cielo 
in  dodici  scompartimenti  immagi- 
nar] per  formare  l’oroscopo. 
Dominante,  add.  mf.  che  domina  - 
sf.  città  principale  di  uno  stato , 
dove  per  lo  piu  risiede  il  sovruio. 
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Dominàre,  va.  e n.  (1  ddmioo,  dò* 
mini)  esser  padrone,  signoreggiare 
-soprastare,  essere  a cavaliere, 
'-otre  nn  monte  ad  una  città,  stra- 
da, eoe. 

O^tninativo,  a,  add.  atto  a dominare. 
Dominazióne,  sf.  signoria,  imperio 

- titolo  d’onore  che  si  dava  alle 
persone  autorevoli  - uno  degli  or- 
dini della  gerarchia  celeste. 

Damine,  Dòmino,  im.  (lat.)  signore, 
padrone  - etelam.  diamine  I 
Domineddio  , Domeneddlo , tm.  il 
Signore  Iddio. 

Dominicale, add.  mf.V.  Domenicale. 
Dominio,  Domino,  *m.  signoria - 
proprietà  - ginrisdizione  che  ha  il 
sovrano  sul  paese  sottomesso  alla 
sua  potestà. 

Dominò,  $m.  foggia  di  maschera  - 
sorta  di  zimarra  di  seta  con  cap* 
pnccio,  colla  quale  copresi  tutta  la 
persona;  colui  che  ó mascherato  - 
(tj.  dell’uso)  specie  di  giuoco. 
Domma,  sm.  ederiv.  V.  Dogma,  ecc. 
Dommàsco , sm.  e deriv.  V.  Dama- 
sco, ecc. 

Dòmo,  a,  add.  domato , soggiogato 

- addomesticato  - fig.  alquanto  lo- 
goro. 

Don,  t>.  abbreviata  da  Dònno , si- 
gnore - titolo  di  personaggi  rag- 
guardevoli , di  nobili , di  preti  e 
monaci. 

Donadéllo,  Donatéllo , stn.  nome 
d’un  piccolo  libretto,  prima  intro- 
duzione della  gramatica  latina,  di- 
minuì. dei  nomo  dell’autore  col 
quale  esso  è pubblicato. 
Dooamento,  sm.  il  donare,  dono. 
Donante,  add.  mf.  che  dona. 
Donàre,  va.  dare  in  dono  - dare  - 
np  applicarsi,  consacrarsi,  o atten- 
dere a qualche  cosa. 

Donàrio,  sm.  volo  o dono  fatto  a 
Dìo  nel  tempio. 

Donatàrio,  a,  s.  colui , colei  a cui 
vien  fatta  una  donazione. 
Donativo,  sm.  dono,  ma  dicesì  solo 
di  danari,  mobili,  e simili -offerta 
di  danari  fatta  dai  sudditi  al  loro 
principe. 

Donazióne,  sf.  azione  del  donare  - 
alto  .solenne  con  cui  si  trasferi.see 
in  altri  la  proprietà  di  beni  im- 
mobiil  0 d’  altra  cosa  rilevante  - 
dim.  donazioncella. 

D'ónde,  aw.  onde;  di , o da  qual 
luogo  - di  che  - per  lo  che  - in 


DON 

qual  modo  - pron.  di  cui,  da  chi* 
da  ciò. 

Dondechè , avv.  di,  da  qualunque 
luogo  - per  la  qnal  cagiono. 

Dóndola,  s/.  l’alio  di  dondolai  si. 
Dondolàre,  va.  mandare  in  qua  h in 
là  una  cosa  sospesa -/!^.  consuma- 
re il  tempo  senza  far  nulla  - np. 
dimenare  con  isiudiata  alTeitaziuue 
la  propria  persona. 

Dóndolo,  sm.  cosa  che  si  dondola  - 
pendolo  - qualunque  sollazzo  fan- 
ciullesco. 

Dondolóne,  a,  s.  chi  si  dondola,  nel 
senso  di  consumare  il  tempo  - a 
dondoloni , a guisa  di  ciò  che  si 
dondola. 

Dondóra,  sf.  strumento  musicale  de- 
gli amichi, 

Dònna,  sf.  signora,  padrona  - nome 
generico  della  femmina  della  spe- 
zie umana  - moglie  - titolo  di  fem- 
mine di  nobile  stirpe,  o di  mona- 
che - Nostra  Donna , la  SS.  Ver- 
gine - dim.  donnina  - pegg.  don- 
naccia - vilit.  donuaccina  (di  poco 
cervello),  donnacchera. 

Donnàccola,  sf.  femmina  della  plebe 
sudicia. 

Donnàjo , Donnnjuólo , Donnajó- 
lo , sm.  chi  volofltieri  pratica  con 
donne. 

Donneare,  tm.  conversare  colle  donne 
per  ispa.sso  - far  il  vagheggino. 
Donneggiare,  va.  signoreggiare,  far 
da  padrone  - donneare. 

Donneria,  sf.  (o.  bassa)  slato,  con- 
dizione, alti  a costumi  di  donna. 
Donnésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
da  donna  - signorile. 

Donnétta,  sf.  donna  leggiadra,  ag- 
graziata , e che  pecca  talvolta  di 
civetteria. 

Donnicc.iuóla,  sf.  donna  di  leggiera 
condizione. 

Donniccinólo,  add.  m.  che  fa  le  cose 
da  donna. 

Donnlclda,  sm.  e add.  (pi.  i)  ucci- 
sore di  donna. 

Donnino , sm.  vezzeg.  di  donna  ; 
donna  piccola  e graziosa  - sm.  e 
add.  che  pratica  volentieri  colle 
donno  ; ma  é meno  che  donnajolo. 
Dònno,  sm.  signore,  padrone. 
Dònnola,  sf.  mammifero  lungo  da 
sei  a sette  pollici  che  si  nutro  di 
animaleili,  e massime  di  serpi  e di« 
pulcini. 

Donnóne,  sm.  accr.  di  donna  ; fem- 
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mina  grande  di  statata  e di  forme 
mascoline. 

Donnùccla,  Donnettùccia,  tf.  donna 
piccola,  0 da  poco-pegg.  donnao 
claccla. 

Dóno,  im.  ciò  che  si  dà  altrui  vo- 
lontariamente 0 per  premio,  o per 
testimonianza  di  affetto,  e senea  pre- 
tenderne restitnzlone  o contraccam- 
bio - regalo  - in  dono,  grata! ta- 
meote  - ditn.  donazzo,  donazzolo. 
Dónora,  tf.pl.  corredo  da  sposa. 
Donzèlla,  tf.  fancinila  da  marito  - 
damigella  servente  di  gran  signora 

- dim.  donzelletta,  donzellina. 
Donzellàre,im.  e np.  fare  come  fanno 

le  donzelle  - baloccarsi. 

Donzèllo,  m.  giovane  nobile;  e 
presso  gli  antichi  chi  era  allevato 
affine  di  conseguir  la  cavalleria  - 
servo  - servente  di  magistrati. 
Donzellóna,  tf.  fanciulla  che  la  età 
avanzata  non  ha  ancor  preso  ma- 
rito. [dondolone. 

Donzellóne,  tm.  che  si  donzella  - 
Dòpo,  prep.  e avv.  di  poi  - dietro. 
Dóppia,  tf.  sorta  di  moneta  d'oro  - 
striscia  di  panno  o d’  altro,  che  si 
pone  dappiè  alle  vesti  lunghe  per 
fortificarle  - sorta  di  gemma  arli- 
flziale. 

Doppiamente,  avv.  altrettanto  - con 
doppiezza,  fintamente. 

Doppiare,  ro.  e n.  e deriv.  V.  Ad- 
doppiare, ecc. 

Doppleggiàre,  tm.  esser  doppio,  cioè 
non  sincero  - aver  doppio  senso  - 
va.  imprimere  raddoppiate  le  pa- 
role e le  lettere,  il  quale  difetto 
dagli  stampatori  chiamasi  doppieg- 
giatara. 

DoppieggiatUra,  tf.  difetto  d’impres- 
sione per  cui  le  medesime  lettere  o 
linee  riescono  doppiamente  stam- 
pate Tana  accosto  aH’altra. 
Doppière,  Doppière,  sm.  torcia  di 
cera  composta  di  due  o più  candele 

- candeltiere  alla  cui  cima  pbrtansi 
le  candele  accese  intorno  la  croce 

- dim.  doppieruzzo. 

Doppiézza,  tf.  simulazione,  infingi- 
mento. 

Dóppio,  tm.  due  volte  tanto  - suono 
di  due  0 più  campane  insieme  - 
specie  di  passo  da  ballo -odd.  du- 
plicato - di  due  forme  o sorte  - 
finto  - a doppio,  doppiamente - 
sonare  a doppio,  sonare  più  cam- 
pane insieme. 
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Doppióne,  aeer.  di  doppia,  doppione 

- filo  doppio  del  ripieno  - manca- 
mento che  succede  nel  tessere,  per- 
ché le  fila  son  raddoppiate  - dop- 
pioni, diconsi  nelle  librerie  due  co- 
pie di  un’opera  della  stessa  edizio- 
ne - add.  m.  aggiunto  di  flore  che 
abbia  molto  maggior  numero  di 
petali  che  io  istaio  .selvaggio. 

Dorare, .va.  e deriv.  V.  Indorare,  ecc. 
Doreria,  tf.  quantità  d’oro  lavorato 
in  vasellamento,  e simili. 

Dòrico,  tm.  pera  del  Portogallo  detta 
più  comunemente  pera  cento  dop- 
pie, perché  il  granduca  Cosimo  fif 
pagò  tal  prezzo  una  pianta  di 
esse. 

Doricismo,  tm.  (I.  arehit.)  il  far  do- 
rico - la  maniera  dorica. 

Dòrico,  a , add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  di  un  dialetto  greco,  e di 
uno  dei  cinque  ordini  di  architet- 
tura, inventato  dal  Dori!. 
Dormalfuóco,  t.  mf.  scioperone  - 
dormiglione. 

Dormentàre,  vn.  dormire,  dormic- 
chiare - np.  addormentarsi. 
Dormente,  Dormiente,  add.  mf.  che 
dorme. 

Dormigliàre,  Dormiccbi4re,vn.  dor- 
mire leggermente,  o poco. 
Dormiglióne,  tm.  che  dorme  assai. 
Dormiglióso,  a,  add.  sonnacchioso  - 
flg.  negligente,  trasmrato. 

Dormire,  vn.  (i  èrmo,  Ormi)  pigliare 
il  sonno,  0 essere  immerso  nel 
sonno  - posare,  star  fermo- oziare 
nella  miseria  - operare  trascurata- 
mente - morire  - dicesi  de’  bacai 
da  seta,  quando,  prima  di  mutar  la 
pelle,  se  ne  stanno  alcun  tempo 
immobili  con  il  collo  e il  capo  ritti 

- dormire  in  tulla  buona,  dormir 
solo. 

Dormire,  tm.  sonno. 

Dormita,  tf.  sonno  non  interrotto  - 
tempo  (n  col  1 filugelli  cambiano 
la  pelle  - aeer.  dormitone. 
Dormiiàre,  vn.  dormicchiare. 
Dormitòrio,  tm.  il  luogo  dove  molti 
dormono  insieme  - corridoio  dei 
conventi  dovo  sono  le  celle  del  mo- 
naci. 

Dormitùra , sf.  dormire  del  bachi 
da  seu  e degli  animali  che  dor- 
mono lunga  stagione  - il  tempo 
stabilito  per  dormire. 

Dormivéglia,  tf.  stato  tra  il  sonno  e 
la  veglia. 
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UormiEìòne,  sf.  II  dormire,  riposo. 
Uorsàle,  add.  mf.  del  dorso -spina 
dorsale,  Il  filo  delle  reni. 

Dòrso,  sm.  V.  Dosso. 

Dosàre,  va.  (1  dóso,  dòsi)  propor* 
ziouare  le  dosi  degl'ingredienti  nel 
comporre  1 rlmedj. 

Dose,  D^'sa,  tf.  quanlllà  determi- 
nala di  un  medicamento  per  ogni 
volta  che  lo  si  deve  prendere  - 
quantiià  determinala  di  ciascuna 
droga  che  entra  in  un  composto. 
Dossàle,  sm.  parte  davanti  della 
mensa  dell’altare. 

Dossière,  cinghia  di  coojo  a più 
doppi  che  si  passa  nella  stanghe 
della  carretta. 

Dossière,  Dossière,  sm  coperta  da 
letto- spalliera,  dorsale,  capolelto. 
Dòsso,  sm.  parte  posteriore  del  cor- 
po, dal  collo  fino  ai  fianchi  ; schiena 

- tutto  il  dorso,  0 busto  - dare  il 
dotso,  voltar  le  spalle  per  andar- 
sene. 

Dòla,  tf.  V.  Dote.  [dote. 

Dutàie , add.  mf.  appartenente  a 
Dotàre,  va.  (l  dòlo,  dòli)  dare  o as- 
segnare a dote  - fig.  assegnare 
una  rendita  per  mantenimento  di 
chiese  o simlM  - privilegiare  par- 
ticolarmente di  qualche  pregio.come 
d’ingegno,  di  bellezza,  o slmili  ; lo 
che  è proprio  di  Dio. 

Dotazióne,  tf.  assegnamento  di  dote 

- provvedimento  qualunque. 

Dòte,  tf.  porzione  di  beni  che  il  pa- 
dre, o chi  ne  fa  le  veci,  assegna  o 
promette  alla  flglia  quando  va  a 
mirito,  onde  col  lo'o  frutto  con- 
trihaUca  a mantenere  la  famiglia 

- fig.  patrimonio  che  si  costituisce 
per  causa  pia  - prerogativa  e pre- 
gio d’ingegno  o d’altro -ornamen- 
to, qualiuà  buona. 

Dótta , tf.  (coll’o  stretta)  parte  di 
ora,  0 di  tempo -ora  acconcia,  oc- 
casione opportuna  - (coll’o  larga) 
timore,  paura,  sospetto,  dubbio. 
Dotiàggio,  sm.  dotto,  timore. 
Duttanza,  sf.  dotta,  dubitanza. 
Dottóre,  tm  sospettare,  temere. 
Dotliflco,  a,  add.  che  è dotto,  che 
rende  dotto. 

Dótto,  a,  add.  e t.  chi  ha  dottrina 

- lingue  dotte  , dieonsi  le  lingue 
antiche,  e che  sono  studiate  d.»  citi 
mira  ad  esser  dotto,  come  la  latina, 
la  greca,  la  ebraica,  ecc.  - pratico 

- esporto  - cauto. 
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Dottóra,  tf.  V.  Dottoressa. 
Dottoràggine, I/.  (o.  tcherz.)  attrailo 
di  dottore,  0 di  dottrina. 

Dotloràle , add.  mf.  di  dottore,  o 
spettante  a dottore. 

Dottoramento,  sm.  atto  o cerimonia 
che  si  pratica  nel  prendere  o nel 
dare  il  dottorato. 

Dottorando,  a,  add.  e t.  chi  è per 
addottorarsi. 

Doitoràre,  va.  porre  nel  numero 
de’ dottori,  dare  il  dottorato  - np. 
farsi  dottore. 

Duttoràtico,  sm.  qualità  di  dottore. 
Dottordto,  sm.  grado  e dignità  del 
dottore  - funzione  con  cut  si  con- 
ferisce la  dignità  dottorale. 

Dottóre , sm.  chi  insegna  - chi  fu 
onorato  delle  inss^gne  del  dotto- 
rato - dim,  dottorino  - tprezz.  dot- 
torello.  dottoruzzo,  dottor  uccio - 
pegg.  dottoracelo  - avvil.  dottorel- 
lucciacclo. 

Dottorèsmo,  sm.  sprc2z.  di  dottrina. 
Dottoreria,  tf.  sciocca  e temeraria 
pretensione  nel  volerla  fare  da  dot- 
tore. 

Dottoréssa,  tf.  donna  che  vuol  fare 
la  .saputa. 

Dottorlsta,  sm.  (pi.  i)  gran  dottore. 
Dottóso,  a,  add.  dubbioso. 
Dottorévole,  mf.  elio  ha  o che  pre- 
sume d’avere  le  qualità  di  dottore. 
Dottoria,  tf.  (v.  antiq.)  dottrina. 
Dottrina,  tf.  cognizione  di  molte 
cose  imparate  con  Istudlo  - prin- 
cipj  che  formano  un  sistema  - scien- 
za, erudizione  - libretto  contenente 
1 principali  articoli  delia  religione 
cristiana. 

Doltrinàle,  add.  mf.  dH  dottrina,  o 
appartenente  a dottrina  - istrut- 
tivo. 

Dottrinare,  va.  instruire  - insegnare 
la  dottrina  - np.  instruirsl. 
Dottrinàrio,  sm  seguace  del  sistema 
politico^  detto  dottrinarismo  - cal- 
vinista. 

Dottrinarismo,  sm.  sistema  che  pre- 
tenda sostituire  la  sovranità  della 
ragione  al  principio  democratico  ' 
delia  sovranità  popolare. 
Dottrineggiàre,  tm.  spacciar  dottrine 
- parlare  con  dottrina. 

Dótirinèzza,  sf.  dollrinamento. 
Doitrìnolocia,  sf.  trattato  dell’ori- 
gine e del  progressi  delle  scienza 
e dalla  arti. 

Dóve,  avv.  ove,  a cui  é preposto  il 
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d per  eufonia  o per  rinforzo  - in  li 
quel  luogo,  in  qual  luogo  - dac-  P 
ché,  quando  - per  lo  contrario  - 1 
dondt)  - se  mai>  nel  caso  che  - re- 
plicato vale  qua  e colà.  ! 

D'.'vecliè,  n 've  che,  wio.  avv.  dovun- 
que - laddove,  quando  - oltreché 

- doveché  sia,  in  qualunque  luoao. 

Dovére,  va.  (1  dévo,  o déhbo,  o dég- 

gio,  dévi,  3 dovéi,  0 dovétii,  dovè, 

0 dovette,  11  dovuto)  essere  debl-  i 
tore  - vn.  essere  obbligato  - essere 
necessario,  o conveniente,  od  utile 

- essere  in  procinto  dì  fare. 

Dovére,  sin.  obbligo  di  operare  se- 
condo la  ragione,  la  legge  naturale 
0 positiva,  0 secondo  le  regole  del 
civil  conversare  - obbligo  qualun- 
que - debito  - convenienza  - a 
dovere,  giuslamenie- attere  il  suo 
dovere,  avere  la  sua  parte. 

Doveróso,  a,  add,  che  è di  dovere  - 
convenevole. 

Dovizia,  $f,  ricchezza  - abbondanza. 

Dovizióso,  a,  add.  ricco,  abbondante^ 
copioso. 

Dovùnque,  ave.  in  qualunque  luogo. 

Dovuto,  sm.  debito. 

Dozzina,  $f.  quantità  numerata  di  | 
dodici  - tenere  a dozzina,  tenere  | 
altrui  in  sua  casa,  dandogli  il  vitto 
e ricevendone  un  tanto  al  mese  - 
da  dozzina,  di  dozzina,  aggiunto 
di  cosa  di  poco  pregio. 

Dozzitiàle,  add.  tnf.  da  dozzina  - 
comunale  - mediocre  - grosso- 
lano. 

Dozzinalltà,  tf.  astratto  di  dozzi- 
nale. 

Dozzinante,  sm.  chi  sia  a dozzina. 

Drago,  Dràco,  sm.  V.  Dragone. 

Dragomanno,  sm.  turcimanno  - in- 
terprete del  gran  Sultano  - fig.  : 
qualunque  Interprete.  ■ 

Dragóna,  sf.  (1.  mil  ) gallone  o pas- 
s.imano  per  ornamento  dall’Impu- 
gnatura della  spada  e per  distin- 
tivo dei  gradi  militari. 

Dragonàrio,  Draguniére,  sm  colui 
cito  nello  coorti  rumane  portava 
l’Insegna. 

Dragóne,  sm.  animala  favoloso  in 
forma  di  grosso  serpente  colle  ali 
e coi  piedi  - genere  di  rettili  alati 

- costi  Ustione  celeste  - trómba  ma- 
rina - soldato  a cavallo  armato 
gravemente  - fig.  persona  arrab- 
biata 0 feroce  - sangue  di  drago, 

0 di  dragone,  succo  rosso  conden- 


sato d’nn  albero  delle  Indie  - dim. 
dragoncello. 

Dragonéssa,  sf.  di  dragone  - fig. 
femmina  lernbil  , forte,  furiosa. 

Dragoniéa,  sf.  s-  rpeniarla. 

Dragoméo,  a,  add  di,  da  dragone. 

Dramma,  sf.  ottava  parte  delroucia 

- fig.  minima  particella  di  chec- 
chessia - moneta  antica  dei  Greci. 

Dramma,  Diàma,  srn. componimento 
poetico,  da  rappresentarsi  in  teatro. 

Drammàtico,  Dramàiico,  a,  add.  (pi. 
m.  cl,  f.  che)  aumente  a dramma 

- rappresentativo. 

Drammaturgia , Dramalurgla  , sf. 
irattatu  sopr,<  le  composizioni  dram- 
matiche - catalogo  di  dramud. 

Drammatùrgo  , Uramatùrgo  , sm. 
autore  di  drammi. 

Diappjineniu,  sm.  alto  od  effetto  del 
drappare  - panneggiamento. 

Drappàre,  va.  e n,  dipingere  drappi, 
panneggiare. 

Drapprggiàre,  va.  e n.  V.  Drappare. 

Drappèlla,  sf.  ferro  ritorto  che  è in 
cima  alia  lancia. 

Drappellare,  rn.  (i  èlio,  èlli)  ma- 
neggi-re  il  drappello,  cioè  P inse- 
gna - va.  arruolare,  o disporre  in 
drapo'-lll. 

Drappèllo,  sm.  certa  quantità  di 
Rolli  Iti  raccolti  sotto  la  medesima 
ln«?;tna  - Insegna  degli  stessi  - 
bi-dno  di  drappo  - brigata  di  per- 
sori  - compagnevoli  - dim.  drap- 
pellello.  [pellonl. 

Drappi Ilonàre,  va.  ornare  ai  drap- 

Drappellóne,  sm.  aecr.  di  drappo, 
(iice.si  propr.  di  quel  pezzi  di 
drappo  che  .si  usano  per  parar 
( Illese,  e che  specialmente  pendono 
intorno  al  cielo  de’baldacchìni. 

Drapperia,  sf.  quantità  di  drappi, 
per  >0  più  di  seta. 

Diappiére,  Drappiéro,  sm.  chi  fa,  o 
vende  drappi. 

Oràppo,  sm.  tela  per  lo  più  di  seta 

- qualunque  vestimento  di  seta  o 
di  lana  o di  lino  - panno , in  ge- 
neralo - dim.  drapptcello. 

Dràstico , a , add.  e sm.  purgante 
violento. 

Dr-nto,  avv.  V.  Dentro. 

Driiigoiàre,  vn.  tentennare. 

Drittamente,  avv.  V.  Dirittamente. 

Dritiàngoio,  a,  add.  V.  Rettangolo. 

Drillo,  a,  add.  V.  Diritto. 

Drizza,  sf,  (t.  mar.)  corda  per  issar 
una  vela  o un  pennone. 
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Drizzacrinc,  Dirlzzacrino,  tm.  diriz- 
zatolo, discriminale. 

Krizzàre,  va.  V.  Dirizzare. 
Dtizzatùra,  sf.  V.  Uirizzatara. 
Dròga,  sf.  (pi.  ghe)  nome  generico 
dei  farmaci  semplici  e degli  aromi. 
Droglieria,  tf.  quantità,  o fondaco 
di  droghe. 

Droghóuo,  tm.  sorta  di  tessnto  di 
lana  e filo. 

Droghière,  Droghière,  sm.  chi  vende 
droghe. 

Dromedàrio,  tm.  mammifero  rumi- 
nante del  genere  dei  camelli. 
Drópace,  im.  impiastro  fatto  d’olio 
e di  pece  ; depilatorio. 

Druda,  tt.  donna  disonesta,  concu- 
bina. 

Druderia,  tf.  atto  da  drudo,  o druda. 
Drudo,  tm.  amante  disonesto. 
Druido,  tm.  sacerdote  degli  antichi 
Galli,  e dei  Celti. 

Dùa,  add.  num.  mf.  due. 

Duàgio,  tm.  panno  cosi  detto  da 
Doagio  città  di  Fiandra , donde 
proveniva. 

Duàle,  add.  mf.  di,  da  due. 
Dualismo,  tm.  opinione  di  coloro 
che  ammettono  due  principi,  uno 
autore  del  bene,  l’altro  d*  I male. 
Dualista,  mf.  (pi.  m.  sii)  seguace 
del  dualismo. 

Dualità,  tf.  ragion  formale  di  due. 
Dnbbiàre,  tm.  stare  in  dubbio,  non 
risolversi  - sospettare,  temere. 
Dubbictà , Dubbietàde  , Dubbietà- 
te.  Dubbiézza,  tf.  sentimento  del 
dubbio  prolungato  - ambiguità. 
Dubbièvola,  add.  mf.  dubbioso. 
Dùbbio,  tm.  esitazione  della  mente 
non  ben  certa  di  quello  che  abbia 
a fare  - tema,  paura  - add.  in- 
cerio  - ambiguo. 

Dubbiosità,  Dubbìositàde,  Dnbbio- 
sitàte,  tf.  attrailo  di  dubbioso. 
Dubbióso,  a,  add.  ambiguo  - per- 
plesso, irresoluto  - pericoloso,  ih 
quanto  può  nuocere  - equivoco , 
parlandosi  di  vocaboli. 

Dùbìo,  sm.  e derio.  V.  Dubbio,  ecc. 
Dubitàbile,  add.  mf.  incerto. 
Dubitanza,  tf. , Dubitamento  , tm. 
attrailo  di  dubitante  - incertezza 
- timore. 

Dubiiàre,  tm.  stare  In  dubbio,  non 
si  saper  risolvere  - aver  sosp.lio 
di  - temere. 

Dubitativo,  a,  add.  incerto  - dub- 
bioso. 
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Dubitazione,  tf.  dubbio,  incertezza, 
lrresolazion\ 

Dubitévole,  add  mf.  duhbievole. 

Dubiióso,  a add.  dubbioso. 

Dùca,  tm.  (pi  chi)  capitano  e con- 
duttore di  rserclii  - guida  - titolo 
di  principato  e di  nobiltà  - dim. 
duchlno  - dim.  tprezz.  ducarelio, 
duclietio. 

Ducàle,  add.  mf.  di,  da  duca. 

Ducato,  sm.  titolo  della  dignità  del 
duca,  0 paese  compreso  sotto  il 
dominio  d'^l  duca  - grossa  moneta 
d’argento,  o d’oro. 

Dùce,  sni.  duca  - guida,  scorta. 

Ducéa,  tf.  V.  Ducato. 

Ducenlo,  add.  num.  mf.  lincop.  di 
duecento  - due  volto  cento. 

Dùcere,  co.  menare  - condurre. 

Duchèa,  tf.  ducato. 

Duchésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
ducale,  di  dura. 

Duchéssa,  tf.  moglie  di  duca,  o si- 
gnora di  duchea. 

DÙ0,  Duo,  add.  num.  cardin.  mf  , 
Dùi,  Dùoi,  tn.  il  doppio  dell’unità. 

Duecento,  add.  num.  mf.  duo  volto 
cento. 

Duellante,  tm.  che  duella. 

Dueliàre,  vn.  (1  èlio,  élli)  far  duello. 

Dittllàrio,  a,  add.  che  appartiene  al 
duello. 

Dueilista,  sm.  (pi.  sii)  chi  duella. 

Duèllo,  sm.  combattimento  tra  duo 
a corpo  a corpo,  fatto  per  disfida. 

Duemila,  add.  num.  mf.  due  mi- 
gliala, due  volle  mille. 

Duennàle,  add.  mf.  di  due  anni , 
che  dura  due  anni,  o che  ricorro 
ogni  due  anni. 

Duèrno,  sf.  foglietto  di  stampa  com- 
posto di  due  carte. 

Duetanti,  avo.  il  doppio. 

Duétto , sm.  canto  a due  voci  - 
duino. 

Dugento,  add  num.  mf.  V.  Ducento. 

Dùglia,  tf.  i giri  p’ una  corda  rac- 
colta in  rotolo. 

Dùi,  add.  num.  m.  V.  Due. 

Duino,  sm.  punto  de’ dadi  quando 
ambedue  mostrano  il  numero  di 
due. 

Duista,  sm.  dualista. 

Dulcamara,  tf.  pianta  medicinale 
della  famiglia  delle  solanacee  - sm. 
(neol.  tcherz  ) ciarlatano. 

Dnlcilicante,  add.  che  addolcisce  - 
flg.  che  mitiga. 

Dulcillcàre,  va.  V.  DolciUcare. 
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DalcIficazJóne , tf.  operazione  pr-r 
cui  una  sostanza  é dolcincaia. 

Dulcinèa,  tf.  (scherz  ) rinnamorata 

- aminte  iinaKinaria. 

Dulia,  st.  cullo  cha  si  rende  aali 
angtli  od  ai  santi  Cuine  servi  di  Dio. 

Dumo,  sm.  pruno  - sterpo. 

Dumoso,  a,  add.  pieno  di  drnni. 

Dùna , tf.  monticello  di  sabbia  che 
ha  luogo  per  1’ aziona  dell’ acqua 
sulla  spiaggia  del  mare  ; dicesi  an- 
che albajono,  cotone,  tumulo,  tom- 
bolo. 

Dùnque,  cong.  di  conclusione  o con- 
seguenza - perciò. 

Duo,  tm  canto  a due  voci  insie- 
me, o alternate  - V.  anche  Due. 

Duodècimo , a , add.  nutn.  ordin. 
decimost'condo,  dodicesimo. 

Duodècuplo,  a , add.  dodici  voile 
maggiore. 

Duodenale , add.  mf.  appartenente 
0 relativo  al  duodeno. 

Duodeno,  tm.  il  primo  degli  Inte- 
stini tenui  che  immediaumeote 
succede  .ilio  stomaco. 

Duoì,  add.  num.  m.  pi.  V.  Due. 

Duòlo,  tm.  dolore  - pena,  passione 

- lamento. 

Duòmo,  sm.  chiesa  cattedrale. 

Dnópo,  sm  V.  Uopo. 

Dupla,  tf.  (t.  mui.)  tempo  doppio. 

Duplica , tf.  (t.  leg.)  risposta  alla 
replica. 

Duplicare,  va.  (1  co,  chi)  addop- 
piare. 

Duplicato,  a,  add.  addoppiato,  dop- 
pio- sm.  doppia  copia  di  una  scrit- 
tura. 

Duplicazióne , tf.  raddoppiamento. 

Dùplice,  add.  mf.  doppio. 

Duplicità,  Duplicitàda,  Dnplicitàte, 
tf.  doppiezza  - fìg.  finzione. 

Dùplo,  sm.  doppio,  duplicato. 

Dùra  , tf.  durata  , dimora  - tiare 
alla  dura,  non  rimuoversi  dal  suo 
proposito. 

Dui  abile  , add.  mf.  atto  a durare 

3.SS3) 

Durabilità , Durabililàde,  Durabili- 
tate,  tf.  stato  e qualità  di  ciò  dia 
può  durare  o bastare  lungo  tempo 

- stabilità. 

Durabilmente  , avo.  lungamente  - 
stabilmente  - sempre. 

Duràcine , add.  mf. , Duràcino  , a, 
add.  aggiunto  di  certe  frutte  che 
hanno  polpa  dura. 

Duràda,  tf.  specie  d’ava  aera. 


DUU 

Duramente,  avv.  con  durezza  - 

aspramente  - diflicilmente. 
Duramento,  sm.,  Duranza,  tf.  du- 
rata. 

Durante,  add.  mf.  che  dura  - du- 
rando. 

Durare,  tm  andare  in  lungo  - ba- 
star»^ - p»rseverare  - resistere  - 
mantenersi  - l’o.  sopportare  una 
fatica,  una  spesa,  e simili. 

Duràta,  tf.  estensione  di  tempo  o di 
luogo  - stabiliià  - permanenza. 
Durativo  , a,  add.  stabile  , perma- 
nente. 

Duraiùro  , a,  add.  da  durare , che 
deve  durare. 

Durazióne,  tf.  durata. 

Durévole,  add.  mf.  di  lunga  durata 

- stabile  - permanente. 
Durevolézza  , tf.  dur-abililà. 

Durézza  , tf.  qualiià  dei  corpi  che 

resistono  al  ulto , o che  difflcil- 
mente  si  possono  intaccare  - fig. 
rigidezza,  a.spr-’zza  nelle  parole, 
nelle  maniere,  eco.  - ostinazione  - 
{nel  disegno)  crudezza  , secchezza 
nei  Iratii,  ecc. 

Durindana,  tf.  (r.  tcherz.)  spada 
formidabile;  dt-iia  dalla  famosa 
spada  d’  Orlando. 

Durire,  vo.  <•  n.  indurire. 

Dùro,  tm.  durezza  - parte  di  un 
corpo  che  rispetto  alle  altro  sia  più 
dura  - specie  di  moneta  spagnuola 

- add.  che  resi.ste  al  tallo,  sodo  - 
fig.  gagliardo  - crudele  - caparbio 

- Inesorabile  - doloroso  - orgoglio- 
so - disamorato  - rozzo  , intratta- 
bile - che  diflicilmente  apprende  - 
malagevole  - ncjoso -faticoso  - [nel 
disegno)  ciò  che  lia  troppo  del  ri- 
sentito. del  ruvido,  del  secco  -(in 
senso  fisico)  duro  a tolvere,  sinico. 

Dùttile,  add.  mf.  che  si  guida  dove 
e come  si  vuole  - arrendevole  e 
riducibile  in  Ali  sottilissimi  me- 
diante la  filiera;  dietsi  solo  di  certi 
metalli,  come  l’oro,  l’argento,  il 
rame,  ecc. 

Uutiilità  tf.  qualiià  di  certi  metalli 
per  la  quale  sono  duttili. 

Dùtto  , tm.  vaso  o canale  de’  fluidi 
nd  corpo  dell’animale  - odd.  con- 
dotto. 

Duumvìràle,  odd.  mf.  appartenente 
a duumviri. 

Duumvirato  , tm.  dignità  ed  uffizio 
de’duumvlri  - signoria  di  due  per- 
sone. 
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Dnnmviro,  im,  nome  che  1 Romani 
davano  a certe  loro  magistralnre 
composte  di  daeperrone;  e qaindf 
chi  fa  parte  di  qualsivoglia  magi- 
strato composto  di  due  persone. 


E 


E,  sf.  seconda  delle  vocali  ; ora  pro- 
nunziasi chiusa  ed  ora  aperta  - 
congiunzione,  alla  quale  talora  si 
aggiunge  d per  isfuggire  rincontro 
delle  vocali  - coll’apostrofo  tlen  le 
veci  deH’eflli,  dell’esio,  deH’epIfno 
- coll’accento  è terza  persona  sin- 
golare del  presente  dell’  indirailvo 
del  verbo  estere  - Stnza  verun  se- 
gno fu  presso  gli  antichi  usata  per 
r articolo  plurale  mascolino  i,  li, 
coll’apostrofo  vale  anche  e i,  cioè 
la  Congiuntiva,  e,  e l’art.  plur.  t - 
adoperasi  pure  invece  di  ancora  , 
che.  così  nondimeno,  oltre  a ciò, 
quando,  allora. 

Ebanista,  sm.  (pi.  sti)  chi  fa  lavori 
di  ebano,  o di  altri  l’-gni  preziosi. 
Ebano,  sm.  albero  dHlle  indie  più 
0 meno  n»ro,  e specificamente  più 
pesante  dell’  acqua. 

Ebbène , particella  composta  di  e e 
bene,  la  quale  indica  risoluzione 
ad  un  partito  , e talora  interroga- 
zione. 

Ebbio,  sm.  pianta  puzzolente  erba- 
cea medicinale,  della  famiglia  delle 
caprlfogliacee. 

Ebbrézza , Ebrézza,  sf.  stato  di  co- 
lui che  é ebbro  - propensione  abi- 
tuale all’  incbbriarsi  - flg.  turba- 
menlo  dell’intelletto  cagionato  da 
gran  passione. 

Ebbriachézza.  Ebriachézza,  sf.  stato 
di  chi  ò turbato  dal  vino, e simili. 
Ebbriàco  , Ebriàco,  a , add.  (pi  m. 
chi  f.  chi  ) che  ha  la  meute  turbata 
dal  vino  e simili. 

Ebbriàre,  Ebriàro,  va.,  vn.  e np. 
ubbriacarsi. 

Ebbrleià,  sf.  ebbrezza,  in  senso  pro- 
prio e flguratn. 

Ebbrifesióso  , Ebrifestóso  , a , add. 
festevolmente  briaco  , ebbro  di  fe- 
steggiami nto. 

Ebbrióso,  Ehrióso,  a,  add.  inclinato 
all'  ebbrietà. 

Ebbro,  Ebro,  Ebrlo,  a,  add.  che  ha 
la  mente  turbata  dal  soverchio  vino 
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(;  - fg.  trasportato,  parlandosi  di 
Il  Gualche  passione. 

! Ebdòmada,  sf.  settimana. 

I Ebdomadàrio,  a,  add.  d’ona  setti- 
I mana  - che  si  rinnova  ogni  setti- 
j irana  - sm.  sacerdote  destinato  ad 
uftlziare  in  coro  per  la  sua  settl- 
I mana. 

I Ebere,  vn.  indebolirsi,  venir  meno. 

[ Eb^tazlóne,  sf.  fatuità  - grossezza  e 
debolezza  d’ intelletto, 
j Ebete,  add.  mf.  fatuo  - grosso,  de* 

I bole  d’ lutelltìUo  - ottuso  - pigro. 

Ebollimento,  sm.  agitamento  di  ciò 
I « he  bolle. 

I Ebollire , tm.  (1  isco,  Iscl)  bollire  - 
fig.  mandar  fuori  molte  parole  vane 
! quasi  per  ebollimento  interno. 
Enolllzióne,  sf.  veemente  movimento 
d’un  liquido  al  massimo  grado  ri- 
scaldato, 0 d’un  solido  fuso. 
Ebraicamente,  od»,  in  modo  ebraico, 
all’  uso  degli  Ebrei. 

Ebràico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  agli  Ebrei  - da  Ebreo 

- sm.  lingua  ebraica. 

Ebraismo,  sm.  credenza,  costume  o 

s.  tta  degli  Ebrei  - maniera  pro- 
pria della  lingua  ebraica. 
Ebraizzare,  »n.  imitare  1 riti , gli 
usi  degli  Ebrei, 

Ebrèo,  a,  s.  giudeo,  israelita. 
Ebrézza,  Ebrietà,  Ebrietàde,  Ebrie- 
tàte,  sf.  e deriv.  V.  Ebbrezza. 
Ebollizióne,  sf.  V.  Ebollizione. 
Ebnro,  sm.  (poet.)  avorio. 

Ebùrneo,  Ebùrno,  a,  add.  d’avorio. 
Ecatòmbe , sf.  sacrifizio  di  conto 
buoi,  0 d’altri  animali  della  stessa 
specie. 

Eccedente,  add.  mf.  che  eccede. 
Eccedentemente  , avv.  in  modo  ec- 
cederne, con  eccesso. 

Eccedenza,  sf.  ecces.so  - la  cosa  che 
eccede,  che  sopravariza. 

Eccèdere , va.  sopravanzare , supe- 
rare - vn.  passare  i dovati  termini 

- uscire  dal  convenevole. 

Eccellente , add.  mf,  che  ha  eccel- 
lenza - che  ha  il  maggior  grado  di 
bontà  e di  perfezione  nel  suo  es- 
s-re. 

Eccellentissimo,  a,  add.  sup.  di  ec- 
cellente - titoli  di  gran  signori,  e 
d’ nomini  illustri  nelle  scienze  o 
nelle  arti 

Eccellenza , sf.  11  maggior  grado  di 
bontà  e di  perfezione  - squisitezza 
• dote  rara  e singolare  - titolo  d’o« 
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&ore  che  si  dà  a gran  siRnori  > | 
per  eeeellenza,  ottimamente,  a ma-  i 
raviKlia.  I 

Ewélkre,  va.  n.  sorpassare  in  a!-  ! 
tozza  - esser  eccellente,  superiore  ! 
a^li  altri.  I 

Eccelsamente , avo.  con  eccelsila-  i 
dine. 

Eccelsitddine,  $f.  altezza. 

Ecrélso,  a,  add.  sopreminente  - fig.  ; 
magninco  - egregio  - sm.  Dio. 
Eccentricamente , avv.  fuori  del  ! 
centro. 

Eccentricità,  tf.  distanza  tra  i cen-  ' 
tri  di  due  cerchi  eccentrici- (neol  ) , 
stravaganza,  originalità,  bizzarria.  , 
EcréntMco  a,  add.  (pi  m cl,  f.  che) 
che  ha  diverso  centro,  e dicesl  d’nn  ' 
cerchio  che  tagli  un  altro  cerchio  | 

- fuor  di  centro  - H9:  bizzarro , 
stravagante  - sm.  spazio  di  figura 
eccentrica. 

Eccepire,  eo  eccettuare  - escludere  j 

- per  fare  obiezione,  é inelegante.  i 
Eccessività,  sf.  sommo  grado  di  ciò  i 

che  eccede  l’ordinario. 

Eccessivo,  a,  odd.  che  eccede  la  re*  ] 
gola,  la  misura,  le  convenienze  - i 
degenerato  da  quel  che  era. 

Ec,cés.so,  sm.  parte  per  cui  una  quan- 
tità è maggiore  di  un’altra  - ciò 
che  eccede  1 limili  della  ragione, 
dell’onesto  e della  convenienza  - 
preminenza  - amplificazione  - mi-  i 
sfatto  - smoderatezza  - eccesso  di 
mente,  estasi.  : 

Eccètera,  sm.  nota  d’abbreviatura  o I 
reticenza  che  si  fa  da  chi  scrive , | 
e vale  tutto  il  resto.  | 

Eccetiàre,  va.  V.  Kccottuare.  I 

Ecceuato,  a.  add.  V.  E’cetluato.  j 
Ecrètto,  *r».  eccezione.  ! 

Eccètto  , a , add  levato  , cavato  - j 
francato,  privilegiato.  j 

Eccètto,  Ecceiiochè,  Eccetto  che,  atte».  i 
e prep.  salvo  , fuorché , se  non  , 
toltone,  ecfi.  ' 

Eccrttnàre,  va.  (I  éttuo,  éltui)  cavar  ; 
dal  numero.  I 

Eccettuativo,  a,  add.  atto  ad  eccet-  | 
mare. 

Eccettoàto,  a,  add.  levato,  c.  vato  - | 
privilegiato  - ovv.  e prep,  eccetto.  | 
Eccettuazióne,  sf  atto  deireccoitua-  I 
re  - esclusione  di  prova  odi  altro  ' 
atto  fra  litiganti. 

Eccezionàbìle , add  mf.  da  eccet- 
tuarsi - (».  dell'uso)  soggetto  ad 
eccezione.  ' 


Eccezionàle , add.  mf.  (v.  dell'uso) 
di  eccezione,  che  contiene  eccezione. 
Eccezionàre  (v.  dell'uso),  fare  ecce- 
zione. eccettuare. 

Eccezióne,  sf  eccettuazione,  l’eccet- 
tuare - esclusione  di  prova  o d’al- 
tro fra  I liliganli-deviazicne  dalla 
rego'a  generale  - per  objezione,  é 
inelegante. 

Eccheggiàre,  tm.  V.  Echeggiare. 
Echimósi , sf.  rfTasionc  di  sangue 
nella  cute  o nel  tessuto  cellulare 
.sottocutaneo. 

Ec  idio,  fw  strage,  rovina. 
Eccitàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
eccitato. 

Eccitabilità,  sf.  astratto  di  eccita- 
bile. 

Eccitamento,  im.  effetto  del  l’eccita- 
re, stimolo. 

ETliant-,  add  mf  che  eccita. 
Eccitàre,  va.  (1  éccUo,  ècili)  muo- 
vere p-r  mezzo  degli  stimoli,  par- 
landosi d'*ll’azioDe  vitale  degli  or- 
gani - suscitare  - destare  - f»r  ve- 
nir voglia  e disposizione  - cagio- 
nare - animare  - np.  sorgere  nella 
fantasia. 

E'’citativo,  a,  add.  atto  ad  ec.cltare. 
Eccitazióne,  sf.  eccitamento,  ma  ri- 
guarda più  direttamente  colui  che 
è eccitato. 

Ecclesiaste  , im.  uno  do’  libri  della 
S.  Scrittura  che  contiene  l detti 
sapienziali  di  Salomone 
Ecclesiastico , im.  titolo  d’uno  dei 
libri  del  vecchio  Testamento  scritto 
ria  Gesù  fillio  di  Sirac  - chierico, 
uomo  dedicato  alla  chiesa  - add. 
(pi  m.  ci,  f.  che)  di  chiesa,  o ap- 
partenente a chies.a. 

Ecoo , ovv.  che  per  Io  più  serve  a 
dimostrare  cesa  che  sopravvenga, 
0 cosa  impensata,  o vale:  quanto 
vedi,  vedete,  e’.«on  qui  - ò par- 
ticella riempitiva  per  dar  forza  e 
maggior  evidenza  al  discorso  - si 
copginnge  colle  particelle  mi,  tl, 
ci,  vi.  li,  ecc.  ; e si  adopera  anche 
per  dunque. 

Echeggiare  , vn.  far  eco , risonar 
per  eco. 

Ecbéo,  sm.  vaso  di  rame  che  si  met- 
teva nel  teatri  amichi  per  far  ri- 
sonare la  voce. 

Echino  , »TO.  riccio  marino  - cima 
spinosa  di  certe  piante  , simile  al 
riccio  d’una  castagna  - ornamento 
architettonico,  ovolo. 
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Echio,  tm.  sorta  d’erba,  bnftlossa 
selvatica  f cui  stami  sorgono  a pen- 
nonoello  rubicondo  con  palline  . az- 
zurre sul  vertice. 

Echiie.  if.  sona  di  pietra  preziosa 
di  coior  verde  - pianta  della  fami- 
irlia  delle  apocin»e. 

Eclómma,  $f.  locco,  sorta  di  medi- 
camento dolce  e più  consistente 
dello  sciroppo. 

Eclèttico,  a,  adi.  che  è seguace  del- 
l’eclettismo. 

Eclettismo,  sm.  principio  con.sistenle 
nello  scegliere  da  più  sistemi  ver- 
santi sullo  stesso  soggetto , lutto 
ciò  che  è 0 senribra  provato  dalla 
ragione  sperimentale  od  Induttiva, 
per  disporlo  poi  con  un  ceno  or- 
dine non  sistematico  - metodo  di 
medicare,  scegliendo  da  tutti  i me- 
todi il  migliore. 

Eelissamento,  sm.  eclissi  - fig-  oscu- 
ramento. 

Eclissàre,  vn.  dicesi  di  un  corpo  ce- 
leste, quando  per  l’ interposizione 
d’un  altro  è impedito  a traman- 
darci la  sua  luce  - va.  fig.  oscu- 
rare - np  oscurarsi. 

Eclisse , Eclissi , sf.  oscuramento 
d’un  corpo  celeste  per  l’ interposi- 
zione d’un  altro. 

Eclittica,  sf.  linea  Immaginaria  che 
divide  il  zodiaco  in  due  parti 
uguali , e per  la  quale  si  credeva 
che  il  sole  facesse  il  suo  corso , 
supponendo  la  terra  immobile. 
Ecllzia,  sf.  pianta  volgarmente  detta 
girasole;  ciiizia. 

Ecloga.  sf.  V.  Egloga. 

Eco,  smf.  suono  che,  per  essere  ri- 
lleilntoda  un  corpo  solido,  ritorna 
alt’ orecchio  - sf.  ninfa  di  questo 
nome. 

Ecometrla,  sf.  arte  di  far  delle  vòlte 
ad  (reo  - arte  di  misurare  1 suoni 
ripetuti  dall’eco. 

pjcómeiro,  sm.  istrnmenlo  che  serve 
a misurare  la  durata  dei  suoni. 

E ‘onoiiiàlo,  »in.  uffizio,  carica  del- 
l’ economo. 

Economia,  sf.  arte  di  bene  ammini- 
strare gli  affari  domestici  ; ri.spar- 
miando , spendendo,  trafllcando  - 
risparmio  - economia  pubblica, 
scienza  che  consideran  lo  gli  affari 
dello  Stato  come  quelli  d’una  gran 
famiglia,  ne  dà  la  regola  per  bene 
amministrarli,  per  creare  o aumen- 
tare le  ricchezze,  e distribuirle 
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siggiamenle  - economia  rurale, 
scienza  che  tratta  dell’amministra- 
zione e de’  mezzi  più  acconci  per 
trarre  dalla  terra  il  migliore  ulde 
possibile  senza  impoverirla  - eco- 
nomia animale,  inskms  delle  leggi 
che  guvernauo  le  funzioni  della 
vita  animale  - struttura  di  un  corpo 
artefatto  - il  complesso  degli  ordi- 
gni d’nna  macchina  - armonia  fra 
le  parli  e qualità  d’un  corpo. 
Econòmica , sf.  scienza  che  tratta 
del  governo  della  famiglia,  o delle 
entrate  delio  Stato. 
P]conomicamente.  aov.  con  economia, 
jj  Econòmico,  a,  add.  (pi  m.  ci,  f.  che) 
j di  econom  la,  che  serve  ad  economia 
I - fatto  con  risparmio. 

I;  Economista,  sm.  (pi.  sii)  chi  sclen- 
|i  temente  parla  o scrive  d’economia. 
Economi zzàrc,wn  amministrare  con 
risparmio  - va.  risparmiare. 
Erònorao , sn.  chi  amministragli 
altari  d’ una  famiglia  o d’uno  sta- 
bilimento - chi  ha  cura  de’ beni  o 
delle  rendite  ecclesiasliche  - chi 
risparmia, 

E converso  (mo.  avv.)  per  l’opposto. 
Eclogràmm»,  Kttogràmma,  »m.  peso 
di  cento  gramme,  o un  decimo  di 
chilogramma. 

Eciòlitro.  Ettòlitro , sm.  misura  di 
capacità  di  cento  litri. 

Edòmetro,  Ettòmetro,  sm.  misura 
di  lunghezza  di  cento  metri. 
Eiùleo,  sm.  sorta  di  cavalletto  su 
cui  si  stendevano  anticamente  gli 
accusati,  tormentandoli,  pee  far  loro 
confis>are  i delitti  di  cui  erano 
accusati. 

E’.uménico,  a,  add.  (pi.  m.  ci , f. 
j che)  universale;  dicesl  de’ concili 
! di  Santa  Chi- sa. 
j Ed  cong.  V.  E. 

E l.ice,  add.  mf.  vorace,  che  consuma. 

; Edaciià.  sf.  voracità. 

Elda,  sf.  codice  religioso  degli  an- 
tichi Scandinavi,  e di  altri  popoli 
settentrionali. 

Eddòmada , sf.  e derio.  V.  Ebdo- 
mada, ecc. 

I Èdèma,  tm.  tumor  sieroso  di  qual- 
che pane  del  corpo  , e principal- 
mente delle  estremità  inferiori. 
Edemàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
die  patisce  d’edema. 

Kilciualòso,  a,  add.  di,  da  edema. 
Eden,  tm.  nome  dalia  Sacra  Scrit- 
tura dato  al  paradiso  terrestre. 
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Edera , tf.  pianta  rampicante  stille  i 
mnraitlie  e suftli  alberi  della  fami-  i 
Rlia  delle  capri  fogliacee. 

Ederàceo,  a,  add.  di  edera,  o simile 
all’  edera  ! 

Ederifero,  a,  add.  che  porla  edera.  ■ 

Ederóso,  a,  add.  pien  d’ed*-ra. 

Edicola,  tf.  casetta  - taera  edicola, 
tempietto» 

Edillcamento.  tm.  l’edifì'.are, 

EdiH'ànte  , add.  mf.  che  edifica.  | 

Ediflcàre , va.  (l  co  , chi)  costrnire  j 
un  edilizio  - fabbricare , propr. 
templi,  torri  ed  altri  grandi  editlzj 
condarre  alla  pietà,  alla  virtù  I 
coire8“mpio  0 con  pa-ole  atte  a | 
ciò;  b.>n  impressionare  - fig.  dare  \ 
bnon  esempio,  parlandosi  di  co-  ' 
stomi. 

Ediflcaiivo,  a,  add.  atto  ad  edificare. 

Edificatòrio,  a,  add.  atto  ad  edifi- 
care, parlandosi  di  costumi. 

Edili -azióne,  sf.  atto  dell’ edificare 

- dicesi  dei  sentimenti  di  pietà , 
di  virtù  inspirati  da  bnon  esempio 
o da  sante  parole  - buon  esempio, 
parlandosi  di  costami. 

Edificio,  Ediflzio  , tm.  fibbrica  , e 
dlcesl  per  lo  più  di  palagi , t'’mpj 

- flg  ingegno,  macchina  artiflziosj 
per  alzar  gran  pesi,  e simili  - in- 
sidia, stratagemma. 

Edile , sm.  magistrato  presso  i Ro- 
mani che  aveva  cara  degli  ediflzj  ' 
e dei  ginochi  pubblici  - add.  mf. 
appartenonle  ad  edilità. 

Edilità,  Edilitdde,  Edilitàte,  tf.  ma- 
gistratura, carica  delTedile. 

Edilizio,  a,  add.  di,  da  edile. 

Edito.a,  add.  nnbblicato,  stampalo. 

Editóre,  im.  {f.  Irice)  chi  produce 
colle  stampe  lo  opere  altrui , per 
lo  più  a sae  spese,  aggiungendovi 
del  suo  ciò  per  cui  possano  acqui- 
stare maggior  pregio;  dicesi  anche 
di  chi  stampa  a sue  spese  le  opere 
proprie. 

Editto,  tm.  bando,  legge  pubblicata 
dal  sovrano. 

Ediiuo,  tm.  sagrestano,  guardiano 
delle  cose  sacre. 

Edizióne,  tf.  pubblicazione  di  alcuna 
opera  per  via  di  stampa. 

Edotto,  add.  informato,  istrutto. 

Edra,  tf.  V,  Edera. 

Educamento,  tm  l’educare. 

Educanda,  tf.  giovinetta  che  vlen 
educata  in  un  monastero  o in  nn 
collegio. 


Edncàre,  va.  (1  éduco,  édnefai)  svi- 
luppare le  facoltà  fìsiche,  morali  ed 
intelletinali  d’nn  fanciullo  - inse- 
gnare le  regole  della  civiltà  - di- 
casi talvolta  anche  delle  piante. 

Educativo,  a,  add  allo  ad  educare. 

Educato  , a,  add.  da  educare  - ben 
educato,  educalo  bene;  il  primo 
riguarda  le  forme  esteriori , il  se- 
condo l’ educazione  della  mente  e 
dell’  animo. 

Educatòrio,  tm.  casa  o luogo  di 
educazione,  collegio. 

Educazióne,  tf.  atto  dell’ educare  - 
governo  dei  fanciulli  intorno  agli 
eserclzj  del  corpo,  cd  allo  sviluppo 
delle  facoltà  intellettnali  e morali. 

Edùcere.ca.  menar  fuori  - condur- 
re - introdnrre. 

Elnlcorazióoe,  tf.  operazione  per  la 
quale  certe  sostanze  sono  privale 
del  loro  sali  - 1’  atto  di  dolcificare 
nn  cibo  o nn  rimedio. 

Edùlio,  tm.  cibo;  propr.  compana- 
tico. 

Edulo  , a,  add. , Edule , add.  mf. 
buono  a mangiarsi , e dlcesl  delle 
piante. 

Efèlide,  tf.  macchia  che  comparisce 
snlla  pelle  riarsa  dal  sole,  o ca- 
gionata da  infiammazione. 

Efeméride,  tf.  V.  EfTemeride. 

Efeti , tm.  pi.  giudici  di  un  tribu- 
nale d’ Alene  che  decidevano  le 
cause  criminali, 

EfTàbile  , add.  mf.  dicibile,  che  si 
ruó  esprimere. 

EfTaùtle,  tf.  settima  nota  della  scala 
musicale. 

Effe,  tf.  sesta  delle  lettere  del  no- 
stro alfabeto  . e dieesi  anche  del 
carattere  che  la  esprime. 

Effemèride,  tf.  libro  in  cui  giorno 
per  giorno  si  notano  le  cose  che 
accadono,  relativamente  all’astro- 
nomia - giornale,  diario. 

Effeminamenlo , tm.  l’effeminarsi. 

Effeminàre,  t>o.  far  divenire  effemi- 
nato , dt  bole  quasi  come  femmina 
- np.  divenire  effeminalo. 

Effeminatézza,  Effeminatàggine,  sf. 
stalo  di  chi  e effeminato  - che  ha 
contratto  abitudini  femminili. 

Effeminàto,  a,  add.  di  costami,  di 
animo,  di  maniere  femminili. 

Effemmlnàre,  va.  e deriv.  V.  meglio 
Effeminare. 

Effendi , tm.  dottor  di  legge  presso 
1 Turchi. 
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EfTeratamenle,  oro.  con  efT-  ratozza. 
Efferatezza,  sf.  crudeltà,  fl.rfzza. 
Efferàto,  a,  add.  d’animo  o di  ma- 
niere di  fiera  - crudele  - inumano. 

E (Te razióne,  E (ferità , $f.  V.  E:T  ‘ra- 
tflzza. 

Eifervescenza  , sf,  bollore  veemente 
- ardore  snbltano  - aptcie  di  bol- 
limento che  in  un  liquido  produce 
un  Ras  quando  vi  s;  svoiRe  e l’at- 
traversa - movimento  fcciiaio  in 
dne  sostanze  da  nuova  azione  chi- 
mica che  in  esse  si  operi,  come  di 
acido  che  si  versi  sopra  una  terra, 
un  alcali. 

Effettivamente,  avv.  realmente  - con 
effetto. 

Effettività,  sf.  astratto  di  effetto. 
Effettivo,  a.  add.  cita  ha  effetto,  o 
che  è in  effetto  - 1:110  fa,  che  pro- 
dnea, 

Effótto,  sm.  ciò  che  è prodotto,  che 
procede  da  una  cagione  - la  cosa 
stessa  cagionata  - successo  - (ine, 
scopo  - termine  - efficacia  - fatto  - 
conapimento  - dare  effetto  a,  man- 
dare ad  effetto  un  disegno  , porlo 
in  atto  - iikI  pi.  sostanze,  beni. 
Effettuale,  add.  mf.  di,  da  effetto. 
EfT' I ladre,  va.  (t  éltuo,  éitui)  man- 
dare ad  «ffetto,  eseguire. 
Effettuazióne,  sf.  l’ etfettnare. 
Efficace,  add.  mf.  che  ha  potenza  di 
produrre  un  effetto  - grazia  efH- 
eaee  . quella  che  determinando  la 
volontà  ad  operare  il  bene,  produce 
sempre  il  suo  effetto. 

Efficàcia , sf,  astratto  di  efficace  - 
forza,  viriti 

Efficiente,  add.  mf.  che  fa,  che  ope- 
ra , che  produco  un  effetto,  e si 
aegiugne  per  lo  più  a cagione. 
Efficienza,  sf.  effeito  sicuro,  o il 
fatto  stesso. 

Efflgiamenio , sm.  formazione  del- 
l’-ffigie. 

Effigiare,  va  far  l’effìgie,  figurare. 
Effigie  , tf.  sen:blanza , immagine , 
aspetto  - dim.  effigielta. 

Effimero  , a,  add.  che  dura  lo  spa- 
zio di  un  giorno , e dicesi  di  feb- 
bre che  dura  un  giorno , o di  al- 
cuni animallnl  la  cui  vita  é d’  un 
giorno  - passaggiero. 

ElTlngcre,  va.  effigiare. 

Efflorescenza,  sf.  .sollevamento  di  ij 
sp  sse  e minute  bnlllc-^lle  sopra  la  i 
cute,  con  prurito,  o S'-nza  - con  ver- 
timenlo  di  certi  solidi  in  polvere 
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per  effetto  dell’ aria  - strato  salino'' 
die  formasi  sui  muri  e sulle  terre 
sai  nitrato. 

Efflusso , im.  effusione , spargi- 
mento. 

Efflùvio,  «tti.  eifasione,  flusso  - eva- 
porazione (li  minutissime  particelle 
che  traspirano  da’ corpi. 

Effóndere,  va.  (3  usi,  11  uso)  span- 
der fuori  - np.  .spargersi  fuori. 
EfTondimenio,  sm.  reffondersi. 
Efformàio,  a,  add.  deforme. 
Effrenà'o,  a,  add.  sfrenato. 
Effumazióne,  sf.  esalazione  di  fumo 
0 di  vapori  da  acque  o da  monti. 
Eifùndere,  va.  V.  Effondere. 
Effasióne,  sf.  versamento  , spargi- 
mento, e dicesi  di  fluidi,  e massime 
del  sangue  - effusione  di  tenerez- 
za, espressione  abbondante  di  af- 
fetto - effusione  di  cuore , sincera 
dimostrazione  di  confidenza  - dim. 
elTusioncella. 

Eflàll-',  IBI.  scria  d’incubo. 

Efimero  , a,  add.  e deriv.  V.  Effi- 
mero, PCC. 

Efod,  im.  veste  del  sommo  sacer- 
dote presso  gli  Ebrei. 

Eforo.  EfToro,  sm,  giudice  supremo 
onsso  gli  Spartani. 

Egemonia,  sf.  capitananza,  supre- 
m.azfa  - preponderanza  politica  di 
popolo  0 nazione  su  altro  popolo  od 
altra  nazione. 

Egestióne,  sf.  evacuazione  degli  es- 
crementi dal  ventre  - sterco. 

Egida,  E'Zide,  sf.  scudo  di  Giove  o 
di  l’allade  - fig.  protezione. 

Egilope , sf.  ulcera  che  snccede  or- 
dinariamente in  segnilo  a un’apo- 
stema all’  angolo  maggiore  dell’oiv 
chio,  abbastanza  profonda  per  of- 
fendere le  vie  lacrimali. 

Egipani , sm.  pi.  nomini  favolosi 
colla  forma  di  capro  dalla  cintura 
in  giù. 

Egira,  sf.  epoca  in  cui  l Maomettani 
cominciarono  a coniar  i loro  anni, 
cioè  dalla  fuga  di  Maometto  dalla 
Mecca,  che  fu  nell’anno  612  dell’èra 
cristiana. 

Egiziaco , sm.  unguento  composto 
d’aceto,  mele,  solfato  ed  o.ssido  di 
rame,  utile  alle  ulcerazioni  puzzo- 
lenti. 

Egli,  pronome  maschile  sing.  e tal- 
volta pi.  di  terza  persona  , sem- 
pre soggetto  del  verbo,  e vale  que-  • 
gli , colui , esso  - dicesi  talora  di 
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•osa  ta&Qdo  la  si  peraonlAca  - è 
pare  particella  riempfUva,  e come 
tale  vieti  preposia  al  verbo  - fem. 
«Ila. 

Egloga,  $f.  (pi.  ghp)  genere  di  poe- 
sia in  cui  8’ Introdacono  perlopiù 
a parlare  pastori. 

Egloghista,  tm.  (pi.  sii)  compositore 
di  rglogLe. 

Egoismo,  $m.  eccessivo  amor  di  sé 
stesso,  per  cui  si  opera  solo  pel 
proprio  utile. 

Egoista,  ».  (m.  pi.  sti,  f.  sle)chi  non 
cara  che  sé,  procacciandosi  ogni 
suo  comodo  ed  utile. 

Egoistico,  a,  add.  di,  da  egoista. 
Egrègio,  a,  add.  eccellente:  giunto 
ad  un  grado  superlativo  in  chec- 
chessia - segnalato,  esimio. 
Egrèsso,  a, add.  u.scito  - tm.  uscita. 
Egritùdine,  tf.  infermità,  malattia. 
Egro,  Egróto,  a,  add.,  Egroiante, 
add.  mf.  ammalalo  - languido  - 
nfllttlo,  dolente  - spossato. 
Eguagiiante,  add.  mf.  che  eguaglia. 
Eguaglianza,  tf,  maniera  estrinseca 
di  essere  per  la  quale  due  o più 
cose  sono  eguali  - parità. 
Eguagliare,  va.  far  eguale. 

Eguàte,  add.  mf.  perfettamente  con- 
forme, e dicesi  di  cosa  comparati- 
vamente ad  un’altra  - pari  - di- 
cesi  di  cosa  per  tutto  pari  a sé  stessa, 
romo  di  un  filo,' d’ un’asta,  d’una 
colonna  lunga  e rifonda  - fig.  pa- 
ziente, quieto  - impi.'rlnrbibtla. 
Egualire,  va.  (1  isco,  isci)  render 
oeuale,  liscio. 

Eguiltià,  Egaalitàde  , Egualilàte, 
Egualézza,  tf.  egaagli-inza. 
Egualmente,  avv.  In  modo  eguale 
-fig.  intrepidamente,  per  parimen- 
te, è inelegante. 

Eh,  interj.  d'indignazione  o di  pre- 
ghiera 0 di  lamento  - indica  ezian- 
dio mediocrità  e signiflca  cosi  cosi 
- è particella  riempitiva  alia  Ane 
delle  interrogazioni. 

Ebl,  interj.  lo  stesso  che  eh  detto 
per  indignazione,  o domanda. 
Ehimè,  interj.  ahimè. 

Ei,  pron  lo  stesso  che  egli  : si  usa 
allre.M  ner  e ut  e p-r  quelli. 

Eja,  interj.  su  via,  animo  1 
Ejai’ulir  one,  tf.  eml.ssione  e ascila 
(Il  un  Auido  c-  n qualche  forza. 
EjóUo,  a,  add.  pspul.so  - s’acoiato. 
lijulàio,  in.,  Ej Illazióne,  tf.  deplo- 
razione, propr.  femminile. 
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Bià,  bUvrj.  V.  Olà. 

Elaboràre,  va:  fare  alcuna  «OMt  ooù 
applicazione  e con  diligenza. 
Elaboratézza,  tf.  gran  diUgenza  ò 
fatica  nel  comporre. 

Elabtràto,  a,  add.  lavorato  con  ca- 
ra, con  qualche  fatica  - *m.  rispo- 
sta scritta  da’ candidali  a’quesiti 
loro  proposti  da  chi  deve  esami- 
narli. 

Elaborazióne,  tf.  azione  con  la  quale 
gli  esseri  viventi  imp-4mono  alle 
sostanze  esterne,  ed  anche  ai  ma- 
teriali ritratti  dai  loro  interno,  mo- 
dlAcazioni  che  gli  rendono  alti  a 
valere  agli  usi  che  la  natura  loro 
assegna  - lavoro  diligente. 

Blafà,  sin.  (f.  mus.ì  elami  bìmolle. 
Elami,  stn.  qui  ma  voce  dell’alfabeto 
musicale. 

Elargire,  va.  (1  isco,  isci)  donar  lar- 
gamente. 

Elasticità,  tf.  proprietà  di  certi  corpi 
per  cui  resistono  più  o meno  alla 
pressione,  e,  cessata  questa,  ripi- 
gliano, 0 tendono  a ripigliare  la  A- 
gora  di  prima. 

Elàstico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
che  ha  elasticità. 

Etàta,  tf.  scorza  della  palma. 
Elatère,  tm.  elaterio,  elasticità. 
Elaiéria,  tf.  genere  d’insetti  che 
hanno  le  antenne  AliformI,  ed  al 
petto  una  punta  còrnea. 

Elatèrio,  tm.  elasticità  - specie  di 

E tanta  della  famiglia  delie  cucur- 
itacee,  volgarmente  detta  cocomero 
asinino;  sugo  cavato  dal  frntto  di 
essa  pianta  che  somministra  un 
purgante  violentissimo. 
Eiaterómelro  , tm.  islrnmento  che 
serve  a misurare  la  condensazione 
dell’aria  nella  macchina  pneunut- 
tica. 

Eiàto,  a,  add.  innalzato  - fig.  su- 
perbo, altiero. 

Elazióne,  tf.  superbia. 

Elee,  Bicina,  Elice,  tf.  leccio,  sorta 
di  pianta  ghlandifera. 

Elciario,  tm.  chi  tira  l’alzaja  quan- 
do si  va  nel  fiume  contr’acqua. 
Elefante,  tm.  grandissimo  mammi- 
fero dell’ordine  dei  pa''bidermi . 
fornito  di  langa  proboscide  e di 
lunghe  e grossissime  zanne , che, 
staccate,  diconsi  avorio. 
E'efintésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di  elefante  - che  ha  (orma  di 
elefante. 
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Elefantéssa,  tf.  fempilna  dtll’ ele- 
fante. 

Eltfantiaco,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f. 
che)  che  tiene  della  natura  deire* 
lefantiasi,  o che  n’è  infetto. 
Elefantiasi,  sf.  specie  di  iebbra  che 
rende  la  pelle  dura,  grossa,  corru- 

f:ata  e squamosa  come  quella  del* 
'elefante. 

Elefantino,  ».  add.  di,  da  elefante. 
Elegante,  aàd.  mf,  di  giuste  prò* 
orzioni  - studialo  nelle  mosse  - 
en  disposto  - attillato  - ben  or- 
nato, leggiadro,  e dicesi  propria- 
mente di  favella  e di  stile,  e talora 
anche  d’opere  d’arti. 
Elegantemente,  avv.  con  eleganza, 
con  certa  armonia  di  proporzioni, 
con  sceltezza  di  parole. 

Eleganza,  tf.  certa  grazia  nelle  ope* 
re  dell'arte  e delia  natura  - scelta 
iù  acconcia  di  parole  ad  esprimere 
concetto. 

Elèggere,  %n.  (S  èssi,  èsse,  Il  étto) 
preferire  fra  più  cose  o fra  piu 
persone  quella  che  si  giudica  mi- 
gliore 0 che  piace  più  - deputare. 
Eleggibile,  add.  mf.  che  ha  le  qua- 
lità necsssarie  per  essere  eletto  - 
da  eleggersi. 

Eleggibilità , tf,  capacità  di  poter 
essere  eletto. 

Eleggimento,  stn.  lo  eleggere. 
Elegia,  tf.  sorta  di  poesia  per  lo  più 
flebile  - componimento  patetico  in 
prosa. 

Elegiaco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  elegia  o appartenente  ad  elegia 
- im.  scrittore  d’elegie. 
Elementàle,  add.  mf.  di  elemento. 
Elementàre,  va.  comporre  d’ele- 
menti. 

Elemontàre,  add.  mf.,  Elemenlàrio, 
a,  add.  di  elemento  - che  appar- 
tiene ad  elemento  - che  contiene  , 
che  insegna  gli  elementi  di  qualche 
scienza  o arte. 

Elementativo,  a,  add.  atto  ad  ele- 
mentare. [elementi. 

Elementazióne,  tf.  composizione  di 
Elemento,  im.  corpo  semplice  onde 
si  compongono  i misti,  e nel  quale 
si  risolvono  - principio  d’  una 
scienza  o d’nn’arte. 

Elemòsina,  tf.  ciò  che  si  dà  altrui 
per  carità  - dim.  elemosinuzza. 
Elemosinàre , va.  chiedere  in  ele- 
mosina - dare  in  elemosina  - vn. 
andar  cercando  l’elemosina. 
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Elemosinàrio  , Elemosinière,  add. 
che  fa  elemosina  - m.  cappellano 
nelle  coni,  che  ha  l’Incombenza  di 
distribuire  elemosine. 

Elencàre,  va.  (o.  dell’ino)  registra- 
re, porre  in  elenco. 

Eléochico,  a.  add.  di,  da  elenco. 

Elenco,  sm.  (pi.  chi)  indice  di  qual- 
sivoglia materia,  ratalogo,  lista. 

Eleotésio,  im.  parto  del  bagno  dove 
gli  antichi  si  ungevano  il  corpo 
con  unguenti,  o'j  e profumi. 

Elètta,  tf.  elezione,  scelta  - la  parte 
migliore  di  checchessia. 

Elettivo,  a,  add.  di  elezione  - da 
eleggersi  - che  può  eleggersi. 

Elètto,  a,  add.  singolarmen'e  eccel- 
lente - nominato  ad  un  impiego  - 
im.  predestinato  all’ eterna  beati- 
tudine. 

Elettorale,  add.  mf.  di  elettore. 

Elettoràto,  sm.  dignità  di  elettore  - 
paese  sottoposto  ad  un  (lettore. 

Elettóre,  sm.  (f.  trice)  chi  elegge  - 
chi  ha  la  facoltà  di  eleggere  - ti- 
tolo de’  principi  che  avevano  voto 
nell’elezione  degl’imperatori  di  Ger- 
mania. 

Elettoria,  tf.  dignità  di  elettore  In 
alcuni  principi  di  Germania. 

Elettovàrio,  sm.  medicamento  molle 
composto  di  polveri,  polpe  ed  altri 
ingredienti,  ed  incorporato  con  zuc- 
chero. 

Elèltra,  tf.  ambra. 

Elettricismo,  sm.  fluido  impondera- 
bile abbondantemente  sparso  nella 
natura,  e che  dà  luogo  ad  una 
moltitudine  di  fenomeni. 

Elettricità,  tf.  proprietà  di  alcuni 
corpi  (quando  sono  stropicciali , o 
riscalditi,  o solo  messi  a contatto 
fra  di  e.ssì)  di  attrarre  alcuni  corpi 
e respingere  degli  altri  e di  far 
provare  sensazioni  più  o m*no  forti 
al  sistema  nervoso  - dieesi  anche 
di  fluidi  invisibili  che  credonsi  esi- 
stere in  tulli  i corpi. 

Elèttrico,  a.  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  elettricità  - prodotto  da  elettri- 
cità - allo  ad  essere  elettrizzato  - 
che  manifesta  fenomeni  elettrici  - 
elettrizzato. 

Elettrizzamento,  sm.  alto  od  effetto 
deil’elettrizzare. 

Elettrizzàre,  va.  comunicare  la  virtù 
elettrica  o indurre  ne’corpi  lo  s»alo 
elettrico  - np.  prendere  la  virtù 
elettrica. 
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Eleurl»&to,  a,  add.  dicesi  di  cosa  o i 
di  persona  a cui  siasi  comsnicato  ] 
il  fluido  elettrico.  [Irizza. 

Elettrizzatóre,  m (f.  trice)  chi  elet- 
Eleitrizzazióae . tf.  operazione  per 
cai  rendesi  evideot^  la  virtù  elet- 
trica pei  corpi  - sviluppo  delia  vir* 
tù  eletirlc.1. 

Elèttro,  sm.  ambra  - specie  di  me- 
tallo, la  quinta  parte  del  quale  è 
argento  e il  resto  oro. 

Elettròforo,  sm.  strumento  che  ri- 
desta e raccoglie  1’  elettricità,  e la 
porta  dovunque  vogliasi  farla  ope- 
rare. 

Elettròmetro,  sm.  strumento  atto  a 
misurare  la  elettricità  contenuta  in 
nn  corpo. 

Elettnàrio,  sin.  V.  Elettovario. 
Elevamentd,  sm.  innalzamento. 
Elevàre,  va.  levare  in  alto,  innal- 
zare - fig,  esaltare,  promuovere  a 
dignità. 

Elevatézza,  sf.  altezza  - fig.  nobiltà 
di  sentimenti  - eletatezza  d'inge- 
gno, di  mente,  capacità  di  co.ti- 
prendere  e concepire  le  cose  più 
sublimi. 

Elevatùra,  sf,  elevatezza. 
Elevazióne,  sf.  innalzamento  ope- 
rato dalla  natura  o dall’arte  - al- 
tezza del  po'o  sull’orizzonte  - ele- 
vazione deir  ostia,  atto  per  cui  il 
sacerdote,  celebrante  la  messa,  in- 
nalza l’ostia  ed  il  calice , dopo  la 
consacrazione  - fitr-  esaltazione. 
Elezióne,  sf.  atto  o facoltà  di  eleg- 
gere, predestinazione. 

Eliànlo,  sm.  genere  di  piante  a fiori, 
della  famiglia  delle  raggiale. 

Elica,  Elicti,  sf.  linea  spirale , che 
con  ravvclgimenli  uguali  tra  loro 
s’avvolia  intorno  alia  superficie  di 
un  cilindro. 

Elice,  sf.  elee,  leccio  - scala  a chioc- 
ciola - grossa  vite  per  varj  usi 
meccanici,  la  quale  applicasi  pure 
alle  navi  - piegatura  cartilaginea 
semicircolare  che  ravvolge  l’orec- 
chio esterno  - costellazione  detta 
anche,  orsa  maggiore. 

Elicere,  va.  (in  uio  solo  la  terza 
persona  del  presente  indie.,  elice) 
cavare,  estrarre. 

Ellcóto,  im.  luogo  piantalo  di  elei. 
Eliclto,  a,  add.  cavalo,  estratto,  e 
dicesl  da’ teologi  e da’fllosoli  mo- 
rali, dell’atto  della  volontà  imme- 
diatamente prodotto  da  essa. 
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Elido  e,  uà.  levar  via,  rimuovere,  e 
dicesl  per  lo  più  di  vocali  che  si 
levano  dal  principio  o dalla  Hne 
delle  parole  - aunnilare. 

Eligenle,  add.  mf.  che  elegge. 
Eligibile,  add.  mf.  e derio.  V.  Eleg- 
gere, ecc. 

Eiimento,  sm.  V.  Elemento. 
Elimiràre,  va,  togliere,  rimuovere, 
escludere. 

Elimósina,  sf.  e deriv.  V.  Elemo- 
sina, ecc. 

Eliòmetro,  sm.  strumento  da  misu- 
rare il  diametro  del  sole  e degli 
altri  corpi  celesti. 

Elioscòpio,  tm.  cannocchiale  con  ve- 
tro a ITumicato  per  osservare  le  mac- 
chie solari. 

EHoirópia,  sf,  V.  Entropia. 

Elisio,  sm.  rampo  degli  Elisi  - cam- 
pi Elisi,  soggiorno  degli  eroi  e dei 
buoni  dopo  morte , secondo  la  re- 
ligione de’ Pagani  - add.  di,  da 
eliso. 

Elisióne,  sf.  sottraimento  di  vocale 
che  Unisce  o principia  la  parola. 
Elùire , Elislrrite,  sm.  farmaco  li- 
quido composto  di  molte  sostanze 
sciolte  nell’alcool. 

Eliso,  sm.  V.  Elisio. 

Entropia,  sf.  gemma  di  qolor  verde 
- sorta  di  erba. 

Entròpio,  Eliotròpio,  sm.  flore  del- 
l’erba eutropia,  girasole. 

Ellsse,  sf.  e deriv.  V.  Ellisse,  ecc. 
Ella,  pron.  fem.  sing.  chu  nel  pi.  fa 
dleno'  talvolta  dicesi  la  invece  di 
ella  - è anche  pirdcella  riempitiva. 
Elle,  sf.  nome  della  lettera  L , e il 
carattere  che  la  esprime. 

Ellèboro,  sm.  pianta  velenosa  della 
famiglia  delle  ranuncolacre,  e che 
credavasi  guarir  la  pazzia. 
Ellènico,  a.  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
greco  - corpo  ellenico,  certo  nu- 
mero di  ciiià  dell’antica  Grecia  che 
avevano  formato  lega  fra  loro. 
Ellenismo,  sm.  grecismo. 

Ellenista,  sm.  grande  intelligente  di 
lingua  greca. 

Ellera,  sf.  V.  Edera. 

;|  EMerino,  a,  add.  che  ha  la  figura 
1 delle  foglie  dell’ellera. 
i EHI.  pron  masch.  di  terza  persona 
I sing.  e plur  egli,  eglino. 

!;  Ellisse,  sf.  Ilgnra  piana  formata  da 
■ un  piano  che  per  intero  tagli  obli- 
li quamenie  nn  cono  ritto. 

I Ellissi,  Ellipsl,  im.  figura  per  cui  si 
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omelie  faalcbe  parola  nell’  ora- 
tone per  darle  leggiadria  o forza 
maggiore. 

EllUiico,  a,  add.  cheparliene  all’el- 
lissi,  0 ne  ha  la  forma. 

Elio,  pr«n.  di  terza  pertona  $ing. 
match,  egli,  lai. 

Elmàio.  a,  add  che  porla  elmo. 
Elmo,  Elmélio,  m.  armatura  di  sol- 
dato, che  arma  il  capo  e il  collo  - 
fuoco  di  Sant’Elmo.  V.  Saarermo. 
Elocubràre,  va.  V.  meglio  Elucu- 
brare. 

Elocubrazlóne,  tf.  V.  meglio  Elucu- 
brazione. [cuzioul. 

Elocutlva,  tf.  l’arte  di  usare  le  elo- 
Elocutório,  a,  add.  apparienenie  al- 
l’elocuzione. 

Elocuzióne , tf.  maniera  di  espri- 
mere con  parole  1 sentimenti  del- 
l’animo - parie  della  reitorica  che 
ha  per  oggetto  la  scelta  e l’ordina- 
mento delle  parole. 

Elogiato,  a,  add.  lo<lato  con  elogio. 
Elògio,  tm.  composizione  in  lode  di 
checchessia  - qualsivoglia  lode  fac- 
ciasi parlando  - ditn.  elogletto. 
Elogista,  ini.  (pi.  sii)  scrlltor  di 
elogj. 

Elogistico,  a,  add.  da  elogista. 
Elougazióne,  tf.  allontanamento  di 
un  pianila  dal  sole  rispetto  all’oc- 
chio dell’osservatore. 

Eloquente,  add.  mf.  che  ha  elo- 
qu'nza. 

Eloquenza,  tf.  arte  di  ben  parlare, 
di  commovere,  di  persuadere. 
Eloinibile,  add  mf.  ano  a ricevere 
le  forme  deH’eloquenza. 

Elòquio,  tm.  ragionamento  - elo- 
qu^-nza  - linguazzio.  | 

Elsa,  Else,  tf.,  Elso,  tm.  manico  i 
della  spada  che  difende  (a  mano.  | 
Eluciddrio,  im.  titolo  dato  a libro  i 
che  spiega  e istruisce.  ! 

Elucubrare,  va.  fare  con  gran  dili-  | 
genza,  parlandosi  di  lavoil  Intel-  ! 
Idiluili.  i 

Elucubrazióne,  tf.  opera  fatta  a lu-  | 
me  di  lucerna  - f.g.  gran  diligenza 
nel  comporre.  | 

E ùdere,  va.  (-3  usi,  use.  Il  uìo)  ren-  ; 
der  vani  I disegni  altrui  - fig.  In-  ! 
gannare  con  destrezza.  '■ 

EInngàldle.  adi.  mf.  che  può  ri-  ; 
darsi  in  lungo. 

EIn  irazióne,  tf.  V.  Elongazione.  ! 
Elusióne,  sf.  (t.  leg.)  contravvenzione  | 
palliata  con  artillzio  - prelcsKx  ' 
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Blusòrio,  a,  add.  appropriato  ad 
eludere. 

Elza,  sf.  V.  Elsa, 

Emaciàre,  va.  e np.  avere  o indurrò 
emaciazione. 

Emaciazióne , tf.  grande  smagri- 
menlo  - stato  di  chi  é emanctato. 
Emacilà,  tf.  voglia  abituale  di  com- 
prare. 

Emacolàto,  a,  adi.  senza  macchia  , 
purgato. 

Emanàre,  vn.  venir  fuori  - derivare 
- va.  pubblicare, 

Emanazióue,  tf.  lo  emanare  - la  cosa 
emanata. 

Emancipàre,  va.  liberare  un  ngliuolo 
dalla  potestà  paterna  - mettere  un 
minore  in  istato  di  godere  libera- 
mente de’ suoi  beni  - np.  liberarsi 
dalla  alimi  dipendenza,  o dalla 
schiavitù  - fig.  prendersi  soverchia 
libertà. 

Emancipazióne,  tf.  atto  giudiziale 
per  cui  1 figliuoli  od  i minori  seno 
emancipali. 

Emailta,  Ematite,  tf.  ferro  minera- 
lizzalo , Informe,  rosso-grigio,  e 
spesso  inclinaute  al  nericcio  - ama- 
tila. 

Ematósi,  tf.  funzione  naturale  del 
corpo  per  cui  il  chilo  ó convertito 
in  sangue  - sanguincazioue. 
Emblèma,  tm.  (pi.  mi)  figura  sim- 
boiira  per  lo  più  accompagnaU  da 
un  motto  per  significare  qualche 
concetto  - simbolo. 

Emblemàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
chf)  spellante  ad  emblema  - sim- 
bolico. 

Embollsmico,  a,  add.  Embolismàle, 
add.  mf.  iuiercaiaro  - anno  embo- 
nimico,  anno  ebe  trascende  d’uu 
mese  lunare  il  comune. 
Embolismo,  im.  annestamento , e 
dteesi  di  qatll’  anno  solare  In  cui 
concorrono  tredici  lune. 

Embolo,  tm.  stantuffo. 

Embricato,  a,  add.  curvo,  od  inca- 
vato a foggia  di  embrice. 

Embrice,  sm.  tegola  piana  con  nn 
risalto  per  lo  lungo  da  ogni  iato, 
e serve  per  copertura  dei  tetti. 
Embriciàw,  tf.  czilpo  d’embrice. 
Embriciàto,  a,  adì.  coperto  d’  em- 
brici - embricato. 

Embriologia,  sf.  trattato  sopra  lo 
stato  del  foto  nel  seno  mafruo. 
Embrióne,  tm.  primo  rudimento 
d’ uu  corpo  organizzalo  - fratto 
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tl’ nna  pianta  Ancora  imperfetto  - 
ftg.  primo  concetto,  pensiero  infor- 
me, abbozzo. 

Embriònico,  a,  add.  di,  da  embrione. 
Embrocszión-,  Embrocca,  sf.  doccia. 
Embroccàre,  va.  (1  co,  dii)  doccia- 
re. irrijrare  i membri  infermi  con 
nn  medicamento  umido. 

Emenda,  tf.  l’emendare;  l’atto,  o 
l’efTetto  dail’emendarsi  -penad»!- 
r errore  commesso  , meglio  am- 
menda. [darsi. 

Emendàbile,  add.  mf.  facile  a emen- 
Emendanienlo , im.  corrszione,  il 
pargare  da  qualsivoglia  errore  o 
dif«uo  - mielioramento. 

Emendàre.  t?o.  (1  éndo,  éndi)  cor- 
reggere . purgare  dall’  errore  - ri- 
fare il  danno  - np.  correggersi. 
Emendativo,  a,  add.  alto  a emen- 
dare, correttivo. 

Emendatóri J,  a,  add.  che  ha  forza 
di  emendare,  em/nditivo. 
Emendazióne,  sf.  emendamento - 
cambiamento  di  male  in  bene. 
Emendévole,  add.  mf,  emendabile. 
Emergente,  add.  mf.  che  emtrge, 
che  vien  a galla  - che  deriva  - 
danno  emergente,  danno  che  de- 
riva  dal  non  essersi  adempito  ad 
un  d biio  nel  tempo  convenuto  - 
s<n.  V.  Emergenza. 

Emergenza,  tf.  ca.so  impensato. 
Emèrgere,  tn.  (3  èrsi,  é.'se.  llèrso) 
levar.«l,  venire  a galla  - venir  fuo- 
ri, parlandosi  di  suono,  voce,  e si- 
mili - per  risultare  o derivare,  è 
inelegante. 

Emònio,  a,  add.  licenzialo,  e dicesi 
di  chi,  avendo  esercitato  nn  im- 
piego più  anni,  lo  lascia  per  go- 
dere gli  oneri  e la  ricompensa  do- 
vuta a’ suoi  ssrvigi. 

Emersióne,  tf.  ritorno  a galla  d’nn 
solido  a forzi  immerso  in  un  fluido 
specificamente  più  leggiero -dicesi 
anche  de’ pianeti . quando  comin- 
ciano a ricomparire  dopo  fss->re 
.«Itati  nascosti  o dall’omb  a 0 dal- 
l’opposizione d’nn  altro  pianeta. 
Emètico,  a.  ndd  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  ha  virtù  di  far  vomitare  - im. 
tartaro  siibiato. 

Eméttere , tifl.  mandar  fuori- emef- 
fere  lo  spfrtfo  morire  - per  rila- 
sciare, é inelegante. 

Emiciclo,  sm.  semicircolo. 

Emicrània,  tf.  dolore  che  occupala 
metà  djl  cranio. 
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Emigràre , rn.  (l  émlgro , émlgri) 
abbandonare  il  proprio  paese,  per 
passare  In  nn  altro  coll’animo  di 
dimorarvi  per  un  tempo  indeter- 
minato; dicesi  particolarmente  de- 
gli esdialisi,  e,  per  similitudine, 
di  ceni  animali,  qu.di  sono  le  gru, 
le  rondini,  gli  sturioni  e le  trote. 
Emigràto,  tm.  fuoruscito  - chi  ha 
emigralo. 

Emigrazióne,  tf.  allo  dell’eroigrare 
- totale  degli  emigrati  di  una  na- 
zione. 

Emimeiro,  tm.-  emistichio  - mezzo 
verso. 

Emina,  tf.  vaso  adoperato  come  mi- 
sura dagli  antichi  Romani,  che  con- 
teneva mizzo  s-'siario. 

Eminente,  add.  mf.  che  si  mostra 
sopra  gli  altri  - che  sopravanza 
gli  altri  in  digni'à,  in  merito  , in 
virtù. 

Eminentissimo,  add.  superi,  di  emi- 
nente ; liiolo  che  si  da  ai  Cardinali, 
e al  Gran  Maestro  di  Malta. 
Eminenza,  tf.  luogo  eminente  - ti- 
tolo de’ Cardinali  - gonfli-zza  ri- 
levata snlla  superilcle  di  qualche 
organo. 

Emióbiio,  stn.  peso  di  mezzo  obolo. 
Emlólia,  tf.  proporzione  aritmetica 
che  contiene  tutto  un  numero  più 
la  metà  di  esso;  cosi  15  è l’emlo- 
lia  di  10 

Emiro,  tm.  titolo  che  danno  1 Mao- 
mettani a’ discendenti  di  Maometto 
per  via  di  donne. 

Emi-iférico,  a,  odd.  (pi.  tn.  cl,  f.  che) 
sferico  per  metà. 

Emisfério,  Emisfèro,  im.  metà  d’una 
sfera  - metà  del  globo  terracqueo. 
Emlsferóide,  tf.  figura  che  av  vicina 
ad  nn  emisfero. 

Emispéreo,  a,  add.  (o.  poef.)  emi- 
sferico. 

Emispórlo,  Emisréro,  tm.  (v.poet.) 
emisero. 

Emissàrio,  tm  stallone  da  razza  - 
pp'S'na  mandata  per  iscoprire 
q’iilche  cosa  , e prendasi  per  lo 
p'ù  In  cattiva  parlo  - apertura 
d'inde  I laghi  o i canali  maudan 
fuori  le  loro  acque. 

Emissióne , tf.  aziona  mediante  la 
qndr  si  maiid.v  fuori  qualche  cosa 
- emistione  di  tangue,  salasso. 
Emissivo,  a,  add.  che  tramanda. 
Emlsilchlo,  tm.  mela  d’nn  verso. 
Emitt-ri , sm.  pi.  ordine  di  insetti 
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che  hanno  quattro  ali , ma  lo  sa* 
periorl  sono  per  metà  coriacee  e 
per  metà  membranose  ; come  quelle 
delle  cicale. 

Emme , sf,  una  delle  lettere  del- 
r alfabeto  - il  carattere  M che  la 
esprime. 

Emolliente,  add.  mf.  che  ammollisce 
- sm.  medicami  nto  esterno  od  in- 
terno , alto  a rilasciar  le  parli  vi- 
tali troppo  tese. 

Emolllre,  va.  ammollire. 

Emolo,  im.  V.  Emulo. 
Emolumento,  im.  proQtto,  (guada- 
gno, stipendio,  ma  dicesi  per  lo  più 
di  quello  che  hanno  gl’  impiegali 
di  alto  grado. 

Emorragia,  sf.  scolo  di  sangue  da 
qualsisia  parte  del  corpo. 
Emorràgico,  a,  add.  di , da  emor- 
ragia. 

Emorroldàle,  ndd.  mf.^  Emorfólco.a, 
add.  appartenente  alle  emorroidi. 
Emorroidàrio,  a,  add.  e sm.  che  é 
soggetto  all’ emorroidi. 

Emorróide,  sf.  dilatazione  varicosa 
delle  vene  dell’  intestino  retto  - 
scolo  di  sangue  dell’ano  che  ac- 
compagna la  suddetta  dilatazione. 
Emorroissa,  sf.  donna  che  patisce 
flusso  di  sangue  ; e propriamente 
dicesi  di  queiia  della  quale  parla 
il  Vangelo. 

Emotiisia  , Emottisi , sf.  sputo  di 
sangue  rosso  spumoso  che  si  caccia 
dai  bronchi  per  rottura,  od  altro 
vizio. 

Emottóieo,  a,  add.  che  è Infermo 
di  emottisia. 

Emozióne,  sf.  entusiasmo  - subita 
agitazione  dell’animo  cagionata  da 
ualche  passione  o azione  atta  a 
estarla. 

Empetiggine,  sf.  V.  Impetiggine. 
Empiàsiro,  sm.  sorta  di  medica- 
mento esterno,  più  solido  dell’un- 
guento , e composto  di  cera , olio , 
sego,  gomme,  polveri,  ecc. 
Empièma,  sm.  raccolta  di  marcia 
nel  polmone,  o nella  cavità  della 
pleura. 

Empiemàtico,  a,  add.  che  ò trava- 
gliato da  empiema. 

Empiere,  va.  mettere  in  un  reci- 
piente vuoto  tanta  materia  quanta 
ve  ne  può  capire;  colmare  - com- 
piere - riparare,  supplire  - sazia- 
re, soddisfare  - adempiere. 
Empk-tà,  Empiotàde,  Empietàte, 
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Empiézza,  sf.  astratto  di  empio  - 
crudeltà. 

Empifóndo,  im.  gonftimenio  straor- 
dinario del  mare  che  suol  procedere 
dallo  spirare  dei  venti,  che  fanno 
traversia  ad  un  porlo -alta  marea. 

Empimento,  sm.  atto  od  rffetto  del- 
l’ empire  - adempimento. 

Empio,  a,  add.  che  disprezza  , che 
insulta  iio  e le  cose  sacre  - era-- 
dele,  senza  pietà. 

Empire,  va.  V.  Empiere. 

Empireo,  (tn.  cielo  ove  sono  1 beati 

- add.  del  cielo,  celeste. 

Empiréuma,  sm.  sapore  e odore  in- 
grato, come  di  bruciato,  che  acqui- 
stano le  sostanze  volatili  che  per 
distillazione  si  ottengono  da  certe 
sostanze,  ove  queste  si  riscaldino 
con  soverchio  fuoco. 

Empireumàilco,  a,  add.  che  ha  co- 
lore e sapore  d’empireuma,  di 
bruciato. 

Empirico  , a,  add.  dicasi  di  medico 
che  cura  gli  ammalali  solo  p^r 
pratica,  senza  scienza  teorica,  e di- 
cesi  anche  ili  medicina. 

Empirismo , sm.  pratica  medica 
fondata  sull’ esperienza. 

Empito,  sm.  forza  eccessiva,  subita, 
precipitosa  - impeto  violento. 

Empitùra.sA  op«razione  dell’empire 

- dò  con  che  si  empie  - fornitura 
0 fattura  di  guarnizione. 

Emporético,  a,  add.  di  carta  che  si 
adopera  per  feltrare.  [stro. 

Emplàstico,  a,  add.  di,  da  empia- 

Empórlo,  sm.  luogo,  città  dove  ab- 
bondano le  mercanzie  d’ ogni  ge- 
nere - ftg.  emporio  di  cognizioni. 

Emù?nere,va.  (1  emungo,  3emun- 
sl,  tl  eronnto)  emungere  , trarre 
da  dosso  altrui  l’umore  - ftg.  mi- 
tigare, placare. 

Emulàre,  va.  e n.  (1  èmulo,  èmuli) 
gareggiare,  cercare  d’  uguagliare  o 
di  superare  alcuno  in  qualche  cosa. 

Emulazióne,  sf.  desiderio  di  egua- 
gliare 0 di  superare  altrui  in  chec- 
chessia - nobile  gaia. 

Emnigente,  add.  mf.  aggiunto  di 
alcune  arterie  e vene  che  scorrono 
alle  reni. 

Emùlgere,  ra.  (3  ulsi,  ulse,  U ulso) 
smugnere  - fig.  trarre  d’altrui  al- 
cuna cosa. 

Emulo,  a,  s.  chi  cerca  di  eguaglia- 
re, di  superare  altrui  io  checches- 
sia - avversario. 
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Kimriilóne , t/.  medicamenlo  die 
pigliasi  in  bevande,  liquido  opaco  ' 
e lattiginoso,  che  Itene  io  sospen-  | 
sione  delle  pani  caseose  od  oleose 
o resinose  o macilagginose,  eco. 

Emulsivo,  a,  add.  dicasi  propria- 
mente di  semi  che,  nello  spremerli, 
danno  olio. 

Emùngere,  «a.  V.  Emugnere. 

Emùnto,  a,  add.  estenuato. 

Emuntório,  sm.  organo  negli  ani- 
mali che  serve  allo  sgravio  degli 
umori  superflal. 

Enàllage  , $f.  figura  grammaticale 
per  cui  si  usa  una  parte  del  di- 
scorso per  un’altra,  o un  modo  o 
un  tempo  di  un  verbo  per  un  altro. 

Eoargia,  sf.  (v.  ant  ) virtù  dell’elo- 
cuzione, rappresentante  tanto  p^-r 
minuto  le  cose  narrale,  che  sotto 
agli  occhi  dei  leggenti  in  un  certo 
modo  le  pone. 

Enarmóntco,  a.  add.  {pi.  m.  ci , f. 
die)  dicesi  del  genere  di  musica 
che  procede  per  quarti  di  tono. 

Enarrare,  va.  narrare. 

Encàustica , sf.  arte  di  dipingere 
degli  antichi  per  mezzo  del  fuoco, 
e propr.  con  colori  incorporati 
nella  cera. 

Encàusto,  sm.  liquore  purpureo,  di 
cui  gli  antichi  valeansi  per  inchio- 
stro - pittura  a fuoco. 

Encefàlico,  a,  add.  contenuto  nella 
testa. 

Encefalite,  Encefilitide,  sf.  inQam- 
mazione  del  cervello. 

Encèfalo , sm.  cervello  - lutto  ciò 
che  è racchiuso  nel  cranio. 

Enchimósi,  sf.  V.  meglio  Echimosi. 

Enchiridio,  sm.  picxolo  libretto  a 
mano  di  osservazioni  e precetti 
paiticolari. 

Enciclica,  sf.  lettera  circolare  eccle- 
siastica, per  lo  più  de’  papi,  arci- 
vescovi e vescovi  ai  parochi,  con- 
tenente ordini  in  materia  di  disci- 
plina. 

Enciclico,  a.  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
di,  da  enciclica,  circolare. 

Enclcilo , im.  cerchio  che  si  forma 
sull’acqua  quando  vi  si  lascia  ca- 
dere una  pietra. 

Enciclopedia,  sf.  concatenamento  di 
tutte  le  scienze,  e propriamente  li- 
bro in  cut  trattasi  di  tutte  le  scien- 
ze ed  arti,  il  quale  se  è per  ordine 
alfabstico,  dicesi  Vocabolario  encl- 
cloptidico. 
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Enciclopèdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  spettante  a enciclopedia  - ver- 
salo in  ogni  genere  di  dottrina. 
Enciclopedista  , sm.  autore  di  enci- 
clopedia, e dicesi  specialmente  del 
collaboratori  dell’enciclopedia  com- 
pilata dal  Diderot  e dal  d’  Alem- 
bert. 

Enclitico,  a,  add.  dicesl  propr.  di 
particslia  che  sì  appicca  in  tino  di 
parola,  p.  e.  ; se  invece  di  ei  era, 
scrivasi  eraci,  la  ei  è enclitica. 
Encomiàre,  va.  (1  òmio,  òmii)  dare 
encomj.  lodare. 

Encomtàste,  im.  encomiatore,  loda- 
tore. 

Encomiàstico,  a,  add.  di,  da  enco- 
miaste. 

Encòmio,  sm.  lode,  elogio. 
Endecàgono , sf.  figura  geometrica 
che  lia.flDdici  angoli,  e quindi  al- 
trettanti lati. 

Endecasillabo,  a,  add.  aggiuntò  di 
verso  di  undici  stilab)  - sm.  verso 
di  undici  sillabe,  e componimento 
di  lai  sorta  di  versi. 

Endemia,  sf.  malattia  particolare  di 
alcun  paese. 

Endémio,  Endèmico, a,  add.  (pi.  m. 
cf,  f.  che)  aggiunto  di  morbo  par- 
ticolare a certi  paesi , a certi  po- 
poli. 

Endica,  sf.  (pi.  che)  magazzino  ove 
SI  fa  gran  massa  di  cose  di  uno 
stesso  genere  e specialmente  di 
grano  - flg.  monopolio , incetta  - 
guadagno. 

Endicajuòlo,  sm.  chi  fa  endica,  cioè 
che  compra  e ammassa  derrate  per 
rivenderlecon  guadagno  sullo  stesso 
luogo  - incettatore,  monopolista. 
Endicàre,  vn.  fare  endica. 

Endice,  sm.  cosa  che  si  serba  per 
segno  e memoria  -dim.  endicuzza' 
- novo  artefatto  che  si  lascia  nel 
nido  deile  galline  per  indicar  loro 
ove  debbono  andare  a fare  le  loro 
uova. 

Endivia,  sf.  V.  meglio  Indivia. 
Endospérmo , sm.  (t.  boi.)  nucleo 
del  seme,  albng^ 

Eneo,  a,  add.  di,  da  bronzo. 
Energètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  che  opera  con  energia. 
Energia,  sf.  potenza  disposta  ad 
operare  - fermezza  di  carattere  - 
robustezza  straordinaria,  parlandosi 
di  un  discorso,  d’una  sentenza,  di 
una  parola  - accrescimento  mo- 
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mfntaneo  d’ una  funziono  orga- 
nica. 

Enèrgico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  ha  energia. 

Energùmeno,  a,  add.  invasato  dai 
demonio. 

Eoervàre,  va.  (I  érvo,  èrvi)  snerva- 
re, Indebolire.  [boltre. 

Eoervazióne,  $f.  l’enervare,  l’inde- 
Enfa.si,  tf.  gran  forza  ne'l’ espres- 
sione , nell’azione , nel  gesto:  e 
propriamente  maniera  di  parlare 
per  la  qnaie  si  esprime  più  di 
quello  che  si  dice-  pompa  affettata, 
abusata  dall’  arte. 

Enfaticamente,  avv.  con  enfasi. 
Enfàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
pieno  d’enfasi. 

Enhagióne  , sf.  gonfiezza  , cresci- 
mento  visibile  di  qualche  parte 
del  corpo  - parte  gonfia  - dim.  en- 
flagionceila. 

Enfiamento,  im.  l’atto  dell’enflarsi. 
gonfiamento  - ffp.  alterigia,  boria. 
Enfiàre,  va.  e n.  ingrossare  per  en- 
fiagione - ingrossare  per  altra  ca- 
gione - insuperbirsi  - np.  adirarsi 
- aumentarsi  dì  più  in  più. 
Enflaticcio,  a,  odo.  mezzo  enfiato. 
Eoflativo,  a,  add.  che  fa  enfiare. 
Bnflàto,  im.  gonfiezza,  la  forma  dal- 
r enfiagione  morbosa  - dim.  enfia- 
tello,  enflAtnzzo,  enflatuzzino,  en- 
flatino  - add.  gonfio  - fio.  superbo, 
altiero  - adirato. 

Enflatùra,  tf.  V.  Enfiagione. 

Enfio,  a,  add.  enfiato,  gonfio. 
Enflóre,  tm.  enUazìone. 

Enfitèusi , tm.  contratto  per  cui  si 
<»de  ad  altri  in  perpetuo  o per 
lungo  tempo  il  dominio  d’uno  sta- 
bile,  con  questo  però  che  paghi  un 
annuo  canone. 

Enflléuta,  i.  mf.,  Enflteuticàrlo,  a, 
t.  chi  riceve  l^enfiieusi,  lìvellario. 
Enfliéntico,  a,  add.  mf.  (pi.  m.  ci. 
f.  eh»*)  di,  da  entitensi. 

Enigma,  tm.  (pi.  mi)  detto  oscuro, 

. che  sotto  il  velame  delle  parole 
nasconde  un  senso  allegorico  - in- 
dovinello. « [d<  enigma. 

Enigmatico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
Enlgmatizzàre.tm.oarlare  in  enigma. 
Eninnma,  im. ederio.V.  Enigma,ecc. 
Ennàgono,  tm.  figura  piana  di  nove 
angoli,  e quindi  di  nove  Iati. 

Enne,  tf.  una  della  lettere  dell’alfa- 
beto, e dicesi  ancho  del  carattere 
che  l’esprime  N. 
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1 EqoIojìi,  tf.  trattato  sul  vino -arte 
I:  che  tn regna  a fare  il  vino. 

I Enòlogo,  fw.  chi  è esperto  nel  faro 
il  vino. 

Eaòmotro,  sm.  strumento  per  de- 
terminare i gradi  di  forza  e la 
qualità  dei  vino. 

Enórme,  oJd.  mf.  eccedente  la  nor- 
ma, smisurato  - nefando,  scelle- 
rato. 

Enormità,  Enormitàde,  Enormitàte, 
Enormózza,  tf.  qualità  di  ciò  che 
è enorme. 

Enlasl , tm.  il  punto  ove  il  corpo 
delia  colonna  ha  maggior  diame- 
tro, è più  grosso. 

Ente,  im.  tutto  ciò  che  ha  o può 
avere  esistenza  - Ente  tupremo , 
Dio. 

Eoteo , a , add.  Invasato  dallo  spi- 
rito. 

Enlórico,  a,  add.  intestinale. 
Enleriilde,  Enierlte,  tf.  (t.  rned  ) in- 
fiammazione degl'intestini  tenui. 
Eaiiméma,  tm.  (pi  mi)  sorta  d’ar- 
gomento; sillogismo  cui  manca 
una  delle  due  promesse. 
Enslmemàtico,  a,  add.  di,  da  enti- 
timema. 

Entità  Eolitàde , Entltàte , tf.  ciò 
che  cosiitulsce  l’ente,  l’essenza  di 
qualche  cosa  - per  importanza,  • 
inelegante. 

Eniitaiivo,  a,  add.  alto  a costituir 
l’ente. 

Eniologla,  tf.  (t.  fll  ) trattato  sul- 
l’ente. 

Entològlco,  add.  di,  da  eniologla. 
Entologlsu,  tm.  (pi.  sii)  scrittore 
di  entoiogia. 

Entòmo,  Eoiòmata,  tm.  (pi.  mi  , 
mali).  Insetti,  bacherozzoli. 
Eniomoli'.i , tm.  pi.  Insetti  petrlfl- 
cati. 

Entomologia,  tf.  parte  della  zoolo- 
gia che  tratta  della  storia  degli 
insetti. 

Eoiomològico,  a,  add.  di,  da  ento- 
mologia. 

E atomo!  ogisia,  sm.  chi  specialmente 
s’ occupa  della  storia  degli  insetti. 
Entràgno,  tm  , Entràgna,  tf.  le  in- 
riora. 

Eiiiràmbi,  Entràmbo,  add  mf.  pi. 
l’uno  e l’altro,  amendue,  ambidue. 
Entram“nto.  sm.  aito  df  entrare. 
Enirante,  add.  mf  che  entra,  che 
ponetra  - fig.  convincente  - per- 
• tona  entrante,  chi  co*  belle  ma- 
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nkre  ta  Introdursi  presso  chicches- 
sia; oppnre,  chi  parla  con  fran- 
chezza Inopportuna.  InMstento-  p 
dicesi  ragazzo  entrante , aa'gli 
che  interrompe  1 discorsi  de’  mag- 
giori pigliando  la  parte  di  ouesto 
o di  quello. 

Entrare,  t>n.  andare  o penetrar  den- 
tro - ftg.  aver  da  fare  - intra- 
nietiersi  a fare  - cominciare  - pren- 
der l’ufflzio  - quetto  m'entra,  mi 
persuade  - ei  entro,  capisco,  com- 
prendo - usasi  anche  in  senso  at- 
Mvo  : erri  la  reggia  di  Simon»  en- 
traro. 

Entrila.  »f.  luogo  per  cui  s’entra  - 
atto  d’ entrare  - atto  di  fare  in- 
gresso soUnne  in  una  città,  o In 
altro  luogo  - rendita  - proein  o - 
principio,  parlandosi  di  tempo  o 
di  sonate  di  strumenti  - entrati 
e uteita,  libro  in  cui  si  scrivono 
le  ren>tiie  e le  spìse-pegg.  entra- 
tacela. 

Entratura,  sf.  atto  di  ammissione 
nel  convento,  e dicesi  di  ragazza 
che  è per  vestire  l’abito  di  monaca 
- rata  che  si  paga  entrando  ad 
esercitare  un’  arte  - facoltà  di  po- 
ter entrare  - aver  entratura  con 
uno,  aver  con  esso  conoscenza  p ù 
o meno  famigliare. 

Entro,  prep.  dentro  (accompagnasi 
col  terzo  o col  quarto  caso)  - so- 
pra - oltre  - tra  - avv.  in  quel 
luogo,  aqurl  luogo  (talora  è rtem- 
pitivo  , ed  aggiugne  più  penetra- 
zione al  discorso). 

Entrométtere,  va  (t  isl,lse,  H esso) 
dar  l’entrata  - np.  introdursi, 
entrare  in  un  luogo. 

Entusi.asmàre,  va.  indurre  entusia- 
smo, rapire  in  ammirazione;  me- 
glio commuovere,  accendere  - np. 
essere  preso  da  entusiasmo;  me- 
glio commuoversi. 

Eutusiàsmo , sui.  trasporlo  della 
m“nte  per  cui  si  conc-plscono  ed 
esprimono  cose  nuove  e m.iravl- 
gliose  - furore  poetico  che,  suppo- 
nesi  venire  da  ispirazione  - estro 
poetico  e profetico  - furore. 
Eniusiàsia,  sm.  (pi,  sii)  chi  é preso 
da  entusiasmo  od  opera  con  entu- 
siasmo; meglio  entusiastico  - vi- 
sionario. 

Eniusiastàre,  va.  (v.  dell'uso)  V, 
Entusiasmare. 

Entu-slàstico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f. 
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che)  proveniente  di  entusiasmo  - 
mosso  da  entusiasmo  - che  pro- 
duce entusiasmo.  ^ 

Enacleàrc,  va.  snocciolare  - smi- 
dollare - dichiarare,  spiegare. 
Enudàre,  va.  V.  Denudare. 

pianta 

d‘  la  famiglia  delle  corlmbifere,  il 
cui  flore  ó fatto  a campana, 
Enumeramento,  $m.  atto  di  enu- 
merare. 

Enumeràre,  va.  numerare,  racconUr 
per  numero. 

Enumerativo,  a,  add.  alto  ad  enu- 
merare. 

Enumerazióne,  sf.  atto  di  enume- 
rare- totale  delle  cose  enumeiate. 
Ennnciàre,  va.  nominare,  allegare. 
Enunciativa,  sf.  esposizione  dei  mo- 
l'/  .1?  “'“0  contralto,  o 

Si  mi  1 1. 

Eaunclatlvo,  a,  add.  atto  ad  enun- 
ciare, che  enuncia. 

Enunciazióne,  sf.  l’enunciare  - al- 
legazione - proposizione  che  nega 
o che  alTerma, 

Enunziàre,  t?a.  e deriv.  V.  Enun- 
ciare, eoe. 

Bòlo,  a,  add.  di , da  E )Io,  dio  del 
venti,  secondo  la  mitologia  pagana. 
Eòo,  a,  add.  ori.  male. 

Epa.  sf.  pancia  - pegg.  epaccia. 
Epate,  sm.  f.-galo. 

Epàtica,  sf.  pianta  medicinale  della 
famiglia  delle  rannncolacee  - vena 
del  braccio  che  si  credeva  corri- 
spondere ai  fegato  - verme  che 
vive  nel  fegato  delle  pecore. 

Epatico,  a,  add.  che  appartiene  o si 
riferisco  all’epale-  aggiunto  d’una 
specie  d’aloe. 

Epaiitlde,  Epatite,  sf.  iuflamma- 
zione  del  fegato. 

Epàita,  sf  aggiunta  d’undici  giorni 
all  anno  lunare,  per  pareggiarlo  al 
solare,  e conoscere  cosi  i giorni 
della  luna. 

Epèntesi,  sf.  inserzione  di  una  let- 
tera 0 sillabi  nel  mezzo  di  una 
parola. 

Epicamente,  avv.  In  modo  epico  o 
con  verso  epico. 

Epieédio  , sm.  poesia  funebre  che 
reeltavasi  prima  di  seppellire  il 
cadavere. 

Epicéno,  a,  add.  dicesi  di  nome  co- 
mune al  due  sessi  della  stessa  spe- 
cie, come  volpe,  jena,  ecc. 
Epichéja,s/.  bmigna  interpretazione 
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della  Icgf^e  - discrezione,  equità, 
benigno  compallmenio. 

Eplcheréma , sm.  argomenlazlone 
che  consta  di  quattro  o più  propo- 
sizioni , di  CUI  le  une  sono  prove 
(lolls  dltrc 

Epicic.o,  i«i.  piccolo  cerchio,  il  cui 
centro  s’Itnmagina  dagli  astronomi 
in  un  punto  deila  circonferenza  di 
un  cerchio  maggiore. 

Epico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
eroico  ; dicesi  di  poema  in  cui  si 
celebra  un’azione  eroica  e maravi- 
gliosa,  e del  poeta  che  la  descrive. 
Epicralicamente,  avo.  una  mattina 
si  e l’altra  no  - a riprese,  e a poco 
per  volta. 

Epicràtlco,  a,  add.  dicesl  di  metodo 
che  cura  con  rlmcdj  mitiganti,  o 
di  evacuazione  che  si  procura  a 
poco  a poco. 

Epicureismo,  sm.  dottrina  morale 
di  Epicuro. 

Epicurèo,  sm.  (llosofo  seguace  del- 
l’epicureismo - add.  conforme  alla 
dottrina  d’Eplcuro  - /Ig.  dedito  ai 
piaceri  del  corpo. 

Epidemia,  sf.  inliuenza  di  malattia 
fra  gli  uomini  ; malattia  che  at- 
tacca molle  persone  nello  stesso 
tempo  e nello  stesso  luogo. 
Epidèmico,  a,  add. (pi. m.  ci, /.che) 
attin»nto  ad  epidemia.  [mide. 
Epidèrmico,  a,  add  di,  da  epider- 
Epidèrmide,  sf.  membrana  che  co- 
pre tutta  la  superHcie  della  pelle; 
cuticola  - parte  più  esteriore  e più 
sottile  della  corteccia  delle  piante. 
Epidittico,  a,  add.  dimostrativo. 
Epifania,  sf.  apparizione  - festa  so- 
lenne della  Chitsa  il  6'gennajo  per 
l’apparizione  della  stella  a’  Magi. 
Epifonèma,  sm.  conclusione  enfa- 
tica, che  trae  sentenza  dalle  cose 
esposte. 

Epi  fonematica  mente,  avv.  in  forza, 
0 a modo  di  epifonema. 
Epigàstrico,  a,  add.  appartenente 
all’epigastrio. 

Epigàstrio,  sm.  parte  superiore  della 
regione  del  ventre,  compresa  tra 
le  coste  false  di  un  hlo  e quelle 
dell’altro,  le  cui  pani  laterali  di- 
consi  ipocondri 

Eplglótia,  Epiglottide,  sf.  membrana 
cartilaginosa,  che  è nel  principio 
dell’  apertura  dell’  asperarteria,  di 
grand’uso  pel  respiro,  e per  la  mo- 
dulazione della  voce. 
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Epigrafe,  sf.  iscrizione  che  mellesi 
sugli  ediflzj,  sui  monumenti  sepol- 
crali, e sulle  medaglie  - titolo  che 
gli  autori  mettono  in  fronte  alle 
loro  opere  per  accennarne  l’eggetto. 
Epigrafia,  sf.  arte  di  comporre  epl- 
grall. 

Epigràmma,  sm.  (pi.  mi)  breve  poe- 
sìa esprimente  un  arguto  concetto 
0 una  sentenziosa  conclusione  - 
dtm.  epigrammetto. 

Epigrammàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci , 
/.  che)  appartenente  ad  epigramma 
- sul  fare  d’epigrammi. 
Epigrammista,  Epigrammatàrio.sm. 
scrittore  di  epigrammi. 

EpilèssU,  sf.  malattia  nervosa  con- 
sistente nell’  abolizione  subitanea 
delle  funzioni  dei  sensi  e dell’in- 
telletto , accompagnata  da  accessi 
periodici  di  movimenti  convulsivi 
più  0 meno  violenti , generali  o 
parziali  ; mai  caduco,  brutto  male. 
Epilèttico,  a,  add.  (pi.  m.  ci, /.  che) 
appartenente  all’  epilessia  - che 
patisce  d’epilessia  - che  serve  per 
curar  l’epilessia. 

Epilogamento,  sm.  epìlogo. 
Epilogàre,  va.  (l  go,  ghi)  far  epi- 
logo, ricapitolare. 

Epilogo,  sm.  (pi.  ghi),  Epilogazlóne, 
Epìlogatùra , sf.  ultima  parte  del 
discorso  che  contiene  una  breve 
ricapitolazione  delle  cose  dettevi. 
Eplmone.  sf.  figura  retiorica  che 
consìste  in  uu  allungamento  di  pa- 
role, 0 piuttosto  replica  della  me- 
desima particella. 

Epinicio,  sm.  sorta  di  poesia  per 
vittoria  riportata. 

Episcopàle  , add.  mf.  da,  o di  ve- 
scovo. 

Episcopàto,  im.  dignità  episcopale. 
Episcòpio , sm.  vescovado,  palazzo 
vescovile. 

Eplsodiàre  , Episodeggiàre , vn.  far 
episodd. 

Episòdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  episodio  - a maniera  d’episodio. 
Episòdio  , sm.  soprarracconlo,  cioè 
n cconio  ohe  in  un  poema  eroico  si 
fa  d’ un’ azione  che,  quantunque 
estranea  all’azione  principale  d’es- 
so, pure  vale  ad  abbdiirlo- azione 
ia'.rudotta  in  un  dramma,  in  una 
tragedia,  per  ornarne  o distenderne 
raziona  principale  - digressione. 
Epistàssi , sf.  sgorgamento  o uscita 
dt  sangue  dal  naso. 
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Epistide,  sf.  gemma  di  colore  ver* 
miglio  e iplendente. 

EplsUMo,  tm.  architrave. 

Epistola,  tf.  lettera;  ma  dicesi  par- 
licolartTìente  di  lettere  in  versi  o 
dedicatorie,  di  qnelle  scriite  da  Ci- 
cerone, dai  SS.  Paolo  e Pietro,  ed 
altri,  e di  quella  che  nella  me.ssa 
leggi'si  prima  d;l  Vangelo  - dim. 
epistoletta. 

Epistolare , add.  mf.  di  epistola,  o 
proprio  d*l,’einstola. 

Epistolàrio,  sm.  libro  contenente 
epistole  0 lettere. 

Epistolografia,  sf.  l’arte  di  scriver 
lettere. 

Epistrofe,  tf.  figura  rettorlca  , per 
cui  molte  sentenze  si  terminano 
cogli  stessi  vocaboli. 

Epiiàfflo,  Epitàfio,  sm.  inscrizione 
scritta  0 da  scrivere  sopra  un  se- 
polcro. 

EpitafTista,  Epìtaflsta,  tm.  composi- 
tore di  epitaffi. 

Epitalàmico,  a,  add.  (pi.  tn.  ci,  f, 
che)  appartenente  ad  epitalamio. 
Epitalàmio,  tm.  poesia  in  occasione 
di  nozze,  per  lo  più  in  lode  degli 
sposi. 

Epitèma,  sm.  ogni  rimedio  topico 
che  si  applica  all’esterno  del  cor- 
po, tranne  gli  ungnenti  e gli  em- 
piastri. 

Epitetàre  , vn  appropriare  gli  ag- 
giunti ai  sostantivi  - epitetar  bene 
0 male,  scrivere  con  o senza  pro- 
prietà di  epiteti. 

Epiteto , im.  addipttivo  ; aggiunto 
che  dichiara  la  qualità,  la  diiTe- 
renza  o 1’  essenza  della  cosa  alla 
quale  s’appone.  [viare. 

Epitomàre,  t?o.  far  l’epitome,  abbre- 
Epitome,  im.  sommario,  compendio 
d’un  llb.^o , e specialmente  d’una 
storia. 

Epitrito,  sm.  numero  che  contiene 
un  altro  numero,  e la  terza  parte 
di  lui,  come  dodici  rispetto  a nove. 
Epitrope,  tf  figura  reltorica  per  cui 
si  concede  aH’avversarto  ciò  ch’esso 
afferma,  ma  convertendolo  contro 
di  Ini. 

Epittima,  tf.  decozione  d’aromati  In 
vino  generoso,  che  relieratamente 
scaldata  e applicata  alla  regione 
del  cuore  conforta  la  virtù  vitale  ; 
pettima,  epitema. 

Epittimàre,  va.  fare  od  applicar 
pittime. 
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Bpiuimazióne,  tf.  l’epiUinMre. 

Epizoozia,  tf.  malattia  per  io  più 
morule  che  contemporaneamente 
si  manifesta  in  un  gran  numero 
di  animali  d*‘lla  stessa  specie,  in 
una  pane  più  o meno  estesa  di 
paese. 

Epoca,  sf.  {pi.  ch“)  t»mpo  fisso  nella 
storia,  contrassegnato  da  qualche 
grande  avvenimento,  donde  si  co- 
mincia 0 si  può  cominciare  a con- 
tar gli  anni  -per  tempo  in  genere, 
é inelegante. 

Epodo,  tm.  terza  ed  ultima  parte  di 
un’ode  divìsa  in  istrofe  - titolo  di 
alcune  odi  d'Orazio 

Epopéja,  Epopèa  , tf.  Il  genere  del 
poema  epico  - poema  eroico. 

Epopélco,  a,  add.  epico,  eroico. 

Epsilon,  sm.  una  delle  lettere  del- 
r alfab’to,  Y,  della  anche  e greco. 

Eptacòrdo  , sm.  lira  degli  antichi 
armata  di  sette  corde. 

Eptàgono,  sm.  fl.Tu  ra  di  sette  angoli, 
e quindi  di  sette  lati. 

Epta.sillabo,  a,  add  di  sette  sillabe. 

Eotaiéuco,  sm.  l’unione  di  sette  li- 
bri 0 di  sette  opera  diverse  in  un 
sol  volume. 

Epùlide  , tf.  tumore  o escrescenza 
di  ca-ne  che  viene  nelle  gengive. 

Epulone,  sm.  nome  proprio  tratto 
dalla  Bibbia,  che  si  applica,  per 
via  di  similitudine,  a chi  si  com- 
piace nelle  molte  e delicate  vivande 
- pegg.  epulonacclo, 

Epulunésco,  a,  add.  df , da  Epu- 
lone. 

Epolonismo,  sm.  smoderato  uso  dei 
cibi. 

Equàbile,  add.mf.  aggiunto  di  moto 
che  In  tempi  ugnali  scorre  spazi 
uguali  - nè  troppo  accelerato , né 
troppo  ritardato , parlandosi  di 
moto  - uguale,  plano  - uniforme. 

Equabilità,  Eqnabiliiàde,  Equablli- 
làlp,  sf.  conformità  fra  le  relazioni 
e pronri-ià  delle  cose  equabili  - 
attratto  di  equabile. 

Eqnàl-,  add.  mf.  e derto.  V.  Eguale. 

Equamente,  avv.  con  equità,  ragio- 
nevolmente. 

Equanimità,  Equanlmitàde,  Eqnani- 
rolfàte,  tf.  mol-'azione  di  animo. 

Equàulmo,  a,  add.  che  ha  equani- 
mità. 

Eqnante,  add.  mf.  aggiunto  di  cer- 
chi immaginati  nel  cielo  dagli  astro- 
nomi. 


411 


E^U 

Bqaàrp,  m.  asgaagllare,  adeguare 
- appianare,  spianare. 

Equatóre,  $m.  massimo  cerchio  della 
terra,  ciascun  punto  del  quale  é 
egualmente  distante  dal  due  poli. 
Equatoriale,  add.  mf.  che  si  rif*ri- 
sce  all’equatore  - sm.  slrunaen’o 
destinato  a seguire  il  moto  diurno 
degli  asirl  ed  a misurarne  l’ascen- 
sione retta  e la  destinazione. 
Equazióne,  $f.  pareggiamento, equa- 
lita  - in  algebra  é la  formuli  con 
cui  si  esprime  l’eguaglianza  di 
valore  tra  quantità  diversamente 
espresse  - (I.  asiron  ) differenza 
tra  il  tempo  medio  segnato  dal 
pendolo  e il  tempo  vero  indicato 
dall’  orinolo  solare  - computo  , 
calcolo. 

Equèstre , adì.  mf.  di  cavaliere  - 
aggiunto  dell’ordine  de’ cavalieri 
romani,  o di  statua  rappresentante 
un  personaggio  a cavallo. 
Equiàngolo,  a.  adi.  di  angoli  eguali. 
Equicrure,  aid  mf.  dioesl  di  trian- 
golo che  ha  due  lati  uguali. 
Equidistante,  add.  mf.  egualmente 
distante. 

Equidistanza,  sf.  distanza  eguale. 
Eqnigiacente,  add.  che  giace  in  piano 
eguale  su  tutti  1 punti. 

Equilàtero,  a,  add.  eh*  ha  lati  eguali. 
Equilibràre,  va.  fare  equilibrio,  met- 
tere in  equilibrio  - np.  mettersi 
in  equilibrio. 

Equilibrazióne,  tf.  azione  del  met- 
tersi^ 0 mettere  in  equilibrio. 
Ei]ailibrio,  sm.  stato  di  cose  che , 

Eer  essere  di  peso  affatto  eguale, 
encbè  talora  di  mola  diversa,  non 
pendono  più  dall’  una  eba  dall’al- 
tra parta  - stato  d’ una  cosa  che, 
posando  sopra  un’altra  con  qualche 
sua  parte  benché  minima,  rimanga 
Immobile  - contrappeso. 

Eqnino,  a,  add.  di  cavallo. 
Equinoziale,  sm.  C’ri-hio  celeste  che 
divide  la  sfera  in  due  parti  eguali 
- equatore  - add.  mf.  di  equinozio. 
Equinòzio,  sm.  eguaglianza  del  g or- 
no e d'-lla  notte,  che  è quando  11 
sole  incontra  l’equinoziale. 
Equipaggiamento,  sm  (neol  ) prov- 
visione di  tatto  ciò  di  cui  abbiso- 
gna un  esercito  od  un  naviglio. 
Equipaggiare , va.  (neol.)  fornire 
d’rquipaggio  un  esercito,  un  na- 
viglio. 

Equipàggio,  tm.  r insieme  di  ciò 
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ohe  bisogna  per  viaggiare  - equi- 
paggiamento- nome  collettivo  che 
comprende  tutte  le  persone  di  un 
vascello,  a riserva  degli  offlziall 
superiori  - (neol.)  carrozza  alle- 
stita in  lusso. 

Equiparanza,  sf.  1’  equiparare. 
Eqiilparàre,  va.  paragonare  - per 
uguagliare,  é inelegante. 
Equtpviente,  add.  mf.  che  domanda 
Il  giusto  - che  domanda  lo  stesso 
- sm.  competitore. 

Equipollente,  add.  mf.  equivalente, 
parlandosi  di  proposizioni  - di 
egual  possanza  e valore. 
Equipollenza,  sf.  astratto  di  equi- 
pollente. 

Eqqiponderante,  add.  mf.  di  egual 

P“SO. 

Equiponderanza  , sf.  egual  pesa  , 
astratto  di  «quiponderante. 
Equiponderàre,  vn.  posare  ugual- 
mente. 

Equlséio,  im.  erba,  d^tta  altrimenti 
setolone,  o coda  di  cavallo,  che  h.a 
virtù  diuretica. 

EquUuno,  a,  adJ.  uguale  nel  suono. 
Equità,  Equitàde,  Equitàle,  sf.  giu- 
stizia esercitala  con  moderazione, 
ossia  temperamento  del  rigore  della 
legge  scritta  - giustizia,  rettitudine. 
EquUàre,  vn.  andare  a cavallo,  ca- 
valcare. 

Equitativo,  a,  add.  giusto,  conve- 
nevole. 

Equitazióne,  sf.  arte  di  cavalcare. 
Equite,  sm.  cavaliere. 
Equiieraporàneo,  a,  add.  che  è di 
tempo  uguale. 

Equivalente,  add.  mf.  ebe  equivale, 
cioè  di  valore  eguale  - im.  equl- 
vaUnza. 

Equivalenza,  sf.  l’eqnivalere,  egua- 
glianza. 

Equivalére,  vn.  (1  algo,  3 alsi,  11 
also)  essere  di  valore  eguale. 

Equi  velò  30,  add  mf.  di  uguale  ve- 
liicità. 

Eqaivocàle,  add  mf.  equivoco. 
Equivocamente,  sm.  Trcjaivocare. 
Equlvocàre,  vn  prendere  equivoco, 
sbaglure  nel  signillcato  delle  pa- 
role 0 nella  sostanza  delle  cose  - 
scambiar  di  nome- dire  involonta- 
riamente, 0 intendere  una  cosa  per 
un’altra. 

I Equivocazióne,  sf.  equlvocamenlo. 

P Equivochésco,  a,  add.  equivocoso. 
Etjulvoco,  sm.  vocabolo  she  ferve  a 
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più  cose  tra  loro  dirersa  - sbaglio  i 
«he  altri  prenda  in  checchessia,  in- 
gannato dalla  somiglianza  - il  tórre 
nn  nome  o una  voce  per  nn’altra. 
Equivoco,  a,  add.  ambiguo  - che  ha 
due  0 più  significali , dicesi  anche 
delle  cose  snile  quali  si  possono 
portare  giudizj  opposti  - o*r.  equi- 
vocamente. 

Equivocóso,  a,  add.  dubbio  , ambi- 
guo, pieno  di  equivoci. 

Equo,  sm.  cavallo. 

Equo,  a,  add.  che  ha  equì'à,  giusto. 
Equòreo,  a,  add.  del  mare,  marino. 
Era,  if.  punto  fisso,  epoca  memo- 
rabile per  qualche  grande  straor- 
dinario avvenimento,  massime  reli- 
gioso, onde  si  cominciano  a contar 
gli  anni  ' la  serie  d’  anni  che  si 
contano  da  quei  punto. 

Eradicàre,  va.  (i  co,  chi)  cavar  dalle 
radici. 

Eradicativo  , a,  add.  atto  ad  eradi- 
care. 

Erariàle,  add.  mf.  appartenente  a 
erario. 

Eràrio,  im.  tesoreria  d(  1 pubblico  , 
luogo  dove  si  conserva  li  tesoro  - 
le  persone  che  custodiscono  ed 
amministrano  esso  tesoro. 

Erba,  tf.  nomo  delle  piante  che  non 
fanno  fusto;  e assolutamente  delta, 
s’intende  quella  che  produce  la  ter- 
ra senza  cultura  - fare  erba  o l’er- 
ba, segarla  o raccoelirria  per  na- 
scere il  bestisme  • pruno  in  erba, 
grano  che  non  ha  fatto  ancor  la 
spiga  - flp.  in  erba,  dicesi  di  qua- 
lurqne  cosa  non  giunta  a perfe- 
zione , 0 di  persora  non  ancor 
giunta  al  grado  a cui  si  presume 
esser  per  giungere,  come  : lavoro 
in  erba,  dottore  in  erba,  ecc. 
Erbàccia,  sf.  cattiva  erba. 

Erbàceo,  a,  add.  che  è d’erba  - che 
sa  d’  erba  - apparien»nle  ad  erba. 
Erbàggio,  sm.  sorta  d’erba  da  man- 
giare - s-mplicemenle  erba. 

E' bàio,  E'bàro,  sm.  luogo  erboso. 
Erbirjoélo,  Erbarólo,  sm.  venditore 
d’erba  mangereccie  o medicinali. 
E' bàie,  add.  mf.  di  qualità  d’erba. 
Erbàrio,  tm.  libro  contenente  una 
raccolta  di  piante  secche,  e luozo 
ove  sono  multi  di  questi  libri  • 
add.  spellante  ai l’ erbe. 

Erhàia,  sf  l’essere  in  erba,  ed. cesi 
di  quantità  di  biado  da  poco  nate. 
Erbàtico,  sm,  diritto  di  far  erba  nelle 
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bandite  - tassa  che  I vassalli  pa- 
gavano al  barone  per  gli  animali 
pascolanti  co-1  nd  campi  propri , 
die  negli  alimi. 

Erbato . sm.  vivanda  o torta  fatta 
con  erba  - add.  di  erba,  coperto 
di  erbe. 

Erbeggiare,  vn.  crescere  e verdeg- 
giare come  erba.  [gentile. 

Erbétta,  Erbiccinóla,  sf.  erba  fina  e 
Erb'frnliàra  , vo.  rendere  fruttifero 

e fi‘rr.Cfl  d’  erbe. 

Erblna,  sf.  erbetta  giovine  cólta. 
Erbirc,  rn.  e np.  coprisi  d’erba. 
Erbivéndolo,  im.  chi  vende  erbaggi. 
Erbivoro , a , add.  che  si  p^sce  di 

erba. 

Brbolàjo,  Erbolàro,  im.  chi  erbola, 
chi  va  In  cerca  di  erba  - erbario. 
Erbolàre,  rn.  andar  osservando,  sce- 
gliendo e cogliendo  erbe  pel  campi, 
boschi  e altri  luoghi , coma  fanno 
i botanici. 

Erbolàto , im.  erbato  - impiastro 
composto  d’  erbe  medicinali. 
Erbollna,  sf.  erbetta  giovane  e deli- 
cata. ma  cólta. 

Erboràre.  vn.  V.  Erbolàre. 
Erbiirazióne,  sf.  1’  erborare. 

Ei  buso,  a,  add.  pien  d’erba  - ferace 
d’erba  - dim.  eibcsetto. 

Erbàccia,  sf.  dim.  di  erba,  erba  nic- 
cola  0 minuta  - erbacce,  al  plur. 
erbe  mangerecce  di  grato  odore  e 
sapore , e che  per  lo  più  servono  a 
condire  certi  cibi. 

Erbùc  i,  sm.  pi.  V.  Erbncc^a,  nel 
significato  che  assume  al  plurale. 
Ercole,  sm.  nome  d’uno  do’ semi- 
dei dada  favo'a,  il  quale  sì  disse  di 
forza  prodigiosa  -/Ig.  uomo  fortis- 
simo - co.tellazione  settentrionale. 
Ercolfggiàrc,  vn.  farla  da  Ercole. 
Ercùleo , a,  add.  di  Ercole  - fg.  di 
gran  forz.a. 

Ercdàre,  va.  V.  Ereditare. 

Eréd".  sm.,  Eréia,  f.  chi  eredita. 
Eredità,  Erednàde,  Eredltàte.  sf.  di- 
ritto di  successione  - sostanza  la- 
sciata da  chi  mno.'-e. 

Erediiàggio,  sm.  eredità. 

Ereditàre,  v i e n.  (i  èdito  , èditi) 
succedere  in  lutto  o in  parte  ai  di- 
ritti ed  apli  obblighi  di  chi  muore. 
Ereditàrio,  a,  add.  che  viene  per  di- 
I ritto  di  successione  - destinato  a 
! succedere  o trcdltare  - che  si  tras- 
mette da  pidre  In  Aglio , « dicesi 
li  di  certe  malattie. 
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Eréggere , va.  (1  èssi,  ésso,  11  fitto) 
eri?ere , innalzare,  e dlcesl  per  lo‘ 
più  di  monnmenti,  di  ediflzj. 
Eremita,  Eremllo,  tm.  {pi.  li)  rlii 
tutto  solo  mena  vita  ronumpiativa 
nell’  eremo  - fg,  persona  poco  so- 
cievole. 

Eremitàggio,  im.  eremo  - villa  so- 
litaria. 

Eremitico,  a,  add.  di,  da  eremita. 
Eremitório,  tm.  eremitaggio. 

Eremo  , tm.  abitazione  solitaria  in 
luogo  deserto  - luogo  arenoso  o ste- 
rile, di  montagna  o di  pianura. 
Eresia,  tf.  opinione  errone.a  intorno 
alla  fede  ortorti  ssa  - dottrina  dan- 
nata dalla  Chiesa. 

Eresiàrca,  sm.  (pi.  chi)  capo  o fon- 
datore d’eretica  setta. 

Ereticàle,  add.  tnf  di  eresia  - che 
ha  0 contiene  eresia. 

Ereticare,  vn.  cadere  in  eresia  - di- 
venir eretico. 

Erètico,  sm.  che  ha  un’opinione  er- 
ronea in  materia  di  fede  ortodos- 
sa - pegg.  ereticacelo  - add.  ere- 
ticale. 

Erètto  , a,  add.  innalzato,  parlando 
di  chiese,  monumenti,  ediflzj  e si- 
mili. 

Erezióne,  tf.  atto  di  erigere  - fon- 
dazione di  cappella,  di  canonicato, 
0 simili; 

Ergàstolo  , Ergàstolo . tm.  prigione 
in  cui  tenevansi  anticamente  gli 
schiavi  incatenati  a lavorare  - ora 
carcere  ristrettissimo  di  forzali  al 
lavoro. 

Ergala,  tf.  argano. 

Ergere,  va.  (S  firsi,  èrse,  11  èrto) 
rizzare  , innalzare  , parlandosi  di 
statua,  di  tempio,  e slmili. 
Ergotismo,  sin.  effetto  funesto  delia 
segale  cornuta  inghiottita  In  trop- 
pa dose:  ha  luogo  speclalment'  in 
quelli  che  si  cibano  di  pane  di  se- 
gale. 

Erica,  tf.  {pi.  che)  genere  di  piante 
di  una  famiglia,  alla  quale  essa  dà 
il  nome , cioè  delle  ericee  - spe- 
cie di  suffrutice,  comune  nel  boschi. 
Eridàno,  sm.  ({.  osfr.)  nome  d’una 
costellazione  dell’ emisfero  australe 
- il  fiume  Po. 

Erigere,  va.  (3  erfissi , erfisse  , 11 
erètto)  V.  Ergere. 

Erile,  add.  mf.  padronale. 
Brimànno,  tm.  uomo  libero,  addetto 
alla  milizia. 


ERO 

Erlnge,  tf..  Eringio,  sm.  pianta  spi- 
nosa medicinale  delia  famiglia  delle 
ombrellifere. 

E'Inne,  tf.  furia  infernale. 

Erisipela,  tf.  risipolr. 

Erma,  tm.  busto  drl  dio  Mercurio, 
s«nza  braccia,  (he  1 Greci  e i Ro- 
mani piantavano  nelle  crociere 
d' Ile  strade. 

Ermafrodlsmo.  sm.  riunione  di  en- 
trambi 1 stssl  in  un  individuo. 
Ermafrodito  , a,  s.  e add.  dicesi  di 
animale  o vegetale  d’  ambo  i sessi 
- fig.  ambiguo. 

Ermellàno,  a,  add.  di  ermellino. 
Ermellino,  sm,  nome  di  un  anima- 
letto  bianco  e gentile  - pelle  d!  esso 
animale  di  cui  si  fanno  pellicce  - 
sorta  d’albero  indigeno  nell’ Italia 
-(t.aral  ) campo  bianco  sparso  di 
macchie  nere. 

Ermenóntlca,  tf.  arte  d’intendere 
e d’interpretare  1 monumenti  o i 
libri , le  parole , le  opinioni  degli 
scrtitori  - (l.  teol.)  interpretazione 
delle  Sacre  Scritture. 
Ermeticamente,  avv.  vaio  chiuto 
ermelieamente  , v»so  la  cui  estre- 
mità fu  chiusa  colla  stessa  sua  ma- 
teria , fusa  mediante  il  fuoco  - er- 
metieamente  chiuso , vale  anche 
perfettamente  chiuso,  qualunque 
sia  la  maniera  usata  per  ciò  fare. 
Ermètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,/,  che) 
aggiunto  di  medicamento  conte- 
nente del  mercurio  - aggiunto  che 
davasi  alle  operazioni  concrrnenti 
la  ricerca  d'-lfa  pietra  filosofale. 
Ermesino,  Ermisino , sm.  sorta  di 
drappo  di  seta  leggiero,  dello  cosi 
dalla  città  di  Ermns. 

Ermo,  sm.  V.  Eremo  - add.  solita- 
rio, deserto. 

Ernia,  tf.  tumore  formalo  dall’u- 
scita totale  0 parziale  d’un  viscere, 
e specialmonie  delle  intestina,  dalla 
propria  cavità. 

Ernióso,  Erniàrio,  a,  add.  affetto 
d’ernia  - rrlalivo  ad  ernia. 
Erodente,  add.  mf.  che  rode. 
Eródere,  va.  rodere. 

Eròe , sm.  uomo  Illustre  per  virtù 
straordinaria  , e segnatamente  per 
valore  guerriero  - primo  personag- 
gio d’  un  dramma,  o d’un  poema. 
Eroèssa,  tf.  V.  Eroina. 

Erogàre,  ea,(l  firogo,  firoghi)  dare 
fuori  - distribuire  - spendere  - far 
uso. 
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Brogatióne,  »/.  Terogare  - distribu- 
zione - spesa. 

Eroicamente , aov.  in  modo  eroico, 
da  eroe. 

Eroicità , tf.  quaiilà  che  cosiitaisce 
un  eroe,  eroismo. 

Eroicizzàre,  va.  portare  all’eroico, 
ridurre  all’  eroico. 

Eròico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  eroe  - appartenente  ad  eroe  - 
verso  eroico  , verso  con  cui  rac- 
contansi  le  azioni  degli  eroi. 
Eroicòmico , a , add.  (pi,  m.  ci,  f.) 
che)  aggiunto  di  poema  parte  se- 
rio, parte  faceto. 

Eróide,  tf.  epistola  amatoria  scritta 
da  un  eroe,  o da  celebre  personag- 
gio, come  quelle  di  Ovidio. 

Eroina,  tf.  ai  eroe. 

Eroismo , im.  ciò  che  costituisce  il 
carattere  di  un  eroe. 

Erómpere,  t»n.  (3  eruppi,  11  erotto) 
uscir  fuori  con  impeto. 

Erosióne,  tf.  azione  di  ciò  che  cor- 
rode - stato  della  cosa  corrosa. 
Erosivo,  a,  add.  corrosivo. 

Eróso,  a,  add.  (coll’  o largo)  roso  - 

Scoll’o  stretto)  di  rame  , e dicesi 
ielle  monete. 

Eròtico  , a,  add.  (pi.  m.  ci , f.  che) 
amoroso  - appartenente  all’amore 
- cagionato  dall’  amore. 

Erpete,  tf.  malattia  della  pelle,  pro- 
veniente da  salsnggine  o da  acri- 
monia del  sangue,  la  quale  si  ma- 
nifesta in  forma  di  pnstoleite  pru- 
riginose che,  screpolanio,  lasciano 
uscire  un  umore  che  si  converte 
in  crosta. 

Erpètico,  a,  add.  (pi  m.  ci,  f.  che) 
che  partecipa  della  natura  dell’er- 
pete, 0 che  ne  è affetto. 
Erpetologia,  tf.  trattato  dei  rettili. 
Erpicaménto,  sm.  Tcrpicare. 
Erpicàre,  va.  (1  co,  chi)  spianare  o 
tritar  coll’erpice  la  terra  dei  campi 
seminati. 

Erpicatójo,  im.  sorta  di  rete  grande 
da  uccellare. 

Erpicatùra  , tf.  atto  od  effetto  del- 
r erpicare. 

Erpice,  tm.  strumento  con  denti  di 
legno  0 di  ferro  per  appianare  e 
tritare  la  terra  arata. 

Erràbile,  add.  che  può  errare. 
Errabóndo,  a,  add.  che  va  errando, 
ramingo. 

Erramento,  tm.  l’errare. 

Errante,  add.  mf.  che  erra  - vaga- 
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bendo  - tavoliere  errante,  chi  an- 
dava cercando  avventure  - tlelle 
erranlt,  stelle  cui  si  attribuisce  un 
moto  proprio. 

Erranza,  tf.  errore. 

Errare,  ro.  (1  èrre,  érri)  uscire  dalla 
vera,  dalla  retta  via  - andare  qua 
e là  senza  saper  dove  - muoversi 
in  giro  - ftg.  traviare,  fallare,  in- 
gannarsi. 

Erràia , tf.  lista  degli  errori  corsi 
in  no  libro  stampato,  e delie  loro 
correzioni. 

Erratamente,  avo.  con  errore. 

Erràtico,  a,  add.  dicesi  d’  erbe  Che 
fanno  senza  coltura  per  tutto;  di 
masso,  che  non  appartiene  per  sua 
natura  al  terreno  sul  quale  si  ri- 
trova. 

Errato  , a,  add.  fatto  con  errore  - 
ingannato  - confuso. 

Erre  , tf  una  delle  lettere  del  no- 
stro alfabtlo:  da  molli  pronunciasi 
er  - Carattere  che  la  esprime. 

Errino,  sm.  medicamento  da  pren- 
dersi pel  naso  aspirandolo. 

Erro , tm.  ferro  affisso  accanto  ai 
pozzi , al  quale  si  raccomanda  la 
secchia  - (».  anliq.)  errore. 

Erròneo,  a,  add.  che  ha  in  sé  er- 
rore - pien  d’ errore  - fallace. 

Errónico,  a,  add.  erroneo , errante. 

Erróre  , sm.  Inganno  dell’Intelletto 

- atto  del  vagare  - peccato  - man- 
camento in  materia , di  costumi  o 
d’arte  - abbaglio,  sproposito  - dim. 
erroretto  , erroruccio  , errornzzo  - 
pegg.  erroraccio. 

Erta , tf.  luogo  per  cui  ai  sale  - 
eminenza  di  un  luogo  - tiare  al- 
t’ erta  , usar  cautela , stare  in 
guardia. 

Ertézza,  tf.  luogo  per  cui  si  sale 
con  un  tal  po’ di  fatica  - stato  di 
ciò  che  è erto. 

Erio,  a,  add.  dicesi  d’ogni  luogo 
per  cui  si  sale  - sm.  V.  Erta  - 
avo.  con  errszza. 

Erubescenza,  tf.  rossore  cagionato 
da  vergogna. 

Enùca,  tf.  rucclielta  , pianta  erba- 
cea - bruco,  specie  d’ insetto. 

Erndimento,  sm.  dirozzamento,  in- 
segnamento, ammaestramento. 

Erudire,  va.  (1  Iseo,  isci)  dirozzare, 
ma  per  lo  più  ammaestrare  - np. 
istruirsi.  . 

Erudito,  a,  add.  che  ha  erudizione 

- im.  chi  ha  erudizione. 
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Erudiziéne,  tf.  cognizione  dslle 
opere  e de’  pensieri  alimi  - dot-  ! 
trina,  scienza.  i 

Erùgtne,  tf.  raggine,  ma  special- 
menie  quella  del  rame,  allrimenti 
della  verderame. 

Ernglnóso , a , add.  di,  da  ruggine  ' 
- del  colore  della  raggine.  | 

Erutiàre,  rn.  e o.  rullare  - mandar  i 
fuori  a guisa  di  rullo , con  vio-  j 
lenza  - fig  djcesi  dell’  esplosione  | 
violenta  del  vulcani  ardenti.  | 
Eruttazióne,  tf.  reruliare  - dim.  j 
erullazioncella.  > 

Eruttivo,  a,  add.  accompagnalo  da  j 
eruzione,  e dicesi  di  malattia  della  i 
pelle. 

Eruzióne,  tf.  uscita  repentina  e vlo-  ì 
lenta  - Impetuosa  emissione  di  fu-  ; 
mo,  ceneri , lava,  ecc.  dai  crateri  ' 
dei  vulcani  - comparsa  di  pustole  I 
sulla  pelle.  i 

Ervo,  tm.  pianta  volgarmente  delta  j 
meco,  loro,  vegglolo,  ingras»abue,  i 
girlo  : si  semina  per  pastura  fre-  i 
sca  de’  bestiami.  | 

Esacerbamento,  sin.  l’esacerbare.  i 
Esacerbàre,  va.  (1  òrbo,  òrbo)  irri- 
tare fortemente  - cagionare  acer- 
bezza, render  più  aspro  - np.  ina- 
sprirsi - farsi  più  grave  , parlan- 
dosi di  malattie. 

Esacerbazióne,  tf.  atto  d’  esacerba- 
re, o d’esacerbarsi. 

Esacòrdo,  tm.  strumento  musicale 
di  sei  corde  - sistema  armonico  di 
sei  suoni  , comunemente  dai  mo- 
derni detto  una  sosta. 

Esaèdro  , a , add.  dicesi  di  solido 
che  ba  sei  facce,  com^  il  cubo. 
Esagerare,  va.  aggrandir  eccessiva- 
mente con  parole  - dipingere  ol- 
tre al  naturale  - tn.  eccedere  i 
confini  del  vero. 

Esagerativo,  a,  add.  atto  ad  esage- 
rare - che  dà  In  esagerazioni. 
Esagerazióne , tf.  1’  alto  e l’ effelto 
dell’ esagerare. 

Esaggeràre,  va.  en.e  deriv.  V.  Esa- 
gerare. 

Esàgio,  sm.  sesta  parte  dell’oncia. 
Esagitare,  t'o.  agitare  foriomenle; 
e dicesi  del  moti  deH’animo  - tur- 
bare, inquietare. 

Esagiiazióne  , tf.  l’ esagitare  com- 
mozione. 

Esagòge  , tf.  gabella  o dazio  per 
rimportazione  ed  t sporiazione  d .Ila 
merci. 
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Bsagonàto,  à,  add.  fatto  ad  esagono. 
Esàgono,  tm.  Ilgura  plana,  rtUili- 
uea , di  sei  angoli  e di  sei  lati  - 
add.  che  ha  sei  lati. 

EsaUbile,  add.  mf.  che  può  esalar* 

- traspirabila  - evaporabile. 
Esalamonio,  tm.  l’esalare,  evapora- 
mento. 

Esalàre  , vn.  uscir  fuori  salendo  la 
alto  e disperdendosi  nell’aria;  di- 
cesi  dei  vapori  e degli  odori  - fig. 
ricriarsi  , respirare  - va.  mandar 
fuori,  spandere  - esalare  lo  spi- 
rilo. il  fiala,  morire, 

Esalatérlo,  a,  add.  appartenente  ad 
esalazione. 

Esalazióne , *f.  materia  che  si  leva 
a guisa  di  fumo;  propr.  dalla  terra 
e dalla  acque  - ricreazione  - dim. 
esalazioncella. 

Esaltamento,  sm.  atto  dMl’  esaltare 

- innalzamento. 

Esaltare , va.  levare  in  allo  - fig. 
innalzare  con  lodi  - innalzare  con- 
I ferendo  dignità,  onori,  titoli  - 
I muovere  ad  entusiasmo  - un.  cre- 
I saire  di  potere,  di  credito,  di  fama 

- np.  Invanirsi  - aggrandirsi  - ele- 
varsi - allegrarsi. 

Esaltazióne,  tf,  l’esaltare  - innalza- 
mento a dignità,  ad  onori  - Ktal- 
tazione  della  Santa  Croce , festa 
che  si  celebra  dalla  Chiesa,  in  com- 
j memorazione  dell’avere  Eraclio  ri- 
1 portata  sul  Calvario  la  vera  Croce, 
la  quale  era  stata  portata  via  da 
Cosroe  re  di  Persia  - esaluziona 
I d’animo,  per  coacilazlone  , è ine- 
: legante. 

i Esame,  tm.  ricerca  esalta  , ponde- 
rata - atto  d’interrogare  chicchessia 
intorno  alle  cose  che  ba  studiate, 
i Esàmetro,  sm.  sorta  di  verso  greco 
i 0 Ialino  di  s»i  piedi. 

<!  Esàmlna  , tf. , Esaminamento  , sm. 
i ricerca  mluuia  per  venire  in  chiaro 
della  verità  di  checchessia. 

I Esaminanza,  tf,  esaminamento. 

I Esaminàre,  ta.  discorrere  conside- 
! ratamente  sopra  checahessla  - di- 
scutere - cimentare  , raf  ll^^re  alla 
i prova  - interrogare  giudizialmente 
- guardare  con  attenzione. 

1 Esaminazióne , tf.  interrogazione 
1 giod<zi.ile  - discussione  - conside- 
i razione. 

, Esàngue , add.  mf.  senza  sangue,  o 
, assai  scarso  di  sangue  par  sofTerle 
emorragie  o por  sopportali  salassi 
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fg.  patlido  - sparalo  - semivivo  * 
morto. 

Esaminare,  ad.  toRllrre  l’animo,  il 
coraggio  - privar  di  vita- np.  mo- 
rire. 

Esaminazione,  tf.  1 ’p.sanimare. 
Esànime,  add.  mf..  Esanimo,  a,  add. 
quasi  senz’anima  , semivivo  - fig. 
atterrito 

EsMièma,  tnt.  eruzione  di  macchie 
0 ?i  vescichette  o di  pustole  alla 
pelle. 

Esarca,  Esàrco,  sm.  (pi.  ehO  chi  go- 
vernava la  provincia  d’Iulia  sotto- 
poste airimpero  d’Oriente,  e faceva 
residenza  in  Ravenna  - dignità  ec- 
clesiastica nella  Chiesa  Greca. 
Esarcato,  sm.  parie  d’Italia  che  ub- 
bidiva all’  esarca  - dignità  ed  uf- 
flcio  dì  esso. 

Esasperamento,  sm.  l’esasperare. 
Esasperàre,  va.  fare  più  aspro  - 
traltaro  aspramenteK-  inasprire  - 
np.  inasprirsi. 

Esasperazione,  $f.  stato  di  chi  é 
esasperalo. 

Esàstico , sm.  epigramma  composto 
di  sei  versi. 

Esattézza,  if.  accuratezza,  diligenza 
nell’operare. 

Esàtto,  a,  add.  riscosso  - puntuale, 
diligente. 

Esattóre,  sm.  (f.  trice)  chi  esige,  o 
vuole  checchessia  come  dovuto  - 
colui  che  riscuote  le  pubbliche  ga- 
belle. 

Esattoria,  nf.  ufflcio  di  chi  riscuote 
le  pubbliche  gabelle. 

Esaudévole,  add.  mf.  che  esaudisce. 
Esandibiie,  add.  mf.  che  può  esau- 
dirsi. 

Esaudimento,  sm.  Tesaudire. 
Esaudire,  va.  (1  sco,  sci)  ascoltare 
e concedere  dò  che  con  preghiere 
fu  chiesto  - ubbidire. 

Esaudizióne,  tf.  l’esaudire. 
Esauribile,  add.  mf.  che  paó  essere 
esausto,  che  può  consumarsi. 
Esaurimento,  sm.  l’esaurire. 
Esaurire,  va , (l  iscó,  isci)  vuotare 
- finire  intieramente,  parlandosi 
per  lo  più  di  una  sorgente,  di  una 
cava,  e simili  - consumare  - dis- 
solvere. 

Esàusto,  a,  add.  affatto  privo  - vuo- 
to - finito  del  tutto. 

Esantoràre,  va»  privare  dell’auto- 
rità. 

Esazióne,  sf.  riscnotimento  di  cosa 
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dovuta , 0 per  lo  più  chiesta  con 
autorità  o con  forza. 

Esbor.sàre,  va.  V meglio  Sborsare, 
Hagare.  [gamento. 

Esborso,  sm.  V.  meglio  Sborso,  Pa- 
Ésca,  tf.  (pi.  che)  cibo  d’ogni  ani- 
male, c propr.  de’ pesci  e del  polli 

- companatico  - cibo  da  prenaere 
pesci  ed  nccelli  - materia  ehe  tiensi 
sopra  la  pietra  focaja  perchè  vi  si 
appicchi  li  fuoco  che  se  ne  trae  col- 
l’acciarino - flg.  allettamento  in- 
gannevole - stimolo  - fomite  - ali- 
mento - dim.  escheita. 

Escajuólo,  sm.  chi  vende  l’esca  da 
fucile,  zolfanelli,  e simili. 
Escandescente,  add.  mf.  che  dà  tu 
escandescenza. 

Escandescenza,  *A  accensione  - flg, 
ira  subitanea  - escandesceaze,  pi., 
non  sempre  significa  ripetizione, 
ma  ira  più  forte  espressa  in  atti 
più  forti. 

Escàndola,  sA  (I.  mar  ) la  camera 
dell’agazzino  nelle  galee. 

Escara,  tf.  crosta  nera  o bruoastra 
che  viene  sopra  le  piaghe. 
Escaròtico,  a,  add.  aggiunto  di 
medicamento  che  produce  l’escara. 
Esràto,  sm.  spazio  dove  si  pone  l’e- 
sca per  allettare  gli  uccelli  a ca- 
larvìsl  - flg.  iuganno. 

Escavazióne , tf.  l’atto  di  scavare, 
e 11  cavo  stesso. 

Esceilente,  add.  mf.  e deriv.  V. 
Eccellent",  ecc. 

Eschio,  Escoio,  sm.  ischio,  albero 
simile  alla  quercia. 

Esclro . «n.  (1  fisco , fisci),  e deriv. 
V.  Uscire,  ecc. 

Esclamamento,  sm.  esclamazione. 
Esclamàre,  vn.  gridare  adatta  voce 
Esclamativo,  a,  add.  alto  ad  escla- 
mare - che  esclama  - che  esprime 
esclamazione. 

Esclamazióne , tf.  alto  dell’escla- 
mare  - grido  di  g’o]a  , di  dolore, 
di  sorpresa,  di  sdegno,  ecc.  - dtm. 
esclamazioncella. 

Escludente,  add.  mf.  che  esclude. 
Esclùdere,  va.  (3  usi.  use,  li  uso) 
chiudere  fuori  - mandare  o cacciar 
via  - rigettare , non  ammettere  - 
allontanare  - non  comprendere  co- 
sa 0 persona  stata  prima  ammessa 

- negare  il  diritto  di  fare  cheoches- 
sfa  - np.  non  ingerirsi. 

Eeclusiòne,  Escinslva,  sA  l’atto  di 
escludere  - flg.  rimovimoaio. 
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Eacloiiro,  a,  add.  atto  ad  escluderà  a 

- che  esclude,  o cha  porta  esclu-  ;! 
sione. 

Esclùso,  a,  add.  fccftinato  - riget- 
tato - non  amntips.so,  ree. 

Eseogitàbile , add.  mf.  che  si  può 
escogitare. 

Escogitàre,  va.  (1  Agito,  ógiti)  pen- 
sare attentamente  - ritrovare  pen- 
sando - investigare. 

Escogitativa,  tf.  facoltà  di  escogi- 
tare. 

Escoloazióne,  gf,  giustificazione. 

Escomonicàre,  va.  V.  Scomùnicare. 

Escoriazióne,  sf.  spellamento  o la- 
cerazione superficiale  della  pelle. 

Escorticamento , tm.  scorticamento, 

Escreàto,  sm.  sputo  catarroso. 

E8cremen(lzlo,a.  add.,Escrementàle, 
Add.  «*r.  che  é della  natura  degli 
escrementi  - relativo  ad  escrementi 

- procedente  da  escrementi. 

Escremento,  sm.  tutto  ciò  che,  co- 
me inutile  alla  nutrizione , ò cac- 
ciato fuori  del  corpo  animalo  per 
secesso  - pegg.  escrementaccio. 

■scremento^o,  a,  add.  escrementizio. 

Escrescenza , gf.  crescimento  sopra 
il  plano  solito  - nome  generico  dei 
tumori  rialzanlisi  aita  snperQcie  di 
qualche  organo  ed  in  specie  della 
pelle  e dello  membrane  mucose  - 

. rigonflamenio  di  acquo. 

Escretore  , gm.  c;ndoUo  ne’  corpi 
organici  che  sei  ve  alla  escrezione 
di  qualsiasi  ma*'  ' a. 

Esorelório,  a,  aad.  di,  da  escretore. 

Escrezióne , gf.  azione  coll  a quale 
un  organo  cavo  caccia  fuori  la  ma- 
teria cui  serve  di  ricoUacolo -ogni 
materia  cacciata  dal  corpo  animale 
qualùnque  sia  il  modo  onde  si  formi. 

Escùbta,  gf.  vaglia  che  .si  fa  di  ol  e 
di  notte  - guardia  sentinella. 

Esculàpio,  sm.  il  D o della  medicina 
presso  1 pagani,  e dicesl  per  anto- 

.nomssia  di  un  medico  eccellente - 
costellazione  ieiremisfero  setten- 
trionale, de'  a anche  serpentario. 

Esculento,  .,  add  mangereccio,  ma 
dicesl  proprio  di  vegeuli,  e spe- 
cialmen'  3 di  funghi. 

Escursióne,  gf.  scorreria,  irruzione 
di  un  esercito  in  paese  nemico. 

Escusàbile,  add.  mf.  degno  di  scusa. 

Escusare,  va.  scusare. 

Escussióne,  gf.  il  costrìngere  giudi- 
■iatmt.nie  un  debitore  al  paga- 
mento. 
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Escùtere;  va.  eom  pulsare. 
Esroràbile,  adi.  vìf.  degno  di  ose- 
' razione,  detestalido  - scellerato. 
Esecrabilità,  $f.  astrailo  di  csecra- 
iiilo. 

Esecrando,  a,  add.  da  esecrarsi. 
Esecrare,  va.  maledire  ed  abborrire 
m 1 tempo  stesso,  detestare. 
Ei<’cràto  , a,  add.  abborrito,  dete- 
stato - che  cessa  d’essere  consa- 
crato per  profanazione. 

Esecratòrio,  a,  add.  aggiunto  di  una 
specie  di  giuramento  in  cui  chia- 
masi Dio  e come  testimonio  e co- 
me ponitore  del  falso. 

Esecrazióne , gf.  orrore , abborrl- 
mento  che  si  ha  per  alcuno  o per 
qualche  cosa  - maledizione. 
Esecutàre.  (t.  di  legge)  staggire  I 
beni  di  alcuno,  eseguire  contro  di 
esso  ciò  che  ordina  la  legge. 
Esecutivo,  a,  add.  atto  ad  eseguire 
- che  eseguisce  - che  ha  forza  di 
esecuzione  - che  ha  da  essgoirsi  - 
aggiunto  di  mandato  del  giudica 
nel  quale  si  può  costringere  ti  de- 
bitore a pagare  - potere  egeeutivo 
(t.  polii  ),  il  sovrano  e i suoi  mi- 
nistri ; il  governo. 

Esfcutóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  esegui- 
sce - ministro  dell’antica  repub- 
blica florcniina-  blrro  - egeeutore 
tegtamentario , chi  fu  incaricalo 
dal  testatore  di  fare  eseguire  il  te- 
stamento. 

Esecutoria , gf.  ufficio  e carica  del- 
l’esecutore. 

Esecutoriale,  odd.  mf.  da  eseguire, 
0 dici^si , anche  come  sost.  fem, , 
d’un  mandato  del  giudice. 
Esecutòrio,  a,  add.  spetuintead  ese- 
cuzione, 

Esecuzionàle,  add.  mf.  e gf.  decreto 
o lettera  di  giudico  che  permette 
di  eseguire. 

Ksccnzlófle,  gf.  il  mandare  ad  ef- 
fetto li  proprio  pensiero  o l’altrui 
comandamenio  - azione  di  confe- 
rire, parlandosi  di  ordini  sacri  - 
alto  giuridico  c^n  cui  si  staggi- 
scono i inni  del  debitore,  o si  fa 
la  cattura  deila  sua  persona  per 
costringerlo  al  pagamento  - modo 
di  cantare  o di  suonare  - eCTetlo 
di  punizione. 

Esèdra,  gf.  sala  o portico  con  sedie 
ad  uso  di  persone  che  vogliono 
discutere,  ragionare,  ecc. 

Ett^gési , sf.  intèrprii&zione  delle 
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Sacro  Scritture  - esposizione , per 
via  di  spiegazione , sopra  qualche 
materia. 

Esegètico  , a , add.  di,  da  esegesi, 
esposi  (ivo. 

EspgniPiie,  add.  mf.  che  può  ese- 
guirsi, rattibde. 

Eseguimento,  »m.  resegoire. 
Eseguire,  va.  (1  Iseo,  isci)  mandare 
ad  effetto. 

Esempigràzia,  avv.  per  'esempio  - 
per  cagione  di  esempio. 

Eiémpio  , sm.  azione  buona  o cat- 
tiva che  SI  rappresenta  perché  ven- 
ga imitata  - allegazione  per  dimo- 
strare la  verità  di  una  proposizione 
-esemplare,  modello  - copia  di 
scrittura  o di  stampa. 

Esemplare,  va.  (t  émpio,  émpli)  fare 
esemplo- ritrarre,  effigiare  - tra- 
scrivere - copiare. 

Esemplàre,  tm.  cosa  da  doversi  imi- 
tare, modello  - copia  manoscritta 
o stampata,  da  cui  si  possono  trar- 
re altre  copie  - add.  tanto  eccel- 
lente da  essere  notato  per  esemplo 

- che  procedo  per  via  d’esempio, 
parlandosi  d’argomento  o d’oratore. 

Esemplarità.  Esemplaritàde,  Es«m- 
plaritàte,  gf.  bontà  di  costumi  che 
sta  d’esempio  agli  altri. 
Esemplarmente,  avo.  con  esempla- 
rità. 

E sem piativo,  a,  add.  di  esempio. 
Esempliflcàre , va.  (1  co,  chi)  ap- 
portare esempli  - spiegare  con 
esempli  - tm.  rassomigliare. 
Esemplificativo,  a,  add.  atto  ad  esem- 
plificare. 

Isemplificazióne,  tf.  Pesemplificare. 
Esempligràzia,  avv,  V.  Esempi- 
grazia. 

Esèmpio,  sm.  V.  Esempio. 

Ismlàre.  to.  fares“nte,  liberare  da 
un  obbligo  - np.  farsi  esente , di- 
spensarsi dal  fare. 

Esente,  add.  mf  privilegiato,  libero 

- purgalo  - escluso. 

Esenterazióne,  sf.  svisceramento, 

estrazione  delle  viscere. 

Eseniivo,  a,  add.  atto  a far  esente. 
Esentuàre,  va.  V.  meglio  esumare. 
Esenzionàre , co.  far  esente  - dare 
esenzione. 

Esenzióne,  sf.  privilegio  che  dispensa 
da  un  obbligo  - ((.  eeel.  privilegio 
d’impunizlone. 

Esequiàle,  add.  mf.  di,  da  esequie. 
Msequiàre,  va.  fare  esequie. 
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Esèquie,  sf.  pi.  pompa  di  mortorio, 
funerale. 

Es“rc»nte.  add.  mf.  che  esercita,  par- 
landosi di  mestiere. 

Esórcere,  co.  V.  Esercitare. 
Esercibile,  Esercitàbile , add.  mf, 
clv'  può  esercitarsi  parlandosi  pro- 
priamente d’arti  meccaniche  - da 
essere  posto  in  esercizio. 
EsercUamento,  sm.  l’esercitare,  eser- 
cizio. 

Esercitante,  add.  mf.  che  esercita. 
Esercliàre,  co.  (4  ércllo,  érclti)  am- 
maestrare per  mezzo  di  atti  fre- 
quenti - indurre  assuefazione  col- 
l’asstdna  applicazione  - mettere 
in  opvra  - esporre  a cimenti- pra- 
ticare, parlandosi  di  nfflrj  nobili  e 
di  professioni  liberali  - ((.  tmlif.) 
insegnar  gli  esercizi  - «P-  assue- 
farsi a fare  - muoversi  per  fare 
esercizio. 

Esercitativo,  a,  add.  atto  all’esercl- 
tarsi  - che  s’esercita. 

Esercitazióne,  sf.  uso  frequente  di 
fare  qualche  cosa  - la  cosa  in  cui 
uno  si  esercita. 

Esèrcito,  sm.  moltitudine  di  gente 
armala  prr  guerreggiare  sotto  la 
scorta  di  nn  capo  - ^g.  gran  quan- 
tità di  persone. 

Esercizio . sm.  pratica  d’ un’ arte 
meccanica  o d’nn  mestiere  - alto 
ed  arte  di  maneggiar  l’arme,  ordi- 
narsi, marciare,  ecc.  - moto  della 
persona  - esercizi  spirituali,  me- 
ditazioni religiose  che  per  alcnnl 
giorni  dell’anno  si  fanno  in  luogo 
riiirato. 

Eseredàre,  Esereditàre,  va.  V.  me- 
glio Diseredare. 

Etérgo,  sm.  (pi.  ghi)  piccolo  spazio 
che  si  lascia  presso  l’orlo  nelle 
monete  o medaglie  attorno  alle  fi- 
gure per  porvi  la  data,  una  iscri- 
zione. ecc. 

Esfogliazióne , sf.  (t.  ehir.)  separa- 
zione fd  eliminazione  sono  foggia 
di  lamina,  per  effetto  di  processo 
infiammatorio  , d’un  osso , d’nn 
tendine,  d’ona  cartilagine , ecc. 
Esibire,  va.  (4  isco,  isce , 44  ito) 
presentare  - porgere  - offrire  - 
presentare  le  scritture  In  giu- 
dizio. 

Esibita,  sf.  prssentazione  delle  scrit- 
ture in  giudizio,  e pagamento  della 
tassa  per  ciò  stabilita  - (nell'uso) 
offerta,  presentazione. 


BSI 

Esibito,  sm.  {v,  delVuto)  ricorso, 
istanza. 

Esibitóre,  im.  (A  trice)  chi  esibisce 

- chi  presenta  una  lettera. 
Esibizióne,  sf.  aito  di  esibire  - of- 
ferta. 

Esiccàre,  va»  V.  Diseccare. 

Esiffenie,  add.  mf.  che  esige. 
Esigenza,  $f.  ciò  che  conviene,  ciò 
che  è espediente  - bisogno  - per 
es{\zione,  è inelegante. 

Esigere,  va.  (tl  esalto)  riscuotere 
per  via  di  giustizia  - richiedere 
con  autorità  o con  forza. 

Esigibile,  add.  mf.  che  può  esigersi 
0 riscuotersi. 

Esigibilità,  sf.  astratto  di  esigibile. 
Esigilo,  sm.  e deriv.  V.  Esilio. 
Esiguo,  a,  add.  piccolo,  tenue. 
Esilaràre,  t?a.  render  ilare,  allegro, 
rallegrare. 

Esile,  add. mA  tenue,  sottile,  minuto 

- molto  gracile  - fig.  di  poco  valore. 
Esiliare , va.  scacciare  per  pena 

dalla  patria,  sbandeggiare  - tm. 
andare  in  esilio,  ma  in  questo  senso 
è meglio  esulare. 

Esilio , sm.  scacciamento  dalla  pa- 
tria, sbandeggiamento  - stato  del- 
Pesiliaio. 

Esilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò esile 

- tenuità,  picciolezza,  nessuna  gra- 
zia di  forme. 

Esimere,  t?a.  (11  esente)  esentare, 
eccettuare  - np.  esimersi,  sottrarsi. 
Esimio,a,  add.  eccellente,  singolare. 
Esimizióne,  sf.  esenzione. 
Esinanire,  va.  annichilire,  ridurre 
al  niente  - avvilire  - umiliare. 
Esinanizióne,  sf.  spossatezza,  debo- 
lezza - umiliazione. 

Esistente,  add.  mf,  che  esiste. 
Esistenza,  sf.  stato  di  ciò  che  esiste 

- essere  in  atto. 

Esistere,  vn.  essere  attualmente, 
realmente  - aver  Tessere  - vivere. 
Esistimàre,  va.  stimare. 

Esitabóndo,  a,  add.  che  esita,  per- 
plesso. 

Esitamento  , sm.  esitazione,  incer- 
tezza. 

Esitante,  add.  mf.  esitabondo. 
Esitanza,  sf.  astratto  di  esitante; 
meglio  esitazione. 

Esitare , vn.  (1  èsito , èsili)  essere 
perplesso,  incerto  - esitare  nel  ri- 
spondere, non  trovare  facilménte 
le  parole  - t?a.  far  esito,  vendere. 
Esitazióne,  sf.  stato  di  ehi  esita,  di 
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chi  è perplesso- qualunque  piccola 
renitenza,  lentezza,  indugio  che  la 
mente  o Tanìmo  soffre. 

Esito,  sm.  uscita  - successo,  evento 

- vendita  - scioglimento  di  un 
dramma. 

Esiziale,  add.  mf.  pernizioso,  rovi- 
noso - mortale. 

Esizio,  sm.  pernizi#», rovina  - morte. 
Esizióso,  a,  add.  pernicioso,  rovinoso 

- mortale. 

Esòdio,  sm.  quarta  ed  ultima  pàrte 
dell’antica  tragedia  greca. 

Esodo,  sm.  il  secondo  libro  della 
Bibbia,  in  cui  Mo.*é  descrive  Tuscita 
dc'gli  Ebrei  dalTEgiMo. 

Esòfago,  sm,  canale  che  dalla  bocca 
va  allo  stomaco  - gola. 

Esolèto,  a,  add.  andato  in  disuso. 
Esómide,  sm.  veste  antica  degli  ope- 
ra) 0 servi  greci. 

Esoneràre,  va.  esimere  da  un  peso, 
da  un  aggravio,  da  un  ufficio. 
Esoràbile,  add.  mf.  che  può  pregarsi 

- benigno,  arrendevole. 

Esoràre , va.  (1  òro , òri)  pregare 
grandemente. 

Esorbitante,  add.  mf.  eccedente,  ec- 
eccessivo. 

Esorbitanza,  sf.  qualità  di  ciò  che  ó 
esorbitante,  che  oltrepassa  di  molto 
la  giusta  misura. 

Esorbiiàre,  tm.  uscir  delTorbìta  - 
flg.  eccedere,  trascendere. 
Esorcismo,  sm.  cerimonia  che  si  fa 
invocando  il  nome  di  Dio  o de*  suoi 
Santi  per  cacciare  il  demonio  - 
scongiuro. 

Eiorclsia,  sm.  {pi.  sti)  colui  che  fa 
gli  esorcismi  - sacerdote  che  ha 
facoltà  di  esorcizzare  - il  terzo  dei 
quattro  ordini  minori  ecclesiastici. 
Esorcistàto,  sm.  il  terz’ ordine  mi- 
nore, per  cui  il  ministro  ecclesia- 
stico ha  facoltà  di  scacciare  gli  spi- 
riti Immondi. 

Esorcizzare,  va.  e n.  fare  esorcismi. 
Esorcizzazióne , sf.  Tatto  di  esorci- 
zare.  [dire. 

Esordiàre,  vn.  dar  princinio,  esor- 
Esordiente,  s.  mf.  {v.  dell'uso)  chi 
si  presenta  per  la  prima  vulia  sulle 
si^ejie. 

Esòrdio,  sm.  principio,  e dicesi  pro- 
priamente della  prima  parte  d’un 
discorso  oratorio  nel  quale  l’autore 
si  studia  di  conciliarsi  la  benevo- 
lenza e l’atURzione  d€4!’uditOfio 

- prologo. 
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Esordire,  vn.  (1  l#co , i«cl)  comln-  B Espsdire,  va.  V.  Spedire,  Sbara*- 
ciare.  dar  principio.  zare. 

Esornàre,  vo.  ornare  con  parole.  Espeditamente,  avv.  senza  indoi^io. 
Esornativo,  a,  add.  che  può  esorna-  Espediiivo,  a,  add.  atto  a spedire  - 
re.  che  esorna  - aif>?ianio  d’uno  che  spedisce,  speditivo, 
de’ tre  g’ neri  d’eloquenza,  detto  Espediio,  a,  add.  sbrigato  - senza 
altrimsHli  dimostrativo.  impedimento  - veloc®. 

Esornazióiie,  sf.  i’  esornare.  Espedizióne,  $f.  spedizione  - dispac- 

Esortare,  va.  (l  Orto,  Orti)  cercare  ci  di  lettere  - sbruamento 
di  muovere  altrui  con  esempi  o Espèllere,  va.  (3  nlsl,  nlse.  Il  nlso) 
ragioni  a fare  quello  che  noi  vor*  mandar  fuori,  scacciare, 
remmo.  Esperibile,  add.  mf.  che  si  può  espe- 

Esortativo,  a,  add.  che  esorta  - che  rimentare. 
ha  virtù  d’esortare.  Esptrienza,  if.  conoscimento  delle 

Esortatòrio,  a,  add.  esortativo.  cose  mediante  un  lungo  uso  - pro- 

Esortazióne,  $f.  l’esortare  - dim.  va,  cimento  - di*i.  esperieninola 
esortazioncella.  - iprezs.  esperUnzuccia. 

Esorto,  tm.  sorgimento  d’ana  stella,  Esperlmentàle,  add.  mf.  che  si  fonda 
d’ un  astro.  soli’ esperienza  - appartenente  ad 

Esosamente,  aiw.  odiosamente.  esperimento. 

Essstià,  s/.  odio  - per  spilorceria,  Esperìmentàre  , va.  conoscere  per 
è inelegante.  via  d’esperienze  - far  prova. 

Esòso,  a,  add.  odioso,  odiato  - che  Esperlmentàto,  a,  add.  esperto,  pra- 
odia  - per  spilorcio,  $ inelegante.  tico. 

Esòstosi,  tf  tumore  osseo  che  ha  Esperimento,  im.  cosa  conosciuta 
luogo  alla  superficie  o nell’interao  per  mezzo  esperlmentàle  - prova 
di  un  osso.  per  iscoprire  le  leggi  dalla  natura 

Esotèrico,  a,  add.  popolare,  triviale.  Intorno  ai  suoi  fenomeni. 

Esoticità,  $f.  astratto  di  esotico.  Espèrio,  a,  add.  (o.  poet.)  vesperti- 

Esòtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  no,  oceideniale.  del'a  sera, 
straniero,  di  paese  straniero,  e di-  Esperire , tm.  conoscere  per  espe- 
eesi  particolarmente  di  piante.  rienza  - far  prova  - va.  esperi- 

Esoticomania,  $f  preferenza  esclu-  mentare. 

siva,  quasi  pazza,  p«r  le  cose  stra-  Espcro , im.  nome  del  pianeta  Ve- 
niere.  nere  quando  apparisce  Immediata- 

Esottalmia,  if.  malattia  dell'  occhio  mente  dopo  il  tramontar  del  sole, 

psr  la  quale  esce  dalia  sua  orbita.  Espèrto,  a,  add.  che  ha  esperienza, 

Esottàlmo.  add.  m.  chi  patisce  di  pratico  - provato, 
esottalmia.  Espetibile,  add.  mf.  avidamente,  de- 

Espàndere,  va.  V.  Spandere.  siderablle. 

Espansibile,  add.  mf.  dotato  d’  e-  Espettàre,  va.  V.  Aspettare, 
spansibìlità  - che  tende  ad  espan-  Espettativa,  Kspettaziòne , tf.  spe- 
derai. ranza  di  buona  riuscita. 

Espan.slbllità,  tf.  astratto  di  espan-  Espettorante,  odi,  mf.  dicesi  di  me- 
sibile  - facoltà  che  hanno  certi  dicamento  che  proveca  o facilita  l’e- 
corpi  ed  organi  di  dilatarsi.  speitorazìone. 

Espansióne,  sf.  dilatamento  - il  di-  Espettorare,  va.  espellere  le  materie 
fatarsi  dei  corpi  o per  rarefazione  cheimbarazzanolatrachea.ibron- 

0 per  elasticità -spargimento,  uscita  chi  e le  vescicole  polmonari. 

- parlare  con  espansione  di  cuore.  Espettorativo,  a,  add.  che  ha  forza 
cioè  con  ampiezza  di  sentimento.  di  espettorare. 

Espansività,  tf.aifraffodiespansivo.  Esnettorazióae,lA  azione  dell’cspet- 
Espansivo  , a.  add  atto  ad  espan-  forare. 

dersi  - che  si  espand-*.  Espiabile  , add.  mf.  che  si  può 

Espànso,  a,  add.  dilatato.  espiare. 

Espediente , sm.  mezzo  di  vincere  Espian.àre,  va.  spianare  - spiegare 
qualche  difllcolià,  di  riuscire  in  - dichiarare, 

qualche  affare  - ripiego  - add.  mi-  Espianazióoe,  tf.  dichiarazione,  spie- 
le,  opportuno.  gazione. 
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Esptàre,  va.  purgare,  e »Jloesl  proprio 
della  macchia  ohe  11  peccato  induca 
n«iranima  - esplorare  - np.  pur- 
garsi. 

Espiatòrio,  a.  add.  attinente  ad  espia- 
zione - aggiunto  del  principal®  sa-  ■ 
crificio  giusta  il  T-slamcnio  Vec-  | 
eh  io. 

Espiazióne , tf.  purgazione  della  j 
ma<’Chia  indotta  dal  peccato  - ce-  [ 
remonia  con  cui  certi  idolatri  cer-  , 
cavano  di  placare  l’ira  del  cielo,  i 
Espilare,  ®a.  rubare  con  inganno,  e i 
dicesi  specialmente  di  cose  appar-  i 
lenenti  ad  un’eredità. 

Espilazlóu*.  if.  respiiare, 

Esplràre,  va.  mandar  fuori  l’aria, 
il  nato  dai  polmoni  - morire. 
Espirazióne,  tf.  azione  colla  quale 
i polmoni  mandano  fuori  l’aria. 
Esplanàre,  va.  V.  meglio  Espianare. 
Esplanazlóne,  tf.  V.  meglio  Espia- 
nazione. 

Espletivo,  a,  atid.  aggiunto  di  pa- 
role «he,  senza  essere  necessarie  , 
si  usano  per  vezzo  nsl  discorso. 
Esplicàbile,  add.  mf.  atto  a spie- 
garsi. 

Esplicàre,  tta.  (I  Ssplico,  éspliclii) 
spiegare,  dichiarare,  manifestare 
11  proprio  pensiero,  narrare  - np, 
spiegarsi. 

Esplicativo,  a,  add.  atto  ad  esplicare. 
Esplicazióne,  tf.  spiegazione. 
Esplicitamente,  avo.  in  modo  espli- 
cito, in  termini  chiari , espressa- 
mente. 

Esplicito , a , add,  espresso,  mani- 
festo. 

Esplòdere,  vn.  (anomalo)  fare  esplo- 
sione, scoppiare,  parandosi  d’ar-» 
chibnso , di  bombsrda  e simili  - 
fig,  va,  fulminare,  distruggere,  dis- 
sipare, mandar  in  fumo. 
Esploraraento,  tm  l’esplorare. 
Esplorare,  »a.  (1  òro,  òri)  andare  os- 
servando atienumente  «'d  in  secre- 
to, specialmente  gli  andamenti  del 
nemico  in  guerra. 

Esplorazióne,  sf.  l’ano  di  esplorare. 
Esplosióne,  tf.  scoppio  impetuoso  e 
fragoroso , prodotto  specialmente 
dalli  polvere  d’aniglieria,  dall’oro 
fulminante,  o da  altre  sostanze  si- 
mili neirinllammirsi. 

Espo'izióue,  sf.  pulimento  - ultima 
P'^rfezione. 

Esponente,  add.  mf.  che  espone  - 
lizi.  quantità  che  esprime  la  potenza 
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alla  quale  un’altra  quantità  si  ò 
elevata. 

Esponenziale , add.  mf.  dicesi  di 
quantità  elevata  ad  una  potenza 
rappresentala  da  un  esponente. 
Esóónere,  va.  V.  Esporre. 

Esponibile,  add.  mf.  che  può  esporsi. 
Espói-re.  va.  (i  ongo,  ongono,  3 osi. 
Il  osto)  dichiarare,  spiegare  il  si- 
gnitloaio.  inter, oretare  - mettere  in 
vista  - porre  all’aria  aperta  - rife- 
rire, parlandosi  d’ambasciata  o 
d’altro  simile  - esporsi  a cheechet- 
tia.  mettersi  in  cimento  - espor 
fuori,  partorire  - etporre  i fan- 
ciulli. metter  li  in  luogo  pubblico, 
perché  la  carità  altrui  li  raccolga 
e dia  loro  gli  aiimsnti. 

Esporiàre.  va.  (v.  dell’uto)  portar 
fuori  dello  stato,  parlandosi  di  pro- 
dotti della  natura  o dell’arte  - tra- 
fugare. 

Esportazióne,  tf.  atto  dell’esportare. 
Espositivo,  a,  add.  che’  ha  virtù  di 
esporre. 

Esposizióne,  tf.  atto  di  esporre  chec- 
chessia air  aria  o alla  pubblica  vi- 
sta - dichiarazione , spiegazione  - 
, il  mettere  le  cose  sacre  alla  pub- 
. blica  vista  per  divozione  - espost- 
I zione,  dìcesi  p<'r  eccellenza  quella 
del  SS.  Sacramento. 

Espósto,  a,  add.  posto  alla  pubblica 
I vista  - dichiarato,  manifestato  - 
posto  incontro  - jw».  fanciullo  che 
é stalo  abbandonato  alla  mercé  di 
Dio. 

Esposlulazióne.  tf.  (t.  leg  ) espooir 
mento  al  giudice  degli  aggravj  al- 
trui in  quanto  sono  a danno  del- 
l’esponente. 

Espressamente,  aiztz.  in  modo  espres- 
so, cioè  determinalo  con  parole  - 
manifestamente  - chiararnsate  - per 
a bella  posta,  è inelegante. 
Espressibile,  add.  mf.  che  si  può 
esprimere. 

Espressióna,  sf.  alto  dello  spremere 
- liquido  spremuto  - forza,  valore, 
parlandosi  di  parole  - maniera  di 
; dire,  locuzione  - manifestazione, 
i dicliiarazlone  - (f.  pili,  c teull.) 
i raopresentaziono  viva  degli  affcUli 
I - (t.  mtit  ) imitazione  viva  d’  un 
j alTello  determinato,  abbellito  dal- 
j l’arte  - espressioni  per  parole,  é 
j inelegante. 

i Espressiva,  sf.  dichiarazione,  espres- 
' sione. 
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Espressivo,  add.  che  esprima  - 
die  ha  espijessione  - che  rappre- 
senta al  vivo.  Rii  affelii  interni. 
Esprèsso,  a,  add.  spremalo  - chia- 
ro, manifesto  - pronunzialo,  deter- 
minato - sm.  (p.  dell'uso)  ojrrioro 
spedilo  por  m<zzo  straordinario  - 
avo.  espressamente. 

Esprsssóre,  iw.  chi  esprime. 
Esprimente,  add.  mf.  eh*  esprime. 
Esprimere,  va  (i  èssi,  11  ésso)  pro- 
priamente spremere  - manifestare 
il  suo  concetto  con  chiarezza  ed 
• al  vivo  - significare  - tradurre  da 
una  lingua  in  un’altra  - (f.  piti  ) 
rappresentare  al  vivo  le  passioni, 
gli  alfetli. 

Espro,  itn  (».  poet.)  espero. 
Esprobàbil»,  add.  mf.  degno  di  es- 
.sere  esprobato,  rimproverato. 
Esprobàre,  va.  rimproverare. 
Esprobazióne.  $f.  l’esprobare. 
Esprobàre,  va.  e derio.  V.  Esproba- 
re,  ecc. 

Espromissóre,  m.  ((.  ìeg.)  malleva- 
dore di  alcuna  cosa  a farsi,  ma  non 
di  pecunia. 

Espropriàre,  «o.  (1  ópdo,  Opri)  to- 
gliere la  proprietà  - np.  privarsi 
della  proprietà. 

Espropriazióne,  tf.  atto  dell’  espro- 
priarsi 0 dell’essere  espropriato. 
Espugnàbile,  Espugnóvole,  add.  mf. 
che  può  espugnarsi. 

Espugnàre,  pa.  vincer  per  forza  - 
prendere  un  luogo  forte  e monito. 
Espugnazióne,  sf.  l’espugnare. 
Espulsióne,  tf.  atto  di  espellere  - 
cacciata  da  un  luogo,  parlandosi 
di  persone. 

Espulsivo,  a,  add.  che  spinge  fuori. 
Espulso,  a,  add.  scacciato. 
Espùogere,  va.  (S  unsi.  Il  nato) 
cancellare  affatto. 

Espuntório,  a,  add.  atto  ad  espun- 
gere - che  espunge. 

Espunzióne,  tf.  alto  od  effetto  del- 
l’espugnere, 

Espurgàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
espurgato. 

Espurgare,  va.  spurgare  - levar  via 
leiramondezzeespecialmentequelle 
onde  sono  inf  Ite  le  vesiimenta  e 
l.-i  biancheria  de’ contagiosi. 
Espurgaiivo,  a,  add.  atto  ad  espur- 
gire.  [spurgo. 

Esp  irgaziono  , sf.  spnrgazióne  , 
Esi[u|si(ézza,  tf.  V.  Si|uisìi>-zza. 
Es/uisito,  a,  add.  V.  S fuisilo. 
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Esquisitóre,  *m.  (f.  trice)  ohi  ricer- 
ca, chi  indaga. 

Esqnisizióne,  tf.  ricerca  - indaga- 
zione  - perquisizione. 

Esse,  tf.  una  drlle  lettere  del  no- 
stro alfabeto  ed  il  carattere  che  la 
esprime  - stanghetta  della  briglia 

- qu  ilunqu-»  ferro  a forma  di  S. 
Ess-mionhó,  Essendo  che,  avv.  av- 
vegnaché, perciocché. 

Essénli,  tm.  pi.  filosofi  gindei  le  cui 
opinioni  in  gran  parte  si  acctrda- 
vano  con  quelle  di  Piugora. 
Essenza,  tf.  l’ essere  di  una  cosa, 
ciò  che  costitnisce  la  cosa  , ignoto 
principio  delle  sue  proprietà  - 
realtà  - olio  aromatico,  liquore  ot- 
tenuto da  checchessia  per  mezzo 
della  distillazione. 

Essenziàle,  add.  mf.  che  è dell’es- 
senza - che  appartiene  all’essenza 

- necessario,  importante. 
Essenzialità,  tf.  ciò  che  costituisce 

l’essenza  di  ónalche  cosa. 

Essere,  verbo  delio  ausiliario,  per- 
ché ajuta  i verbi  attivi , quando 
tratformansi  in  pattivi . e molti 
dei  neutri  ne’  loro  pattati  ; dicett 
anche  tottanlioo  , perché  é il  tota 
che  dà  esplicitamente  e nudamente 
l’idea  dell'  enttenza,  e,  riporoio- 
mente  parlando,  il  solo  neeettario 
in  una  lingua  - aver  essenza  - av- 
venire - costare,  valere  - consi- 
stere. 

Essere,  sm.  essenza,  esistenza  - 
condizione,  stato  - dare  l’ estere, 
creare  - b^n  essere,  bnon  essere  : 
l’uno  e l’altro  dicesi  di  persona 
che  sia  la  buono  stato  di  salate  e 
di  comodi,  ma  ii  primo  indica 
stato  più  compiutamente  buono;  il 
secondo  dicesi  soltanto  delle  cose 
che  sono  In  bnona  condizione. 
Essiccante,  add  mf.  che  secca,  che 
essica;  vento  essiccante. 

Essiccàre,  va.  prosciugare  - dissec- 
care, seccare. 

Essiccativo,  a,  add.  che  ha  facoltà 
di  es.siccare.e  dicesi  di  medicamento 
esterno  atto  ad  essiccare  la  snperfl- 
cle  delle  parti  alle  quali  si  applica. 
Essiccazióni*,  tf.  azione  dell’  essic- 
care - operazione  farmaceutica 
colla  quale  si  priva  un  corpo  d’o- 
gni  liquido  che  contiene, 
li  Esso,  proti,  ti.  (f.  essa)  dicesi  di 
; cosa  e ulvolla  audio  di  persona , 
^ e vale  medosltno,  egli  o desso  - con- 
423 
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f'ÌDi4;esi  talora  corno  avverbio,  o 
come  ripieno  colia  preposizione  : 
con,  dicendosi  con  ctso  lui,  con  '■ 
esso  me,  con  etto  loro  - sovretto 
noi,  sopra  noi  - venne  con  esso 
un  figlio,  venne  con  an  figlio. 

Est,  sm.  uno  dei  punti  cardinali  - 
ia  parte  da  cui  si  ieva  il  sola  - di- 
cesi meglio  oriente. 

Està,  tf.  estate. 

Estasi , sf.  alienamento  dei  sensi 
nel  contemplare  cosa  straordinaria 
0 soprannaturale  - somma  eleva- 
zione dell'anima  - essere  in  esta- 
si, essere  rapito  in  citasi,  solle- 
varsi a contemplare  cose , verso 
cui  sono  dirette  le  nostre  potenze. 

Estaslàre,  vn.  e np.  essere  rapito  in 
estasi  - rimaner  sopraffatto  da  ma- 
raviglia. 

Estite,  tf.  stagione  del  caldo. 

Estàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  estasi  - cagionato  dall’  estasi  - 
rapito  in  estasi. 

Estemporàle,  add.  mf.  improvviso. 

Estemporali'à , sf.  facol'à  di  far 
versi  0 anche  prose  all’  improv- 
viso. 

Estemporaneità,  tf.  V.  Istempora- 
liià. 

Estemporàneo,  a,  add.  improvviso, 
e dicesi  per  lo  più  di  poeta  e di 
poesia. 

Estèndere,  va.  (1  éndo,  àndi,  S esl, 
<i  eso,  e énso)  allargare,  od  allun- 
gare - fig.  esporre  con  ordine  i 
proprj  pensieri  per  iscritto  - np. 
allargarsi  od  allungarsi. 

Estendibile,  add,  mf.  che  può  esten- 
dersi. 

Estensióne,  tf.  allargamento  od  al- 
lungamento - ampiezza. 

Estensivo,  a,  add.  atto  ad  estendersi 

- che  estende. 

Estensóre,  tm.  (o.  deWuso)  compi- 
latore. raccoglitore  - ostensorio. 

Estensório,  a,  add.  che  estende; 
aggiunto  di  certi  muscoli  che  ser- 
vono ad  estendere  le  parti  atte  a 
piegarsi  l’nna  sopra  l’altra. 

Estenuàre,  va.  (1  ónuo,  ónui)  ren- 
der debole,  sot  ile  - far  dimagrare 

- np.  consumarsi,  dimagrire. 

Estenuativo,  a,  add.  atto  ad  este- 
nuare. 

Estenuazióne,  sf.  l’ estenuare  - in- 
debolimento per  effetto  di  ma- 
grezza. 

Esterióre,  add.  mf.  che  é di  fuori  - 
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ealrlnseco  - che  si  fa  con  segni 
esteriori . detto  di  culto  - »»i.  ciò 
che  é o mostrasi  al  dì  fuori. 
Esteriorità,  tf.  1’ esteriore  - quella 
parte  d’  una  cosa  che  apparisce  al 
di  fuori. 

Estermitiàre,  va  (1  firmino,  órmini) 
sterminare,  cacciar  fuori  de’ ter- 
mini - guastare  - distruggere. 
Esterminàio,  a,  add.  fuor  de’ ter- 
mini, smisurato. 

Esu  rminazlóne,  if.  osierminio. 
Esterminévole , add.  mf.  atto  ad 
esierminare. 

Bsterminìo,  tm.  distruzione,  rovina 
intiera. 

Esternàre,  va.  far  conoscere  la  pro- 
pria volontà;  meglio  manifestare  - 
vn.  manifestare  quello  che  si  ha 
nell’animo;  meglio  aprirsi. 

Estèrno,  a,  add.  esteriore  - stra- 
niero - del  giorno  di  jeri. 

Estero,  a,  add.  e i.  forestiero. 
Esterrsfàtto,  a.  add.  atterrito. 
Esiérrltu,  a,  odi.  spaventato. 
Esti-rsivo,  a.  add  detersivo. 

Estéso,  a,  add.  che  ha  estensione. 
Estética  . tf  scienza  che  ha  per 
iscopo  di  cercare  o determinare  i 
caratteri  del  b«l lo  nelle  produzioni 
della  natura  e dall’arte. 

Estètico,  a,  add.  di.  da  estetica. 
Estimàbiie,  add.  mf.  V.  Stimabile. 
Estimare,  va.  e derio.  V.  Stima- 
re, ecc. 

Esiimàrio,  tm.  registro  ove  sono  de- 
scritti e stimati  i beni  stabili  (v. 
delVuto). 

Estimativa,  tf.  potenza  dell’  anima 

f*hA  AAtimA 

Estimativo,  a,  add.  atto  ad  esti- 
mare. 

Estimazióne,  tf.  l’estimare,  stima  - 
valuta,  prezzo. 

Esilmévole,  add.  mf.  da  estimarsi. 
Estimo,  sm.  imposizione  o gravezza, 
cosi  detta  dalla  stime  che  si  fanno 
dei  beni  stabili  quando  la  si  pone 
sopra  dì  essi. 

Estinguere,  va.  (3  insi,  inse,  11  in- 
10)  spegnere  - fig.  distruggere  - 
ridurre  al  niente  - uccidere. 
Estinguibile  , add.  mf.  che  si  può 
esiihguere. 

Eslinguimento,  im.  l’ estinguere. 
Estintivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
estinguere, 

Estinto,  a.  add.  spento  - morto  - 
pagato,  parlandosi  di  debiti. 
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Estinzióne,  sf.  alto  di  estinguere  - |> 
stato  di  ciò  che  sta  per  estinguer-  i 
si . 0 è estinto  - estinzione  di  un  j 
debito^  pagamento  per  cui  rimane  )| 
annullato.  1| 

Estirpamento,  sm.  l’e.stirpare.  ! 
Estirpare,  va.  levar  via  in  maniera  ' 
che  non  ne  resti  più  sterpo.  | 

Estirpatóre,  sm.  (f.  trice)chi  estirpa  j 

- strumento  per  estirpare  le  erbe  : 

dai  terreni  coltivi.  i 

isti rpaz iòne,  sf.  atto  di  estirpare. 
Esiispicina,  sf»  arte  dell’esilspiclo. 
Estispicio,  sm.  Ispezione  delta  inte- 
riora degli  animali  nei  sacridtjdei 
Gentili. 

Estivo,  a,  add.t  Estivàie , add.  mf, 
della  state. 

Esto,  a,  add,  sine.  di  questo. 

Esio!  lenza,  Estollónzia,  sf,{v.  aniiq.) 
superbia. 

Estollere,  va.  (8  ólsi,  11  òlio)  alzare, 
levare  in  alto  - innalzare  con  lodi 

- tip.  sorgere , alzarsi  - segnalarsi 

- insuperbirsi. 

Estòrcere,  Estérquere,  va.  (3  órsi, 
11  òrto)  tórre  a lorza. 

Estórre,  va.  eccettuare  - tórre. 
Estorsione,  sf.  esazione  violenta  ol- 
tre al  convenevole. 

Estòrto,  a,  add,  tolto  con  violenza, 
usurpato. 

Esiràccio,  sm.  pegg.  di  estro  ; estro 
malto,  spesso  affettato -émpito  di- 
sordinato nel  fare,  nel  dire,  nscita 
stravagante. 

Estradizióne,  sf,  atto  per  cui  un 
governo  consegna  nn  individuo 
presso  di  lui  ricoverato  ad  altro 
governo  di  cui  questo  sia  suddito. 
Estradotàle,  add.  mf.  aggiunto  dei 
beni  che  non  entrano  nella  dote. 
Estragindiciàle,  add.  mf.  aggiunto  di 
scrittura  autentica,  ma  non  esposta 
agli  occhi  del  giudice. 

Estramissióne , sf.  atto  di  trasmet- 
tere 0 di  mandar  fuori. 

Estràneo , a , straniero  - add. 
straniero  - dicesi  anche  di  cose 
che  sono  di  natura  diversa  da 
quella  a cui  sono  unite. 

Esirànio,  Estràno,  a,  add.  V.  Estra- 
neo. X [nario. 

Estraordinàrio,  a,  add.  V.  Sfraordi-  ! 
Estrarre,  i^a.  (1  aggo,  3 assi,  11  atto)  ! 
cavar  fuori  - levare,  parlandosi  di  ; 
cosa  contenuta  rispetto  a quella  ; 
che  la  contiene  - portare  mercan- 
zie fuori  di  Stato. 


Bslraitlvo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
estrarre  - sm.  (t.  chim.)  uno  dei  ma- 
teriali immediati  dei  vegetabili,  sec- 
co, bruno,  dissolubile  nelTacqua. 

Esiràtio,  sm.  materia  più  eletta,  ca- 
vata per  mezzo  d’operazioni  chi- 
miche da  altre  materie  - {v.  del- 
ruso)  vincita  fatta  al  giuoco  del 
loito  sopra  un  numero  giocato  spic- 
ciolato, il  qual  numerò  dicesi  pa- 
rimenti estratto  - hsiretio,  som- 
mario di  scritture,  di  libri,  --- 

Esiràito,  a,  add  cavato  fuori. 

Estravagaoie,  add.  mf.  stravagante, 
fuori  dill’uio  - fantastico  - sf,  co- 
stituzione pontifìcia  'raccolta  nel 
corpo  canonico  dopo  la  compila- 
zione dalle  decretali. 

Estravaganza,  sf,  stravaganza,  stra- 
nezza. 

Estrazióne,  sf.  atto  di  estrarre -orì- 
gine, procedania  - elezione  a sorte 
-il  portar  fuori  dello  Stato  le  der- 
rate - il  tirare  a sorte  i numeri  del 
lotto;  i cinque  numeri  estratti. 

Estremare,  vn.  ridurre  aireslremo, 
stremare  - np.  consumarsi , tro- 
varsi alpestre  Ilio. 

Estremità,  Estremiiàde,Eslremitàie, 
sf.  pane  estrema  di  una  cosa  - 
parte  chs  fìnisce  una  cosa  materia- 
le, come  il  lembo  della  vest«  - ec- 
cesso - calamità,  miseria  - dai  no- 
tomisti diconst  estremità  le  brac- 
cia 6 le  gambe. 

Estrèmo,  sm.  ultimo  grado  cui  possa 
giungere  una  cosa  non  materiale 
- estremità  - miseria,  necessità  - 
1 due  ultimi  termini  della  conclu- 
sione di  un  sillogismo,  cioè  il  sog- 
getto tì  P attributo  - estere  agli 
estremi,  cioè  presso  a morire  -aod*- 
che  é alPultimo  punto,  al  più  alto 
grado  - grandissimo  - estrema  un- 
zione, sacramento  che  si  ammini- 
stra ai  moribondi  coll’olio  santo. 

Estrino,  dtm.  di  estro;  caprlccietto 
che  ikne  del  grazioso. 

Estrinsecamento,  sm.  il  ridurre  una 
cosa  alPestrinseco;  11  renderla  su- 
perficiale. 

Estrinseco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
esterno  - che  è fuori , o viene  da 
fuori -che  non  appartiene  diretta- 
mente alla  cosa  di  cui  si  paria. 

Estro,  sm.  furore  poetico  - impeto 
di  mente  agitata  da  cui  derivano 
per  lo  più  alti  e nobilissimi  pen- 
sieri - assillo,  sorta  d^lnselto.  ^ 


EST 

■strtì'ierp,  va.  (3  usi,  u*3,  11  uso) 

cacciar  fuori.  |j 

Estrusióne,  sf.  atto  di  estrudere.  li 
Estrùlto,  a,  add.  costrutto,  fabbri-  j 
ca  0,  accumulalo. 

Estuante,  add.  mf.  fervente,  bol- 
lente. 

Estuàrio,  «nt.  braccio  di  mare,  ove  ; 
il  maro  s’ inoltra  o recedo,  onde  :j 
serri  bra  che  tool  la.  ! 

Estuazióne , sf.  bollimento  - agita-  |i 
ziono  interna  accomt'agnata  da  | 
tnolto  calore.  ' 

Esiuberanza,  $f.  tumore. 
Estumescenza,  $f.  tumefazione. 

Est uàso,  a,  add.  atdanie,  fervente 
- burrascoso,  procelloso. 

Estnrbàre,  va.  cacciar  fuori  con  vio- 
lenza - far  venir  fuori. 

Esuberante,  add.  mf.  soprabbondan- 
te, eccedente  - ridondante. 
Esuberanza,  tf.  soprabbondanza, ec- 
- cedenza  - gonfiezza. 

Esnberàre,  «a.  il  trarre  a só  e l’in- 
eorporarsi  che  fa  un  liqnido  del  co- 
lore, odi  checches.sia  di  una  mate- 
ria solida,  statavi  dentro  a bollire, 

0 in  molle  - vn.  soprabbondare. 
Esula,  if.  specie  d’euforbio. 

Esnlàre,  vn.  andare,  stare  in  esilio. 
Esniceramento,  $m.  esulcerazione. 
Esnlceràre,  va.  ulcerare;  cagionar 
un  ulcere  - fig.  Irritare,  inasprire. 
Esuicerallvo,  a,  add,  aicerati  vo,  atto 
ad  esulcerare. 

Esulcerazióne,  tf.  ulcerazione  - for- 
mazione deiruicera. 

Esule,  add.  mf.  e i.  che  è io  esilio. 
Esnlunte,  add.  mf.  che  esulta. 
Esallanza,  Mf.  V.  Esultazione. 
Esultare,  vn.  manifestare  allegrez- 
jia,  saltellando  o con  altri  atti  este- 
riori. 

Esulutóiio,  a,  add.  di,  oda  esulta- 
zione. 

Esuluzióne,  sf.  l’ esultare  - atto  di 
friubiio  esterno  commovendosi  gra- 
devolmente. 

Bsumàre,  va.  dissotterrare,  parlan- 
dosi di  cadaveri. 

Esomazióna,  sf.  atto  dell’esumare. 
Esuperante  , add.  mf.  esorbitante , 
esuberante. 

Esuperanza,  tf.  eccedenza. 

Esurino,  a,  add.  che  mangia,  che 
corrode,  parlandosi  di  sali  corro- 
sivi. 

Esurire,  vn.  essere  affamato,  avi  la- 
mtnte  appetire. 


EIE 

Bsttsto,  add.  riarso,  adusto. 
Esuslórlo,  .0,  add.  che  scolta. 

Ec.  coìig.  (o.  anliq.)  e,  ed. 

Eia,  Etadj,  Eiàte,  sf.  corno  ordini^ 
rio  (l*l!a  vita  - nome  che  si  dà  ai 
diversi  gradi  delia  vita  dvll’uomo 

- l'^mpo  - determinalo  numero  di 
secoli  - di  grande  età  , vecchio  - 
età  dei  bachi,  tratto  di  vita  dei  ba- 
chi tra  la  nascita  e la  prima  dor- 
miiura,  o tra  una  dormiiura  e 
l’altre,  o tra  l’ ùltima  dormitora  e 
l’imbozzoiarsi. 

Etera,  sf.  aria,  cielo. 

Etere , sm.  parto  più  sublime  del- 
l’aria - (f  chim.)  liquido  infiam- 
mabile, facilmente  evaporabile,  ohe 
ottiensi  coli’azione  degli  acidi  sullo 
spirito  di  vino. 

Etèreo,  Btério,  a,  add.  dell’  etere  - 
appartenente  all’etere  - che  si  trova 
neil’otere  - che  partecipa  della  na- 
tura dell’etere  - celeste. 

EieriQcàto , a,  add.  convertito  in 
etere. 

Eterificazióne , sf.  conversioa  la 

etere. 

Eterizzàre,  va.  ridurre  alla  parità  e 
sottigliezza  dell’etere. 

Elernàle,  add.  mf.  di  eternità,  eterno. 
Eternamente,  Eternalmente,  avo.  ia 
eterno,  sempre  - nell’eternità. 
Eternare,  va.  far  eterno,  perpetuare 

- np  immortalarsi. 

Eternità,  Blernitàde,  Cternitàte,  sf. 
misura  interminabile  ed  inffnita  di 
CIÒ  che  Dou  ha  principio,  uè  mez- 
zo, né  fine  - durata  che  ha  prin- 
cipio, ma  non  fine  - iperbolica- 
mente dicesi  di  cosa  di  louga  du- 
rata. 

Etèrno,  jm.  cosa  eterna,  non  limi- 
tala da  tempo  - Iddio  - add.  senza 
principio  e senza  fine  - perpetuo  - 
Immortale  - avv.  eternamente. 
Eteròclito,  a,  add.  che  si  declina 
fuori  delle  regole  usate  - strava- 
gante, ma  dicesi  per  lo  più  di  cer- 
vello. 

Eterodóssia,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
etfroiiosso. 

Eterodòsso,  a,  add.  non  conforma 
alla  opinione  dei  cattolici  in  ma- 
teria di  leliglone. 

Il  Eterogeneità,  sf.  diversità  di  genere 
I che  passa  fra  le  cose. 

I Eterotréneo.  a,  add.  di  natura  o di 
;!  qualità  differente,  td  ò opposto  ad 
i omogeneo  - aggiunto  di  quei  nomi 
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che  nel  numero  del  meno  sono  di 
un  genere , e di  nn  altro  nel  nu- 
mero del  più. 

Eteronomia,  gf,  principio  mutabile 
e temporaneo,  per  cui  ima  j 
accidentalmente  differisce  da  0^0!  j 
alti  a.  I 

Eteronùmico,  a,  add.  di  eteronomia,  j 
Eteronomo,  a,  aM.  saettante  alla  I 
classe  delle  eteronomie.  | 

Etèsii,  sm.  pi , Etèsii',  sf.  pi.  venti  | 
che  spirano  in  determinati)  tempo  | 
dell’anno  no’mari  di  Levante  e nel 
Mediterraneo. 

Etica , tf.  parte  della  fllosona  che  | 
tratta  dei  costami,  detta  altrimenti  | 
filosofìa  morale. 

Etichétu,  tf.  (v.  dell’Ufo)  complesso  ; 
delle  cusiumanze  del  cerimonir.'8  1 
delle  corti  e delle  segreterie  - ed  j 
anche  di  quelle  grau  casate  che 
ambiziosamente  affettano  il  far 
delle  corti  - esalta  osservanza  di 
certi  complimenti  e riguardi  che 
sentono  delle  dette  costumanze  - 
polizzino  che  si  soprapoae  a certe 
cose  per  indicarne  la  qualità,  la 
quantità,  ecc. 

Etico,  rnn.  chi  studia  etica  - infer- 
mo di  febbre  etira  - chi  patisce 
di  Usi  - odd.  aggiunto  di  frbbro 
continua  e lenta,  con  generale  etcs- 
ciazions- febbre  elica,  fabbro  cou- 
tinua.  quotidiana.  I 

Etimologia,  sf.  origine  e derivazione 
dei  vocaboli. 

Etimològico , add.  di  etimologia  - 
appartenente  ad  etimologia  - sm. 
etimologista  - libro  d’etimologie. 
Blimoiogisu,  sm.  (pi.  sti)  chi  pro- 
fessa la  scienza  etimoìogica. 
Etimologizzàre.  vn.  formare  etimo- 
logie, dare  retimologia  delle  pa- 
role. 

Etimòlogo,  a.  add.  che  studia,  0 in- 
tende le  etimologie. 

Etiologia,  sf.  rintracciamento  e spie- 
gazione delle  cause  delle  malattie 
e dei  loro  fenomeni.  j 

Eiiopr,  add.  e s mf.  abitante  0 prò-  | 
veniente  d’Etiopia*-  uomo  negro  - | 
sm.  (t.  ehim  ) sorta  di  composi-  ! 
zione  medicinale. 

Elite,  sf.  pietra  tenera,  tufacea,  cava  ! 
nella  parte  di  dentro,  contenente  ' 
un  nucleo  libsro  e staccato,  e per-  | 
ciò  dibattuta  renda  suono  ; pietra  j 
aquilin.i,  geode.  « 

Etnico,  a,  add.  (pi.  t».  ci,  f.  che)  ’ 


nazionale,  e dicesi  proprio  d’aM- 
tante  0 a’ e.sprcsslona  d’un  dato 
paese  - aggiunto  che  si  dà  al  pa- 
gani. ai  gemili  ed  agli  idolatri. 
Etnografia,  sf.  descrizione  di  un 
paese  sotto  l’asp-  ito  polìtico,  civile, 
morale,  commerciale,  industriale, 
sntntìlico,  letterario,  artistico  ed 
esteiifo. 

Emogrdtico,  a,  add.  df  etnografia. 
Etnògrafo,  sm.  chi  alt*  ode  alla  etno- 
grafia. 

Etologia,  sf.  trattato  del  costumi. 
Etopéa.  Eiopéja,  sf.  figura  reltorica 
con  cui  SI  descrive  al  vivo  il  ca- 
raiiere.  e i’ indole,  i costumi  0 le 
azioni  di  alcuno. 

Etra,  sf.  V.  Etera. 

Eitacórdo,  sm.  la  settima  fra  le  con- 
sonanza musicali  - strumento  mu- 
sicale di  sette  corde. 

Ettàgono,  im.  V.  Eplagono. 

Ettaro,  sm..  Ettara,  sf.  misura  agra- 
ria di  10,000  metri  quadrati. 
Ettasillabo,  a,  add.  che  ha  sette 
sillabe. 

Ette  ; ng'gitunlo  all’ addieltloo  an, 
significa,  nn  minimo  che,  un 
nulla. 

Ettòlitro,  im.  misura  di  capacità  di 
canto  litri. 

Eubàgi,  sm.  pi.  ordine  di  druidi  0 
fllosufi  degli  aoiichi  Celti  0 Galli. 
Eucaristia,  tf.  sacramento  della  co- 
munione. 

Eucaristico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
eh*')  dell’Eucaristia  - attenente  al- 
r Eucaristia  - che  rende  grazie , 
ordinato  a render  grazie. 
Eucológio,  sm.  libro  che  .contiene 
l’ ufficio  delle  domeniche  e feste 
principali  - rituale  greco  prescri- 
vente le  prec!  e la  maniera  di  am- 
ministrare i Sacramenti. 

Eufonia,  sf.  grato  suono  d’una  sola 
voce,  d’un  solo  strumento  musi- 
cale - soave  pronunziaziono  delle 
narole. 

Eufònico,  a,  add.  che  produce  eufo- 
nia. che  dà  bel  suono. 

Eufòrbia,  sf.,  Eufòrbio,  sm.  genere 
di  pianta  medicinale , della  fami- 
glia delle  euforbiacee  - alm.  sugo 
di  essa  pianta 

Eufràsia,  sf.  pianta  della  famiglia 
della  scrofularie.  . , 

Eulógie,  sf.  pi.  pani  benedetti  che 
ne’  primi  secoli  della  Cliles.i  si  di- 
stribuivano al  popolo  dopo  la  Messa- 
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Eaméntde,  Eumónidl,  sf.  pi.  I0  fu- 
rie infernali. 

Eunuràre,  va.  rendere  eunu(',o. 
Eanù:o,  sm.  {pi.  chi)  chi  manca 
degli  organi  n*-cessarj  alla  genera- 
zione; e propr.  chi,  come  Mia, 
serve  nei  serragli  orientai'. 
Eupalório,  sm.  pianta  medicinale 
della  famiglia  dello  corimbifere, 
erba  giulia. 

Enripo,  sm.  girello  di  mare,  dove 
l’acqua  è molto  fluituanie,  0 ricorro 
in  so  0 in  giù  con  gran  forza  - 
rivo  d’acqua  che  circondava  inter- 
namente 1 teatri  antichi. 

Euritmia,  «^.proporziono  delle  parti 
d’un  tutto,  e dicesi  di  fabbrica  - 
regolarità  del  polso. 

Euro,  sm:  icirocco,  vento  che  spira 
tra  levante  e mezzodì. 

Eutimia,  sf.  franchezza  d’animo. 
Evacuamento,  sm.  Tevacuare: 
Evacuàre,  va.  votare,  far  vacuo, 
sgravare  il  corpo  d’umori  e d’escre- 
menti - flg.  cancellare,  distrug- 
gere - per  sgombrare  un  luogo,  è 
inelegante  - np.  prendere  medi- 
cina atta  ad  evacuare  il  corpo  - 
sfogarsi. 

Evacuativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
evacuare,  di  far  evacuare. 
Evacuazióne,  sf.  azione  di  evacuare 

- io  sgravarsi  di  escrementi  - uscita 
di  tutte  le  truppe  da  una  piazza, 
da  un  paese,  per  cederne  il  pos- 
sesso - dim.  evacuàzioncetla. 

Evàdere,  vn.  (3  asi,  It  aso)  fuggire 
dalla  prigione  - liberarsi,  sotirarsl, 
senza  farsi  vedere  - uscir  fuori  del 
guaj  - per  adempierà,  rispondere, 
spacciare,  è inelegante. 

Evagazióne,  sf.  svagamento,  distra- 
zione.' 

Evangeliàrio,  sm.  V.  Evangelìstario. 
Evangèlico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
dell’Evangelio  - conforme  aU’Evan- 
gel  io. 

Evangélio,  m.  Vangelo , libro  del 
nuovo  leslamento  che  contiene  la 
vita  e le  dottrino  di  G^sù  CrivSio 

- la  legge  di  Gesù  Cristo , la  sua 
dottrina  - parte  degli  evangeli  che 
il  sacerdole  legge  nella  Messa. 

Evangelista , sm,  {pi.  sii)  scrittore 
del  Vangelo. 

Evangelislàrio  , sm.  libro  0 codice 
contenerne  gli  Evangeli. 
Evangelizzare,  va,  e n.  esporre,  di- 
chiarare, predicare  il  Vangelo. 
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Evangélo,  sm,  V.  Evangelio. 
Evaporàbile,  add.  mf.  che  facilmente 
evapora. 

Evaporamento,  sm.  l’evaporare. 
Evaporare,  vn.  mandar  fuori  il  va- 
pore - trapelare. 

Evaporativo,  a,  add.  che  ha  facoltà 
di  evaporare,  0 di  far  evaporare. 
Evanorarório,  sm.  suffumicazione; 
suffumigio. 

Evaporazione,  sf.  conversione  d’un 
liquido  in  vapore  per  opera  del 
sole,  del  fuoco,  0 dell’aria  - vapore 
che  esala  dal  liquore,  0 da  altra 
cosa. 

Evasione,  sf.  1 ’evadere  - per  adem- 
pimento di  un  ordine  0 spaccio  di 
un  affare,  è inelegante. 

Evasivo,  a,  add.  {v.  delVuso)  ag- 
giunto di  discorso,  di  risposta,  che 
tendo  a schivare  di  dare  l richiesti 
schiarimenti,  ma  è inelegante^ 
Evéllere,  va.  V.  Svellere. 

Evenienza,  sf.  {v.  deW  uso)  occor- 
renza, tccasione. 

Evenìmento,  sm.  V.  Avvenimento. 
Eventazióne,  sf.  sfogo  per  far  uscire 
una  quanuià  d’aria,  che,  come 
vento,  rigonfia  l’umore  in  cui  ó 
contenuta. 

Eventizio,  a,  add.  dt,  da  evento  - 
che  maturasi  dopo  i’  altrui' morte, 
e dicesi  di  pensioni  e simili. 
Evento,  sm.  caso,  accidente  - riu- 
scita. 

Eventttàle,  add.  mf.  che  dipende 
dal  futuro  evento,  casuale. 
^Eventualità,  sf.  astratto  di  even- 
tuale, casualità. 

Eversióne,  «f.  rovesciamento,  rovina. 
Evèrso,  a,  add.  opposto,  distrutto. 
Eversóre,  sm.  distrnggitore,  chi  ro- 
vina. 

Evezióne,  sf.  la  librazione  delia  luna. 
Evidente,  add.  mf.  che  si  vede  di- 
stintamente - che  non  si  può  met- 
ter in  dubbio  - chiaro,  manifesto. 
Evidenza,  sf.  chiarezza  della  cosa 
che  la  fa  parere  come  se  la  si  ve- 
df’sse. 

Evincere,  va.  (3insi,  Inse,  11  ìnto) 
ripetere  il  suo  posseduto  dagli  al- 
tri - per  indurre,  risultare,  è ine- 
legante. 

Evirare , va.  privare  alcuno  della 
virilità,  castrare. 

Evirato,  a,  add.  castrato  - flg,  mol- 
le, fiacco,  effeminato. 

•*  Evirazióne,  sf.  castratura. 
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Evitàbile  , add,  mf.  facile  ad  evi-  Fabària , tf,  specie  di  pianta  detta 
tarsi , 0 che  si  può  evitare.  i voli^armente  fava  grossa,  od  erba 

Evltàre,  va.  sfngcìre,  scampare.  ! 'san  Giovanni,  teleUo. 

Evitazione,  tf.  lo  evitare.  ! Fabbi.só;?no,  stn.  (o.  dell’uto)  conto 

Evitio,  a,  add,  rivendicato  in  gin-  ! amicipato,  preventivo  - nota  di 
dizio.  j ciò  che  occorre  per  una  rappresen- 

Evizióne,  tf.  azione  di  chi  ripete  la  i tazione  teatrale, 
cosa  propria  indebitamente  posse-  ' Fàbbrica,  tf.  (pi.  che)  coslrnzione - 
dota  da  altri.  j cosa  fabbricala  - luogo  dove  si  la- 

Evo , tm.  perpetnità  del  temp*  -j  vorsno  ('(jÉteiii  d’arte  - artillzio 
secolo,  età  - coll’ aggiunto  di  medio  -dim.  fabbrichetta,  fabbricuccia  - 
Intendesi  qnel  tempo  in  cni  »en-  j accr  fabbricone  m. 
nero  decadendo  le  scienze , le  let-  Fabbricamento,  tm.  il  fabbricare, 
tere  e le  arti  all’invasione  dei  Bar-  ■ Fabbricante,  add.  e tmf.  chi  fab- 
bari,  cioè  dalla  caduta  dell’impero  I brica. 

romano  in  Occidente  fino  alU  ca-  i Fabbricare,  va.  e n.  (1  co,  chi)  co- 
data deH’impero  romano  In  Orien-  i struire  coll’ opera  della  mano  - 
te,  ed  anche  fino  alla  scoperta  del-  i murare  - formare,  parlandosi  di 
l’ America.  processi,  di  calunnie  - np.  imma- 

Evofàre,  va.  (Svoco , évochi)  chia-  ginare,  Inventate  - macchinar  in- 
mare fuori , e dicesl  delle  anime , ! gannì. 

degli  spiriti,  ecc.  Fabbrlcàto,  tm.  (v.  dell’uto)  edifl- 

Evocazlóne,  tf.  V evocare.  ' zio,  casamento  , fabbrica  cospicua. 

Evóchie,  tf.  pi.  feste  e banchetti  ■ Fabbricatório,  a,  add.  di,  da  fab- 
dupo  1 sacriflzj  di  Bacco.  I bricazione  - atto  a fabbricare. 

Evoé , tm.  acclamazione  che  si  fa-  i Fabbricazióne,  tf.  l’atto  del  fabbri- 
ceva  anticamente  a Bacco.  I care  - magistero  d’  arte  mannaie. 

Evoltila  , tf.  curva  nata  dallo  svi-  1 Fabbriclère,  itn.  chi  sopraintende 
luppo  deir  evolvente,  secondo  il,  alla  fabbrica  e all’amministrazione 
metodo  proposto  dall’Ugenio.  | economica  d’una  chiesa  o sìmili. 
Evoluzióne  , tf.  esercizi  militari  e I Fabbrile , add.  mf.  di  fabbro  - ap- 
navali  - lo  .svolgere  il  dio  da  una  partenentea  fabbro  - dicesi  anche 
curva,  e farle  descrivere  un’evo-  i di  ogni  altr’arte  manuale, 
luta.  [lolio.  I Fabbro,  tm.  lavoratore  di  ferra- 

Evtìlso,  a,  add.  svelto  - sbtrbato  - ! menu  in  grosso  - inventore,  mae- 

E. i , prep.  lai.  che  si  aggiunge  a j stro  o arteflco  di  qualche  cosa  - 
molte  parole  italiane  per  indicare  | fig.  inventore  ai  calunoic , d’ in- 
ció  che  fu  una  persona,  la  carica  1 ennni,  ecc. 

che  fu  già  da  es,sa  o<*cupata:  ex  Fàbrica,  tf.  « deriv.  V.  Fabbrl- 
minitfro,  ex  pretidenle,  e simili.  I ca,  ecc. 

Exabrùpto , mo.  avo.  (lai  ) ad  un  - Faccellina,  tf.  pezzo  di  legno  ra- 
tratto. senza  preamboli.  gìoso,  o d’altra  materia,  aito  ad 

Exprofésso  , avv.  V.  Professo  (e.x).  abbruciare  per  far  lume  - fascetto 

Exiémpore,  avv.  (lai.)  all’lmprov-  di  legne  minate  per  ardere, 
viso.  Faccènda , tf.  cesa  da  farsi  o da 

Eziandio,  Eziamdio,  avv.  ancora  - compirsi  - cosa  qualunque  - affire, 
unito  alle  particelle,  che,  te,  per-  negozio  - dim.  laccendina,  ficcen- 
cAè,  vale , avvegnaché  - eiiandio  doccia. 

COI»,  non  ostante.  Faccenderia,  tf.  affannoneria  - cu- 

riosità di  chi  si  briga  d’impicciarsi 
nslla  faccende  altrui. 

F Faccendévole,  add.  mf.  che  si  alTa- 

' tica , die  si  adopera  zelantemente. 

F*cc«ndiére , a,  *.  chi  la.  faccende , 

F,  tf.  lettera  labiale  , sesU  del  no-  o ne  va  in  cerca  quasi  accaiian- 

stro  alfabeto , e quarta  delle  con-  dole  - chi  volentieri  s’intriga  In 

sonanti,  pronunciasi  tffe.  ogni  cosa , massima  in  quelle  che 

Fa , tm.  la  ìquarta  delle  note  della  tengono  un  po’  dell’  imbroglio  ; 
musica.  agente. 
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Faccendóne , tm.  gran  faccendiere  , 
afTinnone. 

Faccrndóso,  a,  add.  imbarazzato  In 
affari,  afficccndato. 

Facceniuó  a,  sf.  plc’ola  faccenda. 
Faccétta,  $f.  piccola  faccia  - lato  di 
un  corpo  lavorato  a diversi  piccoli 
piani , come,  gi^inmd  e simili  , die 
diconsi  allora  tagliati  a faccette. 
Faccfìtiàre,  va  tagliare  o lavorarla 
faccette,  e dicesi  di  nn  diamante  o 
di  una  pietra  preziosa. 
Faccliinàgclo , $m.  diritto  che  si 
paga  in  dogana,  sgabellando  merci, 
e che  va  a protUto  de’  facchini. 
Facchineggiàre  , vn.  far  fatiche  da 
facchino. 

Facchineria,  $f.  fatica  da  facchino. 
Facchino,  tm.  chi  porta  pesi  addosso 
per  prezzo  - pegg.  facchinaggio. 
Faccia  $f.  (pi  C‘)  parte  dell’  uomo 
dal  vertice  della  fronte  all’estre- 
mità del  mento  - tiare  a faccia  a 
faccia , dicesi  di  due  persone  che 
stanno  l’nna  rlmpetto  all’altra  e 
vicine  - persona  - lato  o parte  di 
superficie  piana  - tiare  di  faccia , 
dicesi  di  due  oggeiii,  qaalunqno 
sleno,  che  stanno  l’uno  di  coiiiro 
ali’ altro  in  qualunque  si  .sla  di- 
stanza - ciascuna  banda  di  un  fo- 
glio, detta  anche  pagina  - ciascuna 
pagina  d’un  libro  - facciala  o pro- 
spetto dt  un  edilizio  - muso,  ceffo 

- flg.  sembianza,  apparenza  - sfac- 
ciataggine -dfm.  faccetta,  facclnola 

- acer.  faccione  m.  -opcil.  facciac- 
cia. 

Faccfàta,  tf.  prospetto  - parte  dinanzi 
degli  ediflzii,  dove  per  lo  più  è 
l’entrata  - lato  o muro  laterale  di 
un  edilizio  - ciascuna  banda  del 
foglio  0 della  pagina. 

Faccinóla,  tf,  quella  parte  dei  ve- 
stiario dei  preti , qusmio  vestono 
in  zimarra,  che  con.slste  in  una 
larga  striscia  di  seta  o di  scottino, 
fennaia  Intorno  al  collo  con  due 
nastri,  o azzaiigherata  sulle  spalle, 
0 sventolante  dietro  fin  presso  al 
calcagni , quando  non  piaccia  di 
raccogliersela  intorno  *IIh  vita  - 
facctuole,  pi  diconsi  quelle  fettucco 
bianche,  o nere  con  orlatura  bianca 
affaldata,  cha  pendono  pel  dinanzi 
dal  collo  degli  avvocali  e dei  giu- 
dici quando  sono  in  tribanale,  e 
del  dottori  in  teologia. 

Fàca,  tf.  taccola,  coaa  accesa  che  fa 
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!j  lume  - fio,  lutna , splendore  - (in 
. ■!  poes.)  Rifila,  plaaeta;  ed  al  pi.  be- 
I gli  occhi, 

Facéila,  tf.  dim.  di  face  - pezzo  di 
legno  ragioso  o d’ altre  materie 
alte  a bruciare  per  far  lume;  fiac- 
cola - piccolo  fuoco  - splendore  - 
(i.  poel  ) stella  - dim  facellina. 
Facónda,  sf.  e derio.  V.  Faccenda. 
F-  'nie.  Facente,  add  mf.  che  fa. 
Facetamente,  avo.  giocosamente,  in 
modo  faceto. 

Faceiàre,  vn.  dir  facezie,  motteggia- 
re, scherzare. 

Facfióvole,  odd.  mf.  faceto,  giocoso, 
lepido. 

Facèto,  a,  add.  piacevole  nel  dire, 
gioviale,  lepido,  giocoso,  arguto. 
Faceiùline,  tf  disposizione  a face- 
tare  - abito  di  dir  facezie. 

Facèzia,  tf.  detto  o motto  arguto  e 
piacevole. 

F'"‘béne,  itn.  chi  fa  od  opera  bene, 
e liicesi  per  lo  più  di  fanciullo. 
Facicóro,  a,  add.  che  fa  coro. 
Facidànno,  sm  colui  che  fa  danno. 
Facie,  tf.  (V.  anliq  ) faccia, 
Facigràzle,  add.  mf.  facitor  di  gra- 
zie, disp^nsaiur  di  grazie. 

FàJil*,  add  mf.  agevole  - verlsimìltì 
0 probabile  - uomo  facile  , uomo 
trattabile. 

Facilità,  Facilitàde,  Pacilitàte , tf. 
disposizione  che  trovasi  nelle  cose 
per  poterle  fare  o dice  con  agevo- 
lezza-attitudine  naturale  0 acqui- 
stala per  cui  vien  dato  il  fare  age- 
volmsnte  qualche  cosa  - bontà  - 
prontezza  nell’ operare. 

Facilitare,  va.  render  facile,  agevo- 
lare - levar  di  mezzo  la  diffi- 
coltà. 

Fscilitazlóne,  tf.  agevolezza  - dl.spo- 
sizione  della  cosa  a facilità  - con- 
discendtnza. 

Facilmenlo,  avo.  con  facilità,  ag»- 
volracnie  - probabilmente. 
Factmàl*.  tmf.  chi  fi  od  opera  male 
- fanciullo,  o fanciulla  insolente  - 
Il  mo  maligno. 

Fa  .1  manto , sm.  atto  di  fare,  oli 
fatto  stesso  ; operazione, 

Facimola.  tf , Facimulo,  tm.  malia, 
fattucchieria. 

Facinoróio,  a , add.  scellerato,  di 
mal  affare. 

FacGójo,  a,  add.  (v.  basta)  agevole 
a farsi. 

Il  Facltàra,  tf.  faeitrice,  laveratrice. 
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FaiMióro,  m.  (f.  trice)  chi  fi,  o crea  pianta  itt-ssa  - fig.  minchione  - 

- l'etCT7io  facitore,  ii  creatore.  dim.  fagloletto. 

F.iciiù''a,  Èf,  f itnira,  onera.  Fagiiàre,  un.  (t.  di  jjiuoco)  fillare - 

Facoiià  , Facoitàcle  , Facoliàto  , $f.  non  aver  carta  del  «•'me  di  cui  si 
altitniline  ad  operare  - disposizlo-  siiioca. 

jie,  capacita , diritto  di  faro  tale  o Fàglio  , tm.  mancanza  d’  nn  seme 
la!  cosa  i!t  tale  o tal  modo  - pri-  j (ra  ie  carte  del  glnocatore-  fallo. 
vtlfRio  di  poter  fare  o dire  alcnna  | Fógno  , Fagnóne  , a,  add.  rcaliro, 
cosa  - beni  di  fortuna  - nome  asinio  - che  sa  le  cose , e mostra 

d’ogni  arte  liberalo  o scienza  in-  non  la  supere  inllngeudosi  sem- 

segnaia  nelle  Università.  plica. 

Facoltativo,  a,  add.  che  conceda  fa-  Fagnóne,  a,  add.  scaltro,  astuto,  ma 
colia  od  arbitrio  di  una  cosa.  che  s’ infinge  semplice;  chi  sa  le 

Facoltizzàre,  va.  (u.  delFuso)  dare  cose,  e mostra  di  non  saperle - 
facoltà.  pegg-  fagnonaccio. 

Facoltóso,  a,  add.  ricco,  dovizioso.  FuguUista,  tm.  chi  suona  di  fagotto. 
Facondamente , avv.  con  facondia  , Fagòtto,  im.  piccolo  fardello  - dim. 
eloquentemente.  fsgottino  - sorta  di  strumento  da 

Facóndia,  tf.  attitudine  di  parlare  flato. 

assai  e bene  - copia  di  aggiustate  Pàgro,  sm.  sorta  di  pesce  marino 
parole  - eloquenza.  voracissimo. 

Facondióso,  a,  add.  facondo.  Faina,  tf.  mammifero  carnivoro, 

Facondità,P<u;onditàde,Facunditàte,  grosso  come  nn  gatto  che  fa  guerra 

tf.  facondia.  alle  galline -specis di  pesce  marino. 

Facóndo,  a,  add.  che  ha  facondia.  Fàla,  tm.  macchina  antica,  sorta  di 
Fa.c-simile,  tm.  copia  similissima  tutre  di  legno  per  n.so  degli  spet- 
ad  uno  scritto  qualunque.  tacoU  circensi,  e per  l’assedio  della 

Factòtum,  tm.  arcifanfano,  dii  s’in-  ciiià. 

gerisco  in  lutto  in  ca.sa  altrui.  Fatàgo  , tm.  sorta  di  mantello  di 
Facoltà,  Facullàde,  Faculiàte,  tf.  e cavallo,  che  pende  nel  merello. 
deriv.  V.  Facoltà,  ecc.  Falalèlla,  tf.  cantilena  sciocca  del 

Facùndia,  tf.  e àtrio.  V.  Facon-  volgo  - cuniadino  tristo  che  non 
dia,  ecc.  volendo  lavorare  si  dà  a chiedere 

Pàdo,  a,  add.  scipito;  senza  sapore.  1’ eltmosina,  cantando  versi. 
Faggèto , tm, , Faggéta  , tf.  luogo  Falange,  tf.  ordinanza  di  battaglia 
piantato  di  faggi.  presso  i Ma.cedoni  - qualunque cor- 

Faggino,  a,  add.  di  faggio.  po  d’esarciio  scolto  e provato  nel- 

Fàggio,  s»i.  albero  alpestre  altissimo  r anni  - squadrone  - moltitudine 
della  famiglia  delle  amentacee.  di  gente  e di  animali  - ciascuno 

Faggiuòla , tf.  frutto  o seme  del  dagli  ossi  delle  dita  delle  mani  e 
faggio.  d-i  piedi. 

Fagiana , tf,  d<  fagiano  - {schert.)  Falàngio,  im.  r.ngno  velenoso  che 
scroto.  ha  simiglìanza  colla  Urantola. 

Fagianàia,  tf.  stanza  dove  si  costo-  Fdlansiério,  tm.  ospizio  nazionale, 
discono  ed  allevano  i fagiani.  ideato  da  Fouriar,  dove  falangi  di 

Fagianàre,  va.  cucinare  come  si  cu-  operai  avrebbero  a lavorare  o con- 
cinano I fagiini.  vivere  insieme  per  economia. 

FagiaaèUa.  gallina  pralajuol.i.  Falàrica , tf.  arma  antica  da  lan- 
Fagianla,  tf.  caccia  riservala  di  fa-  ci.ure,  lunga  e fl'cala  in  asta, 

glani,  0 luogo  ove  stanno.  Falasco,  tm.  erba  che  nasc»  pa- 

Fdgianlóra,  tf.  fagianaia.  doli  con  cui  si  fanno  cavi . detti 

Fagiàno,tm.  uccello  selvaggio  mollo  cavi  d’erb»;  paiinmc,  erba  falasco, 
pregiato  dell'ordiae  dei  galitnacci  Falbalà,  tm.  V.  Falpalà. 

- flg.  .sciocco.  Fàlbo,  a,  add.  fulvo, biondo;  propr. 

Fagiolata,  Faginoiàta , tf.  vivanda  di  mantello  di  cavallo,  e di  alcuni 

di  fagiuoli  - fig.  pappolata,  scioc*  altri  animali, 
chezta.  Falcare,  va  (t  eo,  chi)  piegare  in 

Pagiuólo,  Fagiòlo,  tm.  legame  di  modo  di  falce  od  arco  - /tu',  sopra- 
diversi «.'lori  « varie  forme;  la  vanzare  - def+lcara. 
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Falcàslro.  sm.  ilrnmento  di  ferro  ; 
' fallo  a guisa  di  fal  ;e;  roncorio.  | 

Falcala,  sf.  repsllone.  | 

FalcàUi,  a,  add.  fallo  a falce.  I 

Falcalór^,  sm.  {f.  trice),  V.  Falcia-  | 
•ore.  I 

Falce,  sf.  slrumenlo  adunco  di  for-  ! 
ro , col  quale  si  segan  le  biade  e ! 
r erba  - «tram''nio  simile  p“r  po-  I 
tare  le  viti  - falce  /ienaja,  falce  da  ' 
segare  il  fieno  - dim.  falcinola. 
Falrótio,  Falcéllo,  »m.  sirumenlo 
somìglianie  alla  falce,  ma  p'ù  pic- 
colo. 

Falciare,  va.  tagliare  colla  falce 
l’ erba  del  prati,  le  biade,  ecc. 
Falciàta,  sf.  colpo  di  falce. 

Falc  attira  , sf.  {v.  dell’  uso)  li  fal- 
ciare. 

Falcidia,  sf.  {t.  legale)  logge  romana 
proposta  da  Cejo  Falcidio,  per  cui 
si  assegna  all’erede  11  quarto  dei 
legati , quando  questi  eccedono  i 
tre  guani  dell’  eredità  - fig.  sot- 
trazione - far  falcidia , detrarre , 
defalcare. 

Falcidiare,  va.  defalcare,  togliere, 
diminuire. 

Falcifero,  a,  add.  che  porla  la  falce 

- armato  di  falce. 

Falcifórme,  add.  tnf.  che  ha  forma 
di  falce. 

Falcinola,  sf.  stmmento  de’  pastic- 
cieri ad  uso  di  recidere  i lembi 
delle  paste. 

Falcinèllo,  sm.  uccello  dell’  ordine 
del  trampolieri  - piccola  falce  da 
potar  viti,  altrimenti  pennaio. 
Falchéito,  sm.  dim.  di  falco  - specie 
di  falco  più  piccolo  dell’ordinario. 
Falco,  im.  (pi.  chi)  falcone  - fig. 
nomo  accorto  - chi  tira  ad  ingan- 
nare. 

Fàlcola,  sf.  candela  di  cera  - (acella 

- dim.  falcoletta. 

Falcolióre,  a,  add.  che  splende  come 
fiaccola. 

Falcolólto , sm.  falcola  alquanto 
grossa. 

Falcóna,  sf.  sorta  di  erba. 

Falconare,  vn  andare  a caccia  col 

fdlCOQd 

Falcóoe,  sm.  uccello  di  rapina , si- 
mile allo  sparviero,  e che  serve  al- 
r uccellagione  - strumtnto  antico 
da  guerra  da  battere  le  mora  - 
pezzo  di  ariigiieria  più  lungo  e 
più  sottile  dei  caonooi  ordinar]  - 
dim.  falsoacello-pegg.tsileoniocio. 
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Falconeria,  sf.  arte  di  governare  1 
falconi. 

Falconétto , sm.  dim.  di  falcone 
sorta  d’arma  d’ariigUerla  di  pic- 
colo calibro. 

Falconière . sm.  chi  governa  i falco- 
ni , 0 li  tiene  in  pugno  andando  a 
caccia. 

Falda,  sf.  materia  distesa  che  age- 
volmente ad  altra  si  sop'appone  - 
parte  dtlU  sopravveste  che  pende 
dalla  cintura  al  ginocchio  - tasca 
- parte  del  cappello  die  sporge  in 
fuori,  detta  altrimenti  tesa  - riparo, 
difesa  - lembo  di  nna  veste;  qua- 
lunque parte  che  sia  soprammessa 
e ricucita  al  l’estremi  ladd  vestilo  - 
la  carne  atuccata  alla  lombata  e 
coscia  del  buoi  - striscia  a pendio 
di  un  monta  - flocco  di  neve  - 
mellersi  in  falda,  mettersi  in  gala, 
c per  lo  più  vestito  In  giubba  - a 
falda  a falda  (m*.  anv.)  a partea 
pan*». 

Faldato,  a,  add.  fatto  s falde. 

Faldèlla,  sf.  quantità  di  Ala  sfll'^te, 
per  lo  più  di  pannolino  vecch'o, 
dove  i cernsiel  distendono  i loro 
nngnenti  - quantità  di  lana  'del 
peso  di  dieci  libbre  - piccola  quan- 
tità di  seta  fatta  a matasse  da  in- 
cannarsi - dg.  ginnterla  - dim. 
faldelliUa,  faldetletta , faldelinzza. 

Faldellàio,  a,  add.  pieno  di  faldelle, 
0 di  Ala. 

Faldiglia  , sf.  sottana  di  tela  cer- 
chiata da  alcune  funicelle , che  la 
tengono  intirizzila  - dim.  faldi- 
glino  m. 

Faldistóro , Faldistòrio , sm.  sedia 
usata  dal  prelati  nelle  chiese. 

Faldóso,  a,  add.  che  si  sfalda,  che 
si  divida  in  falde,  dicasi  di  pietre. 

Falegname,  sm  arieflce  che  lavora 
di  legname. 

Falèna,  sf.  farfalla  nolinrna-  sorla 
di  pesce  - fig.  uomo  incostante  - 
nomo  magro  c smunto. 

Fàlera,  sf.  ornamento  di  distinzione, 
0 specie  di  gran  collana  presso  gli 
antichi,  di  cui  nna  parte  pendeva 
sai  petto,  e l’altra  in  forma  di 
cordoni  passava  sulla  spalla  e fer- 
mavasi  dietro  al  collo  - ornamento 
somigliante  al  precedente  ad  uso 
dei  cavalli  - pianta  simile  al  ti- 

Jtlio.  , 

Faleràlo,  a,  add.  ornato  di  falera,  i 

Falèrno,  sm.  celebre  antico  viso  di 
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Falerno  - oggi  fig.  (jualunqno  vino 
squisito. 

Faiéncio,  add.  m.  sorta  <ti  verso 
greco  0 Ialino  di  cinque  pijJi.  ! 
Falimbéllo,  im.  sor’a  d’  uccello  - i 
fig  uomo  senza  fermezza,  frasca  - i 
dim.  faiimbelluzzo. 

Falla,  sf.  apertura  che  accid  ntal- 
menla  si  fa  n i bastimento  p-'r  cui 
VI  può  entrare  i’acqua  - ap-riura 
dia  accìdentalmeiiie  si  fi  in  un 
argine  per  la  quale  n?  può  uscire  I 
l’acqua.  j 

Fallàbile,  add.  mf.  fillib'le,  falla’?, 
Fallàce,  add.  mf.  non  veriti  ro,  non  | 
sicuro,  che  non  corrisponde, alfa- 
speitaziono  0 alle  promessa  - man- 
chevole, falso. 

Fallàcia,  sf.  falsila  nelle  parol-*, 
negli  atti  e U'  Ih  apparenze  - in- 
ganno. 

Fallagglo,  »»i.  (u.  antiq.)  fallo  - 
mancanza  di  fede. 

Fallante,  add.  mf.  che  falU  - che 
induce  In  errore. 

Fallanzj,  sf.  (o.  anliq  ) orrore,  fai-  i 
lacia  - srarsilà  o mancanza  di  ' 
checchessia.  I 

Fallàre,  vn.  commtiere  fallo,  errar-*,  . 
venir  meno,  mancare  - irasgrcdire  I 
- es.sere  eccettualo  - np  ing.in-  ' 
nar-sl , sbagliare  - va.  fallare  una  i 
cosa,  dicasi  di  quello  a cui  falla  lì  > 
colpo  indìrilto  a quvl.’he  cosa.  ' 
Fallegnàme.  sn.  V.  Falegname. 
F^llenle,  add.  mf.  V.  F.iilante. 
Fallenza,  sf.  V.  Fallanza. 

Fallibile,  aid.  mf.  che  é soggetto  a ii 
fallare.  ■ 

Fallibililà,  sf.  possibililà  di  fallare,  j 
Fàllico,  a,  add.  di’csi  di  canzone  o t 
ve.'sl  licenzioat  che  si  cAulavano  i 
nelle  bsto  di  Bieco.  j 

Fallimento,  sm.  f.illo,  errore  - man-  I 
canzi  di  danari  ai  m«*rcatanli,  p'-r  i 
cui  non  possono  pagare  a’dibiti  ' 
tempi.  j 

Fallire,,  vn.  (1  isco,  isci)  commettere  ! 
fallo  - mancar;;  - cessare  dal  pa-  j 
gamenti  per  manranza  di  denari  - | 
va.  deludere  la  fedo  o l’aspeitaiiva  | 
d’alcono  - fallirla,  ingannarsi  nel 
fare  una  cosa  - fallire  il  colpo  , 
non  cogliere  dovH  uno  ha  mirato  - 
fallire  la  ria.  sbagliarla.  i 

Pallilo,  a,  add  dicesi  in  tarmine  i 
m»rcantesc  ),  di  chi  , mancami  i rii 
pagare  ai  debiti  tempi,  si  diclii.or.a 
di  non  potere. 


FAL 

Pàlio,  sm  errore,  mancanza  - col- 
pa, percolo  - in  fallo,  iud.irno  - 
senza  fallo,  senza  dubbio  - s.oecio 
'Il  fungo  e di  conchiglia. 

F.iilópm,  sf.,  F illòppo,  sm.  bozzolo 
jncommrhio  e non  terminato  del 
baco  - fig  uomo  vano  e millanu- 

ifire. 

Falò,  J?n.  fuoco  di  stip.a,  o d’altra 
materia  che  faccia  gian  damma  e 
prtsia  ; accendesi  in  s-gno  d’alle- 
grezza. 

F.  lópoa,  sf.  V.  Falloppa. 
Falolicheria,  sf.  fantasticheria,  stra- 
vaganza, siìilcheria. 

F.ilóii'V),  a,  add.  fanias'i  .’o,  astratto. 
Falpalà  sm.  ornararnlo  a pieghe 
increspate  e gonlh  che  si  pone 
all’estremità  della  vesti  donmsche 

- fregi')  o balza  di  tende,  o cortine. 
Fàl.s.i,  sf.  (f.  niwt.)  dlsarm  mia,  dis- 
cordanza. 

Falsabràca,  sf.  antica  fortidcazione, 
recinto  basso  che  si  faceva  ai  piede 
dei  recinto  primario  per  maggior 
difes.a. 

Falsamenlo,  sm.  il  faìsare,  falsità. 
Falsamonete , sm.  falslllcaiora  di 
monete. 

FaI.sàrdo  , a , add.  e s.  falsario  - 
maliardo. 

Falsare,  va.  conira  (Tare  per  ingan- 
nare - corrompere  la  sincerità  di 
una  COSI  con  cattivi  ingredienti,  e 
dicesi  an’h  * di  opinioni,  di  testi- 
monj  - contravvenire  - far  vedere 
falsametili*. 

Falsaréd  ne,  sf.  redine  accessoria 
che  governa  l’ andar  d.  I cavallo 
s-*nza  costringere  II  morso -norma 

- filsanga. 

Falsatila,  sf.  {pi.  ghe)  foglio  rigalo 
in  nero  che  m pone  sotto  quello 
dove  Si  scrive  p-*r  .andare  diritto. 
Falsàrio,  sm  chi  fa  falsità;  chi 
f.alsi  monete,  scritti. 

Falsatura,  sf.  falsamenlo  - cosa  fal- 
sata. 

Falseggi.àre,  va.  e n andar  falsan- 
do, adulterare. 

Falscróne,  sm.  falsario. 

Falsétto,  sm.  piccola  voce  acuto,  più 
di  testa  che  di  petto. 

Falsidico,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  cl,  f. 
che)  che  dice  il  falso  - mendace. 
Falsirtcami  nio,  sm.  Il  falsidcare. 
Fal.sidcàre,ra,  (1  co,  dii)  contraffare 
per  ingannare  - dimostrare  il  falso 
di  qualche  cosa. 
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Falsin^azióne , sf.  contraffazione  - ; Famiglio,  m.  servo,  ma  parlicolar- 
adolterazione.  ' meniodi  nna  f<raii  casa  - donzello 

Falsifico,  a,  aid.  che  falsifica.  | o s'^rvo  di  rnas:islralo  - birro  - 
Falsilóquio,  sm.  discorso  falso,  peflisr.  famtaliaccio. 
buifìa.  Famiglinola  , sf.  piccola  fanciglia  - 

Falsilóquo,  a,  add.  che  parla  il  piccola  ed  umile  brigala, 
falso.  Famigliare,  s.  e add.  mf.  e deriv. 

Falsità,  Falsiiàdo,  Falsitàte , tf.  \\-  V.  Famigliare,  ecc. 
zio.  di  chi  dio>  una  cosa  e ne  fa  Famosiià,  Famcsitàde,  Famositàte, 
ua’altra  con  animo  d’ingannare  - sf.  astratto  di  famoso, 
cosa  falsa  - f ilslflcazione.  Famóso,  a,  add.  di  gran  fam.a  o ri- 

Fàlso,  sta.  delio  u asserto  non  con-  pulazione,  noto,  chiaro,  infame  - 
forme  alla  cesa  significata  - cosa  libello  fumoso,  infamatorio, 
che  mostra  d’essere  quel  che  non  é Famulàto,  sm.  tributo  d’ossequio, 
- add.  non  vero,  mendace  - fìnto,  specie  di  dovuta  servitù, 
simulato  - corrotto,  contraffatto  - Famulatório,  add.  m.  che  necessa- 
avo.  falsamente  - fig.  posare  in  riamente  accompagna  o presta  ser- 

jfalso,  star  fuori  di  p-rpendicelo.  vigio,  ed  è per  lo  più  aggiunto  di 

Fàita,  »»i.  mancamento  - difetto  - quei  veibi,  i quali  mai  non  vanno 

errore,  colpa  - diffalta.  da  sé,  ma  sempre  richiedono  un 

Faltàre,  tm.  mancare  - avere  di-  infinito  a’ un  altro  verbo o espresso 
tetto.  o so  i: Mips  I. 

F^ma,  $f.  divulgamento  di  una  cosa  Famuhzióno,  sf.  servitù, 
cosi  di  bene  coma  di  mala  - no-  Famalarilo,  a,  add.  famelico, 

velia,  notizia  - grido  di  gloria.  Fàmulo,  sm  seivo. 

d'onore  - buon  nome,  riputazione.  Fanale,  sm.  lanterna  da  stradaoda 
Famàre,  va.  a n divulgare  lo  al-  ' conile  - lariprna  sui  navigli,  e in 
trai  buone  opere.  sulle  torri  nei  parti  di  mare;  la 

Famàto,  a,  add.  affamalo,  cupido.  torre  stessa  suda  quale  ó posta  la 

Fame,  sf.  voglia  o bisogno  di  man-  lanterna  - qualunque  fuoco  posto 

giare  - fig.  avidità  - carestia  - per  stgno  - ^g.  fiamma  alquanto 

grande  necessità  - dim.  vezz.  fa-  grossa. 

mnecia.  Fanàtico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  e chi. 

Famèlico,  a,  add.  {pi.  m.  ci.  f.  che)  /.che)  furioso  - entusiasta  - mosso 

che  ha  gran  fame  - flg  avido.  da  un  ecje.sso  di  superstizione  nelle 

Famigeràio,  a,  add.  famoso,  per  Io  coso  d'ila  fede, 
più  In  s^nso  .sinistro.  Finalismo,  im.  azione  di  fanatico  o 

Famiglia,  sf.  numero  più  o meno  furioso  - eniu.siasmo  di  fanatico  - 
grande  di  persone  che  vivono  sotto  iras(>orto  eccessivo  o superstizioso 
la  podestà  di  un  capo  che  per  lo  di  religione, 
più  è il  padre  - stirpe,  o casato  - Fanaiizzàre,  va.  {v.  dell’uso)  ren- 
serventi  di  una  casa  - birro  e com-  dare  fanatico -np,  essere  preso  da 
pagnia  di  birri  - brigata  compa-  fanatismo. 

gnevole  - fig  complesso  di  cose  Fancéilo,  sm.  e deriv.  V.  Fan* 
dello  stesso  genere.  ciullo,  ecc. 

Famigliare,  sm.  servo  - amico  in-  Fanciùlla,  sf.  femmina  che  è tra 

'timo  - fautore  - sbirro  - add.  mf.  l’infanzia  o l’adolescenza  - onesta 
della  famiglia,  o appartenente  alti  fanciulla , dioesi  di  vergine  non 

'•famiglia  - domestico  - ordinario,  più  tenera;  e di  vecchia  che  non 

nsnale,  pi.icevole  - affo  famigliare  siasi  maritala,  dlcesi  che  è rimasfa 

(tno.  atto.)  famigliarmente.  fanciulla  - giovanetia  da  manto  - 

Famigllaréìco.  a,  add.  famigliare.  donna  movane  si  maritata  che  nu- 
Famigifariià  Famigllariiàde,  Fami-  bile  - donna  di  qualunque  età  che 

gllaritàte,  sf.  domt  siidiezza  - ma-  non  abbia  marito  - figliuola -dim. 

nlera  di  vivere,  di  franare  con  | fanciiillina,  fancinUf-tia. 
alcuno,  come  se  fosse  della  strssa  ; Fanciullàggine , Fanciulleria,  sf. 
famiglia.  '!  .azione  da  fanciullo. 

Famigiiarizzàrsi,  c«p.  prendere  di-  Il  Fanciullàja,  sm.  moltitudine  di  fan- 
meslichezza,  addomesticarsi.  Il  ciulli. 
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Fancialiàme,  tm.  tprexz.  di  fancial-  ì 
laja.  I 

Fanciatleggiàre,  m.  far  atti  da  fan- 
niallo.  I 

Fauciallescamenie,  avv.  a gaisa  di  ' 
faiicmllo. 

Fanciullés.'-o.  a,  acid.  (pi.  m.  schi,  ! 
f.  scha)  da  faDCiallo  - laggiero,  di  i 
poco  senno. 

Fancialiézza,s/.  età  da  sette  a quin- 
dici anni  - i primi  tempi  di  chec- 
chessia - fanciullaggine. 

Fanciullo,  sm,  chi  é tra  l'infanzia  o 
l’ adolescenza  - figliuolo  - giovi- 
netto - add.  fanciullesco  - giova- 
ne, novello  - non  giunio  alla  sua 
perfezione  - d'.bule  - di  cono  in-  j 
tendimento  - inesperto  - dim.  fan-  ; 
ciullino,  fanciulleuo,  fanclulluzzo 

- pegg.  fanciul laccio. 

Fandango , sm.  antichissima  aria 

musicale,  e balio  degli  Andalusiani.  ! 
Fandonia,  sA  discorso  o credenza  i 
non  vera , o misia  di  vero  e di  I 
falso  - favola.  I 

Fanèllo,  sm.  uccelletto  dell’  ordino 
dei  passeri,  che  canta  dolcemente,  j 
e diventa  domeslicbissimo.  |i 

Fanfalécco,  sm.  atto  (auciollesco  e : 
smoriioso. 

Fanfaluca,  sf.  (pi.  che)  fr  >sca  che 
abbrneiata  si  leva  io  aria  - tfg.  ! 
racconto  apparentemente  non  vero 

- ciancia,  fola,  baja  - masseriziuola 
donnesca. 

Fanfàno,  a,  add.  vario  - che  anfana 
per  poco. 

Fanfara , sf.  composizioncella  bril- 
lante per  trombe  e umpani. 
Fanfaronàta  , sf  (o.  ddiuso)  atto  | 

0 detto  da  fanfarone  - millanteria, 
smargiassata. 

Fanfaróne,  m.  (f.  a)  (o.  dell’uso) 
smargiasso,  spaccone. 

Fànfera  (A),  mo.  aut).  a caso,  spen- 
sieratamente. 

Fanghiglia,  sf.  fango,  melma  - fango 
leggiero  come  quello  che  1’  umido 
fa  nelle  strade  - poltiglia  che  ri- 
mane nel  irnogolo  della  ruota  del- 
l’arrotino. 

FAngo,  im.  (pi.  ghi)  terra  mista 
d’arqna  - fig  cosa  vile  - lordura 
de’  vitll  - pegg.  fangaccio. 

Fangóso,  a,  oda  lordo  di  fango  - 
inienerlto  dall’acqua  - simile  al 
fango  - facile  a far  fango  - pieno  ! 
di  fango -fig.  spregevole,  abbietto  | 

- (firn,  fangosello.  I 
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Fanóne , sm.  (t.  zool.)  osso  della 
balena. 

Fantaccino , sm.  semplice  soldato  a 
piedi. 

Fantajo,  add.  m.  che  s’innamora  di 
fanlc.sche. 

Fantasia,  sf.  potenza  immaginativa 
dell’anima  - invenzione  strana - 
bizzarria  - capriccio  - fantasma  - 
idea  capriccios;!  ma  istantanea  e 
passaggiera  - cosa  fantastica  - pezzo 
di  ronsica  istrumentale  esegnito 
nel  momento  sie.sso  che  si  compone 

- tener  fantasia,  aver  la  mente 
non  applicata  a quel  che  si  opera, 
essere  alterato  - dim.  fantasinccia, 
ed  ha  senso  di  meschinità. 

Faniasiàccia,  sf.  accr.  pegg.  di  fan- 
tasia ; facoltà  della  fantasia  srego- 
lata per  abito,  per  vizio,  per  afTet- 
tazione  - concezione  bislacca  o de- 
forme  e moralmente  inconveniente 
in  fatto  d’arte  - pensiero,  delibera- 
zione, nel  colloquio  e nella  vita  , 
che  teng.a  non  dello  strano  soltan- 
to, ma  dello  sconcio  e del  biasi- 
mevole. 

Fanlasiàre,  vn.  fanlasiicare. 
Faniàslmi,  sf..  Fantasma,  m.  e f. 
immagine  o aoparenza  di  cosa  con- 
C'  pa'.a  dalla  fantasia  - sogno  di 
false  iffimagini  e spaventevoli,  che 
appariscono  talora  altrnl  nella  fan- 
tasia - Illusione  - oppressione  che 
si  sente  nel  dormire  snplno,  che 
altrimenli  dieesi  inenbo. 
Fantasióso,  a,  add.  fantastico. 
Fantasmagoria,  sf  spettacolo  flsico 
in  cui  si  f.inne  comparire  in  Inogo 
oscuro  immagini  di  corpi,  di  ani- 
mali, ecc. 

Fantasmagòrico,  a,  add.  di  fantasma- 
goria. 

Fantàstica,  sf.  potenza  deH’immagi- 
Ilare,  immaginativa. 
Fantasticàggine,  sf.  capriccio. 
Fanlasllcamento,  sm.  il  fantasticare 

- pensiero  strano,  bizzarro. 
FantasUcàre,  tm.  e a.  (1  co,  chi) 

andar  vagando  colla  fantasia -stil- 
larsi il  cervello  in  cerca  d’un  con- 
cetlo , d’ un  principio  - almanac- 
care - abusare  delia  fantasia  in 
pi-njicri  vani,  soverchiamente  sot- 
•ili. 

Fantasticheria,  sf.  fantasticaggine  - 
cus.1  che  nulla  o poco  abbia  di  so- 
lido, d’utile  - capriccio. 

Fantàstico,  a,  add.  (pf.  m.  cì,  e da. 
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/.cbe)  immaginario -«petunie  alla 
fantasia  qnale  facoltà  intellettoale 

- stravagante  - alla  fantaitiea  , 
in  modo  stravafrant''. 

Fànlo,  s.mf.  «ervitor»,  serva -donna 
che  casiontscH  le  pecore , che  at- 
tende a’  lavori  campestri  - soldato 
di  fanteria  - fancinllo  - lesto /'ante, 
nomo  furbo,  sagace,  che  sa  b'  ne  it 
fatto  800  - dim.  fanticello  - pegg. 
fantaccio. 

Fanteggiàre,  vn.  far  cosa  da  fante  , 
ossia  da  servo  o da  serva. 

Fanteria,  «f.  soldatesca  a piedi. 

Fanlósca,  »f.  (pi.  sche)  serva,  fante. 

Fanticlno,  im.  dim.  di  fante  - fan- 
ciollino. 

Fantile,  add,  mf.  e deriv.  V.  Infan- 
tile. ecc. 

Fantine,  $f.  pi.  1 quattro  pinoli  che 
portano  l’aspo  all’andivieni  nel  for- 
nello da  trarre  la  seta. 

Fanttneria,  tf.  malizia  celata,  tri- 
stizia, ragazzata. 

Fantino,  sm.  dim.  di  fante  : piccolo 
fanciollo  - ragazzo  che  cavalca  sui 
barberi  nodi  quando  corrono  il 
palle. 

Fantocceria,  sf.  bambocccria,  scem- 
piaggine. 

Fantocciàjo,  sm.  pitlor  da  fantocci  - 
pittor  volgare. 

Fantocciàia,  sf.  fantoccerla,  bagat- 
tella. inezia,  pneriliià. 

Fantòccio,  sm.  flgarina  fatta  di  le- 
gno, di  cencio,  ecc.  - ftg.  nomo 
sciocco,  o semplice,  o di  gotifastrnt- 
tnra  - {t.  pfff.)  figura  mal  fatta  - 
dim.  fantoccioo. 

Faniooeióne,  sm.  aeer.  di  fantoccio 

- nomo  grossolano,  o inetto  e tri- 
viale. 

Fantolino,  sm.  dim.  di  fantino,  bam- 
bino. 

Fanióne,  tm.  uomo  che  fa  bella  mo- 
stra di  sé , ma  buono  a nulla  - 
bellimbusto  - pegg  fantonaccio. 

Faonàre,  vn.  (o.  anfiq  ) figliare,  e 
dicesl  propr.  di  b stie. 

Parabolone,  sm.  chiacchierone,  ciar- 
lone gabbamondo,  impostore; 

Farabiìtto,  sm.  uomo  che  vive  di 
ladronecci  e marinoterie,  inganna- 
tore, truffatore. 

Faraóne,  sm.  specie  di  ginoco  d’az- 
zardo colle  carte,  corrispondente  a 
quello  della  basselta. 

Farcbétola,  sf.,  Farciglióne,  sm,  spe- 
cie d’anitra  selvatica. 
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Pancino,  sm.  malattia  contagiosa  dei 
cavallo,  caratterizzata  da  tumori 
scirrosl  e peduncolarl. 

Fàrda,  sf.  roba  sporca  da  imbrat- 
tare altrui  - spulo  caUrroso. 
Fard;iirg>o,  sm.  bipóglio. 

Fardaia.  sf.  percossa  data  con  an 
pannacelo  intriso  di  sporcizia  - 
manciata  di  fango  o altra  lordura 
buttala  contro  un  muro  - parte  In- 
sudiciala (l’un  luogo  per  materia 
gettatavi  sopra  - ftg.  dare  una  tar- 
data, gittare  un  motto  pungente, 
fardèllo,  sm.  involto  di  panni  o di 
altre  materie  simili  - far  fardel^ 
lo,  andarsene  - dim.  fardetletto, 
fardeIMno. 

Fardo,  sm,  balla  o collo  mercantile 
pieno  d’indaciv,  caffè , cannella  e 
simili. 

Fàre,  va.  (i  fo , o faccio , fai,  8 fa» 
ce  va,  3 feci,  fece,  tl  fatto)  operare 

- creare  - produrre  - dar  cagione 
0 motivo  - comporre , formare  - 
eseguirò  - fabbricare  - eleggere  - 
pres-^nlare  - radunare  - partorire 

- riputare  - provvedere  - disporre 

- fare  la  pianta  di  un  terreno,  di 
un  edilizio,  disegnare  al  pulito 
sulla  carta  od  altro  la  pianta  che 
di  essi  fu  levata  sopra  luogo  - tm. 
confarsi  - allignare  - procurare  - 
tener  vece  - figurare  - divenire  - 
succidere  - somministrare  - gio- 
vare - impostare  - fare  a mezzo, 
dividere  con  altri  - np.  occuparsi 

- cominciare  - entrare  - fingersi  - 
mostrarsi  - nascere,  apparire,  e 
dici'si  del  giorno,  della  luco,  della 
notte.  Questo  verbo  serve  a formare 
moltissime  maniere  di  dire. 

Faréa,  sf.  specie  di  serpente  che 
trasdnsndosi  solca  la  terra  colla 
coda. 

Farètra,  sf.  turcasso , guaina  dove 
si  portano  le  frecce. 

Fareiràto , a , add.  armato  di  fo» 
re tra. 

Farfadéilo,  sm.  spirito  folletto. 
Farfàlla,  sf.  Insetto  alato  leggeris- 
simo, che  costiinisce  l’ ordine  dei 
lepidotteri  - bnlleiia  di  ferro  col 
c.spo  d’ottone  - dg.  uomo  di  poco 
cervello,  volubile  - angelica  far- 
falla, I’  anima  umana  - atm.  far- 
f..lmita,  fatfallina. 

Farfalliéra,  sf.  raccolta  di  farfalle. 
Farfallino,  sm.  dim.  di  farfalla  - 
uomo  leggiero. 


PAR 

Farfallóne,  im.  grossa  farfalla  fig. 

(letto  spropositato  e sciocco  - sor- 
nacchio  - specie  di  flore  dtlla  fa- 
miftlia  df*ile  orchidee. 

Farhillonerla,  $f.  assurdità. 

Farfaìlóuico,  a.  add.  assurdo,  spro- 
positalo. ** 

Farfalbuióro , $m.  chi  scrive  furfal- 
ioni. 

Farfallonifilo,  im,  amatore  di  far- 
faiioni. 

Farfannicchio,  sm.  persona  fiala  e 
vana,  presuntuosa,  o scioi'ca. 

Fàrfara,  Farfarèlla,  sf.  V.  Farfaro. 

Farfarèllo,  sm.  nome  di  demonio  - 
spirito  maligno. 

Fàrfaro.  sm.  tossiilagine,  sorlad'eiba 
medicinale  comune  nei  terreni  ar- 
gillosi ed  umidi. 

Farféccbie,  if,  pi,  baffi. 

Fàrfero,  jm.  V.  Farfaro. 

Farferùgio . sm.  pianta  che  fa  di 
belfiori  gialli,  e che  nasce  per  le 
fosse  e attorno  a*  laghi.  . < 

Fàrgna,  tf,  V.  Parala.  ^ 

Farina,  tf.  grano  o biada  macinata 

- cosa  iràivefizzaia  - fig,  parte  mi- 
gliore di  checchessia. 

Farinàccio,  sm.  dado  segnato  da  nna 
faccia  solunto  - specie  di  vitigno 
o di  chenopodio  - riso  franto  me- 
scolato con  la  buccia. 

Farinàccioio,  a,  add.  poco  tegnente, 
che  si  disfa  facilmf*nte. 

Farinàceo,  a,  add.  di  farina  - della 
natura  della  farina. 

Farinàio,  sm.  luogo  dove  si  ripone 
e conserva  la  farina. 

Farinaiuòla,  Farinajóta,  tf.  di  fari- 
naiuolo - vaso  di  legno  dove  si 
posa  la  farina  da  infarinar  la  fiit- 
tura. 

Farinaiuòlo,  Farinajólo,  sm.  vendi- 
tore di  farina.  [nna. 

Farinata,  sm.  vivanda  d*acqua  e fa- 
Farinèllo,  sm.  furtanle,  tristo. 

Faringe,  tf.  l’orificio  della  gola,  eso- 
fago. 

Farinóso,  a,  add.  che  contiene  molta 
farina,  parlandosi  di  seme  - ag- 
giunto di  certe  foglie  che  hanno 
una  velatura  o rugiada  biancastra. 

Farisàico,  a,  add  che  ha  del  fariseo. 

Farisèo,  sm,  uomo  di  una  setta  d’F- 
br^i  antichi  di  finissima  ipocrisia 

- fig.  astuto,  ipo'^riia. 

FariingóKo , a , add.  e s.  chi  nel 

parlare  mescola  varie  lingue  stor-  |j  _st  macina^  e si  mangia  ia  minestra.^ 
piandole  - barbaro. 
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Farmaicàrlo,  add  e sm.  medico  che 
ogni  volta  che  visita  un  'infermo 
gli  prescrive  sempre  farmachi. 
Farmacéuta,  sm.  {pi.  li)  V.  meglio 
Farmacista. 

Frirmacémica,  sf.  trattalo  sulle  qua- 
lità fisiche  e clnmiche  dei  farmaci 
e sul  mudo  di  usarli. 

Farmacèutico,  a,  add  {pi.  m.  ci,  f. 
che)  attrnenid  alla  farmacia. 
Farmacia,  tf.  parte  della 'medicina 
che  tratta  della  composizione  dai 
rimedi  - speziorla,  luogo  dove  si 
vendono  i farmaci. 

Farmacista,  sm.  {pi.  sti)  speziale , 
chi  esercita  o tiene  la  farmacia. 
Farmaco , tm.  {pi.  ci,  e chi)  medi- 
camento, rimedio. 

L Farmacologia,  sf.  trattato  sulle  pro- 
prietà e sull’azione  dei  farmaci. 
Farmacopèa,  sf.  trattato  che  insegna 
il  modo  di  comporre  i farmaci. 

, Farmacópota.  sui.  venditore  di  far- 
I machi,  spesiate,  n 
ìFarneticamemo,  sui.  il  farneticare. 
Farneticàre,  vn.  (1  ètico,  ètichi)  dir 
cose  fuor  di  proposito,  proprio  dei 
febbricitanti;  vaneggiare. 
Farneticamento,  tf.  farnetichexsa. 
Fametichèvoie,  add.  mf.  di  farne* 
tico,  che  dà  nel  farnetico. 
Farneiichézza , sf.  astratto  di  far- 
netico. 

Farnètico,  sm.  delirio  d’infermi  - 
vano  e pazzo  divisamento  - add, 
infermo  di  frenesia. 

Fàrnia , sf.  quercia  a foglie  larghe. 
Faro,  sm.  torre  de’  porti,  dove  la 
notte,  per  guida  de’  naviganti , si 
accende  il  lume  - stretto  di  mare 
- pianta  esotica  della  famiglia  delle 
graminacee. 

Farraginàre,  va.  raccorre  molte  cose 
alla  rinfusa. 

Farràggtne , sf.  misura  di  varie 
biade  • detta  anche  ferrana  - fig, 
mescolanza  confusa  di  varie  cose. 
Farraginóso,  a,  add.  meschiato  con- 
fusamente, raccolto  alia  rinfusa.  • 
Farràgine,  sf.  c deriv,  V.  Farrag- 
glne,  ecc. 

Farràta,  tf.  torta  o focaccia  fatta  di 
farro. 

Fafricéllo,  sm.  farro  infranto  alla 
grossa  sotto  la  macina. 

|i  Fàrro.  Fàrre,  sm.  specie  di  biada 
' simile  al  grano  che  per  lo  più  non 
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i!no  0 dne  ani  - fig.  impresa  o 
azione  ridicola  , e talora  sciocca  - 
dim.  farsetta,  farseiiina,  farsina  - 
dirti,  %’prezz.  farsnccia.  j 

Fusata,  «/.  fodera  di  farsetto,  di  1 
elmo,  di  pianella,  o simili. 

Farsenàjo,  sm.  faciu  o di  farsetti. 

Farsétto , sm.  vesiiUfcDto  da  uomo 
che  copre  il  busto  come  priubbooe 
0 camiciuola  - acjr.  farseitone 

- dim.  farsetlino  - pegg.  farset- 
laccio» 

Fascétta,  sf.  dim.  di  fascia  - sorta 
di  busto  da  donna  - al  pi.  la- 
strucce  che  tengono  congiunta  la 
canna  alla  cassa  dell’archibugio  - 
dim.  fasce  ulna. 

Fas-’éllo,  sm.  dim.  di  fascio  - dim. 
fascettino. 

Fàscia,  sf.  (pf.sce)  striscia  di  panno 
lino  lunga  e streiu  che  s’  avvolge 
stringendo  a checchessia  - panno- 
lino in  cui  si  avvolgono  i bambini 

- corpo  del  tamburo  - qualunque 
cosa  che  circonda  o difende  altre 
cose  - checchessia  che  giri  intorno 
ad  un  oggetto  e che  nel  due  capi 
s’incontri;  p.  e.;  la  fascia  d’un 
tavolino  - ogni  cerchio  de’oieli  - 
superfìcie  della  corteccia  dell’al- 
bero - dim.  fasciolina,  fascinola, 
fasciuoletia. 

Fasciame,  sm.  tutte  le  assi  che  ve- 
stono e ricoprono  l’ esterno  del 
corpo  0 scafo  di*  una  nave. 

Fasciàre,  va.  avvolgere  o intorniare 
con  fascia  - circondare. 

Fasciata,  sf.  il  fasciare. 

Fasciatóio,  sm.  pezzo  di  tela  o di 
altro  aito  a fasciare. 

Fascìalùra,  sf.  il  fasciare,  e la  co.sa 
che  fascia. 

Fascicolàre,  add.  mf..  Fascicolàto.  a, 
add.  che  è fatto  o disposto  a fa- 
scetto. 

Fascicolo,  sm.  piccolo  fascio  - com- 
plesso di  scritture  o d’  alti  che  si 
rapportano  ad  una  stessa  materia 

- parte  di  un’  opera  che  si  diblri- 
buisce  prima  che  sia  stampata  per 
lnt*TO,  e dice  si  per  lo  più  dispensa. 

Fascina,  sf.  fascello  di  legno  mi- 
nute e di  sarmenti  - fascio  di  le- 
pne  legate  ai  dii'  capi  con  cui 
Innalzansi  opere  di  fortificazione 
passaggiera,  o fansi  ripari  ai  fiumi 
mondanti. 

Fasciiiàme,  sm.  quantità  di  legne 
minute  da  far  fascine. 
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Fascinàre,  m.  far  fascine  - far  fa- 
scinazione, 0 malia. 

Fascinata,  sf.  quantità  di  fascine. 
Fascinazióne,  sf.^  Fàscino,  sm.  spe- 
cie d’incantesimo,  il  quale  fa  t-i 
che  non  sì  veggano  le  cose  quali 
“esse  sono  - male  dei  fanciullini, 
che  proviene  dal  vedere  cggeili  a 
loro  spaventevoli. 

Fascinéiio,  sm.  dim.  di  fascina. 
Fascinóito,  sm.  piccola  e corta  fa- 
scina, composta  di  stipa  e di  tre  o 
quattro  pezzetii  di  legno  minuto, 
che  si  adopera  nelle  stufe  o nei 
caminetti  quando  si  accendono , 
acciocché  piglino  fuoco  i pezzi  più 
grossi  per  via  di  e.sso. 

Fàscio,  sm.  ammassamento  di  cose 
pesami  * legate  insieme  - ogni  al- 
tra co.'-a  raccolta  insieme  - gruppo 

- maz/:o  di  verghe  e di  scuri  che 
si  portava  avanti  agli  antichi  ma- 
gistrali di  Roma  in  segno  della 
loro  autorità  - fig.  peso  ^ carico  - 
andar  in  faicto,  andare  m rovina, 
in  confusione  - fascio  di  ncgozj , 
quantità  di  negozj  - fascio  d'ar- 
mi. disposizione  d’armi  ordinala 
in  roiondo,  o raccolta  di  armi  n»  l- 
l’armene  - far  d*ogni  erba  fiscio, 
opr*rare  senza  far  distinzione,  me- 
scolare il  buono  col  cali  ivo  - dim. 
fasciaiello,  fascioccio.  fascinolo. 

Fasciùme,  sm.  ingombro  di  rovine, 
sfasciume. 

Fase , sf.  maniera  onde  i pianell 
appari.scono  illuminali  dal  sole  (?i 
usa  in  pi.)  - fig.  aspetto. 
Fasiellaiùra,  sf.  il  menerò  in  fastelli. 
Fa.-iéllo  sm.  fascio  di  legne,  paglia, 
erbe,  o simili  ad  uso  di  ardere  - 
dim.  fasielleito,  fastellmo -auwcnf. 
fasiellone,  fasiellaccio. 

Fàsii,  sm.  pi  annali  - memorie  del 
più  memorabili  avvenimenti  pub- 
blici. 

Fai  lidiàre,  va.  recare  fastidio,  nojare 

- vn.  venir  a fastidio  - np.  avere 
in  fastidio. 

Fastidimento,  sm.  il  fastidire. 
Fastidio  , sm.  rincrescimento,  mo- 
lestia - u^dio  che  SI  prova  per 
istanchezza  di  menta,  per  cosa 
senza  particolare  interesse,  o che 
ci  ha  spiacevolmente'^  ..occupali  - 
modo  di  procedere  fastidioso -spor- 
cizia - nausea. 

Fastidiosàggine , sf.  spiacevolezza  - 
importunità. 
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Fastidiosità,  tf.  astratto  di  fasti- • 
dioso. 

Fastidióso,  a,  add.  c'oe  rf^ca  f-isMilio, 
mo!e.s  ia  - clit*.  di  lotto  si  aiinoja- 
inquielo  di  ciò  rhp  ac’adii  o die  .si  ; 
teme  - imporionc-  - sd  gnt  so  - ! 
schifoso  - nauseante  - ditn.  fasti-  • 
dioseito  - pegg  fasiidio-saccio. 
Fastidire,  va.  (1  isi’o.  isoi)  recare  I 
fastidio  - np.  avere  in  fastidio. 

Fasti  liùme,  tm.  quantità  di  fastidj  i 
0 di  cose  fastidiose.  | 

Fastipgiàrsi,  tnp  infastidir.si.  i 

Fasiiftio,  sm.  sommila, altezza,  cìnta 
di  un  e<liiicio  - sublimità. 

Fàsto,  sm.  pomposa  grandezza  - 
alterigia. 

Fastóso,  a,  add.  pieno  di . fssio  - 
dim,  fastose  Ito. 

Fata,  sf.  donna  favolosa  , Anta  im- 
mortale di  i?ran  potenza  e di  buon 
genio  - maga,  incantatrice. 
Fatagióne,  s/.  incanto  per  col,  se- 
condo gli  antichi  favoleggiatori,  si 
rendeva  impenetrabile  tutta  la  jier- 
sona. 

Fatàle,  add.  mf.  destinalo  dai  fati - 
inevitabile  - tristo,  funesto  - mor- 
ti ft-ro. 

Fatalifmo,  sn.  doUrlna  di  coloro 
che  ogni  co=a  rif  riscono  al  (alo. 
Faialisu,  sm.  (pi.  su)  seijuace  del 
fatalismo. 

Fattliià.  Falalilàdo,  Falfililàta,  tf. 
astratto  di  fatale,  necessiià  inevi- 
tabile. 

FaiHimente,  avo.  secondo  il  destino 

- per  fatalità.  j 

Fat^meiiio,  sm.  il  nuderò  fatalo, 

fdUtione.  I 

Fata  pio,  sm.  sorta  di  uccelli  Ito  - ; 
fig.  uomo  corrivo,  credulo. 

Fatare,  »a.  e n dare  in  fato,  desti- 
nare - rendere  fatato.  Invnlnerab  li 

- indovinare,  .'.strologare. 

Fatalo,  add.  dato  o permesso  dai  | 

fati  - (agpiwu/o  (li  persene), invul- 
nerabile - (aggiunto  d’arnie),  im- 
penetrabile. 

Fatata  a,  Falazìcmo,  sf.  fatagione, 
malia. 

Fatica,  sf.  (pf. che)  pena  che  si  sente 
e patisce  nell’operare.  e dopo  il  la- 
voro - lavoro  (tualnnqne  (li  mano 
0 d’ingegno  - premio  o fruito  che 
si  ricava  da  esso  lavoro  per  sosten- 
latnenio  della  vita  - moles  ia,  dif- 
Acollà  - aAanno  - uomoda  fatica,  J 
uomo  gagliardo  - darsi  fatica,  af-  ‘i 


faticarsi  - a fatica  (mo,  avo.)  con 
faiic,'  - pegg.  faticaccia. 

Falicébile,  add  mf.  che  dura  fv.ica 

- ch“  apporla  fatica.  i 

Faticante,  add.  mf.  che  s’.iffdlira  - 

che  ama  la  fatica  - che  dà  fatica , 
travaglio. 

(l’atioàre,  ra.  (I  co,  chi)  travagliare, 
affliggere  - stancare  - faticare  al- 
cuna cosa,  durar  fatica  per  .acqui- 
starla - l'tt.  adoperarsi  nel  lavoro 

- np.  afTaticars!  - sforzarsi. 
Falìcàto,  a,  add.  stanco  dalla  fatica 

- stancato  da  preghiere  - che  costa 
0 costò  fatica. 

Faticatóre,  sm.  (f.  tr>,e)  chi  fatica, 
e dieesi  por  lo  più  di  chi  fatica 
assai  e volentieri. 

Fatichévole,  add.  mf.  atto  ad  affati- 
car.si  - che  s’affatica  - che  apporta 
fatica. 

Faticóso,  a,  odi.  affaticato  - che  ap- 
porta fatica  - che  s’affatica  - fati- 
cante - affannoso  - difficile  - dim. 
falicosello. 

Fatidico,  a,  add.  (pi.  m.  ci , f.  che) 
che  predice  i!  (uioro  - indovino. 
Fitlga,  $f.  c deriv.  V.  Fatica 
Fatlsia,  s>n.  (pJ.  su),  V.  meglio  Fa- 
tali^i?. 

Fato,  sm.  (pi.  t!,oal  f.  le  fata)  ne- 
cessario e iminutahile  succed  rsl 
degli  eventi , secondo  1 Gentili  - 
de.>t'no,  sorte,  ventura  - secondo  i 
Grisii.ini,  disposizione  delle  cose 
V oh  li  per  la  (piale  la  provvidenza 
d’idillo  dà  ordine  e norma  a cia- 
scuna cosa  - a fato  (mo.  aov.)  a 
caso. 

Falla.  sr.s(jrla-  foggia- indole,  qua- 
lità (si  usa  accoppiato  con  un  adciet- 
tivd  e colla  prep  di)  il  papavero 
é di  due  fatte,  bianco  e nero  - es- 
sere in  sulla  fatta,  ciré  sulla  trac- 
ci*, p<  r la  buona  via. 

Fatiain(‘nt*'  avo.  efldtivamenh’-  si, 
0 cori  fattamente,  in  ul  guisa. 
Failaiéllo,  Failméllo,  sm.  dim.  di 
fatto  - fico 'ndool.'*,  storiella. 
Fati(*vole,  add.  mf.  agevole  a farsi. 
Failózza.  sf.  forma  esteriore  dì  al- 
cuna cosa  - forma  ddlo  membra; 
specialmente  del  viso,  ed  allora 
usasi  per  lo  più  al  plur. 

Faub;  sf.  malia. 

Fatiibéllo,  sm.  b llelto,  liscio  onda 
le  donne  cercano  di  farsi  belle. 
Fallibile,  add.  mf.  che  può  farsi. 
Fattlcchlàre,  va.  freq.  di  fare. 
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Ki.tticcio,  a.  add.  di  proxse  e solidd 
membra,  b?n  complesso  - tozzo, 
aiticciaio  - aeer.  faliicclone  - dim, 
fatticclotto. 

Fattispècie,  im  sposiziune  del  fatto 
- fallo  immaginato  a similitudine 
d’un  altro,  e proposto  per  ajuto 
e norma  a dar  giudizio  di  cIuhì- 
chessia.  [al  fatto. 

Faiiiiia,  sm.  (pi.  sti)  chi  Si  attiene 
Fallivo,  a,  add.  che  fa,  faccendiero, 
operoso.  [lifiziale. 

Fattizio,  a,  add.  fatto  con  arte  - ar- 
Fatto,  im  azione;  cosa  fatta  o da 
f.trsi  • facctnda , negozio  - azione 
degna  di  rinomanza  - materia  pro- 
posta - caso  - intento  - modo  di 
procedere  - guadagno,  utilità  - 
importanza -casa  bisognevole  - al 
p/.,  faccende,  affari,  bisogne -/affo 
d’armi,  azione  onorevole  di  guer- 
ra. CUI  non  si  possa  dar  nome  di 
battaglia  o qu-llo  di  giornata -ac- 
conciare if  suo  fatto , pigliare  i 
SUOI  vantaggi  - fare  il  fatto  suo, 
scaricarsi  il  ventre  - in  fatto  di, 
in  materia  dì , in  ordine  a,  ecc.  - 
cki  fa  i fatti  suoi  non  s’imbratta 
le  mani  non  disdice  fare  da  tè  le 
proprie  faccende  - non  parer  suo 
fatto,  s’ intende  di  qnalunque  atto 
anche  giocoso,  dove  i’nomo  faccia 
cosa  e mostri  di  non  la  fare  o di 
non  darsene  gran  btiga  : se  la  scan- 
tona,  che  non  par  suo  fatto  - es- 
sere un  gran  fatto,  essere  persona 
■t’alio  altare,  o cosa  d’importanza 
- ineiiere  al  fatto;  meglio  infor- 
mare. 

Fatiiijàoo , sm.  dii  lavora  nei  fat- 
toio per  far  l’olio. 

Fatiójo.  sm.  luogo  dove  si  tiene  lo 
stretiojo  col  quale  si  frangono  le 
olive;  stanza  dove  si  fa  l’ulto. 
Fatlóre,  sm.  (f,  irice)  facitore,  chi 
fa  - crealofò  - autore  - agente, 
ciiè  chi  cui  a i fatti  ed  i uegozj 
altrui  - chi  ha  cura  delle  posses* 
sioni  signorili,  castalda  - paleo  - 
dim.  faitoret'o,  fattoi  uccio  - pegg. 
fattoracclo  - (f.  arit.)  nome  di  cia- 
scuna delle  due  quantità  onde  for- 
masi il  prodotto. 

Fauoró.Tsa,  sf.  femmina  di  fattore. 
Fattoria,  sf.  ministero  del  fattore  e 
luogo  ove  risiede  - tenuta  di  b^nl 
o poderi -banco  dei  fattori  o agenti 
delle  case  di  commercio  in  alcuni 
dati  luoghi. 


f4» 


PAV 

Fatloriiio,  s./i.  ragazzo  di  cui  si  ser- 
vono i padroni  della  botteghe  in 
minuti  servigi  - pietra  che  si  tiene 
sugli  scritti. 

Patiucchiàre,  va.  far  fattucchieria. 
Fattucchièra,  s/.  strega,  maliarda. 
Fatiucdiiciii.  sf.  stregoneria  - In- 
cantesimo - malia. 

Fattucchiéro , a , s.  chi  fa  fattuc- 
chierie. 

Fattùra,  sf.  operazione  - cosa  ope- 
rata - creatura  - manifattura  - 
mercedi  dtdi’optra  - malta  - nota 
delle  merci  che  si  commettono,  si 
mandano  o ricevono  coi  pesi , 
misure,  numeri  di  esse,  per  distin- 
guer le  une  dalle  altro  - dim.  fat- 
turuzza. 

Faliuràre,  va.  adulterare,  falsifica- 
re, 0 dtc-sl  dd  vino  e cose  simili. 
Faioiià,  Faluitàdo,  Fatuitàte,  sf. 
stolidezza 

Fàtuo,  a,  add  stolido  - leggiero  di 
giudizio  - fuoco  fatuo , meteora 
luminosa  che  nelle  notti  calde  ed 
oscure  si  vedo  sopra  1 cimiteri,  le 
paludi  ed  altri  luoghi  umidi  e 
graisi. 

Fàuci,  sf.  pi.  principio  della  canna 
dt  lla  gola  in  bocca  - flg.  apertura 
- luogo  stretto. 

Fauméle,  im.  V.  Favomele. 

Fàuno,  sm.  nome  favoloso  de’cainpi, 
dK’monil  e delle  selve,  che  rappre- 
sPDlasi  in  forma  di  satiro. 
Faustamente,  avv.  felicemente. 
Fàusto,  a,  add.  felice  - propizio  - 
D ospero  - di  buon  augurio. 
Fautóre,  sm.  (f.  triee)  chi  favoreggia 
0 protegge  - partigiano  - seguace, 
bava,  sf.  sorta  di  legume  - dfm.  fa- 
villa, favein,  e dicrsl  fig.  quest’ul- 
timo d’un  sacc  ninzzo,  d’on  imper- 
tìnenlello  - vivanda  di  fave  cotte  - 
sorta  di  malattia  d 1 cavallo,  detta 
altrimenii  palatina  o compasso  - 
volo  dato  colla  fava  - flg.  superbia 
sciocca  - fu  una  fava  in  bocca  al- 
l’orso, non  gli  toccò  l’ugola  o un 
d-nie  - le  fave  nel  motaeeio,  il 
gran  nel  polveraccio,  le  fave  si  se- 
minino n- 1 terrcn  molle  , il  grano 
neil’ascimio. 

Favàjo,  sm.  (v.  dell’uso)  campo  se- 
minato a fave. 

Favagèllo,  sm.  pianta  campestre,  che 
nasce  nel  prnicipio  di  primavera  , 
il  cui  flore  é giallo  splendente. 
Favàggine,  sf.  pianta  della  famiglia 


Digitized  by  Googk 


FAV 

dell(^  rntacee,  di  sapore  amaro, 
buona  contro  i vermi, 

Favàta^  $f.  vivanda  fatta  di  fave  - 
Hg  millanteria  sciocca. 

Favéll  s gf.  facoltà  che  ha  l’nonno  di 
esprimer  con  parole  i propri!  pen- 
sieri - lintmatrpio,  o idioma  parti- 
colare - discorso. 

Favellamemo,  sm.  il  favellare. 
Favellare,  va.  (i  èlio,  élli)  mani- 
festare i propri]  pensieri  colle  pa- 
role; parlare,  dire. 

Favellatória  , sf,  arte  di  favellare. 
Favellaiório . a,  add.  che  favella , o 
atto  a favellare. 

Favellio,  sm.  favellamento  sommesso 

- clealameoto. 

Favente,  add  mf.  che  favorisce. 
Faverèlla  , Favèlla  , $f.  vivanda  di 
fave  macinate  o disfatte,  ed  Impa- 
state con  acqua,  e colla  in  forno  - 
minestra  di  fave  disfatte. 

Favilla,  gf.  scintilla,  parte  minntis- 
sima  di  fuoco  - cenere  sottile  onde 
son  coperte  le  brace  - flp.  piccola 
caeione  da  cui  possono  aver  origine 
cose  maitiriorl  - inditio  - qualche 
poco  - dim.  favilletta,  faviiluzza, 
favillma. 

Favillare,  vn.  V.  Sfavillare. 

Favillo,  sm.  solendore. 

Favo,  gm.  flale,  pezzo  di  cera  lavo- 
rato dalle  api  a cellette,  nelle  quali 
e.ssi  ripongono  le  loro  nova  ed  il 
miele. 

Fàvola,  gf.  narrazione  di  cose  finte 
per  ricreare,  o per  ingannare,  o per 
deridere  - rappresentazione  sce- 
nica - canzono  scherzevole  - fatto 
immaginato  o raccontato  per  insi- 
nuare una  verità  morale  sono  il 
velame  della  finzione;  rappresen- 
tazione S'wnlca,  0 intreccio  di 
dramma  o di  poema  - d-rtslone, 
scherno  - essere  favola  al  popolo, 
essere  oggetto  di  pubblici  motteggi 

- dim.  favoletta,  favoinzza,  favo- 
lacela - pegg.  favolacela. 

Favolàjo , sm  e ctdd.  narratore  di 
favole. 

Favolàre,  vn.  favoleggiare  - scrive- 
re, o raccontar  favole. 
Favoieggiamento  , sm.  racconto  di 
favole. 

Favoleggiare,  va.  e vn.  raccontar 
favole-  sebernire  - mettere  in  can- 
zone. 

Favoleggiatóre,  sm.  {f.  Irlce)  chi 
racconta,  o scrive  favole,  novelle. 
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Pavolésea,  tf.  materia  volatile  di 
frasche  o d’altra  cosa  simile  ab- 
brnciaia  che  il  vento  leva  in  alto 
- fanfiluca. 

F.ivolè.sco,  a,  add.  favoloso. 
Favolóae,  add.  e sm.  narrator  di 
tavole , ma  per  lo  più  in  senso  di 
disprezzo. 

Favolosità,  gf.  astrailo  di  favoloso. 
Favolóso , a , add.  che  ha  della  fa- 
vola - Auto. 

Favoméla,  sm  favo  di  mele. 

Pavóne . sm.  aver,  di  favo  - ftg. 
nomo  di  g'^an  superbia. 

Favònio,  sm.  zefflro;  vento  di  po- 
nente. 

Fvvoràre  , va.  favorire  - difendere. 
Favóre,  sm  grazia  che  siconfertEoe 
altrui,  0 fi  riceve  da  altri  - dimo- 
strazione di  affetto  0 di  stima  ebe 
ci  viene  da  qualche  gran  personag. 
gio  0 dalla  pubblica  opinione  - 
voto,  suffragio  - premio  che  si  dà 
nei  giacchi  - protezione  - difesa  - 
beni-flzio. 

Favoreggiàre,  va.  proteggere,  difen- 
dere, soccorrere, aiutare -mostrarsi 
benevolo  verso  una  persona  o una 
causa. 

Favorévole,  add  mf.  che  è in  favore 
altrui  - propizio  - benevolo  - eenfo 
favorevole,  vento  che  spinge  la 
nave  verso  il  luogo  al  quale  é de- 
stinata. 

Favorire , va.  (1  Iseo , iscl)  proteg- 
gere, difendere  - assistere  - far 
grazia  o piacere  - secondare  o usar 
con*  sia. 

Favorito,  a,  s chi  è in  favore  di  al- 
cuno, e massime  de’grandi  - add. 
protetto  - che  ha  avoto  favori,  fa- 
voreggiato 

Favoróso,  a,  add.  favorevole. 

Favule , sm.  campo  in  coi  furono 
seminate  le  fave  - nel  pi.  gambi 
delle  fave  svelti  e secchi. 
Faziunàrio,  a,  add.  fazioso,  ader  ente 
ad  una  setta  - sm.  (v.  dell’Ugo)  sen- 
tinella. 

Fazionàto,  a,  add.  disposto,  confor- 
mato, parlandosi  delle  fattezze  del 
corpo. 

Fazióne,  sA  feliezza,  forma  d*-!  cor- 
po - apparenza  esterna  di  una 
cosa  - fat'o  d’arme  - unione  se- 
greta di  persone  per  fine  non  sem- 
pre buono  ; setta  - angheria , ag- 
gravio, gravezza. 

Fazióso,  a,  add.  proprio  delle  f»- 


FA.Z 


FED 


zloni  - che  partecipa  d’ una  fazto-  :i 
ne,  d’nna  setta. 

Fazzolóito  , sm.  panno  di  lino  , di 
seti , 0 di  bambagia  che  serve  pir 
soflUrsi  il  naso  , o per  asciugarsi 
la  faccia,  o per  cingere  il  collo , o ! 
per  coprirsi  il  petto  - mi  ccichino,  j 
pezznola  - dina,  fazzoleiiirio,  ! 
Fè,  sf.  (o.  poef  ) fede.  j 

Febbràio  . im.  nome  del  secondo 
mes»  dell’anno  volgare  ed  uliitno 
dell’astronomico. 

Fèbbre,  $f.  moto  disordinato  della 
massa  del  sangue  , prodotto  dallo 
sconcerto  di  alcune  o molte  fun- 
zioni vitali,  e per  lo  più  accompa- 
gnato da  calori , o brividi , e da 
frequenti  pnisazioni  del  polso  - 
dim.  febbretta,  febbricella,  ft-bbruc- 
cia,  febbricina  - aument.  febbrone 
»».  - pegg.  febbraccia  - fig.  forte 
emozione,  o turbamento  vivissimo 
dell’animo. 

Febbrlcanie,  add.  mf.  V.  Febbrici-  j 
tanto,  ! 

Febbi  iciàltola,  $f.  febbre  non  gran-  : 
de,  ma  molesta.  | 

Febbricita,  tf.  stato  febbrile.  I 

Febbricitante,  add.  mf.  che  febbri-  . 
ella,  tormentato  da  febbre.  j 

Febbricitàre , un.  essere  travagliato 
da  f-'bbre.  i 

Febbricóso,  a , add.  che  ha  grossa  \\ 
febbre. 

Febbrifero,  a,  Frbbriflco,  a,  add.  I 
che  p oloce  febbre.  ll 

Febbrifugo,  a,  add.  {pi  m.  ghi,  f.  ij 
ghe)  aggiunto  dt  mniicamonto  che  •{ 
fuga  la  febbre.  li 

Febbrile,  add.  mf.  di,  o da  febbre.  \ 
Febbróso,  a,  add  febbricitante. 
Febèa,  $f.  (poef.)  luna.  ' 

Febèo,  a,  add,  di  Febo , o Apollo  - ; 
poetico.  ; 

Febo,  tm.  Apollo,  o il  sole,  dio  dai 
poeti.  l[ 

Pebràjo,  sm.  V.  Fcbbraj.t.  ! 

Fébre,  sf.  e derio.  V Febbre,  ecc.  I' 
Fec.tl'*,  add.  mf.  residuo  - materie  ’i 
fecali,  e.scremenli  d sii  iioimaii.  | 
Fèccia , sf.  parte  p ù grossa  dei  li-  ; 
gnidi  - escrempruo  d-l  ventre- /Igi.  I 
p-ggior  parte  di  cboacb“.ss:.a  - lor-  ■ 
dnr.i.  ; 

Ftìceiaja,  sf.  baco  nel  f odo  d'd  m -z-  , 
zuls,  dove  si  mette  la  cannella,  e , 
pel  quale  si  può  trar  la  feccia.  | 
Fecciàta,  sf.  cosa  da  tenersi  a vile  ; 
come  feccia,  vii  minuzzame.  " 


Feccióso , a.  add.  pieno  od  imbrat- 
tato di  feccia  - f.g.  fa.sttdio.so,  im- 
portuno - vile,  spregevole. 

Fecciù  1 e,  .s’n.  sprezz.  di  faccia. 
Feciate,  *^.  nome  di  quei  .sacer- 
doti dell’antica  Itoma  'li"  consa- 
cravano gl  atti  con  cui  s’iiiiim.iva 
la  gu  r^a  o I ir.aiuU  dt  pace. 
Fècola,  sf.  amido,  soslan/.a  irome- 
diau  che  si  trova  in  niobi  vegeta- 
bili - specie  di  posaiur.a  farinosa, 
che  .si  estrae  dal  sugo  di  alcuni 
bulbi  n radici. 

Fecondàbile  , odd.  mf.  che  può  es- 
si re  fecondalo. 

Fecondàre,  ro.  far  fecondo  o fertile 

- fertilizzare  - fornire  di  doli  esi- 
mili. 

Fecondazióne,  tf.  atto  di  fecondare. 
Fecondévultì  , cdd.  mf.  fecondabile 

- fecondo. 

Fecondità  Feconditàde.  Feconditàte, 
sf,  qnaipa  per  cui  gli  esseri  orga-i 
nici  sono  facondi. 

Fecóndo , a , add.  die  genera  ab- 
bondantemente - frriil-  - copioso. 
Feculento,  a add.  feccioso. 

Fedàre,  t>a.  sporcare  - fg.  contami- 
nare. 

Fedàto,  a,  add.  coniarainaio. 

Fède,  sf.  f*rma  credenza  iti  alcuna 
cosa  - virtù  per  la  quale  si  crede 
alle  verità  nvel-Me,  da  Dio  come 
mezzi  miti  0 necessari  aiU  viu 
temporali  ed  (terna  - m^a  delle 
virtù  t dogali  - r>-.lipioQ«  - qua- 
lunque setta  reiigiosa  - coscienza 

- fidanza,  o lìdiicia  - 1-^abà  o pro- 
messa di  leabà,  dt  adempimento 
d-dle  promesse  fatte  o degli  obbli- 
ghi contralti  - sicurtà,  credilo - 
leslioionianza  io  iscriuo-  attestato 
-o  buona  fede,  b delm^nie.  bona- 
riamente - aggiuftar  /eie.,  aver 
fede,  crederò  - giocar  sulla  fede, 
giocar  .sulla  parol.i  - obbligar  la 
tede  , promeitere  - romper  fede  , 
violar  la  promc.ssa. 

Fedectimmè'So  . Fedccommis.so , a, 
add  e derio.  V.  Fi  l comm  s.«o.  ecc. 
Fei|icommètcere , va.  commettere 
all’altrui  fi.de  - indurre  lidecom- 
misso 

l'.obdè'n  \ a,  add  d.gno  dì  fede. 
l'Vdèl. , add  mt.  die  oss  Tva  fede, 
che  mantiene  la  pircla  data  - che 
profirsa  la  fede  ossia  la  rehglo-ie 

- conformo  al  vi  ro  - esatto  nell’a- 
denipiere  isooi  doveri  - di  provata 
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araorevoleMa  c sincerità  - tradu- 
zione fedele,  traflazione  esatta,  se- 
condo la  mente  deH’óntore. 
Fedelmente,  avv.  con  fedeltà,  leal- 
mente - sinceramente  - schietta-  i 
mente. 

Fedtlóna  (Aila),  w;o  avv.  fedolmtn-  ! 
te;  con  affezione,  e ben.arleià.  i 
Fedeltà,  Fedeltàde,  Feileltàte  , sf. 
osservanza  di  fede,  lealtà  - since- 
rità - esattezza. 

Fèdera,  tf.  sorta  di  panno  d’accia 
e di  bambagia,  del  quale  si  fanno 
i gasci  alle  coltrici  ed  ai  gnanciali 
- panno  rosso  da  spalle  che  porta- 
vano le  vecchie  contadine  - sopra- 
coperta di  pannolino  e drappo,  fatu 
a guisa  di  sacchetto  ed  ornata  di 
gale , 0 ricamata,  nella  quale  si 
mettono  i guanciali  - dim.  fede- 
relta. 

Federale , add.  mf,  di  federazione. 
Federalismo,  sm.  (neol.)  sistema 
politico  di  confederazione  di  piti 
popoli  0 frazioni  di  esse  insieme. 
Federalista,  sm.  seguace  del  federa- 
lismo. 

Federalistico,  a,  add.  di,  da  federa- 
lista. Izione. 

Fed"r.àrsi , tmp.  legarsi  in  fodera- 
Federàto.  a,  add.  confederato.  , 
Feder.Tzlóne,  sf.  lega  offen'iva  e di- 
fensiva tra  due  o più  Siati.  | 

Fedifrago,  a,  add.  (pi.  m.  ghi,  f,  | 
ghe)  che,  rompo  ftde  - mancaior  j 
di  parola.  ! 

Fedita,  sf,  e deri».  V.  Ferita,  ecc.  1 
Fedita,  Fedilàde,  Fedilàte,  sf.  spor-  | 
clzla  - bruttura.  i 

Fèdo,  a,  adii.  (v.  poel.)  sporco,  im-  I 
brattato.  ‘ 

Fegatèlla,  sf.  specie  di  pianta,  delia  i 
altrimenti  anemone  - dim.  (egaiel- 
lina. 

FegaiéHo,  sm.  pezzetto  di  fegato  per 
lo  più  di  porco  rinvolto  nella  rete 
del  suo  animale  e cotto  arrosto  - 
dicesl  fio.  di  chi  va  molto  coperto 
di  panni  bene  stretti  alla  persona 
e tirati  su  Ano  agli  occhi  - dim, 
fegatdletio. 

Fégato,  sm.  organo  della  sanguini- 
flca/.ione,  alimentari',  dove  si  separa 
la  bile  ed  alberga  il  llele.  I 

Fegr-lóso,  a,  add.  che  patisr,''  male  j 
di  f'galo  - che  ha  nella  faccia  rl- 
bnlllmento  con  pustole  rosse  pro- 
venienti da  soperchio  calor  di 
sangue. 
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Féggere,  va.  (o.  antiq.)  fledere. 

Félce , sf.  nomo  generico  di  certe 
piante  che,  secondo  la  loro  specie, 
allignano  in  terreni  leggieri  e ste- 
rili sai  menti  , o in  nmidi  presso 
il  mare. 

F^li  éta,  sf.,  Felccto,  sm.  Inogo  pieno 
di  felci. 

Fdicià'.a.  sf.  giuncata. 

Feldispàto,  sm.  (f.  min)  nome  di 
una  pietra  dnra  composta  di  ia- 
minetto,  che  percossa  coll’acciarino 
dà  scintille. 

Félp,  sm.  V.  Fiele. 

Felice,  add.  mf.  che  possiede  ciò 
che  può  contentare  - prospero  - 
fausto  - fortunato  - glorioso. 
Felicità,  Feltcltàde . FelicHàte,  sf. 
bene  perfetto  e sufQciente  - piena 
contentezza  - stato  dell’animo  di- 
sposto a gustare  I veri  diletti  , ed 
a trovarsi  ne’ beni  che  possiede  e 
può  possedere  - successo  fortunato. 
Felicliàre,  va.  far  felice,  render  con- 
tento - lelieitare  uno,  reputarlo 
felice  - cn  prosperare , ventre  In 
buono  e felic-  stato  - np.  andar  di 
bene  in  meglio,  avvantaggiarsi - 
dilettarsi,  provar  contento. 
Fi-licitazióne , sf.  il  felicitare  - Il 
divenir  felice  - stato  f'^lice  - per 
congratulazione,  é inelegante. 
Feliàndrio , sm.  t'i.snt.a  medicinale 
dell,!  anche  mille-foglio  , o tlnoc- 
chlo  acquatico 

Fèllo,  a,  add.  malvagiD  - tristo  - 
(lero  - inumano. 

Fellóna,  sf.  di  fellone. 

Frilóne,  add.  m.  ribelle  al  suo  si- 
gnore - scellerato  - traditore  - 
crudele  - cattivo,  parlandosi  di  ca- 
vallo. 

Fellorcsco . a,  add  (pi.  m.  <hl , f. 
eh  ) da  fellone,  pieno  di  fellonta. 
FeMonéssa,  sf.  fellona. 

Fellonia,  sf.  ribellione  agli  ordini 
del  suo  signore  - perfidia  - scelle- 
raggine  - tradimento. 

Fellóso,  a,  add  fello,  cattivo. 

Félpa,  sf.  drappo  per  lo  più  di  seia 
con  pelo  più  lungo  del  velluto  - 
veste  dello  stesso  drappo. 
Felirajoólo.  sm.  lavoratore  di  ftlfi. 
Feltrare  , tta  solare  il  panno  a 
guisa  di  feltro  - dare  corpo  al 
feltro  - colare  un  liquido  attra- 
verso un  panno , una  corda,  ecc. 
per  cavarne  la  parte  pitt  sottile  - 
np.  abbarbicarsi  le  erbe , le  gra- 
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migne  e simili  piante,  e coprire  il 
terreno  a guisa  di  feltro. 

Feltraiùra,  tf.  azione  di  feltrare, 
parlandosi  di  cappelli  e panni. 

Fellrazióne,  $f.  colameiUo  di  liquidi 
per  via  di  feltro. 

Féltro,  sm.  panno  non  tessuto  for- 
mato di  lana  compressa  insieme  - 
gabbano  di  feltro  - colatojo-  pan- 
nello che  usasi  nelle  lipogratle  o 
nelle  cartiere  - dim.  feltrello. 

Feluca,  sf.  {pi  che)  piccolo  e sottile 
basi  mento  che  va  a vele  e a remi. 

Fèlze,  sf.  spazio  coprirlo  a guisa  di 
stanza  nelle  barche  per  comodo 
dei  passaggieri. 

Fómina  , sf.  e deriv,  V.  Femmi- 
na, ecc. 

Fémmina , sf.  animale  destinato 
dalla  natura  a produrre  il  suo  si- 
mile mediante  il  concorso  di  un 
altro  della  sua  specie  detto  maschio 
- donna  - moglie  - accr.  femmi- 
nona,  femminoccia. 

Femminàcciolo , add.  m.  vago  di 
femmine  - fig.  snervato,  debole. 

Femminàle,  add.  mf.  femminino. 

Femminèlla,  F»*mminótia,  Femmi- 
nùccia , sf.  dim.  avvilii,  di  fem- 
mina. 

Femminèlla,  sf.  gangherella  - taglio 
qualunque  per  passarvi  uu  bottone 
0 altro. 

Femminéo,  a,  add  di  femmina  o 
appartenente  a femmina  - effemi- 
nato. 

Femminésco,  a,  add  (pi.  m.  chi, 
f.  che)  di  0 da  femmina. 

Femminézza,  sf.  V.  Femminililà. 

Femrainiéra,  sf.  adunanza  di  b m- 
mine  - luogo  ovVsse  stanno. 

Femminlére,  Femmuiióro,  sm.  don- 
najuolo  - uomo  di  maniere  fem- 
miniii. 

Femminile,  add.  mf.  di,  da  femmina. 

Ft-mminililà,  sf.  sialo  e qualità  di 
femmina,  o di  cosa  femminile- ef- 
feminatézza. 

Femminino,  a,  add.  del  genere 
della  femmina  - da  femmina  - ef- 
feminalo. 

Femorale , add.  mf.  che  è relativo 
al  femore  - sm.  sorta  di  veste 
antica  per  coprir  le  coscio  - grossa 
arteria  che  corre  lungo  il  femore. 

Fèmore,  sm,  osso  della  coscia  - 
(v.  pool.)  Unnco, 

Fendente , sm.  colpo  di  spada  per 
taglio  - add.  mf,  che  fende. 
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Fèndere,  va.  (I  fendo,  fendi,  3 fen- 
dei, e fessi,  fesse.  Il  fesso)  dividere 
per  lo  lungo,  spaccare  - dividere  - 
dare  la  prima  aratura  al  campo  - 
np  screpfjlare,  far  pelo,  spaccarsi. 

Fendibile,  add,  mf.  atto  a fendersi, 

Fendimenio,  sm.  fessura,  spacca- 
menio. 

Fendiiójo,  sm.  strumento  per  fen- 
dervi sopra  l ' penno  da  scrivere - 
- sirumenlo  di  ferro  per  innestare 
a scappo. 

Fenditura,  sf.  spaccatura,  fessura  - 
crepatura. 

Feneratóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  dà  ad 
usura,  e propriamente  chi  riscuote 
il  frullo  del  frutto. 

F'^neraiório,  a,  add,  usurario. 

Finèstra,  sf.  llnesira. 

Fenesirélla,  sf.  dim.  di  finestra  - oc*  ’ 
chiello. 

Fengiie,  sf.  pietra  alquanto  traspa- 
rente e quasi  bianca,  usata  dagli 
antichi  nelle  finestre  in  luogo  di 
vetri. 

Fenice,  sf.  uccello  favoloso  che  gli 
antichi  credettero  che  rinascesse 
dalle  sua  ceneri  - fig,  persona  o 
cosa  molto  rara , famosa  - vento 
che  spira  tra  rostro  e lo  scirocco 
-specie  d’ insetto  dell’ordine  del 
lepidotteri  - specie  di  pianta,  detta 
alirimenli  loglio  selvatico  - sorta 
di  antico  stromento  da  corda. 

Fenlceo  , a , add.  rosso , rosseg- 
erianie. 

Fenicióuo,  sm.  fenice  giovane. 

Fenicóniero , sm.  uccello  dalle  ali 
rosse,  indigeno  dell'Africa  e del- 
FAm»^rica,  altrimenti  detto  Aam- 
mingo. 

Fenile,  sm.  V.  Fienile. 

Feniscio,  sm.  sfalciatura  del  fieno. 

Fenomènico . a,  add.,  Fenomenàle, 
add  mf.  di  fenomeno;  il  secondo 
dicpsi  pariicolarmente  di  fenomeno 
più  notabile  o strano. 

Fenòmeno , sm.  qualunque  effetto 
straordinario  che  apparisca  nelFa- 
ria  e in  1 cielo  - tutto  ciò  che  sor- 
prende per  la  sua  novità  o rarità. 

Fenomenologia,  sf.  trattato  o scienza 
dei  fenomeni. 

Péra  , sf.  (t.  poel.)  fiera , bestia, 
belva. 

Ferace,  add  mf.  fertile,  fecondo. 

Feracità,  sf.  fertilità,  fecondità  della 
terra. 

Feragósto,  sm,  V.  Ferragosto. 
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Ferajólo,  Ferajoólo,  im.  V.  Ferra- 
Jaolo. 

Ferale,  add.  mf.  fanesto  - morti- 
fero - di  Rinistro  angario  - bestiaie 

- $m.  fanale. 

Fércnio  , Fèrcolo  , m.  co'a  che  si 
porta  in  pompa  nel  trionfo,  come 
armi,  macchino,  spogliti,  ecc.  - 
(v.  antiq  ) vì/anda  che  si  porta  in 
tavola  - fig  cibo  eucaristico. 
Ferentàrlo.  *m.  soldato  romano  di 
leggiera  armaiora,  il  qnale  comin- 
ciava la  pugna  col  saettare. 
Ferente,  add  mf.  che  ferisce. 
Férere,  va.  V.  Ferire. 

Fèretro,  sm.  macchina  di  legno  da 
trasportare  checchessia  - bara  mor- 
taaria. 

Ferézza,  sf.  V.  Fierezza. 

Fèria , sf.  f-’Sia,  di  festivo  - giorno 
in  cui  1 tribunali,  ancorché  lavo- 
rino, non  giudicaao , né  accettano 
petizioni  di  creditori  - oggi , ogni 
giorno  d*-l|a  settimana  non  festivo. 
Feri  ile,  add  mf.  ordinario  - di  la- 
voro, parlandosi  di  glo:no. 
Ferlàre,  en.  fare  vacanza,  e proprio 
vacare  dalle  occupazioni  forensi. 
Feriàto , a , add.  che  ha  f-ria  o di 
feria  - im  tempo  dello  ferie. 
Feribile,  add.  mf.  capace  di  esser 
ferito. 

Ferigoo.a, add.  V.  Inferigno,  Ferino. 
Ferimento, tm.  li  ferire. 

Ferinità,  sf.  stato  e qualità  di  fiera 

- ferocia. 

Ferino,  a,  add.  di  o da  fiera  - ba 
stiale  - senza  il  moderamento  di 
leggi  sociali  - privo  delle  dolcezze 
e della  ntili tà  drll’umano  consorzio. 
Ferire,  va.  (1  isco,  isct)  percuoi-rB 
con  ferro  o altro  Infine  all’elfn- 
sione  del  sangue  - percuotere  - 
tendere,  mirare  - flg.  far  impres- 
sione - dar  n«-l  seguo. 

Feristo,  sm.  stilo  che  sostiene  i pa- 
diglioni dei  campo. 

Ferita,  sf.  percossa  - taglio,  squar- 
cio fatto  nel  corpo  con  arme  o altro. 
Ferità,  Feriiàde , Feritàto . sf. 
aspr>-zza  di  natura,  bestialità 
Feritóji,  sf.  piccola  e stretta  aper- 
tura nelle  muraglie  di  rocche,  torri 
e simili , per  vedere  di  lontano  e 
trarre  a difesa  - qualunque  traforo 
0 apertura  stretta  in  cui  possa  li- 
beramente passare  come  per  taglio, 
alcun  pezzo  di  ferro,  legno  o si- 
mile - balestriera. 
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' Ferltóio,  sm.  strumento  che  (crisee. 
I Ferlino,  sm.  specie  di  moneta  equl- 
i valente  alla  quarta  parte  del  de- 
j na]o. 

I Férma,  sf.  contralto  di  condurre  al- 
: cuno  p-e/zolato  ai  proprj  servigj 

I per  un  lerapo  <1  t rminato -accordo 
j - il-irUa  d-l  servizio  niilUare  - 
I couferruaziana  - alto  di  fermarsi 
; di  corti  cani  da  cic.cia  quando  tro- 
I vano  le  quaglie  e simili  uccelli. 
Fermàglio,  sm.  borchia  che  tiene 
fermi,  o affibbia  vestimenti  o altro. 
Fermamente,  avv.  con  fermezza  - 
I costantemente -senza  .alcun  dubbio. 

' Fermamento,  sm.  confermazione  - 
affjrzamento-(«.on{<q.)  firmamen- 
to - cessazione  dal  corso  di  chec- 
chessia. 

Permanza.  sf.  slabilimento  - con- 
fermazione e malleveris,  slgnrtà. 
Fermare,  va  rattenrre  il  moio  co- 
minciato - confermare  - stabilire 
patti , accordi . ecc.  - tralasciare  - 
approvare,  render  valido  - riiol- 
ver«  - collocare  - assodare,  par- 
iHmlo  ili  liquidi  - assicurare  - np. 
cessar  di  muoversi  - arrestarsi  - 
fortificarsi. 

Fermala,  sf.  possta,  pausa  - sorta 
di  segno  mn.sicale,  detto  anche  co- 
rona - cessazione  dal  marciare  - 
luogo  di  riposo,  parlandosi  massime 
di  s<>ldale.sche  in  cammino. 
Fcrmaiùra,  sf.  arresto  dell’ orinolo 
n'*l  toccare  la  ruota  aoorona. 
Fermentàbile,  add.  mf.  atto  a fer- 
mentare. 

Fermeniàre,  «n.  essere  o entrare  in 
f rnunlazlone  - lievitare  - fig.  ti 
commuoversi  degli  animi  per  ispi- 
rilo di  parte,  divisioni  intesti- 
ne, 0 per  malcontento. 
Permeniaiivo,  a,  add  atto  a fer- 
mentare - che  serve  alla  fermenta- 
zione. 

Fermentazióne,  sf.  ebulllzlone  na- 
turale 0 artitlziale  del  vageiabili  o 
animali,  per  cni  le  loro  parti  si 
agiuno,  ed  in  line  si  sciolgono  per 
formare  un  nuovo  composto  - flg, 
soli  vameuto  di  spirili. 

Ferm-'iiio,  sm.  lievito,  sosianzache, 
introdotta  in  un  corpo,  vi  eccita 
un  moto  intestinale  che  lo  fa  gon- 
fiare e dilatare  - fig.  esaltamento 
di  animi. 

Fermézza,  sf.  forza  di  volontà  per 
coi  si  persevera  nella  risoluzione 

iVi 
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una  volta  presa  - costanca  dell’  a*  ! preti  portano  legata  al  collo  eoa 
nimo  nei  pericoli,  negli  ostacoli  e | fetlucco  dt  seta,  e che  loro  scende 
nello  avversità  - immobiliià -con- , Innsro  il  dorso  dal  bavero  tlella 
solidasione-  sicnrlà,  fede  - perse-  ; eiubba  o della  tonaca  fino  al  tai- 
veranza-  fermezze,  si  dicono  quei  t Ione. 

fermacli  che,  formali  di  dne  pezzi  ! Ferrame,  sm.  ogni  arnese  di  ferro, 
tino  de’ quali  entra  nell’altro,  evi  ! Ferramento,  sm.  (pi.  m.  ti,  f.  ta) 
resta  li^so  per  via  d’ una  molla,  , insieme  di  tutti  i ferri  per  armare 
servono  a tenere  uniti  o manili  o j un  lavoro,  o per  costruire  una  na- 
braccialetti,  ecc.  ' ve,  o per  ferrare  un  cavallo- ferro 

Fermiére,  sm.  specie  di  cacciatore,  i o arnese  di  ferro. 

Férmo,  im.  cosa  ferma,  immulabi-  ; Ferràn  i , sf.  miscuglio  di  biade  se- 
ie, certa,  convenuta,  d>-llberata , minale  per  mietersi  in  eiba  e pa- 
stabtlita  - aver  per  fermo,  credere  I sturarne  tl  bestiame, 
fermamente  - add.  senza  moto  - i Ferranillna,  sf.  soru  di  drappo  tra- 
immobile  - che  non  si  muove  - ; maio  di  lana  o di  bambagia  e tes- 
costante  - risoluto  - sodo  - duro  - l sulo  di  seta, 
immutab  le  - obbligatorio  - sia-  ^ Ferrare,  va.  (1  fèrro,  fèrri)  munire 
tuito- notte  ferma,  notte  bene  In-  di  ferro  - conficcare  ferri  ne’piedi, 
noUrata  - terra  ferma,  terra  chi  ' parlandosi  di  be.stla-  inchiodare  - 
per  grandis.sima  esien-sione  non  é { ferrare,  feriare  o ferare agosto  , 
circondata  dal  mare,  ma  unita  con  : stare  in  allegria  e conviti  ano  dei 
altre  terre  - avv.  fermamente.  i giorni  d’agosto  - voler  ferrar  l'0‘ 
Foroambùcco,  sm.  verzino , pianta  i che,  voler  fare  cose  impossibili  - 
arborea  da  tingere , indigena  dell  np.  piagarsi  con  ferro  - armarsi. 
Brasile.  i Ferraré:cla.  sf.  nome  eilletttvo  di 

Fernétte,  sf.  pi  tr.ifori  degli  inge-  ogni  specie  di  ferri  grossi  ad  uso 
gni  dilla  chiave  un  po’ più  grandi  > degli  agricoltori,  botta],  fabbri  e 
del  tagli  nrdinarj.  1 simili  - magazzino  di  detti  ferri. 

Péro,  a,  odd  e derio.  V.  Fiero,  ecc.  | Ferrària,  sf.  pianta  della  famiglia 
Feróce,  add.  m/.llero,  crudele,  inu-  i delle  Iridee,  che  ha  fiori  solilarj  , 
mano-ter'ibile  - intrattabile  ~fig.  I gialli  neri  al  di  sotto,  violetti  bruni 
valor  jSo.  ! al  di  sjpra. 

Feròcia,  Ferocità,  Ftrociiàde,  Pero-  ^ Ferraris,  sf.  fabbrica  dove  si  lavo- 
oiiàie,  sf.  fierezza  e crudeltà  da  rane  ferri  grossi  da  fabbro, 
selvaggio  - inumanità  - ardore  di-  Ftirr àia.  sf.  lavoro  fatto  di  ferri  onde 

Sirdinato  e quasi  cieco,  nei  com-  vietar  l’ ingresso  per  finestre  o al- 

baitimenli.  1 tro  ; neglio  inferi  lata  - orma  fatta 

Ferràccia.  1^.  specie  di  pesce  del  ge-  dal  ferro  con  cui  sono  ferrate  le 
nere  della  razza.  bestie. 

Porràccio,  tm  pegg.  di  ferro  - ferro  Ferra lóre,  sm.  chi  ferra  cavalli  - 
risatiante  dalla  orima  fusione  del  fabbro. 

m>ne>ale  in  natura.  Ferratura,  sf.  il  ferrare  - modo  di 

Ferragósto,  im.  primo  di  del  mese  ferrare  le  bestie  - orma  del  ferro 

di  agosto,  e festa  che  si  fa  in  quello  con  cui  sono  ferrate  le  bestie  - fer- 

0 In  qualsiasi  giorno  d’agosto  sol-  ramento. 

lazzandosi  e banchettando;  é voce  Ferravècchio,  sm.  chi  compra  oven- 
eontratta  di  ferie  d’agosto  o fe-  de  sferre,  o altre  cose  vecchie. 
riare  in  agosto.  Férno,  a,  add.  di  ferro  - Ifg.  .saldo. 

Ferragùlo,  add.  e sm.  farabutto.  Ferreria,  sf.  massa  dì  ferramenti. 
Ferràjo,  sm.  artefice  che  lavora  il  Ferrétto,  sm.  dim.  di  ferro  - fer- 
ferro  - fabbro  ferrajo.  retto  della  spada,  quel  tildi  ferro 

Ferrajó  0.  Ferrajuóli),  sm.  mantello  che  apre  e s*  rra  I pendoni  della 

tanto  Brande  che  avvolga  tutta  la  spada  - ferretto  di  Spagna,  rame 

nersona  - dim.  disprezz.  ferrajo-  abbruciato  collo  zolfo  - odd.  mezzo 
laccio.  canuto,  parlandosi  d’uomo. 

Ferrajalino,  Ferrajiiolino,  sm.  dim.  Ferriata,  sf.  V.  Inferriata, 
di  ferrajnolo  - lista  di  seta,  o di  ì Ferrièra,  sf.  lisca  o bisaccia  di 
lana,  a pieghe,  o distesa,  che  i » pelle  da  riporvi  chiodi  e strumenti  ' 
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da  ferrare  - facma  dove  si  fondo  li 
osi  raffina  il  ferro -cava  dol  ferro  - i 
nstnccio  rtp’chirnrpcl  confenente  gli 
stranienti  di  loro  professione. 
Ferrifero,  a,  add.  che  ha  in  só  qual- 
< he  particella  di  ferro. 

Ferrlano,  a,  add  che  tiene  dfl  fer- 
ro - fig  duro  - robusto  - saldo.  j 
Fèrro,  sm.  metallo  doro,  grigio,  i 
roalle.abile,  dutUle,  e magnelii»  - | 
qualunque  strumento  di  ferro  pro- 
ijfio  d’  arie  meccanica  - arme  da 
taglio  - strutnenio  con  cui,  hen  ri- 
s-caldaio,  si  stirano  le  biancherie  - 
strumento  por  inanellaro  i capelli 
- àncora  - guarnimento  di  frrro 
che  s’inchioda  sotto  i pié  de’ giu- 
menti - nel  pi  piccoli  arnesi  con 
cui  si  Uvori'iio  le.  calzette  - met- 
tere a ferro  e a fuoco,  fare  strage 
ed  abbruciare. 

F 'rrolino,  sm  dim.  di  f.  rro;  piccolo 
■strumento  di  f-rro  f ri  uzzo. 
Ferrovia,  tf.  (neol  ) strada  munita 
di  rotaie  di  ferro,  affinchè  corrano 
agewilcnente  i carri  mossi  per  lo 
D’.ù  dd  vapore,  e talora  da  cavalli. 
Fenuizigno,  a,  add  di  color  della 
rnsein  ?.  o del  ferra  - ferrigno. 
Ferrùgino,  tf.  raggine. 

Ferrutrineo,  l't rrugnióso,  a,  add 
che  p.i'tfcipa  d“lla  natura  del  fer- 
ro. o cif’  ne  contiene  - che  è del  i 
oi'ior  del  ferro. 

Fer  upmosi  à,  $f.  astrailo  di  [crra- 
tri  !io  «o. 

F-  rrurainamenfo,  sm  saldatura. 

F rntminàre,  va.  saldare  -congtun- 
iiere. 

Ferrùrzo,  tm.  picciolo  pezzo  di  fer- 
ro, ntcciolo  strumento  di  ferro  - 
aguzzare  i suoi  ferruzzi,  Indu- 
■si  riarsi. 

Fó'sa,  sf.  sferza  - fig.  castigo,  pu- 
nizione. 

Fèrtile,  add.  mf.  che  produco  o 
frutta  in  abbondanza  - fecondo  - 
oopioso. 

Fermézza,  Fertilità,  Fertilitàde,  Fer- 
tilitàto,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
fertile. 

Fcrtliizzàre,  «a.  rendere  fertile  - fe- 
condare. 

Ferùzgine.  sf.  V.  meglio  Ferruzine. 
Férnla,  st.  genere  di  piante  df  jla 
famiglia  delle  ombrellifere  - sferza. 
stPffile. 

Feruta,  sf.  (v.  poet.)  ferita. 

Ferùto,  a,  add.  (v.  poet.)  ferito. 
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Fervente,  add.  mf.  che  ferve  - bol- 
lente - fig.  sollecito,  ansio.so  - vee- 
mente - impetuoso. 

Fervenza,  s'.  ardore  - bollore  - fg. 
ve.  menza  di  passione,  di  zelo  e si- 
mili. 

Fervere,  vn.  (difet.  non  ha  che  fer- 
va, ferveva,  fervevi,  ecc.  fervente) 
essere  cocente  - bollire  - /fgi.  essere 
veemente  - alToliarsi. 

Fervidézza,  sf.  fervore,  caldezza  - 
fig.  affetto  ardente. 

Fèrvido,  a,  add.  cocente  - ardente - 
vivo  - focoso  - veemente. 

Fervóre,  sm  calore  veemente  - fig. 
vepin.'oza  di  passione  o di  affetto 
I - dim.  f 'rvorim*. 

I F rvoióso,  a,  adii,  che  hi  fervore. 

I Kérza.  sf.  V.  Sferza. 

Ferzàre,  va.  V.  Sferzare. 

Fèrzo.  »m  (f  mar.)  il  telo  della  ve- 
la; ciascnna  delle  liste  di  tela  di 
cui  è formala  »tna  vela, 
j Pese  nnina,  *r.  cantilena  ddle  ba- 
lie per  addormentare  i bambini. 
Fi-sc^  niiino.  sm.  nome  di  un  popolo 
dilli’  aijiichi'à  rinomato  per  la  sua 
mordici'.à  lict-nziosa  - add.  licen- 
zioso, parlandosi  di  versi  rozzi  e 
g,'03.solani  che  si  canlavano  in  Ro- 
ma io  occasiono  di  carte  feste. 
Fésceia,  sf.  specie  di  pianta  erba- 
cea d I genere  brionia. 

F scino,  sf.c.orba  da  vendemmiare. 
Fésso,  s/n.  piccola  apertura  in  lungo 

- pelo,  f<  SRura  - add.  screpolato  - 
rodo  -fig.  stanco. 

F.  ssùra,  sf.  fesso  - piccolissima  e 
I stretta  ap“riara. 

Fést.i,  sf.  giorno  solenne  in  cui  non 
si  lavora  - Hg.  giubilo,  allegrezza 

- lieta  accoglienza  - carezze  - spet- 
tacolo - s Mazzo  - ricorrenza  so- 
lenne di  qualche  giorno  dell’anno 

- feste  mobili,  diconsi  quelle  che 
mi  anno  cadono  iti  un  mesa  ed  in 
un  giorno,  e un  anno  in  un  altro 
mese,  ma  sempre  in  un  giorno 
stesso  della  settimana,  come  la  Pa- 
squa di  Risurrezione,  il  corpus  Do- 
mini - feste  immobili,  sono  quelle 
che  cadono  a’ tanti  dello  stesso  me- 
se di  ogni  anno  come  il  Santo  Na- 
tale, l’A-sunzione,  ecc.  - far  festa, 
cessare  dail’opera.  dal  lavoro -far 
festa  ad  uno.  accoglierlo  con  dt- 
ni  Kirazione  d’allegrezza  e d’onore 

- far  la  festa  senz’alloro,  far  una 
cosa  senza  larghe  spese  - fatta  la 
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fetta  e corto  il  palio,  fatta  e finita 
ogni  cosa  - (Km.  feslicciuola  - pegg. 

ft’Sìaccia. 

Festajoólo,  *m.  chi  imprendi^  o di- 
rige apparati  di  feste  - paratore. 

Fesianza,  tf.  fesleggtam  alo. 

Feslàre,  va.  e n far  festa. 

Fesiegrévole,  add  mf  festevole. 

F'StsggUmeQio,  trn.  il  festeggiare. 

Festeggià'-e,  va.  far  festa  - solen- 
nizzare una  festa  - far  lieta  acco- 
gl  enza  ed  onore  - venerare. 

Festéggio,  SI»,  festeggiamento. 

Fes'éllo,  sm.  mazzo  di  ciondoli  o 
nastri  di  più  colori  per  festivo  or- 
namento di  checchessia. 

Festeréccio,  a,  add.  di,  o da  festa  - 
festivo. 

Festévole,  add.  mf.  che  tiene  in  fe- 
sta - sollazzevole,  «negro  - di  festa. 

Festevolézza,  tf.  aitratto  di  feste- 
vole. 

Festichino,  a,  add.  di  color  verde 
chi  irò. 

F-stinanza,  tf.  feslinazione. 

Festinàre,  rn  sollec  tare,  .-iffreltarsi. 

Fe-tinozióne , tf.  sollecitudine,  af- 
freitamento. 

Féstino,  a.  add.  sollecito. 

Festino,  tm.  trattenimento  notturno 
di  giuo  '0  0 b dio. 

Festività,  tf.  giorno  solenne  e festivo 
- festa  - giocondità. 

Festivo,  a,  add  di,  o da  festa  - al- 
legro, gialtvo,  g jo. 

Festóscia,  tf.  complimento  con  pa- 
role festevoli  - cacàbraldole. 

Festóne,  tm.  ornamento  a varj  co- 
lori e Intrecci  che  si  fa  agli  ;.ltari 
0 alle  porle  dede  dii''.s8  ik-i  di  fe- 
stivi - (f  arcfù't  ) ornamento  che 
rappresenta  tton,  frutta,  o simili, 
intrecciati  a forma  di  ghirlanda  un 
po’  più  grossa  nel  mezzo  e so,sppsa 
a due  lati  - gran  festa  - dim.  fe- 
stoiicino. 

Pesióso,  a,  add.  allegro,  vivace  - 
dtm.  festoeeito. 

Fesiùoa,  tf.  {pi.  che)  Fesiùco  . tm. 
(pi.  che)  piccolo  fu5C“llino  dt  legno, 
di  paglia,  ecc.  - viliccio. 

Fetàle,  add.  mf.  che  é relativo  al 

feto. 

Petente,  add.  mf.  che  ha  fetore, 
puzzolente. 

Féiere,  vn.  difet.  rendere  fetore, 

pnzzare. 

Feticismo,  sm.  cullo  che  i Negri  ren- 
dono ai  fellsci. 


I Fètido,  Felidóto,  a,  add.  pieno  di 
fetore  - sporco,  disonesto,  parlan- 
dosi di  parole  o di  azioni. 

Feiilì:àro,  t>n.  formare  il  feto. 

Fetlsci,  tm.  pi.  divinità  tuielari  del 
N^gri,  come  aniirnali,  arne.si,  ecc., 
le  quali  variano  a capriccio  dei 
loro  sicerdoii. 

Fèto,  jm.  animale  non  ancora  nato, 
e già  formato  n^l  ventre  della  ma- 
dre, 0 nell’uovo. 

j Fetónte,  tm.  uccello  della  grossezza 
I di  un  colombo  comune,  detto  an- 
! che  piglia  in  coda. 

1 Fetóre , tm.  odora  ingratissimo  - 
puzzo. 

Pelóso,  a,  aid.  fetido. 

Fétta,  tf.  parcicella  d’alcnna  cosa 
tagliata  sottilmente  dal  tutto -sor- 
ta di  pesce  - a fetta  a fetta , una 
i fetta  dopo  l’altra  - dim.  foiierella, 
fettolina. 

Fettùccia,  tf.  piccola  fella  - plcclol 
nastro  - rimasuglio  di  drappo  di 
panno  e simili  - dim.  fettnccina. 

Fettucciàjo,  tm.  e add.  fabbricante 
di  f uucce,  ossia  di  nastri, 

Feudàle.  add.  mf.  di,  da  fendo. 

Feudalismo,  tm  (o.  dell' uto)  reg- 
gimpmo  fpn.lale. 

Fendalilà,  tf  qualità  di  fendo  - 
f-*de  eJ  omaggio  che  un  vassallo 
deve  al  suo  signore, 
i Feudatàrio,  zm.  colui  che  dal  prin- 
cipe, sotto  certi  obblighi  e condi- 
zioni. riceve  uoa  possessione  a ti- 
tolo di  feudo  - add,  appartenente 
a f»>u  lo. 

I Fcudaiista,  »m.  (pi.  sii)  giurecon- 
sulto che  tratta  de’  feudi. 

Fèudo,  tm  diritto  con  cui  un  tem- 
po Il  sovrano  concedeva  possessioni, 
dazj,  0 dignità  ad  un  .suo  vassallo 
in  compenso  di  servigi  resi,  o con 
patto  chi  chi  lo  goueva  gli  pre- 
stasse omaggio  0 servizio,  o gli 
pagasse  un’  annua  somma  di  de- 
naro - ia  cosi  tenuta  in  feudo  - il 
! tributo  pagato  per  fendo  - signoria, 

Fiàbi,  tf.  V Favola,  Fandonia. 

Fiàica,  tf.  (pi.  che)  strepito  - fra- 
casso - (0.  dell’uio)  lassezza,  stan- 
cii'-zza. 

Fiiccacóllo  (A),  tno.  avo.  in  modo 
da  llacci  SI  il  collo,  precipllosa- 
m-nle. 

■ F (.tee igóta,  a/,  ciocca  di  capelli  pan- 
, dente  (IìIIb  tempie  all’orecchio,  e 
i che  balte  snila  gola;  oerneochio. 

4<8 


FI  V 

Fiacoaiuenlo,  sm.  arie  del  fiaccare - 
rottura. 

Fiaccare,  va.  (1  co,  dii)  rompere 
con  violenza  - spezzare  - indebo- 
lire - fig.  reprimere  le  passioni. 
Fiaccatura,  sf.  flaccaincnto. 
Fiaccheràio,  sm.  conduttore  di  un 
Ilaccliero. 

Fiaccherò,  sm.  vettura  a nolo  che 
sta  bell'o  attaccala  sulle  piazze  per 
comodo  di  chi  deve  far  gilè  in  città. 
Fiac.diézza,  sf.  mancamento  di  for- 
za, debolezza- /ig.  difetto  o debo- 
lezza nelle  operazioni  deliamente 

- indolenza,  piprizia. 

Fiacco,  m.  (pi.  chi)  strage,  rovina, 
distruzione  - add.  stracco,  debole, 
spossato  - che  scarseggia  d’efllca- 
«la  - dem.  llacchetto. 

Fiàccola,  sf.  fusto  di  legno  resino- 
so, 0 d’altra  materia  accendibile, 
jier  far  lume  la  notte  - face. 
Fiaccóna,  sf.  fiacchezza  - miseria, 
e si  di -e  per  celia  - lentezza,  tal- 
volta maliziosa,  ncH’operarc,  nel 
jiarlare,  e dicesi  parimenti  per  celia. 
F'iadóne,  sm.  fiale,  favo. 

Fiala,  sf.  piccola  bottiglia  di  vetro 
a largo  ventre  ed  a lungo  collo 
per  uso  degli  speziali  - boccettina 
da  profumi  - sorta  di  fungo. 

Fiale,  Fialóne,  sm.  favo. 

Fiamma,  sf.  la  jiarte  più  sottile  e 
più  luminosa  del  fuoco,  quella 
ch’esce  da  un  corpo  che  abbrucia 

- fuoco  - rossore  simile  a fiamma  I 

- fig.  fuoco  amoroso  - violenza  del- 
l’ardore di  qualche  passione  - per-  i 
sona  svisceratamente  amata -aùn. 
fiamnietta,fiammicella,liammolina. 

Fiammante,  add.  vif.  ardente -che 
fiammeggia  - fig.  veemente. 
Fiammàrc,  vn.  dar  fiamma  - fiam- 
meggiare - va.  far  risplendere. 
Fiammàta,  sf.  la  fiamma  vivace  e 
passeggierache  fanno  cose  lievi  bru- 
ciale, come  paglia,  stipa,  carta,  ecc. 
Fiammato,  a,  add.  fatto  a fiamme. 
Fiammeggiante,  add.  mf.  che  fiam- 
meggia - ^y.  rosseggiante. 
Fiammeggiare,  vn.  ris|)lenderc  o 
scintillare  a guisa  di  fiamma  - ar- 
dere - va.  mandar  fuori  fiamme 
o fuoco. 

Fiammàlla,  sf.  piccola  fiamma  - 
splendore  simile  a fiamma. 
Fianimé.sco,  a,  add.  di,  da  fiamma. 
Fiammifero,  a , add.  che  j)orta 
fiamma. 


FU 

Fiamminga,  sf.  piatto  di  forma  ovale 
per  servire  in  tavola  le  vivande. 
Fiammola,  sf.  specie  di  clematide, 
cosi  detta  perché  infiamma  facil- 
mente la  cute. 

Fiammóre,  sm.  infiammazione. 
Fiancare,  va.  far  forti  i fianchi,  par- 
landosi d’archi  e vòlte  - munire  i 
fianchi  di  batterie  o d’altro,  par- 
landosi d’esercito. 

Fiancata,  sf.  colpo  di  speroni  nel 
fianco  al  cavallo  - ciascuna  dello 
parti  laterali  di  ima  carrozza  - 
ciascuna  delle  coscio  di  un  ponte 

- sparo  di  tutte  le  artiglierio  di 
uno  dei  fianchi  della  nave. 

Fiancheggiamento,  sm.  relfello  del 
fiancheggiare. 

Fiancheggiante,  add.  mf.  che  fian- 
cheggia. 

Fiancheggiare,  va.  far  forti  i fian- 
chi 0 l lati, pungere  di  fianco  odi 
costa  - fig.  dare  ajuto,  proteggere 

- (/.  di  forlif.)  costruire  opere 
esteriori  per  ditcndercoi  tiri  qual- 
che lato  (Iella  piazza. 

Fianebélto,  sm.  dim.  di  fianco  - 
j'arte  laterale  degli  archi. 

I"  iànco,  sm.  (pi.  chi)  i>arte  del  corpo 
che  é tra  le  costole  e la  coscia  - 
fig.  lato,  banda  di  checchessia  - 
utero  - tutto  il  corpo  umano. 
Fiancùto,  a,  add.  che  ha  gran  fianchi. 
Fiandróne,  sm.  spaccone  che  si  mil- 
lanta di  prodezze  fatte  in  paese 
lontano. 

Fiandrótio,  sm.  vesto  contadinesca 
che  è una  specie  di  corpetto  con 
maniche,  bene  attillato  in  dosso. 
Flàre,  Flaro,  sm.  V.  Fiàle. 

Fiàsca,  sf.  (pl.  scile)  fiasco  grande, 
ma  di  forma  schiacciata. 

Fiascàio,  sm.  chi  fa  o vende  fiaschi. 
Fiascheggiàre,  vn.  (p.  bassa)  com- 
perare il  vino  a fiaschi  or  qua,  or 
là  - commettere  un  fallo  ora  in 
un  luogo  ed  ora  in  un  altro  - es- 
sere incostante. 

Fiascherla,  sf.  quantità  di  fiaschi  di 
varia  grandezza. 

Fiascliétta,  sf.  piccolo  fiasco  - pic- 
col  vaso  d’ottone,  di  corno,  o di 
cuojo,  a mcKlo  di  fiaschletto,  dove 
i cacciatori  tengono  la  polvere  c 
la  munizione. 

Fiàsco,  sm.  (pi.  sdii)  vaso  rltondo 
per  lo  più  (li  vetro,  col  collo  si- 
mile a quello  (Iella  guastada,  c, 
vestito  (li  paglia  e senza  piedi  - la 
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quantità  di  liquore  che  esso  con- 
tiene - far  fiasco  (v.  dell'uso)  non 
riuscire  in  checcliessia  - dim.  Ila- 
schetlo,  llaschettino  - amnent.  Ila- 
scone  - pegg.  nascacelo. 

Fiata,  sf.  volta  - tempo  - lunga 
fiala,  lungo  tempo,  lungamente  - 
alla  fiata,  alle  volte,  talora  - spesse 
fiale , sovente. 

Fialamento,  sm.  11  fiatare,  respira- 
zione. 

Fiatare,  tm.  alitare,  respirare,  man- 
dar fuori  il  flato,  parlandosi  d’ani- 
male - non  fiafare,  tacere,  non 
parlare  - leggero  spirare  del  venti 

- va.  (».  aniiq.)  odorare,  fiutare. 
Piatente,  add.  mf.  (v.  aniiq.)  fetente. 
Fiato,  sm.  esalazione,  che  e.scc  dalla 

boera  degli  animali  ; alito,  respiro 

- /i//.  vento,  aura  - voce,  favella  - 

forza,  vigore.  . . 

Piatolo,  sm.  feudatario  - flUajuolo. 
Flafóre,  sm.  fetore. 

Fiatóso,  a,  add.  di  tristo  flato- puz- 
zolente. 

Flavo,  sm.  fiale,  favo. 

Fibbia,  sf.  strumento  di  metallo  o 
di  osso  per  stringere  ed  allacciare 

- dim.  nbbietta,  flbblettina. 
Fibbi.iglio,  sm.  fermaglio. 

Fibbiàjo,  sm.  chi  fa  o vende  fibbie. 
Fibbiàrc,  va.  affibbiare,  congiun- 

gerc  insieme  con  fibbia. 

Fibra,  sf.  cia.scuno  del  filamenti  dei 
diversi  tessuti  organici , che  ha 
potenza  di  centrarsi  - (v.  poet.) 
vena.  , .. 

Fibrato,  a,  add.  aggiunto  delle  er- 
be o piante,  le  cui  fibre  hanno 
colore  diverso  da  quello  delle  fo- 
glie medesime. 

Fibrilla,  sf.  piccola  fibra. 

Fibrillare,  aad.  mf.  che  è relativo 
a fibrille. 

Fibrosità,  sf.  astratto  di  fibroso. 
Fibróso,  a,  add.  che  ha  fibre. 
Fibula,  sf.  fibbia- uno  del  due  ossi 
della  gamba,  e propriamente  il 
meno  grosso. 

Fica,  sf.  frutto  noto;  meglio  fico  - 
atto  che  colle  mani  si  fa  in  dispre- 
gio altrui,  mettendo  il  dito  pollice 
tra  l’indice  e il  medio  - far  le 
fiche  alla  cassetta , spendere  jn 
uso  proprio  i denari  ricevuti  in 
consegna. 

Ficàia,  sf.  albero  del  fico. 

Fic.àjo,  sm.  luogo  piantato  di  (Ic.ije. 
Ficàio,  a,  add.  aggiunto  ad  , una 


FU) 

I sorla  di  p.anc  crfocacda  impastata 
con  polpa  di  fichi. 

Ficcablle,  add.  mf.  allo  a ficcarsi. 
Ficcàmento,  sm.  alto  di  ficcare. 
Ficcanàso,  sm.  chi  ticca  il  naso  poi 
falli  altrui  non  richiesto,  odi  tutto 
si  vuole  ingerire  : impaccioso. 
Ficcàre,  rn.  introtiiirre  una  cosa  in 
un’altra  con  qualche  violenza  - 
ficcar  gli  occ/ii,  guardar  fissamente 

- iip.  cacciarsi  dentro  - fig.  cer- 
care con  premura,  mettersi  di 
proposito  ad  alcuna  cosa  - intro- 
mettersi, non  richiesto,  in  una 

I faccenda. 

ì Ficcatója,  s(.,  Ficcatójo,  sm.  terreno 
jialudoso,  in  cui  non  si  può  cam- 
minare senza  afTondare. 

Ficcàlura,  sf.  atto  del  ficcare. 
Ficchino,  a,  s.  chi  si  ficca  nc’fatti, 
0 discorsi  altrui  iicr  proprio  inte- 
resse, o per  curiosità. 

Ficheréto,  Fichéto,  sm.  luogo  pian- 
tato a fichi. 

Fico,  Sin.  (pi.  chi)  pianta  fruttifera 
nota  - fruito  di  essa  - male  che 
viene  nel  piede  a’  cavalli  - far  fi- 
chi, fare  carezze  alTcttale  o lezio- 
saggini - pegg.  licaccio. 

Ficosécco,  sm.  fruito  del  fico,  secco 
al  sole  o al  forno. 

Ficó.so,  a,  add.  grinzoso- smorfioso 

- nojoso. 

Ficùlneo,  a,  add.  di  Ileo,  del  fico. 
Fida,  sf.  terreno  venduto  e assicu- 
rato per  pascolo  di  bestiame  - si- 
curtà - dar  fida,  dar  salvocondotlo. 
Fidanza,  sf.  fiducia  che  si  ha  nel- 
l’altrui 0 nella  propria  opinione  - 
fede  promessa,  o pegno  di  fede  - 
sicurezza  (l’animo  - confidenza  - 
sicurtà,  malleveria. 

Fidanzàre,  ra.  far  fidanza,  assicu- 
rare - promettere  dì  dare  o conce- 
dere in  matrimonio  - dar  fede  di 
sposo. 

Fidanzato,  a,  add.  a.ssicurato  - *. 
iromcsso  in  matrimonio, 
idàre  , ro.  affidare , commettere 
una  cosa  all’altrui  fede  - assicu- 
rare - np.  avere  fiducia  dì  non 
essere  ingannalo. 

Fidala,  sf.  giuramento  di  feclellà. 
Fidàlo,  a,  add.  di  fede  .sperimen- 
tata, leale,  da  lld.ar.scne  sicura- 
mente - sm.  colui  al  (|uale  si  ven- 
dette (»d  assicurò  la  |»aslura. 

I Fidecommòtiere,  cu.  fclecommct- 
■ tere,  commettere  all  altrui  fede. 


Fin 


Fir. 


Fideoommissàrio,  m.  quegli  In  cui 
rade  il  llderomniis.so. 

Fidecommisso , ym.  legato  che  ri- 
mane nella  famiglia,  cd  è inalie- 
nabile por  volontà  del  fondatore 
di  esso  - legato  fallo  a qualcuno 
sotto  la  fede  di  sirasmettei  lo  tutto 
od  in  parte  ad  un  altro. 
Fidejnssióne,  sf.  sicurtà,  cauzione, 
malleveria. 

Fideiussóre,  sm.  mallevadore. 
Fideiussoria,  sf.  malleveria. 
Fidejussório , a,  add.  appartenente 
a lidejussore  o a lldejussoria. 
Fidelità,  sf.  e deriv.  V.  Fedeltà,  ecc. 
Fidente,  adUl.  mf.  che  llda  - lido. 
Fidenza,  sf.  lidanza. 

Fìdìcina,  sf.  e add.  .sonatrice  di 
strumento  di  corde. 

Fidizio,  sm.  compagnia  dì  soli  ma- 
schi che  cenano  insieme  parca- 
mente, secondo  il  costume  de’ La- 
cedemoni. 

Fido,  a,  ndd.  che  per  natura,  o per 
alletto  sincero  è fedele -che  firesta 
preziosi  e secreti  servigi;  e dicesi 
anche  ili  cosa  inanimata , come  di 
specchio , arme , e simili  - sm. 
{t.  comm.)  cri'denza  - fare  un  fido, 
vendere  a credito. 

Fidùcia,  sf.  speranza  di  riuscire  in 
checchessia  prossima  alia  sicurezza 

- lidanza  - conlidenza. 

Fidiiciàlc,  add.  mf.  che  ha  llducla 

- Ilduciarlo. 

Fiduciàrio,  a,  add.  aggiunto  di  erede 
che  riceve  la  roba  lasciata  dal  te- 
statore per  consegnarla  alla  per- 
sona da  esso  testatore  segretamente 
nominata.  , [ducia. 

Fiduciàr.si,  np.  Confidare,  aver  II- 
Fiduclóso,  a,  add.  nien  di  llducia. 
Fiebolézza  , sf.  e deriv.  V.  Fievo- 
lézza, ecc. 

Fiihlere.  va.  difel.  (t  u.  poet.)  ferire  - 
slKx  care,  e dicesl  di 'strade,  liumi 
e simili  - aflliggere  - ghermire  - 
dividere  - percuotere  - urlare. 
Fièle,  sm.  hde  - fig.  amarezza  d’,a- 
nimo  - rancore. 

Fienàja , Fienàie,  add.  f.  aggiunto 
di  falce  da  lieno  - sf.  Ilenajà,  tes- 
suto fatto  col  lleno. 

Fienarola,  sf.  gramigna  de'i'rali. 
Fiengrèco,  Fieno  greco,  sm.  pianta 
càie  verde  osecca  serve  di  alimento 
alle  bestie  , e il  cui  seme  , chiuso 
in  baccelli  , é di  ixlor  acuto  non 
dispiacevole. 


Fienile,  sm.,  Fienàja,  sf.  luogo  dove  ^ 
si  ripone  il  lleno;  la  llenaja  è meno 
vasta  del  Menile. 

Fièno , sm.  erba  secca , segata  dai 
prati  per  pastura  dei  bestiami. 
Fienóso,  a,  add.  abbondante  di  fieno 

- che  somiglia  al  Meno. 

Fièra,  sm.  animale  selvatico,  c (fl- 
cesi  specialmente  de’  carnivori  e 
feroci,  che  difllcilmente  si  possono 
i addomesticare  - grande  e pubblico 
mercato,  dove  da  ogni  banda  con- 
corre gente  a vendere  e comprare 
oggetti  diversi  - dim.  Ilcrucola,  Ile* 
rvux'ia  , licrina-  accr.  Ilerona,  Me- 
lone m.,  Ilerucolone  m.  - sprezz. 
Meraccla. 

Fierajuólo , sm.  ciascuno  di  coloro 
che  stanno  a vendere  le  mercanzie 
su  per  le  Mere. 

Fierale,  add.  mf.  di,  da  Mera  - hru- 
1 tale. 

Fièrcre,  va.  (v.  anliq.)  ferire. 

Fierézza , sf.  carattere  o qualità  di 
Mera  - crudeltà  - selvaticliezza  - 
altezza  d’animo,  di  procedere  e 
simili  ■ (I.  pill.i  for/gi  grande  e 
risentita,  congiunta  alla  franchezza 
del  disegno  o al  brio  del  colorilo. 
Fierilà  , sf.  ferità  - tempo  c stato 
di  Mera  non  ancora  addomesticala. 
Fièro,  Fèro  , ;i , add.  di  natura  di 
Mera  - simile  a Mera  - crudele  - 
altiero  - eccessivo  - sommamente 
spiacevole  - intrepido  - veemenla 

- forte  - vivace  - spaventevole. 
Fiévole,  add.  mf.  di  poca  forza - 

debole  - snervato. 

Fievolézza , Fievolità  , Ficvolilàde , 
Fievolitàte , sf.  astratto  di  llevolo 
1 - snervatezza,  debolezza. 

Fifa,  sf.  specie  d’uccello  iletto  anche 
pavoncella. 

Figaio , sm.  sorta  di  naviglio  in- 
1 diano. 

Figgere,  FIgere,  va.  anomato  (3  is.si, 
isse,  tl  isso,  0 iso,  o ilio)  ficcar# 

- arrestare  - statuire  - ferire  - fig- 
gere il  rhiodo  a uno  , aggirarlo  , 
ingannarlo. 

Figlia,  sf.  llgliiiola. 

Figlialo,  add.  mf.  di,  o da  Mglio. 
Figlialmente,  avv.  in  modo  llgliale. 
Figliante,  add.  mf.  che  Mglia. 

Figliare,  vn.  far  Mgli,  e dici'sl  propr. 
delle  bestie,  e delle  piante  - va. 
Jiarlorire  - produrre. 

Figliastra,  sf.  di  ligliaslro. 

Figliastro,  sm.  Mglio  del  marito  di 
iól 
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altra  moglie,  o della  moglie  di  al- 
tro marito. 

FigUatireio,  a,  add.  atto  a figliare. 
Figliatura,  sf.  tempo  di  figliare  - il 
figliare  stesso  - il  parlo  medesimo, 

0 la  cosa  jìartorila. 

Figliazióne , sf.  stalo  di  figlio  o di 
figlia;  opposto  di  paternità. 
Figiinda,  smf.  chi  uccide  il  proprio 
figlio  o la  propria  figlia. 

Figlicidio  , sm.  uccisione  del  figlio 
0 della  figlia. 

Figlieréccio,  a,  add.  atto  a figliare. 
Figlio,  sm.  figliuolo  - detto  assolu- 
tamente è la  seconda  persona  della 
SS.  Trinità  fio.  derivato  - dim. 
Aglietto,  figliollno,  figliolello,  ti- 
gfiuolinetto  - accr.  figliolonc. 
Figliòccia,  sf.  di  figlioccio. 

Figliòccio  , sm.  chi  è tenuto  a bat- 
tesimo 0 a cresima  , rispetto  a chi 
lo  tiene  • dim.  figlioccino. 
Figliolàme,  Figliuolàme,  sm.  quan- 
tità notabile  di  tigli  o di  ragazzi 
per  lo  più  traviati  - (v.  ''elVuso) 
quantità  collettiva  di  germogli  o 
sortite  di  una  pianta. 

Figliolo,  (sm.  e deriv.)  V.  Figliuò- 
lo, ecc. 

Figliuola , sf.  colei  che  procede  da 
padre  e madre  di  razza  umana. 
FÌgliuolàgglo,  sm.  Tesser  figliuolo  - 
flgliuolanza. 

Figlìuolanza , sf.  tutti  1 figli  di  un 
padre  o di  una  madre. 

I^igliuólo,  sm.  colui  che  procede  da 
padre  e madre  di  razza  umana  - 
detto  assolutamente  è la  seconda 
persona  della  SS.  Trinità  - (t.  boi.) 
piccol  bulbo  che  nasce  da  bulbo 
principale  - arcr.  figliuolone  - 
bcgigi.  Ilgliuolacc'io. 

Flgmento , sm.  finzione  - forma  - 
figura. 

Fignolàre  , vn.  rammaricarsi,  scon- 
torcersi per  dolore  come  fa  chi  ha 
figlioli. 

Pignòlo , sm.  foruncolo , ciccione  - 
dini.  flgnoletto. 

Pigolino,  Figulino,  a,  add.  di  figulo 

- opere  figoline,  cioè  di  creta  cotta 

- sm.  vasellajo. 

Pigolo,  Figulo,  .sm.  vasellajo. 
Figulina,  sf.  arte  del  va.sellajo,  o la 
sua  fabbrica. 

Figura , .«/.  spazio  circoscritto  da 
una  0 piu  linee  - il  contorno  del 
l'orpo , e la  forma  che  ad  esso  ri- 
sulta dal  concorso  dei  lineamenti - 


rappresentazione  delToggelto  - si- 
gnificazione allegorica  scritturale  - 
segno  del  numeri  - forma,  aspetto, 
sembiante  - persona  - imagine  - 
modo  di  parlare  diverso  dal  co- 
mune - linea  descritta  coi  piedi 
nel  ballare  - positura  di  .scherma 

- carta  dipinta  a figura,  parlan- 
dosi delle  carte  da  giuoco  - adem- 
piere la  figura  di  chicchessia,  so- 
stenerne la  parte  - mi  ha  fallo  una 
figura,  per  mi  ha  fatto  un  tratto, 
é inelegante  - accr.  figurona  f. , 
figurone  m.  - dim.  lìguretta,  figu- 
rina, figli  rlnctta. 

Figuràbile,  add.  che  può  ricever 
figura. 

Figuraccia,  sf.  pegg.  di  figura,  par- 
lando.si  di  persona , sia  reale,  sia 
dipinta. 

Figurale , add.  mf.  di  figura  - mi- 
sterioso. • [gura. 

Flguramento,  sm.  il  figurare  - fl- 
Figurante , add.  mf.  che  figura  - 
smf.  colui , colei  che  partecipa 
alle  rappresentazioni  teatrali , ma 
.senza  parlare. 

Figuranza,  sf.  aslrallo  di  figurante. 
Figurare  , va.  dar  figura  - rappre- 
sentare per  via  di  figura  - assomi- 
gliare - condurre  a perfeziono  - 
fare  apparir  figure  - ricono.sccre 
alla  figura  - fingere  - significare 

- descrivere  - per  apparire  o i»ri- 
megglare,  è ineleganle  np.  pren- 
dere forma  o figura  - immaginarsi, 
darsi  a credere. 

Figuratamente , Figurativamente , 
avv.  per  figura , o allegoria  - mi- 
.steriosamente. 

Figurativo,  a,  add.  che  rappresenta 
sotto  figura. 

Figurato,  a,  add.  effigiato,  formato 

- espresso  sotto  figura , allegorico 

- che  ha  una  determinata  figura 

- assomiglialo  - canto  figurato , 
tiuello  che  .si  fa  con  tutte  le  regole 
(Iella  musica,  contrario  di  canto 
fermo  - linguaggio  figurato,  quello 
dove  ricorrono  ligure  grammaticali 
0 retloriche. 

Figuivazióne , sf.  alto  di  figurare  - 
la  figura  stessa  di.scgnala,  dipinta, 
scolpila. 

Figureggiàre , vn.  star  sulle  figure 

- usar  figure  retloriche. 
Figurinàio,  sm.  (».  deU'tiso)  colui 

che  vende  figurine  di  gesso,  di 
cera,  ecc. 
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Fifiiirino,  sm.  piccola  figura  - prio- 
vanc  vanerello  che  sta  sulle  mode 

- modello  del  vestir  secondo  la 

moda.  (lipure. 

Fipurista,  sm.  {pi.  sii)  dipintore  di 
Fipùro,  sm.  persona  di  bruito  a.spet- 
to  - uomo  poco  .stimabile,  e die 
pizzica  alquanto  di  briccone  - pegg. 
flpuraccio.  ' 

Fila , sf.  numero  di  cose  o di  per- 
sone runa  presso  l’ altra  diritta- 
mente ordinate  - serie  di  soldati 
posti  in  ordinanza  uno  dietro  all’al- 
tro - alla  fila,  o in  fila  {mo.  avv.), 
di  seguito,  successivamente. 
Filàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
filato. 

Filàccia,  Filàccica,  sf.  pi.  fila  .spic- 
cate da  tela  sdruscita. 

Filàccico,  sm.  {pi.  f.  a)  filamento. 
Filalóro,  sm.  chi  riduca  l’oro  e l’ar- 
gento in  filo  avvolgendolo  sulla 
seta. 

Filamento,  sm.  filo  sottilissimo - 
fibra  de’muscolì,  de’ nervi,  ecc. 
Filamentóso,  a,  add.  fibroso. 

Pilànda,  sf.  (v.  dell’uso)  luogo  in 
cui  si  iiia  la  seta;  meglio  fllatojo. 
Filandàia,  sf.  donna  che  fa  il  me- 
stiere di  filatrice. 

Filàndra,  sf.  sorta  di  vermicciuolo 
sottilissimo  che  si  trova  nel  corpo 
dei  falconi. 

Filantropia,  sf.  amore  verso  il  ge- 
nere umano  in  generale. 

Filàntropo,  sm.  colui  che  ama  il 
genere  umano  in  generale. 

Filaràta,  sf.  serie  continuata  di  più 
cose  insieme  concatenate  - fila, 
filare. 

Filàre,  sm.  fila,  ma  dicesi  solo  degli 
alberi  e d’altre  cose  inanimate. 
Filàre,  ra.  unire  il  filo  di  lino,  o 
di  canapa,  o di  cotone,  o di  seta, 

0 di  lana,  torcendolo  e riducendolo 
alla  voluta  sottigliezza  - fig.  ordi- 
nare, disegnare  - (/.  milil.)  sfilare, 

0 marciare  in  colonna  o in  ordine 
di  parata  innanzi  ai  capi  supremi 
delt’e.sercilo  filar  dii  ilio,  operar 
rettamente  - filare  del  signore,  far 
il  grande  - filar  grosso,  non  la 
guardar  nel  sottile  e per  la  minuta 

- filar  acqua,  far  acqua,  parlando 
di  navi. 

Fllarétto,  sm.  pietra  arenosa  di  gra- 
na lina. 

Filarmònico,  sm.  amante  o dilettante 
dì  musica. 
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Filastròcca,  Filastròccola , sf.  (pi. 
che.  le)  ragionamento  lungo  e no- 
ioso. 

Filatamente,  avv.  per  filo,  ordinata- 
mente. 

Filatèra,  sf.  quantità, sequenza,  lun- 
ghezza di  ragionamenti  - lunga  li  la 
dì  checchessia. 

Filaléria,  sf.  carta  ove  erano  scritti 
i passi  della  Bibbia  e i comanda- 
menti  della  logge,  e che  portavasi 
datrii  Ebrei  intorno  al  braccio. 
Filatéssa,  sf.  fila  confusa  di  cose. 
Filatèssera,  sf.  animaluzzo  da  cento 
piedi. 

' Filaticcio , sm.  filato  di  seta  strac- 
! ciata  - tela  fatta  di  tal  filo. 

Filato,  sm.  ogni  cosa  filata  - filo 
sottile  come  il  filato- add.  torto  e 
ridotto  a sottigliezza. 

Filatojàjo,  a,  add.  e ».  chi  lavora 
al  fllatojo  di  seta.  ' 

Filatóio,  sm.  luogo  ove  si  fila  in 
seta  - strumento  di  legno  da  filar 
lino,  lana,  seta  e simili  - ordigno 
con  cui  si  fanno  i cannelli  per  or- 
dire - ordigno  con  cui  si  torce  la 
bambagia  per  tirar  lo  stoppino  - 
girar  il  filatojo,  essere  poco  in  cer- 
vello. 

Filatóre,  sm.  {f.  tricc)  chi  fila  lana, 
lino,  seta,  cotone,  canapa,  ecc. 
Filattéra,  sf.  V.  meglio  Filatèra. 
Filattério,  sm.  croce  pastorale  por- 
tata al  collo  dai  prelati  greci,  piena 
di  reliquie. 

Filatura,  sf.  arte  ed  atto  di  filare - 
il  filato  stes'O  - fu.  dell’  uso)  offi- 
cina dove  sì  filano  ì boz7X)li  di  seta 

- il  tempo  In  cui  lllansi  l bozzoli. 
Filautia,  sf.  amor  di  sé  stesso. 
Filéllo,  sm.  scilinsuagnolo,  filetto. 
Filettare,  t’o.  ornare  con  filetto 

d’oro,  d’argento,  e simili  - orlare, 
parlaudosi  di  vasellame. 
Filettatura,  sf.  l’atto,  o il  risultato 
del  filettare. 

Filétto,  sm.  piccolo  filo -dim.  filet- 
tino - imboccatura  del  cavallo, 
dalla  quale  partono  due  corde  che, 
fermandole  ben  tirale,  due  per 
parte,  alle  due  colonne  d’ogni  po- 
sta, servono  a tenergli  alta  la  lesta 

- scilingua'rnolo  - funicella  che 
tien  tirate  le  ragne  - frenulo  - {t. 
de’  macellai  ) taglio  del  culaccio 
sotto  la  groppa  - ornamento  d’oro 
odi  seta  per  ricami -sottil  filo  d’ar- 
gento 0 d’ altro  metallo  che  ticu 
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l'Oii^epnata  la  freinina  al  suo  ca-  |; 
stone  - cùslola  angolare  della  gem- 
ma - sonilo  trailo  di  nonna  con  cui 
si  cominciano  a scrivere  le  lettere, 

0 fra  loro  si  uniscono -ornamento 
formato  da  una  o due  piccole  sca- 
nalature nei  lavori  di  metallo  - 

- sorta  di  giuoco , dello  anche  di 
smercili. 

Filiale,  add.  mf.  e delie.  V.  Fi- 
gliiile,  ecc. 

Fililmstiére , sm.  nome  che  si  dà 
nei  mari  dell’America  ai  pirati. 
Filièra,  strumento  circolare  d’ac- 
ciajo  con  fori  di  diversa  grandezza 
per  ridurre  in  Ilio  l'oro,  l’argento 
ed  altri  metalli  - fig.  esame  dili- 
gente , discussione  - per  filiera, 
i)er  ordine. 

Filifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  Ilio. 

Filiggine,  sf.  V.  Fuliggine. 
Filigginóso,  a,  add.  V.  Fuligginóso. 
Filigrana,  sf.  lavoro  fino  in  oro  o 
in  argento  imitante  l’arabesco. 
Filinpica,  sf.  nome  dato  a cia.scuna 
delle  orazioni  di  Demostene  contro 
Filijipo  re  di  Macedonia  - fig.  di- 
scorso , orazione , invettiva  contro 
alcuno. 

Filippo,  sm.  gro.ssa  moneta  d’argen- 
to, che  vale  uno  scudo. 

Filirina,  sf.  sostanza  che  si  estrae 
dalla  ailirea,  e che  si  ha  da  taluni 
per  un  succedaneo  del  chinino. 
Fallànto,  sm.  pianta  della  famiglia 
dello  euforbiacee,  i cui  fiori  sono 
impiantati  sulle  foglie. 

Fillide,  sf,  arboscello  della  famiglia 
delle  rubiacee,  indigeno  delle  Ca- 
narie, singolare  per  le  sue  bellis- 
sime foglie. 

Filliréa,  .sf.  arbusto  della  famiglia 
delle  giasminee , con  foglie  simili 
a quelle  del  leccio,  che  fa  coccole 
simili  a’  grani  del  pepe. 

Filo,  sm.  Ipl.  m.  li,  f.  la)  quello  che 
si  trae  filamio  la  lana,  il  lino  e si- 
mili - ogni  cosa  ridotta  in  forma 
di  Tilo  - ordine  - (iratica  - modo 

- direzione  - linea- continua- 
zione delle  cosa  - taglio  ilei  coltello 
0 della  spada  - filo  delle  reni  q 
della  schiena,  spina  dorsale  - fil  di 
perle,  vezzo  o collana  scempia  di 
perle  - fil  dell'  acqua,  corrente  del- 
l’aciiua  - a /ìfo,  {mo.  avv.),  a dirit- 
tura, direttamente- a filo  di  lugi-  . 
ca,  con  retto  raziotdnio -wo«  aver  I 
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filo  di  una  cosa,  non  averne  niente 

- andare  a filo  di  spada,  essere 
uccLso  in  guerra  dal  ferro  nemico 

- metlersi  a filo  il  veodo,  sofliare 
il  vento  in  poppa  - per  filo  e per 
.segno,  per  1’  appunto,  circoslanzia- 
lanienle  - dim.  lilolino,  liluzzo. 

Filodrammàtico,  Filodramàtico , a, 
add.  e .s.  amante  deH’arle  dramma- 
tica - chi  per  diporto  concorre  a 
rappresentar  drammi  od  altre  com- 
jiosizioni  teatrali. 

Filologia,  sf.  studio  di  belle  lettere, 
e specialmente  della  critica,  delle 
antichità  classiche,  ecc. 

Filològico,  a,  adel.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  alta  filologia. 
Filologo,  (sm.  pi.  gi,  e giù)  amator 
del  parlare  - chi  attende  alla  filo- 
logia. 

Filogràno,  sm.  V.  Filigrana. 
Filómate,  sm.  amatore  dell’erudi- 
zione 0 della  scienza. 

Filomèla,  Filomèna,  sf.  (t.  poel.)  ro- 
signuolo. 

Filondente,  sm.  sorta  di  tela  molto 
rada  e rigidetta  sulla  quale  si  fan- 
no ricami. 

Filóne,  sm.  traccia  o vena  principale 
di  una  miniera  - sorta  d’erba  che 
nasce  in  monti  sassosi  - filone  di 
un  fiume,  luogo  dove  l’acqua  è 
più  profonda  e corre  più  rapida- 
mente. 

Filopatóre,  sm.  amatore  del  padre. 
Filóso,  a,  add.  di  filo  - in  forma 
di  fili  - pieno  di  fila. 

Filósofa,  sf.  V.  Filosoféssa. 
Filosofale,  add.  mf.  da  filosofo,  fllo- 
solìco. 

Filosofante,  sm.  filosofo , che  oltre 
al  sapere , ostenta  filosofia  - add. 
che  attende  alla  fllosotla. 
Filosofare,  cji.  (l  ósofo,  ósofl)  atten- 
dere a filosofìa  - sjieculare  in  cer- 
ca del  vero  - speculare  o discorre- 
re frase  - discorrer  filosodcamente. 
Filosofastro,  sm.  filosofo  da  nulla. 
Filosofeggiare,  vn.  frcqnent.  di  lllo- 
sofare. 

Filosofèma,  sm.  (pi.  mi)  dettalo  fi- 
losofico. 

Filosofésco,  a,  add.  sprezz.  di,  da 
filosofo. 

Filosoféssa,  sf.  donna  che  attendo 
alla  lilosofla,  diccsi  |)er  Ischerzo. 
Filosofia,  sf.  amore  della  sapienza - 
scienza  della  ragione -studio  delle 
cose  naturali , divina  ed  umane 


ilolLiiiia  lìai  ticoliiro  ili  mi  (inali  lie  h 
lllo>i)fO'ÌMi'.s.'0  i,'!!  .slaiii|)alori,  ca-  I 
lallcrf'  (la  media  {irandi'zza  tra  il  ,| 
lesto  d’Aldo  e il  paiamone.  h 

Filosolieam  'lite,  arr.  do  filosofo.  I 
Filusoilcàre,  vn.  lìlosofare. 

Filo.sóiico,  a,  add.  {pi.  m.  ri,  f.  che)  j 
di  liiosolia;  di  o da  lilusofo.  ' ■ 

Filosofismo,  sm.  mania  di  lìlosofare  ] 

- falsa  filosofìa. 

Filosofisla , sm.  {pi.  sii)  chi  è itre.so 
da  filosofismo. 

Filó.sofo,  sm.  chi  attende  alla  llloso- 
lla  cioè  api!  studj  della  sapienza  e 
delle  scienze  naturali  - aum.  Illo- 
sofone  - dim.  Illosofelto,  lllosofuo- 
lo,  lilosofuzzo-sprezr.  lìlo.sofaccio 
IHosofaslro. 

Filtrare,  ra.  V.  Feltrare. 

Filtro,  sm.  malia  o fattura  fatta  per 
via  di  heverappio , che  si  suppo- 
neva poter  indurre  ad  amaro  - pez- 
zo di  panno,  tela  o simile  che  si 
adoppia  per  passare  i liquidi. 
Filùca,  sfi  V.  Feluca. 

Filupèllo,  F'ilogèllo,  sm.  baco  da  se- 
ta, bigatto. 

Filza,  sf.  più  cose  Infilzate  insieme 
in  cliecchessia,  come  perle,  coral- 
li, ecc.  fig.  - ordinanza  - fascio  lii 
scritture  unite  e legate  a modo  di 
libro  per  riporli  negli  arclilvj. 
Filzjire,  ra.  mettere  in  filza. 
Fimbria,  sf.  orlo  di  veste  - estre- 
mità 0 appendici  di  alcune  parti. 
Fimbriato,  a,  add.  orlato. 

Fime,  Fimo,  sm.  letame,  sterco. 
Finale,  add.  mf.  ultimo,  definitivo 

- smf.  tutto  CIÒ  che  dii  line  0 com- 
pimento ad  una  cosa  - (f.  mus.) 
pezzo  che  chiude  un  atto  delFope- 
ra,  0 un  componimento  di  musica 
strumentale , o un  ballo , ecc.  - 
chiusa  di  sonetti,  epigrammi,  ecc. 

Finalità,  sf.  astrailo  di  finale. 
Finalmente,  avv.  alla  fine,  all’ul- 
timo. 

Finamente , avv.  con  finezza  - con 
accortezza. 

Fin.ànco,  avv.  perfino. 

Finanza,  sf.  {vo.  anliq.)  fine. 
Finanze,  sf.  pi.  rendite  ed  entrate 
d’uno  Stato  - luogo  ove  si  trattano 
gl  affari  relativi  alle  dette  rendile 
ed  entrate. 

Finanziàro,  a,  add.  delle  finanze. 
Finanzière , sm.  chi  amministra  le 
finanze. 

Finàre,  vn.  finir  d’operare,  cessare 


- far  i|uiianza  - uccidere  - inorile 

- perfezionarsi  - va.  terminare. 

Finché,  «i  r.  fino  a che,  fino  a tanto 

die,  infino  a quel  tempio  die,  men- 
tre. 

Fine  , smf.  termine  o compimento 
di  alcuna  cosa  - esito  - morte  - 
confine  - scopo,  meta  - quitanza  - 
intenzione  - parte  estren  a-a  fina 
di,  afflncliè  - « fine  di  7irn  cosa, 
avendo  una  cosa  pier  fine,  oer  isco- 
p»o  - ti/tfo  a fine  di  meglio , tutto 
per  II  ineirllo  - alla  perfine,  al 
fine,  alla  fin  fine,  alla  fine  delle 
filli,  finalmente  - condun-e  a fine, 
terminare. 

Fine,  add.  mf..  Fino,  a,  add.  sottile, 
minuto  - eccellente  - egregio  - fig. 
astuto,  scaltro. 

Finemente,  avv.  per  eccellenza  - 
compiutamente. 

Finente,  add.  mf.  che  finisce. 

Finèstra,  sf.  apertura  che  si  fa  nel 
muro  ner  dar  lume  alla  st.anza  - 
fig.  adito , entrata  - luogo  man- 
cante nelle  scritture,  lacuna  - pic- 
cola apertura  qualunque  - sfiata- 
toio - cruna  dell’  ago  - al  pi.  { t. 
poel.)  gli  occhi  - fare  unn  finestra 
sul  tetto,  fare  un  sojiruso  - è me- 

£ cascar  dalla  finestra  che  dal 
, tra  due  mali  va  scelto  il  mi- 
nore-o  mangiar  questa  minestra, 
0 saltar  questa  finestra , dicesl  di 
chi  è messo  a due  piartiti  durissi- 
mi, c uno  ne  deve  scegliere  - 
finestrone  - dim.  lìnestruzza,  flne- 
.stretta,  flnostruola,  flncstrlna,  fine- 
strino, mf.  - pegg.  finestrucola. 
Fincstràro,  sm.  colui  che  mette  i 
vetri  alle  finestre. 

Flnestràta,  sf.  finestrata  di  sole,  lo 
anrirsi  a un  tratto  di  un  tendone 
di  nuvoli  per  cui  passano  l raggi 
del  .sole. 

Finestràto,  sm.  luogo  ove  sono  le 
finestre  - ordine  di  finestre -add. 
che  iia  finestre. 

Finètto,  sm.  tessuto  di  lana  - cam- 
mellotto as.sai  fino. 

Finézza  , sf.  stato  e qualità  di  ciò 
che  è fino  - grande  accoglienza  - 
alto  di  cortesia  - finitezza  di  la- 
voro - sottigliezza  - astuzia  - fa- 
vore - proprietà  difficile  a coglier- 
si, che  non  è .seni ila  se  non  dagli 
intendenti,  p.arlandosi  di  lingua  e 
di  stile.  . 

Fingere,  vn.  (3  in.sl,  inse,  11  into) 


!'1N 

lro\;ii'iii  fnii!aO;i,  i.’ivi'iilfirc  - rap- 
l«r<‘s  nìan;  - coiiiiRnn*  - nitidplla- 
ri'  - (llRsiiimlai'i'  - ru.  ininiatriiian' 

- far  vìRla  - np.  iinma!jinar.-;i. 
Fingimento,  sin.  il  liuftero  - inven- 
zione. 

Finsiitivo,  a,  add.  alto  a tìngere  - 
che  Unge. 

Finiente,  add.  mf.  clic  finisce. 
Finimento,  sm.  il  Unire,  ed  il  line 
stes.so  - conclusione  - termine  - 
compimento  - ornamento  - tutto 
ciò  che  serve  per  attaccare  i ca- 
valli alla  carrozza,  ecc.  - lutto 
quello  che  si  adopera  j)er  corredare 
ed  abbellire  checchessia  - finimen- 
to da  tavola,  tutto  un  servito,  o 
di  chicchere,  odi  piatti,  o di  sag- 
giole, odi  tovagliuoli,  odi  posate. 
Finimóndo , sm.  fine  del  mondo  - 
gran  rovina  e sciagura  - ultimi 
contini  della  terra. 

Finimondóne,  sm.  accr.  di  finimon- 
do - fig.  chi  timidissimo  sempre 
teme  sciagura. 

Finire , va.  (t  isco,  isci)  dare  com- 
pimento 0 perfezione  ad  una  cosa 

- terminare  - appagare  - far  quie- 
tanza - ucR:idcre  - t?n.  cessare,  de-  [ 
sistere  - morire. 

Finita,  sf.  cosa  che  ha  avuto  fine, 
compimento  - fine  della  vita  - de- 
sinenza, parlandosi  diverbi  - ter- 
mine. 

Fini'à,  sf.  astrailo  di  finito. 
Finitezza,  sf,  stato  di  perfezione  al 
quale  si  è condotto  un  particolare 
lavoro,  sia  della  mente,  sia  della 
mano  - squisitezza. 

Finitimo,  a,  add.  confinante. 
Finitivo,  a,  add.  atto  a finire,  che 
termina. 

Finito,  a,  add.  compito  - perfetto  - 
limitalo  - rifinito  - stanco -vicino 
a morte  - morto  - farla  finita , 
porre  ri.solutamenle  termine  a una  I 
cosa  per  lo  più  tediosa  - è finita, 
sentenza  di  disperazione,  che  vale, 
non  c’è  più  rimedio,  non  c’è  ri- 
paro - sm.  ultimo  confine  delle  || 
cose  create  - per  perfezione,  è ine-  I 
ieganle. 

Finitura,  sf.  allo,  elTetto  del  finire 

- perfezione  di  lavorio  - cosa  fi- 
nita. 

Fino,  prep.  in  fino  a. 

Fino,  n.  add.  V.  Fine. 

Finocdiiànu,  .?/■.  specie  d’erba,  detta 
ani’ltc  lueo. 


FIO 

il  Finiwliiclla,  sf.  specie  di  bacclieiin 
- feri! la. 

Fim>'*chii*tta,  sf.  sorta  di  mel  i. 
Finoccliino . Finixvliiétlo,  sin.  dim. 
di  finocchio;  primo  gerino'jlio  clic 
spunta  dalla  radice  del  lìnocciiio  - 
finocchiella  - fig.  attrattiva  - (JJ. 
scherz.)  .sciocclierello. 

Finóccliio , sm.  pianta  del  genere 
degli  aneti , la  cui  radice  aroma- 
tica è mangereccia  - seme  della 
stessa  - fig.  sciocco. 

Finóra,  Fin  ora,  avv.  infine  a que- 
sto punto. 

' Finta,  sf.  finzione  - (1.  di  scherma), 
l'accennare  di  tirar  un  colpo  da 
una  parte  per  darlo  in  altra -parto 
del  vestito  che  fa  linimento  allo 
tasche  - capelli  posticci  - far  fin- 
ta, far  vista. 

Fintàggine,  sf.  finzione. 

Fintantoché  avv.  infine  a quel  tem- 
M che. 

Finteria , sf.  verzura  aggiunta  a 
un  mazzo  di  fiori  per  farlo  più 
vago. 

Fintina,  sf.,  Fintino,  sm.  piccola  fin- 
ta di  capelli  posticci. 

Finto,  a,  add.  non  sincero  - fittizio, 
contraffatto  - simulato. 

Finzióne,  sf.  il  fingere,  doppiezza  - 
simulazione  - invenzione. 

Fio , sf.  fendo , e il  tributo  che  si 
pagava  dal  vas.sallo  al  signore  - 
tas.sa  di  guerra  - pena,  castigo  - 
stimare  mm  che  un  fio,  men  che 
nulla  - buon /So,  merito,  ricom- 
pensa - pagare  il  fio,  portar  la 
pena  - porre  il  fio,  punire  - dal- 
l'a  al  fio  (y  de'  greci),  dal  princi- 
pio al  line. 

Fiocàggine , Fiocagióne  , sf.  rauce- 
dine - stato  di  chi  non  ha  la  voce 
chiara  per  ralTieddore  o altro. 
Fioccàre,  vn.  di  terza  persona;  ca- 
der neve  a fiocclii  dal  cielo  - fig. 
il  cascare  di  checchessia  in  gran 
nnantità  - concorrere  in  folla. 
FiocR^hettàto,  a,  odd.  trapuntalo  con 
fiocchetti , che  fermano  il  punto  - 
picclieiiato. 

Fiocchétto,  Fiocidiellino,  Fiocchino, 
sm.  dim.  di  fiocco  - piccola  nai>pa. 
Fiòcco,  sm.  (pi.  ocidii ì bioccolo  di 
lana,  seta,  ecc.,  o di  neve  - nastro 
! accappialo  per  ocnamenlo , nappa 
i - fig.  beffa  - fare  una  cosa  coi 
j fiocchi,  farla  alla  grand*  - accr. 

! Iloccone. 


PIO 


PIO 


PiofTóso , u , add.  clifi  ha  ftorclii  - ! 
fiij.  canuto  - bianco  corno  neve,  i 
Kiochézxa , sf.  tlocafjjìine , rauce- 
(line. 

Fiòcina,  sm.  stnimenlo  di  ferro  a 
piiisa  di  tridente,  con  motte  punte, 
jver  colpire  o prendere  pesci. 
Fhkine,  sm.  buccia  dell'acino  del- 
l’uva - vinacciuolo,  oquel  granel- 
letlo  sodo  che  trova.si  dentro  kIì 
acini  - granello  o seme  d’altre 
frutta. 

Fiocinière,  sm.  colui  che  adopera  la 
fiocina. 

Fiòco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
che  ha  la  voce  impedita  per  umi- 
dità di  catarro  o altro  - ròco,  rauco 

- debole  languido. 

Fiónda,  sf.  strumento  dì  corda  da 
lanciar  sassi  e palle  di  piombo, 
altrimenti  detto  fromba , o from- 
bola. 

Fiondatóre , sm.  soldato  armato  di 
fionda,  fromboliere. 

Fioràirlia,  sf.  fiamma  che  esce  dal 
fuoco  di  psiglia,  stoppia,  lino  e si- 
mili. 

Fioràjo,  a,  s.  colui,  colei  che  vende 
fiori. 

Fioraliso,  sm.  pianta  campestre  del 
genere  delle  cenlauree  - fiore  az- 
zurro o carnicino  di  e.ssa  pianta, 
secondo  la  specie  alla  quale  appar- 
tiene - piglio. 

Fioràme,  sm.  ogni  genere  di  fiori 
da  giardini. 

Fiorita,  sf.  crespo  - .schiuma  che 
galleggia  sulla  tinta  contenutane! 
vagello,  quando  questa  è in  riposo. 
Fiorito,  a,  add.  tessuto  a fiori. 
Fiorcappùccio,  sm.  pianta  del  genere 
delphinium  coi  fiori  azzurri  o 
bianchi  o vinati,  secondo  la  specie. 
Fiordaliso,  Fiordaligi , sm.  giglio  - 
insegna  dell’ antica  reai  Ga.sa  di 
Francia  - lioraliso. 

Fióre  , sm.  produzione  de’  vegetali 
per  lo  più  colorata,  e generalmente 
odoros.a,  che  porta  gli  organi  della 
fecondazione  e della  riproduzione 

- uno  de’ quattro  semi  delle  carte 
da  giuoco  dove  son  dipinti  fiori  - 
fig.  verginità  - rugiada  che  copre 
le  frutta  prima  ch’elle  sieno  bran- 
cic.itc  - specie  di  tela  crespa  .sotti- 
lissima di  iKimb.agia  - crosta  bian- 
chiccia del  corallo  greggio  - breve 
poesia  rimata  scherzo.sa  - mulTa  I 
che  forma  il  vino  quando  è alla  i 
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fine  della  botte  - parte  miglioro 
di  una  cosa  - ornamento  di  un 
rtiscorso  o di  una  S'-rittura  - al  pi. 
menstrui  - n ^oc  d’ocqua,  alla  su- 
perficie dell’acqua- essere  in  fiore, 
essere  in  ottimo  stato  - ft'ore  secco, 
tlore  liuto  - fico-fiore,  V,  Fiorone 

- nei’,  punto,  niente. 

Fioreggiare,  rn.  essere  in  fiore  - 

ornare  di  eleganze  lo  scritto,  di 
trilli  0 gorgheggi  il  canto. 
Fiorello,  Fiorellino,  stn.  diwi.  di 
liore. 

Fiorente  , add,  mf.  che  è in  flore  , 
che  liorisce. 

Fiorentineggiare , vn.  affettare  il 
^tarlar  fiorentino. 

Fiorentineria,  sf.,  Fiorentinismo, 
sm.  idiotismo  proprio  dei  Fioren- 
tini - proprietà  del  parlare , del 
far  fiorentino. 

Fiorentinésco,  a,  add.  sprezz.  di, 
o da  fiorentino. 

Fioreria , sf.  luogo  ove  stanno  rac- 
colti vasi  di  fiori. 

Fiorescente,  add.  mf.  aggiunto  della 
pianta  al  tempo  che  mette  i fiori. 
Fiorettare , rn.  spargere  di  minute 
eleganze  gli  scritti;  usar  certi  passi 
nella  danza , o certi  trilli  o gor- 
gheggi nel  canto;  meglio  fioreg- 
giare. 

Fiorétto,  sm.  piccolo  flore  - scelta - 
frase  o voce  scelta  - pas.so  che  si 
fa  ballando  - spada  senza  punta 
che  serve  alla  scherma  - sjxicie  di 
zucchero  bianchissimo  - carta  or- 
dinaria da  stampa  - pi.  ornamenti 
e grazie  del  canto , del  parlare , 
dello  scrivere,  ecc. 

Fiorifero,  a,  add.  che  produco  fiori. 
Fiorilégio,  sm.  florilegio,  antologia. 
Fiorino,  sm.  antica  moneta  d’oro  o 
d’argento  di  Firenze,  cosr  detta 
dal  giglio  impressovi  - moneta 
d’argento  in  Germania,  da  lire  t 60 
circa. 

Fiorire,  vn.  (i  isco , Isci)  produrre 
fiori  - diventar  florido  - essere  in 
voga,  o in  buon  stato^-  fig.  inca- 
nutire - va.  ornare  - render  florido 

- spargere  di  liori. 

Florisccnte,  add.  mf.  fiorente. 
Fiorista,  sm.  (pi.  .sti)  chi  coltiva  i 

fiori , 0 lì  fa  artilicialmente  - pit- 
tore che  dipinge  specialmente  fiori. 
F’iorila,  .sf.  tempo  in  cui  si  dispon- 
gono nei  giardini  i vasi  de’  tlorl  - 
verzura  o dori  che  si  sospendono 
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l’io 

ai  liKwlii  lieve  si  fa  festa,  o si  ! 
spalinone  per  le  strade  - specie  dì  i 
giuncata. 

Fiuritézza,  sf.  siate  di  ciò  che  ò in 
liure  - ornatezza,  abbellimento. 

Fiorilo,  a,  ndd.  pieno,  o sparso  dì 
liori  - adorno  - scelto  - prelibato 
- pulito  - elesanip. 

Fiorilùra,  sf.  il  lìorire  che  fanno 
le  piante,  e la  slagione  in  cui  lio- 
riscono. 

Fiorone,  sm.  «.  urchit.)  ornamento 
a foggia  di  More,  rosone  - Ileo  pri- 
maticcio , più  grosso  del  settem- 
brino. 

Fiorràncio,  sm.  Ilor  di  color  giallo, 
calla  - specie  di  uccello  del  genere 
dei  pas.seri. 

Fiorume,  sm.  l’avanzo  del  fieno  che 
si  trova  nei  fenili. 

Fiorvellùto,  sm.  amaranto,  liorc. 

Fiós.so , vn.  la  parie  inferiore  del 
calcagno  - la  parte  più  sirena  della 
scarpa  e del  piede  vicino  al  cal- 
cagno. 

Fiùtola,  sf.  (v.  aniiq.)  flauto. 

Fiotta,  sf.  (v.  aniiq.)  frotta. 

Fiottare,  va.  ondeggiare  tempesto- 
.samenle , ed  è proprio  dei  mare  , 
dei  laghi,  ece.  - fig.  borbottare 
come  fanno  certe  persone  malcon- 
tente ; ed  anche,  parlar  fortemente 
con  ira  tempestosa. 

Fiotto,  sm.  tempestoso  ondeggia- 
mento del  mare,  gonfiamento  - 
flusso  e riflusso  del  mare  - fig. 
moltitudine  - empito,  furore  - in 
nn  fiotto  (mo.  avv.),  in  un  attimo. 

Fiottóne,  sm.  chi  brontola  sempre. 

Fiollóso,  a,  add.  ondeggiante,  ru- 
moroso. 

Firma,  sf.  meglio  sotto.scrizione  per 
autenticare  lo  scritto. 

Firmamento,  sm.  il  cielo  stellato  - 
fondamento. 

Firmano,  sm.  decreto  del  Gran  Si- 
gnore c d’altri  principi  dell’O- 
riente. 

Firmare,  va.  autenticare  uno  scritto 
colla  sottoscrizione , cioò  scriven- 
dovi appiedi  il  jiroprio  nome;«r«- 
glio  sottoscrivere. 

Fisàre , va.  guardare  fiso , cioè  at- 
tentamente e con  occhio  fermo. 

Fi.sarmónica , sf.  strumento  musi- 
cale in  cui  comiirimendosi  l’aria, 
questa  n’esce  a suoni  modulali  dai 
tasti;  dicesi  anche  armonica  a 
nianticino. 


rlS 

Fiscale,  sm.  chi  soprintende  al  lisco 

- add.  mf.  ajiparlencnle  al  llscu. 

Fiscaleggiamento , sm.  il  fiscaleg- 
giare. 

Fiscaleggiare,  vn.  far  da  liticale,  cioè 
esaminare  accuratamente,  come  1 
criminalisti. 

Fiscalità , sf.  ragione  sostenuta  pel 
lisco  - fin.  azione  da  llscale. 

Fiscèlla,  Fiscina,  s/".  cestella  te.ssuta 
di  vinchi. 

Fischiamento,  sm.  il  lischiare. 

Fischiare,  va.  e n.  mandar  fuori  il 
fischio,  sibilare  - di.sapprovare  con 
fischi  - cornare  - fig.  insinuare 
segretamente  ed  all’orecchio. 

Fi.schiàta , sf.  atto  del  li.schiarc  - 
derisione  strepitosa  fatta  contro  al- 
tri con  fischi  o grida. 

Fischierella,  sf.  uccellagione  colla 
civetta  0 col  (ischio. 

Fischio,  sin.  suono  acuto  che  si 
manda  fuori  della  bocca  - segno 
di  disaiiprovazione  o dispregio  - 
sibilo  dì  serpente  - ogni  strumento 
che  serve  a fischiare  - dim.  fischiet- 
to - llschielli,  al  pi.,  paste  a modo 
di  fischio,  lunghe,  grosse,  con  un 
buco  nel  mezzo,  da  farne  minestra. 

Fischióne,  sm.  sorta  di  anitra  acqua- 
tica - chiurlo. 

Fisciù,  sm.  fazzoletto  da  collo,  ma 
scempio,  e triangolare,  con  cui  le 
donne  si  cuoprono  il  seno  e le 
spalle. 

Fisco,  sm.  pubblico  erario  al  quale 
s’ apulicano  le  multe  e in  alcuni 
luoghi  anche  le  proprietà  del  con- 
dannati, e le  eredita  di  coloro  che 
muoiono  sepzii  legittimo  erede. 

Fisctère,  sm.'  genere  di  mammifero 
dell'ordine  dei  cetacei,  il  maggiore 
dopo  la  balena. 

Fisica,  sf.  scienza  delle  cose  natu- 
rali, delle  loro  cause,  fenomeni  ed 
elfelli  - (nell’uso)  professione  o 
arte  della  medicina. 

Fisicàggine , sf.  astrailo  di  flsicoso 

- fantasticaggine. 

Fisicàle,  add.  mf.  di,  o da  fisica. 

Fisicamente,  avv.  in  uukIo  tisico  - 
realmente,  elTetiivamente. 

Fisìcàre,  vn.  fantasticare,  ghiribiz- 
zare. 

Fisico,  sm.  dotto  nella  tisica  - me- 
dico - add.  (pi.  m.  ci , f.  che) 
naturale. 

Fisicó.so,  a,  add.  .scrui>oloso,  fanta- 
stico. 


FIS 

Fisima,  sf.  fantasia  lisicosa,  capric- 
cio - collera,  ira. 

Fisiòcrate , sm.  seguace  della  lisio- 
crazia. 

Fi.siocrazia , sf.  sistema  di  coloro  che 
attribuiscono  ogni  cosa  al  iiotere 
della  natura  - materialismo. 
Fisiógnomo,  Fisiognomista , sm.  fi- 
sionomista. 

Fisiografia , sf.  descrizione  delle 
cose  naturali. 

Fisiógrafo , sm.  autore  che  tratta 
delle  cose  naturali. 

Fisiologia,  sf.  trattato  delle  funzioni 
che  hanno  luogo  negli  esseri  orga- 
nizzati sani. 

Fisiològico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a fisiologia. 

Fisiòlogo,  sm.  dotto  nella  tisiologia. 
Fisiomante,  Fisionomante,  svi.  dii 
studia  fisionomia  - chi  indovina 
jier  via  di  fisionomia. 

Fisionomia,  sf.  V.  Fisonomia. 
Fisionòmico,  a,  sf.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  fisionomia. 

Fisionomista,  sm.  V.  Fisonomista. 
Fisiònomo.  sm.  fisionomista. 
Fisitère , Fisitéro,  sm.  V.  Fisetére. 
Fiso,  a,  add.  fermo  a considerare  o 
a riguardare , affissato , intento  - 
avv.  fissamente  - lisamente. 
Fisolòra,  sf.  specie  di  barchetta  leg- 
giera e veloce,  che  per  lo  più  serve 
per  la  caccia  dei  lisoli. 

Fisolo,  sm.  smergo. 

Fisonomia,  sf.  l’ insieme  della  figu- 
ra, delle  fattezze,  e dei  lineamenti 
della  persona  - aria,  espressione  di 
volto  - arte  che  per  mezzo  delle 
fattezze  del  corpo,  dei  lineamenti 
del  volto  Insegna  a conoscere  l’in- 
dole e il  temperamento. 
Fisonomista,  sm.  (pi.  sti),  Fisónomo, 
sm.  colui  che  indovina  per  mezzo 
di  fisonomia  - studioso  od  intelli- 
gente di  fisonomia. 

Fissale,  sm.  gran  pesce  marino  che 
sbulTa  racqua  dalle  nari. 
Fissamento,  svi.  il  fissare. 

Fissare,  va.  guardar  fisso,  cioè  con 
attenzione , e con  occhio  fermo  - 
determinare  - stabilire  - fermare 
- np.  ostinarsi. 

Fissazióne , sf.  pensamento  fisso  - 
attenta  applicazione  della  mente - 
stabilità  - il  fissare. 

Fissézza,  sf.  immobilità,  stabilità  - 
fissazione. 

Fissile,  add.  mf.  aggiunto  di  pietra 


FIT 

I elle  si  imò  fendere  in  scaglie , la- 
1 mine  o lastre. 

Fissióne,  sf.  llccamento. 

Fisso,  a,  add.  intento  coll’occhio  - 
fermo,  stabile  - statuito  - trafitto 

- risoluto  - fissato  - ostinato  - 
molto  denso,  c dicesi  soltanto  dei 
Illùdi. 

Fissùra,  sf.  V.  Fessura,  Fesso. 
Fistélla,  sf.  fiocella,  paniera. 
Fistéllo,  sm.  fistola,  |iiaga. 

Fistio,  SVI.  e deriv.  V.  Fischio,  ecc. 
Fistola,  sf.  piaga  vecchia  di  difficile 
cu  razione,  cavernosa  e callosa  - la 
canna  dei  polmone,  aspera,  arteria 

- strumento  musicale  da  flato,  for- 
mato di  varie  cannucce  disuguali 
congiunte  con  cera,  ed  usato  dai 
liastori. 

Fistolàre,  vn.  infistolire,  convertirsi 
in  fistola  - sonar  la  fistola. 
Fistolàre,  add.  mf.  di  fistola  - che 
giova  a curare  le  fistole. 
Fistolazióne,  sf.  lo  infistolire. 
Fistolo,  sm.  fistola  - (e.  bassa)  dia- 
volo. 

Fistolóso,  a,  add.  fatto  a cannello, 
ossia  voto  0 forato  nel  centro  - re- 
lativo alle  fistole,  infistolito. 
Fistola,  sf.  e deriv.  V.  Fistola,  ecc. 
Fitófago,  a,  add.  e sm.  erbivoro. 
Fitografia,s^.descrizionedellPi)lante. 
Filologia , sf.  descrizione  della  for- 
ma, spezie  e proprietà  delle  piante. 
Fitólogo,  sm.  chi  descrive  lo  piante. 
Fitòne  , sm.  spirito  che  , entrando 
nei  corpi  umani,  indovina. 
Fitoné'ssa,  ^f.  V.  Pitonéssa. 

' Fitònico,  a,  add.  di,  da  lìtone. 

I F itotomia,  sf.  anatomia  delle  piante. 
Fitta,  sf.  terreno  che  sfonda  e non 
regge  al  piede  - dolore  acuto  e in- 
termittente, trafitta  - ammaccatu- 
ra , parlandosi  di  opere  di  argen- 
tieri e caldera)  - geldra. 

Fittàbile,  meglio  Fittajuólo,  sm.  chi 
tiene  a fitto  gli  altrui  poderi. 
Fitlàgnola,.sf.  fittone,  barba  maestra. 
Fltteréccio,  a,  add.  di  fitto  - prove- 
niente da  fitto. 

Fittezza,  sf.  astrailo  di  fitto , spes- 
sezza. 

Fittile,  add.  mf.  di  creta  o d’argil- 
la, dicesi  per  lo  più  di  vasi. 
Fluivo,  Fittizio,  a,  add.  tinto  - ar- 
titlziale  - falso  - simulato  - che 
tìnge. 

Fitto,  sm.  prezzo  annuo  che  si  paga 
dai  Qttajuoli  per  campi  o poderi  - 
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(i\  eleirnso)  pigione  di  o bol- 
lerà - la  possessione  allillata  - 
dare  a fitto,  afIiUare -cuZd.  ficcato 

- fermo  - tralillo  - follo  - Unto  - 
spesso,  denso. 

Fittóne,  sm.  radice  maestra  dello 
t»iante  ~ pietra  in  mezzo  alla  bocca  I 
della  fornace  - le"iio  conlilto  sulle 
strade  per  riparare  i fossi  dai  car- 
ri, meglio  pinolo. 

Filluàrio,  sm.  V.  Fitlàbile. 
Fiumàlbo,  sm.  uccello  di  ripa  detto 
volp:armenle  Sciabica  - sorta  di  pic- 
cola folaga. 

Fiumàle,  add.  mf.  di  fiume,  appar- 
tenente a fiume. 

Fiumana,  sf,  allagazione  di  molte 
acque  - impeto  del  fiume  cre- 
scente. 

Fiumano,  a,  add.  di  fiume,  fiumale. 
Fiumàtico,  a,  add.  di,  da  fiume. 
Fiume , sm.  massa  d’acqua  più  o 
meno  grande , perennemente  cor- 
rente , e indirettamente  o diretta- 
mente versanlesi  in  un  lago  od  in 
un  m^re  •fig.  copia,  o abbondanza 
di  parole , e siiqili  - dim.  fiumel- 
lo,  flumetto,  flumicello,  llumicino 

- sprezz.  fiumiciattolo  - pegg.  liu- 
maccio. 

Fiutafàtti,  sm.  chi  spia  i fatti  altrui. 
Fiutare,  va.  attrarre  l’odore  col  na- 
so,K  annasare;  ma  dicesi  meglio 
‘ delle  bestie  che  degli  uomini  - fig. 
tentare,  sperimentare  - esplorare. 
Fiutasei^lcri , sm.  antiquario,  ar- 
cheologo detto  per  dispregio. 
Fiutata,  sf.  atto  del  fiutare  - dim. 
fiutatina. 

Fiutino,  a,  s.  chi  fiuta,  indaga  i 
fatti  altrui. 

Fiuto,  sm.  atto  del  fiutare -il  senso 
dell’odorato  - indizio,  sospetto, 

' seniore. 

Fiutóne,  sm.  persona  dedita  a fiu- 
n tare,  cioè  ad  indagare,  a voler  co- 
noscere i fatti  altrui. 

Fizióne,  sf.  finzione,  invenzione. 
Flabèllo,  sm.  ventaglio  degli  antichi 
di  foglie  di  mirto  o d’acacia -due 
^ventagli  di  penne  in  cima  di  un’a- 
sta, diesi  portano  uno  di  qua  ed 
"‘uno  di  là  ai  lati  del  papa  in  certe 
cerimonie. 

Flaccidézza , Flacciilità,  sf.  stato 
r della  fibra  o altro  che  ha  perduta 
la  sua  elasticità  - floscezza. 

Flàccido  , a , add.  floscio  , fiacco  - 
snervato  - vizzo,  moscio. 
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Flagellamento,  sm.  il  flagellare. 
Flagellante,  add.  mf.cììo  flagella - 
nel  pi.  confratelli  di  certe  compa- 
gnie che  si  flagellavano  in  pubnli- 
co,  ed  erano  (letti  anche  battuti , 
disciplinali  e s(*opatori. 

Flagellàre,  va.  (i  èlio,  (>lli)  percuo- 
tere con  flagello,  con  staffile,  o con 
verghe  - pg.  travagliare,  tormen- 
tare. 

Flagellazióne , sf.  pena  del  flagello 

- patimenti  di  Gesù  Cristo  alla  co- 
lonna. 

Flagellifero,  a,  add.  armato  di  fla- 
gello. 

Flagèllo,  sm.  (pi.  m.  l,  f.  a)  stru- 
mento con  cui  si  flagella  - dim. 
flagelletto  - tormento  del  flagellare 
fig.  grave  sciagura  - mortalità 
grande  di  persone,  ed  anche  di 
animali  - strage  - rovina  - gran 
quantità,  moltitudine. 

Ffagizio,  sm.  scelleratezza , ribal- 
deria. 

Flagizióso,  add.  infame,  malvagio, 
ribaldo. 

Flagra,  sf.  sferza,  staffile. 

Flagrante,  add.  mf.  ardente. 
Flagranti  (In^,  mo.  avv.  sul  fatto  - 
cogliere  in  flagranti,  sopraggiu- 
gnere  altrui  nell’alto  che  com- 
mette un  delitto. 

Flagràre,  vn.  ardere,  avvampare. 
Flaminàto,  sm.  dignità,  ufficio  di 
flamine  presso  i Romani  antichi. 
Flàmine,  sm.  sacerdote  pressoi  Ro- 
mani antichi,  cosi  detto  da  un  velo 
che  portava,  e il  cui  uffizio  era  di 
presiedere  ai  sacrifizi. 

Fiammifero,  a,  add.  fiammifero. 
Fiàmmola,  Fiàmmola,  Flàmula,  sf. 
erba  di  mordacissimo  sapore,  che 
cresce  nelle  paludi,  ed  è una  spe- 
cie di  ranuncolo. 

Flammolenza,  sf.  ardore. 

Flanèlla,  sf.  specie  di  pannina  leg- 
giera, tessuta  di  lana  fina , di  cui 
si  fanno  camici uole  ó mutande. 
Flàto,  sm.  gas  sviluppatosi  nello 
stomaco  o negli  intestini  e si 
emiUle  per  la  bocca  o per  l’ano  - 
emissione  di  esso  gas. 

Flatulento,  a,  add.  che  genera  flati 

- che  patisce  flati. 

Flatulenza,  Flatuenza,  sf.  ventosità 

che  si  genera  nel  corpo  dell’ani- 
male - flato  - indisposizione  o abito 
del  corpo  per  cui  si  generano  i 
flati.  i 
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FlatHOsità,  tf.  astrailo  di  flatuoso. 
Flatuóso,  a,  add.  flatulento. 
Flautino,  sm.  diin.  di  flauto -colui 
che  suona  il  flauto. 

Flautista,  sm.  (pi.  sti^  sonatore  di 
flauto. 

Flautizzàre,  vn.  sonare  il  flanto. 
Flàuto,  sm.  strumento  musicale  da 
flato  - nave  da  carico  nei  mari  di 
Olanda  - a (lauto,  obliquamente  , 
a piano  inclinato,  e dicesi  delle  ta- 
gliature da  farsi  al  legname  degli 
alberi. 

Flavo,  a,  add.  biondo,  giallo. 
Flèbile,  add.  mf.aggiunto  di  suono 
e (li  pronuncia  triste  - lamentevole 

- lagrimevole,  degno  di  pianto. 
Flcbotomàre , va.  cavar  sangue , 

meglio  salassare. 

Flebotomia,  sf.  l’arte  di  cavar  san- 
gue ; incisionedella  vena  pertrarne 
.sangue  - dissezione  delle  vene. 
Flebótomo,  Flebotomista,  sm.  quegli 
che  cava  sangue. 

Flèmma,  smf.  pituita  ; umore  cru- 
do, acqueo,  che  esiste  per  sé  stes- 
so, 0 si  genera  nella  massa  del 
sangue  - sputo  viscoso  o glutinoso 
tratto  dalla  trachea  o dai  bronchi 

- fluido  acqueo  che  colla  distilla- 
zione si  estrae  dai  corpi  - fig.  tar- 
dità, lentezza,  con  cui  uno  si  de- 
termina ad  operare,  o giungo  allo 
scopo  prellsso  - pazienza,  mode- 
razione. 

Flemmaticità,Flemmalicitàde,Flem- 
maticitàte,  sf.  qualità  , natura  di 
flemma. 

Flemmàtico,  a,  add.  (ol.  m.  ci , f. 
che)  che  abbonda  di  flemma- della 
natura  e della  qualità  della  flemma 

- generato  da  flemma  - fig.  pa- 
ziente - tardo,  lento  nell’operare. 

Flemmasia,  FIcmmazia,  sf.  inliam- 
mazione  - orina  viscida,  pituitosa 
e fredda. 

Flemmfine,  sm.  inilammazione  pro- 
fonda e va.sta  del  tessuto  cellulare 

- tumore  inilammatorio. 
Flemmonoso,  a,  add.  che  ha  1 ca- 
ratteri del  flemmone,  osi  riferisce 
ad  esso. 

Flcssànime,  add.  mf.  di  animo  fles- 
sibile, che  piega  gli  animi,  [cile. 
Flessibile,  ndd.  «if.  pieghevole  - do- 
Flessibilità,  Flessihilitàde,  Flessibi- 
litàte , sf.  qualità  che  hanno  certi 
corpi  di  piegarsi  senza  rompersi  - 
flg.  arrendevolezza,  docilità. 
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I j Flessióne,  sf.  azione  di  pi^re , o 
di  piegarsi  - curvatura,  piegatura. 
Flessipede,  add.  mf.  curvipede, 
propr.  del  bue. 

Flèsso,  a,  add.  piegato. 

Flessóre,  add.  aggiùnto  di  que’  mu- 
sinoli che  sono  destinati  a piegare 
certe  parti  del  corpo. 

Flessuosità,  sf.  astrailo  di  flessuoso. 
Flessuóso,  a,  add.  che  ha  flessione. 
Flessura,  sf.  piegatura. 

Flèto,  sm.  (v.  ^oet.)  pianto. 

Flèttere,  va.  piegare. 

Flittène,  sm.  sorta  di  malattia  che 
viene  all'ano.  [cido. 

Flóccido,  a,  add.  V.  meglio  Flàc- 
Flogisto,  Flogistico,  sm.  principio 
della  combustibilità  dei  corpi. 
Flógosi,  sf.  inilammazione. 
Flogóstosi,  sf.  inllammazione  delle 
ossa. 

Florale,  Floreale,  odd.  mf.  aggiunto 
delle  foglie  che  nascono  intorno  al 
fiore  - aggiunto  di  feste  che  cele- 
bravansi  in  onore  di  Flora  dai  pa- 
gani. 

Florescenza,  sf.  V,  Fioritura. 
Floridézza,  sf.  stalo  di  prosperità  , 
unita  a certo  che  di  frqsco  c di 
gajo,  che  si  osserva  nelle  persone 
e nelle  cose  - vago  ornamento,  e 
dicesi  solo  di  stile. 

Flòrido,  a,  add.  che  è in  flore  - 
pien  di  fiori  - fig.  vigoroso  - bello 
- vagamente  ornato,  fiorito,  parlan- 
dosi di  stile. 

Fiorifero,  a,  add.  che  apporla  fiori. 
Florifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  flore. 

Florilègio,  sm.  adunamento  di  cose 
scelte  da  varj  autori  - scelta  delle 
migliori  cose  di  un  dato  genere. 
Florulento,  a,  add.  carico  di  fiori. 
Floscézza,  .'(/'.‘qualità  di  ciò  che  è 
floscio  - fievolezza. 

Flòscio,  a,  add.  fiacco,  languido  - 
snervato  - morbido. 

Flótta,  sm:  unione  di  navi  mercan- 
tili che  navigano  di  conserva- com- 
pagnia di  navi  armale,  sotto  uno 
stesso  comandante,  detto  per  lo  più 
ammiraglio  ; megho  armala. 
Floilamento,  sm.  il  flottare  - la  parte 
della  nave  die  è immersa  lino  a 
fior  d’acqua. 

Flottare,  im.  fluitare,  galleggiare.  , 
Flottazióne,  sf.  galleggiamento;  cioè 
quella  parte  della  nave  che  é im- 
mersa nao  a flor  d’acqua. 
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KloUislia,  »f.  iiicfola  flotta  ; meglio 
arinatelia. 

Fluente,  add.  mf.  che  fluìsee. 
Fluidézza, Fluirntà,Flui(lilàcle,  Flui- 
ditàte,  sf.  qualità  di  ciò  clic  è fluido 

- si!orrevolezza. 

Fluidilìcérc,  va.  render  fluido. 
Fhiiilo,  sm.  corpo,  le  cui  molecole  | 
sono  si  poco  coerenti  tra  loro  che  ; 
possono  scorrere  le  une  sulle  altre 

- (idd.  liquido , che  scorre  facil- 
mente. 

Fluire,  tu.  (f  isco  , isci)  scorrere, 
siiartrersi  - ra.  esalare  a ftuisad’un 
fluido. 

Fluitare,  vn.  scorrere  a palla  del- 
l ac(|ua  corrente. 

Fiutile,  «ni.  scorrimento  di  umore, 
flusso  - propr.  d'utero. 

Flussiliile,  add.  mf.  corrente  - in- 
clinato a fluire  - lubrico. 

Flussióne,  sf.  afflusso  di  umori  ver- 
so una  |iarte  , causato  da  irrita- 
zione - euliapìone  dolorosa  della 
guancia,  ma  senza  suppurazione  - 
analisi  delle  flussiom  (t.  mal.) 
analisi  delle  quantità  ilifTeienziali. 
Flussi,  Flusso,  sm.  V.  Frùssi. 
FIÒSSO,  sni.  scolo  - scioglimento  di 
ventre,  (Tissentcria  - moto  perio- 
dico dell’acqua  del  mare  pel  quale 
questa  si  alza  pradalamenlc  verso 
ferra  da  due  volte  al  giorno -moto 
di  flusso  e riflusso,  o(:nì  movimen- 
to che  vada  e torni  ^ giuoco  di 
carte  simile  alla  primiera. 

Fluito,  sm.  onda  - onda  del  maro 
ingrossata  dal  vento.  j 

Fluttuamento  , sm.  fluttuazione  - 
ondeggiamento  - fig.  instabilità. 
Fluttuante,  add.mf.  che  fluttua, 
ondeggiante  - fig.  incerto , irre- 
soluto. 

Fluttuare,  rn.  ondeggiare  - /fi/,  es- 
sere dubbioso  0 irresoluto. 
Fluttuazióne , sf.  il  lluttuare  - fig. 
perturbazione  d’animo  - irresolu- 
zione - instabilità. 

Fluttuóso,  a,  add.  tempestoso  - bur- 
rascoso - agitato  da  contrarli 
irofiositi. 

iiviàle  , Fluviàtile , add.  mf.  di 
llume. 

Plùvio,  sm.  (il.  aniiq.)  llume. 

Foca,  sf.  {pi.  che)  v itello  marino  , 
animale  anfibio mammiferodell’or- 
dine  dei  cetacei,  la  cui  ves-e  somi- 
glia a quella  d’un  bambino. 
Focàccia,  sf.  (pi.  ce)  pane  schiac- 
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ciato  e mosso  a cuocere  ne!  forno, 
0 sotto  la  brace  - dim.  focaeelna , 
focaccetia,  focacciuola. 

Focace,  add.  mf.  ardente  , focoso  , 
infocato. 

Focàja,  add.  f.  aggiunto  di  pietra  da 
cui  si  cava  fuoco  percuotendola  col 
focile. 

Focajuólo,a,  add.dìresi  propr. (ì'nnii 
specie  di  terreno  caldo  giovevole 
alle  proibizioni  |irimaiicce. 

Focàre,  sm.  specie  di  bracione. 

Pwaróne,  sm.  gran  fuoco. 

Focato,  a,  add.  di  color  .acceso,  o 
simile  al  fuoco. 

Focàltola,  sf.  stiacciatina. 

Foccàla,  sf.  tralcio  che  na.scc  fra  lo 
due  braccia  della  vite. 

Foce,  sf.  sboccatura  dellacannadella 
gola,  fauce  - luogo  dove  un  tor- 
rente sbocca  in  un  tiume,eun  llu- 
me in  altro  fiume  o nel  mare -go- 
la (li  montagna  - bocca,  sbocco, 
apertura  qualunque. 

Fochoréllo,  Focolino,  sm.  dim.  di 
fuoco. 

Fochélto,  sm.  dim.  di  fuoco  - fo- 
chetli,  pi.,  diconsl  1 piccoli  fuw'hi 
artilìziali. 

Foctiéttolo,  sm.  focolare. 

Focilàta,  sf.  sparo  di  focile. 

Focile,  sm.  piccolo  ordigno  d’.ac- 
eiajo,  col  quale  si  balte  la  pietra 
focaja,  (ler  trarne  faville  di  fuoco 
ad  accendere  l’esca  - fibula  - ul- 
na, radia. 

Plico,  sm.  e derir.  V.  Fuiico,  ecc. 

Focolare,  sm.  luogo  del  camino, 
dove  si  fa  il  fuoco  - luogo  dove  i 
guardacoste  accendono"  il  fuoco  per 
.segnale  - scaldav  ivande  - fig.  rasa, 
famiglia. 

Focóne,  sm.  accr.  di  fuoco  - foro 
ler  cui  si  dà  fuoco  allo  armi  da 
Ulveo  - il  luogo  sopra  al<;une  navi 
dove  si  fa  il  fuoco -caldano -d«m. 
foconeino. 

Focosamente,  avv.  con  fuoco  - fig. 
con  intenso  desiiferio  - violente- 
mente. 

Foi'óso,  a,  n//(i.  ardente,  infocato  - 
di  natura  di  fuoco -/fg.  pieno  d'in- 
tenso desiderio  - d’animo  caldo  - 
mollo  imiietuoso  - dim.  focosetto. 

Fòdera,  sf.  tela,  panno  od  altro  con 
cui  nel  rovescio  si  rinforza  il  ve- 
stito - dim.  foderetta. 

Foderàjo,  sm.  chi  fare  fodere  di  pel- 
lìccia. . 
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FcKlcràre,  t’u.  0 loderò,  fòderi)  met-  • 
ler  la  fodera  - soppannare  i vesli- 
menti  - (/.  mar.)  rivestire  l’opera 
della  nave  con  tavole  o lannne  di 
rame,  o d'altra  materia  per  impe- 
dire la  corrosione  dei  vermi  di 
mare. 

Fodcratóre,  sm.  if.  tricej  chi  fodera  i 

- chi  fa  foderi  - chi  puida  per  i 1 
fiumi  i foderi  o letjnami  lefrati  in- 
sieme. 

Foderatura,  sf.  manifattura  del  fo- 
derare. I 

Fòdero,  Fódro,  sm.  .soppanno -guai- 
na di  cuojo  perriporvila spada  o al-  ^ 
tre  armi  da  taglio  - antica  sottana  I 
di  pelliccia  da  donna  - travate  di 
Icgnamicongiunti  insiemeche  ven- 
gono giù  navigando  secondo  il  corso 
dei  numi  - sorta  dì  tributo  che  pa- 
gavasi  una  volta  jier  Joro  vettova- 
glia ai  soldati  o ai  magistrati  che 
viaggiavano. 

Fodina,  sf.  cava  aperta  con  lavoro 
di  fossa. 

Fòga,  sf.  ipl.  ghe)  impeto  - anda- 
mento 0 operamcnlo  sollecito,  fret- 
toloso. 

Fugare,  rn.  (t  go,  ghi)  correre  - vo-  ■ 
lare  colla  maggior  vehwità. 

Fòggia,  sf.  maniera,  guisa -u.sanza 
di  vestire  - jiarte  del  cai)(iuccio 
che  anticamente  jiorlavasi  in  Fi- 
renze - a foggia , conformo  alla 
maniera  - di  mezza  foggia,  di  mez- 
za taglia,  tra  grande  e piccolo  - dim. 
foggotta. 

Foggiare , va.  (I  foggio , foggi)  dar 
foggia  o forma  - formare. 

F(')glia,  sf.  la  parte  che  copre  e ador- 
na erbe  e fiori  ; dicesi  più  special- 
mente jicr  anionomasia,  di  quella  ! 
del  gelso,  sebbene  quelle  degli  al- 
beri e delle  piante  ramose  appel- 
linsi  meglio  fronde  - qualsivoglia 
cosa  ridotta  a sottigliezza  di  foglia 

- laminetla  melallicasu  cui  sta  la 
gioja  incastonata  - dim.  fogliuccia, 
fogliolina  - acci',  fogliona,  f.,  fo- 
gliune,  m.  - pegg.  foglìarvia. 

Fogliaceo,  a,  udd.  (/«  foglia  - apjuir- 
tenente  a foglia -che  agevolmente 
si  sfalda. 

Fogliame,  sm.  quantità  di  foglie  - 
lavoro  a foglie,  parlandosi  di  jiit- 
tnra,  di  scultura  o simili  - dim. 
fogliainctto. 

Fogliale,  VII.  produr  foglie. 

Fogliala,  sf.  un  foglio  pieno,  quanto  |t 

4b3 


Foa 

di  checchessia  può  entrare  in  un 
foglio , 0 trattisi  di  roba  scritta,  o 
di  roba  involtata  in  esso. 

Fogliato,  a,  add.  che  ha  forma  di 
foglia  - ridotto  in  foglio  - fogliato. 
Fognatura , sf.  maniera  di  rappre- 
sentare i fogliami , usata  dal  pit- 
tori - lavoro  fattoa  foglie. 
Fogliazione,  sm.  temiio  in  cui  an- 
nualmente cominciano  a svilup- 
jiarsi  le  foglie  - disposizione  delle 
foglietto  ripiegate  entro  la  gemma 
de’lìori  - serie  e disposizione  dei 
fogli  d’un  libro. 

Fogliétta,  sf.  divi,  di  foglia  - misu- 
ra di  liquido  - lassa  sui  liquidi  - 
sorta  di  talvacco  da  naso. 
Fogliettantc,  Foglicttista,  sm.  gaz- 
zettiere. 

Fogliétto,  sm.  piccolo  foglio  - fo- 
glio ove  siano  scritte  nuove  o av- 
visi. 

Foglifero,  a,  add.  che  produce  fo- 
glie. 

Fòglio,  sm.  carta  da  scrivere  o stam- 
pare - parte  di  un  libro,  o carta 
composta  di  due  pagine  - (e.  del- 
V uso)  gazzetta  - libro  in  foglio, 
libro  della  grandezza  di  un  foglio 
ripiegalo  in  due  per  cui  consta  di 
.'Ole  quattro  pagine  - dim.  foglio- 
lino - pegg.  fogliaccio. 

Fogliùto,  Foglio.so,  a,  add.  pieno  di 
foglie  - aggiutilo  di  campo  [deno 
di  erbe  .selvatiche,  e di  metallo 
composto  di  foglie  o larninetle. 
Fógna,  sf.  condotto  sotterraneo  per 
ricevere  e sgorgare  ac((uo  immon- 
de - foro  de’  vasi  da  piante  , pel 
(juale  .scola  il  troppo  umido -fon- 
do delle  fos.se  delle  viti  ripieno  di 
sassi  - ( t.  cnmm.  ) registro  di  de- 
biti inesigibili  - accr.  fognonc  - 
dim.  fognolo. 

Fognàjo,  Fognajuólo,  sm.  chi  cura  o 
costruisce  le  fogne. 

Fognamento,  sm.  il  fognare. 
Fognare,  va.  far  fogne,  e smaltitoj 
d'acque,  projirio  per  viti  - fognar 
le  misure , lasciare  con  arte  alcun 
vuoto  nella  misura  delle  castagne, 
j noci  e somiglianti  per  frodarne  - 
tralasciare,  favellando  o scrivendo, 

: ilelle  lettere  o <lelle  parole  - vn. 

fare  burrasca  divento  furioso  me- 
; scolato  di  nevLsidiio. 

; Fognatura , .sf.  fognamento  - <t. 
ogric.)  rasciugare  luoghi  palu- 
ilosi  per  mezzo  di  canali  o tubi 
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entro  terra,  i quali  vanno  a reoa- 
pitare  ad  un  fosso  di  scolo. 

Fó^no  , sm.  fosno  - add.  non  ri- 
scuotibilc,  incsis;ibile,  rancido,  par- 
landosi di  debito. 

Fója.s/'.  desiderio  smodato -libidine. 
Foióso,  a,  add.  libidinoso. 

Fòla,  sf.  favola,  ctiiacchieria. 
Fòlade,  sf.  sorta  di  conchiglia,  ba- 
lano. 

Foladina  , sf.  pianta  della  famiglia 
delle  alghe. 

Foladite,  sf.  folade  pietrificata. 
Foladómia,  sf.  piccolissima  conchi- 
glia, simile  alla  folade 
Fòlaga,  sf.  (pi.  ghe)  uccello  acqua- 
tico dell’ordine  dei  trampolieri  - 
dim.  folaghetta. 

Folata,  sf.  quantitàdi  cose  che  venga 
in  un  tratto  e in  abbondanza,  ma 
passi  presto,  come  uccelli  di  passo 
- folata  di  vento,  buffo  di  vento 
improvviso  e che  cessa  subito. 
Folcire  , Fólcere  , ra.  (t  isco  , Isci) 
puntellare  - sostenere,  reggere. 
Folgorare  , vn.  lampeggiare  , bale- 
nare - cader  dal  cielo  la  folgore  - 

fìp.  far  checchessia  con  grande  ce- 
erilà  - splendere  come  folgore  - 
percuotere  e abbagliar  la  vista  - 
va.  colpir  colla  folgore  - scorrere 
un  luogo  con  la  velocità  del  ful- 
mine. 

Folgorato,  a,  add.  jiercosso  dalla 
folgore,  fulminato  - rapido,  repen- 
tino - splendido,  magnifico. 
Folgonizlóne,  sf.  luce  prodotta  dal- 
l’ accensione  della  materia  della 
folgore  - il  folgorare. 

Fólgore,  sm.  e f.  fulmine;  accumu- 
lata elettricità  ascendente  dalla  ter- 
ra al  cielo,  0 discendente  dal  cielo 
0 dalle  nubi  alla  terra,  per  lo  più 
in  forma  d’ una  volubilissima  fiam- 
mella , il  cui  scoppio  è accompa- 
gnato da  queir  alto  fragore  che 
chiamasi  tuono  - cosa  distruggi- 
trice , 0 di  gran  potenza  c pron- 
tezza. 

Folgore,  sm.  V.  Fulgóre. 
Folgoreggiare,  va.  percuotere,  ed  at- 
terrare colla  folgore  - folgorare  - 
- vn.  cader  dal  cielo  la  folgoro  - 
risjileudere  -operare  colla  velocità 
della  folgore. 

Foliàceo,  a,  add.  V.  Fogliàceo. 
Fonazióne,  sf.  V.  Fogliazjóne. 
Fólide,  sm.  balano,  specie  di  con- 
chiglia. 
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Fòlio,  sm.  grande  albero  della  Siria, 
detto  altrimenti  Malabatro,  che  dà 
un  olio  fragrante  - droga  in  cui 
le  foglie  disseccate  della  delta  pianta 
formano  il  principale  ingrediente 

- foglio. 

Fólla,  sf.  calca,  moltitudine  di  gente 
affollata  - quantitàdi  cose  ammas- 
sate insieme  - fig.  volgo. 

I Follare,  va.  premere  e battere  11 
j feltro  e i panni  per  condensarne  il 
1 pelo  - pigiar  I’  uva,  ammostare  - 
follare  il  burro,  condensarlo  nella 
zangola  col  manico  di  questo. 
Follàslro,  a,  add.  (v.  ani»g.)cheha 
follie,  bizzarro. 

Follata,  sf.  V.  Folata. 

Follato,  a,  add.  litio,  premuto - 
colmo. 

Follatóio,  sm.  ammostatoio,  stru- 
mento da  pigiar  l'uva. 

Follatura,  sf.  azione  di  follare. 
Fólle,  sm.  mantice,  soffietto -tasca, 
borsa  - pallone  da  giuoco  - add. 
mf.  preso  da  follia  - pazzo  - 
sventato  - imprudente  inconsi- 
derato. 

Folleggiamento,  sm.  il  folleggiare - 
pazzia. 

Folleggiante,  add.  mf.  che  folleggia 

- che  fa  folleggiare. 

Folleggiare,  va.  operare  senza  con- 
sideratezza - vaneggiare  - infu- 
riare. 

Follétto , sm.  spirito  aereo,  che  al- 
cuni credono  faccia  scherzi  ad  uo- 
mini e donne  - ariima  dannata  - 
fig.  peisona  fiera,  intraprendente, 
attiva  - fuoco  folletto,  fuoco  fatuo. 
Foltézza,  sf.  malattia  dello  spirilo, 
consistente  noli’  abolizione  e nel 
pervertimento  delle  facoltà  intel- 
lettuali ed  effettive  - follia  - im- 
prudenza - inconsideratezza  - leg- 
gierezza  di  mente,  la  quale  spinge 
a certe  operazioni  strane,  e poco 
prudenti. 

Follia,  sf.  V.  Follézza. 

Follicolare,  add.  mf.  che  è rinchiuso 
in  follicoli. 

Follicolo,  Folliculo,  sm.  specie  di 
pericarpio  membranoso  che  rin- 
chiudo il  seme  di  certe  piante  - 

- piccolissimo  corjK)  rotondo , dal 
cui  vertice  esce  un  umore. 

Fòlio,  sm.  luogo  ove  si  follano  i 
panni. 

F^ollónc,  sf.  follator  di  panni  - pur- 
gatore  - tintore. 
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Fólla,  sf.  ralca,  infoìin  (mo. 

a(T(iIlalainonl(\ 

l ollózza,  sf.  sjjess»vj'aili  cose  unite 
insieme. 

F<*lto,  a,  culti,  demo , sposso,  e di- 
oesi  ili  mollitiulino  di  rose  po(;o 
distanti  l’ una  dall’ altra  - sm. 
parto  più  folta,  come  d’ una  capel- 
l.Uura,  d’nn  bosco,  eco. 

Fomenta,  sf.  lo  stesso  die  fomento, 
romentàre,  va.  applicare  il  fomento 

- fìg.  inrit.are,  promuovere, 
ronicntazióne , sf.  applicazione  del 

fomento,  suo  effetto. 

Fomento,  sm.  liquido  caldo  clic, 
per  mezzo  di  iiannolini,  viene  ap- 
plicato come  emolliente  su  qualche 
liarte  olTesa  del  corpo,  la  fortillca, 
e ne  mitifia  il  dolore  - fig.  incita- 
mento. 

Fòmite,  m.  esca,  ed  0(zni  altra  ma- 
teria «secca,  la  quale  facilmente  si 
accende  - fig.  incentivo. 

Fónda , sf.  borsa  - frombola  - ab- 
liondanza , dovizia  - profondità  - 
fonda  della  f>i<fola , arnese  fatto 
tier  custodia  delle  pistole. 

Fondacàjo,  Fondachiére,  s»n.  chi  ba 
fondaco,  0 conduce  il  fondaco. 
Fondàccio,  .sm.  posatura,  feccia, 
specialmente  di  vini. 

Fondaco,  sm.  (pi.  chi)  bottepa  dove 
si  vendono  a ritaplio  panni  e 
drappi  - pian  quantità  di  coso  - 
magazzino  di  vettovaglie  - dwi. 
fondarlietto.  (daco. 

Fondacbiére , sm.  maestro  di  fon- 
Fondamentàle  , a<ld.  vif.  che  serve 
di  fondamento  mi  un  edificio  - fig. 
che  serve  di  principio  o di  .soste- 
pno  alle  umane  azioni  - basso  fon- 
damentale, t\\\eWo  che  serve  di  fon- 
damento all'armonia. 

Fondamentàre,  ra.  gettare,  porre  i 
fondamenti. 

Foiidaniento , sm.  (pi.  m.  li,  f.  la) 
muramento  sotterraneo,  o terreno 
sodo  su  cuipo.sano  gli  odiflzj  - fig. 
base  o principal  sostegno,  parlan- 
dosi ili  coso  morali  - motivo  , ra- 
gione determinante  - instiluzione. 
b’ondàre , va.  fare  o gettare  i fon- 
damenti - fare  una  fabbrica,  edi- 
ticare  - instituire  un  luogo  pio,  ecc. 

- erigere  - porre  in  sul  sodo  - af- 
fondare -collocare  fiducia,  speranza 
in  una  persona  o in  una  cosa  - 
(I.  mar.)  scandagliare  - np.  far 
capitale  - assicurarsi  - confermarsi.  I 
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j Kondàla,  s/.  fondigliiiolu,  feccia, 
l'ondalario,  a,  s.  (v.  dell' uso)  chi 
tiene  un  fondo  a livello. 
Fondatézza , */■.  fondamento  - fer- 
mezza. 

Fondatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  fonda, 
chi  inslituisce  - chi  dà  fondamento 
p |irincipio  ad  una  cosa. 
Fondazióne,  sf.  allo  di  fondare  - in- 
slituzione,  parlandosi  di  spedali, 
monasteri,  collegi,  biblioteclie,  ecc. 
rondeggiàre,  rn.  (I.  mar.)  dar  fondo 

- fermarsi  sull’àncora. 

Fondèllo,  sm.  anima  del  bottone  - 

quel  i^zzo  riportalo  alla  canna  del 
serviziale,  dove  si  mette  il  cannello 
di  bossolo. 

Fondente,  sm,  flu.s.so,  .sostanza  con 
CUI  si  facilita  la  fusione  di  corpi 
difficilmente  fusibili. 

Fondere,  va,  (3  usi,  use,  U uso) 
liquefare  al  fuoco,  jiarlandosi  di 
metalli  - spargere , versare  - fig, 
selabvipiare  - np.  diffondersi,  span- 
dersi - fondersi  in  lagrime,  pian- 
gere dirottamente. 

Fonderia,  sf.  luogo  dove  si  fondono 
1 metalli,  e specialmente  pezzi 
d’artiglieria  - luogo  dove  si  stil- 
lano i liquori  0 le  essenze. 
Fondiàrio,  a,  add.  con.sistente  in 
fondi  - concernente  i fondi. 
Fondibile,  add.  mf.  diesi  imo  fon- 
dere. 

Fondiglia,  sf.  feccia  della  farina  di 
orzo  germinalo  aduso  di  far  birra. 
Fondiglio,  Fondigliuólo,  Fondime, 
sm.  posatura,  rimasuglio  di  cose 
liipiide  in  fondo  ad  un  va.so. 
Fóndila,  sf.  (v.  ddi’uso)  fusione. 
Fonditóre,  sm.  chi  fonde , e massi- 
mo i metalli  - frombolicre  - fig. 
.scialacquatore. 

Fóndo,  sm.  bene  stabile  , poiiere, 
campo  - capitale  , ma  in  questo 
.senso  u.sasi  .solo  nel  idurale  - ma- 
cJna  sulla  quale  gira  quella  che 
dicesi  il  coi»ercliio  - la  parte  più 
iirofonda  o più  lontana  o più  ce- 
lala di  cbeccnessia  - luogo  concavo 

- profondità  - ciò  die  rimane  di 
un  liquido  in  fondo  del  vaso , o 
con  un  poco  di  iio.satura-  la  super- 
ficie della  terra  sotto  l’ acqua  del 
mare,  di  un  fiume,  e simili  - parte 
più  lontana  e meno  frequenliila., 
jiarlandosi  d’ un  luogo  - (l.  pili.) 
il  campo  in  cui  .sono  rappre.senlatl 
gli  oggetti  di  un  quadro  - mellere 
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ili  fuiiduj  &bbAi<iri' - dar  i ondo  ad 
niM  nave,  fermarla  sull  àncora  - 
dar  fondo  alla  roba,  consumarla, 
dissiparla  - fondo  delle  reni  , il 
(lerelano  - fondo  di  torre,,  la  i)artc 
più  prossima  alle  sue  fondamenta 

- a fondo  (mo.  avv.)  addentro  - 
lati  fondi,  gran  poderi  - add.  pro- 
fondo - spesso,  tolto  - fitto -cu|)o. 

Fondura,  sf.  luogo  basso  e profondo 
a mo’di  vallella. 

Fondùto,  a,  add.  liquefatto,  fuso. 
Fom^lica,  sf.  prima  istintiva  favella 
de’  bambini. 

Fonètico,  a,  add.  relativo  al  suono 

- linguaggio  fone  ico,  quello  oppo- 
sto al  simbolico. 

Fóngia,  sf.  radice  degli  asparagi. 
Fònica,  sf.  acustica. 

Fònico,  a,  add.  acustico. 

Fonolite,  sf.  pietra  che  percossa  ri- 
suona. 

Fonologia,  sf.  scienza  de’  suoni. 
Fontàle,  add.  mf.  d’origine,  origi- 
nale • sm.  fonte.  [nalmente. 
Fontalmente  , avv.  da  fonte,  origi- 
Fontàna , sf.  acqua  viva  che  deri- 
vando da  un’altura,  inalzasi  sul 
terreno  da  cui  scaturisce  - onera 
architettonica  con  cui  adornasi  un 
luogo  da  cui  scaturisca  acqua  - fig. 
abbondanza  - principio , origine , 
cagione  - dim  - lontanelta  - aument. 
fontanone  m. 

Fontanèlla,  sf.  dim.  di  fontana  - 
fonlicolo,  cauterio  - vena  maestra 

- vena  del  garello  del  cavallo,  del 
bue,  ecc.  - membrana  cartilaginosa 
che,  incerti  luoghi  d’unione  delle 
ossa  del  cranio  del  feto  o del  bam- 
bino, tien  luogo  di  quella  sostanza 

• ossea  che  poi  va  bel  bello  forman- 
dosi - fontanella  della  gola,  fos- 
setta che  trovasi  nella  parte  infe- 
riore del  collo  sopra  lo  sterno. 
Fontanière , sm.  custode  o soprain- 
lendente  all’acqua  delle  fontane. 
Pontanino,  Fontano,  a,  add.  di  fonte, 
della  fontana. 

Fónte , sf.  e /.  luogo  onde  scaturi- 
scono le  acque  - fig.  principio,  ori- 
gine - il  gran  fonte,  il  mare  - sacro 
fonie,  vaso  dove  si  tiene  l’acqua 
battesimale  - dim.  fonlicella,  fon- 
ticina,  f.,  fonticello  ni. 

Fontlcolo , sm.  ulcera  fatta  sopra 
una  parte  del  corpo,  col  fine  di 
prevenire,  o sanare  certe  malattie, 
meglio  cauterio. 


: Fora,  Fóri,  Fóce,  For,  avv.  e prep. 
V.  Fuóra. 

Foraccldàre  , va.  forare  con  ispessi 
e piccoli  fori  - jiingere  e ri|iun- 
gere  frequentemente  - bucacchiare. 

Foraggiamento,  sm.  procacciamento 
di  foraggio. 

Foraggiare,  rn.  andare  per  foraggio, 
o vellovaglic,  e dicesi  di  soldati  in 
guerra  - va.  saccheggiare,  depre- 
dare un  paese  nemico. 

Foraggière,  sin.  soldato  che  ha  fo- 
raggi - soldato  di  cavalleria  che 
combatte  alla  spicciolata. 

Foràggio,  sm.  ogni  genere  di  vetto- 
valia  - (iiiuntità  di  strame  o lieno, 
paglia  e simile,  per  le  bestie. 

Foramàcchie,  sm.  uccelletto  silvano, 
detto  anche  scricciolo. 

Foràme , sm.  buco  piccolo  - fig. 
apertura  qualunque  - ano. 

Foraméllo,  sm.  e add.  saccenlino. 

Foramento,  sm.  il  forare. 

Foraminóso,  a,  add.  piendi  forami, 
bucherellato. 

Foràneo,  a,  add.  di,  o del  foro  - vol- 
gare - che  abita  fuori  di  città  - 
- virano  foraneo,  il  parroco  di 
un  villaggio  che  sopravvede  un 
dato  numero  di  parrocchie,  e ad 
esse  rimette  gli  ordini  del  vescovo. 

I Forano,  a,  oda.  estraneo,  di  fuori - 
I foraneo. 

i Forare,  va.  far  fori  - bucare  - tri- 
vellare - penetrare  addentro. 

Forasàcco,  swi.  specie  d’avena  e di 
erba  con  lunga  resta,  della  famiglia 
delle  graminacee. 

Forasièpe,  swi.  uccelletto  dell’ordine 
dei  passeri  , che  suole  star  nelle 
siepi  - fig.  omiciattolo. 

Forastico,  a,  adii.  {pi.  ni,  ci,  f.  che) 
che  fugge  ogni  compagnia  - im- 
praticabile - robusto. 

Forastière,  Foraslièro,  sm.  V.  Fo- 
restière. 

Foratèrra,  sf.  strumento  da  far  fori 
i 0 buchi  nella  terra. 

■ Foratójo,  sm.  strumento  per  fo- 
I rare. 

I Foratura,  sf.  l’atto  e l’ effetto  del 
! forare. 

: Forbannùto,  a,  add.  e s.  e.siliato. 

Fòrbice  , sf.  {pi.  ci)  strumento  di 
ferro  di  due  lame  da  tagliare  tela, 
panno  e simili,  c si  usa  meglio  in 
pi.  - in  pi.  branche  degli  scorpio- 
ni, de’  granchi , del  gamberi  e di 
altri  simili  animali  - ((.  nul.)  sorta 
.tC6 
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di  forti Ocazione  - dim.  forbicetle, 
forbicine  - accr.  forbicioiie. 
Forbiciàio,  sm.  chi  lavora  o vende 
forbici. 

Forbicina,  sf.  erba  che  nasce  vicino 
all’acqua  ed  icui  semi  si  attaccano 
alle  vesti  de’ passej^gieri. 

Forbire,  va.  (t  isco/  isei)  pulire, 
nettare  - lustrare,  parlandosi  di 
metalli  - asciugare , parlandosi  di 
occhi  lagrimosi  - fìg»  limare,  par- 
landosi di  un  componimento. 
Forbitézza,  sf.  pulitezza,  nettezza  - ; 
fig.  eleganza , parlandosi  di  stile , 
di  discorso  e simili. 

Forbito,  a,  add.  netto,  pulito  • fig. 
purgato,  elegante,  parlandosi  di 
stile,  di  discorso,  e simili. 

Forbitòjo,  sm.  strumento  con  che 
si  forbisce. 

Forbitura,  sf.  atto  di  forbire, ostato 
della  cosa  forbita,  parlandosi  di 
metalli. 

Forbottàre,  va.  dar  colpi,  percuo- 
tere - fig.  ingiuriare , >svlllaneg- 
giare. 

Fórca,  sf.  {pi.  che)  bastone  lungo, 
la  cui  cima  termina  con  due  o tre 
rami  detti  rebbil , per  ammontar 
paglia  0 simili  - ogni  cosa  bifor- 
cala, 0 triforcata  - strada  che  si 
spartisce  in  due  - patibolo  dove 
impiccansi  per  la  gola  i malfattori 
- api>arecchio  per  inalberare  un 
bastimento  - specie  d’  insetto  - 
fona,  si  dice  per  ingiuria  ad  alcu- 
no, quasi  degno  di  forca  - grosso 
pezzo  di  legno  che  serve  pel  timone 
al  carro  de’  buoi  - specie  di  tri- 
dente con  cui  i pescatori  infilzano 
il  pesce  là  dove  si  addormenta  - 
posizione  dei  tre  diti  maggiori, 
parlandosi  del  maneggio  di  uno 
strumento  da  flato,  quando  i due 
estremi  sono  posti  sovra  i buchi, 
mentre  il  medio  sta  alzato  - far 
forca,  lasciare  di  andare  a scuola - 
dim.  forcella,  forcelletla,  forchetta, 
forcuzza,  forchetti  na  - accr.  for- 
cone m. 

Forcala,  sf.  parte  del  corpo  umano 
dove  Unisce  il  busto,  e cominciano 
le  coscio  - tanfo  di  paglia  o d’al- 
tro, che  sostiene  e leva  in  un  tratto 
la  forca  - dim.  forcatella. 

Forcato,  a,  add.  forcuto. 

Forcatùra,  sf.  forcata,  inforcatura. 
Fórce,  sf.  (v.  poef.)  sinc.  di  forbice. 
Forcèlla , sf.  dini.  di  forca  - dim. 
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forcelletla  - la  bocca  dello  stomaco 
dove  Uniscono  le  costole  al  disotto 
dello  sterno  - legno,  o ferro  bifor- 
cuto per  sostener  alberi,  vili,  e si- 
mili. 

ForcelliUa,  sf.  specie  di  erba  ma- 
rina dai  rami  biforcuti. 
Forcellùto,  a,  add.  a guisa  di  for- 
cella - forcuto. 

Forche,  prep.  V.  Fuorché. 
FonUieggiàre,  vn.  far  forca  - bifor- 
carsi. 

Forchétta,  sf.  piccola  forca  - legno 
biforcuto  - piccolo  strumento  d’ ar- 
gento o d’ altro  metallo , con  cui 
s’intllzano  le  vivande  per  man- 
giare - accr.  forchettone  w.,  for- 
chetta più  grande,  por  tener  fermo 
ciò  che  si  sta  trinciando  a mensa  ; 
e bronco  per  sostenere  i tralci  della 
vite  - dim.  forchetlina. 
Forchettièra,  sf.  custodia  di  for- 
chette - complesso  delle  contenu- 
tevi forchette. 

Forchétto,  sm.  asta  con  due  rebbil 
in  cima. 

Forcina,  sf.  dim.  di  forca  - stru- 
mento che  regge  il  mosclietto  - 
forchetta  da  infilzare  vivande  - fio- 
cina - nel  np.  specie  di  spilli  neri 
doppi,  cioè  formati  d’  un  pezzo  di 
111  di  ferro  appuntalo  alle  due 
estremità,  e ripiegato  a foggia  di 
mollette;  e servono  per  appuntare 
i capelli  alle  donne. 

Forcine,  sf.  tanaglia,  e specialmente 
quella  del  chirurgi  per  la  estra- 
zione del  feto  dall’  utero. 

Fórcola,  sf.  pezzo  di  legno  che  sorgo 
dal  capo  di  banda  delle  barche  a 
remi,  con  un  incavo  a cui  si  ap- 
poggia il  girone  o manico  del  remo 
per  vogare. 

Fórcole,  sm.  strumento  villereccio 
per  portare  viti. 

Forcóne,  sm.  astala  cui  cima  porta 
un  ferro  a tre  rebbi i per  togliere 
il  letamo  dalle  sUdlc. 

Forcuto,  a,  add.  che  ha  forma  dì 
forca. 

Forellino,  sm.  dim.  di  foro  - quel- 
r alTossamento,  o pozzetta  naturale 
che  alcuni  hanno  nel  mezzo  del 
mento  detta  anche  bellezza  della 
Nencia,  perché  Lorenzo  il  Magni- 
fico, ne  loda  la  Nencia,  in  un  suo 
poemetto  rusticale. 

Forense,  add.  mf.  attenente  al  foro 
- sm.  causidico,  curiale.  . 
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Forése,  add.  uif.  die  abita  fuori  | 
ilella  cillà  ; ronlatliiiesco  ; usasi  an- 
ello sostantivamente  - dim.  fore- 
sello,  foresetto. 

Foresózza,  sf.  forosella  - ieg'riadra 
<'ontailina.  [nolto. 

Foresózzo,  sm.  forosello  - conladi- 
Forésta,  sf.  boscaglia  molto  estesa, 
l>er  lo  più  con  grandi  piante  - ' 
selva. 

Forestale,  add.  mf.  di,  da  foresta. 
Foresteràjo , Foreslieràjo , sm.  chi 
nei  conventi  ha  1’  ufilcio  di  acco- 
gliere e far  servire  i forestieri. 
Foresteria,  Forestaria,  Foreslieria , 
sf.  guantità  di  forestieri  - luogo 
nei  monasteri  dove  si  mettono  ad 
alloggiare  i forastieri  - qualità  c 
foggia  di  forestiere. 

Foré.sliPO,  a,  add.  {pi.  m.  tici,  felli, 
f.  tiche)  attinente  a forestiere  - 
esotico,  e dicesi  di  piante, e talora 
anche  di  vocaboli. 

Forestière,  Forestièro,  tm.  e add. 
straniero,  cioii  d’altra  nazione - 
chi  alberga  in  casa  altrui  - dim. 
sprezz,  foresi ierello. 
Foresliereggiàre,  vn.  imitare  i fore- 
stieri. 

Foreslieria,  sf.  foresteria. 
Forestierume,  m.  sprezz,  quantità 
di  forestieri. 

Forèsto,  a,  add.  salvallco  - disabi- 
tato - forestiero. 

Forétto,  sm.  dim.  di  foro  - pozzetta. 
Forfàre,  vn.  misfare  - peccare. 
Forfatto,  sm.,  Forfatlùra,  sf.  mis- 
fatto. 

Forfécchia,  sf.  bacherozzolo  che  si 
asconde  ne’ fichi,  di  coda  biforcuta 
a guisa  di  forbici  - dim.  forfec- 
ciiina. 

Fórfora,  Fórfore,  sf.  polvere  escre- 
mentizia Cile  si  genera  nella  cute 
dal  capo  sotto  i capelli  - pegg. 
forforaccia. 

Forforàceo , a,  add.  prwedente  da 
forfora,  o simile  ad  essa. 
Forforàggine,  sf.  forfora  - quella 
specie  di  forfora  prodotta  da  certi 
morbi  cutanei. 

Forforóso,  a,  add.  aggiunto  di  ter- 
reno polveroso  e leggiero  come  la 
forfora  - pieno  di  forfora. 
Forgóno,  m.  (e.  dell' uso)  carro, 
carrettone  grande  e pesante,  per 
lo  più  ad  uso  di  tras(iorlare  da 
un  luogo  all'  altro  provvisioni  da 
guerra. 
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Forica,  sf.  luogo  nell’  antica  Roma 
dove  erano  pubblici  cessi  ; piccola 
tassa,  che  si  pagava  per  entrarvi. 
Forièra , sf.  colei  'die  precorre,  o 
jirecede. 

Forière,  sm.  dii  precede,  precursore 

- basso  uftiziale  nella  milizia,  che 
nelle  marce  dei  soldati  va  avanti 
a pre^rare  i quartieri  - fig.  in- 
dizio di  cosa  che  sta  per  accadere. 

Fórma,  sf.  disposizione  che  pigliano 
le  parli  di  una  cosa  unendosi  in- 
sieme, 0 die  dà  loro  la  mano  del- 
l’artellce,  secondo  certe  regole  llsse 

- a(i(iarenza  - norma,  regola  - mo- 
dello-aspetto -formosità-sembian- 
za - condizione  - qualità  - arnese  di 
terra,  di  gesso,  o d’altro,  incoisi 
gettano  metalli,  cera,  gesso  o altre 
materie  per  fare  statue,  o altri  la- 
vori in  rilievo -tutto  ciò  che  serve 
a dare  una 'stabilita  figura  ad  una 
co.sa  - formalità,  parlandosi  di  pro- 
cessi e d’atti  giudiziali  - strumento 
di  legno  die  serve  a spianare  i 
giri  delle  maniche  e la  pistagna 
del  collo -(/.  tipogr.)  il  complesso 
dei  caratteri  stretti  nel  telajo  di 
ferro  entro  cui  si  stampano  - or- 
digno, in  cui  si  gettano  i caratteri 
da  stampa  - ordigno  ili  cui  i ve- 
trai lavorano  il  morso  o torsello 
prima  di  gonfiarlo  - vaso  rifondo 
in  cui  si  adatta  il  cacio  - pezzo 
di  cacio  in  forma  circolare,  da  cui 
venne  il  nome  di  formaggio  - quel- 
la su  cui  i calzolai  fanno  scarpe. 

Formàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
formato. 

Formaggiàio,  sm.  chi  fa  o vende 
formaggio. 

Forniaggiaria,  sf.  luogo  dove  ripo- 
nesi  il  formaggio. 

Formàggio , sm.  cacio  prosciugato 
nella  forma. 

Formàjo,  sm.  artefice  die  fa  le  for- 
me da  scarpe,  stivali  e simili. 
Foniiàle , add.  mf.  di  forma  - che 
da  forma -che  è necessario  a com- 
piere l’essenza  - espresso,  preci- 
so parlandosi  di  jiarole. 
Formalista,  add.  osin.  che  sta  sulle 
formalità,  che  si  formalizza. 
Formalità,  Formalitàde.  Forniali- 
tàle,  sf.  maniera  formale,  espressa 
di  procedere,  cui  debbono  attenersi 
i giudici  ed  altri  magistrati  - ceri- 
monia - apparenza. 

Formalizzare , va.  dare  la  forma, 
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definire  - vnp.  badar  troppo  per 
sottile  alla  forma  delle  coso  - per 
sofisticare  sopra  alcuna  cosa,  o per 
prendere  in  mala  parte,  è ineie- 
hante. 

Formalmente,  avv,  con  forma  - es- 
pressamente - essenzialmente. 
Formamento,  sm.  il  formare,  com- 
ponimento, creazione. 

Formare,  va.  dar  la  forma  e l’es- 
sere ad  un  ogpetto;  fare  che  esista 
secondo  certi  principi  dell’arte  - 
gettar  la  forma  comporre  - creare 

- produrre  - fabbricare  - conce- 
pire nella  mente  - esporre  - am- 
maestrare, istruire  - np.  generar- 
si, es>;er  prodotto. 

Formatéllo,  sm.  specie  di  carattere 
che  imita  la'stamf>a. 

Formativo,  a,  add.  che  dà  forma. 
Formato,  sm.  forma  - add.  che  ha 
forma  - ben  complesso  - compiuto 

- preciso  - fatto  colla  forma. 
Formazióne,  sf.  attedi  formare, o di 

formarsi  - origine  - creazione. 
Formèlla,  sf.  dim.  di  forma  - buca 
fatta  in  terra  per  piantarvi  alberi 

- ornato  nell’  interno  di  un  riqua- 
dro , specialmente  nei  giardini  - 
callo  a’ piedi  posteriori  del  cavallo 

- al  pi. , panicci  tondi  e piani 
fatti  con  ritagli  di  concino  già 
adoperato  nella  concia  delle  pelli , 
ad  uso  di  arderli  e conservare  il 
fuoco. 

Foitoc Ilare,  va.  ornar  di  formelle. 
Formentifero,  a,  add.  ferace  di  fer- 
mento. ■ 

Formento,  sm.  V.  Frumento. 
Formentóne  , sm.  pianta  originaria 
dell’America,  comunemente  nota 
col  nome  di  grano  turco  ©saraceno 

- seme  di  essa  pianta. 

Formentoni  no,  sm.  cinquantino. 
Formica , Formicola , sf.  (pi.  che) 

insetto  dell’ordinedegli  imenotteri, 
che  vìve  il  verno  sotterra,  ove  di- 
cesi campare  di  ciò  che  con  gran 
sollecitudine  ha  cumulato  la  state 
-dim.  formichelta,  formicuccia,  for- 
in  [('lizza.' 

Formicàjo,  sm.  mucchio  di  formi- 
che, e luogo  dove  stanno. 
Formicàre,  vn.  (1  co,  chi)  muoversi 
in  gran  numero  e con  ispesso  mo- 
to, come  le  formiche  - ridondare. 
Formichièrc , swi.  animai  mammi- 
fero dell’America  clic  cibasi  di  for- 
miche. 
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Formicolàjo,  sm.  Y.  Formicàjo. 
Formicolamenlo,  sm.  formicolio. 
Formicolante  , add.  mf.  che  formi- 
cola - dicesi, anche  .di  polso  che 
rende  un  moto  come  di  formica 
che  vada  su  e giù. 
i Formicolare,  vn.  V.  Formicàre. 
j Formicolare,  add.  mf.  V.  Formico- 
j lante. 

' Formicolazióne,  sf.  brulichio. 
Formicolio,  sm.  sensazione  come  di 
formiche  che  canxminassero  per 
entro  le  membra  - informicola- 
j mento  - brulichio. 

I Formicóne,  sm.  formica  grande. 

I Formidàbile,  add.  mf.  che  reca  spa- 
; vento,  spaventoso,  tremendo. 
Formidabilità  , sf.  astrailo  di  for- 
midabile. 

Formidàto,  a,  add.  temuto. 

Form id ine,  sjf.  spavento,  paura. 
Formidolóso  , a , add.  che  cagiona 

I formidine,  formidabile. 

Forminga,  sf.  (t.  mus.)  antico  stru- 
mento a corde. 

Formìsùra,  avv.  fuori  di  misura. 
Formivàrio , a , add.  che  cangia  di 
forma  - vario  di  forma. 

Pórmela,  sf.  regola  prescritta  dalla 
legge  0 dal  l’uso  per  la  forma  di 
un  contratto  , tcsiamento  od  altri 
atti  e simili  - risultamento  di  cal- 
colo algebrico  o geometrico  - merlo 
dì  dire,  locuzione. 

Formolàrio,  sm.  libro  di  formole  - 
: termini  prescritti  per  la  forma  di 
un  atto  - (l.  med.)  raccolta  di  ri- 
cette. 

Formosità,  Formositàde,  Formosi- 
tà! e , sf.  bellezza  delle  formo  cor- 
poree. 

Formóso,  a,  add.  di  belle  forme 
corporee  - dim.  vezz.  fonnosetto. 
Fòrmula,  sf.ederiv.W.  Fórmola,ecc. 

II  Fornace,  sf.  editìcio  scavato  a modo 
' di  forno,  per  cuocerv  i calcina,  mat- 
I toni , o fondervi  inelalli , vetri  e 
! simili  - rftm.  fornacella,  fornacotla, 
I fornaci na. 

j Fornacìàjo,  Fornaciàro,  sm.  chi  eser- 
! cita  l’arte  di  cuoccm'O  nella  fornace. 

' Fornaciata,  sf.  tutta  la  materia  che 
si  mette  a cuocere  in  una  volta 
I:  nella  fornace. 

Fornàjo,  sm.  chi  fa  e cuoce  il  pane 
; - (ìim.  foniaino  - dim.  sprezz. 
fornajuccio. 

Fornata,  sf.  infornata. 

! Forn'dlo,  sm.  piccolo  forno  da  cu- 
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Cina  0 da  officina  - specie  di  ruota 
con  piuoli  per  fare  cerchi  da  botte 

- piccola  mina  - dim.  fornellelto , 
fornellino  w.,  fornellina  f. 

Forneria,  sf.  arte  del  fornajo. 
Fornicare,  vn.  (i  co,  chi)  congiun- 
gersi  , parlandosi  di  uomo  e di 
donna  non  legati  tra  loro  in  ma- 
trimonio - commettere  adulterio - 
fig.  prevaricare  - apostatare. 
Fornicàrio,  a , add.  di  fornicazione 

- chi  commette  fornicazione. 
Fornicazióne,  sf.  il  fornicare- adul- 
terio - apostasi  - simonia. 

Fòrnice,  sf.  volta,  arco.  [care. 
Forniflcàre  ^ e deiiv.  V.  Forni- 
Fornimento,  sm.  ciò  che  fa  bisogno 
altrui  per  un  lavoro  o mestiere  - 
uarnìraento  da  cavallo  - addobbo 
a camera  - servizio  da  tavola  - 
provvisione  - fine,  o componimento 

- dim.  fornimentuzzo. 

Fornire,  va.  (t  isco,  isci)  dar  fine 

o compimento  eseguire  - cessare  - 

- munire  - provvedere  - si  dice 
fornire  il,  del,  di;  il  primo  indica 
la  specie  della  cosa  fornita;  il  se- 
condo una  determinata  quantità 
d’essa  cosa;  il  terzo  la  quantità 
necessaria  alFuso,  o opportuna:  fa 
late  spiaggia  fornisce  il  sale;  la 
tale  spiaggia  fornisce  del  sale, 

-molto  o poco;  la  tale  spiaggia 
fornisce  di' sale  il  tal  paese  - sta- 
bilire - ornare  , o guarnire  - np. 
provvedersi. 

Fornito,  add.  condotto  a perfezione 

- provveduto  - adorno  - copioso - 
sm.  fornimento  - il  provveduto  - 
l’apparecchiato. 

Fornitura , sf.  fornimento , orna- 
mento-somministrazione; appalto 
di  viveri,  o altre  robe. 

Fórno , sm.  luogo  per  cuocere  il 
pane  od  altro  - bottega  dove  é il 
forno  - pegg.  fornaccio. 

Fornuólo,  sm.  lanterna  di  cui  si  fa 
uso  la  notte  quando  si  va  a caccia 
d’uccelli;  frugnuolo. 

Fóro,  sm.  (col  primo  o stretto)  hucOf  j 
perlupio  - apertura  -.{col  primo  o i 
largo)  - luogo  dove  si  giudica;  tri- 
bunale - magistrato  cui  s’aspetta  j 
il  giudicare  - piazza. 

Fórometria , sf.  misura  della  forza 
movente. 

Foróncolo , sm.  specie  di  piccolo 
flemmone,  ajipuntato,  rosso  e dolo- 
rosissimo. ' 


FOR 

Foronomia,  sf.  scienza  dell’equili- 
brio e del  moto  de’ fluidi  e de’ so- 
lidi. 

Forosétta,  sf.  contadlnella  vistosa. 
Forosétto,  sm.  contadinello  fresco  e 
leggiadro. 

Fórra , sf.  apertura  lunga  e stretta 
tra  poggi  alti  - borro,  botro  - accr. 
torrone. 

Fórse,  avv.  per  avventura,  per  caso, 
per  sorte  - circa  - se  forse,  se  mai 

- non  forse,  die  forse  non  -stare 
in  forse,  stare  in  dubbio. 

Forseclìè,  avv.  forse. 

Forsennàre,  vn.  parlar  fuori  di  sen- 
no, delirare.  i tozza. 

Forsennatàggine , sf.  V.  Forsenna- 
Forsennaiamente,  avv.  con  forsen- 
natezza, da  pazzo. 

Forsennatézza , sf.  stato  o atto  del 
forsennato,  pazzia.  ' 

Forsennato,  a,  add.  fuori  del  senno. 
Pórsi,  avv.  V.  Fórse. 

Fòrte , sm.  il  flore , il  nerbo  delle 
forze  - la  capacità  maggiore  di  al- 
cuno - punto  principale  - luogo 
fortificato,  per  guardare  un  passo 
0 un  sito  della  città  - add.  che  ha 
fortezza  - gagliardo  - difficile  - sodo 

- coraggioso,  bravo  - ostinato  - in- 
tenso - sicuro  - rigoglioso  - folto 

- peilcoloso  - acido  - avv.  c^n  forza 

- gagliardamente  - ad  alta  voce  - 
assai  - fleramenie  - intensamente. 

Fortemente,  avv.  con  fortezza -con 
coraggio,  o vigore  - grandemente. 
Fortepiàno,  sm.  arte  di  rinforzare 
ed  addolcire  i suoni  - strumento 
musicale. 

Fortézza,  sm.  astratto  di  forte  - fer- 
mezza con  cui  si  resiste  - virtù 
che  fa  incontrare  i pericoli  senza 
timore,  e soffrire  le  avversità  con 
coraggio  - gagliardia,  robustezza 

- cittadella  munita  - sapore  agro 
0 aspro  - diflicoltà  - (t.  delV arti) 
tutto  ciò  che  serve  ad  afforzare  una 
cosa,  acciò  olla  resista  lungamente 
all’uso. 

Forticcio,  Fortétto , a , add.  che  ha 
del  forte,  dell’acido,  dell’agro,  s 
Furticèlla,  sf.  erba,  delta  anche  ace- 
tosella. , 

Forficéllo,  sm.  piccola  fortezza. 
Fortière,  sm.  luogo  scoglioso  in  mare 
e pieno  d’alghe,  che  servono  di  pa- 
stura al  pesce. 

Forti  llcàbilc,  add.  mf.  che  può  for- 
tificarsi. 
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Forlilkamenlo,  xni.  il  fortificare  - 
ciò  clip  fortifica. 

Fortiliràre,  va.  (l  co,  olii) afforzare, 
corroborare,  render  forte  - accre- 
scer forza  0 vifTore  - rasscnlare  le 
parti  di  una  fortezza, odi  nn  cam- 
po, in  modo  die  possa  resistere  al 
nemico  - «p.  divenir  forte  - mu- 
nirsi, ripararsi. 

Fortificativo,  a,  add.  atto  a fortifi-  i 
care. 

Fortificazióne  , sf.  fortificamento  - 
opera  costruita  contro  il  nemico  a 
dife.sa  della  citt.à  o del  campo  - 
cosa  die  fortifica. 

Fortigno,  a,  add.  che  comincia  ad 
avere  il  sapor  forte. 

Fortilizio,  Fortino,  .sm.  piccola  for- 
tezza - Oliera  di  fortificazione  di 
campagna. 

Fortitùdine,  Fortitùdo,  sf.  V.  For- 
tézza. 

Fortóre,  sm.  sapore  forte,  cioè  acido 

- puzzo  che  ha  dell’acre  -foriori, 
flati  acri  che  facciam  dalla  bocca 
procedenti  da  mala  digestione. 
Fortuitamente , avv.  per  fortuna  - 
per  caso. 

Fortùito,  a,  add.  avvenuto  per  caso 

- inaspettato. 

Fortùme,  sm.  cose  di  sapor  forte. 
Fortùna,  sf.  avvenimento  casuale  , 
lieto  0 tristo  - flisposizione  della 
Provvidenza-  condizione  o stato 
di  una  famiglia,  d’un  individuo - 
beni  di  fortuna  sostanze  far  for- 
tuna, arricchire  - tumulto  - bur- 
rasca - a fortuna,  a caso  - pegg. 
fortunai’cia. 

Fortiinàggio,  sm.  burrasca,  tempo- 
rale rovinoso. 

Fortunàle,  sm.  V.  Fortunàggio-add. 
di,  da  fortuna  - burrascoso. 
Fortiinàre,  rn.  patir  fortuna,  ossia 
burrasca  - ftg.  tumultuare  - ra. 
jirosperarc,  felicitare,  rendere  for- 
tunato. 

Fortun.ito,  add.  che  ha  o reca  buona 
fortuna,  avventuroso  - fortuito. 
Fortuneggiàre,  rn.  patir  burrasca - 
avveiilurarsi  agli  accidenti  fortu- 
nosi del  mare  - fig.  essere  tracivili 
tempeste. 

Fortiinévolo,  add.  mf.  che.  succede 
'^o  può  succedere  secondo  fortuna. 
Fortiinó.so,  a,  add.  di  fortuna,  for- 
tuito -soggetto  alle  vicende  della 
fortuna  - burrascoso. 

Forùncolo,  sin.  V.  Foróncolo. 


FOS 

Forviare,  vn.  k;  a.  andar  fuori  di 
via  - mscir  di  proposito  - tra- 
viare. 

Fòrza,  sf.  facoltà  naturale  che  hanno 
gli  uomini  e gli  animali  di  agire 
vigorosamente  e di  resistere  agli 
ostacoli  con  notere  gagliardiadella 
mente  o del  cori>o,  la  quale  fa  in- 
contrare grandi  pericoli,  durare 
fatiche  e resistere  alle  avversità  - 
attitudine  a pensare,  disporre  ed 
eseguire  grandi  cose  - quantità 
d'impulsione  per  cui  il  suono  sifa 
più  sensibile  all’ndito  - violenza- 
penetrazione,  parlandosi  d’ingegno 

- impeto  - sforzo  - .soldatesca  - 
tutto  ciò  che  conferisce  e accresce 
0 mantiene  la  potenza  ad  uno  Stato 
moltitudine,  gran  numero  - a 
forza  - di  forza  (mo.  avv.) , for- 
zatamente - con  forza  impetuo- 
sa - far  forza,  violentare,  o sfor- 
zarsi. 

Forzamento,  m.  violenza  fatta. 

Forzare,  va.  fi  fòrzo,  forzi.)  far  forza 

- costringere  con  violenza  - np. 
fare  sforzi  - fare  a gara  - fig.  stu- 
prare violentemente. 

Forzato,  sm.  condannato  al  lavori 
pubblici,  0 al  remo  - add.  violen- 
tato - fatto  con  violenza , contro 
voglia  - violento,  ecces.sivo. 

Forzière,  Forziéro,  sm.  cassa  di  ferro 
0 di  legno  ben  forte  per  riporvi 
entro  denaro  o altre  cose  di  pregio 

- dim.  forzicrino,  forzieretto,  for- 
zieruzzo. 

Forzóre,  sm.  fortore,  agrezza. 

Forzóso  , a,  add.  fatto  a forza , di 
forza:  prestito  forzoso. 

Forzùto,  a,  add.  di  molta  forza  - ro- 
busto, gagliardo. 

Foscamente,  avv.  oscuramente  fig. 
in  modo  burbero. 

Fósco,  a,  add.  (pi.  m.  chi  f.  che)  di 
color  quasi  nero  - tendente  all’o- 
scurità - nebbioso,  o caligiiio.so  - 
fig.  tristo,  mesto  - occulto  - mac- 
chiato - sm.  tenebre  - biijo. 

Fosfato,  sm.  combinazione  dell’a- 
ciilo  fosforico  con  una  base  salifi- 
ca hi  le. 

Fosforescenza  , sf.  proprietà  che 
hanno  certi  corpi  di  rispicnder  nel- 
roscurilà,  senza  calore  nè  combu- 
stione sensibile. 

Fosfòrico,  add.  (pi.  m.  n,f.  che) 
che  parteciiia  dell.i  natura  del  fos- 
foro - aggiunto  d’acido  iiroilotto 


Digitized  by 


FOS 


FRA 


(lai Ih  comjilelauraiiida  comlnislio- 
ne  del  f(JSfoiO. 

F(isfoio,  sm.  L*uri»o  s(jlido,  semplice, 
semitrasparente , spontaneamente 
inilanimabile  nell’aria,  splendente 
ncll’osnirità,  volatile,  ecc.  - stella, 
detta  anche  Venere  mattutina. 
Fosforóso,  a,  adrf.  aggiunto  di  arido 
prodottodallacombustionelentadel 
fosforo  - che  ha  del  fosforo. 

F('tssa,  sf.  terreno  scavato  in  lungo 
che  per  lo  più  serve  a dare,  scolo  | 
alle  ac(iue  de’ campi  - sepoltura  - ' 
buca  da  grano  - nome  generico  di  i| 
certe  caviti  del  corpo  umano  - dim. 
fossatclla,  fosserella,  fossetta,  fossi-  i 
cella,  fossicina  - peyg.  fossaccia.  | 
Fossajnne,  sm.  uccello  silvano,  detto  ì 
altrimenti  .spioncello.  1 

Fossajuólo,  a,  add.  chi  scava  fossi-  ii 
dii  visita  strade  per  riconoscere  se  I' 
Sono  in  buono  stato  i fossi  c lo  j 
fo.ssette  laterali.  Il 

Fossato,  sm.  piccolo  torrente  - fossa  j 

- canale  in  cui  scolano  le  acque  ; 

dei  campi  - dim.  fossatello-pegf;.  il 
fossataccio.  1 1 

Fo.ssilAggine,  sf.  farfaro,  l' 

Fòssile,  sm.  .sostanza  tratta  dal  seno  | 
della  terra,  come  metalli,  pietre,  i 
.scheletri,  ecc.  - add.  mf.  della  na-  i 
tura  0 qualità  del  fossile. 

Fòsso,  sm.  fossa  grande  - scavo  in- 
torno a’ campi  per  portar  via  ie 
acfiue  - scavamento  intornole  mura 
di  una  fortezza  - arcr.  fessone.  | 
Fotofobia,  sf.  vizio  degli  ordii  per  ' 
cui  sì  ha  avversione  alla  luce. 
Fotografia,  sf.  arte  di  ottenere  per  : 
mezzo  della  luce  vedute  e ritratti 
.'Opra  carta  o vetro  albuminato  e ■ 
l’olodionato  - il  disegno  che  siot-  I 
tiene.  | 

Fotogràfico,  a,  add.  di,  da  fotografia  | 

- fatto  per  mezzo  della  fotografia. 
Fotògrafo,  sj».  chi  esercita  fotografia. 
Fetologia,  sf,  trattato  della  luce. 
Fotometria,  sf.  trattalo  sul  modo  di 

misurare  la  luce. 

Fotòmetro,  sni.  strumento  per  mi- 
surare l’intensità  della  luce. 
Fottivenlo,  sm.  uccello  di  palude, 
gheiipio,  acerlello. 

Fra,  prrp.  in  mezzo  - Ira  - dopo  - 
fra  me,  fra  sé,  dentro  di  me,  den- 
tro dì  se  - sm.  ruce  abhrcvinin  da  . 
frale.  li 

Fr.icaiii'dlii , stn.  '.  ranchiendla  , cu-  : 
senta. 


Fraca.ssa mento,  sm.  il  fraca.ssare  , 
conquasso. 

Fraca.s.silre,  va.  roini»ere  una  cosa 
in  molli  pezzi  per  un  urto  violento 

- mettere  in  rovina,  in  conquas.so 

- vn.  rovinare  - cadere  precipito- 
samente e con  fracasso. 

Fracas.sàta,  sf.  colpo  ruinoso  che  fa 
fraca.sso. 

Fracassatùra,  sf.  alto  od  effetto  del 
fracassare. 

Fracassio,  sm.  fracasso  continuato  - 
frastuono  del  fracasso. 

Fracà,s,so,  sm.  fragore  di  cose  che 
violentemente  si  rompono  - tutto 
ciò  che  si  fa  con  tumulto,  disordine 
e strepilo  grande  - gran  quantità 

- vana  c rumorosa  ostentazione  - 
strage  grido. 

Fracassóne,  sm.  (v.  dell' uso)  per- 
sona che  fracassa , che  fa  grande 
strepito,  che  mette  .sossopra  ogni 
cosa. 

Frac.ass6so,  a,  add.  die  fa  fracasso. 
Fraccurràdo,  sm.  fantoccio  di  cenci, 

0 legno,  simile  a burattino , che 
non  ha  piedi,  ma  solo  il  fusto. 

Fracidàre,  in.  putrefare  - ra.  fìg. 
nojare  - jip.  corrompersi. 
Fracid(}zza,  sf.  astratto  di  fracido 

- putrefazione. 

Fracidiccio,  add.  che  tiene  del  fra- 
cido - che  tende  al  fracido. 
Fracido,  a,  add.  putrefatto  - ma- 
gagnato - nojalo  - estremamente 
mollo  - innamorata  fracido,  gran- 
demente innamoralo. 

Fracidùme,  sm.  aggregalo  di  cose 
fracide  - noja,  seccaggine  - uomo 
faslidio.so  - puzzÀi. 

Fracòrrere , r?i.  frammezzare  nel 
corno. 

Fràdicio,  a,  add.  e deriv.  V.  Fra- 
cido, ecc. 

FralTàzio,  sm.  (v.  scherz.)  chi  rifa 

1 danni. 

Fraga,  sf.  sinc.  di  fragola  - dim. 
fratranella. 

Fragària,  sf.  pianta  della  famiglia 
delle  rosacee  che  produce  le  fra- 
gole. 

Fi-agéllo,  sm.  e deriv.  (v.  antiq.) 
V.  Flagèllo. 

Fragiràco,  Fragglrncolo,  sm.  frassi-  « 
gniiolo,  loto,  siiaccascissi , o legno 
da  raèchelle.  pianta  della  famiglia 
delle  aiiienlacee. 

Fràgile,  add.  mf.  ridu'-iliile  in  pezzi 
•'Olio  la  [«‘ivossa  dei  martello  - fa- 
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dliiienle  (HsU  u};gibiIe  - debole,  ra- 
Bìoiievole  - fig.  sotrjielto  a cadere 
in  fallo. 

Frafrilczza,  Fragilità,  Fragililàde, 
Fragilitàte,  sf.  astrailo  di  fragile 

- fig.  debolezza  d’animo  - facilità 

(U  fallare  - Instabilità.  ! 

Fragmento,  sm.  V.  Frammento.  i 

Fràgnere,  va.  V.  Fràngere. 

Fràgola,  sf.,  piccolo  frutto  di  un  j! 
odore  e di  un  gusto  soavissimo, 
che  cresce  negli  orti,  e naturai-  1 
mente  nei  boschi. 

Fragolàio,  sm.  fragolaja,  luogo  pian- 
tato di  fragole.  i 

Fragolino,  Fragolétto,  sm.  sorta  di  | 
pesce  di  mare.  itiiono.  I 

Fragóre , sm.  «irepito  grande  - | 
Fragoróso,  a,  add.  strepitoso. 
Fragrante,  add.  mf.  che  ha  fra- 
granza. 

Fragranti  (In),  mo.  avv.  V.  Fla- 
granti (In).  1 

Frj^ranza,  sf.  odor  buono  e soave. 
Fràie,  add.  niA  fragile,  debole  - sm.  1 
corpo  umano,  ma  usasi  solo  in 
poesia  0 nell’alta  prosa. 

Fralàzza,  sf.  fragilità,  debolezza. 
Fralmente,  ain>.  fragilmente. 
Fr.amassóne,  sm.  membro  della  fra- 
massoneria. 

Framassoneria , sf.  società  miste- 
riosa, i cui  membri  si  riconesce- 
vano  a certi  segni. 

Framboè,  sf.  lamjìone,  pianta  spi- 
nosa che  produce  una  sf)czie  di  j 
mora  rubiconda  da  far  conserve. 
Fràmea,  sf.  specie  di  lancia  degli 
antjchi  Germani  e Franchi. 

Fra  mescolare,  meglio  che  Framme-  ^ 
scolàre,  va.  mescolare,  una  cosa 
con  altre. 

Framezzàre,  Frammezzare , va.  (1 
èzzo,  ézzi)  mettere,  framezzo  inter- 
jK»rre.  , 

Frammentato,  a,  add.  interrotto. 
Frammento,  sm.  p.nrte  di  cosa  rotta 

- opera  di  cui  siasi  perduta  gran 
parte  - divi,  frammentuccio. 

Frammésso,  sm.  cosa  che  si  fram- 
mette - tramesso,  ciò  che  si  mette  i 
in  tavola  fra  l’uno  e l’altro  messo 

- add.  frajiposlo.  1 

Framniéttere,  mcfl/ioFraméltere,  to. 

(3  isi,  ise,  n e.sso)  mettere  fra  una 
cosa  e l’altra  - vp.  intromettersi, 
interporsi  - adopcrar.^i. 

I- nimmellimenlo,  meglio  Framelli-,  | 
mento,  sin.  il  frametlersi.  li 


Frammiscliiàre,  meglio  Framisebià- 
re,  l'a.  mischiare  una  cosa  col- 
l’altra. 

Fràmmite,  sf.  pianta  della  famiglia 
dellegraminacee.volgarmentedetta 
canna  da  spazzola. 

Frana,  sf.  luogo  franato  - spacca- 
tura prodotta  dagli  scoscendimenti 
delle  montagne. 

Franare,  in.  lo  smuoversi  che  fa 
la  terra  in  pendio,  ammollare. 
Franata,  «/■.  il  franare,  smottamento. 
Francagióne,  sf.  esenzione,  fran- 
chigia. 

Francamento,  sm.  il  francare,  si- 
curtà. 

Fiancare,  va.  (1  co,  chi)  far  franco, 
o esente  - assicurare  - liberare  - 
.salvare  - rinvigorire  - fraruar  le 
lettere  (meglio  che  alTrancare)  le- 
gare la  tassa  delle  lettere  clie  si 
mettono  in  posta  - francar  la  vi- 
ta, procacciarsi  il  vitto  - francar 
la  ^esa,  compensarla  - francar 
la  fì  ontiera,  varcarla  - vn.  valere 
- giovare. 

Francai  rippe,  sm.  uomo  grossolano  ; 
disutilaccio,  fuggifatica. 
Francatura,  sf.  allo  di  francare, 
parlandosi  di  lettere  che  si  man- 
dano per  la  posta;  meglio  che  af- 
francazione. 

France.sàto,  a,  add.  infetto  di  lue 
venerea. 

Francesi-ano,  sm.  frale  dell’ordine 
di  ,san  Francesco,  zoccolante. 
Franceschino,  swi.  metà  d’un  fran- 
ccscone. 

Fr;mc»‘sco,  a,  add.  francese  - ag- 
giunto di  una  specie  di  mela. 
Francescóne,  add.  moneta  d'argento 
toscana  del  valore  di  dieci  iiaoli. 
Francése,  add.  mf.  di,  da  Francia. 
Franceseggiare,  cn.usarfrancesismi. 
Francesismo,  m.  voce  o maniera  di 
dire  alla  francese,  gallicismo. 
Francheggiare,  va.  affrancare , far 
libero  - assicurare  - render  forte, 
jiarlandosi  di  animo. 

Franchélta,  .sf.  specie  di  mela. 
Franchézza,  sf.  ardimento  unito  a 
sincerità  nelle  maniere  e nel  di- 
scorso - coraggio  - mac.stria  - li- 
bertà di  tocco  in  pittura  - esen- 
zione. 

Franchigia,  sf.  libertà  - esenzione 
da  tributo  o da  giurisdizione  or- 
dinaria - indipendenza  - asilo  iu 
luogo  sacro. 
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Francióso,  a,  add,  francese  - sm. 
mal  francese. 

Franco,  sm.  (pi.  dii)  moneta  d’ar- 
gento, che  dividesi  in  cento  cente- 
simi - al  pi.  nome  clic  si  dà  in 
Turclila  a tutti  i popoli  occidentali 
d'Europa  - add.  libero  - esente  da 
gravezze  - sctiietto  nelle  maniere 
- ardito  - pratico  - affrancato  - 
porto  franco,  jiorto  nel  quale  en- 
trano certe  merci  straniere,  senza 
pagar  dazio.  i 

Francolino , sm.  roncaso , uccello 
leggiadro  del  genere  tetraone.  | 

Fringenle,  add.  che  frange  - sm. 
accidente  difficile  e pericoloso  - 
ondala  di  mare  che  con  violenza 
si  rompe  contro  una  i upe  od  una 
nave  - scoglio  a fior  d’acqua. 

Fràngere,  va.  (i  ansi,  anse,  11  anto) 
rompere,  ma  dicesi  proprio  di  cose 
fragili  - ammaccare  - spezzare  - 
violare,  parlandosi  di  leggi  - in- 
terrompere - intenerire,  impieto- 
sire - vincere,  domare  - np.  inte- 
nerirsi, impietosirsi. 

Fràngia,  sf.  tessuto  di  filo  di  di- 
verse qualità  da  cui  pendono  floc- 
chi, 0 altro,  c che  serve  di  guar- 
nimcnto  a mobiglie,  cortine  e si- 
mili - guarnizione  damettersialle 
estremità  delle  vesti  - fio.  ciò  che 
di  falso  si  aggiunge  alla  narra- 
zione del  vero. 

Frangiàjo,  a,  s.  colui  o colei  che  fa 
0 vemle  frange. 

Frangiàre,  va.  contornare  od  ornare 
con  frangia  - fig.  aggiungere  cose 
false  alla  narrazione  del  vero. 

Frangibile,  add.  mf.  facile  a fran- 
gersi. 

Frangibilità,  Frangibilitàde,  Fran- 
gibiliiàte,  sf.  astratto  di  frangibile. 

Frangimento,  sf.  atto  di  frangere  - I 
prostrazione  di  forzo  - dolorosa  I 
stanchezza  che  vìcn  da  febbre  - I 
cosa  franta.  I 

Frangionàre,  la.  frangiare,  ornare 
di  frangia. 

Franzipàna,  sf.  concia  odorosa  di 
ambra  e zibetto.  ■* 

Frangisàsso,  sm.  critamo. 

Fràngola,  sf.  specie  di  ontano  che  ' 
produce  piccole  barelle  nere,  e per- 
ciò detto  anche  alno  nero.  I 

Franmassóne,  sm.  e dcriv.  V.  Fra-  ! 
massóne,  ecc. 

Frannónnolo,  sm.  vecchiuccio  sci-  I 
munito  - minchione.  i 
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Fran tèndere,  va.  (l  éndo,  éndi  3 
esi,  ese,  11  e.so)  intendere  non  be- 
ne, od  intendere  al  contrario  di 
quel  che  é dotto  - .sospettare,  aver 
seniore. 

Prantéso,  a,  add.  non  bene  inteso. 
Frànto,  a,  add.  rotto,  spezzato. 
Frantojàno,  sm.  colui  che  lavora  nel 
frantoio  per  fare  l’olio. 

Frantóio,  sm.  ordigno  in  cui  la  ma- 
cina gira  per  costola  o di  fianco, 
e serve  segnatamente  a frangere 
le  ulive. 

Frantumamento,  sm.  il  frantumare. 
Frantumare,  va.  ridurre  in  fran- 
tumi. 

Frantume,  sm.  quantità  di  fram- 
menti 0 rottami,  tritume.  , 
Frant^ùra,  sf.  piccola  parte  di  chec- 
chessia. * 

Franzèse,  add.  mf.  e deriv.  V.  Fran- 
cése, ecc. 

Fràola,  sf.  V.  Fràgola. 

Fraóre,  sm.  fragore  - puzzo. 
Frappa,  sf.  trincio  de’  vestimenti  - 
disegno  o pittura  dirami  fronzuti. 
Frappamónno,  sm.  gabbamondo. 
Frappàrc,  va.  far  le  frappe  a’  vesti- 
menti - frappeggiare  - minuta- 
mente tagliare  - cianciare  - far  lo 
spaccone  per  esser  lodato,  o per 
ingannare  - far  frappe,  cio<'!  i rami 
fronzuti  degli  alberi  in  disegno,  o 
in  pittura. 

Frappatóre,  sm.  (f.  Irlce)  chi  frapp>a 
- chi  inganna  colle  parole  - im- 
broglione, giuntatore. 
Frappeggiàre,  va.  e n.  far  frappe, 
cioè  disegnare  e dipingere  i rami 
fronzuti  degli  alberi  - tagliuzzare. 
Fràppola,  sf.  minuto  ritaglio  - cosa 
da  nulla,  inezia. 

Fra[)i>oneria,  sf.  ciancia,  favola  da 
fra|ipatore. 

Frapponiniento,  Fraponimcnto,  sm. 
il  frapporre,  inter[K>sizionc. 
Frapjiorre,  Frapórre,  ra.  (1  ongo, 
oni,  3 osi,  ose,  H osto)  porre  in 
mezzo,  iiitcriiorre  - np.  interporsi. 
F rapposizióne,  Fraposizióne,*/^.  frap- 
ponimcnto. 

Fra-àrio,  sm.  raccolta  di  frasi,  o 
trattato  delle  migliori  frasi  di  una 
lingua. 

Fràsce,  sf.  (pi.  sche)  ramicello  fron- 
zuto di  un  alliero  - capannuccia 
di  frasche  o di  altro  pe’  baidii  da 
seta  - fig.  uomo  leggiero , insta- 
bile, 0 donna  vana  - net  pf.  vin- 
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d=tli  - ciancc.fiilililà-btisie  (lotto 
per  inftannare  - dim.  frasrherella. 
Frascame,  sm.  quantità  di  frasche. 
Frascame,  sm.  e add.  pittore  di 
paesi  rappresentanti  luojtlii  bosche- 
recci. 

Frascato,  sm.  coperto  o percola  di 
frasche  - amma.sso  di  frasche  - 
luo?o  pieno  di  frasche  - add.  di- 
pinto a frasche. 

Frasche""iiire,  vn.  romorcGr(riare  se- 
condo elle  fanno  le  frasciie  mosse 
da  qualclie  causa  - fi'j.  .schcrzjire, 
folleggiare  - raccontar  fandonie. 
Fraschejrgio,  sm.  romore  che  fanno 
le  fra.sclie  agitate  dal  \ento  o da 
altra  causa. 

Frascheria , sf.  b.agatlella  - bazze- 
cola - cosa  leggiera  o da  nulla  - 
scherzo.  j 

Fraschótta,  sf.  dim.  di  frasca,  e per  i 
lo  più  quella  su  cui  mettonsi  pa-  | 
nie  jier  pigliar  uccelli  - fig.  uomo 
0 donna  leggiera  e di  poi'o giudi-  i 
zio,  che  anche  dicosi  fraschettina,  ! 
con  men  biasimo  di  fraschetta,  e i 
fraschettuola,  ove  è poca  bontà  ac- 
coppiata a ]!oco  giudizio  - telarct- 
to  (li  ferro  con  varj  snartimenli  di 
carta,  o simile,  che  gli  stampatori 
mettono  sul  foglio  da  .stampare, 
allinchè  chi  che  ha  da  rimaner 
bianco  non  venga  macchialo. 
Fra.sch(Hlo,  sm.  zulTolo  marinaresco  1 
che  serve  per  dare  il  comando  al 
capo  della  ciurma. 

Fraschiére , a , add.  e sm.  chi  fa  o 
dice  frascherie. 

Frasconàia,  sf.  boschetto  artlOziosa- 
menle  preparato  })er  pigliare  alla 
pania  gli  uccelli  - flg.  ornamento  ! 
vano  - iiuerililà. 

Frasciine,  sin.  acci',  di  frasca  - nome 
collettivo  delle  frasche  tagliate  i»er 
abbruciare  ciance  - parlare  i 
frasconi,  dicesi  di  chi,  aggravalo 
(la  indisiKjsizione,  si  regge  dillicil- 
nienfe  sopra  di  sé  - dim.  frascon-  ì 
cello,  frasconcino. 

Frase,  sf.  modo  sjieciale  di  dire,  e 
per  lo  più  proprio 'di  una  lingua. 
Frascggiamento,  sm.  il  fraseggiare. 
Fraseggiare,  vn.  usar  frasi  nello 
scrivere  o nel  parlare. 

Fraseologia,  Frasilogia,  sf.  frasario; 
rai’colta  di  frasi  o d’espressioni  ele- 
ganti lirese  da  una  lingua  o da  uno 
scrittore,  e per  lo  più  projaistc  a 
modello  di  bello  scrivere. 
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Fiassignuólo , sm.  fragiraco,  albero 
simile  al  frassino. 

Frassinèlla,  sf.  clittamo  bianco,  pian- 
ta medicinale  della  famiglia  delle 
rutacee  - pietra  per  afTilarei  ferri, 
e pulire  gli  smalti. 

Frassineo,  a,  add.  di  frassino. 

Frassinéto , sm.  luogo  dove  sono 
piantati  molti  frassini. 

Fràssino,  sf.  albero  di  montagna, 
altissimo,  grosso,  diritto,  della  fa- 
miglia delle  gelsominee. 

Frasiagliàme , sm.  quantità  di  cose 
frastagliate  - frastagliamento. 

Frastagliamento,  sm.  il  frastagliare 
-i  frastagli  stessi  - intaccatura. 

Frastagliàre , vn.  tagliare  a piccoli 
pezzi,  o far  piccole  lagliature,  spe- 
cialmente al  lembo  dei  corpi  - frap- 
pare , trinciare , cincischiare  - fig. 
avvilupparsi,  imbrogliarsi  nel  par- 
lare. 

Frastagliata,  sf.  il  frastagliare  - am- 
massamento, c(jnfusione  di  parole 
per  ingannare. 

Frastagliatamente,  a»r.  a frastagli, 
confusamente. 

Frastagliatura,  sf.  frastagl  lamento - 
tagliuzzamento  intaccatura. 

Frastàglio,  sm.  ciascuna  parto  d’un 
oggetto  frqstagliato  - pezzo  minuto 
dì  cosa  frastagliala  - fig.  vano  or- 
namento. 

Fraslingolo , sm.  specie  d’intingolo 
che  s’intreccia  tra  altre  vivantie. 

Frastornare,  i n.  far  tornare  indietro 

- fig.  distogliere  da  un’impresa,  o 
renderla  vana. 

Frastornio , sm.  rumore  che  stor- 
disce. 

Frasiutino,  sm.  rumore  che  fanno 
diversi  strepiti  insieme  confusi. 

Frataccliì(jne , sm.  frate  palTuto, 
grassotto. 

Fratàglia,  sf.  sprezz.  moltitudine  di 
frali. 

Fratàjo,  a,  add.  di , da  frate  - che 
si  compiace  di  conversare  co' frati 

- aggiunto  di  zucca  vernina,  quasi 
cibo  dei  frati. 

Frate,  sin.  fratello  - compagno  - 
religioso  di  pn  chiostro  - pesce 
simile  al  ghiozzo  embrice  fo- 
rato per  dar  luce  alle  stanze  - pa- 
gina (l'un  libro,  o parte  di  essa, 
inavvertitamente  non  islampata,  o 
si  malamente  stampata  da  non  po- 
tersi leggere  - scorbio  fatto  sulla 
carta  da  chi  scrive  - scatto  che  fa 
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alzar*  la  .soiu'iia  ilogli  orologi  a 
torre  - sorta  di  vaso  di  vetro  che  j 
usavano  gli  alchimisti  - nelp/.  ba- 
chi da  seta  che  fanno  il  bozzolo  sui 
graticci,  per  non  essere  stati  man- 
dati in  tempo  alla  frasca  - dim. 
fratino,  fraticino  - nrcr.  fraloccio, 
fratone , fratotto  - vilit.  fratoccolo  I 
- peoo.  frataccio.  i 

Fratellàme,  sni.  nome  collettivo  di  I 
fratelli,  tutti  i fratelli  insieme. 
Fratellanza,  sf.  tutti  i fratelli  di  una 
famiglia  - dimestichezza  - frater- 
nità, adunanza  spirituale  - amici-  ; 
zia  intima  - famigliarità  fralelle-  ' 
vele. 

rratellàstro , sm.  fratello  nato  da 
ladre  o da  madre  diversi  da  quelli  li 
onde  nacquero  altri  fratelli  o so-  || 
celle.  I 

Fratellésco,  a,  add.,  Fratcllévole , j 
add.  mf.  di,  da  fratello. 

Fratèllo,  sm.  nato  <ia  un  medesimo 
padre  e da  una  medesima  madre, 
che  dicesi  anche  germano  fig.  si- 
mile - compagno,  intimo  amico  - 
fratello  naturale,  nato  secondo  la 
natura,  e non  secondo  la  legge  - 
fratello  uterino , nato  dalla  stessa 
madre,  ma  d’altro  jiadre  - fratello 
di  padre  e non  di  madre,  fratello 
nato  dallo  stesso  iiarlre  ma  d’altra 
madre  - fratello  cugino,  o sempli- 
cemente cugino,  chi  è nato  o da 
fratelli  o sorelle  del  padre  o della 
madre  - fratelli  di  latte,  quelli  che  ‘ 
furono  allattati  da  una  medesima  ; 
mitrice  - dim.  fratellino.  | 

Frateria,  sf.  convento  di  frati,  c gli  i 
stessi  frati  - torma  di  frali  in  prò-  j 
cessione. 

Fratcrnàle,  add.  mf.  di,  o da  fra- 
tello. 

Fralernàre,  vn.  trattare,  o portarsi 
da  fratello. 

Fraternévole,  add.  mf.  da  fratello. 
Fratérnita,  sf.  adunanza  spirituale,  | 
altrimenti  della  compagnia. 
Fraternità,  Fraiernitàde , Fralerni- 
tàle,  sf.  fratellanza  concordiada 
fratelli  - società  amichevole.  I 

Fralernizzàre,  tn.  alfratellarsi  - , 

.aver  molla  somiglianza.  ‘ 

Fratèrno,  a.  add.  di,  o da  fratello.  i 
Fratésco,  a,  add.  (pi.  m.  .schi,  f.  ! 
sche)  di,  da  frate  - devoto  ai  frati,  j 
Fraticèllo,  sm.  divi,  di  frate,  c si-  i 
gnWica  per  lo  jiiù  non  piccolezza  , | 
ma  umiltà. 


Fiftligno,  a,  add.  fratesco. 

Fratino,  sm.  dim.  o avvil.  di  frate 

- sorta  d’uccello  di  ripa  - add.  V 
Fraiile. 

Fratile,  add.  mf.  fratesco. 

Fralismo,  sm.  stato  e qualit.à  di 
frate  - l’aggregato  di  tutti  i frati 

- moltitudine  di  frati. 

Fratricida,  sm.  (pi.  dì)  chi  uccide  il 

fratello,  o la  sorella. 

Fratricidio,  sm.  delitto  del  fratri- 
cida. 

Fratta,  sf.  luogo  intrigato  da  pruni, 
sterpi,  e simili,  che  lo  rendono  im- 
praticabile - macchia  fig.  disi-or- 
so  imbrogliato  ed  oscuro. 
Fratlagliàjo , sin.  chi  vende  fratta- 
glie , ossia  le  interiora  degli  ani- 
mali. 

Frattaglie,  sf.  pi.  interiori  da  man- 
giare, spiccati  dall'animale  - ripu- 
liture di  macelleria. 

Frattanto,  Fra  tanto,  avv.  in  quel 
mentre. 

Frattempo  , Fratempo,  sm.  tempo 
intermedio  - nel  frattempo  (modo 
avv.),  in  questo,  o in  quel  mezzo; 
nel  mentre. 

Fratteria,  sf.  adulazione. 

Fratto , a , add.  franto , spezzato , 
rotto. 

Frattójo,  sm.  e deriv.  V.  Frantó- 
io, ecc. 

Frattùra , sf.  rottura  di  cosa  consi- 
stente, e propr.  d’ossa- stato  della 
cosa  franta. 

Fratturare,  va.  rompere , propr.  le 
ossa  dell’animale  vivente. 

Fraudeàre , va.  defraudare  - appro- 
priare con  frode  - ingannare. 
Fràiide,  sf.  frode. 
Fraudolentemente,  avv.  con  fr.aude. 
Fraudolento,  a,  add,,  Fraudolente, 
add.  mf.  che  frauda. 

Fraudolenza,  sf.  fraude. 
Fraudiilenza,  sf.  e deriv.  V.  Frau- 
dolenza, ecc. 

Fràvola,  sf.  fragola. 

Fravolino,  sm.  V.  Fragolino. 
Frazionare,  va.  dividere. 
Frazionàrio,  a,  add.  dicesi  di  nu- 
mero o quantità  non  intera. 
Frazióne,  sf.  allo  rii  frangere  - frat- 
tura - numero  che  è (laite  di  una 
unità  - parte  separata  dal  tutto, 
si  che  questo  resti  imi>erfetlo  - dim. 
frazioncella. 

Fréccia,  sm.  saetta,  armo  da  ferire 
con  l'unta  aguzza  di  ferro,  che  si 


-FRE 

lira  coll’alvo  - lim*a  clic  divide 
l’arco  in  due  parti  eguali,  ed  è 
perpendicolare  alla  corda  - lunet- 
ta, parlandosi  d’opere  di  fortifica- 
zione - parte  anteriore  della  nave 

- lungo  legno  in  cui  sono  inchio- 

dale le  garitte  - cima  degli  alberi 
di  pap[»allco  - jiezzo  di  ferro  a for- 
ma di  forbice,  che  serve  ad  alzare  ;! 
il  bottame  vuoto.  i 

Frecciare,  va.  tirare  le  freccie,  o col-  ‘ 
pire  con  freccia  - fif/.  richiedere  | 
altrui  denari  con  animo  di  non  |; 
glieli  rendere. 

Frecciata  sf.  ferita,  o colpo  di  frec- 
cia - fig.  motto  pungente  - ridde-  | 
sta  di  denaro  a uno  con  animo  di  j 
non  rendere. 

Frecciatóre , sm.  (f.  tricc)  chi  frec- 
cia - chi  fa  debiti  con  animo  di 
non  pagarli. 

Fródda,  «/■.  infreddamento. 

Freddamente,  ave.  con  freddezza  - 
fig.  lentamente  - a malincore,  sen- 
za soirito  o vivezza. 

Freddare , va.  far  divenir  freddo , 
parlandosi  di  cosa  - freddare  uno, 
ammazzarlo,  o spogliarlo  de’  de- 
nari , parlandosi  di  giuochi  - vn. 
onp.  diventare  meno  divolo  - raf- 
freddarsi - divenir  freddo. 

Freddezza , sf.  qualità  di  ciò  che  é 
freddo  - fig.  pigrizia,  lentezza  - | 
disappassionatezza  - mancanza  o 
diminuzione  di  affetto  - indiffe- 
renza. 

Fréddo  sm.  sensazione  contraria  a 
quella  del  calore  - brivido  - add. 
che  produce  il  freddo  - privo  di 
calore  - fig.  pigro,  lento,  languido, 
insipido  - disappassionato,  indiffe- 
rente - mancante  di  espressione, 
parlandosi  di  pittura  - dim.  fred- 
dicelo. 

Freddolóso,  Freddóso , a,  add.  che 
sente  freddo  - infrigidito. 

Freddóre,  sm.  freddo,  e propr.  la 
.sensazione  del  freddo. 

Freddura,  sf.  freddo  grande  - in- 
freddatura - fig.  pigrizia,  lentezza  i 

- detto  0 fatto  sensa  spirito  o brio 

- cosa  di  niun  conto,  bagattella. 

Fredduràjo,  a , s.  o add.  chi  suol 

dire  delle  freddure. 

Fréga,  sf.  fregagione,  frizione  - il  ' 
fregarsi  che  fanno!  pesci  sui  corpi  , 
duri  per  gettar  le  uova  - voglia  ^ 
spasimata  di  checchessia  - fre- 
gola. I 
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l’regacciolàro,  va.  far  dei  freghi  o 
frr*gaccioli. 

Fregàcciolo , sin.  frego  fatto  alla 
peggio. 

Fregagióne,  sf.  stropicciamento  «he 
si  fa  con  un  corpo  sopra  un  altro 
corpo  - azione  di  stropicciare  colla 
palma  della  mano  qualche  parte 
di  un  corpo  ammalato  - dim.  fre- 
gagioncella  - cncomj  adulatori, 
moine , lezj  - complimenti  - dim. 
fregliello. 

Fregamento,  sm.  il  fregare. 
Fregare,  t’a.d  go,  glii)  leggermente 
stropicciare  - cancellare,  raschiare 
i caratteri  - fregarsi  attorno  ad 
uno,  stargli  molto  attorno  per  ot- 
tenerne favori  o simili. 

Fregata,  sf.  piccolo  naviglio  antico 
da  remi,  simile  alla  feluca  - nave 
da  guerra  a due  ponti , alquanto 
minore  di  un  vascello  di  linea , e 
della  portata  di  trenta.sei  a cin- 
quanta cannoni. 

Fiegatina,  sf.  dim.  di  fregata  leg- 
I gicro  fregamento. 

Fregatone , sm.  specie  di  nave  ve- 
neta. 

Fregatura,  sf.  V.  Fregamento. 
Fregiamento,  sm.  il  fregiare,  guar- 
nimento  di  veste. 

Fregiare,  va.  jiurre  fregi  e guarni- 
menti  ad  una  camera,  ad  un  mo- 
bile, e simili  - ornare,  abbellire 
un  racconto,  un  fatto  e simili,  « 
per  lo  più  a spe.se  della  verità  - 
conferire  decorazioni  - np.  abbel- 
larsi. 

Fregiate,  sf.  pl.it.  mar.)  parte  scol- 
pita 0 dipinta  della  prua. 
Fregiatura,  sf.  fregiamento  d’abiti, 
0 simili;  qualunque  ornamento  - 
nel  pi.  parole  lusinghiere. 

Frégio , sm.  guarnizione  per  ador- 
I nareo  arricciiire  vesti  ed  arnesi  - 
o"ni  altro  ornamento  membro 
(l 'architettura  Ira  l’arcliilrave  e la 
cornice,  ciie  talvolta  anche  si  fìnge 
col  dipinto  nella  parte  superiore 
delle  pareli  dì  una  stanza  - orna- 
mento tipograllco  o calligratico  - 
fig.  gloria,  onore  - dnn.  fregello. 
Fregióne,  sm.  V.  Fiigione. 

Frégna,  sf.  V.  Frigna. 

Frego,  sm.  [pi.  glii)  linea  fatta  con 
penna  , pennello  e simili , per  lo 
piu  per  cancellare  - fig.  taglio  fatto 
sul  viso , o la  cicatrice  che  ne  ri- 
marne - taglio  sottile  e leggiero  net 
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rame  o nel  legno  che  s’ incide  - 
sfregio  - conlrasegno  vergognoso  - 
pi.  freghi,  e freghelti,  diconsi  (|uelle 
lineette  a coppia  e fatte  a nio’di 
\irgole  rovesciate  che  indicano  una 
citazione,  o (quelle  che  tiiansi  tra 
])erioilo  e perìodo  tra  inciso  e in- 
ciso per  (listingiicre  le  parole  di 
j)iù  interlocutori  , o per  fermar 
['attenzione  del  lettore  o la  voce. 

Frégola,  $f.  il  fregarsi  che  fanno  i 
pesc-i  su  pei  sassi  nella  stagione  in  | 
cui  depongono  le  uova  - /i|;.  pru- 
rito, voglia  grande,  smania. 

Frégolo,  sm.  rannata  di  jiesci  quan- 
do .sono  in  fregola. 

Fregóne,  «.  lava  scodelle. 

Fremente , add.  mf.  che  freme  - 
aggiunto  di  mare  allorché  rumo- 
reggia commosso  delia  tempesta. 

Frèmere,  vw.  far  remore  colla  voce, 
proprio  delle  fiere  e dell'uomo  tie- 
ramenle  incollerito  - altamente  ru- 
moreggiare, parlandosi  del  mare  in 
tempesta -^0.  essere  commosso  da 
una  specie  di  tremore  per  cagion 
d’ira  0 d’altra  forte  passione  - ni- 
trire parlandosi  di  cavalli. 

Fremire,  vn.  fremere,  prapr.  con 
meno  strepito  - far  la  voce  del  lu- 
po - fremire  di  uccelli  garrire  - 
dt  cavalli,  annitrire  - di  leoni , 
ruggire  - ai  altre  fiere,  bramire. 

Premitàre,  vn.  freq.  di  fremere. 

Frèmito,  sm.  rumore  aspro  di  voce 
racchiusa  tra  le  fauci  e mossa  da 
passione  violenta  - fin.  strepito  o 
suono  forte  di  venti,  di  maro  bur- 
rascoso, di  animali  feroci,  di  mol- 
titudine di  gente. 

Frenàjo,  sm.  chi  ha  freni. 

Frenare,  va.  metter  in  freno  - fig. 
rattenere  o reprimere  1’  impeto, 
parlandosi  d’una  passione  e simili. 

Frenélla , sf.  ferro  piegato  che  si 
mette  in  bocca  ai  cavalli  per  far 
loro  scaricare  la  testa  - flanella, 
specie  di  panno  bianco  fino  c mor- 
bido. 

Frenèllo,  Frenètto,  sm.  ordigno  di 
ferro  o di  cnojo  che  si  mette  al 
muso  dell’animale  per  impedirgli 
di  mordere  nastro  da  cinger  la 
fronte  (f.  mar.)  staffa  di  corda 
in  cui  s'inllla  il  remo  - fig.  - sci- 
linguagnolo. 

Frenesia,  nf.  delirio  furioso  c con- 
tinuo. accompagnato  da  febbre  acu- 
tissima - pensiero  fantastico. 
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Freneticamento,  sm.  il  freneticare. 
Freneticare,  vn.  (i  ètico,  ètichi)  es- 
sere preso  da  frenesia- vaneggiare 

- dir  cose  fuori  di  proposito. 
Frenetichèzza,  sf.  frenesia. 
Frenètico,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 

infermo  di  frenesia  - pazzo,  deli- 
rante sm.  frenesia;  delirio  d’in- 
fermi - chi  è preso  da  frenesia. 
Frenico,  a,  add.  aggiunto  di  due 
arteiie;  e dif-csi  anche  di  febbre 
che  attacca  il  cervello. 

Frenile,  Fremlide,  sf.  febbre  che 
attacca  il  cervello,  e induce  alie- 
nazione meniate,  e delirio  furioso. 
Fréno,  sm.  strumento  di  ferro  che 
si  metto  in  bocca  ai  cavalli  per 
maneggiarli  c guidarli , detto  al- 
trimenti morso  - redine, 'briglia  - 
ciascuna  delle  due  brachedel can- 
none , che  servono  a limitarne  la 
rinculata  - fig.  governo,  ritegno  - 
allargare  il  freno,  allentarlo  - 
slare  in  freno,  contenersi. 
Frenologia  , sf.  tisiologia  del  cer- 
vello considerato  come  viscere  cora- 
toslo  di  tanti  organi  quante  sono 
e inclinazioni , i sentimenti  e le 
facoltà  percettive  e appetitive,  onde 
dalle  protuberanze  (li  esso  cervello 
si  vorrebbero  dedurre  le  qualità 
morali  ed  intellettuali  dell’  uomo. 
Frenològico,  a,  add.  di,  da  freno- 
logia. 

Frenòlogo,  sm.  chi  sa  o insegna  la 
frenologia. 

Frènulo,  sm.  legatura  membranosa 
che  allaccia  e ritiene. 

Frequentare,  va.  tornare  spesso  alle 
medesime  operazioni , o ai  mede- 
simi luoghi,  e persone  - fare,  o 
trattar  di  frequente. 

Frequentativo , a , add.  che  indica 
frequenza  - aggiunto  di  verbo  che 
ripete  l'azione  di  un  altro  verbo 
da  cui  deriva. 

Frcquentàlo,  a,  add.  dicesi  di  luogo 
dove  capiti  c i)assi  molta  brigata 

- usato  fre(iuentemente. 
Frequentazione,  sf.  il  frequentare, 

concorso  epilogo , parlandosi  di 
un  discorso  oratorio. 

Fre<|uenle,  add.  mf.  che  si  fa,  od  ac- 
cade spesso  - abbondante  di  fre- 
quente, mo.  ai'v.,  frequentemente. 
Frequentemente, ape. con  frequenza 

- spesso. 

Fret^uenza,  sf.  ripetizione,  parlan- 
dosi di  cose  che  si  fanno  od  acca- 
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dono  spesso  -pran  concorso  o mol- 
titudine di  ])crsone. 

Frescante,  $m.  c add.  dii  dipinge  a 
fresco. 

Frescure,  vn.  dipingere. 

Freschézza , sf.  freddo  moderalo  e 
piacevole  , che  tempera  il  calore 
dell’atmosfera  - aria  fresca  - rigo- 
glio di  gioventù  - bellezz.a  delle 
carni  fresche  e vive  - vivacità  di  ' 
coloritocorrispondente  aiiuello  del- 
l’oggetto dipinto  - aslralto  di  fresco,' 
contrario  di  stantio  - qualità  del- 
1’  esser  nuovo  o lavorato  di  poco 
tempo. 

Frésco,  sm.  (pi.  schi)  freddo  tempe- 
rato che  rallegra  e ristora  - aria 
fresca  - freschezza  - pittura  fatta 
a fresco , cioè  fatta  sull’  intonai'o 
del  muro  non  ancora  asciugalo 
(pi.  m.  chi,  f.  che)  che  ha  freschez- 
za che  non  è né  passo , né  stantio 

- rigoglioso  - fiff.  recente , novello 

- còlto  o fatto  recentemente  - non 

- alTuticato  - di  fresco  (mo.  avv.), 
poco  avanti,  poco  fa. 

Frescóccio  , a , culd.  vezz.  di  fresco 
nel  senso  di  rigoglioso,  vegeto,  di 
buona  ciera. 

Frescolino,  sm.  leggiera  frescura  del- 
l’aria. 

Frescóso  , a , add.  fresco  - che  ha 
buona  ciera. 

Frescume,  sm.  erbe  o foraggi  freschi. 

Fre.scùra,  sf.  fre.sco  che  si  avvicina 
un  po’  al  freddo,  ma  non  molesto. 

Frétta,  sf.  desiderio  di  far  checches- 
sia prestamente  - gran  prestezza, 
sollecitudine  - in  frelta  (mo.  avv.), 
con  gran  prestezza  - aver  fretta, 
aver  in  animo  di  affrettarsi , aver  i 
bisogno  di  far  molto  presto  - darsi  j 
fretta,  vale,  per  lo  più,  non  tanto 
averle  proprio,  quanto  credere  di  ' 
doverla  avere  o Ungerla. 

Fretiévole,  add.  mf.  frettoloso. 

Frettolóso,  Freltóso,  a,  add.  chi 
opera  in  fretta. 

Friàbile,  add.  mt.  facile  a sminuz- 
zarsi, a ridursi  in  grossa  polvere. 

Friabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
friabile. 

Friciismo,  sm.  (t.  nied.)  violenta 
scossa  di  lutto  il  corpo , ac<  omiia- 
gnalo  da  intenso  fredno,  precursore 
della  febbre. 

Fricassèa,  sf.  vivanda  di  cose  mi- 
nuzzate c cotte  in  istufato  con  salsa 
di  nova. 
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Friére,  a,  add.  e sm.  frate  profe.sso 
- uomo  di  ordine  o religione  mili- 
tare, come  i Templari  - soprastante 
d’uno  spedale. 

Frigere,  va.  e deriv.  V.  Friggere,  ecc. 
Friggere,  va.  (3  issi,  isse , tl  itto) 
cuoi-ere  checchessia  in  padella  con 
olio,  lardo  o butirro  - vn.  bollire, 
parlandosi  d’ olio  o di  altre  coso 
grasse  - crepitare  - stridere , par- 
landosi di  un  metallo  rovento  tuf- 
fato nell’aciiua  - coiHinciare  a bol- 
lire, parlandosi  delle  tinte  che  si 
riscaldano  nel  vagello  ^(/.ardere, 
arrostire  - buone  parole  e friggi, 
promettere  e non  attendere. 

1 Friggimento,  sm.  l’atto  del  frig- 
gere. 

I Friggio , sm.  strc|)ilo  che  fa  un  11- 
I quido  al  fuoco  nel  friggere  - fig. 

1 stridore,  altro  simile  strepilo. 

I Friggitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  frigge, 
0 chi  vende  la  frittura. 

Frigidàrio,  sm.  stanza  alquanto  fre- 
sca nelle  terme  degli  antichi  Ro- 
mani, nella  quale  entrava  clii  usci- 
va dal  bagno,  per  quindi  affrontare 
senza  pericolo  l'aria  aperta, 
i Frigidézza,  Frigidità , Frigidilàde , 
j Frigidilàte , sf.  qualità  di  ciò  che 
è frigido  - indisposizione  che  si  pi- 
glia stando  nei  luoghi  umidi  o 
freddi  - impotenza  a generare  o a 
concepire. 

; Frigido,  a,  add.  freddo  - dicesi  di 
quel  terreno  che  per  soperchia  umi- 
dita non  é capace  di  dar  buon 
frutto  - impotente  ad  aver  prole, 

Frigióne,  sm.  cavallo  grande  e con 
certe  barbette  ai  piedi. 

' Frigna,  sf.  parte  naturale  della  fem- 
mina. 

Frignare,  vn.  piangere  interrotta- 
mente  e singtiiozzando  , e dicesi 
generalmente  de'  bambini. 

Frignùccio,  a,  add.  dicesi  per  celia 
di  itersona  che  sempre  frigge,  si 
I rammarica  come  1 fanciulli  - cer- 
! car  di  frignùccio  , andar  incontro 
j a pericoli,  a dispiaceri. 

I Frigoriiico,  a,  (pi.  m.  ci,  f.  che),  Fri- 
I gorifero,  a,  acUl.  che  cagiona  freddo. 

I Frinfino,  sm.  vanarello,  che  sta  sullo 
mode. 

Fringuèllo,  sm.,  Fringuélha,  sf.  ge- 
nere di  uccello  dell'ordine  del  pas- 
seri. 

Frinzèllo,  sm.  segno  troppo  visibile 
di  rimendatura,  o per  essere  stala 
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mal  falla,  o per  non  la  poter  far 
meglio. 

Frisale,  sf.  pi.  V.  Fregiate. 

Frisalo,  sm.  pannina  vergata  a lisie. 
Friscèllo,  sm.  fiordi  farina  die' vola 
nel  macinare. 

Frisètlo,  sm.  sorla  di  seia  linissima 
per  fare  zendadi  - zendado  fallo  di 
tal  seta. 

Frisia  (Cavallo  di),  sm.  (Lìmi.)  ba- 
stoni aguzzi  armati  di*  punte  di 
ferro. 

Frisóne,  sm.  V.  Frosóne. 

Fritta,  sf,  mescolanza  di  malerie  da 
far  vetro,  calcinate  nella  calcara  - 
calcinazione  de’  materiali  che  fanno 
il  vetro. 

Frittata,  sf.  vivanda  d’ uova  dibat- 
tute e fritte  nella  padella  - fnltata 
d*un  foglio  9 frittata  sottile  d’un 
solo  uovo  - frittala  con  gli  zoccoli, 

, quella  dentro  cui  si  mettono  fette 
di  prosciutto  - frittata  in  peduli, 
quella  in  cui  si  mettono  delle  fette 
-mi  pane  - fnltata  tnppala,  quella 
che  dopo  cotta  si  avvoltola  e si  con- 
disce con  burro  e formaggio  - ri- 
volfar  la  frittata,  cambiar  senti- 
mento 0 discorso  - fare  una  fìit- 
■ tata , guastare  un  negozio,  eco.  - 

- accr.  fritlàtone  m,  - dim.  fritta- 

linai  A ^ ^ 

Frittèlla^;  pasta-  quasi  liquida 
fritta  nella  padella  -*  macchia  d’unto 
sur  panni  frittellone  - dim. 

frittelletta^-frlttellina,  frittelluzza. 
Fritto  m."  vivanda  fritta  - mal 
odore  di  cose  fritte  -add.  cotto  in 
padeHa  cotto  dal  sole  - morto 
, - rovinato.^ 

Frìttùme,  sm,  cose  fritte  o da  frig- 
’ gere. 

Frittura , sf.  atto  c modo  del  frig- 
i gere  - frittume  - pesce  minuto  che 
si  frigge  - cosa  fritta , o da  essere 
fritta.- 1 ^ 

Privolàrio,  sm.  e add.  chi  sparge  e 
-vende  cose  frivole  e vili. 
Frivolézza,  sf.  (fual ita  o carattere  di 
ciò  che  è frivolo  - inezia. 

Frivolo,  a,  add.  di  poca  importanza, 
•"di  ni  un  valere  - debole  - leggiero 

- futile. 

Frizióne,  sf.  crepilo  che  fanno  i li- 
quidi al  fuoco,  specialmente  grassi 
- fregazione. 

Frizzainenlo,  .s7m.' frizzo. 

Frizzante , add.  mf.  che  frizza  o 
^ punge,  e dicesi  specialmente  del 


vino,  dell'aoulezza dell’ aria,  di  .un 
concetto  arguto  e grazioso.  ^ 
Frizzare,  vu.  imngere,  come  fanno 
certe  sostanze  più  o meno  acri  ap- 
plicate sulla  pelle,  sulla  JLngua  e 
sulle  carni  vive  - stridere  come  fa 
il  ferro  infocato  nell’acqua  - mor- 
dere del  vino  piccante  nel  berlo, - 
fig.  mordere  argutamente. 

Frizzo,  Frizzóre , pungimento , 
i bruciore  di  cose  acri  sulla  [>el- 
j le,  ecc.  - motto  arguto  e pungente. 
I,  Froda,  sf.  frode.  ^ 

; Froflamento,  sm.  il  frodare.  • < 
Frodare,  va.  (t  Odi,  Odi)  far  frode  - 
far  frodo , contrabbando  - rubar 
con  frode  - nascondere  il  ’ vero  - 
ingannare  - defraudare  - derubare 

- fognare  , elider  lettere  , parlan- 
I dosi  di  pronuncia  - dissimulare. 

I Fròde,  s/*.  inganno  fatto  con  astuzia 
nascosta. 

Prodière , sm.  quell’  ufficiale  che 
dalle  porle  accompagna  la  roba  in 
dogana  per  impedire  i frodi. 

Fròdo,  sm.  celaraento.di  mercanzie 
per  non  pagar  gabella  - frode  *- 
di  frodo  (tno.  avv.),  fraudolente- 
j mente. 

i Frodolento, a,  add.,  Fròdolcnte,  add. 

; mf.  fraudolento. 

! Frodolenza,  sf.  frode.  . , > ^ 

Froflòso,  a,  add.  fraudolento. 

Froge,  sf.  pl.  le  ampie  falde  Jaterali 
del  naso,  e dicesi  di  quella  dei  ca- 
valli e degli  uomini  - narici.  , 
Frollamento  , sm.  ammollimento , 
parlandosi  di  carne  da  mangiale  - 

- fioscezza  delle  membra. 

Frollare,  va.*(<  Olio,  Olili  far  divenir 

frollo  - ammollire  per  macerazione 
il  tiglio  della  carne  - np.  macerarsi 

- indebolirsi.  . r 

Frollai  óra,  sf.  il  frollare. 

Fròllo,  sm.  (n.  deU’H.vo)  istrumenlo 
per  l’ estrazione  dei  secondo  ol.j  - 
add.  molle,  c dieesi  propriamente 
j della  carne  da  mangiare  fatta  le- 
, nera  par  macerazione  o battitui’a 

- fig.  spossalo  - alTaticato  dall’  età 
0 dal  lavoro  - frollato. 

F romba,  sf.  frombola. 

Frombatóre,  sm.  V.  Frombolière. 
Frómbo,  strepilo,  fragore, 
frullo. 

Frómbola,  sf.  funicella  con  rete  per 
- iscagliare  sassi , rotanrlola  in  giro 

- dim.  fromboletta  - sasso  che  si 
scaglia  con  frombola  - ciotto.  - . 
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Frombolàre,  m.  scagliar  sassi  colla 
frombola. 

Ffom bollóre,  Frombolatóre,  sm.  chi 
scaglia  sassi. colla  frombola. 
Frónda,  Frónde,  sf.  {pi.  de,  di)  ra- 
moscello con  foglie- caule  fogliato 

- stipite,  parlandosi  di  felci  - pic- 
cola parte  di  qualche  cosa  - dim. 
frondetia,  frondicella. 

Frondàrsi,  mp.  vesiirsi  di  fronde. 
Frondatóre,  tm.  {f.  trlce)  chi  stacca 
e raccoglie  le  frondi. 
Frondeggiàre,  ua.  prodar  o far  fro- 
di - abbondare  di  frondi. 
Frondescenza.  $f.  tempo  in  cui  ogni 
anno  si  producono  le  frondi. 
Frondifero , a , add.  che  produce 
frondi. 

Frondlre,  vn.  frondeggiare. 
Frondóso , a , add.  che  ha  frondi  - 
pieno  di  frondi. 

Frondùra,  sf.  moltitudine  di  frondi. 
Frondiilo,  a,  add.  fronzuto. 
Frontàle.  sm.  ornamento  e arma- 
dura  della  fronte -dim.  frontaletlo 

- pai  lotto  da  altare  - pane  della 
briglia  che  fascia  la  fronte  del  ca- 
vallo - muscolo  della  fronte  - 
add.  mf.  appartenente  o relativo 
alla  fronte. 

Frónte,  sm.  e f.  parte  del  volto  tra 
la  parte  capelluta  e le  sopracciglia 

- tutto  il  capo,  0 tutto  il  volto  - 
parte  davanti  delle  parrucche,  e di 
checchessia  - facciata,  parlandosi 
di  un  ediflzio  - baldanza,  sfaccia- 
taggine - coraggio  - prima  fila , 
parlandosi  di  un  esercito  - a fronte 
scoperta,  senza  timor  di  vergogna 

- a 0 di  fronte,  dirimpetto  - far 
fronte,  tener  fronte,  contrastare  - 
dtm.  froniicina. 

Fronteggiare,  va.  e n.  andare,  stare, 
0 essere  a fronte. 

Frontespizio,  sm.  V.  Frontispizio. 
Frontièra,  sf.  confine  di  un  dominio 
a fronte  d’altro  Stato  - facciata  - 
essere  per  le  frontiere  , essere , o 
andare  a girone,  a giostroni,  a 
zonzo. 

Frontispizio,  Frontisplcio,  sm.  pro- 
spetto 0 facciata  principale  di  un 
edifizio  - prima  faccia  di  un  libro 
ove  ne  sia  scritto  il  titolo. 
Frontista,  sm.  (pi.  sii)  {t.  leg.  e del- 
l'uso)  colui  che  ha  possessioni 
lungo  un  fiume  - chi  abita  di 
fronte. 

Frontóne,  jm,  accr,  di  fronte  - or- 
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namento  di  architettura,  fatto  per 
lo  piu  in  triangolo,  e che  si  pone 
sulla  cima  di  un  ediflzio , o sopra 
le  porte,  le  finestre,  ecc.  - piastra 
di  ferro,  o simile,  che  si  mette  nel 
camini  per  riparare  il  muro  dall’a- 
zione del  fuoco  e per  rimandare  il 
calore  - appoggio  di  balaustrata 
che  ricinge  i castelli  d’  una  nave. 
Frontoso,  a,  add.  sfrontato,  ardito. 
Fronzire,  vn.  V.  Frondlre. 
Frónzolo,  sm.  galano,  nastro,  o al- 
tro vano  ornamento  solito  portarsi 
dalle  donne -soverchioabbellimen lo 
si  inopere  materiali  che  inielleiiuali. 
Fronzùto,  a,  add.  che  ha  molte 
frondi  - folto  - ombroso  in  causa 
di  alberi  frondosi. 

Frosóne,  Frisóne,  Frusóne,  sm.  spe- 
cie di  uccello  rosso  gialliccio , del- 
l ordine  dei  passeri,  somigliante 
al  fringuello. 

Fròtta,  sf.  moltitudine  di  gente  in- 
sieme - turma  - frottola , canzone 
giocosa  - in  frotta  (mo.  avv,),  in 
compagnia. 

Frótiola,  sf,  canzone  scherzevole  - 
inezia,  baja  - trovato,  o racconto 
non  vero. 

Froiiolàre,  tm.  far  frottole  - dir 
baje,  burlare. 

Fruciàndolo,  sm,  quella  pertica  con 
un  pannacelo  legato  in  cima,  che 
si  adopera  a ripulire  II  forno  - 
strofinacciolo. 

Fruconàre,  va.  sfruconare,  frugare 
gagliardamente. 

Fruente,  add.  mf,  che  fruisce,  che 
gode. 


Frugacchiamento  , sm,  atto  di  fru- 
gacchiare. 

Frugacchlàre,  va,  e n,  freq,  di  fru- 

§are,  ma  la  forza  del  suo  significato 
iminuisce. 

Frugàglia,  sm,  pesce  minuto  di 
mare  cotto  e marinaio. 

Frugàle,  add,  mf,  parco,  sobrio,  e 
si  intende  del  vitto  e simili. 
Frugalità,  Frugalitàde,  Prugalitàte, 
sf.  moderazione  nel  vitto. 
Frugamenio,  sm.  il  frugare. 
Frugàre,  va,  e n.  (1  go,  ghi)  andar 
tentando  con  bastoni  e simili  in 
luogo  riposto,  per  rinvenirvi  cosa 
celata  - fig.  cercare  con  ansietà  e 
bramosia  - stimolare;  incitare  - 
pungere,  rimproverare,  castigare - 
rimordere , essere  punto , parlan- 
dosi della  ^scienza. 
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Frupcàta,  tf.  alto  di  froKarP. 

Frugatóio , sm.  slruun  nlo  con  cui 
si  /ru«». 

Frugifero,  a,  odd.  cho  produce  bia» 
de,  ubertoso.  , 

Frugivoro , a,  odd.  che  si  ciba  sol- 
tanto di  biade  e d’altri  fruiti  della 
terra.  ,, , 

Frugnolare,  va,  e ti.  mettere  ii  lume 
del  frugnolo  davanti  alla  visu  di 
uccello  o pesce  per  abbagliarlo  e 
chiapparlo  - andare  alla  caccia  o 
alla  pesca  col  frugnolo  - fiff.  met- 
tere la  lanterna  o altro  lume  agli 
occhi  di  uno  per  abbagliarlo. 

Frugnólo,  sm.  lanterna  colla  qualp 
di  notte  si  pigliano  uccelli  e pesci, 
abbagliandoli  col  suo  lume. 

Frugnuòlo,  sm.  t deriv,  V.  Fru- 
gnolo, ccc.  ... 

Frugolare , va.  e n.  freq.  ai  fru- 
gare.  ^ . , 

Frùgolo,  sm.  e odd.  che  frugola , 
cho  non  isià  mal  fermo , parlan- 
dosi di  fanciullo  - dim.  frugolino. 

Frugóne,  sm.  pezzo  di  legno,  o al- 
tro ordigno  da  frugare  - chi  fruga 
per  lutto  - percossa  o pugno  dato 
di  punta  - avv.  frugando  - bran- 
colone - andar  frugone , andar 
frugando  e stimolando. 

Fruire,  no.  o n.  (i  Iseo,  Isci)  godere. 

Fruizióne,  sf.  godimento. 

Frullana,  add.  f.  aggiunto  di  falce 
grande  e fienaja. 

Frnllanalùra,  tf.  operazione  del  ta- 
gliare r erba  de’  prati  colla  falce 


Frullare,'  un.  rumoreggiare  colle 
all,  e dlcesi  di  uccelli  o d’ insetti 
quando  levano  il  volo  - sibilare  y 
fischiare,  propriamente  del  sasso 
quando  e violentemente  slanciato 
per  l’ aria  - sofflar  forte,  parlandosi 
di  vento  - muoversi  attorno  o in 
giro  - va.  muovere  attorno  - sbat- 
tere nella  cioccolattlera,  parlandosi 
di  cioccolata  stemperato. 

Frullino,  sm.  arnese  con  alcun  pezzo 
impernalo'bhe  facilmente  fruita  e 
gira  - arnese  per  Isiemperare  la 
cioccolata,  uova,  e sìmili  - cosa  da 
poco  - trottola  piccolissima  e falla 
a mano  per  baloccare  i bambini 
col  farla  frullare  - ragazzo  vivace 
e che  non  stia  mai  fermo. 

Frullo,  sm.,  Frùlla,  sf.  rumore  che 
fanno  le  storne  ed  altri  uocelll, 

^ levando  11  volo  - mulinello  con  cui 
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I si  sbatta  e sieirpera  la  cioccola- 
ta, ecc.  - fig  cusa  di  pcco  mo- 
mento 0 da  nuda. 

Frullóne,  sm.  sorto  di  cassone  Ln 
cui  si  abburatta  là  farina  - impresa 
dell’ Accadetnia  della  Crusca  - spe- 
cie di  mulinello  che  serve  di  tra- 
stullo ai  ragazzi  - calesse  scoperto 
su  quattro  ruote,  e con  due  sedili. 
Frumentàceo,  a,  add.  aggionto  delle 
piante  che  producono  spighe. 
Frnmentàre,  vn  andare  in  busca  di 
frumento,  o d’altre  vettovaglie. 
Frumentàrio , a,  add.  appartenente 
a frumento  - che  produce  frumento. 
Fmmentàla,  tf.  semenza  mescolata 
di  frumento  e altre  biade. 
Frnmentazióne,  sf.  raccolta  di  fru- 
mento, dt  vettovaglie  - trasporto 
di  frumento. 

Frumeniiére,  add.  e sm.  chi  porta 
Il  frumento  ed  altri  viveri  negli 
eserciti. 

Frumento,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  graminacee,  il  citi  seme  detto 
eziandio  frumento  o grano  ordina- 
riamente serve  per  fare  il  pane  - 
biada  qualunque. 

Frumentóne,  sm.  formentone,  grano 
turco.  [mento. 

Frumentóso,  a,  add.  fertile  di  fru- 
Frummlàre,  im  (».  antiq  ) vagare. 
Frusciàre,  en.  Iniromeiiersl , o sof- 
fregarsi  qua  e là  cercando  curiosa- 
mente - va.  importunare,  annoiare. 
Fruscio  , sm.  rumore  prodotto  dal 
soffregarsi  di  un  oggetto  iu  mezzo 
d’ altri  - quel  rumore  che  fanno 
in  uno  stesso  tempo  più  persone 
con  le  scarpe,  o vesti  - stormire 
delle  frasche,  allorché  ps^ssa  velo- 
cemente qualche  animale  fra  esse. 
Frùsco,  Frùscolo,  sm.  fuscello  secco 
su  per  i rami  degli  alberi. 
Fruscolàre,  m.  rifrusiare,  cercare. 
Frùssl,  Frùsso,  im.  sorta  di  giuoco, 
detto  anche  primiera  - parte  dr 
tal  giuoco  quando  le  date  quattro 
carte  son  dèi  medesimo  senie  - 
sfare  a frutti , tenero  tre  carte 
del  medesimo  seme  per  cercare  di 
far  frussi. 

Frùsta,  tf.  sferza  - strumento  con 
col  SI  battono  i cavalli  e i muli 
onde  affrettino  il  passo  - sorta  di 
castigo  innitto  dalla  giustizia  a 
certi  malfattori  - aeer,  frustone  m. 
Frustàgno,  sm.  tela  bambagina  che 
da  una  parte  appare  spinata. 
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Frastamallóni,  tmf.  sing.  e pi  per- 
aigiorno,  pancacclere  - coi  gior- 
oalmeate  va  io  una  casa  o bottega  i 
e non  vj  porta  utllo  alcuno,  o non  I 
vi  spende  mai  un  soldo.  ' 

Frus|apénne,  »m.  $ing.  e pi.  s'^rit- 
torello  da  nulla. 

Frusupennélli,  mf.  sing.  e pi.  pit- 
tore 0 pittrice  da  poco, 
b rustàre,  ra.  percuotere  con  frusta 
o sferza  - andar  vagando  e cercando 

- logorare,  consumare,  o dieesi  in 
ispecle  di  vestimenti. 

Frustàta,  tf.  colpo , o percossa  di 
irusta. 

Frustatório,  a,  add.  dicesi  di  cosa 
da  riuscire  inutile,  e di  niun  prò 
Otto. 

frustare  - 

8 la  fu  la  tura. 

Frustino,  im.  pezzetto  d’accia  oua 
e la  annodata  che  si  lega  all’esire- 
niiia  della  frusta  perché  possa  scop- 
piare - frusta  da  cavalcante, 
b rusto,  sm.  pezzuole  - ritaglio  - a 
frusto  a frusto,  a pezzo  a pezzo - 
logoro,  consumalo  - ridotto  aU’ul- 
tima  miseria. 

Frustràneo,  a.  add.  inutile  - vano, 
rrnstràre,  va.  render  vano  un  di- 
segno, un  provvedimento,  e simili 

- deludere,  privare,  parlandosi  di 
speranze  o di  diritti  altrui. 

Frustràto,  a, add.  ingannato,  deluso. 
Frnsiralório,  a,  add.  vano,  fallace. 
Frutice,  sm  arbusto,  sterpo  - dim 
fruticeilo,  fruiicetlo. 
f^ruiicóso,  a,  add,  che  è a foggia  di 

Frùtta  , 1^.  i frutti  in  genere,  e 
particolarmente  quelli  che  recausi 
in  tavola  dopo  le  carni , coi  quali 
si  finisce  il  pranzo  - le  frutta,  pi. 
il  servito  delle  frutte. 

Fruitàglia,  sf.  ogni  sorta  di  frutti. 
Fruttàggio,  sm.  ogni  sorta  di  frutte 
“ ornamento  o lavoro  rappresen- 
tante frutti  d’  ogni  specie. 

Frnttàjo,  sm.  luogo  ove  si  conser- 
vano le  frutta. 

Fruttaiuóla,  sf.  di  frultajuolo. 
Frnttajooio,  sm.  venditore  di  fruita. 
Fruliame,  sm.  ogni  sorta  di  frutta, 
e ruttare,  «a.  e n.  fare  o rendere 
frutto  - fig.  esser  utile,  giovare  - 
produrre.  * 

Fruuàta,  1^.  vivanda  di  frutte  cotte 
e giulebbale  - fig,  [ecco  stempera- 
te, come  chi  patisce  di  flusso. 
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*.  odd.  dicesi  di  terreno 
che  ha  frutti,  o allori  fruttiferi  - 
sm.  prodotto. 

fruUi  * *”*'  Coltivato  a 

Fruttévole,  add.  mf.  che  ha  o fa 
frutto  - che  può  dar  fruito,  gio- 
vevole. ® 

Fruttidòro,  im.  duodecimo  mese 
del  cslendario  repubblicano  fran- 
cese, dal  18  agosto  al  16  settembre, 
pruttiera.  sm.  vaso  per  mettervi  le 
frotte  che  si  servono  in  tavola. 
Fruttifero , a , add.  che  fa  frutto , 
fertile,  fecondo  - fig.  salutifero. 
Frutti  lìcàre,  va.  e n (i  co,  chi)  far 
frutto,  fruttare  - fig,  recare  van- 
taggio - produrre  buoni  effetti. 
Fruuiueazióne,  sf.  produzione  della 
pianta,  destinata  alla  generazione 
d’un’  altra  simile. 

”*•  A che) 
PrnftfrAÌ'^““°  “‘““fero,  utile. 
\ii**f*  ’”A  che  ha  forma 

di  frutto. 

^^fdRi^cro,  a,  add.  che  divora  le 

’ii.*’"-  (P*-  ”*•  • *«  »ono 

sull  albero,  f.  ulte,  e utu  se  ne 
sono  staccate  : nel  significato  di 
poipaslo  dicesi  le  frutta,  o frutte  • 
in  senso  traslato,  1 fruiti)  il  pro- 
dotto degli  alberi  e d’altre  piante, 
che  succede  al  flore , e serve  po/ 
alla  loro  propagazione  - dim.  frut- 
tlctìllo  - ogni  prodotto  della  terra 
che  serve  d’alimento  all’uomo  e 
ad  altri  animali  - albero  fruttifero 
- fig.  rimunerazione  - profltto  an- 
nuale - rendila,  entrata  - progresso 
di  cosa  sperata  o bramata  - inte- 
resse dei  denari  prestali  - fig,  ef- 
fetto di  una  cagione  buona  o cat- 
- frutto  del 

ventre  o del  matrimonio,  prole, 
fruiiuosita,  Frniiuosiiàde,  Fruttuo- 
si tate,  s^.  astratto  di  fruttuoso, 
r rutinóso  , a , add.  che  reca , o fa 
rruiio  - che  giova  - che  rende  pro- 
llito  0 guadagno. 

Fiisia,  Fiisl,  sf.  V.  meglio  Tisichezza. 
Fu,  sm.  valeriana,  erba, 
r ucàto,  a,  add.  Unto,  palliato,  arti- 
nztalo,  orpellato. 

Fuclgnóne,  sm.  verme  bianco  e 
grosso  che  danneggia  le  pere, 
tucilare  tto,  {v  dell’uso)  uccidere 
.fucile;  meglio  moscheiure. 
Fucilàta,  sf.  (».  dell’uso)  colpo  di 
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facile,  meglio  archibugiata  - sca-  «{  Faggibile,  add,  mf,  cbe  ò da  fQg- 
rica  di  piu  fucili  insieme.  girsi,  fuggevole. 

Fucilazióne , sf.  (t?.  dell*  ufo)  alto  Fuggifatica,  add.  e tmf,  ting.  e pi, 
del  fucilare.  che  fogge  fatica,  pigro. 

Fucile,  *m.  strumento  d’acciaro  con  Fuggdélio,  sm.  iing.  e pi.  chi  é 
cui,  percuotendo  la  pietra  focaja,  schivo  di  riposo, 
si  traggono  faville  per  accendere  I Fuggilózio,  im.  iing,  e pi.  occupa- 
Fesca  - pane  dell’archibugio  che,  zinne  da  fuggir  l'ozio, 
nei  percuotere  la  pietra,  accende  Fuggimento,  sm.  fuga, 
la  polvere  del  focone  - nome  che  Fuggire,  vn,  partire  rattamente  da 

anticamente  davasl  a ciascuno  de-  qualche  luogo  per  paura  - darsi 
Fli  ossi  dell’ avambraccio  e della  I alla  fuga  - rifuggire  - venir  meno 
gamba,  e cbe  ora  si  dà  solo  ad  un  I ^ ripararsi  - va.  allontanarsi  con 
osso  di  questa,  detto  altrimenti  h-  | prestezza  da  persona  ocosa  che  ci 
buia  - (v.  dell* uso)  archibugio.  incuta  timore. 

Fucilière,  sm.  soldato  armato  di  fu-  Fuggita,  sf.  partenza  rapida,  im- 
cile,  cioè  d’ archibugio.  provvisa. 

Fucina,  sf.  luogo  dove  i fabbri  boi-  Fuggitivo,  Fuggitlccio,  a,  add.  che 
lono  il  ferro  - flg.  luogo  dove  si  fogge  di  nascosto  - (I.  mil.)  che 
ridncono  nomini  di  mxla  vita,  I passa  al  nemico  - fig.  tiansitorio, 
trattando  cose  infami  e pessime.  fugace. 

Fucinata , sf.  quantità  grande  di  H Fuglre,  va.  e n,  e deriv.  V.  Fug- 
checchessid.  gire,  ecc. 

Fncineo,  a,  add.  di^  da  fucina.  I Fùjo,  a,  add.  ladro  - scellerato  - 
Fùco,  sm.  (pi.  chi)  ogni  maschio  oscuro, 
delle  api,  che  non  ha  pungiglione  Folcire,  va.  V.  Folcire, 

e non  fa  miele  - pianta  purpurea  Fulgente,  add.  mf.  che  fulge,  rilu- 
dell’Oceano,  e tinta  purpurea  tratta  cente. 

da  essa,  la  quale  già  serviva  di  Fùlgere,  vn.  difet.  (3  ulsi , ulse) 
belletto.  splendere. 

. Fùga,  sf,  (pi.  glie)  il  fuggire  - Fulgidézza,  Fulgidità,  Fulgiditàde, 
scampo  - quantità  determinata  di  Fulgiditàte,  sf.  astrailo  di  fulgido, 
note  musicali  - luga  di  stanze , Fulgido,  a,  add.  splendido,  lucido, 
quantità  di  stanze,  poste  in  dint-  Fulgorante,  add.  mf.  splendente, 
tura,  in  fila.  Fulgóre,  sm.  splendore,  spLendidez- 

Fngàce,  add.  mf.  che  fogge  - fig.  za,  luce  viva, 
di  breve  durata,  transitorio  - pas-  Fofguràle,  add.mf.  spettante  a ful- 
gpj^prjp]*o.  Il  gore  , 

Fugacità,  sf.  rapidità  della  cosa  che  Fólgore,  Fòlgora,  sf.  V.  Folgore, 
fogge.  Fuliggine,  sf  materia  densa  e nera 

Fngamenlo,  sm.  il  fugare.  che  lascia  il  fumo  su  pe’ camini 

Fogàra,  sf,  (l.  mus.)  registro  d’or-  - malattia  del  grano,  detta  anche 
gano  a canne  d’  anima  di  stretta  volpe. 

misura.  Foligglneo  , a , add.  di,  da  fulig- 

Fugare,  va.  (4  go,  ghi)  mettere  In  gine. 

fuga,  far  fuggire.  Fuligginosità,  sf.  astratto  di  fulig- 

Fugàstro,  a,  add.  fuggiasco.  gìnoso. 

Fuggente,  add.  mf.  che  fogge  - fu-  Fuligginóso,  a,  add.  pieno  di  fulig- 
gace.  gine  - delia  natura  della  follggine 

Fuggévole,  add.  mf.  che  fugge  o - nero  per  la  follggine. 
trapassa  presto.  Fnligine,  sf.  e deriv.  V.  Fuliggine. 

Fuggiacchiàre,  vn.  freq.  di  fuggire  Fulminamemo,  sm.  percussione  ed 
- badare  a sfuggirsi  l'un  l’altro.  abbattimento  che  fa  il  fulmine. 
Fugeiàsco,  a,  add.  (pi  m.  chi,  f.  Fulminante,  add.  mf,  che  fulmina, 
che)  che  cerca  di  nascondersi  colla  che  scoppia  con  rumore  simile  a 

foga  - che  fogge  per  iscaropare  da  quello  del  fulmine  - che  uccide 

chi  lo  perseguita  - alla  luggiasea,  all’ istante  - sm.  composizione  che 
alla  maniera  di  chi  fugge  - di  fug^  per  via  del  calore,  delia  compres- 
giasco,  furtivamente.  li  sione  e della  percussione,  produce 
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ano  strepito  più  o meno  grande 
- stecchetto  che  ad  nn  capo  ha 
della  materia  fosforica,  che  stro- 
picciata contro  un  corpo  ruvido 
s’ accende  con  leggiero  strepito  - 
spadiglia  nel  ginoco  delle  ombre. 
Fulminàre,  m.  e n.  percuotere  col 
fulmine  - fig.  battere  con  ispessi 
tiri  di  cannone  - lanciare  scomu- 
niche - adirarsi  oltre  mitura. 
Fnlminàrio,  Fuiminatório,  a,  add. 
attenente  a falmine. 

Fulminazióne,  $f.  atto  per  cui  una 
persona  od  una  cosa  è fulminata - 
presso  i canonisti,  vale  dennnzia- 
zione  fatta  in  pubblico,  colle  de- 
bite solennità,  e si  dice  di  condan- 
na, interdetto  o simile. 

Fùlmine,  sm.  la  saetta  che  viene 
dal  cielo,  folgore. 

Folmineggiàre,  co.  fulminare. 
Fulmineo,  a,  add.  che  fulmina-gg. 
che  colpisce  ed  uccide  come  fa  11 
fulmine. 

Fulminóso,  a,  add.  fulminante. 
Fùlvo,  a,  odd.  di  color  tra  il  giallo 
ed  il  biondo. 

Fumàcchio,  sm.  fumigazione,  suffu- 
migio - vapore  che  si  alza  da  al- 
cuni luoKhi  maremmani  - legnuzzo 
non  intieramente  abbruciato,  che 
manda  fumo  - fumajuolo  - nel  pi. 
fnmajnolo,  o pozzette  fumanti  di 
certi  luoghi  vulcanici,  piene  di  bi- 
tume bollente. 

Fumaiuòlo,  sm.  condotto  del  camino 
per  lo  quale  esce  il  fumo  - rocca 
del  camino  - legnuzzo  o carbone 
mal  cotto,  che  fa  fumo  in  mezzo 
all'altre  brace. 

Fumàle,  sm.  fanale  di  un  porto  - 
add.  di,  da  fumo. 

Fumàna,  sf.  esalazione  di  fumo  o 
di  vapori  dalla  superficie  d’aicune 
acque,  o dalla  cima  di  alcuni  monti. 
Fumante,  add.  mf  che  fuma  - sm. 
fuoco,  nel  significato  di  famiglia. 
Fumàre,  tm.  fare,  o mandar  fumo 
- ardere  - esalare,  svaporare  - 
prendere  tabacco  in  fnmo-M.  fu- 
mare una  pipa , fumare  tutto  il 
tabacco  contenuto  in  una  pipa  - 
fumarsela,  scappar  via  velocHm-n- 
te,  quasi  dileiroacsi  come  il  fumo. 
Fnmau,  sf.  fumitrazione  - gittata 
di  fumo  - segno  che  si  fa  col  fumo 
per  avvisare  i lontani  di  qualche 
cosa  - dose  di  tabacco  da  fumare 
in  una  volta. 


FUN 

Fumatóre,  im.  (f.  trice)  («.  deWuso) 
chi  fuma,  chi  pipa. 

Fumèa,  sf.  fumo  - vapori  che  lo 
stomaco  manda  al  cerebro. 
Fnmegaìàre,  va.  ((.  piti  ) sfamare, 
ditrradare  i colon  col  chiaro-scuro. 
Fùmeo,  a,  add.  che  sa  di  fumo  - 
che  è simile  al  fumo. 

Fumicare,  Fumieàre.  vn.  far  fumo 

- dar  fumo  - va  ridurre  in  fumo 
abbruciando  - alTumlcare. 
Fumicóso,  a,  add.  famoso  - che  fu- 
mica. 

Fùmido,  a,  add.  che  fa  fumo,  o 
manda  fumo  - famoso. 

Fumifero,  a,  add.  che  porta  o dà 
fumo. 

Fumigazióne , Fumicazióne , sf.  il 
fumicar  leggermente  - atto  del  dare 
il  fumo. 

Fumiuio,  im.  V.  SufTonaiKio. 
Fùmmo,  sm.  e deriv.  V.  Fumo,  ece. 
Fùmo,  tm.  vapore  che  esala  da  ma- 
terie che  abbruciano  o che  sono 
caids  - ogni  altro  vapore  od  esala- 
zione - difetto  che  pizliano  i me- 
talli nel  fonderli  se  non  si  adopera 
buon  fuoco  - superbia,  fasto  - 

- cosa  di  poco  o niun  momento  - 
sentore,  indizio  - fumo  de’ vini, 
forza,  gagliardia. 

Fumosità,  Fumositàde,  Fumositàte, 
sf.  esalazione  famosa. 

Famóso , a , add.  che  ha  fumo  - 
leggiero  e sottile  come  il  fumo  - 
spiritoso,  e difficile  a digerirsi, 
parlandosi  di  vino  - flg.  presun- 
tuoso. altiero  - dtm.  fumosetto. 
Fnmostórno,  sm.  pianta  erbacea, 
appartenente  al  genere  fumaria, 
detta  anche  erba  calderugia. 

Fùna,  sm.  pianta  messicana , nelle 
cui  foglie  nasce  la  cocciniglia. 
Funàjo,  Funajuólo,  Funajólo,  sm. 
chi  fa  0 vende  funi. 

Funàmbolo,  sm.  ballatore  sulla  fune 
0 corda. 

Funàme,  sm.  nome  collettivo  delle 
funi  d’ogni  soru. 

Funàta,  sf.  molte  persone  legate  ad 
una  fune  - colpo  di  fune. 

Fùnd^re,  va  e derio.  V.  Fondere. 
Funditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  è ar- 
mato di  tromba  - chi  fonde. 

Fùne,  smf.  grossa  corda  per  lo  più 
di  canapa  - sorta  di  tormento  che 
si  dava  per  far  confessare  gli  im- 
putati 0 per  punire  i delinquenti  ; 
onde  dar  la  fune,  collare  - sfar* 
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in  tulla  fune  aspettarfl  con  (?ran* 
dissimo  desiderio  - dir».  ftinlcoHa, 
fanicina  /.,  fonlcello  t». 

Fùnebre,  add.  mf.  allenente  a fu- 
nerale - relativo  a defanto  - ora- 
zione funebre , discorso  ecritto  o 
recitalo  in  lode  di  un  morto. 
Funerale,  sm.  esequie  e cerimonie 
in  onore  di  un  defunto  - mortorio 

- add.  mf.  attenente  a mortorio. 
Funèreo,  a,  add.  di,  da  morte. 
Funesiàre,  va.  (l  ésto,  ésti)  attri- 
stare con  atti  0 parole  capaci  di 
turbare  la  pace  o l’alleRria  - em- 
piere di  lutto  o di  straRi. 

Funèsto,  a,  add.  mortifero  - molto 
nocevnie  - infausto  - luttuoso  - 
doloroso. 

PunRàja.  sf.  Iuoro  ferace  di  funRhi 

- /Ig.  abbondanza,  folla. 

FùnRere , va.  anom.  esercitare  un 

ufncio  - funRere  le  veci , meglio 
fare  le  veci. 

Funahèto,  sm.  funRaja. 

FunRifórme,  add.  mf.  a fogRia  di 
fonRo. 

Fùoro,  sm.  (pi.  Rhi)  pianta  della 
famiglia  delle  crittogame,  di  forma 
sinRolare,  senza  foglie  e senza  do- 
ri; alcuni  funghi  sono  mangerecci, 
altri  velenosi  - tumore  rossigno  e 
spugnoso  , che  può  svilupparsi  in 
ogni  tes.suto  organico , senza  che 
sia  preceduto  nè  da  piaga  né  da 
ulcera- bottone  che  si  genera  nella 
sommità  del  lucignolo  acceso. 
Fungomarino,  sm.  zoofito  di  color 
ro.s80  0 verde,  che  tiensi  agii  sco- 
gli come  fungo. 

Fungosità,  t(.  escrescenza  carnea 
che  ha  luogo  alla  superficie  delle 
plaghe  e delle  ulcere. 

Fungóso,  a,  add.  pieno  di  fanghi  - 
che  fa  fungo,  parlandosi  di  lume 

- che  ha  i caratteri  dei  fanghi  o 
delle  fungosità  - flg.  infracidilo  , 
parlandosi  di  legnami. 

Funzionàre,  tn.  esercitare  un  im- 
piego - operare. 

Funzionàrio,  sm.  meglio  magistrato, 
che  esercita  impieghi  o cariche  ci- 
vili 0 militari. 

Funzióne,  sf.  l’atto  di  far  ciò  di  cui 
uno  é incaricato  o a cui  è obbli- 
gato-festa celebrata  con  solennità 
religiosa  o civile  - funzione  orga- 
nica, .azione  vitale  propria  di  cia- 
sru.T  organo  - funzione  dell’  ani- 
ma , modo  di  agire  dell’anima,  o 
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risultato  di  esso  modo  - dim.  fan- 
zioncella. 

Fuòco,  sm.  {pi.  chi)  misura  di  loce 
e di  calore  che  si  genera  nell'ab- 
brucìamento  del  corpi  - dim.  fo- 
chlno  , focucclo  - vezz.  focolino  - 
incendio  a focolare,  nel  senso  di 
famiglia  - casa  - senso  doloroso 
come  di  fuoco  - pena  del  fuoco  - 
punto  dell’asse  delle  sezioni  coni- 
che al  quale  concorrono  i raggi 
riflessi  dal  concavo  di  esse  - fig. 
ardente  passione  d’animo  - vivezza 
naturale  - brio  - fuoco  arlifiziale 
0 arii/Iztafo , fuoco  lavorato  con 
artifizio  per  valersene  in  guerra,  o 
in  feste  straordinarie  - fuoco  gre- 
co, fuoco  che  arde  anche  nelfac- 
oua,  usato  già  in  gnoTTa.-  giugner 
legne  al  fuoco , accrescere  il  male 
0 l’ ira  altrui  - coprire  il  fuoco  , 
soffocarlo  con  cenere  - a fuoco,  per 
via  di  fuoco  - fuoco  fatuo.  V.  Fatuo 

- fuoco  di  Sani’ Elmo,  0 Sani' ermo, 
V.  Sant’elmo. 

Fuocóso.  add.  ardente,  infuocato. 
Fuóra,  Fuóre,  Fuòri,  prep.  il  con- 
trario di  entro  o dentro  : regge  la 
prep  di,  dello,  e si  usa  elegante- 
mente anche  senza  - oltre  - eccet- 
to, fuorché  - senz.t  - fuor  di  tem- 
po , in  tempo  non  proprio  - fuor 
dell'  uso , dell’  opinione , diversa- 
mente dall’uso,  dall’opinione  - es- 
tere fuor  di  té,  non  essere  in  cer- 
vello, 0 essere  colla  mente  mollo 
soprafatta  per  qualsiasi  cagione  - 
fuor  di  modo,  fuor  di  maniera  , 
fuor  di  misura  , eccessivamente  , 
straordinariamente  - fuor  di  ma- 
no, lontano  dall’abitato  , remoto , 
ed  usasi  anche  a modo  di  aggiunto 

- avv.  nella  parte  esterna  - lon- 
tano - andar  fuori , andare  in 
camp.'igna. 

Fuorché,  Fuoriché,  prep.  salvo,  ec- 
cetto, se  non. 

Fuorchlùdere , va.  chiudere  fuori , 
escludere,  non  ammettere. 

Puór  Fuóra,  Fnór  Fuóre , ouo.  da 
banda  a banda  , da  una  parte  al- 
l’altra. 

Fuormisùra,  avv.  smisuratamente. 
Fuoruscito,  im.  caC'tato  dalla  pa- 
tria. sbandilo  - cacciato  semplice- 
mtnie. 

Fuorviare,  vn.  e deriv  V.  Forviare. 
Furàce,  add.  mf.  che  ruba. 
Furagràzie,  sm/,  sing.epl.  chi  car- 
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pisct'  favori  p r mezzo  >11  a<lala> 
l'Uinl. 

Furar»*,  ta  rubaro  - rapire  - to- 
gliere - np.  partirsi,  ritirarsi. 
Furbicchievoleria.  1^. azione  di  far- 
baccbinolQ,  astazia. 

Farbacnhió'tìe , m.  furbo  che  tira 
alla  KolTaffttiae. 

Farbaccbiótto,  Farbacchinólo , s«. 
farbPtto,  farbicello. 

Farbàccio,  sm.  Tpegg.  di  furbo,  che 
porta  la  furberia  alla  tristizia. 
Furberia,  tf.  azione  da  furbo  - asta- 
zia  - ribalderia. 

Furberiuóia,  tf.  dim.  di  furberia. 
Furbésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
di,  0 da  furbo  - malizioso. 
Furbetiuólo,  sin.  furbetto,  futbl- 
rtello. 

Furbe,  im.  chi  con  astazia  mira  ad 
ingannare  - baràttiere  - impostare 

- accorto  - atW.  maliziato,  scaltro 

- dim.  furbetto,  furbicelio. 

Fu  re,  tm.  ladro, 

Furebte,  aad.  mf.  infariato,  furi- 
bondo. 

Furétto,  sm.  animale  mammifero 
domestico,  del  genere  delle  don- 
nole , indigeno  deir  Africa,  avido 
-del  sangue  degli  altri  animali  e 
massime  di  quello  del  conigli. 
Furfantàggine,  tf.  attratto  di  fur- 
fante, furfanteria. 

Furfantàre,  vn.  menar  vita  da  fur- 
fante - rabare  alla  guisa  del  fur- 
fanti. 

Furfante,  sm.  persona  di  mal  affare 

- birbante  - vigliacco  - gettarti 
al  furfante . darsi  alla  viu  del 
furfante  - dim.  furfantello,  furfan- 
tino -pepp.  fttrfantaccio  - aumenf. 
furfantone. 

Furfanteria,  tf.  azione  da  furfante. 
Fnrfàre,  va.  tarine  - rabare  sulla 
spesa  0,  come  dice  11  popolo,  fare 
la  tearpa. 

Fùria,  tf.  ira  impetuosa  che  turba 
ed  accieca  la  mente , e prorompe 
in  atti  violenti  - persona  furiosa  - 
grande  fretta  - furore  disordinato 

- moltitudine  che  corre  o agisèe 
con  Impeto  cieco  - nel  pi.,  l tre 
spirili  infernali  mitologici , Alelto, 
Tixifone.  Megera’,  detti  anche  Eu- 
menidi.  Dire,  o Erinni  - in  furia, 
(mo.  ava  ) fr^tmlosmiente  - a fu- 
ria. con  g'?n  frepa  - ondare  tu 
fu-iii.  <ì  tulle  fitrte,  infuriarti  - 

di  71  fU'Mllii. 
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I Fariàccia,  tf.  atcr.  di.  furia  - fretta 
precipitosa  , che  é d sordinata  e 
disordina. 

Furialmeote,  avo.  con  furia. 
Furiare,  tm.  V.  Inf orlare. 
Fnribóndo,  a,  add.  pieno  di  furia, 
0 di  furore. 

Furière,  Furière,  sm.  V.  Foriere. 
Furiosità,  tf.  attratto  di  rarkoso. 
Furióso,  a,  add.  pieno  di  furia  - 
pazzo  - bestiale  - impetuoso  - 
frettoloso.  , 

Furlàna,  tf.  sorta  di  dànza  che  si 
balla  in  due  o più  coppie. 

Fùro,  tm.  ladro  - add.  che  ruba. 
Puroncéllo,  sm.  ladroncello. 

Furóre,  sm.  impelo  smoderato,  che 
vince  la  ragione , e si  manifesta 
fhori  con  atti  rabbiosi,  e che  molto 
hadno  della  mania  - ardore  ecces- 
sivo nell’operare  - entusiasmo  poe- 
tico - somma  velocità  - amore 
veemente. 

Furtivo,  a,  add.  nascosto , segreto , 
dato  o fatto  di  soppiatto,  p.  e.:  oc- 
chiate furtive,  patti  furUoi. 
Fùrto,  sm.  rnbamento,  ladroneccio 
- la  cosa  rubata  - fig.  cosa  fatta  di 
nascosto  - di  furto,  fùriivamente. 
Forùncolo,  sm.  V.  Foroncolo. 
Fusàggiue,  tf.  siilo,  arbusto  medi- 
cinale della  famiglia  dellé  ramnee. 
Fusàio,  sm.  chi  fa  le  fusa. 

Fusajóle,  FuSajuóle.sf.  pi.  (t.  arehit,) 
bastoncini  intagliati  di  figure  si- 
mili a piccoli  globetti  o baccelletti, 
0 a gireJJette,  che  si  frappongono 
per  ornamento  tra  altri  membri. 
Fusajuólo,  Fusajólo,  sm.  piccolo  or- 
digno di  legno  o d’altro,  bacato 
nel  mezzo,  il  quale  al  mette  alla 
cocca  da  pié  del  fuso,  perché  cosi 
aggravato  giri  maglio. 

Fusàio,  a,  add.  /atto  a fuso. 
Fuscèllo,  sm.  pezzuole  di  SotUI  ra- 
moscello, paglia,  0 simirn  r dim. 
fuscellino,  fuscelletto.  fuscelluzzo. 
Fusciàcca,  tf.  sorta  di  cintura  fem- 
minile di  seta. 

Fusciàcco.  sm.  drappo  che  si  mette 
sui  Crocifissi  che  si  portano  in  pro- 
cession». 

Fnsciàrra,  tf.  uomo  tristo  e di  capo 
sventato,  e per  lo  più  dicesi  di 
giovani. 

Fùsco  a,  add.  V Fosco. 

Fusellà  e,  .1,  add  dic-si  propr.  di 
tmrginn  ili  ca''i  » sia-np.».a  oii>*  va 
'1.»  lo  Slr'MtO  .-.l  l.ilp  '. 
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Foséllo,  tm.  grosso  cilindro  di  le- 

f[no,  col  qnale  i cartieri  muovono 
e stanghe  dei  massi. 

Foseràgnolo,  add.  e im.  magro  a 
Inngo  come  un  faso. 

Fosibile,  add.  tnf.  atto  ad  essere 
faso. 

Fasìbililà,  $f.  attratto  di  fosibile, 
quella  qualità  de’ metalli  e de’ mi- 
nerali che  gli  dispone  alla  fusione. 
Fusióne,  tf.  atto  od  effetto  del  fon- 
dere. 

Fiso,  m.  {pi.  tn.  si,  f.  sa)  strumento 
di  legno  per  filare  - d»m.  fusarel- 
lo,  fuselllno;  e fuselltno  é anche 
un  ornamento  da  testa  usato  dalle 
donne.  V.  Spadina  - ferro  lungo 
e sottile  in  cui  s’infila  l’arcolajo 
per  dipanare  - perno  di  legno  che 
regge  le  macine  del  mulino  - parte 
dell’  argano  sulla  quale  si  avvolge 
la  fune  che  serve  a tirare  i pesi  - 
specie  di  conchiglia  del  genere  dei 
murici  - uno  degli  arnesi  uecessarii 
per  tessere  - (f.  arehit.)  fusto  della 
colonna  - legno  in  cui  si  è stabi- 
lita la  forma  della  campana- ferro 
lungo  e sottile  che  serve  ai  doga- 
nieri per  forar  saccbi,  panieri  e 
simili , nel  tentare  se  contengano 
cose  soggette  a gabella  - oggetto 
qualunque  in  forma  di  fuso  - far 
te  futa  torte,  romper  fede  al  ma- 
rito - add.  strutto,  liquefatto. 
Fusolièra,  tf.  barchetta  di  poco 
fonde. 

Fùsolo,  sm.  tibia,  osso  anteriore 
della  gamba,  ossia  il  più  grosso  - 
fusto  - perno  di  legno  che  regge, 
le  macine  del  mulino  - a fìttone, 
{mo.  avv.)  in  copia,  abbondante- 
mente. 

Fusóne , im.  cerviatto  di  due  anni, 
avente  due  corna  senza  rami. 
Fusòrio,  a,  add.  appartenente  alla 
fusione  0 getto  dei  meulll  - arie 
futoria,  arte  del  fondere  o gettar 
meiallt. 

Fùsta,  tf.  nave  leggiera  con  poppa 
quadra,  e tre  alberi;  usavasi  spe- 
cialmente come  scorrldora  ed  esplo- 
ratrice - fiaccola,  torcia. 

Fusiàgno,  sm.  V.  Frastagno. 
Fusiàjo,  sm.  chi  fa  fusti,  arcioni  da 
selle,  e basti. 

Fustlgàre,  va.  vergheggiare,  battere 
colle  verghe. 

Fustigazióne,  tf.  atto  del  fustigare. 
Fusto,  sm.  pedale,  stipite  degli  al- 
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bari , frutici  e suffrutici , che  si 
inalza  dalle  radici  e dal  quale  de- 
rivano tutti  i rami,  gambo  d’erba 
su  cui  si  reggono  i fiori  e 1 frutti 

- dim.  fusticello,  fusiuccio  - tron- 
cone - parte  retta  dell’  àncora  - 
pezzo  d’  acciaio  sul  quale  è fissata 
ogni  ruota  dell’orologio  - colonna 
senza  capitello  e senza  base,  detta 
altrimenti  tronco  - corporatura  del- 
Tuomo  0 di  altro  animale  - canna 
delia  chiave  - stile  della  stadera 
dove  sono  segnati  1 pesi  - estre- 
mità della  gola  del  camino,  cioè 
quella  parte  che  esce  del  tetto  - 
ossatura  di  sedie , letti , e simili 
arnesi. 

Futa,  tf.  {v.  antiq  ) fuga. 

Fùtile,  odd.  mf.  di  poco  o nlun  conto 

- frivolo,  vano. 

Futilità,  tf.  (u.  delVìtto)  frivolezza. 
Futuramente,  avo.  per  l’avvenire, 
in  futuro. 

Futùro,  a,  add.  che  sarà  - per  essere 
0 da  essere  - in  futuro  {mo.  avo.) 
nel  tempo  avvenire  - sm.  tempo 
dei  verbi,  il  quale  esprime  un’a- 
zione che  sarà  fatta  , o una  cosa 
che  avverrà  - i futuri,  gli  uomini 
che  verranno,  i posteri. 
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G,  sm.  lettera  linguale,  consonante  ; 
la  settima  dell’alfabeto. 

Gabàra,  Gabàrra,  tf.  specie  di  grossa 
barca  a vele  ed  a remi  che  serve 
sulle  costiere  e sui  fiumi  al  carico 
ed  allo  scarico  dei  bastimenti. 

Gabarriére,  sm.  padrone  o condut- 
tor  di  gabarra  - facchino  che  ajuta 
a scaricar  la  gabarra. 

Gabbadèo,  sm. ipocrita,  bacchettone; 
quegli  che  col  suo  contegno  in 
chiesa  pare  che  si  gabbi  di  Dio  o 
de’  Santi. 

Gabbagaglióffl , sm.  chi  inganna  i 
sempiioi. 

Galibamento,  sm.  il  gabbare. 

Gabbamóndo,  sm.  fraudatore  - im- 
broglione. 

Gabbanèlla,  sm.  sopravvesta  a forma 
di  gabbano  che  arriva  poco  più  in 
giù  de’ ginocchi  - specie  di  grosso 
e lungo  soprabito. 

Gabbino,  sm.  specie  di  mantello  con 
maniche,  detto  anche  palandrano. 


! ' 


GAB 

più  grosso  che  fino  - tprezZt  gab- 
bannccio  - pegg.  gabbanaccio.  | 
Gabbapensiérf,  stn.  ciò  che  allettan- 
do distrae  la  mente  e caccia  la  noja. 
Gabbare,  va.  ingannare  sotto  la  fede 

- burlare  - np.  farsi  beffe  - pren- 
dere sbaglio. 

Gabbasànti,  tm.  V.  Gabbadeo. 
Gabbéu,  stn.  luogo  nelle  salina  dove 
mettesi  a scolare  li  sale  cavato  dalle 
caldajdl 

Cabbévole , add.  mf.  ingannevole  - 
burlevole. 

Gabbia , if.  arnese  di  varie  fogge, 
per  rinchiudervi  nccelli  vivi,  o al- 
tri animali , composto  di  regoletti 
di  legno  detti  staggi, olili  di  ferro 
detti  gretole  - dim.  gabblola,  gab- 
biolina,  gabbinzza  - ogni  altra  cosa 
fatta  a tale  similitudine  • strumen- 
to di  corda  d’erba,  fatto  a maglia, 
in  coi  si  mettono  le  vinacce,  o le 
ulive  infrante,  per  Istringerle- ar- 
nese di  corde  e a maglie  che  si 
adalla  al  capo  de’giumemi.  e com- 
prende in  sé  il  loro  muso-((.  tnar  ) 
specie  di  piattaforma  sitnata  verso 
la  sommità  di  ciascuno  degli  alberi 
bassi  d’una  nave,  e suila  quale  sta 
il  gabbiere,  cioè  l’uomo  che  atten- 
de alle  manovre  alte,  o fa  la  sen- 
tinella. [bie. 

Gabbiàio , im.  chi  fa  o vende  gab- 
Gabbiàno,  stn.  uccello  acquatico 
dell’ordine  dei  palpimedi  - add. 
e tm.  rozzo  e zotico,  e dicesi  d’uomo 
per  ingiuria. 

Gabbiata,  sf.  tanta  quantità  d’uc- 
celli quanta  stia  in  una  gabbia. 
Gabbière , Gabbière,  m.  maricaro 
destinato  a stare  nella  gabbia  per 
attendere  alle  manovre  alte,  per 
ispezionare  il  guernimento,  e per 
fare  la  guardia. 

Gabbìonàu,  $f.  riparo  di  gabbioni. 
Gabbióne,  tm  gran  gabbia  per  uc- 
celli - cesta  falla  di  vinchi  rotonda 
e senza  fondo,  la  quale  empiesi  di 
sassi  0 terra  per  farne  parapetti . 
trinceramenti,  ripari  alle  rive  dei 
fiumi,  ecc.  - dim.  gabbioncello. 
Gàbbo,  tm.  burla,  beffa  - velo,  co- 
perta , gabbamento  - prendere  a 
gabbo  alcuno,  pigliarlo  in  giuoco 

- farei  gabbo  di  qualche  cosa,  ri- 
d rseiie. 

Gàbbro,  tm.  pietra  verdastra  e ne- 
riccia che  uguaglia  il  marmo  nella 
durezza. 
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Gabèlla,  tf.  ciò  eh»  pagasi  allo  Sta- 
to per  le  merci  che  si  comprano  o 
si  vendono,  o per  quelle  che  si  tras- 
portano fuori  0 s’introducono  - 
, luogo  dove  pagansi  le  gabelle  - 
■ dim.  gabelletta. 

ii  Gabellàbile , add.  mf.  che  può  sot- 
I toporsl  a gabella  - fig.  approvabi- 
I le.  ammissibile. 

!|  Gab*^llàre,  va.  sottoporre  alla  ga- 
bella - pagar  la  gabella  - flg.  cre- 
dere, concedere,  far  buono. 
GaboHàrìo,  a.  add  di,  da  gabella. 
Oabelhóre,  Gabellièri,  tm.  chi  ri- 
scuote le  gabelle  - appaltatore  di 
gabelle. 

Gab»llótto,  tm.  ministro  della  ga- 
bella - sorta  di  moneta  antica. 
Gabinétto,  tm.  stanzino,  cameretta 
da  scrivere , da  studiare  o conser- 
var cose  preziose  - armadietto,  sti- 
po - segreteria  di  Stato , ed  anche 
li  ministero  in  corpo. 

Gadoilnite,  tm.  pietra  dura,  nera  o 
bruno-nericcia,  che  forma  il  prin- 
cipio dell’itria. 

Gàggia,  tf.  gabbia  della  nave  - flg. 
nave. 

Gaggia,  tf.  Minosa  farnesiana,  pian- 
ta indigena  di  San  Domingn,  dailo 
stelo  arboreo  ; e il  fiore  giallo,  pe- 
loso, sferico,  odorosissimo  della 
stessa  pianta  - caccia  della  gaggia 
^ specie  di  caccia  usata  dai  Pisani 
per  pigliar  I pattirossl. 

Gàggio,  tm  pegno,  ma  per  lo  più 
in  s-nso  d’ostaggio  - stipendio, 
mercede  - ricompensa  - pigliar 
gaggio,  ingaggiarsi. 

Gagliàrda.  tf.  antica  danza  romana 
assai  gaja  - carattere  tipografico 
tra  il  garamoncino  e il  testino. 
Gagliardétto  , tm.  piccola  e lunga 
banderuola  che  terminain  due  pun- 
te per  ornare  galee,  ecc. 

Gagiiardia  , Gagliardézza,  tf.  robu- 
stezza di  corpo  - azione  d’uomo  ga- 
gliardo, prodezza. 

Gagliàrdo,  a,  add.  robusto,  forte,  e 
dicesl  si  di  persone  come  di  cose  - 
prode  - alla  gagiiardia.  o gagliar- 
do. gagliardamente -aecr.  gagllar- 
dazzo. 

Gàg'io,  tm.  V.  Caglio. 
Gaglloflfàzerine,  Gagllofferia,  tf.  qua- 
lità del  gaglioffo;  scempiaggine  - 
cosa,  da  gaglioffo,  scurrilità- bric- 
coneria. 

Gagliòffo,  tm.  uomo  da  nulla  - uomo 
<89 
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rhft  non  é allo  a cosa  bnona,  ma 
s«)lo  a ribaldarle:  nsasi  an-'be  ag~ 
ffeilivaroentt»  - dim.  RaglioIlHllo  - 
pegg  gaRliofTone,  ganliolTaccìo. 
Gaghóso , a,  add.  di  natura  di  ga- 
glio,  glolinoso. 

Gagliuólo,  im.  baccello  che  produce 
il  fagiuolo , il  pisello,  ed  altri  le- 
irnm . 

Gàgno,  sm.  luogo  dove  si  ricove- 
rano le  bestie  - fg.  intrigo  - ven- 
tre 0 stomaco.  [lamento. 

Gagnolamento , im.  Il  gagnolare - 
Gagnolàre  , va.  gridar  per  dolore, 
proprio  del  cane - gridar  per  fame, 
proprio  de’cagnolini  - mandar  faori 
semplicemente  la  voce, proprio  della 
volpe  - fig  lamentarsi,  dolersi. 
Gagnolio,  tm.  gagnolamento  più 
lungo. 

Gaiétto,  a,  add.  dim.  di  gajo  - leg- 
giadro -vario  - indanajato. 
Gjjézza,  Gajetà,  tf.  stato  di  chi  è 
gajo,  di  chi  è contento  e allegro 
di  cuore. 

Gàjo,  a,  add.  ilare  - brioso  - feste- 
vole - vivace. 

Gala.  tf.  striscia  di  trina  o tela  o 
simili  che  le  donne  portano  sulla 
baverina  o a’  fazzoletti  o in  fondo 
alle  vesti , e gli  nomini  allo  sparo 
della  camicia  ed  a’ manichini -ele- 
ganza maggiore  delTordlnaria,  par- 
landosi di  abbigliamento  - sfarzo, 
pompa -ogni  genere  d’abbellimen- 
to straordinario  in  giorno  festivo 
alle  persone  ed  alle  sunze  - sfar 
tulle  gale , attendere  agli  orna- 
menti, agli  abbellimenti,  alle  fogge 

- di  gala  (mo.  aov.)  francamente, 
allegramente,  prestamente  - con 
gala,  con  garbo. 

Galèna,  tf.  tartaruga  di  mare. 
Salànga,  tf.  pianu  medicinale  delle 
Indie  e della  China,  la  cui  radiceé 
aromatica  ed  acre. 

Galèno,  sm.  floc'o  o cappio  di  na- 
stro per  ornamento  da  donna. 
Galante,  add.  mf.  manieroso  nel 
conversare . e specialmente  con 
donne  - chi  veste  con  ricercatezza 

- piacevole,  grazioso,  elegante  nel 
modi  - fatto  con  grazia , con  leg- 
giadria - esser  galante,  cercar  di 
piacere  colle  maniere  e col  ves'ire 

- fare  il  galante,  fare  II  vagheg- 
gino - uomo  galante,  uomo  dato 
alla  galanieria  - dim.  galantnccio 

- din  rezz.  gal  ir  tino. 


Gtlantcggiàre,  on.  fare  il  galante  - 
va  corteggiare. 

Galantéo,  tm.  amoreggìameuto,  ci- 
{:  c.i.cb  atura. 

: Galanterii,  tf.  il  complesso  delle 
l;  maniere,  de’ modi  convenevoli  per 
;|  piacere  alle  donne  - gentilezza  di 
|!  tratto  - mercanziuola  di  Insso  e di 
I lavoro  gentile  - intrigo  amoroso, 
I scappatella  amorosa. 

Galantina , tf.  chioccio'e  minute 
preparate  per  cibo  - vivanda  molto 
ghiotta , che  si  fa  per  lo  più  di 
polli  disossati , con  un  battuto  di 
tartufi,  prugnoli , erbe  aromatiche 
e droghe . e quindi  rotolati  ; si 
serve  fredda  , e contornata  di  ge- 
latina. 

: Galante,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  narcissoidi , e che  fa  il  fior 
! bianco  latteo. 

Galantuòmo . sm.  uomo  onesto , 
franco , leale  - modo  di  chiamar 
persona  che  non  si  conosca. 
Galàppfo,  sm.  V.  Calappio, 
i Galassia,  tf.  V.  Via  lattea. 

: Galatèo,  sm.  libro  che  insegna  con- 
venevoli e civili  costumi  - scienza 
j della  bnona  creanza. 

Galatlite , tf.  pietra  a cui  si  attri- 
buiva la  virtù  di  accrescere  il  latte 
alle  balie  - pietra  saponaria. 
Galattòfago  , a,  add.  e sm.  che  si 
nutre  di  latte  ; mangiatore  di  lat- 
ticini. 

Galbànico,  a,  add.  di,  da  galbano. 

. Galbanifero  , a,  add.  che  dà,  pro- 
duce galbano. 

Gàlbano,  sm.  pianta  indigena  del- 
l’Africa, della  famiglia  della  om- 
brellifere - gomma  resina  prodotta 
dalla  stessa  pianta. 

Galèa  , sm.  lunga  nave  antica  da 
guerra  a remi  e talvolta  a vele. 
Galeàre,  va  (v.  antiq  ) gabbare. 
Galeàto,  a,  add.  che  ha  l’elmo  in 
testi. 

Galeàzza,  tf.  nave  maggiore  della 
galea,  di  forma  lunga  e piatta. 
Galeffàre,  va.  beffare. 

Galeóne,  sm.  sorta  di  nave  grandis- 
sima, che  la  Spagna  mandava  in 
America  per  trasportare  In  Europa 
1 prodotti  delle  miniere  del  Mes- 
sico e del  Perù -manigoldo -uomo 
' buono  a nulla. 

[ Galeòtta,  tf.  piccola  gaba. 

’ Galeòtto,  sm  chi  r^ma  In  gile.i  o in 
altra  nave  - nocchiero  - chi  è con- 
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dannato  alla  ga’era,  forzato  - Hg. 
furbo,  briccone. 

G iléra,  if.  grossa  nave  d.a  remi,  di  , 
forma  lunga,  una  volia  da  guer- 
reggiare, edera  fuori  d’uso -luogo  : 
di  pena  nelle  città  mariiiime  dove 
stanno  chiusi  i condannati,  ed  esco- 
no solo  incatenali  a due  a due, 
per  andare  a nettare  le  bocche  dei 
porti,  0 le  vie  d’una  città,  ecc. 
Galèro , sm.  il  picciol  cappello  di 
Mercurio  - cappello  con  nappe  che 
portano  i cardinali  e i prelati  - 
parrucca,  capi  Ili  posticci. 

Galestrino,  a,  add.  di  galestro. 
Galèstro,  tm.  ((.  aprte.)  argilla  mi-  ! 
sta  con  carbonaio  di  calce. 

Gaiétta,  tf.  biscotto,  galletta 
Galileismo,  tm  doutina  del  Galilei. 
Galiósso,  sm.  giuoco  di  s<‘tte  guglie 
d’osso  0 di  legno  che  si  pongono  || 
ritte,  e vi  si  tira  dentro,  giocando 
a chi  più  ne  fa  cadere.  '! 

Gàlla , tf.  escrescenza  ner  io  più  ' 
rotonda,  che  viene  su  diverse  pani  > 
delle  piante  , e specialmente  sulle 
foglie  - spazielto  pieno  d’aria  o di 
checche.ssia,  che  s'inlerpone  in  va- 
rie sostanze,  come  vetri,  cera,  ecc.  ; 

- enflato  che  vii  n ne’  piedi  a’  cavalli  I 
-flp.  ghianda,  pillola,  noce  o frutto  j 
sìmile  - a galla  Imo.  avv.),  sulla 
snperflcle  di  un  liquido  - porre  a '■ 
galla , coprire  col  terreno  le  sole 
barbe  , parlandosi  di  certi  orug- 
gi , eoe.  - essere  o tiare  a glia , 
galleggiare;  e /Ip.  essere  da  più, 
nrlmeggiare. 

Gallàccio,  sm.  gallo  vecchio  e Aero 
uomo  0 donna  che  si  rivolta,  j 
Gallare, vn.  acquistarla  disposizione  ; 
a generare  il  pulcino  , parlandosi  ; 
d’uovo  di  gallina  - /tp.  sollevarsi  j 
per  orgoglio  - galleggiare. 
Gallastrène,  sm.  gallo  grande. 
Gallàto.  a.  add.  fecondato  dal  gallo, 
parlandosi  deU’uovo  d'ila  gallina. 
Galleggiamento,  sm.  il  galleggiare. 
Galleggiante,  add.  mf.  che  galleggia. 
Galleggiàre  , sm.  star  a galla,  cioè 
sulla  .superAcìe  di  liquido. 

Galleria,  tf.  stanza  bislunga  da  pas- 
seggiarvi, e dove  si  tengono  pit- 
ture, statue  ed  altri  oggetti  pre-  ! 
ziosi  - (t  mil.)  strìda  coperta  e i 
.s.  ilerran  a,  e specialmente  quella  M 
che  conduce  alla  mina  - (f.  mar.)  | 
pogginolo  che  sporgo  dalla  poppa 
e ne  occupa  tutta  la  laigh  zza. 
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GallèMa,  tf.  biscotto  di  mare  tondo 
e schiacrialo  - sorta  d’uva  che  ha 
gli  adnì  alla  foggia  de’ reni  del 
gallo -lavoro  d’oreAoerla  fatto - 
globetii  - (p.  dell'Ufo)  bozzolo  di 
seta. 

Gal  lettino,  sm.  dim.  di  galletto. 

Gallétto,  sm.  dim.  di  gallo  - flg. 
chi  si  rivolta,  e ribatte  con  indoci- 
liià,  con  impertinenza  il  rimprovero 
0 avvenimento  altrui  ; presunto- 
sello,  arroganinzzo  - galletti,  di- 
consi  in  Firenze  certi  pezzetti  di 
pasta  fritta  che  si  vendono  sui  cro- 
cicchi per  colazione  alla  bassa 
gente. 

Gallelióne,  sm.  bigoncinolo. 

Gallìcàno,  a,  add.  aggiunto  del  clero 
e della  chie.sa  di  Francia. 

Galliclnio,  sm.  canto  del  gallo  -ora 
della  notte,  nella  quale  suole  can- 
tare il  gallo. 

Gallicismo,  sm.  francesismo. 

Gatlicizzàre,  m.  osare  gallicismi. 

Gàllico,  a,  add  {pi  m.  ci,  f.  che) 
della  Francia  ode’  Francesi -morbo 
gallico,  male  venereo. 

G^ìlllna , tf.  femmina  del  gallo  - 
dim  gailinina,  gallinetta  - pepp. 
gallinaccia. 

Gallinàccio,  sm.  gallo  d’india,  gallo 
pavone,  uccello  domestico,  molto 
più  grosso  del  gallo,  lacchino - 
fungo  dello  anche  pruneilo  bianco 
- add.  di  gallina. 

Gallioàjo , sm.  luogo  ove  stanno  le 
galline,  pollajo  • gnardapolll. 

Galiinàrio,  sm.  guardiano  di  galline. 

Gallinèlla,  sm.  dim.  di  gallina - 
sDCcle d’uccello  che  sta  intorno  al- 
l’acqua - sorta  d’erba  - gallinelle. 
le  s-ita  stelle  che  si  veggono  fra  il 
Tauro,  e l’Ariete,  cosi  dette,  percité 
sono  piccole  e in  mucchio  ; le  Ple- 
iadi. 

GaJlióne  . sm.  gallo  mal  castrato  - 
nomo  d’alta  statura  e smisurata- 
rnent  » grosso. 

Gallitrico.  tm.  sorta  di  pianta  che 
spetta  al  g.  nere  salvia. 

Gallo  , sm  uccello  domestico,  ma- 
schio fra  la  specie  delle  galline  - 
accr.  gallone,  gallonacelo  - gallo 
d'india,  V.  Gallinaccio. 

Galló.’xia,  tf.  arnese  che  nel  bordo 
dt  ll;:  navi  S'rveadar  volta  alla 
.S''(illa,  ed  .altri  usi. 

G llumanii,  tf.  imitazione  manUca 
du’  modi  fc.nc*-.si  - Ltaalica  ain- 
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mirazione  dei  Francesi  e delle  cose 
loro. 

Gallómano,  m.  chi  ò preso  da  gal- 
lomania. 

Gallonare,  va  ornare  con  galloni. 

Gallóne,  sm.  flanco,  coscia  - sorta 
di  gnarnizione  d’oro , d’argento  o 
di  seta,  tessma  a gaisa  di  nastro 

- misura  di  liquidi  in  Inghilterra. 

Gallónzola,  $f.  grossa  bietta  di  legno, 

propr.  quella  con  cui  I carta]  ten- 
gono in  punta  il  mazzo  alla  sua 
stanga. 

Gallòria,  »f.  allegrezza  eccessiva, 
manifestata  con  gesti  - far  galloria, 
galluzzare,  esultare. 

Gallonare,  cn.  e np.  galluzzare,  far 
galloria. 

Gallòzza,  Gallòzzola,  sf.  escrescenza 
di  alcuni  alberi  da  ghiande  in  forma 
di  pallottole,  detta  altrimenti  galla 

- globetto  che  fa  l’aria  passando 
per  qualche  liquido,  o la  piova  ca- 
dendo neli’acaua  - dim.  gallozzo- 
letta,  gallozzofina. 

Gallòzza,  tf.  gallozzola,  di  grandezza 
di  una  cirlegìa,  prodotu  dalla 
quercia  e altri  alberi  simili , la 
quale  entra  in  alcune  tinture , ed 
anche  nell’inchiostro  - concia  che 
di  tali  gallozzole  si  fa  ai  cuoi  e alle 
pelli. 

Galluzzàre,  vn.  rallegrarsi  soverchia- 
mente - ringalluzzarsi. 

Gallùzzo,  sm.  specie  di  acero  - noc- 
chia. 

Galoppare,  «n.  (3  fippo,  òppi)  correre 
velocemente,  proprio  do’ cavalli. 

Galoppata,  tf.  corsa  a galoppo. 

Galòppo,  tm.  il  galoppare,  corso 
del  cavallo  più  veloce  del  trotto  - 
di,  a galoppo  (mo.  ativ  ),  correndo 
con  velocita. 

Galòscia,  tf.  sorta  di  soprascarpa 
ad  uso  di  mantenere  asciutto  il 
piede. 

Galòppo,  tm.  specie  di  soldato,  detto 
anche  bagaglione-opgt>  uomo  vile 
e male  in  arnese. 

Galvànico , a , add.  di , da  galva- 
nismo. 

Galvanismo,  tm.  nome  dato  a certi 
fenomeni  elettrici,  scoperti  dal  fi- 
sico Galvani,  che  consistono  in  una 
serio  di  movimenti  eseguiti  da  so- 
stanze animali  ancora  irriubili , 
messa  che  siano  in  diretta  comu- 
nicazione tra  loro  mediante  due 
verghe  di  diversi  metalli. 
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Galvanizzare,  va.  eccitare  il  galva- 
nismo - lavorare  un  oggetto  per 
via  di  galvanismo. 

Galvonopidslica  , tf.  una  delle  ap- 
plicazioni scoperte  dal  fisico  Gal- 
vani , per  coi  col  mezzo  di  solu- 
zioni chimiche  si  riproducono  esat- 
tamente in  una  solili  lastra  metal- 
lica monete,  medaglie,  rilievi,  ecc* 

Gàmba , tf.  parte  del  corpo  umano 
e di  quello  di  certi  animali, che  si 
estende  dal  ginocchio  ai  piede  - 
arer  buona  gamba , essere  lesto 
nel  camminare  - metterti  la  ria 
tra  le  gambe,  cammln:.re  veloce- 
mente - darla  a gambe  , fuggire 
velocemente  - dare  alle  gambe  ad 
alcuno,  nuocergli  In  qualunque 
modo,  e più  col  fatti  che  colle  pa- 
role - di  buone  o male  gambe,  di 
buona  o mala  voglia -Tare  il  jtatio 
seconda  la  gamba,  non  ispendere 
piò  di  quello  che  si  può,  onde  al- 
I’  uopo  non  avere  a chiedere  ad 
altri  - aro.  punto,  niente  - dim. 
gambina,  gambetta. 

Gambadóna,  tf,  nome  di  funi  che 
servono  a tener  fermi  gli  alberi  di 
gabbia. 

Gambàle,  tm.  parte  dello  stivale  che 
cinge  la  gamba  - forma  di  legno 
per  tener  tesi  gli  stivali  - gambo 
di  lupini,  segale  e simili  - pedale. 

Gambarnolo,  sm.  V.  Gamberuolo. 

Gambata , tf.  percossa  di  gamba  - 
dar  la  gambata,  soppiantare  ; fare 
che  un  matrimonio  desiderato  da 
una  persona  segna  con  un'altra. 

Gambatòra , tf.  spira  che  fa  una 
gomena  nel  fondo  del  mare  quando 
non  s:a  ben  distesa. 

Gambécchio,  sm.  sorta  di  uccello  di 
ripa  dell’ordine  de’  passeri. 

Gamberàccia,  tf.  gamba  ulcerata. 

Gàmbero,  sm.  animale  a'-quatico  del 
genere  de’ crostacei  - fare  come  il 
gambero , dare  addietro  - dim. 
gamb  rello,  gamberetto- 

Gamb ‘ruòlo,  sm.  armadnra  della 
gamba. 

Gamb-ttàre,  tm.  dimenar  le  gambe. 

Gambétto,  sm.  - dare  il  gambetto, 
attraversare  colla  gamba  la  gamba 
di  chi  cammina  per  farlo  cadere  - 
Hg.  nnocere,  danneggiare. 

Gambièra,  tf.  gamberuolo  - doccia. 

Gambieràto,  a,  add.  armato le 
gambe  di  gambiere  o schinieri. 

Gambuto,  sm.  dicesi  da’ ginocatori 
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di  soaochi  di  nn  modo  insidioso  di 
aprire  li  giuoco. 

Gàmbo,  tm,  stelo  sul  quale  si  reg- 
gono i rami , le  foglie,  i Oori  e i 
frulli  dell’erba  e delle  piante  - 
pane  dei  denti  del  cardo  che  ri- 
mane dalla  piegatura  in  giù  - ter- 
mine generico  dei  picciuolo  delle 
foglie  e del  peduncolo  dei  fiori  e 
dei  fanghi  - asta  delle  lettere. 
Gambóne,  sm.  accr.  di  gambo -pt- 

g tiare  il  gambone,  pigliare  ardire, 
aldanza  - dar  gambone,  ùìret  or- 
goglio, baldanza  ad  alcuno,  lodarlo 
molto  perchè  prosegua  in  sull’opi- 
nione sua  - stare  al  gambone, 
stare  a tu  per  tu,  in  gara.  ■ 
Gambùccia , sf.  dim.  di  gamba  ; 
gamba  soverchiamente  sottile,  detto 
per  disprezzo. 

Gambùgio,  sm.  cavolo  cappuccio. 
Gaii'bùle,  sm.  fodera  che  cala  dalle 
calze , e veste  le  gambe  - ginoc- 
chiello - cosciale. 

Gambùto , a,  add.  che  ha  gambo  - 
che  ha  le  gambe  lunghe. 

Gamèlio,  sm.  poema  per  nozze,  più 
comunemente  detto  epilatamio. 
Gamèlla,  sf.  catino  di  legno  o d’al- 
tro In  cui  si  pone  la  minestra  pei 
soldati  e pei  marina]. 

Gàmma , sf.  terza  delle  lettere  del- 
r alfabeto  greco  - scala  diatonica 
della  musica. 

Gammaùue,  sm.  specie  di  strumento 
chirurgico  in  forma  di  piccolo  col- 
tello da  chiudersi. 

Gammùrra  , meglio  Gamùrra , sf. 
sorta  di  panno  - antica  veste  da 
donna,  per  lo  più  contadinesca  e 
da  nozze,  forse  fatta  col  detto  panno 
- dim  gamurrìna  f.,  gamurrino  m. 
~ Pf99-  gamurraccia. 

Gèna , sf.  voglia  , voglia  grande  - 
fare  alcuna  cosa  di  pana , o di 
buona  gana,  farla  con  voglia,  con 
gusto  grande. 

Ganàscia,  sf.  mascella  - quella  parte 
del  cane  delle  armi  da  ruoco  in  cui 
si  stringe  la  pietra  focaja  - al  pi. 
bocche  d’ una  morsa  per  afferrare 
0 stringere. 

Ganascino,  sm.  prendere  per  il 
ganascino,  atto  carezzevole  che  per 
lo  più  si  fa  al  fanciulli,  string<-ndo 
loro  mollemente  una  gota  coll’ in- 
dice ed  il  medio. 

Ganascióne,  sm.  colpo  dato  colla 
mano  nella  ganascia  •-  colascione. 
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-!  Ganciata,  sf.  l’atto  di  afferrare  con 
un  gancio  - colpo  dato  con  gancio. 

Gàncio,  sm.  uncino  per  afferrare,  o 
ritenere , o attaccare  checchessia  - 
dim.  gancetto. 

I Ganellinàre,  un.  giocare  o dilettarsi 
di  giocare  a ganelllno. 

Ganellino , sm.  giuoco  molto  simile 
ai  tarocchi  e alle  minchiate,  com- 
posto de’quattro  semi  del  tresette, 
con  di  più  le  arie  o i punti  del 
tarocco. 

Gànga,  sf.  pietra  a cui  è attaccato  il 
metallo  nelle  viscere  della  terra. 

Gangàme,  sm.  T incavo  del  bellico. 

Gangàmo,  sm.  rete  da  pescare,  ro- 
tonda , larga  di  bocca,  e stretta  di 
fondo,  detta  anche  vangajola. 

Gangheggiàre,  vn.  torcere  la  bocca 
per  far  traboccare  l’imboccatura, 
parlandosi  di  cavalli  ; far  le  forbici. 

Gangheràre,  va.  metter  ne’ganghe- 
ri,  armar  di  gangheri. 

Gangherèlla,  sf.  V.  Occhiello. 

Gangheréllo,  Gangherétto,  Ganghe- 
rino, sm.  rum.  di  ganghero  - volta 
che  fa  la  lepre  per  fuggire  di  es- 
sere azzannata  dai  cani. 

Gànghero , sm.  strumento  di  ferro 
con  piegatura  simile  a un  anello; 
inanellali  insieme,  servono  per 
congiungere  coperchi  delle  casse, 
d*gli  armadi,  e simili;  confuto 
nelle  imposte  , serve , girando  sul 
cardine,  ad  aprire  e chiuder  porte, 
finestre . ecc.  piccolo  strumento 
di  Ql  di  ferro  adunco  che  serve 
per  affibbiare  - cardine  - uscir 
de’  gangheri,  arrabbiarsi,  turbarsi 
in  mudo  da  uscir  mezzo  da  sè. 

Ganglifórme , add,  mf.  che  ha  la 
forma  di  ganglio. 

Gànglio,  sm.  (f.  anat.)  ammasso  di 
più  nervi  I quali  s’ intrecciano  in 
certi  luoghi , e vengono  a formare 
quelle  nodosità,  detti  corpi  olivati. 

Gangllonàre,  add.  mf. che  haganglii. 

Gàngola  , sf.  tumore  linfatico  sotto 
le  mascelle;  meglio  glandola. 

Gangolóso  , a , add.  pieno  di  gan- 
gole. 

Gangréna,  sf.  e derfv.  V.  Cancrena. 

Ganimède  , sm.  fig.  zerbinotto , ci- 
cisbeo. 

Gannire , vn.  mandar  fuori  la  voce 
per  dolore  o allegrezza,  propr.  del 
cane  e della  volpe. 

Gannito,  sm.  voce  lieta  o mesta  del 
cane  e della  volpe. 
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Gànzi,  tf.  donna  amata. 

Ganzare,  t-a.  fare  all’ amore. 

Gànzo,  sm.  amante. 

Gàra,  tf.  concorrenza  , competenza 
ostinata  - disputa  - a gara  (mo. 
avv.)  a competenza  - entrare  in 
gara,  competere,  piccarsi. 
Garabuilàre  , va.  ingannare  , fare , 
stare  - vn.  andare  qua  e là  scio- 
peratamente. [lare. 

Garagollàre,  vn.  {v.  anliq.)  caracol- 
Garamantile,  tf.  diaspro  sanguigno, 
che  gli  antichi  usavano  come  amu- 
leto contro  i veleni. 

Garamoncino,  tm.  carattere  di  stam- 
peria minore  del  garamone  e mag 
giore  del  testino. 

Garamóne,  m.  carattere  di  stampe 
ria  tra  la  filosofia  e il  garamoncino, 
inventato  da  Garamond. 
Garannino,  tm.  sorta  di  fico. 
Garante,  add.  e tm.  mallevadore. 
Garantia,  tf.  V,  meglio  Guarentia. 
Garantire,  va.  V.  meglio  Guarentire. 
Garavélla,  add.  e s/.  sorta  di  pera. 
Garavina , tf.  specie  di  gabbiano. 
Garbàccio,  im.  sgarbo,  cattivo  modo: 
maniera  spiacevole  e disobbligante. 
Garbàre,  tm.  piacere,  gustare  - aver 
garbo  - va.  dar  garbo. 

Garbatézza,  tf.  buona  grazia  nel 
trattare , grazia,  gentilezza , urba- 
nità. 

Garbàto  , a , add.  che  ha  garbo  - 
che  ha  maniere  gentili , urbane  - 
dim.  garbatuccio. 

Garbaiùra,  tf.  garbo  - curvatura  di 
un  pezzo  di  legname  per  le  navi  . 
0 altro.  ' 

Garbeggiàre,  tm.  garbare,  piacere, 
andare  a genio. 

Garbéllo,  tm.  frantume  di  sena. 
Garbettàre,  va.  dar  garbo. 

Garbino , im.  vento  che  soffia  fra 
mezzodì  e ponente;  chiamasi  anche 
libeccio,  africo. 

Garbo , im.  avvenentezza , leggit.- 
dria  - forma  , delicatezza  , grazia 
- uomo  di  garbo,  uomo  onoralo,  o 
nomo  compito  negli  atti  e nelle 
maniere  - pegg.  garbacelo. 
Garbùglio  , tm.  ravvlluppamento  , 
confusione,  intrigo. 

Gareggiamento,  tm.  il  gareggiare  - 
gara. 

Gareggiàre,  tm  faro  a gara  - com- 
petere - contendere. 

Gareggióso,  a.  add.  che  ama,  osnol 
gareggiare,  contenzioso. 
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Garèllo,  tm.  sughero  in  fondo  alla 
manica  della  rete. 

Garénna,  tf.  conigliera  in  luoeo 
aperto. 

Garétta , tf.  (o.  dell’  uso)  torretta 
rotonda  - o polìgona  di  legno  o 
di  muro  ove  si  posa  una  sentinella 
fissa- 

Garèllo,  Garrétto,  tm.  parte  o ner- 
bo a piè  della  polpa  della  gamba 
che  SI  congiunge  col  calcagno. 
Gargagliàre , tm.  fare  strepito  con 
canto,  grida,  o slmili. 

Gargagliàta  , tf.  rumore  che  fanno 
molti  parlando  e cantando  insieme. 
Gargame,  im.  incanaiatura  di  un 
lelajo. 

Garganéga,  tf.  specie  di  uva. 
Garganiiglia , tf.  sorta  di  collana. 
Gargarismo  , tm.  sortó  di  rimedio 
liquido  , che  , senza  inghiottirne . 
si  va  agitando  nelle  fauci  , me- 
diante l’aria  ch’esce  dalla  laringe 
- 1 allo  stesso  del  gargarizzare. 
Gargarizzare,  tm.  sciacquarsi  le 
fauci  con  un  gargarismo. 
Gargherismo , itn.  e deriv.  V.  Gar- 
garismo. 

Gàrgla , tf.  branchie  de’  pesci. 

Gàrgo  , a , add.  accorto  - ammali- 
ziato. 

Gariàndro,  tm.  sorta  di  pietra  pre- 
ziosa. 

Garidde,  tmp.  legni  cenlinatl  che 
formano  lo  scheletro  della  camera 
a poppa  nelle  galee , sopra  i quali 
si  mette  la  coperta. 

Gariglio,  tm.  V.  Gheriglio. 
Garigllóne,  tm.  specie  di  suono  di 
campane  o campanelline,  che  rende 
armonia,  é francesismo. 

Garnàcca,  tf.  V.  Guarnacca. 

Garo,  tm.  salamoja , liquido  salato 
in  cui  si  conservano  i pesci  - salsa 
piccante  fatta  con  intestini  dì  pe- 
sci ed  altri  Ingredienti. 

Garófaua,  add.  f.  aggiunto  di  pera 
che  matura  nel  mese  di  ottobre. 
Garofanàre,  va.  dar  l’odore  del  ga- 
rofano. 

Garofanàia  , Garofonàta , tf.  pianta 
la  cui  radice  manda  odor  di  garo- 
fano, erba  benedetta. 

Garofanato  , a , add.  dicesl  di  cosa 
in  cui  sia  infuso  de]  garofano,  o 
che  abbia  odore  del  garofano. 
Garòfano  , sm.  aromato  che  ha  11- 
gura  di  un  chiodetto  e che  viene 
da  una  pianta  indigena  delle  Mo- 
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iucche  - pianta  e lior  gentile  della 
specie  di  Ile  viole  che  ha  1’  odore 
del  garofano. 

Garontolàre,  va.  (r.  basta)  dar  dei 
garontoli  , dar  percosso  coi  pugni. 

GaróntolOj  m.  pugno  propriamente 
dato  sotto  rasce  Ila. 

Carosèllo,  tm.  sorta  di  festeggia- 
mento a cavallo  ; meglio  carrosello. 

Garóso  , a , add.  amator  di  gare  - 
fatto  con  gara  - dtm.  garosello. 

•Arpa,  t/.  malore  a’ piè  de’ cavalli. 

Garrétto,  m. , Carrétta,  tf.  V.  Ga- 
retto. 

Garrévole,  add.  mf.  che  garrisce. 

Garrlmento,  tm.  il  garrire  - ripren- 
sione. 

Garrire , tm.  (l  isco,  Isci)  stridere , 
parlandosi  di  uccelli  - parlare  inetto 
con  istrepito , si  dice  di  persone 
- garrire  uno , a uno,  sgridarlo  e 
riprenderlo  minacciando  - garrire 
con  uno,  contendere  di  parole. 

Garritivo,  a,  add.  che  garrisce  - atto 
a garrire,  o a sgridare. 

Garrito,  im.  11  garrir  degli  uccelli  - 
riprensione. 

Garrnlàre,  va.  scherzare,  burlare  - 
cinguettare. 

Garrulità,  Garrutitàde,  Garrulitàte, 
tf.  ciarleria  - allercazlone  - asprez- 
za, maldicenza. 

Gàrrulo,  a,  add.  che  garrisce  - che 
cinguetta  - dim.  garruleito. 

Garza,  tf.  sorta  d’uccello  bianco  del- 
l’ordine del  trempolleri- dim.  gar- 
zetto  tm.  - sorta  dt  trina,  bigherlno. 

Garzàre,  va.  dare  il  garzo  al  panno. 

Garzatura,  tf.  il  garzare,  operazione 
di  tirar  fuori  il  pelo  ai  panni  col 
cardo. 

Garzèlla,  tf.  arnese  formato  di  una 
croce  di  legno  guernita  di  cardi 
da  garzare. 

Garzeria,  tf.  luogo  ove  si  ripongono 
i cardi  da  garzare. 

Garzo,  tm.  operazione  di  cavar  fuori 
il  pelo  a’pannl  co’cardi  - cardo  da 
garzare. 

Garzóne,  tf.  di  garzone  - donna  che 
attende  ai  lavori  campestri , ma 
che  non  è della  famiglia  cui  serve. 

Garzoncèllo,  Garzonéilo,  Garzonétto, 
Garzonclno,  tm  dim.  di  garzone. 

Garzóne,  tm.  giovanetto  dai  sette  ai 
quattordici  anni  - giovane  scapolo 
e senza  moglie  - nomo  celibe  - 
chi  va  a stare  con  altrui . in  fon- 
daco 0 in  bottega,  ajuundo  11  pa- 
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drone  o il  maestro  per  imparare  , 
J 0 nella  campagna  per  servire  in 
I cose  domestiche  e negli  nfflcj  p ù 
apfcialm^nte  detti  servili  - accr. 
garzonotto  - pegg.  garzonaccio. 

Garzoneggiàre , vn.  farsi  garzone  - 
ventre  in  età  garzonile. 

Garzonevolmente , avo.  a guisa  di 
garzone,  giovenilmente. 

Garzonózza,  tf.  età  di  garzone. 

Garzonile,  add.  mf.  di,  da  garzone. 

Garzuòlo  , tm.  grumolo  , foglie  di 
dentro  del  cesto  delle  erbe  com- 
mestibili - cera  tirala  e bianchita 
- canapa  cardata  e netta. 

Gas,  tm.  fluido  aeriforme,  elastico , 
e più  0 meno  espansibile  mediante 
il  calore,  e secondo  la  sua  natura, 
riducibile  o no  in  istato  liquido  per 
mezzo  del  raffreddamento  e di  una 
forte  pressione. 

Gaschétte , tf.  pi.  treccie  di  spa- 
ghi e di  vecchie  corda  , che  tra  i 
varj  osi  servono  a serrare  le  vele 
delle  navi  ai  loro  pennoni. 

Gasiflcàre,  va.  ridurre  allo  stato  di 
gas  - np.  trasformasi  in  gas. 

Gasifórme,  add.  mf.  che  ha  la  forma 
di  gas. 

Gasómetro,  tm.  strumento  con  cui 
si  determina  la  quantità  del  gas. 

Gasóso,  a,  add.  che  ha  in  sé  del  gas. 

Castigo,  tm.  e derio.  V.  Castigo. 

Gastricismo , tm.  nome  generico 
delle  affezioni  dello  stomaco  e 
delle  intestina,  canato  da  ammasso 
di  saburre. 

Gàstrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
relativo  od  appartenente  alio  sto- 
maco. 

Gastritide , tf.  infiammazione  del 
ventricolo. 

Gastromania , tf.  passione  per  le 
squisite  vivande. 

Gastrómano,  sm.  chi  è preso  dalla 
gastromania. 

Gastroma nzia , sA  sorta  di  divina- 
zione fatta  per  via  di  candele  ac- 
cese attorno  ad  alcuni  vasi  tondi , 
pieni  di  acqua. 

Gastronòmico,  a,  add.  di  gastrono- 
mia. 

Gastronomia,  tf.  arte  cucinaria. 

Gastrònomo,  tm.  chi  sa  od  esercita 
1’  arte  cucinarla  - uomo  ghiotto. 

Gatta  , tf,  femmina  del  gatto  - far 
la  gatta  morta,  fare  il  soro,  ti 
semplice  - pigliare  gatta  a pelare, 
mettersi  ad  impresa  dlfUclle  e ri- 


GAT 

schiosa  - gatta  cieca , giaoco  di 
fancialli  dove  uno  di  loro  si  benda 
gli  occhi  e studiasi  di  chiappare 
uno  degli  altri  che  lo  sfuggono,  e 
il  chiappato  si  ribenda  gli  occhi 
tentando  di  chiappare  alcun  altro, 
e cosi  di  seguito  - gatta  ci  cara , 
c’  è sotto  inganno  o malizia  - far 
la  gtlta  di  Mutino , far  il  sempli- 
ce, far  le  viste  di  non  vedere. 

Gatubùja , tf.  (v.  tcherz.)  carcere  , 
prigione. 

Gattafùra , tf.  torta  agra  di  ricotta. 

Gattàia , add.  f.  dicesi  di  porta  che 
ha  la  gattaiuola. 

Gattàio,  tm.  nome  che  si  dà  in  Fi- 
renze a colui  che  va  attorno  ven- 
dendo carne  e trippa  per  dare  ai  gatti. 

Gattaióla,  Gattaiuola,  tf.  buca  nel- 
l’imposta dell’uscio  perché  possan 
passare  i gatti  - ffp.  ripiego. 

Gatteggiàre  , vn  cambiar  di  colore 
secondo  l’ esposizione  alla  luce  , 
come  fanno  gli  occhi  del  gatto, 
parlandosi  di  certe  pietre  preziose 
e specialmente  d’opali. 

Gàitero,  im.  gattice. 

Gattésco,  a,  add.  di,  da  gatto. 

Gàttice,  sm.  specie  di  pioppo. 

Gatticida,  tmf.  chi  uccide  gatti. 

Gattilamento,  tm  la  voce  de’gaitinl. 

GattUlàre,  rn.  mandar  fuori  la  voce 
del  gatto,  miagolare. 

Gàtto  , sm.  animale  domestico  che 
uccide  i topi  - nome  generico  di 
mammiferi  drii’ ordine  e della  fa- 
miglia dei  carnivori , a cui  àppar- 
tiene  il  gatto  comune  - ((.  mil  ) 
strumento  col  quale  si  esamina 
l’interno  d’un  cannone,  per  rico- 
noscere se  vi  sono  camere  - antico 
stromento  guerresco  da  percuotere 
le  mura,  il  quale  aveva  il  capo  in 
forma  di  gatto  - macchina  da  af- 
fondar pali  - il  gallo  fa  le  luta , 
mugola  per  far  festa  - tiare  a 
spulciare  il  gatto  , invecchiare  in 
casa  senza  maritarsi,  parlandosi  di 
zitella  - amici  come  cani  e galli, 
dicesi  di  persone  che  sono  sempre 
a contesa  insiems  - dim.  gattino. 

Gaitofódero,  sm.  fodera  di  pelle  di 
gatta  - rimboccatura  della  foggia. 

Gallomammóne,  sm.  specie  dì  scim- 
mia che  ha  la  coda. 

Gallóne,  sm.  grande  e grosso  gatto 
- malore  nella  menatura  delle  ma- 
scelle che  toglie  il  masticare  - per- 
sona molto  astuta  e trista. 
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(tattùocio , sm.  dtm.  di  gatto  - pe- 
sce marino  della  specie  de’cani  che 
in  Venezia  si  chiama  pesce  gatto, 
ed  a Roma  scorzone  - sorta  di 
sega. 

Gaudente , add.  mf.  che  gode  ag- 
giunto de’  frali  della  Madonna  , I 
quali  erano  cavalieri , e si  dissero 
gaudenti  forse  perché  cercavano 
più  i piaceri  del  mondo  che  quelli 
della  vita  eterna. 

Gàudio , sm.  allegrezza  interiora  , 
che  nasce  da  sentimenti  di  reli- 
gione, di  pietà,  di  virtù. 
Gaudiosamente , Gaudentemente  , 
anv.  in  modo  gaudioso,  con  gaudio. 
Gaudióso . a,  add.  pieno  di  gaudio 
- mitleri  gaudioti . diconsi  quei 
cinque  misteri  del  Rosario  dove  si 
ricordano  le  allegrezze  della  B.  V. 
Gavaina,  tfé  sorta  di  grossa  tenaglia. 
Gavardina,  tf.  specie  di  veste  da 
casa. 

Gavarina,  tf.  V.  Gavaina. 

Gavàzza,  tf.  romore,  strepito,  fatto 
per  allegrezza. 

Gavazzamento,  sm.  il  gavazzare. 
Gavazzàre,  vn.  fare  strepito  per 
ismodata  allegrezza  - tripudiare. 
Gavazziére,  tm.  chi  gavazza. 
Gavàzzo,  sm.  V.  Gavazza. 

Gavétta  , tf.  matassina  di  corde  di 
minugia,  e simili  - ilio  d’oro  tira- 
to , che  esce  dalla  prima  Alierà  - 
piatto  di  legno,  latta,  o simili,  ove 
mangiano  i soldati  e marina]  -(». 
dell'uto)  baracchino. 

Gavignàre,  va.  aggavignare,  strl- 
gnere  abbracciando. 

Gavigne , tf.  pi.  quelle  parli  del 
collo  poste  sotto  il  ceppo  delle  orec- 
chie e i conAni  delle  mascelle  - 
quel  luogo  sotto  alle  braccia,  dove 
si  pigliano  i lottatori  ; la  cavità 
sotto  l’appiccatura  del  braccio  con 
la  spalla;  il  di  sotto  delle  ascelle. 
Gavillàre , va.  e deriv.  V.  Cavilla- 
re, ecc. 

Gavina,  tf.  specie  di  gabbiano  detto 
anche  zafferano  cenerino  - al  pi. 
scrofole  che  vengono  alle  gavigfie. 
Gavòcciolo,  sm.  tumore  che  viene 
per  lo  più  sul  collo , agli  inguini 
e sotto  le  ascelle  , ed  è cagionato 

I per  lo  più  dalla  i^ste. 

' Gavónchio , sm.  anguilla  che  vive 
! di  preda. 

Gavòtta,  tf.  specie  di  danza  spedila, 

II  e sua  sonata  - sorta  di  pesce  ma- 
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rJno  (ieUrt  alirimenU  fulro  - gal- 
I Infila  acquatica. 

G ivóiza,  $f.  misura  di  vena  di  ferro 
per  regolar  la  fornace. 

Gàz,  (<71.  e deriv.  V.  Gas,  ecc. 

Garétta,  $f.  Gazéito,  sm.  vaso  che 
custodisce  1 lavori  di  maiolica,  ecc. 
nella  fornace. 

Gazofliàclo,  tm.  tesoro,  luogo  dove 
si  ripongono  e custodiscono  gli  ar> 
redi  preziosi  e i denari  - tesoro  - 
serie  di  medagiie  antiche,  gemme, 
cammei,  intagli,  ecc. 

Gàrza,  $f.  uccello  dell’  ordine  del 
passeri,  atto  ad  imiur  la  favella 
umana  - /Ig.  chi  scioccamente  ri- 
pete gli  altrui  detti  - dtm.  gaz- 
zuola. 

Gazzàrra,  if.  strepito  di  strumenti 
bellici,  fatto  per  allegrezza  - an- 
t ca  barca  d'armamento  a servizio 
d'armamento  - sparo  di  molli  fuo- 
chi artiflziali,  che  fanno  grande 
strepito  tutto  in  un  tratto  - sorta 
di  nave. 

Gazzèlla,  if.  sorta  d’animale  più 
picciolo  del  daino,  leggierissimo  al 
corso. 

Gàzzera,  tf.  gazza  - dtm.  gazze- 
rotta. 

Gazzerino,  a.  add.  di  color  di  «az- 
zera - oeeMo  gazzerino,  ceruleo. 
Gazzerótto,  sm.  dim.  di  gazzera  - 
cicalatore  - stolto.  H 

Gazzétta,  if.  foglio  pubblico  di  no- 
velle ed  avvisi  - antica  moneta  v - 
neziana  d 1 valore  di  cinque  quat- 
trini , col  quale  pagavasi  il  detto 
foglio  - haffere  le  gazzette,  forte- 
mente tremare  pel  freddo. 
Gazzettière,  Gazzettante,  sm.  chi 
scrive  gazzette. 

Gazzettino,  sm.  dim.  di  gazzetta  ; 
foglietto  d'avvisi. 

Gazzolóne,  sm  gazzerottn,  ciarlone. 
Gazzùrro,  sm.  festa,  gazzarra  - in 
gazzurro  (mo.  avv),  in  festa,  in 
giolito. 

GecchimenU) , sm.  umiltà , atto 
umile. 

Gecebito,  a,  add.  umiliato,  dimesio. 
Geéona,  sm.  valle  profonda  di  Hin- 
nom  nella  Giudea,  dove,  per  mezzo 
d’ un  fuoco  continuo , s’ abbrucia- 
vano le  immondizie  ed  i cadaveri 
che  vi  si  portavano  dalla  ciuà  - 
/tg.  inferno. 

Gelamento,  sm.  il  gelare. 

Gelàre,  cft.  (1  gèlo,  gèli)  Tindurlrsl  ' 

497 


GEL 

de’ liquidi  per  opera  dfl  freddo, 
cominciare  a ghi.ncciarsi. 

Gelata,  tf.  gelo,  ghiaccio,  gelicidio. 
Gelatina,  tf.  principio  immediato 
delle  sostanze  animali  e vegetabili, 
che  si  ottiene  evaporando  1’  acqua 
in  col  siano  state  lungamente  bol- 
lite dette  sostanze  - vivanda  fatta 
con  brodo  rappreso,  nel  quale  siano 
state  cotte  carni  viscose,  e infusovi 
entro  aceto,  o vino , o altro  liquo- 
re, e poscia  congelala. 

GMatinóso,  a,  add.  che  contiene  ge- 
latina - rappreso  come  gelatina. 
Gelàto,  sm.  liquore  od  altro  conge- 
lato ad  oso  di  rinfresco  - sorbetto 

- add.  freddo  quasi  agghiacciato, 
ocome  il  ghiaccio  - ftg.  impaurito. 

Géldra,  tf.  trista  genia  - marmaglia 

- moltitudine,  folla. 

Geleria,  tf.  (o.  anftg  ) gelatina. 
Gelicidio,  sm.  gelo  - stagion  fredda 
e gelata. 

Gelidézza,  tf.  attratto  di  gelido. 
Gèlido,  a,  add.  gelato  - fresco. 
Gelifàlco,  sm.  sorta  d’arme  da  fuoco. 
Gèlo,  sm.  eccesso  di  freddo  - ghiac- 
cio - Inverno  - il  grado  di  freddo 
indicato  sui  termometri  dallo  zero 

- rugiada  - frescura. 

Gelóne,  sm.  aeer.  di  gelo  - infiam- 
mazione che  il  freddo  fa  nascere 
nella  cute  e nd  tessuto  sottocuta- 
neo dei  piedi,  delle  mani, del  naso 
e delle  orecchie. 

Goloscopla,  tf.  divinazione  presa  dal 
modo  di  ridere  di  alcuno. 

Gelosia,  tf.  passione  d'animo  degli 
amanti  per  timore  che  ia  persona 
amata  sla  infedele;  e dicesi  d’altri 
timori  e sospetti  - Invidia  - ingra- 
ticolato di  legno  . che  si  tiene  alla 
finestre,  per  vedere  e non  essere 
veduto. 

Gelóso,  a,  add.  travagliato  da  gelo- 
sia - sollecito  , pauroso  - da  ma- 
neggiarsi con  gran  cautela , con 
grande  esattezza  - delicato  - fragile 

- pegg.  gelosaccio. 

Géfsa,  tf.  mora,  frutto  del  gelso. 
Gelsàto,  a,  add.  dicesi  di  campo, 
di  terreno  piantato  di  gelsi. 
Gelséto,  tm.  luogo  piantato  di  gelsi. 
Gèlso,  tm.  moro , pianta  delut  fa- 
miglia delle  amentacee , le  cui  fo- 
glie si  danno  per  cibo  ai  bachi  da 
seta  - dim.  geisetto,  gelslno. 
Gt'isomino,  tm.  pianta  d’una  fami- 
glia alia  quale  esso  dà  il  nome , 
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cioè  delle  gelsominee  - flore  di  essa 
pianta,  che  è d’ordinario  bianco  e 
odorosissimo. 

Gemebóndo,  a,  add,  che  geme. 
Gemellipara,  add.  f.  che  partorisce 
gemelli. 

Gemèllo,  sm.  binato,  chi  è nato  con 
un  altro  in  un  medesimo  parto  - 
al  pi.  i gemini , segno  dello  zo- 
dìaco - add.  che  è doppio  - simile 
l’uno  all’altro. 

Gemente,  add.  mf.  che  geme. 
Gémere,  va.  e n.  versare  a goccia 
a goccia  acqua  o altro  umore  - 
trasudare  - lamentarsi  flebilmente 
- pianamente  lagrlmare  - rumo- 
reggiar confuso  del  mare,  di  ru- 
scello, e simili  - il  flebile  cantare 
di  alcuni  uccelli  come  colombe  e 
tortore. 

Gemicare,  vn.  freq.  di  gemere. 
Geminàre.  va.  raddoppiare. 
Geminazióne,  $f.  raddoppiamento. 
Gèmini,  Gemèlli,  sm.  pi.  uno  dei 
dodici  segni  dello  zodiaco , cioè 
quello  di  maggio. 

Gèmino,  a,  add.  doppio,  composto 
di  due  pasti;  talvolta  però  non  in- 
dica due  parti  di  un  tutto,  ma  la 
somiglianza  grande  di  due  enti  di- 
stinti, e per  qualsiasi  ragione  tro- 
vantisi  in  relazione  fra  sé  e con 
un  terzo  oggetto. 

Gemire,  ro.  e n.  gemere,  piangere 
sommessamente  - il  flebile  cantare 
degli  uccelli. 

Gemitio , Gemltlvo , sm.  quel  po’ 
d’umore  che  leggermente  trasuda 
dalla  terra  in  alcune  grotte  o sl- 
mili - luogo  onde  I’  acqua  geme  - 
trasudamento  d’ alcuni  umori  del 
corpo  animale;  e dicesi  gemitio 
anche  per  lo  spesseggialo  gemere. 
Gèmito,  sm.  pianto  - sospiro  - il 
gemere  o il  gemire. 

Gèmma,  tf.  nome  di  tutte  le  pietre 
preziose  in  generale  - anello  con 
gemma  incastonata  - la  seconda 
scorza  delle  corna  del  castrato  - 
bottone  già  sviluppalo  delle  pian- 
te, specialmente  della  vite  - dim. 
gemmollna. 

Gemmàjo , sm.  luogo  dove  si  tro 
vano  I ' gemme. 

Gemmàre,  e»,  mettere  la  gemma, 
e dicesi  delle  piante , e special- 
mente della  vite. 

Gemmato,  a,  add.  pieno  o coprrto 
di  gemme,  di  pietre  preziose  - di 
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(loto  a g-mrae,  e uio  si  io  ispecie 
: della  coda  dri  lavcn»  - elio  ha 
prodotto  la  gemma  o l’occhio,  par- 
landosi di  piante. 

Gèmmeo,  a,  add  di  gemma. 
Gfmmièro,  sm.  oretlce  che  lavora 
di  gemme,  gioielliere. 

Gemmifero,  Gemmóso,  a,  add.  che 
produce  gemme. 

Gemonie,  add.  f.  pi  aggiunto  di 
quelle  scale  in  Koma,  dalle  quali 
si  precipitavano  i delinquenti,  o 
dove  si  esponevano  i loro  cadaveri. 
Gèna,  tf.  gota,  guancia  - jena. 
Genàle,  add  mf.  di  guancia. 

Genàjo,  sm.  V.  Gennajo. 

Gendarme,  sm.  soldato  a cavallo  od 
a piedi  destinato  a mantenere  il 
buon  ordine. 

Gendarmeria,  tf.  corpo  dei  gen- 
darmi. . , 

Genealogia,  tf.  discorso  sopra  l’ ori- 
gine e la  discendenza  di  nazione 
e stirpe,  e si  prende  anche  per  la 
stirpe  e la  discendenza  medesima 
- albero  genealogico. 

Genealògico,  a,  ddd.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  allenente  a genealogia. 
Genealogista,  sm.  (pi.  sii)  chi  fa  la 
genealogia  delle  famiglie. 
Geneàlico,  sm.  colui  che  fa  orosco- 
pi, e pronostica  dal  punto  del  na- 
scere degli  uomini  ; astrologo  ge- 
netliaco - add.  V.  Genetliaco. 
Geneologia,  tf.  V.  Genealogia. 
Generàbile,  add.  mf.  allo  a gene- 
rarsi. 

Generabililà,  tf.  attrailo  di  genera- 
bile - potenza  di  generare. 
Generalato,  sm.  dignità  e carica  del 
generale  - tempo  del  generalato. 
Generale,  add.  mf.  che  appartiene 
ad  un  genere  od  al  genere  - che 
comprende  il  più  de’  particolari  - 
battere  la  generale , chiamare  coi 
tamburi  luui  i soldati  all’ armi  ed 
a raccolta  - sm.  generalità  - nella 
milizia,  ufficiale  superiore  al  co- 
lonnello ed  inferiore  al  marescial- 
lo; vi  sono  parecchi  gradi  di  ge- 
neralato - generale  di  frati,  capo 
supremo  d'una  frateria. 
Generalegglàre,  vn.  parlare  In  ge- 
nere, star  sulla  generali. 
Generalissimo,  a,  add.  superlativo 
di  generale  - sm.  primo  coman- 
dante di  lutto  uu  esercito. 
Generalità,  Gener-diiàde,  Genefall- 
I tate,  tf.  universali  a - qualità  di 
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ciò  che  é generale  - moltitudine 

- la  classe  dei  generali  di  un  eser- 
cito. 

Generalfzzàre,  ro.  render  generale 

- (t,  mat.)  dar  maggior  estensione 
ad  un’ipotesi,  ad  una  formula. 

Generamento,  sm.  il  generare. 

Getieràre,  va.  (1  gènero,  gèneri^  dar 
l’essere  naturalmente  - produrre - 
cagionare  - partorire. 

Generativo,  a,  add.  atto,  acconcio  a 
generare. 

Generazióne,  sf.  atto  del  generare 

- razza  - ogni  discendenza  di  pa- 
dre in  figlio  - sorta,  qualilà  - di- 
cesi dai  teologi  della  maniera  con 
cui  il  Figliuolo  di  Dio  procede  dal 
Padre,  e dicesi  generazione,  per- 
chè proceittone  è propria  solo  dello 
Spirito  Santo. 

Gènere,  im.  ciò  che  è comune  a 
più  specie  - ciò  che  contiene  molte 
specie  - sorta,  qualità  - (t.  gramm.) 
accidente  del  nome  che  accenna 
se  esso  è maschile  o femminile  - 
(t.  mus  ) maniera  di  disporre  i 
suoni  per  formare  un  canto  - ge- 
nere umano,  tutta  la  generazione 
umana  - per  derrata,  é inelegante 

- in  genere  (mo.  ano.),  general- 
mente. 

Genèrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  costituisce  il  genere  - che  ap- 
partiene al  genere. 

Gènero,  sm.  marito  della  figliuola, 
rispetto  ai  genitori  di  questa. 

Generosità,  Generosiiàde,  Generosi- 
tàle,  sf.  grandezza  d’animo  che* 
induce  I’  uomo  a non  abusare  dei 
propri  vantaggi  e a sacrificare  al 
bene  altrui  anche  il  proprio  - dono 
d’nna  persona  generosa  - liberaliià. 

Generóso,  a,  add.  che  ha  generosità, 
liberale  - nobile,  grande  di  cuore 
-fertile, parlandosi  di  terra  - squi- 
sito, potente,  parlandosi  di  vino. 

Gènesi,  smf.  primo  libro  della  Bib- 
bia in  cut  Mosé  narra  il  principio 
del  mondo  - generazione,  nasci- 
mento. 

Genetliaco,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
nativo,  della  nascita,  e dicesi  delle 
composizioni  fatte  in  occasioni  di 
nascita  - m.  astrologo  che  fa  altrui 
la  natività. 

Gengevofàia,  sf.  gengiovo  confetta- 
to. V.  Zenzeverata. 

G“ngióvo,  Géngero,  Gengévo,  sm. 
V.  Zenzero. 
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Gengia,  G?neiva,  sf.  tessuto  rossi- 
gno  carnoso  che  copre  t due  archi 
dentarli , ed  investe  il  collo  dei 
demi  - dim.  gengivetta. 

Genia,  lA  gente  spregevole  e cattiva 

- generazione. 

Geiiiàccio,  sm.  pegg.  di  genio;  ge- 
nio cattivo,  mala  inclinazione. 
Geniale,  add.  mf.  di  genio  - lieto 

- sgombro  di  cure -che  infonde  o 
ispira  giocondità  - letto  geniale, 
l•'t(o  degli  sposi. 

Genialità,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
geniale,  o simpatico. 

Genicolato,  a,  add.  aggiunto  di  fusto 
articolato  che  piegasi  in  ginocchio. 
Genicoli,  im.  pi.  nodi  di  alcuni  fu- 
sti delle  piante  e delle  loro  radici. 
Gènio,  im.  divina  influenza  che  su- 
blima l’Ingegno  dell’uomo,  e lo 
rende  atto  a grandi  creazioni , a 
grandi  cose  - inclinazione  d’animo; 
affetto:  di  chi  ama  in  particolare 
certe  cose,  si  dice,  che  et  ha  genio, 
che  gli  fanno  genio  - andare  a 
genio,  piacere:  dar  nel  genio,  di- 
cesi  di  cosa  che  piaccia  quasi  al 
primo  vederla  - eiiere  di  mio  ge- 
nio, esprime  abituai  desiderio,  in- 
clinazione , simpatia  - natura , 
tempra,  indole,  carattere  - divinità 
tutelare  che  Indirizza  Tuomo  al 
bene  - spirito  buono  o cattivo  che, 
secondo  gli  antichi,  accompagnava 
l'uomo  dalla  culla  alla  tomba  - 
corpo  degl’ingegneri. 

Genitàbile,  add.  mf.  che  conferisce 
alla  generazione  - generativo. 
Genitàle,  add.  mf.  che  appartiene  o 
che  concorre  alla  generazione  - 
nativo  - nuziale. 

Genitivo , sm.  secondo  caso  della 
declinazione  de’nomi  - add.  gene- 
rativo. 

Gènito,  sm.  chi  é generato  - figliuolo 

- add.  generato. 

Genitóre,  sm.  colui  che  genera, 
padre. 

Genitrice , sf.  colei  che  genera , 
madre. 

Genitiìra,  sf.  generazione,  nasci- 
mento 

Gennàio.  Gennaro,  sm.  primo  mese 
dell’anno  - sudar  di  bel  gennajo, 
aver  grande  affanno. 

Gènove,  sf.  pi.  (v.  anliq.)  genufles- 
sioni. 

Genovina,  sf,  Genovino,  sm.  sorta 
di  moneta  di  Genova. 
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Gentàccia,  $f,  gente  di  file  condi- 
zione e malvagia. 

Gentàglia,  $f.  infima  plebe,  canaglia, 
genia  - pegg,  gentagliaccia. 
tientàme,  tm.  g^nte  vile  ed  abbietta. 
Gente.  $f.  moltitudine  d’uomini  - 
popolo,  nazione  - genere  - gente 
d'arme,  soldatesca  - dim.  sprezz. 
genterella. 

Gentildònna,  if.  donna  nobile. 
Gentile,  add,  mf.  di  stirpe  nobile  - 
manieroso,  orbano  - aeer.  genti- 
ione  - vezz.  dim.  gentilina,  genti- 
letto  - elegante , parlandosi  di  fa- 
vella - sm.  chi  prima  del  Messia 
adorava  idoli. 

Gentilésco,  a,  add.  di  nobile  o di 
grazioso  aspetto  - spettante  al  gen- 
tilesimo. 

Gentilésimo,  sm.  religione  dei  gentili 
- genttliià,  paganesimo. 

Gentilézza,  sA  qualità  di  chi  è gen- 
tile - nobiltà  di  tratto  - nobiltà  di 
Mnsare  - delicatezza  di  comples- 
sione, avvenenza  - cortesia,  amo- 
revolezza - gente  nobile. 

Gentilire,  va.  far  gentile. 

Gentilità.  Gentiliiàde.  Gentilitàtr, 
sA  V.  Gentilesimo,  Gentilezza. 
Gentilizio,  a,  add.  della  famiglia , 
della  nazione. 

Gentiluòmo,  sm.  uomo  nobile. 
Gentùccia,  $f.  gente  vile,  da  poco  - 
pegg.  gentncctaccia. 

Genuflessióne,  sf.  atto  di  genuflet- 
tersi, inginoccbiaroento. 

Genuflèsso , a , add.  col  ginocchio 
piegato,  inginocchiato. 
Genuflèttersi,  vnp.  piegar  il  ginoc- 
chio per  rispetto, per  venerazione; 
Inginocchiarsi. 

Genuino,  a,  add.  naturale  - schietto. 
Genziàna,  if.  pianta  della  famiglia 
delle  genzianee,  la  cui  radice  ama- 
rissima è medicinale. 

Gèo,  sA  erba  benedetta,  pianta  della 
famiglia  delle  rosacee,  le  cui  radici 
mandano  un  odore  di  garofano. 
Geocèntrico,  a,  add.  aggiunto  di  pia- 
neta, che  ha  per  centro  dell’  orbita 
sua  lo  stesso  centro  che  la  terra. 
Geòde,  sm.  pietra  sferica  o triango- 
lare la  cui  cavità  centrale  contiene 
un  nocciolo  mobile  di  terra  o di 
sabbia,  od  una  materia  acquea. 
Geodesia,  tf.  arte  di  misurare  e di 
vldere  le  terre. 

Geodètico,  a,  add,  di,  da  geodesia. 
Oeognosia,  sA  parte  della  geologia 
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cito  studia  la  posizione,  la  strut- 
tura e la  natura  delle  sostanze  mi- 
nerali che  compongono  la  corteccia 
della  terra. 

Geognósta,  add.  e sm.  (pi.  sti)  chi 
professa  0 studia  geognosla. 
Geografia,  sf.  scienza  che  insegna 
la  situazione  di  tutte  le  parti  della 
terra,  e la  descrizione  di  esse. 
GeogràQco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a geografia. 

Geògrafo,  sm.  chi  sa  o professa  ia 
geografla. 

Geologia,  sf.  scienza  che  tratta  della 
forma  esteriore  del  globo  terrestre, 
della  posizione  e natura  degli 
strati  che  lo  compongono. 

Geològico,  a,  add.  di,  da  geologia. 
Geólogo,  sm.  chi  studia  o sa  di  geo- 
logia. 

Geomante,  sm.  chi  indovina  per 
geomanzia. 

Geomàntico,  a,  add.  di,  da  geo- 
manzìa. 

Geomanzia,  sf.  divinazione  per  via 
di  punti  segnati  a caso  in  terra,  o 
sulla  carta. 

Geòmetra,  Geómetro,  sm.  (pi.  i)  chi 
sa  0 professa  la  geometria  - avxfil. 
geometruzzo. 

Geometria,  sf.  arte  di  misurar  la 
terra  - scienza  che  ha  perobbietto 
ciò  che  è misurabile,  come  le  linee, 
le  superflcie,  1 solidi. 

Geometricàre,  ra.  e n.  (u.  seherx.) 
inventar  sottilmente  e adoprar 
mezzi  per  arrivare  ad  un  fine. 
Geomètrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  di  geometria  - appartenente 
alla  geometria. 

Geoiretrizzàre.  un.  far  da  geometra 
- flg.  portarsi  esattissimamente  in 
una  cosa.  < [terra. 

G^onomia,  sf.  arte  di  coltivar  la 
Geopónica,  sA  trattato  di  cose  agrarie. 
Geopónlco , a , add.  appartenente 
alla  coliivazione  - sm.  colui  che 
attende  allo  studio  dell’agricoltura. 
Geòrgica,  sf.  (pi.  che)  poesta  nella 
quale  sono  esposti  i precetti  dell’a- 
gricoltura. 

Geòrglco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  A che) 
appartenente  alla  cultura  della 
terra. 

GeorgóBlo,  sm.  amante  d’agricol- 
lura. 

Geostàtica,  sf.  scienza  che  tratta  del- 
1’  equilibrio  de’corpi  solidi;  meglio 
statica. 
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Gerànio,  m.  pianta,  per  lo  più 
odorosa , a foglie  dentellate,  della 
famiglia  delle  geraniacee. 

Geràrca,  i«t.  (pi.  chi)  capo,  snpe- 
riore  della  gerarchia  - supremo 
gerarca,  il  papa. 

Geràrclila,  if.  ordine  e subordina* 
zioae  tra  i diversi  ordini  d’angeli  ; 
tra  ) gradi  dello  stato  ecclesiastico, 
ed  altri  - /fg.  intrigo  - Imbroglio. 
G«ràrrhico,  a,  add.  attenente  a ge- 
rarchia. 

Gerardina  , sf.  angelica  selvatica , 
podagraria  offlcinaTe,  pianta  della 
famiglia  d>^ll»  ombrellifere. 
Gérbola,  add.  e $m.  (v.  bassa)  gio- 
vane vano  - nomo  volabtle  e di 
poco  senno. 

Geremiade,  $f.  lamento  prolnngato. 
G-'rfàlco.  sm.  V.  Girifalco. 

Gòrgo,  sm.  (pi.  ghi)  sorta  di  par- 
lare oscuro,  0 metaforico,  che  non 
intendesi  se  non  da  quelli  che  sono 
convenuti  tra  loro  de’ significati. 
Gèrla,  sf.  arnese  composto  di  masse, 
fatto  a foggia  di  gabbia  piramidale 
rovesciata  con  fondo  di  asse,  che 
serve  per  lo  più  a portar  pesi  die- 
tro le  spalle. 

Gerlinàro,  sm.  chi  versa  e dispone 
il  metallo  nel  forno. 

Gerlinàta,  sf.  quanto  contiene  un 
gerlino. 

Gerlieo,  sm.  dim.  di  gerla  - arnese 
per  portar  carbone  o altro  sulle 
spalle  - misura  di  quanto  contiene 
un  gerlino. 

Germàna,  sf.  sorella  carnale. 
Germànico,  a,  add.  della,  o dalla 
Germania. 

GermaniSmo,  sm.  modo  di  parlare 
proprio  della  lingua  tedesca,  o da 
questa  trasportato  in  altra  lingua. 
Germanilà,  sf.  asirattodi  germano , 
fratellanza. 

Germano,  a,  add.  nato  dal  mede- 
simo padre  e dalla  medesima  ma- 
dre, e dicpsi  di  fratello  -•  sm.  fra- 
tello - specie  di  anatra  selvatica  - 
fare  il  verso  dei  germani,  anatrare. 
Germe,  sm.  la  parte  più  interna  del 
flore  che  contiene  in  sé  l’embrione 
del  frutto  - la  parte  della  semente 
da  cui  formasi  la  pianta  - fig. 
principio  - figlio,  0 discendente  - 
schiatta,  stirpe. 

Germinàle,  sm.  settimo  mese  del 
calendario  repubblicano  in  Fran- 
cia (dal  Si  marzo  al  19  aprile). 
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Germinante,  add.  mf.  cbo  ger- 
mina. 

Germinàre , un.  germogliare  - va. 
produrre. 

Germinativo,  a,  add.  atto  a germi- 
nare - che  fa  germinare. 
Germinazióne,  sf.  il  primo  svllup- 
pamento  dall?  pirti  contenute  nel 
germe  d’nna  semente. 

Gérmine,  sm.  V.  Germe. 

Gérmini,  sm.  pi.  sorta  di  giuoco  di 
carte,  detto  anche  tarocchi  o min- 
chiaie  - is  carte  istesse  del  giuoco. 
Germóglla.  sf.  V.  Germoglio. 
Germogliàbile,  add.  mf.  atto  a ger- 
mogliare. 

Germogliamento,  sm.  il  germogliare 
- cosa  germogliata. 

Germogliante , add.  mf.  che  ger- 
moglia. 

Germogliàre,  tm.  mandar  fuori  ger- 
mogli, parlandosi  di  sementi,  di 
radici,  ece.  - fig.  crescere,  parlan- 
dosi di  qualsivoglia  cosa  - va.  pro- 
durre. 

Germogliazióne,  sf.  atto  col  quale 
il  germe  si  sviluppa  nel  vegeule. 
Germòglio,  sm.  ramieello  che  esce 
dalla  gemma , dalla  radice  degli 
alberi,  oppure  dal  seme  - la  prima 
messa  delle  piante. 

Germoglióso,  a,  add.  che  fa  germo- 
gli - ricco  di  germogli  - che  fa 
germogliare. 

Gerocómio,  sm.  ricovero  per  vecchi 
decrepiti  ed  Invalidi. 

Gerofante,  Gerofanto  , sm.  sommo 
sacerdote  in  Atene,  il  quale  cele- 
brava solamente  nelle  solenni  fe- 
ste BUnsinie  in  onore  di  Cerere  e 
Proserpina  - consacratoru  degli 
iniziati  ad  un  culto. 

Gerogliflcàre,  vn.  esprimer  per  via 
di  geroglifici  - far  geroglifici, 
fti'rogliflcbiére,  sm.  formatore  o in- 
terprete di  geroglifici. 

Geroglifico,  sm.  (pi.  ci , ebl)  scrit- 
tura 0 figura  si  Ih  bulica  della  quale 
servivansi  gli  Bgiz]  invece  di  let- 
tere per  esprimere  i misteri  di  loro 
religione  e nelle  loro  iscrizioni 
storiche  - add.  (pi.  m.  ci,  chi,  f. 
che)  d’ oscura  e misteriosa  signifi- 
cazione. 

Gerolamita,  add.  e sm.  (pi.  ti)  mo- 
naco deirordine  di  san  Gerolamo. 
Gerologla,  sf.  discorso  sullo  cose 

sacre.  

Geromaniia,  sf.  divinazione  dell  os- 
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servare  le  viscere  citile  villime 
umane  ofTerte  agli  Dei. 
Geiontolrólìo,*!?».  ospizio  dove  sono 
curati  e nudriti  i vecchi. 
Gerreiliéra,  meglio  Giarrettièra,  sf. 
legaccia  da  calza  che  portano  in 
Inghilterra  i cavalieri  delD  ordine 
dello  stesso  nome  - {nelVuso)  le- 
gaccio da  calze. 

Gérsa,  sf,  specie  di  belletto. 
Gerùndio,  sm.  forma  dei  verbi,  che 
esprimendo  a modo  di  aggettivo 
IMdea  data  dal  verbo,  senza  alcuna 
modificazione,  può  appoggiarsi  ad 
altro  verbo , qualunque  ne  sia  il 
modo,  il  tempo,  il  numero  e la 
persona.  La  desinenza  del  gerun- 
dio è pei  verbi  italiani  della  prima 
conjugazione  in  andò  come  stu- 
diando; per  quelli  delia  seconda  e 
terza  conjugazione  in  endo  come 
leggendo. 

Gesmino,  sm.  gelsomino. 

Gessa] uólo , Gessàjo,  sm.  formatore 
di  statue  ed  altro  che  si  getta  in 
gesso. 

Gessàre , va,  tingere  o s’.ropicciare 
con  gesso. 

Gessato,  a,  add.  che  ha  in  sé  del 
^esso  - stropiccialo  con  gesso  - 
ingessato. 

• Gessino,  sm.  plasticatore  in  gesso. 
Gèsso,  sm.  solfato  di  calce,  combi- 
nazione naturale  del  ^esso  colla 
calce,  che  serve  a diversi  usi  - sta- 
tua od  altra  opera  plastica  formata 
di  gesso. 

Gessoso,  a , add.  delia  natura  del 
gesso  - pieno  di  gesso. 

Gèsta  , Gèste,  sf.  pi.  azioni  grandi 
e memorabili  delia  vita  pubblica 

- imprese,  fatti  - (u.  aniiq.)  stirpe 

- turba. 

Gestàre,  va.  portare,  condurre. 
Gestazione,  sf,  il  farsi  portare  per 
comodo  - tempo  in  cui  una  femina 
qualunque  porta  nell’utero  il  pro- 
dotto dt-iia  concezione. 

Gesteggiàre,  vn.  far  gesti. 
Gesiictdamento,  sm.  il  gesticolare. 
Gesticolàre,  vn.  far  molli  gesti. 
Gesiicolaióre,  sm.  giocolatore  - chi 
gestisce  mollo  e con  affettazione. 
Gesticolazióne,  sf.  il  gesticolare. 
Gestióne,  sf.  (u.  delVuto)  maneggio 
degli  affari,  amministrazione. 
Gestire,  vn.  (i  Iseo,  isci)  far  gesti.  i 
Gèsto,  sm.  allo  e movimento  d^lle  i 
membra,  e principalmente  d-lle  ’ 


braccia  e delle  mani , col  quale  si 
dà  più  forza  al  concetto-  espresso 
colle  parole,  o si  esprime  il  con- 
cetto stesso  - attitudine , positura 
-impresa,  fatto  glorioso  - cura,  go- 
verno. 

Gesù^  sm.  nome  del  Salvatore -far 
Gesù,  congiungere  le  mani  in  atto 
di  preghiera  - far  Gesù  con  tre 
mani,  esser  lietissimo  di  avere  ot- 
tenuto checchessia  - mandare  a 
Gesù,  0 a Gesù  pietoso  una  cosa, 
mandarla  al  monte  di  Pietà. 
Gesuàio,  sm.  membro  di  un  ordine 
religioso  istituito  nel  XIV  secolo 
in  Siena  dal  B.  Giovanni  Colom- 
bini ; i Gesuati,  che  erano  ospita- 
lieri. furono  soppressi  da  Clemen- 
te IX  nel  1668  - Religiosa  Gesuata 
di  san  Girolamo , religiosa  d’  una 
comunità  di  donne,  parimenti  isti- 
tuita dal  B.  Giovanni  Colombini. 
Gesuita,  add.  e sm.  sacerdote  della 
Compagnia  di  Gesù , dell’  ordine 
religioso  istituito  da  S.  Ignazio  di 
Lojola, 

Gesuitàjo,  sm.  partigiano  appassio- 
nato dei  Gesuiti  - ricettacolo  di 
Gesuiti. 

Gesuiiàre,  un.  darsi  al  gesuitismo. 
Gesui tèssa,  sf.  religiosa  di  una  co- 
munità che  esisteva  in  Fiandra  ed 
in  Italia,  ad  imitazione  della  Com- 
pagnia di  Gesù. 

Gesuiticamente,  avv.  alla  gesuitica. 
Gesuitico,  a,  add.  di,  da  gesuita. 
Gesuitismo,  sm.  morale  politica  ed 
educativa  dei  Gesuiti. 

Gèlo,  sm.  legame  a piè  degli  uccelli 
di  rapina  - ftg.  freno. 

Gettajóne,  sm.  specie  di  pianta  che 
nasce  tra  il  grano. 

Gettarne,  sf.  cose  da  gettarsi  via. 
Getiamento,  Giltamento,  sm.  atto  di 
gettare. 

Gettàre,  Gittàre,  va.  (l  gètto,  gètti) 
rimuovere  da  sé  con  men  violenza 
che  non  è trarre  - scagliare  - vo- 
mitare-versare-  abbattere  - scia- 
lacquare - cagionare  - mandar 
fuori  marcia,  parlandosi  di  piaghe 
- formare,  parlandosi  di  campane, 
cannoni,  ecc.  - gettar  un  ponte, 
costruirlo  - gettare  una  parola  di 
checchessia,  farne  motto,  comin- 
ciare a parlarne  - np.  lanciarsi, 
avventarsi  - avvicinarsi  - giltarsi 
aW avaro,  diventare  avaro  - bef- 
farsi via,  disperarsi. 
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tì'Uàla , Giuàu  , */.  il  ff  lUre  - 
(t  agric  ) niiovo  tallo  o mflssa  - 
ad  una  gettata  di  mano,  quanto 
si  può  trar  lungi  una  pietra  colla 
mano. 

Gettatèllo  , sm.  (v.  dell’uso)  bam- 
bino esposto,  trovatello. 

Gettatóre,  im.  (f.  trice)  chi  getti  - 
chi  fonde  metalli  - chi  scialacqua. 
Gèttito,  sm.  getto  per  bocca,  vomi- 
to, propr.  di  bile,  sangue,  ecc.  - 
Mg,  spreco. 

Gètto , im.  il  gettare  - germoglio 
delle  piante  - smallo  composto  di 
ghiaja  e di  calcina  - zampillo  che 
spiccia  fuori  da  un  tubo  - vomito 
di  materia  morbosa  - rendita  - 
impronta  che  si  fa  nella  forma,  o 
di  un  metallo  fuso,  o di  gesso  li- 
quido - atto  del  gettare  nel  mare 
in  burrasca  parte  del  carico  della 
nave,  onde  alleggerirla  e salvarla 
dal  pericolo  - far  getto,  gettar  le 
merci  in  mare;  e fig.  vomitare  o 
geture  semplicemente. 

Gettóne,  sm.  pezzo  di  metallo  co- 
nialo che  serve  per  coniare  i punti 
al  giuoco. 

Ghèffo,  sm.  V.  Gueffo. 

Ghéppio,  sm.  uccello  di  rapina  che 
cova  per  le  torri  e per  altre  fab- 
briche elevate. 

Ghèra,  $f.  ghiera, 
iherbino,  sm.  libeccio,  nome  di 
vento;  meglio  garbino. 

Gheriglio,  sm.  parte  interna  della 
noce  che  si  mangia,  o ciascuno 
dei  suoi  spicchi  - oftni  anima  di 
noccinolo. 

Gherlino,  sm.  ((.  mar.)  gomena  di 
minor  grossezza. 

Ghérlo,  sm.  (t.  mar.)  V.  Gherlino. 
Ghermigliàre,  va.  V.  Ghermire. 
Gherminèlla,  sf.  sorta  di  giuoco  di 
mano  - flg.  inganno,  baratterìa. 
Ghermire,  va.  (t  Iseo,  isci)  pigliare 
la  preda  colla  branca  , parlandosi 
d’animali  rapaci -gg  prender  con 
forza  e con  violenza  - np.  azzuf- 
farsi insieme. 

Gheróne,  sm.  una  di  quelle  punte 
triangolari  con  la  base  all’  ingiù, 
cucite  una  per  ciascun  lato  d«lla 
camicia  o altre  Vfsti , p°r  dar  loro 
un  certo  garbo-  pezzo  o giunta  di 
veste  - Mg  pizzo  di  checchessia. 
Ghétta,  sf.  litargirio  che  si  otti;  ne 
ne  ir  .'ifllnare  l’oro  e l’atgenlo  - 
(ncol  ) al  pi.  calzaineir.0  de'l'.'  gam- 
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b>,  fatto  di  pinno,  abbottonato 
lungo  la  patte  esteriore,  e i-nuto 
fermo  da  una  staffa  di  pelle,  che 
passa  sotto  la  pianta  della  scarpa, 
bresso  11  tacco;  meglio  uose. 

Ghelllne,  tf.  pi.  (neol.)  mezze  ghet- 
te, che  vestono  la  sola  parte  infe- 
riore della  gambi. 

Ghétto,  sm.  luogo  separato  In  alcune 
città  cristiane,  dove  abitano  gli 
Ebrei. 

Ghetiùme.  sm.  frastuono  - fare  un 
ghettume,  fare  un  rumore  fuor  di 
mudo. 

Ghèzzo , sm.  corvo  bastardo  delle 
montagne  di  Toscana  - sorta  di 
fungo,  detto  anche  porcino  - add. 
nero,  e si  dice  dei  Mori  di  Barbe- 
ria e dell’ava. 

Ghia,  tf.  (f.  mar.)  canapo  che  gi- 
rando sopra  una  girella  fissa  alla 
cima  d’un  albero  di  nave,  serve  a 
tirar  su  pesi. 

Ghiabaldàna,  tf.,  Ghiabaldàno , tm, 
bagattella. 

Gbiaccèsco,  a,  add.  di  ghiaccio , sl- 
mile al  ghiaccio. 

Ghiàccia,  tf.  ghiaccio- stagno o lago 
gelato  - inverno. 

Ghiacciàia,  sf.  luogo  dove  conservasi 
il  ghiaccio -alpi,  serbatoi  d’acqua 
disposti  afQnché  gelino , per  to- 
glierne i pezzi  di  ghiaccio  da  riporre 
nelle  conserve  - grande  estensione 
di  ghiaccio. 

Ghiaccière,  un.  divenire  ghiaccio,  o 
ghiacciato  - congelarsi  per  causa 
di  freddo , parlandosi  di  liquidi  - 
va.  agghiacciare. 

Glifacclatina,  tf.  bevanda  d’acqua 
ghiacciata. 

Ghiacciatino,  sm.  venditor  di  gelati. 

Ghiacciàto,  a,  add.  impenetrabile, 
fatato  - diventato  ghiaccio  - Atto 
nel  ghiaccio  - freddo  come  ghiac- 
cio - crudo , privo  d’amore  - sm. 
macchia  bianchiccia  e diafana  come 
ghiaccio  che  si  scorge  ulvolta  nelle 
oietre. 

Ghiacciatùra,  tf.  il  ghiacciare. 

(ìhiàccido,  a,  add.  agghiacciato. 

Ghiàccio,  sm.  acqua  congelata  dal 
freddo  - tempo  del  ghiaccio  - ghiac- 
c'uolo  delle  gioje  e pietre  dure  - 
fig.  apatia,  insensiblliià  di  cuore 
- rompere  il  ghiaccio,  vincere  gli 
impedimenti  che  si  attraversano  ad 
una  impresa,  oppure,  fare  la  strada 
altrui  in  alcuna  cosa  comincian- 
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dola  a trattare,  e agtvoUudoaa 
l’intellig  !Hza. 

Gbiaccioìétlo,  im.  ghiacciaolo  della 
Kloje. 

Gniaoclóne,  tm.  ((.  tnar.)  banco  di 
ghiaccio. 

Uhlacciòso,  a,  add.  pieno  di  ghiac- 
cio - spetunte  a ghiaccio. 

Ghiaccioó'a,  tf.  sorta  di  pera. 

Ghlacclndlo,  Ghiacciòlo,  <m.  amore 
che  agxhlaccia  nel  grondare  - di- 
fetto delle  gioj'3  che  sono  come  ia- 
crinate,  per  ess-re  state  tratte  con 
troppa  violenza  dalla  cava  - bigon* 
cióit  da  ghiaccio  - add.  ch^  cric- 
chia e si  rompe  come  ghiaccio. 

Ghiàdo,  zm.  ec'’P8slvo  freddo  - col- 
tello ; onde  uccidere  a ghiado,  uc- 
cidere di  coltello. 

Ghii^nólo,  tm.  pianu  dei  genere 
iride,  detta  anche  iride  bulbosa, 
le  eal  barbe  hanno  grato  odore  di 
viola  mammola. 

Ghiàia,  tf.  rena  grossa  mescolata 
con  sassaoli. 

Gbiajàta,  gf.  spandimento  di  ghiaja 
per  assodare  i inoghl  fangosi. 

Ghiaióso,  a,  add.  che  ha  ghiaia  - 
di  natura  di  ghiaia. 

Ghianda,  sf.  fratto  delia  quercia  e 
d’altre  piante , che  dassi  a man- 
giare ai  porci  - estremità  del  mem- 
bro virile  - cosa  qualunque  pic- 
cola ed  ovaie  - dim.  ghianduccia, 
ghlandusza. 

Ghiandàia,  gf.  nceello  dell'ordine 
dei  paùeii , cosi  detto  dall’  essere 
ghiotto  delle  ghiande  - accr.  ghian- 
dajone. 

Ghlandifero,  a.  add.  che  porta  o 
produce  ghiande. 

Ghiàndola,  gf.  gianduia. 

Ghiandolóso,  a,  add.  glanduloso. 

Gbiandóne,  tm.  uomo  grande  e gros- 
so, ma  buono  a poco. 

Ghiandulóso,  a,  add.  glanduloso. 

Ghiàra.tf.  ghiaja -accr.  ghiaronem. 

Ghiarabaldàna,  gf.  cosa  da  poco. 

Ghlaréto,  Ghiariccio,  tm.  greto. 

Ghiarótto,  tm.  piccolo  ciottolo. 

Ghiattire,  vn  (t  isco,  isci,  isce)  ab- 
baiare del  cane , quando  é sulla 
passata  della  Ippre. 

Ghiazzerino,  Ghiazarino,  tm.  arme 
da  dosso,  come  piastrino,  giaco,  ecc. 

Ghiazzeruóia,  gf.  sorta  di  nave  an- 
tica. 

Ghib^llineggiàre,  tm.  pensare  ed 
operare  da  ghibellino. 


«m 

Ghibellinismo,  sm.  fazione  ghibri- 
lina. 

Gbibellinista,  gmf.  seguace  de' ghi- 
bellini. 

Ghibelltno,  tm.  ehi  nel  medio  evo 
parteggiava  in  Italia  per  l’impera- 
tore, in  opposizione  ai  Gneifl  par- 
tigiani del  papa -add. appartenente 
alla  setta  de’ghibellini. 

Ghièra , gf.  cerchiello  di  ferro  o di 
altra  materia  che  si  mette  attorno 
all’ estremità  di  ceni  strumenti, 
perché  non  s’aprano  o fendano , o 
per  ornameiito  - specie  di  dardo  - 
specie  d’ elettnario  la  cui  base  é 
l’aloè. 

Ghieràto,  a,  add.  gnernitodl  ghiera. 

Ghièva,  gf.  gleba,  zolla. 

Ghigliottina,  meglio  GullioUint,  tf. 
(neol.)  macchina  per  decapitare, 
inventata  dal  medico  francese  Guil- 
lotin  - il  supplizio  della  decapita- 
zione. 

Ghigliottinàre,  miglio  Guillottinàre, 
va.  decapitare  colla  ghigliottina. 

Ghignàre,  vn.  ridere  leggermenta , 
ma  per  ischerno  e per  isdegno. 

Ghignàu,  gf.  ghigno , riso  beffardo 
0 maligno  - riso  smodato. 

Ghignazzàre,  vn.  ridere  smoderata- 
mente 0 con  ischerno. 

Ghigno,  tm.  atto  dei  ghignare  - 
dim.  ghignetto,  gbignettino. 

Ghignóso  , a , add.  che  fà  ghigni , 
propr.  per  gelosia. 

Ghinèa , gf.  sorta  di  moneta  d’oro 
che  battevasi  una  volta  in  Inghil- 
terra; ora  moneta  di  convenzione, 
che  vale  36  franchi  e centesimi  47 

- specie  di  tela  di  cotone. 

Ghiomo,  tm.  gomitolo. 

Ghiótu,tf.  tegame  di  forma  bislun- 
ga che  si  mette  sotto  l’arrosto  per 
raccòrrò  l’nnto  che  ne  cola  ; lec- 
carda. [ghiotto. 

Ghiottèzza,  gf.  qualità  di  chi  é 

Ghiótto,  a,  add.  avido  di  cibi  deli- 
cati , goloso  - gustoso  - appetitoso 

- cupido  - curioso  - dim  ghiotte- 
rello  - ghiotiuzzo  - dtm.  vesx. 
ghiotterellino. 

Ghiottóne,  tm.  aeer.  di  ghiotto;  chi 
appalesa  bramosia  grandissima  nel 
mangiare  o nell’  aspirare  al  man- 
giare, che  brama  solo  di  soddisfa- 
re al  vizio  della  gola  - nomo  di 
mal  affare  , furbo  , giuntatore  - 
dtm  gliiottoncello  - aeer.  ghiotto- 
fiaccio. 
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GbioUoneggiàr»>,  vn,  darsi  alla  ghiot» 
tornia  - operare  da  gtilotiona.  i 
Gbiottoaeria,  sf,  vizio  delia  Rola , | 
avidità  grande  di  cibi  squisiti  - : 
opera  da  uomo  di  mai  affare,  scel- 
leratezza, trufferia. 

Ghiottoroia,  Gbiouonia,  sf,  golosità  • 

- vivanda  squisita  - fig.  avidità,  i 

Ghióva,  sf,  zolla.  j 

Ghiòzzo , sf,  (col  primo  o stretto)  i 

piccolo  pezzetto  di  checchessia  - ! 
(col  primo  0 largo)  sorta  di  pescio-  j 
lino  di  capo  grosso,  senza  lische  - ! 
uomo  di  grosso  ingegno. 
Ghiribizzamento,  sm,  il  ghiribizzare. 
Ghiribizzare,  tm.  ricercare  col  pen- 
siero qualche  rigiro  o ripiego  per 
giugnere  ad  un  fine  • fantasticare  j 

- aver  ghiribizzi  - va.  indagare 

diligentemente.  i 

Ghiribizzo,  sm,  capriccio  più  strano  : 
che  malizioso. 

Ghiribizzóso,  a,  add,  pieno  di  ghi- 
ribizzi. 

Ghirigòro,  sm.  Intrecciatura  di  linee 
fatta  a capriccio  colla  penna  - gi- 
ravolta, andirivieni. 

Ghirlanda,  sf,  cerchietto  di  dori,  di 
erbe  o di  f rondi , che  mettesi  in 
testa  a guisa  di  corona  - qualun- 
que altra  cosa  che  circandl  per  or- 
namento, 

Gblrlandàre,  va,  incoronare  con 
ghirlanda. 

(^irlandélla,  Ghirlandétta,  Ghirlan- 
dùzza,  sf.  piccola  ghirlanda. 

Ghiro , sm.  animaletto  mammifero 
di  colore  e di  grandezza  simile  al 
topo , ma  di  coda  pennacchiuta  , 
che  dorme  tutto  il  verno,  e destasi 
di  primavera. 

Ghirónda,  sf,  strumento  musicale 
che  suonasi  coi  girare  una  ruota. 
Ghisa  » sf,  ferro  fuso  non  ancora 
pnrihrato,  ferraccio. 

Già,  aw,  per  lo  passato  - oramai 

- pure  - già  giàt  quasi  - spesso  è 
particella  riempitioa^  che  aggiugne 
grazia  o forza  al  discorso. 

Giacché,  avv.  dacché,  poiché. 
Glàcchera,  sf  siarda,  natta,  beffa. 
Giacchétta , sf,  (u.  deW  uro)  veste 
iarg4  con  maniche  e senza  falde  , 
la  quale  cuopre  soia  la  vita. 
Giacchiàta , sf,  gettata  di  giacchio, 
retata. 

Giàcchio,  sm,  rete  tonda  da  pescare, 
detta  anche  ritrecine. 

Giàccio,  tm,  ghiaccio  - covo. 


Glàoco,  sm.  (pi,  chi)  specie  di  scim- 
mia che  ha  coda  lunghissima. 
Giacente,  add,  mf,  che  giace  - si- 
tuato in  basso  - eredità  giacente  f 
eredità  di  cui  non  è deciso  chi 
d^bba  ess^^re  l*  erede. 

Giacóre,  vn.  (1  accio,  aci,  3 acqui, 
aoesil,  11  aciuto)  stare  col  corpo 
disteso  - fermarsi  in  Ietto,  infer- 
mare - stagnare,  parlandosi  d’ac- 
que - consistere  - essere  collocalo, 
posto  - usar  carnalmente  - np. 
sdraiarsi. 

Giaciglio,  sm.  luogo  o cosa  su  cui 
si  giace  - covile. 

Giacimento . im.  atto  o modo  di 
giacere  - situazione  delle  piagge. 
Giacintino,  a,  add.  dei  color  di  gia- 
cinto. 

Giacinto,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  gigiiacee  ; flore  odorosissimo 
di  essa  pianta  - pietra  preziosa  di 
color  giallo  rossiccio. 

Giacitòjo,  ftn.  V.  Giaciglio. 
Giacitùra,  sf,  modo  e qualità  di 
giacere  - positura,  situazione  - di- 
sposizione, parlandosi  d’ un  corpo 
0 di  qualche  sua  parte  - giacitura 
del  discorso,  ordine  e collocamento 
delle  parole  e degli  accenti. 

Glàco,  sm,  (pi.  chi)  arme  da  dosso 
fatta  di  maglie  di  ferro,  concate- 
nate insieme. 

Giacobineggiàre,  vn,  (neoL)  pensare 
od  operare  da  giacobino. 
Giacobinismo,  sm,  (neol,)  dottrina 
dei  Giacobini,  la  cui  società  poli- 
' tica  rivoluzionaria  fu  Instituita 
nel  4789  nell’amico  convento  di 
San  Giacomo  a Parigi. 

Giacobino,  sm,  seguace  della  regola 
di  S.  Francesco,  ordine  di  cui  11 
primo  convento  in  Francia  fu  nella 
strada  di  San  fiacomo  a Parigi  - 
partigiano  del  giacobinismo  - re- 
pubblicano  sfrenato. 

Giaculatòria,  sf.  breve  orazione  ed 
aspirazione  a Dio. 

Giacnlatòrio,  a,  add,  di,  da  giacu- 
latoria. 

Giàda,  sf.  pietra  dora,  grossa,  quasi 
oleosa,  di  superficie  pulita,  duris- 
sima. 

Giaffgiólo,  tm.  V.  Gbiaggioolo. 
Giaiétto,  sm.  bitume  nero  misto  di 
vane  scagliettine  di  ferro, 

Gialàppa,  sf,  V.  Jalappa. 

Giàlda,  sf,  specie  di  lancia  antica. 
Giàldo,  a,  add.  V,  Giallo. 


SOS 


Gl\ 

GiiMonidre,  «m.  soldato  aroinio  di 
cialda. 

Giallamina,  $f.  specie  di  pietra  di 
color  bianco  tendente  al  giallo, 
dritta  anche  zelanaina. 

Giailàstro.  a.  add.  tendente  al  gial- 
lo , ma  bratto. 

Gialleggiàre,  tm.  tendere  al  colore 
giallo. 

Gialiéito,  a,  add.  dim.  di  giallo;  di 
colore  giallo  piattosto  delicato. 

Giallézza,  sf.  attratto  di  giallo. 

Gialliccio  , Gialligno,  a,  add.  che 
tende  al  giallo. 

Giàllo,  tm.  color  simile  allo  zafferano 
ed  all'oro. 

Giàllo  , a,  add.  di  color  sìmile  al- 
l’oro ed  allo  zafferano  - smorto. 

Giallògnolo,  Giallógno,  a,  add.  giallo 
scolorilo^ 

Giallóre,  tm.  giallume  - itterizia. 

Giallorino,  tm.  snecie  di  giallo  che 
veniva  di  Fiandra. 

Giallosànto,  tm,  specie  di  giallo. 

Glallosmórto,  a,  add.  giallo  che  ha 
dello  smorto. 

Giallóso,  tm.  verme  giallo  delle  pere 

- add.  che  é giallo,  giallastro. 

Giallùccio,  a,  add.  che  s’accosta  al 

giallo. 

Giallùme,  tm.  1’  esser  giallo  - ma- 
lattia a coi  van  soggetti  i bachi  da 
seta. 

Giambàre  , Glambeggiàre , tm.  far 
giambi  - motteggiare  - burlare  - 
deridere. 

Glambeggiàre,  va.  dare  il  giambo , 
accellare.  deridere. 

Giamberlùcco,  tm.  sorta  di  veste 
lunga. 

Giàmbico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  di  verso  greco  e latino , 
composto  di  giambi. 

Giambo  , tm.  specie  di  piede  di 
verso  greco  e latino,  composto  di 
due  sillabe,  la  prima  breve  l’altra 
lunga  - verso  ratto  di  giambi  - 
baia,  burla  - dare  il  giambo,  ac- 
cellare - volere  il  giambo  d’ alcuno, 
volerne  la  baia. 

Giammài,  avo.  mai,  in  verna  tempo 
(giammai  e mai  non  sono  bene 
usati  8-nza  il  non) 

Giamméngola,  tf.  bagattella. 

Gianfrullo,  a.  add.  goffo,  scimunito 

- aecr.  gianfrullone. 

Giannétta,  tf  specie  d’arme  antica 

in  asta  - bacchetta  o mazza  per 
lo  più  di  canna  d’ India,  che  suoi 


Gli! 

portarsi  andando  a passeggiare  - 
dim.  giannett’na. 

I Giannetiàrio,  Giannettiére,  tm.  sol- 
dato antico  armato  di  giannetta. 
Giannétto,  am.  V.  Ginnetto. 
Giannizzero,  tm.  soldato  d’nna  mi- 
lizia scelta  del  Gran  Turco  , ora 
abolita. 

Giansenismo,  tm.  dottrina  di  Gian- 
8-nio  intorno  la  grazia  o il  libero 
arbitrio. 

Giansenista,  tm.  (pi.  sti)  seguace 
del  Giansenismo. 

Giàra,  tf.  sorta  di  vaso  di  cristallo 
senza  piede  e con  due  manichi 
per  uso  di  bere  ; per  lo  più  da  ri- 
porvi Il  sorbetto  - gran  vaso  di 
terra  (Otta,  internamente  Invetria- 
to, per  tenervi  l’olio  o per  con- 
servarvi fresca  l'acqua  - dtm. 
giaretta  - sorta  di  bardacca  con 
coi  gli  Egi^  feltravano  le  acque 
torbide  del  Tfilo  per  chiarificarle  - 
ghiaja. 

Giàrda,  tf.  specie  di  tumore  osseo 
che  viene  presso  al  garretto  nei 
cavalli  - beffi,  burla. 

Giardinàio,  a,  add.  ripieno  di  giar- 
dini, ..  u.r 

Giardinièra,  tf.  moglie  del  giardi- 
niere , 0 donna  che  ha  cura  del 
giardino. 

Giar.liniére,  Giardtniéro,  tm.  colui 
che  coltiva  il  giardino. 

Giardino,  sm.  luogo  cinto  per  lo 
più  di  muro,  in  coi  crescono  in 
bell’  ordine  erbe,  fiori  ed  alberi  - 
fig.  paese  ridente  - dim.  giardi- 
netto. 

Giardóne,  sm.  V.  Giarda,  nel  primo 
significato. 

Giargóne , tm.  varietà  dello  zir- 
conio. 

Giàro,  sm.  gichero. 

Giàrra,  tf.,  Giàrro,  tm.  V.  Giara. 
Giarrettiera,  tf.  V.  Gerrettiera. 
i Giattnnza,  sf.  V.  iattanza. 

Glauùra.  tf.  V.  iattura. 

Giàtra , sf.  luogo  nelle  navi  dove  si 
custodiscono  gli  attrezzi, 
il  Giavàzzo,  tm.  soru  di  bitume  nero. 
i|  Giavellòtto,  sm.  specie  di  dardo  a 


Il  foggia  di  mezza  picca, 
ji  Gibb^>,  tm.  gobba  , scrigno  - flg. 
j riaho,  rilievo. 

j Gibbóne,  tm.  specie  di  scimmia. 

. Gibbóso,  Gibbuto,  a,  add  gobbo. 

■*  Gibèrna  , sf.  tasca  di  conio  verni- 
ciato a color  nero,  in  cut  1 militari 
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ripoDRODO  l cartocci;  treglio  car- 

GibéUo,  tm.  V.  Ginbbaio. 

Glchero , Gicaro  . sm.  aro , pianta 
della  famiglia  delle  aroidee. 

Glélo,  tm.  e deriv.  V.  Gelo,  ecc. 

Giga,  tf,  (pi.  gbe)  antico  strumento 
mnsicale  da  corde  - parte  di  sin- 
fonia briosa  - specie  di  ballo  vivo 
e spedito  come  la  gavotta. 

Gigante,  tm.  nomo  di  statura  straor- 
dinaria - ogni  animale  o vegetate 
straordinariamente  grande  - aeer. 
Rigantone  - pegg.  giganuccio. 

Gigantéa,  tf.  poesia  salia  guerra 
dei  giganti. 

Giganteggiare,  tm.  sovrastare  come 
gigante  - flg.  mostrarsi  superiore 
ad  ogni  altra  cosa  del  suo  genero. 

Gigantéo,  a,  add.  di  gigante. 

Gigantésco , a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di  gigante  - straordinaria- 
mente grande. 

GIgantéssa,  tf.  donna  straordinaria- 
mente grande. 

Gigantino,  a,  odd.  gigantesco. 

Gigii&c$o,  a,  add.  di  natura  del  gi- 
glio > slmile  al  giglio. 

Gigiiàto,  tm.  sorta  di  moneta  antica 
di  Firenze  - add.  seminato  o sparso 
di  gigli  - improntato  a gigli. 

Gigliéto,  »r».  luogo  dove  sono  p!sn- 
tati  molli  gigli- 

GJgl.éUo,  tm.  dim.  di  giglio  - trina 
antica  con  merli. 

Giglio  , tm.  pianta  della  famiglia 
delle  gigllacee  - Bore  odoroso  di 
essa  pianta  - fig.  candore  - dim. 
gìglietto,  gigliettiDo  -acer.  tprezz. 
gigliaccio. 

Giglióne,  tm.  parte  del  remo,  su  cui 
il  rematore  fa  forza. 

Gilé , sm.  (o.  delf’uio)  combina- 
zione di  due  carte  uguali  nel 
giuoco  della  bazzica;  giulé. 

Gina,  tf.  agina  - forza,  lena. 

Gtnébro,  im.  ginepro. 

Ginecèo,  tm.  appartamento  interno 
delle  donne  appresso  gli  antichi 
Greci  - educatorio  di  fanciulle  per 
le  più  nobili  - conservatorio. 

Ginecómio,  itn.  ospedale  destinato 
a curarvi  le  donne. 

Ginépra,  tf.  fratto  o coccola  del  gi- 
nepro. 

Ginepràio,  Ginepréto,  tm.  luogo 
dove  siano  molti  ginepri  - fig.  In- 
trigo. 

Ginepro,  Ginépro,  sm.  pianta  della 
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famiglia  delle  conifere  ; frutice 
odoroso  che  lia  mollissimi  rami 
coperti  di  foglie  piccolissime,  spi- 
nose e sempre  verdi  - coccola  del 
ginepro. 

Ginèstra,  Ginestràggine.  tf.  pianta 
della  famiglia  delle  leguminose  - 
fior  giallo  e odoroso  di  essa  pianta. 

Ginestrélla,  tf.  pianta  che  ha  gli 
steli  a cespuglio,  le  foglie  alterne, 
i fiori  gialli.  La  osano  i tintori. 

Ginestréto,  sm., Ginesiréla,  tf.  luogo 
dove  nascono  molte  ginestre  - fig. 
intrigo. 

Ginestrévole,  add.  mf.  pieno  di  gi- 
nestre. 

Ginestróne,  tm.  ginestra  spinosa. 

Gingellàre  , vn.  il  dimenare  la 
groppa  che  fanno  1 cavalli. 

Gingillàre . vn.  badare  a gingilli  - 
far  castelli  in  aria  - perdere  11 
tempo  in  fàntasticare  sa  cose  d’im- 
possibile rinsclta  - np.  divagarsi , 
ninnolarsi. 

Gingillino,  sm.  chi  con  arti  ipocrite 
e vili  arriva  ad  otl^-nere  checches- 
sia, come  grazie,  ufflcj,  ecc. 

Gingillo , sm.  specie  di  piccolo  gri- 
maldello - ogni  mezzo  d’arte  o di 
ingegno,  per  coi  si  possa  riuscire 
in  nna  cosa  difficile  - ornamento 
frivolo  - bagattella  - piccolo  ba- 
locco da  bambini  - chi  si  gin- 
gilla - dim.  gingillino. 

Gingillóne,  sm.  uomo  che  si  gin- 
gilla , che  mette  molto  tempo  nel 
fare  una  cosa. 

Gingiva,  tf.  V.  Gengiva. 

Ginnarémo,  sm.  specie  d’ava. 

Ginnasiàrca,  sm.  soprintendente  ai 
ginochi  ginnastici  - capo  del  gin- 
nasio. 

Ginnàsio,  sm.  anticamente  luogo  in 
cui  esercitavansi  nudi  I giovani 
nella  ginnastica  - ora  luogo  in  cui 
sono  scuole  di  grammatica  e di 
umanità  - ginnasio  lictale,  qnello 
a cut  sono  nnite  anche  le  scuole 
del  liceo  Hlosoflco. 

Ginnàstica,  tf.  arte  di  mantenere  il 
corpo  agile  per  opera  di  varj  eser- 
cizi!. 

Ginnàstico,  a,  add.  di,  da  ginnasio, 
0 ginnastica  - sm.  chi  fu  ginna- 
stlrs 

Ginnétto  , tm.  sorta  di  cavallo  di 
Spagna. 

Ginnica,  tf.  ginnastica. 

Ginnico,  àdd,  ginnastico. 
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Ginnocéfalo,  im.  genere  di  pesci 
col  capo  e cogli  opercoli  rema 
squamine. 

Uinnosofista  , $m.  (pi.  ali)  nome  di 
antichi  filosofi  indtnni,  cosi  detti 
dal  l’andar  quasi  nudi  ; erano  sprez- 
zatori  de’ piaceri  della  >ita,  e dati 
alla  contemplazione  delfa  natura. 

Ginocchiàre,  va.  abbracciare  supplì- 
chevolmente  le  ginocchia  altrui. 

Ginocchièllo,  tm  ginocchio  del  por- 
co, spiccato  dall’ animale  - arme 
difensiva  del  ginocchio  - quella 
parte  del  parapetto  di  una  batteria 
che  s’alza  dai  piano  della  piatta- 
forma sino  a quello  della  canno- 
niera. 

Ginòcchio,  im.  (pi  m.  chi,  f,  chla) 
parte  anteriore  dell’  articolazione 
della  coscia  colla  gamba -dim.  gi- 
nocchietto. 

Ginocchtóne . Ginocchióni,  avv.  po- 
sato sulle  ginocchia. 

Gloc&re,  vn.  e a.  (t  6zo,  òchi)  ami- 
chevolmente gareggiare  per  eserci- 
tarsi 0 per  ricrearsi  - circolare  li- 
beramente , parlandosi  d’ aria  - 
scherzare  - scommettere  - gareg- 
giare - giocar  d’arme  , tirare  di 

scti6riii& 

Giocbévoie,  aid.  mf.  da  ginoco, 
burlevole. 

Giòco,  sm.  V.  Giuoco. 

Giocofòrza,  tf.  necessità;  usasi  av- 
verbialmente , e s’accompagna  col 
verbo  essere  : è giocoforza  che,  è 
necessario  che. 

Giocolàre,  Glocolàro,  sm.  chi  gioco- 
la, bagattelliere  - bnffone,  giullare. 

Giocolare,  vn.  far  giuochi  - mostrare 
con  prestezza  di  mano  quel  che 
non  pnó  farsi  naturalmente  - far 
lezj. 

Giocolarla,  s/.  atto  da  giocolare, 
gherminella. 

Giocolière,  sm.  V.  Giocolare. 

Giocondàre,  vn.  stare  in  giocondità, 
vivere  giocondamente  - va.  rendvr 
giocondo,  allietare. 

Giocondévole,  add.  mf.  che  apporta 
giocondità. 

Giocondità,  Gioconditide,  Giocondi- 
tàte,  Giocondézza,  tf.  dolce  alie- 

f rezza,  accompagnata  da  serenità 
’aniroo  - ginbilo,  letizia. 
Giocóndo,  a,  add.  che  ha  giocondità  ; 
lieto  • cbe  reca  gioja,  piacevole  - 
dg  rigoglioso. 

Giocosità,  tf.  osfraUo  di  giocoso. 
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Giocóso,  a,  add.  festevole,  faceto  - 
che  diverte  - da  giuoco,  da  burla. 

Giogàja,  tf.  pelle  pendente  dal  collo 
de*  buoi  - continuazione  di  molti. 

Giogàie,  add.  mf.  di,  o del  giogo  - 
il  giogal  nodo,  il  matrimonio. 

Giogàre,  va.  aggiogare. 

Giogàtico.  sm.  mercede  che  si  paga 
ai  contadini  che  vanno  co’ buoi  ad 
arare  la  terra  altrni. 

Giogliàto,  a,  add.  logliato. 

Gióglio,  sm.  V.  meglio  Loglio. 

Giógo,  im.  (pi  gin)  strumento  di 
legno  col  quale  si  conginngono  e 
accoppiano  insieme  1 buoi  - pajo 
di  buoi  - fig.  servitù- unione  con- 
jugaie-  sommità  de’ monti,  0 d’al- 
tri luoghi. 

Giogóso.  a.  add.  cbe  è cinto  di  gio- 
ghi, montaoso. 

Gioire,  vn.  (l  isco,  isei)  stare  in 
gioja,  in  festa,  prender  contento  - 
va  possedere,  godere. 

Giója,  tf.  estremo  d’ineffabile  alle- 
rezza , difflclle  ad  esprimersi  ed 
mpossibile  a nascondersi  ; giocon- 
dità - cosa  preziosa  - gemma  - 
occhio  delle  penne  del  pavone  - 
rinforzo  di  metallo  che  circonda  la 
bocca  del  cannone. 

Giojàre,  va.  e n.  dare  o aver  gioja. 

Giojellàre,  va.  (4  jéllo,  jéllì)  ornare 
di  gioje , ingemmare  - adornare  - 
vn  Iràar  gioje. 

Gioiellàto,  a,  add.  ornato  di  gioje. 

Gioiellière,  sm.  chi  conosce  le  qua- 
lità delle  gioje , le  lavora , e le 
vende. 

Giojéilo,  sm  ornamento  di  più  gioje 
legate  insieme  - gemma  - galan- 
teria - Pg.  persona  caramente 
amata , e adorna  di  molti  pregi  - 
dim.  giojelletto , giojozza , giojel- 
lino. 

Giujétta , tf.  dim  di  gioja,  piccola 

flemma  - mercanziuola  di  poco  va- 
ore  - Pg.  cosa  di  qualche  pregio. 
Giojóso , a , add.  pieno  di  gioja  - 
dim.  giojosetto. 

G'olàdro,  sm.  ginllare. 

Giòlito,  sm.  godimento  della  quiete 
dopo  la  fatica. 

Giomèlla,  tf.  giumella. 

Giordàno,  sm.  nome  di  (inme,  so- 
lito a porsi  ai  cani  - scioglier  gior- 
dano, impazzare;  o dire  il  fatto 
sno  senza  ritegno. 

Giorgeria,  tf.  bravura,  valentia. 
Gtornalàstrc,  tm.  pegg.  di  giornale. 
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Gtornàle,  im.  libro  nel  quale  si  : 
notano  di  per  di  le  partite  de’  ne- 
goij  - libretto  delle  spese  di  fami- 
glia - registro  del  piloto , ove  egli 
nota  gli  accidenti  della  navigazio- 
ne, e il  giorno  e l’ora  in  cui  se- 
guono - foglio  pubblico  di  notizie 
politiche  o letterarie,  che  esce  in 
luce  ogni  giorno -dim  giornaletto. 
Giornàle , add.  mf.  diurno , del 
giorno. 

•lornaliére,  tm.  chi  lavora  a gior- 
nata, operaio. 

Giornalièro,  a,  add.  di  ciascun  gior- 
no, che  passa  e si  muta  ciascun 
giorno. 

(iiornalismo  , sm.  (t>.  dell’  uso)  11 
complesso  dei  giornali  o de’  gior- 
nalisti - influenza  che  esercitano 
i giornali. 

Giornalista,  tm.  (pi.  sti)  scrittore  di 
giornali  politici  o leiterarii. 
Giornalistico , a , add.  (0.  delV  uso) 
di,  da  giornale  \ di,  0 da  giorna- 
lista. 

Giornante,  tm.  (0.  dell'  uso)  chi  la- 
vora a giornata,  giornaliero, 
(iiornàia,  sf.  la  durata  d'un  giorno, 
e propriamente  lo  spazio  che  corre 
dall’  alzarsi  la  mattina  al  coricarsi 
la  sera  - cammino  che  si  fa  in  un 
giorno -Jft/.  tempo  della  vita  umana 

- soru  d’antica  misura  agraria 
equivalente  a trentotto  are,  attuale 
misura  dei  terreni  - battaglia  cam- 
pale - far  giornata,  venire  a bat- 
taglia campale  - preeentare  la 
giornata,  sfldare  a combattimento 

- alla  giornata  (mo.  ave  ),  gior- 
nalmente - a giornata,  a un  tanto 
il  giorno. 

Giornèa,  sf.  sorta  di  veste  antica  da 
nomo  - sorta  di  antica  sopravveste 
di  dignità  militare  - allacciarsi  la 
giornea,  imprendere  una  cosa  con 
energia. 

Giorneàre,  irn.  ciarlare  lungamente 
perdendo  cosi  il  giorno. 

Giornéllo,  Glornellètto , sm.  sorta 
di  vasso]  da  muratore. 

Giórno,  sm.  spazio  di  tempo, il  quale 
è di  ventiquattro  ore  - tempo  che 
scorre  dal  levare  al  tramontar  del 
sole  - la  parte  ove  nasce  il  giorno 

- luce  - tempo,  termine  - il  giorno, 
di  giorno  , dorante  il  giorno  - a 
giorno,  sni  far  del  giorno  - di 
giorno  (n  giorno  (mo.  ano.)  gior- 
nalmente, a' UDO  io  altro  giorno  - 
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giorni  di  grazia,  di  favore,  giorni 
di  respiro  che  l’ uso  accorda  a chi 
deve  pagare  una  camb'ale  - gemma 
legala  a giorno,  cioè  in  modo  che 
se  ne  veda  il  fondo. 

Giòstra,  sf.  armeggiamento  con  lan- 
cia ed  a cavallo  - fatto  d’arme  - 
burla  - inganno. 

Giostràre,  va.  e n.  (i  òstro , òstri) 
armeggiare  con  lancia  a cavnllo  - 
contrastale -andar  vagando  0 pas- 
seggiando - va.  ingannare. 
Giostróne,  sm.  chi  va  girando  qua 
e là  per  divertimento  0 per  ispen- 
sleratezza. 

Giostróni , avo.  andare  giostroni , 
andare  vagando  oziosamente  e sen- 
za proposito. 

Giovamento,  Giovàme,  sm.  il  gio- 
vare, uro,  utile. 

Giovanàglia,  sf.  moltitudine  di  gio- 
vani, propriamente  volgari. 
Glovanàstro  , sm.  giovane  di  mala 
vita,  di  oatilvi  costumi. 

Gióvane , Giòvine , sm.  e (,  chi  é 
nell’  età  che  segue  all’ adolescenza 

- accr.  glovanone  - dim.  giova- 
netto , giovanettlno  - pegg.  giova- 
naccio  - giovane  di  studio,  di  ban- 
co, ece.,  quella  persona  che  ten- 
gono i legali  ed  1 banchieri , per- 
chè dia  loro  mano  nei  negozj  - 
add.  mf.  che  è nella  giovinezza  ; e 
dicesi  d’ nomo , d’ animale  e di 
pianta  - incanto,  inesperto. 

Giovaneggiare  , vn.  far  da  giovane 

- operare  giovanilmente. 
Giovaoèsco,  a.  add.  giovanile. 
Giovanézza,  Giovinézza,  sf.  età  che 

è tra  r adolescenza  e la  virilità  - 
stato  di  persona  giovane. 

Giovanile,  add.  mf.  di,  0 da  giovane. 
Giovanilmente,  Giovenilmente,  avv. 
in  modo  giovanile,  da  giovane. 
Giovanòtto,  Giovinótto,  sm.  giovine 
robusto. 

Giovare,  va.  dare  ajnto  -tn.  essere 
utile  - dilettare  , piacere  - servire 

- fare  a giova  giova,  ajotarsi  l’un 
l’altro  - np.  valersi,  servirsi. 

G’ovativo,  a,  add.  che  giova. 

Giòve , sm.  uno  del  pianeti  supe- 
riori. 

Giovedì , sm.  quinto  di  della  setti- 
mana. 

Giovènca,  sf.  (pi.  che)  vacca  giova- 
ne, che  non  ha  ancora  fidato. 
Giovènco,  sm.  (pi.  chi)  bue  non  an- 
cora giunto  al  secondo  anno. 
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Giovanile,  add.  mi.  V.  Giovanile. 
Giovemù,  Gioventù  le,  Gloveniùte, 
tf,  giovanezza  - quella  parte  della 
vita  che  è tra  l’adulescenza  e Tela 
virile  - quantità  di  giovani. 
Gioveréccio , a , add.  da  cui  si  può 
irar  giovamento. 

Giovéto  (San) , im.  specie  di  uva  e 
di  vitigno. 

Giovévole,  add.  mf.  che  arreca  gio- 
vamento. 

Glovevulézza,  sf.  astratto  di  giove- 
vole, utiliià. 

Gioviale,  add.  mf.  piacevole  ed  ilare 

- benigno  - accr.  giovlalone  - dim. 
gìovialuccio. 

Giovialità , sf.  piacevolezza  ed  ila- 
rità. 

Giovine,  sm.  e derio.  V.  Giovane,  ecc. 
Giovinétto  , Giovinéilo,  Giovincèllo, 
sm.  dim.  di  giovine. 

Giracàpo,  sm.  V.  meglio  Capogiro. 
Giracó  , sm.  sorta  di  fiore  - nomo 
sciocco* 

Giracólii,  sm.  specie  di  narciso. 
Giràcoio,  Giràgolo,  sm.  loto,  pianta. 
GìràlTa,  sf.  quadrupede  dell’  ordine 
de’ luminanti,  molto  alto  davanti, 
col  collo  lungo,  la  testa  piccola,  e 
col  pelo  macchiato  di  strisce  di 
color  lionato. 

Giramento,  sm.  andamento  in  giro 
di  cose,  ma  non  di  persone  o ani- 
mali - girata,  giro  di  scritture  - 
giramento  di  capo,  vertigine. 
Giramóndo,  add.  e sm.  girovago. 
Giràndola,  sf.  ruota  di  fuochi  arti- 
flziati,  che,  appiccandovi  il  fuoco, 
gira  - flg.  giro  - giravolta  - in- 
trigo - dim.  girandolina. 
Girandolare  , tm.  andare  attorno  - 
^fg.  fantasticare  - ghiribizzare. 
Girandolata,  sf.  capriccio,  fantasti- 
caggine. 

Girandolino,  sm.  girellsjo  -fig.  uo- 
mo volubile,  cervello  leggiero. 
Girànio,  sm.  V.  meglio  Geranio. 
Girante,  add.  mf.  che  gira  - sm.  chi 
fa  la  girata  d'nna  cambiale. 

Giràre , tm.  muoversi  in  giro  - gi- 
rare ; aver  circuito  - va.  fabbrica- 
re, parlandosi  d’archi  e di  vòlte  - 
aggirar.'-!  per  un  luogo  - circondare 

- piegare  a guisa  di  cerchio  - vol- 
gere - girare  un  mostaccione,  una 
bastonata , e simili  , dare  un  mo- 
staccione , una  bastonata , ecc.  - 
girare  largo  ai  canti,  andar  cau*o 

- girare  una  cambiale  - c-  d-.rla 
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firmata  dal  girante  a favore  di  nn 
altro,  che  dicesi  giratario  - girarsi 
per  lo  capo,  andare  per  la  fanta- 
sia - girare  in  bianco  , dicesi  dai 
vino  quando  tende  ad  inacidire  - 

- girare  in  tondo  , detto  puro  del 
vino,  ed  è quando  fa  le  fila  - np, 
muoversi  in  giro. 

Girarròsto,  sm.  macchinetta  con  cai 
SI  fa  girare  lo  spiedo  per  arrostir 
Carne. 

Girasóle,  sm.  pianu  il  cui  Qore  si 
volge  sempre  verso  il  disco  del 
sole  ; entropio  minore  - sorta  di 
pietra  preziosa. 

Giràta,  sf.  giramento  - il  girare  a 
diporto  per  città  o campagna  - vol- 
tata - data  di  carte  al  giuoco  - 
cessione  d’ una  cambiale  Armata 
dal  girante  a favore  del  giratario 

- dim.  giratina. 

Giratàrio , a , colui , colei  a cui 
vi'>n  fatta  la  girata  o cessione  di 
una  cambiale. 

Girativo,  a,  add.  che  si  muove  in 
giro,  che  gira  intorno. 

Giràto,  a,  add.  voltato  - arrosto  gi- 
rato. arrosto  cotto  sullo  schidione. 
Giratojo,  sm.  manubrio  a stella,  che 
fa  girare  la  forma  de’  giratori. 
Giratòrio , a,  add.  che  si  muove  in 
giro  - circolare. 

G travòlta,  sf.  1 'atto  del  girare , ma 
sempre  nel  medesimo  giro  - dare 
una  giravolta,  andare  alquanto  in 
giro  da  un  luogo  ad  nn  altro  - 
follo  a giravolta,  denota  la  forma, 
non  il  moto  del  corpo. 

Giravoliàre,  Giravoltolàre  , tm.  (1 
òltoio,  òltoli)  andar  attorno  - fig. 
impazzire. 

Gire , tm.  difett.  poco  usalo  nella 
prosa  (1  pi.  giamo,  gite,  2 giva,  o 
già,  givi , 3 gii , gisti , gl  0 gio, 
gimmo,  giste,  girono,  6 giamo, 
«late,  8 g'.rei)  andare  - np  morire. 
Girèlla,  sf.  piccola  ruota  che  gira, 
intorno  ad  nn  asse  ed  ha  una  gola 
scavau  nella  circonfrrenza  - cia- 
.«cnn  dei  p.zzi  tondi  con  cui  si 
gijoca  a (lama  - la  sulla  dello 
sprone  - fig  persona  che  non  istà 
ferma  nel  suo  proposito  - pensiero 
stravagante  - dar  nelle  girelle, 
impazzare  - dim.  girellella,  girel- 
lina. 

Girellàjo,  *m.  chi  fa  girelle  - fig. 
uomo  volubile. 

Giiéllo,  snt.  cerchiello  - careiJo 
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grosso  a cai  siano  troncare  le  fo- 
glie e il  gambo  - c-rctiictio  di 
ferro  tra  il  mozzo  e la  sala  delle 
mote  delle  carrozze. 

Girellóne,  *m.  accr.  di  girella  - an- 
dar girellone,  andar  molto  attorno 
oziando. 

Girévole,  add.  mf.  che  gira,  atto  a 
girare. 

Girifàlco,  Girfàlco,  <m.  (pi.  chi)  spe- 
cie dì  falcone,  e propnameote  la 
maggiore. 

Girigògolo,  sm.  V.  Ghirigoro. 
Girìméo,  sm.  ginochi,  saiti,  balletti 
in  giro  - ghiribizzo,  fantasticheria. 
Girino,  sm.  insetto  che  cammina 
con  gran  velocità  nell’acqua  de- 
scrivendo dei  giri  o circoli  - em- 
brione nato  dalle  nova  delle  rane. 
Giriióndo,  a,  add.  chi  gira  in  tondo 
- rotondo. 

Giro,  sm.  cerchio,  circnito  - rivol- 
gimento - camminata  o viaggio 
che  si  fa  in  varj  luoghi  - dim.  gi- 
retto - ordinata  collocazione  delle 
parole  che  formano  nn  periodo  - 
intero  andamento  di  un  discorso  - 
fn  giro,  intorno  intorno. 

Giromanzia , sf.  divinazione  che 
tassi  girando  sopra  un  cercliio. 
Uironàjo,  a,  add.  cui  piace  andare 
attorno, 

Girónda,  sA  ghironda. 

Girondino,  add.  e sm  membro  della 
fazione  moderala  nell’  assemblea 
legislativa  in  Praccia  nel  i791. 
Giróne,  sm.  acer.  di  giro  - girone 
di  vento,  turbine  - girone  d’acqua, 
vortice  - andare  a girone , andar 
senza  saper  dove. 

Giróni,  avv.  - andar  ptront,  andare 
gironzando. 

Gironzare,  un.  andar  gironi,  vagare 
in  qna  e in  là. 

Giròvago,  a,  add.  (pi.  m.  ghi,  f.  ghe) 
vagabondo;  e propriaménte  dice- 
vasi  di  que’ monaci  che  andavano 
errando  di  monastero  in  mon.astero. 
Girumétta,  sf.  fu  una  canzonetta  in 
lode  di  tulle  le  parti  del  vestire 
di  una  donna  - qualsivoglia  can- 
zonetta piacevole. 

Gita,  sf.  andata  - viaggio  che  fanno 
gli  ufflciali  pubblici  nella  giurisdl-  • 
zione  loro  per  qualche  ingerenza  | 
del  proprio  uffìzio  - licenza  che  1 
ottengono  i militari  di  stare  as-  | 
senti  dal  loro  corpo.  | 

Giiàni,  sf,  sorta  di  bailo  spagnuolo.  ' 
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Gitàno,  sm.  spagnuolo  originario 
di  Bglito,  che  vive  di  furto  e di 
baratP'iie;  zingaro.  • 

Giltajóne,  Gìiteróne,  Gittóne,  Git, 
sm.  V.  Nigella. 

Gittamenlo,  sm.  V.  Gettamento. 
Gitiàre,  va.  e deriv.  V.  Gettare,  ecc. 
Gittata,  sf.  il  gettare  - a una  git- 
tata di  mano,  quanto  si  può  irar 
lungi  con  mano  una  pietra. 

Gino,  sm.  V.  G"Uo  - (mo.  avo.)  a 
gilto.  a dirittura. 

Giù,  Giùe,  avv.  a basso,  a fondo  - 
mandar  più.  mandar  d’alto  in  basso 
- atterrare,  parlandosi  di  città,  ca- 
se, ecc.  - inghiottire,  parlandosi 
di  cibi  - tollerare,  parlandosi  d’af- 
fronti, d’ ingiurie  e simili  - dar 
giù.  c.ader  vinto  ; cader  in  bas.sa 
fortuna;  fallire  - di  giù  (mo.  avv.), 
di  sotto,  verso  il  basso. 

Giùba,  sf.  e deriv.  V.  Giubba. 
Giùbba,  sf.  vesta  cosi  da  uomo  co- 
me da  donna,  che  anticamente  te- 
nevasi  dì  sotto  ; ma  oggi  sola- 
mente di  uomo,  ed  ha  le  falde  di 
dietro  - chioma  folta  che  copre  il 
collo  del  leone,  del  cavallo,  e d’al- 
tri animali  - dtm.  ginbbino  m. , 
ginbbeita  f. 

Ginbbàto,  a.  add.gnernito  di  giubba. 
Giubbéllo,  GInbberéllo,  sm.  dim.  di 
giubbone. 

Giubbétto,  im.  veste  che  copre  il 
busto  - forca  per  patibolo  - /Ip. 
angustie. 

Giubbìlàto,  a,  add.  chi  dopo  un 
dato  tempo  di  pubblico  servizio 
ottiene  di  essere  posto  in  riposo,  e 
dicesi  particolarmente  di  preti,  di 
dottori. 

Giubbdazióne,  sf.  V.  Giubilazione. 
Ginbbiléo,  Giubilèo,  sm.  piena  re- 
missione dei  peccati  conceduta  dal 
Papa  ogni  venticinque  anni  - in- 
dulgenza conceduta  in  forma  di 
giubbileo  - cinquantesimo  anno 
nresso  gli  Ebrei. 

Giubboncéllo,  Giubboncino,  sm.  ditn. 
di  giubbone. 

Giubbonàjo,  im.  facitore  di  giub- 
boni. 

Giubbóne,  sm.  f.irstlto  i cui  quarti, 
o lo  cui  falde  hanno  maggior  lar- 
ghezza che  nel  falsetto  comune,  e 
minori  che  nella  giubba  - ater 
foni»  anni  sul  giubbone,  modo  fa- 
migliare, che  vale  ave/e  quella 
siala  eia. 
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Giabilamento,  Giubbilanunto,  ttn., 
(imbilanzi,  Gìubbilanza,  if.  Ria- 
bilo,  giubilazione. 

Giabibnie,  G ubbiianie  , add.  mf. 
obe  giubila. 

Giabilàre,  Gìnbb  làre,  un.  far  gia- 
bllo,  fommamente  allegrarsi  - va. 
per  dispensare  da  un  impiego  con 
assegnamento  di  pensione,  meglio 
mettere  in  riposo. 

Giobilàto,  a,  add.  V.  Giubbilato. 

Glnbilatlóne,Glabbllazlóne,  sf.  giu- 
bila - per  dispensa  dall’  Impiego 
con  pensione , meglio  paga  moru 
0 riposo. 

Ginbillo,  Giubbilio,  sm.  giubilo  pro- 
lungato. 

Giùbilo,  Giùbbilo,  tm.  somma  alle- 
grezza. 

GiucÀre,  va.  e deriv.y.  Giocare,  ecc. 

Gluccàta,  Aìuccberia , et.  (e.  del- 
Vuto)  atto  0 detto  di  giuoco  - 
scempiaggine. 

Glùteo,  add.  sciocco,  di  poco  senno. 

Giudàico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  ebe) 
di  giudeo  - attenente  a giudeo. 

Giudaismo,  tm.  legge  e rito  giu- 
daico. 

Giudaizzàre.  vn.  imitare  i riti  giu- 
daici. 

Giudfésco,  a,  add.  (pi.  m.  sebi,  f. 
sche)  giudaico. 

Giudeo,  tm.  di  Giudea  - chi  vive 
secondo  l’antica  legge  di  Mosé  - 
ostinato,  incredulo. 

Gtndlcamenlo , sm.  il  giudicare  - 
opinione  - senno,  giudizio. 

Giudicando,  a,  s.  individuo  da  giu- 
dicarsi. 

Giudicàre,  va.  e n.  decidere  una 
questione,  una  lite,  dando  sentenza 
secondo  lo  statuito  dalle  leggi , o 

fausta  la  propria  coscienza;  pesare 
e colpe  e I delitti,  ed  applicar  la 
pena  a colui  che  gli  ba  commessi 
- paragonare  due  idee , due  cose 
per  decidere  se  vi  sia  o no  conve- 
nienza fra  di  esse  - far  giudizio 
buono  0 cattivo  - essere  di  parere 
- condannare  o assolvere. 
Giudicativa,  tf.  facoltà  di  giudicare. 
Giudicativo,  a,  add.  che  giudica  - 
atto  a giudicare. 

Giudicàio,  tm.  uffizio  di  giudice  - 
distri-tto  drl!a  giurisdizione  di  un 
giudice  - gtudicio  - ilare  ut  ptu- 
diealo , rimettersi  al  giudizio  - 
pattare  in  giudicalo , esser  cosa 
da  non  potersene  più  dubitare  - 
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add.  decito  - condannato  o assolto 
- dato  per  morto,  parlandosi  di 
malato. 

Giudicatório,  a,  add.  che  giudica  o 
ebe  ba  facoltà  di  giudicare. 

Giudicatùra,  tf.  uffizio  di  giudice. 

Giudicazióne , tf.  atto  del  giudi- 
care. 

G ùdiee,  tm.  quegli  che,  per  pro- 
pria giurisdizione  o per  comando 
del  sapremo  magistrato,  giudica  le 
cose  0 di  diritto  o di  fatto  - chi 
é 0 si  tiene  atto  a giudicare  di 
checchessia  - arbitro  - nel  pi. 
nome  d’  un  libro  dei  Vecchio  Te- 
stamento , in  cui  narrasi  degli 
Ebrei  dalla  morte  di  Giosuè  fino  a 
quella  di  Sansone. 

Giudicéssa,  tf.  di  giudice. 

GiudichevoI mente  , auu.  giusta- 
mente - per  decreto  di  giudice. 

Giudiciàle,  Gindiziàle,  Md.  mf.  di 
0 da  giudizio  - pertinente  a giu- 
dizio - aggiunto  d’ano  de’ generi 
del  dire  oratorio. 

Gindiclalmente  , Gindiztalmeme  , 
auu.  per  via  giudiziaria  - iu  modo 
di  giudizio. 

Giudiciària,  Giudiziària,  tf.  tribu- 
nale - gintlsdlzione  di  giudice. 

Giudiciàrio,  Giudiziàrio,  a,  add.  che 
appartiene  a giudice  od  a giudi- 
zio - atlrologia  giudiziaria,  sup- 
posu  arte  di  predire  il  futuro  per 
mezzo  degli  astri. 

Giudlcio,  Giudizio,  sm.  facoltà  per 
cui  la  mente  decide  della  conve- 
nienza 0 della  disconvenienza  fra 
due  0 più  sensazioni,  fra  dne  o più 
Idee  - sentenza . determinazione 
dei  giusto  e dell’ ingiusto  - tribu- 
nale, condanna  - uso  di  ragione  - 
parere  - s-^nno  - segno  - giudizio 
finale,  unioertale,  etlremo  o divi- 
no, il  giudloio,  con  cui  Dio  alla 
flne  del  mondo  gindicherà  i vivi 
ed  i morti  - piudieto  divino,  ci- 
mento del  ferro  infocato,  dell’ ac- 
qua bollente  e simili,  ammesso  an- 
ticamente in  prova  aell’ innocenza 
dell’accusato  - giudizio  tlaiario, 
giudizio  per  cui  l’aggressore,  cólto 
sul  fatto,  é conaannato,  dopo 
ualcbe  di,  alla  pena  di  morte, 
a eseguirsi  sul  luogo  dove  commiss 
il  delitto  senza  formalità  di  tivii 
procedura  - pegg.  nel  sigoiflcato 
di  senno,  giudlziaecio  - dieesi  an- 
che del  cattivo  concetto  che  altri 
S13 


GIU 

si  forma  nefla  mente  Intorno  ad 
nna  persona  o alle  anioni  di  fisa. 
Giadiciosamente,  Giudiilosnniento , 
avv.  con  gladiolo. 

Gladicjóso,  Giadizióso,  a.  add.  ette 
ha  giadiclo  - fatto  con  giudielo  - 
che  sa  far  giudizio. 

Giiigero,  «in.  V,  Jagero. 

Giuggiàre,  t»o.  (t>,  anliq.)  giadlcaro. 
Giùggiola,  sf.  frutto  UtJ  giuggiolo 

- fig.  cosa  di  poco  rilievo. 
Giuggiolèna,  tf.  sisamo. 
Giuggiolino,  a,  add  del  color  di 

giuggiola,  tra  II  giallo  e II  rosso  - 
fatto  di  giuggiole. 

Giùggiolo,  stn.  pianta  della  famielia 
delle  ramnoidee  , che  cresce  negli 
orli  e nelle  siepi, 

Giùgnere.  m.  (3  unsi,  unse,  il 
unto)  arrivare  in  un  luogo  - av- 
venire, accadere  - en.  congiunge- 
re, unire,  acchiappare,  sorprendere 

- colpire  - frodare  - gabbare  - ac- 
crescere - aggiogare  f buoi. 

Giugnimento,  tm.  il  giùgnere  - con- 
gingnimento. 

Giùgno,  tm.  nome  del  se.sto  mese 
dell’anno  volgare,  e del  quatto 
dell’  anno  astronomico. 

Giùgnola , sf.  sp'^cie  di  pera  che 
matura  di  giugno. 

Giùgnolo , a,  add.  che  matura  di 
giugno. 

Giugulare^  add.  mf.  relativo  alla 
gola. 

Ginlàdro,  Giulàlro.  stn.  ginllare. 
Giulé.  sm.  specie  di  glnoeo  di  carte. 
V.  Gilè. 

Glulebbàre,  va.  cuocere  a forma  di 
giulebbe  - indolcire  a modo  di 
giulebbe. 

Giulèbbe  , Gjnlébbo , im.  bevanda 
composta  di  zucchero  , d'acqua, 
di  sughi  d’erbe  o di  pomi,  e chia- 
rita con  albume  di  uovo. 

Giulécca,  tf.,  Giulècco,  im.  veste 
antica  degli  schiavi  o galeotti. 
Giuleóne,  sm.  tre  carte  uguali  nel 
giuoco  della  bazzica. 

Giùlla,  tf.  sorta  di  erba  amara, 
Giull&na,  sf.  sorta  di  pianta. 
Giuliano,  a,  add.  di  Giulio,  e dicesi 


del  calendario  riformato  da  Giulio 
Cesare,  dell’epoca  in  cui  avvenne 
tale  riforma , e dell’  apno  che 
quindi  si  fissò  a 335  giorni  e un 
quarto  - periodo  giuliano,  periodo 
di  79S0  anni. 

Giùlio,  tm.  sorta  di  moneta  che 
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vale  due  terzi  di  lira  loseana, 
.30  centesimi  circa  - dim.  giuliette. 
Giulività,  Giulivilàde,  aiuliviiàte, 
tf.  astrailo  di  giulivo. 

Giulivo,  a,  add.  lieto,  festivo,  alle- 
gro - dim.  ginllvetlo. 

• iullire,  Gtullàro,  im.  saltimbanco, 
buffone  - dim.  giullarino  - add. 
giullaresco,  bulfoneseo. 

Giullarésco,  a,  add  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  da  ginllare,  buffonesco. 
Glullamà,  Giuilerla,  tf.  buffoneria 
- Irtlzia,  festa,  allegrezza, 
(tinmélla,  tf.  sorla  ai  misura,  ed  é 
quanto  cape  nel  concavo  d’ambe  lo 
roani  accostate  Insieme  per  io 
lungo  - a giumelle  (mo.  avv.).  In 
quantità  eguale  a quanto  cape,  ecc, 
Ginmenu,  tf.  di  giumento  - gg. 
sgualdrina. 

Giumeuiàrio,  a,  add.  di  giumento, 
fatto  per  via  di  giumenti. 
Giumoatiére,  tm.  chi  ha  in  custo- 
dia i giumenti. 

Giumento  , sm.  cavallo  o altra  be- 
stia da  soma,  e per  lo  più  asino  - 
dim.  giumenterello. 

Giùmma,  im.  midolla  della  palma. 
Giuncàia,  tf.  luogo  tutto  pieno  di 
ginnchi, 

Gluocàre,  og.  (1  co,  chi)  coprire  o 
spargere  di  giunchi , e general- 
mente spargere  di  ogni  sorta  di 
erbe  e di  fiori. 

Ginnràla,  tf.  latte  rappreso  ohe  sema 
salarlo  si  pone  tra  I giunchi. 
Giunchéto,  tm.  luogo  piantato  di 
giunchi. 

Gionchiglia,  tf.  pianta  dei  genere 
narciso,  Indigena  della  Spagna  - 
npre  giallo  odorosissimo  di  essa 
pianta. 

Giùneo,  im.  (pi.  ohi)  pianta  della 
famiglia  delle  giuncoint,  che  nasce 
presso  l’ acqua,  con  fusti  lunghi  e 
sottili  senta  foglie -sercareff  nodo 
nei  fiiuneo,  cercare  ostacoli  e dlffl- 
colla,  ingegnarsi  di  falli  apparirò 
- pesa  più  il  giunco  che  la  carne. 
dieesi  di  quelle  cose  nelle  quali  è 
più  la  spesa  che  l’ utile, 
uinnróso,  a,  add.  che  ha,  o produce 
giunchi,  e dIeesi  di  luogo. 
Giùngere,  va.  - ' 


e derio,  V.  filugne- 

re,  ecc. 

GInnIóre,  add.  mf.  più  giovane. 
Olnnlpero,  tm.  (v.  Met.)  ginepro. 
Giunóne,  tf.  (f,  aifr.)  nnò  dei  pia- 
neti superiori. 
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Giùnta,  tf.  arrivo  - soprapplù  die  tìlocolàre,  im.  e vn.  V.  Giocolare, 
non  ha  immediata  congtonzione  Giùppa,  *A,  Giuppóne,  stn.  V.  Giub- 
coir  intero  (prendeti  talvolta  in  ba.  Giubbone. 
wala  parte)  - magistrato  o consi-  Giura,  tf.  congiura  - giuramento, 
gito  deputato  a trattare  qualche  Giuract  liiamento,  m.  (voce  batta) 
negozio,  e che  cessa  dall’ uffizio  dicesl  in  modo  sprezzativo  di  giu- 
appena  adempito  il  suo  mandato  - ramento,  propr.  non  necessario, 
vantaggio  che  il  giocatore  più  abile  accompagnato  da  imprecazioni, 
dà  talora  al  meno  abile  - giunta-  Giuracchiàre,  vn.  affermare  con  falsi 
ra , nodo  - (mo.  acp.)  a prima  giuramenti  - bestemmiare. 
giunta,  sul  bel  principio.  Ginramcniàle,  add.  mf.  suggellato 

Giuntàre,  va.  ingannare,  truffare.  con  giuramento. 

Giunterólla,  tf.  dim.  di  aggiunta.  Giuramentàto,  a,  add.  giurato,  sug- 
Ginnteria,  if.  azione  da  giuntatore,  gellato  con  giuramento, 
trufferia,  inganno.  Giuramento,  sm.  il  giurare  - affer- 

Glùnto,  a,  add.  congiunto-  arrivato  mare  checchessia  chiamando  in  le- 

- acchiappato  - a mani  giunte,  in  stimonio  della  verità  Dio,  o le  cose 

maniera  supplichevole.  sacre. 

Giuntója,  tf.  fune  che  serra  il  collo  Giuràre,  vn.  e a.  chiamar  Dio  e le 
del  bue  aggiogato.  cose  sacre  in  testimonianza  di  quan- 

Giuntùra,  tf.  commettitura , com-  to  si  afferma  - promettere  d’osser- 

messura  - congiunzione  - articola-  vare  con  giuramento  - promettere 

alone  delle  ossa.  semplicement«  - v.antiq  ) congiu- 

Glnocacchiàre,  un.  gluocar  di  poco,  rare  - giurare  aitano , chiamarlo 

e di  rado.  in  testimonio  - giurarla  addotto 

Giuocàre,  vn.  V.  Giocare.  ad  alcuno,  giurare  di  vendicarsene 

Giuocàta,  tf.  (v.  dell’uso)  partita  di  - giurarti  uno  ad  una,  fidanzarsi, 

giuoco  - atto  0 modo  dt  gluocare.  Giuratamenie,  avv.  con  giuramento. 
Giuochévole  , add.  mf.  da  giuoco,  Giurativo,  a,  add.  atto  a giurare  - 
da  scherzo  - giocoso.  aggiunto  delle  voci  con  cui  si  vuol 

Giuoco,  im.  (pi.  chi)  qualunque  giurare. 

esercizio  che  facciamo  per  ricrearci,  Giurato,  a,  add.  confermato  con 
e per  lo  più  secondo  certe  regole  giuramento  - chiamato  in  testimo- 

0 con  arte,  o con  altro,  gareggiando  nio  del  giuramento  - che  ha  dato 

di  forza,  o d’ingegno,  o di  destrez-  il  giuramento  - sm.  congiurato  - 

za,  0 di  fortuna  - burla  - trastullo  persona  obbligata  altrui  con  giura- 

- arte,  od  artifizio  - modo  di  fare  mento  - giurati,  al  pi.,  diconsi  i 

e di  procedere  - ogni  fatto  od  ope-  giudici  di  uo  fatto,  i quali  promet- 

razloue-ptiioeo  di  fortuna,  giuoco  tono,  giurando,  di  giudicare  secon- 

d*  azzardo  - a che  giuoco  giuo-  do  virtù  e coscienza. 

etUamof  modo  dt  rimprovero  - a Giuratòrio  , a,  add.  di,  da  giura- 

giuoeo  vinto , alla  fine  - di  buon  mento. 

giuoco,  in  sul  sodo,  non  da  burla  Giùre,  m.  scienza  delle  leggi. 

- far  buon  giuoco,  guadagnare,  Glureconsùlto,  m.  chi  è versato 

avvantaggiarsi- prendere  a 0ÌUOCO,  nella  scienza  deU^'  leggi  e dà  con- 
schernire - prenderti  giuoco  di,  sigli  in  qn*^stioni  legali, 
significa  lo  stesso,  se  non  che  dice  Giuri,  tm.  (neol.)  tribunale  compo- 
più  direttamente  il  piacere  che  si  sto  di  cittadini,  che  nei  governi  co- 
prova  nella  derisione  - farsi  giuo-  stituzlonall,  giudicano  per  voti  co- 
co  di  una  persona,  deriderla,  mot-  perù  sulla  coipabiliià  ed  incolpa- 
teggiarla  - far  mal  giuoco,  fare  bilità  degli  imputali, già esamiuatl 
offesa  0 danno  - giuochi  d’acqua,  dai  tribunali  ordinarli, 
zampilli  che  ne’ giardini  ed  in  al-  Giuridico,  a,  add.  (pi.  m.c\,f.  che) 
tri  luoghi  escono  in  tal  modo  da  aggiunto  di  ciò  che  è secondo  la 
fontane,  che,  ripercossi  da’ raggi  ragione,  secondo  le  leggi,  o le 
solari,  rappresentano  una  cosa  va-  j forme  della  giustizia.  [salto, 
ghissima  - dtm.  giochetto,  giocoli-  Gìurisconsùltn,  sm.  V.  Gìurecon- 
no  - pegp.  giocacelo.  Giurisdizionale,  add.  mf.  di,  da 

Giuocoforza,  tf.  V,  Giocoforza.  giurisdizione. 
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Giarisdizióne,  if.  facoltà  di  render 
ragione  - territorio,  luogo  in  cui 
il  giudice  esercita  la  sua  autorità 

- inìperio,  podestà , padronaggio. 
Giurisperito , Giurisprudente  , sm. 

chi  é versato  nella  scienza  delle 
leg?i,  giureconsulto. 
Giurisprudenza,  sf.  scienza  legale  - 
scienza  del  giusto  e dellMngiusto - 
sistema  e metodo  delle  l^ggi. 
Giurista,  sm.  {pi.  sti)  dottore  di 
leggi  - colui  che  scrive  intorno 
alle  leggi. 

Giuristico,  a,  add.  di,  da  giurista. 
Ginrizlóne,  sf.  V.  Giurisdizione. 
Giuro,  sm.  (o.  poet.)  giuramento. 
Giùs,  sm.  corpo  di  leggi  secondo  le 
quali  devesi  operare  - qualunque 
diritto  “ scienza  delh)  leggi. 
Giusàrma,  sf.  arme  antica. 
Giusdicente,  sm.  quegli  a cui  s*a- 
speita  amministrare  la  giustizia. 
Giusto,  avv.  giù..7  in  giuto,  ingiù. 
Glosquiàmo,  sm.  pianta  d’odore 
spiacevole,  soporifera  e venefica. 
Giùsta,  Giusto,  prep.  che  siusa  senza 
prep.  e qualche  volta  colla  prep. 
a ; conforme,  secondo,  per  quanto. 
Glustacóre,  Giustacuòre,  sm.  sorta  di 
veste  che  scende  sino  al  ginocchio, 
o poco  più  giù,  assettata  alla  vita. 
Ginsiaposizióne , sf.  accrescimento 
d’on  corpo  inorganico  per  succes- 
siva sovrapposizione  di  materia  ad 
esso  eterogenea. 

Giostózza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
giusto,  esatto. 

Giustificàbile,  add.  mf.  che  può  glu- 
stificarsi. 

Giustificante,  add.  mf.  che  giusti- 
fica. 

Giusti ficanza , sf.  giustificazione  - 
prova. 

Giusti flcàre,  va.  (1  co,  chi)  provare 
o mostrare  con  'ragioni  la  verità 
del  fatto  - fare  o dichiarare  giusto 

- scolpare  - np.  scolparsi. 
Giustificativo,  a,  add.  che  giustifica. 
Giusti  fi.  arório,  a,  add.  che  serve  a 

giustificare. 

Giustificazióne,  sf.  attar  di  giustifi- 
care altri  0 sé  stesso  - prova  che 
giusti  fi  a - .scolpamenlo.  scusa. 
Giustizia  , 9f.  virtù  per  la  quale  si 
dà  a ciascuno  ciò  che  gli  è dovuto 

- ragione  - tribunale  criminale  - 
atto  del  giustiziare  - patibolo,  o 
luogo  destinato  per  giustiziare  > far 
giustizia,  giustiziare  - far  la  giu^ 


stizia  eoWaecetta,  cioè  alla  grossa, 
senza  esattezza  - tener  giustizia  , 

I amministrarla,  render  ragione. 
Giustiziando,  a,  s.  chi  deve  essere 
giustiziato,  condannato  a morte. 
Giustiziare,  va.  eseguire  la  condan- 
na di  morte  sopra  i condannati' 
dalla  giustizia. 

Giustizie . sf.  pi.  certi  diritti  che 
aveva  il  Papà  nel  medio  evo. 
Giustizieràto,  sm.  giurisdizione  del 
giustiziere  - luogo  dove  questi  eser- 
cii la  giustizia. 

Giustizière,  sm.  giudice  deputato  a 
mantenere  in  certi  luoghi  la  giu- 
stizia - carnefice. 

Giùsto,  sm.  giustizia,  equità  - add, 
che  si  conforma  ai  dettami  della 
ragione,  della  giustizia  - umano , 
buono  - proporzionato  - esalto  - 
preciso  - dirla  giutla,  dir  la  cosa 
com’ella  è - tl  suo  giusto,  il  suo 
giusto  prezzo  - avv.  giustamente 
- prep.  V.  Giusta. 

Ginvénca,  sf.  V.  Giovenca. 

Glàba,  sf.  ramicello  d’albero  tagliato 
nelle  due  estremità  per  piantarlo. 
Glaciàle,  aid.  mf.  che  abbonda  di 
ghiaccio,  0 dicesi  per  lo  più  dì 
mare  o zona  - mar  glaciale,  oceano 
più  vicino  ai  poli , la  cui  naviga- 
zione ó impedita  da  continui  ag- 
ghiacciamenti. 

Gladiàto , a , add.  dicesi  di  foglia 
fatta  a gladio,  cioè  a spada. 
Gladiatóre,  sm.  chi  combatteva  con 
pugnale,  spada  o coltello  negli  spet- 
tacoli antichi. 

Gladiatòrio,  a,  add.  di,  da  gladia- 
tore. 

Giadiatùra,  sf.  arte, o combattimen- 
to dei  gladiatori. 

Glàdio,  m.  pugnale,  spada,  col- 
ie! lo. 

Glàma,  sf.  cispa  degli  occhi. 

Glande,  sm.  parte  del  pene  coperta 
dal  prepuzio. 

Glandlfero,  a,  add.  che  porla,  che 
produce  ghiande. 

Glàndula,  Glàndola,  tf.  organo  molle 
destinalo  a separare  dal  sangue 
qualche  liquido  particolare,  o solo 
ad  elaborare  o perfezionare  la  lin- 
fa - gianduia  pineale,  parte  Inter- 
na del  cervello,  tenuta  da  taluni 
per  la  sede  dell’anima- dfm.  glan- 
ouleti?. 

Glanduiàre,  add.  mf.  di  gianduia  ^ 
che  ò a foggia  di  gianduia. 
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Glandalóso,  a,  add.  dalla  fdrma  o 
della  tessitara  delle  glandolo  - che 
ha  glandofó. 

(ìlaréola,  «f.  genere  d’ooeelll  del- 
r ordine  dei  irampolterl , la  cui 
specie  piò  coinnne  è il  roudone 
marino  o la  pernice  di  mar*'. 
Glàsto,  Glàslro,  *m.  pianta  d-’lla  fa- 
miglia delle  crocifere,  del  coi  sugo 
torchlno-scoro  , detto  guado  , si 
servono  1 tintori. 

Glaocédine,  tf.  glaucoma. 

Glaocità,  ir.  stato  e qualità  di  ciò 
che  è glaoco. 

Glàuco,  a,  odd.  di  color  celeste  ver- 
dognolo - sin.  sorta  di  pesce  ma- 
rino. 

Glaucòma,  itn.,  Glaucósi,  sf.  (t.  med.) 
malattia  degli  occhi  consistente  nel- 
r opacità  del  corpo  vitreo,  od  an- 
che della  sua  capsula. 

Glàve,  stn.  pesce-spada. 

Glèba,  $f.  zolla. 

Glenoidale,  add.  mf,  ((.  med.)  di 
glenoide. 

Glenòide,  $f.  (t.  med.)  cavità  dell’o- 
tnoplaia. 

Gli,  pi.  delVart.  m.  Io  (avanti  vocale 

0 $ impura)  - pron.  pere,  in  vece 
di  egli,  usato  con  molta  grazia  come 
ripieno  - lui,  a lui. 

Glieina,  $f.  sorta  di  terra. 

Glicine , sf.  pianu  della  famiglia 
delle  leguminose,  le  cui  foglie  so- 
migliano à quelle  della  liquirizia. 
GliCònIco,  11^.  specie  di  verso  com- 
posto 'di  UDO  spondeo  e di  due  dat- 
' tijl. 

Gitéla,  Gliéle,  Gliélo,  pron.  compo- 
sto di  gli  la,  gli  le,  gii  lo. 

Gllfb,  sm.  solco  0 eanalello  che  serve 
di  ornamento  in  alcuni  membri  di 
urohitettura. 

Glittica,  sf.  arte  d’incidere  in  pietre 
dure  preziose  in  cavo  od  in  ri- 
lievo. 

GlIttograGa,  sf.  trattato  degli  intagli 
di  cavo  0 di  rilievo  in  pietre  dure 
preziose,  come  agate,corniolo,  icc. 
- tratutb  degli  insetti. 
GllUogràflcà,  a,  add.  di,  da  glltto- 
gralls. 

Gl6  glò,  voce  esprimente  II  romore 
che  fa  nn  fluido  nell’  nscire  dallo 
stretto  collo  d’nn  tla.sco,  odel  vino 
ehe  bevendo  a garganella  va  giù 
per  la  gola,  o slmile. 

Glòbo,  sm.  corpo  ritondo  per  tntti 
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figura  di  sfera  - globo  terracqueo, 
mondo  abitato  dagli  nomini  ; palla 
di  cartapesta  su  cui  sono  rappre- 
sentate le  diverse  regioni  della 
terra  - globo  celeste,  quello  su  cui 
sono  delineate  le  eostellazioni  e 1 
cerchi  celesti  - globi  celesti , gli 
astri  - dim.  globeuo,  gl'  b^-Uino. 
Globosità,  GlObositàde,  Globosttàte, 
sf.  ritonrtezza. 

Globóso,  a,  add.  ritondo,  sferico. 
G'obnlàre , add.  mf.  conformato  a 
foggia  di  globo. 

Glohuienio,  add.  mf.  V.  Globulare. 
Globnlenza,  sf.  il  prender  forma  dì 
globo,  0 parte  di  un  corpo  che  )tà 
preso  la  forma  di  globo. 

Glòbulo,  sm.  dim.  di  globo. 
Globnióso  , a,  add.  che  è sparso  , 
composto  di  globali. 

Gloglottàre,  tm.  (1  òtto,  òtti)  Glo« 
glotttre,  tm.  (1  isco,  IsCi)  gridare, 
propriamente  del  pollo  d’india  - 
imitarne  il  grido. 

Glòria,  sf.  onoranza  acquistata  per 
somme  virtù,  o per  insigni  azioni 
civili  0 militari  - il  sommo  contento 
ei  chiamati  In  paradiso  - la  sette 
tlle  anime  beate  - maestoso  splen- 
dore - pompa  - pittnra  rappresen- 
tante angeli  e santi  In  cielo  - 
aspettare  a gloria,  attendere  chec- 
chessia con  gran  desiderio  - sonar» 
a gloria,  sohare  a festa  - prender 
gloria,  darsi  vanto- dim.  gloriola, 
gloriuzza. 

Gioriante,  add.  mf.  che  si  gloria. 
Gloriare;  va.  dar  lode  e gloria,  ma- 
gnificare - vn  essere  in  Istato  di 
gloria  - trionfare  - np.  prender 
gloria  di  sé  medesimo,  vantarsi. 
Glorlazióne,  sf.  il  gloriarsi,  l'essere 
gloriato. 

Glorlllcamento,  sm.  11  glorifleare, 
gloriflcazione. 

Glori  fi  càre , va.  (1  co,  ohi)  dar  glo- 
ria, «saltare  - dar  gloria  celeste, 
far  glorioso  - np.  gloriarsi,  vantarsi. 
Glorificazióne,  sf.  atto  di  glorifleare 
- donamento  o ricevinento  di 
gloria. 

Glorióso,  a,  add.  pieno  di  gloria  - 
insigne  - degno  di  gran  lode  - 
giubilante- pieno  di  vanità  - dim. 
spreiz  glorlosetto. 

Glòsa,  Glòssa,  sf.  spiegazione  di  un 
passo  oscuro  d’ un  autore:  tnter- 
pretaslonp,  commenid  > dsm.  gio- 
iella. 
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Olosàre>  va.  far  ftlose. 

Glossàrio  « im.  dizionario  in  ctil  i 
vocaboli  si  spiejiano  con  glose. 
Glossèma,  im.  diccsi  qnando  nna  o 
più  voci  si  r.g^iungopo  al  discorso 
per  ispiegare  il  già  dello;  ovvero 
quaiuio  I copisti  hanno  intraso  in 
un  tssto  nna  o più  voci  nho  sono 
spiegazione  di  una  parola  o di  un 
conceiio  precedente  che  loro  sem- 
brava oscuro. 

Glòssico,  a,  oda.  che  appartiene  alla 
lingua. 

Glossògrafo,  sm.  scrittore  di  glosse, 
filoteràre,  vn.  far  la  voce  delta  ci- 
cogna. 

GlóUa,  tf.  fessura  nella  laringe  ; che 
serve  per  la  formazione  della  voce, 
loitide. 

óttido,  </.  fessura  oblunga  che 
trovasi  nella  parte  snperiore  della 
laringe  , o ond’esce  ia  voce  - uc- 
cello di  lingua  assai  lunga. 
Glùtine , stn.  materia  viscosa  che 
serve  per  attaccare  insieme  chec 
chessia  - una  delle  parti  del  san- 
gue - liquore  che  sta  nelle  aìun- 
ture  del  corpo,  ed  é sonile,  bian- 
co, chiaro  a guisa  dd  bianco  del- 
l’uovo. 

Glutinosità,  tf.  attratto  di  gluti- 
noso. 

Glutinóso,  a,  add.  che  ha  glutine  - 
die  è attaccaticcio  corno  glutine. 
Gnafàlio , im.  pianta  erbacea  della 
fsmiglia  delle  corimbifere. 

GnàfTé . aov.  (v.  batta)  lo  slesso 
che  affé. 

Gnào.  Gnàu,  tm.  voce  del  gatto. 
Gnaréùa,  tf.  specie  d^uva  aspra. 
Gnsulàre,  vn.  miagolare,  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  gatto. 
Gnaulio,  am  molesto  miagolare  d’u- 
no 0 più  gatti. 

Gnòcco,  im.  (pi.  chi)  specie  di  pa- 
stume di  figura  rotonda  o oblunga 

- ifff-  nomo  grossolano  , melenso 

- ognun  può  fare  della  tua  pa- 
tta, gnocchi,  a ciascuno  6 lecito  fare 
del  suo  ciò  che  più  gli  aggrada  - 
prender  lo  gnocco,  incocciare,  im- 
permalirà. 

Gnòme,  im.  sentenza  utile  al  go- 
verno della  vita. 

Gnòmi , tm.  pi.  demonj  o genj  che 
ì cabalisti  supponevano  essere  guar- 
diani dei  tesori  nascosi!  sotto  terra. 
Guomologla,  tf.  maniera  carte  del- 
l’docuzioue  sentenziosa. 
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Gnomològioo,  Ot  add.  ia  gno- 
moiogia. 

Gnomologista , odi.  e tm.  (pi.  sti) 
scrittore  arguto  e sentenzioso. 
Gnómono  , tm  figura  geometrica 
che  comprende  tre  paralldogramml 
rettangoli  - a^  o stilo  la  cui  om- 
bra segna  le  ore  negli  orologi  so- 
lari. 

Gnomònica  , tf.  arie  di  fabbiìcara 
orologi  solari)  ed  anche  innari,  in- 
dicando l’ora  coll’ombra  del  gno- 
mone. 

Gnòrri,  adti.  far  lo  gnorri,  fingere 
d’igborare,  di  non  iniendere. 
Gnòstici,  sm.  pi.  sorta  d’eretici. 
Gnùcca,  tf.  nuca. 

Gnùdo,  a,  add.  ignudo. 

Gobba , tf.  riaUo  rotondo  id’nna 
superflcle  (jaslunqoe  - tumore  for- 
mato dalla  ..ui«  «tura  della  colonna 
vertebrale  o dada  deviazione  dello 
sterno,  altriinenti  scrigno  - la  parte 
rialzata  del  dorso  de’ cammelli  - 
dtm.  gobbetta. 

Gòbbo  , tm.  qualunque  rilievo  sul 
dosso  dell’uomo , scrigno  - colui 
che  ha  la  gobba  - pianta  dei  car- 
ciofo ricoricala  - dim.  gobbetto, 
obbeitino,  gobbucclo,  pega,  gob- 
accio  . gobbucciaccio  - add.  che 
ha  gobba,  u dietsi  d’ognt  promi- 
nenza difettosa  delia  natura  o del- 
l’arle.  [verno. 

Gòbbo-rugginoso , tm.  anatra  d’in- 
Góccia,  tf.  (pi.  ce)  minuta  parte  di 
cosa  liquida,  simile  ad  unalsgrima 
cadente  - stillicidio  di  mocci  - or- 
namento che  pende  di  sotto  agli 
orecchini , a guisa  di  goccia  d’ac- 
qua - a goccia  a goccia  (mo.  aw  ), 
una  goccia  appresso  all’altra. 
Gocciamento,  tm.  il  gocciare. 
Gocciare,  tm  cascare  a goccia  a 
goccia  - va.  far  stillare,  far  cadere 
un  liquore  a goccia  a goccia. 
GòccìcIhj  tf.  dtm.  di  goccia  - mìni- 
ma parte  di  cosa  liquida  - dtm. 
gocciolliia,  gocciolcUa  - fio.  plc- 
ciola  quantità  - stillicidio  di  mocci 
- ((.  archit  ) ornamento  che  pende 
dalla  cimasa  a foggia  di  gocciola - 
ciondolo  d’orecchino  - mai  di  goc- 
ciola, apoplessia. 

Gocciolamento,  sm.  il  gocciolare. 
Goeoiolàre , vn.  e a.  cascare  a goc- 
ciole - mandar  fuori  in  plociolis- 
sima  qaauUtà  e con  intermissione, 
parlandosi  di  liquore  - 8tiliar*< 
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Gocciolato,  a,  ddd.  sparso  di  goc- 
ciole -brizzolato,  parlandosi  di  co- 
lore - versato  a goccia  a goccia. 

Gocciolatójo,  tm.  parte  della  cornice, 
fatta  in  guisa  che  l’acqua  goccioli 
agevolmente. 

Gocciolatura,  «/.  effetto  dd  goccio- 
lare - segno , macchia  che  fa  la 
gocciola. 

Gócciolo,  tm.  gocciola,  ed  usasi  per 
lo  più  parlando  di  vino-dim.  goc- 
ciolino. 

Gocciolóne,  itn.  aeer.  di  gocciola,  o 
di  gocciolo  - specie  di  munizione 
da  fucile  più  grossa  dei  pallini  - 
fig.  scimunito. 

Godendàrdo,  tm.  bastone  alla  fiam- 
minga, armato  di  ferro. 

Godente,  add  mf.  che  gode  - go- 
denti, nome  di  frati  cavalieri,  isti- 
luiù  da  papa  Urbano  IV. 

Godére,  va.  e n.  (1  6do,  òli,  11  uto) 

Eigliarsl  piacere  o diletto  di  un 
ene  presente  - darsi  buon  tempo, 
p gliar  diletto  mangiando  - avere, 
possedere  i’usufrutio  - rallegrarsi 
-godertela,  godere  1 beni  della 
vita  senza  darsi  pensiero  d’altrui. 
Goderéccio,  a,  add.  alto  a godere  - 
da  godere. 

Godóvole,  Godibile,  add.  mf.  da  go- 
dere, 0 che  si  può  godere. 
Godifùlmine,  add.  mf.  che  possiede 
fulmini,  che  può  fulminare. 
Godilàcqna,  add.  mf.  che  gode  star 
nell’acqua. 

Godimento,  im.  piacere  che  si  trae 
dal  possesso  d’on  bene;  diletto  - 
esenzione,  privilegio. 

Gudimóndo,  tm.  chi  non  pensa  ad 
altro  che  a godere. 

Goditóre,  tm.  chi  gode  - chi  man- 
gia volentieri  - possóssore  usufrut- 
tuario. 

Godùta,  tf.  bagordo,  allegria  che  ha 
Latto  godere. 

GufTàggine , tf.  mal  garbo  o nei 
parlare,  o nell’operare- cosa  detta 
0 fatta  male  - balordaggìdine. 
Goffeggiàre , in.  operar  con  mal 
gaibo  - dire  o far  goff.rggiol. 
GolTeria,  GolTózza,  sf,  goffaggine, 
atti  0 parole  da  goffo  - qualità  di 
chi  6 golfo. 

Gòffi,  im.  sorta  di  giuoco  di  carte. 
Gólfo,  a,  add.  che  ha  mal  garbo  - 
apt’mnio  di  cosa  delta o fatta  male 
- balordo  - dim.  gofferdlo,  gof- 
folto. 


Gógna,  tf.  collare  di  ferro  col  quale 
si  espongono  al  pubblico  certi 
malfattori  - luogo  destinato  a tale 
espos'zione  - fig.  persona  degna  di 
gogna  - dim.  gognolina. 

Gognàre , vn  mostrare  ingordigia 
grande,  o grande  bisogno  di  cibo. 
Gognolitio,  tm.  forfan'.ello. 

Góla,  tf.  parte  anteriore  del  collo 
tra  il  mento  e il  petto  per  la 
quale  passa  il  cibo -vizio  di  gola, 
golosità  - avidità  - stretta,  serra, 
parlandosi  di  munti  - condotto  del 
cammino,  del  pezzo,  e deil’acqnajo 

- seno,  petto  - fontanella  , o for- 
cella della  gola  - groppo  della  go- 
la, pomo  d’Adamo  - a gola,  lino 
alla  gola  - aver  gola  ad  una  co- 
so, appetirla  - incitamento  di  go- 
la , tornagu.sto  - peccato  di  gola  , 
vizio  di  smoderatamente  desiderare 
i cibi  - gola  ditabilala,  grandis- 
simo mangiatore. 

Golàcda,  tf.  pegg.  di  gola  - uomo 
ghiottissimo. 

.Golàggine,  tf.  ghloUornia. 

Golà'e,  Goleggiàre,  tm.  agognare, 
appetire. 

Goietia  , tf.  vizio  del  goloso,  e la 
co.sa  che  titilla  la  gola. 

Golétta,  tf.  parto  della  camicia  da 
uomo  che  copre  il  collo  - panno- 
lino  con  coi  gli  nomini  cingono  e 
coprono  il  collo  - coPare  da  prete 

- collaiia,  monile  - ingresso  d’un 
porto  molto  stretto  rispeltivamenie 
alla  sua  lunghezza  - piccola  nave. 

Golétto,  tm.  fascia  di  drappo  per  il 
collo  internamente  armala  di  stec- 
chine di  bilena  o di  crini  di  ca- 
vallo perché  non  ammencisca,  con 
fei  maglio  o fibìeita  di  dietro,  e con 
flocco  posticcio  davanti. 

Goletióne,  tm.  grossa  e lunga  stri- 
scia di  msglta  o stoffa  di  lana  che 
si  avvolge  al  collo  nell'inverno. 
Gólfo,  ir»,  parte  di  mare  più  o 
meno  grande  che  s’addentra  nella 
terra  - navigare  a golfo  lanciato, 
cioè  per  linea  retta  - dim,  golficl- 
no,  gol  folto. 

Gólo,  im.  seiisals  di  matrimonio. 
Golosità , Golositéde,  Golositàte,  tf. 
attrailo  di  goloso  - ghtottornia. 
Golóco,  a,  add  avido  di  cibi  squi- 
siti , ghiotto  - p^gg  golosacclo  - 
dello  di  cosa  mangereccia;  da 
averne  gola,  gustosa  - flg.  avido  , 
cupido. 
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Golpato,  a,  add.  inasto  dalla  golpe. 
Gólpe,  tm.  malore  per  cui  le  biade 
marciscono  e vanno  In  polvere  - 
volpe. 

Gomberùlo,  sm.  e add.  gobbo. 
Gómbina,  tf.  caojo  che  cnngiunge 
la  cima  del  corfg.?iatj  col  manico. 
Gómbito,  sm.  gomito  - cubito. 
Gómena,  $f.  canapo  cui  si  attacca 
l’ancora  della  navi. 

Gomifària , sf.  cacapuzsa,  erba  ve- 
nefica a’  pesci  , da’  cui  frutti  può 
cavarsi  olio. 

Gomilàla,  sf.  percossa  del  gomito,  o 
che  sì  (là  col  gomito. 

Guniiéllo,  $m.  dim.  di  gomito - 
dormire  a gomitello  , dormire  a 
tavolino  col  capo  appoggiato  sul 
gomito. 

Gómito,  sm.  la  congiuntura  del 
braccio  dalla  parte  di  fuori;  nel 
pi.  parlando  di  questo  membro 
dicesi  anche  gomita,  A - angolo 
ottuso  di  muraglia  - braccio  di 
mare  - sinuosità  o prominenza 
della  sponda  d’on  fiume  - svolta 
- sorta  di  misura,  cioè  tanto  spa- 
zio quanto  è dal  gomito  all’estre- 
mità del  dito  medio. 

Gomitolàre,  va.  V.  Aggomitolare. 
Gomitolo,  sm.  palla  di  filo  ravvolto 
ordinatamente  - sciame  di  pecchie 
e simili  - mano  di  soldati  raccolti 
In  giro  per  difendersi  da  ogni 
parto  dal  nem'ci. 

Gomitóne  , Gomiióni , avv.  appog- 
giato sulle  gomita  - ammucchiato 
Insieme,  parlandosi  delle  api. 
Gómma , sf.  sostanza  viscosa  che 
geme  da  certi  alberi,  si  condensa 
all’aria,  ed  ó solubile  nell’acqua. 
Giommaòlemi,  sf.  sugo  gommo-so  di 
color  giallo-verde , trasparente  di 
odore  simile  al  finocchio,  che  stilla 
dai  grossi  rami  d’una  specie  d’u- 
livo salvallco. 

Gommagùite,  Gommagólta,  sf.  gom- 
ma resina  purgante,  estratta  dalla 
ccim&oota  galla  o dall’iperico  bac- 
cifero, che  serve  pure  a colorire  in 
giallo. 

(ìommaróbtca  , sf.  sugo  gommoso 
di  color  bianco,  che  di  solito  pro- 
viene dalla  mimosa  nilotica. 
Gommaréslna,  sf.  sostanza  composta 
di  resina,  di  gomma  e d’altro,  rhe 
si  estrae  dalla  incisione  dei  tron- 
ciii,  dei  rami  e delio  radici  di  al- 
cuni vegelabtli. 


fiominàto,  a,  add.  aggiunto  di  acqu.a 
0 colore  in  cui  sia  sciolta  della 
gomma. 

Gommifero,  a,  add.  che  produce 
gomma. 

Gommóso,  a , add.  che  ha  gomma 
e che  produce  gomma 
Gómena,  sf.  V.  Gomena. 

Góndola,  sf.  barchetta  assai  lunga, 
piana,  fornita  di  felze,  per  Io  più 
bene  addobbata  e andante  a remi, 
dalla  quale  fanno  speciale  uso  i 
Veneziani  - dim.  gondoletta. 
Gondolière,  sm.  chi  conduca  la  gon- 
dola. 

Gonfalonàta,  sf.  tutta  quella  gente 
che  seguita  un  gonfalon*. 
Gonfalóne,  sm.  grande  bandiera  - 
compagnia  che  sta  o s’aduna  sotto 
alcun  gonfalone. 

Gonfalonieràiico , tm.  tempo  che 
dura  il  gonfalonierato. 
Gnnfalonleràto,  sm. dignità  e grado 
di  gonfaloniere. 

Gonfalonière,  Gonfaloniéro,  sm.  chi 
porta  nell’esercizio  II  gonfalone,  al- 
fiere - chi  nella  repubblica  di  Fi- 
renze aveva  il  supremo  magistrato 
- dignità  che  dava  la  Chiesa  a 
principalissimi  personaggi. 

Gònfia,  sm.  chi  col  flato  lavora  ve- 
tri alla  lucerna. 

Gonfiàggine , Gonfiagióne,  sf.  l’alto 
del  gonfiare  - enfiatura. 
Gonflagóie,  sm.  propriamente,  chi 
gonfia  lo  gote  - /fg.  uomo  pìen 
ni  fasto,  pallon  da  vento. 
Gonfiamento,  tm.  gonfiaggine  - flg. 
snpprbia. 

Gonfianùvoli,  sm.  uomo  vano^  am- 
polloso. 

Gonllàre,  va.  empier  di  flato  o di 
vento  - fg.  far  divenir  vanaglo- 
rioso - aggirare  - adulare  - un. 
crescere  e rilevare  ingrossando  - 

f'g.  diventar  vanaglorioso,  altiero, 
nsuperblre. 

Con  nàto,  tm.  gonfiezza  - add.  cre- 
sciuto , ingrossato  - ftg.  superbo  - 
Irato. 

Gonfi  itóio,  sm.  strumento  da  gon- 
ilare  II  pallone,  o simile. 
Gonflaiùra , sf.  elTetio  del  gonfiare 
- flq.  adulazione. 

Gontìavénire , sm.  mangiatore , 
ghiotto. 

Gonflavesclche,  smf.  ciarlone,  para- 
bolano. * 

Gonflavélri,  add.  e sm.  gonfia. 
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Gonflózia , *(•  Slato  di  ciò  cIm  è 
gonfio  - morboso  aomento  d’nna 
parte  del  corpo  animale  - /Igi.  al- 
lengia,  vanagloria. 

Gònfio , m.  gonfiamento  - qaalnn- 
qae  risalto  saU’aniniale , ed  anche 
sulle  cose  - dim.  gonfletto  , gon- 
flettino  - add.  empito  di  flato  o di 
vento  e tumido , rilevato  - /Ig. 
pieno  di  vanagloria  , d’ira  - itile 
aonlto,  ampolloso. 

Gonfióne , sm.  («.  dell’uto)  nomo 
grassaccio , sformato  e schifoso. 
Gonfióre,  sm.  V.  Gonfiezza. 
Gonflólto,  iffl.  otriceìlo. 

Gónga , tf.  {pi.  che)  tumore  che 
viene  nella  pelle  della  gola,  sotto 
le  ganasce  - al  pi  cicatrici  o stri- 
sce che  lasciano  le  gavine  quando 
vengono  a suppurazione. 

Góngola,  $f.  gonga  - specie  di  nic- 
chio marino , detto  anche  dattero 
marino. 

Gongolacchlàre,  m.  freq.  di  gongo- 
lare. 

Gongolàre,  «n.  commovcrsi  per  una 
certa  interna  allegrezza,  giubilare. 
Góngolo , sm.  giubilo  interno  - al- 
legria. 

Gongóne,  sm.  enfiato  alle  gote  per 
duolo  di  denti  - dare  il  longone, 
atto  di  scherno  che  si  fa  battendo 
col  pugno  chiuso  o coi  polpastrelli 
delle  dita  raccolte  insieme  la  gote 
gonfiate  e facendo  uscire  ad  ogni 
colpo  un  po’  d’aria  sonante  - dare 
un  pongane , dare  un  pugno  nei 
viso,  si  che  ne  gonfi. 

Gongóso,  add.  che  ha  le  gonghe,  o 
le  cicatrici  delle  gonghe. 

Góngro,  sm.  sorta  di  pesce  marino. 
Gongróna , if.  gozzo  - tumefazione 
del  corpo  tiroideo. 

Gonigiia,  if.  specie  di  collare  antico 
di  pannolino , all’uso  spagnuolo , 
0?r  lo  più  a cannoncini, 
nònna,  Gonnèlla,  sA  veste  da  donna 
che  dalla  cintura  scende  alle  cal- 
cagna - dar  via  fin  la  gonnella  , 
dire  mito  ciò  che  si  ha  -aument. 
gmnt  Itone  m.  - dim.  gonnelletta 
- di  m.  tprezz.  gonnclluccla. 
Gmneliina,  tf..  Gonnellino , sm. 
picclola  e graziosa  gonnella. 
Gonorrèa,  tf.  sorta  di  malattia  ve- 
nerea, che  con.siste  in  uno  scoio 
di  materie  marcioso  per  le  patti 
della  generazione. 

Gonorrràto,  a,  add.  che  ha  gonorrea. 
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Gónzo,  a,  add.  goffo,  scioooo. 
Gòra,  if.  csnale  d'acqtìa  corrdnl 
che  si  estrae  da  dove  che  sfa,  pe 
servigio  de’mnlini,  o di  mot 
idrauliche,  per  l’irrigazione  de 
campi,  e per  altri  usi  - ogni  altro  11 
quido  che  abbondantemente  scorra 
Goràlo,  sm.  acqua  profonda  - gora 
Gó'bia,  sA  ferro  che  arma  la  punt 
del  basione  - scarpello  da  Inta 
gliare  e tornile  - punta  di  strale 
Gordiàno,  add.  m.  aggiuntodi  nod 
fatto  nei  fornimenti  del  carro  d 
Gordlo,  re  di  Frigia,  il  quale  er 
rosi  Intralcialo,  che  non  si  sapev 
dove  cominciasse  e dove  finisse. 
Gorèllo,  sm.  fossalello,  dove  corr 
l'acqua. 

Górga , tf.  {pi.  ghd)  canna  dell 
gola,  detta  allrimrnti  gorgia 
strozza  - gorgo. 

Gorgata,  tf.  qdanio  fluido  si  può  li 
una  volu  tenera  in  gola  - ber*  i 
gorgate,  tracannare. 
Gorgheggiamento,  sm.  trillo  di  voc 
fallo  colla  gola. 

Gorgheggiare,  rn  far  trilli  cantan 
do,  qlcesi  anche  dei  cantare  degl 
iiccolll. 

Gorghéggio,  sm.  trillo  di  voce. 
Gòrgia,  tf.  gorga,  canna  della  gol. 
- certa  p<-onDiizia  aspirata  e got 
tarale  - al  pi.  U.  mus.)  accenti 
nassaggi  brevi,  fatto  con  vibrazion 
e pronti  tremori  di  voce. 

Gorgièra , tf.  colUretio  di  tela  fi 
nissima,  increspato  quasi  a foggi 
di  lattuga  - gola  - armadura  eh 
copre  la  gola  - dim.  gorgieretta 
gorgierina. 

Gorglóne,  sm.  chi  ingorgia  e bevi 
smoderalamente. 

Gòrgo , sm.  {pi.  ghi)  luogo  dovi 
l’acqua  che  corre  é in  parte  rite- 
nuta e rigira  per  trovare  esito  • 
luogo  dove  l’acqua  abbia  maggio 
profondità  - tlumicello  - riclotu 
d’acqua  stagnaniu  - gorghi  de 
cuore,  l suoi  ventricoli  - dim.  gor 
ghetto. 

Gorgogliamento , sm.  atto  del  gor- 


Gorgogllàre,  im.  mandar  fuori  que 
suono  strepitoso  di  ' si  fa  garga- 


rizzando.s!  , o favellando  in  ma- 


sso 


Mera  ohe  si  senta  la  voc9  e nor 
distinguano  le  parole  - rumo- 
Fi'ggiare,  sei-oudoclié  fanno  le  ac- 
quo uscenti  di  luogo  stretto , o 
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liauidl  boUeoti  - dicMi  anche  del 
remore  che  fa  il  tacchino  nel  man- 
dar fuori  la  voce  - essere  roso  dal 
gorgoKlione  , intonchiare , parlan- 
dosi di  legami. 

Gorgóglio  , fm.  11  gorgogliare.  V. 

Gorgoglione. 

Gorgoglio , $m.  frtq.  di  gorgoglio. 

Gorgoglióne  , itti.  lonchTo  , insetto 
dell’ordine  degli  emitteri,  che  ò 
nei  legami  e li  vuota. 

Gorgozzàre,  vn.  gargarizzare. 

Gorgozzùle,  Gorgozzaólo,  sm.  gola, 
ed  asast  unto  per  esofago  quanto 
per  trachea. 

Górna , tf.  pietra  incavata  e posta 
In  certi  luoghi  degli  edilizi  P^r  dar 

esito  all’ acque  piovane.  Govèrno,  tm.  cura  dì  chi  governa 

Górra  , sf.  spezie  di  vinco  con  che  - suprema  amministrazione  d’uno 

si  fan  gabbie,  osn“Stri , e simili  - Stato  - il  luogo  dova  si  adunano 

sorta  di  berretu  di  panno  ad  uso  quelli  che  governano  • il  complesso 

orr  lo  più  dì  campagnuoli.  di  quelli  eh»  governano  uno  Stato 

Ooriarètlo  , Gorzaiino«  Uorzerino,  -curiizio  di  governatore  - modo  di 

*fn,  piccola  gorgiera.  governare  - assistenza  - scorta  - 

Górzo,  t«i.  gabbione  a piramide  ohe  siatnio  - regola,  norma  - aiuto  - 

si  pianta  nel  fondo  ai  fiumi  per  acconciamento  che  si  dà  ai  vini 

difesa  delle  sponde.  mes.olandovi  uve  sprèmute  o am- 

Góta  , sf.  ciascuna  delle  dae  parti  mestale  per  farli  più  coloriti  e più 

dol  viso  laterali  alla  bocca  e .al  saporosi -((.  aprie  ) concime- trai- 

naso  - erba,  detta  anche  rocola.  o lamento  - (f.  mar.)  timone, 

biucia-ocohi -meltisza  della  gota,  Gózzn,  sf.  V.  Gozzo, 
pomello  di  essa  - dim.  gotina,  go-  GozzSja,  sf.  gozzo  grande,  pendente 
Ullina,  gotnzza  - aeer,  golene  m.  - laanamenlo  di  materia  fatta  nel 

- peno-  gotaccia.  gozzo  - flg.  odio  vret^hio. 

Go'àte«  sf.  colpo  dato  a mano  aperta  Gozzina.  sf.  gozzaja  - fig,  ira,  stizza. 

salta  gota.  Gozzìvàjo,  zm.  sona  di  animale. 

Gòtico  , a,  add.  (pi.  m.  ci , f.  che)  Gózzo,  sm.  ripostiglio  a gnisa  di 
aggiunto  d’ ordine  d’ architettura , vescica  che  hanno  gli  uccelli  appiè 

che  dic<si  venire  dai  Goti,  s dei  del  collo,  dove  si  ferma  il  cibo 

ra'aitfTi  alfabetici  de’ Goti.  eh’ e’  beccano,  o di  qolvi  si  distti- 

Gotichegg'àre , vn.  operare  alla  go-  bnlsce  al  ventricolo  - enIUmento 

tica.  di  gola  a guisa  di  gozzo  di  colombe 

Gótta,  sf.  infiammazione  periodica  o di  pollo,  che  nasce  dalia  tume- 

dfile  articolazioni , « massime  di  fazione  del  corpo  tiroideo , sUoato 

qnelle  delie  mani  e dei  piedi.  tra  la  pelle,  la  laringe  e la  trachea 

Gottàio,  a,  add.  (v.  anifq  ) segnato  - gozzo  (coM’o  stretto),  colta  d’ae- 

di piccole  macchie  a mo’di  gocciole.  qua,  abb::veratojo. 

Gòtto,  im.  bicchierone,  bicchiere  - Gozzoviglia,  sf..  Gozzoviglio,  sm. 
liquore  contenutovi.  empimento  di  gozzo;  il  mangiare 

Gottóso,  a,  add.  infermo  di  gotta  - atlegramentH  in  brigatà;  stravizzo, 
che  appartiene  alla  gotta.  Gozzovigltère  , tm.  far  gozzoviglia; 

Governàle,  sm.  timone,  strumento  empirsi  di  cibi  e bevande  fino  al 
da  governar  navi  - (o.  anlfq  ) go-  gozzo. 

vernatore,  ajo.  Gozzovigliàta , sf,  gran  gozzoviglia. 

Govcrnaroento,  sm.  il  governare.  Gozzùlo,  a,  add.  che  ha  gozzo. 

Governante  , add.  mf.  che  governa  Gràcebia,  sf.  cornacchia  - fig.  nom 

- sm.  nocchiero  - sf.  a)a,  i.stitntrioe.  garrnlo. 

Governare  , va.  (i  èrho,  érni)  reg-  i Gracchiainenlo  , im.  il  gracchiare, 
gere , provvedere  ài  ben  essere  di  'i  Graoehlàre , un.  mandar  fMrl  la 
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j ciò  ohp  è sotto  la  propria  eustodia 
I 0 giurisdizione  - acconciate , ac- 
I comodare  - concimare , parlandosi 
I di  Urreni  - governare  i vini,  con- 
! ciarli  - np.  regolarsi  - reggersi  da 
I sé  - provvtdjrsi. 
i Governativo,  a,  add.  di  governo,  od 
I appartenente  a governo. 

Govfrnatóra,  sf.  di  governatore. 

Governatóre,  sm.  chi  governa,  e 
sp'cìaimrnte  chi  ha  il  governo  di 
una  città , di  una  provincia,  o di 
nna  fortezza  - nocchiero,  pilou, 

Governatório,  a , add.  appartenente 
s governatore,  od  a governo. 

Governatrice,  sf.  di  governatore. 

Governazióne,  sf.  V,  Governo. 


(jHA 

voce  che  fa  la  cornacchia,  e qual- 
che altro  uccello  - flg.  parlare  in- 
vano - parlar  tanto  da  stancar  chi 
ascolta. 

Gracchiàta,  »f.  alto  dd  Kracchiaro 
- fig.  chiacchierata  insulsa,  nojosa. 
Gracch  ine,  a,  add.  cicalone. 

G Tàccio  , sm.  specie  di  cornacchia  . 
uccello  dtll’ortiine  dei  passeri,  più 
piccolo  della  cornacchia,  che  ntdi- 
(i:a  nei  campanili  e nelle  torri 
vecchie. 

Gracidàrc,  rn.  il  mandar  fuori  la 
voce  che  fanno  i ranocchi,  e dicesi 
anche  di  certo  gridare  della  gal- 
lina, ddl’  oca  e d’altri  uccelli  - fig. 
gridare  spesso. 

G-acidalóre,  sm.  (f.  trice)  chi  graci- 
da r chi  favella  molto  , e propria- 
mente in  altrui  danno. 
Gracidazióne,  sf.  il  gracidare,  grac- 
chiamento. 

Gracinóso,  n,  add.  che  gracida. 
Gràcile , add.  mf.  lungo  e sottile  - 
di  dslicata  complessione -dim.  gra- 
cilino,  graciletto. 

Gracilità,  Gracili'àde  , Gracilitàte, 
sf.  drbolezzi  di  temperamento  e 
di  complessione. 

(ìracimolamenlo,  sm.  il  gracimolare. 
Gracimolàre,  fa  raccogliere  i gra- 
cimoli  sfoggili  al  vendemmiatore. 
Graclmolo,  sm  V.  Racimolo. 
Gradàre,  tn.  scender  per  gradi - 
essere  scomparlito  in  gradi. 
Gradassàta,  sf.  detto  od  allo  da 
gradasso. 

Gradàsso,  sm.  millanlatore  In  fatto 
di  grandezze  - spaccamooti. 
Gradatamente,  avv.  con  gradi  - per 
via  di  gradi. 

lìradaziòne,  sf.  scomparilmento  in 
gradi  - l’andar  per  gradi. 
Gradèlla,  sf.  arnese  da’ pescatori 
fatto  di  cannucce  ingraticolate , in 
coi  rinchiudono  1 pesci. 

Gradévole,  add.  mf.  che  sia  a gra- 
do, che  piaccia. 

Gradimento,  sm.  il  gradire. 

Gradina,  sf.  ferro  a foggia  di  scar- 
pello con  cui  gli  scultori  van  la- 
vorando con  gentilezza  le  loro  sta- 
me- gradinatura. 

Gradinàre,  va.  lavorare  colla  gradi- 
na, o imitarne  l’flTellocol  disegno. 
Gradiiiàla,  sf.  serie  di  gradini. 
Gradinatura,  sf.  atto  di  gradinare 
- segui  della  gradina. 

Gradino,  sm.  dim,  di  grado  - gra- 
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do,  e propriamente  dicesi  di  que 
maestosamente  larghi  che  compo 
gono  le  gradinate  de’  palagi , a 
tempi,  e di  certi  monumenti  - a 
nese  fatto  ad  uno  o più  scalini  cl 
si  pone  .sopra  gli  altari  a sosienei 
candelieri,  palme,  o simili. 
Gradire,  va.  (l  isco,  isci)  aggradir 
avere  a grado  o in  pregio  - gr, 
dire  una  està  ad  uno,  farla 
line  di  piacergli  - gradire  ut 
persona , operare  al  fine  di  pi; 
cerio  - vn.  piacere  - compiacere 
andare  a genio  - andare  di  grac 
in  grado. 

Gradito,  a,  add.  da  gradire;  grai 
piacente. 

Grado,  sm.  gradino,  parte  dì  un 
gradinala;  e dicesi  per  lo  più  di 
gradini  degli  altari , o di  quel 
posti  su  certi  mobili  nellecase  pt 
porvi  sopra  i candT-lieri  - dignità 
posto  - una  dello  360  parti  in  et 
gli  astronomi  e i matematici  divi 
dono  la  circonferenza  del  cerchi 

- misura  di  prossimità  o iontanaoz 
di  parentado  - misura  di  qnaniit 
come  nei  termometri , negli  stru 
menti  musicali,  ecc  - grazia  - pre 
gio  - natura  - condizione  - grati 
Indine  - piacere  - compiacenza 
passo  - gradi  accademici,  queli 
di  baccelliere,  di  lic-nziato,  e d 
dottore  - a mal  grado  (mo.  avo.) 
contro  voglia  - saper  grado  , es 
sere  grato  - a grado  . con  soddi 
stazione  - aver  a prado, gradire 
di  grado,  volentieri. 

Graduàle , add.  mf.  che  ha  gradì 
che  va  a gradi  - sm.  libro  conte 
nenie  le  orazioni  che  si  caniam 
dopo  r epistola  - graduali,  quin 
dici  salmi  che  alcuni  credono  fati 
sopra  il  ritorno  dalla  schiavitù  d 
Uabilonia;  cd  i versetti  che  .si  re 
citano  nella  messa  avanti  l’  Evan 
gel  io. 

Gradualità,  sf.  astrailo  di  graduile 
Graduàre,  va.  distinguere  in  Trad 

- conferire  qualche  grado,  o digni 
tà  - porre  in  un  ceno  grado , ri- 
spetto ad  altri  gradi  ordinalamenti 
disposti  - llssare  ciò  che  propor- 
zionatamente spetta  a ciascuno  de 
creditori  d’un  debìior  fallito. 

Gradnàto,  a,  adi.  che  ha  grado,  di- 
gnità - stabilito  secondo  l’ordint 
di  graduazione. 

Graduatòria,  sf.  giudizio  chesi  muo- 
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ve  per  la  graduazione  de’  credi- 
tori. 

Graduazióne , sf.  ordinamento  per 
gradi  - distinzione  in  gradi  - scom- 
partimento , divisione  in  gradi  - 
promozione  a dignità  - ordine  in 
cui  ciascuno  de’creditori  viene  sta- 
bilito per  la  maniera  ed  il  tempo 
del  pagamento. 

Graduire.  va.  innalzare  ad  un  gra- 
do - nobilitare. 

Gradùnna,  $f.  confraternita  di  bri- 
ganti di  ogni  sorta  che  in  Ispagna 
esistette  dai  14(7  al  i8'2i  , e che 
dal  182)  in  poi  esiste  nell’America 
meridionale. 

Gradùnno,  a,  s.  chi  appartiene  alla 
gradùnna. 

GràlTa,  sf.  ugna,  e propriamente 
quella  del  gatto. 

Grafllamento,  stn.  il  grafilaro. 
Graftlàre,  va.  stracciar  la  pelle  colle 
unghie  , o con  altra  cosa  che  pro- 
duca lo  stesso  effetto. 

Giaiflasànti,  smf.  ipocrita. 
Grafllatùra,  sf.  sfregio  che  fa  il  graf- 
tlare. 

Graiflétto  , sm.  strumento  di  legno 
per  segnar  la  grossezza  ne’  legni , 
ne’  metalli,  ecc. 

Gràfno,  sm.  rafflo,  grafdatura-  stru- 
mento di  ferro  adunco  per  var]  usi 
- flg.  rimordimento. 

Graffito,  im.  sorta  di  pittnra  nel 
muro  con  linee  profondamente  im- 
presse. 

Grafia,  sf.  descrizione  - scrittura 
mas  cale  che  indica  il  ritmo. 
Grafnàrio,  sm.  (v.  antiq  ) strumento 
da  serbar  le  penne,  pennaiuolo. 
Gràfico,  a,  add.  (pi.  tn.  ci,  f.  che) 
disegnato  a penna  - aggiunto  di 
d; scrizione  o pittnra  Ione  per  via 
di  parole. 

Gràllo,  sm  stilo  di  ferro  con  cui  gli 
antichi  scrivevano. 

Grafite,  sf.  lapis  nero,  varietà  di 
carburo  di  ferro. 

Grafo,  sm.  minerale  bianco,  solubile 
nell’acqua,  col  quale  si  adultera, 
con  danno  della  pabblica  salute  , 
il  saie  comune. 

Grafòmetro,  sm.  strumento  che  serve 
per  levar  la  pianta  d’un  terreno, 
per  far  misure,  ere. 

Gragnòla,  Gragnuóla  , sf.  grandine 
• pezzi  di  pasta  quasi  tondi  a modo 
di  grandine  da  urue  minestra. 
Gragnolata,  Oragauolàla,  sf.  specie 
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di  sorbetto  simile  ad  un  ammasso 
di  piccolissima  gragnnola. 
Gragnolóso , a , add.  che  ba  gra- 
gnuola. 

Gramàglia,  sf.  abito  Ingnbre,  deito 
sdtrimeml  bruno  o corrono. 
Graraaglióso,  a,  add.  vestilo  di  gra- 
maglìa,  in  abiti  di  lotto. 

Graraàre,  va.  far  gramo,  tristo. 
Gramàilc.a,  sf.  e deriv.  V.  Gramma- 
tica, ecc. 

Gramézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
gramo. 

Gramigna,  sf.  pianta  erbacea  medi- 
cinale, della  famiglia  delie  grami- 
nacee. 

Gramìgnàto,  a,  add.  nutrito  di  gra- 
migna. 

Gramigno,  sm.  sorta  d’ulivo. 
Gramignóso  , a,  add.  pieno  di  gra- 
i migna  - che  predace  molla  gra- 
migna. 

Graminàceo,  a,  add.  della  specie 
delle  gramigne. 

Graminofógho , a,  add.  che  ha  le 
foglie  come  la  gramigna. 

Gràmma,  sf.  voniiqualtresima  parte 
dell’oncia  antica  - l’unità  del 
nuovo  sistema  decimale  di  pesi. 
V.  Grammo. 

Grammaiia,  sf.  specie  di  agata. 
Grammàtica  , sf.  (pi.  che)  arte  che 
lns“gna  a parlare  e a scrivere  cor- 
reitamcntc  - libro  in  cui  sono  re- 
gistrali I precetti  della  gramma- 
tica. 

Grammaticàggine,  sf,  V.  G'amma- 
ticheria. 

Grammalicàle,  add.  mf.  di  gramma- 
tica 0 attenente  a grammatica. 
Grammaticamente.  Grammatical- 
mente, avv.  secondo  la  gramma- 
tica. 

Grammatieislro , Grammaticùzzo , 
sm.  cattivo  grammatico. 
Grammaticheria,  sf.  minuzia  gram- 
maticale - eruaizione  pedantesca. 
Grammmatichlsia , sm.  (pi.  sti).  V. 
Grammalis  a. 

Grammàtico,  sm.  maestro  di  gram- 
matica - ctil  studia  la  grammatica 
- (antic.)  niosofo  o latinista  - add. 
grammaticale. 

Grammaticónzolo , sm.  avcilil.  di 
grammatista. 

Grsinmaiisla , sm.  chi  insegna  o 
studia  la  grammatica  elementare. 
Grammatistica,  sf.  arte  di  bene  scri- 
vere e Isggero. 
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Uràmmo , tm.  millesima  parte  del 
cliilo^'rammo  o libbra  melrioa. 

GrùiTU),  a,  add,  tristo,  afflitto  - mal- 
sano. 

Gràmola,  orrligno  per  assodare 
la  pasla  - L-;aclulla  per  lino,  ca- 
napa, e sìmili. 

Gramolare,  va.  a.ssùdare  la  pasta, 
prepararla  in  certa  forma  partico- 
lare colla  (rramola  - dirompere  e 
conciare  il  lino  o la  canapa  colla 
gramola  o maciulla. 

Gramo’àta,  if.  V.  Gragnolata. 

Gràmpa.  sf,  V,  Rampa. 

Gramùffa,  tf.  (t>.  d(  gergo)  gram- 
matica - favellare  in  gramùffa 
(schers,),  favellare  in  mono  da  non 
volere  e.ssere  inteso. 

GramnlTastrónzolo,  tm.  (e.  tcherz.) 
pegg.  di  grammatico  - saccentnzzo. 

Gran  , voce  sincopata  di  grande,  o 
di  grano;  e osasi  avanti  i nomi 
che  cominciano  con  consonante, 
tranne  l’s  impura. 

Gràna,  st.  quantità  di  corpi  d’insetti 
slmili  alle  coccole  dell’ oliera  che 
danno  nna  preziosa  tinta  rossa , e 
pavonarza,  la  tinta  stfs.sa  - specie 
di  moneta  di  rame  nel  Napoletano 
- segno  pd  quale  i raffinatori  dallo 
zucchero  conoscono  doversi  ocssare 
dal  dar  fuoco  sotto  la  caldsja  che 
lo  contiene  liquefatto  - scabrosità 
di  superficie,  parlandosi  dì  metalli, 
pietre  e slmili  - sorta  di  tabacco. 

Granacciàto,  sm. , Granacciaia  , sf. 
miscuglio  d’orzo,  veccia  e poco 
grano. 

Granadiglia,  sf  passillora,  pianta 
indie-  ha  del  Drasile,  e sempre 
verde  nei  climi  temperati. 

Granagióne,  sf.  il  granare,  granl- 
mento. 

Granàglia , sf.  fona  di  fusione  o 
preparazione  d’oro  e d’ argento  in 
minuti  granellini,  per  lavori  di  filo 
al  pi  (v.  deW  uio)  biade. 


Gratiagliàre , va.  far  granaglla,  ri- 
dar l’oro  e l’argento  in  granaglla. 


Granata,  sf.  sorta  di  cioalà. 

Granàio,  sm.  luogo  dove  si  ripone  il 
grano,  le  biade  - cassa  da  grano  • 
add.  di  grano , o appartenente  a 
grano. 

Granajuóla,  st.  specie  d’oca. 

Granajuólo,  Granajólo  , i«.  rlven- 
dilor  di  grano,  di  biade. 

Granare,  vn.  fare  11  granello , gra- 
nire-va.  ridurre  in  granelli  - far 


la  grana  , parlandosi  d’ opere 
statuaria  o d’orellceria. 

Granula,  mazzo  di  scope  o slr 
li,  che  ha  per  manico  nn  basU  i 
n col  quale  si  spazza  - dtm.  gì 
naluzza  - piccola  bomba  di  fut 
da  tirarsi  con  mano  - susina 
color  rosso,  di  ottimo  sapore 
gioja  di  color  rosso-oscuro  irasi 
reme. 

Granatàja,  sm.  chi  (a  o vende 
granate,  e le  spazsule  per  iscopa. 

Orana'dU , sf.  colpo  o percossa 
granata. 

Granatière , sm.  soldato  scelto  p 
isiatura  - (antic.)  soldato  che  ave 
una  saccoccia  piena  di  granate  c. 
lanciava  colla  roano. 


Granuilglia,  sf.  legname  nobile,  p 
Impiallacciar  tavole  , eoe.  - ebac 
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Granatino,  sm..  Granatina,  tf.  di 
di  granata , o scopa  - masso 
vcfglieiie  da  monlare  e rJgonf 
la  crema,  e per  altro  uso. 
Granato,  sm..  Granata,  sf,  gioja 
color  rosso-scuro,  trasparente  * n 
lograno  - add.  che  ha  fatto  il  gra 
- duro,  forte,  granito. 

Granbéstia,  Gran  béstia,  tm.  spe 
di  mammifero,  alce. 
Grancancellière , sm.  supremo  ca 
celliere  - titolo  di  alta  dignità, 
nella  Diplomatica,  p nelle  (Jnlvt 
sita,  0 negli  Ordini  cavallerercb 
Grancélla,  sf.  specie  di  piccol  gai 
liero  di  mare. 

Grancóvob,  Grancépla,  sf.  specie 
crostaceo  marino  de’ptù  grossi,) 
trimenti  detto,  pesce  margheriu 
Grancbiàjo,  in»,  ohi  pesca  o ven 
granchi. 

Granchiélla,  Grànchiéssa,  sf,  spe< 
di  piccol  granchio  marino. 
Granchierèlla,  sf.  sorta  di  pianta, 
a/ànchio  , sm.  genere  di  crostai 
più  grossi  del  gambero  • penna  d 
martello  - f.-rro  forcuto  e sdenta 
per  tener  fermo  il  legno  quam 
si  pialla  - ferro  ohe  abbraccia 
stringe  checchessia  - uno  dei  seg 
Utile  zodiaco,  cioè  quello  del  me 
di  giugno  - contrazione  sebiuns 
involontaria  e dolorosa  di  gualcì 
muscolo  - errore  - granchio  a se 
co,  lo  stringersi  la  pelle  di  nudi 
0 di  altra  parte  tra  due  cose,  con 
tra  legno  e legno , sasso  e sassi 
per  la  quale  slrinRitnra  il  sangi 
viene  alla  pelle  - pigUerti  t 


ORA 

granchio,  In^^nnarii  - avere  il 
granchio  alla , o nella  ceartella  , 
spendere  mal  volentieri  - aument. 
granohione  - dim.  Rranchletlo , 
^ranchlolino. 

Granoia,  tf.  alcerelta  che  viene  In 
bocca  e nella  fauci , afta  - fattoria 
- calta  In  campajtna  con  poderi  - 
nodare  affliuto  - commenda. 
Granclére,  add.  e $m  ohe  sopran- 
tende  alla  (^rancia,  ciré,  alla  fattoria. 
Orànoio,  im.  stramento  nnclnato. 
Grancipòrro,  m.  apacle  di  grosso 
granchio  marino  - fig.  grosso  sba- 
glio. 

Granoire,  va.  (1  isco,  isci)  uncinare, 
pigliare  con  violenza. 

Grainlàto,  tm.  dlgnirit  di  grande  di 
Spagna  - grado  supremo. 
Grandivido,  a,  add.  avidissimo. 
Grànde,  add.  mf.  esteso  in  larghez- 
za, lunghezza  e profondità  - eslwso 
in  larghezza  a lunghezza,  ossia  in 
superficie  - d’alta  statura  - prin- 
cipale - importante  - lungo , par- 
landosi di  giorno  e di  none  - pro- 
vetto, parlandosi  di  età  - maggiora 
degli  aliri  - signillca  in  generale , 
abbondanza,  copia,  nobiltà,  au- 
mento a tutte  io  cose  alle  quali  si 
aggiunge  - alla  grand»,  magnifica- 
mente - stare  in  sul  grande,  af- 
fettatamente imitare  i grandi  nel 
parlare,  ecc,  ~ aecr,  grandacrio, 
grandone , granrtotio  - dim.  gran- 
detto, grandicello,  grsndicciuolo  - 
sm. chi  avanza  gli  altri  In  nobiltà, 
in  ricchezza  - molo  di  nobiltà  in 
Ispagna  - farsi  grande,  crescer 
molto  - presumersi  - ooo.  gran- 
demente. 

Grandeggiare,  rn  farla  da  grande 
-essere 0 mostrarsi  grande  - alzarsi 
in  grandezza. 

Grandézza,  sf.  estensione  in  altez- 
za , larghezza  e lunghezza  -igran 
qasnUià  - nobiltà  di  stato  - gran- 
dezza d’animo,  magnanimità,  no- 
biltà. 

Grandigia,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
grande  - alterigia  - grandezza  di 
auto  - nobiltà. 

Grandiglla,  sf.  bivero  alto  di  tela 
ricamata;  collare  antico  alla  spa- 
gnuola. 

Grandiloquenza  , sf.  grand'osa  ma- 
niera di  parlare. 

Grandiloquo,  a,  add.  detto  con  gran 
nobiltà  di  eifffessione. 
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Grandlnire,  vn.  di  ierza  persona, 

cadere  grandine  - dicesf  ftg.  di 
cose  che  precipitino  In  gran  qnan-  - 
tiià  a guisa  di  grandmi  - t»o.  per- 
cuotere con  grandine  - lanrlara  in 
gran  qn.intttà  a guisa  di  grandine. 

Gr  tndtnàto,  a,  add.  percosso  dalla 
grandine  - asperso  di  macchio  - 
grandinato  di  diamanti,  tempe- 
stato di  essi. 

Grandinila,  sf.  il  grandinare  - ca- 
dala abbondante  di  grandine. 

Gràndine,  sf.  gocciole  di  pioggia 
congelatesi  in  aria , e cadenti  in 
forma  di  grani  solidi  p^ù  o meno 
grossi. 

Grandinóso,  a.  add.  di  grandine. 

Grandiosità,  Grandiosltàde,  Gran- 
d*ositàte,  sf.  qualità,  carattere  di 
ciò  che  è grandioso. 

Grandióso,  a,  add.  che  ha  del  gran- 
de , del  magniftso  - che  sta  sul 
grande. 

Grandire,  va.  e n.  aggrandire. 

Grandisonante , add.  mf.,  Grandi- 
sono,  a,  add.  che  fa  gran  suono. 

Gràndo,  sf.  (o  poet.)  grandine. 

Granddca,  m.  (pi.  chi)  titolo  di 
prìncipe  ohe  possiede  qn  grandu- 
cato. 

Gran  tncàle,  add.  mf.  di,  o da  Gran- 
duca - spettante  al  Granduca,  o al 
Granducato. 

Granducato,  tm.  titolo  er  i quale  si 
chiamano  i Ducati  delle  provincie 
più  nobili  , più  grandi , come  ia 
1'o.scana. 

Granduchéssa,  sf.  moglie  del  gran- 
duca. 

Grandùra,  sf.  (o.  antiq.)  grandigia. 

Gratiélia,  sf.  seme  ricoperto  di  boc- 
nta  e slmile  a grano,  che  é dentro 
il  fruito,  come  pomo,  eco. 

Granellerla,  sf.  cosa  da  sciocco; 
corbelleria. 

Granèllo , sm.  {pi.  eli! , o f.  ella) 
seme  che  si  genera  nelle  spighe  di 
biade  e grano  , e anche  di  pere, 
mele  « simili  - ftg.  ogni  minima 
particella  di  checchessia  - testicolo 

- acino  dell’uva  nel  pi.  f.  granella, 
vinacolnnli  - dtm.  granelletto,  gra- 
nelluzzom.,  granelletia  f.,  granel- 
lino m. 

Granellóso,  a,  add.  pieno  di  gra- 
nelli - rnvidp,  scabro. 

Granfàrro,  sm.  farro. 

Grànfla,  sf.  zampa  armata  d’ugnoai 

- branchia  di  polpi,  seppie  e slmili. 


GranUfiro,  a,  add,  che  porta,  o prò* 
dace  grano.  I 

. Granlmento,  **n.  il  granire,  par- 
landosi di  biade. 

Granino  , sm.  minatissima  polvere 
da  fuoco. 

Granire,  vn.  e a (1  isco , isci)  far 
il  granello,  parlandosi  di  spica  - 
fare  0 dare  U grana,  parlandosi  di 
lavori  d’oreflceria  o scultura. 
Graniiélld,  tf.  pietra  tinta  di  minate 
macchie  bianche,  livide,  ecc. 
Granito,  sm.  sorta  di  roccia  primi- 
tiva, durissima,  picchiettata  di  nero, 
di  bianco  e talvolta  di  rosso  - add. 

. (o.  antiq.)  gagliardo,  forte. 
GranUójo,  sm.  specie  di  cesello  per 
granire. 

Gnnilóne,  sm.  specie  di  granito. 
Granitóso,  a,  add.  che  ha  del  gra- 
nito. 

Granitùra,  tf.  formazione  del  gra- 
DSlIo  - tempo  in  cni  le  piunte  gra- 
niscono-atio  od  elTa'to  del  grani- 
' re,  parlandosi  d’opere  di  oreflceria 
e scnilara  - cordoncino  che  é in- 
torno alle  monete. 

Granmaéstro,  Gran  mastro,  sm. 
capo  d’alcuna  religione  di  cavalieri 
- titolo  d’alta  dignità  militare  - 
aggiunto  d’uomo  di  grande  affare. 
Granni^rcè.  particella  di  ringrazia- 
mento p'^r  cosa  che  si  abbia  rica- 
vala, 0 non  accettata  se  profferia. 
G^o,  sm.  frumento,  ma  per  lo 
^ dicesi  della  miglior  sorta - 

:.-^peme  del  frumento  - grano  turco, 
to.  ;^iermentone  - nome  collettivo  delle 
j biade  e del  loro  seme -acino  d’uva 
-cinquecenseiiantaseesima  parte 
(Ml’nncia  - flg  qualsivoglia  mini- 
cosa  - a grano  a grano  (mo. 
un  granello  dopo  l’altro. 
n^GtVióne,  sm.  specie  di  lllato  d’  oro 
^ attortigliato , che  si  cuce  sopra  ri- 
dàini. 

Gnndso,  a,  add.  pien  di  granella; 
eife  hdo  granito  - fecondo  di  grano. 
Gff^ìgnóre,  sm.  titolo  dei  sovrano 
d^Turchi. 


toiaidrco,  sm.  formentone. 
G^turcule , sm.  (o  dell' uso)  il 


ibo  del  granturco  svtlto  e spo- 
ito  delle  sue  foglie, 
mlàre,  va.  ridurre  in  granellini 
iiccoli  globetti , parlandosi  di 
alli. 

iQlàre,  add.  mf,  die  è sotto 
na  di  grano. 
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Grannlatójo,  sm.  stramento  )er  gra- 
nulare - luogo  in  cui  si  g annia. 

Granulazióne,  tf.  atto  , oc  effetto 
del  granulare. 

Grappa  , tf.  picciuolo , e iropria- 
menie  quello  della  ciriegia  ‘Spran- 
ga di  ferro  che  serve  per  allegar 
pieue  0 maraglie  - ((.  ifamp.) 
segno  0 figura  che  accenna  unione 
di  due  o più  articoli. 

Grappare,  va.  aggrappare. 

Grappariglia,  tf.  gara  e con  esa  che 
si  fa  tra  più  persone  a chi  può 
avere  11  piu  di  cose  gettate  da  altri. 

Grappélla,  tf.  sorta  d’uva. 

Grappino,  sm.  piccola  ànccra  con 
cinque  marre  - tanaglia  con  cui  si 
prendono  le  palle  arroveniaie  per 
caricarne  il  pezzo  d’artiglieria. 

Gréppo,  sm.  alto  di  aggrappare  - 
grappolo. 

Gràppolo,  sm.  ramicello  del  tralcio 
della  vite,  detto  raspo,  sul  quale 
siano  appiccati  gli  acmi  dell’ava  - 
flg.  nuovo  o dolce  grappolo,  sciocco 

- dim.  grappoleuo , grappolino , 
grappolnccio. 

Grappósa,  tf.  sorta  d’uva  bianca. 

Grascéta,  tf.  luogo  grasso  e fresco 
che  produce  ddl’erba,  ove  si  pa- 
sce il  bestiame  nella  primavera. 

Gràscia,  tf.  grasso,  sogna,  untume 

- vettovaglia  - magistrato  che  so- 
praintende  alle  grasce -utile,  gua- 
dagno - e’  non  c'  é grateia,  non 
v’  è da  ridere,  la  cosa  non  va  né 
mal  né  bene  - andare  alla  grateia, 
dileguarsi  come  la  grascia,  sui  fuo- 
co, andare  in  forno. 

Grascino,  Grasciére , sm.  basso  mi- 
nistro del  magistrato  sopra  le  gra- 
sce. 

Gràspia,  tf.  sorta  di  vino  che  si 
forma  anche  co’  graspi. 

Créspo,  sm.  grappolo  senza  grani 
di  uva. 

Grassàre,  va.  e n.  depredare,  assas- 
sinare, propr.  sulla  strada. 

Grassatóre,  sm.  assassino  che  va  alla 
strala. 

Grassazióne,  tf.  assassinio  fatto  alla 
strada. 

Grassèllo,  sm.  pezzunl  di  grasso  di 
carne  - fior  di  calcina  - add.  ag- 
giunto di  una  sorta  di  fico  assai 
morbido. 

Grassézza,  tf.  stato  di  chi  é molto 
grasso abbondanza  - fertilità. 

Gròsso,  sm.  sostanza  untuosa,  pnva 
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di  senso,  contenuta  nel  tessuto 
cellulare  tiegli  animali  - fig.  parte 
untuosa  (li  checchessia  - aud.  bene 
in  carne  - untuoso  - fertile  - ricco 

- denso  - vantaggioso  - ignoranza 
grassa,  cioò  grossolana  - grasso 
bracato , grassissimo  - grasso  pi- 
nato, diresi  di  pt-rsona  grassa  che 
ba  le  carni  sode,  ben  compresse, 
quasi  duro  come  pine  - grasse 
risa,  risa  smodate  - dim.  grassetto, 
grassino,  grassettino  ; grassoccino, 
grassolino  - aecr.  grassotto,  gras- 
soccio , grasso  tione , grassone  - 
P^99‘  grassaccio. 

Gràssnla,  sf.  specie  di  fico  morbido. 
Grassume,  sm.  cumulo  di  materia 
grassa  - concime  - sudiciume. 
Grassùra,  tf.  V.  Grasso. 

Gràsta,  sf,  vaso  di  terra  da  pianti- 
celle. 

Gràta,  sf.  graticola  - d’inferriata  da 
flnestre,  e specialmente  quella  dalla 
Quale  si  parla  alle  monache  nel 
parlatorio. 

Gratèlla,  sf.  graticola. 

Graticcia,  sf.  specie  di  ritrosa  da 
pescare  - nassa. 

Graticciare , va.  passare  per  gra- 
ticcio. 

Graticciàta,  sf.  riparo  fatto  con  gra- 
ticci per  sostegno  del  terreno  in 
pendio,  o per  difesa  del  campo  di 
guerra  - specie  d’ ingraticolalo  di 
ferro  per  chiusura. 

Graticcio,  sm.  strumento  di  varie 
forme,  per  lo  più  di  vimini  tessati 
su  mazze  - slaccio  • dim.  graiic- 
cloola  f. 

Graticola,!^,  strumento  da  cucina  , 
su  cui  fansi  arrostire  carne,  pe- 
sci, ecc.  - cosa  ad  uso  graticola  - 
lastra  bucherellata  di  latta  o di  ot- 
tone che  é nelle  pareti  de’  confes- 
sionali tra  il  prete  ed  il  penitente 

- dim.  graticoletta. 

Graticolare,  va.  V.  ingraticolare. 
Graticolato, sm.  chiusura  a guisa  di 

graticola  - legnami  incrociati  che 
servono  di  sostegno  alle  piante.  I 
Gratificare,  va.  (1  co,  chi)  avere  a ' 
grato  - rendersi  benevolo  alcuno  - | 
compensare  uno  con  danaro  degli 
importanti  servigi  straordinarli,  e { 
per  lo  più  di  quelli  fatti  allo  Stalo 

- tm.  far  cosa  grata,  fare  servigio, 
far  piacere  - np,  gratificarsi  al- 
cuno, renderselo  benevolo  - graftjt- 
earsi  a uno,  acquistar  la  sua  grazia.  ‘ 


Gratificazióne,  sf.  il  gratificare  - il 
dare  una  ricompensa  - dono. 
Grùlis,  aoo.  gratuitamente , senza 
pagamento. 

Gratisdàto,  add.  dato  gratis. 
Gratiiùline,  sf.  riconoscimento  di 
benefic  o ricevuto,  e grata  memo- 
ria di  esso  - beneficio. 

Grato,  SM.  voglia  , piacere  - gratl- 
iQdino  - di  grato  (mo.  avo.),  vo- 
lontariamente, senza  premio  - d» 
buon  grato , volonlieri  - add.  ri- 
conoscente ; gratarnento  ricordevole 
dei  ricevuti  bmeHcj  - cortese  - 
caro  - accetto  al  palato. 
Grattabugia,  Grattapùgia,  sm.  stru- 
mento d’orelloe  per  pulire  metalli 
di  dorare  a fuoco. 

Grattabugiàre , Grattapugiàre,  va. 
tmlire  con  grattabugia. 

Grattaràpo , sm.  grattamento  del 
capo  - fig.  cura,  fastidio. 
Gratlacùlo,  sm.  rosellina  di  macchia 
- coccola  della  rosa  canina  con  cui 
si  fa  una  s<ilsa. 

Gratlagrànchio,  sm.  (o.  bassa)  do- 
lore Interno  deU’orecchio. 
Grattamento,  sm.  il  grattare. 
Grattanàiiche,  sm.  nome  di  un  mu- 
scolo. 

Granare,  va.  fregare  la  pelle  col- 
l’ugne,  0 con  qualche  cosa  di  si- 
mile, p£r  attutarne  il  pizzicore  - 
fregare  comunque  sia  - raschiare, 
parlandosi  di  pittura  - grattar  gli 
orecchi,  adulare  - t»p.  fregarsi  la 
pelle  coll’ugne- graffarsi  la  pan- 
cia, starsi  in  ozio. 

Grallaiùra,  sf.  atto  del  grattare  - 
segno  rimasto  nella  pelle  dove  si 
è grattato. 

Grattonàta , sf.  sbriciolamento  di 
cose  fregalo  alla  grattugia. 
Grattùgia,  sf.  arnese  di  lamiera  di 
ferro  bncata  e ronchiosa  dalla 
banda  sulla  quale  si  stropiccia  la 
cosa  che  si  vuol  grattugiare  - stru- 
mento di  ferro  da  radere  - stru- 
mento di  ferro  traforalo  da  mettere 
in  fondo  alla  cola  della  calcina  - 
dim.  graiiaglna. 

Grattuglàre , va.  sbriciolare  fre- 
gando sulla  gratingia. 

Gralolre,  tia.  far  cosa  grata  - np. 
gratifl-arsi , rendersi  benevolo  al- 
cuno. 

Gratuità,  sf.  astrailo  di  gratuito. 
Gratuitamente,  avv.  In  modo  gra- 
tuito. 
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Gratuito,  a,  add.  dato  p«r  grazia  - 
non  morilato  - ppr  sonza  provo,  è 
inelegante. 

rtratuiàrsi,  mp.  e deridi.  V,  Con- 
fi^ratularsi,  eco. 

Gra'nlatórlo,  a,  add.  di  gralnla- 
ziono  - aiteD^’nte  a graiulazlone. 
Graiulazióne,  sf,  V.  Congratula- 
zione. 

Gravafògll,  sm.  formella  di  pietra  o 
d’  altra  materia  posante,  da  met- 
tere sui  fogli  perohé  non  isvolaz- 
zino  via. 

Gravàme,  fm.  aggravamento  di 
danno  - aggravio,  poso,  carico. 
Gravamento,  sm.  efTetio  che  fa  il 
peso  d’aggravare  il  corpo  - gra- 
vezza, impoiizione  - quell’ atto 
che  fa  l’esattore  dolla  giusti  da  nel 
tórre  il  pegno  al  debitori;  o anche 
il  pegno  stosso. 

Gravare,  vn.  essere  gravo,  pesante 

- /!g.  esser  di  noja  - va.  molesiare 

- sollecitare  caidarnenle  - mettere 
imposte  - accusare,  Incolpare -np. 
lagnarsi,  stimarsi  offeso. 

Gravaiivo,  a,  add.  che  grava. 
Gravaiório,  a,  add,  che  grava,  che 
reca  aggravio. 

Gravazióne,  sf,  atto,  effetto  del  gra- 
vare. 

Gràve,  sm.  cosa  che  ha  graviià  - 
add.  mf.  pesante,  maestoso  - im- 
, portano  - difficile  - importante  - 
pensoso  - pigro  , tardo  - fastidio- 
so, fetente,  parlandosi  di  odore 

- piacente  al  gusto,  parlandosi  di 
sapore  - aspro , che  cagiona  dolo- 
re, parlandosi  di  parole  - malattia 
grave,  pericolosa  - accento  grave, 
quello  che  è contrarlo  all’acuto,  e 
che  fa  abbassare  la  voce  - grave 
di  età,  vecchio  - aum.  gravacelo 

- dim,  grav0ito,graviccluolo  - avv. 
gravemente. 

Gravecómbalo , sm,  V,  Gravioem- 
balo. 

Gravódine,  «A  corizza,  distillazione 
di  un  siero  acre  delle  narici. 
Gravegglàre,  va.  e n V.  Gravare. 
Gravemente,  «ye.  con  gravezza,  con 
gravità  - grandemente  - conside- 
ratamente - con  grande  sdegno  - 
pericolosamente  - rigidamente. 
Graveolente,  add.  mf,  cho  rende 
cattivo  odore. 

Gravóvole,  add.  mf.  che  ha,  che 
reca  gravezza. 

Gravézza,  sf,  forza  de’  gravi  ten-  ' 
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dento  al  centro  - peso  - Ag.  n 

- durezza , asprezza  - alTronU 
enormità  - diffi'mità  - serietà 
imposizione,  gabella. 
Gravlcérabalo,  sm.  Sorta  d’isli 
mento  musicale  a corda  e a ias 

Gravidanza,  sf.  stato  di  una  don 
dal  tempo  delia  concezione  a que 
del  parto;  tempo  che  dura  l. 
stato  - pienezza. 

Gravtdàre,  vn.  ingravidare. 
Gravidézza,  sf.  gravidanza. 
Gràvido,  a,  add.  grave  del  peso 
che  egli  é pieno  - pregno,  ed 
proprio  della  femmina  che  ha  co 
cepuo. 

Gravina,  «f.  strumento  con  manie 
il  cui  ferro  da  una  parte  fa 
zappa,  daH’alira  fa  da  piccone. 
Gravisene , A,  add.,  Gravisonapt 
add.  mf.  che  romoreggia  con  gra 
suono. 

Gravità,  Gravltàde,  Gravitàle,  i 
forza  per  cui  i corpi  della  ter 
tendono  verso  il  suo  centro  comui 

- peso  - ^g.  travaglio,  affanno 
grandezza  - contegno  grave , so 
stego. 

Gravi tàre,  vn.  premere  col  propr 
peso  - pesare. 

Gravitazióne,  $f.  attuale  sforzo  d 
gravi  pur  andare  ai  centro  coma» 

- pressione  d’un  corpo  sur  un  altr 
Gravosità,  sf.  astratto  di  gravoso 
Gravoso,  a,  add.  che  ha  gravezza 

nojoso  - crudele  - rigido,  severo 
Gràzia,  sf.  avvenenza  che  soav 
mente  alletta,  parlandosi  di  fa 
lezze,  d'atteggiamenti , di  movei 
ze , di  voce , di  pensieri,  di  sti 

- benevolenza  del  superiore  ven 
l’Inferiore  - concessione  di  cos 
richiesta  a*  superiori  - condon; 
zlone  di  pena  - ajulo  soprannau 
rale  che  Dio  dà  all’uomo  per  op' 
rare  la  sua  salvézza  - rlgnardc 
rispetto  - ringraziamento  - rendi 
grazie , ringraziare  - di  prozi 
(wo.  avv.)  deh  , di  grado,  volei 
lieri  - dim.  vezz.  graziollna- pep 
graziacela. 

Graziàbile,  add.  mf.  degno  di  gn 
zia,  di  perdono. 

Grazianàia,  sf.  smanceria;  alto 
detto  da  grasiano. 

Graziàno,  sm.  ohi  vuol  fare  il  grt 
zioso  senza  averne  il  garbo. 
Graziàre,  va.  concedere  alcuna  gr; 
zia  - far  grazia,  assolvere. 
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Grazialo,  a,  add,  ìrrazloso  - che  lia 
ricevuto  alcuna  grazia  - s.  colui, 
colei  a cui  fu  couceilulafa  grazia. 

Graziosita  , Graziositàde  , Graziosi- 
tate , sf,  adralto  di  prazioso  - 
fletto  grazioso  - venustà , leggia- 
dria - fare  una  graziosità  j fare 
altrui  cosa  gentile  e grata. 

Grazioso,  a,  add.  che  ha  grazia 
nelle  maniere  o negli  alti  favo- 
revole - gradito  - riconoscente  - 

- dato  con  grazia,  quasi  gratuito 

- dim.  graziosetto, 

Grecajuólo,  sm.  chi  vende  II  vin 

greco. 

Grecale,  sm.  e add.  vento  greco. 

Grecamente,  avv.  alla  maniera  dei 
Greci  - in  lingua  greca. 

Greciistro  , add.  e sm.  giudeo  nato 
in  Grecia. 

Grecheggiàrc,  rn.  usare  grecismi  - 
{t.  mar.)  volgersi  verso  levante, 
donde  spira  il  vento  greco. 

Grechizzarc  , rn.  usare  grecismi; - 
dire  o scrivere  secondo  la  lingua 
greca. 

Grecismo , sm.  maniera  greca,  in- 
trodotta in  altra  lingua  - cogni- 
zione delle  co^e  greche. 

Grecista,  sm.  {pi.  sti)  chi  sa  bene 
la  lingua  greca. 

Grecità,  sf.  nazione,  o letteratura,  o 
discorso  greco. 

Grecizzare,  vn.  V.  Grechesrgiàre. 

Gréco,  sm.  uomo  nai  ivo  della  Grecia 

- nome  di  vino  che  si  fa  in  Italia 
con  uva  di  vitigni  venuti  primie- 
ramente dalla  Grecia  - dim.  gre- 
chelto  - uva  colla  quale  si  fa  il 
detto  vino  - linguaggio  della  Gre- 
cia - vento  che  soffia  dalla  Grecia, 
cioò  tra  levante  e tramontana  - 
add.  di  Grecia. 

Grccolevanle , sm.  nome  di  vento 
che  spira  Ira  greco  e levante. 

Gregale,  add.  w^.  della  stessa  greg- 
gia - clic  sta  In  gregge  - compa- 
gnevole. 

Gregàrio,  a,  add.  di  gregge,  e di- 
cesi ordinariamente  de’  soldati  col- 
lettizi - comune,  ordinario. 

Grf^gge,  sm.  Gréggia,  sf.  quantità 
di  bestiame  minuto,  come  pecore, 
capre  e simili , unito  insieme  - 
luogo  dove  stabbia  la  greggia  - 
fig.  ogni  moltitudine  di  persone 
mi u nato  insieme  - gregne  di  Cri- 
stOf  popolo  cristiano  - dim.  greg- 
gi uola  f. 
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Gréggio,  a,  add.  non  pulito,  e di- 
cesi de’ metalli,  delle  pietre  pie- 
ziosc,  non  lavorate,  de  la  tela  non 
anc43r  imbiancata,  e della  lana  su- 
dicia. 


Grégna,  sf.  fascio  di  biade  secche. 
Gregoriano,  a,  add.  dicesi  del  ca- 
lendario riformato,  nel  1583,  da 
Gregorio  Xni;  e delle  ìstHuzioni, 
degli  usi,  ecc.  attribuiti  a san  Gre- 
gorio papa  nel  sesto  secolo.  ^ 

Grembialata.  Grembiàla,  sf.  tanto 
quanto  può  contenere  un  grem- 
biule. ^ 

Grembiule,  Grembiàle , sm.  pezzo 
di  pannolino,  o d’altro  che  ten* 
gono  dinanzi  le  donne , cinto  ai 
fianchi  e scendente  per  lo  più  sino 
al  ginocchio  - dim.  grembiulino. 
Grembo,  sm.  parte  del  corpo  umano 
dall’  ombelico  fino  al  ginocchio  - 
utero  • centro  - grembiale  o lembo 
della  , sottopostavi  vèste,  trasver- 
salmente piegato  in  moao  da  po- 
tervi mettere  entro  checchessia  - 
tenere  in  grembo  persona  o cosaj 
tenerla  posata  sul  grembo  piegato, 

guai  è quando  si  siede  - far  grem- 
0,  fare  un  seno,  una  (loncavUà 
gettarsi  in  grembo  'ad  uno,,(idM- 
sene  - andare  a grembo  aperto, 
proceder  con  ingenuità,  con  lar- 
ghezza, con  generosità. 

Gremigna,  sf.  V.  Gramigna. 
Greniignóla,  sf.  tessuto  di  tela  da 
tovaglie  e tovagliuoli. 

Grémio,  sm.  grembo. 

Gremire , va.  {v.  aniiq.)  riempiere 
- np.  farsi  pieno. 

Gremito,  a,  add.  folto,  ripieno. 

G Téppa,  sf.  V.  Gréppo. 

Gréppia,  sf.  mangiatoia. 

Gréppo,  sm.  altura  di  terreno,  ci- 
gliare dì  fossa  - vaso  dì  terra  rotto 
- far  greppo,  quel  raggrinzar  la 
bocca  che  fanno  i bambini  quando 
vogliono  cominciare  a piangere. 
Gréppola,  sf.  gruma,  tartaro. 
Gressibile  , Gréssìle  , add.  mf.  atto 
a camminare , propriamente  degli 
animali  quadrupedi. 

Gréto,  .sm.  terreno  ghiaioso  del  letto 
dei  tinnii  che  rimane  scoperto  dì 
acque  - add.  pieno  di  gMaja. 
Grétola,  sf.  ciascuno  de  vimini  di 
che  son  composte  le  gabbie  degli 
uccelli  - scheggia  - trovar  lagre^ 
fola,  uscir  per  qualche  gretola, 
trovar  la  congiuntura,  li  ripiego. 
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0 qualci  e so'tile  aiKoiupiUo  iicr 
is -aptiarr,  o far  di(*rclicssia. 

Gn  t i.'o,  a , add.  di,  da  preio  - che 
ha  preto. 

Gretii'm  , Gretliti'uUne  , Gretlona, 
sf.  meschinità  in  tutto,  spilor- 
ceria. 

Grétto , a , add.  anpnsto,  piccolo  - 
meschino  In  tutto,  spilorcio  - dim. 
pretiino. 

Grève,  add.  mf.  prave  - denso. 

Orézzo,  a,  add.  prepplo. 

Gricciolo,  »m.  pniribizzo,  capriccio 
- brivido  di  ribrezzo. 


Griccióne,  sm.  specie  di  uccello  ac- 
quatico. 

_ Grida,  .sf.  bando,  notificazione  (detto 
dal  pridare  che  fa  il  banditore)  - 
voce  pubblica,  fama  - gridio  - ri- 
prensione. 

Grldacchiàre , vn.  pridare  sparba- 
■S  tamente,  0 frequentemente. 

/J'-.  Orldamento,  arti,  il  pridare,  grido. 

Gridàre,  vn.  e a.  mandar  fuori  la 
' con  suono  alto  e strepitoso  - 

y # manifestare  - pubblicare  - mostrare 
r JKi  - altamente  lodare  - garrire,  - ri- 
' l*'’  prendere  - chiedere  gridando  - 
, - chiamare  ad  alla  voce. 

Grldàta,  $f.  rumor  di  grida  - rab- 
buffo - dim.  grldatina. 
Gridaticela,  sf.  gridata  sguaiata. 
Gridatóre , sm.  (f,  trice  ) chi  grida 
banditore. 

Gridellino , a,  add.  di  colore  tra  il 
' bigio  ed  il  rosso. 

Gridio,  sm.  rumore  confuso  di  più 
persone  che  gridano. 

..  Grido,  sm.  (pi.  m.  di,  f.  da)  suono 
strepitoso,  propriamente  di  voce 
>t|  timana,  mandato  fuori  per  paura. 
Ira,  0 slmili  fama,  o semplice- 
mente  vociferazione  alzar  grido, 
.Avvenir  in  gran  riputazione  - agii- 
do.  a furia,  unitamente  gridando. 
Gridóre,  .sm.  clamore. 

■ «^  Griéve,  add.  mf.  greve, 
f,'  Grifagno,  a,  add.  rapace,  e dicesi 
d’uccello  di  rapina  /{(/.aggiunto 
tutto  ciò  che  si  credè  aver  forza 
•..-^*V  dl  ghermire,  di  rapire. 

' ."'^‘Grifàre,  ra.  prender  col  grifo. 

-■  ;,  :^GrilTo,  sm.  V.  Grifi'me. 

■'C.  Grifo,  sm.  muso  del  jiorco.e  d’altri 
animali  che  possono  in  qualche 
■^?'‘Knisa  ferire  - viso  dell’  uomo,  ma 
'.'  L^^dlcesi  per  ischerno  - sorta  di  rete 
' jicscalore  - animale  favoloso , 

’ ^ Informe,  alato,  quadrupede,  aquila 

’ -V  ■ 


li  nella  parte  anieiioro , leone  nella 
Il  iiosteriore  - enimma. 
i Grifolàre,  vn.  V.  Grifo!  ire. 

Il  Grifiine,  sm.  animai  f.  vulnso  che 
I siipi'onevasi  aver  la  parlo  ante- 
I riore  d’aciuila , la  pc  sterilire  di 
leone  - specie  di  gran  le  avoltojo. 
Grifósl,  Gripósi , sf.  ncnrvalura 
d’unarhie  cresciute  a ( Ismisnra. 
Griirèllo,  sm.  «orla  di  p inno  grigio. 
Grigio , a,  add.  di  coloi  bigio-ni'ru 
con  alcuna  me.scolanzj  di  bianco 
-aggiunto  di  pelo  che  incomincia 
ad  incanutire. 

Grigioférro,  add.  di  col  ir  grigio  si- 
mile a quello  del  ferro. 

Grigiolato,  a,  add.  naccliiato  di 
grigio,  brizzolato. 

Grilla,  sf.  sorta  d’uva. 

Grillàia,  sf.  luogo  tanto  sterile  da 
non  dar  che  grilli. 

Grillanda , sf.  ghirlanda  - cornice 
fatta  a cerchio. 

Grillare,  vn.  far  la  vckc  del  grillo 
- principiare  a bollire. 

Grillettare,  vn.  far  quel  rumore  che 
fanno  le  cose  che,  poste  al  fuoco, 
cominciano  a sobbollire  - far 
cuocere  j>ian  piano  In  poco  liquido 
ed  a fuoco  lento. 

Grillétto,  .sm.  piccol  grillo  - ferretto 
chelirato  a .se,  fa  scattare  il  fucile. 
Grillo,  .sm.  genere  d’ insetti  dell’or- 
dine degli  ortotteri,  che  va  stri- 
dendo fin  che  dura  il  c.aldo  - fig. 
volontà  vivace  più  o meno  capric- 
ciosa - strumento  guerresco  da  ro- 
vinar mura  - quel  pallino  nel 
giuoco  delle  pallottole  o del  bi- 
gliardo,  a cui  le  jiallc  debbono  ac- 
costarsi - dim.  grillolino  - occr. 
grillone. 

Grillotalpa,  sf.  specie  d’insetto,  che 
ha  (juattro  ali,  le  cui  zampe  ante- 
riori si  allargano  come  quelle  delle 
talpe , e scavano  il  terreno,  dan- 
neggi.ando  1 campì. 

Grimaldèllo,  sf.  strumento  di  ferro 
ritorto  dall’un  de’capi,  jier aprire 
serrature  .senza  chiave. 

Grimo,  a,  add.  grinze,  parlandosi 
di  vecchio  - scabro  - malagevole. 
Grimpa,  sf.  velo  nero  un  di  us.ato 
dalle  Siciliane  per  ornarsi  il  collo, 
il  seno  e parte  del  corpo. 

I Grinta,  sf.  faccia,  viso  d’ uomo  tri- 
sto e corrucciato. 

Grinza,  sf.  ruga,  crespa  della  pelle 
I e specialmenti  sul  volto  e sulle 
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mani  - piega  del  panno  - dim.  I 
grinzetta.  I 

Grinzóllo,  m.  cosa  divcnula  floscia  i 
e.  aggrinzata. 

Grinzo,  Grinzóso,  a,  add.  rugoso.  I 
Grinzùto,  a,  add.  grinzoso.  j 

Gripo,  sm.  sorta  di  rete  da  pescare.  ! 
Grippo,  sm.  sorta  di  brigantino  da  ; 
corseggiare.  I 

Grisatójo,  sm.  ferro  col  quale  si  van  ' 
rodendo  i vetri  per  ridurli  ai  de-  i 
stinati  contorni. 

Grisétta,  sf.  stolTa  leggera  di  tutta 
lana,  e talvolta  con  seta.  ! 

Grisétto,  sm.  e add.  si)ecie  di  color 
grigio  - chiaro.  i 

Griso,  ai,  add.  grigio  - dim.  grisétto. 
Grisola,  sf.  graticcio  di  vimini  o 
di  cannucce  fialustri. 

Grlsolàmpo,  sm.  specie  di  grisolito. 
Grisòlito , sm.,  Grisólita,  s^.  pietra  j 
preziosa,  di  color  verde  o verde  ,| 
giallastro  e più  o meno  traspa-  1 
reme;  giacinto. 

Grisopàzo,  Grisopàzio , sm.  pietra 
preziosa  semitrasparente,  d’un  co- 
lor per  lo  più  bianco-verdastro. 
Grispignolo,  Grespignolo,  sm.  pianta 
della  famiglia  delle  cicoriacce;  ci- 
cerbita. 

Grissino,  sm.  (w.  deWusoì  sorla  di 
pane  fatto  con  farina  (inissima,  in 
forma  di  lunghi  e sottili  baston- 
cini. 

Grogiolàre , vn.  passar  poltroneg- 
giando, massime  in  Ietto  ed  al 
fuoco,  una  vita  agiata. 

Gróma,  sf.  certa  misura  degli  agri-  i 
mcnsori. 

Grómma,  sf.  crosta  che  fa  il  vino  ' 
dentro  la  botte , tartaro  tartaro  ; 
dei  denti  roccia  che  fa  racciua  nei  [ 
condotti , gruma  - tinta  nericcia  ; 
che  prendono  le  statue  esposte  al- 
l’aria  libera. 

Grommare,  va.  formar  gromma. 
Grommo,  sm.  corpo  formatosi  da 
alcun  fluido  coagulato. 

Grommóso,  a,  add.  nienodi  gromma.  ’ 
Grónda,  sf.  estremità  sporgente  del  . 
letto,  dalla  quale  gronda  la  piog- 
gia che  cade  sul  letto  stesso  - I 
acqua  cadente  In  co(ipia  come  da  ' 
gronda  - sorta  di  tegola  che  si 
mette  alle  estremità  della  gronila 
- doitcia  che  ricorre  lungo  la  gron-  :j 
da,  e raccoglie  l’acqua  dai  letti  - 
estremità  delle  palpebre,  di  ca- 
pelli, eoe.  simili  a gronda. 
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Grondàia,  sf.,  Grondàjo,  sm.  acqua 
che  cade  dalla  gronda. 

Gromlàre.  rn.  cadere  dalla  gronda, 
e dicesi  dell’acqua  tìiovutasul  tet- 
to, ed  anche  di  tutte  le  cose  li- 
quide che  si  versin  come  a gronda. 

Grondatójo,  sm.  sorta  di  cimasa  nei 
frontesjiizj,  sopra  le  cornici  d’or- 
dine dorico. 

Grondéa,  sf.  grondaja  - gronda. 

Grondeggiàre , mi.  grondare,  ma 
diiiesi  pro|)riamente  del  cader  delie 
lagrime  in  gran  coida. 

Gróngo,  sm.  Ipl.  ghi)  specie  di  pe- 
sce che  somiglia  all’ anguilla. 

Gròppa,  sf.  parte  superiore  e poste- 
riore rie!  corso  de’ quadrupedi  o 
specialmente  di  quelli  da  soma  - 
andare  ingroppa,  l'ioè  sulla  groppa 
dell'animàledictroa  chista  in  sella. 

Gro()pàta,  sf.  salto  del  cavallo  a 
quattro  piedi. 

Groppièra,  sf.  posolino.  cuojo  attac- 
cato con  una  Ubbia  alla  sella,  che 
si  fa  passare  sotto  la  coda  dell’  ani- 
male. 

GropjK),  sm.  viluppo , nodo  - diffl- 
colla  - involto  eli  denari  - quantità 
di  ligure  scol()ite  o dipinte  insieme 
- groppo  di  vento,  turbine  - dim. 
groppeito,  e dicesi  specialmente  di 
un  ornamento  musicale  che  si  fa 
airinsùo  all’ ingiù,  accrescendo  tre 
suoni  legati  al  suono  principale. 

Groppóne,  sm.  groppa,  e dicesi  de- 
gli animali  quadrupedi  e bipedi, 
tranne  quelli  da  cavalcare. 

Grop|)óso,  a,  add.  pieno  di  groppi , 
nodoso. 

Gròssa,  sf.  quantità  di  dodici  doz- 
zine, e dicesi  di  aghi,  di  zolfanel- 
li, di  Irottoni,  ecc.  - la  terza  dor- 
mita de’ bachi  da  seta  - dormire 
sulla  grossa,  o nella  grossa , dor- 
mire profondamente. 

Grossàggine,  sf.  grossezza  - golag- 
gine. 

Grossagràna,  sf.  sorta  di  panno,  fallo 
di  seta,  di  pelo  di  capra  o d'altra 
simll  materia. 

Grossamente,  avi;,  rozzamente,  con 
poca  arte  - in  gran  quantità,  as- 
sai - alla  grossa. 

Grosseggiàre,  rn.  faro  il  bravo,  an- 
dar altiero. 

Grosseria,  sf.  arte  di  lavorar  cose 
grosse  d’oro  o d’argento  - ogni  la- 
voro fatto  con  tale  arte  - licioc- 
chozza. 
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Grossélto,  m.  sorta  rii  moneta,  del-  j 
la  anche  grosso,  o grossone  - tu- 
moretlo , enflalello  - add.  dim.  di 
grosso.  ' 

Grossézza,  sf.  il  volume  di  ciò  clic  ; 
è grosso  ' circonferenza  - corpii-  i 
lenza  - gravidanza  fig  . ignoranza  ! 

- sciocchezza  - rozzezz.a.  ■ 

Grossière,  Grossiéro.  sr/t.  artcllce  tra 

il  setaiuolo  e il  merciajo  ore  lice 

che  lavora  di  grosserie,  cioè  di  la- 
vori grandi,  come  vasi,  bacili  e si- 
mili - add.  grosso,  ignorante,  rozzo. 
Grossità, «/■.  rozzezza,  ottusità  (l’in- 
telletto. 

Gròsso,  sm.  parte  maggiore  o i>iù 
grave  di  qualsivoglia  cosa  - gros- 
sezza - decima  parte  di  un’oncia 
metrica  - sorta  di  moneta  fioren- 
tina che  vai  mezzo  paolo  - grosso 
dell’esercito,  parte  maggiore  di  j 
esso  - add.  aggiunto  di  cosa  ma-  I 
teriale  contrarlo  di  sottile  - denso 

- rozzo  - ignorante  spiacevole  - 
grossolano  - aggiunto  di  donna 
gravida  - un’  ora  grossa  , un’  ora 
lunga  - vino  grosso,  vino  carico 
di  colore  - vi  l’amia  grossa,  vivan- 
da ordinarla  - guerra  grossa, 
guerra  guerreggiala  da  grossi  eser- 
citi - all' ingrosso  , grossamente  - 

- di  grosso,  in  grossa  somma  - o 
«n  ai  grosso,  poco  presso  - ber 
grosso,  non  la  guardar  pel  sottile 

'Star  grosso,  esser  alquanto  adirato 
mar  grosso,  in  burrusca  - aum. 

. grossotio  - dim.  grossetto,  grosse- 
c rello,  grossaccluoìo. 

■Grossolanità,  sf.  astratto  di  gros- 
solano - rozzezza,  zotichezza. 
Grossolano,  a,  add.  di  grossa  qua- 
lità, - rozzo  - alla  grossolana,  in 
modo  grossolano. 

■ Grossónc,  tm.  monetuccla  antica  di 
Firenze. 

'Grossume,  sm.  materia  più  grossa 
e idù  densa;  quantità  di  tale  ma- 
teria. 

Gròtta,  sf.  antro,  caverna  - luogo 
naturalmente  od  arlillcialmente  ca- 
vo, dirupato  e scosceso  cantina - 
fig.  ricovero,  nascondiglio  - aum. 
groUone  m.  - dim.  grotticella, 
jrroltlcina,  grottola. 

Grotlàgo,  sm.  specie  di  zafferano. 
Groitàglla,  sf.  luogo  ove  slanvi 
grotte. 

Grotté.sca,  sf.  (pi.  che)  sorta  di  pit- 
tura a capriccio  per  ornamento  o 
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riempimento  - discari  a grotte- 
sche, discorsi  inttonclm  enti  - dim. 
grotteschina. 

Grottescàre,  va.  ornare  £ grottesclie, 
lavorare  a "loltesche. 

Grottésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
capriccioso,  e dicesi  pai  icolarmen- 
te  di  pittura. 

Gròtto,  sm.  grotta;  luo  ;o  scosceso 
sorta  d’uccello  palust  o più  gran- 
de del  cigno. 

Grottòso,  a,  add.  pieno  di  grotte  - 
fatto  a guisa  di  grotta, 

Grovigliola,  Groviglia,  sf.  ritorci- 
mento che  fa  in  sé  il  111'),  se  troppo 
torto. 

Gru,  Grùa,  Gròe,  sf.  uccello  gros- 
so, di  passaggio,  che  vola  a stormi 
- macchina  per  alzar  p<?:  l (l.  mar.) 
legnami  che  sporgono  in  fuori  dalla 
nave. 

Griiàle,  sm.  vaso  di  vetro  da  lam- 
bicco. 

Grùccia,  sf.  bastone  di  cui  si  ser- 
vono gli  sciancati  per  camminare, 
apjiog'gìando  l’ una  o 1’  altra  delle 
loro  as(;elle  sull’estremità  forcuta 
di  esso  - strumento  sul  quale  si 
posa  la  civetta  quando  si  uccella 
con  essa  - arnese  per  piantar  vili, 
cruccia. 

Grufolare,  Gmfàre,  vn.  il  razzolare 
che  fanno  i porci  col  grifo  - alzare 
e spingere  innanzi  il  grifo  grugnan- 
do,  [tarlandosi  di  porci. 

Griignàre,  Grugnire,  vn.  (4  Iseo, 
Isci)  mandar  fuori  la  voce  siccome 
fa  naturalmente  il  porco. 

Grugnito,  sm.  romore  elio  fa  il  por- 
co nef  mandar  fuori  la  voce. 
Grugno,  sm.  muso  del  pon'o  - fig. 
arricciamento  di  viso  [«rodotto  dal 
sentire  cosa  che  non  piaccia. 
Gruino,  sm.  pulcino  delle  grù. 
Grulleria,  sf.  atto  di  grullo. 

Grullo,  a , add.  che  è mezzo  fuori 
di  sé  dal  sonno  o da  slmile  legame 
dei  sensi -che  lia  il  ca|»o  vuoto - 
gntìlo  grullo,  cheto  e confuso  - 
hccr.  grullone. 

Gruma,  sf.  V.  Grómma. 

Gruniàta,  sf.  gruma  di  botte  stem- 
[lerata  con  acqua. 

Grumàto,  sm.  s[iccie  di  fungo. 
Grumeréccio , add.  e sm.  fieno  di 
settembre  clic  si  sega  .sulle  terrea 
.seme,  o sulle  stoppie. 

Grumétto,  sm.  dini.  di  grumo. 
Grumo,  sm.  sangue  rappreso  fuor 
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delie  ven«-quap:llamentO(leIlaUe  , 
nelle  popp*  - dim.  "rumoletto.  i 
Grùmolo,  sm.  srarzuolo. 

Griiinolóso,  a,add.  asijiunloili  pian- 
ta o cosa  conformata  a "rainulo  - | 
formalo  in  "rumi,  coaanlato. 
Grumóso,  a,  add.  die  ha  "ruma. 
Grùngro,  sm.  specie  d’  erba,  licita  ; 
andie  cuscuta. 

Grùo"o,  Grógo,  sm.  pianta  simile  j 
al  zafferano,  che  ha  liori grandi  di 
un  giallo  ro.sso. 

Grujipàre,  va.  far  gruppo,  far  nodo. 
Gruppótto,  sr/j.  V.  Groppo. 
Gruppito,  add.  m.  aggiunto  di  dia- 
mante, e s’intende  (piello  die  è la- 
vorato su  la  naturai  sua  llguradel- 
l'oltaódro,  cioè  troppo  alto  a con- 
fronto della  sua  base. 

Gruppo,  sm.  viluppo,  nodo  - muc- 
chio - unione  di  persone  unite  in- 
sieme - gnippodi  bado^lia,  quan- 
tità di  guerrieri  uniti  insieme  e 
vicini  in  battaglia  - involto  pieno 
di  monete  - quantità  di  ligure  di- 
pinte 0 scolpile  insieme  - gruppo 
di  renio,  turbine  /or  gfritppo,  ag- 
gruppare in  un  gruppo  imo.  avv.) 
insieme  a un  tratto.  V.  Gropiio. 
Gruppoienlo,  a,  add.  a modo  come 
di  gruppo. 

Gruppolóso,  a,  add.  pieno  di  gruppi 
0 nodi. 

Grùzzo,  sm.  raunamento  ema.s$adi 
cose,  e propriamente  di  denari. 
Grùzzolo,  sm.  quantità  di  denari 
per  lo  più  raggranellati  a poco  a 

Jioco  - peculio,  gruzzo. 
uàda,  sf.  bietola  gialla,  pianta  che 
ha  le  foglie  fatte  a lancetta  - al  pi. 
vangaiuole,  rete  da  pescare  - dm. 
guadarei  la. 

Guadagna,  sf.  (v.  d«/i’itso)  recipien- 
te. ordinariamente  di  sassi,  posto 
alla  line  del  campo,  ove  sgorga  il 
solco  acquaio. 

Guarlagnabile,  add.  tn/.  atto  a gua- 
dagnarsi, 0 dar  guadagno. 
Guadairnare,  ra.  trar  guadagno, ac- 
uuistar  denari  o ricciiczze  con  in- 
dustria c fatica,  o anche  con  rag- 
giri acquistare  che’Tiicssia,  e in 
qualunque  modo- vincere  - ìupia- 
rare  - meritare  - guadagnare  al- 
cuno, farselo  amico,  trarlo  dal  la  sua. 
Guadagnala,  sf.  aciniisto,  proliilo- 
nel  giuoco,  il  contine,  oltre  il  qua- 
le passando  la  palla,  « vinto  il 
giuoco. 
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Guadagneria,  sf.  guadagno,  pro- 
priamente fatto  in  modo  illecito. 
Gu.adtignévole,  add.  mf.  che  dà  buon 
guadagno. 

Guadagno,  sm.  ogni  sorta  d’utilità 
die  si  ritrae  (laH’induslria  e dalle 
faiiclie,  e si  dice  tanto  in  buono 
che  in  mal  senso  - dare  omettere 
a guadagno  , dare  o iiietiere  ad 
usura  il  guadagno  va  dietro  alla 
cassetta,  dicesl  quando  altri  ven- 
dendo sua  merce,  sca|iita,  in  vece 
di  guadagnare  - mandar  bestie  a 
guadagno,  mandarle  alla  monta  - 
dim.  guadagnelto,  guadagnucdo. 
Gua^lagnucchiàre  , i ».  (v.  dell'uso) 
ingegnarsi  di  fare  qualche  guada- 
gnuccio. 

Guadagnùzzo,  sm.  dim.  di  guada- 
gno ; guadagno  piccolo,  da  nulla. 
Guadare,  ra.  e n.  pas.sare  aguado, 
ossia  passare  un  fiume  a cavai  lo  o 
a piedi  da  una  s|ionda  all'altra. 
Guadarélla,  Guaderéila,  sf.  bietola 
gialla,  guada. 

Guado,  swi.  luogo  del  fiume  dov’  ò 
poc’acqua,  si  che  lo  si  può  passare 
senza  barca,  e senza  nuotare  aper- 
tura che  si  lascia  ne'  muri  - erba 
colla  quale  si  tingono  1 panni  in 
azzurro  - a guado  {mo.  avv.)  gua- 
dando. 

Guadóso,  a,  add.  che  si  può  gua- 
dare. 

Guàj,  inter J.  deh  - plur.  di  guajo 
- guai  a le,  a voi,  ecc. , maniera 
di  minaccia. 

Guaime,  sm.  erba  tenera  che  rina- 
sce nei  prati  dopo  la  prima  sega- 
tura, e che  si  taglia  in  agosto. 
Guaina , sf.  strumento  di  cuojo, 
ferro,  o altro,  in  cui  si  tengono  l 
ferri  da  taglio  - custodia  vagina. 
Guainàjo,  Giiainàro,  sm.  chi  fa  o 
vende  guaine. 

Guainéila,  sf.  carrubo,  specie  di 
pianta. 

Giiaire,  c».  (t  Iseo,  iseij  metterguai, 
ma  dicesi  comunemente  di  cagno- 
lino che  sqiiiui-ico  quando  gli  vien 
fatto  male  -ahbajare  de' cani. 
Giiajàco,  sm.  legno  santo,  iiianta 
inedii  inale,  che  ha  i fiori  turchini. 
Giiàjo,  i»i.  voce  del  cane  quando  è 
|•er(•os.so  - di.sgrazia  - imbroglio  - 
litigio,  contesa  - a guajo  , infino 
al  guaire,  con  estrèmo  dolore. 
Guajolàie,  ni.  guaire  pianamente, 
Ira  lenii  guai,  « dicesi  del  cane. 
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Gualcàre.  va.  (J  co,  chi)  lOthare  i 
l«annì  alla  fjualchiera. 

Gualchièra,  sf.  macrhina  nella  quale 
si  sodano  i paniiilani. 

Gualcliicràjo,  a,  add.  e stn.  chi  so-  I 
printcmle  alla  "iialchiera.  ' 

Gualcire,  va.  (•  isco,  isfi)  malme- 
nare, piegare  malamente,  e dicesi 
di  panni,  tele,  ecc. 

Guaìdàna,  sf.  pente  armata  a ca- 
vallo - frotta  • stormo. 

Gualdo,  sm.  vizio,  difetto  - puida- 
lesco  parco  da  uccellapione. 

Gualdirós.so,  sm.  rosso  di  guado. 

Gualdràppa,  s^.  coperta  che  stendesi 
sulla  sella  del  cavallo  - drappo 
attaccato  alla  sella , che  copre  la 
groppa  del  cavallo. 

Gnalivo,  a,  add.  e deriv.  V.  Ugua- 
le, ecc. 

G«alóppo,  m.  (v.  antiq.)  e deriv. 
V.  Galoppo. 

Guàlmo,  a,  add.  insozzato,  gualcito. 

Guanaco,  sm.  lamé,  mammifero  ru- 
minante del  genere  del  cammelli. 
Indigeno  del  Perù. 

Guància,  sf.  (pi.  ce)  parte  del  volto 
formante  le  pareti  laterali  della 
bocca,  sulle  quali  cresce  la  barba 
nei  maschi  - lato  , parte  - quella 
parte  dell’elmo  che  copre  la  guan- 
cia; guanciale. 

Guancialata,  sf,  colpo  di  guanciale. 

Guanciale , sm.  piccolo  piumaerdo 
sul  quale  per  lo  più  si  posa  la 
guan  ia  quando  si  giace  - parte 
dell’elmo  che  difende  la  guancia 
~ cuscino  sul  quale  si  posa  il  mes- 
sale - pajo  di  cuscini  ni  lìelle  po- 
sti ad  ogni  carrozza  mossa  dal  va- 
pore , perché , nel  rientrare  che  ; 
tanno,  mercé  grosse  fila  di  ferro 
elastiix),  nei  due  cosciali  del  car- 
ro , rom[)ono  il  contraccolpo  nei 
subiti  arresti  del  convoglio  - ar- 
nese di  ferraccia,  inchiavardato  in 
capo  alle  traversine  o pezzi  di  le- 
gno, e in  cui  sono  incastrale  le 
guiiie  - dim.  guani-ialino,  guancia- 
letto, e dicesi  anche  di  un  cusci-  ! 
netto  per  appuntarvi  gli  spilli.  ; 

Guanci.aia,  s/".  colpo  dato  a mano 
aperta  sulla  guancia  - dim.  guan- 
ciatina. 

Guancibéllo,  a,  add.  c s.  (v.  scherz.)  I 
chi  ha  bella  guancia.  i 

Guaiiclóne,  sm.  guanci.aia  gagliarda. 

Guanciio,  a,  add.  che  ha  le  guance 
dolenti  p<;r  schiafli  ricevuti. 


GUA 

Guano,  sm.  sterco  di  certi  uccelli 
acquatici,  lungo  le  coste  del  Perù, 
e altrove,  conosciuto  per  ottimo 
concime. 

Guantàio,  .sm.  chi  fa  o vende  guanti. 
Guantàio,  a,  add.  che  iia  i guanti 
impalmati. 

Guan  iéra,  sf,  iiiccol  bacino  da  te- 
nervi guanti  0 altra  cosa  tale. 

Il  Guanto  , sm.  veste  della  mano  - 
bracciale  da  palla  mandare  il 
(juantu,  gettare  il  guanto , sfidare 
- guanti  a retino , guanti  fatti  a 
rete. 

Guaràgno,  sm.  stallone. 

Guaragnàto,  sm.  sentinella. 

Guarantire,  va.  e derie.  V.  Guaren- 
tire. 

Guarda,  s/'.  guardia  - («.  antiq.) 
guardaroba. 

Guardabósclii,  sm.  sing.  e pi.  cu- 
■stode  de’bosclii. 

Guardacàc<  ia,  sm.  sino,  e pi.  chi 
ha  in  custodia  luoghi  di  caccia  ri- 
servata. 

Guardacasa,  sm.  e f.  e add.  sing.  e 
pi.  casiere. 

Guardaconvógll  sm.  sing.  o pi.  chi 
ha  cura  di  attendere  al  buon  an- 
damento dei  convogli,  propr.  sulle 
ferrovie. 

Guardacórde,  sm.  pezzo  dell’orolo- 
gio da  lasca,  che  serve  a far  sen- 
tire il  fine  della  catena  quando  é 
Hnita  di  caricare. 

Guardacòrpo,  sm.  sing.  e pi.  milizia 
che  guarda  la  persona  del  prin- 
cipe. 

Guardacòste,  sm.  e f.  sing.  e pi. 
sorta  di  milizia  a difesa  della  co- 
stadel  mare  - nave  da  guerra  de.stl- 
nala  allo  stesso  cITetto. 

Guardacuóre,  sm.  sing.  e pi.  sorta 
di  farsetto. 

Guardadónna,  sf.  donna  che  assiste 
al  governo  delle  puerpere. 

Guardafé.sto,  sm.  e f.  e add.  sing.  e 
pi.  chi  osserva  scrupolosamente  le 
feste  - grafllasanti. 

Gtiarilafuóco,  sm.  sing.  e pi.  ordi- 
gno marittimo  mitizia  destinala 
a spegnere  gl’incentlj. 

Guardamàcchie,  add.  e sm.  sing.  e 
pi.  guardiano  delle  macchie  o dei 
bosrhi  - arnese  deH’archiliuso  che 
ripara  il  grilletto  dalle  frasche , 
quando  il  cacciatore  entra  nei  fon- 
do delle  macchie. 

Guardamagazzini,  Guardamagaztni, 
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sm.  sing.  e pi.  chi  ha  in  cu-ilodlu  | 
i muftazzini.  ■ 

Giianlainàndrej  sm.  sing.  e pi.  man- 
driano. , 

Gnanlaniàno,  sm.  parlo  ilcdi’iinpii-  i 
"natura  della  spada  clic  è per  jruar- 
<iia  e difesa  della  mano  - mano-  j 
pola  di  cuojo  con  bollone  di  ferro  i 
In  mezzo , della  quale  si  servono 
le  donne  per  cucire  le  vele. 
Guardamento,  sm.  sguardo  - ripo- 
stiglio, conserva. 

Guardanàppa , sf. , Guardanàppo  , | 
sm.  sciu^atojo. 

Guardanfante  , Guardinfante  , sm.  '■ 
arnese  fatto  di  cerchj  che  portano  . 
le  donne  sotto  la  gonnella  per  farla 
^ondare.  | 

Guardanidio,  sm.  uova  che  sì  lascia  i 
per  segno  nel  nido  delle  galline  ; 
se  artefatto,  diccsl,  éndice. 
Guardapétto,  sm.  sing.  e vi.  arnese 
di  legno  che  si  applica  sul  petto , 
quando  si  adopera  il  trapano. 
Guardapinna,  sm.  specie  di  granchio. 
Guardapólli , sm.  e f.  sing.  e pi. 
chi  ha  in  custodia  il  pollame. 
Guardapórti,  sm.  e add.  chi  soprin- 
tende alla  custodia  d’un  porto. 
Guardapórto,  sm.  nave  con  un  corpo 
di  guardia  per  sopravvegliare  agli 
imbarchi  c sbarchi,  calla  tranquil- 
lità del  porto. 

Guardaportóne,  sm.  servo  In  livrea 
che  sta  alla  guardia  della  porta 
de’ palazzi  di  gran  signori. 
Guardapósio,  sm.  (v.  dell’uso)  sol- 
dato dislaccat»  me.sso  a guardia  in 
alcun  fMDsto. 

Guardare,  va.  dirizzar  la  vista  verso 
l’oggetto  - esser  volto  colla  faccia 
verso  ad  una  parte  - considerare: 
non  guardare  a spesa,  non  rispar- 
miare: guardarla  in  pochi  qual- 
trini,  astenersi  da  checchessia  per 
risparmio  - custodire  - ritener  pri- 
gione - conservare  - difendere  - 
provvedere  - ingegnarsi  por  mente 
- stare  aspettando  diffidare  - far 
guardia  - guardar  coll’  occhio  del 
porco,  guardar  biec  unenlc  - guar- 
dar sottilmente,  esaminare  con  at- 
tenzione - guardar  le  feste  , fare  j 
nei  giorni  festivi  quello  che  co- 
manda la  Chiesa  - guardar  la  ca-  | 
mera,  non  uscir  dalla  camera  per  |! 
qualc'lie  indisposizione  - np.  aste-  ii 
nersi  - aversi  cura  - tenersi  in  ■ 
guardia.  i. 
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(ittardarólw  , sf.  e in.  stanza  o a.» 
luadio  in  cui  si  conservano  arnesi, 
abili,  ecc.  - chi  ha  cura  della  guar- 
daroba. 

Guarilarold 'ra,  sf.,  Guarilarohìére , 
sm.  dii  ha  cura  della  guardaroba. 
Guardasala,  sm.  (neol.)  chi  soprav- 
veglia  al  buon  ordine  nelle  sale 
delle  ferrovie. 

Guardasigilli,  sm.  custode  del  sigillo 

- ministro  che  sigillale  patenti  dei 
principi. 

Guardastiva,  sf.  ((.  mar.)  bosmano, 
nostromo. 

Guardata,  sf.  atto  del  guardare. 
Guardatóre,  sm.  {f.  tricel  chi  guar- 
da - chi  custodisce  - chi  conserva. 
Guardatura,  sm.  atto  e modo  con 
cui  si  guarda. 

Guardavia,  sm.  sino,  e pi.  chi  è 
deputato  a invigilare  sul  buon 
assetto  delle  strade  ferrate. 
Guardavivande,  sm.  sing.  c pi.  mo- 
scaiuola, arnese  da  custodirvi  le  vi- 
vande. 

Guàrdia,  sf.  atto  del  custodire  - 
persona  che  guarda,  custode -astan- 
te che  nell’ ospedale  assiste  In  certe 
ore  assegnate  gli  infermi  - pattu- 
glia impiegalo  del  convoglio  sulle 
strade  ferrate  - numero  di  soldati 
che  sono  di  guardia,  e luogo  in  coi 
fanno  la  guardia  - elsa  della  spada 

- (nella  scherma)  atto  di  difesa  - 
riparo  - vigilanza  - far  la  guardia. 
far  la  sentinella  - nel  pi.  parti  del 
morso  cui  sono  attaccate  le  redini 

- zanne  del  cane. 

Guardianato,  sm.,  Guardlaneria,  </'. 

ufilcio  del  guardiano. 

Guardiàno , sm.  chi  ha  ufflcio  di 
guardare  e custodire- capo  di  con- 
venti di  frati  - chi  ha  in  custodia 
le  bestie  - dim.  guardianello. 
Guardingo,  a,  add.  (pi.  m.  ghl,f.  ghe) 
cauto,  circospetto. 

Guardiólo,  Guardiuólo , sm.  quello 
che  va  attorno  la  notte  a guardia 
delle  case  o delle  botteghe -stanza 
ove  risiede  la  guardia  di  polizia. 
Guardióne,  Guardóne,  sm.  pezzo  di 
suolo  che  va  in  giro  sul  calcagno. 
Guardo,  .sto.  allo  del  guardare,  vi- 
sta - oirhiata. 

Guarentigia,  Guarenlia,  sf.  cautela 

- firolezione  - promessa. 
Guarentire,  Garantire  , ra  fi  isco, 

isei)  difendere  - proteggiTe  - sal- 
vare. 


s 
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(iiiàii,  (uld.  iiif.  mollo,  aisai  - avo. 
mollo,  assai  - iu>n  ha  guari,  non 
è Rrari  tempo  - (come  acr.  ccome 
adii,  si  nsa  semi>rc  colla  nc;jazio- 
ne,  e solo  in  ornata  scrittura.) 
(ìuaribile,  add.  mf.  clic  si  [mó  frua- 
rire. 

Guarigióne, .s/'.,  Guarimento,  sm.  sa- 
nità ricuperata  - il  guarire. 

Guarire,  ca.  (l  isco,  isci)  restituire 
la  sanità  - va.  ricuperare  la  .sa- 
nità. 

Guarnàcca,  Guarnàccia,  sf.  sorta  eli 
veste  luncache  si  portava  rii  sopra, 
zimarra  - dim.  guarnacchino  m.  - 
pegg.  puamaccaccia  - accr.  guar- 
naccone  m. 

Gnarnéilo.  stn.  panno  tessuto  di  ac- 
cia e di  bambagia  - sorta  di  veste 
da  donna  fatta  di  detto  panno  - 
dim.  guarnel Ietto. 

Guarnigióne,  sf.  presidio,  quantità 
di  soldati  che  guardano  una  for- 
teiza  0 altro  luogo  - luogo  ov’é  la 
guarnigione  - guarnizione. 
Guarnimento,  sm.  il  guarnire:  for- 
nimento di  cose  neces.sarie a difen- 
dersi - ornamento  d’abiti,  d’arnesi 

- riparo  - difesa. 

Guarnire , va.  (l  Jsco  , iscl)  fornire 
per  fortificare  - ornare. 

Guaruitèra , tf.  il  guarnir©  - cosa 
dhe  serre  a guarnire.  , 

Guamig]Ònf,s^.  adornamento  de’ve- 
.sthnenii,  © particolarmente  quello 
alle  maniche,  all’orlo  e io  fondo 
alio  vesti. 

QUascàppa,  $f.  sorta  di  veste  antica. 
Guascherino,  a,  add.  levato  dal  ni-  I 
do,  parlandosi  d’ uccellini.  I 

Guasconata,  sf.  (o.  dell'uso)  millan- 
teria, vanto  temerario  di  cosa  im- 
probabile. 

Guascóne,  sm.  uomo  nativo  di  Gua-  | 
scogna  - (nell’ uso)  sguajato  millan- 1 
latore.  ^ I 

Gua.scótto,  a,  add.  mezzo  còtto.  f 
Guaslàda,  sf.  vaso  di  vetro,  corpac- 
ciuto, con  piede  e con  collo  stretto  ' 

- dim.  guastadetta  , guastadina  , I 
gnastaduzza. 

Guastafèste,  smf.  chi  disturba  le  fe- 
ste, le  allegrie. 

Guastalàrte,  smf.  V.  Gua.stamestléri.  ! 
Guaslamenlo,  sm.  il  guastare.  • 
Guastamc.slièri,  smf.  sing.  e pi.  chi 
si  pone  a fare  cosa  clic  non  sa  - 
chi  fa  lavori  a minor  jirezzo  degli 
altri. 
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Giuutàie,  va.  e u.  toglier  la  foi 
la  proporzione  delle  cose  - fig. 
fomlcre,  allerare  - mandar  a n 
dissipare  - atterrare,  demolii 
corromiicre  , [tarlandosi  dì  gu 
di  costumi , e simili  - sconcia 
mutilare  - dare  il  guasto  - yua 
l'ìtuva  nel  panieie,  guastare,! 
pero  il  disegno  - np.  putrefa 
rendersi  malconcio  - guastarsi 
poco  , 0 sul  buono  , condur  q 
una  cosa  a (lerfezione  e noi  abi 
donarla  per  qualche  piccola 
gione. 

Guastatóre,  sm.  (f.  trice)  chigui 
chi  dissipa,  scialacqua  - solda 
cui  ufllzio,  è io  spianare  le  str 
aprir  trincero,  e simili;  zappai 
Guastatùra,  sf.  sconciatura,  d( 
inazione. 

Gnastime,  sm.  guaslatura. 
Guasto , sm.  il  guastare  - dann 
rovina  - add.  devastato  - mah 
ciò  - corrotto  - mollo  innamoi 
Gualamcnto,  sm.  il  guatare. 
Guatare  , va.  guanlar  con  mer 
glia,  0 con  timore  - guardare  s 
plicemente  - iior  mente,  bada 
vn.  np.  guardarsi  l’un  l’altro 
meraviglia,  o timore  - ingegnt 
sforzarsi. 

Guatatùra,  sf.  il  guardare  con 
presa,  con  timore,  con  ira  - gi 
datura,  sguardo. 

Guàttero,  sm.  servente  del  cuo 
dim.  guatlerino  - pegg.  gua 
raccio. 

Guattire , rn.  abbajare  del  c 
quando  in.segue  la  lepre  - gua 
Guazza,  sf.  rugiada  copiosa. 
Guazzahugli.-ire , va.  e n.  fax  gi 
zabugli,  imbrogliare. 
Guazzabùglio,  sm.  confusione-, 
scoglio. 

Guazzamento,  sm.  atto  del  gi 
za  re. 

Guazzare,  va.  dibatter  cose  llqr 
dentro  a un  va.so  - guadare  - 
camminare  bestie  nell’acqua 
rinfrescarle  - in.  muoversi  in 
ed  in  là  come  fanno  i liquidi 
vasi  scemi,  quando  .sóno  scossi 
Guazziitójo , sm.  luogo  dove  si 
donano  le  acque  per  abbevera 
jjuazzare  le  bestie. 

Guazzeróne,  sm.  gherone  - pezz 
jtanno  o tela  comecchessia  - me: 
lanza  di  co.se  liquide  - digua: 
1 mento. 
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Giiazzéllo,  #JH.  spei’ie  iti  manicarpllo 
lirodoso  - fiy.  luogo  guazzoso  - dim. 
guazzettino. 

Guazzo,  sm.  luogo  pieno  d’aoqua, 
dove  si  possa  guazzare  - ammolla- 
monto,  umidità  di  suolo  per  acqua 
o altro  liquido  cadutovi  sopra  pas- 
sare a guazzo  vn  fiume j passarlo 
senza  naviglio  - passare  a guazzo 
una  cosa,  porsi  a farla  ineon>ide- 
ratanicnte;  ed  anche,  nel  discorso, 
ommettere  di  parlarne,  tralaseiarla 
- dipingere  a guazzo,  dipingere  a 
Umpra,  cioè  con  colori  sterni  erati 
con  acqua  e con  gomma  arabica  - 
fmile  in  guazzo,  fruite  che  si  ser- 
bano in  una  confezione  di  spirito 
di  vino  0 acquavite  con  zucchero 
e droghe  - calamajo  a guazzo, 
quello  dove  è l’inchiostro  senza  la 
borra  di  seia  che  lo  inzuppi  - dim. 
guazzetto. 

Guazzóso,  a.  add.  che  fa  guazzo  - 
umido,  molle. 

Gubernàcolo,  sm.  timone- 

Gùcchia,  sf.  agucchia  - sorta  di  palo 
di  ferro. 

GuéfTa,  sf.  (v,  anliq.)  gabbia. 

GuéfTo,  sm.  (tt.  anliq.)  sporto  di  fab- 
brica. 

Guelfeggiàre , vn.  pensare  od  ope- 
rare da  guelfo. 

Guelfismo,  sm.  parte  gnelfa. 

Guèlfo,  sm.  nome  che  (lavasi,  nel 
medio  evo,  a coloro  che  parteggia- 
vano in  Italia  pel  papa,  (juale  av- 
versario alle  mire  ambiziose  del- 
l’ Imperatore  - add.  appartenente 
ai  Cucili. 

Guèrcio,  a,  add.  che  ha  gli  occhi 
torti  - cieco  da  un  occhio  - fig. 
malvagio,  furbo  - pegg.  guiTciaccio. 

Guerire,  va.  e deriv.  V.  Guarire,  ecc. 

Guernigióne,  sf.  V.  Guarnigióne. 

Gucrnire , va.  e deriv.  V.  Guarni- 
re, ecc. 

Guèrra,  sf.  dissidio  fra  due  Stali  che 
si  dertnisce  per  via  •iell’arnii  - 
arte  o conoscenza  dei  mezzi  pro- 
prj  a combattere  il  nemico  com- 
iiattimenio  contrasto,  lite,  con- 
tesa e dicesi  si  di  co’.e  tisiche  come 
di  morali  - a guerra  finita,  lino 
allo  sterminio  a guena  rolla, 
a guerra  ajie Ita,  a tutto  potere, 
senza  regola , nè  misura  - base 
delta  guerra,  luogo  dove  si  fa  la 
massa  delle  truppe,  c d’onde  si 
piglian  le  mosso  - guerra  guen  ia- 


Ut,  guerra  leggiera,  di  sole  .scara- 
mucce • guerra  minuta,  guerra  alla 
sjiicciolata.  come  pei  monti  - dim. 
guerricciuola  - dim.  sprezz.  guer- 
riccialfola. 

Guerreggévole,  add.  mf.  atto  alla 
guerra  da  guerra. 
Guerreggiiuiiento,  sm.  allodi  guer- 
reggiare. 

Guerreggiàre,  va.  e n.  far  guerra. 
olTendere  il  nemico  in  tempo  di 
guerra. 

Guerrésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
da  liuerra  - allo  a guerrx 
Guerriàre,  fa.  guem^ggiare. 
Guerrièro,  Guerrière,  sm.  ammae- 
strato nell’arte  della  guerra  - chi 
gu  Treggia  - add.  da  guena,  alto 
a guerra  - coraggioso  - litigioso. 
Gufare,  va.  beffare. 

Gufegguire,  rn.  far  alti  a guisa  di 
quelli  del  gufo. 

Glifo,  sm.  uccello  notturno  dimid- 
na , quasi  grosso  come  l’ aquila , 
colla  testa  orecchiuta,  che  la  notte 
manda  un  lamento  lugubre  - pel- 
liccia clic  sul  braccio  sinistro  por- 
tano i canonici  di  alcune  collegiate 
- esser  gufo  o rimanere  il  gufo , 
essere  gufato , beffato  - pegg.  gu- 
facelo. 

GùlTolo,  $m.  verme  delle  zucche. 
Guglia,  sf.  aguglia , opera  di  mar- 
mo. di  legno  0 d’altro,  fatta  a forma 
d’obelisco  - dim.  gugllctta. 
Gugliata,  sf.  quantità  di  filo  diesi 
infila  nella  cruna  dell’ago  per  cu- 
cire - quella  quantità  di  filo  che 
si  torce  col  fuso  ogni  volta  elio  si 
[ trae  il  lino  dalla  rocca, 
i Guida,  st.  chi,  i»reccdendo,  mostra 
I la  via  che  s’ha  a fare  - scorta  - 
rotaja  di  ferro  delle  ferrovie  - fig. 
i maestro  - ramo  che  si  lascia  agli 
; alberi  tagliali  a caidtozza  - nel  pi. 

' redini  de’ cavalli  (la  tiro  - a guida 
; di  imo.  avr.)  tenendo  dietro  alla 
guida  di. 

Guidàliile,  add.  mf.  atto  ad  e.s.sere 
} guidalo. 

Gnidàirgio,  sm.  pedaggio. 

! Guidajimia,  sf.  e add.  bestia  del 
I iiranco  che  guida  le  alire. 

I Guidalclicàlo,  a,  add.  cliehagulda- 
I lesdii,  pieno  di  guidalc.sclii. 

I Guidalésco,  sm.  piaga  die  si  forma 
j sul  do.sso  delle  bestie  da  soma  - 
ulcere  - piaga  dell’uomo  - /iff.  ma- 
I gagna  qualuncfue. 
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riiiidiuiipnlo,  sm.  il  !?uiilarB. 
(ìuidapijj.'olo,  sm.  capo])oi)ulo  ■ dc- 
niasro'jTO. 

('lllMàn^  va.  sfor?an',  niostrarp  al- 
imi ainlando  avanti  il  cammiiio  - 
trovcrnarp  - esopiiire  - iliri^pip  - 

- londiirre  cavalli, 
riiiidarmcntl , sm.  Kiiardamandrie , 

mandriano. 

Guidaiore,  sm.  (f.  trice)  chi  puida 

- chi  governa  - chi  conduce  i ca- 
valli. 

Guiderdonamento,  sm.  premio,  ri- 
munerazione. 

Guiderdonare,  va.  premiare,  rimu- 
nerare. 

Guiderdóne,  sm.  premio,  mercede 
che  si  dà  in  ricompensa  di  servisi. 
(lUidóne,  sm.  furfante  appartenente 
all’ intima  plebe  - pìccola  bande- 
ruola che  portano  i sergenti  d’ala, 

0 le  guide  del  battaglione;  enue- 
gli  che  porta  essa  lianderuola. 

Santerià.*^'  di  guidone, 

^n!Ìn‘''.V  fi’'’’®  f’*  fjella 

pianella  e dello  zoccolo  - imbrac- 
ciatura dello  scudo  - striscie  di 
pelle  con  le  quali  si  allacciano  i 
sandali. 

Gnlllotina,  sf.  e deriv. 

V.  Ghigliottina,  ecc. 

Guinàre,  en.  (t.  mar.)  straorzare 
Guindolo,  sm.  bindolo , arcolaio  di 
forma  antir*a  » {)iantato  sopra  un 
quadralo  di  legno. 

Guinzàglio  .sm.  striscia  di  cuoio 
che  s’inllla  comunemente  nel  col- 
lare del  cani  da  caccia  per  tenerlo 

- dtm.  guinzaglietto. 

Guirminólla,  sf.  V.  meglio  Gliermi- 

no  I la  • 

Guisa,  sf.  modo,  maniera  - usanza 

- capriccio,  gusto,  volontà  aauisa 
in  guisa  (mo.  avv.),  a modo  , o a 
similitudine  - ad  ogni  guisa,  in 
tutto  e jier  tutto. 

Guisàdo,  sm.  Sorta  di  vivanda  sna- 
gnuola,  cioè  stufato  di  pezzi  di 
bue  e di  montone,  condilo  con  ci- 
polle, ppe  ed  altri  ammali, 
ntiittnria,  sf.  astratto  di  guitto 
Guitto,  a,  add.  abbietto,  lacerò  e 
sucido  - eccessivamente  avaro. 
Giiizzamenio,  sm.  il  guizzare, 
t/iiizzare,  rn.  Io  scuotersi  che  hanno 
' f'flsci  per  aiutarsi  al  moto  - muo- 
versi a siinilitudine  de’  pesci  con 
molo  lestissimo  dì  tutta  la  persona 

,'•-38 


GUS 

, - il  vibrar  del  lampo  - flg.  dimc- 
' nursi. 

I Guizzata,  sf.  atto  del  guizzare 
, guizzo.  ’ 

Guizzóvole,  add.  mf.  che  guizza. 
Guizzo,  sm.  scossa  che  dà  il  pesce 
per  muoversi  - qualunque  moto 
sìmile  a quello  del  pesce  ctie  guizza 

- scontorcimento  sforzato  - add. 
VIZZO,  passo,  cascante. 

Gujzzolare,  vn.  freq.  di  guizzare. 
Guiz.zóso,  a,  adà.  che  guizza. 
Goloso,  a,  add.  (v.  antiq.)  goloso  - 
fig.  cupido,  bramoso. 

Gurge,  Gùrgite,  sm.  (v. poet.)  gorgo. 
Guscio,  sm.  scorza,  ma  propria- 
mente  q^uclla  delle  castagne,  delle 
noci,  delle  mandorle,  dell’uovo  - 
nati  d’ un  guscio,  gemelli  - ricel- 
tacolo  osseo  delle  testuggini,  con- 
chiglie, e simili  - involtura  di 
gusncisICy  niatcr3.iSo,  coltrice,  ccc, 

- carrozza,  nave,  ecc,  spogliala 
d ogni  arredo  - parte  della  bilan- 
cia in  CUI  mettonsi  cose  da  pesare 

- pu’colo  battello  - (f.  archit) 

scozia.  ■' 

Gustàbìle,  add.  mf.  che  si  può  gu- 
stare. 1 « b« 

Gustamento,  sm.  il  gustare  - pia- 
cere che  si  sente  gustando. 
Gustare,  ra.  discernere  per  mezzo 
del  gusto  la  qualità  de’  saiiori  - 
mangiare  - assaggiare  dar  gusto, 
divertire  - aver  a grado  perfet- 
tamente comprendere  - la  tal  cosa 
mi  gusla,  mi  place,  mi  fa  una 
grata  impressione. 

Gustativo , a,  add.  che  gusta  - che 
ha  virtù  di  gustare. 

Gustatório,  a,  add.  appartenente  al- 
l’organo del  gusto. 

Gustazióne,  sf.  il  gustare. 

Gustévole,  add.  mf.  piacevole  al 
gusto. 

Gusto , .sm.  uno  del  cinque  senti- 
menti del  corpo,  quello  pel  quale 
si  discernono  i sapori,  e il  cui  or- 
bano principale  è la  lingua  - as- 
saggio sapore  - genio  - diletto, 
pia- ere  - appetito  - maniera,  stile 
JI'Gore,  d’un  scultore  - fa- 
colla  di  sentire,  e diseernerc  Io 
ne  ezze  che  sono  nelle  proiluzioni 
dell  ingegno  o delle  arti  - buon 
gusto,  .aliitudine  a ben  giudicare 
dpi  mento  d’ojiere  d’ingegno  o 
d arte  - inconirarc  il  gusto  di  al- 
cuno, piaeergli  - pegg.  gustaeeìo. 
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Gustosamenie.  avv.  con  gusto. 

Gustóso,  a,  aad,  che  apporta  gusto 
- saporito  - dilettevole. 

Gùtto,  sm.  vaso  da  cui  le  materie 
liquide  si  cavano  a goccio. 

Gutturale,  add.  mf.  appartenente 
alla  gola  relativo  alla  gola  - pro- 
nunzialo colla  gola  - Itdtere  guttu^ 
vali , quelle  che  si  pronunziano 
colla  gola;  e nella  lingua  italiana 
sono  il  q ed  il  g. 

Gutturalismo,  sm.  difetto  di  pro- 
nunziare gutturalmente. 

Gutturalmente,  avv.  colla  gola  - in 
gola. 


H 


H,  sf. . ottava  lettera  dell’alfabelo 
che  di  per  sé  non  ha  alcun  suono, 
ma  che  serve  come  segno  di  di- 
stinzione; s’usa  mettere  nelle  tre 
prime  pers.  del  sing.  e nella  terza 
del  pi.  del  pres.  dell’  indie,  del 
verbo  avere  ; si  mette  dopo  il  c 
ed  il  g seguiti  da  e o da  t,  per 
indicare  che  le  dette  consonanti 
vogliono  essere  pronunciate  col 
suono  che  loro  si  compete;  si  pone 
entro  o dopo  certe  particelle  escla- 
mative, per  far  conoscere  che  la 
vocale  dalla  quale  é preceduta  si 
deve  pronunciare  con  qualche  aspi- 
razione od  allungamento  ; e si  la- 
scia in  vocaboli  per  la  sola  ragione 
che  con  essa  si  scrivono  nella  lin- 
gua straniera  dalla  quale  derivano. 
Ilalleriiino,  sm.  e add.  seguace  della 
dottrina  medica  di  Ilaller. 

Màio,  sm.  alone. 

Hàra,  sf.  porcile,  meglio  che  ara. 
Hàrem  , Harémme  , sm.  aremme, 
luogo  dove  i Musulmani  custodi- 
scono le  loro  donne. 

Hi,  inter.  di  nausea  e di  disprezzo. 
Hieràcia,  sf.  specie  di  lattuga  sel- 
vatica. 

Hincinde,  avv.  da  una  parte  e dal- 
l’altra. 

Ho,  Hu,  interi . di  maraviglia. 

Hoc  (ad),  avv.  aj)|)Osilamente. 

Hoi,  inferi.  V.  Ohi. 

Hui,  interi,  di  dolore. 

Hurrà,  interi.  V.  Urrà. 


l 


I,  sf.  la  terza  delle  cinque  vocali,  e 
nona  lettera  dell’alfabeto  italiano 
- quand’ è apostrofala,  vale  io  - 
pi.  dell’anicolo  lo,  quando  la  pa- 
rola a cui  si  prepone  cominci  da 
consonante,  fu  talvolta  usata  per 
gli  segno  del  numero  uno  ro- 
mano. 

ladi,  sf.  pi.  pléjadl,  gallinelle, 
laro,  sm.  gicaro,  pianta, 
lato,  sm.  apri  mento  di  bocca;  propr. 
quell’apertura  di  bocca  che  si  fa 
nel  discorso  pronunziando  più  vo- 
cali che  concorrono  insieme  senza 
elisione,  onde  ne  nasce  mal  suono. 
Ibérno,  a,  add.  del  verno. 

Ibi,  sm.  uccello  deH’ordine  dei  tram- 
polieri,  indigeno  dell’Egitto,  e gran 
distruttore  di  serpenti  - «vu.  ivi. 
Ibide,  sm.  uccello.  V.  Ibi. 

Ibidem,  avv.  nel  luogo  medesimo. 
Iblèo,  add.  m.  aggiunto  del  miele 
del  monte  Ibla  in  Sicilia.  ' 
Ibisco,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  malvacee,  malvavischio. 
Ibridismo,  sm.  Tesser  ibrido. 

Ibrido,  a,  add.  aggiunto  di  vegeta- 
bile o di  animalo  procedente  da 
vegetabili  o da  animali  di  specie 
diversa  - misto  - disparato. 
Icàstico,  a,  add.  dicesi  d’imitazioni 
cavate  da  cose  materiali,  vere. 
Icneumone,  sm.  animale  mammife- 
ro , anlibio,  carnivoro,  indigeno 
delTEgilto,  simile  alla  martora. 
Icnografia,  sf.  disegno  o piano  geo- 
metrico d’un  edilizio,  ci’una  for- 
tezza, e simili. 

Icnogràfico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f. 
che)  appartenerne  alTìcnografla. 
Iconoclasta,  sm.  (pi.  sti)  spezzatore 
d’immagini  , • e dicesl  proi)rio  di 
coloro  che  nel  settimo  secolo  in- 
sorsero contro  il  culto  delle  im- 
magini. 

Iconografia , sf.  descrizione  delle 
immagini  antiche,  e di  tutto  ciò 
che  si  riferisce  ai  monumenti  an- 
tichi. . 

iconogràfico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  appartenente  al T iconografia. 
Iconologia,  sf.  spiegazione  delle  im- 
magini ed  emblemi  dei  monu- 
! menti  antichi. 
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Iconolófriro,  a,  (uìd.  {pi.  vi.  ci,  f. 
clic)  appartenente  airtconoloniu. 
Icóre,  nm.  umore  morboso  c ilonso 
che  s(ola  <lai  tessuti  mollo  inliam- 
mali  - umore  acoueo  e sottile  dal 
sangue,  simile  af  siero  - sangue 
purissimo  attribuito  agli  Dei  del 
gentilesimo. 

Icosaèdro,  sm.  e add.  che  ha  venti 
lati  ed  angoli. 

Idàlgo,  sm.  nobile  spagnuolo,  di 
stirpe  cristiana,  senza  mistura  di 
sangue  ebreo  o moresco. 

Idàtide,  sf.  gontiamento  dei  vasi 
linfatici  tumore  pieno d’una  ma- 
teria sierosa  - famiglia  di  vermi 
che  si  producono  neH’interno  di 
certi  animali,  e il  cui  corpo  asso- 
miglia ad  una  vescichetta  piena 
d’acqua. 

W'tljnico,  a . add.  che  rinchiude 
delle  idalidi. 

Iddéa,  Iddia,  sf.  V.  Dèa. 

Iddlàstro,  sm.  falso  dio. 

I fidio,  stn.  V.  Dio. 

Idèa,  sf.  immagine  più  0 meno  vera 
di  un  oggetto,  che  la  mente  per 
mezzo  de’  sensi  riceve  e più  o me- 
no ritiene  - maniera  d’essere  as- 
soluta 0 relativa  d’ un  oggetto , 
che  la  mente  indipendentemente 
dai  sensi  rappresenta  a sé  ste.s.sa 

- immaginazione  mente  - pen- 
siero - concetto  - cosa  fantastica 

- esempio  Immaginalo  di  propor- 

zione, di  ordine,  di  perfezione,  al 
qu  le  1 pittori  e gli  scultori  si 
studiano  di  conformare  le  opere 
loro  - retenia  Idea,  Dio  - dim. 
vezz.  idelna,  Ideuccia  - peaa. 
Ideaccia.  ^ 

IdeiUe,  add.  mf.  dell’idea  - spellante 
all’idea  che  esiste  soltanto  nel- 
l’idea - immaginario  o fantastico 

- chimerico  - sm.  modello  del 
belio  che  creasi  nel  pensiero  l’ar- 
tjsta  co'piu  scelti  elementi  qua  o 
la  dispersi. 

Ideali.smo,  m.  dottrina  che  insegna 
essere  in  Dio,  o in  un  mondo  fan- 
tastico, 0 nelle  a.stiazioni,  le  idee 
di  tutte  le  cose. 

Ideal  i.sia,  sm.  {pi.  sii)  seguace  del- 
ridealismo. 

Idealità,  sf.  astrailo  di  Ideale. 
Iflealizzàre,  va.  rendere  ideale. 
Ideare,  va.  formare  un'idea  - im- 
maginare - np.  figurarsi  in  mente 

- darsi  a credere. 


IDI 

Ideàlo,  a,  add.  immaginato  - $m. 
cosa  formata  nell’idea. 

Ideismo,  sm.  dottrina  delle  idee, 
idcizzàre,  vn.  formar  idee  - fanta- 
sticare - va.  immaginare. 

Idem,  SVI.  lo  sie-'^sò,  la  medesima 
co.s'i  avv.  medesimamente. 
Identicamente,  avv.  in,  con  modo 
iileniico. 

Identicità,  sf.  asirallo  di  identico. 
Identico,  a,  add.  {pi.  vi.  ci,  f.  che) 
compre.so  sotto  una  stessa  idea  - 
die  è di  forma  eguale  ad  un  altro 
oggetto. 

Identilicàre,  va.  (l  co,  chi)  com- 
prendere sotto  una  stessa  idea  - 
parlandosi  di  due  o più  coso -np. 
immei^esimarsi. 

Identità,  Identitade,  Identilàte,  sf. 
astratto  di  identico. 

Ideologia,  sf.  scienza  delle  idee, 
cioè  delle  facoltà  intellettuali  del- 
ruomo. 

Ideològico,  a,  ofld.  {pl.m.  ci, /'.che) 
di,  da  ideologia. 

Ideòlogo,  sm.  clii  attende  all'ideolo- 
gia fig.  chi  ha  idee  vaghe  o 
a>tralte. 

Idi,  sm.  pi.  il  giorno  13  di  marzo, 
maggio,  luglio  e ottobre,  ed  il  13 
dffgli  altri  otto  mesi,  secondo  l’an- 
tico calendario  romano. 

Id iliaco.  Idilliaco,  a,  add.  di,  da 
Klilio,  che  appartiene  all’idilio. 
Idiliante,  oda.  mf.  che  compone 

idilj. 

Idillo,  Idillio,  sm.  poemetto  poco 
diverso  dall’egloga,  copioso  di  gra- 
ziose immagini  tratte  da  oggetti 
campestri. 

Ifliografo,  sin.  e add.  autografo. 

Il  iolàlro,  a,  add.  fanatico  adoratore 
di  sé  stesso  - egoista. 

Idiòma,  sm.  {pi.  mi)  linguaggio 
d un'intera  nazione  - pigliasi  tal- 
volta per  liialelto. 

Idiomàtico,  a,  add.  di,  da  idioma. 
Iiliosincrasia,  sf.  costituzione  par- 
ticolare di  qualche  organo  incerti 
individui,  por  la  quale  accailono 
fenomeni  straoniinarii. 

Iiliòta,  sm.  ipl.  li)  ignorante  di  let- 
tere. non  lellerato. 

Idiotàggine,  sf,  ignoranza  di  lette- 
ratura. 

Idiotamente,  avv.  con  idiotaggine, 
rozzamente. 

Idiòtico,  a,  add.  da  idiota,  proprio 
di  chi  è idiota. 
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Idiotismo,  m.  voce,  o modo  di 
parlare  spesso  contrarlo  alle  re-  ' 
pole  comuni  e eenerali , proprio 
generalmente  della  plebe  -maniera  ' 
(li  jiarlare  propria  di  nm  lincila,  e | 
letteralmenleintraducibile  in  un’al- 
tra lincila.  I 

Idiotizzare,  vn.  usare  idiotismi  - 
scrivere  o parlare  scorrcltainente. 
Idióto,  sm.  V.  Idiòta. 

Idola,  sf.  (e.  nniiq.)  idolo. 

Idolàre,  va.  idolatrare. 

Molatóre,  sm.  (f.  trice)chi  idolatra. 
Idolatra,  «wi.  (pi.)  ailoratore  d’ i- 
doli. 

Idolatrare,  rn.  adorare  idoli  - ra. 
fitj.  am.are  perdutamente  alcuno  e i 
per  lo  inù  con  amore  disordi- 
nalo. 

Idolatria,  sf,  adorazione  o culto  d’i- 
doli - fig.  aITctto  smoderato  verso 
Je  cose  amale. 

Idolàtrico,  Idolàtrio,  a,  add.  di,  da 
idolo,  di,  da  idolatria. 

Idolatro,  sm.  V.  Idolatra. 

Idolecciàre  , ra.  dar  lìcura , vita  , 
moto,  ecc.  a Idee  astratte,  a cose, 
incorporee,  a cose  materiali. 
Idoléssa,  sf.  di  idolo. 

Idolo,  .sm.  immacine  di  falsa  divinità 
che  si  .-Klori  - fig.  qualun(|ue  cosa 

- a cui  si  porti  smoderalo  alTelto 

- idea  fanlasti^-a  - immacine  rap- 
presentata collo  specchio  - dim. 
Idoletto. 

Idoneità,  Idoneltàde,  Idonellàte,  sf. 
altitudine,  abilità,  ma  si  usa  so- 
lamente parlandosi  di  persona  - 
disposizione  naturale  , o venula 
deH’artc,  a fare  una  cosa. 

Idòneo,  a,  add.  allo,  abile,  e si  usa 
soltanto,  se  si  parli  di  persona. 

Idra,  sf.  biro,  sm.  serpente  a-qua- 
tico  favoloso  a molte  teste,  le  quali 
rinascevano  ocni  volta  die  si  ta- 
gliavano - serpente  veleno-o  d'ac- 
qua dol'^e  - cenere  di  zoofiti,  di  i 
cui  ciascuna  parte  separata  diventa  ; 
un  animale  vivente  - siiecie  di  ' 
pianta  acquatica  ■ costellazione  , 
(dell’ emisfero  australe  fig.  male  ! 
che  |iiù  cresce  quanto  piu  si  tenta 
di  estlr(iarIo.  ! 

Idracóco.  a,  add.  accinnlo  d’rna  ' 
.sorta  di  medifanienli  die  si  ado-  I 
jierano  per  evacuare  i sieri. 

Idrargiro  , sm.  argento  vivo,  mer- 
curio. 

idràulica,  »f.  scienza  che  misura  il 

Mi 


moto  dei  fluidi,  c insegna  arego* 
lare  il  corso  delle  aciiue  correnti 
per  derivarne  canali  In  prò  del* 
ragricoitura  e della  navigazione, 
per  impiegarle  , come  forze  mo- 
trici di  molte  macchine,  in  utilità 
dell’ industria  e dell'arte. 
Idràulico,  a,  add.  ipt.  m.  ci,/'. che) 
attenente  all’  idraulica  - sm.  pro- 
fessore die  .attende  all’ idraulica - 
ingegnere  d’acque.  ^ ‘ 

bilia,  sf.  sorta  di  vaso  antico  da 
.acqua  - dtm.  iilriiizza.  • - 

Idrocèfalo,  sm.  idropisia  del  capo  - 
add.  di,  da.  idrocefalo. 

Idrocèle,  sm.  idro]tisia,o  ernia  spu- 
ria dello  scroto,  formala  da  umori 
arijiiei  0 sierosi  ivi  stagnanti. 
Idrodórico,  .sm.  aggiunto  d'un  acido 
composto  di  cloro  ed’  idrogeno. 
IdrcHlinàmica , sf.  scienza  generale 
del  molo  edell’equìlibriodei  fluidi. 
Idrofobia,  sf.  rabbia;  orribile  ma- 
lattia, nella  quale  l’avversione  per 
l’ac(|ua  e per  ogni  altro  liquido  è 
il  sintomo  principale. 

Idrófolio,  a,  add.  chi  è travaglialo 
da  idrofobia  - pauroso  dell’aétpia. 
Idrògeno,  Idrògeno  , *m.  sostanza 
semplice,  aeriforme , rapidamente 
iiiliammabile  al  contatto  deH’ossI- 
geno  c uno  dei  prlncipii  compo- 
nenti dell’acqua. 

Idrografia,  sf.  scienza  che  tratta 
delle  .acque,  del  fiumi,  del  laghi  e 
■sopratuiio  del  mare  relativamente 
alla  navigazione. 

birogràlico,  a,  add.  di,  da  idrografìa. 
Idrògrafo,  sm.  chi  sa  ed  insegna 
l’ idrografia. 

Idrologi.a  , sf.  scienza  che  tratta 
delle  .acque  in  generale  - trattato 
delle  .acque. 

Idròlogo,  sm.  chi  è versato  nell’I- 
drologia. 

Idrom.anle,  sm.  chi  esercita  l’idro- 
manzia  - perito  d’idrom.anzia. 
Idromanzia.  sf.  pretesa  arte  di  pre- 
dire il  futuro  i»er  mezzo dell’.acqna. 
Idromèle,  svi.  liiiiiorc  composto  di 
mele  n (l’acqua. 

biròmeira,  sm.  (pi.  tri)  professore 
d’idrometria,  ingegnere  d’.acque. 
Idrometria,  .»/.  scenza  die  insegna 
a misurare  la  gravità,  la  velWtà, 
la  forza  e la  quantità  dei  fluidi,  e 
siiecialmente  dell'acqua. 

Idròmetro,  sm.  strumento  che  wrve 
a misurare  la  gravità  dei  flaiai. 
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Idropalia  , nf.  metodo  di  curar  le  | 
iiialallie  coll’acqua. 

Idro|iàlico,  a,aiUt.  di,  da  idropalia. 
Idropc,  sf.  V.  Idropica. 

Idrotiicàrc , vn.  diventar  idropico, 
parlandosi  di  chi  beve  inoltissiniu 
acqua. 

Idroiùco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
infermo  d’ idroiùsia. 

Idropisia , sf.  malattia  consistente 
in  un  adunamento  d’unior  sieroso 
in  alcuna  parte  del  corpo. 
Idroscópio  , sm.  strumenlo  con  cui 
si  distingue  il  peso  spccillco  de’  li- 
quori. 

larosillia,  sf.  erba  che  nasce  sopra 
i tartufi,  la  quale  trovata  dà  segno 
che  sotto  vi  siano. 

Idrostàtica,  sf.  {pi.  che)  i»arte  della 
meccanica,  la  quale  tratta  dell’ e- 
quilihrio  del  liquidi, 
idrostàtico , a , add.  appartenente 
all’  Idrostatica  - bilancia  o bilan- 
cella idrostatica,  macchina  inven- 
tata per  determinare  le  gravità 
specifiche  dei  corpi. 

Idroterapia,  sf.  risanamento  per  via 
dell’acqua. 

Iemale,  add.  mf.  Invernale. 
léna4«A  V.  Jéna. 

leracite,  sm.  sorta  di  pietra  pre- 
ziosa. 

Ièri,  avv.  11  giorno  prossimo  pas- 
sato. 

Igèa,  sf.  la  sanità  In  quanto  si  con- 
sidera divinizzata. 

Igiène,  sf.  parte  della  medicina  che 
insegna  i mezzi  atti  a conservar 
la  sanità. 

Igiènico,  a.  add.  relativo  aH’igiene. 
Ignaro,  a,  add.  che  non  sa. 
Ignatóne , sm.  e add.  mangione  - 
uomo  da  null.a. 

Ignàvia,  sf.  pigrizia  nell’ operare, 
Inllngardagginc  - codardia. 

Ignavo,  a,  add.  pigro  neH  operare, 
inllnganlo  - inerte,  parlandosi  di 
cose  materiali  - codardo. 

Igne,  sm.  fuoco. 

Igneo,  a,  add.  di  fuoco  - di  natura 
focosa  - aggiunto  di  luogo,  vale 
abbondante  di  materie  sulfuree  e 
focoso. 

Ignii'olo , sm.  corpuscolo  di  fuoco 

- stimolo,  eccitamento  alla  virtù 

- add.  adoralor  del  fuoco. 

Ignifero,  a,  add.  che  è in  ignizione 

- che  manda  fuoco,  infocato. 
Ignispìcio,  m.  V.  Piromanzia. 


Ignipossente,  add.  mf.  epiteto  dato 
al  dio  Vulcano,  come  quello  che 
credevasi  avere  poilestà  sul  fuoco. 
Ignito , a , add.  della  natura  del 
fuoco  - acceso,  non  alTatto  spento. 
Ignivomo,  a,  add.  che  vomita  fuo- 
co, e per  lo  più  dicesi  dei  vulcani. 
Ignlvoro , a.  add.  che  mangia  ma- 
terie infiammale. 

Ignizióne,  sf.  applicazione  di  fuoco 
ai  metalli  sino  al  grado  prossimo 
alla  liquefazione. 

Ignòbile , add.  mf.  basso  di  condi- 
zione 0 di  stato  non  nobile , ple- 
beo - abbietto,  vile. 

Ignobilità,  Ignobilitàde,  Ignobilità- 
te,  sf.  aslratlo  di  ignobile^  stato 
0 qualità  di  persona  o cosa  igno- 
bile. 

Ignobilitàre,  va.  rendere  ignobile  - 
avvilire. 

Ignócco,  a,  add.  V.  Gnòcco. 
Ignominia,  sf.  nota  di  biasimocon- 
giunta a gran  disprezzo , per  lo 
più  in  pena  di  azioni  sommamenle 
vili  - scorno,  disonore. 
Ignominióso,  a,  add.  che  arreca 
ignomina  degno  d’ ignominia  - 
disonorato,  svergognato. 
Ignoràbile,  add.  mf.  che  può  Igno- 
rarsi. 

Ignorantàggine,  sf.  ignoranza  cras- 
sa, indolente  e presuntuosa  - zoti- 
chezza. 

Ignorante,  add.  mf.  privo  di  sapere 
re,  mancante  delle  cognizioni  ne- 
cessarie e convenevoli  - zotico , 
villano  - dtm.  ignorantello , igno- 
ranluzzo  - pegg.  ignorantaccio. 
Ignoranióne,  a,  s.  chi  pur  sa  qual- 
che cosa , ma  male  o non  quanto 
si  converrebbe  al  suo  uffizio. 
Ignoranza , sf.  mancanza  di  .sapere 
- mancanza  di  cognizioni  sopra  un 
fatto  0 un  princitùo  che  giova  sa- 
pere - azione  da  ignorante. 
Ignoràre,  va.  non  sapere  - disco- 
noscere. 

Ignòto,  a,  add.  non  conosciuto. 
Ignudàre,  va.  rendere  ignudo,  six)- 
gliare  - np.  spogliarsi  ignudo. 
Ignudità,  sf.  astratto  di  ignudo. 
Ignùilo,  a,  add.  che  non  ha  vesU- 
mento  addosso  - stagliato  - fìg. 
privo  del  bisognevole  - palese  - 
leale  - sguainato , parlandosi  <ii 
s[iado  e,  simili  - ignudo  e braco, 
dicesi  di  persona  sommamente  po- 
vera che  non  abbia  panni  in  dos- 
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so,  quasi  ridona  come  uu  bruco  - 
sm.  parie  ignuda. 

Ipnjlofria,  sf.  Irallato  dei  fluidi  del 
corjto  umano. 

Ipronieiria,  sf.  parte  della  flsira  che 
traila  de’  fenomeni  lìrodolti  dall'u- 
niidilà,e  specialmente  lie’ mezzi 
per  conoscere  il  grailo  d’ umidita 
flciraria. 

Iprómetro  , sm.  strumento  per  mi- 
surare il  grado  d’umidità  del- 
r aria. 

Ih,  interj.  esprimente  abborrimen- 
to,  vergogna. 

11 , art.  m.  sino,  che  si  mette  avanti 
al  nomi  comincianll  da  consonan- 
te. tranne  la  s seguita  da  altra 
consonante. 

Ilare,  add.mf.  che  sente  ilarità,  al- 
legro, giulivo. 

Ilarità,  llariiàde,  llaritàte,  sf.  sere- 
nità esterna , espansiva  , dolce 
espressione  del  viso  di  chi  per  lo 
piu  ha  l’animo  giocondo  - alle- 
grezza, giovialità. 

Ile,  sf.  materia  prima,  o la  materia 
considerata  come  prodotta  dalla 
natura  stessa;  caos. 

Ileo , sm.  nome  dell’  ultimo  degli 
intestini  tenui  - ilio. 

Iliade,  sf.  celebro  poema  di  Omero 
Intorno  alla  guerra  di  Troja  - fig. 
serie  lunga  e varia  di  mali  - li- 
durre  tm’  iliade  in  un  guscio , dir 
molto  in  poche  parole. 

Ilice,  sm.  leccio,  elee. 

Ilio,  sm.  nome  di  due  ossa  attac- 
cale a destra  c a sinistra , poste- 
riormente .alle  testate  dell’osso  sa- 
cro , e davanti  all’osso  del  pube; 
ossa  del  fianco. 

inàbile  , add.  mf.  non  labile  , fer- 
mo, costante. 

lllacciàre.  i-a.  V.  InUacciàre. 
lllacrim.ibile , add.  mf.  incapace  di 
lacrimare  o compiangere  - non 
degno  di  lagrime  - non  alto  a 
muover  lagrime. 

Illaidire,  va.  render  baldo,  lonlare, 
imbrattare,  contaminare. 
Illanguidimento , sm.  lo  illangui- 
dire. 

lllanguld  re,  va.  render  languMo, 
indebolire  - vn.  il  passare  che  si 
fa  da  uno  stato  di  forza  a debo- 
^ lezza  , c da  minore  debolezza  a 
maggiore. 

lllàpso,  sm.  influenza  - caduta. 
Illaqueàra , va.  coglier  nel  baccio  - 


!ly.  avvincere  - privare  della  ll- 
icrlà. 

I libisi  ivire,  vn.  (t  isco,  isci)  divenir 
lascilo. 

! Illatàbile  , 'add.  mf.  che  non  ha 
I larghezza  - che  non  si  può  dila- 
I tare. 

Illativo  , a.  add.  alto  ad  inferire  - 
die  serve  ad  illazione  , a trarre 
conseguenza  o schiarimento  - ag- 
giunto di  pena  corporale , cioè 
posta  nella  propria  persona  del 
reo,  ojiposlo  a privativa. 

Ubilo , a , add.  che  é stato  recato  - 
cagionalo,  fatto. 

Illaudàbile,  add.  mf.  non  merite- 
vole ili  lode. 

lllaudàlo,  a,  a<Ul.  indegno  di  lode  - 
che  non  ha  in  sé  cosa  di  lodevole 
- non  lodato. 

lllaudévole,  add.  mf.  ilbaudabile. 
inaurare,  va.  circondar  di  lauro, 
illazióne , sf.  conseguenza  che  si 
deduce  da  un  argomento, 
lllécebra,  sf.  allettamento  inganno- 
vele,  lusinga,  blandizia, 
lllecebróso,  a,  add.  ingannevolmente 
allettevole,  luslngtiiero. 
Illecitamente , avv.  in  modo  ille- 
! cito. 

Illécito,  a,  add.  non  lecito  - scon- 
venevole - proibito  - sm.  cosa  Il- 
lecita, malvagità. 

Illegale,  add.  mf.  non  legalo  - con- 
trario alla  legge. 

illeggiadrire,  va.  (I  isco,  isci)  ren- 
der leggiadro  - dar  leggiadria  o 
venustà  - vn.  divenir  leggiadro, 
lllegillimo,  a,  add.  e deriv.  V.  Ilio- 
gitlimo,  ecc. 

Illegitlimilà  , sf.  (|ualità  e stalo  di 
ciò  che  è illegittimo,  che  manca 
delle  forme  o qualità  prescritte 
1 dalla  legge. 

! lllegillimo,  ndd.  che  non  hai?  con- 
dizioni o le  finalità  richieste  dalla 
i legge  per  essere  legittimo  - irra- 
gionevole, ingiusto  - .spurio , ba- 
stardo. 

! Il  lesióne,  sf.  immunità  da  lesione, 
ì Illéso,  a,  add.  non  leso,  non  dan- 
! neggiato  - non  olìeso  - intatto, 
, .salvo. 

; lllelarghilo,  a,  add.  oppresso  da  le- 
I tarzo. 

I llletteràlo, SUI.  senza  lettere,  idiota. 

' Illibatézza , sf,  purità  di  costumi  - 
I mondezza  - integrità  - lealtà. 

I Illibato , a , add.  di  costumi  pari , 
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hitefjro  - senza  marctiia  - puro 
- leale. 

Illiberale,  add.  mf.  opposto  rii  libe- 
rale - arti  illiberali , arti  mecca- 
niche. 

Illlcito,  a,  add.  e derie.  V.  lllócito. 
Iliimitàlo , a , add.  non  limitato  , 
senza  limili. 

Illimitazione  , sf.  stato  , qualità  di 
ciò  die  non  ha  limili. 

Illiquidire,  vn.  (t  isco,  iscl)  divenir 
liquido. 

Illiquidità,  sf.  stato  e qualità  di  un 
conto  e simile  illiquido. 

Itliquiilo.  a,  add.  non  liquido,  non 
chiaro , e dicesi  fig.  di  conto  o si- 
mile. 

Illilterilo,  a,  add.  V.  Illciteràlo. 
nlllisióso,  a,  add.  che  non  cade  in 
iiUltio  - Incontrast.chile. 

Illividire,  va.  (I  isco,  isci)  far  li- 
vido - rn.  divenir  livido. 
Illodàbile,  lllodévole  , add.  inf.  in- 
degno di  lode. 

Illógiro,  a,  add.  {neol.)  non  logico. 
Illùdere  , va.  (3  usi , u.se  , 1 1 uso) 
ingannare  - fare  illusione, 
llluiàrsi , vnp.  entrare , pen  jtrare 
in  lui. 

Illuminamento,  sm.  illuminazione 
^ rischiarimento  della  mente, 
llluminàre  , va.  dar  lume  o luce  o 
splendore  - rendere  la  vista  - fig. 
via  r ignoranza  col  mostrare 
verità  della  cosa,  svelare 
lire  gl’  intelletti  - far  cono- 
B a taluno  1 suoi  veri  inte- 
si. 

linativa,  sf.  facoltà  che  Ulu- 
la la  mente. 

linativo,  a,  add.  che  ha  virtù 
luminare. 

linazióne  , sf.  spargimento  di 
di  splendore  - luce,  o splen- 
- alto  od  eITctIo  dell’ ojiera- 
le  per  cui  si  dà  la  vista  a chi 
privo  apii.nrato  di  lumi  che 
nelle  chiese,  o nelle  città  , o 
ove  in  occasione  di  gran  festa, 
pubblica  allegrezza. 

Jiminismo  , sm.  dottrina  di  quei 
pensano  die  Dio  sparga  in  noi 
luie  divina. 

;IHqminista , smf.  seguace  dell  illu- 
* ismo. 

ingàhile  , add.  mf.  che  non  si 
ia  vincere  da  lusinghe, 
iòne , sf.  falsa  ed  ingannevole 
r*nza  proveniente  dalla  pro- 


IMB 

pria  Immaginazione,  o c all’altrui 
arliiìzio  - pensiero  vano  c chime- 
rico. 

Illùso,  a,  add.  vinto  da  11  usione  - 
ingannalo. 

Illusòre,  sm.  chi  illude,  chi  in- 
ganna. 

Illusòrio,  a,  add.  che  induce  illu- 
sione ingannevole. 

Illustramento  , sm.  1’  illustrare  - 
chiarezza  luce. 

Illustrare,  va.  dar  lustro  • rLschia- 
rarc  - illuminare  la  me  ite  - dar 
fama  e celebrità  - mettere  in  chia- 
ro 0 spiegare,  parlandosi  di  qual- 
che passo  di  un  autore. 

Illustrazióne  , sf.  rillustrire  - di- 
chiarazione, schiarimento  - illumi- 
nazione della  mente. 

Illustre  , add.  mf.  chiaro,  luminoso 
- celebre,  rinomato  - cosjìicuo  per 
natali  o per  qualche  virtù, 
lllustrézza,  sf.  lue#,  splendore  - 
nobiltà. 

Illustrissimo,  a,  add.  superi,  di  illu- 
stre - titolo  che  si  dà  alle  persone 
ragguardevoli  o nobili. 

Illùvie,  sf.  sporchezza,  brut'ura, 
sordidezza. 

Illuviòne,  sf.  escrescenza  d’acque, 
inondazione  - fig.  irruzione, 
llotismo  , snt.  schiavitù  presso  gii 
Spartani  - fig.  schiavitù  nel  più 
bas.so  grado. 

lièto , sm.  schiavo  pre.sso  gli  Spar- 
tani - fin.  schiavo  d’intimo  grado. 
Imàge,  sf.  V.  Immàgine. 

Innlgine  , sf.  e dirte.  V.  Immàgi- 
ne, ecc. 

Imago,  sf.  (v.  poet.)  V.  Immàgine. 
Imàno,  sm.  ultima  delle  dignità  sa- 
cerdotali presso  i musulmani. 
Imbacàre,  Imbachirc,  rn.  empiersi 
di  bachi,  parlando  di  carne  .salata, 

0 legumi  e simili. 

Imincatùra,  sf.  lo  imbacarsi  , o lo 
stalo  della  cosa  imbai-ala. 
Imlvaccàrsi,  vnp.  riempirsi  di  Dac- 
co,  cioè  di  vino.  ' 

Imliacchettonire,  vn.  divenir  bac- 
chettone - va.  far  divenire  bac- 
chettone. 

Imbacuccàre,  rn.  ('  co,  chi)  mettere 
il  bacucco.  Incappucciare  - Jip.  na- 
scondersi il  capo  nel  cappuccio  q* 
nel  mantello. 

Imbagnamcnlo,  sm.  bagnamento. 
Imbagnàre,  ro.  bagnare. 
Imbalconàto,  a,  add  assiunto  di 
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riwii  ili  Iw!  Coloro,  e dicc.-i  <ii  iX'ni 
liorc  ili'1'’no  i.'i  fignraro  in  iiiui  biil-  ' 
(•oliata. 

liobaM.'ifìzire,  vn.  (I  isoo,  i >1)  pron-  , 
(loro  Iviìil.-tnza,  farsi  arililo. 
liiilKililuc,  ni.  (I  isco,  isiìj  divenir  , 
baldo. 

I rullai là^sio , stii.  rinvoltiira  delle 
balle  - le  spese  die  occorrono  per 
imballare. 

Imballare,  va.  mellerc  in  balla, 
parlandosi  di  mobili , mercanzie 
f~  ed  altri  optgeUi  da  trasportarsi. 
Imballatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  im- 
balla. 

Imbalordire  , va.  e n.  confondere , 
turbar  la  mente  - divenir  balordo. 
Imbalsamare,  va.  unger  con  balsa- 
mo; o riempiere  di  balsamo  e d'al- 
tri aromati,  parl.mdosi  di  cose  che 
perlai  mezzo  vogliansi  conservare. 
Imbalsamazióne,  sf.  atto  d’imbalsa- 
mare. 

Imbalsamire,  Imbalsimire,  t'ti.  di- 
venir balsamo. 

ImbambaccolàrsI,  vnp.  coprirsi  con 
panno  il  capo;  meglio  imbacuc- 
carsi. 

Imbambasellàto , a,  add.  lisciato  - 
Ag.  morbido,  elTominato  - tratta- 
mie  a guisa  di  bambagia. 
Imbambagiare , va.  rivolgere  In 
bambagia  - soiipannare  di  bam- 
bagia. 

Imbambolàre,  vn.  inumidirsi  e di- 
cesi iiropriamenle  degli  occhi,  a 
simìlituiline  di  queili  de'bamboli, 
quando  per  una  minima  cosa  dan- 
no segno  di  voler  iiiangero  - va. 
fare  intenerire. 

Imbambolire,  vn.  divenir  bambolo, 
rimbambire. 

Imbandierato,  a,  add.  aggiunto  di 
nave  che  ha  inalberata  una  o più 
bandiere. 

Imbandigióne,  sf.,  Iinbandlmento , 
sm.  lo  imbandire  - vivanda  imban- 
dita. 

imbandire,  vo.  (1  isco,  iscl)  mettere 
in  ordine  ie  vivande,  per  poi  por- 
tarle in  tavola. 

Imbarazzare . va.  ingombrare  con 
arnesi  - intrigare,  imbrogliare  - 
mettere  ostacoli  - iip.  imbrogliarsi 
- imharazzjusi  d’una  cosa,p«i-  im- 
pacciarsene, è ini'legnule. 
linbaràzzo,  sm.  inipéilimenlo  o tur- 
bamento che  viene  da  disordineo 
da  ecces.-o  impedimcinto  inodotto 


I.Mlt 

da  f]:::inrila  l'.i  inatei  i.i  non  nisjiosta 
a suo  liKr'o  - i)s‘a''o'i)  - diitnrlo 
• inlrigo. 

Imiurazz i.so  , a,  mhl.  che  imli.i- 
razza. 

linh  irb.aroscàre,  va.  render  barilaio, 
e dicesi  di  lingua  c di  arti  - up. 
imbarbarire. 

Imiiai  harimento,  sm.  l’imbarbarire. 
Imbarbarire,  Imbarbcrire,  tm.etip. 
divenir  barbaro  - camminare  per 
vie  opposte  alla  civiltà. 
Imbarberescàre , va.  rammentare , 
suggerire  - ammaestrare  - V.  Im- 
barba rescàre. 

Imbarbogire , vn.  (1  Isco,  Iscl)  per- 
dere il  senno  per  la  estrema  vec- 
chiezza - divenir  barbogio. 
Imbarcadóre,  sm.  luogo  accomodato 
per  caricare  le  mercanzie  o altro 
sulle  navi. 

Imbarcamento  , sm.  l’ imbarcarsi  - 
imbarco. 

Imbarcàre,  vn.  (I  co,  chi)  montare 
sulla  barca  o sulla  nave  per  navi- 
gare - va.  mettere  nella  barca  o 
nella  nave  - np.  mettersi  In  barca 
- fig.  impegnarsi  in  una  faccenda 
senza  le  debite  considerazioni , e 
di  cui  non  bene  si  può  prevedere 
la  flne. 

Imbàrco,  sm.  (pi.  chi)  atto  dell’im- 
bircare,  0 dell’ imbarcarsi 


le 


luc^ 
persone  e le 
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ove  s’imbarcano 
merci. 

Imbardare,  va.  mettere  le  barde  ai 
cavalli , ecc.  - accomodare  sulle 
barde  - fig.  allettare  Ingannevol- 
mente - np.  Innamorarsi. 
Imbarràre , va.  mettere  le  barre  o 
sbarre  - impedir  l’entrata  o il  passo 
- Ag.  intrigare.  Imbarazzare. 
Imbarràzzo,  sm.  e deriv.  V.  Imba- 
rózzo,  ecc. 

Imbasamento,  sm.  ciò  che  serve  di 

Ciano  per  sostenere  checchessia, 
ase;  il  sodo  deirediflzio  - piede- 
st.allo  della  colonna. 

Imbas<àre,  vn.  posare  sopra  chec- 
chessia come  .sopra  una  base. 
Imhasatùra,  s^.  base,  cosa  che  serve 
di  base. 

Imbasciata,  sf.  e deriv.  V.  Ambasclà- 
la,  ecc.  [zione. 

Imbastardimento , sm.  degencra- 
Imbastardirc , rn.  (t  Isco,  isci)  de- 
generare, tralignare,  dirazzare  - 
cambiare  in  peggio  dalla  propria 
generazione. 
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lnibaslàre,  va.  incUeie  il  baslo  agli 
animali  da  soma. 

Imbastimento,  sm.  commesslone  di 
più  pezzi  d’un  vestito  con  cucitura 
a punti  grandi. 

Imbastire,  «a.  (i  Iseo,  Iscl)  cucire 
con  gran  i>unli  de’ pezzi  d una  ve- 
ste per  vederne  rcITetto,  o perchè 
servono  di  guida  a’  piccoli  che  ad 
essi  vengono  Sostituiti -/ìfli.  ordire, 
dar  principio. 

Imbastitura,  sf.  atto  oil  effetto  del- 
rimbastire  - cucitura  a gran  punti. 

Imbusto,  sm.  baslo. 

Imbàttersi,  vn^.  trovare,  incontrarsi 


a caso. 

Imbàtto,  sm.  incontro,  avvenimento 
che  ceffona  ritardo. 

Imbaularp,  fa.  chiudere  in  un  baule. 
Imbavagli.ire  , va.  imbacuccare  - 
metfere  il  bavaglio. 

Imbavàrc,  va,  imbrattar  di  bava. 
Iipbecyàre,  va.  (i  ècco,  ècchij  met- 
tere Il  cibo  nel  becco  agli  uccelli 
- M.  suggerire  altrui  di  nascosto 

Smnto  ha  dà  dire  o da  fare. 

beccàla , sf,  tanto  cibo  quanto  rie 
plfìlia  in  una  volta  in  becco  l’ uc- 
cello, spggerimento  dato  di 
riascoiito  quanto  a ciò  che  dóvreb- 
besi  fare  0 dire  - pigliare  un'im- 
beccata, frifreddare  - pigliar  l'im- 
Miqcdfa.  lasciarsi  sedurre  da' doni 
- asm.  imbeccàlella. 

Imbeci^tójo,  sm.  arnese  in  cui,  nelle 
gabbie,  colgiribaje,  ecc.  si  tiene  II 
bcècy,me  pér  polli,  uccelli,  piccio- 
ni, ecc. 

Imbeccheràre,  ,f a.  Iriibcccare,  Indet- 
^re  -1  subornare,  sopraffarà  - dare 
à credere  cose  strane. 

Imbecille,  add.  mf.  estremamente 
debole  - debole  d’animo  od’lntel- 
ietto. 

Imbecillire,  in.  divenire  imbecille. 
Imbecillità,  sf.  estrema  debolezza - 
debolezza  d'animo  e d’intelletto. 
Imbèlle,  add.  mf.  non  alto  alla 
guerra  - timido,  vile,  codardo. 
Imbellettamento,  sni.  Timbellettare, 
il  darsi  belletto  sul  viso. 
Imbellettàre,  rnp.  bruttarsi  di  bel- 
letta - darsi  il  belletto. 
Imbellettirslj  vnp.  lisciarsi,  imbel- 
lettarsi . 

Imbellire,  va.  (I  isco,  isei)  far  hello 
- tm.  diventar  bello  - np.  farsi 
bello,  adornarsi. 

Imbendàre,  va.  Cièndo,  èndi)  met- 


ter le  benda  - np.  mettersi  le 
i;  bende. 

i!  Imbendatùra,  sf.  bendatura, 
j Imbèrbe,  add.  mf.  che  non  ha  bar- 
] ba;  sbarbato. 

j Imbereiàre , tm.  prender  la  mira  - 
I dare  nel  segno,  colpire. 

Imbercio  , sm.  alto  dell’  imberciare 
j - segno  che  s’adopera  nell’ioiber- 
j ciare. 

Imbére,  va.  imbevere  - np.  inzup- 
I parsi. 

Imberrettare,  f a. coprirsi  il  capo  con 
I la  berretta  - np.  porsi  in  capo  la 
j berretta. 

l’  Imbertescàre,  i?a.  fortificar  con  ber- 
li tesche. 

I Imberlonàrsi , Imbertonirsi , vnp. 

I (mo.  basso)  innamorarsi. 

I Imbestialire,  vn.  (t  isco,  Lsco)  diven- 
tar bestiale;  manifestar  la  collera 
con  atti  clamorosi  e sconvenevoli 

- incrudelire  a guisa  di  bestia. 
Imbestiàre , rn.  diventar  bestia  - 

aver  costumi  o fare  azioni  da  bestia 

- va.  ridurre  a stato  da  bestia. 
Imbevcràre,  va.  dar  da  bere  altrui, 

mandandogli  il  liquore  giù  per  la 
gola. 

Imbévere,  va.  (3evvl,  evve,  H evn- 
to)  attrarre  umore,  assorbire  - fig. 
insinuare  np.  inzupparsi  d’umore 
-aci-ogliere  profondamente  nell’a- 
nimo. 

Imbevlmenlo,  sm.  l’atto  o l’efTetto 
dell’ imbevere  o imbeversi,  a.ssor- 
bimento. 

Imbevuto,  a,  add.  inzuppato  - fio. 
fortemente  persuaso  di  un’  opi- 
nione, 0 d’un  sentimento. 
Imbiaccamento,  sm.  rimbiaccare. 
Imbiaccare,  va.  coprir  con  biacca  - 
np.  coprirsi  di  biacca,  lisciarsi. 

I Imi)  iaccàto,  a,  add.  coperto  di  biac- 
ca - lisciato  - fig.  tinto.  Inganne- 
vole. 

Imbiadàre,  va.  .seminar  di  biade, 
imbiancamento,  sm.  rimbiancare  - 
atto  del  divenir  bianco. 

Imbiancare,  va.  (l  co,  chi)  far  bianco 

- in.  o np.  divenir  bianco  - fig. 
impallidire  - schiarire  - votar  con- 
tro ne’ partiti,  disapprovare. 

Imbiancatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  im- 
bianca refe  , seta  , tele  - imbian- 
chino. 

lmbianc.at  lira,  s/".  atto  del  far  dive- 
nir bianco. 

Imbianchimento,  sm.  rimbianchìre 


ite 
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- U separare  e (Bstruprgere  le  so*  j Imboccatura,  tf.  parte  della  briglia 
stanze  che  in  islato  grezzo  imbrat-  che  va  in  bocca  al  cavallo  - aper- 
tane la  canapa,  il  cotone,  ecc.  I tura  d’ una  strada,  li’ un  canale,  di 
Imbianchino,  sm.  imbiancatore  di  un  fiume  - maniera  d’ imboccare 
muraglie  o di  tele.  uno  strumento  da  (lato:  e la  parte 

Imbianchire,  va.  far  bianco  - vn.  di  esso  strumento  a cui  si  apniica 
restar  confuso.  la  bocca  per  sonare  luogo  nove 

Imbicoa  àrsl,  vnp.  (t  cdcco,  còccblj  un  fiume  si  scarica  nel  mare,  foce, 
cliludersl,  o starsene  In  una  bi-  Imbociàre,  ra.  (r.  anliq.)  bociare - 
cocca.  biasimare  pubblicamente. 

Imbiecàre,  vn.  Io  storcersi  dei  le-  [ Imbocciólare,  ea.  (1  ócciolo,  óccioll) 
gnami  quando  sono  stati  secati  mettere  in  un  bucciuolo  di  canna, 
prima  di  essere  stagionati  a dovere.  ; Imboglientàto,  a,  add.  bollente,  bol- 
Imbietolire,  vn.  (t  <Holo,  ('toli)  ve-  lito. 

nire  in  dolcezza,  intenerirsi.  ImboHicamento,  sm.  l’ imbolllcare. 

Imbietlàre,  to.  mettere  le  biette  - Imbollicàre,  vn.  generar  bolle- np. 
vnp.  entrare , star  saldo  in  una  empiersi  di  bolle, 

tacca,  0 simili.  Imbolsimento,  sm.  difficoltà  di  re- 

Imbigiàrsi,  vnp.  divenir  bigio.  spiro,  parlando de’cavalli  e de’buol. 

Imbiodàre , ra.  (t  odo,  òdi)  risiop-  imbolsire,  im.  (i  isco,  isci)  divenir 
pare  con  biodo,  parlandosi  di  botti.  bolso,  e dlcesl  de’cavalli  e de’buoi 
Imbiondire,  Imbiondàre,  co.  (f  isco,  - ra,  render  pigro,  neghittoso, 
isci)  fare  biondo  - vn.  divenire  Imbonàre,  va.  riempire  i vani  tra 
biondo.  i membri  e tra  le  coste  di  un  va- 

Imbirbonlre,  vn.  divenir  birbone,  scello  con  legni  di  riempimento, 
tristo.  j Imbom  iàre,  rn.  V.  Imbronciàre. 

Imblsacciàre,  va.  metter  roba  in  bi-  | Imbonire,  va.  (l  isco,  isci)  quietare, 
saccia.  i placare  - accarezzare  - np.  tran- 

Imbisognàto,  a,  add.  affaccendato.  I qnillarsi. 

Imbitùmare,  va.  impiastrar  di  bi-  Imborbottàto,  a,  add.  fatto  a guisa 
tume.  I di  borbotta,  che  è una  specie  di 

Imbiutare,  va.  impiastrar  con  ma-  nave. 

teria  tegnente.  | Imborgàrsi,  vnp.  empiersi  di  bor- 

Imbizzarrimento , «m.  lo  imbizzar-  ghi  - entrare  m un  borgo, 
rire.  ! Imboriàrsi,  vnp.  boriarsi,  invanirsi, 

Imbizzarrire , vn.  (t  isco,  Isci)  fie-  1 vanagloriarsi, 
ramente  adlrar-sl  - va.  far  divenire  Imborsacchiàrsi,  vnp.  il  far  borsa, 
bizzarro.  propriamente  delle  susine. 

Imbizzirsi,  vnp.  montare  in  bizza.  Imborsare,  va.  mettere  nella  borsa 
stizzirsi.  - /Iff.  accogliere  in  sè. 

Imbizzocchire,  vn.  divenir  bìzzocco,  Imborsatùra,  sf.  Imborsazlone. 
rozzo,  e poco  praticabile.  Imborsazióne,  s^.  ciò  che  s’imborsa 

Imboccacinàto,  m.  specie  di  drappo  - azione  dell’ imborsare, 
antico.  Imboscamento,  sm.  imboscata,  ag- 

Imboccamenlo,  sm.  lo  imboccare.  guato  - nascondiglio. 

Imboccare,  va.  (1  co,  chi)  mettere  Imboscarsi,  vnp.  (t  Òsco,  óschl)  na- 

il  cibo  in  bocca  ad  altri  - afferrare  scendere,  occultare  in  un  bosco  • 

colla  bocca  - adattare  alla  bocca  costruire  l’ossatura  principale  di 

uno  strumento  da  fiato  per  sonarlo  una  nave  - nascondersi  in  bosco  o 

- incastrare  I’ una  bocca  nell’ altra,  in  ogni  altro  luogo  difeso  da  alberi, 

parlandosi  di  cose  artificiali  l’en-  per  tendere  un'insidia  al  nemico, 

trare  de’ denti  di  una  ruota  in  Imboscala,  sf.  luogo  dove  stanno 

quelli  di  un’ altra  - rimboccare  - appiattali  i soldati  per  sorprenderò 

investire  col  iirojellile  d’ ariiglieria  ed  assalire  il  nemico  - Insidia,  ag- 
rorlMzlo  d’altro  pezzo  d’artiglieria,  gnato. 

per  cosi  renderlo  Inservibile  - am-  Imboschire,  vn.  divenir  bosco, 
niaestrare  alcuno  die  dica  e faccia  Imbossolare,  va.  mettere  assicelle 
secondo  che  si  desidera- vn.  niet-  ai  palchi  - mettere  nel  bossolo  - 
ter  foce.  ,i  imwsare. 
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ImboUùrc,  va.  metlere  il  vino  o al- 
tro liquore  nella  botte  - fig.  em- 
pirsi ili  vino,  di  cibo  e simili  - 
tmboUar  nebbia,  far  cosa  inutile. 
Imboltatójo,  sm.  strumento  di  legno 
con  cui  s’ imbotta,  imbuto. 
Imbotlisliùie,  cu.  mettere  in  botti- 
glie vino  0 altro,  e poi  turarle. 
Imbottire,  ra.  (l  isco,  isci)  riempiere 
di  lana,  di  bambairia  o d’ altro 
coltri,  vesti,  ecc.  - fig.  infarcire, 
mboltita,  s/'.  sorta  di  coperta  da 
letto. 

Imbottito,  sm.  veste  a fotrctiadi  pic- 
colo giubbone,  o camiciiiola  ripiena 
di  cotone,  o d’altro,  e liltamente 
trapuntata  per  difesa  della  per- 
sona. 

Imbottitura,  «^.cièche  servead  im- 
bottire - azione  dell’ imbottire. 
Imbovinare,  va.  intridere  o impia- 
strare di  bovina. 

Imbozimàre,  va.  e deriv.  V.  Imboz- 
zimare. 

Imbozzacchire,  vn.  (1  i.sco,  isci)  in- 
tristire, incatorzolire , stentare  a 
crescere,  e dicesl  di  animali  e di 
vegetabili. 

Imbozzimàre,  va.  ((  ózzimo,  òzzimi) 
dar  la  bozzima  all’  ordito  delle 
tele. 

Imbozzimatura,  $f.  atto  od  effetto 
di  dar  la  bozzima. 

Imbozzolàre,  va.  (1  dzzolo,  òzzoli) 
ridur  in  bozzolo. 

Imbraca,  sf.  braca  - ciuella  parte 
del  linimento  de’cavalli  da  tiro  che 
pende  sotto  la  groppiera  ed  inve- 
.ste  le  cosce. 

Imbracare , va.  (1  co,  chi)  cignere 
con  braca;  e dicesi  di  cosa,  per 
meglio  muoverla  o trasjmrtarla  - 
presso  i legatori  di  libri,  saldare 
una  braca  sopra  un  foglio. 
Imbracatura,  i^.  atto  dell’ imbra- 
care. 

Imbracciare,  ra.  porre  al  braccio , 
parlandosi  di  scudo,  bracciale  da 
pallone,  e simili  - abbracciare. 
Imbraccìatóje,  */■.  pi.  certe  tanaglie, 
propriamente  degli  orelici. 
Imbracciatùra.  sf.  parte  dello  scu- 
do, 0 altro  simile  arnese,  onde  si 
imbraccia. 

Imbragacciàre,  va.  impantanare, 
infangare,  immelmare. 

Imbragare,  ra.  (l  go,  ghi)  fortifica- 
re con  istristaa  di  carta  incollata 
la  piega  dei  fogli  di  libri,  e simili. 
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Imbramàbile,  add.  mf.  da  bra- 
marsi. 

Imbrainàrsl,  vnp.  entrare  in  brama, 
venire  in  desiderio. 

Imbrancare,  m.  e np.  entrare  o ri- 
mettersi nel  branco. 

Imbrandire,  l'a.  (1  isco,  isci)  impn- 
giiare,  e dicesi  di  spada  o simili. 
Imbrasciàro , vn.  c np.  accendersi 
come  brace  - fig.  riscaldarsi,  info- 
carsi. 

Imbrattacarte,  sm.  sing.  e pi.  scrit- 
toraccio,  fruslapenne. 
Imbrattamento,  sm.  imbrattatura  - 
impurità  di  un  liquido. 
Imbrattamóndo , sm.  sing.  e pi. 
guastamestieri,  imbroglione. 
Imbrattare,  ra.  mettere  su  d’una 
cosa  sporcizia  e lordura oscu- 
rare, contaminare  - np.  sporcarsu 
Imbrattasci'ne , sm.  e f.  sing.  e pi. 
cattivo  attore,  cattivo  istrione. 
Imbrattatovàglie,  sm.  e f.  sing.epl. 
vivanda  grossa  o mal  cucinata. 
Imbrattai  lira,  Imbratteria,  sf.  l’im- 
brattare - imbratto. 

Imbratto,  sm.  Imbrattamento -cosa 
che  imbratta,  sudiciume  - cosa 
malfatta,  e confusamente  racconcia 
- cibo  che  si  dà  nel  truogolo  al 
orco  - debito  - frode  - cattivo  ab- 
ozzo  di  pittura. 

Imbrecciare,  ra.  V.  Imberciare. 
Imbreviàre,  va.  registrare  al  pro- 
tocollo. 

Imbreviatùra,  sf.  atto  del  notajo, 
compilato  in  forma  abbreviata,  e 
scritto  in  un  protocollo. 
Imbriacàgginc,  sf.  astratto  di  Im- 
briaco. 

Imbriacamento,  sm.  l’ imbriacare,  o 
l’ Imbriacarsi. 

Imbriacàre , vn.  e np.  (1  'co , chi) 
bere  tanto  vino,  che  gli  spiriti  sal- 
gano al  capo  e offuschino  l’ intel- 
letto - riscaldarsi  assai  jier  gran 
passione  va.  far  divenir  briaco. 
Imbriacatura,  sf.  imbriacamento, 
briai'liezza  - fig.  ammollamento  , 
inzuppamento. 

ImbriaclK^zza,  sf.  astratto  di  Im- 
briaco. 

Imbriàco,  a,  add.  avvinazzato  - 
anni,  imbriacnne. 

Imbricàto,  a,  add.  V.  Embricato. 
Imbricconire , vn.  (l  isco,  isci)  di- 
ventar briccone. 

Imbrigamento,  sm,  imbroglio,  osta- 
colo, intrigo. 
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Imbrigàre,  va.  imbrogliare,  intrl- 
garfi  - np.  intrigarsi  - Industriarsi 

- brigare. 

Imbrigliamento,  sm.  l’imbrigliare. 
Imbrigliare,  va.  metter  la  briglia - 
fio.  tenere  in  freno,  eontenere. 
Imorigliatùra  , sf.  atto  od  elfetto 
deHinibrigliare. 

Imbroccare,  va.  e n.  (1  ócco,  dcclii) 
dar  nel  brorco  o nel  segno  - fig. 
opporsi  - posarsi  su  gli  alberi,  par- 
landosi d’uceelli  di  rapina. 
Imbroccata,  sf.  colpo  di  spada,  che 
vien  da  alto  a basso  di  punta. 
Imbroeciàre  ra.  imbroceare. 
Imbrodolare,  Imbrodare,  va.  (1 
ódolo,  òdoll)  imbrattar  di  broiia  il 
viso,  le  mani,  la  roba,  mangiando 

- imbrattare , in  generale  - np. 
imbrattarsi  - sguazzare  in  cosa  fl- 
uida e non  pulita  fìg.  imbro- 
alarsi  in  amorazzi  pantanosi , 

darsi  ad  amoreggiare  con  persone 
abiette. 

Imbrodolatùra,  sf.  imbratto  di  cosa 
imbrodolata. 

Imbrogiottire,  vn.  e np.  esser  preso 
da  esagerato  amore  de’  figliuoli. 
Imbrogliamenlo,  sm.  l’imbrogliare. 
Imbrogliare,  va.  (t  òglio,  ògli)  av- 
viluppare, confondere  - np.  intri- 
garsi, avvilupparsi. 

Imbròglio,  sm.  disordine  e confu- 
sione di  cose  cosa  imbrogliata  , 
difficile,  e per  Io  più  dicesi  di  ne- 
gozio - frode  tramata  per  ingan- 
nare e danneggiare,  raggiro. 
Imbroglione , sm.  avviluppatore  , 
impigliatore,  intrigante, 
imbromiàrsi,  rnp.  inebbriarsi. 
Imbronciare,  vn.  pigliar  il  broncio 

- diventar  brusco  o sdegnoso  - 
aversi  a male,  dar  segno  di  cruccio. 

Imbrottàre,  va.  rimproverare  , ri- 
prendere. [frondi. 

Imbnicàre,  va.  sbrucare,  levare  le 
Imbrunare,  vn.  farsi  bruna  1’  aria 
al  venir  della  notte  divenir  bruno 

- saracinare  , parlandosi  d’  uva  - 
ra.  far  bruno. 

Imbrunata,  sf.  rimbrunire  - bujo. 
Imbrunire , va.  (l  isco,  isci»  far 
bruno  - dare  il  lustro  , e dicesi 
s])ecialmente  di  metalli  - i n.  e np. 
divenir  bruno,  parlandosi  dell’aria, 
e d’altre  co.se,  come  viso , metal- 
li. ece. 

Imbrunitóre  , sm.  artefice  che  im- 
brunisce i metalli. 
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Imbrunitùra,  sf.  opera  dell’imbru- 
nitore  - atto  aeH’imbrunire. 
Imbnischire,  vn.  (l  isco  , i.sci)  di- 
venir brusco,  0 acido  - fig.  divenir 
cruccioso  0 stizzoso. 

Imbrutire,  vn.  divenir  bruto,  im- 
bestiarsi. 

Imbruttàre  , va.  Imbrattare , far 
brutto  - np.  imbrattarsi. 
Imbruttire,  vn.  (l  isco,  isci)  divenir 
brutto. 

Imbubbol.-ire,  va.  dare  altrui  bub- 
bole, cioè  menzogne. 

Imbucare,  va.  (i  co,  chi)  metter 
nella  buca  - np.  entrar  nella  bu- 
ca, 0 in  qualcn’altro  luogo  ; na- 
scondersi. 

Imbuaitàre.  va.  tòr  via  il  sucidnm# 
ai  pannilini  per  mezzo  del  bucato, 
imbiancare  - np.  lavarsi  ben  bene. 
Imbudell.àre,  va.  (1  èlio,  èlli)  cac- 
ciar la  carne  trita  nei  budelli  per 
far  salsiccie,  salami,  o altro. 
Imbufonchiàre,  rn.  V.  Bofonchiàre. 
Imbuire,  vn.  (i  isco,  i-^ci)  divenire 
bue  - fig.  diventar  ignorante. 
Imbullettare,  va.  metterle  bullette. 
Imbuonàre,  ra.  V.  Imbonàre,  Im- 
buonire  ; va.  e np.  V.  Imbonire. 
Imburchiàre,  ra.  tirare  una  nave 
coll’altra  a forza  di  remi-ajutare 
uno  a comporre  qualclie  scrittura. 
Imburlassàre,  ra.  ammaestrare,  ad- 
destrare - indettare,  imboccate. 
Imburraschito,  a,  odd.  messo  a bur- 
rasca, fatto  burrascoso. 
Imbusecchiàre , ra.  imbudellare  - 
cacciar  dentro  alla  rinfusa. 
Imbùsto,  sm.  parte  dell’  uomo  dal 
collo  alla  cintura  - parte  del  ve- 
stilo die  copre  l’imbusto  - hello 
imbusto.  0 bellimbusto,  vagheg- 
gino azzimato,  damerino. 

Imbiito,  sm.  piccolo  strumento  a 
campana,  con  un  cannoncino  nel 
fonilo,  che  s’introduce  ne’va.si  per 
versarvi  il  liquore. 

Imbuzzicchi.ire,  fa.  imbudellare. 
Imbuzzire,  va.  divenir  buzzo , 0 
broncio  imbronciare. 

Imène,  sm.  membrana  della  vergi- 
nil.à  nelle  femmine  - fig.  poemetto 
per  nozze  - imeneo,  matrimonio, 
nozze. 

Imenèo,  sm.  dio  della  favola  che 
presiedeva  alle  nozze  - nozze  , 
sponsali.  . 

Inienòtteri,  sm.  pi.  ordine  d insetti 
forniti  di  quattro  all  tra.sparcnti  e 
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membranose  , con  pochissime  ve- 
nature : tali  sono  le  api,  le  vespe, 
i calabroni,  ecc. 

Imitàbile,  add.  mf.  da  imitarsi,  che 
si  può  imitare. 

Imiianza,  sf.  imitazione,  contraffa- 
cimento. 

Iraitamento,  stn.  contraffacimento. 
Imitare,  va.  seguire  l’esemiùo  altrui 

- fare  a somiglianza , parlando.si 
d’opere  (l’iin  autore  o d’  un  arte- 
llce  contraffare. 

Imitativo,  a,  add.  da  essere  imitato 

- che  imita. 

Imitatnrio,  a,  add.  appartenente  ad 
Imitazione. 

Imitazióne,  sf.  atto  d’imitare  - il 

Jtrendere  a modello  dello  stile  i 
avori  di  un  altro. 

Iipmacchiàrsi.vnp. nascondersi  nella 
macchia,  o dove  che  sia. 
Immacolàre,  va.  macchiare. 
Immacolato,  a,  add.  senza  macchia. 
Immaculàre,  co.  e deriv.  V.  Imma- 
colàre. 

Immagazzinare,  va.  (v.  dell’uso) 
porre  in  magazzino. 

Immàge,  sf.  (v.  poet.)  immagine, 
somigliànzà  - modo. 
Immaginàbile,  add.  mf.  che  si  può 
immaginare. 

lmmaginamento,sm.  l’immaginare 
- pensiero,  concetto. 

Immaglnàre,  va.  e n.  concepire  l’i- 
dea dì  un  lavoro  - llgurarsi  qual- 
che cosa  nella  mente  - np.  repu- 
tare , figurarsi  - sm.  immagina- 
zione. 

Immaginàrio,  a,  add.  di  immagi- 
nazione, ideale,  fantastico. 
Immaginativa,  sf,  potenza  dell’ani- 
ma,  per  cui  ella  concepisce  idee 
Intorno  alle  cose  , che  vuole  rap- 
presentare, e le  combina  indiversi 
modi  - fantasia,  [lensiero. 
Immaginativo  , a,  add.  che  imma- 
gina - di , da  immaginativa  - so- 
spctio-o,  parlandosi  di  persona. 
Immagiuàto,  sta.  co.sa  immaginata 
- add.  irnmacinario  - ligurato,  di- 
pinto. 

Immaginazióne,  Immaginatùra,  sf. 
r immaginare  - immaginativa  - 
concetto,  pensiero. 

Immàgine,  sf,  impressione  che,  per 
mezzodegli  organi  del  senso,  fanno 
nella  mente  gli  oggetti  esterni  - 
fedele  rappresentazione  di  un  og- 
getto eseguita  dall’arte  - metafora 
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ehe  abbellisce  qualche  parte  d*an 
discorso  o d’  un  componimento  - 
alla  immac/ine  (mo.  avo.),  a simi- 
glianza  - dim.  iinmaginetta. 
Immaginévole,  add.  mf.  die  si  può 
immaginare  - che  immagina. 
Inimaginilìcàre,  va.  formar  imma- 
gini. 

Immaginóso,  a,  add.  pieno  d’imma- 
gini, e per  Io  più  fanlasticlie. 
Inimàgo,  Imago,  sf.  {v.  poet.)  V. 
Immàgine. 

Iminagrire,  vn.  (1  isco,  Isci)  divenir 
magro. 

Immalinconichirc  , m.  e np.  ren- 
dere 0 divenir  malinconico. 
Immalinconire,  rn.  (l  isco,  isci)  dare 
in  malinconia,  attristarsi. 
Immalsanire,  va.  render  malsano - 
vn.  divenir  malsano. 

Inimaltàre,  va.  intonacare  di  malta. 
Immalvagire,  va.  render  malvagio, 
guastare , corrompere  - n.  e np. 
divenire  malvagio. 

Immancàbile,  add.  che  non  può 
mancare  ; meglio  infallibile. 
Immancabilmente,  avv.  senza  fallo  ; 
meglio  infallibilmente  , sicura- 
mente. 

Immane,  add.  mf.  sommamente 
crudele-fìero  enorme,  smisurato. 
Immaneggiàbile,  add.  mf.  che  non 
può  maneggiarsi. 

Immanente,  add.  mf.  che  permane 
in  altrui,  e non  passa  in  altri. 
Immanenza,  sf.  astrailo  di  imma- 
nente. 

Immanicàre,  va.  guarnir  di  mani- 
che - porre  il  manico. 

Immanifésto,  a,  add.  non  manifesto 

- occulto. 

Immanità  , sf.  somma  crudeltà  - 
nerezza  - grandezza  enorme. 
Immansueto,  a,  add.  non  mansue- 
to, indomito  - intrattabile. 
Immansuire,  va.(\  isco,  isci)  man- 
suefare, render  mansueto  - vn.  di- 
venir mansueto. 

Imainantinentc,Immantenente,acf. 
suliito  - ora. 

Immarcescibile,  add.  mf.  die  non 
può  luardre,  o forrompersi. 
Iinmarcirc,  vn.  marcire, 
linniarginàre,  va.  adattar  margine 
a margino  - congiimgcro  insieme 
le  parli  divise  - scrivere  in  mar- 
cine - np.  congiungorsi  insieme. 
Inimarnioràrc,  un.  divenir  marmo 

- t’o.  far  divenir  sasso. 
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linma^dierameiito,  t)n.  1’  ìiuma:>die- 
rarsi  - travestimento. 

Inimascheràre , va.  coprire  il  viso 
con  maschera  - fig.  travisare  - 
coprire  con  falsa  apparenza  - np. 
coprirsi  il  viso  con  maschera  - 
travestirsi. 

Immasclieronàre,  va.  sfigurare,  ren- 
der simile  a mascherone. 

Inimaslriciàre , va.  (v.  anliq.)  im- 
piastrar con  mastrice. 

Inimateriàlo  , add.  vif.  non  mate- 
riale - spirituale. 

Immaterialismo,  m.  dottrina  incili 
si  ammettono  .sostanze  diverse  dalla 
materia. 

Immaterialità,  $f.  qualità  di  ciò  che 
è immateriale,  spiritualità. 

Immattire,  vn.  (t  isco,  isci)  divenir 
matto,  impazzire. 

Immaturamente , avv.  prima  del 
matiiramento,  avanti  il  debito  cre- 
scimento,  avanti  il  tempo. 

Immaturità,  sf.  stalo  delle  frutta  o 
d’altre  sostanze  che  non  appo  an- 
cora giunte  alla  maturezza  - acer- 
bezza - fig.  tempo  non  opportuno 
per  fare  o ultimare  una  faccenda. 

Immaturo  . a , add.  non  maturò, 
acerbo  - fig.  intempestivo. 

Immeccànico  , a , 'àad.  che  non  dl- 
ende  dalle  meccaniche  proprietà 
ei  corpi. 

Immedagliàro  , va.  porre , ritrarre 
in  medaglia. 

Immedesimare,  va.  far  di  due  o più 
cose  una  sola  - np.  farsi  una  me- 
desima cosa,  identificarsi. 

Immediatamente,  Immediàte , avv. 
senza  frapporre  dilazione  alcuna 

- subito. 

Immediato,  a,  add.  senza  interposi- 
zione, di  seguito,  parlandosi  di 
cosa  che  venga  dopo  un’altra. 

Immedicàbile,  add.  mf.  da  non  po- 
tersi medicare,  incurabile. 

Immeditato,  a,  add.  non  meditato - 
non  pensato. 

immegliàre , va.  render  migliore 

- np.  divenir  migliore. 

Immelanconire,  vn.  divenir  melan- 
conico. 

Immelàre,  va.  dare  il  sapore  di 
miele  - spargere  di  miele. 

Imnielatiira,  vf.  infusione  di  miele. 

Immelensire  , va.  render  melenso 

- ni.  divenire  melenso.  I 

Inimelrn.ire,  va.  intridere , imbral-  | 

lars  fon  melma.  ' i 
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Immemoràbile,  add.  n^.  che  non  è 
a memoria  d’uomini  - di  cui  non 
si  sa  l’origine  o il  principio  - an- 
dato in  dimenticanza  , secondo  il 
linguaggio  del  legali. 

Immemore  , add.  mf.  dimentiche* 
vote,  privo  di  memoria  - smemo- 
rato. 

Immensità,  Immensitàde , immen- 
sitàle  , sf.  c.stensione  di  cui  non 
si  conosce  spazio,  né  confini  ; gran- 
dezza immensa  - attribuito  di  Dio, 
pel  quale  egli  è sostanzialmente 
presente  in  ogni  luogo. 

Immenso,  a,  add.  d’ una  estensione 
senza  misura  - di  smisurata  gran- 
dezza - sostanzialmente  presente 
in  ogni  luogo,  parlandosi  di  Dio. 
Immensuràbile  , add.  mf.  che  non 
può  misurarsi. 

Immèrgere,  va.  (1  èrgo,  èrgi,  èr- 
si , èrse , 11  èrso)  cacciar  entro  in 
qualche  fluido,  attuffare  - nj>.  »jn- 
mergersi  in  qualche  studio,  appH- 
carvisi,  mettervisi  con  Intensa  vo- 
lontà. 

Immergibile,  add.  mf.  che  non  può 
andar  a fondo,  che  non  può  som- 
mergersi ; meglio  insómmeréMle. 
Immergimento,  m.  Immbr^^  • 
alto  d’ Immergere.  ’ ' 
Immeritamente , avv.  non  merjlta- 
mente  - senza  ragione  - ingiusta- 
mente. 

Immeritàto,  a,  add.  non  meritato - 
ingiusto. 

Immeritévole  , add.  mf.  non  meri- 
tevole - indegno. 

Immeritevolmente,  avv.  non  meri- 
tevolmente - senza  merito  - inde- 
gnamen’e. 

Immérito,  a,  add.  non  meritevole, 
indegno. 

Immersióne  , sf.  atto  d’immergere 
una  cosa  nell’acqua,  o in  un  fluido 
qualsiasi  - bagnatura, 
immèrso,  a , add.  tuffato  - fig.  se- 
riamente occup.ito,  assorto. 
Imméttere,  va.  (3  isi , ise  , 11  esco) 
mettere  o mandar  dentro  - far 
entrare. 

immezzàre  , Immezzire  , r«.  e np. 
divenir  mezzo , cominciare  a in- 
fraciilarsi  - fig.  ammollire,  effemi- 
narsi. 

Inirniàrsi , vnp.  penetrar  nel  mio 
me,  ossia  nella  mia  mente. 
Immigràre,  mi.  jiassare  dal  proprio 
paese  in  un  altro  con  animo  dì 
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slahz;ai\isi  , e diccsi  solo  dogli 
esuli  volontari.  , 

Iminigràro,  a,  Ininìigratórc,  sm.  (f. 
tricc)  ehi  immigra,  o ha  immi- 
grato. 

Immigrazióne , sA  atto  dell' immi- 
grare - il  complesso  degl’immi- 
grati. 

Immillàre,  va.  crescere  a migliaja, 
multìplicare  - np.  crescere  a mi- 
gllaia. 

Imminente,  add.  mf.  soprastante. 
Imminenza , sf.  qualità  e stato  di 
ciò  che  é imminente. 
Imminuziónc,  sf.  diminuzione. 
Immirràto,  a,  add.  mirrato. 
Immischiàre  , va.  mescolare  - np. 
frammischiarsi  - intromettersi. 
Immisericordióso,  a,  add.  non  mi- 
„sericordìoso. 

Immiserire,  va.  e n.  rendere  o di- 
‘ ventar  misero. 

Immissàrio,  sm.  apertura  per  cui  le 
acque  entrano  in  un  lago,  o in  altro 
recipiente;  l’opposto  di  emis- 
sario. 

Immissióne  , sf.  atto  di  mettere  o 
' far  entrar  in  possesso. 

Immissivo , a,  add.  che  dà  facoltà 
di  entrare  in  possesso. 

Immistióne , sf.  mescolamento  di 
una  cosa  con  altra. 

Immisto  , a , add.  non  misto  , sin- 
cero, puro,  incorrotto. 
Immisuràbile , add.  ’ mf.  che  non 
si  può  misurare. 

Immitàre,  va.  e deriv.  V.  Imitare. 
Immite,  add.  mf.  non  mite,  spieta- 
to, crudele. 

Immiteràre  , va.  porre  in  capo  la 
mitera , cioè  quel  foglio  accartoc- 
< ciato  a foggia  di  mitera  che  si 
metteva  in  capo  ai  condannati  alla 
^ berlina. 

Immitigàbile,  add.  mf.  che  non  può 
mitigarsi  - implacabile. 

Immitriàre  , va.  porre  in  capo  la 
milria,  far  vescovo.  V.  Immite- 
^ rare. 

Immòbile  , add.  mf.  che  non  può 
muover-^i  - senza  molo  - sm.  e 
add.  stabile,  parlandosi  di  poderi, 
'case  e simili. 

"Immohililà  , Immobilitade  . Immo- 
^bililàie,  sf.  sialo  di  ciò  che  non  si 
“può  muovere,  o è senza  moto;  sta- 
hiliia. 

Inmiuhilìlàre  , rri.  rendere  immo- 
hiie  - ììp.  rendersi  immobile. 
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Immobilito,  a,  add.  reso  immobile. 

, Immobilmente,  nvv.  con  inimolìil’tà 

- senza  muoversi  - termainoritj. 

I Iinmodcranza , sf.  contrario  di  mo- 
I deranza  - incontinenza, 

! Immoderatézza  , sf.  smoderàtezza  , 
i eccesso. 

' Immoderàto,  a , add.  senza  modo , 
i regola  o termine. 

! Immodestamente,  avv.  con  immo- 
destia. 

Immodèstia,  sf.  sfacciata  arditezza 
di. fare  o dire  in  presenza  d’altri 
cose  disoneste  - sracciataggine. 
Immodèsto , a , add.  che  agisce  o 
parla  in  un  modo  contrario  alla 
modestia  - sfacciato. 

Immolamento  , sm. , Immolazióne  , 
sf.  l’atto  dell’ immolare. 

Immolare,  va.  (i  ólo , òli)  spargere 
il  farro  sacro  sul  capo  alla  vittima 
prima  di  scannarla  - olTrire  un 
sagrifìzìo  di  sangue  - sacrilìcare. 
Immolazióne,  sf.  l’immolare  - sa- 
gri Melo. 

Immollamento,  sm.  l’immollare  - 
bagnainento. 

Immollare,  va.  (i  òlio,  olii) bagnare 

- render  molle  - mettere  in  molle. 
Immondézza,  Immondizia,  sf.  spor- 
cizia fig.  disonestà  - oscenità  di 
coscienza,  di  vizj,  ecc. 

Immóndo,  a,  add.  bruttato,  lordo  - ] 

impuro,  e per  lo  più  dicesl  di  vizj  j 
e ai  peccati,  o di  alcuni  animali.  1 
Immoràle  , add.  mf.  contrario  alla 
morale  che  non  segue  i dettami 
della  morale  - scostumato. 
Immoralità,  sf.  {neol.)  astratto  di 
immorale  - detto  od  alto  immorale. 
Immoràre , vn.  (i  òro , òri)  inler- 
tenersi.  ritardare. 

Immorbidàre,  va.  (1  òrbido,  òrbìdi) 
far  morbido  - vnp.  divenir  morbido. 
Immorbidire  , vn.  (l  isco  , isci)  di- 
venir morbido. 

Immorsare,  va.  fermare  a dente. 
Immorlalàrc.m.  rendere  immoriale 
con  monumenti , elogi  e siinill  - 
np.  farsi  immortale  nella  memoria 
degli  uomini. 

Immortale  , add.  rnf.  non  soggetto 
alla  morie  - che  gode  della  per- 
p(duilà  c cou’inuità  della  vita,  u 
deircsisteuza,  o della  fama-liiii- 
gamenle  durevole. 

Inmiurialità  , Imruorlalilà'le  , lui- 
i morlulifàie,  sf.  elerniià  di  vita,  o 
. d’esisleiiza,  o «li  fama. 
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ImmorUlizzàre,  va.  V.  meglio  Im- 
niorlalàre. 

Ininiortillcàto,  a,  add.  non  mortili-  . 
calo  - elio  non  vuol  morlidrarsi.  ' 
Imniortilìcaziòne , sf.  astrailo  di  | 
iiiimorlilicato.  ' 

Immoscatlàio,  va.  profumar  di  mo- 
scailo,  o di  altro  buon  Ofloro. 
Immòto,  a,  add.  die  non  si  move.  ' 
limmmdizia,  sf.  V.  Immondézza. 
Immune,  add.  mf.  che  ha  immu- 
nità^ esente  inolTeso;  non  pua-sto.  , 
Immunità,  Immunitàde,  Immunità-  j 
le,  sf.  franclii'iia  - esenzione  da  ! 
qualche  uffizio,  gravezza  e simili  ' 

- privilecio.  I 

Immutàbile,  add.  mf.  che  in  ninn  i 

modo  si  muta  o si  può  mutare.  ‘ 
Immutabilità,  Immutabililàdc,  Im- 
mutabilitàte,  sf.  qualità  c stato  di 
tutto  ciò  che  non  può  andar  sog- 
getto a mutazioni  - invariabilità 

- stabilità. 

Immutare  , va.  permutare  , cam- 
biare. 

Immutazióne,  sf.  cambiamento  - 
immutabilità. 

Imo,  sm.  (senza  pi.)  parte  inferiore 

- fondo  - add.  twisso,  fondo  - della 
più  bassa o vile  condizione  - ad 
imo,  al  basso,  in  fondo. 

Imoscapo,  sm.  parte  bassa  della  co- 
lonna, dov’è  la  cinta. 
Impacchettare,  Impaccare,,  va.  (v. 
dell' uso > involtare  - formare  un 
- pacco  di  una  o più  cose. 
Impacchiucàre,  va.  imbrattare,  soz-  j 
zarc. 

Impacciamento  , sm.  l’ impacciare , 
im|iedimento  ingombro. 

Impacciare,  va.  dare  impedimento 
al  muoversi,  all’operare,  ecc.  - oc- 
cupar luogo  - ingombrare  - invi- 
luppare, intrigare  - sequestrare  - 
impedire,  annoiare  - np.  intromet- 
tersi, o ingerirsi  ne’  fatti  d'alcuno. 
Impacciativo,  add.  atto  ad  impac- 
ciare. 

Impaccio,  sm.  impedimento -intri- 
go - briga,  fastidio,  noja. 
Imiiaccióso,  add.  chi  si  prende  le 
brighe  che  non  gli  spettano,  che 
s'iiiqiaccia  ne’  fatti  altrui, 
liiipucciiicàre,  va.  (1  co,  chi)  insu- 
diciare con  cosa  densa  e aggruma- 
ta, loniare. 

liiipadronire,  va.  far  iiadrone  -Jtp. 
farsi  iiadrone  - esercitar  pailronan- 
za  - imì’ossessarsi  - fig.  cono.scere 
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a fondo  una  materia  per  poterla 
trattare  con  tutta  francliezzgi. 

Inijiadulàre,  va.  e n.  V.  impalu- 
dare. 

Impagàbile,  add.  che  non  ha  prezzo 
1 - die  non  (ino  pagarsi  quanto  vale. 

impaginare,  va.  formar  le  pagine 
COI  caratteri  messi  insieme  da! 
comfiO'itore. 

Impaginatore,  sm.  compositore  ti- 
pografo che  impagina. 

Impaginatura,  Impaginazióne,  sf. 
rimpaginare. 

Im pagliacciata,  sf.  letto  degli  ani- 
mali. 

impagliare,  t a.  coprir  di  paglia. 

I lm|iagliàta,  sf.  iiaglia  segata,  sopra 
! cui  si  é sparsa  della  crusca,  o del 
tritello  bagnato,  per  nutrimento 
del  bestiame  - puerpera,  donna  di 
parto. 

Impagliolàta,  sf.  donna  di  parto. 

I Impalandranàre,  va.  vestire  di  pa- 
landrana. 

Impalare,  va.  uccìdere  uno  caccian- 
dogli su  per  l’ano  un  palo,  fino  a 
farlo  riuscire  fuori  del  collo  - so- 
stenere con  pali,  (larlandosi  d’al- 
beri e di  viti  - impalare  i ceri, 
(ìggerli  nell’ago  del  candeiliere. 

Impalato,  a,  add.  conliccato  sopra 
un  palo  - fio.  ritto,  duro  e fermo 
come  un  palo. 

Impalatùra,  Impalazióne,  sf.  atto 
deirim|ialare. 

Impalcamento,  sm.  formazione  dei 
t'alco  - intavolatura. 

Impalcare,  va.  (t  co,  chi)  mettere  0 
fare  il  palce. 

Im|ialcatiira , sf.  fonnazione  del 
palco;  e il  palco  stesso. 

Impalizzàre,  va,  guernir  dì  palizza- 
te, 0 stecconi,  parlandosi  a’ un’o- 
pera ili  fortificazione. 

Im|»allidire,  vn.  (t  isco,  isci)  diven- 
t.ir  [lallido  - appannarsi  - fig.  in- 
limorirsi. 

lmi>almamento,  sm.  l'impalmare. 

Imjialmàre,  va.  congiungere  jialma 
con  palma  in  segno  di  promessa - 
stringere  nella  |>alma  della  mano 
; - dar  mano  di  sposo,  sposare. 

Imiialpàtiile,  add.  mf.  ridotto  a tale 
I sottigliezza,  che  non  è palp.abile. 

1 Iinpaì[>àre,  va.  il  coiiimeltert  le- 
!l  gnuoli  pm'  formare  una  gomonao 
alilo  cavo. 

i Impaltanàrsi,  rnp.  ravvolgersi  nel 
1 letame,  nella  fanghiglia. 
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Impaludamento,  sm.  l’ impaludare. 
Impaladàre,  ra.  e «.  rendere  o di- 
ventar palude  - affondare  In  una 
palude. 

Impampinàrsi,  vnp.  coprirsi,  ornarsi 
di  pam))ini. 

Impanatura,  sf.  le  spire  o gli  anelli 
del  maschio  aella  vite  che  si  chia- 
mano pani. 

Impancarsi,  vnp.  (I  co,  chi;  porsi  a 
sedere  sot»ra  una  panca  - sedere 
francamente  a scranna  e trinciar 
giudizj  - fermarsi  in  un  luogo 
senza  saperne  uscire  - collocarsi 
con  arte  nel  posto  d’altrui. 
Impaniamento,  sm.  Impaniatùra  , 
sf.  atto  0 effetto  d’imimiare  - in- 
vischiamento. 

Impaniare,  va.  impiastricciare  di 
pania,  Invischiare  - prendere  uc- 
ceili  colla  pania  o col  vischio  - 
fig.  esser  colto  in  un  inganno  o 
in  qualche  vizip. 

Impanicciare , vai  impiastricciar  di 
paniccia,  o di  cosa  simile. 
Impanio^  sm.  impaccio,  viluppo. 
Impennare,  va.  coprire  di  panno  - 
ordire  la  tela  - render  lltta  e densa 
la  tela  per  mezzo  di  colla  per  poi 
dipingervi  - distendere  i fogli  per 
fare  P impannata. 

Impannàta,  sf.  telajo  o chiusura  di 
legno  alle  finestre  che  si  copre  con 
panno  lineo  carta  in  luogo  di  vetri. 
Impannathra,  sf.  atto  e risultato 
dell’  impannare. 

Impantanàre,  va.  e n.  far  divenire, 
0 divenir  pantano  - np.  cacciarsi 
nel  pantano  colla  persona  - coprir- 
si la  persona  e le  vesti  di  fango  - 
fig.  cadere  in  un  impiccio. 
Jmpanzanàre,  va.  inlinocctiiare,  dar 
panzane. 

Impappaficàre , va.  mettere  il  pap- 
pafico, che  è un  arnese  di  panno 
o drappo  che  si  pone  in  capo,  e 
cuopre  parte  del  viso,  e si  porla  in 
viaggio  ner  difendersi  dalle  bufere. . 
Impaiipolàre,  Inqiappàre,  va.  brut- 
tare, impiastrare  di  pappa. 
Imparaccliiàre,  va.  imparare  poco  c 
male. 

Imiiaradisàre,  va.  metter  in  para- 
diso, beatificare  - reinler  altrui  fe- 
lice , quasi  come  fosse  in  paradiso 
- lodare  altamente,  esaltare  - np. 
godere  come  si  fosse  in  paradiso. 
Imparagonàbile,  add.  mf.  che  non 
ammette  paragone,  incom|iarabilc. 
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lmi>aragrafàre,  va.  impaociar*  nei 
paragrafi  - addottorare. 
Imparamento,  sni.  l'imparare. 
Imjtaràre,  va.  apprendere  coll’in- 
telletto - conoscere , sapere  - per 
insegnare,  é inelegante. 
Imparaticcio , a , add.  aggiunto  di 
cosa  imparala  malamente  , o di 
ofiera  informe  di  qualche  princi- 
piante che  impara. 

Impare,  Impdre,  add.  mf.  V.  Impari. 
Impareggiàbile,  add.  mf.  che  non 
ha  pari,  incomparabile. 
ImiKirentàrsi,  vnp.  (l  tìnto,  tìnti)  di- 
venir parente,  contrarre  parentado. 
Impari,  Impari,  add.mf.  sing.  evi. 
non  pari,  disuguale  - caffo  - in- 
ferior  di  forze. 

Imparità,  sf.  disuguaglianza  - dis- 
parità. 

Imparnasàre,  Imparnasire,  un.  e 
np.  salir  sul  Parnaso  - farsi  poeta 
- va.  trasformare  in  Parnaso. 
Imparolàto,  a,  add.  verboso. 
Impartibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  partire,  indivisibile. 
Imparticipàlo,  a,  add.  non  partici- 
palo. 

impartire,  va.  (t  Isco,  iscl)  far  par- 
te, comunicare  - distribuire  - im- 
partire ordini,  ecc.,  é inelegante. 
Imparziale,  add.  mf.  non  parziale, 
che  non  ha  parzialità,  o non  pren- 
de parte. 

Imparzialità,  sf.  aslratto  di  impar- 
ziale - equità  della  persona  che 
non  prende  parte  a favore  di  al- 
cuno. 

Imparzialmente,  avv.  senza  parzia- 
lità. 

Impiisseggiàbile,  add.  mf.  aggiunto 
di  luogo  dove  non  si  può  i)asseg- 
giare. 

Impa.ssibile,  add.  mf.  non  soggetto 
a passione  o alterazione. 
Imitassibililà , Impassibilitàde,  Im- 
passibililàte,  sf.  astrailo  di  impas- 
sibile. 

ImiKissionabilità  , sf.  impotenza  al 
Italire  - apatia. 

Impassionàre,  va.  V.  Appassionare. 
Impaslàbile,  add.  mf.  che  si  può 
impastare, 

Impailamento,  sm.  mes<'flIamento 
di  [liù  cose  a maniera  di  pasta. 
Impastare,  va.  me.scolar  acqua  con 
farina  per  fare  il  pane  o altro  - 
Intridere  o coprire  con  pasta  - .at- 
taccare con  pasta  carta,  o simile  - 
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mescolare  insieme  - distendere  in 
modo  i colori  sulla  tela  da  pro- 
durre un  effetto  più  o meno  buono. 
Impastatura,  sf.  impastamento,  par- 
landosi di  colori. 

Impasticciare,  vn.  (w.  deìVuso)  far 
pasticci  di  carne , od  altro  - va. 
raffazzonare  una  cosa  alla  meglio 

- iniinoccliiare. 

Impasto,  sm.  rimpastare  - appli- 
cazione di  colori  più  0 menocari- 
clii  sul  quadro  - add.  non  pasciu- 
to, digiuno. 

Imitastoccliiàre,  va.  maneggiar  case 
e ammucchiarle  senza  ordine  e 
senza  grazia  - trattenere  con  pa- 
stocchie, 0 belle  parole. 
Impaslojàre,  va.  mettere  le  pastoje 
alle  bestie , In  modo  che  possano 
camminare,  non  ma  fuggire  - in- 
trigare. 

Impastoialo,  a,  add.  che  ha  le  pa- 
stoje - fig.  intrigato. 

Impastùra,  sf.  narte  dH  piè  del  ca- 
vallo, dove  si  legano  le  pa.stoje. 
Impasiuràre,  va.  tenere  a pastura 
ie  bestie  dopo  averle  impastoiate. 
Impatibile,  add.  mf.  incomportabile, 
Cile  non  si  può  patire  - impassi- 
bile. 

Impatriàre,  vn.  tornare  alla  patria. 
Impattare,  rn.  far  patta,  pareggiare 
in  mo  lo  le  partite  del  giuoco,  che 
non  vi  sia  nò  vincita  nè  (lerdita. 
Impatto,  sm.  sterno,  o letto  che  si 
fa  alle  bestie  nelle  stalle. 
Impaurare,  Impaurire,  va.  far  paura 

- vn.  aver  paura.  i 

Impàvido,  a,  add.  intrepido,  corag- 
gioso. 

Impazientare,  va.  (l  ènto,  ènti)  far 
perdere  la  pazienza  - np.  perdere 
la  pazienza. 

Impaziente , add.  mf.  privo  di  pa- 
zienza, inlollerunle. 

Imiiazientire , rn.  np.  (I  isco,  Iscì) 
dare  in  impazienza. 

Impaziènza,  sf.  inquietudine  di  chi 
soffre  0 per  un  male  presente  o 
nell’aspettazione  di  un  bene  av- 
venire. 

Impazzamento,  sm.  rimp.azzare  - 
fig.  cosa  o azione  stravagante  c 
da  pazzo  - cosa  da  far  impaz- 
zare. 

Impazzare,  vn.  divenir  pazzo  - di- 
cesi  talvolta  di  p.asseggiera  alien.a- 
zione  di  mente  per  cosa  che  la 
turbi  0 l’affanni  - fig.  impazien- 
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tire  per  noja  o Imbara^o  - essere 
caldamente  innamorato  - folleg- 
giare, scherzare. 

Impazzata,  ( Mia),  mo.  avv.  da  paz- 
zo, inconsideratamente,  senz'or- 
dine. 

Impazzire,  rn.  V.  Impazzàre. 
Iiiqieccàbile,  add.  mf.  che  non  può 
t peccare. 

Imppccahilit.à,  sf.  impotenza  al  jiec- 
i care  - infallibiUtà. 

Impeciamento,  sm.  l’atto  e il  risul- 
tato dell’impei  dare. 

Impeciare,  va.  iiutùastrare  con  pece 

- turare  con  materia  tegnente  come 
pece. 

Impeciatùra,  sf.  impiastramenlo  di 
pece  - fig.  otturamento. 
Impecorire,  rn.  farsi  a guisa  di  pe- 
cora - instolldire. 

Impedalàrsi,  vnp.  formare  11  pedale 

- \ngros.sar  nel  peilale. 
Impedantire,  Impedantàre,  rn.  di- 
venir pedante  - imporre  pedante- 
scamente - far  da  ludimagistro. 

Impedibile,  add.  mf.  che  si  può  Im- 
pedire. 

Imiiedic^re,  va.  anelare,  Impa- 
stòjare  - fig.  impedire,  intrigare. 
Impeli  iincntàre,  Impedlmentirò.  va. 
imiiedire. 

Impedimento,  sm.  cosa  che  Impedi- 
sce, ostacolo  - infermil.à  che  rende 
inabile  un  membro  o tutta  la  per- 
sona - bagaglio,  .salmeria. 
Impedire , ra.  (1  isco , isci)  porre 
impedimento -contrariare,  opporsi 

- imtiandare. 

Impeditivo , a , atld.  atto  ad  impe- 
dire - che  impedisce. 

Impedito , a , add.  occupato , e di- 
fesi andie  di  chi  ner  infermità  re- 
sta in  alcun  membro  offeso  e ina- 
biiilato. 

Impedizióne,  sni.  impedimento. 
Im|ieggioràre , rn.  (t  eggiòro,  eg- 
giòri)  dare  in  peggio,  diventar 
peggiore. 

Impegnamenlo , sm.  Timpegnare - 
impegno,  (iromessa. 

Impegnare , va.  dare  una  cosa  In 
pegno,  cioè  per  sicurtà  - dare  un 
pegno  in  confermazione  di  quanto 
si  afferma  - imp  gnar  la  fede , 
liromettere  - np.  jirendeie  impe- 
gno di  riuscire  in  una  faccenda. 
Impegnativo,  a,  add.  che  imiiegna  - 
che  obbliga  - inlere.s.sanle. 
Impégno,  tm.  promessa,  o obbligo 
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di  faro  - fermo  proposito  di  voler 
durare  in  una  impresa. 
Impepcnóso,  a,  add.  facile  ad  assu- 
mere cimenti.  [proìa. 

Impofrolàre,  va.  impiastrare  con  po- 
Impelaiiàre,  >a.  n.  e np.  (!  ^laiio, 
éla"lìi)  mettere,  entrare,  o mettersi 
in  un  pelapro  - inlrij^are,  o intri- 
garsi, imbrogliarsi. 

Impelare,  rn.  metter  peli  - va,  in- 
gombrare di  peli  - np.  riempirsi 
il  vestito  di  peli. 

Impellente,  aad.  mf.  che  impelle. 
Impèllere,  va,  (l  èlio,  élli)  spingere 

- incitare. 

Impellicciare , va.  metter  la  pellic- 
cia - np.  coprirsi  di  pelliccia. 
Impendenle,  add.  mf.  imminente - 
dubbio,  sospeso. 

Impéndcre,  va.  (t  èndo,  éndi,  ii 
eso  0 endiitoj  impiccare. 
Impenetràbile,  Impenetrévole,  add. 
mf.  che  non  può  essere  penetrato 

- fig.  incomprensibile. 
Impenetrabilità , af.  stato  e qualità 

di  ciò  che  è impenetrabile  - qua- 
lità della  materia,  per  la  quale  lo 
spazio  occupato  da  un  corpo  non 
può,  nello  stesso  tempo,  essere  oc- 
cupato da  un  altro. 

Impenitente,  add.  wf.  non  penitente 
--  ostinato  nel  male  senza  mai  pen- 
tirsene. 

Impenitenza,  sf.  stato  di  chi  è Im- 
penitente - perseveranza  nel  vizio. 
Impennacchiare , tm.  ornar  di  pen- 
nacchi - np.  fornirsi  di  penne. 
Impennamento , sm.  spiegamento 
delle  penne  al  volo- l’impennarsi. 
Imj)cnnàre , va.  far  pennuto  - fig. 
render  atto  a levarsi  a volo  - s^tì- 
vere  - dar  debito  - np.  divenir 
pennuto , vestirsi  di  penne  - al- 
zarsi a volo  - reggersi  su’  piedi  di 
dietro  levando  in  aria  le  zampe 
dinanzi,  parlandosi  di  cavalli. 
Impennala,  sf.  quanto  inchiostro  ri- 
tiene la  penna  nell’ intingerla  nel 
calaniajo  > quante  parole  si  pos- 
sono scrivere  con  un’impennata. 
Impennatura , .s/'.  {v.  antiq.)  con- 
dannazione in  denari  od  altro  - 
cocca  delle  armi  con  i)enne. 
Impennellàre,  vn.  arloi»erare  il  f»en- 
nello,  dar  pennellate  - colpire. 
Impensàbile , add.  da  non  potersi 
pensare,  o immaginare. 
Impensatamente,  avv.  non  pensata- 
mente - all’improvviso. 


Impensàto,  a,  add.  non  pensato, 
inaspettato  - all'impensata  (mo. 
avi'.),  aH’improvviso. 

Impensierire,  vn.  e p.  (l  isco,  isci) 
entrare  in  gran  pensiero. 
Impensierito,  a,  add.  soprappreso 
da  pensieri  - immerso  in  medita- 
zioni. 

Impepàre,  Impeperàre,  va.  asper- 
gere di  pepe  - condire  con  pepe  - 
aspergere  alcuna  cosa  minuta- 
mente. 

Imperadóre,  sm.  (f.  Irlce)  V.  Impe- 
ratóre, ecc. 

Imperante,  add.  mf.  che  impera. 
Imperare,  vn.  (t  èro,  èri)  aver  im- 
perio e nutorità  sopra  gli  altri  - 
dominare  - comanciare. 

Imperativo,  a,  add.  atto  ad  imperare 
- che  impera  - da  imperante  - 
aggiunto  d’uno  dei  modi  de’  verbi, 
col  quale  si  comanda , o si  vieta , 
o s’esorta,  o si  prejia,  o si  con- 
siglia. 

Imperato,  sm.  (v.  antiq.)  imperio. 
Imperatóre,  sm.  supremo  coman- 
dante delle  armi , presso  gli  anti- 
chi Romani  - oggi , signore  su- 
premo ed  assoluto  di  un  vasto  do- 
minio. 

Imperatòrio,  a,  add.  da  imperatore, 
imperiale  - aggiunto  di  medaglie 
coniate  a’  tempi  degli  imperatori 
romani. 

Imperatrice,  sf.  di  imperatore  - mo- 
glie d’imperatore. 

Impercettibile , add.  mf.  che  non 
si  può  percepire,  o comprendere - 
per  invisibile,  .è  inelegante. 
Impercettibilità,  sf.  (lualità  o stato 
di  ciò  che  è incomprensibile, 
i Impercettibilmente , avv.  in  modo 
I impercettibile. 

Imperché,  avv.  perchè  - conj.  a^- 
ciocebè  - sm.  rimperchè,  cagione. 
Imperciò,  arv.  perciò, 
imperciocché,  conj.  V.  Perciocché. 
Imperdonàbile  , add.  mf.  che  non 
può  p<erdonarsi,  irremissibile. 
Impcrféttio,  a,  add.  non  perfetto  - 
I non  linilo  , difettoso  - sm.  e add. 

tempo  de’  verbi  che  esprime  il 
i firincipio  ed  ii  proseguimento  di 
, checcliessia,senzamostrarnelanne. 

Imperfezióne  , sf.  contrario  di  per- 
I fezioue  - difetto  - dim.  imperfe- 
zìoirella. 

I Imperforàlo,  a,  add.  non  foralo,  che 
I non  ha  foro. 
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Impergolar*  , va.  ridurre  a foggia  ; Iinporniùre,  va.  V.  Impernàre. 
di  per^'ola.  I Inif^k'ro,  sm.  V.  Impèrio, 

luiporiàle,  add.  mf.  di  imperio,  di  | Impero,  avv.  pero,  perciò  - ionj. 
imperuloro  - partigiano  deirimpe-  nondimeno,  tuttavia, 
latore  - aggiunto  di  cosa  che  ri-  Imperocché,  acv.  imperciocché, 
spetto  ad  altro  della  stessa  specie,  Imi-erscriillhile,  add.  mf.  che  non 
è maggiore  - sm.  soldato  dell’im-  può  prescriversi,  che  non  va  sog- 
peralorc  - sf.  dell’uso)  cassa  getto  a prescrizione, 
grande  di  cuojo  diesi  sovrappone  Imperscruuifbile . add.  mf.  die  non 
al  cielo  delle  carrozze  da  viaggio  si  può  intendere,  nè  ricercare  , e 
per  uso  di  chiudervi  panni,  bauli,  I dicosi  jier  lo  più  de’decreli  di  Dio. 
casse,  e cose  simili.  | Imperseverante , add.  mf.  che  non 

Imperialita , sf.  devozione  alla  casa  | persevera,  incostante. 

0 causa  imperiale.  Imperseveranza , sf.  contrario  di 

Imperialmente,  avv.  da  imperadore  persuveranza  - incostanza. 

- all’imperiale  - con  impero.  Imperseverare,  in.  (t  évero,  éveri) 

Imperiare,  va.  V.  Imperare.  i non  perseverare  , non  continuare 

Imperiato,  sm.  (e.  antiq.)  imperio.  | nel  proposito. 

Impenbile,  add.  mf.  non  peribile.  Imjiersonale , add.  mf.  aggiunto  di 
Impericolosire,  t?a.  ("t  isco,  isci)  cor-  i verbo  che  si  conjuga  colla  sola  terza 
rer  pericolo  - va.  mettere  in  pe-  i persona  del  singolare, 
ricolo.  ! Imiiersonalmante,  acv.  in  maniera 

Impèrio,  *ni.  dominio  e stato  di  un  ’ impersonale, 
imperatore,  o di  qualunque  altro  Impersonato,  a,  add.  grosso,  com- 
principe - comandamento,  ordine  plesso. 

- signoria,  imperiosità.  Impersuasibile,  a,  add.  mf.  non  per- 

Imperiosamenie,  avv.  con  imperio-  suasibile. 

sita  - superbamente.  Irapersuasibilità  , sf.  incapacità  ad 

Imperiosità,  Imiieriositàde  , Impe-  esser  jigrsuaso;  ostinazione  di  chi 
riositàte,  sf.  modo  di  cui  comanda  non  si  persuade, 
con  molta  autorità  ed  alterigia  - I Impersuaso,  a,  add.  non  persuaso, 
•uperbia,  I Impertanto,  cong.  nondimeno,  non- 

Imperioso,  a,  add.  che  comanda  con  pertanto,  laonde  - acv.  dunque, 
molta  autorità  ed  alterigia.  ] Impertèrrito,  a,  add.  intrepido,  che 

Imperito,  a,  add.  non  perito,  non  non  si  sbigottisce  per  timore  , nò 
pratico,  inesperto.  l per  disgrazie. 

Imperizia,  sf.  mancanza  di  perizia  ' Impertinente,  add.  mf. che  non  per- 
o di  capacità,  ignoranza.  j tiene  o non  conviene  - insolente  , 

Imperlare,  va.  (1  èlto,  órli)  adornare  ! arrogante. 

con  perle  - ornare,  abbellire.  Impertinenza,  sf.  detto  o fatto  non 

Impermalirsi,  vnp.  (V.  del/’iiso)  aver  conveniente  - offesa  fatta  contro 
[ler  male  una  cosa,  crucciarsene.  le  regole  del  dovere  - burbanza. 
Impermeàbile  , add.  mf.  che  non  I Imperturbàbile  , add.  mf.  che  non 
può  permearsi  - impenetrabile,  può  essere  (lerturbato  - tranquillo. 
propr.  all’acqua.  Imiierturbabilila , sf.  astrailo  di 

Impermeabilità,  sf.  qualità  di  al-  imperturbabile  - tranquillità  del- 
cuni  corjii,  (ter  la  quale  non  dan  raniino  in  mezzo  alle  avversità, 
passaggio  ai  liquidi.  Impci  turbato  , a , add.  non  [lertur- 

Impermisto  , a , add.  che  non  ita  baio  - tranquillo  - spassionalo, 
mistione.  lm|ierturbazione,  sf.  tranquillità. 

Impermuiàbile  , add.  mf.  che  non  Imperversamento  , sm.  l’imperver- 
si può  mutare  - stabile.  sare  furore. 

Impermutabilità , Impermutabilità-  Imperversàre , vn.  (I  órso,  èrsi) 
de,  Impermutabilitàtc,  sf.  astrailo  dibattersi  a guisa  di  spiritato  - 
di  inqiermutabile.  infuriare,  e dicesi  de’ venti,  del 

Impernàre,  va.  (1  émo,  èrni)  porre  mare. 

sul  [lerno.  Imperversito,  Impcrversàto,  a,  aild. 

Impernatùra,  sf.  modo  con  cui  una  i divenitto  perverso  - inasprito  - 
cosa  i impernata.  I infuriato  - impazzato. 
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Imporvertir*,  vn.  (1  Iseo,  isd^  pre- 
varicare - depravarsi. 

Impèrvio,  a,  add.  che  non  ha  via  - 
che  non  lia  passo. 

Impéso,  a,  add.  appeso  - impiccato. 
Impesslmire,  va.  e n.  rendere  o di- 
venir pessimo. 

Impestare,  va.  V.  Appestare. 
Impctisniine  , Impetisine  , sf.  nome 
ftenenco  di  certi  mali  cutanei  in 
forma  di  squame  forforaceo  pruri- 
pinose. 

Impotigginóso,  Impetiginóso,  a,  add. 
affetto  d’  impetiggine  - apparte- 
nente all’impetlggine. 

Impetire , va.  (t.  leg.)  chiamare  in 
giudizio. 

Impeto,  sm.  moto  accompagnato  da 
violenza  e rapidità  - commozione 
violenta  - a impeto  {mo.  avv.),  im- 
petuosamente. 

Impetràbile , add.  mf.  che  si  può 
Impetrare. 

Impetrante,  add.  mf.  che  impetra. 
Impetrare,  va.  (t  etro,  ètri)  otte- 
nere per  mezzo  d’umile  domanda 
0 di  preghiere  - acquistare  - rn. 
Impietrire  o diventar  come  pietra. 
Impetrativo  , a , add.  abii»  ad  im- 
petrare 0 ad  essere  impetrato. 
Impetratório  , a,  add.  attenente  ad 
impetrazione. 

Impetrazióne,  sf.  atto  di  ottenere 
con  umile  domanda  o con  pre- 
ghiere una  grazia. 

Impetrlcàre , rn.  divenir  duro  a 
guisa  di  pietra. 

Impettàre,  Impetti-o  , vn.  e np.  (I 
étto,  étti)  cercar  di  liberarsi  dal 
morso  appoggiando  la  testa  al 
petto,  e diccsi  del  cavallo. 

Impettito,  a,  add.  diritto  colla  per- 
sona - intirizzito. 

Imitettorire,  vn.  andar  troppo  inte- 
ro sulla  persona. 

Impettorùto,  a,  add.  pettoruto,  im- 
pettito. 

Impetuosità,  impetuositàde , Impe- 
tuositàte  , sf.  sforzo  di  ciò  die  è 
impetuoso  - violenza,  furia. 
Impetuóso,  a,  add.  pieno  d'impeto, 
furioso  facile  a lasciarsi  trasjxir- 
tare  da  passione  - violento. 
Impeveràre,  Impcperàre,  va.  impe- 
pare. 

Impiacevollre,  va.  render  piacevole , 
mitigare,  raddolcire  - rn.  divenir 
piacevole  - np.  arrendersi. 
Impiasàrc,  va.  (l  go,  ghi)  far  pia-  j. 
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ga , ferire  con  ferro  o altro  - fiff. 
innamorare  una  persona  - np.  fe- 
rirsi, farsi  male  da  sé. 

Impiagatùra,  sf.  l’ impiagare,  ed  il 
luogo  impiagato. 

Impiallacciare , va.  coprire  lavori 
di  legname  dozzinale  con  legno 
lino  segato  sottilmente. 

I Impiallacciatura,  sf.  copertura  fatta 
j con  legno  lino  segato  sottilmente. 

Impianellare,  rn.  (1  èlio,  élli)  co- 
I prire  di  pianelle , cioè  di  mattoni 
i sottili,  parlandosi  di  tetti  - calzar 
lo  pianelle. 

Impianellatùra , sf.  atto  e risultato 
dell'  impianellare. 

Impiiingere , vn.  dolersi  di  chec- 
chessia iiiangendo. 

Impiantamento,  sm.  l’atto  e l’effetto 
dell’ impiantarsi. 

impiantarsi , vnp.  collocarsi  ferma- 
mente. 

Impiantito,  sm.  (v.  dell'uso)  am- 
mattonato fatto  con  pianelle  e con 
mattoni  posti  in  piano. 

Impianto , sm.  (v.  dell’uso)  primo 
stabilimento  d’un  lavoro,  d' un 
negozio,  d’un  ufiicio,  ecc. 
l'oplastrafógli,  sm.  sing.  e pi.  scri- 
bacchino. 

Impiastramento,  sm.  l’impiastrare. 
Impiastrare,  va.  porre  o distendere 
imiiiastro  su  checchessia  - lordare 
con  iscritti  inutili , e dlcesi  di 
j carta  - malamente  colorire  , par- 
I landosi  di  pitture  - np.  insudi- 
I darsi , sporcarsi  - ugnersi  con 
i materia  attaccaticcia  - lisciarsi. 

I Impiastrala,  sf.  impiastro. 

I Impiastraziótie,  sf.  impiastramento. 
Impiastricciamento,  sm.  l’ impia- 
stricciare. 

Impiastricciare , va.  imbrattare  con 
co^a  tenace. 

impiastri  cicàre  , va.  dim.  e freq. 
di  imiiiastricdare. 

Impiastriccio  , linpiastriccico  , sm. 
cosa  impiastricciata. 

Impiistro.  sm.  V.  Empiàstro. 
Impiattàie,  va.  appiattare  - np.  ap- 
piattarsi. 

Impiccamento,  sm.,  Impiccagióne, 
sf.  l’impiccare. 

Iiiqiiccàre , va.  (I  co,  chi)  sospen- 
dere per  la  gola  per  dargli  la 
morte  - fare  impiccare  - np.  uc- 
cidere sò  stesso  appiccandosi  per 
la  gola. 

Impiccato,  i,add,  degno  d’essere  im- 
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piccato , e diccsi  p«r  ingiuria  - 
d.im.  impiccatello , impiccaluzzo - 
pegg.  impiccalaccio. 

Impic<’ató)o , sm.  e add.  uomo  do* 
^no  di  forca . o dell’età  da  poter 
essere  impiccato. 

Impiccatùra,  Impiccazióne , sf.  im- 
piccamento. 

Inipicciàre,  ra.  intricare,  imbro- 
prliarc  con  ammassamento  di  cose 

- np.  prendersi  impiccio  - infram- 
mettersi. 

Impicciativo,  a,  add.  attoad  imjdccia- 
re,  a imbrogliare. 

Impiccinire,  ra.  rendere  piccino  - 
vn.  divenire,  o farsi  piccino. 
Impiccio,  sm.  impedimento  che  fa 
perder  tempo,  in  cansa  d’interessi 

- incomodo  - fastidio,  briga. 
Impiccióne,  sm.  (l\  dell’uso)  nomo 

che  impiccia  gli  altrui  negozil,  im- 
broglione. 

Impiccolire,  in.  (t  i.sco,  isci) dive- 
nire piccolo  - va.  far  diventare 
più  pitTolo,  diminuire. 
Impioocchiàre  ; Impidoccliire  , vn. 
(1  òcchio,  òcchi)  generar  pidocchi - 
empirsi  di  jiidocclii  - fig.  marcir 
nell’ozio. 

Impiegcàbile,  add.  m/'.  atto  ad  essere 
impiegato. 

Impiegabilità , sf.  astrailo  di  im- 
piegabile. 

Impiegamento , sm.  l’ impiegare - 
impiego,  occupazione. 

Impiegare,  va.  (4  ógo,  i’ghi)  appli- 
care una  persona  o una  cosa  a 
ualche  uso  o servigio  - mettere 
enaro  a frutto  - np.  esercitarsi, 
industriarsi,  adoperarsi. 

Impiegato,  sm.  pubblico  funzionarlo 

- dim.  impiegatuzzo  - dim.  o 
sprezz.  impiegatuccio  - pegg.  Im- 
piegataccio. 

Impiego,  sm.  (pi.  ghl)  carica,  uffi- 
cio ministero  - professione  - 
dim.  Impiegucclo. 

Impietosire , va.  (I  isco,  isci)  muo- 
vere a pietà  - np.  muoversi  a 
pietà. 

lmpietó‘JO,  a,  add.  spietato,  crudele, 
.•■•enza  pietà. 

Impietramento,  Impietrimento,  sm. 
induramento  qual  pietra  - fig. 
ostinazione  nel  male. 

Imt.ietràre,  Impieliin",  rn.  (t  ótro, 
ètri)  divenir  pietra , o come  iiietra 

- va.  far  tlivenir  pietra  - fig.  osti- 
narsi, indurir  l’animo. 
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impigliare , va.  arrestare  intrigando 

- i)igliar  con  forza  - av  viluppare  - 
confondere  - np.  prendersi  briga 

- avvilupparsi,  confondersi. 
Impigliatore,  sm.  (f.  trice)  chi  im- 
piglia - impa'’ciatore,  imbroglione. 

Impiglio,  sm.  intrigo,  impaccio. 
Impignere,  fa.  spignere,  cacciar  ol- 
tre -urtar  forte  il  nemico  in  bat- 
taglia np.  far  forza,  opporsi. 
Impigrire,  fn.  (1  isco,  isci)  diven- 
. tar  pigro. 

Implgro,  a,  add.  non  pigro,  solleci- 
to, diligente. 

Impillaccherare,  va.  e np.  empiere, 
emjiirsi  di  pillacchere. 

Impingere,  io.  V.  Impignere. 
Irni)lngiiàre , ra.  Ingrassare  - fio. 
render  copioso  d’erudizione  o di 
schiarimenti , parlandosi  d’opere 
scienti  lidie  o letterarie  - np.  in- 
grassarsi - insinuarsi,  penetrare. 
Impinguativo,  a,  add.  che  può  im- 
pinguare - Ingrassativo. 
Impinguazióne,  sf.  ingras.samento. 
Impinzare,  fa.  e np.  riempiere, 
riempirsi  molto,  e cllcesl  propria- 
mente di  cibo. 

Impio.  a,  add.  emulo. 

Inipiol.àre,  fn.  (t  olo.  òli)  voce  con- 
tadinesca : dicesi  dì  quei  grani  o 
frutti  che  incominciano  avegetare 
nel  luogo  ove  stanno  ammassati , 
per  ragione  di  riscaldamento,  o 
talliscono. 

Impiombare,  fa.  fermare  con  piom- 
bo - incastrar  piombo  o foglio  d’o- 
ro ne’ denti  cariosi  - appiccare  il 
piombo  bollato  dalla  dogana,  par- 
landosi di  merci  - np.  iliventar 
pesante  come  piombo  - diventar 
tardo  al  moto. 

Impiombatura , sf.  atto  d*  impiom- 
bare. 

Impippiare,  ra.  mettere  il  cibo  in 
becco  agli  uccelli , e propriamente 
ai  plppionl,  o piccioni  imbeccare 

- impippiare  un  ragazzo,  rim- 
pinzarlo. 

Impireo,  Impirio,  sm.  (v.  scorretta) 
V.  Empireo. 

Impiumare,  ra.  coprir  di  piume  - 
np.  vestirsi  di  piume. 

Impiùmo,  sm.  buse  o tinta  che  si 
dà  alle  stolTe  per  renderle  più  o 
meno  colorite. 

Impivialàrsl,  vnp.  mettersi  11  pi- 
viale. 

Implacàbile,  add.  mf.  che  non  si 
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può  |)lacafo  - iiiesorahile  - ostina-  i 
to,  parlaniloai  ili  oilio , inimi  •Izia,  ' 

0 simili.  I 

Impla'abililà,  sf.  a^lraltodi  inipla-  ! 
l'abile. 

Implacabilmente,  aiu’.  in  maniera 
implacabile,  lia  non  potersi  placare, 
senza  remissione. 

Implac.-ito,  a,  add.  non  placato  - im- 
lilacabile,  inesorabile. 

Itnt>laciilire , va.  render  placido, 
mansuefare. 

Implansibilmente,  attv.inmodo  non 
plausibile. 

Implicante , add.  tnf.  che  ha  in  sé 
cosa  che  ripugna  al  concludere  cosi 
0 cosi.  . 

Implicanza,  sf,  contraddizione  - ri-  | 
pugnanza,  : 

Impiicàre , va.  (i  co],  chi)  avviiup- 
pare  - impicciare  , imbarazzare  - 
far  entrare  a parte  - implicar  con- 
traddizione, dire  0 contenere  cose 
contraddittorie  - np.  confondersi,  ] 
Imbrogliarsi. 

Implicazióne,  sf.  avviluppamento. 
Implicita , sf.  contratto  per  cui  chi 
vende  merci  a conto  d’altri  ha  per 
sè  un  tanto  percento  dell’ utile  ri- 
cavatone. 

Implicitamente,  avv.  non  espressa- 
meate,  non  direttamente,  ma  per 
modo  indiretto. 

Implicito,  a,  add.  che  non  é espresso, 
ma  che  si  sottintende  necessaria- 
mente - intricato. 

Imploràbile,  add.  mf.  che  può  im- 
plorarsi. 

Implorare,  va.  (t  òro,  òri)  chiedere 
umilmente  e quasi  plorando. 
Implorazióne,  sf.  l’ implorare,  sup- 
plica fatta  quasi  plorando. 
Implume,  culd.  mf.  senza  piume. 
iBipoderàrsi,  vnp.  impadronirsi,  im- 
,posses,sarsi.  [poeia. 

Impoetàrsi,  vnp.  (l  èto,  èti)  divenir 
Impoeticbire,  va.  render  poetico. 
Impoggiàre,  vn.  e np.{\  òggio,  òggi) 
salire  a’  poggi  ; detto  del  sole,  vale 
tramontare. 

Impolàrsi,  vnp.  (l  òlo,  òli)  essereo 
fermarsi  tra’  poli. 

Im[ioljtózza,  vf.  rozzezza  - per  allo 
■incivile,  inurbanità,  è franresismo. 
Impoliticamenlo,  avv.  senza  ]ioliti- 
ca  - p!j.  imiinidentemenle. 
Impolitico,  a,  add.  (pi.  m.  r\,  f.cho) 
non  politico,  contrario  alla  buona 
politica  - /{^.imprudente. 
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Imimlilo,  a,  add.  non  polito,  rozzo, 
grezzo.  - 

Impollùto,  a,  filili.  noniKilInto,  illi- 
balo. 

Im]>i)lminàto,  a,  adii,  chi  ha  gialla 
la  carne  per  infezione  a’  polmoni. 
Impolpàrsi , V7ip.  prender  iiolpa  e 
coi’iio  ingrassare. 

Impoltronire , va.  (1  isco,  isci)  di- 
ventar poltrone  - ra.  far  divenir 
poltrone. 

Impolverare,  va.  spargere  di  polvere 

- np.  imbrattarsi  di  polvere  - in- 
cipriarsi. 

Impomatare,  va.  ungere  con  poma- 
ta - np.  ungersi  con  pomata. 
Impomiciàre , va.  stropicciare  colla 
pomice  - pulir  colla  pomice. 
Imponderàbile , add.  mf.  che  non 
ha  pondo  - che  non  produce  elTetto 
visibile  sulla  più  delicata  bilancia 

- sm.  fluido  0 corpo  impondera- 
bile. 

Imponderato,  a,  add.  che  non  fu 
posalo. 

Imponente,  add.  mf.  che  impone  - 
per  ragguardevole,  grandioso,  am- 
mirabile, è inelegante. 

Impónere,  va.  V.  Impórre. 
Imponibile,  add.  che  è,  o può  esser 
soggetto  ad  imposta. 

Imponimento,  sm.  imposizione,  po- 
nimento  - impostura,  inganno  ar- 
tificioso. 

Impopolare  , Impopuiàre,  add.  mf. 
non  popolare. 

Impopolarità , Impopularilà , sf. 
astratto  di  impopolare;  mancanza 
di  popolarità. 

Irapopulàrsi,  vnp.  empiersi  di 
pioppi. 

Imitorcàrc , va.  e n.  (1  òrco,  òrchi) 
fare  delle  porche  nel  terreno  arato. 
Imporporare,  ra.  tingere  di  iwrpora 
0 di  colore  simile  a porpora  - np. 
coprirsi  di  poriKira  - fig.  diventar 
rosso  come  iwrpora  - darsi  il  bel- 
letlo. 

Imporrare,  Imporrire,  vn.  ( 1 òrro, 
òrri)  mandar  fuori  piccole  escre- 
scenze con  muffa  simili  ai  porri 
delle  mani,  e dicesi  degli  alberi  e 
de’ legnami  - guastarsi  per  umi- 
dità, parlandosi  di  pannilini. 
Imporrazióne,  sf.  l’imporrare. 
Impórre,  va.  (l  ongo,  oni  , :t  osi, 
ose,  tl  osto)  comandare  - porro  - 
porre  sopra  - addossare,  jiarlan- 
dosi  di  colpa  - mettere  imposte  o 
5«0 
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aiffrrnvj  - «UriboJre  - asse>?nare  - 
avviare,  dar  principio  - sedurre  o 
incannare  con  falso  apparenze  di 
ragioni  o di  virtù  -per  Intimorire, 
o inspirare  riaor-tto,  è inelegantt^. 
ImportàMle,add.  mf.  incomporiabile. 
Importante,  add.  rnf,  che  importa 

- di  conseguenza  - riievanie  - de- 
gno di  stima  o considerazione. 
Importanza , sf.  ciò  per  cui  nna 
cosa  è di  qnalchfi  rilievo,  o é de- 
gna di  stima  o di  considerazione 

- importo,  valsenle. 

Importàre,  va.  (1  òrto,  órli)  portare 
dentro  - portare  entro  lo  Stato, 
parlandosi  di  prodotti  esterni  della 
natura  o dell’arte  - ascendere  ad 
nna  data  somma  o valuta  - recare, 
portare  - dinotare,  significare  - 
tm.  essere  d’ interesse,  opportuno, 
necessario  - essere  d -geo  di  consi- 
derazione - Imperlar  molto  opoco, 
essere  di  mollo  o poco  momento. 

Importazióne,  tf.  atto  del  portare 
nello  Sta'o  mercanile  dal  paesi 
stranieri. 

ìmportóvole,  add.  mf.  Imoortablle. 
Impòrto,  «m.  (e.  dell’ uso)  costo , 
prezzo,  spesa,  valsent-*. 
Importunamente,  avv.  con  Impor- 
tunità - fuor  di  proposito. 
Importnnàre,  va.  domandare  con 
Insistenza  importuna  qualche  cosa 
Importnnózza,  lA  importnnità. 
Importnnire,  va.  Importunare. 
Importnnità,  Importnnitàde,  Im- 
portnnitàie,  $f,  fastidiosa  insistenza 
nel  domandare  - seccaggine. 
Importtìno,  a,  add.  che  importuna 

- molesto,  nojoso.  e dieesi  tanto  di 
persone  quanto  di  cose. 

Importunóso,  a,  add.  importuno. 
Importnosità,  if.  mancanza,  priva- 
zione di  porlo. 

Importuóso,  a,  add.  privo  di  porto, 
e dicesì  di  luoghi  marittimi. 
Imposltùra,  $f.  impedimento  In  letto 
di  fiume  0 rivo. 

Imposizióne,  tf.  alto  di  porre  sopra 
0 addosso  - gravezza  che  s’Impone 
al  popoli  - cerimonia  per  cui  11 
vescovo,  distendendo  la  mano  sul 
capo,  conferisce  alcnni  saeramenti 

- (f  degli  ttamp.)  collocamento  e 
asseiumento  delle  pagine  nel  tor- 
chio. 

Impossessàrsi , tmp.  (t  òsso,  òssi) 
prender  possesso , impadronirsi  - 
flg.  comprender  bene  una  cosa. 
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impoMihile,  add.  mf.  contrario  di 
possib  le.  che  non  può  essere,  che 
non  può  farsi  - difficilissimo  - 
sm.  ciò  che  6 contradditorio,  che 
è rìpuenante  a sé  stesso  - cosa 
Impossibile. 

Impossibilità , Impo.ssìbiliiàde,  Im- 
posilbiliiàte,  sf  asfraffo  di  impos- 
sibile - impottibililà  lltiea,  ciò  che 
é impossibile  secondo  Tordine  della 
natura  - impottibililà  morale,  ciò 
che  non  è verosimilmente  possi- 
bile. 

Impossìbilitàre,  ra.  rendere  impos- 
sibile, o togliere  altrui  la  possibi- 
lità di  operare. 

Impósu,  tf.  gravezza,  aggravio - 
somma  che  pagasi  da  ciascun  cit- 
tadino - pagamento,  o scotto  - cosa 
imposta,  ordinata  - legname  eh», 
girando  sui  cardini,  s.-»rvH  a eh  n- 
dere  uscj,  finestre,  e slmili. 
Impcstàme,  tm.  nome  generico  d’im- 
poste da  uscj  e finestre. 

Inipostàre,  tm.  (1  óuo  fisti)  mettere 
a libro  una  partita  di  date  o d’a- 
vere - appoggiare  sopra  qnalche 
cosa,  parlandosi  d’archi  e dt  vfilte 

- spianare  per  far  fuoco,  parlan- 
dosi di  schioppo  - (nell’uto)  met- 
tere le  lettere  alla  posta  - far  la 
posta  ad  uno,  aspettarlo  in  qualche 
luogo. 

Impostaiùra,  tf.  l’impostare. 
Impostazióne,  tf.  (o.  dell' uto)  il 
consegnare  plichi  o lettere  alla 
posta. 

Impostemire,  tm.  (1  Iseo,  isci)  fare 
postema  - suppurare. 

Impostime,  m.  sedimento  d’ aque 
torbide. 

Impósto,  tm.  dieesi  da'  eersjooli  la 
prima  camicia  del  Incignulo , la 
quale  suole  (arsi  di  cera  più  grossa. 
Impostóre,  tm.  chi  sparge  menzo- 
gne 0 false  dottrine  per  ingannare 

- calunniatore  - Ingannatore. 
Imposiùra,  tf.  arie  d’imporre  in 

altrui  stima  0 credenza  di  sé  per 
titoli  e parlari  non  veri  - calunnia 

- menzogna. 

Itnposturàre,  ed.  offendere  con  im- 
posture, con  calunnie. 

Impotente,  add.  mf,  mancante  di 
forze,  svigorito  - non  abile  a ge- 
nerare. 

Impotenza,  tf.  mancanza  di  potenza 
:j  0 dt  forza  - Incapacità  di  consn- 
11  mare  il  matrimonio. 

.fir.! 
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Impoltiniccìùre,«a.  rimbeictaro  |}o> 
veramt  nte.rnlTazzonarealla  peggio. 
lODpovtrimento,  m.  riducimi nto  a 
povertà. 

Impoverire,  tn.  (1  isco,  isci)  divenir 
povero  - va.  ridar  àllrui  a po- 
vertà. 

Impraticàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  praticare , Irequenlare,  o tra 
versare  - che  non  si  può  eseguirà 

- fastidioso,  parlandosi  di  persona. 
Impraticabilità,  tf.  aUrallo  di  im- 
praticabile. 

Improticàto,  a,  add.  pon  praticato. 
Impratichire,  va.  (1  isco,  isci)  ren- 
der pratico,  0 esercitaip  - np.  farsi 
pratico,  prendere  pratica. 
Impratichito,  a,  add.pratico,  esperto. 
Imprecàre,  va.  (1  èco,  èchi)  augu- 
rare male  altrui  con  veemente  de- 
siderio ; maledire. 

Imprecativo,  a,  add.  che  impreca  - 
che  denota  imprecazione. 
Imprecazióne,  sf.  l’imprecare  - ma- 
ledizione. 

Impredàbile,  add.  mf.  dicesi  di  Inogo 
da  cni  non  si  può  tèr  via  preda 
alcuna. 

Impregnamento,  sm.  atto  od  elTelto 
deir  impregnare  - ingrossamento 
prodotto  dall’ imbevere  di  alcuna 
cosa  liquida. 

Impregnàre,  «a.  far  pregno  - (f. 
cfilm.) saturare  - infondere  qualità 
0 virtù  - vn.  concepire. 
Impregnatùra , impregnazióne,  sf. 
pregnezza,  impregnamento. 
Impremeditàto,  a,  add.  non  preme- 
ditato. 

Impremiàto,  a,  add.  n«n  premiato. 
Imprèndere,  va  (1  èndo,  éndi,  3 esi, 
ese,  li  eso)  apprendere,  imparare 

- intraprendere,  mettersi  :>d  una 
impresa  - incominciare  a fare. 

Imprendibile,  add.  mf.  non  pren- 
diblie. 

Imprendlmenlo,  tm.  L’atto  di  met- 
tersi ad  un'  impresa  - apprendi- 
mento. 

Imprensióne,  tf.  concetto,  opinione 

- fare  imprentione,  far  concetto  , 
opinare,  credere. 

Impronta,  tf.  immagine,  impronta. 
Imprentàre,  va.  effigiare , impri- 
mere. 

Impreparato,  a,  add.  non  preparato. 
Imprèsa,  sf.  c.ó  ebe  si  prende  a fare 

- unione  di  segni  figurati,  con  o 
s''nza  motto,  per  slgnidcare  qual- 
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I,  che  concetto  - emblema  - cara, 
incarico,  assunto  - lavoro,  opera  - 
appalto. 

|;  Impre.sàrio,  sin. chiassarne  qualche 
I impresa  concerntnto  il  pubblico  - 
appaltatore,  conduttore  di  opero. 
Imprèsela  (.\li’).  nio  avo.  in  fretta 
in  fretta,  freliolosauienie. 
Impresciàre,  va.  (i  és„io,  èsci)  far 
prescia,  scllecitare. 

Imprescindibile  , add.  mf.  che  non 
si  può  prescindere. 

Imprescriuìbile,  add.  mf.  che  non 
ammette  prescrizione. 
Imprrscrittibiliià,  sf.  qualità  di  ciò 
che  è imprescrittibile. 

Imprissàru,  va.  pressare,  sollecitard. 
Impressionare,  va.  fare  impressione 
-indurre  iu  altri  nia’ opinione - 
np.  imprimersi  nella  mente  una 
opinione  od  un’idea. 

Impressióne,  s/".  azione  d’imprimere 

- la  cosa  impressa  - effetto  imme- 
diato degli  oggetti  sopra  i sensi  - 

- cosa  immaginata,  o opinione  im- 
pressa nella  mente  - stampa. 

Impressiva,  tf.  quella  parte  interna 
dell’occhio  ove  si  dipingono  le  im- 
magini delie  cose  che  si  vedono. 
Impressivo,  a,  add.  atto  ad  impri- 
mere. 

Impressó;’e,  sm.  chi  imprimo  - stam- 
patore. 

Imprestanza , tf.  il  prestare , e la 
cosa  prestata. 

Imprestare,  va.  (1  èslo,  ésli)  dare 
una  cosa  in  prestilo  a patto  di  re- 
stituirla dopo  un  dato  tempo. 
Imprestatàrio,  a,  s.  chi  ha  ricevuto 
a prestilo. 

Impréstiio,  sm.  V.  Prestito. 
Imprésto,  tm.  prestanza. 

Impretàrsi,  vnp.  (1  èto,  ét>)  farsi 
prete. 

Impretendenle , add.  mf.  che  non 
pretende. 

Impreteribile,  add.  mf.  che  non  può 
preterirsi. 

Impreteribilmente , avo.  in  modo 
im  preterì  hi  lo. 

Imprevedùto,  a,  add.  non  preveda» 
lo,  improvviso,  inopinato. 
Imprevidrnte,  add.  mf.(v.  dell'uso) 
non  previdente. 

Impreviilenza,  tf.  (t>.  deWuto)  con- 
trario di  pn  vid«-nza. 

Impreziàbile,  add.  mf,  imprezza- 
bile. 

Impreziosire,  vn,  (l  isco,  isci)  ere- 
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scere  di  pregio;  diventare  prealoso 

- np.  rendersi  prerloso  - flg.  farsi 
desiderarr. 

Imprezràbile,  add.  mf.  senza  prez- 
zo, inesiimabile. 

Imprigionamento,  sm.  atto  dell’ Im- 
prigionare, carcerazione. 

Imprigionare,  va.  mettere  in  pri- 
gione - comandare  che  si  metta 
uno  in  prigione -/Ifli.  stringere  for- 
temente. [di  tutto. 

Imprima,  Imprim-imento,  avv.  prima 

Imprimere,  t?o.  (3  essi,  esse,  H esso) 
improntare,  stampare. 

Imprimlbile , add.  mf.  che  si  pnò 
imprimere. 

Imprimiióre,  sm.  (f.  trlce)  colui,  co- 
lei che  imprime. 

Imprimitùra,  sf.  mestica  o composto 
di  colori  seccativi  che  si  sovrappone 
alla  tela,  al  legno,  o ad  altro  sa 
che  si  vuoi  dipingere. 

Imprìncipiàio,  a,  add.  che  non  ha 
avuto  principio. 

Improbàbile,  add.  mf.  che  manca 
di  probabilità. 

Improbabilità,  sA  mancanza  di  fon- 
damento per  isperare  che  una  cosa 
accada  o per  accertarla  accadala  - 
mancanza  di  prove. 

Improhativo,  a,  add.  riprensivo. 

Improbità,  sf.  ting.  e pi.  malva-! 
gità,  iniquità. 

Improbo,  a,  add.  malvagio,  sleale, 
imquu. 

Imoroceiàre,  va.  (1  ò:cio,  deci)  im- 
pedire. opporre. 

Improdótio,  a,  add.  non  prodotto. 

Improdmiivo,  a,  add.  non  atto  a 
produrre. 

Improfanàbile,  add.  mf.  da  non  do- 
versi o potersi  proftnare. 

Improméssa.  sf.  V.  Promessa. 

Improméttere,  va.  V.  Promettere,  j 

Imprónta,  sf.  immagine  impressa  i 
in  qualche  cosa.  [ladine.  { 

Improntamenle,  aov.  con  Impronti-  i 

Improntamento,  sm.  i’improntare  - 1 
impressione  - fmportuniià  - inol-  | 
tamenio. 

Improntare,  va.  far  l’impronta. im-  I 
primere  - (e.  anMq.)  chierlere , | 
0 prendere  in  prestito  - prendere,  | 
ricevere  - incalzare  , dare  addosso  i 

- np  rimanere  impresso;  prendere  | 
effigie  e forma. 

Improntézza,  Improntitùdine,  sf.  \ 
importunità  eccessiva  - cosa  inop-  i 
porluna  - inconsideratezza.  ' 


IMP 

Imprónto,  sm.  V.  Impronta. 

Imprónto,  a,  add.  importuno  ecces- 
sivamente - sfacciato  - pegg.  Im- 
proniaccio. 

(mpronunziàb'.le , add.  mf.  da  non 
potersi  pronnnziare. 

Improperàre,  uà.  (l  opero,  operi) 
caricar  d’ improperi  - rinfacciare. 

Impropèrio,  sm.  rimprovero  con  in- 
sulto 0 villanie. 

Improperióso,  a,  add.  degno  d’ im- 
properi, vile,  abbietto. 

Imprópio,  a,  add  improprio. 

Impropizio,  a,  add.  non  propizio. 

Improporziunàle,  vdd.  mf.  non  pro- 
porzionale, im  proporzionalo, 

Imprcporzionaliià,  sr.qaalhà.di  cosa 
che  non  ha  proporzione  con  altra. 

Improporzionàto,  a,  add.  senza  pro- 
porzione. 

impropriamente,  avv.  senza  la  dc- 
biia  proprietà  o convenienza. 

improprieià,  sf.  stng.  e pi.  qualità 
di  ciò  che  è improprio , e dicesl 
particolarmente  di  que’  vocaboli 
che  si  usano  altrimenti  da  quel 
che  significano. 

impròprio,  add.  non  proprio,  non 
conveniente. 

Improspaiire,  vn.  (l  isco,  Isf  i)  dive- 
nir prospero,  venire  in  prosperità. 

Improspero,  add.  non  prospero,  di- 
sgraziato. 

Improvàre,  va.  e n.  disapprovare. 

Improvatlvo,  a,  add.  che  non  prova. 

Improvazióne,  sf.  confutazione,  ri- 
provazione. 

Improvedenza,  sf.  improvidenza, 

Improvedùto,  add.  non  apparec- 
chiato ad  una  cosa,  sprovveduto. 

Improveràre,  tra.  V.  Rimproverare. 

Impi'ovidameaie,  avv.  inconsidera- 
tamente. 

Improvidenza,  sf.  contrario  di  ri- 
flessione - imprudenza,  inconside- 
ratezza, 

Impróvido,  a,  add.  contrario  dì  pro- 
vido  - imprudente,  Inconsiderato. 

Improvi.so,  a,  add.  e deriv.  V.  Im- 
provviso, ecc. 

Improvosiàrsl,  tmp.  (t  ósto,  òsti) 
divenir  proposto. 

Improvvedaiamenie,  avv.  Inavver- 
tentemente,  alla  sprovvista. 

Impròvvido,  a,  add.  e deriv.  V,  Im- 
provido,  ecc. 

Improvvisamente,  avv.  ali’  improv- 
viso - alia  non  pensala  - subita- 
mente. 
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ImprovviMmento,  sm.  Io  Improv- 
visare - eou  improvvisata -poesia 
estemporanea. 

Improvvisàre , va.  e n.  comporre 
versi  airimprovvlso  - fare  all’im' 
provviso. 

ImprovvisàU . sf.  componimento 
poetico  od  altro  fatto  all’ improv- 
viso - sorpresa. 

Improvvisatore,  sm.  (f.  trice)  chi 
improvvisa  - poeta  estemporanro. 
Improvviso,  a,  add.  non  prevedalo, 
inaspettato  - all’  improvviso  (mo. 
avo  i.improvvlsameiue  - recitare, 
cantare  all’improvviso,  senza  sta- 
dio 0 preparazione  - stn.  poesia  o 
altra  oomposUione  fatta  improvvi- 
samente. 

Improvvislamente,  ave,  alla  sprov- 
vista - improvvisamente, 
ImproYvlsto,  a,  add.  sprovvedalo, 
Impradente,  add.  mf.  senza  pru- 
denza - indiscreto. 

Imprndcnza,  imprndénzia,  sf.  man- 
canza di  prodenza  - sconsidera- 
tezza nel  dire  o fare  checchessia. 
Imrrnnàre,  va.  chladerecon  proni, 
propr.  l’adito  ai  campi  - ftg.  pi- 
gliar ogni  caatela. 
impùbe,  Impùbere,  add.  mf.  non 
ancora  gianto  alla  paberlà. 
Impudente,  add  mf.  che  offende 
negli  atti  o nel  discorsi  le  conve- 
nienze, e si  fa  gioooo  de’  rigaardl 
dovati  alle  persone  o alle  cose  - 
sfacciato,  svergognato. 

Impudenza,  sf.  aito  o detto  che  of- 
fenda le  convenienze  dovute  alle 
persone,  al  laogo,  ecc.  - sfaccia- 
taggine. avergognatezia. 
Impadioizia,  Impodiciià , sf.  vizio 
contrario  alla  pudicizia. 

Impndieo,  a,  add  {pi.  m.  ci,  ehi, 
f.  che)  contrario  a pndioo  - diso- 
nesto, lascivo. 

Impagnàbile,  add.  mf.  che  si  può 
impugnare,  contrastare. 
Impngnamento,  im.  l’impagnare. 
Impagndre,  va.  stringere  col  pugno, 
e dieesi  di  lancia,  spada , o cosa 
simile  - combattere  un'opinione  o 
altro;  contraddire,  opporre  - im- 
pugnar  le  armi,  romper  la  guerra. 
Impngnallvo,  a,  add.  atto  a contra- 
stare. ed  è per  lo  più  aggiunto  di 
rimedio. 

Impognatùra,  sf.  atto  d’ impugnare 
- parte  dove  a*  impugna  la  spada, 
0 altro. 


Impimazfùiie,  $f.  eoairaddlt1«»«. 
Impalcinàto,  a,  add.  dieesi  delle 
uova  fecondate,  e chs  dentro  hanno 
il  pulcino. 

Impulitézza , sf.  contrario  di  puli- 
tezza - rozzezza  - mancanza  dt  ri- 
gnardi  n?i  discorsi,  nello  manie- 
re, ecc.  - sadiciume. 
impulito,  a,  add.  non  polito;  rozzo 
- negletto  nell’ operare,  nel  parla- 
re, ecc.  - per  Incivile , è frattee- 
ititno. 

impnlsalóre,  sm.  {f.  trice)  ohi  im- 
pelle, 0 .spinge. 

ImpnUlóne,  sf.,  Impùlso,  sm.  moto 
che  nn  corpo  comunica  ad  nn’ al- 
tro - ftg.  incitamento,  stimolo. 
Impulsivo,  a,  add.  atto  a dare  im* 
polso,  0 insilamento. 

Impùne,  add.  mf.  esente  da  pena, 
impunito  - ave.  impunemente. 
Impunemonie,  avo.  con  impunità, 
impunitamente. 

Impunibile, add  mf.  da  non  doversi 
0 da  non  potarsi  punire. 

Impunità,  Impnnitàde,  Impuoilàte, 
sf.  esenzione  da  pena,  accordata 
da  chi  abbia  potestà  di  punire  - 
pigliare  l’impunità,  manifestare 
al  giudico  i complici  di  nn  delitto 
per  prorurarsi  cosi  lo  scampo  dalla 
pena. 

Impunitn,  a,  add.  non  punito,  esente 
dalla  pena. 

Impanlzióne,  sf.  remissione  della 
pena,  eaenzione  dal  easiigo. 
Impuntare,  vn.  dar  di  nuota  in 
qualche  cosa  - trovar  diincaltà  in 
alcuna  faccenda  - parlar  con  qual- 
che stento  - po.sarsl  su  checchessia, 
parlando  di  uccelli  - non  volere 
andare  avanti,  coma  fanno  la  ba- 
stie restie  - np.  unirsi  in  punta 
0 facendo  come  una  punu  - ces- 
sare ad  nn  tratto  dal  parlare  per 
manc<anita  dì  memoria  - va.  metter 
nei  punti  il  foglio  da  stampare. 
Impnntatùra,  sf.  l’azione  dell’im- 
pnniare  - difetto  dell’  imboccatura 
di  qualunque  ruota , per  cui  il 
moto  di  un  meccanismo  vien  ri- 
tardato 0 arrestato, 
impuntire,  va.  (1  Iseo,  isei)  cucire 
con  punti  mollo  fitti. 

Impnntnàle,  add.  mf.  che  manca  di 
puntualilà 

Impuntualità,  sf.  difetto  di  esaueiza 
nel  l’operare,  nel  trovarsi  ad  un 
luogo  convenuto,  eoe. 
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IrapDolàra.  $f.  cuoUara  a pasU  laabitàbile,  Inabitétrole , add.  mf. 
molto  (Itti , cbe  per  lo  più  si  fa  che  non  si  può  abitaru. 
nelle  parti  del  vestito  più  esposte  Inabìtante , add.  mf.  che  abita  in 
alla  vista.  quel  dato  luogo. 

Impuramente,  avv.  con  imparità.  laabUàre,  m.  abitare  in  un  luogo. 
Impurità,  Impuritàde,  Imparitàte,  ; Inabitàto,  a,  add  non  abitato. 

$f.  Contrario  di  purità  - disonestà  | [nabiia7.ióne , tf.  abitazione  in  an 
di  costumi.  !!  dato  lungo. 

Impuro,  a,  add.  non  puro  - corrotto  jj  Inabolibile,  add.  mf,  ohe  non  può 

- fig.  disonesto,  dissoluto.  t aboiiisl  - indelebile. 

Impusilianimire , vn.  e np  divenir  j|  inaccessibile,  add.  mf.  aggiunto  di 

pusillanime  - scoraggiarsi.  L cosa  a cui  non  si  può  salire  né 

Imputàbile^,  add.  mf.  da  imputare,  n giungere,  né  accostarsi  - che  non 
Impulabllilà,  $f,  qualità  di  ciò  cbe  dà  accesso,  parlandosi  di  persona, 
é imputabile.  ! Inaccèsso,  a,  add.  che  non  diede 

ImpulamentOt  im.  rimputare.  mai  adito  ad  accostarsi  - inacces- 

Iinpmàre,  va.  attribuire  una  colpa  sibilo. 

ad  alcuno  - incolpare -accasare  - Inaccettàbile,  add,  mf.  non  accat» 
attribnire  - ascrivere  - per  regi-  tabite. 

strare  nei  conti,  è inelegante.  Inacciajàre,  Inaciajàre,  oa.  unir  il 
Impulalivo,  a,  add.  atto  ad  Impu-  ferro  Goll’acciajo  per  renderlo  ta- 
tare. ghente  o più  saldo. 

Imputasióne,  tf.  atlribnlmento  di  Inacccrdàblle,  add.  mf.  da  non  po- 
colpa  ad  alcuno  - incolpamento.  tersi  accordare. 

Impuirefatiibiie,  Impuiribile,  add.  inaccòrto,  a,  add.  non  accorto»  in- 
mf.  che  non  può  pntrefarai  - in-  canto,  inavveduto, 
corruttibile.  Inacerbàre,  Inacerbire,  va.  (1  érbo. 

Imputridire,  vn.  ((  isco,  isci)  dive-  érbi , isco,  isci)  rendere  più  acer- 
nir  putrido,  Infracidare  - va.  rea-  bo,  parlandosi  di  sapore  - rendere 
der  putrido.  acerbo,  irritare,  parlandosi  di  do- 

Impuitanire,  vn,  o np.  (1  isco,  Isci)  loro  e simile, 
innamorarsi  grandemente  di  pnt-  Inacetàre,  va,  àspr-rgor  con  aceto, 
tana  - fig,  gustarsi,  corrompersi.  inacetire,  vn.  (1  laco,  isci)  inforzare 
Impnzzàro,  impuzzolire, vn.  divenir  a guisa  di  aceto,  edicesi  del  vino, 
puzzolente  - corrompersi  - va.  ap>  della  birra  e di  altri  liquori  simili, 
pestare,  appuzzare.  Inacidirsi,  vnp.  (1  iseo,  isoi)  divenir 

In,  prep.  cbe  propriamente  serve  a acido. 

indicare  ohe  una  cosa  é contenuta  Inacqnàre,  va.  e deriv.  V.  Innac- 

in  ua’allra;  ed  usasi  co’ verbi  di  quare,  eco. 

stato  e di  moto  - a,  in  conto  di  inacutire  , va.  far  più  acuto  - np. 

- intorno  - nello  spazio  di  - verso  diventar  più  acuto. 

- per  - contro  - con  -(davanti  al-  Inadattàbile,  add.  mf.  non  adatta- 

l’ariicolo  suole  cambiarsi  in  no).  bile. 

Inàbile,  add.  mf.  non  abile , inca-  Inadallabililà,  tf.  incapacità  di  po- 
pace  - inesperto.  ter  essere  applicalo,  di  confarsi  o 

Inabilità,  Inabtlitàde,  Inabllitàte,  tf.  convenir  con  checchessia  - insnf- 
mancanza  d’abilità,  di  capacità  - fìcienza. 

incompetenza  di  diritto , presso  1 Inadegnalamente,  avv.  in  modo  ina- 
legali.  degnato,  fuori  di  proporsione,  ine- 

Inabiliiàre,  va.  rendere  inabile,  od  gaalmente. 

incapace  - np.  rendersi  inabile.  Inideguàto , a,  add.  non  adeguato, 
Inabiiiiaiivo,  a,  add.  che  ha  facoltà  non  confacente  - sproporzionato. 

- di  inabilitare.  Inadempibile,  add.  mf.  Che  non  può 

Inabilhazióne,  tf,  l’inabilitare.  adempiisi. 

Inabissamento,  tm.  l’inabissaro  - Inadempimento,  im.  mancanza  di 
suto  di  rosa  inabissata.  adempimento  ai  doveri,  eoe. 

Inabissare,  va.  cacciar  nell’ abisso  inadempiùto,  a,  add.  non  adempiuto. 

- np.  piombar  nell’abisso  - ftg.  Inadomoràbila,  add.  mf.  che  non  si 
sprofondarsi  in  i.'cnsiari,  «co.  n può  adombrare  - IntlgurabUe. 
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Inadalàbilo,  aM.  mf,  che  non  si  la- 
scia adulare  - che  non  si  può  adu- 
lare. 

Inaff^Uàto,  a,  add.  non  affettato. 
Inafdamento,  sm.  l’inafflare. 
Inafllàre,  va.  adacquare  coirinaffla- 
tojo. 

Inaffiatójo,  im.  vaso  per  lo  più  di 
latta,  dal  quale  esce  l’acqua  a modo 
di  pioggia,  per  uso  d’inafdare. 
iDafflatùra,  sf.  rinafdare. 
Inaggnagliabililà,  sf.  qualità  per 
cui  una  cosa  o una  persona  non 
può  agguagliarsi  ad  un’altra. 
InagguagUanza,  sf.  disuguaglianza, 
sconvenienza. 

Inagitàto,  a,  add.  non  agitato,  non 
commosso. 

Inagràre,  Inagrire,  tn.  divenir  agro 
- np.  fig.  lirasprirsi,  esacerbarsi. 
Inagrestire,  un.  (Ssto,  Ssti)  dive- 
nir agro  come  agresto  - np.  fig. 
inasprirsi. 

loajàre,  rn.  distendfre  i covoni  sul- 
l’aja  per  batterli,  mettere  in  aja. 
Inaiàre,  va.  assorbire,  attrarre  l’u- 
midiià. 

Inalazióne,  sf.  assorbimento. 
Inaibimento,  sm.  imbianchimento. 
Inalbare,  va.  dar  il  bianco  - cn. 
divenir  bianco  - alquanto  intorbi- 
darsi , parlandosi  d’acqua  e simili. 
Inalberamento,  sm.  l’inalberare, 
loalberàre , va.  mettere  pii  alberi, 
e per  lo  più  dicesi  delie  navi  - 
tnalberar  la  bandiera,  alzarla  al- 
l’aria - fig.  far  adirare  - np.  Im- 
pennarsi - salire,  arrampicarsi  su- 

?;Ii  alberi , o cacciarsi , intricarsi 
ra  gli  alberi  • fig.  infuriare  - in- 
superbire. 

Inalbetire,  vn.  divenir  albero. 
Inalidire,  Inalidàre,  tn.  (1  isco,  isci) 
-diseccarsi,  divenir  alido,  secco. 
Inalienàbile,  add.  mf.  che  non  può 
alienarsi. 

Inallenabtlità,  sf.  stalo  e qualità  di 
ciò  che  è inalienabile. 

Ioalteràbile,  add.  mf.  non  soggetto 
ad  alteraz’one,  o cambiamento. 
Inalterabilità,  InaltembllitSdc,  Inai- 
terabiiiiàte.  sf.  qualità  di  ciò  che 
é inalterabile  - immutabilità. 
Inalterato,  a,  add.  non  alterato, 
senza  vatiazione. 

Inalveàre,  va.  scavare  un  canale  per 
voltarvi  l’acqua  di  un  fiume. 
Inalveazióne,  sf.  escavazione  di  un 
canale. 
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Inalzàre  , va.  e deriv.  V.  Innstlza- 
re.  eco. 

Inamàbile , add.  mf.  non  amabile, 
che  non  si  può  amare. 

Inaroàre,  va.  prender  coll’amo  - np. 
fig.  innamorarsi. 

Inamarire,  va.  (1  isco,  isci)  rendere 
amaro,  amareggiare  - fig.  rendere 
afflitto  - vn.  e np.  farsi  amaro  - 
fig.  divenir  afflitto  e pieno  di  ama- 
riindine. 

Inambràre,  va.  e np.  vestire,  ve- 
stirsi di  color  dì  ambra. 

Inamendàblle,  add.  mf.  incorreg- 
gibile. 

Insmenilà,  sf.  attrailo  di  inameno. 

Iiiamóno,  a,  add.  non  ameno. 

Inamidàre,  va.  dar  l’amido  o la 
salda  - ((.  mar  ) spruzzar  acqua 
sulla  vela. 

Inamissibile,  add.  mf.  che  non  può 
perdersi. 

Inamissibililà,  sf.  astratto  di  ina- 
missibile. 

Inamisiàrsi , tnp.  fare  amistà  con 
aicnno. 

Inaramendàb'le,  add.  mf.  non  am- 
mendabile,  Incorreggibile. 

Inammissibile,  add.  mf.  non  am- 
missìbile, che  non  sì  può  ammet- 
tete. 

Inammissibilità,  sf.  sing.  e pi.  qua- 
lità di  ciò  che  ó inamroissibila. 

Inamovibile, add.  mf.  non  amovibile. 

Inàne,  add.  mf.  vuoto,  vano,  inutile. 

Inaneiiàre,  va.  (1  èlio,  élli)  mettere 
in  anello  - dar  forma  di  anello  - 
arricciare  in  forma  di  anelli,  e di- 
cesi  di  capelli  e simili. 

Inanellato,  e,  add.  fatto  ad  anelli  - 
ornalo  d’anelli. 

Inanimàre,  va.  dar  animo,  o corag- 
gio - tip.  prendere  animo,  incorag- 
giarsi - esacerbarsi,  inasprirsi. 

Inanlmàto,  a,  add.  che  non  ha  ani- 
ma - incoraggiato  - cruciato,  sde- 
gnato - risoluto,  deliberato. 

Inànime,  add.  mf,  che  non  ha  anima. 

Inanimire,  va.  inanimare,  infonder 
coraggio  - m.  prender  coraggio  - 
venire  in  cruccio,  in  isdegno. 

Inanità,  sf.  sing.  e pi.  volezza,  va- 
cniià  - fig.  v»nl'à  - Inutilità. 

Inanizióne,  sf.  rinnimenlo  per  man- 
canza di  nutrimento. 

Inannellàre,  va.  e deriv.  V.  Inanel- 
lare. 

Inappannàbile,  add.  che  non  può 
essere  appannato,  oscurato. 


ina 

Inaippassìonàre , va.  cagion&r  pas^ 
sione. 

Inappellàbile,  add.  mf.  die  non 
lascia  luopo  ad  appellazione. 
Inappellabilmente  anv.  senza  die 
vi  sia  laopo  ad  appellazione. 
Inappetente,  add.  mf.  che  non  ap- 
petisce - svogliato. 

Inappetenza,  tf.  mancanza  di  appe- 
tito - disgusto  del  cibo  - svoglia- 
tezza. 

Inappetlre,  t«i.  non  aver  appetito. 
Inapprensibile,  add.  mf.  che  non  si 
pnò  apprendere. 

Inapprezzàbile,  add.  mf.  di  nn  va- 
lore grandissimo;  di  un  prezzo 
intlnlto. 

Inappuntàbile,  add.  mf.  che  non 
pnò  essere  appuntato , incensnra- 
bilo  - irreprensìbile. 
Inappuntabilità.sr  ttnp.  epl.arlral- 
to  ai  inappun'abile. 

Inappuràbile,  add.  mf.  che  non  può 
mettersi  in  chiaro  - che  non  può 
purgarsi  - inespiabile. 

Inaquóso,  a,  oda.  senz’acqua,  secco. 
Inaràbile,  add.  mf.  che  non  può 
ararsi. 

Inaràto,  a,  add.  nonarato. 
Inarboràre,  va.  piantare  alberi. 
V.  Inalberare. 

Inarcamento,  im.  incurvamento. 
Inarcàre,  va.  (1  co,  ehi)  piegare  in 
arco  - inarcar  le  ciglia , sollevar 
lo  ciglia  a guisa  d’arco  - np.  pie- 
garsi ad  arco,  incurvarsi. 
Inarca'ùra,  tf.  inarcamento. 

I narcocchiàre,  va.  inarcare. 
Inarenàre  , va.  empierò  o coprire 
d’arena  - «n.  e np.  dar  nella  re- 
na, in  .secco. 

Inargentàre,  va  (1  finto,  finti)  co- 
prire checchessia  con  foglie  o la- 
mine d’argento. 

Inargùto  , a , add.  non  arguto,  in- 
sulso, insipido. 

Inartàrsi,  vnp.  sollevarsi  in  aria. 
Inarldàre,  Inaridire  , va.  (1  Iseo  , 
isci)  faro  arido  - vn.  divenir  arido 
- fig.  diminuire  i sentimenti  di 
buon  proposito,  e specialmente 
qudll  al  pietà  G di  devozione. 
Inrirlentàre,  va.  {v.  antiq.)  e derio. 
V.  Inargentare,  ecc. 
inarpteàre,  vn  e np.  (I  co.  chi)  at- 
taccarsi colle  mani  a scogli,  alberi 
e storpi  per  salire. 

Inarràre,  va.  narrare  pnninal- 
mente. 
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Inarrendévole,  add.  mf.  che  non  si 
arrende,  che  non  cede. 
Inarrendevolézza,  tf.  qualità  di  ciò 
che  è inarrendevole. 

Inarrestàbile,  add.  mf.  che  non  può 
essere  arrestato. 

Inarrivàbile , add.  mf.  che  non  si 
può  arrivare  - inimitabile. 
Inar.sicclàre,  va.  arsicciare,  abbra- 
siolire. 

Inarticolàto,  a,  add.  che  non  si  può 
articolare  (trattandosi  di  sillabe  o 
parole)  - che  non  ha  articolazioni. 
Inartiflciàle,  add.  mf.  non  artillciale. 
loartiflcióso,  a,  add.  non  artiQcieso. 
Inartigliàre , va.  armare  d’  artiglio 

- incurvar  in  gni.sa  d’artiglio. 
Inascoltàto,  a,  add.  non  ascoltato. 
Inasinire,  vn.  (l  tsco,  isci)  divenir 

asino,  0 simile  all’asino  per  l'igno- 
ranza, la  stnpidiià,  ecc. 

Inaspàre,  va.  e derio.  V,  Annaspa- 
re, ecc. 

Inasperàre,  Inasperire,  va.  V.  Ina- 
sprire. 

Inaspettatamente,  avo.  senz’ aspet- 
tarsela, all’impensata. 
Inaspettatézza , tf.  arrivo  improv- 
viso di  cosa  inaspettata. 
Inaspettàlo,  a,  add.  non  aspettato. 
Inaspettazióne,  tf.  attratto  di  ina- 
spettato. 

Inasprire,  Inaspràre,  va.  (1  isco,  isci) 
render  aspro;  render  duro  o rigido 

- irritare,  esacerbare  - un.  e np. 
divenire  aspro,  crudele. 

Inastàre,  va.  mettere  le  armi  in 
asta. 

Inattaccàbile,  add.  mf.  che  non  si 
pud  attaccare  od  espugnare. 
Inattendibile,  add.  mf.  che  non  me- 
rita alcuna  attenzione, 
inattenzióne,  tf.  mancanza  d’atten- 
zione. 

adi.  inaspettato. 

, add.  mf.  non  attin- 

Ihattiuìdlne,  tf.  inabilità,  incapacità. 
Inattività,  tf.  inefficacia. 

Inattivo,  a,  add.  inoperoso  - ineffi- 
cace. 

Inattntlbile , add.  mf.  che  non  si 
pnò  attutire,  calmare. 

Inaudibile,  add.  mf.  che  non  si 
deve,  0 che  non  si  pnò  udire. 
Inaudito , a , add.  non  più  udito  ' 
quasi  incredibile  - maraviglioso. 
Inaugnmentàbile,  add.  mf.  che  non 
I può  essere  aumentato. 
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Inauguràre,  va.  ^)roamovere  solen-  i 
ncniente  a qualche  puslo  - imu- 
aiirare  un  tnonumenlo , una  ila-  . 
tua,  esporla  per  la  prima  volta  al  i 
pubblico  con  grande  solennità. 
Inaugurazióne,  tf.  l’ alto  e la  ceri- 
monia dell’inauguraro. 

In.’turàre,  va.  indorare. 
lii.v'spi  -aio,  a,  add.  che  ha  infelice 
auspicio  - malangurato. 

Inavaràre,  va.  V.  lonaverare. 
luavarire,  vn.  divenir  avaro, 
inaveràro,  vo.  V.  Innaverare. 
liiavveduiózza,  tf.  attrailo  di  Inav- 
veduto ; mancanza  d’ avvedutezza. 
Inavveduto,  a,  add.  non  avveduto  , 
malaccorto,  sconsiderato. 
Inavvenlùra.  tf.  disavventura, 
liavvertente mente  , aov.  senza  av- 
vertenza, inconsideratamente. 
Inavvertenza,  tf.  difetto  d’avver- 
tenza. 

Inavveftiumenie,  avv.  senz’ avver- 
tire, in.ivverU‘ntemeute. 

■ Inavvertito,  a,  add.  che  non  ha  av- 
vertenza, sconsideralo. 

Inavvézzo,  a,  add.  non  avvezzo. 
Inazióne,  tf.  lo  staio  di  Chi  non  fa 
nnlla  - cessazione  d’ogni  azione 
esterna. 

inea,  sm.  (pi.  chi)  titolo  che  gii  an- 
tichi Peruviani  d.ivano  al  loro  ro. 
Incacàre,  t a.  imbrattar  di  sterco  - 
lordare  - np.  saper  malgrado  - non 
curarsi. 

IncaccabaldolaiUro,  tf.  pi.  moine. 
Incacciàre,  va.  dar  la  caccia. 
Incaclàre , va.  condiro  con  cacio 
grattugiato  le  vivande. 

Incaciàto,  a,  aid.  sparso  e condito 
di  cacio. 

Incadaverire,  vn.  (1  isco  , isci)  di- 
venir cadavere,  0 slmile  a cadavere. 
Incadére , cn.  incorrere , e quasi 
precipitare,  in  qualche  fallo  o pec- 
cato. 

ineagionàre,  va.  dar  cagione,  in- 
colparo. 

Incaglonlre,  vn.  divenir  cagionoso, 
malaticcio. 

incagliami  nlo,  sm.  lo  Incsgliaro  e 
l’essere  incagliato  - coagulamento. 
Incagllàre,  vn.  fermarsi  senza  po- 
tersi piU  movere,  e dlcest  delle 
navi  che  danno  in  secco,  il  che  si 
chiama  anche  arenare  - sosp.n- 
ilersi  Ih  causa  d’ impedimenti , 
parlandosi  d’alTarl  o di  iraiiail  i 
già  incammltiàli  - va.  coagulare,  il 
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Incàglio,  sm.  arenamento  delie  navi 

- no.  oslacoio  che  impedisce  il 
corso  de’  nego»)  e simili, 
fneagnàrsi,  vnp.  fare  per  islizza  II* 

viso  de’ cani,  quando  mostrano, 
rintihiando,  di  voler  mordere. 
Incagnire , vn.  arrabbiare  come 
cane. 

ineaiappìàre , va.  avviluppare  nel 
laccio,  allacciare  - fig.  imbrogliare 

- np.  dar  nelle  reti. 

Iiicaioàre,  va.  calcare,  aggravare. 
Incalcalùra,  tf.  alto  d’inoalcare, 

pigiatura. 

Incalcinare,  va.  mettere  in  calcina 

- coprir  con  calcina  - intonacare 
con  calcina. 

Incalcinatura,  tf.  coperte  fatte  con 
calcina,  intonaco. 

Incalcltràre,  vn.  calcitrare  - far  re- 
sistenza ai  superiori, 
lacàlco,  sm.  scuotimento  che  il  fon- 
diioru  di  caralleri  tipografici  dà 
alla  forma  dopo  gellatu  li  metallo, 
affinché  questo  vi  si  Insinui  entro, 
e la  ieiiera  riesca  bene. 

Incalére,  vn.  calere,  stare  a cuore. 
Incalescenza,  tf.  picciolo  o interno 
riscaldamento. 

Inokliginàre,  va.  e n.  coprire,  o co- 
prirsi di  caligine -np.  ofTuscarsi. 
Incaltìmento,  sm.  r incallire. 

Inealllre,  vn.  (1  isco,  Isci)  fare  il 
Callo,  parlandosi  di  polle-  fig,  con- 
trarre un  abito  che  difficilmente  si 
può  perdere  - va.  incallire  uno, 
con  arti,  consigli  o comandi  ren- 
dere uno  meno  sensibile  al  bene  o 
al  male. 

Incalmàre,  vo.  V.  Innestare. 

Incàlmo,  sm.  V.  Innesto. 

Incalocchiàre,  va.  (I  òcchio , òcahi) 
impalare  eoa  canne,  parlandosi  di 
vigne. 

Incalorire , va.  riscaldare , infervo- 
rare, sollecitare  - np.  riscaldarsi. 
Incalvare . vn.  divenir  caivo  - np. 
coprirei  di  nove,  e dictsi  propria- 
mente delie  cime  dei  monti. 
Incalviro,  vn.  (l  isco,  isci)  divenir 
calvo. 

Incdlzamenlo,  sm.  alto  d’incalzare. 
Incalzàre,  va.  perseguitare  chi  fugge 

- sollecitare  - stimolare. 

Iiicalzatóre,  sm.  chi,  o che  incalza , 
che  stimola. 

Incàlzo,  sm.  incalzamrnto. 

Incalzunàre,  va,  coprire  co’ calzoni 

- np.  coprirsi  di  calzoni. 
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laoaiuatUo,  Incamaiàto,  a,  add.  di- 
ritto conte  no  carnato. 
Incameramento,  tm.  coDftscamrnto. 
Iticameràre,  va.  contlacare  - ritener 
prigione  - ristringere  la  cavità  del 
fondo  dell’ armi  da  fuoco,  acciò  che 
spingano  la  palla  con  più  forza. 
In''amerariónp,  tf.  conUscazIone,  o 
unione  de’ beni  confiscati  alla  re- 
gia camera  - atto  pei  quale  1t 
nuovo  papa  entra  in  possesso  delle 
provincie  riunite  allo  Staio  eccle- 
siastico per  delegati  della  camera 
ap(>stolica. 

Incamiciàre,  va.  ricoprir  per  di  fuori 
con  calce,  parlandosi  di  moro  od 
altro  - np.  mettersi  il  camice  o la 
camicia  indosso. 

Incamicfàta,  tf.  scelta  di  soldati  che 
Indossavano  una  camicia,  per  cosi 
riconoscersi  tra  loro,  quando  di 
notte  sorprendevano  all’impensata 
il  nemico. 

Incamiciatura,  tf.  intonaco  delle 
facete  delle  muraglie. 
Incammellàto,  a,  add.  disuguale  per 
molti  monticellia  foggia  di  schiena 
di  cammello. 

Incamminamento,  sm.  l’incammi- 
nare, avviamento. 

Incammin.àre,  va.  mettere  in  cam- 
mino, avviare  - flg.  dirigere,  o In- 
dirizzare - np.  metiersi  fu  cammi- 
no, avviarsi. 

Incammino,  tm.  avviamento. 
IncamnfTàre,  va.  camuffare,  imba- 
cuccare - np.  imbacuccarsi. 
Incamaiàto,  a,  add.  trapunto  , Im- 
bolli  lo. 

locanagliàrsi,  vnp.  meschiarsi,  im- 
parentarsi colla  canaglia. 
Inoanalàre,  va.  ridurre  acque  enr- 
renlt  in  canate  - ristringere  in  una 
incanalatura,  parlandosi  d’opere 
d’aneOce. 

Incanalaiura,  tf.  piccolo  incavo  in 
un  pezzo  di  legno  o metallo , per 
commettervi  un  altro  pezzo. 
Incaiiàto,  a,  add.  accanalo,  incanito. 
Incancellàbile,  add,  mf.  ebe  non  si 
può  cancellare. 

Incancheràre,  incancherire,  im.  (l 
fsco.  Isol)  divenir  canchero,  parlan- 
dosi di  piaga  incurabile  - va.  e n. 
inasprire. 

Incancrenire,  vn  divenir  cancrena. 
Incandescente,  add.  mf.  infocato  In 
modo  da  apparirò  bianco  e iplen- 
dldiMÌi..Oi 


INC 

iDi^ndeMetUà , tf,  stato  di  016  che 
è incandescente. 

Incandidlre,  tm.  e np.  divenir  can- 
dido. 

Incandire,  ta.  far  biancheggiare  di 
candida  luce,  e dicesl  della  luna, 
incanire,  tm.  arrabbiarsi. 

Incanito,  a,  add.  accanito , arrab- 
biato. 

Incannàre,  va.  avvolgere  Alo  sopra  il 
cannone,  o rocchetto -trangugiare. 
Incannata,  tf.  intrecciatura  di  ci- 
rìege  fatte  In  una  canna  rifessa  in 
quattro  - flg.  viluppo,  intrigo, 
liicannat.àffgio,  sm.  V,  Incannatoio. 
Incannatóio . im.  strumento  a fog- 
gia di  arcolaio  per  incannare  filati. 
Incannatóre,  tm.,  Incannatóra,  tf. 
colui  o colei  che  incanna  li  Alo 
sopra  i cannoni,  o rocchetti. 
Incannatura,  s,^  l’azione  dell’incan- 
nare  il  Aio. 

iQcannuccjàre , va,  chiudere,  o co- 
prire di  cannucce  - fasciare  un 
membro  rutto  con  assicelle  o altro 
per  tenerlo  In  atto  acciocché  si 
riapptcchl. 

locannucciàta , tf.  fasclalura  che  si 
fa  con  assicelle  o stecche  a chi 
abbia  rotto  qualche  (HMO  - intrec- 
ciatura di  cannucce. 
Incannnccl.itùra , tf.  l’incannuccia* 
re.  Il  coprire  con  incannucciata, 
ineàno , sm.  colore  non  perfetta- 
mente bianco. 

ineanovàre,  va.  porre  In  canova. 
Incantagióne,  tf..  Incantamento,  sm. 
Incanto. 

Incaniàre,  va.  fare  incanti,  malie  - 
vendere  all’Incanto,  cioè  In  pnb- 
blioo  al  maggior  offerente  - fig. 
sorprendere  per  la  meraviglia  - 
persuadere  con  bel  modi  - tm.  ri- 
manere estatico. 

locantatórlo,  a,  add.  che  incanta,  o 
che  ha  forza  di  incantare, 
incantésimo,  tm.  arte  con  cui  un 
tempo  si  pretendeva  operare  cose 
soprannaturali  per  virtù  di  parole, 
per  lo  più  cantate  - seduzione. 
Incantévole,  add.  mf.  che  incanta 
0 sorprenda  - maraviglloso. 
ineantiuàre,  va.  e np,  porre  o met- 
tersi In  cantina. 

ineànto,  sm.  malia  fatta  con  parola 
e con  canto  - pubblica  maniera  di 
vendere  o comperare  per  la  mag- 
gior offerta  - cosa  maravigllosa  - 
piacere,  gtoja  - attrattiva. 
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l ncan tonarsi , vnp.  ridarsi'  in  un  n 

canto. 

1 lira n lucci à rsi , mp,  nascondersi, 
ridursi  In  un  cantuccio,  per  non 
esser  osservato. 

Incanuiimenio,  sm,  IMncanutire - 
canutezza,  canizie. 

Incamiiire,  vn.  (l  isco,  isci)  divenir 
canuto  ; imbiancarsi  il  pelo  nalu- 
ralmente  - fig,  invecchiare. 
Incapàre,  odi.  mf.  non  aito  a con- 
tenere - fig.  inetto,  disadatto,  ina- 
bile, parlandosi  di  persona. 
Incapacità,  sf.  $ing.  e pi.  astratto 
di  incapace. 

Incapacitàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  ideare  o immaginare. 
Incapacitabttità,  sf.  impossibilità  di 
farsi  un’idea  di  checchessia. 
iQcapamento,  sm,  ostinazione,  ca- 
ponaggine,  caparbietà. 

Incaparbire,  vn.  (1  iseo,isci)  divenir 
caparbio  o ostinato. 

Incaparramento,  sm  l’incaparrare. 
Incaparràre,  va.  V.  Caparrare. 
Incapàrsi,  vnp.  ficcarsi,  mettersi  in 
capo , ostinarsi  ; e dicesi  dì  cosa 
che  si  voglia  ad  ogni  costo. 
Incapalo,  a,  add.  che  ha  una  opi- 
nione , una  risoluzione  si  fitta  in 
capo  da  non  volerla  deporre. 
Incapesiràre,  t>a.  (1  òstro,  èstri)  met- 
ter il  capestro , e dicesl  di  cavallo 
, to  d’altra  bestia  - impiccare  - fig. 

" allacciare,  prtnd-ro  - np.  avvilup- 
parsi nel  capestro. 

Incapestratùra,  sf.  avviluppamento 
nel  capestro  - risegatura  elio  fa  tal- 
volta il  capestro  alle  bestie  inca- 
- . pesirate. 

Incapitolàre,  t>a.  inserire  nel  capi- 
toli. 

^ Incapocchire,  vn  (1  òcchio , òcchi) 
formar  capocchia,  e propr.  dicesi 
delle  piante  - fig.  divenir  capoc- 
^'-chio,  scimunito. 

Incaponirsi,  tmp.  ostinarsi  in  modo 
duro  e goffo. 

C^lncappàrc,  vn.  incorrere  o cadere, 
pailandosi  di  qualche  pericolo,  in- 
sidia,  ecc.  - incontrarsi  a caso  - 
■'  inciampare  - np.  incontrarsi. 

Incappellare,  va.  (1  òlio,  Òli»)  mettere 
■"^^il  cappello  - coprire  - condire  il 
F 4 vino  nella  bolle  con  altro  vino  della 
:^8iessa  qualità,  per  richiamarlo  alla 
prima  sua  dolcezza  e forza  - np. 
l'j  mettersi  li  capiiello. 

" Incapperucciàre,  va.  coprir  col  cap- 
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peruccio,  camuffare  - np.  mettersi 
il  capperuccio-  involgersi  nel  cap- 
peruccio  - farsi  frate. 

Incappiare,  vrt.  annodar  con  cappio- 
Incàppo,  sm.  l’incappare  - inciampo. 
Incappucciare,  va.  mettere  il  cap- 
puccio, coprir  col  cappuccio  - np. 
prendere  il  cappuccio,  farsi  frate- 
impettarsi,  parlandosi  di  cavalli. 
Incapricciàrsi , Incapricclrsi , vnp. 
venire  in  capriccio  - invaghirsi  in 
modo  strano.  < ^ ‘ 

Incaràre,  va.  V.  Rincarare. 
Incarbonchiàre,  vn.  e np.  pigliar 
colore  0 natura  di  carbonchio. 
Incarbonchlre,  tja.  contrarre  la  roa- 
laitia  del  carbone,  e dicesl  propr. 
dello  biade. 

Incarbonire,  vn.  (1  isco,  isci)  diven- 
tar carbone. 

Incarcàre,  va.  V.  Incaricare.  ’ ' 
Incarcerare,  t?a.  V.  Carcerare. 
Incarcerazione,  sf.  V.  Carcerazione. 
Incàrco,  sm.  V.  Incarico. 

Incarica,  sf.  tanto  peso  quanto  si 
porta  al  più  addosso  in  una  volta. 
Incaricàre,  va.  (1  co,  chi)  addossare 
un  carico  - dar  carico,  cioè  incum- 
benza  - incolpare,  dar  taccia. 
Incaricato,  sm.  V,  meglio  Procura- 
tore. 

Incàrico,  sm.  (pi.  chi)  peso  che  si 
pone  addosso  altrui  - uffizio  o in- 
cumbenza  di  faro  - aggravio,  im- 
posizione - danno  - ingiuria  - ob- 
bligo, 

Incarnagiòne,  sf.  carnagione. 
Incarnamenlo,  sm.  l’atto  dell’incar- 
iiare,  incarnazione. 

Incarnare,  va.  fare  che  altri  s*  in- 
carni - cacciar  nella  carne,  ferjia 
- Pg.  rappresentar  al  vivo  - 
nare  un  disegno,  effettuarlo  - np. 
prender  carne  umana,  farsi  uomo, 
e dicesi  del  Figliuolo  di  Dio  - flc- 
i carsi  nella  carne  - internarsi.  ‘ 
Incarnatino,  a,  add.  che  ha  il  color 
della  carne,  incarnato. 

Incarnato,  a,  add.  fallo  di  carne  - 
che  ha  preso  carne  - fig.  immede- 
simato, iogenito,  connaturale  - del 
colore  della  carne,  cioè  tra  il  rosso 
e il  bianco  - sm.  color  della  carne. 
Incarnazmne  , sf.  assunzione  della 
c.anje,  cioè  congiungimento  della 
natura  umana  colla  divina,  quale 
avvenne  in  G.  C,  - carnagione. 
Incarnirsi , vnp.  incastrarsi  nella 
carne,  e dicesi  deli’angUia  del  dito 
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grosso  del  piede  - flg.  abitaarsi  nel 
male. 

Incarnito  , a , add.  inca.strato  nella 
carne  - /tgi.  radicalo  nel  vizio. 
IncaroRoite,  Incarognàre.en.  (l  isco, 
isci)  divenir  carogna  - Hg.  radicarsi 
profondaroeme,  e dicesi  di  un  male 

- innamorarsi  perdnlamente. 
Incarràre,  va.  montare  o adattare 

le  artiglierie  sai  loro  carro  o 
cassa. 

Incarrozzàre,  va.  (1  dzzo,  dzzì)  met- 
tere in  carrozza  - np.  mettersi  in 
carrozza  - fig.  porsi  o stare  con 
pompa. 

Incarrucolàre,  va.  far  entrare  il  ca- 
napo, tra  la  girella  e la  cassa  della 
carrucola  - fig.  avviluppare  - vn. 
e np.  l’uscire  che  fa  il  canapo  dal 
canale  della  girella  , entrando  tra 
essa  e la  cassa  della  carrucola. 
Incartàre,  va.  rinvoltare  in'carta  - 
distendere  a foggia  di  carta. 
Incartato,  add.  m.  sodo,  e dicesi  del 
bozzolo , quando  ò perfetto  e con- 
sistente. 

Jncartàta,  tf.  chiusura  di  carta  fatta 
alle  finestre,  distendendo  carta  sui 
loro  tela]  invece  di  tela. 
Incartocciare,  va.  (1  óccio,  deci)  met- 
tere nel  carioccio  - ravvolgere  in 
carta  - np.  ravvolgersi  a guisa  di 
cartoccio. 

Incariocciamento,  im.  lo  incartoc- 
ciare, l’essere  incartocciato. 
Incartonare  , va.  mettere  i cartoni 
nrlle  pezze  di  panno  , ai  libri,  o 
altro. 

iaca.seliare,  va.  rinchiudere  in  ca- 
selle , e dicesi  di  numeri  per  far 
caleoii  - nascondere,  riporre. 
Incassamento,  sm.  azione  d’incassare 

- incassatura. 

Incassare,  va.  mettere,  o adattare 
in  una  cassa  - racchiudere  - inca- 
strare , parlandosi  di  gioje  - per 
riscuotere  danaro,  é inelegùnle, 
Incassalùra,  sf.  incavo,  ossia  il  luogo 
dove  una  cosa  é incassala. 

Incasso,  sm.  vano  ove  si  debba  con- 
gegnare checchessia  - per  riscuo- 
ti mento  di  d'-naro,  é inelegante. 
Incastagnàre.  ta.  armar»-  di  legna- 
me di  castagno  - np.  ftg.  avvilup- 
parsi, imbrogliarsi. 
Incastellamento,  sm.  moltitudine  di 
bertesche  - palco  da  spettacoli. 
Incastellare,  va.  (1  èlio , èlio)  forti- 
ficare con  castella , fortini , ecc.  - 


, np.  rifuggirsi  nel  castello  - fortiil- 
j carsi. 

i Incastellato,  a,  add.  pieno  di  castel- 
la, rócche,  ecc.  - rifuggito,  o rin- 
I chin.so  iu  castello  - asgiunto  del 
i piè  del  cavallo  quando  è troppo 
j al  0 0 stretto. 

I Incastellaiùra,  tf.  dolore  del  piè  del 
j cavallo,  caaionato  dalla  siccità  del- 
{ fogna  e de’quarti  che  comprimono 
le  due  parli  e costringono  il  ca- 
vallo a zoppicare,  perchè  la  for- 
chetta è troppo  serrata,  e non  ha 
la  sna  naturale  larghezza. 

Iricastità,  Incastilàde,  Incaslilàle,  if. 
contrario  di  castità;  incontinenza, 
impudicizia. 

Inràsto,  a,  add.  (v.  poet.)  non  casto. 

Incastonare,  va.  mettere,  o inca- 
strare nel  castone  , parlandosi  di 
gemme  - fig.  congerrnare,  mettere 
bene  una  cosa  nell’  altra. 

Incastnnaiùra,  tf.  incastratura,  com- 
mettitura. 

Incastramento,  sm.  l’atto  dell’inca- 
sirare,  o dell’ incastrarsi  una  cosa 
nell’  altra  - lo  stato  delle  dae  cose 
incastrate. 

Incastràre,  va.  congegnare,  o com- 
mettere bene  una  cosa  dentro  un’al- 
tra. 

Incastratùra,  sf.  incastrare,  e luogo 
dove  s’ incastra. 

I Incàsiro,  sm.  strumento  di  f.  rro  ta- 
gliente per  pareggiare  le  unghie 
alle  bestie  quando  si  ferrano  - 
luogo  dove  s’ incastra  checchessia. 

Incasironire,  vt».  diventar  castrone, 
cioè  golfo , se ■ ecco. 

Incaiarramenlo  , sm.  V.  .\ccatarra- 
mento 

In-atarràre,  Incalarrire,  vn.  V.  Ac- 
calarrare. 

Incaiarraiùra,  tf.  lo  incatarrire,  in- 
freddagione. 

I Incatenacctàre,  va.  mettere  il  cate- 
naccio - np.  mettersi  il  catenaccio. 

Incatcnameuio , sm.  legamento  con 
catena  - collegazione  delle  mura- 

ineatonàre,  va.  mettere  in  catene, 
legare  con  catena  - tirare  una  ca- 
I Ima  a traverso  per  Impedire  11 
I passo  - fortificare  "tan  muro  con 
i catene,  cioè  con  lunghe  e grosse 
verghe  di  ferro  che  servono  a col- 
legare le  muraglie  e le  vòlte  -fig. 
strignero  col  lacci  d’ amoro  - np, 
legarsi  insieme  con  catena. 
m 
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InoatenaUirA,  $f.  legamento  oon  ca- 
tena - fortiflcamento  con  catene, 
parlandosi  di  moraglie  e vòlte  - 
congiuntnra. 

Inraiorbiàre , t>o.  (».  icherz.)  m»!- 
tere  in  catorbia,  rinserrare  In  pri- 
gione. 

inoatorsulimento,  ttn.  l’incatorzo- 
lire. 

Incatorzolire,  vn.  e np.  intristire, 
dare  addietro,  imbozzacchire,  pro- 
prio drile  fratta  quando  per  b'Ina 
0 per  tempesta  o per  freddo  pati- 
scono. 

Inratram&re,  va.  impiastrar  col  ca- 
trame. 

Incattivire,  rn.  (1  isco,  isci)  divenir 
cattivo. 

Incattóllco,  ad<i  non  cattolico,  non 
conforme  alla  legge  cattolica. 
Incaméla,  $f.  contrario  di  cantela. 
Incàuto,  a,  add  non  cauto,  malac- 
corto - impradente. 

Incavalcare,  va.  soprapporre. 
Incavalcaiùra,  $f.  su prapponi mento. 
Incavallàre,  va.  soprapporre  - np. 
fornirsi  di  cavalli  - mettersi  a ca- 
vallo. 

Incavare , ea.  fare  Incavo,  o cavo  > 
lavorar  di  cavo  - dare  bel  garbo 
ai  vestiti  col  taglio  delle  forbici. 
Incavaiùra , tf,  stato  di  ciò  che  é 
incavato,  e lo  stesso  incavo. 
Incavernarsi,  «mp.  cacciarsi,  ascon- 
dersi in  una  caverna  - chiudersi 
in  luogo  appartato  - nascondersi. 
Incavezzare,  va.  metter  la  cavezza. 
Inoavlechiare,  va.  attaccare,  unire 
con  cavicchio. 

Incavigliàro  , va.  attaccare  insieme 
con  caviglio  - attaccare  alta  ca- 
viglia - np.  eongiungersi 
Incavigllaiùra,  tf.  atto,  effetto  del- 
l’ incavigliare. 

Incavo,  tm.  luogo  incavato,  o cosa 
incavata  - fossa  - altezza  del  va- 
scello dal  disotto  del  primo  pome 
Ano  alla  chiglia  - lavoro  d’inugito 
Incavato  In  legno  o in  m-ullo  per 
coi  si  scolpiscono  fidare , ricami , 
fregi  , ecc.  - lavoro  d'ineavo,  quello 
che  si  fa  per  via  di  ruoto  nell-^ 
pietre  dure,  gemme,  crist.alli,  non 
di  rilievo,  ma  affondate. 

Incèdere,  «n.  (l  èdo  , òdi,  3 essi , 
esse,  11  esso)  andare,  camminar 
con  maestà  - procedere, 
incelare , va.  {i  òlo  , èli)  porre  o 
collocare  in  olelo  - esaltare  a oislo. 
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Incelebrato  • a , add.  non  cele- 
brato. 

incèlebre,  a,  add.  mf.  non  celebre  ; 
oscuro,  ignoto. 

Incèndere,  va.  (1  èndo,  éndi,  3 esi , 
ese.  Il  eso)  appiccare  il  fuoco,  ar- 
dire - Hg.  invogliare  , fomeutare , 
crucciare  - arder  d’ira  - np.  inva- 
ghirsi - adirarsi. 

Incendévole  , add.  mf.  atto  ad  in- 
cendere  - facile  ad  ardere. 
Inoendiamento,  im.  l’ incendiare  - 
Incendio. 

Incendiare  , va.  (1  éndio,  éndi)  ap- 
piccare il  fnoco  perchè  si  levi  un 
incendio. 

Incendiario,  a,  add.  che  incendia  - 
flg.  che  sconvolge  , che  può  essere 
cagione  di  gravi  mali  - tm.  autore 
volontorio  di  un  incendio. 
Incendlbile,  add.  mf.  incendevole, 
accendibile, 

incrndimenio , im.  aocendimento  , 
Incendio. 

Incèndio,  tm.  grande  abbruelamento 

- /Ip.  caldo  prodotto  dalla  febbre 

- grande  inquietudine  cagionata 
da  forte  passione, 
ineendióso,  a,  add.  che  mena,  che 
cagiona  incendio  - ohe  infoca. 

Incendltlvo , a,  add.  atto  ad  incen- 
dere - che  ha  viriù  d’inoendere. 
Incendilo,  sm  (voce  antiq.)  in- 
cendio. 

Inceneramento,  Incenerimento,  tm. 
rlduclmenio  In  cenere  - spargi- 
mento di  cenere. 

incenerare,  va.  sparger  di  cenere. 
Incenerire,  va.  (1  Iseo,  isèi)  ridurre 
in  cenere  - flg.  distruggere  - vn. 
divenir  Cenere  - np.  convertirsi  in 
cenere. 

Incensamento , sm.  l' incensare  - 
flg.  adulazione  eccessiva. 

Incensare , vo.  (ènso , énsi)  dare 
l’Incenso,  cioè  spargerne  li  fumo, 
come  fanno  i sacerooti  avanti  alle 
cose  sacre  - flg.  adulare  bassa- 
meiilP. 

Incensarla,  tf.  erba  medicinale,  detta 
menta  salvatica. 

Incensala,  tf.  l’incensare  - Ug.  adu- 
lazione, encomio  adulatorio, 
loc  'nsalùra,  tf.  lnrt»n8amemo. 
ineenstzióne,  tf.  l’incensare. 
Incensière,  tm  vasetto  In  cui  si 
arde  l’incenso,  turibolo. 

Inrenslóne  , tf,  incendimento  - ar- 
sione. 
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iRMBsivo,  »,  aM.  atto  ad  tnc«ndere. 
In  énso,  am,  olibano  - gommara- 
aina  odorifera  ohe  ai  naa  ardere 
nelle  funzioni  sacre,  e che  proviene 
da  un  albero  dell’ Arabia. 

Incènso,  a,  add.  acoeso. 
Incensuràbile,  add,  mf.  cba  non  si 
pnò  censurare. 

Incentivo,  am.  ciò  che  muove  a fa* 
re,  stimolo,  impulso, 
iDcentramento,  am.  rincentrare. 
Incentrare,  va  (1  éntro,  éntri)  porr* 
nel  centro  - np.  entrar  nel  centro 

- internarsi. 

Inccppàra,  va.  porre  in  ceppi  - met- 
tere ostacoli  alì’operare  - np.  con-  ! 
trarsi,  raccogliersi. 

Incerare,  va.  impiastrare  con  cera 
0 con  cosa  simile  ad  essa  - unire 
insieme  con  c.era  - vn.  pigliare  il 
color  eialliccio  della  cera,  e dicasi 
proprlamanifl  delle  biade  quando 
cominciano  a seccarsi. 

Incerata,  »f.  tela  incatramala  con 
ohe  si  coprono  i boccaporti. 
Incerato,  $m.  tela  incerata  per  di- 
fendere checchessia  dalla  pioggia. 
Inceraiùra,  $f.  l’alto  ed  ii  risulta- 
mento  delrincerare  - il  punto  dove 
una  cosa  è incerata. 

Incerberàrsi,  vnp.  {1  érbero,  érberi) 
divenir  fiero  come  cerbero  - inve- 
lenirsi, accanirsi. 

Incerchiare,  va.  cingere  di  cerchio 

- np.  ridursi  a guisa  di  cerchio. 
Incercinare,  va.  porre  altrui  in  capo 

il  cercine  - fasciar  con  ceroins. 
Inoerconire,  vn.  e np.  divenir  o«r> 
cone.  e dicesi  del  vino, 
lacerfugliàre  , va.  acconciare  con 
cerfugli  0 corfogHoni. 

Incerlézea,  Inceriìiùline.  tf.  man- 
canza di  risolutezza  per  impren- 
dere, 0 di  ragioni  per  prevedere 
il  fina  di  qnalche  cosa  > ambigui- 
tà, perplessità,  dubbietà. 

Incèrto,  im.  ciò  che  non  è certo  - 
provento  casuale  di  qualche  im- 
piego, oltre  U paga  - add.  non 
certo,  e dicesi  per  lo  più  delle  cose 
del  l’avvenire  - sconosciuto. 

Incèso,  a,  add.  acceso,  bruciato  - 
sm.  cauterio  ; e cottura  del  cau- 
terio. 

ineespàre,  vn.  nascere  in  sul  cespo 

- va.  coprir  di  ceso!  o cespugli. 
Incespicare , iDceipilàre , vn.  av- 
viluppare i piedi  in  cespugli,  0 altre 
cose  simili  che  impediscono  l’an- 
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dare  - inoiampare  - imbrogiiarsi, 

confondersi. 

Incessàbile, add.  mf.  ohe  non  cessa, 
non  finisce. 

Inoessabilóm,  tf.  continuila 

Incessante,  add  mf.  che  non  cessa. 

Incessantemente,  ovv.  senza  cessa- 
r.^  senza  iuiermissione,  continua- 
meiiie. 

Inoessanza,  tf.  continuità. 

ineessibile,  add.  mf.  che  non  può 

cedersi. 

Incèsso,  im.  il  camminare,  anda- 
mento, portamento. 

Incasiàre,  vo.  mettere  nelle  cesio. 

Incèsto,  m.  peccato  carnale  com- 
messo tra  parenti  o affini  - add. 
incestuoso  - impuro. 

Incfsiuàre,  vn.  commettere  incesto. 

Incestuóso,  a,  aid.  macchiato  d’in- 
cesto. 

Incéiis,  tf.  compera  di  mercanzìe 
per  rivenderle  con  profitto  - acqui- 
sto, guadagno,  proveccìo. 

Incettare,  va.  (1  étto,  étti)  fare  in- 
cetta, cioè  compera  di  roba  per  ri- 
venderla a caro  prezzo  - far  mo- 
nopolio. 

Incettatóre,  tm.  (f.  trioe)  chi  incetta 

- monopoliata. 

inehiavamento,  tm.  l’entrare  una 
cosa  nell’altra  come  chiavo  nella 
toppa.  [varda. 

Inchiavardare,  va.  serrare  con  ohia- 

Inchiavàre,  va.  serrar  con  chiave. 

inohiavflUàre,  va.  (1  èlio,  élii)  in- 
chiodare  - conficcare. 

InehìavìstaHàre,  va.  (I  èlio,  élli)  ser- 
rar con  chiavistello,  iucatonacoìare. 

Inchièdere,  va.  (1  édo,  édi,  3 esi, 
ese,  11  esto)  dimandare  minuta- 
mente - fare  inquisizione,  ricerca 

- investigare. 

Inchiérere,  va.  inchiedere. 

Inehierimento,  tm.  inchiesta. 

Inchièsta,  minuta  e diligente  do- 
manda o investigazione  - ricerca. 

Inchinamenio,  tm.  abbassamento  - 
disposizione,  inclinazione. 

Inchinare , va.  piegare  al  chino,  al 
basso  T volgere  - deprimere  - ri- 
verire, snlutare  - vn.  piegare  il 
capo  in  segno  di  condiscendenza  o 
di  confermazione,  o quando  nno 
comincia  ad  addormentarsi  non  es- 
sendo a giacere  - avrre  inclina- 
zione - il  declinare  de’ pianeti  - 
: np.  recarsi  a compiacere  - piegare 
I il  capo  per  riverire  alcuno. 
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inchinata,  tf.  inchinamento  ^ rive* 
r(  nz)  - amiliazione. 

Inchtnatùra,  tf.  piegatura. 
Incliinaziónc,  s/.amiliaziono*  buona 
dii^p^suione  d’animo,  inclinazione. 
Inchinévol,',  add.mf.  naturalmente 
inclinalo.  0 disposto  - pieghevole. 
Inchino,  *n».  segno  di  riverenza  che 
si  la  pipando  il  capo  o le  ginoc- 
cli'a  - piegamento  di  capo  quale 
indizio  di  prossimo  sonno  - add.  in- 
clinato, pitgalo. 

Inchiodacristi,  st».  (1.  bot.)  spina 
da  corone  di  crociflssi,  agutoli,  co- 
rona di  spine. 

Inehiodacuóre.  t<n.  con  cuore  tra- 
fitto con  strale. 

Inchiodacuóri,  tmf.  ting.  e pi.  ru- 
bacnori. 

Inchiodamento,  sm.  iuchlodatara , 
conficcamento. 

Inchlodàie,  va.  (1  ódo,  6di)  fermare 
con  chiodi  - ferrar  le  bestie  in 
modo  da  pungerne  sul  vivo  1’ un- 
ghia - fig.  fermare,  arrestare,  Irat- 
ten'-ra  - inchiodar  l’ artiglierie , 
nv’itpra  un  chiodo  liti  focone  per- 
chè non  possano  più  seivire. 
Inchiodaiùra, sf.  effetto  diU’inchio- 
dare  - puntura  fitta  sul  vivo  nel- 
r inchiodare  i ferri  alle  bssiie  da 
soma. 

Inchlom&re.  tm.  e np.  (l  6mo,  ómi) 
metter  la  chioma. 

Inchiostràre , va.  (1  òstro,  òstri) 
bruttar  d’inchiostro  - scriver  con 
inchiostro  - np.  tingersi  d’inchio- 
stro. 

Inchiòstro , im.  materia  liquida  e 
nera,  colla  quale  si  scrive  o si 
Slampa  - liquore  nerastro  con  che 
le  seppie  tingono  intorno  a sé  l’ac- 
qua del  mare  per  nascondersi  alla 
vista  de’  loro  nomici  - inchiostro 
della  China,  quatiià  d’ inchiostro 
non  liquido,  nò  corrente,  ma  so- 
lido, che,  volendolo  adoperare,  si 
stempera  nell’ acqua  - scricere  di 
buon  inchiostro,  raccomandar  cal- 
damente per  lettera,  e vale  anche, 
sciivere  il  parer  suo  liberamente 
- il  tuo  inchioitro  non  tinge,  di- 
ci si  a uno  che  non  ita  rrt-duo  e 
la  :ni  scrittura  non  passi  per  buona. 
Indiiovàre,  va.  (1  òvo,  òvi)  inchio- 
dar.. 

Io  •liiovatùra,  tf.  inchiodatura  - ri- 
Iraoare  la  inchiovalura , cioè  la 
VII.  a .itila  cosa  occulta. 
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Inchiùdere,  va.  (3  usi,  use,  li  oso) 
chiudere  dentro  - comprendere  in 
un  dato  spazio  - np.  essere,  o stare 
inchìuso. 

Inchiusùra,  sf.  imprigionamento, 
lucialdàre,  va.  involgere  in  cialda, 
coprire  con  cialda  - np.  divenire 
come  cialda. 

inciamberldre,  va,  (i  órlo,  érll) 
ciambetlare.  rabescare. 
Inciampamento,  sm.  l’inciampare  - 
/tg..  ostacolo  per  proseguire  nel  bene. 
Inciampare,  va.  porre  il  piede  in 
fallo,  0 percuoterlo  in  qualche  co- 
sa nel  camminare  - intopoare. 
Inciampicàre,  vn.  freq.  di  inciam- 
pare. 

Inciàmpo,  sm.  cosa  in  che  s’inciam- 
pa - Intoppo  - /(g.  diftlcolià,  osta- 
colo. 

Inclbredre,  va.  (i  éo,  éi)  (v.  scherz.) 
conciar  a modo  di  cibreo. 
Incicatrizzàbile,  add.  mf.  non  cica- 
trizzabile. 

Incicciàre,  va.  desiar  voglia  di  carne 

- ferire,  penetrar  mila  carne. 
Incidente,  add.  mf.  che  ha  inciden- 
za, 0 relazione  - che  cade  sopra 
altra  cosa  - che  stempera,  od  at- 
tenua, e dicesi  de’ sughi  gastrici  e 
di  certi  farmaci  - sm.  evento  o 
circostanza  particolare  di  qualche 
evento  - episodio  in  un  dramma, 
connesso  coll’azione  principale  o 
dipendente  da  essa. 

Incidentemente,  avo.  per,  o con  in- 
cidenza - per  r«so  - di  pissageio. 
Incidenza,  tf.  digressione  - dire- 
zione di  un  corpo  e di  un  raggio 
sopra  un  piarto  - caduta,  percossa. 
Incidere,  va.  (3  isi,  ise,  11  iso)  ta- 
gliare - intagliare,  o scolpire  in 
rame  o in  legno  - far  digressione 

- stemperare  od  attenuare,  secondo 
che  fanno  i sughi  gastrici  e certi 
farmaci  - ricldere,  attraversare. 

Incielare,  va.  porre  o collocare  in 
cielo  - esaltare. 

Inciferàto,  (ncifràto,  a,  add.  fatto , 
0 scritto  in  cifra. 

Incignare,  vn  dare  la  seconda  la- 
voratura al  terreno  - passar  l’ara- 
tro sopra  1 lati  della  porca  dove  é 
stata  la  s.'mentv  dell’altr’anno. 
Incignaiùra,  sf.  lo  incignere. 
Inrignere,  va.  (3  insi,  inse.  Il  in- 
lo)  cing.-re,  circondare  - »o.  e n. 
ingravidare  - np.  concepire,  rima- 
ner gravida. 
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Incile,  sm.  incisione  che  si  la  nel 
sasso  o nel  terreno,  per  cagione  di 
condarre  acqna. 

Incimàre,  vu.  esaltare,  porre  in  cima. 
Incicnarriro,  vn.  dicesi  de’ cavalli  o 
do’ cani,  che  pigliano  l’infermità 
del  cimurro. 

Incingere,  va.  V.  Inciguere. 
Incinerazióne,  sf.  governo  di  cmore 
derivala  dall’  abbruciamento  di  pa- 
glia, stoppie,  ccc.  nel  campo  che 
si  vuol  governare  - riduzione  in 
cenere  di  un  corpo  per  f strame  i 
sali. 

Incinquarsi , vnp.  raddoppiarsi  cin- 
que volte  - va.  incinquare  uu  ma- 
gistrato, renderlo  duraturo  cinque 
anni. 

Incinta,  add.  f.  gravida. 
Incioccamenlo,  sm.  urto,  battimento  i 
di  duo  corpi  duri. 

Incioocàre,  ro.  (l  ècco,  ò;chi)  bat- 
tere cosa  dura  con  cosa  dura,  col- 
lidere. 

Inciouolàre,  oa  (t  òUclo.Ottoli)  ciot- 
tolare, lastricare. 

Incipiente,  add.  tnf.  che  comincia  , 
principiante. 

Inclpoliàre,  tm.  pigliare  l’apparenza 
delle  cipolle,  che  sono  formate  di 
più  .strati,  uno  sopra  l’altro;  e di- 
cesi  di  alberi  tagliati  comecchessia 
ne*  quali  penetra  l’acqua. 
Incipriare,  va.  spargere  i capelli  di 
p;  Ivere  di  Cipro. 

Inciprignire , tn.  e np.  tirare  al 
maligno,  parlandosi  di  piaga,  ul- 
c.  re,  e simili  - fig.  foriemente  adi- 
rarsi, mostrando  il  cruccio  nella 
contrazione  del  viso. 

Incirca,  In  circa,  avv.  a un  dipres- 
so, presso  a poi’o. 

Inclrconciso,  a,  add.  non  circonciso 
- stfi.  cristiano,  comparativamente 
all’Ebreo. 

Incircoscritiibile,  add.  mf.  che  non 
si  può  circoscrivere, 

Incircoscritto , a,  add.  non  circo- 
scritto. 

Incisamente , aoo.  con  Incisnra  - 
coll’uso  degli  incisi, 

Inclsrliiàre , va.  tagliuzzare,  cinci- 
«clitare. 

liiC'scrannàio,  a , add.  sedente  in 
ciscranna. 

incisione,  taglio  - arte  dell’ in- 
tagliare in  legno,  in  rame,  od  in 
altri  metalli  - opera  incisa  - (t. 
grani.)  sincopo. 
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Incisivo,  a,  add.  che  ha  virtù  e forza 
d’incidere  o di  tagliare  - aggiunto 
di  denti  piani  o laglienli  - che 
stempera  od  attenua,  pailindosl  di 
sughi  gastrici  e di  certi  farmaci. 
Inciso  , m.  piccola  parte  del  perio- 
do, 0 di  un  membro  del  mede- 
simo - add.  taglialo,  intagliato  - 
frastaglialo. 

incisóre,  sm.  che  incide,  o intaglia  - 
add.  incisivo,  parlandosi  dei  denti. 
Incisùra,  $f.  incisione,  taglio. 
Incitàbile,  add.  nif.  che  può  incitare. 
Incitabilità,  sf.  proprietà  per  cui  i 
corpi  animali  esercitano  le  diverse 
funzioni  che  costituiscono  la  salate. 
Incitamento,  tm.  istigazione,  pro- 
vocazione - stimolo  - azione  dello 
stimolo  sulla  fibra  organica. 
Incitare,  va.  indurre  altrui  con  forti 
ragioni  a fare  o compire  una  cosa 

- stimolare  - provocare. 

Incitaiivo,  a,  add.  a to  ad  incitare. 
Incitazióne,  sf.  ius'.igazione  - pro- 
vocazione - incitamento. 

Incilrulllro,  tm.  divenire  un  cUrnl- 
lo,  uno  stolido. 

Incittadàrsi,  vnp.  pas.sare  a domici- 
liarsi dal  contado  in  città. 
Inciiiadinàre.ta.  far  prendere  i co- 
stumi di  città -vrt.o  np.  prendere 
i coStUmi  di  città. 

Inciuscheràre,  ta.  avvinazzare,  ine- 
briare - np.  avvinazzarsi , quasi 
inebriarsi,  divenir  cluschero. 
Inclvfàre,  ta.  metter  nella  civea. 
Incivettire  , Incivetlàre  , vn.  e np. 
divenire  o farsi  civetta -imbaldan- 
zire. 

incivile,  add,  mf.  non  civile,  inur- 
bano. 

Incivilimento,  sm.  l’incivilire, 
incivilire,  vn.  (i  isco,  isci)  divenir 
civile;  imparare  maniere  gentili  e 
urbane  - va.  far  diventar  civile, 
dirozzare  nazioni  o individui  - mu- 
tare il  richiamo  dal  criminale  al 
civile,  parlandosi  di  cose  foresi. 
Inciviliio,  a,  add.  dirozzato  - edu- 
cato. 

Inciviltà,  Inciviltàde,  Inciviliate,  sf. 
sing.  0 pi.  mala  creanza.  Inurba- 
nità. 

Inclaustràre,  va.  chiudete  ntl  clan  • 
Siro. 

Inclemente,  add.  mf.  duro,  severo 

- rigido,  nocivo,  parlandosi  d’atta 
0 di  stagione. 

Inclemenza,  sf.  asprezza,  severità  - 
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rigidezza,  parlandoci  d’aria,  di  sta> 
gione,  ccc. 

Inclinabile,  add.  mf.  che  può  essere 
inclinato  o piegalo. 

Inclinamento,  tm.  stato  della  eosa 
che  piega  o pende  - inclinazione, 
propensione. 

Inclinante,  aid.  mf,  che  inclina,  che 
è disposto. 

Inclinare,  va.  piegare,  inchinare, 
abbassare  - «n.  pendere  verso  un 
lato  - avere  atti  indine  o disposi- 
zione a checcliessia-  muoversi  verso 
r orizzonte,  parlandosi  di  pianeti. 
Inclìnaiivo,  a,  add.  alto  ad  incli- 
nare. 

Inclinàto,  a,  add.  piegalo,  abbassato 
naturalmente  o per  arte  - fig,  dis- 
posto - propenso  - favorevole. 
Inclinazione,  if.  piegatura  - fig. 
attUndine  o disposizione  a qualche 
cosa  - tendenza  cha  hanno  dna 
persone  o cose  ad  avvioiuarsi  ed 
unirsi  - pendenza  - decadenza. 
Incllnt^vole,  add,  mf.  inchinevole. 
Indilo  , a,  add.  lllusire,  insigne, 
preclaro. 

Inelùdere,  va.  comprendere  - chiu- 
dere dentro,  e dloesl  per  lo  più  di 
lettere. 

Indùsa,  if.  lettera  inchinsa  dentro 
un’  altra,  e dicesi  anche  acchiusa. 
Inclusióne,  $f.  1’  includ;<re. 

Inclusiva  , tf.  facoltà  accordata  ad 
alcuno  in  ordine  a qualche  concor- 
renza. 

Incluslvamenle,  auv.  compreso  an- 
che. 

Inclusive,  au».  inclusivamenie. 
Inclasivo,  a,  add.  atto  ad  includere 

- che  importa  inclusione. 
Incoativo,  a,  add.  che  incomincia - 
atto  ad  Incominciare  - aggiunto  di 
verbi  esprimenti  un’  azione  che  «i 
comincia. 

Incoàio,  a,  add.  principiato. 
Incoccare,  va.  (1  co,  chi)  mettere 
nella  cocca  - np.  stentare  a profe- 
rire, e dicesl  di  chi  per  soverchia 
passione  non  può  pronunziar  le 
parole. 

ineoeelàre,  tm.  e np.  (I  ócoio.  &cc[) 
ostinarsi  nella  propria  opinione 
con  volontà  stupida , non  punto 
ragionevole. 

Incodardire,  «n  fi  isco,  iscl)  dive- 
nir codardo,  imiMurìre,  avvilirst. 
Incoerente , add.  mf.  non  coer;  nlo 

- sf-onneaso  - discrepsnto. 
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Incocrenza,  $f.  difetto  di  connessio- 
ne 0 di  accordo  - discrepanza. 
Incogiiabìle , add.  mf.  da  non  po- 
tersi pensare  o immaginare. 
Incògliere,  va.  (1  fllgo,  figli,  3 fiisi  , 
fllse,  11  fitto)  cogliere,  soprsggtun- 
gere  - tm.  accadere,  intervenire. 
Incògnita , $f.  la  quantità  cercata 
nella  soluzione  di  un  problema, 
incògnito,  a,  add.  non  cognito  - 
aggiunto  di  principe  o grande  per- 
sonMgio  che  viaggia  senza  il  nome 
e t distintivi  dell’ aito  suo  grado. 
Incogniiùra,  sf.  ciò  p;>r  cui  una 
cosa  é inoognlu  - 1’  essere  inoo- 
gnito. 

Incognosdbile , add.  mf.  che  non 
pnó  conoscersi. 

Incognoscibilità,  tf.  il  non  si  poter 
conoscere , il  non  esser  conosci- 
bile. 

Incoinquìnàto,  a,  add.  immacolato, 
incoia,  Incoio,  sm.  abitatore, 
incolàto,  sm.  abitazione  in  aicnn 
luogo  fuor  della  patria. 
Incollamento,  sm.  untone  fatta  con 
colla  - conglutinazione  di  dne  o 
più  cose. 

Incolfanàre,  va.  ornar  di  collana. 
Incollare,  va.  (1  òlli,  fillo)unire  in- 
sieme con  la  colla. 

Incolleràrsi,  Incollerirsi,  vnp.  mon- 
tare in  collera,  adirarsi. 
Incolonnare,  va.  posare  come  co- 
lonna - porre  sopra  colonna. 
Incoloràrsi,  tmp.  divenir  colorito  - 
prender  colore. 

Incoipàbild,  add.  mf.  che  non  può 
incolparsi  - senza  colpa. 
Incoipabiliià,  tf.  astratto  di  incol- 
pabile. 

Incolpamento,  sm.  impauzlone  di 
colpa. 

incolpàre,  va.  dar  colpa,  accusare  - 
- biasimare  - np.  accu.sarsl. 
Incolpato,  a,  add.  accusato  - che  é 
in  colpa;  ed  anche  incolpevole, 
senza  colpa  - ((.  leg.)  incolpata 
tutela,  qnella  difesa  che  altri  fa 
deila  propria  vita,  eziandio  colla 
morte  dell’aggressore  , senza  cha 
gli  possa  essere  imputato  acolpt- 
im.  chi  è in  colpi  - chi  é accu- 
sato. 

Incoi patóre,  im.  chi  incolpa, 
loflulpazióna,  sf.  Incolpamento. 
Incolpévole,  add.  mA  non  colpevole. 
Incoltamenie.  avo.  in  maniera  in- 
colta - sene’  arte. 
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Incoltézza,  tf.  mancanza  di  coltura, 
salvatichezza,  detto  di  fratti,  ecc. 
incoltivàtq.  a,  add.  incolto,  noncoN 
ttvato  - flg.  non  acconciato , disa- 
dorno. 

Incólto,  a,  add.  non  coltivato  - fig. 
non  acconciato,  disadorno  - rozzo. 
iDcólame,  add.  mf.  sano  e salvo  - 
illrso. 

Incolamità , tf.  attratto  di  inco- 
iarne. 

Incomandàto,  Incommandàto , a, 
add.  non  romandato. 

Incombattibile , add.  mf.  non  sog- 
getto a combattimento , Incontra- 
stabile. 

Incombenza,  tf.  incombenza. 
Incombenzàre,  ra.  incaricare. 
Incómbere,  vn.  imo.  appartenere. 
Inrombinàbile,  add.  mf.  che  non 
pnó  combinarsi. 

Incombustibile,  add.  mf.  non  com- 
basti bile  - che  non  può  essere 
consumato  d 1 faoco. 
Inc^ombastibiliià.  tf.  qualità  di  ciò 
che  è incombustibile. 

Incombùsto,  a,  add.  non  combusto. 
Incominciàelia,  tf.  imperfetto  e te- 
dioso incominciamento. 
Incominciamento,  tm.  principio. 
Incominciare,  va.  dare  incomincia- 
mento. 

Incrminciàta,  tf.  Incominciamento, 
principio. 

iDcommendàre  , va.  (i  óndo  , flndi) 
commendare , cioè,  dare  o ridurre 
in  commenda. 

Incommensuràbile , add.  mf.  che 
non  si  può  misurare. 
Incommensurabilità,  tf.  stato  di  ciò 
che  è Incommensurabile. 
Incommiscibile  , add.  mf.  che  non 
si  può  , che  non  si  dee  mischiare 
insieme. 

Incommissibile , add.  mf.  che  non 
si  può  commettere, 
incómmodo , tm.  e deriv.  V.  Inco- 
modo. 

Incommutàbile , add.  mf.  che  non 
si  può  muiare  - stabile. 
Incommutabilità,  Incommutabilità- 
de.  Incommutabilitàte,  tf.  stato  di 
ciò  che  è incommutabile  - stabili- 
tà, fermezza. 

Incomodamente , avv.  con  inco- 
modo. 

Incomodare , va.  (t  òmodo,  ómodi) 
apportar  incomodo,  o disagio. 
Incomodato , a , add.  (v.  dell’  uso) 
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infermo  ; trattenuto  a letto , o in 
casa  da  indisposizione  di  corpo  - 
disagiato. 

Incomodi'à,  Incomoditàde,  Incomo- 
diiàte,  tf.  comodo,  disagio  - («. 
deWuto)  malattia. 

Incòmodo,  tm.  disagio  - disavvan- 
taggio - add.  che  reca  disturbo,  o 
fastidio. 

Incomparàbile , add.  mf.  che  non 
si  può  comparare,  senza  paragone 
impareggiabile. 

Incomparàrsi , vnp.  farsi  compare, 
collegarsi  per  comparatico, 
locompariibilei  add.  mf.  non  com- 
partibile , che  non  pnò  dividersi. 
Incompassióne,  tf.  contrario  di  com- 
passione. 

Incompassionévole  , add.  mf.  non 
compassionevole. 

Incompatibile , add.  mf.  che  non 
può  stare  o unirsi  insieme,  e par- 
ticolarmente dicesi  di  due  o piti 
nfflcii  o beneflcj  In  una  stessa  pier- 
sona  - che  non  si  conviene  a nlun 
modo. 

Incompatibilità,  tf.  attratto  di  in- 
compatibile. 

Incompensàbile,  add.  mf,  da  non 
potersi  compensare. 

Incomperàbile  , add.  mf.  non  com- 
perablle. 

Incompetente  , add.  mf.  che  manca 
di  competenza,  o di  convenevo- 
lezza. 

Incompetenza,  tf.  contrario  di  com- 
petenza , inabilità  per  mancanza 
di  giurisdizione,  parlandosi  di  giu- 
dice. 

Incompiànto,  a,  add.  non  com- 
pianto. 

Incompiùto,  a , add.  non  compiuto 

- imperfetto. 

Incomplésso,  a,  add.  senza  mistione 

- non  complesso,  non  composto, 
incomplèto,  a,  add  non  compiuto, 

che  ha  difetto  di  qualche  parte,  e 
dicesi  di  una  serie  di  cose , come 
di  opere,  di  medaglie,  ecc. 
Incomportàbile,  add.  mf.  non  com- 
portabile, in.sopportabile. 
Incomportabìlmente , aw.  da  non 
potersi  comportare  o sopportare. 
Incomportóvole,  add.  mf.  V.  Incom- 
portabile. 

Incompositamente,  avv.  con  incom- 
postezza , in  disordine , confusa- 
j hientp. 

Il  Incompoislbile,  add.  mf.  che  non 
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E nò  esistere  insieme,  incompati- 
ile. 

Incompossibllllà,  $f.  astratto  di  in- 
com  possibile. 

Incompostézza,  sf.  scoinpostezza. 
Incompósto , Incompósito , a , add, 
non  composto  - male  ordinato  - 
disadorno. 

Incomprenslbllfl  , add.  mf.  che  non 
si  può  comprend-re. 
Incomprensibiliià,  Incomprensibili- 
tàde , Incom  prenstbii  i tàte,i/.  astrat- 
to di  incomprensibile. 
Incomprensióne,  tf.  insnfticienza  al 
comprendere. 

Incompréso,  a,  add.  non  compreso. 
Imcompressibile  , add.  mf.  che  non 
si  può  ridarre  a minor  volarne 
colla  compressione. 
Incompressibilità,  tf.  proprietà  di 
resistere  ad  ogni  forza  comprimen- 
te, e di  non  diminair  di  volarne 
sotto  qaesia. 

Insomanlcàbile , Incommanicàbile , 
add.  mf.  che  non  si  pnò  comaui- 
care  - impraticabile. 

Inconcàre,  va.  mettere  nella  conca. 
Inconcediblle,  add.  mf.  non  conce- 
dibile. 

Inconcepibile , add.  mf.  che  non 
può  concepirsi. 

Inconcepibilità . tf.  impossibilità,  o 
somma  dilfìoolià  di  concepire. 
Inconciliàbile,  add.  mf.  che  non 
paò  conciliarsi. 

Inconclndente , add.  mf.  che  non 
conciade  • che  non  ha  importanza 
-che  non  ottiene  il  fine  voluto. 
Inconclùso , a,  add.  non  concluso  - 
non  altìmato. 

Inconcùsso , a,  add.  non  abbattuto 
- illeso  - incorrotto  - irremovibile. 
Incóndito  , a , add.  confuso  , mal 
composto  , sregolato,  rozzo , sgar- 
bato. 

Incondizionàle , add.  mf.,  incondl- 
zionàto,  9,  add.  senza  condizioni. 
Inconildente  , add.  mf.  non  confi- 
dente - di  cui  altri  non  si  fida. 
Inconfldenza,  tf.  mancanza  di  con- 
fidenza. 

Inconfiguràbiie , add.  mf.  che  non 
può  configurarsi. 

Inconformàbtie , add.  mf.  che  non 
può  conformarsi. 

Incongiungibile , Incongiugnibile , 
add.  mf.  che  non  si  può  congiun- 
gere. 

Incongiùnto,  a,  add.  non  congiunto. 
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Incongruente  , add.  mf.  sconvene- 
vole. 

Incongruentemente , avv.  inconve- 
nientemente,  fuor  di  proposito. 
Incongruenza,  Incongruità,  tf.  in- 
convenienza. 

Incòngruo,  a.  add.  va.  incongruen- 
te, improporzionato, 

Inconocchiare,  va  (1  òcchio,  òcchi) 
mettere  il  pennecchio  sulla  ròcca. 
Inconoscibile,  add.  mf.  V.  Incogno- 
scibile. 

IncoDOsciùto  , a , add.  non  cono- 
sciuto. 

Inconquassàbile , add.  mf.  che  non 
si  può  conquassare. 

Inconsapévole,  add.  mf.  non  consa- 
pevole, non  avvertito. 

Incònscio,  a,  add.  non  conscio. 
Inconseguente , add.  mf.  che  nelle 
sue  parole  o azioni  non  si  confor- 
ma ai  proprj  principi. 
Incons-guenza  , tf.  difetto  di  con- 
seguenza nelle  idee,  nel  discorso , 
0 nell’operare  - falsa  conseguenza 

- vizio  dell’  orazione , quando  si 
omettono  cose  o parole  che  do- 
vrebbero seguire  alle  antecedenti. 

Inconsideràbile,  add.  mf.  che  non 
si  può  considerare  o immaginare 

- che  non  merita  considerazione. 
Inconsideranza,  tf.  sconsideratezza, 
inconsideratézza,  tf.  mancanza  di 

riflessione  o d’accortezza,  nel  par- 
lare 0 nell’  operare , sconsidera- 
tezza - alto  0 detto  imprudente. 
Inconsideràto,  a,  add.  senza  consi- 
derazione - malaccorto  - impru- 
dente. 

Inconsiderazióne , sf.  inconsidera- 
tezza - balordaggine, 
inconsistente,  add.  mf.  che  non  ha 
consistenza  - insussistente  - chi- 
merico. 

Inconsistenza  , tf.  stato  di  ciò  che 
é inconsistente. 

Inconsolàbile,  add  mf.  che  non  può 
consolarsi  - che  non  riceve  conso- 
lazione - afflittissimo. 

Inconsolàto,  a,  add.  sconsolato 
Inconsolazióne,  sf.  contrario  di  con- 
solazione. 

Inconstante,  add.  mf.  non  costante. 
Inconstanza,  tf.  incostanza. 
Inconsné'o , a , add.  non  ancora 
sperimentato  - insulito  - inusitato, 
inconsulto,  a,  add.  sconsigliato,  tui- 
prude  -te,  temerario. 

Inconsnmàbile , Inconsomrnàbile , 
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add.  mf.  da  non  potersi  consa* 
mare,  o stmgKere  - interminabile. 
Inconsdtile , add.  mf.  8»nza  essere 
cucito,  lutto  a’ un  D«zzo. 
Incontaminàbile,  add.  mf.  da  non 
poter  essere  contaminato. 
Incontaminatézza,  tf.  illibatezza, 
purezza,  incorruzione. 

Incontaminato,  a,  add  illibato,  pa- 
ro, senza  macchia. 

Incontanente,  avv.  subito , imman- 
tinente. 

Incontemplàbile,  add.  da  non  po- 
tersi contemplare. 

Incont- niàbìle,  add  mf.  che  non  si 
contenta  mai  - insaziabile. 
Incontentabilità,  tf.  attratto  di  in- 
contentób'le. 

Incontestàbile,  add.  mf.  che  non  ha 
bisogno  di  tesilmonj  - che  non 
pnó  essere  posto  in  dubbio , né 
contraddetto. 

Incontestabilmente,  avv.  senza  aver 
bisogno  di  testimoni,  in  modo  po- 
sitivo. 

Incontinente,  add.  mf.  senza  mo> 
derazlone  - sfrrnato  - che  non  ha 
continenza  - licenzioso  - avv.  in- 
comanenie. 

Incontinenza  , tf.  attitudine  di  chi 
non  sa  frenare  la  concupiscenza 
colla  ragione  - disonestà,  lascivia 
- impotenza  di  ritenere  Torina. 
Incónto,  a,  add.  rabbuffato,  incolto, 
disadorno. 

Incontra  , prep.  contro  . incontro  - 
all’  incontro,  dirimpetto  - verso. 
locontrafTatiibile,  add.  mf.  che  non 
può  essere  conirailailo. 

Incontramenio , sm.  lo  incontrarsi , 
abboc-amenio. 

Incontràre,  va  ardar  Incontro  per 
affrontare  o assalire  alcuno,  o per 
accoglierlo,  os«rqniarlo  - incon- 
trare il  ffutlo  d'  uno  . piac  rgil  - 
incontrar  l’ odio  di  uno  , essergli  i 
odioso  - scontrare  - cn.  accadere , j 
succedere  - np.  abbattei  si  - dar  | 
di  cozzo.  j 

Incom raslàbile  r add.  mf.  che  non  | 
si  pnó  contrastare,  nè  mettere  in  ‘ 
dnbbio.  I 

Inconirastabdmcnle,  avv.  indubita-  ; 
tamente.  certamenii . ! 

Incontrasiàto,  a add.  che  é fuor  di  j 
contrasto,  indobiiato. 
Inconlrav^riibile,  add  mf.  ohe  non  ! 

> può  cadere  in  cooiroversia.  1 

incóntro  , un.  l’ incontrarsi  di  due 
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persone  o dne  cose  in  un  dato 
punto  0 luogo  - scontro,  urto,  cozzo 
- prep.  dirimpetto,  inverso,  o alla 
volta  - contro  - aw.  in  contrac- 
cambio - in  contrario  - farti  in- 
contro, andare  incontro,  prevenire 
alti  ut  in  una  cosa, 
locunirovérso , a,  add.  che  non  é 
mai  venuto  in  controversia  - non 
contraslato. 

[ncontroveulbile,  add.  mf.  che  non 
poò  cadere  in  controversia  - in- 
cuuirastab  le. 

Inconturbàbile,  add.  mf.  che  non 
può  essere  conturbato  - piena* 
mente  tranquillo. 

Inconvenévcde,  add.  mf.  non  conve- 
nevole. 

Inconvenevolézza,  tf.  sconvenevo- 
lezza. 

Inconveniente,  sm.  cosa  contraria 
alla  convenienza  - contrattempo  - 
add.  mf.  che  non  conviene. 
Inconvenienza  , tf.  cosa  malfatta,  o 
fatta  in  maniera  sconvenevole  - 
disordine. 

Inconversàbìle  , add.  mf.  non  con- 
versabile,  insociabile. 
Inconvincibile,  add,  mf.  che  non  si 
pnó  convincere. 

Incoraggiamento,  Incoraggimento , 
sm  1*  incoragg  are  - coraggio, 
Incoragglàre,  Incoragglre , va.  dar 
coraggio,  animo  - animare  ano  a 
continuare  in  nn’impresa  con  pro- 
tezione , vantaggi  e premj  accor- 
dali - np.  prendere  coraggio. 
Incorallare , va.  far  divenire  simile 
a corallo. 

Incoràre,  va.  (1  nòro.  Dòri,  3 orai) 
mettere  In  cuore,  persuadere  - dar 
cuore  - np  mettersi  in  cuore, 
Incoràto,  a.  add.  incoraggiato. 
Incordamento  , sm.  leiisione  delle 
cord-  di  uno  sirum»nto. 

Inconlàre  , Va.  (1  òrdo  , ònli)  met- 
tere le  corde  agli  strumenti  da 
suono  - vn.  perdere  la  farolià  di 
piegarsi,  intirizzire. 

Incordato,  a,  add.  messo  In  corde  * 
intirizzilo.  ' 

InrordiUira  , tf.  atto  di  mettere  le 
corde  ad  uno  strumento  - mor-? 
bosa  contrazione  di  muscoli, 
locofdonàre,  va.  cinger  con  cor-, 
dona. 

Incorezzàto , a,  add.  divenuto  sodo 
per  amami  e l ordura,  Incrojaio,  o, 
ulccsi  di  panno. 
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Incornàre,  va.  far  le  corna  - np.  Il 
ostinarsi,  incaponarsi,  | 

lacorndto,  a,  add.  che  ha  corna  - n 
.Uff.  ostinato.  N 

Incornatura,  tf.  modo  o foggia  delie  H 
corna  - fig.  ostinazione  - natura , h 
abito.  fl 

Incorniciare,  va.  mettere  la  cornice,  H 
parlandosi  di  quadri,  mnri,  ecc.  I 
Incoronare,  va.  coronare,  cingere  di  | 
corona.  I 

Incoronazióne , tf.  atto  deli’  incoro*  B 
nare.  coronazione.  B 

Incorporàbile , add.  mf  da  potersi  | 
incorporare  - incorporeo. 
Incorporàle,  add.  mf.  che  non  ha 
corpo;  meglio  incorporeo. 
Incorporalità , IncorporalitAde  , In- 
corporaliiàie,  tf.  attratto  di  incor- 
porale; meglio  incorporeità 
Incorporamento,  tm.  l’incorporare 

- unione,  mistione. 

Incorporàre  , va.  (órporo  , órporl) 

mescolare  più  corpi  insieme  in 
modo  che  rimangono  confusi  - 
ricevere  checchessia  dentro  la  pro- 
pria sostanza  - comprendere,  im- 
primere nella  fantasia  - confiscare 

- unire  truppe  di  diversi  corpi  in 
un  sol  corpo  - imprimere  nella 
mente  - np.  prender  corno,  v-- 
stirsi  di  corpo  - incorporarti  una 
cosa,  riceverla  nrli’animo. 

Incorporazióne , tf.  unione  di  più 
corpi  insieme , e l’ elTelto  che  ne 
risulta. 

Incorporeità,  tf  stato  e qualità  di 
ciò  che  è incorporeo. 

Incorpòreo,  a,  add.  che  non  ha 
corpo  - spirituale. 

Incòrporo,  tm.  l’incorporare,  la 
cosa  incajrporala. 

Incórre,  vn.  V.  Incogliere. 
Incorreggibile,  add.  mf.  non  correg- 
gibile. 

Incorreggìbililà  , Incorregglbllltàde, 
Incorrcgiribililà'e  . tf.  stato  di  dò 
che  è Incorreggibile. 

Incorreniàre,  va.  (i  énlo,  én'i)  mu- 
nire di  correnti  , di  travicelli  , far 
palchi  di  legname  nelle  stanze. 
Incorrentirsi,  vnp.  diventar  rigido - 
un  corrente,  un  travicello  - Irri- 
gidire - mettersi  in  corso,  farsi 
corrente. 

Incórrere,  vn.  (3  orsi , orse.  Il  or- 
so) incontrare  in  cose  di  danno  e 
di  pregiudìzio  - concorrere,  parlan- 
dosi di  umori  - accadere  - cadere. 
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Incorrótto , a , add.  non  corretto  - 
Uff.  che  non  ha  lasciato  il  vizio. 
Incorrezlóne,  tf.  vizio  di  chi  mena 
vita  scorretta,  e men  che  orti- 
nata. 

Incorriggibile . add.  mf.  e deriv. 
V.  Incorreggibile,  ecc. 
Incorrimento  , im  incontro  - ab- 
battimento. 

Incorrótto , a , add.  non  corrotto  - 
ftg  integro,  giusto. 

Incorruttibile,  Incorrottibile,  a,  add. 
mf.  non  corruttib  le  - che  non  può 
perire  - Kg.  che  non  si  lascia  in- 
durre a far  in  prò  d’ altri  ciò  che 
non  si  conviene. 

incorru'tibilità , Incorrnttibilitàde , 
IncorruMibìlitàte. if  qualità  ostato 
di  ciò  che  é incorrnitib'le. 
Incorruzióne  , tf.  contrario  di  cor- 
ruzione - integrità. 

Incorsare,  va.  far  passare  I fili  dei- 
i’ordito  nelle  staffe  dei  lic,ci. 
Incortinare,  va.  circondare  ed  ornar 
con  cortine. 

In  ospicuo,  a,  add.  che  non  si  vede. 
Incostante,  add.  mf.  non  costante, 
incostanza,  tf.  contrario  di  costanza. 

- mobili  a di  spirito  o di  cuore  - 
mutabìliià,  parlandosi  di  cose. 

Incostituzionale , aid.  mf.  non  co- 
siiiu'ional'' 

Incostituzionalità,  tf.  attratto  di 
inrosiiiuzionale. 

Incoiicàre,  va  ridurre  in  cotica  - 
Incrostare. 

incòtto . sin.  vacca,  macchia  o livi- 
dore che  viene  aMe  carni  delle 
donne,  quando  tengono  il  fuoco 
sotto  la  gonnella  in  tempo  di  verno 

- add  leggermente  cotto. 
Incoverchiàre,  va.  coperchiare. 
Incrassanie,  tra.  e add  mf.  medl- 
pKimen lo  credulo  atto  ad  tnspessare 

, il  sangue  e gli  umori, 
inereante,  add.  mf.  malcreato. 
Increanza,  tf  atto  o detto  contrario 
alla  buona  creanza;  inciviltà. 
Increàtii,  a.  add  non  creato  - eterno, 
incredibile  , add.  mf.  non  credibile 

- superiore  ad  ogni  credenza- ma- 
ravigli oso. 

Incredibilità  , tf.  qualità  di  ciò  che 
è incredibile. 

Increduli  à,  incrcdulitàde,  Incredu- 
liiàte  , tf.  contrario  di  credultià  - 
I miscredenza. 

j lucródulo , a,  add.  che  non  crede  - 
' miscredente. 
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Incremento,  tm.  accrescimento,  aa-  incrocicchia  memo,  im.  rincrocic> 
mento.  chiare. 

Increpàre,  co.  sgridare,  riprendere  Incroclcchlàre,  va.  V.  Incrociare, 
con  romore  di  parole  e di  gesti.  Incrojàre,  va.  (4  ójo,  6J)  aggrinzare, 
Increpazióne,  sf.  atto  d'increpare  - indurire  come  il  cnojo  ehe  é stato 
dim.  iticrepazioDcella.  - bagnato  - np.  farsi  crojo , duro, 

Increscente,  add.  mf.  increscevole.  zotico,  intrattabile. 

Increscenza,  tf.  noja,  tedio  - rincre-  Incroliàbile,  add.  mf.  che  non  può 
scimento.  essere  crollato  - immobile  - incon- 

Incréscere,  vn.  (3  ebbe.  Il  esciuto)  cusso. 

venire  a noja  o a fastidio  - aver  Incrooicàre,  tto.  (1  ònico , ónichi) 
compassione.  narrare  o far  cronica  - np.  mel- 

Increscóvole , add.  mf.  fastidioso,  tersi  a trattare,  impacciarsi  di  al- 
nojoso.  cani  cosa. 

Increscevolézza,  $f.  noja,  fastidio.  Incrostamento,  im.  Io  incrostare  - 
Incrcscimento,  *m.  rlncreseimento  - corteccia  che  formano  le  acque  la- 
noja  - dispiacere.  pidescenti  sulla  superficie  di  alcuni 

Increscióso,  a,  add.  V.  Increscevole.  corpi. 

Increspamento,  im.  atto  od  effetto  Incroslàre,  va.  (l  6?to,  òsti)  acco- 
dell’increspare  - leggiero  corruga-  modare  sopra  pietre , muro  o si- 
menlo  delle  acque  mosse  dal  vento.  mile,  marmi  ridotti  in  falde  sottili 
Increspare,  va.  ridurre  in  crespe  - - produrre  crosta  - np.  empiersi 

increspar  la  fronte,  ridurre  la  di  crosta. 

fronte  in  crespe  per  isdegno  o per  Incrosutùra,  tf.  quei  marmi  ridotti 
altra  forte  passione  - np.  ridarsi  in  sot  ili  falde  per  coprire  e ador> 
in  crespe.  nare  checchessia  - intonaco  - in- 

Increspaiùra,  tf.  increspamento.  crosiamento. 

Increiare.  va.  coprir  di  creta.  Incrostazióne,  tf  incrostamento. 

Incriminare,  va.  qualifleare  per  cri-  Incrosticàto,  a,  add.  incrostato,  che 
mine  - accasare  di  un  delitto.  ha  fatto  crosta. 

Incrinare,  va  e np.  fend*  rsi  leg-  Incrosiolàre  , va.  (I  óstolo , flstoll) 
germente.  e dicesi  della  superQcte  vesiire  di  crostolo,  o crosta  - In- 
d’un  corpo  fragile  - far  pelo.  crostare. 

Incrinaiùra,  tf.  pelo,  piccolo  fesso  Incrucciàto,  a,  add.  corrncciato. 
sulla  superfleie  di  materia  fra-  Incrudeiiiuento,  <m.  Tincrud  lire, 
glie  senza  che  se  ne  sepaiino  le  Incrudelire,  vn.  (1  isco,  isci)  dive- 
parti.  nir  crudele  - inciprignire,  tirare  al 

Incrisalidàre,  tn.  e np.  farsi  o di-  maligno , trattandosi  di  piaghe  - 

venir  crisalide.  vn.  render  crudele,  inasprire  - 

Incrisiallàre , vn.  rapprendersi  a render  crudo  si  che  non  regga  al 
guisa  di  cristallo,  e dicesi  propria-  martello,  parlandosi  di  metallo, 

mente  dell’acqua  quando  s’ag-  incrudire,  va  far  crudo,  cioè  rozzo, 

ghiaccia.  zotico  , aspro  - np.  incrudelire , 

Incriticàbile,  add  mf.  non  critica-  Inciprignire, 
bile  - indegno  di  critica.  Incrn-nm.  a,  add  non  sanguinoso 

Incrociamento,  sm  l’incrociare.  - tacri^zio  incruento,  la  S Messa. 

Incrociàre.  va  sopraporre , o altra-  Incrunare,  va.  infilare  nella  cruna 
versare  due  cose  a modo  di  croce  dell’  .ago  il  ilio  - /Ig.  cominciare 
- andare  e ve-  ire  che  fanno  le  navi  un’impresa, 
in  certi  Inogtii  del  mare  per  dar  Incruscare,  va  coprir  con  crusca  - 

la  ca'-cla  al  nemico,  o per  incon-  mesc'  lare.  parland  >si  di  cose  che 

farlo,  0 per  sorvegliar  checches-  non  l'itanno  b»ne  insieme  - np. 
sla  - np.  intersecarsi , tagliarsi  a intromeitersi,  ingerirsi, 
vicenda  lacub«ióne.  tf.  covatura  degli  uc- 

incioclaióro,  sm.  chi  incrocia  - va-  celli  - tempo  che  scorre  d Ila  prima 

se  Ilo  che  scorre  e corseggia  lungo  azione  delle  cause  morbose  alla 

una  spiaggia  per  guardarla  o eser-  comparsa  della  malattia, 
citarvi  la  pirateria.  Incùbo,  tm.  senso  di  grave  peso 

Incroclalùra,  tf.  Incrociamento.  che,  dormendo,  provasi  sul  petto , 
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0 sol  ventre,  e pel  quale  sembra 
impedito  il  respirare,  il  gridare  e 
il  muoversi  - spirito  che  supersti- 
ziosamente si  credeva  trasformarsi 
in  un  uomo  per  giacere  con  altri. 

Incùdine,  Incùde,  $f.  ferro  grosso 
a due  punte  coniche  sul  quale  1 
febbri  battono  il  ferro. 

Inculcare , va  (1  co.  chi)  replicare 
0 insistere  con  forza  per  p“rsna- 
dere  - raccomandar  rip*^iutamente. 

Inrnic  tamente,  avv.  a forza  di  re- 
pliche. 

lui  uicazióne,  $f.  l’inculcare  - vizio 
di  por  parole  sopra  parole  espri- 
menti una  stessa  cosa. 

Inrùlto,  8,  add.  V.  incollo. 

Inciimbenza,  sf.  commissione,  inca- 
rico. 

Incuuibenzàre,  va  (v.  dell’uso)  ad- 
dossare un’incumbenza,  incaricare. 

Incunea  e,  va.  stabilir  saidamente 
le  pietre  o i Ugnami  nel  muro, 
caociandoveli  a forza  come  altret- 
tanti cunei. 

Incuòcere,  va.  (1  uòco,  nóci.  3 òssi, 
li  duo)  cuocere  - dare  il  fuoco  - 
cuocere  leggermente  - np  rosseg- 

f;iare  della  pelle  dei  bambini  fra 
e coscie.  per  effetto  di  leggiera  in- 
fiammazione cagionatavi  dalle  loro 
orine. 

incuorare,  va.  V.  Incorare. 
Incupimenio.  sm.  l’incupire;  dare 
a qualsivoglia  colore  un  impiumo 
che  il  rende  più  scuro. 

Incupire,  va.  rendi  r cupo , parlan- 
dosi di  colore  - np.  cominciare  a 
sdegnarsi,  facendosi  perciò  scuro 
il  volto. 

Incuràbile,  add.  mf.  non  curabile - 
che  resiste  a tutti  l rimedj. 
incurabilità,  tf-  stato  di  chi  o di 
ciò  ch’é  incurabile. 

Incurante,  add  mf.  non  curante, 
negligente.  [g-nza. 

Inc  uranza , sf.  (v.  dell'uso)  nfgli- 
incuràio,  a,  add  non  coiaio, 
inrù'ia,  sf.  negligenza. 

IncUrioshà  sf.  contrario  di  corio- 
siià  - irascuranr.a  di  voler  sapere. 
Incurióso,  a,  add.  non  curioso  - 
non  voglioso  di  sapere  - indegno 
di  considerazione. 

Incursióne,  sf.  scorreria  dei  nemici 
per  depredare  - corso  - Inonda- 
zione. 

Incurvàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  curvare. 
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Incurvamento,  sm.  incorvazione. 
Incurvàre,  va.  far  curvo,  piegare  - 
np.  piegarsi  - prosternarsi. 
Incorvalù'a.  sf.  piegatura  di  arco. 
Inco'vazióne,  sf  l’incurvare, 
incurvóvole,  add.  mf.  che  fa  divenir 
curvo,  detto  della  vechiezza. 
Incusàre,  va  accusare  - biasimare. 
Incuss'òae.s/.  impressione  fatta  con 
uno. 

Incustodito,  a,  add.  non  custodito, 
senza  custodia. 

incùi  re,  va.  (3  ossi,  usse,  11  usso) 
far  risentile  - infondere,  ispirare 
un  forte  timore,  o simile, 
indaco,  «m.  (pi.  chi)  pianta  d’Ara- 
bia della  famiglia  delle  leguminosa 
- fecola  azzurra  cavata  dalle  foglie 
della  stessa  pianta , per  uso  del 
tintori. 

Indagabile,  add.  mf.  che  si  può  in- 
dagare. 

Indagabiliià,  sf.  qualità  di  ciò  ch’é 
indagabile. 

Indaganii-nlo,  sm.  indagazione, 
indagàre,  va.  ricercare  diiigente- 
menie,  Invesilgare. 

IndHgazióne  , Indàgine,  sf.  ricerca 
diligerne,  investigazione. 
Indanajàre,  va  aspergere  di  mac- 
chie a guisa  di  gocciole. 
Indanajàto.  a,  add.  sparso  di  mac- 
chie a guisa  di  gocciole  - mac- 
chiato naturalmente  di  macchie 
piccole  e tonde. 

Indàrno.  aov.  Invano,  inutilmente. 
Ind^b  liàbile , add  mf.  che  non  si 
può  debellare,  invincibile. 
Indebilire,  va.  addebilire,  scemar  le 
forze  - vn.  divenir  df-bile. 
lodebllàrsl,  vtip  far  debili. 
Indébito,  a,  add.  sconvenevole  - in- 
giusto 

Indebolimento,  sm.  diminuzione  di 
forze. 

Indebolire,  vn  (l  is'o,  isei)  divenir 
debole,  s-niirsi  scemale  le  forze  - 
va  togliere  1-  forz-*,  la  vigoria, 
ind  c-nie.  add  mf.  non  decente  - 
contrario  alla  buona  creanza. 

Indec  nza,  sf  azione  o discorso  con- 
trario alla  decenza  o alla  unesià. 
Indeciso,  a,  add.  non  deciso  - irre- 
soluto, perplesso. 

Indeclinàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  declinare;  e in  grammatica 
dicesi  di  nomi  o d’altra  parte  del 
discorso  che  non  si  declina. 
Indeclinabilità,  sf.  qualità  di  ciò  ch’ò 
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Indeclinabile,  da  cnì  non  si  paó  u 
declinare. 

Indecomponibile,  add.  mf.  non  de* 
componibih. 

Indecumpósto,  a,  add.  non  decom- 
posto. 

Ind-coramente,  avv.  senza  decoro, 
in  mi>niera  Indecorosa,  sconvene* 
vulmente. 

lDd<>córo,  IndeMroso,  a,  add.  cbe 
offende  il  d'acoro,  indecente. 
Inderaiiftabilm'^nte.  aov.  senza  mai 
stancarsi,  indefessamente. 
Indefensibilmenie,  avv.  in  modo  da 
non  potersi  difendere. 
Indefessamente , avv.  senza  stan- 
carsi. 

Indefèsso,  a,  add.  che  non  si  stanca 
mai  - che  non  cessa. 

Indefettibile,  add.  mf.  che  non  pnò 
venir  meno:  che  non  può  mancare. 
Indefettibilità,  sf.  qualità  di  ciòch’è 
indefettibile. 

Indefettivo,  a,  add.  che  non  pnò 
mancare,  ina>'f*tiibile. 

Indeflcienta,  add.  mf.  cbe  non  cessa 

- perenne  abbondante.  * 
Indedcienza,  sf.  incessaoza  - abban- 

danza 

Indeflnibile,  add.  mf.  cbe  non  pnò 
definirsi. 

iDdeflnllamente,  avv.  senza  fine - 
senza  definizione. 

Indefinitézza,  sf.  indeterminazione , 
stato  e qualità  di  ciò  cbe  non  é 
determinato  ; irresolntezza  nel  de- 
finire. 

Indefinito,  a,  add.  non  determinato 
che  non  si  pnò  determinare. 
Indegnabóndo,  a,  add.  iracondo  - 
sdegnoso. 

Indegnamente,  avv.  in  maniera  in- 
degna- senza  merito. 
Indegoam^nlo,  sm.  sdegno,  Ira - 
schifamento. 

Indegnàre,  va.  indurare  o impedire 
il  naturai  movimento  d’alcon  mem- 
bro per  enfiamento  - np.  sdi-gnar- 
si,  adirarsi.  [slegno. 

Indegnativo,  a,  add.  atto  a muovere 
Indegnazióne,  sf.  sdegno,  ira. 
Indegnità,  indi^gniiàde,  Indegnitàte, 
sf.  cosa  indegna , azione  iniqua  o 
perfida  - enormezza  - insufficienza 
di  merito. 

Indégno,  a,  add.  non  degno , non 
meritevole  - sconvenevole  - vitu- 
peroso, vergognoso  - degenerante 

- dannoso,  nocivo. 


Indelèbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
cancellare. 

Indeltberàto,  a,  add.  non  delibe- 
rato. 

Indi-liberazióne, if.  irresoluzione  nel 
d liberai-e,  perplessità, 
lodelicatózza,  sf.  mancanza  di  deli- 
ca  rezza. 


lodeixaiirsi,  tmp.  diventar  delicato. 

Indelicato,  a,  add.  non  delicato. 

indemoniàre,  vn.  (1  fimo,  dnj)  di- 
venire Indemoniaiu. 

Indemoniato  a,  add.  che  ha  addosso 
il  demonio,  spiriuio. 

Indènne,  add.  mf.  che  non  ha  rice- 
vuto o non  patisce  danno,  salvo 
senza  patir  danno  - innocuo. 

Indennità  Indennitàde,  Indennitàte, 
sf.  scampo  da  danno  - atto  con  cut 
si  promette  ad  alcuno  di  guaren- 
tirgli le  perdite  e i danni  in  qual- 
che affare  - rifacimento  di  danno, 
risarcimento. 

Indennizzamento,  sm.  indennizza- 

zione. 

Indennizsàre,  «a.  risarcire;  meglio 
rifare  il  danno. 

lodennizzazióne,  sf.  risarcimento  di 
danno. 


ind  ntàre,  vn.  (1  énto,  ènti)  mettere 
i denti  - va.  commettere  due  legni 
per  mezzo  di  denti  o d’intacca- 
ture. 

Indintaitìra,  s/.  callettatura  a denta. 

Ind-ntràrsi,  tmp.  farsi  dentro. 

Indentro,  avv.  nella  parte  inferiore. 

Indepenaente,  add.  mf.  che  non  di- 
pende, 0 che  non  soffre  depen- 
denza. 

Independentemente,  aw.  senza  de- 
pendenza, in  modo  independenta. 

Independenza , sf.  facoltà  d’operar 
secondo  il  voler  proprio  - stato  di 
popolo  non  soggetto  a reggimento, 
ad  armi,  a volere  d’altro  popolo  o re. 

lnd>‘8crivibila,  add.  mf.  che  non  si 
pnò  di-scrivere. 

Indesideràbile,  add.  mf.  che  non  è 
da  desiderarsi. 

indesinente,  add.  mf.  che  non  ter- 
mina mai. 

Iod:-stinàre,  va.  condurre  per  via 
di  d-stino. 

Indeterminàbile,  add.  mf.  che  non 
può  essere  determinato. 

Indeterminàto,  a,  add.  che  non  ha 
limiti  0 termini  certi  - lrrisoluto> 
parlandosi  di  persona  - incerto, 
parlandosi  di  cosa. 
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Indeterminazlùne,  sf.  dabbiatà,  in* 
certezza,  irresoluzione. 

Indettàre,  va.  imbeccare,  dare  se* 
creti  avvertimenti,  per  lo  più  in 
altrui  danno -np.  intendersela  se- 

gretamente,  per  lo  più  con  Ani  non 
noni. 

ludeltatùra,  tf.  lo  indettare  - lo 
essere  stato  indettato. 
Indevotamente,  ano.  in  maniera  in- 
devota. 

Indevòto,  a,  aM.  contrario  di  de- 
veto. 

Indevozióne,  $f.  mancanza  di  devo- 
zione. 

Indi,  aoo.  da  quivi  - da  quei  luogo 
- da  quel  tempo  - poi,  appresso. 
Indiademàre,  va.  (1  émo,  émi)  met- 
tere il  diadema. 

Indiamantàre , va.  ridurre  a foggia 
di  diamante. 

Indiamento,  tm.  deiflcazione. 
Indiàna,  tf.  sorta  di  tela  dipinta, 
che  un  tempo  veniva  dalle  Indie. 
Indiino,  a,  add.  delle  Indie  - fare 
l’indiano,  o il  netei,  far  mostra  di 
non  essere  informato  di  ciò  di  cui  | 
parlasi,  simulare  semplicità. 

Indiàre , va.  deificare  - no.  farsi 
partecipe  di  Dio,  e quasi  deificarsi 
- sollevarsi  fino  a Dio. 

Indiascolàto , a,  add.  (v.  corrotta) 
indemoniato. 

Indiato,  a,  add.  fatto  partecipe  a Dio 
- deificato. 

Indiavolamento,  sm.  cosa  diabolica 
- stregheria. 

lodiavolAre,  im.  entrare  nelle  furie 
- imperversare  a guisa  d’uomo  che 
abbia  il  diavolo  addosso  - oa.  fare 
occupare  da  diavoli , parlandosi  di 
luoghi  - importunare  - np.  can- 
giarsi in  diavolo. 

Indiavoiio,  m.  Imperversamento  - 
azioni  vituperose,  indecenti, 
indiazione,  tf.  deificazione,  apoteosi. 
Indicàbile,  add.  mf.  che  può  essere 
indicato. 

Indieamento,  tm.  indicazione. 
Indicare,  va  (1  co,  chi)  accennare 
coll’Indice,  con  la  mano  o con  cosa 
cbe  s’abbia  tra  mano,  o colle  pa- 
role - mostrare  - denotare. 
Indicativo,  a,  add.  che  ha  forza  di 
indicate  - tm.  il  primo  da’modi  del 
verbo. 

Indicazióne . tf.  cenno  o segno  che 
indica  qualche  cosa  - ogni  mezzo 
sperimentalmente  reputato  valido 
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a guarire  o temperare  una  ma- 
lattia. 

Indice,  sm.  cosa  che  indica,  mostra, 

0 a?cenna,  e più  comunemente  di- 
cesi  di  quella  lancetta  o ago  che 
segna  le  ore  negli  ortuoli  - dito 
della  mano  che  é vicino  al  pollice 

- tavola  delle  materie  contenuta  in 
un  libro  - catalogo^  lista  - pietra 
d-l  paragone. 

Indicepo,  va.irr.  intimare  - indicer 
guerra,  intimarla  - annunziare, 
ddr  segno. 

Indicibile,  Indicévole,  add.  mf.  da 
non  potersi  dire  o esprimere. 
Indicio,  sm.  V.  Indizio. 

Indico,  sm.  indaco  - add.  indiano. 
Indie,  tf.  pi.  vasta  regione  dell’Asia 

- uomo  dell' Indie,  dicesi  ad  uomo 
piccolissimo  - fropar  l’ Indie,  tro- 
vare abbondanza  di  ciò  che  si 
cerca. 

Indietreggiàre,  vn.  tirarsi  Indietro, 
tornare  indietro,  ritirarsi. 

Indiètro  avv.  nella  parte  deretana 
o posteriore  - col  viso  rivolto  alla 
parte  opposta  a quella  cui  tende  il 
passo  - vt*rso  ;f  temnn  passato  - 
andare  innanzi , e indietro  aggi- 
rarsi, vagare  - essere  indietro,  sa- 
per poco  - latciar  indietro,  trala- 
sciare. 

Indifendibile,  add.  mf.  che  non  può 
dif-ndersl. 

indiféso,  a,  add.  non  difeso,  senza 
difesa. 

Indifett  ibile,  add.  mf.  e deriv.  V.  In- 

defettlbile. 

Indifferente,  add.  mf.  che  sente, 
ma  non  é commosso , per  cui  non 
piegasi  né  da  una  parte  né  dall’al- 
tra - né  buono  , né  cattivo  - non 
differente,  parlandosi  di  cose  - per 
di  poco  conto,  è inelegante. 
IndifTerentememe,  apo.  senza  diffe- 
renza 0 divario  - egualmente. 
Indifferentismo,  sm.  (neol.)  indiffe- 
renza sistematica. 

Indifferenza,  sf.  stato  dell’animo  , 
che  non  pende  nè  per  l’nna,  né 
per  l’altra  parte  - somiglianza, 
conv*  nienza. 

Indiffc-ribile.  add.  mf.  che  non  si 
lino  differire. 

Indiftiniio,  a,  add.  indefinito. 
Indigeno,  a,  add.  nato  nel  paese , 
particolare  a un  paese  - non  im- 
migrato - non  colono. 

Indigente,  odd.  mf.  bisognoso  - che 
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ha  pochissimo,  o che  non  ha  ponto 

- poverello. 

Indigenza,  tf.  stato  in  coi  manca 
ogni  cosa  atta  a consegaire  nn  (ine, 
ogni  mezzo  di  provvedersene  - bi- 
sogno - povertà  esiiema. 

Indlgere,  ®n.  aver  bisogno. 
Indigesiibile,  add.  mf.  non  atto  a 
digerirsi. 

IndigesUbilità,  sf.  malagevolezza  di 
digerire. 

Indigestióne,  tf.  male  di  stomaco,  o 
do’prìmi  intestini,  per  la  difticollà 
di  digerire  i cibi. 

Indigesto , a , add.  difficile  a dige- 
rire - che  non  si  pnò  affatto  dige- 
rire - fig.  non  disposto  in  ordine, 
non  perfezionato. 

Indigéte,  add.  mf.  cosi  chiamavano 
i Romani  gli  nomini  celebri  per 
viriù,  e che  dopo  la  morte  si  ono- 
ravano come  Dei. 

Indignarsi,  tmp.  adunarsi. 
Indignazióne , tf.  risentimento  che 
si  prova  alle  male  opere  altrni. 
Indignità,  tf.  indegniià. 

Indtgrósso,  in  di  grosso,  aeti.  senza 
minuto  tsame  - a nn  di  presso  - 
comperare,  vendere  in  di  grotto , 
comperare,  vendere  in  gran  quan- 
tità, non  a minato. 

Indilatamente,  avv.  sabito  , s >nza 
indugio. 

Indi  leguàbile,  add.  m/.  che  non  può 
ess-r  dileguato,  che  non  si  dilegna. 
Indilettàre,  va.  V.  Dilettare. 
Indiiicàto,  a,  add.  e deriv.  V.  In- 
delicato, ree. 

Indlligeuza,  tf.  negligenza. 
Indiminuire,  va.  V,  Diminuire. 
Indimostràbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  dimostrare. 

Indimostràio , a , add.  che  non  è 
stato  dimostrato. 

indipendente,  add.  mf.  V.  Inde- 
pendente. 

Indipendenza,  tf.  V.  Independenza. 
Indire,  va.  irr.  indicere  , intimare 

- accf-nnaro  - indire  il  concilio  , 
convocarlo. 

Indirètto,  a,  add.  non  diretto - 
obliquo  - aggiunto  di  dazi  ed  im- 
posizioni che  non  aggravano  diret- 
tamente. 

Indirig-re,  va.  lì  èssi,  èsse,  il  étto, 
0 lito)  dirigere,  indirizzare. 
Indiiiuo,  a,  add.  indirizzato. 
Indirizzamento,  im.  lo  indirizzare, 
indirizzo  - s:opo. 
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Indirizzàre,  va.  mettere  uno  per  la 
retta  via  ; dargli  una  traccia  per 
qualche  cosa  - inviare  - rivolgere, 
parlandosi  d’animo  e di  mente  - 
dirigere,  parlandosi  di  lettere- vn. 
e np  andar  verso  nna  persona  o 
nn  Inogo.  [dirizza. 

Indirizzatóre,  im.  (f.  tric*-)  chi  In- 
Indirizzo,  tm.  segno  qualunque  che 
dà  nna  direzione  ai  nostri  passi , 
alte  nostre  ricerche  , ecc.  - reca- 
pito, o avviamento , o dedica  , se- 
condoché  si  parla  d’nna  lettera,  o 
d’  nn  negl  zio,  o d’ un  libro. 
Indiscernibile , add.  mf.  che  non 
pnò  discernersi.  [piina. 

Indisciplina,  tf.  mancanza  di  disci- 
indisciplinàbile , add.  mf.  che  non 
riceve  o non  è atto  a ricevere  di- 
sciplina. 

indìscìplinabilità,  tf,  stato  di  chi  é 
indisciplinabile. 

Indiscipiinàto,  a,  add.  non  discipli- 
nato - Ignorante. 

Indiscolpàb'le,  add.  mf.  che  non 
pnó  discolparsi.  [tozza. 

Indiscrrumente,  avo.  senza  uiscre- 
Indlscretézza,  tf-  manc.anza  di  pru- 
denza, di' moderazione  , 0 di  ri- 
guardi nell’ operare,  o nel  parlare 
- indiscrezione. 

Indiscréio , a , add.  non  discreto , 
non  moderato. 

Indiscrezióne,  tf.  V.  indiscretezza. 
Indiscùsso  , a,  add.  non  discusso , 
non  esaminato. 

Indiala,  tf.  sorta  di  drappo  antico. 
Indisiàre,  va.  metter  disto,  far  ve- 
nir voglia. 

Indispensàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  dispi^nsare,  di  cui  non  si  può 
far  senza. 

Indisprnsabiliià , tf.  necessità  di 
fare  ciò  che  è indispensabile. 
Indispensabilmente,  avv.  senza  po- 
tersi dispensare  - assolutamente, 
lodlsperàio,  a,  add.  sregolato,  smo- 
dato. 

Indispettito,  a,  add.  irritato,  che  ha 
concepito  d’spetto. 

Ind.speuire,  tn.  e np  prendere  di- 
spetto, montale  in  islizza. 
Indisponlbile,  add.  mf.  non  dispo- 
nibile. 

Indispórre,  va.  contrario  di  disporre. 
Indisposizióne,  tf.  leggera  al^ra- 
zlone  nello  stato  di  sanità  - dtm. 
indtsposizioncella,  Indisposizloncel- 
II  Incela . 
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Indispósto,  a,  add.  non  ordinato  - 
lievemente  ammalato  - non  accon- 
cio, parlandosi  di  cosa. 
Indisputàbile,  add.  mf.  che  non  può 
disputarsi. 

Indispntàto,  a,  add.  non  disputato. 
Indissìpàbile,  add  mf  che  non  può 
dissiparsi  o diso-rdersi. 
Indissolùbile,  add  mf.  non  solubile. 
Indissolubilità.  $f.  stato  e qualità 
di  ciò  che  non  è solubile. 
Indistaccabilmente  , avv.  in  modo 
da  non  potersi  distaccare. 
Indisiinguibile,  add.  mf.  non  distin- 
guibile. 

Indistingnibilità,  sf.  attratto  di  in- 
distinguibile. 

Indistinto  , a,  add.  non  distinto  - 
indiviso  - contuso  - tm.  cosa  in- 
distinta ; indistinzione  ; mistura. 
Indistinzióne , sf.  stato  d’un  misto 
i cui  componenti  non  si  possoo  di- 
stinguere ; confusione,  mischianza. 
Inditto,  a,  add.  Intimato. 

Indivia,  tf.  Sorta  d’erbaggio  che  si 
mangia  per  Io  più  in  insalata. 
Individuale,  add  mf.  spettante  a 
individuo  - particolare. 
Individualismo,  sm.  sistema  d’iso- 
lamento nei  lavori , negli  sludj , 
nell’  esistenza,  opposto  allo  spirito 
di  associazione. 

Individualità,  tf.  ragione  formale 
dell’  individuo. 

Irdividualmente , avv.  con  modo 
individuo  - precisamente. 
Individuàre,  va.  ridurre  all’  indivi- 
duo - singolarizzare  - specificare 
- per  nominare  individualmente , 
è inelegante. 

Individuazióne,  tf.  atto  dell’  indivi- 
duare -specificazione. 

Individuila,  tf.  indivisibilità. 
Individuo,  sm.  nume  comune  ad 
ogni  es.sere  organico  rispetto  alla 
specie  od  al  genere  cui  spetta  - 
per  persona , è inelegante  - add. 
indivisibile  - individuale. 
Indivinàre,  va  indovinare  - divi- 
nizzare - np  farsi  divino. 
Indivinizzàre,  va.  rendere  o far  di- 
vina una  cosa  o p rsona. 

Indivino  , tm.  e deriv.  V.  Indovi- 
no. ree. 

Indivisamente,  avv.  senza  divisione 
0 distinzione  - confusamente. 
Indivlsàre,  va.  descrivere  - divisare. 
Indivisibile , add.  mf.  che  non  si 
può  dividere. 
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Indivisibilità,  Indivisibilitàde , In- 
divisibilitàte,  tf.  qualità  di  ciò 
che  non  può  essere  diviso. 
Indiviso,  a,  add.  non  diviso. 
Indivóio,  a,  add.  e derio.  V.  Inde- 
voto, eoe. 

Ind'ziàre,  va.  dare  indizio,  o segno 

- dar  da  sospettare. 

Indiziàio,  a,  add.  sospetto  di  colpa 
e di  reità  per  via  d’indizj. 

Indizio , tm.  segno  , argomento  - 
principio  di  prova;  prova  incom- 
pleta - delazione,  accasa. 

Indizióne,  sf.  periodo  di  quindici 
anni,  usato  dalla  Corte  romana, 
ma  in  modo  che  andando  dall’l 
al  15,  ritorna  dal  15  all’ i -Intima- 
zione, convocazione,  parlandosi  di 
concilio  ecclesiastico  - Imposizione. 
Indòcile,  add.  mf.  non  dopile  - re- 
stio alle  ammonizioni  ed  ai  casti- 
ghi - indomabile. 

Imlocilire,  va.  render  docile. 
Indocilnà.  tf.  mancanza  di  docilità 
nell’  imparare,  o nel  condursi  se- 
condo le  istruzioni  altrui. 
Indocilito,  a,  add.  reso  docile,  per- 
suaso. 

Indogàto , a , add.  addogato,  listato 
a somiglianza  di  doghe. 

Indogliàre , va  trr.  (1  figlio,  figli) 
addogliare,  addolorare. 

Indogliàio,  a,  add.  assiderato,  indo- 
lenzito. 

Indolcàre,  va.  addolcire  - flg.  ram- 
mollire. 

Indolciàre,  va.  indolcire. 

Indolcire,  Indolcinire  , va.  (1  Iseo . 
isci)  far  divenir  dolce  - parlandosi 
di  metalli,  toglier  loro  la  crudezza 

- vn.  divenir  dolce. 

Indole,  tf.  naturale  disposizione  od 
inclinazione  a virtù  od  a vizio  - 
I maniera  special"  d’  essere,  e dicesi 
{ d’ una  lingua,  d’una  nazione,  ecc. 
Indolente,  add  mf.  che  ha  indo- 
lenza , e dicesi  propriamente  di 
ceni  tumori  - che  non  si  duole  - 
indifferente  d’  animo,  spassionato 

- pigro  [zire, 

Indoleniire  , va.  e n.  V.  Indolen- 
Indulenza,  tf.  privazione  di  dolore 

- IndifTereuza  d’  animo  - spassio- 
natezza, noncuranza  - pigrizia. 

Indulenzimento,  tm.  addoloramento 
del  corpo. 

Indolenzire,  vn.  intormentire,  inti- 
rizzire - va.  addolorare  alquanto  - 
indurre  dolore. 
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IndolérsI , vnp.  dolersi , far  do- 
glianze. 

Indolimento,  sm.  senso  di  pìccol  do- 
lore. [mente. 

Indolito,  a,  add.  che  duole  legger- 
Indomàbile , add  mf.  cne  non  si  ; 
pnó  domare  - invincibile. 
Indomandàio,  a,  add.  non  doman- 
dato. 

Indomàio,  a,  add.  non  domato. 
Indòmito,  Indómo,  a,  add.  non  do- 
mato - terribile,  fl-ro. 

Indonnàrsi,  vnp  (1  ónno,  Onnl)  farsi 
donno,  impaiironlrsi. 

Indopàrsi,  vnp.  farsi  dopo,  cedere. 
Indoppiàre,  va.  doppiare  - rendere 
doppio. 

Indoramento,  sm.  doramento. 
Indorare,  va.  (*  òro,  òri)  coprircon 
foglie  d’oro  - fig.  palliare,  dare 
una  vaga  apparenza,  parlandosi  di 
cose  per  sé  stesse  brutte  - illumi- 
nare, liscbiarare. 

Indora'óre,  sm  (^.  trice)  chi  Indora. 
Indoraiùra,  $f.  atto  deli’indorare  - 
flp.  apparenza  vana  di  bene. 
Indormentàre , »o.  Indur  sonno  - 
np.  pigliar  sonno. 

Indormeniimento , sm.  intormenti- 
mento - granchio. 

Indormentlre,  va.  privar  de’  senti- 
menti - fig.  stupefare. 

Indormire,  vn.  e np  pigliar  sonno, 
addormentarsi  - indormirti  d’ .al- 
cuna cosa,  non  curarsene,  disgra- 
darla. 

Indosso,  In  dòsso,  avv.  intorno  al 
dosso  - sopra  la  persona, 
lodolàio,  a,  add.  senza  dote  - be- 
netlcato,  rimunerato. 

Indotta,  sA  inducimento  , persua- 
sione. 

Indoitivo , a , add.  induttivo  , per- 
suasivo. 

Indótto,  a,  add.  (coll’  o largo)  non 
dolio,  Ignofan  e - (coll’ o stretto)  ; 
spinto,  persuaso  I 

Indourinabile,  add.  mf.  incapace  di 
doiinna  - non  discipIinHvole. 
Indounnàre,  va.  V.  Addottrinare. 
Indotirinàto,  a,  add  non  addottri- 
nato. 

Indovàrsi,  vnp.  acconciarsi,  acco- 
modarsi in  luogo,  quasi  nel  dove. 
Indoverosamente , apv.  indebita- 
mente. 

Indovina,  sf.  indovinatrice. 
Indovinàbile , add.  mf.  da  potersi  j 
indovinare.  ' 
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ladovinàglia , sf.  sciocco  indovina' 
mento. 

Indovinamento,  sm.  l’indovinare  - 
predizione  del  futuro. 

Indovinàre  , va.  prevedere , o pre- 
dire il  futuro  - conoscer  ciò  che 
avvenne,  o avverrà,  per  via  di  ra- 
ziocinio. 

Indovinatório,  a,  add.  che  ha  virtù 
d’indovinare. 

Indovinazióne,  sf.  indovinamento  - 
dim.  Indovinazioncella. 
Indovinèllo,  tm.  detto  oscuro,  per 
lo  più  In  versi,  p-.rchè  altri  ne  tn- 
iridovint  il  vero  senso. 

Indovino,  sta.  chi  pretende  di  co- 
noscere  e saper  predire  il  futuro  - 
add  che  indovina. 

Indovòto,  a,  add.  non  dovuto  - in- 
debito. 

Indózza,  sf.  malore,  duolo. 
Indozzamento , sm.  l’ indozzare  - 
fig.  persecuzione  - fattura  diabo- 
lica. 

Indozzàre,  va.  (l  òrzo,  òzzi)  intri- 
stire per  sopravvegnente  indispo- 
sizione - alTaiinrare. 

Indracàre,  Indragàre,  tm.  incrude- 
lire a guisa  di  drago  - np.  infe- 
rocirsi, stizzirsi  - va.  far  dar  nelle 
furie. 

Indragonito , Indraghiio , a , add. 
irato  a guisa  di  dragone. 
Indrappàre,  va.  fabbricar  drappi. 
Indrappcllàre,  va  (1  òlio,  élli)  far 
drappelli  - mettere  in  ordinanza 
i drappelli  della  milizia  - schie- 
rare. 

Indriéto,  Indréto,  atto.  {v.  antiq.) 
indietro. 

indrllio,  a,  add.  indiritto. 
Indrizzabile,  add.  mf.  che  può  in- 
drizzarsi. 

Indnz'zamentOy  sm.  indirizzamento. 
Indrizzare,  va  V.  Indirizzare. 
Indrlzzo,  im.  V.  Indirizzo. 
Inirudlre,  va.  far  divenir  drudo  - 
tm.  far  da  drudo  - divenir  drudo. 
Indcàre,  va.  far  due  - dividere  in 
due  - np.  farsi  due  - accompa- 
gnarsi, unirsi  in  due. 
liidiibnàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  m-itere  in  dubbio  - ceno. 

Ind  ibliabiliià,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è indubitabile. 

Indubitabilmente,  Indubitatamente, 
avo.  in  modo  indubitabile  , senza 
dubbio  - certamente. 

Indubitàto,  a,  add.  che  non  ha  dnb- 
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bio,  cerio  - tenere  per  indubitato, 
avere  per  cosa  certissima. 

Inducàre,  va.  far  duca  - vnp.  farsi 
dona. 

Indùcere,  va.  V.  Indurre. 
Inducimento,  $m.  l’ indurre  - per- 
suasione. 

Inducitlvo,  a,  add.  atto  ad  indurre. 
Indugévole , add.  mf.  che  indugia, 
tardo,  lungo,  che  d;ff-rlsce. 
Indugiamento,  m.  indugio. 
Indugiare  , va.  lardare  , differire  , 
proi  rastinare  - un.  porre  indugio 

- np.  intertenersi , temporeggiare, 
stare  a bada. 

Indùgio  , tm.  tardanza,  dilazione  , 
ien  tozza. 

Indugióso,  a,  add.  che  mette  tempo 
in  mezzo  , che  si  mostra  tardo  o 
pigro. 

Indulgente  , add.  mf.  che  indulge , 
che  compatisce,  che  tollera  - con- 
discendente. 

Indulgenza  , Indulgénzia , tf.  com- 
patimento ai  mali  o difetti  altrui 

- tesoro  dei  meriti  di  G.  C.  di 
spensato  ai  fedeli  da  chi  ne  ha 
l’ autorità. 

Indùlgere  , tin.  concedere  benigna- 
mente, condiscendere  - perdonare 

- compatire. 

Indnliàre,  va.  concedere  r indulto, 
o,  come  dicesi,  l’ impunità. 
Indultàrio,  m.  e add.  quegli  a cui 
é fatto  r indulto. 

Indùlto,  sm.  dispensa  dalla  legge  e 
specialmente  dalle  astinenze  delia 
quaresima  - perdono  generala  in 
ojcasione  di  qualche  avvenimento 
strordinario  - add.  concesso. 
Indumento,  sm.  coprimento,  veste. 
Induràbile,  add.  mf.  atto  ad  indo- 
ri re. 

Induramento,  sm.  consolidamento, 
assodamento  - ostinazione  di  cuore. 
Indurare,  va.  render  duro  o sodo 

- vn.  divenir  duro  - /Ig.  divenire 
Intrattabile  - incrudelire. 

Induraziune,  tf.  induramento. 
Indurimento,  sm.  alio  d’indurire  - 
stato  della  cosa  indurita. 

Indurire,  va.  (1  isco,  isci)  Indurare 

- np.  divenir  doro  - Ifg  osMriarsi. 
Inourre,  va  (3  ussi,  n»se,  il  mio,  i 
0 olio)  coiidur  dentro,  introdurre  1 

- fig  persuadere,  o muovere  a fare 

- cagionare -apportare  - conghlet- 
turare  - np.  determinarsi  ; con- 
dursi a dire,  o a fare. 
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Indùstre,  add  mf.  abile,  ingegnoso. 
Industremeiite,  avv.  con  industria. 
Indùstria,  sA  sagaciià,  qualità  di 
chi  ó indùstre  - diligenza  e de- 
strezza ingegnosa  - esercizio,  arte 
meccanica  in  g nerale  - lavoro  in- 
g gnoso  - a indutlria,  apposta  - 
eavalier  d’ induttria . scroccone , 
giuntatore  - dim.  indnstriola. 
Indosiriàle,  add.  mf.  apparienente 
a industria  - che  dipende  da  in- 
dustria - sm  (v.  dell’uso)  chi  eser- 
cita un’  industria. 

industriarsi , vnp.  adoperarsi  con 
Industria  intorno  a qnalche  cosa 
con  proposito  di  riuscire , inge- 
gnarsi. 

Industrióso,  a,  add.  che  si  adopera 
con  destrezza  e abilità- ingegnoso 

- indùstre  - dicesi  di  cosa  fatta 
con  grande  industria. 

Induttivo,  a,  add  che  induce  - per- 
suasivo - sm.  cx)sa  che  induce. 
Induz'óne,  tf.  Io  indurre  - indnci- 
menio  - persuasione  di  chi  solle- 
cita altri  a fare  una  cosa  - argo- 
mento con  cui  si  prova  una  pro- 
posizione, enumerando  varie  cose 

- conseguenza  che  si  deriva  d’ al- 
cuna cosa. 

iHbbiàto,  a,  add.  annebbiato. 
Inebbrézza,  tf.  ebrietà 
Inebbriamento,  sm.  ebbrezza  -ftg. 
allegrezza  grande,  viva  gioja. 
Inehbrianza,  tf.  inebbriamento. 

In  bbfiàre.  va.  ubbnacare  - np, 
ubbriacarsi  - essere  preso  da  Iiu- 
pr-moso  affetto. 

Inebbriazióne , tf.  inebbriamento, 
ebbrezza  - facoltà  o forza  d’ineb- 
briare. 

In  bbrióso,  a , add.  dedito  all’eb- 
brezza. 

inebriare,  va.  e deriv.  V.  Inebbria- 
re,  ecc 

ineccepibile,  add  mf.  irrefragabile. 
Ineccitabile , add.  mf.  non  eccita- 
bile 

Iiicclissàre,  va.  eclissare. 

Inódia , tf.  aslineuza  assoluta  da 
C'b  j e da  bevanda, 
loéiito,  a.  add  mm  isiampato,  non 
pubblicato  colle  stampe, 

Ineiiàbil-*,  add  mf.  (he  non  si  può 
espMmcre  l’on  parole  Indicib’le. 
Ineffabili'à,  Io  ffabiliiàde,  Intffabl- 
litàte,  tf.  astratto  di  ineffabile. 
Ineffeulvo,  a,  add.  non  atto  a pro- 
I durre  effetto. 
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Ineffeminire,  va.  infemminirfl. 
Inefreminito,  a,  a<id.  elTeminato. 
inelTtìttuàre,  va.  (i  éttao,  fittui)  non 
mandare  ad  effetto. 
Ineireituaziónn,  tf.  il  non  ridurre 
la  cosa  ad  effetto. 

Ineffl  àce,  aid  mf.  non  effleace. 
Ineffl’acia,  sf.  mancanza  dVffioacia. 
Ineguaglianza,  sf.  disuguaglianza, 
disparuà. 

Ineguale,  add.  mf.  disuguale  > in> 
capac'-,  inetto. 

inegualità,  Inegualitàde,  Inegnall- 
tàt»,  sf  disnsnalità. 

Inelegante,  add.  mf.  privo  di  ele- 
ganza. disavvenente,  incolto. 
Ineleganza,  if.  mancanza  d’eleganza, 
trascuratezza. 

Ineligibile,  Ineleggibile,  add.  mf. 
chii  non  può  essere  eletto  - da  non 
eleggersi. 

Ineloquente,  add.  mf.  che  non  ha 
eloqu-nza. 

Ineluttàbile,  add.  mf.  inevitabile  - 
invincibile. 

Inemendàbile,  add.  mf.  incorreggi- 
bile. 

Inemenddto , add.  non  emendato, 
scorreito. 

Inenarràbile,  add  mf  da  non  po- 
tersi narrare,  ineff.bile. 
Inequàbile,  add.  mf.  aggiunto  di 
naoio  che  'in  tempi  eguali  scorre 
spazj  d seguali. 

Inequabilnà,  tf.  qualità  di  ciò  che 
è inequale. 

Ineqnàle,  add.  mf.  disuguale  - 
aspro,  .scabroso. 

Inrqualiià,  In>^qnalitàde,  Inequali- 
tàte,  sf.  quali i,à  di  ciò  che  ine- 
quala;  disuguaglianza. 
Inequivalente,  add.  mf.  non  equi- 
valente. ineguale  n**!  valore. 
Ineradicàbile,  Inradicàbile,  add  mf. 
infstiroibile. 

Inerbale,  va  (1  érbo , érbi)  coprir 
di  erb.i  - np  coprirsi  d’erb.i. 
Inerente,  add.  mf.  inseparabilmente 
atiaccito,  unito. 

Inerenza,  sf.  unione  di  cose  di  loro 
natura  insi-parabili,  o che  non  si 
possono  8“parare  fuorché  mental- 
mente e in  astratto  - conors.sione 
di  un  accidente  colla  sua  sosianza. 
Inerire,  tm.  rs.sere  inseparabilmente 
congiunto,  unito  - condiscendere, 
aderire. 

inèrme,  add.  mf.  senz’armi,  disar- 
mato. 
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Ineroicàre , va.  (1  óioo,  óiohiì  far 
comparire  eroico,  rendere  eroico. 
Inerpicàre,  va.  (1  érplco,  érpicbl)  e 
Inerpicàrsi,  imp.  salire,  aggrappan- 
dosi colle  mani  e co’ piedi. 
In^-rràbile,  add.  mf.  non  errabile. 
Inerrante.  add  mf.  non  errante, 
inèrte,  add  mf.  lento  al  fare,  al 
pefi.sare,  ecc.  - Infingardo  - giorno 
inerì  e,  passato  Senza  far  gran  cosa. 
Inerudito,  a,  add.  nou  erudito,  senza 
erudizione. 

Inèrzia,  tf.  qualità  di  chi  potendo 
fare,  non  fa,  o fa  poco  e male  - 
infingardaggine  - ìnetii'udine  - 
forza  per  cui  i rxirpi  conservano 
lo  stato  in  cui  si  trovano. 
Inesattézza,  sf.  mancanza  di  esat- 
tezzi. 

in>^sàtio,  a,  add.  non  esatto  - non 
riscosso. 

Inesandiio,  a,  add.  non  esaudito  - 
che  non  fa  ascoltato. 

Inesauribile,  add.  mf.  che  non  si 
può  esaurire. 

Inesausto,  a,  add.^he  non  manca  , 
che  non  viene  meno;  indeflciente. 
Inescamento,  im.  adescamento. 
ln‘scàre,  va  por  l’esca  nell’  amo  - 
flg  lusingare,  ad-^scare  - dar  esca. 
Inescogitàbile,  add  mf.  non  escogi- 
tabile, da  non  iiotersi  pensare. 
Iriescogitàio,  add.  non  pensato,  im- 
pensaio 

Inescruiàbile,  add  mf.  non  iscru- 
labile,  che  non  può  essere  cercato. 
Inescusàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  scosare.  e 

ineseguibile,  add.mf.  che  non  può 
eseguirsi. 

Ines'^gniio.  a,  add.  non  esegnito. 
Ines  icliàblle,  add.  mf.  da  non  po- 
tersi esercitare  - non  coltivabile  , 
parlandosi  di  campo  - Inaccessibi- 
le, parlandosi  di  monte. 
Ineserciiàto,  a,  add.  non  esercitato, 
inesperto. 

Inesic  àbile,  add.  mf.  V.  Inessicca- 
bile. 

Incsigiliile , add.  mf.  che  non  può 
esig'-rsi  - dilllcile  a riscuotersi. 
Inesigibiliià,  tf.  astratto  dt  inesi- 
gibile. 

Ines  òne,  s/.  inerenza,  attaccamento. 
Inesoràbile,  add.  mf.  che  non  si  la- 
scia svolgere  da  prieghi,  implaca- 
bile,  , . 1 , 

ine.mrabilllà,  tf.  stato  di  clii  è ine- 
sorabile. 
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Inesperienza,  tf.  mancanza  di  espe* 
rienza,  di  perizia. 

Inespèrto,  a,  add.  che  non  ha  espe« 
rienza.  che  manca  di  perizia. 
Inespiàbile,’(idd  mf.  che  non  si  può 
espiare  o pnrRare. 

Inespiràbile,  add.  mf.  che  non  pnò 
respirarsi. 

Inesplébile,  add  mf.  inadempìbile 

- insa/.iabde  - inesiingaibile. 
inesplebiliià,  sf.  insaziabiiiià. 
inesplicàbile,  add.  mf.  che  non  si 

pnò  esplicare,  che  non  si  pno  spie- 
gare. 

Inesprimibile,  add.mf.  che  non  pnò 
esprimersi. 

Inespugnàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  espugnare,  insuperabile,  in- 
vincibile. 

Inessiccàbile,  ode  mf.  che  non  pnò 
essiccarsi,  o inaridirsi. 
Inestimàbile,  add.  mf.  che  passa 
ogni  estimazione,  che  è di  un  pre- 
gio infinito. 

inestinguibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  estinguere  - Indt-lffa'le. 
Inestingnibilità,  $f.  astratto  di  ine- 
stinguibile. 

Inesiinto.  a,  add.  non  estinto. 
Inestirpàbile,  add.  mf.  che  non  può 
estirparsi. 

Inestirpabilità,  sf.  astratto  di  ine- 
stirp  bue. 

Inestricàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  strigare  o svolgere. 

Inestricàto,  a,  add  non  districalo. 
Ineternàre,  va.  (1  érno,  érni)  far 
eterno. 

Inetichire,  im.  divenir  etico, 
inettézza,  Inettitù  line,  sf.  mancan- 
za d’attitudine,  di  perizia. 

Inètto,  a,  add.  non  atto,  incapace 

- sciocco,  melenso. 

Inevidenza , sf.  l’ opposto  di  evi- 
denza. 

Inevi'àbile,  Inevi'.évole,  add.  mf. 
da  non  potetsi  evitare,  sfuggire, 
scampare. 

Ineviubiimente,  avv  in  modo  ine- 
vitabile - Immanc-abilinente. 
Inèzia,  sf.  cosa  di  poca  o niuna 
importanza  - sciocchrria. 
infaccendà'-si . Infacendàrsl , vnp. 
(1  èndo,  énd')  allaccendarsi. 
lefacéto,  a,  add.  non  faceto , insi- 
pido. 

Infa  ondo,  a,  odi.  non  facotido. 
Infagonàto.  a,  add.  V.  Infaoaato. 
Infagouàrsi,  tmp.  (l  òtto,  òtti)  av- 
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volgersi  in  una  veste,  quasi  a guisa 
di  fagotto. 

Infagottàto,  a,  add.  ravvolto  in  una 
veste  che  non  accosta  bene,  quasi 
a guisa  di  fagotto. 

InfiMàre,  va.  guarnire  di  falde. 
Infallàre,  vn  manovre,  fallare. 
Infallibile,  add.  mf.  non  fallibile, 
certo,  sicaro 

Infallibìliià,  sf.  astratto  di  infallì- 
bile ; impossiwiliiàdi  fallare -quella 
grazia  che  ja  Cniesa  ed  il  Papa 
han  ricevuto  da  D'o  di  non  potersi 
intrannare  in  materia  di  fede. 
Infallibilmente,  avo.  in  modo  infal- 
libile, sìcaramente.  senza  fallo. 
Infalotichlre,  vn.  fantasticare,  di- 
venir faiotico  - divenir  di  cattivo 
umor  <. 

Inf^mamento,  sm.  nota  d’infamia, 
iiifamàre  , ra.  nuocere  alia  buona 
fama  altrni  pubblicamente  - vitu- 
perare - dar  voce,  pubblicare. 
Infamatòrio,  a,  add  che  reca  infamia, 
infame,  oda.  mf.  di  mala  fama  - 
che  arreca  infamia  - vituperoso. 
Infamemente,  aov.  con  infamp. 
infàmia,  sf.  macchia  impressa  alla 
bnona  fama  e all’onore  altrui  per 
Sentenza  di  giudice,  o per  comune 
consentimenio  - cosa  infame,  vi- 
tuperosa, ignominiosa. 
Infamigliàrsi,  vnp.  far  famiglia,  ac- 
casa'Si. 

Irifamire,  OTi.  divenir  famelica). 
Infamità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
infame  - cosa  infame  - atto  di 
persona  infame. 

Infanciullire,  tm  fare  il  fanciullo, 
dare  in  bambinaggini. 

I Infindo,  a,  add  n'‘fando,  empio  da 
non  dirsi,  detestabile. 

Infangare,  va.  (1  go,  ghi)  bruttare 
di  fango  - np  affondar  nel  fango 
- lordarsi  di  fango.  < 

Infanta,  sf.  di  infante. 

Infaniàre,  va.  e n.  partorire  - fig. 
prorlarre,  formare. 

Infantastlohlre,  t;n.  divenir  fanta- 
siio. 

Infantcàla.  add  e st  donna  nel  pnor- 
I perio,  impagliolala  - Incinta 
ì Infante  , sm.  bambino  che  non  ha 
ij  ancora  acquistala  la  facol  à fli  par- 
li lare  - titolo  do’ secondogeniti  del 
j prindoi  '1Hle  case  reali  di  Sparna 
|l  e di  Portogallo. 

ij  Infanteria,  fanteria,  soldatesca  a 
' piedi. 
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Infantescàre,  vn.  esser  vago  delle 
fantesche. 

Infanticida , sm.  (pi.  m.  di,  f.  de) 
chi  commette  infanticidio. 
Infanticidio,  sm  uccisione  d’nn  bam- 
bino appena  nato  od  In  quella  che 
nasce. 

Infamile,  add.  mf  di  Infante. 
Infantiliià.  Infantilliàde . infaniill- 
t&te,  sf.  qualità  e stato  dell’infante 

- pueriii  à. 

infanzia,  sf.  prima  età  dell’uomo  - 
jiflf  cominci  «m-nio-  Senno  da  bam- 
bino, bambolin'tggine. 

Infaonàto,  a,  add.  aggiunto  di  pia- 
ga, tumore  o cosa  simile,  livida  e 
nera  per  gangrena  o putrefazione. 
Infarcire,  va.  (1  isco,  Isci)  metter 
dentro,  riempire. 

infardare,  va.  imbrattar  con  farda, 
o soroacchio,  o sporcizia  slmile  - 
flg.  lisciare , imb<-lletiare  - np. 
mescolarsi,  imparentarsi. 
Infardellàre,  va.  (1  èlio,  èlli)  affar- 
dellare. 

Infaretràto,  a,  add.  che  ha  la  fa- 
retra 

Infarfallàre,  va.  cangiare  In  farfalla. 
Infarfaliire,  va.  divenir  farfalla. 
Infarinàre,  va.  asperger  di  farina  - 
Imbiancare. 

infarinàto,  a,  add.  asperso  di  farina 

- fiff.  superflcialmente  istruito  o 
informato  di  cbtcchessia  - dim. 
infarinatucolo. 

Infarinaiùra , sf.  leggiero  spargi- 
mento di  farina  - flg.  superficiale 
cognizione,  od  informaz'one. 
Infasciàre,  va.  cinger  con  fascia. 
Infpscìnàre,  va  lèr  su  a mazzo  - 
porre  alla  rinfusa, 
lo  fastidiare,  va.  aver  in  fastidio  - 
recarsi  a noja. 

Infastidimenio,  sm.  fastidio,  noja. 
Infastidire,  va.  (1  i.sco.  isci)  recar 
fastidio  - np  prend'^rsi  In  fasydlo. 
Infati 'àbile,  Infaligabda , add.  mf. 
che  non  cura  fatica,  che  non  si 
stanca  mal. 

Infaiicabidià,  Infatigahiliià,  »f.  stato 
e (jualMà  (Il  chi  6 iafaiicablle. 
Infamàre,  tn  render  faiu  ) - fare  i 
Impazzare  - preoccupare  alcuno  In 
f.ivore  di  una  pi  rs^  na  o cosa  che 
noi  meriti,  sicché  non  ptssa  poi 
ess^^re  facllmenie  d'slngannaio  - 
essere  in'aiuato  di  una  cosa , an- 
d-irne  malto,  reputarla  bella,  eco. 

- vn.  diventar  fatuo. 
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Infàusto , a , add.  non  fausto  - di 
cattiva  augurio. 

Infecclàre,  va.  (1  éceio,  écci)  empier 
di  fe  ’ce  - np.  empiersi  di  fecce  - fig. 
bruttarsi  di  peccato,  o simile. 
Infecondàre,  va.  rendere  infecondo, 
sterile. 

Infecondità,  sf.  astratto  di  infecon- 
do, sterilità. 

Inf-càndo,  a,  add.  contrario  di  fe- 
condo; sterile.  . 

Infedéle,  add.  mf.  non  fedele  - dis- 
leale - che  non  crede  la  vera  fede 

- labile,  difettiva,  parlandosi  di 
memoria. 

Infedel'à,  Infedeltàde  , Infedeltàte, 
sf.  mancanza  di  fede  - dislealtà  - 
stato  di  chi  non  crede  nella  vera 
fede. 

Infederàre,  vo  (l  édero,  éderi)  met- 
tere Il  guanciale  nella  federa, 
infelice,  add.  mf.  non  felice,  sven- 
turato. misero  - che  arreca  infelìci- 
là  - di  mal  augurio  - non  pro- 
pizio. 

infelicità,  Infelicitàde,  Infelicliàte, 
sf.  contrarlo  di  felicità  - miseria 

- avversità. 

Infelicltàre,  va.  rendere  Infelice. 
Infellonire,  vn  (1  Iseo,  isci)  divenir 
fellone  - fieramente  adirarsi  - In- 
crudelire. 

Icfeliràto,  a,  add.  involto  nel  feltro, 
o In  gabbano  di  feltro. 

Infeltràre,  va  involgere  nel  feltro, 
in  gabbano  di  feltro. 

Infeltriio  , a,  add.  ridotto  quasi  a 
guisa  di  feltro,  e dlcesl  di  terreno 
le  cui  pianto  hanno  radici  folta- 
mente Intrecciate  tra  loro  - flg. 
incallito  In  un  vizio. 

Infemminire,  infrminlre,  va.  e n. 
(1  isco,  isci)  far  prendere,  o pren- 
dere cosinmi  ed  animo  simile  a 
femmina  - rendere,  o divenir  molle, 
pasillanime 

Inf'n.so,  a,  add  n^'mico,  avverso. 
Inferenza,  sf.  atto  d-ll’lnferlre. 
Inferi,  sm.  pi.  inferno  - gli  Del  in- 
fernali, pre.sso  I gentili. 

Inférie,  sf.  pi.  offerte  che  gli  ami- 
chi fac  vano  sulle  lomb  '. 
Inferigno,  add.  m dicesi  di  pano 
fatto  di  farina  mescolala  con  cru- 
schello. 

inferióre,  add.  mf.  più  bisso  - fig. 
meno  d gno,  di  minor  preeio. 

, Inferlori'à,  sf.  sing.  e pi.  astratto 
‘ di  inferiore. 
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Inferire,  va.  (1  isco,  isci)  dedarre 
consegaenze  - voler  signidcare  - 
concblodere. 

Infermamente  , avv.  debolmente , 
flaccamenie. 

Infermàre.  va.  fare,  o rendere  in- 
fermo - jig.  toglier  forza,  aatoriià 
0 efflcacia  - cn.  e np.  divfnir  in- 
fermo - Hg  perdere  la  fo'za. 
Infermazióue,  $f.  invalidazione. 
Infermeria,  tf.  laogo  dove  si  curano 
gl’  infermi  - InllUenza  di  univer- 
sale infermità. 

Infermiccio,  Infermùccio,  a,  add. 
alquanto  infermo  - di  poco  vigore 

- malaticcio. 

Infermière,  $m.  chi  ha  cura  degli 
infermi,  e propr.  negli  soedall. 
Infermire,  va  rmd^re  infermo. 
Infermità.  Infermiiàde,  Infermìtàte, 
sf.  alter-izione  notabde  e p“rma- 
nente  d’una  o più  funzioni  deil’e- 
r.onomia  animale  - morbo,  malore, 
malattia. 

Inférmo,  a,  add.  es.  travagliato  da 
infermità  - malsano. 

Infernàle,  add  mf.  di  infermo  - tm. 
abiiator  d H’lnf»-rtio. 

Infernalilà.  tf.  sing.  e pi.  attratto 
df  infernale  - gr«n  le  scompiglio, 
confusione  quasi  infernale. 

Infèrno,  m lu-igo  ove  sono  eterna- 
mente puniti  i peccatori  non  pen- 
titi - dannazione  eterna  - flg.  luogo 
pieno  di  sofferenze- luogo  sotterra 
appiè  dello  strettoio  dell’  olio  - 
pegg.  infernaccio  - adii,  infernale, 

0 d’inferno  - inf-^riore,  posto  sotto. 
Infero,  tm.  luogo  basso,  sotterraneo 

- aggiunto  del  mare  M“diterranpo. 
Inferocire,  rn.  (1  isco,  isfi)  divenir 

feroce  - fieramente  adirarsi  - In- 
crudelire. 

Inferrajolàr.ol,  Inferrajuolàrsì.  tmp. 
mettersi  addo.sso  il  ferrajuolo , o 
ravvila ppars'  nel  lerr?juolo. 
Inferrare,  Inferriàn*,  va  (1  érro, 
érri)  mettere  i ferri  - incatenare. 
Inferrata,  Inferriata,  sf.  graticola  di 
ferro  che  si  mette  alle  fln-:Sire. 
Inf«rrncciare,  va.  inferrare. 

Infèrtile,  add.  mf.  non  fertile,  ste-  j 
riio. 

Infertilire,  vn.  divenir  fertile.  j 
Inferliliià,  sf.  sterilità.  j 

Infervoramento,  tm.  ecciiamento  a i 
fervore,  a pietà.  i| 

Infervorare  , Inlervorlre  , va.  dar  •) 
fervore  - infiammare,  vivamente  ' 


eccitare,  parlandosi  d’aul  virtuosi 
- vn.  e np.  prendere  fervore  - ani- 
marsi nell’esercizio  d’opere  pie. 
Inforzato,  a,  add.  fatto  a modo  di 
f^rza. 

Infestamento,  sm  l’ infestare  - mo- 
lestia - importunila. 

Inf'isiàro,  ua.  (t  èsto,  ésti)  nojare 
con  richieste  importune  - mole- 
stare - infastidire, 
infoslatóre,  tm  chi , che  infesta , 
guasta,  perturba. 

Infestazióne,  Infestagióne,  tf.  infe- 
stamento. 

Infostèvoie,  add.  mf.  che  infesta,  o 
suole  infestare,  perturbare. 

Infèsto,  a,  add.  importunamente 
molesto  -jaemico  - nocivo. 
Infesiùco,  Infesiiìto.  tm.  sorta  di 
malattia  di  petto  del  cavallo. 
Inf-ttamento,  «m.  macchia,  corru- 
zione, infezione. 

Infetiàre,  co.  (l  étto,  étti)  comuni- 
care altrui  il  contagio , rendere 
Infetto,  ammorbare,  corrompere. 
Infettivo,  a,  add.  che  ha  potenza 
d’infettare. 

Infètto,  a,  add.  compreso  da  infe- 
zione, e dicesi  d’aria  o d’acqua 
guasta  da  qualche  principio  male- 
fico 0 di  un  corpo  organico  infermo 
di  malattia  trasmessagli  da  un  al- 
tro - malaticcio  - guasio,  corrotto. 
Infeudàre,  va  ((  éudo,  éudi)  dare 
in  fendo,  consiituire  In  feudo. 
Infeudazìóne  , sf.  l’atto  con  cui  il 
principe  conferi.sce  altrui  il  feudo. 
Infezione , sf.  corruzione  - stato 
malefico  dell’  aria  o dell’  acqna  - 
manifestazione  di  malattìa  acqui- 
stata e trasmissìbile  per  contagio. 
Infiacchimento,  sin.  snervamento  - 
indebolimento. 

Inllacchire,  ca  (1  isco,  isci)  rendere 
fiacco  - tm.  divenir  fiacco. 
Infiammàbile,  add  mf.  che  può  in- 
fi  mmarsi,  accendibile. 
InHammi'biliià,  sf  sing.  e pi.  qua- 
liià  di  ciò  che  è inflammabde. 
InQammamento,  tm  atto  od  effetto 
dell’  intlammare  - rossore  per  so- 
verchio calore  nella  pelle. 
Iniiammàre,  tia.  appiccar  fiamma, 
accendere  - prodarre  infiamma- 
zione, spezie  di  malattia  - riscal- 
dare assai  - fig.  risvegli, are  con 
veemenza  qualsivoglia  affetto  o 
passion  d’animo  - np.  essere  preso 
da  Indammazione,  sorta  di  malat- 
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tia  - accendersi  l’animo  , parla»* 
dosi  d’alTetti  o di  sentimenti. 
Inflammatameiite,  avv.  con  ardore, 
ardt'ntemente. 

Inflammativo , a.  add.  atto  ad  in- 
fiammare - cbe  infiamma. 
Infiammaiório,  a,  add  di,  da  in- 
fininmazione. 

Infiammalrice,  add.  f.  che  infiamma. 
Infiammazióne,  accendimene  di 
fiamma  - specie  di  malattia  accom- 
pagnala da  calore,  rossore,  dolore, 
gonfiezza,  tensione  e febbre  più  o 
meno  acuta  - rossore  che  appari- 
sce in  alcune  parli  del  corpo  per 
soverchio  calore,  o per  ingorga- 
mento di  sangue  - ardore. 
Infiammeggiàrsi.  tmp.  risplendere, 
intiascàre  , va.  (1  co , chi)  metter 
nel  fi.)SCO,  parlandosi  di  liquori. 
Infiàto  , a , add.  gonfio  - flp.  inva- 
nito. 

Infibràre,  va.  penetrare  infino  nelle 
fibre-  investire  le  fibre. 
Infibulazióne,  tf.  aftibbiamento. 
Inficere,  va.  infettare,  imbrattare. 
Infidamente,  avo.  infedelmente, 
Sf-nza  fede. 

Infldéle,  add.  mf.  infedele. 
Infideltà,  tf.  V.  V.  Infedeltà. 

Infido , a,  add.  infedele,  senza  fe- 
deltà. [di  fiele. 

Infielàre,  va.  (t  èie,  èli)  amareggiare 
Intieràre,  tm.  diventar  una  fiera. 
Infierire,  tm.  (isco,  ilei)  incrude- 
lire a guisa  di  fiera  - inciprignire. 
Infievùlimento,  tm.  indebolimento. 
Infievolire,  va.  ind>bolire,  debili- 
tare - vn.  divenir  fievole , scemar 
di  forze. 

Infiggere.  Infigere,  va.  (3  issi,  isse, 
li  itto)  figgere  dentro,  conficcare. 
Infigner»,  va.  V.  Infingere, 
Inlignimento , infingimento,  tm. 
finzione  - doppi-^zza,  simulazione, 
lofignrabìle,  add.  mf.  che  non  può 
figurarsi  - cbe  non  può  ridarsi 
sotto  figura. 

Infiguràrsi,  tmp.  prender  figura. 
Inllguràto , a,  add.  che  non  ha  11- 
gm-a. 

Infiiscàppio,  sm.  ago  d’argento  o 
d’altro  con  cni  le  donne  infilano  i 
cappj  0 nastri  ne’  cappdli  per  ador- 
narli. 

lofllàre,  va.  passare  nn  filo  nella 
cruna  di  un  ago  o d’altra  cesa  si- 
mile - infilar  l’abito , metterselo 
indosso  in  fretta  e senza  vara. 
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InfUatùra,  tf.  atto  d’infilare  - stato 
df-lia  cosa  infilata. 

Inflltràrsi , tnp.  il  penetrare  di  un 
liquido  in  nn  solido  e specialmente 
deil’acqaa  nella  terra. 

Infilzàre,  va  furare  checchessia  fa- 
crndulo  rimanere  nella  cosa  che 
fora  e infilza  - trafiggere,  traforare 
- np  forarsi,  trapassarsi  con  chec- 
chessia - affollare  esempi , paro- 
le, ecc.  nel  discorso  con  Intenzione 
di  persuadere  altrui  - dir  favel- 
lando assai  cose. 

Infilzata,  tf.  s-rie  di  più  cose  infil- 
zate una  nell’altra  ; e dicasi  anche 
di  parole  , di  esenipj , ecc.  - fila- 
strocca. 

Infllzaiùra  , tf.  filza  di  cose  - tra- 
passamento  dt  aienna  cosa  da  banda 
a banda. 

Inflmità,  Inflmitàde,  Inflmitàle,  tf. 
astratto  di  infimo. 

Infimo , a.  add.  attimo  di  luogo,  o 
di  qualità , o di  condizione  - vile, 
basso , abbietto  - m.  luogo  in- 
fimo 

Inflnatianto , Inflno  a tanto , avv. 
fino  a che. 

Inflnché,  avv.  inflno  a quel  tempo 
che. 

Infine,  avv.  alla  fine,  finalmente  - 
influo. 

Infloestràre,  va.  (1  èstro,  èstri)  ri- 
far nuovo  margine  a foglio  lacero 
0 guasto  per  mezzo  deil'inflnesira- 
tura. 

Inflnestratùra , tf.  foglio  di  carta 
tagliata  in  quadro  con  un  vano  In 
mt-zzo  in  cui  si  attacca  un  foglio 
guasto  nei  margini. 
Infingardaggine,  tf.  pigrizia,  per 
mala  volontà. 

Inflngardla.  Inflngarderia,  intlngar- 
dézza , tf.  inting-ardaggine  ; len- 
tezza molle  e stadiala  - finzione. 
Infingardire,  va  (l  Iseo,  tsci)  far 
divenire  infingardo  - vn.  diventar 
infingardo. 

Infingardo,  a,  add.  pigro  per  mala 
volontà  - infinito  - aum.  tnflngar- 
done  - pegg.  infingardaccio. 
Infingere  . va.  e np  (3  inai,  Inse, 
tl  Intn)  fingere  - simulare. 
Infingóvuie , add.  mf.  cbe  finge  - 
finto. 

Infingimento,  tm.  finzione,  simula- 
zione. 

Infinità . Inflnltàde,  Infinil^e,  tf, 
astratto  di  Infinito  - molUtndlna 
WS  W 
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innamerabile  - infinità  di  Dio,  at-  | 
tribato  di  Dio,  pel  quale  ò infloito  1 
in  ogni  sua  perfezione.  { 

InHnltesimàle , add.  mf.  ajtf^innto  i 
di  calcolo  cioè  deKli  inlinitamente  ' 
piccoli -m  quauiità  inllniiesima-  ,| 
mente  piccola. 

lonoiié^imo , sm.  ragione  formale 
dell’inflnito. 

Inflnitézza , sf.  astratto  di  inflnitu. 
Infinitivo , Inliniio,  sm.  voce  del 
verbo  nella  quale  non  si  determina 
nè  modo,  nè  tempo,  nè  persona, 
nè  numero. 

Infinito , a , add.  cìie  non  ha  nè 
principio,  ne  fine,  né  limite  - io-  i 
numerabile,  parhndod  di  rquau-  : 
tita  discreta  - stn.  inilnitivo,  ciò  | 
che  si  suppone  senza  limiti  - ente  ' 
infinite. 

Inflniiùdine,  sf.  infinitezza. 

Infine,  prep.  che  deiemiina  il  ino-  i 
go,  il  tempo  0 rop-razione. 
InOnocchiàre , va.  (1  òcchio,  òcchi)  ' 
aspergere  di  si^mi  di  finocchio  - I 
fig.  dare  ad  intendere  cose  non 
vere  0 non  certe -aggirare  alcuno. 
Infiuocrhiaiùra , sf.  azione  di  dare 
ad  intender  cose  non  vere  o non 
certo. 

Inftnta,  sf.  finzione,  doppiezza,  si- 
mulazione - pezzo  di  cucjo  che, 
per  maggior  fortezza,  si  appone  a 
quella  parte  del  fornimento  del 
cavallo  che  risponde  al  petto. 
Inflntézza,  sf.  inflnzione. 

Infinto,  a.  add.  flnto,  doppio,  si- 
mulato - alla  infinta  (mo.  avv.) , 
infingendosi. 

loflnzióne,  Inflnlùra,  sf.  infingi- 
mento. 

Infioccàre,  no.  (i  òcco.  òcchi)  or- 
nare 0 fortificare  con  fiocchi. 

. Infiorare , va.  ornare  di  fiori  - fig. 
abbellire  - np.  ornarsi  di  fiori  - 
mettersi  tra’ fiori  - abbellirsi. 
Infiorazióne,  sf.  disposizione  de’  fiori 
sulle  piante. 

Inflorlre,  tv.  e n.  infiorare. 
Infirmare,  va.  e derio.  V.  Inferma- 
re. eco. 

Infiscalirsi,  vnp.  divenir  fiscale. 
Infiscàr-,  va  V.  Confiscare. 
Inflsirnire.  fa.  entrare  in  fintasia- 
np  incapricciarsi. 

Infisso,  a,  add.  lìbso  dentro- affissa 
- trafilo)  - conficcalo. 

Infistolire,  tn  e np.  (I  isco,  is:i) 
convertirsi  in  fisioU. 


Infittire,  ttn.  diventar  fitto,  folto. 
Inflacidire.  ttn.  Illiquidirò  - infiac- 
cntre  - appassire. 

Infiagióne,  sf.  enfiagione.  [torio. 
Inflammalóno.  a,  add.  inllainma- 
liifi-s-slnile,  add.  mf.  non  flessibile, 
non  pieghevole  - inesorabile. 
Infle$.«hdiià,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è nifl  'ssib  lo  - carattere  di  chi  è 
Infl  ssibile. 

Inflessione  , sf.  piegamento  - cam- 
biamento della  voce  da  uno  in 
altro  tono  - deviazione  de’ raggi 
d-lia  luce. 

Il  flèsso,  a,  add.  piegato. 
iTilléiiere,  va.  piegare, 
infliggere , va  (3  issi,  isse,  11  itto) 
pronunziare  una  pena  contro  al- 
cuno, imporgliela. 

Inniito,  a,  add.  dato  in  pena, 
inflizióne,  sf.  atto  d’infliggere. 
Influente,  add.  mf  che  influisce  - 
per  autorevole,  è inelegante  - sm. 
fiume  o torrente  che  metto  foce  in 
fiume  principale. 

Influènza,  «f.  infondimento  d’nna 
propria  qualità  In  checchessia  - 

I qualità,  facoltà,  o virtù , che  dai 
corpi  celesti  s’infonde  ai  sublu- 
nari - scorrimento  di  cosa  fluida 
- fig.  andazzo,  parlandosi  di  ma- 
lattia - per  autorità  o credito,  ,è 
inelegante. 

Infiiif-nzàre  va.  V.  meglio  indurre. 
Influire,  Inflù  re,  cn  (1  iseo,  tsci)  in- 
fondere III  nitri  le  proprie  qualità, 
fftcdià  0 virtù  - scorrere,  parlan- 
dosi di  ilnidi  - per  avere  autorità, 
é inelegante. 

Infl'issàre,  vn  mandar  fuori,  versar 
giù  acqua  o simile. 

Infiiissióne.  sf.  influenza,  influsso, 
tnfiùsso  , *m.  r infondere  in  almi 
un  pen.siero,  una  qualità  u sioaili 
- (nell’uro)  frequenza  generale  di 
una  malattia 0 simili -scorrimento 
d»  un  fluido. 

Inflùvio,  sm  influsso,  influenza. 
Infocàre,  f«  (1  òro,  òrbi)  dare  o at- 
taccar fu'X'o  - accendere  - far  di- 
veltar come  li  fuoco  - np.  di- 
venir fuoco. 

InfocàU',  a,  add.  di  color  d<d  fuoco, 
i rovente  - fig  animalo,  acceso, 
i liifiic.'ìzióne.  nn.  sf.  infocamenlo. 

! Infocolàio  add  riscaldalo, 
j Infodetàre,  Infiorare,  va.  ( 6 fero, 
1 òderi)  porre  nel  fodero  - foderare, 
" soppannare. 

594 


Digitized  by  Google 


I 


INF 

Infogliàrsi,  vnp.  vestirsi  di  foglie. 
Infogliàta.  sf.  V.  Sfogliata. 
Infogliazióne,  tf.  vestirsi  di  foglie. 
iJi/ognàrsi , vnp.  cacciarsi  in  tma 
foglia,  icnpaniarsi  - fig.  impac- 
ciarsi in  cosa  molesta  e malage- 
V.  le. 

Infogonàio.  a,  add.  arroventato. 

Inf..la,  $f  V.  Infula. 

Infolgoràre,  «o.  f Inorare, 
infollire,  va  (1  òlio,  òHi)  far  dive- 
nir folle  - tn.  (live dir  folle. 
Infoltràrsi,  tnp.  farsi  folio  - conden- 
sarsi. 

Infoltire,  ttn  e tip.  divenir  folto  per  i 
molli  rami  e fronde. 

Infóndcie,,  va.  (3  usi,  use,  li  uso) 
mtUere  una  cosa  entro  un  iiquo-  | 
re,  acciò  ne  attragga  1?  qualità  - I 
insllilare  , irasfni  dere  - innaftlare 

- spruzzare  - immergere.  ! 

lufoodimento,  tm.  l’nifondere.  ! 

Inforabile,  add.  mf.  che  non  può 

forarsi. 

Infiircàre,  va.  (1  co.  chi)  prendere 
colla  forca  - impiccare  ahe  forche 

- inforcare  gli  arcioni  o la  sella, 
porsi  a cavallo. 

Jnforràia,  *f  forcata. 

Inforcaulra,  sf  punto  in  cui  il  corpo 
umano  dividesi  nelle  due  coscie. 
Inforeslierirsi , Inforeslleràrsi,  vnp. 

(1  èro,  é'i)  farsi  o diventar  fore- 
stiero - imitare  i forestieri. 

Informa  mento,  sm.  informazione. 
Informàre,  va.  dar  forma  od  essere 
ad  una  cosa  - mettere  tu  forma  - 
dare  notizia,  ragenagliare -'am- 
maestrare - ft».  formare  il  pro- 
cesso informativo  - tip  prender 
la  forma  - pigliar  notizia,  infor- 
mazioni sopra  qualche  cosa. 
Infiirmaiiyo,  a, add  che  dà  forma- 
ch6  da  ifjforojas^iOD^  o ràprcQaslio 
sopra  qualche  fallo. 

Jp^^ffnàio,  a,  add.  che  ha  forma  - 
ben  formato,  di  grandi  membra  - 
ì.sirniio. 

Informazióne,  sf.  notizia  e raggu.v- 
glio  soiira  fbecchtssia  - istruzione 

- 'ducazione. 

Infórme,  adJ  mf.  senza  forma  - 
.sformalo,  sconco». 

Infurmemenie,  ano.  s^nza  foi-ma. 
liifiirmen  are,  tn.  lievitare -va. /fa 
oorromp-'re. 

Inforni icol.ìmer)to,  st».  dolore  simile 
alle  morsure  o scorrimento  di  molte 
formiche  - foimioolio. 
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j|  Informicolare,  vn.  patire,  e avere 
j informicolamrnlo. 
jj  luformiià.  sf.  privazione,  o man- 
! cauza  di  forma. 

; Iriroinai  i.ire,  va.  porre  nella  for- 
j nac»-  i m-iterlali  crudi, 
infornaclàia , sf  quella  tanta  ma- 
teria eh»'  si  mette  in  una  volta 
ni- Ila  fornace. 

Infi.rnapàne,  sm.  sing.  e pi.  pala  da 
infuni, are  il  pane. 

Infornare,  va  cacciar  dentro. 
Infornàia,  sf.  rinfornai-e  - tanta 
materia,  quanta  ne  i uò  in  una 
volta  capire  il  forno  - buona  quan- 
tità di  checchessia  presa  ad  un 
trailo. 

Infornatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  In- 
forna - garzone  di  fornajo,  il  cui 
ufficio  è di  mettere  il  pane  m forno. 
Infursàie,  va.  mettere  in  forse,  in 
dut  bio. 

Infonàre,  vn  (l  òrto,  órli)  divenir 
forte,  gagliardo. 

Inforiiflcàbile,  add.  mf.  che  non  può 
fortificarsi. 

Infortire,  va.  (1  isco.isci)  rinforzare 
- vn.  inacetire,  prendere  sapor 
forte. 

Infortunàre , vn.  correr  forlnoa  in 
mare,  nauf  agare. 

Inforuinaiamente.  aov  con  infortu- 
nio, disavventura  amenle. 
Infortùnio,  sin.  avversa  fortuna,  dis- 
grazia, sventura. 

Inforzàre , va  (1  òrzo,  órzt)  rinfor- 
zare - tn.  e np.  migliorar  con- 
dizione 0 ragione  - divenir  forte 
od  acetoso  - rassodarsi  - aggravar- 
si. parlandosi  di  malaliie. 
Infoscamento,  if  l’infoscarsi, 
nfoscamento,  sf.  l’mfoscarsl. 
Infoscàrsì.  vnp.  (1  co,  chi)  divenir 
fosco  altnsiar.si. 

infossàre,  ta.  (1  ò.iso,  òssi)  mettere 
11»  Ila  fossa. 

Infra . prep  dentro , o nel  mezzo 
dell’uiia  cosa  e dell’altra,  fra  - dopo 

- del  numero  di  - addentro  - tn  - 
rotto. 

Infracidam'nto , Infradictamento  • 
sm  putrefazione,  corruzione. 
Infracidàre.  Infradlciàre.  va.  far  di- 
venir fracido  - fig.  corronapere , 
giirt.siare  - tn  venire  a corru- 
zione 

Infracidalo.  Infradiciàlo,  a,  add.  pu- 
trefatto, marcio  - viziato  nel  malo 

- abitualo  nella  colpe. 
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Infracidatùra,  lafradiciatàra,  if.  in*  pietra  sotto  la  quale  si  frange  il 

fracidam^'nto.  guado- odd.  aggiunto  di  una  spe- 

Infracidire,  «n.  e np.  infracidare.  eie  d’uiivo, 

Infracidiàro,  Infradiciare,  va.  infra-  Infranidme  , sm.  rottame,  parte  di 
cidare.  rosa  infranta,  rotta,  o spezzata. 

Infradiriàia,  tf  bagnatura  che  nno  Int'aniùra.  $f.  tnfrangimento. 
rtceve  da  pioggia  dirotta:  toccare  Infrappósio,  a,  add.  poso  in  mezzo, 
una  buona  inf<ar|iriata  Infrasramer  to,  stn.  I ’ infrascare  - ng. 

Infràirnere,  va.  V.  Inf-^angere.  snp^-rfla'ia. 

Infralimento,  sm.  indebolimento.  InfiasTàre,  va,  (1  sro,  schi)  coprire 
perdila  di  forze.  o riempir  ni  frasche  - fig  caricare 

Inf'a'ire,  vn  (1  isco,  isci)  divenir  di  vani  ornam-nii  - avviiunnare, 

fraie  o debole,  perder  le  forze  - d*-ludere  - infrascare  i bachi  da 

perdTsi  d’animo.  seta  , far  cap.iQuucce  di  frasca  pei 

Inframméssa  s/..  Inframmésso,  sm.  b^rhi. 

inlt-rponim'nio.  Infrascaidra.  s^  infrascamento,  in- 

Inframmeitente , add.  mf.  che  In-  trfccio  di  frasche 
frammette,  o si  inframmette  - im-  Infrasconàre.  va.  e n.  seppellire  un 
paccioso  - sm.  chi  si  inframmette,  ramo  di  pianta  sarmentosa  senza 

mediatore.  staccarlo  dalla  pianta , tenendolo 

Inframméttere,  Inframéttere.  va.  in  arco  dalla  parte  della  punta. 

(3  tsi,  ise,  li  esso)  me  tere  fram-  Infrascritto,  a,  add,  scritto  appiè  o 

mezzo,  frapporre  - np.  mettersi  o sotto.  [frate, 

entrare  in  mezzo,  interporsi,  e di-  Infratàre,  ao.  render  frate -np.  farsi 
cesi  di  chi  volentieri  s’adopera  in  Infralire,  vn.  dicesi  de’ bachi  da  seta 
favore  altrui.  quando  non  vanno  alla  frasca , e 

Inframmisch  are  , Inframisrhiàre  , si  accorciano  e si  aggruppano  senza 
va»  mesioiare  una  cosa  coll’alt'a.  fare  il  bozzolo. 

Infrancesàrsi,  vnp  divenir  franctse  Infrattanto,  Infratanto,  avv.  intrat- 

- prendere  le  maniere  franosi.  tanto,  in  questo  mezzo  tempo. 
Infrancesràre.  vn.  divenir  francese.  Infrazione,  sf.  trasgr- dimento,  con- 
prende^e  le  maniere  francesi  - va.  travvenzione,  parlandosi  di  leggi  o 
infrancescare  uno,  imbrogliarlo.  di  trattati. 

aggirarlo  - infrancescarla,  dire  il  Infreddagióne,  $f.,  Infreddamento, 
falso  con  apparenza  di  verità  - ri-  tm.  infreddatura, 
petere  , ritornare  sulla  medesima  Infreddàre,  va.  far  divenir  freddo  - 
cosa  - np.  imbrogliarsi  nel  dire  o indu're  freddo  - an.  prendere  per 
confessare  alcuna  cosa.  f.^eddo  patito,  alcun  catarro  di  te- 

Infrancìosamento,  tm.  l’infrancesa-  sta,  per  lo  più  con  tosse, 
re,  0 l’infrancesarsi.  Infreddativo , a,  add.  che  induce 

Infranciosàto,  Infranciosilo,  a,  add.  freddo. 

che  ha  modi  francesi.  Infreddatùra , tf.  male  di  chi  è In- 

Infràznere  , va.  (3  ansi , anse,  11  fredd»to,  raffreddo- e. 
anto)  ammaccare  , finché  minuta-  Inf'eddazión-,  sf.  infreddatura, 
m-nte  si  rompa,  parlandosi  di  og-  Infrém^re,  vn  fremere, 
getti  fragili  - mettere  in  pezzi-  Infrenàbile,  add  non  frenabile  ; me- 
flg.  contravvenire.  gito  irrefrenabile. 

Infrangibile,  add.  mf.  da  non  po-  Infrenàre,  va.  mettere  in  freno- flp. 
tersi  infrangere  o sprezzare  - in-  contenere. 

violabile.  Infrenellare,  va.  (èlio,  élll)  fermar 

Infrangimento.  sm.  l’infrangere.  il  remo  colla  palla  in  aria. 

Infrànto,  a,  odd.  ammaccato,  rotto  Infrenesire,  va.  (1  Iseo,  isci)  ren- 

- rlfini'o  di  forze  - e dio-sl  anche  d»-re  come  frenetico  - eccesslva- 

drlla  pronunzia  molle  di  alcune  mente  invogliare  - vn.  dare  in  fre- 

parole.  nesta. 

Infranti jàta,  tf. quantMàd’ulive ette  1 n freneticare , vn.  (1  ètico,  ètichi) 

s’infrange  in  una  volta.  divt^nir  frenetico. 

Inf.-antóio  , tm.  luogo  o strumento  infrequente,  add.mf.  non  frequente 
per  infrangere  le  nlive  - ruota  li  - non  frequentato. 
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Infrequenza,  sf.  contrario  di  fre- 
quenza, radezza. 

Infrescamento,  tm.  rinfrescamento. 
Infrescàre,  va.  rinfrescare. 
Inf'escatlvo,  a,  add.  atto  a rinfre- 
scare. 

Infrescatójo,  tm.  rinfrescatojo,  vaso 
da  porvi  a rinfrescare  ia  roba, 
lafrigidanie,  add.  e tmf  che  infri- 
glda.  e dicesi  di  c«^rtl  medicamenti. 
Infrieidàre,  va.  (lat.)  render  frigido 
- np  farsi  frigido. 

Infngidatlvo,  a,  add.  atto  ad  infri- 
gidare. 

Infrigidimento,  tm.  l’ìnfri|;idire. 
Infrigidire,  tm.  (1  isco.  isci)  divenir 
freddo  - va.  indarre  frigidità.  I 
lofiigno,  a,  add.  grinzoso,  crtspo  - 
malaticcio,  o chi  per  malessere  fa 
quel  rammarichio  proprio  de’mà- 
Uticci. 

Infrollire,  tm.  divenir  frollo. 
Infrondare,  va.  vestire,  adornar  di 
fronde  - vnp.  divenir  fronzuto  - 
coprirsi  di  frondi. 

Infruniio,  a,  add.  stolto,  dissennato 
insaziabile  nella  libidine. 
Infruscàre,  tia.  mescolare  e confon- 
dere insieme  le  cose  in  modo  che 
non  si  distinguano. 

Infruttifero,  a,  add.  che  non  pro- 
duce frutti.  [tuoso. 

Infruttuosità,  tf.  attratto  di  infrnt- 
Infruttuóso,  a,  add.  che  non  fa  frat- 
to, sterile  - disutile. 

Infugàre,  ra  mettere  in  fuga  - np. 
darsi  alla  fuga. 

Infoia,  tf.  benda  sacra  , o fascia  a 
modo  di  diadema,  di  cui  si  servi- 
vano i sacerdoti  gemiti  - orna- 
mento della  mitra. 

Infalàto,  a,  add.  cinto  d’ infoia  - 
mitrato. 

Infolmmàlo,  a,  add.  non  fulminato. 
Infumàrn,  va  medicar  col  fumo  - 
empir  di  fumo. 

Infnnàre,  va  legar  con  fune, 
infunàta,  tf.  funata;  p-ù  persone 
legate  ad  una  fune,  e dicasi  de’prl- 
gio'ii  legati  da’ birri. 

Infunatùra,  tf.  legatura  con  fune. 
Infundibolo,  InfundUmlo,  Infondi- 
bolo,  tm  imbuto  - becco  di  vaso- 
corpicciuolo  cilindrico  situato  nella 
base  del  cervello  sopra  la  gianduia 
pituitaria  - flore  o parte  del  flore 
che  ó a foggia  d’imbuto 
Infuocàre,  va.  e deriv.  V.  Infoca- 
re, ecc. 
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Infuòri,  aw.  dalia  parte  esterna  - 
ult’inruori,  salvo,  eccetto. 
Infurbire,  va,  fare  divenir  furbo. 
Infarfaniire,  tn.  (1  isco,  isci)  dive- 
nir furfante,  darsi  al  furfante. 
Infuriamento,  m.  l’infuriare. 
Irifuriante,  add.  mf.  che  infuria. 
Irifurìàre,  tm.  dar  nelle  furle-muo- 
versi  con  g'au  furia  e rumore,  e 
dice.si  del  mare,  del  vento,  ecc.  - 
va  infiammare,  eccitare. 
Infariativo,  a,  add.  atto  a muovere 
la  furia. 

Iiifuriàto,  add.  entrato  in  furia,  fu- 
rioso. 

Infuscàre,  ta.  rendere  oscuro,  con- 
fuso. 

Infuseràre,  va.  tener  in  molle  alcun 
poco  di  tempo. 

Infusibile,  add.  mf.  che  non  può  fon- 
dersi. 

Infnsibìliià,  tf.  contrario  di  fnsibi- 
lità,  l’essere  infusibile, 
lufusióne,  tf.  azione  dell’  infondere 

- operazione  per  la  quale  si  estrag- 
gono certi  principi  da  certe  so- 
stanze, tenendole  nù  o meno  im- 
merse in  qualche  liquido;  e il  li- 
quido stesso  iD  cui  sia  stata  infusa 
alcuna  soste  n za  - maniera  con  cui 
certe  facoltà  naturali  s’ infondono 
neli’auima  - dtm.  infusioncella. 

Infùso,  tm.  prodotto  liquido  dell’in- 
fusione. 

Infusòrio , add.  e tm.  dicest  degli 
animaletti  microscopici  che  vivono 
nei  liqnidi  - aggiunto  di  vermi, 
mollusrhi  e simili  che  si  conser- 
vano nello  spirito  di  vino.. 
Infntnràrsì,  vnp.  estendersi  nel  fu- 
turo. 

Ing  bbiàre,  va.  mettere  in  gabbia  - 

- ftg.  rinchiudere. 

Ingabbiala,  sf  molte  gabbie  con 

richiami  e con  panie  attorno;  spe- 
cie di  Dccellaglone. 
lngab'llà''e,  va  (1  èlio,  ólll)  sotto- 
porre a gab-ll.a.  e dicesl  di  merci. 
Ingaggià'e,  va.  fare  un  accordo  con 
pegno  - mettere  in  p-^gno  - ascri- 
vere alla  milizia  pt  r denaro  - in- 
durre, per.Huadere  a fare  - np. 
ascrivere  alla  milizia  pe'  denaro. 
Ingàggio.  tm.  at<o  dell’ in  raggiare 

- denaro  convenuto  che  si  dà  a chi 
volontariamente  si  ascrive  alla  mi- 
lizia. 

Ingaglìardia , tf.  scarsità  di  forze  ; 
stanchezza. 
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In^agliardimento,  sm,  lo  ingagliar- 
dire. 

Ingagliardire,  va,  (1  .isco,  I.^ci)  ren- 
dere gagliardo  - tm.  divenir  ga-  ■ 
gliardo  - np.  preniler  vigore.  I 
IngagliolTàrM,  enp.  divenir  gaglioITo.  j 
Ingaiappiàre,  va.  prender  al  ga- 
lappio.  ; 

log  .ilàre,  va.  dar  la  galla  alle  pan-  , 
Dine.  j 

Ingailazzàrsi , vnp.  mosirare  tale 
baldanza  che,  pt-r  maniera  e movi- 
nv  nti , assomigli  quella  del  gallo 
- ringaiiuzzarsi. 

Ing^llozzi'o,  a.  add.  insuperbito, 
baldanzoso,  che  mostra  insolita 
allegria. 

Ingambàre,  rn.  darla  a gambe,  fug- 
gire - inciampare  o cadere. 
Ingambatùra/if.  inciampo,  impedi- 
niemo,  conirarieià 
Incàmbo,  sm  pericolo,  inciampo. 
Inganciàre.ra.  aggrappar  con  gancio. 
Ingangherare,  uà.  f«*rmarH  con  grin-  | 
ghen,  meli»  re  n-i  gan.dieri. 
Tngannàhile,  add  mf.  che  può  in- 
gannarsi, 0 ingannare  - inganne- 
vole. 

Ingannanaento,  sm.  lo  ingannare. 
Ingannamóndo,  smf.  sing.  e pi  chi 
sempre  cerca  d’ingannare. 
Ingannàre,  va,  operar  con  inganno 
dire , 0 mostrar/ una  cosa  per 
un’altra,  e sempre  a fine  di  nuo- 
cere, - ingannar  la  via  o il  tempo, 
far  che  paja  più  breve  - np.  prr  ri- 
dere una  cosa  , per  un^  altra,  sba- 
gliare.^ -5  - 

Ingannévole,  add.  mf,  pieno  d’in- 
ganno. . _ ’ , . 

Inganno,  <m.„  danno  recalo  nitro i < 
èon  atti  (’o  ''con  parole  - frod-^  oc-  ij 
cuba- errore,  sb  glio-o  inganno,  ij 
con  inganno  - dim.  inganiiirrtllo,  | 
ìiignnnozzo. 

Ingannóso  , a,  add.  pieno  d’in- 
ganni. 

Ingarabnllàre,  ua.  V.  Ingarbugliare 
Ingarbàrc,  va.  accomodare  con  gar- 
bo una  cosa  ad  un’ f-lf.»a,  alaiiare 
con  garbo  - ing-irbare  uva  cosa,  ' 
ridurla  a quella  fo»m.i  ohe  b-ne  j 
sba  - inga?'barsi  con  uno,  entrar-  i 
gli  in  gr/.z  a.  j 

Ingarbugliare,  va.  confondere,  dis-  | 
ordinare  - flg  indurre  in  inganno  , 
con  raggiri. 

Ingarzullito,  a,  add.  tornato  in  brio; 
meglio  ingalluzzito.  • 
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Ingastigàto,  lucastìgàto,  a,  add,  non 
castigalo. 

Ingasiàda,  Ingasiùra,  sf,  guasladà. 
Ineastigazióne , Incastigazióne,  sf, 
impamzione  , remissione  del  ga- 
si igo. 

Ingatiirsi,  vnp,  innamorarsi  come  i 

g.tUÌ. 

Ingav|j«àre,  m.  empiere  di  gavine.^’ 
Ingegnarnento,  sm.  astuzia,  sagacilà 

- industria. 

Ingegnàre,  va.  trovare,  inventare  - 
np.  adoperarsi  coll’ ingegno  e col- 
l’arte - Industriarsi. 
lflgegnér^  Ingegnóro,  sm.  ritrova- 
tore d'ingegMÌ  e di  macchine  - pro- 
fessione di  chi  attende  alla  mìsu-, 
razione  dei  terreni , alla  condotta 
e riparto  dtdhi  acque,  alla  fabbrica 
di  qualche  rdiflziu,  o pubblico  la- 
voro, calle  foriiticazioni  delie  piazze 

- titola  di  chi  la  laurealo  in  ma- 

lemaoche.  .>  ♦ 

Ingegneria,  sf.  arte  d-»ll’  ingegnere 

- opera  od  invenzione  d’ingegnere 

- luogo  ove  SI  fa bb  deano  macchine 
ing  gno3‘\ 

Ingégno,  sm.  acutezza  d’apprendere 
ò d’inv-niare  - indole,  o natura  - 
siiumenio  iogegnuso,  ordigno -in-, 
dusiria  - asiuzia  . stratagemma  -* 
la  parto  d^lla  ehiav«  che  apre  le 
serraiuro  - accerto  d'ingegno,  si-- 
cur^^zza  di  esso  ‘ alZ’jla  d'ingegno, 
l»-auo  d’  ingegno  as  uio  - belVin- 
gegno,  persrma  di  m'-nle  svegliata 
e a*  u;a  - dim  ingegnelto,  inge- 
gnino. ing  gnuolo 
Ing^g^ós■.,  a,  ad/i.  dotato  d’ingegno 

- industrioso  - oer<picaco. 

Inge-iàre,  va  (télo  òli)  farsi  gelido, 

f eddo;  meglio  gel.^re. 

Ifjg-h'Sire,  tu  (4  iseo,  isci)  pigliar 
gel  >sia  - va.  dar  g»"losia  - np,  in- 
sospei  tirsi. 

Ingemnijim  nto.  sw.  lo  ingemmare. 
Tessero  ing^-mmito  - piccoli  cri- 
stalli aderenti  alle  pietre,  che  si 
trovano  mes’ol.ito  co’meT-lli  nei 
fìlotd  d-dle  m'cse-e. 

Ing- mniAre  , va  (4  émmo.  émmi) 
a«ioniiro  con  ger»*me  - fìg  ador- 
uaro  con  (lori  - {t  agric  ) inne- 
stare a oc'-hio  - np.  adornarsi  - 
fig  cristallizzarsi  * 

lrigen-  rab'!e.  add.  mf.  che  non  può 

gtn'*ra’-si. 

Ingenerabilità,  sf.  quallfà  di  ciò  che 
non  può  essere  generalo.  t ■*. 
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Ingeneramento,  tm.  lo  ingenerare.  InghìottUójo,  im.  parte  della  goia 
Ingeneràre,  ra.  (1  énero,  énert)  ge-  che  ingtiiotte. 
nerare  - np.  derivare,  proc<=dere.  Inghiottonire,  Ingbiottornire , to. 
Ingenerativi»,  add.  che  non  genera.  render  ghiotto  - /Ig  invaghire  - 

Ingenerazióne,  »f.  ingcneramenlo  - m.  divenir  ghiotto  - gg.  innamo- 

«orta,  qnaliia,  o specie.  rarsl  appassionaiam-nte. 

Ingeneróso,  a add.  rum  generoso.  lngtiirl.andamrnto,  m.  ornamento  a 
IngéiHO,  sm.  V.  ingegno.  gois.i  di  uhirlanda. 

Ingenioshà,  s/.  invenzione  inge-  InghirUndàre,  ro.  ornare  con  ghir- 
gnosa.  I.mila  - cingere  la  testa  con  nna 

Ingènito,  a,  add.  innato,  naturale.  corona  di  fiorì  - circondare  - in- 
logente  , add.  mf.  grande  - pode-  ghirlandare  una  tazza,  empierla, 
roso.  coimarla  di  vino. 

Ingentilire,  ira.  (1  isco,  isci)  far  gen-  Ingiacàre,  tm,  mettere  il  giaco  -np,  ^ 

Ule.  nobilitare  - n.  e np.  divenir  mettersi  il  giam. 
gentile,  manieroso.  Ingiallàre,  va  render  giallo  - tn. 

Ingentiloroinirsi , tnp.  farsi  gen-  divenir  giallo, 

tiluomo,  annobilirsi.  ingiallire,  vn.  divenir  giallo. 

Ingenuità.  Ingeoniiàde,  Ingenuitàte,  Ingiardinàre,  ro.  fornire  di  giardini 
tf.  schiettezza  che  si  mostra  nei  - p amare  a giardino.  [dint. 
modi,  m»i  discorsi  e simili  -since-  Ingiardimàto,  a,  add.  pieno  di  giar- 
riia,  lealtà.  Ingiavettàre,  ro.  fermare  i perni 

Ingènuo,  a,  odd.  nato  libero  - schiet-  con  le  giavette,  o copiglie, 
lo,  sincero  - probo.  Ingitlàre,  vn.  farsi  girlo. 

Ingerenza  , tf..  ln>erlroento  , tm.  ing  gantlre,  vn.  divenir  gigante  - 
(r.  dell'uso)  tncumbenxa,  carico  - ro.  fig  magnificare, 
incarico  che  uno  assume  del  ne-  Ingigliàre , ro.  ornar  di  gigli  - np. 
gozj  alimi.  ornarsi  di  gìgli  - prender  figura 

Ingórgo,  tm.  rigiro,  mistero,  di  giglio. 

Ingeiìre,  va.  <1  isco,  isci)  addurre,  inginestràla,  tf.  sorta  di  vivanda, 
apportare  - far  nascere,  inspirare,  liiginocchiàrsi , tmp  (1  Occhio,  Oc- 

insinuare,  cagionare  - np.  ìntro-  chi)  piegare  a terra  tutte  e due  le 

mettersi  m-lle  cose  altrui , per  lo  ginocchia  in  atto  di  sommissione 
più  « nza  essere  richiesto.  o di  .'idorazione. 

Ingesiàre,  va  (1  èseo,  èssi)  impla-  Inginoccliiàia  , tf,  atto  d’inginoe* 
sirar  con  gesso.  chi.irsi  - flne.stra  ferrala  in  modo 

Ingessanira,  sf.  l’ ingesserò  - cosa  | che  i ferri  sporiino  in  fuori. 

Ingessala  - parte  d’  un  arpione  o i Inginocchia'ójo,  tm.  arnese  di  legno 
simile  ch3  .s’ingessa  nel  mii'-o.  ! per  ingmoc.-hiarsl 
Ingessire,  vn.  dieesi  de’ bachi  dai  Inginocchiauir.a , sf.  piegatura  in 
seta,  che  diventano  come  di  gesso,  ' guisa  di  gambi,  ingin  cchiaia. 
e non  viiinn  alla  frasca.  1 Inginocc.hlazióne,  sf.  allo  d’inginoc- 

ingésio,  a,  odd.  posto  dentro,  in- j ruiaisi. 

irodoiio.  liiginofchiOne  , InginocchiónI , oro, 

Ingisuitàrsi,  vnp.  farsi  g «nita , o colle  ginocchia  in  terra, 
parlitanto  e irnilator.i  de’Gesnili.  IngiocOiido,  a,  add  non  giocondo. 

Inghermire,  to,  ghermire.  l'igiojàie,  va.  (ójo,  6j)  empiere  di 

Inglieronaro,  vo.  circondar  di  ghe-  gmja,  di  letizia  - ornare  di  gioje 
roni.  - np  gioire  - ornarsi  di  gioje. 

Ingliiaràre,  va.  coprir  di  ghiaja,  e Ingioj  llàre,  to.  (1  èlio,  elli)  ornare 
dteesi  parlando  di  strade.  di  giojelli. 

Inghiaraio,  jm.  strato  di  ghiaja  onde  ingiovanire,  tm.  ringiovanire, 
sì  copro  una  strida.  Ingiudicàto,  a,  add.  non  gindicato. 

Inghiomellàio,  .a,  add.  aggomitolato  Ingiùgiiere,  Ingiùngere,  va.  (3  nnsl, 

- ftg.  rannicchialo.  ! ntise,  11  unto)  conginngere  - com- 

IngtiioUim''nlo  sm.  lo  inghiottire  - j mettere,  ordinare  - np.  congiun- 
voragine.  i gersi. 

Inghiottire,  ro.  (1  isco,  isci)  man-  ! Inginnc.ire,  va.  giuncare  - vn.  co* 
dar  giù  per  ia  gola;  ingojare.  li  prirsi  di  giunchi. 
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iDgiùnto,  a,  add.  annesso,  unito  - 
comandato. 

iQRiunzióne,  tf.  (o.  dell’uto)  con< 
giungimento  - comando , intima- 
zione. 

Ingiùria,  tf.  offesa  volontaria  contro 
il  dovere,  la  quale  può  farsi  con  I 
parole  o con  gesti  o con  falli  - 
danno,  incomodo,  parlandosi  di 
quelli  che  apportano  i venli,  la 
pioggia,  la  gragnuola , ecc.  - dtm. 
ingiurinzza. 

Inginriàre,  va.  fare  ingiuria. 
Ingiurialivo,  a,  add.  di  ingiuria  - 
atto  ad  ingiuriare. 

Ingiurióso,  a,  add.  che  apporta  in* 
giuria  - ingiusto. 

Ingiustamente,  aw.  non  giusta- 
mente. 

InglustifleAbile,  add.  mf.  che  non 
può  giusiiacarsi. 

Inglnsiizia , tf.  atto  contrario  alla 
giustizia. 

Ingiùsto.  a,  add.  non  giusto. 
Inglesàre,  va.  amputare  ai  cavalli 
certi  muscoli  per  far  loro  portar 
la  roda  più  in  aito. 

Inglorióso,  a,  add.  senza  gloria. 
Ingluviatóre  , m.  mangiatore  vo- 
race. 

Inglùvie,  tf.  voracità. 

Ingobbiàre . va.  imboccare,  propr. 
.animali  - Ingabbiare  - fy.  consu- 
mare l’altrui  roba. 

Ingobbire,  vn.  (1  isco,  isci)  divenir 
gobbo  - fg.  Inotlusire. 

Ingoffàre,  va.  (1  óffo,  ófn)  dare  in- 
goi^ cioè  percosse  nel  viso. 

Ingòffo,  sm.  percossa  nel  viso  - 
boccone  gittato  altrui  in  gola  per 
farlo  tacere  - flg  donativo  - pi- 
gliare l’ingoffo,  lasciarsi  corrom- 
pere con  donativi. 

Ingojamento,  tm.  ringojtro. 

Ingojàre,  va.  ingordam  nte  mandar 
giù  per  la  gola  cibo  masticato  o 
no  - /la.  appropriarsi,  occupare. 
Ingojaiore,  tm.  chi  o che  inguj  i. 
Ingollàre,  va.  cacciar  altrui  chec- 
chessia giù  per  la  gola. 
Ingolfamento,  sm  avanzamento  in 
alto  mare  - entrata  fatta  nel  golfo 
T 0g.  scrutamento  o esame  minato 
di  gualche  materia. 

Ingolfarsi,  onp  formar  golfo  - en- 
trar dentro  - fig.  applicarsi  seria- 
mente a qualche  cosa. 

Ingollàre,  va.  inghiottire  precipito- 
samente senza  masticare. 
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Ingomberàre,  Ingombràre,  va.  occu- 
pare - impedire. 

ingómbero.  Ingómbro.  Ingombra- 
mento. sin.  Impedimento. 

In /ombrio,  sm.  ingumbero. 
Ingommare , va.  impiastrare  con 
gomma. 

Ingonnellàrsi,  vnp.  (1  èlio,  èlli)  ve- 
stirsi di  gonnella. 

Ingorbìàre,  va.  metter  la  gorbia. 
Ingorbtatùra,  tf.  l’ingorbiare  - luogo 
vuoto  della  gorbia  - buca  qu>dri^ 
in  che  termina  l’inferiore  estremità 
del  fasto  del  trapano. 

Ingordàggine,  tf.  ingordigia. 
Ingordàrsl,  vnp.  farsi  ingordo, 
iogordózza.  ingordigia,  Ingordia,  tf. 
avidità  smodc-raia  di  cibo,  e dicesl 
anche  d’osni  altra  cosa- eccedenza 

- pegg.  ingordigiaccia. 
iogurdina,  tf.  scuffina,  sorta  di  lima 
da  legno. 

Ingórdo,  a,  add.  avido  assai  di  cosa 
appetita  - egorbitante,  eccessivo  - 
prezzo  ingordo,  eccedente  - mi- 
sura ingorda , avvanuggiata  - 
rami  ingordi,  sacchioni,  poppajoni. 
Ingorgaoii-nio,  sm.  luogo  dove  l’ac- 
qua che  corre  ó in  parte  ritenuta, 
e rivira,  gorgo  - sovrabbondanza 
di  umore  in  qualche  parte  del 
corpo. 

Ingorgàre,  tm.  (1  go,  ghi)  far  gorgo 
0 voriicp,  e dicesi  particolarmente 
dell’acqua  - arrestamento  degli 
umori  del  corpo  in  alcuna  parte 
di  esso. 

Ingorglamento,  sm.  voracità. 
Ingorgiàre,  va.  e n.  (i  tìrgio,  èrgi) 
mettere  nella  gorgia  - trangugiare. 
Ingórgo,  sm.  V.  Ingorgamento. 
Ingozzàre.  va  mandar  giù  pel  gozzo 

- /fg.  soffrire,  parlandosi  di  ingiu- 
rie , danni  , e simili , senza  mo- 
strarne risentimento  - np.  appro- 
priarsi. 

lugracilire,  vn.  e np.  divenir  gra- 
cile. 

Ingradàre,  tm  andar  di  grado  io 
grado  - np  arrivare,  asct^ndere, 
stendersi  di  grado  in  grado. 
Ingramignàre,  tm.  allignare  come 
gramigna  - jfg.  essere  ben  radi- 
rato. 

Ingrandimento,  sm.  l’ingrandire  - 
stato  della  cosa  ingrandita. 
Ingrandire,  va.  (1  isco , isci)  far 
grande , accrescere  - magnificar 
con  parole,  esagerare  - tm.  dive- 
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Dir  grande , crescere  in  gran- 
dez2a. 

Ingranditivo,  a,  add.  che  ingrandì' 
SCO  - alto  ad  ingrandire. 
Ingrappare,  va.  collegar  con  grappe, 
lograsaabùe,  ttn.  caglio  bianco,  er- 
ba che  trovasi  pei  campi  e per  le  ‘ 
siepi,  le  cni  radici  danno  una  tinta 
rossa. 

Ingrassamento , sm.  lo  ingrassare. 
Ingrassapórci,  im.  tarassaco,  pianta. 
Ingrassàre  , va.  far  grasso  , impin- 
guare - letamare  - vn.  divenire 
grasso  - vn.  e np.  arricchire. 
Ingrassativo,  a,  aad.  atto  ad  ingras- 
sare. 

Inaràsso,  im.  letame,  concime. 
Ingraticchiàre,  va  conginngere  in- 
sieme a gnìsa  di  graMccio. 
Ingraticciatùra,  $f.,  Ingraticolamen- 
to  , im.  chiosata  fatta  a modo  di 
graticola. 

Ingratlcolàre,  va.  chiodere  con  gra- 
ticola, 0 con  cosa  simile. 
Ingraiicolàto.  sm.  ingraticolamento, 
graticola  - add.  chioso  con  grati- 
cola. 

Ingratitùdine,  tf.  apparente  o reale 
dimenticanza  dei  beoeflcj  ricevuti 
- rendimento  di  male  per  bene. 
Ingràto  . a,  add.  non  grato  - che 
non  serba , né  mostra  sentimenti 
di  gratitudine  - che  dà  male  per 
bene  - nojoso , spiacevole  - pegg. 
ingrataccio. 

Ingravescente , add.  mf.  che  divien 
più  grave. 

Ingravidaraento,  tm.  l’ingravidare. 
Ingravidare , va.  rendere  gravida  - 
vn,  divenir  gravida. 

Ingravirsi,  vnp  prender  aria  di  gra-  i 
vilà  e di  maestà.  • 

Ingrazianàrsi,  vnp.  cattivarsi  bene-  i 
Volenza  con  arlillcj.  1 

Ingraziàrsi , vnp  entrare  In  grazia.  I 
lngr>càre,  vn  (iéco,  èchi)  imbizzar- 
rire - adirarsi  assai. 

Ingredl'^nie,  sm.  ci*scona  delle  cose 
che  entrano  nei  medicamenti,  nelle 
vivande,  ecc.  ! 

Ingremlre,  va.  gremire. 

Ingrèsso,  sm.  entrata  - luogo  per 
col  si  entra  - cominciamentu. 
Ingriffàre,  va  a B<ìr rare,  agguantare. 
Ingrognàre,  vn.  e np.  pigliare  il 
grugno,  mostrare  dispiacimento  nel  j 
volto  ; mefflio  ingrognare.  | 

Ingrognato  , a,  add.  adirato  - dim.  : 
ingrognatello. 


Ingrommarsi,  vnp.  formar  gromma, 
incrostarsi. 

Ingroppare,  va.  (1  6ppo . Oppi)  fare 
il  groppo  - portar  in  groppa  - /Ig. 
aiToltare  le  parole  parlando.  0 
Insro'.samenio  , sm.  l’ ingrossare  - 
gonfiamento. 

Ingrossare,  va  (4  Osso,  òssi)  far  di- 
venir grosso  , gonfiare  - vn  dive- 
nir grosso  - ingravidare  - /Ig.  leg- 
germente adirarsi  - ostinarsi. 
Ingrossaiivo,  a,  add.  atto  ad  ingros- 
sare. 

logrossaiùra  , sf.  rialzamento  fatto 
sulla  superficie  di  checchessia,  e il 
ponto  ove  è ingrossato  0,  come 
anche  dicesi.  rinforzo. 

Ingròsso  , In  gròsso  , avo.  in  gran 
qiiantità  - grossamente,  in  gene- 
rale - confusamente. 

Ingronàre,  va.  (1  0 to.  Otti)  metter 
in  grotta  - celare  - np.  cacciarsi 
in  una  grotta. 

Ingrngnàre,  vn.  e np.  V.  Ingro- 
gnare. 

Ingrugnato,  a , add.  adirato  - dim. 
ingrnenatetio. 

Ing'nlllre,  vn.  div»-ntar  grullo  - dar 
segni  di  sentirsi  di  malavoglia. 
Ingrumito,  a,  add.  rappreso  in  gru- 
mi, parlandosi  di  «angue. 
Ingruppare,  va  ridurre  in  gruppo 

- np.  ridarsi  in  gruppo. 

Inguainàre,  va.  porre  nella  guaina. 
Inguantàrsi,  vnp  porsi  i guanti. 
Ingnszzàr8i,vnp.bagnar8i  di  guazza. 
Ingobbiàre , va.  empire  il  corpo  - 

trangugiare. 

InguidDlescàrsi,  vnp.  empirsi  di  gui- 
daleschi. 

Ingulderdonàto  , a , add.  non  gui- 
de-donato. [guiggia. 

Ingniggiire,  va.  calzar  bene  la. 
Inuninàglia,  Ingulnàja  , if  meglio 
che  anguinavlia.  V.  inguine. 
Incninàle,  add.  mf.  appartenente 
all’  inguine. 

Inguine,  sm.  parte  del  corpo  umano 
che  è tra  la  coscia  ed  il  ventre. 

I gmstàra.  sf  guastada. 
Ingurgliamenlo.  sm  Ingorgiamento. 
Ingurgiiàre , va.  mangiare  e bere 
troppo  avidamente. 

Ingu.sciàre  , vn  entrar  nel  guscio 

- cacciarsi  come  in  un  guscio. 
Ingnstàbile,  add.  mf.  che  non  può 

gustarsi  - ingrato  al  gusto. 

Inibire  , va.  (1  Iseo . iscl)  urolbire , 
propriamente  di  magistrati. 
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Inibitòria,  sf.  decreto  che  inibisce. 
Inlbilótio,  a,  add.  che  inibisce. 
Inibizióne,  ordine  del  mieislrato 
che  prmb'S'^e  di  f-«re  chec’hessia. 
Inidnnelià,  inabiilià,  inadalta- 
bìliià. 

inimaginàbiie  , add.  mf.  non  ima- 
Riiiahlle. 

iiiimicàre,  va.  (1  co,  chi)  render  ne- 
mici , pirlandosi  di  persone,  di  fa- 
miglie , ecc.  - tratiar  da  nemico  - 
np  farsi  uno  nemico  , o divenir 
nemico. 

Inimichóvole , add.  mf.  da  Inimico. 
Inimicizia,  sf.  avversione,  p»r  lo  più 
di  Innga  durala,  contro  analcnno. 
Inimico,  a,  add.  e «tn.  (pi.  m.  ci, 
f.  che)  nemico,  awrsano  - con- 
trario. 

Inimitàbile,  add.  mf.  non  Imitabile. 
Inintelllfiibile , add.  mf.  non  Intel- 
liftibile'  o.scnro. 

Ininullielbdiià,  sf.  astratto  di  inin- 
tellisibilf. 

IninvesiiBàb’ie , add.  mf.  che  non 

.SI  pnò  Invesiiirare. 

I l'qni'à,  Iniquiiàde,  Iniquilàte  , sf. 
malvairiià,  iniiitisiizia. 

Iniqniiire,  vn  divenir  inìquo  - in- 
c.rndelire. 

In  qulióso,  a,  add.  pieno  d’iniqniià. 
Inqnizia,  sf.  iniquità,  malvagità, 
nequizia. 

Iniqno,  a.  add.  non  eqno-maivaeio. 
Iniz'àie.  add  mf.  eh'  inizia  - let- 
tera iniziale  , i-ttera  <■  ajnscola. 
Iniziàre  , va  dar  principio,  comln- 
ciarn  - ric-vere  n- 1 numero  di  co- 
loro che  professano  un  culto  par- 
ticolare, a una  setta  politici  - dare 
ie  primo  n zioni  intorno  alla  r il- 
gione.  a qu.ilche  scienza  e simili, 
loiziaiiva,  sf  ano  p-I  quale  si  dà 
principio;  meglio  enir<iura. 
Iniziaiivo,  add  ano  a dar  principio. 
Inizià'o  , a , add  ammesso  al  sacri 
misteri , a un  culto  particolare , o 
a una  scia  politica. 

Iniziazióne,  sf.  ammi«sione  alla  co- 
gnizione di  cose  s“greie. 

Inizio,  sm.  principio. 

Inizzamento,  im.  Tinizzare. 
Inizzàre,  va  incitare,  provocare. 
Iniettare,  va.  (1  étto,  Òtti)  fare  nna 
iniezione. 

Inj'/.ión»,  sf.  azione  di  introdurre 
un  liquido  in  qualche  parta  del 
corpo,  mediante  nna  siringa. 
Inlacciàre,  va.  allacciare  , intrigare 


con  lacci  - np.  darò  o entrare  nel 
lacci. 

InlazàrsI , rnp.  distendersi  come 
Isso  .-farsi  a guisa  di  laso. 
Inlaidlr-,»»  e zip  divenir  laido. 
Inlanguidire  , ra  e n.  .illansuidire, 
lnlappolàr.si  , vnp.  empiersi  di  lap- 
pote. 

Iiilaqneàre,  t?a.  iniacciare,  incalap- 
piare. 

Iniandàbilo,  add.  mf.  non  lauda- 
bile. 

Inleggiadrire,  va.  abbellire  - np.  di- 
venir leggiadro. 

Inli-slttimo,  a,  add.  e deriv.  V.  11- 
leeitiimo,  ecc. 

Inleiàrsl,  «np  entrare  in  lei,  acco- 
starsi più  a lei. 

Inhb'àre,  «o.  adeguare,  aggiustare, 
bilanciare. 

Inii'te'àio,  Illitleràto,  Ilietteràto,  a, 
add  non  letterato,  idiota. 
Inlividire,  va  o n far  livido. 
Inlncidàrsi,  «np  diventar  Incido. 
Inmalinconire,  Inmalinc/>nichire.  (1 
tsco,  isci).  Inmalinconicàre,  tn.  e 
np  div»nlr  malincf  uico. 
Inmalvaglre,  va.  render  malvagio - 
- np.  divenir  malvasio. 

Innab  ssAre,  va.  e derio.  V.  Inabis- 
si re,  ecc,. 

Innaccp.ssib'.le , add  mf.  non  acces- 
sibile. 

Innacqnamento,  sm.  l’ innacquare  , 
innafflamf  nio 

Innacqnàre , ro.  metter  acqua  In 
qiiakhe  liqnoie  - snnafftafe. 
Innafflàro,  ro.  e deric.'V.  Inaffla- 
re. e.  c. 

Inuilzamento , Inalzamento,  im.  Io 
innalzare  - sollevam'nto. 
Innalzàre,  ro  sollevare  - far  risal- 
!'  lare  In  fU  'rl  - fig  rendere  lllnsire 
!!  - np  alzarsi,  aod.are  in  su 
j{  Inn-màre.  va.  pigliar  con  I’  amo, 
Innamàrsi . rnp.  unirsi  con  amore. 
' Innamldàre,  va.  dar  l’amido. 

I Innami-iiA'si . vnp.  entrare  nt  ll’a- 
I mista  di  alcuno, 
i Innamoracchiamento  , sm.  Innamo- 
razzs  mento. 

Inmmoracchlàrsi , sm.  leggermente 
innamorarsi. 

Innamoramento,  sm.  l’innamorarsi 
I e l’amore  medesimo  - dim,  sprezz. 

Innamorameninzzo. 

! Innamorare,  ro.  accendere  d’amore 
‘ - np.  sentirsi  preso  d’amore. 
Innamorata,  sf.  donna  amata. 
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Innamoratlvo,  a,  add,  atto  ad  Inna*  Innervare,  vn.  (1  érvo,  érvi)  pren- 
morare.  ‘I  der  nervo,  rinvigorire. 

Innamorazzamonto,  »m.  l’innamo-,!  Innescamento,  »m  l’innescare, 
razzarsi.  ;|  lnn“s-àre  , ea.  meti- re  la  polvere 

InnamorazzArsi  , vnp.  iegQf“rmfnte  | n I f icone  per  Iscari  ar  Tarma  da 
Innamorarsi.  il  foo'o 

Iriiiamorharsi,  vvp.  malamente  in-  lnn“scalùra,  *f.  T innescare  - rap- 
namorarsi.  ! o-.  letm  fulminante  negli  archibnsi 

Innam  llam'nto,  srn  lo  innan»!!’-^.  : a pe-nuss'on-^. 

Innaneilàre,  «a  (t  c^Ilo.  élli)  cJ  i,*  Inm-ssión-,  nf.  coll  gamento. 
forma  di  anello  a’catiflli  e simili  ii  Inn  siàhile.  add  mf.  d.o  pnó  in- 
- flar  Tannilo  so'isando.  . n'  s'arsi  - che  può  cnngmngersi. 

Innanimàre,  Innanimire.  tia.  dar  InnesMmento.  sm  , Inn  siagióne, 
animo  o coraggio  - np.  pigliar  Tinnestare,  e il  n sto  stesso, 
animo.  i inn*-siàre.  va  (t  <?sio,  <?sii)  conginn* 

Innanzi,  Innante,  Innanii,  atw.  e : gere  il  ra  micelio  staccato,  o la 

prep.  che  dinota  tempo  e luogo.  marza  d’ima  piaina  ad  un’altra, 
prima,  avana  - sopra  - alla  pre-  ;s  ondo  vi  alligni  - fìg>  conginngere, 
senza  - in  paragon-  - piutiosio  - :|  unire. 

innanzi  f«'«po,  avanti  il  term  o ' Innestalójo.  coltello  che  si  ado- 
debito  - innanzi  tratto  primi  ra-  I p-'ra  r>er  inneaiare. 
mente  - sm  »s>*mplare  di  cui  si  | ineesia'ù'a,  sf  luogo  dove  è inne- 
gervono  gli  scolari  per  copiar  ' - ,!  s'ani  la  pianta  - Inncsiamenio. 
corrid  ire,  ii''l  giuoco  dd  calcio  - i lunóslo,  sm  ramicello  innes'alo  - 
prendere  l’innanzi  da  uno,  imi-  congìiingim^nio. 
tarlo.  1 Inné  iere,  ro.  inserire  - collegare  in- 

Innappellàbìle  , adi.  mf.  e derio.  i si- me.  [vaili, 

V.  Inaoo-llabiip,  ecc.  j Inniio  sm.  nitrito,  il  nitrir  dei  ca- 

Innarboràre,  va.  pliiitar  arbori.  j Inno,  tm  componimento  poetico 
Innaronàre,  ru.  empiere  d’arena  - : eh-  per  lo  più  s4  canta  in  onore 

np.  dar  nelTar-na,  o in  sec‘o.  | d-gli  eroi,  di  Dìo  o dei  Santi. 
InriArio.  sm.  libro  o raccolta  di  inni.  ! Innocente,  add  mf  che  non  nuoce 
Innarràbde,  aid  mf.  in-narrahile.  i - S'-nza  colpi,  o s-nza  malizia. 
Innarrare,  vo  narrare  - dar  arra.  1 Innoc- nza,  ef.  qu-lil.i  di  ciò  che 
Inoas-ibile,  adi  mf.  che  non  può  . non  reca  nocum-nio  - nettezza  di 
nascere.  j colpa  - sempli  -iià,  can  lore. 

Innaspàre,  va.  e deriv.  V.  Anna-  Innó'uo.  a,  ndd  eh»  non  nuoce, 
.sparc.  ecc.  lonóilia  sf  c-nio  d gli  inni  sacri. 

Iniiasprim  nto,  sm  l’ ìnnasorire.  Innodiàre,  im.  (1  òdio,  òdil)  cantare 
Innasprire.  va  (l  isco,  isei)  render  ! inni  sacri. 

aspro,  esacei bare.  ! Innògrafo, sm  codd  scrittor(.d’innl. 

Innatismo,  sm.  condizione  o prò-  • Innoliàre,  Inoliare,  va  (t  òlio.  òlU) 
prle.ià  innata.  : ugnere  con  olio  - spirx>r  d’olio. 

lnnà'o,a  add  nato  in  noi,  o con  noi,  j Imi  ilogia,  sf.  iraiiaiy  spgli  inni, 
lanaiuràle.  add.  mf.  non  na  aralo.  ■ Inrólogo,  si».  0 add.  chi  Matta  d’in- 
Innaturato,  a,  add.  avuto  o sortito  \ oologia. 

dalla  natura.  i Inn  Itràre,  va.  avanzare  - wp.  an- 

lnnavaiàr<>.  va.  infilzare  - ferire.  d^r  più  olire. 

Ina.avigàh  le , add  mf.  che  non  ']  ! lnnoM''ato,  a,  odi  avanzato  - «offe, 
pnò  navigare.  | p gioi-no  innoltrato,  notte,  giorno 

Inn^gilbii-,  adi.  m/.  che  non  si  pnò  1 di  cui  è ir.iscoisa  gran  parte,  e 
negare,  ceri  is omo.  dlcesi  altrettanto  di  mese,  d’an- 

Innegabiliià,  sf.  astratto  di  inne-  ■ no,  ecc. 
gah  le.  j lonólire,  avo.  V Inoltre. 

Inn-gg'àre,  va.  o n.  comporre,  o Innominàbile,  add.  mf.  che  non  si 
canlaru  inni.  ! può  nominare. 

Inneràre,  in.  divenir  nero , farsi  j Inimminàio,  a,  add.  senza  nome  - 
bujo.  i.  dicesi  di  due  ossa  delle  anche  si- 

Innorpicàre,  va.  V.  Inerpicare.  * tnali  ai  lati  dell’osso  sacro. 
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Innondare,  va.  e deriv.  V.  Inon-  | 
dare,  ecc. 

Inuovàre,  va,  (1  Avo.  6vi)  far  di 
nuovo;  rinnovare  - nmiare. 
Innovaz'óne,  if.  fattura  o introdu- 
zione di  cose  nuove  - novi'à. 
Innoveràbile,  add.  mf.  che  non  può 
noverarsi,  innumerab  le. 
Innnmeràbile,  Innnni'révole,  add. 
mf.  che  non  si  può  numerare 
Iiinumeràre,  va.  numerare  - unire 
al  numero. 

Innuzzollre,  va.  far  venire  in  uz- 
zolo di  checchessia  - solleticare. 
Inobbediente,  (Inobedienta , e de- 
rio  ) add.  mf  che  non  obb‘-disce. 
Inobbedienza,  tf.  disobbedienza. 
Inobbedire,  vn.  disobb-dire. 
Inocchlàre,  vn.  ino'Ul  -re. 
Inoccnliàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  occultare. 

Inocuiàre,  va.  (i  òcnlo,  òcnii)  anne- 
stare a occhio  - annestare  il  va- 
inolo. 

Inoculazióne,  tf.  l’inoculare  - in- 
nesto. 

Inod'àre,  va.  i diara. 

Inodoràbile,  acct  mf.  che  non  si 
può  odorare  - che  non  dà  odore. 
Inodoràre,  »o  dare  odore. 
Inodorlfero,  Inodóro,  a,  add.  che 
non  rende  odore. 

InofTenstbile,  add.  mf  che  non  può 
essere  offeso  - invalnerabile. 
InoITensivo,  a,  add.  che  non  of- 
fende. 

Inofféso,  add.  non  offeso,  illeso. 
Inofficiosità , tf.  astratto  di  Inoffl- 
closo. 

InofBoiòso,  a,  add.  non  officioso  - 
aaitinnto  di  testamento,  per  cui  il 
legittimo  erede  viene,  s»nza  giu- 
sta causa,  privato  dell’eredità  - 
scortese,  incivile. 

Inofruscàtn,  a,  add.  non  offuscato. 
Inoliamento,  tm  lo  inoliare,  l’essere 
inoliato  - delio  di  pronunzia,  vale 
una  certa  sdrucciolevolezza  nel 
proferire  le  parole. 

Inoliàre.  va  V.  Innoliare. 

Inolmàrsi,  tnp.  ri^-mpirsi  d’olmi, 
looltràre,  va  V.  Innoltrare. 
ioombràre,  va.  Nr  omb  a - np. 
oscurarsi  per  ombra  - insospettirsi. 
Inondamento,  sin.  inondazione. 
Inondare,  va.  allarcrar  d’ acque  na- 
riuralmente  od  arttQclalmenie  i ter- 
reni - parlandosi  di  popolo,  vale 
precipitarsi  a torme  negli  altrui 
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paesi  - fig.  spargere  copiosamente 

- en.  straripare.  " 

InoDdazìóne,  tf.  atto  od  effetto  del- 

r inondare  - ilg.  invasione  di  po- 
poli 0 d’eserciti  nemici. 

Inonestà,  tf  quali  à contraria  al- 
ron"Stà  - indecenza. 
Inonestamente,  ano.  senza  onestà. 
Inonèsto,  a,  add.  non  onesto. 
Inonorato,  a,  add.  non  onorato. 
Inonoróvole,  add.  mf.  non  onore- 
vole. 

Inope,  add.  mf.  povero, 
inoperóso,  a,  add.  che  non  opera  - 
ozioso, 

InóDìa,  tf.  mancanza  dei  bisogne- 
vole. 

Inopinàbile,  add.  mf.  da  non  po- 
tersi opinare,  pensare. 

Inopìnàlo,  a,  add  non  pensato. 
Inopportnnità,  tf.  attratto  di  inop- 
portuno - cosa  intempestiva. 
Inopportuno,  a,  add.  fuor  di  tempo 
e di  luogo;  intempestivo. 

Inorare,  va  indorare  - onorare. 
Inorcàrsi,  vnp  farsi  bratto  come 
l’orco  - irnardare  in  cagnesco. 
Inordinàblle,  add.  mf.  che  non  può 
ordinarsi. 

Inordinatézza,  tf.  confusione  di  cosa 
0 d’idee  - modo  disordinato. 
Inordinàto,  a,  add.  privo  d’ordine. 
Inorgànico,  a,  add.  non  organico,  e 
dicesi  d’ogni  cosa  che  non  ha  vita. 
Inorgoglire,  InorgogUàre,  va.  (1 
Iscó,  isci)  rendere  orgoglioso  - np. 
divenire  orgoalioso. 

Inornàto,  a,  add  non  ornato,  disa- 
dorno - privo  di  eleganza. 
Inorpellamento,  tm.  l’ inorpellare  - 
finzione. 

Inurp.'ilàre,  va.  (4  èlio,  élll)  ornare 
con  orp.-llo  - /tg.  coprire  con  arte 
alcuna  cosa,  onde  apparisca  più 
vaga. 

In  irpttllaiùra,  tf.  copertura  ed  or- 
namento fatto  con  o'^pt-llo  - inver- 
niciamra  - fig  nozione. 

Inorribillre,  va.  render  più  orri- 
bile. 

inorridire , »a.  (Iseo , isci)  cagio- 
nare orrore  - render  più  orribile 

- t»n.  esser  preso  da  orrore. 
Inoscnlamento,  stn.,  Inoscolazióne, 

tf.  anastomosi. 

Ino-scnlàrsi,  vnp.  (1  òscnlo,  òsculi) 
anastomitzaisi. 

Inospitàle,  add.  mf.  che  non  dà 
ospizio  - fig.  barbaro,  crudele. 
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lno3piulilà.  $f.  attratto  di  inospi- 
tale. 

Inóspite,  add.  mf.,  InóspUo,  a,  add. 
che  non  ha  luogo  da  albergare  - 
solitario. 

Inossàre,  va  (1  ó^so,  Ossi)  fare  osso, 
e diofsi  delle  gengive  quando  C" 
minciano  a meiieie  i denti  - spar- 
gerti  di  polvere  d’  osso. 
Inosservàbile , add.  mf.  non  osser- 
vabile. 

Inosservanza,  tf.  contrarlo  d’osser- 
vanza, trascuratezza. 

Inosservàto,  a,  add.  non  osservato. 
Inusslre,  un.  indurarsi  in  osso,  par- 
landosi di  parli  che  dovevano  re- 
star molli. 

Inostràre,  va.  (1  Ostro,  òstri)  dare 
apparenza  di  ostro,  invermigliare. 
Inquadrare,  va.  dividere  in  iscom- 
partimenti  di  flgnra  quadra,  detto 
di  giardini  o simile. 
Inqualificàbile,  add.  mf.  non  qna- 
litlcabile. 

Inqnartàre , va.  dividere  un’  arma 
gentilizia  in  quattro  o più  parti  - 
(t.  agrie.)  arare  la  quarta  volta. 
Inquanazione,  tf.  operazione  negli 
assaggi  dell’  oro,  per  determinare 
colia  coppellazione  il  titolo  esalto 
d’  una  verga  d’oro. 

Inquerlre,  va.  rl&'rcare,  inquisire. 
Inquietamente,  avv.  con  inquietu- 
dine. 

Inquietamento,  sm.,  Inqnietazióne , 
$f.  lo  inquietare. 

Inquielàre,  va.  (t  éto,  òli)  fórre  la 
quiete,  tribolare  - np.  dare  nelle 
impazienze. 

Inquietézza,  Inquiète,  tf.  agitazione 
di  corpo  o d’animo. 

Inquièto,  a,  add.  senza  quiete  - tri- 
bolato - che  cagiona  inquietudine. 
Inquietùdine,  tf.  molestia,  che  op- 
prime l’animo  quando  è agitato 
da  pensieri  tristi,  travaglio,  pas- 
sione. 

Inqnihnàto,  im.  stato  dell’inquilino, 
loqiiillno,  im.  abitatore  in  casa  al- 
trui. 

Inquinamento , tm.  lordamento. 
Inquinàre,  va  sporcare,  bruttare. 
Inqulrere,  loquirlre,  va.  ricercare 
- domandare. 

Inquisire,  va.  (1  is:o,  Isci)  proces- 
sare 1 rei  in  causa  criminale  - di- 
ligentemente ricercare. 

Inquisito,  a,  add.  e tm.  perseguita- 
to, processato  per  cose  criminali. 


ms 

Inquisitóre,  zm.  {f.  triee)  ehi  inqu^ 
Bisce  - titolo  di  chi  presiede  al 
tribunale  dell’ inquisizione. 
Inquisitòria,  $f.  esame inquisUoiiale. 
Inquisiiorlàle,  add.  mf.  di  inqulsi- 
zion-*. 

Inquisizióne,  tf.  diligente  ricerca,  e 
specialmente  quella  che  si  fa  in 
cose  criminali  - iribunsle  eretto 
dai  Papi,  per  procedere  contra  gli 
eretici  e gl’  infedeli  - accusa  data 
in  ginlizio. 

Inraocon-àb  le,  add.  mf.  da  non  po- 
tersi raccontare. 

Infamare,  va  metter  rami. 
lr,rancidim“nlo.  sm.  conompiroenlo 
di  cus»*  pingui,  percni  ingialliscono. 
Inrancidl’e,  vn  divenir  rancido. 
Inrarirsi,  tmp.  divenir  raro  - rare- 
farsi - diradarsi. 

Inremeàbile,  add.  mf.  irremeabile, 
laremnneràu),  a,  add.  non  remune- 
rato. » 

Inretàre,  va.  prendere,  o avvolgere 
con  rete  - fig.  pigliare  con  ingan- 
no - inviluppare.  Imbrogliare. 
Inretire,  va.  V.  Irretire. 

Inrinchlre,  va.  arricchire. 

Inrigidire,  va.  e n.  irrigidire. 
Inriservàto,  a,  add.  non  riservato, 
che  non  opera  con  circospezione. 
Inritrosire,  vn  irritrosire. 
Inromitàrsi,  vnp.  farsi  romito  - ri- 
tirarsi in  solitudine, 
inrossàre,  va.  far  rosso  - np.  farsi 
rosso,  arrossire. 

Inrugàre,  va.  render  rugoso,  corru- 
gare. [ruginire. 

Inrngginire,  Inrugiolre,  va.  V.  Ir- 
Inrugiadàre,  va.  coprir  di  rugiada 
- Hg  aspergere. 

Inruvldlre,  va.  far  ruvido  - Inna- 
sprire. 

Insaccare,  va.  (1  co,  chi)  mettere  In 
sacco  - ingojare  - Imborsare  - met- 
tere la  carne  di  majale  p sta  e sa- 
lala nelle  budello  , per  far  salami, 
salsicce,  ecc,  - tramontare  dietro 
una  striscia  di  bassi  nuvoloni,  par- 
landosi del  sole  - np.  entrare  con 
risctiio  di  non  poter  uscire,  par- 
landosi di  luogo. 

Insalare,  va.  aspergere  di  sale  - 
tmp  divenir  salso,  insalalo. 
InSdlàia,  tf.  cibo  d’ erbi  per  lo  piu 
crude,  che  si  mangiano  condite 
con  sale,  olio  e aceto  - aum.  Insa- 
latone m.  - dim.  Insalatlna  -dim. 
tprezz.  Insalatacela,  insalatuzza. 
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Insalatàio,  a,  s.  chi  vende  insalata. 
Insalaiiéra,  tf,  ionio  concavo,  o vaso  i 
per  condir  1*  Insalata.  ; 

Insalaltìra,  tf.  T insalare  - materia  ; 
da  ins.«lare  - t‘»rn()o  d* insalare.  1 
Ins=*ldàbile,  add.  mf.  che  non  si  ; 
poò  saldare.  i 

Insaldare,  va.  dar  la  salda  ai  pan-  il 
nilini,  prima  di  stirarli  - far  saldo.  | 
Insaldaióra , tf.  operaja  che  dà  la  i 
salda  ai  panndini.  i 

Insaleggiàre , va.  leggiermente  in-  Ij 
sai  rp.  ['^alire.  ij 

Insalibile,  add.  mf.  che  non  si  può 
Insalsàrsi,  vnp  divenir  salso.  ! 

Insalùbre,  add.  mf.  maUano.  | 

Insalubrità,  tf.  astratto  di  insa-  ; 
lubre.  1: 

Insalatàio,  a,  add.  non  salutato.  j| 
Insalvàbile , add.  mf.  che  non  si  j; 
poò  salvare.  I 

Insalvaiieàre,  va.  rendere  valico.  ! 
Insalvatichirò,  vn.  e np  (1  tsco,  i 
Isci)  divenir  selvatico  - divenir  j| 

- rozzo,  aspro,  zotico.  it 

Insanàbile,  add.  mf.  da  non  potersi  | 

smare.  I 

Insanamente,  o»o.  pazzamente, 
insanguioamento  , tm.  T insangui- 
nare. 

Insanguinare,  va.  spargere  o bruttar 
di  sangue. 

Insània,  sf.  pazzia,  stoltezza. 

Insanire,  im.  (ijsco',  isci)  divenir  | 
mentecatto.  ■<  ’ 

iDsàno.  ai  add  .mentecatto  - che  è I 

- da  pazzo.-  malsano. 

Insaptente,  add.  mf  Isrnorante. 
losapfeoza , 'lA  astratto  di  insa- 
piente. 

Insaponamento,  tm.  lo  insaponare  ; 

- - intaponamenlo  di  gorgia , prò-  ij 
nuncia  squarciata  di  ceni  popoli.  \\ 

losaponàre,  va.  impiastrar  con  sa-  j 
^j'pone  - lavar  con  sapone  - fig.  \ 
adulare,  bf  ITindo.  | 

.Insaporare,  Insapoiire,  fin.  dar  si-  i 
r-  poro  - render  grato  - np.  divenir  i 
•jsaporito.  1 

.insaputa  , tf.  l’ooposio  di  sipula-  | 

' iall'ins/ìpula  {mo.avo.)  irnprevedu- 
tamf^me, 

-Insassà'-si,  r.np.  diventar  sasso 1 
riman*^re  com-*  stupido.  ; 

't  Irisassiin.  a add  div-utalo  sasso. 
Insaianassàtn  , a,  add.  agnato  da 

- pa'isiune  irrequ»  la. 

Insatanassilo,  a,  add.  imperversato 
corno  un  satanasso;  furióso. 

-eoe 
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Insatollàbile,  Insaturàbile,  ^add.mf. 
insaziabile  - {t.  chim.)  che  non  si 
può  saturare). 

Ins'Hziàbile,  add.  mf.  che  non  può 

.*:i7.ursi  - lucoiUMiiabtlH. 

in>aziabitiià,  lusaziabdiiàde,  Insa- 
zlabilnàiH  Insrzif-'à.  tf.  attratto 
di  insfZiabilH  - smud  ^rato  c«ppeiito 
d’  alcuna  cosa  - ingordigia 
lns'^/iHà.  Insizi^tàdtì,  lusazietàte , 
tf.  V.  Insàziabiiiià. 

Inscampdbiie,  add.  mf.  inevitabile. 
Inscaini-.gliàbilr,  add.  mf.  che  non 
può  scandagliarsi. 

Inscniavire  va.  rendere  schiavo. 
Insch’dtonàre  , va.  infilzare  nello 
se  lì  id  ione. 

l’^sci^ntH,  add.  mf.  Inscio,  a,  add. 

« ite  non  sa,  ignorante. 
ln.sci(-nza,  tf  ignoranza.  -‘Ì 
Inscogliàre,  va.  (I  óglio , ógli)  far 
urtane  negli  scogli  - np.  insinuarsi 
ip-gli  scogli. 

Inscrittibile,  add.  mf.  che  non  può 
inserì  v«*i  si. 

Inseriiiivo , a , add  di,  da  inscri- 
zione. 

Inscrivere,  va.  (3  issi,  isse.  Il  ilio) 
porre  inscrizione  - scrivere  sopra 

- registrare  - delmeare  una  figura 
entro  un’  altra. 

Inscrizióne,  tf.  titolo,  contrassegno 

- soprascrltu  di  lettere  - registra- 
zione - epigrafe. 

Inscrutàbile,  add.  mf.  che  "non  si 
può  scrutare. 

Inscrutabilità,  tf.  astratto  di  inscru- 
tabile, 

Inscuiire,  va.  rendere  oscuro,  oscu- 
rare. 

Inscusàbile,  add.  mf.  che  non  può 
scusarsi  - chn  non  ha  scusa. 
Insecàbde,  add.  mf.  non  taglia- 

b le. 

Insecchire,  va.  render  secco  - vn. 
divenir  magro. 

Insediar.*,  ta.  mettere  in  sedia,  in 
poss‘  sso. 

Inseducibile,  add.  mf.  da  non  po- 
tè «-si  sedurre. 

Inségna,  tf.  bandiera  - alfiere  - 
corpo  di  soldati  sotto  unti  stessa 
in.^eg-a  “ Sfagno,  indizio- impresa, 
o a*  me  di  popolo,  o di  fainiglia  - 
qaali'à,  prerogativa,  ai»nbuio - 
scritta  0 s-gno  che  è sovrapposto 
per  indicazione  alle  boiit-ghe.  oste- 
rie, e simili  - alzata  d'integne, 
subita  presa  d’arme  - bastone 
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d’insegna,  pertica  per  inalberar  la 
banriii-ra  snile  navi. 
Insetroamento.sm.  ammaestramento. 
Jnsepnàre,  va.  dare  altrui  cognizione 
di  alcuna  cosa  che  non  sappia  - 
ammaestrare  - manifestare. 
Insegnativo,  a,  add.  alto  ad  Inse- 
gnare. 

Insegnato,  a,  odd.  ammaestrato - 
accostumato  - dotto. 

Insegiiévole , add  mf.  alto  ad  im- 
prendere insegnamento. 

Inseguire,  ro.  perseguitare. 
Inselciàre,  va.  lastricar  di  selci, 
insellare,  va.  porre  in  sella. 
lnselvàr.si,  ttnp.  rifuggire  nelle  selve 

- divenir  .selva. 

Inselvatichire,  Inselvaticàre,  ttn.  V. 
insalvatichire. 

Insempràrsl.  vnp.  eternarsi. 
Insrnàta,  sf.  seno  di  fiume  o di 
mare. 

insenatura , sf.  curvità  nel  letto  di 
fiume  o di  mare. 

In.senteiàta , sf , Insenieiàto,  sm.  le 
pani  laterali  di  una  strada,  mar- 
ciapiede, 

Inséiinàio,  a,  add.  senza  senno. 
Insensatàggine,  insensatézza,  sf. 
suliezza. 

Inseiisàio , a , add.  privo  di  senso 
inirllniuale,  sinpido,  sfolto. 
Insensibile,  add  mf.  che  non  ha 
stniim"nto-  non  apparentealseriso 

- che  non  S'unte  compassioni,  ira, 
vergogna,  o slmili. 

ln.s»nsibililà,  Ins-nsibilitàde,  Insen- 
sibililàte,  sf.  difetto  di  sensibilità. 
Insrnsibdm-nte.  avv.  senza  senso  - 
senz’avveders  ne  - a poco  a poco. 
Instnsiiivo.  a,  add.  privo  di  8^nso. 
Insensualiià,  Insensiialiiàde,  Ins  n- 
saalt'àie,  s^  opposto  di  sensualiià. 
Insenat àbile,  add.  mf.  non  separa- 
bile. 

Inseparabilmente,  avv  senza  mai 
separarsi. 

Inseparàio,  a,  add.  non  separalo. 
Iiisepóllo.  a,  add.  non  sepolto. 

■ Insepoliùra , sf.  ronirarii)  di  sepol- 
tnra,  il  non  essere  sepolto, 
Insereriàre,  ta.  rjss  rmaie. 
Inserimento,  $n>  ano  d’inserire, 
liise-ire,  va  (t  i.i'o.  is(i)  mettere 
(lenirò  - iiines  arc-np.  aiiaccarsi, 
congiungersi. 

Inserp<'niire,  tm.  arrabbiare  a guisa 
di  serpe-nle,  invelentre. 

Inserplrc,  tn.  divenir  serpe. 


I Inserràre,  va.  chiudere  dentro. 

I Insertare,  va.  insci  ire,  mettere  una 
cosa  nell’altra,  Iniessere-np.  con- 
ginngersi. 

ln--érU),  sm.  innesto -odJ.  inserito. 
Inserviente,  aftd.mf.che  serve,  che 
è buono  a qualch-  cosa  - per  ser- 
vente, famiglio,  è inelegante. 

Ins  rzióne,  sf.  alto  d’inserire,  cicè 
di  luellere  una  cosa  dentro  un’al- 
Ira  - innesto,  attacco,  congiun- 
zione. 

! Insésso,  sm.  semicupio. 

I lese  laro,  va.  bisciaro  o coprire  di 
.seta  - inne.siare, 

Inseiaiùra,  Inseiazióne,  sf.  innesta- 
mento. 

losélo,  sm.  innestamento,  e il  nesto 

Sle.S.SO. 

insètto , sm.  nome  comune  a certi 
anirnaleui  inveiPbraii.  articolati, 
rt spiratili  per  mezzo  di  trachee  e 
suggeut  a Dintazione  di  forma,  co- 
me le  formiche,  le  mosche,  ecc. 
Insniologia,  sf.  trattalo  intorno  gli- 
Iriseiii. 

Ins  verlre,  t?a.  fare,  render  severo, 
i siclia,  sf.  inganno  che,  con  animo 
di  nuocere , si  fa  nascostamente  ; 
aggitaio. 

Insidiare  , tn.  porro  o Undere  in- 
sidie. [diare, 

Ifisid'évole , add  mf.  alto  ad  insi- 
j Insidióso  , a,  add.  che  si  s'udia  di 
fare  insi  lie  - pieno  d-’insidie. 
Insième,  avo.  unitamente  - di  com- 
pagnia - 111  un  trailo  - in  una 
volia  - a vìceala  - l'imieme,  o il 
tutto  intieme,  l’uiiioue  di  p ù cose 
concorrenti  ad  un  medesimo  fine. 
Insiememenie,  odo.  insieme, 
tnsiepàrsi,  tnp.  (1  èpo,  èpi)  nascon- 
dersi in  siepe. 

Insien\  add.  mf.  llliistre,  famoso. 
Insignificante,  àdd  mf.  che  non  ha 
significazione,  lnsffic.ace  - per  cosa 
di  po-’o  Conto,  é inelegnule. 
Insignir  •.  va.  (isco,  isci)  decorare, 
e sjH'cialim lite  citi  distintivi  d’o- 
nore - np  rindersi  insigne. 
In.signoriie,  oii  (t  isco,  i^cl)  far  si- 
gnore - np.  impadronirsi. 
Ifisiriceriia , if.  coruraiio  di  sincc- 
li'a. 

I Irisirio.  avo  tn  fino  - P'  rfino -anche. 
Insinuàbile,  add.  mf.  da  insinuare, 
che  può  insinuarsi. 

Insinuabilltà,  sf,  astratto  di  insi- 
nusblle. 

607 


id  by  Google 


INS 

Insinuante , add.  mf.  che  insinua, 
0 s’insinua,  che  s’introduce. 
Insinuàre , va.  introdurre  a poco  a 
poco  - mettere  nell’animo  - per- 
suadere - np.  introdu'si. 
Insmua'ivamjnle , aov.  con  modo 
iiis'nuatlvo. 

Insinuativo,  a,  add.  atto  ad  insi* 
noare. 

Insinuazióne,  tf.  Io  insinuare,  o in- 
sinuarsi - ragionamento  che  tende 
a persuaderr  altri,  perchè  facciano 
0 non  facciano  certe  cose  - inlro- 
duclinento. 

Insipidézza , if.  qualità  e suto  di 
CIÒ  che  è insipido  - ftg.  mancanza 
di  buon  senso,  di  ragione,  parlan- 
dosi di  persone,  di  delti  e di  com- 
ponimenti - sciocchezza. 

Insipidire,  vn  (arsi  insipido. 
Insipido,  a,  add.  non  saporito  - fig. 
senza  grazia  o garbo  - sciocco. 
Insipiente , add.  mf.  mancante  di 
senno,  ignorante. 

Insipienza,  tf  sciocch«^zza. 

Inai  pi  Ilare,  va.  pregare  instante- 
mente  - istigare  - stimolare. 
Insistenza,  tf.  l’insistere. 

Insistere,  «n.  (3  siéi,  o stétti,  s'è,  o 
Biétte , 11  stilo)  star  sopra  - flg. 
star  fermo  o ostinato  in  qualche 
cosa. 

Insitàre,  va.  innestare  - inserire. 
Insito,  sm.  innesto  a spacco,  o a co- 
rona. 

Insito,  a,  add.  innato,  ingenito  - 
Inserito  neU’interno. 

Insiziòne,  tf.  innesto. 

Insoàve,  add.  mf.  non  soave  - spia- 
cevole al  gusto  o all’odorato. 
Insoavirsi,  cnp  farsi  soave. 
Insoavità,  */.  aitraUo  di  Insoave. 
Ins  icciàre , va.  porre  il  bestiame  a 
soccio. 

Insoccórso , a , add.  privo  di  soc- 
corso. 

Insociàbile,  add.  mf.  non  sociabile. 
InsKiiàle.  add.  mf.  non  sociale. 
Insoddisfatto,  a,  add.  non  soddis- 
fal'o. 

Ins.ifferenza,  tf.  Intolleranza. 
Insoireribilmente,  avo.  insoffrlbil- 
menie. 

InsiilTribile,  add.  mf.  che  non  si  può 
soffrire. 

Insoffribilità , tf.  attrailo  di  insof- 
fribile. 

Insoffribilmente,  avv.  in  modo  in- 
soffribile. 
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Insoggettàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  soggettare. 

Insognarsi , imp.  sognarsi  - imnna- 
ginarsi  a caso. 

Insolàre,  va.  mettere,  o tenere  al 

Holt*. 

Insolcàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
Siilcare. 

Insolcàre , va.  (1  co,  chi)  fare  il 
solco. 

Insolcaiùra,  tf.  formazione  del  solco. 
Ins  ieme,  add  mf.  insolito,  fuor 
di  c isiume  - arrogante  -aeer.  In- 
solcnion** 

InsolentHggiàre,  tm.  fare  l’insGlente. 
Insoleniire,  en.  (1  isco,  isci)  divenir 
insnicnie. 

Insolenza,  tf.  atto  o detto  Ingiu- 
rioso - quali  à di  chi  è insolente 

- ardimento  sfrontato  - cosa  inso- 
lita. 

Insolfàre , va.  impiastrar  di  solfo  - 
np.  riempiersi  di  zolfo  o di  vapore 
di  zolfo. 

Insòlito,  a,  add.  non  solito,  inusi- 
tato - contro  l’uso  e lo  regole. 
Insullàre , vn.  (òlio.  Olii)  divenire 
scilo,  molle. 

Insollire,  vn.  sollevarsi,  commo- 
ve r,si. 

Insolùbile,  add.  mf.  non  solubile, 
che  non  può  sciogliersi. 
Insolubilità,  tf.  attrailo  di  insolu- 
bile. 

losolùlo.  a,  add.  eh"  non  é sciolto, 
insolvibile,  add.  {nell’uto)  aggiunto 
di  debito  che  non  può  essere  pa- 
gato , 0 di  debitore  incapace  a pa- 
gare. 

Insommergibile,  add.  mf.  che  non 
può  sommergersi. 

Insonnàre,  va  indnr  sonno. 

Insónn^  add  mf.  che  non  ha  sonno. 
Insònnie,  sm.,  insònnia,  tf.  man- 
canza di  sonno  pr^r  lo  più  morbjsa 

- v-g'la  ecc»-8slva. 

Insopportàbile,  Insopportévole,  add. 

mf.  da  non  pot-rsi  sopportare. 
Insordire,  vn.  (1  isco,  isci)  diventar 
sordo. 

Insorg<^nte,  add.  mf.  che  insorge  - 
tm.  rib.-lle. 

Insórgere,  vn.  (3  orsi,  orse,  11  orto) 
levarsi  su  - levarsi  contro  - fig. 
ribellarsi. 

Insorgimento,  sm.  lo  insorgere. 
Insormontàbile  , add.  mf.  che  non 
si  può  sormontare  - insuperabile. 
Insospettire , va.  (1  isco,  isci)  met- 
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tere  In  sospetto  - m.  prendere  so- 
spetto. 

Insostenibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  sostenere. 

Insozzare,  va.  far  sozzo  - vn.  dive- 
nir sozzo  - np.  bruttarsi. 
Insozzile,  »n.  divenir  sozzo. 
Insperàbile,  - add.  mf.  che  non  può 
sperarsi. 

Insperanzlre,  vn.  prendere  speranza. 
Insperatamente  , aw.  fuor  d’ogni 
speranza  - centra  ogni  aspetta- 
zione. 

Insperato  , a , add.  non  isperato  - 
non  aspettato. 

Inspérgere , va.  spruzzar  legger- 
mente dentro  o sopra,  aspergere. 
Insppssamento,  *m.  condensamento. 
Inspfssàrc,  va.  fare  spesso,  conden- 
sare - np.  farsi  spesso,  denso. 
Inspessir.si,  vnp.  condensarsi. 
Inspettoràle,  add.  mf.  di  ispettore. 
Insppltóro,  sm.  visitatore  - chi  ha 
4 la  sopraintendenza  di  più  persone 
J in  un  ramo  di  pubblica  ammini- 
strazione 0 in  un’opera  qualunque. 
Inspezionàre,  va.  visitare  in  via  le- 
gale. 

Inspezióne,  $f.  soprantendenza  - vi- 
sita di  elTeiii,  ecc.  - esame. 
Inspiramento,  sm.  l’ ispirare. 
Inspiràre,  va.  mettere  in  mente  o 
nell’  animo,  infondere  - trarre  l’a- 
ria nei  polmoni. 

Inspirazióne,  tf.  motivo  Interno  della 
volontà  che  incita  a operare- azione 
del  petto,  per  la  quale  l’aria  s’in- 
troduce ne’  polmoni. 

Inspiritàrsi,  vnp.  spiritarsi,  divenire 
spiritato  - indiavolarsi. 
Inspontàneo,  a,  add.  non  isponta- 
nt'O,  involontario,  forzato. 
Instàbile,  add.  mf.  non  stabile  - in- 
costante. 

Instabilità,  Inslabilltàde,  Instabili- 
tàte,  sf.  incostanza  - variabilità 
delle  umane  cose. 

Insiaffàrsi,  tmp.  mettersl.nelle  staffe, 
liislallàre.  va.  mettere  in  possesso. 
Insiallazióne,  sf.  atto  di  mettere  in 
possesso. 

Instancàbile  , add.  mf.  che  non  si 
stanca  mai,  Inclefasso. 
Instancabilità,  sf.  astratto  di  in- 
stdn  cflbi  le 

Insuncabllmente,  avv.  senza  stan- 
carsi mai. 

Instani.ineo,  a,  add.  V.  Istantaneo. 
Instante,  sm.  brevissimo  momento 
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di  tempo  - chi  fa  istanza  in  giu- 
dizio, querelante  - add.  che  Insta. 
Instantemente,  avv.  con  ìnstanza. 
Instanza,  sf.  continua  perseveranza 
nel  domandare  - supplica,  solleci- 
tazione - (f.  leg.)  grado  di  giuris- 
dizione. 

Instàre,  vn.  insistere  con  le  doman- 
de per  ottenere  ciò  che  si  è una 
volta  domandato  - persistere  a vo- 
ler fare  - soprastare. 

Instauràre,  va.  e deriv.  V.  Restau- 
rare, ecc. 

InstellàrsI,  vnp.  ornarsi  di  stelle. 
Insterilire,  va.  (1  isco,  iscl)  divenire 
sterile. 

Instigamento,  sm.  i’  instigare. 
Instlgàre,  va,  (1  go,  ghi)  incitare 
fortemente  a fare , e più  il  male 
che  il  bene. 

Instigazióne,  sf.  forte  incitamento, 
per  io  più  ai  male. 

Instìllàre , va.  infondere  a stilla  a 
stilla -/!g.  insinuare  accortamente. 
Instintivo,  a,  add.  di,  da  instinto, 
lustinto , sm.  sentimento  e movi- 
mento irriflessivo  che  dirìge  gli 
animali  nello  scegliere  ciò  che  loro 
giova,  0 nel  ricusare  ciò  che  loro 
nuoce  - inclinazione  innata. 
Institóre,  sm.  fattore,  agente. 
Institnire,  va.  (1  isco,  isci)dar  prin- 
cipio - decretare  - fondare,  parlan- 
dosi di  collegi  accademici  e simili 
- ammaestrare  - istituire  una  ere- 
de, lasciargli  1’  eredità. 

Instilùta,  sf.  le  prime  institnzioni 
di  qualche  scienza , propr.  della 
legale. 

Institutista,  sm.  lettore,  professore 
di  institnta. 

Institùlo.  im.  ordinamento  - fonda- 
zione di  uno  stabilimento,  ecc.  - 
ordine  religioso  - rinnione  lette- 
raria, accademia  o scuola. 
Instituiórp,  sm.  (f.  irlce)  chi  instl- 
tuisce,  chi  dirige  studj  - fondatore, 
parlandosi  di  accademie , colle- 
gi, ecc. 

Instituzióne,  sm.  cominciamento  - 
fondazione  di  un  ordine  religioso, 
di  una  casa  di  studio,  d’  un’  acca- 
demia , ecc.  - insegnamento  che 
stabilisce  le  basi  del  sapere. 
Instivalàto,  a,  add.  chi  ha  gli  stivali 
in  piedi  - fig.  chi  i all’ordine  per 
far  checchessia. 

Insiolidlre,  vn.  divenir  stolido. 
Instradàre,  vo.  V.  istradare. 
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fnslrulrc,  va.  (1  Uro,  Uo.l,  Il  ulto 
0 Ulto)  tiare  lezioni  o precetti  circa 
le  scienze,  le  lettere,  ecc.,  ammae- 
strare - dare  precise  e minute  in- 
formazioni Intorno  al  da  farsi  - 
informare,  ragguagliare. 
Instrumenlàle,  add.  m{»  che  si  rife- 
risco a strumento. 

Instrnmentalilà,  $f,  attratto  di  in- 
strumentale. 

Instrumeniàre,  va,  ìat  istrumento. 
Insirumenlàrio,  a,  add.  di,  da  In- 
strumento. 

Instrumento,  ttn.  nome  colleUiv* 
degli  arnesi  che  servono  agli  ar- 
teQcl  - scrittura  autenticata  dal 
nolajo  - arnese  con  cui  si  suona. 
Instruttivo,  a,  add.  atio  ad  istruire. 
Instrùtto,  a,  add.  ammaestrato  - ap- 
parecchiato - fornito  0,  provveduto 
- schierato  In  ordine  di  battaglia. 
Inslruitóre , am.  (f.  irice)  chi  in- 
8trQÌSC6« 

iDstruzióne,  tf.  ammaestramento  - 
informazione,  avviso  - regola,  nor- 
ma - ((.  leg.)  compilazione  del 
processo. 

iDsinpidire,  vn.  (l  isco,  isci)  divenir 
stupido. 

Insubordinatézza , I nsubordinaztó- 
ne,  tf.  disobbedienza. 
Insubordinàto,  a,  add.  chi  non  vuol 
obbedire  a chi  dovrebbe. 
Insucidàre  , Insucidire , va.  far  su- 
cido  - guastare  - np.  divenir  su- 
cido. 

Insndàre,  vn.  affaticarsi  intorno  ad 
una  cosa. 

Insuéto,  a,  add.  insolito. 
Insuetùdine,  tf.  astrailo  di  insueto. 
Insufficiente,  add,  nf.  non  sufficien- 
te, scarso  - incapace. 

Insufficienza  , tf.  scarsezza  - inca- 
pacità. 

Insufflare , va.  soffiar  dentro  - fig. 
ispirare. 

Insufflazióne,  tf.  il  soffiar  dentro  - 
ispirazione  derivante  da  uno  spi- 
rito 0 buono  0 reo. 

Insugàrsi.  vtip.  arricchirsi  di  sugo, 
detto  delle  piante. 

Insulsamente,  aw.  con  maniera  in- 
sulsa, scioccamsnte. 

Insulsità,  insulsàggine  , tf.  insipi- 
dezza - sciocchezza, 
insulso,  a,  add.  insipido  - sciocco. 
Insultare,  va.  fare  insulti  - ingiu- 
riare - maltrattare  - attaccare  al- 
r improvviso  un  posto  coll’arme 
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alla  mano,  senza  farvi  breccia,  nò 
formar  trincea. 

Insultazióne , tf.  atto  dell’ insul- 
tare. 

Insulto,  tm.  ingiuria,  cattivo  tratta- 
mento, per  lo  più  di  parole  - at- 
tacco improvviso , parlandosi  di 
malattie  periodiche  non  febbrili  - 
((.  milit.)  as.sallo. 

Insuperàbile,  add.  mf.  che  non  può 
superarsi  - invincibile. 
Insuperabilità,  tf.  attratto  di  in- 
superabile. 

lusuperbimento,  tm.  levamento  in 
superbia. 

Insuperbire,  vo.  (1  isco  , isci)  ren- 
dere superbo  - tn.  e np.  divenir 
superbo. 

Insùrgere,  va.  V.  Insorgere. 
Insurrezióne , tf.  insorgimento  ge- 
nerale 0 parziale  di  un  popolo  con- 
tro le  autorità  dello  Stato  > solle- 
v»zione. 

Insnsàrsì,  vnp.  andare  all’ insù,  in- 
nalzarsi. 

Insussistente,  add.  mf.  che  non  sus- 
siste - chimerico,  vano. 
Insnssìstenza,  tf.  attratto  di  insus- 
sistente. 

Insusuriàre,  va.  susnrrare. 
Intabaccàrsl , vnp.  bruttarsi  di  ta- 
bacco - fig.  impigliarsi  - innamo- 
rarsi. 

Intabarràrsi , vnp.  rinvolgersl  nel 
tabarro,  lasciando  scoperto  il  viso. 
Intaccamento,  sm.  (p.  dell’uso)  l’in- 
taccare. 

Intaccare,  va.  (4  co,  chi)  fare  lacca 
0 piccolo  taglio  nella  superficie  di 
alcuna  cosa  - riscuotere  dal  suo 
debitore  più  denaro  che  non  s’  ha 
da  avere  - cominciare  a consumar 
checchessia  - offendere,  parlandosi 
d’ onore. 

Intaccatura,  tf.  piccolo  taglio  - in- 
cavo che  si  fa  in  legno  o altro  al 
fine  di  collegarvi  per  entro  altri 
legni  od  altro. 

Intacco,  tm.  (pi.  chi)  Intaccatura  - 
fig.  offesa  - danno, 
intagliamento,  sm.  l’ intagliare. 
Intagliare,  va.  formare  checchessia 
con  tagli  in  legno  , in  marmo  od 
I in  altra  materia;  .scolpire  di  rilievo 
I 0 d’ Incavo  - incidere, 
i Intagliatóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  inta- 
glia, chi  incide. 

I Intagliatùra,  tf.,  Intagliamento,  sm. 

II  l’ intagliare. 
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mniglloi  tm,  lavoro  di  rlIleTo,  o di 
incavo  - profilo  - spocie  d’ orna- 
mento d’abito. 

Intaglinzzdre,  va.  intagliare  mina- 
tamente. 

Intalentàre , va.  (1  énto,  ènti)  in- 
durre ulento,  desiderio  - vn.  ve- 
nire in  gran  desiderio. 

Intalltre,  vn.  fare  il  tallo,  tallire. 

Io  lam  barare , va.  ta m barare  , de- 
nunziare. 

Intambarazióne,  tf.  tambarazione. 
Intamolàre,  va.  penetrare,  entrare. 
Intanagliàre,  va.  attanagliare. 
Intanàrsi,  vnp.  entrare  in  tana- 
ridursi  m an  luogo  chiuso. 
Intanfàrsi,  ime.  pigliar  il  tanfo,  te- 
nere di  mafia. 

Intanfire,  vn.  pigliar  odor  di  tanfo. 
Intaugibilo,  add.  mf.  che  non  si  può  j 
toccare  - che  non  cade  sotto  il  | 
senso  del  tatto  - inviolabile. 

Intanto,  avv.  in  questo  mentre. 
Intarlamento,  tm.  l’intarlare. 
Inlarldre,  va.  generar  tarli  - esser 
roso  dai  tarli. 

Intarmarsi,  vnp.  esser  roso  o con- 
sumato dalle  tarme  o tignuole. 
Intarsiamento,  sm.  l'atto  o l’efletto 
deir  intarsiare. 

Intarsiare,  vo.  commettere  insieme 
diversi  pezzetti  di  legname  di  più 
colori,  sicché  si  formino  figure, 
fiori  0 altro  - fig.  empiere  di  con- 
cetti estranei  alle  cose  dette , par- 
landosi d’  un  discorso. 

Intarsiatóre  , sm.  {f.  Irice)  chi  in- 
tarsia. 

Intarsialùra,  if.  commettitara  a la- 
voro di  tarsia. 

Intartarlre,  vn.  ricoprirsi  di  tartaro, 
cioè  di  gromma  di  vino. 
Intasamento,  sm.  l’intasare  - ca- 
tarro nasale  - infreddatura  - im- 
brattamento - oppilazione. 

Intasare,  va.  empier  di  taso  - stop- 
pare, parlandosi  di  fessure  - dicesi 
pure  dell’elTetio  della  infreddatura 
di  testa,  quando  si  tura  il  naso  per 
gli  umori  - np.  osiruirsi. 

Intasatura,  sf.  intasamento. 

Intascare,  va  {I  co,  chi)  mettere  In 
tasca  - fig.  riourre  in  proprio  po- 
tere. 

Inta.ssàre,  va.  tendere,  caricare,  e 
dicesi  dell’ arco, 

In!as.sellàre,  va.  (i  èlio,  élli)  com- 
mettere un  tassello , racconciare 
con  tassello. 
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Intàttlle,  add.  mf.  che  non  ti  pu^ 

toccare. 

In  tutto,  a,  add.  non  toccato  - puro. 
Iniavolàre,  va.  pattare  o far  pace, 
e dicasi  nel  gioco  degli  scacchi  e 
slmili  - impalcare  con  tavole,  par- 
landosi di  stanze  - impostare  le 
dame  o gli  scacchi  sol  tavoliere  - 
incrostare  - scrivere  sopra  tavole 
I di  marmo  o di  bronzo  le  cose  me- 
morabili - intavolare  un  negozio, 
I un  trattato  , ecc. , cominciarlo , 
farne  la  proposizione. 

IntavoUto,  tm.  tavolato,  assito, 
liiiavolatura,  tf.  scrittura  musicale 
a due  versi  di  righe  per  uso  di 
I sonare  il  cembalo  o l’organo  - nor- 
ma per  iscritto  - proposizione  - 
panconcellatura. 

integamàre,  vo,  metter  nel  tegame, 
integórrimo,  a,  add.  superi,  di  in- 
tegro : onestissimo. 

Integrale,  add.  mf.  che  con  altre 
parli  fa  rimerò  - essenziale,  prin- 
cipale - tf.  (t.  man  la  quantità  fi- 
nita di  cui  la  ditierenziale  è la 
parte  infinitamente  piccola. 
Integralmente,  avv.  in  modo  inte- 
gralo - intieramente  - essenzial- 
mente. 

Integramente,  avv.  con  integrità, 
integrante,  add.  mf.  che  integra. 
Integrare,  va.  rendere  integro  - ({. 
n,at.)  trovare  1’  integrale  di  una 
quantità  ditlerenziale. 

Integrazióne,  tf.  azione  d’integrare. 
Integrità  , IntegriUide  , Iniegriiàle, 
tf.  interezza  di  tutte  le  jiartl  - 
lealtà,  rettitudine  - perfezione. 
Integro,  Iniógro,  a,  add.  intero,  non 
diviso  - leate,  giusto,  sincero. 
Integumento,  tm.  copertura  - cute, 
cuticola. 

Intelajàre,  va.  mettere  nel  telajo. 
Inielijàta,  tf.  formazioae  della  tela. 
Inielsjatùra,  tf.  unione  di  più  pezzi 
di  legname,?  particolarmente  quella 
de’ piedi  colle  fascie  d’ nna  tavola 
senza  la  coperta  - ossatura. 
Inlelàto,  a,  add.  anelato,  schieralo. 
Intellettiva  , tf.  facoltà  dell’  intel- 
letto. 

Intelletlivo,  a,  add.  di  Intelleilo  - 
che  ha  inlellelio  - dotato  di  molto 
intelletto  - intelligente. 

Intellètto,  sm.  complesso  delle  fa- 
coltà inlelleiluali  ; intelligenza  - 
concetto,  senso  di  scrittura  - in- 
telltHo  primo,  Di*  a aprir  I intel- 
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letto  a uno , Egannarlo , illaml- 
narlo. 

Intfiletluàlp,  add.  mf.  che  costllnl- 
sce  r imelletio  - dell’  inlelletto. 
Inlelleltualilà,  Intellettnalilàde,  In- 
telleltualiiàte,  $f.  qualità,  stato  di 
ciò  rh**  é Intellettuale. 

Intellezione,  $f.  V.  Intelligenza. 
Intelligente,  add.  mf.  che  intende - 
che  ha  intelletto  - che  sa,  parlan- 
dosi particolarmente  di  cose  d’arte. 
Intelligenza,  sf.  intelletto  - cogni- 
zione - corrispondenza  - nel  pi. , 
angeli. 

Intelligibile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
inteso,  chiaro -appartenente  all’in- 
telletto. 

Intelligibilità,  tf.  astratto  di  intel- 
ligibile. 

Intelncciàre,  va.  fortificare  con  te- 
Incce , parlandosi  di  certe  parti 
della  veste. 

Intemerata,  sf.  guazzabuglio  di  ope- 
razioni, intrigo  - aziona  lunga, 
nojosa  0 spiacevole  - rabbuffo. 
Intemerato,  a,  add.  senza  macchia, 
puro,  incorrotto. 

Intempt  Ilare,  va.  mandare  in  lungo, 
intertenere. 

intemperante,  add.  mf.  che  ha  il 
vizio  dell’ intemperanza,  sregolato. 
Intemperanza,  tf.  uso  eccessivo  dei 
piaceri  sensuali,  e specialmente  del 
gusto  e del  tatto  - mancanza  di 
freno  o di  misura. 

Intemperato,  a,  add.  non  temperato, 
sfrenato,  immoderato. 

Intempèrie,  tf.  cambiamento  rapido 
e nocivo  ai  temperatura  atmosfe- 
rica - stagione  rigida  o nociva. 
Intempestivo,  a,  add.  che  è fuori  di 
tempo. 

Intendacchiàre , va.  intendere  su- 
perficialmente, 0 per  discrezione.  I 
Intendente,  add.  tn/.  che  intende, 
cho  sa  - attento  - accorto  - sm. 
titolo  di  primo  rnagisirato  di  pro- 
vincia, 0 città,  0 di  colui  che  pre- 
siede alle  finanze  d’una  provincia. 
Intendenza,  sf.  intendimento  -rfll- 
zio  e dignità  di  intendente,  o il 
Iuo,;o  dove  risiedo. 

Intèndere,  t?a.  (1  éndo,  éndi,  3 osi, 
il  eso)  apprendere  coll’intelletto 
ascoltando  o leggendo  - udire  - 
por  mento  - reputare,  giudicare  - 
avere  esperienza  e cognizione  - vn. 
volgere  il  pensiero  - avere  inten- 
zione - np  mettersi  d’accordo. 


INT 

Intendóvole,  add.  mf.  atto  ad  essere 
inteso  - che  intende  - dotto. 

Intendimento,  tm.  l’intendere  - in- 
telligenza - intenzione  , proponi- 
mento - senso  di  parole  - accordo 
Segreto  - senso,  concetto. 

Intenditivo , im.  atto  ad  intendere 

- che  intende. 

Inlenebramento,  tm.  l’intenebrare. 

Intenebrare,  va.  (1  énehro,  énebri) 
empiere  di  tenebre,  offuscare -np. 
empiersi  di  tenebre,  offuscarsi. 

Intenebrire,  va.  oscurare,  coprir  di 
tenebre  - vn.  empiersi  di  tenebre, 
perdere  il  lume  della  ragione. 

Intenerimento,  tm.  rintenerire-/!p. 
sentimento  di  tenerezza,  di  com- 
passione, e simili. 

Intenerire,  va.  (l  isco,  Isci)  far  di- 
venir tenero  - vn.  e np.  divenir 
tenero  - provar  compassione. 

Intensióne,  sf.  pienezza  dell’essere 
di  alcuna  cosa  o qualità  - tensione 

- fig.  sforzo  della  volontà  nell’ ap- 
plicare. 

Intensità,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
intenso -grado  di  forza,  d’attività. 

Intensivo,  a,  add.  penetrante  - vee- 
mente. 

Intenso  , a , add  veemente , pene- 
trante - efficace  - vibrato. 

Intentàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
tentare  o eseguire. 

Intentamente,  avv.  con  intensione. 

Intentare,  va.  procurar  di  fare  - 
farsi  attore  in  giudizio. 

Intentato,  a,  add.  cimentalo,  speri- 
mentato - non  tentato. 

Inientazióne,  tf.  lo  intentare. 

Intenlivo,  a,  add.  intento  - che  fa 
ogni  sforzo. 

Intento,  sm.  desiderio,  proposito  - 
disegno  - add.  attento,  occupato 
seriamente  - apparecchiato. 

Intenzionàle,  add.  mf.  che  ò nel* 
r intenzione;  che  ne  dipende. 

Intenzionato,  a,  add.  cho  ha  o mo- 
stra intenzione. 

Intenzióne , sf.  movimento  della 
mento  verso  un  fine  - progetto  - 
volontà  - pensiero. 

Intepidire,  va.  V.  Intiepidire. 

Interàme,  sm.  lutti  gli  interiori  del- 
r animale. 

Interamente,  aim.  senza  mancanza 
d’  alcuna  parte;  del  tntlo,  affatto. 

Interàre,  va.  rendere  intero  , per- 
fetto. 

Intercalare,  add.  mf.  dicesi  di  quel 
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verso  che,  per  lo  più,  si  ripete  dopo  j 
due  sj/ofe  di  una  canzone  - dicesi  j 
del  giorno  che  si  aggiunge  nel-  ; 
l’anno  bisestile  al  mese  di  febbraio 
-dicesi  pure  della  decimaterza  luna  ! 
che  ha  luogo  ogni  triennio. 
ImercaKàre,  va.  interporre, 
lutercalàrio,  add.  m.  aggiunto  dato  ! 
a quel  mese  che  i Romani  ad  ogni 
tanti  anni  intramettevano  nel- 
r anno. 

Intercalazióne,  tf.  lo  intercalare. 
Intercedenza , tf.  azione  d’interce- 
dere. 

Intercédere,  tn.  (1  édo,  édi,  3,  èssi, 
èssi,  il  ésso)  pregare,  sollecitare 
per  un  altro  - frapporsi  per  otte- 
nere grazia,  favore,  ecc. 
Intercessióne , */.  l’ intercedere  - 
priego  - mediazione: 

Intercessóre,  tm.  colui  che  prega  o 
intercede  presso  altri. 

Intercettare,  va.  ffitto,  étti)  fermare 
nel  corso  , impedire  ; e dicesi  per 
Io  più  della  luce  - fermare  lettere 
missive,  e cose  simili,  per  {scoprire 
ualche  disegno,  ecc.  - sorpren- 
ere  per  via  provvigioni , denaro , 
ecc.  e impadronirsene. 

Intercétto,  a,  add.  intercettato,  fer- 
mato, e dicesi  propriamente  di  let- 
tere e simili,  e dei  raggi  solari. 
Intercezióne,  tf.  l’intercettare  - l’es- 
sere intercetto. 

Interchiùdere,  va.  (3  usi,  use,  11  uso) 
chiudere  dentro  o nel  mezzo. 
Intercidere  , va.  (i  isi , ise  , 11  iso) 
tagliare  per  mezzo,  dividere  in  due 

- interrompere  - impedire. 
Intcrcìdimento,  tm.  l’intercidere. 
Intercisamente,  avv.  divisamente  - 

interrottamente. 

Intercisióne,  tf.  tagliatura  per  mezzo 

- ftg.  inierrompimento. 

Interclùdere  , va.  V.  Interchludqre. 
Intercolònnio,  Intercolùnnio,  sm. 

spazio  fra  l’una  e l’  altra  colonna. 
Intercostale , add.  mf.  che  è posto 
tra  due  coste. 

Intercutàneo  , a,  add.  che  è tra  la  j 
carne  e la  cute. 

Interdétto  , m.  proibizione  - cen-  , 
sura  ee-lpsiastica  per  cui  ó proibito  ; 
a’  sacerdoti  1’  esercizio  delle  sacre  !| 
funzioni  - sentenza  d’un  tribunale  j 
che  vieta  ad  un  particolare  di  dis-  ; 
porre  de’suoi  beni  o di  far  contratti  , 

- add.  proibito,  vietato -per  scon-  ; 

certaU),  è ineleffanti.  ' 
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IntirdicImento,  tm.  interdetto. 

Interdire,  va.  (1  ico,  lei,  3 issi,  isso, 
11  etto)  proibire  - punire  d’inter- 
detto, ossia  di  censura  ecclesiastica 
- privare  della  facoltà  di  disporre 
del  proprio. 

Interdizióne,  sf.  proibizione  - inter- 
detto - il  privare  alcuno  dell’eser- 
cizio dei  diritti  civili -interdizione 


Interessamento  , tm.  cura.  Incarico 
j che  sì  assume  in  favore  altrui  - 
premura  - partecipazione  agli  utili 
di  un  negozio. 

Interessante,  add.  mf.  che  interessa 

- che  alletta  o piace  - impor- 
tante. 

Interessare , va.  (1  ésso , èssi)  far 
partecipe  altri  di  un  affare , di  un 
negozio  , ecc.  e metterlo  a parte 
degli  interessi  e simili  - cattivarsi 
r animo , commuovere  - stare  a 
cuore  - np.  prender  parte  alle  al- 
trui sventure  - prendersi  cura, 
adoperarsi. 

Interessàto,  a,  add.  che  ha  interesse 
in  qualche  negozio  - che  cura  il 
proprio  utile,  senza  badare  all’  al- 
imi. 

Interèsse,  tm.  fratto  di  denaro  pre- 
stato - affare  - guadagno  , Utilità 

- dicesi  anche  dell’effetto  destato 
dalla  cosa  interessante , o del  mo- 
tivo di  ommettere  o fare  una  data 
azione  - dim.  interessino,  interes- 
snccio. 

Interézza,  tf.  qualità  e stato  di  dó 
che  é intero  - lealtà,  integrità. 

Interferenza,  tf.  azione  scambievole 
dei  raggi  laminosi  che  s’  interse- 
cano. 

Interfogliare,  va.  (1  Aglio,  Ogii)  (v. 
dell' uso)  cucire  tra  i fogli  di  un 
libro  scritto  o stampato  , parecchi 
fogli  bianchi,  per  fare  su  di  questi 
giunte,  correzioni,  note. 

Imerfógllo,  sm.  foglio  di  carta  posto 
Ira  cosa  e cosa. 

Interinàle,  add.  mf.,  Interino,  a,  add. 
temporaneo. 

Intcrinalmenie , avv.  temporanea- 
mente, provvisoriamente. 
Interinàre,  va.  far  temporaneo  - 
(v.  dell' uso)  ratificare  giuridica- 
mente ua  allo  , che  non  potrebbe 
esser  valido  , senza  tale  solennità. 
Inlerióra,  sf.  pi..  Interióri , sm,  pi. 
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visceri  dell’animale  contentiti  nelle 
cavità  del  petto  e del  ventre. 

Interióre , m.  parte  interna  - ani- 
mo, mente  - add.  mf.  interno. 

Interiorità,  sf.  aitratto  di  interiore. 

Interiormente,  avv.  di  dentro. 

Interità , sf.  sing.  e pi.  integrità , 
interezza. 

Intériio,  sm.  morte. 

Interjezióne,  sf.  parte  del  discorso 
esprimente  qnalche  affetto  dell’  a- 
nimo,  come  rh,  oh,  deh,  occ. 

Interlassàre , la.  intralasciare. 

Interlinea,  tf.  striscia  di  metallo 
che  gli  stampatori  mettono  tra  nna 
linea  e l’altra  del  carattere. 

Interlineàre , va.  segnare  con  linea 
tra  verso  e verso  - (t.  degli  stamp.) 
porre  le  interlinee  tra  usa  linea  e 
r altra. 

Interlineare , add.  mf.  dicesi  di 
scrittura  interposta  fra  verso  e verso 
di  nn’  altra. 

Interlocntóre,  sm.  {f.  tr.ce)  chi  parla 
ne’dialoghi  o nelle  commedie,  tra- 
gedie, ecc. 

Interlocutòria,  sf.  sentenza  che  or- 
dina 0 concede  che  s’ introducano 
nuove  prove,  affine  di  poter  venire 
alla  sentenza  definitiva. 

Interlocutòrio , a,  add.  aggiunto  di 
sentenza , la  quale  ordina  che  si 
producano  maggiori  notizie  per  po- 
ter dare  una  sentenza  definitiva. 

Interlocuzióne,  sf.atto,  ufficio  d’in- 
terlocutore - intromissione  di  di- 
scorso. 

Interloquire,  rn.  e np.  intervenire 
a parlare  con  altri. 

interlùnio  , sm.  spazio  di  tempo  in 
cui  non  si  vede  la  luna  per  la  con- 
giunzione col  sole. 

Intermediàrio,  tm.  (o.  dell’uso)  me- 
diatore - add.  intermedio. 

Intermediàrsi,  vnp.  essere  interme- 
dio. 

Intermèdio,  sm,  cosa  o parto  che 
tramezza  - azione  che  nella  com- 
media tramezza  gli  atti  ed  è sepa- 
rata da  essa  - dim.  intermedictto 
- add.  che  è di  mezzo. 

Intormentire,  va.  Intornienllre  ; per- 
dere , 0 per  freddo  o per  altra  ca- 
gione la  forza  del  membri  per 
qualche  poco  di  tempo  - va.  met- 
tere gran  paura  e tremore. 

Intorméstruo,  im,  interlunio. 

Interméttere,  va.  (3  isl,  ise,  li  esso) 
tralaiciaro  r tm.  divenire  inter- 
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I mittente,  e dlcesi  del  polso  e della 
febbre. 

Intermettlmento,  sm.tramezzamen  lo 
- intermissione. 

Intermèzzo  , sm.  interrompimento  , 
sospensione  - piccola  azione  drara- 
matica  fra  un  atto  e l’altro  del 
dramma  principale. 

Interminàbile,  add.  mf.  che  non  può 
terminare  - flg.  lunghissimo. 
Intermlnàto,  a,  add.  che  non  ha  ter- 
mine - che  non  é terminato. 
Intermissibile,  add.  mf.  soggetto  ad 
intermissione. 

Intermissióne,  sf.  l’ intermettere  - 
interrompimento  - intervallo  - ap- 
parente ces.sazione  d’una  malattia 
tra  l'uno  e l’altro  del  suoi  perio- 
dici ritorni  od  accessi. 
Intermissório , a,  add.  spettante  ad 
intermissione. 

Intermisto,  a,  add.  mescolato. 
Intermittente,  add.  mf.  aggiunto  di 
polso  che  si  ferma  nello  spazio  di 
una  0 più  battute  - aggiunta  di 
malattia  che  cesia  e riprende  ad 
intervalli. 

Intermittenza,  sf.  Intermissione  - 
irregolarità  nel  moto,  nell’anda- 
mento. 

Intermondiàle.  add.  mf.  attinente 
all’  intermondo. 

Intermóndo , sm.  spazio  di  mezzo 
fra  più  mondi  ideato  da  Epicuro. 
Internamente,  avv.  nella  parte  in- 
terna. 

Internare,  va.  (1  érno,  fimi)  far 
penetrare  addentro  - fi§.  esami- 
nare profondamente  - vnp.  pene- 
trare nell’interno  - dividersi  in 
tre. 

Internazionàle , add.  mf.  che  ri- 
guarda i rapporti  fra  nazione  e 
nazione. 

Intèrno , sm.  spazio  che  è dentro  - 
ciò  che  è dentro  - flg.  sentimento 
dell’animo  non  palesato  con  atti 
esteriori  - add.  di  dentro  - non 
manifestati  con  atti  esteriori,  par- 
landosi di  sentimenti  dell’  animo. 
Internódio  , sm.  spazio  tra  nodo  e 
nodo  - nel  pi.,  falangi  delle  dita. 
Iniernùnzio  , sm.  chi  fa  le  veci  del 
nunzio,  e rappresenta  il  Papa  presso 
nna  corte  straniera. 

Intéro,  sm.  ciò  che  è nna  cosa  in 
quanto  ha  tutte  le  sue  parti;  il 
tutto  - add.  che  non  manca  di 
nessuna  parto  - tutto  di  un  sol 
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pezzo  - compiuto  - non  otstrato  - i 
fg-  puro,  sincero.  li 

Inierósseo,  a.  add.  dicesl  di  spazio  j 
compreso  tra  osso  e osso,  e del  le-  |i 
^amenti,  muscoli,  nervi,  vasi  e al-  | 
tre  cose  cb’  In  esso  spazio  si  tro-  1 
^ano. 

Interpellanza , sA  (o.  dell’ uso)  in- 
chiesta fatta  da  un  deputato  della 
nazione  al  ministero  in  pubblico  | 
parlamento,  nei  governi  costiluzio-  j 
naii.  1 

Interpellàre,  va,  (1  èlio,  èlli)  chia-  ; 
mare  con  atto  giuridico  - doman- 
dare , richiedere  uno  del  suo  pa- 
rere - interrogare. 

Interpellazióne,  sf.  inchiesta  giuri- 
dica, interrogazione. 

Intèrpetre  , sm.  e deriv.  V.  Inter-  1 
prete,  ecc. 

Iniérplto , sm.  interprete  - media- 
tore. 

Interpolàre  , va.  inserire  o aggiun- 
gere alcuna  cosa  nelle  opere  altrui 
- sospendere  e riprendere  un’azio- 
ne ad  intervalli. 

Interpolatamente,  avv.  di  tempo  in 
tempo  - inierrottamenie  - qua  e là. 
Interpolaziéne,  sf.  atto  deirinterpo- 
lare  - cosa  interpolata- intervallo,  j 
Interponimento,  sm.  lo  interporre. 
Interpórre,  va.  (I  ongo,  oni,  3 osi, 
ose,  11  osto)  porre-  tra  una  cosa  e 
r altra , tramezzare  - np.  entrare 
di  mezzo,  tramettersl. 
interposizióne  , sf.  framesso  - cosa 
interposta  - intervallo  - inltrposi- 
zione  di  tempo,  ritardo  di  tempo  - i 
dim.  Interposizionceila.  ' 

Interpósto,  sm,  V.  Interjezlone  - 
add.  posto  in  mezzo. 
Intorpretamento,  sm.  l’interpretare. 
Inierpreiàre , ra.  (1  prete,  preti) 
spiegare  il  senso  di  cose  oscure  o 
dubbie. 

Interpretativo , a , add.  alto  ad  in- 
terpretare. 

Interpretatóre,  sm.  colui  che  inter- 
preta, espositore,  traduttore. 
Interprelazióne , sf.  esposizione  o 
dichiarazione  di  cose  oscure  o dub- 
bie. 

Intèrprete,  sm.  chi  esamina,  dichia- 
ra, 0 espone  ad  uno  i pensieri,  le 
parole , o gli  scritti  di  un  altro  - 
commentatore  - dragomanno. 
Interpùngere,  va.  interporre  i punti 
e le  virgole  nella  scrittura, 
interpunzióne,  sf.  regolato  modo  di 
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interporr  i 1 pnnti  e le  virgole  e 
altri  segni  nello  scrivere;  punteg- 
giamenlii,  punlatura. 

Interram  uto,  sm.  rinterrare, 
interràri'.  va.  (1  èrro,  érri)  imbrat- 
tare con  terra  - coprir  di  terra , 
sotterra;  e,  seppellire  - np.  imbrat- 
tarsi con  terra. 

Interrato,  sm.  terrapieno  - add.  co- 
perto di  terra. 

Interré,  Interrége,  sm.  chi  fa  la  veci 
di  re  nell’ interregno. 

Interrégno,  sm.  tempo  che  p^^a  tra 
la  morte  di  nn  re  o principe  so- 
vrano e r elezione  di  nn  altro , e 
durante  il  quale  é vacante  il  regno. 
Interrlàre,  to.  (érrio  , érrii  impia- 
strare i panni  con  terra  di  purgo. 
Interriàto  , a . add.  imbrattato  di 
terra  - di  un  pallore  simile  alla 
terra  di  purgo,  parlandosi  viso. 
Interrlbllire  , *o.  render  terribile  - 
tm.  diventar  terribile. 

Interrimento,  sm.  deposizione  di 
terra  fatta  dall’acqna  nell’alveo  di 
nn  fosso,  canale  o simile. 

Interrire,  va.  sotterrare,  rinvolgera 
nella  terra. 

Iniórro  , sm.  sabbione  o fango  che 
il  mare  o i tluml  trasportano,  e per 
coi  cangiano  talora  direzione,  luo- 
go. 0 riva  - interrimento , detto 
ancl^e  rinterrimento-  contrarlo  di 
sterro,  cioè,  trasporlamento  di  terra 
0 di  rena  per  colmare  luoghi  bassi 
del  terreno,  o rialzare  il  livello. 
Interrogàre,  *o.  (1  go,  ghi)  doman- 
dare per  sapere  qualche  cosa , o 
per  conoscere  l’altrui  sentimento. 
Interrogativa,  sf.  interrogazione. 
Inlerrogallvo,  a,  add.  che  interrotta, 
0 atto  ad  interrogare  - punto  m- 
terrogalivo , punto  (?)  che  ponesl 
alla  line  dei  periodi  che  contengono 
interrogazione. 

Interrogato,  sm.  interrogazione. 
Interrogatòrio,  sm.  interrogazione - 
processo  in  cui  sono  registrate  le 
Interrogazioni  fatte  dal  giudice,  e 
le  risposte  dell’  accusato. 
Interrogazióne,  sf.  domanda  che  si 
fa  interrogando  - dim.  Interroga- 
zioncella. 

Interrómpere,  va.  (3  uppl,  nppe,  U 
otto)  impedire  la  continuazione  di 
checchessia  - np.  patire  interru- 
zione, cessare. 

Iiuerrompimenlo , sm  interruzione 
* - Cessazione  Improvvisa. 
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Interottamente , aw.  con  interra-  ! 
zione.  I 

Interrnzióne  , t1.  sospensione,  par- 
landosi di  nn  lavoro,  di  nn  discorso  ' 
e simili.  , 

Inlerscapolàre,  Inlerscapniàro,  aii.  ; 
mf.  posto  tra  una  scapola  e l’altra.  { 
Intersecamento,  $m.  intersecazioni. 
Intersecàre,  t>a.  (1  co,  chi)  tagliare 
scambievolmente  - incrocicchiare  - 
dividere  - np.  taftliarsl  scambie- 
volmente. incrocicchiarsi. 
Intersecatório,  a,  add.  che  interseca, 
che  divide. 

Intersecazióne,  i/.  ponto  in  coi  dne 
linee  scambievolmente  si  tagliano 
- Incrocìcchlamento. 

Intersegàro,  va.  e deriv.  V.  Inter- 
secare, ecc. 

Interserire,  va.  inserire. 

Intersezióne,  sf.  V.  Intersecazione. 
Interstizio,  sm.  spazio  o intervallo 
di  mezzo  - Interstizio,  dicesl  da- 
gli ecclesiastici  quell’ intervallo  di 
tempo  che  la  Chiesa  prescrive  che 
si  osservi  nel  passare  da  un  ordine 
sacro  ad  un  altro. 

Intertenóre,  va.  (1  éngo,  iòni,  3 enni, 
enne,  11  ennto)  trattenere,  tenere 
a bada  - np.  trattenersi  - conver- 
sare - passar  tempo  con  alcuno  - 
stara  a bada. 

Intertenimento  , im.  l’intertenere  o 
l’intertenersl  - conversazione  - 
passatempo. 

Intenósto,  a,  add.  tessuto  tramezzo, 
contesto. 

intertrigine,  sf.  scorticatura  della 
pelle,  cagionata  dal  camminare  o 
dal  fregarsi  l’un  membro  con  l’al- 
tro. 

Intertropicàle,  add.  mf.  che  è tra  I 
tropici. 

Intorvallàto , a , add.  che  ha  inter- 
vallo. 

Intervàllo,  sm.  spazio  tra  due  ter- 
mini di  tempo  e di  luogo  - {t. 
di  mus.)  distanza  fra  due  suoni  - 
((.  degli  stamp.)  pezzo  di  piombo 
necessario  alla  formazione  della 
pagina , ma  che  non  dovendo  la- 
sciarvi impronta  , è perciò  sempre 
più  basso  dei  caratteri  di  stampa. 
Intervenimenlo,  sm.  accidente,  caso, 
intervento. 

Intervenire,  vn.  (óngo,  lèni,  3 enni, 
enne,  11  ennto)  accadere,  succede-  ; 
re  - trovarsi  presente  , o prender 
parte  ad  una  cosa  - interporsi.  'I 


Intervento,  sm. , Intervenzióne  , af. 
r intervenire,  l’essere  presente  - 
interposizione  , mediazione  - coo- 
perazlone. 

Interzàre,  vn.  e np.  (1  òrzo,  Srzi) 
entrare  in  terzo  - va.  .arare  la  terz.a 
volta  - rafforzare  a tre  doppj  - al- 
ternare - Intrecciare. 

Intéita , sf.  intenzione  - patto , ac- 
cordo - segno  convenuto  - star 
sull’  intesa,  essere  avvisato,  accor- 
to ; stare  sull’  avviso, 
intesamente , atte,  con  attenzione  - 
tissamente  - intensamente. 
Inteschiàto,  a,  add.  ostinato,  pervi- 
cace. 

Intéso,  sm.  cosa  intesa  - convenzio- 
ne - sentimento , concetto  - add. 
compreso  culi’ intelletto -intento  - 
attento  - in  orecchi, 
intéssere,  va.  (1  òsso,  èssi,  3 essei, 
0 essétti,  essò,  o eisette,  11  tessuto, 
0 testo)  intrecciare  insieme , com- 
porre. 

Intessimento,  sm.  atto  d’intessere 

- tessitura  - anione  ordinata. 
Intessitùra,  sf.  l’iutessere  - cosa  io- 

tessuta  - tessitura. 

Intestàbile  , add.  mf.  che  non  ha 
fac.oltà  di  testare. 

Intestabllità  , sf.  astratto  di  inte- 
stabile. 

Intestàre , va.  (1  ésto,  fisti)  Inscri- 
vere in  lesta  o in  nome  di  alcuno, 
partite  di  commercio,  di  catasto, 
ecc.  - porre  due  pezzi  a contra- 
sto colle  loro  testate  - np.  osti- 
narsi. 

Intcstàto , a , add.  guarnito  nella 
sommità  - inscritto,  ecc.  - osti- 
nato - ((.  leg.)  senza  aver  fatto 
testamento. 

Intestalùra,  sf.  capo,  principio. 
Intestazióne,  sf.  intitolazione,  in- 
scriztono 

Intestinàle,  add.  mf.  degl’intestini 

- che  appartiene  agl’intestini. 
Intestino,  sm.  (pi.  m.  ini,  f.  ina, 

e ine)  canale  alimentare,  muscolo 
membranoso  che  va  dallo  stomaco 
all’ano;  budello  - add.  interno. 
Intésto,  a,  add.  intessuto,  intrec- 
ciato insieme. 

Intiepidire,  va.  (l  isco,  isci)  far  di- 
venir tiepido  - vn.  divenir  tiepido 

- ffg.  mancare  di  fervore. 

Intiero,  a,  add.  e deriu.  V.  Inte- 
ro. ecc. 

Intignare , vn.  esser  roso  dalle  ti- 


file 


INI 

Rnnole , 0 dlcesi  de’panni  - con* 
trarre  la  tigna. 

Intignatura,  tf.  rodltara  fatta  dalle 
tignnole. 

Inlignere,  va.  (3  insl,  inse.  Il  Into) 
tuffare  leggermente  checchessia  in 
Cosa  liquida  - fig.  far  partecipe. 
Intignosiro,  va.  far  divenir  tignoso 
- Indurre  un  male  simile  alla 
tigna. 

Intimamente,  aw.  dalla  parte  ìnti- 
ma - intrinsecamente,  in  modo 
amichevole  assai. 

Intimare,  va.  notificare  con  auto- 
rità di  superiore  0 di  giudice  - far 
sapere,  far  intendere. 

Intimazióne,  tf.  notificazione  auto- 
revole-invito  di  cedere  una  piazza 
forte,  che  gli  assedianti  fanno  agli 
assediali. 

Intimidazióne,  if.  atto  dell’ intimi- 
dire. 

Intimidire,  eo.  (I  isco,  Isci)  incutere 
timore  - vn.  diventar  timido. 
Intimo,  m.  interno  dell’  animo  0 
del  corpo  - amico  intrinseco  - add. 
interno  - famigliare. 

Intimorire,  va.  (1  isco , isci)  recare 
timore  - vn.  aver  timore. 
Intingere,  va.  V.  Intignare. 
Intingolo,  m.  specie  di  manica- 
retto con  salsa  - ditn.  intingo- 
letto. 

Intinto,  sm.  parte  umida , grasso  , 
burro  od  olro,  nella  quale  é cotta 
una  viranda  soda  - salsa  - sale , 
aceto  e olio  onde  é condita  l’insa- 
lata - add.  leggermente  tuffato  in 
cosa  lìquida  - partecipe. 

Intintùra,  sf.  l’intingere. 
Intiraniiire,  vn.  enp.  farsi  tiranno. 
Intirizzamenlo,  Intirizzimento,  sm. 

10  intirizzare. 

Intirizzare,  Intirizzire,  vn.  patire 
troppo  freddo  - non  potersi  pie- 
gare per  un  certo  rappigliamento 
nelle  membra  - star  troppo  intero 
sulla  persona. 

Intisicare,  IntiSichire,  va.  (l  isco, 
isci)  far  divenir  tisico  - vn.  dive- 
nir tisico  - flg.  consumarsi  per  noja, 
Intitolamentu,  tm.  titolo  - lo  inti- 
tolare. 

Intiiolàre,  va.  dare  il  titolo  - attri- 
buire - Indirigere  ad  una  persona 

11  discorso  in  un’  opera  che  le  si 
dedica  - ascrivere. 

Intitolalório,  a,  add.  di,  da  intitola- 
zione. 


INT 

Intitolazióne , sf.  titolo  - discorso 
che  s’ indirige  alla  persona  cui  si 
dedica  un  libro  - inscrizione  d’nn 
libro.  [toccarsi. 

Intoccàbile,  add.  mf.  che  non  può 
Intolleràbile,  add.  mf.  da  non  tol- 
lerarsi, incomportabile. 
Intollerabilmente,  avv.  senza  tolle- 
ranza - incomportabilmento. 
Intolleràndo,  a,  add.  intollerabile. 
Intollerante,  add.  mf.  che  non  tol- 
lera; impaziente. 

Intollerantismo,  sm.  opinione  di  chi 
non  vuol  che  si  tolleri  altra  reli- 
gione che  la  sua  propria. 
Intolleranza,  sf.  contrario  di  tolle- 
ranza, impazienza  - il  non  voler 
tollerare  diversità  di  opinione  in 
materie  religiose. 

Intombàre . va.  mandar  nella  tom- 
ba - flg.  fàr  morire. 

Intonacare,  va.  (1  ónaco,  ónachi) 
dare  l’ ultima  coperta  di  calcina 
ai  muri  per  lisciarli,  specialmente 
se  vi  si  debba  dipingere  a fresco, 
0 a tempra,  0 ad  olio. 
Intonacatùra , sf..  Intonacato,  im. 
intonaco. 

Intònaco , sm.  {pi.  chi)  coperta  di 
calcina  liscia  che  si  dà  ai  muri. 
Intonare,  va.  (l  nòno , uóni)  prin- 
cipiare il  canto,  dando  il  tono  alla 
voce  - dare  ii  giusto  tono  alla 
nota  da  sonarsi  0 da  cantarsi  - 
cantare  0 sonare  secondoché  porta 
la  giustezza  del  tono  - cantare 
semplicemente  - dar  principio  a 
checchessia. 

Intonalùra,  sf.  intonazione  - fig. 
principio  d’impresa  - alterigia, 
sussiego. 

Intonazione,  sf.  azione  di  dare 
principio  al  canto. 

Intonchiàra , vn.  essere  roso  dai 
tonchi,  e dicesi  dei  soli  legami  - 
np.  empiersi  di  tonchi. 

Intonicàre , va.  e derio.  V.  Intona- 
care, ecc. 

Intònso,  a,  add.  non  tosato  - ag- 
giunto di  libro  i cui  margini  non 
sono  tagliati. 

Inlopaziàre,  va.  dare  colore  di  to- 
pazio - np.  pigliare  apparenza  di 
topazio. 

Intuppamento,  sm.  l’intoppare. 
Intoppare,  va.  (1  óppo,  òppi)  incon- 
trare - vn.  e np.  incontrarsi , ab- 
battersi, e si  prendo  per  lo  più  m 
mala  parto. 
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Intoppicàre,  tm.  (1  Opplco,  Cpplchl)  ■ Intrabetcàrsl,  tmp.  innamorarsi 
freq.  di  intoppare.  ^ 

Intòppo,  sm,  cattivo  incontro  - im- 
pedimento, ostacolo. 

Intorare,  tm.  (l  òro,  òri)  star  tur- 
bato e gonfio  per  isdegno  o per 
alterigia,  come  toro  adirato. 

Iniorbàre,  Inlorbiàro,  va,  e np.  in- 
torbidare. 

Intorbidamento,  sm,  rinlorbidare. 

Intorbidare,  va,  far  divenir  torbido 

- fig,  turbare  i sensi  o le  facoltà 
dell’anima  - np.  divenir  torbido. 

Intorbidazióne,  sf,  intorbidamento. 

Intordidire , tm.  e np.  farsi  torbido 

- fig,  offuscarsi.  - 
Intórcere,  va.  (1  òrco , òrcl)  avvol- 
gere una  cosa  in  sé  stessa. 

Intormentimento , sm,  passeggierà 
perdita  di  senso  in  qualche  parte 
del  corpo,  torpore. 

Intormentire,  va,  e n,  (1  Iseo,  isci) 
cagionare  o patire  impedimento  di 
moto  nelle  membra  per  freddo, 
colvulsione  o altro  - istupidire, 
sbalordire. 

Intorniamento,  tm.  rintorniara. 

Intorniàre,  va.  circondare,  ricln- 
gere. 

Intórno,  prip.  circa,  jpreiso  a poco 

- sopra  -[  poco  più  ^ poco  meno, 
avv,  in  giro,  intómogli,  intorno 
a ini,  a quello  aW intorno,  al 
dMnlorno  - in  giro  - di  ognii in- 
torno, d’ogni  parte. 

Intorpidire,  va,  (i  isco,  isci)  rende-  j 
re  torpido  - tm.  divenir  torpido  e ; 
quasi  addormentato  - np.  impi-  i 
grirsi.l  j 

Intorri4r6i  va,  fortlflcar  con  torri.  | 

Intorsiòn#,  tf,  piegatura  in  dire-  j 
zione  nem  naturale.  > 

Intortiociire,  va.  attortigliare  - av- 
volgerie*^  avvi  I uppare. 

Intórto,  a,  add.  ritorto. 

Intorzàre,  tm.  (1  òrzo,  òrzi)  divenir 
tozzo  - np.  farsi  grosso,  incipri- 
gnire. 

Intoscanire,  t?a.  far  prendere  l modi 
do*  Toscani  - tmp.  prendere  le  ma- 
niere de’ Toscani. 

Inlossicàre,  va.  attossicare, 

Intostire,  tm.  divenir  tosto,  indurire. 

Inlozzàre,  tm.  (I  òzzo,  ózzi),  divenir 
tozzo,  cioè  di  figura  corta  e grossa 

- fig.  farsi  grosso,  imbronciare. 

Intra , In  tra , prep.  dentro  o nel 


mezzo  - essere  in  tra  due,  essere 
irresoluto,  tra  il  si  ed  il  no. 
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Intrabiccolamento , sm.  l’intrablc- 
colarsi  - ogni  sorta  di  macchina 
stravagante. 

Inlrabiccolàrsi , tmp.  salire  sopra 
alcuna  cosa  con  perìcolo  di  cade- 
re, o di  far  cadere  altrui. 
Intracclglio,  «m.  lo  spazio  compreso 
tra  ciglio  e ciglio. 

Intraccliiùdere,  va.  racchiudere  in- 
torno, chiudere  in  mezzo. 
Intraducibile,  add,  mf,  che  non  può 
tradursi. 

Idiralasciamento  , sm,  T intrala- 
sciare. 

Intralàsciàre,  va,  discontinuare,  in- 
terrompere. ' 

Intralciamento,  sm,  IMnlralciare. 
lotralciàre,  va,  avviluppare,  intri- 
gare. 

Intralciatùra,  tf,  intralciamento.  ' 
Inlraméssa,  «A  inlerponimento. 
Intramésso,  sm.  vivanda  che  si  mette 
Ira  l’un  servito  « l’altro,  dlcesl 
anche  di  lettere  o numeri  frappo- 
sti fra  l’una  linea  e l’altra  di  uno 
scritto. 

Intraméltere , va.  porre  tra  l*una 
cosa  e l’altra  - np.  entrar  dì  mez- 
zo, ingerirsi. 

.Intramettlmenlo  , sm.  Interposl- 
zlone.- 

Intramezzamento , sm.  tramezza- 
mento,  intramettimento. 
Intramezzare,  va.  (1  ézzo,  òzzi)  tra- 
mezzare, frapporre. 

Intramézzo  , sm.  quello  spazio  che 
é tra  una  cosa  e Taltra,  ciò  che 
separa. 

Intramischianza , sf.  mischlanza  , 
guazzabuglio. 

In  tramischiare,  va.  mischiare  In- 
sieme. 

Iniramissióne,  sf.  Intramessa,  In- 
termissione. 

Intransitivo,  a,  add.  che  non  passa 
da  persona  a ptrsona  - aggiunto 
di  verbo,  la  cui  azione  rimane  nel 
soggetto. 

Intrapórre,  Intrappórre , va,  porre 
tra  runa  cosa  e l’altra  - np,  en- 
trar di  mezzo,  farsi  mediatore. 
Intraprèndere,  va.  (1  éndo,  éndl,  3 
esi , es»^,  11  eso)  pigliar  a fare  - 
sorprendere,  cogliere  all’improv- 
viso. 

Intraprendimenlo , sm.  l’intrapren- 
dore. 

Intraprenditóro , sm.  {f.  trice)  chi 
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prende  a hire  - (nelVuto)  tmpre-  i Intréccio,  m.  Intrecciatura  - colle- 
sario,  appaltatore.  | gamento  di  più  cose  insieme  - vl- 

Iniraprensóre,  m.  V.  Intraprendi-  i lappo  - Insieme  di  quegli  accidenti 
tore.  1 che  rendono  più  complicata  l’a- 

Jntrapròsa,  tf.  impresa.  zione  di  un  dramma,  e concorrono 

Intràre,  un.  V.  Entrare.  al  suo  scioglimento. 

Intraségna,  tf.  dicesi  delle  figure  o Intrefolàrsi,  vnp.  conlondersi,  im- 
segni  vari!  di  cui  si  compone  un’in-  brogliarsi, 
segna.  Intrsmentire.vn.  tremar  per  paura. 

Intrasmutàbile  , add.  mf.  che  non  Intremire,  vn.  empiersi  di  tremore, 
muta,  immutabile.  Intrepidamente  , avv.  con  intrepl- 

Intratagliàre,  va.  tagliare  per  entro,  dezza. 

intersecare.  I Intrepidézza,  Intrepidità, sf.  attrailo 

Intratéssere,  va.  mescolare  una  cosa  di  intrepido,  fortezza  d’animo, 
per  entro  un’altra,  come  si  fa  delle  Intrèpido,  a,  add.  che  non  ha  paura 
fila  nel  tessere.  | a fronte  de’  maggiori  pericoli  - di 

Intrattàbile,  add.  mf.  non  trattabi-  ! gran  coraggio, 
le,  impraticabile  - non  alto  ad  Intrescàre,  va.  e np.  intrigare,  av- 
arrendersi,  parlandosi  di  cose  ina-  vilupparsi. 
nimate.  Intricatamente  , tm.  avviluppata- 

Intrattabllilà,  sf.  astrailo  di  intrat-  menta, 
labile.  Intrico,  sm.  e derit.  V.  Intrigo. 

Intrattanto,  Intratanlo,  avv.  intan-  Intridere  , «a.  (3  isì , ise , Il  iso) 
to,  in  questo  mezzo.  stemperare  con  acqua  od  altro  II- 

Intrattenére  , va.  (1  fingo,  iòni,  3 quido  - imbrattare, 
enni,  enne,  11  enuto)  tenere  a bada  loirigamento,  tm,  avviluppamento, 

- mantenere  a proprie  spese  - np.  intralciamento  - intrigo. 

stare  a bada  - mantenersi,  sosten-  Intrigàre,  va.  (t  go,  ghi)  awilup- 

tarsl  - intrattenere  alcuno,  fer-  pare  insieme  - fig.  imbrogliare  - 

marlo  al  proprio  servizio.  np.  avvilupparsi  - intromettersi. 

Intrattenimento,  sm.  ritardo  - pas-  Intrigatamenie,  avv.  con  intrigo, 
satenipo.  Intrigo,  sm.  (pi.  ghi)  intrigamento. 

Intravedére , va.  e n.  travedere  - briga  - imbroglio,  raggiro, 
vedere  in  parte.  Intrinsecamente , avv.  con  intrinsi- 

Inlravenire,  va.  V.  intravvenire.  chezza  - internamente, 
intraversare,  va.  (1  firso,  firsì)  porre  Intrinseco,  sm.  ciò  che  è dentro  - 

a traverso  - piallare  a traverso  - interno , o secreto  del  cuore  - 

arare  a traverso,  parlandosi  di  amico  confidentissimo  - add.  In- 
campi  già  arati  pel  lungo  - devia-  terno. 

re,  nei  senso  fìsico  e morale  - np.  Intrinsico,  a,  add.  e derio.  V.  In- 
porsi  a traverso  - impedire.  trinseco,  ecc. 

Intraversatùra , tf.  impedimento  a Intrinsicàrsi , vnp.  (1  co,  chi)  pren- 
traverso.  dere  intima  domestichezza  e lami- 

Intravvenire,  vn.  (1  fingo,  leni)  in-  gliarilà  con  altrni. 
travenire.  Intrinsichézza,  tf.  intima  amicizia 

Intrecciàbile,  add.  mf.  che  si  può  - grande  famigliarità, 
intrecciare.  Intriso,  sm.  miscuglio  di  farina  con 

Intrecciamento,  sm,  cosa  intrecciata  acqua  od  altro  liquore,  per  far  pa- 

- accoppiamento,  unione.  ne,  torte,  ecc.  - miscuglio  di  varj 

Intrecciàre,  va.  unire  in  treccia  - ingredienti  per  istuccare  o conglu- 

avviluppare  - ballare  con  diversi  tinare  - calcina  spenta  - stempe- 

rigiramenti  di  più  persone.  rato  - imbrattato. 

Intrecciatójo  , sm.  ornamento  da  1 Intristàre , Intristire , vn.  divenir 
porre  nelle  treccie.  i tristo,  depravarsi  - imbozzacchire. 

Intrecciatura  , tf.  1ntrec''iamento  - Inlrodndblle,  add.  mf.  che  si  può, 
cosa  con  cui  s’intreccia  - lavoro  i o si  deve  introdurre, 
di  maglie  scavalcate,  che  forma  lo  ^ Introducimento,  sm.  l’introdurre, 
estremo  orlo  delle  staffe,  quando  entratura  - flg.  cominclaniento. 
la  calza  si  fa  senza  pedale.  ” Introdurre,  va.  (1  uco,  uci,  3 usst, 
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asse,  H otto)  condurre,  metter 
dentro  - dar  cominciamento  - sta- 
bilire, mettere  in  uso. 

Inlrodulllvo,  a,  add.  che  introduce, 
0 che  é atto  ad  introdurre. 

Irtiroduttório,  a,  add.  di,  da  intro- 
duzione. 

Introduzióne, s/.  atto  dellMnlrodurre 
- rominciamento  - prolo{?o  di  un 
libro  - dim,  introduzioncella. 

Introitare,  va,  riscuotere. 

Intròito  f tm.  entrata  - esordio  - 
principio  della  messa -(v.  deWuso) 
denaro  che  si  riscuoto  in  una  se- 
rata teatraie , e dal  mercante  in 
una  giornata. 

Introméttere,  va,  (3  isl,  ise,  41  esso) 
mettere  dentro,  introdurre  - inter- 
porre - np,  entrare  di  mezzo  per 
aggiustare  una  faccenda. 

Intrometti tùra , Intromissióne,  sf, 
rinlromettoro,  o l’intfomettorsi. 

Intronamento  , sm.  T intronare  - 
stordimento. 

Intronare , va,  (1  òno  , òni)  offin- 
dere  con  soverchio  rumore  laudilo 

^ come  fa  il  tuono  - stordire  - llg, 
vn,  rimanere  attonito,  e quasi  stor- 
dito. 

Intronatàggine , $f,  attratto  di  in- 
tronare -nalordagglne. 

Intronato,  a,  add,  screpolato«  smosso 
*-  flg,  balordo , stupido  - dim,  in* 
tronatello.  ^ ' 

Intronatùra,  sf,  intronamento. 

Intronfiare , Intronciàre , tm.  dive- 
nire tronfio,  0 adirato. 

Intronizzàre , va.  mettere  in  trono. 

Intronizzatiira,  sf.  (u.  buri.)  porta- 
mento imperioso  dipendente  d 
somma  alterigia.  «d 

Intronizzazióne,  sf.  atto  di  collocar 
sul  trono. 

Introversióne,  sf,  l’introvertire.' 

Introvórtere,  va.  volgere  al  di  dentro. 

IntrùJere,  va.  (3  usi , use,  41  uso) 
spinger  dentro,  introdurre  - np. 
intromettersi  dove  non  si  dovrebbe. 

Intrufolarsi,  vnp,  intrudersi. 

Intrugliare,  va.  fare  intrugli  - fat- 
turar vino  , e simili  - fig,  imbro- 
gliare, impasticciare. 

latrùglio,  sm.  mescolanza  di  cose 
diverse  - imbratto.  , 

Intruglióne,  sm:  specie  d*  imbro- 
glione più  materlalaccio. 

Intrupparsi,  imp.  mettersi  fra  le 
truppe- entrare  in  compagnia  con 
persone  inferiori. 
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Intrusióne,  sf,  introducfmento  sfor- 
zato - godimento  d’un  beneficio, 
esercizio  d'nna  digniià  ecclesiastica 
senza  titolo  legittimo. 

Intruso,  a,  add.  introdotto  per  forza 
- non  iogittimamente  eletto. 

Inluàrsi,  vnp.  divenir  teco  una  cosa 
stessa  - internarsi  in  le. 

Iniufàra , vn.  prendere  odore  di 
tufo. 

Imo  (Tare,  va.  tuffare. 

Intuire,  va.  vedere  come  fa  Tanima 
beata,  o Tanima  congiunta  al  cor- 
po, ma  in  istato  di  contempla- 
zione. 

intuitivamente,  avu.  in  modo  intui- 
tivo. 

Intuitivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
vedere  - dicesi  di  quella  cognizio- 
ne di  Dio  che  hanno  l beati;  e di 
quella  idea  di  Dio  che  formasi  Ta- 
nima  tutta  immersa  nella  contem- 
plazione - agf^iunto  di  giudizio 
fatto  fra  due  idee,  senza  bisogno 
di  confrontarle. 

Intuizióne,  sf..  Intùito,  sm.  visione 
chiara  e certa  che  i beati  hanno  di 
Dio  - visione  mentale  di  Dio,  quale 
se  la  forma  l'anima  nella  più  pro- 
fonda contemplaziene  - venta  d’in- 
tuizione,  verità  che  non  ha  biso- 
gno di  prove , tanto  la  ò evidente. 

intumescenza,  «A  gonfiamento  d’una 
parte  del  corpo. 

Intumidirsi,  vnp*  (i  isco,  isci)  farsi 
gonfiarsi. 

re,  tm.  (4  isco  , isci)  dive- 
Jdo,  gonfiare. 

briacàre,  Inubriacàre  , tm.  dl- 

^ venire  nbriaro  - va.  imbriacare. 

Inudito,  a,  add.  V.  Inaudito. 

Inuggiollre,  va.  inuzzolire. 

Inuguàle,  add.  mf,  V.  Ineguale. 

InùUo,  a,  add.  non  vendicato,  im- 
punito. 

inumanità,  Inumanitàde,  Inuroani- 
tàte,  sf.  contrario  di  umanità- 
crudeltà,  barbarie, 

limmàno,  a,  add.  contrario  di  uma- 
no - crudele. 

Inumare,  va.  V.  Seppellire. 

Inumato,  a,  add.  privo  di  sepoltura. 

Inumazióne  , sf.  sotterramento  dei 
cadaveri. 

Inumidire,  va.  (4  isco,  isci)  fare 
umido  - np.  farsi  umido, 

Inumiliàbile,  add.  mf.  da  non  si 
potere  umiliare. 

Infingere,  Inùgnoro,  va*  ungere. 
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Inurbanità,  Innrbanitàde,  Innrha- 
nitàte,  tf.  contrario  d’ urbanità - 
inciviltà. 

Inurbano,  a,  add.  non  urbano,  in- 
civile. 

Inurbarsi,  mp.  entrare  in  ciilà- 

Innsàio,  a,  add.  non  usato,  fuor 
d’uso. 

Inusttàto,  a,  add.  che  non  é più  in 
uso  - insolite. 

Inùsto,  a,  add.  abbruciato  - mac- 
chiato, 0 impresso  dal  fuoco  - che 
ha  s^gni  di  scollatura. 

Inùtile,  add.  mf.  non  utile. 

Inutilità,  $f.  ting.  e pi.  attratto  di 
inutile,  disutiiifà. 

Inutilmente,  avv.  senza  utilità,  sen- 
za vantaggio. 

Inuzzoliré,  Innuzzolire,  va.  far  ve- 
nire in  uzzolo,  in  grande  appetito 

- vn.  venire  in  uzzolo. 

Invacchire,  vn.  dicesl  de’ bachi  da 

seta  allorché  sono  afflitti  di  gial- 
lume. 

Invàdere,  va.  (3  asi,  ase,  il  aso)  oc- 
cupare colla  forza,  e dicesi  di  luo- 
ghi - sopraffare,  assalire. 

Invagàre,  va.  e n.  invaghire,  indur 
vaghezza  o desiderio. 

Invaghicchiàrsi,  vnp.  {v.  batta)  leg- 
germente innamorarsi. 

Invaghimento,  cm.  innamoramento 

Invaghire,  va.  (1  isco,  isci)  innamo- 
rare - np.  accendersi  d’amore  o di 
desiderio  per  cosa  o persona. 

Invajàre,  ttn.  divenir  vajo,  nereg- 
giante. [validità. 

Invalére,  vn.  prender  piede  - avere 

Invalidamente,  avv.  con  invalidità, 
debolmente. 

Invalidamento,  m.  l’invalidare. 

Invalidàre,  va.  render  invalido,  o 
di  niun  valore. 

Invalidazióne,  tf.  invalidamento. 

Invalidità,  tf.  ting.  e pi.  attratto 
di  invalido. 

Invàlido,  a,  add.  non  valido,  debole 

- non  efdcace,  che  non  ha  forza 
in  giudizio  - «tn.  e add.  soldato 
reso  inabile  per  riportate  ferito  in 
guerra. 

Ihvaligiàre  , va.  porre  in  valigia  - 
affardellare. 

If.valorire,  va.  dar  valore  - np.  pi- 
gliar vigore. 

Invàlso,  a,  add.  introdotto,  che  ha 
preso  piede,. 

Invani  mento,  *w.  gonfiamento  - fu- 
mo - alterigia. 
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Invanire,  va.  (i  isco,  Iscl)  render 
vano  0 inutile  - tm.  divenire  vano 

- divenir  vanaglorio.so  o superbo 

- np.  guastarsi,  parlandosi  di  ca- 
stagne, noci  e simili  per  essere 
state  abbacchiate  anzi  tempo,  o per 
umidi’à,  0 altro  - dileguarsi,  as- 
sottigliarsi. 

Invàno.  In  vano,  avv.  senza  effetto 

- inutilmente,  senza  profitto. 
Invarcàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 

varcare. 

Invariàbile,  add.  mf.  non  variabile, 
immutabifp. 

Invariabilità,  tf.  qualilà,  staio  di 
ciò  ch’è  invariabile. 

Invariato,  a,  add.  non  varialo. 
Invasamento,  im.  l’ Invasare  - fana- 
tismo. 

Invasare,  va.  mettere  nel  vaso -en- 
trare addosso,  e dicesi  de’  demoni 
rispetto  a certe  persone  - vn.  di- 
mostrarsi fermo  ed  ostinato  in  una 
opinione  - np.  imprimersi  nella 
memoria. 

Invasàto,  a,  add.  messo  nel  vaso  - 
spiritato,  OSSC.SSO  - immerso  nei 
vjzj.  0 simili  - soprappreso  , par- 
landosi d’ affetto  0 di  passioni  - 
stupido. 

Invasazióne,  tf.  l’invasare,  proprio 
de’ diavoli. 

Invasellàre,  i?a.  meller  nel  vaso. 
Invasiòne,  tf.  atto  dell’invadere. 
Invasóre,  tm.  (f.  ditricc)  chi  invade. 
Invecchiamento,  m.  grande  avan- 
zamento negli  anni. 

Invecchiare,  tm.  (1  écchio,  ficchi) 
diventar  vecchio  - t’a.  far  divenire 
0 parer  vecchio. 

Invedovire.  tm.  divenir  vedovo. 
Invegelàbiic,  add.  mf.  che  non  ve- 
geta. 

Inveire,  rn.  (1  isco,  i.sci)  declamar 
contro,  imipugnare  con  energia. 
Invelarsi,  vnp.  spiegar  le  vele. 
Invelenire,  t)n.  (i  isco,li!ci)  inasprire 

- np.  arrabbiarsi. 

Invelliiìàto,  a,  add.  vestilo  di  velluto. 
Invendibile,  add.  mf.  (v.  dell’  uso) 
che  non  si  può  vendere. 
Invendicato,  a,  add.  non  vendicato. 
Invenduto,  a,  add.  (u.  dell’uto)  non 
venduto. 

Invénia,  tf.  umile  dimostrazione  di 
abbondante  e devoto  affetto  - atti 
o delti  sdolcinati  - perdono. 
Invenire,  va.  (1  fingo,  lèni,  3 finni, 
11  nato)  trovare. 
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Inventàre,  va.  (l  finto,  finti)  Inven- 
tare , 0 scoprire  cosa  non  cono- 
sriuta  prima. 

Inventariare,  »o.  far  l’ Inventario. 
Inventàrio,  sm.  scriunra  nella  quale 
sono  notate,  capo  per  capo,  mas- 
serizie 0 altro  - benefizio  d’inven- 
tario, facoltà  die  ha  l’erede  di  non 
pacare  i debiti  della  successione, 
fuorché  Ano  alla  somma  di  ciò  che 
è restistrato  nell’  inventario,  quan- 
do innanzi  dichiari  di  accettare  la 
detta  eredità  con  tal  bsneflzio. 
Inventiva,  tf.  facoltà  d’ inventare  - 
invenzione. 

Inventivo,  a,  add  atto  ad  inventare. 
Invento,  im.  V.  Invenzione. 
Invenustà,  tf.  astrailo  di  invenusto. 
Invenusto,  a,  add.  non  venusto. 
Invenzionàre,  va.  sequestrare. 
Invenzióne,  tf.  scoperta  di  cosa  non 
conosciuta  dianzi  - inventiva  - tro- 
vato degli  argomenti  per  la  com- 
posizione d’un  discorso  - scelta 
degli  oggetti,  che  debbono  entrare 
nella  composizione  d’nn  quadro  • 
flnzione-dtm.  vezz.  invtnzioncina. 
Inveràrsl,  vnp.  farsi  vero. 

Inverdire,  tm.  (1  isco,  Iscl)  divenir 
verde  - fig.  ingiovanire. 
Inverecóndia,  tf.  attratto  di  inve- 
recondo. 

Inverecóndo,  a,  add.  non  verecondo, 
che  opera  o dice  cose  delle  quali 
dovrebbe  vergognarsi;  sfacciato. 
Invergognàre,  va.  svergognare. 
Inverisimiglianza , tf.  contrario  di 
verisimiglianza. 

Inverislmile  , add.  mf.  non  verisl- 
mile. 

Inverisimilitùdine,  tf.  qualità  di  ciò 
che  è inverisimiie. 

Inverisimilmente,  avti.  in  modo  in- 
verisimlle. 

Invermigliàre,  va.  dar  coloro  ver- 
miglio, tingere  di  vermiglio  - np. 
diventar  vermiglio. 

Inverminamenlo,  sm.  l’inverrainare. 
Inverminàre , Inverminire,  un.  (1 
firmino,  firmini) divenir  verminoso. 
Invernare,  tm.  (1  fimo,  fimi)  pas- 
sare l’Inverno  - essere  di  vsrno, 

0 farsi  verno  - svernare. 

Invernàui , tf.  tutto  il  tempo  che 
dura  Tinverno.  I 

Inverniciàre , Invernicàre,  va.  dar  ! 
la  vernice  - np.  Imbellettarsi.  i 

InverniciatUra , Invernlcatùra , tf.  i, 
l’inverniciare  » stato  della  cosa  In-  “ 


verniciata  ••  fig.  apparenza  Ingan- 
nevole. 

Inverno,  sm.  la  prima  e la  più  fredda 
delle  quattro  stagioni  dtll’anno; 
l’ultima  nell’ordine  naturale. 

Invéro,  In  vero,  avv.  veramente. 

Inversamente,  avv.  in  modo  inver- 
so, 0 opposto. 

Inversióne,  tf.  rivolgimento  al  con- 
trario - cambiamento  neU’erdina 
naturale  od  ordinario  delle  parole 
0 delle  cose. 

Invèrso,  a,  add.  rivolto  al  contrario 

- camolato  in  modo  da  apparire 
più  0 meno  diverso  dal  naturale 

- prep,  verso , dalla  parta  di  - 
contro  - appresso  - in  compara- 
zione. 

Invertebràto , a,  add.  che  non  ha 
vertebre. 

Invértere,  Invertire,  va.  rivolgere  al 
contrario,  rivoltare. 

Inverzicàre,  tm.  e np.  inverdire. 

Invescare,  va.  (1  co,  chi)  impania- 
re , porre  il  vischio  - allettare , 
trattenere  - np.  avvilupparsi , e 
dicesi  per  lo  più  d’animo  presoda 
pravi  aiTetti, 

Investigàbile,  add.  mf.  che  si  può 
investigare  ( che  a .sproposito  si 
adopera  nel  senso  contrario). 

Investigamento,  tm.  investigazione. 

Investigàre,  va,  (l  go,  ghi)  diligen- 
temente cercare. 

Investigazióni,  tf.  diligente  ricerca. 

Investimanto,  tm.  l’investire  - af- 
frontamento,  urto  impetuoso. 

Investire,  va.  dare  il  possesso  d’uno 
stato,  d’nn  friido,  d’nn  benellcio, 
ecc.  - impiegar  denaro  in  compre, 
ecc,  - affrontare,  assalire  con  im- 
peto - colpire  , ferire  - va.  e n. 
arrenare,  dare  in  iscogli,  urtare  In 
altra  nave. 

Investita,  tf.  investitura  - compera; 
impiago  di  denaro. 

Investitùra  , tf.  concassione  di  do- 
minio, di  feudo,  od  altro. 

Inveteràre  , vn.  (filerò  , èteri)  in- 
vecchiare - np.  invecchiarsi. 

Invetriàre,  Invetràre,  va.  ridurre  a 
simlglianza  di  vetro  - dare  l’ inve- 
triatura. 

Invatriamanto  , sm.  Indurimento  e 
fragilità  a guisa  di  vetro  - vetrifi- 
cazione. 

Invetnàta,  tf.  chiusura  di  vetri  al- 
l’apertura Utile  flnestre,  usci,  ecc. 

Inveì riàto,  im.  atto  d’ invetriare  - 
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cosa  tnretrlBta  - add.  triTernlclato, 
ridotto  a guisa  di  vetro  - chiuso 
con  vetri  - liscio  e lucido  coma 
vetro  - sfrontato  , parlandosi  di 
viso. 

Invelriatùra , sf.  vernice  che  si  dà 
a' vasi  di  terra,  per  cui  diventano 
lustri  - alto  di  dare  alla  terra  tale 
vernice. 

Inveirire,  tn.  diventar  vetro. 
Invettiva,  tf.  riprensione  ingiuriosa 
fatta  con  animo  crucialo. 

Invettivo,  a,  add.  che  contiene  in- 
vettive. 

Invezzàrsi,  mp.  avvezzarsi  - incal- 
lire in  un  vezzo,  o vizio. 
Inviamento,  sm.  l’ inviare  - avvia- 
mento. 

Inviare,  va.  mettere  in  via  - indi- 
rizzare, parlandosi  d’un  negozio, 
0 d’un  affare  - mandare  - avviare 

- np.  indirizzarsi. 

Inviato,  sm.  persona  inviata  da  un 
principa  o da  una  repubblica  ad 
un  altro  principe  o ad  un’  altra 
repubblica  a cagione  di  nrgozj  o 
di  complimento  - ambascìadore. 
Invidia,  sf.  dolore  dell’ alimi  bene 

- dim.  invidictta,  invidinccia. 
Invidiàbile,  add.  mf.  da  essere  in- 
vidiato. 

Invidiare,  va.  e n.  avere  o portare 
invidia  - desiderare  un  bine  si- 
mile a quello  die  altri  gode  senza 
provarne  dolore. 

Invidióso , Invìdo  , a , add.  che  sì 
duole  della  prosperità  altrui  - pegg. 
invidiosacclo. 

Invielire  (I  isco,  isci)  In  vietare,  t»n. 
divenir  vieto  - dg.  andare  in  disuso. 
Invigilare,  vu.  badare  attentamente 
a checchessia. 

Invigliacchire,  va.  (1  isco,  Isci)  ren- 
dere vigliacco  - vn.  divenir  vi- 
gliacco.’ [gore. 

Invigoràre , va.  Invigorire,  dar  vi- 
Invigorimonlo,  sm.  rinvigorire, 
invigorire,  va.  (1  isco,  isci)  dar  vi- 
gore - vn.  prender  vigore,  o animo. 
Invilire,  va.  (1  isco,  isci)  far  dive- 
nire vile  - scemare  il  pregio  - vn. 
diventar  vile. 

In%i!upp.imento,  sm.  l’ inviluppare. 
Inviluppare,  va.  involgere  - intri- 
gare , confond*re  - fig.  ordire  un 
ioirigo. 

Inviluppato,  a,  add.  ravvolto,  intri- 
gato - all’ inviluppata,  in  gran 
confusione. 
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Inviluppa  m.  cosa  tnvllnppata,  In- 
volto - intrigo,  imbroglio  - con- 
fusione. 

Inviminàra,  i?o.  far  viminate. 

I Invincibile,  add.  mf.  che  non  può 
esser  viruo  - insuperabile. 
Invincidire,  «a.  far  divenire  vincido 

- «n.  divenir  vincido. 

Invio,  sm.  inviamento  - indirizzo, 
p.arlandosi  d’un  negozio  o d’un 
affare. 

Inviolàbile  , add.  mf.  che  non  si 
può  violare. 

Inviolabilità,  sf.  astratto  di  invio- 
labile. 

loviolàio,  a,  add.  non  violato,  non 
corretto,  intero. 

Inviolento,  a,  add.  non  violento, 
che  non  nsa  violenza. 

Inviperire,  (1  sco,  sci)  Inviperàrc, 
tm.  e np.  incrndelire  a guisa  di 
vipera.  [vescare. 

Inviscàre,  ba.  (I  isco,  ischi).  V.  In- 
Invisceràre,  va.  fare  entrare  nelle 
viscere  - np.  entrare  nelle  viscere 

- fig.  internarsi  ben  addentro,  par- 
landosi d’  un  tema  da  svolgersi  e 
simili. 

Invischiamento,  im.  i’ invischiare  - 
fig.  allettamento. 

Invischiare,  va.  porre  il  vischio, 
impaniare. 

Inviscidire,  vn.  (1  isco,  isci)  divenir 
viscido. 

Invisibile,  add.  mf.  non  visibile. 
Invisibilità.  Invisìbili làde,  Invisibi- 
lìtàte,  sf.  astratto  di  ìnvigìbile. 
Invisibilmente,  avv.  senza  potersi 
vedere. 

Invitaraento,  sm.  l’invilare.  Invito. 
Invitàre,  va.  dire,  o far  dire  altrui 
che  venga  ad  una  festa,  a un  ban- 
chetto, e simili  - allettare,  invo- 
gliare - richiedere  pregando  - chia- 
mare, proprio  do’ forensi  - serrare 
e stringer  la  vite  - np.  chiamarsi 
a vicenda  per  far  checchessia. 
Invitativo,  a,  add.  atto  ad  invitare, 
0 ad  allettare. 

Invitatòrio,  a,  add.  che  invila  od 
alto  ad  invitare  - sm.  antifona  che 
si  recita  nel  principio  dell’uftlzio 
divino, 

Invitazióne,  luvilàla,  sf.  Invito. 
Inviióvola,  add.  mf.  che  invila  - 
allettevole. 

Invito,  sm.  rinvilare,  nel  primo  si- 
gnillcalo  - chiamala  - proposta  di 
giocare,  a della  somma  che  si  vuoi 
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Riocare  - brindisi  - add.  che  opera, 
a malincuore. 

Invitto,  a,  add.  non  vinto,  invinci- 
bile. 

Inviziàre,  va.  far  vizioso  - Ruastare, 
corrompere  - n.  e np.  divenir  vi- 
zioso. 

Invizzire,  t?n.  avvizzare. 

Invocàre,  va.  (1  6co,  óchi)  chiamare 
in  ajuto  preRand»  - auRurare. 
Invocativo,  a,  add.  atto  ad  invocare. 
Invocatoriamente,  avv.  in  modo  in- 
vocalorio. 

Invocatório,  a,  add.  di  invocazione, 
0 appartenente  ad  invocazione. 
Invocazióne,  sf.  invocamenlo,  pre- 
ghiera per  ottenere  il  favore  e l’as- 
sistenza altrui  - preghiera  che  il 
poeta,  al  cominciare  del  suo  poe- 
ma , rivolge  a qualche  deità  affin- 
ché gli  sia  favorevole. 

Invóglia,  sf.  tela  grossa  colla  quale 
si  Involgono  balle,  fardelli,  ecc.  - 
fig.  veste  del  corpo,  pelle. 
Invogliamento,  sm.  l’invogliare. 
Invogliàre,  va.  (1  ógllo,  ógll)  indur 
voglia  0 desiderio  - coprir  con  in- 
voglia - np.  mostrar  voglia,  desi- 
derare. 

Invòglio,  itn.  tnvoglia  - pacco,  in- 
volto - dim.  invogliuzzo,  invo- 
glletto. 

Involamento,  sm.  l’involare. 
Involàre,  va.  rubar  di  nascosto  e 
con  artifizio  - fig.  nascondere  - np. 
dileguarsi,  sparire. 

Invòlgere,  va.  (1  òlgo,  ólgi,  3 ólsl , 
olse,  Mólto)  inviluppare,  com- 
prendere, contenere  - np.  invilup- 
parsi - imbrogliarsi. 

Involglme,  sm.  Involto,  fagotto. 
Involgimento,  sm.  l’involgere,  e 
l’ involto  stesso  - ravvolgimento. 
Involio,  Invólo,  sm.  furto  - d’ invo- 
lo, furtivamente. 

Involontariamente  , avu.  contro  vo- 
lontà. 

Involontàrio,  a.  add.  senza  li  con- 
corso della  volontà. 

Involpàre,  vn.  divenir  volpalo,  par- 
landosi di  grano. 

Involpire,  vn  (1  isco,  isci)  divenir 
volpe,  cioè  malizioso  come  la  volpe. 
Involtare,  Involtigliàre , va,  V.  In- 
volgere. 

Involtatura,  sf.  ripiegatura,  il  modo 
con  cui  una  cosa  è Involta  o ripie- 
gata. 

Invòlto,  sm.  massa  di  cose  ravvolte 
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insieme  sotto  una  medesima  co- 
perta - dim.  Involtino  - add.  invi- 
luppato - tortuoso. 

Involiùra,  sf.  ravvolgimento  - ag- 
giramento, ma  per  lo  più  di  pa- 
role ambigue  per  non  lasciarsi  bene 
intendere  - intrigo,  cabala. 
Involucdllo,  sin.  Involucro  parziale 
deli’ ombrella  de’ fiori. 

Involucro , sm.  invoglio  - integu- 
mento - brattea  od  anione  di  più 
brattee  orizzontali  circondanlf  i 
peduncoli  del  fiori  ombrelliferi. 
Invólvere,  va.  V.  Involgere.  • 
Involvimento,  sm.  l’involgere  - fig. 
aggiramento,  inganno. 
Invnlneràbile,  add.  mf.  che  non  può 
essere  ferito. 

Invulnerabilità,  sf.  astrailo  di  in- 
vulnerabile. 

Inzaccherare,  va.  empiere  di  zac- 
chere - vnp.  imbrattarsi  di  zac- 
chere -fig.  entrare  in  impiccio. 
Inzaffare,  va.  turare  - stivare. 
Inzaffiràre,  va.  adornare  di  zaffiri, 

0 di  cose  del  color  di  zaffiro  - np. 
ornarsi  di  zaffiri , prender  colore 
di  zaffiro. 

Inzampagliàrsi,  tmp.  intrigarsi  colle 
stampe  - fig,  imbrogliarsi. 

I Inzampognàre.  vn.  suonar  la  zam- 
H pogna  - va.  fig.  dar  ad  intendere 
una  cosa  per  un’altra. 

Inzavardàre,  va.  intridere,  imbrat- 
tare - np,  imbrattarsi. 

Inzavorrare,  va.  mettere  la  zavorra 
nella  nave. 

I Inzeppàre,  va.  mettere  zeppe  - fic- 
car per  forza  - empiere  alTatto. 
Inzeppatùra, sf.  azione  d’inzeppare 
- cosa  con  cui  si  inzeppa. 
Inzibpttàre,  va.  profumar  di  zibetto, 
profumar  d’ogni  altra  sostanza  di 
grato  odore. 

Inzoocolàrsi,  vnp,  (I  Secolo,  óicoli) 
mettersi  i zoccoli, 
inzolfare,  va.  in.solfare. 

Inzotichire, vn.  (1  isco,  isci)  divenir 
, zotico  - instupidire. 

: Inzuccheràre,  va.  aspergere  di  zuc- 
chero - Ag.  render  dolce,  mitigare. 

; Inzuppàblle,  add.  mf.  che  può  es- 
ii  sere  inzuppato. 

Inzuppamento,  sm.  l’inzuppare. 
Inzuppàre,  va.  bagnar  tanto  un  corpo 
che  l’ umore  lo  penetri  e n’  empia 

1 pori,  e si  adopera  coll’in;  inznp- 
I,  pare  del  pane  nel  vino  - np.  inu- 
midirsi - assorbire  - si  adopera 
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col  di;  il  pane  »i  é insMppato  di 
vino. 

lo,  pron,  mf.  di  prima  persona, 
losriamo,  m.  V.  Jasqniamo. 
Jpàllage  , sf.  (t.  grvm  ) Qgura  per 
cai  .SI  cambiano  vocaboli , moili  e 
casi  in  altri , che  però  facilmente 
si  rilevino, 

Ipecaquàna , sf.  radice  americane 
parlali  va. 

Ipenémio,  a,  add.  dicesi  d’nn  novo 
vano,  infecondo. 

Iperbàiico,  a,  add.  che  ha  iperbato. 
Iperbato,  sm.  (t.  gram.)  trasporta- 
mento di  parole  o di  sìllabe  - 
(t.  geom  ) curva  che  descrive  un 
corpo  spinto  con  violenza,  e sviato 
dalla  sua  direzione. 

Ipérbola,  sf.  curva  formata  dalla 
circonferenza  d’ un  piano  che  per 
lo  lungo  tagli  in  due  parli  eguali 
due  coni  che  sì  combacino  colle 
loro  basi  - acer.  iperbolone  tn. 
Ipèrbole,  sf.  figura  reltorica,  per  la 
quale  eccessivamente  s’ingrandisce 
o s’ impiccolisce  la  verità  di  al- 
cuna cosa  - ipérbola. 
Iderboleggiamenlo,  sm.,  IperboHlà, 
sf.  espressione  iperbolica. 
Ipcrboleggiàre,  vn.  usare  iperbole, 
esagerare. 

Iperbòlico,  a,  add.  {pi.  tn.ci,  f.  che) 
appartenente  all’iperbole  , In  tutti 
e due  i sensi. 

Iperbòreo , a,  add.  settentrionale,  e 
dicesi  di  paese  e di  popolo. 
Ipercatalétlico , add.  m.  dicesi  di 
quel  verso  a cui  avanza  una  sillaba. 
Iperdulia,  sf.  culto  che  si  rende  alla 
Beala  Vergine,  come  a creatura  di 
gran  lunga  più  eccellente  d’ogni 
altra. 

Ipocàusto,  sm.  luogo  de’ bagni  an- 
tichi dove  si  faceva  ardere  il  fuoco 
per  riscaldare  le  stanze  e le  acque. 
Ipocondria,  sf.  malailia  causata  da 
alterazioni  più  o meno  gravi  dei 
visceri  addominali  e massime  de- 
gl’ipocondriacl  - malinconia. 
Ipocondriacàrc,  vn.  {v.  scherz  ) darsi 
all’  ipocondria. 

Ipocondriaco,  Ipocóndrico,  a,  add. 
{pi.  m.  ci,  f che)  attinente  agl’ipo- 
pucondrii,  od  afflitto  da  ipocondria. 
Ipocòndrio , sm.  ciascuna  part^  sn- 
nerlore  e laterale  del  venire  sotto 
le  coste  spurie. 

Ipocrisia,  sf.  simulazione  dì  virtù 
per  ingannare  altrui. 
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IpòoriU , Ipòcrito  . jsn.  <pl.  B)  ehi 
usa  l’ipocrisia  - acer.  ipucritone  - 
pegg.  ipocritaccio -dm.  ipocritino. 
Ipocrilico , a,  add.  appartenente  ad 
ipocrisia  - rappresentante  nn  Ùnto 
personaggio  sulla  scena. 

Ipòcrito,  a,  add.  di.  o da  ipocrita. 
Ipogàstrico  , a , add.  che  spetta  ai- 
ripog.istrio  - sm.  parte  inferiore 
del  ventre  ai  cni  lati  corrispondono 
gl’  ingnini. 

Ipogèo,  sm.  vòlta  sotterrannea  in  cni 
si  riponevano  dagli  antichi  le  urne 
mortuarie. 

Ipostasi,  sf.  persona,  sostanza; 
presso  i teologi  - (1.  med.)  sedi- 
mento delle  orine. 

Ipostaticamente,  avo.  in  modo  ipo- 
statico. 

Iposiàtico,  a,  add.  appartenente  ad 
ipostasi -untone  ipostalica,  unione 
del  Verbo  coll’umana  natura. 
Ipotéca  , sf.  {pi.  che)  obbligazione 
che  fa  il  debitore  di  tutti  0 parte 
de’  suoi  beni  per  sicurezza  del  cre- 
ditore. 

Ipotecàre , va.  (1  èco,  èchi)  dare  in 
0 per  ipoteca. 

Ipotecàrio,  a,  add.  che  ha  il  diritto 
0 privilegio  d’ipoteca, 

Ipotenùsa , sf.  il  lato  opposto  al- 
l’angolo retto  in  nn  triangolo  ret- 
tangolo. 

Ipòtesi , sf.  sapposto  di  cosa , dalia 
quale  si  deduce  una  conseguenza. 
Ipoteticamente,  avv.  per  ipotesi. 
Ipotètico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  ipotesi  - suppositivo. 

Ipoi'pósl . sf.  figura  per  cui  la  de- 
scrizione dei  falli  e dei  Inoghi 
ov’essi  fatti  accaddero,  è eseguita 
in  modo  che  par  di  vederli. 

Ippàce , m.  cacio  fatto  di  latte  di 
cavalla. 

Ippàgro,  sm.  cavallo  selvatico, 
ippocampo,  «n. sorta  di  pesce  marino. 
Ippocàstano,  sm.  pianta  medicinale, 
della  famiglia  delle  maloighee. 
ippocentauro,  sm.  animale  favoloso 
metà  nomo  e metà  cavallo  ; cen- 
tauro. 

Ipnocràsso,  sm.  liquore  fatto  con 
vino,  zucchero  e cannella. 
Ippocràiico , a , add.  {pi.  tn.  ci,  f. 
che)  di  Ippocrate,  o della  dottrina 
d’ Ippocrate. 

Ippocraiismo , sm.  metodo  di  curar 
le  malattie,  giusta  la  dottrina  d’Ip- 
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Ippòdromo  , m.  circo. in  Roma,  in 
Carugine,  in  Alessandria  e in  Co- 
stantinopoli , ove  i cavalli  gareg- 
giavano nel  corso  - teatro  di  spet- 
tacoli equestri. 

Ippogrifo,  sm.animale  favoloso,  parte 
cavallo  e parte  grifone. 

Ippomàne,  tf.  pezzetto  di  carne  che 
alcuni  credevano  trovarsi  nella 
fronte  dei  cavalli  appena  nati. 
Ippopòtamo,  sm.  animale  anfibio  più 
grosso  di  un  bue,  con  quattro  zam- 
pe , bocca  leonina  e cnojo  coperto 
di  cortissimo  pelo  ; chiamasi  ippo- 
potamo, 0 cavai  marino,  perchè  ni- 
trisce come  il  cavallo. 

Ippuro,  im.  sorta  di  pesce. 

Ipsilón,  ipsilónne,  sm.  una  delle  let- 
tere dell'alfabeto,  proveniente  dal- 
l’alfabeto greco. 

Ira,  tf.  avversione  che,  al  sopravve- 
nire di  cosa  contraria  ai  nostriide- 
siderii,  occupa  con  impeto  improv- 
viso le  potenze  dell’anima,  e dis- 
pone a vendicarsi  e ad  offendere 
- avere  in  ira.  portare  odio  - cor- 
rere in  ira,  adirarsi. 

Iracondamente,  avv.  con  iracondia. 
Iracòndia,  tf.  inclinazione  abituale 
all’ira. 

Iracóndo,  a,  add.  abitualmente  in- 
clinato all’ira. 

Iràre,  vn.  venire  in  ira  - np.  muo- 
versi ad  ira. 

Irascenza,  tf.  ira,  sdegno. 

Iràscere,  tm.  irare. 

Irascibile,  add.  mf.  facile  ad  irarsi. 
Irascibilità,  Irascìbilitàde , Irascibi- 
litàte,  tf.  attratto  di  irascibile. 
Iratamente,  avv.  con  ira. 

Jràto,  a,  add.  pieno  d’ira. 

Ircino,  a,  add.  di,  da  becco. 

Irco,  sm.  (pi.  chi)  becco. 

Ircocérvico,  a,  add.  appartenente  ad 
ircocervo. 

Ircocérvo,  sm.  mostro  imaginario 
partecipante  dell’irco  e del  cervo. 
Ire,  tm.  (poet.)  andare;  di  questo 
verbo  usansi  solo  le  seguenti  voci  : 
tie,  tua,  tuano , isti,  tsle,  trono, 

0 tro , iremo , irete,  iranno,  ite, 
ito. 

Iridàto,  a.  add.  che  presenta  varii 
colori  a guisa  d’iride. 

Iride,  Irl,  tf.  arcobaleno  - membrana 
che  verticalmente  divide  in  due 
parti  rumor  acqueo  dell’occhio , e 
che  presenta  nel  mezzo  un  foro  , 
detto  pupilla  - trasparenza  di  crì- 
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stalli  e di  gemme  - specie  di  flore 
detto  volgarmente  ghtagginolo. 
Iridescenza,  tf.  proprietà  di  alcune 
pietre  di  riflettere  varj  colori. 
Iridio,  sm.  metallo  solido , cinerlc- 
cio,  alquanto  duttile,  difficile  a fon- 
dersi, che  trovasi  nella  miniera  del 
platino. 

Irino,  sm.  estratto  dell’iride, 
irióne,  sm.  erba  salvaiìca,  col  .sugo 
della  quale  sì  fa  un  stroppo  buono 
alla  raucedine. 

Ironia,  tf.  modo  di  favellare  contra- 
rlo a quello  che  .suonano  le  parole, 
e per  lo  più  usasi  per  derisione. 
Ironicamente,  avv.  con  ironia. 
Irònico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  ad  ironìa,  derisorio. 
Iróso,  a,  add.  pronto  airira. 
Irrabbiosire,  tm.  montare  in  rabbia. 
Irraccontàbile,  add.  mjT.  che  non  può 
raccontarsi. 

Irradiamento,  sm.  V.  l’irradiare. 
Irradiàre,  va.  illuminare  co’raggi  - 
m.  spandere  raggi,  raggiare. 
Irradiazióne , tf.  spandimento  di 
luce  0 di  raggi  da  un  corpo  lumi- 
noso. 

Irradicàbile , add.  mf.  che  non  si 
può  sradicare,  inestirpabile. 
Irraffrenàbile , add.  mf.  che  non  si 
può  raffrenare. 

Irraggiamento,  sm.  V.  Irradiamento. 
Irraggiare,  va.  V.  Irradiare. 
Irragionévole,  add.  mf.  non  ragio- 
nevole. 

Irragionevolézza  , tf.  qualità,  stato 
di  ciò  che  è irragionevole. 
Irragionevolmente  , awu.  contro  ’o 
senza  ragione.  [rancido. 

Irrancidire,  vn.  (v.  dell'uto)  divenir 
Irrappresentàbile,  add.  mf.  che  non 
si  può  rappresentare. 

Irrazionàbile,  add.  mf.  irrazionale. 
Irrazfonabilità,  Irrazionabiliiàde,  Ir- 
razionabtliiàte , tf.  qualità  di  ciò 
che  ó irrazionabile. 

Irrazionale,  add.  mf.  privo  od  inca- 
pace di  ragione  - non  secondo  ra- 
gione. 

Irrazionalità,  Irrazionalitàde,  Irra- 
zionalliàte,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
irrazionale. 

Irreconciliàbile,  add.  mf.  che  non 
si  può  riconciliare,  implacabile, 
irreconciliabilità , tf.  attratto  di 
irreconciliabile. 

Irreconciliabilmente,  auu. senza  caso 
di  riconciliazione. 
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IrrecoQ08cibìle,add.  mf.  chenonpaò  I Irrenmnerazióne , $f.  il  non  renm> 

AQCArA  rii«/\nACa'int A H narfìro 


essere  rlconoscinio. 

Irreconoscibililà,  sf.  attratto  di  ir 
reconoscibile. 

IrrecoMùscibilmente  , avv.  in  gnisa 
da  non  potersi  riconoscere. 
Irrecuperàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  ricuperare. 

Irredirribile,  add.  mf.che  non  può 
redimersi. 

Irredimìbililà,  tf.  attratto  di  irre- 
dimibile. 

Irreducibile,  Irredullibile,  add.  mf. 
che  non  può  ridursi. 

Irrefragàbile,  add.  mf.  da  non  po- 
tersi confutare. 

Irrefragabilità,  tf.  certezza  di  ciò 
che  non  si  può  confutare. 
Irrefragabilmente,  avo.  in  modo  ir- 
refragabile. 

Irrefrangibile,  add.  mf.  che  non  può 
rifrangersi  - irrefragabile. 
Irrefrenàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  frenare. 

Irregolare,  add  mf.  che  non  ha  re- 
gola - senza  regola  - verbo  irre- 
goldre  o anomalo,  è quello  che  si 
scosta  dalle  forme  comutii  alla  mag- 
gior parte  dei  verbi  per  ciò  delti 
regolari  - incapace  di  ricevere  gii 
ordini  sacri , o d’amministrare  i 
sacramenti. 

Irregolarità,  Irregolarilàde,  Irrego- 
laritàte,  sf.  astratto  di  irregolare, 
in  tatti  1 sensi. 

Irreligióne,  tf.  mancanza  di  reli- 
gione. 

irreligiosità,  Irreligiosìtàde , Irreli- 
giositàte  , tf.  stato,  qualità  di  ciò 
che  è irreligioso. 

Irreligióso, a,  add.  non  religioso, che  j 
mostra  Irriverenza  alle  cose  sacre. 
Irremeàbile,  add.  che  non  si  può 
ripassare- che  non  torna  Indietro. 
Irremediàbile,  add,  mf.  non  rime- 
diabile 


nerare. 

Irreparàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  riparare,  o evitare. 
Irrepatabililà , tf.  astratto  di  irre- 
parabile. 

il  reparabilmente,  avv.  senza  riparo, 
0 rim^'dio. 

irreperibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  trovare. 

Irreperibilmente , avv.  senza  che  si 
possa  trovare. 

Irreperibiliià,  sf.  astratto  di  irre- 
peribile. 

irrepetibile,  add.  mf.  che  non  può 
ripetersi  indietro. 

Irrep'  tibilità  , tf.  astratto  di  irre- 
petibile. 

irreprensibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  riprendere,  o biasimare. 
Irreprensibilità,  sf.  attratto  di  irre- 
prensibile. 

Irreorobàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  disapprovare. 
Irreprobabilmente , avv.  in  modo 
irreprobabile. 

Irrepugnàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  repugnaro. 

Irrequietézza,  tf.  visibile  e prolun- 
gata agitazione  di  corpo  o d’a- 
nimo. 

Irrequièto  , a , add.  continuamente 
agitato  di  corpo  e d’animo. 
Irresistibile  , add.  mf.  a cui  non  si 
può  resistere.  [stibile. 

Irresistibililà,  tf.  astratto  d»  irresi- 
Irre.solùbile , add.  mf.  che  non  si 
può  risolvere  - Incorruttibile. 
Irrtsoluiòzza,  sf.  irresoluzione. 
Irresolùto,  a,  add  che  non  sa  pren- 
dere una  risoluzione  - indeciso. 
Irresoluzióne  , tf.  contrario  di  riso- 
luzione - atto,  effetto  e qualità  di 
chi  non  sa  risolvere,  perplessità, 
irrestoràbile , add.  mf.  che  non  .si 
può  ristorare. 


Irremediabilità,  aifraffo  di  irre-  !|  Irreiamento,.itn.  insidie  di  reti. 


mediabile. 

Irremis-siblle,  add.  mf.  incapace  di 
remissione  - che  non  può  perdo- 
narsi. 

Irremissibilmente , avv.  senza  re- 
missione - senza  pietà. 
Irremovibile,  add.  mf.  che  non  si 
può  rimuovere.  i 

Irremuneràbile , add.  mf.  che  non  ' 

si  può  remunerare.  I 

Irremunerato,  a,  add.  non  remune- 
rato. ' 


Irretire,  Irrelàre,  va.  pigliar  con  rete 
fig.  pigliar  con  inganno  - avvi- 
luppare - Imbrogliare  - sedurre. 
Irretratiàbile,  add.  mf.  che  non  può 
ritrattarsi. 

Irreverente,  add.  mf.  non  reverente. 
Irreverentemenie,  add.  senza  rive- 
renza. 

Irreverenza , tf.  contrarlo  di  reve- 
renza - Il  negare  con  segni  mani- 
festi la  dovuta  soggezione  o vene- 
razione. 
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Iffevociibile , Irrevochévole  , add. 
mf.  che  non  si  può  revocare,  o ri- 
trattare. 

Irrevocabilità,  sf.  attratto  di  irre- 
vocabile. 

irrevocabilmente,  avv.  senza  potersi 
revocare  o ritrattare  - assolata- 
mente. 

irricordévole,  add,  mf.  che  non  si 
ricorda. 

Irridere , va.  (3  isi,  isc,  H iso)  de- 
ridere, schernire. 

Irriflessióne,  sf.  mancanza  di  rifles- 
sione - inavvertenza. 

Irriflessivo,  a,  add.  contrario  di  ri- 
flessivo, sconsiderato. 

Irri  formàbile,  add.  mf.  che  non  può 
riformarsi  - non  soggetto  a ri- 
forma. 

Irriformabilità,  sf.  astratto  di  irri- 
formabile. 

Iriiformabilmente,  ava.  in  modo  ir- 
riformabile. 

Irrigamento,  sf.  irrigazione. 

Irrigare  , va.  (1  go,  ghi)  inafflare 
per  mezzo  di  acque  dì  canali,  par- 
landosi di  campi  e prati  - bagnare 
molta  estensione  di  terra. 
Irrigatòrio,  a,  add.  irriguo. 
Irrigazióne  , sf.  l’irrigare , inaffia- 
mento. 

Irrigidire , un.  (1  Iseo,  isci)  divenir 
rigido  - divenir  rattratto  della  per- 
sona- va.  far  diventar  rigido. 
Irriguo,  a,  add.  che  irriga  - che  si 
può  irrigare  - abbondante  d’acqua. 
Iriilevanza,  sf.  insussistenza,  o poco 
fondamento  d’nna  ragione  allega- 
ta, d’una  pretensione  e slmili. 
Irrimediàbile,  add.  mf.  V.  Irreme- 
diabile. 

Irrisarcibile,  add.  mf.  che  non  può 
risarcirsi. 

Irrisarcibilità,  sf.  astratto  di  irri- 
sarcibile. 

Irrisibile,  add.  mf.  degno  d’ìrrì- 
sione. 

Irrisione , sf.  derisione,  scherno. 
Irrisivo,  a,  add.  degno  d’essere  de- 
riso - alto  a deridere. 
Irri-solutézza,  sf.  v.  Irresolutezza. 
Irrisolùto,  a,  add.  V.  Irresoluto. 
Irrisóre,  sm.  derisore,  schernitore. 
Irrisòrio,  a,  add.  appartenente  ad 
irrisione. 

Irritàbile,  add.  mf.  dotato  d’irrita- 
bilità. 

Irritabilità , sf.  proprietà  dei  corpi 
organici  viventi,  per  la  quale  hanno 
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luogo  dei  moti  subitanei  in  quella 
parte  di  essi  che  è eccitata  da  qual- 
che cagione. 

Irritamento,  sm.  irritazione  - cosa 
irritante,  e l’effetto  di  essa. 

Irrilàre,  va.  produrre  irritazione  - 
eccitare  ira  o collera  - rendere 
nnllo  - np.  mettersi  in  collera. 
Irritativo,  a,  add.  atto  ad  irritare. 
Irritazióne,  sf.  alterazione  cagionata 
in  qualche  parte  del  corpo  animale 
da  .sostanze  fisiche  o chimiche  o 
miste,  che  direttamente  ne  e.sattino 
la  vitalità  - provocamento  all’ira 
0 alla  collera. 

irrito,  a,  add.  reso  nnllo,  annullato, 
vano. 

Irritrosire,  vn.  divenir  ritroso,  con- 
traddicente. 

Irriuscibile,  add.  mf.  che  non  può 
riuscire  - che  non  può  ottenersi. 
Irnuscibilità,  sf.  astratto  di  irriu- 
scibile. 

Irrivelàbile,  add.  mf.  che  non  si 
può  rivelare. 

Irrivelabililà,  sf.  attrailo  di  irrive- 
labile. 

Irrivelabilmente,  avv.  senza  che  si 
possa  rivelare. 

Irriverente,  add.  mf.  irreverente. 
Irriverenza,  tf.  V.  Irreverenza. 
Irroccàrst , vnp.  (1  òcco,  òcchi)  ira- 
posses.sarsi  di  un  luogo  e fortìfl- 
carvisi  come  in  una  ròcca. 

Irrogàre , va.  (ògo,  óghi)  dare,  at- 
tribuire, imporre,  infliggere. 
Irrómpere,  «n.  romper  contro  o 
dentro  - fare  irruzione  - prorom- 
pere. 

Irroràre,  va.  (1  òro , òri)  aspergere 
di  rugiada  - bagnare, 
trrnbinàre,  va.  tingere  di  rosso  come 
rubino. 

Irruenza,  sf.  impeto  nell’entrare 
in  nn  luogo  o nell' assalire. 
Irrugginire,  Irrugintre,  vn.  (1  isco, 
isci)  prendere  ruggine. 

Irrugiadàre,  va.  coprire  di  rugiada 
- aspergere  di  rugiada. 

Irruvidire,  va.  far  divenir  ruvido  - 
vn.  diventar  ruvido, 
irruzióne,  sf.  scorreria  per  danneg- 
giare, quale  fanno  i nemici  in 
paese  straniero  - inoodarione  di 
popoli  barbari  - incursione. 

Irsuto,  a,  add.  aspro,  ruvido,  par- 
landosi di  peli,  0 d’animale. 
IrsUzta,  Irsùzle,  sf.  ispidezza,  ruvi- 
dezza. 


IfiT 

Irto*  &,  add.  irsato,  ispido,  ravido. 
Isabèlla,  sf.  e add.  di  color  rossic- 
cio {giallastro,  parlandosi  del  pelo 
dei  cavalli. 

Isàgono,  a,  add.  che  ha  gli  angoli 
egoali. 

Isàtide,  sf.  specie  di  lattaga  selva- 
tica. 

Ischia,  sf.  quercia  gentile. 

Ischiade , sf.  malattia  del  nervo 
ischiatico,  detta  sciatica. 

Ischiàdico,  Ischiatico,  a,  add.  scia- 
tico. 

Ischio,  sm.  albero  ghiandifero,  si- 
mile alla  quercia  - osso  che  si  ar- 
ticola con  quello  della  coscia. 
Iscivàre,  va  separare  l'argento  vivo 
dai  metalli  ai  quali  è attaccato. 
Iscivatójo,  sm.  arnese  onde  si  ser- 
vono gli  oreflci  per  iscivàre. 
Iscrivere , va.  e deriv.  V.  In.scri ve- 
re. ecc. 

Iscùria,  sf.  ritenzione,  0 soppressio- 
ne totale  dell’  urina. 

Iscusàre , va.  e deriv.  V.  Scasa- 
re, ecc. 

Isdégno,  sm.  V.  Sdegno. 

Isentérico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  patisce  di  stitichezza. 
Islamismo , Ismaelismo , sm.  mao- 
mettismo. 

Islamita,  Ismaelita,  smf.  e add.  se- 
guace dell’islamismo, 
hleàle,  add.  mf.  misleale,  infedele. 
Isócolo,  sm.  dicesi  dei  membri  del 
periodo  quando  hanno  le  sillabe 
eguali. 

Isocronismo,  sm.  qualità  di  ciò  che 
è isocrono. 

isòcrono;  a,  add.  che  avviene  con- 
temporaneamente - ette  é di  tempo 
ugnale. 

Isógono , a , add.  che  ha  angoli 
ugnali. 

Isola,  sf.  terra  racchiusa  d’ogni 
intorno  da  acqua  - gruppo  di  case 
stacca'e  dalle  vicine  - dim.  isolot- 
to tn.,  isoletta  f. 

Isolamento,  sm.  l’ isolare  - stato  di 
ciò  che  è isolato. 

Isolano,  sm,  e add.  abitatore  d’ i- 
sola. 

Isolare,  va.  ridurre  in  isola  - stac- 
care da  ogni  verso. 

Isolàrio  , a , add.  appartenente  ad 
isole. 

Isolato,  jm.  gruppo  di  case  staccate 
dalle  vicine  - add.  staccato  da 
tutte  le  bande. 


IST 

Isoleggiàre,  vn.  grandefqtlare  in 
guisa  da  sembrar  quasi  un’  isola. 

Isònne  (A),  m*.  ave.  in  abbondanza. 

Isoperimetro  , a , add.  aggiunto  di 
quelle  figure,  la  circonferenza  delle 
quali  ó uguale  a quella  di  un’altra 
tlgnra. 

Isópo,  Issòpo,  sm.  pianta  vivace, 
odorosa,  sempreverde  e piacevole. 

Isopolita,  sm  quegli  che  godeva 
nelle  città  greche  d’ Italia  insieme 
coi  cilladmi  dei  diritti  civili. 

Isòscele,  add  m.  di  due  lati  eguali, 
e dic.esi  .solo  di  triangolo. 

Isóiele,  sm.  quegli  che  nelle  città 
greche  d’ Italia  non  pagava  più 
grave  ipposta  dei  cittadini. 

Isotimia,  sf.  eguaglianza  di  tratta- 
mento. [re,  ecc. 

Ispi-uóre,  sm.  e deriv.  V.  Inspello- 

Ispidézza,  sf.  stato  e qualità  di  ciò 
che  è ispido. 

Ispido,  a,  add.  irsuto  - folto  e spi- 
noso, parlandosi  di  siepi  e slmili. 

Ispirare,  va.  e deriv.  V.  inspirare. 

Israelita,  smf.  (pi.  m.  i,  f.  e)  ebreo, 
giudeo. 

Israelitico,  a,  add.  di,  da  israelita. 

Issàre,  va.  ({.  tnor.)  alzare,  parlan- 
dosi di  vela. 

Issìa,  sf.  pianta  perenna,  che  fa  bei 
fiori  gialli  punteggiati  di  rosso,  che 
si  aprono  l’uji  dopo  l’altro  la  sera, 
e si  chiudono  la  mattina. 

Issofatto,  mo.  avv.  immantinento , 
subito  subito. 

l.staniàneo,  a,  add.  e deriv.  V.  la- 
stantaneo. 

Istante,  sm.  brevissimo  momento 
di  tempo. 

Istanza,  sf.  V.  Instauza. 

isteria,  sf,  isterismo. 

Istèrico,  a,  add.  ((.  med  ) che  ap- 
partiene all’  isteria  - infermo  d’I- 
! steria. 

! Istérie,  sf.  pi.  feste  nella  Grecia  in 
j onor  ! di  Venere, 
i Istérina,  sf.,  Istério,  im.  specie  di 
I;  lichene, 

I;  isterismo,  Islericismo,  sm.  malattia 
; nervosa,  che  ha  per  sede  1’  utero. 
}j  Istigare,  va.  V.  Instigare. 

1;  Istinto,  sm.  V.  In.siinlo. 

|i  Istituire , »o.  e deriv.  V.  Inslilul- 
II  re,  ecc. 

i Istinici,  add  m.  pi.  dicesi  di  gino- 
; chi  che  si  celebravano  anticamente, 
’j  ogni  quattro  anni , all’  istmo  di 
Corinto,  in  onore  di  Nettuno. 
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iPlmo,  «*».  striscia  di  terra  che 
coti(;iange  dne  terre  e separa  dne 
mari  - la  parte  più  stretta  della 
gola , che  è tra  le  glandolo  ti- 
roidee. 

Istòria,  tf.  narrazione  ordinata  dei 
Jatti  colle  toro  circostanze,  cause 
ed  effetti,  per  lo  più  di  cose  vere 
- dim.  Istorletta. 

istoriare , «a.  e deriv.  V.  Storia- 
ro  t'cc* 

Isiòrìàio,  a,  add.  dipinto  o scolpito 
di  falli  storici. 

Isiradamento,  sm.  avviamento. 
Istradare  , va.  avviare  , incammi- 


nare. 

Istrice,  sm  mammifero  grqsso  come 
una  lepre  e col  dorso  coperto  di 
lunghi  pungiglioni.  . 

Is'Ticir,  sf.  la  femmina  deir  istrice. 
Istrióne,  sm.  commediante  - mimo. 
Ist'-iónica,  sf.  arte  dell’  istrione. 

Isvt  ionicamente,  aim.  in  modo  istrio- 


nico. 

Isiriónico,  a,  add.  da  istrione. 
Istruire , va.  e deriv.  V.  Instrui- 
re,  ecc. 

Istrumentct,  sm.  V,  Instrumento. 
Istupidire,  vn.  V.  Instupidire. 
Isvivàre,  «a.  separare  il  mercurio 
dai  metalli  coi  quali  è amalgamato. 
Isvivatójo,  sm.  arnese  per  isvivàre. 
Italianamente,  avv.  all'  italiana. 
Itananire,  va.  fare  italiano,  ridurre 
all’  itsliana  - np.  prender  modi 
italiani. 

Itaiianeggi&re , Italianizzàre , vn. 
parlare  italianamente. 

Italianismo,  sm.  italicismo. 
Italianità,  sf.  qualità , condizione , 
nazione  Italiana. 
lial'*no,  a,  add.  e s.  di  Italia. 
Itr.icaménte,  ami.  italianamente. 
Italicismo,  sm.  maniera  italiana  di 
dire,  usala  in  altra  lingua. 

Itàlico,  Italo,  a,  add.  di  Italia  - ag- 
giunto d’nna  antica  danza  panto- 
mimica teatrale. 

Italiòta,  .sm.  nomo  die  i (ìreci  da- 
vano ad  ogni  loro  compaesano 
r'.anziatosi  nella  parte  meridionale 


d’Italia. 

iterare,  va.  far  di  nuovo,  ripetere. 
Iteiazióne,  sf.  ripetizione  - reitera 


Itineràrio,  sm.  descrizione  del  viag- 
gio - libro  che  insegna  le  distanze 
da  luogo  a luogo  di  nn.i  regione 
- add.  relativo  a viaggio. 


JAS 

Ittèrico,  a,  add.  (pi.  m,  ci,  f.  che)' 
appartenente  o relativo  ail’itterizia 
- accompagnato  o preso  da  itte- 
rìzia. 

Itterizia,  sf.  malattia  per  lo  più 
degli  organi  biliari,  il  cui  princi- 
pale sintomo  è il  giallore  della 
pelle. 

Ivi,  avv.  quivi  - li  - quel  luogo  - 
in  quel  punto  - in  quella  cosa, 
izza,  sf.  ira,  e per  lo  più  con  pro- 
vocazione e irritamento. 


s 


J,  sm.  e f.  lettera  linguale  inventata 
da  Giangiorgto  Trissino  nel  seco- 
lo XVI,  che  nel  mezzo  e principio 
delle  parole  fa  nffìzio  di  consonan- 
te; e nella  line  d’un  doppio  i. 
Molti  fra’  moderni  scrilton  non  si 
servono  mai  di  questa  lettera,  e 
altri  sempre  fra  duo  vocali,  come 
in  noja,  ajo,  ecc. 

Jacària,  sf.  uccello  del  Brasile,  che 
ha  due  sproni  sulle  giunture  delle 
ali , gamba  lunghissime  e piedi 
grandissimi. 

Jacàra,  sf.  sorta  di  ballo  spagnnolo. 
Jachéito,  sm.  sorta  di  nave  inglese 
che  va  a remi  ed  a vele. 

Jacinto,  sm.  V.  Giacinto. 

Jaculatória,  sf.  e deriv.  V.  Giacula- 
toria, ecc. 

Iàculo,  sm.  dardo  - specie  di  ser- 
pente che  si  lancia  a guisa  di  dardo 
addosso  altrui,  forandone  le  mem- 
bra, detto  altrimenti  saeltone. 
Jalàppa,  sf.  pianta  dell’America  me- 
ridionale la  cui  radice  tuberosa  è 
medicinale. 

Jilino,  a.  add.  di  color  di  vetro,  e 
dicesi  pariicolarmenlo  di  una  spe- 
cie di  quarzo. 

Jarr.bi'sco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
agciunio  di  poesi.a  satirica. 
Jàmbico,  add.  m.  dieesi  d’una  spe- 
cie di  verso  proprio  dei  Greci  e del 
Lalini  - sm.  verso  giamliico. 
Jàrrbo,  sm.  piede  di  verso  latino  e 
greco  composto  di  due  sillabe , la 
prima  breve  e la  seconda  lunga. 
Janchélto,  Janchetllno,  sm.  piccolis- 
‘ simo  pesco  di  mare,  bianchissimo 
ìj  e quasi  trasparente.  . 

Jàpige,  sm.  nome  di  vento. 

U Iàspide,  sm.  diaspro. 


JAT 


KOS 


Jàto,  <m.  iato, 
iattanza,  if.  millanteria. 

Jattatóre,  m.  (f.  trice)  millantatore, 
vanaglorioso. 

Jattùra.  if.  getto  delle  merci  o di 
checcbessia  in  mare  per  allegge* 
rime  la  nave  pericolante  - fig.  dan- 
no che  cagiona  una  gran  perdita 
- rovina,  perdimento, 
iemale,  ódd,  mf.  invernale, 
ièna,  iiéne,  tf.  mammifero  carni- 
voro, indigeno  d-lle  Indie,  grosso 
come  un  lupo  e ferocissimo, 
iéra,  tf.  elettoario  la  cui  base  é 
1’  aloè. 

ieracite,  tf.  pietra  preziosa  slmile 
air  occhio  d’uno  sparviero, 
ierarchia , tf.  e deriv.  V.  Gerar- 
chla, ecc. 

ièri,  avv.  rnltimo  giorno  prossimo 
passato. 

lerlàltro,  aw.  giorno  prima  di  jeri. 
iermattina,  avv.  la  mattina  di  jeri. 
iernótte,  avv.  notte  prossima  pas- 
sata. 

ierobotàne , tm.  erba  sacra  usata 
dagli  antichi  ne’sagrificj  magici; 
verbena. 

ierofante,  tm.  e deriv.  V.  Gerofan- 

ieroglifico,  a,  add.  e tm.  e deriv. 

V.  Geroglifico,  ecc. 
ierséra,  avv.  la  sera  di  jeri. 
iòdio,  sm.  sostanza  medicinale  sem- 
plice, lucida,  di  color  grigio  azzur- 
rognolo, che  specialmente  si  estrae 
dalle  ceneri  della  soda, 
iòide,  tf.  ossetto  che  è situato  alla 
radice  della  lingua, 
lonadàttico,  Jonadittico,  a,  add.  di- 
cesi d’una  sorta  di  parlare  con  voca- 
boli astrusi,  ma  che  hanno  qualche 
convenienza  di  suono  col  vocabolo 
della  cosa  che  si  vuol  esprimere, 
iònico,  a,  add.  {pi  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  di  uno  de’ cinque  ordini  : 
di  architettura -dicesi  di  una  sorta  j' 
di  verso  latino -attenente  alla  setta  ]■ 
di  Talete.  i 

iòsa  (A),  tuo.  avv.  in  copia.  |i 

losciamo,  tm.  V.  insaniamo.  ji 

iòta,  Jtn.  nome  di  leilera  greca  - ' 
niente,  zero.  | 

iogàie,  add.  mf.  giogaie- aggiunto  i 
dato  ad  un  osso  della  guancia,  ad  j 
una  vena  della  gola  , ed  a certo  j] 
smuro  - nel  pi.  conjugi , secondo  1 


tanta  estensione  di  terreno  quanta 
si  può  arare  in  un  giorno  da  un 
pajo  di  buoi  ; propr.  lunga  340  piedi 
e larga  330. 

Jngolàre,  add.  mf.  gingniare. 

iùgnlo,  im.  qnel  seno  che  s’incava 
ove  la  gola  contina  col  torace. 

iùlide,  tm.  sorta  di  pesce  che  sem- 
bra coperto  come  di  lanngine. 

Junióre,  add.  mf.  più  giovine,  e di- 
cosi per  lo  più  di  fratello. 

iùre,  ius,  Giùre,  tm.  e deriv.  V. 
Gius,  ecc. 

iuspatronàto,  inspadronàto,  tm.  di- 
ritto di  conferire  un  beneficio  ec- 
clesiastico. 

Jnsqniamo,  im.  pianta  medicinale, 
comunissima  ne’ luoghi  iucoitl  di 
tutta  I'  Europa. 

Jnssióne,  tf.  comando,  precetto. 


^ K 


K,  tf.  lettera  greca,  detta  Eappa,  il 
cui  suono  equivale  al  e duro  degli 
Italiani,  e che  adoprasi  solamente 
in  alcuni  nomi  stranieri. 

Kalatóri,  tm.  pi.  araldi  soggetti  ai 
sacerdoti  del  P antica  Roma. 

Kan,  tm.  titolo  di  signoria  fra  i 
Tartari. 

Kandjar,  tm.  V.  Cangiare. 
Kantismo,  m.  dottrina  filosofica  di 
Kant. 

Kéman , tm.  violino  torco  a tre 
corde. 

Kennà,  sm.  {t.  boi.)  Cipro,  o alcanna 
vera, 

Kennedia,  tf.  pianta  indigena  della 
{ Nuova-Olanda. 

! Kéria,a^.  pianta  originaria  del  Giap- 
I Done. 

Kèrmes,  awi.  V.  Chermes. 

Kerréna,  tf.  tromba  indiana,  il  cni 
inbo  è lungo  dai  dodici  ai  venti 
Piedi. 

Kirideisónne,  sm.  le  litanie. 

Kislev , tm.  nome  del  nono  mese 
dell’anno  religioso  e del  terzo  del 
civico,  secondo  gli  Ebrei. 

Knut,  sm.  nervo  con  cni  in  Russia 
si  battono  i delinquenti. 

Knssièr , im.  strumento  musicalo 
turco,  li  qualo  è una  specio  di  tam- 
burello con  cinque  cordo  lesevi 


il  linguaggio  del  foio.  „ sopra. 

Jùgero,  tm.  misura  di  campo , cioè  - 
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L,  tf.  lettera  consonante  lin^nale  - 
per  numero  romano  vale  cinquanta. 
La,  art.  fem.  ting.  di  »ì  - pron.  f. 
che  sta  come  oggetto  o soggetto 
detrazione  esprtssa  dal  verbo  - 
talvolta  è particella  riempitiva. 

Là,  avv.  di  luogo,  di  stato  e di 
moto,  in  quel  luogo,  colà  - nel 
tempo  - di  là  da,  pni  che,  olire  - 
più  là  che  bello , trabello  - o là, 
modo  di  chiamare- m.  nome  della 
sesta  nota  musicale. 

Labaldóne,  sm.  la  lamiera  più  fina 
e più  grande. 

Labàrda,  sf.  arme  in  asta  che  ha 
in  cima  un  ferro  lungo,  largo,  ta- 
gliente ed  aguzzo,  attraversato  da 
un  altro  ferro  fatto  a foggia  di 
mezza  luna  - appoggiar  la  labar- 
da,  mangiar  a ufo  in  casa  d’ altri 
- pegg.  labardaccia. 

Labardàta,  sf.  colpo  di  labarda. 
Làbaro,  sm.  insegna  militare  impe- 
riale presso  i Romani  antichi,  .so- 
pra la  quale  Costantino  fece  porre 
Il  monogramma  di  G.  C. col  motto: 
<n  hoc  signo  vincet. 

Làbbia,  sf.  faccia,  aspetto  - pi,  di 
labbro,  e usasi  in  poesia. 

Labbiàle,  Labiàle,  add.  mf.  appar- 
tenente alle  labbra  - pronunciato 
colle  labbra,  parlandosi  di  lettera. 
Labbiàta,  sf.  colpo  dato  nelle  labbra 
col  dorso  della  mano. 

Labbreggiàre,  un.  e scherz.  dimenar 
le  labbra. 

Labbrlcciuólo,  sm.  dim.  labbro  gra- 
zioso di  bambino. 

Labbrino,  ito.  dir»,  vezz.  di  labbro, 
e dicesi  anche  di  persona  adulta. 
Labbro,  sm.  (pi.  f.  labbra,  labbia , 
m.  labbri)  ciascuna  ddledue  parti 
mobili  che  unitamente  circoscri- 
vono l’apertura  della  bocca,  quindi 
la  distinzione  di  labbro  superiore 
e di  labbro  inferiore  - estremità  - 
orlo  di  vaso  o d’altro  - parte  ri- 
voltata e rilevata  del  flore  - ipieror 
le  labbra,  aprirle  - accr.  labbrot- 
«0,  labbrone  - dim.  hbbretto,  lab- 
breiiino,  labbruzzo  - dispr.  lab-  ,! 
braccio.  |! 

Labbrùcclo,  im.  dim.  di  labbro,  cioè  : 
labbro  soverchiamente  picciolo.  ■ 


LAC 

Labe,  sf.  macchia  - infezione. 
Labefattàto  , a , add.  indebolito  - 
guasto  - offeso. 

Laberinto,  Labirinto,  im.  luogo 
pieno  di  vie  tanto  intrigale  che  chi 
v’entra  non  trova  modo  ad  uscirne 
- fig.  imbroglio  - sito  , nel  giuoco 
deli’oc.i,  dove  torna  indietro  tre 
punti  chi  v’arriva. 

Llberinilco,  a,  add.  di  laberinto. 
Làbia,  sf.  pi.  e deriv  V.  Labbia,  ecc. 
Làbile,  add.  mf.  cedevole,  lubrico  - 
l'as.sa)igpro -caduco  - memoria  la- 
bile, quella  che  non  ritiene. 
Labilità,  Labilllàde,  Labllilàle,  sf. 
astratto  di  labile. 

Labina,  sf.  valanga. 

Laboratòrio,  sm.  luogo  dove  i chi- 
mici e 1 farmacisti  fanno  lo  loro 
operazioni  - luogo  qualunque  di 
lavoro.  • 

Laboriosamente,  ai>».  con  fatica. 
Laboriosità,  Laboriosltàde,  Laborio- 
sltàte,  sf.  astratto  di  laborioso. 
Laborióso,  a,  add.  faticoso,  difficile 
a farsi  - amante  del  lavoro. 
Labràce,  sm.  luccio,  o pesce  lupo  - 
labrace  di  mare  , ragno , sorta  di 
pesce. 

Làbro,  sm.  e deriv.  V.  Labbro,  ecc. 
Làcca,  sf.  (pi.  che)  luogo  basso  - 
cisterna  - parte  inferiore  della  co- 
scia dell’animale  quadrupede  - re- 
sina rossastra  di  grato  odore  , che 
certi  insetti  producono  sui  rami  di 
certe  piante  nelle  Indie  Orientali , 
e che  serve  a far  veinlci  - color 
rosso  scuro  che  adoprano  i pittori 
a olio  - lacca  muffa,  tintura  azzur- 
ra, polvere  d’eliotropio. 

Laccélio,  STO.  dim.  di  laccio  - nastri- 
no, strlscetta  di  cuojo  che  serve  ad 
allacciare  checchessia  - maglietta, 

0 staffa  di  spago  , infilata  nella 
traversa,  e a cui  si  annodano  le 
coreggiuole  nel  legare  1 libri  - na- 
strino appuntato  alla  spalla  sinistra 
e ripiegalo  in  cappio,  entro  cui  si 
fa  passare  la  rocca  - dragona  della 
spada. 

Lacohò,  STO.  tnvar.  servidore  che 
segue  a piedi  o corre  avanti  il  coc- 
chio del  padrone  - mannerino. 
Lacchélta,  sf.  dim.  di  lacca  - stru- 
mento tessuto  a rete,  col  quale  si 
giucca  alla  palla  - parto  inferiore 
della  coscia  de’ quadrupedi. 
Lacchézzo,  Lacchezzino,  sto.  pezzo 
di  roba  squisiu  da  mangiare,  per 
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lo  più  di  carne  - fig.  alletta-  nenza  rossigna  posu  nel  sraade 
memo.  angolo  dell’occhio,  dalla  quale  pio- 

Làccta,  $f.  cheppia,  pesce  di  mare  vono  le  lacrime, 
che  la  primavera  va  all’acqua  dolce.  Lacuna,  t(.  ridotto  d’  acqua  morta 
Lacciàja , tf.  lun^a  fune  a cappio  - fig.  concavità,  fondo  - vuoto 

scorsolo,  chei  butteri  portano  seco,  tra  una  riga  e l’altra  dello  scritto, 

e con  cui , al  bisogno,  acciambel-  ed  anche  mancanza  di  qualche  pa- 
landola e>  stilandola  verso  una  man*  { rola  - viziosa  raccolta  d’umori  in 
dra,  accalappiano  la  bestia  che  lor  ! qualunque  canale  del  corpo  ani- 
piace.  male. 

Lacciàre,  ta.  allacciare.  : Lacunàle,  add.  mf.  di,  da  lacuna. 

Làccio,  sm.  sorta  di  cappio  che  scor*  ! Lacunare,  sm.  spazio  che  rimane 
rendo  lega  e stringe  subitamente  ! tra  i travi  d’una  sofli'ta  e simili. 

- qualunque  cosa  che  leghi  - fig.  ; Lacunóso,  a,  add.  pieno  di  lacune, 
inganno,  insidia  - vincolo  amoroso  i Làdano,  sm.  specie  di  cisto  indigeno 

- pena  della  forca.  ! del  Portogallo  e dell.a  Spagna  - 

Lacciolàjo,  sm.  tenditore  di  lacci.  gommaresina  somministrata  dalla 

Lacciuòlo,  Lacciolo, sm. dim.  di  lac-  stessa  pianta. 

do- fig.  inganno,  frodo  - dim.  lac-  Laddóve,  Là  dove,  avv.  ogni  volta 
ciuoleito,  laccioletio.  j die  - dove  , ma  esprime  maggior 

Laceràbile,  add.  m/.  che  pnO  lace-  j precisione,  c talvolta  ha  signilicato  i 

rarsi.  ' avversativo  - giacché,  mentre. 

Laceramento,  sm.  alto  di  lacerare  - i Ladi.  sf.  titolo  dato  alle  dame  mo-  i 

strazio,  dolore  dell’animo.  I gli  di  lórdi  in  Inghilterra.  ' 

Laceràre,  ca.  squarciar  senza  ser-  ; Ladino,  a,  add.  agiato,  un  po’largo 
virsi  di  strumenti  taglienti  - fig.  j - fig.  sollecito  nell’operare  ; lubrico  J 

oltraggiare  con  maldicenze  e ca-  j nel  parlare.  ‘i 

lunnie.  i Ladramente,  avv.  da  ladro  - fig.  } 

Lacerativo  , a,  add.  atto  a lacerare.  1 malamente  - sguajatamente.  i 

Lacerazióne,  if.  atto  dei  lacerare  - i Ladreria,  tf.  azione  da  ladro  - fig, 
squarciamento.  cosa  insipida,  o pessima. 

Làcero,  a,  odi.  consumalo  e logoro,  Ladrino,  a,  t.  dim.  di  ladro, 

e diccsi  per  lo  più  di  vestili  e di  Ladro,  sm..  Ladra,  tf.  chi  toglie  la 

fogli  - pezzente,  misero,  roba  attrai  di  nascosto,  con  viltà 

Lacérta,  tf.  lucertola.  o con  astuzia  - chi  commette  farlo 

Lacérto, sm.  ognuna  delle  parti  lon-  j -nel  fem.,  tasc.a  interna  nel  petto 

gitndinalie  separabili  del  muscolo  | del  vestito  - add.  cattivo,  SRuaja- 

- muscolo  del  braccio  - brano  di  i lo,  disonesto,  e dicesi  Unto  di  cose 

carne  strappata  - lucertola.  ! animale  quanto  d’inanimate  - ra- 

Lacinia,  tf.  estremità  inferiore  deila  | pace  - occhi  ladri , che  feriscono 
toga.  I colla  loro  bellezza  - ladra  cosa, 

Lacinfàto,  Lacìnióso,  a,  add.  tagliuz-  i cosa  eccessivamente  cattiva, 
zato  nelle  estreme  parti,  e dicesl  | Ladrocinio,  sm.  delitto  del  ladrone. 
propr.  di  foglie.  ■ Ladronàia,  Lidronàglia,  tf.  moltiiu- 

I.aco,  sm  ipl.  chi)  lago.  \ dine  di  ladroni  - amministrazione 

Laconeggiare,  t>n.  laconizzare.  j da  ladrone. 

Laconiramenle,  avv.  In  modo  laco-  ■ Ladroncellcria,  s/.  azione  da  ladron- 
ulco,  brevemente.  li  cello,  piccola  ruberia. 

Lacònico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f,  che)  Ladroncèllo , sm.  dim.  di  ladrone , 
conciso,  parlandosi  di  elocuzione  j ladro  di  picciole  cose  ; e dicesi  per 
tì  (li  stile.  il  lo  più  di  ragazzo  - quella  margotta 

Laconi.smo,  Laconicismo,  sm.  elocu-  . che  si  f.i  sotterrando  un  ramo  senza 
zione  laconica  - stile  conciso  come  : inciderlo  - dim.  ladroncelinzzo. 
era  quello  dei  Laconl  o Lacede-  |i  Ladróne,  sm.  ladro  violenio,  cru- 
moni.  Il  (telo;  assassino  che  campa  di  la- 

Laconizzàre , vn.  parlare  o scrivere  j droiuccio  - accr.  ladroiiaccio. 
laconicamente.  i Ladronéccio,  Ladront'ggio , sm.  atti 

Lacrima,  sf.  e derio.V.  Lagrima,  ecc.  , continui  di  ruberia  che  commette 
Lacrimatóio,  Lagrimalójo,  sm.  emi-  il  ladrone  - ruberia,  furto. 
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Ladronegglàre  , vn.  far  la  vita  del 
ladrone. 

Ladroneria,  $f.  ladroneggio. 
Ladronésco,  a,  add.  (pi.  m,  chi,  f. 
che)  da  ladrone. 

Ladracciàitolo , sm.  sprezz.  di  la- 
dropcio. 

Ladrùccio,  sm.  dim.  di  ladro, 
Lagèna,  if.  mi.sara  antica  pel  li- 
quidi dilla  capacità  d’nn  fiasco. 
Laggiù,  Là  giù,  Laggiùe,  Laggiùso, 
avv.  luogo  bas-io  e inferiore  al 
luogo  dove  uno  è. 

Laghélto,  sm.  picclol  lago  ; e dicesl 
anche  di  quello  che  si  fa  per  or- 
namento de’  giardini  - dim.  la- 
ghettino. 

Liana,  sf.  afflizione,  pena,  dolore  - 
querela,  lamento. 

Lagnamento,  sm.  il  lagnarsi. 
Lagnarsi , vnp.  dolersi  di  cosa  che 
affligga  - querelarsi. 

Lagnévole,  add.  mi.  che  si  lagna. 
Lagnio,  sm.  lagno  continuato. 
Làgno,  sm.  V.  Lagna. 
Lagnosamente,  avo.  con  lagni. 
Lagnóso,  a,  add.  che  si  lagna. 

Làgo,  sm.  (pi.  ghi),  vasto  spazio 
pieno  d’acque  per  lo  più  dolci,  ed 
ove  sbocca  una  quantità  più  o 
meno  grande  di  fiumi  e torrenti  - 
gran  quantità  d’umore  - concavità 
-laghi  del  cuore,  i suoi  ventricoli. 
Làgrima,  sf.  goccia  d’un  umore  che 
esce  dagli  occhi  per  soverchio  ef- 
fetto di  dolore  o d’allegrezza,  e tal- 
volta anche  per  malore  - gocciola 
- fig.  lagrima  Chrisli,  specie  di 
vino  che  si  fabbrica  alle  falde  del 
Vesuvio  - linfa  della  vite  - dim. 
lagri  metta,  lagrimnzza. 
Lagrimàbile,  add.  mf.  atto  a muo- 
ver lagrime  - degno  di  lagrime. 
Lagrimàle,  add.  mf.  relativo  alle 
lagrime  ; e dicesi  dei  vasi  per  cui 
scorrono  le  lagrime  - sm.  parte 
dell’occhio  onde  escono  le  lagrime. 
Lagrimàre,  vn.  versar  lagrime  - 
piangere  - gocciolare  - va.  com- 
piangere, deplorare. 

Lagrim.àto,  a,  add.  desiderato  con 
lagrime  - deplorato. 

Lagrimalójo,  sm.  lagrimale. 
Lagrimatório,  a,  add  che  serve  alle 
lagrime,  e dicesi  specialmente  di 
uno  de’  muscoli  dell’  occhio  , o di 
urna  destinata  o raccogliere  lo  la- 
grimo  che  anticamente  si  spaige- 
vano  nei  funerali. 
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Lagri mazióne , sf.  il  lagrimare, 
pianto. 

Lagrimévole,  add.  mf.  atto  ad  ec- 
ciur  lagrime  - deplorabile  - me- 
sto, flebile. 

Lagrimosamente.  avo.  con  lagrime. 
Lagriroóso,  a,  add.  pieno  o bagnato 
di  lagrime  - fig.  gocciolante, 
i Lagùme,  sm.  quantità  d’acqua  sta- 
I gnante. 

I Lagùna,  sf.  e deriv.  V.  Lacuna,  ecc. 
Lai,  sm.  pi.  voci  meste  e dolorase, 
lamenti. 

I Laicàle,  add.  mf.  di,  o da  laico. 
Laicamente,  Laicalmente,  aoo.  al- 
l’usanza dei  laici  - idiotamente. 
Laicàto,  sm.  ordine  laicale. 
Laicizzàre,  va.  far  laico. 

Làico,  sm.  quegli  che  non  è fatto 
abile  a maneggiare  le  cose  sacre  - 
frate  converso  - idiota. 

Laidamente,  avo.  in  modo  laido. 
Laidàre,  va.  render  laido,  deturpare 
- vn.  e tip.  farsi  laido,  deturparsi. 
Laidézza,  sf.  astrailo  di  laido. 
Laidire,  va.  (1  Iseo,  isci)  bruttare. 
Làido , a , add.  brutto,  deforme  - 
sconcia,  disonesto  - guasto  - mal- 
vagio. 

Laldùme,  sm.  astratto  di  laido,  in 
senso  morale. 

Laidùra,  Laidità,  Laidilàde,  Laidi- 
làte,  sf.  V.  Laidezza. 

Làjo,  sm.  più  usalo  nel  pi.  V.  Lai. 
L’allr’ jeri.  avo.  di  tempo  (diverso 
da  jeri  l’altro)  il  di  avanti  al  di 
prossimo  passato;  pochi  giorni  ad- 
dietro. 

Làma,  sf.  pianura  bassa  in  cui  l’ac- 
qua si  distende  e s’impaluda  - piar 
stra  di  ferro,  di  rame,  ecc.  - parte 
tagliente  di  spada  , dt  coltello , di 
temperino,  di  sega  - dim.  lametta, 
lameltina  - sm.  lama , sacerdote 
della  Tarlarla  Chinese. 

Lambente,  add.  mf.  che  lambisce. 
Lambiccamento,  sm.  il  lambiccare. 
Lambiccare,  va.  (1  co,  chi)  passare 
0 fare  uscire  per  lambicco  - fig. 
esaminare  accuratamonie  - lam- 
biccarsi il  cervello  , impiegare  la 
mente  in  sollsiicherie. 

Lambiccàto,  im.  quintessenza -add. 
die  è passalo  per  lambicco  - fig. 
e.saminalo  accuralissimamente. 
Lambicco,  sm.  (pi.  chi)  angusto  ca- 
nale, donde  a forza,  di  calore  si 
trac  l’umore  della  materia  posta  in 
vaso  aderente  allo  stesso  canale. 
ùU 
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Lambimento,  am.  Il  lambire. 

Lambire;,  va,  (1  Iseo,  isci)  pigliare 
leggermente  colla  lingua , parlan- 
dosi di  beveraggio , o cibo  in  '’ni 
sia  il  liquido  - toccare  legger- 
mente. 

Lambitivo,  sm.  sorla  di  medicamen- 
to liquido,  che  si  lambisce  ne’mali 
di  gola  o di  petto. 

Lambrùsca , s/'.,  Lamprùsco.  sm. 
(pL  w.  che,  f,  chi)  sorta  di  vile 
selvatica  - uva  di  essa  vile. 


Lambruscàre , tm.  divenir  lambru-  j'  Laminare,  add,  mf.  aerginnto 


LAM 

Lamièra,  $f.  lama  sottile  di  ferro  o 
di  rame  - corazza,  usbergo  di  lama 
di  ferro  - dtm.  lamierino  - accr, 
lamierone. 

Làmina,  sf.  lama,  ma  usasi  solo 
nelle  scienze  naturali  - qualsivo- 
glia cosa  conformala  a guisa  di 
piastra  - nel  pi.  quelle  seghette 
onde  è composta  la  siregghia- dim. 
laminetla. 

Laminare,  va.  ridurre  in  lamina  un 
metallo  - coprire  di  lamine. 

di 


soa,  inselvatichire,  e dicesi  propr. 
di  vite. 

Lambrùzza,  sf.  V.  Lambrusca. 
Lamèlla,  sf.  dim.  di  lama  - squa- 


ma di  pesce  - pi.  parte  del  fungo  ! Lamina o,  a,  add.  V.  Laminare. 


ireialli,  pietre  ed  altri  fossili,  com- 
posti di  lamine. 

Laminatóio , sm.  filiera,  stromento 
da  tirar  le  verghe  di  metallo. 


che  contiene  gli  organi  della  ge- 
nerazione. 

Larnellàio,  a,  add.  Lamellàre , add. 
mf.  composto  di  strali  che  si  sfo- 
gliano come  lamelle  - disposto  a 
lamelle. 

Lamentàbile,  add.  mf.  lamentevole. 
Lamenubilmente , aw.  con  modo 
lamentabile. 

Lamentabóndo,  a,  add.  lamentoso. 
Lamentamento,  sm.  il  lamentarsi. 
Lamentanza,  sK  lamento. 
Lamenlàre,  va.  e wp.  dimostrare 
con  voce  cordogliosa  il  proprio  do- 
lore - lamentarsi  di  alcuno^  im- 
putargli i danni  che  si  soffrono  - 
lamentarsi  ad  uno  , ricorrere  ad 
esso  al  line  che  vi  protegga  o ca- 
stighi colui  di  cui  ci  lamentiamo  l! 
- querelarsi  - va.  compiangere,  j' 
deplorare. 

Lamenlallvo,  a,  add.  atto  a lamenti. 


Laminóso,  a,  add.  che  ha  lamine  - 
composto , 0 fatto  a foggia  di  la- 
mine. 

Làmio,  sm.  lamia,  cane  di  mare, 
.sorta  di  pesce  - sorta  di  pianta. 

Lamióne , sf.  erba  nociva  ai  grani, 
detta  generalmente  succiamele. 

Làmmia  , sf.  lamia  - strega , ma- 
liarda. 

Làmpa,  sf.  (v.  poet.)  splendore,  lu- 
ce - lampana. 

Làmpada,  Làmpade,  sf.  V.  Lampana. 

Lampadàrio,  sm.  gran  lampada  per 
illuminar  sale,  teatri  - chi  porta, 
sostiene , governa  le  lampade , 
propr.  nelle  chiese. 

Làrnpana,  sf.  vaso  senza  piede  nel 
quale  si  tiene  acceso  lume  d’olio, 
e sospendesi  per  lo  più  innanzi 
agli  altari , o all’  immagine  dei 
santi  - dtm,  lamnanino,  m.,  lam- 
panina,  lampanella,  lampanuccia  f. 


Lamentatório,  a,  add  lamentevole.  !;  Lampanàio , sm.  chi  fa  lampane  - 
Lamentazióne , sf.  il  lamentarsi  - ij  certo  numero  di  lampane  in  una 
lamentazioni  di  Geremia , po^^.sio  | cappella  e slmile, 
malinconiche  che  questo  profeta  ! Lampanéggio  , sm.  il 
fece  sulla  mina  di  Gerusalemme  - i 


dim.  lameniazioncella. 
Lamentévole,  add.  mf.  di  lamento 
- che  merita  d’essere  deplorato  - 
accompagnato  da’ gemili  - querulo. 
Lamento , sm.  voce  che  si  manda 
fuori  lamentandosi  - querela. 
Lamentóso,  a,  add.  pien  di  lamenti 


lume  della 
Inna  - lampo,  baleno  - il  guizzar 
della  fiamma  - (<.  agric.)  lavoro 
a lampanéggio , fatto  al  chiaro  di 
luna. 

Lampante,  add.  mf,  che  lampa,  ri- 
splendente - rilucente,  parlandosi 
di  moneta  haiiuta  di  fresco  - flg. 
chiaro,  evidente  - sm.pl.  (r.  scherz.) 
moneta  sonante,  denari. 


- degno  di  essere  compianto.  |i 

Làmia,  sf.  fantasma  favoloso  degli  I Lampare,  vn.  V.  Lampeggiare, 
antichi,  il  quale  in  forma  di  bella  i!  Lampassàto,  a.  add.  (arai.)  dicesi 
donna  siracciava  i baa.bini  e ne  li  di  llone  che  allunga  la  lingua  fuor 
succhiava  il  sangue  - vó  la  dello  !{  delia  bocca.  . 

camtTo  e delle  sale  - specie  dì  pe-  |i  Lampasso,  sm.  drappo  dt  seta  che 
sce,  detto  anche  lamio.  veniva  dall’indie  Orientali. 
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Lampeggiamento , itn.  il  lampeg- 
giare. 

Lampeggiàre,  vn.  (di  terza  persona) 
apparire  il  lampo  - rendere  splen- 
dore a guisa  di  lampo. 

Lampéggio,  stn.  il  lampeggiare  con- 
tinuato e frequente. 

Lampionàio,  $m.  chi  accende  1 lam- 
pioni - chi  fa  lampioni. 

Lampióne,  sm.  spedi  di  lanterna  da 
illuminar  le  strade , i cortili  e le 
scale,  0 che  mettesi  fuori  delle 
carrozze  per  lume  di  notte  - dtm. 
lampioncino. 

Làmpo,  sm.  subita  coruscazìone , 
baleno  - in  un  lampo , in  un 
istante. 

Lampóne,  Lampióne,  sm.  frutto  ro- 
seo, mangereccio,  simile  alle  more, 
e di  gratissimo  sapore,  detto  anche 
ampomele  e franriboé  - rovo  che  lo 
produce  - dim.  lamponcìno. 

Lamprèda,  sf.  pesce  di  mare  della 
specie  delTanguilla. 

Lampredólto,  sm.  lampreda  giovine 

- gl’intestini  delle  vitelle  e di  al- 
tri animali  ridotti  in  vivande. 

Lamquilida,  sf.  cingallegra. 

Làna,  */'.  pelo  della  pecora  e del 
montone  *-  lana  caprona  , lana 
grossa , ruvida  e di  brutto  colore 

- disputare  della  lana  caprina , 
disputare  di  cose  da  nulla  - buona 
lana,  uomo  tristo,  sottile. 

Lanàggio,  sm.  quantità  di  lane  di- 
verse. 

Lanajuólo  , sm.  chi  fabbrica  panni 
di  lana,  artellce  di  lana. 

Lanàta,  sf.  lungo  bastone  che  ad 
una  estremità  ha  un  cilindro  co-  I 
perto  di  pelle  con  cui  gli  artiglieri 
nettano  l’interno  o l’anima  del 
cannone. 

Landto,  a,  add.  lanuto,  lanoso. 

Lànce,  sf.  bilancia,  parlandosi  della 
giustizia  - ciascuno  de'  piatti  o 
bacini  della  bilancia  - dim.  lan- 
cflla. 

Lanceolato,  a,  add.  fatto  a lancetta. 

Lancétta,  sf.  dim.  di  lancia  - stru- 
mento tagliente  ed  aguzzo  col  quale 
1 cliirnrglii  cavano  sangue  - ferro 
che  indica  l’ore  negli  orinoli  - dim. 
lancettina, 

Laiicetiàre,  va.  ferir  con  lancetta. 

Lancettàta,  sf.  ferita  di  lancetta. 

Lanceitlóre,  sm.  custodia  delle  lan- 
cette. 

Lància  , sf.  (pi.  ce)  lunga  asta  di 


LAN 

legno  con  ferro  aguzzo  aU’estrc- 
mìtà  superiore  e impugnatura  da 
piè,  colla  quale!  cavalieri  feriscono 
in  guerra  - ogni  altra  arme  in 
asta  - (antic.)  cavaliere  armalo  di 
lancia  - meteora  lucida  simile  a 
lancia  - barchetta  al  servìzio  d'una 
grossa  nave  - lancia  spezzata,  chi 
assisteva  con  arme  alla  peisona  dei 
piincipe  - fig.  compagno  - accr. 
iancione. 

Lanciàbile,  add.  mf.  che  si  può,  o 
che  si  vuol  lanciare. 

Lanciàjo,  sm.  chi  fa  o vende  lande 
- venditore  d’arme  u.sate  o di  sferre. 
I Lanciamento,  sm.  atto  di  lanciare. 

; Lanciàra,  sf.  sorta  di  nave. 

‘ Lanciàre , va.  scagliar  la  lancia  o 
j simili  - percuotere,  ferire  con  lan- 
! eia  - gettare  - lanciar  cantoni  o 
i campanili , iperboleggiare  - lan- 
ciare un  basii  vento  in  mare,  va- 
rarlo - vn.  dire  grossissimi  spro- 
positi - np.  gettarsi  con  impeto, 
j avventarsi. 

{ Lanciàta,  sf.  colpo  o percossa  di 
lancia  - spazio  di  quanto  va  lon- 
tano una  lancia  gettata. 

' Lanciato , a , add.  fatto  a guisa  di 
j lancia  - navigare  a golfo  lanciato, 
; cioè  per  linea  retta. 

I Lanciatójo,  sf.  rete  che  si  lancia  dal 
i cacciatore  addosso  aH’uccello. 

: Lanciatójo,  a,  add.  da  lanciare,  atto 
: ad  essere  lanciato. 

' Lanciatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  lancia 
: - pescatore  che  piglia  i pesci  colla 
I fiocina. 

Lancière,  Lancière,  sm.  soldato  ar- 
mato di  lancia  - chi  fabbrica  le 
lance. 

Lancinante,  add.  mf.  che  trafigge 
come  lancia,  a dicesi  di  dolore. 
Làncio,  sm.  salto  grande -di  primo 
lancio,  subito,  a prima  giunta. 
Lancioniè.'c,  sm.  soldato  armato  di 
lancia  - tirator  di  lancia. 

I Lanclotiàre,  ro.  (1  òtto.  Otti)  ferire 
dì  lanciotto  - scagliar  lanciotti. 
Lancioliàta,  sf.  colpo  di  lanciotto. 
Lanciòtto,  sm.  asta  da  lanciare - 
. lanzichenecco. 

I Lanciuóla,  sf.  piccola  lancia  - lan- 
i c’tta  de’chirurghi- specie  di  pian- 
I tagìne  - sorta  di  tulipano. 

' Landa,  sf.  pianura  - campagna  ste- 
; rile  - paese  - contrada. 

Landamanàto,  sm.  carica  del  lan- 
' damano. 

686 


Digitized  by  Googic 


LAN 


LAZ 


Landamàno , $f.  titolo  dei  podestà  I 
nella  Svizzera. 

Làmie , sf.  pi.  spranghe,  catene  di 
ferro  d’  nso  marinaresco. 

Landò,  tm.  (f.  mar.)  sorta  di  lan- 
cia o barca  grossa  che  per  lo  più 
ha  nn  albero  nel  mezzo. 

Landra,  tf,  donna  di  mala  fama.  | 
Landróne,  *m.  luogo  tra  due  muri, 
corridoio. 

Làneo,  a,  add.  di  lana.  i 

Laneria,  $f.  quantità  di  lana  varia- 
mente iavorata.  1 

Lanétta , sf.  piccola  lana  - fig.  di- 
cesi di  persona  maliziosa  ed  astuta. 
Lànfa,  add.  f.  V.  Nanfa. 

Langraviato  , *m.  dignità  del  lan- 
gravio , 0 paese  soggetto  al  lan- 
gravio. 

Langràvio , sm.  titolo  di  dignità  di 
alcuni  principi  di  Alemagna. 
Languente,  add.  mf.  che  languisce. 
Languidamente  , ano.  con  langui- 
dezza. 

Languidézza,  sf.  fiacchezza,  la  quale 
può  essere  passeggierà  e poco  sen- 
sibile - fig.  freddezza  nell’operare. 
Lànguido,  a,  add  preso  da  langui- 
dezza - di  tempra  debole,  senza 
forza  - affiillo  - dim.  languidetto. 
Langoimento , Languidóre , j»n.  il 
languire. 

Languire , t>n  (t  isco  , sci)  mancar 
di  forze  - venir  meno  - divenir 
afflitto  da  languore  - fig.  bramare  I 
caldamente. 

Languóre,  sm.  mancamento  di  forze 
- afflizione  cagionata  da  infer- 
mità. 

Laniamento,  sm.  li  laniere. 

Lanière,  va.  lacerare,  sbranare. 
Laniccio , sm.  ragna  che  cinge  il 
bozzolo,  la  quale,  sbozzolando,  ri- 
mane in  parte  attaccata  alle  scope. 
Lanière  , add.  dlcfsi  di  falcone  ad- 
destrato per  l’uccellagione  - vile, 
codardo,  parlandosi  dt  pi'rsona. 
Lanifero,  a,  add.  che  produce,  o che  j 
porta  lana.  ' 

Lanificio,  sm.  l.avoro  di  lana  - arte  1 
di  lavorar  la  lana  - officina  di  la- 
vori di  lana.  ! 

Laniflco,  a,  add.  del'a  lana,  o atte-  j 
nente  a lana  - che  fa  o che  lavora  t 
lana.  ' 

Lanifórme,  add.  mf.  foggiato  a lana.  \ 
Lanigero,  a,  add.  che  porla  lana,  e i 
dicesi  proprio  delle  pecore.  !l 

Lanista , sm.  maestro  do’  gladiatori.  '* 


presso  gli  Etruschi  e gli  antichi 
Romani  - chi  un  tempo  ammaestra- 
va gli  uccelli  a combattere  tra  loro. 
Làno,  a,  add.  di  lana,  ed  é sempre 
aggiunto  di  panno. 

Lanóso,  a , add.  pien  di  lana  - che 
ha  molta  lana,  e dlcesi  propr.  d’a- 
nimali la  cui  pelle  è coperta  di 
lana,  o di  pelo  simile  alla  lana. 
Lantèrna,  sf.  arnes»,  in  parte  irat?- 
parente  , nel  qnale  si  porla  il  lu- 
me per  difenderlo  dal  vento -dim. 
lanternetta,  lanternina,  lanternuc- 
cia  f.  - pegg.  lanternaccia  - fanale 
delle  torri  de’  porli  o quello  delle 
navi  - lucernario , o parte  supe- 
riore delle  cupole  donde  viene  il 
lume  - lanterna  magica  , stru- 
mento d’ottica  co!  quale  si  fanno 
apparire  su  muro  o su  tela  figure 
dipinte  - mostrar  lucciole  per  lan- 
terne, ingannare. 

Lanternàjo,  sm.  chi  fabbrica  o vende 
lanterne. 

Laniernàre,  ra.  (1  érno,  érni)  illu- 
minare, illustrare. 

Lanternino,  sm.  piecola  lanterna. 
Lanternóne,  sm.  lanterna  grande  - 
ciascuna  di  quelle  lanterne  portate 
sull’ aste  con  cui  s’accompagna  11 
Sacramento  - arnese  di  carta  di- 
pinta contenente  un  lume  , che  in 
occasione  di  luminaria,  si  pone 
fuori  dalle  finestre  od  in  altri  luo- 
ghi - colui  che  parecchi  ciechi 
uniti  insieme  prendon  a loro  gnida. 
Lanternùto,  a,  add.  (v.  scherz.) 
magro  a guisa  dt  lanterna  - secco. 
Lanùgine,  Lanùggine,  sf.  quei  peli 
morbidi  che  cominciano  ad  apparire 
a’ giovani  sulle  guance  - cosa  sl- 
mile a lanuggìne  - peluria,  parlan- 
dosi di  alcuni  frulli. 

I.anuginóso  , a , add.  che  ha  lanu- 
gine - che  ha  pelnria  simile  alla 
lana,  parlandosi  di  foglio  e dt  fusti. 
Lanuto,  a,  add.  coperto  di  lana  - 
• sm.  be.stia  coperta  di  lana. 

Lati  lizza,  sf.  dim.  di  lana  - Ifff. 
persona  nsiuta. 

Lanzichené'co  . im.  (pi  chi)  fante 
di  lancia,  sold.aio  tedesco  a piedi. 
Lónzo,  sm.  lanzichenecco  - fig.  gof- 
fo, sporco  - accr.  lanzone. 

Laónde,  cong.  per  la  qual  cosa. 
Lapàzio,  sm.  pianta  della  famiglia 
delle  poi igonoe,  che  cresce  nei  luo- 
ghi incolli,  0 le  cui  foglie  e radici 
sono  medicinali. 
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Lapazza,  »f.  pezzo  di  legno  con  coi  ■ 
si  rinforzano  gli  alberi  e le  antenne  | 
d’nna  nave. 

Lapazzàre,  va.  rinforzar  con  lapazze.  ' 
Lapida,  sf.  pietra,  e proprio  quella  ) 
segnata  d’nna  scritta  per  mt-moria 
d’un  defunto  o d’  un  grande  av- 
venimento - chiusino  di  sepoltura 
0 di  fogna. 

Lapidàbile,  add.  mf.  degno  d’essere 
lapidato. 

Lapidare,  va.  percuotere,  o uccidere 
con  sassi. 

Lapidària,  tf.  scienza  delle  iscri- 
zioni. 

Lapidàrio,  tm.  chi  attendo  alla  .scien- 
za delle  iscrizioni  - gioielliere  - 
scarpellino  che  incide  le  lapide  - 
add.  appartenente  alla  lapidaria. 
Lapidazione,  tf.  supplizio  di  coloro 
che  erano  lapidati. 

Làpide,  tf.  lapida,  e per  lo  più  se- 
polcrale - pietra  preziosa. 
I.apidefàtto,  a,  add.  pietrificato. 
Lapideo,  a,  add.  di  lapido  - di 
sasso. 

Lapidescente,  add.  mf.  dicesi  d’ac- 
que 0 fontane  in  cui  col  tempo  si 
lapidificano  certe  cose  immersevi. 
Lapidiflcàre,  va.  petriflcdre. 
Lapidificazióne,  tf.  petriflcazione. 
Lapidifico,  a,  add.  atto  a lapidificare. 
Lapidino,  tm.  strumento  chirurgico 
per  estrarre  dalla  vescica  i piccoli 
frantumi  del  calcolo  , dopo  averne 
levati  i maggiori. 

Lapidóso,  a,  add.  sassoso. 

Lapillàre,  va.  ridurre  in  lapilli  - 
np.  figurarsi  a modo  di  lapillo. 
Lapillazióne,  tf.  il  lapiliare. 

Lapillo,  ini.  pietruzza  - frammento 
di  materia  metallica  o vulcanica  - 
frazione  di  qualche  corpo  cri.stal- 
lizzatq,  come  zuccaro,  sale,  e simili. 
Làpis,  tm.  matita;  pietra  dura  na- 
turale di  cui  si  valgono  i disegna- 
tori per  fare  i loro  disegni  sulla 
carta,  ed  é rossa  o piombina. 
Lapislàzzoli , Lapislàzuli,  Lapìslàz- 
zari , tm.  pietra  preziosa  di  coior 
azzurro  sparsa  per  lo  più  di  vene 
di  color  d’oro. 

Làppa,  tf.  insetto  die  ruba  il  miele 
alle  pecchie. 

Làppe  lappo , tno.  avv.  far  la  gola 
loppe  loppe,  desiderare  vivamente 
- fare  il  cui  loppe  loppe,  tremare. 
Làppola , tf.  pianta  che  vegeta  nei 
campi , ed  i cui  fratti  sono  unci- 


nati per  cui  8’  appiccano  alle  vesti 
di  chi  sì  accosta  - fig.  cosa  da 
nulla  - persona  che  si  frega  altrui 
d’ attorno  volentieri  per  {scroccar 
pranzi  o altro  - cercar  lappole  , 
cercar  risse  - al  pi. , i peli  delle 
palpebre  - aum.  lappolone  ni.  - 
dtm.  lappoletta  f. 

Lappoleggiàre,  Lappolàre,  tm.  muo- 
vere lo  palp'  bre  in  su  e in  giù  per 
far  escire  dall’  occhio  qualche  cor- 
picciuolo,  che  vi  sia  penetralo , e 
dia  noja. 

Lapteggiàre , tm.  dicesi  di  quel  re- 
more che  fanno  i cani  lambendo 
r . . qua. 

Laqueàto,  a,  add.  soffittato. 

Laràrio,  tm.  oratorio  domestico  pel 
culto  del  Lari  presso  i Gentili. 
Lan’ajóla,  add.  e tf.  specie  di  pesca. 
Lardajólo,  tm.  specie  di  fico  settem- 
brino. 

Lardàre , va.  condire  con  lardelli. 
Lardatójo , sm.  ferro  appuntato  che 
serve  a lardellare. 

Lardai ùra,  tf.  il  lardare. 

Lardellàre.  va.  (1  èlio,  èlli)  condire 
con  lardelli  - ungere  di  pomata, 
parlandosi  di  capelli. 

Lardèllo,  sm.  pezzuoi  di  lardo  - 
di  4.  o vezz.  lardellino. 

Lardiéro,  a,  add.  concio  col  lardo, 
tratto  dal  lardo. 

Lardin/o,  tm.  cicciolo,  frammento 
di  grasso  di  porco. 

Lardlte,  tf.  pietra  del  sarti  - specie 
di  steatite  verdognola. 

Làrdo,  tm.  grasso  di  porco  - carne 
di  porco  grassa  e salala. 

Lardón  *,  tm.  grosso  pezzo  di  lardo. 
Lardóso,  a,  add.  di,  da  lardo. 
Largamente,  aw.  con  larghezza, 
molto  estesamente  - copiosamente 
- difTusamenie. 

Largare , va.  (1  go,  ghi)  allargare. 

L gheggiamenio , sm.  il  largheg- 
giare. 

Largheggiàre,  tm.  usar  liberalità  di 
donativi  o d’altro  - essere  diffuso 
in  parole  - essere  largo  in  promet- 
tere - va.  dare  abilità,  facoltà. 
Larghétto , a , add.  dim.  di  largo  - 
(L  mut.)  modificazione  del  movi- 
mento largo,  movimento  simile 
all’andante. 

Larghézza,  tf.  latitudine,  una  delle 
tre  dimensioni  del  corpo  solido  - 
liberalità  - abbondanza  - abilità, 
facoltà. 
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Largimemo,  im.  H largire. 

Largire,  va.  (i  isco,  isci)  donare  lar- 
gamente - vn.  esser  largo,  cortese. 
Largità,  Largitàde,  Largitàte,  $f. 
larghezza,  liberalità. 

Largizióne,  $f.  dono  largo,  liberale. 
Largo,  »m.  (pi.  ghi)  larghezza  - spa- 
zio - add.  che  ha  larghezza  - spa- 
zioso - copioso  - libf'rale  - cortese 

- favorevole  - alla  larga,  di  lon- 
tano, 0 prodigatmente  - a larga 
mano,  con  liberalità  - pegg.  lar- 
gaccio  - avv.  largamente  - far 
largo,  allargare,  agevolar  la  strada 

- farti  far  largo,  aver  avanti  di 
sè  chi  faccia  far  largo,  o farsi  aver 
rispetto  - tuonar  largo,  sonare 
lentamente  e segnar  tempi  grandi, 
quando  il  voglia  l’espressione  del 
canto. 

L argoveggente , add.  mf.  che  vede 
largo  0 di  lontano. 

Largùme,  sm.  spaziosità,  larghezza. 
Largura,  tf.  larga  dimensione  dello 
spazio  - largare , al  pi.  significa 
liberalità,  ma  ha  senso  ironico;  di 
chi  spenda  più  che  non  più  si  di- 
ce ; costui  fa  di  molle  largure. 
Lari,  sm.  pi.  Dei  famigliari  de’Gen- 
li  li  - tf.  pi.  l’estrema  sommità 
delle  montagne,  d’onde  si  partono 
le  acque  e scendono  per  gli  oppo- 
sti fianchi  di  esse. 

Larice,  tm.  albero  alpestre  della  fa- 
miglia dei  coniferl  di  smi.snrata 
altezza,  d’  nn  soave  odore  in  ogni 
sua  parte  e prodncente  la  tremen- 
tina. 

Laricino,  a,  add.  di,  da  larice. 
Làrìmo,  ito.  sorta  di  pes-e. 
Laringe,  sf.  organo  produttore  della 
voce,  soprastante  alla  trachea. 
Laro,  ITO.  sorta  di  uccello  marittimo 
avidissimo  del  pesce. 

Larie,  ito.  tìtolo  degli  antichi  re 
del  Lazio  e deirEiriiria. 

Larva,  tf.  essere  fantastico,  che  si 
suppone  apparir  agli  uomini  e spa- 
ventarli - ombra  - apparenza  tras- 
mutata - apparenza  vana  - primo 
stato  del  filugello,  o d’altro  insetto 
quando  ha  la  forma  di  bruco. 
Larvatamente  , avv.  sotto  forma  di 
larva,  con  mentita  sembianza. 
Larvato,  a,  add.  occulto  - travisato. 
Larveggiàre,  tn.  descrivere  favoleg- 
giando 0 travisando  il  falso  e il  vero. 
Lasagnàjo,  a,  i.  chi  fa  o vende  la- 
sagne. 


LAS 

Lasàgne,  tf.  pi.  sottili  e larghe  stri- 
sele di  pasta  ad  uso  di  minestra  - 
nuotar  nelle  latagne,  esser  felice. 

Lasagnino,  a,  add.  dicesi  d’una  sorta 
di  cavolo, 

Lasagnóne,  ito.  acer.  di  lasagna  - 
flg.  nomo  grande  e scipito. 

Lasca,  sf.  (pi.  che)  pesce  d’acqna 
dolce  - lano  come  una  lasca,  d’in- 
tera e perfetta  sanità  - dim.  la- 
schetta. 

Lascàre,  tra.  (f.  mar.)  allentare  - 
lasciar  andare. 

Lasebità,  tf.  astrailo  di  lasco. 

Lasciamento,  im.  il  la.sciare. 

Lasciare  , l'O.  non  fare,  parlandosi 
di  ciò , che  si  faceva,  o si  poteva, 
0 si  doveva  fare  - non  rimanere , 
parlandosi  di  luogo  ove  si  doveva 
0 si  poteva  essere  - non  ritenere, 
parlandosi  d’una  persona  o d’un 
oggetto  - sciogliere,  liberare  - or- 
dinare nel  testamento  - istituire 
erede  - dar  commissione  - dimen- 
ticare, tralasciare  - permettere  - 
lasciare  a bocca  dolce,  cioè  conso- 
lalo - lasciare  uno  in  sulla  corda, 
farlo  aspettare  indarno  - lasciar 
correre  l’acqua  alla  china,  lasciar 
che  le  cose  vadano  come  vanno  - 
lateiamo  tiare,  non  dico  - lasciar 
dire  uno,  non  curarne  le  parole  - 
lasciare  stare  alcuno,  cessare  di 
dargli  noja  - latciar  andare  un 
colpo,  scagliarlo  - lasciar  deside- 
rio di  sè,  essere  rimpianto. 

Lasciata,  tf.  Il  lasciare  - parte  non 
cimata  del  panno. 

Lasciato,  sm.,  Lascialiìra,  tf.  om- 
missione  d’una  o più  parole  fatta 
dal  compositore  di  stamperia  - la- 
sciatura, rivoltnra  di  roba  che  nel 
cucire  le  vesti  si  lascia  libera,  per 
islargarle  o allungarle. 

Làscio,  ITO.  lascilo  - lassa,  guinza- 
glio - dare  il  laido  ai  cani,  lasciar 
che  si  scaglino  contro  la  fiera. 

Làscito,  ITO.  dono  lasciato  per  te- 
stamento, quando  si  lasci  ad  una 
chiesa,  ad  nn  istituto  di  carità  o 
simili. 

Lascivamente,  avv.  con  lascivia. 

Lascivia,  Lascivézza,  Lasclvilà,  La- 
.scivitàde,  Lascivilàie.iA  atìilo  del- 
l’animo a cose  impudiche  - iniem- 
I ranza  carnale  - atto  o detto  la- 
ri co. 

Lascivire,  tm.  divenir  lascivo  - ope- 
rar lascivamente. 
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Lascivo , a , add.  che  ha  lascivia  - 
che  ha  tendenza  a disonesiA  - dtm. 
lasciveito. 

Laserpizio,  im.  pianta  medicinale  - 
specie  di  gomma,  della  alirimenli 
lasero. 

Lassa,  tf.  gainzaglio. 

Lassare,  va.  stancare  - lasciare  - 
tm.  e np.  sfasciarsi,  dissolversi. 
Lassativo,  a,  add.  che  ha’virlù  di 
pnrgare  il  venire. 

Lassazióne,  tf.  Hacchezza. 

Lassézza,  i.assilùdine.  Lassila,  tf. 
stanchezza. 

Lasso,  a,  add.  stanco  - mìsero,  in- 
felice - rilassalo,  parlandosi  di  co- 
stami - tm.  trascorrimento. 

Lassù,  Lassùso,  atta,  in  quei  laogo 
alto,  0 di  sopra. 

Làstra,  tf.  pietra  larga,  di  snperflcle 
piana  e non  molto  gros.sa  - ogni 
lamina  larga  e non  molto  grossa, 
a proporzione  della  sna  larghezza 

- dtm.  lastretta,  lastrnccia. 
Lasirajnólo,  tm.  chi  lavora  intorno 

alle  lastre. 

Lastràre,  va.  spianare  , parlandosi 
di  lavori  smaltati  non  ancora  mt  ssi 
al  fuoco  - prendere  alle  lastre , 
parlandosi  d’nccelli  - lattrar  la 
nave,  deporvi  suolo  a suolo  le 
mercanzie. 

Lastraióre,  tm.  {f.  trice)  chi  lastra 
mercanzie  nella  nave. 
Lastricamento,  tm.  atto  del  lastri- 
care - lasfico. 

Lastricare,  va.  (t  co,  chi)  coprire  il  : 
snolo  di  lastre  - la*tricare  aduno  \ 
la  via,  agàvolargliela. 

Lastricalo,  im.  luogo  coperto  di  la- 
stre congegnate  Insieme  e formanti 
un  .suolo  - copertura  di  lastre  - 
ammelmare  tul  latlricalo,  trovarsi 
sopraffatto  da  piccolo  Impaccio. 
Lastricatóre,  tm.  chi  las'ric.a  str.ade. 
Lastricatura,  tf.  allo  del  lastricare  : 

- hstrlcalo.  | 

Làstrico,  tm.  (pi.  chi)  Ustricalo  - ] 

rimanere  tul  lastrico,  restar  senza  i 
ca.sa  nè  cani  pam  mio.  ' 

Lastróne,  tm.  lastra  grande  - pia-  ! 
atra  con  cui  .si  tura  li  forno.  j 
Lati  bra.  Làtèbra,  tf.  luogo  occulto 
in  cui  non  si  può  o è difllclle  pe-  ; 
tu  trare  - nascondiglio.  ' 

Latebróso,  a,  odd.  pieno  di  nascon-  : 
digli.  ' 

Latente,  add.  mf.  nascosto  - oscuro.  i 
Latentemente,  ava.  di  nascosto. 


Lateràle,  add.  mf.  da’ fianchi,  che 
sta  a lato. 

Lateràlo,  a,  add.  che  ha  lati. 
Latórcolo , sm.  piccolo  iato  - mat- 
toncello. 

Laterizio,  a,  add.  di,  da  mattone  - 
lavoro  di  mattoni. 

Latibolo,  Laltbulo,  im.  nascondiglio 
- fig.  arcano,  mistero. 

Laticlàvio , tm.  ornamento  di  por- 
pora che,  in  segno  del  loro  grado, 
portavano  sulla  tunica  i senatori 
romani. 

Latifóndo,  tm.  {v.dell’uto)  gran 
podere. 

Latinamente,  avv.  alla  maniera  la- 
tina - largamente. 

LaUnante,  add.  mf.  e smf.  che  la- 
tinizza, che  parla  o scrive  latino. 
Latinàre,  Lalineggiàre,  Latinizzàre, 
vn.  parlare  In  latino,  far  latini  - 
tradurre  in  latino. 

Latinismo,  tm.  idiotismo  Ialino  - 
modo  di  dire  della  lingua  latina  , 
usato  in  altra  lingua. 

Latinista,  tm.  (pi.  sti)  professore  di 
latinità. 

Latinità,  tf.  lingua  ialina,  e tutto 
ciò  che  sì  riferisce  ad  essa. 

Latino,  tm.  favella  de’  Latini,  o Ro- 
mani - composizione  che  si  faccia 
in  latino  - dottrina  - sentenza  - . 
dare  altrui  il  latino,  fargli  il  mae- 
stro addosso. 

Latino,  a.  odd.  del  Lazio;  n«’ secoli 
bassi  pigliavasl  per  italiano  - chia- 
ro, Intelligibile  - Ialino  di  bocca 
0 di  lingua,  troppo  lib  ro  nel  par- 
lare, o maldicente  - latino  di  ma- 
no, facile  a percuotere  - vela  la- 
tina, vela  ni  forma  triangolare  - 
atto,  latinamente  o alla  latina. 
Latinùccio,  m.  dim.  di  latino  - 
composiztoncella  che  lo  scolare  prin- 
cipiante traduce  in  Ialino. 

Latitàro,  tm.  nasconlersL 
Lattazióni,  tf.  atto  o effetto  del 
laiUare. 

Latitùdine  , tf.  larghezza  - «sien- 
sione  - (I.  geogr.)  distanza  d’  un 
luogo  dall’equatore,  misurala  dai 
gradi  dell’interpostovl  meridiano. 
Làlo,  tm  flanco,  pai  landosi  di  per- 
sona - banda  - partilo  - luogo  - 
Iati  d’una  figura  linee  che  la  cir- 
conscrivono - a lato,  da  canto,  a 
paragona,  presso  - aver  dal  tuo 
lato  alcuno,  averlo  favorevole  - 
aver  denari  allato,  dal  lato,  averli 
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in  tasca  - dal  lato  di  padre  o di  i tate  in  brodo  con  znochoro-etser 

viadre,  In  linea  di  parentela  - otfó.  | latte  e mngìie  , dlccsi  di  persona 

lar^ro,  spazioso.  i.  avvistala  e’di  bel  colore  - far  ve- 

Latoniia,  sf.  cava  di  pietre,  e prò-  i nire  stalle  alle  giiiocrhia , dicesi 
prianiente  quella  rii  Sicilia, die  trii  1 d'uno  die  annoi  , e s|iecialiucnte 
antidii  resero  famosa  quale  orrida  j con  maniere  leziose,  c con  carezze 
piigione.  sdolcinate  - non  aver  rafcintto  il 

Latóre,  sm.  (f.  Iriiie)  dii  porta.  latte  su'  denti , essere  ancor  pio- 

l.alr;ibile,  aeld.  mf.  atto  a latrare.  vine,  non  avere  esperienza 

Latrabililà,  sf.  astratto  dilalrabile.  porcello  di  latte,  ece. , cjie  jioppa 
Latraniento-  sm.  il  latrare.  ancora. 

Latrare,  vn.  abbajare  forte,  proprio  Latlepuiàrc,  vn.  produrre  latte, 
de'cani  grossi  - gridar  contro  qual-  Lalleméle,  sm.  vivanda  fatta  col  flor 
cimo  - mettere  grida  da  pazzo.  di  latte  sbattuto  lino  ad  una  con- 
Latràto,  sm.  voce  che  manda  fuori  sistenza  alquanto  solida, 
un  can  grosso  abbajando.  Làtteo,  a,  add.  che  somiglia  nel  co- 

Latria,  sf.  cullo  che  si  rendoaDio,  | lore  al  latte  - di  latte  - via  Inffca, 
come  essere  infinito,  creatore  e con-  striscia  bianca  nel  cielo  formata 
senatore  dell’universo.  ì di  una  gr«idc  moltitudine  di  stelle 

Latrina,  sf.  luogo  ove  si  gettano  le  | indiscernibili  ad  occhio  nudo, 
immondezze,  cesso,  fogna,  cloaca.  Latteruólo  , sm.  vivanda  fatta  di 
Latrocinio,  sin.  ladroneggio.  latte  come  la  giuncata. 

Latta,  sf.  lamiera  di  ferro,  distesa  Latticinio,  sm. ogni  vivanda  di  latte, 

in  falde  sottili,  e coperta  di  stagno.  Latlicinóso,  a,  add.  che  fa  latte,  e 

Lattàjo,  sm.  chi  vende  latte  - chi  dicesi  di  foglie  c di  ramicini  da 

fa  0 vende  lavori  di  latta  - ackl.  cui,  sjiezzati,  geme  un  umore  si- 

di,  da  latte.  mile  al  latte  - di  sostanza  o di 

Laltajuóla,  add.  e sf.  specie  d’erba  colore  simile  al  latte, 
che  dà  un  umore  apparentemente  Lattièra,  sf.  fabbrica  ove  .si  lamina 
.simile  al  latte.  il  ferro,  e si  riduce  in  latta, 

[..iillajiiólo,  sm.  uno  de' primi  denti  Laltifago,  a,  add.  c «m.  galattofago, 
che  spuntano  a’ lattanti,  ma  di-  che  vive  di  latte, 
cesi  propriamente  di  quelli  delle  Lattifero,  a,  add.  latticinoso. 
bestie.  I Lattificio,  sm.  umor  viscoso  e bianco 

I..attante,  add.  mf.  che  dà  onrende  come  latte  che  esce  dal  picciuolo 

il  latte  - sm.  bambino  die  latta.  del  fico  acerbo,  o da’ ramlcelli  o da 

Lattare,  va.  allattare -rn.  poppare.  qualclie  altra  parte  della  iiianta. 
Lattaruólo,  sm.  lastra  con  nn  Buco  l.,attifugo,  a,  add.  e sm.  medica- 
in  mezzo  |K>sla  appiè  della  fornace.  mento  atto  a far  perdere  II  latte 

Lattata,  sf.  bevanda  fatta  con  semi  alle  lattanti, 
di  po[iono,  con  mandorle  o simili.  Lattiginóso,  a,  add.  di  colore  o di 
Lattato,  a,  add.  nutrito  con  latte  - sostanza  simile  al  latte, 
a maniera  di  latte  - bianco  qual  Laltime,  sm.  crosta  die  viene  ai 
latte.  liambini  lattanti. 

I.Kattatrice,  sf.  nutrice,  balia.  Lattimó.so,  a,  add.  die  ha  latiime. 

Latte,  sm.  umore  bianco  e dolce  che  Laltlvèndolo,  sm.  chi  vende  latte, 
formasi  nelle  mammelle  delle  fem-  I.altizio,  Lattizzo,  sm.  (ielle  d’ ani- 
mine degli  animali  mammìferi , e mal  da  latte, 
che  serve  alla  nutrizione  della  loro  Lattónzo,  Lattónzolo,  sm.  anim.'ile 
prole  - lattillcio  - nutrimento  - vaccino  da  un  anno  indietro  -fia. 
infanzia  - primi  insegnamenti  - giovine  Inesperto  - novizio  in 
capo,  o fior  di  latte,  primo  burro  un’arte. 

die  galleggia  so[ira  il  latte  - can-  Lattóso,  a,  add.  die  fa  molto  latte. 

sarsi  il  latte,  cessare  dal  far  latte,  Lattovàro,  sm.  V.  Elettuàrio. 

parlandosi  di  |)uer[iere  e di  balie  j Lattuga,  sf.  fpL  glie)  pianta  orten.se 
- cansare  il  latte  , farlo  scompa-  da  insalata  - aum.  lallugone  m.  - 
rire  - latte  di  gallina,  cibo  squi-  pegg.  lattugonacci»  f. 
sito,  impossibile  a trovarsi , o vi-  Lattugàccio,  sm.  pianta  oloracoa  ila 
vanda  foMa  con  tuorli  di  uova  shat-  I mangiare  in  insalau. 
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ii/^.  ooiiìponimento  noetico  in  Laurifero.  Lanri^ero  , a.  add.  fe> 
lolle  (li  Dio  0 ile'sanli  - liitie.  race  d’alloro  - clic  porta  alloro. 

I.auilàtiile,  add.  mf.  degno  di  lode.  I.aiirino,  a,  add.  d’alloro, 

l.aiidaliilità,  s/’.  (iiialilii  di  gó  clic  Làuro,  sm.  pianta  sempre  verde  le 

(>  laudabile.  cui  foglie  sono  principalmente  im- 

l.àudano,  svh.  umore  grasso,  visco-  piegate  come  condimento, 
so,  die  rii  mesi  dal  rimbrenlano  - Lautamente,  avv.  con  lautezza, 
medicamento  con  oppio.  Lautiizza,  sf.  usiratto  di  lauto. 

Laudare,  va.  V.  Lodare.  Làuto,  a,  add.  magiiillco,  sontuoso. 

Laudativamente,  avv.  inmodolau-  Làva,  .sf.  sostanza  fusa  ed  eruttata 
dativo,  encomiasticamente.  dai  vulcani,  sotto  forma  d’un fluido 

Laudativo,  a,  add.  atto  a lodare.  rosso  e bollente,  che  raffreddan- 
Laudatório,  a,  add.  apiiartenente  a dosi  s’indura  come  pietra, 
laudnzione.  Lavàbile,  add.  mf.  che  può  lavarsi. 

L.iiidazióne,  sf.  laude.  Lavàbo,  stn.  acijuajo  delle  sagrestie 

Làude , gf.  (jjoel.)  lode  - qualità  - cartella  che  ò al  lato  sinistro 
laudevole  - pi.  iiarte  delle  ore  ca-  dell’altare,  in  cui  sono  le  preghiere 

nonlche  che  si  recita  dopo  il  luat-  da  recitarsi  dal  sacerdote  mentre 

lutino  - canzoni  spirituali.  .si  lava  le  mani. 

Laudémio,  sm.  (1.  leg.)  lassa  che  il  Lavacapo,  $m.  lavata  di  capo,  sgri* 
po.sse.s.sore  di  un  fondo  paga  nel-  data. 

ratio  di  venderlo,  a chi  hadirUlo  Lav:icàrne,  s»i.  uomo  di  vile  con- 
di livello  sul  fondo  stesso.  1 dizione  c mestiere. 

I..audése,  add.  e sm.  che  canta  le  Lavacéci,  sm.  sing.  e pi.  (v.  bassa) 
laudi,  proprio  di  certe  comi>agnie  uomo  scimunito, 
amiche.  Lavacro,  sm.  luogo  0 recipiente 

LaiiilcHole,  add.  mf.  V.  Laudàbile.  d’acqua  jier  lavarsi  - bagno  - fig. 
Laudevolézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  confessione  sacramentale  - Santo 
(■  laudevole.  lavacro,  battesimo. 

Laudo,  sm.  {(.  leg.)  confermazione  Lavagna,  sf.  specie  di  ardesia  nera 
deilasenlenzafavorevoic-senlenza  che  trovasi  nelle  montagne  a filo- 
arbitrale  - transazione.  ni,  e che  ridotta  in  lastre  si  ado- 

Làura,  sf.  unione  di  diverse  cello  pera  a coprire  tetti,  o a disegnarvi 
•seiiaratc  l’una  dall’altra,  formanti  sopra  con  gessò, 
insieme  un  monastero,  come  sono  Lavagnàto,  a,  add.  di  colore  di  la- 
al  presente  quelle  de’ Camaldolesi.  vagna. 

Làurea,  sf.  corona  d’alloro  - ceri-  I.avàgaino,  Lavagnólo,  a,  add.  fatto 
monia  colla  (juale  si  conferisce  il  a sfoglie  come  la  lavagna, 
grado  di  dottore.  Lavamani , Lavamano  , sm.  arnese 

Laureando , si»,  chi  6 per  essere  da  po.sarvi  sopra  la  catinella  per 

laurealo.  lavarsi  le  mani. 

Laiireàre,  va.  coronar  di  lauro  - Lavamento,  sm.  azione  del  lavare, 
conferire  la  laurea.  Lavanda , sf.  lavatura  - pianta  pe- 

Laureàto,  a,  add.  coronato  d’alloro,  renne,  i cui  bori  disposti  in  Ispi- 
addoltoralo.  ghe  mandano  un  odore  gratissimo. 

Lau reazióne,  sf.  alto,  modo  .solenne  Lavandàia,  Lavandàra,  s^.  di  lavan- 

di  conferire  la  laurea.  dajo. 

Laiireniàle,  add.  mf.  diccsi  di  fe-  Lavandàio,  Lavandiéro,  sm.  chi  lava 
sili  celebrate  dagli  antichi  romani  i jianni  lini  a prezzo, 
ili  onore  di  Lau renzia  che  raccolse  Lavanése,  sf.  V.  Capràggine. 
ed  allattò  Romolo  e Remo.  l.avàre,  ra.  far  pulita  e nella  una 

Làureo,  a,  add.  d’alloro.  cosa,  togliendone  la  sporcizia  con 

Laurèola,  sf.  pianta  medicinale  che  acqua  od  altro  liijuore  - lavare  il 
nelle  foglie  .somiglia  al  lauro -in-  | capo  ad  uno,  sgridarlo  acremente 
.segna,  distintivo.  ' - np.  fig.  giustillcarsi  - iatiarst  k 

Laiin'do,  sm.  luogo  pien  d’allori.  j mani  d'alcuna  cosa,  non  voler  più 
Laurii'omo,  a,  add.  die  ha  la  ehio-  ' imn.'icclar.sene. 
ni.i  rinm  d’alloro  - eh»  noita  al-  f L;ivario,  sm.  eanestro  di  vlmlBi  per 
loro.  Il  m»'“»ni  il  pcrce, 
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l.avaróiif!,  sm.  ciò  che  il  num<?  o il 
mare  rigetta  sullo  rivo. 
Lavascoilélle,  sin.  sing.  e pi.  puat- 
tcro. 

Lavata,  sf.  il  lavare,  lavanionto  - 
lamia  di  capo,  rimprovoni  furto, 
fatto  a minoro  dì  sé. 

Lavattrca,  sf.  piccolo  lavario. 
I>avativo,  sm.  inedicanicnto  liquido 
elio,  mediante  una  stringa,  s’in- 
troduco por  l'ano  negli  intestini. 
Lavatójo,  $ni.  luogo  dove  si  lava. 
Lavatura,  sf.  bagnatura  - liquore 
nel  quale  si  è lavata  alcuna  cosa. 
Lava/.ione,  sf.  il  lavare  o lavarsi. 
Lavaggio,  sin.  terra  oliare  di  cui  si 
fanno  stoviglie  - lo  stesse  stoviglie 
- caldarino  - caldanino. 

Lavf'ndula,  sf.  lavanda,  orba. 
Lavina,  sf.  superllcie  di  terra  che, 
per  essere  imbevuta  d’acqua  pio- 
vana, si  smuovo  e corre  al  basso  - 
lazza,  frana. 

Laviniro,  r».  ammollare. 
Lavoraccliiàre,  r>i.  lavorare  a stento,  | 
o dì  mala  voglia  - lavorare  al- 
quanto, per  non  sofior  che  faro. 
Lavoramenlo,  sm.  lavoro. 
Lavorandàjo,  a,  add.  dìcesi  di  ter- 
reno atto  ad  essere  lavorato. 
Lavorante  , sm.  operajo  - garzone 
di  bottega. 

Lavorare,  vn.  operare,  ma  dicosl 
più  d'opere  di  mano  che  d’ intel- 
letto - coltivare,  jtarlandosi  di  ter- 
reno - lavorare  il  terreno,  colti- 
varlo - lavorare  sul  terreno,  farci 
lavori  di  coltura  c altri,  fior  lo  più, 
or  altrui  conto  - fabbricare , ri- 
urre  alia  debita  forma. 

Lavoratio,  Lavorativa , a,  add.  allo 
ad  essere  lavorato,  coltivato  - giorno 
lavorativo,  giorno  di  lavoro. 
Lavoralo,  sm.  terra  lavorata  - add. 
fatto  a mano  - coltivato,  parlan- 
dosi di  campo  - adorno  di  Itei  la- 
vori - colorilo  o ricolorito  «vnde 
duri  lungamente,  parlandosi  di  pit- 
tura-art  illziato,  parlandosi  di  fuoco. 
Lavoratójo,  a,  add.  lavoriitivo. 
Lavoratóre , sm.  (f.  trice  , o torà) 
chi  lavora  - conladino. 

Lavoratura,  sf.  facoltà  di  operare 
manualmente  , ridotta  in  atto  in- 
torno a qualche  materia. 
Lavorazióne , sf.  lavoro  - coltiva- 
zione. 

Lavoréccio,  sm.  lavoro,  e dlcesl  per 
lo  più  di  quello  eh»  Si  fa  ne’campi. 
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I.avoreria,  sf.  luogo  dove  si  fanno 
i lavori  di  colliva/ione. 

Lavorio,  sm.  lavoro  - servigio  - fab- 
brica, edillcio  - dilli,  lavorietto. 

Lavóro,  sm.  opera  fatta,  oche  si  fa, 
o da  farsi  - tirar  gin  un  lavoro, 
strapazzarlo  - dim.  lavoretto,  la- 
ti vorietto  - pegg.  lavoraccio. 

Lazanióla,  sf.  V.  Lazzcruòla. 

Lazeggiàre  , Lazzeggiare , rn.  fare 
lazi;  o lazzi. 

Laziale,  add.  mf.  di,  del  ìjìzìo. 

Laziolile,  sf.  sjiede  di  fossile  vulca- 
nico, elcltrizzabile,  che  trovasi  alla 
biise  del  monte  Laziale  tra  Albano 
e KriLscali. 

Lazióne,  sf.  porlnmenlo -trasporto. 

Lazo,  sm.  V.  Làzzo. 

Làzzti , sf.  terra  .acquitrinosa  ove 
nascono  piante  paludose. 

Làzzaro,  sm.  ogni  individuo  della 
plebaglia  di  Napoli  - accr.  lazza- 
rone - fig.  pezzente. 

I-azzerélto,  Lizzarono,  sm.  spedale 
dei  lebbrosi , detti  altre  volte  laz- 
zeri,  pcrchó  avevano  per  protettore 
siin  Lazzaro  - spc'dule  degli  .appe- 
stali - luogo  dove  si  guardano  gli 
nomini  o le  rolM*  sospette  di  peste. 

Lazzertióla,  sf.  sorta  di  frutto  agro- 
I dolce  tiella  forma  dellaciliegia,  ma 
I di  maggior  grossezza. 

l.azzerùoléto,  sm.  luogo  piantato  di 
lazzcruoli. 

Lazzeruólo,  sm.  arbusto  che  produce 
le  lazzeruole. 

Lazzózza , Lazzità , sf.  Asprezza  di 
sapore. 

Làzzo,  ,sm.  (eolie  zz  dolci)  atto  gio- 
coso clic  muove  a riso,  proprio  dei 
comici  - tenere  ti  lazzo  e reggere 
al  lazzo,  secondare  una  burla,  ac- 
cordarsi a burlare  - add.  {colle  i.z 
aspre)  <li  sapore  aspro,  astringenti 
itim.  lazzello. 

Lazzùllte,  sf.  specie  di  pietra  dura 
azzurra  che  esteriormente  ha  il 
lucido  del  vetro,  ed  Internamente 
quello  della  cere. 

Le , art.  f.  pi.  di  la  - scrivesi  tal- 
volta con  apostrofo  quando  11  nome 
seguente  comincia  con  vocale  - 
usasi  invece  di  a lei  - congiunto 
col  pronome  lo  o la,  cambiasi  tal- 
volta in  gli,  edicesl  glielo,  gliela. 

Leale,  ada.  mf.  sincero,  manlenitore 
delle  promesse  - giusto,  onesto  - 
Intero,  «lido,  parlandosi  di  cose 
inaliriali  • .•:»».  spazio  della  ripa 
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(le*  numi  che  serve  alla  naviga»  i, 
zinne. 

Lealtà,  Leallàde,  Lealtàte,  »f.  sin- 
cerità nel  promettere  ed  osservare 
la  parola,  fedellà. 

Leandro,  sm.  V.  Oleandro. 

I.eàrdo,  a,  tuld.  bianco,  parlandosi 
di  mantello  di  cavallo. 

Lébbra,  sf.  malattia,  per  la  quale 
la  pelle  va  coprendosi  di  squame, 
di  croste,  o di  tubercoli  duri,  ine- 
guali , insensibili  e facili  ad  ulce- 
rarsi - dim.  lebbrolina. 

Lebbroseria,  sf.  spedale  per  jebbrosi. 

Lebbróso,  a,add.  infetto  di  lebbra. 

Lebéte,  s«i.  pajuolo,  caldaja. 

Leccamento,  sm.  il  leccare. 

Leccapeslélll,  sm.  sing.  e pi.  lecco- 
ne, e si  dice  per  ischcrno  a per- 
.sone  da  poco,  e di  vii  mestiere. 

Leccapiàtii , sm.  sino,  e pi.  leccone 
- oda.  sordido,  sudicio. 

Leccàrpa,  sf.  gtiiotfa,  arnese  da  cu- 
cina, ad  uso  di  ricevere  il  gra,sso 
che  cola  dall’arrosto. 

Leccardia,  sf.  lecconeria. 

I.eccàrdo,  a,  add.  leccone. 

l.eccàre,  fa.  (t  co,  6hi)  leggerinenlo 
fregare  colla  lingua  - flg.  buscare 
qualche  guadagno  - adulare  - toc- 
car poco  e leggermente  - chi  va 
lecca , e chi  si  sla  si  secca , chi 
vuole  una  cosa  vada  egli  stesso  a 
chiederla  - leccarsi  le  dita  o d’al- 
eun  cibo,  odi  altra  cosa,  gustarlo 
as-sai,  0 compiacersi  sommamente 
dì  checchessia  - np.  lisciarsi,  farsi 
bello  affettatamente. 

Leccascodélle , sm.  sing.  e pi.  lec* 
eapiatti,  parassito,  ghiottone. 

Leccata,  sf.  atto  di  leccare. 

Leccatamente,  avr.  affettatamente. 

Leccàto,a,  add.  affettato,  parlandosi 
di  discorso  o di  scritto  - forbito, 
liscio. 

Leccatura,  sf.  il  leccare  - fig.  lieve 
ferita  in  pelle. 

Leccéto,  sm.  luogo  pieno  di  lecci  - 
intrigo,  viluppo. 

Leccheggiàre , vn.  trarre  qualche 
plcciol' profitto  oltre  il  salario. 

Locchétto,  sm.  cosa  die  alletti,  cosa 
ghiotta  - dim.  lecchettino. 

iJèccla,  sf.  pesce  di  maro  simile  al- 
l’ombrina, se  non  die  ha  la  lesta 
più  aguzza  e il  corpo  senza  sca- 
glie. 

Leccino,  a,  add.  di  leccio. 

Lèccio,  sm.  albero  ghiandlfero  del 
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genere  quercia  - leccio  spinoso, 
agrifoglio. 

Lécco , sm.  (pi.  chi)  segno  cui  cer- 
cano avvicinarsi  coloro  che  gino- 
canoalle  piastrelle,  alle  pallottole 
e simili  - cosa  ghiotta,  allraìliva. 

Leccóne,  sm.  dii  è tjilmente  avido 
delle  vivande  squi.site,  che  ne  lec- 
cherebbe persino  i rimasugli  - 
ghiotto,  goloso  - dim.  lecconciiio- 
pegg.  lecconaccio. 

Lecconeria,  Leccornia,  sf.  golosità 

- vivanda  da  leccone  - avidità. 

Lecconéssa,  sf.  di  leccone. 

Lecciime,  sm.  cosa  si  appetitosa  che 

si  leccherebbe  - efficace  incita- 
mento. 

Li'ccre,  vn.  imp.  V.  Licere. 

Lecitamente,  avv.  con  permissione, 
senza  parlir.si  da  ciò  che  è lecito. 

Lécito  , a , add.  convenevole , per- 
messo - sm.  cosa  lecita. 

Lèdere,  va.  (3  lesi,  11  leso)  offen- 
dere. 

Léga,  sf.  (pi.  ghe)  unione  tra  prin- 
cipi o repubbliche  per  difender  sé 
od  offender  altri  - unione  di  duo 
0 più  metalli  fra  loro,  e com[iosto 
che  ne  risulta -misura  di  distanza, 
ohe  varia  secondo  i varii  potioli  - 
opera  in  muro  che  attraver.sa  il 
lotto  di  un  fiume  a guisa  di  serra 
0 pescaja  - qualunque  piastra  di 
ferro,  che  sì  adopera  per  tenere 
collegati  insieme  due  o più  i>ezzi 
di  ferro,  di  legno,  di  pietra,  ecc,  - 
pietre  lunghissime  con  cui  si  lega- 
no le  muraglie. 

Legàccia,  sf.,  Legàccio,  Legàcciolo, 
sm.  cosa  con  cui  si  lega,  propr.  le 
calze. 

Legagióne,  sf.  il  legare. 

Legale,  sm.  chi  sa  di  legge  e ne  fa 
professione  - add.  mf.  di  legge  - 
appartenente  alle  leggi  - conforme 
alla  legge  - proscritto  dalle  leggi. 

Legalità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
conforme  alle  leggi;  autenticità. 

Legalizzàre,  va.  render  autentica 
per  autorità  pubblica  una  scrittura. 

Legalizzazióne,  sf.  il  legalizzare.  * 

Legalmente,  avv.  secondo  la  leMe. 

Legame,  sm.  co.sa  colla  quale  si  lega 

- fig.  qualunque  cosa  che  tenga 
uno  obbligato  a checchessia. 

Legamento,  sm.  il  legare  - unione, 
congiungimento  - correlazione  - 
sostanza  librosa.  compatta  e tenace 
che  trovasi  presso  od  intorno  la 
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arlicolnzionl  per  impedire  «he  le 
ossa  si  spostino  - pietre  lunghissi- 
me con  cui  legansi  le  parti  di  fuori 
con  quello  di  dentro  dei  muri. 
Leganientóso,  a,  add.  di,  da  lega- 
mento - che  ha  legamento. 

Legare  , r«.  (l  go,  ghi)  .stringere 
checchessia  per  congiungerioin.sie- 
me  o per  rattenerlo  - collegare  - 
inviare  - obbligare  a viva  forz.'i  - 
incastrare  - incastonare,  e dicesi 
di  gemme,  - far  legati  - kgarc  i 
libri,  cucirne  i quaderni  e coprirli 
di  fodera  - np.  far  lega , collegarsi 
- strettamente  obbligarsi  - porsi 
in  necessità  di  fare  - legarsela  al 
dito,  tener  bene  a mente  qualche 
torto  ricevuto  per  trarne  vendetta. 
Legatàrio,  a,  s.  niiegli,  quella  in  prò 
di  cui  é fatto  il  legato. 

Legativo , sm.  emolumento  degli 
ambasciatori  romani -atW.  che  ha 
virtù  di  legare. 

Legato,  stn.  nome  che  antitìamente 
davasi  all’  ambasciatore  - titolo  del 
cardinale  governatore  d’una  lega- 
zione - donativo  fatto  altrui  per 
te.stamento,  o per  altro  atto  d’ ulti- 
ma volontà  - add.  obbligato  - in- 
castonato - maniera  legala , cioè 
meschina  e gretta,  parlandosi  di 
pittura. 

Legatójo,  sm.  stanza  in  cui  si  legano 
0 cuciono  balle,  colli  o simili  - 
add.  da  legarsi,  ma  diccsi  solo  di 
pazzo. 

Legaliire,  sm.  (f.  tricc')  chi  lega; 
dicesi  per  lo  più  di  chi  lega  libri. 
Legatùra,  sf.  alto  dei  legare,  - lega- 
me, spazio  cinto  dal  legame  - ma- 
niera und’é  legalo  un  lil)ro  - unione 
di  due  0 più  figure  musi(uili  sem- 
plici c cantabili,  fatta  con  tratti  o 
lince  a ciò  convenienti  - nel  pi. 
caratteri  lipograQci  composti  di  due 
lettere  unite  insieme  - dim.  lega- 
turuia. 

Legazióne,  sf.  ambasceria  - luogo 
dóve  ha  giurisdizione  il  legato  - 
nome  di  qnatlro  provincic  dello 
Stalo  romano  - collegamento  delle 
pietre,  mura,  ecc. 
l.égge,  .if.  espressione  dcll’autorilà 
divina  od  umana  clic  obldlga  gli 
nomini  a fare  o non  fare  clipcchcs- 
Mii,  a fine  di  puliblico  bene  - stu- 
dio della  giurisprudenza  - kfige 
marziale,  o slalaria,  legge  iuilil:i- 
r«  in  tempi  di  guerra  o di  rivolu- 
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zione , che  minaccia  hi  fucilazione 
a chiunque  la  violasse  - a legge  di, 
a modo,  a uso  di  - dar  legge  a’ ca- 
pelli, coltivarli,  acconciarli  - fer- 
1 mare,  porre  una  legge,  ordinaria, 
I stabilina-  (nell'vso)  soverchieria. 

I Leggenda,  sf.  lireve  narrazione  - 
vita  di  Santo  - storiella  di  jioco 
pregio  e per  lo  piu  favolosa,  od 
altro  scritto  che  si  voglia  invilire 

- pegg.  leggerulaccia. 

Leggèndàjo,  sm.  ehi  vende  leggende. 
Leggendàrio,  sm.  libro  contenente 

molte  leggende , per  lo  più  vite 
de’ santi. 

; Lèggere,  va.  e talvolta  n.  (3  lèssi , 

I lèsse,  il  lètto)  rilevare  le  parole 
de* caratteri  scritti  o stampati,  sia 
die  esse  si  pronunzino  o no  - di- 
cliiarare , insegnare  - fare  o reci- 
tare lezioni  - leggere  a compilo, 
compitare  - insegnar  leggere  ai 
dottori,  insegnare  ai  maestri. 
Leggerézza,  Leggicrèzza,  s^.  qualità 
di  ciò  die  è leggiero,  poi'o  pesante 

- agilità  - cosa  di  poca  importanza 

- incostanza  - facilità. 
Leggenucnic,  Leggiermente,  oru. 

con  leggerezza  - con  facilita  - su- 
porllcial  mente. 

Leggèro,  a,  add.  V.  Leggiero. 
Leggiadria,  Leggiadrèzza , sf.  gra- 
zia derivante  dalla  con  vene  velezza 
delle  parli  ben  proixirzionate  e ben 
divisate  tra  loro  relativamente  al 
tutto  die  esse  compongono  - cosa 
leggiadra  - graziosita  nobile  e 
si’iolla  in  tutta  la  persona. 
Leggiadro,  a,  add.  riie  ha  leggiadria 

- lodevole  - azzimato  - sm.  cosa 
leggiadra;  amante  - dim.  vezz. 
loggiadrelto,  leggiadrino. 

Lcggiàjo,  sm.  per.soiia  che  non  in- 
tendo la  ragione,  e che  vuole  so- 
j slenerc  la  sua  opinione  - chi  fa 
leggi,  In  signillcato  di  soprusi. 

I Leggibile,  add.  mf.  agevole  a potersi 
I leggere. 

! Leggicdiii'ire,  va.  leggere  superll- 
! cialinenle,  o male. 

] Leggiero,  a,  add.,  Leggiére,  Legglè- 
rl,  add.  mf.  di  poco  peso  - agevo- 
le, facile  - scarso , parlandosi  di 
desinare  - di  poco  momento  - 
snello  - incostante  - alla  leggiera, 
leggermente  - di  leggieri , di  leg- 
giero, di  leggiere,  faciliueiile  - ar- 
malo alla  leggiera,  di  leggiera  ar- 
matura - far  il  caso  leggiero,  dir 
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meno  di  quello  oh’ esso  è - dim.  Ij 
leffgerello  - dim.  sprczz.  leggieru- 
colo. 

Leggio,  sm.  strumento  di  legno  da  - 
l)Otersi  sollevare  od  abbassare,  sul 
quale  si  |»one  il  libro  per  leggere 
o canliiro,  o la  tela  da  dipingere 

- cosa  ril(3valaa  somiglianza  d’un 
leggio. 

Leggitóre,  sìu.  if.  Irice)  chi  legge. 

Legionàrio,  a,  add.  di  legione -sw. 
soldato  di  una  legione. 

l.egióne,  sf.  corpo  di  soldatesca 
prcs.so  gli  antichi  Romani,  compo- 
sto d’un  dato  numero  di  fanti  e 
di  cavalli  - esercito  - gran  molti- 
tudine. 

Legislativo,  a,  add.  dicesi  della  fa- 
coltà di  far  leggi. 

Legislatóre , sm.  {f.  trice)  chi  fa 
leggi. 

Legislalório,  a,  add.  di  legislazione. 

Legislatura,  Legislazióne,  sf.  facoltà 
di  formar  leggi  - formazione  di 
leggi  - il  comiilesso  delle  leggi. 

Legisperito,  add.  e sìn.  istruito  nella 
scienza  legale. 

Legisla,  sin.  {pi.  stì)  chi  attende 
alla  scienza  delle  leggi  - legislatore. 

Logistico,  a,  add.  di  da  legista. 

Legittima,  sf.  jìarte  d’eredità  che  i 
genitori  debbono  per  legge  asse- 
gnare ai  tigli  - legittimazione. 

Legiltiniamenle,  nvv.  con  modo  le- 
gittimo, secondo  la  legge  - convc- 
nienicnuMito. 

Legittiniàre,  va.  far  legittimo,  par- 
landosi di  tigli  non  nati  da  legit- 
timo matrimonio  - provare  giusta 
e regolare  una  cosa. 

Legittimàrio,  a,  s.  colui , colei  a 
cui  spetta  la  legittima. 

Legittimazióne,  sf.  il  legittimare. 

Legittimismo,  sm.  dottrina  della  le- 
gittimità. 

Legittimista,  smf.  partigiano  del  le- 
gittimismo - add.  diy  da  legitti- 
mista. 

Legitlimilà , sf.  qualità  e stalo  di 
ciò  che  è legittimo. 

Legittimo,  a,  add.  secondo  la  leg"e 

_ - fig.  conveniente  - die  ha  tutte  le 
qualità  essenziali  alla  sua  natura 

- età  Icgillima,  quella  determina- 
ta dalla  legge , giunto  alla  quale 
l’uomo  esce  di  pupillo. 

Li'gna , sf.  pi.,  c talvolta  sing.  del  pi. 
Legno:  legname  da  bruciare  - dim.  |, 
lognellc  - /ifj.  aUizzare  o metlev  II 
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legna  o agginnger  legna  al  fuoco, 
fomentare  rainore  o l‘ira,o  simili 

- tagliar  le  legne  culdosso  od  in 
capo  ad  altri,  mormorare  di  al- 
cuno. 

Legnaccio,  sm.  legno  della  trottola 

- pegy.  di  legno. 

Legna<'eo,a,  add.  chelien  del  legno. 
Legnàggio,  Lignàggio,  sm.  stirpe, 
schiatta. 

Legnàia,  sf.  magazzino  di  legna  - 
catasta  di  legna. 

Legnaiuòlo,  sm.  chi  lavora  il  le- 
gname. 

Legnamàro,  sm.  legnaiuolo- taglia- 
legno,  che  taglia  gli  alberi  ed  i 
i rami  in  modo  da  cavarne  del  le- 
i gname. 

Legname,  sm.  nome  collettivo  di 
ogni  sorta  di  legni  da  costruzione 

- quantità  dì  legno  da  costruzione 

- legna  da  ardere. 

Legnare,  vn.  far  legne  - va.  basto- 
nare. 

Legnàfa,  sf.  bastonata. 

Legnàtico,  sw.  diritto  di  far  legne 
neU’.allrui  bosco. 

Legnerei  lo,  sm.  dim.  di  legno. 
Legnétto,  sm.  legno  piccolo  - piccola 
barca  - piccola  carrozza. 

, Légno,  sm.  parte  solida  delle  piante 

- albero  - nave  - carrozza. 
Legnosità,  sf.  astrailo  di  legnoso. 
Legnóso,  a,  add.  che  tiene  del  le- 
gno - maniera  legnosa,  maniera 
ni  dipingere  con  tale  durezza  che 
le  ligure  sembrino  piuttosto  statue 
di  legno  che  persone  vive  - dim. 
legnosetto. 

Legn  ùccio,  sm.  legno  pic-colo  cpoco 
hiiono  air  uso  richiesto  - nave , 

• carrozza  non  piccola  ma  meschina. 
Legnuólo,  sm.  cordone  composto  di 
più  fili  attorti  con  cui  formansi  i 
canapi. 

Legorizia,  sf.  V.  Regolizia. 

Legulèio,  sm.  chi  studia  le  leggi; 
ma  per  lo  più  dicesi  per  disprezzo 
di  chi  le  conosce  solo  per  praticn. 
Legume , sm.  nome  collellivo  di 
tulle  quelle  granella  che  seminale 
nascono  in  baccelli,  e si  usano  per 
cibo,  come  ccci,  ci  cerchie,  ccc.;  cì- 

Leguminóso,  a,  add.  dicesi  di  pianta 
che  per  frutti  abbia  dei  legumi. 
Lei,  pron.  f.  sing.  che  si  usa  in 
vece  di  ella  in  tutti  i casi  in  cui 
ella  non  c soggetto  del  verbo. 


LEL 


LEO 


L«llàre,  vn.  {y.  batm)  aoilar  lento 
nel  risolversi  e nell’ operare. 
Lemàre,  va.  far  aspettare. 

Lembo , sm.  parto  estrema  dapiiiò 
del  vestimento-  fig.  estrema  parte 
di  checchessia  - aim.  lembiKrio. 
Lemma,  sm.  (geom.)  iirortosizione 
che  si  assume  come  certa  - schia- 
rimento preliminare. 

Lemme  lemme,  mo.  avv.  pian  piano, 
e dicesi  del  fare  checchessia. 
Lcmnisco , sm.  na.stro  di  lana  pen- 
dente col  quale  erano  fregiate  lo 
corone  die  si  davano  in  premio  ai 
{gladiatori  più  volle  vincitori, 
I.emósina,  sf.  Llmósina. 

Lomosità,  sf.  V.  Lippilùdìno. 
Lèmuri,  sm.  pi.  larve,  anime  di  de- 
funti che  credevasi  venissero  a tor- 
mentare 1 vivi. 

Lemùrio,  a , add.  die  ha  relaziono 
ai  Lemuri  - sm.  sjiecie  di  sacrlli- 
cìo  che,  presso  i Gentili,  facevasi 
di  notte  ai  Lemuri. 

Léna,  sf,  respiro  - specie  di.  forza 
che  vale  a reggere  la  fatica;  vigore 
- rliKiso  - a basta  lena,  lino  a che 
basta  la  lena  - ondare  a una  lena, 
senza  pigliar  flato  - dar  lena,  rin- 
vigorire - pigliar  lena,  rinvigo- 
rirsi. 

Lenàre,  va.  allenare. 

Lèndine , smf.  uovo  di  pidocchio  - 
fig.  persona  di  n in n conto -soldato 
vile  - dim.  Icndinino. 

Lcndinèlla,  s/*.  pettine  a denti  tini.s- 
simi  per  levare  i lendini  - sorta 
di  panno  grossolano. 

Lendinóso,  a,  add.  che  ha  lendini. 
Léne,  add.  mf.  .soave,  umano. 
Lenemente,  avv.  dolcemente,  soave- 
mente. 

Lenézza,  sf.  astrailo  di  lene. 
Lonienle,ndd.che  lenisce  - aggiunto 
di  medicamento  atto  a lenire  cioè 
a calmare  I dolori. 

Lenillcamonto,  sm.  il  lonlflcare, 
Leniflciire,  va.  (1  co,  chi»  far  iene. 
Leniflcativo,  a,  add.  che  ha  forza  e 
virtù  di  lenillcare. 

Lenimento,  sm.  il  lenire. 

Lenire,  va.  (t  isco,  isci)  lenillcare, 
mitigare. 

Lenità,  Lenitàde. , Lenitale , sf.  Ic- 
nezza,  mitezza. 

Lenitivo,  a,  add.  Icnlente,  leniflca- 
tivo. 

Léno,  a,  add.  fl.ao  o,  sjiossalo  - [lie- 
ghevole  - Uscio. 


il  Lenocini»,  sm.,  Lenonia,  sf.  ruflia- 
j]  nesimo  - fig.  allettamento,  atlrat- 
i lìva. 

Lenóne,  sm.  rufflano. 

' Lenza,  sf.  V.  Lanza. 

Lcntà.ggine,  sf.  specie  di  viburno 
die  si  mette  nelle  ragnaie. 
Lenlàre, -ett.  allentare,  rilassare - 
. np.  allentarsi  - .scemare. 

I Lente,  sf.  legume  noto- vetro o cri- 
stallo colmo  o concavo  che  serve 
I ad  aggrandire  0 ad  impicciolire  più 

0 meno  gli  o.ggetti  velluti  a tra- 
verso di  esso  - piastrella  apiiesa 
all’estremità  del  pendolo. 

I Lenteggiare , ro.  cominciare  ad  es- 
! sere  men  te.so. 

Lentézza  , sf.  mancanza  d’attività  , 
di  celerità,  nel  fare  checchessia. 
Lenticcliia,  sf.,  Lenticchio,  sm.  lente 
civaja, 

Lenticolàre , Lentifòrme  , add.  mf. 
che  ha  figura  di  una  lente. 

I Lentiggine,  Lenliglia,  sf.  maccliiel- 
[i  line  hrunastre  die  compariscoìiu 
li  sulle  parli  scoperte  del  corpo  psimde 
i al  .sole. 

Lentigginóso,  a,  odd.  die  ha  lentii;- 
gini. 

Lentigine,  sf.  e derir.  V.  Lentiggi- 
ne, ecc. 

Lentiscliio,  Lentisco,  sm.  arbusto  del 
genere  pistacchio,  prezioso  {lel  ma- 
stice clic  fornisce,  le  cui  fronti 
servono  per  la  concia  de’ cuoi,  cd 

1 cui  frutti  danno  un  olio  che  i 
Levantiai  usano  anche  per  condi- 
mento. 

I-cntisiano,  a,  add.  di  lentischio. 
Lenlilà,  sf.  pieghevolezza. 

, Lento,  a,  add.  contrario  di  sollcdio 
I - contrario  di  tirato  - avv.  leu  a- 
I mente. 

Lenióre , sm.  lentezza  - lenlore  dei 
fluidi,  visaosità,  tenacità  di  essi. 
Lentóso,  a,  add.  lento,  pigro. 

Lenza  , sf.  alcune  setole  anno  ! .le 
insieme,  alle  quali  s’appicca  l’aii-o 
I jier  pigliar  pesci  - fascia  di  lino. 

; Lenzare,  va.  fasciare. 

Lenzuolo,  sm.  (pi.  li,  e meglio  f.  la) 
I panno  lino  che  si  sticnc  sul  letto 
;i  sotto  le  coperte,  per  giacervi  on'ro 
- dim.  lonzoletto,  lenzolucdo. 
I.eofanle,  sm.  (f.  tessa)  elefante, 
j Leóua,  sf.  leonessa. 

I Leoncèllo,  sm.  picciol  Icone  - nu'iì- 
i sola. 

■ Leóne,  Lióue,  sm.  niaminilero  en- 
ei? 
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nìvoro  del  genere  del  gatti,  glub* 
baio,  grave  nel  portamento , mae- 
stoso neH’aspelto,  e per  la  sua  gran 
forza,  denominalo  re  degli  animali 

- uno  de’ segni  celesti,  cioè  quello 
di  luglio  - dim.  leoncino. 

Leonésco,  a,  add.  da  leone. 
Leonéssa,  Leèna,  Leónza,  Leiina,  sf. 
femmina  del  leone,  la  quale  non  è 
giubbata. 

Leonino,  a,  add.  di  leone  - gene- 
roso, [ìarlandosi  di  azioni  - ag- 
giùnto di  una  sorta  di  verso  la- 
ting  de’  bassi  secoli,  tiniente  nella 
stessa  de.slnenza  o rima  del  jirece- 
dente,  o tale  che  ha  due  [Kirole 
che  si  fanno  rima  nel  mezzo  ed  in 
fine. 

Leonùro,  im.  coda  di  leone  - pianta. 
Leopàrda,  sf.  di  leopardo. 

Leopardo,  sm.  mammifero  carnivoro 
del  genere  dei  gatti,  simile  alla  ti- 
gre, veloci.ssimo  nel  corso,  di  colore 
leonino  indanajato  di  nero. 
Lepidézza,  sf.  detto  lepido,  facezia. 
Lèpido,  a,  add.  piacevole,  faceto. 
Leporàjo,  Leporàrio,  Lepràjo  , svi. 
luogo  in  cui  si  rincliiudono  lepri, 
cervi  c simili. 

Lepóre,  sm.  (p.pocf.)  grazia,  garbo. 
Lc|)orino,  a,  add.  di,  da  lepre. 
Leppàre,  vn.  (i>.  bassa)  fuggire, 
scappar*  - va.  togliere  di  n.ascosto 
0 in  fretta. 

Léppo,  $tn.  puzza  che  mandano  certe 
materie  untuose  aia-esc. 

Lépra,  sf.  e deiiv.  V.  Lébbra,  ere. 
Leprajuólo,  add.  ni.  (licesi  propria- 
mente di  falcone  che  insegna  lepri. 
Lepràtto,  Lepròtto,  I.epracchiótto , 
sm.  piccola  lepre,  lepre  giovino  - i 
dim.  leproncino. 

Lèpre,  smf.  mammifero  deirordine 
dei  rosi(X'liianti , paurosissimo  c 
velocissimo  al  corso  - eostellazione 
dell’emisfero  australe  - cavar  la 
lepre  dal  bosco , .scoprire  una  cosa 
O'culta  oil  .sentimento  di  qualcuno 

- io  levai  la  lepre,  altri  la  prese, 
io  intel.ijai  un  n('gozlo,ed  altri  ne 
cavò  1’  utile  - ocre,  leprone  - dim. 
leprelta,  lepricciuola  f.,  leprcttimj. 
loproncello  m. 

Leprino,  a,  add.  di  lepre,  I 

Lerciàre,  va.  far  lercio,  sporcare.  I 
Lèrcio,  a,  add.  sporco,  sordido. 
Lerciòso,  a,  add.  che  ha  del  lercio. 
Lèio,  .sf.  pianta  leguminosa,  delta 
comunemente  veggiolo  o rubiglia.  1 


Lésina , sf.  ferro  sottile  e appunta- 
lissimo,  col  quale  I calzolai  forano 
il  cuojo  per  cucirlo  - fig.  uomo 
avaro,  sordido. 

Lesinàjo,  sm.  spilorcio,  avaro. 

Lesinare,  vn.  far  lo  spilorcio. 

Lesineria,  sf.  spilorceria. 

Lesióne , sm.  offesa  - danno  per  lo 
jiiù  procedente  da  contratti  gra- 
vosi - alterazione  d’un  organo  nel 
suo  tessuto  o nella  sua  vitalità. 

Lesivo,  a,  add.  che  importa  lesione. 

Lèso,  a,  add.  offeso  - danni  lirato. 

Lessare,  va.  cuocere  checchessia  i>er 

10  più  neil'ac(]ua. 

Lessatura,  sf.  il  lessare. 

Lèssico,  sm.  dizionario. 

Lessicografia,  sf.  arte  che  riguarda 

la  compilazione  del  lessici. 

Lessicografo,  sm.  compilator  di  les- 
sico. 

Lessicologia,  sf.  trattato  .sulla  na- 
tura e sull’uso  de’ vocaboli. 

Lessigrafia,  sf.  parte  deirortograffa 
ctie  insegna  come  debbansi  scri- 
vere le  parole. 

Lésso,  sm.  cocitura  in  acqua  o in 
altro  liquore  - cosa  lessata,  e sne- 
cialmenle  carne  lessata  - add.  bo- 
lito,  cotto  nell’acqua. 

Lestézza,  sf.  agilità  - accortezza. 

Lèsto,  a,  add.  spedito  al  moto  - al- 
lestito, all’ordina  • accorto. 

Lestrigone,  sm.  nome  d’un  .anli- 
chissimo  popolo  di  Sicilia,  famoso 
jicr  la  sua  selvatica  crudeltà  - 
uomo  barbaro  c sangtiinario. 

Letale,  add.  mf.  (v.  poet.)  mortale. 

Letalità,  sf.  astratto  di  letale. 

Letamàio,  *m.  luogo  dove  si  raguna 

11  letame. 

Lelamajuólo , sm.  dii  raccoglie  il 
letame. 

Letamare,  va.  e n.  spargere  il  le- 
tamo ne’ campi,  concimare. 

Letame,  sm.  paglia  infracidila  sotto 
le  bestie  e mescolala  col  loro  sterco 
- sterco  solo  d’esse  bestie. 

Lctamière,  sm.  letto  di  letame  co- 
perto di  terra  per  seminarvi  sopra. 

Let  iminamento,  sm.  il  Ictaniinare. 

Lel.iminàre,  ra.  letamare. 

L('laminalùra , Lelaminazi()ne  , Le- 
tanwziòne,  sf.  allo  del  letaininare. 

Letaminòso,  a,  add.  sparso  di  le- 
tame. 

Let.ànc,  Leianie  , .sf.  pi.  serie  di 
nomi  eoi  quali  s’invoca  la  U.  V. 
Cd  i Santi  onde  orino  a Dio  |)«r 
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noi  - prcRhlero  pubbliche,  e mai- 
sime  quelle  che  si  fanno  nelle  pro- 
cessioni. 

Lelarpia,  sf.  letargo. 

Letàrgico , a , add.  {pi.  ci , f.  ciie) 
che  ha  letargia , o che  la  pro- 
duce. 

Letargo,  sm.  (pi.  ghi)  sospensione  j 
più  o meno  continuata  dell'azione  I 
del  sensi  c delia  locomozione  - 1 
assopimento  morboso,  il  cui  ac- 
cesso è seguito  darla  dimenticanza 
delle  ricevute  impre.ssioni  - fig. 
mancanza  d’atlivita;  inerzia. 

Lète, SUI.  liume  favolosodell'inferno 

- fig.  oblio,  sonno. 

Letèo,  a,  add.  di  lete  - letale. 
Leticiirc,  vn.  litigare. 

Letifero,  a,  add.  V.  Letàle. 
Letitìcàre,  va.  (1  co,  chi)  far  lieto. 
Letizia , sf.  interno  e vivo  piacere 
die  viene  dal  possedimento  di  un 
bene  che  si  reputa  vero;  gioia. 
Letizi.ire,  tm.  aver  letizia,  gioire. 
Lelizióso,  a,  add.  pien  di  letizia. 
Lèttera,  sf.  carattere  dell'alfabeto - 
foglio  scritto  che  si  manda  agli 
assenti  - dottrina  - espressione 
letterale , presso  i forensi  - ma- 
niera di  scrivere,  carattere,  scritto 

- letlcra  cieca , anonima  - lettera 
intercelia , fermata  per  lo  più  a 
line  di  .scoprire  qualclie  disetrno  - 
lettera  Hservata,  che  da  chi  è rF- 
cevuta  non  deve  èssere  comuni'-ata 
altrui  - lettera  per  consegna,  quella 
la  cui  spedizione  si  fa  attestare  nei 
registri  della  Posta,  nè  .si  consegna 
die  in  mani  proprie  della  persona 
cui  0 indirizzata  - lettera  di  cam- 
bio , cedola  mercantile  di  paga- 
mento - lettera  di  marco  , passa- 
porto dell’armaloro  autorizzalo  dal 
governo  di  correre  sulle  navi  ne- 
miclie  e predarle  - nel  pi.  lellera- 
tiira  - caratteri  di  cui  si  servono 
gli  stampatori  - secondo  la  lettera 

- imo.  ave.),  letteralmente  - pegg. 
letteiaccia  - dim.  letterina  f.,  let- 
terino  m.,  lotteruccia,  iettenizzaf, 

- aecr.  letlerone  m. 

Letter.àlc,  add.  mf.  secondo  il  si- 

gnillcato  delle  parole;  diverso  del- 
l’allegorico. 

Letteràrio , a , add.  appartenente  a 
lettere  - gabinetto  letterario  , ri- 
trovo in  cui  leggonsl  per  jiaga- 
meuto  libri,  gazzette,  ec<\  e jiar- 
lasi  di  letteratura  e di  studj. 
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Letteratamente,  avv.  a modo  di  let- 
terato. 

Letterato , a , add.  che  ha  lettera , 
erudito  - sni.  chi  è versato  in  let- 
teralura-rtiiOT.  letteratone -spresz. 
Ictteralino,  letteraluzzo,  lettcrajo, 
letterulo. 

Letteratura,  sf.  scienza  delle  belle 
lettere  - il  complesso  delle  opere 
letterarie  di  una  nazione  - erudi- 
zione. 

Letteréccio,  a,  add.  attenente  a 
letto. 

l.elterlsta,  sm.  .scrittore  di  lettere. 
Letticciuólo , Leticéllo,  sm.  picciol 
letto. 

Lettièra,  sf.  Intelajatura  del  letto, 
di  legno  o di  ferro,  su  cui  posa  il 
saccone  - legname  die  sta  tra  la 
te.sta  del  letto  ed  il  muro  - paglia, , 
fieno  0 stranie  che  si  pone  per  far 
letto  alle  bestie. 

Lettiga,  Lcttlca.sf.fpf.  gite,  che)sed!a 
portatile  in  nn  si  imò  giacere  come 
nel  letto  - dim.  Icttighctta,  letti- 
gliina. 

Letlig.'irlo,  Leltlghiére,  Lettlghléro, 
SUI.  conduttore  di  lettiga. 
Lellistérnio , sm.  cerimonia  pagana 
di  mettere  ne’  templi  una  tavola 
carica  di  vivande  , e de' letticelH 
coi  loro  cuscini , sopra  i miali  si 
posavano  le  immagini  degli  Dei. 
Lr-lto,  sm.  arnese  sul  quale  si  dorme 
o si  riiMjs.a  - fondo  ni  liume  o di 
mare  - piano  del  fondo  di  alcuna 
vallo  - letto  nuziale , il  talamo  - 

- stretta  del  letto,  spazio  tra  il 
letto  ed  il  muro  - letto  dei  bachi 
da  seta  , cacherelli  ed  avanzi  di 
foglia  che  .^ono  sotto  al  bachi  mu- 
tati ili  fiasco  - fello  di  giustizia, 
trono  ove  sedeva  il  re  di  Francia 
nel  parlamento , o suo  Intervento 
in  questo  per  gli  affari  Importanti 
di  Stato  - fare  il  letto,  .acconciare, 
il  letto , rassettarlo  - abballinare 
il  letto,  ravvolger  le  materasse  so- 
pra il  saccone  - salir  di  letto . al- 
zarsene - poter  pisciare  a letto  e 
dire:  io  son  sudalo  , essere  riero 
e fortunato  - letto  del  vino,  feccia 

- letto  del  cannone  , pancone  su 
cui  posa  la  culatta  di  es.so  - dim. 
lelticcllo,  lettino,  lettoiello,  lettic- 
ciuolo  - pegg.  Ictlacein. 

Lelloràto,  sin.  grado  di  ptibblico 
lettore  - secondo  dei  quattro  or- 
dini minori  ecclasiasticì. 
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Lcllóre,  s»\.-  dii  le^# -dot  Un  e ohe 
lopsre  in  uno  studio,  in  una  ac-  |j 
caileniia  o In  una  univorsilà  - chi  il 
esercita  uno  dei  (lualtr’ordlnl  mi-  ^ 
noli  della  Chiesa.  ' 

l.cttoria,  sf.  lettorato.  I 

Léltra,  sf.  (poet.)  lettera.  1 

l.ctlrice,  sf.  donna  che  loifixc. 
Lettùccio,  *11).  jiiccoloe  iioveroletto  | 

- luncto  sedile  con  ispalliera  c hrac-  | 
einoli , dove  si  dorme , c dove  ci  | 
adagiamo. 

Lettura,  */■.  il  Icftpere,  lezione,  - 
sorta  di  carattere  ria  .stampa  - Ict- 
toria  - dare  ima  leltara,  dare  un  ' 
postodi  lettore  in  un’accademia 
od  in  una  università  - dim.  lellu-  j 
rina.  ' 

Leucàla,  ff.  sorta  di  pietra,  detta 
apata  bianca. 

Leucoflcmmatia , sf.  idropisia  del 
tessuto  cellulare. 

Leucójo,  Leucódio,  sm.  pianta  il  cui 
fiore  bianco  è molto  presoce;. viola  i 
a ciocca. 

Lèva,  sf.  strumento  meccanico  a j 
pulsa  di  stanpa  per  levare  o muo;  ' 
vere  pran  pesi  - l’oscrizione  di  j 
piovani  per  la  milizia.  | 

Levàbile,  ndd.  vif.  che  può  levarsi,  t 
Levabrùchl,  sm.  stromr'iito  per  le- 
vare i bruciti  dapli  alberi. 

Lcvadóre,  sin.  chi  leva  i fopli  dai  j 
feltri  0 pennelli  nelle  cartiere. 
Lcvaldina,  sf.  il  levare  raltruì  con  | 
inpanno.  i 

Levamento,  sm.  il  levare, 
i.evanle , sm.  parte  del  ciclo  dalla  | 
quale  spunta  il  .sole  - nome  di 
vento  clic  spira  da  levante,  detto  i 
anche  Euro  - tutte  le  coste  asia-  | 
tiche  rispettivamente  all  Euroiia. 
Levante,  add.  mf.  che  leva  - ser- 
pente, nascente. 

Levantina,  sf.  specie  di  drapiio  di 
seta. 

Levantino,  sm.  nativo  de’ paesi  di 
Levante  - dicesi  di  vento  che  spira 
da  Levante  - detto  di  persona,  vale 
stizzoso,  rabbio.so. 

Levare,  va.  (l  évo, évi)  alzare, man- 
dare in  su  - mettere  in  carica  - I 
tòr  via  - diprossare,  pre.sso  pii 
scultori  eil  Intaplialori  - comperare 

- radere  - levar  la  lepre,  scovarla 

- levare  in  onore,  esaltare  - le- 
vare dal  sacro  /ioiifc,  tenere  a bat- 
tesimo lenir  milizie , fare . rac- 
cogliere soldati  - levare  un  bollo- 


re , cominciar  a bollir*  - levar  la 
pianta,  misurar  sopra  luogo  pii  an- 
goli e le  linee  di  un  terreno,  dello 
sjiazio  dove  posa  un  edillcio , jior 
averne  la  flpnra  .sulla  carta  secondo 
lo  precise,  loro  dimensioni  - np. 
innalzarsi  - partirsi  - uscir  del 
letto  - serpere,  apparire,  jiarlan- 
do-i  di  astri  - rizzarsi  in  pià  - co- 
miiiriare  a somare , parlandosi  di 
venti  - levarsi  ad  ira,  adirarsi  - 
lerarsi  in  superbia,  levarsi  in  allo 
con  rigoglio,  o levarsi  in  altura 
di  cuore,  insuperbirsi  - levarsi 
checchessia  dagli  occhi,  liberar- 
sene. 

Lovàla,  sf.  il  levarsi,  ediccsi  per  Io 
più  dell  aurora,  del  sole,  e d’altri 
astri  - parlila  (lai  campo  che  prima 
si  occupava,  o dall’assedio  - nome 
penerico  di  tutti  i moli  die  fa  il 
cavallo  nell’ alzarsi  colle  pambe 
dinanzi,  c jiosarsi  su  (luellc  (li die- 
tro - compra  di  mercanzie  fatta  In 
digros.so  t»er  trasportarle  - di  le- 
vata^ a levala  di  sole,  di  buon 
mattino  - fare  una  cosa  di  levata, 
di  prima  levala,  farla  appena  le- 
valo dal  letto  - aver  poca  levata, 
aver  j*oco  cervello. 

Levatamente,  ave.  con  levamento. 
Lovàlo,  a,  add.  tratto,  copiato  - in- 
nalzato i.stigato  inaiboralo,  par- 
landosi di  bandiere. 

Levalójo,  a,  ndd.  da  potersi  levare, 
0 alzare,  e dico.si  di  ponte. 
Levalóre , stu.  chi  leva  - Iavoranl(v 
che,  nelle  cartiere,  separa  i feltri 
dai  fopli. 

Levatrice,  sf.  donna  che  a.ssiste  alla 
partoriente,  c ne  raccoplic  il  parto. 
Levalùra,  sf.  levamento  - impor- 
tanza - essere  di  poca , 0 piccola 
levatura,  essere  (li  .scarso  talento, 
facile  ad  e.s.sere  persuaso. 
Levazióne,  sf.  il  levare  - elevazione. 
l.ève,  add.  mf.  (v.  poet.)  lieve. 
Levézza,  sf.  levità,  Icppcrezza. 
Levigare , va.  (1  po , pili)  rendere 
ben  liscio  - (t.  c/u'm.)  iwlvcrlzzare. 
Levipatùra,  Levlgazióno,  sf.  allo, 

I od  cITetlo  del  leviparc. 

Levistico,  sm.  pianta  del  genere li- 
piisMco. 

Levita,  sm.  {pi.  ti)  israelita  della 
tribù  (li  Lev  i,  destinalo  al  servizio 
del  tempio  - jiersona  ecclesiastica, 
0 massimamente  chi  ha  uffleio  sacro 
I di  diacono. 
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Levità,  Lcvilùde,  Levitale,  sf.  Leg-  h Libiunento,  Libdme,  <m.  lihaaione. 
ffcrezza  - fig.  incostanza  - debo-  h Libanèlla,  sf.  funicella  fatta  collo 
Jezza.  1 sparto,  e minore  del  libano. 

Levitare,  va.  (t  evito,  f'viti)  ritron-  p Libàneo,  a,  add.  del  monte  Li- 
fiarc  che  fa  la  pasta  merlianlc  il  i b;ino.  • 

fermento  - np.  ri;jontlarsi.  Libano,  sm.  pezzo  di  cavo  d’erba, 

Levilico,  s»J. uno  de’ libri  della  Sa-  i per  lo  più  di  sparto,  con  cui  si 
era  Scrittura,  in  cui  parlasi  delle  fre;:a  il  cordame  che  si  sta  lavo- 
leptgi  c cerimonie  appartenenti  ai  rande. 

sacerdoti  ed  ai  leviti  - add.  atte-  Libanomanzia,  divinazione  presa 
nenie  a levita.  dal  consumarsi  dell’incenso  nei 

Levriéra,  sf.  di  levriere.  sacrificii. 

Levrière,  Levrièro,  sm.  cane  da  pi-  Libire,  va.  gustare  leggermente  o 
gliar  lepre  - dim.  Icvricrino.  coll’estremità  delle  labbra  - far 

Lèzio,  stn.,  Lèzia,  jf.  modo  alTcttato  libazione  - fig.  gustare  semplice- 
usato  da  donne  per  parer  graziose,  mente  -gitlare  nel  mare  una  parte 
e dai  fanciulli  troppo  vezzeggiati.  del  carico  della  nave  per  allcggc- 
Lezionàrio , Lezionùle  , sm.  lilìro  rida, 
contenente  le  lezioni  •cclesiasliclie.  Libatòrio,  sm.  vaso  che  serviva  alle 
Lezióne , sf.  il  leggere  - parte  di  libazioni, 
cose  insegnate  volta  per  volta  dal  Libbia,  sf.  frasca  d’ulivo  potalo, 
maestro- brcvecapitolo  della  Scrii-  Libbra,  sf.  peso  antico  per  lo  più 
tura  0 de’  ss.  Padri  che  si  recita  di  dodici  once  - sorta  d’ imposi- 
dagli  ecclesiastici  a mattutino  - zione  - bilancia, 
quello  che  sta  scritto  in  tale,  o Libecciata,  sf.  furia  di  vento  11- 
lale  altro  modo  ; o lesto  che  altri  beccio. 

legga  0 consulti  - elezione  - /Sp.  Libéccio,  sm.  nome  di  vento  di 
istruzione  - dim.  lezioncina.  sud-ovest  nel  Mediterraneo , detto 

Leziosàggine,  sf.  aslralfo  di  lezioso.  altrimenti  affrico,  e garbino. 
Lezióso,  a,  add.  che  procedo  con  Libellista,  «m.  (pi.  sii)  scrittore  di 
Iczii,  attoso.  libelli  infamaturii. 

Lezzàrc,  va.  saper  di  lezzo,  puz-  Libèllo,  sm.  libretto  - domanda 
zare.  giudiciaria  falla  [ter  iscritto -serd- 

laizzi,  sw».  pi.  carezze  affettale.  tura  per  infamare  altrui. 

Lezzino,  sm.  minuta  cordicella  di  Libente,  add.  mf.  che  opera  volon- 
dl  ducflli  torti.  tieri. 

Lézzo,  sm.  mal  odore  che  viene  da  Liberàle  , add.  mf.  che  dà  Hboral- 
sucidumo,  o corruzione  - lordura  mente,  generosamente  - amurc- 
- add.  fetente.  volo  - aggiunto  dell’ arti  nobili  - 

Lezzóne,  svi.  if.  a)  chi  sa  di  lezzo.  sm.  chi  ama  la  libertà,  cioè  un 
Lezzóso,  a,  add.  che  ha  lezzo.  reggimento  popolare  - accr.  lihc- 

Lczzùmc,  sm.  molto  lezzo  raccolto.  ralone,  Pberalaccio. 

Li,  avi',  di  luogo;  determina  pre-  Liberalismo,  sm.  dottrina  del  llbc- 
cisamentc  un  luogo  dello  spazio,  rali  - nome  collellivo  de’libenili. 
c dicesi  di  cosa  a poca  distanza  - Lilicralità.Libcralilàdo.Liberalilàto, 
di  lì,  da  li,  di  quivi.  sf.  virtù  del  liberale,  nel  primo 

Li,  arlic.  m.  pi.  die  u.savasl  avanti  signillcato. 
ai  nomi  comindanli  con  conso-  Liberalmente,  are.  con  liberalilà. 
nante  toltone  la  s impura  -pron.  Liberalùme,  sm.  quantità  di  iibe- 
pers.  m.  che  vale  a lui,  ed  anche  rali  spregevoli. 
essi  come  ogectto  del  verbo.  Liberamente, ari;,  con  libertà-  sin- 

Liàna,  sf.  pianta,  il  cui  fusto  lungo  ceramente  - assolutamente  - senza 
e nessibile  si  arrampica  sugli  al-  impedimento, 
beri  0 striscia  sulla  terra.  j l.iberamenlo,  sm.  il  liberare. 

1-ibagióne,  Libazióne,  sf.  spargi--  i Liberàre,  va.  dar  libertà  - esimere 
mento  d’una  parte  del  liquore  di  da  un  carico,  da  una  spesa  e si- 
una  tazza  sopra  l’allarc  o in  terra,  mili  - lasciare  al  migliore offoren- 

'clie  il  sacerdote  faceva  ne’sacrillci  te,  e dlcesi  di  cosavenduta  all'in- 

dopo  averlo  Ubalo  ; libamcnto.  i canto. 
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Liberatàrio,  a,  *.  colui,  colei  a «ui 
sia  liberala  la  cosa  all’lncanlo. 

Libarazlóne,  sf.  alto  del  liberare  - 
scambio  - rilasciamento  di  cliic- 
cliesBia  stato  ritenuto,  sequestrato. 

Libercolellùccio,  Llbercolucciàccio , 
sm.  dim.  sprccz.  di  libro,  il  iiriuio 
suona  sprefiio  delle  estrinseche,  il 
secondo  delle  intrinseche  qualità. 

libèrcolo,  Libercolólto,  Lihcrcoiùc- 
cio,  sm.  libro  piccolo,  o da  nulla. 

Libero,  a,  add.  che  ha  libertà - 
schietto,  .sincero- licenzioso  -dtm. 
liberotlo  - uscito  di  tutela  - occhio 
libero,  non  armato  di  lenti  - alla 
liberai,  con  libertà  , francamente. 

Ldjérta,  sf.  schiava  fatta  libera. 

Libertà.  Libertàde,  Liberiate,  sf. 
podestà  di  operare  a jìroprio  ta- 
lento - facolta  attiva  (li  volere  o 
di  non  volere  - stato  d’  un  paese 
che  reggesi  con  leggi  fatte  dagli 
abitanti  di  esso,  non  soggetti  àl- 
l’arbitrio  d’un  sol  uomo  ò di  po- 
chi - stato  de’ cittadini  che  vivono 
in  patria  libera.  [berta. 

Liberticida,  smf.  uccisore  della  11- 

Libertinàggio,  Libertinismo,  sm. 
sfrenatezza  di  chi  é di  guasti  co- 
stumi. 

Libertino,  a,  add.  e sm.  figlio  di 
liberto  - di  costumi  guaslL'licen- 
zloso. 

LiWrto,  sm.  schiavo  fatto  libero. 

Libidine,  sf.  smoderala  cupidigia 
che  porta  ad  alti  disonesti  ed  im- 
pudici. 

Libidiniiso,  a,  add.  che  ha  libidine. 

Libito,  sm.  piacimento,  volontà  - 
a libito  j (piando , o come  pare  o 
piace. 

Libo , sm.  focaccia  di  farina,  mele, 
latte  e slsamo , usata  nei  sacriflzj 
- vento  d(jtto  anche  libeccio. 

Libra,  sf.  bilancia- fcnere  in  libra, 
tenere  in  equilibrio  - uno  de’ se- 
gni dello  zodiaco,  cioè  quello  di 
settembre. 

Libràio,  Librcàro,  sm.  chi  vende  li- 
bri - dim.  libralno. 

Libramento,  sm.  il  librare. 

Librare,  va.  posare  - /io.  discutere, 
ponderare  - np.  equilibrarsi  nel 
vano  dello  spazio,  come  fanno  gli 
astri,  gli  uccelli  in  sulle  ali , ecc. 

Libràrio,  a,  add.  de’  libri. 

Lllirazióiio , sf.  il  lilirarsi  - aiipa- 
rentpoiuleggiamento  delle  luna  in- 
torno al  suo  asse. 
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Libreria,  sf.  luogo  dove  sono  rac- 
colti molti  libri  da  leggere  o da 
vendere  - gli  stessi  libri  insieme 
raccolti  - il  commercio  librario. 
Libreltino,  sf.  pi.  piccolo  libric- 
ciuolosiil  quale  s’impara  a rilevare 
la  somma  de’  numeri  dcirarltme- 
tica. 

Libn^tto , sm.  dim.  di  libro.  Pero 
non  (^  sempre  diminutivo,  come 
quando  si  dice  : libretto  d’opera  , 
libretto  d’un  ojierajo,  libretto  della 
cassa  de’ risparmi!. 

Librettuccio,  Llbrellàccio , Librel- 
tucciàccio,  sm.  dim.  sprezz.  di 
li  tiro. 

Libriccino,  sin.  dim.  di  libro -cosi 
cliiamasi  anche  l’ uffizio  della  Ma- 
donna. 

Librino,  Librettino,  Librùccio,  sm. 
dim.  di  libro. 

Librismérda,  sm.  Iv.  bassa)  chi  Im- 
bratta libri,  pessimo  scrittore. 
Libro,  sm.  quantità  di  fogli  cucili 
insieme,  scritti , stampali,  o bìam- 
chi  - una  delle  parli  in  cui  divi- 
desi  un'opera -riunione di  fogllel- 
tini  di  carta  in  cui  mellesi  l'oro  e 
I l’argento  battuto  - parte  più  in- 
terna della  corteccia  - anm.  librone 
I - dim.  libriccino,  libricciuolo  , li- 
I bricolo,  libretluccino,  libruzzo  - 
I pegtj.  libraccio. 

I Librùccio , Librucciàccio , sm.  libro 
piccolo,  di  poco  conto. 

I Liburna,  sf.  specie  di  nave  antica 
i dei  Libiirni,  popoli  d’ llllria. 
iLihùrno,  sm.  carro  antico  somi- 
glianle  allo  barche  liburne-  messo 
dei  magistrati  Itomaui  che  rictiia- 
mava  I cittadini  dalla  cam]iagna. 
Licambéo , add.  c sm.  di  Licanii>e 
- violentemente  satirico. 

Llc.àno , sm.  {mns.)  terza  corda  dei 
due  primi  tetracordi. 

Licantropia,  sf.  delirio  melanconico 
per  cui  l’ infermo  credesi  cangiato 
In  lupo. 

Licàntropo,  a,  add.  chi  è infermo 
di  licantropia. 

Licciaiuòla,  sf.  strumento  di  ferro, 
(lei  (jiiale  si  servono  i segatori  per 
torcere  1 denti  della  sega. 
Llcciariiólo,  sm.  lungo  regolo  di  le- 
gno col  quale  1 tessitori  reggono! 
licci. 

Licciàla,  sf.  li(’cio. 

Llcrialório,  sin.  .sulihio  clic  serve 
alla  Involttira  dei  fili. 
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Licolo , sm.  gpftco  del  tossllori  per  l 
ahl«issare  ed  alzare  l'ordito. 
Lieciuólo  , sf.  pi.  slei'i'he  di  legno 
che  portano  i licci  nel  telajo. 
Liceale,  add.  mf.  di,  daì\cm-gin- 
nasitì  liceale,  (luclloa  cui  \.uinito  ! 
un  liceo. 

Licenzii , sf.  concessione  fatta  dal 
superiore -arbitrio  preso  fuordelle 
regole  nel  parlare  c nello  scrivere 

- licenzialura  - congedo  limitato 
che  si  dà  ai  militari  - comiato  - 
il  farsi  lecito  ciò  che  non  è lecito 

- troppa  libertà  di  costumi  -sorta 
di  figura  reUorica,  con  cui  l’ora- 
tore biasima  i maggiori  - termine 
della  canzone , nel  quale  il  poeta 
parla  ad  essa  canzone  - licenza 
poetica , arbitrio  clic  si  prende  il 
poeta  nei  suoi  versi  contro  le  re- 
gole. 

Licenziamento,  sm.  il  licenziare. 
Licenziare , va.  (1  ònzio , t?nzi)  dar 
licenza,  accomiatare  - dar  pcrmis-  i 
sione  - mandare  a casa , parlan- 
dosi di  truppe  in  temi)i  di  guerra 
finita  o di  disarmamento  - np.  pi- 
gliar licenza,  o comiato.  i 

Licenziato,  a,  add,  che  lia  ricevuto  , 
licenza  - sm  grado  accademico  tra 
il  baccelliere  ed  il  dottore.  j 

Licenziatiira , atto  e dichiara-  I 
zione  del  licenziato  - licenza.  I 

Licenziosanienlo,  avv.  con  molta  1 
libertà  - sregolatamente. 
Licenziosità  , sf.  astrailo  di  licen-  1 
zioso. 

Licenzióso,  a,  add.  die  usa  licenza 

- dissoluto  - irregolare,  jiarlandosi 
di  un  discorso  o d’uno  scritto  - 
dim.  licenziosetto. 

Licèo,  SVI.  nome  di  un’accademia 
celebre  presso  .\lene,  dove  Aristo- 
tile spiegava  fllosotia;  odora  luogo 
dove , oltre  la  fìlosotia  , pubblica- 
mente s’insegnano  altre  scienze. 
Licere  , l^erbo  difet.  di  3.“  pers. 
che  non  ha  che  il  pres.  dell' indie. 
lice,  0 lece;  essere  lecito. 

Lechlne,  Lichéno,  sm.  pianta  paras- 
sitica, della  famiglia  delle  alghe. 
Lido,  sm.  pianta  della  famiglia  delle 
.solanee  - spina  con  foglie  simili 
a quelle  del  bosso  - cintura  parti- 
, colare  degli  ufllciali  che  eseguivano 
gli  ordini  dei  magistrali  romani. 
Licitazióno  , sf.  pubblico  incanto  - 
deliberazione  d’appalto. 

Licito,  a,  add.  lecito,  permesso. 


Licitare,  va.  sulmtare. 

Lìcopèrdo  , sm.  crittogama  fatta  a 
fialla,  di  polla  bianca,  mangereccia, 
quando  e immatura. 

Licopòdio,  sm.  musco  terrestre. 
Lii'órc,  sm.  V.  Liquóre. 

I.ido,  sm.  sjiiaggia  di  mare  - fpocf.J 
paese  qualunque. 

Liéna,  sf.  oo()erta  di  lana  grossa. 
Lieiiteria  , sf.  malattia  del  canale 
alimentare  per  cui  gli  alimenti 
escono  dall’ ano  quali  furono  in- 
ghiottiti. 

Lièta,  sf.  fiamma  senza  fumo  e che 
presto  passa. 

Lietamente,  arti,  con  lietezza,  alle- 
gramente. 

Lietézza,  sf.  Letizia. 

Lièto,  a,  add.  ideno  di  letizia  - fig, 
rigoglioso,  ameno. 

Lièva,  sf.  V.  Lèva. 

Liève,  add.  mf.  leggiero -agevole - 
basso,  jiovero  - di  jioca  imjiortanza. 
Lievemente , nev.  leggiermente  - 
con  agevolezza  - velocemente  - 
pian  piano  - dolcemente. 

Llevèzza,  sf.  astratto  di  lieve,  leg- 
gerezza. 

Lievità,  sf.  V.  Levità. 

Lievitare,  va.  V.  Levitare. 

Lièvito,  «I».  fermento  - cosa  che 
produce  la  fermentazione. 

Ligàre,  ra.  e devio.  V.  Legare,  ecc. 
Ligiàre , i'«.  lisci.u-e,  parlandosi  di 
jianno  e di  sola. 

Ligiàta,  Ligiatùra,  sf.  azione  del  II- 
giare. 

Ligio,  a , add.  posto  in  balia  e po- 
testà d'altrui  - suddito  - partigiano. 
Ligneo,  a,  add.  di  legno. 

Lignite,  Lignina,  sf.  legno  fossile. 
Ligóne,  st/if.  zap|ia,  marra. 
Ligustro,  sm.  specie  di  frutice  i cui 
fiori  sono  bianchissimi. 

Liliàcec,  sf.  pi.  famiglia  naturale  di 
piante  monocotiledoni. 

Lilla,  sm.  frutice  che  in  primavera 
dà  fiori  odorosi  di  color  turchino 
chiaro.  . 

Lillàtro,  Lillàzio,  sm.  sorta  di  fru- 
tice sempre  verde. 

Lillo,  sm.  ornamento  vano,  gingillo. 
Lima  , sf.  strumento  meccanico  di 
acciajo  disuperlicie  aspra,  che  ser- 
ve Iter  assottigliare  e pulire  me- 
talli , marmi , legno  slmili  - sorta 
di  terreno  sciolto  nei  monti  quasi 
.sterili  - sfiecic  di  pesce  la  cui  peli* 
è aspra  coma  lima  - specw  oipio- 
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rolo  limona  di  diverse  sorte  - fig.  ’ 
passione  clic  consumi  - lima  sorda,  ' 
lima  clic  sofia  senza  far  minore  - | 
far  lima  lima,  beffale,  Irefiando 
a frnisadi  lima  l’indice  della  mano 
destra  su  quello  (IcUa  sinistra  - 
dim.  liinnla,  lìmuzza. 

Limàbile,  add.  mf.  che  si  vuole,  o 
si  può  limare. 

Limàccio,  sm.  fanpo  che  producono 
le  paludi  e le  gore  scarse  d’aciiua. 
Limaccióso  , a , add.  che  ha  del  li* 
marcio,  motoso,  fangoso. 

Limamento,  stn.  azione  del  limare. 
Limare  , va.  assottigliare  o pulire 
colla  lima  - fig.  rodere  - perfezio- 
nare, ripulire,  parlandosi  di  stile. 
Lìmatézza , sf.  stalo  di  cosa  limata 
- tersezza,  parlandosi  di  stile. 
Limalùra,  sf.  il  limare  polvere  che 
cade  dalla  cosa  che  si  lima. 

Limbèllo,  sm.  ritaglio  dLpelIc fatto 
dal  conciatori,  guantaj,  ccc.  - dim. 
liinbeliuccio. 

Lirabiccàre,  ro.  e deric.  V.  Lambic- 
care ecc. 

Limbo,  sm.  luogo  d’inferno  dove 
erano  le  anime  di  quelli  che  erano 
morti  nella  grazia  di  Dio  )irima 
della  venula  di  Gesù  Cristo,  e dove 
vanno  quelli  che  sono  solamente 
macchiati  dal  peccalo  originale  - 
orlo  estremo  del  solco  della  luna, 
quando  il  mezzo  dei  loro  disco  c 
oscurato  per  qualche  eclisse. 

Limìéro,  sm.  cane  che  col  suo  odo- 
ralo insegna  la  ritirata  del  cervo. 
Limitamento,  sni.  il  limitare. 
Limltàre,  sm.  soglia  dell’ uscio -/!(;. 
cominciamento. 

Limitàre,  va.  |ior  termine  - restrin- 
gere circoscrivere. 

Limitativo  , a , add.  atto  a limi- 
tare. 

Limitazióne,  sf.  il  limitare  - restri- 
zione - circoscrizione. 

Limite,  sm.  linea  che  non  si  vuole, 

0 non  si  dee  passare;  contine. 
Limitrofo,  a,  add.  (dell'uso)  che  è 
sui  limiti,  conlinante. 

Limo , sm.  poltiglia  delle  miudi  - 
fig.  terra  spoglia  mortale. 

Limóna,  sf.  pianta  del  genere  me- 
lissa, cedronella. 

Llmonàjo , sw».  vendilor  di  limoni. 
Limonàia,  V.  Limonóa. 

Limonato,  a,  add.  e *»».  di  color  di 
limone. 

Llmonr4llo,  Limoncino,  sm.  dim. 
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di  limone;  specie  di  picciol  limo* 
ne  - dim.  llmonceliino. 

Limóne , sm.  agrume  noto  conte- 
nente un  succo  di  grato  odore  e 
di  sapore  acido  piacevole;  l’albero 
che  lo  produce. 

Limonéa,  sf.  bevanda  fatta  con  ac- 
qua , zucchero  ed  agro  di  limone. 

I Limonèlla,  sf.  frassinella,  o dittamo 
I bianco. 

Limosinare,  vn.  e deric.  V.  Elemo- 
sinare, ecc. 

Limosità  , Limositàde  , Limosilàte , 
sf.  qualità  di  ciò  che  è limoso. 

Limóso,  a,  add.  che  tien  di  limo, 
fangoso. 

Limpidézza,  Limpidità,  sf.  chiarez- 
za , parlandosi  di  cristallo , di  ac- 
qua, d’aria. 

Limpido,  a,  add.  che  ha  limpidezza 

- dim.  vezz.  lìmpidetto. 

Linaiuòlo,  Linaruòlo,  si»,  chi  vende 

il  lino,  e chi  lo  pettina. 

Linària,  sf.  lino  salvatico. 

Lince , sm.  e sf.  mammifero  carni- 
voro d’acutissima  vista,  della  fa- 
miglia dei  galli , che  urla  come  il 
lupo,  dello  anche  lupo  cert'iere. 

Linceo  , a , add.  che  ha  natura  di 
lince  - occhio  finreo,  occhio  d’acu- 
tissima vista. 

Linda,  sf.  regolo  mobile  nel  centro 
di  un  astrolabio  o simile. 

Lindamente,  avv.  con  lindezza. 

Lindézza,  sf.  astrailo  di  lindo. 

Lindo  , a,  add.  rlcercalamenlo  pu- 
lito ed  elegante,  propriamente  nel 
vestire , fig.  anche  nel  parlare  , 
.scrivere,  operare. 

Lindùra.  sf.  V.  Lindézza. 

Linea,  sf.  estensione  in  lunghezza 
considerala  senza  larghezza  ed  al- 
tezza riga,  cioè  scrittura  che  de- 
v’essere in  linea  retta  sopra  una 
pagina  - .serie  di  parenti  in  diversi 
gradi,  tutti  discendenti  dal  mede- 
simo jiadre  comune  - ordinanza 
dell’esercito  sul  campo  o nella  mar- 
cia - lila  di  navi  disposte  in  bat- 
taglia - linea  equinoziale,  linea 
egualmente  distante  dal  due  ix)li 

- linea  otizzonlale , parallela  al- 
l’orizzonte - linea  verticale,  se- 
gnala dai  gravi  quando  cadono 
dall’ allo  al  basso  - linea  diago- 
nale, linea  che  nelle  ligure  qua- 
drangolari si  distende  d.all’nno  al- 
l’altro di  due  angoli  opposti  - li- 
nea perpendicolare. , quella  che, 
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«idrnrt#  sopra  un’alira  retta,  fac- 
cia, nel  punto  ove  d’incóntro,  due 
anjroli  fra  loro  uguali  - linee  pa- 
rallele, linee  clu?,  ossentlo  sul  me- 
desimo piano  e prolunprateall’infl- 
nilo,  non  si  conpdungono  mai  - 
tener  la  linea  diritta,  operar  con 
piustizia,  condursi  bene. 

Lineale,  add.  mf.  V.  Lineare. 
Linealmente,  avv,  V.  Linearmente. 
Lineamento,  m.,  Lineatura,  sf.  dis- 
posizione di  linee  - nel  pi.  linee 
che  formano  11  contorno  nel  viso.  , 
Lineàre,  add' mf.,  Linej'irio, a, nctó.  . 
di  linee,  o che  appartiene  alle  linee. 
Lineare,  ra.  deliiìeare , disegnare 
con  lìnee  - tirar  a Ilio  - sparger 
di  linee. 

Linearmente,  avv.  per  linea,  o per 
dirittura. 

Lineazióne,  $f.  disposizione  di  linee 

- abbozzo  fatto  con  linee. 

Lineétta,  af.  dim.  di  linea  - pL  li-  j 

neelte,  V.  Freghi. 

Lineo,  a,  add.  di  lino. 

Linéto,  am.  luogo  piantalo  a lino. . 
Linfa,  sf.  {l.  popi.)  acqua  - fL  med.) 
umore  nel  corpo  dell’animale. 
Linfàtico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che)  , 
relativo  alla  linfa.  i 

Lingeria,  sf.  biancheria.  ■ 

Lingua,  sf.  j»arte  carnosa  mobile  * 
che  è nella  bocca,  od  organo  prin-  : 
cipale  del  gusto,  e della  voce  - | 
favella  - nozione  - atto  del  par-  j 
lare  - ago  della  bilancia- sommità  i 
della  fiamma  - specie  di  fungo 
senza  gambo  che  viene  nei  tronchi 
e ne’  pedali  di  certi  alberi -avviso, 
notìzia  - piccola  zampognella  con 
che  si  dà  flato  alle  cornamuse  ed 
al  pifieri  - avere  sulla  lingua  q*iel-  ; 
lo  che  nel  cuore , essere  schietto,  ' 
sincero  - avere  una  lingua,  sa-  ' 
perla  parlare  - chiudere  la  lìngua  ' 
ad  alcuno,  farlo  tacere  - dar  Un-  i 
gua,  dare  avviso,  significare -me-  ! 
nar  la  lingua  coi dro  alcuno,  dirne  | 
male  - tener  la  lingua  nella  cin-  ! 
tura,  lacere  - venire  nella  lingua,  ' 
venire  alla  memoria  - lingua  di  ; 
terra,  picciolo  tratto  di  terra,  che 
si  prolunga  in  mare  , e termina 
in  una  punta  stretta  - pigliar  Un-  : 
gua,  prendere  notìzia,  informarsi  ; 

- lingua  affilata,  lingua  malrli- j 
cento  - metter  la  lingua  in  molle,  j 
beip  assai  0,  ciarlare  - lingua  ar- 
Hcolafu , si  dice  dì  HUte  * fiutile  | 
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lingue  che  si  possono  scrivere; 
inarticolate,  dicesi  di  (làelle  lingue 
barliare  che  scrivere  non  si  pos- 
sono - lingua  serpeìitina  , erba 
lucciola,  e fig.  persona  maldicente 

- lingua  di  vacca,  sorta  di  ancu- 
dine - pegg.  linguaccia  -dim.  lin- 
guino  m.,  linguoliina  f. 

Linguacciuto,  a,  add.  che  parla  assai 
senza  badar  molto  a quel  che  dice 

- maldicenle. 

Linguàggio,  sm.  maniera  di  parlare 
d’ùna  nazione. 

Linguàjo,  Linguajuólo,  sm.  (v.del- 
Vuso)  chi  iropj)o  scrupolosamente 
vS’attacca  alla  purità  della  lingua. 

Linguale  , add.  mf.  appartenente,  o 
reiatìvo  alia  lingua. 

Linguàrdo,  Lingùàto  , a , add.  V. 
Linguacciuto. 

Lingueggiare,  vn.  ciarlare  assai. 

Linguélla,  sf.  dim.  di  lingua  - fel- 
tro dalingucttare-  prolungamento 
di  checciiessia  in  forma  di  lingua 

- nel  pi.  slriscie  di  pelle  cucite 
lateralmente  alle  dita  del  guanto, 
eccello  il  pollice. 

Linguétta  sf.  dim.  dt  lingua  - zam- 
pognetta  con  cui  si  dà  nato  ad  al- 
cuni islrumenll  musicali  - ago  dio 
tiene  in  pari  la  bilancia  -prolun- 
gnmenlo  di  diocchessia  in  forma 
di  lingua  • feltro  da  liguetlare. 

Linguettàre,  vn.  scilinguare,  tarta- 
gliare - vn.  far  passare  di  un  vaso 
aH’allro  i liquidi  per  mezzo  della 
linguetta  di  feltro. 

Linguifórme,  add.  mf.  che  ha  fonna 
di  lingua. 

Linguilla,  sf.  feltro  da  linguettare. 

Linguista,  sm.  chi  sa  bene  la  sua 
lìngua,  0 diverse  lingue. 

Lìnguisiina,  sf.  {neol.)  studio  delle 
lingue  per  via  di  confronto. 

Linificio,  sm.  arte  di  lavorare  11 
lino  - luogo  dove  lo  si  lavora. 

Linimento,  sm.  medicamento  un- 
tuóso ad  uso  dì  fregagioni. 

Linnéa,  sf.  erba  nativa  del  setten- 
trione e del  monte  Baldo,  lodata 
in  luogo  del  tò. 

Lino,  sm.  pianta  dal  cui  fusto  ma- 
cerato cavasi  della  tiglia,  che  ser- 
a far  tele  cd  altro  - nel  pi.  tele 
di  lino  • biancheria  - Uno  vemio 
0 rnvogno,  lino  che  si  semina  in 
autunno  - Uno  siatereccio  o s/io, 
lino  che  si  semina  in  fin  di  aprii# 

- fino  indiano,  asbesto,  sorta  fl*a- 
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mianto  - add.  dìce»l  di  eosafatl.a 
di  lino. 

l.lnodélla,  tf.  specie  d’uvaelic vien 
nel  IMsano. 

Linóne,  sm.  tela  di  lino finissimo- 
specie  di  mussolina. 

Linósa,  sf.  {v.  ddVuso)  farina  di 
seme  di  lino  - linseme. 

Linsómc,  sm.  seme  di  lino. 

Linteo,  a,  add.  di  lino  - sm.  pan* 
nolino. 

Linlércolo,  sm.  sordina. 

LinliRine,  Linliggrine,  sf.  e deriv. 
V.  Lentiggine,  eoe. 

Liocòrno,  sm.  unicorno,  animale 
con  un  solo  corno  diritto  nel  mez- 
zo della  fronte  - piccolo  pesce  del 
genere  baliste. 

Liofante,  sm.  elefante. 

Llofantéssa,  sf.  liofante  femmina. 

Lionato,  a,  add.  dicesi  di  colore  si- 
mile a quello  del  leone. 

Lione,  sm.  e deriv.  V.  Leóne , ccc. 

Lioniéro , a , add.  c sm.  dii  custo- 
disce lioni. 

Liopàrdo,  a,  s.  V.  Leopardo. 

Lippa,  sf.  specie  di  loglio  - giuoco 
da  fanciulli,  che  consiste  nel  far 
lialzare  in  aria  una  mazzetta  ap- 
puntata ai  due  capi,  detta  iippa, 
battendola  con  una  mazza  più 
lunga. 

Lippitudipe,  sf.  cisposità. 

Lippe,  a^  add.  cisposo,  che  ha  gli 
ocelli  lagriroosi  - losco  - di  corta 
visto. 

Lip^so,  Llppldóso,  a,  add.  lippo. 

Liquàbile,  add.  mf.  che  può  lique- 
farsi. 

Ld^uabilità,  sf.  astratto  di  liqua- 

Llquàme,  sm.  qualsivoglia  cosa  li- 
quida a uso  di  condimento. 

Liquamento,  sm.  liquefazione. 

Liquàrc,  va.  manifestare,  chiarire - 
np.  farsi  conoscere  - liquefarsi. 

Lìquativo,  a,  add.  atto  a liquaro, 
liquefattivo. 

Liquefare,  va.  (1  fo,  faccio,  fai,  fa,  s 
feci)  far  liquido  - struggerò  - np. 
farsi  o diventar  liquido. 

Liquefattibile,  add.  mf.  facile  a li- 
quefarsi. 

Liquefattivo,  a,  add.  atto  a lique- 
fare. 

Llquefattóre,  swi.  (f.  trice)  che  li- 
quefa. 

IJquefazióne,  sf.  il  liquefar*,  o li- 
quefarsi. 
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Llqnldamente,  avv.  con  liquidità- 
agevolmente  - chiaramente. 

Liquidare,  va.  far  divenir  liquido - 
liquidare  un  credito,  un  conto  , 
metterlo  in  chiaro  - liquidare  un 
processo,  concluderlo. 

Lhiuidàstro,  a,  add.  che  tende  al  li- 
quido. 

Liquidatóre,  sm  (f.  trice)  chi  li- 
quida. 

Liquidazióne,  sf.  il  liquidare  - atto 
per  cui  si  fissa  ciò  che  era  indeter- 
minato in  ogni  sorta  di  conti. 

Liquidézza,  sf.  aslralto  di  liquido. 

Liquidìro,  vn.  (l  isco,  isci)  divenir 
liquido. 

Liquidità,  Lìquiditàde, Liquiditàte, 
sf.  liquidezza  - fig.  chiarezza. 

Liquido,  sm.  corpo  fluido  die  ha  la 
proprietà  di  scorrere,  e di  bagnare 
1 corpi  che  si  immergono  - oild, 
della  natura  del  liquido  - liquefatto 

- cliiaro,  nitido  - esatto,  panandosi 
di  conti  - consonaiili  liquide,  cioè 
le  consonanti  o semivocali  L,  M, 
N,  R - dim.  liquidetlo. 

Liquirizia,  sf.  regolizia. 

Liquóre,  sm.  nome  d’ogni  liquido, 
c specialmenle  di  quello  che  è spi- 

, ritoso  - dim.  liqiiorctlo. 

Liquorista,  sm.  (v.  deWusu)  dii  fa 
0 vende  liquori  spiritosi. 

Liquoróso,  a,  add.  cbé  ha  dello  spi- 
rito, o dei  dolce,  e dieesi  del  vino. 

Lira,  sf.  moneta  d^rgento , per  lo 
più  dpi  valore  di  venti  soldi  ; oggi 
la  lira  nuova  italiana  è pari  al 
frapco,  e si  divide  in  (08  centesimi 

- à lira  e soldo,  per  ruta -pagare 
a lira  e soldo,  pagare  ognuno  la 
sua  porzione  - andare  o stare  a 
lira  e soldo,  concorrere  a’ conti 
per  rata  sopra  la  ma.ssa  del  cre- 
dito. 

Lira,  sf.  strumento  musicale  da  corde 

- aiim.  lirone  m.-pefig.liressaf.- 
costellazione  dell’emisfero  setten- 
trionale - sorta  di  pesco  della  ISuova 
Olanda  - solco,  ajuola-^gi.  g^ido, 
posto. 

Lirica,  sf.  poesia  alta  ad  essere  can- 
tata al  suon  della  lira. 

Lirico,  a,  add.  (pi.  m.  d,  f.  che) 
aggiunto  di  poesia  che  si  può  can- 
tare al  suon  di  lira,  o del  poeta 
autore  di  tal  jioesia. 

Lirismo, tsNi.  tenden/^  alia  lirica. 

Lirista,  'sm.  (pi.  Mi)  sonatore,  di 
lira. 


6S« 


LIS 

U><t$Oninay  *{.  sorta  di  monota  d’oro 
jK)i  t»)<rliesc‘,  rlio  vaio  franriil  tron- 
laiiuaUro  ri  rea. 

Lisca,  ff.  (pi.  phe)  nialrria  le^oosà 
dw?  si  slaeca  dal  lino  o dalla  ca- 
na|ia  (juando  la  .si  macinila,  si 
.sjiina,  si  pettina  - .spina  del  pesce 
~ fl9-  cosa  da  nulla. 

Liscézza,  sf.  cuhado  di  liscio. 
Liscia,  sf.  strumento  di  ferroaa-ia- 
jato  che  bene  scaldato,  .serve  ali- 
.sciare  i i»annolini  - pialla. 

Uscia,  .sf.  lisciva,  ranno, 
ià.sciajuente,  nrr.  con  liscezza. 
I.i.sciamenlo,  .stn.  il  lisciare  - flif. 
adulazione. 

LisciardiOt-a,  Llsdàrda',  sf.  donna 
clic  si  da  il  liscio  - lusinpalrice  - 
pvgg.  iìsciardieraccla. 

LIseidre,  va.  stropicciare  una  co.sa 
per  farla  pillila  e morbida  - fig. 
ornare  - ailulare  - iiorro  il  lìscio 
0 bc’llclto  - np.  pómi  il  belletto. 
Liseiàta,  sf.  Il  lisciare. 

I.lsciatójo,  sin.  strumento d’acclajo, 
d’o.sso  o slmile  per  lisciare, 
i.iseiatlira,  sf.  il  lisciarsi,  11  liscia- 
re, c l’elTfeUo  che  ne  seàne  - flq. 
ornamento  alTettaio,  parlandosi  (li 
stile. 

i.isclno,  Sin.  coltellino  con  culi  ?et- 
latori  di  caratteri  lipORralici  plili- 
seono  lo  le  Itero. 

Liscio,  sm.  belletto,  materia  rblo- 
rante  con  che  le  donne  studiansl 
di  faC  belle  le  carili  - atiraillVa  - 
lenocinlo. 

Liscio,  a add.  morbido,  levigalo  - 
elilaro  - fig.  passarla  Itsrin,  .senza 
contrasti  - lacosaiion  è liscia,  non 
é scliietta,  sincera. 

Li.sciva,  sf.  aciiiia  in  cui  sia  .stata 
Itolllta  una  certa  quantità  di  ceheie 
l>er  lavarvi  biancheria,  o altro; 
ranno. 

Liscivàre,  fn.  porre  nella  lisciva  - 
lavar  con  Usciva. 

I.lsc(.).so,  a,  atief.  inf.  che  ha  lisca. 
LiMmàchla,  sf.  pianta  a liorl  gialli 
t avviticchiati, 
i.isma,  sf.  V.  Kisma. 

Liso,  a,  add  logoro,  e dicesl  pro- 


pannl,  tele  e slmili, 
e sm,  cicisbeo,  gani- 


jiriamente  di 
Lispo,  a,  add. 
mede. 

Lissio,  sai.  lisciva,  ranno. 
Lissivìàle,  add.  mf.  attenente  a li- 
sciva, di  lisciva. 

hisslviàre,  t'rt.  far  la  lissivàzione. 
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Lilslvazióne,  sf.  operaziolio  peh'di 
si  seiiaraiio  le  sostanze  soltlhili 
dalle  Insolubili  che  rormano  un 
composto. 

Lisshio,  .sm.  liquido  carico  delle 
sostanze  soiulnli  d'un  composto, 
dal  quale  .siano  state  separale  me- 
diante la  lls.«ivazlone. 

Lissivióso,  a,  add.  die  ha  parli  lis- 
siviali. 

Lista,  sf.  striscia  lunga  di  checches- 
sia - lila  - catalogo,  indice  - lista 
cirile,  assegno  annuo  sul  pubblico 
erario  al  re  cDsUlnzionali,al  presi- 
dcnli  dello  ropubhlìclie.  ecc.  - (f. 
aìrfiif.)  cimasa  - dim.  list.àl^lla. 
Listàrei  va.  fregiar  di  liste. 

LishMio,  Siti.,  Ll.stélla,*)f.  (l.  flrrhit.) 
ogni  inernlneltù  piano  e «lU.idratii 
che àccom paglia,  aceerciiiaipialnn- 
qiie  .litro. 

Lisiiine.  sin.  avanzo,  in  liin-ihezzà. 
d as<e  adoperata  in  far  tavole  oil 
altri  simili  lavori. 

Litanie,  sf.  pi.  V.  Letàne. 
Litantrace,  sin.  carbone  di  pietra; 
carbon  fo.ssile  - dicesi  arso,  quando 
fu  già  alquanto  cotto  e ridotto  ad 
usi  famiglial  i. 

Lllàre,  ni.  rarsacrllìclo  proiltlcvole 
- .sacriiicare  semplii’Cmcnle. 
Lilargirio,  Lilargiro,  Litarglllo,  .s»ì. 
protossido  di  piombo,  che  si  ha  fa- 
cendo (Kissarn  una  corrente  d alia 
a traverso  il  |)iomho  irt  fusione. 
Lite,  sf.  contesa,  rissti  - litigio  - 
faro  0 appiccar  lite,  litigare,  con- 
tendere - dtm.  literellà. 

Lllla.si,  sf.  male  della  pietra. 
LitigaiUento,  ,s»ii.  il  litigare. 
Liligàre,  vn.  (t  gOigiiii  contendere, 
far  lite. 

l.lligliinó,  sm.  eh!  cerca  motivo  di 
litigare  à jiaroie. 

I.iiigio,  sm.  disputa  avàntl  a qital- 
cho  giudice  0 magistrato  - contesa, 
Litigió.so,  Liticóso,  a,  add.  die  litiga 
volentieri  - soggcllo  a liligio. 

Liti),  sni.  spiaggia  di  mare  - paese, 
regione. 

Lilijlllo,  sm.  ma. cria  lapidea  die 
abbia  furnlà  di  vegidaliile. 
l.itogenià,  sf.  irauato  intorno  alla 
formazione  deilc  pietre. 
Lilografàre,  ra.  (I  ògrafo,  flgrall) 
stàm[iàre  colla  lltoirràlia. 
Litograria»  sf.  traltalo  sopra  la  na- 
tura e la  varietà  delle  pietre  In 
gener»  - mOuO  di  stàthifaro  con 
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piasi  re  di  apposite  piche  ciò  che 
vi  fu  scritto  0 discpnato  so|)racon 
un  certo  pastello  - incisione  in 
lìielra. 

Lilogràiico,  a,  arfd.  df,  da  litografia. 
Litògrafo,  sm.  dii  tratta  della  na- 
tura c varietà  delle  pietre  - dii  in- 
cide pietre  - dii  litografa. 

LUolouia,  sm.  irallalo  intorno  la 
formazione,  la  lìgura  e la  proprietà 
delle  pietre.  I 

Litològico,  a,  add.  appartenente  alla  \ 
litologia.  I 

Litòlogo , tm.  dii  s’intende  di  lito- 
logia. 

Litomanzia,  sf.  divinazione  degli 
antichi,  tratta  dal  suono  più  o meno 
acuto  che,  nel  percuotere,  davano 
ceitc  pietre.  j 

Litomàrga,  sf.  agarico  minerale  - | 
argilla  bianca,  leggiera,  morbida, 
untuosa,  che  trovasi  noi  terreni  ! 
primitivi,  nei  gneiss  ed  in  altre  ^ 
sostanze.  } 

Litonirilico,  a,  add.  dicesi  di  quei 
rimedii  creduti  atti  a stritolare,  o 
struggere,  le  pietre  generale  nel 
corpo  animale  vivente, 
l.itoràle,  Lillonile,  add.  mf.  di  lilo 
- sm.  nome  collettivo  delle  siiiag- 
gie  (l'un  iiaese. 

Litoràno,  Litlonino,  a,  add.  e sm. 
abitatore  di  lido. 

Litóreo,  Liltóreo,  a,  add.  di  lido. 
Litotomia,  $f.  clslolomia,  arte  di 
estrarre  i calcoli  dalla  vescica. 
Litotomista,  Litòlomo.  sw.  chirurgo 
che  attende  alla  .sota  litotomia. 
I.itotrizia,  sf.  operazione  per  cui  si 
stritolano  i calcoli  nella  vescica.  I 
Litro,  sm.  misura  antica  romana  di 
capacità  - oggi,  misura  di  capacità 
uguale  al  cubo  di  un  decimetro. 
Lilla,  sf.  minutissima  arena  ciie  si 
trova  jiresso  a liiinii  e torrenti. 
Litteràle,  add.  mf.  e derii\  V.  Lct- 
teràle,  ecc. 

Littóre,  sm.  messo  armalo  di  scure 
e d’un  fascio  di  verghe,  che  pre- 
cedeva i grandi  magistrati  deH'an- 
lica  Honia. 

Lituo,  sm.  bacchetta  curva  aH'iiiK 
de’ capi  usala  dagli  auguri.  * 
Lilùra,  sf.  maccliia  nello  .scrivere  - 
scanccllazionc. 

Lihirgia,  trattato  de’ riti  sacri, 
o.ssia  delle  cerimonie  della Chie.sa. 
Lilùrgico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  o relativo  a liturgia.  ^ 


Liturgista,  add.  e sm.  chi  sa  di  li- 
turgia. 

Liiitàjo,  sm.  facilor  di  liuti. 

Liuto,  sm.  strumento  musicale  di 
veiitiquailro  corde  - siieciedi  va.so 
degli  antichi  chimici  - pegij.  liu- 
tessa,  leulessa  f. 

Livàrda,  «/■.  corda  di  stoppa,  rav- 
volta di  ilio. 

Livèlla,  sf.  traguardo,  strumento 
eoi  quale  si  aggiustano  le  cose  allo 
stesso  [liano. 

Livéllare,  va.  (l  (Mio,  élli) aggiustar 
le  cose  al  medesimo  piano  - con- 
vertire proprietà  libere  in  livelli  - 
nj).  aggiustarsi  al  medesimo  iiiano. 
Livellàrio,  sni.  chi  paga  livello,  o 
censo  annuo  - add.  di  livello  - 
appartenenlo  a livello. 

LivelIat(>Jo,  sm.  strumento  per  porro 
a livello  i pezzi  delLorologio. 
Livellatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  livella 
- chi  dà  a livello. 

Livellazióne,  sf.  il  livellare. 

Livèllo,  sm.  censo  annuo  che  si 
paga  ai  padrone  diretto  de’  tieni 
slahili  da  chi  ne.  goile  il  frutto  - 
piano  orizzontale  - essere  a livello, 
essere  allo  stesso  ]iiano  - stare  a 
livello,  cs-sere  al  jiari. 

Liverlizio,  sm.  pianta  salvalica , 
della  ])iù  comunemente  niivistico. 
Lividastro,  a,  add.  di  color  tendente 
al  livido,  . . 

Lividèlla,  sf.  uva  di  color  livido. 
Lividézza,  sf.  colore  della  iiellc  tra 
il  nero  ed  il  ros.so,  cagionalo  per 
lo  più  da  percossa  - ecdiimosi  - 
color  livido  - flg.  invidia,  rancore. 
Lividiccio,  a, add.  che  ha  del  livido. 
Livido,  sm.  lividezza  - add.  cim  lia 
lividezza  - di  color  tra  neroero.sso. 
Lividóre,  sm.  lividezza  -pg.  livore. 
Lividùme,  sm.  maccliia  di  color  li- 
vido. 

I.ividùra,  sf.  V.  Lividézza. 

Livóre  , sm.  passione  d' invidia  - 
mal  talento  - lividezza. 

Livornino,  sm.  moneta  d’argento 
di  Toscana,  del  valore  di  nove 

Livorosamenle,  avv.  con  livore. 
Livoróso,  a,  add.  che  lia  livore , 
passionalanienle  invidioso. 

Livrèa,  sf.  colore  e foggia  uniforme 
de’ vestimenti  die  indossano!  ser- 
vitori d’uno  sle.sso  padrone -tutte 
le  persone  vestite  d'nn  medesimo 
abito  al  servizio  d’un  signore,  o 
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In  orrasiono  di  solenne  eoniparsa 
- vestire  a livrea  , voslirsi  alla 
slessanianiera,  parlandosi  di  molti. 
Liz/a,  sf.  riparo  o sterralo  rasento 
il  ipialo  corrono  i ca\alieri  nelle 
pioàire  - /j'flr.  discussioni  scienlili- 
rlin  o lelleVario,  e Inopo  ove  si 
fanno. 

Lizzàri,  sm.  pi.  lobbia  in  radice. 

Lo,  art.  del.  vtnsc.  sitig.  corrispon- 
dente ad  il;  ma  ii.sasi  [ter  lo  più 
avanli  a s sefcuita  da  un'altra  con- 
sonante, 0 quando  a lo  proceda  la 
preposizione  per;  si  fa  aprostrofalo 
avanti  ad  una  vocale  - pron.  pers. 
sinp.  clic  vale.  Ivi  ospctlo  del  verbo. 
Lebare,  I.olnilàrc,  add.  mf.  di  lobo 

- acRiunto  di  certe  arterie  cere- 
brali. 

Lobato,  A,  add.  dice.si  di  foglia  pri- 
fondamente  rita"liata  in  parti  tra 
loro  dist.anti,  le  cui  estremila  sono 
talvolta  rotonde. 

LnlW'lia  magnilìca  , sf.  pianta  del 
Messico,  il  cui  liore  spande  gran 
pennacchio  con  campanelle  di  vivo 
scarlatto. 

Lobo,  sm.  porzione  integrante  d'un 
viscere , ma  dal  quale  è in  gran 
parte  slaccatao  eminente  sotta  una 
forma  ])iùo  meno  rotonda  - estre- 
mità inferiore  dell’ orecchio  - cia- 
scuna ilelle  due  parli  clic  compon- 
gono il  .seme  o il  frullo  di  certe 
ìiianle,  delta  altrimenti  cotiledone 

- ciascuna  parte  di  una  foglia  di- 
visa da  semi  profondi  - dim.  lo- 
betlo. 

Loc,  Lécco,  sm.  sorta  di  medicina, 
che  oggi  dicesi  lambilivo. 

Locale,  add.  inf.di  luogo -atlcnen- 
tc"a  luogo  - memoria  locale,  me- 
moria (li  certe  cose  che  .si  desta 
ne’ luoghi  ove  furono  vedute  e no- 
tate - sm.  (t).  dcff’nso)  edilizio,  ap- 
partamento, stanza. 

Località,  sf.  astratto  di  locale. 
Localmente,  avv.  per  luogo,  in 
luogo. 

Locanda,  sf.  casa  in  cui  per  denaro 
si  ricevono  e si  alloggiano  forestieri 

- camera  locanda,  camera  che  si 
aflilta  ••  dim.  rczz.  locanduccia  - 
pegg.  locandaccia. 

Locandière,  a,  s.  chi  tiene  locanda. 
Locare , va.  allogare  - afilttare  - 
collocare. 

Locatàrio  , sm.  (r.  dell'uso)  chi 
prende  a lilto. 


j l.ocalière,  sm.  (I.  mar.)  piloto  di 
I porlo. 

i Locativo,  a,  add.  allo  a pK-are,  cioè 
j ad  afilllarc  - di  lo^tazionc. 

Lo’alizio,  a,  add.  ai  locazione,  o 
I appartenente  a locazione. 

Locatore,  sm.  (f.  trice)  chi  loca,  cioè 
afiUla. 

Locazióne  , sf.  allo  del  locare  , cioè 
deiraflillare  - positura. 

Loche,  sm.  pezzo  di  legno aiipiccalo 
ad  un  Spagna  nodi,  che  gettilo 
Ln  maro  misura  la  velocità  della 
nave. 

Lóchii,  sm.  pi.  evacuazione  uterina 
che  succede  al  parto. 

Loco,  sm.  {pi.  chi)  luogo  - qualun- 
que podere  o terra  collivala  - oc- 
cacione. 

Locomotiva,  «/■.  macchina  che,  mossa 
dal  vapore , serve  a trarre  i carri 
sulle  ferrovie,  a spingere  le  navi 
in  mare,  ecc.  - il  carro  che , stillo 
ferrovie,  contiene  essa  macchina. 

I.ocomolivo,  a,  add.  allo  a muover 
di  luogo,  e dicesi  iiropriamenle  di 
macchine.  (luogo. 

I.ocomotività,  sf.  facoltà  di  cambiar 

Locomotóre,  add.  mf.  che  muove  - 
apparalo  locomotore  , complesso 
degli  organi  che  servono  al  movi- 
mento volontario. 

Locomotrice,  add.  f.  aggiunto  della 
potenza  di  trasferirsi  da  un  luogo 
all’altro  - che  muove  in  forza  della 
compressione  del  vapore,  o diecsi 
propriamente  delle  macchine  mo- 
ventisi  sulle  strade  ferrate  o nc’  bat- 
telli a vapore. 

Locomozióne,  sf.  azione  per  la  quale 
I l’animale  si  trasferisce  da  un  luogo 
( ad  un  altro. 

i Locolenenlc,  sm.  V.  Luogotenente. 

LlicuIo  , .sm.  glanduletle  del  corpo 
animale  che  servono  di  ricettacolo 
al  pingue  umore  separalo  dal  san- 
gue. 

Locuiiletàre,  va.  arricchire. 

Locusta,  sf.  insetto  dell’ ordine  de- 
gli orlopteri , simile  al  grillo,  se- 
nonrhè  ha  il  corpo  più  sottile  e 
più  lungo,  c lunghe  ali  - specie 
(li  grosso  gambero  marino. 

Locustèlla,  sf.  allodola  delle  siepi. 

Locutório,  sm.  parlatorio  , luogo  in 
I cui  i claustrali  si  riducono  insieme 
a (iiscorrcre. 

Locuzióne,  sf.  loquela  - modo  di 
dire  - ragionamento. 
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l^ófla.  !tf.  V.  LódP.  ■ 

l.odàhilo,  (Uhi.  mf.  (Ipjfllu  dì  Idilè.  l 
l.oilàinc,  sm.  i]naMtila  di  lodi.  I 
l.odaiTionio,  sm.  il  lodane  - loiin.  I 
l.odàre,  rn  (1  òdo , òdi)  esaltare  il 
merito  di<iualrliediino,  laltoiità  di  i 
(|iialdie  co.sa.  o diqualelie  azione,  ‘ 
njn  lìarole  clie  mostrino  la  stima  j 
die  no  f;u‘damo  - aiiprovare  - sen-  : 
lenziare  come  arbitro  - lodarsi 
d' imo , chiamarsene  contento  - 
chi  si  loda  si  imbroda  , è cosa  ‘ 
sconcia  lodare  sò  stesso.  ' 

bodatamente,  are.  con  lode.  • 1 
!,odativo,  a,  add.  atto  a lodare.  l 
Lòde,  sf.  esaltazione  del  merito,  del  i 
prepi  di  persona  o di  rosa  -•  eneo-  . 
mio  - fama. 

Lodevole,  add.  mf.  da  lodarsi , de-  , 
gno  di  lode.  [volo,  j 

Lodevolmente,  arr.  in  modo  lode- 
Lódipiàno  , add.  e sm.  formaggio  | 
che  si  fa  nel  territorio  di  Lodi,  i 
detto  per  lo  più  Parmigiano,  per- 
chè anticamente  erano  a Parma 
.erandi  magazzini  di  detto  foemag-  | 
gio.  , ! 

Lodo,  sm.  lode  - scntenzad’arhilri.  ! 
Lòdola,  sf.  V.  Allòdola.  j 

J.nlTa,  Lóflla , sf.  vento  che  esce  ‘ 
dall’ano  senza  rumore;  vescia. 
Logaritmico,  a,  add.  relativo  ai  lo- 
garitmi. 

Logaritmo,  sm.  numero  preso  in  j 
uha  progressione  aritmetica,  e cor-  i 
rispondente  ad  nn  altro  preso  in  i 
una  pfogrcssiune  geometrica. 
Lòggia,  sf.  edillcio  aperto  che  sì 
regge  su  pilastri  o colonne  - allog- 
giamento -palchetto  da  teatro  - 
luogo  di  rluniDne  dei  franchi  mu- 
ratori - cavità  ove  trovasi  il  seme  i 
di  certi  frutti  - coperta,  difesa  • 
dltn.  loggetta,  loggeltlna -uttmenf.  , 
loggione  sm.  ' 

Logòiàto  . sm.  portico  formato  di 
piu  atriii.  I 

Loghicciuólo,  Logùccio,  sm.  picciol 
luogo  - piiTol  iwdere. 

Lògica,  sf.  (pi.  che)  arte  che  Inse- . 
gna  a lien  ragionare  - dim.  logl-  1 
chetta.  Il 

Logic, àio,  add.  mf.  di,  da  logica.  > 

Loiric.-ùe , rn.  disputar  con  logica,  ;i 

sottilizzare. 

Logico,  .sm.  chi  sindia  o insegna 
logica  - pcfiO.  logicasin»  - dim. 
sprczz.  logicùzzo  - add.  di , da 
logica;  ragionevole. 


Logistica,  sf.  nome  antico  dell’alge- 
bra - coiva  logaritmica, 
l.ogliàlo,  a , add.  mescolato  Con  lo- 
glio. 

Lùglio,  sm.  pianta  della  famiglia 
delie  graminacee  che  alligna  fra 
le  hUide,  e il  coi. seme,  delio  stesso 
nome,  è venelico. 

Loglióla,  sf.  avena  selvatica. 
Loglioso , a , add.  pieno  di  togllo  - 
guasto,  corrotto. 

logogrifo, . sm.  sorta  di  enigma,  clic 
consiste  nel  prenden*  in  varj  sì- 
gnillcati  le  diverse  parti  d'una  pa- 
rola trasponendone  le  lettcìU. 
i.ogoràre , va.  consumare  per  uso 
troiipo  frequente  o per  lunghezza 
di  temjio  spendere  - sciupare. 
Lógoro,  sm.  .strumento  fatto  a fog- 
gia di  ala  l’on  cui  ricliiama.si  11 
falcone  - il  logorare  - consumo  di 
chendiessla  per  1’  uso  continuo  - 
ciò  clic  si  iiaga  per  ronsnnio  di 
cosa  [ircsa  a nolo  - add.  logorato 
- lacero. 

Lója,  sf.  sudiciume,  lonlura  -terra 
ridotta  liquida  con  aiapta. 

Lòica,  sf.  c dvriv.  V.  Logica,  e^c. 
Lójola , .s/".  scintille  che  schizzano 
dalla  legna  o dai  carboni  accesi. 
I.nlla,  sf.  loiqia,  guscio  del  grano. 
LoMigine,  sf.  totano,  o calamajo, 
sjiocie  di  mollusco. 

I.omltàgginc , sm.  reumatismo,  dei 
lombi,  ' 

Lombàle,  add.  fnf.  lomliare. 
l.ombànln,  sf.  specie  di  ballo. 
Lnmb.irdèsco , Lnmliànlico  , Lom- 
bardo, a.  add.  di  l.omltardia. 
Lorabardèsimo , l.umbardismo , jm. 
maniera  lomliarda  , ma  sjiccial- 
mente  parlandosi  di  lingn.a, 
Lotnbardizzàre , rn.  dare  in  lom- 
bardismi - usar  modi  lombardici. 
Lombard:lre,udd.  nif.  relativo,  od  ap- 
parlenenie  ai  lombi. 

Lombata,  sf.  tutta  quella  parte  del- 
l'animale .atl.accata  a l'un  dei  lom- 
1>i , c dlccsl  per  lo  più  quando  è 
staceal.a  dal  corpo. 

Lombatèllo,  sm.  ciò  die  divide  II 
polmone  dal  feg.ato  negli  animali 
da  macello. 

Lómbo,  sm.  [larte  destra  o sinistra 
di  (pud  tratto  delli  regione  poste- 
riore dell’addome,  che  si  es'endo 
dalla  pelvi  alla  base  del  tonice. 
Lombricàio,  a,  add.  del  «en  re  dei 
lonilirlclii. 
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Lombricale , add.  mf.  che  ioiulglla 
al  lombrico. 

Lombricàio,  a,  add.  fallo  con  lom- 
brichi. 

Lómlìrico , sm.  vcrniio  ro-ssitriio  che 
ii'wce  nella  lerra  - baco  che  si  >;e- 
ncra  nel  corpo  dei  bambini  - 
aumcnt.  lombricone  - dim.  lom- 
bricliello. 

Lombricùzzo,  sin.  dim.  spre%z.  di 
lombrico  - pega.  lonibricnzzjiccio. 
Loiuenlo,  .san.  legume  trasversal- 
menle  diviso  da  tramezzi  formanti 
allretlanle  cpllctle  ciascuna  delle 
finali  contiene  un  seme. 

Lomia , sf.  specie  di  limone  dolce 
con  poco  suffo. 

Lómpo,  sm.  specie  di  pesce  marina 
Loncbite  , sf.  pianta  boschereccia , 
delta  anche  falce  maschia. 
Loudrino , sm.  Londrlna , sf.  sorta 
dì  panno  letieicro  simile  ad  un 
certo  panno  fabliricato  a Londra. 
Longanimità,  Loqganimibnle,  Lon- 
ganimitàte,  sf.  pazienza  con  cui 
comporta  i falli  e gli  insù  Iti  altrui 
chi  polrcbbe  punirli  - soITcreuzii, 
tolleranza. 

Longànimo,  a,  add.  che  ha  longa- 
nimità. 

Longevità,  sf.  lungliezza  di  vita. 
Longèvo,  a,  add.  di  lunga  vita. 
Lou'dmetria,  sf.  l’arte  di  misurar 
le  lunghezze. 

Longimjnilà,  sf.  aslmllo  di  lon- 
giiupiu. 

Longin((no , a , add.  .separalo  per 
lungo  tratto,  remolo. 
Longitiidinàle,  add.  mf.  disteso  iior 
longitudine. 

Longitùdine,  s/".  lunghezza  distati-  i 
za  ip  gradi  di  un  luocro  dal  primo 
rperidiano,  verso  Ic\  ante  o ponente 
prosa  suiroipialore  o sopra  un  cer- 
ehio  .ad  esso  jsirallclo  - disianza 
di  due  stello  presa,  da  levante  a 
punente,  suircditllca. 

Lonleèra,  sf.  specie  di  pianta  simile 
al  caprifoglio.  ! 

Lontanamente,  avv.  con  lonl.an.anza. 
Lunt.inanza,  sf.  lunga  distanza  (la 
luogo  a luogo. 

I.onthinire,  va.  allontanare. 
LontnmWole,  add.  mf.da.  tener  lon- 
tane* - allontanato. 

Lontano,  a,  add.  distante  per  hmgo 
si*azio  - fig.  diverso,  vaiio-alicuo 
dal  f.’ir  cUecchossia  r lungo  ^ sw, 
lontananza  - prcp.  discosto,  lungi. 
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{ c tali  aita  ^ - ore.  discosto,  inngi. 
j lungo  tempo  rfi,  o da  lonlam] 
' (Udia  lanlam,  di,  a du  lungi  - 
tsjnlano,  per  luoghi  lontani  - 
alla  lonlana,  in  lontananza  - far 
loiiiam,  allontanare  - dim.  lonta- 
nctto. 

Lóntra,  sf.  .animale  mammifero, 
carnivoro,  più  gros.so  d’un  gatto, 
che  uve  di  pe.sci. 

Lónza,  sf.  animale  mammifero  car- 
nnpro  del  genere  dei  gatti,  la  cui 
pelle  lirunu-gialliccia,  è segnala  di 
strisele  longitudinali  e di  tratto  in 
tratto  angolari  specie  d’ uva 
hiaiica. 

Lónzo,  a , add.  lento  jier  grassezza 
: snervalo  - stentalo,  nar- 

lartdasi  di  stile. 

Lopézia,  sf.  pianta  ohe  fa  di  bei 
lioii  ramosi. 

Lòppa,  sf,  lolla,  0 pula  -,  feccia  o 
spuma  di  vetro  o ferro  fuso  - non 
e loppa,  non  è cosa  facile  o vile. 
Loppio,  Loppa  sni.  specie  d’acero 
Loitpoae,  sm.  acero  riccio. 

Loptioso,  a,  add.  che  ha  loiipa. 
Lwiuàcc,  aiW.  mf.  che  parla  .a.ssai 
Lo(|Uiuemente.  avv.  con  loquacità 
Loqmuila,  Loimacilàdc,  Loquacità- 
te,  sf.  abito  di  parlar  molto. 
Loijuela,  sf.  facoltà  di  parlare  -,  fa- 
vella - voce  semplicemente. 
Loranle,  sw.  pianta  le  cui  bacche 
forniscono  buona  pania. 

Lurdm,  apv.  allorohè,  quando. 

Lord  , sm.  titolo  di  nobiltà  in  in- 
gtiillerra. 

L(*rdàggine , sf.  V.  Lordùra,  Lor- 
dezza. 

Loi’dàre,  ea.  far  lordo,  imbrati.are. 
Lordezz<a,  sf.  asirallo  di  lordo  - 
prgg.  lonlezzaccia. 

Lordizia,  sf.  V.  Lordézza,  Lordùra. 
Lordo,  a,  add.  più  che  sudicio  - 
aggiunto  dei  conti  e dei  pesi  che 
non  souu  netti  di  tara. 

toni  urne,  quantità  di  co.se  lorde, 

oivlura,  sf.  ittunondizia  -r  fìg.  sco- 
stiimatezza. 

Lorica,  .sf.  (pL  che)  antica  .armatura 
che  difendeva  il  petto  ed  il  tergo. 
Loricàre,  va.  armare  di  lorica. 
Lórnio,  a,  add.  guercio. 

Lóro,  vron.  mf.  che  si  adopera  co- 
me pi.  di  egli,  alia  , colla  prepos, 
espri’ssa  o sottìulesa  - coloro  - pre- 
ceduto dall’articolo  sing.  il,  vale , 
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roba,  avere  - usasi  spesso  nel  con- 
versare invece  di  cr/linOj  elleno. 

I^sca,  sf.  apertura  nel  forno  di 
poppa  ]ier  la  testata  del  timone. 

l.osco , a , ckUI.  (pi.  m.  chi , f.  che) 
• he  non  luió  vedere  so  non  da 
jìresso  - cieco  d'un  occhio  - avente 
;,'li  occhi  torli  - fifi.  iftnorante. 

I. oscosila,  sf.  mtratlo  di  losco. 

J. otiire,  m.  itnpiastrare  di  loto. 

I.olalùra,  .sf.  alto,  elfetlo  del  lolare. 

bolo,  un.  lan«o  - sudiciume  di  fra- 
dicio 0 d’untuosità  che  si  forma 
per  terra,  su  per  le  scale,  ecc.  - 
certa  composizione  usata  da’  fon- 
ditori - miscuglio  d’ alcune  so- 
stanze col  (|uale  s’intonacano  certi 
vasi  per  difenderli  da  un  foi  te  ca- 
lore o se  ne  chiudono  le  giunture 
per  ritenere  in  essi  il  vaporo  od 
altre  materie  volatili  - pianta  le- 
guminosa, che  dà  un  frutto  dello 
stesso  nome. 

Lotófago,  sm.  mangiator  di  loto,  cioè 
del  frutto  della  pianta  detta  loto. 

Lotolento,  a,  (uld.  limaccioso  - su- 
dicio - che  partecipa  della  natura 
di  quel  sudiciume,  che  dicesi  loto. 

Lotóso,  a,  add.  pien  di  loto,  o im- 
brattalo di  loto,  di  sudiciume. 

Lòtta , sf.  esercizio , o giuoco  di 
forza  e di  destrezza,  fatto  a corpo 
a corpo  senz’arme  - pezzo  di  terra 
erbata  che  si  leva  dal  cam|)oodaI 
prato  come  una  crosta  - flff.  com- 
uattiniento  - disputa  contenzio.sa. 

Lottare,  vn.  (1  òtto,  òtti)  esercitarsi 
nella  lotta  - combattere  - contra- 
stare. 

Lottatóre,  sin.  (f.  tiiccì  dii  lolla. 

Loitcggiàre,  va.  far  * alia  lotta. 

Lotteria,  sf.  V.  meglio  Lotto. 

Lòtto,  .sm.  giuoco  di  sorte  che  sita 
estraendo  da  un  sacco  o da  un'urna 
jwlizze  0 numeri  che  portano  un 
dono  0 premio  - (r.  dell'uso)  par- 
te, porzione. 

Lotùme,  sm.  quantità  di  sudiciume. 

Lozànga,  sf.  (pi.  ghe)  (arald.)  tl- 
gura  di  quattro  lati  eguali,  che 
ha  due  angoli  acuti  e due  ottusi; 
rombo. 

Lozióne,  sf.  oijni  cosa  atta  a lavare 
o detergere  il  corpo,  o qualche 
sua  parte  - operazione  farmaceu- 
tica per  cui  si  lava  qualche  .so- 
.Hlanza  in  un  liquido  adattato,  onde 

.s|iogliarla  di  certa  qualità,  o co- 
municargliene altre. 


LUG 

Lubécchio,  sm.  sorta  di  ruota  da 
molino. 

Lubricare , va.  (l  co , chi)  render 
lubrico. 

Lubricativo,  a,  add.  che  ha  virtù 
di  far  lubrico. 

Lulirichi-zza , sf.  contrario  di  stili- 
diezza  - iiualità  di  ciò  che  è lu- 
brico, o sdrucciolevole, 
l.ubricità,  Lubricitàde,  Lubricilàte, 
sf.  V.  l.ubrichòzza. 

Lubrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci , f.  che) 
sdrucciolevole  - aggiunto  di  ventre 
facile  a sgravarsi  di  escrementi  - 
fig.  agevole  a sdrucciolare  nel  male 
- fallace  - inchinevole  a disonestà, 
Licilc  a condurre  ad  alti  o parole 
disoneste;  osceno. 

Lucarino,  Lucherino,  sm.  uccclletlo 
del  genere  fringuello  con  penne 
verdi  e gialle,  ed  alcune  mucdiiet- 
line  nere  che  canta  piacevolmente. 
Lucchesino , sm.  panno  rosso , di 
nobil  tintura. 

Lucchétto,  sm.  sorta  di  piccolo  ser- 
rarne amovibile  per  usci , vali- 
gie, ecc. 

bùccia,  sf.  sorta  d’erba,  della  an- 
che erba  lucciola. 

Luccicante,  add.  mf.  che  luccica,  e 
specialmente  dicesi  della  pelle 
molto  tesa  ed  untuosa  per  gras- 
sezza. 

Luccicàrc , vn.  (l  co , chi)  risplen- 
dere, parlandosi  di  cose  lisce  e lu- 
stre , come  pietre , armi,  ecc.,  o 
d'animalelli  fosforici,  iti  fuochi  fa- 
tui, ecc. 

Luccicchio,  sm.  scintillamento, 
ì Luccicóne  , Lucciolóne  , sm.  grossa 
lacrima  - fare  t incckonij  o luc- 
cioloni. Lacrimare. 

Lùccio,  'sm.  iìe.sce  fluviale,  voiacis- 
simo , fornito  di  denti  nelle  ma- 
.scellc  e nella  lingua  - dim.  luc- 
celto. 

Lùcciola,  sf.  piccolo  insetto,  il  cui 
ventre  risiilende  di  luce  azzurra - 
luminello,  ossia  arnese  di  latta 
I traforata  da  mettervi  la  bambagia 
pei  lumini  da  notte  - mostrar 
lucciole  per  lanterne,  dare  ad  in- 
tendere una  cosa  per  un’altra. 
Lucciolare,  rn.  splendere  come  luc- 
ciola - luccicare. 

Lucciolalo , sm.  bacherozzolo  che 
luce  come  la  lucciola,  ma  non 
vola. 

Lùcco,  sm.  (pi.  chi)  veste  senza  i>ie- 
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lihe  serrala  alla  vita,  propria  desìi 
anticlii  Fiorentini , o poi  dei  soli 
magistrati. 

I,ùcc,  sf.  fluido  sottilissimo  cd  im- 
jKjnderabile  clic , riscliiarando  sii 
oggetti,  li  venile  visibili  - pupilla 
dell’  occhio  , o 1’  o'’chio  sles^o  - 
giorno  - lastra  di  specchio  da  cri- 
stallo - vita  - splendore  di  gem- 
me - qualsivoglia  apertura  per  cui 
passi  la  luce -duce  alla  luce,  par- 
torire, pubblicare. 

Lucente,  add.  mf.  che  luce  - fig. 
famoso  - stn.  luce,  splendore. 
Lucentézza  sf.  as’ratht  di  lucente. 
Lucere,  fi»,  difett.  (manca  della 
prima  persona  del  presenie,  del- 
l’indicativo, di  lutto  il  passalo  ri- 
molo , del  participio  passato  e 
quinili  anche  di  tutti  i tempi  com- 
posti) risidenderc  - risaltare,  par- 
landosi di  bellczz.a,  di  virtù,  di 
gloria. 

Lucèrna,  sf.  vaso  perlopiù  di  me- 
tallo, nel  quale  si  mette  oboe  lu- 
cignolo che  s’accende  per  far  lume 

- luce  , splendore  - scorta , guida 

- vaso  di  pietra  o di  ferro  fuso, 
nei  quale.  SI  versa  l’olio  dallo  stret- 
toio, prima  di  passare  nel  tinello 

- specie  di  pesce  marino  - erba 
medica  dim.  lucernetta,  lucernina, 
luccrnuzza. 

Lucernàio,  sm.  lantcrnoie. 
Lucernàle,  add.  mf.  di,  da  lucerna 

- aggiunto  rie’  salmi  che  antica- 
mente recitavansi  la  notte  a lume 
di  lucerna. 

Lucernàrio,  sm.  finestrino  aperto 
sul  tetto  per  dare  luce  ai  soffitti 

- duplicato  responsorio  di  alcuni 
versetti  dei  salmi. 

Imccrnàro , sm.  chi  ha  cura  della 
lucerna. 

Lucernàta,  sf.  quantità  d’olio  che 
contiene  la  lucerna. 

Lucerneria,  sf.  luogo  ove  si  fanno 
lucerne. 

I.ucerniére,  sm.  strumento  nel  quale 
si  lien  litia  la  lucerna  per  abbas- 
sarla od  alzarla  - fig.  liicernicn' 
resina,  donna  lunga  e magra. 
Lucernina,  sf.  dim.  di  lucerna -lu- 
cerna d’ottone  o d’altro  metallo, 
composta  di  un  fusto  verticale  , 
dentro  cui  è intilato  il  recipiente 
|)er  l’olio,  da  alzarsi  e abbassarsi. 
Lucérta,  Lucèrtola,  sf.  quadrupede 
uviiKuo,  fornito  di  lunga  coda,  e 
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di  vario  coioreic  grandezza  - aver 
la  huertola  di  due  code,  essere 
molto  fortunato  - dim.  lucortolina 

- anm.  luccrtone. 

Lucertolone  , sm.  accr.  di  lucerto- 
la; ramarro  - ciortone,  i)esco  ma- 
rino. 

Luchéra , Lucliéria , sf.  certo  modo 
di  guardare  - piglio  - aver  bnona 
luchera,  avere  aria  da  serenarsi  o 
di  ilovcr  e.sser  buono,  sccondoché 
i si  parli  di  tempo  odi  giovane  per- 
sona. 

Luchcràre  , ni.  (v.  aniiq.)  far  lu- 
chera;  far  guardatura  sdegnosa. 
Lucherino,  sm.  V.  Lucarino. 

Lucia,  sf.  sorta  di  liallo  fatto  con 
isconlorcimenti  della  |iersona,  u 
particolarmente  delle  braccia. 
Lucidamente  , avv.  con  lucidezza  - 
con  chiarezza. 

Lucidamento,  sm.  il  lucidare. 
Lucidare,  ra.  render  chiaro  - illu- 
strare - copiare,  al  riscontro  della 
luce,  sopra  cosa  trasparente,  di- 
.segni,  scritture,  o simili. 
Lucidazióne,  sf.  il  lucidare. 
Lucidézza,  Luciilità,  Luciditàde,  l.u- 
ciditàtOj  sf.  aslrallo  di  lucido  - 
fig.  punta,  chiarezza. 

Lùciilo,  a,  add.  che  riluce,  e dicesi 
propr.  d’oggetti  che  rilucono  di 
luce  loro  propria  come  il  sole  , di 
fuoco,  ecc.  - terso , liscio  - lucido 
intervallo , spazio  di  tempo  nel 
quale  il  pazzo  ricupera  l’uso  della 
ragione-**»,  foglio  trasparente  su 
cui  siasi  lucidato  un  disegno  - (r. 
dclVuso)  vernice  lucida,  propr.  da 
scarpe  c stivali. 

Luciétia,  sf.  piccola  canterella  che 
vive  c nuota  con  gran  velocità  in 
alcune  acque  termali. 

Lucifero,  sm.  la  stella  Venere  mat- 
tutina - nome  del  maggior  diavolo 

- add.  che  porta  luce  - aggiunto 
di  materie  fosforiche. 

Lucifugo,  a,  fldd.  ipl.m.  ghi,  f.  ghe) 
che  fugge,  o scaccia  la  luce. 
Luclgnóla.  sf.  sorta  di  serpente. 
Lucignolàto,  a,  add.  rattorto  a gui-;a 
di  lucignolo. 

Lucignolo,  sm.  più  fila  di  bambagia 
Insieme  che  si  mettono  nella  lu- 
cerna e indie  candele,  perché»  ap- 
piccandovi il  fuoco,  facciano  lume 

- quantità  di  lino  o lana  che  si 
mette  in  sulla  roc<’a  per  filarla  - 
guardare  al  lucignolo , e non  al- 
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l'olio  aver  evira iloUo cose  minvvte, 
e'non  ballare  alle  prandi  - aim. 
lucipiirtlunc  - (lim.  Incipnolello,  lu- 
cipnolino. 

Lucimetro,  sm.  fotometri);  stro- 
Vnentu  per  uiisvtraie  la  luce. 
Lùeiola,  sf.  c deriv.  V.  Lùcciola, 
l.v'ico,  Sili,  bosco  sacro  agli  Lei,  nel 
(jiiale  non  si  lapliava  mai  albero. 
Lucóre,  siu.  Ilice,  splendore, 
l.ucràre,  va.  far  lucro,  guadagnare. 
Lucrativo,  a,  ackl.  di  da,  lucro. 
Liuto,  sm.  guadagno. 

Lucróso,  a,  add.  die  reca  Ivicro. 
Lucubràre  , va-  (?ivprare  di  notte 
col  hupc  - elaborare. 

Lucvibrazipvie  , sf.  risultalo  del  lu- 
ci! brave- 

I.uculenlo,  a,  a^d.  lucente. 
Lupuni^ine,  sin.  npme  dei  re,  o ma- 
gistrati'supremi  ed  ercdilarj  di 
ciasepua  tribù  presso  gli  yiruscbl. 
L\VderCj  giuocare  - sdierzare. 
Ludibrip,  sm.  scherno  che  avvilisce 
e morlillea  l’ oggetto  stes.so  scher- 
nito. 

Lùdicro,  a,  add.  di,  da  Uvdo. 
Ludlcrologia,  sf.  trattato  di  giuochi. 
Ludillràre',  VH-  ingannare  - bur- 
lare. 

Liidillcazióno,  sf.  atto  od.clTctto'del 
lùditlcarc. 

Ludìmagistroi,  svi-  pedante  che'lipno 
scuola. 

LnomBO,  SUI.  spcrip  di  maaildnelta 


^lc.^^  quale  'a  si  fa  scendere  od 
ascendere , secondo  che  si  preme 
più  0 meno  il  turacciolo  defram- 
po.Ha  - giocolare  degli  anticlii  Ro- 
mani. 

Lqdp,  {lai.  pQ.cl.)  giuoco,  si'lierzo  i 
7 sciiola  e sala  dove  i gladiatori  si  ' 
esercitavano  - ludi  lelterarii,  scuola 
dove  1 Romani  insegnavano  a leg- 
gere e scrivere  - ludo  (U,  Marte, 
guerra. 

Lue,  sf.  qualumiue  mal  contagioso 
\anto  jiarlandosi  dianimati,  quanlo 
ri’ alberi  e di  biade  - fig.  persona 
inuma  - mostro. 

Luf,  sm.  LùlTa,  .if.  serpentarìa. 

LùlTOj  sm.  cosa  ravviluppata  insieme 
sevvza  ordine,  c dicesi  di  lino,  di 
bambagia,  c simili  - hatutlolo. 

LulToniàstro  , siti,  ggau  siniscalco  o 
alilo  gian  pelle  corti. 


Livggiola,  sf.  trifoglio  acetoso. 

Lugliatico,  il,  odri.  (pi.  m.  rì,f.  die) 
che  matura  nel  mese  di  luglio. 

Lugli<‘a,  Lùgliola.  sf.  c add.  uva  lu- 
gliai  ica. 

Lùgdio,  sm.  nome  del  settimo  mese 
deiranno  volgare,  c quinto  del- 
l'astronomico  farsi  onore  del  sol 
di  luglio,  olferire  o donar  quello 
a che  altri  iiotrebhe  esser  forzato. 

Lùgliolo,  a,  add.  Y.  Lugliàtico. 

Limùhre,  Lùgubre,  add.  ni/f.  ag- 
giunto di  cosa  che  denota  dolore 
e melanconia  p«r  morte  d'i  parenti, 
amici,  ecc.  - luttuoso. 

Luì,*))!,  uccello  piccolissimo,  simile 
al  fiorrancino. 

bui,  prqn.  di  terza  per*,  sing.,  che 
si  viTerisce  talvolta  anche  ad  ani- 
mali, ed  usà-si  in  vece  di  cpii,  ogni 
volta  che  questo  non  è soggètto 
del  verho;  però  soventi,  nel  dia- 
logo famigliare  , adoperasi  anche 
come  soggetto  del  verbo  stesso  - 
colui. 

Luigi,  sm.  moneta  d’oro  francese. 

Lòlla,  .vL  ciascuna  dello  due  parti 
del  fondo  della  botte  tra  le  quali 
sta  il  mezzule. 

Lumaca , (pi.  che) , Lumàccia , sf. 
chiocciola;  c per  lo  più  dicesì  di 
un  animale  simile  alla  chiocciola, 
ma  senza  guscio  - pezzo  degli 
Olinoli  da  tasca,  detto  ora  pira- 
Viido  - pietra  conchigliare  di  più 
specie  - srqlqa  lumaca,  scala  che 
SI  rigira  in  se  stessa  - o lumaca  o 
chiocciola,  jiiegato  a uninieru  di 
hiniaca  - dim.  liiniaclietla , luma- 
cuzza  f.,  luniacliino  m. 

bumachélla,  Lumachétta,  sf.  dim. 
di  lumaca  - marmo  conchigliare  di 
più  s|)ccie. 

Lumacóne , sm.  grande  lumaca  - 
fig.  scioccpne  - accorto  che  fa  il 
goffo. 

Ljimàjo , sm.  dii  accende  i lumi 
dei  teatri , o i lampioni  delle 
strado. 

Liiinbricàle,  add-  mf.  dicesi  di  uno 
dei  nuiscoli  delle  dila  della  mano. 

Lùnve,  sm.  splendore  mandato  dalla 
luce  - cosa  che  luce  - lucerna, 
lampada,  candela  accesa  - stella  - 
persona  di  sommo  merito  - vista 
- notizia  - scienza  - color  chiaro 
apiiarente  nella  cosa  colorita  a so- 
miglianza del  vero  , parlandosi  di 
pitture  - nel  pl-  Oóéht  - fw  Imvu, 
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riseli iufivr 9 la  vìa  - lituu  di  lumt, 
lume  secondario  , non  immediato 
- lume  di  finestra,  porta,  uscio, 
aiicmua  o vano  dì  essi  - aver  la- 
me, aver  iiUellelto,  aver  notizia  - 
dar  uci  lumi,  forte  adirarsi  - non 
vedor  lume,  aver  perdula  la  vista, 
fierdere  la  vera  cognizione  delle 
cose  - porre  i lumi  'ai  piedi  d' al- 
enilo, onorarlo  come  un  santo 
Lumeggiamento,  sm.  attedi  lume''- 
giare.  ° 

Lumegsriàre,  va.  illuminare  - por 
colori  piu  ciliari  nei  luoghi  ras- 
somiglianti  le  parti  più  luminose 
de  corpi,  parlandosi  di  pitture  - 
dipingere  stampo  con  colori  sciolti 
nella  gomma. 

Lumélla,  sf.  foro  per  dare  sfogo  alla 
wrnace. 

Lumia,  sf.  V.  Lomia. 

Luiuicino,  Luniétto,  Lumettino,  sf. 
dm.  di  lume,  come  di  candeletta 
0 di  lucerna  con  sottile  lucignolo 
Lumièra,  sf.  gran  lume  - sjdendo- 
re,  luce  - arnese  che  contiene  in 
se  molti  lumi,  lamiiadario  - per- 
sona di  gran  merito  - lumiera  di 
un  cannone,  apertura  per  cui  si  I 
da  fuoco  alla  sua  carica. 

Luminàm,  sm.  arnese  che  contiene 
molti  lumi,  lampadario. 

Liimimirc,  swi.  lume  - astro,  ma 
dicesi  specialmente  del  solo  edella 
lana  - quantità  di  lumi  o fuochi 
accesi  per  segno  di  gioja  -fig.  uo- 
mo sommo  in  una  scienza  o arte. 
Luminaria,  Luminàra,  «A  iiuantilà 
di  lumi  accesi  - festa  notturna  che 
Tassi  accendendo  molti  lumi  sul 
davanpie  delle  finestre,  ed  altrove. 
Luminàrio,  sm.  il  sole  e la  luna. 
Lnniinazióne,  sf.  (v.  dell'uso)  illu- 
minazione. 

Luminélla , sf.  eufrasia,  specie  di 
pianta  di  montagna,  creduta  buona 
per  certi  mali  degli  occhi. 
Luminèllo,  .sm.  piccolo  anelletto 
nel  quale  s’inrda  il  hicignuolo  della 
lucerna  - arnese  di  filo  di  ferro 
con  pezzetti  di  sughero  per  tenere 
a gala  il  lucignolo  nell’olio. 
Luminerla,  sf.  quantità  di  lumi, 
luminaria. 

Lumino,  sm.  dim.  di  lume;  lumi- 
cino. 

Luudnnsilà,  Luminositàde  , Lumi- 
uositàle,  sf.  ash'otUì  di  luminoso. 
Luminóso,  a,  add.  pieno  di  lume.  I 
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Lùna,  sf.  Pianeta  einquanU  volte 
piu  piccolo  della  terra,  dcfla  quale 
e satellite  - tempo  di  47  giorni 
Circa  in  cui  segue  la  sua  rivolu- 
zione ; mese  - notte  - bizzarria  - 
mezza  luna,  sorta  di  fortiltca- 
zioiie  fatta  a guisa  di  mezza  luna  ; 

I ed  an'’he  insegna  dei  Turchi  -ehe 
i ha  da  far  la  luna  co’ granchi? 
incesi  a chi  paragona  cose  spro- 
porzionate - acqua  piena  della 
luna,  flusso  - aver  la  luna  a ro- 
vescio , esser  bisbetico  - aree  fe 
lune,  cioii  le  malinconie  - esserea 
lune  0 lunatico,  essere  ca{iriccioso 
- foie  a monna  luna,  .sorta  di 
gioco  fanciullesco  - più  su  sla 
monna  luna,  in  ciò  v’è  più  mi- 
stero ch'altri  si  pensi  - far  mon- 
tar la  luna  ad  allrui,  farlo  adi- 
rare. 

I Lunare,  sm.  tempo  del  corso  della 
luna  - add.  della  luna- nien- 

I siiale. 

Lunària,  sf.  pianta  erbacea  , il  cui 
; .seme  lia  la  ligura  di  luna  piena. 

' Lunàrio,  sm.  almanacco  in  cui  si 
notano  le  variazioni  della  luna  - 
j far  lunari,  almanaccare,  far  disc- 
I gni  in  aria  - dim.  lunarino. 
Lunarista,  sm.ipl.  sti)  dii  fa  lunarj. 

, Lunata,  sf.  corrosione  sinuosa,  pro- 
dotta dalla  corrente  flessuosa  del- 
l’acqua nelle  ripe  de’linmi  - pie- 
gatura a maniera  di  lima. 
Liyiàtico,  a,  wld.  (pi.  m.  ci,  f.dic) 

[ il  umore  Incostante,  a somiglianzgi 
1 delle  variazioni  della  luna. 

Limàlo,  a,  ndd.di  formasimile  alla 
; luna  nel  principio  del  suo  riloriio. 

Lunazióne,  sf.  tempo  che  corre  dal 
[ Jtrinciido  del  primo  quarto  della 
luna  alla  line  dell’ ultimo  quarto 
di  es.sa. 

Lunedi,  sm.  nome  del  secondo  giorno 
della  settimana. 

Luneiiiàna,  sf.  fare  la  Innediana, 

I non  lavorare,  far  feria  il  lunedi. 

Lunétta,  sf.  dim.  di  luna-orecchi- 
I no  a feccia  di  luna  falcala  - sorta 
I di  pasta  dolce  - spazio  a mezzo 
; cerchio,  che  rimane  Ira  l’uno  e 
r altro  peduccio  dello  vòlte  - (t. 
mil.)  onera  jiosla  rimpelloalle  fac- 
j ce  delle  mezze  lune  - .sostegno 
I dell’oslia  con.sacrala,  nell’osten.so- 
I rio,  }>er  essere  fallo  a mozza  luna 
I crescente  - accr.  lunelloue. 

I Lunga , sf.  (pi.  gbé)  slrisciuola  di 
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cuojo  colla  quale  gli  slrozzir.ri  ten- 
gono legati  gli  uccelli  - lunghezza 

- suono  della  campana  a dilungo 

- nome  di  noia  musicale  che  hall 
valore  di  quattro  battuto  - (mo. 
avv.)  ;)c>- /n»7/n,  lungamente  ‘alla 
lnnij(iy  di  lontano,  dlslcsamenic  - 
a gran  lunga  y mollo  assai  - a 
lunga y (W^'oMo  - dare  la  lunga  y 
mandare  la  bisogna  il’oggi  in  di- 
mane. 

Lungàggine  , sf,  (v.  delV  uso)  cosa 
tropj)o  lunga  - diceria  prolissa. 
Liingàgnola,  sf.  sorta  di  rete  lunga 
e bassa  per  prendere  «animali  ter- 
restri - fìg.  discorso  lungo  c no- 
joso  - tendere  le  limgagnolc y ten- 
dere insidie. 

Lungàja,  sf.  ragionamento  prolisso. 
Lungamente,  avv.  con  lunghezza - 
per  molto  tempo. 

Lunganimo,  a,  add.  ederiv.  V.  Lon- 
gànime. 

Lungàre,  va.  allungare  - dilTerìre. 
Lungarno,  sm.  {pi,  ni)  vie  lunghesso 
l’Arno  in  Firenze  e in  Pisa, 
Liinge,  avv.  lungi  - prcp.  si  usa 
colla  particella  da. 

Lungheria,  sf.  prolissità. 
Lunghésso,  rasente,  accosto. 
Lunghézza,  sf.  una  delle  tre  dimen- 
sioni del  corpo  solido  - coniinu«a- 
. zione  eccedente  - longitudine,  nel 
senso  geogratico. 

Lunghiéra,  sf.  rtigionamenlo  pro- 
lisso - indugio,  dilazione. 

Lungi  avv.  c prep.  lungo,  lontano, 
discosto  (come  prcp.  regge  le  prep. 
di  0 da). 

'Lungo,  sm.  (pi.  ghi)  lunghezza  - 
^ ndd.  (pi.  in.  ghi,  f.  ghe)  che  ha 
^ lunghezza,  contrario  di  corto  - 
. lontano.  Lardo  - che  lascia  lunga 
' tr«accia  - lungo  tempo,  molto  tem- 
po  - al  lungo  e al  traverso,  di 
qua  e di  la  - a lungo,  ditTiisa- 
^ mente  - adì  lungo,  senza  fermarsi 

- andare  alla  lunga,  j)rocedere 
. lentamente  - alla  lunga,  a lungo 
^andare,  colPandar  del  tempo  ai- 
più  lungo,  al  più  lardi  - dtm.lun- 

. , ghetto  - accr.  sprezz.  lungaccio  - 

avv.  lungamente  - prep.  rasente, 
,"-y-accuslo  allato,  ai)presso,  ed  usasi 
" talora  colle  prejp.  di  o da. 
Lungùra,  sf.  lunghezza  , prolissità. 
Lunicol.'i,  sm.  (pi.  i)  <*hi  «aoila  nella 
luna,  secondo  l’opinione  di  certuni. 
Lunisolare,  add.  mf.  dicosi  di  ciò 
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che  è relativo  alla  rivoluzione  del  ! 
sole  ed  a quella  della  luna. 

Lùnula,  sf.  <t.  geom.)  spazio  |com«  j 
preso  tra  il  concavo  ed  il  convesso 
diduearchidicerchi,chesiseghino. 
Luoghicciuólo,  srn.  V.  Logli icci nòlo. 
Luògo,  sm.  spazio  atto  a contenere 
un  corfio  - siiazio  assolutamente - 
paese,  parlando  di  borgo,  o c«a- 
slello,  0 città  : dim.  Iiiogiiccio,  Ino- 
; ghetto,  1 uogliicci nolo  : spre^s.  luo- 
gaccio  - villa,  podere  - schiatta, 

' lignaggio  - impiego,  carica  - agio, 
comodo  - a tempo  e luogo  , con 
opnorlunìlà  - in  luogo,  in  vece  - 
a luogo  a luogo,  qua  c là  - aver 
luogo,  aver  posto , entrare,  stare, 
a n nifi  are,  venire  a protesilo,  gio- 
vare, far  bisogno,  o succedere,  av- 
venire - aver  luogo  innanzi  agli 
nllri,  jìrimeggiare  - avere  il  suo 
luogo,  fare  il  suo  corso  , cioè  se- 
guir lo  leggi  della  natura  - dar 
luogo, porgere  occasione,  comodità  ; 
dare  il  i>asso  ; cessare,  o ritirarsi, 
cedere;  escludere,  dar  bando -es- 
sere in  luogo  di  alcuno,  cioè  nelle 
circostanze  d’alciino  - far  luogo, 
imiKirlare  , convenire , e dare  il 
passo,  cedere  - saper  di  buon  luo- 
go, cioè  da  persona -^fededegna  - 
luogo  di  autore,  di  scrittura,  p«is- 
so,  testo  di  qualche  opera  - luogo 
''  rutnune,  cesso  - luoghi  topici,  o 
cornimi,  fonti  a’onde  un  oratore 
può  trarre  ì suoi  argomenti  - luogo 
di  Monte;  credilo  di  un  Monte  - 
luogo  pio,  luogo  Istituito  c dolalo 
' per  qualche  opera  speciale  di  ca- 
rità - dim.  luoghicciuolo  - pegg. 
luogaccio. 

Luogotenente,  sm.  chi  tiene  il  luogo 
di  alcuno  - chi,  nella  milizia  , ha 
Il  grado  immediatamente  inferiore 
al  capitano,  e ne  fa  le  veci  dove 
occorra. 

Luogotenenza,  sf.  ufficio,  grado  del 
luogotenente. 

Luogotenenziàle,  add.  mf.  {v.  del- 
Vuso)  di,  da  luogotenente. 

Lupa,  sf.  la  femmina  del  lupo  - 
fosso  clic  si  fa  lungo  le  strade  o 
sulle  rive  delle  medesima  per  ri- 
cevere Tacque  lorliide  - carie  degli 
ulivi  annosi,  che  rode  i loro  tron- 
chi, e ne  riduce  il  legno  in  pol- 
vere - lupia  - meretrice  - male 
della  lupa,  fame  insaziabile  - fig, 
avarizia.  , 
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Lupacchino,  Lupaitino,  Lupacchiòt- 
to, sm.  piccol  lupo. 

Lupiija,  sf.  specie  di  funpto. 
Lupàjo,  sin.  e add.  chi  forma  l’ ag- 
guato  ai  lupi. 

Lu|>auare,  Lu[ianàjo,  sm.  bordello, 
l.upatlello,  sm.  dim.  di  lupatlu. 
Lupàlto,  Lupailino,  sm.  dim.  di 
lupo,  cioè  lupo  giovane. 
LupeggiàrCj  va.  e n.  straziare  c di- 
vorare a guisa  di  lupo -usuri>are. 
Lupercali,  add.mf.  pi.  e s.  giuochi 
e feste  degli  antichi  Romani  in 
onore  di  Pane  e della  lupa  di' al- 
lattò Romolo  e Remo. 

Luitésco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
di  lupo;  di  razza  di  lupo. 

LujK'lta,  sf.  chiurlo  piccolo,  uccello 
ili  ri|ia. 

Lupétto,  sm.  pelle  che  vieti  di  Bar- 
heria. 

Lùpia,  Lópia,  sf.  specie  di  tumor 
sottocutaneo,  indolente,  e per  lo 
più  contenuto  in  una  cisti. 
Lupicante , sm.  specie  di  grosso 
granchio  marino  simile  alla  locu- 
sta di  mare , detta  volgarmente 
aliusta. 

Lupicino,  sm.  dim,  di  lupo;  piccio- 
lissimo  lupo. 

Lupigno,  a,  add.  di  lupo  - di  razza 
di  lupo  - a modo  di  lupo. 
Lupinaja,  sf.  piantachc  viene  lungo 
le  rive  dei  liumi  e dei,  mari. 
Lu|)inàjo,  sm.  chi  vendè  lupini. 
Lupinamente,  avv.  da  lupo  - inali- 
gnaincnte. 

Lupinàra,  sf.  V.  Spérgula. 
Lupinèlla,  sf.,  Lupinéllo,  sm.  viola 
vaccina,  pianta  erbacea  a Ilot  i rossi 
con  cui  SI  fa  ticno,  e mangiasi  an- 
che fresca  dal  bestiame  Inpinello, 
specie  di  callo,  che  ritrae  il  nome 
dalla  sua  figura  di  lupino, 
i.upino,  sm,  pianta  della  famiglia 
delle  leguminose  - seme  am.aris- 
siino  di  essa  pianta  - mal  del  lu- 
pino. malattia  che  viene  agli  oc- 
chi dei  polli , coprendoli  di  una 
pellicella  di  colore  bianchiccio  - 
add.  di  lupo  - del  color  del  pelo 
del  lupo,  parlandosi  di  mantello 
di  cavallo. 

Lupo,  .sm.  mammifero  carnivoro, 
del  genere  dei  cani  e sommamente 
vorace  - fìg.  divoratore  - sorta  di 
slromcnlo  rusticano  - rampicene 
di  ferro  dentalo  che  gettavasi  dalle 
mura  per  tH;grappare  con  esso  l’a- 
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rieie  o strapparlo  dalla  sua  trave 
- sorta  di  vela  nera  antica  - sorta 
di  pesce  - costellazione  australe  di 
19  stelle  - lupo  mannaro , lican- 
tropo  - lupo  cerviere,  o cerviero, 
lince,  animale  con  pelle  indana- 
jata  e.  d’acutissima  vista  - andare 
in  bocca  al  lupo,  esporsi  a certo 
porii'olo  - porre  il  lupo  per  pero- 
rujo,  0 dar  le  pecore  in  guardia 
al  lupo,  dare  in  custodia  una  cosa 
a persona  da  cui  ajipunto  biso- 
gnava guardarla  - lupo  non  man- 
gia di  lupo,  cioè  i cattivi  tra  di  loro 
non  si  nuocono. 

Luiipolina,  sf.  principio  attivo  del 
luppolo. 

Lùppolo,  Lùpolo,  sm.  pianta  di  cui 
si  mangiano  i teneri  germogli  - 
frutto  di  essa  pianta , che  serve 
per  la  fabbricazione  della  birr.a. 
Lùteo,  a,  add.  (pi.  in.  chi,  f.  che) 
schifosamente  ingordo  - accr.  lur- 
cone. 

Lùrido,  a,  add.  livido  - lordo. 
Lùschero,  a,  otiti,  mezzo  ubriaco, 
brillo. 

Lùsco,  a^  add.  V.  Lò.sco. 

Luscosita,  sf.  V.  Loscosità. 
Lusignuólo,  sm.  usignuolo. 
Lusinga,  sf.  (pi.  gite)  falsa  dolcezza 
di  parole  o d’atti  per  trarre  in 
inganno  o alla  sua  propria  volontà 
e utilità  gli  altri  - dilettazione  - 
incentivo  - preghiera  congiunta  a 
lode  - (nell’  uso  ) speranza  - dim. 
Iu.singhetta, 

Lusingamento  , sm.  atto  lusinghe- 
vole, allettamento  di  parole. 
Lusingàrc.  va.  (1  go,  giti)  allettare 
con  lusinghe  - blandire  - idace- 
volmente  eccitare  - allettare  - pre- 
gare 0 lodare  nello  stesso  tempo  - 
np.  sperare. 

Lusinghcria,  sf.  allettamento  adula- 
torio. 

Lusinghévole,  add.  mf.  allo  a lu- 
singare - pieno  di  lusinghe  - ca- 
rezzevole - facile  ad  essere  lusin- 
galo. 

Lusinghevolmente , avv.  con  lu- 
sinerhe. 

Lusinghièro,  sm.  (f.  iera)  chi  lu- 
singa - add.  che  lusinga,  che  al- 
letta • .soave,  dolce,  tenero. 
Lusino,  sm.  sorta  di  spago. 

Lussarsi , vnp.  dicesi  dell’  uscire 
delle  articolazioni  delle  ossa  dalle 
loro  cavità. 
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LuMazióne , sf.  slogamento  ^elle  ■ mezzo,  che  iene  p^’r  ferii  rii’anil 
ossa.  > ■ (r.  lustraslivaii  - polvore 

Lusso,  WM.  0Pt’ps.so(li  .s|ies.i  net  ve-  I *li  ferro  u (rullio  iiiclallo  <lu  spur- 
slili,  nogli  arredi  e.  nei  cìni , fallo  j gore  sullo  serillo ancor  fresco,  por- 
per  vallila  ed  orgoglio  - sovrali-  | clié,  voltando  fac'-ia,  o pii'ganilo 
bondanza,  parlamlosi  di  citazioni,  ; il  l'iiglk»,  non  si  facciano  scorbi  - 
di  eruilizione,  ere.  i haeo  da  seta  die,  massime  nella 

Lussureggiare,  cu.  vivere  negli  agj  1 se>  on  la  dormii ura,  fa  per  malalUa 
0 nelle delizie  - andare  in  so\ei-  i la  iielle  lustra;  inalai  ila  stessa, 
cuio  rigoglio,  iiarlandosidì  iiiante.  Lustro,  s.n.  si|leu  !ore  - puiimeiilo 
Lussùria,  sf.  uso  smoderato  di  de-  - spazio  di  cimiuc  anni  - lustra, 
lizie  - sfrenato  apiielilo  <ii  pla'-eri  i covile  - nobiltà  - add.  che  ha  lu- 
carnali  - soverchio  rigoglio  di  stro,  riluceiilc, 
piante.  I.ustróre,  sm.  spleu  ìore. 

Lussui’iàre,  vn.  comniellcre  peccalo  l|  LiUàie,  va.  impiastrare  dì  lulo, 
di  lussuria  - andare  in  sovorcliio  i!  Lulalùra,  sf-  il  lutare, 
rigoglio, iiarlandospccialnienle del-  Lytéola , sf.  bictolina,  njanta  di 
le  piante.  I nionlugna,  dalla  qu.de  ì tintori  ca- 

Lu.jsnri(xso,  a,  add.  soverchiamente  I vano  un  color  giallo,  giiadarolla. 
curante  di  delizie  - d.ato  ai  piaceri  ' Luteranismo,  Lnleranesimo  , sm. 
canulì,  o alto  a desiarne.  dolliina  di  Lutero. 

Lustra,  sf.  tana  di  Itera  - al  pi.  ' Luterano,  a,  s.  seguace  della  dol- 
lintc  dimostrazioni  d’alTolto  per  ! trina  di  l.iUero  add.  attenente 
lini  di  interesse.  al  luteranismo. 

Lustrale,  add.  »«f.  aggiunto  di  cosa  ! Luterizziin*,  vìi.  farsi  luterano,  ab- 
ebe  ha  luogo  ogni  lustro  - purili-  braccia r la  dottrina  di  Lutero  - 
caute,  parlandosi  dell’a'’qua  con  dir  cose  da  lut<Tano. 
cni  i Gemili  asiiorgevano  le  vit-  Lutifigolo,  add.  e swi.  vasajo, 

lime;  e dai  Cristiani  dieesi  anche  Lido,  sm.  lolo,  terra  inumidita  di 

deir  acqua  santa.  cui  si  servono  gli  scultori  c i va- 

Lttslramenlo,  sm.  il  lustrare.  srtj  e i chimici  per  turar  vasi. 

Luslràre,  va.  dar  lustro,  splendore  Lutoso,  a,  tidd.  lotoso,  fango.so, 

■!  illustrare,  far  chiaro  - pulire,  j Lùlla,  sf.  V.  Lòtta, 
far  rilucente  - scoprire  - mirare  , l.uUàrc,  cm.  ramiuaricarsi , qugre- 
• osservale  - ni.  rilucere,  risplen-  n larsi  - lollare. 
dorè  - essere  aiiiiariscente,  far  nella  II  Liilto,  ,shj.  mestizia  con  luanlo.pcr 
comparsa.  i iienlita  di  parenti  o persone  care 

Lustmslivàli, Luslrascàriip, sili. ,‘ìiiifl'.  - pianto,  o dolore  in  gencialc - 

e pi.  chi  puli.sce  stivali  c sciupo  e grauiaglia. 

da  loro  il  lustro.  LuUoh»,  I.uUuóso,  a,  add.  piep  di 

Lu.dràla,  sf.  alto  non  mollo  probi n-  | lutto,  lagrimcvole. 
gaio  del  lustrare  - djw.  lustrallna.  il  Lululònlò,  a,  aild.  ìnlri-so  dv  Iwlo, 
Lustratóre,  sm  (f.  trice)  chi  lustra  i nel  senso  di  sudiciume. 

- chi  dà  il  lustro  ai  panni  od  al 
corallo  - (f.  mil.)  inspettore  alle 
rassegne  - ìiisiraslivali.  . 

Lustratura,  sf.  operazione  del  lu-  1 
strale  - pulitura.  1 

Lu.strazi(ine,  sf.  purificazione,  sa-  M.  sf.  lellcra  corcsonanle  , la  duo- 
grilizio  d'espiazione  us.alo  da’Gen-  dc'ciuiadciralfabelo  iialiaiioe  nona 
tili.  fra  le  coiLsun.aiiU  - numero  rom.ano 

Liisirévole,  add.  mf.  che  si  può  lu-  dinotante  iiiìlle. 
strare.  j lustro.  Ma,  ani//,  che  serve  nel  discorso  a 

Lustrézza,  sf.  qualità  di  chi  che  è disrmguere.  eccelluare,  o corilra- 

Luslrina,  sf.  specie  di  riliegi.a.  tiare  - ma',  coll’apostrofo,  vale, 

Lustrino,  sm.  sorta  di  draiipo  - og-  mai  - via  che,  salvo  Che,  so  non  che. 

getto  di  rame  imtorato  od  inar-  Macaco,  sm.  {pi.  dii)  animalo  luam- 
genlato  più  o meno  p'iccolo,  sotti-  mifero  del  genere  scimiu , fornito 

lissimo,  rotondo  e traforalo  nel  I nella  bocca  di  serbatoi  [ler  cibo. 
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.Màoca,  sf.  abboiKlanza.  parlandosi  I 
(li  coso  romiihlbili  c spocialmenlc 
nian?('rc<ro  - rt  «mera , con  ab- 
iKindanza  , od  ufo;  .si‘iiz;\  iirobria  I 
Sfalsa  - gotìcre  o «Ptero,  snoiaùio.  ; 
Maccabei , sm.  pL  nome  (;1k,>  si  dà  1 
ai  dne  ultimi  libri  del  vei'c1ii(j  Te-  ' 
stamento,  e (die  eontcìiKono  la  sto-  | 
ria  (b*"!!  Ebn'i  sulto  il  governo  ■ 
de’i'iiibi  priiii-ipi  della  stirpe  de- 
gli Asinonei.  j 

Maccai(*lla , sf.  cibo  fatto  di  carne  ' 
ammaccata  - si-alo1a  di  legno  den- 
tro citi  si  conservano  i sigilli  di  ■ 
cera  de’ privilegi  - fig.  vizio,  Ina-  r 
gagna  - fnmello,  bindoleria.  , 
Macelleria,  Macearia,  sf.  calma  di  ! 
mare  spianato.  ; 

Macebenino,  sm.  pasta  dì  farina  di  | 
fnirncnto  ridotta  in  larghe  falde, 
e che  si  cuoi'o,  in  minestra  o si  i 
condisce  con  burro  e cacio  - flg.  I 
IMMsoba  (il  grosso  intellcllo,  goe-  ' 
ciolone  - fanciiilio  che  ha  li  vezzo  I 
di  piagnucolare  senza  r.agionc  - j 
persona  deformo  e sgariinla  - più  1 
grn.sso  cho.  l’nrqitn  de'  mncrfiproni,  ; 
melenso, scipito -rfiiiibtnn/icroMc,  I 
vino  grasso,  denso,  poltiglioso.  I 
Macchcron(''a,  .Macclier()niea,.sf.  poo-  ! 
sìa  giocosa  in  latino  misto  di  vo-  I 
caiioli  c frasi  volgari  terminanti  1 
alia  latina.  | 

Maccbcrom'si.a),  a,  add.  clié  tiene  dei  I 
maCctierone  - cascante  (luasl  a fog- 
gia (li  maccheroni.  1 

.Macciicnmico , a,  add.  fpì.  m.  cl, 
f.ciio)  dicesi  di  componiin,ento poc-  | 
tlci)  sct'.crzevoliS  misto  di  volgare,  ! 
e latino,  e di  scrittore  di  marcJie- 
ronee. 

Màcidiia,  .sf.  segno  che,  sopra  un  ' 
fóndo  di  colore,  apparisco  d’iinco-  | 
loiT  diverso- lordura -(’Crtarjiian-  | 
tità  di  pruni  c d'arboscelli  iiitrec-  , 
ciati  in.sicmc  - boscaglia  (/.  pfM.)  | 
maniera (Icil’onilireggiarc;  figurine  , 
a'ressorie  in  un  (biadro,  ' dette 
anche  maccliletic  - (1  ifel lo,  colpa - 
sfregio,  infamia- nel  pi,  segni  n:i-  | 
Inf.iiì  o morbosi  sulla  pelle  - litoglii  j 
oscuri  elle  col  telescoiiiosi  veggono 
nel  sole  - alfa  macchin,  di  nasco- 
sto, 0 in  frena  - fiivanìn  Ut  mae-  ! 
chia,  rimediare , vincere  i coinpe- 
tilori,  bscird’linpacclo -(firn,  iiiac-  i 
clilendla,  màccliiarella, raaccliiclla,  , 
maccliiolina.  j 

MaccbiaJtl(ilo.  a.  add.chcfreiiuenlà  ! 
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le  maitcliie,  cioè  le  boscaglie  - m. 
colui  die  ('ava  le  macciitn  - sm. 
dipinge,  o stampa  alla  uiacdiin. 
Macdiiàre,  va.  brullar  di  nia('cliic 

- fiQ.  recar  (iregiudizio  all'onore, 
c simili  - (I.  pili.)  colorire  alla 
Itrima  ; abbozzare. 

Macdiiàlico,  sm.  Ulto  che  si  riceve 
dalia  inacdiia. 

Maci'liiàto,  a,  aild.  lordato  di  mac- 
diio  - sfregiato  - chiazzato,  sparso 
di  più  colori  a guisa  di  niaadiie. 
Ma'diiatùra,  sf.  aggn'gato  di  mne- 
cliie  nel  loenaiiic,  o nello  pietre, 
od  anello  nei  fogli. 

Macdiiavelismo,  sm.  e deriv.  V.  .Ma- 
diiavcllLsmo,  ecc. 

M.icdib'Uàre , va.  .spargere  o semi- 
nar di  macchietle. 

.Màcchina,  sf.  nome  generico  di  qua- 
Innfiue  congegno  atto  ad  aumen- 
tare o diminuire  o regolare  le  po- 
tenze moventi  - tutto  ci('i  che  si 
muove  da  sé  stesso  - (iiialuncpie 
strumento  da  guerra  - edilizio  no- 
bile 0 grànde  - uomo  grande  di 
statura  - iniervenlo  delle  potenze 
soprannaturali  nelle  composizioni 
poi'Iiclie  - imacdiinazione  , insidia 

- dim.  macebinetta  - arrr.  mac- 
ellinone. 

Macdiinàle,  add.  mf.  appartenente 
a macchina;  e dicesi  pt  opv.  do'ino- 
viinotili  naturali  in  cui  la  volontà 
non  concorre.  [macdiina. 

.Macchinalmente,  avv.  a guisa  di 
Macchinamehio , sm.  il  macchinare. 
■Macdiin.àre,  va.  c n.  inventare  in- 
gegnosamente ; e per  lo  più  medi- 
tare inganni,  insidie. 
-Macdiinazmne  , sf.  il  niaccliinare  - 
inganno,  insìdia  falla  con  molta 
arie  - .strumento  da  guerra. 
.Maecbiaista,  sm.  (pi.  sti)dil  inven- 
ta, 0 fabbrica,  o ripara,  o fa  muo- 
ver macelline,  loroniitivc,  ecc. 
Maccliinóso , a,  add.  che  macdiina 

- attraente  a macchina. 
Macchiòne,  sm.  aver,  di  macchia  - 

slare  al  macchione,  star  nascoso 
nelle  inacdiie  , od  in  aggiialOi  o 
liro'acciarsi  segreti  vantaggi  -star 
forte,  0 saldo  al  macchione,  non 
si  muover  checché  accada  - dtm. 
uia(V’bioncllo. 

Macciiióso,  a,  add.  ]iieno  o sparso 
di  macidiie, 

Maci  liiùzza,  Macciibizz.ai  sf.  piis'ola 
mac.diia,  macellici  in. 
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Macriàn^liero,  a,  add.  alliivialo,  di 
prf  s;fi  nipmbia. 

, *»a.  vivanda  falla  di  farina 
di  fave  o di  palalo  impastala  con 
anina  , o colla  a ino’ (li  torla  con 
donlro  uva  o allro  - straiic,  ncci- 
sìone  - a macco,  in  prran  copia,  a 
sposi'  alimi. 

Mace,  f iuf.  nn'inbrana  relicolala  Ira 
il  mallo  0 il  nocciuolo  della  noce 
inoscala. 

Macfllàjo,  Macellaro,  sin.  dii  ma- 
(;ella,  o chi  vende  la  carne  delle 
beslie  macellale. 

Macellamenlo , m.  uccisione  delle 
beslie. 

Macellàra,  sA  nio"lie  del  macellaro, 
0 donna  che  vende  carne. 
Macellare,  rn.  (l  ('Ilo,  ('Ili)  uccidere 
bestie,  come  vitelli,  buoi,  pecore, 
porci  0 simili,  per  cibo  dell’uomo 

- fij.  Kiiastarc,  corrompere. 
Mac(>lleria , sf.  bottega  ove  il  ma- 
cellaro vendo  la  carne. 

Macelh'sco,  a,  add.  da  mairello. 
Maci'llo,  sm.  il  macellar  le  bestie  - 
luogo  (love  si  macella,  o dove  si 
vende  la  carne  delle  beslie  macel- 
lale - fiff.  grande  uccisione  d’uo- 
mini, strage. 

Maceramento,  sm.  il  macerare. 
Macerare,  va.  tener  nell’acriuao  in 
altro  li(iuido  una  cosa  tanto  clic 
ella  lasci  la  .sua  durezza  e divenga 
trattabile  - penmolere , pestare  - 
intlacchire  -moniRcarc  coirausle- 
rità  - ctvnsumare  con  gravezze, 
spese  e simili  - ridurre  a suppu- 
razione - mnerrnre  il  marmo,  in- 
frangerne la  superfìcie  colla  martel- 
lina - nv.  struggersi  internamente 
per  cagione  di  dolore  , angoscia  e 
simili. 

Macerati'ijo,  sm.  fossa  piena  d’acqua 
in  cui  .sì  macera  la  canapa  o il 
lino. 

Macerazióne,  sf.  oi»erazione  del  ma- 
cerare, 0 sialo  della  cosa  macerala 

- fig.  mortillc<azìone  della  carne 
per  via  di  digiuni, ecc. 

Mac('ria,  sf.  muro  di  sassi  odi  mat- 
toni 0 di  iRetre  senza  calcina  - 
muro  rovinoso  - pi.  rottami,  reli- 
quie di  edillzj  rovinati  - macia. 
Macèrie,  s{.  maceria  - macie,  labe, 
labe. 

Màcero,  sm.  macerazione  - add.  ma- 
ceralo - pg.  indebolito,  spossato  - 
infranto  dille  percosse. 
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I .Maceri'ine,  m.  smirnio,  pi.anta  elio 
p vegeta  nei  sili  umidi  di  monl.agna, 

I e le  cui  radici  o foglie  aromatiche 
si  liiangiano  nell’insalata. 

Màchia,  sf.  (v.  dell'  uso}  arte  di  dis- 
simulare i jiroiuii  pensieri,  e di 
I cattivarsi  rallriii  benevolenza. 

.Machiavèllico , Machiavellésco,  a, 
j add.  di  da  Machiavelli , da  polili- 
1 co,  furbo. 

Machiavellismo, sm.  sistema  politico 
di  Machiavelli,  colehre  storico  e 
e politico  - fig.  intrigo  astutis- 
simo. 

’ Macliiavellisla,  sm.  (pf.  sti)  chi  pro- 
li fe.ssa,  0(1  imita  le  ma.ssime  di  Ma- 
il chiavelli  - intrigante,  astuto. 

: Màchina,  ,s/.  c doti'.  V.  Màccbl- 
: I na,  ere. 

; .Marhì(ine,  sm.  colui  diesa  usar 
I macliia. 

! Macia,  sm.  muro  diroccato  - monte 
! (li  sassi,  muricelo, 
i .Màcie,  sf.  emaciazione,  macilenza. 

Macigno,  sm.  pietra  bigia  meno  dura 
I del  marmo  colla  (inalo  si  fanno 

I marine  - pietra  in  generale. 

||  Macignóso,  a,  add.  elio  tien  del  ma- 
j!  cigno. 

II  Macilente,  Macilento, a,  add.  sover- 
jl  chiamente  magro  e dctiole. 

li  Macilenza,  .sA  aslratlo  di  macilente. 

I .Màcina,  .Màcine,  sf.  pietra  di  figura 
! circolare  , per  uso  di  macinare  - 
! dim.  macinetta,  macinella. 

I Macinamento,  sm.  il  tnacinare. 
Macìnàre,  va.  ridurre  in  polvere 
checchessia  con  macina,  c special- 
mente grano  o bUide  - minuta- 
mente tritare  - minutamente  stri- 
tolsre  col  macinello,  parlandosi  di 
colori  per  dipinger!'  - fip.  consu- 
marsi, logorare  le  proprie  forze. 
Macinàta,  sf.  (luantità  di  ulive  che 
si  pm’i  infrangere  in  una  volta  - 
quantità  di  coloro  che  si  può  ma- 
cinare in  una  volta;  e ingenerale 
quella  quantità  di  checcho.ssia  ma- 
! rinata  in  una  volta. 

I Marinàio,  sm.  grano  o simile,  ma- 
! rinato  - macinatura  ■ add.  ridotto 
in  farina,  o in  polvere  - pesto,  in- 
franto - fig.  ridotto  in  mal  termine 
di  roba  e sanità. 

Macinalc'ijo.  sm.  strumento  per  ma- 
cinan'o  più  comunemente  mulino 
con  cui  si  macinano  le  ulive. 

I Macinatùr.a,  sf.  atto  del  marinaro  - 
I la  cosa  macinata. 
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Marinazióne , sf.  azione  del  maci-  il  Madonnina,  sf.  imnia"ine  della  Me- 
nare. Ij  donna  ; vergine  0 donna  ron  fal- 

Macinéllo,  «ni.  dim.  di  macina  - ; lezzo  delicate  e pure  dicesi  che 
strumento  di  legno,  lìieira,  vetro,  ] pare  una  Madonnina. 

0 simili,  con  cui  si  macinano  i co-  ] Madonnino,  sm.  monetuccia  d’ar- 
lori  su  altra  pietra  liscia  e piana  l;  genio  che  ha  per  impronta  la  Ma- 

- macchinetta  [ler  macinare  il  calTò  donna. 

tostalo.  ’i  Madóre,  sm.  leggiera  umidità  della 

Macinino,  sm.  dim.  di  macina;  ma  ! pelle,  che  è come  un  principio  di 
dicesi  specialmente  di  quello  con  sudore. 

cui  si  macina  il  cafTé  tostato.  Madornale,  add.  m/.  materno- nato 

Macinio,  sm.  atto  del  macinare.  di  legittimo  matrimonio  - iirinci- 
Màcis,  sm.  V.  Màce.  pale,  parlandosi  di  rami  d’un  al- 

Maciùlla  , s/".  gramola,  strumento  nero  genealogico  - più  grosso, par- 
con  cui  si  dirompe  il  lino  e laca-  landosi  di  piante  rispetto  ad  altre 

napa  per  nettarli  dalla  materia  le-  simili , o di  rami  o frulli  rispetto 

gnosa.  ad  altri  d’una  stessa  pianta -stra- 

MariuIUire,  va.  gramolare,  dirom-  grosso,  parlandosi  di  sbagli,  falli 
pere  colla  maciulla,  parlandosi  di  é simili. 

lino  0 di  canapa  - masticar  presto  Madornalità,  sf.  aslralto  di  mador- 
e bene  - ruminar  nella  mente.  naie. 

Macolàro,  Maciilàro  , va.  macchiare  Madre,  sf.  femmina  che  diede  alla 

- contaminare  - violare  - forte-  luce  un  essere  simile  a sé  stessa; 

mente  pestare,  o percuotere.  genitrice  - titolo  clie  si  dà  per 

Macrédine,  sf.  magrezza.  onore  alle  monache  - strumento 

Màcro,  a,  at/d.  magro  di  poco  dentro  a cui  si  formi  checchessia 
pregio  - vuoto,  esausto.  - matrice  - foiuligliuolo  del  vino 

Macrósa,  sf.  uccello  acquatico,  detto  o dell’aeelo  - origine  - cagione  - 
anclie  folaga,  o anitra  negra.  madre  cornane,  la  tern  - madre  ' 

Màcula,  sf.  V.  Màcchia.  i lingua,  favella  originale  da  cui 

Maculazióne,  sf.  il  maculare.  1 «"iltre  derivano. 

Madama,  sf.  donna  rispellabile  per  j Madrefamiglìa , sf.  madre  di  fami- 
nobiltà  0 per  bellezza,  secondo  il  , glia  - padrona  di  casa, 
senso  in  che  usavasi  anticamente  ■ Madreggiare , vn.  somigliare  alla 

- oggi,  nome  d’onore  die  si  dà  a madre  nei  costumi,  o rieiraspetlo. 

donna  di  dvil  ceto;  signora.  Madreperla,  sf.  specie  di  conchiglia 

Matlamigélla  , sf.  giovane  non  ma-  lucentissima,  nella  quale  per  lo 
rilala  , c eli  civile  condizione;  si-  più  si  rinvengono  perle, 
gnorina.  Madreperlàceo  , a , add.  di  niadre- 

Maildaleório , sm.  rocchio  di  cerotti  perla. 

degli  speziali.  Madrèpora,  sf.  genere  di  liloflti,  die 

Madefàtlo,  a,  add.  umcllalo.  hanno  un’apparenza  di  piante. 

Madnlaziónc,  sf.  uinellazione.  Madrciiorilc,  sf.  materia  calcarea  si- 

Màdia,  sf.  specie  di  cassa  in  cui  si  niile  a quella  ond'ò  composta  la 

intride  la  jiasta  per  fare  il  jianc  - madrepora, 

banco  su  cui  lavorano  gli  orefici  Madreselva , s/".  frutice  sarmentoso 
e giojcllieri  - tiim.  madiclla  ^.,  ma-  e rampicante,  con  lìori  di  grato 

diello  m.  odore,  die  in  copia  trovasi  nei  bo- 

Madiàla,  sf.  (l.  mar.)  quantità  di  , sdii  e fra  le  siepi,  abbracciaboschi, 
alberi  greggi  da  nave,  legali  in-  caprifoglio, 
sieme  a gùisa  di  zattera.  Madrevite,  sf.  chiocciola  colla  quale 

Màdido,  a,  add.  umido,  bagnato.  si  forma  la  vite. 

Madiérc  , sni.  (I.  mar.)  pezzo  di  Madrigale,  sni.  [loesia  lirica,  breve 
mezzo  (li  ogni  costa  die  s’incastra  e non  soggetta  a ordine  di  rime- 
nella  cliiglia  ad  angoli  retti.  dim.  imuirigaletlo,  madrigalino. 

Madonna,  ,s/.  quasi  mia  donna,  nome  Madrigaicggiàre,  rn.  fare,  o cantar 

d’onore  die  si  dava  alle  donne  - madrigali. 

signora,  padrona  - la  Santissima  Madrigalésco,  a,  add.  da  madrigale, 
Vorgiu*  - (ntll'uso)  suocera.  parUmlosì  di  stile. 
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MiiOriKaléssa,  tf.  (i>.  5c/k  / *.)  madri-  i 
limilo. 

Madrigna,  sf.  V.  Mahii'na.  i 

.\lailri;j:nàlc,  (uld.mf.X.  Matrifriiùle. 
.Uadima.  sf.  linai  lice  - sunlola.  ] 
.Mailróiie,  sm.  mal  di  liair  o. 
.Maosià.ilaostàde,  Macslàlo,  sf.  som- 
ljian/.a  clic  dimoslri  fri-aridezza  e | 
autorità  - titolo  dMiiiia-raloro  e di  ; 
re  - delitlo  di  lesa  maestà,  o di  mae-  j 
sta,  delitto  di  Stato  - caiipelletta  : 
luniro  la  vìa  - maestà  divina^  Dio.  ! 
MaesliUico,  a,  add.  di  maestà, 
àlaesióvolc.  add.  ìiif.  maestoso. 
Mae.stòso,  a,  add.  clie  Ita  gravità  e 
dignità  negli  alti,  nel  sembian- 
te, ere. 

Maèstra,  sf.  donna  che  insegna  - 
fune  incuis’inlìlzano  reti  per  ten- 
derle- maestria  - llsci\  ia  fortissima 
rolli  quale  fabbricasi  il  saiione  - 
litlone  0 barba  maestra  delle  piante 
-albero  di  maestra,  il  maggior 
albero  della  nave.  [ 

Maesiràle,  sm.  nume  di  vento  che 
spira  tra  on  idente  c settentrione.  ' 
Maestra'.eggiàre,  t-n.  {t.  mar.)  vol- 
gersi versò  ponente.  | 

Maesiramenlo,  sm.  il  maesirare. 
Maestranza,  sf.  quantità  di  maestri 
che  attendono  ad  un  lavoro  - nome 
comune  di  ciascuna  sorta  d'artefici 
in  iln  arsenale  (li  marina  - magi- 
stero - società  di  maestri  e d’ojtcràj 
q’ttna  stéssa  arto  che  han  (ter  iscopo 
il  bene  ni  tulio  il  corpo  c dei  sin- 
gbll  socj. 

Maestràro,  va.  e n.  ammaestràrc, 
fare  il  maestro. 

Macsiràlo,  sm.  magistrato  - corpo' 
dei  magistrali. 

Maesliegglàre,  vn.  V.  Maeslraleg- 
piàre. 

Maestri'dla,  sf.  legno  iwsto  in  alto 
del  lelajo,  che  porla  le  girelle  che 
sostengono  i licci. 

Maestrèssa,  sf.  maestra  - padrona. 
Maéstrèvole,  add.  mf.  da  macslro, 
àrlillcìoso  - isiruttivo  - pratico. 
Maestrevo!menle,.Maestrevolemenle, 
oir.  con  maestria  - ingegnosa- 
mcnlc. 

Maestria,  sf.  eccellenza  in  un’arte 
perizia  somma  - arte,  o mestiere 
- modo  arlillcioso  - a.sluzia  - au- 
torità di  coinantlare. 

M.aèsiro  , sm.  dii  .sa,  od  insegna 
scienza,  od  arte  - prelctto  della 
etili  - niaesiiale  (vento) -padrone 
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di  bottega  - maestro  df  ptttAj  irbi 
soprintende,  all’economia  della  cAsa 

- nnu-stro  d'armi,  dii  fra  1 Romàni 
addestrava  all’anni  i tironi  - ifrnn 
maestro,  titolo  dato  al  capi  di  certi 
ordini  cavallercsclii  - maestro  da 
muro,  muratore  - andar  col  mae- 
stro, star  .sotto  la  sua  diseijdina  - 
uunirnf.  raaestrone  - diin.  spi-czz. 
maestrcllo,  maestrino,  maestrùcolo 

- P'^ijg.  rnaeslraccio  - add.  dotto - 
esperto,  perito  - principale  - strada 
mieslru,  la  strada  principale  di  un 
luogo  - reta  maestra,  vela  mag- 
giore della  nave. 

Maestrùzza,  sf.  una  di  quelle  fùhi- 
celte  clic  suno  da  cafio  alla  ragna 
e servono  per  distenderla. 

Maga,  sf.  ipf.  glie)  maliarda. 
Magàde,  sf.  specie  di  lli-aahlica  còn 
velili  con’e,  disposte  a due  a due 
ed  accordale  aH’unisono. 

Magagna,  sf.  lesione,  difetto  OgUa» 
sto,,  e dicosi  si  del  corpo  come  del- 
l'anima. 

Magagnamento,  sm.  il  magagnare - 
magagna. 

Magagn-àre,  va.  rendelo  dlfcttosUi 
guastare. 

Magagnàlo,  a>  add.  guasto  - che  ha 
il  baco  dentro  - ferito  - llnlo. 
Magagnaldrat  sf.  magagna. 
Magaièpiio,  sm.  legno  rfl  Santa 
Lucia,  1 cui  piccoli  frutti  nerastri 
sono  d'un  dolce  sdidio. 

MagalùlTo,  sth.  mancia  che  si  dava 
al  banditore  o IroinbeUa  dell’  in- 
canto dal  compratore. 

Magari,  Magari  Dio,  avv.  Dio  vo- 
lesse I 

Slagazzinàggio,  sm.  {v.ddVtiso)  uso 
del  magazzino,  e ciò  die  si  paga 
iier  aver  un  tal  uso. 

Mag.azziniére  , sm.  (r.  delVìiso)  chi 
è preposto  al  la  cura  del  magazzino. 
Magazzino,  sm.  luogo  dove  si  ripon- 
gono le  mercanzie  - farmàgùzzi- 
110,  adunare  insieme. 

Magellànica,  sf.  specie  di  erba  ma- 
tricarla,  di  sancire  amalo , e di 
odore  simile  alla  camomilla. 
Maggesila,  sf.  arbusto  clic  produce 
liaccelli  gonll  a guisa  di  vesciche 
Iiicne  d'aria;  sena  noslralo,  sena 
falsa. 

àlaggesàre,  rd.  vangare,  arare  l'Iù 
j volle  di  maggio  - tenere  un  campo 
in  riposo  e imi  laVotarlo  l'anno  ap- 
presso. 
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Wagi(^se,  *w.  campo  laisclato  aldo 
icr  s minarvi  Tanno  vegntnie - 
add.  mf.  del  mese  di  map(;io. 
MaRclajuólu,  a,  *.  "iovanetio,  fan- 
làulla  che  in  maggio  va  cantando 
maggi. 

Maggiàtico,  sm.  (f.  a)  magge.sc. 
Màggio,  sm.  quinto  mese  dell’anno 
volgare,  e terzo  delTanno  a.strono- 
mico  - al  pi.,  canzona  d’allegria 
che  nel  mesa  di  maggio  van  can- 
tando i contadini  con  un  ramo 
fronzuto  in  mano  - add.  maggiore 
- otto,  maggiormente 
Maggiociòndolo,  sm.  V.  Maio. 
Maggiolàla , t{.  canzona  lieta  che 
cantasi  dalle  maggiajnole. 
Maggioràna,  tf.  V.  .Majorana. 
Maggiorànza  , tf.  preminenza  - 
parto  principale  o più  nobile  della 
popolazione  - maggior  parte  di 
un'adnnanza  che  voti  per  o contro 
un  partito  proposto  - grandezza 
maggiore  - età  maggiore. 
Maggiorascàto , sm.  condizioni  di 
maggiorasco  - assegnamento  delie 
rendite  del  maggiorasco. 
Maggloràsco,  sm.  quella  parte  dei 
beni  die  passa  per  fedecommesso 
da  primogenito  a primogenito  nelle 
famiglie  nobili. 

Maggiordomàto,  im.  ufficio  di  mag- 
giordomo. • 

Maggiordòmo , sm.  chi  nelle  caso 
dei  grandi  ordina  e soprintende  - 
prefetto  di  palazzo  - (f.  mar.)  chi 
oislribnisce  it  cibo  alTequipagglo. 
Maggióre,  add.  comp.  più  grande  - 
principale  - superiora  - migliore, 
più  utile  - che  ha  più  età-uscilo 
di  minorità  - dim.  maggiorino, 
maggiorett')  - sm.  ufficiale  supc- 
riore al  capitano  ed  inferiore  al 
colonnello  - soprintendente  - capo 
di  religione  - superiore  - chi  è di 
più  età  - prima  parte  d’un  sillo- 
gismo, e in  tal  significato  si  n.sa 
nel  fem.  - chi  per  eia  ò atto  a 
maneggiare  il  sno  - nel  pi.  ante- 
nati; capi  di  bottega  - andar  per 
la  maggiore,  appartenere  alle  più 
cospicuo  famiglie. 

Maggioreggiàre,  un.  far  del  maggio- 
re, voler  sovrastare. 

Maggiorano,  Maggiorótto,  a,  add. 
dim.  di  maggiore. 

Maggióstra,  tf.  V.  Magiostra. 
Miggiorénne,  add.  mf.  maggiore 
d’età. 


MAG 

Maggiorente,  Maggiorlngo,  sm.  uo- 
mo principale. 

.Aiaggioria,  tf.  maggioranza. 
Maggiorità,  tf.  maggioranza. 
■Maggiormente,  avv.  più  grande- 
mente - molto  più  - piuttosto, 
anzi. 

Maggiornàto,  sm.  maggiore  di  na- 
scita - primogenito. 

Magi,  sm.  pi.  titolo  di  quel  tre  per- 
sonaggi che  vennero  dalT  Oriente 
ad  adorare  Gesù  Cristo. 

Magia , iMàgica  , tf.  scienza  miste- 
riosa degli  antichi  filosofi  e sacer- 
doti persiani,  delti  Magi  - prete.sa 
arte  del  fare  incanti  per  sapere  le 
cose  sconosciute. 

Magicamente, atiu.  con,o  per  magia. 
Màgica , a , add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  magia -maraviglioso- fanferno 
magica,  macchinetta  ottica  che, 
per  via  di  refrazlone , ingrandisce 
e fa  apparire  in  certa  distanza  fi- 
gure come  dipinte. 

Màgio,  sm.  V.  Mago. 

Magióne,  tf.  abitazione,  casa  - dtm. 
magionetta,  roagioncella. 

Magiónra,  tf.  specie  di  fragola  gros- 
sissima, che  matura  in  maggio. 
Magirico,  a,  add.  appartenente  a 
cuoco  - arte  magirica,  l’arte  di 
cucinare. 

Magismo,  sm.  dottrina  e religione 
de’  magi  persiani. 

Magisteriàto , sm.  grado  del  magi- 
sterio. 

Magistério,  Magistèro,  sm.  uffizio  e 
opera  di  maestro  - disciplina  , in- 
segnamento - ordigno  - maestria  , 
arte,  espediente  - dottorato  - le- 
gname da  magittero  , legname  da 
costruzione,  o da  lavoro. 

Magistràle , add.  mf.  di  maestro  - 
grande  assai,  principale  - dicesi  di 
lettera  di  magistrato,  o d’uffizio, 
Mìgistralilà,  tf.  autorevole  qualità 
di  chi  insegna  o decide  magistral- 
mente - aria  magistrale. 
Martstralmente  , avv.  da  maestro  - 
principalmente. 

Magistràto,  sm.  adunanza  d'aomini 
con  podestà  di  fare  esegnir  le  leggi 
0 di  giudicare  - membro  di  essa 
adunanza  - autorità,  comando  - 
comandante,  prefetto  - luogo  ove 
siede  il  magistrato. 

Magistralùra,  tf.  uffizio  e giurisdi- 
zione del  magistrato. 

Magistrévole,  add.  mf.  magistrale. 
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xf.  iiiocitlissinio  CPrcli!rt!o 
(Il  fi'rro  ()  d’aliro  melallo  per  far« 
armadaro,  e rarmartura  stessa - 
catenella  di  Alo  di  refe  o di  cotono 
per  col  si  formano  calze,  camiclno- 
ie,  ecc.  - vano  della  rete  col  filo 
Intreccialo  che  lo  circoscrive  - mac- 
chia rotonda  nell’  occhio  fatta  a 
guisa  di  ma<4lia  - dim.  magliollna 

- aeer.  maglione, 

Maglianése,  sm.  sorta  di  susino. 
Magliaro , va.  legato  a maglia,  o 

strettamente  - battere  col  maglio. 
Magliétta, if.  dim.  di  maglia -quella 
campanella  che  tiene  le  duo  estre- 
mità della  cintura  dei  militari,  e 
quella  a cui  s’appendono  1 quadri 

- maolietle,  diconsi  pure  quelle 
dove  s’infllano  l gangheri  del  ve- 
stito, sian  fatto  di  melallo  o di  refe, 
di  cotone,  o di  seta. 

Magllettàre,  vo.  ((.  mar.)  coprire  il 
fondo  del  bastimento  con  tavole  in 
particolar  guisa  inchiodate. 
Magliettatùra,  tf.  il  magliettare. 
Maglléito,  sm.  piccolo  maglio  - or- 
digno di  legno  con  cui  le  lavan- 
daie battono  i panni  bagnati,  prima 
d’imbnca  tarli. 

Màglio,  sm.  martello  grosso  di  le- 
gno, detto  anche  mazzo  - sorta  di 
giuoco  detto  anche  pallamaglio,  e 
Fo  strumento  che  serve  ad  esso 
giuoco  - QUO  dei  tre  ossettl  dell’o- 
recchio. 

Magltoliua,  $f.  dim.  di  maglia  - 
macchia  dell’orecchio. 

Magliuòlo,  Magliólo,  sm.  tralcio 
spiccato  dalla  vite  per  piantarlo  - 
nodo  di  ramo  d’ogni  altra  pianta 

- calcio  del  magliuolo , sua  estre- 
mità inferiore. 

Magnanimamente,  avo.  con  magna- 
nimità. 

Magnanimità,  Magnanimitàde,  Ma- 
gnanimitàte,sr.  grandezza  d’animo. 
Magnànimo,  a,  add.  di  grande  ani- 
mò - che  segua  le  cose  grandi  in 

tutto. 

Magnanlna,  »f.  uccello  silvano,  detto 
anche  sierpagnola  - passera  sco- 
pajola. 

Magnàno,  tm.  chbfa  toppe,  chiavi 
ed  altri  minuti  lavori  di  ferro.  i 
^lagflàte,  sm.  personaggio  di  alto  | 
lignaggio  0 grado,  maggiorente.  j 
Magnatizio,  a,  aéd.  appartenente  a 
magnate.  i 

Magnèsia,  sf.  sostanza  calcarea,  ino-  * 
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dora  c asso;  h''riP; . usata  in  medi- 
ci n.a. 

Magnesiaco,  a,  add.  contenente  della 
magnesia. 

.Magnèsio,  sm.  metallo  solido  slmile 
all’argento,  più  pesante  dell’acqua, 
base  della  magnesia  - add.  di  ma- 
gnete. 

M ignéie,  sm.  calamita. 

Mignético,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  magnete  - calanutato  - relativo 
al  magnetismo. 

Masneilsmo,  sm.  - proprietà  della 
c;ilamiia  - fluido  anioia'e  - ma- 
gnetismo animale  , complesso  di 
inaravigliosi  fenomeni  che  .si  otten- 
gono da  certi  individui  per  mezzo 
(il  speci.ali  movimenti  di  mano  fatti 
sopra  alcune  parli  del  loro  corpo , 
0 per  mezzo  d’uno  sguardo  lunga- 
mente, fisso  sul  loro  volto,  o per 
mezzo  d’un  atto  imperioso  della 
volontà. 

.Magnelizzàre , va  comunicare  ad 
un  ferro  la  virtù  del  magnete  - in- 
durre 0 promuovere  il  magnetismo 
animalo. 

Mignetlzzatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi 
magnetizza. 

Magnetizzazióne, sF.  il  magnetizzare. 
Maenitlràggine , sf.  (v.  se^erz.). 
V.  Magnitice^a. 

Magniflcamenro,  sm.  il  magnificare. 
Magniflcàre,  va.  (t  co,  chi)  aggran- 
dir con  parole  - c.saltare  con  lodi 
eccessive  - np.  esaltarsi,  gloriarsi. 
M.agnifleaióre,  sm.  (f.  iric')  dii  ma- 
gnifica - chi  esalta  o loda  a cielo. 
Magnifl-ente,  add.  mf.  niagnillco. 
Mignitlccnza,  s,'.  virtù  che  mira  ad 
opere  g-andi  e di  grande  spesa  - 
lode,  commendazione  - sontuosità. 
Magni(l''o,  a,  add.  (pi.  m.  ri,f.  che) 
che  ha  ed  usi  magaitlcenza  - li- 
berale, generoso. 

Magli;!  )qa«nza , s'.,  MagnihVinio  , 
sm.  grandiloquenza,  maniera  gran- 
diosa e grave  di  iiarUre. 
Magniirqiio,  a,  add.  grandilcquo. 
Mavnilù  line,  sf.  grandezza. 

Màgn.1,  a,  a<id.  grand  - - magnifico 
- liti-rale  - far  del  magno,  oslen- 
lare  m.agniflcfnza. 

.Magno  i l , xf.  genere  di  pianto  che 
dà  fiori  di  soave  odore,  e la  cui 
corteccia  amara  cd  .aromatica  de- 
cantrsi  per  febbrifuga. 

Ma  jo,  xm.  (pi.  gl,  o gin)  nome  d’an- 
tico tìlosolo  0 s.(cerdole  persiano 
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- parl.iiiilos!  ikM  in*  ll•*rsot^•;Kl  vn-  ,,  Maiala,  $f.  femin'iia  il-*!  majale. 

nini  itd  adorar  (ifsù  fnmbino,  di-  jj  Majale  , sm.  porco  castralo  - ('O- 
casi  raa([i , e non  iiiaftin  - chi  al-  i|  uomo  sudicio  - dim.  rnajalino. 
lende  alia  ma^ia,  incantatore -add.  i Màjo,  sm.  albero  d’ Alpe,  il  cui  le- 
di magia.  j geo  si  lavora  al  tornio  - albero  o 

MaKolàto,  sm.  spazio  di  campo  nel  | ramo  d’albero  che  i villici  pian- 
qualtì  I contadini  fanno  le  porche  lano  avanti  l’nscio  della  loro  in- 

ìl  doppio  p ù dell’ordinario  accosto  namoraia  la  notte  che  precede  il 

runa  all’altra.  primo  di  magigio  - apj^ccare  il 

Magóna,  sf.  luogo  ove  si  lavora,  si  mnjo  od  ogni  uscio,  innamorarsi 

serba,  o si  vende  il  ferro;  ferriera  p*r  loilo. 

- luogo  dove  sia  grande  abbon-  Maiòlica,  sA  (pi.  che)  terra  dell’isola 

danza  di  cheeciiossia.  di  Maiolica  (.Majorica),  di  cui  si 

Magóne,  srn.  stomaco.  fanno  vasi,  plani,  ecc.  - stoviglie 

Mtgoniére,  sm.  ministro  e lavorante  line  fatte  di  ul  terra,  o con  altra 

della  magona.  simile,  invetriate  e cotte  nella  for- 

Magramenle,  aov.  con  magrezza  - nace. 

scarsamente,  meschinamente.  Majolicàre,  vn.  (I  óiico,  ólichi)  co- 

Magródine,  sf.  tela  di  lino  che  si  pnre  di  quella  vernice  o vetrina 
fabbrica  al  Cairo.  che  ó propria  della  majolica. 

M.igrózza,  sA  stato  del  corpo  dello  Maiólo.  sm.  sorta  d’uva  nera  e dolce, 
per.sone 0 delle  bestie  magre  - ma-  Wajoràni,  Maggiorana,  lA  persa  ; 
cilenza  - fig.  scarsezza,  povertà.  pianta  erbacea  indigena,  collivata 
Magriccinólo,  a,  ndd.  che  ha  sover-  nei  giardini  in  causa  del  suo  grato 
chia  esilità  - alquanto  magro.  odore. 

M.igrino , Mag^éll<^  a,  add.  un  po’  Majoràsco,  sm.  e derio.  V.  Maggio- 
magro.  rasco,  ecc. 

Magro,  a,  add.  scarso  di  grasso  in  Majordomo,  im.  V.  .Maggiordomo, 
ogni  parte  dd  corpo  - sterile,  ari-  Majùma  , sf.  solennità  ed  allegria 
do,  parlandosi  di  terra  - scarso , che  si  fa  dagl’inoamurali  nel  pian- 
parlandosi  d’acqua  di  fiume  - di  tare  il  majo. 
poco  conto,  mesctiino  - accr.  ma-  Maiùscola,  $f.  lettera  grande,  mag- 
grone  - sm.  cosa  magra  , o carne  gioi  e,  ed  anche  di  figura  un  po’  di- 
senzt  grasso  - fnr  tnagro,  mangiar  versa  delle  altre, 
vivando  quaresimali.  Majùscolo,  a,  add.  grande,  ma  dl- 

MagrùcAtio,  a,  add.  che  ha  magrezza  cesi  per  lo  più  di  lettera  alfabetica 
un  po’palita.  - dim.  majiiscolelto. 

Mai,  avo.  in  alcun  tempo  o luogo  Malàbile,  add.  mf.  msl  abile,  disa- 

- in  nessnn  tempo  - mai  più  che  datio. 

ollora,  non  mai  si3  non  ailoia  - Malacarne,  tf.  carne  di  alcuno  ani- 
mai non,  giammai,  e in  giusto  si-  male  alTeito  di  qualche  malattia 
gnillcalo  SI  può  nriv'ttero  l i parti-  i prima  di  e.ssere  ammazzato  - carne 
cella  negativa  non,  quando  segue  ; ordinaria,  come  di  vacca,  bufalo, 
un  verbo  richiedente  ti  che  dietro  j montone. 

di  sè,  e sigmticante,  0 comando,  0 I Milaccóito,  a,  add.  ricevuto  con 
prego,  (I  cenno,  o altro;  però  al-  i mala  accoglienza, 
lora  conviene  porre  ilmoi  innanzi  |j  Malaccóndo.  a,  add.  non  bene  ac- 
ni velilo:  mai  torà  vero  che  io  il  ;i  concio  - non  acconciamente  fatta, 
rivegga  - mainò,  maini,  1lllen^ivl  narliridosi  d’operazione, 
di  no  e di  si  - mniitempre,  Inlen-  Malacrórto  , a,  add.  poco  accorto  - 
sivo  di  sempre  - mai  mai,  super-  imprevidente, 
lalivo  di  mai.  Malachite,  tf.  minerale  di  rame  dì 

liliiiiàre.  va.  V.  Ammainare.  nn  venia  svariato. 

Màis,  Màiz,  .Màio*",  sm.  pianta  indi-  Malacii,  sf.  desiderio  di  nn  solo 
gena  dall’America  rneridiouale  ed  alimento  con  Isvoglialezza  generalo 
ora  coltivata  in  tutto  il  mondo;  per  qualsiasi  altro, 
comunemente  chiamasi  frumciituno  Malacreanza,  sf.  inciviltà  - scortesia, 
o granoturco.  ì'  Maladellamenie,  avv.  in  maladcllo 

Màjia,  $f.  di  majo.  il  modo  - molto,  coti  ogni  sforzo. 
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Maladire , va.  e deriv.  V.  Maledi- 
re. ecc. 

Malafàita,  sf.  V.  Malefatta. 
Malaffare,  »m.  malo  affare. 
Malaffètto,  a,  add.  che  porta  odio  , 
0 di-sposto  ad  odiare  - indi-sposlo 
di  salute. 

Malafitta,  if.  terreno  fangoso,  fitta. 
Màlaga,  sf.  vino  generoso  di  Spagna 
che  prende  il  nome  dalla  provincia 
in  cui  lo  si  fa. 

Malagévole,  add.  mf.  non  agevole, 
difficile  - di  incerta  rmscita  - fa- 
ticoso - uomo  malagevole , poco 
trattabile- (empi  malagevoli,  tem- 
pi in  cui  é difficile  vivere  in  pace 
e sicurezza  - avv.  malagevol- 
mente. 

Malagevolézza,  sf.  difficoltà  di  riu- 
scire in  una  faccenda. 

Malagiato,  a,  add.  contrario  d’agia- 
to, povero,  scarso. 

Malàgma , sm.  cataplasma  emol- 
liente. 

Malaguida,  sf.  cattiva  guida, 
Malaguró!») , .Malagurióso  , a,  add. 
V.  Malauguroso. 

Malalingua,  add.  mf.  cattiva  lingua, 
maledico. 

Malallevàto,  a,  add.  educato  male. 
Malamente,  avv.  senza  la  debita 
cura  - aspramente  - fuor  di  mudo 
A fàtiCA 

Malancoilia , sf.  e deriv.  V.  Malin- 
conia, ecc. 

Malandàre,  tm.  condursi  a mal  ter- 
mine di  fortuna  o di  saluto. 
Malandrinésco,  Malandrino,  a,  add. 
di,  o da  malandrino  - che  ha  del 
malandrino  - di  razza  di  malan- 
drino - alla  malandrinesca,  a mo- 
do di  malandrino. 

Malandrino,  sm  chi  uccide  e deruba 
alla  strada  - fig.  uomo  o ragazzo 
soverchiamente  vivace,  che  fa  del 
male,  che  non  s’arrende  all’altrui 
volontà. 

Malandróne,  im.  nomo  spregevole 
per  povertà  sudicia,  o colpevole. 
Malànimo,  sm.  malo  animo  - mal 
lalcnio  - cattiva  intenzione. 

M danno,  sm.  .somma  disgrazia  - ti 
colga  il  malanno,  il  malanno  che 
ld£o  gli  dia.  Illudi  d’imprecazione. 
Malardiio,  a,  add.  temerario,  sfron- 
laio. 

Malàre,  en.  V.  Ammalare. 
>|alarrivàto , a,  add.  arrivalo  in 
’paal  punto  - infelice,  misero. 
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Malasscu.àto,  Malassètto,  a,  add.  mal 
111  assetto,  scomposto. 

Malaticcio,  a,  add.  che  ha  disposi- 
ziono qnasi  continua  ad  ammalarsi 
- tnfjrmiccio 

Malàlo,  a,  add.  e s.  preso  da  ma- 
lattia. 

Mal.-itólla,  sf.  pubblica  estorsione  di 
roba. 

Malattia,  sf.  alterazione  per  cui  ri- 
mangono disturbate  le  funzioni  vi- 
tali - dim.  malatiiuccia. 

Malalùccio,  a,  add.  alquanto  amma- 
lato. 

Malauguróso,  Malauguràto,  a,  add. 
di  malo  augurio. 

Malaventura , Mala  ventùra  , sf. 
mala  soite.  disgrazia. 

Malavòglia,  Malavoglienza,  sf.  il  vo- 
ler male  - odio  - azione  da  male- 
volo. 

Malavvertiito,  a,  add.  Incauto. 
Malavvemùra , .Mala  avveriiùra,  sf. 
sventura. 

.Malavventuràto,  a,  add.  sfortunato. 
Malavventuróso,  a,  add.  infausto. 
Malavvézzo,  a,  add.  avvezzo  catti- 
vamente - educato  male. 
Malavviàlo , a,  add.  male  diretto  - 
1::camminato  per  la  mala  via. 
Malazzato,  a,  add,  che  ha  un  prin- 
cipio di  malattia,  od  é molestato 
dagli  effetti  di  male  sofferto. 
Malbailito,  a,  add.  mal  rinforzalo, 
che  non  può  reggersi 
Malbigàtio,  sm.  e add.  maligno, 
malintenzionato. 

Malcadù’,0,  sm.  epilessia. 
Malcaptiàto,  a,  add.  ridotto  In  cat- 
tivo stato. 

Malcàuto,  a,  add.  inconsiderato. 
Malcompóslo,  a,  aid.  non  ben  com- 
posto, disordinato. 

Malcóncio,  a,  add.  non  bene  accon- 
cio, parlanrio  di  cosa  condita  - ri- 
dotto a mal  partito  da  patimenti 
fisici  0 morali  - mallrallato. 
Milcondi-scente , add.  mf.  contrario 
d’indulgente. 

MalfiondóUo,  a,  add.  male  in  essere, 
condutto  male. 

M.ilconoscente , add.  mf.  che  non 
conosce  b“ne,  che  disconosce  - in- 
grato, sconoscen'e. 

Malconsigliàre,  va.  malamente  con- 
stgliare. 

Malr.onienlo,  a,  add.  non  contento, 
disgustato  - sm.  (t>.  dell'uso)  se- 
gno di  dispiacimento  che  si  ma- 
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nifesta  In  od  individoo,  in  on  po- 
polo 

Malcopérto,  a,  add.  semlsnodo. 

Malcorrispondónie , add.  mf.  che 
non  corrisponde  b<^ne. 

Malcorrispósto,  a,  add.  non  bf>n  cor- 
risposto - trattato  con  ingratito- 
dine. 

Malcosiomàto,  a,  add.  di  cattivi  co- 
sinmi. 

Malcrtàto,  a,  add.  cbe  cnmmeite 
malecreauze  - incivile  - ditti,  mal- 
creatHlo. 

Malcubàto,  a.  add.  di  mala  sanità. 

Maldéilo,  a,  add.  non  b'-n  deito. 

Maldicente,  add.  mf.  che  dilTonde 
maldicenze 

Maldicenza,  $f.  il  divulgar  cose  vere 
o non  vere  con  animo  di  nuocere 
all’altrui  riputazione  - vizio  del 
dire  le  dette  cose. 

Maldiféso,  a,  add.  non  ben  difeso. 

Maldire , va.  e n.  - dir  male,  spar- 
lare - sconvenire. 

Maldispósto,  a,  add.  d’animo  dispo- 
sto al  male. 

Maldiva,  sf.  noce  maldiva,  cocco  di 
Maldiva  o delle  Maldive. 

Maidnrévole,  add.  mf.  - di  poca  do- 
rata. 

Mdle,  tm.  tutto  ciò  che  è contrario 
al  buono  e al  bene  - infermità  - 
pena,  tormento  - misfatto  - dan- 
no, disgrazia  - sensazione  dolo- 
rosa - aver  a male  , stimarsi  of- 
feso - andar  a male , guastarsi  - 
brullo  male  , epilessia  - avere  il 
male,  il  malanno  e l'useio  addos- 
so, avere  una  disgrazia  dopo  l’al- 
tra, e tutto  quello  che  possa  acca- 
dere di  male  - avv.  malamente. 

Maleavventnràto,  a,  add.  V.  Malav- 
venturato. 

Malebólge , sm.  luogo  nell’inferno 
di  Dante,  e significa,  mali  ripo- 
stigli. 

Maledettamente,  avv.  a maledizione 
- In  modo  maledetto. 

Maledétto,  a,  add  che  ha  avuto  ma- 
ledizione 0 che  la  merita 

Maledicamente,  avv.  con  maldicen- 
za, od  in  modo  maledico. 

Maiedicere,  va.  V.  Maledire. 

Malèdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  chi,  f. 
che)  maldicerit». 

Maledire,  Maladire,  va.  e n.  (1  dico, 
Sdissi,  disse  odi,  H detto)  dir 
male  - imprecar  male  - abboml- 
nare  con  parole. 


MAL 

Maledittrice,  if-  colei  che  maledice. 

Maledizióne  , sf.  atto  o effetto  del 
maledire  - grande  sciagura  - dis- 
detta gravissima  - Imprecazione. 

Malefatta,  *f.  errore,  e propriamente 
quello  che  fa  il  tessitore  od  altro 
artefice  nel  suo  lavoro. 

Maleticenza,  sf.  il  far  male , ma!e- 
llcio. 

Malellciùto,  a,  add.  amm  iliato. 

Maleficio,  sm.  misfatto,  delitto - 
male  che  si  procura  di  fare  agli 
uomini,  agli  animali,  o ai  frutti 
della  terra,  per  mtzzo  di  veleni,  o 
altri  mezzi  nascosti  o creduli  so- 
prannaturali - incantesimo,  malia. 

Malèfico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  che 
fa  male  - velenoso  - che  cerca  di 
nuocere  altrui  con  ani  diaboliche. 

Malelizio,  sm.  V.  Maleficio. 

Mulemérlio,  a,  add.  che  merita  male 
o castigo. 

Malèrba,  sf.  erba  inutile  o nocente 
-flg.  persona  malvagia. 

Malescio,  a,  add.  cagionevole  di  sa- 
lute - aggiunto  di  noce  che  mal  si 
estrae  dal  guscio  - duro,  parlan- 
dosi di  cervelio 

Malestànte,  add.  e mf.  che,  o chi 
sta  male  di  roba. 

Maléstruo.  a,  add.  che  macchina  il 
male,  scellerato.  [male. 

Malevoel lènte  , add.  mf.  che  vuol 

Malevolenza,  sf.  mal  animo -azione 
da  malevolo. 

Malèvolo , a,  add.  che  vuol  male  - 
maligno 

Malfacimeriio,  Malfitlo,  sm.  delitto. 

Malfàre , vn.  commettere  male , o 
mi.s/atio. 

Mall<àtta,  sf.  V.  Malefatta. 

Malfàilo,  a,  add.  deforme  - sm.  mis- 
fatto - sventura 

Malfattóre.  »tn.  (f.  trice)  chi  com- 
mette mali,  0 misfatti. 

Malfattoria,  st.  l’arte  di  cui  si  ser- 
vono i mah  Ilei  - mahflcto. 

Maiférmo,  a,  add.  debole  - vacil- 
lante 

Malferù'o,  sm.  Infermità  che  viene 
ai  cavalli  nei  lombi. 

Malfidente,  add.  mf.  diffidente. 

Mallloriio,  a,  add.  che  ha  prodotto 
poctii  fiori. 

Malfondàto  . a,  add.  non  ben  fon- 
dato - vacillante. 

Malforlunàlo,  a,  add.  sfortunato 

Malfrancése,  Malfranzése,  sm.  sorta 
di  malattia  contagiosa. 
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MalfrùUo,  sin. 'liscapitc,  svaniAKKlo.  \ MulliileJllgcnxa,  sf.  mala  Intelli- 
Mtlfùsso,  a,  adii,  o trn.  ribaldo.  1!  senza. 

.Milsàllico,  sm.  malfr.incest*.  ! Malintenzlon.Alo , a,  add.  che  lia 

Makradito,  a,  add.  non  gradito.  n mala  intenzione. 

Malgrado,  Mal  grAdo,  aito,  nono-  ' Malinii'so,  a,  add.  poco  pratico,  poco 
stante -contro  voglia  - a dispetto,  ]|  informalo -male  immaginato  - sm. 
«sa.si  propfiamenie  parlando  di  ]|  (o.  deU'uso)  p(]Qìvoco,  sbaglio, 
cose  animale,  e sa  come  prfp.  | Mdió-o.  a,  add.  e sm.  die  fa  ma- 
iiiviide  li  di'  dopo  di  sé  - srn.  dis-  i be.  maliardo  - maligooso. 

Iii.acere.  Malisràl-’o,  sm.  maie.<ci.dlo,  seconrlo 

M.i!grazióso,  a,  add,  poco  grazioso,  gli  antichi,  o governalor  delia  corte 
disuvvTiienie.  - maniscalco. 

Malia  . sf.  specie  d’incantesimo  che  M.aliscenie,  add.  mf.  non  uscito  an- 
toglieva,  come  credevasi,  agli  uo-  cora  di  malattia.  [scenie. 

mini  la  libertà  della  mente  e delle  M.rliscenza,  sf.  stato  di  dii  è mali- 
membra.  Malissia  , sf.  .specie  d’nva. 

Maliarde,  a,  t.  nomo,  donna  che  Malito,  a,  add.  ito  a male,  e dicesi 
fa  malie  di  persona  che  a un  tratto  s’am- 

Màlico  , add.  m.  dicesi  d’nn  acido  mali  o rovini  - guasto,  parlandosi 
che  si  trova  in  molli  frulli  e spe-  di  cose  mangerecce, 
cialmente  mi  pomo.  Malivclenza  , Malivoglienza,  if.  V. 

Mali.*órlo  , im.  scorza  della  mela-  Malevolenza, 
grana  usata  in  medicina  come  Malizia , sf.  inclinazione  a nuocere 
astringente.  con  frode  ed  inganno  - astuzia  - 

Malióre,  sm.  bestia,  o cavallo  da  malignità  - infermità  - infezione, 
soma.  corruzione  - a tnaftzia  , malizio- 

Mallgia.  add.  e sf.  dicesi  di  una  samente  - dim.  maiizietla,  mali- 
specie  di  cipolla  fortissima.  ziina,  maliziuccia. 

Malignàre , vn.  divenir  maligno  - Maliziàre,  un.  darsi  alla  malizia.’ 
va.  trattare  u interpretare  con  ma-  Malizialo,  a,  add.  che  ha  malizia  - 
lignità.  falsificato. 

Malignità,  Malignitàdo,  Malignilàle,  Maliziótta,  sf.  V.  Maliziuccia. 
sf.  disposizione  deli’aniioo  a nno-  Maliziosamente,  avv.  con  m.ilizia. 
cere  altrui,  anche  senza  l’utile  Maliziosità,  sf.  astratto  [di  mali- 
proprio - malvagità  di  alcune  cose  zioso. 

nocive.  Malizióso,  a,  add.  che  ha  malizia  - 

Maligno  , a,  add.  che  ha  malignità,  furbo,  astuto  - dim.  maliziosetlo, 
e diccsi  di  persone  e di  cose  - m.aliziosino. 
morbo  maligno , cioè  pericoloso  e Malizìùccia,  sf.  dim.  di  malizia, 
difllcile  a guarire  - dim.  malignet-  Maliziùlo  , a,  add.  spreti,  mall- 
lo,  malignuzzo,  malignacelo  - sm.  zioso. 

Il  diavolo.  [male.  Malleàbile,  add.  mf.  che  può  essere 

Malimpitgàlo  . a,  add.  impiegato  lavoralo  col  martello,  e dicesl  solo 
Malinconia,  sf.  malattia  consistente  I di  alcuni  metalli,  come  l’oro,  l’ar- 
in  un  delirio  tristo  sopra  un’idea,  1 genio,  il  rame,  ecc. 
accompagnalo  da  Umore  e da  dif-  Malleabilila,  sf.  astratto  di  mallea- 
fldenza  - tristezza  abituale  - mal-  bile. 

umore.  Mulleàfo,  a,  add.  lavorato  a colpi  di 

Malincònico,  a.  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  marP  llo. 

che  ha  malinconia,  o che  la  prò-  Malleg.àio  , sm.  budello  ripieno  di 
duce  - mesto,  afflitto  - taciturno.  sangue  di.  tiorco,  condizionato  o 
Malinconióso,  Malìnconoso,  a,  add.  cono  nel  p.^juolo. 
mjlincotiico.  Màlleo  sm.  martello- sorta  di  scure 

Malincòrpo  (.\),  mo.  avo.  fig.  di  eoa  die  i sac-rdoU  romani  ammaz- 
mala  voglia.  zavano  le  vittime. 

Malincuòre  (A),  mo.  a»o.  malvolen-  Mallèolo,  sm.  prominenza  ossea 
Iteri.  che.  tanto  nel  lato  interno  quanto 

Miliqéllo , sm.  spccis  di  vaso  da  nell’esu^no,  trovasi  in  fondu  della 
bere  «amba  - spicele  di  antica  saetta. 
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Mallevadore,  «m.  (/".  drlce)  chi  mal- 
leva, parauie. 

Mallevadoria,  sf,  promessa  del  mal- 
levadore 

Mallevare,  vn.  (1  t’vo,  óvi)  far  si- 
eiiMà,  ol)bli?:arc  sò  per  uu  altro. 
Mal’everla,  sf.  V.  M;dlevndoria. 
Mallo,  sni.  prima  scorza  della  noce 
o ili  Ila  mandorla  che  Copro  il  iioc- 
ciuolo  conienenie  il  seme  - primo 
Roscio  dello  caslai?ne  diricciale. 
Malmaésìro,  sm.  malcaduco. 
Malmarilàta,  add.  f.  maritata  male 
Malmenare,  va.  conciar  male  - pal- 
peggiare, brancicare  - maneggiare 
senza  le  debile  cautelo  - fig,  tra- 
vagliare, tartassare. 

Malmenio , sm,  travaglio  di  cosa 
malmenala 

Malmérilo,  sm.  demerito. 
Malméiiere,  va.  spendere  o impie- 
gare male  - dissi i>arc,  consumare. 
Malmóndo,  sm.  inferno. 

Mainalo , a,  add.  nato  da  mala  od 
ignobil  gente  - fig.  malvagio  - in- 
felice. 

Malnainraio,  a,  add.  di  mala  com- 
plessione, gracile.  [noto. 

Malnòto,  a,  add.  non  bene,  o poco 
Màio,  a,  add.  cattivo. 

Malóra,  sf.  perdizione,  mina,  ma 
non  usasi  che  avverbialmente  colle 
particelle  in,  alla,  nella  , ecc. , e 
co*  verbi  andare  e mandare. 
Malordinato , a,  add.  senz’ordine. 
Malóre,  sm.  malattia  - fig.  lurba- 
zione  dt  U’aniniO- dim.  maloruzzo. 
Malossorvàio , a,  add.  osservato 
senza  la  dovuta  attenzione. 
Malolicberia,  sf.  malignità. 
Malòtico,  a,  add.  maligno,  invidioso. 
Malpaiàio,  a,  add.  ridotto  a mal 
termine  - non  apparecchialo. 
Malpensàto,  a,  add.  p(  usalo  maia- 
menlo,  non  con  giusuzza. 
Milpensiéri,  sm.  pensiero  cattivo. 
Malperlùgio,  sm.  cattivo  pertugio, 
mal  foro 

Malpiglio,  sm.  guardatura  bieca. 
Malpizzo , M.alpizzóue  , sm.  infer- 
mità ai  piedi  dii  cavallo  presso 
l’unghia. 

MalpolUo  , a,  add.  irapolito,  non 
bene  polito. 

Malpràtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  dii, 
f.  che)  inesperto. 

Malpréle,  sm.  cattivo  prete. 
Malprepanpio , a,  add.  non  bene 
preparalo. 
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Malprò,  sm.  daimu,  mai  efCello. 

Malprecó.Iero , sm.  Inciviltà,  inur- 
banità,  increanza,  malacreanza. 

Malpròprio,  a,  add.  improprio. 

Mal  provveduto,  a,  add.  sprovvedu- 
to, iicn  ben  provveduto. 

M.ilpulitn,  a,  add.  V.  Malpolito. 

MalsaMaio,  a,  add.  poco  saldato, 
non  ben  saldalo. 

Malsania,  s/.  mala  sanità  - morbo. 

Malsano,  a,  add,. non  sano  - dan- 
noso alla  salute  - insano 

Malserviio,  a, add.  servito  alla  peggio. 

Malsicuro,  a,  add.  non  ben  sicuro, 
incerto.  [simulalo. 

Malsincéro , a,  add  finto , doppio, 

MalsoITcrenie,  add.  mf.  che  difficil- 
mente solTre  - iniolleranlc. 

Malta,  sf.  melma  - impasto  di  calco 
con  arena  per  iwirare  - specie  di 
bitume 

Maltagliati,  sm.  paste  rotonde  e gros- 
selte,  con  un  buco  in  mezzo , da 
mangiarsi  col  sugo  di  carne  in 
umido. 

Maltalento,  sm.  intenzione  di  offen- 
dere, malanimo. 

Maltemillo,  a,  add.  non  ben  temolo. 

Maliessùio , a,  add.  tessuto  mala- 
mente - fig.  male  composto 

Maltinto,  a,  add.  tinto  male 

Malto,  sm.  specie  dì  bitume  poco 
diverso  dal  petrolio,  che  si  usa  co- 
me il  catrame  - frumento  od  orzo 
germoglialo  es-cco  per  far  la  birra. 

Maltolleràbile,  add.  mf,  che  mal  si 
tollera. 

Maltòlto,  Maltollétlo,  sm.  cosa  tolta 
indebitamente  - concussione. 

Mallorniio,  a,  add.  non  ben  torni- 
lo, alquanto  rozzo. 

Maliraiiamento,  sm.  il  malirallare. 

Maiiraitàre,  va.  trattar  male,  e per 
lo  più  co’falti  - usar  villania. 

Mal  trovameli  lo,  sm.  cdlivo  trovalo, 
cattiva  invenzione 

Malumóre,  st?i.  cattivo  umore, umore 
tristo  c malinconico  - dissapore. 

Malùria,  sf.  cattivo  augurio. 

Maluriòso  , Malauióso,  a,  add.  V. 
Malauguroso. 

Malu.^ànza,  sf.  cattiva  usanza 

Malusalo,  a,  add.  male  usalo  - mal 
irnniegalo 

Mal  uzzo,  sm.  piccolo  male 

Malva,  sf.  pianta  nota,  a più  fini 
usata  in  medicina  e sopratutto  co- 
me ammolliente  - malva  d'Egitto, 
geranio  odoroso. 
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.Malvàccinl,  sm.  pi.  pianta  civfl  tro- 
vasi negli  scopeti , che  fa  il  flore 
grande  e rosso. 

Malvàceo,  a,  add.  che  somiglia  alla 
malva. 

Malvagia,  sf.  specie  di  vino  delicato 
del  Peloponneso. 

Malvagio,  a,  add.  di  pessima  qua- 
lità, e die- si  di  persone  e di  cose 
- accr.  malvagionn. 

Malvagità  Malvagitàde,  Malvagitàte, 
sf.  astrailo  di  jnalvagio 
Malvàgo,  a,  add.  non  vago,  non  de- 
sideroso. 

Malvasia,  sf.  V.  Malvagia. 

Malvàto.  a,  add.  fatto  con  malva,  o 
con  infuso  di  malva. 

Malvavls-hio,  sm.  V.  Bismalva. 
Malvedóre,  va.  (1  edo,  eggo,  eggio, 
edi,  3 idi,  ide,  Il  eduto,  visto)  ve- 
dere di  mal  oci’hio  - odiare. 
Malvedùto,  Malvisto,  a,  add.  veduto 
di  mal  occhio,  odiato 
Malvenùto,  a,  add.  arrivato  in  mal 
Danto. 

Malversàre,  ro.  amministrare  infe- 
delmente - prevaricare  - far  gua- 
dagni illeciti. 

Malversazióne,  sf.  il  malversare. 
Malvestito,  a,  add.  vestilo  male. 
Malviduo,  a,  add.  e sm.  cattivo  vi- 
cino. 

Malvissùto,  a,  add.  vissuto  male. 
Malvivente,  add.  mf.  di  mala  vita- 
li ber  li  no. 

Malvivo,  a,  add.  che  vive  appena  - 
semivivo 

Malvizzo  , sm.  specie  di  tordo , il 
cui  canto  rassomiglia  a quello  del- 
Tusìgnolo. 

Malvogliente,  Malvolente,  add.  mf. 
che  porla  altrui  malvolere. 
Malvoglienza,  sf.  V.  Malevogllenza. 
Malvolentièri , avv.  di  mala  voglia. 
Malvolére,  sm.  mala  volontà. 
Malvólto,  add.  stravolto. 

Malvoluto,  a,  add.  odiato. 
Marninola,  sf.  dim.  di  mammella  - 
papilla 

Màmma,  sf.  madre  - mammella  - 
papilla  - dim.  mammuccia , in  si- 
gnificalo di  madre. 

Mammalogia,  sf.  parte  della  zoolo- 
gia che  tratta  dei  mammiferi. 
Mammalogisia,  sf.  naturalista  che 
attenda  alla  mammalogia. 
Mammalùcco,  im.  (pi.  chi)  schiavo 
cristiano , o nato  da  cristiano  , 
preseo  gli  Egizj  - Caucasiano  o 


Circasso  che  un  tempo  faceva  parte 
d’un  particolar  corpo  di  cavalleria 
d’Egitto  - bardassa  - fiff.  stolido, 
hietoloné. 

Mammamia,  im.  quietino , Ipocri- 
linn. 

Mammóna,  sf.  governante  di  zitelle 
- levatrice. 

Mammàre,  va.  succhiare  dalla  mam- 
mella. 

Mammèlla,  sf.  poppa,  organo  glan- 
doloso  che  n^  Ile  femmine  del  mam- 
miferi é destinato  alla  secrezione 
del  latte  - sin  dalle  mammelle,  sin 
d ili’ infanzia  - dim.  mammelletta, 
mammeliina. 

Mammifero,  a,  add.  dlcesl  di  quegli 
animali  che  hanno  mamme. 
Mammina,  sf.  mammella, 
Mammillàre.  add.  mf.  simile  ad  un 
capezzolo  ai  mammella. 

Mammina,  sf.  vezz.  di  mamma. 
Màmmola,  sf.  bambina  - violetta 
campestre  primaticcia,  di  color  ce- 
ruleo. 

Mammoleggiàre , m.  bamboleg- 
giare. 

Mam moiétta,  sf.  dim.  di  mammola. 
Màmmolo  , sm  fanciullino  - dtm. 
mammoletto , mammolino  - add. 
dict'si  d’una  sorta  di  viole,  e di 
varie  specie  d’uva  rossa. 
Mammóna,  sf.  falso  nume  delle  ric- 
chezze - demonio. 

Mammóne,  sm..  Mammóna,  s^^jiaffo 
mammone,  specie  di  scimla. 
Mammóso,  a,  add.  che  ha  grandi 
mamme -che  è conformalo  a guisa 
di  mammella. 

Mammùccia , sf.  dim.  vezzeg.  di 
mamma. 

Manajuóla,  sf.  V.  Mannocchia. 
Menante , add.  mf.  che  scaturisce, 
che  sgorga,  o stilla. 

Manarésp,  sf.  V.  Mannarese. 

Manàta,  sf.  colpo  dato  colla  mano  - 
manciata  - fastello  di  paglia,  di  fie- 
no, ecc.  - drappello  - dim.  mana- 
tina,  manateila. 

Mancaménto,  sm.  mancanza  - scar- 
sezza - bisogno  - imperfezione  - 
errore  - colpa  - mancamento  di 
forze,  spossatezza. 

Mancànza,  sf.  difetto,  privazione  - 
svenimento  - errore  - colpa  leg- 
giera - dim.  mancanznola. 
Mancàre,  vn.  (l  co,  dii)  non  avere, 
o non  essere  a suffleieoza  - venir 
meno  - non  e«s€re,  non  succedere 
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- restar  di  fare,  desistere  - cessare 
assolatamente  - non  attenere  la 
promessa  o i patti  - commettere 
errore  - essere  assente  - mancar 
poco,  essere  vicino  a sejtnire  qnal- 
<;he  cosa  - va.  scemare,  diminuire. 

Mancatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  manca, 
e per  lo  più  dicesi  di  chi  manca  di 
fede. 

Manchévole,  add.  mf.  che  manca,  o 
ha  difetto  - caduco  - cascaticcio. 
Manchevolézza,  sf.  astratto  di  man- 
chevole. 

Mància,  sf.  ciò  che , per  amorevo- 
lezza 0 per  dimoslramento  di  sod- 
disfazione , si  dà  dal  padrone  al 
servo,  dal  superiore  all’inferiore. 
Manciata,  sf.  manata  ; tanta  mate- 
ria quanta  se  ne  può  tenere  o 
strinf^ere  in  una  mano. 

Manciatina,  Manciatélla,  s/.  manciata 
non  piena. 

Mancime,  Mangime,  sm.  foglie  d’al- 
beri raccolte  per  nutrire  il  bestia- 
me d' inverno. 

Mancìnélla,  sf.  albero  americano 
cui  si  attribuisce,  come  all’upasdi 
Giava,  la  proprietà  di  far  morire 
ehi  si  addormenta  alla  sua  ombra. 
Mancino,  sm.  chi  adopera  la  sini- 
stra mano  in  cambio  della  destra 

- mancino  manritta  od  ambide- 
stro, chi  adopera  egualmente  ambo 
le  mani  - /Ig.  nomo  tristo  - add. 
sinistro  - a mancina,  a mano  stan- 
ca, 0 sinistra. 

Mancìnócolo,  a,add.  guercio  o losco 
dall’occhio  mancino. 

Mancipàre,  va.  V.  Emancipare. 
Mancipio,  im.  servo,  schiavo. 

Manco,  sm.  mancamento  - senza 
manco,  certamente;  almanco,  per 
lo  meno  - add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
difettivo  - sinistro,  opposto  a de- 
stro - malauguroso  - minore  - av». 
meno  - né  anche. 

Mandafuóra,  sm.  foglio  per  regolare 
l' uscire  degli  attori  sulla  scena  - 
chi  tiene  il  detto  foglio. 
Mandamentale,  add.  mf.  di,  da  man- 
damento , nel  senso  di  divisione 
amministrativa. 

Mandaménto,  sm.  il  mandare  - or- 
dine - commissione  - divisione 
amministrativa  e territoriale  in 
Piemonte. 

Mandante , add.  smf.  chi  manda , 
invia  - chi  dà  il  mandato. 

Maudàre,  va.  comandare  o dire  che 
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si  vada  - inviare,  spedire  - co- 
mandare , ma  a persona  .che  non 
sia  presente  - mandare  uno  da 
Erode  a Pilato,  cioè  da  una  per- 
sona ad  un’altra  per  pura  appa- 
repza  di  giovargli  - mandar  fuori, 
pubblicare,  sfogare,  spargere,  ver- 
sare - mandar  sotto , mettere  in 
fondo,  avvilire,  deprimere  - man- 
dare a male , guastare  , scialac- 
quare. 

Mandarino,  sm.  magistrato  nell’im- 
pero chinese. 

Mandata,  sf.  missione  - servito,  o 
muta  di  vivande  - lo  spazio  che 
percorre  la  stanghetta  al  volgere 
della  chiave,  e la  spola  a traverso 
r ordito  - fila,  serie. 

Mandatàrio,  a,  s.  chi  per  commis- 
sione altrui  fa  una  cosa  - amba- 
sciatore, inviato. 

Mandàto , sm.  commissione  - pro- 
cura legale  - mandatario  - ordine 
scritto  al  cassiere  di  pagare  una 
somma  determinata. 

Mandatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  man- 
da, invia  - chi  dà  il  mandato. 

Mandibola,  Mandibola,  sf.  mascella 
inferiore  - osso  della  stessa  ma- 
scella. 

Mandiritto,  Mandritto,  tm.  colpo 
dato  colla  mano  da  destra  a man- 
ca, contrario  di  manrovescio. 

Mandòla,  sf.  specie  di  piccolo  liuto; 
ha  otto  gruppi  di  minugie , ed  il 
manico  più  corto  e la  mole  mag- 
giore del  mandolino. 

Mandolino,  sm.  strumento  musicale 
più  piccolo  del  liuto,  con  sei  cor- 
de, e si  suona  con  una  penna  ta- 
gliata a mo’di  stuzzicadenti  piano. 

Màndorla,  sf.  fratto  del  mandorlo 
-fig.  tutto  ciò  che  si  assomiglia 
nella  forma  al  frutto  del  mandorlo 
- dim.  mandorletta,  mandorlina. 

Mandorlato,  sm.  composto  per  la 
maggior  parte  di  mandorle  - in- 
graticolato di  canne  o di  legni,  i 
cui  vani  romboidali  diconsi  man- 
dorle - sorta  di  marmo  macchiato 
in  forma  di  mandorle. 

Mandorlino,  a,  add.  di  mandorla. 

Màndorlo,  sm.  albero  che  produce 
le  mandorle. 

Màndra,  sf.  radunamento  di  bestia- 
me - ricettacolo  di  esso  - congre- 
gamento  di  pensone  o di  popolo. 

Mandràcchla,  sf.  sgualdrinella  - 
dim.  mandraochiola 
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Maiiilràooiilo,  sm.  parla  lult'rna  di 
un  porto. 

Man Jrài?ola,  Mandràsrora,  pianta, 

una  spade  (P  ila  rjiiale  lia  la  radice 
die,  meraviorio.sainenttì  rappresen- 
tando le  forme  umane  , fu  detta 
antropomorfa. 

M mdrairolàto,  a.  add.  dicesi  di  cosi 
in  cui  sia  siala  infusa  della  iiian- 
d raglila. 

Màndria,  sf.  V.  Mindra. 

Mandnùle,  Mandriano,  sm.  custode 
della  mandria  - ferro  per  aprir  la 
fornace,  onde  far  uscire  il  metallo 
fuso  - madrigale. 

Mandi  ilio,  sm.  specie  di  scimìa  delle 
coste  di  Guinea. 

Mandi  ine,  sm.  V.  Mandirlllo. 

' Manducare,  va.  mangiare. 

Matiducazióne  , sf.  il  manducare  , 
ma  usasi  soltanto  parlandosi  del- 
r Eucaristia. 

Mane,  sf.  mattina. 

Manécchia , sf,  uno  dei  legni  del- 
l’ aratro. 

Manefjigévole,  adJ.  mf.  atto  a ma- 
negsiarsi  - docile  - alla  mano. 

M uiégsia,  sf.  trailo,  spazio,  parlan- 
dosi di  colline,  teri  eiii,  ecc.  - spa- 
zio di  un  campo  su  cui  stendousl 
i covoni,  dopo  la  mietitura» 

Maneggiàbile,  add.  mf.  da  potersi 
maneggiare. 

Maneggiamenlo,  sm.  il  maneggiare. 

Maneggiére , va  toccare , trattar 
colle  mani  - governare,  reggere  - 
trattar  con  arte,  pai  landosi  d’arme 
0 di  s'rumento  musiede  - malme- 
nare. biasimare  - maneggiare  un 
cavallo,  istruirlo,  guiflaiTo  - np. 
agitarsi  - adoperarsi  in  favore  di 
uno. 

Maneggiatóre,  sm.  (f.  Irice)  chima- 
negj^ia,  propr.  armi. 

Mamiggio,  sm.  negozio,  afTaic  - uso, 
pratica  di  qualche  cos"'  - governo 
- macchinazione,  trama  - ammae- 
stramento di  un  cavallo,  e il  luogo 
dorè  si  ammaestra  - esercizio  mi-  ' 
lilare-niane^f/io  deirarmi,ìl  le*ne  ! 
adoperare  e tfaiiar»*  1’  armi  guc-r-  i 
res  tie,  o il  governare  unagu>*rra.  i 

Manélia.  sf.,  .Manéilo,  sm.  manata 
di  spighe  , covarne  - mazzetto  di  i 
saggina  orni’  è composta  la  granata. 

Manére,  vn.  siare.  dimorare. 

Mani-scalco,  im.  V.  Maniscalco. 

Manésco,  a,  add.  (pi.  m.  schi,  f.  ^ 
sche)  di  mano  - da  potersi  iiianeg- 


giaro  folla  mano  - tanto  comodo 
da  potervi  me: lire  sopra  proli la- 
Tiienie  Li  mano  - iironlo  al  menar 
le  mani  - inclinalo  al  portar  via. 

Manélia,  sf.  dim.  di  mano  - piccola 
qijaiiiiia  - iildma  p<  l.unra  traila 
dd  l)oZ7.< «lo  prima  di  lirailo  - tiezzo 
(Il  iiHiallo  iiill>so  nelle  porle,  nelle 
llnps'n-.  II, gii  annadj  ed  in  altri 
utensili,  e che  [insù  colle  mani, 
ajula  ad  aprire  od  a chiiu1i.’re-  al 
pi , aineie  di  ferro,  col  quale  i 
birri  od  i gendarmi  legano  le  mani 
giunte  insieme  a’  rei. 

Manfanile,  sm.  uno  de’ due  bastoni 
del  coregglato,  cioè  il  maggiore. 

Minganàie,  va  scagliare  con  man- 
gani - (lare  il  lustro  col  mangano, 
pa  laiidos!  di  ttle  e di  panni. 

Mangunàro  , Manganatóre,  tm.  chi 
lavora  al  mangano. 

Manganaiùra,  sf.  allo  e eflelto  dtl 
manganare. 

Manganeggiàre,  va.  V.  Manganare. 

Manganèlla,  sf..  Manganèllo,  sm. 
sii  iimento  da  guerra  per  iscagliare 

- pi.  panche  affisse  nei  cori  de’re- 
iigiosi  che  s’alzano  e si  abbassano 

- niaslictio- sonar  di  manganelle, 
dar  bu-sse. 

Mangané.se , sm.  metallo  bruno , 
splendido,  duro,  fragile,  del  cui 
ossido  si  fa  uso  dai  vetraj. 

Màngano,  sin.  antico  strumento  da 
guerra  da  lanciar  pietre  - oggi, 
arnese  pesantissimo  sotto  cui  si 
mettono  le  tele  e i panni  per  dar 
loro  il  lustro  - owm.  nianganone. 

Mangeréccio,  a,  add.  atto  a man- 
giarsi. 

Mangeria,  sf.  guadagno  illecito. 

Màtigìa,  sin.  fare  il  Mangia , fare 
lo  spaccamontl. 

Mangiàbile,  add.  mf.  buono  a man- 
giarsi. 

Mangiandóni,  sm.  chi  si  lascia  cor- 
rompere da  doni. 

Mangiafagiuóli,  sm.  disntilaccio. 

Mangiafàngo,  sm.  traversone,  vento 
che'soflla  hleialmenle  ai  iramon- 


l'.no. 

M.iii2iife‘rro  , sm  sgherro  - tiro- 
mento  mangiaferro,  la  lima. 

M ingiaguadàgiio , STO.  chi  vive  di 
mtsiier  vile  o t)oco  onesto. 

Mangialésso,  add.  e sm.  chi  mangia 
molto  lesso. 

Mangtampnto,  sm.  alto  del  man- 
giale. 
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Ma{M^laminé£trd , sm.  clit  mangia 
molla  mineslra  - parassi  io. 
Mangiapàno , Maneiapagnóiu? , sm. 
uomo  disumo  e buono  solo  a man- 
giare. 

Manplaparadisi,  add.  mf.  Ipocrila. 

M angiapélo,  *-n.  specie  di  verme. 
Mangiapr^re,  sf.  bucapere,  specie  di 

cavalleUa. 

Mansiàre. . va.  e n.  pigli  ire  il  cibo 
e mandarlo  masiicalo  alio  stomaco 
- fig.  consumare  le  proprie  o lo 
altiui  sostanze  - elidere  - mangiar 
la  tarla  in  capo  ad  altri,  essergli 
più  alio  di  .statura,  sopraffarlo  - 
mangiare  il  cacio  nella  trappola, 
far  male  ov’é  ptonio  il  castigo  - 
mangiarsi  l’anima,  consumarsi 
dentro  per  la  stizza. 

Mangiare,  im.  alto  del  mangiare  , 
cibo. 

Mangiàta,  sf.  corpacciata  - atto  del 
mangiare.  [giarsi. 

Mangiativo,  a,  add.  buono  a man- 
Mangiaiója,  sf.  arnese  e luogo  nella 
stalla  dove  si  mette  il  mangiare 
innanzi  alle  bestie. 

Msngiaiório,  sm.  luogo  ove  man- 
giano le  bestie. 

Mangiatura,  sf.  mangiata. 

Mangime,  sm.  roba  da  mangiare,  e 
nroprianienly  pastar.a  del  bestiame. 
Mangióne,  *tn.  mangiatore  ghiotto, 
Mangiucchiàre,  Mangiuzzàre,  va.  e 
n.  mangiare  spesso  e poco  a stento. 
Manguàrdia,  sf.  cosa  in  riserva  pel 
bisogno. 

Mangusta . sf.  quadrupede  dome- 
stico in  Egitto,  icneumone. 

Mani,  sm.  pi.  le  ombre  dei  morti 
e le  divinila  infernali , presso  gli 
amichi. 

Mania , sf.  disordine  delle  facoltà  | 
Inteileliuali  ette  .si  manifesta  per 
una  succ'  Ssioiie  d’ idee  e d’  affelii  1 
incoerenti  ed  accompagnati  da  alti  i 
strani  o violenti  - fig.  desiderio 
vivissimo  di  poss  dere  una  cosa. 
Mani.aco.  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  ' 
pre.so  da  manta  - relativo  od  ap- 
partenente alla  mania. 
Manialaniente,  avv.  in  modo  ma- 
niato,  con  molta  diligenza. 

Maniàtu,  a,  add.  dipinto  come  di 
minio  - esalto -tuffo  luimaniato, 
similissimo  a Ini. 

Mànica,  sf.  {pi.  che)  parto  del  ve- 
stito che  coltre,  il  braccio  - manico 
- fornello  a guisa  di  tramoggia  per 
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uso  di  fondere  i nulalll  - ala  di 
esercito  - specie  di  .ormalura  .on- 
lica  dì  maglia  di  ferro  por  difen- 
dere lo  braccia  - compagnia  di 
soldati  - quel  che  twn  va  nelle 
maniche,  va  ne’  gheroni,  quel  die 
SI  risparmia  in  una  cosa,  si  spande 
in  UM’altr.a  - questo  è un  altro 
par  di  maniche,  cues^a  ó una  co.sa 
di  ver. sa  - aum.  inaidcona  f.  , ma- 
nicone m - pegg.  manicacela,  f. 
Mariicàre,  va.  mangiare. 

Manicarétto  , sm.  vivanda  composta 
di  più  cose  appetitose. 

Maiiicehia,  sf.  legno  cilindrico  che, 
inserito  nel  trailo,  servo  a dar 
maggior  forza  all’  uccellatore  per 
tirarlo  a sò  quando  chinde  le  reti. 
Mardchelsmo, .sm.  dottrina  dei  due 
nrincipj  del  bene  e del  male. 
Manichèo , sm.  seguace  del  mani- 
cheismo. 

Manichino,  Manlchélto,  sm.  dim.  di 
manico  - estremità  increspata  dello 
maniche  delle  camicie  da  uomo  - 
rimboccatura  di  inriiiica  - arnese 
lungo  come  una  mezza  manica,  in 
cui  si  tengono  le  mani  p*t  guar- 
darle dal  freddo  - (t.  tnil.  ) drap- 
pi'llo  - alzarsi  i manichelU , sfor- 
zarsi per  riuscire  in  una  cosa, 
sbracciarsi. 

Mànico,  sm.  (pi.  chi)  parte  di  al- 
cuni arnesi  , uten.si(i  e slrnmenli, 
per  la  qnale  si  possono  pigliare 
colla  mano  per  adoperarli  -gillare 
il  manico  dietro  la  scure,  aggiun- 
ger dannoadaiino-occr.  raaniC/one. 
Manicòmio,  sm.  ospitale  dei  pazzi. 
Mantcólto,  sm.  arnese  per  lo  più  di 
pelle  0 foderalo  di  pelle,  a foggia 
di  sacchetto  aperto  da  due  liaiide 
ner  riparar  le  mani  dal  freddo. 
Manicóuolo,  sm.  manica  che  cion- 
dola, appiccata  al  vestire  più  per 
ornamento  che  per  altro. 

Manièra,  sf.  modo  di  operareo  pro- 
cedere - specie,  sorta  - costume, 
u.sanza  - particolarità  che  distinguo 
un  art' lice  da  un  altro  ne’saoi  la- 
vori - bella  maniera,  tratto  gen- 
lila  e cortese  - in,  o maniera  di, 
' sotto  forma,  in  figura  di  - in,  di, 
1 per  maniera  che,  in  guisa  che  - 
I pittar  di  maniera,  cioè  ammanie- 
' rato -for  di  maniera,  cioè  secondo 
la  maniera  propria , o di  alcuna 
scuola  - occr.  manierona  - sprers. 
' manieracela. 
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Manleràre,  va.  V.  Ammanierare. 

Manierismo,  sm.  l’essere  manierista, 
l’aver  poca  naturalezza. 

Manierista,  itn.  artista  di  maniera. 

Manièro.  Manière,  sm.  abituro  no- 
bile e forte  fuori  della  città  ~add. 
piacevole,  docile,  e dicesi  propria- 
mente di  falcone. 

Manieróso,  a,  add.  che  ha  grazia  e 
dolcezza  nel  parlare  e conversare. 

Manifàlto,  a,  add.  fatto  a mano. 

Manifattóre,  itw.  (f.  irice)  chi  opera 
colle  mani,  artefice. 

Manifattoria,  Manifatlùra,  sf.  opera 
di  manifatture  - prezzo  della  stessa 
opera  - opiflclo  - artlflilo  - opera- 
zione, maneggio. 

Manifatturière,  sm.  V.  Manifattore. 

Manifestamente,  avv.  chiaramente , 
apertamente. 

Manifestamente,  sm.  il  manifestare. 

Manifestàre , va.  (1  ésto,  ésti)  far 
manifesto,  noto  - scoprire. 

Manifestazióne,  sf.  atto  del  manife- 
stare - rivelazione. 

Manifèsto , stn.  polizza  o relazione 
di  mercanzie  fatta  dai  ministri  di 
dogana -scrittura  fatta  per  render 
note  al  pubblico  le  proprie  ragioni 
- dichiarazione  pubblica  - ragio- 
nata - dichiarazione  di  guerra  - 
add.  chiaro,  palese  - noto  - avv. 
manifestamente. 

Maniglia,  sf.  armilla,  braccialetto  - 
parte  della  sega  che  si  tiene  in 
mano , altrimenti  capitello  - se- 
condo mattadore  nel  giuoco  del- 
r ombre  - nel  pi.  pezzi  di  ferro 
per  sollevar  casse,  bauli,  ecc.  - 
ferri  in  cui  si  passano  i cignoni  e 
le  ventole  delle  carrozze. 

Maniglio,  sm.  maniglia. 

Manignóne,  sm  gelone  alle  mani. 

Manigólda,  sf.  donna  che  fa  da  ma- 
nigoldo. 

Manigolderia,  sf.  azione  da  mani- 
goldo. 

Manigóldo,  sm.  esecutore  della  giu- 
stizia - es  cutore  di  tormenti,  spie- 
tato e brutale  - furfante  - pegg. 
manigoldacclo  - add.  di,  da  mani- 
goldo. 

Manigoldóne,  sm.  briccone,  furfante. 

Manilùvio,  sm.  bagno  delle  mani. 

Maniméttere,  va.  metter  mano  ad 
una  cosa , come  pezzo  di  ruba , 
botte  0 bottiglia , cominciando  a 
levarne  qualche  porzione. 

Manimórcta,  add.  f.  diceei  di  donna 


M.\N 

scomposta  negli  atti  - solanaan- 
nata. 

Manimórte,  s/.  pi.  beni  de’ luoghi 
pii , delle  corporazioni  religiose  e 
sìmili. 

Maninconia,  sf,  e deriv.  V.  Malin- 
conia, ecc. 

Maniòca,  sf.,  Manióco,  sm.  V.  Cas- 
savi. 

.Manipolàre,  va.  lavorar  con  mano 

- {nell'uso)  falsificare. 

Manipolare , add.  m.  gregario  di 

manipolo,  ossia  di  mezza  coorte  , 
parlandosi  di  soldato. 

Manipolazióne,  sf.  atto  del  manipo- 
lare- cosa  manipolata. 

Manipolo,  sm.  tanto  di  spighe , di 
erbe  e simili,  quanto  ne  può  con- 
tenere la  mano  del  mietitore  - 
striscia  di  drappo  che  tiene  il  sa- 
cerdote al  braccio  sinistro  nel  ce- 
lebrare la  me.ssa  - mezza  coorte, 
picciol  corpo  di  fanteria  al  tempo 
degli  antichi  Komani. 

Mani.scàlco,  Marescàlco,  sm.  (pi.  chi) 
chi  ferra  e medica  1 cavalli. 

Manna,  sf.  cibo  di  dolcissimo  sa- 
pore, caduto  miracolosamente  dal 
cielo  agli  Ebrei  nel  deserto  - so- 
stanza che  trasuda  spontaneamente 
0 per  incisioni  dal  tronco  e dal 
rami  del  frassino  e deli’orno  -fig. 
qualunque  cibo  di  sapore  squisito 

- covone  - diin.  mannella  f.,  man- 
nello e mannellino  m. 

Mannàia,  .Minoàra,  sf.  coltello  di 
cui  si  serve  1’  esecutore  della  giu- 
stizia per  tagliar  la  Usta  a’ rei - 
scure  - aum.  niannajone  tn.  - dim. 
mannajuola,  mannajelia. 

Minnajolo,  sm..  Mannarótta,  a^.  ar- 
nese di  cui  si  servono  i boscajoli 
per  tagliare  le  legne  e le  sterpa- 
glie nei  boschi. 

Mannaréòc,  sm.  grande  mannaja. 

.Mannaro,  add.  m.  aggiunto  dato  a 
lupo  immaginario  per  ispauracchio 
de’  fanciulli. 

Mannèllo,  *«.  manipolo,  picela 
manna,  covoncino. 

Mannerino , sm.  castralo  giovane  e 
grasso  - lacchè  - emt.ssario , spia, 
arbitro  - coni  promissari' i. 

Màno,  sf.  uno  dei  membri  del  corpo 
umano  che  tTmlna  il  braccio,  si 
estenda  dal  polso  all’tstremilà  delle 
dila,  e contiene  il  primo  senso  dW 
tatto  - fig.  soccorso,  ajulo  - forza, 
autorità  - banda  o lato  • quantità 
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deU?rn)Inata  d’uom'nt  o di  Pose  - 
volta  del  giocare,  girata  - mano 
di  scrino,  scrittura  o carattere  - 
collo  della  mano,  sua  giuntura, 
vrolso,  carpo  - noce  o nocella  della 
mano,  l’osso  die  uniS’e  l’nlna  al 
carpo  - andar  in  mano  di  alcuno, 
cioè  in  suo  potere  - con  le  mani 
corleti,  cioè  appoggiate  al  petto  - 
farsi  lume  colle  mani,  andar  ten- 
tone al  bnjo  - largo  di  mano,  li- 
berale - levar  la  mano,  sotirarsi 
all’ obbedienza  - pigliar  la  mano, 
non  curar  più  freno,  parlandosi  di 
cavalli  - alla  mano,  affabile  - a 
mano  a mano,  successivamente, 
al  pari , presi  per  la  mano  - a 
mano  salva,  senza  pericolo  - aver 
le  mani  legate,  non  poter  operare 

- dare  alla  mano , dare  subito  - 
dar  la  prima  mano,  dare  II  primo 
principio  - dar  di  mano,  afferrare 

- dar  la  mano,  promettere,  cedere 
il  luogo  - dar  una  o più  mani, 
dare  una  o più  volte  il  tulore  o la 
tinta  - mano  morta,  stato  di  co- 
loro, i cui  beni  non  sono  soggetti 
a mutazione  - venire  alle  mani, 
azzuffarsi  - armala  mano,  arma- 
tamente - lavarsi  le  mani  d’ al- 
cuna cosa  , non  impacciarsene  - 
dar  mano,  di  mano,  cominciare  a 
fare  una  cosa  - dar  mano,  dare 
una  mano,  ajutare  - dar  man  for- 
te. dare  un  ajuto  d’autorità  - te- 
ner mano,  di  mano  a uno,  ajutare 
uno  in  pregiudizio  d’ un  terzo  - 
aum.  manone  m.  - dim.  manina , 
inannzza,  manucda  f.,  manino  m. 

- pegg.  manacci.i  f. 

Mandcchia,  Manajuóla,  sf.  arnese  di 

scope  0 d’altri  legnami  forti  e sot- 
tili per  tenere  b n salda  e unita  ia 
terra  nelle  forldlcazioni. 

Manofàito,  sm.  V.  Manufatto. 

Manolétto,  sm.  valletto. 

M inoméssa,  sf.  vino  che  si  mette  a 
mano  per  rivendere  o il  primo 
vino  cavato  dalla  botte  che  si  ma- 
nomette. 

Manomessióne,  sf.  il  manomettere. 

Manomésso,  a,  add.  messo  a mano, 
cominciato  ad  adoperarsi  - mal- 
trattato, guasto. 

Minómeiro,  sm.  stromenio  che  mi- 
sura la  tensione  dei  fluidi  aeri- 
formi, quando  essa  sia  superiore 
alla  pressione  atmosferica. 

Manométtere,  va.  (3  isi,  ise,  11  es- 
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so)  metter  mano,  o cominciare  a 
servirsi  di  quelle  cose  che  poi  a 
poco  a poco  si  consumano  - libe- 
rare dalla  servitù,  o render  libero 

- fig.  guastare,  offendere. 

M,inopola,  sf.  guanto  di  ferro,  o di 

maglia  d’acciajo  o di  ottone,  che 
saliva  fino  al  gomito,  e di  cui  ser- 
vivansi  anticamente  i soldati  a ca- 
vallo - lista  traversale,  che  é il 
finimento  rivoltato  delle  maniche 
di  qualunque  vestilo,  e de’ guanti 

- pezzo  di  cuojo  che  mettono  gli 
artefici  nel  lavorare  per  riparo 
della  mano. 

Manoscópio,  sm.  strumento  diverso 
dal  manometro,  ma  d’eguale  uso. 

Manoscritto,  sm.  libro  scritto  a ma- 
no - add,  scrino  a penna. 

Manóso,  a,  add.  morbido,  tratta- 
bile. 

Manovalderla,  sf.  qualità  del  mauo- 
valdo. 

Manovàldo,  sm.  mondualdo. 

Manovale,  sm.  garzone  del  mura- 
tore - chi  attende  ad  opere  ma- 
nuali -add.  fatto  con  mano,  od 
attenente  a mano  - mannaie. 

Manovèlla,  sf.,  Manovéllo,  sm.  V. 
Leva. 

Manovile,  add.  mf,  maneggevole  - 
dozzinale. 

Manòvra,  sf.  nome  generico  delle 
funi  che  servono  ad  una  nave,  e 
delle  operazioni  che  si  fanno  per 
governarla  - [nell’uso)  evoluzione 
militare. 

Manovràre,  va.  maneggiare  i cor- 
dami del  vascello  per  eseguire  un 
determinato  moto  - [nell’uso)  faro 
evoluzioni  militari. 

Manovrièro,  sm.  chi  manovra. 

Manritta,  sf.  mano  diritta. 

Manrilto,  sm.  chi  si  serve  a prefe- 
renza della  mano  diritta. 

Manrovèscio,  Manrovérso,  sm.  colpo 
dato  colla  mano  rovescia. 

Mansàtico,  sm.  tassa  che  pagavasi 
sopra  il  man.so. 

Mansionàre,  va.  assegnare  stanza. 

Mansionàrio,  sm.  sacerdote  che  as- 
siste alla  chiesa,  e l’ha  in  cu- 
stodia. 

Maiisionàlico,  Manslonàlo,  sm,  prov- 
visione di  alberghi  per  l’imperator 
di  Alemagna  ed  il  suo  seguilo, 
nel  medioevo,  a carico  de  paesi 
pe’ quali  passava. 

Mansióne , sf.  fermata , stanza  - 
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(tiell’nsd)  sc^r.ixi-i  iiia  - per  ufllcio,  ^ 
e ineli'H'inte, 

M:uiiiiofieria,  tf.  stipendio  del  man- 
sionario. 

Mànso,  tm.  podere  di  TU  pertiche 
milanesi,  ove,  nel  medio  evo,  di- 
morava il  padrone  ed  il  colono  - 
ndd.  V.  Mansueto. 

Maiisu»-fiire,  va.  (1  fo,  fai.  3 feci, 
fere,  tf  fallo)  rendere  mansueto, 
addomesiicare. 

Mansudio,  a,  add.  di  animo  benìRno 
e piacevole  - mite  - addomesli- 
c.aio. 

Mansuetùdine,  tf.  n.atnrale  disposi- 
zione dell’animo  alla  dolcezza  e 
alla  benignità  , contrario  d’ ira- 
condia. 

Mantacàre,  va.  soffiare  con  man- 
iaco. 

Maniaco,  tm.  mantice  - dim.  man- 
Uchetto,  roantacuzzo. 

Manlàrro,  tm.  vestimento  rnstiro 
simile  al  saliambarco  - mantello 
dt|  cavallo. 

Mantèca,  tf.  (pi.  che)  pomata  - dfm. 
mantcchlRli.a. 

Mm’egRiàre,  va.  soffiare  come  man- 
tice; propr.  del  moribondo. 
Manteli.àro,  va.  (i  èlio,  èli;)  coprir 
col  mantello  - fig.  palliare,  inor- 
pellare - np.  colorirsi  col  mantello 
- scusarsi. 

Mantcllàto,  a,  add.  che  ha  mantello 
di  tale  o tal  colore,  e dicesi  propr. 
di  cavalli  o cani. 

Mantellesgiàre , va.  ammantare  - 
- flg.  proteggere. 

Mante! lètta,  tf.  ornamento  reale  o 
prelatizio,  o d’altra  dignità,  che 
copre  le  spalle  e il  peno. 
MnntellèUo.  sm.  dim  di  mantello  - 
riparo  militare  formalo  di  panconi 
per  lo  più  foder.ati  di  latta  o sia- 
biUli  sopra  delle  mole  per  ispi- 
gnerlo  dinanzi  ai  giuslatori  a di- 
fesa della  moschelteria  nemica, 

M intflllna,  tf.  dim.  di  mantello, ed 
è ili  i>rete  e di  donne  - imonaco 
. dei  muro  del  pozzo. 

Mantellino,  tm.  (|ut||a  cop°rta  colla 
quale  si  coprono  le  immagini  sa- 
cre, e talora  i bambini. 

Man’éllo,  tm.  vestimento  con  ba- 
vero e senza  maniche,  che  si  porta  ' 
sopra  gli  altri  panni,  e special-  j 
mente  quello  de’  preti  - coiore  del 
pelo  del  cavallo  e d’altre  bestie  d.a 
soma  - flg.  scusa,  pretesto  - dim.  • 
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mantellini)  - p’O'j.  manlellaccio  - 
accr.  manici  I one. 

Manirllù'cio,  sm.  mantello  piccolo, 
di  poco  pregio  - prgg.  manlelluc- 
ciaccio. 

Mantenére,  va.  (1  éngo,  lèni,  3 en- 
ni,  enne,  il  ennto)  conservare  - 
dare  il  vitto  - osservare  - .soste- 
nece  - difendere  - np.  nutrirsi  - 
riman-rsi  in  nn  CTto  stato. 
.Mantenibiio , add.  mf.  che  può  es- 
sere m in  tenuto. 

Manieninienlo,  sm.  il  mantenere  - 
conservazione  - vitto,  nntrimento. 
Mantenitére,  sm.  (f.  iric»-)  chi  man- 
tiene - propugnatore,  difensore. 
Mantice,  Màntico,  sm.  strumento 
che  attrae  e manda  fuori  l’aria,  e 
serve  per  soffl.ar  nel  fuoco,  o dar 
flato  ad  alcuni  strumenti  da  snono 

- mantice  del  calette,  quella  parte 
che  8*rve  di  coperto  al  calesse  - 
fig.  istigazione,  ed  istigatore  - 
dim.  maniicetto. 

Manticiàio.  Manticiàro,  sm.  artefice 
che  fabbrica  mantici. 
iManiicóra,  tf.  sorta  di  animale  Im- 
maginato con  quattro  piedi , con 
tre  filari  di  denti  nello  mascelle, 
fi  con  volto  d’nomo. 

Mantiglia,  tf.  specie  di  mantellina 
per  lo  più  di  seta  nera  che  por- 
tano le  donne. 

Maniiglióne,  sm.  sorta  di  mantiglia 
con  cappuccio. 

Manille,  sm.  piccola  tovaglia  gros- 
solana - tovagliuolo. 

Mùnto,  tm.  vestimento  simile  al 
mantello  che  indossano  t grandi 
personaggi  e massime  1 monarchi 

- copertura,  velo  - fune  con  che 
si  legano  le  vele  o l’antenna  - (er- 
rettre  manto,  corpo  umano  - flg. 
scusa,  pretesto  - dim.  montino. 

Manirugiùre,  va.  maneggiare,  bran- 
cicare. 

Manuùido,  sm.  V.  Mamvaldo. 
Manuale,  add.  mf.  di  mano  - fatto  a 
mano  - sm.  titolo  che  si  d.à  a certi 
libri  0 compendii,  da  aver  sempre 
alla  mano  - manovale. 

.Manualità,  tf.  astrailo  di  mannaie. 
•Mannalment.e,  avo.  con  mano. 
Mannbilé.stro,  sm.  balista  portatile 
dei  Komanl. 

Manùbrio,  sm.  manico. 

Minucàre,  »a.  e n.  (t.  potf.)  man- 
giare - divorare  - rodere,  consu- 
mare. 
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Wanufàlto,  add.  Uiio  a mino. 

Mnimmissióru! , sf.  liberazioni;  iJi 
SsTVIlVl. 

Alaniimissóra  , M.-inamlllpnlo  , m. 
rbi  libera  da  serviiù,  dii  alTranea. 

Manuscrldo,  Manusca^ti,  xm.  sorta 
di  ronfczione  medicinala  antica. 

Mannscritto,  a,  add.  e sm.  V.  Ma- 
nus  ritto. 

Manuienéift,  t’n.  far  manutenzione. 

Manuléiipiolo,  stn.  (neol  ) citi  soi'  n- 
tement*  riceve  in  deposito  o com- 
pera effetti  rubili. 

Manutenzióne,  tf.  sicurtà  data  pel 
mantenimento  di  una  cosa. 

Manza,  sf.  femmina  del  manzo - 
persona  innata  - dim.  manzoila. 

Manzamllla,  sf.  sorta  di  vino  spa- 
Knaolo. 

Manzina,  sf.  terra  che  sta  in  riposo 
l’anno  delia  rotazione  a.-raria,  o 
che  serve  .al  piS‘’olo  del  besiiame. 

Manzo,  sm.  bm  dopo  il  suo  quarto 
anno  destinalo  al  macello,  o ma- 
cellalo per  uso  di  cibo  - carne  di 
manzo. 

M iomettàno,  .a.  Miomettista,  s.  della 
religione  di  Maometio. 

Maomeiiismo,  <m.  religione  dei  Mao- 
mettani, e dottrina  di  Maometto. 

àlapàltì,  sm.  tugurio. 

Móppa,  sf.  tovaglia  per  coprire  la 
tavola  - tovagliolo  - raccolta , e 
come  globo  fatto  di  (lori  - (nel- 
l'nso)  registro  uve  sono  numerati 
gii  .«labili  di  una  provincia  - carta 
geopratlea.  o corograflca. 

Alappamòndo,  *m.  carta  o globo,  su 
cui  è descritto  tutto  l’orbe  terrac- 
queo. 

Marabù,  *m.  piuma  mollissima  d’nna 
sparza  afrrana.  di  cui  si  servono 
le  donno  per  otnamento. 

M.arabùm,  sm.  sacerdote  maometta- 
no, custode  (l'ima  mosclie.a- nome 
d’una  delle  vde  della  galera. 

Marachc^lla,  sf.  {o.  basse)  magagna, 
difello,  in  senso  morale  - ghermi- 
nella -spia, 0 allo  dii  tare  la  sp'.a. 

Maragniióla  , sf.  massa  piramidale 
di  n-mo. 

Maram  ',  sm.  collezione  d’ogni  rl- 
llii.o,  di  m'-rc.inzie  e di  poco  pr> - 
pio  - fig.  quantil.à  grande  di  chec- 
rlif.s«ia'-  grulleria,  trappt leria. 

Maransi'iu",  sm.  smergo,  gro.«so  nc- 
celio  acquatico  cito  pnd  i pesci  tuf- 
fandosi ntdl’acqna  - icului  che,  tuf- 
fandosi sotto  acqua,  ripesca  le  «ose 


C.1  Inle  in  unre.  o 1 .ic.ioino  la  qual- 
clie  rol'iir.a  della  nave  - garzone 
di  legnaiuolo-  segatore  di  1-gnatni 

- m lestio  d’.ascia. 

Manilio,  sm.  sorta  di  naviglio. 

M trésca,  sf.  (pi.  sctie)  sorta  di  ci- 
nigia agretta  ; amara.sca. 
Maraschino,  *m.  rosolio  di  marasche. 
Marasrno,  sm.  somma  magrezza  in- 
doii.a  da  malattia  senza  febbre. 
Maréssn,  sm.  vip-ra. 

Maréia,  sf.  imp-no  deila  marea. 
Maravélls  - andare  a maravalle  , 
morire. 

Manavédis  , sm.  moneta  spagnuola 
del  valore  d’un  centesimo  e mezzo. 
Maraviglia,  sf.  commozione  d’ani- 
mo sorpreso  dal  vedere  cosa  nuova 
o rara  o p“rfetia  - cosa  niaravl- 
gliosa  - far  maraeig'fia.cagion.are 
stupore  - far  maraoiglie,  far  cose 
tl  grandi  da  indurre  niaraviglla  - 
a maraviglia,  maravìBliosamente 

- inginnursi  a maraviglia,  cioè 
all’  ingrosso,  mollo  - specie  d’uva 
di  (i'-rnsalemme  - maraviglie  di 
Spaglia,  amaranto  tricolore  - ocer. 
niaravigliaccia. 

Maravigli, àbile,  Maravluliévole,  add. 
mf.  da  maravigliarsene. 
Maravigliamento , sm.  il  maravi- 
gliare - ammirazione. 

Maravigliare,  vn.  e np.  prendersi 
maraviglia,  rimanere  attonito -®a. 
ammirare. 

Maravigliosamente  , avv.  In  modo 
maravlglioso. 

Maraviglióso,  a,  adtf.  che  cagiona 
maravigli.a  - maraviglialo. 
Mir.azzo,  sm.  mareso,  padule  di 
maro. 

Marazzóso,  a,  add.  pantanoso. 
Marcii,  sf.  (pi.  che)  provincia  cho 
.sogna  i cotiiini  naturali  di  un  p.aeso 

- segno  che  dlsiingue  le  rrercanzie, 
0 le  opero  deg'i  anelici;  marcino 

- Stato,  dominio  di  niarchcso  - 
; sorta  di  moneta  d’oro  e il’argento. 

I Mancare,  va.  (l  co,  chi)  distiognero 
j col  m.arco  o inarcliio  - conliiiaro. 

j .Marcasela,  sf.  maroheselia,  solforo 
! di  ferro  nativo,  o pirite  marziale 
I lucente  a cui  si  può  dare  beila  pu- 
i lilnra. 

i M.arc.assitàceo,  a,  add.  che  partecipa 
della  natura  dt  ila  marcassiia. 
Marcalùra,  sf.  il  marciare  - l’efTetio 
I del  mcrcaro  - margini  di  vajaolo. 
! Marcescibile,  add.  mf.  eorruuibile. 
687 
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Marchf'sa,  Marchesàoa , MarclitRiA- 
na,  sf.  moglie  di  marchese , o si- 
gnora di  marcl>esHio  - dim.  mar- 
r.hesìna. 

Marchesàto,  <m.  dignità,  o dominio 
di  marchese. 

Marchése,  $m.  capitano  che  andava 
a guardare  le  marche  - signore  di 
marchesato  - titolo  tra  dnca  e conte 

- mestruo  delle  donne  - dim,  mar- 
diesino. 

Marchiàna.sAsoriadiclrieeia  grossa. 
Marchiano,  a,  add.  di,  della  marca 

- fg.  madornale,  eccessivo  - ciscre 
o parer  marchiana,  essere  o parer 
cosa  mollo  più  grossa  del  solito,  e 
riicesl  in  cattivo  senso. 

Marchlàre,  va.  distinguere  col  mar- 
chio. 

Marchiatóre,  »m.  {f.  trlce)  chi  mar- 
chia. 

Marchiatùra,  sf.  (».  dell'uso)  l’im- 
prontare  col  marchio,  ed  anche  il 
pre/.zo  del  marchiare. 

Marchiére , sm.  colui  che  assiste  al 
giuoco  del  bigliardo , o del  truc- 
co, e nota  i punti  de’  giuocatorl  ; 
pallajo. 

Marchigiàno,  a,  add.  V.  Marchiano. 
Màrchio,  sm.  segno  o bolio  partico- 
lare - impronta  d’onore,  e più 
spesso  d’infamia  - dim.  marchio- 
lino. 

Màrcia , sf.  (pi.  ce)  materia  puru- 
lenta degli  ascessi  e delle  piaghe 

- marciala  - andatura  militare  - 
sonata  militare  per  regolare  ed  ani- 
mare il  passo  d i soldati. 

Marclàjo,  sf.  cachessia  pecorina. 
Marciapièdi,  sm.  spazio  ai  lati  di 
una  strada  o di  un  ponte  por  cam- 
minarvi a piedi. 

Marciare,  va.  il  camminare  degli 
eserciti  e dei  soldati  - partirsi. 
Marciàta,  sf.  il  marciare  degli  eser- 
citi a dei  soldati  - suono  della 
banda  militare  che  accompagna  il 
marciare  dei  soldati. 

Marcidàglia,  sf.  marciume. 

Màrcldo,  a,  add.  marcio  - fig.  ub- 
briaco. 

Marciglióne,  sf.  il  marcire. 

Màrcio,  a,  add.  marcilo  »■  guasto  , 
corrotto  - abbietto  - sm.  posta  dop- 
pia al  giuoco  - la  parte  marcia  di 
checchessia. 

Marcióso,  a,  add.  che  getta  marcia 

- pieno  di  marcia. 

Marcire  , vn.  (t  isco , Iscl)  divenir 
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marcio  - gettar  marcia  - fig.  cor- 
rompersi - lentamente  consumarsi 
per  malattia,  per  inedia , per  pas- 
.Siene. 

Marcita,  s^  prato  continuamente  ir- 
rigato , sol  quale  si  miete  l’erba 
più  volte  l’anno. 

Marcitóia,  sf.  prato  marcilojo. 
Marcitóie,  sm.  truogolo  in  cui  si 
fanno  marcire  i cenci  per  fare  la 

C4irta. 

Marciùm",  sm.  abbondanza  di  mar- 
cia - collettivo  di  cose  marce. 
Marco,  sm.  (pi.  chi)  peso  di  otto  once 
per  mercanzie  e monete  d’  oro  e 
d’argento  - certa  quantità  di  mo- 
neta fiorentina  che  importava  63 
scudi  d’argento  - rr ardito. 
Marcorélla,  sf.  erba  che  nasce  tra 
le  viti , e dà  pessimo  sapore  al 
vino. 

Mare,  sm.  riunione  di  tutte  le  ac- 
ue  che  circondano  la  terra  - parte 
i esso  che  prenda  nome  parziale 

- fig.  grande  abbondanza,  profon- 
dità - raccogliere  il  mare  in  una 
conchiglia,  dire  molto  in  poche 
parole. 

Marèa,  sf.  movimento  periodico  del- 
r acqua  del  mare,  per  cui  questo 
alternativamente  alzandosi  ed  ab- 
bassandosi due  volle  al  giorno , 
forma  due  correnti  in  direzione 
opposta,  dette  alta  marea  o flusso 
e bas.sa  marea  o riflusso. 
Mareggiàre,  tm.  ondeggiare  sul  mare 
con  pericolo  di  naufragio  - far 
muovere  per  lo  mare  una  barca  , 
0 simili  - soffrire  quel  travaglio 
di  stomaco  che  in  molti  é cagio- 
nato dal  navigare  - render  quasi 
imagine  di  mare. 

Mareggiata,  sf.  marea  - l’ondeggiare. 
Mareggialùra,  sf.  travaglio  di  sto- 
maco che  molli  ricevono  dal  na- 
vigare in  mare. 

Maréggio,  sm.  agitazione  del  mare 

- fig.  travaglio,  perturbamento. 
M,irémma,  sf.  campagna  aquitrino- 

sa,  vicina  al  mare. 

MaremniAno,  a,  add.  di  maremma. 
MarescAlco,  sm.  V.  Maniscalco. 
Maresciàlla,  sf.  titolo  che  si  dà  in 
Francia  alla  moglie  di  un  mare- 
sciallo. 

Maresciallàto.  sm.  dignità  e carica 
di  maresciallo. 

Maresciallo , sm.  dignità  primaria 
negli  eserciti  presso  certe  nazioni. 
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Alarésco,  a,  aàd.  {pi.  m.  chi,  f.  cJit) 
di  mare. 

Maréso,  tm.  staMO,  palade. 

Alarétla  , sf.  piccola  conlnrbazione 
del  mare,  e vento  che  la  cagiona. 
Marezzare,  va.  - dare  il  marezzo. 
Marézzo,  «m.  ondeggiamento  di  co- 
lore variato. 

Màrga,  sf.  {pi.  ghe)  creta  pingue  e 
ct.lcarea,  eh**  In  alcuni  luoghi  serve 
di  concime  per  ingrassare  i campi 
Margarita  , meglio  che  Margherita  , 
sf.  pi  ria  - sona  di  llore  detto  più 
comunemente  margheritina. 
Margheritina,  sf.  pianta  comune  nei 
prati  ombrosi , e liorellino  bianco 
d’essa  pianta,  variegato  di  più  co- 
lori , die  sbuccia  in  primavera  - 
al  pi.  piccoli  globetti  eli  vetro,  dei 
quali  si  fanno  ornamenti  femminili 
Margigràna  , sf.  sorta  d’uva,  detu 
anche  rubiola. 

Marginale  , add  mf.  posto  al  mar- 
gine di  uno  scritto,  o d’un  libro. 
Marginàto,  a,  add.  che  ha  margine. 
Màrgine,  sm.  e f.  limile  di  qualun- 
que superllcie  - orlo  - riva  - spa- 
zio nei  libri  scritti  o stampati,  che 
non  é occupato  dalla  scrittura  o 
dalla  stampa  - lembo  che  è una 
parte  del  fango  - sf.  cicatrice  - al 
pi.  regoletli  che  servono  agli  stam- 
patori per  iscompariire  le  pagine 
nel  torchio,  e determinare  la  gran- 
dezza del  margine  del  libro  che  si 
stampi  - dim.  marginetta 
Margióllo,  Margóllo,  a,  add.  mar- 
cio, putrido. 

Màrgo,  sm.  (o.  poet.)  sponda,  riva. 
Margotàto , sm.  tralcio  di  vite  , e 
propriamente  quello  che  serve  per 
moltiplicare  la  pianta. 

Matgóii.',  sf.  befana,  versiera. 
Margóne,  sm.  specie  di  terra  di  pur- 
go - bottaccio  di  un  molino  , o 
luogo  dove  si  raccoglie  l’acqua  che 
muove  il  molino. 

Margòtta,  sf.  parte  d’un  ramo  della 
pianta  che  si  tiene  coperta  di  ter- 
ra, llnché  abbia  messe  sufficienti 
radici,  per  quindi  troncarla  e tra- 
piantarla. 

Wargotiàre,  va.  (l  òlio,  dui)  ridurre 
a margotta. 

Margraviato,  sm.  dignità,  si.nto  e 
luogo  di  giurisdizione  del  mar- 
gravio. 

Margràvio,  sm-  titolo  di  principi 
sovrani  della  Germania. 
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Margulto,  add.  e *wj.  (o.  baiaa)  sci- 
munito - brutto  e maligno. 
Maricéllo,  sm.  dim.  di  mare  - ma- 
retta - piccolo  golfo. 

Maricino  , sm.  dim.  di  mare  - leg- 
giera agitazione  delle  acque  del 
mare.  [valica 

Mangiaiia  , sf.  specie  d’  anitra  sal- 
Marina,  sf.  mare  - costa  di  mare  - 
vt  duta  di  mare  - marina  marina, 
lungo  la  riva  del  mare  - per  ma- 
rineria, è inelegante. 

Marinàjo,  Marinaro  , sm.  uomo  ad- 
detto al  servizio  d’una  nave  - gui- 
dator  di  nave  - chi  vive  sul  mare. 
Marinàre  , tta.  mettere  aceto  sul  pe- 
sce fritto  , od  altro  cibo  per  con- 
servarlo in  barili  - sostituire  altri 
marinari  a quelli  che  furono  fatti 
schiavi,  parlandosi  d’una  nave  pre- 
data - marinare  la  scuola , trala- 
sciare di  farla  o d’ udirla  - vn. 
avere  un  interno  cruccio  per  cosa 
che  dispiaccia. 

Marinaré.sca , sf.  {pi.  sche)  tutti  i 
marinari  di  una  nave  - arte  ma- 
ri oarcsca. 

Mirinescamentc,  at;».  alla  foggia 
dei  marinari. 

Marinarésco , a , add.  {pi.  m.  schi , 
f.  scile)  di  marinaro  - alla  mari- 
naresca , secondo  l’ arie  o la  ma- 
niera dei  marinari 
Marinéila,  sf.  specie  di  clrlegìa  aspra 

- specie  di  chiocciola. 

Marineria,  sf.  arte  del  marinaro  - 

molilludine  di  navi  armate  - ciò 
che  appartiene  ai  servizio  di  mare, 

, parlando  di  una  nazione. 

1 Marinésco,  a,  add.  V.  Marinaresco, 
j Mariniére,  Marlnióro,  sm.  V.  Mari- 
naio. 

Marino,  sm.  marinaro  - sorta  di 
vento,  detto  anche  ponente  - add. 
di  mare  - alzare  a marino,  ckiò 
in  gran  fretta  - arer  del  marino, 
mannare,  nell’ ultimo  significato 
di  questa  voce  - marino  pescatore, 
uccello  acquatico,  detto  anche  gab- 
biano reale. 

Marii  làre,  vn.  (1  ólo , Oli)  far  in- 
ganni, per  lo  più  nel  giuoco. 
Marioleri.a.  Mirìui  I.  ria,sf.  ingaano, 
per  lo  più  nel  giuoco 
Miriólo,  Mariuólo,  a,  s.  chi  mariola 

- baro  - bor.sainolo  - ladro. 
Marionétta,  sf.  {v.  dell'uso)  fantoc- 

; do  di  legno,  cui  si  fanno  farevarj 
‘ movimenti  per  mezzo  di  .snste. 
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Marisoéloo,  m.  maniscalco. 
Maritàggio,  sm.  matrimonio  - nozze. 
Maritàle,  add.  mf.  di  o da  marito  - 
matrimonialo. 

Marilamenlo,  sm.  matrimonio. 
Marilànda , s/.  zitella  destinata  a 
marito. 

Maritare,  va.  dar  marito  - fig.  ac- 
coppiare, parlandosi  di  due  cose  - 
np  prender  marito. 

Marito,  sm.  nomo  congiunto  in  ma- 
trimonio a una  donna  - maschio , 
parlandosi  di  bestie  - andare  a 
marilo,  maritarsi  - sprezz.  e an- 
che vezz.  manluccio  - pegg.  ma- 
ritacelo. 

Maritòzzo,  sm.  - pagnotta  di  fior  di 
farina,  ripiena  di  zibibbo,  che  usasi 
mangiare  in  quaresima. 

Marltilrao,  Maritimo,  a,  add.  di 
mare. 

Marizzàre,  va.  V.  Marezzare. 

Marita,  sf.  ferro  che  tiene  in  pernio 
la  centina  delle  campane. 

Màrlo,  sm.  V.  Mallo,  nel  primo  si- 
gnificato. 

Marmàglia,  sf.  quantità  di  gente  af- 
follata e confusa  - gente  vile  - 
opera  di  architettura  in  cui  entri 
gran  quantità  di  marmi  - pegg. 
marmagliaccia. 

Marmàjo,  sm.  V.  Marmista. 
Marmare  , rn.  esser  gelalo  , duro, 
propr.  a guisa  di  marmo. 

Marmàto , a,  add.  che  indura  e fa 
immobile  le  persone  come  marmo, 
parlandosi  di  gran  freddo  - into- 
nacalo con  pasta  di  marmo  pesto 
minutamente. 

Marméggia,  sf.  vermicellino  che  na- 
sce nella  carne  salata  e la  rode. 
Marmellàta,  sf.  gelatina  di  frutte. 
Marmerùcola,  sf.  pianta  spinosa, 
marruca. 

Marmiéra,  sf.  cava  di  marmo. 
Marmifero,  a,  add.  che  porta  mar- 
mi, che  abbonda  di  marmi. 
Marmino,  sm.  piccolo  pezzo  pirami- 
dale di  marmo  o d’altra  pietra,  ta- 
lora anche  di  metallo , col  qual  si 
tengono  aperti  a quel  segno  che  si 
vuole  gli  usci  a sdrucciolo. 
Marmista,  sm.  {pi.  sti)  lavoratore  di 
marmi. 

Marmitta,  sf.  pignatta  grande,  per 
lo  più  di  rame,  caldaja  - marmiffa 
papiniana^  sorta  di  pentola  di  bron- 
zo 0 di  ferro  con  coperchio  simile, 
assicurato  ad  essa  con  chiavelli  a 
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vile,  ed  avente  nel  mezzo  un  foro 
munito  d’una  valvola  di  sicurezza 
a pressione. 

Marmo,  sm.  pietra  calcare  nota,  du- 
risdma,  di  diverse  specie  e colori 

- fig>  statua  - lapida  che  porla 
scruta  qualche  memoria. 

Marmòcchio , sm.  (v.  scherz.)  ra- 
gazzo - ragazzo  sciocco  - dim.  mar- 
mocchi no. 

Marmoràre,  va.  dipingere,  e disporre 
colori  in  maniera  che  rappresen- 
tino il  marmo. 

Marmorària,  sf.  statuaria  - scultura. 
Marmoràrio  , Marmoràjo  , sm.  sta- 
tuario. 

Marmoràto,  a,  add.  dipinto  a mar- 
mo - sm,  incrostatura  di  marmi. 
Màrmore,  im.  V.  Marmo. 
Marmoréccio,  Marmòreo,  a,  add.  di 
marmo  - della  natura  del  marmo 

- arte  marmoreatSLTie  di  lavorare 
i marmi. 

Marmorino , a . add.  di  marmo  - 
sm,  sorta  di  colore  che  tiene  del 
marmo  - chi  lavora  nelle  cave  di 
marmo  - chi  fa  lavori  grossi  di 
marino. 

Marmorizzato,  a,  add.  - che  ha  vena- 
tare  0 macchie  a somiglianza  dei 
marmi  colorali. 

Mar  moróso  , a , add,  che  somiglia  ; 
per  le  sue  scaglie  lucide,  al  marmo. 
Marmòtta,  sf.  piccolo  mammifero  , 
dell’ordine  dei  rosicchiaiori , che, 
nelle  profonde  lane  che  si  scava , 
passa  in  letargo  la  metà  dell’anno, 
cioè  dall’ottobre  all’aprile  - fig. 
uomo  pigro , o di  poco  intendi- 
mento-ceppo  dei  calcola j per  bat- 
tervi le  suole  - dim.  marmoltina. 
Marmòtte , sm.  marmotta  - dim. 
marmoltino,  anche  nel  significato 
di  piccolo  marmocchio. 

Marmuòjo,  sm.  terreno  occupalo  da 
marr acche , dove  si  fan  pascere  le 
pecore  sode. 

Marna,  sf.  V.  Marga. 

Marnàre,  va.  concimare  con  marna. 
Marnaiùra  , sf.  il  concimare  il  ter- 
reno con  marna,  e il  correggerne 
i difetti  col  mescuglio  di  altre  terre. 
Marnazióne,  sf.  il  marnare. 
Marnièra,  sf.  cava  di  marna. 

Maro,  sm.  gattària , pianta  erbacea 
aromatica. 

Maróbbio,  im.  Marrobbio. 
Marocchino , sm.  e deriv»  V.  Maf- 
rocchino,  ecc. 
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Maróso , m.  cavallODe , flotto  dt 
mare  - palarle,  o acqua  stagnante 
- flg.  travaglio  d’ animo 
Mdrra,  sf.  strumento  rnsticano  per 
radere  il  terreno  - strnmento  che 
i manovali  adoperano  per  far  la 
calcina  - nel  pi. , estremità  delie 
branche  d’un'^àncora  - tpada  di 
marra,  cioè  senza  Ilio,  per  ginocar 
di  scherma  - dim.  marretto  m. 
Marra  bisso , add.  e sm.  sgherro  - 
uomo  di  mal  aliare. 

Marrajuólo,  sm.  sorta  di  guastatore 
negli  eserciti. 

Marrano , sm.  e add.  cristiano  spa- 
gnuolo,  discendente  da  Mori  - in- 
fedele, sleale  - maledetto  - pesti- 
fero - specie  di  nave  - oecMo  mar- 
rano, occhio  furbo. 

Narrata,  sf.  colpo  di  marra. 
Marreggiàre , Marrettàre , va.  rico- 
prire colla  marra  il  grano  e lo  biade 
quando  si  sem  nano. 

Marreggiatiira,  sf.  il  marreggiare,  e 
il  tempo  in  cui  si  eseguisce  questa 
operazione  agraria. 

Marritta,  sf.  Manritta. 

Marritto,  sm.  V.  Manritto. 

Marróbbio  , Marrùbbio  , sm.  pianta 
medicinale  , il  cui  flore  è fesso  a 
maniera  del  labbro  leporino. 
Marrocchinàto,  a,  add.  lavorato  a 
foggia  di  marrocchino. 

Marrocchino , sm.  cuojo  di  becco  o 
di  capra,  concio  e colorato,  come  si 
usa  nel  Marocco. 

Marronéto , a , add.  del  colore  di 
marrone  - frutto. 

Marróne,  sm.  strumento  simile  alla 
marra,  ma  più  stretto  e più  lungo  - 
dim.  marroncello  - specie  di  casta- 
gno, e frutto  di  esso  più  grosso 
delle  castagne  comuni  fig.  sba- 
glio, errore  madornale  - chi  sui 
monti  e in  tempo  di  neve  guida  1 
viandanti  e fa  loro  innanzi  la  pesta. 
Marronéto,  sm.  bosco  di  marroni. 
Marrùbbio,  sm.  V.  Marrobblo. 
Marrùca,  sf.  pianta  fcutticosa, indi- 
gena deiriialia,  che  si*usa  per  far 
siepi  - sorta  di  bistoni  dei  pastori 
toscani  quando  tornano  da  ma- 
remma. 

Marrucàio  , Marruchéto  , sm.  luogo 
pieno  (fi  marruche. 

MarrulTino,  sm.  e add.  ministro  di 
arte  di  lana  o di  seta  - agente. 
Marrngóla,  $f,  marmaglia,  minuta- 
glia. 
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Marsdlla,  sf.  vino  che  viene  da  Mar- 
salla,  citlà  siciliana. 

Marsina , sf.  (u.  dell’uso)  sorta  di 
giubba  da  uomo. 

Marsupiàle,  add.  mf.  fornito  di  bor- 
sa , e dieesi  propriamente  di  un 
ordine  di  animali  dell’  Australia  - 
nome  di  due  muscoli  del  femore , 
detti  anche  borsuaii. 

Marte,  sm.  uno  dei  pianeti  del  si- 
stema solare  - il  dio  della  guerra 
- fig.  battaglia. 

Maru^di , sm.  sing.  e pi.  terzo  di 
della  settimana. 

Martellare,  va.  (1  Silo,  élli)  percuo- 
tere col  martello  - fig.  percuotere 
semplicemente  - tormentare,  cruc- 
ciare - vn,  sonare  a martello  - 
pulsar  forte  e dicesi  del  cuore  e 
delle  arterie. 

Martellata,  sf.  colpo  di  martello  - 
flg.  subitanea  e forte  agitazione 
dell’animo,  cagionata  dalla  vista 
0 dall’  annunzio  di  cosa  affliggen- 
lissima. 

Martellàto,  a,  add.  lavorato  col  mar- 
tello. 

Martellatùra , sf.  atto  o effetto  di 
battere  col  martello. 

Martellétto , sm.  dim.  di  martello  - 
arnese  di  legno  che  serve  a faro 
operare  le  forbici  de’  cimatori. 
Martelliàno,  add.  m.  aggiunto  di 
verso  italiano  di  quattordici  sillabe 
inventato  dal  Martelli 
Martellina,  sf.  sorta  di  martello  col 
taglio  dall’ una  parte  e dall’altra, 
che  serve  al  mnratorl  ed  agli  scar- 
pellini  - specie  di  martello  a penna 
largo  0 alquanto  ricurvo  verso  il 
manico,  che  usano  1 selciatori  per 
allogare  e picchiare  1 ciottoli  nella 
rena  - quel  pezzo  che  sta  sopra  il 
focone  dell’  archibuso,  e nel  quale 
pi'chia  la  pietra  focaja. 

Martèllo,  sm.  strumento  per  battere 
e picchiare  - dim.  martellino; 
aecr.  martellone;  pegg.  martellac- 
cio  - fig.  tormento  - cura  alTan- 
nosa  - sonare  a martello,  suonare 
col  battaglio  io  modo  che  i suol 
colpi  si  succedano  come  qu.  Ili 
d’un  martello  sull’ Incudine  , rin- 
toccare - dar  martello,  dar  motivo 
di  gelosia  - reggere  , o sfar  forte 
al  martello,  star  forte  alla  prova - 
slare  a martello  , stare  a dovere  , 
star  bene. 

Martésco  , Marlifero  , a , add.  da 
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Uarte,  oh«  tiene  della  ferocia  di 
Marie. 

MarliRnóne , im.  (».  ba$$a)  roITo 
contadinone. 

Martioùccio,  stn.  chiocciola  grande 
terrestre  - specie  di  uccello  acqua- 
tico. 

Martinélla,  tf.  campanella  del  car- 
roccio. 

Martinéllo  , *m.  strumento  mecca- 
nico che  serve  per  sollevar  pesi  e 
specialmente  per  innalzar  le  sale 
del  carri  dove  occorra  accomodare 
una  mota  - specie  di  uccello  di 
ripa,  detto  anche  piviere. 

Martinétto  , *m.  strumento  con  che 
si  caricano  le  grandi  balestre. 
Martingala , sf.  ornamento  che  si 
usava  anticamente  alle  calze. 

Martin  pescatóre , m.  uccello  di 
ripa. 

Marlinlcca  , tf.  (o.  dell'  uto)  stanata 
pesante  di  legno  appesa  dietro  delle 
vetture,  e che  per  mezzo  di  funi  e 
pulegge  si  stringe  contro  i cer- 
ehioni delle  ruote  per  impedirne  il 
giro  nelle  discese  rapide. 

Marlino,  itn.  becco,  montone. 
Marliràre,  va.  martirizzare. 

Màrtire,  mf.  chi  rende  testimonian- 
za della  fede  nella  propria  reli- 
gione con  lasciarsi  tormentare  ed 
uccidere  plniioeto  che  rinnegarla  - 
grantle  sventurato  per  mali  Usici  o 
morali. 

Martirio.  Martire , Martire,  tm. 
tormento  che  si  patisce  nell  essere 
martirizzato  - tormento  giuridica- 
mente dato  a’ presunti  rei,  perchè 
confessino  il  delitto  loro  imputato 
- pena  semplicemente  - affanno  o 
passlon  d’animo  - tempo  dei  mar- 
tiri. 

Martirizzamento,*»!.  Il  martirizzare. 
Marlirlzzàre  , va.  uccidere  uno  col 
tormento  del  martirio  - tormen- 
tare - tip.  fig.  darsi  pena  - stillarsi 
il  cervello. 

Martirològio,  im.  storia,  e leggenda 
dei  martiri  - catalogo  dei  martiri 
Màrtora,  tf.,  Màrtore,  tm.  mammi- 
fero carnivoro  simile  alla  faina  - 
pelle  dello  stesso  animale  - diwi. 
martorello. 

Màrtore,  tm.  martire  - dim.  mar- 
torello, detto  per  compassione. 
Martoriamento,  tm.  Il  martoriare  - 
martirio. 

MartorMire,  vo.  (t  drio,  órli)  giuri- 
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dicaroente  tormentare  per  far  con- 
fessare ai  presunti  rei  il  delitto  loro 
imputato  - tormentare. 

Martoriatóre , tm.  colui  che  mar- 
toria. 

Marióro  . Martórlo  , tm.  la  pena  e 
l’atto  di  martoriare  - strumento 
per  martoriare. 

Màrza , sf.  piccolo  ramicello  che  si 
taglia  da  un  albore  per  innestarlo 
in  un  altro  - innettare  a marza, 
innestar  con  la  marza. 

Marzacólto,  tm.  sorta  d’antico  liscio 
- composizione  di  cui  si  servono  1 
viisai  per  invetriare  1 loro  vasi. 
Marzaiuòla,  tf.  anatra  querquedula, 
o arzagola. 

Marzaiuòlo,  a,  add.  del  mese  dl_ 
marzo  - tm.  specie  di  uccello  acqua- 
tico. 

Marzamino,  Marzimino,  a,  add.  e t. 
specie  d’ uva  e di  vitigno. 
Marzapàne,  tm.  pasta  fatta  di  man- 
dorle e zucchero. 

Marzàre,  vo.  - annestare  con  marza. 
Marzàlico,  add.  m.  aggiunto  del 
grano  che  si  semina  in  primavera. 
Marzegglàre,  cn.  alternarsi  di  piog- 
gia e di  soie  nel  marzo. 

Marzéngo,  sm.  frumento  che  si  se- 
mina in  primavera. 

Marzlàle,  add.  mf.  di,  da  Marte; 
guerresco,  bellicoso  - app.artenente 
a Marte,  pianeta  - che  contiene 
particelle  di  ferro , parlandosi  di 
farmaci. 

Marzialità,  Marzialltàde,  Marzlalllà- 
le,  sf.  contegno  , piglio  marziale. 
Màrzio,  a , add.  dedicato  a Marte  - 
marziale. 

Marziobàrbulo,  sm.  soldato  romano 
legionario,  il  quale  era  addestrato 
a ferir  di  lontano  l’avversario  con 
pallottole  di  piombo . o con  canne 
piombate  alle  estremità  , chiamate 
aneli’ esse  marzlobarbuli. 

Màrzo , sm.  terzo  mese  dell’  anno 
volgare,  e primo  dell’a.stronomico. 
Marzocchésco  , a,  add.  di,  da  mar- 
zocco - tm.  il  marzocco  che  è In 
Firenze. 

Marzòcco , sm.  (pi.  chi)  leone  scol- 
pilo 0 dipinto  - fig.  nomo  abbietto 
e sciocco  - dim.  tnarzoccliino. 
Marzolino  . sm.  cacio  squisito  che 
per  lo  più  si  fa  in  marzo -add.  di 
marzo , e dicesi  delle  biade  che  si 
sr-minano  in  questo  mese. 
Marzudlo,  a,  add.  di  marzo. 
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MascA^nia , tf.  stregoneria  - fig. 
astuzia,  scaltrezza. 

Mascagno,  a,  add.  diabolico,  inale- 
llco  - furbo,  scaltrito. 

Mascalcia,  gf.  arte  del  maniscalco. 
MascBlzóne,  sm.  soldato  di  masnada 

- masnadiere  - assassino  - malvi- 
vente. 

Mascalzonésco  , a.  add.  di,  da  ma- 
scalzone. 

Mascèlla , gf.  ognuno  dai  due  ossi 
arenati  nei  qnali  sono  inllssi  i denti 

- guancia  - dim.  masccllina. 
Mascellare,  add.mf.  relativo  od  ap- 
partenente alle  mascelle  -aggiunto 
dei  denti  laterali  illli  nella  ma- 
scella. 

Mascf-llàta,  gf.  percossa  nella  ma- 
scella. 

Mascellóne,  *m.  aecr.  di  mascella  - 
tiercossa  data  nella  mascella. 
Màschera,  gf.  faccia  finta  con  che 
uno  si  copre  la  propria  per  non 
e.ssere  conosciuto  - chi  porta  li 
maschera -/ìff.  persona  finta -velo, 
finzione  - dim.  mascheretta  , ma- 
scherina f.,  mascherino  m.-  pegg. 
mascheraccia  f. 

Màschera  corallina,  gf.  specie  di  uc- 
cello acquatico,  detto  anche  gab- 
biano - corallino. 

Mascheràjo.  im.  chi  vende  maschere 

- chi  vende  abiti  da  maschera 
Mascheramento,  *m.  Il  mascherare, 

0 il  mascherarsi. 

M'scheràre . va.  coprire  con  ma- 
schera - fig.  far  parere  diverso  o 
travisare,  parlandosi  d’intenzione 
odi  sentimenti  o di  carattere  - si- 
mulare - np.  coprirsi  il  viso  colla 
maschera  - travisarsi. 

Mascherata,  gf.  quantità  di  persone 
in  maschera. 

Mascheratóre  »m.  (f.  trlce)  chi  ma- 
schera - chi  occulta. 

Ma.scherizzo,  gm.  macchia- lividura 

- bollicella. 

Maschero,  m.  uomo  mascherato. 
Mascheróne,  m.  masch“ra  grande 

- testa  deforme  o figuraccia  di  pie- 
tra che  .si  mette  por  ornamento 
alle  fontane,  ad  .al  uni  mobili,  eco. 

- faccia  vera  o finta  , senza  garbo 

- dim.  mascheroncino. 

Mascherpóne,  Mascarpóne,  gm.  (u. 

deWuto)  latticinio  delicatissimo 
che  .si  ottiene  col  fior  di  latte. 
.MK.schiameiite,  acv.  da  maschio  - 
con  virtù  maschia.  * 
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Maschiàre,  va.  riquadrare  per  moda 
una  pietra  chccomb'cl  eii  unisca 
con  le  altre  - mastiettare, 
Maschiézza,  gf.  virilìià-  robustezza. 
.Ma.schiféran)lna,  Maschifómina,  add. 
e g.  mf.  ermafrodito. 

Maschile,  add.  mf.  maschio  robusto 

- gm.  gen're  mascolino. 
Miscli'Imente,  avv.  masclil.''.mente 
Mà.schio,  gm.  eli!  concorre  alla  ge- 
nerazione colla  femmina  - parte 
di  stromemo  meccanico  qualsiasi 
d‘*stinata  ad  introdursi  in  un’altra 
-sorta  di  foriiflcazione  - parte  più 
forte  di  una  torre  o di  un  castello 

- raortaleitù  - add.  di  sesso  masco- 
lino - virile  - generosa  - grande, 
sfo  ggiato  - chiave  maschia,  chiave 
non  trapanata  , che  per  lo  più  é 
terminai, a da  un  pallino. 

Mascolinàre,  Masculinàre,  va.  attri- 
buire ad  una  parola  il  genere  ma- 
.«colino. 

Mascolinità,  Mascolinitàde,  Mascoll- 
nuàte  (.Masculinilà  , e derio.) , gf. 
astratto  di  mascolino. 

Mascolino,  Ma.sculino , a,  add.  di 
sesso  maschile  - di  genere  maschile, 
parlandosi  di  nomi. 

Mùscolo,  Màsculo,  a,  add.  di  sesso 
mascolino  - gm.  maschio. 
Masgalàno,  a,  add,,  Masgalante,  add. 
mf.  galante,  leggiadro. 

Masiéra,  gf.  monte  di  sassi. 
Masnàda,  gf,  squadra,  compagnia  di 
gente  armala  - compagnia  di  la- 
droni od  assassini  - famiglia. 
Masnadière,  im.  soldato  - oggi,  as- 
sas.sino  di  strada  - cagnotto  - uomo 
di  malafTare. 

Massa,  gf.  quantità  indeterminata  di 
qualsivoglia  materia  ammontala  in- 
sieme - colonna  di  troppe  serrata 
strettamente  - quaniiia  di  gente 
unita  insieme  - .somma  di  denaro 
che  si  tiene  in  .serbo  per  uso  delle 
soldatesche  - quantità  di  materia 
costituente  un  corpo  - totalità  di 
una  cosa , le  cui  parli  sono  della 
medesima  natura  - a masse,  a 
massa,  in  gran  quantità  - in  mas- 
so, tuli’  insieme,  indistintamente - 
aum.  pegg.  rnas.saccia. 

Massacrare , va.  (o.  delVuto)  truci- 
dare, far  slrage.  [cello 

Massacro,  gm.  scempio,  strage,  ma- 
Massàja,  gf.  donna  <ti  casa,  economa 
-curatrice  di  famiglia  contadinesca 
- fantesca  - dim,  massaretta. 
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Massàio  . sm.  cnsto<lfì  di  masserizie 
e d’altre  cose  mobili  - custode  di 
denari,  per  lo  più  appartenenti  al 
pubblico  0 alle  chiese  - contadino 
che  presiede  al  lavori  di  un  pode- 
re, e ha  cura  deftli  strumenti  ru- 
rali - chi  sa  far  roba  e conservarla 
- add.  vecchio  attempato. 
Massajèla,  sf.  uccelletto  che  molto 
si  dilet  a delle  uve,  ed  apparisce 
nel  tempo  della  vendemmie. 
Massdre , va.  disporre  le  masse  di 
un  quadro. 

Massa  ria,  tf.  V.  Masseria. 

Massaro,  a,  s.  V.-Massajo,  Mas- 

saia. 

Masselldre,  va.  (1  èlio,  élli)  battere 
e ribattere  11  ferro  infocato  per 

purgarlo  ed  addolcirlo. 

Massellatùra,  sf.  atto  od  effetto  del 
Massellare. 

Massèllo , sm.  ammasso  di  materie 
agglutinate  da  cemento  - mole  di 
ferro  o rame  colalo  da  ridursi  a 
qualche  n.so. 

Masseria,  M issarla,  sf.  casa  di  cam- 
pagna abitata  da  gente  che  la  col- 
tiva - stalla  e mandra  di  vacche, 
pecore,  capre  - quantità  di  merci. 
Masserizia,  sf.  arnesi  di  casa  - mo- 
deranza  nello  spendere  e nel  far 
uso  delle  cose  - nome  collettivo 
degli  strumenti  d’arti  e d’agricol- 
tura - dim.  masserluola  - pegg. 
masserizidccia. 

Masserizióso,  a,  add.  che  fa  masse- 
rizia, buon  economo. 

Masséto,  sm.  luogo  ingombro  e co- 
perto di  massi. 

Massicciata  , sf. , Massicciàto , sm. 
quello  strato  di  sassi  messi  per  lo 
più  per  lo  ritto  nelle  strade  ster- 
rate , sopra  cui  si  getta  la  riQorl- 
tura  di  ghlaja. 

Massiccio,  a,  add.  gro.sso  e tutto  so- 
lido - di  massa  reale  corrispon- 
dente all’ apparente,  parlandosi  di 
opere  di  metallo  fuso  - fig.  grosso- 
lano, parlandosi  di  sbagli. 

Màssima,  sf.  proposiziono  generale, 
la  quale  serve  di  principio,  di  fon- 
damento, di  regola  in  un'arte  o in 
una  scienza. 

Massimamente,  Màssime,  avv.  prìn- 
cipalmpnte. 

Màssimo,  a,  add.  superi,  di  grande. 
Mésso,  tm.  gran  mole  di  sasso,  per 
lo  più  radicato  in  terra. 

MassolóUa,  sf.  dim.  di  massa  - par- 
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licei  la  di  alcun  corpo  elio  presenta 
una  figura  determinata. 

Massóne,  sm.  e deriv.  V.  Framasso- 
ne,  ecc. 

Massóso,  a,  add.  fatto  di  massi. 
Mastàcco,  a,  add.  atticciato. 
Mastèllo,  sm..  Mastèlla,  sf.  vaso  di 
l‘’gno  a tinozza  , per  trasporlo  di 
cose  liquide. 

Màstica,  sf.  V.  Mastice. 
Masticacctiiàre,  va.  e n.  masticare  a 
stento  e svogliatamente. 
M.aslicamenlo,  sm.  il  masticare. 
Masticàre , va.  (1  co,  chi)  triturare 
co’ denti,  parlandosi  di  cibo  o di 
checcliessia  - fig.  bene  esaminare 
seco  medesimo  - borbottare , bar- 
bugliare. 

Màstica-spavento,  sm.  eh!  si  spaventa 
di  ogni  minima  cosa. 

Masticaticcio,  sm.  cosa  masticata. 
Masticatòrio,  a,  add.  di,  da  masti- 
care - che  appartiene  a mastica- 
zione - sm.  cosa  da  masticare  p?r 
eccitare  od  accrescere  la  saliva- 
zione. 

Maslicalùra,  sf.  atto  del  masticare 

- cosa  masticata. 

Masticazióne,  sf.  il  masticare. 
Màstice,  Mastico,  sm.  resina  aroma- 
tica del  lentischio  - colla  molto 
densa  e attaccaticcia,  di  cui  si  ser- 
vono l legnaiuoli. 

Masticino,  a,  add.  di  mastice. 
M.istietlàre,  va.  accomodare  con  ma- 
siieili  - faro  che  una  pietra,  com- 
mettendosi con  altra,  combaci  bene 
e pareggi. 

Mastiettatùra,  sf.  nome  generico  dei 
ferri  da  mastieltare  - stalo  dello 
cose  mastiettate. 

Mastiétto , sm,  strumento  che  serve 
a tener  congiunte  insieme  le  parti 
di  un  arnese , che  s’ abbiano  a 
ripiegare  e volgere  1’  una  sopra 
l’altra. 

Masligatóre,  sm.  ferro  che  si  pone 
nella  bocca  dei  cavalli  perchè  sali- 
vino  - sacchetlino  bislungo  di  tela, 
pieno  di  cibi  appetitosi , che  tras- 
versalmente si  mette  in  bocca  al 
cavallo. 

Mastino,  sm.  cane  grosso  da  man- 
dria - add.  di , da  mastino  - fig. 
dicfsi  di  cosa  fatta  grossolana- 
mente. 

Mastìnólto,  a,  add.  di,  da  mastino 

- grossolano,  goffo.  [schile. 

Màstio , sm*  V.  Maschio  - add.  ma- 
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Mvstito,  tf.  innammazlonc  delle 
mammelle. 

Masiodónte  , itn,  animalo  antldlln- 
viano,  la  cui  specie  più  non  esiste 
se  non  in  reliquie  fossili. 
Mastoidéo,  add.  m.  dicesi  di  nno 
dei  muscoli  del  capo,  il  quale  serve 
ad  abbassarlo. 

Màstra,  sf.  di  mastro;  maestra. 
Mastrina,  sf.  cassone  scoperchiato, 
(love  si  stiaccia  il  tabacco. 

Màslro , tm.  maestro  - chi  sopran- 
tende  alle  strada  - libro  in  cui  i 
negoziami  scrivono  le  loro  partite 
del  dare  e dell’avere  - maestro  di 
posta,  chi  tiene  i cavalli  della  po- 
sta - add.  primo,  principale. 
Mastrózio , sm.  berrettino  sotto  la 
berretta. 

Mastrusciére , add.  e im.  maestro 
usciere. 

Masturbazióne,  Manustuprazióne,  sf. 
onanismo. 

Ma:>uóla,  sf.  ordiirno  de’ fnnajnolf, 
contenente  i cilindri  che  girano. 
Matassa , sf.  certa  quantità  di  filo 
avvolto  sull’  aspo  o sul  guindolo  - 
no.  gruppo  di  cose,  o numero  con- 
fuso di  persone  - viluppo , imbro- 
glio - rinvergar  la  matassa,  o 
trovare  il  bandolo,  trovare  il  fon- 
damento d’una  cosa-dtm.  malas- 
setta, matassina. 

Matassàta,  sf.  quantità  di  matasse. 
Matatési,  sf.  prolungamento  di  pa- 
rola. 

Matemàtica  , sf.  (pi.  che)  scienza  il 
cui  oggetto  è di  misurare  le  gran- 
dezze e determinarne  le  proprietà. 
Matematicàle , add.  mf.  relativo  od 
appartenente  alla  matematica. 
Matematicamente,  aw.  secondo  le 
regole  della  matematica. 
Matemàtico,  sm.  professore  di  ma- 
tematica - add.  che  pertlene  o si 
riferisce  alla  matematica. 

Matéo , ITO.  palco  traforato  sopra  le 
fornaci  de’vctri  dove  si  dispongono 
le  legna  a seccare. 

Materàssa,  sf.  V.  Materasso. 
Materassàio  , tm.  chi  fa  le  mate- 
rA8S6« 

Materassàta,  sf.  caduta  su  di  una 
materassa  - tombolata. 

Materasso,  ito.  (pi.  m.  si , sa  o se) 
arnese  da  letto,  ripieno  per  lo  più 
di  lana,  ed  impuntito  per  dormirvi 
sopra  - dim.  materassi  no,  materas- 
saccio. 
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Matèria,  tf.  sostanza  estesa , divisi- 
bile, impenetrabile,  0 suscettiva  di 
varie  forme  e movimenti , e che  è 
il  primo  elemento  dei  corpi  in  na- 
tura - soggetto  d’un  componimen- 
to , d’  un  trattato  - sprezz.  mate- 
riaccia  - cacione,  motivo  - marcia, 
od  altro  umore  .simile  - escrementi 
- malene  prime,  materie  non  an- 
cora lavorate  - materia  medica,  le 
sostanze  adoperate  in  medicina,  la 
cognizione  di  esse,  e la  maniera  di 
prepararle  e amministrarlet  - pegg. 
materiaccia,  parlandosi  di  marcia. 
Materiàle,  im.  materia  preparala  per 
qualsiasi  uso  - add.  mf.  di  mate- 
ria - fig.  rozzo,  grossolano,  igno- 
rante - dim.  maierialetto  - aecr. 
maierialone  - pegg.  materìalaccio. 
Materialismo,  im.  .sistema  che,  am- 
mettendo un  solo  principio  mate- 
riale di  tutte  le  co.se , nega  che 
l’uomo  sia  animato  d’una  sostanza 
spiritu.ale. 

Maleriallsla  , im.  (pi.  sti)  chi  pro- 
fes.sa  la  dotti  ina  del  materialismo. 
Materialistico,  a,  add.  di,  da  mate- 
rialì.smo. 

Materialità,  Materialitàde , Materia- 
lìlàte,  tf.  qualità  di  ciò  che  é ma- 
6 

Materiaiizzàre  . va.  ridurre  a condi- 
zione materiale. 

Materialmente,  atto,  in  modo  mate- 
riale - secondo  ia  materia  - flsl- 
camente  - rozzamente  - in  so- 
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Materiàre,  oa.  (1  ério,  órli)  ridurre 
a materia,  opp.  di  spirituaieg- 
giare. 

Materlàto,  a,  add.  di  materia  - com- 
posto di  materia. 

Materìóso,  a,  add.  che  dà  materia. 
Maternàle,  add.  mf.  materno. 
Materni  là,  Maternitàde,  M.aternitàte, 
sf.  qualità,  o essere  di  madre. 
Matèrno,  a,  add.  di,  da  madre. 
Materózzolo,  im.  pezzetto  di  legno 
rotondo  che  legasi  colle  chiavi  per 
non  perderle  - fig.  capocchia  in 
cima  della  mazza. 

Mailna,  sf.  e deriv.  V.  Mattina,  ecc. 
Matita,  sf.  V.  Amalita. 

Matiiatijjo,  ITO.  cannuccia  di  metal- 
lo , entro  la  quale  s’ introduco  la 
matita  per  disegnare. 

Matràccio,  sm.  vaso  di  terra  a lungo 
collo  diritto , ad  uso  di  prepara- 
zioni chimiche  - sorta  di  vaso  dl- 
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slillalorio  il  cui  cullo  è in  direzione 
orizzontale. 

Mairalùra,  Malràca,  sf,  ra{?anella. 
Màtria,  sf.  luogo  dove  altri  ó nato, 
e che  gli  ò come  madre-patria  per 
parte  (ti  madre. 

Malricàle , Matricària , sf.  erba  di 
molla  efficacia  a sedare  certe  affe- 
zioni della  matrice. 

Matrice,  sf.  mero  - luogo  opportuno 
per  la  generazione  dei  vegetabili  e 
dei  minerali  - madre  - carta  ori- 
ginale in  cui  sono  disegnali  i beni 
accatastali  - originale  dei  registri 
della  contribuzione  fondiaria  - add. 
f.  che  dà  forma. 

Matricida,  sm  {pi.  di)  uccisore  delia 
propria  madre. 

Matricidio, uccisione  della  madre. 
Matricina,  sf.  slreilojo  da  spremer 
limoni. 

Matricine,  sm.  pianta  giovane  che 
non  si  taglia,  ma  si  riserva  por 
semenza  o per  allevare  - add.  di- 
cesi di  bestia  riservala  per  figliare. 
Malricósa  , Malriciósa,  add.  f.  die 
patisce  di  mal  di  matrice. 
Matricola,  sf.  lassa  che  l’artefice 
paga  al  comune  per  poter  eserci- 
tare 1’  arto  sua  - libro  dove  si  re- 
gistrano quelli  che  pagano  tale  ta.ssa 
- registro  o ruolo  di  un  corpo  di 
truppe  - registro  dove  sono  in.scritli 
gli  studenti  in  una  scuola  qua- 
lunque. 

Matricolàre,  va.  registrare  alla  ma- 
tricola - pagare  la  matricola. 
Malricolàto,  a,  add.  posto,  o scritto 
alla  matricola  - fig.  grande,  solen- 
ne, famigerato. 

Matrigna , sf.  moglie  del  padre  di 
colui  a cui  sia  morta  la  madre  - 
fig.  cattiva  madre. 

Mairignàle,  add.  mf.  di,  da  ma- 
trigna. 

Malrignamenio,  sm.  il  matrignare. 
Matrignàre,  Matrineggiàre,  va.  e n. 

trattare  da  matrigna. 

Matrignévole , add.  mf.  da  ma- 
trign.a. 

Malrimonlàjo,  sm.  chi  s’impaccia  di 
matrimonj. 

Matrimoniale,  add.  mf.  di,  da  ma- 
trimonio. 

Matrimonialmente,  avv.  con  matri- 
monio, p(*r  via  di  matrimonio, 
itriniuniàro , ra  (1  ònio,  ònii  ) 
iinir>?  in  matrimonio  - vn.  contrar- 
re, ed  usare  il  matrinioido. 
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Matrimó'iiu.  sm.  unione  legale  d’un 
uomo  0 d’  una  donna  - uno  dei 
sacramenti  della  Chie.sa. 

Matrina,  Madrina,  sf.  V.  Comare, 
Alalrizzàre,  vn.  V.  Madreggiare. 
Matròna,  sf.  donna  autorevole  per 
età  e per  nobilià  - aja  e governa- 
trice  di  fanciulle. 

Matronale,  add.  mf.  di^  da  ma- 
trona. 

Matròne,  sm.  V.  Madrone. 
Matronimico,  a.  add.  che  prende  de- 
nominazione dalla  madre. 

Màlta,  sf.  stuoia,  o propriamente 
qu^lUclie  lavoravano,  e sulla  quale 
oravano  e dormivano  i monici  - 
carta  di  giunco  la  quale  si  fa  con- 
tare quanto  sì  vuole,  onde  meglio 
accomodarsi  per  Ja  vincita. 
Mattacchióne,  sm.  ocrr.  di  malto  - 
allegrone,  giovialone. 

Mainccinàre,  vn.  far  giuochi  da 
mattaccino. 

Maitaccinàia , sf.  giuoco  fatto  da 
mattaccini. 

Maiiaccino,  add.  e sm.  giocolatore  - 
saltatore  bulTonesco  - pazzerello  - 
nel  pl.t  ceni  sonetti  bizzarri  del 
Caro  contro  il  Castel  vetro. 
Mattaccluólo,  a,  add.  mattaccino, 
nazz^rello. 

Matiadóre,  sm.  soprannome  che  si 
dà  alle  tre  prime  carte  nel  giuoco 
delle  ombre,  e che  sono  spadiglia^ 
maniglia  e batto. 

Matiajóne , sm.  sorta  di  terreno 
asciutto  e sterile. 

Mattamente , avv.  con  mattezza  - 
da  mallo  - scherzevolmente. 
Maltàna.  sf.  malinconia  nata  dal  non 
saper  die  si  fare  - passar  la  maf- 
tana,  distrarsi. 

Mallapàne,  Maltapan , sm.  moneta 
antica  veneziana  d’argento  che  va- 
leva centesimi  italiani  65. 

Mattàre,  va.  dare  scaccomatlo,  nel 
giuoco  degli  scacchi  - fig.  vincere, 
superare  - uccidere  - punire. 
Maiiarózza,  sf.  capocchia,  cioò  esire- 
raiià  di  un  fusto  qualumine,  ma 
più  gro.'^.sa  di  esso. 

Maltòa,  sf.  b°ffa,  burla  - uccellar 
la  malica,  burlare,  mettere  in  no- 
velle. 

Matteggiare,  ra.  far  mailezze. 
Màltora,  sf,  arca  dove  si  fa  il  pane. 
Matterèllo,  sm.  dim.  di  malto  - chi 
si  compiace  di  alti  strani,  ma  sem- 
pre gioviali  0 scherzevoli  - dim. 
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diuniuro;  It-gno  lun?»o  e rotondo 
sul  quale  avvoltesi  la  pasta  per 
ispianjrla  fd  assottigliarla  - b-i- 
stono  alquanto  ricurvo  alt’  un  dei 
rapi,  con  cui  si  dimena  la  polenta. 
Matteria,  Mattia,  $f.  maliezza. 
Matterò  , im.  stecco,  bastone,  ran- 
dello. 

MatterùHo,  a,  s.  quasi  matto. 
Mattézza , Mattia , sf.  astratto  di 
malto. 

Mattina,  if.  parte  del  giorno  che 
corre  dal  levar  del  sole  lino  a mez- 
zodì. 

Mattinare,  ttn.  far  mattinata  - reci- 
tare, o cantare  il  mattutino. 
Matiinàia  , sf.  tutto  lo  spazio  della 
mattina  - far  mattinata,  sonare  e 
caniardi  matlina  davanti  alla  casa 
di  chicchessia  per  festeggiarlo. 
Maltinatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  fa  la 
rvatlinata  o v’intervlene. 

Mattinièro  , a , add.  chi  si  alza  di 
buon  mattino. 

Mattino,  mattina  - levante. 
Oli-  me  - mattutino. 

Matto , a , *.  e add.  pazzo,  folle  - 
mattato  - sm.  carta  speciale  de’la- 
rocchi  e delle  minchiate  - volere 
un  ben  matto,  amare  ardenlerninie 

- dar  nel  malto,  far  cosa  da  matto 

- aeer.  matterone  - dim.  e vezzeg. 
mattuzzo  , mattuccio  - pegg.  mat- 
taccio. 

Matlolina,  sf.  specie  di  allodola. 
Maitondja,  sf.  luogo  dove  si  fabbri- 
cano mattoni,o  vi  si  lasciano  asciu- 
gare al  sole  - luogo  destinato  a 
riporvi  mattoni. 

Mattonarne,  sm.  rottami  di  mattoni. 
Mattonamenlo  , sm.  il  mattonare  - 
ammattonato. 

Matton.àre,  ro.  fare  il  pavimento  di 
mattoni. 

M.utonàto,  sm.  V.  Ammattonato. 
Milióne,  sm.  pezzo  di  terra  cotta , 
di  forma  qu idrangolire , per  uso 
di  murare  e far  pavim'’nli  - qua- 
dro, uno  de’qiiatiro  semi  delle  carte 
ria  giuoco  - mattone  sopra  matto- 
ne,  0 soprammattone  f muro  fatto 
di  soli  iiialloni  - dim.  maltoncino, 
niaiioncelto. 

Maiionólla,  sf.  sponde  della  tavola  || 
su  cui  si  ginoca  al  biglìardo  - 
specie  di  confetto  - di  matlonella 
(ino.  avo  ) indiretlameiile, tneiden- 
lemento. 

.Mattoniéro,  sm.  chi  fa  i mattoni. 
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Matlùgglo,  a,  add.  dicesi  di  nccellu 
che  (tenoia  una  specie  minore  delle 
altre;  e propr.  di  passera,  perchè 
non  Istè  mai  ferma. 

Mattutinàle,  add.  mf.  di,  o dei  mat- 
tmiiio. 

Minutino,  sm.  principio  del  giorno 

- ora  canonica,  che  un  temiio  dì- 
cevasi  avanti  giorno  dai  sac--'rdoU 

- add.  di , 0 da  mattina  - matti- 
niero. 

.Malli r.imente,  sm.  con  maturità  - 
consideratamente. 

M iiuramento,  sm.  il  maturare. 
Maturare,  vn.  e np  venire  a perfe- 
zione, parlandosi  di  frutti  - infra- 
cidare, parlandosi  di  letamo  - per- 
venire -al  suo  termine,  parlandosi 
di  tumori  e simili  - far  senno, 
meu-»r  cervello- »o.  ridurre  a ma- 
turità - dar  line  o compimeato  - 
fare  con  maturità  di  consiglio. 
Maluralivo,  a , add.  che  matura - 
atto  a maturare -che  conduce  alla 
maturazione,  parlandosi  d’ un- 
guenti 0 d’empiastri. 

Maiurairlce,  sf.  che  matura, 
M'Uiiriià,  Maturitide,  MalurltAte, 
Maturézza,  Maturazióne,  sf.  grado 
0 stato  di  ciò  che  ò maturo  - fig. 
pervemmento  al  suo  termine,  par- 
landosi (li  tumori  0 simili  - età 
perfetta  - saviezza  di  opero. 
Maturo,  a,  ndd.  dicasi  di  frutto  alto 
ad  esser  còlto  o mangiato  - giunto 
alla  sua  perf^j-ioneo  termino  - /fjr. 
di  eia  perfetta,  e dicesi  anche  del 
baco  da  seta  quando  si  ó vuotato 
p^r  andare  al  bosco  - acconcio , 
proporzionato  - circospetto  - cari- 
co , parlandosi  di  colore  - accr. 
matnrone. 

Mausdéo,  sm.  monum>-nlo  sepolcrale 
Innalzato  alla  memoria  di  qualche 
illusire  0 ricco  defunto  : e viene 
dal  nome  di  Mansolo,  ro  di  Carla, 
cui  U moglie  Artemisia  eresse  ma- 
gri ideo  sepolcro  - catafalco  sontuoso 
dorante  lo  esequie. 

Mari,  add.  e sm.  color  azzurro 
eh  baro. 

1 Mazza,  sf.  bastono  sottile,  od  anche 
gros.so  e nodoso  - bastone  gro.sso 
e ferrato  che  si  portava  .altre  volte 
in  balbaglia -ferro  lungo,  col  quale 
{ si  muove  la  vile  del  torchio  degli 
I slaiiipitori  - gros.so  ma'tello  di 
j ferro  per  ficcar  con  maggior  forza 
I chiodi , 0 spezzar  pietre  - Insegna 
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del  generalato  e anlleamcnte  di 
certi  magistrati  ministri  di  giasti* 
zia  - alzar  la  mazza , apprestare 
il  castigo  - menar  uno  alla  mazza, 
tradirlo  o ingannarlo  - dim.  maz- 
zuola, verga. 

Mazzarastéllo,  sm.  ceppo  per  uso  di 
ficcar  pali  ne’ luoghi  dove  l’acqua 
è molto  profonda. 

Mazzacavàllo,  $m.  slromento  per  at- 
tingere acqua  dai  porzl  - fig,  sferza, 
Mazzàcchera,  tf.  stromenio  da  pi- 
gliar anguille  e ranocchi  al  boc- 
cone. 

Mazzaculàre,  tm.  capitombolare. 
Mazzacùlo,  tm.  capitombolo. 
Mazzafrustàre . va.  percuotere,  o 
percuotere  col  mazzafrusto. 
Mazzafrusto,  sm.  frusta  di  cinque  o 
sei  cordicelle  armate  in  cima  da 
palle  di  piombo  - specie  di  stru- 
mento per  gettar  pietre  da  lonta- 
no, detto  anche  fusti  bolo. 

Mazzagàtti,  sm.  piccola  pistola. 
Mazzamarróne,  sm.  voce  scherzevole 
che  significa,  grossolano  , babbio- 
ne,  baggeo. 

Mazzamurro,  sm,  tritume  di  biscotto 
che  serve  di  cibo  al  pollame. 
Mazzapicchiàre,  va,  percuotere  con 
mazzapicchio. 

Mazzapicchio,  tm.  martello  di  legno 
per  cerchiare  botti  e simili -grosso 
martello  per  dare  sulla  testa  ai 
buoi  - strumento  per  assodar  la  ter- 
ra, 0 battere  i selciati  delle  strade. 
Mazzaranga,  Mazzeranga,  tf.  stru- 
mento per  assodar  la  terra  o bat- 
tere i selciati  delle  strade. 
Mazzarangàre,  Mazzerangàre,  va. 
percuotere  colla  mazzaranga  - bat- 
tere co’piedi  per  assodare,  parlan- 
dosi di  terreno. 

Mazzastanga  (A),  mo.  aw.  di  tutta 
forza  - mollissimo. 

Mazzata,  sf.  colpo  di  mazza. 
Mazzatéllo,  sm.  mazzetto. 

Màzzera,  sf.  fa.sclo  di  pietre  legato 
e attaccato  .alle  reti  dalla  parte  op- 
posta de’suaherl. 

Mazzeràre,  .Mazeràre,  ca.  gettare  in 
mare,  e dicesi  di  persona  che  insle-  i 
me  con  una  gran  pietra  sia  chiusa  i 
in  un  sacco,  o che,  legata  mani  e [ 
piedi, abbia  un  gran  sasso  al  collo.  ' 
Màzzero,  sm.  bastone  pannocchiuto  [ 
p<^r  combattere  - pane  azzimo,  o : 
mal  lievito  o sodo.  li 

Mazzétta,  sf.  martello  grosso  da  ce-  ' 
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senatori  - vermena,  mazza  sottile, 
verga  - mazzuola. 

Mazzicàre,  tia.  percuoter  con  mazza 

- battere  il  ferro  caldo  - flg.  mal- 
menare. 

Maz.ziculàre,  tm.  capitombolare. 
Mazzicùlo,  sm.  capitombolo. 
Mazzière,  sm.  servo  di  magistrato 
innanzi  ni  quale  porta  la  mazza  in 
segno  di  autorità  - littore  - tendi- 
tore dei  massi  a forza  di  mazza 
nelle  cave  di  allume. 

Mazzo,  sm.  piccola  quantità  di  erbe 
0 di  fiori  legali  insieme  - unione 
di  checchessia  - mazzapicchio  - 
grosso  martello  per  dar  sulla  te- 
sta a’ buoi  - al  pi.  palloncini  o 
cilindri  di  pelle  intonacati  d’ in- 
chiostro da  stampa,  coi  quali  tin- 
gonsi  i caratteri  dispo.sti  per  istam- 
pare  - alzare  % mazzi,  andarsi 
con  Dio , 0 portar  via  fuggendo  - 
dim.  mazzetto,  mazzetlino,  mazzo- 
lino. 

Mazzocchiàja , sf.  quantità  di  maz- 
zocchi - fàcilrice  di  mazzocchi 
conclatesle  - flg.  lesta,  capo. 
Mazzòcchio , sm.  quantità  di  cose 
ristrette  insieme,  e dicesi  propria- 
mente de’ capelli  delle  donne  - te- 
stiera di  berretta,  o di  cappello  - 
berretto  ducale  - moltitudine  - 
grano  d’ Egitto  - tallo  di  radic- 
chio - -specie  d’ indivia  - bastone, 
(t.  archit.)  testa  o capo  - aggiu- 
stare il  mazzocchio  ad  uno,  fargli 
pa.ssar  la  pazzia. 

Mazzocchiùto,  a,  add.  pannocchiuto. 
Mazzolare,  va.  colpire  con  mazzo. 
Mazzóne,  tm.  muggine,  pesce. 
Mazzuòla,  tf.  dim.  di  mazza  - bac- 
chetta, scudiscio- vermena  - sorta 
di  supplizio,  cosi  detto  dal  percuo- 
ter che  si  fa  con  un  mazzo,  o maz- 
zapicchio 1 condannati  alla  morte. 
Mazzuolàre,  va.  uccidere  colla  maz- 
zuola. 

Mazzuòlo,  im.  dim.  di  mazzo  - pic- 
colo martello  di  ferro,  col  quale  gli 
scarpellini  e gli  scultori  lavorano 

- martello  de’  magnani , con  due 
bocche  senza  penna,  con  cui  lavo- 
rano il  ferro  a morsa  - martellino 
di  legno  che  serve  agli  usi  di  al- 
cuni artigiani  - strumento  di  le- 
gno con  che  gli  agricoltori  schìac- 
clan  le  zolle  - gruccia  di  civetta. 
Me,  pron.  pert.  sing.  mf.  che  si 

usa  in  luogo  di  io,  ogni  volta  che 
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sla  retto  (la  verbo  o da  preposi- 
zione - per  w«.  quanto  a me  - nel 
mio  m$  , a mio  parere  - da  per 
me,  solo,  senza  compatrnia. 

Me’  avv.  (0.  poet.)  meglio. 

Meàndro,  sm.  giramento  tortuoso 
ed  intrigato  dì  Hnme  o riviera,  a 
somiglianza  di  quello  del  dame 
Meandro  nella  Frigia  - al  pi.  an- 
dirivieni e rivoltare  nf|  corpo  un'i- 
no - sorta  di  disegno  e d’ orna- 
mento architettonico,  greca  - rag- 
giro di  chi  vuole  ingannare,  o 
sfuggire  checchessia. 

Meàre,  vn.  trapelare  - np.  derivare. 
Meàto,  sm.  via  o canale  del  corpi 
per  donde  essi  traspirano  - meaìo 
cutaneo,  poro,  parlandosi  della  pelle. 
Mècca,  tf,  vernice  che  si  dà  ^opra 
r argento  - balsamo  della  Mecca. 
resina  piodotta  da  due  specie  di 
arbosc^'lll  indigeni  dell’Arabia. 
Meccànica,  »f.  (pi.  che)  scienza  della 
leggi  del  moto  e deireqallibrio. 
Meccanicamente, ami.  in  modo  mec- 
canico - con  arlillzio  meccanico. 
Meccànico,  sm.  chi  esercita  le  arti 
meccaniche -professore  della  scien- 
za meccanica  - add.  di  meccanica 

- aggiunto  di  quelle  arti  nelle 
quali  più  opera  la  mano  che  l’ in- 
telletto. 

Meccanismo,  sm.  struttura  propria 
di  un  corpo  vivente  - artifizio  con 
cui  é fatta  una  macchina  qualunque. 
Mécco,  sm,  adultero. 

Mecenàte,  sm.  chi  protegge  le  scienzo 
e le  arti  belle  ad  imitazione  di 
Mecenate,  cavalier  romano  al  tèmpo 
d’Augusto. 

Mé.'o,  voce  composta  da  con  e me 

- a teeo  meco,  a quattr’occhi. 
Mecónio,  sm.  oppio,  sugo  di  papa- 
vero - escrementi  verdastri  e ne- 
ricci che  espelle  il  bambino  appena 
nato. 

Medàglia,  sA  moneta  antica  - pezzo 
di  metallo  a foggia  di  moneta  con 
iscrizioni , coniato  per  conserv.ire 
e tramantiare  alla  posterità  reffigio 
di  un  uomo  illustre,  o la  memoria 
di  un  fatto  o di  una  Impre.sa  insi-  j 
gno-dim.  medaglino,  medigliotto  j 
m.,  medaglina,  medaglietla  f.  ì 
Medagliàio,  sm.  venditor  di  meda- 
glie. 

Medaglióie,  im.  raccolta  di  meda- 
giie,  propriamente  antiche  - il  luogo 
d(rv6  si  conservano. 
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Medaglióne,  im.  accr.  di  medaglia 

- ornamento  di  mezzo  rilievo  e di 
forma  rotonda,  effigiato  o istoriato 
sur  un  edilizio. 

Medaglista , sm.  {pi.  sti)  chi  racco- 
glie e studia  antiche  medaglie. 
Medesimamente,  avv.  allo  stesso  mo- 
do. .similmente. 

Medesimanza,  sf.  V.  Medesimilà. 
Medeslmàrsi,  vnp.  farsi  una  mede- 
sima cosa  con  un’altra. 
Medesimita.  Medesimézza,  sf.  stato 
e qualità  di  una  cosa  affatto  simile 
a quello  o quella  d’ un’altra,  colla 
quale  sia  paragonata. 

Medésimo , a,  add.  stesso  - nel  m. 
si  usa  anche  in  forza  di  pron.  di 
cosa  0 di  persona  - avv.  medesi- 
mamente. 

Mediàna,  sf.  vena  di  mezzo  alla 
basilica  e alla  cefalica,  che  si  vede 
nella  circolazione  del  cubito,  o go- 
mito, detta  anche  comune,  perché 
partecipante  dell’ una  e dell’altra 
delle  suddette. 

Mediano,  a,  add.  di  mezzo,  mezza- 
no, mediocre. 

Mediànte,  prep.  per,  o coi  mezzo  - 
per,  0 con  l’ajuto  - fra,  o nel  mezzo 

- add.  interposto. 

Mediàre  , vn.  (1  edio  , edii)  essere 
interposto,  essere  tra  due  tempi  o 
cose. 

Mediastino,  sm.  tramezzo  membra- 
noso, formato  dall’addossamento 
delle  due  pleure , e che  separa  il 
piatto  in  due  parti,  i’uaa  a destra 
e l’altra  a sinistra. 

Mediatamente , Mediàte , aw.  per 
mezzo  d’altri. 

Mediàto,  a,  add.  posto  In  mezzo  - 
comodo,  opportuno. 

Mediatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  nelle 
liti,  nei  negozi  o simili,  s’intro- 
mette tra  l’una  parte  e Tal  tra - 
intercessore  - sens.\le. 

Mediazióne,  sf.  interposizione  - in- 
tercessione - sensoria. 

Mèdica , sf.  donna  che  esercita  la 
medicina  - add.  erba  medica,  sorta 
di  irifoglio. 

Medicàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
medicato. 

Medicamento,  Medicàme,  itn.  il  me- 
dicare - medicina,  rimedio. 
Medicamentóso,  a,  add,  di  mcdic.a- 
menlo  - medicinale. 

Medicare  , va.  (1  édlco,  ódlchl)  cu- 
rare le  infermità  o le  ferite  - me- 
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dicare  il  vino,  conciarlo  con  aromi, 
erbe,  miele,  ecc.  - vn.  fare  il  mo- 
dico - porre  rimedio  , parlandosi 
di  mali  0 disordini  - np.  curarsi 
con  medicamenti. 

MedlrAstro  , Medicasirónzolo  , sm. 
medico  di  poco  valore  - acer.  me- 
dicaslrone. 

Medicatóre,  *m.  {f.  trice)  chi  medica. 
Medicaiùra  , Medicazióne,  sf.  appli- 
cazione d’un  rimedio,  o d’nn  ap- 
parecchio chirurpico  sulla  parte 
inferma  - insieme  dei  medicamenti 
ordinati  dal  medico  nella  cura  d’un 
infermo. 

Medicheria,  tf.  stanza  dello  spedale 
ove  stanno  le  persone  o le  cose 
spettanti  alla  medicina;  officina 
cnirurpica. 

Medichéssa,  tf.  sprezz.  di  medica. 
Medichóvole,  oda.  mf.  atto  a medi- 
care. 

Medichino,  sm.  dim.  avvil.  di  me- 
dico. 

Medicina,  »r-  arte  di  conservare  la 
sanità  e di  puarire  od  all“viare  le 
malattie  - medicamento  - enra  del- 
r Infermo  - fig.  provvedimento  - 
dar  per  medicina,  medicare  - cer- 
car il  male  per  medicina,  cercare 
ad  arte  il  proprio  danno. 
Medicinàle,  sm.  medicamento  - add. 
mf.  appartenente  a medicina. 
Mòdico,  sm.  chi  lepalmente  esercita 
la  medicina  - medico  da  succiole, 
cioè  di  pochissima  scienza  - me- 
dico da  borsa,  cioè  non  buono  ad 
altro  che  a chiedere  od  a tirar  la 
mercede  - acer.  medicone  - dim. 
e peffg.  medicuccio  , medicuzzo  - 
pegg.  medicacelo  - add.  (pi.  m.  ci, 
f.  che)  di  medico  - attenente  a me- 
dicina. 

Medicónzolo,  sm.  dim.  pegg.  di  me- 
dico - dim.  mediconzolino. 

Medietà  , Medietàde,  Medietàte,  sf. 
stato  e qualiià  di  ciò  che  è medio. 
Medimmo,  Medlnno,  sm.  misura  la 
quale  conteneva  sci  moppia  ro- 
mane e due  terzi  d’uno  stajo  degli 
Attici. 

Mèdio,  sm  dito  di  mezzo  delia  mano 
- viola  marina  - add.  di  mezzo  - 
media  proporzionale,  quantità  che 
ha  tal  r.ipporto  con  altre  du’,  in 
mezzo  alle  quali  si  trova,  che  la 
liroporzioneche  corro  ira  la  prei’e- 
dente  ed  essa  é epualo  a quella 
che  corre  tra  essa  e la  susseguente. 
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Medltwre,  add.  mf.  che  sta  di  mezz* 
fra  gli  estremi  - mezzano. 
Mediocreggiàre,  rn.  star  sul  medio- 
cre, osservare  la  mediocrità. 
.Mediocrità,  Mediocritàde , M’diocrl- 
tàte , s{.  stato  e qualità  di  ciò  che 
tiene  il  mezzo  tra  il  grande  e il 
piccolo , fra  il  buono  ed  il  cattivo 

- po  hezza  d’ingegno,  di  merito,  e 
simili. 

M“ditamento,  sm.  11  meditare- pen- 
siero. 

Meditare,  va.  e n.  pensare  Intensa- 
mente 0 profondamente. 
Medi'atamente.  avv.  a caso  pensato 

- a b'ilo  stadio. 

Meditativo,  a,  add.  dedito  a medi- 
tare. 

Meditazióne,  sf.  operazion  della 
mente  quando  tutta  raccolta  in  sé 
stessa  , si  applica  ad  approfondire 
nn  soggetto  , o a ricercare  colla 
scorta  della  ragiono  nna  qualche 
v-  rltà  - dim.  meditazioncella. 
Mediterràneo,  a,  add.  che  è fra  terre 

- agginnto  di  stato  o città,  la  cui 
posizione  é dentro  terra  - sm. 
nome  proprio  di  mare. 

Mefite,  sm.  esalazione  perniciosa 
qualunque , ma  particolarmente 
quella  delle  miniere. 

Mefitico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
dicesi  di  ogni  esalazione  perniciosa. 
Mefliismo,  sm.  mefite. 

Megalografia,  sf.  pittura  di  grande 
argomento  - arte  di  dipingere  grandi 
soggelli. 

M 'galogràflco,  a,  add.  (pl.m.  ci,  f. 
che)  che  ha  relazione  alla  mrgalo- 
gratla. 

Megàmetro,  sm.  strumento  per  mi- 
surare la  distanza  tra  gli  astri 
quando  è più  d’nn  grado. 
Megascópio,  sm.  strumento  ottico 
per  vedere  gli  oggetti  più  in  grande 
di  qnel  che  sono  e specialmente 
gli  oggetti  opachi  pel  qnali  non 
servir!  bbe  il  microscopio. 

Mèglio,  avv.  campar,  più  bene  - 
più,  in  maggior  quanti  là  - più 
facilmente  - piuttosto  - add.  com- 
par. più  buono , migliore  - star 
meglio,  esser  In  migliore  stato  di 
saluto  - alla  meglio,  nel  miglior 
modo  po.ssibile  - andarne  col  me- 
glio. esser  più  foriunaio  degli  altri 
-andar  di  bene  in  meglio,  sempre 
I più  prosperare  - andarne  di  mc- 
• gìÀQ,  esser  meglio  trattato  - il  me- 
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§lio  riMlga  il  peggio,  si  dke  qaaa*  I 
do  fra  dae  cose  o persone  catUve 
non  é differenza  - <m.  il  meglio, 
l’otUmo. 

Meglioramento,  tm.  e deriv.  V.  Mi- 
glioramento, ecc. 

Mèla,  tf.  pomo,  frutto  del  melo,  di 
buccia  sonile  e colorita,  buono  a 
mangiare  - palla  che  sta  in  cima 
alle  cupole  - ancudinetla  foggiata 
a mela  - al  pi.  natiche  - dim  me- 
luzza , che  è anche  il  pomello  ro- 
seo delle  gote,  meluzzola. 
Melacchlno,  a,  add.  che  ha  sapor  di 
mele,  sdolcinato,  e dicesi  propr. 
di  vino. 

Melaciiola,  «/.  cilraggine. 
Melacotégna,  tf.  cotogna,  frutto  del 
molo  cotogno. 

Melùggine,  tf.  V.  Melata. 

Melagràna , Melagranùta  , tf.  mela 
punica,  frutto  buonissimo  a man- 
giare, che  racchiude  in  sé  molti 
graneliini  rossi  detti  chicchi. 
Melagrano,  Melagranùto,  sm.  arbo- 
scello originario  dell’Africa,  la  cui 
scorza  ha  la  virtù  di  espellere  la 
tenia. 

Melancólico  , Melancónice,  a,  add. 
V.  Malinconico. 

Melanconia , Melancolia. . V.  Malin- 
conia. 

Melàngola,  tf.  frutto  del  melan- 
golo. 

Melàngolo,  sm.  albero  che  produce 
quella  spezie  d’agrume,  che  oggi 
si  chiama  arancio  forte  - specie  di  I 
popone.  I 

Melanite,  sf.  granato  nero. 
Melantérla,  sf.  sostanza  terrea  e nera 
proveniente  dal  discioglimento  della 
lavagna  piti  tosa -specie  di  vltriolo 
che  indurato  é cinericclo,  e lique- 
fatto diviene  nero. 

Melante,  im.  genere  di  giunchi. 
Mclàntro , sm.  pianta  detta  anche 
nigella,  gittajone,  gitterone. 
Melanùro,  sm.  codinero;  pesce,  pro- 
prio d*l  Mediterraneo,  dal  cui  fondo 
non  si  spicca  che  in  tempo  di  calma. 
Melanzana , sf.  petronciano,  pianta 
erbacea , indigena  delle  Indie  - 
frutto  di  essa  pianta  di  color  vio- 
letto, In  forma  di  zuccotto,  la  cui 
polpa  bianca  mangiasi  in  più  modi. 
Melarancóto,  sm.  luogo  pieno  di  me- 
laranci. 

Melarància  , sf.  {pi.  ce)  fruito  del 
mefaraneio,  aorta  d’agrume  simile 
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alla  mela,  di  color  rancio , e con- 
tenente un  succo  meno  acido  di 
quello  del  limone  - fare  melaran- 
ce. fare  smorile,  o sfoggi. 
Melaranciàta,  sf.  colpo  di  melaran- 
cia - b-vanda  fatta  con  sugo  di 
m-laiancia  e zucchero. 

Melaràncio,  m.  albero  che  produce 
le  melarance.  [uialla. 

Melardliia,  sf.  erba  gialla,  o bietola 
Melàrio,  sm.  luogo  dove  lo  pecchie 
fanno  il  mele. 

Melarósj,  sf.  sp>cie  di  agrume. 
Melassa,  sf.  resìduo  dello  zucchero 
radinaio. 

Melàia,  sf.  colpo  dato  con  mela  per 
lo  più  fracida. 

Melata.  Melùggine,  sf.  vivanda  fatta 
di  mele  cotte  - dolce  rugiada  che, 
nei  giorni  tranquilli  e sereni  d’a- 
gosto, apparisce  sulle  foglie  dogli 
alberi  e dell’erbe  - malattia  per  la 
quale  imbiancano  i cocomeri,  i ra- 
nuncoli e le  viole. 

Melato,  a,  add.  condito  di  miele  - 
dolce  corno  miele  - fig.  piacevole, 
lusinghiero. 

Melàzzo,  sm.  zucchero  non  raffinato. 
Mèle , Mièle  , sm.  sostanza  liquida 
dolcissima  che  le  api  depongono 
nelle  cellette  dei  loro  fiali  - fig. 
piacere,  dolcezza  somma  - luna  di 
miele,  il  primo  mese  di  matrimo- 
nio. 

Meleàgrida,  Meleàgride,  sf.  gallina 
di  faraone  - genere  di  conchiglie. 
Melegàrìo,  sm.  gambo  della  melica. 
Meléna,  sm.  vomito  di  sangue  nero. 
Melensàggine,  sf.  tardezza  d’inge- 
gno - ottusità  - alti  e parole  da 
melenso. 

Melenso,  add.  chi  per  tardezza  d’in- 
gegno, 0 per  non  conoscere  il  pre- 
gio delle  cose,  non  dà  ad  esse  la 
dovuta  importanza. 

Meleto,  tm.  luoeo  piantato  di  meli 
- (v.  scherz  ) le  natiche, 

Melètlo,  sm.  specie  d’arringa,  mollo 
più  piccola,  e di  gran  lunga  meno 
abbondante,  ma  più  delicata  del- 
l’acciuga volgare,  che  si  pesca  nella 
acque  di  Ava  e di  Livorno  presso 
la  Gorgona. 

Meliàea,  sf.  frutto  del  meliaco. 
Meliaco,  «m.  (pi.  chi)  specie  di  al- 
bicocco. 

Meliamo,  sm.  flore  di  miele,  pianta 
che  contiene  un  sugo  dolce  nel 
• neWarùT. 
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Mèlica,  if.  (pi.  che)  saggina. 

Melichnio,  sm.  cervogia  fatta  c.ol 
sugo  delle  mele. 

Mèlico,  a,  add.  melodico,  melodioso 
- Urico. 

Mèliga,  Mèlllga,  $f.  {pi.  ghe).  V.  me- 
glio Melica. 

Melilóio  , Mellilóto , tm.  pianta  er- 
bacea simile  al  trifoglio;  tribolo,  o 
Rofllola. 

Melina,  add.  e tf.  sorta  di  terra 
bianca. 


Meiino,  tm.  olio  di  fior  di  mele  co- 
togne. 

Melissa,  sf.  pianta  erbacea  odorosa, 
che  chiamasi  pure  cedronelia  , li- 
moneila,  erba  limonea.  ecc. 

Mèi  la,  tf.  ferro  da  raschiare. 
Menato,  tm.  sorta  di  panno. 
Mellótia,  tf.  mescolanza  con  cui  si 
spalmano  1 vasi  di  rame. 

Mellifero,  a,  add.  che  produce  miele 
- ferace  di  mieie. 

Melliflcàre,  vn.  far  il  miele  - alle- 
vare api. 

Melllficio,  *m.  opera  dello  api  - pre- 
parazione del  miele. 

Mellifilo,  tm.  V.  Melissa. 
Mellifluamente,  ave.  in  modo  mel- 
lifluo - dolcemente,  soavemente, 
Melliflulre,  ea.  sparger  di  miele  - 
fig.  empir  di  piacere,  consolare, 
Mdiifluo,  a,  add.  donde  scorre  il 
miele  - atto  a produrre  11  miele  - 

f\g.  soave,  dolce. 

diivoro,  tm.  uccellino  piccolissimo, 
di  una  .singoiar  varietà  di  colori 
ed  uno  del  più  vaghi  che  produce 
r America. 

Mèilo,  tm.  collare  dentato  da  cani. 
Mellonàggine,  tf.  grossezza  d’ inge- 
gno - scipitezza  - detto  o atto  da 
sciocco. 

Mfilonàjo,  tm.  luogo  piantalo  di 
melloni. 

Mellóne,  im.  frutto  di  forma  simile 
alla  zucca,  e nel  rimanente  di  co- 
lore e sapore  simile  a quello  del 
citriuolo,  ma  più  scipito;  pianta 
che  produco  esso  frullo  - popone 
- flg.  sciocco,  scipito  - dim.  md- 
loncello,  nome  che  si  dà  anche  alla 
sorbaslrella. 

Mélma,  M-lmétta,  tf.  posatura  che 
si  fa  in  fondo  alle  paludi,  ai  fossi, 
e dovunque  è acqua  torbida  - bel- 
letta. 1 

Melmóso,  a,  add.  pieno  di  melma.  | 
Mèlo,  m.  albero  che  produce  la 
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mela  - piantare  un  melo,  caecare 
battendo  il  sedere  - conoscere  il 
melo  dal  petco , sapere  il  conto 
suo. 

?.!•  locotógno,  tm.  V.  Cotogno. 
Melodia,  Melòde,  s/.  soavità  di  canto 
0 di  suono. 

Melòdico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  m.  lodia. 

Melodiosamente,  atm.  con  melodia. 
Melodióso,  a,  add.  che  ha  melodia. 
Melodràma,  tm.  e deriv.  V.  Melo- 
dramma. 

Melodràmma,  tm.  {pi.  mi)  rappre- 
sentazione teatrale  con  musica  e 
canto  - pegg.  mdodrammaccio. 
Melodrammatico,  a,  add.  {pi.  m.  ci, 
f.  che)  spettan  e a melodramma. 
Aiclogono,  tm.  sorta  d’uva  nera  as- 
sai buona. 

Melogranàto,  tm.  V.  Melagrano. 
Melolónta,  tf.  moscamora. 

Melóne,  tm.  V.  Mellone. 

Melopéa,  tf.  contrappunto. 

Melópia,  tf.  minestra  che  1 monaci 
spagnuoli  dispensavano  a’ poveri , 
fatta  di  pan  bollito  in  un  brodo 
cavato  dai  residui  rosi  e masticati 
da  detti  monaci,  con  un  po’di  olio 
0 lardo. 

JI'-lóso,  a,  add.  che  ha  in  sè  come 
dri  miele. 

Melopopóne,  tm.  varietà  del  popone 
che  ha  la  forma  di  una  mela. 
Melóte,  tf.  specie  di  vestimento  fatto 
di  pelle  d’agnello  o di  capra,  usato 
dagli  antichi  eremiti. 

Meirosàto,  a,  add.  composto  di  me- 
larosa. 

Melùggine,  tf.  melo  selvatico. 
MeJùme,  tm.  pioggetta  che,  con  co- 
cente sole,  cade  sulle  piante,  e che 
torna  nociva  ai  frutti  e massime 
alle  uve. 

Melùzza,  tf.  dim.  di  mela  - fig.  rialto 
della  gola,  per  Io  più  di  color  roseo 
Più  vivo. 

Membràna,  tf.  tessuto  largo  e più 
0 meno  sottile  ed  estensibile,  de- 
stinato ad  involgerne  certi  organi 
di  ir  animale  - carta  pecora  - buc- 
cia, pellicola  - dim.  membranella, 
membranetla,  mimbranuzza. 
Membranàceo,  a,  add.  simile  a mem- 
brana - codice  membranaceo  , co- 
dice di  carta  pecora. 

Membranóso,  a,  add.  dell’apparenza 
di  membrana  - che  ha  sostanza  di 
membrana. 
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Membranza,  $f.  rimembranza. 
Membràre,  va.  e n.  (i  émbro,  firn- 
bri)  rimembrare. 

Membraiùra.  sf.  simmetria,  contor- 
no, taglio  rit  11(3, membra  del  corpo 
umano,  o di  membri  d’architettura 

- scheletro  d’ un  bastimento. 
Membreitàio,  a,  add.  ornato  di  pic- 
coli membri  architettonici. 

Membrificàre,  va.  e n.  disegnare  e 
disporre  le  membra  del  corpo  che 
si  vuol  rappresentare. 

Membro,  stm.  {pi.  f.  membra,  par- 
lando del  corpo  umano  - pi.  w. 
membri  in  senso  figurato)  parte 
esteriore  del  corpo  dì’ un  animale, 
distinta  dalle  altre  per  qualche  sua 
parlicolare  funzione  - parte  di  un 
fregio,  di  una  cornice,  ecc.  in  un 
edilizio  - parte  di  un  periodo  nel 
discorso  - individuo  che  fa  parte 
di  tulio  un  corpo  scientifico,  poli- 
tico e sìmili  - accr.  membrone  - 
dim.  membrino,  raembrotto,  mem- 
bricciuolo,  membrolino. 

Membruto,  a,  add.  di  grosse  mem- 
bra. 

Meminerizzàre,  va.  imprimere  nella 
memoria  - rammemorare. 

Memma,  sf^  V.  Melma. 

Memoràbile,  add.  mf.  degno  di  me- 
moria “ notabile. 

Memorando,  a,  add.  da  ricordarsi - 
da  doversi  notare. 

Memoràre,  va.  (1  émoro,  fimori)  ri- 
durre a memoria,  ricordare. 
Memorativa,  sf.  facoltà  della  memo- 
ria, ritentiva. 

Memorativo,  a,  add.  della  memoria. 
Mèmore,  add.  mf.  ricordevole. 
Memorévole,  add.  mf.  memorabile. 
Memòria,  sf.  facoltà  per  cui  l’anima 
conserva  le  idee,  acquisi  le  - la  parte 
posteriore  del  capo  - ricordo , an- 
notazione - ricordanza  - senno  - 
commemorazione  - riputazione  - 
al  pi. , raccolta  di  dissertazioni  - 
documenti  per  compilare  una  storia 

- a memoria  d*  uomo  . preceduto 
da  una  negativa,  significa , non  ci 
essere  ricordanza  di  cosa  simile  a 
quella  di  coi  si  parla  - accr.  me- 
nioriona  - dim.  memoriuccia. 

Memoriàle,  sm.  segno  di  memoria 

- ricordo  - supplica  in  iscritto  - 
add.  mf.  memorabile,  spettante  alia 
memoria. 

Memorióso , a,  add»  che  ha  buona 
memoria. 
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Ména,  sf.  maneggio,  faccenda  - sta- 
lo, condizione  - tergiversazione. 
Menadito  (A),  tno.  aw.  coi  verbi 
sapere  , conoscere  e simili,  signifi- 
ca, per  l’appunto,  benissimo. 
Menagióne,  sf.  il  menare  - flusso, 
soccorrenza  di  corpo. 

Menaménlo,  sm.  il  menare  - agita- 
mento. 

Menante,  sm.  amanuense,  copista  - 
add.  mf.  che  mena. 

Menare,  va.  condurre  da  un  luogo 
ad  UD  altro,  quasi  a mano  o per 
forza  - fare  arrivare  - dimenare, 
agitare  - muovere  a fare  - pro- 
durre - trattare,  parlandosi  di  un 
affare  - menar  buono»  approvare. 
Menaròla,  sf.  sorla  di  succhiello. 
Menarróslo,  sm.  strumento  da  cu- 
cina, che  serve  a girar  l’arrosto, 
Menàta,  sf.  il  menare  - manciata - 
dim.  menalina. 

Menatóio,  sm.  strumento  col  quale 
si  dimena  e muove  qualche  cosa. 
Menatùra,  sf.  dimenamento  - arti- 
colazione, giuntura  delle  ossa. 
Méncio,  a,  add.  {v.  bassa)  fioscio , 
non  sodo  - magro  , debole,  sot- 
tile. 

Mènda,  sf.  difetto . vizio  - difetto 
nella  tessitura  del  panno  - rifaci- 
mento di  danno,  ammenda. 
Mendàce,  add.  mf.  bugiardo. 
Mendacemente,  aov.  con  mendacio. 
Mendàcio,  sm.  bugia. 

Mendàre , va.  (1  éndo,  éndi)  fare 
menda,  risarcire  - correggere. 
Mendicamente,  aw»  da  mendico. 
Mendicante,  s.  e add.  mf.  chi  chiede 
l’elemosina. 

Mendicanza,  sf.  povertà. 

Mendicare,  va.  (4  co,  chi)  chiedere 
la  limosina  - ricercare  con  grande 
sollecitudine  o con  viltà,  quasi 
come  fanno  i mendicanti. 
Mendicaiòre,  sm.  che  mendica , ac- 
cattone. 

Mendicatório,  a,  add.  questuoso. 
Mendìcazióne,  Mendicagióne , sf,  il 
mendicare. 

Mendicità,  Mendicitàde,  Mendicitàte, 
sf.  estrema  povertà. 

Mendico,  a,  s.  e add.  {pl.rn.  ci,  f. 
che)  che  è necessitato  ad  accattare 
ed  eiimosinare  - fig.  che  scarseg- 
sia  - privo. 

Mendicume,  im.  stato  di  vile  men- 
dici  tà. 

Móndo,  im.  <coll*e  larga)  difetto  - 
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scorrezione  - rifazion  di  danno  - 
(colPe  stretta)  mal  vezzo. 

Mendóso,  a,  add,  difettoso  - scorretto. 
Menestrèllo,  sm.  V.  MineslrelJo. 
Mènide,  sf,  pesce  marino  piccolis- 
simo. 

Menine;e,  sf.  nomo  comune  alle  tre 
membrane  che  involgono  il  cer- 
vello. 

Menipossanza,  sf,  inferiorità  di  po- 
tere. 

Menipossente , add.  mf.  che  può 
meno. 

Menippéa,  sf.  sorta-di  satira  mesco- 
lata di  verso  e di  prosa  che  prende 
il  nome  dal  cinico  Menippo- 
Menisco,  sm.  lente  convessa  da  una 
par  le,  fij  còncava  d.d  l’altra. 

Mènno,  sm.  eunuco  - man- 

chevole - uomo  imhei  b'». 

Mòdo,  avv.  manco,  in  minor  quan- 
tità -aver  meno  alcuna  cosa,  man- 
carne- trovarsi  meno  alcuna  cosa, 
averla  peidula  - venir  meno,  .sve- 
nire, mancare  - far  a meno,  far 
senza  - senza  meno,  immancabil- 
mente - a meno  che  , salvochè, 
fuorché- im.  minore -i  meno,  dai 
meno,  il  minor  numero,  dal  minor 
numero  - dal  più  almeno,  incirca 
- al  meno  meno,  al  men  che  sia , 
almeno -add. comp.  minore- esser 
da  meno,  essere  inferiore. 
Menomàbile,,  add.  mf,  che  si  può 
menomare.^  ^ - 
Menomamente  y avv,  nel  menomo 
0 minimo  modo. 

Menomamento,  sm.  diminuzione  - 
. 'remi|SÌone,. parlandosi  di  febbre. 

- Menomanza,  $f.  diminuzione  - man- 
. canzà^. 

. Menomàre,  va.  diminuire  - ridurre 
;'a  stalo  ^minimo  - vn.  mancare, 
venir  meno. 

Menomato,  a,  add.  diminuito  - fig. 

' venuto  meno  - scaduto  nella  sti- 
ma, nciropinione. 

J Menomézza,  sf.  picciolozza,  minima 
. parte  - minutezza. 

. Mòrtoino,  a,  add. -dim.  menomuccio, 
l'":  V.  Minimo. 

. Menposs‘nlP,  add.  mf.  impotente. 

- Mènsa,  sf.  tavola  apparecchiata,  so- 
"^pra  la  quale  si  pos.%no  le  vivande 
'Ke  ailorrio  a cui  si  siede  per  raan- 

- giare  - tavola  deH’aliare  su  cui  si 
.-celebra  la  messa  dal  sacerdote  - 

^ cil>o  del  Pani  ma  -mensa  episcopale, 
tapiiolare,  entrata  applicata  al 
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sostentamento  del  vescovo  o del 
capitolo  - seconde  mense,  le  frutte 
- mensa  eucaristica  , eucaristia - 
dim.  raenseita 

Mensàie,  sm.  figura  quadrilatera, 
irregolare  - add.  di  mensa., 
Menseggiàre.  vn.  sedere  a mensa. 
Mensile  , add.  mf.  {v.  dell'uso)  di, 
da  mese  - che  torna  ogni  m*>se. 
Mensola,  sf.  cornice  o sostegno  di 
trave,  sporto  in  fuori  - dim,  men- 
solina,  raerisoletta  - accr.  menso- 
lone - sprezz.  mensolaccia.  ^ 
Mensóre  , sm.  colui  che  precedeva 
ne’  viaggi  la  legione  romana  per 
misurare  e segnare  il  luogo  del 
campo  che  dovea  occupare,  e per 
assegnare  gli  alloggi  ai  soldati. 
Mónsiruo,  sm.  e deriv.  V.  Me- 
struo. ecc. 

Mensuàle,  add.  mf.  V.  Mensile. 
Men.suràbile , add.  mf.  che  si  può 
misurare. 

Mensa  rare,  va.  misurare. 

Ménta,  sA  pianta  erbacea  nota  d’un 
odor  piacevole  e d’un  sapor  pic- 
cante ed  amarognolo. 

MeniAgia,  sf.  erpete  crostoso  del 
mento. 

Mfntàle,  add.  mf.  di,  o della  mente. 
Mentalità,  Mentaliiàue,  Mentalitàte, 
sf.  astratto  di  mentale. 
Mentalmente,  avv.  con  la  mente. 
Ment.àstrico,  sm.  marrubio  volgare. 
Mcniàsiro,  sm.  menta  salvatica. 
Ménte,  sf.  facoltà  che  ha  Panima 
d’intendere,  conoscere  o volere,  al- 
trimenti intelletto  - anima  ragio- 
nevole - ente  intellettuale  - inten- 
zione - sentimento  - pensiero  - 
volontà  - memoria  - tener  a men- 
le,  tener  a memoria  - por  mente, 
far  attenzione,  badare  - aliena- 
zione di  mente,  distrazione,  estasi, 
deliquio  - annuvolar  la  mente,  of- 
fuscarla , farle  pordr  re  la  vera  e 
dlstiiìia  cognizione  delle  cose  - 
aprir  la  mente,  illuminarla  - dare 
un  tienVa  mente,  dare  un  ricordo, 
0 far  aliiui  tal  atto  che  egli  se  ne 
debba  ricordare. 

Menfecaltàcglne,  sf.  pazzia  - slupi- 
di'à  - stato  del  mentecatto. 
MeniecàUo,a,  add  inferrnodi  mente. 
Meniicùrvo,  a,  add.  astuto. 
Meniiéra,  sf.  fasciatura  con  cui  si 
tiene  alzato  il  mento  ed  attaccala 
una  mascella  eolPallr.a., 


Men  ti  èro,  sm.  meniriore.  vtv 
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MEN 

Mentire  tm.  (1  enio,  « igoo,  enti,  « 
isci)  non  dire  il  vero,  dire  bugia 

- va.  falsare,  simulare. 

Meniiia,  tf.  accusa,  o rimprovero 

di  menzogna  - dare  una  menlita, 
a''cusartì  di  menzogna  - toccare 
una  mentita , essere  accusalo  di 
menzogna. 

Mentitamenle , auv.  con  menlila 
sembianza  - bugiardamente. 
Mentito,  a,  add.  falsato. 

Mentitóre,  sm.  (f.  iricf)  chi  menti- 
sce - bugiardo. 

Ménte,  sm.  parte  inferiore  della  fac- 
cra  umana,  situata  sotto  il  labbro 
inferiore  - dim.  menlino. 
Mentovare,  va.  far  menzione  - no- 
minare. 

Mentovazióne,  sf.  menzione. 

Méntre,  avv.  nel  tempo  stesso  - in 
quel  tempo  - poiché  - Qnché. 
Ménsula,  sf.  sorta  d’animal  marino 

- pene. 

Menzionare,  »o.  far  menzione. 
Menzióne,  sf.  ricordazione  - nomi- 
nazione. 

Menzógna  , sf.  bugia , ma  per  lini 
meno  vili. 

Menzognàre,  vn.  dir  menzogne. 
Menzognatóre,  sm.  colui  che  dice 
menzogna. 

Menzognàre  , Menzognère,  sm.  chi 
dice  menzogna  - add.  bugiardo , 
falso. 

Mèo,  sm.  pianta  similo  al  ricino  co- 
mune. 

Meramente,  avv.  solamente  - sem- 
plicemente. 

Meraviglia , sf.  e deriv.  V.  Maravi- 
glia, ecc. 

Mercadànte,  smf.  e deriv,  V.  Mer- 
cante, ere. 

Mercantare,  va,  mercanteggiare - 
stiracchiare  il  prezzo  di  una  com- 
pra, o di  un  lavoro. 

Mercante , sm,  chi  mercanteggia  - 
fare  orecchie  di  mercante,  fare  le 
viste  di  non  sentire  - accr.  mer- 
cantone. 

Mercanteggiare,  tm.  comprare  e ven- 
dere , quasi  sempre  in  digrosso  a 
fine  di  guadagno,  mercatantare. 
Mercantésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  a modo  di  mercante  - appar- 
tenente a merc.mte. 

Mercantéssa,  sf.  di  mercante. 
Mcrcantóvole,  add.  mf.  mercantesco. 
Mercantile,  add.  mf.  di,  da  mercan- 
te, o di  mercatura. 


Mercantilmente,  avv.  alia  mercan- 
tile, mercanteggiando. 
Mercantùccio,  Mercaniuzzo,  im. mer- 
cante di  poco  conto. 

Mercanzia,  sf.  tutto  ciò  che  si  vende 
e compra  - arte  del  mercantare  - 
dim.  mercanzlncla. 

Mercàre,  va.  (1  órso,  òrchi)  merca- 
tare  - comperare  - acquistare. 
Mercantàbile,  add.  mf.  atto  a traffl- 
carsi. 

Mercatàle,  m.  - mercato  vasto  e in 
forma  di  campo. 

Mercatanzia,  sf.  e deriv.  V.  Mer- 
canzia, ecc. 

Mercatóre,  va.  V,  Mercantare. 
Mercatino,  sm.  uomo  di  mercato  - 
uomo  di  rozze  maniere  - riottoso 
e tristo  - dim.  di  mercato. 

Mercato,  sm.  luogo  dove  si  trattano 
compre  e vendite  di  mercanzie  o 
di  commestibili  all’ingrosso -radu- 
nanza di  gente  per  vendere  e com- 
perare merci -il  trattare  del  prez- 
zo di  una  mercanzia- prezzo  della 
cosa  mercalata  - fig.  gran  quan- 
tità - o buon  mercato  , per  poco 
prezzo  - ot’er  gran  mercato  di 
checchessia,  averne  buon  partilo, 
farvi  sopra  mollo  guadagno  - so- 
pra mercato,  di  giunta,  per  un 
di  più  - fare  mercato  di  checches- 
sia, farvi  su  bottega,  guadagnarvi 

- fare  un  mercato , ciarlare  assai. 
Mercatório,  a,  add.  ad  uso  di  mer- 

care  : nave  mercaloria. 

Mercatura  , sf.  arte,  professione  di 
chi  mercanteggia. 

Mórce,  sf.  ciò  che  si  compra  e si 
vende  tanto  in  digrosso  quanto  al 
minuto. 

Mercéde  , Mercè , sf.  ciò  che  si  dà 
per  patto  convenuto,  o per  llbora- 
lità  spontanea,  a chi  serve  - iri- 
compensa  - premio  - merito,  o 
cosa  meritoria  - ajuto,  soccorso  - 
grazia  - compassione,  pietà  - ar- 
bitrio , 0 discrezione  - stipendio , 
j paga  - la  Dio  merci , per  grazia 
I di  Dio  - mercè  che,  perciocché 
Mercenariamente,  avv.  con  salario, 
contro  pagamento. 

Mercenàrio,  Mercenàjo,  a,  s.  add. 
chi  serve  per  mercede. 
Mercennùme,  sm.  lavoro  vile,  e fatto 
da  persone  prezzolate. 

Merceria  , sm.  nome  collettivo  de! 
generi  che  si  vendono  dal  mereiaio 

- bottega  def  mereiaio. 
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Merciàjo,  a,  $.  chi  veado  cose  minute 
appanenenu  al  vestire,  come  refe, 
aghi,  spilli,  stringhe,  pettini,  co- 
tone, calze,  bottoni . ubbie,  nastri, 
pezzuole,  e simili  - dim.  merciaino, 
merciajuccio. 

Merciajuólo,  a,  i.  che  vende  le  cose 
stesse  del  merciàjo,  ma  quasi  sem- 
pre portandole  con  sò , per  lo  vie 
e le  campagne. 

Mercimònio,  sm.  Uafllco  illecito. 
Mercimutuàie,  add.  mf.  che  usa  re- 
ciprocità nel  dare  e nel  ricevere. 
Mercivéndola , $f.  donna  che  vende 
merci  minute,  merciajuola. 
Mercoledì,  Mercordl,  tm.  quarto 
giorno  della  settimana, 

Hercorélla  , Marcorélla , tf.  pianta 
erbacea,  usata  in  medicina,  come 
emolliente  e lassativa. 

Mercnriàle,  add.  mf.  di  mercurio, 
cioè  d’argento  vivo  - che  contiene 
argento  vivo  - fìff.  vivo,  instabile. 
Impaziente,  spiritoso  - if,  {v,  deh 
l'uto)  prezzo  corrente  in  giornata 
di  denate  su’  pubblici  mercati  - 
mercorella. 

Mercùrio  , sm.  uno  dei  pianeti  del 
nostro  sistema  solare  - metallo 
bianco  spendido,  ossidabile  e li- 
quido, detto  altrimenti  argento  vi- 
vo, 0 Idrargirio, 

Mèrda,  tf.  (v.  batta)  sterco. 
Merdeilóne , tm.  e add.  merdoso  - 


fg.  arrogantone. 

Merdócco  , tm.  (pi.  chi)  impiastro 
per  levar  via  i peli. 

Merdóso,  a,  add.  imbrattato  di  mer- 
da - flg.  vile. 

Merenda,  tf.  refezione  fra  il  desi- 
nare e la  cena  - vivanda  che  nel 
detto  tempo  si  mangia  - dim.  me- 
rendnccia , merenduola  , meren- 
duzza. 

Merendàre,  vn.  far  la  merenda. 

Merendone,  tm.  scioperone,  scimu- 
nito - pegg.  merendonaccio. 

Meretricàre,  tm.  far  la  meretrice. 

Meretrice,  tf.  donna  di  mondo  - 
dim.  meretricola. 

Meretricio,  a,  add.  di,  da  meretrice 
- im.  sialo  delle  meretrici , e il 
luogo  dove  abitano. 

Mérgere , va.  (3  ersi,  erse,  11  erso) 
Immergere. 

Mórgo,  im.  (pi.  ghi)  marangone, 
specie  d’uccello  acquatico  - tralcio 
ad  arco  che  per  metà  è sotterra. 

Méria,  tf.  che  si  usa  più  comune- 


MER 

Ì mente  al  pi.  luoghi  ameni  e deli- 
ziosi - andare  alle  merle , andare 
a divertirsi  in  campagna , ecc.  - 
tiare  a prendere  le  merie , stare 
a pigliar  aria  in  luogo  elevato 
Meriàre,  va.  meriggiare. 

Meridiana,  tf.  linea  diritta  tirata  da 
settentrione  a mezzodì  nel  piano 
del  meridiano,  per  indicare  la  metà 
del  giorno  - orologio  solare. 
Meridiano,  sm.  gran  cerchio  della 
sfera  che , passando  pei  due  poli 
del  mondo  o lo  zenit,  divide  la 
sfera  stessa  in  dU'^  emisferi,  l’ano 
orientale  e l’altro  occidentale  - add. 
di  mezzogiorno. 

Meridionale,  add.  mf.  di  mezzodì  - 
dalla  parie  del  mezzogiorno. 
Merificàre,  va.  render  poro,  libero, 
sereno,  dello  d’aria. 

Meriggóvole,  add.  mf.  uso  a merig- 
giare. 

Meriggiàna,  tf.  tempo  del  mezzodì 
- plaga  del  mezzodì. 

Meriggiano,  s.  e add.  V.  Meridiano. 
Meriggiare,  tm.  e np.  starsi  all’om- 
bra , 0 dormire  nelle  ore  calde  di 
mezzogiorno. 

Meriggio.  Merigge,  tm.  l’ora  del 
mezzodì  - luogo  esposto  al  mezzo- 
giorno - ombra , rezzo  - add.  di 
mezzo  di,  meridionale. 

Meriggióne,  oca.  meriggiando,  cioè 
pa.ssando  il  meriggio  all’  ombra. 
Merino , a,  s.  montone  e pecora  di 
razza  spagnnola. 

Meritamente,  ar».  secondo  il  merito 
- a ragiono  - giustamente 
Merilamenlo,  sin.  merito,  premio. 
Meritare,  va.  (i  érito,  érili)  guider- 
donare secondo  il  merito,  e dicesi 
di  servizi  e di  lavori  - pagare  il 
merito,  cioè  l’ interesse  - rimune- 
rare - tm.  essere  degno  di  bene  o 
di  male  giusta  le  opere  - essere 
benemerito. 

Meritévole,  add.  mf.  che  merita  - 
degno. 

Mèrito,  sm.  tolto  ciò  che  rende  uno 
degno  di  premio  o di  castigo , di 
stima,  0 di  disistima  - bontà  delle 
azioni  umane,  e premio  loro  do- 
vuto - pregio  - gratitudine  - ri- 
; compensa  - frullo  di  denaro- onore 
- add.  meritalo  , dovuto  - degno, 
giuslo. 

Meritòrio , a,  add.  degno  di  premio 
0 di  lode  - meritato  - sm.  me- 
I rito. 
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Mèrla,  if.  V.  Merlo,  uccello.  ' 
Merlàre,  va.  fare  1 merli,  o munire 
di  merli , parlandosi  di  mura  o 
torri  - merlettare. 

Merlàla,  sf.  ordine  di  merli  in  cima 
alle  mura  o alle  torri. 

Merlatura,  $f.  ornamento  di  merli, 
parlandosi  d’ediflzj  - ornamento 
latto  a foggia  di  merletto. 
Merlettàre,  va.  fornire  di  mer- 
letti. 

Merlétto,  «ni.  fornimento  di  refe,  o 
d’altro,  a similitudine  di  merlo. 
Merlingótto  , a , add.  sciocco,  mer- 
lotto. 

Merlino,  «m.  specie  dispago,  o fu- 
nicella non  tanto  grossa. 

Mér’.o,  *m.  uccello  per  lo  più  nero 
e di  becco  giallo  - specie  di  pesce 
di  mare  - cl.ascuno  di  quei  pezzi 
di  muro  tagliati  in  forma  di  denti 
e divisi  l’un  dall’altro  da  eguali 
intervalli , al  disopra  dell#  mura 
per  lo  più  antiche  di  città,  castello, 
0 torre  - merletto  - al  pi.,  punte 
della  corona 

Merlóne , tm.  aeer.  di  merlo  - (I. 
fflllil.)  dado,  melone,  quella  parte 
del  parapetto  che  rimane  fra  due 
cannoniere. 

Merlòtto,  tm.  merlo  o merla  gio- 
vine - ftg.  sciocco,  balordo. 
MerlùKo,  sm.  sorta  di  pesce,  che 
anche  dicesi  baccalà  - merletto. 
Mèro , a , add.  puro , semplice  - 
schietto. 

Mérolo,  Mérola,  Mérula,  ».  (I.  poel.) 
merla. 

Mérope,  tf.  una  delle  pk jadi  - spe- 
cie di  nccello  silvano. 

Meróre,  tm.  (p.  poef.)  tristezza,  me- 
stizia. 

Mertàre,  va.  e deriv.  (v.  poef.)  V. 
Meritare,  ecc. 

Mérto,  sm.  (p.  poel.)  merito. 
MessntP,  add.  mf.  e tm.  (p.  deWuso) 
chi  lavora  a mese  o fa  qualche  nf- 
lizlo  pel  turno  di  mese 
Mesata,  sf.  un  intiero  mese  - sala- 
no 0 paga  per  un  mese  di  servl- 

Méscere,  po.  (t  esco,  esci,  41  e.scin- 
Jo,  0 Isto)  mescolare  , confondere 
insieme  - versar  nel  bicchiere  e 
nella  lazza  un  liquido  da  bere  - 
wp.  frammischiarsi  - appiccar  zuffa 
0 diverbio. 

Meschiàre,  va.  e deriv.  V.  Mescola- 
re, ecc. 


MES 

Meschinamente , apu.  in  modo  me- 
schino - grettamente. 

Meschinéllo  , Meschinólto , a,  add. 
ditti,  di  meschino,  e dicesi  per 
compassione. 

Meschinità,  Meschinilàde,  Meschinl- 
tàte,  tf.  eccessiva  povertà  - abbie- 
zione  - grettezza. 

Meschino,  a,  add.  poverissimo -ab- 
bietto - pegg.  meschinaccio. 
Mésrhio,  a,  add.  mischialo. 
Mescliila,  tf.  luogo  dove  l Turchi 
fanno  orazione,  moschea. 
Mesciblle,  add.  mf.  che  può  me- 
schiarsi. 

Mesciróba,  Mesciàcqua,  tf.  vaso  col 
quale  si  mesce  l’acqua  per  lavarsi 
le  mani. 

Mescita,  tf.  (v.  delVuto)  bottega  ove 
si  vende  vino  a biccliicri. 
Mesciùto,  a,  add.  mischiato  - ver- 
sato. 

Mescolarne  , sm.  erbocce  odorose  e 
saporose  che  si  mescolano  insieme 
coll’insalata  minata. 

M«scolamenlo,  im.  miscuglio. 
Mescolanza,  sf.  miscuglio  - insalata 
di  più  sorte  d’erbe  saporite  - mi- 
scellanea. 

Mescolàre,  pa.  mettere  insieme  con- 
fusamente , parlandosi  di  cose  di 
diverse  qualità  - np.  impacciarsi. 
Mescolata,  sf.,  Móscolo,  «»i.  mesco- 
lamento. 

Mescolatamente,Sap».  confusamente. 
Mescolato,  sm.  mescolanze , propr. 
di  lane  per  fabbricar  panno,  detto 
anch’esso  mescolato  - add.  fig.  tur- 
bato, travagliato  - alla  mescolata, 
confusamente. 

Mescolalùra,  tfk  mescolanza. 
Mesengliàre,  va.  fare  un  miscnglio 
di  cose  che  non  stanno  bene  in- 
sieme. 

Mescùglio,  m.  miscnglio. 

Mése,  tm.  dodicesima  parte  di  un 
anno  - spazio  che  comprende  il 
corso  lunare  - dim.  mesetto. 
Mesentérleo  , a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
I che)  appartenente  al  mesenterio, 
ji  Mesentèrio,  sm.  duplicatura  del  pe- 
ij  ritoneo  che  servo  a tenere  in  sito 
Ij  gl’intestini  tenui. 

I Meseràico,  a,  add.  aggiunto  che  si 
I dà  ad  alcuni  vasi,  o canali  del  me- 
' senlerio. 

I Mesmerismo,  stn.  dottrina  del  ma- 
gnetismo animale , insegnata  da 
i Mesmer 
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Mfsnicrista , Mosmerlàno , *m.  sc- 
gaace  liti  mesmerismo. 

Mesóeolon,  Mrsócolo , *m.  dapllca- 
tura  del  peritoneo,  che  serve  a te- 
nere in  silo  il  colon. 

Méssa,  ff.  il  sacrifizio  che  offrono  1 
sacci  doli  cali,  lìti  a Dio  - ciò  che 
per  un’ impri  sa  mette  per  conto 
proprio  ciuscun  membro  d’ una 
compagnia  o .società  - posta  di 
giuoco  - pollone  o germoglio  delle 
piante  - muta  di  vivando,  o ser- 
vilo. 

rtlessaggeria , sf.  ambasceria  - (v. 
dell'uso)  ufficio  di  trasporlo  di 
merci  o persone  in  cai  rozze  o col 
mezzo  d Ila  ferrovie. 

Messaggiére  , MessnReiéro,  sm.  chi 
oona  messaggi  pubblici  o privali. 
M*s'àggio , sm.  ambasciata  - mes- 
sag^riiTe. 

Messale,  sm.  l'bro  che  contiene  ciò 
che  deve  recitare  il  sacerdote  cat- 
tolico nel  celebrare  la  messa. 
Mésse,  ff^  ricolta  delle  biada  - fig. 
profìilo,  guadagno. 

Messt  ràggine,  sf.  si  di«e  per  ischer- 
no  dell’abuso  deirappcllaziona  di 
messere. 

Messère , sm.  signore  - padrone  - 
dim.  messerino. 

Messia,  sm.  il  mandato  da  Dio,  se- 
condo le  antiche  promesse  fatte  ai 
patriarchi  ed  ai  profeti  e ricono- 
sciuto in  Gesù  Cristo. 

Messianismo,  sm.  sistema  fUo.so(lco 
fondato  salla  religione  rivelala. 
Messtàto,  sm.  qualità  di  messia. 
Messiiioclo,  sm.  messa,  pollone,  o 
germoglio  di  piante. 

Mésso,  sm.  iniissagj'lere  - famiglio 

- muta  di  vivande  - add.  posto  - 
mandato  - collocato. 

Messóre,  sm.  (v.  poei)  mietitore. 
Missório,  a,  add.  aggiunto  di  falce 

- (t.  emat.)  falce  messoria,  addop- 
pialura  della  pia  madre  fatta  a 
torma  di  falce. 

Mes.'^ùra,  sf.  mielilnra- frutto,  mtr- 
cfde.  racci'lla. 

Mestare,  va.  agitar  con  mestola  o 
con  mano  - mescolare  - animini- 
s’rarn  eoa  saccenloria  - np.  immi- 
sehiarsi. 

Mestatójo  , sm.  strumento  con  cui 
si  mt  sta. 

Mestatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  mesta. 
Wóiiica,  sf.  (pi.  che)  composto  di 
terre  macinate  con  olio  di  lino  o 
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di  noce,  per  Impiastrare  le  tele  o 
le  tavole  che  si  vogliono  dipingere 

- al  pi.  mescolanze  di  colori  fatte 
dal  pittore  sulla  tavolozza. 

Mesticanza,  s{.  mescolanza  di  co- 
lori, 

.Mi'stlcàre  , va.  (éstico,  éslichi)  dar 
la  mestica  - mescolare  i colori  - 
np.  dimesticarsi. 

.MMticatóre,  itn.  (f.  trice)  chi  me- 
si ica. 

Mesticheria,  sf.  bottega  dovasi  ven- 
dono mesiiche,  o colori  macinati. 
M'  sllchino,  itn.  piccolo  coltello  fles- 
sibile p*r  portaree  mescolare  i co- 
lori sulla  tavolozza, 
i Mes'ieranie . sm.  artigiano  - chi 
esercita  un’arte  nobile  come  fosse 
me.siiere. 

Me.siière,  Mestióro  , Mestièri , *m. 
esercizio  di  opera  manuale  - far 
mestieri , o di  mestieri , esser 
d’uofio, 

I Meslieràccio,  sm.  pegg.  di  mestiere. 

• Mesiier  ùccio , sm.  mestiere  di  poco 
I regio  e di  poco  guadagno. 
Mestizia,  sf.  dolore  dell’  animo  che 
da  certi  indìzj  si  manifesta;  alQi- 
zione  - malinconia, 
j Ma.stizzo.  .Mesiizio,  a,  add.  che  é di 
! colore  tra  bianco  e bronzino,  e dl- 
i cesi  de’ generali  da  un  Indiano  ed 
: una  Europea,  0 viceversa, 
j Mèsto,  a.  add.  che  ha  mestizia,  af- 
j fiuto -/Ip.  che  reca  mestizia,  tetro, 
1 oscuro. 

j Mósloia , sf.  strumento  da  cucina 
per  mestare  le  vivande  che  si  cuo- 
cono  o colle  - strumento  di  ferro 
bocherrllato  per  dischiumare -caz- 
zuola dei  muratori  - strumento  di 
legno  con  cui  si  giucca  alla  palla 

- strumealo  in  forma  di  cucchiaio- 
ne col  quale  si  prendono  denari 
sopra  un  banco  - in.segna  di  chi 
nelle  veglie  dirigeva  i giuochi  : 
onde  tener  la  mestola  in  mano, 
far  da  padrone  - accr.  mestolone,  e 
dicesi  anche  d’uomo  scimunito,  di 
grosso  ingegno  - dim.  mestolino 
tu,,  meslolcUa  f. 

M*slo!àja,  sf.  donna  che  vende  me- 
stoli, forchette  di  legno,  e simili. 
M-~«tolàla,  sf.  colpo  di  mestola  - 
quanto  cape  in  un  miSlolo. 
.Méstolo,  sm.  V.  Mestola,  nel  primo 
significato  - avete  il  mestolo  fn 
mano,  poter  fare  a suo  arbitrio  - 
dim.  mestolino. 
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Mestolóne,  im.  specie  di  anatra  sai-  Metaforizzàre,  Metaforlcàre,  MeUfo- 
vatica.  ì reggiàre,  tm.  nsar  metafore,  0 par- 

Mestóne,  m.  matterello  con  cui  si  | lar  metaforicamente, 
tramesta  la  polenta.  Meiàllieo,  a,  add.  di  metallo 

Mestruate,  add.  mf.  di  mestruo.  ; Metal. iéro,  sm.  chi  lavora  metalli. 
Mestruante  , add.  f.  che  è nei  me-  Metallifero,  a . add.  che  produce  o 
strui,  0 ha  1 mestrui.  contiene  metallo. 

Mestruato,  a,  add.  che  al  debito  p Metalhllcàre,  vn.  diventar  metalio. 
tempo  ha  1 mestrui  - Imbrattalo  p Metalliria,  tf.  regola  della  prima  lu- 
di mestrui  sione  del  metalli. 

Mestruazióne,  $f.  scolo  di  mestrui.  ! Metallino,  a,  add.  di  metallo. 
Mèstruo,  sm.  purga  di  sangue  che  j Meuiilo,  sm.  materia  che  si  cava 
opi  mese  hanno  lo  donna,  ed  usasi  1 dalle  viscere  della  terra,  come  l’o- 
i\  pi.  - liquido  atto  a sciogliere  ro,  l’argento,  il  rame,  ecc.  fusibi- 

nno  0 pià  corpi  solidi  - add.  men-  le,  ora  duttile  e malleabile,  ed  ora 

suale,  d’ocni  mese  - di  un  mese.  frangibile,  o.ssidabile  e conduttrice 
Meslùra  , sf.  lo  stesso  che  mistura,  del  calorico  e dell’  elettrico  : tal- 

ma  non  si  usa  nel  iraslato.  volta  pura  , ma  più  spasso  unita 

Metà,  Melòde,  Melate,  sf.  una  delle  ad  altre  sostanze,  colle  quali  forma 

due  parti  uguali,  che  riunite  danno  ossidi , solfuri , sali  - metallo  sa- 
li lutto.  fumino,  piombo  - metalli  bellici , 

Méta,  sf.  (coire  targa)  termine  - le  artigitorlo  -(o.  nell’uso)  metallo 

scopo  - guglia  - (eoli’  e stretta)  di  voce,  qnaliia.  suono  della  voce, 

stereo  che  fa  l’animale  in  una  Metallografia,  sf.  descrizione  del 
volta  - stronzo.  metalli. 

Métacàrpo,  sm.  parte  della  mano  Metallotéea,  sf.  museo  metallico, 
tra  il  carpo  e le  dita.  Metallurgia,  s/'.  arte  d’estrarre  1 me- 

Uetaclsnao  , sm.  vizio  del  discorso , talli  dalle  minivre  - parte  della 

che  consiste  nel  ripetere  lettera  chimica  , la  quale  tratta  del  modo 

min  molto  parole  della  stessa  frase.  di  depurare  i metalli. 

Metacronismo,  sm.  anacronismo  con-  Metallùrgfco,  a,  add.  di,  da  metal- 
sistente  nel  trasportare  un  fatto  a lurgia. 

tempo  posteriore  a quello  in  cui  Metallurgo,  sm.  professore  di  me- 
esso  avvenne.  tallurgia. 

Matadólla,  misura  corrispondente  Metamorfosi,  Metamórfose,  sf.  tras- 
alla  sedicesima  parte  d’uno  slajo  - formazione  , e dicesi  specialmente 
piccola  misura  di  cose  liquide,  con-  di  quélla  che  ha  luogo  in  certi  in- 
tenente la  metà  del  boccale  - pie-  setti  quando  passano  dallo  stato  di 
colo  stronzo.  larva  a quello  di  farfalla. 

Metafisica,  sf.  (pi.  che)  scienza  che  Metamoifósico,  a , add.  df , da  me- 
tratu  delle  facoltà  dell’intelletto  , tamorfosi. 
dei  principii  delle  nostre  cognizio-  MutapóJio,  sm.  V.  Metatarso. 

Di,  e delle  idee  generali  od  astratte.  Metaplàsmo,  sm.  cambiamento  di 
Melaflslcàle,  add.  mf.  di  metafisica,  parola  aggiungendovi  o togliendovi 
Metafisicàre,  va.  - discorrere,  speco-  una  ietterà  od  una  sillaba, 
lare  melailsicamente  - guardar  nel  . Metàstasi , sf.  riflusso  di  materie 
sottile.  putride  che  sopravviene  alle  po- 

Meiafisico,  sm.  professore  di  melar  sterne  - cambiamento  d’unamalat- 
llsica  - add.  astratto  di  metallsica  lia  in  ua’aitra  più  dannosa. 

-sf.  lo  stesso  che  mistura,  ma  non  Metastàsico,  a,  add.  di  metastasi, 
si  usa  nel  traslato.  Metatàrso , sm.  parte  del  piede  fra 

Metàfora,  sf.  figura  reltorica,  per  il  tarso  e lo  dita, 
cui  un  vocabolo  si  usa  in  un  senso  Metàtesi,  sf.  trasposizione  di  lettere 
diverso  dal  proprio  - sprezz.  me-  in  certi  vocaboli, 
taforaccia.  Metàlo,  sm.  ssccatojo  di  castagne. 

Metaforicamente,  oou.  per  , o con  Meiatóne,  sm.  spazio  intermedio  fra 
metafora.  un  dentello  e l’ altro. 

■Metafòrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  Metatóre,  im.  antico  soldato  romano 
di  metafora.  U - oggi,  furiere. 
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Melatósl , 5^  canRiamenio  cU  una 
roalattU  in  un’altra,  s)  in  poggio 
Clio  In  meglio. 

Melompsicósi,  $1.  - sistema  fllosodco 
di  Pitagora,  nel  quale  si  ammette 
la  preesistenza  dell’anima  umana 
al  carpo  col  quale  é unita,  e il  suo 
passaggio  da  questo  corpo  in  un 
altro  secondo  il  suo  merito. 

Metèora,  tf.  fenomeno  che  ha  luogo 
nell’ atmosfera,  come  la  pioggia, 
la  neve,  la  tempesta,  il  lampo  , il 
tuono,  l’aurora  boreale,  ecc. 

Meteorologia , sf.  scienza  che  tratta 
delle  meteore. 

Meteorològico,  Meteòrico,  a,  add. 
(pi.  m.  ci,f.  che)  di  meteora  - re- 
lativo a meteora  - tm.  meteorista, 

Meteoròlogo , Meteorista  , sm.  chi 
studia  0 tratta  meteorologia. 

Meticcio,  Mcstizzo , a,  add.  e s.  ge- 
nerato da  due  esseri  di  razza  di- 
versa, e propr.  da  un  bianco  e da 
un’indiana,  e viceversa. 

Meiicolosiiggine  , sf.  (v.  dell’  wio) 
attrailo  dt  meticoloso  - appren- 
sione, primo  grado  dei  timore. 

Meticolóso,  a,  add.  (v.  dell'uso)  ap- 
prensivo, pavido,  inclinato  a te- 
mere. 

Metòdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  tratta  con  metodo  - ordinato 
con  metodo. 

Metndismo,  im.  dottrina  scismatica 
di  Withefleld  sul  dogma  delia  gra- 
zia. 

Metodista,  tmf.  seguace  del  meto- 
dlsmo. 

Mètodo , sm.  modo  di  fare,  di  dire 
0 d’insegnare  una  cosa  con  un 
certo  ordine  - ordine  - regola  - 
usanza  - metodo  cnralipo  , tratta- 
mento d’una  malattia  secondo  certe 
regole  - metodo  analitico,  metodo 
tinlelico.  V.  Analisi  e Sintesi. 

Metonimia  , sf.  iigura  rettorica  per 
cui  si  pone  la  causa  per  l’ effetto , 
e viceversa. 

Metonimico,  a,  add.  di,  da  metoni- 
mia. 

Métope,  Métopa,  sf.  (1.  archit.)  spa- 
zio quadrato  tra  i triglifi  nel  fregio 
dorico. 

Meiópio.  sm.  pianta  dalla  qnalo  cola 
una  resina  che  alcuni  confondono 
coll’ammoniaco. 

Meloposcopta  , sf.  arte  di  congelln- 
rare  le  future  vicende  , o l’ indole 
d’ ognuno  dalle  linee  del  volto. 


Metoposcópo,  sm.  flsonomista, 

Metraglia,  sf.  rottami  di  ferro  e sl- 
mile, onde  si  caricano  i cannoni. 

Métragliàre,  ra.  e n.  sparare  il  can- 
none a metraglia. 

Mtìiréta,  tf.  mezzaruola,  che  fu  spe- 
cie di  misnra  da  vino. 

Mètrica  , sf.  arte  di  scrivere  metrl- 
camante. 

Metricamente,  avv.  misuratamente 

- In  versi. 

Mètrico,  a,  add.  (pi,  m.  ci,  f.  che) 
di  metro  - orfc  metrica  , arte  di 
far  versi. 

Metritide,  sf.  infiammazione  dell’u- 
lero. 

Mètro,  sm.  verso  di  quantità  deter- 
minata di  sillabe,  di  brevi  e Inn- 
ghe,  di  piedi  e di  accenti  - misnra 
lineare  corrispondente  alla  quaranta 
milionesima  parte  delta  circonfe- 
renza del  globo  terrestre  - f(g. 
modo. 

Metròpoli,  sf.  ting.  e pi.  città  capi- 
tale di  uno  stato  - chiesa  arcive- 
scovile. 

MelropolUa,  sm.  arcivescovo. 

MelropoUtàno,  sm.  arcivescovo  di 
una  metropoli  - abitante  di  metro- 
poli - add.  dt  metropoli. 

Méttere,  va.  (3  isi,  ise,  11  esso)  porre 
dentro,  introdtrre  - indossarsi, 
pariandosl  di  vestili  - inchiudere 
collocare  - vn.  supporre,  pór  caso 

- pnllulare , germogliare  - comin- 
ciar a nascere  o spuntare,  parlan- 
dosi di  denti,  di  corna,  ecc.  - sboc- 
care , parlandosi  d’ acqua  correnti 

- reputare,  giudicare  - dichiarare, 
ammettere  - np.  indursi  a fare  - 

- entrare  - essere  li  primo  a tirare 
la  palla  nel  giuoco  dblle  pallottole, 
0 (fel  bigliardo  - avviarsi  - rimet- 
tersi - abbondonarsi  - far  vela  - 
mettere  a oro,  dorare , indorare  - 
mettere  in  campo,  produrre  - tnel- 
tere  in  forte  , recare  In  dubbio  - 
mettere  su,  istigare,  irritare  - met- 
ter pegno,  scommettere  - (nell'uso) 
mettere  al  giorno,  informare. 

Mettilòro,  sm.  e add.  - chi  mette  a 
oro,  chi  indora. 

Meltiiòre,  sm,  (f.  trlce)  chi  mette  - 
mellitor  di  malvagi  dadi,  chi 
giuora  ai  dadi  di  vantaggio  - met- 
iilor  d’oro,  mettiloro 

Méttilùrn,  sf.  azione  di  mettere. 

Mèn,  sm.  sorta  d’erba,  delta  anche 
flnocchlana. 
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Mejzabàrbi,  tmf.  die  ba  barba  sol 
oer  mela,  di  mezza  barba. 
Mezzadria  , tf.  contralto  oon  cni  si 
dà  nn  podere  a colUvarc,  ritirando 
da  chi  lo  ricevo  metà  , o porzione 
de’  prodotti. 

Mezzàdro,  m.  chi  prende  un  podere 
con  obbligo  di  lavorarlo,  e col  di- 
ritto di  dividerne  col  padrone  i 
prodotti. 

Mezzaiuòlo,  a,  add.  e sm.  quegli 
con  cui  abbiamo  qualche  cosa  a 
comune  e la  dividiamo,  come 
usiamo  col  contadino  in  certe  ri- 
colte. 

Mezzalàna,  sf.  sorta  di  panno  fatto 
di  lana  e di  lino. 

Mezzalùna,  tf.  sorta  di  fortificazione 
militare  - insegna  del  Turchi  - 
specie  di  coltella,  curva,  tagliente 
dal  lato  convesso  , ed  I cui  due 
capi,  che  finiscono  in  codolo,  sono 
ficcati  e ribaditi  in  duo  impugna- 
ture di  legno  verticali. 

Mezzàna , sf.  mattone  da  pavimenti 

- vela  che  si  spande  alla  poppa 
del  naviglio -corda  del  lento,  vio- 
lino, e simili  strcmenti , la  quale 
sta  in  mezzo  alle  altre  - parte  del 
majale  tra  la  spalla  e la  coscia , 
staccata  dalle  costole  , e salata  - 
mediatrice. 

Mezzanino,  sm.  uno  dei  piani  della 
casa  sopra  e sotto  al  piano  nobile 

- piano  più  basso  degli  altri  -odd. 
<tt,  da  mezzano. 

Mezzanità,  Mezzani Idde,  Mezzanitd- 
te , sf.  il  mezzo  tra  il  poco  e il 
troppo,  mediocrità  - interposizione 

- ruffianeria. 

Mezzàno  , sm.  mediatore  - ruffiano 
di  mezzana  età  - adà.  di  mezzo  - 
mediocre  - dim.  mezzanetlo,  mez- 
zanini. 

Mezzóre , un.  divenire  mozzo  , cioè 
troppo  maturo. 

Mezzarion,  sm.  V.  Mezzereo. 
Mezzaruóla,  s/.  specie  di  misura  da 
liquidi. 

Mezzatinta  , tf.  colore  tra  il  chiaro 
e l’oscuro. 

Mczzavocàle , add.  tnf.  semivocale. 
Mezzellòne,  add.  m.  bazzotto,  mezzo 
tra  lìquido  e sodo. 

Mezzeréo,  Mezzéreon,  tm.  specie  di 
dafne,  pianta. 

Mezzzeria,  sf.  V.  Mezzadria. 
Mezzétta,  tf.  metadella,  nel  secondo 
significato  - dim.  mezzettino  m. 
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Mozzétto,  àm.  carta  difettosa,  fogli 
orlali,  strapelati,  o ragnati,  che  se 
ne  metto  venticinque  per  ogni 
risma. 

Mezzina,  tf.,  Mezzino,  sm.  vaso  da 
tenere  o da  portar  acqua , altri- 
menti brocca  - al  r. , ciascun  lato 
intiero  del  lardo  d’nn  majale. 
Mézzo  (coir  e aperta  e le  z dolci), 
tm.  metà  - ciò  che  ò a distanza 
eguale  dai  suoi  estremi  - parte  di 
mezzo  - discrezione,  misura  - ciò 
che  ó 0 si  crede  atto  a produrre 
nn  effetto  - mediazione,  interposi- 
zione - intervallo  di  tempo  - spa- 
zio di  luogo  - fluido  ambiente  - 
tempi  di  mezzo,  medio  evo  - add. 
corrispondente  alla  metà  - di  mez- 
zana grandezza  - mediocre  - fra 
due-  aw.  quasi  - alquanto  -(coff’e 
chiusa,  e le  z aspre) , add.  sover- 
chiamente maturo,  parlandosi  di 
fratto. 

Mezzobùsto,  sm.  statua  dalla  cintura 
in  su,  0 senza  braccia. 
Mezzocerchio,  sm.  metà  di  cerchio. 
Mezzocolóre  , sm.  color  di  mezzo 
fra  due  altri. 

Mezzodì,  Mezzodle,  Mezzogiórno,  sm. 
una  delle  quattro  regioni  del  mondo 

- vento  che  spira  da  quella  regione 

- punto  della  metà  del  giorno. 
Mezzofiéra,  sm.  mezze  fiera  e mez- 

z’  uomo. 

Mezzogràppolo , sm.  vino  fatto  di 
mezzi  grappoli. 

Mezzómbra,  sf.  color  disgradante  tra 
il  lume  e l' ombra. 

Mezzomóndo,  sm,  gran  quantità. 
Mezzoquàrto,  sm.  misura  di  liquidi 
Mezzoriliévo  , sm.  scultura  che  sta 
fra  il  bassorilievo  e il  tnttoriUevo. 
Mezzoscùro  , sm.  oscuro  temperato. 
Mezzotèrmine,  sm.  ripiego 
Mezzùle,  sm.  parte  di  mezzo  del 
fondo  della  botte, dove  sì  adattala 
cannella  per  cavarne  il  vino. 

Mi , particella  che  si  pone  in  vece 
di  me,  0 a me,  .sia  davanti  al  vèr- 
bo, sia  affiggendolo  ad  esso, 
àliagolàre,  Miagulàre,  vn,  il  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  gatto  - nic- 
chiare. 

Miagolata , sf.  verso  che  fa  il  gatto 
quando  miagola. 

Miagolio , sm.  voce  prolungata  di 
uno  0 più  gatti  che  miagolano. 
Mìàgro,  sm.  specie  di  erba  simile  al 
guado. 
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Miào  , Mlau  , VII.  vuce  clw  manda  al  l’uomo,  puiclié  si  compendia  la 

faori  11  gatto  quando  miagola.  lui  quanto  v’na  di  mirabile  nei 

Miàsma,  sm.  [pi.  smì)  esalazione  mondo. 

contagiosa  che  emana  da  cose  o Micrometria,  tf.  arte  di  servirsi  del 
luoghi  infetti.  micrometro. 

Mica,  particella  che  aggiunge  effi-  Micromètrico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f. 
cada  alla  negazione,  non  già  - sf.  elio)  di,  da  micrometro, 
specie  d’argilla,  o di  pietra  d’nn  Micròmetro,  sm.  strumento  per  mi- 
colore  per  lo  più  grigio  , di  uno  surare  esattamente  il  diametro  ap- 

splendore  metallico,  e disposto  in  parente  dei  pianeti,  e ie  picciolis- 

lamine  sottili,  elastiche  e flessibili  sime  distanze  tra  i c.orpi  celesti. 

- briciola,  minuzzolo  di  pane.  Microscòpico,  a,  add.  (pi.  tn.  ci,  f. 
Micànte,  add.  mf.  risplendente.  che)  ài  microscopio  - da  non  po- 

Micaschlstico , a,  odd.  di,  da  mica-  tersi  vedere  che  col  microscopio, 
schisto.  Microscòpio,  sm.  strumento  diottrico 

Micaschisto,  tm.  roccia  composta  di  che  serve  a far  vedere  le  cose  mi- 
mica e di  quarzo.  mutissime  con  aggrandirle. 

Micca,  sf.  (pi.  che)  minsstra  - bri-  Midólla  , sf.  pane  del  pane  che  é 
citia  - pagnottella.  contenuta  fra  la  corteccia  - parte 

Micebétto , sm.  specie  di  scimia  più  interna  della  pianta  - sostanza 

molto  lussuriosa.  grassa  d’una  certa  consistenza  con- 

Miccia,  sf.  (pi.  eie)  corda  concia  tenuta  nella  cavità  delle  ossa  - /lo. 

con  salnitro,  per  dar  fuoco  alle  ar-  sestanza  - parte  migliore  di  qual- 

tigiierie  - asina.  che  cosa. 

Miccieria,  sf,  buttafuoco,  bastone  su  Midollàme,  sm.  quantità  dimidollL 
cui  tiensi  la  miccia  per  dar  fuoco  Midollàre,  add.  mf.  relativo  alla  mi- 
ai cannoni.  dolla,  o che  n’ha  i caratteri. 

Miccino,  Micino,  sm.  add.  (senza  pi.)  Midóllo  , sm.  usasi  in  tutti  i slgni- 

pochino  - avv.  un  poco  - a micci-  Acati  di  midolla  , fuorché  nel  prl- 
no,  a poco  a poco  - dare  a micci-  mo  - midollo  spinale  , cordone 

no  , dare  a poco  per  volta  - fa-  bianco,  molle,  polposo,  contenuto 

Té  a nUean» , consumare  con  nel  canale  vertebrale  , e dal  quale 

gran  risparmio  y parlare  amieef-  procedono  i nervi  destinati  al  moto, 

no,  dir  poco  ed  adagio  - dim.  mie-  Mldollonàccio,  add.  e sm.  (u.  bassa) 
cicnino,  miccinlno,  micolino.  persona  semplice. 

Miccio,  sm.  asino  - dim.  miccio-  Midolióso,  a,  add.  pieno  di  midolla 
rello.  - aggiunto  di  brodo  strutto  per 

Michelàccio,  sm.  nomo  che  non  vuol  bollitura, 
darsi  altro  pensiero  che  di  cam-  Midollùto,  a,  add.  che  ha  midollo 
pare  allegramente  senza  fastidi  - - interno,  recondito 

fare  la  mia  o l'arte  di  Michelae-  Mièle,  sm.  V.  Mèle. 
dOt  mangiare  , bere  e andare  a Miètere,  va.  e n.  segare  le  biad^  - 
spasso.  fig.  raccogliere  - uccidere. 

Micidiàle,  add.  mf.  che  dà  morto  - Miotitùra  , sf.  tempo  del  mietere  - 
che  cagiona  gravissime  pene.  ia  messe  fatta,  ricolta. 

Micino , sm.  dim.  vezz.  di  micio  - Migliaccìàre,  va.  mangiare  migliacci 
i micini  hanno  aperto  gli  occhi , in  quantità, 
si  dice  di  chi  non  é più  cucciolo  Migliaccio , sm.  vivanda  fatta  col 
né  ignorante.  sangue  del  porco,  o d’altro  ant- 

Micio,  sm..  Micia,  sf.  gatto,  gatta  - mate  - far  migliaccio , dicono  i 
sfare  in  barba  di  micio,  mangiare  gettatori  quando  il  metallo  si  rap- 
e godersela.  piglia  e raffredda. 

Micologia,  sf.  trattato  dei  fanghi.  Migliaccìnóla.  sf.  farina  sciolta  nel- 
Micológìco,  a,  add.  (p{.  m.  ci,  f.  che)  l’  icqua  e fritta  nella  padella  con 
appartenente  alla  micologia.  olio. 

Micrànio,  a,  add.  di  emicrania,  at-  Migliàio,  Miliàjo,  sm.  (pi.  f.  aja)  As- 
tenente a emicrania.  me  num.  di  somma  che  arriva  al 

Microcòsmo , sm.  piccolo  mondo  - numero  di  mille  - miglio  (mi- 
nome  che  alcuni  fllosofl  diedero  li  sura). 
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MIC. 

Mi(;Ual80le,  un.  pianta,  il  cnl  w>me  \ 
è bianco,  e simile  alla  flgnra  di  | 
una  perla. 

Migliare,  tf.  esantema  consistente  I 
in  una  moltitudine  di  bottoncini  ^ 
rossi  simili  al  miglio,  che  di  mano  j 
in  mano  si  mutano  in  vescichatte  j 
rossigne  e pellucide , per  quindi  j 
diseccarsi  e squammarsi.  | 

Migliarino,  sm.,  Migliarina,  sf,  uc- 
cello detto  anche  fringuello  d’in-  ! 
verno  - miglio  duro,  o cattivo , 
specie  di  biada  minuta. 

Migliàrio,  a,  add.  di  mille. 

Migliàro,  sm.  V.  Migliaio. 

Migliaróla , $f.  la  qaalttà  più  mi- 
nuta de’  pallini  per  archibusi  da 
caccia. 

Miglio , sm.  (pi.  f.  jrlia)  misura  li- 
neare di  distanza  dì  circa  tremila 
passi,  ma  che  varia  secondo  i paesi 
- spezie  di  biada  minata. 
Miglioramento,  sm.  il  migliorare  - 
ricuperazione  dalla  sanila  - parte 
migliore  dell’avere. 

Miglioranza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è migliore  - Tesser  migliore. 
Miglioràre,  »o.  ridurre  in  migliore 
stato  - vn.  avvantaggiare  - np. 
acquistare  miglior  esìiere,  o mi- 
glior forma  - ricuperare  le  forze 
dopo  sofferta  malattia. 

Migliorativo,  a,  add.  che  migliora  - 
atto  a migliorare. 

Migliòre,  add.  mf.  più  buono  - più 
agiato  - braccio  migliore , braccio 
destro  - sesso  migliore,  sesso  ma- 
schile - s.  mf.  la  miglior  cosa,  ciò 
che  è meglio. 

Miglioria,  sf.  (v.  dell’uso)  migliora- 
mento, propr.  di  ediflzj. 
Migliormente,  aw.  meglio. 

Migna,  sf.  quantità  di  mignoli. 
Mignatta  , sf.  sanguisuga,  sorta  di 
verme  che  dimora  nelle  paludi,  e 
che,  applicato  alla  pelle  di  altri 
animali , ne  succhia  il  sangue  - 
flg.  chi  indebitamento  e con  im- 
portunità cava  denari  o robe  da 
altri  - uomo  misoro  e spilorcio  - 
uomo  nojoso. 

Mignattàjo,  sm.  spade  di  uccello  di 
ripa  - venditore  di  mignatte. 
Miirnattino , sm.  colombino  , frati- 
cello - specie  di  uccello  acquatico. 
Mignattóne,  sm.  rondine  di  mare. 
Mignólla,  tf.  spilorcio. 

Mignolàre,  vn.  il  mandar  fuori  che 
la  Tuiivo  1 mignoli. 


, MIL 

MIgnolatùra,  tf.  li  mignolare. 

Mignolo,  sm.  bocciolina  degli  ulivi 
- il  minor  dito  si  del  piede  che 
della  mano. 

Mignòne , sm.  favorito  - amico  in- 
timo - carattere  tipografico  tra  il 
testino  e la  nompariglia  - dim. 
mignoncello. 

Migrare,  vn.  andarsene  da  uno  in 
altro  paese  con  intenzione  di  ri- 
manervi. 

Migratòrio,  a,  add.  che  migra. 

Migrazióne,  sm.  Toscire  che  fanno  i 
popoli  dsl  proprio  paese  per  cercare 
in  altri  piu  fertili  stanza  migliore. 

Mila,  add.  mf.  pi.  di  mille. 

Milano,  sm.  specie  di  uccello  di  ra- 
pina, detto  anche  falco  cappone. 

Miliardo,  sm.  un  milione  di  milioni. 

Miliare,  add.  mf.  aggiunto  di  pietra 
0 colonnetta  che  si  mette  sulle 
strade  maestre,  per  segnare  le  dl- 
sUDze  dai  luoghi  principali  - ag- 
giunto di  certe  glandnle  scoperte 
nel  corpo  umano  col  microscopio 
dal  Maìpighi  - aggiunto  di  febbre, 
detta  anclie  petecchiale. 

Milionàrio,  a.  add.etmf.  che  o chi 
possiede  milioni  di  lire  reali,  o in 
valore  di  beni  stabili  - chi  é ric- 
chlssino. 

Milióne,  sm.  somma  di  mille  mi- 
gliaia - flg.  grandissima  quantità. 

Milionèsimo,  a,  add.  una  delle  parti 
che  compongono  un  milione. 

Militante,  add.  mf.  che  milita -che 
prova  0 convalida,  parlandosi  di 
ragioni  - chiesa  militante,  com- 
plesso di  tutti  i fedeli  viventi. 

Militare,  vn.  esercitare  l’arte  della 
milizia  - essere  in  favore,  aggiun- 
ger forza,  narlandosl  di  ragioni. 

Mililàrs,  aad.  mf.  di  milizia,  o ap- 
partenente alla  milizia  - alla  mi- 
litare, miliurmente  - sm.  soldato. 

Militarmente, avv.  ad  usanza  di  sol- 
dato. 

Milite,  sm.  soldato. 

Milizia,  sf.  arte  della  guerra  - eser- 
cito di  gente  armata  - ordine  di 
grado  cavalleresco  - milizia  cele- 
ste, gli  angioli. 

Miliziotto,  add.  e sm.  soldato  di  mi- 
lizia, propr.  cittadina. 

Millanta,  tf.  (tcherz.)  grandissima 
quantità,  molte  migliaia. 

Miliantàre,  va.  aggrandire  e ampli- 
ficare smoderatamente  - np.  vana- 
gloriarsi, darsi  vanto. 
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Millantatóre,  tm,  {f.  trlce)  chi  si 
millanta. 

Millanteria,  sf..  Millanto,  Millanta- 
mento , sm.  vanto  esageralo,  non 
disgianto  da  parole  arroganti  - 
ostentazione. 

Mille,  add.  mila)  somma  di 

dieci  centinaia  - grandissima  quan- 
tità ~ stare  in  sul  milieu  atteg- 
giarsi e parlare  con  una  gravità 
sconvenevole  al  proprio  grado. 
Millécnplo,  a,  add.  che  é milie 
volte  più. 

Millefòglie,  Millefóglio,  sm.  sorta  di 
pianta  aromatica. 

Millenàrio,  a,  add.  di,  da  milie. 
Millènnio,  sm.  mille  anni. 
Millepièdi,, sin.  insetto  comune  che 
ha  moltissimi  piedi. 

Milléria,  sA  pianta  il  cni  decotto  dà 
un  bel  giallo  par  la  tintoria. 
Millèsimo,  Millesmo , sm.  spazio  di 
mille  anni  - data  apposta  a pub- 
blici monumenti  o a scrittura,  an- 
corché maggiore  o minore  di  mille 
anni  - oda.  di  mille. 

MilUàrio,  a add.  V.  Migliarlo. 
Minio,  sm.  miglio,  misura  di  di- 
stanze. 

Miilióne,  sm.  milione 
Milord,  Milórdo,  Milórte,  sm.  titolo 
d’onore  usato  in  iughilterra- ricco 
signore  inglese. 

Miluògo,  tm.  ipoeo^ùtaio)  parte  me- 
diana d’aq  luogo.i 
Milza,  sf*  vìscere  che  nell’addome 
trovasi  al  iato  sinistro,  sotto  il  dia- 
framma.r  : 

Milzadéiia  tf.  specie  di  ortica  che 
non  ^.pnnge;  ortica  morta. 

MUzoh  a,^odd.  secco,  smilzo  - flg. 
pov*o. 

Mim#i,  ip  imitazione.  ' 

Mim^ico,  a,  add.  da  mimo,  imita- 
torkjifcl^^ 

jlimiéa.,  tf.  arte  dei  mimi. 

Mimico,  a,  add,  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
dt,  da  mimo. 

Mimmo,  a,  s.  piccolo  bambino,  bam- 
bina, e si  dice  per  vezzo. 

Mimo,  a,  s.  colui,  colei  che  neil’an- 
^ tica  commedia  faceva  atti  e gesti 
adattati  al  personaggio  che  rappre- 
' sentava  - ballerino , ballerina  - al 
. m.,  rappresentazione  mìmica. 
j^Mimósa,  sf.  pianta  di  varie  specie, 
le  cui  foglie  si  raggrinzano  al  toc- 
carle colie  dita. 

Mina,  tf.  metà  di  uno  stajo  - mi- 


sura unitaria  per  le  grasoe  - an- 
tica moneta  de’ Greci  che  valeva 
cento  dramme,  o novanta  franchi 

- cavo  che  si  fa  sotterra  o nelle 
mura  o nel  sasso  , e si  empie  di 
polvere,  perché;  accendendola, 
mandi  in  aria  quanto  vi  sta  sopra 

- miniera  - specie  d’albero  - mi- 
naccia. 

Minacceria , sf.  il  fare  continue  e 
noiose  minacce. 

Minaccévole,  add.  mf.  che  minaccia. 
Minaccevolmente,  avv.  con  minacce. 
Minàccia , tf.  {pi.  ce)  atto  del  mi- 
nacciare - gitiaret  o far  minacce, 
minacciare. 

Minacciamento,  tm.  il  minacciare. 
Minacciàre,  va.  far  temere  danno  o 
castigo  con  atti  o gesti  severi  o con 
parole  aspre  - accennar  dì  cadere, 
0 d’avvenire  alcun  che  di  male. 
Minaccióso,  a,  add.  che  minaccia. 
Minàce  , add.  mf.  {v.  poet.)  minac- 
cioso. 

Minàre,  va.  scavar  mine  o vie  sot- 
terraneo - flg.  tramare  danni  o In- 
sidie che  lentamente  nuocano. 
Minaréto,  sm.  torre  presso  una  mo- 
schea, coperta  di  piombo , fatta  in 
forma  di  campanile,  e dall’alto  della 
quale  si  annunciano  tra  i Musai- 
inani  le  ore  delia  preghiera. 
Minatóre,  sm.  chi  fa  mine,  chi  tra- 
vaglia alle  mine. 

Minatòrio,  a.  add.  minaccioso.  ^ 
Minchiàte,  sf.  pi.  germini,  giuoco 
composto  di  97  carte,  tra  le  quali 
v’hanno  40  tarocchi , e perciò  di- 
cesi anche  tarocchi. 

Minchiatista,  add,  esmf.  chi  gluoca 
alle  minchiàte. 

Minchionare,  t^a.  burlarsi  di  per- 
sona 0 di  cosa. 

Minchionatóre , sm.  ( f.  trice  ) chi 
minchiona. 

Minchionatòrio,  a,  add.  derisorio. 
Minchionatùra.sf.  atto  del  minchio- 
nare - cosa  di  poco  0 ninn  mo- 
mento. 

Minchióne,  a,  s.  e add.  chi  è scioc- 
co, balordo  - minchion  minchione, 
I è quasi  superi.  - dim.  minchion- 
cello  - accr.  minchioncione. 
Minchioneria,  sf.  motto  o detto  gio- 
coso - cosa  di  poco  o ninn  mo- 
mento - errore  grande,  sproposito, 
corbellerìa. 

Minchionevoiézza , sf.  qualità  di 
minchione,  sciocchezza. 
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MIN 

MiDélla,  sf.  sorta  di  misura. 
Minerale,  «w.  corpo  solido  Inorpra-  j 
nico  - materia  di  miniera  - add, 
mf.  appartenente  a miniere,  o che 
partecipa  della  natura  dei  mine- 
rali. 

Mineralista , sm,  {pi.  sti)  chi  pro- 
fessa mineralogia. 

Mineralizzàre , va.  ridurre  a stato 
di  minerale  - combinare  una  so- 
stanza che  serve  ad  alterare  le 
proprielà  del  metallo. 
Mineralizzazióne , sf.  il  mineraliz-  | 
zare. 

Mineralogia , sf.  parte  della  storia  i 
naturale  che  tratta  dei  minerali.  | 
Mineralògico,  a,  add,  di,  da  mine-  ; 
ralogia.  i 

Mineràlogo,  Mineralogista,  sm.  V.  i 
Mineralista.  1 

Mineràrio,  a,  add.  e sm.  minatore. 
Minéstra,  sf.  vivanda  fatta  di  brodo 
e pane , o riso,  o paste,  o erbe,  o 
legumi,  od  altro  - dim.  minestri- 
na, minestrella,  mineslruccia  At 
minestrino  m.  [minestra. 

Minestràio,  sm.  chi  fa  o dispensa  la 
Minestràre,  va.  dispensare  la  mine- 
stra - amministrare. 

Minestréllo,  sm.  V.  Ministrello. 
Minestróne,  sm.  uomo  scimunito  e 
di  grosso  intindimento. 
Mingherlino,  a,  add.  gentilmente 
sottile,  parlandosi  di  persona,  mas- 
sime giovane. 

Miniare,  va.  dipingere  con  acqua- 
relli sulla  carta  pecora  o bamba- 
gina, ovvero  sull’avorio,  e dicesi 
di  cose  piccole  - fio.  lavorare  con 
somma  cura  - imbellettare  - np. 
imbellettarsi. 

Minlattìra,  sf,  arte  del  miniare  - 
pittura  miniata. 

Minièra,  sf.  luogo  dal  quale  si 
estraggono  i fossili  e specialmente 
I metalli  e certe  pietre  preziose  - 
metallo  impuro  quale  esce  dalla 
miniera. 

Minima,  sf.  nota  musicale  che,  nel 
tempo  ordinario,  vale  due  quarti  j 
di  battuta.  ! 

Minimàre,  va.  V.  Menomare.  j 

Minimo,  a,  add.  superi,  di  piccolo 
- un  minimo  che , cosa  minima , i 

un  tantino  - sm.  atomo.  ! 

Minio,  sm.  ossido  rosso  di  piombo 
che  serve  per  lo  più  a miniare. 
Ministeriàle,  add.  mf,  appartenente 
a ministerio. 


MIN 

Mloistérfo,  Ministèro , sm.  uffizio  - 
impiego  - ordine,  opera  - governo 
dei  ministri  di  un  principe- corpo 
dei  ministri  - ministero  pubblico, 
magistrato  nei  tribunali  giudiziari, 
che  invigila  agli  interessi  della 
legge,  del  principe  e della  società. 
Ministra,  sf.  di  ministro. 
Minislranza , sf.  giurisdizione,  mi- 
nisterio. 

Ministràre,  vn.  esercitar  il  suo  pro- 
prio ufficio  in  servigio  d’altri  - 
attendere  alle  faccende  di  casa  - 
va.  somministrare,  parlandosi  di 
cose  necessarie  al  vivere  - maneg- 
giare - ministrare  i sacramenti, 
conferirli. 

Ministrativo , a,  add.  alto  a mini- 
strare. [nisierio. 

Ministrazlóne,  sf.  il  ministrare,  mt- 
Ministréllo,  sm.  dim.  di  ministro  - 
servo  di  corte,  ma  specialmente  in 
qualità  di  giullare  o di  buffone  - 
menestrello. 

Mtnislriére,  Minestriére,  sm.  uomo 
che  canta  imprese  d’armi  e d’a- 
mori per  le  corti  signorili  - servo 
di  corte,  uomo  di  corte. 

Ministro,  sm.  chi  ministra  - colui 
che  in  nome  di  un  superiore  o del 
principe  ha  in  sua  mano  il  ma- 
neggio e il  governo  delle  cose  - 
ufficiale  pubblico  - ambasciatore. 
Minoranza,  sf.  diminuzione  - mino- 
rità, cioè  minor  parte  di  un’adu- 
nanza che  voli  per  o contro  un 
parlilo  proposto  - piccolezza. 
Minoràre,  va.  diminuire,  scarnare. 
Minoràsco , sm,  (pi.  sebi)  fldecom- 
misso  che  appartiene  al  minor  fra- 
tallo. 

Minorativo,  a,  add.  che  minora  - 
aggiunto  di  medicamento  che  leg- 
germente evacui. 

Minorazióne,  sf.  diminuzione. 
Minóre,  add,  mf,  più  piccolo  - sm. 
chi  non  è ancora  giunto  aU’età 
fissata  della  legge  per  esser  pa- 
drone dì  sé  e della  sua  roba  - se- 
conda proposizione  di  un  sillogi- 
smo - avv.  meno. 

Minorènne,  add.  e sf.  chi  è in  età 
minore, 

Minoringo,  a,  add,  e sm.  opposto  di 
raaggioringo,  minimo. 

Minorità,  sf.  minoranza  - stato  di 
chi  è minorenne. 

Mi  no  tàuro , sm,  mostro  favoloso 
mezzo  uomo  e mezzo  toro. 
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MionAle,  add.  mf.  di  ba«M  condi- 
zione. 

Minuétto,  sm.  danza  composta  di 
nn  solo  passo,  rinnovato  sulla  stessa 
figura. 

Minugia,  if.,  Minùilo,  sm.  budello 

- pi.  f.  corde  degli  strumanli  da 
suono  - legarti  le  scarpe  con  le 
minugie,  disporsi  a correr  forte 
per  fujfglre  un  pericolo. 

Minugiajo , sm.  chi  lavora  o vende 
minugie. 

Minuire,  »a.  V.  Diminuire. 
Minùscolo,  a,  add.  ben  piccolo. 
Minuta,  sf.  bozza  di  scrittura  - 
{nell'uso),  elenco  particolareggiato 
di  checchessia. 

Mìnulàglta,  sf.  quantità  di  cose  mi- 
nute - popolo  minuto,  plebe. 
Mìnutàme,  sm.  certa  quantità  di 
pezzi  minuti  di  ciieccliessia  alia 
rinfusa. 

Minutamente,  am.  io  minute  parti 

- particolarmente  ••  precisamente. 
Minutante , add.  mf.  che  minuta  - 
tm.  scritture  di  minute. 

Minntàre,  va.  far  minute  o bozze. 
Minuteria  , tf.  minutaglia  - lavori 
gentili  di  oriflcerìa. 

Minutézza,  sf.  piccolezza  - minuzia, 
cosa  di  poco  rilievo. 

Minutióre,  tm.  oreflce  di  minuterie. 
Minntina,  tf.  insalata  di  più  specie 
d’erbucea  crude,  saporite  e odoro- 
se , miste  talora  con  pezzettini  di 
foglie  di  tenera  lattuga. 

Minutino,  sm.  dim.  di  minuto  - 
add.  sottilino,  mingherlino. 
Minuto,  sm.  sassaatesima  parte  d’un 
grado  del  cerchio  - ssssantteima 
parte  deU’ora  - piccolissimo  spazio 
di  tempo  - minestra  fatta  d’  erbe 
cotte  , e minutamente  battute  - 
piccolo  ( moneta  ) - add  piccolis- 
simo - minuale  - di  poca  impor- 
tanza , 0 pregio  - di  poca  fatica  - 
puntuale  - bestie  minute , pecore, 
capre,  e simili  - alla  minuta,  pun- 
tualmsnte,  a cosa  per  cosa  - a mi- 
nuto, in  minute  parli  - vendere  a 
minuto , cioè  a minime  parti , a 
poco  per  volta  - campo  lavorato , 
0 preparato  a minuto,  cioè  affatto 
privo  di  porche  e di  solchi  - avv. 
minutamente  - minuto  minuto , 
roinmissimamente. 

Minùgia,  sf.  parte  minuta  - picco- 
lezza-frazione - cosa  di  poca  im- 
portanza - dim.  minuziucola. 


Minuziosità,  tf.  astratto  di  minu- 
zioso. 

Minuzióso,  a,  add.  che  va  dietro  a 
minuzie,  parlandosi  di  racconto, 
esame,  discorso,  ecc. 

Minuzzàglia,  sf.,  Minuzzàme,  sm. 
quantità  di  minuzzoli  - quantità 
(li  pszznoli , e dicesi  propr.  del 
minuti  ritagli  di  ferro. 

Minuzzàre.  va.  minmamente  tritare 
- /tg.  diligentissimamento  esami- 
nare. 

Minuzzàta,  sf.  frondi  minute  che  si 
spargono  In  terra  per  Is  feste. 

Minuzzarla,  sf.  minuteria. 

Minuzzolàre,  va.  fare  in  minuzzoli. 

Minùrzolo,  Minùzzo  , sm.  minutis- 
sima parte , parlandosi  particolar- 
mente di  pane -are.  punto,  nulla. 

Mio,  sm,  la  cosa  che  mi  appartiene, 
che  è di  mia  proprietà , ed  usasi 
coll’articolo  - 1 miei  (alpi.)  i miei 
congiunti  ed  attinenti  - add.  post. 
di  me. 

Miologia,  sA  parte  dell’ anatomia , 
la  quale  tratta  de'muscoli, 

Miólogo,  sm.  chi  attende  alla  mio- 
logia. 

Miope,  tmf.  chi  è affetto  da  miopia. 

Miopia  , sf.,  Miopismo , sm.  vista 
corta,  per  coi  gli  oggetti  non  si 
distinguono  che  a breviisima  di- 
stanza dagli  occhi. 

Miosóti,  Miosòtide  palustre,  tf.  pian- 
ta eoo  fiorellini  azzurri,  detta  an- 
che JVon  fi  scordar  di  me. 

Mira,  tf.  segno  della  balestra , del- 
l’archibuso,  e sìmili,  nei  quale 
s’affissa  l’occhio  per  aggiustare  il 
colpo  - fig.  pensiero  fissamente 
volto  a chacchessia  - fine,  scopo, 
disegno,  intenzione  - vista. 

Mirabèlla,  tf.  susina  di  ottimo  sa- 
pore. 

Miràbile,  add  mf.  degno  di  mara- 
viglia - straordinario. 

Mirabilia , sm.  pi.  ( v.  lat.  ) cose 
grandi  e meraviglioso. 

Mirabilmente  , avv.  maravigliosa- 
mente - sommamente. 

Mirabolàno,  Mirobolàno,  sm.  specie 
di  susino  che  produce  un  frutto 
molto  soave  ai  gusto  - il  frutto 
stesso. 

Miracolàio,  a,  add.  e t.  chi  per  poco 
grida  al  miracolo. 

Miracoleggiàre.tm.  operare  miracoli. 

Miràcolo,  sm.  cosa  soprannaturale , 
ossia  atto  di  potenza  divina  con- 
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trario  alle  leg^i  conosciate  ddla 
natara  - avvenimento  grande  - 
cosa  maravigliosa  - nel  pi.  con- 
Irassegni  affeitati  di  ammirazione, 
smorfia  - aecr.  miracolone. 
Miracolosamente,  avv.  per  miracolo 

- con  miracolo. 

Miracolesilà,  if.  astrailo  di  miraco- 
loso. 

Miracolóso,  a,  add.  di  miracolo  - 
che  ha  del  soprannainrale. 
Miràggio,  *tn.  (V.  dell’uso)  effetto 
deiroltica  che  fa  sembrar  collocali 
sopra  l’ orizzonte  gli  oggetti  che 
sono  al  disotto. 

Mirallégro  , sm.  congralnlazione  - 
dare  il  mirallegro , congratularsi 
con  alcuno  delle  sue  prosperila. 
Miramento,  sm.  il  mirare. 

.Mirando,  a,  add.  - ammirabile. 
Mirare  , ra.  guard.are  fissamente  - 
diligentemente  considerare  - guar- 
dare con  meraviglia  - vn.  prender 
la  mira  - /fg.  volgere  il  pensiero  e 
le  opero  ad  ottenere  checchessia. 
Mirasóle,  sm.  ricino. 

Miratóre,  im.  (/.  trice)  spettatore  - 
ammiratore. 

Miriade,  sf.  dieci  mila- /f(;.  numero 
grande  ed  indeterminato. 
Miriàmetro,  im.  misura  itineraria 
di  dieci  mila  metri. 

Miriàpodo,  sm.  e add.  dicesi  d’ in- 
setto che  ha  un  grandissimo  nu- 
mero di  piedi. 

Mirica,  Mirice,  sf.  tamerice,  pianta 
della  quale  v’ha  più  specie:  l’odo- 
rosa con  fiori  aromatici,  che  già 
servivano  di  condimento;  e la  ce- 
rifera  che  dà  frutti  alla  cui  super- 
ficie trovasi  una  sostanza,  che  arde 
come  la  cera. 

Mirillcàre,  ra.  render  mirifico. 
Mirifico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
maraviglioso. 

Miriofillo,  im.  millefoglio,  o mille- 
foglie. 

Mirmicoleóne , sm.  animaletto  ne- 
mico delle  formiche. 

Miro,  a,  add.  inaraviglioso,  stupendo 

- i*n.  prodigio,  miracolo, 

Mirra,  sf.  gommare.sin.a  odorifera 

che  geme  da  un  arboscello  deli’A- 
r.abi.a  e deli’  .\blssinia. 

Mirrare,  va.  condir  di  mirra  - pro- 
fumar di  mirra  - onorare  col  pro- 
fumo della  mirra. 

Mirrlde,  sf.  cerfoglio. 

Mìrtàre,  va.  ornar  di  mirto. 
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MIrtéo,  Mlrtiuo,  a,  add,  di  mirto. 
Mirtéto,  sm.  luogo  pieno  di  mirti. 
Mirtifórme,  add.  mf.  imitante  la 
forma  delle  foglie  del  mirto. 
Mirtillo,  sm.  coccola  della  mortella. 
Mirto, sm.  mortella,  pianta  d.Tllecui 
foglie  e fiori  si  estrae  un  olio  es- 
st  oziale  soavissimo  - dim.  mirtino. 
Misàlta,  sf.  carne  insalata  di  porco 
avanti  ch’ella  sia  e ra.sciutta  e secca. 
Misaliàre,  va.  far  misalta. 
Misantropia,  sf.  odio  che  in  gene- 
rale si  porta  agli  uomini  - avver- 
sione alia  società. 

Misàntropo,  sm.  chi  ha  in  odio  od 
in  avversione  gli  uomini. 
MisavvedDiameiile,  avv.  all’ impen- 
sata. 

Misavvenlùra,  sf.  disgrazia. 

Miscóa,  sf.  niasserizziuole  di  poco 
prezzo,  0 vecchie  - miscuglio  di 
singolari  bagaiielle-  componimento 
di  nion  pregio  - ciancle,  inezie. 
Miscellànea,  sf.  libro  che  contiene 
varie  cose  di  argomento  diverso  - 
0108001,111  za. 

Miscellàneo,  a,  add.  mischiato  di 
più  coso. 

Mischia,  sf.  qualunque  moUltudine 
confusa  insieme  per  qualsiasi  ra- 
gione - combattimento  ove  1 ne- 
mici si  mischiano  insieme  - ci>n- 
lesa,  quistione,  riolla. 
Mischiamento,  sm..  Mischianza,  sf. 
miscuglio  - mescolamento. 
Mischiare  , va.  mescolare  - unire  , 
congiungere  - un.  far  mischia  - 
np.  ingerirsi,  intrigarsi  - far  rissa. 
Mischiala,  sf.  meschianza,  mcscoia- 
mento. 

Mischialamente,  avv.  mescolatamen- 
te, alla  rinfusa,  senz’  ordine. 
Mischialùra,  sf.  V.  Mischiamento. 
Mischio,  sm.  miscuglio  - sorta  di 
marmo  d’un  color  rosso-pavonazzo 
scarsamente  venato  di  bianco-  add. 
mischiato  di  diversi  colori,  par- 
landosi di  marmo  , panno , eco,  - 
mescolato,  parlandosi  di  diversi 
liquori  - o mischio,  mescolalameu- 
te,  alla  rinfusa. 

Miscibile,  add.  mf.  che  si  può  me- 
scolare. 

Misco,  sm.  grano  aderente  alla  fo- 
glia. 

Misconóscere,  va.  e n.  (1  sco , sci  , 
3 obbi.  obbe,  11  osoiulo)  sconosce- 
re, negare  - dlsprozzare , non  cu- 
rare. 
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MIscontento,  a,  add.  non  contento, 
non  Boddisfatto. 

MIscreanza,  tf.  mala  creanza. 

Miscredente  , add.  e $mf.  che  non 
crede  nelle  cose  della  religione  - 
infedele. 

Miscredenza,  sf.  mancanza  di  cre- 
denza in  materia  di  religione  - 
contumacia,  malignità. 

Miscrédere,  rn.  creder  male,  e di- 
cesi  di  cose  concernenti  la  reli- 
gione. 

Miscùglio,  sm.  mescolanza  confusa 
di  cose;  aggregato  composto  di 
diiTercnti  parli  eterogenee. 

Mlsdlre,  tn.  (1  co,  ci , 3 issi , Isse, 
11  etto)  dir  male  - contraddire. 

Miseràbile,  add.  mf.  che  é in  mi- 
seria - degno  dt  compassione  - 
piccolo,  scarso. 

Miserabilità,  $f.  astratto  dt  misera- 
bile. 

Miserabilmente,  aou.  in,  o con  mi- 
seria. 

Miseramente,  avv.  miserabilmente , 
infelicemente  - scarsimente. 

Miseràndo,  a,  add.  da  commiserare. 

Miserazióne,  sf.  misericordia. 

Miserére  {voce  latina  e della  poesia), 
abbi  compassione  - salmo  che  cosi 
comincia  - male  del  miserere,  co- 
lica atroce  in  cui  si  vomitano  gli 
escrementi. 

Miserévole,  add.  mf.  degno  di  com- 
passione. 

Miserevolézza,  sf.  miserabilità. 

Misèria,  sA  infelicità  - mancanza 
del  necessario  - strettezza  nello 
spendere  - cosa  di  poca  o ninna 
considerazione  - dappocaggine , 
viltà. 

Misericórde,  add,  mf.  che  ha  mise- 
ricordia. 

Misericordévole , Misericordiévole  , 
add.  mf.  da  muovere  misericordia 
- degno  di  compassione  - mi.seri- 
cordloso. 

Misericòrdia,  sf.  affetto  che  ci  muove 
ad  aver  compassiono  dell’  altrui 
miserie,  ed  a sovvenirle  - grido 
che  si  manda  fuori  in  segno  di 
ammirazione  o di  spavento  - gra- 
zia, perdono  che  si  concede  al  col- 
pevole. 

Misericordióso,  a,  add.  che  sente 
misericordia,  compassionevole. 

Miserissimo,  a,  add.  V.  Miserrimo. 

Misero , a , add.  infelice  - troppo 
stretto  - nocivo  - miserabile  - avaro. 
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taccagno  - aum.  mlserone  - dim. 
miserelio,  miseretto  - pegg.  mise- 

raccio. 

Misérrimo  , a,  add.  superi,  di  mi- 
sero. 

Misfàre,  vn.  (I  fo,  fai,  3 feci,  fece, 
11  fatto)  mal  fare  - arrecar  danno 

- opporsi,  contravvenire. 
Misfatto,*»!,  mancamento  grave, 

delitto. 

Misgradilo,  a,  add.  non  gradito. 
Misleale,  add.  mf.  di  mala  fede, 
perfido. 

Mislealtà,  Mislealtàde,  Mislealtàte, 
Misleanza,  sf.  aifrafto  di  misleale. 
Misògamo,  sm.  colui  che  ha  avver- 
sione ai  matrimonio. 

Misogino,  »»i.  chi  nutre  odio  contra 
i Galli  0 Francesi  - titolo  di  un 
poemetto  d’  Alfieri. 

Misògino,  sm.  e add.  chi  abborrisce 
il  sesso  femminile. 

Mispregiàre,  va.  dispregiare. 
Mispréndere,  vn.  (1  éndo,  éndi,  3 
est,  ese,  11  eso)  errare  - disprez- 
zare. 

Misprésa,  sf.  errore. 

Misslonàre,  vn.  e a.  andare  in  mis- 
•sione  - evangelizzare. 

Missionàrio,  sm.  sacerdote  spedito 
per  le  missioni. 

Missióne,  sf.  il  mandare  - incarico 

- spedizione  di  sacerdoti  a predi- 
car la  fede  di  Cristo  ai  non  bat- 
tezzali, e d’istruire  e trarre  a pe- 
nitenza i cristiani  - missione  di 
sangue,  salasso. 

Missirizzio,  m.,Missirlzzi,  sm.  sino, 
e pi.  saltamartino,  sorta  di  trastullo 
da  fanciulli,  ed  é un  boccinolo  di 
saggina,  o di  midolla  di  sambuco, 
lungo  un  dito,  con  un  piccol  piom- 
bo al  disotto,  per  cui,  tiralo  all’a- 
ria, resta  sempre  diritto  dalla  parte 
che  gravila. 

Mi.ssiva,  sf.  lettera  missiva. 

Missive,  a,  add.  da  mandarsi,  e di- 
cesi  propriamente  di  lettere. 
Mistamente  , au».  mischiatamente , 
promiscuamente. 

MUtério,  Mistèro,  im.  cosa  occulta 
impo.ssibile  a comprendersi,  e di- 
cesi  propriamente  delle  verità  ri- 
vslato  (iella  religione  cristiana  - 
segreto,  arcano,  parlandosi  d’affari 

- punto  osoggetio  da  contemplarsi 

- cerimonia  della  religione  - nel  pi. 
antiche  rappresentazioni  sceniche 
spirituali. 
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Mi8t«rloMmente,  avv.  con  mlst«rto. 
Misteriosità  , sf.  astratto  di  miste* 
riosu. 

Misterióso,  a,  add.  che  ha  in  sèmi- 
stLTio  - da  farne  misterio  - ar- 
cano. 

Mistèro,  sm.  V.  Misterio, 

Mistia,  sf.  mischia. 

Mistica,  sf.  ascetica  contemplativa - 
arte  del  contemplare. 
Misticamente,  ani;,  in  modo  mistico 

- allegoricamente. 

Misiicàre,  va.  confondere  insieme  - 
abborracciare  - imbrogliare. 
MisUchincàre , va.  fare  con  mislì- 
chltà  - fig.  incannare  aggirando. 
Misiichità,  sf.  V.  MisUdià. 
Misticismo,  sm.  rafllnamento  di  di- 
vozione - divozione  esagerala,  mi- 
steriosa - disorbitante  o finto  tras- 
porto per  la  mistica. 

Misiidià,  Mislicilàde,  Mistlcilàte,*/. 
astratto  di  mistico  - allegoria. 
Mistico,  a,  add.  (pi.  m.  et  f.  che) 
spettante  a mistico  -fig.  misterioso 

- allegorico. 

Mistione,  sf.  mescolanza. 

Misto,  a,  add.  mescolato  - sm.  mi- 
stura. 

Mistocchino , sm.  focaccia  di  ca- 
stagne. 

Misiùra , sf.  mescolamento  - l’ ag- 
gregato delle  coso  m'-scolate. 
Misturare,  va.  alterar  per  mistura. 
Misùra,  sf.  cl6  che  serve  di  regola 
per  determinare  la  durata  del  tem- 
po, r estensione  dello  spazio,  o la 
quantità  della  materia- strumento, 
0 cosa  con  cui  si  misura- termine 

- regola  - temperanza  - fig.  con- 
traccambio - partito  preso  - mira 

- misura  ingorda,  cioè  esuberante, 
avvantaggiata  - a buona  misura , 
fino  a misura  traboccante,  con  lar- 
ghezza - a misura  , convenevol- 
mente, a dovere  - a misura  che  , 
a mano  a mano  che,  secondo  che 

- metter  misura  in  checchessia , 
procedere  misuratamente  - mettersi 
misura,  moderarsi , temperarsi  - 
prendere  le  sue  misure , provve- 
dere ai  mezzi  di  conseguire  i suoi 
fini  - fuor  di  misura,  smisurata- 
mente. 

Misuràbile,  add.  mf.  che  può  misu- 
rarsi. 

Misurabilità,  sf.  astratto  di  misu- 
rabile. 

Misuramento,  sm.  il  mirarare. 
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Misnranza,  sf.  misura  - tempe- 
ranza. 

Misuràre , va.  trovare  la  quantità 
ignota  mediante  un’  altra  già  nota 
che  dicesl  misura  - (t.  tnar.)  sia- 
zare  - misurare  coi  passi  le  vie  , 
camminare  posatamente  - fig.  con- 
siderare, ponderare  -np.  non  ispen- 
dere  più  di  quello  che  comporli  il 
suo  avere. 

Misuratamente,  avv.  con  misura, 
con  regola  e modo. 

Misuratézza,  sf.  moderazione. 

Misurato,  a,  add.  discreto,  tempera- 
to, acconcio  - ben  regolalo  - ben 
conformalo. 

Misuratóre,  im.  (f.  irice)  chi  misura 

- strumento  da  misurare  il  peso 
delle  acque  - strumento  che  mi- 
sura il  cammino,  che  fa  una  nave. 

Misuratùra,  Misurazióne , sf.  ope- 
razione del  misurare. 

Misurévole,  add.  mf.  misurabile. 

Misurino,  sm.  sorta  di  bruco  che  nel 
muoversi,  ripiegasi  come  un  an- 
guìllino  - vasettino  di  latta  o di 
legno,  e di  forma  varia,  il  quale 
serve  di  misura. 

Misnsàre,  vn.  usare  malamente. 

Misùso,  sm,  mal  uso. 

Misvenire,  vn.  venir  meno,  svenire 

- riuscir  male. 

Misvenlùra,  sf.  avversità,  disgrazia. 

Mite,  add.  mf.  dolce,  mausueto. 

Mitemente,  avv.  dolcemente,  piace- 
volmente. 

Mitène,  sf.  d’ambo  t numeri,  sorta 
di  guanti,  per  lapiù  lunghi,  aperti 
in  cima,  senza  separazione  di  dita, 
eccetto  un  mezzo  dito  pel  pollice, 
i anali  non  si  portano  fuorché 
dalie  donne. 

Mitera,  sf.  mitra  - foglie  accartoc- 
cialo a guisa  di  mitra  che  si  met- 
teva in  testa  a colui  che  si  faceva 
girare  in  sull’asino,  o si  teneva  in 
gogna,  ad  esempio  de’  malfattori  - 
accr.  mi  tenone. 

Miteràre,  va.  e n.  mettere  la  mite- 
ra,  propriamente  in  segno  d’infa- 
mia. 

Miierino,  a,  add.  da  mitera,  o de- 
gno di  mitera. 

Mitézza,  sf.  (v.  dell'uso)  mansuetu- 
dine - moderazione. 

Mitico,  a,  add.  d<  mito,  che  perlleno 
I fjiVOlfll* 

! Mìtidio,  sm.  (V.  bassa)  giudizio, 
* senno  - ordine,  modo. 
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Mitigamento,  $m.  il  mitigare. 
Mitigare,  va.  0 mite, 

placare  - np.  placarsi. 

Mitigativo,  a,  add.  allo  a mitigare. 
Mitigazióne,  $f.  mitigamento. 

Milo,  tm.  favola  - rappresentazione 
allegorica. 

Miiolo,  sm.  specie  di  conchiglia. 
Mitologia,  sf.  studio  e trattato  in- 
torno alle  credenze  religiose  degli 
antichi  - stona  favolosa  degli  Dei, 
semidei  ed  eroi  dell’  antichità. 
Mitològico,  a,  add.  (pl.m.  ci,  f.  che) 
spellante  alia  milologia. 

Mitologo,  Mitologista,  tm.  chi  studia 
e spiega  le  allegorie  delle  favole. 
Mitra,  Mitria , sf.  ornamento  che 
portano  in  capo  1 vescovi  e ."diri 
prelati  nelle  funzioni  ponlillcali  di 
chiesa  - ornamento  che  un  tempo 
portavano  in  capo  le  femmine  - 
distintivo  non  sacro  usato  da  alti 
personaggi  nelle  Indie. 

Mitràglia,  Meiràglia  , sf.  palline  di 
ferro  onde  si  caricano  i cannoni. 
Mitragliare,  vn.  tirare  il  cannone  a 
mitraglia  - «o.  colpire  con  mitra- 
glia. 

Mitrale,  add.  mf.  che  somiglia  a 
mitra. 

Mitrare,  Mitriàro  , m.  mettere  in 
capo  la  mitra  - fig>  glorlllcaro,  co- 
ronare. 

Mitràto,  Milriàto,  a,  add.  che  porla, 
od  ha  facoltà  di  portare  la  mitra. 
Mitridàtico,  a,  add.  di  mi  iridato. 
MUridàto,  Mitridàtico,  sm.  antidoto 
già  creduto  efQcacissimo  contro  i 
veleni  lutti. 

Mittente,  add.  o «.  mf.  chi  manda. 
Mivola,  sf.  specie  di  uccello  di  ripa, 
detto  anche  llfa. 

Mo,  optJ.  ora,  adesso  - mo  nato,  or 
ora  nato. 

Mo’,  im.  apocope  di  modo. 
Mobiglia,  sf.  V.  Mobilia, 

Mòbile , sm.  arnase  o cosa  che  si 
può  muovere  o trasferire  da  un 
luogo  ad  un  altro  - al  Pl„  arredi, 
suppellettili  di  casa  - add.  mf.  atto 
a muoversi,  o ad  esser  mosso  - in- 
costante, volubile,  legjflero. 
Mobilia,  sf.  (w.  dell'uso)  masserizia, 
arredi  di  casa. 

Mobiliare,  ca.  V.  Ammobiliare. 
Mobiliatura,  sf.  corredo  di  mobili, 
stato  di  casa  mobiliata. 

Mobilità,  Mobilttàde,  .Mobditàle,  sf. 
attitudine  o facilità  ad  esser  mosso 


- fig.  incostanza,  volubliilà,leg;gle> 
rezza. 

Mobililàrc,  Mobilizzàre,  to.  render 
mobile , far  pas.sare  da  un  luogo 
ad  un  altro,  e dicesi  propr.  delle 
milizie. 

Mobìlilaziónc,  Mobilizzazióne , sf.  il 
mobilitare. 

Mocajàido,  Mncajàrdo,  sm.  sorta  di 
tela  amica  di  pelo. 

Mocca.ssino,  sm.  calzare  americano, 
fatto  di  giunchi  legali  insieme,  o 
(li  pelle  li’  animali. 

Moccatójo,  tm.  moccichino  - smoc- 
colalojo. 

Moccéca,  sf.  dappocaggine  - detto 
d’uomo,  slgnilica  dappoco. 
M(.^cci^àja , sf.  materia  simile  a 
mocci. 

Moccicàglìa,  Moccicàja,  sf.  quantità 
di  materie  moccicose , o simili  a 
mocci. 

Moccicare,  vn.  lasciarsi  cadere  i moc- 
ci dal  naso. 

Moccichino,  tm.  fazzoletto  da  naso, 
e propr.  quello  dei  bambini. 
Moccicone,  a,  smf.  dii  non  si  netta 
il  naso  dai  mocci , e se  li  lascia 
sdrucciolare  sul  labbro  superiore 

- uomo  dappoco. 

Mocciconeria,  sf.  (».  bassa)  dappo- 
caggine, scioccheria  - aiti  e parole 
da  sciocco. 

Moccicóso  , a , add.  imbrattato  di 
mocci  - dappoco,  vigliacco, 
Mocciglia,  sf.  bisaccia,  valigia; 
propr.  .zaino  da  soldati. 

Móccio,  ’im.  escremento  che  esce  dal 
I naso. 

! Mocoióne , tm.  ater.  di  moccio  - 
Uomo  dappoco,  sciocco. 

Moccióso,  a,  add.  moccicoso. 
Moccolàia , sf.  tiane  del  lucignolo 
che  arde  quando  ò divenuta  troppo 
lunga  e vuol  essere  smoccolata;  e 
fungo  é qnella  specie  di  cappello 
che  si  forma  talora  in  cima  della 
moccolaia. 

Mòccolo,  tm,  candeletta  sottile  della 
quale  ne  sia  arsa  una  parte,  e an- 
che quando  ò intera  - futgo  della 
moccolaia  - moccio  che  esce  o pende 
del  naso  - bestemmia,  onde  la  fra- 
se attaccare  un  moccolo,  dire  una 
bestemmia  - accr.  moccolone  - 
dim.  moccolino. 

Móco , tm.  pianta  leguminosa  che 
si  accosta  alla  veccia,  e il  cui  seme 
I ó cibo  ai  colombi  - non  isUmare 
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un^toco,  non  isUmar  nail:i,  tt'n<'re 
a vile. 

MóJa,  $f.  usanza  che  corre  passeg- 
gierà, introdoita  dal  gusto  presente 
0 dal  c^oriccio  - alla  moda,  confor- 
me eli*  usanza  che  corre. 

Modale,  add.  mf.  appartenente  a 
modo  condizionale. 

Modalità,  $f.  ragione  formale  del 
modo,  maniera  di  ess're. 
Modaiialùra,  tf.  (t.  archit.)  rialzo 
che  sporgli  da  un  piano  per  orna- 
m*nl(>,  e che  con  altre  parti  serve 
a formar  cornici,  Imposte,  ecc. 
Mòdano,  tm  strumento  astronomico 
per  misurare  la  grandezza  delle 
stelle  - legnetio  per  far  reti  - mi- 
sura colla  nuale  si  regolano  e mi- 
surano lutti  gli  ordini  d’architet- 
tura: modulo  - misura,  modello. 
Modellàbile,  add.  mf,  che  può  mo- 
d*llarsi. 

Modellamento,  im,  il  modellare  - 
formazione. 

Modellare,  va.  formare  con  terra 
molle  0 cera  il  modello  d’un’opera 
da  esiguire  p^r  lo  più  in  marmo 
concepire,  errare. 

Modellatóre,  im.  (f.  trice)  chi  mo- 
della. 

Modèllo,  sm.  forma  che  servo  di  re- 
gola - oggetto  che  giova  imitare  - 
maniera  che  giova  seguire  operan- 
do - rilievo  in  piccola  dell’opera 
che  si  vuol  fare  in  grande  - fig. 
esemplare  - dim.  modellftlo,  mo- 
dellino. 

Moderànza,  sf.,  Moderamento,  tm. 
V.  Moderazione. 

Moderare,  va.  modiflcare,  temperare  1 

- np.  temperarsi,  correggersi. 
Moderatamente,  aw.  con  modera- 
zione. 

Moderatóre,  *m,  (f.  trice)  che  o chi 
modera,  modill-.a,  pon  modo  - chi 
reege  o govern.a. 

Moderazióne,  Moderatézza,  tf.  osser- 
vanza di  convenevoli  modi  in  lutto. 
Modernità,  sf.  qu.ilità  di  ciò  che  è 
mod  rno. 

Modèrno,  a,  add.  secondo  l’uso 
pre.senlii  - nov.  Ilo,  o recinte -alfa 
moderna,  secondo  l’uso  presente. 

M dèslia , tf.  ritegno  ne!  modo  di 
condursi  e parlare  di  sé  - vere- 
condia. 

Modèsto,  a,  add.  che  ha  modestia 

- moderato  - composto  - In  poca 
qn.antltà-  dim.  sprazz.  modcs’lno 
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Mòdico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  die) 
poco,  piccolo  - moderato,  discreto. 
Modiil  àre,  va.  (1  co,  chi)  dare  nn 
altro  modo  d’essere  ad  nna  cosa 
senza  cangiarne  l’ essenza  - mo- 
derare, temperare. 

Modiflcallvo,  a,  add  atto  a modifl- 
c.are. 

Modillcazióne,  tf.  Il  modificare. 
Modiglione,  im.  sorla  di  mensola 
che  si  pone  sotto  i gorciolaiol  del 
cornicioni  - dim.  modiglioncino. 
Molino,  im.  modano  - calibro,  bocca 
di  alcuno  strumento  cevo. 

Modino  (,\),  modo  avv.  pianino, 
adagino. 

Mòdio,  tm.  moggio. 

Modi.sia,  tmf.  uomo  o donna  che 
attende  a fare  ed  a vendere  cose 
da  vestire  secondo  la  moda. 

Mòlo,  m.  guisa,  maniera,  mezzo - 
regola,  misura  - u.sanza  - rimedio, 
ripiego  - piacimento  - ciascuna 
delle  quattro  principali  divisioni 
della  conjngazione  dei  verbi  - ap- 
parenza - forma,  flgnra  - tono 
d’na  componimento  musicale  - 
maniera  di  essere  - modificazione 
di  una  proposizione  - a modo  e a 
verso,  convenevolmente  - in  ogni 
modo,  comunque  la  cosa  vada  - 
aver  modo,  o modi,  esser  ricco  - 
a largo  modo,  pigliare  la  cosa  lar- 
gamente, non  Islar  su  l’appunto  - 
por  modo,  raffrenare  - pegg.  mo- 
daccio  (maniera  di  procedere  roz- 
za, sgarbata). 

Modula,  tf,  (v.  dell’uto)  modello, 
esemplare  - formolarlo. 

Modulare,  va.  (ódulo,  ódull)  re- 
golare il  canto  0 il  suono. 
Modulazione,  sf.  misura  armonica 
- pass.sggio  da  un  tuono  ad  un 
altro  per  mezzo  delle  cadenze. 
Mòdulo,  tm.  modello  - misura  per 
regolare  le  proporzioni  ne’ lavori 
d’ architettura. 

Moèrre,  sm.  (p.  de»’ «i»)  tessuto  di 
s ta  colla  trama  di  or.sojo  torto  e 
ritorto,  in  modo  eh’ ‘'«so  presenta 
nna  .superficie  .scannellata,  alla  qua- 
le per  lo  più  si  dà  il  marezzo. 
Mofètia,  sf.  esalazione  nociva  alla 
.salule  - luogo  d’onde  esalano  va- 
pori mortiferi. 

Mofóitico,  a,  add.  di  mofetta. 
Mògano,  im.  albero  dell’America, 
il  cni  legno  serve  di  Impiallaccia 
tura  al  mobili. 
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Mtfilgiùla,  tf.  spazio  di  terra,  In  cui 
si  può  seminare  un  moggio  di 
grano. 

Mòggio,  im.  (pi.  f.  già)  vaso  con 
cui  si  misura  grano,  biada  e sl- 
mili, ed  è diverso  nei  diversi  paesi 

- quantità  della  cosa  misurata  - 
misura  di  superficie  nel  regno  di 
Napoli. 

Mògio,  a,  add.  di  spiriti  addormen- 
tati - Hg.  infiacchito  - spossato  - 
mogio  mogio,  tutto  avvilito,  pian 
piano,  lentamente. 

Mogliàjo,  sm.  che  è tutto  moglie. 
Mogiiàzzo,  tm.  maritaggio,  nozze. 
Móglie,  sf.  (pi.  gli)  donna  congiunta 
in  matrimonio  - dar  moglie,  o 
dar  ver  moglie,  ammogliare  - farsi 
moglie  alcuna,  prenderla  per  mo- 
glie - msnar  moglie,  pigliarla. 
Mogliéra,  if.  moglie  - donna  in  ge- 
nere. 

Moine,  $f,  pi.  carezze  leziose  spe- 
cialmante  di  donne  o di  bambini 

- vezzi. 

Moineria,  sf.  blandimento,  lusin- 
gheria. 

Moiniére,  sm.  chi  fa  moine. 

Mója , tf.  pozzo  di  acqua  salala , 
donde  si  fa  il  sale  - lava  attenuata 
e poi  agglutinata  dall’acqua. 
Hojatdre,  sm.  chi  lavora  intorno 
alfe  moie. 

Mòia,  tf.  pietra  da  macinare,  ma- 
dna  - pietra  da  affilare  coltelli,  e 
simili  - rotella  del  ginocchio  - 
massa  di  carne  informe  che,  in 
luogo  del  feto,  formasi  nell’ utero. 
Molare,  add.  mf.  da  mola , parlan- 
dosi di  pietre  - mascellare,  parlan- 
dosi de^  denti  che  tritano  il  cibo  a 
guisa  di  mola. 

Molàto,  a,  add.  affilato  alla  mola. 
Móicere,  va.  e n.  difettivo  (usato 
dai  poeti  nelle  tue  soli  voci  molci, 
mnlce,  molceva,  molcevano,  mol- 
cendo)  addolcire  un  poco  - dilet- 
tare, lusingare. 

Mòle,  tf.  edifirio  grandioso  - gran 
macchina  - flg.  gran  disegno  - 
grandezza  - f.itica,  importanza. 
Molècola.  Molécula,  sf.  piccolissima 
parto  di  un  corpo  - dim.  mole- 
colina. 

Molecolare,  Moleculàro,  add.  mf. 
di.  da  molecoh. 

Moleinln,  sf.  V.  Molenda. 

Moleiidàre,  l’a.  (1  òndo,  èndt)  ri-  a 
scaoti'Ttì  la  moi'.iida  - portar  via  ' 
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una  picocla  quantità  da  una  quan-  i 
ti  à maggiore  di  checchessia.  ] 

Molesiamcnlo,  sm.  il  molestare.  * 

Moicsiàre,  va.  (1  fi.sto,  òsti)  dar  mo- 
lestia, importunare. 

Molesiévole,  add.  mf.  che  reca  mo- 
lestia. 

Molèstia,  sf.  importunità  che  in- 
duce un  principio  di  turbamento 
e di  dolore  - noja,  fastidio  - ves-  ' 

sazione. 

Molèsto,  a,  add.  che  dà  molestia, 
nojoso,  importuno. 

Mòlgere,  «a.  mngnere,  spremere  il 
latte  dalle  poppe  - flg.  ardenle- 
mente  baciare  e succhiare  insieme. 
Molino,  sm.  e deriv.  V.  Mulino,  ecc. 
Mòlla,  sf.  strumento,  per  lo  più 
d’acciajo,  che,  per  essero'elastico, 
ritorna  noi  suo  primo  essere,  se, 
dopo  averlo  piegalo,  si  lasci  libero 

- elasticità  - fig.  qualsivoglia  cosa 
abbia  virtù  di  far  muovere  l’animo 

- accr.  mollone  m. 

Mollame , sm.  parte  carnosa  che 
agevolmente  cede  al  tatto. 

Mollare,  vn.  (t  òlio,  òlli)  cessare, 
desistere,  allentarsi  - ra.  allentare, 
parlandosi  di  gomene. 

Mòlle,  add.  mf.  asperso  d’ acqua,  o 
d’altro  liquido  - bagnato  - fig, 
dtbole,  fiacco  - effeminato  - mor- 
bido - pieghevole  - liscio  - piace- 
vole - mettere  in  molle,  far  am- 
mollire - mettere  il  becco  in  molle, 
bevere  - mettere  la  lingua  in 
molle,  parlare  - dim.  molHcello  - 
pegg.  mollaccìn. 

Mòlle,  .MóMi,  sf.  pi.  strumento  di 
ferro  da  rattizzare  il  fuoco  - er- 
rore da  pigliare  colle  molle,  èrror 
grosso,  solenne. 

Molleggiamento,  sm.  arrendevolezza. 
Molleggiare, l’n.  essere  arrendevole: 
piegarsi  beiieo  facilmente  per  ogni 
verso  - agevole  piegarsi  del  becco 
della  penna  e delle  falangi  delle 
prime  tre  dita  fra  le  quali  essa  ó 
tenuta,  senza  die  a tale  movimento 
partecipino  le  altro  parli  della  ma- 
no di  chi  scrive. 

Mollemente,  avo.  con  maniera  molle 

- dolcemente,  benignamente  - liac- 
camente  - elTeininalaniente. 

.Mullètia,  sf.  dim.  di  molla  - pezzo 
di  ferro,  a cui  si  raciiomanda  la 
Si  crina,  quando  s’atiigne  .acqua  da 
un  nozzo  - dim.  raollellina. 

Mollétte,  sf.  pi.  mollo  piccolo  che 
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servono  per  Istnoccolare  candele, 
e per  altri  usi  d’arti  e mestieri. 
Mollèzza,  tf.  qualità  di  ciò  che  ò 
molle  - mancanza  di  vittore  e di 
fermezza  nell’ operare  - flpssibilità 

- eCfeminatezza  - mollezze  pi.), 
agl  volatinosi. 

Mollica,  Mollica,  $f.  (pi.  che)  polpa 
del  pane  sotto  la  crosta  - spropo- 
sito - dim.  mollicola. 

Mollicchlóso,  a,  add.  spiacevolmente 
morbido  al  latto  - floscio. 

Molliccio,  Molliecico,  a,  add.  al- 
quanto molle  - umidiccio. 
Mollillcamento,  sm.  il  molliflcare. 
Mollillcàre,  va.  (1  co,  chi)  render 
molle  - fiff-  rammorbidirò , addol- 
cire. 

Molliflcativo,  a,  add.  atto  a mollifl- 
care - emolliente. 

Molliflcazióne,  sf.  mollillcamento. 
Mollire,  va.  ammollire  - effeminare. 
Mollilivo,  a,  add,  V.  Molliflcativo. 
Mollizie,  Mollizia,  mollezza  - de- 
licatezza - polluzione  volontaria. 
Mollóre,  Mollume,  tm.  umidità  ca- 
(tionata  dalla  piogRia  ncdla  terra. 
Mollusco,  sm.  animale  invertebrato 
e senza  scheletro  del  quale  v’  ha 
due  specie  , secondochè  è coperto 
d’una  semplice  bava,  o d’un  nic- 
chio. 

Mòlo,  sm.  riparo  di  muraplia  che 
si  fa  ai  porli  contro  l’ impeto  del 
mare,  o dei  (lumi. 

Molòsso,  sm.  specie  di  cane  grosso 
e feroce,  originario  della  Molossia 

- qualunque  cane  grosso  e feroce 
da  guardia. 

Mólsa,  tf.  midolla  di  pane  - mulsa. 
Moltéplice,  add.  mf.  V.  Moltiplice. 
Molliccio,  sm.  poltiglia,  terra  fatta 
liquida  dall’acqua. 

Molticolóre,  add.  mf.  di  molti  colori. 
Moltilldo,  a,  add.  (esso  in  molte 
parti. 

Moltifórme,  add.  mf.  che  ha  molte 
forme  - che  si  dimostra  sotto  molti 
e varj  aspetti. 

Moltifrónte,  a,  add.  mf.  che  ha  molte 
fronti  - vario  negli  aspetti. 
Moltilàtero,  a,  add.  che  ha  molti  lati. 
Moltilóquìo,  sm  , Moltiloquenza,  tf. 
loquacità. 

Moltilóquìo,  a,  add.  loquace. 
Moliìlùstre,  add.  mf.  di  molli  lu- 
stri, attempato. 

Molti  paro,  a,  add.  che  partorisce 
molli  figli. 
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Moltipllca,  tf.  (V.  deU'Hto)  moltipli- 
cazione aritmetica. 

Moltiplicàbile,  add.  mf.  che  può 
moltiplicarsi. 

Moltiplicamento,  sm.  Il  moltiplicare. 

Moltiplicando,  sm.  numero  da  mol- 
tiplicarsi per  un  altro. 

Moltiplicare,  vo.  (1  co,  chi)  accre- 
scere di  numero  o di  quantità  - 
vn.  fare  quella  operazione  aritme- 
tica die  dicesi  moltiplicazione  - 
crescere  in  numero  ed  in  qu.an- 
tiià  - crescere  per  via  di  genera- 
zione. 

Moltiplicatamente,  avv.  con  molti- 
pliciià  - con  accrescimento. 

.Moltiplicatóre,  sm.  (f.  trice)chimol- 
tiplica  - numero  per  cui  si  molti- 
plica un  altro. 

Moltiplicazione,  tf.  accrescimento  In 
numero  o in  quantità  - quantità 
moltiplicata  - operazione  per  la 
quale  un  numero  si  replica  lame 
volte  quante  sono  le  unità  conte- 
tenute in  un  altro. 
tMolliplice,  add.  mf.  moltiplicato, 
numeroso  - di  vario  maniere. 

Moliiplicemente,  avv.  in  maniere 
diverse. 

MoltipMcità,  sf.  quantità  o numero 
considerevole  e indeterminato. 

Moltiplico,  sm.  moltiplicazione -l’ef- 
fetto del  moltiplicare. 

Moltjsillabo,  a,  add.  polisìllabo. 

Moltisonante,  add.  mf.  che  dà  gran 
.suono. 

Moliiiùline,  sf.  numero  grande  di 
persone  e di  cose  - popolo,  plebe. 

Mollizie,  sf.  pi.  vesti  di  seta  o bam- 
bagia per  la  state. 

Mólto,  sm.  gran  quantità  - avv.  in 
gran  copia,  grandemente  - lungo 
j tempo  - da  molto  , di  grande  ri- 
putazione - andar  molto,  indugia- 
re - add.  assai,  in  gran  copia. 

I Mólira,  sf.  secchio  in  cui  si  mugne 

II  ii  latte. 

j Momentaneamente,  avv.  In  un  mo- 
mento - brevemente , per  poco 
tempo. 

Momentàneo,  a,  add.  di  corto  lem- 
I po,  di  breve  durata. 

Momento,  sm.  brevissimo  spazio  di 
tempo  - mezzo,  opportunità  - for- 
za, peso  0 violenza  che  acquistano 
i corpi  gravi  nel  muovere  natu- 
ralmente verso  il  centro  - cosa  di 
grande  o di  piccolo  momento,  cosa 
di  molta  o di  poca  importanza  - a 
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tuomenti,  da  qui  a momenli,  sa- 
bilo,  tosto,  fra  poco  - a momento, 
per  un  istante. 

Momme<àre,  vn.  (1  éo,  éi)  (i>.  teherz.) 
berieirgiaro. 

Mon,  sm.  iinc.  di  Monte,  coma  Mon- 
qibello,  Monferrato. 

Itìória,  tf.  tnnrlonna,  donna. 

Mònaca,  sf  (pi.  che)  religiosa  rego- 
lare - tanta  .Monaca,  nome  di  una 
specie  di  susina  - monaca  bianca, 
uccello  acquatico  detto  ancbo  pe- 
sciajuola,  o smergo  bianco  - atm. 
monachella  , monachina  , mona- 
cdccict 

Monacàglia,  sf.  (v.  tprezz.)  V.  Fra- 
taglia. 

Munacàl»,  Monachile,  Monacile.add. 
mf.  di  monaco,  o di  monaca. 
Monacanda , sf.  zitella  che  é per 
farsi  monaca. 

Monacare,  va.  (ònaco,  ònachi)  far 
monaca,  o monaco  - np.  farsi  mo- 
naca, 0 monaco. 

Monacato,  sm.  stato  monacale. 
Monacazióne,  tf.  il  fare  o farsi  mo- 
naca. 

Monachèlla,  sf.  uccello  silvano,  detto 
anche  massajola  bianca. 
Monachétto,  sm.  dim.  di  monaco  - 
uccello  acquatico  bianchissimo  con 
qualche  fregio  di  penne  nere,  e 
con  ciuffo  in  testa- ferro  nel  quale 
entra  il  saliscendo  e l’accavalca, 
per  serrar  l’uscio. 

Monachina,  sf.  dim.  di  monaca - 
uccello  aquatico,  detto  anche  fra- 
ticello - uccello  di  ripa,  detto  an- 
che spinzago  d’acqaa  - al  pi.  scin- 
tille di  fuoco  che  rimangono  nella 
carta  bruciata,  e vanno  estinguen- 
dosi a poco  a poco  - scintilla  ser- 
peggianti tra  la  fuliggine  del  ca- 
mino. 

Monarhino,  sm.  dim.  di  monaco  - 
uccelletto  di  dolce  canto,  colla  pen- 
ne fregiate  di  più  colori,  detto  an- 
che cinffolf.'po  e fringuello  marino 
- add.  di  ci.lore  scuro  cho  tende  al 
ro.sso  quasi  tanè. 

MonachiSmo,  sm.  monacato  - nome 
collettivo  di  tulli  i monaci. 
Mònaco,  im.  (pi.  ci,  o chi)  chi  mena 
vita  Solitaria  - or  si  dice  di  reli- 
gioso regolare  - dim.  monachello. 
Monacùcce,  tf.  pi.  pianti  delta  an- 
che pancaciuolo  e spadacciuola , 
che  in  maggio  fra  le  biade  mette  i 
fiori  a spiga  con  color  rosso  roseo. 
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Mònade,  sf.  elemento  semplice  ed 
indivisibile,  di  cui,  secondo  Pita- 
gora e Leibnizio,  sono  composti  i 
corpi  - asso  del  giuoco  - anima- 
letto  infusorio,  il  più  piccolo  che 
si  conosca. 

Monadologia,  sf.  sistema  delle  mo- 
nadi. 

Monarca,  sm.  (pi.  chi)  titolo  del  su- 
premo signore  d’uno  stalo. 

Monarca U,  add  mf.  di  monarca. 
Monarchia,  sf.,  Monarcato,  sm.  do- 
minio d’un  monarca -grande  esten- 
sione di  paesi  riuniti  sotto  la  po- 
d sta  di  un  principe. 

Monàrchico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f. 
che)  di  monarca,  o di  monarchia. 
Monarchista,  add.  mf.  partigiano  di 
monarcliia. 

Monàrda,  sm.  pianta  perenne  che 
in  agosto  metto  llori  cremisi, 
Monasieriàle,  add.  appartenente  a 
monasterìo. 

Monastèro , Monastério  , sm.  cella 
abitata  da  un  sol  monaco  - oggi 
sì  dico  dell’abitazione  di  monaci 
0 mon.ache. 

Monastico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  0 da  monaco-  attenen  te  a monaco. 
Moncàre,  t>o.  render  monco. 
Moncherino , Moncóne,  im.  braccio 
monco,  0 senza  mano,  o con  mano 
storpiala  - mano  staccata  dal  brac- 
cio - chi  è monco  della  mano  - 
tronco  d’asta  spezzata,  e simili. 
Monchino,  sm.  moncherino- chi  ha 
la  mano  monca  - al  pi.  guanti 
per  lo  più  di  grosso  panno  lano, 
che  hanno  come  due  soli  diti  chiusi 
in  cima,  uno  pel  pollice,  l’altro 
larghissimo  per  tulli  insieme  gli 
altri  quattro  diti  della  mano. 
Mónco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
a cui  manca,  o è imp.rfetia  la  ma- 
no - storpiato  nelle  mani  - fig. 
manchevole  - tronco  - smf.  chi  ò 
monco. 

M-indàhile,  add.  mf.  che  può  mon- 
darsi - espiabile. 

.Mondàccio,  sm.  pegg.  di  mondo. 
Mondamente,  aue.  con  mondizia  - 
puramente. 

M indamento,  »m.  il  mondare. 
Mondana,  add.  e sf.  donna  di  mondo. 
Mondanamente,  aov.  secondo  11  mon- 
do, all’usanza  del  mondo  - profa- 
namente. 

Mondanino , add.  e sm.  specie  di 
colombo. 
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Mondanità , $f.  qualità  di  ciò  che  é 
mondano. 

Mondano,  a,  add.  di  mondo -mon- 
diale - caduco  - profano  - alla 
mondana , mondanamente  - tm. 
laico  , e diccsi  anche  di  colni  che 
è dedito  ai  piaceri,  alle  vanità  del 
mondo  - dim.  mondanetto. 
Mondare  , va.  levare  la  buccia  o la 
scorza  - far  mondo,  nettare  - tòr 
via  i rami  bastardi  ed  inutili,  par- 
landosi d’  alberi. 

Mondalùra,  tf.  il  mondare  - ouello 
che  si  toglieva  via  moniannolo  - 
tempo  del  mondare,  parlandosi  di 
alberi. 

Mondazióne,  sf.  il  mondare. 
Mondézza^  sf.  nettezza  - purità. 
Mondezzàjo,  m.  letamajo  , sterqui- 
linio. 

Mondiàle,  add.  mf.  del  mondo. 
Mondi flcamento,  sm.  il  mondificare. 
Mondiflfàre,  va.  (1  co,  chi)  far  mon- 
do, nettare,  purgare. 

Mondi  ficai  ivo,  a,  add.  che  ha  virtù 
di  mondificare  - tm.  medicamento 
atto  a mondificare. 

Mondiflcazióne,  sf.  purificazione. 
Mondiglia,  sf.  parte  inutile  e cat- 
tiva che  si  leva  dalle  cose  che  si 
mondano  - flg.  lega  di  met-nllo. 
Mondizia,  sf.  nettezza  - purità. 
Móndo,  *tn.  il  cielo , la  terra,  e ciò 
che  .si  racchiude  in  essi  - globo 
terracqueo  - univer.so  -fig.  ganere 
umano  - numero  grande  di  per- 
sone - tutta  la  società  o parte  di 
essa  con  cui  si  ha  da  convivere  - 
gran  quantità  di  checchessia  - mon- 
do muliebre,  eemple.«so  degli  or- 
namenti donneschi  - il  bel  mondo, 
le  persone  che  si  distinguono  per 
eleganza  di  vesti,  squisipzza  di 
maniere,  raffinatezza  di  passatempi 
- il  gran  mondo , 1 piu  cospicui 
ordini  della  società  - mondo  nuovo, 
quel  piccolo  poliorama  che  mo-, 
strano  in  piazza  i ciarlatani  - add. 
netto,  puro. 

Mondualdàre  , va.  far  mondn<aIdo , 
(nel  secondo  significato). 
Wonduàldo,  add.  e sm.  tutore  delle 
donne  dato  loro  dalle  leggi  - de- 
creto col  quale  il  magistrato  con- 
cede alle  donne  di  poter  disporre 
della  propria  dote. 

Monódula  , sf.  uccello  detto  anclie 
gazzera. 

Monelleria,  sf.  aziona  da  monello. 
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Monellésco,  a,  add.  di,  da  monello. 
Monèllo,  sm.  mariuolo,  baroncello 

- ragazzetto  vispo  ed  accorto  - dim. 
monelluccio. 

Monéta,  sf.  metallo  coniato  p"r  uso 
di  spendere  - denaro  spicciolo  - 
pagar  di  buona  o cattiva  moneta, 
corrispondere  b"ne  o male  ai  be- 
nefizj  - pagare  a gran  moneta, 
pagare  n.'ollo  - moneta  spezzata, 
spiccioli  - dim.  monetina  - dim. 
ppgg.  mone!  uzza. 

Moueiàggio  , sm.  spesa  che  occorre 
per  far  la  moneta. 

Monetale,  add.  mf.  di , da  moneta. 
Monetare , va.  batter  la  moneta  - 
ridurre  a moneta. 

Monetàrio  , add.  e sm.  fabbricatore 
di  monete,  propr.  false  - ufflci.ale 
coniatole  di  moneta  - add.  atte- 
nente a moneta. 

Monelàto,  a , add.  ridotto  a moneta 

- caria  monetata,  polizze  cui  il 
Governo  attribuisce  un  valore  con- 
venzionale, mettendole  in  corso  in 
vece  di  moneta  metallica. 

Monet.ìzióne,  sf.  - il  monetare. 
Moneti  ère,  sm.  chi  balte  la  monet.a. 
Monferrina,  sf.  ballo  popolare,  gajo 
e vivace. 

Mongàna,  sf.  vitella  da  latte. 
Mongibéllo,  sm.  grande  incendio  in- 
terno, a .simililadine  di  qnclloche 
arde  nel  Monaibelfo  od  Etna,  monte 
vclcanico  in  Sicilia, 

Monile,  im.  collana,  catena  d’oro  o 
di  gioje,  la  quale  si  porla  ai- collo 
per  ornamento  - in.segna  d’ordine 
cav.illeresco,  da  porsi  al  coilo,  come 
quella  del  toson  d'  oro. 

Monimento  , sm.  ammonimento  - 
monumento. 

I .Monipólio,  sm.  V.  Monopolio, 
Monire.  va.  ammonire, 
j Monistero,  sm.  V.  Monastero. 
Monitóre.  $-n.  chi  nionisce. 
Monitoriàle,  add.  mf.  appartenente 
.a  mo'iilorio. 

Monitòrio,  sm.  preceilo  - lettere  di 
officiale  per  costringere,  sotto  certa 
p -ne  eccle.sia.sliche,  lutti  qn«!li  che 
hanno  qualche  ro-rnizione  d’un  de- 
litto o d’aleiin  altro  fatto  ctie  vuoisi 
chiarire  , a palesare  quel  che  ne 
sarno. 

Motil/ióne , sf.  ammonizione  - anT^ 
nunzio,  avviso. 

Mònna , sf.  madonna  , signora  - 
s-'immta  - aument.  monnoiie  m., 
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e dlcesl  d’  uomo  calvo  e pelato  a 
guisa  di  monna  - dim.  monnlno  m., 
monnnccia  f. 

Monnerino,  *m.  aui'tl.  ruffiano. 

Monòcolo  , Monócchio , tm.  chi  ha 
nri  occhio  solo  - cannocchiale  mo- 
nocolo, da  un  solo  occhio. 

Monocòrdo  , sm.  strumento  di  una 
sola  corda,  il  quale  serve  per  tro- 
vare sopra  essa  corda  le  propor- 
zioni armoniche. 

Monocrómato , sm.  pittura  di  un 
solo  colore  a chiaroscuro. 

Monodia,  sf.  cauto  lugubre  dell’an- 
tica  tragedia,  eseguilo  da  ua  solo 
attore. 

Monogamia,  $f.  stato  del  monogamo. 

Monògamo , sm.  chi  ha  avuto  una 
sola  moglie. 

Monografia,  sf.  trettato  sopra  uno 
solo  e determinalo  oggetto. 

Monogramma,  sm.  (jpl.  i)  cifra  com- 
posta dello  iniziali  o di  tutte  le 
lettere  d’on  nome. 

Monòlogo  sm.  (pi.  ghi)  scena  dì  un 
dramma  In  cui  l’attore  parla  solo. 

Monólito,  sm.  opera  falla  d’un  solo 
nezzo  di  marmo. 

Monomachia  , sf.  combattimento  di 
uno  contro  uno,  duello. 

Monomania,  sf.  delirio  limitato  ad 
una  sola  idea. 

Monomanisco  , add.  e sm.  infermo 
di  monomania.  [tro. 

Monòmelro,  a,  add.  di  un  solo  me- 

Monòmio,  sm.  (f.  malem.)  grandezza 
esprQ.ssa  senza  che  quelle  di  cui  è 
composta  sieno  congiunte  coi  segni 
del  più  0 del  meno. 

Monopètalo , a . add.  dicesi  di  flore 
0 di  corolla  d’un  sol  petalo. 

Monopólio,  sm.  incetta  che  uno  fa 
di  tutta  una  mercanzia , per  es- 
sere poi  solo  a rivenderla  ad  un 
prezzo  molto  maggiore;  endlea - 
qualunque  altra  cosa  che  alcuno 
Si  arroghi  di  fare  solo  per  sua 
utilità. 

Monopolista,  sm.  (pi.  sii)  operatore 
di  monopolj,  endìcajuolo. 

Monopolìstico , a , add.  di  mono- 
polio. 

Mono.siilalio  , a,  s.  e add.  parola  di 
una  sola  sillaba. 

Monòstico,  sm.  epigramma  d’un  sol 
verso. 

Monoteismo,  sin.  religione  nella 
quale  non  si  crede  che  in  un  solo 
fJio. 
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«Monoteista,  smf.  seguace  dei  mono- 
teismo. 

Monotelismo , sm.  eresia  di  chi  crede 
essere  in  Cristo  una  sola  volontà. 
Munotelita,  smf.  seguace  del  monu- 
lelismo. 

Monotonia,  sf.  uniformità  stucche- 
vole, si  nel  discorso,  che  nell’  e- 
spressiono  e tono  di  voce,  e fig.  in 
checailiessia. 

Monòtono,  a,  add,  che  è sempre 
sullo  stesso  tono  - fig.  stucchevole. 
Monsignóre,  sm.  mio  signore,  titolo 
di  maggioranza,  che  oggidì  .si  dà 
solo  ai  prelati  0 a persone  dei  Reali 
di  Francia. 

Monsóne,  sm.  nome  di  un  vento  re- 
golare , che , per  quasi  sei  mesi , 
domina  in  alcuni  luoghi  sul  mare 
delle  Indie,  e che  poi,  per  egual 
tempo,  soffia  dalla  parte  opposta. 
Monsirnóso,  a,  add  V.  Mostruoso. 
Monsnlmàno,  sm.  V.  Mo.sulmano. 
Monta,  sf.  il  congiungersi  degli  ani- 
mali il  maschio  colla  femmina. 
Montagna , sf.  gran  massa  di  terra 
0 di  pietre,  o di  macigni  che  s’in- 
nalza sul  terreno  che  la  circonda 
- luogo  selvaggio,  erto  - dim.  mon- 
tagnola, moDtagnuola,  montagnetla 
- pegg.  monlagnaccia. 

Montagnino.  a,  add..  Montagnósa, 
add.  mf.  di,  da  montagna. 
Montagnóso,  a,  add.  appartenente 
a montagna  - ove  sono  molte  mon- 
tagne. 

Montagnnólo,  a,  add.  montagnino - 
che  abita  le  montagne  e le  coltiva. 
Monlambànco  , sm.  (pi.  chi)  chi  in 
piazza,  montato  .sur  un  banco,  ban- 
disco i suoi  rimedii  per  venderli  - 
ciarlatano. 

Monlamento,  sm.  il  montare. 
Monlanàro,  a , s.  uomo  , donna  di 
montagna  - add.  montagnino. 
Montanèllo,  sm.  abitante  di  monta- 
gna - uccelletto  che , come  il  fa- 
'ti'Ilo,  ha  nella  fronte  e nel  petto 
alcune  macchie  rosse  di  cui  manca 
la  sua  femmina. 

Monianèsco,  Montanino  , a,  add.  di 
i monte  - nato  nei  monti  - incolto - 
j pelli  montanine,  cioè  s^’nza  pelo  - 
I alla  montanina,  all’  uso  dei  mon- 
I tenari  - montanina,  sf.  vezz.  di 
; montanara. 

Montano,  a,  add.  di  montagna  - sm. 
specie  di  uccello  silvano. 

Monlanza , sf.  il  montare  - luogo 
■-26 
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«I  vaio  - fig.  grado  suLdina',  dl- 
giiiià. 

Moniàre  , vn.  snlire  ad  allo  - rrn- 
swre  (Il  fonuiia,  o di  pr(*zzo  - co- 
stane - valere  - importare  - il  con- 
Riungersi  del  maschio  colla  fem- 
mina, parlando  di  animali  - mon- 
tare a cavallo,  in  sella,  salir  a 
cavalcioni  sul  cavallo- monlare  in 
altura  , insuperbirsi  - va.  far  sa- 
lire - meitero  insieme  le  parli  di 
checchessia;  e dicesi  anche  del 
metter  su  o in  lavoro  qualche  parte 
essenziale  di  una  macchina  o ma- 
nifattnra  - monlare  t<n  orologio, 
caricarlo  - far  montare  la  luna 
ad  altrui,  farlo  adirare  - monlare 
in  rabbia,  adirarsi  ; la  mi  monta, 
cioè  la  collera  mi  monta. 

Mantàta,  sf.  atto  d'I  montare  - sa- 
lita - erta  - gradino  - innalza- 
mento - crescimento. 

Montèlile,  add.  mf.  che  si  pad  mon- 
tare. 

Montàto , a,  add.  salito  - innalzato 

- messo  insieme  , parlandosi  di 
macchine  - ben  montato , bene  a 
cavallo,  0 bene  corredato. 
Monlalcijo  , sm.  luogo  rialto  , fatto 

per  comodità  di  montare  a cavallo, 
0 in  carrozza  - ciò  che  serve  a 
monlare. 

MontaiiSre,  sm.  {f.  trice)  chi  monta - 
animale  da  menta  - stallone. 
Montaiùra,  sf.  l’alto,  o reffeito  del 
montare. 

Mónte  , sm.  montagna , ma  per  lo 
più  di  minore  estensione  fquando 
ha  seco  il  nome  suo  particolare , 
adoperasi  più  spesso  senza  l’artico- 
lo) - massa  di  checchessia  - calca 
di  persone  ristrette  insieme,  rove- 
sciate e quasi  ammontate  una  su 
r altra  - mucchio  di  robe  addos- 
sate e in  disordine  - luogo  pub- 
blico, dove  si  pongono  e si  pigliano 
denari  a interesse  ; luogo  di  monte. 
credito  Iscritto  in  uno  di  tali  monti 

- monte  di  pietà,  luogo  pubblico, 
dove  col  pegno  si  prestano  denari 
senza  interesse  - fare  monte,  am- 
montare, 0 smettere  il  giuoco  e 
rifare  le  carte  perclu^  mal  date  o 
per  altro  - a monte,  all’insù- an- 
dare a monte,  non  continuare,  par- 
landosi di  una  faccenda,  d’un  giuo- 
co , ccc.  - mandare  a monte , non 
proseguire  una  faccenda,  il  giuoco 

- far  tulio  un  monte,  accomodare 
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• un  conio  senza  guardare  per  mi- 
' nulo  ai  debiti  e ai  credili  - porre 
' a monte  alcuna  cosa,  lasciarla  \m- 
' peifetia  - cappello  di  monte, nubi 
che  ne  coprono  la  cima  - a monti, 
in  gran  numero,  in  grande  abbon- 
danza - prometter  mari  e monti, 
prometter  molte  e grandi  cose  , e 
talora  impossibili  a mantenersi. 
Monlepulclàno,  sm.  vino  di  Monte- 
pulciano. 

Monterózzolo  , sm.  piccolo  monte  - 
piccola  massa  di  checchessia. 
Monticellàre.uo.  V.  Ammoniicellàre. 
Montìcéllo,  Monticcinólo,  Monticino, 
sm.  dim.  di  monte  - piccolo  muc- 
chio - dim.  monticelletlo , montl- 
ceilino. 

Montiéra,  sf.  berrettino  da  bambino. 
Monligiàno,  a,  add,  e s.  abitante 
sui  monti. 

Montìmbànco,  sm.  V.  Montambànco. 
Montisia , sm.  (pi.  sti)  chi  ha  un 
credilo  nel  monte , chi  ha  luoghi 
di  monte  - ministro  di  qne’luoghi 
pubblici  che  diconsi  monte. 

Monti  vago,  a,  add.  che  vaga  pei 
monti. 

Muntoncino,  sm.  dim.  di  montone 

- viso  di  mon'oncìno  , dicest  a chi 
sia  tra  il  raccolto,  rimbronclalo,  il 
mansueto  e il  capone. 

Montóne,  sm.  ariete,  maschio  della 
pecora  - pelle  del  montone  - antica 
macchina  mililaro  per  batter  mura 

- uno  dei  segni  celesti,  meglio 
ariete  - sorta  di  moneta  antica  di 
Francia  - uomo  scemo  - ammel- 
tere  i montoni  alle  pecore , farle 
da  essi  coprire  - salto  del  monto- 
ne , salto  che  fa  il  cavallo  quando 
spiccasi  in  alto,  e scalcia  col  piè  di 
dietro  - dim.  montoncello. 

Montonino,  a,  dim.  di  montone,  si- 
mile al  montone. 

Montuosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
montuoso. 

Montuoso  , a , add.  pieno  di  monti 

- alp-stre  - situato  lungo  le  pen- 
dici dei  monti,  parlandosi  di  campi. 

Montura,  s/”.  (u.  dell’uso)  divisa  del 
soldato. 

Monumento,  sf.  editlzio  pubblico 
per  trasmettere  alla  pijsierità  l.i 
memoria  di  personaggi  illustri,  o 
di  qualche  fallo  degno  di  ricor- 
danza - sepolcro  sontuoso  - segno 
che  serve  a far  ricordare  qualche 
cosa. 


MOR 

Mòra,  tf.  frullo  del  moro  e del  rovo  j 

- sorta  di  giuoco  - indugio  - tar- 
danza con  Irò  I convenuti  patti  nel* 
r adempiere  al  proprio  dovere  - 
monte  di  sassi  - riparo  di  nmra- 
glia  contro  all’  impeto  de’  fiumi. 

Morajuóla , tf.  mora , frullo  del 
moro. 

Morajuólo,  tm.  sorta  d’ulivo  salivo 

- moro  morajuolo.  gelso  femina. 
Morale,  scienza  de’ costumi  - mo- 
ralità - sm.  buon  costume  - mf. 
appartenente  a costume  - apparte- 
nente allo  spirito  - probo,  costu- 
mato. 

Moralista,  sm.  (pi.  sii)  professore  di 
morale  - chi  scrive  opere  di  Qlo- 
sofia  morale. 

Moralità,  Moralitàde,  Moralìlàte,  tf. 
insegnamento  morale  - procedi- 
mento conforme  ai  lodevoli  costu- 
mi - senso  nascosto  sotto  il  velo 
dell’ allegoria  e della  favola  - line 
morale  d’ un’  opera. 

Moralizzare,  vn.  ridurre  a moralità 

- far  riflessioni  .morali. 
Moralizzazióne,  tf.  ridncimento  a 

moralità. 

Moralmente,  aw.  con  moralità- se- 
condo le  regole  ordinarie  della  pro- 
babilità. 

Moràndola,  tf.  erba  San  Lorenzo. 
Moràlo , a,  add.  nero  come  mora  - 
bene  accostumato. 

Moratòria,  tf.  dilazione  al  pagamento 

- lettera  in  virtù  della  quale  vien 
ritardata  un’azione  giuridica. 

Morbidamente,  aov.  con  morbidezz.a. 
Morbidamento,  sm.  il  render  mor- 
bido. 

Morbidézza,  tf.  qnalità  di  ciò  che  è 
morbido  - iraUiibili'.à  - dtlic.a-  ' 
tezza  - t fremi nalezza,  pastos.ià,  | 
parlandosi  di  pittura  - morbidezze  ! 
fai  pi.),  agl.  il 

Mòrbido,  a,  add.  trattabile,  delicato  j 

- soffice  - effeminato,  molle -dolce  I 

- mite  - p.astoso , parlandosi  di  » 

- pittura  - dim.  raorbìdelto  - accr.  I 

morbidone  - morbidouo , medio-  || 
crem-’nte  morbido.  i; 

Morbidco,  a,  (pi.  m.  cl,  f.  che),  Mor-  | 
bifero,  a,  ndd.  che  induco  maialila, 

0 nuoce  alla  salate.  ii 

Morbiglióne,  sm  varicella.  j 

Mffi  hillo,  sin.  specie  d’esantema  con-  i 
sisieuie  in  una  moltitudine  di  mac-  ,1 
citie  rosse,  i ìil  o meno  ampie  e 
rilevate,  che  di  mano  in  mano  si 
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convertono  In  pustolelle  che  ter- 
minano disquamandusi. 

Moi  bino , sm.  divi,  di  morbo  - le- 
ziosaggine - voglia  di  ridere,  o di 
far  ridere. 

Morbisciàtlo,  a,  add.  malaticcio  - 
malsano. 

Mòrbo,  sm.  malattia,  infermità,  ma 
più  propriamente  quando  è con- 
tagiosa - poste  - fig.  odor  fetido  - 
calamità  - morbo  virgineo  , oppi- 
lazione,  clorosi  - morbo  gallico, 
sifilide  - morbo  regio , epilessia  - 
dim.  morbei  to,  moi  buzzo, 
Morbosamtnle , am;,  in  modo  mor- 
bi fico. 

.Morbosità,  tf.  astrailo  di  morboso. 
Morbóso,  a,  add.  di  morbo  - die  ha 
del  morbo  - che  apporta  morbo. 
Mòrchia,  Mòrda,  tf.  feccia  dell’olio. 
Morchiòso,a,  add.  pieno  di  morchia. 
Mordàcchia  , tf.  museruola  , o fre- 
nello. 

Mordàce , add.  mf.  che  per  natura 
moido  - fig.  aspro,  pungente  - sa- 
tirico, maldicente  - che  fortemente 
stringe,  parlandosi  di  tanaglia  e 
simili  - dim.  mordacelto. 

Mordacità,  Mordacitàdo,  Mordacifà- 
te,  tf.  disposizione  al  mordere,  al 
corrodere,  e fig.  al  frizzare  , o al 
biasimare  altrui  con  parole  pun- 
genti - mal«licenz,a  acre.' 

Mordente,  add.  mf.  che  morde  - flg. 
pungente,  acre  - sm.  vernice  colla 
quale  si  coprono  le  cose  che  si  vo- 
gliono dorare,  o inargentare  .senza 
brunitura  o lustro  - sostanza  per 
la  quale  un  dato  colore  si  unisce 
alla  siolTa  che  con  esso  si  vuol 
tingere. 

Mòrdere,  va.  (1  òrdo,  òrdi , 3 órsi , 
órse,  11  orso)  stringere  coi  denti  - 
fig.  dir  male  di  alcuno  - biasimare 
con  parole  pungenti  - affliggere, 
travagliare  - mordere  la  poloe  o 
la  terra , cader  morto  in  una  pu- 
gna, mordersi  le  mani  o le  dita, 
pentir.si,  0 dolersi. 

Mordicamento  , sm,  il  mordicare. 
iMordieàre,  va.  (1  co,  chi)  pizzicare, 
[larlaruliisi  di  materie  corrosive  e 
disseccative  - pungere,  indurre  piz- 
zicore. [care. 

Mordicalivo,  a,  add.  allo  a mordi- 
Mordicaziòne  , tf.  pungmient'',  pdz- 
zicore. 

.Mordigollina  , tf.  c.''ha  della  anche 
hciiicliina,  e cerilonchio  rosso. 
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Mordimeiito,  im,  morso  - flg,  mal- 
dicenza - riprensione. 

Morditóre,  m.  (f.  iricc)  chi  morde 

- maladico  - riprensore. 

Morditura,  $f.  morso,  tanto  nel  senso 

proprio  che  nel  figurato. 

Moréci'io,  $m.  funpro  porcino. 
Morèlla,  s^  specie  di  erba  - lasiruc- 
cia  con  cui  si  ginoca  tirandola  al 
lecco. 

Morèllo,  a,  add.  di  color  violac-^o, 
fosco,  e che  trae  al  nero  - di  color 
nereggiante,  o bajo  scoro. 

Morèna,  tf.  sorta  di  pesce  senza 
•qname,  sìmile  al  serpe. 

Morènte,  add.  mf.  moribondo,  che 
muore. 

Morésca,  tf.  (pi.  che)  sorta  di  ballo 
antico,  usato  tra’ Mori. 

Morésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  sche) 
di  Moro,  0 secondo  l’uso  dei  Mori 

- alla  moretea,  Ms.  foggia  de’Mori 

- foglia  moretea,  foglia  del  moro 
0 gelso  selvatico  mascitio. 

Morèto,  tm.  sorta  di  companatico 

rusticano,  composto  di  aglio,  apio, 
ruta,  coriandro,  cipolla,  e regalato 
di  cacio,  olio  ed  aceto. 

Morétta,  tf,  specie  di  gabbiano,  no- 
cello  acquatico. 

Morétto,  Moricino,  a,  add.  alquanto 
nero  - tm.  piccolo  Moro. 
Moreitóne,  tm.  specie  d’uccello  ac- 
quatico, detto  anche  quattr’occhi. 
Morfóa,  tf.  affezione  generale,  indo- 
lente e passeggierà  della  pelle,  si- 
mile a scabbia. 

Morfina,  tf.  sostanza  alcalina  estratta 
dall’oppio. 

Morgàna,  tf.  signoria. 

Morganàtico,  a,  add.  .signorile -mo- 
trimonio  morganatieo,  matrimonio 
privalo  di  principe  o principe.ssa 
con  persona  di  grado  inferiore,  e 
per  ciò  non  riconosciuto  alla  corte. 
Morgaiiàto,  tm.  signoria  - add,  si- 
gnorile, bello. 

Morgiàno,  tm.  specie  di  vitigno  e 
di  uva  multo  nera. 

Moria,  tf.  mortalità  p^sUlenziale. 
Moria,  tf.  specie  di  olivo  sacro 
nre.s.so  gli  antichi  Ateniesi. 
Moribóndo,  a,  add.  che  è in  punto 
di  morte. 

Muriccia,  sf.  muro  rovinoso  - mu- 
ro a secco  di  pietra  ammonino 
senza  ordine  - muccliio  di  sas.si. 
Morice,  tf.  (si  usa  per  lo  più  al  pi  ) 
emorroidi. 
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Morigeràre,  va.  ridurre  a buon  co- 
stume - raffrenare. 

Morigeratézza , tf.  regola  lodevole 
di  buon  costume. 

Morigerato,  a,  add.  b'n  costumalo. 
Morigiàna,  sf.  nocelio  acquatico  detto 
anche  fischione,  e canapiglia. 
Moriglióne  , tm.  anatra  Penèlope , 
detta  anche  bibbio  e caporosso. 
Morioncino,  tm.  dim.  di  morione  - 
berrettino,  o sorta  di  cappelletto. 
Morióne,  sm.  antica  armatura  di- 
fensiva del  capo  - .sorta  di  gemma 
assai  nera  e trasparente. 

Morire,  vn.  (1  ufijo,  11  òrto)  cessar 
di  vivere,  parlandosi  d’animali  e 
' di  piante  - fig.  mancare  - consu- 
mare - finire,  terminare  - perdere 
i le  forze  - va.  ammazzare , ma  in 
questo  senso  usasi  nel  solo  partici- 
pio passalo  worfo.accompr  gnatodai 
verbi  ansili.iri  essere  ed  avere  - 
morir  di  suo  male , morire  di 
mone  naturale  - morire  in  Dio , 
cioè  .santamente. 

Moritójo,  a,  add.  mortale. 

Morilùro,  a,  add.  che  morirà,  che 
.«ta  per  morire. 

Morméca,  tf.  biggco,  scioccone. 
Mormillo,  sm.  specie  di  pesce. 
Mormoracchiare,  ra.  freq.  e dim. 
di  raormerare,  sparlare. 
Mormoramento,  sm.  Il  mormorare 

- basso  rimbombo  di  cosa  percossa 

- maldicenza. 

i Mormoràre  , vn.  romoreggiare  che 
fanno  le  acque  correnti  o il  vento 

- pigolare , parlandosi  della  voce 
! de’  colombi  - parlare  sommessa- 
I mente  - flff-  biasimare , dir  male, 

1 ma  sempre  di  lontani  - borbottare 

- lam-'ntarsi. 

; Mormorazione,  sf.  romore,  - hisbl- 
1 glio  - discorso  che  ha  per  oggetto 
! il  biasimo  ddlc  altrui  azioni. 

' Mórmore,  tm.  (v.  poet  ) mormorio. 

' Morrrjoreggiàro,  tn.  freq.  di  mor- 
j niorare  ; far  mormorio  - borbot- 
: tare. 

Mormorévolo,  add.  mf.  di  mortno- 
I razione  - di  mormorio. 

, Mormorio,  sm.  romore  sordo  e coti- 
; fuso  che  fanno  udire  molte  ptr- 
1 .sono  quando  parlano  insieme,  o 
I che  viene  dal  mare  agitalo,  dallo 
, acque  correnti , dal  vento  fori'’,  e 
: .siniili  - fig.  lamento,  querela  - 
biasimo,  riprensione. 

Mormóni,  tm.  pi.  nuova  setta  reli- 
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giosa  che  vuol  le  donne  in  co- 
mune. 

Mormorlóso,  Mormoróso»a,  add, 
che  dà  mormorio  - mormorevolo. 

Mòro,  sm.  gelso,  pianta  originaria 
della  China  e della  Persia  - uomo 
nero  di  Etiopia  - add.  nero,  mo- 
rello. 

Moróide,  Morróide,  sf.  e deriv,  V. 
Emorroide,  ecc. 

Moróla,  sf.  morajuola,  mora,  frutto 
del  moro. 

Morène , sm.  specie  d’uva  e di  vi- 
tigno. 

Morosamente,  avv.  lungamente  - 

•con  tardanza. 

Moróso,  a,  add.  che  indugia  lunga- 
mente - sm.  amoroso,  ganzo. 

Mòrsa,  sf.  pletrache  sporge  in  fuori 
dal  lati  dei  muri,  per  potervi  col- 
legare nuovo  muro  - strumento 
col  quale  i fabbri  ed  altri  artellci 

■ stringono  o tengono  fermo  il  la- 
voro - strumento  col  quale  si 
stringe  il  labbro  al  cavallo,  perché 
stia  fermo  - al  pi.,  le  due  parli 
della  tanaglia  che  servono  a strin- 
gere. 

Morsecchiàre , va.  dim.  e freq.  di 
mordere,  mordere  leggermente. 

MoseccUlatùra  , sf.  il  morsecchiàre 

- segno  lasciato  dal  morso. 

Morseggìàre , va.  freq.  di  mordere 

- erpicare. 

Morsellàto,  sm.  specie  di  torta. 

Morsèllo,  sm.  piccolo  morso  - boc- 
concello  - dim.  morselletto,  e per 
lo  più  diccsi  di  materia  medici- 
nale. 

Morsétto,  sm.  piccola  morsa  da  te- 
nersi in  mano  per  lavori  minuti  - 
bocconcello. 

Morsettièra,  sf.  sorta  di  morsetto  da 
legnajuolo.  [chiare. 

Morsicare , va.  (1  co,  chi)  morsec- 

Morsicatùra,  sf.  morso  - segno  la- 
scialo dal  morso. 

Morso,  sm.  alto  di  mordere  coi  den- 
ti , 0 col  rostro  - ferita  fatta  col 
morso  - ferro  della  briglia,  o freno 

- quantità  di  cibo  che  si  spicca  in 
una  volta  co’  denti  - fio.  ritegno  - 
rimorso  - puntura , dolore  - aju- 
tarsi  a calci  e morsi,  fare  tutti  gli 
sforzi. 

Morsura,  sA  morso,  il  mordere - 
segno  lascialo  dal  morso. 

Mortadèlla,  sf.  Morladèllo,  sm.  spe- 
cie di  salsicciotto. 
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MortaJéUo , sm.  piccolo  cannone  di 
ferro  o simili  , die  si  carica  con 
polvere , e che  si  spara  in  occa- 
sione di  solennità  ; mastio. 

Monàjo,  Morlàro,  sm.  vaso  ad  uso 
di  pestare  , triturare  , ecc.  - for- 
nello in  cui  si  fondono  i metalli 

- tstrumento  militare  da  gettare 
bombe  - luogo  ove  si  tengono  le 
pelli  in  concia  - battere,  diguaz- 
zare 0 pestar  Vacqua  .nel  mor^ 
ta^o,  affaticarsi  invano -accr.  mor- 
lajone  - dim.  mortajetto. 

Mortale",  sm.  lutto  ciò  che  è sog- 
getto a morte  - uomo , e donna  - 
add.  mf.  che  è soggetto  a morte  - 
che  cagiona  morte  - fig.  mollo 
gravo , parlandosi  di  peccato,  o di 
malattia  - acerrimo. 

Mortalélto,  sm.  V.  Mortajétto. 

Mortalità,  Mortalitàde,  Morlalitàte, 
sf.  il  morire  in  breve  spazio  di 
tempo  di  molli  viventi,  per  lo  più 
per  effetto  di  morbi  contagiosi  - 
pestilenza  - strage  - stato  di  ciò 
che  è mortale. 

I Morlalmente,  avv*  in  modo  da  re- 
car morte  - con  peccato  mortale  - 
in  modo  che  apporti  morte  - fig. 
grandissimamenie. 

Mòrte,  sf.  cessazione  della  vita,  par- 
landosi d’animali  e di  piante -se- 
parazione deU’anima  dal  corpo,  par- 
landosi dell’uomo  - alto  del  morire 

- scheletro  umano  armalo  di  falce 

- fig.  sommo  dolore , o tedio  - 
morte  civile , pena , per  cui  si  è 
privato  dei  diritti  o vantaggi  della 
società  civile  - a vita  e a morte , 
per  sempre  - mettere  a morte, 
ammazzar  e - venire  a morte,  es- 
sere vicino  a morire  - alla  morte, 
dopo  alla  morte-a  »norfe,in  modo 
da  doverne  morire  - odiare,  ferire 
a morte,  cioè  mortalmbnie. 

Mortèlla,  sf.  specie  di  mirto , dalle 
cui  foglie  e dai  cui  fiori  bianchi  si 

' stilla  un’acqua  odorosa  - mor- 
lelleita. 

Mortellina,  sf.,  Mortellóne,  sm.  va- 

i rieià  di  mortella. 

Morlézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  é o 
par  morto. 

Mortia,  sf.  specie  di  vivanda  salala. 

iMor liccio,  a,  add.  che  ha  del  morto 

- pallido,  parlandosi  di  cohire. 

Morticino,  a.  add.  aggiunto  di  carne 

J 0 di  lana  di  pecora  morta  di  morte 
naturale  - che  si  secca  natural- 
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mente  sol  terreno,  parlandosi  di 
legname  - im.  bambino  morto. 

Mortifero,  a,  add.  che  apporta  morte 

- sommamente  dannoso. 

Mortiflcamento,  itn.  il  mortificare  - 

macerazione  della  carne. 

Moriiflcàre,  va.  (co,  chi)  quasi  far 
morto,  rintuzzare  il  vigore  - spe- 
gnere la  troppa  vivacità  del  colo- 
rito, parlandosi  di  pittura  - afflig- 
gere il  proprio  corpo  con  digiuni, 
con  macerazione  - reprimere  gli 
appetiti  dei  sensi,  le  passioni,  ecc. 
colle  austerità  - umiliare  alcuno  con 
parole  o modi  aspri  e severi  -np. 
macerarsi  il  corpo  con  penitenze  e 
simili  - perdere  la  vitalità,  par- 
landosi di  carne  prossima  a can- 
crenarsi. 

Mortificativo,  a,  add.  che  ha  virtù 
e potenza  di  mortificare. 

Morliflcazióne , sf.  il  mortiflcare, 
mortiflcamento  - rinluzzamento 
della  propria  sensualità  - austerità 
nel  modo  di  vivere  - affronto  fatto 
altrui  con  parole  aspre  e severe  - 
perdita  della  vitalità,  parlandosi  di 
carne  prossima  a cancrenarsi. 

Mortigno,  a.  add.  di  colore  smorto 

- di  qualità  che  ha  del  morto. 

Mortine,  Mortine,  tf„  Moriino,  sm. 

V.  Mortèlla. 

Monito,  sm.  specie  di  manicaretto 
ove  siano  state  infuse  delle  coccole 
di  mortine. 

Mòrto,  sm.  cadavero  - chi  ha  ces- 
sato di  vivere,  defunto  - andare 
al  morto,  accompagnare  il  morto 
alla  sepoltura  - sonare  a morto , 
cioè  in  modo  funebre  - adtJ.  uscito 
di  vita  - spento  - ammortito  , o 
mortiflcato  - senza  effetto,  nullo  - 
tristo,  lugubre  - smorto,  pallido  - 
acqua  morta  , acqua  stagnante  - 
fornello  morto,  padella  morta, 
fornello,  padella  che  abbiano  poco 
calore  - lingua  morfa,  lingua  che 
non  é più  |iarlata  da  un  popolo 

- denaro  morto  , denaro  che  non 
frutta  - dammelo  morto  , cioè,  a 
giudicare  d’una  persona,  bisogna 
aspettarne  la  morte. 

Mortòrio,  Mortóro,  sm.  cerimonia 
nel  seppellire  i morti  - ntbnumen- 
to,  avello. 

Moriuàle  , add.  mf..  Mortuàrio,  a, 
add.  della  morte  - da  morto  - ap- 
partenente a mortorio  - contenente 
ceneri  di  morti,  parlandosi  d’urna 
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- stanza  mortuaria , luogo  dove 
si  tengono  i morti , sinché  non  si 
siano  condotti  alla  sepoltura. 

Mortuàrio,  sm.  rendila  dei  beni  di 
chi  è morto  - rata  della  rendila  di 
essi  beni. 

Mórvido,  a,  add.  e deriv.  V.  Morbi- 
do, ecc. 

Morvigliòne,  sm.  Morbiglione. 

Mosàico,  Musàico,  sm.  lavoro  fallo 
di  pietruzze,  0 di  pezzetti  dismallo 
di  diversi  colori , sì  che  insieme 
rappresentino  figure,  arabeschi,  o 
un  qualche  fatto  particolare. 

Mosàico , a , add.  di  Mosé,  relativo 
a Mosé. 

Mósca,  sf.  (pi.  sche)  pìccolo  insetto 
alato  comunissimo  nella  calda  sta- 
gione, e molto  importuno  e nojoso 

- fg.  pizzo  di  barba  sul  mento  - 
neo  naturale,  o posticcio  - saltar 
la  mosca,  incollerirsi  - levarsi  le 
mosche  dal  nas»,  non  lasciarsi  tare 
ingiuria  - mosca  cieca,  giuoco,  che 
consiste  nel  dar  la  caccia  con  oc- 
chi bendali  a chi  t’abbia  legger- 
mente percosso. 

Moscàda,  sf.  sorta  di  noce  aroma- 
tica che  contiene  il  macis. 

Moscadélla , sf.  sorta  di  uva  cosi 
chiamala  dal  sapore  che  ha  di  mo* 
scado. 

Moscadóllo , sm.  l’uva  moscadélla  - 
il  vino  che  si  ricava  da  essa -add. 
aggiunto  di  diversa  sorta  di  fruiti 
che  hanno  un  odore  slmile  al  mo- 
scadello  , come  poponi,  pere,  fra- 
gole  e simili  - dim.  rooscadelletto. 

Moscàdo,  sm.  pianta  indigena  delle 
Molucche  che  dà  la  noce  moscada 

- animale  , dello  altrimenti  ma- 
schio, sostanza  che  esso  secerne 
in  una  sorta  di  borsa  - moscadello 

- add.  aggiunto  d’una  specie  di 
noce,  e di  susina. 

Moscàjo,  sm.  quantità  di  mosche 
adunate  Insieme  - qualunque  cosa 
eccessivamente  nojusa  - fig,  fra- 
stuono. 

Moscajóla,  Moscaiuòla,  sf.  arnese 
che  serve  per  guardare  dalle  mo- 
sche carne  od  altro  cibo. 

Moscamóra,  sf.  insetto  alato  che  si 
pasce  dei  bottoncini  dalle  piante  ; 
nella  color  d’oro , e più  piccola, 
icesi  Mosca  dorala. 

Moscardino,  sm.  moscardo  - anima- 
letto  rosicante,  del  genere  del  ghi- 
ri, che  d’ealaie  tramanda  un  odore 
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slmile  a quello  del  muschio -con- 
fezione fatta  di  muschio  e altre 
droghe  , da  tenere  in  borea  per 
dar  buon  flato  - fig.  (v.  dell’uso) 
damerino,  bellimbusto. 

Moscardo,  m.  maschio  dello'  spar- 
viero, cosi  detto  dal  pigliar  le  mo- 
sche - mos  ardino,  nel  secondo  si- 
{rmtlcato. 

Mosràre,  va.  spargere  di  mosch'», 
presa  la  voce  mosca  nel  signtflrato 
di  nro. 

Moscatèllo,  sm.  V.  Moscaddio. 

Moscàio,  im.  moscado  - add.  ag- 
ginrao  di  mantello  bianco  de’  ca- 
\alli  sparso  di  macchiellc  nere. 

Moscerino,  Mascherino , Moscherél- 
lo , sm.  dim.  di  mosca  - piccolis- 
simo insetto  volatile  - venire  il 
mascherino  al  naso,  adirarsi. 

Mos'’héa,  sf.  tempio  dei  Turchi  - 
pegg.  moschcaccia. 

Woschrréccio,  a,  add.  di  mosche,  ap- 
partenente a mosche. 

Moschélta,  sf.  dim.  di  mosca  - dim. 
moscheilina  - sorta  di  freccia  sca- 
gliata dalla  balestra  - specie  di 
rosa  - moschetto. 

Moschettare,  ro.  uccidere  con  colpo 
di  moschetto. 

Moschettàta,  if.  colpo  di  moschetto. 

Moschettalo,  a,  add.  ucciso  con  col- 
po di  moschetto  - picchiettalo  di 
macchiette  a guisa  di  mosche. 

Moscheltalùra,  sf.  l’essere  sparso  di 
macrhlette,  a guisa  di  mosche. 

Moschetterla,  sf.  quantità  di  mo- 
schettale, 0 di  moschettieri. 

Moschettière,  im.  soldato  armato  di 
mosi-helto. 

Moschétto,  sm.  arma  da  fuoco  un 
po’  più  corta  e più  grossa  dell’ar- 
chibugio. 

Moschettóne  , sm.  uccello  di  ripa , 
dello  anche  pittima  reale. 

Moschicida,  sm.  e add.  uccisore  di 
mosche. 

Moschicidio,  sm.  uccisione  di  mo- 
sche. 

Moschino,  sm.  dim.  di  mosca,  pic- 
cola mosca. 

Mofciàrne.  Mo.sciàma,  sm.  carne  di 
tonno  salala. 

Mosclno,  sm.  V.  Moscerino. 

Móscio,  a,  add.  vizzo,  floscio. 

M usción»’,  sm.  Ins  ello  alato  che  per 
lo  più  nasce  nel  tini,  nel  tempo 
che  vi  fermenta  il  mosto  - gran 
bevitore. 
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Moscóne,  sm.  grossa  mosca  - dim. 
mosconcello  , mosconcjno  - pegg. 
mosconaccio. 

Moscovita,  sm.  (pi.  li)  abitatore 
della  Moscovia  o Russia. 

Mó.Hsa,  sf.  atto  di  muoversi  - mo- 
vimento, commozione  - eccita- 
mento - sollevamento  di  popolo  - 
il  pullulare  delle  p'ante  - evacua- 
zione di  escrementi  - mossa  d’ar- 
me, apparecchio  d’armi  e di  mu- 
nizioni, con  radunamento  di  sol- 
dati, che  suol  precedere  di  poco 
l’aperla  rottura  della  guerra  - nel 
pi.  luogo  donde  si  muovono  ai 
corso  i cavalli  - nel  giuoco  degli 
scacchi , movimenti  che  il  ginoca- 
tore  fa  fare  a’  suoi  pezzi  - mosse 
degli  archi , conj  di  pietra  che 
stanno  da  basso  con  la  testa  sotto 
l’arco,  il  mediano  de'  qualiisi  chia- 
ma il  serraglio  degli  archi  - dare 
le  mosse,  cominciare,  o dar  ordine 
a cominciare  - pigliar  le  mosse, 
cominciare  a muoversi  7 furar  le 
mosse,  prevenir  altrui  in  chec- 
chessia - dal  palio  alle  mosse,  dal 
principio  al  (ine. 

Mossoilna,  sf. , Mossollno,  sm.  V. 
.Mussolina. 

Mostacchino,  sm.  uccello  silvano, 
detto  anche  liasellino. 

Mostàcchio  . Mustacchio  , sm.  pelo 
lungo  e per  lo  più  arricciato  che 
copre  il  labbro  superiore  (usasi 
ner  lo  più  al  pi  ). 

Mostacciala,  sf.  mostaccione,  golata. 
Mostaccino,  sm.  dim.  di  mostaccio  ; 
visino,  bel  viso. 

Mostàccio,  sm.  volto  umano,  detto 
per  disprezzo;  et  fio,  muso  - mo- 
stacchio - diin.  mostaccioletto,  mo- 
stacciuzzo  - pegg.  moslacciaccio. 
Mostaccióne,  sm.  colpo  di  mano 
aperta  sul  mostaccio. 

.Mosiacciuólo , sm.  pezzetto  di  pasta 
falla  con  zucchero,  spezie  ed  altro. 
Mosiàja,  s/.  uva  dolcl.ssima. 
Mostarda,  sf.  senape  - mosto  ridotto 
col  fuoco  a tal  consistenza  da  po- 
f’'‘rsi  serbare  - mosto  collo  con 
frutte  in  cui  s’infonde  s"me  di  se- 
napa eil  litro  p"r  uso  di  salsa,  0 
allora  (Tic  .si  niost.irda  forte  - far 
venire  la  mostarda  al  naso,  muo- 
vere ad  ir.a  alcuno. 

.Mostardièra,  sf.  vasetto  coperchiato 
che  si  mette  in  tavola  con  entro 
nr,ostard;i,  0 anclie  lenaiia. 
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Mósto,  *m.  sugo  eh’ esce  dall’ ave, 
dalle  pere,  e simili  fruiti  spremu- 
ti ; 0 vino  nuovo  non  ancora  ben 
purificalo. 

Musiocóiio,  sm.  specie  di  confettura 
falla  con  uva  spremuta  e cotta. 

Mostóso , a , add.  che  ha  dui  mosto 

- appartenente  a mosto. 

Móstra , sf.  il  mostrare  - saggio  di 
qualche  lavoro  - scarabattolo  delle 
botteghe,  dove  si  mettono  le  mer- 
canzie per  farle  vedere  - rassegna 
di  .soldati  in  ordinanza  - amb. ziosa 
dimostrazione,  parlandosi  di  qtia- 
liiji  morali  od  intelleittialt  - appa- 
renza, comparsa  - mostreggiatura 

- parte  che  mostra  le  ore,  parlan- 
dosi d’  orologio  - rivolta  di  panno 
che  suol  farsi  a’vestiti  - dim.  mo- 
striclna. 

Mostrabile,  add.  mf.  che  può  mo- 
strarsi. 

Mostramento,  in»,  il  mostrare  - di- 
mostrazione. 

Mostràre , va.  esporre  un  oggetto 
qualunque  innanzi  alla  vista  altrui 

- insegnare  - palesare,  manif'  Stare 

- accennare  col  dito  o con  la  mano 

- fig.  prov.ire  la  evidenza  di  una 
cosa  cosi  all’occhio,  come  all’intel- 
letto - dar  segno,  o indizio  - mo- 
strar bianco  per  nero,  dare  ad 
Intendere  una  cosa  per  un’altra  - 
vn.  parere  , sembrare  - far  vista  , 
fingere -np.  apparire,  farsi  vedere 

- volersi  far  credere. 

Mosirativo  , a,  add.  dimostrativo , 

Indicativo,  atto  a mostrare. 
Moslre^giàto,  a,  add.  che  ha  mo- 
streggiatura. 

Mostreggiatùra,  sf.  parte  del  panno 
del  vestilo  che,  ripiegandosi,  si  ’ 
mostra  al  davanti. 

Mostrino,  sm.  quadrante  del  regi- 
stro negli  orin  ili  da  tasc.a. 

Mósìro,  sm.  animale  o pianta,  la  cui 
conformazione  è in  parie  odil  tutto 
fuor  dell’uso  d-  lla  natura  - prodi- 
gio - cosa  rara  e singolare  - add.  i 
mostrato,  accennato.  j- 

Mostruosità,  Mostrunsiiàde,  Mostrno-  i 
sitàtp,  sf.  qualità  di  dò  che  é mo- 
struoso - cosa  mostruo.sa.  j 

Mostruóso,  a,  add  che  ha  del  mo- 
stro - che  è di  forme  sproporzio- 
nate - deforme  - slraordinario. 

Mòta,  sf.  terra  fatta  liquida  dall’ac- 
qua  - fango  leggiero. 

Motàceio,  sm.  terreno  molto  molle.  ■ 
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Motivare  , va,  far  menzione  - alle- 
gare. 

Motivo,  sm.  ciò  che  muovo  a fare  o 
a diro -cagione  - espressione  d’una 
idea  0 pensiero  musicale  - ragione 
di  una  sentenza  data  - aecr.  mo- 
tivone  - add.  che  muove,  o è alio 
a muovere. 

.Mòto,  sf.  irasferimento  di  un  corpo, 

0 di  qu.iMie  parte  di  esso  da  un 
luogo  ad  un  altro  - impulso  - agita- 
zione di  popolo,  che  mostra  dispet- 
sizione  a moli  maggiori  , ed  alla 
rivolta  - moto  locale,  moto  che  si 
fa  per  cambiameiiio  di  luogo  - dar 
moto,  far  muovere  - di  moto  pro- 
prio, spontaneamente. 

Motóne,  sm.  (o.  dell’uso)  posatura 
dell’olio  neH’ultima  vasca  de’frolli. 
Motóre,  sm.  (f.  trice)  chi  muove  - 
forza  motrice  - promotore,  autore. 
Motóso,  a,  add.  imbrattato  di  mota 
- fig.  turpe,  disonesto. 

Mólta,  sf.  scoscendimento  di  terre- 
no, e parte  dell.a  terra  scoscesa. 
Motteggerla,  sf.  il  motieggiare. 
iMoueggévol",  add.  mf.  faceto. 
MotteggevolnuntP. , avv.  in  modo 
molteggevole  - da  motteggio. 
Motteggiamento,  sm.  il  motteggiare. 
Molteggiàre,  vn,  scherzare  cori  motti 
a^uti  e f.aceli  e piacevoli,  non  mai 
oftensivi  o inurbani,  intorno  alle 
persone  e allo  cose  - scherzare  - 
va.  belTare. 

Mottéggio  , sm.  motto  arguto  e fa- 
ceto, detto  per  Ischerzo. 

Motlétto  , sm.  dim.  di  motto  - poe- 
sia contenente  qualche  breve  con- 
cetto - breve  composizione  in  mu- 
sica , per  lo  più  da  cantarsi  in 
chiesa. 

Mòtto,  sm.  detto  breve  ed  arguto  - 
p.iiola  - equivoco  - indizio  - mot- 
tetto , comooniinenlo  poetico  - o 
motto  a mollo,  a randa  a parola, 
a cosa  per  c<>sa  - far  mollo , par- 
lare - accr.  motiozzo  - dim.  mot- 
tnzzo. 

Motupròprio,  Mofopróprio,  sm.  riso- 
luzione spontanea,  ma  dicesi  spe- 
cialmente di  quella  che  prende  il 
papa  oli  sovrano  nella  formazione 
de’.suoi  d*'creli. 

Movente,  add.  mf.  che  muove  - 
agile  - sm.  ciò  che  dà  impulso. 
Movenza,  sf.  movimento  - qualun- 
ue  movimento  di  mano,  di  viso, 
’occhio,  ecc.  che  aggiunga  grazia 
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fanfro  ch«  nasce  sulle  sostanze  ve-  Mognàlo,  a,  t.  chi  macina  Krano  o 
getabili  Oli  animali,  quando  comìn-  altre  biade  - al  tn.  gabbiano, sorta 
ciano  a putrefarsi -certa rifioritura  d’uccello  acquatico  di  color  bianco 
del  colori,  prodotta  nelle  pitture  a - zafferano  mezzo  moro, 
fresco  dalia  calcina  - puzza  - fig.  Mùgnere,  va.  (3  unsi,  unse,  11  unto) 
superbia  - stizza  - aver  di  muffa,  spremere  le  poppe  agli  animali  per 
saper  di  muffa  - dim.  muffatella  - trarne  il  latto  - fig.  cavare  da  al- 

muffatellina.  tri,  e per  lo  più  con  adescamenti , 

Mnffàre,  vn.  divenir  muffalo.  denaro,  o altre  cose. 

Muffaticcio,  a,  add.  alquanto  muf-  Mngnitója,  add.  f.  dicesi  di  vacca, 
fato  -sparutello,  parlandosi  di  per-  capra  , pecora  che  si  tenga  ad  uso 

sona.  di  mugnero. 

Muffato,  Muffilo,  Muffo,  Mùffldo,  a,  Mngniiùra,  tf.  il  mugnere. 
add.  coperto  di  muffa.  Mugolamento,  sm.  il  mugolare. 

MulTeggiAro,  vn.  muffare.  Mugolare,  vn.  mandar  fuori  certi 

Muffettlno  , a , add.  cho  facilmente  suoni  inarticolali , significanti  la- 
si  adira.  [morto.  mento  , come  fanno  il  cane,  il  lu- 

MulTétto,  sm.  profumino,  casca-  | po,  il  gatto  ed  altri  animali. 
Mùffola,  sf.  coperchielto  di  terrai  Mugolio,  im.  voce  lamentevole  In- 
forato  che  si  metto  a mezzo  un  distinta  che  non  flniia  muore  tra 
fornello  acciocché  non  lasci  cader  I denti  - continuo  mugolare, 
giù  i carboni.  .Mùla,  sf.  di  mulo  - pianella,  pan- 

Muffóne,  sm.  specie  di  daino  colle  lofola  - dare  una  mula  ad  uno , 
corna  slmili  a quelle  dei  montoni.  frustarlo  a cavalluccio  d’nn  altro  - 
Mufd,  sm.  capo  dei  sacerdoti  della  I aum.  mulona  - dim.  maletta  - 
religione  maomettana.  j pegg.  mulaeda  - dtm.  pegg.  mu- 

Mugavero,  sm.  specie  di  dardo  de-  lei  uccia, 
gli  antichi  Catalani  - soldato  ar-  Mniùcchia,  sf.  uccello  .sìmile  al  cor- 
mato  di  tal  dardo.  vo,  por  lo  più  di  color  traente  al 

Magghiamento,  sm.  il  mugghiare.  bigio. 

Mugghiare,  Mugliare,  vn.  il  mandar  Malacchiàja.  sf.  quantità  di  mulac- 
fudrl  la  voce  cna  fanno  le  vacche,  chie  - cicaleccio  nojoso. 
i tori  ed  l bovi  - il  ruggir  del  Mulàggine,  sf.  ostinazione  del  mulo 
leone  - fio.  il  romoregglare  dei  U - fig.  caparbietà, 
nani  del  mare,  dei  venti,  del  loi-  Miliare,  add.  mf.  da  mulo  - appar- 
renli,  e slmili,  quando  sono  forte-  tenente  a mulo, 
mente  agnati  - gridare  lamenie-  MulaiUére,  Mulattièri,  sm.  chi  guida 
volmente,  e diersi  d’uomo  sopraf-  1 muli. 

fatto  da  doloro  acerbissimo.  Mulatto  , Mulàzzo , a,  add.  e s.  chi 

Mugghiévole,  add.  mf.  che  fa  mug-  é generalo  da  un  uomo  bianco  e 

ghiare,  o lami  nlarsi  - allo  a mug-  da  una  mora,  o viceversa,  e perciò 

ghiare.  ha  il  coloro  che  partecipa  del  bianco 

Mùgghio,  sm.  suono  proprio  della  e del  nero, 
voce  del  bestiame  bovino  - remore  Mùlcere,  ro.  V.  Molcere. 
del  mare  in  tempesta  - grido  la-  Molenda  , Molenda,  sf.  macinatura 
mentevole  dell’uomo.  - prezzo  della  macinatura,  che  si 

Mùggine,  sm.  pesce  marino.  paga  al  mngnajo  o in  farina,  o in 

Muggire,  vn.  (fisco,  ìsce)  mug-  denari, 
ghiare.  Maleria,  sf.  quantità  di  muli. 

Muggito,  stn.  il  muggire.  Mulièbre,  add.  mf.  di  donna  - ap- 

Mugherino,  sm.  pianta  dell’ Indie,  partenento  a donna, 
detta  anche  gimè.  Mulinàre,  vn.  fanlasticare,  macchi- 

MnghéUo,  sm.  fiorellino  bianco  odo-  mre  - meditare  profondamente, 
roso  a foggia  di  globello,  e la  sm  Mahnàro,  Molinàro,  sm.  V.  Mu- 
iiianta.  gnajo. 

Mùglio,  .Muglio,  sm.  grido  rantoloso  Muliiiélla,  sf.  parte  della  chiave  che 
di  do'ore,  0 di  gioja  f-.roce.  é più  grossa  nell’ esireniiià  degli 

Mngnajàccio,  sm.  gravina,  uccello  I ingegni. 

acquatico.  U Mulinóllo,  Molinóilo,  sm.  piccolo 
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mnlino  - (tramsnU)  di  ferro  oon  M anici palUmo,  rm.  {v.  dell'uio}  at- 
ruot*i  e viti,  per  rompere  serrato-  ' laccamento  ai  privilegi  municipali, 
re.  e simili  - macchina  con  ruota  ! nocivo  all’interesse  nazionale, 
di  ferro  e manubrio,  per  alzar  pesi  Municipalità,  tf.  V.  mepfto  Munì- 

- strumento  con  ruota  per  torcere  cipio. 

la  seta;  fllatojo  - glrolla  di  latta,  Munlcipe,  m.  abitatore  di  città  o 
bilicata  nel  piano  e in  un  foro  fatto  di  borgo  avonie  lo  suo  proprie 
m un  foglio  di  latta , soslilnito  ad  leggi,  e godendo  1 privilegi  delia 
uno  del  vetri  della  finestra,  per  ] cittadinanza  romana, 
rinnovar  l’aria  nella  stanza- qual-  Municipio,  sm.  città  o borgo  che  al 
sivoglia  strumf^nlo  con  ruota  per  | tempo  dei  Komani  si  reggeva  con 
ridurre  in  polvere  checchessia  - | le  proprie  leggi,  o godeva  i privi- 
movimento  rotatorio  che  p-r  prò-  legj  della  ciliadinanza  romana  - 
pria  difesa  si  fa  fare  al  bastone,!  ora,  città  rappresentata  da  una 
alla  sciabola,  e simili  - rigiro  del  1 magistratura,  scelta  da  un  consi- 
venti,  turbine;  vortice  delle  acque  | gito  di  possidenti,  la  quale  la  reggo 

- fig.  macchinazione,  raggiro.  siìcondo  particolari  siaiuiì,  in  ciò 

Mulino,  Molino,  sm.  strnmènto  mes-  che  non  si  opponga  alle  leggi  ge- 

so  in  moto  dalla  acque,  dal  vento  1 nerah  dello  stato  - corpo  dei  detti 
0 dagli  animali. per  macinare  ogni  ' magistrali  e luogo  ove  risiedono, 
sorta  di  biado;  e l’edilizio  ciie  lo  '■  Munificente,  add.  mf.  che  usa  mu- 
conttene  - tirar  V acqua  al  tuo  ' nillcenza. 

molino,  far  tutto  a suo  prò.  ! Miinillcenza,  tf.  liberalità  grande. 
Mulino,  a,  add.  di,  da  mulo.  | la  quale  si  manifesta  con  doni, 

Mnllàchera.sf’.  spscie  di  veccia  delta  1 opere  sontuose,  e simili, 
grigiolata,  o gineslrina  selvatica.  Munifico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
MùMo,  sm.  triglia,  sorta  di  pesce.  I munificente,  liberale. 

Mulo.  tm.  animale  da  soma  nato  1 Munimenlo,  sm.  aflforzamento. 
d’asino  e di  cavalla,  o viceversa,  o | Munire,  va.  (1  Iseo,  isci)  provvedere 
che  non  genera  - fig  bastardo  - le  cose  necessarie  alla  difesa  - np, 
testardo  - ditn.  muletto,  mulellino  fortificarsi. 

- pegg.  malaccio,  mnluccio.  Munizióne,  sf.  forllflc.azions  o riparo 

Mùlsa,  sf.,  Mùlso,  tm.  acqnao  vino  - piombo  ridotto  in  pallottoline  ed 

melati  - add.  melato,  misto  con  anche  la  polvere  per  caricare  schiop- 
miele.  ! pi  - provvisione  pel  vivere  dei  sol- 

Mùlta , tf.  pena  in  denaro  - con-  : dall  - munizione  da  guerra,  lutto 
danna,  pena  qualunque.  ' ciò  che  occorre  per  caricare  armi 

Mulfàre,  va.  condannare  a p’gare  * da  fuoco  - munizione  da  bocca  e 
una  malta.  | da  guerra,  insieme  degli  nru»si 

MaUiQdo,  a,  add.  diviso  in  molte  j da  guerra  e dei  commi sàbiii  dei 
parti.  [Ilori.  j soldati. 

Maliiflóro,  a,  add.  che  ha  molti  Munizionière,  im.  chi  ha  li  carico 
Multifórme,  add.  mf.  V.  Molllforme.  di  distribuire  i viveri  e le  altro 
Multllóquìo,  *wi.  garrulità,  ciarleria.  ' munizioni  ai  soldati. 

Mullilùsire,  add.  mf.  V.  Mottilustre.  1 Munto,  a,  add.  spremuto  dalla  pop- 
Mullinàro,  a,  add.  che  partorisce  ! pa  - fig.  smunto  - magro  - privo, 
molti  figli  ad  un  parlo.  .!  Munùscolo,  »r».  piccolo  dono. 

Multiplicàre,  va.  e derio.  V.  Molti-  Muòvere,  va.  (1  uòvo,  uòvi,  3 òssi, 
plicare,  €cc  èsse,  tl  òsso)  dar  moto,  cioè  levare 

Miiliiplo,  add.  m.  dicesi  di  numero  ’ di  un  luogo  e porre  in  un  al  ro  e 
oh  - più  volte  ne  contiene  esalta-  : tòr  via  - mutare-  fare  sbocciare  - 

mente  un  altro.  I dar  principio  - fig.  indurre  con  la 

Mùmmia,  sf.  cadavere  imba'samato  per.suasione  - commuovere  gli  af- 
e disseccato,  o seinplicemenlo  dis-  felli  - ttn.  trarre  origine  - spunta- 
s^ciuto  - fig.  uomo  brutto  e secco.  re,  parlandosi  di  denti  - pullulire. 
Mùngere,  va  V.  Mngnerc.  parlandosi  di  piante  - cominciare 

Miuiioipàle.  add  mf.  di  municipio  - np  darsi  moto  - svilupparsi  dal- 

- aggiunto  di  legge,  o di  magi- i l’ novo  nella  covatura,  parlandosi 
strato,  che  amministri  una  città.  > del  bachino  - crescere  di  valore,  e 
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dicasi  solo  di  azioni  di  commercio 

- partire. 

Milra,  $f.  (<.  mar.)  cavo  che  serve 
a murar  le  vele. 

Marilglia,  tf.  muro  grosso  e di  una 
certa  altezza. 

Muraglìóne,  sm.  grossa  muraglia. 

Murajuólo,  a , add.  che  va  per  le 
mura,  propriamente  di  alcuni  uc- 
celli - s.  uccello  silvano,  detto  an- 
clie  picchio  muratore. 

Murale,  add.  mf.  di  muro  - aggiunto 
di  corena,  che  si  dava  dagli  anti- 
chi Romani  a colui,  che  primo  sa- 
liva sulle  mura  di  una  città  asse- 
diata. 

Muramento,  sm.  il  murare,  e le  mnra 
stesse. 

Murare,  va.  commettere  insieme 
sassi  0 mattoni  con  calcina,  per 
alzar  muri  o edinzj  - circondare 
di  mnra  - legare  con  cemento  - 
cosiroire  - chiudere  con  muro  una 
porla,  una  finestra , e simili  - np. 
stabilirsi,  rafforzarsi  - attaccarsi 
fortemente. 

Muràta.  $f,  cittadella,  o parte  più 
fono  di  essa. 

Muratóre,  sm.  chi  esercita  il  me- 
stiere del  murare  - picchio  mura- 
tore. V.  Mnraiuolo  - frane*  mu- 
ratore. V.  Frammassone. 

Muratório,  a,  add.  di,  da  muratore 

- appartenente  al  murare. 

Murazzi , sm.  pi.  specie  di  dighe 

che  difendono  Venezia  dalle  bur- 
rasche di  mare. 

Mùrcido,  a,  add.  pigro  e dappoco. 

Muréllo,  sm.  piccolo  muro  - muric- 
cioolo. 

Murèna,  tf.  V.  Morena. 

Mùria,  tf.  salamoia. 

Muriàtico,  add.  m.  aggiunto  d'nn 
acido  composto  di  cloro  e d’ idro- 
geno. 

Mnriàto,  sm.  sale  formato  dalla  com- 
binazione dell’acido  idroclorico  con 
uaa  base  salificabilp. 

Muriccia,  tf.  moriccia. 

Mnriccio,  sm.  dim.  di  muro. 

Muricciolàjo,  sm.  (v.  dell' uto)  chi 
vende  libri,  per  Io  più  usati,  schie- 
randoli su  pe’ mnricciuoii. 

Muriccinólo,  sm.  piccolo  moro,  che 
sporta  in  fuori  appiè  di  alcune  case 
per  uso  di  sedere , o per  fortezza 
della  parete. 

Mùrice,  smf.  nicchio  marino  uni-* 
valve,  (eoondo  di  un  liquor  rosseg- 
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glante,  col  quale  gli  antichi  tinge- 
vano Ì3  lane. 

Mùrmure,  sm.  (v.  poet.)  mormo- 
rio. 

Muro,  sm.  (pi.  m.  ri,  f.  ra)  aggregalo 
di  sassi  0 mattoni  commessi  con 
calcina  l’uno  sopra  Taltro,  ma  con 
un  certo  ordine,  per  chiudere,  o 
separare  un  luogo , ecc.  mnra  pi. 
si  adopera  quando  si  vuol  indicare 
l’intero  circuito  di  un  luogo  mu- 
rato , di  un  edificio  ; quindi  le 
mnra  di  una  città,  le  mnra  di  una 
casa  ; muri  interni  d’ una  casa  - 
difesa,  riparo  - a muro,  a mu- 
ro, dicesi  di  casa  contigua  ad  al- 
tra, e separatene  da  un  muro  co- 
mune - cozzare  eoi  muro , tentar 
r impossibile  - dim.  mnricino,  mu- 
retto - peffg.  muraccio. 

Mùrra,  tf.  pietra  preziosa,  di  cui  gli 
antichi  facean  tazze. 

Murrino,  a,  add.  di  murra. 

Mùsa,  tf.  nome  di  nove  deità  della 
favola,  le  quali  separatamente  pre- 
siedono alla  poesia,  alla  musica,  al 
ballo,  ecc.  - strnroent*  musicale 
da  (lato  - Ifg.  poesia  - armonia  - 
specie  di  mela  - sfare  alla  muta, 
oziare  a guisa  di  stupido  - pegg, 
musaccia. 

Musacchino  sm.  ornamento  dell’an- 
tica armadnra  del  braccio,  che  rap- 
presentava un  muso  di  leone,  o 
d’altro  animale  feroce. 

Musàico,  sm.  V.  Mosaico  - add.  di, 
da  musa,  poetico. 

Musàrdo,  a,  add.  che  musa,  o sta 
musando  - s.  gocciolone,  tambel- 
lone. 

Musàre,  vn.  tenere  il  muso,  cioè  il 
viso , fisso  in  checchessia  - star 
ozioso  a guisa  di  stupido. 

Musàta,  tf.  aito  fatto  col  muso  per 
mostrar  dispiacere. 

Mùscari,  sm.  pi.  pianta  detta  anche 
musrhini  greci,  mnscardini. 

Mnschiàto,  Moscàio,  a,- add.  che  ha 
odore  di  muschio  - che  contiene 
del  muschio. 

Mùschio,  sm.  pianticeilina  che  nasce 
nelle  fonti,  sulle  pietre  in  riva  ai 
fiumi,  e sui  pedali  degli  alberi  - 
moscado ; animaletto  dell’Asia, 
senza  corna, simile  ad  un  capretto, 
ed  avente  sotto  la  pelle  dell’addome 
una  specie  di  borsa,  nella  quale  si 
secerne  un  umore  odot osissimo , 
detto  parimenti  muschio. 
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Muschlóso,  M ;^so,  a,  a4d.(lt  mu- 
schio - sparto  di  muschio. 

Miiscia,  if.  V.  Macia. 

Musco,  sm.  borracina  - muschio. 
Muscolàre,  Muscolare,  add.  mf.  di 
muscolo  - attenente  ai  muscoli. 
Muscolalùra,  Musculalùra,  sf.  ag- 
grcgato  di  muscoli. 

Muscoleggiamento  , sm.  la  forma- 
zione e r ordinamento  de’ muscoli 
d’  una  persona,  o d’ una  statua. 
Muscoleggiàre,  vn.  (t.  dis  ) formare 
muscoli  - fornir  di  muscoli  - rap- 
presentare muscoli , parlandosi  di 
pittura  0 scultura. 

Mùscolo,  Mùscolo,  sm.  ciascuno  di 
quegli  organi  fibrosi  irritabili  o 
contrattili  pei  quali  seguono  negli 
animali  lami  e diversi  movimenti 
- dtm.  muscoletto , muscotino  - 
macchina  di  legno , piena  di  terra 
e sassi,  colla  quale  i Romani  col- 
mavano una  parte  del  fosso  del 
forte  che  volevano  prendere  d’ as- 
sedio - specie  di  conchiglia  marina 
bivalve. 

Muscolóso,  Muscolóso,  a,  add.  delia 
natura  del  muscoli,  pieno  di  mu- 
scoli - che  ha  i muscoli  visibili  e 
forti. 

Museggiàre,  vn.  poetare. 

Mnséllo,  «tn.  labbro  inferiore  del 
cavallo. 

Musèo,  sm.  luogo  destinato  allo  stu- 
dio dtlle  scienze  e delle  arti  - luogo 
ove  si  conservano  cose  rare  o pre- 
ziose coma  medaglie,  marmi  anti- 
chi, oggetti  di  storia  naturale,  ecc. 
Museràgnolo,  Museràgno,  sm.  sorcio 
grigio,  con  coda  lunga  quanto  il 
corpo,  e col  muso  molto  appuniato. 
Mnsernóla,  sf.  ordigno  che  si  mette 
al  muso  delle  bestie,  perchè  non 
mordano  o non  mangino  - parte 
della  briglia,  che  stringe  la  bocca 
al  cavallo. 

Musétta,  sf.  strumento  da  flato  com- 
posto d’una  pelle  di  montone  in 
forma  d’  un  otre,  d’ un  bordone  e 
d’nn  soffietto. 

Mùsica,  sf.  arto  di  combinare  i suoni 
In  modo  piacevole  all’  orecchio  - 
teorica  di  quest’  arte  - eoncerto 
di  voci  e di  siriimenli  - co»T(pagnia 
di  sonatori  o di  cantori  - nel  pi.  i 
specie  di  chiocciole  nelle  quali  si  | 
vedono  impresse  dello  note  mu.si- 
cali  - pegg.  musicaccia  - aum. 
musieone  m. 
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MwloAli,  Moslchévole,  add.  mf.  at- 
tenente a musica. 

Musicalmente,  avv.  in  modo  musi- 
cale. 

Musicare,  un.  (i  co,  chi)  cantar  di 
musica  - esercitarsi  nella  musica  - 
va.  mettere  in  musica. 

Musichéssa,  sf.  donna  abile  nella 
musica,  cantatrice. 

Mùsico,  sm.  ehi  compone  la  musica, 

0 chi  l’eseguisce  dim.  sprezz. 
musicuccio,  musicliino  - add.  di 
musica. 

Musicomania,  sf.  passione  eccessiva 
per  la  musica. 

Musiéia,  sf.  (g.  scherz.)  visiera. 
Musino,  sm.  dim.  di  muso  - sorta 
di  piccola  anguilla. 

Mùso  , sm.  parte  della  testa  degli 
animali,  dagli  occhi  all’ estremità 
delle  labbra  - viso  dell’uomo,  ma 
dicesl  per  disprezzo  - far  muso, 
imbronciare  - arrieeiare  il  muso, 
stizzirsi  - dim.  musetto  - pegg.  mu- 
sacelo - add.  musardo. 

Musolióra,  sf.  museruola. 

Musóne,  add.  e sm.  chi  musa,  o fa 
muso  in  segno  di  broncio  - chelone 
- colpo  dato  nel  muso. 

Musonerla,  sf.  il  far  musone,  il  di- 
mostrare malcontento  nel  viso. 
Musórno,  sm.  (v.  bassa)  muso,  gru- 
gno - add.  che  musa , stupido  - 
lento,  trascurato. 

Mossltàre,  tin.  parlar  sotto  voce  o 
fra’ilenii,  brontohre. 

Mussolina,  sf..  Mussollno,  Mùssole, 
im.  tela  sottilissima  di  cotone,  cosi 
delta  dalla  citta  di  Mossul , donde 
venne  portata  in  Europa. 

Mussóni,  sm.  pi.  V.  Monsoni. 
Mustàcchio,  *m.  V.  Mostacchio. 
Mustélla,  sf.  donnola. 

Musliéto,  sm.  spazio  di  terra  co- 
perto da  pianto  di  cisto. 

Mùstio,  sm.  cisto  dilla  Maremma 
senese  - muschio. 

Musulmano,  Monsulmàno,  a,  s.  no- 
me che  significa  salvato  o creden- 
le,  e che  i Maomeilani  si  danno 
l’un  l’altro,  perchè  già  si  dava  a 
dii  moriva  martire  della  loro  reli- 
(jìone. 

Mina,  sf.  il  mutare  - scambio,  vi- 
cenda - tutto  ciò  che  serve  per 
mutare,  o .surrogare  - mulamenio 
della  pelle  che  fanno  i bachi  dopo 
aver  dormilo  - trasporto  dei  liachi 
da  sUioja  a stuoja  per  cavare  il 
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letto  - piccola  moneta  d'argento  ' 
piemontese -cena  quantità  di  cani 
da  caccia  - muta  di  diamanti,  di 
bottoni,  ecc.,  quantità  di  essi  ne- 
cessaria a un  dato  oggetto  - a ! 
mula,  i’uii  dopo  i’ altro  - a muta  jj 
a muta,  vicendevolmente,  con  av-  | 
vic^ndaro  reiteralo.  ! 

Mnlàbiie , add.  mf.  alto  ad  essere  jj 
mutato,  die  si  muta. 

Mutabilità,  Mutabilitàde,  Mutabili-  ; 
tate,  $f,  qtialiià  di  ciò  die  è mu-  i 
bibite -volubilità  di  carattere,  d’in-  li 
segno,  ecc.  - incostanza,  leggerezza.  !; 
Mutabilmente,  avo.  con  mnUbiliià.  I 
Mutamento,  sm.  il  mutare. 

Mutande,  sf.  pi.  calzoni  slrelli  che  i 
si  portano  sotto  le  brache.  ! 

Mulànza,  sf.  mutamento  - mula-  i 
mento  di  passi,  di  movimenti  in  ji 
una  danza -figura  di  contradaoza.  j! 
Mutare , va.  variare . cambiare  - . 
trasferire  da  un  luogo  ad  un  altro  I 

- travasare  - recare  da  una  lingua  \ 
in  un’altra  - convertire  - vn.  di- 
venire altro  di  quel  di  prima  - 
cangiarsi  di  male  in  bene  - np. 
cambiarsi  di  panni  - cambiar  di  , 
pelle  0 di  guscio  - cangiar  d’opi- 
nione, di  alTezioni,  e simili  - com- 
muoversi per  qualche  affetto. 

Mutazióne,  sf.  cambiamento,  varia- 
zione. 

Mutévole,  add.  mf.  mutabile. 
Mutézza,  sf.  V.  Mutolezza. 

Mùiico,  a,  add.  privo  di  reste,  e di  : 
punte,  0 di  spine.  , 

Mutilamento,  m.  il  mutilare  -tron-  j 
camento.  ! 

Mutilare,  wo.  render  mutilo  - tron- 
care un  membro  o qualche  altra 
parte  esteriore  del  corpo.  ' 

Mutilatamente,  avo.  in  maniera  tron- 
ca - omettendo  molte  particolariià. 
Mutilazione,  sf.  aziono  del  mutilare 

- troncamento,  propr.  di  gualche 
parta  del  corpo  por  opera  dì  chi- 
rurgo. 

Mùtilo,  a,  add.  tronco,  mozzato  - 
sm.  legno  per  riposo  delle  galline 

- legno  Cile  spunta  nelle  falibriclie. 
Màio,  a,  s chi  non  ha  1’  uso  della 

favella  - add.  die  non  parla,  taci- 
turno - alla  muta,  tacitamente. 
Mutoiézza,  Mutoiaggine,  «/.stato  di 
dii  ó mutnlo. 

Mutolo,  Muto , a , add.  e «.  privo 
della  favella  - che  non  parla  per 
timore,  per  vergogna,  per  dispet- 
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to,  ecc.  - tacito , che  non  fa  re- 
more - alla  mutola,  senza  par- 
lare. 

Mutolo,  sm.  V.  Mutalo. 

Mùtria,  sf.  {v.  dell'uso)  viso  arcigno, 
c«  ffo  - broncio. 

Mutuamente,  avv.  scambievolmente. 

Mutuante,  add.  mf.  e «.  che  o chi 
uiuiua  dinari  altrui. 

Muiuàre,  va.  dar  denaro  a mutuo. 

Mutuatàrio,  a,  s.  chi  riceve  a mutuo. 

Mutuazióne,  sf.  contraccambio  di 
somme  di  denaro,  d’interesse,  di 
servigi , e simili  - .scambievolezza. 

Mutalo,  sm.  (t.archil.)  modiglione. 

Mùtuo,  «IH.  prestilo  ai  denaro  con 
interesse  - imorestito  di  cosa  qual- 
siasi , con  obbligo  dì  restituirla 
della  stessa  specie  e qualità  in  un 
termine  convenuto  - add.  scam- 
bievole, reciproco. 

Mùzzo  , a , add.  di  mezzo  sapore, 
tra  il  dolce  e l’agro. 
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N,  sf.  deelmaterza  consonante  del- 
l’alfabeto italiano,  avente  un  suono 
nasale  linguale,  che  perù  cambiasi 
in  un  altro  b*n  diverso  quando  è 
preceduta  dalla  G;scrivesl  talvolta 
coll’ apostrofo  a sinistra  nella  poe- 
sia (’n)  in  vece  di  in,  e celi’  apo- 
strofo a destra  in  vece  di  non. 

Nabissàre,  va.  cacciar  nell’abisso  - 
vn.  infuriare  - rovinare,  sprofon- 
dare. 

Nabisso,  «m.  V.  Abisso. 

^àcche^a,  sf.,  Kàccero,  *tn.  stru- 
mento simile  al  tamburo  di  suo- 
no, ma  non  di  forma,  e suonasi 
per  lo  più  a cavallo  - strumento 
fanciullrsco,  fallo  di  legno  o d’ossi, 
0 di  gusci  di  noce,  o di  nicchj,  che 
posto  fra  le  dita  della  mano  sini- 
stra si  bètte  colla  destra  - specie 
di  conchiglia,  detta  anche  madre- 
p.">rla  - ssnar  le  nacchere,  dar  dulie 
basse  - dirn.  nacchereita  - accr. 
ij  niccherono. 

il  Kacclivràre,  vn.  sonar  lo  iiaccliere 
Ij  - va.  (ig.  cuculiare,  canzonare, 
il  Naccherino,  sm.  dim  di  nacchera 
ìj  sonaior  di  nacchere  - fanciullo,  o 
il  animala  vezzoso,  grazioso. 

I Nadir,  «in.  punto  del  cielo  dove  ter- 
» minerebba  la  perpendicolare  che 
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tirata  dal  nostri  niedl  passasse  pel 
pel  centro  della  terra, 

Nàffe,  apv.  V.  Gnaffe, 

Nàfta,  sf.  specie  di  bitume  liquido, 
trasparente  e infiammabilissimo  , 
che  principalmente  trovasi  presso 
il  mar  Caspio  ; olio  di  sasso. 

Nàjade,  a,  sf,  (e  per  lo  più  in  pi.) 
ninfe  favolose  gnardiane  de’  fonti, 

Nanéo,  a,  add.  di  nano. 

Nànfa,  add.  f.  agfiiusto  d’acqua 
odorifera  che  si  distilla  dal  tior 
d’arancio. 

Nanna,  sf.  voce  che  van  ripetendo 
le  balie  nel  cullare  i bambini  per 
farli  dormire  - far  la  nanna,  dor- 
mire. 

Nanni,  sm.  fare  il  nanni,  ùngersi 
sciocco  ed  ignorante, 

Nàno,  sm.  uomo  mostruoso  per  pic- 
colezza - dim.  nauino , panetto, 
nanerello,  nanerottolo  - add,  mo- 
struosamente piccolo,  paragonato 
agli  altri  esseri  della  stessa  specie 
- largo  e basso,  trattandosi  special- 
mente  d’editizj  - lettere  nane,  cioè 
goffe. 

Nante,  Nanti,  Nanzi , avv.  e prep. 
innanzi. 

Napéa,  sf.  specie  di  ninfa,  dea  fa- 
volosa delle  valli  e de’ campi. 

Nàpo.  sm.  navone,  specie  di  rapa. 

Napoleònico,  a,  add.  di,  da  Napo- 
leone. 

Napoleónide.  sm.  e add.  mf.  discen- 
dente da  Napoleone,  o dalla  sua 
famìglia. 

Napoleonista.  sm.  e add.  (pi.  1)  par- 
tigiano di  Napoleone  o de’  Napo- 
leonidi. 

Napolitàna,  sf.  (o.  dell’uso)  combi- 
nazione delle  tre  carte  supt'riori 
d’uno  stesso  seme  nel  giuoco  di 
tresette. 

Nàppa,  sf.  arnese  con  cui  si  dà  la 
polvere  cipria  - estremità  del  cor- 
dono del  camnanello  - parto  pen- 
dente dai  baldacchini  - nastro  ac- 
cappiato per  ornamento  - (t.  tnil.) 
rosetta  di  lana  tinta,  o di  fetlnccia 
di  .seta,  del  colore  adoperato  negli 
stemmi  dillo  Stato  - pizzo  di  barba 
sni  mento  - e.stremilà  del  l•ingolo 
de’ preti  - ditn.  napoina,  naupeita 

0-  piccola  pane  del  llore,  dalle  cui 
ba’be  pendola  la  sementa  - nappo, 
per  celia  chiamasi  il  naso  - dim. 
nappino,  nasetto  grandetto  - aocr. 
nappone,  nasone. 
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Nappéllo,  im.  specie  d’aconito.  In- 
digena nelle  moniagne  della  Sviz- 
zera, ed  i cui  dori  sono  d’un  tur- 
chino cupo. 

Nappo,  sm.  vaso  da  bere  - bacino. 
Narancio,  sm.  V.  Melarancio. 

Narciso,  Narcisso,  sm.  pianta  nota, 
e flore  odorosissimo  di  essa. 
Narcòtico,  a,  add.  e sm.  (pi.  m.  cl, 
f.  che)  stupefacente,  sonnifero,  par- 
landosi di  certe  sostanze. 
Narcotisme,  sm.  istupidimento  — 
sonno  morboso  - avvelenamento 
prodotto  da  sostanze  narcotiche. 
Nardino,  a,  add.  di  nardo. 

Nardo,  sm.  sorta  di  pianta  odorifera. 
Nàre,  Nari,  sf.  pi.  i buchi  del  naso. 
Narice,  sf.  ciascnno  dei  fori  del  na- 
so ; si  usa  per  lo  più  nel  pi. 
Narramento,  sm.  il  narrare. 

Narràre,  tta.  riferire  partitamente, 
vropr.  falli  storici,  o cose  gravi. 
Narrativa,  sf.  narrazione  - il  modo 
di  narrare  un  fatto. 

Narrativi;,  a,  add.  che  narra  - ac- 
concio a narrare. 

Narraiòrio,  a,  add.  narrativo. 
Narrazióne,  sf.  il  narrare  - racconto 
- parto  di  un  discorso  oratorio,  in 
cui  si  narra  con  arte  il  fatto  che 
diede  occasione  alla  cansa  che  si 
tratta  - ditn.  narrazioncella. 
Nartèce,  sf.  specie  di  suffrutice, 
detto  anche  ferula,  de!  cui  legno 
si  facevano  cassette  per  suppellet- 
tili preziose,  e per  aromi  ed  es- 
senze ; le  cassette  stesse. 

Nasàccio,  sm.  naso  di  deformo  gran- 
dezza. 

Nasàggine,  sf.  astratto  di  naso. 
Nasale,  sm.  parte  deirelmo  che  co- 
pre il  naso  - (l.  tnsd.)  errino  - 
add.  mf.  appartenente  a naso  - 
agginnto  delle  consonanti  n e m. 
Nasalmente,  avv.  con  voce,  o pro- 
nunzia nasale,  modificata  dal  naso. 
Ntsàre,  va.  V.  Annasare. 

Nasata,  sf.  colpo  di  naso  - accosta- 
mento del  naso  per  Untare  una 
cosa  - ripulsa  data  a chicchessia 
con  riprensione,  o con  maniera 
sgarb,ala. 

Nascente,  add.  mf,  che  nasca  - «in. 
chiunque  nasce  - neonato. 
Nascenza,  sf.  nascita  - escrescenza. 
N.àscere.  vn.  (3  nacqui,  H nato)  ve- 
nire al  mondo  - alzarsi  - comin- 
ciar a sorgere  - scaturire,  parlan- 
dosi di  fonti  e di  Onmi  « accadere 
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- esser  cagionato  - noaetrt  il  gior- 
no, spuntar  il  giorno. 

ISascimento,  im.,  >'àscita,  sf.  atto  e 

tempo  del  nascere  - origine,  prin- 
cipio - stirpe,  condizione. 

Nàsci  to,  sm.  oroscopo, 

NascUùro,  a,  add,  cbe  nascerà. 
Nas^ndàglia,  sf.  ascosaglia. 
Nascondéllo,  sm.  nascondiglio. 
Nascóndere,  va.  (3  osi,  ose,  11  oso, 
osto)  sottrarre  checchessia  dalla 
vista  altrui,  acciocché  non  si  possa 
trovare  così  alia  prima  - fig.  co- 
prire - tener  celato,  segreto. 
Nascondévole,  add.  mf.  atto  a na- 
scondere. 

Nascondiglio,  sm.  luogo  segreto  atto 
a nascondervi  checchessia  - dim. 
nascondigliuolo. 

Nascondimento,  sm.  li  nascondere, 
0 il  na.scondersi  - scondiglio. 
Nascostamente,  atto,  di  nascosto. 
Naséca,  sf.  (v.  scherz.)  naso  piccolo 
e brutto. 

Naséide,  sf.  poema  giocoso  sol  naso. 
Nasèllo,  sm.  piccolo  naso -nomo  di 
piccolo  naso  - ferro  fìtto  nel  s«li- 
scendo,  che  riceve  la  stanghetta 
dalla  serratura  - strumento  di  ferro 
che  si  adatta  alle  narici  dei  buoi 
per  tenerli  in  freno  - sorta  di  p»- 
sce  di  mare. 

Nasétto,  Nasicchio,  sm.  dim.  di  naso 

- nomo  di  piccolo  naso. 

Nflsévole,  add.  mf.  (v.  sehsrx.)  del, 

da  naso. 

Nasièra,  sf.  f.  Nasello  nel  quarto 
significato. 

Nasino,  sm.  dim.  vezz.  di  naso. 
Nàso , sm.  parte  prominente  della 
faccia,  che  sta  tra  la  fronte  e la 
bocca,  e che  è l’organo  dell’odo- 
rato - prima  parte  del  bastimento 
che  termina  in  punta  - parte  del- 
r arcolaio , della  anche  girella  di 
sopra  - menar  nel  naso  , aggirare 
-venire  la  muffa  al  naso, stizzirsi 

- ale,  0 pènne . o pinne  del  naso, 
fal  lo  laterali  di  essu  - torcere,  ar- 
ricciare il  naso,  sdegnarsi,  stoma- 
carsi - aver  buon  naso , essere 
esperto,  saper  giudicare  - a naso, 
al  fiuto. 

Nasóne,  sm.  accr,  di  naso. 

Nasórre,  sm.  (o.  scherz.)  accr.  di 

na.so. 

Naspàre,  va.  V.  Annaspare. 

Nàspo,  sm.  V.  Aspo. 

Nàssa,  sf.  specie  di  rete  da  peacarc. 
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delta  altrimenti  paniere,  bertovello 
! - sorta  d’ampolletta  di  vetro,  che 
usano  i farmacisti. 

I Nàsso,  sm.  tasso,  albero  che  fa  nelle 
alpi,  ed  h.a  foglie  simili  a quelle 
j deirabete. 

I Nastràjo,  a,  s.  e add.  chi  tesse 
nastri. 

i Nastriéra,  sf.  ornamento  o intrec- 
ciatura dì  nastri  - assortimento  di 
nastri  - luogo  ove  si  serbano  i 
i nastri. 

I Nastro,  sm.  tes.suto  di  seta,  di  refe, 
di  lana,  o simile,  della  larghezza 
non  maggiore  di  una  spanna  ; fet- 
i luccia  - dim.  nastrino,  nasiretto  - 
I nastrlnl,  al  pi , paste  strette  e bis- 
lunghe in  forma  di  nastro  da  farne 
minestra. 

Nastùrcio,  Nastùrzio,  sm.  nome  di 
diverse  specie  di  piante,  alcuna 
delle  quali  di  sapore  alquanto  agro. 
Nasùcsio,  sm.  nevso  di  piccolezza 
inconveniente. 

Nasùlo,  a,  add.  che  ha  gran  naso  - 

I schernitore  beffardo. 

Natàle,  sm.  nascimento  - solennità 
celebrata  dalla  Chiesa  pel  nasci- 
mento di  Gesù  Cristo  - add.  mf. 
natio  - ntializìo. 

Natàli,  sm.  pi.  condizione,  stirpe. 
Natalizio,  a,  add.  appartenente  al 
I natale  - sm.  giorno  della  nascita. 
Natante,  add.  mf.  che  nata , che 
nuota  - galleggiante  - languente , 
parlandosi  di  occhi. 

Naiàre,  vn.  nuotare. 

Natativo,  a,  add.  atto  a nuotare. 
Natatòria,  sf.  bagno  - piscina. 
Natatricp,  sf.  V.  Notatore. 

! Nàtica,  sf.  (pi.  che)  una  delle  parti 
! rotonde  e prominenti  del  dereta- 
! no:  chiappa.  [lidie. 

1 Naticuto,  a,  add.  che  ha  grosse  na- 
Naiio , Nativa , a,  add.  del  paese 
dove  altri  è nato  - che  si  ha  dalla 
I niscìla  - naturale. 

I Nativamente,  avo.  in  maniera  natia 
, - seciindo  la  proprietà  nativa. 

1 Natività,  N.aliviiàae,  Natlvitàle  . »f. 
I nascimento , nascila  : ora  dicesl 
I quasi  psi’lusivamsnte  della  nascila 
I di  G '■ù  Cristo,  d Ila  Vergine,  di 
san  Giovanni  naliisla  - oroscopo. 

I Nàto,  sm.  figliuolo  - add.  che  è 
) nato. 

Natrice,  sf.  rettile  acquatico  inno- 
cuo 0 domestico  del  genere  dei 
' colubri. 
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NAlta,  $f.  specie  di  tumore  o escre-  Nanfra(?Are,  m.  (1  go,  ghl)  far  nau- 
scenza  carnosa  - beffa,  burla  - (t.  ( fragio. 

mar.)  sluoja  fatta  di  canne.  | Naufràgio,  im.  frangimenfo  o som- 
Naiùra . sf.  complesso  delle  cose  i mergimento  di  nave, 
create,  e forza  che  le  riproduce  - Nàufrago,  a,  add.  e «,  [pi.  m.  ghi, 
ordine  .stabilito  nell’ universo  per  | t-  ghe)  che  ha  fatto  naufragio  - 
cui  tutte  le  cose  si  muovono,  na-  1 andar  naufrago,  naufragare, 
scono  e muojoiio  - proprietà  , cs- i Naufragóio,  a,  add.  pericolosi  di 
senza  particolare  di  alcuna  co.sa  - | naufragio. 
tend..nza  per  cui  rnoino  propende  l Nàulo,  sm.  V.  Navolo. 
per  le  cose  giovevoli  alla  sua  con-  i Naumachia,  sf.  pugna  navale -luogo 
scrvazione  - disposizione  dell’ ani-  dove  i Komani  davano  spettacolo 
ma -indole  - aggregato  delle  forzo  ' di  combattimenti  navali, 
esistenti  nel  corpo  vivo  -lumena-  ; Nàusea,  Nànsa,  sf  propensione  al 
turate  per  discernere  il  bene  ed  il  l vomito  - abbominazione,  fastidio, 
male  - stato  naturale  dell’  uomo  ì Nauseabóndo,  a,  add.  pieno  di  nau- 
opposto  alla  grazia,  o alla  civiltà  l sea  - che  prende  nausea, 

0 alTarie  - complessione,  temp»ra-  i Nauseamento,  sm.  il  nauseare,  fa- 
menlo  - razza  - conno  - pene.  | slidio. 

Naturale,  sm.  temperamento  del  Nauseante,  add.  mf.  che  nausea, 
corpo  0 dell’animo  di  ciascuna'  che  induce  nausea, 
persona  - proprietà,  essenza  par-  Nauseàre,  va.  mover  nausea  - an- 
licolare  d’  alcuna  cosa  - abitante , nojare  - avere  a nausea, 
natio  d’nn  paese  - naturalista- di-  Nanisóso,  add.  che  fa  nausea. 
pingere,  cavar  dal  naturale,  pin-  Nàuta,  im.  [pi.  ti)  nocchiero, 
gere , disegnare  tenendo  davanti  Nàutica,  sf.  arte  di  navigare, 
gli  oggetti  naturali  per  copiarli  - Nàutico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
add.  mf.  di  natura  - secondo  na-  di  nave,  di  nocchiero  - spettante 
tura  - bastardo,  non  legittimo  - alla  navlcazione. 
semplice , non  artlflzlale  - genui-  Nàultla,  «ad.  mf.  navigante,  navale, 
no,  sìncero.  Nàntiio,  sm.  chiocciola,  delta  anche 

Naluraleggiàre,  vn.  fare  al  naturale  argonauta  , a cui  appartengono  1 

- rappresentare  al  naturale,  petrefatti  chiamati  corni  d’Am- 

Natnralézza , sf.  qualità  di  ciò  che  mone. 

è naturale,  o conforme  alla  natura  Navàle,  sm.  luogo  dove  si  fabbrl- 

- facilità  naturale  - perfetta  rasso-  cano  le  navi , altrimenti  arsenale 

migllanza.  - darsena  - add.  di  nave  - alte- 

Naiùrallsta , sm.  [pi.  sii)  cultore  di  nenie  a nave, 
scienza  naturali  - chi  non  disegna  Navalèstro,  sm.  V.  Navichiere. 

0 dipinge  cha  dal  naturale  - chi  Navarrino,  sm.  specie  d’ava  e di 
tiene  per  necessaria  la  sola  roii-  vitigno  di  Navarra,  che  fa  in  To- 
gione  naturale.  scana. 

Naturalità,  Naiunalitàde , Naturali-  i Navata,  sf.  tutto  ciò  che  può  por- 
tate, sf.  astratta  di  naturale  - fa-  tare  in  una  volta  la  nave  - spazio 
cilità  naturale  - diritto  di  natura-  che  è tra  due  ordini  di  celonne  , 
lilà,  cioè  di  cittadinanza.  o tra  le  colonne  ed  II  muro  nelle 

Naturalizzare,  va.  concedere  aduno  chie.se  ed  in  altri  grandi  ediflzj. 
straniero  i diritti  di  cittadinanza  Nave.  sf.  ogni  legno  da  navigare, 

- accettare  in  una  lingua  voci  sira-  ma  per  lo  più  dievsi  di  grossi  le- 

niere  - naluraleggiare.  I gni  con  più  ordini  di  vele,  cosi  da 

Naturalizzazióne,  sf.  [v.  deW  uso)  i carico  come  da  guerra,  e può  bat- 
l’accordare,  o il  ricevere  il  diritto  j tere  l’alto  mare  - n.avala  ; parte 
di  cittadinanza,  | di  chiesa  o d’altro  edilizio  che  i 

* Natura  Imeni**,  ut?»,  per  natura  - se-  • tra  il  muro  e le  colonne,  o tra  co- 
condo  natura.  | tonna  e colonna  - dim.  navetta. 

Na'uràre,  va.  ridurre  in  natura  - ; Nàvera,  sf.  (».  ant.)  ferita  d’  arma 
formare  secondo  le  leggi  della  na-  ;■  acuta  o tagliente, 
tara  - np.  convertirsi  in  natura,  e P Naverésco,  a,  azJzl.  altenenlo  a navi- 
diccsl  (It  abito.  gazione. 
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.Vavlràre,  va.  e n.  V,  iN\y1j?iro.  i 
iSavicéll  i,  sf.  dim.  di  nave  - naoe  i 
a vapore,  nave  ciia  va  col  mozzo  ' 
del  vapore  - arnese  In  cni  tiensi  ) 
rincenso  nelle  chiese  - piccola  na-  : 
vaia  di  editleio.  I 

Navicellàjo,  «m.  quegli  che  conduce 
il  navicello.  -<  ■ 

Navicellàia , tf.  quanto  può  portare  : 
in  una  volta  una  navicella.  j 

Psavicéllo,  sm.  piccola  nave  che  | 
porta  roba  pe’flumi,  o lungo  i lidi  1 
del  mare  - occr.  navicellone -dtT».  ! 
navicellino  - fig.  uomo  leggiero  e j 
volubile  - uomo  lesto  e furbo. 
Navichiòre,  gm.  chi  conduce  il  na- 
vicello per  traghettar  dumi. 
Navicolàre  , Navifórme  , add.  mf. 
che  ha  forma  di  navicella. 
Navigàbile,  add.  mf.  che  si  può  na- 
vigare. 

Navigànte,  add.  mf.  che  naviga  - 
gm.  chi  naviga,  e dicesi  tanto  di 
chi  conduce  la  nave  quanto  del 
viaggiatore. 

Navigare,  un.  (1  go,  ghl)  andar  con 
nave  per  acqua  - un.  trasportare 
In  nave  - nangar  secondo  il  ven- 
to, regolarsi  a seconda  degli  acci- 
denti. 

Navigatóre , gm.  (f.  trice)  chi  na- 
viga. 

Navigatòrio,  a,  add.  atto  a navigare 

- attenente  a navigazione. 
Navigazióne,  sf.  il  navigare  - viag- 
gio d’acqua,  sìa  che  si  faccia  in 
noare.  o in  lago,  o in  fiume. 

Naviglio  , Nivile,  gm.  V.  Navlllo  - 
add.  mf.  di,  da  nave  - marittimo. 
Navilio,  gm.  nome  universale  d’ogni 
legno  con  cui  .si  navighi  - molti- 
Indine  di  legni  da  navigare  - naulo. 
Nàvolo  , Nàulo,  gm.  denaro  elio  si 
paga  per  passare  sopra  la  nave  - 
nolo. 

Navóne , gm.  specie  di  rapa  - /Iff. 
balordo. 

irizàdra,  sf.  barchetta  d’nn  sol  le- 
gno scavato  ; specie  di  canoa. 
Nazionale,  add  mf.  di  nazione,  o 
della  stessa  nazione  - gm.  indivi- 
duo appartenente  ad  nna  nazion». 
Nazionalilà,  sf.  qualità  di  nazionale 

- stato  di  coloro  che  uniti  formano 
una  nazione  distinta  da  un’alira. 

Nazionalizzare,  ua  (o.  deU'nso)  ac- 
cordare il  diritto  di  nazionalità. 
Nazinnalizzaziòno  , sf.  (u.  dcll’uto) 
diritto  0 qualità  di  nazionale. 
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Nazióne,  £'.  oomple*«o  de’ parlanti 
la  stessa  lingua  e governati  dallo 
stesse  lc:gi  - nascita,  origine  - 
luogo  n'iale. 

Né,  pariicella  negativa,  non-  coìig. 
neg.  e n a - né  leva,  nè  poni,  senza 
ag.'inng're  né  levare  - talora  è 
semplice  congiunzione,  o congiun- 
, zione  disgiuntiva,  o,  oppure,  ov- 
1 vero. 

Ne,  particella  riempitiva,  che  si 
usa  p r vaghezza  di  locuzione  - 
pron.  personale,  a noi,  noi  - pro- 
nome relativo;  indica  una  cosa  di 
cui  abbiamo  già  parlato  - prep. 
invece  di  in,  quando  vi  si  affigge 
r articolo,  come  nello,  negli,  ecc. 

- coll’apostrofo  (u«’)  vale  nei,  nelli. 
negli,  piar,  m.asc. 

Nébbia,  sf.  vapore  che  sollevasi  dai 
luoghi  umidi  e ba.ssl,  e che  più  o' 
meno  intorbida  l’aria  - flg.  igno- 
ranza, cecità  - dim,  nebbiolina  - 
accr.  nebbione  m. 

K«hbìóso,  a,  add.  pieno  di  nebbia. 
Nèbride,  sf.  pelle  di  camozza,  daino, 
cervo , pantera  , onde  soleansi  ve- 
sti Bacco  e i Baccanti. 

Nébula,  sf.  nebbia  - ftg.  oicnrlU  - 
macchia  - dim.  nehnielta , che  si- 
gnifica anche  nuvoletta. 

Nebnlóne,  Nebbióne,  gm.  uomo  da 
nulla  - mangione. 

Nebulosità,  sf.  astratto  di  nebu- 
loso. 

Nebulóso,  a.  add.  nebbioso  - tetro, 
fosco -gtefie  nebulose,  stelle  meno 
risplendenti  delle  altre,  o che  si 
van  formando  con  materie  sprigio- 
nate dalle  altre,  o colla  materia 
cosmica. 

N,éccio,  gm.  sliacciainra  di  farina  di 
castagne  intrisa  e posta  tra  foglie 
di  castagno,  bollita,  e poi  cotta  fra 
due  testi  di  terra  ben  c.aldi. 

Nóce,  sf.  ncci.sione  - morte. 

N ce.ssariamente,  oou.  di,  o per  ne- 
cessità - per  forza. 

Nsos  àrio,  a,  add.  e gm.  che  è di 
npccssìtà,  di  che  non  si  può  far  a 
mano  - erede  necessario,  quegli  ebe 
piT  l 'ggo  d ve  npce.ssariamenlo 
succedere  n'^H'eredltà  di  dii  muore 
- sm.  condotto  di  Immondizie  - 
cesso. 

Necessità,  Necessitàde , Necessilàle, 
sf.  estremo  liisogno  che  violenta  - 
cosa  nccr.ssaria  - difetto,  mancanza 
I!  - inopia  - c.arestla  - iv'nnrla  - in- 
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tr(r>8lctH>zza  - necet$ità  di  venir» , 
itisouno  urRenlB  fli  scaricare  il  ven- 
ire 0 la  vescica  - a necessilà,  solo 
per  satisfare  o provvedere  alla  ne- 
cessità - far  di  necessilà  virtù , 
adattarsi  alle  circostanze. 
Necessitare,  va.  sforzare,  costringere 

- vn.  far  di  mestieri. 

Necessitóso , a,  add.  che  è in  biso- 
gno urgente,  sotto  r impero  asso- 
lato della  necessità. 

Necròforo,  sm.  genere  d’insetti  che 
suoie  sotterrare  1 cadaveri  dì  certi 
animaietti  per  qaindi  pascersene. 

Necrologia,  sf.  discorso  sopra  la 
morte  di  alcnno. 

Necrològio,  im.  libro  sopra  il  quale 
si  registrano  i nomi  dei  morti. 
Necromante , sm.  e deriv.  V.  Ne- 
gromante, ecc. 

Necròpoli,  sm.  sepolcreto,  cimi  torlo. 
Necroscopia , tf.  esame  esterno  «d 
interno  del  cailavere  per  indagarvi 
la  causa  delia  morte. 

Necròsi,  sf.  mortiQcazi^ne  o can- 
crena dell’osso. 

Nefandi  là,  Nefanditàde,  Nefanditàte, 
Nefandézza,  Nefandigia,  sf.  astratto 
di  nefando. 

Nefàndo , a,  add.  da  noa  doversi 
dire,  tanto  é scellerato  od  osceno. 
Nefariamente , avv.  in  modo  ne- 
fario. 

Nefàrio,  a,  add.  scellerato. 

Nefàsto,  a,  add.  di  cattivo  angario 

- infame  - giorno  nefasto,  giorno, 
presso  i Romani,  in  cui  era  vietato 
ai  pretore  dar  leggi  e giudicare. 

Nefritico,  a,  add.  (pt.  m.  ci,  f.  che) 
relativo  ai  reni  - residente  nei  reni 

- indicato  nei  mali  dei  reni. 
Nefritide,  sf.  inflammazione  del  reni. 
Negàbile,  add.  mf.  che  si  può,  o si 

deve  negare. 

Negabili  tà,  sf.  astratto  di  negabile. 
Negamento,  sm.  il  negare. 

Negàre,  va.  (l  go,  ghij-  dir  di  no  - 
impedire  - rinnegare  - contraddire 

- ricusare  - tm.  non  concedere. 

Negativa,  sf.  il  negare  - il  non  con- 
cedere - stare  in  sulla  negaliva, 
negare.  [nega. 

Negativamente,  atto,  in  modo  che 
Negativo,  a,  aàd.  che  ha  forza  di 
negare. 

Negatório,  a,  add.  di,  da  negazione. 
Negazióne,  sf.  il  n"gar«,  ripni.sa  - 
disdetta  - annegaziono- (t.  grnm  ) 
particella  negativa  - privazione 
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d’una  proprietà  di  cui  un  soggetto 
non  ò capace. 

Negghlente,  add.  mf.  che  ha  neg- 
ghienza. 

Neggtiienza,  sf.  negligenza,  pigrizia, 
trascuraggine. 

Neghiltàggine,  sf.  poltronaggine. 

Neghittosamente,  avv.  con  negghien- 
za,  con  pigrizia. 

Neghittóso,  Neghiettóso,  a,  add.  V. 
Nighittoso. 

Neglettamente,  avv.  con  poca  cura. 

Neglettàre,  va.  (i  étto,  étti)  V.  Ne- 
gligentare.  [colto. 

Neglètto,  a,  add,  non  curato , in- 

Neglezióne,  sf.  trascuranza. 

Negligentàre,  va.  (l  énto,  ènti)  tra- 
scurare. 

Negligente,  add.  mf.  che  non  tien 
cura  delle  cose,  trascurato  - disat- 
tento - aeer.  negllgentone  - pegg. 
negligentonacclo. 

Negligenza,  sf.  contrario  di  diligen- 
za; mancanza  di  cura,  d’applica- 
zione, d’esattezza  - trascutaggine 
- pegg.  nsgligenziaccia. 

Negligere,  va.  (i  dgligo,  SgligI,  3 
neglessi,  U negletto)  trascurare. 

Negòssa,  sf.,  Negósso , sm.  sorta  di 
rete  da  pescare. 

Negozi  àie , add.  mf.  di  negozio  - 
appartenente  a negozio. 

Negoziante,  sm.  e add.  mf.  chi  ne- 
gozia. chi  traffica. 

Negoziare , va.  e n.  (i  òzio,  4zii) 
fare  negozi!  - trattare,  condurrà 
con  arte  un  affare,  nn  maneggio 
privato  0 pubblico. 

Negoziati vo , a , add.  di  negozio , 
spettante  a negoziazione. 

Negoziato,  sm.  atto  di  fare  ragguar- 
devoli compre,  vendite,  cambi  - 
trattato,  trattativa. 

Negoziazióne,  sf.  azione  di  trattare, 
di  condurre  con  arte  un  affare, 
per  lo  più  politico  - maneggio. 

Negòzio,  sm.  atto  di  far  cambi,  ven- 
dite, compre  - luogo  ove  vendonsi 
la  merci  - qualunque  affare  - far 
negozio,  negoziare  - intavolare  od 
intelajare  un  negozio,  cominciarlo, 
farne  le  proposizioni  - aeer.  nego- 
zione  - dim.  vezz.  negozieito. 

Negozióso,  add.  pieno  di  faccende, 
operoso. 

Negoziùccio,  sm.  negozio  dappoco, 
mescli  ino. 

Negreggiàre,  vn.  tendere  al  negro. 

Negrézza,  sf.  V.  Nerezza. 
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iNegrirogilo,  odd.  che  ha  ne^re  le 
foglie. 

Négro,  a,  add,  V.  Nero. 

Negrofùmo,  im.  fuliggine  tratta  dai 
legni  resinosi  arsi. 

Negromante,  im.  (f.  essa)  chi  eser- 
cita la  negromanzia. 

Negromàntico,  a,  add.  (p{.  m.  ci,  /. 
che)  di  negromanzia,  da  negro- 
mante. 

Negromanzia,  sf.  pretesa  arte  di 
evocare  l’anima  dei  morti  per  sa- 
per da  esse  qualche  cosa. 

Negróre  , sm.  negrezza  • oscurità, 
tenebrore. 

Negùndo,  sf.  albero  slmile  al  fras- 
sino, che  fa  nei  luoghi  umidi,  e il 
coi  legno  molto  elastico  é buono 
per  istrumenti  musicali. 

Neh  9 interjezione  d’ interroga- 
zione. 

Nei,  prep.  art.  pi.  di  nei. 

Nel,  Nello,  prep.  art.  composta  di 
ne  (in)  dell’  art.  m.  sing.  il  o lo. 

Nembifero,  a,  add.  che  porta  nembo. 

Nembo,  sm.  subita  ed  impetuosa 
pioggia  che  non  piglia  gran  paese 

- procella  - Hg.  grande  spargi- 
mento di  checchessia  a guisa  di 
pioggia  furiosa  - a nembi,  in  gran 
copia,  in  gran  numero. 

Nembóso,  a,  add.  procelloso,  tem- 
pestoso. ^ 

Neméi,  add.  e im.  pi.  giuochi  che 
celebravansi  dai  greci  in  onor  di 
Giove  nemeo. 

Nèmesi , sf.  ((.  ìMt.)  dea  vendica- 
trice della  stelle  - raggini  - fio. 
invidia  del  bene,  e piacere  del  male 
altrui. 

Nemicamente,  avo.  a modo,  o c*n 
modo  da  nemico. 

Nemicàre,  «a.  rendere  nemico. 

Nemichévole , add.  mf.  da  nemico 

- fiero. 

Nemichevolmente  , avv.  a modo  o 
con  modo  da  nemico  - fieramente. 

Nemico,  Nimico,  a,  s.  chi  odia , o 
disama  - avversario  - al  m.  flg.  il 
demonio  - add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
avver.so,  conlrariu  - nocivo. 

Nemistà,  Nemistàde,  Nemistàte, 
inimicizia. 

Nemmeno,  Né  meno,  avv.  nè  anche 
né  pure. 

Nènia,  sf.  canto  funebre  usato  dagli 
antichi  - epltalìo  - fig.  lamenta- 
zione stucchevole  - tiritera. 

.Nennfdr,  sm.  V.  Ninfea. 
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Nóo,  m.  plooda  macchia  o promi- 
nenza nericcia  che  nasco  natural- 
mente sulla  pelle  e vi  è perma- 
nente - fig.  piccol  difetto  , piccol 
erroruccio  - nel  pi.  piccoli  segni 
posticci  che  per  ornamento  si  met- 
tevano al  volto  le  donne. 

Neocattolicismo,  sm.  dottrina  che 
pretendo  riformare  il  cattolicismo. 

Neocattólico , a,  add.  e s.  seguace 
del  nooc.atiolicismo. 

Neóflto,  sm.  chi  si  converte  alla  re- 
ligione cristiana  - cristiano  novel- 
lamente battezzato. 

Neogiudaismo,  sm.  giudaismo  mo- 
derno riformato. 

Ne.ogindéo,  a,  add.  e s.  seguace  del 
neogiudaismo.  [derno. 

Neogueifismo , sm.  gueiflsmo  mo- 

Neoguélfo,  a,  add.  e s.  seguace  del 
neognalfismo. 

Neologia,  sf.  arte  o uso  di  formar 
nuovi  vocaboli. 

Neológico,  a,  add.  relativo  alla  neo- 
logia - sm.  chi  introduce  neolo- 
gismi. 

Neologismo,  sm.  voce  nuova,  o voce 
vecchia  usata  in  un  significato 
nuovo  - abuso  o aSetuzione  di 
usar  parole  nuove. 

Neólogo,  I.  e add.  m.  chi  fa  uso 
fraquente  di  vocaboli  nuovi. 

Neomenia,  sf.  il  primo  giorno  delia 
luna  0 del  mesa. 

Neonàto,  a,  add.  e t.  bambino  di 
fresco  nato. 

Neoplalónico,  a,  add.  e im.  spettante 
al  neoplatonismo  , o seguace  del 
neoplatonLsmo. 

Neoplatonismo,  im.  sistema  filoso- 
fico di  Platone,  che  (a  Dio  sostanza 
di  tutto. 

Neotérico,  sm,  novatore  sconsiderato 
od  irragionevole. 

Népa,  sf.  segno  celosto  più  comu- 
nemente detto  scorpione. 

Népa,  Népe,  sf.  specie  di  ginestra, 
sempre  verde  , che  in  cambio  di 
foglie  ha  spine  strette,  e fa  nei 
climi  freddi. 

Nepente,  sm  pianta  delle  Indie,  le 
cui  grandi  foglie  hanno  all’ estre- 
mità un’ urna  ove  ogni  mattina  si 
raccoglie  un  mezzo  bicchiere  di 
acqua  limpida  e dolce,  colla  quale 
si  dissetano  i viandanti  - sorta  di 
bevanda  oppiata. 

Nepìtèlla,  sf.  erba  odorifera  e di 
acuto saporcsomigliante  alla  menta. 
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Neronoris,  tf,  crudellA  da  Nerone  - 
- sirazio  spiclalo. 

Nerume,  tm.  nerezza,  nero  spiace- 
vole. 

Nerv.il'',  add.  mf.  di  nervo. 

Nervata,  sf.  nerbata,  colpo  di  nervo. 
Nervatura,  sf.  complesso  dei  nervi 
,'inimuli,  ed  anche  d’ana  foglia,  o 
d’  un  pelalo. 

Ni'rveo.  a,  add.  dinPTvo-  sugo  ner- 
veo,  fluido  che  si  supponeva  circo- 
lare nei  nervi  ed  e.ssere  1’  agente 
della  sensibilità  e del  moto. 
Nervigno,  a,  adi.  nervoso,  nerbo- 
ruto. 

Nervino,  add.  e sm.  niedicamenlo 
che  giova  alle  malattie  di  nervi. 
Nèrvo,  sm.  ciascuno  di  quei  cordoni 
biancastri  e cilindrici  che  dal  cer- 
vello 0 dal  midollo  spinale  , dira- 
mansl  p*l  corpo  , quali  principali 
stromsnti  del  senso  e del  molo  - 
lllam»nio  fibroso  più  o meno  rile- 
vato che,  in  varia  quantità,  scor- 
gesl  alla  superfliie  della  foglie  e 
del  pelali  - corda  dell'arco,  e l’arco 
stesso  - fig.  forza,  importanza  - 
fondamento  o sostegno  principale 
di  checchessia  - fendere  il  ntrvo, 
aver  la  mira  - far  checchessia  di 
nervo,  o con  nervo,  farlo  con  tutto 
lo  studio  - dim.  nervello,  nervet- 
tino,  nerfolino,  nervicciuolo. 
Nervosamente,  avv.  con  nervo,  con 
forza. 

Nervosità,  NervosilAde,  Nervosilàte, 
sf.  astratto  di  nervoso. 

Nervóso,  a,  add.  relativo  al  nervi  - 
composto  di  nervi  - prodotto  dai 
nervi  - pieno  di  nervi,  robusto. 
Nervùlo,  a,  add.  nerboruto  - ro- 
busto. 

Nesciente,  add.  mf.  che  non  sa, 
ignorante. 

Nescienza,  sf.  astratto  di  nesciente, 
che  non  sa  nulla  di  qnalsKasi  cosa. 
Nèscio  , a , odd.  nesciente  - fare  il 
nescio,  fìngere  di  non  sapere. 
Nèspolct,  sf.  frutto  del  nespolo,  for- 
mato a foggia  ui  piccola  mela  co- 
ronala - sonaglio  fatto  a nespola - 
bottone  triangolare  da  trapano  - 
picchiata  - dim.  nespolin-a. 
N'ispolo,  sm.  pianta  indigena  del 
boschi  d’Europa  e gensralinenle 
coltivata. 

sull’acqua  di  fior  d’arancio,  cosi  !j  Néssile,  Nessiblle,  add.  mf.  che  si 
della  da  Nerola,  ducliessa  di  Brac-  ) annod.a, 

ciano,  '■  Né-sso,  sm.  connessione  - legame. 
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NepHéllo,  sin.  orlo  della  palpebra,  t 
Nepóie,  tmf.  ederiv.  V.  Nipote,  ecc.  j| 
Ni'itpùre,  Nò  pure,  otm.  nemmeno. 
N'iquisiiiuo,  a,  add.  iniquis.simo. 
Nnjuità,  Nequilado  , Nequitàte,  sf. 
neijuizia. 

N quitóso,  a,  add.  che  ha  nequizia. 
Nequizia,  sf.  scelleratezza  , malva- 
giia  - mal  animo,  rabbia  - azione 
iniqua. 

Nerastro,  a,  add.  che  tende  al  nero. 

N rbàre,  va.  percuotere  con  nerbo. 
Nerbala,  sf.  nervata. 

Nèrbo,  sm.  nervo  - fig.  forza  - im- 
portanza - arnese  che  serve  di 
frusta  - corda  di  strumento  - dfm. 
nerbolino. 

Nerboróm  , a , add.  nervoso  , ro- 
busto. 

Nerborùlo,  Nerbùto,  a,  add.  che  ha 
grossi  nerbi,  denotanti  fortezza  - 
pieno  di  nervi. 

Nerbóso  , a , add.  cho  ha  grossi 
nerbi.  [nero. 

Nersggìamento , sm.  tendenza  al 
Nereggiire,  tm.  V.  Nefregglare. 


sf.  ninfa  abitatrice  del 

mare. 

Nerellino,  im.  piccolo  segno  nero, 
macchietta  o coserelU  nera. 

Nerétto,  a , add.  dim.  di  nero  ; di 
nero  piacevole  - dtm.  nerellino. 

Nerézza,  sf.  color  n«ro. 

Nericante,  add.  mf.  che  nereggia, 
che  tende  al  nero. 

Nericcio,  Nerigno  , a , add.  che  ha 
del  nero,  ma  d’on  nero  non  bello. 

Nerlciglla,  i.  e add.  mf.  che  ha  ci- 
glia nere  - flg.  che  ha  occhi  neri. 

Nerila,  sf.  conchiglia  univalve. 

Néro,  sm.  il  colore  più  scuro,  più 
opposto  al  bianco  - abitatore  di 
certi  paesi  dell’  Africa  - vestire  a 
nero  o di  nero,  cioè  a bruno 
mostrar  duolo  della  morte 
remi  o d’altro  - far  veder  nero 
per  bianco,  mostraro  una  cosa  per 
un’  altra  - add  che  è del  colore 
nero  - o.scuro,  buio  - fig.  iniquo, 
malvagi  > - arrabbiato,  arrovellato 
- giorni  nebulosi  e neri,  giorni  in- 
feliM  - giorni  neri,  giorni  nei 
quali  si  deve  mangiar  di  magro  o 
scarsamente  - V angelo  nero  , il 
diavolo. 

Neróla  , sf.  essenza  che  galleggia 


, per 
dei  pa- 
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NessùBO,  NIssàno,  a,  add.  ni  pnr 
ano  ; usasi  colla  negazione  qnan- 
d’  esso  succede  al  verbo , e in  tal 
caso  la  IJ esazione  deve  precedere  11 
verbo,  ed  usasi  senza  la  negazione 
quand’ esso  va  innanzi  al  verbo; 
fu  usato  raramente  n*I  pi.  - talora 
val^,  alcuno. 

Nestajuóla,  Neslàja,  Neslàjo,*»». 
luogo  ove  si  pongono  1 fruiti  sel- 
vatici per  annestarli  - fig  unione 
di  giovanoUi  o d’uomini  destinati 

0 atti  ad  una  scienza,  ad  un’  arte, 
ad  una  professione. 

Nesiàre,  va.  V.  Annastare. 

Késto,  sm.  pianta  o ramo  innestato 
- atto  dell’  innestare. 
Nestorianlsmo,  sm.  eresia  dei  setta- 
tori di  Nestorio. 

Nestoriàno  , a,  odd.  di  Nestorio  - 
stn.  seguace  del  nestorianlsmo. 
Nettacèssi,  sm.  chi  netta  i cessi. 
Nettamente,  avv.  con  nettezza-sin- 
ceramente  - puramente. 
Nettaminto,  sm.  il  nettare,  punta- 
mento. 

Neltamina , sf.  bacchetta  di  ferro 
lunga  3«i  braccia,  terminata  in  cuc- 
chiaro  rivolto  , e usata  nelle  cave 
dttirallume. 

Nettap&ani,  im.  lavatore  di  panni. 
Nettare,  t>o.  tórre  via  il  sudiciume, 
e dicesi  per  lo  più  delle  erbe,  dei 
legumi,  dei  grani  quando  si  leva 
via  da  essi  la  terra,  le  foglie,  o al- 
tro che  non  si  mangia  - nettar  la 
foglia,  togliere  le  more  o i nodi  e 

1 gambi  alla  faglia  dai  gelso  - vn. 
andarsane  con  prestezza. 

Nèttare,  sm.  bevanda  degli  Del,  se- 
condo la  mitologia  - umore  mieloso 
del  neitarj  dei  fiori  ->  fig.  cosa 
dolce  e soave. 

Nettàreu,  a,  add.  di  nettare. 
Nettàrio,  sm.  organo  del  flore  desti- 
nato a ricevere  e contenere  il  net- 
tare. 

Netl.a!lvo,  a,  add,  che  ha  virtù  di 
nettare. 

Nettatója,  sf.  tavoletta  sulla  quale  i 
muratori  tengono  la  calcina  per 
rintonacare. 

Nettatóio,  sm.  strumento  od  arnese 
con  che  si  netta. 

Nottalùra,  sf.  nettamento,  purgatu- 
ra - ciò  che  si  toglie  dalla  cosa 
nettandola. 

Netiózza , sf.  qualità  di  ciò  che  é 
netto  - purità,  lealtà. 
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Nétttlo,  add,  mf.  che  può  filarsi. 
Nétto,  a,  adà.  senza  lordura,  pulito 

- .senza  vizio  - spedito,  pronto  - 
chiaro,  evidente  - (f.  comm.)  al 
netls,  detratti  i cali,  le  spese,  od 
altro,  secondo  gli  usi  - passarla 
vetta,  cioè  sonza  danno  o pencolo 

- mcllere  in  nello  una  ecriUura, 
copiarla  con  bel  carattere  , chi.iro , 
senza  cancellature  - aw.  netta- 
mente. 

N-'tiùnico  , a,  add.  dicesi  propria- 
mente di  sedimenti  di  alluvione. 
Netto nismo,  sm.  ipotesi  in  cui  si 
attribuisce  all’  azion  dell’ acqua  ia 
formazione  delle  rocce  che  costi- 
tuiscono la  crosta  della  terra.  • 
Nettuoiita , s.  e add.  mf.  seguace 
d«l  Neuunismo. 

Néuma,  sm.  ripetizione  d’un  canto 
sacro  con  variazione  di  suoni  al 
termine  di  ogni  anilfona  - segno 
musicale  denotante  pausa. 

Neùno,  a,  add.  V.  Ninno. 
Neurospàsto,  sm.  burattino,  fantotv 
cio  - macchina  che  si  tira  col  Alo, 
come  i burattint. 

Neurótterl,  m.  pi.  ordine  d’insetti 
forniti  di  quattro  .ali  membranose 
con  un  intreccio  di  nervature. 
N'^ulonianlsmo , sm.  dottrina  di 
Neuton. 

Nentoniàno,  a,  add,  e im.  seguace 
del  Neutonlanlsmo. 

Niwitràle,  add.  mf,  che  non  si  di- 
chiara per  nessuna  parte  - indif- 
ferente. 

Neutralità,  Neutralitàde , Nentrali- 
tàle  , sf.  stato  di  una  persona , o 
cosa,  0 Stato  neutrale. 
Neutralizzàre,  va.  (f.  càim.)  rendere 
neutro. 

N*utralizzazlóne,  sf.  ((.  chim.)  atto 
del  neutralizzare,  o di  essere  neu- 
tralizzato. [Irale. 

Neutralmente,  avv.  con  modo  neu- 
Nóulro,  a,  add.  nè  l’uno,  nè  l’al- 
tro - aggiunto  de’ nomi  che  non 
sono  nè  maschili,  nè  femminili,  e 
dei  verbi  che  non  si  costruiscono 
nò  a maniera  attiva,  nè  a maniera 
passiva,  e non  esprimono  né  azione, 
nè  p3.ssione  - aggiunto  d**!  sali  che 
non  hanno  nè  la  proprietà  degli 
acidi,  nè  quella  degli  alcali  - ag- 
giunto dei  Aori  privi  di  slami  e di 
pistilli. 

Nevàjo,  Nevàzio,  Nevàzzo,  sm.  nwo 
caduUi  0 cadente  In  gran  copia. 
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Ne  vàie,  add,  mf,  nevoso.  ! 

Nevàre,  m.  V.  Nevicare.  | 

Nevata,  sf.  nevajo  - paese,  paesello  | 
coperto  dt  neve,''parlandosi  di  pii-  i 
tura  che  lo  rappresenti. 

Nevàio,  a,  add.  rinfrescalo  colla 
neve  - nevoso,  coperto  di  neve  - 
/Io.  candido,  bianco  qnal  neve. 

Neve,  $f.  vapore  congelato  nella 
mezzana  regione  dell’aria,  che  cade 
in  falde  bianche  e leggiere  - can- 
dore - canizie  - giocare  alla  neoet 
fare  alla  neve^  tirarsi  vicendevol- 
mente palle  di  neve. 

Nevicare,  vn.  cader  neve  • t?a.  spar- 
ger a guisa  di  neve. 

Negcàio,  a,  add.  coperto  di  neve  - 
canuto. 

Nevicóso,  a,  add.  nevoso , pieno  di 
neve. 

Nevischio,  im..  Nevischia,  sf.  neve 
che  cade  in  piccola  quantità  - spe- 
cie di  neve  minata  che  sembra 
minuta  grandine. 

Nevóla,  sf.  cialda. 

Nevosità,  Nevositàde,  Nevosllàie,  #/. 
astratto  di  nevoso. 

Nevóso,  a,  add.  pieno  di  ntve  • di- 
cesi  di  stagione  in  cai  fiocca  la 
neve,  o di  luogo  ove  sta  lunga- 
mente - Aff-  candido  •*  canato. 
Nsvriléma,  snt.  membrana  che,  a 
guisa  di  guaina , involge  il  nervo 
sino  all’ altima  delle  sue  dirama- 
zioni. 

Nevrologia,  Neurologia,  sf.  trattato 
del  nervi. 

Nevròsi , sf.  malattia  dei  nervi  in 
generale. 

Nibbio,  sm.  uccello  di  rapina  , del 
genere  del  falconi,  che  insìdia  per 
lo  più  alle  galline  --pegg.  nibbiac- 
cio - coda  ai  nibbio,  opera  di  for- 
tificazione detta  anche  forbice  o ta- 
naglia. 

Niccneri,  sm.pl.  pianta  indiana, 
detta  anche  guilandina  bondncella, 
i cui  semi  grossi  come  nocciuole, 
sono  gialli  o grigi. 

Nicchia,  sf.  incavatura  nelle  mura- 
glie od  altrove  per  mettervi  statue 
0 simili  - riposiiglio  - niC'*liio  - 
Ag.  posto,  carica  - dim.  nicchiella. 
Nicchiàja,  sf.  terreno  nicchioso,  o 
coperto  di  nicchii,  di  testacei. 
Nicclìiamenlo,  sm.  il  nicchiare. 
Nicchiare,  vn.  cominciare  a ramma- 
ricarsi che  fanno  le  donne  gra- 
vide quando  Comincia  ad  accostarsi  • 
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l’ ora  del  parto  - dolersi  - mostrare 
di  non  essere  soddisfallo  intera- 
mente - scricchiolare,  parlandosi 
di  rose  materiali. 

Nicchieria,  sf.  quantità  di  nicchil. 

Nic^chio,  sm.  conchiglia,  guscio  di 
mollusco  marino  - capj3ello  dei 
preti  - parte  interna  deir  orecchia 
dotta  anche  coclea  - nicchia  - bolla 
d’aria  nel  vetro  - al  pi.  piccioli 
vasetti  per  l’illuminazione  - cappel- 
lo d«’  preti  a tre  punte  e rimboc- 
cato - dim.  nicchioiino  -flccr.  nic- 
chìone. 

Nicchlóso,  a,  add.  pieno  di  nicchi!, 
di  testacei,  parlandosi  di  terreno. 

Nicci,  Nécci,  sm.  pi.  V.  Neccio. 

Nicciolo,  sm.  specie  di  pesce. 

Niccolo,  sm.  V.  Nichelio. 

Nichèlio,  sm.  metallo  di  color  cine- 
reo, poco  elastico,  poco  duro,  tena- 
cissimo, duttile  , maliiabile  , non 
ossidabile  all’aria  umida,  e fornito 
di  proprietà  magnetica  - gemma 
della  specie  del  sardonico. 

Nichilismo,  sm.  dottrina  del  nulla, 
che  nega  la  seconda  vita. 

Nichilista,  sm.  seguace  del  nichi- 
lismo. 

Nichilo,  sm.  il  niente,  il  nulla. 

Nicoliamo  , sm.  dottrina  predicata 
nel  primo  secolo  da  Nicola , uno 
dfl  sette  diaconi  di  Gerusalemme, 
e riprovala  dalla  Chieta. 

Nicoliti,  Nicolaiti,  sm.  pi.  seguaci 
del  nicol  ismo,  che  mangiavano  le 
carni  offerte  agli  idoli , e permet- 
tevano la  comunione  delle  donne. 

Nicoziàna , s.  e add.  f.  tabacco 
(pianta). 

Nidàta,  sf.  insieme  degli  uccellini 
che  sono  in  un  nido;  quanti  na- 
scono da  una  covala  - A9>  certa 
quantità  di  persone  o di  cose  adu- 
nate in  un  luogo. 

Nidiàce,  add.  mf..,  Nidiàceo,  a,  add. 
tolto  dal  nido,  parlandosi  d’uccello. 

Nidiata,  sf.  V.  meglio  Nidaia. 

Nidificare,  vn.  (t  co.  chi)  far  nido 
- star  nel  nido  - /Ig.  fermar  sua 
stanza,  posarsi. 

Nido,  meglio  che  Nliio,  sm.  pìcclol 
covo  fatto  dagli  uccelli  per  covarvi 
dentro  le  loro  uova  - tulli  gli  uc- 
cellelil  che  stanno  nel  nido  - co- 
vacciolo di  animali  - Aff>  luogo  o 
stanza  da  nosarsl  - letto  - dim. 
niduzzo,  niaiozzo. 

Nidóre , sf.  puzza  simile  a quella 
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d’uovo  corrotto  - leppo,  cioè  fumo  pltt  - eran  dlffondtmento  di  luce 
puzzolente  che  esco  da  materie  - nembo, 
uninose  accese.  Nimbóso,  a,  add.  V.  Nemboso. 

N’idoróso,  a,  add.  elio  pozza  come  Nimicizia,  sf.  Inimicizia, 
uovo  corrotto,  o come  leppo.  Nimico,  a,  add.  e s.  ederiv.  V.  Ne- 

Nie^àre,  va.  negare.  mico.  ecc. 

Nidgo,  sm.  {pi.  ehi)  il  negare  , ne-  Nimìsià,  Nlmlstàde  , Nimlstàte,  sf. 
gazione  - ripulsa,  opposizione-  V.  Nimicizia. 
far  niego,  o metterti  al  niego,  ne-  Ninclo,  sm.  porco  piccolo, 
gare.  Ninfa,  sf.  specie  di  deità  de’ gentili 

Niellare  , un.  (i  èlio  , élli)  lavorare  p che-  si  credeva  presiedere  alle  acqae 
di  niello.  de’  flami  e delle  fontane , ai  bo- 

Niéllo,  sm.  disegno  tratteggiato  a schi,  ecc.  - giovane  linda  e allil- 

bulino  sui  metalli  , come  si  trat>  lata  - crisalide  - dim.  ninfetta. 

reggerebbe  colla  penna  sulla  carta.  Ninfale,  add.  mf.  di  ninfa  - appar- 
Niente,  otto,  denotante  negazione  o tenente  a ninfa  - alla  ninfofe,  alla 

privazione;  lo  si  pospone  al  verbo,  foggia  delle  ninfe  - sm.  ornamento 

ove  questo  sia  preceduto  dalla  par-  del  capo  delle  ninfe, 
ticella  non,  e ve  lo  si  antepone  nel  Ninfèa,  sf.  pianta  che  in  copia  ve- 
caso  contrarlo  ; sanza  negativa  pri-  gela  nelle  acque  paindose  d’Italia, 
ma  del  verbo,  nfente,  dopo  di  esso  Ninfeggiàre  , on.  Indrudire  - fare 
vuol  dire  qualche  cosa,  usasi  smorfie  - ridursi  in  ninfa,  cioè  in 
qualche  volta  con  articoli  sosian-  crisalide, 
livamente  , e vale  , nulla  , ciò  che  Ninfomania,  sf.  furore  uterino, 
non  è - per  niente  , invano  - da  Ninna,  sf.  il  ninnare  - bambina  - 

niente,  non  buono  a niente  -met-  far  la  ninna  nanna,  usare  una 

tere  al  niente,  annientare  - aver  j cantilena  propria  per  fare  addor- 
per  niente,  disprezzare.  | montare  i bambini  nel  cullarli  - 

Nienledimóno,  Nisnteméno,  Niente-  dim.  ninnarella. 

dimànco  , Nieniemànco,  avo.  non  I Ninnare,  vn.  cantarellare  cullando 
pertanto,  pure  » nondimeno.  i bambini  per  farli  addormentare 

Nieniismo,  sm.  ragione  formale  del  - ninnarla,  passar  alternatamente 

niente.  dal  si  al  no.  [balie. 

Nientissimo,  tup.  di  niente;  niente  ' Ninnàta  , sf.  il  ninnare  che  fan  la 
affatto.  ; Ninnolàre , va.  perdere  il  tempo  in 

Niffàta,  sf.  colpo  dato  nel  niffo.  • ninnoli, 

Niflfo,  Niffolo,  Nifo,  sm.,  NilTa,  sf.  '■  Ninnolo,  sm.  balocco  da  fanciulli  - 

fiIifo,  grugno  - fare  il  niffolo,  cioè  ; cosa  di  poco  momento. 

viso  di  malcontento  - tromba  Nipóte,  smf.  tiglio  e flglia  di  fra- 
chn  serve  alle  api,  alle  mosche,  ecc.  t tcllo  , o di  sorell.a;  o di  figlio  o 
per  succiare  - dim.  niffolino,  : figlia  ; e in  questo  secondo  caso 
Nigèlla,  sf.  gettaione,  pianta  co-  dicesi  nipotino  o abbialicx)  - f ni- 
mune  nei  prati,  e il  seme  di  essa.  ' poti,  i discendenti  - dim.  nipo- 
Nighittosamente  , avv.  pigramente.  P uno. 

Nighittóso,  a,  add.  che  fugge  la  fa-  t Nipotismo,  sm.  autorità  che  1 ni- 
tica  - pigro.  poli  dei  papi  avevano  nell’ammi- 

Nigligente,  add.  mf.  ederiv.  V.  Ne-  ; nislrazione  degli  affari  dello  Stato 
eligente,  ecc.  i:  - amore  dei  papi  ai  loro  nipoti  o 

Nigromanie,  sm.  e deriv.  V. Negro-  ' congiunti  più  stretti,  pel  quale  a 
mante,  ecc,  ' questi  venivano  conferite  le  prime 

Nilómetro,  sm.  misuratore  dell’ al-  1;  cariche  e digniià  dello  Stato, 
tez/.a  delle  acquo  del  Nilo  nelle  p Niquiià  , Nlquitàde  , Ntqnitàte , sf. 
sue  pcriodiclie  inondazioni.  I iniquità  - Gradella  - furore  - mal- 

Nimliifero,  a,  add  die  porta  nembi.  '■  talento. 

Nimbo,  sm.  specie  di  aureola,  o co-  Ì Niquitóso,  a,  add.  Irato  - iniquo, 
rona  di  raggi  Intorno  al  capo  d'ile  I Nascóndere,  va.  e deriv.  V.  Nascon- 
divlniià  pagane,  degli  imperatori  F dere,  ree. 

divinizzati,  ed  ora  di  G.  C.,  d Ila  l Nisi,  sf.  pianta  meravigliosa  che  fa 
B.  V.  e del  Santi  dipinti  o scoi-  <'  nel  Giappone  e nella  China. 
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Nissiìno,  a,  add.  V.  Ifesiiino.  sto  di  pleboo  - dhn.  nobllino  - 

Nisiàjjiiio.  sm.  convulsione  del  bulbo  tprezt.  nobìlucdo,  nobllacclo  - aw. 
doli’ occhio.  nobilmente, 

Mtido,  a,  add.  chiaro  per  naturala  Noliilói,  i/'.  V.  Nobilume, 
purezza,  0 per  artificiale  pulimenlp.  Nobilita,  </'.  V,  Nobillà. 

Nitóre,  sm.  limpidezza,  tersezza.  Nobilitante,  add.  taf.  che  nobilita. 
NilriUo,  sm.  sale  risultante  dalla  Nobilitare,  va.  far  nobile  n.  e tip. 
combinazione  dell’acido  niirtco con  div.-nur  nobile  - sollevarsi  con 

una  btse  .saidlcabile.  I azioni  nobili. 

Nitrico,  add.  m.  dicesi  di  un  acido  ; Nolobiàto  , a,  add.  noto,  famoso, 
liquido,  tncoloro,  diafano,  fetente,  Flubillà,  Nobiliade,  Nobiitàte,  Nobi- 
com posto  d’azoto  e d’ossi;{eao,  che  j liià , Nobilézza  , sf.  onore  che  i 
SI  ricava  dal  nitro.  j principi  danno  alle  persone  o alle 

Nitrièra  , sf.  luotro  dove  naturai-  ( famislie  in  premio  di  viriti  - uni- 
mente  od  arliflcialrnenie  formasi  il  j ver.sita  de’ nobili  - abito  per  le 
rdtro,  ! azioni  virtuosa -eccellenza  di  pen- 

Nilrire,  vn.  (1  isco,  isci)  mandar  sieri,  di  sentimenti  o di  affetti  re- 

fuoii  la  voce,  parlandosi  di  quella  laiivi  alla  morata  pubblica  o pri- 

del  cavallo  - imitaio  la  voce  del  vaia  - generosità  - grandezza, 
cavallo.  Nobilume,  sm.  qiiaulilà  di  nobili 

Nitrito,  sm.  voce  del  cavallo.  spregevoli. 

Nitro,  sm.  salnitro,  nitrato  od  azo-  Nocca,  sf.  (pi.  cha  e ca)  giuntura 
tato  di  potassa,  sale  risaltante  i della  falangi  delle  dita  - specie  di 
dalla  combinazione  dell’  acido  ni-  ! erba. 

trico  colla  potassa,  ed  6 ingrediente  Nòcchia,  sf.  nocciuola  quando  è an- 
della  polvere  di  schioppo.  cura  venie. 

Nitrògeno,  sm.  V,  .\zolo.  Nocchière,  Nocchièro  , im.  chi  go- 

Nitrosità,  Nitrositàde  , Nitrositàta,  verna  e guida  la  nave  - semplice 
sf.  aslratlo  di  nitroso.  marinaio. 

Nitróso,  a,  add.  ohe  tiene  del  nitro  Nocchieróso,  Nocchierùlo,  a,  add. 
0 ha  qualità  di  nitro  - aggiuntai  ' pieno  di  nocchj, 
d’un  acido  meno  ossigenato  deli  Nòcchio,  jm.  gonfiamento  parziale 
nitrico.  I 0 duro  del  fusto  dell’ albero  nei 

Niuicoràce , sf.  specie  di  uccello  di  1|  luoghi  ove  spuntano  i rami  - ver- 
rapina,  detto  anche  sgarzu  cene-  li  tebra. 

rina,  e pavoncella  di  palude,  ! Nocchióso,  Nocchiùto,  a,  add.  pieno 
Niùtio  , a , proti,  negai,  nessuno  - il  di  nocchj. 
né  pur  uno;  trovasi  usato  anche  Nocciola,  sf.  V.  Nocciuola. 

nel  pi.  ma  non  è da  imitarsi.  Nocciolàia,  add.  f.  aggiunto  di  una 

Nìveo,  a,  add.  bianco  come  neve.  specie  di  ghiandaia. 

Nizola , sf.  uccello  stivano , detto  Nocciòlo , sm.  osso  legnoso  delle 
anche  zigolo.  frutta,  come  pesche,  ciriege,  ecc., 

Nizzàrda,  sf.  specie  di  danza  dal  per  lo  più  formato  di  due  pezzi, 
secolo  decimoseilimo,  fra  dueo  più  ed  entro  il  quale  sta  il  seme  onde 
p-r.»one.  nasce  l’ albero  - corpo  bianchiccio 

Nizzèri,  sm.  pi.  specie  di  topi  al-  i che  trovasi  n«l  centro  dii  forun- 
pinl.  ! colo  - tumore  che  viene  alla  gola, 

No,  avo.  di  negazione,  contrario  di  ! in  forma  di  nocciuola  - fig.  parto 
si  - lo  stesso  ohe  n«n;  si  prepone  : principale  o fondamenlo  dt  cliec- 

al  alcuno  voci,  e si  pospone  ad  i chf.ssia  - p*zzo  o masso  di  minera- 
allre;  ma  us.ando  la  pura  nega-  i le,  staccato  naturalmente  - bozzolo 
zione  , non  dicesi  non,  ma  no-,  cln  si  forma  nella  calcina  non  bene 
usasi  talora  a maniera  di  nomo  siemp*raia  - essere  due  anime  in 
coll’  articolo  - dir  di  no,  iiegara  - ; un  nocciolo  , di  ;,.;ii  di  due  fratelli 
no’,  cuir.iiiostrofo  vale  noi.  ’ o amici  cordiali  - dim.  noccioUllo, 

Nòbile,  add.  mf.  che  ha  nobiltà,  o j nocciolino. 
dicesi  di  persone  o cose  racguar-  *i  Nocciob'tso , a,  add.  che  tiene  del 
devoli  - alla  nobile,  magnillca-  J nocciolo, 
mente  - sm.  persona  nobile  ; oppo-  * Nocclolùto,  a,  add,  che  ha  nocclo. 
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Nocctaóla  , tf.  fruito  del  nooclnolo.  I si  vedono  nello  canne , nella  *ag- 
Nocciuóio  , Nocèlle  , $m.  avellano  , ! Rina,  eco. 
albero  che  produco  la  nocciuola  - j Nodèllo , im.  dim.  di  nodo  - glun- 
grosso  pesce  , detto  ancho  nic-  tura  per  la  quale  le  gambe  si  con- 
dolo. giungono  coi  piedi , e le  braccia 

Nóce,  im.  albero  noto , che  dalla  colle  mani. 

Persia,  ove  è indigeno,  fu  traspor-  Noderòso,  Noderùto,  a,  add.  pieno 
tato  in  Kuropa.  di  nodi  • nocchj. 

Nóce,  sf.  frutto  del  noce:  il  primo  Nodtno,  sm.  lavoro  da  donna  con 
guscio  esteriore  di  qu'^sto  fruito  molli  nodi  per  guarnizioni,  creste 

dicesi  mallo:  tl  secondo  che  è il  e simili. 

più  duro,  è guscio  propriamente;  Nòdo,  sm.  legamento  e aggruppa- 
gheriglio  o ganglio,  é'(iu:l  che  si  memo  delle  cose  arrendevoli  in  eó 

mangia  - noce  avellana  , sorta  dì  medesime  , fatto  per  istringere  e 

nocciuola  cosi  detta  da  Avella,  citt.à  fermare  - gruppo  che  si  fa  all’  un 

di  Campagna,  dove  cotesti  nocciuoli  de’ capi  della  gugliata  - arlicola- 

abbondano  - prominenza  ossea  al-  zione  della  falangi  - risalto  rotondo 

l’estremità  inferiore  della  tibia  - ch'%  per  la  dilatazione  della  scor- 

quella  parte  della  balestra  dove  za,  formasi  qua  e là  lungo  i fosti 

s’  appicca  la  corda  quando  si  ca-  e le  radici  - nocchio  - specie  di 

rica  - noce  della  mano,  Posso  che  concrezione  alla  giunture  dei  got- 

uni.sce  1’ ulna  al  carpo.  tosi  - diflicolià,  punto  essenziale 

Nocèlla  , sf.  nocciuola  - parte  delle  1 d’ una  questiono  - intreccio  dei- 
seste  ove  si  collegano  i bracci  - | l’ azione  drammatica , catastrofe - 
sprtie  di  palla  per  cui  si  rende  schiera  di  soldati  - strozzamento - 

mobile  in  ogni  verso  qualche  stru-  nodo  corrente  o icoriojo,  nodo  che 

mento  meccanico  - osso  che  unisco  scorre  agevolmente,  e guanto  più 

l’ulna  col  carpo.  si  lira,  più  serra  - nodo  del  collo, 

Nocfllàta,  sf.  pastume  di  miele,!  conginnima  del  capo  col  collo, - 
mandorle  ed  altro.  I fig  nodo  gordiano,  o gordio,  erave 

Nocèllo,  sm.  V.  Nocciuolo.  diflìcolià  che  non  si  può  sciogliere 

Nocemoscàda,  sf.  frutto  aromatico , ji  che  violsnteinenlo  - nodo  vitale  , 
slmile  di  forma  alla  nostra  noce,  1 nodo  importante  fra  il  tronco  e la 
sotto  il  mallo  della  quale  si  ritrova  | radice  della  pianta  - nodo  di  ven- 
un  secondo  guscio,  o mallo  retalo,  io,  turbine  - nodo  d’acqua,  vortice 
rhe  è il  mads.  - filare  i nodi,  misurare  il  cam- 

Nocepésca,  sf.  fruito  del  nocepesco.  mino  numerando  i nodi  della  trec- 
Nocepésco,  sm.  varietà  di  pesco  al-  j ciucia,  coi  è attaccatala  barchetta 
bere  che  produce  le  nocipesche.  i - dim.  nodello,  nodellelto. 
Nocévole  , add.  mf.  atto  a nuocere.  ! Modosità,  Nodosltàde,  Nodostlàte,  sf. 
Nocifero,  a,  add.  che  produco  noci  , astro  Ito  di  nodoso  - durezza  del 
0 frutti  simili.  ■ legno  che  é intorno  al  nodo. 

Nocimento,  sm.  V.  Nocnmenlo.  j|  Nodóso,  a,  add.  pien  rii  nodi. 
Nocino,  a,  add.  di  noce  - lingua  k Nodicàre,  va.  V.  Nutricare. 
nocina , lingua  maledica  - sm.  Nodrlre,  va.  V.  Nutrire, 
giuoco  faneiollesco  , che  consiste  ■ Noètico,  a,  add.  di,  da  Noò  e dei 
nel  fare  alcune  castelline  di  noci , !l  suol  tempi, 
quanti  sono  1 giuocalori , e eia-  j)  Noi , pron.  pers.  pi.  del  pron.  lo. 
senno  tira  v»rso  quelle  con  una  •!  Noja  , sf.  malessere  che  viene  da 
noce,  che  si  chiama  hocco;  e quante  , stanchezza  di  spirilo.datndilTe- 
castftlline  butta  giù  il  liraiore,  tante  ! ronza,  da  incomodo,  da  avversione 
ne  vince.  j - venir  a noja,  cominciare  a nau- 

Nocióne,  sm.  frassino.  j searo  - prendere  a noja  persona. 

Nocivo,  Nociilvo  , a,  add.  che  ha  o cosa,  vederla  mal  volentieri, sen- 
forza  di  nuocere,  che  fa  danno.  j tire  d«lla  sua  vicinanza  non  solo 
Nocumento,  sm.  il  nuocere  - dim.  ' noia,  ma  anche  stizza,  dispelio. 
noemaent uccio.  j Nojàre,  va.  (1  -òjo,  6j)  dare  noja. 

Nóddo,  .a,  add.  golfo  e malcreato,  fi  Nojèvole,  add.  mf.  die  da  noja. 
Nodeggiàrq,  v«.  farsi  quel  nodi  che  U Nojosilà,  sf.  astrailo  di  nojoso. 
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Noióso^  8i  add.  che  noja. 
Nolegeiàre,  va,  e n.  (lare  o prendere 
a nolo,  parlandosi  di  navi  e simili. 
Noleggiatóre , sni.  (f.  trlce)  chi  no- 
leggia. 

Noléggio,  sm.  il  noleggiare. 

NoUgino , sm.  colai  che  dà  a nolo. 
Nòlito,  sm.  V.  Navolo. 

Nòlo,  sm.  pagamento  del  porto  delle 
mercanzie  condotte  da  navi  - pa> 
gamento  che  si  fa  per  l’ aso  con- 
ceduto di  alcuna  cosa  ; usasi  coi 
verbi  dare,  prendere,  pigliare,  e 
colla  prep.  a. 

Nòmade,  add.  mf.  errante,  che  non 
ha  sede  fissa. 

Nomare  , va.  (ómo  , ómi) , nomi- 
nare. 

Nóme,  sm.  vocabolo  col  quale  in- 
dividualmente chiamasi  una  per- 
• sona  0 una  cosa  - parte  del  discorso 
con  cui  s’ ixKlicano  o si  quaimcano 
persone  o cose  - fama  - specie  - 
-vece  - titolo  - a nome,  nominata- 
mente,  per  nome  • a nome  di,  per 
parte  di  - a nome  tuo  , mio , per 
s amor  mio,  tuo  - cavar  di  nome, 

■ dir  villania  - pernome, nominato, 
chiamato  - usmo  di  molto  nome  , 
rinomato,  famoso  - pegg.  nomacelo. 
Nomèa,  $f.  nominanza,  e si  prende 
più  spesso  in  cattiva  parte. 
Nomenclatóre,  add.  e sm.  {f.  trice) 
chi  dichiara  i nomi  - autore  di 
una  nomenclatura. 

Nomenclatura,  sf.  serie  ordinata  dei 
termini  proprj  d’  una  scienza  o di 
un'  arte  - arte  d’assegnare  a ceni 
oggetti  un  nome  che  loro  convenga. 
Nomiére,  sm.  colui  che  dà,  che  im- 
pone il  nome. 

Nomignolo,  sm.  soprannome  offen- 
sivo. 

Nòmina , »f.  I’  atto  o diritto  di  no- 
minare 0 di  proporre  chi  possa 
essere  assunto  ad  un  beneflclo  ec- 
clesiastico, ad  nna  dignità,  o ca- 
rica; e Tesservi  nominato. 
Nominàbile  , add.  mf,  che  può  no- 
minarsi.- 

Nominàle , add.  mf.  che  appartiene 
a nome,  di  nome. 

Nominamento,  sm.  il  nominare. 
Nominanza,  sf.  fama,  grido,  gloria. 
Nominàre,  va.  (1  omino,  ómini)  dire  | 
Il  noma  di  una  persona  o cosa  - ; 
porre  il  nomo  - chiamar  per  nome  , 

- eleggere  ad  una  dignilà.o  carica 

- np.  aver  nome.  ' 


non 

I Nominatamente,  avo.  a nome  - por 
I nome  - a uno  a uno  , panicolar- 
I mente. 

I Nominativo , sm.  primo  caso  del 
nome. 

Nominàto  , a,  add.  celebrato,  rino- 
mato. [mina. 

Nominatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  no- 
Nominazióne,  sf.  imponimento  di 
nome  - fama , grido  - diritto  di 
nominare  ad  nn  benefizio , cari- 
ca, ecc. 

Nomisma , sm.  medaglia,  moneta  - 
nome. 

Nompariglia , sm.  nome  d’ uno  dei 
più  minati  caratteri  da  stampa. 
Non  , partfeeKa  negativa  ; segnila 
da  il  coiifondesi  con  esso  e scri- 
vesi  noi  : dopo  i verbi  dubitare , 
sospettare,  temere  e simili  usasi 
senza  il  che  - non,  seguito  da 
un  altro  non,  afferma  - talvolta  ó 
particella  riempitiva  , niente  ne- 
gando, piuttosto  affermando , e si 
usa  in  certe  maniere  d’ interroga- 
zione. 

Nòna,  sf.  quinta  delle  sette  ore  ca- 
noniche. 

Nonagenàrio,  a,  add.  che  ha  novan- 
T anni  compio  li  o non  compiuti. 
Nonàrio,  a,  add.  mf.  cove. 

Non  che,  part.  neg.  non  solamente, 

non  pure. 

j Noricon formlata,  sm^.  chi  in  Inghil- 
i terra  è di  una  comunione  diversa 
j da  quella  dei  couformisU,  ossia 
I professanti  la  religione  ivi  domi- 
j mante. 

Noncorrispondenza,  $f.  contrarlo  di 
corrispondenza. 

Nonenrante,  add.  mf,  che  non  cura 
- che  disistima,  che  sprezza. 
Noncuranza,  sf.  nislstima, disprezzo. 
Nondiméno,  Nondtinànco,  avv.  tut- 
tavia, malgrado,  benché. 

1 Nòne , sf.  pi.  era  presso  I Latini , 
ne’ mesi  di  marzo,  maggio,  luglio 
e ottobre  , il  giorno  settimo  ed  il 
quinto  negli  altri  mesi. 

Nònna  , sf.  avola,  madre  della  ma- 
I dre  0 dei  padre  - specie  di  uccello 
! di  ripa  detto  anche  ardaa  cinerea. 

1 Nonnàja,  sf.  errore  Insiiilalo  dalia 
' nonna  o dalla  nutrice  - baja. 
j Nr«nniente,  sm.  piccola  cosa. 

I Nònno,  im.  avolo,  padre  del  padre 
; 0 della  madre  - uomo  vecchio  , e 
j dicesi  per  vezzo  - vesjs>  nonnino, 

' nonnucolo. 
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Nostròmo,  im.  bosTnaoo , termine 
marinaresco  del  Medlterhineo, mae- 
stro, d’equipaggio. 

Nòia,  sf.  segno,  marchio  - ricordo, 
scritto  - indice  - obbligazione  in 
iscritto  - annotazione  - macchia  - 
mal  nome,  taccia  - nel  pi.  carat- 
teri musicali,  voci  - parole,  detti 

- a chiare  note,  chiaramente - 
dtm,  noierella,  piccola  nota  a piò 
d’una  pagina;  notìcina,  lista  pic- 
cola di  cose  - notina , specie  di 
nota  musicale  in  forma  minuta. 
Notàbile,  sm.  cosa  da  essere  notala 

- Del  pi.  persone  più  ragguarde- 
voli d’  un  luogo  - ottimali  - add, 
mf.  da  essere  notato  - illustre. 

Notahiliià,  sf.  astratto  di  notabile. 
Noiabilmente,  avv.  evidentemente. 
Notàjo,  Notàio,  sm.  chi  scrive  e 
noia  gii  atti  pubblici  - dim.  nota- 
iuolo  - vexz.  notajuzzo. 

Notamente,  avv.  in  modo  noto. 
Notamente , sm.  il  notar  nell’acqua 

- (u.  dtlVuso)  annotazione. 

Notando,  a,  add.  da  notarsi. 

Notare,  Nuotare,  vn.  (1  nòto,  nòli) 

l’agitarsi  degli  animali  nelracqua 
per  andare  e reggersi  a galla  - 
stare  a galla  - notar  nslVéro,  aver 
grande  abbondanza  d’oro. 

Notare  , va.  (i  6to  , òli)  scrìvere  - 
contrassegnare  - por  mente  - tac- 
ciare , infamare  - considerare  - 
mostrare. 

Notarésco,  a,  add.,  Notarlàle,  add, 
mf.  di , da  notaro  - appartenente 
a noiajo. 

Notarla,  sf.  arte  del  notaro. 
Notariato,  sm.  ufficio  del  notaro. 
Noiariésco.  a,  add..  Notarile,  add, 
mf.  V.  Notaresco. 

Notaro,  sm.  V.  Notajo. 

Notativo,  a,  add.  che  nuota,  atto  a 
notare. 

Noiatójo,  sm.  vescica,  o unione  di 
I due  0 più  vesciche  piene  d’aria, 

1 che  si  trovano  nei  pesci , senza  di 
Nosiàigicó,  a,  adti.  di  noslalgia,  o !|  cui  non  potrebbero  galleggiare, 
appartenente  a nostalgia -m.  preso  \\  Nolatùra,  sf.  il  notare  nell’acqua, 
da  noslalgia.  ii  Notazione,  sf.  V.  Annotazione. 

Nostrale  , add.  mf. , Nostrano , a,  iì  Noieria,  sf.  V.  Noiaria. 

add.  di  nostra  città,  o pyese.  i|  Notévole,  add.  mf.  notabile. 

Nosirhlmeme,  awo.  a modo  nostrale.  Notevolmente,  avv.  con  modo  da 
Nostrissimo,  a,  add.  sup.  di  nostro.  ■ notarsi.  [zione. 

Nòstro,  a,  add.  possessivo  di  noi  - | Notlftca,  sf.  >(t).  delVuso)  noliflca- 
il  nostro , il  nostro  avere  - i no-  jj  NoUficamento,  sm.  il  notificare. 
stri,i  nostri  parenti,  amici,  quelli  !|  Noliflcàre,  va.  (1  co,  chi)  far  noto  - 
della  nostra  fazione,  ecc.  np.  manifestarsi,  acousarai. 
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NonoòUo  , ;«m.  specie  di  uccello  di  i 
ripa,  deim  anche  guacco  , o ardea  g 
piccola. 

Nonnùlia,  sm.  poca  cosa. 

Nòno , a,  add.  num.  ordinativo  tra 
i’oUavo  e il  decimo. 

Nonostante,  avv.  quantunque,  ben- 
cliè. 

Nonpariglia,  sf.  nastro  molto  stretto. 
Nonpertanto,  Non  pendolo,  avv. 
tmiavia. 

Non  pòssa,  sf.  impotenza. 

Nònuplo,  a,  add.  die  contiene  nove 
volte  un’altra  quantità  simile. 
Nonùsd,  sm. , Nonusanza,  sf.  man- 
canza d’uso. 

Noologia,  sf.  scienza  che  abbraccia 
)•  studio  completo  ddl’inielligenza 
umana. 

Noologico,  a,  add.  di,  da  noologia. 
Norcino,  sm.  chirurgo  che  un  teiupo 
curava  solamente  le  malattie  delle 
parti  genitali  - cerusicasiro  mal- 
pratico, castratore  - ammazzaporci 

- uum  vile  e sudicio. 

Nord  , Nort , Nprie , sm.  uno  dei 
quattro  punti  cjfrdinali , detto  al- 
inmenti  s^uienirione,  o tramontana 

- nord-est,  la  parte  dei  mondo  che 
giace  tra  settentrione  e levante , e 
il  vento  die  spira  da  questa  parte. 

Nórma  , sf.  strumento  col  quale  i 
muratori,  i legnajuoli  e simili  driz- 
zano le  opere  loro;  squadra  - fig. 
modello,  regola. 

Normàle,  add.  mf.  regolare  - ele- 
mentare, parlandosi  di  scuola. 
Nòsco,  pron.  (o.  poet.)  con  noi. 
Nosocomio  , sm.  ospitale  , stabili- 
mento pubblico  in  cui  si  curano 
gli  ammalati. 

Nosologia , sf.  parte  della  patologia 
che  ha  per  oggetto  la  divislofie 
delle  malattie  in  classi,  ordini,  ge- 
neri e spedo. 

Nostalgia,  sf.  malattia  cagionata  da 
desiderio  violento  di  ritornare  nella 
propria  patria. 
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Notiflcalórci  *m.  (A  trke)  cht  noli- 
(ica  - delatore. 

Notìncazione,  tf.  Il  notificare  - di- 
ctiiaramen'.o  - foglio  che  notifica. 
Notizia,  tf.  cognizione -conoscenza 

- annunzio,  nuova  - ragguaglio  - 
Idea  - dim.  notizietta. 

Nollziàre,  va.  notificare  - parteci- 
pare. 

Nòlo,  sm.  austro,  ostro , vento  me- 
ridionale. 

Nòto,  a,  add.  manifesto,  conosciuio. 
Notomla  , tf.  anatomia  - fig.  far 
nolomia  di  alcuna  cosa  , conside- 
rarla minutamente  - dim.  noto- 
miuzza. 

Notomista,  sm.  {pi.  sti)  chi  esercita 
la  notomla. 

Notomistico , a,  add.  anatomico,  da 
notomista. 

Notomizzàre,  va.  anatomizzare. 
Notoriamente,  avv.  pubblicamente 

- manifestamente. 

Notorietà,  tf.  astratto  di  notorio. 
Notòrio,  a,  add.  pubblico  - manife- 
sto. 

Notóso,  a,  add.  che  ha  nota,  mac- 
chiato. 

Notricàre , va.  s deriv.  V.  Nutrica- 
re, ecc. 

Kotrire,  va.  e dtriv.  V.  Nutrire. 
Nottambulismo , tm.  sonnambu- 
lismo. 

Nottàmbulo , a , add.  e t.  sonnam- 
bulo. 

Nottàre,  tm.  farsi  notte. 

Nottàia , tm.  spazio  d’una  intera 
notte  - far  nottata  a uno,  vegliare 
l’intera  notte  per  avergli  cura. 
Nòtte , tf.  spazio  di  tempo  che  il 
sole  sta  sotto  il  nostro  orizzonte  - 
ombre  della  notte  - ultima  notte, 
la  fine  del  mondo  - di  notte,  nel- 
tempo  della  notte  - a notte , sul 
far  della  notte  - a gran  notte , a 
notte  inoltrata  - buona  notte,  for- 
mula di  saluto  ; e si  usa  anche  per 
indicare  che  una  cosa  é in  ruina, 
é spacciata  - non  veder  notte,  non 
cadere  in  oblio. 

Nottetèmpo,  avv.  nel  tempo  della 
notte. 

Nottiluco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
che  risplende  di  notte. 

Nottillùdo,  a,  add.  che  gluoca  e 
scherza  di  notte. 

Noldvago,  H,  add.  che  vaga  di  notte. 
Nòttola , tf.  pipistrello  - strige  - 
nottolone  - sorta  di  saliscendo  di 
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legno  per  serrare,  massiove  di  not- 
te, uscio  0 finestra  - piccolo  legno 
che  tocco  dalla  macina  girante 
scuote  il  grano  dalla  tramoggia. 
Nottolàta , tf.  andamento  di  notte, 
vagando  qna  e là  come  le  nottole 
- notte  vegliata  in  tale  o tal  modo, 
e per  lo  più  in  bagordi. 

Nottolina  , tf„  Nottolino,  tm.  dim. 
di  nottola -slromento  per  fermare 
le  gioje  - spranghetia  per  chiudere 
gii  sportelli , le  finestre,  ecc.  fig. 
gorgozzule. 

Nòttolo,  tm.  pipistrello  - nottolone. 
Nottolone , tm.  chi  va  attorno  di 
notte  per  far  certe  sue  faccende  - 
specie  di  uccello  silvano,  detto  an- 
che succiacapre. 

Nòttua,  tf.  civetta. 

Nottùrno  , a , add.  di , da  notte  - 
tm.  parte  del  mattutino  che  si  can- 
tava in  chiesa  in  tempo  di  notte  - 
componimento  musicale  da  can- 
tarsi la  notte  al  sereno  e anche  in 
sala. 

Nò  va,  tf.  flautino  di  cui  servonsi 
gli  Oiandesi  per  ia  pesca  delle 
aringhe. 

Novale,  add.  mf.  dicesi  di  terreno 
non  mai  lavorato,  o lasciato  per 
molti  anni  incolto,  che  si  pone  a 
coltura. 

Novanta,  add.  num.  che  comprende 
nove  volte  fi  dieci. 

Novantóna,  tf.  quantità  di  cose  della 
stessa  natura  che  arriva  al  numero 
di  novanta. 

Novantèsimo,  a,  add.  num,  ordina- 
tivo, l'ultimo  in  ordine  di  novan- 
ta - add.  e tm.  una  parte  d’ un 
tutto  diviso  in  novanta  parti. 
Novatòre,  stn.  (f.  trice)  promovltore 
di  cose  nuove. 

Novazióne  , tm.  innovazione  - (f. 
leg.)  mutazione  d’un  contratto  in 
un  altro.  [dieci. 

Nòve , add.  num.  tra  l’otto  ed  il 
Novecento,  add  num.  che  comprende 
nove  volte  il  cento. 

Novèlla,  sf.  nuova,  notizia  - narra- 
zione favolosa  - cosa , fatto  - ru- 
more, schiamazzo,  querela -eh lac- 
chieramento  - avviso  - mettere  in 
novelle,  cioè  in  canzone  - dim. 
novelletta , che  anche  dicesi  per 
bagattella  - vezz.  novellina,  no- 
vellucnia  - pegg.  novellacela. 
Novellàjo,  im.  vago  di  sapere  tutte 
le  novelle. 


Nor 

Novellamente , »m.  racconto  di  no- 
velle. 

Novellare,  va.  e n.  (èlio,  élli)  rac- 
contar novelle  - chiacchierare  - 
dir  male. 

Novellala,  sf.  raccontamento  di  più 
eose  favolose. 

Novellatóre,  im.  {f.  trice)  chi  rac- 
conta o scrive  novelle, 

Novellóio,  m.  paslico  - vigna  gio- 
vane. 

Novellière,  Novellière,  a,  i.  raccxtn- 
latore  , racconiairice  di  rovelle - 
riportator  maligno  di  attrai  detti 

- messo  - gazzettiere  - add,  che 
reca  novelle. 

Novellina,  tf.  ortaggio  che  ha  la  ra- 
dice carnosa,  bianca,  bislunga, 
bnona  a mangiarsi , e di  sapore 
agretto  e pungente. 

Novellino,  a,  add.  nuovo,  di  poco 
tempo,  recente  - che  ha  acquistalo 
di  fresco  la  nobiltà  o citladinauza. 
Novellista , sm.  [pi.  sii)  colui  che 
scrive  novelle,  o che  sta  sulle  no- 
velle politiche  0 letteraria  - gaz- 
zettiere. 

Novellìzia,  tf.  primizia;  dicesi  dei 
fiori  e dei  fratti  che  vengono  fuori 
di  stagione. 

Novèllo,  a,  add.  recentemente  fatto, 
nato,  cemparso,  ecc.  - susseguente 

- giovane  - il  più  giovane  - novi- 
zio - fig.  stupendo,  maraviglioso  - 
Inaspettato  - età  novella,  fanciul- 
lezza - vendere  o comperare  a no- 
vello, riscuotere  o pagare  il  frutto 
prima  che  sia  maturo  - di  novello, 
di  fresco. 

Novellózza,  tf.  novella  ridicola. 
Novembre,  tm,  undecimo  mese  del- 
l’anno comune , e nono  dell’astro- 
nomico. 

Novèmbrio,  a,  add.  di  novembre. 
Novèna , tf.  funzione  ecclesiastica 
che . la  onore  della  Madonna  o di 
qualche  Santo,  si  fa  per  nove  giorni 
consecutivi  - lo  spazio  di  nove 
giorni. 

Novenàrio,  a,  add.  che  è in  ragione 
di  nove  numeri. 

Novendiale,  a,  add.mf.  che  occorre 
nel  corso  di  nove  giorni. 
Novennale  , add.  mf.)  v.  dell’uto) 
di  nove  anni , o che  ricorre  ogni 
nove  nnni. 

Novènnio,  sm.  spazio  di  nove  anni. 
Noverare,  va,  (1  ùvero , èveri)  an- 
noverare. 


NOZ 

Noverazlóne,  tf.  il  noverare  - nu- 
merazione. 

Novèrca,  tf.  (pi.  che)  matrigna - 
donna  che  odia  qualcuno , come 
di  solilo  una  matrigna  i figliastri. 
Novercàle,  add.  mf.  di.  da  noverca. 
Nòvero,  sm.  numero  fatto,  calcolato 
- aggregamenio  - quantità. 
Novèsimo,  a.  add  tium  nono. 
Novéio,  add.  m.  [v  dell'uso)  rotto 
0 vangato  nel  medesimo  anno,  par- 
landosi di  campo. 

Novigildo,  sm.  multa  in  uso  presso 
alcuni  popoli  dell’antica  Germania, 
per  la  quale  i ladri  erano  con- 
dannati a rendere  nove  volte  più 
la  roba  rubata. 

Novilùnio,  sm.  tempo  della  luna 
nuova. 

Novissimo,  a,  add.  tup.  di  nuovo; 
ultimo  - sm.  nome  comune  ad 
ognuna  delle  quattro  estreme  cose 
che  intervengono  all’uomo,  cioè: 
la  morte,  il  giudizio,  l’inferno,  il 
laradiso. 

oviià,  Novitàde,  Novità'e,  tf.  qna- 
liià  di  ciò  che  è nuovo -cosa  nuova, 
insolita,  0 che  accade  improvvisa- 
mente. 

Novizia,  tf.  fanciulla  che  è entrata 
novellamente  In  religione  - sposa 
novella. 

Noviziato,  Novlziàtlco,  sm.  tempo 
nel  quale  atro  è novizio  - luogo 
dove  si  tengono  1 novizj  - tirocinio. 
Novizio , Novlzzo,  sm.  chi  novella- 
mente  è entrato  in  un  ordine  reli- 
gioso - apprendista  - adi.  nuovo 
nell’esercizio  che  alcun  prende  a 
fare  - fig.  soro.  Inesperto. 

Novo , a , add.  e deriv.  V.  Nuo- 
vo, ecc. 

Nozionàle , add.  mf.  di , da  no- 
zione. 

Nozióne , tf.  cognizione  particolare 
di  qualche  cosa  - si  pi. , le  prime 
idee  fiù  semplici,  l’'‘lemenio  quasi 
delle  idee  comunemente  dette. 
Nózze , tf.  pi.  cerimonia  o alio  per 
cui  si  unisce  l’  uomo  alla  donna 
per  tutta  la  vita,  matrimonio  - 
conviti , feste  che  si  fanno  nella 
solennità  degli  sposabzj  - far 
notte,  0 le  notte,  contrarre  ma- 
trimonio - pane  di  notte , quei 
riguardi  che  sogliono  usarsi  a una 
persona  in  sul  principio  dell’essersl 
accasato  con  essa,  ma  che  durano 
poco  - dtm.  nozzoline. 
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Nozzcn^Ka,  t,  add.  dt,  da  nozze,  | 
peninenlo  a nozze.  I 

^ùbe,  »f.  nuvole  - Kg.  ciò  che  offa-  I 
8ca  la  vista  - tn  nube , in  confuso 

- dim.  nubccula,  nuvoletta,  nuvo- 
luzzo  tn. 

Nubifero,  a,  add.  che  suole  appor- 
tar nubi. 

N'ubifuizo,  a,  add.  che  fuga  le  nubi. 
N'ubiiàre,  va.  oscurare,  offuscare,  j 
Nubile,  add.  f.  da  marito. 

N'uhiliià,  Nubiliiàde,  Nubilitàle,  »f. 
atlrallo  di  nubilo  - scurezza,  osca-  I 
rilà.  ! 

Nùbilo,  Nubilóso,  a,  add.  quasi  co-  ; 

prrto  da  nuvole,  oscuro.  j 

Nubiola.  tf.  sorta  d’uva  nera.  | 
Nuca,  sf.  (pi.  che)  parie  posteriore 
del  collo,  cervice,  occipite. 

Nucleàle,  add.  mf.  di  nucleo. 
N'uclelfero,  a,  add.  che  porla  nucleo. 
N'ucleifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  nucleo. 

Nùcleo,  jtn.  nocciolo  - nerbo,  o cen- 
tro di  checchessia. 

Nudamente,  avo.  con  nudità,  senza 
vesti  - fig.  schiettamente. 

Nudare,  va.  spogliare  ignudo  - pri- 
vare. 

Nudità,  Nodìtàde,  Nuditàte,  tf. 
stato  e qualità  di  chi,  o di  ciò  che 
è nudo. 

Nudo  , a , add.  senza  vesti  - senza 
arredi,  o senza  ornamenti -schiet- 
to, aperto  - semplice  - privo  - 
tpada  nuda , sguainata  - sm.  nu- 
dità - ttudiare  il  nudo,  ritrarre  la 
persona  umana  nuda  - dim.  vezz. 
nndello  - nudo  nudello,  nudo  nato. 
N'udricàre,  «o.  V.  Nutricare. 

Nudiire,  tia  V.  Nutrire. 

Nùga,  tf.  (pi.  ghe  e ga)  ciancia, 
baja,  burla,  cosa  da  nulla.  \ 

Nugàce,  add.  mf.  ciancione,  che  si  I 
occupa  di  baje,  vano.  I 

Nugatórlo,  a,  add.  tutto  dance, 
tutto  baje,  vano. 

Nugizióoe,  sf.  nnga. 

Nùgola  , tf. , Nugolo,  im.  e deriv. 
V.  Nuvola,  ecc. 

Nùi.  pron.  (o.  poet  ) noi. 

Nulla,  parlicella  negativa,  niente 

- tm.  CIÒ  die  non  esiste  - nuffa  | 
nulla  (mo.  avv.),  un  poco,  un  po-  j 
chetio  - vtnire  tu  di  nulla  , in- 
grandire di  povero  stato. 

Nuliadimóno,  Nullaméno,  Nuiia- 
mànco.  avv.  nondimeno,  tuttavia. 
Nullapiù,  avp.  maniera  di  dire  che 


dinota  il  superlativo  di  ciò  che  si 
tratta. 

Nullatenente,  add.  mf.  che  non  pos- 
siede nulla. 

Niilliià,  Nnllitàde,  Nullttdte,  Nul- 
lézza,  tf.  qualità  di  ciò  che  ò nul- 
lo. 0 di  nessun  valore. 

Nùllo , sm.  nessuna  persona  - nes- 
suna cosa  - add.  ninno  - inutile 

- di  nessun  valore  - annullato. 
Nume,  N’ùmlne,  sm.  deità  - spirito 

celeste  - immagine , simulacro  di 
divinità. 

Numeràbile  , add.  mf.  che  si  può 
numerare. 

Numerale,  add.  mf.  che  indica  un 
numero;  appartenente  a numero 

- numerale  distributivo , dicesi 
del  nome  che  esprime  distribuzio- 
ne, come  decina,  ventina,  ecc.  - 
numerale  ordinativo , dicesi  del 
nome  che  accenna  ordine,  come 
primo,  secondo,  ecc.  - numerale 
cardinale,  dicest  del  nome  che  si- 
gnitlca  numero  assolutameute,  co- 
me uno,  dieci,  ecc. 

Numeralmente , avv.  in  modo  nu- 
merale. 

Numerare,  va.  contare,  raccorrà 
per  numero  - assegnar  numeri, 
porre  i numeri , segnare  con  nu- 
meri. 

Numeràrio,  sm.  (v.  dell’uso)  dena- 
ro, moneta  - add.  aggiunto  di 
lore  convenzionale  dèlie  monete. 
Nnmerativo,  a,  add.  che  numera  - 
atto  a numerare. 

Numeratóre , sm.  (f.  trice)  chi 
numera  - numero  superiore  in 
una  frazione,  il  quale  indica  qual 
numero  essa  contenga  delle  parti 
deH’nniià  espresse  dal  numero  iu- 
frriore  detto  denoaiinatore. 
Numerazióne,  sf.  ii  numerare  - Il 
distinguere  con  numeri. 

Numèrica,  tf.  arte  dei  numeri  - (f. 
mut.)  arte  dell’accompagnamento, 
che  in  vece  di  note  si  serve  di  nu- 
meri per  indicare  gli  intervalli  e 
gli  accordi. 

Numèrico,  a,  add.  (pi.  w.  ci,  f.  che) 
di  numero,  numerale. 
Numerizzàre,  «a.meplio  segnar  con 
numeri. 

Nùmero  , *m.  nome  comune  all’u- 
niià  ed  all’aggregato  di  più  unità 
r-  figura  0 carattere  aritmetico  - 
moltitudine  - armonia  - cagionata 
da  certo  ordina  o distribazione  di 
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voci  nella  prosa  e nella  poesia  - 


y»  t cu.  I 

nome  e del  verbo  - il  libro  dei 
Numeri  , il  quarto  libro  di  Mosé 
nella  Sacra  Scriltura. 


Numerosamente,  avv.  con  buon  nu- 
mero - con  armonia. 

Numerosità,  Numerosiiàde,  Nume- 
rosi late,  if.  atiratlo  di  numeroso 

- armonia. 

Numeróso,  a,  add.  di  gran  numero 

- armonioso. 

Numismàtica  , af.  scienza  che  inse- 
gna a conoscere  le  monete  o lo 
medaglie  antiche. 

Numismàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  di  numismatica , o apparte- 
tenente  alla  numismatica. 
Namìsmatografia , af.  descrizione 
delle  monete  e medaglie  antiche. 
Nummàrio,  a,  add,  relativo  alia  nu- 
mismatica. 

Nùmmo,  am.  denaro. 

Nùncio,  am.  e deriv.  V.  Nunzio,  ecc. 
Nuncupativamente,  avv.  denomina- 
tivamente, per  semplice  nome. 
Nuncupativo , add.  denominativo  - 
aggiunto  di  testamento  fatto  a 
voce. 

Nnncupazióne,  af.  denominazione  > 
dedicazione. 

Nnndine,  af.  pi.  Aera , o mercato  , 
presso  i Latini. 

Nunziàre,  vo.  V.  Annnnziare. 
Nunziatura,  af.,  Nunziàto,  am.  of- 
llzio  o dignità  del  nunzio  aposto- 
lico - tempo,  durante  il  quale  si  ' 
esarcila  la  carica  di  nunzio.  ! 

Nùnzio,  am.  messaggere  - prelato 
mandato  dal  papi  in  ambasceria  ! 
presso  i principi  cristiani  - av-  | 
viso. 

Nuòcere , vn.  (1  nòccio , nuòci , 3 I 
nòcqui,  11  nociuto)  recar  danno  o j! 
male.  l! 

Nuòra , af.  moglie  del  figliuolo  - !i 
alar  come  suocera  e nuora,  alter-  |j 
car  sempre.  i 

Nuotare,  «ti.  eden».  V.  Notare,  ecc.  ij 
Nuòto,  am.  il  nuotare  - l’arte  del  j 
nuotare  - alare  a nuoto , stare  a > 
galla.  il 

Nuòva,  af.  cosa  nuova  di  cui  si  ri- 
ceva 0 si  dia  l’annunzio.  ! 

Nuovamente  , Novamente  , acv.  di  i 
nuovo  - poco  fa.  | 

Nuòvo,  a,  add.  fallo  recentemente  i 

- insolito,  non  visto  prima  - di  I 


poco  tempo  - non  ancora  adope- 
rato : vestito  nuovo  ; dove  si  di- 
cesse miovo  ucsfifo.s’indicherebhe 
un  vestito  diverso  da  quello  che  si 
aveva  indosso  prima  - fiff.  sem- 
plice, inesperto  - moderno  - il 
nuovo  giorno  , il  seguente  giorno 
- età  nuova , giov.amle  - stagione 
nuova,  la  primavera- nuoco  nato, 
neonato  - nuovo  di  zecca  , novis- 
simo - giungere  nuova  una  cosa, 
farsene  nuovo,  m n averla  saputa 
prima , tingere  di  non  saperla  - 
essere  nuovo  in  un  luogo,  esservi 
giunto  di  poco  - esser  nuovo  del 
luogo,  della  condizione,  non  averne 
esperienza,  né  idea  retta. 

Nùsca,  $f.  collana,  vezzo,  medaglia 
da  portare  al  collo. 

Nutazióne,  sf.  deviazione  dell’asse 
della  terra  - direzione  delle  pianto 
verso  il  Sole. 

Nùtica,  add.  f.  senza  ariste,  parlan- 
dosi di  spiga. 

Nùto.  sm.  cenno, 

Nniribìle,  add.  mf.  alto  a nutrire  , 
di  nutrimento. 

Nutricamento,  sm.  11  nutricare. 
Nutricàre,  va.  (1  co,  cbi)  dare  il 
nutrimento  - allevare. 

Nntricatlvo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
nutricare. 

Nutricaziòne,  af.  nutricamento. 
Nutrice , af.  donna  che  nutrica , 
balia. 

Nuirichévole,  Nulrimentàle , add. 
mf.  atto  a nutricare. 

Nntricio,  am.  ajo,  educatore. 
Nutrimento,  am,  il  nutrire  - qua- 
lunque cosa  che  alimenta  o fo- 
menta. 

Nutrimentóso,  a,  add.  che  dà  nu- 
trimento. 

Nutrire  , va.  (1  tro  e isco)  dare  il 
nutrimento  - mantenere  - educare. 
Nutritivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
nutrire. 

Nutritizio,  Nnirizio,  a,  add.  che  nu- 
trisce, alimenta. 

Nu'riiùra  , af.  il  nutrire  - ciò  che 
nutrisce  - effetto  del  nutrire. 
Nutrizióne,  sf.  funzione  per  la  quale 
ogni  parte  d’un  essere  organico  si 
assimila  una  porzione  dtllesostanzo 
die  gli  vengono  dall’esterno,  per 
cui  vengono  mantenute  le  forze 
vitali  - nutrimento. 

Nùvola , sf.  volume  più  o mono 
grande  di  vapori  addensali,  che. 
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più  0 meno  distante  dalla  terra , 
muovesl  qua  e là  per  Tarla  - dim, 
nuvoletta. 

^^volà2lia,  if.  quantità  di  nuvoli. 
Nuvolame,  sm.  materia  nebulosa  - 
intorbidamento  che  si  genera  nei 
liquori  per  qualsiasi  cagione. 
Nuvolate,  sm.  quantità  di  nuvoli , 
rannuvolamenio  - add.  aggiunto 
di  colore  tra  il  cilesiro,  pavonazzo 
e bianco. 

Nùvolo,  sm.  nuvola  - tempo  nuvo- 
loso - intorbidamento  che  ha  luogo 
nei  liquori  - fìg.  gran  quantità  di 
checchessia  - al  pl.t  macchiette 
biancastre  in  alcuni  marmi  e iu 
alcune  pietre  - tagliare  i nuvoli , 
millantarsi  - dim.  nuvoluzzo  - add. 
nuvoloso. 

Nuvolóne,  sm.  accr.  di  nuvolo  - 
nuvoloni,  dlcesi  delle  nuvole  quan- 
do sono  nere  e grandi  - nuvolone 
di  polvere,  gran  quantità  di  pol- 
vere che  si  solleva  per  vento  o al- 
tra causa  - che  nuvoloni!  dicesi 
di  persona  accigliata, di  malumore: 
ho  veduto  il  tale,  che  nuvoloni  ! 
Nuvolosità,  Nuvolositàde,  Nuvolosi- 
tàte,  sf.  astratto  di  nuvoloso. 
Nuvolóso,  a,  add.  pieno  di  nuvoli 
- oscurato  da  nuvoli  - di  color  si- 
mile a quello  di  nuvola  - fig. ''Xor~ 
bido,  fosco. 

Nuziàle,  add.  mf.  di,  da  nozze. 
Nuzialmente , avv.  da  nozze , In 
modo  convenientt  a uozze. 
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0,  sm.  lettera  vocale  e decimaquinla 
de IT  alfabeto  italiano,  che  ha  due 
suoni  diversi,  cioè  l’uno  aperto, 
come:  bòtta;  l’altro  ckiuso.come: 
botte. 

0,  interj.  esprimente  diversi  alleili, 
, .0  allora  scrivfsi  meglio  Oh  - par- 
' ticella  vocativa  o di  apostrofe  - 
particella  separativa  , che  talvolta 
mutasi  in  U.1 , quando  la  voce  a 
t cui  è premessa  comincia  da  vo- 
‘ cale. 

Oasi,  Oasi,  sf.  spazio  di  terra  ver- 


sce,  e dioesi  anche  delle  cose  ina- 
nimate. 

Obbedienza,  sf.  atto  di  obbedire  - 
Tabito  di  obbedire  agli  ordini  dei 
superiori  - soggezione  - ordine  che 
dà  il  superiore  di  un  convento  ai 
suei  frali  - cosa  comandala. 
Obbedire,  vn.  (i  isco,  isci)  adem- 
pi-?re  il  volere  di  chi  comanda  - 
eseguire  l’ordine  del  superiore  - 
diecsi  anche  di  cose  inanimate  che 
cedono  e non  oppongono  resistenza. 
Obbiettare,  va,  (1  òtto,  Òtti)  fare  ob- 
biezione. 

Obbiettività,  sf.  astratto  di  obbiet- 
tivo. 

Obbiettivo,  a,  add.  che  esiste  solo 
per  modo  di  obbietto;  ed  usasi 
anche  come  susianllvo  - aggiunto 
dato  alla  lente  convessa  delTocchia- 
le>  rivolta  alT  oggetto  che  si  vuol 
vedere. 

Obbiólto,  sm.  ciò  in  cui  s’affìssa 
TintelUtto,  la  vista  - ciò  che  è 
considerato  come  cagione,  sogget- 
to, motivo  di  checchessia  - scopo , 
mira. 

Obbiezióne,  tf.  opposizione  airallrui 
opinione. 

Obbióso,  a,  add.  V.  Ubbioso. 
Obblatóre,  «tn.  (f.  triee)  chi  oCferisce. 
Obblazióne,  sf.  ofTerta. 

Obbliàre , va.  deriv.  V.  Oblia- 
re, ecc.  ^ X 

Obbligagióne , ' sf./t  Obbligamento , 
sm.  l’obbligarsi. 

Obbligante,  add.  mf.  che  obbliga  - 
che  con  modi  gemili,  o buoni  uf- 
flcj  et  obbliga,  mostrando  il  desi- 
derio di  piacerci  - cortese. 
Obbligantemente,  avv.  con  maniera 
obbligante. 

Obbligare,  va.  (l  òbblìgo,  òbblighi) 
legare  Tanimo  altrui  o per  parole, 
0 per  iscritto,  o per  modi  gentili , 
0 per  benefizi  - costringere  - av- 
viluppare-np.  promettere  di  fare, 
ineonirar  debito  di  riconoscenza  - 
obbligarsi  in  solido,  cioè  ciascuno 
per  rimerò, 

Obbligaiamente,  auu.  con  modo  ob- 
bligato - per  obbligazione. 
Obbligativo,  a,  add.  che  ha  virtù 
di  obbligare. 


degaianre  di  alberi  in  mezzo  alle  j CBibllgàto,  a,  add.  che  ha  in  ob* 
arene  d’nn  desino  - flg  ogni  luogo  bligo  - impegnato  - legato  da  cor- 
amenissimo  “ luogo  di  calma  e ^ lesie,  ecc.  - inviluppato, 
iianquillilà.  jj  Obbligatòrio,  a,  add.  di  obbligo  - 

Obbediente,  add.  mf.  che  obbedì-  “ olio  ooniiene  obbligo. 
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ObtiH!a:a*lóne,  if.  aito  d:>1  quale  uno 
SI  obbliga  , od  é obb  i?alo  ad  un 
alino  a faro  o non  fare  qualche 
cosa  - debilo  di  riconoscenza. 
Obbligo  , $m.  (pi.  ghi)  dovere  posi- 
tivo di  far  0 non  far  qualche  cosa 
- riconoscenza  - obbligazione. 

' Obblio,  $m.  e deriv.  V.  Oblio,  ecc. 
Obbliqnamente , avo.  in  maniera 
obbliqua  - di  sbieco. 

Obbliquàngolo , a , odd.  dicesi  di 
triangoli  i cui  angoli  sono  tatti 
obbliqui. 

Obbliqnàre , va.  porre  di  sbieco  - 
vn.  non  andar  retto. 

Obbliqaità,  Obbliquilàde,  Obbiiqui- 
tàte,  sf.  attratto  di  obbliquo. 
Obbliquo.  a,  add.  non  in  linea  ret- 
ta, inclinato , che  è a sbieco  - fig. 
ingiusto,  ecc.  - ambigao. 

Obbròbrio,  «m.  vituperio,  procedente 
da  misfatto,  infamia  - villania  - 
disonore  - dtm.  obbrobriozzo. 
Obbrobriosamente,  aut?.  con  obbro- 
brio. 

Obbrobriosità,  tf.  attratto  di  ob- 
brobrioso. 

Obbrobrióso,  a,  add.  pieno  d’ob- 
brobrio. 

Obbumbràre,  va.  e deriv.  V.  Obum> 
brare. 

Obdnràto,  a,  add.  indarato  - perti- 
nace. 

Obdurazlóne,  tf.  indurimento  - fer- 
mezza, costanza  - ostinazione. 
Obedire , vn.  e deriv.  V.  Obbedi- 
re, ecc. 

Obelisco,  tm.  (pi.  chi)  monumenlo 
quadrangolare  di  marmo  , per  lo 
più  tutto  d’un  pezzo , a foggia  di 
.-guglia,  eretto  sur  un  piedestallo. 
'^Oberàto,  a,  add.  carico  di  debili  - 
fallilo  - interdetto  come  fallito. 
Obesità,  tf.  stato  di  chi  i obeso. 
Obéso,  a,  add.  eccessivamente  pin- 
gue - /tg.  tardo,  ottuso  - rozzo. 
Obice,  tm.  specie  di  cannona  corto, 

0 piccolo  mortaio  - ostacolo. 

Obito,  tm  morto  - add.  morto. 
Obizzo,  tm.  (t.  mil.)  obice. 

Obiètto , tm.  e derio.  V.  Obbiet- 
in,  ecc. 

Obiurgatóre,  tm.  riprensore. 
Obmrgazióne,  tf.  riprensione. 

Oblàte,  tf.  pi.  religiose  cosi  chia- 
male, che  vivono  in  comunità. 
Oblàto,  tm.  frate  converso  n laico  - 
chi  dedicava  sé  o i suol  beni  ad  i| 
un  convento  con  patto  d’easervi 
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mantenuto  dal  mnr.acl  - fanciullo 
dal  genitori  oonsecrato  a Dio  in 
qualche  convento  - congregazione 
degli  Oblati,  congregazione  isU- 
tnfta  da  san  Carlo,  e I cni  membri 
si  offrivano  pronti  a recarsi  in  cura 
d’anime  nei  villaggi  più  poveri  ed 
alpestri. 

Oblazióne , tf.  e derio.  V.  Obbla- 
zione,  ecc. 

Obiiamento,  im.  l’obliare. 

Oblianza,  tf.  oblio,  dimenticanza. 

Obliare,  tta.  dimentic.are. 

Obligo,  tm.  e deriv.  V.  Obbligo. 

Oblimare,  va.  colmare,  ossia  coprir 
di  limo  0 fango. 

Oblimazióne,  tf.  robllmare  - col- 
mata. 

Obli»,  sm.  dimenticanza. 

Oblióso,  a,  add.  dimentico. 

Obliquo,  sm.  e derio.  V.  Obbli- 
qno,  ecc. 

Obliteràre,  va.  scancellare. 

Oblivióne,  tf.  oblio. 

•blivióso,  a,  adct.  oblioso  - lodu- 
cente  oblio. 

Oblùngo.  a,  add.  (pi.  m.  ghi,  f. 
ghe)  più  lungo  che  largo. 

Oboe.  sm.  specie  di  strumento  mu- 
sicale da  flato,  dolzaina. 

Oboista,  add.  e sm.  chi  suona  di 
oboè. 

Obolo,  Obole,  sm.  antica  moneta  di 
Atene  equivalente  a un  soldo  circa 
d’Italia  - peso  di  dieci  grani. 

Obreplizio,  a,  add.  V.  Orretlizio. 

Obrezióne,  tf.  V.  Orrezione. 

Obrizzo,  add.  e sm.  oro  paro,  nativo. 

Obrogàre,  va.  (1  go  , ghi)  presso  1 
Romani,  fare  una  legge  contraria 
alla  prima. 

Obreitaztóne,  tf.  detrazione,  maldi- 
cenza. 

Oblùndere,  vo.  (3  usi,  use,  11  uso) 
rintuzzare,  reprimere. 

Obnmbramento,  sm.  adombramento, 
oscuramento. 

Obumbràre,  va.  adombrare,  oscu- 
rare - r»p.  oscurarsi. 

Obumbrazióne,  tf.  adombramento. 

Oca,  tf.  (pi.  oche)  uccello  acquatico, 
domestico  o sei  vati  vo,  di  cut  v’ha 
più  specie,  e la  cui  voce  è graci- 
dare - sorta  di  giuoco  che  si  fa 
con  due  dadi  sopra  una  carta  di- 
pinta In  sessantatré  case  in  giro 
aspirale  - eervel  d’ oca  , stolido  , 
volubil  ) - dare  il  fieno  all’  oca  , 
faro  <x)»o  di  nessuna  difllcoltà  - 
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fare  il  becco  alV  oca , condarre  a ; 
compimento  qualche  cosa  - accr.  i 
ocona  f.,  ocone  m. 

■ Occàre,  va.  (l  ócco,  occhi)  erpicare, 
lavorare  coll’erpice. 

Occasionale,  add.  mf.  che  porge  oc- 
casione - accidentale. 
Occasionalmente, ntju.  per  occasione. 
Occasionare,  va.  causare. 

Occasione , sf.  il  sopravvenire  di 
fatto  0 di  circostanza  nuova  - op- 
portunità di  tare  o non  fare  chec- 
chessia - cagione  - motivo  - pre- 
testo - afferrare  l'occasione  , ap- 
profittarne - dim.  occasioncella. 
Occaso,  sm.  occidente  , tramonto  - 
fig.  morte  - fine. 

Ucchiàccio , sm.  pegg.  di  occhio  - 
fare  oeehiaeci,  dar  segno  di  dis- 
gusto. 

OccbiAJa,  tf.  cassa  dell’  occhio,  ca- 
vità in  cui  è collocato  1’  occhio  - 
certo  lividore  che  viene  sotto  l’oc- 
chio. 

Occhialàjn,  Occhialuta,  sm.  artefice 
d’occhiali. 

Occhiàie,  sm.  strumento  con  una  o 
più  lenti,  che  ajuta  la  vista  coll’ag- 
grandire  o rischiarare  gli  oggetti 
- telescopio  - accr.  occhialone  - 
dim.  occhialetto,  occhialino  - add. 
attenente  ad  occhio- dente  occhiale, 
quello  che  corrisponde  all’occhio. 
Occliiàre,  va.  fissare  l’occhio  verso 
checchessia  con  cupidigia. 

Occhiata,  tf.  tanta  lortananza  quanta 
può  vedersi  coll’occhio  - sguardo 
pronto  e passageiero  - a occhiata, 
quasi  subito  - in  manco  di  un’oc- 
chiata, in  un  ' alter  d’occhio  - dare 
un’  occhiata  ài  sole  ad  una  cosa , 
esporla  per  breve  ora  a’  raggi  del 
sole  - dim.  occhiatina,  occhiatella. 
Occhiato,  a,  add.  fornito  d’occhi  - 
pieno  d’occhi. 

Occhialùra.  tf.  guardatura. 
Occhibagliàre , vn.  restare  abba- 
glialo. 

Occhibàglielo,  sm.  abbagliamento  di 
occhi  - bagliore. 

Occhibendato,  a,  add.  che  ha  ben- 
dati gli  occhi. 

Occhieggiàrp,  va  e n.  guardare  con 
compiacenza  - dar  d’occhio. 
Occhiellàia,  sf.  donna  che  cuce  gli 
occhielli  de’vcsiiii. 

Occhidiatùra,  tf.  parto  del  vestito  1 
ove  sono  gli  occhielli  d’  abbotto-  ; 
nare.  ' 
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Occhièllo , sm.  pertugio  nel  quale 
ne’ vestiti  entra  il  bilione. 

Uxhiélio,  sm.  diin.  cezz.  di  occhio 

- flg.  macchietta  in  forma  d’occhio 

- occhiello  - dim.  occtiieltino. 

Occhio,  sm.  organ»  della  vista  - vi- 
sta, .sguardo  - /5g.  cosa  la  più  cara. 
che  l’aomo  abbia  - presenza  - in- 
telletto - gemma,  parie  dell’dlbero 

- sorta  di  finestra  rotonda  o ovata 

- buco  della  briglia  ove  entrano  i 
portamorst  - foro  del  martello  in 
cui  si  ferma  il  manico  - dimen- 
sione delle  lettere  tipogradche  - 
nel  pi,  macchie  rofondv  nelle  penne 
del  pavone  - piangere  a eald’oc- 
chi,  cioè  dirottamente  - occhi  del 
vainolo,  butteri  ch’esso  lascia  sulla 
pelle  - a quattr’occhi,  da  solo  a 
solo  - sfare  a occhi  aperti,  vi  gì-  , 
lare  - sfare  con  tanto  d’  occhi , 
guardare  cogli  occhi  lissi  e spalan- 
cali - a occhio,  senza  altra  misura 
che  quella  ehe  si  prende  guardando 

- a occhio  e croce , in  digrosso , 
senza  tanta  esattezza  - guardare 
colla  coda  dell’  occhio  , guardare 
più  occuliamente  che  sia  possibile, 
senza  ch’altri  se  n’avveda  - striz- 
zar l’occhio,  accennar  con  l’occhio 
che  altri  dica  o faccia  cosa  che  noi 
desideriamo  - non  poter  chiuder 
occhio,  non  poter  punto  dormi  re  - 
chiuder  V occhio,  accennare  e Un- 
gere di  non  vedere  - sfare  con 
fanfo  d’occhi,  prestare  grandissima 
attenzione  - star  coll’  occhio  teso, 
guardare  attentamente  , badare  a 
non  si  lasciare  ingannare  - cassa 
degli  occhi,  cavità  ehe  li  contiene 

- a occhio  ignudo , con  occhio 
non  armalo  di  lenti- a corsa  d'oc- 
chi, in  fretta  in  fretta -baff ere  pii 
occhi,  ammiccare  - guardare  col- 
l’occhio del  porco,  guardare  bieco, 
torvo  - aver  l’occhio  a checchessia, 
non  perderlo  di  vista  - por  l'occhio 
addosso  a..,  guardare  una  persona 
con  intenzione  di  spiarla,  mia  cosa 
col  desiderio  di  possederla- fonfan 
dagli  occhi,  lontan  dal  cuore  ; oc- 
chio non  vede  e cuor  non  s’arra- 
bafta,  cioè  quando  mio  è lontano 
dall’amico,  facilmente  scorda  l’af- 
fetto - occhi  del  cacio,  cicò  .sue  fes- 
sure 0 caverneite-  spender  gli  occhi 
eli  è molti.ssimo  - stare  in  occhi , 
aversi  "uardia  - soff’ occhio , di 
nasoosto,  alla  sfuggita  - accr.  oc- 
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chion«  - dim.  occhino,  occhiello, 
occhi  uzzo. 

Occiiiocóilo,  im.  V.  Occhiorosso. 
Occhiolino,  Occhi  ùccio  , Uccliiùzzo, 
«771.  dim.  vezz.  di  oc^'hio  - fare  oc- 
chiolino , 0 V occhiolino t strinp:ertì 
l’occhio  per  vezzo,  o per  accennare 
di  soppiatio. 

Occhióne,  sm,  accr.  di  occhio -spe- 
cie di  ncceilo  di  ripa. 

Occhioró-ìso , sm.  uccello  silvano 
detto  anche  occhiocotto  - uccello 
detto  altramente  rossignolo  di  pa- 
lude. 

Occhiuto,  a,  add.  pien  d’occhi  - /fi;, 
aggiunto  dei  pavone  e delle  sue 
penne,  o di  tralci  di  vite  gem- 
mati. 

Occidentale,  add.  mf.di  occidente  - 
che  è dalla  parte  d’  occidente. 
Occidente,  sm.  punto  cardinale  del 
mondo  che  è dalla  parte  dove  in 
apparenza  tramonta  il  sole  - add. 
occidentale,  che  tramonta. 
Occidere,  va,  e derio,  V.  Uccide- 
re, ecc. 

Occiduo,  a,  add,  occidentale. 
Occipitale,  add.  mf,  appartenente 
all’  occipite. 

Occipite,  Occiplzio,  im.  nuca,  col- 
lottola. 

Occorrente,  add.  mf,  che  occorre. 
Occorrenza,  sf.  cosa  che  occorre  - 
bisogna , faccenda  - occasione  - 
complesso  di  circostanze  che  indu- 
cono a fare  o non  fare  una  cosa. 
Occórrere,  vn.  (Soccorsi,  li  occorso) 
farsi  incontro  - accadere  - venire 
in  mente  - bisognare. 
Occorriménto,  sm.  l’occorrere. 
Occultamente,  aoo,  in  modo  occulto. 
Occultamento,  sm.  T occultare. 
Occuliàre,  va.  nascondere  in  luogo 
sicAirissìmo. 

Occultazióne,  sf.  ToccuLare  - spa- 
rizione passaggiera  d’  una  stella  o 
d’nn  pianeta  per  l’ interposizione 
della  luna. 

Occultézza,  sf.  astratto  di  occulto. 
Occùlto,  a,  add.  non  prilese  - coperto 
- nascosto  in  luogo  ben  sicuro -in 
occulto^  occultamente  - sm.  segre- 
to, arcano. 

Occupa  mento,  sm.  l’occuparo. 
Ocrupdre,  va.  (l  óccnpo,  occupi)  il- 
logiiiimamente  uppro[.'riar.si  - im- 
padronirsi legittimamente  - pren- 
dere (juello  che  non  è ancora  di 
nessuno  - riompiere  uno  spazio  - 
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sottentrard  - prendere  con  arte  - 
superare  - dar  lavoro  - occupare 
una  cosa , abitarla  - occuparsi 
nello  studio,  apnllcarvisi. 

Occu pativo,  a,  add.  ano  ad  occu- 
pare. 

Occupato,  a,  add.  infaccendato,  rl- 
f.»»riiuo  da  chHcch‘='?sla  - ingombro. 

. Occupazióne,  sf.  azione  di  occupare 
! h'giii Imamente  o illegiiiimamente 

- eh)  in  che  alcuno  si  occupa - 
negozio,  faccenda  - dim.  occupa- 
zioncella. 

Ocenrsione,  sf.  andamento  all’ in- 
contro. 

Oceànico,  a,  add.  dell’Oceano. 
Ocèano,  sm.  vas'a  quaiiiità  d’acque 
salse  che  coprono  senza  interru- 
zione la  massima  parte  della  terra 

- mare  - fig.  cosa  vasta,  inimensa 

- abisso. 

Oeo,  sm.  il  maschio  dell’  oca  - fg- 
uomo  sciocco  - accr.  ocone. 

Ocra,  Ocria,  sf.  argilla  contenente 
molto  ossido  di  ferro,  terra  di  color 
giallo. 

Ocràceo,  a,  add.  che  tiene  dell’ocra 

- di  color  giallo  simile  a quello 
dell’  ocra. 

Octóstilo,  add.  mf.  V.  Ottostilo. 
Oculàre,  add.  di  occhio  - atienente 
ad  occhio  - obbiettivo,  parlandosi 
di  lente  - simile  all’occhio  - testi- 
monio oculare,  chi  fa  testimonianza 
di  cosa  da  lui  veduta. 

Ocularmente,  avu.  di  veduta. 
Oculatamente , avv.  a occhi  veg- 
genti - fìg.  con  cautela. 

Oculatézza  , sf.  attenzione  esatta  , 
vigilanza  - cautela. 

Oculato,  a,  cdd.  veggente  co’proprj 
occhi  - fig-  cauto.  ' 

Oculi.sta,  sm.  {pi.  sti)  chirurgo  che 
s’applica  alla  cura  delle  malattie 
degli  occhi. 

O’uiistica,  sf.  scienza  ed  arte  del- 
I’  oculista. 

Oculistico,  a,  add.  di,  da  oculista. 
Od,  cong.  lo  stesso  che  0,  aggiun- 
tovi il  d per  correggere  l’ incon- 
trarsi di  più  vocali. 

Oda,  Ode.  sf.  presso  gli  antichi, 
poesia  che  cantavasi  al  suono  della 
lira  - presso  i moderni,  poesia  li^ 
rica  divisa  in  strofe  per  h>  più 
uguali  fra  loro  ed  in  alto  stde. 
Odalisca,  sf.  donna  del  serraglio  del 
{ gran  sultano. 

Odéot  sm.  edilizio  destinato  presso 
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i Greci  anlicUt  alla  prova  della 
musica  che  doveasi  cantare  sul 
t^'alro  - piccolo  teatro. 

Odepòrico,  lOT.  Itinerario,  descri- 
zione d’an  viapiglo  • add.  spettante 
a materie  di  viaggi. 

Odiàbile,  Odibile,  Odióvole,  add. 
mf.  degno  d’odio,  da  esser  odiato. 

Odiare,  va.  e n.  (1  òlio,  ódii)  aver 
in  odio,  portar  odio. 

Odibilità,  $f.  astratto  di  odibile. 

Odiernamente , acu.  nel  giorno  o 
nel  tempo  presente. 

Odièrno,  a,  add.  del  di  d’oggi  - del 
tempo  moderno. 

Odievolézza,  sf.  V.  Odibilità. 

Odio,  im.  violenta  passiono  pro- 
dotta da  ira  contro  persona  o cosa 
che  ci  nuoce  o che  supponiamo 
nuocerci  - rancore  - attere  odio  a... 
riiruarda  più  le  persone  - attere  tn 
odio,  persone  o cose  - tirare  die- 
tro aà  uno  l’altrui  odio,  concitar- 
gli contro  l’odio  altrui  - tirarsi 
odio  addosso,  provocar  l’odio  altrui 
contro  di  sé. 

Odiosàzgine,  sf.  abborrimento. 

Odiosità,  sf.  qualità  e stato  di  ciò 
che  é odioso. 

Odióso,  a.  add.  che  spira  odio -che 
porta  odio  - molesto  • dim.  odio- 
setto. 

Odissèa,  sf.  poema  di  Omero , che 
narra  i htti  di  Ulisse  - fig.  lungo 
racconto  di  sventure  e di  viaggi. 

Odontalgia,  sf.  mal  di  denti. 

Odontàlgico,  a,  add.  dicesi  di  rlme- 
dj  atti  a calmare  il  mal  di  denti. 

Odontogenia , sf.  formazione  dei 
denti. 

Odoràbile.  Odorévole , add.  mf.  da 
essere  odoralo. 

Odoracchiàre  , ttn.  mandare  cattivo 
odore. 

Odoramento,  sm.  l’odorare  - odore. 

Odorante,  add.  mf.  che  odora  - odo- 
rifero. 

Odoràre.  ttn.  attrarre  l’odore  appli- 
cando il  .senso  dell’odorato  all’  og- 
getto , 0 all’odore  che  ne  f sala; 
ovvero  sentir  l’odore  senza  dirigere 
il  naso  all’oggelto  da  cui  esso  esa- 
la; annasare,  fiutare  - spargere 
odore  - va.  rendere  odoroso  - fig. 
investigare,  esplorare  - spiare - 
presentire. 

Odoraiivo,  a,  add.  atto  ad  odorare. 

Odoràto,  sm.  senso  d.-irodorara  elio 
ha  sede  nel  naso;  olfatto.  ’ 
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Odoraziòne,  sf.  atto  dell’ odorare. 

Odóre,  »m.  sensazione  che,  per  mez- 
zo dell’odorato,  producono  le  esa- 
lazioni di  certi  corpi  - ciò  stesso 
onde  una  tal  sensazione  è prodotta 
- puzza  - flg.  fama  - indizio  , o 
sentore  - dim.  odoretto. 

Odorifero,  OdoriQco,  a,  add.  che 
rende  odore. 

Odorino,  im.  dim.  di  odore;  soave 
odore. 

Odorlsta,  im.  (pi.  sti)  discernitore, 
0 dilettante  di  odori. 

Odoróso,  a,  add.  che  rende  odore. 

•dorùzzo,  Udorùccio , sm.  dim.  di 
odore;  leggiero  odore  - pejiflr.  odo- 
retlncciacclo. 

0»neléo,  sm.  medicamento  composto 
di  vino  ed  olio. 

Oèsìpo,  sm.  il  sndiciume  delia  lana 
delle  pecore  sane. 

Offa,  sf.  focaccia. 

OfTèlla,  sf.  dim.  di  offa  - sorta  di 
pasta  sfogliata  con  ripieno. 

OlTellàro,  sm.  («.  dell'uso)  facitore 
0 venditor  di  offelle. 

Offèndere,  va.  (1  éado  » éndi)  fare 
un’ offesa  - recar  danno  - urtare, 
inciampare  - n».  recarsi  a male. 

Offendévole,  oda.  mf.  atto  a offen- 
dere. 

Offendibile,  add.  mf.  che  pud  essere 
offeso. 

Offendicolo,  sm.  inciampo. 

Óffeodlinento  , sm.  l’offendere,  of- 

Offensióne,  sf.  V.  Offesa. 

Offensiva,  sf.  ostilità, 'assalto. 

Offensivo,  a,  add.  atto  ad  offendere. 

Offensóre,  sm.  {f.  ditrice)  chi  of- 
fende. 

Offerire,  Offrire,  va.  (1  óffro,  offri- 
soo,  i èrsi,  li  èrito,  érto)signiQcar 
con  parole  o con  gesti  di  voler  dare 
qnalche  cosa  ad  altri , affinchè  sia 
accettata  - dare,  o dedicare  - pre- 
sentare. 

Offerttório,  a.  add.  di  offerta,  0 che 
spetta  ad  offerta. 

Offèrta,  sf.  l’offerire  - ciò  che  &i 
offre  - profferta. 

Offertório,  sm.  parte  nella  messa  in 
cui  il  sacerdote  fa  1’  offerta  dell’o- 
stia - antifona  prima  deila  stessa 
offerta. 

OlTès.a , sf.  oltraggio  di  fatti  o di 
parole  - .azione  dell’ assaltare  il 
nemico. 

Offójo,  Offèaso,  a.add.  danneggialo 
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- leso  - chiamarsi  o/fe«o , manlf^ 
stare  risenUmento  dell’  oiTesa  rice- 
vuta. 

Offtciàle,  add,  mf.  di  ufficio  - O;. 
deWuso)  auteniico  - sm.  chi  è la- 
vestiio  ai  grado  militare  o civile. 
Ofhclalilà,  sf.  {v.  delVuio)  complesso 

0 quantità  di  officiali  ; propr,  mi- 
litari. 

Offlciamenlo,  sm.  Poffìciaro. 
Officiare,  vn.  celebrare  nelle  chiese 

1 divini  uffici. 

Offìciatùra,  sf.  P officiare. 

Officieria,  sf.  luogo  dove  si  officia. 
Officina,  sf.  bottega  - laboratorio. 
Offìcinàle,  add.  dicesl  di  medica- 
mento che  d»^ve  trovarsi  preparalo 
presso  i farmacisti. 

Officio,  sm.  servizio,  piacere  che  si 
fa  - ciò  che  a ciascuno  spetta  di 
fare  - alto  di  riverenza  che  si  rende 
altrui  - officiosa  interposizione  - 
Impiego,  ministero  - luogo  in  cui 
gl*  impiegali  de’ pubblici  dicasteri 
stanno  attendendo  allo  loro  incum- 
benze  - sacre  fonzioni  della  chiesa; 
ore  canonUhe,  ed  il  libro  che  io 
contiene;  libro  di  preghiere  - dim. 
offlcieilo , officinolo , offlciuzzo  - 
Santo  Officio,  il  tribunale  ecclesia- 
stico dell’  Inquisizione. 
Officiosamente,  avo.  cortesemente. 
Officiosità,  sf.  astratto  di  officioso 

- urbanità  - cortesia. 

Officióso,  a,  add.  urbano,  cortese  - 
cho  volinlieri  presta  servigio  al,rui. 
Ofticiuólo,  sm.  piccolo  officio;  propr. 
libro  contenente  le  preghiere  che 
si  recitano  in  onore  della  B.  V. 
Offizio,  sm.  e derio.  V.  Officio,  ecc. 
OfToscàre,  va.  e derio.  V.  Offusca- 
re, ecc. 

Offrire,  va.  V.  Offerire. 
Offuscamento,  sm.  Poffuscare  - oscu- 
razione. 

Offus.^àre,  va.  (1  co,  chi)  render  fo- 
sco - appannare  - fig.  scemare  l’al- 
trui merito  - np.  confondersi,  par- 
landosi di  mente. 

OfTuscazióne,  sf.  Poffuscare  - oscu- 
razione - ecclissi. 

orile,  sm.  pietra  di  più  specie  e co- 
lori, detta  anche  pietra  serpeniinaf 
ma  diversa  dal  serpentino. 

Ofizio,  Oficio,  sm.  V.  Officio. 
Oftalmia,  sf.  malattia  degli  occhi. 
Oftàlmico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
di,  da  oftalmia  - aggiunto  di  ri- 
medio che  giova  a sanar  l’ofial  mia. 


Oggetiàre,  m.  proporre  come  og- 
getto. 

Oggettività,  sf.  obbiettività. 
Oggettivo,  a,  add.  obbiettivo. 
Oggéito,  sm.  V.  Obbieito. 

Oggi,  avo.  nel  giorno  presente  - 
parte  del  giorno  dal  - mezzodì  al 
tramontar  del  sole  - di  oggi  in  do- 
mane, di  giorno  in  giorno,  da  un 
giorno  all’  altro  - al  di  d'oggi, 
gidi  - oggi  a otto,  oggi  a quindici, 
Olio,  quindici  giorni  dopo  di  oggi. 
Oggidì,  avo.  nel  tempo  presente. 
Oggigiorno,  avo.  oggidì. 

Oggi  mài,  avo.  ora,  adesso  - ormai. 
Ogivale,  add.  mf.  di,  da  ogivo. 
Ogivo , sm.  {t.  archit.)  angolo  al 
sommo  d’  una  vòlta. 

Oglia,  Ogliapódrida,  sf.  sorta  dì  mi- 
nestra spagnnola-^g.  guazzabuglio. 
Ogliàro,  sm.  V.  Oliandolo. 

Oglio,  sm.  V.  Olio. 

Ognaccórdo^  sm.  sorta  di  strumento 
musicale  simile  al  salterio. 

Ogni,  Ogne,  add.  mf.  {usavasi  col 
sing.  e jpl..  ora  col  sing.  solamente, 
tranne  OgniManti)  il  tutto  consi- 
derato quAsi  in  ciascun  individuo 
- ciascuno  - qualunque. 
Ognintórno  (D’),  «io.  avo.  d’ogni 
intorno,  intorno  intorno. 

Ognissanti , Ognisanti , sm.  giorno 
della  .solennità  di  tutti  i Santi. 
Ogni  vòlta  che,  aoo.  qualora,  quando. 
Ognóra,  avo.  ogni  ora,  sempre. 
Ognoraché,  aov.  sempre  che. 
Ognùno,  sm.  ogni  uomo,  ciascuno; 
dicesì  per  lo  più  quando  parlasi 
di  molti  individui , e non  si  usa 
i in  pi. 

Oh,  interj.  esprimente  maraviglia , 
ira,  curiosità  , dolore,  gioja,  irri- 
sione. 

Ohe,  interj.  con  cui  si  chiama  In 
modo  famigliare  o di  rimprovero. 
Ohi  , Oi  , interj.  che  per  lo  più 
esprime  dolore  corporale , e può 
talvolta  essere  quasi  scherzevole. 
Ohibò,  ©ibò,  interj.  che  indica  dis- 
prezzo, di  forte  negazione,  di  ri- 
brezzo. 

Ohimè,  Oimè,  interj,  che  indica 
doler  fìsico  o morale. 

Oidio,  sm.  V.  Criilogama. 

O'à.  interj.  di  chi  chiama  per  lo 
più  con  tono  di  comando. 

Olanda  , sf.  tela  d’ Olanda  - dim. 
ì olandeila.  tela  fliiiaslma  d*  Olanda, 
kda  batista. 
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Oleàceo,  Oleaginóso,  a,  add.  oleoso. 
Oleandro,  $m.  nerio,  pianta  sempre- 
verde, indigena  delle  Indie,  con 
flore  roseo,  o variegato  di  bianco, 
Oleàstro,  sm.  olivo  stlvaiico,  dei  cui 
rami  facevansi  corone  pe’  vincitori 
ne’  tjiuochi  olimpici. 

Olócrano,  sm.  l’ apofisi  superiore 
dell’  osso  d»d  cubito. 

Olente , add.  mf.  cho  olisce,  fra- 
irranle. 

Oleosiià,  sf.  astratto  di  oleoso. 
Oleóso,  a,  add.  che  ha  in  sé  olio  o 
materia  simile  ab’ olio. 

Oleràceo,  a,  add.  di,  da  orto. 
Olezzare,  vn.  mandare  buon  odore. 
Olézzo,  sm.  buon  odore,  fragranza. 
Oliare,  va.  odorare. 

Olfatto,  sm.  odorato. 

Olfattòrio,  a,  add.  che  appartiene  o 
che  serve  all’olfatto. 

Oliàndolo,  sm.  rivenditore  d’olio  a 
minuto. 

Ollàrio,  sm.  luogo  ove  si  ripone 
r olio. 

Oliàstro,  sm.  V.  Oleàstro. 

Oliàto,  a,  add.  condito  con  olio  - 
unto  d’olio  - aggiunto  di  oliva  co- 
lorita e matura. 

Olibano  , sm,  specie  d’ incenso , e 
I’  alb€ro  che  la  produce. 

Olièra,  $f.  portampolle. 

Oligarchia,  sf.  governo  politico  vio- 
lento di  pochi. 

Oligàrchico  , a , add.  (pi.  m.  cì , f. 
che)  attenente  ad  oligarchia. 
Oligóforo,  a,  add.  agginnto  di  vino 
che  può  sopportare  poca  acqua. 
Olimento,  sm.  odore,  olezzo. 
Olimpiaco,  add.  (pi.  m*  ci,  f.  che) 
delle  olimpiadi. 

Olimpiade,  sf.  spazio  dì  quattro 
anni  che  correva  da  una  celebra- 
zione de’  giuochi  olimpici  all’altra; 
la  prima  olimpiade  cominciò  l’an- 
no 776  prima  di  G.  C.  - add.  o sm. 
olimpio. 

Olimpico,  a,  add.  (j)l.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  d’ alcuni  giuochi  che  ce- 
lebravansi  in  Olimpia  ed  in  altre 
ciuà  greche  - aggiunto  dolio  sta- 
dio in  cui  si  facevano  - detto  di 
corpo,  vale,  grosso,  membruto. 
Olimpio,  a,  add.  deirOlimpo  - olim- 
pico. 

Olimpiònico,  add.  e sm.  combattito- 
♦ re  viuorioso  nei  giuochi  olimpici. 
Olimpo,  sm.  uno  da’sene  cifii  sup- 
posti dagli  antichi  astronomi- sog- 
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giorno  degli  Dei  - fig,  il  cielo, 
generale. 


in 


i- 


Olio,  sm.  liquore  che  si  cava  dal- 
'•  l’uliva  - qualsivoglia  altro  liquore 
untuoso  - olia  di  sasso  ^ nafta  - 
olio  santOt  l’estrema  unzione,  ul- 
timo dei  Sacramenti  - stare  come 
Volio,  cioè  a galla  o voler  sempre 
.sopras’are  - star  ch<>to  come  olio , 
cioè  quitìlissimo  - pittura  a oliOt 
pittura  fatta  con  colori  stemprati 
con  olio  - perder  Volio  e la  spesa^ 
afTaticarsi  senza  vantaggio,  anzi 
col  danno  proprio -/^ar  tener  Volio 
ad  alcuno,  t‘>nerlo  a segno. 

Oiióso,  a,  add.  oleoso. 

Olire,  vn.  (1  isco,  isci)  gettare,  man- 
dare odore. 

Olitório,  a,  add.  dicosl  propr.  di 
piazza  ove  si  vendono  le  erbe. 
Oliva,  sf.  fruito  dell’  ulivo  da  cui  si 
cava  1’  olio  - accr.  olivone. 
Olivàgno,  sm.  pianta  di  fusto  altis- 
simo, indigena  del  Levante. 
Olivàgnolo,  sm.  oleàstro. 

Oli  vare , add.  mf.  che  ha  forlna 

1d’  oliva. 

Olivastro,  a,  add.  di  color  d’oliva - 
sm.  oleàstro  - dim.  olivaMrello, 
olivastro  giovine. 

OMvàto,  a,  add.  piantato  di  olivi. 
Olivólla,  sf.  ingegno  della  chiave 
fatto  a forma  d^  oliva  - cuneo  di 
ferro  detto  anche  ulivella  - pianta, 

Ideila  anche  camelea. 

Olivetàno,  add.  m.  dicesi  dì  reli- 
gioso del  Monte  Olivete,  e di  ciò 
che  ha  relazione  ad  es^ti  religiosi. 
Olivólo,  sm.  luogo  piantato  d’olivi. 
Oliviéra,  sf.  luogo  dove  si  ammas- 
sano, 0 dove  si  frangono  le  olive. 
Olivigno,  a,  add.  di  colore  d’  oliva 
inclinante  al  paonazzo  - fallo  di 
legno  di  olivo  - che  appartiene  al- 
r olivo. 

! Olivo,  sm.  albero  che  produce  le 
1 olive,  originario  de  l’Asia  - ramo 
I di  olivo  - fig.  pace. 

Olla,  sf.  peirola  di  terra  cotta. 
Oliare,  sf.  serpentina  (pietra)  - add. 
di,  da  olla,  è dicesì  di  quella  pie- 
tra <'on  cui  si  fabbricano  i laveggi. 
Olmàia.  sf.  piantata  di  olmi  ; serie 
di  01  mi. 

Oiméio.  sm.  luogo  piantalo  d’olmi. 
Olmo,  sm.  albero  nolo, che  nei  campi 

Ì]  serve  di  sostegno  alle  vili, 
i Olocàusto,  sm.  sacrilizio  in  cui  la 
' vittima  e/a  tutta  oonsumala  dal 
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faoco  - offerfa  a filo  di  lotto  $é  t Oltraplacentc  , add.  mf.  atsal  pia- 
stesso - add.  spellante  a sacrifizio,  1 ^evole. 

da  sacrificare.  1 Oltràre,  va.  portare  avanti , diffe- 

OIóRrafo,  sm.  testamento  o codicillo  I rire  - np.  andare  più  oltre , più 
scritto  di  mano  propria  del  testa-  ! avanti, 

tore.  3 01  iraselvàggio,  a,  add.  più  che  sel- 

Olóre , sm.  odore  - allettamento  - | va«gio. 

avidità  - cigno.  i Ollrasovràno,  odi.  sovrano  assolato  ; 

Olosórico,  a add.  di  doppia  seta,  j soprannome  dato  al  sole, 
e quasi  vellutato.  Oltre,  prrp.  e avv.  co’ suoi  compo- 

Ollra.  prep  che  si  usa  senza  prep.  sii.  V.  Oiira. 

0 colla  prep.  a:  dopo  - di  più  - Oltreché,  ano.  oltre  a questo  che  - 
di  là  da  - contro  - sopra  - fuori  più  di  quello  che. 

- avo.  avanti  - via  - venir  olire,  Oltre.màre,  avv.  e sm.  V.  Ollramare. 
ventre  in  qua  - andar  oltre,  pe-  i Oltrenùm^ro,  avo.  senza  numero, 
netrare  - mandar  oltre,  spingerò  ir.finiianienie. 

- là  oltre,  là  intorno  - il  non  più  Oltrepasiàre,  va.  passare  oltre  - 

oltre,  l’uUinio  segno.  ^ uscire  dal  convenevole. 

Oltracciò , Ollractò , avo.  oltre  a ; Olireportàre,  va.  (1  òrto,  òrti)  por- 
questo. ; tar  oltre,  trasportare  da  lungi, 

Oitracotànza,  s^  arroganza  somma.  ■ Ollrepossente  , add.  mf.  di  forza 
Oltracotàto,  a,  add.  oltremodo  ar-  : tragrande- che  eccede  in  possanza, 

rogante.  • Omaccico,  sm.  dim.  sprezz.  di  uo- 

Ollradscenza,  sf.  decenza  affettata,  | mo,  cioè  di  poca  stima  - dicesi  di 
0 più  che  decenza.  ; ragazzo  che  voglia  parer  uomo  pri- 

Oltraggiàbile,  odd.  mA  degno  di  ol-  : ma  dkl  tempo, 
iraggi  - .sottoposto  ad  oltraggi.  Omàccio,  sm.  uomo  di  cattivo  ca- 

Oltraggiamento,  sm.  l’oltraggiare.  ratiere,  o di  modi  rozzi  e burberi. 

Oliraggiàre,  tto.  fare  oltraggio.  Omaccióne,  sm.  uomo  grande  e gros- 

Oltràggio  , sm.  grave  ingiuria  di  so,  ma  alquanto  sformato  - uomo 

fatti  0 di  parole  - disordine,  ec-  di  gran  dottrina. 

c«sso  - a oltraggi»,  con  eccesso.  Omacciótto  , sm.  uomo  grosso  di 
Oltraggióso,  a,  add.  pieno  d’oltraggi  membra,  ma  non  mollo  alto. 

- che  apporla  oltraggio  - disordi-  ' Omàggio,  sm.  professione  di  vassal- 

nato  - soverchio.  „ laggio  - tributo  che  il  vassallo  era 

Oltramaraviglióso,  a,  add.  più  che  obbligato  a rendere  al  suo  signore 

maraviglioso.  f - segno  d’  ossr*quio  - rendimento 

Oltraroàre,  avv.  di  là  del  mare  - di  grazia  - offerta. 
sm.  colore  azzurro  estratto  dal  la-  Ornai,  avv.  ora  mai. 
pislazznli  polverizzato.  Òmàso,  sn,  terzo  ventricolo  del  ru- 

Oltramarino,  a,  add.  d’oltre  mare.  I minanti. 

Oltramiràbile,  add.  mf,  più  che  mi- 1 Ombelicàle,  add.  mf,  relativo  al- 
rabile.  I Tombetlco. 

Ollramisùra,  avv.  smisuratamente.  | Ombelicàto,  a,  add.  fatto  a guisa 
Oltramisnràto,  a,  add.  smisurato , il  d’ ombelico  - fornito  d’ombelico, 

eccessivo.  I parlandosi  di  foglie  e di  frutti. 

Oliraniondàno,  a,  add,  fuori  del  I Ombelico,  Ombillco , sm.  (pi.  chi) 
mondo,  celeste.  [monti.  I piccolo  infossamento  nel  mezzo  del- 

Oliraraontàno , a.  add.  d’olire  il  l’addome  - fig.  il  centro  di  chec- 
Ollranalnràle,  add.  e sm.  melafisi-  ebessia  - punto  bruno  suli’estre- 

co,  che  specula  di  là  dalle  cose  mila  degli  acini  dell’uva  o del 

naturali.  t ribes, 

Oltrandàre,  vn.  andare  oltre.  1 Ombra,  if.  oscurità  che  fanno  i corpi 

Oltranza,  s^.  oltraggio  - a ollranza,  j opachi  d illa  parte  opposta  aU’illu- 
con  eccesso.  ’ minata  - (t.  pili.)  colore  più  o meno 

Olirapagàlo,  a,  add.  pagalo  più  del  ^ scuro  che  , degradando  verso  il 

dovere.  > chiaro,  rappresenta  1’ ombra  vera 

Oltrapasòàro , va.  e n.  V.  Oltrepa»-  1 de’  corpi  che  si  dipingono  - spirilo, 

sare.  fantasma  - apparenza,  segno  - fa- 
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vore , proMtcMio  - pretCilQ  - *o-  | Utnbrévols,  Qdd.  mf,  che  fa  ombra 
spello  - sbozzo  - pigliar  ombra,  i - bolo,  oscuro  - ombroso. 
ìDsospettlrsi  - nel  pi.,  sorta  di  Ombria,  V.  Ombra, 
giuoco  spagnuolo  che  si  fa  con  Ombrifero,  a,  add.  che  fa  ombra, 
quaranta  carte  - far  ombra,  dare  Ombrina,  tf.  dim.  di  ombra  - sorla 
sospetto  - né  pur  per  ombra,  nè  di  pesce  marino, 
assai,  né  poco.  Ombrosità,  Ombrositàde,  Ombrosl- 

Ombracolo,  Ombràculo,  »m.  frascato  làie,  tf.  grande  oscurità  d’ombra 

- fio-  difesa,  protezione.  j!  - fig.  ignoranza. 

Ombramenlo,  sm.  Ombragióne,  sf.  ; Ombróso,  Ombrlóso,  a,  add.  pieno 

l’ombrare  - ombra.  j d’ombra,  oscuro  - che  ombra,  par- 

Ombràre,  va.  far  ombra  - vn.  di-  | bandosi  di  cavalli  - sospettoso, 
venir  ombroso  - iosospetiirsi  - j!  Oimè.  interj.  V.  Oh  mé. 
impaurirsi,  parlando  de’cavalli  - Omèga,  sin.  ultima  lettera  dell’alfa- 
fare  le  ombre,  cioè  dare  i chiari  ed  hi  r<>  (^reco  - fig.  fine  - alfa  ed 

oscuri  alla  pìllura,  onde  abbia  il  omega,  Dio,  come  principio  e bue 

debito  rilievo  - np.  oscurarsi  per  d’o<nii  cosa, 
ombra.  Oméi,  sm. p(.  lamenti,  esclamazione 

Ombràiico,  a,  add.  che  ombra.  In-  di  dolore, 
sospeiilsce , teme  - finto  , appa-  Omelia,  sf.  sermone  che  nella  pro- 
rente.  pria  chiesa  fa  un  prelato  al  suo  po- 

Ombratile,  add.  mf.  di  ombra-  polo,  spiegandogli  l’ Evangelio  - 
finto.  discorso  qualunque. 

Ombrato,  a,  add.  coperto  d’  ombre  Omento,  sm.  membrana  che,  nella 

- lavorato  con  ombra  , parlandosi  parte  anteriore  dell’addome,  so- 
di pittura  - im.  lavoro  di  pittura  prasla  alle  intestina. 

con  ombre.  Omeomeria,  Omiomerla,  sf.  simill- 

Ombraiùra,  Ombrazione,  sf.  ombra  ladine  delle  pani  componenti  i 

- oscurazione  - velamento.  corpi,  secondo  Anassagora. 

§mbreggiamento,tm.l’ombreggiare.  Omeopatia  (Omiopatia,  s derfe.),  sf. 
Ombreggiare,  va.  e n.  fare  ombra  («col.)  metodo  d’Hahnemann  di  ca- 

- dare  il  rilievo  colle  ombre,  par-  rare  le  malattie  con  minime  dosi 

landosi  di  pii  tara  - abbozzare  - di  sostanze  che  in  na  corpo  sano 

immaginare  - figurare  - fig.  dare  prodarrebbero  le  medesime  ma- 

alquanto  d’indizio.  •iattie. 

Ombreggialùra,  sf.  Teffetto  dell’om-  Omeopaticamente,  avv.  secondo  il 
breggiare.  metodo  omeopatico. 

Ombrèlla,  sf.  dim.  di  ombra  - ar-  Omeopàtico , a,  add.  appartenente 
nese  per  ripararsi  dal  sola  e dalla  all’omeopatia  - piccolissimo,  imper- 

pioggia;  ombrello  - uggia,  rezzo  - cettìbile  - sm.  seguace  della  omeo- 

fiori  ad  ombrella,  fiori  che  parten-  patia. 

dosi  coi  loro  peduncoli  da  un  cen-  Omeràle,  add.  mf.  relativo  od  ap- 
tro  comune  , si  dispongono  colle  partenente  all’ omero, 
loro  cime  in  modo  da  rapnresen-  Omericamente,  avv.  conforme  alla 
tare  Iu  te  insieme  un’ombrella  - maniera  di  Omero. 
dim.  ombrtlleiia  r.,  ombrellino  m,  0 «èrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
Ombrellàjo,  sm.  chi  fa  o vende  om-  .appartenente  al  poeta  Omero  - al- 

brelle.  l'omerica,  alla  maniera  di  Omero. 

Ombrellata,  sf.  colpo  di  ombrella.  Omerizzare,  tm.  imitare  la  maniera 
Ombrt-llàto,  a,  add.  fatto  a (orma  di  Omero. 

d’ombrella.  Omero,  im.  osso  dell’avambraccio 

Ombrelhére,  im.  chi  portava  l’om-  dalla  spalla  al  gomito  - spalla, 
brello  per  servizio  de’ gran  signori  Omeilàccio,  sm.  uomo  piccolo  di 

- ombr*^l|}ij).  I coreo,  e cattivo  d’animo. 

Ombrellifero,  a.  adà.  che  porta  om-  | Ométtere,  va.  V.  Ommettere. 

brelle.  e dicesl jpropr.  di  piante.  Ométto,  sm.  dim.  di  uomo;  dicesl 
Ombréllo,  sm.  V.  Ombrella  - dim.  per  lo  più  per  vezzo, 
ombrellino,  e serve  solo  per  riparar  Omicciuólo,  im.  piceiol  nomo,  non 
dal  sole.  deforme,  ma  di  poco  valore. 
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Omlcl^tU^  OmtcciàttQ,  Omfol^tok), 
Umicciditolo  , im.  dim.  sprezz.  di 
«omo , cioè  uomo  di  pochissimo 
conto,  0 di  bassa  staiora. 
Omicida,  sm.  (pi.  di)  uccisore  di 
uomini  contro  la  leir^e  - add.  che 
uccide,  che  dà  morte. 
Omicidiàrio,  a,  add.,  Omicidiàla, 
add.  mf.  chi  é reo  d’omicidio. 
Omicidio,  sm.  uccisione  d’uomo. 
Omilla,  sf.  omelia. 

Omino,  *m.  picciolo,  sottile,  esile 
uomo. 

Omissióne , Ommissióne,  sf.  trala- 
sciamenlo,  l’omeuere. 

Ommóltere,  va.  (3  Isi,  Ise,  11  esso) 
tralasciare. 

Omni  lago,  a,  add.  che  mangia  d’o- 
gni  cosa. 

Omniscio,  a,  add.  che  sa,  o che  pre- 
sume di  sapere  ogni  cosa. 
Omnivoro,  a,  add.  V.  Omnifago. 
Omo,  sm.  V.  Uomo. 

Omofagia,  sf.  abito  di  cibarsi  di 
carni  crude. 

Omofonia,  sf.  egual  suono  - sinfo- 
nia all’unisono. 

Omogenellà,  sf.  astratto  di  omo- 
geneo. 

Omogèneo,  a,  add.  della  stessa  na- 
tura - (V.  dell'uso)  simpatico. 
Omologamente,  avv.  corrisponden- 
temente. 

Omologàre,  va.  (1  dlogo,  filoghi)  pa- 
ragonare, confrontare  - (t.  leg.)  ra- 
tificare. 

Omologia,  sf.  deprecazione,  figura 
rettorica. 

Omòlogo,  a,  add. {pi.  m.  ci,  f.  che) 
corrispondente,  e dicesi  di  qne’latl 
che,  in  figure  simili,  sono  opposti 
ad  angoli  eguali. 

Omóne,  sm.  uomo  grande  e grosso. 
Omonimia,  sf.  rassomiglianza  di  no- 
mi, il  cui  diverso  significato  si  ri- 
leva dalla  pronuncia,  o dall’ orto- 
grafia, 0 dal  senso. 

Omònimo,  a,  add.  che  ha  Io  stesso 
nome.  V.  Omonimia. 

Omoplàte , sm.  scapula,  o paletta 
della  spalla. 

Omotonia,  sf.  similitudine  di  tono. 
Onagro,  sm.  asino  salvatlco  - mac- 
china murale  da  scagliar  sassi. 
Onagrótlolo,  sm.  V.  unocroialo. 
Onanismo,  sm.  polluzione  volon- 
taria. 

Oncia,  sf.  duodecima  o sedicesima 
o v'intolteslma  0 trentesima  parte 


0.\D 

d'una  libbra , secondo  i luoghi  - 
sorta  di  misura  lineare,  che  è quan- 
to la  lunghezza  dell’uUima  falange 
del  dito  grosso  della  mano;  ma  di- 
versifica nei  diversi  paesi  - misura 
determinante  la  quantiià  di  acqua 
che  si  vuol  delivare  da  un  canale 
per  movere  macchine  o irrigar 
campagne  - sorta  di  moneta  napo- 
litana  - flg.  un  minimo  che  - stare 
a once,  far  vita  parca. 

Onciale,  add.  mf.  della  lunghezza 
d’un’oncia,  e dicesi  di  letteree 
caratteri  grandi. 

Onciària,  add.  f.  dicesl  di  quell’ u- 
sura  dell’un  per  cento,  ch’era  ap- 
provala dagli  antichi  Romani. 
Onctno,  sm.  e deriv.V.  Uncino, ecc. 
Onda,  sf.  acqua  commossa,  fluito  - 
acqua  semplicemente  - a onde,  a 
somiglianza  di  onde,  a scosse  - 
nastro,  drappo  a onde,  drappo  a 
cui  per  mezzo  de!  mangano  fu  dato 
il  lustro  a maniera  d’onde  - piega- 
tura che  in  alcuni  hanno  natural- 
mente 1 capelli,  0 che  fu  loro  data 
dal  ferro  caldo -((.  archit.)  gola  - 
onde  dell’aria,  ondulazioni  -dtm. 
ondetta,  ondicella. 

Ondamento,  sm.  segni  o solchi  che 
Il  piangere  per  lungo  dolore  lascia 
altrui  sul  volto. 

Ondante,  add.  mf.  ondeggiante  - 
instabile  come  l’onda. 

Ondàre,  va.  Inondare. 

Ondata,  sf.  colpo  d’onda  - ondula- 
zione - agitazione  del  mare  dopo 
la  burrasca  - al  pi. , cose  simili  a 
onde. 

Oodàto,  a,  add.  segnato  a guisa  di 
onda  - che  ha  onde  - piegato  a 
onda,  e dicasi  del  margine  di  certe 
foglie. 

Onde,  avv.  di  luogo,  di  dove,  da 
dove  - di  che  luogo  - da  qual  luogo 

- da  qual  cagione  - di  chi  , del 
quale,  pel  quale,  dai  qu.di , coi 
quili,  ecc.  - cono,  acciocché,  af- 
lioehó. 

On  Itìchè,  avo.  di  qualunque  luogo 

- per  la  qual  cosa. 

Ondeggiamento,  sm.  l’ondeggiare  - 

dubbiezza. 

Ondaggiàro,  tn.  muoversi  In  onde 
di  sotto  in  su,  come  fanno  le  acque 
agitale;  dicesl  flg.  d file  biade,  de- 
gli alberi  e d’alire  cose  che  slmil- 
mente si  muovono  - barcollare  - 
esser  dubbioso,  incerto. 
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Onde^glàlo,  s,  add.  ohe  ondeggia  t Onfhalo,  m.  spedo  d’  ara  acerba'; 

- fig.  agitato,  travagliato.  i|  agresto. 

Oadifero,  a,  odd.  che  produce  onde  j Onice , sf.,  Onichino,  m.  specie 

- ondeggiante.  i d’agata  - ascesso  della  cornea. 

Ondifremenle,  add.  mf.  che  freme  m Onlre,  va.  (o.  ant  ) svergognare. 

a guisa  d’ondi  in  tempesta.  j Onirocrilica  «f. spiegazione  de’sogni. 
Ondinatanttì  , add.  mf.  che  nuota  i Onnifattivo,  a,  add.  che  fa  tutto, 
nell’onde  - che  viaggia  sull’onde.  ;|  Oonimó.lo,  avv.  in  ogni  modo. 
Ondisonanle,  adi.  mf.  che  risuona  il  Onninamente,  avv.  in  tutto  e per  f 
percoi-’ndo  Ihinda.  tutto. 

Ondivago, a.  add.  (pi.  vn.  ghi.  f.  ghe)  • Onnipotente,  Onnipossente,  add.  mf. 
Che  va  vagando  per  Tonde  cioè  poi  che  può  tutto, 
mare  in  tempesta.  Onnipotentemente,  avv.  con  onni- 

Ondoleggiàre,  vn.  freq.  di  ondare;  potenza. 

leggermente  o piacevolmente  cn-  ■ Onnipotenza  , */.  potenza  di  faro 
deggiare  - fig.  moversi  dolcemente  i|  ogni  cosa. 

a guisa  di  onda.  j Onnipresenza,  sf.  presenza  in  ogni 

Ondosità,  sf.  astratto  di  ondoso  - | luogo  e tempo, 
l’e-sser  fatto  a onde.  1 Onnisciente,  add.  mf.  che  sa  tutte 

O.idóso,  a,  add.  pieno  d’onde -del-  te  cose. 

Tonde,  marino.  ; Onniscienza , sf.  scienza  di  tutte  le 

Ondulante,  add.  mf.  che  ondeggia  cose. 

Itggerrnenie.  Onnive lente.  Onniveggente,  add. 

Ondulato,  a,  add.  fatto  a onde,  mf.  che  vede  tutto. 

Ondulatòrio,  a,  add.  con  moto  di  Onnivoro,  a,  add.  V.  Omnlfago. 
ondulazione.  0 nocen làuro  , sm.  mostro  mezzo 

Ondulazióne,  sf.  moto  che  si  fa  per  asino  o mezzo  toro, 
onde,  ossia  specie  di  tremore,  di  Onocrótnio,  sm.  uccello  acquatico, 
vibrazione  ne’fluidl,  percepito  dalla  cosi  detto  dalla  sua  voce  simile  al 
vista  0 dall’udito  - specie  di  movi-  raglio  dell’asino,  pellicano, 
mento  morboso  del  cuore  - oscil-  Oiiomanzia.  s^.  arte  supposta  d’indo- 
lazione.  vinare  dalle  lettere  del  nome  di 

Ondunqne,at!0.  da  qualunque  parte.  qualcheduno  la  buona  o cattiva 
Oneràrio,  a,  add.  che  ha  il  carico  fortuna  che  debbe  succedergli, 
di  far  qualche  cos.a  - di,  da  carico.  Onomàstico,  add.  m.  dicesi  di  gior- 
Oneróso,  a,  add.  pesante  - fig.  mo-  ! no  in  cui  ricorre  la  festa  del  .santo, 

le.sto.  I il  cui  nome  fu  dato  in  battesimo 

Onestà,  Oneslàde,  Onestàle,  sf.  virtù  ] a chtccbes.sia  - sm.  giorno  onoma- 

per  la  quale  ci  guardiamo  da  tutte  sticn  - lessico,  vocabolario, 
quelle  azioni  e parole  che  sono  con-  Onoraatopéa,  Onomatopèja,  sf.  for- 
traria  all’onore  e al  dovere  - pu-  mazione  d’una  parola  il  cui  suono 

dicizia  - decoro  - modestia.  imiti  quello  della  cosa  che  essa  pa- 

Onestamente,  avv.  con  onestà  - ac-  rola  rappresenta, 
conciamente  - niorteratameme.  Onomatopèico,  a,  add.  appartenente 
Onestare,  va.  (i  éslo,  ésli)  far  prò-  alla  onomaiopea. 
cedere, 0 condurre  alcuna  cosa  one-  Onònide,  sf.  pianta  spinosa  della 
sianiente  - render  on‘'sto,  o dar  fmiialia  delle  leguminose,  della 
colore  di  ones:à  - fig.  abh  llire.  qual  » sono  ghiotti  gli  asini. 
Oaestegciàre,  va  en  trattare  e prò-  Onoràb  le,  add  mf.  degno  d’onore, 
cedere  con  onestà,  con  riguardo.  Onorah  liià,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Onèsto,  «m.  onestà  - regola  delle  onorabile.  [vole. 

azioni  convenienti  al  vivere  deoo-  | Onorale,  add.  mf.  pomposo,  orre- 
roso  e civile  - add  che  ha  onestà  Onorando,  a,  add.  mf.  da  essere 

- che  ha  d"Coro  - convenevole  - onorato. 

onorato  - grave,  maestoso  - pn  iico  0 loranza,  sf.  onore  reso,  omaggio. 

- a ore  non  oneste,  cioè  sospette  Onorare,  va.  fare  o rendere  onore, 

- avo.  con  onasta.  e dieesi  di  minore  verso  il  mag- 

Onfacino,  add.  m.  agginnlo  d’olio  giore  - favorire,  far  favore  - np* 

fatto  con  ulive  immature.  J vantarsi,  gloriarsi. 
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Onoràrio,  int.  rlconc-sclmenlo,  o sti- 
pendio dato  per  opera  lilierale  - 

- add.  cli9  reca  onore  - conferito 
solo  per  titolo  d’onore,  parlandosi 
di  certe  dignità  e gradi. 

Onoratamente , avv.  con  onore. 
Onoratézza,  qualità  di  ciò  che  é 
onoralo  - lealtà. 

Onoralivo,  a,  add.  che  onora,  atto  a 
onorare. 

Onoràto,  a,  add.  colmo  d’onore - 
che  non  si  allontana  dalle  leggi 
dell’onore  - onorevole. 

Onore , m.  stima  acquistala  per 
azioni  virtuoso  - rendimento  di  ri- 
verenza in  testimonianza  di  virtù 
ed  in  riconoscimento  di  maggioran- 
za e dignità -onestà -pompa,  lode, 
gloria  - grado,  dignità  - ornamento 

- onori  militari , dimostrazioni  di 
onore  che  fansi  dal  soldati  ai  loro 
superiori , secondo  il  grado  loro  - 
dare  onore,  onorare  - aver  onore, 
essere  onorato  - farti  onore , ac- 
quistarlo - dim,  onorelto. 

Onorévole , add.  mf.  degno  d’onore 

- onorato,  onesto -pomposo  - stare 
sull'onorerole,  usare  un  po’  troppa 
gravità. 

Onorcvolézza  , sf.  attratto  di  ono- 
revole - pompa. 

Onorevolmente,  avv.  in  modo  ono- 
revole - pomposamente. 
Onoridcamente,  avv.  in  modo  ono- 
rifico. 

Onoriflcàre,  «a.  onerare. 
Onorificenza,  Onoriflcazióne,  tf.  ciò 
che  si  fa  di  solenne  in  contempla- 
zione del  merito  in  qualche  per- 
sona. 

Onorifico,  a,  add.  (pi.  m.  ci.  f.  che) 
che  reca  onore  - degno  d’onore. 
Onràre,va.  e deriv.  V.  Onorare,  ecc. 
Onta,  sf.  oli  raggio,  con  disprezzo  o 
con  danno-vergogna  accompagnala 
da  insolto  - dispetto  - ad  onta, 
malgrado  - in  onta,  a dispetto,  ner 
dispetto  - a tua  onta , a tuo  dis- 
prezzo. [tani. 

Ontanéto,  sto.  luogo  piantato  ai  on- 
Ontàno,  *m.  alno,  albero  di  diritto 
fusto  , di  scorza  liscia  , di  foglie 
glutinose  e qtiasi  rotonde,  che  spe- 
cialmi-nle  alligna  lungo  i torrenti. 
Oniànza,  sf.  onta,  contumelia. 
Oalàre,  OiiUggiàre,  Onllre,  va.  vi- 
tuperare, disonorare. 

Ontologia,  if.  parte  della  metallsica 
che  tratta  ddl’ento  in  generale. 
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Ontoirtglco,  a.  add.  di.  da  ontologia. 
Ontologismo,  s??i.  V.  Ontologia. 
Ontóso,  a,  add.  pieno  d’onta,  di  di- 
spetto - vergognoso. 

Onusto,  a,  add.  carico. 

Oonianzia , tf.  indovinamento  per 
mezzo  dei  le  uova. 

Opacilà,  Opacilàde,  Opacilàte,  if. 
stalo  di  ciò  che  é opaco. 

Opaco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
che  non  può  essere  penetrato  dalla 
luce  - oscuro,  ombroso. 

Opale,  tm.  sorta  di  pietra  preziosa 
di  varie  specie,  la  più  considerala 
ha  un  color  latteo  chiaro,  diafana, 
e riflettente  1 colori  dell’iride. 
Opàlo,  sm.  gemma  risplendentissima 
delle  Indie. 

Opera,  tf.  ogni  cosa  fatta  oda  farsi 

- azione,  atto  qualunque  - lavoro 
d’una  giornata  - magistero  - arti- 
ficio - maneggio,  allure  - pezzo  di 
fortificazione  - rappresentazione 
teatrale  per  lo  più  in  musica -fab- 
brica, e ciò  che  la  risgnarda,  par- 
landosi di  chiese,  monasteri,  ecc. 

- forza  - porre  in  opera,  adoperare 

- lavoro  a opera,  drappo  e simili, 
tessuto  in  modo  che  ne  rivelino 
fiori , foglie , ecc.  - dim.  operina, 
operella,  operetta  - vezz.  tprezz. 
operuccia,  opericciuola -aeer.  ope- 
rona,  operone  m.  - pegff.  operacela. 

Operàbile,  add.  mf.  che  si  può  ope- 
rare. 

Operàjo  , Operàrio , tm.  operlere  - 
operaio  di  chiese,  monatteri , eee. 
fabbrictere. 

Operamento,  im.  l’operare. 
Operante,  add  mf.  chi,  o che  opera. 
Operàre , va.  (1  Ópero  , Operi)  im- 
piegare il  sapere  e la  fatica  e l’e- 
sercizio  in  checchessia  - usare  - 
(t.  chir.)  fare  operazione  - un.  far 
effetto,  parlandosi  specialmente  di 
medicina. 

Operativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
operare  - che  opera  assai  e bene, 
parlandosi  d’uomo  - arte  operati- 
va. meccanica. 

©peràto,  a,  add.  fatto  - lavorato  ad 
opera,  patlundosi  di. drappi  - sm. 
ciò  che  si  è operato,  operazione. 
Operatòrio,  a,  add.  operativo. 
Operazióne , sf.  l’operare  - opera 
fatta  - (l.  med  ) evacuazione  di 
corpo  -efTetio  delle  medicine  - ope- 
razione chirurgica,  qualunque  ef- 
fetto produito  dalla  mano  del  chl- 
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rargo  sul  corpo  delIMnfermo  - dim. 
operazloncella. 

Operlére,  im.  chi  lavora  per  opera. 
Operista,  tm.  (v.  delVuso)  scrittore 
ai  opere  melodrammatiche. 
Operosità,  if.  attratto  di  operoso  - 
attività. 

Operóso , a,  add.  che  opera  - assi- 
duo al  lavoro  , attivo  - faticoso, 
parlandosi  di  cosa. 

Opiflce,  tm.  operatore,  artefice. 
Opificio,  Opifizio,  tm.  fattura,  lavoro 

- officina. 

Opimo,  a,  add.  fertile,  parlandosi 
di  campo  - abbondevole  - tpoglie 
opime,  quelle  del  re,  de’  capi  del- 
l’esercito uccisi  in  battaglia. 
Opinàbile,  add.  mf.  che  si  può  opi- 
nare. 

Opinàre,  un.  pensare , immaginarsi 

- essere  d’ opinione  - dire  il  pro- 
prio parere. 

Opinativo,  a,  add.  che  opina  - atto 
ad  opinare. 

Opinióne,  tf.  sentenza  intorno  a 
cose  dubbie  - sentimento  di  chi 
opina  su  checchessia  - intenzione 

- giudizio,  parlandosi  de’ costumi 
0 del  sapere  d’nna  persona  - go- 
dere buona  opinione,  essere  sti- 
mato - pegg.  opinionaccia. 

Opio,  sm.  e deriv.  V.  Oppio,  ecc. 
Optparo,  a,  add.  sontuoso , dispen- 
dioso, propriamente  di  convito. 
Opitnlazióne , tf.  ajuto,  sovveni- 
mento. 

Opopónace , tm.  gommaresina  che 
geme  da  una  pianta  indigena  della 
Siria. 

Oppiare  , va.  (1  Oppio , Oppi!)  dare 
l’oppio  - oppiare  la  mente , per- 
turbarla. 

Oppiàto  . a,  add.  composto  d’oppio 

- mescolato  con  oppio  - tm.  com- 
posizione in  cui  sia  oppio. 

Oppignoramento , tm. , Oppignora- 
zione,  tf.  sequestro. 

Oppignorare,  va.  sequestrare. 
Oppilàre,  va.  indurre  oppilazione  - 
np.  diventare  oppilato. 

Oppilaiivo,  a,  add.  atto  ad  oppilàre. 
Oppilazióne,  tf.  ostruzione,  ritura- 
mento  dei  meati  del  corpo. 

Oppio,  tm.  albero  comune  nei  bo- 
schi - succo  delle  capsule  del  pa- 
pavero sonnifero. 

Opponente , add.  mf.  che  oppone  - 
sm.  chi  nelle  dispute  accademiche 
s’oppone  ad  una  tesi. 


OPU 

Opponlmento,  sm.  opposizione. 
Oppopónaco,  sm.  V.  Opoponaco. 
Oppórre,  va.  (1  ongo.  3 osi,  11  osto) 
addurre  in  contrarlo  - muovere 
difficolià  - contrapporre  - mettere 
una  cosa  in  maniera  che  sia  di 
ostacolo  ad  altra;  e dicesi  in  senso 
fisico  e figurato  - np.  essere  oppo- 
sto, cioè  posto  all’incontro  - con- 
trariare. 

Opportunamente,  Oppor lunatamen- 
te, avv.  con  opportunità,  comoda- 
mente. 

Opportunità,  Opportnnilàde,  Oppor- 
tunitàte.  tf.  attratto  di  opportuno 

- comodila  - bisogno,  nectssiià. 
Opporiùno,  a,  add.,  Opportunévole, 

add.  mf.  che  è a proposito,  secondo 
il  tempo  e il  luogo  - bisognevole, 
necessario. 

Oppósito,  a,  add.  posto  in  luogo  af- 
fatto diverso  - posto  a rimpetto  - 
sm.  opposizione  - contrario  - il 
rovescio. 

Oppositóre,  sm.  (f.  trice)  chi  oppone 

- contradittore. 

Opposizióne,  tf.  contradizione  - con- 
trarietà - ostacolo  fatto  o posto  a 
qualche  cosa. 

Oppostamente,  avv.  in  modo  opposto. 
Oppósto  , a,  add.  opposito  - sm.  il 
rovescio. 

Oppressàre,  va.  (òsso,  èssi)  oppri- 
mere - tiranneggiare. 

Oppressióne,  tf.  azione  d’opprimere 

- stato  di  chi  è oppresso. 
Oppressivo,  a,  add.  otto  ad  oppri- 
mere. 

Oppressóre,  sm.  {f.  opprimilrice)  chi 
opprime. 

Oppressùra,  tf.  oppressione  - sofTo- 
camenlo,  respirazione  affannosa. 
Opprimere,  va.  (3  èssi,  ès.se,  11  ésso) 
aggravare  con  superiorità  di  forze, 
e impedire  il  poter  risorgere. 
Oppugnamento,  sm.  l’oppngnare. 
Oppugnare,  va.  tentar  d’abbattere, 

0 prender  per  forza  - «spugnare  - 
conlradire,  contrariare. 
Oppugnazióne,  tf.  l’oppngnare  - as- 
sedio - espugnazione. 

Oppure,  0 pure, particella  disgiun- 
tivo, ovvero,  ossia. 

Opra,  tf.  e deriv.  V.  Opera,  ecc. 
Optare,  Oitàre,  va.  (v.  deH’uso) de- 
siderare, 0 aspirare. 

Opulente,  Opulento,  a,  add.  ricco. 
Opulenza,  tf.  riccliezza. 

Opùscolo , sm.  dim.  opcrctla  - pie- 
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ciol  libro  stampato  - dim»  opusco- 
letto. 

Ora,  8f.  (colico  stretto)  una  delle 
ventiquattro  parli  in  che  è diviso 
il  giorno  naturale  - tempo  - ora 
bassa,  bassa  ora,  tempo  del  gior- 
no, nel  quale  il  sole  comincia  a 
bassare  - a buon^ora,  presto  - di 
buon* ora,  per  tempo  - olla  buon'o- 
ra , sia  pur  cori  - in  buon'ora  , 
espressione  di  buon  augurio  e di 
soddisfazione  - in  mal' ora  , sorta 
d’imprecazione  - un'  ora  mi  si  fa 
milVanni , cioè  mi  tarda  per  poco 
eh’  io  aspetti  - ad  un'ora , ad  un 
tempo,  a un  tratto,  in  una  volta  - 
ore  canoniche  o regolari,  salmi, 
preci  che  si  cantano  in  coro  o si 
dicono  privatamente  dagli  ecclesia- 
stici in  certi  tempi  del  giorno  - 
dim.  oretta  - auu.  addesso,  in  que- 
sto punto  - indica  un  passalo  tanto 
vicino  che  quasi  si  confonde  col 
presente  - però  - quando  - talora 

- dunque  - (colTo  largo)  aura. 
Oracolare,  vn.  pronunziare  oracoli 
o presumere  di  saperli  pronun- 
ziare. 

Oracoleggiare,  vn.  sputare  oracoli. 
Oracolista , s.  e add.  mf.  chi  ora- 
cola. 

Oràcolo , sm.  risposta  che  i Gentili 
credevano  fatta  ad  essi  dai  loro 
Dei  - divinità  oracolante  - verità 
incontrastabile  - predizione  - ora- 
torio, chiesuollna-/?5f.  persona  au- 
torevole che  dà  ottimi  consigli. 
Orafo,  sw.  V.  Orelìce. 

.Dragano,  sm.  tempesta  violenta  ac- 
compagnala da  turbini. 

Orale , add.  mf.  verbale,  non  scrit- 
to; dicesi  dei  testamenti  e dei  pro- 
cessi criminali.  [orale. 

Oralità,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
Oramài,  auv.  dinota  tempo  presente 
con  riguardo  del  passalo,  e talora  | 
del  futuro  ; ornai  - ora , adesso  - 
da  ora  innanzi. 

Orare,  va.  (l  òro,  òri)  pregare,  far 
orazione  - adorare  - aringare. 
Oràrio,  a,  add.  che  si  riferisce  alle 
ore  - che  è misurato  da  un’ora  - 
che  sta  sull’  osservazione  delle  ore 

- che  si  fa  d’ora  in  ora  - sm.  (u. 
dell'uso)  tabella  in  cui  sono  de- 
scritte faccende  , bisogne  da  farsi 
a certe  ore  determinate. 

Oràta , pesce  di  mare  le  cui  gote 
sono  colorato  d’un  giallo  d’oro. 
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Oràto,  a,  add.  dorato. 

Oratóre,  sm.  {f.  trice)  chi  ora,  chi 
prega  - chi  aringa  - predicatore  - 
mes.‘5o,  ambasciatore. 

Oratòria,  sf.  arte  di  parlar  bene. 
Oratoriamente,  avv.  con  arte  orato- 
ria - da  oratore. 

Oratòrio  , sm.  luogo  sacro  dove  si 
ora , capp'  Ila  - congregazione  di 
devoti  - componimento  poetico, 
d’argomento  sacro,  in  dialogo,  per 
cantarsi  in  musica  - add*  che  ap- 
partiene all’ oratore  - aggiunto  di 
luogo  ove  si  ora. 

Orazióne,  sf.  preghiera  diretta  a 
Dio  0 alla  Vergine  o ai  Santi -ra- 
gionamento secondo  i precetti  del- 
l’arte oratoria  - discorso  - dim. 
orazioncella,  orazioncina. 

Orbacca  , {sf.  {pi.  che)  bacca , coc- 
cola: frutto  dtl  cipresso,  della 
mortella , e simili,  ma  propr.  del 
lauro. 

Orbàco,  sm.  specie  d’alloro. 

Orbare,  va.  (1  òrbo,  òrbi)  privare 

- accecare. 

Orbe,  sm.  circolo -cerchio  di  ruota 

- curva  che,  girando,  fanno  i pia- 
neti - globo  d’ogni  corpo  celeste. 

Orbe’,  avv.  or  bene,  in  buon’ora. 
Or  bèl  lo  , sm.  lama  di  ferro  larga 
con  manico  di  legno , del  quale 
servesi  il  cuojajo  per  appianare  e 
assottigliare  le  pelli. 

Or  bózza,  sf.  privazione. 

Orbicóllo,  sm.  dim.  di  orbe. 
Orbicolàre,  Orbiculàr^  , add.  mf., 
Orbicolàio,  Orbiculàto,  a,  add.  sl 
guisa  d’orbe  - a cerchi  - rotondo. 
Orbiculo , sm.  carrucola  di  metallo 
con  cui  si  alzano  o si  calano  i 
p^si. 

Orbita , sf.  rotaja  - curva  che  se- 
gnano i pianeli  girando  - cavità 
che  contiene,  l’occhio. 

Orbila,  Orbifà'le,  Orbilàte,  ce- 
ciià  - fìg.  privazione. 

Orbitale,  add.  mf,  che  ha  relazione 
con  l’orbila. 

Orbo,  a,  add.  e i.  cieco  - fig.  privo, 
orba  to. 

Orbolo,  sm.  specie  di  olivo,  che  fa 
le  olive  grosse  e tonde. 

Orca  , sf.  {pi.  che)  sorla  di  mostro 
marino  - bastimento  olandese  ad 
uso  di  corseggiare -dim.  creino  m. 

- pegg,  orcaccia. 

Orcàre,  mi.  (1  òrco,  òrchi)  fare  là 
voce  del  lupo  cerviero,  fremire, 
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Oroélla,  $f.,  Orcéllo,  m.  specie  di 
lichene  , da  coi  cavasi  nna  tinta 
porporina. 

Orceolàto,  a,  add.  aKRinnlo  di  calice 
che  si  restrinote  nell’orlo,  e rimane 
Ronfio  nel  merzo. 

Orchèstra,  sf.  luogo  dove  i senatori 
assistevano  alle  pubbliche  rappre- 
sentazioni nt  ll’anlica  Roma  - parte 
bassa  dell’antico  teatro  greco,  dove 
il  coro  danzava  - oggi , palco  dei 
sonatori  - adunanza  di  senatori  e 
di  cantori. 

Orchide,  tf.  pianta  erbacea,  la  quale 
sotto  alle  sue  radici  ha  due  tuber- 
coli ovali. 

Orchilide,  $f.  inflammazione  dei  te- 
stìcoli. 

Orda,  tf.  orza  - orcio. 

Orciàja,  tf.  stanzino  ad  uso  di  te- 
nervi gli  orci  dell’olivo. 

Orciéro , tm.  chi  nella  nave  custo- 
disce l’orcia. 

Orcio , tm.  vaso  di  terra  cotta  per 
lo  più  da  tener  olio  o vino  - tanto 
va  {’  orcio  per  l’acqua  , che  alla 
fine  tt  rompe , chi  spesso  ricade 
nel  medesimo  mancamento,  alla 
line  gliene  coglie;  o chi  si  espone 
troppo  sovente  ad  un  pericolo,  alla 
fine  v’  incappa  - far  fuoco  nel- 
l' orda , fare  i fatti  suoi  celata- 
mente  - dim.  orclno,  orcetto  - 
pegg.  orciaccio. 

Orctolàjo,  Orcinolàjo,  tm.  facitore  o 
venditore  d’orciuoli. 

Orciuólo,  tm.  dim.  di  orcio  - vaso 
piccolo  a foggia  d’orcio  - estere 
come  l'orciuolo  dei  poveri,  essere 
sporco  ed  igno-'ante  - tgocciolar 
l’orciuolo , dir  tutto  ciò  che  si  sa, 
e si  ha  da  dire  - dim.  ordoletto , 
orcio!  ino. 

Orco,  tm.  (pi.  chi)  mostro  immagi- 
nario che  suppnnevasi  mangiasse 
gli  uomini  - inferno. 

Orda,  tf.  moliiindine  errante  e dis- 
ordinata di  barbari  - frotta  nume- 
rosa. 

Ordigno,  Ordégno,  tm.  qualunque 
strumento  meccanico  composto  per 
diverse  operazioni  - fig.  opera  ar- 
titlciosamcnto  fatta  - trattato  inge- 
gnoso - mezzo  - raggiro. 
Ordimento  , tm.  intreccio  - ordito 
- fina  compo.sizionc. 

Ordinabile,  add.  mf.  che  può  ordi- 
narsi. 

Ordinàle , add.  mf.  ordinario , con- 
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sueto  - preparato  - numero  ordi- 
nale, V.  Marnerò. 

Urdinalmente,  avv.  con  ordine,  se- 
condo l’ordine. 

Ordinamento,  tm  l’ordinare  - or- 
dine - precetto. 

Ordinando . a,  add.  o t.  chi  deve 
ricev.  re.  gli  ordini  della  Chiesa. 
Ordinante,  t.  e add.  mf.  chi  ordina 

- chi  conferisce  gli  ordini  sacri. 
Ordinanza,  tf.  ordine,  ordinamento 
. - decreto . statuto  - maniera  con 

cui  si  schierano  i soldati  - schiera 
posta  in  ordinanza  - (v.  dell’uto) 
soldato  che  porta  gli  ordini. 
Ordinare  , va.  disporre  per  ordine 

- comandare  - dare  gli  ordini  ec- 
clesiastici - regolare,  governare  - 
dare  qualche  dignità  secolare -In- 
stitnire  , parlandosi  di  sacramento 

- deliberare  - decretare  - riordi- 
nare-vn.  destinare  - imporre -cer- 
car del  modo  - deliberare  - pren- 
der gii  ordini  ecclesiastici  - appa- 
recchiarsi, disporsi. 

Ordinària,  tf.  il  Codice  e le  Novelle 
nel  Diritto  civile;  il  Testo  di  Gra- 
ziano e le  Decretali  nel  Diritto  ca- 
nonico. 

Ordinariamente,  avt).  per  l’ordina- 
rio, il  più  spesso. 

Ordinàrio,  tm.  chi  ha  giurisdizione 
ordinaria  nelle  cose  ecclesiastiche, 
vescovo  - corriere  che  porta  lettere 
in  certi  giorni  determinati  - cosa 
solita  - add.  solito,  consueto  - di 
poco  conto,  comnne,  rozzo  - d’or- 
dinario, ordinariamente, 

Ordinàta  , sf.  linea  retta  tirala  da 
un  punto  della  circonferenza  d’nna 
curva  perpendicolarmente  al  suo 
asse. 

Ordinatamente,  avv.  con  ordine. 
Ordinativo,  a,  aad.  che  ordina  , od 
h.i  forza  d’ordinare  - numero  or- 
dinalivo  od  ordinale,  V,  Numero. 
Oi^dinàto,  a,  add  disposto,  stabilito 

- promosso  agli  ordini  sacri. 
Ordinatòrio,  sm.  libro  di  rubriche. 
Ordinazióne,  sf.  l’ordinare  - ordine 

- commissione  di  lavoro  o di  merci 

- ricetta  medicinale  - cc»Trelazione 
delle  parti  d’un  tutto  - ammini- 
strazione , 0 ricevimento  dagli  or- 
dini religiosi. 

Ordine,  tm.  disposizione,  colloca- 
mento di  ciascuna  cosa  a suo  luogo 

- comando  - commissione  - (ila , 
ordinanzà  - progresso  - ano  dei 
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sette  lagramenti  della  Chiesa,  cioè  i 
quello  per  cui  si  riceve  la  facoltà 
di  fare  le  funzioni  ecclesiastiche  - 
congregazioni  di  religiosi  - costu- 
manza , consuf tudine  - modo  - 
maniera  di  schierarsi  in  batiaglia- 
proporzione  ed  ornamenti  che  di- 
stinguono gli  editici  - ordine  ca- 
valleresco, istituzione  nella  quale 
vengono  ammessi  da’principl  quelli 
che  essi  ne  reputano  meritevoli 
per  nobiltà  di  sangue  e di  azioni, 
per  altezza  d’ing'-giio  , e simili  - 
croce  0 altro  segno  distintivo  della 
detta  istituzione  - dim  ordinetlo, 
ord inuzzo  - pegff.  ordinacelo. 

Ordire,  va.  (1  isco , isci)  distenderò 
e mettere  in  ordine  le  fila  in  sul- 
l’ orditoio,  per  tessere  la  tela  -flg. 
disparre,  macchinare  - cominciare 

- formare. 

Ordito  ; sm.  unione  di  più  fili  di- 
stesi per  lungo  sull’ orditoio , di 
lunghezza  uguale  a quella  con  coi 
si  vuol  fare  la  tela,  il  panno  o sì- 
mili - fig.  disposizione  di  mezzi 
per  ben  riuscire  in  checchessia  - 
princìpio. 

Urdinaiéio,  tm.  strumento  sul  quale 
8’  ordisce 

Ordiiùra,  $f.  il  disporre  le  fila  sul- 
r orditoio  - disposizione  della  ma- 
teria da  trattarsi  in  un  componi- 
mento - macchinazione,  insìdia. 

Ordo,  a,  add.  (coll’  o stretto)  lordo, 
sozzo,  deforme. 

Ordùra,  sf.  lordura,  sporcizia. 

Oréade,  sf.  ninfa  dei  monti. 

Orécchia,  tf.  orecchio  - pi.  orecchie, 
que’dup  lembucci  della  scarpa  ove 
si  lega  il  nastro. 

Orecchiànle , add.  e sm.  chi  canta 
a orecchio  , senza  perizia  di  mu- 
sica. 

Orecchiàre,  vn.  V.  Origliare. 

Orecdiiàia,  sf.  percossi  data  nell'o- 
recchio - tirata  d’orecchio. 

Orecchino , sm.  pendente  che  le 
donne  s’alt.accano  agli  orecchi. 

Orécchio  , sm.  organo  dell’  udito  - 
fig.  parto  prominente  di  molle  cose 

- p.arte  per  eni  s’atlaco.ano  gli  ar- 
nesi della  cucina  - nel  pi.  , fori 
delle  secchie  per  cui  passi  il  ma- 
nico - nell’aratro  , due  superficie 
più  0 meno  spirali  che  servono  ad 
arrovesciare  la  fetta  di  terra  che 
il  vom'  re  ha  sollevala  e spezzata 
in  due  - porgere  orecchio , ascol- 
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tare  - cantare  a orecchio , cantare 
senza  cognizione  di  musica  - gon- 
fiar gli  orecchi,  dir  cose  che  piac- 
ciano - sfare  cogli  orecchi  levati, 
0 tesi,  stare  intentissimo  per  udire 

- stare  in  orecchi,  stare  nascosia- 
menie  attento  ad  ascoltare,  od  an- 
che non  nascostamente  per  udire 
rumore  lontano  - dim.  orecchietta 

- pegg.  orecchiaccio. 

Oreccnióne,  sm.  accr.  di  orecchio  - 

parte  del  baluardo  - nel  pi. , ma- 
lattia che  viene  alle  glanilole  dello 
orecchio. 

Orecchiuóli,  sm.  pf.  liste  che  hanno 
certi  berretti  per  uso  di  coprire  la 
orecchie. 

Orecchiuto,  a,  add.  che  ha  orecchie 

- che  ha  grandi  orecchie. 

Oréfice,  sm.  arlellce  d’oggetti  d’ar- 
gento e d’oro  - gioj  lliere  - dim. 
sprezz.  oreflciozzo. 

Orellccrla,  sf.  arto  dell’orefice  - 
bott  ga  éd  officina  dell’orefice. 
Oreggiàre,  vn.  farsi  come  d’oro,  di- 
pingersi di  color  d’oro,  risplendere 
come  oro. 

Oréggio,  sm.  V.  Orezzo. 

Oreogenia,  sf.  trattato  sulla  forma- 
zione de’ monti. 

Oreografia,  s/.  descrizione  de’monti. 
Oreogràfico  , a , add.  appartenente 
alla  oreografia. 

Oreria,  sf.  più  coso  d’.oro  lavorato. 
Orélta,  sf.  dim.  di  ora. 

Orézza,  sf.  orezzo. 

Orezzàre  , vn.  spirare  un  ventollno 
fresco  - alitare  - godere  fresco  ed 
ombra  in  inogo  arioso. 

Orézzo,  sm.  piccola  aura  piacevole 

- rezzo  di  pianta  rinfrescato  da 
venticello  - fili  effluvio. 

Orfanézza,  Orfanllà,  Orfanilàde,  Or- 
fanitàte,  sf.  stato  e qualità  dell’or- 
fano. 

Orfano , a , s.  fanciullo  , fanciulla 
priva  di  genitori  - dim.  orfanello. 
Orfanotròfio,  sm.  luogo  in  cui  si  ri- 
cxsitano  gli  orfani. 

Organàio  , sm.  e add.  fabbricatore 
di  organi. 

Organàio,  add.  mf.  di  organo. 
Organamento,  sm.  l’organare. 
Organare,  Organtggiàre  , va.  orga- 
nizzare. 

Organicamente  , app.  («.  dell’uso) 
in  modo  organico. 

Orgànico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  or ,'ano  - sirumeutalo  - aggiunto 
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di  corpi  che  agiscono  per  mezzo 
d'  organi  quali  sono  i corpi  ani- 
mali e vegetali. 

Organino,  sm.  istrumenle  musicale 
simile  a piccolo  organo  che  suonasi 
girando  una  maniglia. 

Organismo,  sm.  insieme  delle  leggi 
che  reggono  Teconomia  animale  o 
vegetale  - accordo  simultaneo  fra 
tulli  gli  organi  e le  sue  funzioni , 
pel  quale  ha  luogo  la  vita. 
Organista , sm,  {pi.  sii)  sonator  di 
organo. 

Organizzamento,  m.  l’organizzare. 
Organizzare,  va.  formare  gli  organi 
del  corpo  animale  o vegetale  - dis- 
porre, ordinare. 

Organizzazione , sf.  maniera  colla 
quale  un  corpo  è organizzato. 
Organo  , sm.  parte  dell’  animale  o 
del  vegetale,  destinata  ad  eseguire 
quulche  funzione  - strumento  mec- 
canico-strumento musicale  com- 
posto di  canne  cui  si  dà  flato  con 
mantici  - fig.  mezzo  - specie  di 
uccello  silvano , dello  anche  frin- 
guello rossiccio , e sorta  di  pesce 
di  mare  simile  al  pesce  cappone  - 
dim.  organetto. 

Organzino,  sm.  orsojo;  Alo  di  seta 
composto  d*  altri  due  o tre  fili  di 
seta  greggia  torti  prima  ciascuno 
da  sé,  e poi  tutti  assieme,  che  serve 
a ordire  le  stoffe. 

Orgasmo,  sm.  movimento  impetuoso 
e più  0 meno  durevole  che,  io  causa 
d’  uno  stimolo  straordinario  , ha 
luogo  ili  qualche  organo  o sistema 
del  corpo  animale. 

Orgia,  sf.  misura  antica  di  quattro 
cubiti  - al  pZ. , feste  notturne  in 
onore  di  Bacco  - fig.  sfrenatezze 
notturne,  stravizzi. 

Orgogliàre,  vn.  e np.  divenire  or- 
goglioso. 

Orgóglio , sm.  smisurata  stima  di 
sé  per  cui  ci  crediamo  superiori 
agli  altri  - superbia  - alterezza 
che  ci  spinge  a nobili  azioni -dim. 
^orgoglieito  - vezz.  orgogliuzzo. 
Orgogliosiià , sf,  astratto  di  orgo- 
glioso. 

Orgoglióso,  a,  add.  pieno  d’orgoglio 
- dim.  orgoglioselto. 

Oriana , sf.  pianta  americana  dal 
vCUi  frutto  si  trae  quella  sostanza 
tintoria  che  è denominala  terra 
Oriana  , che  tinge  di  color  pavo- 
nazzo. 


ORI 

Ori  bindolo,  sm.  sorta  di  cintura  an- 
tica. 

Oricalco,  sm.  (pi.  chi)  lega,  secondo 
gli  aulichi,  d’uro  e di  rame,  e se- 
condo i moderni , di  rame  e di 
zinco  - vaso  dì  rame  - nel  pi. , 
tromba  da  suono. 

f Oricànno.  sm.  piccolo  vaso  di  stretta 
j bocca,  per  tenervi  acque  odori- 
I fere.  , . 

I Oricéllo,  sm.  V.  Orcella. 

I 0 richicco  , Orochicco  , sm.  gomma 
che  stilla  dal  susino  , dal  man- 
j dorlo,,dal  ciriegio  e da  altri  albe- 
j ri;  è uno  degli  ingredienti  della 
! bomberaca,  con  cui  le  donne  si  lu- 
! siravano  i capelli. 

Ij  •richìomàto,  Oricrinllo,  a,  add.  che 
! ha  la  chioma  o i crini  d’oro, 
ì Orientale,  add.  mf.  di  oriente,  ^ 

I Orientalismo,  «m.  principi  tolti  dalle 
I credenze  mistiche  dell’  Oriente. 
Orientalista,  add.  e sm.  conoscitore 
di  scienze  o lingue  orientali. 

0 rien tal rn ente,  avu.  dalla  parte  del- 
1’  oriente  - all’  uso  orientale.  <■ 
Orientàre,  va.  (lènto ènti)  disporre 
le  vele  di  una  nave  in  guisa  che 
ricevano  bene  il  vento  - disporre 
un  oggetto  in  modo  che  trovisi 
volto  verso  oriente , o fig.  verso 
quella  parte  che  si  desidera. 
Oriente,  sm.  parte  dei, mondo,  dalla 
quale  pare  che  nasca  il  sole  - add, 
nascente.#^  , 

Orifiàmma,  sf.  bandiera  deirantica 
Francia  in  cui  era  dipinta  una 
fiamma  in  campo  d’ oro  - fig.  con- 
sesso d’angeli,  serafini,  ecc. 
Oriflceria.  sf.  V.  Oreficeria. 

Orificio,  Orifizio,  sm.  ogni  apertura 
che  serve  per  l’entrala  o l’uscita 
dei  fluidi  in  alcune  parti  interne 
del  corpo  animale  - apertura  di 
certi  vasi  di  bocca  stretta. 

Origano,  sm.  èrba,  acciuga,  regamo, 
pianta  comune  nei  luoghi  sterili, 
di  montagna. 

Grige , sm.  animale  del  genere  dei 
I cervi,  indigeno  dell’ Africa. 

; Originalo,  sm.  scrittura  ed  opera  di 
belle  arti,  la  prima  ad  esser  falla, 
e dalla  quale  traggonsi  le  copie  - 
(v.  delV  uso)  uomo  siravaganie  - 
adi.  mf.  di  origine  - che  tiene 
all’o'igine  - non  copialo  - non  imi- 
tato-(u.  dell'uio)  singolare,  strano 
- peccato  originale,  quello  che  ori- 
ginalmente si  commise  da  Adamo 
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ed  Kva  - tcritlore  originale , che 
non  Imita. 

Ori"inali!à,  ef.  ragione  formale  del- 
l’origine -(o.  deiruso)  singolarità, 
bizzarria. 

Originalmente,  avv.  per  origine - 
in  originale , parlandosi  di  atti  o 
scritti  originali. 

Originare,  va.  dar  origine  - vn. 
trarre  origine. 

Originariamente,  avv.  da  principio, 
in  origine. 

Originàrio,  a,  add.  che  prende  ori- 
gine - che  ha  origine  - che  dà 
origine  - d’origine. 

Originatore , tm.  (f.  trice)  chi  dà 
origine. 

Origi nazióne,  sf.,  Originamento,  sm. 
origine  - etimologia  , derivazione 
d’  ana  parola. 

Origine,  Origo,  tf.  principio,  nasci- 
mento - prosapia  - fig.  cagione. 

Origlìàre,  vn.  stare  di  nascosto  ad 
ascoltare  attentamente  quello  che 
altri  van  dicendo  - investigare. 

Origlière,  sm.  gnanciale, 

Orignéla,  if.  radice  onde  si  fanno 
scatole  di  tabacco , e la  scatola 
stessa,  cosi  detta  da  Origuela,  città 
di  Spagna. 

Orina,  sm.  liquore  secreto  dai  reni 
dell’animale,  piscio. 

Orinàle,  sm.  vaso  nel  quale  e’orina 
- specie  di  vaso  distillatorio  - dim. 
orinaletto,  orinalino. 

Orinaliéra,  sf.  cesta  o cassa  da  ori- 
nali. 

Orinare,  un.  mandar  fuori  1’  orina. 

Orinàrio,  a,  add.  appartenente  al- 
l’ orina  - della  natnra  dell’ orina. 

Orinàta,  sf.  scarico  d’orina. 

Orinóso,  a,  add.  di  orina. 

Oriolàio,  Oriuolàjo , sm.  chi  fa  gli 
orioli. 

Oriolo,  sm.  V.  Orinolo. 

Orióne,  sm.  uno  dei  segni  celesti 
nell’emisfero  meridionale. 

Orire,  tn.  nascere. 

Oriscéllo.  sm.  orlicelo. 

Oriilologia,  sf.  parte  di  storia  na- 
turale che  tratta  dei  fossili. 

Oritìndo,  a,  add.  nativo  - originato. 

Orinolo,  sm.  ordigno  di  varie  sorta 
a sole,  a ruote,  a pendolo,  a ripe- 
tizione, a polvere,  ecc.  che  misura 
ed  indica  l’ore;  ma  dicesl  per  lo 
più  di  quello  a ruote  da  tasca  - 
dim.  orioletto. 

Orizónle,  im.  e deriv.  V.  Orizzonte. 
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Orizzontàle,  add.  mf.  dell’orizzonte. 

- parallelo  al  piano  dtdl’orizzonte. 

Orizzontalità , sf.  attratto  di  oriz- 
zontale, l’essere  orizzontale. 

Orizzontalmente, auu.  parallelamente 
all’orizzonte. 

Orizzonlàre,  va.  (o.  dell’uso)  livel- 
lare - appianare  - np.  ftg.  riacqui- 
star la  lucidezza  delle  Idee. 

Orizzónte,  sm.  gran  cerchio  che  di- 
vide la  sfera  in  due  parti  eguali, 
r una  superiore  e l’ altra  inferiore 

- cerchio  che  determina  la  parte 
della  terra  che  possono  vedere  t 
nostri  occhi  - superficie  piana  che 
non  inchina  verso  il  centro  da  nes- 
suna parte  - fig.  termine , con- 
fine. 

Orlàre,  va.  fare  orlo. 

Orlatùra,  sf.  l’orlare,  e l’orlo  stesso. 

Orlicelo,  sm..  Orlicela,  sf.  l’estre- 
mità della  crosta  del  pane  - ftg. 
estremità  in  generale  - dtm.  orli- 
cetto,  orlicinzzo,  orliciuzzino. 

Orlo,  sm.  estremità  de’panni  cucita 
con  alquanto  rimesso  - qualsivo- 
glia estremità , margine,  lembo  - 
Hg.  confine  - dim.  orletto. 

Orma,  sf.  impressione  che  andando 
si  fa  col  piede  - impronta  - con- 
trassegno - traccia  - ftg.  insegna- 
mento - esemplo  - chi  dà  l’esem- 
plo - uscir  dell'orma,  trapassar  la 
regola. 

Ormài,  avv.  V.  Oramai. 

Ormàre,  vn.  andare  dietro  all’orme 
della  Aera,  parlandosi  di  cacciatori 

- va.  seguir  l’ orme , propr.  del 
nemico  - rintracciare,  esplorare. 

Ormeggiamento , im.  l’ormeggiare. 

Ormeggiàre  , va.  e n.  freq.  ai  or- 
mare - (t.  mar.)  dar  fondo  ad 
un’àncora. 

Orméggio,  sm.  cavo  che  tien  ferma 
la- nave  dalla  parte  di  poppa. 

Ormpslno,sm.  drappo  di  seta  a onde. 

Ormìniaco,  sm.  sorta  di  mistura  al- 
quanto liquida  e viscosa  che  servo 
in  cambio  di  mordente  per  dorare, 
0 per  mettere  oro  da  non  brunirsi 
sopra  drappi , cojami,  legnami,  ed 
altro. 

Ormino  , sm.  specie  di  salvia , che 
ha  ciascun  ramo  terminato  da  chio- 
ma violetta  0 rossa. 

Ornameniàle,  odd.  m^  appartenente 
ad  ornamento. 

Ornamento,  sm.  ciò  che  aggiugtmsi 
a qualsivoglia  cosa  per  farla  piu 
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bella  - cosa  che  serve  di  fregio  e 
lustro  - dim,  ornamentino. 

Ornare,  va.  abbellire  con  ornamenti 

- fregiare. 

Ornatamente  , avv.  con  ornamento, 
con  modo  ornato,  con  grazia. 
Ornatézza,  tf.  adornatezza,  ornatura 

- eleganza  - coltura  d’iugegrio. 
Ornato  , sm.  ornamento  - add.  ab- 
bellito con  ornamenti  - andare 
ornato,  \eslire  nobilmente. 
Ornatura,  sf.  modo  d’ornare  - or- 
namento. 

Ornéllo,  sm.  V,  Orno. 

Ornili , sm.  pi.  nomi  di  venti  che 
spirano  nel  solstizio  brumale. 
Ornitógalo,  sm.  specie  di  llor  bianco 
che  si  comincia  ad  aprire  quando 
il  soie  si  leva,  e si  chiude  quando 
tramonta. 

Ornitologia,  sf.  parte  della  storia 
naturale  che  tratta  degli  uccelli. 
Ornitòlogo , sm.  chi  attendo  alio 
studio  dell’ornitologìa. 

Ornitografia , sf.  descrizione  degli 
uccelli. 

Ornitólito,  sm.  uccello  petriflcato. 
Ornitomanzia,  sf.  divinazione  del 
volo  degli  uccelli. 

Ornitorinco,  *m,  quadrupede  della 
Nuova  Olanda  che  ha  un  becco  di 
anitra  in  luogo  di  muso. 

Orno,  Ornièllo,  sm.  albero  di  mon- 
tagna che  alligna  bene  In  Italia, 
massime  nella  Calabria,  e dal  quale 
si  ha  la  manna. 

Oro,  im.  metallo  d’un  color  giallo- 
rossiccio,  lucente,  poco  sonoro,  più 
d’ogni  altro  malleabile,  duttile  e 
resistente  all’azione  dell’aria  - fig. 
denaro  - ricchezza  - voler  frovar 
le  macchie  nell'oro,  ciilicar  tutto 

- oro  dei  gatti  , certo  talco  color 
d’oro  - dar  l’oro  o mettere  a 
oro,  indorare  - libro  d’  oro,  regi- 
stro dove  sono  inscritti  in  alcuni 
Stali  i nomi  dei  nobili  - sonnel- 
lino dell'oro,  leggier  sonno  sul  far 
dell’aurora  - dim.  oruzzo. 

Orobànche,  sf.  erba  campestre  che, 
nascendo  sulle  radici  dei  legumi , 
li  fa  in  breve  tempo  seccare;  suc- 
ciamele. 

Orobo,  S7n.  sorta  di  legume  che  al- 
ligna no’campi  o ne’  boschi.  i 

Orografia , sf.  arte  di  fare  orologi  1; 
solari,  altrimenti  gnomonica.  j 

Orógrafo,  a,  add.  di  orografia. 
Orilogfére,  t.  e add.  m.  oriuobjo. 


Orològio,  i«i.  orinolo,  e per  lo  più 
quello  che  si  pone  negli  edìflzj  - 
dim.  orologetto. 

Orometria , sf.  arte  di  misurare  e 
dividero  le  ore. 

Oroscopia , sf.  arte  fallace  di  far 
oroscopi. 

Oròscopo,  sm.  predizione  della  sorte 
(l’un  neonato,  o dell’esito  di  un’im- 
presa , secondo  lo  slato  del  cielo 
in  cui  seguiva  la  nascita  dell’uno, 
0 aveva  cominciamento  1’  altra  - 
presagio  qualunque  - strumento 
matematico  simile  al  planisferio. 
Orpellàjo,  sm.  quegli  che  ne’  tempi 
andai!  indorava  le  pelli. 
Orpellamenlo,  sm.  l’orpellare  - fig. 
Unzione , specioso  inganno  - pal- 
liaroenlo. 

Orpellare  , va.  (1  èlio,  élli)  ornare 
con  orpello  - fig.  coprire  checches- 
sia con  apparenza  al  bene  - ado- 
nestare - ingannare. 

Orpellatura,  sf.  l’ornare  con  orpello 
- l’ornamento  stesso. 

Orpèllo,  sm.  rame  in  sottilissime 
lamine  , di  cijlore  simile  all’  oro  - 
fig.  finzione  - pretesto. 

Orpimento , im.  specie  di  arsenico 
solforato , o solfuro  giallo  d’ arse- 
nico. 

Orranza,  sf.  V.  Onoranza^ 
Orrendamente,  avv.  con  orrore, 
crudelmente. 

Orrendo , a,  add.  orribile  , spaven- 
tevole - abbominevole  - venerando, 
parlandosi  di  cose  sacre. 

Orretlizio , a,  add.  si  dice  di  scrit- 
tura difettosa  per  esservi  taciuta 
qualche  cosa  necessaria  ad  espri- 
m;rsi  per  legitiimamenle  impe- 
trare alcuna  concessione. 

Orrévole,  add.  mf.  e deriv.  V.  Ono- 
revole, ecc. 

Orreziòne , sf.  tacimento  di  alcuna 
cosa  necesitaria  ad  esprimersi  in 
qualche  scrittura. 

Orribile , add.  mf.  che  reca  orrore, 
spaventevole  - abbominevole. 
Orribilità,  Orribilitàde,  Orribilitàte, 
sf.  orrore,  ecc(  sso  di  paura  - mal- 
vagità- azione,  o cosa  orribile. 
Orribilmente,  ovv.  con  orrore -spa- 
ventevolmente. 

Orridamente,  ovv.  orrendamente, 
con  orrore. 

Orridézza,  Orridità,  Orridilàde,  Or- 
riditàte,  sf.  orrore  - deformità  or- 
rib  le  - detestazione. 
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Orrido,  a,  add.  orribile,  che  apporta 
orrore  - rozzo  - ispido , parlando 
di  selve,  di  monti,  di  chioma,  ecc. 

- che  dà  raccapriccio  - fig.  mae- 
stoso - dim.  orridelto. 

Orripilàto,  a,  add.  arricciato  nei 
peli  per  paura.  [priccio. 

Orripilazione  , sf.  brivido  , racca- 
Orróre , sm.  eccessiva  paura  che 
viene  da  male  quasi  presente  - 
agnazione  dell’animo  alla  vista  di 
oggetti  venerabili  - oscurila  - ab- 
bominazlone  - ribrezzo  - azione  o 
cosa  orrida. 

Orsa,  sf.  femmina  dell’  orso  - orsa  ! 
maggiore , orsa  minore , le  due 
costellazioni  vicine  al  polo  artico. 
Orsacchino,  sm.  piccolissimo  orso 
ancor  da  poppa. 

Orsàcchio,  sm.  pieciol  orso. 
Orsacchiòtto,  a,  *.  orso,  orsa  non 
molto  grossa. 

Orsàta,  sf.  affollata  di  parole  risen- 
tite. poco  intese  ed  inconcludenti. 
Orsàtto,  sm.  piccol  orso. 

Orsiéro,  sm.  chi  doma  ed  ha  in  cu- 
stodia gli  orsi. 

Orsino,  a,  add.  di  orso  - aggiunto 
di  una  specie  d’uva. 

Orso,  sm.  quadrupede  feroce,  assai 
noto  - strumento  di  pietra , col 
quale  si  puliscono  1 pavimenti  - 
vender  la  pelle  dell’orso  prima  di 
pigliarlo,  disporre  di  checchessia 
prima  che  s’abbia  - dtm.  orsiceiio 

- pegg.  orsaccio. 

Orsójo,  sm.  organzino  - orditura. 
Orsù,  inter j.  or  via. 

Ortàggio,  sm.  erbaggio,  e dicesl  In 
generale  di  tutte  le  erbe  checolti- 
vansi  negli  orti  per  cibo  dell’uomo. 
Ortàglia,  sm.  orto  grande,  e i’erbe 
che  si  coltivano  in  esso. 

Ortàto,  a,  add.  aggiunto  di  terreno 
coltivato  a orto. 

Ortaiórlo,  a,  add.  appartenente  ad 
esortazioni. 

Ortéflca,  sf.  sorta  di  male  che  fa 
chiazze  nella  p^lle. 

Ortense,  add.  mf.  di,  da  orto. 
Ortènsia,  sf.  arbusto  che  dal  giugno 
al  .settembre  m-.itte  una  gran  quan- 
tità di  fiori  rosei  0 violetti,  inodori 
e terminanti  a corimbo.  j 

Ortica,  sf.  (pi.  che)  pianta  comune  :| 
nei  luoghi  incolti  e notevole  pel 
prurito  che  il  contatto  dei  suoi  !i 
steli  e delle  sue  foglie  produce  alla  i; 
cute.  ' 
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Orticàio,  im.  luogo  pien  d’ortiche. 

Orticària,  sf.  specie  d’esantema  che 
alla  cute  ragiona  un  bruciore  si- 
mile a quello  che  vi  cagiona  l’or- 
tica , e che  consiste  in  macchie 
rosse  che  , dopo  alcuni  giorni , 
scompaiono  in  piccole  .squamme. 

Orticéilo,  sm,  picciol  orto  - pegg. 
oriicell.accio, 

Orticheggiàre,  va.  percuotere,  pun- 
gere con  ortica. 

Orticlióio,  sm.  orticaio. 

Orticino,  sm.  dim.  di  orto  - striscia 
d’orlo  murata  di  tutti  i lati  per 
sostegno  delia  terra,  in  cui  alle- 
vansi  le  primizie, 

Octicoliùra,  sf.  arte  che  tratta  della 
coltivazione  degli  orti. 

Orlivo,  a,  add,  dtcesi  dell’arco  del- 
l’orizzonle,  che  trovasi  tra  il  punto 
dove  sorge  un  astro  e l’oriente  vero, 
dove  si  fa  l’ intersezione  dell’oriz- 
zonte 0 dell’equatore. 

Orlo,  sm.  campo  chiuso  o da  siepe 
0 da  muro,  in  cui  coltivansi  erbe 
mangerecce  : sue  parti  sono  l’ac- 
quajo,  le  ajuole,  le  prode,  le  coste, 
roriicino,  le  piane,  le  prose,  l qua- 
derni, i quadri  - estere  il  fico  del- 
l’orto, essere  la  cosa  prediletta  - 
dim.  orticciuolo  - pegg.  orlacelo  - 
nascimento  - oriente  - apparizione 
de’  pianeti  e delle  stelle  - add. 
nato. 

Ortodossia , sf.  astratto  di  erto- 
dosso. 

Ortodòsso,  a,  add.  conforme  alle 
sane  dottrino  della  religione. 

Ortoepia,  sf.  retta  pronunzia  - parte 
della  grammatica  che  insegna  a 
ben  leggere  e ben  pronunziare. 

Ortogonàle,  add.  mf.  che  forma  de- 
gli angoli  retti. 

Ortogonalmente,  atto,  ad  angoli 

Tetti. 

Ortografia,  sf.  arte  di  scrivere  cor- 
reltamenle  le  parole -innalzamento 
geometrico  della  facciala  d’una  fab- 
brica sulla  base  delle  sue  fonda- 
menta. 

Ortogràfico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f. 
che)  di  ortografia. 

Ortogralizzàre , vn.  seguitare  le  re- 
gole dell’orlografla. 

Ortógrafo , sm.  dii  scrivo  secondo 
ortografia  - maestro  d’oi  iograda. 

Ortolàno,  a,  s.  chi  coltiva  l’orto  e 
iì((  venda  i prodotti  - al  m.,  specie 
di  uccellotlo  di  passaggio,  che  per 
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le  mense  de'  ghiotti  viene  IngMs- 
sito  ne’serb.iloj  - add.  die  si  col-  ; 
livM  negli  orti.  j 

Ortologia,  $f.  parte  della  gramma-  j 
ticache  insegna  a pronanziare  bme 
le  parola  - ortoepia. 

Ortopedia,  tf.  arte  di  correggere  o 
di  prevenire  le  deformità  del  corpo 
nei  fanciulli. 

Ortòtteri,  im.  ordine  di  insetti,  si- 
mili ai  coleotteri  , ma  le  cui  ali 
sottoposte  alle  prime  si  chiudono 
diritte  come  un  ventaglio. 

Orùi-a,  tf.  oreria. 

Orùzza,  tf.  dim.  di  ora. 

Or  via,  interj.  e avv.  orsù,  animo, 
presto. 

Orvietano,  tm.  celebre  antidoto  in- 
ventato 0 propagato  da  Girolamo 
Ferrante  da  Orvieto  , ma  da  un 
pezzo  disusato. 

Orza.  tf.  corda  che  si  lega  nel  capo 
dell'antenna  della  nave  da  man 
sinistra  - fianco  del  bastimento  a 
babordo:  il  contrario  di  poggia  - 
or  da  poggia  , or  da  orza,  ora  a 
destra,  ora  a sinistra. 

Orzaiuòlo,  m.  tumoretto  simile  ad 
un  grano  d’  orzo , che  viene  tra  i 
nepitelli  degli  occhi. 

Orzàre,  un.  andare  a orza,  cioè  na- 
vigare a sinistra  - contrastare. 
Orzàta , tf.  bevanda  fatta  d’ orzo 
cotto  - lattata. 

Orzàto,  a,  add.  mescolato  con  orzo. 
Orzeggiàre,  vn.  orzare. 

Orzóse,  tm.  sorta  di  vitigno,  e sua 
ava  squisitissima  per  far  vino. 

Orzo,  sm.  sorta  di  biada  nota,  del 
cui  seme,  detto  pure  orzo,  si  fanno 
decolli  medicinali  e la  birra. 

Orzóla,  Orznòla,  tf.  specie  di  orzo, 
detto  anche  orzo  galatico  e scan- 
deila. 

Orzuólo , tm.  sorta  dì  mai  cadaco 
del  cavallo. 

Osanna , tf.  salvaci , di  grazia  - 
evviva. 

Osannàre,  vn.  cantare  osanna. 

Osàre,  tm.  aver  ardimento. 

Oscenità,  Osceniiàde,  Oscenilàte,  tf. 
parola  0 atto  che  offende  il  pudore. 
Oscèno,  a,  add.  che  offende  il  pu- 
dore - immondo  - dim.  oscenuzzo.  i 
Osciamóidtì,  tm.  pianta  importala  I 
daH’india,  che  fa  un  fiore  scarlatto 
chermisino. 

Oscillamento,  tm.  Toscillare.  ' 
Oicillàre,  muoverti  alternali- 
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vamento  In  due  versi  oontrarf , 
come  fa  il  pendolo  o rdiri  corpi 
sospe.si  - flg.  essere  irresoluto  fra 
due  0 più  parliti  - titubare. 
O.scillalório,  a,  add.  aggiunto  dato 
al  moto  d’oscil'azione. 

Oscillazióne,  tf.  l’oscillare. 

O.SCÌO,  sm.  specie  di  zanni , di  buf- 
fone presso  gli  antichi  Romani. 
Oscitanle,  add.  mf.  dicesi  di  febbre 
in  cui  continuamente  si  sbadigiia. 
Oscitanza  , tf.  sbadigliamento  - fig. 
negligenza  - scioperatezza. 

Oscitàre  , tm.  sbadigliar  continua- 
mente. proprio  di  certe  febbri. 
Oscitazióne,  tf.  l’oscilare. 

Osculare,  va.  baciare  - fig.  comba- 
ciare; e dicesl  del  contatto  di  due 
curve  , che  concorrono  con  ugual 
curvatura  in  un  punto  comune. 
Osculatório,  tm.  tabella  o imagine 
per  dar  la  pace  al  popolo  nel  t'^mpo 
della  messa  - pace , nel  significato 
di  sacra  imagine  che  si  dà  a ba- 
ciare. 

Osculazióne,  tf.  l’osculare  - bacio. 
Oscuràbile,  aad.  mf.  che  può  oscu- 
rarsi. 

Oscuramento,  tm.  l’oscurare. 
Oscurare,  ra.  fare  oscuro;  tórre, 

I scemare  la  luce  - ecclissare  - np. 
divenir  oscuro. 

Oscunazlóne,  tf.  l’oscurare. 
Oscurézza,  sf.  V.  Oscurità. 
Oscuriccio.  a,  add.  alquanto  oscuro. 
Oscurità,  Oscuritàde,  Oscurilàte,  tf. 
privazione  , o quasi  privazione  di 
luce  - fig.  scritto  o discorso  non 
chiaro  - bassezza  di  natali  - igno- 
ranza. 

Oscuro  , sm.  oscurità  - add.  privo, 
o quasi  privo  di  luce  - offuscalo, 
nero  - lugobre  - bieco,  fosco  - oc- 
culto - difficile  ad  intendersi  - 
ignobile  - ignorante  - dim.  oscu- 
reito  - avv.  oscuramente. 

Osiride,  tm.  lino  selvatico , erba  li- 
naiola. 

Osmazóma,  tm.  (pi.  i)  materia  che 
dà  al  brodo  l’odore  e il  sapore  della 
carne  dalla  quale  fu  ricavalo. 
Osmio,  tm.  m tallo  che  si  cava  dalla 
polvere  nera  d^l  platino,  cosi  detto 
per  l’odore  che  esala  uno  de’ suol 
ossidi. 

Osmùnda.  tf.  (I.  boi.)  felce  florida. 
I;  Oso,  a,  add.  audace,  ardilo. 

' Ospedale  , sm.  luogo  ove  vengono 
curali  per  carità  gli  ammalati. 
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Ospltàblle , Ospitale , add-.  mf.  che 
usa  ospitalità. 

Ospitale,  sm  V.  Ospedale. 

Ospitalità.  Ospitaliiàde,  OspUalitàte, 
sf.  1 ibiraliià  nel  ricevere,  allog-  | 
giare  e fornire  del  necessario  i fo- 
restieri. 

Ospitare,  va.  (1  Ospito,  Ospiti)  dare 
0 ricevere  ospitalità. 

Ospite,  sm.  chi  alloggia  il  forestiero 
- forestiero  stesso  che  viene  allog- 
giato. 

Ospiziàle,  add.  mf.  ospitale. 
Ospiziàre,  »a.  dare  o ricevere  ospi- 
talità. 

Ospizio,  sm.  luogo  ove  per  cortesia 
s’alloggiano  forestieri  ed  amici  - 
ricovero  di  peli'^grinl,  d’infermi, 
d’orfani,  e simili  - ospitalità. 
Ospódaro , sm.  principe  regnante 
della  Valacchia. 

Ossàio  im.  chi  fa  lavori  in  osso. 
Ossalàto,  add.  m.  V.  Ossalico. 
Ossàlico,  a,  add.  {pi.  m.  ci)  dicesi 
d’un  acido  vegetale,  che  combinato 
con  certe  basi  saliilcabili , forma 
gli  ossalatì. 

Ossame,  sm.  quantità  d’ossa- com- 
plesso de’ più  grossi  pezzi  di  le- 
gname che  formano  il  corpo  del 
bastimento;  carcame -pilastrate  che 
reggono  le  travature  e glt  archi 
delle  vòlte  in  cambio  di  colonne. 
Ossàrio,  sm.  deposito  di  ossa  uma- 
ne, quale  si  vede  nei  cimiterii  ed 
in  altri  luoghi. 

Ossatura,  tf.  ordine  o componi- 
mento dell’ ossa  - fig,  sostegno  in-  | 
teriore  di  alcuna  macchina  - ossa- 
tura di  un  ponte,  di  un  tetto,  ece. 
anione  robusta  di  grossi  legnami 
che  formano  il  corpo  di  e.ssi  edi- 
llzii  - disposizione  della  materia 
da  trattarsi  in  un  componimento. 
Oss-’cràre,  va.  {v.  lat.)  pregare  c,  n 
fervore,  implorare. 

Ossecrazióne,  sf.  (u.  lat.)  preghiera 
fervida  e incessante. 

Osseo,  a,  add.  di  osso  - che  ò delia 
natura  delle  ossa. 

Ossequente,  add.  mf.  che  porta  os- 
sequio - obbediente. 

Ossequiare,  va.  (1  òquio,  équii)  ren- 
dere ossequio. 

Ossequio,  sm  riverenza,  rispetto. 
Ossequióso,  a,  add.  che  fa  ossequio. 
Osseréllo,  sm.  piccolo  osso. 
Osservàbile,  add.  mf.  da  osservarsi, 
notabile. 
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Osservamento , sm.,  Osservagióne  , 
sf.  osservanza. 

Osservandissimo,  a,  add.  superi,  di 
osservando;  degnissimo  d’ essere 
onoralo,  titolo  cbe  si  dà  per  ri- 
spetto. 

Osservante,  add.  mf.  che  osserva  - 
aggiunto  d’ordine  religioso  in  cui 
si  osservi  la  disciplina  regolare  - 
sm.  individuo  appartenente  a tale 
ordine. 

Osservanza,  sf.  adempimento  d’  un 
precetto  - regola , ordine  di  reli- 
gione - rito  , costume  - allenta 
considerazione  - reverenza  este- 
riore - mantenimento  della  pro- 
messa. 

Osst-rvàre,  va.  {i  érvo,  órvi)  notare, 
considerare  diliienlemenie  - man- 
tenere la  promessa  - non  trasgre- 
dire, parlandosi  di  leggi,  precetti, 
e simili  - nor  mente -spiare  - os- 
servare alcuno,  fargli  ossequio, 
attenersi  a’suoi  precetti. 
Osservatamente,  oc»,  con  osserva- 
zione - cautamente. 

Osservativo,  a,  add.  degno  d’essere 
osservalo  - atto  ad  essere  osser- 
vato. 

Osservatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  osserva 

- chi  mantiene  la  promessa. 
Osservatòrio,  sm.  luogo  d’onde  po- 
ter osservare,  e propr.  specola. 

Osservazióne,  sf.  attenta  considera- 
zione - investigazione  - risultato 
del  l’osservare  - dtm,  osservazion- 
celia. 

Ossèsso,  a,  add.  indemoniato  - op- 
presso, angustiato. 

Os  étto,  sm.  piccolo  osso  - noccio- 
ietto  - al  pi.  1 soprossi  vicini  alle 
articolazioni  del  ginocchio,  del  pie- 
d-,  ecc. 

Ossiacànta,  sf.  pianta  spinosa,  altri- 
menti detta  maTUca  bianca. 
Ossicino,  Ossicéllo,  sm.  piccol  osso. 
Ossicràto  , sm.  bevanda  medicinale 
fatta  con  aceto,  miele  ed  acqna. 
Ossidàbile,  od'J.  mf.  atto  ad  ossi- 
darsi. 

Ossidàre,  va.  e n.  (l  òssido,  òssidi) 
combinare  un  metallo  coll’ossigeno. 
Ossidazióne,  sf.  operazione  naturale 
0 artiticiale,  per  cnt  i metalli  si 
combinano  coll’ossigeno. 
Ossidlonàle,  add.  mf.  di,  di  assedio 

- aggiunto  della  corona  con  cui  gli 
antichi  Romani  coronavano  chi  li- 
berava nna  città  dall’assedio. 
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OssIdlÓDP,  tf.  assedio. 

Ossido,  m.  meiailo  combinato  col- 
l’ossigeno, 

Ossid’àre,  vnp.  formarsi  In  osso  - 
diventar  osseo. 

Ossillcazióne,  $f.  formazione  dalle 
ossa  - il  diveniar  oss 'e  per  malat- 
tia alcune  parti  molii  del  corpo. 

OssigenàbilBj  add.  mf.  atto  ad  ossi- 
genarsi. 

Ossigenare,  va.  combinare  an  corpo 
semplice  coll’ossiceno. 

Ossigenalo,  a,  add  die  ha  dell’os- 
sigeno. 

Ossigenazióne,  $f.  azione  d’ossige- 
nare, 0 d’ossigenarsi. 

Ossigeno,  Ossigeno,  xtn.  gas  perma- 
nente, incoloro,  inodoro,  insipido, 
combustibile,  alquanto  più  denso  e 
più  pesante  dell’aria,  poco  solubile 
nell’acqua,  perfeilamenle  respira- 
bile sol  quanrlo  ó combinato  con  una 
quantità  d’azoto  quadruplo  della 
sua,  e principale  agente  dell’ordi- 
naria combustione  e della  forza  vi- 
tale; unito  a certe  sostanze  forma 
gli  ossidi  e gli  acidi. 

Ossiméle,  xtn.  V.  Ossicrato. 

Ossimuriàtico,  add.  m.  aggiunto 
d’un  gas  che  erroneamente  si  cre- 
deva composto  di  acido  muriatico 
0 di  ossigeno:  questo  gas  oggidì 
chiamasi  cloro. 

Ossìmuriàto,  sm.  (t.  chim.)  cloruro. 

Ossiztàcchero  , Ussisàccaro  , sm. , 
Ossizàcebera  , xf.  sciroppo  fatto  di 
zucchero,  acqua  ed  aceto. 

Osso,  sm.  (pi.  n».  I,  A a)  parte  dura, 
solida,  opaca  e bianca  che  costi- 
tuisce la  base  e il  sostegno  di  tutto 
il  corpo  dell’animale  - nocciolo 
della  frutta  - ossatura  - coll’arco 
e col  midollo  dell'oxxo,  con  tutto 
il  potere  - aver  l’osxo  del  poltro- 
ne, essere  naturalmente  pigro,  in- 
fingardo - osso  delle  frutte  , noc- 
ciolo - dim.  ossicolo. 

Ossoléto,  a,  add.  disusato,  cioè  an- 
tiquato. 

Ossóso,  Ossùto,  a,  add.  che  ha  ossa 
che  ha  grandi  ossa. 

Ossuàrio,  sm.  V.  Ossario  - add.  ap- 
partenente ad  ossa  - desilnato  a 
contenere  ossa. 

Ostàcolo,  sm.  opposizione  - inciampo 
- contrarietà. 

Ostàggio,  sm.  sialico,  persona  data 
per  sicurtà  dell’osservanza  di  ua 
trattalo,  di  una  convenzione. 
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Ostante,  add.  mf.  che  osta  - non 
ottante  , niente  di  meno  - non 
oxlanle  che,  quantunque. 

Oslàre,  im.  fare  ostacolo. 

Oslàtico,  sm.  statico,  ostaggio. 

Ostativo,  a,  add.  che  osta. 

Oste,  xtn.  chi  tiene  osteria  - ospite 
- nemico  - armala  navale  - eser- 
cito, e in  tale  significato  e di  ambo 
i generi  e sinj.  - dar  fede  all'oxte, 
creder  bonariaraenle  - andare,  xta- 
re  a oxle,  andare,  stare  a campo, 
cioè  a guerreggiare. 

Osleggiamemo,  sm.  accampamento. 

Osteggiàre,  vn.  accampare  - va.  at- 
taccare il  nemico -osleppiare  una 
città,  assediarla. 

Ostellàggio,  sm.  alloggiamento. 

Ostellàno,  sm.  albergatore. 

Oste.'liére,  sm.  ostello,  osteria  - al- 
bergatore. 

Ostèllo,  sm.  albergo,  casa,  ma  per 
lo  più  nobile  - ricettacolo. 

Oslénd'  re,  va.  mostrare. 

0.stensibiie,  add.  mf.  che  può  farsi 
vedere  - dimostrabile. 

Ostensione,  xf.  dimostrazione. 

Oslensivo,  a,  add.  che  si  pnò  mo- 
strare. [bilore. 

Ostensére,  sm.  chi  estende  - esl- 

Ostousório,  sm.  arredo  sacro  in  cui 
é esposta  alla  venerazione  de’  cat- 
tolici l’Ostia  consacrata. 

Osp-ntamento,  sm.  ostentazione. 

Osteniàre,  va.  (1  dnlo,  ènti)  far  mo- 
stra vana  ed  ambiziosa;  far  pompa. 

Ostentatóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  e che 
ostenta. 

Ostentatório,  a,  add.  da  ostentato- 
re; di,  da  ostentazione. 

Ostentazióne  , xf.  ambiziosa  e vana 
mostra  di  cosa  che  ci  appartenga. 

Osleocólla.sf.  pietra  di  color  bianco 
a figura  di  osso,  a cui  fu  attribui- 
to, oltre  a varie  chimeriche  virtù, 
quella  di  consolidare  le  ossa  frat- 
turate. 

Ostfócopo,  a,  add.  aggiunto  di  do- 
lori delle  ossa,  pe’ quali  esse  sera- 
bran  come  rotte.  [ossa. 

Osieografia,  xf.  descrizione  dello 

Osteologia,  xf.  parie  detranatomia 
che  tratta  d Ile  ossa  del  corpo 
nmano. 

Osteria  xf.  lungo  dove  si  dà  da 
mangiare  e da  bere  e da  alloggiare 
con  pagamento  a viaggiatori  di 
basso  stalo  ; cij  anche  luogo  in  cui 
s!  dà  solo  da  mangiare  e da  bere 
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- alloggiar»  alla  prima  osteria, 
credere  alla  primi,  stare  alle  grida. 
Oiteriàccia,  sj.  cattiva  osteria. 
Osterlùccia,  sf.  dim.  di  osteria,  ed 
osasi  anche  in  modo  vezzeggiativo. 
Ostéssa,  sf.  di  oste  - moglie  rtell’osto. 
Ostetricàre,  va.  e n.  (I  étrico,  étri- 
ci)  praticare  l’  ostetricia. 

Osiétric»,  sf.  levatrice,  raccoglitrice, 
mammana,  colei  che  soccorre  la 
partoriente  e ne  raccoglie  il  parto. 
Ostetricia,  sf.  parte  della  chirurgia 
che  insegna  a soccorrere  lo  donne 
partorienti  e a facilitare  il  nasci- 
mento della  loro  prole. 

Ostf  tricio,  a,  add.  di,  da  ostetrico. 
Ostètrico,  a,  add.  e m.  chi  esercita 
l’ ostetricia. 

Ostia,  sf.  ciò  che  si  offro  a Dio  In 
sacrificio  - vittima  - pane  consa- 
crato dal  sacerdote  alla  messa  - 
sottilissima  pasta  rotonda,  per  lo 
più  colorita,  con  cui  si  sigillano 
lettere. 

Ostiària , add.  o sf.  di  ostiario  ; 
DSclera. 

Ostiariàto,  sm.  primo  de’ quattro 
ordini  minori,  pel  quale  il  chierico 
aveva  la  facoltà  di  chiudere  la 
porta  della  chiesa  agl’indegni. 
Ostiàdo , sm.  usciere,  custode  o 
guardia  dell’uscio  - chi  ha  ricevuto, 
l’ostiariato  - add.  che  attende  al- 
r uscio. 

Ostichézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
ostico  - rozzezza. 

Ostico,  a , add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  sapore  spiacente  per  amarezza 
ed  asprezza  - difficile  a inghiot- 
tirsi -fig.  strano  e difficile  a com- 
portar#. 

Ostière,  Ostièro,  sm.  ostello,  oste. 
Ostile,  add.  mf.  nlniioo  - avverso. 
Ostilità,  sf.  ting.  e pi.  atto  da  ne- 
mico  - inimicizia  - azione  della 
guerra,  ei  combutimentì  coi  quali  1 
essa  guerra  s’ incomincia.  I 

Ostilmente,  avv.  da  nemico.  j 

Osiinamento,  m.  1’  ostinarsi.  j 

Ostinarsi,  vnp.  persistere  con  per-  |i 
linacia  nella  propria  opinione  - ,■ 
o-^tinarsi  a.  dice  il  primo  dirizzone  <; 
che  r ostinazione  piglia;  ostirìarsi  i 
in,  nota  tenacità  più  profonda  nel  j 
voler  la  cosa,  o neH’ablto  del  vo-  j 
lerla;  ostinarsi  di,  s’ .accompagna 
coll’infinito  per  lo  più,  e riguarda 
l’alto  in  cui  l’ostinazione  si  vi  n j 
compiacendo.  > 
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Os  tlnaiamtntp,  otto,  con  ostinazione. 

I Oslin.ito,  a,  add.  pertinace  ne!  suo 
1 proposto  - che  resiste  ad  ogni  rl- 
I medio,  parlandosi  di  male  - dim. 

[ ositnaiello,  ostinatetto. 

1 Ostinazióne,  sf.  astratto  di  ostinato 
j - dim.  ostinazione.  Ila. 

I Ostracismo,  sm.  sentenza  di  dieci 
armi  d’esjgJio,  che  l’Areopago  pro- 
nunciava contro  ogni  Ateniese  di- 
venuto potente,  affine  d’impedire 
che  si  facesse  tiranno. 

Ostraco , sm.  vaso  presso  gli  Ate- 
niesi, ove  ponevasi  il  nome  di  chi 
volevasi  colpito  dall’ostracismo. 

Osiracodérrnl , sm.  pi.  animali  la 
cui  pelle  è coperta  di  scaglie. 

Osiracodérraide,  sf.  guscio  d’ostrica 
impietrito. 

Osiracopéo,  a,  add.  facente  o for- 
mante il  guscio,  la  conchiglia. 

Ostria,  sf.  carpino  nero. 

Ostrica,  sf.  (pi.  che)  genere  di  mol- 
luschi arefafi,  contenuti  in  un  gu- 
scio bivalve;  e lo  stesso  guscio  - 
dim.  ostrichina,  ostrichetta. 

Osirlcijo,  sm.  chi  venda  ostriche  - 
luogo  abbondante  di  ostriche. 

Ostrico,  a,  add.  di  ostro,  purpureo. 

Ostro,  *OT.  porpora  - ffg.  manto 
reale  - abito  cardinalizio  - austro, 
noto  vento  di  mezzodì. 

Ostruimento  , sm.  stato  di  un  vi- 
scere, od  altro,  ostruito. 

Ostruire,  va.  (1  isco,  Isci,  Il  ulto) 
c.igionare  ostruzione. 

Osirutlivo,  a,  add.  che  induce  ostru- 
zione. 

Ostruzióne,  sf.  serramento  de’  vasi 
e canali  del  corpo  animale  - dim. 
ostrnzioncella. 

Osuipcfàre,  va.  (1  fo,  fai,  3 feci,  11 
fatto)  rendere  stupido  - np.  dive- 
nire stupido. 

Ostapsfazióne,  sf.  stupidezza. 

Otalgia,  1^.  dolore  acuto  egravallvo 
nell’  interno  dell’  orecchio. 

Otite,  sf.  infiammazione  dell’  orec- 
chio. 

Otre,  Otro,  »tn.  pelle  intiera  di  bec- 
chi, di  capre  e di  simili  animali 
concia  per  portarvi  entro  olio,  vino 
ed  altri  liquori  - s.icco,  nel  quale 
rinchiusi  1 parricidi,  si  Renavano 
nel  mare  - piva  - nel  pi.,  gros.sa 
e lunghe  onile  del  mare  che  non 
si  frangono  nè  biancheggiano  - 
dim.  Girello,  otricello,  olricciuolo  - 
- pegg,  otraccio. 
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Otricolàre , add.  mf.  che  ha  Agorà 
di  otre. 

Otta,  tf.  V.  Ora. 

Ottacórdo,  sm.  strumento  ad  otto 
corde  - divisione  per  ottave  unite. 
Ottaédrico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  ha  la  ligura  di  ottaedro. 
Ottathlro,  sm.  solido  di  otto  faccie 
triangolari  eguali. 

Otlagésimo,  a,  add.  oftantesimo. 
Otl<àgono,  sm.  Agura  di  otto  angoli. 
Othdinia,  s/.  V.  Oftalmia. 
Ottàlmico,  a,  add.  di  ottslinia. 
Ottangolare,  add.  mf.,  ottatigolàlo, 
a,  add.  che  ha  otto  angoli. 
Oltàngolo,  sm.  ottagono, 
ottanta,  add.  num.  cardinale,  che 
ascende  a otto  decine. 

Ottantèsimo,  a,  add.  num.  ordinale, 
che  contiene  il  numero  di  ottanta, 
0 che  ó del  numero  d’  ottanta. 
Oltàrda,  sf.  uccello  di  rapina  che 
s’ incontra  nelle  paludi  di  Lomel- 
llna. 

Ottàre,  va.  e n.  (1  òtto,  òtti)  desi- 
derare - aspirare  o concorrere  , 
parlandosi  d’una  carica,  d’un  im- 
piego. 

Ottativo,  sm.  uno  de’  modi  del  ver- 
bo, che  esprime  desiderio. 

Ottava,  sm.  spazio  d’  otto  giorni,  e 
per  lo  più  dicesi  di  quelli  che  pre- 
cedono 0 seguono  alcuna  solennità 
- quello  degli  otto  giorni  che  se- 
gue una  solennità  - (f.  mus  ) voce 
che  é distante  da  un’altra  per  otto 
voci  ; intervallo  musicale  di  otto 
voci  di  grado  - stanza  poetica  di 
otto  versi,  rimati  - dim.  sprezz. 
ottaverella. 

Ottavarima,  sf.  stanza  di  otto  versi 
rimati. 

Ottavàrio,  sm.  prediche  nell’ ottava 
di  qualche  solennità,  o esercizi  di 
pietà  che  si  praticano  durante  l’ot- 
tava. 

Ottavino,  sm.  strumento  simile  al 
flauto,  ma  più  alto  d’un’ottava. 
Ottàvo , sm.  ottava  parlo  di  chec- 
chessia - libro  in  ottavo,  libro  i 
cui  fogli  sono  piegali  in  otto  parti, 
formanti  sedici  faccie  - add.  nu- 
merale ordinale  di  otto. 
Oilemperaniomente,  auo.  obbedien- 
temente. 

Ottemperare,  vn.  obbedire. 
Ottenebramento,  sm.  l’ ottenebrare. 
Ottenebràre,  va.  (1  énebro,  énebri) 
oscurare,  indurre  tenebre. 


OUenebrazlóne,  sf.  oscurazione,  of- 
fuscamenlo. 

Ottenére,  va.  (1  éngo,  iénl , iOne, 
òngono,  Senni,  Serrò,  tluto)con- 
segulre  quel  che  si  chiede  o si  de- 
sidera - ottener  partito  , vincerlo 
nelle  pubbliche  aeliberazioni  - vn. 
prender  piede,  e.^sere  ammesso. 
Ottenibile,  add.  mf.  che  può  otte- 
nersi. 

Ottenimento,  sm.  1’  ottenere. 
Ottènnio,  sm.  spazio  di  otto  anni. 
Otte  stazióne,  sf.  giuramento  e pre- 
ghiera insieme. 

Ottica,  sf.  scienza  della  luce  e delle 
leggi  deila  visione. 

Ottico , sm.  chi  studia  o professa 
r ottica  - add.  (pi.  m.  cl , f,  che) 
appartenente  all’ ottica. 

Oiiilùstre,  add.  mf.  d’otto  lustri. 
Ottimamente,  avv.  benissimo,  a per- 
fezione. 

Ouimàie,  sm.  uno  dei  principali 
d’ una  città  o d’ uno  stalo , mag- 
giorente. 

Ottimismo , sm.  sistema  di  fllosofl 
che  sostengono  che  quanto  esiste  e 
succede  sia  il  meglio  possibile. 
Ottimista,  s,  e add.  mf.  seguace  del- 
1’  ottimismo. 

Ottimo,  a,  add.  superi,  di  buono  ; 
buonissimo,  perfetto. 

Oiiipede,  a,  add.  mf.  che  ha  olio 
piedi. 

Oitisillabo,  a,  add.  che  é d’otto  sil- 
labe. 

Ulto,  add.  numer.  cardinale,  e sm. 
viene  dopo  il  sette  , contiene  otto 
uniià  - gli  olio,  antico  magistrato 
di  Firenze. 

Oitoagóno,  a,  add.  V.  Ottuagenario. 
Ottóbre,  sm.  decimo  mese  dell’anno 
volgare,  ed  ottavo  dell’astrono- 
mico. 

Ottocentèsimo,  a,  add.  che  contiene 
0 compisco  il  numero  di  ottocento. 
Ottocènto,  add.  num.  cardinale,  che 
contiene  otto  volte  cento. 
Oitodécimo,  a,  add.  V.  Decimot- 
tavo. 

Ottogenàrio,  a,  add.  ottuagenario. 
Utiomàna  , sf.  (w.  dell’  uso)  specie 
di  canapè  alla  turca  mollo  soffice. 
Ottonàio,  sm.  chi  lavora  l’  ottone. 
Otlonàme,  sm.  assortimento  di  la- 
vori d’oilone  - i lavori  d’ottone  che 
fa  r ottonaio. 

Oitonàrio,  a,  add.  di  otto  - sm.  e 
add.  verso  di  ulto  sillabe. 
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Ottóne,  m.  le^a  di  rame  e zinco  - 
rame  fuso  con  zeiamina. 

Oltónia,  sf.  millefoalie. 

Ottonino,  a,  add.  di  ottone  - che  ha 
qnaiità  d’ottone  - che  somiglia  l’ot- 
tone. 

Otlcstilo,  »r,i.  facciata  d’  nn  ediQcio 
contenente  otto  colonne. 

Ottuagenàrio,  a,  add.  d’età  di  ottan- 
t’anni. 

Ottùndere,  va.  rendere  otlu.so,  spun- 
tare - percuotere  - fig.  rintuzzare. 

Ottuplo  , a,  add.  che  è otto  volle 
altrettanto. 

Otturamento,  $m.  l’ otturare. 

Otturare,  va.  turare. 

Otturatòrio,  a,  add.  aggiunto  di  due 
muscoli  e di  una  membrana  che 
chiudono  il  foro  ovale  delle  ossa 
innominate. 

Ottusàngolo,  Ottusangoiàlo,  a,  add. 
che  ha  forma  d’angolo  ottuso. 

Ottusità,  Ottusitàde,  Uilnsitàte,  Ot- 
tusézza,  sf.  astratto  di  ottuso  - 
fig.  materialità. 

Ottùso  , a , add.  opposto  d’acuto  ; 
spuntalo  - angolo  ottuso,  cioè  mag- 
gior del  retto  - ingegno  ottuso, 
cioè  tardo  a comprendere  - itensie- 
roso,  parlandosi  d’uomo -che  non 
taglia , parlandosi  del  Ilio  di  col- 
telli, e simili  - scipito,  parlandosi 
di  frutti. 

Ovàja,  sf.  organo  interno  delle  fem- 
mine, dal  quale  le  uova,  dopo  es- 
sersi bene  sviluppale,  laassano  nel- 
1’  utero  od  escono  fuori  del  corpo, 
secondochò  le  femmine  siano  vivi- 
pare od  ovipare. 

Ovàie , add.  mf.  di  figura  tonda 
oblunga  come  1’  uovo. 

Ovante,  add.  mf.  trionfante. 

Ovàrio,  sm.  ovaja  - parte  dii  flore 
nella  quale  si  racchiudono  i semi. 

Ovarólo,  Ovarnólo,  sm.  callceito  ad 
uso  di  tenervi  l’uovo  da  sorbire. 

Ovàio,  sm.  spazio  di  figura  ovata  - 
add.  più  0 meno  simde  ella  forma 
d’  uovo  - dim.  ovaiino. 

Ovatta,  sf.  seta  o più  spesso  cotone 
preparato  a strati  più  o meno  gran- 
di per  imbottire  - sopravveste  im- 
bonita e trapunta. 

0 vallare,  va.  mettere  l’ovatta  nei 
panni. 

Ovazióne,  sf.  trionfo  minore  presso 
gli  antichi  Romani,  in  cui  il  trion- 
fatore faceva  l’ingresso  a piedi  o 
a cavallo,  e sagriflcava  un’agnella, 


OZO 

in  vece  di  entrare  sur  un  carro  e 
di  sagrlflcare  un  toro,  come  face- 
vasi  ne’  maggiori  Irionll  - fig. 
grande  applauso,  acclamazione. 
Ove,  avv.  di  luogo,  dove  - dovun- 
que - particella  condiz.  purché , 
caso  che  - ogni  volta  che  - quando. 
Ovest,  sm,  ponente,  occidente. 
OvidùUo,  sm.  canaio  membranoso 
per  cui  la  uova  passano  dall’ovaja 
nell’utero  od  escono  fuori  del  corpo. 
Ovifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
d’  uovo. 

Ovile,  sm.  luogo  in  cui  .si  rac'’hin- 
dono  le  pecore  - gregge  di  pecore 

- fig.  comune  abituro  - dim.  ovl- 
luccio. 

Oviparo,  a,  add.  dicesi  d’animale 
che,  dopo  aver  concepito  in  sé  l’uo- 
vo, lo  partorisce  per  covarlo. 

Ovo,  Ovolo,  sm.  V.  Uovo. 

Ovoidale,  add.  mf.  simile  ad  uovo. 
Ovolàjo,  sm.  V.  Seminajo. 
Ovolatóre,  irn.  quegli  chenella  zecca 
fa  i contorni  alle  moneta. 

Ovolo,  sm.  e deriv.  V.  Uovolo. 
Ovologia,  sf.  trattato  intorno  alle 
uova. 

Ovra,  sf.  e deriv.  V.  Opera,  ecc. 
Ovùnque,  a»»,  in  qualunque  luogo. 
Ovvéro,  Ovveramente,  o vero,  0 ve- 
ramente, pari,  separativa,  oppure. 
Ovviare,  vn.  (i  òvvio,  òvvii)  opporsi 

- va.  impedire. 

Ovviazióno,  sf.  l’ovviare. 

Ovvio,  a,  add.  ordinario,  triviale  - 

facile  a presentarsi  alla  mente. 
Ozéna , sf.  ulcerazione  nel  naso , 
che  esala  un  odore  fetidissimo  - 
insetto  dell’ordine  dei  coleotteri. 
Oziaco,  add.  m.  infausto,  malaugu- 
rato, parlandosi  di  giorno. 

Oziare,  vn.  (l  òzio,  òzi!)  stare  in 
ozio. 

Ozimo,  sm.  e deriv.  V.  Ozzimo,  ecc. 
Ozio,  sm.  cessazione  dell’ operare  - 
disoccupazione  - tempo  disponibile 
per  far  nulla  o cose  ricreative  - 
vizio  di  re.star  ozioso  - quiete , 
tranquillità,  parlandosi  principal- 
mente dell’ inl"lleilo. 

Oziosàggine,  Oziosità,  Oziosllàde, 
Oziositaie , sf.  vizio  di  chi  sta  in 
ozio  - scioperatezza  - accidia. 
Ozióso,  a,  add.  che  sia  in  ozio  - 
vano,  inulilo  - ozioso  di  ben  fare, 
accidioso  - dtm.  oziosetto. 

Ozóno,  sm.  sostanza  gazosa,  di  odore 
fortissimo,  da  cui  trasse  il  nome, 
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e che  é r ossigeno  In  Istato  na- 
' scento  ed  elettrizzalo  negativamen- 
te; trovasi  ovunque  sia  aria  elet- 
trizzata. 

Ozonómetro , sm.  striscia  di  carta 
inamidata  che  immersa  prima  nel- 
r ioduro  di  potassio,  e poi  sospesa 
in  aria  per  alcun  tempo,  prende 
una  tinta  più  o meno  carica , se- 
condo che  l*  aria  contiene  più  o 
meno  ozono,  indicandone  per  tal 
modo  la  quantità. 

Ozzimàlo,  a,  add.  condito  con  oz- 
zimo. 

Ozzimo,  sm.  bassilico,  pianta  erba- 
cea, indigena  delle  Incile. 


P 


P,  sf.  lettera  labiale,  undecima  delle 
consonanti,  e clecimaquinta  dell’al- 
fabeto italiano. 

Pàbulo,  sm.  pascolo. 

Pacàre,  va.  pacificare,  sedare. 
Pacatamente,  avv.  placidamente, 
tranquillamente. 

Pacatezza,  sf,  placidezza,  calma, 
tranquillità. 

Pacàto,  a,  add.  placido,  tranquillo. 
Pacca,  sf.  {pi.  Cile)  (v.  bassa)  colpo 
alquanto  sensibile  ; percossa  - aver 
le  pacchey  rimaner  vinto,  sfrattalo 
- aim.  pacchina,  paccheltina. 
Pacchebòtto,  sm.  piccolo  bastimento 
che  serve  a trasportar  lettere  e pas- 
laggeri  oltremare. 

Pacchétto,  sm.  piccolo  fascio  di  let- 
tere e simili  - pacchebotto. 

Pàcchia,  sf.  lieto  vivere,  il  mangiare 
e ber  bone  senza  pensieri. 
Pacchiamento,  sm.  il  pacchiare. 
Pacchiàno,  Pacciàno,  odd.  e «m.  ba- 
lordo - pappacchione. 

Pacchiare,  va.  mangiare  con  gusto 
e di  molto,  o facendo  colla  bocca 
un  corto  suono  acquacchiaio. 
Pacchiarina,  sf.  fango,  mola. 
Pacchiarótlo,  Pacchiérotio.sm.  nomo 
. materiale  e semplice  - persona  gras- 
solta,  e dallo  guancie  palTule. 
Pdcchioróne,  a,  s.  persona  che  mo- 
stra al  viso  di  essere  ben  nutrita. 
Pàcchio,  sm.  (v.  bassa)  p;islo,  cibo. 
Pacchióne,  sm.  chi  pacchia  - ghiol-  ; 
tone  - pegff.  pacciiionaccio.  | 

Pacciàmo,  sm.  sudiceria  non  poca  ! 
di  materia  appresa  - letame.  »i 


PAD 

Pacclùme,  m.  pattume,  letame.  ' 
Paccìàno,  sm.  pacchiano,  pacchia- 
rotto. 

Pacco,  sm.  (pi.  chi)  involto  di  libri, 
robe  od  altro,  che  si  tramuta  da 
un  luogo  ad  un  altro. 

Paccotiglia , sf.  certa  quantità  di 
mercanzia  imbarcata  da  un  pas- 
saggiere  per  iraftlcarla  por  proprio 
conto  0 par  metà  con  altri. 

Pace,  sf.  stato  di  quiete,  non  tur- 
bata da  alcuna  molestia  o contra- 
rietà- tranquillità  pubblica  - trat- 
talo di  pace- lontananza  dallo  stre- 
pito, dal  tumulto  - riconciliazione 
- concordia  domestica  - imagine 
la  quale  si  porge  a baciare  ai  de- 
voti in  alcune  funzioni  di  chiesa  - 
andare  con,  o nella  pace  di  Dio, 
modo  cortese  di  licenziare  ; andare 
in  luogo  di  eterna  pace  - mettere 
il  ben  per  la  pace , cedere  alcun 
che  di  bene  per  aver  pace  - pi- 
gliare,  o portare  in  pace,  soppor- 
tar senza  riseniimenio. 

Pachótto,  sm.  V.  Pacchetto. 
Pachidèrmi,  im.  pi.  mammiferi  dalla, 
pelle  dura,  come  sono  gli  elefanti 
gl’ippopoiami,  i rinoceronti,  ecc. 
Paciàle,  sm.  paciere  - add,  mf,  che 
apporta  pace. 

Paciàro,  va.  V.  Pacificare.  ' 

Pacière,  sm.  mediator  dì  pace.  ^ 
Paclóro,  Pacifero,^ a,  add.  che  reca 
la  p^ce.  [cordo/ 

Pacificamente,  avv.  con  pace  - d’ac- 
Pacificamento,  sm.  il  pacificare.  ' 
Paciflcàre,  va.  (1  co,  chi). mettere 
pace,  riconciliare  - np.  dar  pace  a 
sé  stesso  - tornare  amico. 
Pacificazione,  sf.  il  pacificare  - ri- 
conciliazione fra  nemici. 

Pacifico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  pace  - irancjuillo  - amante  di 
nace. 

Pacióso,  a,  add.  V.  Pacifico. 
Paciózza,  sf.  paco  fatta  di  cuore. 
Pàco,  s??j.  (juadrupede  dell’Indie  oc- 
cidentali, e specialmente  del  Perù. 
Padèlla,  sf.  sfrumento  da  cucina  , 
entro  il  quale  si  friggono  o cuo- 
cono  in  altra  guisa  lo  vivande  - 
vaso  di  cui  si  servono  gl’  infermi 
per  iscaricarsi  il  corpo  stando  a 
letto  - cader  dalla  padella  nella 
brace,  uscir  da  un  gnajo  ni  in- 
cappare in  un  p'ggiore  - accr. 
padellonew.  - dim.  pridolliua,  pa- 
dellelta  f.,  padellino  wi. 
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Padellàjo,  Padellaro,  <m.  chi  fa  o 
vende  padelle. 

Padellàta,  sf.  qaanto  in  ana  volta 
si  CQOce  nella  padella. 

Padiglióne,  im.  arnese  di  panno  o 
drappo  che  nelle  camere  per  or- 
namento cala  sopra  il  letto,  e lo 
circonda  - arnese  che  in  campagna 
si  regge  sopra  alcani  legni,  e serve 
a starvi  sotto  al  coperto  dell'aria 
e dal  sole  - tenda  sotto  cai  stanno 
ne*  campi  i capi  deir  esercito  : il 
padiglione  termina  in  punta,  e la 
tenda  a guisa  di  tetto  - capanna 
di  verdura  • (f.  archit.)  ediflzio  in 
forma  di  padiglione  - sorta  di  mo- 
neta antica. 

Padre,  sm.  chiunque  ha  Agii  - ti- 
tolo che  per  riverenza  si  dà  ai 
dottori  della  Chiesa , ai  fondatori 
d*  ordini  religiosi  ed  ai  monaci  - 
titolo  che  si  dava  agli  antichi  se- 
natori di  Roma  - maestro  - autore, 
promotore  - il  padre  eterno^  Dio 
- tl  tanto  padre , il  papa  - il  pa-- 
dre  della  patria,  chi  grandemente 
le  giovò  per  la  sua  prosperità  e 
gloria  - dim.  padricello,  padric- 
ciuolo , parlandosi  di  monaco  gio- 
vane - dim.  padrecciuolo  , padri- 
cello,  padrino  - pegg.  padraccio. 
Padrefamigiia,  add.  e sm.  padre  di 
famiglia. 

Padregglàre,  vn.  patrizzare. 
Padrinàto,  sm.  qualità  e officio  di 
padrino. 

Padrino,  sm.  chi  tiene  un  figliuolo 
al  fonte  battesimale,  detto  altri- 
menti compare  o santolo  o chi 
mette  in  campo  il  duellista , e lo 
assiste. 

Padróna,  sf.  di  padrone. 
Padronàggio,  sm.  V.  Padronato. 
Padronàle,  add.mf.  dt,  da  padrone. 
Padronanza,  sf.  l’essere  o il  fare  da 
padrone  - superiorità. 

Padronàto,  sm.  protettorato  - do- 
minio d’un  fondo  stabile  - diritto 
di  conferire  certi  benefizj  ecclesia- 
stici. 

Padroncina,  sf.  di  padroncino;  pa- 
drona giovane  e gemile. 
Padroncino , sm,  dim.  vezz.  di  pa- 
drone ; e per  lo  più  chiamasi  cosi 
il  figliuol  giovino  del  padrone. 
Padróne,  sm.  chi  ha  dominio  - pa- 
drone di,  accenna  spesse  volte  al- 
Putile  dominio  ; padrone  del,  sem- 
pre al  diretto:  chi  vuol  prendere 


a pigione  una  oasa^  va  a visitarla 
col  beneplacito  del  padroni  di  casa, 
e chiede  a questi  di  essere  indi- 
rizzalo al  padrone  della  casa  - pos- 
sessore - signore  - chi  comanda 
nella  barca  - chi  ha  padronato  - 
protettore. 

Padroneggiàre,  vn.  essere  padrone, 
dominare  , comandare  - va.  aver 
in  balla. 

Padronéllo,  a,  s.  padrone,  padrona 
da  poco. 

Padroneria,  sf.  padronato  - luogo 
ove  altri  ha  padronato. 

Padronéssa,  sf.  che  ha  padronanza, 
padrona. 

Padùle,  sm.  e deriv.  V.  Palude,  ecc. 
Padullngo,  a,  add,  che  lira  al  pa- 
ludoso. 

Padulóso,  Padulésco,  a,  add,  V.  Pa- 
ludoso. 

Paesàccio,  sm,  pegg,  di  paese. 
Paesàggio,  sm.  pittura  di  soggetto 
campestre  - parte  che  occupa  il 
fondo  del  quadro , in  alcuni  di- 
pinti di  figura. 

Paesàno , im.  abitatore  df  paese  - 
contadino  - add.  che  è del  mede- 
simo paese  - non  forestiero  - ve- 
stito alla  paesana,  vestito  da  bor- 
ghese, da  cittadino,  parlandosi  di 
soldato. 

Paesante,  sm.  V.  Paesista. 

Paesàre,  vn.  abitare  in  paese. 

Paése,  sm.  regione,  provincia  - pa- 
tria - villaggio  - spazio  di  terra 
di  confini  non  determinati  - pae- 
saggio - riuscire  in  un  altro  pae- 
se, mutar  discorso  - scoprir  paese, 
informarsi  - pegg.  paesaceio. 
Paesèllo,  sm.  piccolo  paese. 

Paesèllo,  Paesino,  sm.  piccolo  paese 
naturale  o dipinto. 

Paesista,  sm.  pittore  che  dipinge 
paesi  e vedute  campestri. 

Paesùccio , sm.  paese  piccolo  e me- 
schino, non  per  poca  bellezza,  ma 
per  povertà  e scarsezza  di  abitanti. 
PàfTa,  sf.  pappa,  o minestra  gene- 
rosamente condita  - vita  morbida 
e oziosa  per  diventare  paffuto  - 
ozio. . 

Paflfùto  , a , add.  grassotto,  carnac- 
ciuto  - star  paffuto,  cioè  con  tutti 
i suoi  agi. 

Pàga,  sf.  (pi.  ghe)  certa  quantità 
di  moneta  da  darsi  in  mercede  a 
chi  serve  - ciò  che  si  dà  a’  soldati 
per  mercede  - soldato  pagato  - 
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Stipendio,  »E>larlo,  onorarlo  - pagct 
morta,  chi  6 pacato  senza  far  nit*mo 
- mala  paga,  oatllvo  j'ri.i,Mtore. 
l’afeAhil-*,  O'id.  mf.  da  pacarsi. 

P.ipà  cia,  Sili.  {v.  b.\ssa)  r.atlivopa- 
^-uiore. 

Pagàja,  sf.  remo  par  rondorre  pi- 
roni: ha. 

Pa;?amento,  sm.  atto  de!  pasare  in 
Kenere  - mercede  - dare  un  canto 
in  pagamento . partire  senza  sa- 
puta del  creditore. 

Paganamente,  Paganicamente,  avv, 
da  pagano. 

Paganeggiàre,  vn.  usar  riti  o nia- 
niere  da  pagano. 

Paganèsimo  , Paganésmo  , Pagani- 
smo, sm.  religione  pagana  - na- 
zione pagana. 

Pagania,  sf.  V.  Paganesimo. 
Pagànico,  a,  add.  ai  pagano. 
Paganizzàre,  va.  far  diventar  pa- 

§ano  - vn.  usar  riti  o menar  vita 
a pagano. 

Pagano,  a,  add.  di,  da  pagano  - 
sm.  adoratore  d’idoli. 

Pagare,  va.  (1  go,  giri)  dare  ciò  che 
si  deve,  soddisfare  al  debito  - np. 
prendere  da  sò  quanto  altri  deve 
dare  - non  si  pagar  di  ragione, 
non  cedere  alla  ragione  - vendi- 
CArsi* 

Pagatóre,  sm.  {f.  trice  o torà)  chi 
paga  - nfflziale  che  negli  eserciti 
dà  le  paghe  ai  soldati  - star  pa- 
gatore, farsi  mallevadore,  guaren- 
tire - dim.  paga  torello. 

Pagatoria,  sf.  magistrato  per  li  pa- 
gamenti a carico  dell’erario. 
Pagèllo,  Paragéllo,  stn.  dim.  di  p.a- 
rago. 

Paggeria,  sf.  complesso  o moltitu- 
dine di  paggi  - stato  o qualità  di 
paggio  - luogo  ove  abitano  i paggi. 
Paggètta,  sf.  vezz.  donzella  in  abito 
di  paggio. 

Pàggio,  sm.  servo  giovanetto  - gar- 
zone nobile  destinato  al  servigj  in 
corte,  0 al  grandi  personaggi  nelle 
pubbliche  cerimonie  - dim.  pag- 
glno,  paggetto. 

Pagherò,  sm.  sing.  e pi.  confessione 
di  debito  per  iscritto  con  promessa 
di  estinguerlo  ad  un  tempo  fisso 
- cedola  che  danno  l ministri  del 
pubblico  lotto. 

Pàgina,  sf.  le  due  facciate  d’una 
carta  o di  un  libro  - ciascuna  fac- 
(la  della  pagina  - fig.  sortuora , 
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composizione  - le  sacre  pagine,  la 
sacra  Scntiura. 

Pàglia,  sf.  fasto  secco  del  grano  o 
d’al  e biad‘i  - iuoco  di  paglia, 
cos.i  che  du  I poTt  - rompere  il 
collo  in  tin  pi  ai  paglia,  pericolar 
par  pov’o. 

P-irliàccia,  sf.  paglia  cattiva. 
Pagliacciata,  sf.  atto  o motto  incon- 
v:  nieniemenie  buffonesco. 
Pagliàccio,  sm.  paglia  trita  - bnf- 
fone  in  maschera  dell’ antico  tea- 
tro italiano  - dii  vesta  evada  con 
mal  garbo  - chi  fa  tutte  le  figure 
- per  pagliericcio,  è inelegante. 
Pagliàio,  sm.  massa  grande  di  pa- 
glia in  covoni,  per  lo  più  in  forma 
di  cono  - dormire  al  pagliajo , 
cioè  sulla  paglia. 

Pagliajuólo,  sm.  chi  tien  paglia  da 
vendere  - st.Tllaggio,  e chi  lo  tiene. 
Pagliàrdo,  add.  e sm.  lussurioso. 
Pagliarésco,  a,  add.  di  paglia,  fatto 
di  paglia. 

Pagliaròlo,  sm.  uccello  silvano,  detto 
anche  silvia  o motacilla  acquatica. 
Pagliata,  sf.  paglia  tagliuzzata  con 
altri  vegetali,  a pascolo  del  be- 
sriame. 

Pagliato,  a,  add.  del  color  della  pa- 
glia. 

Pagliccio,  sm.  tritume  di  paglia. 
Pagliéra,  sf.  stanza  ove  si  ripone  e 
si  conserva  la  paglia. 

Pagliericcio,  stn.  paglia  trita  che  re- 
sta in  fondo  alla  paglia  migliore  - 
saccone  pieno  di  paglia  o di  foglie 
che  meiiesi  ne’  leiU  soUo  le  mate- 
rasse. 

Paglierino,  stn.  la  parte  impagliata 
della  sedia  - cércine  di  paglia  che 
si  pone  all’orlo  del  cesso  e su  cui 
si  siedo  - add.  colore  di  paglia. 
Paglietàna,  add.  f.  dicesl  d’anguilla 
che  sia  nei  paglietti. 

Pagliéto , sm.  luogo  poco  profondo 
nel  laghi,  dove  crescono  molte  pa- 
glie e cannucce. 

P.rgliéUo,  sm.  riparo  intorno  ad  una 
nave  p>'r  difesa  dell’equipaggio. 
Pagliolàia,  sf.  giogaja  de’ buoi 
P.igliolióre,  sm.  colui  che  ha  cura 
del  pagliuolo. 

Paglióne,  sm.  paglia  che  si  mette 
sotto  i piè  delle  bestie  nelle  stalle, 
afilnchè  visi  riposino  - s.accone  dei 
letti  pieno  di  paglia  o foglie  - bru- 
ciare il  paglione,  fuggire  senza  pa- 
gare I clebtti. 
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Paglióso,  a,  add.  misto  di  paglia  - rotondo  più  o meno  grande , con 

abbondanti  di  paglia  o scarso  di  manico  di  ferro  fatto  ad  arco»  per 

grano,  parlandosi  di  messo  - fig.  iscaMar  aqua,  far  la  minestra,  la 

lordo  di  vizj.  polenta,  ii  bucato,  o slmili  - dim. 

Pagliótto , stn.  camera  nelle  navi  Dajuoliuo,  pajolelto  - accr.  pajuo- 
ovc  si  Colloca  lo  scrivano  o il  bi-  Ione. 

scotto.  l'ala,  $f.  strumento  di  varie  forma 

Pagiiùca,  sA  pezzolino  di  paglia  - e materie  per  infornare  e .sfornare 

pagliuzza  - dim.  pagliucola,  pa-  il  pane,  o per  tramutare  cose  mì- 

gliolina.  mite  ed  ammontato  come  rena , 

Pagliùme,  sm.  quantità  di  frantumi  biado,  ecc.  - quella  parta  della  ruota 

di  paglia  ridotti  in  un  luogo.  fatta  a foggia  di  pala  che  fa  vol- 

Pagliuóla,  sf.  pezzolìno  di  paglia  - gore  il  mulino, 
minutissima  parte  d’oro  o d’argento  Palàccio,  sm.  stromento  di  ferro  per 
quasi  volatilo,  mescolare  il  veiro  in  fusione. 

Pagliuólo,  sin.  parto  della  paglia  bai-  Paladina,  «A  moglie  del  paladino  - 
tuia  che,  trattone  il  grano,  resta  donna  che  per  nascita  e per  azioni 

sull’aja  - stanzino  del  navilio  ove  possiede  questo  titolo  - palatina, 

si  tiene  il  biscotto  td  altre  prov-  Paladinésco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f. 
visioni  - intavolatura  nel  fondo  del  che)  attenente  a paladino, 
bastimento  per  preservare  la  iner-  Paladino,  sm.  titolo  di  onore  dato 
canzie  dall’ acqua  - nettare  il  pa-  da  Carlo  Magno  a dodici  valorosi 

gliuolo,  fuggire.  cavalieri  che  con  lui  combattevano 

Pagliuzza,  sf.  pagliuola.  per  la  fede  - chi  va  raccogliendo 

Pagnòtta,  sf.  pane  per  lo  più  di  for-  colla  pala  le  spazzature  per  le  stra- 
ma rotonda  - dim.  pagnottina,  pa-  de;  ma  dicesi  per  Ischorzo  - fig. 

gnottella.  uomo  valoroso,  campione. 

Pago,  sm.  (pi.  ghi)  pagamento  ; il  Palafitta,  sf.  lavoro  fallo  di  pali  flc- 
valore  p.igaio  di  una  merce  o di  cali  in  terra  psr  riparare  aH’im- 

un’opera  - add.  pagalo  - soddis-  peto  dei  flumi,  per  .sorreggere  ar- 

fatto.  giui,  bastioni,  e qualunque  rialto. 

Pagòda,  sf.  tempio  ove  gl’  Indiani  acciò  non  iscoscemli. 
ed  altri  popoli  orientali  adorano  Palafltiàre,  va.  o n.  far  palafitte, 
i loro  idoli;  nel  pt.,  gli  stessi  idoli.  Palalitlàta,  sf.  lavoro  di  palafitte. 
Pagòde,  sm.  idolo  degii  indiani,  e Palafrenière,  Palafreniéro,  Pallafre- 
tempio  dove  .si  adora  - figurina  di  mòre,  sm.  servitore  che  va  a ca- 

porcellana  die  ci  vien  dalla  China,  vallo  dietro  al  padrone  o dietro  alla 

e dia  sovente  ha  la  testa  mobile.  corte,  staffiere. 

Pàio,  Paro,  sm.  {pi.  A paja)  due  Palafréno,  Pali, afróno,  un.  cavallo  da 
dmria  stessa  co.sa , come  un  pajo  sella  da  comoda  cavalcatura,  propr. 
d’uova  - un  tulio  coinpo.sto  di  due  a uso  di  donna, 
parti  inseparabili,  come  un  pajo  di  Palàgio,  sm.  dim.  palagetlo.  V.  Pa- 
guanti;  o di  più  parti  separabili,  lazzo. 

senzaché  paro  1’  una  possa  staro  |i  Palàja,  sf.  cannajuola  - castagneto 
senza  l’altra,  corno  un  oajo  di  carte  :i  destinato  a cavarne  pali  - specie  di 
da  giuocare  - quando  dice.si  d’ani-  j|  cicala. 

mali,  questa  parola,  oltre  l’idea  di  !;  Pahiiiólo,  un.  chi  lavora  colla  pala, 
numero  v’agginngo  qu  Ila  d’unio-  p Palalàica,  sf.  chitarra  a duo  corde, 
ne,  o convenienie,  o necessaria  ad  |:  Palamento,  un.  totalità  dei  remi  di 

un  (ine  - di  persone , dictsi  solo  j!  una  galea  - remeggio  - sorta  di 

per  ironia:  un  pajo  di  furfmti,  di  ! fi  liflcazione  appartenente  al  mu- 
pazzi  - a pi;'a,  a due  a due  - diin.  lino. 

pajuccio,  p.ajo  m"schino.  Palamidóne,  odd.  e un.  uomo  lungo 

Pajolàla,  sf.  quanto  contiene  un  pa-  • c sonilo  come  palo,  o da  poco, 
juolo.  Palamita,  sf.  sona  di  pesce  di  mare 

Pajuòla,  sf.  fascio  di  un  corto  nu-  i del  genere  dei  tonni. 

m»ro  di  fili  d’ordito  formato  sopra  , Palamiiàra,  sf.  rete  lunghissima  o 

l’onfitojo.  I larga  da  pesccr  palamite, 

l’ajuólo,  Paiòlo,  sm.  vaso  di  ramo  H Palamite»  sf.  lunga  corda  alla  quale 
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sono  pendenti  altre  mlnt»*!,  armate 
d’ami  per  prendere  molti  pesci 
alla  volta. 

Paldnca,  $f.  (pi.  che)  palo  diviso  per 
lo  lungo  che  serve  a far  palancato, 
steccone  - sorta  di  fortificazione  mi- 
litare. 

Palancàto,  Palancàtico,  sm.  chiusa 
fatta  di  palanche,  ai  campi  e agli 
orti. 

Palanchino,  sm.  sedia  portatile , di 
cui  si  servono  nelle  Indie  le  per- 
sone di  qualità,  per  farsi  portare 

- piccol  palano. 

Palàncola,  $f.  pancone,  o trave,  con 
0 senza  pertica  ai  lati  per  appoggio, 
da  passare  flumicello  o gora, 
r-alàndra,  $f.  nave  larga  e scoperta 
che  porta  macchine  da  guerra. 
Palandrana,  tf. , Palandrane,  sm. 
gabbano  o cappotto  largo  da  casa, 

0 da  strapazzo. 

Palandréa,  $f.  sorta  di  navilìo. 

Palàno,  sm.  strumento  di  cui  val- 
gonsi  i marinari  o facchini  per 
muovere  e trasportar  grossi  pesi. 
Paiàre,  va.  ficcar  pali  o altra  cosa 
simile  in  terra  per  sorreggere  i 
rami  degli. alberi  carichi  di  frutti 

- palafittare. 

Palante,  add.  mf.  vagabondo , ran- 
dagio, nomade. 

Palata,  $f.  tanta  roba  quanta  ne  sta 
sulla  pala  - riparo  di  pali  fatto  sui 
fiumi  , ecc.  - atto  del  tuffare  a un 
tempo  nell’  acqua  tutti  i remi  del 
navilio- roba  apalate,  cioè  in  gran 
quantità. 

Palatina,  tf.  pelliccia  che  portano  le 
donne  sul  collo  nel  verno. 

Palatinàto  , sm.  dignità  e dominio 
del  principe  Palatino. 

Palatino,  sm.  titolo  di  principe  in 
Germania,  in  Ungheria  e in  Polo- 
nia - oda.  di  palazzo  - di  palatino 

- appartenente  al  palazzo,  propria- 
mente pontificio  - spettante  al  pa- 
lato, 0 pronunciato  col  palato. 

Palàto.  sm.  parte  superiore  interna 
della  bocca  - fig.  senso  del  gusto. 

Palàto,  a,  add.  munito  di  pali  - 
messo  insieme  colla  pala,  e dicesi 
di  grano  o simile  dopo  essere  bat- 
tuto. 

Palaiùra,  tf.  il  palare. 

Palazzina,  tf..  Palazzine , sm.  casa 
non  grande,  ma  elegante,  per  io 
più  di  campagna. 

Palazzo,  sm.  vasto  e sontuoso  edifl- 
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xiq  In  pittt  0 in  campagna,  che 
serve  ali’ abitazione  di  princìpi  o 
di  gran  ricchi  - aeer.  palazzone  - 
dim.  paiazzetto  - pegg.  palazzuc- 
cio,  palazzaccio. 

Palazzótto,  sm.  palazzo  nè  grsmde, 
nè  bello. 

Palcàto,  a,  add.  che  ha  palchi  o im- 
palcatura. 

Palchétto,  sm.  dim.  di  palco  - pic- 
colo tavolato  levato  da  terra  per 
istarvi  a vedere  spettacoli  - loggia 
del  teatro,  separala  dalle  altre,  e 
d’ onde  si  vede  lo  spettacolo  - asse 
da  coi  pendono  le  tende  di  una  fi- 
nestra - asse  che  nelle  case  e nelle 
cucine  segnatamente  si  configge  al 
muro  per  porvi  sopra  stoviglie  o 
altri  atrezzi  - ciascun’ asse  bosta 
a traverso  negli  armadj,  scanali  e 
simili. 

Palchistuólo , sm.  sorta  di  piccolo 
riparo  coperto  a guisa  di  palco. 
Pàlco,  sm.  (pi.  chi) legnami  commessi 
0 confini  insieme  per  sostegno  di 
pavimenti  o soffitti  - tavolato  levato 
da  terra  per  istarvi  a veder  feste, 
spettacoli,  ecc.,  o per  cantarvi  o re- 
citarvi nei  teatri,  o per  esporvi  al 
pubblico  certi  gran  malfattori  - 
pegg.  paleaccio  - teatro  - plano  di 
casa  - tramezzo  - corona  dell’  al- 
bero - ordine  delle  corna  dei  cervi, 
de’ daini,  e simili  - giardino  in 
paleo,  giardino  pensile. 

Palcùto,  a,  add.  ben  fornito  di  pal- 
chi ossia  di  ordini  di  corna,  par- 
landosi del  cervo. 

Palèlla,  tf.  palettatura. 

Palèo,  sm.  pezzetto  di  legno  conico 
col  quale  giuocano  i fanciulli,  fa- 
cendolo rapidamente  girare  sulla 
punta  con  una  sferza,  e differisce 
dalla  trottola  in  ciò  che  qnesu  ha 
la  punta  di  ferro,  e si  fa  girare 
avvolgendola  su  cordicella  - sorta 
di  danza  antica  - sorta  d’erba. 
Paleografia,  tf.  arte  di  decifrare  le 
scritture  antiche. 

Paleontologia,  tf.  scienza  intorno  gli 
animali  e vegetali  una  volta  esi- 
stenti sulla  terra  e de’quali  non 
si  trovano  che  avanzi  fossili. 
Paleontològico,  a,  add.  che  appar- 
tiene alla  paleontologia. 
Paleontòlogo,  tm.  chi  s’ intende  o 
scrive  di  paleontologia. 
Palesamento,  tm.  il  palesare  - sco- 
primento. 
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Palesàre,  va.  far  pale»Q  cosa  segreta 

- np.  rendersi  palese.  , 

Palesatlvo,  a,  aad.  che  palesa,  atto 

a palesare. 

Palése,  add.  mf.  nolo , manifesto  - 
di  palese,  alla  palese,  palesemente 

- tlar  palese , dimorare  alla  sco- 
perta. 

Palesemente,  avv.  manifestamente 

- pubblicamente  - alla  scoperta. 
Paléstra,  sf.  giuoco  ginnastico  degli 

antichi  - lotta  - edificio  desiinato 
ai  detti  esercizi!  - fig-  combatii- 
mento,  contrasto  - gara  in  fatto 
di  lettere,  di  scienze,  di  belle  arti, 
di  azioni  morali. 

Palestràle,  Palestràre,  add.  mf.  di, 
da  palestra. 

Paléstrico,  Paléstro,  a,  add.  {pi.  m. 
ci,  f.  che)  della  palestra. 

Palestrita , sm.  (pi.  ti)  chi  ginoca 
nella  palestra,  lottatore. 

Palétta,  tf.  piccola  pala  di  ferro  a 
lungo  manico , colla  quale  si  tra- 
muta cenere  , brace  e carbone  - 
pala  di  ferro  a corto  manico,  colla 
quale  gli  stampatori  prendono  l’In- 
chiostro - aletta  della  mola  dei 
riscontri  negli  orologi  - (f.  anat.) 
scapnla  - dim.  paletti  na. 

Paleitàre,  va.  ficcar  paletti  in  terra 
a sostegno  di  pianticelle. 
Palettalùra,  sf.  incastramento  reci- 
proco di  dne  tavole  nelle  loro  estro* 
mità. 

Paleitiére , sm.  strumento  di  rame 
sottilissimo  che  serve  agli  orefici 
che  lavorano  di  smalto. 

Palétto , im.  piccolo  palo  - stru- 
mento di  legno  o rii  ferro  che  si 
mette  agli  usci  e alle  finestre  per 
chiudere  come  il  chiavistr  Ilo. 
Palettóne,  m.  uccello  acquatico,  dal 
rostro  spianato  come  una  paletta. 
Palicciàta,  sf.  V.  Palizzata. 

Paliflcàre,  Paliliccàre,  va.  e n.  (1  co. 
chi)  ficcar  pali  in  terra  a riparo  di 
fiumi  od  altro. 

Palificata,  sf.,  Palizzo,  sm.  riparo 
fatto  con  pali. 

Palilogla , sf.  (f.  reti.)  sorta  di  ri- 
petizione. 

Palina,  sf.  palaja  - assortimento  di 
pali  - castagno  selvatico. 
Pulingenésia,  Palingènesi,  sf.  rige- 
nerazione, rinascimento  del  mondo 
dopo  la  sua  total  distruzione. 
Palmo4Ui  sf.  poesia  in  senso  oppo- 
sto ad  un’altra  fatta  da  un  mede-  ' 


slmo  autore  - ritrattazione,  par- 
landosi d’ingiurie  e di  altre  ilmlli 
offese  - cantar  la  palinodia,  ri- 
trattarsi. 

Palinsèsto  , Palimsésto , sm.  carta 
pecora  od  altra  carta,  dalla  quale 
si  è cancellalo  il  primo  scritto  per 
iscrivervi  altre  ma'erie. 

Pàlio,  sm.  drappoche  si  dà  in  pre- 
mio a chi  vince  nel  corso  - bal- 
dacchino - manto  - paliotto  o 
frontale  - fig.  premio,  vittoria 

- dim.  panetto.  V.  Palilo. 

Paliótto , sm.  dim.  di  palio  - pezzo 

di  drappo  rettangolare,  di  vario 
colore  , secondo  il  tempo  dell’  ec- 
clesiastiche solennità  che  cuopre  il 
davanti  degli  altari,  detto  anche 
frontale  - mantelletto. 

Palischérmo,  Paliscàlmo,  sm.  bar- 
chetta che  si  mena  ne’ viaggi  di 
mare  pe’  bisogni  della  nave  ; schifo. 
Paliùro.  sm.  V.  Marruca. 

Palizzàta,  sf.,  Palizzàto,  sm.  riparo 
fatto  con  pali  per  difendersf  ne’ luo- 
ghi fortificati  dai  nemici  o per  farvi 
sopra  altri  lavori. 

Palla,  sf.  corpo  qualunque  di  figura 
rotonda  - picco!  globo  di  pelle  o 
di  panno  o di  tela,  con  entro  crine 
od  altro  per  giuocare  colla  mano  o 
col  tamburino,  factndolo  balzare 
in  aria  - fare  alla  palla,  giuncare 
alla  palla  - ftg  fare  alla  palla 
de’ quallrini , dello  roba,  disper- 
derli senza  riguardo  - fare  alla 
palla  d’uno,  prendersi  giuoco  cru- 
dele di  lui  - globo  di  metallo  che 
si  mette  in  cima  a piramidi, a cu- 
pole e simili  - globo  di  legno  o di 
bossolo,  da  giuocare  in  terra,  detto 
anche  boccia  - pezzo  rotondo  di 
ferro  o di  piombo  per  caricare  can- 
noni, archibugi  e simili  - gramolo 
dei  cavoli  che  hanno  le  foglie  ac- 
cartocciate e stretto  - l’unione  dei 
rametti  e dei  rudimenti  ne’  fiori 

- veste  lunga  da  donna  presso  1 
Homani  amichi . e corta,  usata  dai 
Greci  - le  palle,  stemma  d^lla  casa 
de’  Medici  in  Firenze  - animetta 
0 piccolo  corporale  con  cui  nella 
mes.sa  si  copre  il  calice  - aspellar 
la  palla  al  balzo,  aspettar  l’occa- 
sione opportuna  - dim.  palletta , 
pallina. 

Pallacórda,  sf.  luogo  dove  si  giuoca 
alla  palla  a corda. 

Pallàdio,  tm.  statua  di  Pallade  cho 
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i Troiani,  rlgnardandola  come  pe- 
gno della  sicurezza  di  quella  loro 
ciuà,  custodivano  con  gran  cura- 
tribunala  d’Atene  che  giudicava  gli 
omicidii  accidentali  - metallo  di 
un  bianco  argentino  che  trovasi 
combinato  col  itlaiino  greggio  - 
pg.  difesa , proiezione  - add.  di 
Pallada  - consacrato  a Pallade , 
cioè  alle  scienze. 

Pallàio , tm.  chi  somministra  le 
palle  per  giuccare , o assisto  al 
giuoco. 

Pallamàglio,  $m.  giuoco  con  palle 
di  legno  e piccolo  maglio. 

Pallàre,  «n.  giuocare  alla  pana- 
va. sbalzare  a guisa  di  palla  - 
muover  vibrando  - palleggiare. 

Pallata,  $f.  percossa  di  palla. 

Palleggiare,  vn.  fare  alia  palla  per 
trastullo  - fig.  tenere  a bada,  man- 
dar per  lo  lunghe  - il  vibrar  che 
fa  il  caxallo  le  gambe  dinanzi , o 
il  percuoter  con  esse  la  terra- ro. 
mandare  e rimandare  a guisa  di 
palla  - movere  vibrando  - lusin- 
gare, burlare  - cullar  fra  le  mani, 
0 far  saltar  fra  le  mani  quasi  a 
modo  di  palla. 

Palléggio,  $m.  il  palleggiare. 

Pallente,  add.  mf.  pallido. 

Pallerlno,  a,  add.  giocatore  di  palla 
- *tn.  V.  Ballerino  o Grattaculo. 

Pallé.«co,  2,  add.  di  palla,  o appar- 
tenente a palla;  o a’ Medici,  si- 
gnori di  Firenze. 

Pallétta  , Pallina,  sf.  piccola  palla; 
ma  la  palletta  sempre  più  grande. 

Pallianiento,  sm.  il  palliare  - fig, 
simulazione. 

Palliare,  va.  temperare,  ma  non  sa- 
nare il  male  , parlandosi  di  cura 
0 di  rimedi  - rappn  sentare  in- 
gegnosamente sotto  apparenze  me- 
no odiose,  parlandosi  di  cosa  o 
d’azione  malvagia  - velare. 

Paliialivo,  a,  add.  e sm.  die  pallia, 
0 atto  a palliare,  parlandosi  di  ri- 
medio - fig.  che  mostra  una  cosa 
in  modo  diverso  da  quello  cb’tssa 
é 0 dovrebbe  essere. 

Palliazione,  sf.  pallismento. 

Pallidélto,  a,  add.  alqua  nto  pallido, 
ma  di  un  pallore  di  ' ni'  gliosi  di- 
rebbe passaggiero  e nioinontaneo. 

Pillidèzza,  sf.  (iilrallo  di  pallido. 

Palitdino,  a,  add.  al(|uanto  pallido, 
0 si  dice  piuttosto  di  persona,  p;ir- 
landoei  di  bambino. 
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Pallidità,  Paillditade,  Palllditàte,  $f. 
pallidezza. 

Pàllido,  a,  add.  bianco  livido,  pro- 
prio del  volto , 0 per  color  natu- 
rale, 0 per  malattia  , o per  subita 
paura,  o altro  accidente- sbattuto, 
parlandosi  di  colori  - pegg.  palli- 
daccio. 

Pallidóre,  sm.  V.  Pallidezza. 
Pallidùccio,  Pallidiccio,  ?,  add.  al- 
quanto pallido,  ma  di  un  pallore 
piuttosto  morboso. 

Pallidùme,  tm.  pallidezza  morbosa. 
Palline,  tf.  pi.  erba  saetta,  che  fa 
nelle  paludi. 

Pallinióra,  sf.  borsa  di  pelle  in  cui 
si  tengono  le  munizioni  da  caccia. 
Pallino  , sm.  la  più  piccola  delle 
palle  da  gim^co  o bocce  - al  pi. 
pallottoline  di  piombo  con  cui  si 
caricano  schioppi,  particolarmente 
per  la  caccia  - teiogliere  pallino, 
diventar  pazzo. 

Pàllio , sm.  abbigliamento  che,  al- 
i’nra  o l’altra  d-'lle  spalle,  por- 
tavano prima  i Greci  e poi  i Ro- 
mani d’ambo  i sessi  - coperta  da 
letto  0 dei  cadaveri,  presso  i Ro- 
mani - mantello  , manto  - orna- 
mento , consistente  in  una  stola 
stretta  di  lana  biancastra , rica- 
mala di  croci  n»re , e benedetta 
dal  Papa,  che  egli  egli  .Arcivescovi 
portano  cadente  snl  petto  e fra  le 
spalle  nn  di  più  solenni  della 
Chiesa  - ornamento  che  copre  il 
davanti  dell’  altare  dalla  mensa 
alla  predella  - fig.  palliamento. 
Pallonàjo,  sm.  chi  fa  palloni. 
Pallopàre,  vn.  eiuorare  al  pallone. 
Pallóne,  sm.  r alla  grande  rii  cuojo, 
e ripiena  d’aria  per  giuccare, 
battendola  col  b acciaio  - globo 
aerostaiico  - gtan  vaso  rotondo 
di  vetro  p^r  operazioni  chimiche 

- fig.  pallone , o pallone  da  ven- 
to, uomo  dippoco  e vanaglorioso 

- dim.  palloncino,  che  è anche 
l’asperella  dei  campi  - pegg.  pal- 
lonaccio. 

Pallonésco,  a,  add.  di  pallore- gon- 
llo  qual  pallone -fig.  vanaglorioso. 
Pallóre,  sw.  pallidezza  d 1 volto. 
Pillòtto,  sf.  palla  non  molto  piccola, 
nò  mollo  grande. 

l'allouiéra.  sf.  forma  d’acciaro  per 
la  faitbricazione  dolio  Italie  di 
piombo  i>er  moschetti , carabine, 
pistole,  eco. 
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Pallòttola.  $f.  palla  fatta  di  materia 
soda  - piccola  palla  di  lefmo  colla 
quale  si  dà  il  voto  nei  partili  - ditn. 
pallottolina,  pallottoieita,  e dicesi 
per  lo  più  di  quelle  cho  servono 
per  giuncare  in  terra. 

Pallottolàjo , sm.  chi  fa  o vende  le 
pallottole  - tettino  su  cui  il  giuoca- 
tore  deve  fT  balzar  la  palla -spa- 
zio sterrato,  liscio  e piano,  su  cui 
si  giuoca  alle  pallottole. 

PalloUoliéra,  sf.ritegno  in  mezzo  alla 
corda  della  balestra  o dell’arco,  in 
cui  si  accomoda  la  palla  o la  saetta 
per  Iscagliarla  - pallotlipra. 

Pallottolió'e,  sm.  (v.  dell'uso)  stru- 
mento formato  di  pallottole  inlilate 
in  una  verga  di  ferro  , che  oggidì 
adoperasi  nelle  scuole  ad  uso  di 
spiegare  op*razioni  aritmetiche  cd 
altro,  facendole  correre  in  maggior 
0 minor  quantità  dall’uno  all’aUro 
capo  di  essa  verga. 

Palma , tf.  albero  che  cresce  nei 
paesi  caldissimi , e i cui  fruiti  di- 
consi  datteri  - fronde  di  esso  albero 

- parte  della  mano  che  è tra  la 
baso  delle  quattro  dita  e l’artico- 
lazione del  carpo  ; e talora  anche 
tutta  la  mano  - la  parto  di  sotto 
della  zampa  dei  cigni , delle  oche, 
e simili  - /far.  vittoria. 

Palmare , aad.  mf.  di  un  palmo  - 
relativo  alla  palma  della  mano  - 
fio.  notabile  - evidente. 

Palmata,  sf.  perco.ssa  colla  palma 
della  mano  - dono  dato  per  otte- 
nere una  cosa  ingiustamente. 

Palmato,  a.  add.  spettante  a palma  - 
palmipede  - aggiunto  di  piante  le 
cui  radici  hanno  in  cima  alcune 
rotonde  divisioni  .a  guisa  di  una 
mano  - vette  palmata  , veste  da 
vincitore,  usata  dagli  anticlii  Ro- 
mani. laqualo  erafregiatadi  palme. 

Palmélla,  sf.  lana  corta  che,  nel  fare 
lo  stame,  si  raccoglie  nel  d-.nli  del 
pattine. 

Palmento,  sm.  luogo  dove  si  pigiano 
l’uve-  luogo  n»l  mulino,  che  con- 
tiene le  macine,  ed  altri  ordigni 
da  macinare;  secondo  la  quantità 
delle  macino  il  mulino  dicpst  a uno, 
a du“,  a tre  palmenti,  e (■osi  via  via 

- macinare  , scuffiare  a due  pal- 
menti, masticare  da  ambo  i lati  ad 
un  tratto,  lOHngiait!  vorai;.  niente  ; 
l.ir  due  guadagni  ad  un  tempo  sur 
una  cosa. 


Palméto,  Palméjo,  sm.  luogo  pian- 
tato di  palme. 

Palmière,  add.  e tm.  pellegrino  che 
viene  da'  Luoghi  Santi , portando 
seco  un  ramuscel  di  palma. 
Palmipedi,  sm.  pi.  uccelli  acquatici, 
i cui  piedi  corti  hanno  ledila  unite 
da  larghe  membrane. 

Palmisio,  sm.  sorta  di  palma  che 
cresce  nelle  AiUille, 

Pàlmite,  sm.  tralcio  di  vite. 
Palmizio,  sm.  albero  della  palma  - 
intreccio  di  foglie  di  palma  e di 
ulivo  lavorato  con  nastri  e (lori  il 
quale  si  benedice  la  domenica  de- 
gli ulivi. 

Palmo,  sm.  spazio  e misura  di  quanto 
si  distende  la  mano  dall’estremità 
del  dito  grosso  a quella  del  mi- 
gnolo, altrimenti  spanna  - misura 
lineare  greca,  la  maggiore  era  di 
quattro  pollici  incirca,  e la  minore 
ai  tre- misura  lineare  romana:  la 
maggiore  corrispondeva  alla  lun- 
ghezza della  mano , e la  minore 
alla  larghezza. 

Pàlmole,  sf.  pi.  denti  di  ferro  del 
maglio  nelle  ferriere. 

Palmóne,  sm.  palo  grosso  su  cui  si 
affiggono  bacchette  impaniate  per 
prendere  uccelli. 

Palmóso,  add.  fertile,  abbondante 
di  palme. 

Pàio,  sm.  legno  per  lo  più  ritondo, 
più  0 meno  lungo  e grosso,  che 
si  conficca  in  terra  e servo  per 
sostegno . regnale , o altro  uso  - 
palo  elettrico , asta  di  ferro  del 
parafulmine  - saltar  di  palo  in 
frasca,  passar  senz’ordine  da  un 
discorso  in  un  altro -accr.  palone 
- dim.  palazzo,  palicciuolo. 
Palombàccio,  sm.  V.  Colombaccio. 
Palombàro  , tm.  marangone,  mari- 
naro che  dentro  un’apposita  mac- 
china cala  nel  mare  per  esplorarne 
il  fondo. 

Palombèlla , sf.  colombella  , specie 
di  uccello  selvatico  e montagnuolo. 
Palomhina,  sf.  specie  d’uva. 
Palómbo,  sm.  colombo  selvatico  - 
sorta  di  pesce  di  mare  della  razza 
dei  pesco  cane  - ftg.  uomo  grasso 
e mezzo  addormentato, 
l'dlómboin,  sf.  (ico  - fiore. 

Palòscio,  sm.  specie  di  spada  larga, 
il  corta  m1  alqnanto  ricinva,  ad  un 
1 sol  taglio. 

' Palpàbile , Palpévole,  add.  mf,  che 
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pnó  palparsi  gaasl  come  corpo  - 
fig.  chiaro,  manifesto. 

Palpabilmente,  avo*  in  modo  pal- 
pabile - fig.  chiaramente 

Palpamento,  sm.  il  palpare. 

Palpare,  va.  passare  leagernnente  la 
mano  sopra  le  saperRcio  dei  corpi, 
0 per  conoscerne  le  esterne  quali- 
tà, 0 per  carezza,  o per  altro  - an- 
dare al  tasto,  brancolare  - fig.  ac- 
certarsi d’una  cosa  - adulare. 

Palpalivo,  a,  add.  che  ha  forza  e 
possibililà  di  palpare. 

Palpaióre,  im.  (f.  tiice)  chi  palpa  - 
fig.  chi  adula  - chi  lusinga. 

Palpóbra,  sf.,  Palpébro,  stn.  ciascuna 
delle  due  parti  mobili  che  coprono 
esternamente  l’occhio. 

Palpebràle,  add.  tnf.  appartenente  o 
relativo  alle  palpebre. 

Palpeggiamento,  sm.  l’azione  di  pal- 
peggiare. 

Palpeggiàre,  va.  freq.  di  palpare  - 
brancicare  - fig.  adulare. 

Palpeggiàta,  s/.  attedi  palpeggiare. 

Palpitamento,  sm.  il  palpitare. 

Palpitàre,  vn.  Il  battere  frequente- 
mente che  fa  il  cuore  per  dissesti 
organici  o veemente  passione  - agi- 
tarsi , scuotersi , balzare  con  moti 
convulsivi. 

Palpiiazione , $f.  il  palpitare  - bat- 
ticuore - dtm.  palpitazioncella. 

Pàlpito,  sm.  (V.  deiruto)  palpita- 
zione - accelerata  pulsazione  del 
cuore  cagionata  da  affetto  soave, 
da  tenerezza  e simili. 

Palpóne,  sm.  chi  palpa  - avv.  a 
modo  di  chi  palpa;  palpando. 

Paltonàto,  a,  add.  da  paltone,  vile. 

Paltóne,  m.  vile  pezzente  che  va  li- 
mosinando. 

Palloneggiàre.  vn.  far  da  paltone. 

Paitoneria,  $f.  stato  e qualità  del 
paltone  - dissolutezza. 

Paltónière,  sm.  paltone  - dissoluto. 

Paludàle,  add.  di  palude  - di  natura 
di  palude. 

Paludamento,  sm.  veste  mililare  an- 
tica appo  i Romani -manto  - veste 
ampia.  [damento. 

Paludato,  a,  add.  vestito  col  palu- 

Palùde,  tfm.  fondo  basso  e umido 
che  riceve  le  acque  di  sopra,  senza 
aver  sempre  discesa  o china  da  cui 
farle  uscire,  ed  è navigabile  - aum. 
pegg.  paludacclo. 

Paludéllo , sm,  piccolo  pallio  - pic- 
colo palude. 
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Paludóso,  a,  addi,  di  natura  di  pa- 
lude - che  vive  In  palude. 

Paiiìstre , add.  tnf.  ai  palude  - fig. 
ignobile,  triviale. 

■ Palvesàro  , sm,  soldato  armato  di 
palvese. 

Palvesàta,  sf.  coperta,  o difesa  fatta 
coi  palvesi. 

Palvése,  sm,  e deriv.  V.  Pavese,  ecc. 
Pammàcchio,  sm.  V.  Pancrazio. 
Pampanàta,  sf.  stufa  che  con  cenere 
e pampani  si  fa  alle  botti  per  sa- 
narle da’  cattivi  odori. 

Pàmpano,  sm.,  Pàmpana,  sf.  rami- 
cello  fogliato  della  vite -assai pam- 
pani  e poca  uva,  grandi  esibizioni 
e pochi  effetti. 

Pampanóso,  Pampanilto,  Pampineo, 
a,  add.  pampinoso,  carico  di  pam- 
pini - coroiùto  di  pampini. 
Pamparigio  f sm.  cialda  - ostia  a 
suggellar  lettere. 

Pampinàrio,  a,  add.  che  fa  molti 
pampini  e poco  frutto. 

Pampinifero,  a,  add.  che  produce  o 
porta  pampini. 

Pampinóso,  a,  add.  pieno  o guernito 
di  pampini. 

Panàccia,  sf.  sorta  di  confezione  per 
conservare  il  vino. 

Panàce , sm. , Panacèa , sf.  pianta 
odorosa,  alla  cui  parte  erbacea  gli 
antichi  attribuivano  virtù  mediche 
per  tutti  i mali  - fig.  rimedio  uni- 
versale. 

P.màggio,  sm.  Panatica. 

Panàgro,  sm.  rete  ritorta  da  pescare. 
Panàre  , va.  rivoltolare  carne  o al- 
tro nel  pane  tritato. 

Panata,  sf.  minestra  fatta  di  pane 
cotto  nel  brodo  , o nell’acqua  con 
burro  od  olio -colpo  dato  col  pane 

- far  la  panata  al  diavolo , gua- 
dagnare per  altri  - dtm.  panatella. 

Panàtica,  sf.  provvisione  di  pane. 
Panatójo,  sm.  aicolajo. 

Panattiéra,  sf.  arnese  da  mensa  si- 
gnorile nel  quale  si  ripone  il  pane 

- saccoccia  nella  quale!  pastori  ri- 
pongono il  pane  - donna  che  vende 
il  pane  alla  bottega. 

Panattière,  sm.  chi  fa,  od  ha  in  cu- 
stodia, 0 vende  il  pane. 

Panbollito,  Pambollito,  sm.  panata 

- soffiarnel  pambolUto,  far  la  spia. 
Panca,  sf.  (pi.  che)  arnese  movi  bile 

di  legno,  di  forma  Innga,  sai  quale 
possono  sedere  più  persone  insie- 
me - essere  la  panca  delle  ime- 
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bre,  essere  disgrazIaUssIoM,  essere 
bistrattalo  da  tatti  - dim.  avvilit. 
pancaccia. 

Pancàccia . tf.  pegg.  di  panca  , ma 
più  propriaraenie  dicesi  a qaeila 
ne’  luoghi  pubblici  , dove  gli  uo- 
mini SI  radunano  a cianciare  - far 
pancaceia  , stare  a crocchio  mor- 
morando, 

Pancuccino,  Pancacciére,  Pancaccià* 
jo,  sm.  chi  frequenia  la  pancaccia. 
Pancàccio,  sm.  panca  da  letto. 
Pancacciuólo,  sm.  Ilore  campestre  , 
spadacciuola  - bulbO(  àstauo. 
Pancàle , sm.  panno  che  copre  la 
panca  per  ornamento. 

Pancàrne,  sm.  schiacciata  composta 
di  farina  e di  carne. 

Pancàrpo.  sm.  combattimento  d’uo- 
mini contro  certe  bestie,  presso  gli 
antichi  Romani. 

Pancàta,  sf.  quantità  di  persone  che 
seggono  sur  una  panca  - nel  pi., 
file  di  viti  l’una  vicina  all’ altra. 
Pancélla,  sf.  grembiale, 

Pancéllo,  sm.  p»nnic<llo. 

Panchétta,  sf.  dim  di  panca  - base, 
parlandosi  di  tdiflz]  - risalto  che 
si  fa  dal  lato  di  dentro  appiè  del 
parapetto  de’  baluardi. 

Panchétto,  Panchettlno  , sm.,  Pan- 
cheliina,  sf.  dim.  di  panca  - piccola 
seggiola,  altrimenti  tamburetto - 
arn'Se  di  legno  da  tenervi  sa  i 
piedi. 

Panchina,  sf.  piccola  panca  - pietra 
che  copre  l’  orlo  di  un  maro,  per 
lo  più  ne’iuoghl  pubblici. 

Pància , sf.  prrte  del  corpo  dalla 
bocca  dello  stomaco  alle  cosce  , e 
che  contiene  gli  intestini  - man- 
giare a crepa  pancia,  cicé  tanto 
che  quasi  ne  scoppil  la  pancia  - 
grattarsi  la  pancia,  stare  in  ozio 
- dim.  pancei'a. 

Pancièra,  sf.  armadara  della  pancia 
I - accr.  pancerone  m. 

Panciòlle  (In) , mo.  avv.  con  ogni 
comodità;  ma  non  usasi  che  coi 
verbi  stare,  sedere  e tenere. 
Pancióne, »m.  uomo  di  grossa  pancia. 
Panciòtto  , sf.  sottoveste  tonda  che 
copre  il  busto  e portasi  immedia- 
tamente sotto  il  vestito  esteriore. 
Panciùto,  a,  add.  di  grossa  pancia. 
Pàncoli,  sm.  pi.  tavolalo  su  cui  dor- 
mono i soldati,  I carcerati,  ecc. 
^Panconcellatùra,  sf.  disposizione  dei 
' panconcelli. 


Panconcèllo,  sm.  dim.  dt  pancone  - 
asse  sottile  colla  quale  copronsi  le 
impalcature,  e fannosi  altri  lavori. 
Pancóne,  sm.  tavola  grossa  e segata 
per  lungo  - panca  sulla  quale  la- 
vorano i legnaiuoli  - strato  di  terra 
soda  che  trovasi  sotterra  scavando 

- legno  grosso  di  quercia,  o pietra 
che  sta  in  fondo  allo  streitojo  del- 
i’  olio  e della  vinaccia  - pancaccia 

- pancoli  - nel  pi . ritti  del  telajo. 
Panconésco,  Panconóso,  a,  add.  che 

è della  natura  della  terra  detta 
pancone. 

Pancòtto,  sm.  panbollito,  pappa. 
Pancraiista,  Pancraziàste,  sm.  chi  si 
esercita,  o vince  al  pancrazio. 
Pancràzio  , sm.  esercizio  ginnastico 
degli  antichi  Greci,  che  compren- 
deva la  lotta  e il  pugilato  - sorta 
di  pianta. 

Pàncreas,  Pancrcàte , im.  organo, 
nella  cavili  addominale,  destinato 
a secernere  un  umore  che , forse 
per  ajutare  la  digestione,  si  versa 
negl’intestini  tenui. 

Pancreàtico , a , add.  attenente  al 
pancreas. 

Pancrésto  , sm.  medicamento  alile 
a ogni  male. 

Pandàno  , sm.  albero  dell’Oceania, 
di  bel  fogliame,  odoratissimo,  che 
offre  cibo  e letto. 

Pandemia,  sf.  malattia  che  colpisce 
tutti  gli  abitanti  di  an  paese. 
Pandemònio,  sm.  reggia  del  demo- 
nio; luogo  ove  furono  confinati  gli 
Angeli  ribellatisi  al  loro  Creatore  - 
/tg.  adunanza  d’uomini  malvagi  per 
fini  nocivi. 

Pèndere,  va.  manifestare,  spiegare. 
Pandéro  , sm.  strumento  musicale 
sonato  dalle  donne  spagnuole  , ed 
é come  un  tamburello  quadrato 
con  sonagliuoli  e nastri. 

Pandétto  , sf.  pi.  corpo  delle  leggi 
civili  degli  antichi  Romani . fatte 
compilare  dall’  imperatore  Giusti- 
niano. 

Pandòra,  sf.  strumento  musicale  sl- 
mile al  liuto,  ma  dì  suono  più  grato 

- liera  di  merci  d’ ogni  sorta  - 
complesso  di  tutti  i doni. 

Pane , sm.  cibo  fatto  di  farina  di 
grano,  o di  altre  biade,  impasuia. 
fermentata  , e divisa  in  pezzi  di 
varie  forme  cotti  nel  forno  ^ pa- 
gnotta - tutto  il  vitto  necessario  - 
moizo  di  terra  attaccato  alle  barbe 
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di  qualsivoglia  pianta  - pan  fre- 
sco. cioè  colto  novellamente  -pan 
raffermo,  cioè  cotto  da  più  d'un 
di  - pam  azzimo,  pane  senza  lie- 
vito - pane  ojciulto , pane  scosso, 
senza  companatico  - pan  terreno, 
patata  - pan  doralo  , pan  santo , 
cioè  rinvolto  nell’uovo  e poi  fritto 

- pan  di  zucchero  , certa  quantità 
di  zucchero  in  forma  conica  - 

an  di  burro,  certa  quantità  di 
urro  in  forma  quadrata  - pane 
di  cioccolatle,  mattone  o borilo  di 
cioccolailo  - avere  alcuna  cosa  per 
un  tozzo  di  pane,  comprare  a vi- 
lissimo prezzo  - render  pane  per 
focaccia,  render  la  pariglia- man- 
giar i7  pan  pentito,  p-ntirsi  di 
qualche  azione  - pani  della  vite  , 
le  spire  e gli  anelli  di  essa  - pan 
porcino,  sorta  d’erba  che  produce 
radici  grosse  e tondo  coma  cipolle, 
e foglie  simili  a quelle  delTellera 

- dim.  panetto,  panino,  panatello , 
panel  lino,  panucciuolo. 

Pane,  sm.  il  Dio  de’ pastori. 

Panegirico,  sm.  elogio  di  santi  o di 
uomini  insigni  recitato  In  pubblica 
adunanza  - fig.  lode  eccessiva  - 
add.  di  panegirico,  encomiastico, 
lodativo. 

Panegirista,  sm.  {pi.  sii)  chi  fa  pa- 
negirici - chi  fa  in  qualsivoglia 
occorrenza  le  lodi  di  qualche  per- 
sona • di  qualche  cosa. 

Panélla  , sf.  fila  di  soli  due  pani , 
che  anche  dicesi  coppielta  - dim. 
panellino. 

Panellino,  sm.  piccol  pane  benedetto. 

Panèllo,  sm.  viluppo  di  cenci  uniti, 
il  quale  nelle  pubbliche  feste  s’ac- 
cende in  cima  agli  edifizj  per  far 
luminaria. 

Paneréccio  , sm.  infiammazione  del 
tessuto  cellulare  delle  estremità 
delle  dita  delle  mani  e dei  piedi. 

Panerino,  a,  s.  V.  Panierino,  Panie- 
rina. 

Panetteria , sf.  Inogo  ove  si  fa , si 
vende,  o si  tiene  11  pane. 

Panettière,  sm.  V.  Panatttere. 

Pangrattato  , sm.  pane  grattugiato  , 
colto  in  brodo  o in  acqua. 

P.inia,  sf.  materia  prodotta  da  bac- 
clie  di  vischio  e preparata  con  olio 
od  altro  oer  pigliare  ucc-=Ili  - pe- 
gola - fig.  laccio  am<troso  - n I 
pi.,  Icgneili  su  cui  essa  pania  si  j 
stende,  detti  anche  paniuzze. 
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I Panl&cclo,  Paniàcciolo,  sm,  pelle  do- 
ve s’involgono  le  paniuzze  - flg. 
intrigo. 

Panic.asirólla  , sf.  panico  selvatico. 

Panicàto,  a,  add,  di  mala  sorta,  par- 
landosi di  carne  porcina  - malaz- 
zato, pai  landosi  di  porco. 

Panicela,  sf.  farinata,  vivanda  fatta 
di  farina  bollila  nell’acqua. 

Panicelo , sm.  cosa  intrisa  e fatta  a 
guisa  di  p.ane. 

Paniccinólo,  sm.  piccolissimo  pane. 

P.inichélla,  sf.  specie  di  erba  para- 
sita. 

Panichina , sf.  dicesi  per  ischerzo 
(li  donna  di  cattivo  nome. 

Panico,  sm.  biada  minatissima,  i 
cui  semi  prestano  alimento  agli 
uccelli  - malattia  de’  m ijali  consi- 
stente in  bollicina  di  figura  e co- 
lore simili  al  panico,  che  invadono 
tulle  le  parli  molli  del  corpo. 

Pànico , a , add.  {pi.  m.  ci  , f.  che) 
dicesl  di  qui'l  Umore  che  viene  da 
sùbita  e mal  fondata  costernazione, 
e che  non  può  vincersi  colla  ra- 
gione. 

Pancióna , sf.  (».  dell’  uio)  grande 
veste  da  camera  che  portano  gli 
uomini. 

Panicuócolo,  a,  s.  chi  cuoce  il  pane. 

Panièra,  sf.  cesta  con  manichi  fatta 
per  lo  più  di  vinchi  per  uso  di  por- 
tare attorno  le  cose  - paniera  delle 
legna,  arnese  per  uso  di  riporvi 
ogni  sorta  di  roba  da  ardere-pofore 
a paniera,  conservare  a!  palco  del- 
Palbero  la  forma  di  paniera  - d»m. 
paiierina,  panierina,  paneruzzola , 
paiiieruzzola. 

Panieràio , sm.  chi  lavora  o vende 
panieri  e paniere. 

Panière,  sm.  V,  Paniera  - dim.  pa- 
nienitto , panerino,  panierino,  pa- 
neruzzo,  panieruzzo,  panieruzzclo. 

Panieróne , sm.  grande  paniere  - 
dim.  pani^roncino. 

Panificare,  va.  e n.  far  pane,  ridurre 
a pane  - np.  diventare  pane  - stare 
nnilo  col  pane  , parlandosi  di  Eu- 
caristia secondo  i Luterani. 

: Panificio,  Panifizio,  sm..  Panifica- 
zióne, sf.  fabbricazione  del  pane. 

Panióne,  sm.  verga  impaniata  per 
pigliar  uccelli.  [scoso. 

I l'anins(v,  a , add.  che  ha  pania,  vi- 
!.  Paniùzz.i,  I>.iiiiù?:/ola,  sf.,  l’aniiizzo, 
ji  sm.  fuscclletto  coperto  di  pania  per 
uccellare. 
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Pan!»azt<)ne,  if.  (r.  dell'uso)  pani-  I 

fido. 

Pànna,  sf.  la  parte  più  densa  e più 
sostanziosa  del  Ulte  con  la  qnale 
si  fa  il  burro  - panna  moritala  , 
laltemeltì  - polvere  linissima  dia 
copre  il  più  dei  fiori  • nave  che  per 
certa  disposiziona  delie  sue  vele 
non  può  andare  innanzi  - mettere 
in  panna  una  nane,  fermarla. 

Pannajuólo,  sm.  mercanle  di  panni. 

Pannare,  vn.  riporre  il  latte  in  un 
recipiente  , perchè  quivi  mandi  a 
Ralla  la  panna  o il  fior  di  latte. 

Pannaróla  , sf.  mestola  per  levar  la 
panna  d’insù  la  superlida  del 
latie. 

Pannalùra,  sf.  il  panneRgiare. 

Panneggiamento , sm.  manitra  di 
panneggiare. 

Pannegg.'àre , va.  e n.  dipingere  o 
scolpire  i panni  e le  loro  pieghe 
sopra  le  figure. 

Pannepgiàto,  sm.  le  parti  di  una  fi- 
gura lavorata  .a  panneggiamento. 

Pannèllo , sm.  pezzo  di  panno  - 
V.  Feltro. 

Pannèllo,  sm.  quel  panno  lino,  che 
è tra  grosso  e sottile  - pezzo  di 
panno. 

Fànnia  , sf.  erba  gro.ssa  di  palude  , 
della  anche  sala. 

Pannicèllo,  Pannicino  , sm.  piccolo 
pezzuolo  di  panno  - nel  pi.  vesti- 
menii  di  poco  valore. 

Panniére,  sm..  V.  Pannajuolo. 

Pannicolo,  sm.  pannicello  - (ìg.  men- 
brana  - diafragma. 

Panniére,  sm.  pannajuolo,  drap- 
piere. 

Pannilàno,  sm.  panno  di  lana. 

Pannilino  , sm.  panno  fatto  di  lino 
- al  pi , biancheria  in  generale.  ' 

Pannina , s/.  ogni  sorta  di  panno  j 
lano  in  p-zza.  1 

Panno  , sm.  tessuto  di  fila  di  lana, 
o di  lino.  0 dic.'>napa;  ma  propr. 
drappo  di  Lana  - arazzo  - uiacchia  | 
che  si  genera  n*  Ila  luce  dell’oecL-  , I 
altrimenti  albugine  - appanna-  i 
mento  - volo  che  si  genera  alla  j 
superficie  del  vino  od  altro  liqno-  | 
re  - placenta  - al  pi  vestimenti  - I 
coperte  del  \etlo-pegg.  pannaccio.  ] 

Pannòcchia,  sf.  spiga  ilei  formento-  { 
ne.  del  miglio,  d I panico,  della  jj 
canna  palustre»  d’IIa  saggina  da  •} 
spazzole,  ecc.  - dim.  pannocchie  Iti.  j{ 

Pannocchina,  o Spiga  pannocchina,  ' 


sf.  gramigna  che  fa  un  seme  sl- 
mile al  loglio , ma  assai  più  mi- 
nuto e abbondante  fra  la  semente 
di  segale. 

l’annocchiùto,  a,  add.  che  ha  pan- 
nocchia. 

Pannolino,  sm.  V.  Pannilino. 
Pannalàno,  sm.  V.  Paiinilano. 
l’annó^®,  a,  add.  cencioso  - vestito 
di  pannaccio  - che  lia  panno,  par- 
landosi di  liquori. 

Pannùme , sm.  tutto  ciò  che  qual 
panno  impedisce  la  vista  - pelll- 
cina  aderente  internamente  al  gu- 
scio dell’uovo  - panno  che  si  for- 
ma nella  snn«rncie  d^l  vino. 

Pano,  sm.  tubercolo  immaturo  nella 
cute,  non  alto,  ma  largo  e simile 
ad  una  pustola. 

Pariòplia  , sf.  armatura  intera,  cioè 
di  tutto  il  corpo. 

Panorama,  sm.  (pi.  mi)  pittura  dis- 
posta ed  illuminata  in  modo  da 
e.ssere  veduta  dallo  spettatore  come 
rappresentasse  lo  cose  nella  loro 
realtà. 

Panporcino,  V.  Pane. 

Pantalóne , sm.  specie  di  maschera 
rappresentante  il  Veneziano  - spe- 
cie di  salterio  - nel  pi.  calzoni 
lunghi. 

Pantana , sf.  uccello  di  ripa  detto 
anche  verderello  - altro  uccello  di 
ripa,  altrimenti  pittima  reale. 
Paniàno,  sm.  luogo  dov’ è molto 
fango  e acqua  ferma  - dim.  pania- 
netto  - pegg.  ponlanaccio. 
Pantanóso,  a,  add.  pieno  d’acqua  e 
di  fango  - fangoso  - paludoso. 
P.anteismo,  sm.  antico  sistema  filo- 
sofico che  considerava  Dio  come 
l’anima  dell’universo. 

Panteista , smf.  seguace  del  pan- 
teismo. 

Pani- istico  , a , add.  di,  da  p.an- 
t.  ista. 

Pànteo,  a,  add.  dicesi  di  statua  che 
riunisca  i .simboli  e gli  attributi 
di  diverse  divinità. 

Pànteon,  Panteóne,  sm.  tempio  an- 
tico di  Rom.a,  dedicato  a tutti  gii 
Dei , e detto  oggi  volgarmente  la 
Rotonda  - edilizio  nazionale,  ove 
sono  depositate  lo  rcluiuie  di  chi 
rese  .s-gnalati  servigi  alla  patria. 
Pantèra  , sf.  mammifero  c.arnivoro, 
feroce,  la  cui  polle  dorsale  c latc- 
ralo  ha  maccliie  rotondo  e scure 
sopra  un  fondo  fulvo  - specie  di 
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rete  da  ncoellare  - palade  arte- 
fatta per  prendervi  alla  rete  ana- 
tre salvatlche,  e simili. 

Panteràna,  tf.  uccello  silvano,  detto 
ani'tio  allodola  matritiore. 

Panierino,  a,  add.  di,  da  pantera. 

Pantòfola,  Pantùfula,  tf.  pianella. 

Pantòmetro,  sm.  strumento  (?eome- 
trico  proprio  a misurare  ogni  sorta 
d’angolo. 

Pantomima,  tf.  arte  d’imitare  sulle 
scene  coi  gesti  tutto  quello  che  si 
suole  esprimere  colle  parole. 

Pantomimico,  a,  add.  di,  da  panto- 
mimo, 0 pantomima. 

Pantomimo,  tm.  attore  che  rappre- 
senta sulla  scena  con  soli  gesti. 

Pantràccola  , tf.  baja,  ciancia,  fola. 

Pantraccolòne,  im.  chi  al  giuoco 
della  bazzica  ha  in  mano  sette 
carte  andanti  dall’uno  sino  al 
sette. 

Panùnto,  (m.  pane  In  grosse  fette 
che  abbia  ricevuto  l’uniume  di  ar- 
rosto - flg*  cosa  opportunissima. 

Panùrgo,  sm.  uomo  strano,  o anche 
carotaio,  parabolano. 

Panza,  tf.  pancia. 

Panzanàre,  vn.  dir  panzane. 

Panzanarla,  tf.  racconto  di  pan- 
zane. 

Panzàne,  tf.  pi.  baggiane,  chiac- 
chiere per  dare  ad  intendere  una 

COSSI. 

Panzanèlle , tf.  pi.  pasta  di  farina 
di  grano  o di  riso  cotta  o fritta 
come  sogliono  1 Beduini. 

Panziéra , tf.  quella  parte  dell’  ar- 
matura antica  che  difendeva  la 
pancia  - grande  imbrattamento  di 
mota  nel  lembo  posteriore  di  ve- 
stito lungo  e largo  - rete  da  ten- 
dere alle  lodole  - aum.  panzerone 

- dtm.  panzeruola. 

Pàolo,  sm.  moneta  d’argento  degli 
Stati  Pontifici  che  vale  centesimi  $4 
d’ Italia. 

Paonazzo,  a,  add.  V.  Pavonazzo. 

Paóne,  tm.  V.  Pavone. 

Papa,  sm.  (pi.  pi)  Sommo  Pontefice, 
capo  visibile  della  Chiesa  Cattolica 

- sommo  sacerdote  nel  Messico  , 
nel  Perù , ed  altre  regioni  orien- 
tali. 

Papà , sm.  ( V.  faneiull.  ) padre  , 
babbo. 

Papàbile,  add.  m.  che  è in  predica- 
mento  di  essere  papa,  o ba  1 re- 
quisiti per  esserlo. 


Papagdllo , sm.  s derlu.  V.  Pappa- 
gallo, ecc. 

Papàia , tf.  pianta  erborea  delle 
Indie,  che  dà  frutti  che  sembrano 
melloni  alla  forma  ed  al  sapore. 
Papàie,  add  mf.  di  papa  - spettante 
a papa  - alfa  papale  spiattellata- 
mente  - sm.  pi.  I soldati  del  papa. 
Papalina , tf.  specie  di  berretto  da 
Uomo  che  copre  il  capo  e alcun 
poco  anche  gli  orecchi,  e somiglia 
al  camauro  dei  papi. 

Papalino,  a,  add.  del  papa,  ma  par- 
landosi solo  de’ suoi  soldati. 
Papasso,  sm.  sacerdote  delle  false 
religioni,  specialmente  in  Turchia, 
in  Russia  e fra  1 Greci  scismatici. 
Pa|)àto,  sm.  dignità  del  papa , o di 
altri  capi  di  religione  - tutto 
quel  tempo  in  cui  il  papa  occupa 
la  sedia  pontificale  - fig.  godere  il 
jrapafo , stare  con  agio  ed  in  de- 

Papaveràto,  a,  add.  dicesi  di  orzala 
- calmante,  fatta  coi  semi  e le  te- 
ste di  papavero. 

Papàvero,  sm.  pianta  erbacea  dalla 
quale  si  estrae  l’ oppio  - fig.  per- 
sona stupida  - al  pi.  e poetie. 
sonno. 

Paperina,  tf.  specie  di  lattuga  - oca 
molto  giovane. 

Paperino,  sm.  piccolo  papero. 
Paperino,  a,  add.  di  papero,  atte- 
nente a papero  - papale  , e dicesl 
per  ischerzo. 

Pàpero,  a,  s.  oca  giovine  - {paperi 
menano  a ber  l'oche,  si  dice 
quando  gl’ignoranti  vogliono  inse- 
gnare ai  dotti  - fig.  persona  ton- 
da, di  poco  cervello  - aum.  papo- 
rotto,  paperone  - dim.  paperello. 
Paperòttolo,  sm.  (v.  tcherz.  e batta) 
dim.  di  papa. 

Papésco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
di,  da  papa  , ma  ha  dello  spregio. 
Papótta,  tf. , Papótto,  sm.  sorta  di 
moneta  d’argento  drllo  Stato  Pon- 
tificio, che  vale  due  paoli. 
Papiliòne,  sm.  pargaglione. 

Papilla,  tf.  capezzolo  - fig.  al  pi. , 
gianduia  minutissime  del  corpo  - 
dim.  papiiietta. 

Paniilàre,  add.  mf.  appartenente 
alle  papille  - che  ha  papille. 
Papillóso,  a,  add.  che  ha  papille. 
Papiro,  sm.  pianta  che  nasce  lungo 
il  Nilo,  e nelle  lagune  di  Sicilia,  e 
di  cui  gli  antichi  si  servivano  per 
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fare  la  carta , e per  accendere  le 
lampade  - carta. 

Papismo,  tm.  nome  dato  da  alcnne 
sette  rellftiose  alla  Chiesadi  Roma. 
Papista,  sm.  {pi  sti)  segnace  del 
papa,  0 delle  dottrine  papali. 
Papistico,  a.  add.  attenente  a papa, 
e dicesi  per  disprezzo. 

Papizzàre,  vn.  regnare  nel  pontifi- 
cato - fare  da  papa. 

Pàppa,  $f.  {v.  dell'uso)  pane  cotto 
in  acqua  o in  brodo,  o simili  - pa- 
nata. 

Pappacchióne,  sm.  smoderato  man- 
giatore. 

Pappacéce,  sm.  mangia-faginoli  - 
disati  laccio. 

Pappafico,  sm.  (pi.  chi)  cappuccio 
di  panno  che  difende  il  viso  dalla 
pioggia  e dal  vento  - drappo  fog- 
giato a sacco  col  quale  le  donne 
nell’  inverno  si  coprono  il  capo  - 
la  più  alta  delle  tre  parti  che  for- 
mano l’altezza  dell’ alberatura  di 
una  nave. 

Pappagallésco,  a,  add.  di,  da  pap- 
pagallo. 

Pappagalléssa,  sf.  femmina  del  pap- 
pagallo. 

Pappagàllo,  sm.  uccello  delle  Indie 
di  più  colori,  che  impara  a imitare 
la  voce  umana  - amaranto  tricolore 
0 meraviglie  di  Spagna. 
Paggagórgia,  sf.  pelle  bernoccoluta 
sotto  il  becco  del  tacchino,  e dicesi 
anco  della  pelle  e del  grasso  che 
pendono  dal  collo  umano. 
Pappalàrdo,  sm.  ipocrita  - ghiottone 
- nomo  goffo,  corto  d’ingegno. 
Pappalécco,  sm.  lecornia,  ghiot- 
tornia. 

Pappalefàve,  sm.  nomo  tenero  e de- 
bole. 

Pappardèlle,  sf.  pi.  lasagne  cotte 
nei  brodo,  o colla  carne  battuta,  o 
col  sangue  della  lepre  - al  sing., 
specie  di  uccello  di  ripa. 

Pappàrdo,  sm.  papavero. 

Pappàre,  vn.  mangiare  avidamente 
-mangiare  - np.  mangiarsi  le  parti 
altrui. 

Pappala,  sf.  mangiata. 

Pappataci , sm.  chi  soffre  tacendo 
cose  vituperevoli,  purché  abbia  da 
pappare. 

Pappatójo,  sm.  cucchiaia  inastata  da 
dimenare  e maneggiare  la  fritta 
nella  fornace. 

Pappatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  altro 
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non  farebbe  ohe  manglSM-e,  e dicesi 
soltanto  di  persona  adulta. 
Pappatòria,  sf.  mangiamento  in  al- 
legra conversazione  - intrigo , o 
raggiro  per  trarre  illecito  gua- 
dagno. 

P.ippina,  sf.  dim.  di  pappa  - sorbetto 
fatto  di  latte  cotto  con  altri  ingre- 
dienti. 

Pappino,  sm.  inserviente  di  ospitali. 
Fàjipo,  sm.  lanugine  del  seme  d’al- 
cnne  piante  - ( v.  fanciullesca  ) 
pane. 

Pappolata,  sf.  vivanda  quasi  liquida 
- flg.  favola,  cosa  sciocca. 
Pappoléggio  (Fare  a) , giocare  alle 
minchiate. 

Pappolóne,  sm.  gran  mangiatore. 
Pappóne,  a,  s.  chi  altro  non  farebbe 
che  mangiare. 

Pappùccia,  Papù^cia,  sf.  (pi.  ce) 
sorta  di  scarpa  adoperata  dai  Mu- 
sulmani ; pantofola. 

Para,  sf.  parala  - riparo. 

Para,  sf.  moneta  d’argento  persiana 
e turca,  e vale  la  quarantesima  parlo 
della  piastra,  o 4 centesimi. 
Paràbola,  sf.  racconto  o discorso  al- 
legorico , dal  quale  si  cava  una 
massima  di  morale  - invenzione  , 
trovato  - curva  formata  dalla  se- 
zione d’nn  cono  parallelamente  ad 
uno  de’snoi  lati. 

Parabolano  , sm.  chiacchierone  au- 
dace ed  insulso  - add.  falso  - vano. 
Parabolicamente , avv.  a modo  di 
parabola. 

Parabòlico , a , add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  fatto  a parabola  , o simile  a 

Parabolòide,  sf.  solido  formato  dalla 
rivoluzione  d’una  parabola  intorno 
al  suo  asse. 

Parabolóso,  a,  add.  parabolano,  ciar- 
lone. 

Paracadùte,  sm.  apparecchio  a fog- 
gia d’  ombrello  che  rallenta  le  ca- 
duta de’ corpi;  ed  usasi  special- 
mente dall’aeronaota. 

Paracamino,  sm.  arnese  con  cui  si 
chiudala  bocca  del  camino  quando 
ne  cessa  l’oso. 

Paracarro , sm.  piuolo  di  pietra  o 
di  legno  piantato  a regolala  di- 
stanza l’un  dall’auro  presso  i mar- 
gini delle  strade  fuor  di  città. 
Paracénere , sm.  lamina  di  ferro  o 
d’  ottone  per  tener  raccolta  la  ce- 
nere sul  caminetto. 
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Paracóut«sl,  zf.  operazione  ohtrar-  l^rafaóca,  sm.  arnese  ohe  •!  metta 
gtca,  por  estrarrò  l’acqua  dal  corpo  dinanzi  ai  focolari  p?r  impedire 

degl’idropici.  die  il  fuoco  che  vi  arde  soverchia- 

Parùclito,  Paracièlo,  sm.  consoli-  m*mo  ne  riscaldi  o che  troppo  vi 

toro,  notile  che  si  dà  allo  Spirito  s’  accostano  i fanciulli  - paraca- 

Sanlo.  i.iiio. 

Paraa'"qaa,  sm.  V.  Parapioggia.  Paraegio  , sm.  paragone  - r.iggua- 
Paracuoi-e,  sm.  polmone.  glio  - condizione,  stato  - tratto  di 

Paradiso:!,  sf.  nccsilo  d:  paradiso.  maro  fra  due  paralleli  di  laliiu- 

Paradisiaco,  a,  add.,  Paradisiàlo  , dine,  o vicino  ad  una  costa  - per- 

add.  mf.  di  paradiso.  sona  d'  alto  , o basso  paraggio. 

Paradiso,  sm.  luogo  dove  stanno  i persona  d’alta  o bassa  nascita  - a 

beali  - luogo  delizioso,  che  pel  paraggio,  a paro, 
primo  abitarono  Adamo  ed  Kva  - Parago,  sm.  (pi.  ghi)  sorta  di  pesce 
giardino  - qualunque  luogo  ameno  di  mare  - sorta  d’insetto  alalo, 
e delizioso  - felicità  - add.  dicesi  Paragóge , sm.  aggiungimento  di 
di  una  specie  di  pera  zucclienna.  letitra  o sìllaba  in  lino  di  una  pa- 
Paradossare,  Paradosseggiàre , vn.  rota. 

far  paradossi.  I’  .ngonàbile , add.  mf.  che  si  può 

Paradossàstlco,  Paradóssico,  a,  add.  paiagoiiare. 

Paradossale  , add.  mf.  che  lia  del  Paragonare,  t’a.  mettere  a confron- 
paradosso,  o che  lo  contie  ne.  lo,  a paragone  due  o più  persone 

Paradossista,  sm.  (pi.  sti)  che  fa  o o cose  - per  conoscere  la  somi- 

sostieiie  paradossi.  glianza  o diversità  Ira  due  o più 

Paradòsso,  sm.  opinione  assurda,  in  persone  o cos  ; - np.  mettersi  a 

quanto  e contraria  a quella  che  paragone  con  alcuno, 
generalmente  si  ha  per  vrra.  P.iragòne,  sm.  azione  di  paragonare 

Parafàlde , sm.  pezzo  dello  stesso  - paragonare  a , dicesi  meglio 

panno  che  l’abito,  cucilo  interna-  quando  il  paragone  è fra  cose  lon- 

menlc  centra  le  falde  p r rinforzo,  tane  ; paragonare  con,  quando  si 

e p-r  prendere  in  mezzo  la  tasche  tratta  di  cose  non  mollo  dissimili 

dell’abito.  - pietra  sulla  quale  si  frega  l’oro 

Parafàngo,  sm.  (pi.  ghi)  cuojo  che  e l’a'gento  per  conoscerne  la  qua- 

copre  la  parte  davanti  df-I  calesse  lilà  buona  o caliiva-  a paragone, 

0 simili  per  difendere  dal  fango  e in  comparazione,  al  confronto, 
dalla  pioggia  chi  vi  sta  dentro.  Paràgrafo  , sm.  una  delle  parli,  in 
Paraférna,  sf.  patrimonio  stradotale,  cui  si  dividono  dai  legusti  le  leggi 

sopraddole.  - ciascuna  delle  parti  principali , 

Paraf  male,  add.  mf.  slradolal'^.  nelle  quali  si  divide  un  discorso  o 

ParafTàre,  t?a.  sognare  col  parafTo.  una  scrittura  - segno  tipografico  (§) 

Paraffina,  sf.  sostanza  prodotta  con  cui  s’indica  ogni  di  visione  sud- 

dalia  distillazione  del  l *gno.  d Ui. 

Para ffo,  l’aràfo,  sm,  cifra  del  notaio.  P.atagràndlne , sm.  strumento  ad 
Parafrasare,  va.  ridurre  in  parafra-  imitazione  de’parafulmlni,  che  già 

si,  estendere  il  discorso.  si  credette  atto  a difendere  i campi 

Paiàfiasi,  sf.  .spii'g.iziuiv  estesa  del  dalia  grandine, 
testo  di  ua  l'bro,  o irailuzuuie  di  ' P.irarn.ànto , sm.  mancia  copiosa, 
esso  testo  in  termini  piu  e&icoi.  sigoarile. 

ParafràstM,  sm.  chi  parafrasa.  Paralàsse,  Parallàsse,  sf.  (f.  aslr.), 

Parafrasticàro,  t'«.  f T d.a  parafraste.  arco  celeste  compreso  tra  il  luogo 

P.ir.afràsiico , a,  add  (pi.  m.  ci,  f.  vero  ed  apparente  d’un  astro  che 

che)  che  conti-’iio  parafrasi.  .si  n^s^rva. 

Parafrenilidt , sf.  inlìammaziona  del  jj  Par.»  àiiico,  Paraliàtllco,  a,  odd.  ap- 
diaframma  o d**lla  .sue  membrane,  h pari<-ii"iito  alla  parai  asse. 

P.arafùlnii  iC  , sm.  strumento  allo  a j|  P.i  aléilo,  a,  add.  c deriv.  V.  Paral- 
dif.T.il  re  gli  idifi/.U  dal  fntiilin'’,  ’i  1 ! ..  tre. 

niimcndo  colla  sua  punta  il  ilui  Jo  : l’aralèpsi,  sf.  (l.  rell.)  preterizione, 
elettrico  per  quindi  condurlo  in  I Parali(v,):n'‘ni,  sm.  pi.  nume  di  (lue 
parto  profonda  della  terra.  li  libri  della  Sacra  Scrittura  che  suno 
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snpplemfliito  al  quattro  del  Ro  - 
supptomenio  di  cose  omesse  in  qual- 
ciiH  opera. 

Pa'àlisi.  P.irrilisia,  sf.  maialila  con- 
sistente nell’ abolizione  o diminu- 
zione delia  cn:tr>iuliià  muscolare 

0 della  serisibilii^i. 

Paralitico,  a,  add  (pi.  ni.  ci,/',  che) 
infermo  di  paralisia. 

Paralizzàre,  va.  (i>.  dell’uso)  inca- 
gliare. 

Parallelepipedo,  sm.  corpo  solido 
terminato  da  sci  parallelogrammi , 

1 cui  lati  opposti  sono  eguali  e pa- 
ralleli fra  loro. 

Parallelismo,  im.  stato  di  due  lineo, 
di  due  piani  paralleli. 

Parallelisia,  sm.  chi  fa  paralleli,  pa- 
ragoni. 

Parallèlo,  a,  add.  equidistante,  e 
dicesi  d’una  linea  o di  una  super- 
ficie egualmente  lontana  da  un’al- 
tra in  lulta  la  sua  estensione  - S/M. 
comparazione,  il  meilcre  un  og- 
getto a fronte  d’un  altro  per  giu- 
dicarli meglio  ambedue,  e vedera 
in  che  l’uno  somigli  all’ altro , o 
ne  dilTerisca. 

Parallelogrammo , sm.  figura  qua- 
drangolare i cui  lati  opposti  sono 
eguali  e parali  li. 

Paralogismo,  sw.  raziocìnio  falso, 
benchó  in  apparenza  vero. 
Paralogizzare,  t».  far  paralogismi. 
Paralùnie,  sm.  campana  di  carta  o 
di  metallo  che  si  mette  sulle  lam- 
pade o camlelo  per  rinottere  la  luco 
e difenderne  gli  occhi  - arnese  che 
si  mette  davanti  alla  llammadi  una 
lampada  o candela  perchè  non  of- 
fenda la  vis'a. 

Paramano,  sm.  manopola. 
Paramento,  sm.  veste  ed  abito  sa- 
cerdotale - drappo  per  ornare  lo 
pareti  dille  chiese  e d'elio  c«iso  - 
abbigliamento  di  pal..freno  - qua- 
lunque abito  ncoo  <d  ornato. 
Paràna  irò.  sm.  cena  misura  uni- 
versale cito  adt'cm  i rt-ltangoli 
nelle  sezioni  ai  quadrati  d-lle  ap- 
plicate ; linea  costante  e invariabile 
che  entra  nell’ equazione  o nella 
costruzione  d’ una  curva. 
Paramósche , sm.  rosta;  arnese  di 
reto  metallica  o dt  vetro,  per  ripa- 
rar le  vivande  dalle  mosche. 
Paranco , tm.  (pi.  chi)  strumento 
che  serve  ai  marinari  p-  r imbar- 
caro  0 sbarcare  carichi  posanti. 


Parangàrla,  sf.  legge  per  cui  gli  equi- 
paggi ed  1 convogli  d’  un  esercito 
dovevano  essere  trasportali  dagli 
ab.tanii  ne’pacsi  dove  non  vi  erano 
! sii  ad  e buono  per  marciare. 

! Paragóne  , sm.  carattere  grosso  da 
I Klan.ipa. 

1 IV' 1.1  II  info,  a,  s.  chi  s’inlromclts  in 
inali  imonj  o amoreggiamenli  - co- 
lui che  aulicamente  accompagnava 
la  spesa  a casa  dello  sposo. 
Paranomàsia,  Paronomàsia,  sf.  figu- 
ra rettorica  per  cui  quasi  colle  stesse 
Ictlere  si  volta  il  senso  d’una  pa- 
rola, come  amore  è amaro  - bistic- 
cio. 

Parantina,  sf.  specie  di  pietra  dura. 
Paranza , sf.  grossa  barca  di  com- 
mercio nell’Adriatico  - grossa  barca 
a vela  ialina  ad  uso  dt  pesca,  in 
altre  parti  d’ Italia  - dim.  paran- 
zella. 

Paraòcchi , im.  invar.  ciò  che  si 
nieite  a’cavalli  per  riparo  degli  oc- 
chi. 

Parapètto  , sm.  parte  di  muro  che 
dai  d.vanzale  della  finestra  va  sino 
al  pavimento  delia  stanza  - sponda 
laterale  dei  ponti,  terrazzi, ballato] 
e simili  - opera  di  terra  o di  pa- 
lizzate che  nei  Juoghi  forliflcall 
serve  a coprire  i soldati  e i cannoni 
dal  fuoco  nemico. 

Parap/iglia,  sf.  subita  e gran  confu- 
j sione  di  persone  o cose -subbuglio. 
I P..rapióggia,  sf.  strumento  nolo  per 
ì ripararsi  dalla  pioggia. 

Paraplegia,  Paraplessia,  sf.  paralisi 
conirmporanea  di  qualche  parie 
delle  estremità  inferiori  dell’ano  e 
dell’altro  lato  del  corpo. 

Parare,  va.  vestirò  di  paramento  - 
addobbare  - riparare  - impedire 
opponendosi,  o trattenendo  il  moto, 
il  corso  - apparccc.liiaro  - porgere 

- wi.  far  c.apo,  riuscire  - np.  co. 
prir.si  - opporsi  - cauli-iarsi  - fer- 

I inar.si  - parar  dinanzi,  presentare 

- parar  via , andar  via  spicclata- 
j mente,  o lirare  innanzi -parar  fa 

mano,  stenderla. 

I Paras'’eve,  sm.  s3Sto  giorno  della 
I settimana,  in  cui  gli  Ebrei  prepa- 
; ravano  i commesliliili  pel  segn“uio 
sabato  - sesto  giorno  dell’ultima 
settimana  di  qu  iresima  , ossia  il 
venerili  santo. 

;;  Parasfléiie,  sf.  immagine  della  lana 
li  rilljuuta  da  una  nube. 
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Paraeito,  sm.  s dertv,  Y.  Parassi* 

to,  ecc. 

Parasóle,  im.  ombrello  che  difende 
dai  rairgi  solari. 

Parassitico,  a,  add.  df,  da  parassito. 
Parassito,  sin.  sacerdote , presso  1 
Greci  e i Romani,  incaricato  della 
cura  dei  grani  ofTerti  agli  Dai  pei 
sacriflcii  - oggi  mangiatore  che  ec- 
cede ne’  cibi  per  ghiottornia  e vo- 
racità - scroccone  - s.  e add.  corpo 
organico  che  vive  a spese  d’altri 
corpi  organici,  e dicesi  specialmente 
di  piante  e d’insetti  - pegg  paras- 
sitaccio,  parassi tonaccio  - aecr.  pa- 
rassitone. 

Paràta,  tf.  riparo  che  si  fa  dinanzi 
a un’opera  per  difesa  - spezie  di 
operazione  che  fa  il  cavallo  nel 
terminare  qualsivoglia  maneggio, 
0 in  terra  o in  aria,  ed  é un  atto 
che  ha  specie  di  corvetta  , se  non 
che  nella  parata  il  cavallo  s’alza 
più  in  aria  che  nMla  corvetta,  e 
poi  si  ferma  su’  quattro  piedi  - 
(nella  $eherma)  arte  di  parare  un 
colpo  - comparsa  di  soldati  schie- 
rati ed  in  armi -specie  d’addobba- 
mento, e propriamente  quello  che  si 
fa  ad  un  vascello  con  tutti  i suoi 
padiglioni  e pavesi -mostra  sfoggia- 
ta, parlandosi  di  merci  - di  parata, 
ornato  con  lusso  per  festeggiare, 
onorare,  far  comparsa,  parlandosi 
di  vestimento,  cocchio,  cavallo,  ecc. 
Paratàsche,  »m.  V.  Parafalde. 
Paràtico,  m.  mercante  che  alle  fiere 
facea  parata  o mostra  di  sue  merci 

- nome  che  già  davasi  in  Milano 
ad  ogni  arte  o corpo  di  artefici. 

Paratio,  sm.  riparo  - tramezzo. 
Paràto,  sm.  paramento  - dim.  pa- 
ratine - add.  addobbato  - ornato 
di  paramenti  - apparecchiato , 
pronto. 

Paratóre,  sm.  chi  orna  chiese  o sale 
con  parati  - cacciatore  che  spinge 
gli  uccelli  verso  la  rete. 

Paratùra,  sf.  azione  o effetto  di  pa- 
rare, ossia  (ti  addobbare. 
Paravento,  sm.  sorta  d’usciale,  a 
vetri  p^r  lo  più  che  non  ha  telajo 
nel  quale  s’inqundra,  batte  a di- 
rittura sul  ph  trame,  è a un  solo 
batt"nte,  e si  mette  benissimo  ove 
dall’altra  parte  è uscio  o bussola 

- arnese  mobile,  composto  di  pa- 
recchi telai,  che  si  pone  dinanzi  agli 
usci  ed  alle  finestre,  per  difendere 
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le  stante  dal  vento  - speole  di  qua- 
dro con  cui  si  chiude  stabilmente 
l’intera  apertura  del  caminetto, 
quando  non  vi  é acceso  fuoco. 
Parazónio,  sm.  cinto  che  sostiene 
un  pugnale  o una  spada  corta,  ed 
era  distintivo  dei  tribuni  romani. 
Parca,  sf.  (pi.  che)  nome  di  tre  so- 
relle, che,  secondo  la  favola,  rego- 
lavano il  corso  della  vita  umana - 
flg.  e poet.  la  morte. 

Parcàre,  va.  e ».  collocare  ordina- 
tamente nel  parco  le  artiglierie  e il 
loro  carreggio.  [miare. 

Pàrcere,  va.  perdonare  - rispar- 
Parcilà,  Parcitàde,  Parcitàte,  s^.  so- 
brietà - moderazione  nello  spen- 
dere - scarsezza. 

Parco,  sm.  (pi.  chi)  luogo  cinto  di 
muro  0 d’altro  riparo,  con  grandi 
alberi,  e riserbato  ai  piaceri  della 
passeggiata,  o a quelli  della  caccia 
delle  fiere  che  vi  crescono  ; è an- 
che un  semplice  serraglio  di  fiere 

- luogo  chioso  ove  si  custodisce  di 
notte  il  bestiame  minuto  - luogo 
fortificato,  dove  gli  eserciti  tengono 
in  serbo  le  munizioni  da  guerra  e 
da  bocca  - add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
sobrio  - moderato  nello  spendere 

- scarso. 

Pàrda,  sf.  di  pardo. 

Pardino,  a,  add.  di  pelle  di  pardo. 
Pardo,  tm.  leopardo. 

Pére,  add.  mf.  V,  Pari. 

Parécchi,  add.  pi.  m.  (f.  chie)  nn- 
mero  indeterminato,  ma  di  non 
grande  quantità,  come  aleurù,  al- 
quanti, ecc. 

Parecchiàre,  va.  apparecchiare. 
Pareggiàbile,  add.  mf.  che  si  può 
pareggiare. 

Pareggiamento,  sm. , Pareggiatùra, 
sf.  il  pareggiare. 

Pareggiare,  va.  far  pari,  adeguare 

- paragonare  - pareggiar  la  soma, 
farla  pari- da  tutte  e due  le  parti, 
fare  le  cose  del  pari  - np.  divenir 
uguale  - corrispondersi  appunto  di 
fronte. 

Paréggio,  sm.  pareggiamento. 
Parcgórico,  a , add.  che  calma.  V. 
Anodino. 

P.trélio,  Paréglio,  in»,  nuvola  in  tal 
maniera  Illuminala  dal  sole,  che 
rifletta  l’imagine  di  un  altro  sole. 
Parenchima,  im.  sostanza  propria 
d’ogni  viscere  animale  - polpa, 
nel  vegetali. 
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Parenchimàtico , a , add.  apparte- 
nente a parenchima. 

Parenchimatóso,  a,  add.  abbondante 
di  paren  diima  - che  è di  natura 
del  jiarenchima. 

Parenési,  sf.  esortazione  alla  pietà, 
ammonizione. 

Parenético,  a,  add.  che  esorta  alla 
pietà  - ammonitorio. 

Parentàdo,  Parentàfrgrio , sm.  con- 
giunzione per  consanguinità , o 
per  affinità  - parentela  - tutti  i 
parenti  di  alcuno-  legnaggio,  stirpe 

- far  parenlcuio,  imparentarsi  - 
tn  parentado,  tra  parenti. 

Parentale,  adcL  mf.  da  padre , pa- 
terno. 

Parente,  smf.  congiunto  di  sangue 

- pi.,  i genitori  - progenitori. 
Parentèla,  sf.  parentado  - fig.  si- 

miglianza,  relazione. 

Parenteria,  sf.  parentado. 

Parentesi,  sf.  frase  contenente  un 
senso  distinto  e separatoda(]uello 
del  periodo,  al  quale  va  unita,  e 
che  nella  scrittura  si  racchiude 
per  lo  più  fra  due  lineette  curvale 
all’indentro  (),  dette  anch’ esse 
parentesi  - per  parentesi  inciden- 
temente. talTelluoso. 

Parentévole,  add.  mf.  da  parente , 
Parentevolmente  , avv.  alTelluosa- 
meule. 

Parenticcio,  sm.  parente  lontano. 
Parére,  va.  e n.  (1  pajo,  jiari,  pare, 

3 arvi,  arve,  H arido  oarso)sem- 
brare  - e.sscr  manifesto  - giudi- 
care opportuno  apparire  - pa- 
rere il  capo  0 fa  lenta  di  Lolla, 
essere  lo  zimbello  della  camerata 

- far  parere  , operar  che  paja  - 
parere  unoro,  farmostra  di  buono. 

Parére,  sm.  oiùnione  - consiglio  - 
a o al  mio  parere,  per  (Quello  che 
a me  pare. 

Parérgo,  nm.  rosa  aggiunta  ad  un'o- 
pera con  cui  non  ha  correlazione 

- digressione,  epi-^odio. 

Paretàio,  sm.  ajuola  dove  si  disten- 
dono le  paretene  per  uccellare. 
Paréte.  Pariéle,  sA  muro  perlopiù 
dimezzo,  divisorio -.superficie  in- 
terna di  varie  cose  - fio.  riparo. 

Paretélla,  Paralélla,  sf.  rete  per 
prendere  uccelli. 

Pargoleggiare, t')i. far. alti  dabamblni. 
Parelio,  sm.  parete. 

Parévole,  add.  mf.  che  mostra  d’es- 
sere. 
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Pargolézza,  tf.  puerizia  -^iecojttzsa. 
IPàrgolo,  sm.  piccoto  fanciullo ,r  dùn. 
pargoletto. 

Pari,  add.  mf.  eguale  - atto  -r  avv. 
in  modo  che  uno  non  preceda  al- 
l’altro - senza  pendere  da  alcuna 
parte  - numero  pari,  che  può  di- 
vidersi per  giusta  metà  - pari  e 
caffo,  giuoco  d’ indovinare  se  un 
numero  non  noto  sia  pari  o ‘dis- 
pari - al  pari,  al  paro^  del  pari, 

, del  paro,  egualmente  at  pari, 
uno  accanto  all’  altro  , o In  pari 
tempo  - esser  messo  alla  pati  con 
alcuno,  esser  tenuto  nello  stesso 
concetto  che  quegli  - mandar  tutti 
alla  pari,  giudicar  tutti  in  una 
maniera  - sm.  titolo  di  dignità  in 
Francia  e in  Inghilterra. 

Parietale,  sm.  nome  di  ducos.sache 
formano  la  parete  superiore  late- 
rale c alquanto  posteriore  del  cra- 
nio - add,  mf.  di,  da  parete. 
Parietària , sf.  e add.  murajuola, 
vetriuola,  erba  comune  che'  nasce 
lungo  1 muri  e serve  a pulir  vetri. 
Parilicamento,  sm. , Parificazióne  , 
sf.  agguagliamento,  li  fa^  pari. 

I Paritfcàre,  va.  pareggiare. 
Parifórme,add.m/'.  di  forma  uguale. 
Pariglia,  sf.  due  medesimi  numeri, 
parlandosi  del  giuoco  de’  dadi  - 
contraccambio  - accopp'iamento  di 
due  cose  simili  quanto  alla  pro- 
porzione delle  membra , al  vari 
loro  segni  naturali,  ecc.  : coppia. 
Parilità,  sf.  parità,  uguaglianza. 
Parimente,  Parimenti,  avv.  egual- 
mente - similmente  - altresì  - 
unitamente. 

Parità,  Paritàde,  Parilàte,  sA  somi- 
glianza fra  due  oggetti  della  me- 
desima qualità  e natura  - egua- 
lità - conformità. 

I Parlamentare,  in.  favellare  nei  con- 
I sigli  e nelle  diete  per  discutere  e 
risolvere  una  deliberazione  - trat- 
tare della  resa  di  una  piazza  as- 
sedlata.  e .simili  - add,  mf.  di,  da 
parlamento. 

Parlamentàrio,  sm.  chi  è mandato 
' a parlamentare -add.  appartenente 
a parlamento. 

' Parlamcntatóre, sm.  chi  parlamenta. 
1 Parlamento,  sm,  11  parlare  In  pub- 
blico - colloquio  - .adunanza  dai 
rappresentanti  d’una  nazione  per 
trattare  cose  di  Stato,  far  leggi  e 
simili. 

SI 
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Parlantina,  sf»  viva  e smoderata  lo- 
- quacità  - cicalata  - sgridata. 
Parlantino,  a,  add,  eccessivamente 
^ loquace. 

Parlàrdo,  a,  add,  e sm.  parlatore, 
verboso. 

Parlare,  sm.  atto  del  parlare  - pa- 
rola - discorso  - linguaggio. 
Parlare , vn.  e a.  proferir  parole  ~ 
favellare  in  pubblico  o in  privato 

- ragionare  - dire  - parlare  colla 
testa  nei  sacco , parlare  di  una 
cosa  di  cui  non  si  abbia  cogni- 
zione - parlare  in  altura,  cioè  in 
stile  elevato  - parlare  colla  bocca 
delle  feste , parlare  #bl  mele  in 
bocca  - parlare  a fidanza,  con  si- 
curezza - a parlar  cosi  , per  cosi 
dire  - parlar  per  bene  , parlare  a 
fin  di  bene  - far  parlare  uno 
strumento,  suonarlo  molto  bene. 

Parlata,  sf.  discorso  - allocuzione 
pubblica  - modo  di  parlare  o pro- 
nunziare - dim.  parlantina,  e può 
essere  d’ammonizione  o di  ripren- 
sione. 

Parlatóre,  sm.  (f.  trice)  che  parla , 
che  sa  parlare  a lungo  e facilmente 

- buon  parlatore,  colui  che  ha 
cose  e forme  convenienti  d’ espor- 
le j bel  parlatore,  colui  che  risalta 
piu  per  la  leggiadria  della  forma 
che  per  la  sostanza. 

Parlatòrio,  sm.  luogo  ne’ chiostri 
dove  si  parla  alle  monache. 
Parlatura,  sf.  il  parlare. 

Parlético,  sm.  tremito  che  hanno  i 
vecchi  nelle  mani  e nel  capo  - 
sm.  e add.  paralitico. 

Parlévole,  add.  mf.  che  parla  - da 
I parlarsene. 

rParliére,  Parliéro,  a,  s.  chi  ciarla 
I molto. 

Parlottare,  m.  parlar  pianamente  , 
chiacchierare. 

Parlucchiàre,  vn.  dim.  di  parlare, 
parlar  poco  e tra  bene  e male, 
Pàrma,  sf.  scudo  piccolo  e rotondo 
degli  antichi  fantaccini. 
Parmiglàno,  sm.  sorta  di  cacio  di 
color  giallo  e di  eccellente  qualità. 
Parnàso,  Parnàsso,  sm.  monte  della 
Grecia,  che  i poeti  fecero  sede  di 
Apollo  e delle  Muse  - salire  il 
Parnaso,  far  versi  o poesie. 

Paro,  V.  Pàio  e Pari. 

Pàroco,  sm.  e deriv.  V.  Pàrroco. 
Parodàre,  va.  V.  Parodiare. 

Parodia,  sf.  composizione  in  cui 


per  derisione  s’adattano  i pensieri 
altrui  ad  altro  proposito,  o si  tra- 
veste in  bernesco  un’opera  seria. 
Parodiare,  va.  far  una  parodia. 
Paróla,  sf.  voce  articolata  d’una  o 
più  sillabe,  esprimente  un  concet- 
to, una  cosa  - facoltà  naturale  di 
parlare,  propria  dell’uomo  - detto 
sentenzioso  - concetto  - motto  con- 
venzionale e segreto  per  ricono- 
scersi negli  eserciti  - parole  torte, 
cioè  ingiuriose  - parola  a parola, 
senza  cambiar  nessuna  parola  - 
dar  paroloy  promettere  ; dar  pa- 
rote,  lusingare,  tenere  a bada  con 
parole  l’altrui  pazienza,  promettere 
e non  mantenere  - non  far  paro* 
la,  tacere  - venire  a parole,  ve- 
nire a contesa  - accattar  parola  , 
farsi  promettere  - buone  parole  e 
f'riggit  promettere  e non  attenere 

- far  capitale  delle  parole  di  al* 
cuno,  credergli  ciò  che  promette 
per  servirsene  ad  un  bisogno  - 
aum.  parolone  m. , parolona , pa- 
rolozza  f.  - dim.  parolina , paro- 
letta, parol inetta  - vezz.  paro! uzza 

- pegg.  parolaccia. 

Parolajo,  sm.  chi  parla  molto  e con- 
chiude poco  - ciarlone. 
♦Parossismo,  Parosismo,  sm.  esacer- 
bazione  di  febbre  continua  - ac- 
cesso d’una  febbre  intermittente - 
il  tempo  più  pericoloso  d’una  ma- 
lattia qualunque  - eccesso  quasi 
febbrile  di  una  passione. 

Parótide,  sf.  nome  di  due  grosse 
glandule  destinale  a preparare  la 
saliva,  posta  ciascuna  sotto  l’o- 
recchio, immediamente  dietro  la 
branca  ascendente  della  mascella 
inferiore. 

Parpagliuóla,  sf.  moneta  piacentina 
della  valuta  di  circa  tre  soldi. 
Parpaglióne,  sm.  farfalla  che  vola 
intorno  al  lume  - farfalla  che  dà 
noia  alle  pecchie  - (t.  mar.)  sorta 
di  vela. 

Parricida,  smf.  {pi.  m.  di,  f.  de)  chi 
uccide  il  padre  o la  madre  o an- 
che, per  estensione,  il  fratello,  la 
sorella,  i figli  - parricidio  - fiq. 
chi  cerca  di  far  danno  alla  patria 
o al  proprio  principe. 

Parricidio,  sm.  delitto  del  parricìdi. 
Parrocchétto,  sm.  specie  minore  dei 
pappagalli. 

Parrocchia,  sf.  chiesa  che  ha  cura 
d’anime  - spazio  di  paese  entro 
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cui  abita  il  popolo  dipendente  dalla  delle  fazioni  - tener  più  da  uno 
giurisdizione  di  un  parroco.  che  da  un  altro. 

Parrocchiale,  add.  mf.  di  parrocchia.  Parienére,  vn.  V.  Appartenére. 
Parrocchiano,  sm.  parroco  - pi.,  Partenone,  sm.  il  luogo  più  remolo 
tutta  la  gente  di  una  parrocchia.  delle  case  presso  gli  antichi  Greci, 
Pàrroco,  sm.  (pi.  chi)  sacerdote  che  destinato  per  apparlamenlo  delle 
ha  la  cura  e la  direzione  spirituale  d«onne  - tempio  consacralo  a l.li- 
della  parrocchia.  nerva  nella  cilladclla  di  Alene  - 

Parrucca,  sf.  (pi.  che)  chioma  Anta  segno  dello  zoiliaco corrispondente 

- zazzera  - accr.  parruccone  m.  - a quello  che  dicesi  la  Veruine. 

dim.  [larrucchino  m.  Partenza,  sf.  l’atto  del  partire. 

Parrucchélto , sm.  l’albero  e la  vela  Pariérre,  sm.  (v.  dell'uso)  divisione 
sujieriore  di  una  nave  - sorta  di  livellatadi  terreno,  divisa  in  ajuole 
tulipano! cui  petali  sono  come  mi-  con  basse  siepi  e llori,  che  sta  di 

nulamente  tagliali.  V.Parrocchéllo.  prospetto  ad  una  casa,  o serve  di 

Parrucchière,  *m.  chi  fa  parrucche  pubblico passeggio-plateaditealro. 

- chi  acconcia  la  testa  si  degli  uo-  Parlihile,  Pariévole.  add.  mf.  alto 
mini,  si  delle  donne,  ed  anche  ra-  a spartirsi,  divisibile. 

de  la  barba.  Particélla,  sf.  dim.  di  parte  - (l. 

Parrucéllo,  sm.  bastone  su  cui  si  p/unim.)  voce  che  serve  di  legatura 

ligia  la  seta.  al  discorso. 

Parsimònia,  sf.,  cura  speciale,  abi-  Parlicina,  sf.  dim.  di  parte, 
tudine  di  risparmiare  nelle  cose  Partici()àre,  vn.  e deriv.  V.  Parte- 
minute  e di  vitto.  cipàre,  ecc. 

Parso,  a.  add.  paruto,  sembralo.  Participio,  sm.  parte  del  discorso,  la 
Parte,  sf.  ciò  di  cui  si  compone  il  quale  partecipa  deiraggellivo  c del 
tutto  - luogo  0 regione  - lato,  ban-  verbo. 

da  - membro  - guisa,  maniera  - Particiuòla,  sf.  dim.  di  parte;  pie- 

qualità,  prerogativa  - jiartito  - uno  cola  parte,  particella. 

dei  due  litiganti,  combattenti,  ecc.  Particola,  Parliciila,  sf.  piccola  por- 

- fazione  o sella  - ciò  che  esegui-  zinne  - dim.  itarlicoletta , parlicu- 
sce  un  suonatore,  un  attore,  un  letta  - ostia  della  comunione,  co- 
cantante  e simili,  in  lelazione  al  munichino  - particella,  in  senso 
resto  che  viene  eseguilo  da  altri  - graiuinalicale. 

d' alita  parie,  per  l’opposto  - da  Partiiolàre,  Particulàre,  add.  mf. 
parte  di  padre,  o di  madre,  cioè,  | speciale  - singolare,  raro -sm.  cosa 
da  lato  di,  ecc.  - non  aver  né  arte  ; particolare  - uno  dei  molli  acci- 
né  parie,  non  avere  industria,  nè  | denti  che  entrano  in  un  fatto,  in 
guadagno  - star  da  parte,  non  si  un  racconto,  ecc.  - per  persona 
confondere  con  altri  - tenere  a ] privala,  è in-legante. 
parte,  tenere  una  cosa  separata!  Parlicolarcgiiianiento,  sm.  dislinzio- 
dall’altre  - a parie,  ammettere,  i ne  fatta  con  o'/nÌ  particolarità, 
tralasciare  - a parie,  a parte,  una  I Parlicolareggiàre  , ra.  distinguere 
parte  per  volta,  minutamente-  con  partiiolarila  - np.  rendersi 
iener  parte,  tener  mano.  particolare,  ilistingiiersi. 

Partecipàbile,  add.  mf.  che  può  Particolarità,  l’ariicularitàde , Parti- 
parteciparsi.  colarilàte,  Parli ' Ularità,  sf.  cosa,  o 

Parlecipàre,  vn.  aver  parte  - essere  circostanza  particolare  - qualità  o 
a parte  va.  far  partecipe.  dote  propria. 

Partecipaziòne,  Parlecipànza,if.  atto  Parlicolarizzàrc  , Parlicularizzàre , 
di  (lartccipare  - parte,  o porzione  va.  V.  meglio  Parlicolareggiàre. 
avuta  - notillcazione.  Parligiàna,  sf.  arme  in  asta,  e propr. 

Partécipc,  add.  mf.  che  ha  parte,  una  mezza  picca  - dim.  putigia- 
parlandosi  di  guadagni,  di  fac-  netta  - pegg.  partigianaccla. 
cende, di  diritti,  ecc.  - consapevole.  Parligiàno,  a,  add.  o sm.  che,  chi 

l’arteggiainento,  sm.  divisione  in  parteggia  - che  o chi  usa  parzìa- 
parti,  0 fazioni.  lilà  - fautore  - anni,  p-arligianone 

Parteggiàre,  va.  dividere  in  parti-  - dim.  parligianello. 
vn,  pigliar  parta  nella  divisione  Partigiòne,  sf.  partizione, 

i03 


-u  jy 


PAH 

Partimenlo,  sm.  (llvisione  - scom- 
parlimento,  distribuzione  - par- 
tenza. 

Partire,  va.  (1  isco,  isei)  divìdere 
in  [;arti  - divìdere  un  numero  in 
parli  upuali  - separare  con  acqua 
fone,  e diccsi  d'un  metallo. 
Partire,  vn.  e np.  (1  parlo,  parli)  an- 
dar via  da  un  luopo  - allontanarsi. 
Partita,  nf.  il  partire,  partenza  - 
corpo  di  soldati  che  opera  sejtara- 
tamente  daH’esercito,  facendo  scor- 
reria; 0 clic  di  nottetempo  si  pone 
in  puardia  arinalclic  distanza  dalla 
fronte  dell’esercito  - quantità  - 
divisione  - yiarle  - partito  - fazione 

- assi.sa  - piuocata  - nota  rii  de- 
bito 0 di  credito  die  si  scrive  in 
su’ libri  de’mercanti  - quantità 
più  0 meno  prande  di  mercanzia 

- aggiustare  la  partila,  saldare 
il  conto. 

Partitamente,  avv.  a parte  a parte, 
.sep<aralainente,  liistintaniente. 
Partitante,  sm.  soldato  di  partita, 
chi  puerreppia  nelle  partite. 

Partiti vo,  a,  add.  atto  a partire  - 
che  indica  una  parte  d’un  tutto. 
Partito,  sm.  modo  o mezzo  - patto, 
condizione  - spedienle, risoluzione 

- deliberazione  pi  e<a  da  mol'e  per- 
.sone  insieme  adunate,  e per  lo  più 
per  voti  occasione  di  matrimonio 

- unione  di  più  jiersone  contro 
altre,  che  hanno  interessi,  opinioni 
e speranze  diverse  - mettere  a 
partito,  (lorre  in  deliberazione  - 
fare  partiti,  proporre  ['atti  - a 
mal  partilo,  in  pian  pericolo,  a 
mal  termine  - dm.  iiartlluzzo  - 
add.  distinto  - diviso,  dispiiinto  - 
allontanatosi. 

Partilóra,  sf.  ruota  delPoriuolo  che 
compartisce  le  ore  del  suono. 
Partitóre,  sm.  dii, o die  fa  le  iiarli 

- quel  numero  che  divide  un  altro 

- colui  che  nelle  zecche  .sefiara  o 
parte  i metalli  - edilizio  nei  liumi 
destinato  a jiartire  o distribuire  le 
acijue  per  uso  degli  opificj  o delle 
irripazioni. 

Partilùra,  sf.  quell'esemplare  ove 
tutte  le  partì  di  una  composizione 
musicale  sono  tinite. 

Partizione,  sf.  divi-ione. 

Parlo,  sm.  il  partorite  - creatura 
partorita  - feto  - fig.  qualunque 
produzione  della  natura,  dell’arte 
0 dell’insegRo. 
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I Partoriènte,  add.  mf.  donna  di  parto. 

Partorire,  va.  e n.  (4  isco,  isci)  ti- 
I pllare,  e dicesi  delle  donne  - flg. 

I produrre,  cagionare  - dare  orìgine. 
Parloriirice,  sm.  colei  clm  partorisce. 
Parussóla  , sf  cinciallegra,  cingal- 
legra - dim.  parussolina. 

Partita,  sf.  apparenza. 

Partito,  a,  aad.  parso,  sembrato. 
Parvènte,  add.  mf.  apparente  - sm. 
parere,  opinione. 

Parvenza,  sf.  apparenza,  fenomeno 

- opinione  - esperimento  - po- 
chezza. 

Parviflcàre,  va.  appicciolire  - cal- 
colar poco,  disprezzare. 
Parvilicativo,  a,  add.  atto  a parvi- 
flcare  - disprezzativo. 

Parvilìco,  a,  add.  che  nelle  cose 
prandi  si  sforza  di  spender  poco. 
Parvipéndere , va.  tenere  in  poco 
conto,  stimar  poco. 

Parvità,  Parvitàde , Parvitàte,  sf. 

1 pochezza  - piccolezza, 
ì Parvo,  a,  add.  piccolo. 

Parvolèz7.a,  sf.  fanciullezza  - pic- 
colezza. [volino. 

Pàrvolo,  sm.  fanciullino  - dim.  par- 
Parziàle,  add.  mf.  che  fa  parzialità 

- che  parteggia -appartenente alla 
parte  di  un  tutto. 

Parzialeppiàre,  rti.  essere  parziale. 
Parzialità,  Parzialitàde.  Parzialìtàle, 
sf.  preferenza  die  si  dà  ad  un  par- 
tito, ad  una  persona  o ad  una  opi- 
nione. 

Pascale,  add.  mf.  V.  Pasquale. 
Pàscere,  tm.  (11  scinto)  il  mangiare 
che  fanno  le  bestie  erba  o altra 
verzura  - andar  beccando  qua  e là, 
parlandosi  d’uccelli,  e per  simili- 
tudine di  jiesci  e d’altri  animali  - 
va.  condurre  a mangiar  erbe  per 
luoghi  erbosi,  parlandosi  di  greggi 
e di  armenti  - rodere  - dar  da 
mangiare,  nutrire  - np.  nutrirsi, 
cibarsi  - fig.  ajipagarsi,  contentarsi  ; 
e vuole  sempre  il  di  dietro  di  sé: 
pascersi  di  carne,  di  vane  spe- 
lanze. 

l’ascià.  sm.  bascià. 

Pascialicàto,  sm.  baseialato. 
Pascibiélola,  s.  c add.  mf.  sciocco, 
insipido,  scimunito. 

Pascinienio.  sm.  il  pa.scere  - pasto. 
Pascióna,  sf.  pastura  dì  be.sliaine 
minuto. 

Pascitóre , sm.  (f.  trice)  dii , o die 
1 pasce. 
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Pasciuto,  a,  add.  nulrito  - colmato 
rii  heni  -so.lilisfalto. 

Pàsco,  STO.  (pi.  chi)  pa.scolo. 

Pascoiamento,  sto.  il  pascolare. 

Pascolare,  m.  pascere:  al  traslato, 
è seguito  da  di  o in  : pa^colarxi 
di  speranze,  pa<eolarsi  in  discorsi 
oziosi  va.  nutrire. 

Pàscolo,  sm.  luogo  dove,  pascono  le 
bestie -^9.  istruzione  della  mente. 

Pàsqua,  sf.  giorno  Iella  l isurrtziune 
di  Cristo  - Pasqua  rugiada,  rosa- 
la, o di  rO'<e,  Pentecoste  - Pasgno 
di  ceppo.  Natale  - fig.  grande  alle- 
grezza. 

Pasquale,  add.mf.  di,  oda  Pasqua. 

Pasqualino,  STO. uccellodi  ripadetto 
altrimenti  croccolone. 

Pasquàre,  vn.  celebrar  la  Pasqua. 

Pasqueegiàre,  vn.  freq  di  pasqnare. 

Pasquillo,  STO.  pasquinata  - autore, 
di  pasquinate. 

Pasquinàre,  vn.  far  pasquinate. 

Pasquinata,  sf.  scritto  satirico,  che 
si  attacca  in  Roma  ad  una  statua 
detta  di  Pasquino  qualunque  sa- 
tira mordace  e calunniosa. 

Pasquino,  sto.  nomo  dato  ad  un 
^ torso  marmoreo  di  gladiatore  in 
Roma  ove  per  solito  si  attaccano 
que’ libelli  famosi,  che  da  questo 
torso  si  chiamano  pasquinate. 

Passàbile,  add.  nif.  da  potersi  pas- 
sare - comportevole  - mediocre. 

Passabilmente,  avv.  in  modo  da  po- 
tersene contentare. 

Passacóritc,  .sto.  strumento  da  sellaj 
0 valigia)  che  serve  a passar  la  co- 
reggia del  ciiojo  a traverso  di  v.arie 
altre  por  commetterle  insieme  in 
altra  ■«  la  coreggia  del  cuojo. 

Passacordóne,  sto.  strumento  che 
.serve  a passar  il  cordone  in  guaine, 
occhielli  e simili. 

Passagàglio,  .sto.  specie  di  ciaccona 
ma  d’un  temr>o  più  lento,  e aria 
di  e.ssa. 

Passaggàtto,  sto.  piccolo  andito  che 
serve  di  passaggio  nelle  case. 

Passaggiàro , Passaggière,  sto.  V. 
Passesgiére. 

Passàggio,  .STO.  andamento  da  uno 
ad  un  altro  luogo  - [)rogressione 
da  una  cosa  già  delta  ad  un'altra 
da  dirsi  - luogo  per  cui  si  passa - 
passo,  varco  di  via  - ciò  .che  si 
liaga  da’passeggieri  in  passando  - 
morte,  - il  passare  con  certe  modu- 
lazioni di  ve,''#  da  un  tuonoall’al- 
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I tro  - (p.  dell’  ìt.so)  brano,  squarcio 
i di  libro  - uccelli  di  passaggio^ 

I quelli  che  vengono  in  certe  .stagio- 
i ni,  e van  via  in  altre  - di  passag- 
gio, per  incidenza, 
i Passamanàjo,  sPi.  tessitore  di  nastri 
; e galloni. 

I Passamano,  sm.’ cordoncino  largo  e 
i schiacciati  no  a forma  di  nastro, 
j provveduto  di  aghetto  a’ capi  che 
* s’ in  li  la  - nastro  di  filo  d’oro  0 di 
seia  per  ornar  abiti,  ecc. 

Passamento,  sm.  atto  del  passare  - 
luogo  pel  quale  si  pas.sa  - morte. 

Passante,  add.  mf.  che  passa  - leg- 
giero, di  poca  forza,  parlandosi  di 
vino  - STO.  pi.  quelle  sottili  stri- 
scioline di  cuojo  che.son  nelle  bri- 
glie, nelle  quali  si  rimettono  gli 
avanzi  de’cuoi  che  passano  per  le 
fibbie. 

P.assapàlle,  sm.  piastra  forata  di 
ferro  0 di  rame,  per  provare  il  ca- 
libro delle  |)alle. 

Passapòrto , .sm.  facoltà  che  si  rila- 
scia altrui  per  iscritto  dalle  autorità 
competenti,  di  poter  liberamente 
passare  da  un  paese  ad  un  altro - 
accesso  libero,  ammissione. 

Pa.ssàie,  vn.  andare  da  uno  all’altro 
‘ luogo  - and.are  semplicemente  , o 
; andare  innanzi  - morire  - comin- 
! dare  ad  invecchiare  - aver  fama 
! 0 riputazione  - decorrere,  im- 
])iegare,  consumare,  parlandosi  di 
tem[K>  allontanarsi,  parlandosi  di 
cosa  inanimatjv  - ammett  re  senza 
contradizione,  parlandosi  d’opi- 
nione - passar  per  l’ ormi,  punire 
di  morte  per  alcun  delitto,  e dicesi 
dei  soldati  - passare  dall’uno  al- 
l'alfro  pensiero  , indica  l’ opera- 
zione deliamente  che  può  non  fer- 
marsi in  veruno  di  quei  pensieri - 
passare  d' uno  in  l'altro,  dall’uno 
nell’altro  pensiero,  lasciai  intendere 
che  la  mente  vi  si  fermi  0 pos.sa 
ferm  irvisi  - condonare,  vn.  tra- 
figgere - penetrare  - suiierare  - np. 
spacciarsi  con  poche  parole  - tacere 

- passarsene, , non  ingerirsene  - 
passarsi  d’alcunacosa,  farne  sen- 
za, 0 contentarsene. 

P.as>;ita,  sf.  il  p.assare  - passaggio - 
transito  - incursione  - intermis- 
sione - ammonizione,  censura  - 
lo  andare  il  cavallo  con  passi  misu- 
rati e in  cadenza  - fiorca  di  campo 

- somm.i  elle  si  eontribuisce  dal 
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giocatori  nel  principio  del  giaoco, 
e che  dee  poi  appartenere  al  vin- 
citore - (t.  di  scherma)  avanza- 
mento sull’avversario  - dare  pas- 
sala, passarsi  leggermente  di  al- 
cuna còsa. 

Passatèlla,  add.  f.  dicesi  di  donna 
avan/atelia  in  età. 

Passatempo,  sm.  piacevole  tratteni- 
mento, divertimento. 

Passatine,  sf.  dim.  di  passata  - leg- 
gier  rimprovero. 

Passàto,a,  add.  decorso  - invecchiato 
e scaduto  di  forze , parlandosi  di 
persona  - sm.  tempo  che  fu  - nel 
pi.  antenati  - defunti. 

Passatóio,  sm.  ogni  luogo  per  cui  si 
può  passare  - pietra,  o altro  che 
serve  a passar  fossati  o rigagnoli  - 
tutto  ciò  che  si  tira  con  macchine 
strumenti,  o artiglierie,  o che  fa 
passata  - pegg.  passatojaccio  - spe- 
cie di  colabrodo  - add.  agevole  a 
passarsi  - transitorio. 

Passatóre,  sm.  chi,  o che  passa,  che 
V 1 avanti  - tutto  ciò  che  si  lira  con 
macchine  o artiglierie. 

Passavia,  sm.  arco  o ponte  che  con- 
giunge due  case  separate. 

Passavogare  , vn.  ordinare  la  voga 
di  tutti  ì remi  di  una  galea  da 
poppa  a prua 

Passavolanle,  add.  e sm.  chi  scorre 
fuori  del  suo  paese  - pezzo  d’arti- 
glieria di  gran  calibro,  già  in  uso 
in  Italia  - arnese  con  cui  si  giunca 
come  colla  palla , ed  è formato  di 
un  pezzetto  cilindrico  di  sovero 
che,  nel  mezzo  della  parte  inferio- 
re. porta  infissi  tre  cniodellini,  e, 
all’  intorno  della  superiore,  penne 
di  ali  di  uccelletti. 

Passeggiamento,  sm.  il  passeggiare. 

Passeggiare,  vn.  andare  a lento 
passo  per  diporto,  o per  bisogno  di 
moto,  e perdio  più  in  luogo  piano 

- va.  passeggiare  i campi,  andare 
a spasso  per  essi  - passeggiar  un 
cavallo,  menarlo  a mano  con  lento 
passo  - passeggiar  le  corde  d'uno 
strumento,  arpeggiare. 

Passeggiata,  sf.  il  passeggiare  - 
luogo  naturalmente  atto  a passeg- 
giare con  più  0 meno  agio. 

Passeggiatójo,  STO.  luogo  iiarticolar- 
mente  destinato  al  (lasseggio. 

Passeggière,  Passeggièro,  sm.  vian- 
dante - chi  passa  le  genti  in  barca 

- gaballiare  • stradiate  - add.  atto 
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a pa&sare  - flg.  che  presto  passa , 
transitorio. 

Passéggio,  sm.  il  passeggiare  - luogo 
destinato  dall’arte  o dal  costume  a 
passeggiare, 

Pàssera,  sf.  uccelletto  bruno  comu- 
nissimo, che  ama  fare  il  suo  nido 
nei  buchi  delle  muraglie  - specie 
di  pesce  detto  anche  pesce  passera 
- lingua  di  passera,  seme  del 
frassino. 

Passeràjo,  sto.  canto  di  molle  pas- 
sere unite  insieme  - confuso  cica- 
leccio di  più  persone  - luogo  ove 
le  passere  si  ricoverano  e covano. 

Pàssere,  Pàssero,  sto.  V.  Pàssera. 

Passerina,  Passerèlla,  sf.,  Passerino, 
STO.  dim.  di  passera.  . 

Passeròtto , sto.  passera  giovane  - 
dire  un  passerotto , dir  cosa  non 
verisimlle  - fare  un  passerotto, 
operare  inconsideratamente. 

Passétto , STO.  dim.  di  passo  - mi- 
sura di  legno  su  cui  sono  segnate 
le  varie  divisioni  del  braccio  ed 
anche  del  palmo  - add.  alquanto 
passo. 

Passibile , add.  mf.  atto  a patire  - 
disposto  a patire. 

Passibilità,  Passibilltàde,  Passlbilità- 
te,  sf.  qualità  e stalo  di  ciò  che  è 
passibile. 

Passicelo,  a,  add.  alquanto  passo. 

Passiflòra  sf.  sorta  al  flore,  detto , 
fior  di  passione. 

Passimàta , sf.  pane  cotto  sotto  la 
cenere,  altrimenti  focaccia. 

Passino,  Passolino,  sto.  piccolo  pas- 
so - tanta  lunghezza , di  tela, 
quanta  ne  porla  un  giro  dell’ordi- 
tojo  - misura  di  tre  braccia  fioren- 
tine - passin  passino,  pian  piano. 

Pàssio , STO.  parte  del  Vangelo , in 
cui  si  narra  la  passione  di  Cristo 

- fig.  narrazione  lunga. 

Passionàle,  sto.  libro  contenente  gli 

atti  dei  santi  martiri. 

Passionare,  va.  e n.  dare  o patir 
passione. 

Passionato,  a,  add.  preso  da  passio- 
ne, afflitto  che  si  lascia  vincere 
dalle  passioni  - fig.  innamorato  - 
preoccupalo. 

Passioncélla,  sf.  piccola  passione. 

Passióne,  sf.  commovimento  dell’a- 
nimo nel  provare  la  sensazione  di 
un  bene  o di  unmale -natimenlo 

- complesso  del  tormenti  paliti  da 
G.  C.,  • parla  del  Vangelo  in  cui 
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sono  narrati,  o predica  che  sovra 
essi  si  fa  il  venerdì  santo  - affli- 
zione dell’  animo  compassione  - 
I»revenzionc  favorevole  o disfavo- 
revole per  - forte  ed  alTetlnosa 
espressione,  parlandosi  di  poesia , 
di  musica,  di  pittura  - (t.  filos.) 
impressione  ricevuta  da  un  sog- 
getto,  opposta  ad  azione. 
PassiontWole , add.  mf.  di  passione 

- soggetto  a passione. 
Passivamente,  aov.  in  maniera  pas- 
siva. 

Passi  vil.à,  Passi  vitàde,  Passi  vitale,*/', 
qualità  e stato  di  ciò  che  è passivo. 
Passivo,  a,  add.  che  denota  e signi- 
fli’a  passione  - che  soffre  e riceve 
passione  - verbo  passivo,  verbo 
che  esprime  l’azione  patita  o ri- 
cevuta - sm.  ciò  che  si  deve. 
Passo,  sm.  moto  che  fa  una  perso- 
na o un  animale,  mettendo  un 
pi  -de  innanzi  l’altro  per  cammi- 
nare - spazio  compreso  dall' un 
all’altro  piede  di  chi  cammina  - 
luogo  da  cui  si  passa  - atto  del 
passare  - valico  di  fiume -misura 
di  cinque  piedi  - quantità  di  filo 
che  in  una  sola  volta  s’avvolge  al 
' fuso -transito -brano  più  o meno 
lungo  di  un  libro , di  un  autore , 
ecc.  - luogo  in  cui  passano  gli  uc- 
celli in  certe  determinate  stagioni 

- dare  il  passo,  lasciar  passare  - 
dar  passo,  ultimare  una  faccenda 

- allungare,  o studiare  il  passo, 
accelerare  il  cammino  - a gran 
passo,  a passo  di  carica,  in  fretta 

- annoverare  i passi,  andar  len- 
tissimamente - aprirsi  il  passo  , 
farsi  strada  - fare  il  passo  più 
lungo  della  gamba,  tentar  cose  ol- 
tre alle  proprie  forze  - fare  il 
passo  secondo  la  gamba,  misu- 
rarsi nello  spendere  - fare  un 
passo  falso,  sbagliare  in  un  affare 

- caccia  del  passo,  caccia  che  si  fa 
sulla  sera  agli  uccelli  acquatici  - a 
passo  a passo , lentamente  - ulti- 
mo passo,  la  morte  - add.  patito, 
appassito. 

Pàssola,  Pàssula,  add.  f.  dlcesi 
dell’uva,  e vale,  uva  passa. 
Passonàja,  sf.  mandria  con  passoni 
piantativi  per  legarvi  gli  allievi 
delle  vacche. 

Passonata,  sf.  specie  di  palafitta  per 
fondamenta  di  fabbriche. 

Passóne,  sm.  grosso  palo. 
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Pasta,  sf.  farina  o altro  intrisa  con 
actraa  e inspessata  col  rimenarla - 
farina  intrisa  con  acqua  e mani- 
polala per  far  pane,  vermicelli , 
pasticcierie,  c cose  simili  - mistu- 
ra con  cui  si  contralTanno  lo  gioje 
e le  pietre  dure -di  buona  pasta, 
di  dolce  e benigna  natura  - pegg. 
pastaccia. 

Pastàccio,  sm.  terreno  molle  - uomo 
materiale  e semplice  - accr.  pa- 
staccione  - add.  morbido,  molle. 
Pastadélla,  sf.  vivanda  impastata  e 
gentile. 

Pastàio,  sm.  chi  fa  o vende  paste 
da  minestre. 

Pastareàle,  sf.  cibo  fatto  con  farina, 
zucchero,  butirro  e uova , e che 
per  lo  più  si  taglia  in  fette. 
Pasteggiabile,  add.  mf.  che  può 
usarsi  a pfuito,  e per  lo  più  si  in- 
tende di  vino. 

Pasteggiare,  va.  dar  pasto  - vn. 
mangiare  insieme  o in  convito. 
Pastelliére,  sm.  pasticciere. 

Pastèllo,  sm.  pasta  disseccata  com- 
posta di  diverse  materie  - matita 
colorita  colla  quale  i disegnatori 
coloriscono  sulla  carta  senza  ado- 
perar materia  liquida  - pasticcio  - 
dim.  pastelletto. 

Pasticca,  sf.,  Pasticco,  tm.  V.  Pasti- 
glia. 

Pasticceria,  sf.  bottega  del  pastic- 
ciere - arte  di  preparare  la  pasta 
con  diversi  ingredienti  saporosi  - 
nome  collettivo  delle  cose  che  fa 
il  pasticciere. 

Pasticciare  , va.  accomodare  a mo’ 

I di  pasticcio,  0 alla  rinfusa. 
Pasticcière,  sm.  chi  fa  e vende  pa- 
sticci ed  altre  vivande  simili. 
Pasticcio,  sm.  vivanda  cotta  entro  a 
rinvolto  di  pasta  - flg.  imbroglio, 
guazzabuglio  - dim.  pasticciotto , 
pasticcino. 

Pastiglia,  sf.  pezzetto  di  pasta, 
composta  di  materie  odoiose,  che 
si  abbrucia  per  profumare  una 
camera  - piccola  porzione  di  pasta 
di  checchessia  che  si  mangia  o per 
rendere  odoroso  l’alito,  o per  di-. 
Iettare  il  gusto,  o per  medicina. 
Pastiglièra,  sf.  braciere,  vaso  in 
cui  si  ardono  le  pastiglie. 

Pastime,  sm.  pascolo,  pastura. 
Pastinaca,  sf.  (pi.  che)  pianta  la  cui 
radice  carnosa  è di  buon  odoro  e 
sapore  - .sorta  di  pesce  la  cui  coda 
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aasoMÌ2Ì1a  Alla  lAdlcA  della  ' pasti- 
naca. ' 

Pastlnac«ifi4  sm.''pli  pastinaca  sel- 
vatica. 

Pastitiàre,  va.  -rivoltar  la  terra,  di- 
veglierla,  vanrare. 

Pastinése,  «m.  'e  add.  specie  di  ca- 
stagno. 

Pastingolo,  sm.  vivanda  di  pasta 
con  salsa. 

Pàstino,  sm.  il  pastinare  - divelto. 
Pàsto,  sm.  ciò  di  cui  l’animale  si 
pasce  - desinare  o cena  - convito 

- polmone  degli  animali  maceiiati 
-^alunque cosa  serva  d’alimento 
alle  voglie,  alle  passioni , ccc.  - a 
tulló  pasto  j continuamente  - dim. 
pastettd.  • 

Pastócchiài'sf-  incanno  - dar  pa- 
stocchie, pascere  di  vane  speranze. 
PastocchiàtaJ  sf.  pappolata. 
Pastocchióne,  sm.  uomo  godo. 
Pastofórico,  sm.  specie  d’archivio 
ecclesiastico,  o di  sagrestia. 
Pastóia,  «/'."fune  che  si  lega  ai  piedi 
delle  bestie',’  acciò  non  possano 
camminare' a loro  talento  - legami 
ai  piedi  della  civetta  - fig.  osta- 
colo, ritegno. 

Pastòrie,  sm.  pezzo  grande  di  pasta 

- pastello  da  nutrire  uccelli  - 
schiacciate  del  semi  di  lino,  delle 
olive,  ecc.,  dopo  cavate  dallo  stret- 
tolo, e ridotte  in  pasta  - intriso 
di  crusca  che  si  dà  alle  bestie. 

Pastoralàtico,  sm.  pastoratico. 
Pastoràle,  m.  bastone  del  vescovo, 
simbolo  della  s a autorità  - sf.  al- 
locuzione Che  li  vescovo  manda  ai 
suoi  diocesani  intorno  a cose  di  re- 
ligione 0 di  disciplina  - componi- 
mento poetico  in  cui  gli  attori  rap- 
presentano pastori  e fatti  villerecci 

- specie  di  danza  di  pastori -add. 
mf.  di  0 da  pastore -che  tratta  di 
cose  campestri  - attenente  a ve- 
scovo, quale  pastore  delle  anime. 

Pastoratico,  sm.  ufdcio  del  pastore. 
Pastóre,  a,  s.  custode  della  cregiria 

- dim.  pastorello,  pastorello  - fig. 
vescovo  - ministro  della  Chiesa  pro- 
testante. 

Pastorócclo,  a,  add.  di  o da  pastore. 
Pastorella,  sf.  dim.  di  pastora  - 
giovinetta  che  custodisce  la  sreg- 
gia - pastorale,  specie  di  danza. 
Pastorizia,  s/.  arte  di  coltivare  e cu- 
stodire le  greggio. 

Pastorizio,  a,  add.  pastoreccio. 
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Pastosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
pastoso  - morbidezza  <li  colorito, 

Sr.  delle  carni. 

iO,  a,  add.  morbido  al  tatto  - 
morbido  e carnoso , parlandosi  di 
pitture  - fig.  flessibile,  arrendevole 
- aim.  uastosone. 

Pastranéila,  pastrano  alquanto 
leggiere,  o di  persone  di  servizio. 
Pastràno,  sm.  gabbano  con  uno  o 
più  baveri,  più  o meno  lunghi,  con 
maniclie,  e non  istretto  ai  llanchi 
- dim.  pastranino , pastranello  - 
sprezz.  pastranuccio  - aum.  pa- 
stranone  - pegg.  pastranaccio. 
Pastricciano,  sm.  pastinaca  salvatl- 
ca  - pegg.  pastriccianaccio  - fig. 
nomo  sempliciotto,  quieto , servi- 
gevole. 

Pastume,  sm.  ogni  vivanda  di  pasta. 
Pastura,  sf.  luogo  erboso  dove  le  be- 
stie si  pascono  - pasto  - cibo,  ali- 
mento-sterco delle  fiere  prese  alla 
caccia  - pastocchia. 

Pasturàle,  sm.  quella  parte  della 
gamba  dei  cavallo,  a cui  si  legano 
le  pastoje. 

Pasturare,  «a.  condurre  alla  psstu- 
ra,  al  pascolo -tener  cura  di  anime 
- vn.  nutrirsi  d’  erba  - beccare  , 
parlandosi  di  pulcini. 

Pasturévole,  add.  mf.  appartenente 
alla  pastura  - abbondante  di  pa- 
scoli. 

Patacca,  Patàcco,  Pataccóne,  sf.  mo- 
neta vile  di  rame,  usata  in  Porto- 
gallo - non  valere  una  palacene 
valer  nulla. 

Partaftlóne,  sm.  barbassoro,  bacca- 
lare. 

Patàno,  a,  add.  chiaro,  manifesto, 
aperto , intelligibile  anche  alla 
mente  più  ottusa. 

Patassio,  sm.  gran  fracasso,  e pro- 
prio quello  che  fanno  più  persone 
che  ad  alta  voce  parlano  insieme. 
Palàia,  .sf.  pianta  la  cui  radice  tu- 
berosa, cotta,  è un  eccellente  ali- 
mento. 

Patella,  sf.  genere  di  conchiglie  uni- 
valve che  stanno  aiiplicate  agli  sco- 
gli - osso  del  ginocchio,  rotella. 
Patt'ma,  sm.  (pi.  mi)  alTezione  d’a- 
nimo - passione  interna. 

Patèna,  sf,  vaso  sacro  fatto  a guisa 
di  piattello,  che  cuopre  il  calice  in 
temilo  ilella  messa. 

Palemàto,  a,  add.  dii  ha  una  pa- 
tente. 
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Paterne,  sf.  letlora  col  sigillo  del  i 
principe , con  cui  si  fa  nota  altrui  j 
la  sua  volontà  - cuid.  mf.  aperto , 
manifesto  - evidente. 

Patentemente,  aov.  manifestamente. 

Pàtera,  sf.  vaso  di  metallo  di  cui 
gli  Etruschi  si  servivano  per  rac- 
cogliervi il  sangue  delle  vittime  o 
per  fare  le  libazioni  - tazza,  coppa. 

Pateréccio,  Paterécciolo , sm.  malo- 
re che  viene  alia  estremità  delle 
dita. 

Paterino,  sm.  Albigese;  partigiano 
di  una  setta  di  Manichei  che  dal- 
l’Asia ricoverossi  in  Linguadoca. 

Paternale , add.  mf.  paterno  - sf. 
(v.  dell’uso)  ammonizione  fatta  in 
modo  nojoso  - fig.  nojosa  ripren- 
sione. 

Paternità,  Paternitàde,  Paternitàte, 
sf.  stato  erjualità  di  padre  - titolo 
che  si  dà  ai  religiosi  claustrali. 

Patèrno,  a,  add.  di,  da  padre. 

Paternòstro,  sm.  orazione  domini- 
cale - pi.  le  palloltine  maggiori 
della  corona  del  rosario. 

Patètico , a , add.  (pi.  m.  cì,  f.  che) 
atto  a muovere  le  passioni  o gli  af- 
fetti dell’  anima  - pieno  di  affetti 
- sm.  (t.  mus.)  maniera  affettuosa, 
espressiva  e appassionata. 

Patibolo,  sm.  palco,  croce,  o forca, 
dove  altri  patisce  morte  per  mano 
del  carnefice. 

Patimento,  sm.  il  patire  - pena  che 
.si  patisce  - danno,  parlandosi  di 
muro. 

Pàtina,  sf.  tondo  , o piattello  - in- 
verniciatura naturale  che  il  tempo 
imprime  sulle  pitture,  medaglie, 
ecc.  - sfiecie  di  vernice  - fig.  or- 
pellamento. 

Patinàrio,  a,  add.  leccapiatti. 

Patire,  va.  (l  isco , isci)  soggiacere 
all’azione  - provare  dolore  cosi 
nell’animo,  come  nel  corpo  - sop- 
portare, soffrire  - vn.  ricever  danno 
in  .sè  stesso  - lasciar  correre , tol- 
lerare. 

Patitóre,  sm.  chi,  o che  patisce. 

Patognomónico  , a , add.  che  dà  il 
vero  carattere  della  malattia,  par- 
landosi di  certi  segni  della  mede- 
sima. 

Patologia,  sf.  parte  della  medicina 
che  tratta  delle  malattie,  delle  loro 
cause  e de’ loro  sintomi  e .segni. 

Patològico,  a,  add.  appartenente  alla 
patologia. 
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Patologista,  Patòlogo,  sm.  chi  si  oc- 
cupa di  patologia. 

Patrasso  (Andare,  o Mandare  a), 
modo  prov.  basso;  morire  , o far 
morire. 

Pàtria,  ■s/'.  luogo,  stato  dove  uno  na- 
sce, onde  trae  l’origine. 

Patriarca,  sm.  (pf.  chii  nome  che  si 
dà  ai  primi  padri  dell’antica  leg- 
ge, eri  ai  primi  institutori  degli 
ordini  religiosi  - titolo  di  dignità 
ecclesiastica  che  si  da  a’  vescovi 
delle  sedi  maggiori  - vecchio  ve- 
nerando capo  di  numerosa  fami- 
glia. 

Patrìarcàle , add.  mf.  di , da  pa- 
triiirca. 

Palriarcàto,  sm.,  Patriarchia,  sf.  di- 
gnità e giurisdizione  del  patriarca. 

Patricida,  sm.  (pi.  di)  uccisore  del 
padre. 

Patricidlo,  sm.  uccisione  del  padre. 

Patrigno,  sm.  marito  della  madre 
di  colui  a cui  sia  morto  il  padre. 

Patrimoniàle,  add.  mf.  di  patrimo- 
nio, derivante  da  patrimonio. 

Patrimònio,  sm.  beni  avuti  per  ere- 
dità trasmessa  dal  padre  , o dalla 
madre,  o dagli  antenati  - beni  pro- 
pri, parlandosi  di  quelli  della  Chiesa 
e di  pii  istituti  - fig.  natur.alc  o 
ordinario  possediménto  di  chec- 
chessia. 

Patrinàto  , sm.  stato  , o qualità  di 
patri  no. 

Patrino , sm.  e deriv.  V.  Padri- 
no, ecc. 

Pàtrio  , a , add.  che  appartiene  alla 
patria,  o al  padre. 

Patriòta,  s.  mf.  e derio.  V.  Patrìòtta. 

Patriòttico,  a,  add.  che  appartiene 
a chi  ama  la  patria. 

Patriottismo,  sm.  amor  di  patria. 

Palriòtta  , smf. , Patriótto  , sm.  (v. 
dell’uso)  amante  dalla  patria  - add. 
della  stessa  patria. 

Patriziato,  sm.  ordine  e dignità  del 
patrizi. 

Patrizio,  sm.  ogni  discendente  del- 
l’ordine senatorio  ed  equestre  del- 
l’antica Roma  - uomo  nobile  del 
primi  della  città  - add.  dell’ordine 
dei  patrizi,  nobile. 

Patrizzare,  vn.  essere  simile  al  pa- 
dre oper  le  doli  dell’animo,  o per 
le  fattezze  esteriori  , od  an'Mie  nel 
costumi  e nei  moili;  padreggiare. 

Patrocinare  , va.  difendere  cause 
avanti  al  tribunal#  - proteggere. 
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Patrocinatóre,  tm.  che,  o chi  patro*  1 1 isci)  patteggiare  - fissare  11  prezzo, 
Cina  - avvocato.  I|  parlandosi  di  mercanzie. 

Patrocinio,  m.  azione  del  palroci-  ,'i  Pattume,  *m.  mescagliodi  cose  in- 
narc  - difesa.  fracidatc  -mescuglio  di  pece,  sego 

Patròna,  sf.  (e.  dcU’uso)  giberna.  ed  altre  coso  con  cui  si  spalmano 
Patronato,  sto.  signoria  - diritto  di  i navigli. 

conferire  certi  beneflcj  ecclesiastici  Patullarsi,  rnp.  esser  dedito  ad  un 

- patronato  per  gli  scarcerati,  piacere,  per  lo  più  triviale,  ed  a 

istituzione  moderna  tendente  a prò-  quello  tutto  abbandonarsi:  palai- 
curar  lavoro  a chi  già  sconto  la  tarsi  nell’ozio. 

Eena  de’  proprj  delitti,  perchè  dal  Pallilo,  a,  add.  largo,  ampio. 

isogno  non  siano  spinti  a com-  Patiirna,  Patùrnia,  s/’.  tristezza  d’a- 
metterne  di  nuovi.  nimo,  profonda  malinconia. 

Patronimicàto , a,  add,  formato  con  Pau[)orismo,  sto.  indigenza,  mise- 
ragione  patronimica.  ria  - classe  povera  - quella  raol- 

Patronimico , a , add.  aggiunto  di  tiplicazione  de’  poveri  che  na.sce 

nome  comune  ad  ogni  discendente  dal  soverchiar  delle  classi  operaje 

del  padre  e della  madre.  e dal  penuriar  de’ salarj  per  l’ab- 

Patróne  , sto.  (v.  dell'uso)  chi  co-  bondanza  della  produzione, 
manda  in  una  nave.  Paura  , sf.  sbigottimento  d’  animo. 

Patròno,  sto.  patrizio  protettore  dei  prodotto  da  un  male  reale  od  im- 

suol  clienti  - protettor  di  colonia  maginario,  presente  od  aspettato - 

- chi  ha  diritto  di  conferir  benell-  spavento  - ribrezzo  - fatto  pan- 
di ecclesiastici  - santo  che  un  re-  roso  - entrar  paura  addosso  ad 

gno,  o una  provincia,  o una  città,  alcuno,  esser  preso  da  paura. 

0 una  chiesa , o una  confraternita  Paurévolc,  add.  mf.  da  averne  paura 
0 una  persona  ha  per  suo  special  - che  mette  paura, 
protettore.  Pauriccia,  sf.  capriccio  di  paura. 

Patta , sf.  pareggiamento  di  partite  Paurosamente,  avv.  con  paura, 
in  modo  che,  alla  (Ine  del  giuoco.  Pauróso,  a,  add.  che  ha  paura  - 
non  vi  sia  perdita  nè  vincita  da  che  dà  paura  - sospettoso, 
ninna  delle  due  parti  - pace  - Pàusa,  sf.  fermala,  o riposo  che  si 
epatta.  fa  o camminando  , o cantando , o 

Pattare,  un.  far  patta  - far  pari.  discorrendo  - (f.  mas.)  carattere 

Patteggiamento,  sm.  il  patteggiare.  che  indica  silenzio  per  qualche 

Patteggiare,  un.  far  patto,  conve-  parte,  mentre  le  altre  cantano  o 

nire.  suonano. 

Palleggiatóre,  sto.  colui  che  pat-  Pausare,  un.  far  pausa;  cessare  dal- 
teggia.  l’operazione  - stare  o camminare 

Pattinare,  un.  sdrucciolare  sul  ghiac-  con  certa  qual  gravità  per  farsi 

ciò  coi  p.attini.  considerare  , ammirare  , e difesi 

Pattino,  STO.  scarpa  sotto  cui  è una  anche  di  chi  parla  con  certa  gra- 

lancinetta  acciarina , colla  punta  vità  e lentezza  afTettata  - com’  e’ 

lunata  a rostro  di  nave,  conche  si  pausa  a discorrere  - fermarsi  - 

sdrucciola  sul  ghiaccio.  quietarsi. 

Pàtio,  STO.  convenzione  particolare,  Pavàna , Pavaniglia  , sf.  sorta  di 

che  ha  luogo  fra  individui,  fanji-  danza  spagnuola  , grave  e seria, 
glie,  0 Stati  - condizione  - ciau-  ballata  in  due. 
sola.  Pàve,  voce  latina  che  suona  paven- 

Patlóna , sf.  polenta  fatta  di  farina  la,  ha  paura,  teme, 
di  castagne.  Pavefàtlo,  a,  add.  s[»aventato. 

Puttùglia,  sf.  p.icchclto  di  soldati  Paventàre , va.  e n.  (1  énto , ènti) 
che,  per  impedire  disordini  ed  in-  avere  paura  - temere, 
sidie,  scorre,  per  lo  più  di  notte,  Paventèvole,  add.  mf.  pien  di  pa- 
le vie  della  città  e i luoghi  vicini  vento, 
alle  fortificazioni.  Pavento,  STO.  paura  timore. 

Pattugliare  , un.  (u.  dell’uso)  far  la  Paventosamente,  avv.  con  pavento, 
pattuglia.  Paventóso,  a,  add.  che  paventa  - 

Pattuire,  Pattovire,  va.  a n.  (1  isco,  che  metto  paura. 
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Pavfìsàjo,  Paresàro,  m.  nomo  ar-  ' 
maio  di  pavese. 

Pavesare,  va.  Ruernire  di  pavesata. 

Pavesata,  sf.  paramento  di  teie  di- 
pinte . che  in  occasione  di  festa  si 
stendo  per  ornamento  de' vascelli 

- difesa  fatta  coi  pavesi. 

Pavése,  sm.  arme  difensiva,  che  si 

imbraccia  come  scudo  - ai  pi.  ta- 
vole che  in  occasione  di  battaglia 
si  mettono  ai  lati  delle  galee,  ed 
hanno  le  feritoje. 

Pavia,  sf.  pianta,  che  ha  le  foglie 
simili  a quelle  del  castagno,  e 1 
fiori  rossi,  o bianchi,  o gialli. 

Pàvido,  a,  add.  pauroso  - dim.  pa- 
videtto. 

Paviglióne,  sm.  padiglione. 

Pavimentare,  vn.  far  pavimento. 

Pavimento,  m.  piano  nelle  camere 
fatto  di  mattoni  o d’assi  o d’altro 
per  camminarvi  sopra  comoda- 
mente - solajo  - piano  di  casa. 

Pavonazzétto,  .sm.  marmo,  il  colore 
del  quale  tira  al  pavonazzo. 

Pavonazziccio,  a,  add.  dim.  che  ha 
alquanto  del  pavonazzo. 

Pavonàzzo,  sm.  e add.  colore  simile 
a quello  della  viola  mammola. 

Pavonazzógnolo,  a,  add.  pavonazzo 
scolorito. 

Pavoncèlla,  sf.  fifa,  uccello  grosso 
quanto  un  piccione. 

Pavóne , sm.  uccello  domestico  di 
bellissime  penne  e lunga  coda  tem- 
pestata di  macchie  a foggia  d’ oc- 
elli, madl  voce  spiacevole  - occhio 
dipavonf,  sorta  di  flore  detto  vio- 
line - dim.  pavoncino , pavon- 
cello. 

Pavoneggiamento , sm.  il  pavoneg- 
gairsi. 

Pavoneggiarsi,  vnp.  mostrare  com- 
piacenza di  sè  medesimo  come  fa 
il  pavone. 

Pavonéssa,  sf.  femmina  del  pavone. 

Pavoniccio,  a,  add.  pavonazzo. 

Pazientare,  vn.  aver  pazienza. 

Paziente,  add.  mf.  che  ha  pazienza 

- che  patisce  o soffre  - sm.  chi  ha 
pazienza  - chi  riceve  l’azione. 

Pazienza,  sf.  virtù  per  la  quale  si 
sopportano  senza  turbarsi  e la- 
gnarsi, le  avversità,  le  offese,  le 
lunghe  fatiche,  i dolori,  ecc.  - 
sorta  d’ abito  religioso  senza  ma- 
niche ed  aperte  ai  lati  - rinnegar 
la  pazienza,  perderla. 

Pazzacchióna,  Pazzàccio,  Pazzaccló- 
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ne , sm.  che  fa  pazzi*  per  [diver- 
tire sè  e gli  altri. 

Pazzàccio,  a,  s.  accr.  di  pazzo:  iio-^ 
mo  stravagante  con  danno  o inco-" 
modo  altrui. 

Pazzeggiare , vn.  far  pazzie , stra- 
nezze. 

Pazzerélla,  sf.  testicciuola  di  agnello 

0 di  capretto  , dopo  esserne  stato 
levato  il  cervello. 

Pazzerèllo,  Pazzerellino , a,  add.  e 
8.  dim.  di  pazzo  - di  jioco  giudi- 
zio; strano  negli  atti  c nei  detti. 
Pazzerellóne,  a,s.  persona  d’umore 
tra  il  gioviale  e il  bizzarro. 
Pazzeria,  sf.  astratto  di  pazzo  - 
luogo  negli  ospedali  ove  si  curano 

1 pazzi. 

Pazzerèsco,  a,  add.  V.  Pazzésco. 
Pazzeróiie,  sm.  poco  men  che  pazzo. 
Pazzeróna,  (Alla),  mo.  oi’».  alla  paz- 
zesca, da  pazzerone. 

Pazzescamente,  avv.  con  modo  paz- 
zesco - da  vero  pazzo. 

Pazzésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
da  pazzo  - alla  pazzesca,  da  uo- 
mo quasi  pazzo. 

Pazzia,  sf.  mania,  follia,  demenza 

- furore  passeggero  - cosa  da  pazzo 

- dim.  pazziuccia,  pazziuola. 
Pazziàre,  va.  V.  Pazzeggiàre. 
Pazziccio , Pazzericcio  , a , add.  che 

ha  del  pazzo. 

Pàzzo,  a,  add.  e s.  maniaco,  folle, 
demente  - che  commette  atti  strani 

- a capo  pazzo,  da  pazzo  - pazzo 
a bandiera,  gran  pazzo  - andar 
pazzo  di  alcuna  cosa,  esserne  bra- 
mosissimo - accr.  pazzerone,  paz- 
zaccione  - dim.  pazzarello,  pazza- 
rellino. 

Peàna,  Peàne , Peàn , sm.  inno  che 
gli  antichi  cantavano  in  onore  di 
.\pollo  feritore  del  serpente  Pitone 
dopo  qualclie  vittoria,  o per  allon- 
tanare qualche  pubblica  sciagura. 
Pècca,  sf.  (pi.  che)  vizio,  difetto  - 
mancamento  per  lo  più  lieve. 
Peccàbile,  add.  mf.  soggetto  a pec- 
cato - capace  di  peccare. 
Peccadiglio,  Pe''catiglio,  sm.  pecca- 
tuzzo  - peccadiglio  di  Spagna,  in- 
credulità. 

Peccaminóso,  a,  add.  che  ha  in  sè 
peccato  - die  induce  a peccato. 
Peccante,  add.  mf.  che  pècca  - di- 
fettoso - umori  peccanti,  quelli 
che  sono  viziosi  in  quantità  o qua- 
lità - sm.  peccatore. 
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Pe&'4re,^'n.  (1  ^cno,  tolii)  commol-  i 
lero  peccato , commettere  azioni 
contrarie  alle  legpti  .divine  - ca- 
dere in  errore. 

Peccato,  nm.  (pi.  m.  ti,  f.  ta)  offesa 
volontaria  fatta  alta  lepr^e  divina- 
di/etto  , mancamento  - aver  poco 
peccato  in  checchessia,  averne  |K)ca 
pratica  - prendere  peccalo  di  qual- 
cuno , averne  compassione  - pec- 
calo! esclamazione  di  dispiacere  o 
rincrescimento  - pegg.  peccataccio. 
Peccatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  pecca  - 
pegg.  pcccatoraccio. 

Peccatùzzo , Peccatuccio , sm.  left- 
piero  peccato.  [prande. 

Pécchero , sm.  sorta  di  bicchiero 
Pécchia,  sf.  ape,  insetto  che  fa  il 
miele  e la  cera -al  pi.  fior  mosca, 

0 formicone. 

Pecchiàja,  sf.,  Pecchlàjo,  sm.  {v.  del- 
l’uso) luogo  dove  si  tengono  gli 
alveari, 

Pecchiàre , va.  succhiare  a modo 
della  pecchia  - fig.  bere  motto. 
Pecchione,  sm.  fuco,  ape  selvatica 
maggiore  dell’ altre,  e che  suc- 
chia il  miele  prodotto  da  queste  - 
fig.  beone. 

Péccia,  sf.  pancia  - abéte,  detto  an- 
che picca. 

Pecciata,  sf.  percossa  data  nella  pec- 
cia,  cioè  nella  pancia. 

Pécciolo,  sm.  specie  di  fico. 

Peccióne , Pecciùto.  a,  add.  che  ha 
gran  peccia,  cioè  gran  pancia. 

Péce,  sf.  materia  resinosa  nera  che, 
per  mezzo  del  fuoco,  si  cava  dalla 
ragia  degli  abeti , o dal  legno  di 
questi  e d’altri  alberi  resinosi  - 
essere  macchiati  d’ima  pece,  avere 
gli  stessi  difetti. 

Pecétta  , sf.  (v.  dell’  uso)  cerotto  o 
simili  che  altri  abbia  addosso. 
Pecióso  a,  add.  pieno  o imbrattato 
di  pece. 

Pècora,  sf.  femmina  del  montone  - 
fig.  sciocco  - pegg.  pecoraccia. 
Peconiggine,  sf.  sciocchezza. 
Pecoràio,  Pecoràro,  a,  s.  custode  di 
pecore. 

Pecoràrne  , sm.  quantità  di  pecore 

- fig.  quantità  di  uomini  vili. 
Pecoraro,  vn.  (1  ècoro,  ècori)  belare 

- fig.  cantare  raucamente. 
Pecoréccio,  sm.  confusione  - entrar 

nel  pecoreccio,  confondersi  in  un 
discorso  - uscir  dal  pecoreccio , 
venira  a capo  di  cosa  intricata.  • I 


Pecorella,  Pecorètta,  sf.  dim.  di  pe- 
cora - anima  soggetta  alla  cura  di 
un  parroco,  eco,  -pi.  nubi  spezzate 
in  piccoli  globi  - bollicene  schiu- 
mose che  formano  lo  onde  del 
maro  agitato  quando  si  rompono. 
Pecorésco,  a,  add.  che  somiglia  alla 
pecora  o la  imita. 

Pecorile , sm.  ovile  - add.  mf.  di 
pecora. 

Pecorina,  sf.  piccola  pecora  - sterco 
della  pecora. 

Pecorino,  *tn.  agnellino  - sterco  di 
pecora  per  concime  - add.  di  pe- 
cora - attenente  a pecora  - sciocco 
- carta  pecorina,  carta  pecora. 
Pécoro,  sm.  (dell’uso)  il  maschio 
della  pecora. 

Pecoróne,  sm.  acer.  di  pecora  - fig. 
uomo  sciocco  - belone  - entrar 
nel  pecorone,  incaponire. 

Pecuaria,  sf.  arte  di  custodire  , al- 
levare e mantenere  il  bestiame. 
Peculàto,  sm.  furto  del  denaro  pub- 
blico commesso  da  chi  dee  custo- 
dirlo. 

Peculiare,  add.  mf.  particolare. 
Pecùlio  , sm.  greggia,  bestiame - 
lutto  ciò  che  un  figliuolo  di  fami- 
glia od  uno  schiavo,  per  volontà 
del  padre  o del  padrone,  accumula 
co’ suol  risparmj  od  acquista  colla 
sua  industria  - pecunia  tenuta  in 
serbo  - dim.  peculietto. 

Pecùnia  , sf.  metallo  conialo  e ri- 
dotto in  moneta;  denaro  - recare 
una  caia  in  pecunia , convertirla 
in  denaro. 

Pecuniale,  add.  mf.  pecunario. 
Pecunialmente,  acv.  con  pecunia. 
Pecuniàrio,  a,  add.  di  pecunia- at- 
tenente a pecunia. 

Pecuniallvo  , a , add.  che  raccoglie 
pecunia. 

Pecunióso,  a,  add.  abbondante  di 
pecunia. 

Pedaggière , sm.  chi  riscuote  il  pe- 
daggio. 

Pedàggio,  sm.  dazio  che  si  paga  per 
passare  per  qualche  luogo. 
Pedàgna,  sf.,  Pedagnóne,  sm.  legno 
su  cui  appoggiano  1 piedi  i galeotti 
remando. 

Pedagniuólo,  sm.  passatoio,  palan- 
cola, piccolo  pome  di  legno  da  pas- 
sarvi solo  i pedoni  - add.  di  iie- 
dale,  cavato  dal  pedale. 
Pedaghogheria,  sf.  astrailo  di  i>eda- 
gogo. 
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Pftrtapoffhéssa,  sA  di  pedasrofto. 
Pedapopia,  sf.  arte  ciie  insopna  ad 
educare  l fanciulli  ed  a comporre 
libri  e metodi  a ciò. 

Pedapópico,  a,  add.  di,  da  pedapopo 

- altenenle  a pedapopia. 
Pedapopismo  , sm.  pedagogheria  , 

jK?danleria. 

l*e<iapopizzàre,  l’Ji.  fare  il  ped^opo.  i 
Pedapopo,  sm.  ( pi.  phi  ) dii  istrui- 
sce e guida  i fanciulli. 

Peilàle,  sm.  fusto  dell'albero  - tasto 
dell’organo  o del  pianoforte  che  si 
muove  co’jiieili  - coreppiuolo  con  i 
cui  i calzolai  tengono  fermo  sulle 
ginocchia  ciò  che  lavorano  - fig. 
lepnappio,  stirpe. 

Pedaliera,  sf.  tastiera  dell’orpano  o 
del  pianoforte  , die  si  muove  eoi 
[liedi. 

Pedallzzàre , ti».  muovere  la  peda- 
liera. 

Pedana,  sf.  parte  della  carrozza, 
ove  po-a  i iMCdi  il  cocchiere  as- 
se, 0 lamina  di  metallo,  posta  in 
piano  davanti  la  soglia  del  carni-  ' 
netto,  [ter  preservare  il  pavimento 

- rinforzo  di  tela  o panno  a’i)iè  | 
delle  vesti. 

Pedanino  , sm.  piano  interno  delle  \ 
carrozze  ove  posano  i iiledi.  I 
Pedano,  sm.  pedale  - sorta  di  .scal-  I 
jiello  da  legnaiuolo. 

Pedantàppine  , sf.  V Pedantéria. 
Perlanle  . sm.  pedapopo  - Jig.  colui 
dio  nelle  piccole  cose  affetta  una 
scrupolosa  esattezza,  e vuole  adot- 
tate dagli  altri  le  stesse  sue  esi- 
genze - chi  ostenta  fuor  di  pro- 
posito erudizione  - dim.  peiian- 
tello , pedaiituzzo,  pedantucolo  - 
pegg.  pedantappio  - accr.  pedan- 
toiie. 

Peilanteppiàre,  rn.  fare  il  pedante. 
Pedanteria,  sf.  alTetlazione  di  esat- 
tezza nelle  cose  non  tanto  im|tor- 
tanti  - fig.  inop(iortuno  sfoggio  di 
cojrnizionì  letterarie. 
Pedantescamente  , avi',  a modo  di 
fiedante. 

Pedantesco,  a add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di,  da  pedante. 

Pedantismo,  sm.  iiedanleria. 

Pedata,  sf.  orma  o segno  che  lascia 
ij  piede  c mminando  sulle  cose 
molli  , come  fango,  neve,  polve- 
re , ecc.  - colpo  dato  col  [tiede  - 
romore  che  fa  il  piede  cammi- 
naiido. 
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) Podàto,  a,  add.  che  ha  i piedi. 

Pederasta,  Pederàste , sm.  (pi.  i) 
I amator  di  fanciulli,  propv.  in  turpe 
I senso. 

Pederastia  , sA  amore  corporale  di 
fanciulli  - (V.  dell’uso)  sodomia. 
Pedèstre,  add.  mf.  che  va  a piedi  - 
fig.  umile,  rimesso. 

Pedicèllo,  sm.  peduncoletto , pic- 
ciuolo - pellicello. 

Pediculàre,  add.  mf.  dicesi  di  mor- 
bo , nel  quale  si  generano  pidoc- 
chi per  tutto  il  corpo. 

Pedipione  , .sm.  iiiliammazione  del 
tessuto  sotloculaneo  allo  mani  , 
ne’csdcapni,  ed  alle  e.stremita  dei 
piedi,  che  nell’ inverno  è prodotta 
dal  freddo. 

Pedilùvio,  sm.  bagno  del  piedi. 
Pedina,  sf.  uno  dei  |iezzi  di  minor 
valore  che  nel  giuoco  degli  scac- 
chi si  mettono  innanzi  agli  altri 

- uno  dei  pezzi  che  servono  al 
giuoco  di  dama  - fig.  donna  di 
bassa  condizione. 

Pedinare  , vn.  andar  passo  passo 
dietro  ad  alcuno  - correre  degli 
uccelli  per  terra. 

Pedino,  sm.  dim.  d»  piede. 

Pèdio , sm.  la  parte  posteriore  del 
piede. 

Pedissequo,  a,  add.  che  segue  a piedi 

- fig.  che  imita  servilmente. 

Pèdo,  sm.  vincastro,  baston  di  pa- 
store , che  è nodo.so  e curvo  ad 
una  estremità. 

Pedocómio , sm.  ospedale  per  soli 
fanciulli. 

Pedona,  sf.  pedina  - dim.  pedon- 
cina  - alla  pedona  , a piedi , alla 
pedestre. 

Pedonàglia^  sf.  , Pedonàggio,  sm. 

1 quanlitadi  fantaccini  vili  e di  poco 
u.ile  in  guerra. 

I Pedonare,  in.  andare  a piedi,  e di- 
cesi soltanto  dei  poveri  viaggiatori 
[ledestri. 

Pedóne  , a , add.  pedestre  - avv.  a 
l>ieili  - sm.  soldato  a piede  - chiun- 
que fa  viaggio  a piede  - pedale  - 
pedo. 

Pedoto , Pedótto  , Pedótta , sm.  chi 
guida  in  mare. 

Peducciàjo , sm.  chi  vende  1 pe- 
ducci. 

I Pedùccio,  sin.  dim.  di  piede  - parte 
dal  ginocchio  in  più  dell’agnello, 
t del  capretto,  del  porco,  ecc.  quando 
i è spiccata  dal  corpo  di  detti  ani- 
«13 
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mali  - metà  anteriore  deila  forma 
del  piede  dello  stivale  - sostegno 
di  trave  - pietra  sulla  quale  po- 
sano gli  spigoli  delle  vòlte  - spa- 
zio compreso  dai  detti  spigoli  - 
piccolo  sostegno  di  un  busto  o di 
una  ligurina  - dim.  peduccino,  nel 
primo  signillcato. 

Pedule , sm.  parte  della  calza  che 
veste  il  piede. 

Peduncolare  , add.  mf.  di  pedun- 
colo. 

Peduncolato,  a,  add.  fornito  di  j>e- 
duncoli. 

Pedùncolo,  sm.  sostegno  del  More  e 
del  frutto. 

Pegasèo , a , add.  di  Pegaso  - sm. 
Pegaso. 

Pègaso , sm.  cavallo  favoloso,  che  i 
poeti  tingono  fornito  di  ale  - co- 
stellazione boreale. 

Pèggio,  add.  comparativo,  più  cat- 
tivo , peggiore  - alta  j>eggio  , nel 
peggior  modo  - avv.  più  che  male 

- peggio  che  peggio,  più  che  più  - 

- vie  peggio,  via  meno  - sm.  pes- 
simo - alpeggio  de’ peggi,  al  peg- 
gio che  possa  succedere  - andar 
di  male  tn  peggio,  peggiorare. 

Peggioramento,  sm.  il  peggiorare. 
Peggiorare,  va.  (1  eggioro,  eggiori) 
ridurre  di  cattivo  stato  in  peg- 
giore - vn.  andar  di  male  in 
peggio. 

Peggiorativo,  a,  add.  che  peggiora 

- atto  a peggiorare. 

Peggióre,  add.  mf.  più  cattivo. 
Pégno,  sm.  ciò  che  per  sicurtà  del 

debito  si  deposita  nelle  inani  al 
creditore  - cosa  data  per  sicurtà  - 

- caparra  - fig.  prova  di  alletto,  di 
amicìzie  e simili  - ligliuuio  - cosa 
rara  - metter  pegno , scommettere 
dare  in  pegno,  impegnare. 

Pegnoraniento,  sm,  atto  del  pegno- 
raro. 

Pegnoràre , va.  impadronirsi  per 
atto  legale  dei  beni  di  un  debitore 
per  sicurtà  del  pagamento. 

Pégola,  sf.  V.  l'éce. 

Pclacànc,  sm.  conciatore  di  pelli  - 
chi  tosa  i cani. 

Pelagianésimo  , sm.  eres  ia  di  Pela- 
gio , la  quale,  tra  le  altre  cose, 
non  ammetteva  il  pece  ato  origina- 
le, e teneva  per  salvi  i fanciulli 
morti  senza  battesimo. 

Pelagiàao,  sm.  seguace  del  pelagla- 
nesimo  - culd.  di  Pelagio, 
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Pelàgio,  sm.  conchiglia  del  genere 
delle  porpore. 

Pèlago,  sm.  (pi.  ghi)  profondo  ri- 
dotto d’acqua  - alto  mare  - fig. 
abis.so  - imnroglio , intrigo  - dim. 
pelaglietto. 

Pclamantélli , sm.  borsajuolo,  fur- 
fante, ladro  - rivenditore  di  ve- 
stiti vecchi. 

Pelame , sm.  qualità  e colore  di 
pelo  - il  pelo  tutto  insieme. 
Pelainento,  sm.  ii  peiare. 

Pelapiédi,  Pelapólli , sm.  persona 
vile,  dappoco. 

Pelare , va.  strappare  i peli,  o le 

Senne  - lavar  la  corteccia,  o la 
uccia;  mondare  - fig.  trarre  da 
una  persona  o da  una  cosa  il  più 
che  si  può,  e senza  riguardo  - pe- 
lare i bozzoli , levarne  la  ragna 
- pelare  la  foglia , coglierla  - np. 
strapfiarsi  i capelli  del  capo  - vn. 
far  pelo,  screpolare,  parlandosi  di 
muro. 

Peiaruóla,  Pelatina,  sf.  alopecia,  in- 
fermità che  fa  cadere  i peli. 
Pelatójo,  sm.  luogo  dove  si  pela  - 
strumento  da  pelare. 

Pelatùra  , sf.  azione  del  pelare  - 
quella  s|iecie  di  lanugine  in  cui 
sono  inviluppali  i bozzoli,  che  la 
trattrice  pesca  col  granatino  nella 
caldaja  prima  di  trarne  la  bava. 
Pelétlo,  Pelùzzo,  sm.  dim.  di  jielo. 
Pelicàno,  sm.  V.  Pellicano. 
Pellagióne,  sf.  qualità  e color  della 
pelle  - carnagione. 

Pellàgra,  sf.  schifosa  malattia  della 
cute  , alla  quale  vanno  soggetti  i 
contadini. 

Pellagróso,  a,  add.  a[ii)artenente  a 
pellagra  - alTello  da  pellagra. 
Pellàio , sm.  chi  vende  o lavora 
pelli. 

Pe  lame,  sm.  quantità  di  pelli. 

Pèlle  , sf.  membrana  che  copre 
esternamente  tutte  le  parli  del 
corjio  animale  - nome  generico  del 
primo  e sottile  strato  di  alcuni 
corpi  - apiiarcnza , - sembianza  - 
fio-  vita,  persona  - patina,  (larlan- 
dbsi  di  pitture  e di  medaglie  - 
velo  che  si  mostra  sul  metallo 
fuso  - ammiiccalura  che  il  colpo 
de’ ferri  lascia  nell'argento  - non 
capir  nella  pelle,  mostrare  sor\er- 
chia  allegrezza  - in  pelle,  pelle 
pelle , superllcialmenlc  - a crepa 
pelle,  a crcpa  pancia  - dim.  pel- 
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letta,  pcllolina,  pellicella,  pellìclna, 

- sprezz.  pclliciattola  - pegg.  pel- 
laccia. 

PellepTina,  sf.  di  pellegrino  - veste 
che  copre  le  spalle  a chi  va  pelle- 
grinando - mantello  senza  bavero, 
usato  dalle  donne. 

Pellegrinàggio,  stn.  viaggio  in  paesi 
lontani , e per  lo  più  ai  luogiii 
santi. 

Pellegrinare,  vn.  viaggiare  in  paesi 
lontani  dalla  patria. 
Pellegrinazióne,  $f.  pellegrinaggio. 
Pellogrinità , Pellcgrinilàde , Pelle- 
grinitàte,  sf.  astratto  di  pellegrino 

- usanza , o cosa  straniera  - sin- 
golarità, rarità. 

Pellegrino,  sm.  chi  viaggia  in  paesi 
stranieri  e lontani,  e propr.  per 
visitare  un  luogo  santo  - add.  fo- 
restiero - singolare , non  mai  ve- 
duto. 

Pelllcàno,  sm.  grande  uccello  acqua- 
tico d’  Egitto , che  ha  penne  tutte 
bianche  e un  lungo  becco  piatto , 
la  cui  parte  inferiore  è fornita  di 
una  membrana  dilatabilissima  a 
foggia  di  sacco  - sorta  di  vaso  vi- 
treo per  distillare- strumento  chi- 
rurgico per  cavare  i denti. 
Pellicceria,  sf.  luogo  destinato  alla 
concia,  0 alla  vendita  delle  pelli 

- arte  del  pellicciaio. 

Pelliccia,  sf.  (pi.  ce)  veste  fatta,  o 

foderata  di  pelli  con  lungo  pelo. 
Pellicciàjo,  Pellicciajuólo,  Pelliccià- 
ro,  Pellicciére,  sm.  chi  fa,  chi  vende, 
chi  accomoda  pellicce. 

Pellicciàrc , ua.  foderar  di  pelli  o 
pellicce. 

Pelliccio,  Pellicéo,  a,  add.  fatto  di 
pelle. 

Pelliccióne,  sm.  pelliccia  grande,  o 
fll  lungo  pelo  - tasso  barbasso,  o 
erba  maestra. 

Pellicciótto,  sm.  pelliccia  grande. 
Pelliccilo,  sm.  acaro,  vermicello 
della  rogna  - sorta  d’insetto  delle 
Antille. 

Pellicino,  sm.  estremità  dei  canti 
delle  balle  e dei  sacelli  |ier  la  quale 
si  ponno  pigliare  agevolmente  - 
sorta  di  vermicciuolo  - fondo  delle 
vangaiuole  - piccola  bolla. 
Pellicola,  Pellicula,  sf.  dim.  di  pelle 

- membrana  sottilissima. 
Pellùcido,  a,  add.  diafano,  traspa- 
rente. 

Pélo,  sm.  filamento  più  o meno  sot- 
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tile  che  cresce  sulla  superficie  della 
pelle  e su  la  scorza  di  diversi  ve- 
getali - superficie,  parlandosi  di 
acqua  - peluria  dei  pannilani  - 
piccola  crepatura  di  muro,  o d’al- 
tro - specie  d’orsoio  - a pelo,  per 
l’ appunto  - per  un  pelo , appena 
appena  - essere  d'un  pelo , essere 
degli  stessi  costumi  - essere  a un 
pelo,  mancar  poco  - di  primo  pe- 
lo, appena  giovine  - non  torcere 
un  pelo,  non  far  torto  - dim.  pe- 
lino, die  si  dice  d’uomo  o d’uc- 
cello; peletto,  quello  degli  animali 
lanuti. 

Pelolino,  sm.  pelo  sottilissimo  e de- 
licato. 

Pelóne,  sm.  accr.  di  pelo  - specie  di 
fagiuolo  - specie  di  veccia -panno 
ordinario  con  pelo  lungo. 
Pelosélla,  s/.  erba  vulneraria. 
Pelosità,  sf.  astratto  dt  peloso- ru- 
videzza. 

Pelóso,  a,  add.  die  ha  peli  - carità 
pelosa^  ingordigia  sotto  apparenza 
di  carità  - dim.  peloselto. 
Pelotóne,  sm.  (e.  dell’uso)  drap- 
l>ello  di  soldati. 

Pélta , sf.  piccolo  scudo  antico  di 
cuojo  o d’ altra  materia  leggiera , 
senza  punta  in  mezzo,  di  forma 
lunata  all’estremità  superiore. 
Peltàto,  add.  e sm.  armato  di  pelta. 
Peltràjo,  Peltràro,  sto.  chi  lavora 
in  peltro. 

Peltràto,  a,  add.  stagnato. 

Péltro,  sm.  stagno  raffinato. 

Pelùria,  Pelùja,  sf.  piuma  sottilis- 
sima che  rimane  sulla  carne  degli 
uccelli  pelati  - prima  lanugine  che 
spunta  sugli  animali  nel  metter 
le  penne  o i peli,  o che  copre  al- 
cuni frutti  - buccia  che  interna- 
mente veste  le  c.astagne. 

Pelùzza , sf.  spazzola  da  ripulire  i 
cavalli. 

Pelùzzo,  sm.  dim.  di  pelo  - un  di 
quei  peli  che  cascano  sul  vestito , 
sui  fogli  ed  altro  - sorta  di  panno 
ordinario  di  Firenze  - dim.  jieluz- 
zino. 

Pèlvi,  sf.  catino,  la  parte  ossea  più 
bassa  del  tronco  che  chiude  infe- 
riormente la  cavità  deH’addome. 
Pelvino,  a,  add.  che  appartiene  alla 
pelvi. 

Péna,  sf.  castigo  dei  misfatti -affli- 
zione, cordoglio  - multa  - cagione 
0 oggetto  della  pena  - dolore  - a 
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pena,  a gran  penaj  Si  fAticA  - alla  Pèndolo,  Pèndalo,  a,  add.  che 
pena,  sotto  pena  - portar  la  pena,  pende, 
essere  punito  - prendersi  pena.  Pendolónè,  avv.  penzolone. 
alTulirarsi.  Pendóne,  em.  pendaglio,  cinclglio. 

Penile,  add.  mf.  che  dà  pena  - Pendùto,  a,  add.  sospeso  in  aria. 
fuoco  penuce , sorta  di  fuoco  arti-  Pène,  sm.  membro  virile, 
llzialo  die  gli  anticlii  gettavano  Peneràta,  sf.  penero,  particella  del 

fra’ nimici  nelle  fortezze.  l’ordito  che  rimane  senza  essere 

Penale , add.  mf.  di  pena  - sf.  (t.  tessuta. 

leg.)  pena.  Pènero,  s'  pi.  lacci  fatti  con  setole 

Penalità,  Penalitàde,  Pcnalitàle,  .1/’.  di  cavallo  per  acchiappare  tordi, 
pena  ed  elTetto  di  essa  - sistema  merli,  e.c. 
delle  pene  stabilite  dalle  leggi.  Pènero,  sm.  orlo  non  tessuto  e quasi 
Penalmente,  ori',  con  pena.  sdiaccialo  dello  fasce  deibamuini. 

Penare,  i n.  jiatir  jiena  - alTalicarsi  de’  tovagliuoli,  delle  tonde,  ecc.  - 

- indugiare , lardare  - va.  cagio-  penerala. 

nar  pena,  tormentare  - jtp.  darsi  Penóse,  sm.  marinaro  che  stiva  c 
pena,  ingegnarsi.  disiiva  la  roba  in  mare. 

Penali,  sm.  pi.  divinità  domestiche  Penetràbile,  add.  m/".  atto  .ad  essere 
adorate  dai  Gentili  nelle  parli  più  peneiralo  - alto  a penetrare, 
secrete  della  casa.  Penetrabilità,  sf.  stalo  e iiualilà  di 

Pencolàre,  vn.  (v.  dell’uso)  dìcesì  dì  una  cosa  penetrabile, 
cosa  mal  ferma  che  accenni  o sia  Penetrale,  sm.  parte  più  ritirala  di 
in  pericolo  dì  cadere.  I una  ca.sa  o di  un  tempio  - add. 

l’endàglio,  sm.,  Pendàslia,  sf.  cosa  mf.  penetrativo,  (lenetrante. 
che  pende,  oda  cui  possa sospcn-  Penetramento,  sm.  il  penetrare, 
dersi  altra  co<a  - fornimento  di  Penetrante,  add.  mf.  che  penetra  - 
cuojo  per  sostener  la  spada  che  si  acuto  - fig.  perspicace, 
porla  al  banco  - fregio  die  circonda  l’enetràre,  va.  (1  ènelro,  énetrU  pa.s- 
ll  Ietto  sotto  il  sopraccielo.  sare  addentro  alle  parli  interiori  - 

Pendente,  svi.  cosa,  o luogo  che  trapassare  - comprendere,  parlan- 
pende  - gioiello  che  per  ornamento  dosi  di  cose  profonde  ed  astruse - 
si  [iurta  al  collo  o agli  orecchi  - a rivare  a conoscere. 

add.  mf.  che  pende,  o di|)ende  - Penetrativo,  a,  add.  che  penetra  - 
dubbioso  - non  ancora  risoluto  - fig.  di  ingegno  acuto  e .sottile, 
interrotto,  parlandosi  di  giuoco  - Penetràto,  a,  add.  {v.  deli  uso)  con- 
in pendente,  non  ancora  terminato  vinto  - commo.sso. 

- tenere  in  peiufcwh;,  cioè  sospeso.  Penetrazióne,  sf.  il  penetrare  - at- 

Pendenza,  sf.  declività  - indinazio-  titudine  a [lenelrare  - fig.  [lorsiii- 

ne,  o tendenza -indecisione,  stato  cacia. 

di  una  lite  o questione  non  ancora  Penetrèvole,  add.  mf.  penetrativo, 
decisa.  Penelrevolèzza , sf.  qualità  di  ciò 

Pèndere,  rn.  star  sospeso  o altac-  che  è [lenotrevole. 
calo  a co.sa  che  .sostenga  - piegare  Penisola  , sf.  terra  ijuasi  tutta  cir- 
al  basso  - dipendere,  procedere  - condata  dall’acqua,  e unita  al  con- 

non  c.ssere  terminato  0 deciso,  par-  tinente  da  un  lato  solo, 

landosl  di  liti,  ecc.  - va.  mettere  Penitente,  add.  e smf.  diesi  pente 
penzoloni,  calare.  - che  mostra  contrizione  de'  suoi 

Pendévole,  mid.  mf.  che  pende,  peccati  - che  mena  una  vita  de- 

Pendice,  sf.  Ilanco  di  monte,  di  co-  vota  ed  austera, 
sta,  che  pende  o piega  allingiù.  Pe  n iteri  za,. s-/".  [lunizione  imposta  per 

Pendio,  sm.  declivio,  luogodedive.  qualche  mancanza  - pena  data  dal 

Pendolare,  tu.  pendere,  ciondo-  confe.ssore  - ogni  austerità  che 

lare.  Tiiomo  si  ingiunge  volontariamen- 

Pèndolo,  sm.  poso  pendente  datilo  te,  come  digiuni,  moititìeazioni , 

per  pigliare  il  [lerpendicolo,  o per  preghiere,  eco.  - pentimento  - uno 

misurare  il  tempo  colle  sue  vibra-  dei  .sette  .sacramenti  della  Chiesa, 

zioni  - oriolo  a pendolo  - c.s’.sc»  e in  ; cioè  la  confessione  - dim.  penileu- 
pendolo,  cioè  coiranìnio  sospeso.  I ziuccìa. 
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Penitenziale,  add.  mf.  di  iieni- 
tenza. 

Penitenzidre,  va.  impor  pciiitonza. 
Penitenziàrio,  a,  add.  di,  da  peni- 
tenza, e (iicesl  soltanto  di  case  car- 
cerarie o prigioni. 

Penitenzière,  Penilenzièro,  stn.  con- 
fessore. die  Ila  facoltà  di  assolvere 
nei  rasi  riservati. 

Penitenzieria,  tf.  ufllzio  e residenza 
dei  penitenzieri  in  Roma. 

Pènna,  ,‘f.  ciò  di  clic  sono  coperti 
gli  uccelli  e che  serve  loro  [ler  vo- 
lare - piuma  - al  pt.  ali  - stru- 
mento col  quale  si  scrive  - fig.  scrit- 
tura, 0 scrittore  - cima,  sommità 
di  clieccliessia  - parte  stiacciata 
del  martello  - punta  o estreniiià 
superiore  deH’anienna  in  una  nave 
a vela  latina  - piccola  vela  che  si 
issa,  quando  fa  bel  tempo,  sulla 
penna  dell’antenna  - penne  mae- 
stre, le  penne  principali  dell’ ali 
degli  uccelli,  delle  eziandio  coltelli 

- cavare,  o lanciar  ìe  penne  mae- 
stre, togliere  altrui,  o perdere  uno 
il  miglior  rapitale  che  abbia -dar 
di  penna,  cancellare  - becco  della 
penna,  parte  fessa  di  essa  colla 
quale  si  scrive  - rtgiigrnc  la  penna, 
.scrivere  cose  pungenti  - lasciar 
nella  penna,  tralasciar  di  scrivere 
o di  dire  - dim.  iiennelta.  penno- 
lina,  pennuzza,  pennuccia  - pegg. 
pennaccia. 

Pennaccliìèra,  sf.  arnese  di  più  pen- 
ne di  diversi  colori,  che  antica- 
mente portavasi  sopra  l elmo. 
Pennaccldni,  sm.  pi.  [t.  bui.)  agro- 
si  ide  de'  «-ampi. 

Pennàcchio,  sm.  arnese  di  più  penne 
unite  insieme,  che  I militi  portano 
al  cappello  0 al  cimiero  - dim. 
pennacchino,  pennacchietto , jicn- 
nacchiuolo  - accr.  {ennacchione. 
Pennajuólo  , stri,  strumento  da  te- 
nervi dentro  le  (tenne  da  scrivere 

- venditore  di  penne. 

Pennata,  sf.  tanto inchiostroquanlo 

ne  [)uo  contenere  la  parte  tempe- 
rata d'una  penna  da  scrivere. 
Pennato,  sin.  strumento  ricurvo  e 
tagliente,  che  serve  per  (lolare  le 
vili  - animale  fornito  di  penne  - 
add.  che  ha  penne. 

Pennécchio,  sm.  ouella  quantità  di 
lino,  lana  0 simili , che  si  mette 
.sulla  rocca  per  diaria  - dim.  pen- 
necchino. 


I Pennèlla,  sf.  grosso  pennello  ad  uso 
I d’imbiancare  o impastare. 

I Pennellare,  ra.  (1  elio,  élli)  lavorar 
i col  pennello. 

j Pennellala,  Pennellalùra,  sf.  tirata 
j;  rii  pennello. 

i j Pennelleggiàre,  ra.  lavorarecon  pen- 
! nello,  dipingere. 

I Pennefléssa , .vf.  pennello  piatto, 

I largo  e sottile. 

Pennèllo,  sm.  sinimento  setoloso  di 
I cui  si  servono  i pittori  (ler  dipin- 
: gere  - fìfj.  pittore  - banderuola 
fitta  sulla  punta  d’una  lancia  - 
sorta  di  difesa  lungo  i lìumi  - dim. 
[lennelleltc,  pennellino- accr.  pen- 
nellone. 

Pennése  sm.  marinaro  che  all’uoiro 
fa  le  veci  del  maggior  piloto. 
Pennièra,  sf.  arnese  di  legno  doralo, 
P''r  lo  più  in  forma  di  vaso,  da 
adatlarv  i mozzi  di  penne  per  orna- 
mento di  stanze  o simili. 

Pennino,  sm.  ornamento  da  ca[X) 
delle  donne,  compo'^to  di  gioje 
dispolte  a foggia  di  piccol  pennac- 
' i eh  io. 

Pennito,  sm.  pasta  di  farina  d’orzo 
e di  zucchero,  per  la  tosse. 
Pennóne,  sm.  stendardo  con  lunga 
coda  che  si  usa  sulle  navi;  origi- 
nariamente fu  la  bandiera  secon- 
daria della  milizia  italiana  nel  me- 
dio evo,  e poi  la  liaml'cra  della 
sola  cavalleria  - banderuola  in  ci- 
ma alla  lancia  - legno  che  sostiene 
' la  parte  suiierfore  delle  vele  - dim. 

I pennoncello. 

I Pennonière,  sm.  colui  che  porta  il 
j (lennone,  alfiere. 

Pennùto,  a,  add.  che  ha  molte  penne 

- sm.  pi.  ucrelli. 

I Penémbra , sf.  sfumatura  che  dal- 
I l'ombra  vera  va  di  mano  in  mano 
j scemamlo  sino  alla  piena  luce  - 
I»a.ssaggio  dal  chiaro  all’oscuro, 
i'arlandosi  di  (littiira. 
i|  Peno.samente,  acr.  cón  pena. 

! Penóso,  a,  add.  che  arreca  pena  - 
pieno  di  pena  - fatico.so. 
Pensacchìàre,  vn.  sprezz.  di  pen- 
,sare. 

Pens, àbile , add.  mf.  che  può  pen- 
.sarsi. 

Pensamento,  sm.  atto  del  pensare 

- fig.  affanno. 

Pensare,  in.  (1  èriso,  ènsl)  rivolgere 
per  qualche  fine  l’attenzione  ad 
una  0 più  idee  o rose  - pensare 
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una  Còsa,  a una  cosa,  di  una  cosa, 
sopra  una  cosa:  chi  pensa  la  cosa, 
cl  mette  più  del  suo,  compone  il 
pensiero;  chi  pensa  alla  cosa,  ri- 
guarda a quella,  come  ad  oggetto 
del  suo  pensiero;  chi  pensa  di  una 
cosa , pare  che  la  riguardi  con  la 
mente  in  uno  o più  lati,  non  tutta 
intera;  chi  pensa  sopra  la  cosa.  Io 
fa  più  intensamente  e più  a lungo 

- penso  di  fare,  indica  delibera- 
zione di  cosa  avvenire  prossima  - 
penso  o fare , dice  che  la  mente 
si  volge  a cosa  presente  o avveni- 
re, ma  con  volontà  non  alTatto  ri- 
soluta - determinare  - stimare  - 
Imaginarsi  - dar  da  pensare , te- 
nere in  sospetto,  in  certa  qual  in- 
quietudine. 

Pensata,  sf.  serie  più  o meno  lunga 
di  pensieri  che  conducono  ad  una 
conclusione  per  lo  più  pratica  - 
idea. 

Pensatamente,  avv.  con  pensamen- 
to, consideratamente. 

Pensativo,  a,  add.  che  pensa. 

Pensatójo , a,  add.  che  dà  da  pen- 
sare - sm.  cameretta  destinata  al 
riposo  e secreti  colloqui. 

Pensièro,  Pensièro,  sm.  pensamento, 
idea  - cura,  diligenza  - concetto  - 
sentimento,  modo  di  pensare  - in- 
quietudine che  si  prova  per  la  co- 
noscenza incerta  di  una  cosa  - pre- 
mura che  uno  assume  di  una  fac- 
cenda e simili  - fig.  prima  idea, 
schizzo  - andar  per  lo  pensiero, 
pensare  - stare  tn  pensiero,  avere 
in  apprensione  - dim.  pensierucclo, 
pensieruzzo,sempre  meschino;  pen- 
sieretto , pensierino , può  essere 
gentile  - pegg.  pensieraccio , pen- 
siero cattivo  - aum.  pensierone. 

Pensieróso,  a,  add.  pien  di  pensieri 

- assorto  in  un  pensiero. 

Pénsile,  add.  mf.  che  pende,  o sta 

sospeso. 

Pensionare,  va.  («,  delVuso),  dare 
pensione. 

Pensionàrio.  a,  s.  chi  gode  pensione  - 
chi  paga  altrui  una  pensione  - tri- 
butario. 

Pensióne,  sf.  assegnamento  annuo 
che  fa  altrui  un  principe,  o uno 
Stato,  0 un  particolare  in  compenso 
di  servigj,  o per  semplice  liberalità 

- provvisione  - dim.  pensioncella. 

Pensóso.  Pensivo,  a,  oda.  pensieroso. 

P«ntiicolo , stM.  peuatto  di  pietra , 
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metallo  • earla  con  segni  strava- 
ganti, che,  portato  indosso,  erede- 
vasi  preservativo  contro  malie,  ve- 
leni, ecc.  - periodo  di  cinque  mem- 
bri - stanza  di  cinque  versi. 

Pentacòrdo,  sm.  strumento  musicale 
antico  di  cinque  corde. 

Pentaèdro,  sm.  solido  terminato  da 
cinque  faccie. 

Pentafillo,  Pentàfilo,  sm.  pianta  al- 
trimenti detta  cinque-foglie,  o cin- 
que-foglio. 

Pentàgono,  add.  e sm.  figura  di  cin- 
que angoli  e cinque  lati. 

Pentàmetro,  sm.  verso  di  cinque 
piedi. 

Pentàngolo,  sm.  figura  che  ha  cin- 
que canti. 

Pentarchia,  sf.  principato  di  cinque 
uomini. 

Pentàrco,  sm.  uno  dei  cinque  della 
pentarchia. 

Pentasillabo,  sm.  verso  di  cinque 
sillabe. 

Pentatèuco,  sm.  i cinque  libri  di 
Mosé,  che  sono  i primi  della  Sacra 
Scrittura. 

Pentecòste,  Pentecósta,  sf.  festa  so- 
lenne degli  Ebrei  in  memoria  del 
decalogo  - festa  solenne  dei  Cri- 
stiani in  memoria  della  discesa 
dello  Spirilo  Santo  sugli  Apostoli. 

Pentimento,  sf.  atto  del  pentirsi  - 
dolore  che  si  sente  per  aver  fatto 
0 non  fatto  una  cosa. 

Pentirsi,  vnp.  sentir  pena  o dolore 
nell’ animo  per  aver  fatto  o non 
fatto  checchessia  - mutarsi  ad  un 
tratto  di  opinione  - mangiare  il 
pnn  pentito,  pentirsi  di  un'azione. 

Immola,  sf..  Péntolo,  sm.  vaso  per 
lo  più  di  terra  cotta , nel  quale 
si  cuorono  le  vivande  - pegg.  pcn- 
tolaccia  f.,  pentolaccio  m.  - accr. 
pentolone  f.,  pentolone  m. 

Pentolàio,  Pentolàro,  sm.  chi  fa  o 
vende  pentole  - far  come  l’asino 
del  pentolaio , fermarsi  a cicalare 
con  chiunque  si  trovi. 

Pentolata,  sf.  colpo  di  pentola  - 
quanto  contiene  una  pentola. 

Pentolina,  Pentolétta,  sf..  Pentolino, 
sm.  dim.  di  pentola,  o di  pentolo. 

■ Pènula , sf.  specie  di  toga  o veste 
da  viaggio  degli  antichi  Romani. 

Penultimamente,  acv.  in  penultimo 
luogo. 

Penùltimo,  a,  add.  innanzi  all’ul- 
timo. 
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Fenùria.  9f,  sraiiiie  scarsezza  di  vi- 
veri - bisogno -scarsità  del  neces- 
sario per  mancanza  di  averi. 

Peniiriare,  vn,  aver  penuria  - scar- 
seggiare, 

Penuiióso,  a,  add.  che  penuria,  che 
scarseggic  - stente. 

Penzolare  , Penzigliùre , vn.  stare 
pendente  o sospeso  in  aria. 

Penzolo,  sm.  insieme  di  più  grap- 
poli d’uva,  e d’altre  frutte,  pen- 
denti da  qualche  luogo  - add.  che 
sta  so>peso. 

Penzolóne,  Penzoloni,  avv.  a modo 
delle  cose  che  penzolano. 

Peònia,  sf.  pianta  creduta  efficace 
contro  il  mal  caduco  - liore  di  essa. 

Peóta,  Peótta , sf.  barca  coperta  a 
più  remi  e a vela,  che  serve  ai  Ve-  I 
nozioni  nelle  passeggiate  di  mare. 

Pepajuóla,  Pepajòla,  .-f.  piccolo  vaso  | 
in  cui  si  mette  il  pepe.  j 

Pepato,  a,  add.  aggiunto  di  una 
sorta  di  pane  condito  di  molte 
droghe. 

Pépr;,  sm.  arbusto  e frutto  aromatico 
di  es.'O,  ad  uso  di  condir  le  vivan- 
de, che  viene  dalle  Indie. 

Peperélla , Peverél , sf.  pianta  che 
rende  sapore  di  pepe. 

Peperino,  sm.  cemenlo  naturale, 
formalo  di  cenere  vulcanica  mista 
di  mica,  quarzo,  ecc. 

Peperigno , a , add.  del  coloro  del 
pepe. 

Peperóne,  sm.  pianta  indigena  delle 
Indie,  e la  cui  bacca  acconcia  in 
aceto  si  mangia  i>er  aguzzar  l’aj)- 
pclito. 

Pé[do,  sm.  velo,  ed  anche  veste  usata 
anticamente  dalle  donne  greche,  e 
che  loro  scendeva  lino  ai  piedi  - i 
sorta  d’erba  lailiginosa. 

Popolino,  Peperino,  sm.  sermolina 
o limo. 

Peppola,  sf.  fringuello  montanino, 
o montano. 

Per,  prrp.  di  siato,  di  moto,  di 
causa,  di  strumento,  di  ti  mpo,  ecc. 
usasi  anche  in  luogo  di  a,  con,  di, 
da,  da  lato  di,  in,  in  cambio,  in 
favore  di  , in  ricompensa,  per  ca- 
gione, per  quanto  afiparliene,  me- 
diante, verso  - ])el , pe' , per  lo, 
jicr  li  - andare  o mandare  per 
unoj  cioè  cliiamarlo  che  venga  - 
aver  per  niente,  non  islimarc  una 
acca. 

Péra , sf.  frullo  del  pero  - lasca  - 
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matarazza,  o parte  capoachiuta  del 
! battaglio  di  una  campana  - alp/., 
} foggia  di  ciondoli  d’orea'hini. 

1 Pcragràre,  va.  (i  eragro,  eragri) 
: ceicar  minutamente  un  paese, 
i Péibio,  sm.  pergamo,  pulpito. 

I PerciUe,  sm.  tela  di  cotone  lina. 

Perceifire,  (1  Iseo,  isci,  11  ito,  uto, 
etto),  i’eicéiìere,ra. acquistare  idee, 
mediante  i ^ensi  - aptirendere,  in- 
I temieie  - (i;.  dell  uw)  riscuotere.’ 

, Percettibile,  add.  w/".  che  si  puoap- 
premlere  e intendere. 

Percettóre,  add.  o sm.  if.  tricc)  che 
percepisce  - clii  riscuote. 

Percezióne,  sf.  idea  desiala  nell’a- 
nima  dall’impressione  d’un  oggetto 
sui  sensi  - cosa  appresa,  percelta. 

I Percliè  , partirella  interrogati  va  , 

I per  qual  cagione’?  - e responsiva, 
per  cagione  che  - co?i{/.  peiciocché 

- acciocché  -laonde  - che. 

Pércliio,  sm.  chiavistello. 

Perciò , prep.  per  questa  o quella 
cagione  - per  la  (jual  cosa. 

Perciocché,  cong.  perdié  - acciocché. 

Percórrere,  la.  (3  orsi,  orse,  11  or- 
so) andare  da  un  luogo  all’allro  - 
far  correre  rapidamente  l’ occhio 
sopra  una  cosa;  scorrere  - leggere 
di  volo. 

Peicóssa,  sf.  colpo  dato  o ricevuto 
per  lo  idù  senza  ferita.  - 

Percos>ione,  Percussione,  Percossù- 
ra,  si.  colpo,  botta. 

Percotimento,  sm.  il  percuotere. 

l’e:cotilojo,  a,  add.  t sm.  strumento 
che  percuote. 

l’ercoiilóre,  add.  c sm.  {f.  tricc)  chi 
o che  percuote. 

Percuotere,  va.  (3  òssi,  òsso,  11  os- 
so) dar  percossa  o colpo  - vn.  ur- 
lare, 0 dar  (li  cozzo  - scagliare, 
.‘Spingere  - np.  azzulfarsi,  venire  a 
ball  agli  a. 

Percussàre,  va.  percuotere. 

Percussivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
percuotere. 

Percussóre , add.  e sm.  V.  Percoti- 
i lóro. 

' Percuzlcnle,  a hi.  mf.  che  percuote. 

I Penlenzd,  sf.  V.  Pèrdila. 

Pèrdere,  r«.  (3  dei,  detti,  dè,  dello 
11  (luto)  rimaner  privo,  e diccsi 
j (li  cosa  già  posseduta  e senza  spc- 
! ranza  di  riaverla  - mandar  in  ro- 
vina Consumare  invano -t'n.  pa- 
tir danno  e perdila  - esser  vinto 

- np.  sparire  - andar  perduto  di 
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thuehetiia,  dietro  checchessia,  an- 
darne pazzo  - perdere  a bocca  di 
barile,  perdere  a rolla,  o in  copia 

- perdere  ranno  e sapone,  o l'olio 
e l'  opera , perder**  la  fatica  e ia 
spesa. 

Pcidii-e,  sf.  V.  Pernice.  I 

Periii'-'iórni,  smf.  S'  ioperalo.  I 

Periliiuenlo,  smf.  il  perdere  - danno  ! 

- ru\ina  tlun nazione.  ! 

Pèrdita,  sf.  ciò  che  si  perde  - scapito  : 

- danno  - rovina.  : 

Perdliéini'O,  sm.  tempo  male  impie-  4 

pato,  0 mal  uso  del  tempo.  ' 

Perditóre,  udd.  e sm.  (f.  Ilice)  dii 
oche  perde,  dii  re.-ta  privo  - dii, 
o che  disperde,  che  manda  altrui 
in  rovina. 

Perdizione,  sf.  perdila  - danno  - 
rovina  dannazione.  | 

Perdonàbile,  oriti,  ntf.  condonabile,  1 
die  si  può  perdonare.  1’ 

Perdonanza . sf.  jierdono  - indui-  1 
genza  concessa  dai  Papi  a dii  vi- 
sita luogiii  pii  iteniienza. 
Perdonare,  co.  dar  perdono  - assol- 
vere da  una  pena  aver  rigna  do 

- risparmiare  - perdonar  la  vita, 
non  uccidere  - cn.  astenersi.  i 

Perdonaiore , uriti,  e sm.  (/.  trice)  i 
chi  0 ciie  perdona.  Ij 

Perdono,  sm.  rimessione  dell’olTesa  1 
ricevuta,  0 della  pena  - scusa  - j 
perdonanza. 

Pcrduélle  , arici,  mf.  nemico  - ri-  | 
belle.  ' 

Perduellióne,  sf.  ribellione.  | 

Perduràbile,  ariti,  mf,  die  perdura 

- perpetuo. 

Perduraliilità,  Perdurabililàde, Per-  ; 
duiabilitàie,  sf.  qualità  di  ciò  che  | 
è perdurabile  - ostinazione,  du-  | 
rezza. 

Perdurare,  vn.  perseverare  - durar  ! 
moito.  [mente.  | 

Perdurabilmente  , avv.  perpetua-  ; 
Perdurévole.  uriti,  wt/.  perdurabile,  i 
Perdutamente,  are.  dissolutamente  I 

- oltre  ogni  misura.  , 

Perduto,  a , urici,  dissoluto  - occu- 
pato inutilmente  - perduto  dette  ' 
bt accia,  ere.,  storpialo,  ere.  - cita  l 
perduta,  cioè  da  nulla  - genti  per-  ‘ 
dille,  anime  dann.vie  - tenersi  per 
perduto,  cioè  per  morto. 

Peregrinare,  in.  e dciiv.  V.  Pelie- 
gri uà  re,  ecc.  I 

Perènne,  add.  mf.  continuo,  per- 
petuo. I 


Perennemente,  avv.  con  perennila. 

Perennità,  Perennilàde,Perennitàte. 
sf.  stato  e qualità  di  do  che  è pe- 
renne. 

Perentorio,  a,  add.  ultimo,  e dicesi 
del  termine  eiie  si  accorda  ai  liti- 
eaiiii  - decisivo. 

Perenzióne,  sf.  eccezione  ebe  estin- 
gue la  [irucediira  giudiziaria  , ed 
Ita  luogo  ailorcliè  una  qtialdie 
istanza  fatta  in  giudizio  non  sia 
stala  proseguita  fra  il  termine  di- 
segnalo (tape  leggi. 

Peréto,  sm.  luogo  piantato  di  molti 
peri. 

iVièlta,  sf.  palla  puntata  che  batte 
sul  riorso  a cavalli  sciolti,  per  in- 
citarli alla  corsa  - al  pi. , ciondo- 
leiii  ad  uso  di  oreccliini,  e che  imi- 
tano la  forma  di  picciolo  pere. 

Perlpltamente , avo.  interamente, 
compiul.imento  - ottimamente. 

Perfelt lidie,  add.  mf.  atto  a perfe- 
zionarci. 

Perfettibiliià,  sf.  stato  e qualità  di 
eió  die  è perfettibile. 

Perfettivo,  a,  urici,  die  perfeziona - 
atto  a perfezionare. 

Pei  fèllo,  a,  add.  che  non  manca  di 
nulla  ■ compiuto  nel  suo  genere- 
perfezionato  a (Tatto  Unito  - venuto 
a mutili  ità,  oal  più  alto  grado  di 
vigore  - s.  j erfezione. 

Perfezionamento,  sm.  allo  od  elTelto 
del  iierfezionare. 

Peifezionàro,  va.  dare  perfezione  0 
coni[>imento. 

l’pifezionativo. a,  urici,  che  perfezio- 
na, atto  a perfezh  nare. 

Perfezionatole,  add.  mf.  (f.  trice) 
die  perfeziona. 

Perfezione,  sf.  stalo  e qualità  di  dò 
die  è perfetto  - comi>imenlo,  line 
giado  eminente  di  virtù  in  cui 
IMionio  si  trova,  sia  nella  vita  so- 
dale, sia  nella  religio-a  - stato  di 
ccellrnza  in  cui  si  trovano  le  parli 
di  mi  coi'i'o  qualunque. 

Perlleicnle,  add.  mf.dic  conduce  a 
IKifezione. 

Porlidamcnie,  PeiTid io:  amento, art. 
con  jierlidia. 

Pei  fidia,  l'erfìdèzza,  sf.  mancanza 
di  f(*de , stella  - ostinazione  i>er- 
ver.sa. 

Perlìdiàro,  t u.  non  voler  cedere  alla 
verità  - ostinarsi. 

Pertidió.so,  a,  add.  che  perfidia,  osti- 
nato - garoso. 
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Férfldo,  a,  add.  die  manoadi  fede, 
sleale,  traditore. 

Perfino,  Per  tino,  avv.  por  inflno. 
Perforainenlo,  sTìi.  il  perforare. 
Perforare,  va.  traforare  forare. 
Perforàla  , af.  le  mi  fo?lic 

sono  sparse  da  fori  mìniiU<sinii. 
Perforatóre,  sm.  sorta  di  traifano  ad 
uso  cliirui  friro.  | 

Perforazione,  sf.  atto  di  [lerforare  - 
il  trapelare. 

Perfrìcàre,  va.  e n.  strofinare,  fregar  : 
molto.  * I 

Perfunloriamenle,  avv.  sr.peiTsdal-  ; 
mente,  alla  spicciativa,  acciarpata-  j 
mente.  ! 

Perfusióne , sf.  aspersione  copiosa  i 
di  qualche  liquido.  j 

Perjzaména,  Pertramina,  sf.  carta  ; 
pecora,  pelle  di  pecora  o di  ca-  ; 
pra,  conciala  in  modo  che  vi  si  ' 
possa  scrivere  sopra  - codice  anti-  | 
co,  0 diploma  rappresentante  i 
titoli  di  nobiltà  - lanterna  delle  i 
cupole  - coperchio  della  lana  o del  j 
lino  jìosto  in  cima  flella  conocchia.  , 
Periamo,  sm.  pulpito  del  predica-  ; 
tore  - palco  dove  salarono  I magi- 
strati per  assistere  a qualche  fiiri- 
zionc. 

Pergiuro,  sm.  e deriv.  V.  Spcrglù- 
ro,  ecc. 

Pergola,  sf.  ingraticolato  di  pali, 
stecconi,  o altro,  sul  finale  si  man-  j 
ciano  e intrecciano  le  vili  - dim. 
pergulclta.  ! 

Pergolàna  , sf.  pianta  odorosissima 
della  China,  che  fa  i liorellini  ver- 
degialli a pannocchia  tondeggiante. 
Pergolato,  sm.  (luantità  di  | ergole 
unite  insieme  - pergola  - add.  fatto 
a guisa  di  pergola. 

Pcrgolése,  sm.  spezie  d’uva  grossa, 
che  fa  in  iiergoln. 

Pergoléto,  sm.  f)ergolafo. 

Pérgolo,  sm.  la  parie  più  alta  ed 
aperta  della  casa  - tavolato  de’tea- 
tri,  palco. 

Pcriànto,  xm.  specie  di  calice  rego- 
lare che  co[ire  e chiude  tutte  le 
parti  del  lime  prinia  che  si  apra. 
Pericàrdio,  sm.  membrana  libro  sie- 
rosa foggiata  a secco  che  ravvolge 
il  cuore. 

Pericardite,  sf.  infiammazione  del 
pericardio. 

Pericàrpio , sm.  parte  esterna  del 
frutto,  nella  quale  si  racchiudono 
i semi. 


PER 

j Periclitàre , va.  o n.  V.  Pericolare. 
I Perlcolainento,  sm.  il  pericolare. 

I Pericolare,  r??.  correre  a pericolo  - 
l andar  a male  o in  rovina  - va. 

I mandare  in  rovina, 

: P(M  Ì''olo,  sm.  male  clic  sovrasta  - 
j rischio  rovina  sperimento,  prova 
I - nel  p/.  nome  geneiico  delle  sec- 
I che,  (ie’banciii  di  sabbia,  degli  sco- 
i gli,  e-r. 

i Poi  icolosamcnte,  acu.  con  perìcolo. 

Pericolóso,  a,  add.  che  é pieno  di 
pericoli  - che  induce  in  pericolo. 

Pei  i.-rànio,  sm.  il  periostio  che  cinge 
il  cranio. 

Perièlio,  sm.  punto  delPorbila  d’un 
f)iancfa,  iiiii  vi-  ino  al  sole. 

IVrifei  ia , sf.  circonferenza  di  un 
ccrctiio. 

Pei  ifrasàro , vn.  far  perifrasi  - va. 
spiecrare  con  perifrasi. 

Perifrasi,  sf.  lungo  giro  di  parole 
|ì(‘r  esj  rimerò  ciò  che  non  sì  vuol 
diro  In  termini  proprii. 

Perigèo,  sm.  punto  dell'orbita  d’un 
pianeta,  più  vicino  alla  terra. 

Peiigliàre,  vv.  (v.pncl.)  correr  pe- 
I icolo  - va.  espon  e a pericolo  - np. 
cimentarsi. 

Periglio,  sm.  (r.  peci.)  e deriv.  V. 
Pericolo,  ecc.  [fiore. 

Perigònio,  sm.  calice  e corolla  del 

Perimento,  svi.  il  iier're  - rovina. 

l^crimelro,  sm.  circonferenza  d’  una 
lìgula. 

Perinèo,  svi.  quella  parte  de’ tegu- 
menti comuni  ; che  è fra  Pano  e la 
parte  fiosteriorc  delle  pudende. 

Perioflimento,  sm.  il  periodare. 

Periodàin,  vn.  far  periodi,  parlando 
0 SCI  i\ ondo. 

Periufleggiàro,  tm.  freq.di  periodare, 

Periodicamente,  ave.  con  pcrio<!o. 

IhTiodico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  periodo,  che  ha  periodo  - che 
ritorna  a certi  perìodi  - sm.  gior- 
nale periodico. 

Periodo,  sm.  collegamento  di  più 
proposizioni  die  formano  un  senso 
compiuto  - ordine  e firogresso  re- 
golari» tein|io  compreso  tra  duo 
paiossismi  dì  una  malattia,  tra  due 
accessi  d’  una  lobbie  - spazio  de- 
terminato di  tem|»o,  parlandosi  di 
cronologia  - tempo  che  impiega 
un  astro  a percorrere  uno  spazio, 
e tornare  al  punto  onde  è partito 
- dim.  periodino  , perìod^tto  - 
sprczz.  perieéuzzo. 
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Periòstio,  Periósteo,  sm.  membrana 
che  copre  Ir  ossa. 

reripatelico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
clic.)  allenente  al  p eripalet  ismo,- 
s.  sepuai'e  del  peri  palei  ismo. 

Peripaletismo.  Peripalelirismo,  .swi. 
filosofia  d’Aiislotile,  ro>i  della  per- 
chè questi  soleva  insecrnarla  p.as- 
sejzdiando  nel  li'-eo  d’Alene. 

Peiiiiezia,  ,sf.  ino[)inalo  arcidente, 
per  cui  r avversa  fortuna  si  con- 
verle  in  propizia , o viceversa  - 
scionlimenlo  di  un  dramm.a,  di  un 
romanzo,  o di  un  poema. 

Pèriplo , sm.  navigazione  intorno  a 
un  mare,  o lungo  le  coste  d’un 
paese. 

Peripneumonia , sf.  infiammazione 
de’  polmoni,  polmonea. 

Perire,  vn.  (1  isco,  isci)  morire  - 
capitar  male  - perdersi. 

Peri-^rii,  .sm.  pi.  aliilatori  delle  zone 
gelate  della  terra,  dove  l’ombra  si 
volge  nel  giorno  stesso  verso  tulli 
i punti  dclPorìzzonie,  e per  ciò  il 
sole  non  tramonta  mai. 

Perislàlii -0,  a,  add.  dieesi  di  no- 
tural  moto  dall’alto  al  basso  dello 
stomaco  e degli  intestini,  ciiiamato 
ancora  vermicolare. 

Peristéro , sm.  ordine  di  colonne 
attorno  a’ lati  esterni  d’un  edi- 
fizio. 

Perisiilo,  Peristilio,  .m.  luogo  cir- 
condato da  colonne  nell’  interno 
di  un  edificio. 

Peritamente,  acv.  con  perizia. 

Peritanza,  sf.  timidità  - lentezza. 

Peritile,  va.  stimare  - np.  essere 
timido,  non  aver  ardire -star  dub- 
bioso. 

Perito,  a,  add.  die  ba  perizia,  pra- 
tico, esperto  - perduto  , morto - 
sm.  chi  stima  beni,  od  altro. 

Peritonèo,  .sm.  membrana  sottile, 
che  veste  la  cavità  addominale. 

Peritonite,  sf.  infiammazione  del 
peritoneo. 

Peritóso,  a,  add.  che  si  perita -in- 
certo. 

Perittero,  sm.  tempio  circondato  al- 
l’esterno da  colonne. 

Perituro,  a,  add.  che  deve  perire  - 
transitorio  - caduco. 

Perizia , sf.  [iratica  nel  maneggio 
degli  affari  - esperienza  - stima 
fatta  da  uno  o più  periti. 

Perizóraa,  snt.  larga  cintura  per  co- 
prire le  reni. 


PER 

Pèrla,  sf.  sostanza  calcare  a strali 
concentrici  per  lo  più  in  forma 
di  globettino,  d’  un  bianco  argen- 
teo iridato,  che  trovasi  in  molto 
conchiglie , e che  per  la  sua  bel- 
lezza è tenuta  in  conto  di  gioja 

- fig.  cosa  assai  pregiata  - persona 
cara  per  le  sue  qualità -dtm.  per- 
lelta,  perlina,  f.,  periino  m.  - aum. 
perlona. 

Perlagione,  sf.  quel  lustro  della 
perla  che  da  nel  .vermiglio  can- 
giante. 

Periato,  a,  ddd.  del  color  della  perla 

- imbev'Uto  della  qualità o sostanza 
della  perla  - ornato  di  perle. 

Pedino,  sm.  dim.  di  perla  - fig. 
persona  giovine , graziosa  - sen- 
nino. 

Pei  Ione  , sm.  accr.  di  perla  - scio- 
perato - bellimbusto. 

Perlustr.'ire , ra.  cautamente  ed  .at- 
tentamente esaminare,  parlandosi 
di  luoghi  sospetti  d'insiilie,  e spe- 
cialmente di  boscaglie  e foreste 
Che  .si  supjiongono  già  occupale 
da  nemici  invesiigaic. 
Perlustrazióne  , sf.  atto  del  perlu- 
strare - esplorazione. 

Permalóso,  a,  add.  che  ha  o piglia 
per  male  ogni  cosa,  e specialmente 
gli  scherzi. 

Permanente,  add.  mf.  stabile,  du- 
rabile. 

Permanenza,  sf.  durata  non  inter- 
rotta - stabilità  - prolungamento 
di  domicilio  in  un  luogo. 
Permanére,  cn.  irr.  restare,  durare, 
Perman-ivo,  a,  add.  Permanévole , 
add.  mf.  permanente  - durevole. 
Permeàbile , add.  mf.  che  può  pei 
suoi  pori  0 meati  dar  luogo  al 
p.issaggiod’unallro  corpo  estraneo. 
Permeabilità,  sf.  proprietà  de’corpi 
di  la.sciarsi  traversare  da  altri. 
Permeare,  un.  penetrare  attraverso 
ai  meati. 

Permeazlóne , sf.  transito  di  un 
corpo  per  li  pori  o meati  di  un 
altro.  , „ 

Permésso,  sm.  e deriv.  \.  Permis- 
sione, ecc.  . 

Perméttere,  va.  (3  isi,  ise,  Il  esso) 
lasciar  fare  o dire  lasciar  avve- 
nire concedere. 

Permischiamenlo,  .sm.,Permlschian- 
za,  sf.  il  pormi  schiare. 
Permischiàre,  va.  mescolare  - con- 
fondere. 
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l>rmiS!iibiJ«,  adii.  mf.  eli#  può  es- 
sere pM'iHesto. 

Permissióne,  tf.  facoltà  data  o ri- 
cevuta di  fare  o dire  - concessio- 
ne, licenza. 

Permi.ssivo,  a,  add.  che  permette  - 
tollerato,  permesso. 

Pcrmistiòne,  sf.  mescolanza. 
Permuta,  Pt'rmuta,  sf.  cambio  che 
.si  fa  tra  nazioni  o individui  di 
qualche  cosa,  e per  Io  più  di  cose 
necessarie  al  vivere  - cambiamento 
di  pena  maggiore  in  minore  per 
prrazia  dei  principe. 

Permutàbile,  add.  mf.  atto  ad  es- 
sere mutato,  mutabile.  • 
Permutamento,  sm.  il  permutare. 
Permutare,  va.  cambiare  una  cosa 
con  un’altra  - scambiare  - far 
passare  da  uno  stato  ad  un  altro 

- np.  cambiar  luogo,  o stato. 
Permutativo,  a,  add.  che  permuta. 
Permutazióne,  Pcrmutanza,  sf.  cam- 
biamento. 

Pernice,  sf.  uccello  selvatico  molto 
ricercato  per  la  bontà  della  sua 
c.arne  - specie  di  mortajo  da  guerra 

- dim.  perniciotlo.  [doso. 

Perniciosità,  sf.  a-itralto  di  perni- 
Pernicióso,  a,  add.  dannoso  - fu- 
nesto, 0 dicesi  propriamente  di 
certe  febbri  intermittenti  che  al 
secondo  o terzo  parossismo  per  so- 
lilo uccidono. 

Pernicóne,  sm.  sorta  di  susino. 
Pèrnio,  sm.  V.  Pòrno. 

Pernizle,  sf.  danno,  rovina. 
Pernizióso,  à,  add.  V.  Pernicióso. 
Pòrno,  sm.  legno  o ferro  rotondo, 
sopra  li  quale  si  reggono  cose  che 
Tolgono  in  giro  - centro  di  gra- 
vità, intorno  a cui  si  equilibrano 
le  parti  di  un  corpo  scambievol- 
mente puntellate  tra  loro  - fig.  so- 
stegno , fondamento  - dim.  per- 
nictto,  pernelto,  pernuzzo. 
Pernottamento,  sm.  il  pernottare. 
Pernottare,  un.  (t  òtto,  òtti)  passar 
la  notte,  prnpr.  dormendo. 

Péro,  sm.  albero  indizeno  dell’Ita- 
lia, che  prorliice  le  pere. 

Però  cong.  per  questa  cagione  - 
tuttavia,  nondimeno. 

Perocché , cong.  imperciocché  - af- 
llnchè. 

Peror.àre,  rn.  conchiudere  il  discorso 
epilogando  le  cose  già  dette  - trat- 
tar la  causa  - ra.  recitare  un  di- 
.scorso  - ragionar  p#i  persuader*. 
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Perorazión#,  sf.  cuuclusicne  • ri- 
stretto del  discorso. 

Perorrescenza,  sf.  raccapriccio. 

I Perpendicolàre,  add.  mf.  che  cade 
a piombo  - sf.  linea  retta  che  ca- 
dendo sopra  un’  altra  linea  retta 
forma  due  angoli  retti. 

Perpendicolarità,  sf.  astratto  di  per- 
pendicolare. 

Perpendicolarmente,  avv.  a piombo. 

Perpendicolo,  sm.  piombino  legato 
ad  una  funicella,  col  quale  i mu- 
ratori aggiustano  il  piano  de’  loro 
lavori  - a perpendicolo,  perpendi- 
colarmente. 

Perpetrare,  l'o.  mandare  ad  elTclto, 
i ma  dicesi  solo  di  atti  illegali  od 
I illeciti. 

Perpetualilà , Perpetuanza,  sf.  per- 
petuità. • 

Perpelualmentc , Perpetuamente , 
avv.  per  sempre. 

i Perpetuare , ra.  (1  étuo , élul)  far 
I perpetuo  - np.  divenire  perpetuo. 

Perpetuazióne,  sf.  il  far  perpetuo  - 
perfietuilà. 

Perpetuino,  sm.  semprevivo,  pianta 
che  nasce  nei  campi  di  tutta  l’Eu- 
ro[ia,  e che  dà  fiori  bellissimi. 

Perpetuità,  Perpetuitàde,  Perpetul- 
làte,  sf.  durata  di  una  cosa  senza 
interruzione. 

Perpètuo,  a,  add.  durevole  per  sem- 
pre, che  non  cessa  mai,  che  ha 
I principio  e non  fine  ~a  o in  per- 
\ petuo,  per  sempre. 

I Perpignano,  sm.  panno  ordinario  di 
lana,  ma  sottile,  detto  cosi  da  Per- 
pignano, città  della  Francia  dond# 
ne  venne  1’  usanza. 

Perplessità,  Perplessitàde , Perjdes- 
sit.ite,  sf.  dubbio  che  viene  o da 
grande  confusione  d’ idee , o da 
molto  turbamento  d’ alTelli  - irre- 
soluzione. 

Perplèsso,  a,  add.  dubbioso,  e di- 
cesi di  chi  no'i  sa  abbracciare  un 
partilo  per  difetto  di  molivi  che 
prevalgano  sui  contrarj  - titubante 
- ambiguo. 

Perrjuirere,  Perquisire,  va.  ricercare 
diligentemente. 

Perquisitivo , a,  add.  di  perquisi- 
zione. 

Perquisizióne,  sf.  ricerca  diligente, 
dicesi  di  persona  e di  cosa. 

Perrocchèilo , sm.  V.  Parrocchéllo. 

Pei  rùcca,  sf.  V.  Parrucca. 

Pèrsa,  sf.  maggiorana. 

sn 
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Perscrivcrc,  va.  «scriver  tulio,  sori-  ; 
vere  sino  alla  fine.  i 

Perscrutàbile , add.  nif.  che  si  può 
perscrutare,  inve>li'zabile.  j 

l’ers  TUlàre,  va.  ricercare  con  dili- 
penza,  investipare.  j 

Per-oi  utore,  sm.  (f.  Irice)  chi  per-  ' 
sepiiila. 

Perse  uzióne,  sf.  molestia  continua 
e violenta  fatta  ad  alcuno  - diin.  i 
persccuzioncella. 

Persepu‘re,  co.  perseguitare  - con-  | 
tinuare , seguitare  - tener  diclio 
correndo.  ! 

Persepuilamento,  .sm.  persecuzione. 
Persepuitàre,  va.  cercar  di  nuocere 
altrui  con  parole  o con  fatti  - se- 
guitare - inscKulre,  o tener  dietro 
correndo  - amlarc  in  traccia  d’al- 
cuno  Iter  imprigionarlo  e farlo  pro- 
cessare. ! 

Perseguitazlóne , sf.  V.  Persecu-  i 
zióne. 

Pòrseo , sm.  nome  di  una  costella- 
zione dell’emisfero  settentrionale. 
Perseverante,  add.  mf.  costante, 
l’erseveranza , s(.  virtù  per  cui  si 
persevera  nel  ben  operare. 
Perseveràre,  vn.  (1  òvero,  èveri)  se-  | 
guitare  con  lunga  costanza  le  cose  ! 
incominciate. 

Perseverazióne,  sf.  perseveranza. 
J’ersiàna,  tf.  gelosia  da  llnestre;  i 
Toscani  però  dicono  gelosia  soltanto 
un’ a.sse  traforala  c infissa  nella 
parte  inferiore  delle  basse  finestre 
al  terreno. 

Pèrsica,  sf.  (pi.  che)  frutto  del  pe- 
.sco,  altrimenti  pesca. 

Persicanóce,  sf.  fruito  di  un  albero 
dello  stesso  nome,  die  è una  spe- 
cie di  pesco. 

Persicària , sf.  pianta  le  cui  foglie 
s’ assoni igli.ìiio  a r|uelle  del  pesco. 
Persicata,  sf.  conserva  falla  di  per- 
siche e zuccliero. 

Persichino,  add.  m.  del  color  del 
fior  di  persico. 

Pèrsico,  sm.  pesco. 

Pèrsico,  a,  add.  did  frutto  del  pesco, 
i'ersistenza,  sf.  il  persistere  - osti- 
nazione - permanenza. 

Persistere,  vn.  (3  s'o.i,  c stetti,  stc,  i 
e slètle,  li  slito)  .sostenere  con  fer-  'i 
mez7.a  ciò  clic  si  è risoluto  o af-  il 
fermato  - ostinarsi. 

Pèrso,  a,  add.  perduto  - aggiunto 
di  colore  tra  il  nurpureo  ed  il 
nero  - sm.  sorta  di  pese#.  Il 


l’er.  òlveie,  va.  compire  un  dovere, 
soddisfare  ad  un’ obbliftazione. 
Persóna,  sf.  nome  generico  d’uomo 

0 di  donna  - uomo  considerato  in 
cert  i condizione,  con  certe  qualità 
relative  ad  altri  uomini,  con  l•erti 
diritti  Oli  ufiizj  - {t.  uramm.)  pro- 
nome die  accompagna  il  verbo  - 
corpo,  0 corporatura  d’uomo  o 
donna  - persona  prirata,  qualun- 
que persona  che  non  abbia  grado 
(li  dignità  - in  persona,  da  .sé  me- 
de.sinio  - andare  in  persona,  an- 
dare da  .sè  - far  la  p rsuna  di , 
.sostener  la  parte  di  fare  persona, 
addossi  ad  alcuno,  soperciiiarlo  - 
metlere  persona,  crescere  di  cor- 
poratura - mellere  in  persona  di 
iin  tale  una  rendita,  costituirlo 
nel  godimento  di  essa -ocrr.  per- 
soniùijne  m.  - dim.  vezz.  person- 
cina, f.,  personcino  m.,  pcrsonelta 

- pegg.  personaccia. 
l’ersònàggio , sm.  uomo  di  allo  af- 
fare - persona  - interlocutore  di 
commedia  o di  tragedia  - masche- 
rata. 

1 crsonàle , add.  mf.  della  persona 

- allenente  alla  persona  - sm.  (u. 
dell'  uso,)  tutti  gl’  inipieg.ni  d’una 
azienda  pubblica  o privata. 

Personalità,  Pcrsonaliiàde  , Perso- 
n diiàte,  sf.  adra'to  di  person.ale; 
per  avversione,  o inimicizia,  é ine- 
legante. 

l’efsonalmenle,  avv.  in  persona, 
l'ersonillcàre,  Personeggiàre,  i erso- 
nalizzàrc , ta.  attribuire  ad  una 
cosa  inanimata  l.i  forma,  i senti- 
menti, il  linguaggio  di  qualche 
persona. 

l’ersonìlicaziijne,  sf.  i]  per.sonillcare. 
l’er^pi'gicc,  add.  mf.  di  vista  acuta 

- fig.  ai’corlo,  avveduto. 
Perspicàcia,  i erspicacilà  , Perspica- 

ciiàde.  Perspi  ■aciiàle  , s/".  ai  olezza 
della  vista,  o dell  ingegno  - fig.  pe- 
nel  razioni*  profonda  da  cui  viene  la 
conos'-enza  perfetta  delle  cose. 
Perspicuità,  l'erspi  ■uitàdb  , l'erspi- 
ciiii.àle,  sf.  (di iarezzai  ev  idente  - lu- 
cidezza grande  - trasparenza. 
Perspicuo,  a,  udd.  evidente  - chiaro 

- trasparente. 

Persptràliile , add.  mf.  che  ha  per- 
spiraziojie. 

l’erspirazióne,  sf.  traspirazione. 
Persuadére,  va.  (3  asi,  ase,  li  aso) 
indurr#  con  parole  a fare  od  a 
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credere  una  cosa  - trarr#  altrui  I 
• nella  propria  opinione  - np.  restar 
convinto. 

PersuadfHole,  Persuadibile,  Persua- 
sibile, a'id.  mf.  atto  a i)ersuaJere, 
o a es-ere  persua>:o.  ■ 

Persiia'^ióne,  .s/.  "«‘crlezza  che  uno  i 
ha  della  verità  di  unfatroo  di  un  i 
principio  - parole  o modi  tendenti 
a persuarlere. 

Persuasiva,  sf.  facoltà  di  pcrsua- 
dere. 

Persuasivo,  a,  add.  atto  a persua-  ! 
dere. 

Pcrsuasório,  a,  add.  attir^ente  ai, 
persuasione  - che  tende  a persua-  jj 
dere.  ![ 

Pertanto,  con^.  perciò  - nondimeno. 
Pertenére,  va.  e denc.  V.  Appar-  h 
tenére,  e^^c.  j 

Pèrtica,  sf.  (pi.  che)  bastone  lunare  ; 

- bastone  per  abbacchiare  - mi-  i 
sura  dì  terreno  divi 'a  in  favo-  ! 
le,  ossia  in  238  piedi,  equivalente  i 
a 9 are  circa  - dim.  pertichclla,  j 
pertichetta  - accr.  perticone.  ij 

Perticale , sm.  coltro  che  in  vece  j 
delTorecchio  ben  conformato  ha 
un’asse,  la  quale  manda  la  terra 
smossa  da  parte  , ma  non  l’arro- 
vescia. 

Perticare,  va.  (1  Artico,  értichi)  per- 
cuotere con  pertica  - misurare  il 
terreno  colla  pertica. 

Perticata,  sf.  colpo  dato  con  per- 
tica. 

Perticatóre,  sm.  chi  pertica  - aiu- 
tante deiraorrimensore. 

Pertinace,  add.  mf.  che  difncilmente 
si  lascia  vincere  nellasua  opinione 

- che  resiste  ai  rimedj,  parlandosi 
di  malattia. 

Pertina^’cmenle , avv.  con  perti- 
nacia. 

Pertinàcia,  Perl  inneità,  Perlinacità- 
de,  Pertinacitàle,  sf.  ostinazione- 
caparbietà. 

Pertinente, add.  mf.  che  appartiene. 
Pertinenza,  sf.  a(>parlenonza  - cosa  ! 
che  appartiene. 

Pertratlàre , va.  trattare  - disputa-  i 
re,  discutere.  j 

Pertrattazióne,  sf.  atto  del  perirai-  j 
lare.  j 

Pertugiàre,  v fare  pertugio,  bu- 
care. 

Pcrtùixio,  sm.  buco  piccolo  per  Io 
più  fatto  dalPart#  - dim.  pertu- 
gclto. 


Perturbamenlo,  sm.  il  perturbare. 

Perturbare,  va.  scompigliare  - com- 
muovere, agitare. 

Perturbai  amente,  aw.  con  pcrlur- 
bizione,  o commozione. 

l’eiiui  bazióne,  sf.  scom[»iglio  - al- 
terazione, o Commozione  dell’  a- 
nimo. 

Perùggine,  sm.  pero  selvatico. 

Periuiàno,  a.  add.  del  Perù  - cor- 
teccia paruriana,  la  china-cliina. 

Po  rózza,  sf.  dim.  di  pera,  ma  con 
alquanto  dispreizo. 

Pcrveni mento,  sm.  il  pervenire. 

Pervenire,  vn.  (l  éngo,  ieni,  3 enni, 
enne,  11  eniitoi  giungere,  arrivare 

- venire  semplicemente  - avvenire, 
accadere  - diventare  - provenire, 
procedere  - toccare,  parlandosi  di 
eredità  - crescere  , parlamlosi  di 
piante  - np.  esser  dovuto  , spet- 
tare. 

Perversamente,  avv.  con  perversità. 

Perversare,  va.  e n.  V.  Imperver- 
sare. 

Perversióne,  sf.  depravazione  di  co- 
stumi - sovversione. 

Perversità,  Perversifàde  , Perversì- 
tàic,  sf.  pravità  di  intenzione  di- 
rottamente contraria  al  bene  - 
aziono  perversa. 

Pervèrso,  a,  add.  malvagio,  iniquo. 

Pervértere,  va.  V.  Pervertire. 

Pervertimento,  sm.  di.sordinamento 

- sovvertimento. 

Pervertire,  va.  il  is*o,  Fsei,  11  ito, 
l ervcrso)  [lervertere,  mettere  sos- 
sopra  - far  cambiare  dì  bene  in  > 
male  - np.  divenir  perverso. 

Pervertitóre,  add.  e sm.  clic  per- 
verte. 

Pervicace,  add.  mf.  che  assoluta- 
mciìlc  non  si  lascia  vincere  nel- 
ropinion  sua  - ostinato,  caparbio. 

Pervicacemente , ave.  con  pervi- 
ca-ia. 

Pervicàcia,  sf.  ostinazione  - pro- 
tervia. • 

Pervinca,  sf.  pianta  che  fa  tralci  , 
ed  ha  le  foglie  sempre  verdi  e sl- 
mili a quelle  delle  mortelle. 

Pèrvio,  a,  add.  penetrabile  - che 
può  farsi  con  facilità  - aperto. 

Pésa,  sf.  gravezza  di  testa  -{v.del- 
Vu<o)  luogo  ove  si  pesa  il  tleno, 
la  legna,  occ. 

Pesamondi,  sm.  saccentone. 

Pesante,  add.  mf.  che  pesa  - grave 

- fig.  importanti  - non  isv«lto, 
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non  ekegant* , parlandosi  di  pit- 
tura 0 scultura. 

Pesantézza,  Pesanza , tf.  gravciaa , 
peso,  più  fisico  che  morale. 

Pesare  , va.  gravitare  - mettere 
chcccliessia  in  bilancia  o stadera 
per  conoscerne  il  peso  - vn.  rin- 
crescere, dispiacere  - essere  grave, 
molesto  - essere  vaiente  - fig.  va. 
considerar  attentamente  - pesor 
le  parole,  parlare  assaicautamentc. 
Pesatamente,  avv.  con  giudizio  - 
accortamente.  - 

Pesatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  pesa. 
Pesatura,  sf.  l’attore  P effetto  del 
pesare. 

Pesavento,  sm.  macchina  per  pesare 
il  vento. 

Pésca , sf.  (pi.  scile)  (coll’  e larga) 
frutto  del  pes''o  - dim.  (lesidielta- 
percossa  - lividezza  prodotta  dalla 
stessa  percossa  - (coll’ e stretta) 
luogo  per  pescare  - tempo  in  cui 
si  pesca  - ciò  che  si  é pescato. 
Pescàbile,  add.  mf.  che  si  può  pe- 
scare - aggiunto  di  luogo  ove  si 
può  pescare. 

Pescagióne,  sf.  il  pescare  - ciò  che 
si  é pescato  - l’arte  di  pescare. 
Pescàia,  sf.  riparo  nei  fiumi  per  ri- 
volgere il  corso  delle  acque  ai  mu- 
lini, 0 a simili  edillzj  - peschie- 
ra, vivajo  - seccare  o assordare 
una  peseaja,  annojare  con  ciarle. 
Pescajuólo.  sm.  serra  , o riparo  di 
muro,  0 d'altro,  fatto  per  regolare 
lo  scorrere  delle  acque. 

Pescare,  va.  (t  co,  chi)  cercare  di 
pigliar  i pesci  nell’acqua  - cavar 
dall’acqua  cosa  che  VI  stia,  o vi 
sia  caduta  - cercar  semplicemente 
- star  sott’acqua,  parlandosi  d’àn- 
cora, di  scandaglio,  ecc.  - pescar 
a fondo,  o a poco  fondo , saper 
con  fondamento,  o superllcial- 
menle. 

Pescaréccio,  a , add.  appartenente 
a pesca. 

Pescata,  sf.  quanto  pesce  si  prendo 
In  una  volta  colla  rete,  retata. 
Pescatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  fa  il  me- 
stiere del  pescare  - dim.  pcscato- 
rello. 

Pescalório , a,  add.  appartenente 
alla  pesca  o al  pescatore. 

Pésce,  sm.  nome  generico  di  tutti 
gli  animali  che  nascono  e vivono 
nell’acqua,  respirando  per  mezzo 
ilell»  branchia,  e movendosi  col 
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soccorso  Uolle  pinne  - quantità 
collettiva  di  pesci  - aoctellazione 
dell’emisfero  meridionale  - errore 
del  tipoteta,  allorquando  lascia  in- 
dietro una  0 più  parole  - al  pi. 
uno  dei  segni  dello  zodiaco,  cioè 
quello  di  febbrajo  - aum.  pescio- 
ne  - dim.  pesciatello,  pesciarello, 
pesciolino,  pescino,  pescelto-pepgr. 
pesciaccio. 

Pesceduóvo,  Pesceduóva , sm.  frit- 
tata - pesceduovo  rivolto  , dicesi 
di  chi  muta  parere  e opinione. 
Pescheria,  sf.  arte  di  pescare  - luo- 
go doyp  si  vende  il  pesce  - i pesci 
in  generale. 

Peschièra,  sf.  ricetto  d’acqua  per 
tenervi  dentro  i pesci,  vivajo. 
Pesciaiuòla,  sf.  smergo , specie  di 
uccello  acquatico  - casseruola  ob- 
lunga per  cuocervi  il  pesce , e 
piatto  d ugual  forma  per  servirlo 
a mensa. 

Pesciaiuòlo,  a,  s.  pescivendolo,  pe- 
scivendola. 

Pesdfero,  a,  add.  che  mena  pesci  - 
pescoso. 

Pescina,  sf.  peschiera  - ricettacolo 
delle  acque  scaturite  da  sorgenti - 
strolaga  piccola,  sorta  di  uccello 
acquatico. 

Péscio,  sm.  V.  Pésce. 

Pesciolino,  Pesciattolino,  Pesciuólo, 
sm.  piccolo  pesce. 

Pesclóllo,  sm.  pesce  grossetlo. 
Pescivéndolo,  a,  s.  chi  vende  pesce. 
Pèsco,  sm.  {pi.  chi)  albero  che  pro- 
duce le  pesche. 

Pescóso,  a,  add.  abbondante  di  pe- 
sci - dove  si  può  far  buona  pesca. 
Péso,  STO.  gravità , proprietà  che 
hanno  i corpi  di  tendere  al  cen- 
tro - bilancia  con  cui  si  distingue 
la  gravezza  dei  corpi  - certa  quan- 
tità determinata  di  libbre  - carico 
- fig.  gravezza  di  cura,  di  noja,  o 
di  pensiero  - importanza  - impo- 
sizione, gravezza  pubblica  - con- 
dizione onerosa  - o peso,  secondo 
il  peso  - di  peso,  allo  da  terra;  o 
avente  li  debito  peso, parlandosi  di 
moneta. 

Pésolo,  a,  add.  mf.  pensolo. 
Pesolóne,  avv.  penzolone. 

Pesòne,  sto.  sorta  dì  moneta  degli 
antichi  Etriisctii,  nella  (jiiale  era 
rappresentato  un  majale. 

Pessàrio,  Pésso,  sm.  sorta  di  medi- 
camento. 
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Pes.-i&rlz2ùr«,  va.  inlrodurrv  il  pen- 
sarlo. 

Pen.sìmamente,  avv.  sup.  di  mala-  j 
mente. 

Possimisla,  sm.  pi.  sii)  sejinace  del 
pcsjfjiur  parlilo  politico  - l’opposto 
di  otti  inizia. 

Possimiià,  l'esnmilàdc,  Pcssiinitàte, 
sf.  quaHià  di  ciò  clic  é pessimo. 

J’essirno  , a,  add.  sup.  di  cattivo  - 
infelicissimo,  parlan  io^i  di  vita. 

Pessundàrc,  va.  vilipenlere. 

l èsta,  sf:  (coire  stretta)  strada  se- 
gnata dalle  pedale  dei  viandanti  o 
degli  animali  - orma  delle  dette 
pedale  - peslamento  - scalpita- 
menlo  - calca  - lasciar  mio  ndle 
piste,  abbandonarlo  nel  pericolo  - 
(coll’e  larga)  furore,  rabbia  stizza. 

Pestacolóri , sm.  dii  pesta  i colori 
macinatore. 

Peslamento,  sm.  allo  del  pestare. 

l esUipéiie,  sm.  chi  pesta  pepe  - /ig. 
uomo  da  poco. 

Pestare , va.  ammaccare  una  cosa 
percolendola  per  ridurla  in  pol- 
vere o rafiinarla  - calcare  co'  pie- 
di, calpestare  - infrangere. 

Pestaròla,  sf.  coltello  in  forma  di 
mezza  luna,  con  due  manichi,  da 
pestare  la  carne  sul  tagliere. 

Pestala , sf.  peslamento  - colpo  di 
pestello. 

Pestatóio,  sm.  V.  Pestèllo. 

Pestatura,  sf.  la  cosa  pestala. 

Péste,  sf.  morbo  epidemico  o con- 
tagioso , che  cagiona  grande  mor- 
talità fra  gli  uomini  e gli  animali 

- fetore,  puzzo,  veleno  - fig.  per- 
sona malvagia  - animale , per- 
sona 0 cosa  che  reclii  danno,  mo- 
lestia, disturbo  - dim.  pesticcinola. 

I estòllo  , sm.  strumento  col  quale 
si  pesla , propr.  nel  mortajo  - 
parte  del  brillatoio  e propr.  quel 
pezzo  (li  legno  c di  metallo  col 
quale  si  pestali  risone,  l’orzo  j 
ecc.  - dim.  iiestellino,  che  anclie  si 
usa  per  dcnlarolo. 

Pestifero,  a,  add.  che  apporta  peste 

- feiente- dannoso -malvagio,  pes- 

SilllO. 

l’estilenlc  , add.  mf.  che  ha  in  sé 
delle,  peste  - fig.  scellerato,  malva- 
gio - smf.  chi  é malato  di  pesla. 

rèstiicnza,  sf.  V.  i e<te. 

Pcstilenzidle,  add.  mf.,  Pestilenz'ió- 
.so,  a,  mld.  infalto  di  peste  - pe- 
stifar*. 
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Pesilo,  sm.  pressiono  de’pledi,  il  pe- 
stare, peslamento  continuato. 

Pésto,  a,  add.  pestato  - fig.  che  si 
sente  tutto  iniloloriio  nelle  reni  o 
per  reuma  o per  colpo  d’aria,  o 
per  islanchezza  - sm.  peslamento 
- pollopesto,  0 carnepesta. 

Pestóne,  sm.  arnese  da  pestare,  più 
gran  io  del  pestello. 

I elacciuóla,s/'.  specie  di  piantaggine. 

l’étalo,  SVI.  foglia  del  flore. 

Petard.ire,  va.  attaccare  il  petardo. 

Petardiére , add.  e sm.  somalo  che 
fa  ol  attacca  petardi. 

1 etàrdo,  sm.  macchina  di  metallo 
0 di  legno  , carica  di  polvere  che 
si  attacca  al  luogo  che  si  vuole 
rovescia,  e col  suo  scoppio  - add. 
dii  fa  peti,  ma  dicesi  per  iseherzo. 

Pétaso,  sm.  cappello  a larghe  tese  - 
capiielletlo  alato  di  Mercurio  - 
diin.  petasetlo. 

Pelecchiàle,  add.  mf.  dioesì  di  feb- 
bre aceompagnata  da  petecchie. 

Petécchie , sf.  pi.  esantema  conta- 
gioso , consistente  in  macchiette 
rosse  e purpuree,  simile  alle  mor- 
sicature delle  pulci  che  vengono 
nelle  febbri  maligne  - fig.  sing. 
persona  avara. 

Petente,  s.  e add.  mf.  chiedente. 

Perito,  stn.  petizione. 

Peiitórc,  sm.  (f.  trice),chl  chiede. 

pplitório,  a,  add.  aggiunto  di  giU; 
dizio  in  cui  si  chiede  la  prtjpneta 
ed  il  dominio  di  un  bene  immo- 
bile die  ci  pertiene. 

Petizióne , sf.  domanda  scritta  eh* 
si  presenta  a qualche  autorità  - 
petizione  di  principio,  ammissione 
(l’un  principio  che  altri  contrasta 
-dim.  pelizloncella. 

Péto , sm.  rumore  che  fa  il  venU) , 
che  sviliippalosl  negli  intestini, 
esce  per  le  parti  da  basso,  detto 
anche  coreggia  - dim.  peltuzzo. 

l'èira,  sm.  (c.  poet.)  pietra  - aum. 
pdrone  - dim.  peirclla,  pelrina  , 
petric  ■iuoia,  petruzza,  pctrucclola, 
iietriicola. 

l’etràja,  sf.  massa  di  pietre  - luogo 
dove  si  cavano  le  pietre. 

l'clrardicggiàrc , in.  imitare  il  Pe- 

trQTf'ti 

l’etrarcliésco , a.  add.  (pi.  m.  sebi , 
f.  sche),  secondo  i modi  e lo  stile 
del  l’ctrarca. 

Petrarchista,  sm.  (pi.  sti)  studioso  o 
I imitatore  del  Petrarca.  ’ 
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Petràla,  gf.  cojpo,  o Uro  di  pietra. 

P’etricciolo,  sm.  pianticella  ciie  tro- 
vasi Id  primavera  nel  campi  c nelle 
strade. 

l'etriéra.  sf.  cava  di  jiielrc  - mac- 
cliina  por  lan  iar  pietre.  ' 

l’el rièro,  l’etriéro,  sin.  cannone  ca-  i 
ricalo  con  con  j»a!!e  di  [lieira. 

Petrilicàre,  va.  (I  co, chi)  convertire 
in  pietra  , parlan  lod  di  sostanza 
vettelabile  o animale. 

Petrilicazione , sf.  riducimento  a 
stato  di  pietra. 

[’etrilico,  a,  add.  (pi.  vi.  ci,  f.  che)  I 
Clio,  converte  in  jiietra. 

Petrigno,  Petrino,  a.  add.  di  qualità 
di  pietra  - fig.  ostinalo. 

Petriólo  , sm,  imbuto  di  loino  con 
bocciuolo  di  ferro  per  imbottare 
il  vino. 

Petròlio , sm.  bitume  simile  alla 
nafta. 

l'eirom  iàna,  sf.  V.  Melanzana. 

Petrósa , sf.  terreno  sassoso  - terra 
arida  e secca. 

Petroséllo,  i etrosillo,  l'etrosellino, 
Peirosémolo,  sm.  prezzemolo. 

Petroso,  a,  add.  pieno  di  pietre  - di 
pietra  - (luro  come  piena. 

Pettabólta,  sf.  sorta  ni  corazza. 

i ettàta,  sf.  percotimento  del  petto, 

0 fallo  col  petto  - fig.  as(ira  salila. 

Pett'azzùrro,  sm.  codiros-ocon  petto 
ceruleo,  sorta  di  uccello  silvano.  | 

Peltèirola,  sf.  donna  dibassa  condi- 
zione, che  ciarla  molto  - sorta  di 
uccello  di  ripa  - dim.  pettegoluzza 
' pegg.  iieltegolaccia. 

Pettegole'zgiàre,  vn.  seguitar  il  co- 
stume delle  pettegole  - ciarlar 
molto. 

l’ettegolésco,  a,  add.  di,  da  pette- 
gola. 

Péttegolèzza,  sf..  Pettegolézzo,  sm. 
discorso  0 azione  da  pettegola. 

Peliégolo,  sm.  ciancione. 

Peitegolóne,  sm.  p.ilo  di  ferro  per 
mestar  la  fritta  nelle  vefraje.  ; 

Pettièra,  sf.  striscia  d1  cuojo  avanti 
petto  delle  lioslio  da  soma. 

Petlière,  sm.  V.  Pettirósso. 

l'etiignóne  , l'eitiglione,  sm.  parte 
del  corpo  umano,  ahpianlo  rileva- 
la, clie  è in  fonilo  della  pancia. 

Peilinàgnolo,  Petlinajuólo,  sm.  chi 
fabbrica  e vende  pettini  - scardas- 
siere.  l 

Pettinàre,  va.  (1  èttino,  èliini)  rav-  I 
vkir#  e ripulirei  cappelli  del  capo  h 
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col  pettine  - aftinarecol  pettine  li- 
no, canajia,  ece.  - fig.  conciar  male 

- mangiar  in  fretta  - Urne  a pel- 
iinare  un  riccio,  cercar  di  far  cosa 
imiiossibilc. 

l eiiinàro,  sm.  V.  Peitinàgnolo. 
l'etlinatùni,  -m.  colui  eoe  iietlina. 
l’eiiinaKire,  sf.  Patio  del  |ietlinare, 
parlandosi  di  lino,  cana|)a  , ece.  - 
IV.  dell’ uso)  ai'conciatura  di  capelli, 
l èttine,  .sm.  strumento  da  pettinare 
fatto  in  diverse  maniere,  e di  di- 
verse materie  - pettine  di  gala, 
diadema  eoe  si  porta  in  capo  dalle 
signore  vestite  in  gala  - arne.se  col 
quale  i tessitori  calcano  i fili  del 
ripieno  strumento  con  cui  i bat- 
tilani traggono  lo  stame  dalla  lana 

- sorta  di  conchiglia  - plettro,  cioè 
jirco  da  sonare  tìocina. 
l-ettinéila,  sf.  fiocina  - pettine  corto 
a denti  Ulti  por  nettare  i <-apelli - 
strumenio  conciti  i moilellatori  ab- 
bozzano le  loro  ligure.  Iteleila. 

Peltinièra,  sf.  custodia  de’  pettini  - 
Pettirosso,  sm.  uccello  gentile  che 
ha  il  petto  rosso. 

Pettino,  sm..  Pettina,  sf.  pezzo  qua- 
drangolare della  Stessa  slolTa  del 
grembiale,  che  copre  il  petto. 
Pi'tto.  sm.  cavità  media  del  corpo, 
che  occupa  la  metà  superiore  del 
tronco , e che  contiene  gli  organi 
della  circolazione  e della  respira- 
sione  - (larte  anteriore  esterna  della 
della  cavità  , che  si  eslemle  dalla 
fontanella  dellà  gola  a quella  dello 
stomaco  - seno  - regione  del  cuore 

- armatura  del  petto  - pettorale  - 
fig.  costanza  - coraggio,  forza,  ani- 
mo - a petto,  dirimpetto,  a jiara- 
gone  - mettere  a petto,  confrontare 

- pigliare  a petto , proteggere  - 
tenere  in  petto,  tenero  celato  - 
chiudere  la  porta  nel  petto  ad 
alcuno , serrargliela  in  faccia  - 
darsi  di  pedo,  ui  t irsi  col  petto,  o 
as.salirsi, accozzarsi  - venire  in  pet- 
to ed  in  persona,  ventre  personal- 
mente - stare  in  petto,  star  fermo 
senza  muoversi  - nccr.  petloccio. 

Peiiohiàn '0,  sm.  mignaltino,  sorta 
di  uccello  acquaiicó. 

Pelloràlc , sm.  strìscia  di  cuojo,  o 
d'altro  din  cinge  il  petto  del  ca- 
vallo, apidec.-iia  alla  sella  da  una 
banda,  e afiibbiata  dall’allra  - ar- 
matura del  petto  - davanzale  - add. 
mf.  di,  da  palio. 
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Fettoralmentf,  avv.  (t.  legg.)  srnza  zuolo  di  pannolino  ripie>rato  a più 
esposizione  dei  motivi,  sommaria-  doppj  che  si  mette  sulle  ferite  per 
mente.  soprapporvi  le  fascio, o che  inzup- 

Pettore{r"i;irc,  rn.  percuotere  petto  paio  in  liquoii  medicinali,  serve  a 
con  petto  - fìg.  confiasiaie  - np.  ii  far  fomenti  o bagnolini  alla  parte 
far  jiompa  0 mostra  di  sé,  vana-  olTesa. 

pioriarsi.  ! Pèzzo,  fìu.  parie  di  cosa  solida,  co- 

pptiorina,  sf.  pezzo  Iriancrolare  di  ■ me  un  pezzo  di  le?no,  di  panno, 
dra(ii'0  impun'i'o  elle  culla  |>iinta  l e simili  - brano,  frammento  - Muan- 
in  siù  si  jioncrono  le  donne  sul  ti;à  di  tempo  o di  luojro  - sonata, 

petto  sono  al  bnsio,  quando  (pieslo  o can'ala  - a pezzi  e bocconi,  & 

si  allaccia  per  davanti,  e lascia  un  frammenti  - d'un  pezzo,  intero 

intervallo.  n pezzo  a pezzo,  ad  intervalli  - 

Petturutamente,  ave.  con  petto  alto  pezzo  d'artiglieria  , cannone  od 

- fig.  oniop:l  iosa  mente.  altra  simile  arma  da  fuoco  ilim. 

Petiorùto,  a,  add.  alto  di  petto  - ^{7.  pezzello  , pezzettino,  pezzuolo  - 

impettito  - ortroprlioso.  vezz.  pezzuccio  - pegg.  pezzaccio. 

Petulàn'e,add.ui/.chehapenilmza.  Pezzupno,  mn.  pescò  detto  altri- 
Petulaniemente,  «cu. con  petulanza.  menti  occhione. 

Petulanza,  xf.  arroftanza  congiunta  Pezzolata,  jì/.  porzione, pezzo  - quel- 
a certa  rozzezza.  la  quantità  di  roba  che  si  contiene 

Peucédano,  «w.  inocchio  porcino,  in  una  pezzuola, 
sedanino  dei  pra'i.  Pezzuòla,  .</.  piccola  pezza  - fazzo- 

Pévera,  .sf^.  arnese  di  lesno  simile  letto  da  collo,  da  sudore,  o da  naso 

all’imbuto  da  ver.sare  il  vino  nella  - dim.  pezzolina,  pezzoluccia  - 

bolle  - dim.  peveietta  f.,  peveri-  spiezz.  pczzolaccia. 
no  m.,  che  (ter  lo  (ùù  è di  latta.  Pezzuolo,  xm.  piccola  particella  di 
Peveràila,  .s/.  broilo con cntrovi pepe  chm-hessia  - a pcszuoli,  in  plc- 
polveri'zato  e cacio.  (ioti  pezzi. 

Peverélla,  xf.  sanloiegsria,  erba  ac-  Piacentare,  rn.  usar  piacenteria , fa- 
ciutra,  (lianta  di  sapore  aromatico.  vellare  a piacimento  altrui. 
Pévero,  sin.  .«orta  trintintiolo  fatto  Piacente,  add.  mf.  che  piace,  c di- 
ron  -sapa,  peverada  e spezierie.  cesi  quasi  st  mpre  di  coso  che  ri- 
Péza,  >/.  sorta  di  rete  [leschcrcccia,  (ritardano  l'uomo, 
solila  a tenersi  rasente  terra.  Piacentemente, «tu. con  piacevolezza 

Peziolo,  sm.  gambo  delle  foglie.  senza  riiiugniinza. 

Pt'izza,  sf.  porzione  di  pannicello  - Piacenteria,  sf.  arte  o vizio  di  voler 
tela  intiera  di  qualnmiue  materia  j pia  ere  altrui  con  adulazioni  c con 

- scampolo  - tap(ieto  - pannolino  abbiette  condi.icendenze  - adula- 
in  cui  ravxolgonsì  i bambini  - mo-  zione. 

nota  d’argento,  detta  anche  [liaslra  Piacenza,  s/".  quell’insieme  di  bel- 

- a buona  pezza,  a pezza,  da  un  lezza  (ter  cui  si  piace  ad  altri  - 

f lezzo  - a gran  pezza,  di  gran  avvenenza, 
unga  - di  pegro,  di  conto,  di  gran  Piacére,  sm.  gio  ondila  d’animo  cui 
pregio  - pezza  di  Leranle,  pezzet-  d(!sia  la  realtà  o l’iniagine  ili  un 

la,  bambagello  tinto  in  rosso  fier  bene  - servigio,  favore  - volontà, 

colorire  le  guancie  - pegg.  pm-  voglia  - comjiiticenza,  o agevolezza 

zaccia.  ' - fare  il  pi  upi  io  od  altrui  piacere, 

Pezzàjo,  a,  s.  chi  vende  pezze.  0(ierare  secondo  il  proprio  od  altrui 

Pezzame,  ton.  quantità  di  pezzi,  rol-  volere  - diw.  piaceruedo  , piace- 

tanie.  ruzzo. 

PezzAlo,  a,  add.  aggiunto  ilei  man-  Piacére,  vn.  (1  accio,  aci,  3 acqui, 
tello  dei  cavalli  (mando  è macchirdo  ai(\ue,  fi  adulo)  far  provare  altrui 

a pezzi  glandi  di  jilù  d’un  colore  una  sensazione  granita  - a ben 

- variegato.  : piacere,  a line  di  [tiacerc  - va.  far 

Pezzatura,  sf-  Pesserc  (iczzato,  cioè  la  vo(rlia  alliui  - farsi  piacere, 
l'avere  pi'zze,  o macchie,  o slri.sie.  farsi  rimirato  con  altrui  diletto 
Pezzente,  a,  s.  mendicante.  j piacersi  di  alcuna  cosa,  comitia- 

P#zzél(a,  sf.  dim.  di  pezza  - pez-  cerscne. 
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Pìac«rós«,  a,  Mdd.  incliBato  a far 
piacere. 

Piacevolàre,  «m.  i)laccvolc"f:iare. 
Piacévole,  add.  mf.  pentile  ed  af- 
fabile nepll  alti  e nelle  parole  - 
dilettevole,  prato  - dim.  jdacevo- 
Ictto,  piacevolino  - accr.  piacevo- 
laccio. 

Piarevoleppiàre , t n.  mostrarsi  pia- 
cevole - scherzare  - ra.  trattar  colle 
buone. 

Piacevolézza,  af.  gentilezza  e alTa- 
bilità  negli  alti  e nelle  parole  - 
molto  faceto. 

Piacevolmente,  avv.  con  grazia  - 
gentilmente. 

Piacevolóne,  sm.  chi  sta  volentieri 
In  compagnia  d'altri,  c li  rallegra 
con  le  sue  piacevolezze. 
Piacimento,  sm.  (pi.  m,  li,  f.  ta) 
piacere,  diletto  - voglia,  volontà. 
Piacelo,  sm.  sacrillcio  esjilatorio  - 
misfatto  degno  di  espiazione. 
Plaga,  sf.  (pi.  pliei  disgiugnimento 
di  carne  fallo  per  comidinicnto  o 
per  ferita  - colj)o  , percossa  - fig. 
danno,  rovina- dolore  acerbissimo 
dim.  piaglictta,  piaguccia,  pia- 
guzza. 

Piagare,  va.  (1  go,  glii)  far  piaga, 
ferire. 

Piagato,  a,  add.  ferito  - pieno  di 
piaghe. 

Piàggia,  sf.  (pi.  ge)  salita  di  monte 
non  molto  ripida  - lido  che  scende 
pianamente  al  mare  - (e.  poet.) 
qualsivoglia  luogo  - ripa  alta  di 
fiume  - dim.  piaggella,  plaggerella 

- aiim.  fiiaggione  m. 
Piaggiamenlo,  sm.  il  piaggiare. 
Piaggiare,  vn.  e a.  andai  e o stare 

piaggia  piaggia  - fi^.  secondare  con 
adulazione  Paltrui  opinione,  mi- 
rando al  proprio  jiensiero. 
Piaggiata,  sf.  costiera,  riviera. 
Piaggiatórc.  sm.  colui  che  piaggia. 
Plagnàccia,  sf.  uccello  silvano,  altri- 
menti stiaccino. 

Piagnénte,  add.  mf.  che  piagne. 
Plàenere,  Piangere,  en.  (1  ango, 
augi,  3 ansi,  anse,  11  anto)  sparger 
lagrime  per  dolore,  e talvolta  anche 
per  gran  piacere  - piangere  a di- 
stesa, cioè  dftotlainente  - piangere 
ncaldelagiimc,  n ca!d'occhi,\aiin- 
gere  amaramente  far  rumore  si- 
mile ai  gemito  che  si  fa  nel  pianto 

- la^frimar  delle  vili  e di  altri  al- 
beri potati  - va.  compiangere,  de- 
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plorare  - np.  dolersi,  raiamari- 

carsi. 

Piagnévole,  add.  mf.  flebile  - degno 
di  compianto. 

Piagnisteo,  Plagnistéro  , sm.  pianto 

0 lamento  che  dagli  antichi  facevasi 
sopra  II  morto  - fiianto  continuo, 
per  lo  più  di  moltcpersoneinsieme. 

Piagniiore,  iVi.  colui  che  piange. 

Piagnolone,  a,  add.  e smf.  chi  pia- 
gne per  nonnulla. 

Piagnolóso,  a,  add.  che  sempre 
piange. 

Piagnóne,  stri,  colui  che  pagato,  ed 
in  lutto,  accompagna  il  mortorio  - 
Piagnoni  chiamavansi  in  firenze 

1 I opioiani  seguaci  del  Savonarola, 
e avversi  ai  Palleschi,  fautori  dei 
Medili. 

Piagnucolare,  ni.  piangere  sommes- 
samente e noiosamente. 

Piagnucolóne,  a,  s.  chi  senza  pian- 
gere si  dolga  e lamenti  di  ogni 
minima  cosa. 

Piagóso,  a,  add.  pieno  di  piaghe. 

Pialla,  sf.  strumento  con  cui  i le- 
pnajuoli  fanno  listi,  sottili  e drilli 
i legnami. 

Piallaccio,  sm.  .sciàvero  gros.so,  da 
cui  si  può  ancor  ricavare  assicine 
colla  sega  - al  pf.,  soltili.ssime  assi- 
celle di  legno  (uezioso  di  cui  cuo- 
pronsi  legni  jiiù  vili. 

Piallare,  va.  far  li.sci  e sottili  1 le- 
gnami con  la  pialla  - /ig.  lenire, 
blandire. 

Piallala,  sf.  colpo  di  pialla. 

Piallature,  sm.  colui  che  pialla. 

Piallalùra,  sf.  alto  del  piallare  - ciò 
che  esce  dal  piallare  il  legno. 

Piallettare,  va.  lavor  r col  pialletto. 

Piallétto,  sm.  dim.  di  pialla  - appia- 
naiojo  de’  muratori. 

Piallóne,  sm.  grossa  pialla  - add. 
adulatore,  che  lìscia  altrui. 

Piamàdre,  sf.  membrana  che  copre 
immediatamente  il  cervello,  il  cer- 
velletto ed  il  midollo  allungato. 

Piamente,  acv.  con  pietà  - religio- 
samente. 

Piiina,  sf.  legno  riquadralo,  più 
largo  del  corrente  - pezzo  di  un 
orto  - (V.  dell'uso)  pianura  - uno 
ilei  denti  del  cavallo,  detto  anche 
.scaglione  - secca  a tior  d'acqua. 

Pianamente,  acv.  con  pO' o roinore, 
qui  ;; mente. 

Pian., re,  va.  far  piano,  luireggìare 
- fg.  render  facile,  chiarire. 
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Pianatójo,  nn.  slruniento  par  liiiciar* 

0 lavorar*  in  piano  i metalli. 

Planatóre,  sm.  artellce  che  piana  il 
vasellame  d’arstento. 

Planejzjriàre,  va.  pianare  il  panno  - 
in.  essere  al  livello  del  piano  cir- 
costante. 

Pianèlla,  sf,  scarpa  da  casa,  senra 
il  quartiere  dietro  - mattone  sot- 
tile - sorta  d’antica  armadura  da 
capo  - dim.  pianeHina,  pianelletta, 
pianelluzza,  f.,  pianellino  m. 

Pianellàjo,  sm.  chi  fa  le  pianelle. 

Pianellàta  , sf.  coli>o  dato  con  pia- 
nella. 

Pianerótto,  *m.  piccolo  spazio  piano. 

Pianeròttolo,  sm.  spazio  che  è in 
capo  0 a mezzo  alle  scale  degli 
edilizj. 

Pianéta,  sm.  (pi.  ti)  corpo  celeste 
opaco,  che  gira  perioduamente  in- 
torno al  sole,  0 ad  altro  cori*o  ce- 
leste, come  a suo  centro  - /Sgf.  sole 

- astro  qualunque  - sf.  veste  che 
mette  il  prete  sopra  gli  altri  pa- 
ramenti quando  celebra  la  messa. 

Pianettamenle , avr.  con  quiete, 
commodo  e soddisfazione  - pian 
piano  - a voce  ba«sa  - a poco  a 
poco  - stare  pianettamenle , stare 
terra  terra,  cioè  vivere  frugale,  at- 
tendendo a sé. 

Pianézza,  sf.  luogo  piano,  pianura 

- qualità  di  ciò  che  è pulito  e li- 
scio - lentezza  - facilit.i,  dolcezza. 

Piàngere,  in.  e deriv.  V,  Piagne- 
re, ecc. 

Piangitóre,  m.  (f.  trice)  colui,  colei 
che  piange. 

Piangolare,  rn.  piagnucolare,  vagire. 

Pianigiano,  a,  add.  di , da  piano  - 
*.  chi  abita  in  pianura. 

Pianino,  avv.  dim.  di  piano,  e dicesi 
della  voce  e del  passo  - pian  pia- 
nino, che  è più  ni  pianino,  difesi 
del  pa.sso  soltanto. 

Pianista , add.  e smf.  chi  suona  il 
pianoforte. 

Plano,  sm.  luogo' piano,  pianura, 
ciascuno  degli  ordini  ne' quali  di- 
videsi  per  1* altezza  la  casa  - ogni 
superficie  sopra  la  quale  si  adatti 
nna  linea  retta  in  qualunque  modo 
che  vi  si  appliclii  sopra  - disegno 
d 'un’impresa  - piano  noòilc, ordine 
di  stanze  che  d'ordinario  è al  primo 
piano  d’una  ca.sa  - in  piano,  oriz-  ( 
zontalmente  - add.  che  ha  ugua- 
gllaoM  i^la  sup«rOcie,  liscio  - fig. 
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chiaro,  inteiliggibile  - modesto  - 
benigno  - vocabolo  piano , quello 
In  cui,  pronunziandolo,  cade  l’ac- 
cento sulla  penultima  sillaba  - alla 
piana,  per  la  più  facile  maniera - 
sfar  nella  piana , od  alla  piana , 
vivere  senza  lu.sso  - uom  tessuto 
alla  piana,  uomo  die  vive  ed  opera 
alla  buona,  alla  carlona  - avv.  con 
voce  sommessa  - adagio  - pian 
piano,  sommessamente,  lentamen- 
te, con  cautela  - chi  va  piano,  va 
sano,  dicesi  di  chi  fa  le  cose  len- 
tamente - dim.  pianetto. 
Pianofòrte,  Pianfórte,  sm.  strumento 
i mu.sieale  a tasti  e corde , il  cui 
: suono  si  può  rendere  jiiù  dolce  o 
I più  forte  anche  colla  pedaliera. 

, Pianòro,  sm.  pianura  sopra  un 
monte. 

Piàma,  sf.  nome  generico  d’ogni 
sorta  d’alberi  c d’erbe  - parte  di 
so'to  del  piede  - disegno  di  un 
edilizio,  di  un  giardino,  di  una 
città,  ecc.  e il  suolo  che  debbono 
occupare  - ceppo  d’una  famiglia, 
albero  genealogico, schiatta, discen- 
denza - orma,  pedata  - ordine,  re- 
gola - (».  dell'uso)  numero,  qualità 
ed  attribuzioni  degl’  impiegali  di 
un’azienda  - di  pianfa,  intera- 
mente - rifar  di  pianta  checches- 
sia, ricominciare  a farlo  - dim. 
piantina,  pianticella,  pianticina, 
pianlerella. 

Piantàbile,  add.  mf.  che  può  pian- 
tarsi - atto  a piantagione. 
Piantaggine,  Piantàgine,  i<f.  genere 
di  piante  erba'Te  già  usate  come 
febbrifughe  ed  astringenti. 
Piantagióne,  sf.  atto  del  piantare  - 
più  piante  poste  nello  stesso  terre- 
no; estensione  del  luogo  dove  fu- 
rono piantate. 

Pi.antamento,  sm.  11  piantare  - pian- 
tata. 

Piantanlmàle,  sf.  zoolito. 

Piantare,  va.  metter  dentro  terra  le 
piante,  acciocché  vi  si  attacchino 
colle  radici,  vi  crescano  e frullilì- 
cliino  - conllccare,  alTond.vre  - fig, 
fondare,  edillcare  - abbandonare, 
parlandosi  di  persone  - propaggi- 
nare, sotterrar  vivo  col  capo  all’in- 
giù  - tip.  collocarsi  stabilmente  in 
qualche  luogo. 

Piantala,  sf.  Ala  di  piante. 
Piantatójo , «m.  cavicchio  per  pian- 
tare. 


puntatóre , m.  colui  che  pianta  - 
iantator  di  dadi,  colui  che  tira 
dadi  in  maniera  che  fanno  il 
punto  ch’cl  vuole. 

Pianlaziunc,  sf.  V.  Pianfapióne. 
Pianterréno,  .s»n.  (dano  depli  editlzj 
che  sta  sul  suolo  di  essi. 

Piànto,  s»H.  il  |>ian^'ere  - lafirime 
che  scorrono  dapli  occtii  piansendo 

- peniilo  - dolore  - far  pinulo  o 
levarli  il  piatilo,  pianzere  - fate 
il  piatilo  di  chrrdiexnia , de!  orne 
il  pensiero,  non  iiensarvi  più. 

Piantonàio,  sm.,  Piantonàia,)!/',  ter-  | 
reno  dove  si  piantano  gli  arboscelli 
tratti  dal  semenzaio. 

Piantóne,  sm.  pollone  spiccato  dal 
ceppo  della  pianta  per  trapiantare, 
e i)cr  lo  più  dicesi  degli  ulivi  - fig. 
discendente  - dim.  pianloncello , 
pianloncino. 

Pianura,  sf.  luogo  piano  e sjiazioso 

- dim.  piauuretta. 

Pianùzzo,  sin.  (t.  archit.)  dim.  di 
piano  - collarino  della  colonna. 
Piastra,  sf.  ferro  od  altro  metallo 
ridotto  a sottigliezza  - lavagna  - 
sorta  di  moneta  d’argento  che  vale 
cimine  fianctii  circa  - arniadura 
di  «tosso  - al  pi.  croste  della  rogna 

- accr.  iiiaslrone  ■ dir»,  piastrella. 
Piastrèlla,  sf.  ciascuno  di  «[ue’  [lic- 

coli  s)issi  piani  che  servono  ai  ra- 
gazzi per  giuocare  in  vece  delle 
pallottole. 

Piastrello,  sni.  panno  o ciiojo  sopra 
il  i|uale  si  distende  Pinipiastro  por 
metterlo  sui  malori. 

Piasi  riccico , sm.  m^gozio  imbro- 
glialo. 

Piastriccio,  sm.  nie-cuglio  fallo  con- 
fusamente c alla  peggio  - fig.  af- 
fare mah;  condotto  o intricato  - 
quantità  di  parole  male  ordinate. 
Piastrino,  sm.  sorta  d’arme  di  «fosso 

- add.  fallo  «li  (liastre,  di  metallo. 
Piateggiàre,  ni.  faq.  di  piatire. 
Piatire,  vn.  (1  isco,  is«-i)  sostenere 

le  |iro|tiio  ragioni  in  giudizio  - 
«•onienflere,  «iisimlare. 

Pialitórc,  SVI.  «-olui  che  patisce,  che 
litiga  - contenditore. 

Pialo,  SVI.  lite  avanti  un  giudico  - 
cont«'sa  «li  parole,  cui-a,  briga  - 
affare  - parlit«i,  oc«'asione. 

Piàlla,  sf.  han  a di  fondo  piano,  ad 
uso  di  trasporlo. 

Piattafórma,  sf.  ammassamento  di 
terra  per  collocarvi  soiua  cannoni 
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- ordigno  con  cui  sulle  ferrovie  si 
fanno  girare  i sassi. 

Piattajóne,  m.  sorta  di  uccello  sil- 
vano, altrimenti  nottolone. 

Piatlàre,  va.  ap|  lattare. 

Piattetlàta,  sf.  colpo  di  piattello, 
l'iatlèllo,  sm.  picmlo piatto  - tondo 
; in  cui  si  mangiano  le  vivande  - 
I piaUrllo  rief  ffiiidc/ficrc.  «luello  sul 
«piale  cadono  le  sg«j«s  iolature  «Iella 
candela  al  pi.,  «opiie  della  bi- 
lancia - aiim.  pialtellone  - dim. 
piailelletto,  piallellino. 

Piatteria,  sf.  «iuantita,o  assortimen- 
to «li  pialli. 

Piattino,  sm.  pi  ertolo  piatto  - arnese 
nel  quale  i gi«>calori  di  carte  met- 
tono i denari  o«l  i segni  - coppe 
delle  bilancie. 

Piatto,  sm.  vaso  ahjuanlo  concavo, 
nel  quale  si  portano  in  tavola  le 
vivande  - la  vivanda  stessa  «‘onte- 
nuta  nel  piatto  - apiiannaggio,  o 
somma  assegnata  a granili  perso- 
naggi pel  loro  vitto  - pilone  in 
cui  si  frangtino  le  olive  - al  pi., 
coppe  della  bilancia  - add.  appiat- 
talo, nascosto  - spianato,  scliiac- 
ciato  - menar  di  piallo , percuo- 
tere col  piano  della  spada,  0 simili, 
per  non  ferire  - di  piallo,  di  na- 
I scoso. 

Piàttola,  sf.  insetto  nero,  schifo-o, 
stiaccialo,  die  ama  ricoverarsi  tra’ 
peli  doll’anguinaja;  piattone  - in- 
setto grosso  come  un  grillo,  nero 
c schiacciato,  vago  della  farina  - 
cara  da  piallala,  cioè  povera  e su- 
dila - fig.  persona  seccante. 
IPiattolónè,  sm.  piattola  grande  - 
fig.  persona  sordida. 

Piatiolóso,  a,  add.  pieno  di  piattole, 
o «li  atire  simili  lordure. 

Piailonàre,  va.  p«‘rcuo>ere  col  piano 
(Iella  spada  iicr  non  ferire. 
Piationàia,  sf.  colpo  che  si  dà  col 
idano  della  spada. 

Piattóne,  sm.  accr.  di  piallo  - piat- 
tola - di  piattone,  colla  parte  piana 
«tell’arme. 

Piazza,  sf.  luogo  puldili'-o  e spazio- 
so, ciri’ondalo  da  edllizj  o per  ab- 
bellimento della  citta  , o per  co- 
modo dei  negozi  spazio  grande.  , 
c vuoto  - luogo  dove  si  fa  il  mer- 
cato - università  di  mercanti  di 
una  città  - gente  die  è in  piazza 
! - spazio  di  terreno  in  mezzo  alle 
I reti  aperte  - piazza  d'arme,  città 
83i 
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0 1 aosto  fortificalo  e presidiato  - i 
far  piazza,  far  largo  , o farsi  far 
largo  - far  piazza  pulita , portar 
via  tulio  quello  che  v’ha  in  un 
dato  luogo  - aecr.  piazzone  - dim. 
piazzetta,  piazzuola  - piazza , per 
posto,  impiego,  é inelegante 

f’iazzàie,  sm.  (i>.  dell’  uso)  piccola 
piazza. 

Piazzala,  sf.  chiazzata  - fare  ima 
piazzata,  far  cosa  degna  di  risa 
come  fanno  i saltimbanchi. 

Piazzeggidro  , vn.  andare  a spasso 
per  lo  piazze  - starsene  scioperato. 

Pica,  sf.  gazza  - ((.  med.)  fame. 

Picaio,  a,  acW.  che  sa  di  pece. 

Picca,  sf.  {pi.  che)  Innga  asta  con 
punta  di  terrò  - soldato  armato  di 
picca  - gara,  puntiglio  - al  pi. , 
uno  de’ quattro  semi  dello  carte 
da  giuoco  - passar  per  le  picche, 
essere  trafitto  dalle  picche  in  pas- 
sando presso  una  riga  di  soldati 
che  le  vibrano,  e dieesi  di  soldato 
delinquente  condannato  a tal  ge- 
nere di  morte 

Piccanóllo,  »tn.  peduncolo  de!  grap- 
polo , che  resta  attaccato  al  ser- 
mento dopo  la  vendemmia. 

Piccante,  add.  mf.  che  picca  o punge 
- frizzante  - mordace. 

Piccare,  va.  {l  co,  chi)  pungere  - 
fig.  offendere  alcuno  mordendolo  j 
con  parole , o per  ischerzo , o per 
metterlo  al  punto  di  fare  qualche 
cosa  - vn.  esser  razzente,  parlan- 
dosi di  vino  - essere  acutamente 
fredda,  parlandosi  d’aria -piccorsi 
d’ alcuna  cosa,  pretendere  di  sa- 
perla b‘‘ne  - piccarsi  di  alcuna 
cosa  con  alcuno,  entrare  in  gara 
0 in  contesa  con  alcuno  per  cagione 
di  essa. 

Piccaro,  «m.  pitocco  - uomo  vile. 

Piccala,  sf.  colpo  di  picca, 

Piccatlglio,  sm.  manicaretto  di  carne 
minuzzala  e d’altro. 

Piccheliàlo,  a,  add.  V.  Picchiettato. 

Picchétto,  tm.  sorta  di  giuoco  di 
carte  - (o.  dell’uso)  piccolo  drap- 
pello di  soldati. 

Picchiaaiento,  sm.  atto  di  picchiare. 

Picchianie,  sm.  manlcarello  fallo  di 
carne  battuta. 

Pic.chiapóMo,  sm.  sing.  e pi.  chi  si 
picchia  il  petto,  come  per  confes- 
sare l suol  peccali,  ipocrita,  bacia- 
pile - gioiello  che  le  donne  por- 
tano pendente  sol  petto. 


I Plochiàre,  va.  e n.  dare  de' colpi,  e 
propriamente  nella  porta  per  farsi 
aprire  - va.  percuotere,  dar  delle 
busso  - np.  battersi , percuotersi. 
Picchiata,  sf.  quantità  di  colpi  più 
0 meno  leggieri  - percossa  - fig. 
j disavventura  per  perdita  di  cosa 
rara  - dim.  picchlalella. 
j Picchiàlo,  a,  add.  battuto  - picchiet- 
talo - sparso,  coperto , parlandosi 
j di  bollicene  o brezze  sul  volto. 

I Picchière,  m.  soldato  armalo  di 
! picca. 

! Picchierélla,  sf.  picchiata-  - fare  o 
dar  la  picchierella,  percuotere,  dar 
busse  - fig.  aver  la  picchierella , 
aver  gran  fame.  [chlerello. 

Picchierellare,  va.  battere  col  pic- 
Picchieróllo , sm.  martello  a due 
punte  ottuse  col  quale  si  picchietta 
il  porfido  - scalpeiletto. 

; Picchicliàre,  vn.  e o.  picchiare  spes- 
j so  e leggiermente  - punteggiare. 

I Picchìetiàto,  a,  add.  sparso  di  mac- 
j chic  fitte  e*  piccole  come  punti. 

I Picchiettalùra,  sf.  leggiero  picchia- 
mento  - punteggiatura. 

Picchio,  sm.  uccelletto  di  diversi 
colori,  cosi  detto  dai  picchiare  che 
fa  col  becco  sugli  alberi  perché 
escano  la  formiche  di  cui  si  ciba 
- atto  di  battere  in  un  uscio  per 
farsi  aprire  - alto  di  picchiare  nel 
; muro  o in  terra  con  ripetati  colpi 
! una  cosa,  perché  vi  rimanga  con- 
fina - piccolo  maglio  di  legno  - 
colpo,  picchiala. 

Picchiolalo,  Picchioletlàto,  a,  add. 

I punieggiaio. 

I Picohlólio,  Picchióttolo,  sm.  mar- 
' lellelio  con  cui  si  leva  il  riccio 
I alle  castagne  - arnese  per  lo  più 
di  ferro,  pendente  dalla  porla,  a 
uso  di  picchiare  per  farsela  aprire 
I - uccello  silvano,  altrimenti  detto 
I piccliio  muratore  - dim.  picchlot- 
i lolino. 

! Picchìollolàre,  tm.  picchiare  col  plc- 
chioitolo  - picchiar  poco  e spesso. 
Piccia,  sf.  più  pani  o frutti  attac- 
cali insieme. 

Piccino,  a,  add.  piccolo  - diuenfar 
piccino  piccino,  sgomentarsi  - dim, 
piccinino. 

1 Picciolézza,  sf.  V.  Piccolezza. 

I Picciolo,  a,  add.  piccolo  - dim,  plc- 
[ ciolello  , piccioleito , picciolino  - 
sm.  moneta  usata  unticamento  iu 
I FirenzcL  • 
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Pl(M5lonft]a,  $f.  luot'o  pel  pfocionl  - ?!  l’idoochlftso , add.  dia  ò pieno  ili 
stanza  o a;  partami  nlo  alto  non  i ijtdoceltl  - f.().  avaro  - smlicio. 
l)“llo  - piano  ultimo  ilo’  l>alri  so-  Piéde,  l’iè,  sm.  niemliro  ilei  corpo 
pra  l palchetti.  . ilei  1’ animate  sul  f|oalo  i‘t!li  sì  leg- 

iMccióno  , stn.  colombo  giovane  - ge , o con  cui  cauimica  - orma, 
dim.  piccioncino,  iticcioncéllo.  vestigio,  pedala  - fusto  d’albero  - 

Piccinólo,  sm.  gambo  delle  foglie,  (éinia  d’erbe  - misura  di  varia 

e delle  frutta -aiUtccatura  dei  boi-  lunghezza,  e per  lo  più  di  ilodici 

toni  - dim.  i»tccioleilo.  pollici  - bas®.  sostegno  di  na  odi- 

Picco,  $m.  (pi.  chi)  nionlagna  allis-  (izio  - parto  inferiore  di  checclics- 
sima  e dirupata  - il  piccare,  il  sia  - (i.  peci.)  rnisma  dei  versi - 
frizzare,  parlandosi  di  liquore  - a a piò,  coi  proprj  piedi,  da  uUimo 
picco,  pcrpcndicolannente-nmlnrc  - ria  capo  a piè,  dal  priiicip'o  sino 
n picco,  sommergersi  e dicesi  d’un.a  I alla  fine -, su  ritte  piedi , subito - 
iiarra  - virare  a picco,  tirar  dtn-  a piò  {ermo  , fermo  al  suo  poito, 
tro  la  gomena  col  mezzo  ilfll’  ar-  .senza  ranover.si  - avere  i piè  le- 
gano  fino  a tanto  che  la  perora  | neri,  essere  un  posapiano  , andar 
della  nave  resti  sopra  l’àncora  - ; lemme  lemme,  a passo  lento  - con 
acid,  punto,  stimolalo.  ! le  mani  e co'piè,  a tutto  potere,  a 

Plccolamente,a)>t’.  contrario  di  grai  - j tuli’ uomo  - prender  piede,  venire 
ili  mente- poco- bassamente,  senza  in  uso  - pie  dVisi/io,  larfaro,  surla 
magnlfioopza.  ! di  pt.ania  - dir»,  piedino. 

Piccolézza,  sf.  qualità  di  tlò  che  é j l'icdesiàllo,  Pledisiàllo,  sm.  pietra 
piccolo.  I quadrala,  con  base  e cornice,  che 

Piccolo,  a,  add.  di  px>ca  quantità  - | sostietu!  colonne,  statue,  o altro  - 
cono,  breve  - stretto  - di  poca  e.'à  fg.  sostegno,  app:.gg!o  - clini,  pie- 
- sm.  hambiro  , fanciullo  - dim.  i destalletlo. 

piccolino,  piccolello,  piccoleito  - Piédica,  sf.  laccio  - trappola  - pie- 
moneta  antica  di  Firenze,  picciolo,  i tira, 

Picconàjo  , sm.  chi  adopera  il  pie-  Piég.a,  sf.  (pi.  ghr)  raddoppiamen'o 
cone  - guastatore.  j di  p.inni , drappi , carta,  esimili 

Piceoiiàre,  va.  pcrcunicre  con  pice..i.  j in  loro  stessi  - riga  che  si  imprime 
Piccóne,  sm.  strumento  di  ferro,  col  nella  cosa  pii  gata  - parlo  ripieg.Ua 
quale  si  rompono  o sc.avano  ra.aci-  delio  f.ible  del  vestito  - fald.i  o 
gni , e si  muovono  grossi  pesi  - tesi  di  osppello  - fig.  vezzo,  co- 
grosso  martello  dei  muratoli  - slume  - accr.  pie’goua  - dim.  pie- 
grossa  picca.  gtieila,  piogoliru. 

Picconière,  sm.  cbl  lavora  di  pio-  ; Piegàbile,  add.  mf.  che  |uò  pic- 
cone. [tiglioso,  j garsi. 

Piccóso,  a,  adii  che  si  picc.a,  pun-  i Piegamento , se,,  il  piegare  - fig. 
Piccòzza,  sf.  martello  tagliente  da  i abha.ss.amento  - inclUi.azione  - 
una  sola  parto.  '■  azione  di  si»icg,irc  lo  truppe  in  co- 

Piccozzino,  sm.  piccola  scure,  lonna. 

Picca,  sf.  sorta  di  pino  selvatico.  Pieg.àre , ra.  (l  ógo  , égbiì  torcere 

Picco,  a,  add.  del  color  della  pece.  alciu.a  cosi,  enrvaro  -nbtnss.are  - 

Picnósiilo,  a.  add,  di  spesso  colon-  j volgere  ver.^o  una  parte,  inclinare 
rie,  negli  edifi/j.  i - porre  a p'ii  doppj  in  ordinilo 

Pidocchieria,  sf.  quantità  di  pidoc-  ; modo,  pailamlosi  di  jianni,  t<  le, 
chi  - /Jqi.  esircnvi  avarizt.a,  nu.sclii-  Il  carta,  e simili  - fig.  p«rsiia.len- , 
nità  - co.s.a  di  poco  momenlo.  j,  indurre  - vn.  cedere,  rilir.arsi 
Pidòcchio,  sm.  insello  che  na.scoad-  i dalla  Itallnglia  - sbandarsi,  parl  i''- 
dosso  agli  animali,  e spezialmente  |l  dosi  di  nave  - diminuirò  - cam- 
In  capo  a’ fanciulli  e .alle  persone  i!  bi.are. 

sudicio  - pidocchio  rivestito,  chi  j!  Pi.gatélio,  sm.  p.  zzo  ili  ferro  pie- 
ila  mi.scra  condizione  si.r  divenuto  , gaio  che  cunilecasi  in  muro  o le- 
ricco  - scorticare  il  pidocchio,  es-  grio  per  guida  o sosUgno  di  qual- 
■sere  avidis.simo  di  gu.adagriaro  - il  che  ordigno, 
dim.  pidocebicllq , pidoceliino  - Piegalùra.  sf.  V.  Piega. 
peoff,  itidoceliiaccio.  Piaggeria,  sf.  malleveria. 
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Plé^clo,  *m.  maileva'lor^'. 
l'k');lu’{;2!ÌHre  . ra.  fare,  o rappre- 
sentar lo  pieghe,  parlandosi  di 
panni. 

PiegluMlcire,  ra.  faro  al  pannolini 
pieghe  tute  e niinute. 

Pieplietl.àto,  a.  add.  fatto  a piegiie. 
rieehóvole,  add.  mf.  atto  ad  essere 
piegato,  arrendevole  - fig.  facile  a 
lasciarsi  persuadere. 

Pieghevolézza,  if.  attratto  di  pie- 
ghevole. 

l’ieghovolrnente.  avo.  in  modo  pie- 
gtiévole  - doailmenie. 

Piégo,  xm.  plico  di  lettere,  o d’altri 
fogli  - dim.  pi-’giietto. 

Piegóso,  a,  adii,  a pieghe,  con 
pieglio. 

Piélla,  Piérla,  sf.  abete, 
l’ièna,  sf.  eccessivo  cresc'mrnto  dì 
acque  nei  llumi,  cagionalo  da 
tdoggia  0 da  neve  sciolta  - f,g.  ir- 
ruzione di  popolo  - dim.  jiieiia- 
rella. 

Pienamente,  avr.  Interamente  - af- 
fatto - cccellcntcìuento. 

Pienézza,  sf.  sopra hhond.anza  - fg. 
chiarezza  - pienezza  dei  tempi , 
spazio  de’  tempi  scorso  dal  princi- 
pio dei  mondo  ail.a  veiuUa  del  he- 
dentoro. 

Plenitùdine,  sf.  pienezza,  tolalitA. 
Pièno,  tm.  pienezza  - eomuiiin  rito 

- folla,  calca  - il  ripiiMio  dmna  vi- 
vanda - ìlei  pieno  della  notte. , 
cioè  nel  colmo  - add.  occuiiaio  in 
maniera  che  non  vi  entri  più  cosa 
aterina  - colmo  - carnoso-carico  - 
Invaghito  - sa?io  - adcmiiinto, 
csandlio  - eseguito  - riempiuto  - 
pieno  di  sé.  molto  vano  - a pieno, 
interaraento  - luna  piena  , cioo 
quando  il  suo  disco  o tutto  Illu- 
minato - at’cr  pieno  il  quagliere, 
essere  shteoo  o l isiuceo  - far  pieno 
t vidi,  adempirli  - pieno  d'anni , 
vecchio. 

Pienòtto,  a,  add.  alquanto  pieno  - 
piuttosto  carnoso. 

Pièrie , sf.  pi.  aggiunto  dato  allo 
muso,  le  quali,  secondo  l i favola, 
dimoravano  sul  monte  Pierio  ad 
esse  consecrato. 

Piòta,  sf.  (o.  poet.)  pena  - alTauno 

- compassione. 

Pietà,  Pietà  le,  l'ietàle  , sf.  senli- 
nieiilo  di  dolore  cagionalo  cl.dia 
coiisiderazionu  degli  altrui  mali  - 
virtù  per  cui  ci  sagrillcliìamo  ini 


Pir, 

} bene  d1  chi  vive  in  tribolazione  - 
affetto  verso  le  coso  sacre  - rive- 
renza ed  araoro  alla  patria , ai 
I (larenti,  ai  bcnefaiiori  - iniagino 
j di  (j.  G.  deposto  di  croce  - osa  o 
! fitto  compassionevole  - monte  di 
j pietà.  V.  Monte. 

. Pietanza , sf.  vivanda  servita  a 
• mensa  - fio.  convito. 

^ Pietica , sC  eavalleito  per  tener 
j ferme  le  travi  nel  .segale. 

! Pietosamente , aov.  da  muovere  a 
I tóeià. 

j Picioièllo,  a,  add,  intenerito, 
Pieiiiso,  a , add.  pieno  di  i-lelà  - 

i a'!<)  a rmiover  pi*ià  - divoto. 

j Piètra,  .sf.  concre/i  nic  c indnrimcn- 
I to  di  matcìa  icrreslrc  - calcolo 
I vtscicale  - pietra  neheronlica , 
li  cifipo , 0 eolonneUa  sepolcrale  - 

ii  pietra  indiana,  calinii'a  - pietra 
li  puzza,  carbon  fossile  dMla  (larfa- 
j gnana  - pietra  de’ sarti  , gahUiie 
; - pietra  filosofale,  pretesa  irasfor- 
j maziono  dei  metalli  in  oro  - pie- 
I tra  focaja,  pietra  da  cui,  balteu- 
i dosi  coi  fucile,  esco  fuoro  - aum. 
j pjeirono  ni.  - dira,  pietrella  , pie- 
] trotina,  pieiruzza,  pietruzzoia,  tiie- 
I trncola,  pietruzzolina  - pegg.  pic- 
I traccia. 

I Pietràia,  sf.  cava  di  pietre. 
i[  Pietràio,  tiri,  lavoratore  di  pietre. 

; Pie  trame,  svi.  quantità  di  pietre. 
PieiràLa.  sf.  colpo  di  pietra. 
Pictnéra,  s/.  sorta  d’arme  da  fuoco. 
I Pii  irilicàre,  ra.  c deriv,  V,  Peirill- 
care. 

Pievanàto,  tm.  dignità  del  pievano 
- rsiensiono  terrilorialo  di  una 
piove. 

jl  Pievani  1.  Piève,  sf.  cliiesa  parr<>c- 
!!  cliiale,  in  villa,  con  fonte  baiiesi- 
niaìe  dui  ha  sotto  di  sé  altre  chiose 
t sutTraganee. 

il  Pievano , sm.  prete  rettore  della 
!|  pieve  - dim.  pievanelto. 

I Pilieràre,  r?i.  sonare  il  piffero  - fig. 
I va.  dar  busse  - canzonare. 

! IhlTeràta,  sf.  sonata  di  piffero. 

I PiiTeralóre,  sm.  sonator  di  pilTero. 

, l'ilferètlo,  sm.  strumento  che  servo 
I per  pigli.aro  gli  angoli. 

! PifToro,  sm.  strumento  da  flato  e di 
I acuto  .suono  usato  dai  coniadini  - 
:i  Sonatore  di  piffero  - aiim.  pilTerono 
ì - dini.  inlTorini  f. 

I Pigàrgo,  sm.  (.ileo,  uccello  di  rapina 
li  aliriniejill  dello  albanella  reale 
8 ‘5 
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Pigiamento,  tm.  il  pigiare. 

Pigiàre,  va.  premere  cosa  sopra  cosa 

- pestare,  parlaudosi  d’ uva  - cal- 
care. 

Pigiatamento,  avv.  calcaiamente. 
Pigialùra,  sm.  allo  di  pigiare. 

Pigio,  sm.  calca  dov’ altri  é pigialo. 
Pigionale,  Pigionante,  sm  cin  tiene 
casa  a pigione,  o sta  a pigione. 
Pigióne,  sf.  prerzo  che  si  paga  per 
«so  di  abitazione  non  [iropria  - 
dare  a pigio)ie,  appigionare  - pi- 
gliare a pigione,  provvedersi  d’a- 
bitazione per  un  prezzo  pattuito  - 
sm.  grosso  bastone  per  pigiar  le 
uve  nelle  bigonce. 

Pigliàbile , add.  mf.  che  può  pi- 
gliarsi. 

Pigliamento,  sm.  Il  ))igliare,  presa. 
Pigliamósche,  sm.  uccello  silvano, 
altrimenti  saltimpalo,  che  si  pasco 
d’ iiisetii  e di  mosche. 

Pigliare,  va.  ridurre  in  .sua  potestà 
0 con  la  forza  o in  altro  modo  - 
catturare  - prendere  - ingannare 

- accettare  - ricevere  - eleggere  - 
trarre,  cavare  - mangiare -pi^fiar 
f,alo,  respirare,  riposarsi  - np.  at- 
taccarsi, metter  x!Ld\CB-  pigliarsela 
con  uno,  attaccar  briga. 

Piglióvole,  add.  mf.  facile  a pi- 
gliarsi. 

Pigilo,  sm.  alto  del  pigliare  - modo 
di  guardare  - dar  di  piglio,  pren- 
der con  mano,  pigliar  con  prestezza 
e con  qualche  forza. 

Pigmentàrlo,  sm.  chi  ungo  1 morti 
c talvolta  anche  i vivi. 

Pigmèo,  sm.  uomo  di  breve  statura 
a similitudine  degli  individui  di 
un  popolo  favoloso,  la  cui  altezza 
era  d’un  cubito  - add.  piccolo, 
mollo  b»sso. 

Pigna,  sf.  pina  - punta  o angolo 
delle  pii*!  di  un  ponto  - strumento  ^ 
d’acciiijo  per  forare  le  trombe  ma-  ! 
fine  - grappolo  d’uva -pezzo  mas-  li 
Bircio  di  ferro,  quasi  ovale,  scana-  Il 
iato,  che,  fatto  girare  con  mano-  n 
velia,  serve  nel  maofniao  da  cattò  j 
a macinare.  !i 

l'ignàlla,  sf.,  l’ignàUo.  sm.  arnese  1! 
di  terra  o di  rame  ad  uso  di  f.ir  jj 
bollire  clieccbossia,  dello  allrimsiui  '( 
peniola  - drm.  pignatiino,  pignal-  Ij 
lei  lo  m.  I 

Pignaiiàro,  sm.  artellce  che  lavora  H 
pignatte,  penlolajo. 

Pignere,  va.  far  forza  di  rimuovere  » 
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da  sé  checchessia  - sporgere  - di- 
pingere - np.  inoltrarsi. 

Pignéta,  sf.  selva  di  pini. 

Pignòlo,  sm.  pinocchio. 

Pignóne , sm.  riparo  di  muraglia 
fallo  alla  riva  dei  fiumi  per  difen- 
dei si  dalle  loro  acque  - bica  - dtm. 
pignoncdio. 

Pignoramento,  va.  il  pignorate. 
Pignoràre,  va.  staggire  la  roba  al- 
trui per  pegno  di  pagamento  - 
dare  o prendere  alcuna  cosa  in 
pegno. 

Pignoratàrio,  a,  s.  chi  riceve  il  pe- 
rito per  sicurià  del  suo  credito. 
Pignorativo,  a,  add.  aggiunto  di  una 
specie  di  contralto  di  vendila,  con 
facoltà  di  riscaiio. 

Pignorato,  a , add.  dato  in  pegno, 
obbligalo  col  pegno. 

Pignuólo,  sm.  spi  eie  d’ uva  nera  - 
! vino  fatto  con  essa  uva. 

Pigolàre,  vn.  il  mandar  inori  la  voce 
clic  fanno  i pulcini  o gli  altri  pic- 
coli uccelli  - fig.  lagnarsi  senza 
motivo  0 bisogno. 

Pigolio,  sm.  il  pigolare  continuo. 
Pigolóne,  sm.  chi  sempre  si  duole 
di  aver  poco. 

Pigramente,  arv.  con  pigrizia  - 
ienlamenté. 

Pigrézza,  sf.  tardità,  la  quale  viene 
da  infermità  , o da  naturale  cras- 
sezza - infineardaggine. 

Pigrire,  vn.  (1  isco,  isci)  divenir  pi- 

I gfo. 

I Pigrizia,  sf.  lentezza  nell’ operare 
i che  vien  piuttosto  dal  non  volere, 
i Pigro,  a,  add.  lardo  - negltittoso  - 
lento,  parlandosi  di  moto  - dim. 
pigretio  - pegg.  pigraccio  - aum. 
pigrone,  e sembra  die  accenni  più 
al  corpo  che  al  morale. 

Pila,  sf.  pilaslro  de’poiUi  sul  quale 
posano  i fianchi  dogli  ardii  - vaso 
di  pietra  che  contiene  o riceve  ac- 
qua - recipiente  in  coi  si  mette  il 
panno  per  sodarlo  - rocipìtnie  in 
cui  si  pestano  i cenci  per  renderli 
atti  a farne  carta  - vaso  nel  quale 
nioilonsi  le  ulive  per  infra, gnerle  - 
vaso  di  legno  o di  pietra  nel  quale 
pestasi  il  risone  per  brillarlo  - tor- 
sello, 0 pip.erno  - colonnetta  .sepol- 
crale - ferro  di  sotto,  sul  quale  si 
impronlano  le  monete  - pila  di 
Volta  , apparecchio  inventato  da 
Volta  , col  quale  P elettrico,  svolto 
che  sia , spingesi  in  corrente  che 
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non  cessa  che  al  ct'ssar  della  causa 
per  cui  Ri  svoìf^c. 

ihlào,  S7/1.  sorla  di  vivanda  di  riso 
collo  con  burro  o cerasse  e con  car- 
ne» in  uso  nel  Ijuvante. 

Pilasiràia,  sf,  ordine  di  pilastri. 
Pilastro,  sm.  specie  di  colonna  qua- 
drala, sulla  quale  si  reggono  Rii 
archi  o Rii  archilravi  degli  ediflzj 
~ (lim.  TÌÌ''tslrino,  pilnstrello,  pila- 
sireiio  - aum.  pilaslrone  ^ peffff. 
pilastracclo. 

Pilastrafa,  sf.  quantità  di  pilastri, 
ordine  di  pilastri. 

Pilàta,  sf.  quante  pezze  di  panno 
può  capire  lo  slrellojo  - monte  di 
olive  poste  sotto  lo  sireiiojo. 
Pilàtro,  S!7r.  perforata,  erba  medici- 
nale, le  cui  foglili  sono  sparse  di 
fori  minutissimi  - piretro. 

Pileàlo,  a,  add.  che  ba  in  capo  II 
pileo. 

Pilégglo,  sm.  passaggio  , cammino, 
corso  di  mare. 

Piiéo,  sm.  cappello  che  presso  gli 
antichi  Romani  era  insegna  di  11- 
berià  - cappello  di  pelo  - petaso 

- cappello  - parie  superiore  del 
fango  - regione  superiore  del  capo 
degli  uccelli. 

Pilétta,  sm.  dim.  di  pila  - acqua- 
santino. 

Pdiéro,  sm.  pila  - pilastro. 

Piligno,  sm.  carbon  fossili. 

Pii  laccherà,  schizzo  minuto  c rado 
di  fango  odi  moia  su  per  le  gamba, 
o sulla  pane  inferiore  del  vestito 

- fig.  macchia , magagna  - uomo 
sordido  ed  avaro. 

Pillaccheróso,  a,  add,  che  ha  di  molte 
pillacchere, 

Pillàcola,  sf.  cacherello  delle  capro 
e delle  pecore. 

Pillare,  va.  pestare  con  pillo. 

Ih  Ilo,  sm.  baslone  grosso  e mazzoc- 
chi u lo  per  pigiare. 

Pillola,  IMIlora,  sf.  medicamento  in 
forma  d’una  pallottolina  che  ad 
un  trailo  s’inRhlotK?  s^nza  masii- 
carla  - inohiotlire  la  pillola , sof- 
frire in  silenzio  una  cosa  che  spiac- 
cia - àiin.  pillolelta,  pillolina. 
Pillolàre,  add.  mf.  da  pillole. 
Pillòne,  sm.  mazzapicchio,  mazze- 
ranga. 

Pillóita,  sf.  piccolo  pallone  da  giuoco 

- il  giuoco  stesso. 

Pilloiiàre , va.  far  gocciolare  lardo 
od  olio  bollente  sopra  gli  arrosti , 
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msnlro  •!  girano  - fig.  adulare  - 
mal  trai  lare  ~ tormentare. 

Pilo,  sm.  dardo  amico  del  Romani 
da  lanciare  con  mano  - sarcofago, 
sepolcro. 

Pilóne,  sm.  specie  di  pilastro  a più 
angoli  che  sosiione  le  copi  lu  - slni- 
menio  di  legno  per  battere  e asso- 
dar la  t(  rra  - gran  pila. 

Pilòro,  sm.  orifìzio  inferiore  dello 
storiiaco,  dal  quale  il  cibo  passa 
negl’  intestini. 

Pi  léso,  a.  add.  peloso, 
l’ilòta,  Piloto,  chi  sla  alla  prora 
della  nave  osservando  i venti , le 
coste  e le  profondità  del  maro,  e 
ne  istruisce  il  nocchiero. 
Pilotàggio,  sm.  l’arte  del  pilota. 
Piluccare,  va.  (l  ucco,  ucchi)  stac- 
care a poco  a poco -piluccare  Titua, 
staccare  ad  uno  ad  uno  i granelli 
per  mangiarsill  - fig.  consumare 
0 mangiar»  il  suo  a poco  a poco. 
Piluccóne,  sm.  chi  volentieri  e vil- 
mente piglia  l’altrui. 

Pimàccio,  sm.  guanciale  largo  quanto 
è il  latto  sul  quale  si  posa  il  capo 
quando  si  giaco  - dim.  piumac- 
ciuolo. 

Pimpinèlla,  sf.  erba  di  più  specie, 
detta  anche  salvastrella. 

Pimpióa,  sf.  pi.  aggiunto  dato  alle 
muse  (iti  monte  Pimplo,  che  ad 
essa  era  consacrato. 

Pina,  sf.  frullo  dii  pino,  pigna  - 
pinocchio  - pianta  perenne,  la  cui 
radice  tinge  ia  lana  in  giallo. 
Pinàcolo,  Pinnàcolo,  sm,  cima  di  un 
edilizio  , e dietsi  propriamente  di 
quella  elevala  parlo  del  tempio  ovo 
il  demonio  trasportò  G.  C.  per  ten- 
tarlo - comignolo  - dim.  pinaco- 
leito. 

Pinacotèca,  sf.  (pi.  ohe)  galleria, 
d»)ve  si  tengono  pitture,  statue,  od 
altre  cose  (il  pregio  e rare. 
Pinastro,  sm.  pino  majiltimo  o stl- 
vaiico, 

Pinàzza,  sf.  grossa  nave  mercan- 
tile. 

Pinca,  sf.  specie  di  celriuoìo. 
Pincasirèllo  , sm.  e add,  citrullo, 
semplicioilo. 

Pincèrna,  sm.  coppiere. 
Pinohellòno,  sm.  hacctllono,  bah- 
blone,  scimunito. 

F’iricianéila,  sf.  frode  fatta  al  padrone 
a sua  insaputa. 

Pincio,  sm.  pigna  dell^bele. 
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l'tnckmirtrliiu,  mn.  che  vive 

mi  imro. 

l'incii'iric,  sm.  frlnfim Ilo. 
l'iiico,  sm.  (pi.  dii)  liasilmcnto  da 
cariro , non  mollo  t;randi)  - meni 
hro  virilo, 

l’incóno,  sm.  minrhioiie. 
l’indaregKuictì  , lindarizzàre  , rn. 
imitare  la  maniera  di  verseggiare 
di  Pindaro. 

Pindarioamente,  avv.  sul  fare  o sullo 
Siile  rii  Pindaro. 

Pindàrico,  a,  add.  (pi.  m.  c\,f.  che) 
di,  o da  Pindaro. 

Pineale,  add.  mf.  aggiunto  di  una 
gianduia  o,  [*er  dir  meglio,  di  un 
piccolo  corpo  che  trovasi  entro  la 
massa  cerebrale. 

l’inéio,  sm. , Pinéta,  selva  di 
I ini. 

fingere,  va.  (3  insl,  Inse,  Il  Into) 
(v.  poti.)  spingerò  dipingere  - 
ricamare. 

l’ingue , add.  mf.  grasso  - fg.  fer- 
ule. 

Pinguèdine,  sf.  grassezza. 
Pinguedìnóso,  a,  add.  apparteneute 
a pinguedine  - grasso. 

Pinifero,  a,  add.  fenile  di  pini. 
Pinria  , sf.  ala  de’  pesci  - sorla  di 
conrliìKlia  marina. 

PinnàU),  a,  add.  fornito  di  pinne  - 
(t.  boi)  aggiunto  di  foglia  conipo- 
.sia  di  molle  foglietle  disposte  ai 
due  I.all  di  un  poziclo  comuns. 
Pino  , sm.  albero  sempre  verde  1 
cui  semi  diconsi  pinocchi  - /ìg. 
nave. 

l’inocchiàjo,  sm.chl  vende  pinocchi. 
Pinocchiàto  , sm. , Pinocchiata,  sf. 
coiifvUora  di  zucchero  o pinocctd. 
Pinòcchio,  mf.  seme  del  pino  , che 
ò chiuso  nella  pigna;  pignolo  - 
dim.  pinoccliletlo. 

Pinóso,  a.  add.  abliondanto  di  pini. 
Pinia,  sf.  spinta  - fig.  stimolo,  im- 
pul.so  - misura  dì  liquidi,  cquiva- 
it'Uo  a due  lioocali. 

Pirdàli,  sf.  s[ùnione,  urtala. 

Pioto,  a,  add.  si'in'.n  - dipinto. 
Piiilóri',  sin.  V.  Piliore. 

J'iiiiório,  n,  add.  atlencn le  a pittura 
- là  Mori  .SCO. 

Piniùra,  sf.  V.  Pittura. 
l’iiiz.T,  sf.  gran  pinzo  liera. 

Pinzaci  Ilio , sm.  iiiselto  die  vuota 
le  biade,  tondiio , gorgoglione - 
sorta  di  ncC'Mlo  di  ripa , rlclio  an- 
che liulliiio. 
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Plmtàrc,  m.  ix*stare , ralrvire  - pu- 
gnere  ili  vespe  o simili  insetti. 
Piiizélle,  sf.  pi.  mollette  di  ferro  0 
d’acciaio,  elio  servono  a pri'ndere 
le  coso  miiiuifi, 

Pinziniùnio , sm.  salsa  por  condi- 
niciilo  di  sedani  crudi. 

Pinzo,  SM.  pungigliona  - add.  pie- 
nissimo. 

Pinzochcràto,  a,  add.  cUe  vivo  o 
veste  a modo  di  pinzochero. 
Pinzóchero  , a , s.  chi  veste  abito 
religioso,  senza  appartenere  ad  al- 
cun ordine  monastico  - fig.  ipo- 
crita, baciapile  - accr.  pinzochc- 
rone. 

Plnzùlo,  add.  che  ha  pinzo  - acuto. 
Pio,  a,  add.  rdìgioso,  divolo  - pie- 
toso - luogo  pio  , IsiUuziono  di 
pietà,  0 religiosa. 

Piòggia,  sf.  (pi.  g«)  acqua  in  cui  si 
convertono  la  nubi  e che  cado  a 
gocce  - qualunque  cosa  Che  in  for- 
ma di  pioggia  cada  dall’allo  - dim. 
pioggerella,  ploggella. 

Pioggióso,  a.  add.  V,  Piovóso. 

Piólla,  sf,  albero  simile  all’abete. 
Piombàggine,  Piombàgine, s/.  lilar- 
glrio,  carburo  di  piombo,  varietà 
di  grafito  - pianta  odorosa  la  cui 
radice  credesi  atta  a millgaro  il 
dolore  di  denti. 

Piombajnòla,  sf.  palla  di  piombo. 
Piombàre,  va.  riscontrare  col  }.tom- 
bo  appeso  ad  un  filo,  se  il  disopr.a 
di  un  corpo  Corrisponda  perpendi- 
colarmenie  al  disotto  - saldare  col 
piombo  - apiiorro  il  piombo  - si- 
gillare-piombare  addosso  aduno, 
scagliarsi  su  di  lui  - tm.  cadere 
da  alio  con  forza  -np.  aggravarsi. 
PiombàU,  sf.  palla  di  piombo  - 
sorta  di  dardo  piombalo  - piom- 
batura. 

Piombàio , a , add.  grave  come  il 
piombo  - che  contiene  dtl  t-iembo 
- elle  ha  il  colore  d^J  piombo. 
Piomhalòjo,  s»h.  , Pionihatòja, 
luogo  dove  si  f.i  piloni  bare  ciuc- 
ctic.-sia  dall'alto  sul  ulinico. 
il  Pmnib.iUira,  sf.  l’aUo  di  piombare 
il  - staguatura  - piombata, 
ji  Piembinàre  , va.  ciTcare  l’  altezza 
Il  dei  fondi  o lo  diriuurc  col  piom- 
!'  bino. 

'1  l’i-mibino,  sm.  sirnmcnio  consisten- 
te in  una  palla  di  piomln)  altac- 
eaia  i.d  una  funicella  per  trovare 
l’alUzza  (le/  luùglii  fondi , o le  cli- 
t>.iS 
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l'Itinro  iifllf!  faliNrlclit?- s.'ani1n«l!o 

- Iiininlxi  Cl(i’  si  ril'iu'ca  :ilii(  iili 

il.i  pf'<r:irt»  (■(^roliù  !’itì-siv- 

oif  (l'hcrclto  <H’i|iiatn‘o  - si-crliio 
<•-  n «'Ili  si  v.niisr<ii!u  i ctssi  - ma- 
tita ili  color  i!t  l'ioniho  coti  clic  si 
fanno  i tirimi  aLlio/.zi  Oc’  (lisccui 

- add.  (Iella  qualiià  o dii  colore 
ili  iiiombo. 

Piómbo,  stn.  melallo  az/urroRnolo, 
lucentissimo  a(iji.*na  la>rlini.o , in- 
triccati'le  dall’unghia,  più  mallea- 
bile die  dnllil?  - iiiomhino  - sjan- 
iliiglio  - al  pi  , famosa  prigione  In 
Venezia  - a piombo,  perpemlico- 
l.irmcnle  - -andar  eoi  calzar  di 
piombo,  procedire  cautamenle. 
Pionibosiia  , »/.  attrailo  di  piom- 
boso. 

Piombóso,  a,  add.  prava  come  plcm- 
bo  - elio  coniÌÉ»n«  iiiombo. 

Pionière , m {v.  dell’uto)  guasta- 
tore, iiiarraiuolo, 

Pióppa,  sf.  Y.  Pioppo. 

Pioppàj»,  sf.  pianta  di  pioppi,  tene 
di  pioppi. 

Pioppéto , im.  luogo  piantato  di 
pioppi. 

PioppiHlo,  tm.  nllierello. 

Pioppinl , sm.  pi.  funghi  coninnls- 
fiiinl  che  uasiono  appiè  dui  pioppi. 
Piòppo , jm.  albero  tiifruUifero  di 
aito  fusto,  che  cresce  ne’lnoghl 
umidi  e paludosi,  o il  cui  legno 
serve  a diverbi  lavori  - add.  Hg. 
babbeo,  scimunito, 
l’ionio,  3.  add.  pregno  d’acqua. 
Piòta,  sf.  zolla  di  terra  et  Posa - 
qoeila  Urrà  che  si  lascia  intorno 
alle  barbe  ddle  tilanle . allorché 
si  trasportano  - pianta  ilei  piede. 
Piotare,  va.  coinlre  di  piote  , e di- 
cesi  ih  viali,  d’argini  e d’alirl  luo- 
ghi che  si  vogliono  far  verdi, 
l’iotatùra,  sf.  Il  piotare. 

Piòva,  sf.  (v.  paci.)  idoggia. 
l’iovanàlo,  sm.  lievanaio. 
Piovatièllo,  Sin.  sorta  di  ucci  Ilo  di 
ripa,  dotto  saginalo  piccolo,  sagi- 
nella  grande. 

Piovano,  sm.  piovano. 

Piovana,  add.  f.  dicosl  dell’ acqua 
Clio  piove  - s.  jjI.  arquo  prodoUe 
dalie  pii’KSf’- 

Piovanie,  add.  mf.  che  iiiove. 
Piovere,  vn.  (U  ovve,  it  ovulo)  ca- 
der acqua  d ii  Ciclo  - ihiU/'cre  a bi- 
gojiee,  ver-varc  in  gran  copi.a  - pio- 
i et  c a cwl  diroHo  , o a flagello  , 
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cii  è diri  lanu’nte  - oailere  a sltnà- 
liindiiic  -li  (iioggia  - caliere,  piom- 
harc  - I. incorrere  in  folla  - fa. 
vcr.sarc,  o sp.trg-'re  come  pioggia 

- irain.ti  d.ire  in  copi.». 

Piovèvole,  add.  mf.  ilisiiusto  a pio- 
vere. 

l'iovifero,  a,  add.  che  apporla  piova. 
Plovigiiiiàre,  l’iovegginàre,  vn.  pio- 
vere leggierment'?,  o a piccolissime 
gocce. 

Piovigginóso,  a,  add.  umido  per 
lieve  pioggia  - vólto  alla  pioggia. 
Ploviscol.àro,  vn.  iiioviggliiare. 
l’iovilójo,  sm.  luogo  ove  cola  l’ac- 
qua iitovana  dai  ietti  - grondaja  , 
stillicidio. 

Piovitura,  sf.  gran  pioggia. 
Piovosiià,  sf.  astratto  di  piovoso, 
i’iovòso,  a,  add.  pieno  di  pioggia  - 
In  coi  piove  assai  - che  apporla 
pioggia. 

Pipa  . sf.  arnese  da  fumar  tabacco 

- .animale  anfiliio  del  SuMnam. 
Pipare  . ro.  trarre  col  mezzo  della 

pipa  il  filmo  del  tsbacco per  bocca. 
Pil>érno,  Piperigno,  sf.  pietra  ne- 
riccia e spugnosa, 
l’ipi,  sm.  sorta  di  giooso, 

Pipilàre,  vn,  pigolare. 

Pipistrèllo  , sm.  animale  notturno 
che  partecipa  diH’ucccllo  o del  to- 
po - nollol.s,  vtsidsircllo. 

Pipita,  sf.  fliamiiiiO  di  cote  che  si 
stacca  da  lineila  che  contorna  le 
unghie  delle  diui  delle  mani  - ma- 
lore che  viene  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua,  e die  impedisce  loro 
di  bere  - tenera  puma  d’erba  o 
di  ramicdlo. 

Pippio , sm.  beccuccio  de’  vasi  da 
stillare. 

Pippionàta,  sf.  cosa  sciocca o scipita. 
Pipliiònc,  sm.  colombo  giovane  di 
nido  - piccione  dumes  tco  - lesii- 
ri.lo  - tremare  i pippioni  ad  al- 
cuno, aver  ;rr.an  paura  - dim.  pip- 
pioiicillo,  piccioncino  - pegg.  pip- 
jiionaccio  - add.  soro,  sciocco. 

Pira,  sf.  tnas.sa  di  Ugno  per  abbrn- 
cirirvi  .Sopra  i cadaveri  - urna  o 
vaso  llguralo  die  si  pone  in  cima 
a’  cetn)l.a(l,  allo  fai'daie  dello  diie- 
se,  l'Oc.,  ed  ha  at'parenza  di  ardere. 
Pir.ile,  sm.  piraiisia. 

Piramidàl.i , add.  mf.  di  piramide 
o fatto  a loggia  di  tiiramido. 
Piraniidire  , ta.  dare  ad  una  cosa 
forma  0 apparenza  di  piramide. 

tl30 
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PiramMAto  , a , add.  fatto  a fogfita 
(li  plfiwn'de.  j; 

Piràmiilo , $f,  solido  la  cui  base  é J 
un  poiigono,  e le  cui  facce  laterali  j 
sono  triangoli  eguali,  la  cui  cima  1 
termina  in  un  sol  punto  - editizio  | 
sontuoso  degli  antichi  Egizj,  il  cui 
fondo  serviva  di  tomba  ai  loro  re.  1 
Piramldeggiàre,  m.  sorgere  a guisa 
di  piramide  - soprastare  di  molto. 
Pirata,  Piràto,  im.  {pi.  ti)  corsaro. 
Pirateggiare,  vn.  fare  il  pirata,  cor* 
scggiare. 

Pirateria , tf.  il  corseggiare  - fig.  ■' 
furto  qualunque  - plagio.  1 

Piràtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che)  T 
di  pirata.  > 

Piróusta,  tf.  farfalletta  grande  come 
un  moscone  , che  si  dice  nasca  e ! 
viva  nelle  ardenti  fornaci  dove  si  |! 
fondono  i metalli.  j| 

Pirètro , iin.  pianta  la  cui  radice  ji 
molto  acre  e piccante  giova . ma- 
sticandola, in  certi  mali  di  (lenti. 
Pirite,  tf.  sorta  di  pietra  gialliccia 
- combinazione  di  solfo  con  ferro 
o rame. 

Piroétta,  tf.  (p.  dell’uto)  giro  della 
persona  che  si  fa  sul  calcagno,  o 
sulla  punta  di  un  sol  piede  senza 
cambiar  posto  ; ciurlo. 

Piróforo,  tm.  combinazione  di  certe 
sostanze  che  ha  la  proprietà  d'in- 
fiammarsi a con  tatto  dell’aria,  mas- 
simamente se  è umida. 

Piròga,  tf.  (pi.  ghe)  barca  del  sel- 
vaggi d’America,  fatta  d’un  tronco 
d’albero  incavato. 

Pirólo , tm.  cavicchio  - pinolo  da 
scala  portatile. 

Pirologia,  tf.  quella  parte  della  fì- 
sica che  tratta  del  fuoco. 

Piromante,  tmf.  che  esercita  piro- 
manzia. 

Piromanzia  , tf.  arte  vana  d’ indo- 
vinare per  mezzo  del  fuoco. 
Piròmetro,  tm.  strumento  per  mi- 
surare l’intensità  del  fuoco. 

Piróne,  sm.  leva  o stanga,  la  quale 
serve  per  alzar  pesi  - piastrino 
per  far  sonare  il  martello  ne’  grandi 
orologi  - al  pi.  bischeri,  ossiano 
ferretti  attorno  ai  quali  si  avvol- 
gono le  corde  de’ gravicembali  e 
delie  arpe  - dtm.  pironetto. 
Piro-Diro,  sm.  uccello  acquatico, 
.sagginale  grande  - piro-piro  cui 
bianco,  uccello  di  ripa  - piro-piro 
gambe  lunghe,  uccello  di  ripa,  al- 


Plim  nli  dello  albastrello  o reglno 
di  mare  - piro-piì'O  piccolo,  detto 
ani  he  piovaiullo. 

Piròpo , sm.  specie  di  granalo  di 
un  rosso  di  sangue  lucente. 
Piròscafo,  sm.  (neol.)  vaporiera,  bat- 
tello a vapore. 

Pirossénico  , add.  aggiunto  di  una 
specie  di  porfido  rosso. 

Pirolòcnia,  tf.  arte  di  servirsi  del 
fuoco  - arte  del  fare  fuochi  arlill- 
ziali. 

Pirotècnico , a,  add.  che  appartiene 
alla  pirotecnia. 

Pirricchia,  Plrric.a,  tf.  ballo  di  ar- 
mati presso  gl!  antichi. 

Pirricchio,  sm.  piede  di  verso  com- 
posto di  due  brevi. 

Pirròne,  sm.  parta  del  torchio,  che 
preme  immediatamente  il  foglio 
che  si  vuole  imprimere. 
Pirronismo,  sm.  dottrina  di  Pirro- 
ne, filosofo  greco,  che  affermava 
doversi  dubitare  di  tutto. 
Pirronisia,  (pi.  sti),  Pirrònico,  sm. 
seguace  di  Pirrone  e della  sua  fi- 
losofia. 

Piscatòrio , a , add.  V.  Pescatorlo  - 
aggiunto  dell’anello  del  papa. 
Piscia,  tf.  orina,  piscio. 

Pisclacàne,  tf.  sorta  d’erba  nociva 

- sorta  (li  fungo  creduto  venefico, 
e di  altro  mangereccio. 

Pisciàja,  tf.  bambolinaggine  , pap- 
polata. 

Pisciallètto , tmf.,  Pisciàcchera,  tf. 
fanciullo,  fanciulla  che  piscia  a 
Ivtio  , 0 che  si  voglia  far  credere 
che  vi  pisci  - sorta  di  erba  detta 
anche  tassaraco. 

Pisciamenio,  sm.  il  pisciare. 

Pisciare  , tm.  orinare  - poter  pi- 
teiare  a lello  e dire  : io  ton  tudato, 
essere  ricco  e foi  tonato  - pisciare 
nel  cortile , far  la  spia  - pitetar 
nel  vaglio , gettar  tempo  e fatica 

- volpe  che  pisciò  in  molte  nevi . 
uomo  di  antica  astuzia  - pisciarsi 
tolto,  aver  gran  paura. 

Pisciaréllo,  Pisclàncio,  sm.  specie  di 
vino  rosso  di  poco  colore. 
Pisciasàngne,  tm.  il  pisciar  sangue, 
e dicesi  di  bestie. 

Pisciàta,  Pisciatùra,  tf.  il  pisciare. 
Pisciatóio,  sm.  vaso  o luogo  da  pi- 
sciarvi. 

Piscina . tf.  peschiera , piccioi  Iago 
dove  si  conservano  1 pesci  - bagno 
mentovato  nella  Sacra  Scrittura , 
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(love  ?i’  Infermi  s\  bnpnavano,  e , 
n’inevano  snluie  - laofro  dcslinalo 
al  bagno  « al  nuoto. 
f*(Si  io,  *m.  orina.  j 

Pisció’O,  a,  arfrf.  imbrattato  {l’orina,  j! 
l’iscitso,  a,  add.  V.  Pescoso.  i! 

Plstllàjo,  a.  *.  !u(’go  in  cui  si  col-  il 
t ivano  i piscili.  i 

Pisèllo,  sm.  pianta  leguminosa  - ,i 
seme  di  c-ssa  pianta,  di  l)Uon  «a- 
poro  - dim.  pisclleito.  : 

Pisellóne,  ini.  minchiona.  | 

Pisinéilo,  sm.  sorta  di  Ileo.  ' 

Pisolo,  sm.  leggero  e non  lungo  i 
sonno. 

Pisónia.  sf.  albsro  spinoso,  della 
(ìiamaica.  > 

Pispiglio , m.  e deriv.  V.  Bisbi- 
glio, ecc. 

Pispillòria,  sf.  strepito  di  voci  che 
fanno  molti  uccelli  insieme,  e per  [| 
lo  più  dicesi  delle  passere. 

Pispino,  sm.  zampillo  - dim.  plspl- 
nello. 

Pispissàre,  Plsslplssàre , vn.  far! 
pi  ssi  pissf. 

Pispola,  sf,  codirosso,  uccelletto  di  | 
campagna  di  dolce  canto  - uceel-  i 
lare  a pispole,  trarre  a leggieri 
guadagni  - dim.  pispuletta  - dim. 
sprezz.  pispuluccia.  { 

Pissasfàlto,  sm.  ipiscuglio  di  pece 
nera  ed  asfalto. 

Pissl  Pi.ssi,  im.  bisbiglio,  propria- 
mente di  molte  persone  insieme,  o 
di  persone  che  hisbigliano  in  secreto. 
Pissiddto,  a,  add.  che  ha  forma  dì  I 
pisside,  e dicesi  propriamente  dei  ! 
licheni. 

Pisside,  sf.  vaso  nel  quale  si  con- 
serva il  SS.  Sacramento  - piccolo 
vaso  della  forma  del  suddetto  - j 
piccolo  incavo,  dove  l Greci  e 1 1 
Latini  riponevano  le  gioje  - prò-  !| 
boscide  dell’elefante  - ((.  boi.)  an-  'i 
tera.  [stacchi. 

Pisiacchiàta,  sf.  confeziono  di  pi- 
Pisiàcchio,  sm.  spezie  di  nocciunia 
di  color  verde,  e I’  albero  che  la 
produce. 

Pislàgna , sf.  falda  della  vesto  o 
della  giubba  - piccola  striscia  di 
panno  o d’altro,  che  circonda  il  i 
collo  del  vestilo,  della  sottoveste,  o [ 
simile  - acer.  pistagnoue. 

Pistagnino,  sm.  dim.  di  pistagna  - 
riporto  di  nna  toppa  nello  vesti 
per  coprire  le  lasche. 

Pisiico,  a,  add.  puro,  schietto,  par- 
ati 
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hndosl  propr.  del  muschio  e del 
nardo. 

Pislillo,  sm.  organo  fecondabile  delle 
piante  ntl  centro  dfl  lloro. 

Pistola,  sf.  lettera- accr.  pistolotto, 
m.  - dim.  pisloletla  - sprezz.  pisto- 
les.'^a. 

Pistòla,  sf.  sorta  d’arma  corta  da 
fuoco,  inventala  a Pistoja. 

Plstoléie,  sm.  sorta  d’arme  bianca 
antica  a due  tagli. 

Pisloleilàia,  sf.  colpo  di  pistola. 
Pieiòne,  sm.  archibugio  corto,  e di 
canna  larga  - parie  mobile  della 
tromba  - arnese  di  legname,  che 
serve  a pestare  sale  , od  altro  - 
pilone,  arnese  da  batter  terra. 
Pisióre,  sf.  fornajo. 

Pistrice,  Pistre  , sf.  pesce  di  mare 
che  ha  il  capo  armato  d’nna  lunga 
sega  - nave  lunga  degli  anticlii 
Romani,  dalla  forma  d’una  sega. 
Pistrinàro,  sm.  chi  assiste  al  pi- 
strlno. 

Plslrino,  im.  specie  di  molino -/Ip. 
grave,  nojosa  e giornaliera  fatica. 
Pitàfllo,  sm.  V.  Épitafllo. 

Pilàle,  sm.  vaso  per  uso  delle  ne- 
casiilà  corporali. 

Pitici,  add.  e sm.  pi.  aggiunto  di 
ginochi  che  si  celebravano  anilca- 
mcnie  a Delfo  in  onore  di  Apollo, 
uccisore  del  serpente  Pitone. 
Pitoccàre,  tm.  fare  il  pitocco -men- 
dicare. 

Pitoccheria,  $f.  mestiere  del  pitocco 
- strellezea  nello  spendere. 

Pitòcco,  sm.  (pi.  chi)  mendico  - 
spilorcio  - dim.  pitocchino. 
Pitonéssa,  Pitonissa,  sf.  sacerdotessa 
di  Apollo  nel  tempio  di  Deifo  - 
femmina  che  predice  il  faturo. 
Pitiagoregglàre,  vn.  aderire  al  plt- 
tagorismo. 

Pillagnricamente,  avv.  secondo  la 
dottrina  di  Pitiagora. 

Piitagòrico,  3,  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
Piliagòreo,  a,  add.  di  Piltagora  - 
amante  di  vesti  e cibi  semplici  - 
cena  pitlagoriea , cioè  di  soli  or- 
taggi. 

Pittagorismo,  sm.  dottrina  di  Pitta- 
gora. 

Pittagorista,  sm.  (pi.  sti)  seguace  di 
Piltagora. 

Pittima,  sf.  decozione  d’aromall  in 
vino  scelto  che  s’ applica  calda  alla 
regione  dello  stomaco,  per  corro- 
b'>rare  cfueslo  viscere  - moachet- 
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iMIÓf»',  8)H.  {f.  ISÌCf)  f.hi  ('SiTO.ita 
Tarit!  «1(1  ~ dim.  aovil. 

(Mllorelio,  piUoriiio. 
l*  iUoroscameiito,  avv,  in  maniera 
lùLloresca  - ila  uiuore». 
l'iiioréico,  a.  aild.  {pi,  ni.  sdii,  f. 
sdu*)  a morto  «il  piiioie  - fig.  ameno 
e bePo  a ved'^i\si. 

Piiiórico^  a,  add.  di  o da  nitiore. 
l’iUùra,  sf.  arto  «lei  ilipingero  - 
opera  rtipinla  - sprezz.  pitturacela. 
Pilluràre,  va.  dipintore  - dipin^^ere 
ornati,  ilo  rami,  ecc.  nello  stanze. 
riiùiìA,  sf,  uno  df^tll  umori  del 
corpo  umano  die  é crt^duta  la  parte 
più  solide  dd  sanùtuo. 

Pduiuirio  , a,  artrt.  aggiunto  dd  la 
membiana  die  investa  le  fossy  na- 
snli,ed’una  prominenza  csrt.'braJe. 
Pituilóso,  a,  add.  clic  abbonda  di 
pituita,  e dlcosi  di  lemperamonto 
- relativo  alla  pituita,  e dicesl  di 
febbre  - cofllenenie  «lalla  pituita, 
0 dicysl  d’umore  - fig,  di  lemp#- 
ramemo  «lelicalo  - di  corpo  debile. 
Più,  avv.  con  cui  si  forma  li  com- 
parativo, ed  anche  il  saporUU>o 
degli  aggettivi  - unito  al  verbo, 
vaio,  miigglormentfl  - col  nome, 
vale,  molto  maggiore  - colPariiculo 
pi.,  vale,  la  maggior  parte  - unito 
a«l  alcuni  vocaboli,  conio  ?ion,  mai. 
assai,  troppo , dà  loro  forza  - al 
più,  P estremo  di  dò  elio  si  vuol 
dire  0 faro  - di  più,  inoltro,  più 
avanti  ~ essere,  o credersi  da  più, 
ciiò  maggiore  di  grado  o rtMnge- 
gno  - scìiza  più,  solamente  - a più 
non  posso,  abbondanlemenle  - es- 
sere fra  i più,  essere  morto  - più 
che  tanto , indica  quantità  non 
grande  c CfiuUosto  scarsa  ; won  fa- 
cendosi  più  che  tanto,  imputatelo 
alla  'difficoltà  che  ?;i  dico  ; poiché 
fa  sconcio  a voi,  non  voglio  gra- 
varvene  più  che  tanto. 

Pmma,  sf.  penna  più  lina  degli  uc- 
celli - penna  - pelo  - piurhino  - 
ni  pi.  coltrici,  o il  lotto  stesso  - 
dim.  plumeita. 

Ibumàccio,  sm.  W Piruacclo. 
Piumai-cinólo,  sm.  dim.  di  piumac- 
ci«i  - rort>o  mollo  fatto  di  pannilini 
e «ti  lil.ic.cica  , die  i diirurgt«i  ap- 
p'icano  a certe  feiiie  - guancialino 
«die  nudo  si  sull’aptulura  delie  vene 
lioyo  il  salasso  - c^  ppo  su  cui  pog- 
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g1#i  P«*sir«unità  del  .si'dili  die  por- 
tano l«(  ìmjiiì. 

Piiiivactio,  a,  add.  du'  «*  birnito  dì 
bulli  come  lo  >.lcl«)  (l’una  fénma. 
Piumàggio,  sm.  il  complesso,  il  <‘o- 
lon^  0 la  «inalila  «ielle  piume  «die 
sono  sul  Corpo  a’ un  uci'ollo. 
Ihumàjo^  sm.chiapiiareccliia  li  vende 
piume. 

IMumàtn,  sf.  pallottola  di  piuma  che 
si  ni(»ue  nel  gozzo  ad  alcuni  uccel- 
li, come  a’ falconi,  sparvieri,  e si- 
mili, per  purgarli. 

Piumato,  a,  add.  coperto  di  piume 

- pi»*no  di  piume. 

IMumlno,  sm.  ornamento  da  capo 
della  donne,  di  piume  rare  o dì 
gioje  - guancialfl  di  piume  da  le- 
norsi  sopra  il  letto  - Hocco  da  im- 
polverare 1 capelli  0 la  cute,  fallo 
con  la  piuma  di  cigno  - swrta  di 
pianta,  ditta  anche  coda  di  lepre. 
Piamó.oe,  sm.  strumento  per  acco- 
tonare. 

Piumosità,  Piumosi tàde,  Plumosltà- 
tfl,  sf.  l’essere  piumoso;  l’avere 
la  morbidezza  e leggerma  della 
piuma. 

Piumóso,  a,  add.  pieno  di  piume  - 
fig.  tnorbiao  e leggiero. 

Pluólo,  jm.  cavicchio,  legnello  aguz- 
zo, a guisa  di  chio«io,  a diversi  usi 

- legno  tondo  od  appuntato  per 
piiTiilare  erbaggi  - scala  a pinoli, 
«cala  portatila  di  legno  - pinoli, 
colonnini  di  pietra  che  si  mettono 
aliMnlorno  delle  plaize,  o alle  porte 
0 alle  cantonate  dei  palazzi  - te- 
nere, 0 piantare  qualcuno  a pinolo, 
farlo  imJuglare  e aspettare  a lungo. 

Piuttòsto , Più  tosto,  cong.  e.  avo. 
anzi  che,  a preferenza  - un  poi'o. 
Idva,  sf.  siriiinenP)  pastorale  da  fla- 
to, cornamusa. 

l'iviàie,  sm.  paramento  a foggia  dì 
manto  che  si  mettono  i sacerdoti 
aellj  sacre  funzioni. 

Piviòre,  sm.  il  temierio  dLlla  gln- 
risilizione  ddlla  pi«'ve  - ucoollo  «Id- 
l’ordino  do' trampolierì,  clie>  si  pa- 
sce di  vermi. 

Pi vieró.ssa,  s/'.  uccello  di  ripa,  altri- 
memi  .siju.t riarda  elvetica. 

Pivo,  sm.  cicisbeo,  vagheggino  - cl- 
iM'do. 

l’izz.'>,  sf.  specie  di  foCi\c»‘ia,  o di  ca- 
ci uo  la. 

Pi’/z.'igoórra,  sm.  accaiiabrlgiie,  so- 
minalor  di  zizania. 
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IMzzardtMI  i,  «/’.  Ui'fidio  <11  ripa,  detto  | l'Iaerv»,  if.  (p.  dell’  uso)  Ir.srra,  la- 
attohe  ln'ceaccit.i)  leale. 


[*i.'zar«lo,  sf.  ui’cello  dì  ripa,  aiiri- 
m<  riti  eniccolono.  ,, 

I*i/.zàre,i'a.  pizzicare,  pu rigore,  ir.or-  ji 
«it-re.  I 

Pizziràf;nolo,  l'izzicarélo,  l’izziearuó-  | 
lo,  l'izzicujuólo,  sm.  dii  vendo  sa-  ! 
lumi,  cacio,  r-d  altro  coso  piccanti,  j 
Pizzicalingna,  sf.  specie  di  coclea-  j 
ria.  I 

Pizzìcaiiiórlo,  sm.  brcchino.  ! 

l'izzlcaiiuestióni.  smf.  accailabrlghe.  | 
Pizzicare,  va.  (1  co.  chi)  ferir  col  j 
becco,  propr.  dojfll  uccelli  - in-  t 
durre  pizzicore  - .serrare  colle  dita  ! 
la  supcrikie  della  pelle  - mordi-  i 
care  in  modo  che  induca  a grat-  i 
taro  - fig.  mostrare  inclinazione  e | 
.amore  por  alcuna  cosa  - pizzicar 
le  maU,  sentir  vogli.a  di  dar  busse, 
l'iz.z.icàia,  sf.  il  pizzicare  - toccata 
di  strumento  - sorta  di  confettura 
niinutissima  - rogna  - presa  falla 
colla  poma  dello  dlla  di  cose  mi- 
nute. I 

pizzioatópo,  sm.  pugnllopo,  arbusto 
a foglie  somprov*rdi  e pungenti. 
Pizziclteiia , sf.  bottega  o cibi  di 
pizzicagnolo. 

Pizzicbtna,  sf.  rogna. 

Pizzico,  sm.  tinaniosl  prende  coll’e- 
stremlù  delle  dila  raccolte  - pizzi- 
cotto, lo  stringer  la  pelle  fra  l’ in- 
dice 0 il  pelile*. 

Pizzicóre,  sm.  p/urUo.mordicamonlo 
che  si  produce  col  solleclkre  i nervi 
della  cute  - stimolo,  irritamento  - 
fg.  curiosità,  inlenso  desiderio. 
Pizzicollàta,  s)'.  V,  Pizzicata. 
Pizzicòtto,  sm.  V.  Pizzico. 

Pizzo,  sm.  Illi  ili  barba  ksclaU  sul 
mento  - trina  o merletti  - accr. 
pizzone  - pizzi  (pìum),  quel  pelo 
che  scende  dalle  tempio  g.ù  lungo 
le  gote. 

Pizzòcchero,  a,  t.  V.  Pinzochero. 
Pl.icàbile,  adà.  mf.  atto  a essere 
placido,  che  si  placa. 

Placabililà,  Placabilinide,  Placahill- 
làte,  sf.  astrailo  di  filacabile. 
Placabilniente,  aov.  in  modo  placdi- 
liile  - da  potersi  placare. 

Plac.iim  Ilio,  sin.  il  placare. 

Placare,  va.  (l  co,  chi)  quietare  - 
mitigare  - riconciliare. 

Piaratorio,  a,  add,  atiineiite  a pla- 
c.azione. 

Placazlóno,  sf.  il  placare,  o placarsi. 


mina. 

Pkci'lii',  sm.  {v.  (lelVnso)  doppiatura 
che  si  fa  applicando  una  lastra 
d’.'.rgcnlo  sopra  una  di  rane',  di 
tetro,  ecc.,  ed  oiu-nendo  col  land- 
iiatoj,)  una  lamina  della  soliiglkzz.a 
die  si  vuole. 

Placenta,  sf.  massa  vascolare,  per 
mezzo  della  quale  il  feto  comunica 
nell’utero  {òlla  madre  e riceve  il 
suo  nutrimento;  seconda  o secon- 
dina - involucro  del  seme  delle 
piante. 

Placidòzza  , Placidilà,  Placidilòde  , 
Placlditàte,  sf.  alT.ahillià  e dolcezza 
che  si  manifesta  nello  parole,  negli 
ani  e noi  iiortaine.nli -calma,  iran- 
ipiillltà. 

PK-icido,  a,  add.  quislo,  tranquillo - 
di  piacavoll  costumi. 

Placiiàre,  va.  tenere  il  placito;  In- 
veirà contro  il  reo  - biasimare, 
Plàcite,  sm.  specie  di  allume. 
Plàcito,  sm.  beneplacito,  volere - 
parere,  opiniona  - disputa  di  causa 
criminale. 

Plàga,  sf.  {pi.  ghe)  clima,  zona  - 
paese,  o regione  - riva  di  mare 
piana  o scoperta  - giacitura  d’uu 
luogo. 

Plagi.vp,  un.  spacciare  per  proprie 
le  produzioni  dall’alirut  ingegno. 
Plagiàrio,  sm,  chi  ruba  qua  e là 
brani  delle  opere  .alimi,  e se  li  fa 
pronrj. 

Pl.àglo,  sm.ciò  dio  si  ruba  In  qual- 
cliu  libro  digli  sciiitl  altrui  - de- 
litto di  chi  teneva,  comprava  o ven- 
dev.à  come  schiavo  un  uomo  libero. 
Planehirlo,  a,  add.  appartenente  a 
pianeta. 

Planimeirii,  sf.  arte  di  misurare  le 
superlicio  piane. 

Planisfèro,  Planisfèrlo,  sm.  carta  in 
I cui  lo  due  metà  dd  globo  celeste 
I 0 terrestre  sono  rappresentato  in 
piano. 

Pianista,  sm.  specie  di  marlnnjo  di 
flottiglia. 

i|  Planizie,  j^.  qualità  d’nna  superficie 
I piana  - parto  meno  riputa  d’ un 
I mnrih!  - pianura, 
l’ianiàre  , add.  mf.  relativo  alla 
pianta  dt  I piede. 

Pl.anlàrio,  a,  adì.  destinato  ad  esser 
piantalo,  a contener  pianto  - sm. 
vlvajo  <li  pianto. 

• Plamigradi,  sm.  pi.  quaarufaxli  che 
Si3 
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D'I  ('ammlnaro  nppostglnno  In  trrra  | 
tutta  1»  pianta  del  pieck’,  coni»;  fi 
l’orso.  ji 

Pliisma,  tf.  ptemma  rii  color  verde,  J] 
spesso  macchiata  di  altri  colori  - 
forma  in  cui  gettasi  metsllo  od 
altra  materia  scorrente,  perché  vi  ' 
s’induri,  e vi  riceva  quella  flvura 
che  gli  si  vuol  dare  - (Ignra  di 
terracotta  o d’altra  pasta. 

PlasmAre,  tta.  formare. 

Plasmatóre,  «m.  colui  che  plasma, 
formatore,  facitore,  creatore. 
Plasmasióne,  sf.  formazione.  ! 

Plastica,  tf.  {pi.  clic)  arte  di  mo- 
dellare figure  in  creta,  gesso  e si- 
mili - il  modello  e la  figura  .stessa 
di  crela. 

Plasticamente,  aoit.  per  arte  plastica 
- con  lavoro  da  plasticatore. 
Plasticare,  va.  (1  co,  chi)  far  lavori 
di  plastica, 

Plasiicaióre,  sm.  colai  che  esercita 
l’arte  plaslìca. 

Plastice,  sf.  V,  Plastica. 

Plàstico,  a,  add.  {pi.  m.  cl,  f.  che) 
appartenente  a plastica  - im.  pla- 
sticatore. 

Plàtano,  sm.  albero  infrattiftro,  1 
cui  rami  spandono  grand’ombra,  e 
che  ama  luoghi  amidi  e acquosi  - 
dim.  platanetto. 

Platèa,  sf.  il  piano  dei  fondamento 
ove  posano  le  fabbrlcha-  parte  più 
bassa  d’nn  teatro  dova  stanno  gli 
spettatori  - il  complesso  dalle  per- 
sone die  sono  nella  platea, 

Plateàlc,  add.  mf.  di,  da  piazza  - 
flg.  triviale  - al  corso  plateale,  al 
corso  di  piazjta,  abusivo,  parlandosi 
di  denaro. 

Plateàre,  vn.  (éj,  éi)  far  la  platea  , 
a un  lavoro  murata  in  acqua.  j 

Platicerónte,  *m.  cervo  che  ha  piatte  \ 
e larghe  corna,  | 

Plàitnó,  sm.  metallo  d’un  grigio  di 
acciajo,  dt  superllcie  liscia  e bril- 
lante, difficile  a fonder.si,  ma  dut- 
tile; é li  più  inalterabile  dì  talli  i 
metalli , e chiamasi  anche  oro 

bianco.  [niera  platonica. 

Platonerla,  sf.  affoiiaziono  di  nia- 
Plaionicamente , avv.  secondo  la  ! 

dottrina  di  Platone.  i 

Platònico,  a,  add. (pi.  m.  cl,  f.  che) 
appartenente  a Platone  - amore 
platonico,  amor  paro,  il  col  solo 
oggetto  è lo  spirito  - sm.  chi  se-  | 
gue  la  niosofla  di  Platone.  ' 


Platonismo.  Platoniclamo,  sin.  dot- 
trina di  Platone. 

Plalonìzràre,  vn.  pensare  alla  ma- 
niera di  Platone. 

Pialla , sf.  massa,  somma  di  de- 
naro. 

Plàudcrc,  tn.  applaudire. 

Plausibile,  add.  mf.  che  ha  appa- 
renza di  buono  - degno  d’ ap- 
plauso, 

Plauslhililà,  Plausibllilàde , Plaasi- 
biliiàie,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
plausibile. 

Piausibilmenta , avv.  con  phanso - 
In  modo  plausibile. 

Plàuso,  sw.  applauso,  segno  di  ap- 
provazione che  si  fa  col  battere 
delle  mani,  o con  ripetalo  accla- 
mazioni , 0 con  pnbblichu  Iodi  - 
suono  di  applausi. 

Plnu.strinl,  sm.  pi,  piattini,  o mar- 
ruca nìira. 

Plàustro,  irn.  carro  - costellazione 
che  dicasi  aachn  Carro. 

Plaaiino,  ,a,  add,  di  Plauto,  poeta 
comico  latino  - olla  plautina,  con- 
forme alla  maniera  ai  Plauto. 

Plebàglia,  PUbàccia,  sf.  parto  peg- 
giora dalla  plabe. 

Plèbe , sf.  i cittadini  non  nobili 
presso  gli  antichi  Romani  - oggi, 
parte  più  misera  del  popolo  - dim. 
sprezz.  tilebuecia. 

Plebeàggino,  sf.  cosa  vile,  da  plebe. 

Plebeismo,  sm.  maniera  plebea,  par- 
landosi di  lingua  e di  costumi. 

Plebei'.à,  sf,  qualità  di  ciò  che  é 
pl»beo. 

Plebeizzàre,  vn.  usar  pUbeismI, 

Plebèo,  Pl»béjo,  a,  add.  di  plebe  - 
ignobile,  vii». 

Plebiscito,  sm.  decreto  che  emanava 
dalla  plebe  pre.sso  gli  antichi  Ro- 
mani - suffragio  universale  del 
popolo. 

Pléjadi,  sf.  pi.  gallinelle,  gruppo  di 
.sette  stelle,  che  sono  nella  costel- 
lazione del  Toro  - al  nome  dato 
a sette  poeti  che  fiorirono  alla  corte 
di  Tolomeo  Filadelfo. 

Plenariamente,  avo.  pienamente  - 
am()iamente. 

Plenàrio , a,  add.  pieno  - esteso  - 
indulgenza  plenaria  , remissione 
di  lune  le  colpe  e di  tutte  lo  pene 
per  esse  meritala. 

Plenilunàrc,  add.  mf.  del  plenilunio. 

Plenilùnio,  sm.  luna  piena. 

Plenipotenza,  sf.  facoltà  piena  ed 
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assolala  di  condurre  o ulUmaro 
iiegoij. 

Plenipolenzlàle , add.  mf.  che  ha 
plenipoienza- 

P1  ‘iiipotenziàrio,  $m.  chi  In  la  ple- 
nipotenza. 

Pleniiù'line,  sf.  pienezza. 

Plponàstno,  srn.  ridondanza  di  pa- 
role superflu*  in  un  discorso, 

Plésio,  sf.  ordinanza  de’  lami  greci 
in  massa  quadrilunga. 

Plèsso  , stn.  intreccio  di  p ù fila- 
menti nri  voi  o di  più  vasi  san- 
guigni o linfatici  i)'>l  corpo  umano. 
Plessuóso,  a,  add.  abbondante  o pie- 
no di  plessi  - fg  formato  a plessi. 
Plètora,  sf.  sovrabbondanza  di  san- 
gue e d’uinori  nel  corpo. 

Pletòrico,  a,  add.  (pi.  m.  c.\,f.  che) 
che  abbonila  di  sangao  e d’amori. 
Plèttro,  sm.  strumento  con  cui  si 
sonava  un  tempo  la  lira  - fig.  la 
lira  stessa  - misura  lineare  dei 
Greci  antichi,  friuivalente  a cento 
dei  loro  piedi. 

Plèura , sf.  membrana  che  veste 
l’Interna  cavità  del  peno  ed  il  iwl- 
rnone. 

Pleuralgia,  sf.  dolore  della  pkura. 
Pleurisia  , Pleuresia  . Pieuritlde, 
Pienrite  , sf.  inlìammazione  della 
tdfura. 

Pleuritico,  a,  add.  informo  di  pleu- 
risia  - n lativo  alla  pleurisia. 

Pilca,  sf,  maUllia  cudemìca  della 
Polonia,  consistente  in  un  attorti- 
gliamento inesiricabtlp  dei  caprili, 
dei  peii,  ecc.,  che  danno  sangue 
quando  si  tagli.ino  - tavoletta  di 
libro  incerala,  su  cui  s rivevasi 
anticamente  la  .spesa  giornaliera. 
Pirata , sf.  pianeta  accorciata  da- 
vanti, che  si  n.sa  in  tempi  di  lutto 
0 massimo  nella  settimana  santa. 
Plico,  sm.  (pi.  chi)  involto  di  lette-  * 
re,  0 d’altre  carte.  i 

Plimite,  sm.  sorta  d’alinmo  j 

Plinto,  sm.  zoccolo,  dado  sul  quale 
posa  la  baso  ed  il  piedestallo. 
Ploràre,  va.  o n.  (l  òro,  òri)  pian- 
gere. 

Plotóne,  sm.  V.  Pelottom». 

Plùmbeo,  a,  add.  di  piomba, 
Plumtèria,  sf.  pianta  laiiiffra,  che 
lia  i bori  bianchi  o rossi. 

Plurale,  add.mf.  al  numero  del  più 
presso  1 grammatici  - sm.  rumerò 
del  più. 

Ploralilà  , Pluralitàde , Plurahidie, 
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sf.  niaggloraiiz.t,  il  numero  mag- 
gioro - qaanlità  discreta  che  con- 
sta di  più  numeri. 

Pluralizzare,  va.  recare  una  cosa  al 
numero  del  più. 

Pluralmente  , oco.  con  pluralità  o 
maggioranza  - in  numero  plurale. 
Ploriviria,  sf.  femmina  di  più  uo- 
mini. 

Plùteo,  sm.  presso  I Romani  ogni 
piccolo  riparo  a difesa  - macchina 
murale  di  difesa  - balaustrata  in- 
nanzi ai  tonici  degli  fdidzj  - lavo- 
leila  su  cui  spiegavansi  i papiri, 
aprivansi  i libri,  collocavansi  i bu- 
sti dei  grandi  uomini  - scaffale. 
Plutònio,  a,  add.  di  l'iulone  - casa 
pliitonia.  stanzrO  sepolcrale. 
Pluviale,  add.  mf.  piovoso. 

Plùvio,  a.  add.  piovoso  - apparte- 
nente a pioggia. 

Pluviómeiro,  sm.  strùmenlo  per  mi- 
surare la  quantità  d’  acqua  caduta 
dall’alraosfera. 

Pluvióso,  a,  add.  abbondante  d’ac- 
qua. 

Piiéuma,  sf.  spirito  vitale,  diverso 
dall’anima,  dslla  cui  azione  gli 
anticlii  facevano  dipendere  la  sa- 
nità o la  malattia  - aria  - vento. 
Pneumàtica , sf.  (pi.  che)  scienza 
dMi’.aria  in  geocrale. 

Pneumàtico  , a,  add.  (pi.  m ci,  f. 
che)  aggiunto  rii  una  maccliina , 
con  ciii  si  cava  l’aria  da  un  vaso 
di  vetro  od  altro  - aggiunto  della 
chimica  che  tratta  del  gas. 

' P/icumania,  sf.  inlìammazione  del 
I parenchima  d“i  nolmone. 

) Po’,  t>.  abbreo.  di  poco,  e di  poi. 

1 Poàna,  Pojàna,  sf.  sorta  di  uccello 
] rii  rapina,  simile  ai  falcone. 

I Pòccia  , sf.  (V.  bassa)  mammella  - 
I accr.  poccione  m. 
j Pocclàrc,  va.  jioppare  - mungere. 

I Pocciòso,  a,  add.  che  ha  gran  pocco 
i - pafluio. 

Poclictiino,  sm.  assai  meno  di  poco. 
! Pochézza,  sf.  mancamento  o scar- 
1 stjiza  - poco  numero. 

I Pochino , Pochèuo  , sm.  meno  di 
poco, 

I l'òco,  sm.  (pi.  chi)  pochezza  - add. 
j e avp.  contrario  di  molto  - scarso 
j - sottile  - per  poco,  quasi,  quasi 
j che  - poc'  anzi , poco  prima  - 
poco  stante,  dopo  lireve  tempo  - 
j in  poco  d'ora,  in  breve  tempo  - 
» di  poco,  da  poco:  cosa  di  poco,  ò 
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rosa  (Il  pocu  vaioli",  coia  da  poco, 
Uicesi  di  rosa  di  poco  predio,  utile 
a poco  - ogni  poco,  ad  ogni  m<> 
iiionio  - poca  a poco , adagio 
«dagio. 

Pooolino,  avi.  molto  poro. 

['ó  nlo,  am.  calicò,  bicchiere  - po- 
zione, bevanda. 

Podagra,  sf.  gotta  tP-.’  piedi. 

Podagrico,  a,  add.  di , da  podagra 

- induceule  podagra, 
l’odagróso,  a,  add.  che  paliscu  di 

Itodngra. 

Podtr.-ijo,  a,  add.  o sm.  soprinten- 
dente ai  poderi,  fattore. 

Poderante,  add.  mi.  che  possiedo 
poderi. 

P.  dére,  sm.  campo  coiti vsto,  o per 
li)  t'iii  con  casa  nel  villico  colliva- 
Mio,  - potere,  possanza  - óim.  po- 
deretlo  - sp/’Css.  pod'roccio,  pudo- 
ri'.zzo  - pegg.  porieracfio. 
Poderosamente,  avv.  in  modo  podo- 
ro.S',  cpn  gran  forzi. 

Poderóso,  a,  add.  forte,  gagliardo  - 
vigoroso,  parlandosi  di  vino. 
Podestà,  l’odesiàde,  Piadesiàtr.  , sf. 
potere  amorevole  - facoltà  di  fare 
o non  fare  - sm.  podestà,  primo 
rnagi.strato  di  un  innnidpio  - pi. 
f.  una  dolio  gerarchle  degli  an- 
geli. 

Podesteria,  sf.  uffizio  o Riririsdlziono 
d'I  podestà  - palagio  del  prdeatà 

- lutto  quel  tempo  in  cui  dura  il 
suo  governo. 

Poi1ostó.ssa,  Podeslaróssa,  sf.  moglie 
del  pode.sià. 

PóUce,  sm.  .ano,  deretano, 

Podicóne,  add.  e sm.  .sodomita. 

Poèma,  sm.  (pi.  mi)  componimento 
in  versi  di  una  certa  estensione, 
diviso  in  c.anii,  ma  lépp.rfsentanlo 
una  sola  aziono  maraviglio.sa , 
ciin  inlrocci  di  fpisudj  - dim.  poe- 
metto - acer.  poemone. 

Poemizzàre,  tm.  far  poemi. 
l•oe.si.a,  sf.  arto  del  poeta  - compo- 
nimento poetico  - invenzione  poe- 
ltc,a  - dim.  poesiola. 

Poèta,  sm.  (pi.  li)  scrittore  che  com- 
pone in  ver.si  - aiim.  poetone  - 
dim.  iioflino  - avvilii.  ptiClonzoio, 
noeinzzo  - pegg.  poetacelo. 

Poetante,  sm.  iacitore  di  poesie. 
Poeiàro,  tn.  (1  Alo,  èli)  f.ir  poesie, 
l'iKiàstro,  Pociùccio  , im.  cattivo 
poeta. 

Poeteggiàre,  vta.  V.  Poi  tara. 
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Poolè,sco,  a,  add.  poetico,  di  poesia, 
l'oelèssa , sf.  donna  che  scrive 
fioesio. 

Poètica,  sf.  (pi.  dir)  arte  di  poe- 
tare ~ trattalo  o libro  che  insegna 
la  regole  del  verseggiare. 
Poeii.-'amrnl'.',  ai’p.  in  maniera  poc- 
lic.a  - da  poeta. 

Poeticheria,  sf.  maniera,  o proprietà 
poetica. 

Poètico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  die) 
di,  da  poesia  - di,  da  poeta. 
l*o«lizzanie,  sm.  V.  l’oeianiH, 
Pomizzàrr,  vn.  V.  Poetare. 

Poli, ire,  vitcrj.  esprimente  mara- 
vigi’.a. 

PoggèUo,  [‘oggerèllo  , sm.  dim.  di 
ooggio  - dim.  poggeliino. 

Pòggia,  sf.  corda  che  si  lega  all’un 
dei  rapi  deit’ antenna  a man  de- 
stra. 

Poggiare,  vn.  (l  òggio,  òggi)  salire 
.ad  sito  - fig.  imidzar'^i  - navi- 
P'arn  coi  venie  in  i>op[>a  - spirare, 
parlandosi  di  vento  - fa.  appog- 
giare. 

Pòggio,  sm.  luogo  eminente,  diverso 
da  collina,  in  quanto  che  questa 
alihraccia  la  catena  di  più  iM'ggi  - 
dim.  pougiolino. 

Poggioólo,  sm.  dim.  di  poggio  - 
h.viaustraia  - loggetla, teriazzino  - 
spatlcua  - duna. 

Poh,  interj.  di  disprezzo, 
l’ói . owi).  dopo,  in  appresso  - po’ 
poi.  llnalinentc,  insomma. 

Poiché,  avv.  dopo  che  - poi  ciocché, 
l’óla,  sf.  mulacdiia. 

Polacca  , sf.  (pi.  che)  grossa  nave 
da  carico  - (v.  dell'uso)  sopr.awe- 
sie  di  panno  con  ric.omi  come 
usano  in  1‘olonia. 

Polàrc,  add.  vif.  vicino  al  polo,  o 
aopartenente  ai  poli  del  mondo, 
l’olarità,  sf.  proprietà  della  calaniila 
di  volgere  ai  poli  le  sue  estremità. 
Polarizzazióne  , sf.  proprietà  della 
j.  luce,  per  la  quale  le  sue  nmlec- 
!j  Cole  SI  rifl*lio.ao  0 si  rifrangono, 
j;  quando  giungono  alla  superllcie 
j:  di  certi  corpi,  o passano  nell’in- 
j.  terno  d’altri,  o particola r mente  dei 
; cristalli. 

ji  Pulèdro,  sm.  V.  l'nledro. 
k Polèggio,  sm.  corso  di  maro  - erba 
I odorosa  che  nasce  negli  arquilrim, 
i della  arictio  puleggio. 
f Polèmica , sf.  (pi.  che)  ano  delia 
» guerra  «•  oggi  parte  dtlla  teologia 
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che  traili  di  Ile  controversie  - 
contesa  pt-.r  iscritto,  pillandosi  di 
coso  seimliUclio  , ioiteraric  o poli- 
ti, li 

l'olcmlco,  a,  adii,  di,  d<x  polemica, 
l’olon.óni.t.  !/.  piatila  di'  produce 
i bori  .somif;lian;i  allo  roso , o di 
odoro  Kraii-ssimo. 

l'olónia,  l’iildnda,  if.  vivan-.la  falla 
con  acqua  iKiiiemu  •'  f.arina  ‘il  fcr- 
nientone  , d’altro  biade,  o di  ca- 
stagne. 

Poliandiia,  tf.  di'si  lr>'di ’esinia 
d'’lie  l'i  iiitc,  .secondo  il  sìsl'ena  di 
L'nnci. -niatrimoriiii  di  .iouna  con 
jm'i  uonriini  ad  un  tempo, 
l’o!  iati  Ica.  sf.  raccolti  -li  vi  rie  cose 
per  ordino  alfab<::ico  asollievo  della 
ni'nMirn. 

l’oliarchii,  */.  Rovcrno  dì  molti. 
Poliarchico,  a,  add.  apparlciicnio  a 
poliardiia. 

PelifMro,  ndl.  0 tm.  flKur.a  com- 
presa da  p'ù  snp  riìcie  mine. 
Poligamia,  sf.  pliir.-'bià  di  mcRli. 
PòliRàmo,  sm.  chi  ha  più  mogli  ad 
mi  tempo, 

PoliKiùtlo,  sm.  chi  sa  inoMc  lingue 
- add.  scriUo  in  p'ù  lingue. 
Poligonàle , add.  mf.  di  forma  di 
ptiliRono. 

Poligon.i'o,  sm.  fra.ssintlla,  sigillo 
di  Salomone. 

P<  limono,  sm.  figura  gcomelrlca  di  ’f 
idù  laii  (I  angoli.  ij 

Poligrafia,  sf.  arte  di  S‘:riverc  in  j» 
cifre.  ij 

Pidigrànco,  a,  ndd.  diccsl  propri)-  j 
n ente  deila  lineo  disegnato  in  più  | 
Hindi.  |i 

Poligrafo,  sm.  chi  scrivo  copra  va-  i 
rio  materie.  i 

Pclilogia,  sf.  spgnetìza  di  orazioni  ! 
insicmo  concorlala  o ad  unità  ri-  j 
lintle.  j 

l'olimalipb,  sf.  arte  di  fendere  ad  • 
un  lomon  una  certa  (|Uiiill>à  di  { 
lettere  da  Stampa.  j 

Polimito,  a,  add.  dicesi  di  dr.ippo  o i 
vestito  contesto  ili  varii  colon.  |i 
Pnltrioia,  sf.  pianta  esotica,  una  i| 
dello  novo  muso  che  presiedi  allo 
ani  in  generale.  j 

Poliimmio,  a,  add.  o imA  <iuaiitil.à  ij 
algebrica  composta  ili  jiiù  lernùiii. 
Pólio,  sm.  erba  uterina  corrolto- 
raiiio. 

l’ùlipo,  srTt.  animalo  che,  tagliato  in 
multe  parti,  rivivo  in  ognuna  di  < 


esso  - pesce  di  mare,  detto  anche 
Polpo  - escrescenza  carno.sa  , che 
ii.a  luogo  nello  narici  ed  in  altre 
esiviià. 

Polipoilio  , sm.  pl.anla  della  fami- 
glia d'  ili  folci  , la  cui  radice  è 
porgali  va. 

Polii'òso,  a,  add.  della  natura  del 
polipo  - aucneiue  a poliiio. 

Polire,  va.  e de.riv.  V.  Pulire,  eco. 
PoUscóp;'' , sm.  vetro  che  fa  vedere 
nn  oggetto  come  s?  fossem  molti. 
Polisillabu,  a,  add.  eh"  è di  più  sii- 
la tie. 

PolisP.ri,  sm.  uomo  fumilo  di  va- 
rl-a  i*  m“ltirllc.l  erudizione. 
PóU’rT.n'co.  a,  add.  elio  abbraccia 
molle  ani  e scienze  - senola  poli- 
tecnica, scuola  in  cui  si  insegnano 
moli'?  ani  e .scion/.'?,  rpropr.  rpi-  Ila 
in  cali  si  f.irmsno  gii  allievi  dfl- 
l’aritdìeria  e del  g“nio. 

IM'iùismo,  s»rt. , i’oliléjn  . 

dio  amnidt'-  la  liluralità  d gii  liti. 
Poiiuisia,  sm.  (pi.  sti)  chi  prote.ssa 
il  politeismo. 

Polit'isiico,  n.ndd  di,  da  pr.liti  ista. 
Pòlliica,  sf.  (pi.  di')  scienza  o ra- 
gion di  .'tato,  la  quale  comprende 
la  cono.sccnza  del  dii  ilio  imblili- 
co,  del  div'i'si  Interessi  depli  Siali, 
e dei  mezzi  p'ù  acconci  per  tv-n 
governare  1 popoli  cori  in  pace  , 
come  in  guerra  - ragione  di  staio 

- (nell'uso)  maniera  ipsira  di  coii- 
dnrsi  pi*r  con.seguiro  un  line, 

Pi.'liticjmiiile,  at'o.  in  niodu  politico 

- civilmente  - accortamente, 
PoliUci'tro,  Pcliticùzzo,  stn.  cattivo 

poliùco. 

Poli'.lco,  sm.  chi  si  applica  alla  po- 
litica - uomo  di  stilo  - f>g.  uomo 
sagace,  destro  - add.  (pi.  w.  ci,  f. 
elle)  relativo  alla  poruic.a  - /ìi;  cir- 
cospetto, sellini  - anm.  poliiicone. 
PoUtipla,  sf.  arte  di  moltiplicare  lo 
piaslre  da  siampa  fori'iendo  dello 
f irme  sulla  loro  itnproTila. 
Politropo,  a,  add.  atmnie  dì  viaggi 

- vorsipélle. 

Polittico,  .sm,  libro  di  più  tavolelle 
d’avorio  o di  legno  intonacalo  di 
cera,  rive  i Gentili  notavano  i notid 
de’iirimi  magistrati,  i Gristiaiii  i 
nomi  de’papi,  vescovi,  niarliri.ecc. 
Ptillzii,»A  vigilanza  ibi  magistrato 
civile,  per  la  (|nale  si  prevengono 
e s’iiiipi  discono  i delitli  e si  prov- 
vede alla  siounz/.a  od  alla  quiete 
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desìi  abitanti  - pulflezza  o nel-  Pollino , a , add.  di  pollo,  e dicesi 
tozza.  propr.  do’ pidocchi  de’ polli  e dei 

Poliziòtto,  sm.  (V. dell’uso)  guardia  volatili- <m.  pidocchio  dei  volatili 

0 nfflziale  di  polizia.  - terreno  frigido  dove  scaturiscono 

Polizza,  sf.  breve  scrittura  - carta  polle  d’acqua  che  stagnano  - isola 

con  la  llrma  della  persona,  che  ri-  natante. 

conosce  un  obbligo  qualunque  verso  Póllo,  »tn.  nome  generico  del  gallo 
un’altra  persona  - conto  di  debito  e della  gallina  - nato  di  qualsiasi 

- polizza  di  saldo,  il  ricevuto-  volatile  - pollo  d'fndia,  tacchino, 

aum.  polizzotto  m.  - dtm.  poliz-  o tacchina  - conoscere  i suoi  polli, 

zeda,  polizzina.  essere  informato  dei  costumi  della 

Polizzlno,  sm.  din.  di  polizza  - persone  che  si  conoscono, 
pezzetto  di  carta  con  stampatovi  Pollonàre,  l'n.  cominciare  ad  aprirsi 
un  motto  della  Sacra  Sciiitura,  o 1 1 bottoni  dello  piante, 

simile,  che  dà  la  parrocchia  a chi  | Polloncino,  Polloncéllo,  sm.  il  pol- 
si comunica  a Pasqua.  ! Ione  o la  messa  dell’anno. 

Pólla,  *f.  vena  d’ acqua  - sorgente.  I Pollóne,  »m.  rampollo,  ramicello 
Pollàio,  sm.  luogo  dove  si  tengono  tenero  che  mettono  dappiedi  gli 

1 polli  - cascare  da  pollajo  , ve-  alberi. 

Dire  di  buono  in  cattivo  stato,  mo-  ! Pollonéto,  sm.  vivajo  di  polloni  - 

riro  - tenere  i piedi  a pollajo,  le-  castagneto  da  pali , o bosco  di  pa- 

nerli , stando  seduto,  S'p'-a  un  line. 

regolo  per  maggior  comodo- aum.  Pollùte,  sm.  sorta  di  meteora,  delta 
pollajone.  [polli.  anche  fuoco  di  sant’ Elmo. 

Pollajó'o,  Pollajuólo,  a,  s.  chi  vende  Pollùto,  a,  add.  bruttato,  maccliialo. 

Pollàme,  sm.  quaniità  di  polli.  Polluzióne,  sf.  spargimento  di  spar- 

Pollànca,  sf.  pollo  d’india  giovane  ma  che  procede  da  soverchia  pie- 

- dim.  pollanchelta.  n^zza,  o da  vizio  - profanazione  - 

Pollare,  vn.  rampollare  - scaturire.  qualunque  imbrallamenlo. 
Pollàrio,  sm.  chi  nutriva  polli  od  Polmeutario,  sm.  specie  di  vaso  con 

uccelli  per  gli  auspiej  bocca  stretta. 

Pollàsira,  sf.  di  pollastro  - dim,  poi-  Polmeiito,  sm.  pietanza  di  carne, 
lastrina.  Polmonare,  add.  mf.,  Polmonàrio  , 

Pollastréllo,  sm.  piccolo  pollastro.  a,  add.  appartenente  ai  polmoni. 
Pollastriére,  a,  s.  chi  porta  polli  - Polmonària,  sf.  pianta  erbacea  gio- 
fff/.  rufllano.  vcvolo  nelle  malattie  dei  polmoni. 

Pollastro,  sm.  ptillo  giovane  - accr.  Polmóne,  sm.  organo  essetizi.alo 
pollasirono  - dim.  pollastrino  - j delia  respirazione  - poltroni  di 
pegg.  pollastraccio.  ' i bue,  clnqurfoglio  giallo , nido  di 

l'oll.islróito,  sm.  pollastro  alquanto  scricciolo  - dim.  poitnoncello. 
grande  - /!p.  uom  .scmpUc",  sciocco.  Polniot,ia  , Poimonéa,  sf.  pnenmo- 
Pollébi’o,  sm.  uomo  buono  da  nulla,  nia,  indammazione  de’polmoni. 

0 assai  dappoco.  Pòlo,  sm.  ciascuna  delle  duo  estre- 

Pollerla,  sf.  luogo  dove  .si  tengono  mila  dell’asse  immobile  intorno 

1 polli  - per  quiuUlà  di  polli,  e ( al  (|uale  par  che  giri  la  terra - 

inelegante.  . cias  una  delle  due  estremità  del- 

Pollézzola,  sf.  puntatenera  de’pol- j l’a.sse  d’una  sfera  qualunque  - 

lord  (irecoci  - broccolo  delle  rapo  ciascuna  delle  due  estremità  d’ana 

- rime.ssiiiccio  di  qualcho  specie  sbarra  magnetica  - ciascuna  parte 

di  cavolo,  dotx)  che  ó stato  ta-  dello  spazio  verso  la  quale  6 ri- 

gliato  il  grumolo.  I volta  1’ una  e l’altra  delle  dette 

Pòllice,  sm.  dito  gro.sso  della  mano  estremità  -altezza  del  polo,  lati- 
e del  piede  - misura  lincara  che  ò !|  ludine. 

la  d.idiccsima  parte  di  un  piedo.  |j  Polografia,  sf.  descrizione  astrono- 
Pollin.1,  sf.  sterco  da’polli.  mica  del  ciflo. 

Pollinàro,  a,  s.  V.  Pollajuolo.  Polóro,  sm.  uccello  acquatico,  dello 

Pòlline,  sm.  polvere  sendnale  delle  : anche  smergo  maggiore, 

antere,  cito  siwirgendosi  feconda  il  Póli>a , sf.  carne  senz’osso  e senza 
pistillo.  « grasso  • parte  più  carnosa  che  è 
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di  dietro  della  pamba  - P(j.  rane 
molle  e Ruccnlenia  delle  fruito, 
che  copra  11  stm»*. 

Polpficcio,  tm.  polpa  della  pamba. 
Poiracciùlo,  a,  add.  che  ha  molla 
polpa. 

Polpastrèllo,  sm.  ramo  dell’ estre- 
mila di  sotto  delle  dila  dall’ullima 
Kinnlara  in  su. 

Polpétta  , sf.  vivanda  romposta  di 
farne  batluia , con  entro  varj  in- 
predienti - dim.  polpettina. 

Pólpo,  sm.  genere  di  molluschi  ce- 
falopodi  di  mare  , fnrniii  di  molle 
branche  con  cui  s’allaocano  .agli 
sco/ll. 

Polpóso, -Polpùto , a,  add.  che  ha 
polpa , carnoso  - fi»  gagliardo, 
parlandosi  di  vino  - grasso,  pttr- 
landosi  di  terreno  - poderoso,  par- 
landosi di  stile  - dim.  polputello. 
Polseggiamouto.snj.baunia  di  polso. 
Polsino,  Sin.  ornamento  che  le  donna 
mettono,  a mo’dl  braccialetto,  dove 
la  Diano  si  congiunge  al  braccio  - 
Usta  di  tela  che  fa  llulmento  a cta- 
cuna  manica  della  camicia  o si 
botiona  al  polsi. 

l’ulsisia,  sm.  chi  ha  pratica  nel  co- 
noscimento dfcl  polso. 

Pólso,  sf.  battilo  dell»  arterie,  pro- 
doiio  dall’  Impulsione  che  il  .'an- 
gue riceve  dal  ventricolo  aortico 
del  cuore  - l’arteria  stessa  - parte 
dove  la  Hiano  si  congmngo  al 
liracclo,  e che  i rnedic.l  lucrano  per 
.seiiiirvi  i baUitl  dell’arteria  - fig. 
forza,  vigore  - imponanza  - uomo 
di  pulso,  cioè  furie  o riccu-  senza 
batter  polso,  subitamente. 

Pulla.  sp.  V.  Polema. 

Pulllglia,  sf.  dim.  di  polla  inirisa  a 
foggia  d’emplasiro.  [goso. 

Poltiglióso,  a,  add.  motoso,  fan- 
Póltra,  sf.  gamba. 

Poltràrchlo , sm.  puledro  - dim. 
poluacchicìlo,  politacchino. 
Poltrkcio,  sm  letto  mal  f.vtlo. 
Poltrire,  vn.  (1  isco,  isci)  pollreg- 
p'jire,  vivere  in  ozio  td  in  mol- 
lezza. 

Póltro  , sm.  Ictio  - giaciglio  - add. 
che  poltrisce  - piohrone. 

Poltrona,  sf.  seggiolone  a bmcciucll 
per  sedervi  c anche  per  dormirvi 
- dim.  poltroncina  , poUroncella  - 
femmina  di  mondo. 
Poltronàggine,  sf,  ozio  unito  alla 
mollo  zza. 


1 PoltroDféllo,  »m.  dim.  di  poltrone. 
Poltróne , add.  e sm.  chi  poltrisce 

- ignobile,  plebeo  - chi  braveggia 
da  lontano  - vigliacco , codardo  - 
accr.  e sprezz.  pollronclone , pol- 
tronaccio. 

Polironf^ggiùre,  rn.  V.  Poltrire. 
Poltroneria,  sf.  qualilà  del  poltrone 

- inllnffardaggine  - indolenza  - 

viltà,  codardia.  [trone. 

Poltronésco,  a.  add.  di,  aa  pol- 
Poltronia  , sf.  poltroneria,  e dicesl 
acconciamento  di  bruti. 

Poltroniére,  Polironlèro,  sm.  pol- 
trone, Intlngardo. 

Polveraccio,  sm.  terreno  forte  e pol- 
veroso - sterco  di  pecora  secco  per 
concime. 

Polveràre,  fa.  aspergere  di  polvere, 
impolverare. 

Pólvere,  Pólve,  sf.  terra  arida  e ml- 
nuti.ssima  - composto  di  salnitro  , 
zolfo  0 carbone  per  le  armi  da 
fuoco  - qualunque  cosa  tritata  mi- 
nutamente - polvere  da  scritto  , 
quella  con  cui  si  prosciuga  uno 
scritto  - buttare,  o gettare  lapol~ 
vere  negli  occhi,  ingannare  - scuo- 
ter la  polvere  ad  alcuno  , basio- 
n.irlo  - accr.  polverone  - ittm.  pol- 
verina , piccola  doso  di  medica- 
mento in  polvere  - dim.  polve- 
ruzza, 

Polveréz.zo,  sm.  V.  Polverio. 
Polverièra , sf.  luogo  dova  si  fab- 
brica 0 si  conserva  la  polvere  per 
le  armi  da  fuoco. 

Polverino  , sm.  vaso  dove  si  tiene 
la  polvere  da  mettersi  sullo  scritto 

- la  polvere  stessa  che  si  sparge 
sullo  scrino  - la  polvere  più  mi- 
nuti e non  granulare,  che  serve 
ad  uso  di  caccia  o pe’  fuochi  d’ar- 
tllizlo  - orinolo  da  polvere. 

Polverio,  sm.  polvere  levala  ed  agl- 
ta<a  dal  vento  o da  aiua  causa. 

I Polverisia.  sm.  (pi.  sii) chi  fabbrica 
!a  polvere  dvlParmi  da  fuoco. 
Polverizzàbile,  add.  mf,  alto  ad  es- 
I str  ridotto  in  polvere, 

1 Polverizzamento,  sm.  11  polveriz- 
za; e. 

Polvcrizzàre , ra.  ridurre  In  polve- 
re, 0 sparger  di  polvere, 
l'olverl/zazióne,  sf.  atto  del  ridurre 
Il  in  polvere. 

Polveróne,  sm.  gran  polverio. 

[■i  Polveróso  , a , add,  asperso  o pieno 
s di  polvere. 
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l*()lverulrnfo  , n , aliti,  polvftroso  - 
.iss'iunlo  proprio  ile’vci'olahili  chi'  , 
sono  rivfsiiU  di  una  lariu"[no  lina  ì 
come  polvere.  I 

l'olviglu),  *wi.  polvere  sonile 'ffuan- 
cialcito  odoroso, 
l’nlviscolo,  sm.  polline. 

Póma,  sf.  frutto  del  pomo  - poma 
rancia,  melnraDCio. 

Pomàrio,  sm.  laojro  piantalo  ad  al- 
beri pomiferl. 

Pomàta , sf.  unguento  in  origine 
fatto  di  sugna  e di  pomi,  e poi  di 
sugna  e di  diversi  aromi  ad  uso  co- 
smetico 0 medicinale. 

Pomato,  a,  add.  che  ha  pomi  - po- 
mellato. j 

Póme , sm.  pomo , elsa  - spedo  di  i 
lotta  in  partita. 

Pomólla,  add.  e sf.  color  verde- 
giallo. 

Pomellàto,  a,  add.  aggiunto  di  man- 
tello del  cavalli  bianco  con  mac- 
chie. 

Pomèllo , sm.  dim.  di  pomo  - fig. 
rialto  di  checchessia,  e special- 
mente  del  mezzo  della  gola , detto 
anche  meluzza. 

Pomeridiàno,  a,  add.  cbo  viene  dopo 
il  mezzogiorno. 

Pomeriggio , sm.  parte  del  giorno 
da  mezzodì  a sera. 

Pomèrio,  sm.  cosi  chiamavano  i Ro- 
mani uno  spazio  lungo  le  mura 
della  città,  sia  al  di  dentro,  sia 
ni  di  fuori,  consacrato  dalla  reli- 
gione , In  cui  non  era  lecito  nè 
fabbricare , nè  abitare,  nè  arare  - 
fosso  che  ricigne  la  città, 
l’ométo,  sm.  V.  Pomario. 

'Pomfóllge,  sf.  flliggine  che  si  at- 
tacca al  vaso  in  cui  si  fonde  il 
rame  me.scolato  colla  giallamina. 
Pómice,  sf.  pietra  vulcanica,  leg- 
gierissima, .spugnosa  che  nella  arti 
servo  a molti  usi , e massime  per 
lisciare  - più  arido  che  la  pomice,  I 
avarissimo.  I 

l’omiciàre , va.  lisciare  colia  po- 
mice. 

Pomicióito , a , add.  che  genera  po- 
mici , o che  è sp.arso  di  pomici  - 
dtdln  natura  delia  pomice. 

Pomidóro.  Pomodoro,  sm.  frutto  di  | 
un  bel  coloro  rancinlo  , elio  serve 
di  condimento  a diverso  viv.ande. 
Pomlère,  Pomtèro,  sm.  V.  Pomario.  ; 
Pomifero,  a,  add.  che  produi’o  poma  ' 

- frulttfero. 


P iinlfdrrru',  add.  mf.  che  ha  forhn 
di  pomo. 

Pómo,  sm,  (pi.  Tw.  'ml,  f.  me  e m.i) 
pianta  elio  produ~e  le  inele  - 
frullo,  0 legno  dello  sles.so  .albero 

- fig.  qualunque  sorta  di  frutte  - 
qualunque  cosa  di  forma  rolond.! 

- palla  con  sopravi  una  crocetta 
portala  in  mano  da  Imperatori  o 
re  - pomo  granalo  , melagrano  - 
dim.  pomello. 

Pòmolo,  Pómo.  sm.  palla  di  met.allo 
con  cui  si  Unisce  la  guardia  della 
spada. 

Pomologia  , sf.  trattalo  sui  pomi  e 
sui  frutti  jn  generale. 

Pomóna , if.  libro  che  parla  dei 
frutti.  • 

Pomó.so,  a,  add.  pieno  di  pomi. 
I*ómpa,  sf.  magnllicenza  negli  ap- 
parati «1  in  altre  dimostrazioni  - 
cerimonia  - vanagloria-  per  tromba, 
é inelegante. 

Poinpiire,  vn.  V.  l'ompegglare. 
l’ompeggiaate  , add.  mf.  che  pom- 
peggia. 

Porapeggiàre,  vn.  usare  magnifi- 
cenza in  apparati  esteriori  - far 
pompa  - np.  ornarsi  pomposa- 
mente - pavoneggiarsi. 

Pompière,  sm.  (v.  dell’uso)  chi 
adopera  le  trombe  o fa  altro  cose 
per  ispegnere  incendi. 

Pompilo , sm.  pesce  di  mare  simile 
a un  piccol  tonno,  die  accompa- 
gna le  navi,  quando  vanno  a gon- 
fia vele. 

l’omposamento  , avo.  con  modo 
pomposo. 

Pomposità,  Pompositàdo,  Pomposi- 
tàte,  sf.  pomp.v  - vanita. 

Pompòso,  a,  add.  di,  da  pompa  - 
pieno  di  pompa  - magnilico  - 
siile  0 discorso  pomposo  , cioè 
gonfio. 

Ponderàbile , add.  mf.  che  si  può 
pesare. 

Ponderare,  va.  pesare  - fig.  diligen- 
temente esaminato  e considerare  - 
vn.  far  coiilrappeso. 
Ponderalaménte.  avv.  con  diligente 
esame  e considerazione. 
Ponderaiivo,  a,  add.  atto  a ponde- 
rare. 

Ponderazióne,  sf.  il  gravitare  - fig. 
esame  diligenlti  - considerazione. 
Ponderosità,  sf.  pf.sanl<z/.a. 
ponderóso,  a,  add.  pnsante. 

Póndi , sm.  pi.  disseulcrta,  essendo 
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proprio  <H  quosia  mahUia  nn  gonso  j 
(li  peso  netla  parlo  Int  riore  del-  - 
r iiiiosllno  reUi».  : 

l'iimlo,  jfirt.  peso,  {gravezza  - libra 

- fig.  impuruuua. 

PoiKinltì  , sm.  parte  del  mondo  ove  ! 
il  sole  tramonta  - vanno  chi  softla  i 
(la  q nel  la  parte  - terra  che  sia 
posta  alla  stessa  parte  - rolaiora  i 
di  causcs  nella  curia  romana -add. 
•mf.  che  pone,  o mette. 

Ponentéllo,  sin.  venticello  che  spira 
dal  lato  di  ponente. 

Ponentino,  a,  add.  di  ponente  - sm.  i 
uomo  nativo  d’ocdtlente.  I 

Ininere,  va.  V.  Porre.  ! 

f’onimento,  *m.  il  porre  - tramonto,  j 
Pimiióro , sm.  colui  che  pone  - i 
piantatore.  j 

Pennése  , tm.  qnepli  che  supplisco  ^ 
per  il  piloto  ma}T)riortì  quando  esso  i 
dorme,  o intanto  ha  la  custodia  la  j 
calamita.  I 

Ponsò,  sm.  (».  dell'uso)  coìoTO  come  i 
(li  fnoco.  ! 

PontàjtKio , sm.  dazio  che  si  paga  | 
per  passar  flumi.  ponti,  eco.  i 
Ponlare,  va.  spingere,  o toner  sal(Jo  | 
checclKjssia  In  maniera  tale  che  i 
lutto  lo  sforzo  si  riduca  in  un  solo  | 
punto  - sforzarsi  oer  andare  di  j 
corpo,  ritenendo  il  flato  - poggiare. 
Pónte,  sm.  cosinnione  per  lo  più 
arcata  , di  legno , di  pietra  o di  , 
ferro,  che  si  fa  «sopra  un  lìume  o 
canale  per  poterlo  traversare  - 
piano  0 palco  di  grossa  n.avtì  da 
guerra,  ove  slìHo  schierali  i can-  : 
noni  - ciascun  piano  della  nave  - 
herlosea  sulla  quale  .stanno  t mu- 
ratori a murare  ed  i pittori  a di- 
pingere - ponte  levalojo  , quello 
die  nei  ca.stelll . nello  fortezze  e 
simili,  sta  sopra  la  fosse,  e si  alza 
ed  abbassa  a piacimento  - ponte  \ 
d’  assallo,  ponto  posticcio  - tenere  ■ 
in  ponte,  cioè,  8ospc.so  , in  dubbio  ; 

- dim.  ponti('aillo,  ponticino.  j 

Pontóllco,  sm.  grado  sapremo  noi  | 

sacerdozio  - P.ipa. 

Pontéllo,  sm.  c derio.  V.Pnntello,ecc, 
Pontelùbo,  sm.  strada  ferrata  in  un 
gran  tubo  ferreo  che  servo  di 
ponte. 

Piirilico,  a , add.  (pi.  m.  cl,  f.  che)  I 
a.spro  - brusco  - del  pomo.  j 

l'onlincàle,  add.  mf.  da  ponlrlice,  o j 
allenente  a pontedee  - sm.  libro  ; 
rn  cui  si  contengono  lo  curlmonio  « 


POP 

»tcr«  da  usn.'si  .la’ vescovi  nelle 
binzloni  - riiesra  celeli.^ala  dal  ve- 
scovo con  .S(.(lennilà. 
l'omilic.-iiiiietno , aov.  a maniera 
pontlli(;alo  - da  pontedee, 
Ponillicàre,  vu.  ufllciare  alla  pontl- 
licale. 

Pontldcàlo,  sm.  papato. 

Ponlificio,  a,  add.  di,  da  pontfdco. 
Pònto,  sm.  (o.  poet.)  mare. 
Pontonàio,  sm,  e add.  guardia  del 
ponte. 

Pontóne,  sm.  quantità  di  barche  di 
fondo  piallo  , sulle  quali  si  getta- 
no ponti  estemporanei  - nave  in- 
glese su  cui  st.anoo  t C(}adarmati. 
Ponloniére,  sin.  soldato  che  adope- 
rasi particolarmente  in  guerra , 
nella  costruzione  de’ ponti. 
Pontùra,  sf.  V.  Puntura. 

Ponzare,  tn.  porttare  , spingere  - 
far  forza  per  mandar  fuori  gli 
escrementi  - il  parto. 

Ponzamenlo,  sm.  l’alto,  l’aziono  del 
ponzare. 

Ponzaiura.  sf.  11  ponzare. 

Ponzino,  sm.  o add.  sorta  di  limone. 
IMpInóne,  add.  o sm.  gliioUone. 
Pòpi  Ila,  sm.  la  parto  posteriore  del- 
r articolazione  dal  ginocchio. 
Poplitco,  sm.  muscolo  che  serve  a 
piegare  la  gamba , situato  nel  po- 
pi ite. 

Pòpijco,  avv.  poco  poco , pochino. 
Popolàccio,  sm.  pegg.  di  popolo  ; in- 
(!m.i  pitbe  - volgo  - plebaglia. 
Popolàglia,  sf.  popolo  minuto,  ple- 
baglia, gentagli.i. 

P(apolàno,  sm.  chi  è .sotto  la  cura  di 
una  p.arrocchla  - chi  appartiene 
alla  fazione  del  popi.lo  - cittadino. 
Popolare  , va.  metter  popolo  in  un 
luogo,  perché  rabiti. 

Popolare,  add.  mf.  elio  ò della  parte 
del  popolo,  che  si  riferisce  a popolo 

- accetto  al  popolo  - {«roporzionaio 
all’ intendimento  del  popolo. 

Popolarésco . a,  add.  (pi.  m.  schi , 
f.  S(’he)  a uso  del  popolo. 
Popolarità,  sf.  portamento  manie- 
roso ed  alT.ibile  per  procacciarsi  il 
favore  del  poimlo  - favor  poiiolare 

- governo  politico  a popolo. 

Popola  rizzare,  va.  render  popolare. 
PopolarineiibJ,  avo.  a maniera  (lo- 

p(dare  - a furia  di  popolo, 
l’opolàto  , a,  add.  abitalo  da  mollo 
liopolo. 

Popolazi(>no , sf.  aziono  di  popolare 
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POP  POR 

- tulli  Rl’liidlYlàul  che  abitano  un  i P(5t(»,  $f.  {pi,  che)  spazio  di  terra 
paese  - popolo,  | lavorato  e seminato  tra  solco  e 

Popolilzzo,  sm.  V.  Popola''clo,  solm  - femmina  del  porco  , delia 

Popoklsco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  t-  anche  troja  - dim.  porchetta, 
che)  del  popolo  - Volgare  - igno-  Porcàio,  Porcàro,  sm,  guardiano  di 
bile.  porci. 

Pòpolo , sm.  universalità  degli  ahi-  { Porratnenle,  arw.  da  porco, 
tanti  d’ una  terra,  d’una  città,  di  | rorcàsiro,  sm.  porco  piccolino, 
una  provincia  , di  un  regno  , che  j Porcélla,  sf.  di  porcello  - dim.  por- 
parlano  un  medesimo  linguaggio  , ;j  cellctta. 

e vivono  sotio  la  mede.sinie  leggi  - , Poroellàna,  sf.  terra  composta,  della 
aggregato  di  persone  appartenenti  |‘  quale  si  hanno  stoviglie  di  mollo 
a un  ninnicipio,  a una  parrocchia-  il  pregio  - chicchera,  ciotola,  od  al- 
moliiuidine  dj  persone  o d’ani- ji  irò,  fatto  di  e.ssi  terra  - pianta 
mali  0 d’altre,  cose  - a pien  po-  ! delta  anche  porlulaca  - specie  di 
polo  , al  cospetto  di  molta  gente  - !}  conchiglia. 

a popolo,  popolarmaiie  - governo  j:  Porcellélta,  sf.  animale  marino  che 

0 popolo,  democrazia  - dim.  sprezz.  li  vive  in  un  guscio  simile  ad  un  pi- 

popoluzzo  , popoldlto  - (f.  boi.)  nocchio  - piccolo  storione, 
pioppo.  ! Porcello  , sm.  piccolo  porco  - dim. 

Popolóso,  a,  add.  popolato-  nunae-  1 porcelleiio,  porcellino, 
roso.  j Porceìlótto , sm.  porcello  piuttosto 

l’oponàjo  , a,  s.  chi  vende  poponi  - ! grosso  che  no. 
luogo  dove  si  seminano  e collivano  j Porcheggiàre , m Imitare  il  porco 

1 poponi.  ; - operare  da  porco. 

Popone! no  , sm.  dim,  di  popone  - Porcheréceio , a , add.  di,  da  porco, 

aggiunto  di  una  sorta  di  Ileo.  Porcheria,  sf.  cosa  da  porco  , spor- 

Popóne;  sm.  frutto  d’una  pianta  cu-  ! cizia  - oscenità  - azione  disonesta 
curhiiacea,  deilo  anche  mellone.  | - dim.  porcheruola. 

Poponólla,  sf.  popone  primaticcio  - j Porchellame , im.  moltitudine  di 
popone  vano.  I porchettl. 

Popopóssa,  sf.  popone  insipido.  ; Porcile  , sm.  staila  ove  si  tengono 
Pópna,  sf.  mammella  - dim.  pop-  1 porci  - ftg.  luogo  sporco, 
pollina  - pegg.  poppaccia  - parte  i Porcina,  sf.  carne  del  porco, 

di  dietro  deiiè  navi  - con  vento  in  Porcino,  a , add.  di  porco  - fig. 

poppa,  prosperamonto.  | sporco,  lordo  - *m.  specie  dì  susino 

Poppajóne , sm.  succhione,  parlan-  - specie  di  fungo, 
dosi  di  lamo.  Porcinóso,  a,  add.  che  ha  del  porco. 

Poppamilléslrao,  add.  e sm.  flutase-  Pòrco,  sm.  animale  domestico  che 
poicri.  si  tiene  ad  ingrassare  per  man- 

Poppàre  , va.  succiare  li  latto  dalla  gtarlo,  e perchè  faccia  letame  - fig. 

poppa  - ffg.  attrarre , imbeversi-  persona  di  costumi  disonesti  - 

popparsi  di  rabbia,  fate  per  rah-  porco  salvatico,  il  cignale  - porco 

hirf  quel  movim*-nio  di  labbra  che  spino  o spinoso,  riccio  - far  l'oc- 

fanno  i hanihini  poppando.  ciào  del  porco,  guardare,  furiiva- 

Poppatòjo,  sm.  strumenlo  per  pop-  mente,  biecameme  - dim.  porchetto 
pare  il  latte  quando  le  mammelle  - pegg.  porcaccio. 
ne  rigurgitano.  Porcóne,  a,  s.  dieesl  fig.  per  Io  più 

Poppatója , sf.  fantoccio  di  cenci,  d’uomo  o donna  - sudici  dilla 

bambola.  per.sona,  o di  cattivi  costumi. 

Poppése,  sf.  fune  che  sostiene  l’al-  Pórlldo . Pórflro,  sm.  roccia  dorls- 
bero  della  nave  dalla  parte  di  sima,  di  color  rosso,  con  minutis- 

poppa  - add.  mf.  di  poppa,  atti-  simi  schizzi  bianchi, 

nenie  a poppa.  Porhréo,  a,  add.  di  porfido. 

Popputo , a , add.  che  ha  grosse  Porfirizzare  , to.  ridurre  in  minu- 
poppp.  tissima  polvere  mediante  la  maci- 

Popùleo,  a,  add.  di  pioppo.  nazione  sul  porfido. 

Poràre,  vn.  (t  òro,  òri)  penetrare  pel  Porllrizzazlóne , sf.  azione  del  por- 
pori,  permeare.  flrizzare. 

8S3 
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Pòrga,  »f.  jtorca,  quilo spazio  della 
t«rra  nel  campo  tra  solco  c solco  , 
nel  quale  sigellanoesl  rlcuoi-roiio 
i seruj. 

Porgente,  add.  mf.  che  porge. 
Pòrgere,  va.  anom.  (3  orsi,  orse,  11 
orto)  approssimare  checchessia  ad 
alcuno  ianio  eh’  ti  possa  arrivarlo 

- ofTerire,  presentare  - dare,  arre- 
care - porger  orecchi,  ascellare  - 
porger  preghi,  pregare  - va.  e n 
gt.siire,  esprimere  - jij).  presentarsi 

- f.ir  mostra  di  sé. 

Porgimenio,  «m.  l’atto  di  porgere. 
Pòro,  $m.  piccolo  meato  della  prlle 

e della  cotenna  - iiiccolo  spazio  che 
trovasi  tra  le  molecole  onde  sono 
composti  i corpi  - dim.  poreito. 
Porosità,  PorosiiàJe,  l’orosUàle,  $f. 
qualità  dì  ciò  che  ò poroso.  il 

Poróso , a , add.  che  ha  pori  - ab-  I 
bendante  di  pori.  j 

Pórpora,  ff.  concltiglia  marina  ; li-  | 
qiiore  d’uti  colo,'-  rosso  bruno  ri-  \ 
lucente  ette  si  trae  da  tu!  conciti-  i 
glia,  eobe serve  per  Ungere- panno  | 
o drappo  Unto  ili  porpora  - inalilo 
di  re  0 di  cardinale  - fig.  vermi- 
glio d*litì  gusncf  0 delle  labbra  - 
vino  rubicondo  - color  purpureo. 
Porporando,  add.  m.  die  sta  per  ot-  !; 
tener  I’  onor  della  porpea. 
Porporàrio,  add.  di,  da  porpora. 
Porporato,  a,  add,  coperto  o vestito 
di  p.inno  porporino  - im.  cardinole. 
Porporeggiàra,  rn.  tirare  ul  color 
della  porpiora  - spiccare  corno  la 
porpora  - va.  tinger  in  color  di 
porpora. 

Porporina.,  */.  coloro  Uranio  Ell’au- 
reo. 

Porporino,  a,  add.  di  color  di  por- 
pora. 

Porràceo,  a,  add.  di  color  del  por- 
ro, c dicesi  .■^pccijlnt' lite  di  certi 
spilli  e d’altri  umori  m.Tliosl. 
l’iirracina,  s/.  specie  di  musco  che 
nasco  sui  prdjll  degli  altieri. 
Poriàja,  $f.  erba  dts’porri,  o diti  imo 
selvaiico  - odi.  f.  aggiunlo  d’una 
specie  di  cipolla. 

Porrandó-llo,  sin.  porro  selvatico. 
Porrata,  $f.  vivami  i fatta  di  porri  - 
cosa  clic  liesca  noj'isa  - guatlur 
la  porrata,  sconcerlar  gli  altrui 
disegni. 

Pórre,  va.  (1  ongo,  oni,  3 osi , ose, 

11  oslo)  mcltore  in  qualch-  luogo, 
collocale  - disporre,  ordinare -im- 


POR 

porre  deporre,  lasciare  - assegna- 
ì re,  dare  - deliberare  - plantare  - 
! paragonaro  - porre  ad  effetto,  ef- 
fettuare - porre  amore,  comiaciaro 
; ai  .amare  , od  amare  - porre  in 
; carta,  scriv.:re  - vn.  supporre - 
: np.  poni  con  uno,  impacciarsi  con 
! quello. 

: Porrigine  , gf.  forforaggino  ehe  si 
I forma  sulla  testa  dei  f.:'nciulli. 

, Pon  iginóso,  a,  add.  die  é della  na- 
j tura  della  porrigine  - alTello  da 
) iiorrigine. 

' l’orritia,  $f,  pianta  di  castagno  dio 
j si  coltiva  per  farne  legnamada  la- 
I voro  - bulbo  dd  porro, 
j Pòrro,  sm.  pianta  dd  genere  dello 
cipolle  - picciola  escrcs.enza  dura 
e senza  dolore  , che  viene  sulla 
pelle  - bitorzolo  .sulla  bucci.!  della 
frutta  - divi,  porrcito,  porrino. 

'orróso,  a,  add.  pieno  di  porri. 

‘ória,  sm.  chi  i>er  prezzo  porU  pe- 
si, facchino. 

’òiia,  sf.  apertura  per  cui  s’  entra 
e s’c.scH  nello  dnà,  terre  murate  , 
clisese,  e pubblici  e sontuosi  edill- 
zj  ; parlandosi  di  case  e deirinlcrno 
di  esse  dicesi  propriamente  uscio 

- imposta  che  serra  la  porta  ste.ssa 
-bocca  dc’flumi  - corto  dd  Sultano 

- porta  da  soccorso,  quella  iter  la 
naie  si  fanno  le  sonile,  e .s’inlro- 

Ìuc,,>no  i sfocrorsi  ntlla  piazza  - 
porta  decumana,  opp 'Sla  alla 
quintana,  che  negli  .accampjinenii 
^ it  iinni  ciiardava  verso  il  nemico - 
I porta  falsa,  postierla  - tener  porla 
• ad  alcuno,  non  lo  lasciar  passim 
i'  - chiudere  od  uno  la  porla  nel 
!l  petto,  cioè  in  faccia  - parti  die  • 
il  compongano  la  pi. ria,  sono  : soglia. 

Il  stipili,  architrave,  biUtnli,  ìmpo- 
sic  - dim  portdla,  iiorlic.lla,  [lor- 
! ticin.a. 

I Poriabandiòja.  sm.  c!fi'’rp. 

••  l’ortàliile,  (idi.  mf.  mio  ad  essere 

ò pol  lalo,  0 .1  soiHiorlaisi. 
j.  l’oriahaiiiglie,  un.  piallino  .sul  iinrde 
!l  si  icngono  a inni.sa  le  boUi.'lio  - 
j!  paniere  a più  scomparlinienli  ad 
l;  uso  di  porvi  o trasportare  holli- 
1;  Rii’- 

, Poriae.-ippe,  gm.  valigia. 

: l’orlacaiipéllo,  gm.  custodia  in  cui 
: si  np'  ii''  il  cappello. 

' Pori  ichlcch  ‘ . .tm.  piatto  su  cui 
j stanno  t dolci  nella  mensa. 

PorUillàsdil , sm.  paniere,  o slmile 
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POR  POR 

3»T.f?e  ptr  uso  specJrilo  di  portar  rw'so  d^'lla  palla  dflParllsIlorla  - 
fias'ld.  nota  dd  racpoHo  elio  si  dà  al  ma- 

Portafóall,  Portafó’Iio,  $m.  arnrs>  cistralo  - muta  di  vivando  - ahi- 
in  CUI  si  lonRono  J< Itero,  ed  altri  lità,  cajiacità  - importanza,  rilievo. 
foRli,  per  non  istnarrirli  - {ntU'uto)  l’urtatile,  add.  mf.  da  potersi  por- 
carica  di  ministro  di  Stato.  lare.  [trasporto. 

PorU.inséirna,  m.  alfiere.  Portativo,  a,  add.  di  facile  e comoilo 

porialtMiero,  sm.  chi  riceve  la  let-  Portato,  sm.  cosa  portala -feto  nel- 

ture  alla  posta , e le  dispensa  p«r  rmero  - parto  , produzione  - II- 
la  città.  pliuolo  adulto  - portamento  - muta 

Portamanléllo,  sm.  arnese  a cui  si  di  vivande  - add.  condotto  - sop- 
Ro.spendono  i niantolli  - valiRia.  portato  - trasferito  - per  proclive, 
Portamento,  sm.  il  portare  - attetr-  è inelegante. 

Rianienio  - maniera  di  operare,  di  Portatóre,  add.  e sm.  {f.  trice)  che 
camminare  e simili  - portamenti,  o chi  porta,  che  tollera, 
al  plur.,  atti  della  condotta  morale  Portaltìra,  sf.  il  portare  - feto,  por- 
fi  civile  di  alcuno.  tato  - fogjria  di  vestimento  -mer- 

PurtamoDóte,  sm.  borsellino  di  pelle  cede  del  lacchino, 
in  cui  ticnsi  il  denaro  in  tasca.  Portavénio,  sm.  canaio  che  porta  11 
PorlamóTso  , sm.  pczzuol  dì  cuojo  vento  negli  organi,  magone,  ecc. 
che  rogge  il  morso,  ed  ó in  due  Portavivànde,  im.  arnese  acconcio  a 
parti,  l’una  attaccata  alla  sguancia,  portato  i piatti  di  vivande  da  una 
l’ alita  alla  leslifr».  in  altra  casa. 

Portampólle , sm.  arnese  in  cui  Portavóce,  sm.  meglio  tromba  ma- 
stantio  le  ampolle  dall’ olio  o del-  rina  - stromento  che  accresce  Pi n- 

r aceto.  tensilà  della  voce  c serve  a r«c.arla 

Porla nto,  add.  mf,  che  porla  , che  a gran  distanza  - fig,  caldo  o prez- 

trasforiscfi  - cho  produce  - sm.  zolato  lodatore  delle  massime  o dei 

ambio  del  cavallo.  falli  altrui. 

Portantina,  s{.  bussola,  sedia  por-  Portazl^ari,  Portacigari, »m.  (e. dei- 
tata  da  due  uomini,  nel  modo  che  l’uso)  arnese  di  pelle  per  cnstodlre 
Ri  pori.icu  le  lettighe.  e portar  seco  i cigari. 

PorlanliDO.  sm.  e add,  chi  facchl-  PorlóHo,  sm.  piccola  porta  praticala 
negata  colla  portantina.  da  un  lato  del  portone,  e che  si 

Porbire,  va.  (l  Orlo,  òrti)  Ira.sfcrire  apre,  nmnlre  «juello  Ria  chiuso  - 

una  cosa  da  un  luogo  ad  un  altro  particella  della  fornace  ove  fou- 

rcggendola  o sostenendola  - sop-  dotisi  i metalli, 

portare,  tollerare  - toldurre,  alle-  Poriéndcre,  va.  (3  osi,  ose.  U eso) 
gare  - condurre,  metter  capo,  e mostrar  da  lungi  - prt.sagire-  np. 
digest  di  strade  - esigere,  oricliie-  farsi  vedere  - spieoar  da  lungi. 

• doro  - giudicare  - indurre  - nfc-  j l'orienio,  sm.  prodigio. 

rire  - compottarc,  sostenere,  par-  i Porlenlóso,  a,  add.  prodigioso, 
landcsi  di  vino  - portar  alcuno,  i Porteria,  sf.  ricetto  presso  la  porta 
proteggerlo  - portare  a cavallue’  i in  alcuni  conventi. 
ciò,  portare  sulle  sp.olh'  con  una  |!  l’ortévole,  add.  mf.  piortatile,  allo 
gambi  di  qua  e una  di  là  del  colio  ij  ad  es.str  portalo  - comporlevoh’. 

- portar  tiene  gli  anni,  e.sser  pros-  j Poriicàlc,  sm.  portico, 
poroso  - portar  i calzoni,  dello  !'  l’orticciuóla,  sf.  pìccola  porta. 

di  donna,  comandare  - n/i.  jiroce-  ì:  l’<'>riico,  sm.  luogo  coperto  con  tetto 
dere,  operare  - reggersi,  regolarsi  j a guisa  di  loggia  intorno o davanti 

- irasp'rirsi  - tm.  essere  di  rtatura  j all’ o(iiii//io  da  basso,  e sostenuto  da 

o propri>'là.  ì eolonne  - luogo  dove  solcano  ih?- 

l’iirtasià'igho  , sm.  r'gna  ili  cuojo  l piit.arc  gii  Stoici -cffmi,  po' tictn'ifo. 
pi“r  l 'Ilei  Icrins!  lo  siaiigho  di  i i l’i>rticra,  s/.  1-011:1  elio  .si  ti- rio  alle, 
carni  siqira  la  groppi  d*l  cavallo,  j p;«iio  i d aali  osci  interni  ileil” 
l’ori.is  i;  ■l•hi  , sm.  v.'ialio  in  cut  ] c-uo  _ gii  inl:.'!.-,;.  df|!a  po.-ta  - iitcr 
SI. limo  gli  sti'iTliì  0 sui/.'.icad' nti.  i portiera  alzata  in  una  casa,  aver 
l’uHài  i,  sì.  con  ti/ii.iii  ' o qa.diia  di  ficiic  .iit,i's.s esser  li  ii  ucC'dto  iti 
p rsoiia  - carico  di  un  ii.ive  - ' nna  casa. 
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PorMt'r.',  sm.  dii  s!a  a puanliad  l'a 
porla  rl't  jial.izzi. 
l’ortiiiAjo,  l'ortiiiàro,  a,  s,  custod" 
ri.  l!c  porte. 

l’órlo  , stn.  Inopo  presso  al  mare 
dove  per  sicurezza  si  ricoverano  le 
navi  - luopo  ne’ [lumi  ove  le  bar- 
che approdano  - barca  che  pa=sa 
le  persone  dall’ una  all’altra  riva 
del  fiume  - prezzo  del  trasporto  di 
merci,  di  lettere,  ecc.  -/Sp.  luogo 
(li  sicurezza,  rifugio  - porto  fran- 
co, luogo  in  cui  si  caricano  e sca- 
ricano 0 si  lasciano  in  deposito  le 
mercanzie  senza  pagare  dazio  - 
condurre  a buon  porlo , cioò  a 
buon  termine  - dim.  porticciuolo  - 
add.  offerto,  presentato. 

Portolano  , Porlul.ino  , add.  o tm. 
Ruidator  di  nave  - libro  di  pilo- 
taggio. 

Portolàtto,  add.  sm.  chi  nella  nave 
é il  primo  a vogare,  e dà  il  tempo 
agli  altri  che  vogano  dopo  eli  lui. 
Portóne,  sm.  porta  maggioro  di  un 
palazzo,  0 d’ un  pubblico  edili- 
zio. 

Poriório , sm.  dazio  che  pagano  Io 
merci  entrando  in  porto. 

Portulaca,  sf.  porcellana  (erh.a). 
Portuóso,  a,  add,  munito  di  porlo 

- che  ha  porti. 

Porzióne  , sf.  parto  di  un  tutto  - 
dtm.  porzioncella. 

Pòsa,  sf.  ript'so,  quieto  - pausa,  fer- 
mata - segno  nel'a  sc^itln^a  che 
accenna  dove  si  deve  faro  la  fer- 
mata - atteggiamento. 

Posamento,  sm.  il  posare. 

Posapiano,  sm.  person.a  che  fa  lutto 
lentamente  - segno  cosi  espresso 
sopra  cassette  contenenti  cose  fra- 
gili perché  si  posino  piano. 

Po.sàre,  va.  porre  giù  di  dosso  il 
peso,  0 la  cosa  che  si  porta  - dar 
riposo  - sedere  - vn.  il  deporre  la 
parte  più  grossa  che  fanno  i liquidi 

- giacerò  o stare  - rim.-.nersi  dal 
parlare  - np.  riposarsi  - dormire. 

Po.‘’àt3,  sf.  fermala  - luogo  dove  1 
viaggiatori,  o .altri,  fanno  le  fer-  ] 
mate  - sirnmcn’i  da  tavola  consi- 
stenti in  cuccliiajo,  forcliella  e col- 
ui lo. 

Posatamente,  a>:v.  qnietainenle , 
adagio  - con  rtflessioiK'. 
l’osaiézza,  sf.  pl.vi.lezra  di  tempe- 
ramento o di  tnai)i>Ti>  - iinirti*.  ' 
Po^.'ito,  a,  add.  dcfio.^to  - adagi.alo  ' 


POS 

- stduto  - riposato  - quieto,  paci- 
ileo  - mo-lcsio  - prudente. 
Posa.lójo,  sm.  luogo  da  posarvlsl,  o 
da  posarvi  sopra  checchessia,  e di- 
cesi  propriamente  dì  quello  degli 
uccelli  - fuscello  attraverso  le  gab- 
bie acciocché  gli  uccelli  vi  sì  po- 
sino. 

Posatùra,  sf.  il  posare  - attitudine 
data  alle  figure  dai  pittori  o dagli 
scultori  - fondiglluolo. 

Pósc.a,  sf.  {pi.  che)  liquore  fatto  con 
acqua  e aceto  in  Toscana  - acque- 
rello che  si  ha  dalle  vinacce  pre- 
mute dal  torcolo,  col  versarvi  sopra 
tant’  acqui  da  corrispondere  quasi 
al  volume  delle  vinacce. 

Pòscia,  avv.  dopo,  poi,  quindi. 
Posciaché,  avv.  poiché  - quantunque. 
Póscritta,  sf.,  Poscritto, *m.  aggiunta 
che  sì  fa  in  fondo  alla  lettera,  do- 
poché si  è scritta. 

Posdiluviàno,  a,  add.  posteriore  al 
diluvio. 

Posdomànl,  Posdomàne,  aw.  dopo 
dimani,  o diman  1’  altro, 

Posévole,  add.  mf.  capace  di  posa. 
Positivamente,  avv.  certamente,  ef- 
fettivamente - con  moderazione, 
modestamente. 

Positivo,  a,  add.  certo,  sicuro -che 
non  si  può  accrescere  o diminuire, 
alterare  o mutare  - che  ama  l’or- 
dine e la  precisione  - modesto  nel 
vestire  e nell’operaro  - reale,  ef- 
fettivo. 

Posizióne,  Positùra,  sf.  modo  con 
cui  una  persona  è atteggiata , od 
una  cosa  é situata  - situazione  - 
proposta  - maniera  di  stare  sotto 
le  armi,  parlandosi  di  soldato. 
Posméltere,  va.  posporre. 

Poso,  sm.  posa  - ozio. 

Pòsola,  Posolléra,  sf.  sovatto  che , 
per  sostenere  lo  straccale,  s’infila 
nei  buchi  delle  estremità  di  que- 
sto, e si  conficca  nel  basto. 
Posobtùra,  sf.  posollno,  groppiera. 
Posolino , sm.  cuoio  ciie  si  mette 
•alla  coda  del  cavallo  per  sostener 
la  sella  sulla  schiena. 

Pospàsto,  sm.  l’ ultimo  servito  che 
si  mette  nella  mensa  ; le  frutta. 
Posponiménto,  *m.  il  posporr**. 
Pospórre,  va.  (I  ongn  , oni  , 3 o.si , 
ose,  It  osto)  mettere  dopo  - ftg. 
avi-re  in  minor  conto,  stimar  meno. 
Pijsposiiivo,  ;i,  add.  che  sì  iK)st»one, 
Pos|KPS'zióiie,  sf.  il  iKispurre. 
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Pospósto,  a,  add.  messo  dopo  - no- 
Klelto. 

Pòssa,  $f.  potere,  forza. 

Possanza,  sf.  il  poter  rii  faro  una 
cosa  - potenza  - energia  - la  su- 
prema possanza.  Iddio. 

Possedére,  va.  (t  édo,  o óggo,  lèdi, 
3 édei,  0 edòtti,  odó,  o edòtte,  H 
uto)  avere  il  possesso , leeero  in 
sua  podestà  - occupare,  abitare  - 
np.  fig.  sapersi  contenere. 
Possedimento,  sm.  possesso,  do- 
minio. 

Posseditóre,  sm.  if.  trice).  V.  Pos- 
sessore. 

Possente,  add.  mf.  che  ha  gran  po- 
tere, 0 gran  forza  - valevole , ca- 
pace - gagliardo,  parlandosi  di 
vino. 

Possentemente,  oop.  con  gran  forza 

- vigorosamente, 

Possess'.óne,  sf.  possesso  - villa  unita 
a più  podsri -dim.  possessloncelia. 
Possessivo,  a,  adet.  aggiunto  di  que- 
gli addleiiivi  che  denotano  pos- 
ses.so,  come  mio,  tuo,  suo,  ccc. 
Possésso,  sm.  dominio  di  fatto -/Sp. 
franchezza,  perizia. 

Possessóre,  sn.  (f,  posscditricc)  chi 
possiede. 

Possessòrio,  a,  add.  di  possesso , e 
per  lo  più  dicesl  di  giudizio  fwl 
quale  sì  addomanda  un  possesso. 
Possibile,  add.  mf.  ctie  può  essars 
o accadere  - che  può  far.si  - al 
possibile , quanto  far  si  possa  - 
fare  il  possibile , cioè  fare  ogni 
sforzo. 

Possibilità,  Possi billlàde,  Possiblll- 
tdte,  sf.  qualità  di  ciò  che  ó possi- 
bile - stato  dt  fortuna  - possa. 
Possibilitare,  va.  render  possibile. 
Possibilmente,  ami.  in  modo  possi- 
bile - per  quanto  si  può. 
Possidènte . add.  mf.  die  possiede 

- sm.  dii  ha  in  iiroprieià  poderi, 
casa  od  altro  - avuilil.  possiden- 
lucdo. 

Pósta,  sf.  luogo  prefissa  par  fer- 
marsi e (losarsi  - luogo  nello  staile 
d'Slinato  ad  ogni  cavali  r - luogo 
dove  si  mutano  i ctivalli  viaggiando 

- lo  spazio  di  cammino  percorso 
dai  cavalli  nel  \ iaggio  - uffizio  pub- 
blico dove  si  ricevono,  spediscono 
e distribuiscono  lo  loiterc,  il  de- 
naro, ecc.  - luogo  e tempo  prr  fisso 
e dcierininato  per  convegno  - trac- 
cia , vestigio,  orma  - luogo  ri  ha 


selva  ove  si  apposta  l i fiera  - ag- 
gua'o  - disegno,  iniia  - partila  , 
conto  - somma  di  denaro  elio  si 
avventura  al  giuoco  - opportunità 

- positura  - a posta  o a bella  po- 
sta. a bello  studio  - a (ita  posta, 
a tuo  piacimento. 

Poslàle,  add.  mf.  dicesl  di  strada 
lungo  la  quale  sieno  slabilitc  le 
poste. 

Postàre,  va.  collocaro  - np.  prender 
posto  - a''camparst. 

Postcomùne,  Posicomùuio,  sm.  ora- 
zione che  dìcesi  nella  mossa  dal 
sacerdote  dopo  e.ssersi  comunicato, 

Posuggiàre,  ta.  correr  ji't  le  poste 
0 come  chi  va  por  le  poste. 

! Postèma,  l’ostemazióno,  sf.  e derio. 

1 V.  Apostema,  tee. 

I Posieraàstro , add.  e sm.  maestro 
I delle  jioste. 

Postergale , sm.  parte  deretana  - 
! dorso  della  sedia,  o d’altro. 

Posiergàfo , va.  (1  è.''go,  èrgiti)  la- 
sciarsi o gUlarsi  dietro  alle  spalle 

- fig.  non  si  cur.ire,  disprczzare. 

Pòsteri,  sm.  pi.  discendenti. 

Posteriore,  add.  mf.  che  segue  - che 

vi«n  dopo  o dietro,  pa^-landosl  di 
luogo,  non  mai  di  tempo. 

Posleriornunlc,  avv.  dalia  parte  po- 
steriore - dopo. 

Posiffiià,  Posieriià'ie  , Posleritite, 

I sf.  timi  quelli  che  da  noi  discen- 
deranno, o verranno  dopo  di  noi 
I - tempo  fallirò, 
i Postèrla,  sf.  iiostlerla. 
j Posticcio,  a,  add.  aggiunto  di  cosa 
I che  non  è naiui  alm'  lite  a suo  luo- 


go, ma  postavi  dall’arl-,  o dal  caso 

- sm.  terra  divelta  dove  si  sieno 
piantati  molti  alberi  fruttiferi  - 
parte  .sup-'rioie  d*l  naviglio  - p!an- 
t.ala  d’  alberi. 

l'usticipàro , va.  e n metter  dopo 

- ililferire. 

l’osticiprizióne,  sf.  azione  del  iioitl- 


I ci  pare. 

J Pùstière,  Stri,  dii  lietiei  cavalli  deili 
j posta  - postiglione  - ciiì  distribui- 
i sce  le  iellt-re  hil’uftlci.i  della  posta. 
I PosiièrI  i . sf.  piccola  iiot  la,  e prò- 
I priamctiie  quella  d’  una  fortezza  , 
1 d’  un  caslello-i'  simili  luoghi. 
Posiigllóne  , sm.  guida  dei  cavalli 
dell  i posta. 

I Postilla,  sf.  brevi  p.rrole  cho  si  scri- 
I vono  sol  iiiargiiie  do’  libri  in  di- 
chiaraz'oiie  del  t -sto  - iiuagine  di 
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persona  riflessa  da  uno  specchio  o 
dall’ac(j«a. 

Pesiilìàre,  va.  lar  posllllc. 
Posiillalóre,  sm.  colui  che  fa  {Kistllle. 
l’ostilialura . sf.  azione  del  postil- 
lare - postilla. 

Postime,  sm.  il  porre,  o l’essere  po- 
ste piante  nella  terra  per  cavarne 
frutto  - terreno  divello , ove  sia 
pianta’a  qualsivoslia  pianta  - de- 
posizione delle  acque  torbide  d-i 
tluroi. 

Post  ièri,  avv.  jet  lai  irò. 

Postliminio  , sm.  cattività  - diritto 
pel  qua  le  chi  ritorna  In  patria  dalla 
cattività,  ricupera  io  stàio  e le  ra- 
pi o ni  di  phuia. 

Pósto,  sm.  luogo  dove  uno  si  può 
Porre,  o sta  - carica,  impiego  - 
luogo  tenuto  da  u.'i  Corpo  di  sol- 
dati - l'joco  ass'  guato  a ciascun 
soldato  - tener  gran  posto,  irat- 
tar.si  alla  grand'-  - clim.  posticino 

- add.  uifsso,  cfrlocnio  - siabilito 

- conce  nato  - suppomo  - irauioti- 
latp  , panandosi  del  sole  - para- 
gonalo. 

Pósto  che,  cong  giacché  - n«l  caso 
che. 

Postrèmo,  a,  add.  ultimo. 
Postribolo,  sin.  lupanare. 
Poslrincolo , sm.  sorta  di  manlca- 
rei'.o  antico. 

PostscritU),  sm.  V.  Poscrilla. 
Postulante , add.  mf.  e s.  chi  chie- 
de , o concorre  per  ottenere  qual- 
che uffizio. 

Postulato,  sm.  proposizione  che  nei 
problemi  o teoremi,  si  assumo  por 
fondamento. 

Poslulatório,  a,  add.  spettaalo  a po- 
stulazione. 

Postulazióne,  sf.  nomina  di  alcuna 
persona  per  qualche  elezione  da 
farsi  - domanda  - preghiera. 
Póìlumo,  a,  add  nato  (lupo  la  morte 
(M  padre  - opera  poiiugif»,  ricè 
(india  che  si  stampa  dopo  ia  molle 
(idl’aiitoie. 

l'os'.ù'a.  sf.  V.  Posizione, 
l’os'ù'to  (Al),  ino.  avv.  in  tutto  o 
per  tutto  - in  ogni  modo  - lin*l- 
inenle. 

Polàhil»’,  aJd.  mf.  da  itolersi  bere. 
Polà''chio,  l'olàggio.  Poiiii.zvio,  sm. 
specie  di  in:inicar(  (lo  brcdvso. 
Potagióne,  sf.  il  iiolare. 

Poiajólo,  sm.  V.  Polaloj-). 
PotaiiK-nto,  sm.  il  pelare. 


POT 

Potére,  ra.  tagliare  alle  viti  e agli 
j altri  alberi  fruttiferi  l rami  inutili 
! e danno.si  - fg.  troncare. 

' Potassa,  sf.  prolc.ssido  di  potassio; 
j sostanza  salina  che  prlncipalrnento 
I si  licava  dalle  ceneri  del  legno. 

! Potàssio,  sm.  melai 'o  che  ha  un 
! aspciio  si.mllo  a quelfo  del  mer- 
' curio. 

^ Potatóio,  sm.  strumento  arcuato  di 
: ferr((  ad  uso  di  potare, 
i Potatù^a  , sf.  azione  del  potare  - 
i tempo  del  polare  - quanto  si  taglia 
I dalle  viti  e dagli  altri  alberi  pi.- 
I landoli. 

( Potazióue,  sf.  V.  Potagione. 

I l’otazzina,  sf.  sorta  di  uccello  silva- 
i no,  alirimeiili  cianciardla. 

\ PùP'ii'àlo,  sm.  chi  ha  sipiioriae  do- 
j'i  nònio  - governo  in  mano  di  po- 
ji  chi  potPiui,  detto  perciò  anche  a'i- 
!Ì  st(.'Crazia. 

!'  PoientH  , add.  mf.  che  ha  autorità 
f-  e puP-re  - gagliardo  - vlg(iroso, 
jl  parlandosi  rii  vino  - fig.  nolMle  - 
li  polente  delle  cose  del  mondo,  eleo 
c ricco. 

li  Pouiilf mente,  arp.  con  gran  po- 
li lenza  - efticacemenlo. 

^ Poleniilla,  sf.  sorta  di  pianta. 

I Potènza  , imiènzia,  sf.  cosa  efficace 
S per  sé  medesima  - forza,  iiotere  - 
il  attitudine  di  qualsivoglia  natura, 
l|  per  ricevere  , o fare  cosa  ad  essa 
li  proporzionala  - forza  qualunque 
il  che  tenda  a muovere  un  corpo,  o 
ji  un  sistema  di  corpi  - Stalo  poten- 
!;  t'.  e la  forza  di  esso  Stato  , che  é 
!;  il  risultato  d»lla  forza  o dell’ u- 
I'  nitjne  di  p’ù  forze  insieme -quan- 
r liià  die  indica  il  numero  delie 
f,  volle  pel  quale  un’altra  quantità 
I;  deve  moltiplicarsi  per  sò  stessa  - 
i!  d. 'minio. 

}.  Poienziàle,  add.  mf.  di  potenza. 

' Poi' iizialjia , sf.  (utralto  di  poicn- 
ziale. 

;i  Poli iizir-Imenfe,  avv.  con  virtù  po- 
ij  iciiziile  - poszenlt mente, 
p Ihjienriàto,  i(,  «dii  rhe  Ita  virtù  jio- 
i’  lenzi.ile  - diimiio.K-.  signer(''ggi:(to. 
jl  Put(  nzintèrra,  interj.  di  maraviglia. 
;i  l’oière,  t’?r.  (I  {Osso,  pinti  , può, 
il  l)U(;»te  , 3 polei  , |:o!è , Il  potuto) 
i'  avere  po.ssanz.:i,  f.acollà,  iH(Ssil)ilità 
j;  (li  faro  - avn-  forza  o valore  - va- 
' lare  o esser  d.a  nn  ito  - durare  - a 
, piit  non  posso , con  ogni  forz.a - 
‘ srgsui  che  può  , avvenga  eh?  può 
S.-)7 
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- chi  non  %^v.ole  qtionio  pnole , 
non  pitulB  quando  vuole , proo  , 
dui  iiiSit’D.'i  che  non  si  devs  l.isciar 
fuggire  l’occasiono. 

Potére,  Irti,  facolià  di  poter  fare  o 
non  fare  - quanto  .si  iiuó  fare  - 
influsso  - dominio,  signori.1  , pa- 
dronanza - potere  arbitrario  , 
quello  che  per  abuso  o violenza  , 
0 frode,  tende  a non  esser  conte- 
nuto da  limite  alcuno  - potere  at- 
solulo  , quello  che  non  ha  Umile 
alcuno -o  tutto  potere,  a più  po- 
tere , a più  non  posso,  con  ogni 
forza  - per  governo,  é inelegante. 
Potestà,  Poteslàde,  Potestàte,  $f. 
potere  autorevole. 

Potesterla,  */.  V.  Pode.steria. 
Potìssimamente,  avv.  sìngolarlssl- 
mamente,  principalissiniamente. 
Potissimo,  a,  add.  principalissimo, 
singolarissimo. 

Péto,  $m.  il  bere  - bevanda. 

Pótta , sf.  parte  vergognosa  della 
femmina  {voce  econcia). 
Pottinicciàre , vn.  faro  uu  poltl- 
niccio. 

Pottlniccio,  $m.  cucitura  o rimen- 
daiura  malfatta  - ciò  che  fu  attac- 
cato insieme  malamente  - guazza- 
buglio. 

Potulenio,  a,  add.  che  ti  può  bere. 
Poveraccia,  $f.  sorta  di  grossa  chioc- 
ciola. 

Poveràccio,  sm.  epiteto  che  esprimo 
compassione  delia  disgrazia  al  co- 
lai che  si  nomina. 

Poveràglia,  sf.  moltitudine  di  po- 
veri - gente  povera. 

Poveramente,  Poverellamente,  avv. 
miseramente  - .scarsamente  - da 
povero  - debolmente. 

Pòvero , a , add.  c *.  che  ha  poco, 
che  scarseggia  del  nece.ssario  - che 
vive  dell’altrui  carità  - di  poco 
pregio,  0 di  poco  spirito  - infe- 
condo, sterile  - infelice  - .stentato 
- pover'uome,  uomo  povero;  l'uo- 
mo povero  non  ha  modi  di  vivere 
o pochi;  cOl  pover’uomo  manca  un 
bene  qualsiasi  - autor  povero,  po- 
vero  autore;  il  primo  non  lia  as- 
sai ((uaitrlnl,  il  sfcondo  non  lia  in- 
gegno assai  - (lioì.  poverino,  po- 
viToiio,  pdvnello. 

Povefià,  Poveriàde,  l'overtà'e,  ,sf. 
l'ociie/.z.a  o totale  niancinza  cte||f 
coso  iiccf'ssarie  al  vivi  r.  - angu- 
stia, slrttuzz.'i  - snrilii.T 


PRA 

i'ozlòrc',  Iievanda , t>cr  lo  tilù 
ineillcinale. 

Pozióre,  add.  mf.  che  ò maggiore 

- die  precede. 

Poziorità,  sf.  preminenza  - proce- 
denza di  tempo  o di  diritto. 

Pózza,  sf.  luogo  in  campagna,  dove 
da  varie  parli  scolano  l’acquo  - 
piccola  buca  piena  di  acqua  ferma 

- accr.  pegg.  pozzaccia. 
Pozzànghera  , Pozzàcdda,  sf.  buc.a 

piena  d’acqua  piovana  e sordida , 
in  mezzo  alle  strade,  o doveebes- 
sia  - pozza,  ridotto  d’acqua  morta. 
Pozzétta,  sf.  piccola  pozza  - pic- 
cola cavità  che  si  fi  nelle  gote  nel- 
l’atto del  ridere- incavo  nel  mezzo 
della  gliiolla . in  cui  raccogliesi 
l’unto  che  stilla  dall’arrosto  gi- 
rato. 

Pózzo,  sm.  luogo  cavato  a fondo 
nella  tem,  Anclié  si  trova  l’acqua 
viva,  e muralo  lutto  all’  intorno  - 
vela  del  pozzo,  muro  verticale  che 
divide  il  poizo  in  due  per  alcune 
braccia  nel  v«rso  della  lunghezza 

- pozzo  bianco  , pozzo  d’acnua 
viva  - pozzo  nero , fogna  smalii- 
toja  del  cesso  - pozzo  trivellalo  , 
pozzo  artesiano  - mostrar  la  luna 
nel  pozzo,  dare  ad  intendere  una 
cosa  per  un’altra  - dim.  pozzetto. 

Pozzolana , sf.  -specie  d’argilla  cal- 
cinata, eruttata  dai  vulcani,  spe- 
cialmente dal  Vesuvio  sul  territo- 
rio di  Pozzuoli , e che  si  adopera 
in  vece  di  calco  per  murare  sot- 
t’acqua. 

Pragmàtica.  Prammàtic.i,  sf.  {pi.  che) 
disposiziono  del  principe  circa  il 
governo  della  sua  famiglia  e lasuc- 
cs'ssione  al  trono  od  altro  - legge 
suntuaria  - re.scritlo  del  sovrano 
in  ri.sposta  ad  un  collegio,  ordino, 
e simili. 

Pragmàtico  , Prammàtico  , a,  add. 
di  pragmatica  - secondo  la  pragma- 
tica. 

Pràndere,  vn.  desinare,  mangiare. 
Pràndio,  sm.  pranzo. 

Pràiiso,  a,  add.  .satollo  - sm.  pranzo, 
l’ranzàre  , vn.  il  mangiare  che  si 
faceva  a mezzodì , ora  più  lardi, 
es.sendo  questo  vocabolo  ri.servalo 
solo  ai  ricchi;  giacché,  parlandosi 
dei  poveri,  dicasi  desinare, 
l'ràn/.o , jtm  il  maggiore  del  p^sli 
dii  giornata, 

l’rùiiiio,  a,  ndd.  di  color  di  porro. 
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Prft«lo,  sm.  rrasifi.i  - pras'io. 
l*rà«ma,  $f.  V.  Plasma.  ■ 

Pressino,  a,  add.  di  color  di  poDro.  ; 
Pràssio,  Pràssino,  sw.  marruliMo.  * 
Pi.-iPaioolo,  sw.  sarta  di  fungo,  'Im  ‘ 
n.nsce  per  Io  p'ù  ne’  prati  - add.  ! 
de’  prati.  j 

Praiàre,  vn.  seminare  nn  terreno  a ! 
prato. 

Pratidlo,  Praticèllo,  Pratellino,  stn.  I 
piccolo  prato.  ! 

Pratense , add.  mf.  di  prato  - che  i 
alligna  ne’  prati. 

Prateria,  sf.  vasto  prato  - più  prati 
Insieme. 

Pràtica , sf.  (pi.  che)  oso  o facilità 
in  faro  checcties.sia  ncqnislala  col  : 
molto  operare  - amicizia  - con-  i 
sulla  - conversazione  - usanza,  j 
consuetudine  - negozio,  trattato  - i 
permissione  che  si  dà  a coloro  che  | 
vengono  per  mare  da'  paesi  so- 
spetti di  contagio,  di  aver  com- 
mercio libero  con  gli  ahltanU  del 
luogo  a cui  arrivano,  fatta  che  ab- 
biano la  quarantena  prescritta  - 
tirocinio  di  medici,  avvocali,  ecc. 
di  frasco  addottorai;,  presso  mae- 
stri d»lla  scienza  loro  - appiccar 
pratiche,  entrar  in  trattati,  nego- 
ziare - ballare,  cantare,  dipin- 
gere , tonar  di  pratica,  cioè  senza 
cognizione  delibarle,  ma  per  una 
coiai  pratica  - far  l»  pratiche  , 
raccomandarsi  a chi  può  ciovare , 
p>er  avere  un  intento  - dim.  pra- 
ticuzza  - pegg.  praiicaccia.  1 

Praticàbile,  add.  mf.  che  può  essere  j 
praticato  - che  si  può  frequentare,  I 
parlandosi  di  luogo  - sociabile. 
Praticabilità',  sf.  astratto  di  prati-  1 
cabile.  i 

Praticabilmente  , ove.  in  modo  da  i 
potersi  praticare.  i 

Praticante  , add.  mf.  che  pratica  - 1 
sm.  chi  fa  pratica  sotto  maestri.  ' 
Praticare,  va.  (1  co,  chi)  meUero  in  • 
pratica  - csercitaro  - conversare  : 
frequentemente  - frequentare  - ' 
consultare,  negoziare.  j 

Pc.aticliàzza,  sf.  frequenza  d’oso.  ì 
Pratichista,  sm.  e add.  (pi.  I)  chi  j 
si.i  sulla  pratic.a  delio  cose.  ! 

l‘tàtico  , a , add.  {pi.  m.  ci,  r>  chi,  jj 
f.  die)  che  ha  pratica  o esperienza  [, 
- esercitato  - opt  ralivo;  contrario  ;ì 
di  sp'cohitivo  - accr.  pr.aticono  - 
pi’Og.  tirai icon.accio. 

Pràiivo,  a,  add.  jiosto  a jifklo. 


Prato,  sm.  c.imiru  iiuii  lavorato,  che 
sT\e  ii!T  produrre  erba  da  pasco- 
lare e da  fir  (ìeno. 

Pntoline,  sf.  pi.  primavere  o (lor 
di  tiralo. 

Prntolino,  sm.  V.  Pralajnolo. 
Pratóso,  a,  add.  die  lia  buoni  e fe- 
raci prati  0 pasture. 

Pravaraonle,  avo.  con  pravità  - Ini- 
quamente, in  maniera  perversa. 
Pravità, Praviiàde,  Pravitàte,  sf.  ma- 
lignità procedente  da  corruzione  c 
da  vizio  - malvagità. 

Pravo,  a,  add.  maligno  - di  perversa 
intenzione. 

Preaccennàre,  va.  accennare  avanti 

- sopraccennare. 

Preaccusàre,  va.  accusare  innanzi. 
Prcadami’a,  sm.  (pi.  ti)  chi  è d’opi- 
nione die  sitno  o.siitili  nomini  al 
mondo  prima  d’Adamo  - add.  mf. 
vissuto  prima  di  Adamo. 
Preallegàre.  va,  aljegare  avanti  - 
sopracxeiinare. 

Preambolare,  v».  far  preambolo. 
Preàmbolo,  Preàrahulo,  sm.  intro- 
duzione ad  una  scrittura  o discorso 

- prefazione,  proemio  - diin.  pream- 
boieiio. 

Preavvertirò,  Preavvisàre,  va.  av- 
vertire prima. 

Preavviso,  sm.  avviso  anticipato. 
Prebènda,  sf.  rendila  fissa  di  una 
capjiella  o d’un  canonicxto  - prov- 
vlsion"  d di  denari,  si  di  vivanda 

- profenda  - assegnamento  men- 
suale. 

Prebendàrio , sw.  chi  gode  la  pre- 
benda - lienellr.iato. 

Prcliendàlico.  sm.  quello  che  si  ri- 
cav.a  dalla  prebenda, ola  prebenda 
stessa. 

Prebendato,  sm.  prebendario  - pre- 
liendatico  - add.  che  ha  prchtiid.a. 
Precariamente  , avr.  in  modo  pre- 
cario - provvisoriamente. 

Prfc.àrio.  a,  add.  chiesto  in  grazia, 
domandato  con  preghiera  - fatto 
per  tolleranza  - che  può  cessare. 
Precauzióne,  sf.  studiata  avvertenza 
(ter  non  radere  in  eosa  che  sia 
male,  o a tibia  apparenza  di  male. 
Prerazióne , sf.  pi cgiiitia  ordinata 
a Cuiiseguimeiilo  di  buie. 

Pròre,  ,sf.  (r.  j)ocf,)pregliif  ra  - al  jil , 
orazioni  ordin.itc  in  cliif  s.i  in  leiiipi 
ealainiiosi , jier  oUtnerr.  dal  citlo 
sarti  migliori. 

l’rLci  «lente,  add.  mf.  che  precede. 
85!) 
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Pro ’(  «lenza,  sf.  diritto  die  uno  ha 
di  avere  la  preminenza  sopra  un 
altro,  0 di  i)rec'derlo  - piia’ato. 
Preréiore,  va.  e ».  andare  innanzi, 
avanzare, 

Prccellente,  add.  vif.  eccellente  so- 
pra tutti. 

Precellenza,  tf.  eccellenza  suprema. 
Precèlso,  a,  add.  alto,  eccellente. 
Precessióne  . sf.  precedenza  - anti- 
cipazione di  tempo  0 di  luogo. 
Precèsso  , a , add.  preceduto  - che 
ha  preceduto. 

Precessóre  , sm.  prèdccf.ssore  - chi 
ha  occupalo  un  impieco  prima  d’un 
altro  - prooursore  - antenato. 
Precettare,  va.  (1  dito,  ètti)  mandar 
ail  alcuno  il  iTCcetio  di  pag.are  o 
di  comparire  in  giudizio  - imporre, 
comondaro  - dar  procelli , inse- 
Kti.are. 

Precettatóro , *iw.  (f.  irice)  chi  pre- 
cetta. 

Precettista,  smf.  chi  delta  preceiii. 
Precettivo,  a.  add.  checontieno  pre- 
cetti o regole  - che  ha  forza  di 
precetta  - che  serve  di  regola  - 
istruttivo. 

Precètto , sm.  comandamento  - re- 
gola - citazione  a comparire  in  eiu- 
dizto  - amru.aestramenio,  istruitone 

- ordine  della  Chiesa,  o riguar- 
dante le  cose  della  Chiesa. 

Preceilóre.  sm.  {f.  trice)  chi  è inca- 
ricato dell’istruzione  o de)!’*duca- 
zione  di  uno  o più  giovinetti; 
maestro. 

Preceiioria,  sf.  governo  - prefettura. 
Precidere,  va.  ( 3 isi , ise  , 1 1 iso) 
troncare,  mozzate  - impedire,  to- 
gliere , abbreviare  - interrompere. 
Precingersi,  vnp.  cingersi  davauli, 
o intorno. 

Procinto,  sm.  circuito  - add.  cinto 
divanli,  o uirintorno. 
Prccipiiaoienlo.  sm,  il  prrcipllaro. 
Preeitiitanza,  sf.  V.  l'reeipila/.iotie. 
Piccipitàre , va.  ciU.MO  cu,i  furia  e 
rovinosamente  da  aito  in  basso  - 
inarulare  in  rovina  - incitare  fu- 
riosamente-r«.  cadere  da  un  tue- 
cipizio,  0 in  maniera  precipitosa 

- np.  atTretiarsi  - andare  incontro 

a un  pericolo  con  poca  eon.-'idera- 
zioue  - andare  in  fondo,  parlandosi  ! 
di  materie  disciolio  in  qualclu  li-  i 
f|uiilo.  * I 

Procipiialamcnle , auv.  itrccipUoBi.-  ' 
monte.  I 


PHli 

Precljiliàlo,  sm.  medicamento  cor- 
rosivo tratto  dal  mercurio  - solulu 
cito  pronumenie  si  separa  da  un 
liquido  in  Jorza  d’una  reazione  chi- 

IIUC.I. 

Precipilalóre,  sm.  colui  che  precipi- 
ta, die  opera  con  soverchia  fretui. 
Precipitazióne,  sf.  soverchia  frena 
ed  imprudenza  nelPoperare  - ope- 
razione per  la  quale  ha  luogo  un 
precipit-aio  in  un  liquido. 

Prceipile,  add.  uif.  die  precipita  - 
ripido,  scosceso  - che  opera  senza 
considerazione. 

Precipitévole,  add.  mf.  che  precipi- 
ta, 0 f.a  precipitare. 
Precipiiossmente,  avo.  in  maniera 
precipitosa  - inconsi.leralamenle. 
Prcoipitóito,  a.  add.  che  ha  precipi- 
zio - die  manda  in  precipizio- /fr/. 
che  opera  con  furia  e senza  consi- 
derazione, 

Precipìzi<àre,  vn.  V,  Precipitare. 
Precipizio,  sm.  luogo  dirupato,  dal 
quale  si  (luó  agevolmente  precipi- 
tare - caduta  grandissima  - rovina 
di  persone  o di  cosa  - a precipi- 
zio,  con  modo  preci pilo.so. 
Precipusmvntè,  avo.  |iarUcularm«n- 
le  - inassimainente. 

Precipuo,  a,  add.  principr.le. 
Predsanifnie , avo.  brevemento  - 
es.aUaaieme,  appuntino  - in  modo 
distinto  e chiaro  - lisclulamcnle. 
Precisare,  va.  determinare  con  pre- 
cisione. 

Pfi  cistóne  , Precisili,  sf.  esattezza 
nelle  parole  e nelle  azioni 
Prccisivo,  il,  add.  atto  a precisare. 
Preciso,  a,  add.  taglialo  - determi- 
nato - ilistinio  - esalto  initrrollo, 
parlandosi  di  qualche  operazione 
- ape.  Con  precisione. 

Preciiàlo,  a,  add.  citalo  avanti - 
1 ITi  detto. 

I Preciàro,  a,  «cfiZ.  ragguardevole,  11- 
; lustre.  fuiK'So. 

I Predù  lere,  va.  (3  usi,  use,  M uso) 
I chiudere  - impedire  - vlciare. 

I l’róco,  sm.  pregliiera. 

l’iecóco,  ttid.  mf.  rdi  previene  il 
I corso  ordinario  della  niaiurilà. 

I Precocità  sf.  astrailo  di  precoce. 

! Precogìiàre,  vn.  pensar  iirinia. 
l'rccognizióne  . l'reconoscènza . sf. 
C'ignizione  che  precede  lo  suidio  di 
iinalclie  cosa  - n.iioscenza  autici- 
! aia  di  ciò  die.  d ve  accadere. 
Pnivnoi  pito,  va.  c-oiicepire  innanzi. 
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l*rfcon(>étto,  9m.  atto  ckl  prrw»nce-  ' 
pire.  [ton^.  ' 

l’recório,  tm.  hamlltorc.  prorr.u!",i-  ; 
Precònio,  svi.  pubblicazione  ili  bene 

- lode,  elogio. 

Preconizzare , va.  pubblicare  con 
lodo  - il  dichiarare  che  fa  il  Papa 
in  concistoro,  di  voler  promuovere 
qualcuno  a certe  dignità  ecclesii-  ; 
siiche,  I 

Prfconizzaziòne,  »/'.  il  preconizzare,  j 
Preconóscere,  va.  conoscerò  innanzi 

- prsvedcre.  [scere.  , 

Proronosoi mento,  *m.  II  precono-  i 
l’rccordiàln  , add.  mf,  attinente  ai 

pneordj. 

Precordj,  tm.  pi.  parli  Immediata-  i 
mente  vicine  al  cuore.  i 

Precórrere,  va.  e n.  (3  orsi , orso , j 
H orso)  correre  innanzi  - preve-  ’ 
nire. 

Precnójo,  m.  luogo  dove  si  conserva  | 
li  latto,  SI  fa  il  borro,  il  cacio.  ; 
Precursióne,  sf.,  Prtcorrimenio,  tm.  \ 
il  precorrere.  j 

Precursóre,  tm.  chi  precorre  - titolo  | 
che  si  dà  a san  (ìlovanni  Battista  | 

- nome  del  ssgni  che  aunuuciano  j 
una  malattia  prossima. 

l‘rcda,  acquisto  fitto  con  violenza  1 

- cosa  predata,  buttino  - andare  i 
in  preda,  andare  a predare  - tiare  | 
in  preda,  essere  esposto  ad  essere  ! 
predato  - dare  in  preda,  dare  In  j 
potere  - darsi  in  preda,  abbando-  ; 
narsi  all’ ai  hitrio  altrui. 

Predace,  add.  mf.  che  preda,  rapace. 
Predameli to,  tm.  il  predare. 

Predare,  vo.  tórre  con  violenza-; 
far  bottino  - Involare  - predar  pe-  ( 
tei,  prenderli  con  astuzia.  | 

l’rtuàro,  tm.  «erta  di  uccello  silva-  i 
no,  dello  andie  strillozzo. 

Predatóre,  add.  tm.  (f.  trice)  cbl  'o 
che  preda,  die  rapisce. 

Predatòrio,  a,  add  di,  da  predatore, 
l’redecessóre,  jTw.  dii  6 sialo  primeO 
in  una  carica  o in  un  impiego  - 
al  pi.  antenati. 

Prr  definire,  va.  (1  isco,  isci)  definire 
innanzi  - prdiggcre. 

Predefùnto,  a,  add.  defunto  avanti. 
Pn  dólla,  tf.  arnese  di  legno,  sul 
quale  si  siede,  o si  tengono  1 piedi 
sedendo  - base,  soslogro  - pano 
del  freno  die  si  tiene  colla  mano 
quando  si  conduce  il  cavallo- seg-  | 
getta  a uso  di  andar  di  corno  - sca-  i 
- glipno  di  legno  a’ piò  degli  altari,  il 


PII  E 

»’pra  11  quale  si  i il  gaocriotc  quan- 
do CI  l-bra  la  messa  - lo  scalino 
p*r  salire  sul  letto,  o in  carrozza, 
e quello  dove  stanno  tulli  i servi- 
tori dietro  le  carrozze  - confessio- 
nario - «firn,  predelletto,  preddli- 
no  m.,  predeilina,  predelluccia  f. 
Predi'llóne,  tm.  arnese  di  legno,  più 
al’.o  di  uno  sgabello. 

Prederia  , tf.  roba  da  poter  fs.scro 
preda*-). 

Pred-stinàre,  va.  slainire,  delili^rare 
avanti  - dici'.si  della  scelta  dio  fa 
Idilio  di  qii.elcnno  per  operar  rose 
grandi,  o del  prevedere  dui  f-t  Id- 
dio stesso  la  salute  degli  uomini  - 
predire. 

Prcd'stinatlvo,  a,  add.  atto  a pre- 
destinare. 

Predestinazióne,  tf..  Predestino,  tm. 
docreto  di  Dio,  i>er  cui,  secondo  la 
credenza  della  Chiesa  cattolica,  una 
parte  degli  uomini  sarà  salva  - 
predizione  - destino  preventivo. 
Predeterminàro , va.  determinare 
avanti  - preordinare. 
Predeterminazione,  tf.  determina- 
zione falla  avanti  - preordina- 
zione. 

Predétto,  a,  add.  detto  avanti. 
Prediale,  add.  mf.  appartenenlo  a 
podsri , a terreni  - aggiunto  di 
siraila,  0 di  tassa  obesi  prende 
col  favore  delle  leggi  sui  poderi  al- 
trui. 

Prediatório,  a,  add.  app-arlenenle  a 
poderi  - prediale. 

Prèdica,  tf.  (pi.  cht)  discorso  che 
il  sacardole  fa  In  chiesi  per  an- 
nunziare la  parola  divina  - fig.  av- 
venimento o riprensione  - pigliare 
il  luogo  alla  predica,  prevenire. 
Predicab:!),  a<id.  mf.  da  doversi 
predicare , cioè  lodare  - aggiunto 
di  quelle  clnqme  voci  universali 
che  i illcsofl  attribuiscono  a tutte 
le  cose. 

Predicamenlo , tm.  il  predicare  - 
predica. 

Predicante,  add.  mf.  che  predica  - 
sm.  predicaiore,  ma  propriamente 
di  setta  eretica  - chi  declama  con 
enfasi. 

Predicare,  vn.  e n.  (l  òdlco,  ò llchi) 
annunziare  o spiegare  publdica- 
mente  la  parola  divina  - pubbll- 
eare  - dir  bene,  lodare  - ammoni- 
re, riprendere,  avvisare  - annun- 
ziar predicando  - parlar  con  enfasi 
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- predUar  al  deterlo,  csorlartì  !n-  , 
vano. 

l'io  j iii.il Ivo,  a,  add.  atto  a pnilica- 
monto.  !* 

l'roiliraio . <m.  aftjjiunio  cho  va  j 
iimio  (lii  pro.s.'iimaaieoto  ul  so-  i 
sl.uilivo  - ripuU'/.ioiio  - add.  an-  j 
nu ozialo  dal  puljillo  - lodato  - [ 
pubblicato.  ; 

rrodicalóre,  sm,  chi  predica,  sacro 
oratore  - dim.  predicalorollo.  { 
l*rodicatorés.s.a,  Prcdlcalrice,  sf.  co-  ; 
lei  elio  predica.  : 

Predkalório,  a,  add.  di,  da  predi-  ! 
dazione.  • 

Predicazióne,  sf.  il  predicare  - pre-  ! 
dica.  I 

Predici  òtta,  tf..  Predichino,  sm.  ; 
breve  predica.  j 

Predicirnento,  sm.  il  predire.  i 

Prediciióre.  im.  (f.  trlce)clii  predice.  I 
Predicòzzo,'  im.  amnionuione  non  | 
sempre  opportana,  né  .acconcia  - i 
si  dice  anche  di  predica  che  balte  1 
tra  il  nojoso  e il  ridicolo.  ! 

Predilliilzióne,  sf.  precedente  detlnl-  I 
ibne.  1 

Predilètto,  a,  add.  amato  a prefe-  » 
renza  d’altri. 

Predilezióne,  sf.  il  prediligere. 
Prediligere,  va.  (3  èssi,  èsse,  11  étto) 
amare  con  preferimeiito. 
Predimosirazióne  , sf.  precedente 
dimostrazione.  j 

Prédio,  *m.  campo,  podere  - posses-  : 
sione. 

Predire,  va.  (l  ico,  lei.  3 issi,  Isse,  ! 
li  etto)  annunzlaro  - profetare  - 
dire  avanti.  j 

l’redispórrc,  va.  disporre  Innanzi. 
Predisposizióne,  sf.  il  predisporre - 
condizione  di  un  corpo,  la  ijaale 
lo  rende  atto  a contrarre  una  ma- 
lattia, 0 altro. 

Predizióne,  sf.  azione  del  predire. 
Padominare,  »a.  avere  predominio 

- prevalere  - signoreggiare  con 
superiorità  - farsi  maggiormente 
notare  o sentire. 

Predominio,  sm.  superiorità  di  do- 
minio - fig.  prevalenza. 

Predirne,  sm.  predatore. 

Preeléggcre,  va.  (Sessi,  es.se, Il  etto) 

»1  ggere  inn.anzi,  o a preferenza,  i 
Prceh.zióue,  sf.  elezione  fatta  con  j 
prevenzione  o distinzione.  i 

Prei  mineiiza,  sf.  V.  Pieminen/.a.  | 
Pret  sisii  alt' , add.  mf.  che  preo-  || 
sisle.  ' 


Pret'Blstenzi.jf.pnwdenW  esistenza. 

t’rtisisiere,  v«.  esistere  avariit. 
IVeésS' re.  vn.  {non  si  usa  che  al- 
r infinito)  essere  primo. 

Prefato,  a,  add.  aggiunto  di  person.a 
o cosa  die  siasi  parlato  innanzi. 
Prefàzlo,  im.  preambolo,  prefazione 

- orazione  che  si  dice  dal  sacer- 
dote ai  mezzo  della  messa. 
Prefazione,  sf.  di.scorso  preliminare 
che  si  mette  .al  principio  di  un  li- 
bro 0 di  un’  opera  - dim,  prefa- 
zioncella. 

Preferenza,  sf.  li  preferire. 
Prifribile,  add.  mf.  da  preferirsi, 
o che  può  preferirsi. 

Prefericolo  , sm.  antico  vaso  di 
bronzo,  largo  e senza  manico. 
Prefeii mento,  sm.  il  preferire, 
l'i  eferire,  va.  (l  isco,  isei)  preporre 

- .scogliere  a preferenza,  « dicesi 
di  persone  o di  cose  comparativa- 
mente ad  altre  per.sone  o cose. 

Prefètto,  sm.  chi  io  un  paese  co- 
msndsva  in  nome  del  console,  pres- 
so gli  antichi  Uomanl  - oggi,  go- 
vernatore civile  di  un»  provincia 

- chi  nel  ginn.i.sj  o nel  collegi  ha 
una  parlicolare  ispezione  su  gli 
studi  e la  amdotta  decll  alunni  - 
soprintendente  di  un  museo,  ecc. 

Prefellùra,  sf.  dignità  e giurisdizio- 
ne del  prefetto,  e luogo  dove  tiene 
gli  ufilzj,  od  abita. 

Préllca , sf.  donna  che,  nel  tempi 
antichi  di  Huma , era  prezzolata 
per  piangere  nello  esequie  del 
moni. 

Prdiggere,  Preflgero,  e deriv.  va. 
(3  issi,  isse,  Il  i.sso)  statuire  o de- 
terminare - np.  porsi  ndl’ animo, 
deliberare. 

Prenggiipcnto,  sm,  determinazione 

- comando  preventivo. 
Pfi-tiguramenio,  sm.  precedente  (1- 

gj  lamento. 

Preliguràre,  va.  llguraro  avanti. 
Preligurazione,  sf.  prtliguramento- 
V.viinire,  va.  determinare,  stabilire 

- risolvere  avanti  - prescrivere. 
Prtllnizióne,  sf,  risoluzione  fatta 

avanti. 

Prefisso,  a,  add.  delermin.alo. 
Preli.ssione,  sf.  pretiggimenlo. 
l’refocazióne,  sf.  solTocazione. 
Preformare,  va.  formare  .avanti, 
l’reformtizlone,  sf.  formazione  an- 
teriore. 

l’regàdi,  Preg.àli,  Pregài,  sm.  pi. 
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imimbrl  <1ci  Constj^llo  rn<*f?^oro 
ilt'll’ antica  (ie[>nl»l)lica  Veunia.  j; 
l‘rC}?àro,  va.  (1  òglii  : In  nlcnnc  *' 
voci  ilei  prisemo  può  riceverò  un  j 
i rinforzalivo,  prit't'o,  prieglji)chie-  i 
doro  umilrneme  - domandare  per  j 
grazia  - vn.  fare , o stare  in  ora-  ì 
zione  - pregare  ad  alcuno  buona  | 
0 mala  ventura , cicò  desiderar- 
gliela. 

Pregativo,  a,  add.  alto  a pregare. 
Pregévole,  add.  mf.  - da  tenersi  in  j 
conio,  in  pregio  - slimabile.  | 
Pregliévole  , add.  inf.  che  prega  - ! 
di  prego  - sappi ichevole.  i 

Preghièra,  sf.  richiesta  sommessa  ! 
che  si  fa  per  ottenere  grazia  o fa-  j 
vore  - orazione  che  si  rivolge  a • 
Dio  per  conseguire  il  bene  per  noi  { 
o per  altri.  I 

Pregiabiltì,  add.  mf.  da  farsene! 
stima  - fornito  <li  pregi.  I 

Pregiabiliià,  Pr^giabilUàd^,  Pregia-  ' 
bilitàle,  sf.  astratto  di  pregiabile.  j 
rreglàre,  va.  (1  ègio , égl)  avere  in  i 
pregio  0 in  Istima-dare  ii  prezzo,  ! 
prezzare  - np.  tenersi  da  mollo  - 
farsi  vanto. 

Pregiato,  a,  add.  tenuto  In  pregio. 
Pregio,  sw.  stima  in  che  si  tengono 
le  persone  e le  coso  per  le  loro  pre- 
rogative - qualità  distinta  • grazia, 
ornamento  - prezzo  , o valuta  - 
opinione,  fama  - pregio  della  bor- 
sa , inagnlUcenza  - pregio  della 
spada  y valor  militare  - meritare,  ; 
portar  il  pregio,  tornar  conto.  | 
Pregiudicare,  va.  (l  co,  chi)  giudi-  : 
care  anticipatamente  - arrecare 
pregiudizio,  danneggiare. 
Pregiudicdiivo , a,  add.  atto  a pre- 
giudicare. 

Pregiudicio,  sm.  e deriv.  V.  Pre- 
giudizio. 

Pregiudiziale,  add.  mf.  che  pregiu- 
dica. 

Pregiudizialità,  sf.  astratto  di  pre- 
giudiziale. i 

Pregiudizlévolo , add.  mf.  pregiu- 
diziale. 

Pregiudizio  , sm.  giudizio  precon- 
ceuo,  opinione  anticipala  - danno, 
svantaggio  - opinione  erronea. 
Pregiudizióso , add.  V.  Pregiudi- 
ziale. 

Ihegnante  , add,  mf.  molto  pieno, 
gonlio  - sf.  «lonna  gravida.  | 

l’r»  gnézza  , Pregnanza , sf.  gravi-  i 
danza  - pienezza.  * 


l*régno,  a,  add.  olinnnodo  pieno  - 
gravido,  parlandosi  della  femmina. 

l’régo,  Priégo , sm.  {o.  poet.)  pre- 
ghiera. 

IVtgusi.àre  , va.  gustare  innanzi  - 
assaggiare. 

l^regusiaztóne  , sf. , Pregusto  , m. 
il  pregustare,  assaggio. 

Preinsérto,  a,  add.  inserto  preven- 
tivamente. 

Pfcinténderc , va.  e n.  Intendere 
avanti. 

Preire,  va.  e ?i.  precedere. 

Prciaiésco,  a,  add.  di,  da  prelato  - 
alla  foggia  del  prelati. 

Prelativo,  a,  add.  allo  a far  prda- 
ziono. 

Prelatizio,  a,  add.  di,  da  prelato  - 
appartenente  a prelato. 

Prelato  , sm.  chi  ha  dignità  eccle- 
siastica , coma  vescovo  , cardinale 
e simili  - superiore,  maggiore. 

Pfelatùra  , sf.  dignità  dei  prelati  - 
superiorità,  maggioranza. 

Pfclazióne , sf.  superiorità , mag- 
gioranza - preferenza. 

Prelevàre,  va.  levare  una  ptrte  del 
tulio. 

Prelezióne,  sf.  lezione  che  precede 
tutto  le  altre  nei  corsi  d’ insegna- 
mento - scelta,  0 elezione. 

Proliàre,  vn.  combattere. 

Prelibàre , va.  assaggiare  Innanzi  - 
fig.  toccare  con  brevità. 

Prelibato , a , add.  assaggiato  - eo- 
cellenie,  squisito.- 

Pr^liminàre,  sm.  prima  disposizione 
delle  cose  attenenti  al  trattalo  da 
farsi  - add.  mf.  che  precede  - elio 
si  mette  innanzi. 

Préiio,  sm.  battaglia. 

Prelombàre , add.  mf.  che  è posto 
avanti  ai  lombi. 

Prelùcere,  vn.  rilucere  avanti. 

Preludere,  vn.  far  preludio. 

Prelùdio,  sm.  ciò  che  precede  alcuna 
cosa  - saggio  di  ciò  che  si  vuol 
fare  - sinfonia  che  servo  d’ intro- 
duzione ad  un  pezzo  di  raasica  - 
f.g  indizio. 

Prernancanza,  sf.  il  premancare. 

Premaaràre,  vìi.  (l  co,  chi)  mancar 
prima -AS'-  cessare  o morir  primo. 

Prematuramente,  avv.  innanzi  tem- 
po - anticipatamente. 

Prematuro , a , add.  cho  matura 
avanti  11  tempo  - anticipato. 

Premeditare , va.  (1  èdito , èditi) 
pensare  avanti. 
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Premeditatamente,  avi>.  con  preme-  j 
dil.azJofift  - a raso  pensato. 
Premeditazione,  sf,  pensiero  o di-  ! 
set?no  che  formasi  nella  mente , 


l‘Rfi 

Premttóre,  add.  e sm.  cho  premo , 
pressore, 

Pfemlidra,  sf.  il  premere  - sn^o. 
PromolOsiia , sf.  afTaiino  che  .si 


prima  di  manifestarlo,  0 mandarlo  ji  prova  quando  si  temo  prossima 


ad  e (Tetto. 

Prementtì,  ndd.  mf.  che  preme  - 
che  non  lascia  riposo  o qaUlo  - 
che  necessita  o urj^ente. 
Prementovare,  va.  sopra  mentovare.  ; 
Préniere,  va.  (!*mci,  emPiii,  em(',  i 
emetto,  fi  premuto,  o pré-;so  ) j 
.suin<rere  una  cosi  tanto  che  ne  ; 
osca  li  sugo  , 0 altra  materia  con-  i 
tenuta  in  essa  - spiptnero  - con-  1 
cwlcare  - calcare  - Incalf.aro  - an-  ! 
p;ustiare,  angariare  - non  manife-  ' 
stare  - vn.  intportanfe,  essere  a! 
cuore  - o.sser  neces.sario,  urgento  j 
- affollarsi,  j 

Preméssa,  sf.  proposizione  che  si  ì 
premette  all’ argomento  per  trarre  ; 
da  questo  la  conclusione  - flg.  | 
qnrdunqiie  cosa  supposta  o delta  [ 
prima,  da  cui  si  deduca  .conse- ) 
guenza.  [ 

Premessióne,  sf,  preambolo.  1 

Preméttere,  va.  (3  isi,  ise,  U esso)  j 
mettere  innanzi  - anteporre. 
Premiàre,  va,  dare  premio,  rimu- 
nerare. 

Premiativo,  a,  add.  che  ha  virtù  o 
potere  di  premiare.  [derdouo.  j 
Premiazióne,  sf.  il  premiare  - gui- 
Pfémice,  add.  mf.  rompi  bile,  schiac-  ! 
ciabile  colla  sola  pressione  dolls  ' 
mani. 

Prcmlraento,  m.  pressione, 
l'rorrdnenie,  add.  mf.  che  ha  pre- 
mi  non  za.  1 

Preminenza,  sf.  vantaggio  d’ono-  ( 
ranza  di  rango,  o simili  - supo-  i 
riorità.  | 

Prèmio,  sm.  rimunerazione  data  per  \ 
servigi  convenientemente  resi  per 
trovali  miii , per  lavori  eccellenti 
e p«m  azioni  oltremodo  \iriuos0- 
disiinziono  scolastica  per  buona  j 
' condona  degli  alunni  o per  prò-  i 
fitto  da  essi  fallo  negli  smdj  - ! 
guiderdone  - pagamento  per  Pas-  I 
slcnrazione  dtll’ andata  e del  ri-  j 
torno  di  una  nave. 

Premissióno,  sf.  il  premeitoro. 
Prèmilo,  sm.  contrazione  d»lle  tn- 
nicho  intestinali  o d^l  diaframma 
o de’ muscoli  dell’addome  per 
evacuare  il  ventre,  o cspodcTe  11 
feto  dall’ utero. 


una  disgrazia. 

Premonire,  va,  ammonire  anticipa- 
tamente. 

Premonizióne,  sf.  ammonizione  data 
aniiclpalamfnte. 

Premorire,  vn.  morire  innanzi, pri- 
ma di  un  altro. 

Premosiràre,  va.  mostrare  avanti. 
Premovenle,  add.  mf.  che  determi- 
na Pagenttì  a epurare  o a non  ope- 
rare. 

Premozióne,  sf.  azione  di  Dio,  che 
determina  le  creature  ad  agire. 
Prémula,  sf.  sorta  di  flore  prima- 
ticcio. 

Premunire,  va.  (1  isco,  isci)  munire 
preventivamente  - np.  munirsi 
preventivamente. 

Premura,  sf.  viva  sollecitudine  e 
cura  cho  si  mette  In  chicchessia  - 
attento  riguardo. 

Premurosamente,  avv.  con  premura. 
Premuróso,  a,  add.  che  si  afTreiti 

- che  richiede  prestezza  - solle- 
cito. 

Premutàro  , va.  mutare  l’ordine 
delle  coso  in  maniera,  che  si  fac- 
cia precedere  quelle  che  vengono 
dopo. 

PremùU),  a,  add.  stretto,  spremuto. 
Prenarràfi,  va.  narrare  avanti. 
Prenarrazione,  sf.  il  nrenanare. 

' Prèfica,  sm.  (v.  p$et.)  principe, 
l’rèndere,  va.  (3  esi,  ose,  ii  eso) 
alTorrare  colla  mano  - ridurre  in 
suo  potere  - acchiappare,  cogliere 

- mangiare,  bere,  ingoiare^  pai  lan- 
dosi di'  cibi,  bevande,  medicamenti 

- occupare  spazio  - accettare  - 
edeggere  - apprendere  - trascorrere 

- farcii  padrone.  Impossessarsi  - 
vn,  mettere  radici  - cominci.are  - 
np.  condensarsi  - attaccarsi  - pren- 
dere colle  buone,  colle  caìlioe, 
trattar  con  dolcezza,  o con  severità 

- prenderla  con  alcuno  t attaccar 
briga  con  alcuno. 

Prendib'.le,  add.  mf.  cho  può  pren- 
dersi. 

Prendimenlo,  sm.  il  prendere. 
Prenditóre , add.  o sm.  {f.  Irice) 
chi  0 che  prende  - sm.  {v.  dclVu- 
so)  ministro  che  è preposto  a pren- 
dere lo  ghxiate  del  lotto. 
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Prendllùra,  $f,  presa.  * | 

PrenomAto,  a,  add.  prenomtnfthi  I 
Prenóme,  ita,  nonio  che  si  prepone 
al  nome  di  famiglia. 

Prenominàre,  va.  (l  ómino,  ómlni) 
nominare  avanti.  [prima. 

Prenolàre,  va.  U ólo,  òli)  notar 
Prenotazióne,  if.  il  prenotare;  di- 
cesi  specialinenio  di  ipoteche. 
Prenotizia , sf.  cognizione  che  ne 
precede  un’ altra. 

Prenozióne  , $f.  cognizione  oscura 
che  si  ha  di  una  cosa  prima  d’a- 
verla esaminata. 

Prènsile,  add.  mf.  aggiunto  di  quella 
parte  del  corpo  colla  quale  l’  ani- 
male può  dar  di  piglio  od  attaccarsi 
a qualche  cosa. 

Prenunciàre  , Prenunziàre,  va.  an- 
nunziare anticipatamente,  predire. 
Prenunzlalóre,  add.  e sm.  {f.  trice) 
chi,  0 che  pronunzia. 

Prenùnzio , sm.  predizione  - add. 
che  pronunzia. 

Preoccupare,  va.  (1  óccupo,  óccupi) 
ocupare  avanti  - prevenire  - occu- 
pare forte  la  mente  - indurre  in 
altri  opinione  preventiva  in  bene 
0 in  male  di  checchessia. 
Preoccupazióne  , sf.  \\  preoccupare 

- stato  della  mente  occupala  - figura 
rettorica,  per  la  quale  si  fa  prece- 
dere ciò  che  dovrebbe  venir  dopo. 
Preordinare  , va.  ordinare  innanzi. 
Preordinazióne,  sf.  il  preordinare. 
IVeparamento,  sm.  il  preparare. 
Preparante,  add.  mf.  che  prepara. 
Preparàre , va.  disporre  le  cose  in 

maniera  che  si  possano  poscia  più 
kciimente  mettere  in  opera  - com- 
porre, parlandosi  di  medicamenti 

- np.  accingersi  a fare. 
Preparativo,  sm.  apparecchio,  di- 
sposiziono che  si  prende  per  tempo 
per  cominciare  una  cosa  - add. 
atto  a preparare. 

Preparatóre , add.  e sm. . {f.  trice) 
chi,  0 che  prepara. 

Preparatòrio,  a,  add.  che  prepara  - 
allo  a preparare. 

Preparazióne,  sf.  atto  del  preparare. 
Preponderante,  add.  mf.  che  prepon- 
dera - prevalente. 

Preponderanza,  sf.  eccedenza  nel 
peso  - prevalenza  -fig.  superiorità 
di  stima,  di  credilo,  ecc. 
Preponderare,  vn.  (I  Onderò,  Onderi) 
superare  di  peso  - fig.  aver  più 
forza,  credito,  ecc,  - prevalere. 


PreponderazTdite,  sf.  preponderanza. 
Prepórre  , va.  (l  otigo , oni,  3 osi, 
ose,  li  osto)  porre  innanzi  - pre- 
ferire - costituire  c^po. 

Prepositivo,  a,  add.  che  si  prepone , 
parlandosi  di  particelle,  ecc. 
Propòsito,  sm.  V.  Proposto. 

Preposi lùra,  sf.  V.  Propositora, 
Preposizióne , sf.  particella  indecli- 
nabile, che,  premessa  ad  altre  parli 
del  discorso , ne  modifica  il  signi- 
ficalo - preposizione  articolata, 
particella  che  risulta  dall*  unione 
di  una  preposizione  colle  varie  for- 
me dell’  articolo  determinante. 
Prepossente,  add.  mf.  V.  Prepotente. 
Prepóstero,  a,  add.  fuori  del  luogo 
e del  tempo  debito  - che  viene 
avanti  quando  dovrebbe  venir  dopo. 
Prepósto , a , add.  messo  prima  o 
sopra  - preferito  - sm.  proposto. 
Prepotente  , add.  mf.  che  può  più 
degli  altri,  0 é superiore  in  potere 

- che  abusa  del  potere. 

Prepotenza,  sf.  sommo  potere  - abu- 
so del  potere. 

Prepùnia  , sf.  coperta  da  letto  im- 
bottila di  ovatta;  imbottita. 
Prepùzio , sm.  la  pelle  che  cuopre 
la  punta  del  membro  virile. 
Prerogativa , sf.  sorta  di  privilegio 
di  cui  godono  certe  persone , o 
certe  corporazioni  - preferenza  - 
vantaggi  annessi  a certe  cariche , 
a certi  uffizj  - dote,  buona  qualità. 
Prerogativamente , avv.  con  o per 
prerogativa. 

Prerùlto,  a,  add.  scosceso,  dirupato. 
Présa,  sf.  alto  di  prendere  o di  im- 
padronirsi - l’imprigionare,  pre- 
sura - alto  di  pigliarsi  per  le  ve- 
sti 0 per  qualche  membro  n^’az- 
zuffarsi  e nel  combattere  - quantità 
che  si  prende  in  una  sol  volta  colta 
punta  delle  dila  - dim.  preseralla. 
presina  - pezzo  di  ferro  che  si 
attacca  al  massello  per  poterlo  bat- 
tere- bastimento  preso  dal  nemico 

- assodamento  della  calcina,  del 
gesso,  ecc.  ne’muri  - appicco,  pre- 
testo, occasione  - coagulo  - quan- 
tità di  roba  che  si  piglia  'in  una 
volta,  parlandosi  di  medicine  - 
parte  ondo  si  prende  colla  mano 
alcuna  cosa  - quantità  di  preda 
fatta  cacciando , uccellando , o pe- 
scando (u.  dell* uso)  piana,  porca, 
passala  - aver  buona  presa , cioè 
opportuno  appicco  - far  presa. 
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sente,  per  ora,  o per  allora  - avv. 
piescntemente, 

Presenicmente,  aw.  In  questo  pun- 
to, ora,  air  istante,  in  persona. 
Presentimento,  sm.  il  presentire. 
Presentire  , va.  aver  sentore  o no- 
tizia di  qualche  cosa  prima  che 
ella  segna. 

Presenza,  sf.  l’ essere*  presento  - 
.aspetto,  apparenza  - di  presenza, 
in  persona. 

Presenziale  , add,  mf.  che  é in  , od 
alla  presenza,  presente. 
Presenzialiià  , sf.  I’  esser  presente 
una  persona  nel  luogo  dtl  suo  do- 
micilio, 0 in  quello  a lei  destinato. 
Presenzialmente  , avv.  di  presenza, 

0 in  per.sona  - attualmente. 

Presèpe,  Presèpio,  sm.  stalla  - man- 
giatoia , che  si  pone  nella  stalla  - 
capannnccia  a oso  di  stalla,  che  si 
fa  nelle  chiese  o nelle  case  per  la 
solennità  del  S.  Natale,  ad  imita- 
zione di  qu'  Ha  dova  nacque  il  Re- 
dentore alveare.  | 

Preservamémo  , sm.  il  preservare. 
Preservàre  , va.  (1  èrvo,  érvi)  met- 
tere al  sicuro  da  un  male  presente 
o futuro  - allontanare  i pericoli. 
Preservativo,  «m.  rimedio  che  pre- 
serva dai  mali  - add.  atto  a pre- 
servare. 

Preservazióne,  sf.  il  preservare. 
Presicelo,  a.  add.  preso  recentemen- 
te, e dict'si  degli  uccelli. 
Presidentato,  sm.  oRlelo  e dignità 
di  presidente. 

Presidente,  Prèside,  sm.  chi  pre- 
siede - capo  d’un’  adunanza  o as- 
semblea. e dic«si  per  lo  p ù di 
magistrati  - add.  mf  che  presiede 

- che  sta  sopra  agli  altri. 
Presideniéssa.  sf.  donna  che  pre- 
siede - moglie  dri  presidente 

Presidenza,  sf.  ufiizio  del  presiden- 
te, e autorità  che  ha  di  presiedere 

- superiorità. 

Presidenziale , add.  mf.  di  presi- 
denza. 

Presidiàre,  va.  fornire  di  presidio. 
Presidiarlo  , a,  add.  di,  da  presidio 

- sm.  soldato  di  presidio. 

Presidio  , m.  guarnigione  - prote- 
zione. 

Presièdere,  «a.  e n.  V.  Presedere. 
Presignàre,  va.  indicare,  mostrare 
anticipata  neente. 

Presistimazióne , sf.  preferimento 
maggiore  stima. 
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Prèsma  , sf.  tumore  tnflammstorio. 
Pr.’smón'j , sm.  mosto  colante  dalle 
uve  prima  di  pigiarle. 

Prèssa , pressione,  arto  - spinta 
che  si  riceve  da  molto  popolo  che 
si  muova  - frePa. 

Pres.sanle,  add.  mf.  che  pressa. 
Pressspóco,  Press’ a poco,  ino.  ap». 
a un  di  pre.sso,  quasi. 

Pressare,  ta.  far  pressa,  incalzare  , 
solleciiare. 

Pressatù  a,  sf.  istanza  nel  doman- 
dare - incalztmento., 

Pres«èzz3,  sf.  vlciniià. 

PreS'ibile  , add.  mf.  die  può  esser 
premuto.  [bile 

Pre.sslbilità,  sf.  astratti}  di  prcssi- 
Pp'ssióne,  sf.  azione  d i prenv're. 
Prèsso,  a.  add.  premuto,  calca'o  - 
vicino  - prep.  e oc*,  vicino,  cir- 
ca, intorno  - in  paragone  - far 
presse  , ap;)ressare  - star  presso 
che  bene  , essere  quasi  in  buono 
stato. 

Pressoché,  Presso  a poco,  wio.  app. 
poco  meno , quasi  - approssimati- 
mente. 

Pressóre,  sm.  chi  preme. 

Pressura  , sf.  pressione  - fig.  op- 
pression*. 

Prèsta,  sf.  prestito  - aggravio. 
Prestabilire,  va.  stabilire  innanzi  - 
predeterminare. 

Prestamente,  avv.  con  prestezza. 
Prestamente,  sm.  il  prestare  - pre- 
stilo. 

(Prestanóme  , sm.  chi  presta  il  suo 
nomo  ad  altrui  per  un  negozio, 
uffizio  0 simile. 

Presunte,  add.  mf.  che  presta - 
singolare,  eccellente. 

Prestanza,  sf.  il  prestare  - cosa  pre- 

Ì stata  - gravezza  . aggravio  di  ga- 
bella - singolarità,  eccellenza  - 
•leganza. 

Prestanziàre , va.  mettere  a pre- 
stanza, cioè  imporre  gravezze. 
Pres*anzóne,  sm.  imposta  straordi- 
naria di  denari. 

Prestare  , va.  (èsto , èsti)  dare  in 
prestilo  - concedere  - fare  o dare  - 
prestar  fede,  credere  - prestar  la 
mano,  adoperarsi  in  checchessia  - 
tm.  allentarsi  o cedere,  o dicesl 
di  cene  materie  die  nel  toccarle  o 
premerle  si  arrendono  - np.  of- 
frirsi disposto  al  servizi  altrui. 
Prestatóre,  sm.  (f.  trlce),  chi  presta 
- usarajo. 
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l'rpslalùra,  Presuzt<}ne,  if.  alto  del 
I irosi  are. 

Prestére  , $m,  specie  di  fulmine  o 
di  turbino  igneo  che  incendia  tutti 
i corpi  combustibili  In  cui  s’incon- 
tra nel  suo  precipitoso  corso  - 
specie  di  serpente  velenoso , detto 
altrimenti  dipsa. 

Prestétto,  avv.  un  po’  presto. 
Prestézza,  tf.  prontezza  nei  movi- 
menti , relativamente  al  tempo  - 
celerità. 

Prestidigitazióne , $f.  (u.  dell’  uso) 
arte  di  far  giuochi  con  prestezza 
di  mano. 

Prestigiàre,  va,  ingannare  con  false 
apparenze  la  vista  altrui. 

Prestigio , sm.  falsa  apparenza  pre- 
parata dalla  frode  o dall’arte  , af- 
fine d’illudere  o d’ingannare. 
Prestigiosamente,  apu.  con  presti- 
gio. 

Prestigióso,  a,  add.  fatto  con  pre- 
stigio - ingannevole. 

Prestinàio , sm.  (p.  dell’  uso)  for- 
naio. 

Prèstito,  sm.  il  prestare  - cosa  pre- 
stata-luogo dove  si  presta  col  pe- 
gno , detto  anche  Monte  di  pietà. 
Prèsto , a , add.  che  ha  prestezza  - 
pronto,  apparecchiato  - sollecito, 
spedito  - repentino  - propizio,  fa- 
vorevole - alla  pretta,  in  fretta  - 
prendere  un  pareo  cibo  alla  pre- 
sfa , mangiar  poco  ed  in  fretta  - 
app.  tosto , subito  - fra  poco , in 
breve  - più  presto,  piuttosto  - 
sm.  presllto,  prestanza. 
Presnasióne,  tf.  persuasione  ante- 
riore; credenza  anticipata  che  si 
presta  a qualche  cosa. 

Prèsule,  sm.  prelato. 

Presumente,  add.  mjf.  che  presume. 
Presùmere,  pn.  (3  unsi,  unse,  11 
unto)  avere  di  sé  medesimo  una 
tstimazlone  maggiore  del  conve- 
nevole - avero  ardimento  - pre- 
supporre, conghieiturare  - preten- 
dere oltre  al  conveniente , arro- 
garsi. 

Presumibile,  add.  mf.  che  può  pre- 
sumersi. 

Presuntivo , a,  add.  che  può  essere 
presunto  , o presupposto  - erede 
pretuntivo.  il  parente  più  prossimo 
che  dee  succedere  all’eredità  di 
chi  muore  ab  iniettalo. 

Presùnto,  a,  add,  che  si  presume , 
presupposto. 
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Presuntnosamente , app,  con  pre- 
sunzione. 

Presuntuosltà,  Presantuosltàde,  Pre- 
suntnosìtàlu , tf.  attrailo  di  pre- 
suntuoso. 

Presuntuóso  , a , add.  che  presame 
di  sé  - arrogante  - dim.  presan- 
tuosino,  presuntuosello,  presantao- 
setto. 

Presunzióne,  sf.  opinione  di  valere 
più  che  non  si  vale  ; fiducia  smo- 
dala di  potere  più  che  non  si 
può;  ardita  dimostrazione  in  delti 
0 in  fatti  di  tale  opinione  , di  tale 
fiducia  - conghiettura  - arroganza 
- opinione  - giudizio  fondato  so- 
pra indizj  0 notizie  che  pos.sano 
servir  di  prova  - dim.  presunzion- 
cella. 

Presuòla,  tf.  erba  solfi na,  o caglio. 

Presuppórre  , Presuppónere  , pn.  (1 
ongo,  oni,  3 osi,  ose,  11  osto)  sap- 
porre, 0 mettere  preventivamente 
per  vero. 

Presnpposizlóne,  tf..  Presuppósto, 
im.  il  presupporre. 

Presùra,  tf.  arresto  , cattura,  pre- 
sa , atto  di  pigliare  - presame  - 
unione  delle  pietre  che  formano  il 
fondo  de’  fornelli  ne’  quali  si  cola 
il  ferro. 

Pretdjo,  a,  add.  che  volentieri  tratta 
coi  preti. 

Pretaria  , sf.  moltitadine  di  preti  - 
allo  da  prete. 

Pretàtico,  Prelato,  *m.  stato  e qua- 
lità di  prete  - presbiterato. 

Preiazzuólo,  sm.  prete  di  poco  conto. 

Prète,  sm,  chi  è promosso  al  sacer- 
dozio - sacerdote  secolare  - che- 
rico  non  ancora  promosso  al  pre- 
sbiterato - arnese  di  legno  da  scal- 
dare il  letto  - andare  a prete, 
farsi  ordinare  sacerdote  - aver  il 
mal  del  prete,  non  poter  dire  per 
ceni  riguardi  , ciò  che  si  ha  in 
cuore  - berretta  da  prete,  silio, 
fusaigine  (piante)  - accr.  protone, 
pretacchione  - pegg.  pretaccio. 

Pretèlle,  tf.  pi.  forme  di  pietra  in 
che  si  gettano  metalli  fusi , per 
firne  piattelli  e simili. 

Pretendente,  add.  mf.  che  pretende, 
che  aspira  a possedere  una  cosa 
alla  quale  crede  aver  diritto. 

Prtieiidenza,  tf.  pretensione. 

Pretèndere , va.  (3  esi , ese,  11  eso) 
credere  di  aver  r.agione  o diritto 
sopra  qualche  cosa  , e aspirare  a 
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oonaegaYrla  - afTormare , soste- 
nere. 

Pretensióne,  $f.  diritto  o ragione 
che  si  ha  o si  crede  d’avere  sopra 
una  cosa,  o di  fare  o non  fare 
checchessia. 

Preiensóre,  im.  (f.  ditrice)  chi  pre- 
tende, chi  aspira  ad  nna  cosa. 

Preleria,  $f.  clero. 

Preterire,  vn.  (1  isco,  isci)  mancare 
di  effetto  - va.  lasciar  di  fare, 
ODoetiere  - non  adempiere. 

Pretèrito,  im.  tempo  passato  - uno 
dei  tempi  dei  verbo  , cioè  quello 
che  esprime  il  passato  - culo. 

Preterito,  n,  add.  omesso,  tralasciato 
- non  adempito. 

Preterizióne  , if.  tralasciamento , 
omissione  - flgara  rettorica  con  la 
quale  si  mostra  di  passare  sotto 
silenzio  ciò  che  efrettivameme  si 
dice. 

Preterméttere,  va.  (3  isi,  ise,  11  esso) 
omettere  volontariamente , o invo- 
lontariamente. 

Pretermissióne,  tf.  omissione. 

Pretermissivo,  a,  add.  atto  a pre- 
termettere. 

Prelernaluràle,  add.  mf.  che  è fuori 
del  naturale. 

Pretésa,  sf.  (v.  delVuto)  pretensione. 

Pretésco,  a,  add.  ( pi.  m.  schl , f. 
sche)  secondo  l’ uso  o costume  dei 
preti. 

Pretéssa,  tf.  sacerdotessa. 

Pretéssere,  va.  metter  sopra  colori, 
coprire  con  colori;  e usasi  sempre 
in  senso  figurato  - prevenire  le 
difficoltà  con  altre  difllcoltà  - inor- 
pellare, palliare. 

Pretèsta , tf.  veste  Innga,  bianca  e 
listata  di  porpora,  che  Portavano 
i figli  dei  nobili  romani  fino  all’elà 
di  diciassette  anni,  nel  qual  tempo 
indossavano  la  toga  virile. 

Pretestàto,  a,  add.  vestito  di  pre- 
testa. 

Pretèsto,  tm.  r.igione  apparente  con 
cui  si  cerca  na.scondere  il  vero  mo- 
tivo di  un'azione  che  siasi  fatta,  o 
si  voglia  fare. 

Pretino,  tm.  prete  giovane  - add. 
di,  da  prete. 

Preiismo,  sm.  stato  e condizione  di 
prete. 

Preiónzolo , Pretùcolo,  Pretócolo. 
V.  l'retazzuolo. 

Pretóra,  tf.  moglie  del  pretore. 

Pretóre,  sm.  magistrato  presso  gli 


aatlohl  Romani , che  rendeva  la 
giastizia  in  Roma,  o che  ammini- 
strava una  provincia  - magistra- 
tura giudiziaria  in  alcuni  luoghi 
d’Italia. 

Pretoria,  tf.  V.  Pretura. 

Pretoriàle,  add.  mf.  di,  da  pretore. 

Pretoriano,  add.  m.  agginnto  di  un 
ordine  di  sel  lati,  i quali  erano  le 
guardie  del  corpo  degl’ imperatori 
romani. 

Pretòrio,  sm.  luogo  nell’antica  Ro- 
ma, dove  sedeva  il  pretore  ad  am- 
ministrare la  giustizia  - quartiere 
dove  alloggiavano  i pretoriani  - 
tenda  o padiglione  del  campo  prin- 
cipale dell’esercito  romano,  dove 
erano  le  sqnilj  delle  legioni,  gli 
altari  e il  tribunale  - add.  spet- 
tante a pretore -pofozzo  pretorio, 
abitazione  del  preture. 

Pretoséllo.  Pretosémolo,  Pretesémo- 
lo,  tm.  V.  Prezzemolo. 

Preiózzolo,  sm.  V.  Pretaztuolo. 

Prettamente,  avo.  schiettamente. 

Prètto,  a,  add.  non  mischiato,  schiet- 
to, parlandosi  di  vino- puro, sem- 
plice - non  corrotto,  parlandosi  di 
stile. 

Prelùra,  tf.  uffizio  e giurisdizione 
del  pretore  - tempo  che  durava  ia 
carica  dei  pretore. 

Prevalenza,  tf.  superiorità  nel  va- 
lore - preponderanza. 

Prevalére,  vn.  (f  algo,  ali,  3 alsl , 
alse,  H aiuto,  o also)  essere  di  più 
valore,  o superiore  - avere  la  su- 
perioriià  - np.  irar  vantaggio,  ap- 
profittarsi. 

Prevaricamento,  tm.  il  prevaricare, 
0 trasgredire. 

Prevarlc.'ire , tm.  (1  co,  chi)  uscire 
de’precptil  e de’comandamentl  - va. 
trasgredire. 

Prevaricazióne,  tf.  azione  di  preva- 
ricare - trasgressione. 

Prevtdenza,  tf.  V.  Previdenza. 

Prevedére,  va.  (1  edo,  eggo,  eggio, 
edi,  3 idi,  ide,  H eduto  , o isto) 
vedere  o giudicare  le  cose  anticipa- 
tamente - presagire. 

Prevedibile,  add.  mf.  che  si  può 
prevederee 

Prevedimento,  sin.  il  prevedere. 

Preveniente , add.  mf.  che  previe- 
ne, e per  lo  j>iù  dlce.si  della  divina 
Kiazia. 

Preveniraento , sm.  prevenzione  - 
prco'cflpazione. 
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PrevenÉrft,  jm.  (1  óoffo,  IfluJ,  8 ennl, 
ernie,  11  enuio)  venire  prima,  es- 
sere il  primo  a comparire  - anti- 
cipare - va.  impedire  che  accada, 
parlandosi  di  dtliili , ecc.  - avver- 
tire alcuno  di  cosi  che  debba  ac- 
cadere , o di  cui  si  vo'Tlia  infor- 
marlo- prendere  le  necessarie  cau- 
tele per  allontanare  un  male,  un 
pericolo- far  atti  officiosi  ad  alcuno 
indovinandone  i desiderj. 
Preventivamente,  avv.  in  modo  pre- 
ventivo. 

Preventivo,  a,  add.  atto  a prevenire. 
Prevenuto,  a,  ((.  di  legge)  accusato, 
incolpalo,  inquisito. 

Prevenzióne,  sf.  atto  del  prevenire 

- opinione  anticipata  - anticipa- 
zione. 

Prevériere,  va.  (».  poet  ) pervertire. 
Pervertimento,  itn.  sovvertimento. 
Pervertire,  va.  rivoltare  , sconvol- 
gere. 

Previdente,  odd  mf.  che  prevede. 
Previdenza,  sf.  atto  di  prevedere. 
Prèvio,  a,  add.  precedente  - da  farsi 
prima. 

Previsióne,  $f.  previdenza. 

Previso,  Previsto,  a,  add.  preveduto 

- antiveduto. 

Prevòsto,  sm.  V.  Preposto. 
Prevosiùra,  sf.  V.  Preposilura. 
Preziosamente , avv.  riccamente  - 
splendidamente  - in  maniera  pre- 
miabile. 

Preziosità,  Preziosilàde,  Preziosità- 
te,  sf.  qualiià  di  ciò  che  è prezioso 

- gran  prezzo  - cosa  preziosa. 
Prezióso,  a,  add.  di  gran  pregio  - 

costoso  - di  grande  stima  - alT-'ita- 
tamenle  contegnoso  - pietre  pre- 
ziose, gemme,  gioje. 

Prezzàbile,  add.  mf.  da  prezzarsi. 
Prezzare,  va.  (1  ézzo,  ézzi)  apprez- 
zare - determinare  il  prezzo,  par- 
landosi d’ nna  merce,  d’ un’ocra 
e simili  - stimare  , parlandosi  di 
persone. 

Prezzémolo,  Prczémolo,  sm.  fiianta 
le  cui  foglie  aromatiche  servono 
per  dar  odore  e sapore  alle  vivande. 
Prezzévole,  add.  mf.  pregiabde. 
Prèzzo,  sm.  valore  flssa'o  nei  con- 
traiti - CIÒ  fbe  vale  U”a  cosa  - 
dare  il  prezzo  d'  una  cosa  , pa- 
garne il  prezzo -tzierifare  il  prez- 
zo, tornar  conto,  giovare  - flg. 
pregio  - mercede  - pegg.  prez- 
zacelo. 
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Prezzolàre,  va.  acquistare  P opera 
altrui  per  prezzo  convenuto,  o per 
mercede,  per  lo  più  in  mal  senso. 
Prezzolalo,  a,  add.  elio  è pagato  per 
fare  qualche  cosa. 

Pria,  aov.  {v,  poet.)  prima -di  pria 
0 in  pria,  di  prima,  o In  prima. 
Prtapeo,  a,  add.  di  priapo  - osceno. 
Priapismo,  m.  malattia  nervosa  per 
cui  il  pene  è in  quasi  continua 
erezione. 

Priàpo , sm.  pene  - genere  di  fun- 
ghi - sorta  d’ insetto  che  va  va- 
gando nsl  fondo  del  mare. 

Priégo,  sm.  (v.  poet.)  preghiera. 
Prigionàre,  va.  V.  Imprigionare. 
Prigióne,  sf.  luogo  dove  ti  tengono 
serrati  i rei,  o chi  è creduto  tale  - 
sm.  prigioniero , fatto  per  lo  più 
in  guerra  - dim.  prigioncella,  pri- 
gionetta  - far  prigione,  mettere  iu 
prigione. 

Prigióne  sm.  quegli  che  é in  pri- 
gione, e che,  vinto  in  guerra,  è in 
potere  del  vincitore. 

Prigionia,  sf.  io  stare  chiuso  in  pri- 
gione, 0 in  forza  altrui  - servitù. 
Prigionière,  Prigionièro,  im.  chi  è 
in  prigione- chi  fu  preso  in  guerra 

- carceriere. 

Prima,  sf.  una  delle  ore  canoniche 

- ape.  innanzi  - piuttosto  - di 
prima,  da  prima:  di  prima  si 
unisce  sempre  ad  altra  particella 
che  lo  regea  ; non  è più  quell’uo- 
mo , quell’  uomo  di  prima  ; più 
vispo  di  prima  : da  prima  si  rife- 
risce a un  principio  di  cose , e so- 
vente a tempo  lontano  : qtsando 
V amor  divino  mosse  da  prima 
quelle,  cose  belle  - in  prima  pri- 
mieramente - prep.  avanti. 

Primàccio,  itn.  piumaccio. 
Pritnacciuólo,  Pinmacclólo,  dim.  pri- 
maceito  - sm.  pic  -olo  guanciale  da 
l>'t(o  - primacciuolo  di  paglia , 
quello  che  difende  le  tenere  piante 
dalla  pressione  delle  legature. 
Primachè  , Prima  che,  app.  avanti 
che. 

Primàio,  a,  odd.  V.  Primo. 
Primajuófa,  add  e sf.  V.  Primipara. 
Primamente,  opp.  d.a  principio  - in- 
nanzi a tutto. 

Primariamente,  opp.  prima,  da  prin- 
cipio, principalmente. 

Primàrio,  a,  adì.  principale. 
Primàsso,  sm.  uomo  principale  , e 
dicc'si  per  isclierzo. 
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tìn.  chi  suprasta  aj?ll  altri  I 

- prelato  la  cui  Kiiirisdiziorie  é 
suptTiorea  quella  d.-gli  arcivescovi 
e vescovi  - il  capo  di  una  città  o 
d’un  luogo. 

Primaticcio , a , add.  che  matura 
prima  del  tempo  solito,  e dicesi 
di  frutti,  e in  generale  di  ciò  che 
viene  innanzi  tempo. 

Primato,  sm.  Principal  luogo  d’ono- 
re, d’autorità. 

Primavèra,  if,  quella  fra  le  quattro 
stagioni  dell’  anno  , nella  quale 
rinverdisco  la  terra  ~ fig.  età  gio- 
vanile - a primavera  , nel  tempo 
della  primavera. 

Primaverile,  add.  mf.  di , da  pri- 
mavera. 

Primazia,  tf.  dignità  e diritto  del 
primate  - superiorità. 

Primaziàle,  add.  mf.  appartenente 
a primazia  , o a primate  • chieta 
primaziale,  cioè  ove  nfllzia  il  pri- 
mate. 

Primeggiàre,  vn.  vantare  o soste- 
nere il  primato  in  alcuna  cosa. 
Primevità,  tf,  anteriorità  di  lungo 
tempo. 

Primèvo,  a,  add.  anteriore  di  lungo 
tempo. 

Primicèrio,  m.  chi  ha  la  principale 
dignità  in  alcune  chiese  o capitoli 

- segretario  di  Stato  nell’  Impero 
greco  - la  principale  persona  in  un 
uffizio. 

Primièra,  tf.  sorta  di  giuoco  di  carte 

- aver  fatto  primiera,  aver  otte- 
nuto facilmente  il  bramato  intento 

- dim.  vezz.  primleretla. 
Primieramente,  aov.  da  prima,  in 

principio  - per  la  prima  volta. 
Primierante,  add.  e tm.  che  giucca 
a primiera.  [tutti. 

Primièro,  a,  add.  primo  - avanti  a 
Primigènio,  a, add.  primo  originalo 

- che  è li  primo  della  sua  specie  - 
primitivo,  primordiale. 

Primipara,  add.  e tf.  che  ha  parto- 
rito per  la  prima  vulia. 

Priminilàre,  add.  e tm.  chi  fu  od  è 
primipilo. 

Primipilo,  tm.  centurione  che  por- 
tava l’aquila  nelle  legioni  romane. 
Primitivamente,  aov.  in  principio, 
in  origine. 

Primitivo  , a , add.  primo  - il  più 
antico  - che  non  ha  origine  da  al-  j 
rnno  - sm.  (t.  gramm.)  nomo  da  ! 
cui  so  ne  formano  altri. 
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Primizia , tf.  frutto  prlmalloMo  - 
cosa  sommamente  vaga  e dilette- 
vole. 

Primo,  add.  principio  di  nnmero 
ordinativo,  a cni  succede  secon- 
do, ecc.  - principale  - nel  vi.,  an- 
tenati - primo  motore,  bio  - pri- 
mo (empo,  primavera -primo  mo- 
bile, nome  del  nono  cielo,  secondo 
gli  antichi  astronomi,  che  col  suo 
moto  trascina  gli  altri  - minuto 
primo,  sessantesima  parte  di  un’ora 
o d’un  grado -at  primo,  tostochè, 
prima  - al  bel  primo,  alla  bella 
prima,  di  primo  tratto,  nel  primo 
stato  - di  prima  barba,  tiovinetto  - 
battaglia  al  primo  tangue,  duello 
che  cessa  dopo  la  prima  ferita  - 
sui  primo,  da  principio  ; al  giovane 
ch'entra  nel  mondo,  la  società  sul 
primo  tembra  una  fetta -materia 
prima,  materia  grezza  che , modi- 
ficata dall’arte,  o nell’apparenza  o 
nell’intrinseco,  serve  poi  agli  usi 
domestici  - tulle  prime,  si  dice  per 
lo  più  parlando  di  azione  o avve- 
nimento dove  il  princìpio  pare  di- 
verso del  resto  ; tulle  prime  io  non 
credeva . ma  poi  dovetti  persua- 
dermi che  era  vero. 

Primogènito,  sm.  il  primo  generato 

- il  primo  di  più  fli^ìaoli. 
Primogenitóre,  sm.  il  primo  padre. 
Primogenitrice,  tf.  la  prima  madre. 
Primogenitùra,  tf,  stato  e condizione 

del  primogenito  - ragione  del  pri- 
mogenito di  succedere  al  trono  ne- 
gli Stati,  0 agli  averi  nelle  famiglie 

- parte  di  erediià  che  spetta  al  pri- 
mogenito nell’ordine  del  nobili; 
maggiorasco. 

Primipilàre,  add.  e tm.  V.  Prlml- 
pilare. 

Primópilo,  tm.  V.  Primipilo. 
Primordiàle,  add.  mf.  di  princinio 

- primitivo  - titolo  primordiale , 
cioè  titolo  di  primo  acquisto. 

Primordio,  sm.  principio. 
Principàie,  add.  mf.  primo  di  grado, 
maggiore  - più  importante  - im. 
capo  di  un’arte,  padrone  di  un  ne- 
gozio. 

Principaliià,  Prìnclpalltàde,  Princl- 
palitate,  tf.  stalo  e condizione  di 
persone  o cose  snperiori  alla  altre. 
Principalmente,  avo.  soprattutto - 
particolarmente. 

Princìpàra,  vn.  signoreggiar  come 
principe. 
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PrlnoipAlo,  un.  iPolo  del  dominio  e 
grado  del  principe  - fig.  permi- 
nenza  - al  pi.,  nome  d’  una  delle 
gerarchie  degli  angeli. 

Principe,  $m.  illolo  che  si  dà  ad 
ognuno  che  abbia  stato  o signoria 
grande , o che  appartenga  a case 
regnanti  - primogenito  <tei  regnanti 

- titolo  di  nobiltà  - città  principe, 
cioè  capitale  - dim.  principino. 

Principésco,  a,  add.  (pi.  m.  sebi,  f. 
sche)  di,  0 da  principe. 

Principéssa,  $f.  moglie  o figlia  di 
principe  - signora  di  Stato. 
Principiamento,  «m.  il  principiare. 
Principiante,  add.  mf.  clie  principia 

- «.  chi  non  è ancora  bene  istrui- 
to, in  un’arte  o scienza. 

Principiàre , va.  e n.  dar  principio, 
cominciare. 

Principiativo,  a,  add.  atto  a princi- 
piare - con  cni  si  principia. 
Principiatóre , $m.  quegli  che  prin- 
cipia, cominciatore  - fondatore  di 
qualche  ordine  religioso. 

Principio , im.  ciò  da  cui  una  cosa 
ha  l’essere  o l’ origine  - comincia- 
mento- primo  fondamento  di  un’ar- 
te, o di  una  scienza  - una  delle 
prime  e più  evidenti  verità  che 
possono  essere  conosciute  dalla  ra- 
gione - ciascuna  di  quelle  sostanze 
semplici  delle  quali  si  compongono 
i corpi  - al  pi.,  piattellini  di  varie 
coserelle  che  s’ imbandisceno  colle 
minestre. 

Principótto,  Princlpuzzo,  Principùc- 
ciò,  (m.  principe  di  piccolo  Stalo. 
Prióra,  $f.  superiora  di  un  mona- 
stero - colei  che  presiede  ad  una 
confraternita  femminile. 

Prioràle,  add.  mf.  di  priore , o di 
prioria, 

Prioràto,  Prioràlico,  sm.  magistrato 
de’priori,  ch’era  il  supremo  della 
repubblica  florentìna  - titolo  di 
prioria,  o di  dignità  ecclesiastica  o 
cavalleresca  - tempo  in  cui  dura 
l’nffizio  di  un  priore. 

Prióre,  sm.  superiore  di  un  convento 
di  monaci  dopo  l’ abate  - dignità 
negli  ordini  cavallereschi  - capo 
di  confiaternìla  d’uomini  - add.  mf. 
primo,  migliore. 

Prioria,  sf.  chiesa  che  ha  cura  di 
anime,  o clic  ó rolla  da  un  priore. 
Priorista,  sm.  libro  dove  sono  de- 
scritti i priori. 

Priorità,  Prtorilàde,  Priorilàte,  sf. 
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anteriorità  di  merito,  di  tempo  o 
i di  d.ita  - relazione  di  una  cosa  in 
quanto  più  si  avvicina  al  prìiro  - 
qualità  di  priore  - antichità  di  pos- 
ses.so. 

Priscamente,  avv.  anticamente. 
Prisclllianista,  smf.  seguace  dell’e- 
resia di  Priscilliano  , che  credeva 
all’esistenza  di  dna  prlnclpii,  con- 
dannava il  matrimonio,  e negava 
la  risurrezione  dei  corpi. 

Prisco,  a,  add.  (pi.  m.  schi,  f.  che) 
della  prima  età,  o dei  primi  tempi 

- antico. 

Prisma,  sm.  solido  le  cui  estremità 
hanno  la  forma  di  due  poligoni 
eguali  e paralleli,  e le  cui  faccie 
laterali  sono  paralielogrammatiche 

- strumento  triangolare  di  vetro  o 
di  cristallo,  pel  quale  si  decompone 
la  luce  io  sette  raggi  colorati  - dim. 
prismetlo,  prismeitino. 

Prismàtico,  a,  add.  (pi.  m.cf,  f.  che) 
appartenente  a prisma  - foggiato  a 
prisma  - prodotto  dal  prisma. 
Prismóide,  sf.  figura  di  forma  pri- 
smatica. 

Pristino,  a,  add.  primiero. 

Pritanéo,  sm.  luogo  in  Atene,  dove 
a spese  dello  Stato  si  mantenevano 
i cittadini  benemeriti  della  patria, 
e dove  sedeva  un  tribunale  per  le 
materie  criminali. 

Pritàni,  sm.  pi.  cinquanta  senatori  in 
Atene  che  a vicenda  presiedevano 
a’  pubblici  affari  e a’  sacritlzi. 
Privainento,  sm.  privazione. 

Privare,  va.  togliere  ad  alcuno  ciò 
che  possiede  e gli  appartiene , o 
vietargli  di  godere  di  qualche  van- 
taggio presente  o avvenire  - pn- 
varsi  d’alcuna  cosa,  nsienerseno. 
Privùia.  sf.  fogna,  ossia  luogo  in 
cui  si  gettano  le  immondizie. 
Privatamente,  avu.  in  privato,  In 
particolare  - da  uom  privato. 
Privativa,  sf.  (v.  dell’uto)  privilegio 
esclusivo  accordato  dal  principe. 
Privativamente,  avv.  con  privazione 

- con,  0 ad  esclusione. 

Privativo,  a,  add.  che  priva,  o che 

esclude  - peno  privativa,  pena  che 
priva  il  reo,  come  delle  sostanze, 
i degli  onori,  ecc. 
t l’rivàio,  sm.  persona  privala- cesso 
;j  - o(id.  particolare  - famigliare  - 
; nascosto  - privo  - in  privato,  pri- 
li  vaiamente. 

''  Privazióne,  sf.  perdita  o mancanza 
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di  UQ  bene,  di  un  yantagglQ,  eoo» 
che  si  doveva  avere  - attedi  aste- 
nersi volontarianaente  da  una  cosa. 
Privi^no,  add.  e $m.  figliastro. 
Privilegiare,  va.  (l  égio,  égi)  fare 
particolare  grazia  o esenzione  a 
persona  o a luogo  - dare  in  feudo. 
Privilegiato,  a,  add.  che  godo  di  un 
privilegio. 

Privilègio,  m.  grazia  o esenzione 
fatta  ad  una  persona  o ad  un  luogo 

- fig.  particolare  qualità  morale  o 
fisica. 

Privo , a , add.  mancante  - dispo- 
gliato. 

Prizzàre,  va.  macchiare  o mescolare 
di  più  colori  sparsi  minutamente. 
Pro,  sm.  giovamento,  utilità  - in 
prò  e in  contro,  ossia  prò  e contro, 
in  utilità  e in  danno,  in  favore  e 
in  disfavore  - tornare  a prò , es- 
sere utile  - recare  a prò , cioè  a 
buon  termine  - far  prò  , giovare 

- senza  prò,  invano. 

Pro’,  add.  m.  valoroso. 

Proavo,  Proàvolo,  sm.  {f.  a)  bisavo- 
lo, bisavola. 

Probàbile,  add.  mf.  che  ha  proba- 
bilità. 

Probabilióre , add.  mf.  che  ò più 
probabile. 

Probabiliorismo , sm.  mas.sima  di 
appigliarsi  all’opinione  più  proba- 
bile. 

Probabiliorista,  im.  (pi.  sii)  colui 
che  pretende  che  si  debbano  se- 
guitare le  opinioni  più  nrobabili. 
Probablliorità  , sf.  astratto  di  pro- 
babiliore. 

Probabilismo,  sm.  dottrina  de’prin- 
cipi  0 falli  probabili. 

Probabilista , sm.  (pi.  sti)  seguace 
del  probabilismo. 

Probabilità,  Probabilitàde , Proba- 
bililàie,  sf.  apparenza  di  verità, 
verisimiglianza  - grande  possibi- 
lità che  una  cosa  sia  od  avvenga. 
Probabilmente,  avv.  in  modo  pro- 
babile 0 verisimile. 

Probàtica,  sf.  quel  bagno,  menzio- 
nato nella  Sacra  Scrittura , nel 
quale  si  mondavano  lo  pecore  de- 
stinate al  sacrificio,  e si  bagnavano 
gli  uomini  infermi,  per  curarsi 
dalle  malattie. 

Probativo , a , add.  che  prova , o è 
alto  a provare. 

Probazióne,  sf.  prova  - tempo  del 
noviziato  In  cui  si  provano  i po- 
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stulantl  negli  ordini  religiosi  - 
esame  dei  laureandi  nelle  univer- 
sità. 

Probità,  Probilàde,  Probilàte  , sA 
abitudine  all’  esatta  e coniinna  os- 
servanza de’ doveri  sociali  - bon- 
tà, lealtà. 

Problèma,  sm.  (pi.  mi)  proposizio- 
ne, la  quale  si  può  impugnare,  e 
difendere  con  buone  ragioni  - que- 
stione per  cui  si  chiede  ragione  di 
cosa  ignota  - dtm.  problemino. 
Problematicamente,  avv.  in  modo 
problematico  - per  problema. 
Problematicità,  sf.  astratto  di  pro- 
blematico. 

Problemàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  attenente  a problema  - dispu- 
tabile per  l’una  parte  e per  l’altra 

- di  dubbia  soluzione. 

Probo , a , add.  che  ha  probità  - 
buono  - leale. 

Probòscide,  Propóscide  , sf.  tromba 
dell’  elefante  - succhiatoio , cioè 
orbano  col  quale  certi  insetti  suc- 
chiano le  sostanze  delle  quali  si 
nutrono. 

Procaccévole,  add.  mf.  che  procaccia. 
Procàcchia,  sf.  porcellana,  pianta. 
Procacciamento,  il  procacciare. 
Procacciante,  add.  mf.  che  procaccia 

- che  sa  accortamente  procacciarsi 
ciò  che  bràma. 

Procacciàre,  va.  trovar  modo  di 
avere,  o di  far  avere  - vn.  inge- 
gnarsi, industriarai  - np.  procn- 
rarsi  cosa  di  cui  si  abbia  bisogno 
o SI  voglia  far  uso. 

Procacclévole , add.  mf.  che  pro- 
caccia. 

Procaccino,  S9S.  procaccio  giovine  - 
chi  bene  o male  riesce  a far  gua- 
dagni. 

Procàccio,  sm.  chi  porla  lettere.  In- 
volti e simili , da  una  città  all’al- 
tra, viaggiando  a giornate  - prov- 
visione, provvedimento  - utilità , 
guadagno. 

Procàce,  add.  mf.  petulante,  sfac- 
cialo - provocante  - dim.  proca- 
ceito. 

Procacità,  sf.  petulanza,  sfacciatag- 
gine. 

Procanto,  im.  proemio, 

I Procaialéssi,  sf.  confutazione  antici- 
pata ilclle  obbiezioni  avversarie. 

, Proccùra  , sf.  e deriv.  V.  Procu- 
a ra,  tee. 

" Procedente,  add.  «/.  che  procedo. 
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Pr.Medenia,  tf.  derivazioni'. 
Procèdere,  vn.  aodare  innanzi  cam- 
minando -conlinuaro,  seguitare  - 
agire  in  giudizio  contro  alcuno  - 
derivare  , trarre  origine  - tornar 
bene  o in  acconcio  - portarsi  bene 
0 male. 

Procedimento,  sm.il  procedere  - 
progresso  - maniera  di  proredere 
con  le  persone  - procedenza. 
Procediira,  $f.  maniera  di  procede- 
re, di  trattare  - andamento  e forma 
degli  atti  in  un  processo. 
Procedùto,  a,  add.  derivato,  cagio- 
nato. 

Procèlla,  $f.  impetuosa  tempesta  - 
burrasca , fortuna  di  mare  - fig, 
grave  pericolo  - sciagura. 
Procellària,  sf.  uccell#  de’ mari  set- 
tentrionali precursore  di  procella. 
Procellóso,  a,  add.  che  porta  pro- 
cella - burrascoso. 

Prócere,  sm.  e add.  principale  di 
una  città,  magnate,  maggiorente. 
Procerlià,  sf.  lunghezza  ed  altezza. 
Prócero,  a,  add.  alto. 

Processante,  add.  e smf.  che  pro- 
cessa. 

Processare,  va.  (1  ésso,  èssi)  formar 
processo  per  le  solite  forme  dei 
tribunali. 

Procpsslonàle,  add.  mf.  di,  da  pro- 
cessione. 

Processionalmente,  a»p.  in  proces- 
sione. 

Processionàre  , tm.  andare  attorno 
in,  0 a guisa  di  processione. 
Processióne,  sf.  lunga  fila  di  eccle- 
siastici e popolo  insieme,  che  van- 
no attorno  cantando  .salmi  o li- 
tanie. 

Proccssionévole,  add.  mf.  che  va  a 
processione,  e dicesi  per  ischerzo. 
Processlvo,  a,  add  che  ha  forza  di 
procedere,  di  camminare. 

Procèsso,  sm.  procedimento,  proce- 
dura - portamento  - progresso  - 
modo  ai  trattare  - insieme  delle 
scriunre  e degli  atti  nelle  cause  sì 
civili  e si  criminali  - metodo  cori 
cui  si  fa  qualche  operazione  nelle 
arti,  e il  corso  di  essa  - processo 
verbale,  relazione  scritta  degli  atti 
d’ un’ assemblea  , e slmili  - dim. 
processetto. 

Processùra,  sf.  V.  Procedura. 
Procidenza  , sf.  (t.  med.)  discesa  , 
calamento  In  bis.so. 

Procinto,  *m.  recinto,  circuito  - ap- 
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liarecchlo  di  guerra  - sssore  in 
i procinto,  cioè  apparecchiato,  in 
I assalto  di  effettuare  un  disegno. 
Procióne,  im.  (f.  oifr.)  amicane,  o 
canicola. 

Proclama,  sm.  (pi.  mi)  bando,  pro- 
mulgazione - editto. 

Proclamà'e  , va.  bandire,  promul- 
gare - dichiarare  altamente. 
Proclamazióne,  sf.  proclama. 
Proclive,  add.  m(.  dte  penda  verso 
qiialche  parte  - inclinato,  disposto 

- sm.  pendio  - propensione. 
Proclività,  sf.  sing.  pi.  pendio  - 

propensione,  tendenza. 

Próso,  sm.  chi  aspira  alle  nozze  di 
alcuna  - amante  importuno. 
Procójo,  Procuójo,  *m.  V.  Proqunjo. 
Prócolo,  add.  e stn.  chi  è nato  lon- 
tano dal  padre  - (v  dell’uso)  chi 
loda  la  propria  moglie  o Qglia  per 
interesse. 

Procóndilo,  sm.  estremità  dell’ulti- 
ma ralinga  delle  dita. 

Proconsolàre,  add.  mf.  appartenente 
alla  persona  o alla  dignità  del  pro- 
console. 

Proconsolàto , im.  ufficio  del  pro- 
console. 

Procònsolo,  Procònsole,  sm.  chi  fa 
le  veci  del  console  - magistrato  in 
Firenze,  dal  quale  devono  essere 
esaminati  ed  approvati  coloro  che 
vogliono  esercitare  il  notariato. 
Procrastinàre,  vn.  indugiare  d’oggi 
in  domani  a far  una  cosa  , e non 
si  risolvere  a farla  mai. 
Procrastinazióne,  sf.  il  procrastinare 

- indugio. 

Procreamento,  im.  il  procreare. 
Procreare,  to.  generare. 
Procreatóre,  add.  e sm.  (f.  trice) 
che  procrea. 

Procreazióne,  sf.  V.  Procreamento. 
Procura,  sf.  scrittura  per  lo  più  di 
nota]),  eolia  quale  si  dà  la  facoltà 
ad  un  altro  di  operare  In  vece  e 
in  nome  di  sè  roedes'ma. 
Procurare , va.  e n.  Ingegnarsi  di 
avere  per  sè.  o far  avere  ad  altrui 

- difendere  l’altrui  causa  - aver 
1 cura  , custodire  - amministrare  - 

coltivare,  parlandosi  di  terreno - 
I np.  acquistarsi,  procacciarsi, 
j Proonraiia,  sf.  luogo  di  abitazione 
del  l’rocuratori  di  S.  Marco  nella 
1 repubblica  di  Venezia  - oggi,  por- 
I tini  della  piazza  di  S.  M.arco  in 
' Venezia  - il  magistrato  de<  delti 
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procuratori , e la  dip'Dl(&  dal  me>  i della  tua  spocle  o qualità  - mo- 

desimi.  n tiro. 

Procuratóre , tm.  (f.  trice)  chi  di-  j Prodigiosamente,  avu.  con  prodigio, 
fende  le  cause  altrui  in  tribunale  } maravigliosamente. 

- chi  in  un  negozio  ha  facci  là  di  À Prodigiosiià,  $f.  aslratto  di  prodi- 
traltare  per  conto  di  un  altro  - al  f;  gioso. 

m , dignità  e carica  presso  l’antica  ■ Prodigióso,  a,  add.  pieno  di  prodi- 
repubblica  di  Venezia  - dim.  e ! gj  , maraviglioso  - raro,  straordi- 

avoiltt  procuralorello.  i nario. 

Procuratòrio,  a,  add.  di,  da  procu-  I Pròdigo,  sm.  (pi.  ghi)  chi  spende  o 
ratore.  ! dona  eccessivamente. 

Procurazióna.  sf.  V.  Procura.  Proditóre  , sm.  (f.  trice)  traditore  , 

Procureria,  sf.  ufiicio  del  procurato-  traditrice. 

re  - dignità  di  procuratore  presso  Proditoriamente,  attv.  in  modo  pro- 
la repubblica  di  Venezia.  diiorio  - a tradimento. 

Pròda,  tf.  sponda,  ripa  - la  parte  • Proditòrio,  a,  add.  di,  o da  Iradi- 
della  riva  ove  le  navi  approdano  - tore. 
ajuola  a pendio,  esp^ista  per  lo  più  Prodizióne,  tf.  tradimento, 
a mezzodì  o a levante  - lista  di  Prodómo,  sm.  quegli  che  soprin- 
terreno  che  rimane  aduggiata  da  tende  allo  spedale  de’  cavalieri  di 
un  filare  di  viti  - estremità,  orlo  Malta. 

di  fosse,  letti  e simili  - prora  - Prodótto,  tm.  numero,  che  risulta 
andare  a proda,  approdare  - eae-  da  due  o più  numeri  moltiplicati 

eia  alla  proda,  cioè,  senza  ho-  insieme  - {v.  dell’uso)  ciò  che  si 

schetto  sulla  piazza  del  paretajo  - ricava  dalla  terra,  dal  lavoro,  eco. 
dim.  prodicella.  - add.  allegato,  presentato  - gene- 

Prodajólo,  a,  add.  dicesi  di  pianta  rato  - formato  - allungato, 
che  sta  nelle  prode.  | Pròdromo,  tm.  segno  precursore  di 

Prodàno,  tm.  straglio;  sorta  di  fune  I una  malattia  - prefazione,  proe- 
che  dalla  banda  dinanzi  della  nave  | mio. 
sostiene  l’  albero  contro  la  forza  n Prodùcere,  va.  V.  Produrre, 
dei  venti.  U Producibile , add.  mf.  atto  a pro- 

Pròde,  tm.  giovamento,  utile  - prò’  | durre,  o a essere  prodotto, 

- odd.  mf.  valoroso,  bravo.  | Producimento,  sm.  il  produrre. 

Prodeggiare,  un.  andar  volgendola  | Produciió'-e,  add.  e tm.  (f.  trice) 

proda.  I che  produce,  che  dà  origine. 

Prodemente,  o»u.  con  prodezza  - H Produrre,  va.  (1  uco,  ucl,  3 ussi, 
valorosamente.  y usse,  11  otto)  dare  I’  essere  o l’  o- 

Prodórza , tf.  atto  singolare  e più  H rigine,  generare  - far  nascere,  ca- 
che comune,  con  cui  uno  tende  a gionare  - porre  avanti,  allagare  - 
segnalarsi  - valore  - (o  dell'uso)  far  vedere  - tirare  In  lungo  - al- 
opera  strana  - azione  temeraria.  Inngare,  parlandosi  di  linee  - np. 
Prodièro,  add.  e sm.  chi  rema  in  farsi  paleso,  far  mostra  di  sé. 
proda  - custode  della  prua.  Prodiitiiblle , add  mf.  che  si  può 

Prodigalità,  Prodigalitàde,  Prodiga-  produrre,  o allegare  - che  si  può 
lllàtp,  sf.  recesso  nello  spendere  e allungare,  parlandosi  di  linee, 
nel  donare.  Produttivo . a , add.  che  produce  - 

Prodizahzzàre,  va.  e n.  usar  sover-  alto  a produrre, 
chia  larghezza  nelle  spese,  nei  doni  Prodùlio,  a,  add.  e i.  V.  Prodotto, 
e simili.  !|  ProilQilóre,  tm.  (f.  trice)  chi  pro- 

Prodigal mente,  Prodigamente,  avv.  !i  duce,  cagiona,  dà  origine, 
con  prodigalità,  h Produzióne,  sf.  atto  d i produrre  - 

Prodigàre  , pa.  (1  òdigo  , ódighi)  | cosa  prodotta  - esibizione  - opera 
prodfzalizzare,  scialacquare.  dell’ingegno. 

Prodigio,  tm.  cosa  insolita  nell’or-  Proemiàle,  add.  mf.  di  proemio  - 
dine  consueto  della  natura  - cosa  appartenente  a proemio  - che 
Insolita  assolatamente  - segno  di  serve  di  proemio, 

cosa  futura  - fig.  persona  o cosa  « Proemiare , Proemizzàre , un.  far 
superiore  o diversa  da  ògui  altra  * proemio. 
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Proémto,  itTL  prima  parto  di  on 
discorso  0 (li  un’  op°ra,  ove  prin- 
cipalmente si  propone  quel  che  si 
ha  (la  trattare  - introduzione. 

Profanamento,  sm.  ii  profanare. 

Profanare,  va.  violare  io  cose  sacre, 
fario  servire  ad  usi  profani  - far 
cattivo  uso  di  cosa  rara  o pregi a- 
bile. 

Profana7.i(')ne , ir  violazione  delle 
Cose  sacre. 

Profanità,  Profaoitàde,  Profauitàte, 
$f.  astrailo  di  profano. 

Profano,  a,  add.  non  sacro  - seco- 
laresco, mondano,  e dicesi  di  per- 
sone e di  cose  - irreligioso,  empio 
fj»-  non  iniziato  in  certi  misteri  - 
profano  ad  una  scienza , ignaro 
della  medesima. 

Profàto.  sm.  assioma,  proloquio. 

Profonda,  sf.  quantità  di  biada  che 
si  dà  in  una  volta  alle  bestie  - 
specie  di  misura. 

Profendàre,  va.  dar  la  profenda  alle 
bestie. 

Proferimento,  sm,  , Proferenza,  sf. 
il  proferire  - offerta. 

Proferire,  Profferire  (il  secondo  però 
nel  solo  senso  intensivo  di  offerire), 
va.  (1  isco,  isci,  3 erii  o èrsi , eri , 
0 èrse,  U eri  lo  , o erto)  mandar 
fuori  le  parole,  pronunziare  - np. 
esibirsi  pronto  a qualche  cosa. 

Proférta,  sf.  V.  Profferta. 

Profèssa,  add.  e sf.  mona^'a  che  ha 
fatto  professione. 

Professare  , va.  palesemente  mo- 
strare o confessare  di  aver  un’opi- 
nione, un  principio  o simile  - ob- 
bligarsi con  voti  solenni  ad  una 
religione,  0 ad  un  istituto  religioso 
- pubblicamente  insegnare,  o eser- 
citare alcuna  scienza  od  arte. 

Professatamenie,  avv.  per  professio- 
ne, 0 pubblicamente. 

Professióne,  sf.  confessione  della 
propria  credenza  e dei  proprii 
principli  in  materie  religiose,  o al- 
tro - atto  per  cui  un  religioso  si 
obbliga  con  voti  solenni  - eserci- 
zio di  arte  non  servile. 

Profèsso,  sm.  monaco  che  ha  fatto 
professione  - add.  professato  - 
essere  professo  in  un'arte  o scien- 
za, conoscere  a fondo  quell’arttj  o 
quella  .scienza. 

Profèsso  (ex),  mo.  avo.  pienamente, 
largamente,  di  proposito. 

ProK(SS(Sro , sa.  ctil  palesemente 
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oonfessa  un  sentimento,  un’  opi- 
nione , e simile  - chi  professa  o 
insegna  pubblicamente  una  scienza 
0 un’  arie  - chi  conosce  a fondo 
un’arte  o scienza. 

Professoriàle,  add.  mf.  di  , da  pro- 
fessore - appartenente  a profes- 
sore. 

Professório,  sm.  luogo  appartato  nei 
Conventi , ove  stanno  l religiosi 
non  ancora  sacerdoti. 

Profèta,  sm.  (pi.  ti)  colui  che  per 
ispirazione  divina  predice  il  fu- 
turo. 

Profetale,  add.  mf.  profetico. 

Profetare,  Profeiizzàre,  Profeteggia- 
re, va.  e n.  predire  il  futuro  per 
ispirazione,  divina  - profeteggiare, 
dicesi  pattando  di  profeta  non  ve- 
ro , che  non  sia  ispirato  dalla  di- 
vinità - profetizzare,  significa  an- 
che semplicemente,  indovinare. 

Profetéssa,  sf.  di  profeta. 

Profeticamente,  avv.  da  profeta;  in 
modo  profetico. 

Profètico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
di,  da  profeta. 

Profezia,  sf.  predizione  di  cosa  fu- 
ture por  ispirazione  divina. 

Profferire,  va.  offrire,  presentare  - 
palesare  - pronunziare  - np.  esi- 
birsi. 

Proffèrta,  sf.  esibizione  - oblazione 

- ci(j  che  si  offerisce  in  pagamento 
di  una  cosa  che  si  vuol  compe- 
rare. 

ProIIiio , sm.  e deriv.  V.  Profi- 
lo, ecc. 

Proflclenlc,  add.  mf.  che  profitta  - 
che  8’  incammina  verso  la  perfe- 
zione. , 

Proficuo,  a,  add.  che  fa  bene. 

Profigoràre,  va.  figurare,  assomi- 
gliare. 

Prolllamsnto,  sm.  V.  Profilo. 

ProHIàre,  va.  ritrarre  in  profilo  - 
ornare  alcuna  cosa  nella  parte 
estrema. 

Prolilaiójo,  sm.  strumento  usato  per 
cesellare. 

Profllàltiro , a,  add.  alto  a preser- 
vare dalle  malattia,  parlandosi  di 
rimedj. 

Proniaiùra.  sf.  V.  Profilo, 

Profila,  sm.  v<’duta  da  una  sola 
parte  - linea  che  contorna  e chiude 
Ih  parli  disegnala  - ornamento 
della  parte  e.strc-ma  di  checchessia 

- disegno  delia  grossezza  e pro- 
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jptlo  deiredlildo  serra  la  ma 
pianta  - incudine  quadrangolare 

- dim.  vezz.  proflliuzo. 

Proflme,  tm.  punielio  confìtto  nel 

mezzo  del  ceppo  dell’aralro  , che 
sostiene  la  stanga , incastrala  poi 
la  sua  estremità  inferiore  o nel 
ceppo,  0 nella  stogola , sicché  la 
stanga,  alzandosi  e abbassandosi 
sul  proflme,  tempera  l’aratro. 
Profittàbile,  add.  mf.  profittevole. 
Profittare,  »n.  far  protUto,  guada- 
gnare - avanzarsi  nelle  cognizioni 

- prosperare,  parlandosi  di  piante 

- esser  utile  - no,  valersi. 
Profittévole , adà.  mf.  di  prolllto  , 
che  reca  utile,  o che  lo  prepara. 

Profitto.  *m.  milita  che  si  trae  dalle 
cose  coll’Industria,  collo  stadio, 
coll’arte,  eec.  - progresso. 
Profllgàto,  a,  add.  gettato  a terra  , 
prostrato  - scontìlto,  sbaragliato. 
Prolluenie,  add.  mf.  che  fluisce  e 
trapassa  presto  - scorrente. 
Proflùvio,  sm.  abbondante  scarica 
di  materie  liquide  da  qualche  par- 
te del  corpo  infermo  - trabocco  - 
sovrabbondanza,  e per  lo  più  di- 
cesi delle  parole. 

Profondamente,  avv.  con  profondili, 
molto  addentro  - fig.  diligente- 
mente - sottilmente. 
Profondamenlo,  sm.  il  profondare, 
cadimento  nel  maggior  fondo. 
Profondare,  tm.  cadere,  rovinare  nel 
fondo  - va.  mettere  al  fondo  - 
profondar  V ombre,  renderle  più 
cupe,  parlandosi  di  pitture  - np. 
andare  a fondo  - fig.  andar  ad- 
dentro, internarsi. 

Profondalamente,  a»m.  molto  a fondo. 
Profondazióne,  sf.  il  profondare. 
Profóndere,  va.  (usi,  use,  H uso) 
spargere  profusamente  - prodiga- 
lizzare. 

Profondità,  Profondltàde,  Profondi- 
tàle,  sf.  una  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido,  altezza  da  sommo  ] 
a fondo  - luogo  profondo  - f(g.  | 
impenetrabilità,  parlandosi  dc’giu-  I 
dizii  di  Dio  - estensione  di  sa- 
pere. 

Profóndo,  tm.  profondità  - intima 
parte  di  checchessia  - add.  che  ha 
profondità,  molto  fondo  - inllmo, 
parlandosi  di  luogo  - intimo  - in- 
tenso - concavo  - alto  - difilcile  a 
intendersi.  ’ 

Pròfugo,  a,  add.  (pi.  m.  ghl,  f.  gli  ) 
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fu^aaco  - eha  r»  errando  lungi 

dalla  patria  - ramingo, 
l’rofumamcnto,  tm.  il  profumare. 
Profumàre , t‘o.  dare  odore  di  pro- 
fumo - tm.  spirare  odore  di  pro- 
fumo-/»(/.  dar  iodi  eccessive  - «p. 
vaporarsi  con  profumi. 
Profurnatamenle.  avv.  con  profumo 

- fiff.  con  ogni  pulizia  e diligenza. 
Profumatóre,  sm.  (f.  irlce)  chi  pro- 
fuma. 

Profumalùzzo,  im.  e add.  cacazi- 
betto, ganimeduizo. 

Profumeria,  sf.  ofilcina  del  profu- 
miere. 

Profumièra,  sf.  vaso  in  cui  si  fa  il 
profumo. 

Profumière,  Profumiéro,  tm.  chi  fa 
e vende  profumi  - add.  che  manda 
profumo. 

Profumino,  tm.  vaso  da  tener  pro- 
fumi, profumiera  - fig.  cacazibetto. 
Profùmo,  sm.  odor  grato  che  danno 
certe  coso  abbruciando  - checches- 
sia. gittaute  buon  odore. 
Profnmóso  , a , add.  che  odora  di 
profumi. 

Profóndere,  va.  V.  Profondere. 
Profusamente,  avv.  con  profusione. 
Profusióne,  sf.  eccessiva  liberalità 

- estrema  abbondanza. 

Prolùso,  a,  add.  sparso  abbondan- 
temente - eccessivo  - prodigo. 

Progenerare,  va.  ( 1 énero  , òneri) 
essere  stipite  di  una  prosapia  - ge- 
nerare. 

Progènie  , Progénia , sf.  stirpe  , 
schiatta.  [stirpe. 

Progenitóre,  sm.  antenato  d’una 
l’rogenitrice,  tf.  di  progenUore, 
Progeitàro,  va.  (v.  dell’uso)  divisa- 
sare,  disegnare  - far  progetto. 
Progettista,  tmf.  chi  ha  stmpre  qual- 
che progello  da  proporre. 

Progéuo,  sm.  disegno  per  ottenere 
uno  s-opo  - principio  di  trattato. 
Proginnàsma,  sf.  esercizio  prepara- 
torio pe’ giuochi  dell’antica  ginna- 
stica - esercizio  in  qualunque  ma- 
teria rii  scienza  e di  letteratura. 
Proginnàsiica,  tf.  parte  della  mu- 
sica die  insegna  il  solfeggio, 
l’rógne,  tf.  (v.  poet  ) rondine. 
Prognosi,  sf.  giudizio  sullo  stato 
futuro  0 sull’esito  d’una  malattia. 
Prognosticale,  add.  mf.  alto  a de- 
durne pronoslici. 

Prognostico,  sm,  e deriv.  V.  Pro- 
nostico, ecc. 
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Progràmma,  $m.  (pi.  mi)  (v.  del-  a 
l'uto)  Bcrlllo'che  contiene  l’argo- I 
mento  di  nn’  opera  clie  si  ó per  H 
dare  alla  luce  - avviso  al  popolo  Q 
di  rappresentazioni  teatrali  - pro- 
gramma mivisteriale , quello  in 
cui  il  ministro  diclilara  la  condotta 
polìtica,  alla  quale  intende  di  at- 
t»;ner.si. 

Progredimento,  sm.  il  progredire, 
l'rogredire,  tn.  (t  isco,  isci)  andar 
avanti,  muoversi  avanzando. 
Progressióne,  $f.  il  progredire  - or- 
dine di  voci,  parlandosi  di  musica 
- serie  di  termini  in  proporzione 
continua , cioè  disposti  in  modo 
che  ciascuno  d’ ersi  sia  medio  tra 
il  precedente  ed  il  susseguente. 
Progressivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
progredire. 

Progrèsso,  sm.  avanzamento  - pro- 
li ito. 

Proibire,  va.{l  isco,  isci)  comandar 
che  non  Si  faccia  - impedire. 
Proibito,  a,  add.  vietato:  certi  li- 
bri non  proibiti  possono  essere 
proibiti  per  capriccio  o per  rac- 
capriccio. 

Proibiióre,  add.  e sm.  {f.  triee)  che 
proibisce,  che  vieta. 

Proibitivo^  a,  add.  che  proibisce. 
Proibizióne,  sf.  il  proibire. 

Proicienle , add.  mf.  che  scaglia: 
usasi  anche  come  sostantivo. 
Proièttile,  sm.  proietto  - add.  mf. 
atto  ad  essere  .scagliato. 

Proietiizio,  a,  add.  V.  Proiettile. 
Proiètto,  sm.  ogni  corpo  pesante 
che,  dopo  essere  stalo  lanciato  in 
aria,  è abbandonato  all’azione  della 
gravità  - aggetto. 

Proietttìra,  sf.  aggetto. 

Proiezióne,  sf.  molo  impresso  ad 
un  corpo  pesante  , lanciandolo  in 
aria  - apparenza  dì  nn  oggetto 
sopra  il  piano  prospettico  - aggetto. 
Prolassi,  sm.  rilassamento  - caduta 
di  qualche  parte  drl  corpo. 
Prolabàre,  tia.  estendere,  dilatare. 
Piolazióne  , sf.  pronunciizione  - 
pobblicazion“,  parlandosi  di  sen- 
tenza - (t.  muj  ) modulazione. 
Pròle,  sf.  Ilgliuolanza  - progenie. 
Prolegàio,  sm.  facente  funzioni  di 
legato. 

Prolegómeno,  sm.  discorso  prelimi- 
nare - proemio  - prefazione. 
Protèssi,  l'rolópsl , sf.  figura  retto- 
rica.  con  cui  si  confuta  in  preven- 
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zlono  ciò  che  potrebbesl  opporre 

dagli  .avversar]. 

Proletàrio,  a,  add.  non  ad  altro 
buono  che  a dar  prole,  e dicesi 
per  lo  più  di  persone  basse  e po- 
vere. 

Prolifero,  a,  add.  aggiunto  di  flore 
che  dà  ad  un  tempo  molti  fiori 
Slmili  a sé  .stesso. 

Prol  fl'’àre,  vn  far  prole,  generare. 
Prolilìco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
atto  a far  prole  - cnefa  molta  prole. 
Prolissamente,  aov.  in  modo  pro- 
lisso. 

Proli.ssilà.  Prolissilàde,  Prolissi tàte, 
sf.  astratto  di  prolisso. 

Prolisso,  a,  add.  che  dura  assai  e 
dicesi  di  tempo  e d’  operazione  - 
lungo  fuor  di  misura  - dilTaso. 
Prologàre,  vn.  (1  ge,  ghi)  far  pro- 
logo. 

Prologatóre,  Prologhista,  sm.  chi  fa 
il  prologo, 

Prologizzàre,  Prologheggiàre , tm. 
prologare. 

Pròlogo,  sm.  (pi.  ghi)  discorso  che 
facevasi  agli  spettatori  in  teatro 
per  informarli  dell’ argomento  del 
dramma  o delia  commedia  che  sla- 
vasi per  rappresentare  - chi  recita 
il  prologo  - vano  circuito  di  parole 
- dim.  proiogheito. 

Prolóquio,  sm.  sentenza  grave  - as- 
sioma. 

Prolùdere,  rn.  dar  principio  - pre- 
pararsi a dire. 

Prolungamento,  sm.  azione  del  pro- 
lungare - indugio  - allungamento, 
distendimento. 

Prolungàro,  va.  (1  go,  ghi)  mandar 
in  lungo,  allungare, differire  - far 
più  lungo  - prolungare  alcuno, 
tenerlo  a bada. 

Prolungatamenle  , avo.  con  lun- 
gheria. 

Prolungativo,  a,  adi.  atto  a pro- 
lungare. 

Pri'lungatóre,  add.  o im.  (f.  Irlce) 
die  prolunga. 

Prolungazióne,  sf.  il  prolungare. 
Pmlusióne,  sf.  discorso  che  serve 
d’Iniroduzione  ad  un’opera,  ad  un 
corso  di  lezioni. 

Prolùvie,  sf.  escrescenza  d’acque  - 
flus.so,  soceorrenza. 

Prèmere , va.  manifestare  - metter 
fuori. 

Promòssa,  Promessióne,  sf.  parola 
data,  per  iscritto . o verbalmente. 
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di  faro  0 dire  qnalehe  ooen  - rom-  ■ 
pere  fa  promeisa,  n'^>n  manteneria.  ; 
Frorréllere,  ra.  (3  isi,  ise,  11  esso) 
obbligarsi  altrui  di  lare  o di  dire 
alcuna  cosa  - fg.  accertare  - np, 
lusingarsi  di  poier  fare  o ottener 
cbecchessia  - fig.  olT-rirsi  - pro- 
metter per  altrui,  entrar  malle- 
vadore. 

Promeliimento,  *m.  V.  Promessa. 
Promettitóre,  add.  e sm.  (f,  trice) 
chi  promette. 

Prominente,  add.  mf.  che  ha  pro- 
minenza. 

Prominenza,  sf.  elevazione  sopra  il 
rimanente  della  snperllcie;  rialto. 
Prumiscuamente,  acu.  in  modo  pro- 
nrscDO  - confusamente. 
Promiscuàre,  va.  mescolare  senz’or- 
dine; confondere. 

Promiscuità,  sf.  astratto  di  promi-  i 
scuo.  { 

Promiscuo,  a,  add.  indistinto,  con-  [ 
fuso. 

Promissòrio , a , add.  appartenente 
a promessa.  j 

Promontòrio , sm.  monte  o pnnta  j 
di  terra  che  sporRa  in  mare  - dim.  I 
promontorietlo.  I 

Promotóre,  Promovitóre,  *m.(f.trice) 
chi  promove. 

Promóvere,  va.  mandare  Innanzi  - 
conferir  grado  e dignità  - dar  mo- 
to, 0 cominciamento  - ajutare,  fa- 
vorire - istigare  - muovere,  par- 
landosi di  cose  materiali. 
Promovìmento,  «m.  Il  promuovere.  B 
Promozióne,  sf.  intTalzamrn lo  a ca- 
rica, a dignità,  ad  onori  - incita-  H 
mento.  fl 

Promulgamento,  sm.  il  promulgare.  I 
Promulgare,  va.  (1  go,  ghi)  pubbli-  I 
cara  con  le  debile  forme,  parlan-  I 
dosi  di  legge  - divulgare.  | 

Promnlgativo , a,  add.  alto  a pro- 
mulgare. i 

Promulgazióne,  sf.  atto  di  promul-  j 
pare. 

Promuòvere,  va.  v,  Promovere. 
i’romotàre.  va  e derin.  V.  Permu- 
tai e,  ecc. 

Pionalórc,  add  e i?n.  muscolo  che 
produi-e  il  movimento  di  prona- 
zione 

Pronazióne,  sf.  movimento  col  quale 
l’antibraccio  gira  in  tè  su  .sso,  e • 
in  modo,  che  H doiso  dtlla  mano  j 
volgasi  all’alto  e la  palma  al  basso,  i 
Prouepóte,  Pronipóte,  smf.  figliuolo  i 
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0 ngllnois  del  nipote  - discendente 
- al  pi.,  i posteri. 

Pròno,  a,  aad.  piegato  all’ Ingiù  - 
inclinato  per  natura  a checchessia, 
propenso. 

Pronóme,  sm.  pirle  del  discorso  che 
fi  le  veci  del  nome. 

Pronominale,  add.  mf.  di,  da  pro- 
nome. 

Pronominàto,  a,  add.  nominalo - 
rinomato,  famoso. 

Pronosticamento,  sm.  il  pronosticare. 
Pronosticare,  va.  (i  òstico,  óstichl) 
prevedendo  annunziare  il  futuro. 
Pronosticazióne,  sf.  il  pronosticare. 
Pronóstico,  sm..  Pronosticazióne,  sf. 
giudizio  0 congliiettura  intorno  al 
futuro  - giudizio  che  formavasi 
d.igli  asirologi  nell’  osservare  i se- 
gni celesti  - prognosi. 

Proniàre,  ra.  .sollecitare  importuna- 
mente - in.  far  contro  - np.  sfor- 
zarsi. 

Prontézza , tf.  disposizione  a tosto 
operare  - importunità  - disinvol- 
tura nel  muoversi,  parlandosi  di 
persona  - fig.  per.spicacia  - incll- 
mzione  air  ira. 

Pronliiudine,  sf.  prontezza. 

Prónto,  a,  add.  che  ha  prontezza  - 
si'Hdilo  , diligente  - importuno  - 
avere  in  pronto,  avere  a sua  dispo- 
sizione, o aver  presente  alla  me- 
moria - in  pronto,  apparecchiato. 
Prontuària,  sf.  movimento  d’animo 
a rispondere  a parole  che  siano 
dette  - sfacciataggine. 

Prontuàrio,  sm  libro  nel  quale  le 
materie  .sono  disposte  in  modo  da 
poU-rle  subito  trovare. 

Prònubo,  a,  s.  promovitore,  promo- 
viirice  del  matrimonio. 

Pronùncia,  sf.  e deriv.  V.  Pronun- 
zia, ecc. 

Pronùnzia,  sf.  articolazione  della 
lettere,  delle  sillabe,  delle  parole  - 
decisione,  dichiarazione. 
Proriunziàbile,  add.  mf.  che  si  può 
pronunziare.  [ziare. 

Pronnnziamento , m.  il  pronun- 
Pronunziàr^,  ra.  articolar  le  lettere, 
le  sillabe,  le  parole  - fnibblicare, 
dichiarare  - predire  - proferire  - 
zip.  dimostrarsi. 

Pronunz'aiivo,  a,  «dd.  che  pronun- 
zia, atto  a pronunziare. 
Pronunziàlo,  sm,  proposizione  - 
add.  {v.  dell’uso)  rilevato,  spic- 
cante. 
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PronTjn8la*t(Jn«,  *A  11  prononttare 

- modo  di  pronnnz'aro. 

Propaf-Abile,  add.  mf.  che  si  può 

propagare. 

Propagamento,  sm.  11  propagare. 

Propagànda,  sf.  Congregazione  In 
Roma  che  mira  a propagar  la  feda 
nei  paesi  degl’  Infedeli. 

Propagare,  va.  (1  go,  ehi)  allargare, 
distendere  - np.  diffondersi,  par- 
landosi della  luce  e del  suono  - 
moltiplicarsi  per  via  di  generazione. 

Propagatóre,  sm.  colui  che  propaga, 
che  diffonde. 

Propagazióne , sf.  11  propagare  - 
diffusione,  parlandosi  dì  luco,  di 
suono,  di  fede. 

Propagginamento,  iwt.  il  propaggi- 
nare. 

PropagginAre , va.  coricare  sotto 
terra  1 rami  delle  piante  senza  ta- 
gliarii dal  loro  tronco,  acciocché 
germoglino  - propagare,  dilatare  - 
sotterrar  vivo  alcuno  col  capo  al- 
r ingiù. 

Propagginazióne,  sf.  il  propagginare. 

Propàggine,  sf.  ramo  della  pianta 
coricato  sotterra  acciocché  germo- 
gli - propagazione  - flg.  discen- 
denza, legnaggio. 

Propàgine,  sf.  e derìv.  V.  Propag- 
gine. 

Propago,  sf.  (».  poet.)  propaggine, 
stirpe,  discendenza. 

Propalare,  va.  far  noto,  divulgare. 

Propalatóre,  sm.  colui  che  propala, 
che  divulga. 

Propalazióne,  sf.  il  propalare. 

Proparaléssi,  fg.  gram.  delta  altri- 
menti paragoge. 

Propèndere,  tm.  pendere,  Inclinare 

- fig.  aver  propensione. 

Propensàro,  va.  (1  énso,  òasi)  pen- 
sare avanti,  premeditare. 

Propensióne,  sf.  inclinazione  - ten- 
denza de’ corpi  gravi  verso  il  cen- 
tro della  terra  - naturale  impulso 
dell’animo,  che  ci  spìnge  più  verso 
una  cosa  che  verso  iin^altra. 

Propenso  , a , add.  inclinalo,  pro- 
clive. 

Propietà,  sf.  e Jeriv.  V.  Proprier 
tà,  ecc. 

Propilèo,  sm.  (perla  più  in  pi.)  ve- 
stibolo, portico  anteriore. 

Propina,  sf.  porzione  di  denaro,  che,  I 
oltre  l’assegno,  si  distribuisce  ai  | 
professori  da  chi  prende  la  laurea  !i 
dottorale  o da  chi  si  sottopone  ad 
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essere  esamlaato  quale  studente 
privalo  presso  un  ginnasio  liceale 
- onorario  che  si  dà  al  giudice, 
data  ch’egli  abbia  la  sentenza, 
sporlula. 

Propinare,  va.  far  brindisi,  bere  alla 
salute  altrui  - dare  o porgere  a 
bere  - propr.  medicine,  o veleni. 
Propinquamente,  avv.  dappresso, 
con  vicinità. 

Propinquità,  Propinquitàde.  Propin- 
qnitàle,  sf.  vicinità  - vincolo  co- 
mune di  sangue. 

Propinquo,  a , add.  vicino  - con- 
gtanlo  per  parentela. 

Própio , a , add.  e deriv.  V.  Pro- 
prio, ecc. 

Propiziare,  va.  render  propizio. 
Propiziatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  pro- 
pizi.a,  mediatore,- 

Propiziatòrio,  sm.  coperchio  dell’area 
d’alleanza  presso  gli  Ebrei  - add. 
che  reca  propiziazione , per  lo  più 
dicesi  di  sacrificio. 

Propiziazióne,  sf.  il  divenire,  o Tes- 
ser propizio  - ciò  che  rende  propi- 
zio - remissione , parlandosi  di 
peccati. 

Propizio,  a,  add.  favorevole,  beni- 
gno. 

Pròpoli,  sf.  sostanza  simile  alla  cera 
con  cui  le  api  turano  le  fessure 
de’ loro  alveari,  per  difenderli  dal- 
l’aria fredda  e da  altri  danni. 
Propónere,  uo.  V.  Proporre. 
Proponibile,  add.  mf.  da  proporsi. 
Proponimento,  sm.  ciò  che  si  è sta- 
tuito nel  proprio  pensiero  - pegg. 
proponi  mentacelo. 

Propórre,  va.  (1  ongo,  3 osi,  11  osto) 
porre  avanti  o mettere  in  campo 
li  soggetto  del  quale  si  vuol  discor- 
rere - deliberare  - muovere  questio- 
ne - np.  mettersi  in  animo. 
Proporzionàbile,  add.  mf.  che  può 
proporzionarsi. 

Proporzionale,  add.  mf.  che  ha  pro- 
porzione - media  propor zionalt. 
V.  Medio. 

Proporzlonalilàj  Proporzlonalilàde, 
Proporzionaliiale , sf.  aslrailt  di 
proporzionale. 

Proporzionalmente , Proporzionata- 
mente, avv.  con  proporzione,  in 
modo  proporzionato. 

Proporzionare  , ta.  ridurre  una 
cesa  ìu  forma  die  abbia  la  debita 
corrispondenza  con  un’altra  - com- 
parare. 
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Proporzionàlo , a , add.  fallo  con 
proporzione  - che  ha  proporzione. 
Proporzióne . sf.  convenienza  e re- 
lazione delie  pani  fra  loro  e col 
tulio,  0 delle  cose  fra  loro  - scam- 
bievole relazione  che  hanno  in- 
sieme due  grandezze  omogenee 
terminate,  per  quanto  s’appartiene 
alla  loro  quantità  o continua  o 
disgiunta  - a proporzione , pro- 
porzionatamente. 

Proporzion^vole,  add.  mf.  propor- 
zionato. 

Proposilivo,  a,  add.  allo  a proporre. 
Propòsito,  *m.  prooonimento  - pro- 
posta, soggetto  - motivo,  cagione  - 
discorso  che  si  tiene  conversando 

- a propotito , secondo  la  materia 
proposta  , convenevolmente  - mal 
a proposito,  opposto  di  a proposito 

- di  proposito,  diligentemente,  con 
impegno  - nomo  di  proposito,  no- 
mo di  vaglia,  o pregevole. 

Proposilùra  , sf.  titolo,  dignità,  e 
carica  di  beneficio  ecclesiastico  - 
casa  del  proposto. 

Proposizióne,  sf.  discorso  che  affer- 
ma 0 nega  qualche  cosa  - verità  da 
dimostrare  - questione  da  risol- 
vere - detto  approvalo,  massima  - 
nome  comune  a ciascuna  delle 
parli  di  cui  consta  il  sillogismo  - 
pani  di  dimostrazione,  pani  che 
ogni  sabbnio  si  ponevano  sulla 
mensa  nel  santuario  degli  israe- 
liti dal  sacerdote,  in  numero  di 
dodici,  quante  erano  le  loro  tribù. 
Propósta , im.  quel  che  si  propone 
a trattare  - deliberazione. 
ProposiiUo,  sm.  proposi tnra. 
Propósto,  *ni.  titolo  d’onore  dato  a 
ceni  curati  - quegli  che  in  Fi- 
renze t'-neva  il  primo  posto  nel 
magistrali  - proposito  - soggetto. 
Propretóre,  sm.  chi  sostiene  le  veci 
di  pretore. 

Propriamente,  avo.  con  proprietà  - 
'■iustamente  - veramente. 
Proprietà,  l’roprietàde,  Proprietàte, 
sf.  pnrlicolaiità  propria  di  cia- 
scuna cosa  - ciò  che  si  possiede  - | 
utile,  interesse  - per  pulitezza,  é 
inelegante. 

Proiinelàrio,  a,  s.  chi  tiene  in  prò-  I 
prieià. 

Pròprio,  sm.  ciò  che  si  attribuisce 
precisamente  all’ una  cosa  e non 
all’ altra  - proprietà  - add.  che 
conviene  solamenie  ad  alcuno  - 
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medesimo  - nome  proprio , nome 
che  indica  una  (fata  persona  o 
cosa  - avv.  propriamente. 

Propugnàcolo,  sm.  luogo  mnnito  o 
per  natura  o per  arte  - ciò  che  si 
pone  intorno  a checchessia  per  di- 
fesa, come  bastioni,  fossi,  ecc.  - 
fig.  difensore  parlandosi  di  uomo. 

Piopugnàre,  va,  difendere  - pro- 
teggere. 

Propugnazióne , tf.  difesa  - prote- 
zione. [gere. 

Propulsare,  va.  ribattere,  respin- 

Propulsazióne,  Propulsióne,*/,  alto 
del  propulsare. 

Prcquójo,  sm.  recinto  di  pelli  di 
pecore  o di  capre  che  si  disten- 
dono dinanzi  all’addiaccio  da’ pa- 
stori - qualunque  chiusura  ove 
siano  greggi,  mandre,  ecc, -quan- 
tità di  bestie  bovine  radunate  in- 
sieme. 

Pròra,  sf.  parte  dinanzi  della  nave 
colla  quale  si  fende  l’acqua. 

Pròroga,  sf.  (pi.  ghe)  prolunga- 
mento di  tempo  preso  o dato  per 
fare  ciò  che  df-ve  farsi. 

Prorogàbile,  add.  mf.  che  può  pro- 
rogarsi. 

Prorogare,  tta.  (l  drogo,  òroghi) 
prolungare  il  tempo  - rimettere 
checchessia  ad  altro  tempo. 

Prorogativa  , sf.  burbanza , arro- 
ganza - prerogativa. 

Prorogazióne,  sf.  il  prorogare. 

Prorómpere  , vn.  (3  uppi , 11  otto) 
uscir  fuori  con  impeto  - non  po- 
tersi più  contenere  - prorompere 
in  pianto,  piangere  dirottamente. 

Prorompimento,  sm,  uscita  con  im- 
peto. 

Pròsa , sf.  discorso  non  soggetto  a 
mlsnra,  a regola  di  verso,  come  è 
la  poesia  - porca,  o ajnola  dove  si 
trapiantano  le  ortaglie  - dim.  pre- 
sella - pegg.  prosacela. 

Prosàico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  prosa  - scritto  In  prosa  - fig, 
dimesso,  triviale. 

Prosaismo,  sm.  maniera  prosaica. 

Prosàpia,  sf.  stirpe,  schiatta. 

Prosare,  va.  e ti.  far  prose,  scrivere 
in  prosa  - burlare,  dar  la  quadra 
a dii  passa  - fig.  parlare  troppo 
adagio  e con  presunzione. 

Prosasticità , sf.  astratto  di  prosa- 
I slico. 

: Prosàstico,  a,  add,  che  si  conviene 
alla  prosa. 
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Proralóre,  «m.  (f.  trlce)  chi  scrive  1 parlare  persone  lontane  o morte, 
in  prosa.  I e cose  inanlraate  - presunzione  di 

Proscénico  , a,  add.  di  proscenio  - j sé  si''S3o.  dimostrala  con  alti  e con 
flg.  preliminare.  parole  altere  - oriroxlio. 

Proscènio,  stn.  luogo  della  rappre-  | Prosopopèico,  a,  add.  di  prosopopea, 
sentazione  negli  antichi  teatri  - attenerne  a prosopopea, 
parte  anteriore  del  palco  scenico  Pròspera , sf.  appoggiatoio  dinanzi 

- tenda  che  copre  il  proscenio.  ! ai  sedili  o alle  panche  di  coro  - 
Proschematismo,  tm.  ligura  gram-  stallo  - sedia. 

mancale  con  cQi  agaiungesi  una  ! Prosperamente,  oop.  con  prosperità, 
sillaba  alla  fine  di  una  parola.  ' Prosperamento,  tm.,  Prosperazione, 
Prosciògliere, Prosciórre,  va.  (t  òlgo,  I sf.  stato  di  ciò  che  è prospero, 
figlio  , 3 filsi,  li  òlio)  assolvere  - ] Prosperare , va.  (1  òspero  , òsperi) 
liberare,  parlandosi  di  giuramento,  Il  mandar  di  bene  in  meglio  - un. 
di  voto  e simili  - liberare  sempli-  , .andare  di  bene  in  meglio,  crescere 
cernente.  | in  felicità. 

Proscioglimento , tm.  il  proscio-  ■ Prosperévole,  add.  mf.  felice,  favo- 
gliere.  revole  - prosperoso. 

Prosciugamento,  tm.  il  prosciu-  Prosperità.  Prosperitàde.  Prosperi- 
gare.  t.àte,  tf.  stato  od  avvenimento  fe- 

Prosciugàre,  va.  e n.  (t  go,  ghl)  to-  lice  - robustezza  di  corpo, 
gliere  l’umido  di  checchessia  - Pròspero,  a,  add.  felice,  favorevole, 
asciugare  - np.  rasciugarsi,  par-  - in  boon  essere, 
landosl  ,del  colorito  a olio  nella  Prosperóso,  a.  add.  felice  - ben  dis- 
pittura. posto  di  corpo,  visibilmente  sano. 

Prosciutto,  jni.  coscia  del  porco  sa-  Prospeilàrc,  va.  (étto,  étti)  vedere 
lata  e secca.  in  prospetto  - un.  essere  in  pio- 

Proscrluo,  a,  t.  e add,  condannato  spello. 

ad  esilio,  escluso.  Prospétiico,  a,  ddd.  appartenente  a 

Proscrivere,  uo.  (^3  issi , isse)  con-  prospettiva  - rappresentante  un 
dannare  ad  esilio  - fig.  allonla-  : oggetto  in  prospettiva. 

Tiare,  escludere  - vietare.  i Prospettiva  , tf,  arte  che  in.segna  a 

Proscrizióne,  tf.  il  proscrivere  -I  rappresentare,  sopra  superllcie pia- 
condanna  d’esilio.  ! ne,  le  cose  quali  appariscono  alla 

Prosecuzióne,  tf.  proseguimento.  ! vista  - ciò  che  si  è disegnato  con 
Proseggiàre , un.  scrivere  in  prosa,  i .simil  arte  - rappresentazione  dei- 
Prosegretàrio,  sm.  facente  uffizio  di  I l’interno  o dell’esterno  d’una  fab- 
segretario.  i bricca  - veduta  naturale  di  uu  paese 

Proseguente,  odd.  mf.  che  prosegue.  1 - apparenza,  bella  vista  - prò- 
Proseguimento,  tm.  continuazione.  spettiva  lineare,  cioè  fall.i  con  li- 
Prosegnlre,  va.  (1  isco,  e eguo)  se-  ne<*  - protpeitiva  aerea. cioè  fatta 
gnilare  avanti,  cominuare.  col  digradamento  delle  tinte  - 

Proselitismo,  tm.  il  far  proseliti  - porre  in  prospettiva  , mettere  in 
il  cercar  proseliti.  veduta. 

Prosèlito,  »m.  che  è novellamente  Prospetiivisia,  Pruspellivo,  m.  pii- 
convertito  alla  religione  cristiana  lore  di  prospettive. 

- seguace,  settatore  di  checche.ssia.  Prospettivo,  a,  add.  die  fa  prospet- 
Prosisla,  im.  scrittore  in  prosa.  ||  tiva  - pitture  prospeUive,  cioè  ebo 
Prosodia,  sf.  regohp  p T pronunciare  ■!  stanno  lu  prospetto. 

brevi  o lunghe  sillib\  ! Pnispèllo , tm.  veduta  - f.acciata  - 

Prosóne,  tm.  chi  favella  troppo  ada-  quadro  che  porge  un  saggio,  una 

gio  e con  presunzione.  compendiosa  imagine  delhi  cosa  - 

Prosonluóso  , a,  add.  e derio.  V.  sunto,  o programma  di  checchessia. 

Presuntuóso,  ere.  l’rossimanu  nie , Prossimananicnte, 

Prosografla  , sf.  figura  reltorlca  , auu.  in  tempo  prossimo  , sia  pas- 

esatta  descrizione  dell’ aspetto  e sato,  sia  tuiuro  - poco  più,  poco 

delle  vesti  di  un  personaggio.  meno  - a un  di  presso. 

Prosopopèa,  Prosopopeja  , sf.  figura  Prossimàno,  a,  add.  prossimo- con- 
reliorica  con  cui  a’ introducono  a ' giunto  di  sangue. 
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Profislmàre,  va.  V.  Approssimare. 
Prossimità,  Prossimiiarte,  Prossimi - 
tale,  sf.  vicinanza , parlandosi  di 
luogo  e di  tempo  - attenenza  di 
sangue. 

Pròssimo  , $m.  uomo , considerato 
come  indivìduo  della  gran  fami- 
glia umana  - vicino,  accosto -con- 
giunto di  sangue  - di  prossimo  o 
in  prossimo,  in  breve,  fra  poco. 
Prostafciesi , sf.  dilTerenza  ira  il 
movimento  vero  e il  movimento 
medio  ci’un  pianeta  ovvero  tra  il 
suo  luogo  vero  e il  suo  luogo  me- 
dio : più  comunemenio  equazione 
di  centro. 

Prostèndere,  va.  (3  esì,  ese,  li  eso) 
distendere  - np.  prostrarsi  in  alto 
di  umiltà  0 di  rispetto  - scontor- 
cersi o siiraccliiar  le  braccia , co- 
me fa  dii  sbadiglia  o si  desta. 
Prosternare,  va.  abbattere  , coster- 
nare - vp.  prostrarsi,  inchinaisi. 
Prosternazióne  , sf.  abbattimento  - 
prostrazione. 

Prostérnere , va.  gettare  a terra  - 
np.  distendersi  - protendersi  - fig. 
avvilirsi  - allungarsi  nel  ragiona- 
menti. 

Prostèso,  a,  add.  prostralo,  disteso. 
Prostituire,  va.  (l  isco,  isci)  esporre 
a mal  uso,  avvilire.  [partito. 
Prostìtùta,  sf.  meretrice , donna  da 
Prostiiuzión  , e sf.  il  prostituire  - 
avvilimento  - imbrailamenlo  - 
stato  della  donria  che  per  guada- 
gno 0 per  libidine  fa  copia  di  sé. 
Prostramento,  sm,  il  prostrare  - il 
prostrarsi. 

Prostrare,  va.  distendere  a terra - 
fig.  umiliare  - np.  distendersi  a 
terra  - inginocchiarsi. 

Prostralo,  a,  add,  disteso  in  terra, 
inginocchialo -proifrafo  di  forze, 
indebolito. 

Prostrazione,  sf.  lo  inchinarsi,  rab- 
bassarsi a terra  - abballimenlo  di 
forze  0 d’animo. 

Prosunzlóne,  sf.  e deriy.  V.  Presun- 
zione, ecc. 

ProsLUócero,  sm.  {f.  a)  padre,  o ma- 
dre del  suocero. 

Protagonista  . im.  {pi.  sii)  perso- 
naggio principale  in  un  poema,  in 
un  ilramma  , in  un  romanzo  , in 
un  quadro,  ecc. 

Próla.si , tf^  prima  parte  del  aniica 
commedia , che  esponeva  la  pro- 
posizione ed  il  soggetto. 


Prólea , sf.  pianta  del  Capo  ài 
Buona  Speranza  , coperta  di  peli 
Incidi. 

Protèggere,  va.  (3  èssi,  èsse,  Il  étto) 
avere  o tenere  in  protezione , di- 
fendere, dar  favore. 

Proteifòsme , add.  mf.  che  cangia 
frequen temente  di  forma  e figura. 

Pi  oiélo,  sm.  canapo  con  grandi  un- 
cini di  ferro  per  trascinare  pesi. 

Protèndere,  va.  (3  esi,  ese,  li  eso) 
distendere  - vìi.  tendere,  inclinare 

- np.  distender  le  membra  scon- 
(orccndosi. 

Pròteo,  sm.  chi  spesso  cambia  parte 

- persona  tinta , mutabile  - specie 
di  rettile  - genere  d’animali  in- 
fusorii. 

Protervamente,  avv.  con  modo  pro- 
tervo, ostinatamente. 

Protèrvia,  Proiervilà,  Prolervitàde, 
Protervi iàte  , sf.  astratto  di  pro- 
tervo. 

Protèrvo,  a,  add.  ostinato  per  alte- 
rigia. 

Protèsi,  sf.  operazione  per  cui  s’ag- 
giunge al  corpo  umano  un  mem- 
bro arlitìciale  invece  del  naturale 
di  coi  sia  privo  - aggiunzione  di 
UUere  o sillaba  in  principio  d’una 
parola. 

Protèso,  sm.  estensione. 

Protèsta,  Protestazióne,  sf.  pubblica 
diciìlarazione  della  propria  volontà 
I - solenne  dichiarazione  contro  una 
ingiustizia,  o simile. 

Protestante  , add.  mf.  che  protesta 

- s.  cristiano  seguace  delia  riforma 
di  Lutero,  o di  Calvino,  o della 
Chiesa  anglicana. 

Protesiaiitisrao , Protestantésimo, 
sm,  credenza  religiosa  dei  Prote- 
stanti. 

Protestare , va.  dichiarare  in  pub- 
blico la  propria  volontà  - denun- 
ziare 0 fare  intendere  a uno  che 
faccia  0 non  faccia  checchessia  - 
palesare  - annunziare  - faro  il  pro- 
testo d’nna  cambiale  - np.  dichia- 
rarsi di  essere,  di  voler  fare,  ecc. 

Proteslaiório  , a , add.  aitenente  a 
prote'siaziòne,  ina  non  si  direbbe 
che  d’uno  dei  sagrillzii  della  legge 
antica. 

Protèsto , sin.  il  protestare  - atto 
giuridico,  per  cui  si  dichiara  a co- 
lui al  ijuale  si  è fatto  tratta  d’una 
I cambiale  , che  per  difetto  di  ac- 
I ceitazione  o di  pagamento  al  ter- 
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mine  prefisso , egli  e 11  sno  corri- 
spondente saranno  tenni!  a tnui 
1 danni  ai  quali  il  portator  della 
lettera  potrà  soggiacere  - reclamo, 
doglianza. 

Protettorale , add.  mf.  di,  da  pro- 
tettore, 

Protetioràlo , tm.  ufficio,  dignità  di 
protettore. 

Protettóre,  sm,  (f.  irice)  colui , co- 
lei che  protegge. 

Protezióne,  si.  atto  di  proteggere  - 
difesa  - cura,  custodia. 

Protiàtro,  sm.  protomedico. 

Pròto,  sm.  chi  é il  primo  fra  più 
lavoranti  nella  stessa  arte,  e spe- 
cialmente nelle  stamperie. 
Protocòllo,  sm.  libro  in  cui  1 notai 
registrano  i testamenti  e i con- 
tratti (la  essi  rogati  - libro  nei 
pubblici  dicasteri  in  cui  reglslransi 
le  pubbliche  scritture  - registro , 
presso  gli  statisti , in  cui  si  scri- 
vono gli  atti  di  un  congresso  di 
ministri  di  diverse  nazioni,  con- 
gregati per  trattare  negozj , per  lo 
più  fra  stato  e stalo  ; e dicesi  anche 
degli  atti  e delle  deliberazioni  di 
esso  congresso. 

Protologla,  sf.  logica  elementare. 
Protológico,  a,  aàd.  di  protologia. 
Protomaéstro , Proiomàslro  , sm.  e 
add.  il  primo  maestro. 
Protomàrtire,  sm.  primo  martire,  e 
dicesi  di  chi  col  sacrificio  della 
propria  vita  rese  testimonianza  , 
prima  di  ogni  altro  , della  verità 
della  religione  cristiana. 
Protomèdico,  sm.  primo  medico, 
cioè  capo  dei  medici  di  una  pro- 
vincia. 

Protonoiariato,  sm.  dignità,  e ufficio 
di  protonotario. 

Protonotàrio,  sm.  grado  di  premi- 
nenza che  hanno  certi  notar!  della 
Curia  romana,  e parlicolarmento 
qu(dli  che  ricevono  gli  alti  dei 
pubblici  concistori  , o gli  spedi- 
scono in  forma.  [Adamo. 

Proioparérite,  sm.  primo  padre,  cioè 
Protoplàste , sm.  primo  formatore , 
cioè  Dio. 

Protoplàsio,  add.  m.  primo  formato 
nella  sua  specie,  e propr.  Adamo. 
Proiosàvio , sm.  il  primo  savio,  e 
ironicamente  arcifanfano. 
Protosebàsto , Protosev.dsto,  sm.  di- 
gnità dell’impero  greco,  queilacloè 
di  conte  dei  palazzo. 
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Protòssido,  «n,  corpo  ossidato  al 
primo  grado. 

Protoiipia , sf.  arte  di  formar  mo- 
delli 0 prime  forme. 

Protòtipo,  sm.  modello,  originale  - 
add.  primordiale,  esemplare. 
Protràrre,  Protràere,  ra.  (l  aggo, 
ai , 3 assi , asse  , 4 arró  , 11  atto) 
tirare  linee,  figure,  ecc.  - tirare 
in  lungo,  prorogare. 

Protrazióne,  sf.,  Protraimento,  sm. 
il  protrarre  - prolungamento. 
Protuberanza,  sf.  escrescenza  pro- 
dotta in  fuori  a modo  di  tumore 

- risalto,  sporgimento. 

Protuberàre , vn.  gettar  protube- 
ranze - sporgere  in  fuori. 

Pròva,  sf.  esperimento  - cimento  - 
ragione  confermativa  - dimostra- 
zione 0 testimonianza  convincente 

- gara  - prodezza  - saggio  - bozza 
llpoRrafica  - operazione  per  cui  si 
verifica  .se  un  calcolo  sia  ben  fatto 

- a tutta  prova,  alto  a resistere  a 
qualunque  prova  - dare  una  cosa 
a prova,  darla  altrui  acciocché  ne 
faccia  esperimento  prima  d’ acqui- 
starla. 

Provàbile,  add.  mi.  probabile 
Provabililà,  Provabilitàde,  Provabl- 
lilàte,  sf.  astratto  di  provabile. 
Provamento , sm.  il  provare,  dimo- 
stramento , segno. 

Provàno , a,  add.  e s.  garoso,  con- 
tenzioso - caparbio,  ostinato. 
Provare,  va.  (1  òvo,  Svi)  far  prova, 
cimentare  - mostrare  con  ragioni 
e auloriià  - addurre  prove  - sen- 
tire - vn.  allignare  - np.  cimen- 
tarsi - provarsi  una  veste,  indos- 
sarsela per  vedere  se  stia  bene, 
Provativo,  a.  add.  alto  a provare. 
Provalùra,  Prevalùra,  o Privatùra, 
sf.  cacio  fatto  col  latte  di  bufala. 
Provecciàrsi , vnp.  V.  Approvec- 
ciarsi. 

Provéccio,  sm.  profitto. 

Provedenza,  sf.  V.  Provvidenza. 
Provedimento,  sm.  e derio.  "V.  Prov- 
vedimento, ecc. 

Provegnente,  add  mf.  proveniente, 
l’roveiida,  sf.  vettovaglia,  ma  per 
lo  più  nel  significalo  di  profend,a. 
Proveniente,  add.  mf.  che  proviene. 
Provenienza,  sf.  derivazione. 
Provenimento , sm.  avvenimento, 
successo. 

Provenire,  vn.  (f  6ngo,  lèni, Senni, 
' 4 errò , 11  nato)  derivare  - venire 
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innanzi,  crescere,  parlando»!  di 
piante.  [dita. 

Provento,  tm.  utile,  Ruadagno,  ren- 
Proventuàle,  sm.  colui  che  ha  il  ca- 
rico di  riscuotere  i proventi. 
Provenzaleggiàre,  vn.  imitare  i modi 
e la  favella  dei  Provenzali. 
Provenzalismo,  sm.  maniera  di  dire 
dei  Provenzali. 

Proverbiàle,  add.  mf.  di  proverbio. 
Proverbialmente,  avn.ln,  o per  pro- 
verbio. i 

Proverbiare,  va.  (l  érblo,  érbii) 
sgridare  alcuno  con  parole  villane 
e dispettose  - canzonare  - np.  con- 
tendere, bisticciar.si. 

Proverbio,  sm.  sentenza  popolare, 
motto  famigliare,  applicabile  a molti 
casi , ed  esprimente  una  verità , o 
almeno  un’opinione  universale - 
ingiuria,  villania  - andare  in  pro- 
verbio, essere  cosa  notoria  - dim. 
sprezz.  proverbiucclo. 
Proverbiosamente , avv.  sdegnosa- 
mente, dispettosamente.  ^ 
Proverbióso,  a,  add.  di  proverbio  - 
pieno  di  proverbj  - dispettoso. 
Proverbista,  sm.  (pT' sti)  compilatore 
di  proverbj  - chi  fa  uso  frequente 
di  proverbj. 

Provése,  sm.  corda  con  cui  si  lega 
una  nave  alla  riva. 

Provètto,  a,  add.  in  età  matura  - 
avanzato  in  nn  mestiere,  in  una 
professione  - trasportato  - sm.  pic- 
col  mortajo  per  provarvi  le  polveri 
da  fuoco  - provino  di  liquori. 
Provianda,  sf.  provisione  da  bocca. 
Provldamenle,  avv.  con  previdenza. 
Previdente,  add.  mf.  che  provvede. 
Providenza,  sf.  suprema  sapienza 
secondo  la  quale  Dio  dirige  tutte 
le  cosa  - previdenza  - provvedi- 
mento. 

Providenzlàle,  add.  di  providenza, 
0 della  providenza. 

Próvido,  a,  add.  che  ha  providenza, 
o previdenza  - accorto,  .«agace. 
Provigìóne,  sf.  V.  Provvisione. 
Provinca,  *f.  erba  che  fa  il  flore  az- 
zurro, con  cinque  foglie  a campa- 
nella. 

Provincia,  sf.  regione,  pae.se  - grande 
divisione  di  uno  Stato  - citn.  pro- 
vi ncietta. 

Provincialàto,  sm.  {v.  dell'uso)  grado 
del  provinciali  di  un  ordino  mo- 
nastico - tempo  che  dora  il  suo 
ufficio. 


Provlnclàltì,  sm.  abitator  di  provin- 
cia - capo  de’  monasteri  di  una 
provincia,  che  sieno  d’uno  stesso 
ordine  - add.  mf.  della  provincia. 
Provino , sm.  arnese  col  quale  si 
misura  la  forza  de’liquori  distillati. 
Previsióne,  sf.  e deriv.  V.  Provvi- 
, sione,  ecc. 

Próvoca,  sf.  V.  meglio  Provocazione. 
Provocamento,  sm.  il  provocare. 
Provocare,  va.  (l  óvoco,  Ovocbi) 
commuovere  a checchessia , per  lo 
più  contro  alcuno  - stuzzicare  - 
sfidare  - cagionare. 

Provocativo,  a,  add.  che  ha  forza 
di  provocare,  e dicesi  per  lo  più 
de’  rimedj. 

Provocatóre,  add.  e sm,  che  provoca, 
che  eccita. 

Provocatòrio,  a,  add.  spettante  a 
I provocazione. 

Provocazióne,  sf.  il  provocare  - in- 
citamento. 

Prevòsto,  stn.  V.  Proposto  e Prevosto. 
Provvedente,  add.  mA  che  provvede. 

I Provvedére,  va.  e n.  (1  eggo,  eggio, 
edo,  3 idi,  11  dnlo)  somministrare 
altrui  il  bisognevole  - aver  occhio 
ad  alcuna  cosa , rimediarvi  - ri- 
compensare - antivedere  - usar 
provvidenza. 

Provvedimento, -im.  azione  del  prov- 
vedere - ordinamento  delle  cose  al 
loro  fine. 

Provveditóra , sf.  donna  depatata 
alle  provvisioni. 

Provveditorato,  sm.  provveditoria. 

I Provveditore,  sm.(f.  trice)  chi  prov- 
vede le  cose  necessarie  - sm.  carica 
presso  la  Repubblica  di  Venezia. 
Provveditoria,  sf.  ufficio  del  prov- 
veditore. 

Provvedutamente,  avo.  con  provi- 
denza - accortamente. 

Provveduto,  a,  add.  che  ha  quello 
che  gli  abbisogna  - cauto,  accorto 
- providente. 

Provvidenza,  sf.  e deriv.  V.  Previ- 
denza, ecc. 

Provvigióne,  sf.  V.  Provvisione. 

1 Provvisionàle,  add.  mf.  (v.  dell'uso) 
che  è per  modo  di  provvisione. 
Provvisionare,  va.  V.  Approvigio- 
nare. 

Provvisióne,  Provigióne,  sf.  il  prov- 
vedere - provvedimento  - mercede 
di  servitù,  stipendio  - assegna- 
mento - riparo  - emolumento  che 
si  paga  al  mercanto  per  opera  pre- 
ssa 
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siala  ftfl  tm  altro  - pfr  modo  di 
provvitione  , per  ora  - far  prov- 
visione, provvedere, 
l’rovvisioniére,  $m.  provveditore. 
Provvisóre,  sm.  provveditore. 
Provvisoriamen»»^,  avv.  temporanea- 
mente - (v.  dell'uso)  in  via  prov- 
visoria. 

l’rovvisórlo , a,  add.  (v.  dell’ uso) 
temporaneo  - a tempo. 

Provvista,  sf.  provvedimento  - cosa 
provveduta. 

Provvisto,  a,  add.  provveduto,  pre- 
parato, soccorso,  sovvenuto  - istrui- 
to, avvisato. 

Prua,  sf.  prora  - fig.  nave. 
Prudente,  fldd.  mf.  che  ha  prudenza. 
Prudenza,  sf.  virtù  che  fa  conoscere 
e praticare  ciò  che  convien  fare  o 
non  fare  - senno  - flg.  circospe- 
zione. 

Prudenziale , add.  mf.  di  prudenza 
- che  appartiene  alla  prudenza. 
Prùdere,  tm.  prurire,  pizzicare. 
Prùda,  sm.  specie  d’erba. 

Prudóre , sm.,  Prudùra  , sf.  forte 
prurito,  pizzicore. 

Prueifgiàre,  tm.  volger  la  prua; 
andare  schermendosi  colla  prua  da 
contrario  vento. 

Pruég«io,  sm.  maneggio  della  prua. 
PrÙKna,  sf.  susina. 

Prùgno,  sm.  pianta  che  produce  le 
progne. 

Prùgnola,  sf.  susina  .selvatica. 
Prugnolàja,  sf.  terreno  dove  nascono 
i funghi  prugnoli,  o pruennoli. 
Prùgnolo,  sm.  frutice  che  dà  le  pru- 
gnole. 

Frugnuòlo  , Prugnolo . sm.  fungo 
odorosissimo,  di  ottima  qualità, 
che  nasce  in  aprile  alle  prime 
pioggie. 

Pruiére , sm.  ufficiale  di  nave  che 
sta  al  governo  della  prua. 

Pruina,  sf.  brina. 

Pruinóso,  a.  add.  coperto  di  pruina. 
Prùna,  sf.  V.  Prugna. 

Prunàja  . sf.,  Prunàjo  , sm.  luogo 
pieno  di  pruni. 

Prunàme,  sm.  quantità  di  pruni. 
Prunàia,  sf.  lo  imprunaro  - riparo 
fatto  con  pruni. 

Prunèlla,  sf.  consolida  minore, 
l’rnnéto,  sm.  luogo  pieno  di  pruni. 
PrùQo,  sm.  nome  generico  di  tutti 
i Iruiici  spinosi  coi  quali  si  fanno 
siepi  - dim.  pruneggiuolo. 
PrunóBO,  a,  add.  pieno  di  pruni. 


PUB 

Pruóva,  sf.  V.  meglio  Prova. 
Pruiigine,  sf.  prurito,  pizzicore. 
Pruriginóso,  a,  add.  che  indtice 
prurigine  - fig.  Irritante  piacevol- 
mente il  palato. 

Prurire,  tm.  (1  isco,  isci)  far  prurito. 
Prurilo,  sm.  pizzicore  - fig.  deside- 
rio vivissimo  di  checchessia. 
Prùssico,  add.  m.  aggiunto  d’ un 
acido  velenosissimo  contenuto  in 
certi  vegetabili. 

Prùzza , sf.  fuoco  sacro,  specie  di 
malattia  cutanea. 

1-seudocrisiiàno,  sm.  falso  cristiano. 
Psendodotióre,  sm.  falso  dottore. 
Pseudol!loso(i.a,  sf.  falsa  lllosona. 
Pseudolllósofo,  sm.  falso  tllosofo. 
Pseudolegista,  sm.  impostore,  bu- 
giardo. 

Psoudoletteràto,  sm.  falso  letterato. 
Pseudònimo,  sm.  fal.so  nome  - add. 
m.  aggiunto  di  libro  stampato  sotto 
un  nome  che  non  è il  vero  del- 
l 'autore. 

Pseuiftpàlo.  sm.  opalo  falso. 
Pseudoprofèta,  sm.  falso  profeta. 
Psichico,  a,  add.  di,  dell’anima. 
Psicologia,  sf.  scienza  che  tratta  del- 
l'anima. 

Psicològico,  a,  add.  di,  da  psico- 
logia. 

Psilagia,  sf.  corpo  di  soldati  di  lieve 
armatura,  composto  di  duecento 
cinquantasei  uomini. 

Psillo,  Psilio,  sm.  pianta  aitrimenti 
della  pulicarla,  perchè  1 suol  semi 
neri  e lucidi  sono  simili  alle  pulci. 
Psórico,  a,  add.  di,  da  rogna  - che 
giova  contro  alla  rogna, 
l'iisàna,  sf.  V.  Tisana. 

Pù,  inlerj.  suono  che  altri  fa  per 
abborrimento  di  cosa  fetente, 
l’ubblicamento,  sm.  il  pubblicare. 
Pubblitàno.  sm.  appaltatore  delle 
entrate  pubbliche  - gabelliere. 
Pubblicare,  va.  far  pubblico  - con- 
fiscare - dare  alla  stampa  - np. 
farsi  conoscere  al  pubblico. 
Pubblicazióne , sf.  il  pubblicare  - 
conllsc-azione  - denunzia  di  matri- 
monio. 

Pubblicista,  sm.  (pi.  sii)  nomo  ver- 
sato nel  diritto  pubblico,  o che 
scrive  intorno  ad  esso. 

PnbblicUà,  Pnhblicitàde,  Puhblici- 
làte,  sf.  qualità  di  ciò  che  è pub- 
blico. 

Pùbblico,  sm.  Il  popolo  in  com- 
plesso - comune,  comuuUà  - add. 
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(pi.  m.  r*,  f.  oh  ) W<\  manìt  sro 
- , hfl  è aa  nso  eh  luih  - persona 
pubblica,  tr.i"i'!trn!o  - in  pubblico, 
jmbtilioaminte  - avv.  niariifesia- 
mmle. 

Pube,  smf.  poitifinone  - parte  me- 
fliana  d<*Ma  roRione  ipoR'’s»ri  a. 
Pùbere,  Pube,  add.  mf..  Pùbere,  a, 
add.  che  é giunto  all’eia  della  pu- 
bertà. 

Pubertà,  Puberlàde,  Puberlàte,  sf, 
V età  in  cui  le  leggi  permettono  il 
matrimonio. 

Pubescente,  add.  mf.  che  ha  pu- 
bertà. 

Pabescenza,  sf.  presenza  di  peli 
sopra  un  corpo  qualunque  organiz- 
zato. 

Pùblico, sm.  ederiv.  V.  Pubblico,  ecc. 
Pura,  sf.  pollone,  o ramicello  di 
pianta  che  serve  a innestare. 
Puccótto,  im.  pugno  dato  con  mano 
chiusa. 

Pudende,  sf.  pi.  e add.  le  parti  ses- 
suali si  delPnomo  che  della  donna. 
Pudibóndo,  a,  add.  verecondo. 
Pudicizia , sf.  virtù  per  la  quale  si 
ha  vergogna  di  fare,  di  dire,  di 
vedere  e di  udire  cose  disonesto  - 
verecondia  - castità. 

Pudico,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  che) 
vasto  nei  costumi,  negli  »tti,  nelle 
parole. 

Pudinga,  sf.  specie  di  macigno. 
Pudóre,  sm.  virtù  che  tendo  a fre- 
nare i desideri  sessuali  - avver- 
sione all’oscenità  - modestia. 
Puélla,  sf.  fanciulla. 

Puerile,  odd.  mf.  fanciullesco  - flg. 
sciocc.'f.mente  leggiero. 

Puerilità,  Puerililàde,  Pueriliiàto,  sf. 
fancinllezza  - aziono  da  fancinllo. 
Puerllmenip,  ort).  da  fancinllo. 
Puerizia,  sf.  eia  pivrile,  cioè  quella 
die  precede  l’adolescenza. 
Puèrpera,  sf.  donna  che  ó nel  puer- 
perio. 

l*uerpcràIo , add.  f.  di  pnerperlo.  e 
dicest  d’ogni  male  che  accade  alle 
puerpere. 

Puerpèrio,  sm.  il  partorire  - tempo 
del  parto  - tempo  in  cui  la  donna 
sta  in  letto  dopo  il  parto  - gl’in- 
comodi cagionali  dal  parlo -lochj. 
Pùga,  sf.  marza,  tallo. 

Pugilàto,  Pugillàto,  sm.  ginoco  an- 
tico fatto  alle  pugna  e col  cesto. 
Pùgile  , sm.  giuoco  dei  pugilato  - 
dii  si  esercita  in  esso. 


l’ft; 

I Pag1iiar«,  soi.  t.'.Vi;!  tt.a  di  cera  su 
|l  CUI  scrivevano  niilicamente, 
i|  rugillatóre,  Pùgilo,  sm.  giocatore  di 
pugna. 

PazKio.  sm.  nomo  di  misura  usata 
da’medìci,  e contiene  quanto  si  pi- 
glia colle  estremità  delle  dila,  trat- 
tandosi di  tlori,  d’erba,  e simili. 
Puglia  , sf.  segno  al  giuoco  delle 
carte  - denaro  che  tira  il  vincitore 
nei  giuochi  di  carte. 

Pùgna  , sf.  combattimento  a corpo 
a corpo,  0 mollo  dappresso  - bat- 
taglia - ogni  contrasto  esterno  od 
interno  - stento,  falicji. 

Pugnace,  add.  mf.  allo  a pugnare. 
Pugnacemente,  avv.  armala  mano. 
Pugnalata,  sf.  ferita  di  pugnalo. 
Pugnalare,  va.  ferire  con  pugnale. 
Pugnale,  sm.  arme  corta  da  ferir  di 
punta- dtm.  pugnaletto,  pagnalino 
- accr.  pugna  lotto,  pngnalone - 
pegg.  pngnalaccio. 

Pugnalifórme,  add.  mf.  in  forma  di 
pugnalo  - tagliente,  affilato. 
Pugnare,  »n.  far  pugna  - combat- 
tere. 

Pugnazióne,  sf.  pugna. 

Pugnéllo,  sm.  quei  tanto  che  può 
contener  la  mano  serrata  in  un  pu- 
gno - dim.  pngnelletto,  pngDellino, 
pugnuolo. 

Pngnente , add.  mf.  che  pugne  - 
acmo  - fig.  molesto  - mordace. 
Pùgnere , va.  (t  ungo,  3 unsi , 11 
unto)  forare  leggiermente  con  qual- 
siasi strumento  appuntato  - spro- 
nare - fig.  offendere  mordendo 
co’  detti  - mole.stare. 

Pugneréccio,  a,  add.  atto  a pugnere. 
Pugnètto,  sm.  pungolo, 
rngriimenio  , sm.  il  pugnere  - fig. 
compngnlmento,  pentimento. 
Pugnttiedo , sm.  stimolo  - gran 
bram.a  - aver  il  pugniticcio  in 
checchessia,  piccarsi  di  alcuna  cosa. 
Pugriiiivo,  a,  add.  che  pugne  - 
a.spro. 

i Pngnitójo,  sm.  pungitojo. 

I Pugniiópo,  sm.  erba,  detta  altrimenti 
brusco  0 rusco. 

I Pngniiùra,  sf.  puntura- parte  stata 
I punta. 

Pùgno,  sm.{pl.m.  gni,  f.  (?na)mano 
1 serrala  - percossa  che  si  dà  col 
pugno  - quantità  di  materia  con- 
I’  tenuta  nel  pugno  - dim.  pugneito 
[;  - piccola  quantità  di  persone  - le- 
nere  in  pugno  una  cosa,  averla  in 
887 
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i-no  poltre  - di  iuo  pugno,  di  pro- 
pria mano,  parlandosi  di  sottoscri- 
zione - dim.  pugnino. 

Pilla,  tf.  guscio,  0 boccia  delle  biade 
che  rimane  in  terra  nel  batterle. 
Pulce,  smf.  insetto  notissimo , che 
si  attacca  alia  polle  dell’uomo  e 
d’alconi  animali  domestici  per  suc- 
ciarne il  sangue  - piccoli  inselli 
che  rodono  alcuni  vegetali  - met- 
tere un  pulce  nell’  orecchio,  dire 
una  cosa  che  dia  da  pensare. 
Pulcélla,  sf.  fanciulla,  vergine. 
Polcellóna,  sf.  accr.  di  polcella,  o 
pnicella  avanzata  in  età. 
Pulcellónt,  avo.  star  pulcelloni, 
star  senza  marito,  oltre  il  conve- 
nevole tempo  di  maritarsi. 
Pulcesécca,  tf.  (pi.  che)  pizzicotto. 
Pulciàio,  sm.  nido  di  pulci  - flg. 
luogo  sucido,  povero. 

PolcTnéila,  sm.  personaggio  ridicolo 
introdotto  dai  Napoletani  nella  com- 
media-/li;,  persona  ridicola,  o vo- 
lubile. 

Pulclnellàta,  sf.  cosa  da  Pulcinella, 
zannata. 

Pulcino,  sm.  nome  che  si  dà  al  nato 
della  gallina,  finché  segue  la  chioc- 
cia; ed  estendasi  anche  agli  altri 
volatili  - essere  più  impacciato  che 
pulcin  nella  stoppa , non  saper 
trarsi  d’impaccio  - dim.  pulcinetto. 
Pulcióso,  a,  aid.  che  ha  molte  pulci 
addosso. 

Pnlcritùdlne,  tf.  bellezza. 

Pillerò,  a,  add.  bello. 

Pulèdra , tf.  cavalla  giovine  - dim. 
puledrlna. 

Pulèdro,  im.  giovano  cavallo  o asino 
.0  mulo  non  domato;  ma  nlù  pro- 
priamente dicesi  del  cavallo -dim. 
pnledrlno,  puledretto,  puledruccio 
- accr.  puledrotto,  pniedroccio. 
Puléggia  , sf.  piccola  girella  conge- 
gnata nel  legni  per  facilitare  i vei- 
coli - girella  da  carrucole. 
Puléggio.  Pulézzo,  sm.  specie  di 
menta  che  nasce  negli  acquitrini - 
Pileggio. 

Polèna,  tf.  tagliamare,  parte  arcata 
di  sotto  tlello  sperone  della  nave. 
Pulgàta,  sm.  sorta  di  misura  spa- 
gnuola,  equivalente  al  traverso  di 
due  dita  grosse  messe  insieme. 
Pùliea,  Pùliga , tf.  (pi.  che,  ghe) 
bollicella  d’aria  nella  sostanza  del 
vetro,  ghiaccio,  o simili. 

Pulicàna,  sf.  psillo. 


PUL 

l’illloe,  smf.  pulce. 

Pulimante,  sm.  (v,  dell’uso)  uomo 
elio  sta  sulla  eleganza  del  vestire, 
e del  conversare. 

Pulimento,  sm.  il  pulire  - e ffello 
che  ne  risulta. 

Pulire,  va.  (l  i.sco,  isci  ) levare  le 
immondizie,  il  sudicio;  polire  - 
lustrare  - lisciare  colla  pialla  - ri- 
durre a perfezione , parlandosi  di 
scritti. 

Pulitamente  , avo.  con  pulitezza  - 
con  civiltà. 

Pulitézza , tf.  cura  di  star  pulito 
indosso,  nelle  cose  che  cl  stanno 
d’intorno,  nel  trattato  e nello  scri- 
vere - leggiadria  - civiltà. 

Pulito,  a,  odd.  netto,  senza  macchia 
-liscio  - decente,  lucente  - civile, 
cortese  - leggiadro , squisito  - far 
pulito,  far  bene;  sparecchiare  - 
avo.  pulitamente  - sm.  luogo  ri- 
pulito e sgombro  d’impedimenti. 

Puliiùra,  sf.  il  pulire  - elidilo  che 
risulta  da  tale  azione. 

Pulizia,  s|^.  cura  di  stare  pulito  e di 
tenere  ogni  cosa  d’intorno  pulita. 

Panàrio,  sm.  custode,  o guardiano 
dei  polli. 

Pàlio,  a,  add.  fosco,  e si  dice  dd 
colore  di  una  sorla  di  fico. 

Pullolàre,  vn.  e derio.  V.  Pullula- 
re. ecc. 

Pullulamento,  sm.  il  pullulare. 

Pullalàro.un.  germogliare  - nascere 
- il  sorger  dell’acqua,  scaturire. 

Pjllulaiivo,  a,  add.  che  ha  virlà  di 
pullulare. 

Pullulazióne,  sf.  il  pullulare. 

Pulm.enio,  sm.  intriso,  polenta. 

Pulmonària,  sf.  sorta  di  lichene  che 
abbonda  sui  tronchi  ombreggiati, 
ed  è raccomandato  per  le  tossi  e 
le  malallie  del  polmone. 

Pulmonàrio  , a,  nid.,  Pulmonàre, 
add.  mf.  polmonare. 

Palpitists,  add.  e sm.  (pi.  sti)  fre- 
quentatore di  pulpiti,  predicatore. 

Pùlpito , sm.  tavolato  - palco  dei 
teatri  antichi  - luogo  rilevalo  da 
predicare,  aliriraenli  pergamo  - 
dini  palpitino. 

Pulsare,  va.  percuotere. 

Pulsàtile,  add.  mf. , l’ulsalivo,  a, 
add.  che  pulsa  - allo  a pulsare. 

Pulsatório,  a,  ndd.  dicasi  di  qud 
battimento  doloroso  che  di  solilo 
si  prova  nelle  infiammazioni,  e che 
risponde  ai  battiti  dello  arterie. 
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ralsaztóno  , tf.  ballilo  del  cuore  o 
d’arieria  - movimenlo  doloroso  cho 
iia  luogo  nelle  parati  inllammate  - 
movimento  di  vibrazione  dei  fluidi 
elaslici  - commozione. 

Pulsino,  sm.  bolsaggine. 

Pulsióne,  sf.  spinta,  impulso. 
Pulsório,  a,  add.  appartenente  al 
polso. 

l'ulliglia,  sf.  V.  Poltiglia. 

Pulvinare  , sm.  abitacolo  fatto  dai 
Gentili  pe’loro  Dei  - origlierò,  cu- 
scino da  Ietto  - parte  delTanfitea- 
tro  ove,  su^cuscini,  sedeva  Timpo- 
raiore. 

Pulviscolo,  sm.  V.  Polvìscolo. 
Pulzèlla,  sf.  V.  Pulcella. 

Pulzóne,  sm.  punzone  per  imprimer 
caratteri,  monete,  ecc. 

Pùnclìio,  sm.  (u.  delVuso)  bevanda 
composta  di  acqua,  thè,  rhum  , 
zucchero  e sugo  di  limone. 
Pungéllo,  Pungótto,  sm.  V.  Pnngi- 
glio.  [gente. 

Pungentemente,  avv.con  modopun- 
. Pùngere,  va.  V.  Pugnere. 
Pungiglio,  sm.  pungolo  - stimolo. 
Pungiglióne , sm.  pungolo  da  buoi 

- ago  delle  api , vespe  , scorpioni 
e simili  - stimolo. 

Pungiglióso.  a,  add.  che  ha  pungi- 
gli, pungiglioni. 

Pongiménio , sm.  V.  Pagnimento. 
Pungltivo,  a,  add.  pungente,  aspro. 
Pungilójo,  sm.  strumento  da  pun- 
gere. 

Pungiiùra,  sf.  puntura. 

Pungclàre  , va.  stimolare  col  pun- 
golo. 

Pùngolo,  sm.  bastone  con  punta  al- 
l’UM  dei  capi,  da  pungere  i buoi 
onde,  farli  a (frenare  - stimolo. 
Punibile,  add.  mf.  degno  di  puni- 
zione. 

Pùnico  , a , add.  {pi.  m.  ci , f.  che) 
Cartaginese  - aggiunto  del  pomo 
che  dicesi  melagrano. 

Puniménto,  sm.  il  punire. 

Punire  , va.  (i  isco , iscì)  dar  pena 
conveniente  al  fallo,  castigare. 
Punitivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
punire  - cho  punisce. 

Punizióne,  sf.  pena,  castigo. 

Pùnta,  sf.  eslreinilà  acuta  di  qual- 
sivoglia cosa  - estremità  qualun- 
(jue  sebbene  non  acuta  - puntala 

- puntaglia  - pleurite  - lavoro  di 
ricamo,  di  trina  - diamante  o al- 
tra gioia  la  cui  forma  sia  acumi- 
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nata  o piramidale  - la  punta  del 
giorno  , il  primo  albore  - fortifi- 
care a punte , cioè  ad  angoli  con- 
tinui salienti , e rientranti  - dare 
di  punta,  ferirò  con  la  punta  del- 
r arme  - punta  di  terra,  o di  mare, 
parte  che  a guisa  di  punta  sporge 
più  in  fuori  del  resto  - avere  una 
cosa  sulla  punta  della  lingua,  es- 
ser per  dire  senza  ricordarsene 
prontamente  - parlare  in  o per 
punta  di  forchetta,  parlare  con 
grande  affettazione  - dim.  punie- 
rella,  puntolina,  punlerellina. 
Puntàglia , sf.  combaiiimenlo,  con- 
trasto. 

Puntagùlo,  a,  add.  acuto  in  punta. 
Pun’àle,  sm.  fornimento  appuntato 
airesiremità  di  alcune  cose  - dim, 
puntaletto,  pnntalnzzo. 
Punlalmente,  avv.  punto  per  punto 

- nel  medesimo  punto  - di  o con 
puma. 

Puntare,  va.  porre  i punti  e le  vir- 
gole nello  scritto  - far  forza,  sti- 
molare - ficcar  la  punta  - puntare 
le  artiglierie,  drizzarle  ad  un  punto 
in  cui  SI  voglia  colpire  - puntare 
addosso  ad  o/cuno,  opprimerlo. 
Puntala,  sf.  coluo  di  punta- quanto 
in  una  sola  volta  il  contadino  van- 
gando può  ficcar  la  vanga  nella 
terra  - misura  di  circa  tre  braccia 

- per  fascicolo  stampato  , è inele- 
gante. 

Puritatùra,  Puntazióne,  sf.  punteg- 
giamento, interpunzione. 

Poniàzza,  sf.  armadnra  di  ferro  che 
si  mette  in  punta  ai  pali  per  con- 
ficcarli in  terra  e fabbricarvi  sopra. 
Punteggiamento,  sm.  il  punteggiare. 
Punteggiare  , va.  mettere  regolar- 
mente i punti  e le  virgole  negli 
scritti  - intagliare  a foggia  di  pun- 
tini - picchiettare  un  pezzo  di  ferro 
liscio  , in  guisa  che  abbia  piccoli 
rialti -{f.  piff.) unir  le  tinte  a forza 
di  punti. 

Punteggiato,  a , add.  segnato  con 
punti  - sparso  di  macchiettine  sl- 
mili a punti. 

Punteggialóre  , srrt.  colui  che  pone 
i punii  e gli  altri  segni  ortografici 
nelle  scritture. 

Punteggiaiùra , sf.  il  punlegglàre, 
qualità  di  dò  che  é punteggiato. 
Puntellare , va.  porro  sostegno  - 
punzecchiare  - fig.  sostenere  - np. 
sosttì^tersi. 
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Pnnléllo,  sm,  ciò  che  pnntolla  -| 
aiiiio  - dim.  puntellino;  nome  ! 
eziandio  di  un  ferroMno  nppuniaio 
con  cui  i cesellatori,  argeniieri,ecc., 
punlecgiano  il  disegno. 

Punteria,  sf,  atto  e modo  di  pun- 
tare le  artiglierie. 

Punteruòlo,  sm.  strumento  tondo, 
appuntalo  e sottile  per  far  buchi 

- specie  d’ insetto  il  cui  bruco 
rode  il  grano  - dim,  punleruo- 
letto. 

Puntiglio,  m.,  Punliglia,  sf.  cavil- 
laziono  - pretensione  d’essere  pre- 
ferito 0 di  soprastare  altrui  in 
checchessia  - picca,  gara. 

Puntiglióso,  a,  add,  che  sta  sul  pun- 
tiglio. 

Puntino,  Puntolino,  sm.  dim.  di 
punto  - a puntino  , minutamente 
fatto  - a un  puntino  , e di  punti- 
no, per  Pappunio. 

Puntiscritto,  sin.  segno  che  si  fa  con 
lettere  sui  panni  per  indicarne  il 
padrone. 

Pùnto,  sm.  estremità  d’  una  linea  ; 
luogo  ov’essa  ne  taglia  un’altra  - 
segno  che  si  fa  con  penna,  o ma- 
tita, e simili  - segno  di  posa  nella 
scrittura  - istante  - capitelo  o 
parte  di  discorso  - soggetto  di  quì- 
silone  - capo  o parte  d’ istruzione 

- passo  di  scrittura  - brevissimo 
spazio  che  occupa  il  cucito  in  una 
tirata  d’ago  - specie  di  trina  - 
unità  numerale,  c sì  usa  ne’giuochi 
che  vanno  per  via  di  numeri  - se- 
gno musicale  di  tempo  > puntiglio 
-termine,  stato -punto  della  luna, 

0 d*altri  corpi  cetesti,  determinato 
aspetto  0 positura  di  essi  - essere, 

0 mettere  in  punto,  cioè  all’ordine 

- mettere  al  punto,  aizzare  - qui 
sta  il  punto,  qui  consiste  la  dìlfl- 

. ^ coltà  - essere  in  punto,  essere  in 
assetto  - in  buon  punto,  opportu- 
namente, fortunatamente  - a buo- 
no,  0 a mal  punto,  in  buono  o 
‘ cattivo  istante  - ad  ogni  punto  , a 
'ogni  momento  - dare  nel  punto  , 
colpir  nel  segno  - di  punto  in 
Imbianco  , all’ improvvi.so , od  oriz- 
^ zonialmenie  - di  tutto  punto  , in 
tutto  e per  tutto  - punto  per  pun- 
distesamente,  senza  nulla  om- 
mettere  - punti  cardinali , nord  , 
est,  sud,  ovest 

Pùnto,  avv.  niente,  nulla  - punio 
punto,  né  punto  nè  punto*  modi  >i 


che  negano  con  maggiore  intensità 

- alquanto  - mica,  non  già. 
Punlòao,  sm.  accr.  di  pun’a  fidi 

punto  - macchina  con  cui  si  vuo- 
tano darsfne  ed  i porti  , o che 
vi  serve  a sostenere  e trasportare 
grandi  pesi  - lìpura  di  cuneo  che 
fanno  talora  i soldati  neH’ordinarsl 

- figura  d’  una  parte  di  forlUlca- 
zione  - a!  pi.,  favi  d’un  cavalletto 
che  dal  lati  vanno  ad  unirsi  nel 
mezzo  formando  angolo  ottuso. 

Puntuale,  add.  mf.  mollo  diligente, 
esatto,  accurato,  preciso. 
Pnnlualilà,  Puntualitàde,  Puuluall- 
tàte,  sf.  astratto  di  puntuale. 
Puntualmente , avv.  minutamente, 
esattamente. 

Punluazióne,  sf.  interpunzione. 
Puntura , sf.  ferita  che  fa  la  punta 

- fig.  travaglio,  tormento  - mollo 
pungente  - dim.  punturella. 

Puntuto,  a,  add.  acuto  in  punta.  ' 
Punzecchiare,  Panzellàre,  va.  pun- 
gere leggermente  ma  frequenti^ 
mente  - in.silgarfi. 

Punzécchio,  sm.  V.  PanieruoloT*^ 
Punzéllo,  Punzellamento,  m.  insti- 
gamento. 

Panzióne,  sf,  pungi mento.^^^-^ 
Panzóne,  sm.  forte  colpo  di  pugno 

- modello  di  acciajo  per  imprimere 
lo  impronte  delle  monete,  caratteri 
e simili  - dim.  punzonelto  , pun- 
zoncino. 

Pnpàzzo,  sm,  {f.  a)  fantoccio,  bam- 
bola. 


Pupilla,  sf.  apertura  nel  mezzo  d>d- 
r iride  dell’occhio,  per  cui  esso 
vede  e discerne  - colei  che  rimane 
dopo  la  morte  del  padre  , minore 
di  età  - fìg.  cosa  h più  cara  che 
si  rbbia  - dim.  pupilletia  , pupll- 
luzza. 


Papifàre,  adi.  mf.  di  pupillo  - at- 
tenente alla  pupilla. 

Pupillo,  sm.  chi  rimane  minore  di 
età  dopo  la  morte  del  padre  - non 
accorto,  inesperto. 

Pùppola,  sf.  nocchio  al  ceppo  degli 
olivi, e da  cui  scappano  de^  germo- 
gli - upupa,  bubbola.  '*'■  v 

Puramente,  avv.  con  purità  - sem- 
plicemente - .solatn»*nle.  ' ' 

Purché,  Pur  che,  particella  condi- 
zionale, s®,  ma  ha  maggior  ef fica" 
eia  - quand’anche. 

Pure,  talvolta  è particella  riempi-t" 
Uva  ; piu  spesso  cong,  e avv.  nun- 
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dimeno  - so!.imenle  - tuttavia  - 
anzi  - non  elio  - anche  - pur 
anzi,  poco  Innanzi. 

Purézza,  sf.  astrailo  lU  puro,  pu- 
rità - purezza  nello  scrivere , 
espressioni  acconce  per  rappre- 
sentare 1 nostri  pensieri,  attinte 
alle  fonti  pure  della  linpua.  Pu- 
rezza sembra  sì  adoperi  mepilio  ai 
naturale,  e purità  al  lifturato; 
perciò  si  dice  la  purezza  d‘'l  vii.*, 
(lei  melilli,  dell’aria,  e la  purità 
(iella  mente,  dei  costumi. 

Pùrfta,  sf.  uso  di  farmaci  purgaiivi 

- purgazione  - al  pi.  i mestrui  - 
dim.  pnrghetla,  purgheuiroa. 

Purpàbile,  add.  mf.  soggetto  a pur- 
gazione. 

Purpagióne,  sf.  V.  Purgazione. 
Pnrpamento,  sm.  il  purgare  - sa- 
crillzj  che  facevano  1 GentiU  agli 
dei  Mani  - fig.  e.spiazione. 
Purgante,  add.  mf.  che  purga  - sm. 
metlicamento  che  piui^pa. 

Purgare  , va.  (1  go.  ghl)  I5r  via  la 
bruttura  , il  .superfluo,  il  cattivo  - 
nettare  - espiare  - vendic.are  - mo- 
derare, scenoare  - dare  medica- 
menti porgativi  - np.  prendere 
medicamenti  purgativi  - purgarsi 
da  una  imputazione,  giustificarsi. 
Purgatamente,  ow.  (v.  dell’ ssso) 
con  tstile  purgato,  cioè  puro,  cor- 
retto. 

Purgativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
purgare, 

Pnrgaiójo,  sm.  luogo  in  cui  si  por- 
gano le  acque  piovane  - rioar.a. 
Pnrgatóre  , sm.  (f.  iriCf)  citi  purga 

- chi  giustifica  la  propria  inno- 
cenza - chi  purga  i panni  lani 
cavandone  l’olio  - luogo  murato 
in  coi  ricevonsi  le  acque  piovane 
per  purgarle  e mandarle  co.si  nelle 
cisterne. 

Purgatòrio,  sm.  luogo  dove  Panimo 
patiscono  p-ua  temporale,  per  pur- 
garsi dai  loro  peccati  - fig.  qua- 
lunque gran  pena  - add.  purgati- 
vo, eh»  purga. 

Purgatura,  sf.  inamondizia  - ciò  die 
si  cava  dalle  cose  che  si  purgano. 
Purgazióne  , sf.  atto  di  purgare , o 
purgarsi  - purea  - giuslillcazione 
della  propria  innocenza  - espia- 
zione - rimedio  purgativo. 

Piicgo , sm.  luogo  dove  si  porgano 
i panni  lant. 

i’arillc.amonlo,  sm.  il  purificare. 
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Pnrincàr(>,  va.  far  paro,  purgale  da 
ogni  m.acthia  o da  ogni  vizio  - 
avverare  - np.  divenir  puro. 
Purillcalivo  , a,  add.  atto  a purifi- 
care. 

Puriflcat(jjo , stw.  pannicello  di  lino 
col  quale  tl  sacerdote  netta  e pu- 
lisce il  calice  e la  palma. 
Purillcazióne,  sf.  atto  di  purificare, 
0 purificarsi  - depurazione,  retli- 
(Icazione  - benedizione  che  le  donne 
dopo  il  pano  ricevono  in  chiesa  - 
festa  che  la  Chiesa  celebra  in  com- 
memorazione della  Presentazione 
della  Vergine  ai  tempio. 

Purifórme,  add.  mf.  che  ha  le  sem- 
bianze di  marcia  o pus. 

Purismo  , sm.  (t).  dell'uso)  difetto 
di  chi  troppo  ricerca  la  purità 
(Iella  lingua. 

Purista  , sm.  (pi.  sti)  (v.  dell’  uso) 
chi  troppo  tenero  della  purità  della 
lingua  non  amimeito  altre  voci  che 
qudle  dei  trecentisti,  cioè  degli 
scrittori  del  XIV  secolo. 

Purità.  Puritàde , Puriiàte,  .*A 
astratto  di  puro  - mondezza  - in- 
dennità, schiettezza  - innocenza. 
V.  Purezza. 

Pnaltàno , sm.  calvinista  della  setta 
più  rigida  e , secondo  essi  più 
pura. 

Pùro , a , add.  mondo , netto  - in- 
corrotto, casto  - schietto,  non  me- 
scolato - purificato,  purgato  - stile 
puro , quello  che  non  ammette 
senza  buon»  ragioni  frasi  o voci 
estranee  nella  lingua. 
Pnrpnreggiàre , vn.  porporeggiare. 
Purpùreo  , a,  add.  di  color  di  por- 
pora, porporino. 

Purulento,  a,  add.  marcioso. 
Purulenza,  sf.  quantità  di  marcia. 
Pus,  sm.  marcia, 

Piislgnàr(» , rn.  m.ingiare  dopo  la 
cena,  spizzicando  qualche  cibo  pia- 
cavolo. 

Pnsiano,  sm.  il  pusign.are. 
Ptjsillantmamente,  Posillanimemen- 
t»,  ai'i’.  con  pusillanimità. 
Ptiiillànime , add.  mf.  V.  Pusilla- 
nimo. 

Posillanim.ità,  rnsillanlmltàdc,  Pu- 
silbnimitàttì,  sf.  pochezza  d’ani- 
j roo,  timidezza  eccessiva -codardia. 
[ Piisillànimo,  a,  add.  di  poco  animo, 
1 ecc  ’ssivammte  timido. 

‘ l’usillità,  Pusillitàdc,  Pasillitàte,  sf. 
astratto  di  pusillo. 
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Pasillu,  a,  add.  (liccolino  - meschi- 
no, Rrelio  - pusillanimo. 

Puslérla,  $f.  poslierla,  piccola  porta 
di  città. 

Pastolóso,  a,  add.  che  ha  forma  di 
pustola  - che  ne  è coperto  - che 
produce  pustole. 

Pùstula,  Pùstola,  sf.  tumoretto  In- 
(lammatorio  che  termina  in  sup- 
purazione - dim.  pusiuletta , pu- 
stulettina. 

Putativo,  a,  add.  tenuto  e riputato 
per  ciò  che  realmente  non  è,  e di- 
cesi per  lo  più  di  padre. 

Potente,  add.  mf,  che  pule. 

Putéra,  sf.  sorta  di  pianta  che  vìve 
nell’acqua,  e che  mentre  infracida 
svolge  la  puterina. 

Poterina , sf.  sostanza  volatilissima 
che  getta  un  fortissimo  puzzo,  e 
che  si  svolge  dalla  poterà. 

Putidézza,  sf.  astrailo  di  putido. 

Pùtido,  a,  add.  puzzolente,  fetente. 

Putldóre,  sm.  puzzo,  fetore. 

Putire , vn.  (l  isco  , isci)  mandare 
puzzo  - fiff.  dar  noja  - venire  a 
noja  - putire  ad  alcuno , dispia- 
cergli. 

Polizza,  sf.  luogo  cavernoso  onde 
esalano  vapori  fetenti  e nociyi  a 
chi  li  respira. 

Pùtre,  add.  mf.  putrefatto,  putrido. 

Putrèdine,  sf.  corruzione  d’umori. 

Putredinóso,  a,  add.  che  ha  putre- 
dine. 

Putrefàre,  va.  corrompere , e dlcesi 
di  cadaveri  o delie  loro  parti  - np. 
imputridire. 

Putrefaltévole , Putrefattibiie  , add. 
mf.  soggetto  a putrefarsi. 

Pntrefattivo , a , add.  che  pntrefà  - 
atto  a putrefare. 

Putrefazióne , sf.  corrompimento 
delle  materie  animali,  cessala  che 
sia  in  esse  la  vitalità  - stato  di 
ciò  che  è putrefatto. 

Putrescente , add.  mf.  che  .si  pu- 
trefa. 

Putrescenza,  sf.  putrefazione. 

Putrescibile , add.  mf.  puirefalli- 
bile. 

Pntridàme,  im.  quantità  di  cose  pu- 
trefalle. 

Putridi  re , vn.  (1  isco,  isci)  divenir 
putrido. 

Putridità,  Putrldilàde,  Putriditàle, 
sf.  putredine- 

pùtrido,  a,  add.  putrefatto,  corrotto 
- aggiunto  di  febbre,  vale  quella 
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che  é accompagnata  da  .tendenza 
degli  umori  a putrefarsi. 

Putridùme,  Putridóre,  sm.  V.  Po- 
tridame. 

Putrire,  m.  divenir  pntre,  putridi- 
re,  putrefarsi. 

Pùtta,  sf.  ragazza  - donna  non  ma- 
ritata, né  vedova  - gazza  - dim. 
puitina , putella  - avvilii,  put- 
tazza. 

Puttana,  sf.  femmina  che  per  mer- 
cede fa  copia  altrui  del  suo  corpo 

- dim.  puuaRella  - pegg.  putta- 
naccla. 

Puttaneggiàre,t'n.  immergersi  nella 
libidine  colle  puttane  - far  la  put- 
tana - usar  modi  da  puttana  - Un- 
gere, dissimulare. 

Puttanéggio,  sm.  il  pultanegglare. 

Puttaneria,  sf.  azione  da  puttana. 

Puttanésco,  a,  add.  da  puttana. 

Puttanésimo,  sm.  meretricio,  putta- 
neggio. 

Puttanióra,  sf.  donna  che  vive  a 
modo  di  puttana. 

Puttanière,  sm.  colui  che  attende 
alle  meretrici. 

Pntteria,  sf.  cosa  da  putti,  fanciul- 
laggine. 

Puttino,  Pnttéllo,  sm.  dim.  di  putto. 

Pùtto,  im.  fanciullo  di  pochi  anni 

- pegg.  pultaccio. 

Pùzz  1,  sf.  puzzo  - umore  corrotto 

- marcia  - fig.  nausea. 

Puzzàja,  sf.  V.  Puzzola  nell’ultimo 

significato. 

razzare,  vn.  mandar  puzzo. 

Puzzóvole,  add.  mf.  puzzolente,  fe- 
tente. 

PÙLzo,  sm.  odore  spiacevole  di  cose 
corrotte  - puzzo  rinchiuso  , tanfo 
che  si  sento  nelle  stanze  state  chiuse 
lungamente,  e nelle  camere  dove 
si  è dormito  - dim.  puzzerello. 

Puzzola,  sf.  mammifero  carnivoro 
che  spira  cattivo  odore  - sorta  di 
formica  - sorta  di  fungo  - sorta 
di'  bore  di  odor  fetido,  fior  di 
morto  - luogo  onde  esalano  va- 
pori fetenti  pericolosi  ptr  gli  ani- 
mali. 

Puzzolente , add.  mf.  che  puzza  - 
sporco,  sozzo  - Hg.  osceno. 

Puzzolonza,  sf.,  Puzzóre,  sm.  puzzo. 

l’uzzóso,  .a,  add.  pieno  di  puzza. 

Puzzùra,  sf.  puzza  - sozzura. 
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Q,  tf.  lettera  consonante,  la  deci- 
nnasesla  dell’alfabeto  italiano,  non 
contando  il  K.  Si  mette  sempre 
innanzi  alla  vocale  *u,  quando 
unita  ad  altra  vocale  forma  dit- 
tongo, cioè  una  sillaba  sola,  come 
questo,  quattro.  All’incontro  si 
adopera  il  c,  quando  l’w  seguito 
da  altra  vocale  non  forma  ditton- 
go , ma  bensì  due  sillabe  , come 
cui  pronome,  a dilTerenza  di  qui 
avverbio.  Il  q non  si  raddoppia 
mai  fuor  che  in  soqquadro  e soq- 
quadrare. 

Qua,  ovt>.  di  stato,  in  questo  luogo 

- avv.  di  moto , a questo  luogo  - 
di  qua,  verso  questo  luogo,  da 
questa  parte,  in  questa  vita,  in 
questo  paese  - di  qua  e di  là,  dal- 
l’ona  parte  e dall’altra  - in  qua, 
verso  questa  parte  - in  qua  e in 
là,  in  questa  e in  quella  parte. 

Quacchero,  Quàcquero,  stn.  indivi- 
duo d’una  setta  protestante,  fon- 
data nel  4047  in  Inghilterra  da 
Giorgio  Fox,  la  quale  ha  per  mas- 
sima che  tutti  gli  uomini  sono  ugua- 
li, e che,  per  salvarsi,  basta  seguire 
queir  interno  lume  ch’ebbero  daDio. 
Quaccino,  sm.  schiacciatella  che  fan 
le  povere  genti  il  dì  del  pan  fresco. 
Qurderlélto,  sm.  gheroncino  tra 
due  staffe  a ciascun  lato  della  calza 

- al  pi.,  due  pezzi  quadrali  nella 
camicia,  cucili  sotto  ciascuna  ascella. 

Quadèrna,  sf.  vincila  di  quattro  nu- 
meri al  lotto. 

Quadernàle,  im.  strofa  di  quattro 
versi  rimali  - sf.  fune  adoperata 
nelle  navi. 

Quadernàrio,  Qnadernàro.  sm.  cia- 
scuna delle  quartino  di  un  sonetto. 
Quadernàto,  a,  add.  composto  della 
quarta  parto  di  un  quadralo. 
Quadèrno,  sm.  libro  tn  cui  si  regi- 
strano comi,  memorie  e simili - 
ogni  fascicolo  scritto  o stamfiaio  - 
dim.  unadernuccio , quadernetto  - 
sprezz.  quadernaccio  - punto  dei 
dadi,  quando  ciascuno  de’dne  dadi 
scopre  quattro  - uno  degli  spazj 
quadri  che  .si  fanno  negli  orli  - 
unione  di  venticinque  fogli  messi 
l’uno  nell’ altro  senza  cucirli. 
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Quadernùcclo,  m.  dim.  di  quaderno 
- dicesi  segnatamente  del  libretto 
dei  tessitori  dove  il  mercante  ap- 
punta la  quantità  della  roba  che 
loro  consegna,  e di  quello  che  si 
tiene  dalla  povera  gente,  e dove  il 
padrone  di  casa  fa  la  ricevuta  della 
pigione  0 degli  acconti  delta  pi- 
gione 

Quadra,  sf.  quarta  parte  della  cir- 
conferenza del  circolo  - quarta 
parte  del  cielo  - quadrante  - ma- 
niera, qualità  - dar  la  quadra, 
adulare,  o burlare. 

Quadràbile,  add.  mf.  che  può  qua- 
drare - che  può  ridursi  in  forma 
quadra. 

Quadragenàrio,  a,  add.  che  ò in  età 
di  quarani’anni  - che  importa  nu- 
mero di  quaranta. 

Quadragèsima,  sf.  e deriv.  V.  Qua- 
resima, ecc. 

Quadragésìmo,  a,  add.  di  quaranta. 
Quadramento,  sm.  il  quadrare. 
Quadrangolare  , add.  mf.  che  ha 
quattro  angoli  e lati. 

Quadrangolàto . a,  add.  ridotto  in 
forma  di  quadrangolo. 

Quadràngolo,  sm.  figura  di  quattro 
angoli  e lati  - add.  mf.  quadrango- 
lare. 

Quadranlàle,  sm.  cubo  - la  più  pic- 
cola moneta  di  rame,  dopo  il  se- 
stante, presso  1 Romani. 

Quadrante,  im.  quarta  parte  della 
circonferenza  del  cercnio  - stru- 
mento astronomico  per  osservar  gli 
astri  - mostra  deli’ orinolo  - mi- 
sura di  capacità  degli  antichi  Ro- 
mani -odd.tn/'.  che  quadra,  conve- 
niente, acconcio. 

Quadrare,  va.  ridurre  in  forma  qua- 
dra - vn  andar  a genio  - soddisfa- 
re - combaciare,  parlando  di  corpi 
che  abbiano  figura  quadra. 
Quadràro,  sm.  mercante  di  quadri. 
Quadratamente,  avv.  in  maniera 
die  quadri,  o soddisfi. 

Quadratino,  sm.  dim.  di  quadrato 
- pezzetiudi  piombo  quadrato,  che 
serve  per  la  formazione  del  vuoti 
delle  linee  Ilo  stampato. 
Quadralivo,  a,  add.  atto  a quadrare. 
Quadrato,  tm.  figura  piana  di  quat- 
tro lati  eguali  ' di.sposll  ad  angoli 
retti  - battaglione,  o colonna  dispo- 
sta in  ordine  quadrangolare,  facen- 
do fronte  da  tutti  e quattro  1 lai! 
^ - pezzetto  di  metallo  quadro  e più 
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basso  che  le  lettere  per  riempiere 
1 vani  della  composizione  tlpoirra- 
fica  - add.  ridotto  in  forma  quadra 
- numero  quadralo,  quello  che  ri- 
sulta dalla  moltiplicazione  di  un 
numero  in  sò  medesimo  - radice 
quadrata, quantità  che  molliplicata 
per  sé  stessa  dà  il  numero  qua- 
dralo. 

Quadratóre,  sm.  (f.  Irice)  citi  qua- 
dra. 

Quadratura,  sf.  riduzione  in  lìpura 
quadra  o in  quadrato  - ciascuna 
delle  facciale  di  un  corpo  solido 
quadrangolare  - aspetto  di  due  pia- 
neti, che  l’un  dall’altio  siano  di- 
stanti novanta  gradi. 

Qnadrélla,  sf.  sorta  di  lima  grossa 
quadrangolare  ; al  pi.,  dardi,  frecce. 
Quadrcllàre,  va,  lanciar  quadrelli, 
ossia  freccio. 

Quadrèllo,  sm.  (pi.  m.  li,  f.  la) 
saetta,  freccia  - grosso  ago  a tre 
canti  per  cucir  materasse,  o altre 
robe  grossolane  - cilindretto  d’ ac- 
ciaio , con  foro  quadro  nt  I verso 
del  suo  asse,  e che  forma  la  metà 
Inferiore  di  ogni  chiave  d’orinolo- 
arme  di  punta  quadrangolare  - 
sorta  di  punteruolo  quadro  - mat- 
tone quadralo;  figura  quad'-ata  - 
al  pi. , quadrelli , e quadrelletll, 
pezzi  di  Itla  che  si  ripongono  alle 
camicie  sotto  alle  braccia  per  al- 
largarle - pezzuoli  a mandorla, 
ossia  a rompo , cucili  ntl  biforca- 
menlo  dello  dita  dei  guanti. 
Quadreria,  sf.  quantità  di  quadri. 
Quadrétto,  tm.  dim.  di  quadro  - 
piccolo  stendardo  militare , dello 
anche  cornetta. 

Quadrettino,  sm.  quadretto  piccolo 
e bello  - punteruolo  quadro  - va- 
setto di  vetro  In  forma  quadra. 
Quadré/za.  sf.  Tesser  quad  o;  fi- 
gura quada. 

Quadriennale,  add.  mf.  di,  da  qua- 
driennio. 

Quadriènnio,  itn.  spazio  di  quattro 
anni. 

Quadrifido,  a,  add.  diviso  sino  alla 
mela  in  ((uauro  pani  , pirlandosi 
di  foglie,  ealic.  pelali,  ecc. 
Quadrifórme,  add.  nif.  die  è di  for- 
ma quadra. 

Quadrifrónte,  add.  mf.  che  ha  quat- 
tro fronit. 

Quadriga,  sf.  (pi.  ghe)  cocchio  ti- 
rato da  quattro  cavalli. 
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IQuadrlgamia,  sf.  quarto  matrimonio 
successivo. 

Qiiadrigàto,  a,  add.  dicesi  di  moneta 
.T  argento  presso  i Romani , uella 
quale  era  impressa  una  Qu.adriga. 
Quadrigèmini,  sm.  pi  quattro  pic- 
coli muscoli  spettaiiii  al  femore  - 
quattro  piccoli  corpi  che  sono  al- 
l’estremo superiore  della  midolla 
allungala. 

Quadriglia,  sf.  schiera  piccola  di 
uomini  - sona  di  danza. 
Quadriglie,  sm.  sorta  di  giuoco  di 
ombro  che  giuocasl  in  quattro. 
Quadrilàtero,  a,  add.  di  quattro  lati 
- sm.  figura  di  quattro  lati. 
Qnadrilineo,  a,  add.  dìcesl  di  figura 
geometrica  compresa  fra  quattro 
linee. 

Quadrìlittero,  a,  add.  che  è compo- 
sto di  quattro  lettere. 

Quad  rllobàlc,  a,  add.  partilo  in  quat- 
tro lobi. 

Quadrilungo,  a,  add.  e sm.  (pi.  m. 
giti , f.  ghe)  dice.^i  di  figura  di 
quattro  lati  più  lunga  che  larga. 
I Quadrilùstre,  add.  mf.  di  quatiro 
H lustri. 

H Quadrimèmbre,  add.  mf.  di  quattro 
[I  membri. 

I Quadriineslrlle , add.  mf.  che  si  fa 
ogni  quattro  mesi. 
Quadrimestralmente,  app. ogni  quat- 
tro mesi. 

Quadrimèstre,  sm.  spazio  di  quattro 
mesi. 

Quadrinòmio,  sm.  qnantilà  compo- 
sta di  qiuilro  termini  uniti  insie- 
me per  via  dei  segni  più  o meno. 
Quadripartire,  va.  dividere  in  quat- 
tro parli. 

Quadripartizióne  , sf.  divisione  in 
qurairo  pani. 

Quadrirème,  sf.  galera  con  quattro 
banchi  di  remi. 

Quadrisillabo,  a,  add.  di  quattro 
li  sillabe. 

Il  Qu.aarUtóngo,  sm.  dittongo  di  quat- 
tro vocali. 

I Quadrivio,  sm.  lungo  dove  rispon- 
Il  dono  quattro  strade, 
i Qiiàdro,  «m.  figura  quadrata  - pit- 
lura  su  ti  gnarne  o su  lelaaccomo- 
I d.aia  in  telajo  - prospetto:  quadro 
I slutislico  - sparliroento  quadrato 
! di  giardino  o di  campo  - uno  dei 
Ij  semi  delle  carte  da  giuoco  - fusto 
,j  d’  acciaio  con  foro  quadro,  concai 
' termina  la  chiavo  da  caricare  un 
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orinalo  - add.  di  figura  qua-  Qualchessia,  Qual  che  sia,  add.  mf. 
(Ira  - radice  quadra  di  alcun  nu-  alcuno  - qualunque. 

■mero,  quel  iiumero , che  molli-  Qualcòsa,  Qual  cosa,  sf.  qualche 
plicato  per  sé  slesso,  produce  il  cosa;  un  non  soche:  non  si  usa 

riumero  dato -braccio,  metro  qua-  in  questo  signillcato  che  nello  siila 
dro , spazio  quadro,  che  ha  un  famigliare, 
braccio,  un  maro  a ciascun  dc’lall  Qualcosina  , Qaalcosélla,  Qualcosel- 
sciocco,  scimunito.  lina,  ^iialcusù'cia,i^.  dim.  di  qual- 

Quaartino  , srti.  accr.  di  quadro  - cosa  ; piccolissima  cosa, 
grande  spazio  quadrato  - grossa  Qualcuno,  sm.  e add.  V.  Qualchc- 
lorcia  - Sorta  di  itla  grossa  - mal-  duno. 

tono  tanto  lungo  quanto  largo.  I Quale,  xm.  qualità  ; qualità  assolu- 
Quadrùccio,  sm.  quadro  non  grande  la,  non  comparala  ; nel  primo  caso 
e meschino  - mattone  sonilo  qui-  ha  l’ariicolo,  e nell’auro  no. 
drangolaro  per  pavimeiiU;  nuz-  Quiiìe,  pronome  relativo  di  persona 
zana.  e di  cosa,  ed  ò quasi  sempre  ac- 

Quadrùmano,  a,  add.  e sm.Iehe  ha  compagnalo  da  articolo- colui  che 
quatiro  mani.  - olii,  chiunque,  qualunque -colla 

Quadrupedàle,  add.  mf.  di,  da  qua-  corri'-Dondenza  di  tale,  usasi  senza 
drupede.  articolo  - ave.  a guisa  che,  qual- 

Quad.''ùpede,  add.  mf.,  Quadiùptdo,  mente. 

a,  add.  e sm.  che  ha  quattro  piedi,  Qu.dilica.  sf.  (pi.  che)  quaiiiìcazione. 
G dicesi  d’animali.  Qiialincàbile , add.  mf.  che  si  può 

Quadruplicare,  va.  (1  co,  chi)  mol-  qualiticare. 
tiplìcaro  per  quadruplo,  cioè  per  Qualifìcàre,  va.  attribuire  ad  un 
quattro.  sòggeiio  tale  o tal  qualità  - nobt- 

Quadruplicjizióne,  sf.  accrescimento  ì liiare. 
d’una  cosa  al  (|uadruplo.  I Qualillcàto,  a,  add.  d’alta  condiziona 

Quadrùplice,  add.  i«r.  che  é quattro  » - grave,  parlandosi  di  reo  o di 
volte  tanto.  N reato.  [fica. 

Quadruplicità,  sf.  astrailo  di  qua-  B Qualificatóre,  sm.  colui  che  qnali- 
drupiice.  n Qualifi  azióne, s^specificazione  delle 

Quadruplo,  a,  add.  quattro  volle  | altrui  qualità 
maggiore  - sm.  ciò  che  è quattro  [I  Qualità,  Qualitàde,  Qnalilàte,  sf. 
volte  maggiore.  i grado  deierm.nanlo  la  maggiore  o 

Quaóniro,  Qua  entro,  auw.  dentro  a ; minoro  perfezione  delle  cose  nel 
questo  luogo.  il  genere  loro  - natura,  condizione - 

Quaggiù,  Quaggiùso,  avv.  qui  ab-J  specie,  maniera  - tiomo di  qualità, 
basso  - in  qusslo  mondo.  j cioè  di  alla  condizione. 

Quàglia,  sf.  uccello  nolo  di  passo,  i QiialUaiivo,  a,  add.  che  dà,  o ag- 
Qnagliàbile,  odd.  mf.  che  può  qua-  1 giunge  qualità, 
gliarsi.  1 Qualmente,  ami.  come,  In  qual  ma- 

Quagliamenlo,  sm.  il  qn.igliarsi.  1 niera. 

Quagliàro,  tm..  Quagliarsi,  np.  rap-  I Qualora,  ao».  ogni  volta  che,  quando, 
pigliarsi,  coagularsi.  ! QuaI.sìvoglia , Qualsisia,  add.  mf. 

Quaglialùra,  sf.  quagliamento.  I iiuilunqiie. 

Quaglióre,  Quagln  ri,  sw.  strumento  | Qualunque,  add  indeterminato  mf. 
con  cui  s’Irnila  il  canto  della  qua-  I ciascuna,  o qualsivoglia  persona  o 

glia  pi  r allettarla  e prenderl.i.  1 co.sa  - qualunque  ora  , volta,  ecc. 

Quagliótio,  sm.  quaglia  giovane.  ; ogni  v f.a  clic. 

Quaieo,  sm.  V.  Uaicco.  Qualvòlta,  avo.  qualora,  qualunque 

Qualche,  add.  rn/‘.  alcuno  - quàlun-  i voli.i. 

qu  *.  1 Qui'upquara,  o Qiiànqnam  , fare  il 

Qualcheduno,  sm.  e add.  alcuno  fra  r quamquam,  o arrecarsi  in  sul 
molti  talvolta  animelle  il  plurale;  ||  quamquam,  darsi  uii’aria  d’im- 
degli  sa  illori  uygioù,  ce  n'  é in  lì  potlanza  - favellare  in  sul  quam~ 
Italia?  rispondendo  ce  n’ è qual-  '1  quam,  parlare  con  lidicola  gravità 
cheduni,  vuoisi  dire  che  ce  u’  ha  - spacciare  il  quamquam,  volersi 
più  di  (lualcuno.  " far  tenere  un  gran  fatto. 
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Quando,  avv.  si  appura  a trmpo 
lanlo  determinalo,  quanto  ad  inde- 
terminato. Si  unisce  coll’indicativo 
e col  sogp'iunlivo,  nel  primo  caso 
riguarda  il  tempo;  nel  secondo,  il 
fatto;  quando  viene,  ditegìi...  sup' 
pone  credenza  che  debba  venir 
la  persona  della  quale  si  tratta  : 
quando  venga  esprime  dubbio  se 
verrà  - in  qual  tempo?  - sebbene 

- Of?ni  volta  che  - purché  - so  - 
postochè  - quando  bene,  ancorché 

- di  quando  in  quando,  alle  volte 

- a quando  a quando , a tempo  a 
tempo  - quando  che  tia,  in  alcun 
tempo  - quando  che  si  fosse,  ad 
alcun  tempo  passato  - sm.  ora , 
tempo. 

Quandoché,  Quando  che,»io.  avv. 
quando  - in  qualunque  tempo  si 
voglia. 

Quandùnque,  avv.  ogni  volta  che  - 
in  qualunque  tempo. 

Quantità.  Quanlitàde,  Quantitàie, sf. 
tutto  ciò  che  può  essere  misurato 
o numerato  - abbondanza  - mol- 
titudine. 

Quantitativo,  a,  add.  di  quantità. 
Quanto,  a,  add.  e dinota  quantità  - 
quanl’è?  quanto  tempo  è?  - avv. 
e dinota  quantità,  tempo,  parago- 
ne, ecc.  - quanto  prima,  in  breve 
-stn.  lutto  ciò  che -in  tutta  quella 
parte  che  - per  quanto,  secondo 
che  - tanfo  o quanto , alguanlo  - 
a quanto  é da  me . per  ciò  die  si 
aspt  Ita  a me  - in  quanto , per 
quanta  parte. 

Quanlocbé.avv.  avvegnaché,  ancor- 
ché - quanto. 

Quantùnque  , add.  mf.  sing.  e pi. 
quanto  - tutto  ciò  che  - qualsivo- 
glia - per  quanto  - avv.  ancorché 

- cong.  ma,  però. 

Quaranta , add.  mf.  numero  di 
quattro  decine.  i 

Qnaranténa,  Quarantèna,  */■.  V.  Qua-  j 
rantina.  ! 

Quarantènnio , im.  spazio  di  qua-  I 
rant’anni.  j 

Quarantéslrtio,  a,  add.  numer.  ord.  j 
l’nltimo  di  quaranta. 

Quaramia,  sf.  consiglio  di  quaranta 
giudicatori  di  cause  nella  repub- 
blica di  Venezia  - tribunale  di 
quaranta  giudici  nella  repubblica 
ai  Firenze.  I 

Qiiaranligia,  sf.  cautela  e solennità 
che  Si  aoponc  agli  istrumenti  puh-  ' 


. QUA 

biicl  per  fermezza  dell'obbl inazione 

0 sicurezza  del  creditore. 
Quarantina,  sf.  serie  di  quaranta 

cose  - spazio  di  quaranta  giorni, 
e dicesi  per  lo  più  di  quelli  in  cui 
si  guardano  in  apposito  luogo  le 
cose  e le  persone  sospette  di  pesti- 
lenza - indulgenza  di  quaranta 
giorni. 

Qnarantóre,  sf.pl.  una  delle  solenni 
esposizioni  del  SS.  Sacramento  che 
dura  per  quaranta  ore  in  tre  giorni. 
Quarésima,  sf.  digiuno  di  quaranta 
giorni  prima  di  Pasqua  - lunga 
privazione  di  checchessia  - più 
lungo  della  quaresima , che  non 
concliìode  mai  nulla. 

Quaresimale , sm.  serie  di  prediche 
per  lutto  il  corso  d’nna  quaresima 

- libro  che  le  contiene  - add.  mf. 
di,  da  quaresima. 

Quaresimeggiàre,  vn.  far  quaresima 

- fig.  mangiar  poco  e male. 
Quàrta,  sf.  quarta  parte  di  chec- 
chessia - quarta  ili  vento  , una 
delle  trcnladue  divisioni  che  si  di- 
stinguono dalla  bussola  - quarta 
corda  dtl  violino,  che  é dì  minu- 
gia, ma  fasciala. 

Quariabuóuo,  sm.  squadra  che  serve 
per  lavorare  di  quadro. 

Quartale,  sm.  (v.  dell’uso)  la  quarta 
parie  delta  paga  de’canianli  e mu- 
sici teatrali. 

Quartana , add.  e sf.  febbre  inter- 
miUenle,  il  cui  accesso  ritorna  ogni 
quarto  giorno  inclusivamerile  - dim. 
quarianella  - pegg.  quartanaccio. 
Quartanàrio,  sm.  chi  ha  la  febbre 
quartana. 

Quariàre,  va.  dividere  in  quarti  - 
■squartare. 

Quartaruólo , add.  e sm.  il  quarto 
di  quegli  uomini  che  vogano  allo 
stesso  reme  - quarteruola. 
Quartato,  a,  add.  partito  in  quarti 
uguali  - grasso  e membruto,  par- 
landosi d’animali. 

Quarteróne,  sm.  qnarto  della  luna 

- chi  nacque  da  un  bianco  o da 
una  mnlalia  o viceversa. 

Quart«fu6Ia,  sf.  sorta  di  misura,  a 
simililmline  (Iti  quarto  dellosUjo. 
Qiiarteruólo,  sm  pezzetto  d’  ottone 
ridotto  a similitudine  di  moneta. 
Quartétto,  sm.  pezzo  di  musica  che 
si  canta  o si  suona  in  quattro. 
Qnarli.ito,  a,  add.  nobile  per  tutti 

1 quarti. 
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QU\  QUA 

Oiiiulléro,  f/M,  fin.^rta  ^arie  di  cìiM-  ij  l<-«no  amarissimo  è asalo  In  me- 
ctii  ssia  - partedi  dietro  della  scarpa  } dicina. 

- parte  di  citta,  di  paese,  di  casa,  j Qu  .ssu , Qiiassùso  , avv.  in  questo 
ere,  - appartamerivo  - ,s::uua  di'i  I:  illudo  alio. 

Soldati  - una  d-lle  quadro  parli  ; Quaiernàrio , a,  add.  e *.  qnader- 
in  cui  è diviso  lo  sondo  - guarlicr  i naie  - raccolta  di  quattro  insieme. 
generale,  luoRo  ove  risiede  il  capo  , Qoaternàto,  a,  add.  disposto  a 
dell’eS’ rciio,  0 il  comandante  d’iin  i quattro  a quattro, 
corpo  di  truppa  in  tempo  di  guerra  ; Quaierniià  , Quaternilàde , Qnater- 

- dar  quartiere,  lasciar  la  vita  al  | iiitàie,  sf.  aitratto  del  namero  di 

vinti  - dim.  quartierino.  1 quattro, 

Quariiermàstro , sm.  dii  nella  mi-  Quatriduano,  a,  add.  di  quattro 
lizie  soprintende  alla  distribuzione  giorni  . e :per  lo  più  dicesi  del 

de’ quartieri,  e tiene  i conti  delle  tempo  in  cui  rimase  sepolto  Laz- 

paghe.  zaro.  [quatta. 

Quartina,  s/.  strofa  di  quattro  versi,  j Quattamente,  avv.  in  maniera 
rimali  alternativamente,  o il  pri-  | Quatto,  a,  add.  chinato  e basso  per 
mo  coll’ultimo  e i due  di  mezzo!  relarsi  all’ altrui  vista  - quatto 
Insieme.  | quatto,  pian  piano;  con  gran  cau- 

Qaartino,  sm.  stromento  da  fiato  tela  si  che  altri  non  s’accorga, 
più  piccolo  del  clarinetto,  e deila  Quattóne,  Quattóni,  add.  quatto  - 
medesima  forma  - lilugillo  che  quatlon,  quattone,  quattamente, 
dorme  la  quarta  volta.  Quattordicèsimo  , a , add.  numer. 

Qnàrio,  sm.  quarta  parte  di  chec-  ordin.  l’ultimo  di  quattordici, 
chessia  - dim.  quarlictllo  - pezzo.  Quattórdici,  add-  numer.  mf.  quat- 
brano  - misura  che  contiene  la  '■  irò  e dicci, 
quarta  parte  dello  stajo  - sorta  di  | Quattrinàjo,  sm.  uomo  che  ha  molli 
misura  di  vino  - sesto  o forma  di  i denari. 

libro!  cui  fogli  sono  piegati  in  | Qualtrinària,  Quattrina , tf.  erba 
quattro  parti  - (w  detl'uto)  appar-  i comune  ne’ luoghi  umidi, 
lamento  - (t.  arald.)  quartiere:  Quattrinàia,  tf.  porzione  di  chec- 

ogni  quarto  indica  la  nobillà  della  ! chessia  che  vaglia  un  quattrino, 
famiglia  del  padre,  della  madre,  ! Quaiirincgglàre, ttn.  guadagnare  od 
dell’avolo  e dell’avola  - quarta  I amroas.sare  quattrini, 
parto  di  vitella,  d’agnello,  ecc.  - j Qnatirinòllo  , Quallrinùccio  , sm. 
al  pi.  falde  d^•l  vestito  da  uomo  - Ij  dim.  di  quattrino. 
add.  numer.  ordin.  che  è dopo  il  i Quattrino,  tm.  quarta  parte  del 
terzo.  I soldo  - moneta  . denaro  - non 

Quarlodécimo , a,  add.  decimo!  avere  un  becco  d’ un  quattrino, 
quarto.  I non  avere  n-ppure  una  piccola 

Quarlogóniio  , a , add.  generato  il  i moneta  - tprezz.  qualtrinaccio. 
quarto  in  ordine.  I Quattro,  add.  numer.  mf  talvolta 

Quariù’cia,  sm.  misura  che  con-  I sm.  che  contiene  in  sé  due  voile 
tiene  la  .sessaniaquaur^siraa  parie  ! il  due  - non  dir  quattro  finché 
dello  stajo  - terzi  ruola.  j non  l'hai  nel  sacco,  non  far  ca- 

Quariùllimo.  a,  add.  quarto  con- ' pitale  di  ciò  che  ancor  non  pos- 
'lando  (lall’ullimo.  i siuli. 

Quarzo,  sm.  pietra  minerale  duris-  ; Quuirocentósimo , a,  add.  numer, 

siraa  e indestrutlibde  all’  aria  per  ordin  ultimo  di  quattrocento, 
lo  più  trasparente,  d’asptilo  e co-  Quattrocento, add.'numer.mf.  quat- 
lor  vario,  di  doppia  refrazione.  ‘ irò  centinaia. 

Quarzóso  , a,  add.  della  natura  del  i Quattromila,  add.  numer.  mf.  quat- 
quarzo.  a irò  migliaia. 

Quasi,  auu.  a un  dipresso  , circa  - Quattro  tèmpera,  sf.  pi.  digiuni  di 
come  - coma  se  - a quella  ma-  tre  giorni  che  si  fanno  nelle  qnat- 
nìera  che.  tro  stagioni  dell’ anno,  una  volta 

Quasimente,  ami.  circa , intorno,:  per  istagione. 

quasi.  I Quazzàgiia,  sm,  attrezzo  marinere- 

Quàssia,  tf.  pianta  americana,  il  cui  1 sco  spettante  al  sartiame. 
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QUE 

Quégli,  Quólli,  Quéi,  Que’,  pronome 
dimostrativo  di  persona , sing,  e 
pUy  usandosi  talvolta  pure  al  pi. 
queglino  e queltino. 

Buelchessia,  add,  mf,  checchessìa, 
uélle,  tf.  pi.  lezii,  smorfie  - dare 
0 far  le  quelle,  burlare. 

Quéllo,  a,  pronome  dimostrativo 
di  persona  o di  cosa  discosta  dalla 
persona  che  parla  e da  quella  cui 
jì  parla  - quegli  - ciò  - in  quella, 
durante  quell*  ora  - in  quello,  in 
quell* momento  - quello,  quella 
cosa. 

Quèrce,  sf.  V.  Quercia, 

Quercéte,  sm,  luogo  pieno  di  querce. 
Quèrcia,  sf.  albero  noto  il  cui  frutto 
dicesi  ghianda. 

Quercino,  a,  add.  di  quercia. 
Querciuòla,  sf..  Querciuòle,  sm. 
quercia  piccola  e giovane  - dim. 
quercioletto. 

Querèla , sf.  lamentanza  per  torto 
od  offesa  ricevuta  - porre , dare 
querela  ad  alcuno , ricorrere  al 
tribunale  contro  alcuno  - psgg. 
querelacela. 

Querelante,  smf.  chi  muove  que- 
rela. 

Querelare,  va.  accusare  criminal- 
mente - np.  dolersi , rammari- 
carsi. 

Querelatòrio , a,  add.  lamentevole. 
Querelòso,  a.  add.  che  si  querela. 
Querente,  add.  mf.  domandante. 
Querimònia,  sf.  querela,  lamento. 
Quérulo,  Querulòso,  a,  add.  lamen- 
tevole 

Quesito , sm.  domanda  che  si  pro- 
pone da  sciogliere  - add.  ricer- 
cato. 

Qnestèsso,  a,  sm.  questo  stesso. 
Qu^ti , pronome  dimostrativo  di 
persona,  sing.,  m.  costui. 
Questionàbile,  add.  mf.  che  può 
questionarsi. 

Questionàle , add.  mf.  di,  da  que- 
stione. 

Questionamento , sm.  il  questio^ 
nare. 

Questionante , add.  mf.  che  que- 
stiona. 

Questionàre,  vn,  far  contesa  di  pa- 
role 0 di  fatti  - disputare. 
Questióne,  sf.  contesa  di  parole  o 
di  fatti  - dubbio  - domanda  - 
dim.  questioncella. 

Qnestioneggiàre , vn.  freq.  di  que- 
stionare - disputare  - mover  dubbj. 


QUI 

Quésto , a.  add.  o pronome  dirno- 
strativo  di  persona  o di  cosa  pre- 
sente, 0 prossima  a chi  parla  o 
scrive  - in  questo , in  questa , in 
questo  momento  o punto,  o du- 
rante questa  azione  - sm.  questa 
cosa. 

Questóre , sm.  chi  amministrava 
Terario  pubblico  nell’antica  Homa. 
Quesioria,  sf,  V.  Qu^*slura. 
Questório,  a,  add.  di,  da  questore. 
Quèstua , sf.  {V.  dell*  uso)  alto  del 
questuare  - accatto. 

Questuante , add.  e smf.  che  que- 
stua - mendicante. 

Questuare  , va.  e n.  limosinare , 
mendicare  - andar  accattando  per- 
carii à pane  od  altro  necessario  al 
villo. 

Questuazióne,  sf.  questua  - il  men- 
dicare. 

Questuóso,  a,  add.  che  vive  di  que- 
stua - lucroso. 

Questura,  sf,  dignità  od  uffizio  del 
questore. 

Quetamente,  auu.  con  quiete,  placi- 
damente. 

Quetanza , Quietanza , sf.  V.  Qui- 
tanza. 

Quetàre,  Quietàre  , va.  fermare  il 
moto  - sedare  - im.  riposare  - far 
qnitanza  - np.  calmarsi,  fermarsi. 
Quetativo , Quietativo,  a,  add.  atto 
a quietare. 

Quéio,  Quièto,  a,  add.  fermo  - che 
non  fa  romore  - placido  - pacifico. 
Qui,  avv.  in  questo  luogo  - in  que- 
sto caso  - ora  - allora  - in  que- 
sto stato  - qtu  stesso,  in  questo 
stesso  luogo  - da  qui,  avv.  da 
uesio  luogo,  da  questo  tempo  - 
a qui  innanzi , per  l’avvenire  - 
qui  prò  quo,  errore,  sbaglio. 
Quiciriita,  avv.  V,  Quiritta. 
Quiddità,  Quidditàde,  Quidditàte, 
Quidiià,  Quidilàde,  Quidiiàte,  sf. 
essenza,  natura  di  ciascuna  cosa. 
Quidditativo,  Quiditativo,  a,  add. 
essenziale. 

Quidéntro , avv.  dentro  al  luogo 
dove  è chi  ragiona  - dentro  alla 
cosa  di  cui  si  parla. 

Quiescente,  add.  mf.  che  riposa. 
Quiescenza,  sf.  stato  di  riposo. 
Quièscere,  vn.  queiarsl. 

Quietativo.  a,  add.  che  quieta. 
Quiète,  Quietézza,  sf.  cessazione 
dal  moto  o dalie  fatiche  - tran- 
quillità - riposo  - calma. 
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QUI 

Qaletismo,  tm.  dottrina  di  certi  di* 
voti  fanatici  che  credono  di  rag- 
giangere  il  maggior  grado  di  per* 
fezione,  indncendo  nella  loro  ani- 
ma nna  quiete  rispondente  ad  una 
assolata  inazione. 

Quietista,  add.  e tmf.  chi  professa 
il  quietismo. 

Quietóne,  a,  s.  chi  mostra  di  essere 
savio,  tranquillo,  o sotto  ha  la  sua 
vivacità,  la  sua  furberia. 

Quietùdine,  tf.  quiete. 

Qullio,  im.  cantore  in  quilio,  can- 
tare con  voce  sforzata,  cioè  in  fal- 
setto. 

Quinàle,  im.  fune  che  si  mette  so- 
pravvento per  tener  l’albero  forte 
nelle  navi. 

Quinamónte,  avv.  lassù  alto,  ma 
alquanto  lontano. 

Quinàrio , tm.  raccolta  di  cose  in 
numero  di  cinque  - moneta  d’ar- 
gento antica  equivalente  aliamela 
d’un  denaro  romano  - verso  di 
cinque  sillabe  - add.  di  cinque. 

auincéntro,  avv.  qui  dentro, 
uinci , avv.  di  qui,  di  qua  - per 
questo  luogo  - da  questo  luogo 
- perciò  - da  quinci  innanzi , da 
questo  tempo  innanzi  - da  quinci 
addietro,  da  questo  tempo  a tutto 
il  tempo  precedente  - quinci  e 
quindi,  qua  e là  - quinci  intorno, 
intorno  a questi  luoghi. 
Qulncióltre,  aw.  qui  intorno. 
Qnindavàlle  , Quinavàlle,  avv.  lag- 
giù basso,  ma  alquanto  lontano. 
Quindecàgono,  tm.  figura  piana, 
che  consta  di  quindici  angoli  e di 
quindici  lati. 

Quindécimo,  tm.  quindicesima  parte 
- ad't.  nnm.  ord.  decimoquinto. 
Quindénnio,  tm.  spazio  di  quindici 
anni. 

Quindi,  avv.  di  quivi,  da  quel  luogo 
- in  altro  luogo,  altrove  - dip'ii , 
dappoi  - per  questa  ragione  - quinci 
e quindi,  qua  e là. 

Quindicèsimo , a , add.  num.  ord. 
l’ultimo  di  quindici. 

Quindici , add.  num.  mf.  composto 
di  cinque  e dieci. 

Quind’oltre,  Quinoltre, avv.  dtquìvi 
inlorno,  quivi  intorno. 
Quiugentésimo,  add.  num.  ord.  cin* 
quecentesimo. 

Quinquagenàrio  , a , add.  che  ha 
clnquanl’anni. 

Quinquagèsima,  sf.  (v.  aniic.)  la  te- 
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stività  di  Pentecoste -(op^)  la  do- 
menica più  prossima  alla  quare- 
sima. 

Quinquagèsimo,  a,  add.  cinquantó- 
slmo. 

Quinquàngolo,  tm.  pentagono. 
Qainqueiùstre,  add.  mf.  di.  cinque 
lustri. 

Quinquennale,  add.  mf.  che  ricorre 
ogni  cinque  anni. 

Quinquènne , add  mf.  di  cinque 
anni. 

Quinquènnio,  tm.  spazio  di  cinque 
anni. 

Quinqneréme,  add.  e $f.  sorta  di 
nave  con  cinque  ordmi  di  remi. 
Quinquesiliabo , a,  add.  dt  cinque 

sillaba. 

Quinta,  tf.  diapente,  una  delle  con- 
sonanze mnsicali  - s-qnenza  di 
cinque  carte  di  giuoco  d’un  mede- 
simo seme  -(nell'uto)  piccolo  sce- 
nario a’ lati  del  palco  scenico  nei 
teatri. 

Quintadècima  , tf.  plenilunio  - ((. 
mut  ) doppia  ottava. 

Quinlàle,  tm.  sorta  di  peso  che  equi- 
vale a 100  chilogrammi. 

Quintàna , tf.  segno,  ovvero  uomo 
di  legno  ove  andavano  a ferire  1 
giostratori  - persona  vana  e leg- 
giera - t.  e add.  febbre  ii  cui  ac- 
cesso ritorna  ogni  quinto  giorno 
inclnsivamente. 

Quìntàvolo,  tm.  (f.  a)  bisavolo, 
bisavola  del  bisavolo  o della  bisa- 
vola. 

Qointernétto,  Quinternéllq,  tm.  dim. 
di  quinterno;  per  lo  piu,  sei  fogli 
di  carta  da  scrivere  messi  gli  uni 
dentro  gli  altri. 

Quintèrno,  tm.  quaderno  - pegg. 
qulnternaccio  - venticinque  fogli 
di  carta  messi  gli  uni  negli  altri; 
il  ventesimo  della  risma. 
Quintessenza , tf.  estratto  che  si 
crede  la  parte  più  pura  dille  cose 
- perfezione. 

Quintétto.,  sm.  composizione  musi- 
cale a cinque  voci  o strumenii. 
Quintine,  tm.  e add.  quinto  mese 
dell’anno  romano , corrispondente 
al  luglio  - quinta  parte  dello  zo- 
diaco. 

Quinto,  a,  add.  num.  ord.  che  viene 
dopo  il  quarto  - avv.  ìu  quinto 
luogo  - tm.  la  quinta  parte. 
Quintodécimo , a , add.  num.  ord, 
quindicesimo. 
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Quintogènito,  a,  add,  e t.  generato 
il  quinto  in  ordine. 

Quiiiiùliimo  , a,  add,  o i.  quinto 
dall’ullimo. 

Quinluplicàro , va.  (t  co,  chi)  mol- 
tipllcare per  cinque. 

Quintuplo,  a,  add  cinque  volte  mag- 
giore; usasi  talvolta  come  sostan- 
tivo. 

Quiritta,  Qulvirilta,  acr.  qui  ap- 
punto. 

Qul.sqnilia,  Quisguiglia,  tf.  immon- 
dizia - arzigogolo. 

Quistióne,  $f.  e deriv.  V.  Questio- 
ne, ecc. 

Qnitànza,  sf.  ricevuta  di  pagamento. 
Quitàre,  va.  far  quilanza  - ceder  le 
ragioni. 

Quivi,  avv.  in  quel  luogo,  cioè  quello 
di  cui  si  favella  , ma  più  o meno 
lontano  dii  luogo  ov’e  chi  parla 

- allora , in  quella  occasione  - da 
poi,  appresso  - (/«ini  vicino,  in 
quel  contorno  - quivi  medesimo  , 
nello  stesso  luogo  - di  quivi,  da 
quel  luogo/  da  quel  paese. 

Quivirltla,  otiu.  quivi  appunto,  qui- 
riita. 

Qiiócolo , sm.  sorta  di  pietra  che 
agevolmenle.  si  vetrifica  nel  fuoco. 
Quójo,  sm.  e deriv.  V.  Cncjo,  ecc. 
Quòndam,  add.  mf.  aggiunto  che 
si  dà  a persona  che  mori  - avv.  una 
volta  - fu. 

Quòta,  sf.  (V.  dell’uso)  porzione  che 
tocca  a ciascuno  nel  ripartire  qual- 
che cosa  - porzione,  rata,  scotto. 
Quotidianamente,  am>. giornalmente. 
Quotidianeggiàre,  cn.  far  checches- 
sia quotidianamente.  - np  farsi 
quotidiano,  e dicesi  di  febttri. 
Quoiidiàno,  a.  add.  d’ogni  giorno 

- febbre  quotidiana,  febbre  inter- 
mittente Il  cui  accesso  ritorna  ogni 
giorno. 

Qnotitalivo  , a,  add.  che  determina 
la  quota  o la  quantità. 

Quoiizz.àre,  t'«.  Il.ssare  il  quoto. 
Quoto,  Quoziente,  im.  numero  che 
risulta  d illa  divisione  d’un  numero 
, per  un  altro. 


H 


R,  sf.  lettera  consonante,  o semivo- 
cale , come  altri  la  dicono  ; la  di- 
ciassettesima dell’ alfabeto  italia- 


RAB 

I,  no;  nelle  ricette  vale  recipe , cioè 
prendi. 

Rihàcchio,  sm.  piccol  fanciullo. 
Kabàna,  sf.  specie  di  timpano,  di 
CUI  servonsi  le  Indiane  per  accom- 
pagnare il  canto. 

Il  Habài^haro,  Rebàrbaro,  Reu bàrbaro, 
‘ Rabàrb'To , sm.  pianta  indigena 
i de  la  China  e d>.  Ila  Persia,  le  cut  ra- 
i dici  sono  amarissime  e medicinali. 
Rabballinàre,  va.  avvolgere  insieme 
cltfcchessia  confusamente  - far  balle 
di  merci. 

RabbarulTàre,  va.  mettere  in  baruffa 

- scompigliare  - np.  scompigliarsi, 
disordinarsi. 

Rabbassamento,  sm.  il  rabbassare - 
calo,  scemamcnlo. 

Rabbassare,  va.  abbassar  di  nuovo 

- calare  - np.  abbassarsi. 
Rabbàttere  , va.  (11  luto)  socebin- 

‘ dere,  parlando  d’imposte,  usci, 
llnr^sire  - detrarre,  dibattere  - np. 
abbattersi  di  nuovo. 

Rabbaitino,  a,  t.  persona  che  tien 
di  conto  ogni  minuzia,  che  detrae, 
dibatte  il  quattrino  dove  Io  può. 
Rsbbaiuffoiàre,  va.  avvolgere  in  nn 
IniufTolo. 

Rabbellire , va.  (isco,  isci)  abbel- 
lire di  nuovo -en.  e np.  divenire. 

0 farsi  più  bello. 

Habb^rciàre  , va.  aggiungere  pezzi 
a cose  rotte  e guaste  , parlandosi 
specialmente  di  panni  e vestiti 
verchi  - raffazzonare  , parlandosi 
d’oggetti  di  belle  arti  - raccon- 
ciare alla  meglio  cliecchessia. 
Raliberciativo  , a,  add.  mf.  atto  a 
rabberciare. 

Ràbbi,  sm.  rabbino  - maestro. 
R.ilibia,  sf.  ira  violenta  -furore  ec- 
cessivo -cu(>idigia  smodala -stizza 

- impeto,  violenza  - malattia  pro- 
pria dei  cani,  idrofobia  - montare 
in  rabbia,  venire  come  per  gradi 
a (/lusi’ira  bestiale  - dim.  rab- 
bieiia,  rabbiolina. 

Rahbine.'giàre,  vn.  interpretare  alia 
m-iniera  de’ rabbini. 

Rabbinico,  a,  add.  di,  da  rabb'no. 
Rabhini.sta,  sm.  (pi.  .sii)  chi  studia 

1 libri  dei  rabbini , o ne  prof-  ssa 
la  dottrina. 

Rabbino,  sm.  maestro,  dottore  nella 
legge  ebraica. 

Rabbiosamente,  avo.  con  rabbia. 
Kabbioséito,  H.ùiblosùcdo,  a,  add. 
s.  e dim.  di  rabbioso. 
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Rabbióso , a , add.  preso  da  rabbia 

- Idrofobi  - eccesslvamenle  irato 

- smoderato. 

Rabboccare,  va.  (t  co,  chi)  di  nnovo 
abboccare  - rabboccar  fiatchi  o 
simili,  riempierli  liri  alla  bo^ca. 
Rabbonacciare,  va.  Indurre  brac- 
cia. calmare  - vn.  e np.  divenir 
tranquillo  - rappacificarsi;  ma 
esprime  una  pace  non  l'iena. 
Rabbond.iro  , vn  abbondare  assai. 
Rabbonire,  va.  (1  isco,  isci)  abbo- 
nire - np.  placarsi. 
Rabbordare,ta.  tornare  all’abbordo, 
Rabbraociàre , va.  abbracciar  di 
nuovo. 

Rabbrenciàre,  va.  restaurare,  risar- 
cire, rassettare. 

Rabbreviàre  , va.  (Svio  , évii)  ab- 
breviare di  nuovo. 

Rabbrividàre , Rabbrividire,  vn.  e 
np.  sentirsi  de’ brividi  - tremare 
di  paura. 

Rahbrunàre,  va.  rendere  più  bruno. 
Rabbruscamento,  sm.  Il  rabbru- 
scarsi. 

Rabbrusoàrsi,  vnp.  (1  co,  chi)  tur- 
barsi , parlandosi  di  tempo,  e per 
similitudine  anche  di  persone. 
Rabbruzzàrsi,  Rabbruzzolàrsi,  vnp. 
oscurarsi,  farsi  bujo. 
RabbufTamento,  sm  il  rabbuffare. 
Rabbuffàre,  va.  scompigliare,  disor- 
dinare, e dicesi  specialmente  di 
capelli  0 simili  - rimproverare 
aspramente  - riprendere  bravando 

- vn.  minaci’iar  bufera,  parlandosi 
di  tempo  - np.  azzurrarsi  insieme. 

RabbùlTo,  sm.  rimprovero  fatto  con 
asprezza  - riprensione,  accompa- 
gnata da  minacce. 

Rabbiijàre,  in.  e np.  farsi  bujo,  e 
dlcesi  dell’aria  qu.indo  manca  la 
luce  0 per  notte  o per  nube. 
Rabpscàme,  sm.  quanlità  di  rabe- 
schi. 

Rabescare,  va.  (1  co,  dii)  ornare  con 
rahescliì. 

Rabescaiùra,  sf.  lavoro  fatto  a modo 
di  rabc'chi. 

Rabésco,  sm  V.  Arah  'sco. 
Rabicanàto,  a,  add.  coperto  di  pelo 
grigio  0 bianco,  e dicesi  dtlla 
gamba  del  cavallo , dal  ginocchio 
alla  Corona. 

Rabicano,  sin.  sorta  di  mantello  di 
cavallo  misto  di  bianco  e bajo. 
Rabidézza,  sf.  rabbia,  stizza. 

Ràbido,  a,  add.  rabbioso,  stizzoso. 
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Rablno,  sm.  V.  Rabbino. 
Raccantucciàrsi,  vnp.  raccogliersi  o 
ricoverarsi  in  un  cantuccio. 
Raccapezzàre,  no.  e vn.  mettere  In- 
sieme co.n  diligenza  - cercar  mi- 
nutamenie  cose,  sparse  - rinvenire 

- indovin.are,  farsi  un’idea. 
Raccapilolàre,  va.  ricapitolare. 
Raccappellàre,  no.  V.  Rincappellare. 
Raceapriccévole , add.  mf.  che  fa 

raccapricciare. 

Raccapricciare,  tn.  mettere  racca- 
priccio - np.  e.ssere  preso  da  rac- 
caprìccio. 

Raccapriccio  , Raccapricciamenlo , 
sm.  tremare  di  membra  con  arric- 
ciamento di  pelli  per  paura  o spa- 
vento. 

Raccartocciare  , no.  (1  óccio  , óccl) 
accartocciare. 

Raccattare,  no.  ritrovare,  riacqui- 
stare - radunare  - ricomperare  - 
raccogliere  da  terra  con  certa  cura. 
Raccenciàre  , no.  racconciare  cenci 
con  cenci  - np.  raffazzonarsi  con 
cenci. 

Raccèndere,  no.  (3  esi,  ese , li  eso) 
di  nuovo  accendere  - ftg.  far  rivi- 
vere. 

Raccendi  mento,  sm.  il  raccendere. 
Raccennàre,  no.  accennare  di  nuovo. 
Raccerchìàre , no.  accerchiare  di 
nuovo.  0 circondare. 

Raccertare,  no.  certificare  - np.  ras- 
sicurarsi. [tare. 

Raccpttàre , no.  (1  étto  , étti)  ricet- 
Raccéito , sm.  ricetto  - ricevimento 

- dar  raeeetto,  accogliere  In  casa. 
Racchetare,  no.  far  restare  di  pian- 
gere - porre  in  calma  - np.  restar 
di  piangere  , di  lagnarsi  - tran- 
quillarsi. 

Racchétta , sf,  strumento  tessuto  a 
rete , con  cui  si  giucca  alla  palla 

- {t.  d’artigl  ) razzo. 

R accheti  ìére,  sm.  soldato  che  scaglia 
lo  ra'chetie. 

Racchiappàre , no.  acchiapipare  di 
nuovo. 

Racchiùdere,  va.  (3  usi,  use,  H uso) 
rinchiudere  - chiudere  attorno  - , 

contenere. 

Raccigbat'àre,  no.  racconciare  gros- 
solanamente. 

RacclarpAre,  va.  acciarpar  di  nnovo. 
Haccoccàre  , va.  (t  co,  chi)  reitera- 
tamente accoccare  - replicare. 
Raccoglienza  , sf.  accoglienza  - 
unione. 
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Raccògliere,  va.  (1  digo,  3 òlsi.  41 
òlio)  pigliare  checchessia  levandolo 
di  terra  - raganare  - mietere  - 
contenere  in  sé  - ricettare  - rafil- 
gnrare  , ravvisare  - distinguere , 
notare  osservando  - sommare  - in- 
ferire - comprendere  - rattenere  - 
riporre  nelia  mente  - raecorre  la 
mmte  <n  Dio , rlvoiirere  i pensieri 
a Dio  - raceorre  gli  spirili , ria- 
versi - raccogliere  il  guanto,  ac- 
cettare la  sfl  la  - np.  ricoverarsi  - 
rannicchiarsi  - rapprendersi  - ri- 
porsi a sedere  con  dignità  - rac- 
coglierti intieme,  adunarsi  - rac- 
coglierti ad  un  oggetto , concen- 
trarsi ad  esso  colla  men'e. 
Raccoglimento  , sm.  atto  del  racco- 
gliere - adunamento  - accoglienza 

- concentrazione  della  menta. 
Raccogliticcio,  a , add.  collettizio, 

raccolto  in  fretta,  parlandosi  d’e- 
sercito. [raccoglie. 

Raccoglitóre,  add.  e sm.  chi,  o che 
Raccoglitrice,  tf.  colei  che  raccoglie 

- levatrice. 

Raccòlta,  tf.  atto  del  raccogliere  le 
rendite  del  terreno,  le  elemosine 

- accolta,  adunanza  - collezione  di 
varie  scritture  - libro  composto  di 
opere  di  diversi  autori  - tonare  a 
raccolta , richiamare  i soldati  con 
certo  battere  di  tamburi  o suono 
di  tromba. 

Raccòlto,  sm.  raccolta  fatta,  secondo 
gli  usi  campestri,  di  sola  una  spe- 
cie di  grani  o altri  frutti . quando 
son  sul  podere,  nella  stagione  di 
loro  maturità  - sunto  - prodotto  - 
add.  radunato,  e si  dice  di  grani , 
frotte  e di  quanto  produce  la  terra 

- rannicchiato  - ritirato  - medita- 
bondo. 

Raccomandamento , Raccomàndo , 
sm.  il  raccomandare  - raccoman- 
dazione. 

Raccomandare,  va.  pregare  altrui 
che  voglia  avere  a cuore  e proteg- 
gere quello  che  gli  si  propone  - 
affidare  - attaccare  , appendere  , o 
• legare  una  cosa  a checcliessia  per- 
che la  si  sostenga  - np.  implorare 
r altrui  protezione. 
Raccomandatlvo,  add.  atto  a racco- 
mandare. 

Raccomandatóre,  add.  e sm.  chi,  o 
che  raccomanda. 

Raccomandatório,  a,  add.  di  racco- 
mandazione. 
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Raccomandazióne , s/.  il  raccoman- 
dare - fare  o mandare  rcu:coma»- 
dazioni,  salutare  o mandare  a sa- 
lutare. 

Raccomandigla,  tf.  raccomandazione 

- commendatizia  - protezione  d’una 
persona  maggiore  ad  una  mi- 
nore. 

Raccomandare,  va  e deriv.  V.  Rac- 
comandare. ecc. 

Raccommodàre,  va.  e deriv.  V.  Rac- 
comodare, ecc. 

Raccommunàre,oa.  e deriv.  V.  Rac- 
comunare, ecc. 

Raccomodamento,  sm.  nuovo  acco- 
modamento. 

Raccomodàre,  va.  (4  òmodo,  òmodì) 
accomodare  - accomodar  di  nuovo 

- rappezzare. 

Raccompagnàre , va.  accompagnare 
di  nuovo  - np.  riunirsi. 
Raccomunàre,  va.  tornare  a far  co- 
mune quello  che  era  divenuto  par- 
ticolare - accomunare  - np.  rimet- 
tersi a comune. 

Raccomunicàre , va.  far  comune, 
mettere  in  comune. 
Racconciamento,  sm.  il  racconciare. 
Racconciàre,  va.  ridurre  a migliore 
stato  di  prima  - rassettare  - fig. 
rappacificare- raceoneiarsf  tem- 
po, farsi  sereno. 

Raccom-iatóre , add.  e sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  racconcia,  riordina. 
Racconcialùra , tf,  racconciamento 

- traccia  del  racconciamento. 
Racconciliàre,  va.  riconciliare. 
Racconciliatóre,  sm.  colui  che  cerea 

di  produrre  riconciliazione. 
Raccóncio , sm.  racconciamento  - 
add.  racconciato  - condito  - emen- 
dato. 

Racconfermàre,  va.  riconfermare. 
Racconforiàre,  ro.  riconfortare. 
Racconóscere,  va.  riconoscere. 
Raccon.-ii  gnàro , va.  riconsegnare. 
Raccons’gliàre , va.  riconsigliare. 
Racconsolare  , va.  dar  consolazione 

- np.  prender  consolazione. 
Raccunsulaióre  , add.  e sm.  chi , o 

che  racconsola. 

Raccoriiàbile , add.  mf.  da  essere 
raccontato  , degno  d’ esser  raccon- 
tato. 

Raccontamento,  sm.  il  raccontare. 
Racconlàre,  va.  narrare,  riferire  - 
np.  rappacificarsi , riconciliarsi. 
Raccontatlvo.a,  add.  alto  a raccon- 
tare. 
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Raccónto  , %m.  11  raccontare  - cosa 
raccontata  - dim.  raccontino, 
Raccoppiàre  , va.  (òppio , Appli)  ac- 
coppiare di  nuovo. 

Raccorcianaento , tm.  il  raccorciare. 
Raccorciare,  va.  far  più  corto  - ab* 
breviare  - no.  scemarsi. 
Raccorclàto  , Raccorcio,  a,  add.  ac- 
corciato. 

Raccordamento,  tm.  rimembranza. 
Raccordàre,  va.  rimembrare  - ac- 
cordar di  nuovo  - np.  rammentarsi 

- rimettersi  d’accordo. 
Raccórgersi,  vnp.  accorgersi  di  nuo- 
vo - ravvedersi  del  fallo. 

Raccòrrò,  va.  V.  Raccogliere. 
Raccorlàre,  va.  far  più  corto. 
Raccosciàrsi,  vnp.  ristringersi  nelle 
coscie  abbassandosi. 

Raccostare,  va.  accostar  di  nuovo  - 
np.  accostarsi  più  vicino. 
Raccozzamento  , jm.  il  raccozzare. 
Raccozzàre,  va.  (1  ózzo,  6zzi)  met- 
tere insieme  più  cose  - np.  riu- 
nirsi - rappacificarsi. 

Raccozzóne,  avv.  unitamente. 
Raccréscere,  va.  (3  crebbi,  H scinto) 
accrescere  di  nuovo. 
Raccresclmento , m,  11  raccrescere 

- cosa  raccrescinta. 

Raccrespàrsi,  vnp.  rincresparsi. 
Raccniàre , tm.  (o.  batta)  ritirarsi 

indietro. 

Raccusàre , va.  accusare  di  nuovo. 
Racemifero  , a , add.  che  porta  ra- 
cemi. 

Racèmo,  im.  racimolo,  grappolo  di 
uva. 

Racemóso,  a,  add.  che  ha  racemi. 
Racése , tm.  e add.  sorta  di  vino 
piccante. 

Rachitico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
afTeito  da  rachitide. 

Rachitide,  tf..  Rachitismo,  tm.  ma- 
lattia per  cui  le  ossa  perdono  della 
loro  naturale  durezza,  e si  curvano 
in  modo  vizioso. 

Racimolare  , va.  cogliere  1 grappoli 
d’uva;  raspollar  nelle  vigne'  - fig. 
raccogliere  a minuto  e con  dlffl- 
colià. 

Racimolatùra  , tf.  ciò  che  si  racco- 
glie dalla  vigna  dopo  la  vendemmia. 
Racimolo,  tm.  grappolo  d’uva  - 
ciascuna  di  quelle  ciocchette  d’ a- 
cini  di  uva  onde  si  compone  il 
grappolo  - flg.  residuo , piccola 
parte  - dim.  racimoletto  , racimo- 
luzzo. 
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RacquatUrsi,  tmp.  V.  Acquattare. 
Ricquelàre,  Racquietàre,  va.  (1  éto, 
èli,  3 élai)  qnetare. 
Racqulstamento,  im.,  Racquistazió- 
ne,  tf.  racquieto. 

Racquisiàre , va.  ricuperare  la  cosa 
perdala,  o stata  tolta. 
R.acquistatóre,  add.  e tm.  chi,  o che 
racquieta. 

Racquieto,  sm.  il  racquistare. 

Ràda,  tf.  spazio  di  mare  fra  le  terre 
e i contorni  delle  coste , dove  le 
navi  possono  gettar  l’àncora  e re- 
stare in  sicurezza  dai  venti. 
Radamente,  avv.  di  rado,  rare  volte. 
Radaiùra,  tf.  effetto  del  radere. 
Radézza , tf.  {t.  mar.)  specie  di 
scopa. 

Radazzàre,  va.  nettar  la  nave  con 
la  radazza. 

Raddensò  re,  va.  addensar  di  nuovo 
- np.  farsi  piu  denso. 
Raddimandàre , va  dimandare  di 
nuovo. 

Raddirizzamento,  Raddrizzamento , 
tm.  il  raddrizzare. 

Raddirizzàre,  Raddrizzare,  va.  di- 
rizzare di  nuovo  - mettere  in  Isqua- 
dra  - riordinare. 

Raddobbàre,  va.  racconciare  il  gu- 
scio della  nave. 

Raddobbo,  sm.  il  raddobbare. 
Raddolcàre,  vn.  (1  co,  chi)  farsi 
dolce,  parlandosi  d’aria  prima  fred- 
da e cruda  - va  addolcire. 
Raddolciàre,  va.  V.  Raddolcire. 
Raddolcimento,  sm.  il  raddolcire. 
Raddolcire,  va.  (1  Iseo,  Iscl)  far  di- 
venir dolce  - mitigare  - vn.  farsi 
temperato,  parlandosi  di  sugione. 
Raddomandàre  , va.  domandare  di 
nuovo  - chiedere  cosa  stata  sua. 
Raddoppiamento,  sm.  il  raddop- 
piare. 

Raddoppiàre,  va.  aumentare  del  dop- 
pio - tórre  in  mezzo  alle  proprie 
navi  le  nemiche  per  metterle  tra 
due  fuochi  - vn.  crescere  del  dop- 
pio - andar  di  raddoppio,  parlan- 
dosi di  moto  del  cavalli  - np.  cre- 
scer di  numero. 

Raddoppiatamente,  avv.  con  raddop- 
piamento. 

Raddoppiatùra  , tf.  doppiamento,  o 
piegatura  di  una  membrana  o di 
altre  simili  parli  nel  corpo  umano. 
Raddóppio,  sm.  moto  particolare  del 
cavallo,  consistente  in  muovere  al- 
ternativamente ambidue  1 piedi  di- 
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nanzi  insieme , o qaelil  di  dietro 
insieme  - raddoppiamento.’* 
Raddormentare , va.  addormentare 
(li  nuovo  - np.  ripigliare  il  sonno. 
Raddossare,  va.  porre  addosso. 
Raddótto , sm.  luogo  dove  si  riuni- 
scono insieme  più  persone  per  trat- 
tenersi. 

Radducilrice,  add.  f.  che  radduce. 
Raddùrre,  Raddùcere,  va.  V.  Ri- 
durre. 

Radente  , add.  mf.  che  rado  - che 
taglia  rasente  - che  va  accosto. 
Ràdere,  va.  (3  ei,  e rasi,  il  raso) 
levar  il  pelo  col  rasojo , o per  si- 
militudine , dicesi  di  qualunque 
arma  taglienti.ssima  - cancellare 
raschiando  - andar  rasente,  ras;n- 
taro  - togliere  cella  rasiera  il  col- 
mo allo  slajo. 

Radézza,  sf.  rarità,  contrario  di 
densità  - poca  frequenza. 

Radiale , add.  mf.  del  raggio  - che 
deriva  da  raggi  - pieno  di  raggi  - 
relativo  al  radio,  uno  dei  due  ossi 
antibraccio. 

Radiànte  , add.  mf.  che  radia , che 
tramanda  raggi. 

Radiàre , va.  e n.  raggiare  (v.  del- 
l’uso) cancellare  - abolire. 
Radiazióne,  sf.  trasmissione  di  raggi 
~(®.  dell'uso)  cancellazione  - abo- 
lizione. 

Ràdica,  if.  (pi.  che)  radice  - co- 
stole delle  foglie  di  tabacco  ridotte 
In  polvere. 

Radicàle,  add.  mf.  che  deriva  dalle 
radici  - flg.  principale  - capitale  , 
parlandosi  di  peccato  - segno  ra- 
dicale. segno  m*’sso  innanzi  ad 
una  quantità  della  quale  vogliasi 
estrarre  la  radice  - quantità  ra- 
dicale, quella  che  è preceduta  dal 
detto  segno  - partito  radicale  , in 
poitica,  parlilo  lib'-rale  popolare 
che  vuol  rifare  affano  e su  basi 
più  larghe  la  cosliiuzìone  dello 
Stalo  - principio  e quasi  radice  di 
una  cosa. 

Radicalismo,  sm.  (u.  dell’  uso)  mas- 
sima del  panilo  radicale. 
Radicalmente,  avv.  colla  radice  - 
principalmente  - originalmente. 
Radicamento  , sm.  il  radicare  - ng. 
primo  fondamento  d nna  cosa. 
Radicare,  rn.  (t  co.  chi)  appigliarsi 
alla  terra  colle  radici  - intern.arsi, 
profonda’-sl. 

Radicaiivo.a,  add.  aggiunto  di  cura  s 


RAF 

0 medicamento  che  risana  da  ma- 
lattia senza  lasciarne  traccia. 
Radicazióne,  sf.  il  radicare. 
R.adicchiélla  , sf.  nome  volgare  di 
varia  piante,  le  quali,  mentre  sono 
tenere  ed  acc.su le  , si  mangiano 
in  insalala. 

Radicchio,  sm.  varietà  di  cicoria. 
Radice,  sf  e.stremiià  inferiore  della 
pianta  . fitta  nel  terreno  , ov’  essa 
cresce  in  un  senso  opposto  a quello 
del  sovrastamele  fusto  - fig.  ca- 
gione, origine,  principio  - quantità 
che  moltiplicata  una  o più  volte 
per  sé  stessa,  no  produce  urr* altra 

- radice  , dicesi  anche  dei  denti , 
dello  unghie,  dei  capelli,  della 
lingua,  del  cuore , dei  monti,  ecc. 

- nome  generico  dell**  radici  man- 
gerecce - mettere  radice,  radicare 

- aum.  radicone  m.  - dim.  radi- 
cella.  radicetla  f. 

Radiflcàre,  va.  V.  Rarificare. 
Radimàdia,  sm.  strumento  di  ferro 
per  raschiar  la  madia,  e tagliare 
la  pasta. 

Radimento,  sm.  raschiameoto. 

Ràdio  . sm.  raggio  - uno  dei  due 
ossi  deir  antibraccio  • raggio,  mi- 
sura geometrica  per  le  linee. 
Radióso,  a,  add.  raggiante. 

Radila,  sf.  V.  Rarità. 

Raditùra  , sf.  raschiatura  - rasura. 
Ràdo  , a , add.  contrario  di  denso , 
di  fitto  , di  spesso  - singolare,  ec- 
cellente - di  piccol  numero  - aw. 
raramente  - di  rado , poche  volte 

- dim.  radette. 

Radòn',  sm  . radezza  , e dlcesi  per 
lo  più  di  opere  a maglia,  o tessute 

- luogo  in  una  piantata  d’  alberi 
dove  ne  manca  qualcheduno  se- 
condochè  chiederebbe  l’ordine  sta- 
bilito nel  piantarli. 

Radun.amento , sm.  il  radunare  - 
I’  unirsi  di  più  persona  o cose  in 
un  luogo. 

Radunanz.a,  sf,  unione  di  persone. 
Radunare,  va.  mettere  insieme. 
Radunata,  sf.  moltitudine  di  per- 
sone 0 di  cose  unite  insieme. 
Radura  , sf.  sp,azlo  vuoto  d’alberi 
in  un  bo.sco,  in  un  giardino  cosi 
dello  all’inglese  - slargaiira  tra 
Mura  e lettera  che  lasciano  gli 
stampatori  non  diligenti  - l’oppo- 
sto di  fittezza. 

Rafania,  sf.  convulsione  dolorosis- 
sima di  tutte  le  membra,  che  al- 


ni 


. ;k 


RAF 

tacca  coloro  elio  usano  cibi  fatti 
con  farina  dì  grani  guasti  da  ma- 
lattia. 

Ràfano,  ttn.  pianta  nota,  la  cui  ra- 
dico manafasi  cruda;  ramolaccio. 
RàITa,  sf.  fare  a ralfa  raffa,  andare 
a gara  per  rapirsi  cii-cct'essja  - ; 
tórre  e guadagnare  di  ruffa  in  ‘ 
ralja,  ruParc,  o guadagnare  ingiù-  j 
staili'' nte  - quel  che  rien  di  ru/ì'a 
in  ra/fa,  se  ne  va  di  buffa  in  buffa, 
la  fai  ina  del  diavolo  va  tiiua  in 
crusca.  [ciare. 

Raffacciamento,  sm.  atto  dd  rallac- 
Ralfacciàre,  va.  V.  Rinfacciare. 
Raffàccio,  sm.  rimprovero  oltrag- 
gioso ed  umiliante  , e non  solo  di 
coira,  ma  pur  di  sventura  - la  cosa 
raffacciata. 

Raffai  lleggiàre.  vn.  imitare  lo  stile, 
il  disegno  di  HdlTiello. 

Raffagoitàrp,  va.  (1  òtto,  òtti)  alTa- 
goitara  con  disordine  o fretta.. 
Rafldóne,  RalTónp,  sm.  specie  d’uva, 
ed  anche  di  vitigno. 

Raffardellàre,  va.  V.  Affardellare. 
Raffàre,  va.  arraffare,  rapire. 
Raffazzonare,  va.  adornare,  rasset- 
tare diligentemente  - raccomodare 
alla  meglio  cosa  mollo  guasta,  par- 
landosi di  belle  arti  e di  lettere  - 

- np.  studiosamente  abbigliarsi. 
Rafferma,  sf.,  Raffermamento,  sm. 
confermazione. 

Raffermare,  va.  confermare  ciò  che 
altri  ha  affermato  - np.  raccon- 
ciarsi col  padrone,  continuare  nel- 
rappigionamento,  nel  servizio,  nel- 
r nfllzio. 

Raffermazióne,  sf.  il  raffermare. 
Rafférmo,  a.  a Jd.  confermalo  - pane 
raffermo,  pane  cotto  da  più  giorni 

- macchie  rafferme,  maccliic  vcc-  ! 

chip  e niollo  penetrale,  | 

Ralllbbiàre,  v«.  aftibbiaro  di  nuovo.  I 
ripetere  colpi,  parole,  e simili.  I 
Rafllbbiàta,  sf.  ribadimento,  ribat- 
tuta. 

Ràffica,  sf.  soffio  impetuoso  e mo- 
mentaneo di  vento  marino. 
Raffldàrsi,  vnp  ripor  llducià  - riac- 
qu;sUr  sicurezza.  j 

Raflljuràbile,  add.  mf.  cliepuòraf-  1 
figurarsi.  ! 

Rafiiguramenìo,  am.  il  raffigurare.  ì 
Raffigurare,  riconoscere  uno  ai  : 
lineamenti  del  viso,  o ad  alcun  ; 
altro  segnalo  - rassomigliare  - ve-  , 
der  benn  un  oggetto.  i 
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Raffilàre , va.  assottigliare  11  Ilio 
della  lama,  a mano  sulla  pietra  a 
olio,  0 cote  - pareggiare  che  fan 
i sarti  ed  i calzolaj  con  forbici  0 
con  coltello  1 loro  lavori. 

Raffila  ójo,  sm.  strumento  da  raffi- 
i lare. 

Raflilatùra,  sf.  il  raffilare  - ciò  che 
si  leva  nel  raffilare, 
i Riffinamenio,  sm.  11  raffinare  - cl- 
vvRà  - accortezza. 

Rafflnàre,  va.  render  più  fino -per- 
fezionare - raggentilire  - ra^/liioj'c 
zucchero,  sale , sottoporli  a varie 
operazioni  per  purificarli  e cristal- 
lizzarli. 

R ifllnatézza,  Raffinatùra,  sf.  il  raf- 
finale - perfezivine  - finitezza  - 
raffinatezza  d’ ingegno , perspica- 
cia. 

Raflinàto,  a,  add.  perfezionato  - fig. 
esperto,  accorto. 

Ralllnatójo,  sm.  {v.  dell’uso)  mac- 
china per  raffinare,  parlandosi  di 
zucchero,  sale.  ecc. 

Raffinatóre , add.  e sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  raffina. 

Raffinazióne,  Raffinatùra,  sf.  azione 
del  raffinare  , parlandosi  di  zuc- 
chero 0 sale. 

Raffineria,  sf.  fabbrica  dove  si  raf- 
fina lo  zucchero,  il  salnitro,  e si- 
mili. 

Rafflnimento,  sm.  raffinamento. 
Rafllnire,  vn.  farsi  più  fino  - diven- 
tar più  perfetto  - diventar  astuto. 
Ràffio,  sm.  strumento  di  ferro  con 
de. iti  uncinali  - graffio  - dim.  raf- 

I fl^’tlO. 

Rrifiliiàre,  t’a.  affittare  di  nuovo. 
Rafllnire,  vn  divenire  piu  fitto. 

; RafTondàre,  va.  affondar  di  nuovo 
i - far  più  profondo, 
j Rafforiill'àre,  va.  di  nuovo  o vie 
I p'ù  fortificare, 
i Rafforzàre,  va.  far  più  forte. 
Ralfo.ssàre.  ra.  (1  òsso,  òssi)  affos- 
sare di  nuovo  - munire  di  nuovi 
fo.ssi. 

! Ratr rancare,  va.  rimettere  in  buono 
ì si, Ito* 

■ Raffreddamento,  sm.  il  raffreddare 
: - fig.  scemami  nto  d’affeUo,  di  zdo. 
. Raffri  dJàr  ■,  va.  far  divenir  freddo 
- OTi.  e np.  divenir  freddo  - fig. 
scornare  il  fervore  nell’  operare,  o 
ne  II 'amaro. 

Raffreddo,  a,  add.  raffreddato. 

1 Raffreddóre,  sm.  infreddatura. 
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Raffrenàbile,  add.  mf,  che  pnò,  che  !| 
deve  raffrenarsi.  :i 

RafTrenamento,  sm.  il  raffrenare.  || 
Raffrenare,  va.  ritenere  con  freno  j 

- fig,  reprimere,  ritenere  a segno  i 

- tip.  tenersi  a freno,  comprimersi 
dall’  Ira. 

Raffrenativo,  a,  add,  atto  a raffre-  ' 
nare. 

Raffrenatóre,  odi.  e im.  chi,  o che 
raffrena. 

Raffrescamento,  sm.  V.  Rlnfresca- 
rnento 

RalTteitàre,  va  far  fretta. 
BafTrontamentu,  tm.  il  raffrontare. 
Raffrontare,  va.  di  nuovo  affrontare 
0 far  testa  - riscontrare  - tm.  e 
np.  accordarsi  a dire  nello  stesso 
modo  due  o più  persone  nel  testi- 
moniare 0 ragionare  sopra  una 
cosa. 

Raffuscire,  tm.  divenir  fosco. 
Raffascàto,  a,  add.  fatto  più  fosco. 
Raffnsolàre,  va.  affasolare  - np. 
studiosamente  abbellirsi. 

Ràgana,  $f.  specie  di  pesce  di  mare. 
Raganèlla,  $f.  dim.  di  ragana  - pic- 
colo rannocchio  di  color  verde  che 
ha  il  mnso  aguzzo  - strumento 
con  girella  con  cui  suonasi  in  chiesa 
la  settimana  santa  - razzomatto. 
Ragàzza,  sf.  giovinetta  cheé  nell’età 
tra  bambina  e fanciulla  - fanctul- 
letta,  nello  stile  famigliare  - dim. 
ragazzina,  ragazzetta  - tprezz.  ra- 
gazzaccia. 

Ragazzàccio,  sm.  pegg.  di  ragazzo. 
Ragazzàglia , sf.,  Ragazzàme , stn. 
moltitudine  di  ragazzacci,  o di  vili 
servi.  [gazzo. 

Ragazzàta,  sf.  azione,  detto  da  ra- 
Ragazzo,  sm.  giovinetto  imberbe  - 
fanciullo,  nello  stile  famigliare  - 
servo  adoprato  a vili  esercizil  - 
servo  da  stalla  - dim.  ragazzino, 
ragazzetto,  ragazznolo  - accr.  ra- 
gazzone. 

Ragazzótto,  sm.  ragazzo  grandicello. 
Ragazzùme,  sm.  quantità  di  ragazzi 
spregevoli. 

Ragellàre.ta.  {».  de'falegn.)  ugua- 
gliare, pareggiare. 

Raggavignàre  , va.  aggavignare  di 
nuovo  - np.  aggrapparsi  colle  mani 
e co’ piedi. 

Raggelare,  vn.  congelare. 
Raggentilire,  va.  (1  Iseo,  Isci)  ren- 
dere gendle,  più  gentile  - np.  uscir 
dallo  stato  di  barbarie. 


Ragghiare,  tm.  il  mandar  fuora  che 
fa  rasino  la  voce. 

Ragghìgnàre,  tm.  far  viso  arcigno, 
guardare  in  cagnesco. 

Rùgghio,  sm.  voce  dell’asino. 
Rigglàre,  vn.  mandar  raggi  - per- 
cuotere con  raggi  - fig.  spandere 
lume  e chiarezza  - po.  tramandare 
a guisa  di  raggio. 

Raggiala,  sf.  p‘8ce  marino. 
Raggiato,  a,  add.  fatto  a guisa  di 
raggi. 

Raggièra,  sf.  parte  dell’ostensorio 
falla  a foggia  di  raggi  - aureola. 
Ràggio,  sm.  (pi.  gi,  rai)  linea  o 
striscia  di  luce  che  esco  da  corpo 
lucido  - linea  luminosa  che  arriva 
all’occhio  - razzo,  o razza  d’ una 
mota  - linea  che , partendosi  dal 
centro  di  un  cerchio,  va  retta  (Ino 
alla  circonferenza  - al  pi.  (v.  poti.) 
rat,  gli  occhi  - dtm.  raggiuolo. 
Raggiornare,  vn.  rifarsi  giorno. 
Raggióso,  a,  add.  che  ha  raggi. 
Raggiramento,  sm.  il  raggirare. 
Raggirare,  va.  di  nuovo  aggirare 

- pg.  ingannare  - np  muoversi  in 
giro  - fig.  industriarsi. 

Raggiratóre,  sm.  (f,  trlce)  chi  rag- 
gira, chi  inganna. 

Raggiróvole,  add.  mf.  che  agevol- 
mente raggira  - che  si  raggira,  si 
avvolge. 

Raggiro,  sm.  movimento  in  giro  - 
avvolgimento  di  parole  - negozio 
coperto  - fig.  frode,  inganno. 
Raggìùgnere,  va.  (1  ungo,  3 unsi, 
li  unto)  arrivare  uro  nel  cammi- 
nare 0 corrergli  dietro  - conginn- 
gere  - rimarginare  - np.  rimargi- 
narsi. 

Raggingnimento,  sm.  il  raggingnere. 
Raggiùngere,  va.  e deriv.  V.  Rag- 
giagli* re,  ecc. 

Raggiùnto,  a,  add.  ingrassato  - che 
ha  gli  arnioni  coperti  di  grasso. 
Razginstamento,  sm.  il  raggiustare. 
Ragglosiàre,  va.  ridurre  al  giusto 

- aggiustare. 

Riggintinàrc,  va.  unire,  attaccare 
con  gluttne, 

Raggotnicellàre , va.  restringere  e 
unire  insieme  in  forma  di  gomitoio, 
raggruppare. 

Riggomiiolàre,  va.  di  nuovo  aggo- 
mitolare - fig.  ravvolgere  chec- 
chessia quasi  a guisa  di  gomitolo. 
Raggracimolàre , va.  raccattare  i 
graclaioli  dell’uva  - fig.  racco- 
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gliere  ogni  pariicella  di  cbecches* 
sia. 

Raggrandire,  va.  far  grande  - ac- 
crescere. 

Raggranellàre,  va.  (1  èlio,  èlli)  ran> 
nare  insieme  le  granella  sparse  - 
fig.  procacciare , mettere  insieme 
prendendo  di  qaa  e di  là. 

Raggravare,  va.  di  nnovo  e gran- 
demente aggravare  - vn.  farsi  più 
grave. 

Raggricchìamento , sm.  il  raggric- 
chiarsi. 

Raggricchiàre,  va,  o vnp.  ristringersi 
in  sé  stesso,  come  ia  l’nomo  die 
raccoglie  insieme  le  membra  o per 
freddo  o per  simile  accidente. 

Raggricciàrsi,  vr.p.  raggricchiarsi. 

Raggrinzamento,  sm.  il  raggrinzare. 

Raggrinzàre,  Raggrinzire,  va.enp. 
far  grinze  - riempiere  di  grinze  - 
Hg.  sbigottirsi.  • 

Raggrottàre,  va.  aggrottare  di  nnovo 

- tener  le  ciglia  a modo  di  chi  sta 
grave  e pensoso. 

Raggrnppàre,  va.  aggrappare  - np. 
torcersi  in  sé  stesso. 

Raggnippo , sm.  ii  raggruppare  - 
avvolgimento,  raggiro. 

Raggruzzàre,  va.  rannicchiare  - np. 
restringersi  in  sé  stesso. 

Raggrnzzolàre,  va.  far  gruzzolo,  e 
dicesi  per  lo  più  di  moneta  - np. 
raggrupparsi. 

Ragguagliamento,  sm.  alto  di  rag- 
guagliare, di  pareggiare. 

Ragguaglianza , sf.  parità , rag- 
guaglio. 

Ragguagliàre,  va.  ridurre  ai  pari  - 
agguagliar  di  nuovo  - pareggiare 

- paragonare  - riferire  - raggua- 
gliar uno  d’ una  cota,  informar- 
nelo  - ragguagliare  le  partile , 
trasportare  la  pirtite  dal  giornale 
0 d’ altro  libro  a quello  del  dare 
ed  avere  - ragguagliar  le  costu- 
re, spianarle,  e /tg  bastonare  - 
vn.  andar  del  pan  - np.  andar 
d'accordo  nel  raccontare  una  cosa. 

Raggnagliatamente,  avv.  computalo 
l’un  per  l’allro. 

Raggnagtiaiivo,  a,  add.  atto  a rag- 
guagliare. 

Ragguàglio,  sm.  proporzione  - av- 
vi.so,  notizia  - pareggiamento  - pa- 
ragone - racconto  particolareg- 
giato. 

Ragguardamento , sm.  il  ragguar- 
dare  - minuta  considerazione. 
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Raggnardàre,  va.  attentamente,  mi- 
nutamente e distintamente  guar- 
dare - diligentemente  considerare 

- essere  attenente,  pertenere. 
Ragguardévole,  add.  mf.  degno  di 

essere  ragguardato  - considerevole. 
Ragguardevolézza,  tf.  attratto  di 
ragguardevole, 

Ragguàrdo,  sm.  riguardo,  rispetto. 
Raggnazzàre,  va.  diguazzare. 

Ràgia,  tf.  succo  resinoso  che  scola 
dalle  incisioni  fatte  nel  tronco  di 
certi  pini  - flg.  fraule.  inganno. 
Ragionacebiàre,  tm.  ragionar  male. 
Ragionamento,  sm.  discorso  fondato 
Sopra  una  serie  di  giudizj  appa- 
rentemente 0 realmente  giusti  - 
discorso  - raziocinio  - entrare  in 
ragionamento,  cominciare  a par- 
lare. 

Ragionàre,  tm.  servirsi  delia  ra- 
giono per  discernere  , giudicare  - 

- ten»r  ragionamento  - fliosofare 

- parlare  insieme,  discorrere  - far 
ragione. 

Ragionativo,  a,  add.  atto  a ragio- 
nare - che  ragiona. 

Ragionàto , a,  add.  capace  di  ra- 
gione - dotato  di  ragione  - sm. 

fier  computista  o ragioniere,  è (ne- 
egante. 

Ragióne , tf.  facoltà  per  cui  spe- 
cialmente si  discerne  il  vero  dal 
falso  e il  bene  dal  male  - cagione 
- prova  - mezzo,  maniera  - ac- 
cordo, partilo  - legge , diritto  - 
ragionamento  - tema,  argomento 
- credilo  - qualità,  sorta  - conto 
di  dare  e avere  - proporzione  e 
raggu.iglio  di  prezzo  - compagnia 
di  trafllco  - luogo  dove  si  ammi- 
nistra la  giustizia  - giurisdizione 
- perizia  - al  pi.  titoli,  diritti  che 
una  persona  può  avere  a chec- 
chessia - render  ragione,  ammi- 
nistrar la  giustizia  ; giustificarsi , 
pigare  il  flo,  dar  conto  di  chec- 
chessia - ragion  di  Stalo,  diritio 
de’ principi  conforme  la  pubblica 
utilità  - ragione  inverta,  rela- 
zione di  un  i quantità  ad  un’altra, 
presa  in  ordine  rovescio  per  ri- 
guardo ad  altra  di  cui  si  parla  - 
a ragione  di  tanto  per  cento , a 
proporzione  di , ecc.  - aver  di  là 
da  ragione,  aver  più  che  ragione 
- esser  di  ragione , esser  dovere 
- far  ragione,  aggiudicare  ciò  che 
si  conviene  per  giustizia,  supporre 
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- a ragion  veduta,  ad  occhi  veg- 
genti - bastonare  di  santa  ra~ 
gione  , bastonare  senza  misura  - 
a ragione,  giustamente , a buon 
diriiK»  - dim.  rngioncella,  ragion- 
cina , ragioneita  - pegg.  ragio- 
naccia. 

Ragioneria,  sf.  (v.  delVuìo)  ufllzio 
del  ragioniere. 

Ragionévole,  add.  mf.  conforme  alla 
ragione  - di  giusta  quantità  e 
grandezza  - convenevole  - discreto. 
Ragionevolézza  , sf.  attitudine  al 
raziocinio  - conformità  alla  ra- 
gione. 

Ragionevolmente , atnj.  con  ragione 

- giustamente  - convenevolmente,  i 
Ragionière,  sm.  quegli  il  cui  ufficio 

é di  tenere  o rivedere  i conti. 
Ragionio,  sm.  ragionamento  lungo 
e riojoso. 

Ragióso,  a,  add.  che  produce  ragia, 

0 che  ne  contiene. 

Ragliare,  va.  ragghiare. 

Ràglio,  sm.  ragghio. 

Ràgna , sf.  tela  che  fa  il  ragno  - 
rete  a minute  maglie  di  refe,  com- 
presa fra  due  reti  di  corda  a ma- 
glie più  grandi  per  pigliar  uccelli 

- flg.  inganno,  stratagemma,  in- 
sidia - dim.  ragnuola. 

Ragnàja,  sf  luogo  acconcio  per  uc- 
cellarvi colla  ragna,  o per  tendervi 
la  ragna. 

Ragnàre,  va.  tender  la  ragna,  o uc- 
cellare colla  ragna  - raspolare  , 
portar  via  - vn.  dar  nella  ragna  , 
parlandosi  d’uccelli  - mostrare  il 
tessuto  per  perdita  di  pelo,  par- 
landosi di  panni  che  cominciano  a 
logorarsi  - l’increspare  delle  nu- 
vole a simililndine  della  ragna. 
Ragnatéla,  sf.  tela  che  fa  il  ragno. 
Ragnatélo  , sm.  insetto  del  quale 
sono  diverse,  specie,  della  classe 
delle  aracnoidi , e che  tesse  la  ra- 
gna - dtm.  ragnattluccio , ragna- 
leliizzo. 

Ragnàto,  a,  add.  aggiunto  di  panno 
quasi  logoro,  e dioesi  anco  del 
cielo  quando  é sparso  di  poche 
nuvole  stracciate. 

Ragno,  sm.  insetto  noto  che  fab- 
b ica  e disiende  una  itla  a guisa 
di  rete  - t la  di  ragno  - specie  di 
pesce  di  mare  - dim.  ragnatdlo, 
ragnolo,  ragnuolo. 

Rigù.  sm.  invar.  (v.  delVuso)  in- 
tingolo appetitoso. 


RAL 

Ragunamento,  tm, , Ragunanza,  sf, 
adunanza  di  persone  - accumula- 
mento - più  cose  ragimaie. 
j Ragunàre,  va.  mettere  insieme, 
i Ragunàta  , sf.  moltitudine  di  per- 
i sone  o cose  raccolte  insieme. 
Ragunaiiccio,  a,  add  dicesi  di  gente 
raccolta  insieme  senza  riguardo  se 
buona  o cattiva,  e particolarmente 
di  milizia. 

Ragunaióre,  add.  e sm.  {f,  trice) 
chi,  0 che  raguna. 

Rngunazióae,  sf. , Ragùno , sm. 
adunanza  di  persone. 

Railàre,  vn.  gridare  ad  alla  voce,  e 
I dicesi  specialmente  dello  stridere 
ì de’ fanciulli,  sbraitare  - schiaraaz- 
j zare. 

I Raiiro,  Ràitro.  sm.  soldato  tedesco 

a cavallo  già  al  soldo  di  Francia 
e di  Fiandra  - alla  raitra,  all’u- 
sanza de’  Raitri. 

Raja,  sf.  specie  di  pesce  del  genere 
delle  ragge,  monito  d’una  coda 
sonile  come  una  frusta  - sm,  no- 
me con  cui  s’indicano  in  Turchia 
i suddiii  turchi  non  maomeiiani. 
Rajàre,  va.  raggiare. 

Ralinga,  sf.  corda  con  cui  orlasi  la 
vela  per  renderla  più  forte. 
Ralingàre , va.  e n.  orlare  di  ra- 
linga una  vela. 

Ràlla,  sf.  dado,  o pezzo  di  ferro  o 
bronzo  su  cui  girano  i bilichi  de- 
gli osci  - bastone  che  ad  una 
estremità  ha  un  pungolo  per  sti- 
molare i buoi,  e dall’ altra  una 
piastrella  di  ferro  per  sgombrare 
: l’aratro  della  terra  che  vi  si  attacca 
! arando  - materia  untuosa  e nera 
aU’esiremltà  della  sala  delle  mote, 
chp  é piodoUa  della  sugna  fregala 
col  ferro. 

Rallargamenlo,  sm.  il  rallargare. 
t Riliargàre , va.  maggiormente  al- 
j;  largare  - accrescere  forza  , vigore 

II  - vn.  e np.  maggiormente  allar- 
(.  garsi  - divenire  liberale  od  usare 
jj  liberalità. 

i|  Ralicggiàre,  va.  allegg^Tire. 

■ Rallegramento,  jm  Rallegranza,  sf. 
! il  rallegrarsi  - allegrezza  - con- 
i grami, izione. 

■ Rillrgràre,  va  inJurre  allegrezza 
! e ’piacere  in  altrui  - np.  prend  re 
ìj  allegrezza  e piacere  - congratu- 
j!  tarsi. 

ti  Rallegrati vo,  a,  add.  allo  a ralle- 
^ grare. 
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Rallegratóre,  add.  $ sm.  (f.  trlce) 

chi,  0 che  rallegra. 

Railegratório  , a,  add,  atto  a ralle- 
grare. 

Rallegratùra , tf.  il  serenar!!i  nel 
VISO,  e anche  l’abituale  e naturale 
aspetto  (li  viso  belUmente  sereno. 
Rallegrlrsi,  vnp.  rasst renarsi  in 
viso,  sco'rucclarsi. 

Rallégro,  sm.  il  rallegrare,  o ralle- 
grarsi. 

Ralleitiire , va.  allenare  - np.  ri- 
prender vigore. 

Rallentamento,  sm.  il  rallentare. 
Rallentare,  va.  allentare,  rilassare 
- scemare  - ritardare. 

Ralleliàre,  ra.  allettar  di  nuovo. 
Rallevàre,  va.  alleviare  - allegge- 
rire - educare,  accostumare. 
Rallignare,  vn.  allignare  di  nuovo. 
Hallóne.  sm.  V.  Peueaolone. 
Ralluminàre,  Hailunuiro,  va.  allu- 
minare - rend  r il  lume -rendere 
la  vista  - far  ravvidero  - np.  ri- 
cuperare la  vista. 

Rallungare,  va.  (l  go,  gbi)di  nuovo 
0 maggiormente  allungare  - ral- 
lungar la  via , andar  per  la  via 
più  lunga. 

Raliusiràre,  va.  ridare  il  lustro. 
Rama,  sf.  piccolo  fusto  che  sorge 
sul  ramo,  e dove  nascono  le  frut- 
te; una  rama  dt  ciliege,  di  mele 
~ dim.  ramalella.  raniella. 

Ramàrcia,  sf.  V.  Ramazza. 

Ramacelo,  sm  ratno  non  raffinato, 
né  purgalo  - pfOO-  ramo. 
Ramà.'c.ìo,  »m.  uainbustio,  romore. 
Ramàce,  add  mf.  errante  di  ramo 
in  ramo , parlandosi  d’  uccello  di  | 
japina.  | 

Ramadàn , sm.  gran  digiuno  dei 
Turchi , die  dura  il  mese  dello  j 
stesso  nome.  i 

Ramàglia,  sf.  (v.  dell'uso)  aggregalo  ' 
di  rami.  ' 

Ramàjn,  sf.  e add  specie  di  cicala,  i 
Ramàjo,  sm.  chi  riduce  il  rame  In  ‘ 
hani,  in  (iindrclli,  o in  ampie  la- 
mine - {nell'uso)  calderajo. 
Raraàjoio.  liamajuolo.  sm.  romajolo. 
Romanziiia,  tf.  V.  Rannnanzina 
Ramànzo,  sm  rabbuilo  - rbmi.nzo. 
Ramar  icài  si,  vnp.  e deriv.  V.  Ram- 
maricarsi. 

Ramarro,  sm.  specie  di  Incerta,  la 
coi  parte  superiore  è verde,  e l’in- 
feriore gialla  - chi  dirige  le  p o- 
cessionl,  perché  seguano  con  ordine. 

909 


R.\M 

;j  Rarràta,  tf.  pala  di  vinchi,  per  am- 

I marzar  aceri, i di  notte  a frugnuolo 
|i  - a ramala,  in  abbondanza. 

II  Ramatàre,  ro.  uccellare  colla  ramata 

- percuoP  re  colla  ramala -/fg.  to- 
gliere. 

Ramaiàt?,  sf.  colpo  di  ramata. 
Ramaiéllo,  sm.  hamalélla,  sf.  dim, 
di  ramo. 

R.amàto,  a,  add.  disteso  in  rami  - 
cli>i  ha  rami  - fornito  di  piastra  di 
rame  - di  color  di  rame, 
r.amàzza,  sf.  strumenlo  tessuto  di 
rami,  con  cui  .si  arramaccia. 
Ramazzóna.  tf.  antico  cappello  alla 
romana,  sotto  cui  portavasi  il  cuf- 
floiio 

Rambérga  , sf.  piccola  nave  veloce 
per  andare  a fare  scoperte. 

Ràme,  sm.  metallo  rossiccio,  iu'"en- 
te,  molto  nialleabiloeduttile.cssi- 
dablle  air  aria  umilia  - moneta - 
incisione  su!  rame,  e stampa  che 
se.  ne  ricava  - al  pi.,  vasi  fatti  di 
rame  - rame  rosso,  rame  fuso. 
Ramélla , tf.,  Raméllo,  tm.  rami- 
cello. 

Ramendàre,  va.  e deriv.  V.  Ram- 
mendare, ree. 

R.imerlno,  sm.  rosmarino, 

Ràmice.  sf.  ernia. 

R.amicéllo,  sm.,  Ramicélla,  Ramilél- 
la,  sf.  dim.  di  ramo  e rama, 
lumiera,  tf.  fabbrica  ove  si  raffina 
il  rame. 

Ramicre,  sm.  lavoratore  di  rame  o 
altro  simil  metallo. 

Ramifero,  a,  add.  che  porta  rami. 
Ramiflcà'-p,  vn  produrre  rami  - np. 
spander.si,  o distribuirsi  in  rami. 
Ramifica/.i(ine.  sf.  disiendiinenlo  di 
rami  - diramazlcne,  e diccsl  di 
|ii.ante,  di  acque,  di  nervi,  di 

veri»,  fcc. 

R.in  igno,  a,  add  della  natura  o del 
coloic  del  rame. 

Rari  ina,  sf.  minulisslma  scaglia  che 
spiccasi  dal  rame  fuso  sotto  le  mar- 
teilaie  dei  ramieri. 

Ramingàre,  vn.  andar  ramingo, 
Rainiiigo,  a,  add.  che  va  di  ramo 
In  ramo  - proprio  degli  uccelli  - fig. 
sbrancalo  - errante  - fuggiasco. 
Ramino,  sm.  piccol  vaso  di  rame,  e 
talora  anche  di  latta,  per  riscaldar 
Tacqua. 

Rarnmantàre , Rammantellàre,  va. 
ricoprir  col  manto -/tp.  proteggere 

- np.  abbellirsi. 
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Rammanzina.  $f.  riprensione,  sgrl*  Rammentatóre,  add.  e im.  (f.  trice) 
dato,  rabbafTo.  chi,  o che  rammenta;  colai,  coiei 

Rammànzo,  sm.  rabbnfTo.  che  si  ridace  una  cosa  alla  mente. 

Rammàrco,  im.  (o.  poet.)  ramma-  Rammeniio,  sm.  il  rammentare  fre* 
rlco.  qaentemente. 

Rammarginamento,  sm.  ricongion-  Rammenióne,  sm.  rammentatore, 
gimento  delle  parti  disgiunte  per  Ranimezzare,  va.  (dzzo,  ézzi)  spar- 
ferita.  tir  per  mezzo,  dimezzare  - spar- 

Rammarginàre , ea.  rimarginare-  tire, 
unire  senza  saldatura,  parlandosi  Rammitigàre,  va.  mitigare, 
di  metalli.  Rammollàre,  Rammollire,  va.  far 

Rammarlcamenlo,  sm.  il  rammari-  molle  - piegare, 
carsi.  Rammoniàre,  va.  riunire  insieme  le 

Hammariràre,  vn.  e np.  (1  co,  chi)  cose  sparie,  quasi  facendone  monte 

far  doglianze,  lamentarsi  forte  - - rammendare  i{  fuoco, raccogliere 

mandar  fuori  voci  lamentevoli  - la  bragia  o i tizzoni,  per  ammuc- 

rammaricarsi  di  gamba  sana,  do-  i rhiarvi  poi  sopra  la  cenere, 
tarsi  senza  ragione.  Rammorbidàre,  va.  rendere  morbido 

Rammarlcatóre,  sm.  {f.  trice)  colui,  - fig.  mitigare, 
colei  che  si  rammarica.  Rammorbidativo,  a,  add.  atto  a ram- 

Rammaricazióne , tf.  il  rammari-  morbldare. 

carsi  - dim.  rammaricazioncella.  Rammorbidire , va.  V.  Rammorbl- 
Rammarichóvoie,  add.  mf.  pieno  di  dare, 

rammarico.  Rammorzàre,  va.  ammorzare. 

Rammarichio  , sm.  rammaricazióne  Rammucctiiàre , va.  far  macchio  - 
più  0 meno  lunga;  piagnisteo  - np.  ridarsi  in  mucchio, 
esposizione  de’  molivi  di  lagnarsi.  Rammurlcàlo,  a,  add.  ammassalo. 
Rammàrico,  sm.  (pi.  chi)  doglianza  Ràmo,  sm.  ciascuna  delle  parti  nelle 
- afflizione.  quali  si  divide  l’ estremità  snpe- 

Rammaricóso,  a,  add.  che  agevol-  riore  del  fusto  d’una  pianta. -ogni 

mente  si  rammarica  - che  contiene  parte  in  cui  dividesi  una  strada, 

rammarico.  un  fiume,  un  condotto , un  nervo, 

Rammassàre,  va.  di  nnovo  ammas-  una  schiatta,  ecc.  - parte  - ramo 

sare  - rimettere  insieme.  di  pazzia,  indizio  di  pazzia  - dim. 

Rammattonàre,  va.  ammattonare  di  rametto,  ramicello  , ramuccio  - 

nuovo.  ramacelo. 

Rammembranza , tf.  V.  Rimem-  Ramógna,  if.  augurio  di  buon  viag- 
branza.  gio,  prospero  viaggio. 

Rammembràre,  va.  V.  Rimembrale.  Ramognàre,  vn.  far  ramogna. 
Rammemoràbile,  add.  mf.  che  può  Ramo  àccio  , sm.  rafano  - dim.  ra- 
rammemorarsi.  molaccino,  ravanello. 

Rammemoranza,  tf.  rammemora-  Ramorùto.  a,  add.  pieno  di  rami, 
zione.  Ramoscèllo,  sm.  V.  Ramicello. 

Rammemoràre,  va.  ridurre  a me-  Ramosità,  tf.  qualità  di  ciò  che  è 
moria  - np  rlsovvenirsi.  ramoso. 

Rammemoraióre,  add.  e sm.  (r.  trice)  Ramóso,  a,  add.  pieno  di  rami, 
chi.  0 che  rammemora.  Ramp.a,  tf  branca,  zampa  - dolce 

Rammemorazióne,  sf.  il  rammemo-  salita  di  terra  falla  nella  scarpa  dei 
rare  - ricordanza.  terrapieni. 

Rammemoriàrsi,  vnp.  ricordarsi,  ri-  Rampante,  add.  mf.  dicesi  propria- 
chiamare  alla  memoria.  mente  dr-l  lei/OO  ritto  in  su’  due 

Rammendare,  va.  (1  éndo,  <?ndl)  piedi  di  dietro  in  allo  di  rampare, 
emendare,  correggere  - rassettare,  | ed  anche  di  altri  animali  che  ab- 
Rammentamento,  sm.  il  rammen-  bian  la  rampa, 
lare.  i Rampare,  va.  ferire  colla  rampa. 

Rammenianza,sA  rammemorazione.  ; Rampàro , sm.  (v.  dell’  uso)  terra- 
Rammeniàre , va.  ridurre  alla  me-  Il  pieno  che  forma  il  recinto  d’  una 
moria  - far  menzione  - np.  ricor-  !'  fortezza, 
darsi.  Rampata,  tf.  colpo  di  rampa. 
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Rampicàre,  tm.  salirò  attaccandosi 
colle  mani  e col  piedi  ; arrampi- 
carsi. 

Rampichino,  sm.  pianta  originaria 
dello  Indie  Occidentali  - uccello 
silvano,  detto  ancho  picchio  passe- 
rino, abbricagnolo. 

Ram picène,  sm.  V.  Rampone. 
Ramplnàre , va,  afferrar  con  ram- 
pino. 

^Rampino,  im.  grafQo  - rebbio  della 
forchetta  - cavallo  che  si  appoggia 
interamente  sulla  punta  del  piede 
- add,  uncinato. 

Rampo,  sm.  graffio,  uncino. 
Rampógna,  sf.  rimprovero  forte. 
Rampognamento,  sm.  rampogna. 
Rampognare,  va.  rimproverare  for- 


RAN 

Rancière , sm,  quello  fra  i soldati 
che  deve  apparecchiare  e scodel- 
lare il  rancio. 

Ràncio,  a,  add.  di  color  d’arancia - 
rancido  - sm.  fiorrancio  - letto  del 
marinari  - pasto  dei  soldati  - pran- 
zo fatto  in  più  persone  che  pagano 
ciascuno  il  suo  scotto. 

Rancióso,  a,  add.  che  ha  del  rancido. 

Ranco , a,  add.  (pi.  m,  chi,  f,  che) 
zoppo. 

Rancóre,  sm.  odio  coperlp,  e per  lo 

•più  da  lungo  tempo. 

Randa,  sf.  sorta  di  vela  - arnese 
de’  cartaj  - sorta  di  bastimento  - 
a randa  a randa  y appresso  ap- 
presso, rasente  - per  l’appunto. 

Handàgine,  avv.  dicesi  andar  r a-* 
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rinfacciare  - np.  querelarsi. 
Rampognévole , add.  mf.  che  ram- 
pogna - mordace. 

Rampognóso,  a,  add.  pieno  di  ram- 
pogne. 

Rampollaraento,  sm.  il  rampollare. 
RampolJàre,  vn.  scaturire  dalla  ter- 
ra, parlandosi  d’acqua  - va.  fare 
scaturire  - vn.  fìg.  nascere,  deri- 
vare. 

Rampóllo,  sm.  piccola  vena  d’acqua 
sorgente  dalla  terra  - pollone  nato 
sul  fusto  vecchio  dell’albero  - fig- 
prole  - dim.  rampollino. 

Rampóne , sm.  rampicene , ferro 
grande  uncinato. 

Ramponière,  sm.  e add.  chi  scaglia 
il  rampone  nella  pesca  dello  balene. 
Ramuscéllo,  Ramucéllo,  Ramùscolo, 
sm.  dim.  di  ramo. 

Rana,  sf.  rettilo  quadrupede  anfibio, 
la  cui  carne  è un  cibo  gustoso  e 
sano  - dim.  ranuzza. 

Ranajoólo,  sm.  specie  di  falco,  vol- 
garmente detto  fotiivento. 

Rancare,  Rancheitàre,  vn.  cammi- 
nare a sghembo , proprio  degli 
zoppi. 

Ranciàlo,  a,  add.  di  color  d’arancia. 
Rane. òso,  a,  add.  rancido. 
Rancidezza.  Rancidilà,  sf,  qualità  di 
ciò  che  è rancido. 

Ràncido,  a,  add  putrido  per  vec- 
chiezza, vieto,  parlandosi  di  cose 
oleose  e pingui  - siando  - parola 
rancida  y parola  anliquala  - per- 
sona  rancida,  persona  vecchissima. 
Rancidùme,  sm.  sapor  di  rancido  - 
cosa  rancida  - fig.  cosa  andata  in 
disuso  per  antichità. 


'<  ga  DO  ri  do. 

Randàgio,  sm.  e add.  chi  va  volen- 
tieri vagando. 

Randellare,  va.  percuotere  con  ran- 
dello - bastonare. 

Randelfàia,  sf.  colpo  di  randello. 
Randèllo,  im.  baston  corto,  ricurvo, 
con  cui  siringonsi  le  funi  colle 
quali  si  legano  le  some , e simili 
- bastone  semplicemente. 
Randióne,  sm.  specie  di  falco. 
Ranèlla,  sf.  dim.  di  rana  - infiam- 
mazione parziale  del  frenulo  della 
lingua,  sotto  forma  di  tumoretto. 
Ranfiório,  sm.  ramo  che  ha  un  ra- 
inicello  a rao’ d’uncino  ad  ambe 
le  estremità  delle  quali  una  si  ap- 
pende all’albero,  e l’altra  si  attacca 
al  paniere  per  comodo  di  riporvi 
1 frulli  spiccandoli. 

Ràngo,  sm.  {pi.  ghi)  ordine,  grado, 
condizione  - linea  di  soldati. 
Ràngo,  Ràngole,  im..  Ràngola,  sf, 
gran  sollecimdine,  ansietà  - affan- 
no, cordoglio. 

Rangolamenio,  sm.  il  rangolare  che 
si  fa  aprendo  la  gola  e gridando 
sforzatamenie  per  isiizza. 
Rangolàre,  va.  fare  con  rangola  - 
aprir  la  gola  gridando  sforzata- 
mente. 

Rangulóso,  a,  add.  grandemente 
sollecito  - affannoso,  cordoglioso. 
Rapino,  sm.  dim.  di  rana  - add, 
della  natura  della  rana. 

Rannàia , sf,  ranno  forte  - pegg. 
Tannatacela. 

Rannesiamento,  sm,  il  rannestare. 

;ì  Rannéstare,  va.  Innestare  di  nuovo 
i rattaccare  insieme. 
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Ranneslalùra,  tf.  V.  Annestatura.  Raperino,  RaperùK'olo,  $in.  sorla  di 
Rannicehìàre,  va.  restringere  tolto  uecello  che  soungtia  al  lucherino, 
in  nn  gruppo  a pnisa  di  nicchio.  Raperónzo,  Raperói-zolo , sm.  erba 
Rinnidiarsi,  vnp.  fermare  stanza  di  che  si  mangia  in  ins-a!ala. 
movo  - ricoverarsi.  Raperùgiolo,  sm.  raperino. 

Ranniére,  un  v.aso  che  riceve  il  Rapirida,  i.  e add  mf.  chi  a an 
ranno  che  passa  dal  colatojo.  lemno  ruba  e uccide. 

Ranno,  sm  lisciva- pianta  spinosa.  Rapidità,  Rapidllàde,  Rapidilàte, 
comune  nei  boschi  e luoghi  incolti.  Rapidézza,  sf.  grande  velocità. 
Rannthilire , va  (isco,  isci)  nobili-  Ràpido,  a,  add.  velocissimo  - rapace 
taro  - render  nobile.  - {nell'uso)  ripido. 

Rannodamento,  Jtn.  il  rannodare.  Rapillo  , sm.  piccole  scorie  mcsco- 
Rannodàre,  va.  (1  Odo,  Odi)  rifare  late  con  cenere  o sabbie  vnlcani- 

il  nodo  - rassettare  - raccogliere  che  che  si  lanciano  dal  Vesuvio  - 

per  riordinare,  parlandosi  di  truppe  qualnà  direna,  delta  polvere  di 

- riunire,  ricongiungere.  Pozzuolo , che  mescolata  con  cal- 

Rannóso,  a,  add.  lisciviale.  cina  dà  fortezza  a’ muri  che  si  ' 

Rannuvolamenio,  sm.  11  rannuvo-  fanno  nell’ acqua. 

laro.  Rapimento , sm.  il  rapire  - l(g. 

Rannuvolare  , Rannugolàre  , vn.  e estasi. 

np.  coprirsi  il  ciclo  di  nuvole  - Rapina,  tf.  furto  violento  - cosa  ra- 
fig.  turbarsi  all’aspetto.  pila  - rapidità,  furia  - furore. 

Ranòcchio,  sm..  Ranòcchia,  i^.  rana  rabbia  - animofe  di  rapina,  quello 

- dim.  ranocchidla  f.,  ranocchiet-  che  rapisce  gli  altri  per  farsene 

to  m.  pasto. 

Ranocchiésco,  a,  add.  da  ranocchio,  Raténàre,  va  e n.  rapire. 

H.anticóso.  a,  add.  rantoloso.  Rapire,  ra.  (isco,  isci)  far  rapina 

Ramo,  Ràntolo,  sm.  ansamen’o  fre-  - portar  via  per  forza  - innamo- 

quenitì  e molesto,  con  risonante  rare  - rendere  estatico  - essere 

stridore  del  petto , che  viene  da  rapito,  o esser  rapile  in  ispirilo, 

catarro.  andar  in  estasi. 

Ranlolàre,  vn.  avere  il  rantolo.  Rapitlvo,  a,  add.  alto  a rapire. 
Rantolò.so.  a,  add.  che  ha  il  rantolo.  Rapito,  a,  adi.  assorto  - intento. 
Rannncolàcee,  Ranunculàc'>e,  tf  pi.  Rapitóre,  add.  e sm.  {f.  Irice)  chi, 
aggiunto  d’nna  famiglia  di  piante  o che  rapisce, 
dicoiiledoni  pol’petale.  Rspóntico,  add.  m.  diccsi  d’nna 

Ranùncolo,  Ranùncnlo,  sm.  pianta  specie  di  rabarbaro, 

erbac' a che  vegeta  nei  luoghi  umidi  R.apònzolo,  sm.  V’.  Raperonzo. 
o copiosi  di  rane,  o (lorisce  in  pri-  Ràppa,  sf.  crepaccio,  malattia  nei 
mavera.  piedi  del  cavallo. 

R.àpa.  $f.  pianta  ortense,  la  cui  ra-  Rappaetàre,  va.  V,  RappaciRcare. 
dice  carnosa  serve  di  cibo.  Rappaciti -amento  , m , Rappacia- 

Rapàcp,  add  mf.  che  vive  di  rapi-  zinne,  sf.  il  rappic.illcarsi. 
n^,  pacandosi  propr.  di  certi  ani-  ! Rappacsfi  Are , va.  (1  co,  chi)  paci- 
mali - fig  ingordo.  i fi-’are  - np  far  la  pace. 

Rapaciià,  Rapaciiàde,  Rapacitàlo,  !l  Rippagàre,  ra.  appagare,  placare. 
sf.  astrailo  di  rapace.  Rappalloliolàre,  Rappallozzolàre,  va. 

Rapare , va.  tagliare  i capelli  sino  , ridurre  In  forma  di  pallottola  - 
alla  cotenna.  ] np.  raggrupparsi. 

Rapàla,  sf.  colpo  di  rapa.  j RapparAre,  ra  ap, tarare  di  nuovo. 

Rapè,  sm,  (v.  dell'uso)  sorta  di  ta-  |j  Rapparecchiaro,  va.  apparecchiare 
hacco  grattugiato  da  naso,  i:  di  nuovo. 

Haparéll pielruzza  con  che  gli  j Rappari ggiàre,  va.  pareggiare -np. 
scultori  coprono  i difetti  dei  mar-  ' divenir  pari,  uguale, 
mi  d.\  lavorarsi  o lavorali  - cer-  } Rapparire,  cn.  (1  isco,  isci)  di  nuo- 
chleito  0 bottone  in  capo  al  ma-  ! vo  apparire, 
nico  de’ coltelli.  | RappatiumAre,  va.  rappacificare  - 

^faperelliére , sm.  strumento  che  I np.  riconciliarsi, 
servo  a far  rapercllo.  ' Rappélla , sf.  punta  di  ferro  spor* 

tua 
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gente  da  qnaiche  arme  o altro  atra* 

mento , rebbio. 

R.ippellàre,  va.  di  nuovo  appellare 
- chieder  nuovo  giudizio. 
Rappezzamento,  sm.  il  rappezzare. 
Raopezzàre , va.  racconciare  una 
cisa  rotta  meuendovi  il  pezzo  che 
vi  manca,  e dicesi  propr.  dei  panni. 
Rappezzatura,  tf.  rappezzamento  - 
parte  rappezzala. 

Rappèzzo,  sm.  pezzo  con  cui  si  rac- 
concia checchessia  - ((.  tip  ) quan- 
tità di  lettere  che  mancano  per 
completare  od  aumentare  un  ca- 
rattere - falsa  ragione , magra 
scusa. 

Rappianàre,  va.  far  piano. 
Rappiastràre , va.  appiastrare  di 
nuovo  - np.  fig.  rappattumarsi. 
Rappiattàrsi,  vnp.  appiatlcrsi. 
Rappiccàre,  va.  (1  co,  chi)  di  nuovo 
appiccare,  attaccare  una  cosa  che  è 
suta  disgiunta  - ricominciare  - 
rappieearti  il  fuoco,  nuovamente 
accendersi. 

Rappiccatùra,  tf.  il  rappiccare  - 
congiungimento  - riparazione. 
Rappiccinire,  Happiccioliio,  Rappic- 
colare,  va.  V.  Appiccolare. 
Rappigliamento,  tm.  il  rappigliare. 
Rappigliare,  va.  far  sodo  nn  corpo 
liquido,  coagulare  - ritenere  - np. 
appigliarsi  di  nuovo  - rassodarsi. 
Rappoggiàre,  va.  V.  Appoggiare. 
Rapportamento,  sm.,  Happortazióne, 
tf.  il  rapportare. 

Rapportàre,  va.  riferire  - esporre 
per  malizia  o leggerezza  ciò  che  si 
è visto  od  inteso  - di  nuovo  por- 
tare - rappresentare  - cagionare  - 
ricavare,  acquistare  - altribnire  - 
aggiungere  alcun  pezzo  a compi- 
mento di  checchessia  - (f.  cowm  ) 
trascrivere,  copiare  - rapportarsi 
ad  altrui,  rimettersi  a ciò  che  al- 
tri è per  fare  o p- r dire. 
Rapportatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  rap- 
porta - olii  maliziosanieule  o in- 
consideratamente narra  qnauto  ha 
udito  0 vedalo. 

Rappòrto,  sm.  relazione  - conto  che 
alcuno  rende  altrui  di  una  com- 
missione atfldaiagll  - pezzo  die  si 
adatta  per  ornamento  o per  rap- 
pezzatura a qualche  lavoro  - add. 
rapportato.  [in  pozzi. 

Rappozzàre,  tm.  ristagnare  l’acqua 
Rapprèndere,  t?a.  (3  esi,  esc,  U eso) 
prendere  di  nuovo  - coagulare. 


RAP 

Rapprendimento,  sm.  riplgliamenio. 
Rappresàglia,  tf.  presa  o ritenzione 
per  forza  di  cosa  d’altri,  in  com- 
penso di  violenza  o danno  sofferto 
- (nell’uto).  piccola  vendetta. 
Rappresagliàre  , tm.  fare  rappresa- 
glia. 

Rappresentàbile,  add.  mf.  che  può 
rappresentarsi. 

Rappreseniamento  , sm.  il  rappre- 
sentare. 

Rappresentante,  add.  mf.  che  rap- 
presenta - sm.  (v.  dell’uto)  chi 
rappreseina  pubblicamente  il  per- 
sonaggio del  commettente  - com- 
mediante, istrione. 

Rappresentanza,  tf.  l’alto  di  rappre- 
sentare - rappresentazione. 
Rappresentàre , va.  condurre  alla 
presenza  - mostrare  - fare  le  veci 
d’ un  altro  - formare  la  figura 
d’ alcuna  cosa  - recitare  drammi , 
propr.  ne’  teatri  - np.  venir  alla 
presenza. 

Rappresentativa,  tf.  capacità  od  ef- 
ticacia  del  rappresentare. 
Rapprescntativamente,avv.ln  modo 
rappresentativo. 

Rappresentativo,  a,  add.  che  rap- 
presenta - alto  a rappresentare  - 
poesia  rappretenlativa . poesia 
drammatica  - governo  rappresen- 
tativo, quello  che  è rappresentato 
da  ministri  e da  una  o due  came- 
re, di  deputati  o senatori. 
Rappresen  latóre,  add.  e tm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  rappresenta;  che  fa  le 
veci,  0 sta  in  luogo  d’nn  altro. 
Rappresentatória,  sf.  arte  dramma- 
tica. 

Rappresentazióne,  sf.  Tesser  ima- 
gine  0 figura  di  qualche  cosa  - 
azione  per  cui  si  rappresenta  un’o- 
pera teatiale  - dtm.  rappresenta- 
zioncella. 

Rapprest-ntèvole , add.  mf.  allo  a 
rappresentare  o rappresentarsi. 
Rapprèso,  a,  add.  rassodato,  conge- 
lalo - aggranchiato  intirizzito. 
Rappressàre , va.  di  nuovo  appres- 
sare. 

Rapprofondàre,  va.  far  più  profondo, 
happropriàre,  va,  appropriare  , sl- 
giiinc.-ire  perfeiiamente. 
Rapprossimamento,  sm.  V.  Appres- 
si ma  mento. 

Rapprossimàre,  va.  V.  Approssi- 
mare. 

Rappnntàre,  va.  appuntar  di  nuovo. 
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Rapsòdi,  *m.  pi.  coloro  che  per  me- 
siiero  cantavano  i versi  (l’Omero  - 
cantori  dello  gesto  dei  loro  con- 
temporanei raccolte  in  poemi. 

Rapsodia,  tf.  versi  cantali  da  nn 
rapsodo  - raccolta  di  pensieri,  di 
versi , di  passi  di  varj  autori  per 
farne  un  nuovo  componimento; 
centone. 

Rapsodiatòre,  Rapsodista,  Rapsòdo, 
sm.  adunatore,  compositore  di  pen- 
sieri, di  versi  o d’altri  componi- 
menti, raggranellati  qua  e là. 

Rapùglio,  sm.  quantità  di  rape. 

Raramente,  avv.  rare  volte. 

Rarefare,  va.  (3  feci,  4 farò,  li  fatto) 
far  divenire  raro,  cioè  far  crescere 
nel  volume  e non  nella  massa,  e 
dicesi  solo  di  sostanze  aeriformi. 

Rarefattibile,  add.  mf.  soggetto  a 
rarefazione  - che  può  rarefarsi. 

Rarefazióne,  sf.  azione  di  rarefare 
0 rarefarsi  - stato  di  ciò  che  è ra- 
refatto. 

Rarétio,  a,  add.  alquanto  raro. 

Rarézza,  sf.  rarità  - eccellenza, 
singolarità. 

Rariflcàre,  va.  V.  Rarefare. 

Rariflcaiivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
F2iriHcdir6 

Rariià,Raritàde,  Raritàte,sf.  astrat- 
to di  raro  - proprietà  di  contenere 
poca  materia  sotto  un  gran  volume  ji 

- cosa  rara,  pellegrina  - scarsezza. 

Raro,  a,  add.  contrarlo  di  denso  - 
poco  - lento  - eccellente,  singolare 
- sm.  rarezza  - avv.  raramente. 

Rasàre,  va.  levare  in  parte  od  in 
tutto  ad  una  nave  i suoi  castelli , 
o la  batteria  superiore. 

Rasato,  a,  add.  (v.  dell’uso)  che  è 
tessuto  a maniera  di  raso. 

Ràschia,  sf.  specie  di  rogna  - ra- 
schia tojo. 

Raschiàhile,  add.  mf.  da  essere  ra- 
schiato. 

Ra.scliìamento,  sm.  il  raschiare. 

Raschiale  , va.  levare  la  superficie 
di  checchessia  con  ferro  o altra 
cosa  tagliente  - np.  spurgarsi  la 
gola. 

Rasi  hiàla,  sf.  raschiatura. 

Raschiatóio,  sm.  si  rumen  to  che  serve 
a raschiare  - radimandia. 

Raschialùra,  sf.  il  raschiare  - ma- 
teria che  si  leva  raschiando. 

Rai-rhièua,  sm.  raschiatolo  per  netlar 
le  na'.j,  e catramarle  di  nii.  vo. 

R.ischio,  sm.  cacio  d.  Ile  Calahrie. 
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Ràscia,  sf.  sorta  di  grosso  panno- 
lano - dim.  rascetta  - accr.  ra- 

scione. 

Rasciére,  sm.  chi  fabbrica  o vende 
panni  di  rascia. 

Rasciugare,  va.  V.  Asciugare. 

Rasciugatùra,  sf.  il  rasciugare. 

Hasciùtio,  a,  add.  V.  Asciutto. 

Ròseo,  sm.  strumento  da  raschiare. 

Rasentare , va,  accostarsi,  in  pas- 
sando, tanto  alla  cosa  che  qnasi  la 
si  tocchi. 

Rasente,  prep.  o avo.  tanto  vicino 
che  si  tucchi  quasi  la  cosa  che  è 
allato. 

Rasièra,  sf.  bastone  rotondo  con  cui 
si  rade  il  colmo  allo  stajo  - stru- 
monio  per  raschiare  botti  e simili, 
0 per  tórre  lo  scabrosità  lasciale 
dalla  ra.“pa. 

Rasière,  sm.  barbiere. 

Raso,  sm.  specie  di  drappo  di  seta 
liscio  e lustro  - rasura  - add.  le- 
vato col  rasojo,  e dicesi  propr. 
della  barba  e degli  altri  peli  - ftg. 
spianato,  cancellalo  - logoro. 

Rasóio,  sm.  strumento  con  cui  si 
rade  il  pdo  - pegg.  rasojaccio. 

Raspa,  sf.  specie  di  lima,  che  serve 
per  levare  i colpi  dello  scarpello 
alle  statue  di  legno  e marmo- ra- 
dimandia - dim.  raspamola. 

Raspare,  va.  raschiar  la  terra  che 
fanno  alcuni  animali  coi  piè  di- 
nanzi. quasi  zappandola  - adope- 
rare la  raspa  - ffg.  portar  via, 
rubare  - vn.  saper  di  raspo. 

Raspato,  sm.  vino  fatto  d’uva  spic- 
ciolata, mescolativi  raspi  triti;  e 
ve  n’  ha  di  più  maniere  - dim.  ra- 
spalino. 

Raspatóio,  sm.  strumento  col  quale 
si  raschia  il  terreno  lavoralo,  per 
pulirlo  dell’ erbe  svelle  dall’aratro. 

Raspatura,  sf.  alto  del  raspare. 

Raspe) è. la,  sf.  selolone  o equiseto, 
erba  dura  e aspra  con  cui  si  net- 
tano le  sioviglie. 

haspettàre,  va.  aspettar  di  nuovo. 

R.aspino,  sm  strumento  di  ferro,  di 
CUI  servonsi  gli  archibnsierl , gli 
argentieri  td  i cesellatori. 

Raspo,  sm.  grappolo  d’uva  - ra- 
spollo - graspo  - sapore  piccante 
chi  banco  i raspi  - cfspuglio  - 
rogna  de’  cani. 

Raspoilaniento,  sm.  il  raspollare. 

na.spoliàre , va.  andar  cercando  l 
ras.'olil  - fg  portar  via. 
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Raspollatùra,  tf.  uno  dò  che  si  ri* 
cava  dalla  vigna  dopo  (aita  la  ven- 
demmia. 

Rapsóllo  , stn.  rscimoloUo  d’ uva,  e 
per  lo  più  quello  che  scampò  dalle 
mani  di  i vendemmiatore. 
Rasssafiiaiàre,  va.  assaegiardi  nnovo. 
Rassalire,  va.  V.  Riassalire. 
Ras^a'tàre,  va.  assaltar  di  nuovo. 
Rasseonràre,  «o.  rassicurare. 
Rassegiire,  vn.  assevare  - np.  rap- 
pigliarsi , e diresi  del  sego , del 
burro  e d’ogni  altro  liquore  grasso. 
Rassegna,  sf.  rivista  di  truppe. 
Kassegnamenln,  sm.  il  rassegnare. 
Rassegnare,  va.  consegnare  rispot- 
tosamrnie  - restituire  - tiresenlare 
- rassegnare  soldati,  ri.scontrarne 
il  numero  - np.  rappresentarsi  , 
comparire  - formarsi,  conformarsi. 
Rassegnatamente,  avv.  con  rasse- 
gnazione. 

Rassegnazióne,  sf.  uniformazione  ai 
voleri  altrui  e specialmente  a 
quelli  di  Dio  - sommissione. 
Rassembraintnlo,  sm.,  Rass^'mbran- 
za,  sf.  sembianza -rassomiglianza. 
Rassembràre  , va.  rappresentare , 
rassomigliare  - sembrare  - ricono- 
scere - unir?  insieme. 
Rasserenamento , sm.  il  rassere- 
narsi. 

Rasserenare,  va.  e np.  fare  o farsi 
sereno,  e dicesi  del  cielo  - fig-  il- 
luminare - rifare,  o rifarsi  lieto. 
Rassettamento  , sm.  assettamento  , 
rassettatura,  correzione,  trattandosi 
di  componimento. 

Rissetiàre,  va.  di  nnovo  assettare  - 
correggere  trattandosi  di  componi- 
mento - raccogliere,' mettere  insie- 
me - np.  ricoverarsi  - raffazzo- 
narsi. 

Rasseltatóre , sm.  {f.  trice)  colui , 
colei  che  ra.ssétta,  che  corregge  un 
componimento. 

Rassettatùra  , sf.  azione  di  rasset- 
tare. 

Bassétto,  a,  add.  racconciato  - raf- 
fazzonato. 

Rassicurare,  Rassecuràre,  co.  assi- 
curare vieppiù  - far  sicuro,  dare 
animo  - np  prender  animo. 
Rassimigliàre,  va.  e n.  e deriv.  V. 
Rassomigliare,  tc\ 

Rassodamento,  sm.  assodamento. 
Rassodare,  co.  di  tenero  far  duro  e 
sodo  - assodar  di  nuovo  - confer- 
taare,  fortificare  - np,  indurirsi  - 


rappigliarsi  - fig.  confermarsi  nel- 
r opinione. 

Kassodia,  sf.  e deriv.  V.  Rapsodia. 

Ha.ssomigliamenio , tm. , Rassomi- 
glianza, s^.  uniformità  di  sembian- 
ze, o di  figura  fra  due  oggetti  - 
comparazione. 

Rassomigliàre,  co.  e n.  aver  somi- 
glianza nei  lineamenti  - parago- 
nare. 

liassomigliativo,  a,  add.  atto  a ras- 
somigliare, o a dinotare  rassomi- 
glianza. 

Rassomigliatòre,  add.  e sm.  (/.  trice) 
dii,  0 che  rassomiglia. 

Rassommàre,  co.  rifar  la  somma. 

Rassouigliàre,  co.  assottigliare  - as- 
soiugliar  di  nuovo  - fig.  rendere 
perspicace  - np.  diminuire,  sce- 
mare. 

Rassùmere,  co.  e deriv.  V.  Riassu- 
mere. 

Ròsta,  Bàstia,  strumento  di  ferro 
ad  uso  di  rastiar  erbe. 

Rasiéllo,  *tn.  f.  Rastrello. 

Rastialingua,  sm.  laminelta  d’  avo- 
rio 0 di  tartaruga  per  pulire  la 
lingua. 

Rastiamento,  sm.  il  rastìare. 

Rasliapavimenti , sm.  chi  rastia  i 
pavimenti  - fig  persona  dappoco. 

Rasiiarchivi,  sm.  dicesi  per  dispre- 
gio di  un  antiquario,  di  un  faci- 
tore di  genealogie. 

Basliàre,  co.  e deriv.  V.  Raschia- 
re, ecc. 

Rastiatójo,  sm.  V.  Raschiatoio. 

Rastiatùra,  sf.  V.  Raschiatura. 

Rasiino,  sm.  cassatoio,  coltellino  di 
forma  adatta  a raschiare  la  carta. 

Rastióne,  sm.  strumento  di  ferro  col 
quale  si  schiumano  i metalli  fusi,- 
e si  fanno  correre  verso  la  spina, 
onde  da  questa  si  versino  nella 
forma. 

Rastrellamento,  sm.  il  rastrellare. 

Rastrellàre,  co.  adoperare  il  ra- 
strello 0 il  rasiione  - fig.  rubare. 

Rasirellàla,  «/.  quanto  Reno  o pa- 
glia si  meii.a  in  una  volta  col  ra- 
strello - colpo  di  rastrello. 

I Ras  reiliéra  , sf.  gralitv  io  che  so- 
stiene il  lleno  sulla  mangiatoia  - 
arnese  dove  si  tengono  le  stoviglie 
- arnese  da  appendorvi  o appog- 
giarvi armi  - fig  ordine  di  denti, 
j Rastrèllo,  sm.  strumento  dentalo  di 
1 ferro  o di  legno,  col  quale  si 
'■  scevrano  i sassi  dalla  terra , o la 
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paglia  dalle  biade  - steccato  posto  | Rattenitó]o,  im.  riparo  - serbatoio, 
dinanzi  alle  porte  delle  fortezze  - Rattenùta,  tf,  ratlenimento. 
uscio  fatto  di  stecconi  - rastrelliera  Rattenùto,  a,  add.  canto,  gnardingo 

- dim.  rastrellina.  - che  agisce  con  repugnanza. 

Ràstro,  sm.  strumento  per  ispianare  Rattepidire,  va.  V.  Rattiepidire. 

la  terra  o coprire  le  sementi  - strn-  Hatlestàre , va.  rimetter  insieme - 
mento  con  cui  tiransi  sulla  carta  rimettere  in  ordinanza,  parlandosi 
i riRhi  musicali.  di  truppa  disordinala  - np.  riu* 

Rasura,  sf.  il  radere  - cancellamento  nirsl,  rimettersi  insieme. 

- materia  che  si  leva  nel  radere  - Rattézza,  sf.  gran  prestezza  - erta, 

tonsura.  ripidezza. 

Rata,  sf.  parte  di  checchessia,  che  RaiUepidàre,  Rattiepidire  , va.  in- 
tocca ad  alcuno  - scotto  - per,  o tiepidire. 

prò  rata,  proporzionatamente.  Rattinàre,  va.  cardare , tirar  fuori 
Ratafià,  sm.  liquore  fabbricato  colle  il  pelo  dalle  tele  di  lana  col  cardo, 
ciriegp,  albicocche  o altre  frutta.  Raltinatùra,  sf.  l’operazione  del  rat- 
Rntània.  sf.  arboscello  del  Perù,  la  lìnare. 

cut  radice  si  ha  per  forte  astrin-  Ratlivo,  a,  add.  che  rapisce  - atto 
gente  nelle  emorragie.  a rapire. 

Rateaiamente,  avv  per  rata.  Rattizzàre , va.  riordinare  i lizzi 

Ratiàrio,  sm.  e add.  chi  fa  o vende  onde  ardano  meglio  - fig.  raccen- 
zatle.  dere. 

Raticóne,  Raticóni,  avv.  V.  Ratio.  Ràtto,  sm.  rapina  - rapioamento  - 
Ratificamento,  sm..  Ratifica,  Ratifi-  corrente  bassa,  ma  rapida  d’ un  fin* 
zióne,  sf.  il  ratificare.  me  - grosso  topo  - Hg.  estasi 

Ratificare,  va.  confermare  quello  add.  veloce -rapido- rapi to  - avv. 
che  da  noi,  o da  altri  fu  promesso  velocemente  - subitamente  - chi 
per  noi  - approvare.  va  pian  va  ratto,  cioè  va  sano. 

Ratio,  avv.  andar  ratio,  andar  cer-  Rattoppamento,  sm.  il  rattoppare, 
cando  qua  e là.  Rattoppare,  va.  mettere  toppe,  rap- 

Raiire,  va.  tirar  le  recate  che  di  pezzare  - fig.  rimediare, 
solito  precedono  la  morte,  cioè  re-  Raitórcere  va.  (3  órsi,  11  òrto)  av- 
spiri  tardi  e sottili -morir  di  dolore.  volgere  una  cosa  in  sé  stessa,  o 
Rato,  a,  add.  confermato,  ratificato  più  cose  insieme. 

- aver  grato  e rato , approvare  e Ratière,  sm.  {f.  trlce)  chi  rapisce, 

ratificare.  Rattorniàre,  va.  vieppiù  attorniare. 

Bàtta,  sf.  ogni  estremo  della  colonna.  Rattorzolàrsi,  vnp.  rannicchiarsi  in 
Rattaccamento,  im.  il  rattaccare.  sé  stesso. 

Battaccàre  , va.  attaccare  di  nuovo  Rattraimento,  im.  contratiara,  rat- 

- attaccare  semplicemente  - ra(-  trappatura. 

laccare  il  sonno,  raddormentarsi.  Rattrappàre,  vn.  non  poter  disien- 
Rattacconamento , sm.  il  raitacco-  dere  le  membra  per  ritiramento 

nare  - cosa  rattacconata.  di  nervi  - np.  rannicchiarsi. 

Rattaceonàre,  va.  attaccar  tacconi  - Rattrappatùra,  sf.  rattraimento. 
fig.  rimediare  alla  maglio.  Rattrappimento,  im.  contrazione  di 

Rattamente,  avv.  con  gran  prestezza.  qualche  membro  del  corpo  umano. 
Rattavéllo,  sm.  rastrello  da  mestare  Rattrappire,  vn.  V.  Raltrappare. 
la  fritta  dei  veiraj.  Ratlràrre,  Ratiràere,  vn.  e np.  en- 

Rattemperàre,  va.  (l  ómpero  , 6m-  trare  in  contrazione -va.  ritogliere, 
peri)  ridurre  a temperamento,  mo-  Rittràtto,  a,  adi.  da  rattrarre  - 
derare  - np.  moderarsi,  ritenersi.  ratlrappato  - fig.  restio,  tardo. 
Raltenére.  va  (1  éngo,  iòni,  3 enni,  Haitrisiàre,  va.  indurre  tristezza  - 
4 errò.  11  uto)  trattenere,  fermare  vn  intristire  - np.  divenir  maiin- 

- np.  fermarsi.  conico.  [stare. 

Ratlenimento,  im.  il  rallenere-  Ratirisutlvo,  a,  add.  allo  a raltri- 

moderazione  - ritegno.  Raltùra,  sf.  rapimento. 

Ratteniliva,  sf.  ritentiva.  Rauramenlo,  avv.  con  raucedine. 

Rattcniiivo,  a,  add.  che  ratticne  - Raucèdine,  sf.  fiochezza,  voce  de- 
sm.  ritegno,  riparo.  bolo,  aspra  e poco  chiara. 

916 


RAU 


RAZ 


Ràuco,  a,  add,  {pi,  m.  chi,  f.  che) 
che  ha  raucedine  - floco. 
Raumiliàre,  va.  tor  via  Talterezza, 
rintuzzar  rorj?of?lio  - placare. 
Raunàre , va,  e deriv.  V.  Raguna- 
re,  ecc. 

Rauncinàto,  a,  add.  ritorto  a modo 
di  uncino. 

Ravaglióne,  sm.  vajuolo  spurio. 
Ravanèllo,  Ravàno,  sm.  rafano - 
ramolaccio. 

Raveiùslro,  Ravirùslo,  sm.  lambru- 
sca. 

Raviggiuòlo,  Raveggiuòlo,  sm.  spe- 
cie di  cacio  schiac- iato- lane  rap- 
preso , ma  non  assodato  come  il 
cacio. 

Raviuòli , Raviòli,  sm.  pi.  vivanda 
d’erbe , cacio,  uova  ed  altri  ingre- 
dienti, chiusa  in  pezzetti  di  pasta. 
Ravizzóne , sm.  varietà  del  cavolo 
comune  ; dal  cui  seme,  detto  pure 
ravizzone,  s’esirae  olio  da  ardere. 
Ravvaloràre , va,  crescere  il  valore 

- rinvigorire. 

Ravvedérsi,  vnp.  riconoscere  i pro- 
prj  errori  ed  emendarsi  - addarsi. 
Ravvedimento,  «m.  il  ravvedersi  ed 
emendarsi. 

Ravviamento,  sm.  il  ravviare. 
Ravviàre,  va.  rimettere  nella  buona 
via  - riordinare  le  cose  avvilupn 
paté,  come  captili , matasse,  e si- 
mili - radunare  le  cose  disperse  - 
ravviare  una  scuola,  una  chiesa, 
un'officina,  richiamarvi  il  concorso 
di  prima  - np.  rimettersi  in  via. 
Ravviatamente , avv.  riordinata- 
mente. 

Ravvicinare,  va.  di  nuovo  avvicinare. 
Ravvilire,  va.  (1  isco)  far  divenir 
vile,  far  perdere  i’anirao  - far  ab- 
bassare di  prezzo  - vn.  divenir 
vile.  [pare. 

Ravviloppamento,  sm.  il  ravvilup- 
Ravviluppàre,  va.  ravvolgere  insie- 
me senz’ordine  - confondere  - np. 
confondersi,  parlandosi  di  nemici, 
nelii  miscliia- alTollarsi  nella  men- 
te, parlandosi  di  pen.sieri. 
Ravvincidlre.  vn.  divenire  vincido. 
Ravvisabile,  add.  mf.  che  può  rav- 
visarsi. 

Ravvisare,  va.  riconoscere  - ricono- 
scere al  viso  - avvertire  - vn.  im- 
maginarsi. 

Ravvisto,  a,  add.  ravveduto. 
Ravvivamento , sm,  ritorno  in  vita 

- rinvigorirsi. 


Ravvivàre,  va.  fare  tornare  In  vita 

- avvivare  - np.  riprender  vita,  o 
vigore. 

Ravvivatóre , add.  e sm.  eh! , che 
ravviva. 

Ravvolgere , va.  (3  òlsi , il  Cito) 
mettere  checchessia  in  invoglio  e 
fasciarlo  con  esso- cingere  intorno 

- np.  aggirarsi , andare  errando  - 
avvolgersi  intorno. 

Ravvolgimento,  sm.  avvolgimento - 

- invoglia  - tortuosità  - contorci- 
mento di  persona. 

Ravvoigiiùra,  sf.  tortuosità. 
Ravvollàre,  va.  inviluppare,  ravvol- 
gere. 

Ravvòlto,  sm.  involto  - add.  cinto 
intorno  - torto  - intralciato,  con- 
fuso. 

Razàre,  vn.  navigare  ad  angoli  più 
o meno  acmi  fra  la  linea  tirata 
infra  due  luoghi  ed  i loro  meri- 
diani - razare  colla  terra,  veleg- 
giare verso  la  spiaggia  - razare 
col  porto  , entrarvi  col  vento  in 
poppa. 

Raziocinabilifà , Razìocinabilitàde', 
Raziocinabilitàte,  sf,  qualità  di  clO 
che  è razionabile. 

Raziocinare , vn.  discorrere  per  via 
di  ragione  - far  razioelnj. 
Raziocinativo,  a,  add.  atto  a razio- 
cinare. 

Raziocinaziòne,  sf.  raziocinio. 
Raziocinio , sm.  deduzione  di  giu- 
dizi da  altri  giudizj  - facoltà  che 
ha  la  mente  rii  ragionare. 
Razionàbile,  add.  mf.  ragionevole. 
Razionabilità,  Razionabililàde,  Ra- 
zionabìlitàte,  sf.  astratto  di  razio- 
nabile. 

Razionale,  add.  mf.  che  ha  ragione 

- proprio  della  ragione  - sm.  or- 
namento che  il  gran  sacerdote  de- 
gli K.brei  ponevasi  al  petto  quando 
giudicava  di  cosa  importante. 

Razionalismo,  sm.  sistema  di  lìloso- 
lla,  che  pone  la  ragione  al  disopra 
dell’autorità. 

Razionalista , add.  e sm.  {pi,  • sii) 
cl  i segue  il  razionalismo. 
Razionalità  . Razior  aliiàde  , Uazio- 
nalilàte,  sf.  astratto  di  razionale. 
Razióne , sf.  la  porzione  di  vitto 
assegnata  al  soldato  o al  marinajo. 
Razza,  sf.  {colle  zz  aspre),  genera- 
zione, schiatta,  discendenza  conti- 
nuata di  padre  in  tiglio  - razza 
di  cavalli  o d'altri  ammali , man- 
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dria  di  maschi  e di  femmine  per 
la  moliiplicazione  - dim.  razzina 

- pegg.  razzaccia  - (colle  zz  dolci), 
sorta  di  pesce  - ossia  ciascuno  di 
quei  pezzi  di  legno,  o di  altra  ma- 
teria , che , partendosi  dal  mezzo 
della  ruota,  finiscono  alla  circonfe- 
renza, e reggono  cosi  il  cerchio. 

Razzàjo , sm.  chi  fa  razzi  o altri 
fuochi  artificiali  - specie  d’ulivo. 
Razzàre , vn.  (colle  zz  dolci),  rag- 
’ giare,  risplendere  - (colle  zia^pre), 
raspare  co’ piedi,  propr.  del  ca- 
vallo - il  trascinarsi  d’una  ruota, 
invece  di  girare,  quando  ha  la 
scarna. 

Razzato  , a , add.  fatto  a guisa  di 
raggi  - sparso  di  razzi  - tessuto 
a modo  di  razzo. 

Razzatùra,  sf.  coloritura  a guisa  di 
razzi  - potatura. 

Razzegglàre,  vn.  freq.  di  raggiare. 
Razzente  , add.  mf.  piccante,  e di- 
cesi -solo  di  certi  vini. 

Razzeria , sf.  termine  collettivo  che 
abbraccia  tutte  le  mercanzie  d’a- 
razzi. 

Razzése.  sm.  nome  di  vino  della  ri- 
viera di  Genova. 

-Hazzimàre,  va.  azziroare. 

Razzo,  sm.  raggio  ; e dicesi  tanto  di 
quello  della  luce,  quanto  di  quello 
della  ruota  - sorta  di  fuoco  artifi- 
ciale che  scorre  ardendo  e scop- 
piando per  l’aria  - specie  di  ulivo. 
Razzola,  sf.  specie  di  raspa. 
Razzolare,  vn.  raspare  in  terra,  pro- 
prio dei  polli  - va.  frugare  - fig. 
cercare  con  curiosità  - indagare. 
Razzolio,  sm.,  Uazzolàta,  sf.  il  raz- 
zolare. 

RazzufTàrsi,  vn.  e np.  azzuffarsi  di 
' nuovo. 

Razzumàglia,  sf.  bruzzaglia,  ple- 
baglia. 

Razzuólo,  sm.  dim.  di  razzo  - capo 
di  vite  lasciato  corto  dal  potatore, 
e taglialo  rasente  all’occhio. 

Re,  Am.  principe  sovrano  di  un  re- 
. gno  - fig.  chi  sovras’a  agli  altri  in 
cliecchessia  - una  delle  figure  di 
• ciascun  seme  delle  carte  da  giuoco 

- uno  dei  pezzi  del  giuoco  degli 
I scacchi  - la  seconda  noia  della 

scala  musicale  - re  cTa?’me,  araldo 

- re  di  macchia,  sorta  di  piccolis- 
simo uccelletto,  scricciolo. 

Reagente , add.  mf.  che  reagisce  - 
sm.  reattivo. 


REG 

Reagire,  un.  esercitare  una  reazione. 
Réale , sm.  moneta  di  Spagna  che 
equivale  a 27  centesimi  d’Italia  - 
add.  mf.  regale  , di  re,  o da  re  - 
attenente  a re  - vero  - schietto  - 
attualmente  esistente  nell’  ordine 
dello  cose  - che  riguarda  le  cose 
ed  i beni  - alla  reale,  regalmente 

- oca  reale  o paglietana , la  più 
grossa  di  lutto,  col  petto  bianco  - 
sm.  al  pi.,  i membri  di  una  fami- 
glia regia. 

Realista,  sm.  (pi.  sii)  partigiano  della, 
monarchia. 

Realità,  Realitàde,  Realitàte,  sf.  esi- 
stenza vera  di  checchessia  - dignità 
e grado  di  re. 

Realizzàre , va.  (v.  delVuso)  effet- 
tuare, eseguire. 

Realizzazióne,  sf.  (u.  delVuso)  il  rea- 
lizzare. 

Realmente,  avv.  da  re  - splendida- 
mente - in  realtà  - schiettamente. 
Realtà,  Realtàde,  Realtàte,  sf.  V. 
Realità. 

Reàme,  sm.  regno. 

Reamente,  avv.  da  malvagio,  trista- 
mente. 

Reàs,  sm.  papavero  selvatico. 
Reassùmere,  va.  V.  Riassumere. 
Reàio,  sm.  colpa  - delitto. 

Reattivo,  sm.  qualunque  sostanza 
atta  ad  analizzare  i corpi  e ricono- 
scerne i componenti. 

Reazionàrio  , a,  add.  di  reazione  - 
che  si  oppone. 

Reazióne , sf.  azione  che  un  corpo 
oppone  ad  un  altro  che  agisce 
sovr’esso  - fig.  opposizione. 

• fìebbiàre,  va.  percuotere  col  rebbio 

- bastonare. 

Rebbiàia,  va.  colpo  dato  col  rebbio 

- colpo  dato  con  bastone. 

Rébbio,  sm.  ciascuno  dei  rami  della 

forca,  del  forcone,  e della  for- 
chetta. 

Rebellióne,  sf.  e deriv.  V.  Ribellio- 
ne, eco. 

Reboante,  add.  mf.  rimbombante. 

I Reboàre,  vn.  (1  éboo  , òboi)  mug- 
I ghlare  - lig.  nmbombaro. 

IV'boàto,  sin.  boato  - /Tgi.  rimbombo. 
R bùfl'o,  sm.  specie  di  cannone ‘ba- 
; stardo,  or  disusato. 

Rèbus,  sm.  (v.  dcirufo)  indovinello 
che  consiste  ne!  rappresentare  lutto 
un  pensiero  o parte  di  esso  per 
mezzo  di  pitture  o segni  qualsiasi. 
Recadia,  sf.  V.  Ricadia. 
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Recalcitrare  , vn.  sprangare,  o Irar 
calci  - far  resistenza. 

Reciimenlo,  tm.  il  recare. 

Recamo,  sm.  specie  di  taglia  con  due 
girelle  che  si  volgono  ne’loroper- 
nuzzi. 

Recapito,  sm.  e deriv.  V.  Ricapi- 
to. t-cc. 

Recappiàr-’,  va  cappTr«.  sc'g’i“re. 
Recare,  va  (t  'o,  portare, 
trasferire  di  luogo  m luogo  - dis- 
porre, indurre  - rapportare  - rife- 
rir*! interpretando  - attribuire  - 
ridurrò  - recare  d’una  lingua  in 
un’altra,  tradurre -recare  a /Ine, 
a perfezione,  finire,  perfezionare 

- produrre,  fruttare  - condurre  - 
Tip.  andare  - recarsi  addosso  una 
cosa , pigliarsene  cura  - recarsi  a 
mente,  ricordarsi  - recarsela , of- 
fendersi, pigliare  a male. 

Recata,  sf.  il  recare  - muta  di  vi- 
vande, servito -rapporto  - lamento 

- nota  d<  ’ beni  immobili  che  si  dà 
al  magistrato  o all’officiale  depu- 
tato a riC'  verla  e registrarla- nota 
del  raccolto  che  si  dà  al  magistrato, 
che  diersi  anche  portata  - al  pi., 
recare  alla  morte , gli  ultimi  re- 
spiri. 

Recatóre,  tm.  (f.  trice)  colui,  colei 
che  reca. 

Recatùra,  tf.  mercede  che  si  dà  a 
chi  rera  - porlo,  nolo. 

Recchiàta,  sf.,  Rccchióne,  sm.  colpo 
dato  neirorecchio. 

Recèdere  , tm.  (3  edel,  ed  èssi,  11 
doto,  e cèsso)  ritirarsi  di  checches- 
sia - abbandonare  le  pretensioni , 
le  risoluzioni,  o simili. 
Recedimento,  sm.  il  recedere. 
Recensióne,  sf.  enumerazione,  rico- 
gnizione. 

Recente,  add.  mf.  novello,  di  poco 
tempo  fa. 

Recenlemenla,  avv.  novellamente. 
Réccre,  va.  e n.  vomitare. 

Recèsso , sm.  ritiramento  - luogo 
nascosto,  ritiro  - recesso  di  febbre, 
il  venir  meno  di  Ila  febbre. 
Recettàcolo,  Jtn.  ricettacolo. 
Uerctiàie,  va.  c deriv.  V.  Ricetta- 
re, ere. 

Receitibile,  add.  mf.  atto  a ricevere. 
Recciiibilità,  Receltib  li’àde,  lìccet- 
libililàle  , sf.  astrailo  di  receili- 
bile. 

Ri  Cfitivo,  a,  add.  che  rcccpe. 
Recólto,  a,  add.  ricevuto. 


, Receilùre,  sm.  ricevitore. 

; Recezióne  , sf.  ricevimento  - ricet- 
j tamento,  ricetta. 

! Recìd  re,  va.  V.  Ricidere. 
i U cidiiór  , sm.  (f  trice)  chi  recide. 

I H’^cìdiva.  sf.  ritorno  di  malattia  nel 
i*'mpo  della  eonvalescenza , o poco 
' dopo  - ricaduti  in  una  colpa. 

R "iilnà-e,  vn.  ricadere  in  una  in- 
fermi à o in  una  culpa. 

I Ri  cidivu,  Ricidivu  a,  add  che  torna 
di  nuovo  alle  cose  di  prima;  e di- 
cesi di  ammalato,  di  peccatore,  di 
delinquente. 

R 'Cinto,  sm.  luogo  chiuso  - giro  di 
muro  o di  terrapieni  che  circonda 
una  piazza  od  una  città. 

Rècipe,  sm.  ricetta. 

Recipiente , sm.  vaso  che,  adattato 
al  b-cco  d’nna  storta  o d’un  lam- 
bicco, riceve  la  materia  distillala 

- ogni  altro  vaso  alto  a contenere 
qualche  cosa  - add  che  riceve  - 
fig.  di  belle  maniere. 

R 'ciprocamenle,  otto,  con  modo  re- 
ciproco - scambievolmente. 
Reciproe^nza,  sf.  contraccambio. 
Ucclprocàre,  va.  e tip.  alternare, 
avvicendare  - (f.  geom.)  avere  pro- 
porzione reciproca. 

Reciprocazióne,  sf.  astratto  di  re^ 
ci  proco. 

Reciproco,  a,  add  (pi.  m.  cl,^.  che) 
vicendevole  - verbi  reciproci,  verbi 
riflessivi.  0 pronominali. 

Recisa,  sf.  taglio. 

Recisamente,  au».  In  modo  reciso. 
Recisióne  , sf.  taglio,  troncamento. 
Recl.so,  a,  add.  tagliato  - breve, 
conciso  - che  non  lascia  luogo  a 
replica  - risoluto  - alla  recisa, 
troncando  ogni  rispetto  o indugio 

- a recita,  a dirittura. 

Rècita,  tf.  (v.  dell’uso)  atto  di  re- 
citare una  commedia  o un  dramma 
in  teatro. 

Recitàbile,  add.  mf.  atto  a recitarsi. 
Rfcitamento.  sm.  il  recitare. 
Recitante,  add.  mf.  che  recita -sm. 
attore  drammvtlco. 

Reciiàro,  ro.  dire  a mente  alla  di- 
stesa-rappresentare  in  teatro  una 
commedia  o un  dramma  - leggere 
ad  alla  voce. 

Recitativo,  sm.  sorta  di  canto  che 
usasi  nel  drammi  in  musica , a 
dilTerenza  d-  llu  ariette. 

R citatóre,  sm.  {{.  trice)  chi  recita. 
Rccilazióno  , tf.  rappresentazione  , 
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azione  comica  o tragica  - narra- 
zione - il  recitare. 

Reciticcio , <m.  materia  emessa  nel 
recere  - fig.  cosa  imperfetta. 

Reclamàre,  m.  chiamare  altamente 

- protestare  - richiamarsi , quere- 
larsi. 

Reclamazióne,  sf.  querela,  reclamo. 

Reclamo,  tm.  lamentanza,  quercia. 

Reclinante,  add.  mf.  aggiunto  d’o> 
rologiu  a soie  fatto  sor  un  piano 
non  verticale. 

Reclinàre,  va.  posare,  adagiare  ìr- 
clinando  - vn.  inclinarsi  in  con- 
trario. 

Reclinatório,  tm.  luogo  dove  si  ri- 
posa - add.  reclinante. 

Reclusióne,  if.  prigionia. 

Reelùso,  a,  add.  rinchiuso  - carce- 
rato. 

Recluta , if.  arrolamento  di  soldati 

- soldato  arcolaio  di  fresco. 

Reclutamento,  tm.  atto  dei  reclutare. 

Reclutàre,  ra.  far  le  cerne,  far  leva, 

trattandosi  di  soldati. 

Recogitàre,  tm.  (1  figlio,  figiti)  ri- 
pensare, 0 pensar  bene. 

Recognizióne , tf.  il  riconoscere  - 
ricompensa.  [rando. 

Recolendo,  a,  add.  reverendo,  vene- 

Recolére,  va.  riverire,  venerare. 

Reconciliàre,  va.  e deriv.  V.  Ricon- 
ciliare, ecc. 

Recòndito,  tm.  la  parte  più  ritirata 
d’una  casa  - ripostìglio  - fig.  la 
parte  più  astrusa,  più  intima  d'una 
scienza  - add.  nascoso  - astruso. 

Reconditòrio,  tm.  piccolo  chiusino 
di  marmo  posto  nel  mezzo  della 
mensa  dell’altare , sotto  del  quale 
stanno  le  reliquie  dei  Santi. 

Recreàre , va.  e deriv.  V.  Ricrea- 
re, ecc. 

Recrementizio  , Recrementóso , a, 
add.  aggiunto  di  certi  umori  del 
corpo  animale,  i quali,  dopo  sepa- 
rati dal  sangue,  sono  riassorbiti 
Dcr  nutrirlo. 

Recriminàre , va.  e n.  instare  del 
reo  acciò  sia  condannato  di  ca- 
lunnia chi  l’accnsù  di  delitto. 

Recriminazióne,  tf.  il  recriminare 

- accusa  dell’accusato  contro  l’ac- 
cusatore. 

Recrudescenza,  sf.  (v.  dell’uso)  esa- 
cerbaziene -agei  avamento  del  male. 

Recùbito,  sm.  l’essere  coricato. 

Rfcuólere,  va.  (1  nòto,  ufili)  dare 
alla  terra  la  seconda  aratura. 
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Recuperàre,  va.  e deriv.  V.  Ricupe- 
rare, ecc. 

Recuperatório , add.  m.  dicesl  di 
giudizio  che  può  rimettere  altrui 
in  possesso  della  cosa  perduta. 

Recusàre,  wa.  e deriv.  V.  Ricusa- 
re, ecc. 

Róda,  sf.  carro  a quattro  ruote. 

Róda , Róde , tmf.  erede  - discen- 
dente. 

Rodàggio,  m.  V.  Retaggio. 

Redare,  va.  V.  Ereditare. 

Redarguire,  va.  (1  Iseo,  Isci)  argo- 
mentare contro  - riconvenire  - 
Timproverare. 

Redarguitivo,  a,  add.  atto  a redar- 
guire. 

Redarguzióne,  sf.  argomentazione 
m contrario  con  qualche  rimpro- 
vero. [erede. 

Redatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  eredita. 

Redattóre,  im.  (f.  trice)  (u.  dell’uso) 
compilatore. 

Redazióne  , tf.  (u.  deff’uio)  il  ri- 
durre - compilazione. 

Réddere,  va.  rendere. 

Reddire.  vn.  difet.  e in  parte  irreg. 
(v.  poet.)  ritornare. 

Reddita,  tf.  ritorno. 

Rèddito,  tm.  (v.  dell'uso)  rendita. 

Ri-ddizióne,  tf.  rispondenza,  appar- 
tenenza, reggimento,  sostegno - 
rendimento. 

Redento,  a,  add.  riscattato. 

Redentóre , im.  (f.  trice)  che  redi- 
me - al  m. , chi  col  suo  sangue 
redense  gli  uomini  cioè  G.  Cristo. 

Redenzióne,  tf.  riscatto,  e dicesi 
propriamente  di  quello  che  agli 
uomini  procurò  il  sangue  del  Mes- 
.sia  - riparo,  scampo. 

Redibitòrio,  a,  add.  che  dà  luogo 
alla  redibizione. 

Redibizióne,  sf.  azione  intentata  dal 
compratore  contro  il  venditore  di 
mala  fede,  per  costringerlo  a ri- 
torsi la  cosa  vendnia,  a cagiona 
dtt’  vizj  occnlti,  de’ quali  ossa  era 
tocca  al  tempo  del  contralto. 

Redillcàre,  va.  e deriv.  V.  RiediQ- 
care,  ecc. 

Redigere  , va.  V.  Compilare. 

R'’dimere,  va.  (3  iméi,  finsi,  11  fin- 
to) riscattare  - liberare  - np.  pa- 
gare il  riscatto. 

Redimibile,  add.  mf.  che  può  redi- 
mersi. 

Redimibilità  , tf.  attrailo  di  redi- 
mibile. 
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Redimire,  va.  ornare  con  corona  - 
inghirlandare. 

Rédina,  Rèdine,  if.  (pi.  e,  i)  ciascu- 
na di  quelle  due  strisce  di  cuojo , 
od  altro , che  sono  attaccate  al 
morso  dtl  cavallo,  e colle  quali  lo 
si  rejtge  e Ruida  - aver  le  redini 
di  uno  Sialo  , srovernarlo  - con 
abbandonale  redini,  senza  ritegno, 
nè  riguardo  - spazio  tra  l’occhio 
0 la  base  laterale  del  becco  nelle 
gote  degli  uccelli. 
Redinlegramento  , *m.  e deriv.  V. 
Reintegramemo,  ecc. 

Redire,  vn.  e deriv.  V.  Reddire,  ecc. 
Rediià,  Redilàde,  Redltàte,  $f.  ere- 
dità, retaggio. 

Reditàggio,  sm.  retaggio,  eredità, 
roba  ereditata  - facolià,  in  qualun- 
que modo  si  possegga. 

Reditióre,  Reditiéro,  sm.  {f.  a)  erede. 
Redlnlro,  a , add,  che  è per  ritor- 
nare. 

Redivivo,  a,  add.  ritornato  in  vita. 
Rédola,  tf.  viale  di  giardino  coperto 
di  minuta  ghiaja. 

Redolire,  tm.  (isco)  render  odore, 
olezzare. 

Redóppio,  sm.  raddoppiamento. 
Rèduce,  add.  mf.  e s.  («.  deir  uso) 
chi  è ritornato  sano  e salvo  da 
guerra , da  cattività  o da  viaggio 
pericoloso  - chi  sta  ritornando. 
Redùcere,  va.  ridurre  - ricondurre. 
Reduplicàre,  va.  raddoppiare. 
Reduplicativo,  a,  add.  atto  a redu- 
plicare. 

Reduplicazióne,  sf.  raddoppiamento. 
Redurre , va.  e deriv.  V.  Ridur- 
re, ecc. 

Reediticàre,  va.  V.  Riedificare. 
Reelèggere  , va.  eleggere  di  nuovo. 
Reézza.  sf.  reità,  malvagità. 
Rpfajuólo,  sf  chi  vende  refe. 

Réfe,  sm.  accia  da  cucire. 
Referendàrio,  sm.  chi  riferisce  - no- 
me di  dignità  - spia. 

Rpferire , ®a.  e deriv.  V,  Riferi- 
re, ecc, 

lieférto  , sm.  rapporto  , e propria- 
mente quello  diesi  fa  ai  tribunali 
di  giustizia  - add.  referito,  ripor- 
tato. 

Reiètto , sm.  ristoramento  - add. 
ristorato. 

Refetloriàle  , add.  mf.  spettante  al 
refettorio. 

Refettorière,  sm.  e add.  chi  ha  uf- 
ficio di  amministrare  il  refettorio. 
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Refettòrio  , sm.  luogo  dove  1 clau- 
strali si  riducono  insieme  a man- 
giare; e dicesi  anche  del  luogo 
destinato  a simil  uso  ne’ seminar], 
collegi  e simili. 

Refezionàre  , vn.  mangiare  qualche 
cosa  pel  necPs,sar1o  sostentamento. 

Refezióne,  sf.  pasto  leggiero  - ri- 
storo - riparazione. 

Reflziàre,  Reficiàre,  va.  ristorare 
con  cibo  - ricreare. 

Refìziatrice,  add,  e sf.  ricreatrlce  , 
ristoratrice. 

Rpflèttere,  va.  e n.  e deriv.  V.  Ri- 
flettere, ecc. 

Refluire,  vn.  e deriv.  V.  Riflui- 
re, ecc. 

Rpfoclllàre,  va.  e deriv.  V.  Rifocil- 
lare, ecc. 

Refrattàrio,  a,  add.  contumace,  dis- 
obbediente  a’ giudici  - aggiunto 
di  malattia  contro  la  quale  nulla 
possono  1 rimedi  - dicesl  del  corpi 
difticili  0 impossibili  a fondersi. 

Rpfrazióne , sf.  e deriv.  V.  Rifra- 
zione, eco. 

Refrigeramento  , sm,  il  refrigerare. 

Refrigerante,  add.  mf.  che  refrigera 
- sm.  refrigeralorto. 

Refrlgeràre,  vn.  rinfrescare  legger- 
mente - /tg.  rinfrescare,  ristorare. 

Refrigerativo  , a,  add.  che  ha  virtù 
di  refrigerare. 

Refrigeratóre,  sm  (f.  trice)  chi  re- 
frigera - al  m.,  parte  superiore  del 
capitello  di  un  lambicco. 

Refrigeratório,  sm.  vaso  pieno  d’ac- 
qua fresca  per  rinfrescare  e con- 
densare i vapori  che  s’ innalzano 
nel  lambicco  - add.  refrigerativo. 

Refrigerazióne,  sf.  rinfrescamenlo. 

Refrigèrio,  sm.  rinfrescamento  - fig. 
conforto  nelle  pene. 

Refuggire,  Refugire,  vn.  e deriv. 
V.  Rifuggire,  ecc. 

Refnicire,  va.  sostenere,  reggere. 

Refùso,  sm.  lettera  scambiata  di  sito 
nello  scomporre  la  forma , o che 
per  ciò  nuov.imente  adoperala  pi- 
glia il  posto  di  un’ .altra  - al  pi., 
quantità  di  lettere  diverse  rifuse 
insieme  per  pagina  o forma  andata 
a fascio, 

Regàglia , sf.  reliquia,  avanzo  delia 
mensa. 

Regalàbile,  add.  mf.  che  può  darsi 
in  regalo. 

Regalare,  va.  far  regali  - regalare 
le  vivande,  condirle  squisitamente. 
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II(‘p:aIàto , add.  donato  - vivanda 
regalata,  condita  sqaisitamenie. 
ReRÙle.  add.  mf.  di , o da  re  - sm, 
sorta  di  stramonio  simile  all’orRJtno. 
Repnlis,  $f,  diriltmdel  re,  pel  quale 
Rode  l’entrate  defbentftzii  vacanti 

- i diritti  liscaii.l 

HeRalisia,  *tn.  copi  che  sostiene  la 
ragione  delie  regalie  - chi  è prov- 
vt  dillo  d’un  beneficio  ecclesiastico, 
dipendenl  ■ da  repalia  - realista. 
Repalmenle  , avv.  alla  maniera  re- 
sale, splendidamente. 

Repàio , im.  dono  dato,  o per  pre- 
mio 0 per  testimonianza  di  affetto 

- dim.  regaleito  - dim.  sprezx.  re- 
pai aedo. 

hépamo,  Répano,  sm.  origano. 
Regata  , sf.  gara  di  barche  per  ar- 
rivare al  termine  prefisso 
Rége,  sm.  V.  Re.  [rarp , ecc. 

Regcneràre,  co.  e deriv,  V.  Rigene- 
Rcggcnle,  add.  mf.  che  regge  - m. 
dii  fa  le  Vi  ci  del  re  in  tempo  della 
minorila  di  questo -soprintendente 
alle  scuole. 

Reggenza,  sf.  governo  ; amministra- 
zione qualunque,  e tempo  della  du- 
rata di  essa. 

Règgere,  va.  e n.  (3  ressi,  U retto) 
sostenere  - resistere  alfa  forza  - 
fig.  governare  - sostentare,  mante- 
nere - soffrire , comportare  - per- 
si verace  - durare  - proteggere , 
aiutare  - vn.  appoggiarsi  - raite- 
nersi  - reggere  al  lazzo,  accor- 
darsi a burlare  - reggere  la  barca, 
govcrnatla  - regger  sé  stesso,  go- 
vernarsi, regolarsi. 

Reggétta , sf.  piastra  di  ferro  per 
cerchi  di  ruote. 

Règgia,  Règia,  sf.  abitazione  o corte 
di  re.  [persi. 

Reggibile,  add.  mf.  che  può  reg- 
Roggime,  sm,  uso  ragionevole  delle 
cose  necessarie  al  vivere  e speclal- 
mcnto  degli  alimenti  - modo  di  vi- 
vere - governo,  reggimento  polIMco. 
Reggimento,  »>w.  governo  - modo 
del  governar  sèmidesimo  -forma 
di  governo  politico  - sostegno  - 
corpo  di  soldati  comandati  da  un 
colonnello. 

Reggisèlla,  sm.  cavalletto  di  legno, 
su  cui  il  .sellajo  tiene  acconciamente 
la  S'  Ila  che  sta  lavorando. 
Ileggitirante  , sm.  spranphetta  fer- 
mata alla  traversa  d’un  carrozzino, 
per  attaccarvi  il  terzo  cavallo. 
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Reggitivo  , a,  add.  alto  a reggere. 
Reggitóre,  sm.  {f.  trici)  chi  regge, 
chi  governa. 

Regicida,  sm.  {pi.  di)  uccisore  di  re. 
Hesicldio,  sf.  u<'cisione  dd  re. 
R'-gina,  sf.  moglie  di  re,  o signora 
di  regno  - secondo  dei  p“zzi  mag- 
giori al  giuoco  degli  scacchi -una 
delle  ligure  di  ciascun  sema  nelle 
carie  da  giuoco. 

Ré.'io,  »,  add.  di  re,  reale. 

Regioire,  tn.  gioire  di  nuovo. 
Regionale,  add.  mf.  di  regione. 
Regióne,  sf.  parte  della  terra  quanto 
alla  sua  posizione,  al  suo  clima,  al 
suoi  prodotti  , e al  genio  de’  suoi 
abit.anti  - provincia  - paese  - spa- 
zio determinalo  del  corpo  ani- 
male. 

Registrare,  va.  scrivere  nel  registro 

- notare  - prender  ricordo. 
Registrattìra,  Registrazióne,  sf.  il 

resistrare. 

Registro,  sm.  libro  in  cui  sono  scritti 
gli  all!  pubblici  - libro  di  conti 
commerciali,  e simili  - ordine  dflls 
canno  o delle  corde  negli  sirumenii 
musicali,  che  corrispondono  alla 
medesima  lasiura  - congegnamento 
di  ferri,  composto  di  gancio  e sca- 
letta , a uso  di  tener  più  o meno 
rialzati  gli  sportellini  della  persiana 

- quella  parte  dell’ orinolo  che 
serve  a ritardare  o ad  accelerare  il 
movimento  di  esso- modo  di  stam- 
pare cosi  che  le  pagine  e righe  ca- 
d.ino  le  une  dietro  le  altre  da  cia- 
scuna banda  del  foglio  - cambiare 
registro,  cambiar  modo  di  operare. 

Regnamento.  sm  reggimento. 
Regnante,  add.  mf.  ebe  regna -sm. 
re,  monarca. 

Regnare,  un.  posseder  regno  o stalo 
grande  - fig.  predominare  - StifQare 
di  presente,  parlandosi  di  vento. 
Reonicolo,  a,  add.  nato  nel  regno. 
Régno,  sm.  una  o più  provincle  .sog- 
gette a re  - corona  - dominio  - 
nome  eli»  1 n.'ituralisti  danno  a cia- 
senna  delle  tre  classi  di  corpi  dei 
quali  è formato  il  mondo,  cioè  ani- 
mali , vegetali  e minerali  - dim. 
r gnetto. 

Règola  . sf.  norma , dimostramenio 
dell.a  via  di  op  rare  - luna  la 
quantità  de’ frati  dello  stesso  or- 
dine - convento  di  frali  - me- 
struazione - regola  aurea,  regola 
di  i tre  - dim.  regolclta,  regoluzz  i. 
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Regolamento,  im.  ordinamento  fatto 
con  regola  - gli  ordini  che  si  dan- 
no, le  leggi  che  si  prescrivono. 
Regolare,  ro.  dar  regola  - np,  mo- 
derarsi - prender  norma. 

Regolare,  add.  mf.  di  regola  - con- 
forme ad  una  regola  fissa  - com- 
posto di  ordini  religiosi,  parlandosi 
di  clero  - «m.  relig'oso  clanstr:th. 
Regolarità,  Regolariiàde  , Regolai  >- 
late,  $f  qualità  di  ciò  che  è rego- 
lare - esaitozza  ndl’  adempiere  le 
regole.  [naro. 

Regolarizzàre,  ra.  regolare,  ordi- 
Hegolarmeiite , aro.  secondo  la  re- 
gola - per  rordinario.  ! 

Regolatamente,  avo.  con  regola. 
Regolato , a , add.  che  procede  con 
regola  - che  vive  sotto  nna  regola. 
Regolatóre,  add.  e tm.  (f.  trice)  che 
regola,  o dà  regola  - nome  che  si 
dà  al  tempo  ed  .alla  spirale  derll 
oiijoli  da  tasca,  ed  alla  lente  d i i 
pendoli  - macchina  por  regolare  ! 
Il  corso  delle  acque.  i 

Regolazióne,  tf.  1’  azione  del  rego- 
lare. 

Regolóllo,  $m.  dim.  di  regolo  - li- 
stello per  dividere  in  quadri  il  sof-  j; 
fitto  0 tavolato  delle  stanze -al  pi,,  jj 
legnettl,  per  lo  più  quadrangolari, 
che  formano  1’  ossatura  della  gab- 
bia, e ai  quali  si  connettono  le 
irrelolo. 

Regolizla,  sf.,  Regolizio,  sm.  V,  Td-  ì 
quirizia.  |1 

Règolo,  im.  re  di  piccolo  Stato  - :i 
strumento  di  legno  o di  metallo  j 
con  cui  liransi  le  linee  dritte  - I. 
(1.  archit  ) regoletto  - parte  più  ' 
pura  del  metallo,  che  precipita  in  ] 
fondo  del  crogiuolo  - uccello  sii-  ' 
vano,  regolo  col  ciulTo,  rogo  o co-  • 
mnne  - basilisco  - al  pi.,  rotaje  |! 
dello  ferrovie  - estreme  stecche  * 
vmicali  del  cancello  - dim.  rcgo- 
lino,  regolelto,  recoluzzo.  Il 

Regravaiório,  a,  add.  aitoaraddop-  il 
piar  l’aggravio.  il 

Regressivo,  a,  add.  retrogrado;  con-  i 
trario  di  progressivo.  i 

Regrèsso,  sm.  ritorno  indietro -fa-  j 
colla  di  rivalersi  contro  altrui  di  i 
Checchessia.  '! 

Rèznla,  sf.  e derio.  V.  Regola,  ecc.  , 
Regùrglio,  sm.  e deriv.  V.  Rigur- 
gito, ecc.  ' 

Relna,  sf.  regina  - genere  di  pesco  ^ 
d’acqua  dolce,  carpina. 


Reimpiègo,  m.  nuovo  impiego. 
Reimprimere , va.  imprimere  di 
nuovo. 

Reincidenza,  sf.  ricaduta. 

Reino,  sm.  dim.  di  re. 

Reintegrare,  va.  rimettere  la  cosa 
nello  stato  primiero  - ristabilire  - 
risarcire  - rifare  i danni  - saldare 

- np  ritornar  intero  - riaversi. 
Reintegrai  ivo,  a,  add.  alto  a reinte- 
grare. 

H integrazióne,  sf.  il  reintegrare. 
ReinvRàre,  ra.  invitar  di  nuovo. 
Reiià.  Reitàde,  Reitàte,  sf.  ailrallo 
di  reo. 

Reiieràbile,  add.  mf.  che  può  reite- 
rarsi. 

Reit-r.amento,  sm.  reiterazione. 
Reiterare,  va.  far  più  volle  la  stessa 
cosa  - ridire  lo  stesso  discorso. 
Reiteratamente,  avv.  con  reitera- 
zione. 

Reiterazióne,  sf.  il  reiterare. 
Rrjéllo,  a,  add.  rigettato. 

Reiezióne,  sf.  ngettamento. 
Rijudicàta,  sf.  cosa  già  decisa  per 
sentenza  di  tribunale  supremo  in 
catto  simile  a quello  di  cui  si  tratta. 
Rclassàre , va.  e deriv.  V.  Rilassa- 
re. ecc. 

Relàsso,  a,  add.  ricaduto  nell’eresia 
dopo  averla  abjurata. 
Relativamente , avo.  in  modo  rela- 
tivo - comparativamente. 
Relativizzare,  va.  render  relativo. 
Relativo,  a,  add.  che  ha  relazione - 
aggiunto  di  nomo  che  si  riferisce 
airaniec-  dente. 

Relatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  o che  ri- 
ferisce. [rire. 

Rplazlonàre,  va.  (e.  dell’ ubo)  rlfe- 
Relszió'ie,  narrazione  ; esposi- 
zione di  alcun  fallo  accaduto,  o di 
cosa  ascoltala  , veduta  o p“n8aia  - 
convenienza  di  più  coso  fra  loro  - 
dependenza  da  una  persona,- da 
una  cosa  - attenenza  di  parentela 
0 d’amicizia  - dim.  relazionetla. 
Relegamento,  sm.  il  legar  di  nuovo 

- il  mandare  in  esilio. 

Rcitgàro,  va.  (1  èieco,  èleghi)  esi- 
liare In  luogo  prdìsso  - legar  di 
nuovo. 

Releg, azióne,  esilio  in  luogo  pro- 

lisso 

Rfligioràrio,  sm  opposto  d’ateista 

- nrofe.ssore  d’alcuna  religione. 
Religióne,  sf.  culto  alla  divinità - 
complesso  dei  dogmi  relativi  ad 
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letto  del  nome,  rtmasa  in  seooo , 
(love  è la  rena. 

Renajnólo,  Renaiòlo,  stn.  chi  porta 
rena,  o la  venete. 

Renale,  add.  mf.  di  rene. 

Renare,  va.  spargere  di  rena  - re- 
nar le  posate,  polirle  con  rena. 
Riindere,  va.  (3  esì,  endel  , H eso, 
rodato)  ridare  altrui  quel  che  gli 
fu  tolto,  o si  avuto  da  lui  in 
prestito  0 in  consegna  - fruttare, 
parlandosi  di  terreni,  caso  esimili 

- dare  il  contraccambio  - conse- 
gnare, parlandosi  di  fortezze,  e si- 
mili - ridurre  - rappresentare  - 
esprimere  - tradurre  - figurare, 
dipingere  - spiegare  - gettar  bene 
l’inchiostro  all’ effetto  di  scrivere, 
parlandosi  di  penne  - rendere  l’a- 
nima, morire  - render  aria,  so- 
migliare - rendere  giustizia  al 
merito,  riconoscere  il  merito  di  al- 
cuno - np.  andare  - arrendersi. 

Rendévole , add.  mf.  arrendevole  - 
produttivo. 

Rendicónto,  sm.  (v.  dell’uso)  rendi- 
mento di  conti  - racconto  partico- 
lareggiato. 

Rendimento,  sm.  il  rendere  - ren- 
dimento di  prazte.  ringraziamento 

- rendimento  di  conti,  il  rendere 
altrui  conto  di  un’amministrazione 
tenuta. 

Rèndila,  sf.  entrata  che  si  trae  dai 
terreni,  o da  altri  averi  - dim.  ren- 
dttuzza. 

Réne,  sm.  (pi.  1 mf.,  pi.  f.  e)  ar- 
nione. ciascuno  dei  due  organi  se- 
cretori deir  orina  - al  pi.  f.  parte 
deretana  esterna  del  corpo  dalle 
spalle  alla  cintura  - aver  la  sen- 
tenza nelle  reni , averla  contrarla 

- stropicciar  le  reni , adulare  - 
stropicciare  le  reni  col  battone, 
bastonare. 

Renèlla,  sf.  rena  minuta  di  mare  - 
materia  simile  alla  rena  che  ca- 
giona il  malore  detto  anch’esso  re- 
nella. 

Renicelo,  fin.  quantità  di  rena  che 
si  trova  per  lo  più  raccolta  Intorno 
alle  acque  correnti. 

Renicelo,  a,  add.  che  nona  rena. 
Renifórme,  add.  mf.  che  é a forma 
di  rene. 

Renlschio,  Renistio,  sm.  rena  fina 
di  fiume  - add:  renoso. 

Renitente,  add.  mf.  ritroso,  restio. 
Renitenza,  sf.  repugnanza  di  fare. 


REP 

Rènna,  sf..  Rènne,  Rénno,  m.  ani- 
male ruminante,  somigliante  al 
cervo. 

Renóne,  sm.  rena  grossa  e non  va- 
gliala. 

Renosiccio,a,  add  che  ha  della  rena. 
Renosità.  Renosiiàdo.  Renositàte,  sf. 
qualità  0 materia  renosa. 

Renóso,  a,  add.  pieno  di  rena  - di 
qiialiià  di  rena. 

Rérisi,  sf.,  Rènso,  sm.  sorta  di  tela 
bianca  fina,  a opera,  cosi  della 
dalla  ciiià  di  Reims  in  Francia. 
Renunziàre,  va.  e derio.  V.  Rinun- 
ziare, ecc. 

Rèo,  fm.  chi  è chiamato  In  giudìzio 

- chi  è accusato  e convinto  di  reità 

- reità  - add.  malvagio,  che  ha  in 
sé  qualità  cattive  - colpevole. 

Reobarbaro,  sm.  V.  Rabarbaro. 
Repandiróstro,  add.  dicesi  d’uccello, 
che  ha  il  rostro  adunco. 

Reparàre,  va.  e derio.  V.  Ripara- 
re, ecc. 

Repanire,  va,  e derio.  V.  Riparti- 
re, ecc. 

Repatrlàre,  vn.  e derio.  V.  Rimpa- 
triare. ecc.  [mento. 

Repatriazióne , sf.  V.  Rimpalrìa- 
Repellente,  add.  mf.  che  repelle  - 
forza  repellente,  quella  per  cui 
aicnni  corpi  si  fuggono  a vicenda. 
Repèllere,  va.  (11  repulso,  non  è 
usato  negli  altri  tempi)  respingere. 
Repellóne  , itn.  sorta  di  maneggio 
del  cavallo;  salto  in  arco. 
Repentàglio,  sm.  rischio,  cimento  - 
a repentaglio,  a rischio,  a pericolo. 
Repente,  add.  mf.  veloce,  subito  - 
rapido,  parlandosi  di  fiume  - vio- 
lento, gagliardo -molto  erto -a»», 
in  un  tratto. 

Repentinamente  , Repentemente  , 
avo.  con  prestezza  grande. 
Renentino,  a,  add.  subii.ano. 
Rèoere,  vn.  andar  carpone,  serpeg- 
giare, strisciarsi,  renare. 
Reperibile,  add  mf.  ritrovabile. 
Reperire,  va.  (11  erto)  ritrovare. 
Repertoriàre,  va  (1  órlo,  óiil)  met- 
tere al  repertorio. 

Repertòrio,  sm.  indice  o tavola  di 
libri  0 scritture  per  opera  di  cui 
trovansi  facilmente  le  materie  in 
essi  contenute. 

Repélere , va.  e derio.  V.  Ripete- 
re, ecc. 

Repilogàre,  t>o.  ridire  in  breve  le 
cose  dette. 
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Repletivo,  a,  add.  riompitivo. 

Ryp'éto,  add.  ripieno, 

Replezióne,  tf.  riera plmen lo  - ripie- 
nezza. 

Rèplica,  »f.  (pi.  che)  ripetizione , 
ripresa  - risposta  alla  risposta. 
Replicamenlo,  sm.  il  replicare. 
Replicare,  t'a  e n.  (1  éplico,  épllcbi) 
to'iiar  di  nuovo  a fare,  o a dire  - 
rispondere  alla  risposta  - contrad- 
dire - rimostrare. 

Replicatamenie,  ai’i?.  più  volle. 

Re(  l caiivo,  a,  odd,  atto  a replicare 

- che  rrpiiea. 

Repllcazióiie,  sf.  il  replicare  - fifrura 
reuorica  per  cui  si  ripetono  più 
volte  pt-r  enfasi  le  cose  (;ià  dette. 
Reposilórlo,  sm.  luoRo  da  ripor  ve- 
sti 0 altre  cose. 

Reposizióne,  sf.  alto  di  riporre. 
Reprensibile,  add  mf.  da  esser  ri- 
preso - degno  di  reprenslone. 
Reprensiónc,  sf.  V,  Riprensione. 
Reprensório,  a,  add.  che  riprende. 
Repressivo,  a,  add.  alto  a reprimere. 
Reprimente,  sm.  il  reprimere. 
Reprimere,  va.  (3  èssi,  li  òsso)  te- 
ner in  freno  - rintuzzare  - tratte- 
nere. 

Reprimimi nto,  sm.  il  reprimere. 
Reprobàbile,  add.  mf.  che  può  re- 
probarsi. 

Reprobàre,  va.  (i  éprobo,  é probi) 
disapprovare  con  alquanto  biasimo 

- confutare  - dannare  come  re- 
probo. 

Reprobativo,  a,  add.  atto  a ripro- 
vare. [bare. 

Rpprobtzióne,  sf.  azione  di  repro- 
Réprobo.  a,  add  maligno,  malvagio 
-s.  chi  é dannato  da  Dio  alle  pene 
eterne. 

Reprovàre,  t>o.  (1  óvo,  óvi)  dannare 
come  reprobo  - rigettare. 
Reprovazióne , sf.  il  reprovare  - 
giudizio  che  Dio  ha  fatto  ab  eterno 
contro  i pecc.iiorl  che  muojono  im- 
trenllenii. 

Repùbblica,  sf.  la  co.sa  pubblica,  il 
governo  politico  - Sialo  in  cui  il 
governo  ó in  mano  a time  le  classi  j 
de,i  cìliartini  - repubblica  demo-  ' 
cralica,  quella  in  cui  il  nopoi.i  ha  i 
la  somm  i d 1 governo  - repubblica  | 
arittocralica,  qu--lla  in  cui  le  ma-  1 
gistrature  sono  O’cnpate  da’  nobili  , 
o da  pochi  ollimaii  - repubblica  j 
letteraria,  univcr.iiià  degli  studiosi  , 
e di  i letterati  - clini,  reppbblicheua,  > 
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Repnbblicanismo , sm,  dottrina  dei 
repubblicani, 

Repubbiicàno,  a,  add.  di  repubblica 
- che  appartiene  a repnbblica  - 
fm.  chi  vive  in  repubblica  - chi 
i.ma  la  repubblica. 

Repubblicanle,  Repnbblichlsla,  s.  e 
add.  mf.  che  vivo  in  repubblica. 
Hepubblicóne , sm.  chi  si  dà  briga 
sovercliìa  degli  affari  della  repub- 
blica. 

Rei  ùblica.,  sf.  e deriv.  V.  Repnb- 
blica. 

Uepudiàre,  va,  e deriv.  V.  Ripudia- 
re, eco. 

Rfpugiiàre,  va.  e deriv.  V.  Ripu- 
gnare. 

Repulisti . sm.  far  repulisti  o il 
repulisti,  consumare,  portar  vìa. 
Hepuìsàre,  va.  e deriv.  V.  Ripuisa- 

re,  ecc. 

Repiugàre,  va.  e deriv.  V.  Ri  pur- 
gare. 

Reputamento,  sm. , Repalanza,  tf. 
reputazione,  stima. 

Reputàre,  va.  (1  dputo,  èputi)  sti- 
mare, tenere  in  conio  - cn.  esser 
d’opinione  - np.  stimarsi,  credersi. 
Repuiazión'*,  sf.  il  repuure  - silma, 
onore,  buona  fama  - aver  riputa^ 
zione  di  sé.  avere  stima  di  sé  stesso. 
R quiàre,  vn  (1  équlo.  équii)  (poco 
u»afo)  aver  nqnie,  riposare. 
Rèquie,  Rèquia,  sf.  riposo,  quiete. 
Requiéscere,  vn.  star  inquiete. 
Requisito,  sm.  qualunque  delle  qua- 
lità volute  per  essere,  o ottenere 
eh  ecchf ssia  - add.  richiesto. 
Requisizióne  , sf.  richiesta  - peti- 
zione. 

Rèsa , sf.  cessione  che  fa  di  sé  al 
nemico  una  città,  un  esfrcilo-ar- 
rendimento  - resa  di  conti,  meglio 
rendimento  di  conti. 

Resarclre,  va,  e deriv.  V.  Risarci- 
re, ecc. 

Rescappinàre,  va.  far  nuova  tutta  la 
parte  che  copre  il  piede,  parlan- 
dosi di  stivali. 

Resi  Indere,  rn.  (U  into,  isso)  tagliare 
- fiif.  annullare. 

Rescissióne  , sf.  tagliamento  - fig. 
annullazione. 

Rescis.'ório,  a,  add.  di,  da  rescis- 
sioni^ 

Rescritto,  itn.  risposta  che  scrive  il 
principe  sotto  le  suppliche. 
Rescriverc,  va.  (3  issi.  Il  ilio)  ri- 
spondere in  iscritto  - fare  rescriuf. 
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Resecare,  »a.  (l  éseco , Ssechi)  ta-  \\  darla  - flg.  vivere  - cessare  al- 
gliar  via  - togliere.  | quanto  dalle  fatiche  - riconfortarsi 

Resé  la,  sf.  specie  di  pianta  odorosi,  i - sfiatare, 
delta  volgarmente  melardina.  | Respirativo,  a,  odd.  alto  a respirare 
Riservare,  co.  e deriv.  V.  Riserva-  i - confortativo, 
re,  ecc.  Respirazióne,  tf.  funzione  di  respi- 

Resia,  tf.  V.  Eresia.  rare  - ftg.  riposo,  conforto. 

Rf sidenie,  odd.  mf.  che  risiedo  - Respiro,  m.  il  respirare  - riposo, 
*tn.  ministro  d’nn  potentato  presso  pausa  - comodo  - dilazione  cliie- 
nn  altro  potentato  - dignità  inferio-  sia  al  pagamento  , e usasi  dai  ne- 
re a quella  d’ambasciatore  e d’in-  gozianti  - fig,  varco  donde  sitata 
viato.  checchessia. 

Residènza,  tf.  luogo  ove  si  risiede  Itespiito,  sm.  rispitlo  - rispetto. 

- dimora  - posatura.  Réspo,  sm.  sterpo,  cespuglio. 

Residenziale,  odd.  mf.  di  residenza.  Responsàhile,  odd.  mf.  e deriv.  V. 
Residuale,  odd.  mf.  residuo,  par-  Risponsibile,  ecc. 

lardosi  di  debili  e credili  mercan-  I Responsióne,  $f.  risposta  - imposta, 
tili.  ! aggravio. 

Residuare,  va.  e n.  formar  residuo  ; H spon.siva,  tf.  lettera  di  risposta. 

- resiare  in  debito  o in  credilo.  I Responsivo,  a,  odd.  di  risposta. 

Residuo,  sm.  quel  che  resta  - add.  I Respònso,  sm.  risposta  ma  propria- 

rimanente.  mente  quella  degli  oracoli  - respon- 

Resiliénza,  sf.  ritorno  d’nn  corpo  sorio, 

dopo  averne  percosso  un  altro.  Hesponsòrio,  sm.  passi  per  lo  più 
Ré.sina,  Rrsina,  sf.  umor  vlschioso  traiti  d illa  Sacra  Scrittura  che  di- 

colanto  da  certi  alberi,  che  si  ad-  consi  frammezzo  alle  lezioni  dei- 
densa all’ aria.  1’ ufficio  divino. 

Resinifero,  Resinóso,  a,  add.  che  Resqniuo,  sin.  riposo  - ristoro, 
produce  o contiene  resina.  Réisa,  s/.  importuna  istanza  - rissa. 

Resipiscènza,  s^.  riconoscimento  del-  contesa  - soli  ciiudine,  fretta, 
r errore  con  proposito  di  tornare  Ròsta,  sA  Ilio  sottilissimo  delle  biade 
al  bene  - ritorno  dal  male  al  bene.  nella  spiga  - osso  del  pesce  dal 

Resistènza,  sf.  potenza  che  opera  in  capo  alla  coda  - treccia  di  cipolle, 

opposizione  ad  un’altra  che  ne  di-  agli,  o slmili  - ferro  appiccalo  al 

strugge  0 ne  diminuisce  l’efTetto-  petto  dell’ armadura  de’ cavalieri 

ostacolo  - opposizione  contro  chi  antichi , ove  fermavano  la  ancia 

assale,  per  colpire  - impugnatura  della 

Resistere,  vn.  (H  ilo)  star  forte  con-  lancia  - .sorta  di  tumorelto  a’piedi 

tro  alla  forza  di  checchessia  - fig.  del  cavallo  - fermata, 
reggere,  solTrlre  - durare.  fìesiabóvi,  sf.  pianta  erbacea,  le  cui 

Rèsna,  sf.  sona  di  pesce  squamoso.  'i  lunghe  e legnose  radici  sono  d’in- 
Réso,  a,  add.  Fenduto.  Il  ciampo  ai  bovi  nel  lavorar  la  terra. 

Regorónlo,  *m.  V.  Rendiconto.  ;|  Restàgno,  sm.  rlslagnamenlo. 
Resolùbile,  add.  mf.  V.  Risolvibile,  il  R»stanie,  add.  mf.  che  resta  - del 
Resólvere,  va.  e n.  e deriv.  V.  Ri-  ji  restante,  dtl  resto  - sm.  residuo, 
sol  vere.  ||  Resiatiza,  sf.  (v.  dell’uso)  resto,  re- 

Uespeitivo,  a,  add.  e deriv.  V,  Ris-  | sidno. 

peitivo,  ecc.  è R»s  are,  tm.  (1  èsto,  ésti)  rimanere 

Respingere,  Respignere,  va.  (1  ingo,  ' - avanzare  - cessare  - tralasciare 

3 insi,  11  into)  spignere  di  nuovo  i - essere  , diventare  - mancare  - 

- spingere  indietro  - spingere  sera-  fermarsi  - restar  pago,  convinto, 

plicem-nte.  I esser  pago,  ecc.  - resfar  d’accordo. 

Respiràbile,  add.  mf.  da  potersi  re-  J accordarsi. 

.spirare.  Il  R'^s.'àia  , sf.  il  resiare  - termine  , 

Respirabilità,  s/.  qualità  d’un  lluido  j (i  te. 

da  poter  e.ssere  respirato.  I Restaoramento,  im.  il  restaurare  - 

Respiramento,  sm.  il  respirare.  jj  ri.sarcimento. 

Respìràre,  vn.  altcrnaUvamento  at-  à Resiauràro,  va.  rimetiero  in  buono 
trarre  l’aria  nei  polmoni  e riman-  <l  stato  una  cosa  guasta  , e propria- 
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mente  dicesi  d’oRRetti  di  belle  arti 
- ricuperare  - ricompensare  - am* 
mondare. 

Reslaaratùre,  add.  e tm.  {f.  trice) 
chi,  0 cIh  restaara. 

Restanfaziónc,  $f.  ristanramento  - 
fig.  redenzione. 

Restàuro,  «w.  V.  Ristoro. 
Resiiamenie,  avv  in  modo  restio. 
Resticcinólo,  $m.  dim.  di  resto. 
Rostineiaere , va.  estingnere  di 
nuovo. 

Restio , a , add.  dicesi  di  bestia  da 
soma  0 da  cavalcare  quando  si 
ostina  a non  passare  avanti  - Hg. 
che  sente  ripugnanza. 

Restipulàre,  tm.  stipulare  a vicenda. 
Restituimento,  tm.  restituzione. 
Restituire,  va.  (1  isco,  isci)  dare  al- 
trui quello  che  abbiamo  del  suo  - 
riparare  - correggere. 

Restitutóre,  m.  (t.  trice)  chi  resti- 
tuisce - chi  ripara. 

Restitutório,  a,  add.  che  si  deve  re- 
stituire. 

Restituzióne,  tf.  il  restituire  - flg. 
correzione  - rettituzione  in  tempo, 
rescritto  del  principe  che  concede 
la  facoltà  di  operare  benché  ne  sia 
8'’aauio  il  tempo. 

Rèsto,  tm.  rimanente,  avanzo  - del 
retto,  quanto  a quello  che  resta  a 
dire  0 a fare. 

Restóppio,  tm.  paglia  che  si  ottiene 
ristoppiando. 

Restóso,  a.  add.  pien  di  reste,  e di- 
cesi di  spighe. 

Restovigliàre,  va.  levorare  un  ter- 
reno sostituendo  una  coltivazione 
all’  altra  senza  darali  mai  posa. 
Restremazióne,  tf.  (t  orchit.)  assot- 
tigliamento della  colonna  sotto  il 
collarino. 

Restringere,  Restrignere,  va.  V.  Ri- 
stringere. 

Resiringibile.  add.  mf.  che  è sog- 
getto a restrizione. 

Restringimento,  tm.  II  restringere. 
Restrittivo  , R<'stringitivo  , a , add. 
alto  a restringere  - che  restringe. 
Restrizióne,  tf.  atto  di  limitare  una 
cosa  a più  stretti  confini  - restrin- 
gimento - rettrizione  mentale , 
proposizione  ristretta  e non  inte- 
ramente espressa. 

Resultare,  tm.  e deriv.  V.  Risulta- 

TP  PCC* 

Resupino,  a,  add.  V.  Risupino, 
Reeurréssi,  tm.  (v.  poco  usata) 


RET 

Pasqua  di  risurrezione. 

Resurrezióne,  tf.  V.  Risurrezione. 

Resuscitare,  va.  e n.  V.  Risuscitare. 

Reta,  tf.  reità,  malvagità. 

Retàggio,  tm.  (non  ha  plurale)  ere- 
dità - ciò  che  possiede  una  persona 
o famiglia,  acquistato  per  eredità 
0 in  altro  modo. 

Retàre,  va.  tirar  la  rete  sopra  dise- 
gni, pitture. 

Retàia,  tf.  gettata  di  rete  - presa 
del  pesce  contenuto  nella  rete  ogni 
volta  che  questa  si  getta  e si  trae. 

Retàto,  a,  add.  reticolato  - intrec- 
ciato a guisa  di  rete. 

Réte,  tf.  strumento  di  fune  o di  filo, 
tessuto  a maglie,  per  pigliar  fiere , 
p-^sci  0 uccelli  - ogni  tessuto  di 
fibre  intrecciate  come  le  maglie  di 
una  rete  - sorta  di  cuffia  tessuta 
a maglia  - qualunque  intrecciatura 
di  filo  di  f<;rro,  di  rame,  d’argen- 
to, ecc.  - recinto  fatto  di  corde  per 
custodirvi  di  notte  a cielo  scoperto 
le  pecore  - (t.  anaf.)  omento  - ((. 
pitt.)  piccoli  quadrati  formati  da 
linee  che  s’ inters-’cano  fra  loro, 
per  comodità  di  copiare  e propor- 
zionare un  disegno  o pittura  - fig. 
insidia,  agguato  - tendere  le  reti 
al  vento,  faticare  inutilmente. 

Retentiva,  tf.  ritentiva. 

Retentivo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
ritenere,  o di  far  ritenere. 

Retenzlóne,  tf.  ritenzione. 

Retépora,  tf.  sorta  di  pianta  marina 
fatta  a similitudine  di  rete. 

Reticèlla,  tf.,  Reticello,  Reticino, 
sm.  piccola  rete  - cuftletta  tessuta 
a maglia  - lavoro  traforato  di  refe, 
di  seta  o d’oro,  fatto  con  ago  o con 
piombini  - dtm.  reticelletta. 

R'^ticenza,  tf.  il  tacere  , silenzio  - 
(f.  relt  ) figura  per  cui  si  fa  inten- 
dere alcuna  cosa  tacendola,  o mo- 
strando di  non  la  dire. 

Reticolàto,  a,  add.,  Reticolàre,  add. 
mf.  intrecciato  a guisa  di  rete. 

Reticolàto,  Rpticolamento  , tm.  in- 
frecciamento  fatto  a guisa  di  rete. 

Reticolo,  tm.  secondo  stomaco  dei 
ruminanti.  [rete. 

R-'tifórme.  add.  nif.  fatto  a guisa  di 

Réiìna,  tf.  una  delle  membrane  del- 
r umore  cristallino  dell’occhio, 
tenuta  pel  principale  organo  della 
visione. 

Retinente,  add.  mf.  rallenuto,  canto, 
guardingo. 
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Retinenza,  $f.  il  ritenere.  Retrogredlre,  vn.  andare  indietro. 

Retino , sf.  mestola  trasforata  che  Retroguàrdia,  sf„  Retrognàrdo,  sm. 
serve  alla  trattore  di  seta  per  ca*-  parte  dell’esercito  che  é l’ ultima 
vare  i goscetti  de’ bozzoli  filati  - nella  marcia, 
piccola  reticella  di  seta,  di  filo  Retrognida,  sm.  ufficialo  che  é alla 
d’oro,  e simili.  coda  della  schiera,  e ne  diventa 

Relóae,  sm.  rete  divisa  in  due  par-  capo  se  questa  fa  dalle  spalle  fronte, 
ti,  dette  ale,  che  specialmente  serve  Retropignere , va.  (3  insi,  11  into) 
per  prendere  anguille.  spingere  addietro. 

Retore,  sin.  chi  sa  od  insegna  retto-  Retròrso,  aw.  aH’indietro. 
rìca.  Retroscritto,  a,  add.scrittodi  dietro. 

Retòrica,  sf.  e deriv.  V.  Rettori-  Retrutràrre,  va.  (l  aggo,  3 assi,  11 
c-T,  ecc.  atto)  ritirare  indietro  - supporre 

Hetòrta,  sf.  storta  per  distillare.  che  una  cosa  sia  accaduta  ante- 

Retràere,  va.  V.  Ritrarre.  riormente. 

Retrattòrio,  a,  odd.  dicesl  di  mi-  Retrotraziòne,tf.  il  ritirare  indietro 
niera  di  ferro  che  si  lascia  attrarre  - anacronismo  a tempo  anteriore, 
dalla  calamita.  Retrovéndere,  va.  rivendere  al  ven- 

Retribuimento,  sm.  ricompensa,  con-  ditore. 

traccambio.  Retrovéndita,  sf.  vendita  della  stessa 

Retribuire,  va.  (1  Iseo,  isci)  ricom-  cosa  al  primo  venditore, 
pensare  - contraccambiare.  Retroversióne,  sf.  rovesciamento, 

Retribuitóre,  Retributóre,  im.  chi  propr.  dell’ntero. 

retribuisce.  Rètta,  sf.  linea  retta  - dar  retta, 

Retribuzióne,  sf.  ricompensa.  far  attenzione  - far  retta,  far  re- 

Retrivo , a , odd.  tardivo  - che  ri-  sistenza  - prezzo  che  si  paga  nei 
mane  indietro  - retrogrado.  collegjo  seminar)  per  alloggio  e vitto. 

Rétro,  avo.  (o.  poet.)  dietro.  Rettamente,  avo.  per  linea  retta  - 

Retroattivo,  a,  odd.  che  opera  sul  con  ordine  - giustamente, 
passato,  e dicesi  di  legge.  Rettàngolo  , sm.  paralellogrammo 

Retroazióne,  sf.  effetto  di  ciò  che  è che  ha  i quattro  angoli  retti , e i 
retroattivo.  lati  opposti  eguali  - odd,  che  ha 

Retrobanda,  sf.  banda  di  dietro  del-  un  angolo  retto,  parlandosi  di  un 
resercilo.  triangolo  - dim.  rettangolefto. 

Retrobngìgàttolo,  m.  stanzuccia  che  Rettàre,  vn.  (1  étto,  étti)  trascinare 
sta  dietro  un’altra.  il  ventre  per  terra  - repere. 

Retrocàmera , sf.  camera  di  dietro  Rettézza,  sf.  rettitudine. 

- camera  segreta.  Rettifica,  sf.,  Rettiflcamento,  sm.  il 

Retrocamerino , sm.  camerino  che  I rettificare, 
sta  dietro  un’altro.  Rettiflcàre,  va.  (1  co,  chi)  far  retto 

Retrocèdere , vn.  (3  èssi,  11  ésso)  - purgare,  purificare  - migliorare 

dare  addietro  - va.  rendere  altrui  - ridurre  nuovamente  a linea  ret- 

ció  ch’egli  ci  aveva  ceduto.  ta,  parlandosi  d’una  fila  di  soldati 

Retrocedimento,  sm.,  Retrocessióne,  che  siasi  scomposta  - aggiustare, 

sf.  il  retrocedere  - restituzione.  pareggiare  - rettifieare  le  linee 

Retrocucina,  sA  stanza  dietro  la  cu-  curve,  ridurle  a linee  rette  per  mi- 

cina  per  riporvi  le  stoviglie,  ecc.  sorarle. 

Retrodàre,  va.  restituire.  Rettificatóre,  sm.  chi  tettiflca,  chi 

Retrogradàre , vn.  muoversi  indie-  aggiusta. 

tro,  indietreggiare,  e dicesi  de’pia-  Rettificazióne,  sf.  il  rettificare  - cor- 
neti  quando  nell’ecclittìca  .sembra-  rezione  - purificazione, 
no  muoversi  in  senso  opposto  alla  Rettifico,  a,  add.  rettificato, 
successione  de’ segni.  Rèttile,  sm.  e add.  animale  verte- 

Relrogradazióne,  sf.  il  retrogradare.  brato,  a sangue  rosso  e freddo,  e 
Retrògrado,  a,  add.  che  torna  o sera-  respirante  coi  polmoni,  senza  pie- 
bra  tornar  indietro,  e dicesi  de’pia-  di,  e che  si  muove  strisciando  colla 
nell,  e per  similitudine  d’ogni  al-  pancia  in  terra, 
tra  cosa  - (nell’uso)  chi  è nemico  Rettilineo,  a,  add.  compresoda  linee 
dei  progressi  civili  e politici.  i’  rette, 

»i9  iiO 


RET 

ReiUtùdine,  $f.  sentimento  per  coi 
si  opera  onestamente  - dirittnra  di 
linea. 

Rètto,  a,  add.  sostenuto  - diritto  - 
flg.  buono,  leale  - (t.  gramm.)  tato 
retto,  quello  che  regge  l’azione  - 
(ì.  geom.)  angolo  retto,  quello  che 
e misurato  da  un  quarto  di  circolo 

- tm.  intestino  che  termina  all’ano. 
Rettoràto , sin.  uffizio  e dignità  di 

rettore. 

Rettóre,  m.  (A  trlce)  chi  regge,  chi 
governa  - capo  d’università,  se- 
minario , liceo , collegio , paroc- 
cliia,  ecc. 

Rettoria,  tf.  ufficio  del  rettore  - 
chiesa  parrocchiale  o beneficiale. 
Rettórica,  tf.  arte  dei  ben  dire  a 
fine  di  persuadere,  istruire,  dilet- 
tare e commuovere. 
Rettoricamente,  avv.  con  rettórica. 
Rettoricàre,  vn.  (1  Orico,  Orichi)  par- 
lare per  rettórica  - insegnar  retto- 
rica. 

Rettórico , sm.  chi  sa  od  insegna 
rettórica  - dim.  tprezz.  rettori- 
cozzo  - add.  attenente  a rettórica. 
Rettrice,  tf.  colei  che  regge. 
Retùndere,  va.  rintuzzare. 

Rèuma,  sm.  (pi.  i)  il  caurro  - flus- 
sione alla  gola  e alla  trachea,  onde 
proviene  la  tosse  - affezione  di  mu- 
scoli, consistente  nella  Inflamma- 
zìone  del  loro  tessuto. 

Reumàtico,  a,  add.  infermo  di  reuma 

- attenente  a reuma. 

Reumatismo,  sm.  dolorosa  infiam- 
mazione delle  articolazioni  e dei 
muscoli. 

Réva,  tf.  sorta  di  gabella  antica, 
usata  in  Francia  sopra  le  robe  che 
uscivano  dal  regno. 

Revelàre,  va.  e derio.  V.  Rivela- 
re, ecc. 

Revellentè,  add.  mf.  aggiunto  di 
medicamento  atto  a revellere. 
Revèllere,  va.  (3  ulsi,  11  ulso)  de- 
viare gli  umori  d’una  parte  del 
corpo  acciocché  si  disperdano  in 
altre. 

Revelllno,  sm.  V.  Rivellino. 
Reverberare,  va.  e n.  e derio.  V. 
Riverberare,  ecc. 

Reverendo,  a,  add.  degno  di  reve- 
renza; titolo  che  si  dà  a’ sacerdoti, 
i facendolo  superlativo  quando  essi 
sono  in  maggior  dignità. 

Reverire,  va.  e derio.  V.  Riveri- 
re, ecc. 
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Revisióne,  tf.  disamina  - revitione 
di  carte  e libri,  disamina  che  se 
ne  fa  per  correggerli. 

Revisóre,  sm.  chi  rivede,  esamina- 
tore - censore,  propr.  di  stampe. 
Revivillràre,  va.  vivulcar  di  nuovo. 
Reviviscenza,  tf.  ravvivamento. 
Rèvoca,  tf.  (p.  dell’uso)  rivocazione. 
Revocare,  va.  e derio.  V.  Rivoca- 
re, ecc. 

Revoluzióne,  tf.  V.  Rivoluzione. 
Revulsióne,  tf.  deviamento  degli 
umori  del  corpo  da  una  in  altra 
parte. 

Revulsivo,  a,  add.  atto  a revellere. 
Rèzza  , tf.  rete  di  refe  di  maglie 
minutissime  nella  quale  si  fanno 
lavori  d’ago  - rete  eia  pescare,  al- 
trimenti delta  traversaria  - resta 
di  cipolle,  agli,  e simili. 

Rézzo,  sm.  fresco  d’ombra  in  luogo 
aperto  - ombra  semplicemente  - 
fresco  - buio. 

Rézzola , tf.  lunghissima  rete  per 
pescare  in  mare.  [dici. 

Riabbarbàre,  vn.  mettere  nuove  ra- 
Riabbassàre,  va.  abbassare  di  nuovo. 
Riabbàltere,  va.  abbattere  di  nuovo. 
Riabbellire,  va.  (I  isco)  abbellire  di 
nuovo  - np.  divenire , o farsi  più 
bello. 

Riabberciàre,  va.  V.  Rabberciare. 
Riabbracciamento,  sm.  atto  del  riab- 
bracciare. 

Riabbracciàre,  va.  nuovamente  ab- 
bracciare. 

Riabililàre,  va.  abilitare  di  nuovo  - 
render  capace  di  benefizj,  o degli 
ordini  sacri  colui  che  ne  era  sca- 
duto per  eresia  o per  altro. 
Riabilitazióne,  tf.  atto  per  cui  un 
delinquente  viene,  da  chi  ne  ha 
antoriià , ristabilito  nella  condi- 
zione in  cui  era  prima  di  commet- 
tere il  delitto. 

Riabitàre , va.  e n ritornare  ad 
abitare  - render  di  nuovo  abitabile. 
Riaccèndere,  va.  accendere  di  nuovo. 
Riaccettàre,  va.  accettare  di  nuovo. 
Riaccoccàre,  va.  raccoccare. 
Riaccòlta,  tf.  il  ricoverarsi  , il  rac- 
corsi  - ricovero. 

Riaccomodàre,  Riaccommodàre,  va. 
(1  ófflodo,  ómodi)  accomodare  di 
nuovo. 

Riaccompagnàre,  va.  V.  Raccompa- 
gnare. 

Riacconciàre,  va.  riaccomolare,  ac- 
conciar di  nuovo. 
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Rlaccordàre,  va.  e np.  accordare,  o 
accordarsi  di  nuovo. 

Riaccostare,  va.  accostar  di  nuovo  ^ 
- np.  accostarsi  di  nuovo. 
Riaccotonàre , va.  accotonare  di 
nuovo. 

Riaccozzamento,  sm.  nuovo  acfeoz- 
zamenlo. 

Riaccozzàre,  va.  accozzar  di  nuovo. 
Riaccréscere,  va.  accrescere  di  nuo- 
vo, accrescere. 

Riacquistàre,  va.  racquistare  - re- 
cuperare il  perduto  o tolto. 
Riadattamento,  sm.  atto  od  effetto 
di  riadattare. 

Rfadattàre,  va.  adattare  di  nuovo. 
Riaddomandàre,  va.  di  nuovo  addo- 
mandare. 

Riaddormentàrsi,  vnp  nuovamente 
addormentarsi. 

Riaddossàre,  va.  rimettere  addosso. 
Riadiràrsi,  vnp.  adirarsi  di  nuovo. 
Riadornàre,  va.  di  nuovo  adornare. 
Riadylàre,  va.  ricambiare  d’adula- 
zione. 

RiafTermàre,  va.  di  nuovo  affer- 
mare. 

RIaffezionàre,  va.  riamicare. 
Riaj?pravàre,  va.  aggravar  di  nuovo. 
Riaguzzàre,  va.  aguzzare  di  nuovo. 
Riàie,  sm,  rigagnolo,  piccol  rivo, 
fossatf-llo. 

Rialitàre,  vn.  alitar  di  nuovo. 
Riallogàre,  va.  allogar  di  nuovo  - 
rimaritare  - dar  nuovamente  un 
lavoro  da  farsi  a un  oparajo,  sta- 
bil**ndone  il  prezzo. 

Rìalteràre,  va.  di  nuovo  alterare  - 
np.  nuovamente  alterarsi. 

Rialto,  sm.  luogo  rilevato  - altezza 
soprastante  - greto,  renajo  - add. 
rilevato  - rigoRiioso. 

Rialzamento,  sm.  il  rialzare. 
Rfalzàre,  va.  alzare  di  nuovo  - al- 
zare 

Rialzo,  sm.  rialzamento , aumento 
di  prezzo  - (u.  dell*  uso)  pezzo  di 
cuojo  per  gonfiare  più  o meno  il 
tomajo  al  collo  del  piede. 

Riamare,  va.  amar  di  nuovo  - cor- 
rispondere in  amore. 

Riamicare, t?a.  far  nuovamente  amico. 
Riammalarsi , vnp.  ammalarsi  di 
nuovo. 

Riamméttere,  va.  (3  isi,ll  esso)  am- 
mettere di  nuovo. 

Riammiràre,  va.  ammirare  di  nuovo. 
Riammogiiàre,  va.  dar  moglie  di 
nuovo  - np.  ammogliarsi  di  nuovo. 
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Riammonire  , va.  ammonire  di 
nuovo. 

Riandamento,  sm.  il  riandare  - 
nuovo  andamento. 

Riandare,  vn.  andar  di  nuovo -va. 
richiamare  alla  mente  cose  passate 
- considerare  di  nuovo  ciò  che  si 
è fatto. 

Rlanimàre,  va.  di  nuovo  animare - 
rileggere  da  capo. 

Rianneslàre,  va.  (1  ésto,  ésti)  di 
nuovo  innestare  - riunire. 
Riannodo,  sm.  comandolo. 
Riapertura,  sf.  nuova  apertura.  ' 
Riapparire,  vn.  di  nuovo  apparire. 
Riappassire,  va.  di  nuovo  appassire. 
Riappèndere  , va.  appendere  di 
nuovo. 

Riappiccàre,  va.  appiccare  di  nuovo. 
Riappiccicàre , va.  di  nuovo  appic- 
cicare. 

Riapplicàre,  va.  di  nuovo  applicare, 
Riappressàre  , va.  appressare  di 
nuovo. 

Riaprimento,  sm.  il  riaprire. 
Riaprire,  va.  (3  aprii,  ed  apérsi,  il 
apèrto)  aprire  di  nuovo. 

Riapritùra,  sf.  il  riaprire. 

Riaràre,  va.  arar  di  nuovo. 
Riàrdere,  va.  (3  arsi,  11  arso)  dis- 
seccare per  troppo  freddo  o caldo, 
0 per  mordacità  di  umori. 
Rlardimento,  sm.  il  riardere. 
Riargùto,  a,  add.  redarguito,  ri- 
preso. 

Riarroàre,  va.  armar  dì  nuovo. 
Riarrecàre,  va.  riportare. 
Riarricchire,  vn.  arricchir  di  nuovo. 
Riàrso,  a,  add.  da  riardere  : adusto, 
disseccato. 

Riarticolàre,  va.  articolar  di  nuovo. 
Riasciugàre,  Riascluttàre,  va.  asciu- 
gar di  nuovo. 

Riascoltàre,  va.  ascoltar  di  nuovo. 
Riassalire,  va.  V.  Rassalire. 
Riassaltàre,  va.  assaltar  di  nuovo. 
Riassettàre,  va.  di  nuovo  assettare, 
rassettare. 

Riassicurare,  va.  assicurar  dì  nuovo 

- np.  ripigliar  animo. 
Riassorbimento,  sm  il  riassorbire. 
Riassorbire,  va.  assorbir  di  nuovo. 
Riassùmere,  va,  assumere  di  nuovo 

- per  epilogare,  è inelegante. 
Riassùnto.  sm.{v.  delVuso)  epilogo. 
Riassunzióne , sf.  atto  del  riassu- 
mere. 

Riattaccamento,  sm.  nuovo  attacca* 
mento,  rappiccatura. 
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Riatuccàre,  va.  attaccar  di  nuovo  - 
proseftnire  - rappiccare  il  sonno. 
Riattamento,  m.  il  riattare. 
Riattare,  va.  di  nuovo  adattare  - 

/*1  fi  ro 

Riattivare,  va.  (v.  dell’uto)  ripristi- 
nare. 

Riavére,  va.  aver  di  nuovo  nelle 
mani , ricuperare  - far  ritornar 
nella  prima  forma  o qualità  per- 
duta - rendere  il  vigore  - udire  a 
narrare  ciò  che  si  udi  colle  proprie 
orecchie  - np.  ripigliar  vigore  - 
tornare  in  sé. 

Riàvolo,  *m.  spranga  di  ferro  per 
muovere  le  materie  da  ardere  o 
fondere  nei  fornelli. 

Riavùta,  sf.  il  riavere,  ricupera- 

r. ione. 

Riavvertire,  va.  (1  érto,  érti)  avver- 
tir di  nuovo. 

Riavvezzàre,  va.  avvezzare  di  nuovo. 
Riavvicinàre,  va.  V.  Ravvicinare. 
Ribaciàre,  vo.  baciar  di  nuovo. 
Ribadàre,  va.  badar  di  nuovo. 
Ribadimento,  tm.  il  ribadire  - parte 
del  chiodo  ribadita  - flg.  ripeti- 
zione di  parole  p?r  imprimerle 
meglio  nella  memoria. 

Ribadire,  vo.  (t  isco)  ritorcere  la 
punta  del  chiodo  e ribatterla  verso 
Il  suo  capo  nella  cosa  in  cui  fu 
confitto  - ritorcere  qualche  cosa  in 
sé  stessa  - rispondere  allo  rime  - 
raffermare. 

Ribadiiùra,  $f.  parte  ribadita  del 
chiodo  - ritorcitura. 

Ribagnàre,  va.  di  nuovo  bagnare. 
Ribaldàggine,  tf.  V.  Ribalderia. 
Ribaldàgiia,  tf.  moltitudine  di  ri- 
baldi, razza  di  ribaldi. 
Ribaldeggiàre,  vn.  far  cose  da  rl- 
baido. 

Ribalderia,  tf.  azione  da  ribaldo  - 
di.sposlzlone  a mal  fare. 

Ribaldo,  «m.  e add.  anticamente, 

s. 'ldato  a piedi  della  milizia  più 
abbietta  - povero,  meschino  - scel- 
lerato - ouin.  rlbaldone  - dim.  ri- 
baldello  - pegg.  ribildaccio,  ribal- 
donaccio. 

Riballàre,  va.  di  nuovo  ballare. 
Ribalta,  tf.  arnese  da  accomodarsi 
sopra  fossa,  o vano  qualunque,  per 
passarvi  sopra  con  sicurezza,  e da 
potersi  alzare  ed  abbassare  a pia- 
cere - (nell'uto)  fila  di  lumi  sul 
davanti  del  palco  scenico. 
Riballàre,  va.  dar  la  volta  - vn.  e 
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np.  andar  sossopra  di  cocchi,  na-  * 
vi,  ecc. 

Ribalzamento,  sm.  il  ribalzare. 
Ribalzàre,  vn.  balzar  di  nuovo;  far 
più  balzi,  e dicesi  della  palla. 

Ribàlzo,  sm.  il  ribalzare  - ridessio- 
ne,  ripercuss  one. 

Ribandàre,  cn.  ({.  mar.)  rivoltarsi 
ad  un  altro  lato  colla  nave. 
Ribandimento,  sm.  il  ribandire  - ri- 
vocamento  dal  bando. 

Ribandire , va.  bandire  di  nuovo  - 
rivocare  dal  bando;  ma  in  questo 
senso  é fuor  d’uso. 

Ribarb  ire,  vn.  metter  nuove  barbe, 
e dicesi  delia  piante. 

Ribassare,  va.  e n.  diminuire  il 
prezzo  d’una  cosa  - scemare. 

Ribàsso,  sm.  scemamentodi  Un  conto 
per  componimento  fra  il  creditore 
e il  debitore  - sconto  che  il  com- 
pratore , pagando  all’istante , ot- 
tiene sul  valore  che  avrebbe  la 
merce  pagandola  a respiro  - dif- 
falco - calo. 

Ribastonàre,  va.  bastonar  di  nuovo 

- rendere  bastonate. 

Ribàttere,  va.  (11  uto)di  nuovo  bat- 
tere - rintuzzare  - riflettere,  par- 
landosi di  raggi  - ripetere  - cor- 
rispondere - rioatler  le  ragioni  t 
confutarle. 

Ribattezzamento,  sm.  il  ribattezzare. 
Ribattezzàre,  va.  battezzar  di  nuovo. 
Rlbattimento,  sm.  il  ribattere -con- 
futazione - ripercussione  - rifles- 
sione, parlandosi  di  luce. 

Ribatlilùra,  tf.  il  ribattere  - riba- 
ditura. [dimento. 

Rlbattùta  , tf.  ribattimenio  - riha- 
Ribattùto , sm.  costura  di  vesti  - 
add.  battuto  di  nuovo  - ripercosso 

- coniato  di  nuovo , parlandosi  di 
monete. 

Ribèba,  Ribéca,  tf.  antica  chitarra 
a tre  corde , sonata  specialmente 
dai  menestrelli  - strumento  da  fla- 
to , altrimenti  detto  scacciapen- 
sieri. 

Ribaccàre,  va.  (1  co,  chi)  beccare  di 
nuovo  - flg.  rendere  parole  mor- 
daci per  parole  mordaci  - rimbec- 
care. 

Rib'-chino,  im.  piceìola  rìbeca. 
Ribcllamento,  sm.,  Ribellazióne,  tf. 
ribellione. 

Ribellante,  add.  mf.  che  si  ribella, 
e dicesi  di  persone  e di  cose  - di- 
scordante. 
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Ribellàre»  va.  far  insorgere  contro 
l'autorità  per  sottrarsi  o sfoggire 
alla  di  lei  potenza  - vn.enp.  par- 
tirsi dall’  ubbidienza  - lasciare  un 
partito  per  darsi  ad  un  altro. 
Ribellióne,  sf.  il  ribellarsi. 

Ribello,  Ribelle,  sm*  chi  si  è ribel- 
lato - contrario  - nemico. 

Ribenedlre  , va,  (1  Ico , a iceva , 3 
issi , 11  etto)  benedire  di  nuovo  - 
levare  la  scomunica  e assolvere 
dalla  maledizione  - fig.  rimettere 
in  grazia,  perdonare. 

Ribenedizióne,  $f.  il  ribenedire. 
Ribeneflcàre,  »a.  beneficare  di  nuo- 
vo, 0 in  contraccambio. 

Ribére,  Ribóvere,  va.  bere  di  nuovo. 
Ribes,  m.  pianta  che  produce  grap- 
poletii  di  bacche  nere,  o rosse,  o 
bianche,  secondo  la  specie,  e di  un 
acido  piacevole. 

Ribisognàre , vn.  bisognar  da  capo. 
Ribobolàre«  tm.  dire  riboboli. 

Ribòbolo , im.  detto  breve  e burle- 
sco - dim.  riboboietto. 

Riboccàre , tm.  (1  co , chi)  versar 
fuori  per  troppa  pienezza  - fig. 
abbondare  - np.  rivoltarsi  sosso- 
pra. 

Ribócco,  sm.  traboccamento,  sovrab- 
bondanza - a ribocco,  soprabbon- 
dantemente. 

Ribollimento,  sm.  il  ribollire  - ef- 
fervescenza, parlandosi  di  sangue, 
di  bile  e d’  altri  umori  animali,  o 
di  certi  liquidi  in  cui  siano  state 
immerse  certe  materie. 

Ribollio,  sm.  rumore  quasi  di  cosa 
che  ribolle  o gorgoglia  - rimpotio. 
Ribollire , vn.  bollire  di  nuovo  , o 
eccedentemente  - bollire  semplice- 
mente - guastarsi,  parlandosi  di 
vino  - commuoversi,  parlandosi  di 
popolo  - fig.  incollerirsi. 

Ribolliiivo  , a,  add.  che  ribolle. 
Ribrezzàre,  tm.  sentir  ribrezzo. 
Ribrézzo  , sm.  tremore  del  corpo  , 
causato  da  freddo,  o da  febbre  . o 
da  paura  - orrore  o spavento  - fa- 
stidio, travaglio. 

Ribruscolare,  ra.  raccattare  cose 
minute,  cercando  con  attenzione. 
Ribucàre , va.  (1  co,  chi)  rifare  un 
bucx». 

RibùfTo,  sm.  V.  Rabbuffo. 

Ri  burlare,  va.  burlare  di  nuovo,  o 
burlar  con  chi  burla. 

Ributtànte , add.  mf.  che  ributta  - 
disamabile. 
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Ributtàre , va.  far  tornare  indietro 
per  forza  chi  cerca  di  venire  avanti 
- vomitare  - fig.  onfutare. 
Ribntlàla.  sf.  ribultamento,  ributto. 
Ributto,  Ribultamento,  sm..  Ribut- 
tata, sf.  il  ributtare  - vomito. 
Ricacciamemo,  sm..  Ricàccia,  sf.  il 
ricacciare  - respinta. 

Ricacciàre  , va.  scacciar  di  nuovo  - 
risospingere  indietro  per  forza  - 
rificcare  - (f.  piti.)  caricar  di  scuri 
le  fatte  pitture  per  dare  ad  esse 
maggior  rilievo. 

Ricacciàta,  sf.  (t.  piti.)  pittura  fatta 
carica  di  scuri  per  suo  maggior  ri- 
lievo. 

Ricadére,  im.  (3  addi,  4 adrò,  11  uto) 
cadere  di  nuovo  - cadere  sempli- 
cemente - tornare  infermo  - pie- 
arsi per  troppo  rigoglio  , e dìcesl 
1 grano  - peccare  di  nuovo  - riam- 
malarsi - passare  in  altri  i beni 
fldecommessi  per  inosservanza  de- 
gli obblighi  ad  essi  annessi , o 
rslinzione  della  linea. 

Ricadia,  sf.  noja,  molestia  - traver- 
sia - malore  - ricaduta. 

Ricadi  are,  va.  nejare,  dar  ricadia. 
Ricadimento,  sm.  il  ricadere  - il 
tornar  infermo  - il  tornare  a peccare. 
Ricadióso  , a , add.  di  ricadia , che 
cagiona  ricadia. 

Rlcaducità , sf.  ((.  leg.)  il  ricadere 
in  altrui  i beni  livellar]  o fldecom- 
messl. 

Ricadùta,  sf.  il  cader  di  nuovo  nella 
colpa  0 nell’  infermità. 

Ricagnàto,  a,  add.  rincagnato  , che 
ba  il  naso  indentro  a guisa  di  ca- 
gnuolo. 

Ricalare,  va.  calare  di  nuovo. 
Ricalcare,  va.  (1  co,  chi)  calcare  di 
nuovo  - calcar  bine. 

Ricalcatóre  , sm.  asta  di  legno  che 
ricalca  la  polvere  nel  cannone. 
Ricalcinàre  , va.  calcinar  di  nuovo. 
Ricalcitramento,  sm.  il  ricalcitrare. 
Ricalcilràre,  vn.  resistere  che  fa  il 
cavallo  alla  voglia  altrui  tirando 
calci  - fig.  far  resistenza. 
RIcalzàrsi,  vnp.  calzarsi  di  nuovo. 
Ricamamento,  sm.  ricamo,  il  rica- 
mare. 

Ricamàre,  va.  en.  far  lavori  coll’ago 
su  drappi,  tele  o simili  - ricamare 
un  baston  da  pollajo , nobilitare 
un  villano. 

Ricamatóre,  sm.  (/.  trice)  colui,  co- 
lei che  ricama. 
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Ricamatùra,  tf.  ricamo. 

Ricambiare,  va.  contraccambiare. 
Ricàmbio , «tn.  compenso  - oggetto 
qnalnnqaedi  riserbo  persostitnirlo 
ad  altro  simile  all’  occorrenza  - 
cambio  sopra  cambio,  cioè  nn  se- 
condo pagamento  del  prezzo  del 
cambio  per  mancanza  d’accetta- 
zione 0 di  pagamento  di  nna  cam< 
biale.  [nuovo. 

Rìcammìnàre , m.  camminar  di 
Rìcàmo  , tm.  opera  ricamata  - arte 
di  ricamare  - dim.  ricametto. 
Ricancellàre , va.  e n.  cancellar  di 
nuovo. 

Ricangiàre,  va.  ricambiare. 

Ricaniàre  , va.  di  nuovo  cantare  - 
vn.  ritrattarsi. 

Ricanlàto,  a,  add.  ripetuto  più  volte. 
Hicantazióne,  $f.  ritrattazione,  pali* 
nodia. 

Ricanto  , tm.  ripetizione  dei  canto 

- canto  ripetuto. 

Ricapàre,  va.  pigliar  fra  molte  cose 
quella  che  si  stima  ia  migliore. 
Bicapire,  tm.  capire,  aver  luogo  suf- 
ficiente. 

Ricapitàre , va.  indirizzare  al  suo 
luogo  , far  pervenire  nna  cosa  in 
mano  di  chi  debbo  averla  - ritor- 
nare i crediti  di  cambio,  e pagarne 
la  valuta. 

Ricapito,  im.  indirizzo,  avviamento 

- consegna  - spaccio  - soddisfazio- 
ne - compimento,  fine  - dar  rica- 
pito , dar  compimento  - uomo  di 
rieaj^to,  uomo  d' abilità,  di  ripu- 
tazione. 

Ricapitolàre.  va.  ridire  in  succinto. 
Ricapitolazióne,  $f.  sommario  - suc- 
cinta ripetizione  di  ciò  che  si  è 
d?ito  - epilogo. 

Ricàpo  (Di),  mo.  aw.  di  nuovo. 
Ricapo&ccàre , vn.  cadere  di  nuovo 
a capo  in  giù.  [gine. 

Ricaprugginàre,  va.  rifar  la  caprug- 
Ricardàre,  va.  dar  di  nuovo  il  cardo. 
Ricaricare , va.  (1  co  , chi)  caricare 
di  nuovo  - apporre  di  nuovo  una 
cosa  sopra  un’altra  - np.  di  nuovo 
prender  carico. 

Ricarminàre,  va.  carminar  di  nuovo. 
Ricascamenio,  im.  il  ricascare. 
Ricascantézza,  tf.  qualità  di  ciò  che 
é ricascante. 

Ricascare  , vn  cascare  di  nuovo  - 
cascar  semplicemente  - toccare  in 
eredità. 

Ricascàta,  tf.  ricaduta  - cascata. 
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Ricascatézza,  tf.  il  ricascare. 

Ricàsco,  sm.  parte  pendente  di  una 
vòlta. 

Ricatenàre,  va.  incatenar  di  nuovo. 
Ricattamento.  sm.  il  ricattare. 
Ricattare,  va.  riscattare,  redimere 

- ricuperare  - np.  rendere  il  con- 
traccambio dell’  ingiuria  ricevuta , 
vendicarsi. 

Ricattatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ricatta. 
Ricàito  , sm.  riscatto , redenzione  - 
vendetta. 

Ricavalcàre,  va.  di  nuovo  cavalcare. 
Ricavare,  va.  cavar  di  nuovo  - co- 
piare disegnando  o dipingendo  - 
tórre  idee  da’ disegni  o pensieri 
altrui  - trar  profitto  da  checches- 
sia - ritirare  o mutar  di  luogo  la 
spada , nella  scherma  - ricavar 
tanffue,  salassar  di  nuovo. 

Ricàvo , sm.  (V.  dell’uso)  rendita , 
frutto  - guadagno. 

Riccamente,  avo.  da  ricco,  alia  ricca 

- abbondantemente. 

Ricchézza , tf.  abbondanza  di  beni 
di  fortuna  - abbondanza  di  chec- 
chessia. 

Riccia,  tf.  ingrasso  tratto  dalle  corna 
ridotte  in  minutissimi  pezzi. 
Ricciàia,  tf.  quantità  di  capelli  ric- 
ciuti, e inanellamento  di  essi  - 
luogo  dove  si  tengono  ammucchiati 
i ricci  0 scorze  delle  castagne; 
massa  di  uli  ricci. 

Ricciàrsi,  vnp.  arricciarsi. 

Riccio,  sm.  scorza  spinosa  delia  ca- 
stagna - ciocca  di  capelli  crespi  o 
inanellati;  cirro  - porco  spino, 
mammifero  carnivoro  il  cui  dorso 
é coperto  di  spine  - riccio  marino, 
animaletio  che  trovasi  in  mare  si- 
mile alla  scorza  spinosa  della  ca- 
stagna - (or  a pettinare  un  riccio, 
mettersi  a impresa  malagevole  - 
add.  ricciuto,  crespo. 

Ricciolino,  sm.  piccola  ciocca  di  ca- 
pelli crespi  o inanellati  ; cincinno. 
Ricciolo , sm.  (o.  dell'uso)  ciocca  di 
capelli  inanellati;  riccio. 

Ricciolùio,  a,  add.  inanellato. 
Ricclóiio,  a,  add.  alquanto  riccio. 
Ricciaiézza,  tf.  astratto  di  ricciolo. 
Ricc'ùio  , a , add.  crespo  e inanel- 
lato - dim.  riccintello,  ricciutino. 
Ricco,  a , add.  (pi.  m.  chi , f.  che) 
che  ha  ricchezza  - abbondante  di 
checchessia  - di  molto  pregio  - di 
gran  costo  - s.  persona  ricca  - 
aecr.  riccone  - pegg.  riocacclo. 
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Ricenàre.  vn,  cenar  di  nuovo. 
Bicentinare,  va.  ceniinar  di  nuovo. 
Ricérca  , sf,  {pi,  che)  allo  di  ricer- 
care - Inchiesta. 

Ricercamento,  sm.  ricerca. 
Ricercare,  va.  (l  co,  chi)  cercare  di 
nuovo  - semplicemente  cercare  - 
investigare  - rivedere  - addoman- 
dare  - richiedere  - abbisognare  - 
guardare  attentamente,  parlandosi 
di  persona  - flg.  penetrare  scor- 
rendo , ove  si  parli  di  duolo  o di 
desiderio  - {t.  mus.)  modular  pia- 
namente. 

Ricercata , sf.  modulazione  sotto 
voce,  prima  di  cominciar  a cantare 
0 a sonare  - inchiesta  - diligente 
investigazione. 

Ricercatamente,  avv.  a bella  posta 
- studiosamente. 


Ricercàto , a , add.  squisito  - affet- 
tato, studiato. 

Ricercatóre , add.  e sm.  (/.  trlce) , 
chi,  0 che  ricerca. 

Ricerchiàre , va.  cerchiar  di  nuovo. 
Ricérco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,*  f.  che) 
ricercalo. 

Ricérnere , va.  cernere  di  nuovo  - 
dichiarar  meglio. 

Riceseliàre,  va.  cesellar  di  nuovo. 
Ricessàre,  vn.  fermarsi. 

Ricotta,  sf.  formoia  indicante  il  me- 
dicamento che  deve  prendere  l’in- 
fermo. 

Ricettàcolo , Riceitàculo  , sm.  luogo 
dove  altri, può  ricoverarsi , o.dove 
si  raccoglie  checchessia  ; ricovero  - 
parte  delia  pianta  che  serve  di  so- 
stegno alle  diverse  parti  dei  fiori. 
Ricettamento , sm.  il  ricettare  - ri- 
cetto. 

Ricettàre,  va.  dar  ricetto  - comporre 
ricette  - np.  rifuggirsi. 

Ricettàrio,  sm.  libro  in  cui  sono 
scritte  le  ricette  - libro  in  cui  con- 
tengonsi  descrizioni  di  cibi  com- 
posti. 

Ricettatóre,  im.  {f.  irice)  chi,  o che 
ricetta. 

Ricettività,  sf.  altitudine  di  alcuni 
organi  a dar  ricetto  agli  agenti 
morbitlci. 

Ricettivo,  a,  add.  alto  a ricevere. 
Ricètto , sm.  luogo  che  riceve  per- 
sone o cose  - luogo  ove  si  può 
stare  al  coperto  - stanza  d’ingresso 
dalia  scala  negli  appartamenti  - 
ospizio,  ricovero  - dar  ricetto,  ac- 
cogliere in  casa. 


Ricettóre , sm.  (u.  dell'  uso)  ricevi- 
tore. 

Riceiioria,  sf.  ricevitoria. 

Ricévere,  va.  accettare  per  amore  o 
per  forza  ciò  che  viene  dato  - am- 
mettere - albergare  - dare  udienza. 
Ricevóvole,  add.  mf.  atto  a ricevere. 
Ricevimento,  sm.  il  ricevere  - acco- 
glienza - fig.  parzialità. 

Ricevitivo , a,  add.  che  ha  virtù  di 
ricevere. 

Ricevitóre , sm.  {f.  trice)  chi  riceve 

- chi  ha  r incarico  di  ricevere  - 
chi  nelle  comunità  religiose  acco- 
glie i forestieri  - (u.  dell’uso)  esat- 
tore. 

Ricevitoria,  sf.  uffizio  del  ricevitore. 
Ricevuta,  sf.  confessione  per  iscritto 
di  aver  ricevuto  checchessia;  qui- 
tanza  - ricevimento,  accoglienza. 
Ricezióne,  sf.  accoglimento,  ricevi- 
mento - ammissione  ad  un  uffizio, 
0 in  una  compagnia. 

Richiamàre  , va.  chiamar  di  nuovo 

- richiamare  semplicemente  - rivo- 
care - chiamare  indietro  - chia- 
mare io  giudizio  - np.  querelarsi 

- dolersi  in  giudizio  di  torto  rice« 
vuto. 

Richiamàta,  sf.  richiamo,  rivoca- 
zione. 

Richiàmo,  sm.  il  richiamare  - la- 
mentanza,  rammarichio  - chiamata 
in  giudizio  - allettamento  da  uc- 
celli, e per  similitudine  ogni  altro 
allettamento  si  fisico  come  morale. 
Richiarire , va.  dichiarar  di  nuovo. 
Richicco,  sm.  gomma  che  trasuda 
da  alberi  che  dan  frutti  con  noc- 
cioli. 

Richièdere,  va.  (1  edo,  eggo,  3 esi, 
11  esio)  chiedere  di  nuovo  - chie- 
dere semplicemente  - chiedere  con 
premura,  con  istanza , con  forza  - 
interrogare  - desiderare  - doman- 
dar conto  - chiamare  in  giudizio 

- mandare  a chiamare  - convocare 

- ricercare  - np.  esser  necessario , 
convenevole. 

Richiedimento,  sm.  il  richiedere. 
Richièsta  , sf.  il  richiedere  - do- 
manda fatta  con  premura,  con 
istanza,  con  forza  - chiamata  in 
giudizio  - interrogazione  - aver 
richiesta,  essere  in  credito,  esser 
ricercato  con  avidità,  parlandosi  di 
cose.  • 

Richinàre,  tm.  inchinare  - np.  umi- 
liarsi con  segno  di  riverenza. 
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Riebiùdere,  va.  (3  usi,  il  oso)  chla* 
dere  qaello  che  poco  priiiha  si  era 
aperto  - chiudere  semplicemente 
- saldare,  cicatrizzare  - np.  riser- 
rarsi - ricoverarsi. 

Richiodimento,  stn.  il  richiudere. 
Richiusù'‘a,  sf.  richiudimento- pic- 
col  luoKo  da  richiudersi. 
Ricidénda.s^resclssione.rivocazione. 
Rìcidere,  ra.  (3  isi,  11  iso)  tagliare 
nello  e d’ un  modo  franco  - tron- 
care - impedire  il  corso,  e dicesi 
di  discorsi  - abbreviare,  atiraver- 
sare  passando,  parlandosi  di  stra- 
de, fiumi,  ecc.  - no.  rompersi,  e 
dicesi  delie  pieghe  dei  panni  e di 
simiii  cose. 

-RIeidimento,  tm.  il  rìcidere. 
Riciditùra , $f.  il  ricidere  - tagliare 
in  traverso  - piegatura  delia  pelle 
in  qualche  parte  del  corpo. 
Ricignere.  Riclngere,  va.  (1  ingo,  3 
insi,  11  into)  cignere  intorno. 
Ricignimento,  lot.  ornamento  o al- 
tro che  ricigne  checchessia. 
Ricimentàre,oa.  cimentare  di  nuovo. 
Ricino,  im.  pianta  dal  cui  semi  s’e- 
strae un  olio  molto  purgativo  - 
insetto  dell’ordine  dei  parassiti. 
Ricinto , sm.  giro  - luogo  chiuso 
intorno  da  mura,  da  siepi  - festoni 
per  ornamento  - legamenti  di  pie- 
tre che  servono  a fortificare  tutta 
la  fabbrica  - addi,  circondato. 
RicioncÀre,  un.  cioncar  di  nuovo. 
Ricircolàre  , va.  girare  intorno  più 
volte. 

RIcircoIazióne , $f.  il  ricircolare  - 
nuova  circolazione. 

Ricisa,  $f,  troncamento  - scorciatoia, 
tragetto  - alla  ricita,  alla  più 
breve,  alla  peggio. 

Ricisamente,  avv.  tutto  in  un  tratto 

- alla  ricisa  - precisamente,  stret- 
tamente. 

Riciso , a , add.  spedito  , pronto  - 
rotto,  logoro,  parlandosi  di  panni. 
Rieldmo,  sm.  reclamo. 

Ricógliere,  va,  (1  olgo,  3 olsl,  4 or- 
ró  , 11  olto)  adunare  , mettere  in- 
sieme cose  disperse , o frutti  della 
terra  - raccogliere  - riscuotere  - 
riscattare  cose  impegnate  - riceve- 
re, albergare  - riassumere  - com- 
prendere , intendere  - prendere  - 
notare,  osservare  - np.  rifuggirsi 

- ricogliersi  nella  mente,  riunire 
tutte  le  facoltà  intellettuali  in  un 
sol  pensiero. 
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Ricogllmento,  sm.  il  rioogliere  - 
raccoglimento  - raunamento. 
Ricognitóre,  sm.  (f,  trice)  chi  rico- 
nosce. 

Ricognizióne,  sf.  il  riconoscere  - ri- 
compensa - tributo  , censo  - vas- 
sallaggio - (f.  mil.)  l’atto  di  rico- 
noscere un  luogo , un  co'’po  di 
truppe,  ecc.  - ricognizione  di 
senttìira  , atto  col  quale  una  per- 
sona dichiara  essere  di  suo  pugno 
una  tale  scrittura,  un  tal  carattere. 
Rlcolàre,  va.  colar  di  nuovo. 
Ricolcàre,  va.  ricoricare. 
Ricol)egàrsi,vnp.  collegarsi  di  nuovo. 
Ricollocàre,  va.  di  nuovo  collocare. 
Ricolmàre,  va.  colmare  di  nuovo  - 
colmare  semplicemente. 

Ricólmo , a,  add.  pieno  quanto  più 
si  può  - sm.  pi.,  terre  lasciate  dalle 
innondazioni  e rassodate. 

Ricoloràre  , Ricolorlre , va.  colorire 
di  nuovo. 

Ricòlta,  sf.  V.  Raccolta. 

Ricólto,  sm.  V.  Raccolto. 
Ricombàttere , va.  combattere  di 
nuovo  - contrastare. 
Ricominciamento,  sm.,  Ricomincia- 
tùra,  sf.  il  ricominciare. 
Ricomincìàre,  va.  di  nuovo  comin- 
ciare. 

Ricomméttere,  va.  di  nuovo  com- 
mettere. 

Ricommùnica,  sf.  e deriv.  V.  Rico- 
munica, ecc. 

Ricompi ginàre,  va.  riunire. 
Ricomparire  , va.  di  nuovo  compa- 
rire. 

Ricompènsa,  sf.,  Ricompen samento, 
sm.  contraccambio  - mercede  - 
premio,  o pena  secondo  il  merito. 
Ricompensamento,  sm.  ricompensa- 
zione. 

Ricompensàre  , ro.  (l  énso  , énsi) 
dare  o rendere  la  ricompensa. 
Ricompensatlvo , a , add.  atto  a ri- 
compensare. 

Ricompensazióne  , sf.  il  ricompen- 
sare. 

Ricómpera,  sf.  il  comperare  di  nuo- 
vo - riscatto. 

Ricomp-ramento . Ricompramento , 
sm.,  Ricomperazlóne,  sf.  ricompera. 
Ricomperare,  va.  comperare  di  nuo- 
vo - riscattare. 

Ricomperévole,  add.  mf.  da  potersi 
ricomperare. 

Ricómpiere,  va.  compiere  di  nuovo 
- supplire  - ristorare. 
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Rioompimento,  sm.  il  ricompiere. 
Ricompórre , va.  (1  ongo,  3 osi,  li 
osto)  comporre  di  nuovo  - rimet- 
tere insieme  - calmare  - moderare 
- np.  rassettarsi  - tornare  in  sé. 
Ricómpra,  sf.  e deriv.  V.  Ricom- 
pera, ecc. 

Ricomprovàre,  va.  (i  óvo,  óvi)  com- 
provare di  nuovo. 

Ricomunica , sf.  il  ricomunicare  - 
l’assoluzione  della  scomunica. 
Ricomnnicàre,  va.  (1  co,  chi)  assol- 
vere dalla  scomunica,  ribsnedire. 
Ricomunicazióne,  sf.  ricomunica. 
Riconcédere,  va.  concedere  di  nuovo. 
Riconcentramento,  sm.  il  riconcen- 
trare. 

Rlconcentràre,  va.  (1  éntro,  éntri) 
ridurre  nel  centro , o costringere 
verso  il  centro  - tip.  ridursi  nel 
centro  - rientrare  in  sé  stesso. 
Riconcepire,  va.  concepire  di  nuovo. 
Riconchiùdere , va,  conchiudere  di 
nuovo. 

Riconciàre,  va.  racconciare -/fgr.  ri- 
fare una  vivanda  con  nuovi  con- 
dimenti. 

Riconci liamento,  sm.  il  riconciliare. 
Riconciliàre,  va.  metter  d’accordo, 
far  tornare  in  pace  - rimettere  in 

?;razia  - np.  tornar  amico  - con- 
essarsi  de’  peccati  leggieri  com- 
messi nelle  poche  ore  scorse  dopo 
la  confessione  onde  poter  degna- 
mente comunicarsi. 

Riconciliatóre,  add.  e sm.  {f.  trice) 
chi,  0 che  riconcilia. 
Riconciliatòrio,  sm,  spettante  a ri- 
conciliazione. 

Riconciliazióne,  sf,  pace  od  amicizia 
rifatta  - il  riconciliare. 
Riconcimare,  va.  concimar  di  nuovo. 
Ricóncio , a,  add.  condito,  e dtcesl 
di  vivande  - rappaciato. 
Ricondannare , va.  condannare  di 
nuovo. 

Ricondensàre , va.  condensare  di 
nuovo. 

Ricondire,  va.  (1  isco,  isci)  condir 
di  nuovo. 

Ricóndlto,  a,  add.  nascosto. 
Ricondótta  , sf. , Rfconducimento , 
sm.  il  ricondurre. 

Rlcondùrre  . va.  (1  uco,  3 ussi,  li 
otto)  di  nuovo  condurre,  o ripor- 
tare checchessia  al  luogo  dov’  era 
prima,  e dove  vuoisi  che  rimanga 
- ridurre  - fermar  di  nuovo  con 
provvisione  un  professor  d’arte  o 
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scienza  - ricondurre  un  podere, 
prenderlo  nuovamente  a dito. 

Riconduzióne,  sf.  nuovo  afQtto  di 
un  podere. 

Riconférma,  sf.  nuova  conferma. 

Riconfermare,  va.  di  nuovo  confer- 
mare, 

Riconfermazióne,  sf.  il  riconfermare. 

Riconfessére , va.  di  nuovo  confes- 
sare. 

Riconflccàre,  va.  (l  co,  chi)  conficcar 
di  nuovo. 

Riconlldàre,  vn.  e«p.  tornare  a con- 
fidare. 

Riconfiggere,  va.  configger  di  nuovo. 

hiconformàre,  va.  di  nuovo  confor- 
mare - np.  conformarsi  di  nuovo. 

Riconfortàre,  va.  confortare  di  nuovo 

- confortare  - ristorare  - np.  rin- 
corarsi - consolarsi. 

Riconfortaióre,  add.  e sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  riconforta. 

Riconfront&re , va.  confrontar  di 
nuovo  - esaminare. 

Ricongegnamento , sm,  nuovo  con- 
gegnamento. 

Ricongegnàre , va.  congegnare  di 
nuovo. 

Ricongelàre , va.,  n.  e np.  congela- 
re, 0 congelarsi  di  nuovo. 

Ricongiùngere,  Ricongiùgnere,  va.  ^ 
(1  ungo,  3 unsi,  11  unto)  di  nuovo 
congiungere- congiungere  sempli- 
cemente - np.  rimarginarsi. 

Riconginngìmento.Ricongiugnimen- 
te,  sm.,  Riconginnzióne,  sf.  il  ri- 
congiungere. 

Ricongregàre , va.  congregare  di 
nuovo. 

Riconiàre,  va.  (1  dnio,  dnii)  di  nuovo 
coniare.  [tere. 

Riconnéttere,  va.  di  nuovo  connet- 

Rlconoscente , add.  mf..  che  ricono- 
sce - f(g.  grato. 

Riconoscenza,  sf.  il  riconoscere  - 
gratitudine  - ricompensa. 

Riconóscere,  va.  (3  ebbi,  11  osciuto) 
raffigurare , ravvisare  - arrivare  a 
conoscere  - distinguere  - riscon- 
trare, confrontare  - ricompensare 

- scoprire  il  vero  in  checchessia  - 
riconoscere  una  piazza,  un  cam- 
po, una  coste,  ecc. , spiare  in  che 
stato  sia  una  piazza  , un  campo , 
un  corpo  d’esercito,  osservar  dap- 
presso coste,  e simili  - np.  ravve- 
dersi degli  errori  - protestarsi  - 
riconoscersi  d’un  benefizio  , mo- 
strarsene grato. 
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Riconoscibile,  add.  vnf.  che  si  paò 
riconoscere. 

Riconoscimento,  sm.  il  riconoscere  - 
pentimento  - ricompensa,  contrac- 
cambio - segno  per  essere  cono- 
sciuto - investigazione. 
Riconoscilivo , a , add.  atto  a rico- 
noscere. 

Rieonoscitóre , add.  c sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  riconosce. 

Riconquista,  sf.  nuova  conquista. 
Riconquistare , va.  conquistare  di 
nuovo  - ricuperare. 

Riconsagràre , Riconsecràre,  Ricon- 
sacràre,  va.  di  nuovo  consacrare. 
Riconségna,  $f.  atto  del  riconse- 
gnare. 

Riconsegnare,  va.  restituire  ciò  che 
era  stato  consegnato. 
Riconsiderare,  va.  di  nuovo  consi- 
derare. 

Riconsigliàre , va.  consigliare  di 
nuovo  - np.  prendere  nuovo  con- 
siglio. 

Riconsolamento,  sm.  il  riconsolare. 
Riconsolàre,  va.  consolare  di  nuovo. 
Riconsolaziùne,  $f.  riconsoiamento. 
Ricontare,  va.  contare,  annoverar 
di  nuovo  - raccontare  di  nuovo. 
Ricontemperàre,  va.  (I  émpero,  ém- 
peri)  con  temperare  di  nuovo. 
Riconto,  sm.  epilogo. 
Ricontraccambiàre,  Ricontracambià- 
re,  va.  di  nuovo  contraccambiare. 
Ricontradlre,  va.  e n.  di  nuovo  con- 
iradire. 

Riconvenire  , va.  (dngo  , lèni , 3 
enni,  4 erro,  il  uto)  chiamare  in 
giudizio  chi  ti  chiamò  il  primo  - 
tacciare  alcuno  di  aver  mancato  al 
suo  dovere  ; rimproverare. 
Riconvenzióne,  sf.  impugnazione  dei 
detto  altrui  - rimprovero  - do- 
manda del  convenuto  opposta  ad 
altra  domanda  dell’attore  dinanzi 
allo  stesso  giudizio. 

Riconvertire,  va.  (1  òrto,  érti)  con- 
vertire di  nuovo  - np.  ravvedersi 
di  nuovo. 

Kiconviiàre,  va.  chiamare  a convito 
chi  prima  ci  chiamò. 

Riconvocàre,  va,  convocare  di  nuovo. 
Ricoperchiàre,  va.  rimettere  il  co- 
perchio - ricoprire. 

Ricopèrta,  Ricovórla,  sf.  il  ricoprire 
- (fg.  occultamento  - scusa , dis- 
colpa. 

Ricopertamente,  avv.  copertamente, 
nascosamente. 
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Ricopertùra,  V.  Ricoperta. 

Ricopiàre , va.  copiare  di  nuovo  - 
copiare  - imitare  - prendere 
esempio. 

Ricopribile,  add.  mf.  che  può  rico- 
prirsi. 

Ricoprimento,  Ricovrimento,  sm,  il 
ricoprire. 

Ricoprire , Ricovrire,  va.  (3  érs’,  e 
prii , 11  érto)  coprire  di  nuovo  - 
coprire  semplicemente  - occultare 

- emendare  - flg.  scusare  - difen- 
dere - palliare,  dissimulare  - assi- 
curare i suoi  crediti. 

Ricoprltóre,  sm.  colui  che  ricuopre, 
dlfenditore , riscattatore , ricovra- 
tore. 

Ricorcàre,  va.  di  nuovo  coricare  - 
propagginare  - np.  tramontare. 
Ricordàbile,  add.  mf.  degno  d’essere 
ricordato. 

Ricordabilmente,  avv.  in  modo  ri- 
cordabile. 

R<cordam»nto,  sm.,  Ricordazióne,  sf, 
il  ricordarsi  - commemorazione. 
Ricordanza , sf.  atto  della  memoria 
che  si  ricorda  - menzione  - quel 
che  si  dà  o si  riceve  per  non  di- 
menticarsi di  quello  che  si  ha  a 
fare. 

RIeordàre,  va.  (1  órdo,  Ardi)  ridurre 
a memoria  - far  menzione  - avver- 
tire - far  considerare  - v«.  avere 
in  memoria  - np.  richiamarsi  alla 
memoria. 

Ricordatòre , add.  e sm.  chi,  o che 
ricorda. 

Ricordazióne,  sf.  il  ricordare,  o ricor- 
darsi. 

Ricordévole,  add.  mf.  memore  - me- 
morabile. 

Ricordevolmente,  avo.  a memoria, 
secondo  la  ricordazióne. 

Ricordino,  sm.  anello  o altro  oggetto 
gentile  dato  altrui  per  ricordo. 
Ricòrdo,  sm.  il  ricordarsi  - memoria 

- avvertimento  - cosa  trasmessa 
per  iscritto  o per  tradizione  di 
padre  in  figlio  - checch^-ssia  dato 
altrui  per  memoria  di  sè  - nota, 
menzione  - dim.  ricordino , ricor- 
detto. 

Ricoricare,  va.  Ricorcare. 
Ricoronàre,  va.  di  nuovo  incoronare. 
Ricórre,  va.  V.  Ricogliere. 
Ricorréggere,va.correggere  di  nuovo 

- correggere  semplicemente. 
Ricorrente,  add.  mf.  che  di  quando 

in  quando  ritorna,  e dicesi  di  ma- 
938  ^ 
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latita  e aintomo-s.  e add.  che  ri- 
corre, posialante. 

Ricórrere,  va.  (3  orsi,  U orso)  di 
naovo  correre  - correre  semplice- 
mente - chiedere  ajoto  o difesa,  o 
consiglio  - appigliarsi  ad  una  cosa, 
ad  un  partito,  ecc. 

Ricorri  mento,  sm,  nuovo  corso  - ri- 
torno di  malanno. 

Ricórsa,  sf.  nuova  corsa. 

Ricórso,  im.  il  ricorrere  - rifugio 

- rappresentazione  fatta  al  tribunale 
di  offesa  o ingiustizia  ricevuta  - 
supplica  - al  pi.,  mestrui. 

Ricorsójo,  sm.  bollire  a rieorsojo, 
bollire  nel  maggior  colmo,  bollire 
a scroscio. 

Ricosteggiàre , ra.  e n.  costeggiare 
di  nuovo. 

Ricostituire,  va.  (1  isco,  isci)  costi- 
tuire di  nuovo. 

Ricostruire,  va.  costruire  di  nuovo. 
Ricotonàre,  va.  accotonare  di  nuovo. 
Ricotonatùra,  sf.  il  ricotonare. 
Ricòtta , sf.  nor  di  latte  cavato  dal 
siero  per  mezzo  del  fuoco  - dtm. 
ricottina,  e dicesi  di  ricotta  tenera. 
Ricoveramento , Ricovramento,  sm. 
il  ricoverare,  il  racquistare. 
Ricoveròre,  Ricovràre,  va.  ricuperare 

- dar  ricetto  - rimettere  in  grazia 

- ridurre  - liberare  - vn.  e np. 
ridursi  in  salvo. 

Ricoveratóre,  Ricovratóre,  sm.  colui 
che  ricovera. 

Ricóvero,  Ricóvro , sm.  il  ricupe- 
rare - luogo  in  cui  si  ha  rifugio  ; 
asilo. 

Ricreamento , sm.  conforto,  ristoro 

- passatempo. 

Rlcreàre , va.  (1  éo , €i)  di  nuovo 
creare  - confortare  - trattenere, 
divertire  - restaurare. 

Ricreativo,  a,  add.  atto  a ricreare. 
Ricreatóre,  add.  e sm.  (f.  trice)  chi, 
0 che  ricrea  - al  masch.  reden- 
tore. 

Ricreazióne,  sf.  riposo  o passatempo 
dopo  aver  molto  lavorato  o tisica- 
mente 0 mentalmente  - dtm.  ri- 
creazioncella. 

Ricrédere,  tm.  credere  altrimenti  di 
upIIo  che  si  è prima  creduto  - np. 
iffiilarsi  - disingannarsi. 
Ricredùto,  a,  add.  convinto. 
Ricrescenza,  sf.  ricrescimento,  e per 
lo  più  dicesi  delle  carni  false  o 
caIIoso* 

Ricréscere,  va.  (3  ebbi,  ebbe,  U uto) 
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aumentare  di  nuovo  - tm.  molti- 
plicare - farsi  maggiore. 
Ricrescimento,  sm.  il  ricrescere - 
pena  che  accresce  la  tassa  da  pagarsi. 
Ricrio,  sm.  piccola  ricreazione  gaja 
e materiale  - fare  un  ricrio , an- 
dare più  persone  alla  locanda  a 
desinare  alia  buona. 

Ricrociàto,  a,  add.  {t.  arald.)  dicesi 
di  croce,  le  coi  braccia  son  termi- 
nate da  altre  croci. 

Rtcrocifiggere , va.  crocifiggere  di 
nuovo. 

Ricobàre,  tm.  estendersi  in  cubo. 
HIcnbatùra,  sf.  riduzione  in  cubo. 
Ricucimenlo,  sm.  il  ricucire. 
Ricucire,  «a.  cucire  di  nuovo. 
Ricucito,  sm.  rimendo  - cocitura 
fatta  per  rimendare  panno  rotto. 
Ricucitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ricuce. 
Ricocitùra , sf.  il  ricucire  ed  il  se- 
gno del  ricucito. 

Ricuòcere , va.  cuocere  di  nuovo  - 
rimettere  al  fuoco  alcun’opera  di 
terra,  di  metallo , o simili , onde 
acquisti  tempra  migliore  - flg.  esa- 
minare. 

Ricuperàbile,  add.  mf.  che  si  può 
ricuperare. 

Ricoperaménto,  sm.  il  ricuperare. 
Rienperàre,  va.  ritornare  in  possesso 
della  cosa  perduta,  o impegnata,  o 
venduta. 

Ricuperatóre,  add.  e im.  (f.  trice) 
chi,  0 che  ricupera. 

Ricnperalório,  a,  add.  dicesi  di  giu- 
dizio per  rimettere  alcuno  in  pos- 
sesso di  cosa  perduta. 
Ricuperazióne,  sf.  il  ricuperare. 
Ricùrvo , a,  add.  piegato  in  arco  - 
curvo. 

Ricùsa,  Ricusazióne,  sf.  il  ricusare. 
Ricusàre,  va.  non  volere,  riflutare. 
Ridacchiare,  tm.  ridere  alquanto. 
Rtdanclàno  , sm.  (f.  a)  V.  Risan- 
ciana. 

Ridannàre,  va.  dannar  di  nuovo. 
Ridàre,  «o.  dare  di  nuovo  la  stessa 
cosa  - np.  darsi  un’altra  volta  - 
rlorodursi. 

Ridda,  sf.,  Riddóne,  tm.  ballo  an- 
tico di  molte  persone,  fatto  in  gi- 
ro , accompagnato  dal  canto  - ri- 
dotto ove  si  ridda. 

Riddare  , va.  e n.  menar  la  ridda 
- Hg.  andar  rigirando  a guisa 
che  si  fa  nella  ridda. 

Riddóne,  Rlddóni,  aw.  con  aria  di 
ridda. 
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Ridente,  aid.  mf.  allegro,  giocondo 
- ameno  - Ila.  favorevole. 

Ridere,  vn.  fi  isi,  H iso)  prorom- 
pere in  riso  - traboccare  y parlan- 
dosi di  vasi  - rendere  ameno 
aspetto,  trattandosi  di  campagne  - 
rallegrarsi  - arrìdere  - tjo.  e np. 
schernire,  farsi  belTe  - ridere  ad 
alcuno  o in  bocca  ad  alcuno,  mo- 
strarsegli  amico  per  ingannarlo  - 
ridere  sotto  vento,  cioè  di  nascosto 
e maiignamenlo  - ridere  sotto  t 
baffi , ne' baffi,  sorridere  di  nasco- 
sto con  gioja  maliziosa  di  cosa  che 
ad  altri  non  sta  piacere  nè  onore, 
e che,  palesata,  offenderebbe  - ri- 
dere agli  angioli,  ridere  perchè 
cosi  fanno  gli  altri , ma  senza  ga- 
me il  perchè  - non  sempre  ride 
moglie  del  ladro , a Inngo  an- 
dare le  tristizie  si  scuoprono  e ven- 
gono punite. 

Ridestàre , va.  desiar  di  nnovo  - 
eccitar  di  nnovo,  ravvivare. 

RIdèsto,  a,  add.  nnovamente  desto. 

Ridèvole,  add.  mf.  da  ridere  - pia- 
cevole - ridente. 

Ridevolmente,  aw.  in  modo  da  ri- 
dersene. 

Ridicibile,  add.  mf.  che  può  ridirsi. 

Ridicimento,  sm.  il  ridire. 

Rìdici  tóre,  im.  {f.  trice)  coloi,  colei 
che  ridice. 

Ridicolàggine,  Ridicolézza,  sf.  ridi- 
colosaggine. 

Ridicolo,  a,  add.  atto  a muovere  il 
riso  - che  fa  ridere  - sm.  qualità 
di  ciò  che  muove  a riso  - cosa  che 
induce  a riso  - porre  in  ridicolo, 
deridere, 

Ridicolosaggine , Ridicolosità , sf. 
atti  0 parole  ridicole  - buffonerie. 

Ridicolosamente,  atm.  con  modo  ri- 
dìcolo. 

Rìdicolóso , a,  add.  che  fa  ridere , 
che  eccita  risa  - degno  d'esser  de- 
riso. 

Ridimandàre,  va.  ridomandare. 

Ridiminuire,  va.  dì  nnovo  dimi- 
nuire. 

Ridintornàre,  va.  dintornare  di 
nuovo. 

Ridipignere,  va.  dipignere  di  nuovo 
una  pittura  guasta. 

Ridire,  va.  (l  ico,  ici,  2 cova,  3 issi, 
11  etto)  dire  dt  nuovo  , dir  più 
d’una  volta  - raccontare  - biasi- 
mare - np.  dire  il  contrario  di 
quello  che  si  è detto,  disdirsi. 
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Ridirizzàre,  va.  raddrizzare,  diriz- 
zare di  nuovo  - dirizzare  sempli- 
cemente. 

Ridisciógiiere , va.  sciogliere  di 
nuovo. 

Ridiscórrere , vo.  e n.  discorrere  di 
nuovo. 

Kidisegnàre,  va.  disegnare  di  nuovo. 

Ridispntàre,  va.  disputare  di  nnovo. 

Hidistaccàre,  va.  distaccar  di  nnovo. 

Rìdisténdere,  va,  distender  di  nuovo. 

Ridistingnere  , va.  distinguere  di 
nuovo. 

Rìditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ride  d’o- 
gni  cosa  e se  ne  burla. 

Rìdivampàre , vn.  avvampare  di 
nnovo. 

Ridivenire,  va.  (1  éngo,  lèni)  dive- 
nire di  nuovo. 

Ridiventare,  vn.  diventar  di  nuovo. 

Ridividere,  vo.,  n.  e np,  dividere  e 
dividersi  di  nuovo  - suddividere. 

Ridinvicolàrsi,  vnp.  ritorcersi,  ripie- 
garsi qua  e là. 

Ridivisibiie,  add.  mf.  che  si  può  ri- 
dividere 0 suddividere. 

Ridolére , vn.  mandar  odore  - np. 
dolersi  di  nnovo,  o semplicemente 
dolersi. 

Ridoli,  sm.  pi.  i lati  del  carro  fatti 
a rastrelliera. 

Ridomandare,  va.  di  nuovo  doman- 
dare. [nuovo. 

Ridonare , va.  donare , o dare  di 

Ridondamento,  sm.  il  ridondare. 

Ridondante,  add.  mf.  che  ridonda. 

Ridondanza,  sf.  superfluità  di  pa- 
role - soverchia  abbondanza  di 
cose. 

Ridondare,  vn.  abbondare  soverchia- 
mente di  cose  0 di  parole  - venire 
di  conseguenza,  risuitare. 

Ridóne,  sm.  {f.  a)  chi  ride  di  molto. 

Ridòsso,  sm.  renajo  lasciato  in  secco 
dalle  acque  - luogo  da  potervi  stare 
al  coperto  dal  vento  - a ridosso, 
al  di  sopra  - cavalcare  a ridosso, 
cioè  sulla  nuda  schiena  del  cavallò. 

Ridotlàre.  vn.  paventare,  temere. 

Ridótto,  Ridùtto,  sm.  luogo  di  con- 
vegno , adunanza  di  persone  per 
negozj  0 per  trattenimenti  piace- 
voli - ricetto,  albergo  - sorta  di 
foriiflcazlone  - crocicchio. 

Ridnvére  , va.  e n.  (évo , évi , 3 
ovèi,  11  ovulo)  dovere  di  nuovo. 

Ridrizzàre,  va.  V.  Ridirizzare. 

Ridubitàre,  va.  e n.  dubitare  di 
nuovo. 
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RIdAcere,  va.  V.  Rldarre. 
Ridaclblle,  add.  mf.  che  si  pad  ri* 
darre. 

Riducimento,  im.  ridazione. 
Ridurre,  va.  (1  co,  3 assi,  4 errò, 
Il  otto,  0 alto)  far  ritornare,  ri- 
condurre - mutare , convertire  - 
compendiare  - scemare  - distoglie- 
re - inirodarro  - ridurre  intieme, 
raccogiiere , ristringere  in  poco  - 
ridurre  a mente,  ricordare  - np. 
ricoverarsi  - ristringersi-  radunarsi 
- giof^nere  - ridurti  al  poco , al 
niente,  impoverire,  venire  in  mi- 
sero stato. 

Riduttóre,  Ridacllóre,  *m.  (f.  trlce) 
chi  riduce. 

Riduzióne,  tf.  il  ridurre  - il  con- 
vertire pesi,  misure,  monete  in  al- 
tra d’ugual  valore,  ma  di  denomi- 
nazioni diverse. 

Riólere,  un.  ritornare. 

Riedificare,  «o.  (1,  co,  chi)  edificare 
di  nuovo. 

Riedificazióne,  tf.  l’edificar  di  nuovo. 
Rielèggere,  ra.  (3  èssi,  11  étto)  eleg- 
gere di  nuovo. 

Rieleggibile,  add.  mf.  di  nuovo  eleg- 
gibile. 

Rieleggibilità,  tf.  astratto  di  rie- 
leggibile. 

Rielezióne,  tf.  atto  e effetto  del  rie- 
leggere. 

Riemanàre.  va.  emanare  di  nuovo. 
Riemanazióne,  tf.  emanazione  rin- 
novala. 

Riemendàre,  va.  (1  èndo,  éndi)  di 
nuovo  emendare,  ricorreggere. 
Riempibile,  add.  mf.  che  si  può 
riempiere. 

Riémpiere,  Riempire  , va  empiere 
di  nuovo  - empire  abbondante- 
mente - saziare  - aggiungere  ciò 
che  manca  - riempiere  la  tela , 
tesserla  - np.  il  concepire  delle 
femmine  negli  animali. 
Riempimento , tm.  il  riempire  - 
materia  con  cui  si  riempie  - flg. 
superfluità  di  parole. 
Riempitivamente , avo  in  modo 
riempitivo  - con  riempimento. 
Riempitivo,  a.  add.  che  riempie,  o 
alto  a riempiere  - superfluo. 
Riempitóre,  add.  m.  che  riempie. 
Rlempitùra,  tf.  riempimento  - su- 
perfluità di  parole. 

R enliàre,  vn.  di  nuovo  enfiare. 
Rlentramenlo  , sm.  il  rientrare. 
Rientrante,  add.  mf.  che  rientra  - 
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aggiunto  di  angolo  opposto  al  sa- 
gliente. 

Rientrare,  tm.  entrare  di  nuovo  - 
entrare  semplicemente  - restrin- 
gersi in  sé  - rtenfrare  in  sé  stesso, 
ravvedersi,  pentirsi. 

Riepilogàre,  va.  e n.  (1  go,  ghi)  ri- 
capitolare  brevemente  le  cose  già 
dette. 

Riepilogo,  sm.  epilogo. 

Riórgere,  vn.  ergere  di  nuovo. 
Riesaminàre,  va.  esaminare  di 
nuovo. 

Riescire ,.  vn.  e deriv.  V.  Riusci- 
re, ecc. 

Rievacuàre,  va.  evacuare  di  nuovo. 
Rifahbricàre.va.fabbricaredi  nuovo. 
Rifacibile,  add.  mf.  rifattibile. 
Rifacimento,  sm.  riparazione  - com- 
pensazione di  danno  recato. 
Hifacitóre,  sm,  (f.  trlce)  chi  rifà, 
chi  ristora. 

Rifallo,  sm.  nuovo  fallo. 

Rifare,  va.  fare  di  nuovo  - riedifi- 
care - rimettere  nel  primo  stalo  - 
ristorare  dai  danni  .sofferti  - fffif. 
abbellire  - np.  ripigliare  le  forze 

- ricuperare  cosa  perduta  - risar- 
cirsi - rifarsi  da  capo , ricomin- 
ciare - o n.rar  del  mio,  entran- 
done io  mallevadore -villan  rifatto 
0 rivestito,  o asino  riialito , chi 
fa  il  superbo  per  aver  migliorata 
la  condizione. 

Rifasciare,  va.  di  nuovo  fasciare. 
Rifattibile,  add.  mf.  che  si  può  ri- 
fare - che  si  ha  da  rifare. 

Rifatto,  a,  add.  da  rifare  - fatto  di 
nuovo  - sostituito  - villan  rifatto, 
dicesi  di  chi,  da  basso  stato,  sorto 
a miglior  condizione,  sdegna  ogni 
altra  persona. 

Rìfavellàre , va.  e n.  favellare  di 
nuovo. 

Rifavorlre,  va.  favorir  di  nuovo. 
Rifazinne,  tf.  il  rifare  - riparazione 

- rinnovazione  - riedificazione. 
Rifecondàre,  va.  fecondar  di  nuovo. 
Rifóndere,  va.  (11  esso)  fendere  di 

nuovo  - fendere,  parlandosi  di  le- 
gname - arare  la  seconda  volta. 
Riferendàrio,  tm.  V,  Referendario. 
Riferibile,  add.  mf.  che  può  rife- 
rirsi. 

Riferimento,  sm.  relazione. 

Riferire  , va.  (1  isco  , Isci , 11  ito  , 
órlo)  nuovamente  ferire  - ridire  o 
rapportare  altrui  quello  che  si  ò 
udito  0 visto  - rapportare , scrl- 
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vendo  cosa  né  udita,  né  vista  - at-  Rifinito,  a,  add.  stanco  molto  - rl- 
tribnire,  riconoscere  da  ano  - ri*  dotto  in  mal  termine,  in  povertà, 
durre  - suggerire  - np.  aver  reia-  Rifiorimento,  sm.  il  rifiorire  - va- 
zione  - rapportarsi  aitrai.  ghezza,  leggiadrìa  - efflorescenza 

Rifórma,  $f.  rafferma.  • - fig.  risorgimento  d’arti,  lettere  e 

Ri  fermare,  va.  e deriv,  V.  Raffer-  simili. 

mare,  ecc.  Rifiorire,  tm,  (1  isco,  isci)  fiorire  di 

Rifórmo,  a,  add.  rifermato.  nuovo  - ritornare  in  florido  stato 

Ri  ferrare,  «a.  ferrare  di  nuovo.  - buttar  fuori  una  certa  efflore- 

Riferratùra  , $f.  razione  o l’ effetto  scenza  salina,  e dicesi  di  muro  o 

di  riferrare,  trattandosi  di  cavaili.  simiti  - va.  abbettire  - ingentilire 
Rifórta,  tf.  (V.  deU’uto)  rapporto.  - flp.  tornare  in  memoria  - rìtoo 
Riférto,  sm.  V.  Referto.  caro  i colori  d’  un  dipinto  indebo* 

Rifezióne,  tf.  V.  Refezione.  liti  dai  tempo  - np.  avvinazzarsi. 

Riffa,  s/.  (0.  dell'uso)  specie  di  iotto  Rifloritùra  , sA  rlflortmento  - de* 
tra  privati , il  cui  premio  non  é composizione  della  superficie  dei 

denaro,  ma  qualunque  cosa  di  al-  cristalli  di  un  sale  per  la  loro  espo- 

con  valore  - colletta..  sizione  all’aria.  [cose. 

Rifiammeggiàre , un.  fiammeggiare  Rifiscbiàre,0a.rapportare,o  ridire  le 
di  nuovo,  0 grandemente.  Riflsso,  a,  add.  di  nuovo  fisso. 

RiQanc&re,  va.  rinflancare.  Riflutàbìle,  add.  mf.  da  rifiutarsi  - 

Rifiancheggiàre , ua.  rinforzare  i degno  di  rifiuto, 
fianchi,  parlandosi  d’  un  ediflzio  - Riflutamento,  sm.  rifiuto, 
sostenere.  Rifiulàre,  va.  rigettare  con  isdegno 

Rifiatamento,  sm.  il  rifiatare.  - non  accettare  - rinunciare  - non 

Rifiatare,  0n.  respirare  - prendere  curare  - ripudiare  - rinnegare, 
riposo  0 ristoro  - riaversi.  Rifiùto  , sm.  rinunzia  sdegnosa  - 

Rifiatata , tf.  atto  di  rifiatare  dopo  cosa  rifiutata  - ripudio  - atto  del 

la  fatica  - acer.  rifutatona.  non  risponder  con  carte  del  seme 

Rificcàre,  va.  (1  co,  chi)  ficcare  di  giuocato,  quantunque  se  n’abbia 

nuovo  - malignamente  rapportare.  in  mano. 

Rificolóna,  tf.  canna  o pertica,  con  Riflessamente,  avv.  con  riflessione, 
in  cima  una  candela  e no  foglio  Riflessàre,  va.  (1  ésso,  èssi)  lumeg- 
all’ intorno  per  difenderla  dal  verno  giare,  parlandosi  di  pittare, 
quand’é  accesa,  che  portano  attorno  Rifleasibile , add.  mf.  che  può  ri- 
per  Firenze  la  sera  che  precede  la  flettersi  - atto  ad  esser  riflettuto  - 
Natività  della  Vergine , facendo  per  considerevole,  è inelegante. 
chiasso  - fig.  donna  brutu,  lunga,  Itiflessibiliià,  tf.  proprietà  di  riflet- 
mal  fatta  e mal  vestita.  tersi. 

Rifidàre,  vn.  aver  fidanza,  confidare  Riflessióne,  sf.  rimbalzo  d’un  corpo, 

- np.  confidarsi.  quando  dà  in  un  altro  che  non 

Rifiggere,  0a.  (3  issi . (1  itto)  fig-  può  nè  muovere  né  attraversare, 

gere  di  nuovo  - affisare  di  nuovo.  dicesi  de’  raggi  - diiigente  consi- 

Riflgiiàre.  va.  en.  di  nuovo  figliare  derazione  - pensiero  o sentenza 

- riprovvedere  di  figliuolanza  - sopra  alcun  oggetto  morale , poli- 

Hg  rigermogliare.  tico,  o simili. 

Ritiguràre,  va.  e n.  figurare  di  Riflessivo,  a,  add.  che  riflette,  o che 
nuovo.  [ridire.  si  riflette -che diligeniementecon- 

Rifllàre,  va.  (0.  dell' uto)  spiare  e sidera  - verbi  riflettivi  0 reetpro- 
Rifllatóre,  sm.  (f.  tricc) spia, spione.  ci,  verbi  net  quali  l’azione  si  ri- 
Rillnamento,  im.  cessamento.  fl'^ue  snll’ agente. 

Rifinàre,  vn.  far  fine  - cessare.  Riflèsso,  sm.  ribattimento  della  luce 
Rifinimento,  sm.  mancanza  grande  dai  corpi  tersi  ebe  non  può  pene- 
di  forze  - compimento  perfetto.  trare  - considerazione  - di  riflesso, 
Rifinire,  va,  (1  isco,  isci)  dar  fine,  p»r  riflessione, 
terminare  - ridurre  in  cattivo  stato  Riflèttere,  va.  e n.  rimbalzare  - ri- 

- tm.  cessare.  | percuotere , ritornar  indietro , di* 

Rifinitivo.  a,  add.  atto  a rifluire  - > cesi  per  lo  più  de’ raggi  - flp.  con- 
che rifinisce.  ‘ siderare  diligentemente. 
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Riflaira,tm.  (1  isco,  isei)  fluir  di 
nuovo  - scorrere  indietro. 

KiflQsso,  m.  ritiramento  del  mare 
dalla  terra  ogni  dodici  ore. 

Ri  foci  I lamento,  tm.  ii  rifocillare  - 
ciò  che  rifocilla. 

Rlfoc  llàre , va.  ristorare  - np.  ri- 
storarsi, ricrearsi. 

Rifoigoràre,  vn.  risplendere  in  modo 
da  abbagliar  la  vista. 

Rifólo,  tm.  folata,  balTo,  raffica. 

hìfondàre,  va.  fondar  di  nuovo  - 
ristabilire  le  fondamenta  - scavare 
- rifare. 

Rifondatióne,  tf.  (».  dell’uto)  il  ri- 
fondare, il  rifabbricare  dai  fonda- 
menti, e il  rifare  i fondamenti  che 
minacoian  rovina. 

Rifóndere,  va.  (3  usi , 11  uso)  fon- 
dere di  nuovo  - di  nuovo  diffon- 
dere - rimborsare. 

Riforàre,  va.  f<irar  di  nuovo. 

Riforbire,  va.  (1  isco,  isci)  forbire 
di  nuovo  - ripulire  - np.  raffazzo- 
narsi. 

Rifórma,  tA  atto  o effetto  del  ri- 
formare - correzione  di  abusi  - 
variazione  - famoso  scisma  di  Lu- 
tero - emenda  - congedo  dal  ser- 
vizio militare  per  imperfezione  fi- 
sica. 

Riformàbile,  add.  mf.  soggetto  a 
riforma  - da  riformarsi. 

Rifurmagióne,  $f.  riordinamento - 
antico  magistrato  di  Firenze;  libro 
e decreto  di  qui  i magistrato. 

Riformamento  , tm.  riformazione , 
riforma. 

Riformàre,  va.  dar  nuova  e miglior 
forma  - rimettere  in  ordine  - cor- 
reggere, parlandosi  di  costumi,  di 
abusi  - dar  leggi  - ri'ormar  trup- 
pe, licenziarne  una  parte  sostituen- 
done altre  meglio  atte  al  servizio - 
np.  ritornare  nel  pristino  stato. 

Riformativo,  a,  add.  atto  a rifor- 
mare. 

Riformàio,  a,  add.  riordinato  - di- 
cesi di  quel  soldato  che  è stato  li- 
cenziato dal  servizio  per  malattia 
0 rcf  Impotenza. 

R ■ formaióre  , tm.  (f.  trice)  chi  dà 
nuova  forma  - chi  corregge  gli 
abusi.  [mare. 

Riformazióne,  tf.  azione  del  rifor- 

Riformista,  tm.  [pi.  sii)  partigiano 
delle  riforme  - protestante. 

Rifornire,  va.  di  nuovo  fornire  - 
provvedere  di  nuovo. 
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Rifortifleàre , va.  di  nuovo , o vie 
più  fortiflcaro. 

Rifósso,  tm.  fosso  che  cinge  le  mura 
di  una  città,  contraffosso. 

Rifrancàre,  t»o.  V.  Rinfrancare. 

Rifràngere,  Hifràgnere,  va.  [3  ansi, 
Il  atto  e amo)  far  deviare  il  rag- 
gio e il  suono  dal  suo  diritto  cam- 
mino per  incontro  di  diverso  mezzo 
- np.  il  deviarsi  del  raggi  o dei 
suono  ripercosso. 

Rifrangibile,  add.  mf.  atto  a rifran- 
gersi. 

Rlfrangibililà,  sf.  proprietà  che 
hanno  la  luce  e il  suono  di  cambiar 
dìruziona  nell’  attraversare  obli- 
quamente dei  mezzi  differenti. 

Rifrattivo,  a,  add.  atto  a rifrangere. 

Rifràlto,  tm.  rifrazione. 

Rifrazióne,  tf.  li  rifrangere,  o ri- 
frangersi. 

Rifreddamento,  tm.  il  rifreddare. 

Rifreddàre,  va.  V.  Raffreddare. 

Rifréddo,  tm.  vivanda  che  si  man- 
gia fredda  - avanzo  di  vivanda  - 
add.  raffreddato. 

Rifreddùme,  tm.  raffreddore. 

iiifrenamento,  tm.V.  Raffrenamento. 

Kifrenàre  , va.  e deriv,  V.  Raffre- 
nare, ecc. 

Rifrigeràre,  va.  e deriv.  V.  Refrige- 
rare, ecc. 

Rifriggere , va.  friggere  di  nuovo. 

Rifritto,  tm.  mal  odore  che  man- 
dano i vasi  unti  rimessi  al  fuoco, 
e le  vivande  cotte  in  essi  - add. 
vieto,  molto  ripetalo  - pittura  ri- 
fritta, dipinto  mollo  ritoccato. 

Rifritiùme,  tm.  raccozzamento  stra- 
no di  cose  già  dette  o fatte  da  altri. 

Rifrondire,  Rifronzlre,  vn.  produrre 
nuove  fronde  - va.  adornare  di 
soverchio. 

Rifrogàre.  Rifrucàre,  va.  frugar  di 
nuovo. 

Rìfruscolàre , va.  cercar  con  dili- 
genza. 

Rifrùsta,  tf,  minuta  ricerca. 

Rifruslàre,  va.  ricercare  minata- 
mente - percuotere  con  frusta. 

Rifrùsio,  tm.  carpicelo. 

Rifrùtio,  tm.  (d.  deR’uto)  frutto  so- 
pra frullo  , od  interesse  prodotto 
dal  primitivo  frutto  d»!  denaro. 

Rifuggimento,  tm.  il  rifuggire. 

Rifuggire,  vn.  ricorrere  per  trovare 
sicurtà  e salvezza  - fuggire,  riti- 
rarsi - va.  schivare  - senllre  av- 
versione - np.  ricoverarsi. 
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Rifagglta , tf.  U rifoggire  - luogo 
dove  si  può  fuggire:  ricovero. 
Rifuggito , ftn.  chi  fuggito  da  un 
iuogo  cerca  o ha  rifugio  in  un  al- 
tro - disertore  - add.  ricoverato. 
Rifngiàre,  vn.  o np.  rifuggire,  rico- 
verarsi. 

Rifùgio,  sm.  luogo  0 persona  a cui 
si  ricorre  per  iscampo  - fig.  pro- 
tezione. 

Rifugire,  va.  e n.  e deriv.  V.  Ri- 
fuggire, ecc. 

Rifùlgere,  vn.  (3  ulsi,  non  ha  part. 
pass.)  risplendere,  mostrarsi  splen- 
didamente. 

Rifùadere , vo.  e deriv.  V.  Rifon- 
dere. 

Rifusióne,  sf.  l’ atto  di  fondere  di 
nuovo  - ( ».  deW  uso  ) risarci- 
mento. 

Rifuso,  a,  add.  fuso  di  nuovo  - a 
rifuso,  copiosamente. 

Rifutàre,  va.  confutare. 

Rifutativo,  a,  add.  atto  a ridutare. 
Rifuiazióne,  sf.  risposta  ad  obbie- 
zioni opposte  a cosa  asserita. 

Riga , sf.  (pi.  ghe)  strumento  col 
quale  si  tirano  le  linee  rette  - li- 
nea cosi  tirata  - linea  di  scrittura 
0 di  stampa  - ciascuna  di  quelle 
liste  e strisce  che  veggonsi  sulle 
pietre,  sui  panni,  sulla  pelle  degli 
animali,  ecc.  - linea  retta  che  fan- 
no i soldati  posti  in  lila  l’ano  pres- 
so l' altro  - andare  in  riga  di  che 
che  sia,  essere  considerato  in  quel- 
la qualità -di  bassa  riga,  d’umile 
condizione  - di  prima  riga , di 
primo  ordine  - in  riga  di,  in  gra- 
do di  - non  essere  né  in  riflfa  né 
in  spazio,  non  esistere;  non  es- 
sere degno  di  nessun  riguardo  si 
per  nascita,  si  per  merito  - dim. 
righetta. 

Rigàglia,  sf.  quel  di  più  che  si  cava 
dalle  possessioni  oltre  al  prodotto 
principale- quel  di  più  che  si  gua- 
dagna oltre  la  pattuita  mercede  - 
al  pi.,  avanzi  di  mensa  - interiora 
di  pollami,  d’uccelli  - dim.  riga- 
glìuola. 

fìigagliàre,  va.  e n raccogliere  ciò 
che  rimane  dopo  la  raccolta. 
Rigàgno,  Rigàgnolo,  sm.  piccolo 
rivo  - acqua  piovana  che  scorre 
nella  parte  più  bassa  delle  strade. 
Rìgàligo,  sm.  sorta  di  pianta  c flore 
campestre,  detta  anche  sprone  di 
cavaliere,  lior  cappuccio. 
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Rigàme,  sm.  fllettature  o scanala- 
ture fatte  nelle  pietre  lavorate  per 
farne  stipiti,  sponde  di  Gami,  ecc. 
Rigamo,  sm.  V.  Origano. 

Rigare,  va.  (1  go,  ghi)  bagnare  - 
tirar  linee  - scanalare  - sottolineare 

- rigar  diritto,  operar  bene. 
Rigaiino,  sm.  tessuto  di  filo  a due 

colori  a righe  minate  per  vesti. 
Rigature,  sm.  chi  riga  con  macchine 
la  carta. 

Rigattière,  sm.  rivenditore  di  vesti- 
menta  0 masserizie  usate. 
Rigeneràre,  va.  di  nuovo  generare 

- dar  nuova  e miglior  forma  a 
checchessia. 

Rigenerativo,  a,  add.  atto  a rigene- 
rare. 

Rigeneratóre,  add.  e sm.  chi.  o che 
rigenera. 

Rigenerazióne,  sf.  atto  del  rigene- 
rare. 

Rigentllire,  va.  far  più  gentile. 
Rigermogliàre , Rigerminàre  , vn. 
germogliar  di  nuovo  - rinascere. 
Rigettàbile,  add.  mf.  da  esser  ri- 
gettato. 

Rigettamento,  sm.  il  rigettare. 
Rigettare,  va.  gettare  di  nuovo,  par- 
landosi di  metalli  - escludere  - 
ributtare  - rifiutare  - buttar  fuori, 
parlandosi  del  mare  - vn.  vomi- 
tare - rigermogliare  - np.  gettarsi 
da  capo. 

Rìgettatóre,  add.  e sm.  chi , o che 
rigetta,  che  ribatta  da  sé. 

Rigètto,  sm.  rifiato  - scarto. 
Righettato,  a,  add.  rigato,  vergato, 
fatto  a righe. 

Rigiacère,  vn.  tornare  a giacere. 
Rigidamente,  avv.  con  rigore  - esat- 
tamente, scrnpolosamente. 
Rigidézza,  sf.  rigore,  nel  senso  mo- 
rale - durezza  - inflessibilità. 
Rigidità,  Rigiditàde,  Rigiditàte,  sf. 
mancanza  di  pieghevolezza  - du- 
rezza - asprezza  di  modi  - auste- 
rità - asprezza  di  freddo. 

Rigido,  a,  add.  che  ha  in  sè  rigi- 
dezza - duro,  aspro  - austero,  In- 
flissibile  - dim.  rigidetlo. 
Riglocàre,  va.  giocare  di  nuovo. 
Rigiramento,  sm.  il  rigirare  - cam- 
mino tortuoso  - circnimento  - in- 
ganno. 

Rigiràre,  va.  circondare  - flg.  in- 
gannare - rigirar  denari,  darli  a 
cambio  - rigirare  un  negozio, 
trattarlo  - vn.  andare  in  giro. 
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li;?iratorp , xt«.  if.  ('hi  ih'ira 

- chi  in'j;iiin:i  con  nipsiri  - chi 
maiift^iia  un  negozio  - dim.  rigi- 
ralorcllo. 

I{Ì2irazióno,  $f.  il  rigirare,  circola- 
zione. 

Rigiro,  rn.  di  nuovo  gire. 

Hìgiriivole,  add.  mf.  che  facilmente 
rigira. 

Rigiro,  sm.  il  rigirare  - pratica  se- 
greta , per  lo  più  con  line  di  in- 
gannare - qualsivoglia  ordigno  - 
trafilco  vasto  e intralciato  - corso 
di  carrozze  in  gala. 

Rigittàrc , ta.  e deriv.  V.  Rigetta- 
re, ecc. 

Rigiuccire,  va.  giucar  di  nuovo. 
Rigiudicàrc,  vn.  di  nuovo  giudicare 

- rifare  il  giudizio. 

Rigiùngere , Rigiùgnere , va.  rag- 
giungere - ricongiungere. 

Rigiuràre,  va.  giurare  di  nuovo. 
Rignàre,  va.  mandar  certa  voce  d’i- 
ra, digrignando  i denti  e mostrando 
di  voler  mordere,  proprio  de’  cani 
irritati;  e dicesi  per  similitudine 
deir  uomo  e del  gallo  in  furore  - 
nitrire. 

Rignévole  , add.  mf.  atto  a rlgnare 

- chi  rlgna. 

Rigno,  .sin.  il  tignare  - molesta  sen- 
sazione che  producono  nella  gola 
certe  sostanze  rancide  o acri  - ni- 
trito. 

Rignóso,  a,  add.  che  fa  rigno,  e di- 
cesi de’  cibi. 

Rigo,  .STO.  (pi.  ghi)  riga  - segno  per 
tener  diritto  checcliessia  - segno 
che  spartisce  in  due  il  luogo  dei 
(giocatori  alla  pillotta  - rivo. 

Rigodére,  va.  e n.  goder  di  nuovo. 
Rigodóne,  sto.  danza  gaja  e veloce. 
Rigóglio,  sm.  ardire  cagionato  da 
confidenza  propria , o da  autorità 
data  da  altri  - orgoglio  - susurro 
di  pentola  che  bolle  - soverchio 
vigore  delle  piante  - rilievo  di  cosa 
che  esca  dall’ordinaria  dirittura. 
Rjgogliosamente,  atw.  con  rigoglio. 
Rigoglióso,  a,  add.  che  alibomla  di 
forza  vegetativa  - orgoglioso  -oum. 
rejc.  rlgogliosoccio. 

Rigògolo,  STO.  uccello  avente  il  becco 
simile  a quello  (lei  merli. 

Rigolétto , Rigogolélto , STO.  ridda , 
danza  di  molte  persone  in  giro  e 
cantanti  - capannella. 

Rigonfiamento,  sto.  cre.scimentoche 
fanno  i fluidi  bollendo,  o l’acqua  I 
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, ne’  lìumi  per  nevi  .sciolte  o per 
I pioggie  - il  ligoii Ilare. 

I Rigonllàre,  va.  e n.  gonfiar  di  nuo- 
vo - crescere,  ingrossando. 

Rigónfio,  a,  add.  rigonfiato. 

' Rigóre,  sm.  durezza  - severità  - 
: gran  freddo  e tremore  in  tutte  le 
membra , brivido  - rigor  di  sfo- 
gionc,  freddo  eccessivo. 

Rigorismo,  sto.  professione  di  se- 
guire in  morale  le  massime  più 
austere. 

Rigorista,  sto.  (j)l.  sti)  seguace  o 
partigiano  del  rigorismo. 
Rigorosamente,  avv.  con  rigore. 
Rigorosità,  Rigorositàde , Rigoro.si- 
tate,  sf.  astrailo  di  rigoroso. 
Rigoróso,  a,  add.  che  ha  rigore  - 
I .severo. 

Rigóso,  a,  add.  irrigato,  bagnato. 
Rigettato,  a,  add.  ricciuto. 
Rigovernare,  va.  lavare  le  stoviglie 
imbrattate  - ripulire  - dar  da  man- 
giare e bere , trattandosi  di  ani- 
mali - góvernare,  aver  cura. 
Rigovcrnatùra , sf.  lavatura  di  sto- 
viglie; e l’acqua  colla  quale  st 
sono  lavate. 

Rigrattàre,  va.  grattar  da  capo. 
Riiiridàre,  va.  gridar  di  nuovo. 
Riguadagnare , va.  guadagnare  di 
nuovo  - ricuperare. 

Rigualcilre,  vn.  andar  contr’ acqua 
0 contro  marea  - calcar  la  carica 
del  cannone. 

Rigualcatójo,  sm.  lungo  bastone  con 
un  grosso  bottone  appianato  per 
ricalcare  la  carica  del  cannone. 
Riguardamento , *to.  il  riguardare 

- circospezione  - guardatura. 
Riguardante,  add.  mf.  che  riguarda 

- appartenente  - sto.  ehi  guarda. 
Riguardare , va.  guardare  - guar- 
dare di  nuovo  - guardare  con  at- 
tenzione - guardare  indietro  - ri- 
guardare una  cosa,  custodirla  In 
modo  che  non  si  sciupi  - ri.sMr- 
miare  - vn.  esser  rivolto  a tafe  o 
tal  altra  parte  - aver  la  mira  - 
aver  riguardo  - appartenere  - np. 
aversi  cura  - astenersi. 

Riguardatóre , sm.  (f.  trice)  chi , o 
che  riguarda  - custode. 
Riguardato  , a,  add.  ragguardevole 

- cauto. 

Riguardévole,  add.  mf.  degno  di 
essere  riguardato  - eccellente. 
Riguardevolézza,  sf.  ragguardevo- 
lezza. 
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Hifriiarde  uliiiPii'f*,  (irr.  'ii  rii..iii!’:;i 
rinuar  iiMuIt*  - laninmoiili*. 
Rignànlo,  il  rl^Miiudare  vi-;la, 
risiifìllo  - esposizione  di  una  eo  a 
o di  un  liioszo  - eircospezione  - 
difesa  avvertenza , o rispetto  - 
diligenza  nieticulosa  - sospetto  - 
scotto,  ogeetto,  tine  - convenienza 
o rapporto  fra  più  cose  - eiasenna 
di  quelle  carte  bianche  in  principio 
ed  in  flne  de’  libri  - termine,  se- 
gno di  contine  - o riguardo,  con 
cantela  - star  in  riguardo,  star 
vigilante  - tener  in  riguardo,  cu- 
stodire - prep.  rispetto. 
Riguardosamente,  avv.  con  riguar- 
do, con  circospezione. 

Riguardóso,  a,  add.  cauto. 
Riguarire,  va.  e n.  guarir  di  nuovo. 
Riguatàre,  va.  guatar  di  nuovo. 
Riguàsto,  a,  add.  riguastato. 
Riguaslàrc,  va.  guastar  di  nuovo. 
Riguiderdonàre,  va.  e deriv.  V.  Gui- 
derdonare, ecc. 

Rigurgitamento,  sm.  ringorgamento 

- abbondanza. 

Rigurgitare,  t».  ringorgare  - tra- 
boccare - andare  e venire,  |>arlan- 
dosi  di  persone  e d’acque. 
Rigùrgito,  «nt.  ringorgo,  rigonfia- 
mento d’acque  arrestate  nel  loro 
corso. 

Rigustére,  va.  gustar  di  nuovo. 
Rifimpo,  sm.  lampo  quasi  riflesso 

- nuovo  lampo. 

Rilasciare , va.  lasciar  andare  - li- 
berare - condonare  - cedere,  ab- 
bandonare - ricreare. 

Riiàscio , sm.  ii  rilasciare  - libera- 
zione. 

Rilassamento,  sm.  il  rilassare  - ri- 
poso, sollievo  - trasandamento  di 
disciplina,  di  costumi,  di  pietà. 
Rilassare , va.  dissolvere  le  forze  - 
liberare  - allentare  - np.  rattcnl- 
darsi  nel  fervore , o scostarsi  dal 
vivere  onesto. 

Rilassatézza,  Rilassazióne,  sf.  rilas- 
samento. [saliva. 

Rilassntivo,  a,  add.  che  ha  virtù  las- 
Rilàsso,  a,  add.  rilassato , sfibrato , 
stanco,  floscio. 

Rllastricàre,  ra.  lastricare  di  nuovo. 
Rllav.àre,  va.  lavare  di  nuovo. 
Rilavoràre,  va.  lavorar  di  nuovo. 
Rilegamento,  sm.  il  rilegare. 
Rilegàre,  ia.  legare  di  nuovo  - 
proibire  - mandare  In  esilio  in 
luogo  particolare  - esiliare. 
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Itiiegjilo,  a,  odd.  legalo  di  nuovo - 
I SUI.  ((uitinalo  in  uh  luogo. 

Itiiesraiùra , sf.  atto  ed  efretto  del 
I legare  di  nuovo  - lamine  di  spato 
ch(^  incrostano  c uniscono  i Tiloni 
delle  pietre. 

Rilèggere,  ra.  leggere  di  nuovo. 
Rilenlamenle,  arr.  a rilento. 
Rilentamento,  sm.  V.  Allentamento. 
Rilènto,  Rilènto  (A),  mo.  arv.  ada- 
gio, pianamente  - andare  arilen- 
to, operare  con  cautela. 

Rilessare,  va.  lessar  di  nuovo. 
Rilevamento,  sm.  erezione,  innalza- 
mento. 

Rilevante,  add.  mf.  che  rileva  - Im- 
portante. 

Rilevanza,  sf.  rilievo  - importanza. 
Rilevare,  va.  levar  o alzar  di  nuovo 

- rizzar  su  - rilevare  un  bambino, 
allattarlo,  dargli  le  prime  cure  - 
fig.  sollevare  da  calamità  - allevare 

- comprendere  - pronunciar  la  pa- 
rola dopo  averla  compitala  - de- 
durre, Inferire  - ricevere,  toccare, 
parlandosi  di  percosse  o ferite  - 
scorgere  - riconfortare  - rn.  im- 

: portare,  montare  - giovare  - spor- 
gere in  fuori  - np.  rizzarsi  in  pié 

- rimettcr.si  ad  operare  - risorgere 
I dal  peccato. 

I Rilevatamente,  avv.  con  rilievo  - 
i splendidamente,  magnificamente. 
Rilevatàrio,  a,  add.  e .s.  (v.  dell’uso) 
chi  sotlentra  ad  altri  per  prezzo 
nella  proprietà  d’un  negozio,  d’un 
I contratto,  e simili, 
i Rilexaticcio,  a,  add.  venuto  sa  dal 
nulla,  parlandosi  di  persona. 
Rilevato,  sm.  altezza  soprastante  - 
argine  - poggio  - add.  sollevato  - 
risorto  dal  peccato  - cresciuto,  nu- 
trito - turgido,  colmo  - segnalato 

- grande  - soprastante  in  fuori. 
Rilevatóre,  sm.  {f.  trice)  che  rileva 

- al  masch.  redentore. 

Rilevazióne,  sf.  rilevamento  - il  tor- 
nare nel  primiero  stalo  o grado. 

Riliberàre,  co.  liberar  di  nuovo. 
Rilièvo,  Rilévo,  sm.  il  rilevare -ciò 
che  avanza  alla  men<a  - parte  che 
sporta  in  fuori  - tutto  ciò  che  si 
alza  dal  suo  piano  - osservazione 

- ogni  cosa  di  rilievo  che  spella  al 
getto,  alla  scoltura,  a’ lavori  di  ce- 
sello - tlgnra  di  gesso  di  cui  si 
servono  i pittori  per  imitare  - basso 
rilievo , ligure  che  non  si  levano 
interamente  dal  loro  piano,  ma  che 
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vi  sono  promin<?nti  - figura  di  ri- 
lievo, quella  elio  per  lumi  appro- 
priati ed  ombre  j«re  es'iere  rilevata 
dal  suolo  - coso  di  rilievo,  cosa 
d' importanza. 

Rilimàre,  va.  limar  di  nuovo  • ri- 
correggere. 

Bilia,  a/,  prepuzio. 

Rilodàre,  va.  lodar  di  nuovo. 

Rilogàre,  va.  (l  dgo,  òglii)  allogare 
di  nuovo,  porre  di  nuovo  nello 
stesso  luogo. 

Rilordàre,  io.  lordare  di  nuovo. 
Riluceicàre,  va.  luccicare  di  nuovo. 
Rilucente,  add.  mf.  che  riluce. 
Rilucentézza,  sf.  splendore. 

Rilucere,  vn.  (3  ussi,  e urei)  avere 
in  sé  e tramandare  luce  - fare 
snicco. 

Rilu.slngàre,  ua.  lusingar  di  nuovo. 
Rilustrare,  va.  lustrar  di  nuovo. 
Rilutàre,  va.  lutar  di  nuovo. 
Riluttante,  add.  mf.  che  repugna  - 
che  resiste,  contrasta. 

Riluttanza , sf.  ripugnanza  - resi- 
stenza, contrasto. 

Rima,  sf.  fesso,  spaccatura  -conso- 
nanza della  desinenza  di  due  o più 
versi  al  pi.,  componimenti  poetici 

- rispondere  per  le  rime,  rispon- 
dere risentitamente  - pegg.  ri- 
macela. 

Rimaclnàre,  va.  macinar  di  nuovo. 
Rimandare,  va.  mandare  indietro , 

0 di  nuovo  - ripudiare  - vomitare 

- mandare  via. 

Rimdndo , sm.  il  tornar  a mandare 
la  palla  non  bene  mandata  dal 
giuocatore  - di  rimando,  da  capo, 
di  nuovo. 

Rimaneggiare  , va.  maneggiare  di 
nuovo  - racconciare,  riordinare. 
Rimanente,  add.  mf.  che  rimane  - 
sm.  quel  che  rimane,  .avanzo. 
Rimanenza,  sf.  il  rimanere  - rima- 
suglio. avanzo. 

Rimanére,  rn.  (t  ango,  3 asi,  4 arró, 

H aso,  e aslo)  restare,  stare  - ces- 
sare - cessar  di  fare  fermarsi  a 
stare  - restar  d’accordo  astenersi 

- mancare  rimanere  al  di  sopra, 

0 al  di  sotto,  avere  a'vantaccio  o 
disavvantaggio  - rimanere  addos- 
so, cioè  a carico  non  rimane,  per 
questo,  non  cessa  per  questo,  ciò 
non  toglie. 

Rimangiare , va.  e n.  mangiare  di 
nuovo. 

Rimante,  sm.  chi  rima , rimatore. 
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Rimantenére,  va.  (I  éngo,  iòni)  man- 
tener di  nuovo. 

Rimàrco,  sm.  Rimarchévole,  add. 
mf..  Rimarcare,  va.  V.  Considera- 
zione, Considerévole,  Considerare. 
Rimare,  vn.  far  rime,  lermin.ar  versi 
con  parole  le  cui  sillabe  finali  sieno 
simili  e dian  lo  stesso  suono. 
Rimarginare,  va.  cicatrizzare  - sal- 
dare - fig.  riparare  i danni  sofferti. 
Rim.'irio,  sm.  vocabolario  in  cui  sono 
registrate  per  ordine  di  desinenza 
le  parole  clie  hanno  le  sillabe  11- 
n.ali  simili,  e che  diconsi  rime. 
Rimarihire,  la.dar  nuovamente  ma- 
rito - fig.  ricongiungere. 

Rim:iso,  sm.  limanente  - add.  ri- 
masto - sopravvissuto,  scampato. 
Rimasticare,  va.  (i  co,  chi)  masticar 
di  nuovo  - ruminare  - fig.  rivol- 
gere più  volte  nella  mente. 
Rimasùglio,  sm.  avanzaticelo  - diwi. 
rimasugllolo. 

Rimatóre,  sm.  if.  trice)  chi  fa  versi 
rimati  - poeta. 

Rimatùra  , sf.  maniera  di  rimare  - 
desinenza  del  verso  in  rima. 
Rimazióne,  sf.  investig.azione. 
Rimbacuccare , va.  e np.  imbacuc- 
care, 0 imbacuccarsi  di  nuovo. 
Rimb.aldanzlre,  vn.  ('  isco,  isci)  pi- 
gliar di  nuovo  baldanza , rassicu- 
rarsi. 

Rimbaldéra,  sf.  (v.  bassa)  accoglien- 
za disusata  e strabocchevole  , ma 
anzi  finta  che  di  cuore. 

Ribaldire,  co.  dar  baldanza  - un, 
ripigliar  coraggio. 

Rimlialzàre,  vn.  saltare  inailo  -b.al- 
zare  - balzare  più  volte  successiva- 
mente - mettere  la  gamba  fuor 
della  tirella,  parlandosi  di  cavallo. 
Rimbalzo  , sm.  retrocessione  , e di- 
cesi  di  qualsivoglia  co.sa  che  trovi 
intoppo  nel  suo  corso  - il  risaltare 
j della  palla  qu.ando  vien  tratta  con 
I piccola  carica,  o trovi  ostacolo. 

: Rimbambire,  (t  isco,  isci),  Rimbam- 
j bolàre , vn.  il  tornar  quasi  bam- 
! bino,  e dlcesi  perlopiù  de’ vecchi. 
I Rimbaibogire,  vn.  (I  isco)  imbarbo- 
gire di  nuovo  - imb  ubogire. 
Rimbarcarsi , vnp.  imbarcarsi  di 
nuovo. 

Rimbastàre,  va.  imbastare  di  nuovo. 
Rimbastire,  va.  imbastire  di  nuovo. 
Rimbàtto  , sm.  colpo  di  vento  che 
dà  talvolta  a un  tratto  nello  vele 
dalla  parte  contraria. 
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RlmbecoàiT,  va,  (i  <*o,  chi)  percuo- 
tere col  becco  - ribattere  indietro, 
e per  lo  più  dicesi  della  palla  - 
stare  a tu  per  tu. 

Rimbécco,  (Di),  mo.  avv.  rispondere, 
di  rimbecco , rispondere  a«l  ogni 
minimo  che  nel  quistionare. 
Rimbellire,  va.  (t  isco,  isci)  far  più 
bello  - vn.  diventar  più  bello. 
Rimberciàre  va.  e n.  (1  ércio,  érci) 
rabberciare. 

Rimbércio , sm.  manichino  rimboc- 
cato. 

Rimbiancare , va.  imbiancare  di 
nuovo. 

Rimbiondire,  l'o.  (1  I*o,  isci)  ren- 
dere biondo  - ripulire  - raffazzo- 
nare - np.  divenir  biondo. 
Rimbiutàre,  va.  imbiutare  di  nuovo. 
Rlmbizzarrire , un.  divenir  bizzarro 

- pigliar  baldanza. 

Rimboccare,  co.  mettere  un  vaso  o 

simili  colla  bocca  in  giù  - arrove- 
sciare Testremità  o la  bocca,  par- 
landosi di  maniche,  sacca,  lenzuola 
e simili  - volger  sossopra  - gittare 
a terra  - vn.  riboccare. 
Rimboccatùra,  sf.  il  rimboccare  - 
parte  del  lenzuolo  che  si  arrove- 
scia sopra  la  coperta. 

Rimbocchétto,  sm.  estremità,  bocca 
di  alcuna  cosa,  come  di  sacco,  ma- 
nica, ecc.,  arrovesciata  in  fuori. 
Rimbócco,  sm.  V.  Ribócco. 
Rimbomlamento,  sm.  rimbombo. 
Rimbombare,  vn.  far  rimbombo. 
Rimbombévol# , add.  mf.  che  rim- 
bomba. 

Rimbombio,  sm.  il  rimbombare,  ri- 
petuto e prolungato. 

Rimbómbo,  sm.  fragore  prolungato, 
che  viene  dal  ripercuotersi  della 
voce,  del  suono  e dello  scoppio  di 
armi  da  fuoco , massimamente  in 
luoghi  cavernosi  - grande  strepito 

- fio.  fama. 

Rimbombóso,  a,  aiM.  rimbombante. 
Rimborsàbile,  add.  mf.  da  rimbor- 
sarsi. 

Rimborsamento,  Rimborso,  sm., 
Rimborsazióne,  sf.  il  rimborsare. 
Rimborsàre , va.  rimettere  nella 
borsa  ossia  nelle  urne  donde  s| 
estraggono,  i nomi  per  lo  più  dei 
magistrati  - restituire  il  denaro  a 
chi  l’ha  speso  prima  per  altri  - 
risarcire.  « , . , 

Rimboscàrsi,  vnp.  (1  osco,  Oschi; 
nascondersi  nel  nosco  - imboscare. 
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Rimbottàre  , va.  mettere  di  nuovo 
nelle  botte  - fig.  rimbottar  sulla 
feccia,  aggiunger  male  amale. 
Rimbrancàre  , vn.  (1  co,  chi)  rien- 
trar nel  branco. 

Rimbrénciolo,  sm.  pezzuole  di  car- 
ta di  straccio,  di  carne,  ecc.  che 
penzoli. 

Rimbréntano , Rimbréntane , sm. 
frutice  dai  quale  geme  una  resina 
simile  al  ladano. 

Rimbricconire,  vn.  (1  isco)  diventar 
briccone. 

Rimbróccio,  sm.  rimproccio. 
Rimbrodolàre  , va.  imbrodolar  di 
nuovo  - non  me  la  rimbrodolàre, 
dicesi  a chi  voglia  ritrattare  una 
cosa , 0 presentarla  sotto  altro 
aspetto  - np.  rimbrodolarsi , im- 
brodolarsi di  nuovo. 
Rimbrontolàre,  va.  rinfacciare  spes- 
so un  beneficio. 

Rimbrotta,  sf.,  Rimbrottamento,  sm. 
rimbrotto. 

Rimbrottàre,  va.  rinfacciare  borbot- 
tando - rimproverare. 
Rimbrottatóre , sm.  colui  che  rim- 
brotta, che  rinfaccia  borbottando. 
Rimbrottévole , add.  mf.  pieno  di 
rimbrotti. 

Rimbròtto,  sm.  rimprovero  acre  per 
cose  non  gravi. 

Rimbróltolo,  sm.  rimbrotto  - lieve 
rimprovero. 

Rimbrottóso,  a,  add.  pieno  di  rim- 
brotti. 

Rimbruttire,  vn.  (i  isco,  isclj  diven- 
tar brutto. 

Rimbucàre,  va.  imbucare  di  nuovo 
- vn.  e np.  rientrare  nella  buca, 
appiattarsi. 

Rimbuffàre,i’a.  mandar  fuori  nuova 
buffa,  parlandosi  di  vento. 
Rimbuóno,  (Di),  mo.  avv.  un  anno 
per  Taltro,  compensando  l’annata 
cattiva  colla  buona  - di  rio  in 
buono. 

Rimburchiàre,  va.  rimorchiare. 
Rimediàbile,  add.  mf.  dapotersi  ri- 
mediare - capace  di  rimedio. 
Rimediare,  va.  e n.  (1  édio,  édii) 
porre  rimedio  - riparare , provve- 
dere. , ^ 

Rimediatóre , add.  e sm.  (f.  trlce) 
chi,  o che  rimedia. 

Rimedicàre,  va.  (édico,  édichl)  fare 
una  seconda  medicatura. 

Rimèdio,  sm.  riparo  - espediente - 
mozzo,  modo  - ciò  che  si  dà  ester- 
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namente  od  internamente  nelle 
malattie  - farmaco. 

Rimadire , va.  riscattare  - raggra- 
nellare. 

Rimeditare,  va.  e n.  (1  èdito,  èditi) 
meditare  di  nuovo 

Rimeggiare,  vn.  rimare. 

Rimembranza,  tf.  il  rimembrare. 

Rimembrare,  va.  (3  èmbro , èmbri) 
rammentare- vn.  e np.  ricordarsi. 

Rimemoràre,  va.  e deriv.  V.  Ram- 
memoràre,  ccc. 

Rìmenàre , va.  menar  di  nuovo , o 
seco  - dimenare , maneggiare  - 
agitare,  muovere. 

Rimenàta,  sf.  il  rimenare. 

Rimendàre,  va.  rassettare  in  mo<io 
le  rotture  de’ panni  che  non  sene 
scorga  il  difetto  - raccomodare,  ri- 
correggere. 

Rimendatórc , *m.  (f.  trice)  chi  ri- 
menda. 

Rlmendatùra,  sf.,  Rimendo,  sm.  il 
rimendàre  - parte  rimendata. 

Rimenio,  sm.  il  rimenare. 

Riméuo , sm.  ritorno  - il  menar  di 
nuovo  le  mani  - strumento  da  ri- 
menare - vetture  o cavalli  di  ri~ 
meno,  quelli  che  tornano  là  onde 
partirono. 

Rimentire,  vn.  mentir  di  nuovo. 

Rimentila,  sf.  nuova  mentita. 

Rìmentovàre , va.  mentovar  di 
nuovo. 

Rimerilàre,  sm.  il  rlmeritamento. 

Rimeritare,  va.  (1  èrito , èriti)  ren- 
der merito  - ricompensare. 

Rimèrito , sw.  contraccambio  - ri- 
compensa. 

Rimescolamento,  sm.  atto  di  rime- 
scolare - terrore  che  viene  da  su- 
bita paura  o dolore  - confusione 
procedente  da  istantanea  determi- 
nazione in  uno  Stato,  in  una  città. 

Rimescolanza,  sf.  rimescolamento. 

Rimescolare,  ro. confondere  insieme 

- mescolare  di  nuovo  - np.  intra- 
mettersi  - commuoversi  per  paura 
0 dolore. 

Rimescolascansie,  sm.  sciolo,  lettore 
di  fronicspizj. 

Rimescolàia,  sf.  il  rimescolare  - su- 
bita paura  che  fa  rimescolare  il 
sangue. 

Rimescnialamenle  , avv.  con  rime- 
scolanza, mescolatamente. 

Riméssa,  sf.  il  rimettere  - rampollo 

- stanza  a pian  di  terra  ove  ripo- 
nesl  carrozza  o simili  - rimessa 
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della  palla,  il  ripercuoterla  dopo 
che  le  ha  dato  l'avversarlo  - ri- 
messa di  denari,  spedizione  di  de- 
nari per  lettera  di  cambio. 
Rimessamente  , avv.  con  sommes- 
sioue.  - senza  studio  freddamente. 
Rimes.sibile,  add.  m^.  da  rimettersi, 
da  perdonarsi. 

Rimessióne , sf.  il  rimettere  le  sue 
ragioni  in  altrui  che  ne  giudichi  - 
perdono  - diminuzione  de’ sintomi 
ira  l’uno  e l’aliro  parossismo  d’una 
febbre  continua. 

Rimessiticcio , sm.  ramo  nuovo  ri- 
messo sul  tronco  vecchio. 

Rimésso , sm.  specie  di  tarsia  con 
legni  tinti  ed  ombrati  - simile  la- 
voro fatto  con  pietre  colorite  e 
gralite  - ritocco  parlandosi  di  pit- 
tura a fre.sco  - jiarte  di  abito  che 
si  rimbocca  nel  far  l’orlo  ai  vestiti 

- add.  umile,  dappoco  - basso. 
Rlmésta , sf.  il  rimestare  - rim- 
brotto. 

Rimestare,  va.  ri  menare. 
Rimesticàre,  va.  (l  éstico,  éstichl) 
mesticare  di  nuovo. 

Riméttere , va.  (3  essi,  isi,  H esso) 
mettere  la  cosa  ov’era  prima,  o 
dove  sia  stata  qualche  volta  - per- 
dere - consegnare  - rintuzzare  - 
respingere  - perdonare  - porre  in 
arbitrio  e volontà  altrui  - riporre, 
chiudere  - perdere  - restituire  - 
mandardenarl  per  mezzo  dicambiali 

- ripercuoter  la  palla  - rimandare 
ad  altro  tempo  - rimetter  mano,  co- 
minciar di  nuovo  - vn.  scemare  , 
perdere  - sorger  di  nuovo  - ripul- 
lulare - np.  ricuperar  la  sanità  o 
il  vigore  - proflurre  di  nuovo  - 
porsi  in  arbitrio  e volontà  altrui 

- rapportarsi  - rallentarsi. 
Rimetiimento,  sm.  il  rimettere. 
Rimetliiicoio,  sm.  V.  Rimessiticcio. 
Rimettitùra,  s^.  nuovo  collocamento 

della  co.sa  a suo  luogo. 
Rimiagolàre,  vn.  miagolare  di  nuovo. 
Rimiglioràie  , va.  migliorare  di 
nuovo. 

Rimirare,  va.  mirar  (ii  nuovo -mi- 
rare fissamente  - guardare. 
Rimischiàre,  va.  mischiar  di  nuovo 

- confondere  insieme. 

Rimisuràrc,  va.  misurare  di  nuovo. 
Rimissióne,  sf.  rimessione. 
Rimmarginàre  , va.  V.  Rammargi- 

nàre.  Itonl. 

Rimmattonàr*,  va.  rimettere  Imat- 
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Rimminchionire,  vn.  divenir  min- 
chione - restar  confuso. 
Rimmollàre,ra.  di  nuovo  immollare. 
Rimoderàre,  va.  (4  òdero,  òderi)  mo- 
derare di  nuovo. 

Rimoderatóre,  add.  e sm.  chi^  o che 
rimodera. 

Rimodernare,  ra.  (1  érno,  érni)  ri- 
durre all’uso  moderno. 

Rimolinàre,  vn.  rigirare , e dicesi 
solo  delle  acque  e dei  venti. 
Rimoltiplicàre , va.  moltiplicare  di 
nuovo. 

Rimondare , va,  far  mondo  - pur- 
gare. 

Rimondatura,  sf.y  Rimondamento, 
sm.  rinettatura,  purgatura,  mon- 
diglia - rigetto  - scarto. 

Rimóndo,  a,  add.  rimondato. 
Rimónta , sf.  somministrazione  di 
un  cavallo  ad  un  cavaliere  che  ne 
sia  privo. 

Rimontare , va.  e n.  montar  di 
nuovo  - ritornare  a crescere  di 
prezzo  - va.  guarnire  di  nuovo  - 
rimettere  in  sesto  ordigni  e mac- 
chine - rimontar  la  cavalleria, 
provvedere  i cavalieri  di  nuovi  ca- 
valli 

Rimorbidàre,  va.  (1  órbido,  órbidì) 
rammorbidire. 

Rimorchiare,  va.  (1  órchio,  òrchi) 
tirare  un  naviglio  colla  forza  dì 
un  altro  - pungere  alcuno  con  pa- 
role per  amore,  per  gelosia. 
Rimòrchio,  sm.  il  rimorchiare  - bat- 
tello che  a forza  di  remi  si  tira 
dietro  altra  barca  maggiore  - fiy. 
querele,  doglianze. 

Rimòrdere,  va.  (1  órsi,  {{  órso) 
mordere  di  nuovo- rampognare  - 
afflìggere  - va.  e n.  riconoscere,  o 
far  riconoscere  i falli  commessi,  e 
pentirsene. 

Rimordimento , sta.  il  rimordere, 
riconoscimento  d’errori  con  dolore 
e pentimento. 

Rimorire , va.  morir  di  nuovo  - 
mancare , venir  meno  - ricader 
nella  colpa. 

Rlmormoràrè,  vn.  di  nuovo  mormo- 
rare - rendere  mormorio. 
Riraorsélta,  sf.  arnese  per  ribatter 
giù  il  pelo  del  panno  cimato. 
Riiiiorsicàre , va.  (t  órsico , órsichi) 
morsicare  di  nuovo. 

Rimòrso,  sm.,  Rimorsióne,  sf.  rico- 
noscimento di  falli  commessi  con 
dolore  • pentimento.  \ 
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Rimóso,  a,  add.  pieno  di  fessure. 
Rimòsso,  a,  add.  allontanato. 
Rimostranza,  sf.  motivo,  ragione 
addotta  per  far  conoscere  altrui 
ciò  che  si  pretende,  o persuaderlo 
di  checchessia- mite  rimprovero  - 
al  pi.  riflessi  fatti  ad  un  superiore 
sugPinconvenienli  che  potriano  na- 
scere da  un  suo  ordine  dato. 
Rimostrare,  va.  far  conoscere. 
Rimoiamente  , avv.  in  maniera  ri- 
mota. 

Rimóto,  a,  add.  lontano. 

Rimóvere,  va.  Rimuòvere. 
Rimovibile,  add.  che  può,  o deve 
esser  rimosso. 

Rlmovimento , sm.  il  rimuovere  - 
allontanamento  - sconquasso. 
Rimovilòre,  add.  e sm.  (f.  trice)  chi 
0 che  rimove. 

Rimozióne,  sf.  il  rimuovere. 
Rimpaciàroj  va.  far  tornare  in  pace. 
Rimpadronirsi,  vnp.  di  nuovo  impa- 
dronirsi. 

Rimpalmàre,  va.  rimpeciare  le  navi. 
Rimpaludàre,  vn.  farsi  palude. 
Rimpaniàre , rn.  restar  preso  di 
nuovo  nella  pania. 
Rimpannucciarsi , vnp.  rimettere  i 
pannucci , vestirsi  un  po’  meglio 

- fig.  migliorar  condizione,  rifarsi 
dì  sofferta  disgrazia. 

Rimparàre,  va.  imparare  di  nuovo. 
Rimpastare,  va.  impastare  di  nuovo 

- fig.  rileccare  il  lavoro. 
Rimpasticciàre,  vn.  impasticciare  di 

nuovo  - imbrogliare  di  nuovo. 
Rimpasto,  sm.  cosa  rimpiistata. 
Rimpatriamento,  sm.  il  rimpatriare. 
Rimpatriare,  vn.  tornare  alla  patria 
dopo  lunga  assenza. 

Rirnpauràre , Rimpaurire,  vn.  aver 
di  nuovo  paura. 

Rimpazzàre,  vn.  aggiunger  pazzìa 
sopra  pazzia  - ìmixazzar  di  nuovo 
Rimpazzàto,  a,  add.  ritornalo  pazzo 
alta  l impazzata,  pazzescamente, 
inconsideratamente. 

Rimpocciàre,  ra.  dar  di  petto,  rin- 
toppare  alcuno. 

Rimpeciare,  vn.  impeciar  dì  nuovo. 
Rimi)edulàre,  va.  rifar  pedule. 
Rimjiellàre,  ra.  far  riin  pel  lo. 
Rimpéllo,  sm.  muro  die  si  riiirende 
da’  fondamenti  uer  rimeitere  in 
piombo  una  vecchia  muraglia  die 
spiombi. 

Rimuennàre,  va.  rimetter  le  penne, 
pariando.si  dì  certi  strumenti  - ri- 
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donar  forra  - vn.  e np.  ricoprirsi 
di  penne,  e dicesi  d’uccelli  - ira- 
Mnnarsi,  parlandosi  di  cavalli. 
Rtmpettilo,  a,  add.  che  sta  petto- 
ruto - orgoglioso. 

Rimpétto,  prep.  (regge  di  o o)  di 
faccia  - a paragone  - avv.  a rim- 
petto,  di  rimpétto,  di  contro. 
Rimpiagàr»,  va.  impiagare  di  nuovo. 
Rimpiàgnere  , va.  compiangere  - 
rammentare  con  rammarichiocose  o 
[jersone  perdute.  , 

Rimpiastràre  , l’a.  Impiastrare  di  I 
nuovo  - racconciare  grossolana- 
mente. 

Rimpiastràta,  sf.  nuovo  impiastra- 
menlo  - fig.  composizione  sciocca. 
Rimpiattare,  va.  nascondere  in  luo- 
go angusto  - np.  nascondersi. 
Rimpiattino,  sm.  giuoco  fanciullesco 
del  fare  a capo  nascondere. 
Rimpiazzare,  va.  V,  meglio  Sosti- 
tuire, 

Rimpicciolire  , Rimpiccolire  , va,  (I 
isco,  isci)  ridurre  più  piccolo  - np. 
divenir  più  piccolo. 

Rimpinconire , vn.  (v.  bassa)  rim- 
minchionire. 

Rimpinguare , va.  impinguar  di 
nuovo. 

Rimpinzamento,  sm.  il  rimpinzare. 
Rimpinzàre,  va.  empiere  soverchia- 
mente. 

Rimpolpare,  va,  rimettere  la  polpa  ' 
- rlncarnare.  j 

Rlmpolpetlàre,  va.  (v.  bassa)  cer- 
care con  parole  di  rimediare  al  I 
mal  detto,  e «li  far  parere  una  cosa 
diversa  da  quella  che  6. 
Rimpopolàre,  va.  popolare  di  nuovo. 
Rimpostemire,  rn.  fardi  nuovo  po- 
stema. i 

Rimpotio,  sm.  piccola  maretta  fre-  j 
quenle  ed  incomoda  che  si  fa  sen-  I 
tire  l dora  anche  in  porto.  j 

Rimpoverire,  rn.  tornar  povero. 
Rimpozziire,  vn.  .stagnare  in  alcun  I 
luogo  per  mancanza  di  sfogo,  e 
dicesi  d’acque  e d’altri  Huidi.  I 
Rlmpózzo,  sm.  guazzo. 

Rimpregnàrc,  va.  ringra\  idare. 
Rimproccévole , add.  mf.  rimbrot- c 
toso.  i 

Rimprix'ciamcnto,  sm.  il  rimproc- 
ciare.  Il 

Ri  m Protei:!  re  , va.  (I  rtcìòo,  ùcci)!: 
rinfacciare  - l)ia«imare schernendo.  ' 
Riiupróccio , sm.  rinra''ciaineiilo  - I' 
hiasiim»  a •njm[>agnalo  da  scherno. 
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Rimproocióso,  a,  add.  che  fa  rim- 
proccio. 

Rimprométtere,  va.  di  nuovo  ùn- 
prometiere. 

Rimprontàre,  va.  improntar  di 
nuovo. 

Rimproveràbile,  add.  mf.  da  rim* 
proverarsi  degno  di  rimprovero. 
Rimproveramenlo,  sm.  rimprovera 
Rimproverare,  va.  (i  óvero,  òveri) 
ricordare  altrui  i benefìci  fattigli 
per  tacciarlo  d’ingratitudine,  o per 
propria  lode  - riprendere  aspra- 
mente alcuno  de’  suoi  vizj,  o delie 
sue  imperfezioni. 

Rimprovcratóre , add.  c sm.  (f.  tri- 
ce)  chi,  0 che  rimprovera. 

Rimproverazióne,  sf.  rimprovero  - 
dim.  rimproverazioncella. 

Rimpròvero,  Rimproverio,  sm.  ri- 
prensione aspra  - oltraggio  detto 
In  faccia 

Rimugghiàre,  vn.  di  nuovo  mug- 
ghiare - mugghiare  - fig.  rimbom- 
bare. 

Rimuggire,  vn.  muggire  aH’incontro 
- rispondere  al  muggito. 

Rimuginare,  vn.  ricercare  con  ac- 
curatezza - fig.  ripensare , rumi- 
nare. 

Rimula  Rimulina,  sf.  fessura,  irer- 
tugetto.  j 

Rimulliplicàre,  va.  multlplicar  mag- 
giormente. 

Rimuneramento,  sm.,  Rlmuneranza, 
sf.  V.  Rimunerazióne. 

Rimuneràre , va.  dar  ricompensa 
per  servigio  ricevuto  - risarcire. 
Rimunerativo,  a,  add.  atto  a rimu- 
nerare. 

Rimuneratóre,  add.  e sm.  {f.  trice) 
chi,  0 che  rimunera. 

Rimuneratòrio,  a,  add.  pertinente 
a rimunerazione. 

Rimunerazióne,  Rimuneralézza,  sf.  . 
ricompensa  per  servigio  ricevuto. 

Rimuòvere , va.  (3  òssi,  11  òsso)  di 
nuovo  muovere  - muovere  sempli- 
cemente - tòr  via  - far  mutar  pro- 
ponimento - allontanare  - cacciar 
da  un  ufiizio  - rn.  e np.  riprender 
moto  allontanare  da  sé  - allon- 
tanarsi. 

Rimuràro,  va.  di  nuovo  murare  - 
chiuder  con  muri  - circondare  con 
muri. 

Riniurchiàrc , re.  e drrir.  V.  Ri- 
morchi:! re,  ree. 

RimuUmento,  sm.  il  liiuuUitr. 
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Rimatàre,  va.  di  nuovo  mutare  - 
mutare  semplicemente  - vn.enp. 
mutarsi,  essere  incostante. 
Rimutazióne,  sf.  rimutamento. 
Rimutévole , add.  mf.  atto  a rimu- 
tarsi. 

Rina,  $f.  squadro,  o lima,  pesce  con 
pelle  scabrosa  a guisa  ai  lima  - 
Insetto  dell’ordine  del  coleotteri. 
Rinacciajàre,  va.  V.  Inacciajàre. 
Rìnacerbire,  va.  (l  isco,  isci)  esa- 
cerbare di  nuovo. 

Rinafflàre,  va.  V.  Rinnafflàre. 
Rinaldésca,  Rinaldéssa,  sf.  specie 
d’uva  e di  vitigno,  detto  con  altro 
nome  Vajanp. 

Rinarrare,  va.  narrar  di  nuovo. 
Rinascenza,  sf.  rinascimento. 
Rinàscere,  vn.  di  nuovo  nascere  - 
fig.  tornar  in  uso. 

Rinascimento,  sm.  il  rlnasc.ere. 
Rinàscita,  sf.  nuova  nascita. 
Rfnasprirsi,  Rinnasprirsi,  vnp.  ina- 
sprirsi di  nuovo. 

Rinavigàre,  va.  e n.  navigar  di 
nuovo. 

Rincacàre,  va.  e n.  incacare  - saper 
malgrado  - disprezzare. 
Rincacciàre,  va.  risospingere  indie- 
tro per  forza  - far  fuggire. 
Rlncagnàrsl,  vnp.  far  viso  arcigno 
come  di  cane  che  ringhia. 
Rincagnàto,  a,  add.  camuso. 
Rincalciàre,  va.  rincacciare. 
Rincalcinàre,  va.  rimettere  la  cal- 
cina, intonacar  di  nuovo. 
Rlncalorlre,  va.  accrescere  il  calore 

- infervorare. 

Rincalzamento,  sni.  il  rincalzare. 
Rincalzàre,  va.  mettere  attorno  a 
erbe,  a pianticelle  della  terra  o al- 
tro per  fortiflcarle,  per  facilitarne 
la  vegetazione  - fig.  sollecitare  - 
rincacciare  - avvalorare. 
Rincalzàta,  Rincalzatura,  sf. , Rin- 
càlzo,  sm.  il  rincalzare- /Jg- ajuto, 
sovvenimento. 

Rincanàta,  sf.  rabbuffo. 

Rincannàre,  va.  incannare  di  nuovo 

- incannucciare. 

Rlncanlàre,  va.  incantare  di  nuovo 

- rimettere  all’incanto. 

Rincàntera,  sf.  genere  di  piante. 
Rincantucciarsi , rnp.  ritirarsi  in 

un  cantuccio,  nascondersi. 
Rincnponire,  m.  di  nuovo  incapo- 
nirò. 

Rineappàrp,  ru.  di  nuovo  incappare. 
Rincaiqiellàre,  f«.  rimettere  il  cai>- 
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pello  in  capo  - aggiugnere  o ac- 
crescere cosa  sopra  cosa  - rifar  di 
nuovo  - rimettere  vin  vecciiio  nei 
' tini  con  uva  nuova  - ripigliar  qual- 
che infermità  subito  dopo  averne 
superata  un’altra. 
Rincappellazióne,  sf.  aspro  rabbuffo. 
Rincarare,  Rincarire,  va.  e n.  cre- 
scere il,  0 di  prezzo. 

Rincarnàre,  va.  rimpolpare. 
Rincàro,  sm.  (v.  dell'uso)  il  rinca- 
rare. 

Rlncartàre,  va.  incartare  di  nuovo 

- racconciar  con  carta  - dare  il 
cartone  a’  panni. 

Rincàrto,  sm.  quipternino  che  s’in- 
serisce in  un  quinterno. 

Rincasàre,  va.  ridurre,  rimettere  in 
casa  - np.  rientrare  in  carta. 
Rincastràre,  vn.  incastrar  di  nuovo. 
Rincatenàre,  va.  riunir  con  catene, 
paiiandosi  di  fabbriche. 
Rincattivire,  vn.  divenir  più  cattivo. 
Rincavallàre,  va.  rimettere  a cavallo 

- np.  porsi  di  nuovo  a cavallo,  o 
provvedersi  d’altro  cavallo  - fig. 
rimettersi  in  arnese,  in  sesto,  in 
buon  ordine. 

RincelTàre,  va.  V.  Rinfacciàre. 
Rincerconire,  vn.  divenir  cercone, 
guastarsi,  e dicesi  del  vino. 
Rinchiavàre,  va.  rinchiodare,  rin- 
vliare. 

Rinchinàre,  va.  inchinare  - piegare 

- np.  umiliarsi. 

Rinchiomàrsi,  i np.  rimettere  le  chio- 
me - fig.  rinfrondire. 

Rinchiùdere,  va.  chiudere  di  nuovo, 
0 in  luogo  angusto  - chiudere  - 
rinchiudere  - contenere. 
Rinchiudimento,  sm.  il  rinchiudere. 
Rinchiùso,  sm.  chiusura  - luogo 
chiuso. 

Rinciampàre,  va.  e n.  di  nuovo  in- 
ciampare. 

Rinclgnere,  vn.  rimpregnare. 

Ri  ncincignàre,  ra.  (v.  dell'uso)  sgual- 
cire, spiegazzare,  e dicesl  di  panno, 
drappo  0 carta. 

Rinci|)rignire,  un.  e np.  tornare  ad 
inciprignire  - rincrudelire. 
Rincivilire,  ra.  render  civile  - un. 
e np.  divenir  civile. 

Rincivilito,  a,  add.  incivilito,  e dì- 
cesi di  colui  che  d’origine  e d'ani- 
mo ignobile,  sia  salilo  più  pervaso 
die  per  merito,  e mostri  nelle  ma- 
niere il  salto  fatto,  e il  desiderio 
di  far  dimenticar  l'origin#  sua. 
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Rincollare,  va.  rapplecar  con  colla. 

Rincòllo,  $m.  rigurgito  d’acqua. 

Rincolp.àre,  va.  incolpar  di  nuovo. 

Rincominciare,  va.  e deriv.  V.  Ri-  | 
cominciare,  ecc. 

Rincontra  (Alla),  mo.  avv.  di  rin- 
contro. 

Rincontrare,  va.  incontrare  di  nuo- 
vo - incontrare  - andar  all’incon- 
tro - fig.  confrontare  - np.  abbat- 
tersi - scontrarsi. 

Rincóntro,  sm.  nuovo  incontro  - 
confronto  - riprova,  conferma. 

Rincóntro,  Di  rincóntro,  A rincón- 
tro , avv.  e prep.  dirimpetto  - in 
confronto  - ai  nnconlro,  in  quella 
vece , in  contraccambio  - a rin-  | 
contro,  all’ opposito. 

Rincoppellàrc , va.  rimettere  nella 
coppella. 

Rincoraggiare,  va.  incoraggiare  di 
nuovo. 

Rincoramento,  sm.  il  rincorare. 

Rincorare,  va.  dar  animo  - np.  ri- 
pigliar cuore,  coraggio. 

Rincordàre,  va.  rimetter  le  corde 
ad  uno  strumento  da  suono. 

Rincoronàre,  va.  incoronare  di  nuo- 
vo - np.  riporsi  la  corona  in  capo. 

Rincorporamento,  sm.  il  rincorpo-  ■ 
rare. 

Rincorporàrc,  va.  (1  órporo,  órpori) 
incorporare  di  nuovo -np.  entrare 
di  nuovo  nella  massa  primiera. 

Rincórrere,  va.  inseguire,  parlan- 
dosi di  nere  - fig.  ripassare  nella 
memoria  - vn.  correre  dietro. 

Rincórsa , sf.  il  dar  indietro  per 
lanciarsi  con  maggior  impeto. 

Rincréscere,  vn.  e np.  (3  ebbi , tl 
esciuto)  venire  a fastidio,  a noja  - 
aver  compassione. 

Rincrescévole , add.  mf.  nojoso  - 
molesto. 

Rincrescevo! mente,  avv.  con  rincre-  | 
scimento.  i 

Rincrescimento,  sm.  noja,  molestia  | 

- danno  - scemamento  - dispiacere.  I 

Rincrescióso,  a,  add.  che  dà  rincre- 
scimento - pienodi  rincrescimento. 

Rincresp.'ire,  va.  di  nuovo  incre- 
spare - np.  divenir  cresiK). 

Rincrociàre,  va.  incrociardi  nuovo. 

Rincrudelire,  va.  e n.  divenir,  o far 
divenir  più  crudele -np.  farsi  più  : 
crudele,  j)iù  aspro. 

Rincrudire,  va.,  n.  e np.  esacerbar  ! 
di  nuovo  - rincrudelire.  | 

Rinculamento,3m.  il  rinailare,  par-  i 
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landosi  di  cannone  quando  6 spa- 
rato, e di  schiere  che  danno  in- 
dietro. 

Rinculare,  va.  respingere  Indietro- 
vn.  tirarsi  indietro  senza  voltarsi 

- indietreggiare,  retrocedere. 

Rinculata,  sf.  il  rinculare. 

Rincuócere,  va.  ricuocere  vivande, 

metalli,  ecc. 

Rindirizzàre,t  a.  indirizzar  di  nuovo. 

Rindossàre,  ro.  indossare  di  nuovo 

- np.  ridivenir  dosso  o monte. 

Rinegàre,  va.  e deriv.  V.  Rinnega- 
re, ecc. 

Rinettamento,  sm.  il  rinettarc. 

Rinettàre,  va.  nettare  di  nuovo  - 
pulire  da  superfluità,  parlandosi  di 
metalli  usciti  dalle  forme  ove  fu- 
rono gettati. 

Rinettatóre,  sm.  colui  che  rinetta  i 
lavori  di  getto. 

Rinettatùra,  sf.  il  rinettàre  - mon- 
diglia. 

Rinfacciamento,  sm.  il  rinfacciare. 

Rinhicciàre,  va.  dire  in  faccia  cose 
spiacevoli  e odiose  - rammentare 
con  rimprovero  i fatti  benefìcj. 

Rinfagottare,  va.  rinvoltare  nei  panni 
come  per  farne  un  fagotto  - np. 
coprirsi  eccessivamente  di  panni 
per  pararsi  ii  freddo. 

Rinfalconàrsi  , vnp.  rimettersi  in 
assetto  - rallegrarsi  a guisa  del 
falcone  quando  vede  la  preda. 

Rir.famàre,  va.  render  la  fama. 

Rinfanciullire,  vn.  (t  isco,  isci)  tor- 
nar fanciullo,  rimbambire. 

Rinfanto(T,iàre,  ni.  rimbambire- va. 
rivestire;  rimettere  in  assetto. 

Rinfarcire,  va.  empiere  di  nuovo. 

Rinferrajolàre,  va.  e np.  coprire  al- 
trui, 0 sé  col  terraiuolo. 

Rinferràre,  va.  rassettare  alcun  ferro 
die  sia  rotto  o consumato -/?p.  ri- 
mettersi in  denari,  in  forza,  e si- 
mili. 

Rinferruzzàre,  va.  rimettere  altrui 
in  ordine  di  checchessia. 

Rinfervoràre,  va.  infervorar  di  nuo- 
vo ' infervorare  - np.  ripigliar  fer- 
vore, 

Rinlìammare,  va.  infiammar  di  nuo- 
vo - iniiammare  - infocare  - fig. 
stimolare,  parlandosi  d’ affetti. 

Rinlian 'amento,  sin.  rinforzamento. 

Rinllanc.ire,  va.  (l  co,  chi)  aagiun- 
ger  fortezza  ai:li  editici  - fig.  aiu- 
tare, soccorrere  - favorire. 

Rinllànco,  sm.  (pi.  chi)  muro  ag- 


Digiiized  by  Google 


niN 

giunto  al  flanchi  d’un  arco  o di 
una  vòlta  per  contrabbilanciare  la 
sua  si'inta. 

Rinllclare,  un.  diventar  vizzo,  come 
i llchi,  parlandosi  di  persona  già 
bella. 

Rinlilàre,  ra.  Infilar  di  nuovo. 

Rinfiorare,  va.  V.  Rifiorire. 

Rinfocàre,  Rinfocolare,  la.  infiam- 
male crandemente  - fig.  inanimire 
ardeniemente  np.commovcrsicon 
ira  veemente.  , 

Rinfocolamento,  sm.  il  rinfocolare. 

Rinfoderàbile,  aild.  mf.  che  può  ri- 
porsi nel  fodero. 

Rinfoderare,  va.  (1  ódero,  òderl)  ri- 
mettere nel  fodero  - np.  foderarsi 
di  nuovo  - ri.strignersi  in  sé. 

Rlnfóndere,  ra.  (3  usi,  U uso)  in- 
fondere di  nuovo  o di  vantaggio  - 
produrre  il  rinfondimento  ('malat- 
tia del  cavallo)  confondere. 

Rinfondimento,  sm.  nuova  o mag- 
giore infusione  - fig.  noja,  rincre- 
scimento - malattia  che  fa  scendere 
gli  umori  nelle  gambe  de’ cavalli. 

Rinformàre,  ra.  informar  di  nuovo 
- rimettere  in  forma. 

Rinformazióne,  $f,  nuova  informa- 
zione. 

Rinfornàre,  va.  infornar  di  nuovo. 

Rinforzamento,  sm.  il  rinforzare. 

Rinforzare , va.  aggiugner  forza  - 
fortificare  - vn.  e np.  riprender 
forza. 

Rinforzata,  sf.  aumento  dì  forze. 

Rinforzicàre,  va.  freq.  di  rinforzare. 

Rinfòrzo,  sm.  accrescimento  di  forza 
0 vigore  - ciò  die  rinforza  - sus- 
sidio di  truppe  u munizioni. 

Rinfoscàrsi,  vn.  divenir  fosco. 

Rinfrancamento,  sm.  il  rinfrancare. 

Rinfrancare,  ra.  (t  co,  chi»  dar  vi- 
gore - rassicurare  - ripullulare  - 
np.  rifarsi  di  danni  avuti. 

Rinfrancescàre , ra.  (t  co,  chi)  ri- 
tornare parlando  sulla  stessa  cosa. 

Rinfràngere,  va.  di  nuovo  frangere. 

Rinfrànto,  sm.  sorta  di  tela  di  lino 
o canapa  tessuta  in  certo  modo  die 
la  rende  più  diirevoie. 

Rinfrateilàrsi,  vnp.  tornare  ad  amarsi 
come  fratelli  - tornare  all’antica  i 
amicizia.  i 

Rinfrattàrsi , vnp.  rientrare  nella  r 
fratta.  f] 

Rinfrenàre,  va.  rimettere  il  freno-  ! 
raffrenare. 

Rìiifrenaziòne,  sf.  larrreiiaiiienlo. 
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Rinfrescainento  , sm.  il  rinfrescare 

- rinnovamento  di  cosa  che  sia  per 
venire,  o sia  venula  meno  - ristoro 

- rinforzo  di  truppe. 

Rinfrescare,  va.  (1  co,  chi)  far  fre- 
sco ciò  che  è caldo  - ristorare  - 
rinnovare  frequentemente  - prov- 
vedere di  vittovaglie,  approvvigio- 
nare - vn.  divenir  fresco  rinvi- 
gorire - np.  pigliar  ristoro  di  cibo 
o di  riposo  - riprovvedersi  di  vi- 
veri rinvigorirsi. 

Rinfrescata,  sf.  refrigerio  - pioggia 
che  nella  stale  smorza  l’ eccessivo 
calore. 

Rinfrescativo,  a,  add.  atto  a rinfre- 
scare - che  rinfresca. 

Rinfrescatójo,  sm.  vaso  con  acqua 
fresca  o ghiaccio  per  mettervi  a 
rinfrescare  fiaschi  di  vinoo  di  altro 
liquore. 

Rinfrescatùra,  sf.  il  rinfrescare  - ciò 
che  si  rinfresca  - stagione  in  cui 
l’aria  comincia  a divenir  fresca. 

Rinfrésco,  sm.  (pi.  chi)  ciò  che  ri- 
stora 0 ricrea  - di  sorbetti , acque 
gelate,  e simili  - primo  lievito  che 
si  ó rinfrescato,  detto  anche  ritocco 

- nuova  provvigione  di  viveri  - 
rinforzo  di  soldati. 

Rinfrigidàrsi,  l’np.  farsi  freddo. 

Rinfrignàto,  a,  add.  rugoso,  parlan- 
dosi di  viso. 

Rinfrinzellàre,  vn.  mal  rassettare. 

RinfronzAre , va.  racconciare  alla 
meglio  pittura,  o scultura  guasta  - 
vn.  rinfronzire. 

Rinfronzire,  in.  di  nuovo  fronzlro 

- np.  fig.  rassettarsi  - azzimarsi. 

RinfuocAre,  vn.  V.  Rinfocàre. 

Rinfusa  (.Mia),  mo.  avi.  rinfusa- 

mente. 

Rinfùndere,  va.  V.  Rinfóndere. 

Rinfusamente,  avv.  alla  rinfusa. 

Rinfusióne,  sf.  nuova  o maggiore 
infusione. 

Ringagliardire,  ra.  (t  isco,  isci)  far 
divenir  gagliardo  - dar  nuovo  vi- 
gore vn.  ripigliare  gagliardia. 

RingalluzzAre , Ringalluzzire,  Rin- 
gailuzzol.ire  , vn.  e np.  mostrarsi 
con  atti  e movimenti  allegro  come 
talora  fa  il  gallo. 

RinirambAre,  va.  fare  un  gambo  ar- 
titiziale  a clieccliessia  - vn.  riacqui- 
star vigore.  ' 

RtU'Tangher.àre , va.  rimettere  in 
flranglieri  - fig.  riunire  - rasseiiare. 

Ringarzullirei  vn.tup.  rianimar<i. 
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riscuotersi  al  Tedere  o sentire  cosa 
che  piaccia. 

Rln^eneràre,  ra.  (l  énero,  éneri)  di 
nuovo  generare. 

Ringentilire  , va.  (isoo,  Lsnl  far 
divenir  gentile  -vn.  e tip.  divenir 
{jentile. 

Ringhiare,  vn.  V.  Rignàre. 
Ringhièra,  .tf.  luogo  dove  si  arringa 

- parajietlo  traforalo  jier  rijiaro  a 
logge,  terrazzi,  ecc. 

Ringhio,  sm.  rigno. 

Ringhióso,  a,  add.  rhe  ringhia. 
Ringhiottire,  ta.inghiotlirdi  nuovo. 
Ringi,  sm.  specie  di  pianta,  detta 
volgarmente  calcatreppole. 

Ringia,  sf.  genere  d'insetti  dell’or- 
dine dei  ditteri. 

Ringinocchiàrsi,  vnp.  inginocchiarsi 
di  nuovo. 

Ringioire,  va.  (l  isco,  isci)  rallegra- 
re, empiere  di  gioja  - in.  ralle- 
grarsi, divenir  giojoso. 
Ringiavanire,  Ringiovenire,  va.  (t 
isco,  isci)  ridur  giovine  - rn.  ri- 
tornar giovine  - fig.  rinverdire, 
rinnovellarsi,  rinvigorire. 
Ringiovialire,  vn.  (1  isco,  isci)  di- 
venir gioviale. 

Ringiràre,  vn.  enp.  girare  attorno, 
rivolgersi  comodamente. 
Ringoiare,  va.  ingoiare  di  nuovo. 
Ringóne,  sm.  burrone. 

Ringorgi'iro , in.  (i  go,  giù)  rigon- 
fiare, parlandosi  di  acque. 
Ringórgo,  Ringorgamento,  sm.  (pi. 
ghi)  rigonllanientodell'acque  arre- 
state jier  qualctie  impedimento. 
Ringràna,  sf.  buca  scavata  in  terra 
a forma  di  cono,  in  cui  si  mescola 
con  carbone  il  minerale  di  ferro 
I>er  incuocerlo. 

Ringranàre,  va.  seminare  un  ter- 
reno a grano  due  anni  di  seguilo 

- restringere  in  un  pezzo  di  me- 
tallo un  buco  soverchiamente  al- 
largatosi per  lungo  uso. 

Rlngraudire,  va.  (I  isco  , isci)  far 
più  grande  - vn.  divenir  più  grande 

- np.  darsi  grand’  aria,  portarla 
alta. 

IRingrassàre,  va.  ingrassaredi  nuovo. 
Ringravidamento,  sm.  il  ringravi- 
dare.  Innovo. 

Ringravidàre , vn.  ingravidar  di 
Ringraziàbile,  add.  mf.  alto  ad  es- 
sere ringraziato. 

Ringraziamento,  sm.  il  ringraziare 

- anm.  ringrazlamontone. 
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Ringraziare,  va.  render  grazie. 
Ringraziatório,  a,  add.  appartenente 
a ringraziamento. 

Ringrlnzimenlo,  sm.  atto  ed  effetto 
del  ringrinzire. 

Ringrinzire,  va.  (t  isco,  Isci)  render 
grinzoso  - vn.  e np.  farsi  grinzoso. 
Ringross<àre,  va.  di  nuovo  ingros- 
sare -/Jy.  rinforzare  - vn.  farsi  più 
grosso. 

Ringrullire,  vn.  V.  Ingrullire. 
Ringiiainàre,  va.  riporre  il  ferro 
nella  guaina.  [gie. 

Ringuiggiàre,  va.  racconciar  leguig- 
Ringurgltàre,  va.  ringorgare. 
Rinnafliàre,  va.  innaffiare  di  nuovo, 
Rinnalzamenlo,  sni.  nuovo  alzamen- 
to - innalzamento. 

Rinnalzàre,  va.  alzare  di  nuovo  - 
innalzare  - far  risaltar  le  figure 
dal  campo  a colpi  di  martello  , e 
dicesi  dei  cesellatori  - vn.  crescere, 
farsi  maftgiore  - np.  sollevarsi. 
Rinnanioràre,  va.  e n.  di  nuovo  in- 
namorare, 0 innamorarsi. 
Rinnegamento,  sm.  apostasia  - ri- 
nuncia, rifiuto. 

Rinnegare,  va.  levarsi  dall’  obbe- 
dienza e divozione  - ribellarsi  da 
j uno  per  aderire  ad  altro,  e per  lo 
I più  si  dice  di  religione  o di  setta 

- maledire  - rinunziare. 

' Rinnegato,  sm.  {f.  a)  apostata  - 
I pvgg.  rinnegatacelo. 

Rinnegatóre,  sm.  chi  rinnega. 
Rinnestamento,  sm.  il  rinnestare. 
Rinnestàre,  va.  di  nuovo  innestare 

- fig.  ricongiungere. 

Rinnocàre,  vn.  (l  èco,  èchi)  dlcesi 

t nel  giuoco  dell’ijca  per  passar  da 
un’oca  neH’allra  - fig.  replicare  , 
farsi  da  capo  - replicare  la  mede- 
sima cosa. 

Rinnovàbile,  add.  mf.  che  si  può, 
che  si  ha  da  rinnovare. 
Rinnovamento,  sm.,  Rinnovàta,  sf. 
rinnovazione. 

Rinnovare,  va.  far  di  nuovo -rico- 
minciare - ricreare  - far  germo- 
gliare di  nuovo  - rinnovare  nella 
manie  una  cosa  ad  alcuno,  rinfre- 
scargliene la  memoria  - np.  cam- 
biarsi ricominciarsi  da  capo  - • 
ri  provvedersi. 

Rinnovatóre,  add.  e sm.  (f.  trice) 

I chi,  0 che  rinnova. 

I Rinnovazióne,  sf.  rinnovamento 

II  ricominciamento  - rinascimento. 

I'  parlandoti!  di  pianeti. 
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Rinnovelldmento,  «m.  rianovella*  di  nuovo  Insanguinare -vn.  rifarsi 
/.ione.  del  sangue  perduto  - fig.  riprov- 

Rinnovellàro,  va.  far  di  nuovo  - far  vedersi  di  denari  o d’altro, 
rivivere  - restaurare  - ridurre  in  Rinsanicàrc,  va.  render  sano  o sa- 
buono  stato  una  cosa  che  sia  de-  lubre, 

perita  - tornar  a mente  tornare  Rinsanire,  vn.  ricuperar  la  sanità, 

a dire  -cambiare  di  tratto  in  tratto  Rinsavire,  vn.  ritornar  savio. 

- np.  riassumere  le  prime  qualità.  Rinsegnùre,  va.  insegnar  di  nuovo. 
Rinnovellatóre,  add.  e sm.  chi , o Rinsegolàre  , va.  rifare  1 denti  a 
che  rinnovclla.  modo  di  seghetta,  a una  falce  fle- 

Rinnovellazióne,  sf.  il  rlnnovellarc.  naja  e simili. 

Rinnòvo  , sm.  (v.  dell’  uso)  rinno-  Rinselvamento,  sm.  (v.  dell'uso)  il 
vellamonto  di  coltura  nell’avvicen-  ritornar  selva,  ed  anche  il  rinsel- 

damento  agrario.  varsi. 

Rinumidire,  va.  inumidir  di  nuovo.  Rinselvàrsi  vnp.  diventar  di  nuovo 
Rinobilitàre,  va.  di  nuovo  nobili-  selva  - rientrar  «ella  selva  - flg. 
tare.  darsi  alla  vita  sollnga. 

Rinocerónte  , sm.  animate  grosso  Rinserenire,  va.  e n.  rasserenare, 
quasi  come  l’elefante,  cosi  detto  dal  Rinserrare,  va.  serrare  di  nuovo - 

corno  ond’è  armato  il  suo  naso  rinchiudere, 

specie  di  uccello  che  alla  base  del  Rinsignorirsl,  vnp.  nuovamente insi- 

suo  lunghissimo  becco  ha  un' e-  gnorirsi. 
screscenza  carnea  - specie  diceta-  Rinsolcàre,  va.  solcar  di  nuovo, 
ceo  dei  mari  del  Nord  , dalla  cui  Rintagliàre,  va.  intagliare  di  nuovo, 
mascella  superiore  escono  due  lun-  Rintàllo,  sm.  gettata  inutile- di 
ghe  zanne.  nuovi  talli. 

Rinomcàbile,  add.  mf.  degno  di  ri-  Rintanamento,  sm.  il  rintanarsi  - 
nomanza  - famoso.  luogo  ove  altri  si  rintana. 

Rinomanza,  Rìnoméa,  sf,,  Rinomo,  Rintanarsi,  vnp.  intanarsi  di  nuovo 
sm.  fama,  nominanza.  - nascondersi. 

Rinomare,  va.  lodare  ; decantare  i Rintasàre,  va.  intaisar  di  nuovo, 
pregi  di  persona  o cosa.  Rintegràre,  va.  (l  ègro  , ègri)  far 

Rinomato,  a,  add.  che  ha  rinomanza.  ritornare  integro  - np.  divenire 

Rinominàre,  va.  e deriu,  V.  Rino-  intero  - pagarsi  le  fatte  spese  - 
màre,  ecc.  rinlegrarsi  con  alcuno,  racquistare 

Rinonziàre,  va.  riferire.  la  sua  benevolenza. 

Rinorréa,  sf.  emorragia  del  naso.  Rintegrazióne,  sf.  il  rintegràre, 
Rinovàle,  sm.  funerale  in  anniver-  Rinléndere,  va.  intendere  di  nuovo, 
sario  d’un  defunto.  Rintenerire,  vn.  intenerir  di  nuovo 

Rinovàre,  va.  e deriv.  V.  Rinnova-  - fig.  raddolcire  - vn.  np.  dive- 
re, ecc.  nir  nuovamente  tenero. 

Rinquartàre,  va.  ripartire  in  quat-  Rinteramento  , sm.  il  rintegràre, 
tro  - quadruplicare -lavorare  il  ter-  l’atto  di  ritornare  intero  chec- 
reno  la  quarta  volta.  chessia. 

Rinquartatùra,  sf.  l’azione  e l’ ef-  Rinterrare,  va.  empir  di  terra  una 
fetto  del  rinquartare.  pianura  - colmar  di  terra  un  fondo 

Rìnsaccamento,  ,sm.  il  rinsaccare.  seminabile. 

Rinsaccàre,  va.  (i  co,  chi)  di  nuovo  Rintèrro,  Rìnterramento  , sm.  (v. 
insaccare  - alternativamente  alzare  dell’uso)  riempimento  di  terra, col- 

cd  abbassare  il  sacco,  scotendolo  mata. 

per  istirarlo  - vn.  e np.  scuotersi,  Rinlerrogàre,  va.  (1  èrrogo,  èrroghi) 
andando  a cavallo.  interrogar  di  nuovo. 

Rlnsaldamento,  sm.  il  rinsaldare.  Rinterzàrc , va.  replicare  tre  volte 
Rinsaldàre,  va.  dar  la  salda , e di-  una  stessa  cosa  - moltiplicare  per 

cesi  ili  pannolini  e di  capelli -far  tre  - foggiar#  a tre  piastre  , par- 

nuovamenle  saldo.  landosi  di  scudi,  loriche,  wc. 

Rinsalvatichire,  va.  e n.  insalvati-  Rintiepidire,  Rintiepidàre,  Rintepi- 
chire  di  nuovo.  dire,  va.  fare  tiepido  - mitigare  - 

Hinsanguinàre,Rinsanguignàr«,  va.  ! vn.  divenir  tiepido. 
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Rintocràrp,  vn.  sonar  la  campana  a R’nnnziatóre,  $m.  olii  rinunzia,  chi 
tocchi  separali.  riferisce. 

Rintócco,  sm.  suono  die  dà  la  cam-  Rinunziazióne,  sf.  rinunzia, 
pana  rintoccata.  Rinuócere,  ra.  (t  6ccio,uòci,  i oceva. 

Rintonacare,  va.  (1  ònaco,  ónaclii)  3 ikqui,  U ociùto)  nuocer  di  nuovo, 
di  nuovo  intonacare.  Rinutrire,  va.  nutrir  di  nuovo. 

Rintonàre,  va.  e n.  fortemente  rim-  Rinvalidàre,  va.  render  valido,  o 
bombare  quasi  come  tuono  - as-  nuovamente  valido, 
sordare.  Rinvanfiàre,  va.  investigare  da  capo. 

Rintoppamento,  sm.  Il  rintoppare.  Rinvasellàre,  va.  V.  Invasellàre. 
Rintoppàre  , ra.  incontrar  cosa  che  Rinvecidiignire , vn.  acquistar  sem- 
faixia  ostacolo  all’ avanzarsi  - in-  bianze  di  vecchio,  invecchiare  di- 
contrare  - rappezzare  - np.  urtarsi  ventando  secco  c avvizzito, 
nell’incontro  - inciampare.  Rinvelenire , vn.  di  nuovo  invelo- 

Rintóppo  , sm.  incontro  spiacevole  nire. 

- impedimento  - di  rintoppo,  op-  Rinvenibile , add.  mf.  facile  a rin- 

postamente,  di  rimando.  venirsi. 

Rintorzolàre,  ro,  far  divenire  come  Rinvenimento,  sm.  il  rinvenire, 

un  torzolo,  cioè  duro,  tosto.  Rinvenire,  va.  (t  i^ngo,  i(?ni,  3 enni, 

Rintoscàre,  rn.  divenir  tossico.  4 errò,  It  cnuto)  ritrovare-  vn.  ri- 

Rintracciamenlo,  sm.  il  rintracciare.  cuperare  gli  spiriti  - ammollirsi  e 

Rintracciare , t;o.  cercare,  o trovare  gònllare,  iiarlandosi  di  cose  secche 

seguendo  le  tracce  - investigare  - messe  nell’acqua  - diventar  cede- 

tracciare  di  nuovo.  vole,  allentarsi  - np.  rammentarsi 

Rintracciatóre , add.  e sm.  chi , o - comprendere , conoscere  - vn. 

che  rintraccia.  maravigliarsi,  temere. 

Rintrecciàre  , va.  di  nuovo  intrec-  Rinvércio,  sm.  rovescio,  il  contrario, 
ciare.  Rinverdimento,  sm.  il  rinverdire. 

Rintrincieramento,  sm.  V.  Rinlrin-  Rinverdire,  aa.  (i  isco,  isci)  far  ri- 
cieramento.  tornar  verde  - fig.  ringiovanire  - 

Rintrodùrro  , va.  introdurre  di  vn.  e np.  ritornar  verde  - fig.  rin- 

nuovo.  novarsi. 

Rintronamento,  sm.  stordimento.  Rinvergàre,  va.  e n.  (t  go,  ghi)  rl- 
Rintronàre , va.  e n.  rinlonare  - scontrare  - raccapezzare  investi- 
fortemente  rimbombare,  parlandosi  gando  - ritrovare, 
di  pezzi  d'artiglierie.  Rinvergatóre , sm.  chi  rinverga,  ri- 

Rintrónico  (Per)  , mo.  avv.  bronto-  trovatore, 
landò.  Rinvermigliàrsi,  vnp.  di  nuovo  farsi 

Rintróno,  *tn.  rimbombo.  vermiglio. 

Rintropire,  vn.  divenir  idropico.  Rìnversiire,  va.  riversare. 
Rintuonàre,  vn.  V.  Rintonàre.  Rinvenire,  vn.  dare  addietro,  rivol- 

Rintuóno,  sm.  leggier  rimbombo.  tarsi  - riuscir  vero,  succedere,  con- 

Rìntuzzamento,  sm.  il  rintuzzare.  venire  una  cosa  in  un'altra. 

Rintuzzare,  va.  rivolgere  la  punta  Rinverzàre,  ro.  turar  fessure  di  lo- 

- ripiegare  il  taglio  - abliattere  - gname  con  Isverze  - empire  di 

scemare  - raffrenare  - respingere  scheggie  di  pietra  gli  spazj  vuoti 

forza  con  forza  - rintuzzar  le  pa-  che  tra  pietra  e pietra  restano  nel 

role , ribatterle  - np.  reprimersi  - murare. 

inilacchirsi  - umiliarsi.  Rinverzicàre,  Rinverzire,  i n.  (i  isco. 

Rinunciare,  ro.  e deriv.  V.  Rinun-  isci)  rinverdire  - fig.  tornar  vivo  e 

ziàre,  ecc.  vigoroso. 

Rinunzia,  sf.  Rinunziamento  , $m.  Rinvescàre,  ro.  invescare  di  nuovo, 
il  rinunziare.  Rinvesciàrdo,  a,  add.  e smf.  che  ri- 

Rinunziàre,  va.  cedere  spontanea-  dice  ciò  che  gli  ò stato  confidato, 
mente,  parlandosi  di  cosa  o del  Rinvesciàre,  va.  ridire  irnprudente- 
diriito  di  possederla  - ricusare  - mente  o malignamente  ciò  che  si 

riferire.  è udito  od  è stato  comunicato  in 

Rinunziatàrio , sm.  {f.  a)  colui , co-  via  di  secreto, 
lei  a cui  i fatta  la  rinunzia.  Rinvestimento,  sm.  il  rinvestire. 
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IlinvpjdiiT,  va.  di  nuovo  inv^sUrfl  - 
ppimularo  conlralianilo  una  cosa 
con  un’altra  di  diversa  specie,  ma 
dello  stesso  valore  - impiegar  ea- 
l)ilali  in  accpjisto  di  terreni,  ecc. 
Rinviare,  va.  rimandare. 
Rinvifioràre , va.  c deriv.  V.  Rinvi- 
gorire, erx. 

Rinvigorimento,  stn.  il  rinvigorire. 
Rinvigorire,  vn,  (t  isco,  ise,i) ripren- 
dere vigore  - va.  dare  vigore. 
Rinviliàre , va.  e n.  scemare  di 
prezzo. 

Rinvilio,  sm.  (v.  dell'uso)  il  rinvi- 
lire, scemamento  di  orezzo. 
Rinvilire,  va.  V.  Avvilire. 
Rinviluppàre,  va.  avvolgere  insieme 
disordinatamente. 

Rinvio,  sm.  atto  del  rinviare. 
Rinvischiàre,ra.  invischiardi  nuovo. 
Rinvitàre , va.  di  nuovo  invitare  - 
Invitare  per  ricambio  di  chi  ci  ha 
invitati  - invitar  di  nuovo  una  cosa 
svitata  - rifar  la  spira  alle  vili. 
Rinvivere,  vn.  tornar  a vita. 
Rinvivire,  ra  ritornar  vivo. 
Rinvogliàre,  va.  {1  òglio,  égli)  in- 
dur  nuova  voglia  - accrescere  de- 
siderio. 

Rinvólgerc,  va.  V.  Ravvólgere. 
Rinvdlgolo,  sm.  rinvolto,  fagotto. 
Rinvoltare,  va.  V.  Ravvólgere. 
Rinvólto , sm.  fagotto  - add.  intri- 
gato. 

Rinvollùra,  sf.  il  rinvolgere  cosa 
colla  quale  si  rinvolge  - sconvol- 
gimento. 

RinzafTàre,  va.  riempiere  fessure  con 
Istoppa  0 simili  dare  alle  mura- 
glie il  primo  intonaco  di  calce. 
RinzalTatùra , sf.,  RinzàlTo,  sm.  pri- 
mo intonaco  rozzo  dato  al  muri. 
Rlnzeppàre,  va.  metter  zeppe  -rin- 
zalTare  - np.  empiersi  a ribocco. 
Rinzei)patùra,  sf.  il  rinzeppare  fig. 
borra  del  discorso. 

Rinzóeco , sm.  nuovo  zecco  - zecco 
di  rinforzo  attorno  ad  un  altro. 
Rio,  sm.  rivo  - dim.  rioliolo,  rioz- 
zolo  - reato , reezza  - male  - de- 
linquente - add.  reo  - cattivo  - 
deforme. 

Riobbligàre , va.  di  nuovo  obbli- 
gare. 

Rioccupàre,  va.  occupare  di  nuovo. 
Riofféndere,  va.  offendere  di  nuovo. 
Rióne  , .sm.  una  delle  parti  in  cui 
è divisa  una  città;  quartiere,  pro- 
priamente di  Roma. 
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Rionoràre,  va.  di  nuovo  onorare. 
Riopcràre,  vn.  operar  di  nuovo. 
Riordinamento,  sm.  il  riordinare. 
Riorilinàre,  va.  riordinar  di  nuovo 

- rimettere  in  assetto. 

Rioni ‘uialóre,  add.  e sm.  chi,  o che 
riordina. 

Riordinazione,  sf.  il  riordinare. 
Riordire,  va.  (i  isco,  iscì)  ordire  di 
nuovo V-  tornare  sulla  stessa  ordi- 
tura. 

Riornàrc,  va.  ornare  di  nuovo. 
Riosservàre,  va.  osservar  di  nuovo. 
Riótta , sf.  contesa  di  fatti  o di  pa- 
role. 

Riottàre,  vn.  contendere  in  fatti,  o 
in  parole. 

Riottosamente,  avv.  con  riotta. 
Riottóso , a , add.  che  facilmente 
riotta,  litigioso. 

Ripa , sf.  riva  - ciglione  - pianura 

- fig.  cima , orlo  - luogo  scosceso 

- rupe  - porto  - dim.  rìperelia. 
Ripacitìcàrc,  va.  V.  Rappacilicàre. 
Ripagare,  vn.  pagare  di  nuovo  - ri- 
compensare -contraccambiare. 
Ripàggio,  sm.  (t7.  dell’uso)  dazio  al 

passi  de’  fiumi  - diritto  che  pagasi 
dalle  barelle  per  manutenzione  della 
ripa. 

Ripàle , add.  mf.  da  ripa  o riva  - 
rete  ripale  , rete  con  cui  si  pesca 
intorno  alla  ripa. 

Ripappàre,  ra.  pappare  di  nuovo. 
Riparabile , add.  mf.  che  può  ripa- 
rarsi. 

Riparamento , sm.  il  riparare  - di- 
fesa - rimedio  - provvedimento. 
Riparare , va.  porre  riparo  - .difen- 
dere - rlstaurare  - far  ripari,  e di- 
cesi  di  quelli  che  si  fanno  alle 
rive  de’  fiumi  - impedire  - rime- 
diare - supplire  - ravvivare  - 
espiare  - vn.  e np.  ricoverarsi  - 
sostentarsi,  vivere  soddisfare. 
Riparata,  sf.  meta  dove  devono  ar- 
rivare i barberi  che  corrono  il 

palio-  . , . , 

Riparatóre,  add.  e sm.  (f.  trice)  chi, 
0 che  ripara,  che  ristora. 

Ri  paratura,  sf.  rijiaro,  riiiaramento. 
Riparazióne , sf.  riparo  - provvedi- 
mento ristaurazione  difesa  - 
fortificazione  - soddisfacimento. 
Riparlare,  va.  e n.  parlare  di  nuovo 

- ci  riparleremo,  modo  di  chi  mi- 
naccia. 

Riiiàro,  sm.  il  riparare  - rimedio  - 
difesa  - provvedimento  oalacolo  - 
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ricovrii  - lavoro  ron  cui  si  forti- 
lira  un  luosto,  si  difondiiiio  le  ripe 
e arfrini  (lo’lhimi  ilall’inipeto  ilel- 
raitjua  - terreno  che  si  ammassa 
inforno  alle  ajuole  - far  riparo  in 
un  luofio,  ricoverarvisi. 
Ripariiuióne,  sf.,  Ripartimento  sni. 
distribuzione  In  parli. 

Ripartire,  va.  (l  isco,  isci^  distri- 
buire in  parli  - vn.  partire  di  nuovo. 
Ripartitamente,  avv.  a parti  eguali 
in  più  volle. 

Ripartizióne,  sf,  riparlimento. 
Ripàrio,  sm.  («.  dell'uso)  assegna- 
mento - ripartizione  - oistrelto. 
Ripartorire,  io.  di  nuovo  partorire. 
Ripàscere,  ro.  (tt  sciuto)  pascere  di 
nuovo  - far  ripascolare  le  mandre 
in  un  seminato  per  reprimerlo. 
Ripassàre  , vn.  di  nuovo  passare  - 
passare  -vo.  ricorreggere,  parlan- 
dosi di  scritti  - dare  l'ultima  per- 
fezione ad  un  lavoro. 

Ripassata,  sf.  il  ripassare  - nuovo 
esame  - correzione -ammonizione 
“ dare  una  npassata , tornar  ad 
esaminare , a correggere  - fare 
una  ripassata  ad  alcuno , ammo- 
nirlo con  minaccia. 

Ripasseggiàre,  vn.  di  nuovo  passeg- 
giare. 

Rlpàsso,  sm,  il  ripassare  - ritorno 
degli  uccelli  e dei  pesci  emigrati 
in  certe  stagioni  - caccia  del  ri- 
passo, caccia  che  si  fa  verso  il  na- 
scer del  giorno  agli  uccelli  acqua- 
tici - dare  il  passo  e ripasso,  con- 
cedere la  facoltà  di  passare  e ri- 
passare per  alcun  luogo. 

Ripalire,  va.  di  nuovo  patire. 
Ripatriàre,  tm.  tornare  alla  patria 
- va.  rimettere  in  patria. 

Ripeccàre , vn.  (l  feo , òcchi)  di 
nuovo  peccare. 

Ripensamento,  sm.  il  ripensare. 
Ripensàro,  vn.  di  nuovo  e diligen- 
temente pensare  - ponderare  np. 
pensare  a sé  ed  alle  cose  fath3  o 
da  farsi  - mutar  pensiero. 
Ripenlàglio,  sm.  rischio  - a ripen- 
J.^Oflo,  a rischio,  a pericolo. 
R;pentlmento,  sm.  il  ripentirsi. 
RipenUrsi,  rnp.  di  nuovo  pentirsi. 
Hipercóssa,  sf.  nuova  percossa  - ri- 
percussione. 

Ripercosso,  a,  odd.  riflesso -riman- 
dato indietro. 

nipen  otimcnto,  il  ripercuotere 
*•  riflessione. 


Ripeivttolei  p,  va.  ( it  còssoj  percuo- 
I'  re  di  nuovo  pereiiotere  alla  sua 
volta  - agitare  (ina  o là  - riman- 
dare indietro  - riflettere  - vii.  bat- 
ter insieme  scamhicvolmeuie. 
Ripercussióne,  sf.  il  ripercuotere  - 
il  rispingere  indietro  - il  battere 
insieme  di  duco  più  cose  - rifles- 
sione di  suono,  di  luce  - (t.  mus.) 
frequente  ripetizione  degli  stessi 
tuoni. 

Ripercussivo,  a,  add.  che  ripercuote. 
Ripérdere,  va.  perdere  di  nuovo,  0 
dopo  di  avere  acquistato. 

Ripesàre,  oa.  pesare  di  nuovo  -fig. 
di  nuovo  e più  attentamente  con- 
siderare. 

Rificscamenlo,  sm.  il  ripescare. 
Ripescàrc , va.  (t  co,  chi)  cavare 
dall’  acqua  alcuna  cosa  che  vi  sia 
caduta  dentro  - fig.  ritrovare  con 
Industria  e fatica. 

Ri  pescatóre,  sw.  (f.  trice)  chi  ri- 
pesca. 

Rijiestàre,  va.  pestar  di  nuovo. 
Ripètere , va.  tornare  più  volte  a 
dire  0 a fare  - domandare  un’altra 
volta  - riandar  col  pensiero  - at- 
tribuire ricominciare. 
Ripelimento,  sm.  il  ripetere. 
Ripelio,  sm.  contesa  - replica  all'al- 
frul  parole  contrastando. 
Ripetitóre , sm.  (f.  trice)  chi  ripete 
- chi  spiega  agli  scolari  privata- 
mente  e più  minutamente  le  cose 
state  insegnate  in  iscuola, 
Ripetizióne,  sf.  il  ripetere  - Inse- 
gnamento privato  In  mi  si  ripetono 
ai  discenti  le  lezioni  fatte  in  pub- 
blico - figura  di  rettorica,  per  cui 
si  ripete  più  volte  la  stessa  parola 
- oriiiolofl  npc/irionc,  orinolo  da 
tasca  che  batte  le  ore. 

Ripéfteri,  sm.  pi.  ordine  d’insetti 
che  hanno  due  sole  ali  plegantisl 
come  un  ventaglio. 

Ripezzàre,  va.  e deriv.  V.  Rappez- 
zare, ecc. 

Ripiacère,  vn.  piacere  di  nuovo. 
Rlpia'ùmcmo,  sin.  il  compiacersi  di 
nuovo. 

Ripiagàre,  va.  piagar  di  nuovo. 
Ripianàre,  ra.  e n.  (v.  dell’ uso) 
ragguagliare,  pareggiare, adeguare. 
Si  ripiana  una  spesa , un  campo, 
una  fossa. 

Ripiàngere,  Ripiàgnere,  ra.  di  nuo- 
vo piangere  - rammaricarsi. 
Ripiano,  sm.  pianerottolo  - piano. 
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IVipiantàro , va,  <li  nuovo  piantare 
’ - collocar  rti  nuovo. 
lUpicclihirc,  va.  picchiare  di  nuovo 
rendere  percosse  per  percosse  - ri- 
farsi da  capo. 

Ripicchio,  sm.  colpo  contro  colpo  - 
nuova  picchiata. 

Ripicco,  sm.  (pi.  chi)  ripercotimento 
di  colpo  contro  colpo  - vendetta, 
dispetto. 

Ripidi^zza,  Ripidltìi , «/■.  astratto  di 
ripido. 

Ripido,  Ripidóso,  a,  àdd.  erto  - 
scosceso. 

Ripiegamento,  sm.  piegamento  rc- 
plicato  - tortuosità  - riflessione , 
parlandosi  di  luce. 

Ripiegare,  va.  (1  Ago,  ('ghì)  raddop- 
piare ordinatamente  in  sé  stessi 
jianni,  drappi,  carta  o simili  - pie- 
gar semplicemente  - riformarsi  in 
colonna  per  ritirarsi,  parlandosi  di 
schiere  spiegate  in  battaglia -chiu- 
ilere  , parlandosi  di  libri  aperti , 
ombrelli,  ecc.  - vn.  trovare  un  ri- 
piego - np.  riflettersi,  ove  si  parli 
di  luce  - rivolgersi  - incurvarsi. 
Ripiegatura,  sf.  doppia  piegatura. 
Rijileghévole,  ndd.  mf.  flessibile. 
Ripiègo,. S7».  {pi.  ghi) provvedimento 
- ricetto  - numero  di  ripiego  nu- 
mero esattamente  divisibile  per  un 
altro,  senza  alcun  avanzo  - al  pl.y 
artlflziì  del  discorso,  o partiti  che 
si  adoperano  a ricoprire  un  errore, 
0 pronunziato,  o commesso,  e a 
iemperarne  gli  effetti. 

Ripienézza,  sf.  stato  di  ciò  in  cui 
non  si  possa  mettere  di  più. 
Ripienista,  sm.  {pi.  sti)  suonator 
d’orchestra  che  eseguisce  le  parli 
raddoppiate. 

Ripièno,  sm.  ciò  che  serve  ad  em- 

Sire  cosa  vuota  - ciò  che  è super- 
uo  in  una  co<a  - filo  col  quale  si 
riempie  l’ordito  della  tela  - mesco- 
lanza dì  vari  ingredienti  minuta- 
mente tritali  con  cui  si  riempiono 
uccelli,  o fansi  pasticci  - pezzo  di 
muraglia  tra  un  vacuo  e Tallro  - 
catena  armonica  - particella  non 
necessaria,  ma  che  serve  di  orna- 
mento al  discorso  - ndd.  di  nuovo 
pieno  - pieno  - riempiuto. 
Ripigi.ire,  va.  pigiar  di  nuovo. 
Ripigliamento,  sm.  il  ripigliare. 
Ripigliare,  ra.  pigliar  dì  nuovo - 
pigliare  semplicemente  - ripetere 
- ric^iperare  - ammonire  con  mi- 


tezza - rispondere  - ripigliarsi 
con  alcuno,  razzulfaisi. 

Ripiglino,  sm.  gioco  da  lanciulli  che 
sta  nel  ripigliare  sul  dorso  della 
mano  sassolini  o noccioli  gettati 
in  aria  colla  palma  di  essa  mano. 
Ripiglio,  sm.  ammonizione  mite. 
Ripignere,  Ripingere,  va.  (<  ingo,  3 
insi,  41  into)  di  nuovo  spingere  - 
spingere  indietro. 

Ripiombare,  vn.  e a.  di  nuovo  piom- 
bare - ricadere  a piombo. 

Ripiòvere , vn.  di  nuovo  piovere  - 
piovere -ricadere  a modo  di  pioggia. 
Ri  pire,  vn.  arrampicarsi  - montare. 
Ripisciàre , va.  e n.  di  nuovo  pi- 
sciare. 

Ripitio,  sm.  V.  Uipelio. 

Ri  placare,  va.  placar  di  nuovo. 
Ripolire,  va.  e detiv.  V.  Ripuli- 
re, ecc. 

I Ripónere,  va.  V.  Ripórre. 
Riponimento,  sm.,  Rif)onitùra,  sf. 
alto  ed  effetto  di  riporre. 
Ripopolare,  va.  di  nuovo  popolare. 
Ripórgere,  di  nuovo  porgere. 
Ripórre,  t?a.  (t  ongo,  3 osi,  Il  osto) 
porre  di  nuovo  - porre  semplice- 
mente  - collocare  la  cosa  dove  la 
era  da  prima  - custodire  sotto 
chiave  - mettere  in  serbo  - ripian- 
tare - nascondere  - mettere  nel 
numero  - riporsi  a fare  checches- 
sia,  ricominciar  a fare  - andarsi  a 
riporre,  cedere,  darsi  per  vinto. 

Ri  portamento,  sm.  il  liportare. 
Rìporlanovélle,  smf.  chi  rin vescia. 
Riportare,  va.  di  nuovo  portare  una 
cosa  al  suo  luogo  - riferire  - tra- 
scrìvere - allegare  - arrecare -ag- 
giungere una  cosa  ad  un’altra,  |)ar- 
landosi  di  opere  di  scultura  e d’ar- 
chitettura - ridire  ciò  che  si  é 
udito  - acquistare  - copiare  in 
grande  o in  piccolo  una  pittura  - 
Importare  alcuno,  renderne  somi- 
glianza -np.  starsene  alla  sentenza 
altrui. 

Ri|X)rtatùra,  sf.  il  riportare  copiando 
un  disegno,  o simili. 

Ripòrto,  sm.  cosa  riportata  - rela- 
zione - ornamento  sovrapposto  ad 
un  altro  - ricamo  che  si  può  ap- 
plicare a qualsiasi  veste,  o sìmili. 
Riposamento,  sm.  il  riposare,  riposo. 
Riposare,  vn.  fircnder  riposo -ces- 
sare - ristorarsi  - dormire  - /ig. 
giacere,  esser  sepolto  - va.  far  rr- 
• I posare  - posare  dì  nuovo  - np. 
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prender  riposo  - far  sedimento  - 

■ riposarsi  sopra  uno,  lasciargli  la 
cura  di  checchessia,  riporre  in  lui 
cgni  fiducia. 

Riposata , sf.  riposo  - fermata  - 
pausa. 

Rlposatamenie,av».  con  riposo,  quie- 
ti mente. 

Riposalo,  a,  add.  da  riposare;  quie- 
to, che  è in  riposo  - andato  al 
fondo. 

Riposaiójo,  sm.  ripiano  nelle  lunghe 
scale,  ove  chi  sale  possa  riposarsi. 

Riposatóre,  add.  e sm.  chi,  o che  fa 
riposare,  che  da  riposo. 

Riposiziòne,  sf.  alto  di  riporre  nel 
loro  luogo  le  ossa  dislocate. 

Ripòso,  sm.  il  riposare  - quiete  per 
cessazione  di  fatica  o d’  affanno  - 
sonno  - piusa  - luogo  ove  nel  leg- 
gere si  fa  pausa  - luogo  ove  al- 
cuno é sepolto  - ferro  a squadra 
sul  quale  sta  il  mantice  della  car- 
rozze. 

Ri  possedére,  va.  di  nuovo  possedere. 

Ripósta,  sf.  l’alto  di  riporre. 

Ripostamente,  avo.  occuliamente. 

Ripostiglio,  Riposiignolo,  sm.  luogo 
ritirala  da  riporvi  checchessia. 

Ripósto,  a,  add.  nascosto  - serbato 
- ripianato. 

Rlpotére,  vn.  (i  òsso,  nói,  3 olél,  11 
Olmo)  potere  di  nuovo  - potere. 

Riprectpilàre , va.  precipitare  di 
nuovo. 

Rlprcgàre,  va.  di  nuovo  pregare. 

Ri  prèmere,  va.  di  nuovo  premere  - 
tig.  reprimere. 

Ripréndere,  t?a.  (1  esi,  11  eso)  di 
nuovo  prendere  - ammonire  con 
biasimo  - tacciar  di  colpa  - np. 
corregirersi. 

Riprendóvole,  add.  mf.  riprensi- 
bile. 

Riproadevolmenle,  auv.  con  ripren- 
sione. 

Rtprendimento,  sm.  il  riprendere. 

Riprendiióre , add.  e sm.  {f.  Irice) 
^hi.  0 che  riprende,  che  rimprovera. 

Riprensibile,  add.  mf.  degno  di  rl- 
orensione. 

RinrensibiI mente,  avv.  in  modo  ri-  i 
urcnsibile.  i 

R' prensióne.  Riprensiva,  sf.  ammo-  il 
nizioiitì  severa  - dim.  riprensio-  n 
netta.  : 

Riprensivo,  a,  add.  che  riprendo.  ! 

Riprensóre,  sm.  {f.  diirict)  chi  ri-  j| 
prende,  chi  rimprovera.  » 
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RIpfensório,  a,  add.  che  riprende  e 
corregge  di  vizj  o difetti. 

Riprésa,  sf.  il  ripigliare  a fare  cosa 
sospesa,  rimettersi  all’ impresa  - 
nuova  presa  - ritornello  d’un’aria 
musicale  o d’una  variazione,  e .se- 
gno elio  Io  indica  - presa  d’  un 
luogo  forte , dopo  averio  perduto 

- riprensione  - obbiezione  - luogo 
dove  termina  la  corsa  dei  barberi 

- rivestimento  di  mattoni  o pietre 
addosso  ad  un  muro  - guadagno 
che  si  ritrae  dalla  vendila  de’frutti 
della  terra  in  cultura,  eccetto  il 
grano,  le  biade,  l’olio  ed  il  vino. 

Rtpre.sàgli.i,  sf.  V.  Rappresaglia. 

Ripresenlàre , va.  di  nuovo  presen- 
tare - rappresentare. 

Ripreseniaióre,  sm.  chi  ripresenta  - 
imitatore,  simulatore. 

Rjpresiàre,  va.  di  nnovo  prestare. 

Riprézzo,  sm.  V.  Ribrezzo. 

Riprimeio,  va.  V.  Reprimere. 

Rtprincipiàre,  t?a.  ricominciare. 

Ripristinare, ra.  rimettere  nello  stato 
primiero  - ristabilire. 

Rjprobàre,  va.  V.  Riprovare. 

Riprocciàre,  va.  V.  Ri m proemiare. 

Riprodùrre,  va.  (1  ueo,  3 ussi,  11 
olio)  produrre  di  nuovo,  rigenerare. 

Riproduzióne,  sf.  nuova  produzione 

- rigenerazione. 

Riprofondàre,  va.  di  nuovo  profon- 
dare - vn.  rientrar  nel  profondo. 

Riprométtere,  va.  (1  isi.  Il  esso)  di 
nuovo  promettere  - np.  .sperare. 

Ripromissióne,  sf.  il  n promettere. 

Ripropórre,  va.  proporre  di  nuovo. 

Riproporzionàre , va.  ristabilire  la 
proporzione. 

Riprotestàre  , va.  e n.  protestar  di 
nuovo. 

Riprova  , sf.  nuova  prova  - speri- 
mento - risi'oniro  - testimonianza. 

Riprovare,  va.  (1  óvo,  óvi)  di  nuovo 
provare  - provare  - confutare  - 
biasimare  - condannare  - np.  pro- 
varsi di  nuovo. 

Ri  provatóre,  add.  o sm.  (f.  trice)  chi, 
o che  riprova. 

Riprovazióne,  sf.  disapprovazione  - 
giudizio  di  I)  0 pel  quale  un  pec- 
catore é dannato  all’inferno. 

Riprovedéro.  Riprov vedére,  va.  prov- 
vedere di  nuovo. 

Ripubblicare,  va.  pubblicar  di 
nuovo. 

Ripubblicazióne,  sf,  nuova  pubbli- 
cazione. 
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Ripudiàbile , add.  mf.  che  può  ri* 
padiarsi  - da  ripadiarsi. 

Ripndiàre , va.  rit^eltare  da  sò  cosa 
cue  ci  appartenga,  dicesi  di  eredi- 
tà, legato,  moglie,  ecc.  - rifiatare. 
Ripùdio,  sm.  il  rigettare  da  sé. 
Ripugnanza,  Ripagnazióne,  tf.  sen- 
sazione molesta  che  si  prova  nel 
dover  vedere  o trattare  persone  o 
cose  che  dispiaciono  - avversione  - 
contrarietà  - resistenza. 

Ripagnàre,  vn.  far  resistenza  - pro- 
vare avversione  o nausea  - di  ntio- 
vo  pugnare  - flg  opporsi. 
Ripùgnere,  Ripùngere,  va.  (1  ungo, 
ugni,  3 unsi,  il  unto)  pungere  di 
nuovo. 

Ripulimento,  sm.  il  ripulire. 
Ripulire,  va.  (1  isco,  isci)  pulire  di 
nuovo  - levar  via  - purgare  - di- 
rozzare - raffinare. 

Ripulita,  $f.  bracco  di  ripulita,  que- 
gli che  ripulisce,  o mette  a leva  gii 
uccelli  che  non  sono  stati  levati. 
Ripnlitóre,  add.  e sm.  chi, oche  ri- 
pulisce. 

Ripulitura,  tf.  maniera  di  ripulire 

- pulimento. 

Ripullulàre,  vn.  pullulare  di  nuovo 

- rinnovarsi. 

Ripùlsa,  tf.  negativa  - esclusione. 
Ripnisàre,  va.  negare , rifiutare - 
respingere. 

Ripnlsione,  tf.  forza  per  la  quale  i 
corpi,  0 le  loro  molecole  si  respin- 
gono a vicenda  ; effetto  risaltante 
dall’azione  di  questa  forza. 
Ripulsivo,  a,  add.  che  fa  ripulsa  - 
che  respìnge. 

Ripùrga , tf.  {pi.  ghe)  purga  repli- 
cata. 

Rlpurgamento , sm.  purga  - ripuli- 
meuto  - uso  di  purganti  - ricetta- 
colo d’immondizie  - al  pi.  me- 
strui. 

Ripurgàre,  va.  (1  go,  ghi)  purgare 
di  nuovo,  0 bene  - ripulire  - np. 
spogliarsi  di  umori  guasti  mediante 
opportuni  rimedi . 

Ripurgativo,  a,  add.  atto  a ripar- 
lare. 

Ripurgatùra,  tf.  quarta  colatura 
del  ferro,  che  riduce  i cotticci  io 
massello. 

Ri  palamento,  sm.  riputazione. 
Riputare,  va.  V.  Reputare. 
Riputazióne,  tf.  dim.  riputazion- 
cella.  V.  Reputazione. 
Riqnadramcnto,  sm.  il  riquadrare. 
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Rlquadràre,  va.  ridurre  in  quadro 

- moltiplicare  un  numero  per  sé 
stesso  - far  riquadri  nelle  pareti. 

Riquadratóre,  sm.  pittor  di  riquadri. 
Rjquadratùra,  s/.  riduzione  in  qua- 
dro - riquadro. 

Rirailegràrsi  , vnp.  rallegrarsi  di 
nuovo. 

Rirómpere , va.  reduplicativo  di 
rompere. 

Risàcca,  tf.  ripercussione  delie  onde 
del  mare  contro  la  piaggia  o gli 
scogli  - maretta  leggiera,  ma  inco- 
moda. 

Risacctieggiàre,  va.  saccheggiare  di 
nuovo. 

Risaettàre,  va.  saettai'e  chi  ha  saet- 
tato prima  - saettare  scambievol- 
mente - rimandare  indietro  le 
saette. 

Risagàllo,  sm.  V.  Risigallo. 

Risàja,  tf.  campo  dove  si  semina 
riso  - edì  tizio  per  battere  e nettare 
if  riso. 

Risaldamento,  sm.  il  risaldare. 
Risaldàre,  va.  saldare  di  nuovo  - 
saldare  - dar  nuova  salda  - v». 
cicatrizzare. 

Risaldatùra , tf.  risaldamento  - ci- 
catrizzazione. 

Risalimento,  sm.  il  risalire. 

Risalire,  vn.  di  nuovo  salire  - ri- 
saltare. 

Risalilo,  a.  add.  povero  rifatto  - 
atino  ritalito,  vile  salito  in  aito 
stilo. 

Risaltare,  vn.  di  nuovo  saltare  - ri- 
flettersi, parlandosi  di  raggi  - ri- 
balzar in  fuori,  parlandosi  d’archi- 
tettura - fig.  spiccare. 

Risòlto,  sm.  ciò  che  risalta  - aggetto 

- prominenza  - accesso,  discorren- 
dosi di  febbre  - sporto  perpendi- 
colare del  fianco  d’ una  montagna 

- /Ig.  compariscenza,  spicco. 
Risaiutàre,  va.  di  nuovo  salutare  - 

rendere  il  salato. 

Risalutazióne,  tf.  salato  reciproco  - 
restituzione  di  saluto. 

Risalvàre,  va.  di  nuovo  srl  vare. 
Risaminàre,  va.  esaminar  di  nuovo. 
Risanàbile,  add.  mf.  da  potarsi  ri- 
sanare. 

Risanamento,  im.  guarigione. 
Risanàre  , va.  render  sano  - rein- 
tegrare - vn.  ricuperare  la  sanità. 
Risanazióne,  tf..  Risanamento,  sm. 

I il  risanare. 

Risanciàno, sm.  {f.  a)  chi  ride  spesso. 


RIS 

Risànfniine,  im.  saniniiaella. 

Risanicàre,  tm.  e np.  risanare,  e 
accenna  a quel  vigore , non  ancor 
pieno  di  sanità  che  viene  difTon- 
dendosi  per  tane  ie  membra  e fa 
meglio  sentire  il  piacere  deliavita. 

Risapére,  va.  saper  le  cose  o per 
relazione  o per  fama. 

Risarchiàre,  va.  di  nuovo  sarchiare. 

Risarcibile,  add.  mf.  che  può  risar- 
cirsi. 

Risarcimento,  «m.  il  ri.sarcire  - fig. 
compenso  de’  danni  sofferti. 

Risarcire,  va.  (1  isco,  isci)  ristaura- 
re,  racconciare  - fig.  compensare  , 
parlandosi  di  danni  sofferti. 

Risata,  »f.  il  ridere  smoderatamen- 
te , e particolarmente  per  beffa  - 
dim.  risatina,  risateila. 

Ri.«badigliàre,  vn.  di  nuovo  sbadi- 
gliare. 

Risbircìàre,  vn.  sbirciar  di  nuovo. 

Riscagliàre,  va.  scagliare  di  nuovo. 

Riscaldamento,  $m.  il  riscaldare  - 
effetto  dei  soverchio  moto  che  in- 
duce calore  - fig.  adiramento  - sti- 
molo della  carne  - complesso  di 
quelle  bollicine  rosse  che  vengono 
sulla  pelle  per  troppo  calore  - ri- 
bollimento  di  sangue  - ardore,  im- 
pegno. 

Riscaldàre,  va.  rendere  il  calore  a 
cosa  raffreddata  - scaldare  - ri- 
scaldare gli  orecchi  ad  uno,  sgri- 
darlo - vn.  pigliare  calore  - pati- 
re , votarsi , parlando  di  biade  - 
guastarsi,  parlando  di  farine,  fratta, 
formaggi  -np.  prendere  raffreddore 
- ftg.  adirarsi  - invogliarsi. 

Riscaldativo,  a,  add.  atto  a riscal- 
dare. 

Riscaldazióne,  tf.  riscaidamsnto. 

Riscaldo,  sm.  malattia  che  proviene 
da  riscaldamento  - riscaldamento 
nocivo  delle  lane,  biade,  latticini, 
e simili. 

Riscappàre,  vn.  scappare  di  nuovo. 

Riscappinàre,  va.  rifar  lo  scappino, 
e dicesi  propriamente  degli  sti- 
vali. 

Riscattare,  va.  liberare,  parlandosi 
di  schiavi  0 di  prigioni  - ricupe- 
rare cosa  tolta  o predata  - np.  ri- 
vincere al  giuoco  quello  che  si 
aveva  perduto  - ricatta rsl , vendi- 
carsi - render  la  pariglia. 

Riscatlatóre,  sm.  colai  che  riscatta. 

Riscàtto,  sm.  il  riscattare  - somma 
che  si  paga  per  liberare  schiavi  o 
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prigioni,  0 ricuperare  cosa  perduta 

0 tolta  - ricatto,  vendetta. 
Riscégliere  , Riscérre,  va.  scegliere 

con  diligenza  - di  nuovo  scegliere 
fra  lo  scelto. 

Risceglimento,  sm.  il  riscegliere. 
Riscemàre,  va.  scemare  di  nuovo. 
Riscéndere  , vn.  scendere  di  nuovo 

- scendere. 

Rischiaramento,  sm.  il  rischiarare 

- fig.  allegrezza,  conforto  - spiega- 
zione d’nna  oscurità,  di  una  diffi- 
coltà - giustificazione. 

Rischiarare,  va.  render  chiaro,  illu- 
strare - chiarire  - rischiarare  le 
carni , prendere  un  colore  meno 
terreo  nella  carnagione;  fare  la 
pelle  più  trasparente  - vn.  e np. 
divenir  chiaro,  pariandosi  di  voce 

- acquistar  chiarezza , celebrità  - 
rasserenarsi  nel  volto. 

Rischiare,  va.  V.  Arrischiare. 
Rischiarimento,  sm.  rischiaramento. 
Rischiarlre,  va,  e derio.  V.  Rischia- 
rare, ecc. 

Rischiévole , add.  mf.  pieno  di  ri- 
schi - facile  ad  esporsi  a rischj. 
Rischio,  im.  cimento  di  buono  o 
cattivo  esito  in  un’impresa;  peri- 
colo - andare  a rischio , correre 
rischio,  irancar  poco  che  non  ac- 
cada qualche  sinistro  - a rischio  e 
ventura,  a sorte. 

Rischióso,  a,  add.  pieno  di  rischio. 
Rischizzàre,  vn.  saltar  indietro. 
Risciacquamento,  sm.  legger  lava- 
mento  o bagnamento. 
Risciacquàre,  va.  leggermente  la- 
vare con  acqua  - rigovernare,  par- 
landosi di  stoviglie  - fig.  sgridare 
-np.  leggermente  lavarsi  la  bocca 
con  acqua. 

Risciacquàta,  sf.  leggiera  lavatura 

- fig.  riprensione,  lavacapo. 
Risciacquaiójo,  sm.  canale  per  cui 

1 mugaaj  lasciano  scorrere  l’acqua 
quando  non  macinano. 

Risciacquatóre , sm.  lanaiuolo  che 
lava  la  lana  disanta  nell’acqua  cor- 
rente. 

Risciacquatura,  sf.  atto  di  risciac- 
quare I paoni  per  purgarli  - acqua 
che  già  servi  a risciacquar  chec- 
chessia. 

Risciacquo,  sm.  zanella  che  traversa 
le  strade,  e dove,  quando  vi  corre 
l’acqua,  le  carrozze  si  risciacquano. 
Rìsciaquàre,  va.  e deriv.  V.  Ri- 
sciacquare, ecc. 
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Risciò,  im.  specie  di  rasiera  di  le- 
gno in  uso  nelle  saline. 

Risciógliere,  Rlsciórre,  va.  sciogliere 
di  nuovo. 

Risco,  sm.  V.  Rischio. 

Riscolo,  im.  salsosa,  o barilla,  pianta 
dalia  cui  cenere  si  cava  della  soda 
e serve  a fare  il  vetro. 
Riscomunicàre,  Ri8communicàre,va. 
scomunicar  di  nuovo. 

Riscontràbile , add.  mf,  che  si  può 
riscontrare. 

Riscon tramento,  sm,  il  riscontrare. 
Riscontrare , va.  incontrare  - con- 
frontare - (nelVuso)  rispondere  ad 
una  lettera  - riscontrare  le  scrii- 
turCf  leggere  la  copia  confrontan- 
dola coiroriginale  - riscontrare  la 
moneta^  riscontrarla  per  vedere  se 
torna  - vn.  tornar  una  cosa  ap- 
punto come  si  credeva. 

Riscóntro , sm.  incontro  - speri- 
mento - ostacolo  - guarnizione, 
per  lo  più  di  ricamo  - confronto 

- ripruova,  conferma  - corrispon- 
denza di  parti  - cosa  collocala  sim- 
metricamente dirimpetto  odi  lianco 
ad  un’altra,  come  quadri,  ecc.  - 
informazione  - {nell’  uso)  risposta 
ad  una  lettera  - riscontro  di  stan- 
jse,  stanze  in  fila  con  gli  usci  in 
dirittura  - riscontro  di  cassa  y il 
confrontare  se  il  denaro  esistente 
corrisponda  a’iibri  de’co n ti -prep. 
a riscontro,  dirimpetto. 

Riscontróso,  a,  add.  che  trova  in- 
toppi - che  contiene  intoppi,  par- 
landosi di  legnami  salcigni. 
Riscoppiare,  tm.  scoppiare  di  nuovo. 
Riscórrere,  vn.  di  nuovo  scorrere  - 
va.  rileggere,  parlandosi  di  scritti 

- riandar  col  pensiero  una  cosa  per 
mettersela  bene  in  mente. 

Riscorrimento,  sm.  il  riscorrere. 
Riscorticàre,  va.  di  nuovo  scorti- 
care. 

Riscòssa,  sf,  riacquisto  - rivincita. 
Riscossióne,  sf.  esazione. 

Riscóiere,  va.  V-  Riscuotere. 
RIscoiibile,  add.  mf.  esigibile,  da 
potersi  riscuotere. 

Riscotimento,  sm.  V.  Riscossione. 
Riscotiióre,  sm.  {f.  trice)  chi  riscuo- 
te, esige. 

Riscritto,  sm.  V.  Rescritto. 
Riscrivere,  va.  rescrivere  - scrivere 
di  nuovo  - trascrivere. 

Riscuòtere,  va.  (3  òssi,  òsse,  H òs- 
so) ricevere  il  pagamento -ricupe- 
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rare  la  cosa  perduta  o obbligata 
ad  altrui  - riscattare  - risvegliare 

- ottenere  - np.  rivincere  il  per- 
duto - tremar  per  subita  paura 
riaversi  - riscattarsi  - liberarsi 
contraccambiare  un’ingiuria. 
Rlscuràre,  vn.  divenire  più  scuro. 
Risdàllero,  sm.  moneta  d'argento 

di  Germania,  che  vale  circa  due 
franchi  e mezzo. 

Risdegnàrsi , tmp.  sdegnarsi  di 
nuovo. 

Risicare,  va.  tagliare,  recidere- 
risecar  gli  abusi,  toglierli. 
Risecazióne,  sf.  atto  del  risecare. 

Ri  seccare,  va.  far  divenir  secco  - 
vn.  e np.  divenir  secco. 

Risecchire,  t«i.  divenir  secco. 

Risécco,  a,  add.  riseccato. 

Risedére,  vn.  (4  iédo,  éggo,  11  uto) 
star  di  continuo  in  un  luogo,  e 
dicesl  per  lo  più  di  persone  pub- 
bliche - sedere  in  luogo  onorifico 

- rimettersi  a sedere  - essere  col- 
localo - ricadere  al  fondo  - consi- 
stere. 

Riséga,  sf.  parte  d’ un  muro  più 
larga  di  quello  che  le  sovrasta. 
Rlsegàre,  va.  (1  go,  ghi)  ricidere  - 
fig.  allontanare  - np.  dividersi. 
Ris$>gatùra,  sf.  intaccatura,  e pro- 
priamente quel  segno  che  nelle 
membra  fa  una  forte  allacciatura, 
Riségna , sf.  cessione , e dicesl  di 
benefizi,  crediti  o simili. 

Risegnàre  , va.  rinunziare,  cedere 

- sottoscrivere  in  segno  d’appro- 
vazione 0 d’auiorizzazlone  - rasse- 
gnare. 

fìisegnazióne,  sf.  rassegnazione, 
conformazione  al  volere  altrui,  e 
singolarmente  al  divin  benepla- 
j cito. 

Rìseguire,  va.  seguire  di  nuovo. 
Riserabràre,  vn.  rassembrare,  aver 
somiglianza. 

Riserainàre,  va.  di  nuovo  seminare. 
Risensàre,  vn.  enp.  ripigliar  il  senso. 
Risentimento,  sm.  sdegno  che  si 
prova  nel  ricevere  un’ingiuria,  o 
vera,  o che  tale  si  creda  - crepa- 
tura, parlandosi  di  muri-%.  pic- 
col  resto  di  male  o di  dolore. 
Risentire , va.  sentire  o udire  di 
nuovo  - vn.  risuonare,  rimbom- 
bare - np.  svegliarsi  - ricuperare 
il  senso  perduto  - pigliare  forza  - 
fig.  ravvedersi  degli  errori  - far 
I crepatura,  parlandosi  di  muri  - 
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ritentirti  delle  ingiurie,  richia- 
marsene 0 vendicarsene. 
Riserititamente , atw.  con  risenti- 
mento. 

Risentito,  a,  add.  sdegnoso  - aspro 

- svegliato  - tornalo  in  sé  - pic- 
cante, parlandosi  di  vino  facile  a 
risentirsi  - sporgente, 

Riserbàre , va.  e deriv,  V.  Riserva- 
re, ecc. 

Riserbatójo,  tm,  luogo  in  cnl  si  rac- 
coglie l’acqua  per  farla  poi  scor- 
rere all’no^  per  mezzo  di  docce. 
Riserràglio,  im.  stanzone  ove  si 
tengono  le  piante. 

Riserramento,  tm.  il  riserrare  - ri- 
tnramento  - costipazione. 
R'serràre,  va.  serrare  di  nuovo  - 
riconginngere  - comprimere. 
Risèrva,  sf.  il  riservarsi  qualche 
cosa  di  un  tutto , od  una  o più 
cose  da  molte  - eccezione  espressa 
in  un  contratto  - circospezione, 
prudenza  - corpo  di  riserva,  quello 
che  tiensi  per  rinforzar  gii  altri  al 
bisogno  - a riserva,  eccello,  salvo. 
Riservàre , va.  servar  di  nuovo  - 
aver  riguardo  - differire  - liberare 

- eccettuare. 

Riservatamente,  avv.  in  modo  ri- 
servato - con  riserva. 

Riservatézza,  sf.  modestia  - mode- 
razione - circospezione. 

Riservato,  a,  add.  circospetto  - mo- 
desto. 

Riservatrice,  add.  f.  che  riserba,  che 
conserva. 

Riservazióne,  sf.  atto  del  riservare. 
Riservire,  va.  servire  di  nuovo,  o 
in  contraccambio. 

Risèrve,  sm.  il  custodire  - scorta 
per  difesa  - circospezione  - riser- 
vatezza - eccezione  - luogo  riser- 
vato per  la  caccia , o per  la  pa- 
stura. 

Risfórzo,  sm.  nuovo  sforzo. 
Risgaràre,  en.  di  nuovo  sgarare. 
Risguardare,  t»o.  e deriv.  V.  Riguar- 
dare, ecc. 

Risibile,  add.  mf.  atto  al  riso  - ri- 
dicolo. 

Risibilità,  sf.  proprietà  di  ridere 
appartenente  all’  uomo. 

Risicare,  va.  rischiare. 

Risico,  sm.  ri.scliio. 

Risicóso,  a,  add.  rischioso, 
iiisigillàre,  va.  sigillare  di  nuovo. 
Risimigliàre,  va.  e n.  rassomigliare. 
Risipola,  sf.  infiammazione  super- 
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flciale  e parziale  della  cute,  ac- 
compagnata quasi  sempre  da  fenbre. 
Risipolàto,  a,  add.  che  patisce  di 
risipola. 

Risistere,  vn.  e deriv.  V.  Resiste- 
re, ecc. 

Risma,  sf.  fascio  di  venti  quaderni 
di  carta,  cioè,  cinquecento  fogli  - 
quantità  grande  indeterminata  di 
fogli  di  carta  - flg.  compagnia  o 
quantità  di  malvage  persone. 

Riso  , sm.  {pi.  f.  risa)  movimento 
d“i  muscoli  delle  labbra  e della 
farcia  , cagionato  da  compiacenza, 
da  allegrezza,  e talvolta  da  con- 
vulsioni - dim.  riselto , risine  - 
fig.  allegrezza,  gioja  - (in  poes.) 
volto  - scompisciarsi,  smascellarsi 
dalle  risa,  ridere  smoderatamente 

- riso  sardonico,  riso  maligno,  de- 
risorio - pianta  farinacea,  i cui 
8“mi,  detti  al  pi.  risi,  prestano  al- 
l’uomo un  alimento  sano  ed  assai 
nutriente. 

Risodàre,  va.  rassodare. 
Risofflamenio , sm.  il  risoffiare  - 
cosa  vana. 

Risoffiàre,  va.  e n.  soffiare  di  nuovo 

- soffiare  colla  bocca. 

Risoggettdre , va.  di  nuovo  assog- 
gettare. 

Risoggiùngere,  tm.  soggiungere  di 
nuovo. 

Risoenàre,  vn.  sognar  di  nuovo. 
Risolàre , Risoletiàre,  va.  mettere 
nuove  suola. 

Risniatùra,  sf.  atto  di  risolare  - 
staio  di  scarpa  risolata. 

Risolcàre,  va.  (1  co,  chi)  solcare  di 
nuovo. 

Risoldàre,  va.  soldare  di  nuovo  ; ed 
anche  semplicemente  soldare. 
Risolino,  im.  dim  di  riso  - fare  il 
risolino  de’ vezzi,  sorridere  vez- 
zosamente. 

Risollecitàre,va.  sollecitare  di  nuovo. 
Risolleticàre,  va.  solleticar  di  nuovo. 
Risollevare,  va.  sollevare  di  nuovo. 
Risòlto,  a,  add  V.  Risoluto. 
Risolùbile,  a,  add.  mf.  che  può  ri- 
solversi - atto  a risolversi. 
Risolutamente,  otm.  con  risolutezza. 
' Risolutézza , sf.  det-^rmi nazione  a 
i fare  - franchezza,  ardire. 

; Risolutivo,  add.  che  risolve  - die 
I scioglie  un’ obbligazione  - che  ha 
facoltà  di  attenuare  gli  umori  del 
'I  corpo,  parlandosi  di  medicamente. 
Risoluto,  a,  esdd.  deliberato  di  fare 
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- deciso  - allentato  - liqnefatto  - 
stemperato  - sciolto  - disfatto  - 
liberato  - morbido,  pariandosi  di 
pittara. 

Risolntóre,  add.  e sm.  (f.  trice)  chi, 
0 che  risolve. 

Ftìsolaiório,  a,  add.  risolotivo. 
Risoluzióne,  tf.  atto  di  risolvere, 
di  deliberare  • sciogli men io d’nna 
convenzione  d’nn  contrailo  - rila- 
sciamento , parlandosi  di  nervi  e 
mnscoii  - azione  per  la  quale  un 
tumore  Infiammatorio  svanisce  a 
pcco  a poco  senza  suppurazione  - 
cessazione  totale  di  consistenza  - 
risolutezza,  franchezza  - soluzione 
d’un  problema  - morbidezza,  trat- 
tandosi di  pittara. 

Risolvente,  add.  mf.  risolutivo  - *m. 
farmaco  atto  a risolver  tumori. 
Risòlvere  , va.  consumare  - trarre 
di  dubbio  - stemperare  - ridurre 

- distruggere  - sciogliere , parlan- 
dosi della  voce  - tin.  determinarsi 

- np,  dichiararsi  - persuadersi  - 
distaccarsi  - ridarsi  - consumarsi^ 

- avere  sfogo. 

Risolvibile,  add.  mf.  risolubile. 
Risolvimento , sm.  scioglimento  - 
decisione,  soluzione  d’uoa  lite, 
d’un  affare,  ecc. 

Risolvitóre,  add.  e im.  {f.  trice)  chi 
0 che  risolve. 

Risomigiiàre,  va.  e n.  V.  Rassomi- 
gliare. 

Rlsommàre,  va.  sommar  di  nuovo. 
RIsommérgere , va.  sommergere  di 
nuovo. 

Risomméttere,  va.  risoltomettere. 
RIsomministràre,  ra.  di  nuovo  som- 
ministrare. 

Risonamenlo,  sm.  il  risonare. 
Risonante,  add.  m^.  che  risuona , 
sonoro. 

Risonantemente,  avv.  in  modo  ri- 
sonante. 

Risonanza,  sf.  il  risonare  - prolun- 
gamento, 0 ripercussione  del  suono 
d’uno  strumento  musicale  da  corde 
0 da  (lato  - fig.  significazione. 
Risonàre,  vn.  (1  risuóno)  sonare  di 
nuovo-sonare  - echeggiare  - rim- 
bjmbare  - significare  - ra.  far 
rimbombare  - esaltare. 

Itisonóvoie , add.  mf.  atto  a riso- 
nare. 

Risorbire,  va.  sorbire  dì  nuovo. 
Risórgere,  vn.  (3  orsi,  11  orlo)  sor- 
gere di  nuovo  - levarsi  in  piedi , 
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parlandosi  di  chi  è caduto  - emer- 
gere - provenire  - ristorarsi  - ri- 
suscitare- tornare  nel  buono  stato 
di  prima. 

Risorgimento,  sm.  il  risorgere. 
Risórsa,  sf.  (v.  dell'uso)  spediente, 
compenso,  ajuio,  vantaggio. 

Risórto,  sm.  iribnto -giurisdizione, 
sovranità,  aito  dominio  - add.  ri- 
suscitato. 

Hisospéndere,  va.  di  nuovo  sospen- 
dere. 

Risospignere,  Risospingere,  va.  (3 
insi  , 11  into)  di  nuovo  sospingere 

- ributtare  indietro. 

Risospiràre,  vn.  di  nuovo  sospirare. 
RIsotterràre , va.  di  nuovo  sotter- 
rare. 

Risòtto,  snt.  (V.  dell’uso)  riso  cotto 
nel  brodo,  con  burro,  ed  ingre- 
dienti appetitosi. 

Risottométtere,  va.  di  nuovo  sotto- 
mettere. 

Risovvenire,  vn.  e np.  éngo,  iéoL 
3 ennì,  4 errò.  Il  uto)  ricordarsi 
di  nuovo  - ricordarsi. 

Risovveriire,  vo. sovvertire  di  nuovo. 
Rìspalmàre,  va.  rimpalmare. 
Rispàndersi , vnp.  di  nuovo  span- 
dersi - spandersi. 

Risparmiamento,  tm.  V.  Risparmio. 
Risparmiàre,  vn.  non  Ispendere  nel 
superfluo  o spendere  in  modo  che 
avanzi  parte  delle  entrate  - va. 
tenere  in  serbo  od  usare  con  par- 
simonia le  cose  che  servono  al 
vitto  ed  al  vestire  - np.  aversi  ri- 
guardo. 

Risparmiatóre,  add.  e im.  chi,  o che 
risparmia. 

Rispàrmio,  sm.  effetto  del  rispar- 
miare - cosa  messa  a parte  pe’  casi 
dr  bisogno  - parsimonia  - dim. 
risparmiuccio. 

Rlspazzàre,  va.  di  nuovo  spazzare. 
Rispè , sm.  specie  di  fazzoletto  di 
s“ia  - velo  bianco  da  collo. 
Rispedire,  va.  spedire  di  nuovo. 
Rtspógnere,  vn.  di  nuovo  spegnere. 
Rispóndere,  va.  spendere  di  nuovo. 
Rispérgere,  va.  spruzzare  - /Igi.  span- 
dere. 

Rispettàbile,  add.  mf.  da  rispettar- 
si, meritevole  di  rispetto. 
Rispeiiàre,  va.  (1  étto,  étti)  portar 
rispetto,  avere  in  venerazione. 
Rispellévole,  add.  mf.  ossequioso. 
Rispettivamente,  apv.  in,  a rispetto 

- proporzionatamente. 
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Rispettivo , a , add.  che  ha  rispetto 
0 rieaardo-  guardingo -attenente 

- relativo,  comparativo. 

Rispètto,  sm.  considerazione,  ri- 
guardo - riverenza  - relazione  - 
riserva  - cagione  - attenenza  - in- 
dugio - al  pi.  ottave  o stanze  che 
si  cantano  dagli  innamorati  - quelli 
che  in  Firenze  succedevano  per 
sorte  agli  ufflziali  assenti  - per 
in,  a rispetto  (prep.)  in  compara- 
zione, a paragone,  per  cagione,  per 
amore  - per  rispetto,  o per  ogni 
buon  rispetto,  col  dovuto  riguardo 

- avere  in  rispetto,  rispettare,  aver 
rispetto,  riguardare,  considerare  - 
perdere  il  riipetlo  ad  alcuno,  of- 
fenderlo con  atti  e parole  - per 
ogni  rispetto,  in  ogni  guisa  - ca- 
vallo di  rispetto,  cioè  di  riguardo 

- àncora  di  rispetto,  àncora  che 
si  tiene  in  serbo  per  sostituirla 
all'ordinaria  occorrendo  - fig.  cosa 
che  vale  a trar  d’ impaccio  - dim. 
rispettuzzo,  rispettuccio. 

Rispettosamente , aw.  in  modo  ri- 
spettoso. 

Rispettóso,  a,  add.  che  ha  rispetto  - 
cauto. 

Rispianàre,  va.  di  nuovo  spianare  • 
Hg.  dichiarare,  interpretare. 
Rispianàto,  sm.  luogo  rispianato,  o 
piano. 

Rispiàre , va.  investigare  gli  altrui 
segreti. 

Rispicciàre , vn.  spicciar  fnori , ma 
dicesi  parlando  d’altro  che  di  cosa 
liquida,  e nel  significato  di  riuscir 
fuori. 

Rispignere,  Rispingere,  va.  e deriv. 
V.  Respingere,  ecc. 

Rispigolàre,  va.  e deriv.  V.  Spigo- 
lare, ecc. 

Risplràre , vn.  e deriv.  V.  Respi- 
rare, ecc. 

Rispitto,  sm.  tempo  di  respirare, 
riposo  - comodo , agio  - rispetto. 
Risplendente,  add. mf.  che  risplende. 
Kisplendentomente,  avv.  con  grande 
splendore. 

Risplendenza,  sf.  risplendimento. 
Rispléndere,  un.  mandare  splendore 

- fig.  vivere  con  magnificenza  - 
spiccare,  parlandosi  d’esimie  qua- 
lità di  cuore  o di  mente. 

Rispleudévole,  add.  mf.  che  risplen- 
de - flg.  onorevole,  nobile. 
Risplendimento,  sm.  il  risplendere 

- splendore. 
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Rispogliàre,  va.  di  nuovo  spogliare. 
Rispondente,  add.  mf.  che  risponde, 
che  ha  correlazione  - proporzionato 

- che  gnarentlsce. 

Rispondenza,  sf.  corrispondenza. 
Rispóndere,  un.  (3  osi,  11  osto)  fa- 
vellare o scrivere  per  soddisfare  ad 
nna  domanda  - fruttare  - secon- 
dare - esaudire  - essere  favorevole 

- convenire  - ubbidire  - rendere 
il  saluto  - pagare  a tempo  - con- 
traccambiare - corrispondere,  con- 
formarsi - accadere  - rendere  colpo 
per  colpo  - replicare  - eonfnure 
obbiezioni  - opporsi  - giocare  del 
medesimo  seme,  parlanoosi  di  giuo- 
chi di  carte  - riuscire,  essere  volto, 
parlandosi  di  finestre , usci,  vie,  e 
simili  - {nell’uso)  farsi  garante. 
Rispondóvole,  add.  mf.  rispondente. 
Rispondìéro,  a,  add.  e s.  che  risponde 

ad  ogni  parola  , propr.  dei  servi. 
Risponditóre,  im.  colui  che  risponde 

- nspondiero. 

Rìsponsàbile,  add.  mf.  ch’entra  mal- 
levadore - che  dee  render  conto. 
Risponsabilità , sf.  mallevadoria  - 
capacità  di  mallevare. 

Rispàndersi , vnp.  di  nuovo  span- 
dersi - spandersi. 

Risponsióne  , sf.  risposta  - flg.  pe- 
gno - corrispondenza. 

Risponsivo , a,  add.  che  risponde  - 
atto  a rispondere. 

Rispónso,  sm.  V.  Risponso. 
Risposare,  ua.  sposar  di  nuovo  • np. 
sposarsi  80lenne)nente  dopo  essersi 
congiunti  con  matrimonio  segretOL 
Rispósta  , tf.  ciò  ohe  si  dice  o st 
scrive  per  soddisfare  alla  domanda, 
per  confutare  obbiezioni  - pegg. 
rispostacela. 

Risprangàre,  ua.  (1  go,  ghi)  spran- 
gar di  nuovo  - sprangare  - riu- 
nire vasi  rotti  con  filo  di  ferro  - 
racconciare. 

Risprémere,  va.  spremere  di  nuovo. 
Rispronàre,  va.  spronar  di  nuovo. 
Risputàre,  va.  sputare  di  nuovo. 
Risquailràre,  ua.  squadrare  di  nuo- 
vo - riosservare  con  attenzione. 
Risqnittire,  va.  rinnestare  le  penne 
agli  uccelli  di  rapina,  quando 
r hanno  rotte. 

Risquiito.  *tn.  riposo. 

Risqnotibile , add.  mf.  V.  Riscuuti- 
btle. 

Rissa,  sf.  altercazione  accompagnata 
‘ da  fatti  di  mano. 
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Rlssàre^  vn.  far  rissa  - np.  adirarsi. 
Rissóso,  a,  add.  che  fa  spesso  rissa. 
Ristabilimento  , stn.  il  ristabilire  - 
nuovo  siabilimento. 

Ristabilire,  va.  (1  isco,  isci)  di  nuo- 
vo stabilire , rimettere  nello  stato 
di  prima  - wp.  guarire. 

Ristaccàre,  va.  (1  co,  chi)  staccar  di 
nuovo  - staccare. 

Ristacciàre,  va.  stacciare  di  nuovo. 
Ristagnamento,  sm.  11  ristagnare. 
Ristagnare,  va.  saldare  con  istagno 

- far  che  un  vaso  cessi  di  lasciar 
trapelare,  chiudendone  i pori  • vn. 
e np.  cessar  di  gemere  o trape- 
lare. 

Ristagnativo,  a,  add.  atto  a rista- 
gnare. 

Ristagno,  sm.  il  ristagnare  - ostru- 
zione - cessazione  o languidezza 
di  affari. 

Ristàmpa,  %f.  ripetuta  stampa  - nuo- 
va edizione  di  un  libro. 
Ristampare,  va.  di  nuovo  stampare 

- dar  di  nuovo  alle  stampe  un  li- 
bro, ecc. 

Ristare , vn.  e np.  (3  etti . 6 stia) 
fermarsi  - rimanersi  dal  fare  - te- 
ner fronte^  resistere.  « 

Ristàia,  tf.  fermata,  posa. 
Ristanramento,  im.  restauramento, 
risarcimento. 

Ristauràre,  va.  e deriv.  V.  Restau- 
rare, ecc. 

Ristecchire,  vn.  (1  isco)  divenir  secco 
come  uno  stecco. 

Ristemperàre,  va.  (l  émpero,  ómpe- 
ri)  stemperare  di  nuovo. 

Ristillàre,  va.  di  nuovo  sMliare. 
Ristimàre,  va.  stimare  di  nuovo. 
Ristlnguere,  va.  estinguere. 

Ristio,  sm.  rischio. 

Ristio,  a,  add.  restio  - indomabile. 
Ristituire , va.  e deriv.  V.  Resti- 
tuire. 

Ristoppàre,  va.  turar  le  fessure  colla 
stoppa  0 simili  materie  - ffg.  tu- 
rare in  ogni  altro  modo. 
Ristoppiàre,  va.  rispigolare  - rise- 
minare , e dicesi  di  campo  che  ha 
stoppia. 

Ristoramento,  sm.  V.  Ristoro. 
Ristorare  , va.  rimettere  nello  stato 
di  prima  - contraccambiare  - ri- 
compensare - riconfortare  - rinvi- 
gorire - np.  rifrtgliar  conforto,  ri- 
tocillar.si. 

Hisioraiivo,  a , add.  che  ha  virtù  o 
forza  di  ristorare. 
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Ristoratóre,  add.  e sm.  (A  trice) 
chi,  0 che  ristora. 

Ristorazióne . sf.  ristoro  - dim.  rl- 
storazioncolla. 

Ristòro , sm.  ristanro  - ricompensa 

- contraccambio  - conforto. 
Ristrettamente , avv.  con  modo  ri- 
stretto. 

Ristrettézza,  sf.  angustia,  strettezza. 
Ristretilre,  va.  strettire  di  nuovo, 
o di  più. 

Ristrettivo , a , add.  atto  a ristrin- 
gere. 

Ristrétto,  sm.  compendio,  sunto  - 
bilancio  de’  conti  - luogo  angusto 
ove  stanno  insieme  più  cose  - brl- 
gatella  - ai  risireffo , in  conclu- 
sione - a ristretto  , a secreto  ab- 
boccamento - ne' ristretti , ne’ ci- 
menti - dim.  ristrettino  - add. 
ridotto  - rinchiuso  - raccolto  io 
sé  - cauto  - ristretto  con  alcuno , 
unito  con  esso  a consiglio. 
Ristrignere,  Ristringere , va.  (1  in- 
go,  3 insi,  Il  elio)  stringere  mag- 
giormente 0 più  forte  - unire  in- 
sieme - riserrare  - costringere  - 
appiccolire  - ridurre  - circoscrivere 

- np.  raccogliersi  in  sé  stesso  - 
accostarsi,  unirsi  Insieme  -ristri- 
gnersi  con  alcuno , fare  con  esso 
grande  amicizia  - ristrignersi  a 
dire  0 fare  checchessia,  non  voler 
dire  0 fare  altro  che  quello  - ri- 
strignersi nelle  spalle,  mettersi  in 
atto  di  commiserazione,  o mostrare 
ripugnanza  - ristrignersi  nelle 
spese , spendere  meno  di  quello 
die  si  faceva. 

Ristringimento,  Ristrignimento,  *m. 
il  ristringere. 

Ristringitivo  , Ristrìgnitlvo,  a,  add. 
ristreiiivo. 

Ristrinzióne,  sf.  V.  R®strinzione. 
Ristropicciàre , va.  stropicciare  di 
nuovo,  fregare  di  nuovo. 
Ristrozzàre , va.  fare  una  seconda 
strozzatura. 

Rìstuccamento,  sm.  il  rls'uccare. 
Ristuccare,  va.  (1  co,  chi)  stuccar 
di  nuovo  - stuccare  - nejare  - sa- 
ziare fino  a naiise.ire. 
Ristncchévole,  add.  mf.  nojoso,  fa- 
stidioso. 

Hisiùcco,  a,  add.  (pi  m.  chi,  f.  che) 
infastidito  - slrasazio. 

Ristudiare,  va.  studiare  di  nuovo  - 
studiare. 

Ristuzzicàre,  va.  stuzzicare  di  nuovo. 
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Bisùcchlo^  <m.  il  ritorno  dell’  onda 
che  ha  percosso  in  uno  scoglio , o 
che  ripassa  con  forza  sotto  una 
grossa  nave. 

Risucciàre  , va.  sacciare  di  nuovo , 
riassorbire. 

Bisndamento,  m.  il  risudare  - ge- 
miiio. 

R'sudàre,  vn.  di  nuovo  sudare  - 
cernere,  stillare  umore. 

Risoggellàre.  va,  soggettare  di  nuo- 
vo - sugsiell  ire. 

Risulta,  Risultanza,  sf. , Rìsulta- 
mento  , «m.  il  risultare  - conse- 
guenza. 

Risultare , vn,  provenire,  derivare, 
venire  per  conseguenza,  ma  dicesi 
solo  di  cose  Inanimale  - risaltare, 
sporgere  in  fuori. 

Bisultàto,  $m.  risultamento. 
Bisumere,  va,  riassumere,  riepilo- 
gare. 

Rlsunzlóne,  #f.  riepilogamenlo. 
Risuonàre,  vn.  e deriv.  V.  Risonare. 
Risupino,  a,  add.  supino. 

Risùrgere,  vn.  e deriv,  V.  Risor- 
gere, ecc. 

Bisurgi mento,  sm,  V.  Risurrezione, 
Bisurrezióne,  sf,  atto  di  tornare 
dopo  morte  a nuova  vita. 
Risoscitamento,  sm  il  risusr'itare. 
Rlsusciiàre,  va.  render  la  vita  - far 
ritornare  nel  primo  stato  - dare 
vigore  - risvegliare  - rimettere  in 
uso  - vn.  prendere  vigore  - ritor-  | 
nare  in  vita,  in  uso.  I 

Bisuscitatóre,  add.  e sm,  chi,  o che  || 
risuscita.  jt 

Risusoitazióne,  sf,  il  risuscitare.  |! 
Bisvegliamento , m.  il  risvegliarsi 
- risvegliamento  d*  ingegno^  viva- 
cità, prontezza  d’ingtgno. 
Risvegliare,  Bisvegliiàre , va,  di 
nuovo  svegliare  - svegliare  - su- 
scitare - np.  di  nuovo  svegliarsi  - 
fig,  sollevarsi. 

Risvegliatóre,  add,  e sm,  chi,  oche 
risveglia.  i 

Risviàre,  va.  sviar  di  nuovo.  } 

RI  laccare,  va.  riattaccare.  j 

Ritagliare , va.  di  nuovo  tagliare  - i 
tagliare  a piccoli  pezzetti  -f.g.  lo-  \ 
glier  via  - rafiUare.  •; 

Ititaglialóre , sm.  {f.  trice)  chi  ri-  '1 
taglia  - chi  vende  il  panno  a ri-  I 
taglio.  I 

Ritaglierò , sm.  (f.  a)  chi  vende  a | 
ritaglio.  ;; 

Ritàglio,  im.  parlo  tagliata  d^alcuna 


cosa  - pezzo  di  panno , drappo , o 
simili,  tolto  dalla  pezza  - vendere 
a ritaglio , vendere  a minuto  - 
imparare,  insegnare , raccontare 
a ritagli,  cioè  non  di  filo , e anco 
far  questo  a ritagli  di  tempo  - 
spendere  la  vita  a ritagli , cioè 
senza  usarla  iiniia  e tmta  di  un 
pezzo  in  uffizii  sodi,  dove  l’unità 
deli’ intendimento  e la  costanza 
degli  alti  le  serbi  e accresca  va- 
lore. 

Ritardamento,  sm.,  Ritardanza,  sf. 
indugio. 

Ritardare,  va.  far  indugiare  - vn, 
trattenersi,  inciugiare. 

R i tardai i vo  , a,  add.  che  ritarda  - 
atto  a ritardare. 

Ritardatóre , add.  e sm.  chi , o che 
ritarda. 

Ritardazióne,  sf..  Ritardo , sm.  ri- 
lardamenio  - causa  che  ritarda  - 
indugio  - dilazione. 

Rilassare , va.  nuovamente  tassare 

- imporre  a ciascuno  la  tassa  che 
gli  spelta. 

Ritassatóro,  sm.  chi  è scelto  a im- 
porre la  lasse. 

Ri  tassazióne,  sf.  il  rilassare. 

Ritégno,  sm.  cosa  che  rliìene,  ferma 

- azione  di  trattenere  - os’acolo  - 
riparo , difesa  - rifugio  - fig.  mo- 
destia - ritenitiva  - senza  ritegno, 
senza  modo,  senza  misura;  sfre- 
natamen  le. 

Riiemenza.s^  il  ritemere  - temenza. 

Ritemóre,  vn.  di  nuovo  temere - 
temere. 

Rit'-mperàre,  va.  (1  érapero,  èmpe- 
n)  di  nuovo  temperare  - temperare. 

Riióndere,  va.  di  nuovo  tendere. 

Ritenenza,  sf.  il  ritenere  - ap- 
picco. 

Ritenére,  va.  (t  éngo,  iéoi,  3 enni, 
11  uio)  di  nuovo  t'amare  - fermare 

- carcerare , arrestare  - reggere  , 
governare  - conservare  - dar  ri- 
cetto - trattenere  - tenere  a mente 

- tenere  come  certo  - tener  segreto 

- tenere  per  sè  - np.  astenersi , 
contenersi  - ritenersi  con  alcu~ 
no , conversare  seco,  mantenerselo 
amico. 

Rilenóvole,  add,  inf.  atto  a ritenere 
e a ritenersi. 

Ritenimenlo,  sm.  Fatto  di  ritenere 

- ostacolo,  ritégno  - accettazione , 
riceviraenio  - luogo  in  cui  ha 
stanza  alcuno. 
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Ritenitiva,  tf.  la  facoltà  di  ritenere  , 
a memoria. 

Ritenitivo  , m.  ritettno  - riparo  - i 
add.  che  na  virtù  di  ritenere  o di  | 
far  ritenere. 

Ritenitójo,  *m.  ciò  che  serve  ad  im- 
pedire che  una  cosa  si  disperda. 

Ritentdre,  va.  di  nuovo  tentare.  j 

Ritentiva,  sf.  V.  Ritenitiva. 

Ritentivo,  a.  add.  V.  Ritenitivo. 

Ritenióre,  Ritenitóre,  «in.  (f.  trice) 
chi  ritiene. 

Ritenuta , sf.  ritenimento  - sospen- 
sione de’  mestrnl. 

Ritenuumente,  avv.  con  ritenntezz.a. 

Ritenutézza , tf.  prudenza  nel  par- 
lare e nell’ operare  - riservatezza. 

Ritenùto,  a,  add.  trattenuto  - forte, 
fermo  - scarso  - cauto,  prudente  - 
carcerato. 

Ritenzióne  , tf.  il  ritenere  - il  non 
dar  tutto  - carceramento  - sottra- 
zione - ritenzione  d’orina,  iscuria. 

Riterminàre,  va.  (t  érmtno,  érmi- 
nt)  terminare  - porre  i termini  di 
nuovo. 

Ritésseie  , va.  (li  uto)  tessere  di 
nuovo  - fio.  ridire  - fare  di  nuovo. 

Ritignere,  Ritingere',  va.  (1  ingo,  3 
itisi,  11  into)  tignerò  di  nuovo. 

Ritiramento,  tm.  il  ritirare,  o il  ri- 
tirarsi - ritiro  - contrazione. 

Ritiràre,  va.  di  nuovo  tirare- tirare 

- tirare  indentro  - rimuovere  - far 
rientrare  in  sé  stesso -distogliere - 
riscuotere , parlandosi  di  denari  - 
raccorciare,  parlandosi  di  nervi  - 
ristampare,  parlandosi  di  fogli  male 
stampati -vn.  rientrare  in  sé  stesso 

- np.  ricoverarsi  - ridarsi  in  qual- 
che luogo  immane  e desistere  da 
cosa  incominciata  o promessa -ti- 
rarsi indietro,  lasciare  una  im- 
presa. 

Ritiràta,  tf.  il  ritirarsi,  e diersi  de- 
gli eserciti  quando  si  ritirano  dalla 
battaglia  - ritiro  - camerella  nella 
nave  - sotterfugio  -/Ip.  difesa,  giu- 
sliflcazìone  - battere , sonare  la 
ritirata,  dar  segno  col  tamburi  o 
Colle  trombe  perché  i soldati  ab- 
biano a ridursi  negli  alloggiamenti. 

Ritiratamente,  avo.  con  ritiratezza 

- appartatamente. 

Ritiratézza  , tf.  astratto  di  ritirato 

- allontanamento  dal  commercio 
del  mondo. 

Ritiràto  , a,  add.  da  ritirare  - chi 
ama,  chi  è propenso  alla  ritlratez- 
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za  - vita  ritirata  , vita  solitaria, 
appartata  - uomo  ritiralo,  che 
conversa  e usa  poco  cogli  altri  - 
andare  ritirato  in  alcun  affare , 
usarvi  cautela,  riserbo. 

Ritiro,  im.  luogo  ritirato  o solitario 

- ritiratezza  - tacro  ritiro , con- 
vento. 

Ritmàto,  a,  add.  ritmico. 

Ritmico,  a,  add.  di.  da  ritmo  - che 
ha  ritmo  - tm.  chi  compone  versi, 
badando  solo  al  numero  delle  sil- 
labe. 

Ritmo,  tm.  cadenza  del  verso  - nu- 
mero - convenevolezza  - (t.  mut.) 
tempo. 

Rito,  tm.  usanza,  costume  - maniera 
di  trattare  esternamente  le  cose  di 
religione  - funzione  religiosa. 
Ritoccamento,  tm.  il  ritoccare  - ri- 
correzione, parlandosi  di  scritti  e 
d’opere  di  belle  arti. 

Ritoccare,  va.  (1  co,  chi)  toccare  di 
nuovo  - toccare  chi  et  ha  toccato 

- ricorreggere,  parlandosi  di  scrit- 
ture e d’altre  opere  d’ingegno  - 
ripercuotere  - importunare  repli- 
cando - ritoccare  una  corda,  tor- 
nare sullo  stesso  affare  - np.  ras- 
settarsi, ripulirsi. 

Ritoccatura,  tf.  ritoccamento. 
Ritocchino , tm.  merenda  che  si  fa 
per  lo  più  in  compagnia. 

Ritócco,  tm.  (p{.  chi)  li  ritoccare  - 
add.  ritoccato. 

Ritògliere,  va.  (ólgo,  3 disi,  11 
ólto)  di  nuovo  togliere,  o pigliare 
quel  che  é stato  suo- deviare,  par- 
landosi d’acque  correnti  - np.  li- 
berarsi, sciogliersi. 

Rltoglimento,  tm.  il  ritogliere. 
Ritogiitóre  , add.  e tm.  chi , o che 
ritoglie. 

Ritolleràre,  Ritoleràre,  va.  tollerare 
di  nuovo  - scambievolmente  tolle- 
rare. 

Ritónda,  tf.  edilizio  rotondo. 
Riiundamente,  avv.  in  modo  ritondo. 
Ritondamento,  tm  il  rilondare. 
Rilondàstro,  a,  add.  tendente  al  ri- 
tondo. che  ha  del  rilondo. 
Ritondtàre,  va.  dar  forma  ritonda  - 
rilondare  una  tota,  tagliarne  l’e- 
stremità per  pareggiarla,  e per  lo 
più  dicesi  di  libri  e panni. 
Riiondàto,  tm.  circonferenza. 
Ritondézza,  Ritondità.  Ritondilàde, 
Ritonditàte,  tf.  qualità  di  ciò  che 
è ritondo  - qualità  di  cosa  la  cui 
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soperfleie  da  ogni  parta  é eqaidi* 
stante  dal  centro. 

Ritóndo,  sm.  ritondità. 

Ritóndo,  a,  add.  - che  ha  forma  ri* 
tonda  - ifp.  alquanto  grasso  - dim. 
ritondetto. 

Ritóne,  sm.  vaso  antico  per  bere,  in 
forma  di  corno. 

Ritòrcere,  va,  (1  órsi , 11  òrto)  di 
nuovo  torcere  - rivoltare  in  altra 
parte  - ritorcere  un  argomento , 
valersene  per  confutare. 
Ritorcimento,  sm..  Ritorcitura , sA 
il  ritorcere  - parte  ritorta. 
Ritormentàre,  va.  di  nuovo  tormen- 
tare. 

Ritornàbile  , add,  mf.  «he  può  ri- 
tornare, 0 pel  quale  si  può  ritor- 
nare. 

Ritornàre,  tm.  tornar  di  nuovo  - 
tornare  - ridursi  - tornar  nell’es- 
sere di  prima  - mutarsi  - riuscire 
- ritornare  a sé  od  tn  sé,  ravve- 
dersi, riaversi  - va.  ricondurre  - 
ridurre  all’essere  primitivo. 
Ritornàta,  tf.  il  ritornare  - via  per 
cui  si  può  tornare  - ritorno. 
Ritornàto,  a,  add.  convertito. 
Ritornèllo,  sm.  ripetizione  di  verso 
0 di  versi  alla  fine  o dopo  ogni 
strofa  - coda  di  sonetto  - ripeti- 
zione semplicemente  - segno  che 
dinota  doversi  ripetere  un  pezzo 
di  musica  - sonata  dopoché  una 
cantante  ha  finito  il  recitativo  - 
volo  che  la  civetta  fa  sulla  grucca. 
Ritornévole,  add.  mf.  atto  a ritor- 
nare. o per  cui  si  possa  ritornare. 
Ritórno,  sm.  il  ritornare  - girata 
intorno  - retrocessione  - alterna- 
zione ordinata  degli  stessi  versi  o 
rime  - specie  di  modulazione,  par- 
landosi di  musica  - cambiale  non 
pagata  che  si  ritorna  protesuta  al 
traente  dai  eìratarj. 

Rilórre,  va.  V.  Riiogliere. 

Ritorta,  «A  vermena  verde,  la  quale 
attorcigliata  serve  di  legame  - 1 •- 
game  - fune  - al  pi.,  sartie, 
Ritoriiglio,  sm.  filo  di  checchessia 
attortigliato  in  se  stesso. 

Ritòrto,  a,  add.  attorcigliato. 
Ritòrtola,  tf.  fascette  di  ginnehi  o 
di  salci  avvolti  insieme,  che  serve 
a legar  legna  ed  altro  - ff(/.  sotter- 
fugio - aver  più  fasci  che  ritortole, 
aver  pronto  rimedio  ad  ogni  in- 
conveniente. 

Riiortùra,  tf.  ritorcimento. 
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Ritosàre,  va.  tosar  di  nuovo. 
Ritradùrre,  va.  tradurre  di  nuovo. 
Ritràere,  va.  V.  Ritrarre. 
Ritraimento,  sm.  ritiramento. 
Ritràngola,  tf.,  Rilràngolo , sm. 
usura  di  chi  ricompra  per  minor 
prezzo  ciò  che  prima  ha  venduto. 
Ritranquillàre , va.  far  di  nmvo 
tranquillo -np.  ritornar  tranquillo. 
Ritrarre,  t>o.  (1  aggo,  2 aeva,  3 as- 
si, 11  atto)  ritirare  - tirare  inden- 
tro - cavare  - cavar  di  nuovo  - 
narrare  - comprendere  - disto- 
gliere - indune  - convertire  - co- 
piare- imitare  l’efligie  di  qualcuno 
disegnandola,  o dipingendola  , o 
scolpendola  - ritrarre  al  naturale, 
rappresentare  l’oggetto  cosi  vivo  e 
vero  com’  è in  natura  - ritrarre 
dal  naturale,  non  lavorare  di  fan- 
tasia 0 di  memoria  ma  con  sotto 
gli  occhi  l’oggetto  che  si  vuol  ri- 
trarre - descrivere  - riferire  - tm. 
avere  origine  - somigliare -venire 
in  cognizione  - np.  ritirarsi  - dis- 
dirsi - disanimarsi  - rifuggirsi  - 
ricavarsi,  rilevarsi  - partirsi  - li- 
berarsi. parlandosi  d’impegno. 
Ritrascórrere,  va.  di  nuovo  trascor- 
rere. [nuovo. 

Rìtrasformàre,  vn.  trasformare  di 
Ri  traspórre,  va. trasportare  di  nuovo. 
Ritràtta  , tf.  ritirata  - intervallo'^ 
rilratta  di  mare,  riflusso. 
Ritrattàbile,  add.  mf.  che  può  ri- 
trattarsi. 

Ritrattamento,  tm.  ritrattazione. 
Ritrattare  , va.  trattar  di  nuovo  - 
riandar  le  cose  trattate  - np.  dis- 
dire. 

Ritrattazióne , tf.  il  ritrattare  - pa- 
linodia. 

Ritrattista,  tm.  (pi.  sti)  pittore  di 
ritrat'i. 

Ritraitivo,  a,  add.  atto  a ritrarre. 
Ritràtto,  tm.  figura  umana  dipinta 
0 scolpita  rappresentante  una  per- 
sona - dim.  ritrattino  - copia  - de- 
scrizione - prezzo  ricavato  dalla 
cosa  venduta  - ricovero  - resulla- 
mento  - conseguenza. 

Ritratióre,  tm.  riiraitisla. 

Ritrécine,  sf.  sona  di  macchina  in 
alcuni  molini  a acqua  per  facili- 
tarne Il  moto  - giacchio. 
Rttremàre,  vn.  tremare  di  nuovo. 
Ritréppio,  tm.  sessitura. 

RItriboire,  va.  e deriv.  V.  Retribui- 
re, ecc. 
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Ritrinciàre,  va.  trinciar  di  nuovo  - Ritróvo , m.  rianione  di  più  pw- 
toglier  via,  troncare,  sono  che  si  riducono  per  sollazio 

Ritrincieramento  , sm.  nuovo  trin-  in  un  medesimo  luogo, 
cieramento.  Rittamente,  aw.  dirittamente. 

Ritrincieràre,  va.  far  nuova  trincea  Ritto,  sm.  faccia  principale  d’nna 

- rifare  ie  trincee  guaste  - np.  ri-  cosa , contrario  di  rovescio  - add. 

(tararsi.  che  é in  lìnea  retta  - che  non  pende 

Ritritare,  va.  tritar  di  nuovo.  da  nessuna  parte  - che  sta  sopra 

Rilrumbàre,  va.  trombare  di  nuovo.  dì  sò  - avv.  per  linea  retta. 
Rilroncàre,  va.  troncar  di  nuovo.  Rittorovèscio,  avv.  a rovescio. 
Ritrósa,  tf.  sorta  di  gabbia  per  pren-  Riinàle  . sm.  libro  che  contiene  le 
dere  uccelli  - nassa  - tortuosità  - preghiere  e cerimonie  spettanti 

cosa  che  rigira  in  sé  medesima  - alla  Chiesa  - add.  appartenente  ai 

vortice  d’  acqua.  riti. 

Ritrosamente,  aw.  con  ritrosia.  Ritualista,  sm.  (pi.  sti)  compilatore 
Ritrosia,  Ritrosàggine,  tf.  ripa-  di  riti, 
gnanza  a fare  ciò  che  ad  altri  pia-  RilufTàre,  va.  di  nuovo  tuffare, 
ce,  per  selvatichezza  o per  pudore  Rituramento,  sm.  il  ritarare  - stato 

- atto  0 detto  da  ritroso.  della  cosa  riturata.  [rare. 

Ritrosire  (1  isco,  isci),  Riirosàre,  un.  Ritnràre,  va.  turare  di  nuovo  - tu- 

divenir  ritroso  - andare  a ritroso.  Riturbàre,  va.  di  nuovo  turbare. 
Ritrosità,  Ritrosilàde,  Ritrositàte,  Riudlre,  va.  di  nuovo  udire, 
tf.  ritrosia.  Riumilìàre,  va.  umiliare  di  nuovo. 

Ritróso,  sm.  bocca  di  rete  0 cestella  Riùngere  , va  ungere  di  nuovo - 
da  pescare,  si  strettamente  rien-  np  rimpannucciarsi, 
trame  tu  se,  che  il  pesce  può  per  Riunìmento.  sm.  il  riunire, 
esso  entrare  ma  non  uscire  - ri-  Riunióne,  tf.  ti  riunire  - concordia 
giro  d’acque  - movimento  in  giro,  - rimarginamento  - adunanza, 
parlandosi  di  cavalli  - giravolta.  Riunire,  va.  (1  isco,  isci)  di  nuovo 
Ritroso,  a,  add.  contrario , opposto  unire  - rammarginare  - riconci- 

- che  vuole  ogni  cosa  al  contrario  Ilare. 

degli  altri  - r'^pognante  - vergo-  Rinnìtivo,  a,  add.  atto  a riunire,  a 
gnosetto  - a rilroto,  alla  ritrota,  rimarginare,  e dicesi  di  rimedj. 
al  contrario,  a rovescio,  se  non  che  Riurtàre,  va.  urtare  di  nuovo  - rea- 
a rilroto  esprime  1’  atto  : alla  ri-  der  l’ urto. 
trota,  r abito  o atto  più  prolun-  Riusdre,  va.  usar  di  nuovo, 
gato  e significa  movimento:  fare  Rinscibile,  add.  mf.  facile  a riuscire 
un  patto  a rilroto,  camminare  - atto  a riuscire. 
alla  ritrota  - dim.  ritrosetto,  ri-  Riuscimento,  sm.  il  riuscire  - esito, 
trosuccio  - pegg.  riirosacclo.  Riuscire,  vn.  (1  esco,  3 uscii,  11 

Ritrovàbile,  Kiiiovóvolo.,  add. -mfjLifc.  usci  io)  uscir  di  nuovo  - avere  ef- 
che  può  ritrovarsi.  Pfetto  - accadere  - mostrarsi,  appa- 

Rilrovamento,  sm.  il  rltrovarW^F  rire  - divenire  - spular  fuori  - jUg. 

venzione.  conchtudere  - risaltare  - isbri- 

Rilrovàre , va.  trovare  persona  o garsi  - riuscire  in  un  luogo,  avervi 

cosa  a caso,  o dopo  averla  cercata  l’esito  - riuscire  bene  o mala, aver 

- di  nuovo  scavare  - ricercare  mi-  prospero  o contrario  successo, 

nulamente  - scoprire  - flg.  rlpl-  Riuscita,  sA  esito,  successo , evento 
gliare  - ravvisare  - venire  in  co-  - /fg.  avanzamento  - uscita  - fare 

gnizione  - ritrovare  un  disegno,  i buona  o cattiva  riuscita,  manife- 
ritoccarne  i contorni,  ripassarvi  so-  | starsi  colla  prova  buono  o mal- 
pra  culla  matita  - np.  racoapez-  | vagìo. 

zarsi  - essere  presente.  I Riva,  tf.  confine  della  terra  coll’ac- 

Ritrovàia,  sf.  11  ritrovare  - co.sa  ri-  qu.i  d’un  llume  o d’ un  mare  - 

trovala  - ritrovo  - Invenzione.  terreno  a pendio  lungo  un  muro 

Ritrovalo,  sm.  ritrovo  - invenzione.  verso  mezzodi , ove  si  semina  per 

lliirovatóre,  add.  e sm.  (f.  trice)chi  avere  piante  primaticce  - luogo  - 

o Cile  ritrova.  | fine,  termine  - riva  riva  , lungo 

Ritrovlo,  im.  il  ritrovarsi  insieme.  ' la  riva  - dim.  rivetta. 
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Rlvàgffio,  sm.  riva  - sponda  - lido. 
R i vaghe  (TKiÀre,  va.  tornare  a va- 
ghe<rgiare. 

Rivale , sm.  concorrente  d’ amore 
nello  stesso  osgello  - competitore 
- emulo  - add.  mf.  dicesi  di  rete 
da  pescare  che  si  usa  iango  la 
riva. 

Rivaleggiàre,  Rivalizzàre,  vn.  ga- 
reggiare. 

Rivalérsi,  vnp.  (i  algo,  3 alsi,  4 ar- 
rò,  11  nto)  valersi  di  nuovo  o di 
ricambio  - ricattarsi  - servirsi  - 
tornare  da  rio  a buono  sialo. 
Rivalescenza,  tf.  risanamento. 
Rivalicàre,  va.  di  nuovo  valicare. 
Rivalidàre.  va.  rinvalidare. 
Rivalidazióne,  sf.  il  rendere  nuova- 
mente valido. 

Rivalila,  tf.  concorrenza  di  più  per- 
sone a pretendere  il  possesso  di 
cosa  0 di  persona  - gara  - emula- 
zione. 

Rivalsa,  tf.  regresso. 

Rivangare,  va.  (1  go,  ghi)  vangare 
di  nuovo  - fig.  ricercare,  riandare. 
Rivarcàre,  va.  varcar  di  nuovo. 
Rivedére,  va.  (3  idi,  11  nto)  vedere 
di  nuovo  - levar  la  borra  che  ri- 
mane nel  panno  purgato  - rive- 
dere i conti,  riscontrare  se,  sono 
in  regola  - rivedere  una  tcrittura, 
esaminarla  per  correggerla  biso- 
gnando. 

Rivedimento,  tm.  il  rivedere  - re- 
visione - disamina. 

Rivedina,  tf.  borra  cavata  colle  mol- 
lette dal  panno. 

Riveditóra,  tf.  donna  che  colle  mol- 
lette leva  la  borra  dal  panno  tes- 
suto. 

Riveditóre , sm.  {f.  trice)  colui,  co- 
lei che  rivede. 

Rivediiùra,  tf.  operazione  delle  ri- 
veditore  - rivedina. 

Rivelàbile,  add.  mf.  che  può  rive- 
larsi. 

Rivelamento,  im.  il  rivelare. 
Rivelare,  va.  manifestare  cosa  ignota 
o secreta. 

Rivelailvo,  a,  add.  atto  a rivelare. 
Rivelatóre,  add.  v tm.  {f.  trice) chi, 
o che  rivela. 

Rivelazióne,  tf.  manifestazione  di 
cosa  ignota  - in.spirazione  per  la 
quale  Dio  manifesta  la  sua  vo- 
lontà, i divini  misteri  e le  cose  av- 
venire. 

Rivelino,  sm.  sorta  di  fortificazione 
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triangolar^  esteriore  e isolata  - 
tlg.  rabbulTo  - bastonate. 
Rivendàgnola , Rivendajnòla,  tf.  ri- 
vendnglicla. 

Rivéndere,  va.  vendere  di  nuovo  - 
rivendere  alcuno,  sopraffarlo,  sa- 
pendone più  di  lui. 

Rivenderla,  sf.  baratteria. 
Rivendibile,  add.  mf.  che  può  ri- 
vendersi. 

Rivendicàre,  »o.  (1  co,  chi)  di  nuovo 
vendicare  - vendicare  - chiedere 
in  giudizio  cosa  che  si  pretenda 
sua  - np.  ricattarsi. 

Rivendicazióne,  tf.  il  rivendicare. 
Rivéndita,  tf.  seconda  vendita,  il 
rivendere. 

Rivendiióra,  tf.  rivenditrice. 
Rivenditore,  tm.  {f.  trice)  colui , o 
colei  che  rivende. 

Rivendugliólo,  tm.  {f.  a)  colui,  colei 
che  compra  cose  minute  per  lo  più 
commestibili,  per  poi  rivenderle. 
Rivnire,  tm  (t  éngo,  3 énni,  4 er- 
rò, 41  uto)  di  nuovo  venire  - pro- 
venire - ricuperare  il  sentimento 
- c.imbiarsi,  convertirsi. 
Riventilàre,  va.  (4  éntilo  , éntili) 
nuovamente  ventilare. 
Riverberamento,  tm.  il  riverberare. 
Rivetberàre,  va.  e n.  (1  érbero,  ér- 
beri)  ripercuotere  indietro  i raggi 
di  lune  - flg.  offuscare  - fondere 
metafli  a fuoco  di  rivetbero. 
Riverbcratójo,  sm.  sorta  di  forpello 
per  fondere  metalli. 
Riverberazióne,  tf.  il  riverberare  - 
rimbalzo. 

Rivérbero,  sm.  riverberazione  - ri- 
percussione  di  raggi  di  luce,  o di 
calore  - fuoco  di  riverbero,  damma 
ributtata  dalla  cupola  del  fornello 
sopra  il  vaso  contenente  il  metallo 
da  fondere  - lastra  forbitissima  di 
metallo  che  sì  adatta  ai  lampioni 
acciò  riflettiino  maggior  luce. 
Riverdire  , tm.  e deriv.  V.  Rinver- 
dire, ecc. 

Riverendo,  a,  add.  degno  di  rive- 
renza. 

Riverenle.  add.mf.  che  ha,  o porta 
riverenza. 

! Riverentemenlo,  aww.  con  riverenza. 
; Riverenza  , Riverenzia , tf.  segno 
d’onore  che  si  tncliinando  il  ca- 
po, 0 le  ginocchia,  o la  persona  - 
aver,  riverenzione  - omaggio  mosso 
, da  verace  stima  - rispetto  dovuto 
i - con  riverenza,  maniera  colia 
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quale  si  prende  licenza  di  dire  ciò 
Clio  non  sarebbe  dicevole  per  one- 
stà, per  rispetto , o slmile  - ren- 
dere niterenza,  riverire. 
Riverenziile,  add.  mf.  di  riverenza. 
Riverenziàre,  va.  far  riverenza -np. 
farsi  reciproche  riverenze. 
Riventognàrsl,  tmp.  V.  Vergognare. 
Riverire,  va.  (t  tsco,  isci)  salutare 
con  rispetto  - onorare. 
Riversamento,  $m.  il  riversare. 
Riversàre,  va.  versare  di  nuovo  - 
voltare  a rovescio o sossopra  -sba- 
ragliare - np.  traboccare  - rivol- 
tarsi. 

Riversibile,  add.  mf.  dicesi  di  beni 
che  debbono  in  certi  casi  tornare 
ai  proprietario , ancorché  siasi  di 
essi  spogliato. 

Riversìbilità,  $f.  astrailo  di  river- 
sibile. 

Rivèrso,  sm,  il  riversare  - rovina  - 
rovescio  - colpo  dato  di  rovescio  - 
add.  rivoltato. 

Rivórlere,  va.  (3  èrsi,  11  érso)  rove- 
sciare - prostrare. 

Rivertire,  va.  convertire,  trasmu- 
tare. 

Rivpsciàre,  va.  e deriv.  V.  Rove- 
sciare, ecc. 

Rivestimento,  sm.  crosta  di  mattoni, 
di  pietre  o di  piote,  onde  copronsi 
alcune  opere  di  fortificazione. 
Rivestire , va.  di  nuovo  vestire  - 
vestire  di  panni  migliori  - coprire 
- np.  vestirsi  di  nuovo,  abbellirsi. 
Rivétto,  sm.  (V.  dell’uso)  guarni- 
mento  da  piè  delle  sotune. 
Riviaggiàre,  vn.  rimettersi  in  viag- 
gio od  in  via  - camminar  di  nuovo. 
Rivièra , sf.  regione  distendentesì 
lungo  alcun  tratto  di  mare  o di 
lago  - regione  - riva  - flume  - 
nomo  da  bosco  e da  riviera,  nomo 
da  adattarsi  a tutto. 

Rivilii-ére,  va.  e n.  ricercar  con  di- 
ligenza, e minutamente. 

Rivincere,  va  (3  insi,  inse,  il  ìnto) 
di  nuovo  vincere  - ricuperare. 
Rivincila,  sf.  ricuperazione,  parlan- 
dosi specialmente  di  ciò  che  si  é 
perduto  nel  giuoco  - riconquista. 
Rivinta,  sf.  rivincita. 

Rivisita,  sf.  rendimento  di  visita  - 
nuova  visita. 

Rivisitare,  vo.  visitare  di  nuovo  - 
rendere  la  visita  - riandare. 

Rivista , sf.  il  rivedere  - mostra  - j 
ra&segna.  i 
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Riviva;  voce  di  applauso  che  ripete 
viva;  viva  di  nuovo. 

Rivivàre,  va.  ravvivare. 

Rivivere,  vn.  (3  issi,  11  ivato)  tor- 
nare a vivere  - risorgere. 

R viviflcàre,  va.  vivificare  di  nuovo. 
Rivo.  sm.  acqua  piccola  che  esce  di 
vena  - ogni  canaletto  sìmile  a rio 
- flumiceiio  - dim.  rivetto,  rivi- 
cello. 

Rivocàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
rivocato. 

Rivocabiiità,  sf,  astratto  di  rivoca- 
bile. 

Rivocamento,  sm.  il  rivocare. 
Rivocàre,  vo.  (1  óco , óchi),  richia- 
mare, far  ritornare  - stornare,  mu- 
tare-ritrattare,  parlandosi  di  sen- 
fnze,  d’ordini,  ai  leggi,  ecc. 

Ri  vocativo,  a,  add.  che  ha  forza  di 
rivocare. 

Rivocatório,  a,  add.  che  rivoca. 

Ri  vocazióne,  sf.  il  rìvocare. 
Hivolàre,  vn.  di  nuovo  volare. 
Rivolére,  va.  (1  òglìo,  3 diii,  4 orró, 
H olmo)  volere  di  nuovo  - volere 
che  ti  sia  renduta  una  cosa  tua. 
Rivòlgere,  va.  (1  disi,  11  dito)  vol- 

gero,  rivoltare,  piegare  in  altra 
anda  - mettere  sossopra  - esa- 
minare colla  mente  - distogliere  - 
rovesciare  - np.  voltarsi  indietro 
- aderire  - convertirsi,  mutarsi  di 
parere  - difendersi  - turbarsi,  gua- 
starsi, parlandosi  di  vino  - rtvoi- 
gersi  degli  anni,  passar  del  tempo. 
Rivolgimento , sm.  il  rivolgere,  il 
rivolgersi  - sconvolgimento  - giro, 
periodo  di  tempo,  d’astri,  ecc.  - 
gonfiamento  per  tempesta,  parlan- 
dosi di  mare  - turbazione.  par- 
landosi di  liquidi  - ((.  reti.)  apo- 
strofa. 

Rivolo,  sm.  dim.  di  rivo  - dim.  ri- 
vol-tto. 

Rivòlta,  sf.  rivolgimento  - muta- 
zione - vicissitudine  - ribellione  - 
parte  di  panno  o tela  che  si  volta 
all’estremiià  dal  braccio  con  cui  si 
misura  - risvolta  - dim.  rivollina. 
Rivoliamenlo . sm.  11  rivoltare,  il 
rivoltarsi. 

Rivoltàre,  va.  arrovesciare  - voltare 
il  rovescio  ov’  era  il  diriito,  par- 
landosi di  panni  - volgere  sossopra 
- girare  - np.  tornare  indietro  - 
capovolgersi  - rivoltarsi  ad  alcu- 
no, rispondere  con  parole  o con 
fatti  a chi  ti  abbia  provocato. 
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Rivoltèlla,  tf.  viottola  cbe  esce  dalla 
strada  cornane. 

Rivòlto,  a,  add.  piegato  in  altra 
' banda  - messo  sossopra  - trascorso 

- sm.  svolta. 

Rivoltolamento-,  sm.  volgimento  in 
giro. 

Rivoltolare,  va.  (óltolo,  òltoli)  vol- 
tare più  volte  con  moto  rapido  - 
motter  sossopra  - np.  rivolgersi 
più  e più  volto  in  checchessia. 
Rivoltolóne , avv.  rivoltandosi  in 
giro  comechessia. 

Rivoltóso  , a , add.  e sm.  facile  o 
pronto  a rivoltarsi. 

Rivoltuóso,  a,  add.  e sm.  che  in- 
duce rivolazione  - sediziose. 
Rivoltùra,  sf.  il  rivolgersi  in  sé  me- 
desimo - rivolnziono  - matazione 
di  stato  - aggiramento  - giro  arti- 
ficioso di  parole  - invoglia. 
Rivolazionario,  sm.  chi  fa  rivola- 
zione  - add.  che  indace  o spetta  a 
rivoluzione. 

Rivoluzióne,  sf.  aggiramento  - sol- 
levazione di  popolo -cambiamento 
violento  del  governo  politico  di  uno 
Stato  - ogni  cambiamento  nelle  cose 
umane- giro  di  un  pianeta  intorno 
ai  sole,  e tempo  che  vi  impiega. 

RI  VÓI  vere,  «a.  e np.  (v.  poet.)  ri- 
volgere - distogliere,  distornare. 
Rivomìtàre,  va.  di  nuovo  vomitare. 
Rivotàre,  va.  votare  di  nuovo  - fo- 
rare frugacchiando  - rinnovare  un 
voto. 

Rizzamento  , sm.  il  rizzare  - ere- 
zione - flg.  elevazione. 

Rizzàre,  va.  levare  su,  ergere  - co- 
struire - dirizzare  - rizzare  una 
bottega,  cominciare  a tenerla  aperta 

- np.  levarsi  in  piedi. 

Roano,  a,  add.  aggiunto  di  cavallo 
che  ha  il  pelame  misto  di  bianco, 
ba]o  e sauro. 

Rob.  Róbbo,  sm.  sapa  - sugo  consi- 
stente di  frutti. 

Ròba , sf.  nome  generalissimo  che 
comprende  beni  mobili  ed  immo- 
bili, viveri  e simili  - veste,  abito 

- far  roba , essere  massajo  - dir 
roba  ad  uno,  u di  uno,  dir  cose 
sptacevoii  a lui  o di  lui  - dfrii 
roba,  roba  da  chiodi,  l’uno  all’al- 
tro, offendersi  a vicenda  con  pi- 
role  -pegg.  robacci  i - dim.  robetta, 
robiccla,  robiccinola  - aeer.  ro- 
bone. 

Róbbia,  sf.  pianta  la  cui  radice  serve 


ROC 

per  tingere  i panni  in  più  colori  e 
specialmente  in  russo. 

Robbio,  sm.  erba  apiota,  marroblo, 
marrubio  - add.  (r.  antiq.)  rosso. 
Robéria,  sf.  sorta  di  geranio. 
Robiglia,  sf.  sorta  di  legame  salva- 
tico  simile  al  pisello  ; ervo. 
Robinia,  sf.  sorta  di  pianta  spinosa. 
Robóne,  Robbóne,  sm.  veste  signo- 
rile usata  già  da’  cavalieri , dotto- 
ri. ecc. 

Roboràre,  va.  (t  óboro,  óbori)  cor- 
roborare, fortificare  - comprovare. 
Roboràrio , sm.  parco  destinato  a 
racchiudere  bestie  selvagge. 
Robustamente,  avv.  con  robustezza 

- gagliardamente. 

Robustézza,  sf.  fortezza  di  corpo  - 
somma  perspicacia,  parlandosi  di 
mente  - fortezza,  parlandosi  di 
animo  - energia , parlandosi  di 
stile. 

Robùsto,  a,  add.  forte,  gagliardo  - 
robusto  dicesi  il  vino  generoso,  il 
raggio  solare  cocente,  e il  vegetale 
che  a lungo  resiste  alle  vicende 
delle  stagioni  e dei  tempi. 
Rocàggine,  sf.  raucedine,  fiocaggine. 
Rócca,  sf.  (pi.  che)  (eoli’  o aperto) 
fortezza  situata  sopra  una  parte 
elevata  di  una  montagna,  o nell’in- 
terno  di  una  città  - dtm.  rocchetta  - 
roccia  - rocca  del  camino,  torretta  o 
fumajolo  - (coll’  o stretto)  stru- 
mento di  canna,  o simile,  sopra  il 
quale  le  donne  accomodano  la  lana 
0 lino  da  filare  - dim.  rocchetta. 
Raccafoóco,  smf.  composizione  varia 
di  cui  si  fa  uso  nei  fuochi  artifi- 
ciali e da  gmrra. 

Roccàta,  sf.  pennecchio,  0 conocchia 

- colpo  di  rocca  o conocchia. 
Roccétto  , im.  cotta  di  tela  bianca 

che  portano  i prelati  e i canonici 
nelle  funzioni  ecciesiasiiche. 
Rocchólla,  sf.  rocchetto  da  incannare 
>»  piccola  rócca,  o rocca. 

Roccbétta.  sf.  (coll’  o largo),  cenere 
portata  di  levante  che  serve  nella 
fabbricazione  del  vetro. 

Rocchétto,  sm.  strumento  di  figura 
cilindrica , piccolo  , furato  per  lo 
lungo  ad  uso  d’ incannare  - rotel- 
lina  cilindrica  den'ala.  i cui  demi 
■ imboccano  in  quelli  d’ una  ruota 
maggioro  - roccello  - dim.  roc- 
chetiino. 

Ròcchio , sm.  pezzo  cilindrico  di 
qualunque  materia , d’  una  certa 
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grandezza , e distaccato  dal  sno 
tronco -dim.  rocchielto- aecr.  roc- 
chione- salsiccia  contenuta  in  una 
porzione  di  bndelio  stretto  i*  lungo 
di  porco  - gruzzolo  di  monete  rin- 
volto in  una  carta -certa  quantità 
di  fichi  secchi  infilzati  gli  uni  su- 
gli altri  - far  rocehj,  tagliare  a 
pezzi. 

Ròccia,  sf.  rupe  scoscesa  - scoglio 

- peluria,  o seconda  scorza  d^lle 
castatrne  - sucidume,  feccia  - roc- 
cia dei  denti,  gomma  che  li  im- 
bratta, tartaro  o calcinaccio. 

Ròcco , *m.  (pi.  chi)  bastone  vesco- 
vile , pastorale  - una  di  quelle  fi- 
gure con  cui  si  giuoca  a scacchi , 
fatto  a guisa  di  rocca,  o torre  - 
macigno. 

Rochézza,  sf.  fiocaggine. 

Ròco,  a,  add.  (pi.  m.  chi , f.  che) 
che  ha  la  voce  ranca  - fioco  - stri- 
dulo, parlandosi  di  strumenti  mu- 
sicali - mormorante , parlandosi 
d’acque  corn  uti. 

Ródere,  va  (3  ro.si,  H roso)  strito- 
lare co’dcnti,  e dicasi  de’iopi,  tar- 
li. e simili  - mangiare  a morsi , 
od  a beccate  - /fgi.  consumare  a 
poco  a poco  - mordere  - nuocere 

- tormentare  - rodere  il  freno , 
avere  una  grande  ira,  e non  po- 
terla sfogare  - np.  consumarsi  di 
rabbia. 

Rodibile , add.  mf.  che  può  esser 
roso. 

Rodimento,  im.  il  rodere  - fig.  tra- 
vaglio interno  - rimorso. 

Roditóre , add.  e sm.  (f.  trice)  chi, 
o che  rode. 

Roditiira,  sf.  rodimento. 
Rododentro , sm,  pianta  i cui  fiori 
sono  rosei  e purpurei,  e il  cui 
legno  ha  odor  di  rosa. 

Rodoroéle,  sm.  mele  rosato. 
Rodomontata,  sf.  millanteria. 
Rodomonte,  sm.  gran  millantatore. 
Rodomouteria,  sf.  smargiassata,  mil- 
lan  teria. 

Rodomontésco,  a,  add.  di,  da  rodo- 
m iute. 

Roflìi,  sf.  mondiglia  - flg.  nuvola- 
glia. 

Rogantino,  sm.  pre,sonluoso , spac- 
cone: i roganiini  formicolano. 
Rogare,  va.  (t  Ogo,  ògiii)  disten- 
dere 0 sottoscrivere  i contratti,  i 
Ic.stamenti,  per  l’ autorità  conce- 
duta a’ nota). 


Rogalóre,  sm.  chi  roga,  chiamato 
a rogare. 

Rogatório  , a , add.  dicesi  di  com- 
mis.slone  di  un  giudice  ad  altro 
giudice  a lui  non  soggetto,  affinché 
permetta  che  facciasi  alcun  atto 
giuridico  nel  territorio  della  sua 
giurisdizione. 

Rogazióne  , sf.  preghiera  - al  pi., 
processioni  che  si  fanno  tre  giorni 
continui  avanti  l’Ascensione,  se- 
condo il  rito  romano,  o por  tre 
giorni  dopo  di  essa,  secondo  il 
rito  ambrosiano,  per  implorare  una 
buona  raccolta. 

Róggia,  sf.  fosso,  gora. 

Róggio,  a,  add.  rosso  - di  color  di 
ruggine  - rosseggiante  per  fuoco. 
Rogiada,  sf.  e derio.  V.  Rugiada. 
Rògito,  sm.  alto  o solennità  del  ro- 
gare. 

Rógna,  sf.  .scabbia  - fig.  taccolo  - 
piato  - cavillo  - grallar  la  rogna, 
offendere -dim.  rognelti,  rognuzza 
- pegg.  rognaccia, 

Roiffilre,  tm.  grugnire. 

Rognonata,  sf.  parte  che  contfene 
il  rognone,  propr.  quand’  é stac- 
cala d.al  corpo. 

Rognóne,  sm.  arnione. 

Rognóso,  a,  add.  affetto  da  rogna. 
Rògo,  sm.  (pi.  gli!)  (coll’o  largo) 
pira,  catasta  di  legno  su  cui  hrn- 
ciavansi  i cadaveri  per  ridurli  in 
cenere  - rogito  - (coll’o  stretto) 
spezie  di  pruno  con  cui  si  fortifi- 
cano siepi  ; rovo. 

Roliétto,  sm.  fuso  dei  cappella)  per 
follare  il  feltro. 

Rólo , sm.  fascio  di  vacchette  pro- 
venienti dalla  Russia. 

Róma  e Tóma,  promettere  Roma 
e Toma,  promettere  più  di  quello 
che  si  possa  mantenere  - si  va 
per  più  vie  a Roma . si  può  per 
più  mtzzi  ventre  airintontn  - si 
va  a domandila  insino  a Roma, 

1 col  chiedere  si  trova  indirizzo  per 
! ogni  via,  per  ogni  luogo, 
ì Romagnòlo,  Romagnnólo,  sm.  pan- 
I no  grosso  di  lana  non  tinto,  ad 
! uso  di  Romagna. 

I Romvj..l;i!ii,  sf.  tanta  roba  quan'a 
i se  ne  piglia  in  nna  volta  caiI  roma- 
.|  juolo  - colpo  daio  col  romajoio. 

I Romajólo , Romajuólo.  sm.  Mru- 
i mento  da  cucina  di  ferro  o dt  Is- 
! gno,a  forma  di  mezza  palla  vuota 
I'  con  manico  lungo  e soltUe,  per 
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prender  brodo,  minestra,  ecc. - 
caldaja  di  ferro,  da  struggere  pece, 
catrame  o altro  - dim.  romajolino. 
Romanàta,  sf.  pranzo  a testa  e 
borsa. 

Romanésco,  a,  add.  di  Romagna. 
Romàno , sm.  contrappeso  infilato 
nell’ago  della  stadera  - dim.'  ro- 
mane) lo. 

Romanticismo,  sm.  (u.  deirtiso)  dot- 
trina di  coloro  che  nelle  lettere 
e nelle  arti  vorrebbero  che  si  imi- 
tasse la  natura  tal  quale  é,  e si 
abbandonassero  le  regole  porte  da- 
gli antichi  maestri. 

Romàntico,  a,  add.  e sm.  seguace 
del  romanticismo. 

Romanza , sf.  aria  musicale  di  un 
carattere  semplice  e piacevole. 
Romanzaióre,  Romanzière,  sm.  au- 
tore di  romanzi. 

Romanzeggiàre,  vn.  compor  romanzi 

- fig-  inventar  fole. 

Roraanzeria,  sf*  maniera  di  com- 
porre che  ha  del  romanzo. 

Romanzésco,  a,  add.  di.  da  romanzo, 
Romanzina,  sf.  sgridata  lunga  e ra- 
gionevole. 

Romanzo,  sm.  narrazione  favolosa, 
in  versi . o in  prosa  - romanzo 
storkOj  genere  di  romanzo  basalo 
sulla  storia,  ornalo  di  accessori 
probabili  o possibili  - lingua  ro- 
manzat  lingua  romana  antica  del 
volgo,  dalla  quale  hanno  origine 
l’Italiana,  la  francese  e laspagnuola 

- dim.  romanzetto  - pegg.romm- 
zaccio,  romanzetiaccio,  romanzet- 
tucciaccio. 

Rómba,  Rómbola,  sf.  scaglia,  from- 
bola - suono  prolungato  di  cam- 
pana, di  tuono,  0 di  altro  strepito 
lontano. 

Rombàre,  vn.  far  rombo  - fig,  fare 
ronzìo , 0 grave  sibilo , fruttare , 
ronzare 

Rorobàzzo,  sm.  strepilo,  frastuono. 
Rombico,  sf.  V.  Romice. 

Rómbo,  sm.  remore  e suono  che, 
volando,  fanno  certi  insetti  e gli 
uccelli  - fragore  che  s’ode  per  l’a- 
ria dopo  il  fulmine,  dopo  lo  sparo 
d’artiglierie,  ecc.  - sibilo  che  fanno 
certe  coso  slanciate  con  forza,  co- 
me palle,  sassi , ecc.  - roinore  che 
talvolta  semesi  nel  timpano  degli 
orccclil  - linea  che  sulle  carte  idro- 
grallche  rappresonla  uno  dei  32 
venti  - gomitolo  di  lana  col  quale 
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gli  stregoni  attortigliavano,  come 
pretendevano  di  far  credere,  il  cuore 
delie  persone  - sorta  di  pesce  di 
mare  - figura  rettilinea  quadrila- 
tera, e equilatera,  ma  non  rettan- 
gola. 

Romboidàle,  add.  mf.  di  figura  di 
romboide. 

Rombòide,  sm.  parallelogrammo  non 
equilatero  nè  rettangolo. 
Rombolàr^,  va.  e n.  scagliar  colla 
Tombola. 

Romèo,  sm.  pellegrino  che  va  a Ro- 
ma ed  anche  qualunque  pellegrino 

- dim.  Torneino. 

Rómice,  sf.  pianta  le  cui  specie  più 
note  sono  l’acetosa,  racetosella,  il 
lapazio. 

Romire  , un,  romoreggiare  per  ira, 
spavento,  e simile  - fremere. 
Romitàggio,  sm.  luogo  dove  stanno 
i romiti  - vita  da  eremita. 
Romitàno,  a,  add.  solitario,  romito, 
rozzo  - sm.  rtllgioso  dell'ordine  di 
S.  Agostiiio. 

Romito,  a,  add.  solitario  - con- 
centrato in  sé  stesso  - remoto, 
parlandosi  di  luogo  - sm.  eremita 

- fig.  chi  non  frequenta  la  società 

- diw.  romltello  - dim.  sprezz. 
romiianzolo  - accr*  romltone  - 
pegg.  romitaccio. 

Romitòrio,  Romitójo,  sm.  luogo  dove 
abitano  i romiti. 

Romóre , sm.  suono  disordinato  - 
tumulto,  sollevazione  - vocifera- 
zione, fama  - far  romore,  romo- 
reggiare , indurre  a tumulto,  dare 
da  discorrere,  prorompere  in  isde- 
gno  acquistar  fama. 
Romoreggiamento,  sm.  strepito. 
Romoreggiàre,  vn.  far  romore  - far 
tumulto  - fig.  russar  forte. 
Rcmorlo,  sm.  romore  prolungato  - 
! romoreggiare. 

} Romoróso , a,  add.  pieno  di  remore 

I - pubblicato  per  fama  - che  dà 

II  mollo  da  discorrete. 

Il  Rómpere . va.  (3  uppi , 11  otto)  far 
)'  più  parti  d’nna  cosa  intera  gua- 
ii  standola  - ridurre  in  pezzi  - divl- 
)i  dere  - reprìmere  - scompigliare  - 
■'  ferire  - strappare  - sbaragliare  - 
togliere  le  forze  - fendere,  parlan- 
dosi d’aria , d’acqua,  di  suolo - 
infrangere  con  percosse,  parlandosi 
di  ossa  - lavorare  la  prima  volta, 
parlandosi  di  terreno  - impedire 
che  abbia  luogo  - far  ce.ssare  - 
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rompin  il  iilenzio , cominciare  a 
parlare  - rompere  la  guerra , di- 
chiararla - rompere  la  devozione 
altrui,  imporuinarlo.  infastidirlo  - 
et»,  venire  a rotinra  - scoppiare 

- rompere  in  mare,  far  nanfrsgio 

- rompere  in  pianto,  dare  in  di- 
rotto pianto  - np.  andare  in  p-^zzl 

- adirarsi  - squarciarsi  - romperti 
il  tempo,  voltarsi  alla  pioggia. 

Rompévole,  add-  mf.  facile  a rom- 
persi. [lesta. 

Bompicàpo,  im.  persona  ocosa  mo* 

Rompicóllo,  stn.  cosa  o persona  atta 
a fare  altrui  capitar  male -a rom- 
pieollo,  precipiiosamente. 

Rompimento j sm.  l’atto  del  rom- 
pere - mancamento  - naufragio  - 
discordia  - rompimento  di  fede, 
inosservanza  di  Tede. 

Rom  pi  nóci , Rom  pinocci  nòie , s m. 
strumento  per  rompere  noci  o noc- 
cinole. 

Rompitóre,  add.  e sm.  {f.  trice)  chi 
0 che  rompe. 

Rompitùra,  »f.  rottura. 

Rónca , sr.  (pi.  che)  arme  in  asta 
adunca  e taglieme- strumento  per 
isvettare  o recidere  piante, 

Roncare,  va.  (1  co,  chi)  svettare  o 
recidere  piante  - vn.  russare. 

Ronchegglàre,  «n.  russare. 

Róochio,  sm.  bernoccolo . bitorzo  - 
nodo  dei  fusti  e delle  radici. 

Ronchióne,  sm.  rouchio  grande. 

Ronchióso,  Ronchiùto.a,  add.  pieno 
di  ronchi,  bernoccoluto. 

Roncigllàre,  va-  pigliar  con  ronci- 
glio. 

Ronciglio,  sm.  ferro  adunco,  a guisa 
d’uncino  - aeer.  ronciglione. 

Ronciùto,  a,  add.  ri.orioamodo  di 
uncino,  adunco. 

Rónco,  sm.  (pi.  chi)  ferro  adunco 
tagliente  come  picctola  falce  - vi- 
colo senza  riosciu. 

Róncola,  tf.  coltello  adunco  per 
isvettare. 

Roncóne,  sm.  strumento  rusticale 
adunco  e ugliente , maggior  che 
la  ronca,  e senz'asta. 

Bónda,  sf.  giro,  per  lo  più  noti  ur- 
ne, che  un  drappi^llo  di  soldati  fa 
entro  una  fortezza,  pi^r  imp  dirvi 
le  sorpresi  e mantenervi  l’ordine 

- soldato  0 più  soldati  in  ronda  - 
andar  (n  ronda,  rondare,  o andare 
in  volta  - far  le  ronde  intorno  a 
uno,  codiarlo. 
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Rondàccla,  tf.  scudo  rotondo  e leg* 

§iero  che  si  portava  da  alcuni  sol- 
ati scelti  - soldato  armalo  di  ron- 
dacela. 

Rondare,  Rondinàre,  vn.  far  la  ron- 
da - andare  in  volta, 
hondélla,  tf.  sorta  di  strumento  rn- 
siico. 

Rondéllo,  sm.  strada  delia  ronda. 
Róndine,  Róndina,  tf.  uccello  nolo 
che  vien  di  primavera  e parte  col 
finire  della  state;  il  suo  verso  é 
zinzilulare- sona  di  pesce  marino 
- uno  rondine  non  fa  primavera. 
un  caso  non  fa  regola  - a coda  di 
rondine , a somiglianza  della  coda 
della  rondine  , parlandosi  di  certe 
connettiture- aim.  rondinella,  ron- 
diuetta. 

Rondinino,  Rondinóno,  sm.  polr.ìBO 
della  rondine  - add.  sona  di  fico. 
Rondóne,  sm.  specie  di  rondine  gres* 
sa  che  frequenta  le  torri  - rondone 
di  mare,  pernice  di  mare  - andar 
di  rondone , andar  bene , secondo 
il  proprio  desiderio. 

Rónfa , tf.  giuoco  di  carte  - serie 
di  carte  d’uno  stesso  seme  - accu- 
sare la  ronfa,  confessare  la  verità 
giusta. 

Ronfàre,  Ronfiare,  vn.  russare. 
Ronféa . tf.  arme  in  asta,  di  lama 
tagliente  da  ambe  lo  parti. 

Rónne . sm.  abbreviatura  della  sil- 
laba Ialina  Rum , che  si  pone  in 
fine  della  tavola  dell’alfabeto,  onde 
dall' A al  Ronne , é lo  stesso  che 
dall’A  alla  Z,  cioè  dal  principio 
alia  (Ine. 

Ronzamento,  sm.  il  ronzare,  ronzio. 
Ronzare,  vn.  romoregeiare  volando, 
e dicesi  propriamente  delle  zan- 
zare, api,  e simili  - rombare  - ftg. 
romoreggiare  .secondo  che  (anno  le 
cose  tirate  con  forza  nell’ aria - 
andare  a zonzo. 

I Ronzino,  tm.  cavallo  piccolo  e ma- 
gro, 0 vecchio,  0 mal  conformato- 
Ronzio,  Ronzo,  sm.  sm.  il  ronzare. 
Ronzóne,  sm.  cavalo  arrosso,  ma 
non  bello  - stallone  - monsone. 

R jràre,  va.  irrorale. 

Roràntro.  sm.  vite  bianca. 

Ròrido,  a,  add.  rugiadoso  - stillante. 
R isa,  tf.  (coll’o  stretto  e eolia  s 
di  tuono  atpro)  luogo  corroso  di 
impelo  d’aeqtia  - prudore  - (coll’o 
largo  e colla  s di  tuono  dolce) 
nulo  arboscello  spinoso,  le  cui  va- 
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rialissime  specie  danno  fiori  olenti  Rosmarino  , itn.  arbusto  sempre- 
per  lo  più  Incarnati  ; il  flore  di  verde  d’nn  odore  aromatico  grato, 
esso  arbosc'llo  - fig-  ornamento  Rosminiàno,  add.  e sm.  che,  o chi 
qnalnnqne  in  forma  ili  rosa  - nappa  segue  la  dottrina  di  Rostnini. 
-snccio-il  vermiglio  delle  guance.  Róso,  a,  add.  corroso  - diroccato  - 

0 delle  labbra  - roso  d’oro , rosa  guasto. 

che  viene  benedei'a  dal  paca  la  Ros  ilàccio,  si»,  papavero  salvatico, 
quarta  domenica  di  quaresima  per  comune  nei  campi  - coccarda  , 
mandarla  ai  principi  - roso  dei  nappa. 

venti,  cartoncino  circolare  nella  Rosulàre,  po.  (1  óso'o , Asoli)  far 
bus.sola  su  cui  sono  segnati  i 32  che  le  vivande  per  forra  di  fuoco 

venti.  prendano  quella  crosta  che  tende 

Rosàceo,  a,  add  di  rosa  - di  color  al  rosso  - fig.  canzonare,  conciar 

di  rosa.  male. 

Rosàjo,  sin.  planla  che  produce  la  Rosolia,  sf  malattia  cutanea  conta- 
rosa  - roseto  - rosario  - aecr,  ro-  giosa,  conslstenln  in  macchie  rosse 

sajone.  simili  alle  mor<icaiure  delle  pulci. 

Rosàrio  , sm.  reciiamento  In  serie  che  per  lo  P'ù  dopo  sette  giorni 

ordina’a  di  paternostri  ed  avem-  scompaiono  di.sqnammandosl. 
mane  - strumi-nto  per  coniare  1 Rosòlio,  tm.  liquore  compiosto  di  ac- 
paiernosiri  e l’avemmarle  del  ro-  quavito,  zucchero  e droghe,  dalla 
sario,  mentre  si  vanno  recitando.  diversità  delle  quali  piglia  sapore 
Rosato,  a add  di  rose  - del  colore  e nome. 

delle  rose-aggiunto  d’ogni  prepa-  Rosóne,  sm.  aecr.  di  rosa  - al  pi., 
razione  fa"ma'’''Utira  nella  quale  ornamenti  d’archUettnra  a loggia 
entrano  rose -Pasqua  rosata,  Pen-  di  rose, 
tecosie.  Rosóre,  sm.  corrosione. 

Roscàno,  sm.  erba  da  fare  Insalala.  Ròspo  , sto.  animaletto  simile  alla 
Róscido,  a,  add.  rugiadoso.  rana  di  colore  cenerino  gialliccio, 

Rost-cchiàre,  va.  V.  Rosicchiare.  erroneamente  credulo  velenoso  - 

Bosél'a,  sf.  corbezzola.  nomo  ritroso  e sgarbato -dtm. 

Roseilia,  sf  V.  R isolia.  rospeito  - pega.  rospaccio. 

Rosellina  , sf  sorla  di  rofa  piccola  Rossàstro,  a,  ood.  che  rosseggia,  ma 
■ - fiore  di  ranuncolo  semplice  e di  di  un  rosso  non  bello. 

.s“me.  Russoggianle,  add.  tnf.  che  rosseg- 

Róseo,  a,  add.  di  rosa,  dì  color  di  gm 

rosa.  Rosseggiare , vn.  tendere  al  color 

Roséto,  sm.  luogo  pieno  di  rosaj.  rosso  - divenire,  o esser  rosso. 
Kosé’.la,  sf.  din.  di  rosa  - rosa  che  Ross* liino,  sm  specie  d’ulivo  che 
sboccia  - ogni  lavoro  foggiato  a rosseggia  nella  mainrità. 
rosa  - ferro  per  tagliare,  le  unghie  Rosséilo.  add.  m dieesi  d’una  spe- 
dei  cavalli.  eie  di  fico,  e di  fungo. 

Rosicare,  va  rosicchiare.  Rossétto,  a,  add  alquanto  rosso - 

Hosicaiùra,  sf.  il  rosicare- roditura.  che  pende  al  rosso  - sm.  belletto. 
Roslccniàre,  va.  leggermente  rodere.  Rossézza  , sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Rosichiéro.  sm.  smallo  roseo  rosso. 

Rosicruciàno,  Rosicrodàno, sm.  fra-  Rossicàre.  vn.  (i  co,  chi)  divenire 
tello  della  croce  rosea  - add  ap-  rosso,  rosseggiare. 
parteneiiiB  ai  rosicrociani , o alle  Rossiccio,  a,  add  alquanto  ro.sso. 
loro  dottrine.  Ri'ssigno,  a,  add  che  per  de  al  rosso. 

Rosifero,  a.  add.  fertile  di  rose.  Russino , a add.  dim.  di  roseo,  al- 

Rosignuòlo , Rosignòlo,  sm.  nccello  quanto  rosso, 
nolo  as.sai  pregiato  pel  suo  dolcls-  l Rósso,  a,  add.  aggiunto  di  colore 
simo  canto  - dir»,  rcsignoluzzo.  | simile  a quello  del  rangue  - sm. 

Resino,  a,  add  di  color  di  rosa  - ; colore  rosso  - di'-enlar  rosso,  ar- 

sm.  rosa  appena  sbocciata  - sorta  j rossire  p-r  vergogna  o per  altro 
di  tabacco  rosato.  | - rosso  d'uovo,  tuorlo. 

Rosiséga,  add.  e sf.  mosca  che  rode  il  Rossóre,  sm.  rossezza  - vergogna, 

1 rosa).  I 0 indizio  d’essa , spargendosi  pel 
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volto  di  chi  la  sente  una  certa  ros* 
sozza  - dim.  rossoretto. 

Ròsta.  »f.  ramoscello  con  frasche  - 
palificata  a ritegno  di  acque  cor- 
renti - sttccaja  - ostacolo  - fossetto 
che  si  fa  al  piede  de' castasjni,  per- 
chè, neil’acqca  piovana  che  vi  si 
raccoglie,  si  macerino  le  foglie  cd 
1 ricci  delle  dette  piante , per  uso 
di  c.oncimo  - piccia  - ventola  - /or 
rotta,  fermarsi  ptù  persone  in  giro 
per  impedir  checchessia, 
llostàjo,  sm.  chi  vende  roste,  cioè 
ventole. 

Rosticceria,  if.  loogo  dove  si  ven- 
dono arrosto,  fcitiora,  arista  e al- 
tre carni  fredde,  ma  dove  non  si 
mangia. 

Rosticci,  sm.  pi.  scorie  che  si  sepa- 
rano dal  ferro  nel  bollirlo. 
Rosticcière,  sm.  padrone  di  nna  ro- 
.«ilcceria.  [glicso. 

Rostiglióso , a , add.  rnvido  , sca- 
Rostràle , a , add.  che  ha  rostro,  e 
dicesi  delle  prore  delle  navi,  e 
delle  corone  navali  degli  antichi 
Romani. 

Rostràto , a , add.  che  ha  rostro  - 
simigliante  a rostro  - rostrale. 
Ròstro , sm.  becco  degli  n<'celli  - 
proboscide  - bocca  di  qualunque 
animale  - sprone  di  navi  - ai  pi, 
ringhiera  nel  Foro  romano,  ornata 
dei  roslri  delle  navi  prese  al  ne- 
mici, e sulla  quale  si  arringava  al 
popolo. 

Rosùme,  sm.  avanzo  di  cosa  rosa  - 
fieno  0 paglia  trita  che  avanza  alle 
b'^stie. 

Rosùra , tf.  il  rodere  - rimasuglio 
di  cosa  rosa  - luogo  roso  dalle 
acque. 

Ròta,  tf.  V.  Ruota. 

Rotàbile,  add  mf.  dices!  di  strada 
che  può  praticarsi  con  ruote. 
Rotàja,  tf.  segno  elio  lascia  in  terra 
la  ruota  scorrente  - via  che  deve 
percorr.'re  la  ruota  - (tt  deWuno) 
monaca  deputala  a s'are  alla  ruota 
del  convento  per  dare  o ricever 
roba  da  quei  di  fuori  - rotaje  di 
ferro,  guide  di  f<rro  lungo  le  quali 
scorrono  i carri  a vapore  sulla 
strade  ferrate. 

Rotàie,  add.  mf.  di  rota. 

R'itameiuo,  sm.  rotazione. 

R umile,  add.  mf.  che  ruota- dicesl 
d 1 muscolo  che  muove  roccliio 
in  giro. 


ROT 

Rotóre,  «a.  (1  uólo,  3 olai.HIotato) 
far  girare  a guisa  di  ruota  - vol- 
gere , aggirare  - uccidere  col  sup- 
plizio della  ruota  - vn.  girare  a 
guisa  di  ruota. 

Roiàto,  a.  add.  aggirato  a guisa  di 
ruota  - fornito  di  ruote  - aggiunto 
di  leardo,  sorta  di  colore  di  man- 
tello da’ cavalli  o muli. 

Rotatòrio,  a,  add.  aggiunto  d’ogni 
muscolo  che  fa  girare  qualche  par- 
te, come  quello  deU’occbio  o del 
femore. 

Rotazióne , tf.  volgimento  in  giro 
> moto  circolare  d’nn  corpo  che 
gira  intorno  al  sno  asse. 
Roteamento,  sm.  il  roteare. 

Roteare,  vn.  girare  a guisa  di  ruota 

- far  ruote  girando  - far  la  ruota 
della  coda , e dicesi  propriamente 
dei  pavoni  e delle  cornacchie  - va. 
rotare. 

Roteazióne,  tf.  il  roteare. 
Rotegglàre,  va.  far  ruote  girando. 
Rotèlla,  tf  dim.  di  ruota  - cosa  ta- 
gliata a guisa  di  pìccola  ruota  - 
rotula , patella  - specie  di  scudo 
rotondo  che  si  teneva  al  braccio 
manco  - tondo  che  serve  a tenere 
a<’costo  il  filo  sul  fuso  - dfm,  ro- 
telloUa,  roullina-  acer.  roiellone. 
Rotino,  sm.  piccola  ruota  - al  pi, 
le  due  ruote  anteriori  delle  car- 
rozze a quattro  ruote,  perchè  sono 
più  piccole  delle  posteriori. 
Rotolamento , sm.  moto  dato  sul 
suolo  a UD  corpo  solido  e rotondo. 
Rotolare,  ca.  (1  òtolo,  ótoli)  spin- 
gere una  cosa  per  terra,  facendola 
girare  - va,  e n.  girare  - np.  vol- 
tolarsi. 

Roteilo,  sm.  freq.  di  rotolamento. 
Ró;«lo , sm.  volume  che  si  avvolge 
insieme  ugualmente  dai  due  capi 

- sorta  di  peso  napoletano  di  once 
33  e un  terzo  - ai  pi.  pergamene 
scritte  dagli  antichi,  in  forma  di 
rotoli  - dim.  rotoletto,  rotolino. 

Rotolóne,  Rotolóni,  ai'V  rotolando. 
Hotondàre,  va.  e derip.  V.  Riton- 
dare. 

Rotcndeggiàre,  va.  e n.  inclinare  al 
roiondo. 

Rotóne , sm.  accr.  di  ruota  - sorta 
di  pesce. 

Rótta  , tf.  parte  rotta , rottura  - 
breccia  - sconfitta  d’esercito  - aper- 
tura d’argini  fatta  dalla  violenza 
delle  acque  - fg.  costernazione  - 
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far  rotta,  far  vela  verso  nna  dire- 
zione - essere  o venire  alle  rotte, 
adirarsi  - partire  a rotta , alla 
rotta ^ in  rotta,  partirsi  adirato  - 
piovere  a rotta , piovere  dirotta- 
mente. 

Rottame,  sm.  quantità  di  cose  rotte 

- specie  di  zucchero  ordin«'irio. 
Rottamente,  avv,  smoderatamente 

- dirottamente  - precipitosamente. 
Rótto  , sm.  rottura  - uscirne  pel 

rotto  della  cuffia,  liberarsi  da 
pena  o da  obbligo,  senza  danno  o 
spesa  - al  pi.  frazioni  numeriche 

- infranto,  malconcio  - interrotto 

- guasto  - fesso  - lacerato  - ferito 

- indebolito  - schiantato  - scon- 
fitto - macchiato  di  ogni  vizio  e 
delitto  - subito  all’  ir^-  rotto  ad 
una  cosa,  inclinato  grandemente 
ad  essa  - rotto  alla  pioggia , pio- 
voso - alfa  rotta,  a negozio  rollo, 
senza  conclusione. 

Rottório , im.  (u.  antiq.)  canterio  - 
taglio  che  si  fa  alle  piante  onde 
sfoghino  il  soverchio  umore. 
Rottùra,  sf.  stato  Ji  ciò  che  è rotto 
parte  ov’  é il  rotto  - apertura  - 
nimistà  , o principio  di  nimistà  - 
inosservanza  - ernia  , allmtatara. 
Rotula,  if.  osso  rotondo  • he  serve 
all’  anicolazione  del  gnocchlo  tra 
il  femore  e la  tibia  ; palella. 
Rovaelióne,  sm.  V.  Ravaglione. 
Rovàjo  , sm.  vento  di  tramontana  ; 
tramontana,  aquilone,  borea -dare 
calci  vi  rovajo,  essere  impiccalo  - 
pegg.  rovajaccio.  rovajonaccto. 
Rovàno  , Rovanóllo  , a,  add.  dicesl 
di  cavallo  che,  tranne  i crini  e 
l’estremità  di  color. nero,  ha  il 
mantello  bigio. 

Rovèllo , sm..  Rovèlla , sf.  rabbiosa 
stizza. 

Roventàre,  va.  far  diventar  ro- 
vente. 

Rovente,  add.  mf.  divenuto  rosso  e 
caldo  come  di  fuoco , parlandosi 
propr.  di  metalli  - ardente  - bol- 
lente - caldissimo. 

Rovenfèzza,  sf.  astratto  di  rovente. 
Roventino,  sm.  migliaccio,  perchè 
lo  si  porta  in  tavola  rovente. 
Ròvere,  sf.,  Róvtro , sm.  specie  di 
quercia. 

Roveréto,  sm.  luogo  pieno  di  ro- 
veri. 

Roveria,  sf.  roveto. 

Rovesciamento,  sm.  il  rovesciare. 


I Rovesciàre , va.  (l  éscio , Òsci)  vol- 
' tare  sossopra  - arrovesciare  - far 
cadere  a rovescio  - far  si  che  una 
cosa  che  era  ritta  tocchi  con  una 
delle  parti  laterali  il  suolo  su  cui 
posa  - ribattere  - gettare  dall’alto 

- atterrare  - mandare  in  rovina  - 
vn,  versare,  tr;<  beccare. 

Rovesciatóre,  add.  e sm.  chi,  o che 
rovescia. 

Roves:lna,  sf.  rovescino,  specie  di 
giuoco. 

Rovescino  , sm.  rovescio  delle  ma- 
glie delle  calze  - giuoco  di  carte  , 
nel  quale  vince  chi  fa  meno  punti. 
Rovèscio,  sm.  l’opposto  ai  ritto  - 
subita  e veemente  cadala  di  piog- 
gia, grandine,  o simili  - parte 
della  medaglia  opposta  a quella 
dov’è  il  ritratto  - rovescione  - ri- 
prensione - (nell'uso)  disastro,  ca- 
lamità - add.  contrario  di  ritto , 
parlandosi  di  vesti , panni , ecc.  - 
supino  - a rovescio  , dalla  parte 
contraria. 

Rovescióne  , sm.  colpo  grande  dato 
colla  parte  convessa  della  mano,  o 
con  altra  cosa  che  s’abbia  in  mano, 
volgendo  il  braccio. 

Rovescióne,  Rovescióni,  avv.  supino, 
colla  pancia  in  su. 

Rovéto,  sm.  luogo  pieno  di  rovi. 
Rovigliamento,  im.  il  rovigliare. 
Rovigliàre.  va.  andar  frugando,  ro- 
vistare - fig  considerare,  mulinare. 
Rovlgliéio,  sm.  rumore  tra  rovi. 
Rovina,  sf.  il  rovinare  - materia 
rovinata  - gran  masso  caduto  dal- 
l’alto - frana  - fig.  sommo  danno, 
e per  Io  più  irreparabile  - stermi- 
nio - veemenza  - sconfitta  - andare 
in  rovina,  andare  in  malora  - al 
pi.,  rufleri  avanzi  di  ediflzj. 
Rovinamenlo,  sm.  il  rovinare. 
Rovinare,  va.  atterrare,  far  cadere 

- maodare  in  precipizio  - sciupare 

- far  capitar  male  - esierminare  - 
ridurre  alla  povertà  - sventare, 
guastare,  parlandosi  di  negozj  ed 
imprese  - vn.  cad-^re  - cadere  pre- 
cipitosamente daH’alio  - andare  in 
precipizio  - decadere  - pericolare 

- andare  in  poveMà. 

Rovinaiicclo,  a,  aid.  alquanto  rovi- 
nato - sm.  materia, 

Rovinàto,  a,  add.  guasto  - fracas- 
sato - ridotto  in  cattivo  stato  di 
salate  - impoverito,  spiantato  - 
disperato  - fallito. 
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RovlnatóTB,  add-  e im.  (^  trloe),  chi, 
0 che  rovina. 

Rovinóvoltì,  add,  tnf.  rovinoso. 

Roviuevolmenie,aoo.rovinosampnle. 

Rovinio  , sin.  gran  rumore  causalo 
dal  cadere  a precipizio  - precipizio 

- rovina. 

Rovinosamente  , aav.  con  gran  ro- 
vina - funosameme. 

Rovinóso,  a,  add.  impetuoso,  par- 
landosi di  cosa  - che  apporta  ro- 
vina - che  minaccia  di  rovinare  - 
precipitoso  nell’ira,  o troppo  arri- 
schiato nei  suoi  affari. 

Rovisiàre,  tm.  muovere  le  masseri- 
zie dt  casa  da  luogo  a luogo  per 
cercare  qualche  cosa  - rlvilicare. 

Rovistiàre,  va.  meiier  sossopra. 

Rovistico,  sm.  pianta  selvatica  sem- 
pre verde  che  fa  per  le  siepi  ; li- 
gustro. 

Rovistio  , sm.  il  rovistare,  sconvol- 
gimento - frastuono,  confusione. 

Rovisto,  a,  add,  (v-  antiq.)  robusto, 
rubizzo. 

Rovistolàre,  va.  rovistare. 

Róvo , sm.  rogo,  specie  di  pruno  - 
rovo  idèo  lampone. 

Rózza,  sf.  (colle  zz  aspre)  brutto  e 
cattivo  cavallo  - carogna  - acer. 
rozzone  m.  - pegg.  rozzacola  - dim. 
rozzetta. 

Rozzamente,  otni.  rozzezza,  grossa- 
mente - villanamente. 

Rozzézza,  $f.  stato  di  ciò  che  è rozzo 

- lig.  ignoranza  - ruvidezza  di  co- 
stnini. 

Rózzo , a , add.  (eolie  zz  dolci)  non 
ripulito  , ruvido  , scabro  - di  co- 
stumi semplici  - Idiota  - zotico  - 
tela  rozza,  ula  non  Imbiancata. 

Rozzóre,  sm.  rozzezza. 

Roz/ùme , sm.  rozzezza  forte  o su- 
p-rllciale  - ruvidezza. 

Rùba,  if.  rubsmenio  - saccheggio 

- andar  o ruba,  esser  saccheggia- 
lo, e dicesi  propr.  di  paese , casa 
e simili  - andar  via  a ruba , es- 
sere esitale  speditam» me  merci  a 
a gran  concorso  ni  compratori. 

Rubacfhiamen  o,sm.  il  rubacchiare. 

Itubacchiàre,  va.  rubare  di  quando 
in  quando,  poco  per  volta. 

Rubacuòri,  srrt.  e f.  chi  uccella 
amami  - attraente  , lusinghiero. 

Rubajuólo , a,  add.  che  riguarda  II 
rubare. 

Rubàlda,  tf.  sorta  d’armatura  delia 
testa  nel  medio  evo. 


RUB 

Rubamesto,  tm-  il  rubare. 

Rttbàre,  va.  e n.  tórre  per  forza  o 
con  inganno  raitmi  - predare  - 
assalire  alcuno  per  torgli  del  suo  - 
spogliare  rubando  - estorcere  - ap- 
propriarsi le  invenzioni  altrui. 
Rubaiór-,  sm.  (f.  ince)  cbi  ruba. 
Rubtiùra,  sf.  tub  ria,  furto. 

Kùhbio , sm.  sorta  di  misura  delle 
biade. 

HuDbolàre,  vn-  rumoreggiare  che 
fa  U mare  al  sollevarsi  della  tem- 
pesta. [mulino. 

Runécchio,  sm.  mota  dentata  del 
Rubé.lo,  a,  add.  e deriv.  V.  Ribel- 
le. ecc. 

Rubarla,  sf.  ladroneccio,  rapina. 
Rub-scetiza.  sf.  V.  Erubescenza. 
Kub-stameme , avv.  in  modo  ro- 
busto. 

Rubesiézza,  sf.  nerezza. 

Rubésio,  a,  odd  forte,  feroce  - fiero 
- snpHibo  - arrogante  - avv.  con 
robustezza  - con  fierezza, 
hubicame,  add.  mf.  che  rosseggia. 
Rubicéllo,  sm.  topazio  del  Brasile. 
Rubicóndo,  a , add.  rosseggiarne, 
vermiglio. 

Rùbido,  a,  add.  ruvido , che  non  é 
liscio  - 11  contrario  di  morbido  - 
fig.  aspro,  rigido  - dim.  rabideito. 
Rubiflcare,  va.  (1  co,  chi)  far  dive- 
nir rosso.  [rossezza. 

Rubiticaiivo,  a.  add.  che  apporta 
Rubigine,  tf.  ruggine,  malattia  di 
vaile  piante  e massime  delle  gra- 
minacee - ruggine  del  f rro. 
Rubiglia,  sm.  legume  simile  al  pi- 
sello, ma  di  sapore  men  piacevole 
e <11  color  quasi  n*-ro. 

Rubina,  tf.  specie  di  pera  d’esiate. 
Rubino,  sm.  pietra  preziosa  di  color 
rosso  - (V.  poet)  labbro,  e il  ver- 
miglio dei  labbri  - jig.  vino  ver- 
miglio -dim.  rubinetto, rnbinnzzo. 
Rubiiióso,  a,  add.  di  rubino,  di  co- 
lor di  rubino 

Rubtóla,  sf.  zisica,  sorta  di  uva  ros- 
siccia, e suo  vitigno. 

Rubizzo,  a,  add.  prosperoso  , e di- 
CK.S1  per  lo  più  dei  vecchi. 

Riiblo  , sm  ruon<-ta  d’argt-nto  del- 
l'impero russo,  del  valore  di  circa 
qiidtiro  franchi  - rublo  di  carta, 
moneia  del  suddetto  impero  del 
valure  di  un  franco  ed  un  quarto. 
Rubo,  sm.  rovo  - roveto. 

Rubóre,  sm.  rossore. 

Rubrica , sf.  (pi.  cne)  brevissimo 
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comp3ndio  o lun’o  di  libro  , o di 
ijoalcbe  sua  parte  - al  pi.  redole 
per  celebrare  la  liiarffia  « l’OfHcio 
divino  registrale  al  princìpio  del 
breviario  e del  messale,  coei  dette 
pi.rchi  scrìtte  per  lo  più  con  Unta 
rossa. 

Rùbrica,  tf.  specie  di  terra  del  color 
rosso,  detta  -anche  , terra  rubrica , 
o sinopia. 

Rubricare,  va.  scrivere  in  un  libro 
ciò  che  deve  essere  notato  con  let- 
tf  re  rosse. 

Rubricista,  Rubrichista,  add.  e *m. 
(pj.  sti)  che  insegna  lo  rubriche,  o 
le  fa  osservare. 

Rùbro,  a,  add  rosso. 

Rùca,  Rucbéitó  , sf.  pianta  erbacea 
di  sapore  acuto  che  'mangiasi  in 
insalata*  ani  maletto  che  rode  l’erbe. 
Rùcolo,  sm.  specie  di  gramigna. 

Rude,  add  mf.  rozzo,  aspro. 

Rùderi,  sm.  pi.  rottami  di  fabbrica. 
Rudimeniàle , add.  mf.  di  rodi- 
mento. 

Rudimento,  sm.  primo  principio  di 
qualunque  cosa. 

Rudìtà,  sf.  rozzezza. 

Rùffa,  sf.  furia  o calca  confusa  di 
molti  nel  prendere  alcuna  cosa. 

V.  Rafia. 

RufTàia,  sf.  sgrafflone,  graffiatura. 
Rufféllo,  sm.  (v.  dell'uso)  viluppo 
di  All,  0 capelli  arruffati. 

Buffelióne,  sm.  {f.  a)  chi  ha  capelli 
arruffati. 

Bofflanàre,  Rufflaneggiàre,  va.  e n. 
fare  il  mezzano  • raffazzonare  chec- 
chessia in  modo  da  non  vedersene 
i difetti. 

Rurtiamria,  sf.,  Ruffianésimo  , im. 
ani  del  rufflano  - inganno. 
Romàno,  sm.  mezzano  prezzolato 
delle  cose  veneree. 

Ruffo,  a,  add.  di  color  rosso  fulvo. 
Ruffolàre,  Rufolàre,  vn.  mangiare 
col  muso  chino , propr.  di  bestia 
- rovistare. 

Rùga.sf.  (pi  ghe)  grinza  della  pelle, 
e propr.  della  faccia  - verme  verde, 
che  divora  i cavoli  - (v.  aniiq.) 
strada  - dim.  rngheitlna. 

Ruaàrsi,  vnp.  fot  mar  rughe. 

Bùggere , vn.  V.  Ruggire. 
Rugghiamento , sm.  rugghio  - fig.  n 
rumore  che  talora  per  ventosità  si  I 
sente  negli  intestini.  ij 

Ruggbiàre.  vn.  ii  mandar  fuori  la  | 
voce  che  fa  il  leone  per  fame,  per  ' 
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dolore,  per  ira,  o l’uomo  per  slmili 
cause  fig.  - romoregglare  , secon- 
dochè  fa  il  fuoco  in  grande  incen- 
dio, il  vento  impetuoso,  ii  tuono, 
e il  mare  in  tempesta. 

Rùgghio,  Rùggio,  sm.  il  rugghiare. 
Rùggine,  sf.  materia  che  si  genera 
sulle  superficie  del  ferro,  del  rame 
e d’altri  metalli,  e li  consuma - 
sorta  di  malattia  nelle  biade,  che 
le  fa  perire  - fig.  imparità  - odio, 
mal  animo -aggiunto  di  una  sorta 
di  mela  o di  pera  macchiata  del 
color  della  ruggine  - dim.  ruggi- 
netta,  rugginnzza. 

Rugginire,  va.  far  divenir  rugginoso 
- tn  e np.  divenir  rugginoso. 
Rngginóso,  a,  add..  Rugginente, 
add.  mf.  preso  da  raggine  - di 
color  raggine  - denti  rugginosi , 
cioè  coperti  di  materia  sporca  d’un 
colore  simile  a quello  della  rug- 
gine. 

Ruggire,  vn.  (1  isco,  o nggo,  isci  o 
uvgi)  rugghiare. 

Ruggito , sm.  voce  del  leone  - fig. 
alto  strìdo  - gorgogliamento  di  fla- 
ti, d’acque  sotterranee,  e simili. 
Rngiàda,  tf.  umore  che  cade  la 
notte  e suli’alba  dal  cielo,  in  tempo 
sereno,  quando  non  fa  freddo  - 
guazza  - fig  refrigerio  - rugiada 
del  sole , erba  che  nasce  in  prati 
umidi  colle  estremità  delle  foglie 
circondate  dì  peli,  su  cui  si  ferma 
la  rugiada  al  levar  del  sole. 
Rugiadézza,  sf.  morbidezza,  fre- 
schezza di  foglie  r d’ erbe. 
Rugiadóso,  Rugiadàto,  a,  add  asper- 
so di  rugiada  - coperto  di  rugiada 
o d’una  sostanza  bianchiccia  si- 
mile alla  rugiada , parlandosi  di 
certe  foglie  - fio.  bagnato  , molle 
- fresco  - fiondo. 

Rugosità,  Rugositàde,  Rugositàte, 
sf.  astratto  di  rugoso. 

Rugóso  , a , add.  pieno  di  rughe, 
grinzoso. 

Rugumàre , va.  e n.  ruminare  - 
fig  bìasciare  - riandar  col  pen- 
Slrro. 

Ruguinazióne,  sf.  ruminazione. 
Ruiglie,  sm.  pisello  spontaneo. 
Rutila,  sf.  V.  Rovina. 

Rullare,  va.  far  girare  una  cosa  at- 
torno a sé  stessa  per  muoverla  - 
tn.  sdoperare  il  rullo  - glnocare 
ai  rulli  - fig.  saltare,  ruzzolare  ; gi- 
rare intorno  a sè. 
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Rullio,  itn.  barcollamenio  delia  na- 
ve da  banda  a banda. 

Rùllo,  im.,  Rùlla,  sA  sorta  di  giuo- 
co , in  cui  tirando  pallottole  in 
certi  pezzi  di  iegno  ritti , si  fan 
cadere  ; ciascuno  dei  detti  pezzi  di 
legno  - rullio  - grosso  cilindro  di 
legno  per  muover  pesi  - pezzo  di 
legno  tondo  ad  uso  di  spianare  i 
viali  e romper  zolle  - cilindro  col 
quale  si  stende  l’inchiostro  sui  ca- 
ratteri tipografici  - dar  nei  rulli, 
saltare,  ruzzare.  | 

Rum,  m.  acquavite  di  zucchero. 
Rumàre,  va.  rugumare,  ruminare. 
Ruminante , im.  bestia  dal  pìé  fes- 
so , che  ha  la  proprietà  di  rumi- 
nare - add.  mf.  che  rumina. 
Rnminàre , va,  e n.  rimasticare  ciò 
che  si  é masticato,  facendolo  risa- 
lire dallo  stomaco  nella  bocca,  co- 
me fanno  i buoi , i camelli  e gli 
altri  fessipedl  - biasciare  - fig. 
riandare  col  pensiero , riconside- 
rare. 

Ruminatóre,  add.  e sm.  (A  trice) 
chi,  0 che  rumina  - Hg.  chi  ricon- 
sidera una  cosa. 

Ruminazióne,  tf.  azione  dei  rumi- 
nare. 

Rùmine,  sm.  primo  dei  quattro  ven- 
tricoli dei  ruminanti,  il  secondò  à 
detto  reticolo , il  terzo  òmàso  e il 
quarto  abomaso. 

Rumò'e,  sm.  edcriv.  V.  Roraore.  ecc, 
Runciglio,  sm.  e deriv.  V.  Ronciglio. 
Ruòlo , sm.  catalogo  - catalogo  di 
nomi  d’  uomini  descritti  per  mili- 
zia - rotolo. 

Ruòta,  lA  strumento  rotondo  di  va- 
rie sorte  che , volgendosi  in  giro  , 
serve  a diversi  usi  - giro,  circon- 
ferenza - il  movimento  in  giro,  che 
fan  per  1*  aria  particolarmente  gli 
uccelli  di  rapina  - strumento  a 
guisa  di  cassa  rotonda,  e che,  gi- 
randosi sur  un  perno  nell’apertura 
del  muro , serve  a dare  e ricevere 
roba  da  persone  rinchiuse  - adu- 
nanza di  dottori  di  legge  che  giu- 
dicano le  cause  con  ordine  vicen- 
devole - pietra  rotonda,  sulla  quale 
facendola  girare,  si  affilano  i ferri 
taglienti  - sorta  di  supplizio  che 
consìsteva  nel  fare  rapidamente  gi- 
rare una  ruota  alla  quale  erasi  at- 
taccato il  condannato  - disposizione 
- circolare  che  dà  talvolta  il  pavone 
alle  penne  delle  sua  coda  - (A  anaU] 


rotula  - estere  nel  colmo  della 
ruota,  es.sere  in  prosperità  - la 
più  cattioa  ruota  del  carro  é 
quella  che  più  cigola , chi  ha  più 
diffiUi  è sempre  quel  che  più  parla 

- ruota  di  cacio,  forma  di  cacio. 
Ruotare,  va.  e n.  V.  Rotare. 
Ruotéggio  , sm.  solco  o traccia  la- 
sciala dalle  ruote  girando. 

Ruóiolo,  sm.  V.  Rotolo 

Rupe,  sA  altezza  scoscesa  e diroc- 
cata di  monte,  di  scoglio  - scoglio 

- dirupo  - dim.  rnpicella. 
Rapinóso,  a,  add.  scosceso  - diroc- 
cato. 


Rnràle,  add.  mf.  di  villa  - di  agri- 
colinra. 

Rus,  sm.  genero  di  piante  usate 
nella  medicina  e nelle  arti. 
Ruscèllo,  sm.  piccolo  rivo  d’acqua 
-dim.  ruscelletto,  ruscelleltino , 
ruscellino. 

Rùschia,  sA,  Rùsco,  sm.  pngnitopo. 
Rastgnuólo,  sm.  V.  Rosignuolo. 
Rùspa,  sA  il  raspare  de’ polli  per 
cercare  cibo. 

Ruspare , vn.  razzolare , come  I polli 

- cercare  al  tasto  checchessta  - 
cantar  bene  e runpar  male  , non 
rispondere  col  fatti  alle  buone  pa- 
role. 

Ruspézza , sA  l’esser  ruspo  - ruvi- 
dezza. 

Ruspo,  a,  add.  dicesì  di  moneta 
coniata  di  frrsco,  e che  non  abbia 
ancora  perduta  la  prima  ruvid»^zza 

- fg.  ruvido , rozzo  - sm.  moneta 
d’oro  fiorentina  che  vale  uno  zec- 
chino - il  ruspare. 

Ruspóno,  sm.  moneta  fiorentina  che 
vale  tre  zecchini. 

Russare,  vn.  rumoreggiare  che  si 
fa  nel  respirare  dormt^ndo. 

Bòsso,  sm.  il  russare  - add.  di 
Russia. 

Rusiicàggine.  tf.  V.  Rustichezza. 
Rusiicàle,  add.  mf.  villereccio,  da 
contadino  - campereccio. 
Rusiicalmente,  avo,  in  modo  rusti- 
ca le. 

Rusticamente,  aov,  con  modo  rn- 
siico. 


Rusticàuo,  a,  add.  rusticale. 
Rusiicàre  , vn.  villeggiare  - vivere 
in  ca  n cagna. 

Rustichévole,  add.  mf.  rustico. 
Rustichézza,  Rusticità,  Rusticitàie. 
Rasticitàte,  tf.  qualità  di  ciò  che  ò 
rustico  - zotichezza. 
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Rùstico,  a,  add-  (pi.  tn.  ci,  f.  che) 
viMesco,  da  contadino  - zotico  - 
rozzo  - legare  alla  rutliea,  ma- 
niera. di  le^aiara  senza  raffilare  i 
margini  dei  libri -sm.  ordina d’ar- 
cbitetiara  il  più  semplice,  il  meno 
ornato  di  tutti  - villano,  contadino 

- dim.  rusiichetto. 

Ruta,  pianta  medicinale  d’aca- 
tissimo  odore  e di  sapore  amaro  - 
dim.  mie  Ila. 

Bùtale,  add.  mf.  di,  da  rata. 

hoiicàrsi,  tnp.  (1  co,  chi)  muoversi 
pianamente  e con  fatica. 

Rutilare,  vn.  rifulgere,  scintillare. 

Rùtilo,  a,  add.  (v.  poet  ) che  rutila. 

Ruttare,  vn.  manuar  fuori  per  la 
bocca  il  vento  che  è nello  stomaco 

- mandar  fuori,  eruttare. 

Ruttatóre,  add.  e sm.  chi,  o che 
rutta. 

Rutteggiamento,  sm.  il  rutteggiare. 

Rntteggiàre,  vn.  treq.  dt  ruttare. 

Bùtto,  sm.  vento  che  dallo  stomaco 
si  manda  fuori  per  b )cca. 

Ruvidamente,  avv.  con  modo  ruvi- 
do - zoiìcamente  - aspramente. 

Ruvidézza,  Ruvidiià,  $f.  qualità  di 
ciò  che  é ruvido  - zotichezza. 

Rùvido,  a,  add.  scabro  - che  non 
ha  la  superficie  pulita  o liscia  - 
jig.  zotico  dt  tratto,  di  maniere  - 
dim.  ruvidelto. 

Ruvistico,  sm.  V.  Rovlstico. 

Ruzzaniento,  sm.  il  ruzzare  - ruzzo. 

Ruzzàre,  vn.  scherzare  con  parole  o 
colle  mani  con  un  po’ di  chias.so. 

Rùzzo,  sm.  il  ruzzare;  voglia  di 
scherzare  - rullo  da  spianar  viali , 
0 altro -cavare  tl  ruzzo  del  capo 
ad  alcuno,  farlo  stare  a segno. 

Rùzzola,  sf.  trottola. 

Ruzzolare,  va.  far  girar  per  terra 
la  razzola  - rivoltolare  checchessia 
per  terra  - vn.  scendere  rivolgen- 
dosi come  una  razzola  - sdruccio- 
lare - girar  per  terra- precipitare. 

Ruzzolóne,  sm.  grossa  pietra  che  si 
fa  rotolare. 

Ruzzolóni,  acv.  ruzzolando. 


S,  if.  lettera  consonante,  diciotte- 
sima dell’alfabeto  italiano,  il  cui 
suono  é 0 aspro,  come  in  sera, 
sacco,  ecc.,  ed  avanti  c,  f,  p,  (,  in 


SAC 

principio  di  parola  ; o dolce,  come 
m rosa,  sposa  ed  avanti  le  altre 
consonanti. 

Sabadiglia,  Sabaliglia,  sf.  pianta 
della  China,  delle  Antìlle  e del 
Messico,  t coi  Semi,  detti  pnre  sa- 
badiglia, promuovono  reiterati  star- 
nuti. 

Sabaot,  Sabaoth  (o.  ebr.)  che  signi- 
tlca  degli  eserciti , e cne  gli  Ebrei 
usano  nelle  loro  orazioni;  Jehovah 
Sabaoth,  cioè  Signor  degli  eserciti 
celesti. 

Sabàtico,  a,  add.  aggiunto  di  pe- 
riodo di  sette  armi , presso  gli 

Ebfi  i. 

Sabatina,  sf.  cena  di  cibi  grassi 
dopo  la  mezzanotte  del  sabato. 

Sabatino,  a,  add.  di  sabato  - nato 
in  sabato. 

Sabaiismo,  Sabalésimo,  sm.  rito  e 
religione  del  sabato  presso  gli 
Ebrei.  _ [baio. 

Sabaiizzàre,  vn.  festeggiare  il  sa- 

Sàbato,  sm.  nome  del  settimo  di 
della  settima,  che  signiflca  riposo 
-sabato  santo,  quello  avanti  Pasqua 
di  Risurrezione  - essere  più  lungo 
del  sabato  santo,  non  venire , fa- 
vellando od  operando,  mal  alla  fine 
- Dio  non  paga  il  sabato , il  ca- 
stigo può  dilTerirsi,  ma  non  si 
toglie. 

Sabbato,  sm.  e derio.  V.  Sabato,  ecc. 

Sàbbia,  sf.  arena  grossa  mista  con 
certa  quantità  di  terra  - arena 
umida  - arena  che  si  sparge  sullo 
scritto  ancor  fresco,  perchè  non  si 
facciano  scorbj  - seminare  in  sab- 
bia, operare  senza  frutto. 

Sabhiàre  , va.  coprire  o turar  con 
sabbia. 

Sabbióne,  sm.  rena  - terra  arenosa, 
per  lo  più  piena  di  petrelle  - dim. 
sabbioDcello. 

Sabbióso  , Sabbionóso , a , add.  di 
sabbia  o di  sabbione  - pieno  di 
sabbia. 

Sabelsmo,  sm.  callo  degli  astri,  pro- 
nri>  dei  Sabei,  popolo  dell’Arabia 
Fflice. 

Sabina,  sf.  specie  di  ginepro  che  ha 
odore  acuto  spiacevole. 

Sàcca,  sf.  sorta  di  sacco  pìccolo  da 
viaggio  - bisiccia  a due  tasche 
che  portano  sulle  spalle  i frati 
questuanti  - curvatura  - a sacca, 

•in  gran  quantità  - dim.  sacchetta, 
sacebettina. 
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Saccàja,  if.  sorta  di  sicco  o di  bi- 
sacna  - far  saccaja,  far  marcia 
di  dentro,  e dicasi  di  piaghe  non 
guarite  che  si  siano  rimarginate  di  ! 
fuura  - tatcaje  degli  occhi,  qu-^ile  i 
che  formano  le  pàlpebre  inferiori  1 
qnando  appariscono  rigonfiale.  | 
Saccàrdo , ìtn.  chi  conduce  dietro 
agli  eserciti  le  vettovaglie,  e le  ba- 
gaglio - flg.  persona  ignobile  e po- 
vera - dim.  saccardeilo. 

Sàccaro,  $m.  cannamele  , pianta  da 
cui  si  estrae  lo  zucchero- 
Saccàia,  sf.  misura  di  tanto  terreno 
in  quanto  si  semini  un  sacco  di 
grano. 

Saccàto,  a,  add.  che  fa  sacco,  propr- 
dell’  idropisia. 

Saccente,  a.  add  mf.  (o.  on<iq.)che 
sa  - sagace  - (oggi)  che  affeiia  di 
sapere,  presuntuoso. 

Saccentemente,  avo.  (tt.  antiq.)  con  j 
saviezza -(og()i)  presuntoosainente. 
Saccenteria , sf.  prtsunziun  di  sa- 
pere. 

Saccenlino,  Saccentùzzo , s,  add. 
dim.  presaniuosello. 

Saccemóoe,  aecr.  di  saccente;  chi 
presame  di  sap  re  assai. 
Saccbeggiamento , sm.  il  saccheg- 
giare. 

baccheggìàre,  va.  violentemente  in- 
vadere un  luogo,  per  rubarvi  e 
danneggiarvi  cose  e persone  - de- 
vastare,.parlando  degli  eserciti. 
Saccheggiatóre,  sm.  colui  che  sac- 
cheggia. 

Sacchéggio,  sm.  saccbeggiamento. 
Saccbeitàre,  va.  percuotere  con  sac- 
chetti pieni  di  rena. 

Saccliétio,  sm  dim.  di  sacco  - tasca 
di  lana  o di  Ma  in  cni  rincbiudesi 
la  polvere  per  la  carica  d’an  pezzo 
di  artiglieria  - aum.  sacchtttone  - 
dtm.  sacchetti  no. 

Sacciàio.  a,  add.  saccente. 
Saccìniézza,  sf.  saccenteria. 

Sacco,  sm.  (pi.  m.  chi , f.  ca)  reci- 
piente fatto  di  due  pezzi  di  tela 
rozza,  cnciti  ai  da'*  lati  e ad  una 
delle  teste , per  mettervi  dentro 
cose  minute  da  trasportarsi  da  luogo 
a luogo  - misura  di  grani , casta- 
gne 0 simili,  che  vana  secondo  i 
luoghi  - saccbeggiamento  - specie 
di  tela  rozza  da  far  sacchi  - sona 
di  abito  di  penitenza  - specie  di  | 
vesta  antica  da  uomo  e da  jdonna*  B 
- flg.  pancia  - dare  il  sacco , sac-  n 
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cheggiare  - andare  a sacco,  essere 
saccheggialo  - andare , tornare 
colle  trombe  o eolie  pive  nel  sac- 
co, andare,  tornare  da  alcuna  im- 
presa senza  che  eHa  sia  nascila  - 
sdorre  la  bocca  al  sacco,  dir  tutto 
qu-llo  che  si  sa  - essere  in  sacco, 
i.ssere  in  angustia  o pencolo  - es- 
sere un  sacco  di  paglia  rivestito, 
esst-re  rozzo,  ignorant'*  di  urbanità 

- fare  sacco  nella  ragna,  dare  in 
nn  agguato  , errare  grossamente  - 
empiere  il  sacco,  ammassar  deuari, 
accumular  neli’atiirao  ira  sopra  ira 

- tenere  il  sacco  ad  uno  , essere 
complice  con  mi  di  qualche  mata 
.azione  - non  dire  quattro  se  non 
V hai  nel  sacco,  nou  fare  assegna- 
mento di  Ciò  che  non  éin  tua  balia 

- mettere  in  sacco  , convincere, 
atterrar  con  ragioni -dtm.  sacron- 
cello,  sacconcino,  saccuccio  - pegg. 
saccaccio,  sacconaccio. 

Saccòccia,  Saccùccia,  sf.  tasca  del 
vestilo. 

Sàccola,  sf.  cordamomo. 

Sàccolo,  sm.  sacchetto, 

Saccomànno,  sm.  saccardo  - sac- 
cheggio. 

S iccomazzóne,  sm.  giuoco  contadi- 
nesco nel  quale  due  contadini  ben* 
dati  procurano  di  battersi  coll’  e- 
stremità  annodata  d’nn  panno,  a 
sollazzo  dei  circostanti. 
Saccométiere,  »o  mettere  a sacco. 
Saccóne,  sm.  pagliericcio  da  leitto 
riempito  d’oMinario  di  foglie  di 
gran  siciliano,  e comprende  le  fo- 
glie e il  panno  che  le  contiene  - 
dim.  sacconcino  - pegg.  sacconaccio. 
ShióìIo,  sm.  c.appelleua. 

SacerJotàle,  add.  mf.  di,  da  sacer- 
dote. 

Sacerdotalmente,  avv.  da  sacerdote. 
Sacerdòte,  sm.  ministro  della  reli- 
gione-persona dedicata  a Dio  per 
amministrare  le  cose  sacre. 
Sacerdotéssa,  sf.  donna  dedicata  al 
culto  (hgli  D-^i,  presso  i Pagani. 
Sacerdòzio,  sm.  uffìzio  e dignità  del 
sacerdote  - uno  degli  Ordini  sacri 
pel  quale  si  può  celebrare  la  Messa 
ed  a uminisirare  i Sacramenti, 
tranne  la  C'-esima. 

Sàcoma,  sf.  V.  Sagoma. 

Sacra,  sf.  festa  annuale  in  comme- 
morazione della  consacrazione  delle 
chiese  - festa  religiosa  in  gene- 
rale. 
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SacramentAle , add.  mf.  di  sacra*  i 
mento  - attenente  a sacramento. 
Sac.-amentalmenle,  avo.  a forma  o ! 
per  mt-zzo  di  sacramenlo. 
Sacrameniàre  , va.  amm  nislr.»re  i 
sacramenti  - vn.  far  «inram*^mo  - 
np  ricev  re  i sacramenii,  e spe- 
cialmote  l’ eucaristia. 
Sacramentàrio  , jm.  antico  rituale 
dei  sacramenti  - eretico  che  non 
crede  alla  vera,  presenza  di  Cristo 
nell’  Eucaristia. 

Sacrarne ntàto,  add-  m.  dicesi  del 
nostro  Signore  che  ó presenzial- 
mrnie  nell’  ostia  consicraia. 
Sacramento,  sm.  s^ta-o  di  cosa  sa- 
cra - visibile  forma  d’ invisibile 
grazia  - Srgreto  religioso  - mira- 
colo - Encartsna  - giuramento  - 
velamenio  drlle  monache  nel  di 
della  loro  professione 
Sacràre,  va.  dedicare  al  colto  di  Dio 

- conferire  il  sacerdozio  - consa- 
crare - canonizzare  - bestemmiare 

- np.  dedicarsi,  consacrarsi. 
Sacràrio,  sm  luogo  sacro  - sagre- 
stia - luogo  dove  si  getta  la  p ima 
lavatura  dei  vasi  e panni,  ecc.  che 
servono  immediatamente  al  sacri- 
fizio della  Messa. 

Sacràto.  a,  add.  sacro  - fatto  sacro 

- sm.  luogo  sacro  - luogo  d’im- 
niuniià  per  ragione  sacra,  che  serve 
di  as  lo. 

Sacresila,  tf.  V.  Sagrestia. 
Sacrillcamento.  sm.,  SacriQcazióne, 
$T-  il  sacriflcHre. 

Sa-rifleàre.  uà.  (t  co,  chi)  olT-rire 
in  sacrifizio  - dedicar»,  co  ns  era  re 
-reprimere  - saeridcare  una  vota 
ad  alcuno , privarsene  per  amor 
di  Ini  - vn.  far  sacrifizio  - celebrar 
la  Messa. 

Sacnflcaióre , .Sagrificatóre,  sm.  (f. 
irlCf)  chi  0 che  sacrifica. 

Sacrificio,  S icnfizio.  sm.  off-rla  che, 
per  mezzo  de’sacerdoli,  si  fa  a Dio 
per  placarlo  o ringraziarlo  o lo- 
darlo - vittima  off  ria  dai  Gentili 
ai  loro  Dei  - dg  _ volo  - il  tacrifi- 
gio  deir  altare  la  Messa. 
Sacnfico.a,  add.  appartenente  a 
sacritlcio  - eh-  fa  sacro. 

Sac-rificolo,  Sicrificulo,  a,  add.  e sm. 
re  dei  sacrifizii,  presso  i Romani 
antichi. 

Sacrilegamente,  avo.  con  sacrilegio. 
Sacrilègio,  sm.  violazione  o usur- 
pazione di  cosa  sacra. 
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Sacrilego,  sm.  (pi.  ghi)  chi  oommetto 
sacrilegio  - add.  empio. 

Sacrislia,  tf.  V.  Sagrestia. 

Sà  ; 0,  a,  add.  appartenente  o dedi- 
cato a divo. ita  - anguslo  - ven?-ra- 
biltì  - grande,  solenne  - osso  sacro, 
quello  che  è nella  pane  inferiore 
d-lla  spina  dorsale  - sm.  sorta 
d’ artiiilieria  amica  - al  pi.  ceri- 
moRie  di  religione. 

Sacrosànio,  a,  add.  sacro  e santo. 
Riieppolàre,  va  e n.  tagliare  alte 
viti  il  (H'dale  sopra  il  saeppolo. 
Saéppolo,  sm.  tralcio  nato  sul  pe- 
dtle  della  vite,  e lasciatovi  a fine 
di  rinvigorirla,  tagliando  sopr’esso 
il  detto  pedale  - arco  da  pallottole 
p . r saettare  i piccoli  uccelli. 

Saétta,  tf.  freccia  - folgore  - raggio 
ardente  di  sole- indice  dell’orluolo 

- candeliere  dove  si  tengono  le 
quindici  candele  la  settimana  santa 

- lancetta  da  trar  sangue  - nome 
d’  una  costellazione  delT  emisfero 
boreale  - ferro  col  quale  i iegnajuoli 
fanno  il  minor  membro  alle  cor- 
nici - quella  linea  che  dal  punto 
di  mezzo  della  corda  di  nn  circolo 
si  parte  verticalmente  a raggiunger 
I*  arco  - dim.  saetiuzza. 

Sa»tiàme,  sm.  quantità  di  saette, 
0 d’  armi  da  saeiiare. 

Saeitamento  , sm  continuo  lanciar 
di  saette  - saettarne. 

Saettar»,  ra.  e n.  ferire  con  saetta 

- lanciar  saette  - flf.  scagliare  con 
forza. 

Saettata,  tf.  colpo  di  saetta  - spa- 
zio che  scorre  una  saetta  scagliata. 
Saettaióie.  sm.  (f.  trice)  chi  saetta 

- chi  è abile  al  saettare, 

Sseiila.  tr.  nave  l-ggiera  e veloce. 
SaPitiére,  add.  e sm.  saettatore. 
Scéltolo,  sm.  e derlo.  V.  Saeppo- 
lo, ecc. 

Saeitóne,  sm.  aconzia,  specie  di  ser- 
pente delle  campagne  di  Roma. 
Sa»i!Ùme,  sm  saciiame. 

Siféna,  sK  ramo  interno  della  vena 
della  gamba. 

Sàffico,  a , add  (pi.  m ci,  f.  eh?) 
dicHsi  d'  verso  inv-niato  da  Salfo. 
S•^(Ti^o  sm  V Zaffiro. 

Sàf  I,  tf  s'rega  - vecchia  maligna. 
Saaàce  , add.  mf.  di  fino  udito  e 
odorato  - sottilmente  accorto. 
Sagacemente,  avo.  con  sagacllà. 
Sigàda,  tf.  avvedutezza,  sagacità. 
Sagacita,  Sagacitàde,  Sagacitàte,  tf. 
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accorKimento  sonile  pel  quale  si 
dlscerne  e si  giudica  bene. 

Sa^apéoo,  im.  gommarésit'ia  medi- 
cinali) di  color  rossigno. 

Sagèna  , tf.  specie  di  rete  grande 
rastrnie  li  lido  - misura  lineare 
russa,  corrispondente  a metri  1,13. 

Saggézza,  $f.  la  ragiono  perfezionata 
del  sapere  - saviezza. 

Saggiamente,  auv  saviamente. 

Saggiare,  va.  fare  il  saggio,  la  pro- 
va, e dicesi  de’  metalli , e partico- 
larmenio  dell’  oro  - assaggiare. 

Saggiatóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  saggia 
l’oro  od  altri  metalli  - bilancia  su 
cui  si  fa  il  saggio. 

Saggina,  sf.  lòanla  originarla  dol- 
r Italia,  simile  nel  gambo  e nelle 
foglie  al  formentone  ; some  della 
detta  pianta. 

Sagginàle,  im.  gambo  secco  della 
saggina  - uccello  del  genere  dei 
beccaccini. 

Sagginare,  Saginàrn,  va.  e n.  in- 
grassare, e dicesi  di  buoi,  vitelli, 
pecore  e simili  - flg.  darsi  bel 
tempo  oziando. 

Saggi  nàto,  Saglnàto,  a.  add.  di  co- 
lor di  saggina,  parlandosi  di  pel- 
lame di  bestie  - mescolalo  con  sag- 
gina - ingrassalo.  [tardi. 

Sagginéila , sf.  saggina  seminata 

Sàggio , sm.  picciola  parte  che  si 
leva  dall’  Intero  per  farne  prova,  o 
per  dare  in  mostra  - alto  drl  sag- 
giare, parlandosi  di  metalli  - esns- 
rienza  - saggiuolo  - far  saggio, 
assaggiare  (m  tutti  i .suoi  signillc-ili) 
- dar  buon  saggio , e assoluta- 
mente , dar  saggio  di  sé,  de’  fatti 
suoi , signitiea , farsi  conoscere 
per  buono  culle  azioni  - dtm.  sag- 
getto. 

Sàggio,  a,  s.  e add.  savio  - consa- 
pevole - saputo. 

Sagginóio,  sm.  piccol  (laschetio  nel 
quale  si  porta  il  vino,  olio,  o slmi- 
li,, per  farne  saggio  - bilancella  per 
pe.sar  le  monete  d’oro. 

Sagitia,  sf.  saetta. 

S.igit'àle,  sm.  sutura  del  cranio,  p'^r 
CUI  SI  connettono  fra  loro  le  due 
o.ssa  del  sincipite  - add.  mf,  che 
somiglia  a saetta. 

Sagittàrio,  sm  saettatore  - uno  del 
dodici  segni  dello  zodiaco,  cioè  quel- 
lo di  novembre. 

Sagitlàto,  a,  add.  dicesl  delle  foglie, 
stipole  ed  antere  fatte  a saetta. 


: Sagliente.  add.  mf,  che  sale  - ag- 
I giunto  dell’angolo  d’on  forte,  il 
I cui  vertice  guardi  la  campagna,  o 
d’angolo  vivo  qualunque  - spor- 
1 gente. 

j Sàgola,  sf.  piccola  fune  cui  è appe- 
' so  lo  scandaglio  - gomena, 
i Sàgoma,  sf.  vivo  profilo  di  qualuu- 
j que  modanatura  architettonica  - 
I ctmlrappe.so  della  stadera, 
j Sagra,  sf.  consacrazione -festa della 
s consacrazione  di  Ile  chiese  - spezie 
i d’trme  da  fuoco,  sagro. 

; Sagramentàre,  va.  V.  Sacramen- 
i lare. 

I Sagràre,  ea.  e derio.  V.  Sacrare,  ecc. 
! Sagrato,  sm.  luogo  sacro  intorno 
alle  chiese- cimit>"ro  - bestemmia. 
I Sagrestano,  im.  quegli  che  é pre- 
I posto  alla  cura  della  sagrestia, 
i Sagrestia,  sf.  luogo  nelle  chiese  ove 
i si  ripongono  gli  arredi  sacri  e si 
{ parano  i sacerdoti. 

! Sagri,  sm.  pelle  di  pesce  concio  per 
I coprir  libri,  ecc. 
j Sagriflcio,  sm.  e deriv.  V.  Saciitl- 
zio,  ecc. 

: Sagrista,  sm.  (pi.  sti)  prelato  che  fa 
le  veci  di  sagrestano  nel  palazzo 
ponliHcio  - sacerdote  custode  delle 
sagrestie  presso  le  collegiate. 
Sagro,  sm.  sorta  di  pezzo  d’arti- 
glieria - specie  di  falcone  - add. 
sacro. 

Salca,  Saicca.  sf.  specie  di  piccola 
nave  con  vele  quadre  all’  albero  di 
mezzo  od  a remi,  usata  dai  Greci 
! ■ e dal  Turchi. 

I Salme,  sm.  grasso  strutto  - lardo. 

I Sàja,  Sajéita,  sf.  specie  di  panno 
I Uno  sonile  e leggiero, 
j Sàjo , Sajóne,  sm,  tonaca  militare 
I degli  antichi  Romani  - vestimento 
maschile  del  busto  co’ quarti  lun- 
ghi - pegg.  sajoniccio  - dim.  sa- 
jeito. 

Sajórno,  sf.  speda  di  vesta  lunga. 
SajóUo,  sm  varietà  di  sajo. 
bàia,  sf.  stanza  maggiore  della  casa 
- asse  delle  ruote  di  carri,  carroz- 
ze, e simili  - speda  d’erba  palu- 
stre, colli  quale,  secca  che  sia, 
s’intpssono  seggiole  e si  vestono 
flischi  - sala  d’arme,  armeria. 
Silài'ca,  sf  (pi  che)  pesce  poco  dis- 
simile diir  aringa. 

Salàce,  add.  eccitante  a libidine. 
Salacità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è sa- 
la-e. 
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Salàcfa*  sf>  genere  di  polipi  - ge- 
nere di  piante. 

Salagióne,  %f.  operazione  del  salar 
carni  per  conservarle. 

Salàja,  $f.  luogo  destinato  alla  ven- 
dita di-l  saie. 

Salajuóla,  sf,  cassetta  di  legno  per 
tenervi  il  sale. 

Salajoólo,  sw.  colui  che  vende  o 
distribuisce  il  sale. 

Salemelécche,  Sait  melécco,  sm.  pa- 
rola turca  che  signiflca  ita  pace 
con  te,  e si  usa  scherzevolmente 
per  saluto  o per  riverenza. 
Salamàndra,  if.  specie  di  lucertola, 
che  gli  antichi  credevano  vivesse 
nel  fuoco. 

Salamandràio,  a,  add-  di,  da  sala- 
mandra. 

Salàme,  im.  carne  salata  per  lo  più 
di  porco,  trita,  e messa  in  budelli 
0 in  vesciche  per  conservarla  a 
lungo. 

Salamistràre,  un.  fare  il  saccente. 
Salamisirerla,  if.  saccenteria. 
Salamistro,  a,  add.  e im.  saccente 

- dicesi  al  /em.  non  tanto  di  donna 
saccente  , quanto  di  colei  che  per 
boria  femminile  s’impacci  ne’ fatti 
altrui,  e pretenda  correggere  e ac- 
comodare le  cose  a suo  modo. 

Salamója,  $f.  acqua  salala  per  con- 
servarvi pesci,  uliv^  e simili. 
Salamóna,  $f.  salamistra,  dottoressa 

- dim,  salamonjina, 

Salamóne,  sm.  accr.  di  salame  - 

sorta  di  pesce  marino,  detto  anche 
sermone,  che  ha  la  carne  rosslgna, 
e di  gratissimo  sapore. 

Salàre,  va.  aspergere  di  sale  per 
condire  e per  conservare. 
Salariàre,  va>  dar  salario. 

Salàrio,  im.  mercede  pattuita  per 
chi  serve  - stipendio. 

Salassare,  t?a.  far  salasso. 

Salàsso,  sm.  apertura  d’un  vaso  san- 
guigno per  trarne  sangue. 

Salato,  sm.  carne  secca  salata  - sal- 
sedine - salame  - add.  asperso  di 
sale  - che  sa  di  sale  - salso,  par- 
landosi d’acqua  marina  - Pff.  ar- 
guto - costa?'  salato,  costar  cari- 
si mo. 

Sa'àvo,  Salavóso,  a,  add.  sporco,  su- 
dicio - d’un  bi.inco  non  candido. 
Sài  ce,  im.  V.  Salcio. 

Salcéto,  sm.  luogo  piantalo  a salci 

- fig.  intrigo. 

Salciaia,  $f*  quantità  di  salci  pian- 
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tati  nel  medesimo  luogo  - bassa 
siepe  fatta  di  piccoli  salci  intrec- 
ciati per  riparo  degli  argini  o delle 
ripe  de’ fiumi,  e per  farvi  deporre 
le  torbide. 

Sàlcio jóla.  sf.  uccelletto  dell’ordine 
de'  silvani. 

Salciccia,  sf-  carne  di  porco  minu- 
tamente tritata,  addobbata  di  sale  e 
droghe  , e messa  dentro  budella 
^ ben  ripulite -far  safciccfi.  ridurre 
checchessia  in  mìnuiissioii  pezzi. 

Salcicciótto,  sm.  salame  piccolo. 

Salcigno,  a,  add  di  salcio  - aggiunto 
di  legname  di  mala  qualità,  e che 
non  si  possa  bsa  pulire  - fig.  ti- 
glioso - pieghevolissimo , parlan- 
dosi di  cose 

Sàlcio , sm.  albero  che  ha  i rami 
pieghevolissimi,  e che  fa  ne’luo- 
ghi  umidi  e paludosi. 

Salda , sf.  preparazione  fatta  con 
acqua  e gomma,  od  amido,  o qual- 
che altra  sostanza  tegnente,  per  ba- 
gnarne drappi,  pannilini  ed  altre 
cose  che  si  vogliono  fare  stare  in- 
cartate e distese. 

Saldamente,  avo.  fermamente. 

Saldamente,  sm.  atto  ed  effetto  del 
saldare  - pareggiamento  di  conti. 

Saldare  , va.  riunir  le  aperture  e 
fessure,  o cose  disgiunte  che  prima 
erano  unite,  e dicesi  specialmente 
di  metalli,  di  ferite  - insaldare  - 

- fig.  terminare  - saldare  ragioni, 
conti,  vedere  il  debito  e credito  e 
pareggiarli. 

Saldatóio  , sm.  strumento  per  sal- 
dare. 

Saldalùra,  sf.il  saldare  - luogo  sal- 
dato - materie  con  cui  si  salda. 

Saldézza,  sf.  stabilità  - massa  di 
pietra  o d’ altra  materia  salda  - 
costanza. 

Sà»do,  sm.  il  saldare,  parlandosi  di 
ragioni,©  conti  - saldezza,  solidità 

- add.  .senza  rottura  - sodo  - mas- 
siccio - fermo  - fig  sano  - impa- 
vido - costante  - coraggioso  - sal- 
dato, pareggiato  - avv.  con  sal- 
dezza, fermamente. 

Sàie,  sm.  combinazione  d’un  acido 
con  un  alcali,  o una  terra,  od  un 
metallo  - sostanza  che  special- 
mente  si  estrae  dall’arqua  marina, 
e che  sopratuito  serve  a condire 
fd  a conservare  certi  cibi  - affe- 
zione cutanea  morbosa  in  forma  di 
numerose  bollicine  - ^g.  mare  - 
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areazia  - detto  grazioso  - senno  - 
dolce  di  sale,  sciocco  - apporre  al 
tale,  biasimar  tatto  - acconciarla 
senza  sale,  mormorare  d’alr.uno  - 
la  carne  piglia  il  sale,  l’ affare  si 
avvia  bene. 

Sa'égaia,  sf.  valeriana  ortense,  erba 
che  mangiasi  in  insalata. 
Saleggiàre,  va.  aspergere  di  .sale. 
Saiójtiiola,  tf.  specie  di  acetosella. 
Salente,  add.  mf.  saglienie-  tm.pl. 
gli  antenati  in  ìin«a  retta  coniinua. 
S.ile,siàna,  add.  e tf.  religiosa  del- 
Tordine  di  San  Francesco  di  Saks. 
Salétta,  sf.  dim.,  ai  sala. 

Salgèmma,  Snigé  orno,  sm.  sale  ma- 
rino fosiiile  che  ordinanaa  ente  si 
trova  nelle  montagne  calcaree. 
Saliàre,  add.  mf.  de’ Salii,  sacer- 
doti di  Marte  - lauto , parlandosi 
di  conviti  e vivande,  perchè  i Salii 
mangiavano  lautamente. 

Salibile,  add.  mf.  che  si  pnó  ascen- 
dere facilmente. 

Sàlica,  add  f.  dicesi  propriamente 
di  antica  legge  gallica  che  esclude 
le  donne  dall’eredità  del  trono. 
Salicale,  tm.  V.  Salceto. 

Salicàrla,  Selcarèlla,  sf.  pianta  cosi 
detu,  perchè  vegeta  benissimo  nei 
salceti. 

Salicàsiro,  Saiigàsiro,  sm.  salice 
salvatico. 

Sàlice,  sm.  V.  Salcio. 

Salicéto,  sm.  V.  Salceto. 

Salicóne,  sm  specie  di  salica  bianco 
che  cresce  molto  alto. 

Salièra,  tf.  vasetto  in  cui  si  mette 
il  sale  per  uso  di  tavola  - salina. 
Salifico,  Saiif-ro,  a,  add.  da  cui  si 
può  cavar  sale. 

Salificare,  t?o.  (1  co,  chi)  ridurre  in 
sale. 

Saligno,  a,  add.  che  sa  di  sale -ag- 
giunto di  certi  marmi  che  in  tempo 
umido  si  mostrano  bagnati  d’un 
umor  salso. 

Salimbàcca,  tf.  (pi.  che)  strumento 
In  cui  si  mette  della  cera  per  si- 
gillare i sacelli  delle  merc.ar,zie  in 
dogana  - scatoletta  di  latta,  o d’al- 
tro, in  cui  sì  conservano  i .sigilli 
pendenti  da  diplomi,  o privilegi. 
Salimenlo,  tm  il  salire. 

Salma,  tf.  luogo  dove  si  cava  e si 
raffina  il  saie  - salo  non  bene  raf- 
lìnato. 

Salinatóre,  Sallnarólo,  m.  chi  la- 
vora allo  saline. 
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Salinalttra , tf.  r opera  del  far  il 

sale. 

Saltnrérvlo.  Salfncérbio,  im.  specie 
di  giuoco  fanciullesco. 

Salino,  a,  add.  di  sale  - salso. 

Salto,  tm.  nome  daio  dagli  antichi 
Romani  ai  sacerdoti  di  Marte  - aéd. 
versi  salii,  versi  in  onore  di  Marte. 
Salire,  va.  e n.  (1  aglio , algo)  an- 
dare ad  alto  - f(g.  balzare  - cre- 
scere di  grado  o di  fama  - talire 
in  arcione,  moniare  in  sella,  a ca- 
vallo - talire  in  ira,  adirarsi. 
Salire,  sm.  salita. 

Saliscendo  , Saliscendi , sm.  stan- 
ghetta di  ferro  che , essendo  im- 
^rnata  da  un  capo  nell’Imposta,  e 
inforcando  il  monachetto  dall’altro, 
serra  uscio  o finestra. 

Satiia,  tf.  il  salire  • luogo  pel  quale 
si  sale  - via  erta  e ripida. 

Salitójo,  tm.  strumento  per  salire. 
Salitòre,  sm  chi,  o che  saie. 

Saliva,  tf.  umore  acquo-o  ebe  si 
spreme  da  certe  giandole  della 
bocca,  e che  mescolandosi  al  cibo, 
lo  dispone  ad  essere  digerito  dallo 
8 lo  m»  co. 

Salivàie,  add.  mf.  di,  da  saliva. 
Salivare,  un  scaricarsi  deila  saliva 

- render  saliva. 

Salivatòrio,  a,  add.  che  provoca  la 
saliva. 

Salivazióne,  tf.  azione  del  salivare. 
Sàlma,  sf.  soma -peso  - corpo  attor- 
ta le  - misura  di  capacità  usata  in 
Sicilia  pel  frumento  ed  equivale  a 
circa  dodici  siaja. 

Salmasiràre,  va.  legar  con  salma- 
stre. 

Salmàstre,  sf.  pi.  treccie  di  filo  di 
vecchie  corda  con  cui  si  legano  lo 
v«k  al  pennoni. 

Salmàstro,  a,  add.  che  conitene  del 
sale,  e dicrsi  specialmente  di  acque 

- «m  salsedine. 

Salmastròso,  a,  add.  che  ha  del  sai- 
tnas'Vo 

I Salmàia,  *f.  discorso  lungoe  nojoso. 

1 Saim^ggiarrunto,  tm.  il  salmcg- 
I giare. 

' SSlmtggiàre,  rn.  leggere,  o cantar 
i salmi  - lodare  con  canti. 

K Saimegeiatòre.  sm.  (f.  irlce)  colui , 

' coki  che  salmeggia. 

; Salmerla,  tt.  moitiiudine  di  some  - 
j quantità  di  bestie  da  soma  cariche 
; di  bagaglio  - carriaggio. 

' Salmisia,  mo.  avv.  salvo  mi  sia,  pa- 
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role  di  buon  aognrlo , temendo  di  ;;  Silsùs^gine,  Salsùglne,  tf.  V.  Salse- 
qoalche  sventura.  ij  dine. 

Salmista,  sm.  (pi.  sti)  compositore  i|  Salsugginóso,  a,  add.  che  ha  salsng* 
di  salmi,  propr.  Davide  - volume  ||  gme  - che  sa  di  sale, 
de’ salmi.  l|  Salstìme,  sm.  nom»  generico  dei  ca- 

Sàlino,  sm.  canzone  sacra,  come  1 j mangiari  che  si  conservano  col  sale 
cornpan'menti  di  [).avirlo  - ogni  j|  - sapor  salso. 
salmo  torna  in  gloria,  si  dice  h Salta  bécca,  sA  (pi.  che)  cervo  volan- 
pr03.  per  accennare  che  una  cosa  ! le,  specie  di  cavalletta, 
riesce  sempre  allo  stesso  punto,  o ' Saliab  ccàre , Saliabellàre  , tm.  sal- 
a proposito  di  chi  fa  sempre  cadere  : terellaro. 

il  discorso  sopra  una  materia  a lui  ■ Saltarchióne  (A),  mo.  aw.  a salti, 
favorita,  o di  chi  tira  sempre  ogni  Saiiainpànca,  sm  ciarlatano, 
cosa  alla  salisfazione  di  alcun  suo  Sa  Ita  bòne,  sm.  Ilio  d’ottone  sotti- 
vizio.  lissimo  ravvolto  sopra  sé  stesso  in 

Salmodia,  sf.  canto  di  salmi.  piccoli  giri  spirali,  ed  elastico,  per 

Sai  mòdo,  add.  e sm.  cantor  di  salmi.  va  j usi. 

Salmózrafo,  sm.  scrittor  di  salmi.  Saltamartino,  sm.  piccolo  cannone 
Salmóne,  sm.  V Salamene.  che  porta  una  palla  d.i  nna  libbra 

Sainiirajo,  sm.  fabbric.^tore  o raffi-  ! alle  tre  - /Ig  persona  sventata  - 
natore  di  salnitro.  vestitino  misero  e siretiino,  e la 

Salnilràle,  add.  mf.  che  appartiene  pe  rsona  che  lo  porla  - missirizzio. 
a salnitro  - che  abbonda  di  sai  i Saltainhàrco,  sm  V.  Santambarco. 
ni  Irò.  I Sa  Ita  mento,  sm.  salto. 

Salnitràto,  a,  add.  di  salnitro  - che  Sai'amindósso,  sm.  vestimento  mi- 
ha  del  salnitro.  sero  e .scarso  p^r  ogni  verso. 

Salrdtro,  sm.  V.  Nitro.  Silunfóccia,  sf.  uccellello  da  siepe 

Satniiróso,  a,  add.  che  contiene  sai-  - Hg  persona  volubile  e leggiera, 
nitro.  Saltante,  add.  mf.  che  salta  - punto 

Salón-*,  sm.  aeer  di  sala;  gran  sala  sollanle.'pieciola  macchia  rossa  in 
destinala  a pubbliche  adunanze.  ci»ia  all’uovo,  che  è il  punto  della 
Salopigio,  sm.  cmrettola.  generazione  del  pulcino. 

Salódo,  sm.  piccola  sala , dove  si  Saltare,  tm.  spiccar  salti  - ballare 
ricevono  le  parsone  che  vengono  a - balzare  - r fi  itersi,  parlando  di 
far  visita  - dim.  saloltino.  rairai  - saltar  d'  Arno  in  Baeehi- 

Sàlpa,  sf.  specie  di  pesce  di  mare.  glione,  o saltare  di  palo  infrasca. 
Salpare,  im.  levar  l’at  cera  dal  mare  p<ssire  da  una  cosa  m un’altra  , 
per  met’ersi  alla  vela.  uscir  di  proposito  - sollor  il  grillo, 

Silprunéila,  sf.  salnitro  fa.so.  venir  capiiscio  - saltar  la  mosca, 

Salsa,  sf.  condimento  di  più  ma-  stizzirsi  - saltare  in  bestia,  en- 

ntpre  che  si  f.»  per  .aggiunger  sa-  trare  in  gran  collera  - entrare  In 

potè  alle  vivande.  collera  - va.  trapassare  d’un  salto, 

SaI.samentàrto,  sm.  pizzicagnolo.  ed  nsasi  anche  parlandosi  di  pen- 

Sal.ssparlglia,  sf  arbusto  sarmentoso  sieri  - omettere, 
dell’  America,  la  cui  radice  amara  Saltarizzo,  a,  add.  dicesi  di  cavallo 
è medicinale.  adle.strafo  a sdtare. 

SaLsédine,  SaLsézz.'i,  sf.  qualità  di  Sahativo,  a.  add.  alto  a saltare, 
ciò  che  é salso.  Siliaióji.  sf.  rota  doppia  per  pren- 

Satsicria.  sf.  (pi.  ce)  V Salciccia.  dere  muggini 
Siilsicciàjo,  add.  e sin.  citi  fa  le  sai-  Saliaiójo,  sm.  posatoio  di  sabbie. 
S'ccte.  Saltatóre,  sm.  (f.  trice)  colui,  o co- 

Salsiccfóne,  sm.  gro-  sa  salsiceja.  In  che  salta,  che  fa  salti,  che  balla. 

Sal.s'Ccinito  , sm.  sp.-cie  di  salame  Saltatót io,  »,  add.  che  apparlh  ne  a 
p'ù  grosso  delta  s..l.si'’cia.  saltatore, 

Sats  c.'iuólo , sm.  roc  lito  di  sai-  Saltaztóne,  sf.  il  saltare  - ballo, 
siccia.  Saltellare,  Salteggiàre,  tm.  saltare 

Sàlóo,  sm.  sals'^lioc  - add.  di  qua-  spess.^menle  e a piccoli  saili. 
lita  c sapore  di  saie  - fìg.  arguto!  Saltellóne,  Saltellónl,  mo.  atte,  a 
- t:to  d .cii  - dim.  salsmo.  ‘‘  salii. 
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Salleróccto,  a,  add.  spettante  a salto. 
Saltfrellàro,  tm.  freq.  di  saltellare. 
Salterèllo,  tm.  dim.  di  salto  - pezzo 
di  carta  avvolta,  e legata  strettis- 
sima, dentro  la  quale  sia  rinchiusa 
polvere  da  schioppo,  che  pigliando 
fuoco  scoppia  e saltella  - sorta  di 
ballo  - arietta  con  trilli  - al  pi. 
legnetti  che  negli  strumenti  da  tasto 
fan  sonare  le  corde. 

Salière,  Saltèrio,  tm.  il  volume  e 
l’opera  dei  Salmi  di  Davide  - li- 
brettino su  cui  i fanciulli  imparano 
a leggere,  co.si  detto  perchè  contiene 
alcuni  salmi  - decacordo,  antico 
strumento  musicale  - specie  d’arpa 
di  trenta  corde  d’ottone  accordate 
ali’  ottava  - acconciatura  di  veli 
che  portano  In  capo  le  monache  - 
dim.  salterelto. 

Salticchiare,  tm,  freq.  di  saltare. 
Saltimbànco,  tm.  V.  Cantambanco. 
SaltimbArca,  smf.  specie  di  veste 
vile. 

Sàllo,  tm.  il  saltare  - lancio  - ballo 

- cascata  d’acqua  - pa.ssaggio  non 
graduato  da  un  tono  ad  un  altro 

- bosco  - tallo  mortale,  .saltare 
voltando  la  persona  sottosop*  a senza 
toccar  terra  - di  tallo,  di  lancio  - 
tallo  di  montone  , .salto  di  cav.alIo 
simile  a quello  del  montone,  cioè 
un  salto  fatto  ptima  colle  gambe 
anteriori  e subito  dopo  colle  poste- 
riori - dim.  saltellò,  salu-iliuo, 
saltello. 

Salubèrrimo,  a,  add.  tup.  di  salu- 
b^p. 

Salùbre,  add.  mf.  che  giova  alla 
salute  - che  ha  od  apporta  salute. 
Salnbremenie,  avo.  con  salobriià. 
Salubrità,  Saiobriiàde,  Salubritàte, 
tf.  qualità  di  c!ò  eh»  è salubre,  e 
dicesi  per  Io  più  delTaria. 
Saluméjo,  Salumière,  *m.  venditore 
di  salumi. 

Salùme.  fwi.  V.  Saisnme. 

S.dniàhtle,  add  mf.  degno  di  saluto. 
Saintamento,  un.  il  salutare. 
Saluiàre,  va.  augurar  felicità  e sa- 
lute ad  altrui,  facendogli  mono  - 
far  atto  di  civiltà  ad  alcuno  incon- 
trandolo per  via  o altrove  - man- 
dar salu'i  ad  ilonno  per  lettera  - 
rendere  onore  a persona  in  gran 
dignità,  sia  con  tirt  e salve  d’armi 
da  fuoco , sia  coll’  inclinar  verso 
terra  lo  bandiere,  sia  coll’abbassar 
la  punta  di  ogni  arme  in  asta , o 


quelle  delle  spade,  sciabole,  ecc  - 
confortare,  ma  è poco  in  uso  - flg. 
acclamare  - talulare  d’amore,  sa- 
lutare con  occhiate  amoro.se. 
Saluiàre,  tm.  salato  - ftg.  salvatore 
- rimedio  - add.  mf.  salutevole, 
salutifero. 

Salutatóre,  tm.  chi,  o che  saluta. 
Salutazióne,  tf.  salato,  e dicesi  pro- 
priamente di  qui-lle  dell’Arcangelo 
Gabriele  a Maria,  e di  quello  di 
Marta  ad  Elisabetta  - fig.  salati 
affettati. 

Silùte,  tf.  sanità  - lib'razione  da 
ogni  danno  e pericolo  - saluto  - 
conforto  - salvazione. 

Salutévole,  add.  mf.  che  giova  alla 
salale  - di  salato. 

Salutevolmente,  auu.  con  sr^iute. 
Silutiferamente,  avv.  con  apporta- 
mento  di  salute. 

Salutifero,  a add.  che  porta  salute. 
Salùto,  tm.  il  salutare. 

Sàlva,  tf.  scarica  ad  un  tempo  di 
molte  arme  da  fuoco,  per  segno 
d’onore  o di  festa  - sparo  simul- 
taneo di  più  fucili  contro  uno  stesso 
oggetto. 

Salvadanàjo,  tm.  vasetto  rotondo  di 
terra  cotta,  avente  una  fessura  per 
la  quale  i fancinlli  v’  introducono 
i denari  che  vogliono  conservare  e 
che  non  possono  estrarrò  senza 
romperlo, 

Salvadóre.  sm.  V.  Salvatore. 
Salvaflàs<^hi,  tm  custodia  dc’Qascbi, 
fatta  prr  lo  più  di  vimini 
Salvaggina,  tf.  carne  di  salvaggiu- 
me  - salvagglume. 

Salvàggio,  a,  add  V.  Selvaggio. 
Salvaggiùme,  sm.  nome  generico  di 
mite  lo  specie  di  animali  che  si 
prendono  in  caccia,  buoni  a man- 
giare. 

I Salvaguàrdia,  tf.  sicurtà  accordala 
dal  principe  r dal  suo  generale  ad 
un  paese  nemico,  ai  prigioni,  ecc. 
fig.  difesa,  riparo. 

■ Salvamàno  (A) , mo.  avr.  a man 
I .salva. 

! S ilvamenle,  ao».  con  s.alvezza,  senza 
I danno. 

! Salvamento,  tm.  il  salvarsi  - sicu- 
i rezza  - a laieamcwfo,  5 nza  danno, 
I sano  e salvo. 

I Salvare,  vo.  conservare  - difendere 
i - dar  salute  - tiar  di  pericolo  - 
i custodire  - np.  scampare  - scam- 
' pare  dalie  pene  infernali. 
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S\lvaról>a,  tf.  quar-laroba  - dispensa  •[ 
)n  cui  si  seibano  le  vivauiìe.  ‘ 
Salvastr(iila,  sf.  pimpinella. 
Salvaiélla,  tf.  ramo  della  vena  cn- 
bitale  fra  il  dito  m^dio  e l’aurico- 
lare, sul  dorso  della  mano. 
Salvalicamente,  acv.  con  modo  o 
costume  selvatico  - zoticamente. 
Salvatichózza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
ó .salvatico  - rozzezza. 
Saivaticina,  sf.  V.  Salvatrgina. 
Salvàiico,  sm.  luogo  pitno  d’alberi 
da  far  ombra  - (nelf*  uso)  qua- 
lunque sorta  di  cacciagione  - add. 
(pi.  m.  ci,  f.  che)  di  selva  , senza 
cultura  - che  vive  in  selva,  alla 
foresta,  e parlando  di  bastia  ado- 
prasi  saleatico,  selvatico  trattan- 
dosi di  pianta  - rozzo  . barbero  , 
parlandosi  d’uomo  - dim,  salva- 
lichelto,  salvatichello. 

Salvatìcùme,  sm.  salvatìchezza. 
Salvatóre,  sm.  (f.  tricc)  chi  salva, 
e per  antonomasia  al  m. , Gesù 
Cristo. 

Salvaiório,  sm.  sacrario,  asilo. 
Salvavóce,  sm.  echeo. 

Salvazióne,  sf.  salvezza  - salute  eter- 
na deU’anima. 

Sài  ve,  uvv,  Dio  ti  salvi  - sii  il  ben- 
venuto - ti  salato  - al  pi.  sal- 
ve te. 

Salveregina  , sf.  orazione  alla  Ma- 
donna, cosi  detta  dalle  parole  con 
cui  comincia. 

Salvézza,  sf.  liberazione  da  danno 
0 pericolo  - saluto  spirituale. 
Sàlvia,  sf.  erba  nota,  di  sapore 
amarognolo  e di  odoro  aromatico. 
Salviàto,  a.  add.  che  ha  sapore,  od 
odoro  di  salvia  - fatto  con  salvia. 
Salviétta,  sf.  V.  Tovaaliuollno. 
Salvillcàre,  va.  far  salvo  - salvare. 
Salvigia,  sf.  asilo  - rifugio. 

Salvo,  im.  convenzione  - luogo  di 
sicurezza  - eccezione. 

Salvo,  a,  add.  fuor  di  pericolo  - si- 
curo - salvato  - ben  custodito,  par- 
landosi di  luogo -eccettuato  - saltJO 
il  vero,  con  riserva  del  vero  - 
avo.  e prep.  eccelinato,  fuorché  - 
coiiff.  salvo  che,  salvo  te,  se  non 
che,  se  non  se  - salooché,  purché. 
Salvocondotto,  im.  sicurtà  data  dai 
l'TiucIpl  0 dallo  repubbliche,  per- 
chè altri  ne’ loro  stali  non  venea 
molestato  nella  persona  o mila 
roba  - indulto  temperarlo. 

Sambuca , sf.  (pi.  che)  strumento 


SAN 

musicalo  da  cord»  dec,!i  antidii 
Greci  - stnunenio  antico  da  guerra 
con  cui  dalle  torri  si  abba.ssava  il 
ponte  sulle  mura  della  città ‘com- 
battuta. • 

Sambucàto,  a,  add.  mescolato  con 
fiori  di  sambuco. 

Sambnchéllo,  sm,  specie  di  sam- 
buco. 

Sarnbnchino,  a,  add.  di  sambuco. 
Sambuco,  sm.  (p{.  chi)  pianta  nota, 
i cui  rami  sono  pieni  d’ una  mi- 
dolla tenera,  e le  cui  bacche  e fiori 
sono  medicinali. 

Sampióro,  sm.  sorta  di  fico  e di  su- 
sino, e dicesi  anche  del  loro  frutto. 
Sampógna,  sf.  strumento  da  flato 
che  i contadini  formano  in  prima- 
vera colle  scorze  verdi  del  casta- 
gni, del  pioppi,  ecc.  - ditn.  sam- 
pognetta. 

Sampognàre,  pu.  sonar  la  sam- 
pogna. 

San,  voce  accorciata  di  santo. 
Sanàbile,  add.  mf.  atto  a sanarsi. 
Sanàli,  sm.  pi.  gambi  secchi  delia 
saggina,  e dei  grano  turco. 
Sanamente,  avv.  con  sanità  - bene 

- con  giudizio. 

Sanàre,  va.  render  la  sanità , gua- 
rire - np.  ricuperare  la  sanità  - 
sanare  un  terreno,  prosciugarlo 
dalle  acque  stagnanti  - tn.  e np. 
ricuperare  la  sanità. 

Sanativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di 
il  sanare. 

i Sanato,  a,  add.  guarito  - sm.  vitello 
I castrato. 

Sanatóre,  add.  e sm.  chi,  che  sana. 
Sanatòrio,  a,  add.  che  sana. 
Sanazióne,  sf.  guarigione. 

Sancire,  va,  (l  isco,  iscl)  decretare, 
statuire  , e dlcesi  di  leggi  - ratifi- 
care. 

Sancolombàna,  sf.  sorta  d’uva. 
Sancolombàno,  sm.  vitigno  che  pro- 
duce la  sancolombana  ; vino  che 
da  questa  si  cava. 

Sàn  Jalo,  sm.  legno  delle  Indie  du- 
ro, odoroso  e di  dilTerenti  colori 

- spezie  di  barca  da  trasporlo,  che 
s.^rvo  nei  bassi  fondi  - ricca  pia- 
nella delle  antiche  Greche  e Roma- 

! ne,  ed  ora  dei  Vescovi  e Prelati 
! quando  pontificano  - sorba  di  cal- 
zare  usato  dai  Cappuccini,  che  con- 
!|  Sisto  in  una  suola  allacciata  sul 

I piede  nudo  da  strisce  di  pelle  - 

II  dim.  sandalino  - veze.  sandaluccio. 
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Sin^aràca»  Sr*ndràca,  Sandrérea,  ff,  ’ 
resina  gialla  prodotta  dalla  tuja  ; 
articolala  dell*  Africa  , con  cui  si 
fanno  vernici  e profumi,  e si  stro- 
picciano le  raschiature  degli  scritti 

- sorta  di  composizione  minerale, 
risigallo. 

Sandolino,  Sandalino,  sm.  sorta  di 
barchetta  delta  anche  guscio. 
Sanfedismo,  $f.  setta  politica  in  Ita- 
lia, simile  ali*  antico  guelfìsmo. 
Sanfedista,  mf.  seguace  del  sanfe- 
dismo. 

Sangiaccàlo,  sm.  provincia  gover- 
nata dal  sangiacco. 

Sangiàcco,  sm.  ti  loto  di  dignità  presso 
. t Turchi  ; governatore. 
Sangimignàno,  sm.  sorta  di  vino. 
Sangiovannita , im.  (pi.  i)  chi  ap- 
partiene all'ordine  equestre  di  san 
Giovanni,  detto  altrimenti  Ospita- 
nere. 

Sangiovélo.  Sangiochéto,. sm.  sorta 
d’uva  - vitigno  che  la  produce. 
Sàngue,  sm.  liquido  vermiglio  che 
scorre  nelle  arterie  e nelle  vene, 
portando  in  ogni  parte  del  corpo 
ralimento  e la  vita,  e che  di  cen- 
tinuo  si  riproduce  coi  prodotti 
. della  digestione  e della  respira- 
^ zioné  - salasso  - stirpe,  progenie  - 
tempera,  indole  - nerbo,  parlan- 
, dosi  d’opere  prosastiche  o poetiche 

- al  pi.  mestrui  - far  sangue,  uc- 
cidere 0 gettar  sangue  - andare 
a sangue,  piacere,  o farsi  grande 

,4  uccisione  - avere  il  sangue  guasto 
con  alcuno,  portargli  rancore  con 
esso  - principe  del  sangue , prin- 
cipe della  famiglia  regnante  - 
avere  a sangue,  avere  a cuore,  in 
considerazione  - a sangue  caldo,  a 
, sangue  freddo , nel  bollore  della 
' passione,  dopo  calmala  la  passione 

- pcgg.  sanguacclo. 

Sanguétta,  sf.  mignatta. 
Sanguiflcàre,  tn.  (1  co,  chi)  gene- 
rare sangue  - np.  divenir  sangue. 

- Sanguificazióne,  sf.  il  sanguiflcare. 
Sanguigna,  sf.  matita  rossa  - pie- 
tra da  brunire,  o rubrica. 
Sanguigno , a , add.  di  sangue  - 
asperso  di  sangue  - del  color  di 
I sangue  - cupido  di  sangue  - ab- 
bondante di  sangue. 

Sanguinàccio,  sm.  vivanda  fatta  di 
sangue  d’animale  in  budellj. 
Sanguinàre,  va.  imbrattare  di  san- 
gue - vn.  versare  il  sangue. 
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I Sanguinària,  m.  specie  di  geranio 
le  CU!  spighe  introdouo  nel  naso 
promovono  l’emorragia. 

Sanguinàrio,  a,  add.  cupido  di  san- 
gue, micidiale. 

Sanguine,  sm.  sangue  - sorta  d’ar- 
boscfllo  da  siepe  che  dà  bacche  di 
color  purpureo. 

Sangui neiià,  sf.  parentela  - nome 
collettivo  dei  parenti  - comples- 
sione. 

Sanguinèlla,  sf.  geranio  palustre  di- 
verso della  sanguinaria. 

Sancuinente,  add.  mf.  sanguinoso, 
imbrattato  di  sangue  - cupido  di 
sangue. 

Sanguineo,  a,  add.  sanguigno  - con- 
sanguineo, 

Sanguinóuo,  sm.  ligustro. 

Sanguinità,  S^nguinitàde , Sangui- 
niiàle,  sf.  V,  Sanguineità. 

Sanguinolente,  add.  mf..  Sanguino- 
lento, a,  add.  vago  di  far  sangue, 
crudele  - imbrattato,  o grondante 
di  sangue. 

Sanguinolenza,  sf.  brama  di  spar- 
gere sangue. 

Sanguinosamente  , avv.  con  ispar- 
gimento  di  sangue. 

Sanguinóso,  a,  add.  imbrattalo  di 
sangue  - del  color  del  sangue  - 
che  costa  mollo  sangue  - sangui- 
nario. 

Sangolfùga,  sf.  (pi.  ghe)  mignatta. 

Sangoivoro,  a,  add.  che  si  pasce  di 
sangue. 

Sanicàre,  va.  rendere  la  sanità  - 
rend^-re  salubre  - migliorare,  trat- 
tandosi di  campo  - vn.  ricuperare 
la  sanità. 

Sanicela,  sf.  sorta  d’erba  medici- 
nale. 

Sànie,  sf.  marcia  di  cattiva  qualità. 

Sanificàre,  va.  (I  co,  chi)  rendere 
la  sanità  - vn.  ricuperare  la  sa- 
nità. 

Sanióso,  a,  add.  pieno  di  sanie. 

Sanità,  Saniiàde,  Sanitàte,  sf.  stalo 
di  colui  ntl  quale  le  funzioni  vi- 
tali si  esercitano  in  un  modo  libe- 
ro. facile  ed  aggradevole. 

Sanitàrio,  a,  adit,  che  riguarda  sa- 
nità. 

Sànna,  sf.  V.  Zanna. 

Sannùto,  a,  add.  V.  Zannuto. 

Sàno,  a,  add.  che  ha  sanità -senza 
maialila  - giovevole  - non  nocivo  - 
salubre  - giusto  - senza  magagna 
- - sano  e salvo  ^ esente  da  ogni 
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danrto  o poilcolo  - #ano  di  meniet 
fciudizlosy  - numero  sano,  cioè  In- 
tero, opposto  di  rollo. 

Sanoliéno,  sjn.  jupinelia. 

Sàosa,  S»nséna,  st.  ulivo  infrante, 
IraUone  Tulio  - nocciolo  ddT oliva 
quando  sia  carbonizzato  e riduUo 
ia  braco,  brucialo  nei  forni  da 
cuocere  il  pane. 

Sanscrito,  sm.  lingua  sacra  dei  Bra- 
rnini. 

Sansimoniàno,  a,  add.,  Sarisimoni- 
sta,  add.  e smf.  seguace  del  sansi- 
monismo. 

Sansimonisnio,  sm.  sistema  filoso- 
fico  e sociale  fondato  dal  conte  dP 
San  Simon  e da’ suoi  discepoli,  elio 
inculca  T abolizione  di  tulli  i pri- 
vilegi di  nascita,  la  trasformazione 
della  proprietà,  Tedocazione  sociale 
0 professionale.  la  retribuzione,  se- 
condo là  capacità  e le  opere,  e Te- 
guagliauza  e comunanza  dei  due 
sessi. 

Sansucino,  a,  add.  di  sansuco  - 
tratto  dal  sansuco. 

Sansùco,  sm.  majorana. 

Sansùxa,  sf.  migualta. 

Santabàrbara,  sf.  luogo  nella  stiva 
della  nave,  dove  si  conserva  la 
polvere  da  cannone. 

Sa  Diàgio,  a,  add.  (v.  bassa)  tardo 
nclToperaiv. 

Saniamaiia,  sf.  spezie  di  menta  - 
specie  di  uccello  acquatico  vtrde. 
Sanlambàrco,  sm,  v.  Saltambarco. 
Santamente,  avo.  con  santità  - a 
guisa  di  santo. 

Santassancióruiii , sm.  quella  parlo 
de!  tabernacolo  della  legge  aaiioa, 
nella  qujie  non  entrava  elio  il 
sommo  sacerdote  una  volta  sola 
all’anno  - nelle  chiese  cauoliche, 
il  sito  deli’allar  maggiore  cinto  or- 
dinariamente di  balaustrata,  che 
anche  dicesi  presbiterio. 

Sanlélmo,  Sant’Elmo,  SanTerrno, 
sm.  fiammelle  che,  durante  la  bur- 
rasca, si  veggono  serpeggiare  in- 
torno agli  alberi,  della  nave  sino 
alla  cima,  ove  si  arrestano. 

Saniése,  sm.  quegli  che  ha  cura 
della  chiesa;  è inferiore  al  sagre- 
sl-ano  - grr.flì^sanli. 

Santéssa,  sf.  falsi  divota. 
Santilicaiuenlo,  sm.  il  sinlUicare. 
Santitlcàre,  va.  (1  co,  cld)  far  santo 
canonizzare  - santificarle  feste, 
astenersi  nei  di  festivi  da  opero  ‘ 
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senili,  ed  esorciiar  opera  di  pietà 
•»>  V)i.  divenir  santo. 

San  li  fic?.  Idre,  add.  e sm,  chi,  o cho 
santifica. 

Santi flciizióne,  sf.  allo  ed  effetto  del 
santificare. 

Santdìcélur,  sm.  (o.  fam.)  person- 
cina che  ha  a(»parenza  di  buona  e 
di  .«;anta. 

Santimònia,  sf.  santità  - atti  di 
pietà. 

Saniinfizza,  sm.  (o.  bassa)  bacchet- 
tona. 

Saniino,  sm.  imaginetta  di  santo. 
Saniuà,  S^nlitàde,  Santilàte,  sf.  in- 
tera mondezza  da  peccalo  - virtù 
perfetta  - titolo  che  si  dà  al  Som- 
mo Pontefice. 

Santo,  sm.  chiesa  - chi  è eletto  da 
Dio  nel  numero  dei  b->aii , o dalla 
Chiesa  tenuto  e canonizzato  per 
tale  - T effigio  d’un  santo  - chi 
mena  una  vita  molto  esemplare  - 
dim.  sanierello  - santi  o santini, 
iniaginetie  di  santi  - entrare  in 
santo,  entrare  in  chiesa , e dicesi 
della  puerpere  che  vi  si  fanno  be- 
nedire dopo  il  parto  - il  santo  dei 
santi,  la  parte  più  interna  del  ta- 
bernacolo dngli  Ebrei,  e poi  del 
tempio  di  Salomone  - add.  eletto 
da  Dio  per  b' aio  , o canonizzato 
p-'r  tale  dalla  Chiesa  - che  ò sor- 
gente di  santità , e dicesi  solo  di 
Dio  - che  s’attiene  a Dio  o al  suo 
cullo  - che  vive  religiosant'^nte  - 
pio  - perfetto  - solenne  - Santo 
Padre,  Papa  - acqua  santa,  cioè 
ben'  deiti  - campo  santo,  cimitero. 
Santocchieria,  sf.  pietà  simulata. 
Santòcchio,  à,  s.  e add.  ipocrita. 
Saniòccio,  sm.  s-'òocco,  scimunito. 
Sàntolo,  sm.  (f.  a)  quegli,  quella 
che  fa  da  padrino  al  sacro  fonte , 
0 alla  cresima  ad  un  fanciullo , o 
ad  una  fanciulla. 

Sardònia,  $f.  agrimonia,  erba. 
Santònico,  sm.  arbusto  simile  al- 
T assenzio,  i cui  semi  sono  antel- 
mintici. 

Santoréggia,  sf.  pianta  ortense  odo- 
rifera e appetitosa. 

Santé.ssilo,  sm.  pianta  febbrifuga, 
la  cui  scorza  osasi  anche  per  tin- 
gere in  giallo. 

Sintuàriò,  sm.,  Sanluària,  sf.  reli- 
quia di  santi,  arnese  sacro -chiesa 
o altro  luogo  ove  si  conservano  re*» 
liqnie  e slmili  - luogo  del  laber-^ 
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nacolo , presso  Rii  Ebrei , In  cui 
era  l’arca,  o Iuoro  dei  teuipio  In  i 
cui  poteva  mirare  il  ioro  gran  Sa-  | 

cerdoie.  } 

Saniùsse,  im.  parere  il  santusse,  I 

ostentare  gran  pi“ia  i 

Sènza,  aov.  (o.  anliq.)  senza. 
Sanzióne,  «A  confermazioue  d’una 
suprema  autoriià,  per  cui  un  aito 
diventa  legale,  - parte  della  legga 
che  contiene  la  min.nccia  della  pena 
ai  trasgressori,  o la  promessa  della 
ricompensn  ' gli  osservatori  di  essa 

- pramnuxiica  tanzione,  tpgtlt- 
inenlo  in  materia  ecclesiastica  o 
politica. 

Sànzo , «A  giuoco  di  carte  simile 
alla  primiera. 

Sàpa,  tf.  mosto  colto  e .'Alquanto 
condensato  nel  bollire,  che  servo 
per  condimento. 

Sapérde,  «m.  sorta  di  pasce  fluviale. 
Sapére , i?o.  (i  so,  sai,  sa,  sappia-  i 
mo,  sapete,  sanno, 3 seppi,  sapesti,  \ 

4 saprò,  6 sappia,  11  saputo)  aver  < 
certa  cognizione  di  una  cosa  per 
via  di  ragione,  o d’esperienza,  o j 
d’altrui  relazione  - l'n.  essere  ver-  | 
Sito  in  molli  rami  di  dottrina  - | 
aver  sapore  - avere  odore  - avere  I 
alcun  che  di  checchessia  - sapere  | 
a mente,  aver  impressa  alcuna  cosa 
nella  memoria  in  maniera  che  si  1 
possa  ridire  - non  saper  che  si  I 
fare,  o che  si  dire,  essere  irreso-  ! 
luto  - sapere  d’una  scienza,  es-  ì 
sere  versato  in  essa  - saper  buono,  : 
aver  buon  odore  . parer  buono  - i 
saper  bene  ad  uno,  essergli  gra-  j 
duo  - saper  grado,  aver  oliblig.n-  ' 
zioae  - saper  di  tielo,  avere  odoro  i 
e sapore  di  cosa  rancida,  mucida  - ; 
sapere  di  buon  lutgo  alcuna  cosa,  i 
sa()erla  da  persona  fededegna  - sa-  ! 
pere  il  confo  suo , essere  .accorto  | 

- saper  di  barca  menare,  avere  ‘ 
astuzia  per  giungle  al  bramalo  , 
fine, 

hapéro,  sm.  scienza,  dottrina, 
fiapévole,  add.  mf.  consan-vol'. 
Sipevolmenie,  aoo.  con  sapienza. 
.Stpidézza,  s/.  qualità  d'un  corpo 

5 I (lido. 

t-i:  pido,  a,  add.  saporoso, -saporito, 

S’  piente,  add.  mf.  die  sa  - cin  ha 
sapienza  - sapiido-  sm.  uomo  dotto 

- accr.  sapientone. 
r>  pienleraenie,  avo.  con  sapienza, 
b.  pknza  , Sapióuzla  , sf.  s.;ienza 
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estesa  e profonda  - Dio,  In  senso 
assoluto  - luogo  dove  pobLlica- 
raente  s’insegnano  le  scienze  - no- 
mo d’ uno  dei  libri  della  Sacra 
Scrittura. 

Sapienziale , add.  mf.  di  sapienza 
- aggiunto  dei  libri  della  Sacra 
Scrittura  inliloiati  Sapienza. 
Saponàceo,  a,  add.  die  partecipa 
della  proprietà  del  sapone. 
Saponàja,  Saponària,  sf.  pianta  er- 
bacea die,  sbattuta  nell’ «acqua,  la 
rende  spumosa  e dciergeniu  come 
il  sapone;  alcune  specie  si  us«ano 
in  medicina  come  emollienti  - pie- 
tra che  ha  colore  e venatura  del 
color  di  lati". 

Ssponàjo,  sm.  quegli  che  fabbrica  o 
vendo  sapone. 

Saponata,  sf.  schiuma  che  fa  Tacqua, 
in  cui  sia  stato  sciolto  del  sapone 
~ . adulazione. 

Saponàio,  sm.  combinazione  degli 
oiii  volatili  con  differenti  basi. 
Safiòne,  sin.  comliinazione  d’un  olio 
fisso  o di  gra.scta  con  un  alcali,  che 
si  adopera  per  lavare  e per  al- 
tri usi. 

Saponeria,  sf.  luogo  ove  si  fabbrica 
sapone. 

Saponéiio,  im..  Saponèlla,  sf.  dim. 
di  sapone,  e si  prende  comune- 
mente per  sapone  più  gentile  e 
odoroso, 

Saporàre,  va.  V.  Assaporare. 

Sapóre,  sm.  sensazione  che  certi 
corpi  producono  sul  senso  del  gu- 
sto - gusto  - fig  diletto. 

Saporóito , sm.  dim.  di  sapore  - 
salsa. 

Saporlflco,  a.  add.  (pi,  m.  d,  f.clie) 
die  ha,  o dà  sapore. 

Saporitamente,  aov.  con  sapore,  con 
gusto  - soavemente  - profonda- 
mente, parlando.si  del  dormire. 
Saporito,  a,  add.  che  ha  saporo  - 
gusloso  - fìg.  che  arreca  diletto  - 
grazioso  di  spirilo  - arguto  - dim. 
saporitino. 

! Saporosamente,  avo.  con  sapore  - 
; gustosamente. 

i Saporosità,  Saporosìtàde,  Saporosi- 
j tate,  sf.  qualità  di  c.ó  che  ha  sa- 
pore. 

I biiioróso,  D,  add.  saporito  - dllei- 
tevol  3. 

Sappiente.  add.  mf.  che  sa  - dlcesl 
anche  dell’olio  o del  cacio,  quando 
hanno  troppo  acuto  sapore. 
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Sipiita,  »nt.  notizia,  cognizione  - I Sarcófapio,  im.  arca  d’nna  pietra 
di  aopiita,  s’ientementa.  1^  corrosiva,  nella  quale  pii  antichi 

Sapniarnenie,  a,  aro.  scientemente,  l|  ponevano  1 cadaveri,  onde  presta- 
a bella  posta.  j|  mente  ne  distro !T5?esse  le  carni  e 

Saputèllo,  *m.  sacceninzzo,  sciolo.  ilissirnsso  gli  omeri  - cassa  mar- 
Sapùto,  a,  add.  che  si  sa  - savio  , i;  morea  ad  uso  di  .sepolcro  - add. 
accorto  - intelligente  - essere  sa-  j!  carnivoro  - che  consuma  le  carni. 
pula , essere  nominalo , lodato  o 'i  Sàrcula,  sf.  specie  d’  uva  del  Bolo- 

riputato  savio.  jj  gnese. 

Saputóna,  add.  tf.  arcifanfano.  li  Sarda  , sf,  corniola,  pietra  dura  - 

Sara,  sf.  specie  di  pesce  .armato  in  ; sardella. 

testa  d’una  cresta  ossea  a guisa  di  ! Sardanapalèsco,  a,  add.  cpulonesco. 
sega.  { Sardèlla,  Sardina,  tf.  picciol  pesce 

Sarabanda  , Sarabanza  , sf.  danza  di  mare  molto  noto, 
spagnuola,  e musica  che  Taccom-  Sardònia,  sf.  sorta  di  pianta  che  fa 
pagna.  morir  gli  uomini,  cagionando  loro 

Saràclnàre,  un.  dicesl  dell’uva,  ì una  convnisiona alla  bocca  per  cui 
quando  maturando , comincia  ad  I par  che  ridano, 
annerire.  ! Sardònico,  sm.  gemma  di  color  rosso 

Saracinésca , sf.  (pi.  che)  serratura  ! - add.  dicesi  di  riso  maligno,  de- 
di legname,  o simile,  che  si  fa  ca-  ! risorio. 
lare  da  alto  a basso  d»lle  porte  , ' Sareppolàro,  va.  V.  Saettolare. 
fossi,  ecc.  per  chindere  il  passag-  r Sàrgano,  sm  , Sargin.a,  sf.  specie  di 
gto  - sorta  di  serrarne  da  usci.  li  panno  da  coprire  cavalli , muli  , 
Saracinésco,  a,  od/1.  di,  da  Saracino.  !j  carri,  ere. 

Saracino,  sm.  e add.  seguace  di  setta  I Sàrgia,  Sargia,  sf.  specie  di  panno 
maomettana  - statua  di  legno  a ! lino  o lana  di  varii  colori, 
simililadina  di  nomo  saracino,  Sargiàjo,  sm.  chi  dipinge  sargia  da 
nella  quale  i cavalieri  correndo  in  letto. 

giostra  rompono  la  lancia  - al  pi.,  i Sargiére,  sm.  chi  fabbrica  o vende 
acini  dell’uva  quando  cominciano  .sargia. 

a divenir  vai.  Sàrge,  sm.  sorta  di  pesce  del  mare 

Sàrago,  sm.  V.  Sargo.  egizio. 

Sarcasmo,  m.  derisione  accompa-  i S.arissn,  sorta  d’asta  Innga,  usala 
gnala  da  motteggio  - mordace  irò-  specialmunte  dai  Macedoni, 
nia.  ' ! Sarmento,  sm.  V.  Sermento. 

Sarcàstico,  a,  add.  di.  da  sarcasmo.  ì Sarnàcchio,  sm.  V.  Sornacchio. 
Sarchiamonto,  im  , Sarcliiagióne,  5^  Sàrpa,  sf.  piccolo  pi-sce  marino, 
il  sarchiare.  Sarpàre,  vn.  V.  meglio  Salpare. 

Sarchiàre,  ca.  ripulir  il  campo  dalle  Sarrocchino,  sm.  m.4ntelletlodlcno- 
erbe  salvaiicha  radendole  col  sar-  jo,  o di  tela  incerata  che  si  porta 
chio.  I da’ (lellegrini  per  coprirsi  le  spalle, 

Sarchialùra,  sf.  il  sarchiare.  il  p.'"tto  e il  dorso. 

Sàrchie,  sf.  pi.  V.  Sarte,  [chiare.  Sària,  Sartóra,  SarUlce,  tf.  colei 
Sircliif  Ilare  , ca.  leggermente  sar-  che  t.oglia  e cuce  lo  vesti  donne- 
Sarchiéllo.  Sarchièllo,  sm..  Sarchici-  .scho  - moglie  di  sarto, 
la,  sf.  dim.  di  .sarchio  - dim.  .sar-  j Sàrie,  Sànie,  sf.  pi.  corde  che  rac- 
chiellino.  ji  comandano  le  vele  all’  ani'  nna  - 

Sàrchio,  sm.  piccola  marra  di  ferro  11  corde  da  nave  in  genere  - .olzaj'». 
con  lungo  manico  di  legno,  per  ri-  ji  Sariiàme,  sm.  nome  generico  di 
pulirli  il  seminato  dalle  erbe  .sei- j!  mite  lo  funi  che  si  adoperano  nelle 
vatiche,  e smuovere  leggermente  .j  navi. 

il  terreno  attorno  allo  piaiiiicelle  - ;i  Sàrto,  Sartóre,  sm.  quegli  che  taglia 
dim.  sarchioimo,  .sarchionctllo.  i!  i vrsiiirienti  e li  cuce. 

Sarcocéle , sm.  inmore  scirroso  o | S.arioria,  sf.  officina  di  sartore, 
cancheroso  del  testicolo.  I Sartòrio,  sm.  e add.  uno  dei  ma- 

Sarcooòlla,  sf.  gommaresina  che  di-  | .scoli  flessori  della  gamb.a. 
stilla  da  un  albiTO  della  Persia chia-  I Sassafràsso,  Sassafràs,  Sa.ssofràs.'O  , 
malo  collo  stesso  nome.  * gm.  pianta  indigena  dell’  America 
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SeUentrlooale,  la  cui  raclloo  pialli-  f 
gira  ed  firomailca  è medici  naie.  ^ 
Sassàj'i,  $f.  riparo  di  sassi  fallo  nel  i; 
flami  a guisa  di  pignon<>.  j; 

SassajuOla,  sf.  bailailia  falla  coi  11 
sassi  - spesseggiato  Irar  di  sassi. 
Sassajuólo , «r».  ohi  slancia  .sassi  - ' 
add.  ilicosi  di  specie  di  colombi,  e il 
di  asparagi.  |! 

Sas.sàia,  tf.  colpo  di  sasso  - dare  il  |j 
pane  e la  sassaia,  fare  che  il  b»-  '! 
nr  tlcio  sia  di  disgusto  a chi  !•  ri- 
ceve. 

Sassàlile,  add.  mf,  che  vive  o cre- 
sce sopra  i sassi. 

Sa.sséfrica,  sf.  {pi.  che)  erba  nota  le 
cui  barbo  colle  mangiansi  il  verno 
per  insalata. 

Sasséllo,  sm.  diM.  di  sasso  - specie 
di  tordo  piccolo. 

Sàsseo,  a,  add.  di  .sasso  - simile  a 
sasso  - convertilo  in  sasso. 

Sas.'éto,  sm.  terreno  coperto  di  sassi 
rotolali  daU’acqn.a, 

Sassidcàre.  vn  (l  co,  chi)  divenir 
sasso  - tta.  c-ngiar  in  sa><.so. 
Sassillco,  a.  add.  che  ha  virtù  di 
can.biare  in  .sasso. 

Sassifraga,  S.issifràgia,  sf.  (pi.  ghe, 
eie)  erba  che  nasce  fra  sassi  ed  in 
luoghi  aridi.ssi!i)i. 

Sassinare,  va.  V.  Assassinare. 

Sasso,  sm.  noma  generico  di  ogni 
sona  di  pietra,  sia  attaccata  al 
monte  , o staccala  - sia  grande  o 
piccola- pietra  da  poter  essere  sca- 
gliata colla  mano  - {{.  posi.)  se- 
polcro di  pietra  - fig.  persona  stu- 
pida, 0 insensibile  - dim.  sasseito, 
sassalello,  sassuolo  - oecr.  sassone 

- pegg.  sassaccio. 

Sassolino,  sm.  dim.  di  sasso  - dtm. 
sassoli  nello. 

Sassóso,  a,  add.  pieno  di  sassi  - di 
sasso  - somiitlianle  a sasso. 

StUan,  Sàtana,  Satanasso,  sm.  nome 
del  principe  de’ demoni  - demonio 
assolutamente -/Iff.  uomo  pessimo, 
cru'b  le. 

Satanico,  a,  add.  di,  da  satana. 
Satéllile,  s.m.  soldato  che  accompa- 
gna <alirui  - mini.siro  che  eseguisce 
ordini  tirannici,  sgherro  - pianeta 
se.aomlanocite  gira  periodicamente 
intorno  ad  un  pimela  nrim^rio 
Salellizio,  sm.  uftizio  del  satellite 

- compagma  di  saiellili,  sbirra- 
glia. 

Safra,  sf.  poeiia  monlaca  e ripren- 


SAT 

dltrloo  de’Tlzj  - femtnlr«i  di  Mliro 

- dim.  satireita  - pegg.  saliraccia. 
Satiràle,  add.  mf.  di,  da  satiro. 
Sillreggiàre , va.  e n.  far  satire  - 

flg.  riprendere  o biasimare  aere- 
mente. 

S.alirf-.scamente,  avo.  a maniera  di 
satira,  o di  satiro. 

Siiiiésco,  a,  add.  (pi. m.  chi,  f.  che) 
di,  o da  satira  - mordace. 

Sattriasi  , sf.  tensione  raorbrisi  del 
pene,  accompagnala  da  f Tli  s'.iir.o'l. 
Satiriasmo , sm.  tumore  presso  le 
orecchie,  orecchioni. 

Satirica,  sf.  arte  della  poesia  satirica 

- poesia  satirica  - rappresentazione 
scenica,  seriogiocosa,  per  mezzo  di 
satiri,  presso  i greci  antichi. 

Saiiricamciite,  ove.  in  modo  sati- 
rico. 

Satirico,  a.  add.  .satlre.sco,  mordace 

- sm.  composi tor  di  satire. 

Salirlo,  Satirióne,  *m.  sorta  di  pianta 

- nome  generico  de’  teslk-oli  di 
cane,  (li  volp",  e Jj  pecore. 

Saitrista,  sm.  chi  nelle  antiche  danze 

sacre  rappresentava  un  SHtiro. 
Saiirizzàrp,  va  en.  V.  Satireggiare. 
Sàtiro,  sm  di)  boschereccio  che  i 
paeli  figurarono  come  un  uomo, 
con  le  cosce  e gambe  c-aprine,  le 
orecchie  d’asino,  e le  corna  in  te- 
sta - fig.  persona  rozza  e selvatica 

- compositore  di  satire  - nomo  li- 
bidinoso-specie  di  scimmia  - dim. 
satirello.  salirino,  salirelto. 

Satirògrafo,  sm.  scrittore  di  satire. 
Salisfaziòne,  sf.  e deriv.  V.  Soddisfa- 
zione, ecc. 

Salivo , a , add.  atto  ad  essere  se- 
minato 0 coltivato,  parlandosi  di 
campo. 

Satólla,  sf.  tanta  quantità  di  cibo 
che  satolli  - corpacciata -prCTzdere 
una  buona  satolla,  saziarsi. 
Salollamento,  sm.,  S.itollézza,  Sa- 
lollanza,  Saiolliià,  sf.  il  satollarsi 

- eccesso  nel  mangiare  - sazietà. 
Satollare,  va  sazi.ire  col  cibo  - .«fa- 

mare -/Ig^  prender  piena  soddisfa- 
zione di  schecchessia. 

Snèllo,  a,  add.  satollato  - fig.  an- 
nojno  per  soverchia  abbandanza 
'Il  checche.ssia  - svogliato. 

Sairapla,  sf,  dignità  e giunsiiizione 
d^l  satrapo. 

Sàtrapo,  sm.  governator  d’es.Tciti  o 
di  provincia  presso  l Persiani  ed 
altri  popoli  ortcnlall  - fig,  citi  pre- 
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snme  dt  «é  - chi  vive  ritirato,  né 
cura  ciò  che  placa  altrui  - accr. 
sairapone. 

Saturàre,  va.  combinare  una  so- 
stanza con  un  liquido  nella  mag- 
Ciore  quantità  possibile  - saziare. 
Saturazióne,  tf.  stato  d’una  sostanza 
combinata  con  un’altra  in  guisa 
che  la  sua  attrazione  di  composi- 
zione sia  del  tutto  soddisfalla. 
Saiurilà,  SaturiiàJe,  Saturitàte,  tf. 
sazietà. 

Saturnale,  add.  mf.  aggiunto  de! 
giorni  e dell»  feste  che  1 Romani 
celebrarono  In  onore  di  Saturno  - 
saturnino,  maligno -m.  pi.  crgie. 
Saturnalizio,  sm.  V.  Saturnale. 
Saturnino,  a,  add.  di  Saturno - 
malinconico,  fantastico. 

Saturnità,  tf.  astrailo  di  saturnino 

- malinconia. 

Saturno,  sm.  deiià  mitologica  - pia- 
neta dopo  Urano,  il  pm  distante 
dalla  terra  e dal  sole  - piombo  - 
add.  (v.  dell’uso)  malinconico,  ta- 
citurno. 

Sàturo,  a,  add.  satollo  - saturato. 
Sàuro,  a,  ndd.  aggiunto  che  si  dà 
a mantello  di  cavallo  di  colore  tra 
bigio  e tanè,  e ve  n’ha  di  varie 
gradazioni. 

Savére,  va.  V,  Sapere. 

Saviamente,  avv.  con  saviezza. 
Savleggtàre,  va.  istruire  - tm.  far 
da  savio. 

Saviézza , tf.  senno  governato  da 
prudenza  - accortezza. 

Savina,  tf.  V.  Sabina. 

Sàvio,  a,  add.  che  ha  saviezza -che 
ha  sapienza  - prudente  - esperto 

- tm.  nomo  dotto  e sapiente  - giu- 
reconsulto, legista  - titolo  di  ma- 
gistrato veneto  - accr.  savione. 

Savonéa,  tf.  eclemma. 

Savoràre,  «a.  assaporare. 

Savóre,  tm.  sapore  - salsa  fatta  di 
vari  ingtedienii  - condimento. 
Savoróvole,  add  mf.  saporoso. 
Savoróso,  a,  add  saporito. 

Savórra,  sf.  V.  Zavorra. 

Savorràre,  Savornàro,  va.  mettere 
la  snvorra  nella  sentina  delia  barca. 
Saziàhilo,  add.  mf.  alto  a saziarsi, 
die  si  sazia. 

Saziabililà,  tf.  astrailo  di  saz'a- 
bile. 

Saziabilmente,  «es.  con  saziamento. 
Snzi.amenlo,  sm.  il  .«.aziaro  - nr  j t , 
I dio. 


SBA 

, iazìàre,  pa.  soddisfare  tnlerumente, 
■I  e si  dice  per  lo  più  dell’  appetito 
I 0 de’ sensi  - indurre  sazietà. 
Sazietà,  Sazietàde,  Sazietàte,  tf.  in- 
! tero  soddisfacimento,  e dicesl  per 
lo  più  dell’appetito  e dei  sensi  - 
{ fastidio,  tedio. 

i Saziévole,  add.  mf.  che  sazia  - sa- 
! ziabile  - fastidioso,  stucchevole. 

I Sazievolézza,  Sazievolàggine,  tf.  sa- 
! zietà  - stucchevolezza. 

I Sazievolmente,  avv.  con  sazlevolez- 
j za.  in  modo  sazievole. 

Sàzio,  a,  add.  che  ha  contento  l’ap- 
I petito,  pago  - flg.  infastidito,  no- 
1 jato  - ben  imbevuto,  parlandosi 
i di  corpo  alto  a ricevere  l’umido. 

I Sbaccaneggiàre,  «n.  fare  li  baccano, 
i Sbacc>-llàr6,  va.  cavar  dal  baccello. 

I Sbaccheltàre,  va.  battere  con  bac- 
; cilena. 

!|  Sbaccheltaiùra,  tf.  canale  della  cassa 
'!  deir  archibugio  in  cui  si  caccia  la 
bacchetta. 

! Sbacchiare,  va.  battere  col  bacchio 
- biitere  checchessia  contro  terra 
0 Contro  il  muro  - percuotere  con 
checchessia. 

Sbaciucchiare,  tm.  spesso  ed  impor- 
tuno baciare. 

Sbàcco  f.\),  mo.  avv.  in  gran  copia. 

1 Sbsdaccniàre , vn.  aprir  la  bocca 
scompostamente  - stare  a bada- 
lucco. 

Sbadatàggine,  tf.  disattenzione  - 
spensierataggine. 

Sbsdaiamente , avv.  Inconsiderata- 
mente, con  disattenzione. 

Sbadato,  a,  add.  che  manca  della 
necessaria  attenzione  - non  osser- 
valo - dim.  sbadatello  - accr.  sba- 
llatacelo. 

Sbadigliamento,  m.  sbadiglio. 
Sbagliare,  tm.  aprire  a poco  a poco 
largamente  la  bocca  durante  una 
lenta  e prolungata  inspirazione  per 
sonno.  0 noja. 

Sbadiglio,  tm.  atto  dello  sbadigliare. 
Sbadire,  ro.  (l  isco,  Isd)  rompere  o 
disfare  la  ribaditura. 

Sbaditolo,  tm.  arnese  per  Isbadire  l 
roccheiU  delle  ruote  negli  orinoli. 
Sbagliare,  un.  prendre  sbaglio  - 
scambiare  - badare  in  fallo. 
Sbàglio,  Sbagiiamento,  tm.  fallo, 
erróre  - divario. 

Sbaire,  vn.  (1  isco,  isci)  rlmanpre 
ì siopido,  e quasi  svenire  p?r  gran- 
ii di‘'si!no  il'dofo  - allibire, 
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Sbajaìlditó,  tm.  cicalone  - sciocco  o i 
nei  alante,  i 

Sbaldanzire , vn.  (1  Iseo,  iscl)  per-  j 
dero  la  baldanra,  sbii^oltirsl  - va. 
tórre  alimi  la  baldanza. 
Sbaldeggiàre,  tm.  Imbaldanzire, 
bbaldire,  va.  Indurre  letizia  o bal- 
danza - vn.  prendere  letizia  o bal- 
danza. 

Sbaldóre,  sm.  baldore,  baldanza. 
Sbalestramonto,  int.  lo  sbalestrare. 
Sbalestrare,  tm.  non  colpir  nel  se- 
gno colla  balestra  - Jlg.  non  dar 
nel  segno  nel  dire,  o lar  checches- 
sia - va.  scagliare  - gettar  fuori 
alia  peggio  - spingere  qna  e là. 
Sbalestratamente,  atm.  senza  ordine 
- inconsideraumente. 

Sbalestràto,  a,  add.  sventato  - por- 
tato a caso  - condotto  a varie  vi-  ! 
cende  - troppo  ardito , non  nata-  | 
rate,  parlandosi  di  opere  d’arte  - 
occhi  sbalestrati,  occhi  mossi  senza 
modo  - uomo  sbalsstrato , nomo 
rovinato.  j 

Sballare,  va.  disfare  le  balle,  con- 
trario d’imballare  - raccontare  cose 
lontane  dal  vero  - perdere  al  giuo- 
co, passando  1 punti  prescritti  - fig. 
mettere  alla  luce  - (o.  dall’ uso) 
morire. 

Sballatura,  sf.  racconto  di  cosa  falsa. 
Sbàllo,  sm.  V.  Spallo. 

Sballonàta,  sf.  gran  frottola,  o men- 
zogna - gran  mlllanter/a. 

Sballóne,  sm.  chi  racconta  cose  lon- 
une  dal  vero,  grosse,  sbardellaie. 
Sbalordimento,  im.  lo  sbalordire  - 
stupore,  grande  ammirazione. 
Sbalordire,  va.  (t  Iseo,  isci)  far  per- 
dere il  sentimento  - 'ar  rimanere 
attonito -tm.  perdere  U sentimento, 
rimanere  attornio  e ?uasi  smemo- 
rato 
0 per 

capo  - diventare  stupido. 
Sbalorditivamente,  avo.  in  modo  da 
sbalordire. 

Sbalorditivo,  a,  add.  che  sbalordisce. 
Sbalzamento,  sm.  lo  sbalzare. 
Sbalzare,  va.  far  saltare  - fig.  levar 
alcuno  da  una  carica  - vn.  lan- 
ciarsi, saltare  in  qna  in  là 
sbalzata,  sf..  Sbalzo,  im.  lo  sbal- 
zare - dare  lo  sbalzo,  mandar  via, 
espellere.  [disperdimento. 

Sbandamento,  sm.  io  sbandare  - 
Sbandàre,  va.  disperdere , separare 
con  forza  - porre  in  rotta  , par  lo 


per  meraviglia»  o per  paura, 
improvviso  colpo  ricevuto  sul 


più  soldati  riuniti  in  corpo  - vn. 
piegarsi  sopra  una  banda,  c dicfsi 
di  nave  in  balia  del  vento  - tip. 
slaccarsi , e di  piccoli  corpi  dal 
grosso  dell’esercito. 
Sbandeggiamento,  sm.  lo  sbandeg- 
giare - bando. 

Sbandeggiare,  va.  m.andar  in  bando. 
Sbandellare,  va.  levar  le  bandelle. 
Sbandeiiàto,  a,  add.  che  é senza 
bandella. 

Sbandimento,  sm.,  Sbandigióne,  sf. 
io  sbandire,  bando. 

Sbandire,  va.  (t  Iseo,  isci)  sbandeg- 
giare - cacciare  - richiamare  dal 
bando  - divulgare. 

Sbandita,  sf.  contrario  di  bandita. 
Sbandilo . sm.  chi  fu  mandato,  o 
trovasi  in  bando  - add.  cacciato. 
Sbando,  sm.  scomponimento  d'un 
esercito,  col  mandare  i soldati  alte 
case  loro. 

Sbandondre,  va.  abbandonare. 
Sbaragliamento,  sm.  lo  sbaragliare. 
Sbaragliàre,  va.  disperdere -mettere 
in  rotta , o dicesi  per  lo  più  di 
(^S6rci  ti 

Sbaraglino,  sm.  ginoco  di  tavole  che 
si  fa  con  due  dadi  ; strumento  so 
cui  Io  si  gioca. 

Sbaràglio,  sm.  lo  sbaragliare -rotta 

- giuoco  simile  allo  sbaraglino, 
che  si  fa  con  tre  dadi  - mettere  a 
sbaraglio,  esporre  a certo  e ma- 
nife.sto  pericolo  - mandare  In  pre- 
cipìzio. 

Sbarattàre,  va.  mettere  in  disunione 

- disunire,  mettere  in  rotta. 
Sbarazzàre,  va.  toglier  via  gl’imba- 
razzi. 

Sbarbdre,  va.  svellere  dalle  barbe, 
parlandosi  di  piante  - privare  a 
forza  - staccar  con  violenza  - otte- 
I nere  da  chicchessia  qualche  cosa  o 
i per  arte  o per  forza;  spuntarla  - 
(nell'uso)  radere  la  barba. 
Sbarbato,  a,  adi.  e sm.  mancante  o 
privo  di  barbi  - dim.  sbarbatello. 
Sharbazzàre,  va.  dare  una  strappata 
di  briglia  al  cavalli  - fiff-  laravare, 
riprendere. 

Sbarbazzàta,  sf.  strappata  di  briglia 
a’ cavalli  - furie  riprensione. 

I Sbarbicamento,  sm.  lo  sbarbicare, 
ji  Sbarbiedre,  va.  (l  co,  chi)  sbarbare, 
sradicare  - fig.  distruggere, 
f’  Sbarcare  va.  (i  co,  chi)  cavar  dalla 
barca- «p.  uscir  dalla  barca  - fig. 
‘ smontare. 
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SbArcalóJo,  m.  luo^'o  atto  * sbarcar 
uomini,  armi,  arnesi  ed  altro. 
Sl)àrco,  sm.  (pi.  chi)  lo  sbarcare. 
SbirdKllàre,  t?n.  domare  un  puledro 
cavalcandolo  col  bardellone  - fig. 
far  palese,  far  vedere. 
Sbardellatamente , avv.  (v.  bassa) 
smisuratamenle. 

Sbardellàlo,  a , add.  esorbitante - 
scapestralo  - grandissimo. 
Sbardellatùra  , sf.  dirozzamento  in 
un’  arte  od  in  una  scienza. 

Sbàrra  , sf.  tramezzo  che  si  mette 
per  separare 0 per  impedire  il  passo 

- strumento  che  si  pone  altrui  in 
bocca  per  impedirgli  il  parlare  - 
traverso  di  legno  che  si  mette  a 
cosa  che  minacci  rovina  onde  assi- 
curarla - strumento  negli  orologi, 
che  reprge  la  molla  nel  tamburo  - 

freno,  ritegno  - impedimento. 
Sbarraci iàre  , va.  e deriv.  V.  Sba- 
ragliare. 

Sbarrare,  va.  tramezzar  con  isbarra 

- largamente  aprire  , spalancare  - 
sbaragliare  - sbarrare  nelle  brac- 
eia,  allargarle,  distenderle. 

Sbarràta,  sf.  riparo  di  sbarre. 
Sbarrazzàre,  t?a.  e deriv.  V.  Sba- 
razzare. 

Sbàrro,  sm.  sbarra -ritegno  - osta- 
colo - romore,- frastuono. 

Sbasire,  vn.  basire. 

Sbasofflàre,  va.  mangiare  smodera- 
tamente. 

Sbassaménto , sm.  V.  Bassamente. 
Sbassàre,  va.  V.  Abbassare. 

Sbasso , sm.  ribasso.  E termine  so- 
lamente commerciale.  Vendere  col 
venti  per  cento  di  sbasso  ; dare  al 
mezzano  uno  sbasso. 
Sbaslardatàre,  va.  scacchiar  viti. 
Sbastire,  va.  cavar  il  basto. 
Sbatacchiàre,  va.  sbacchiaro  - sbat- 
tere - agitare  qua  e là  - fig.  tri- 
bolare. 

Sbatacchio,  sm.  lo  sbatacchiare. 
Sbattagliare,  vn.  far  frasinono  col 
battaglio,  o di  cesi  di  campane. 
Sbàttere , va.  (14  uto)  spessamente 
battere  - scuotere,  agitare  - svia- 
re , parlandosi  d’un  colpo  o di 
un'arme  - fig.  affliggere  - confutare 
- difalcare,  detrarre  - scemare,  in 
senso  morale  - np.  com moversi 
fortemente  per  passiono  d’ animo 
o per  dolore  di  corpo  - agitarsi. 
Sbattezzàro,  va.  costringere  altrui 
a lasciar  la  religione  cristiana  - 


np.  mutar  la  religione  - mutare 
il  nome. 

Sbiilimentàto,  a,  add.  aggiunto  che 
si  dà  al  corpo  che  riceve  la  luce 
riflessae  ombreggiala,  e anche  alla 
medesima  luce.’ 

Sbattimento,  sm.  lo  sbattere  - agi- 
tazione, dimenio  - ombra  del  di- 
pinto. corrispondente  a quella  che 
darebbe  ciò  eh*  esso  rappresenta 
esposto  alla  luce. 

Sbattilo,  sm.  sbattimento,  scuoti- 
mento - diffalco  - fig.  travaglio. 
Sbaltilójo,  sm.  T,  Bauitoja, 
Sbattùta,  sf.  ibatiimento,  agitazione. 
Sbattuto , a , add.  scosso,  agitato  - 
fig.  sbigottito  , impaurilo  - abbat- 
tuto di  forze,  languido  - pallido  - 
diffalcato  - detratto  - travaglialo, 
ifflitto. 

Sbaulàre.  va.  irar  di  baule. 
Sbavagliàre,  va.  tórre  il  bavaglio. 
Sbavamenlo,  sw.  il  tramandar  bava, 
Sbavàre , vn»  mandar  bava  - va. 
levar  via  le  bave,  cioè  gli  orli  che 
rimangono  nei  metalli  cavali  dalla 
forma. 

Sbavatura , sf.  bava  - peluria  este- 
riore a fili  sottilissimi  dei  bozzoli 
da  seta  - peluria  delia  lana  mai 
filata  - difetto  di  levigatezza  nel- 
r opere  di  getto  quando  vengono 
estratte  dalla  forma. 

Sbavazzalùra , sf.  bagnamento  dì 
bava. 

Sbavigliàre,  vn.  e deriv.  V.  Sbadi- 
gliare, ecc. 

Sbeffamento,  sm.  lo  sbeffare. 
Sbeffàre,  va.  V.  Sbeffeggiare. 
Sbeffeggiamento , sm.  lo  sbeffeg- 
giare. 

Sbeffeggiàre  , va.  beffare  accompa- 
gnato da  odio,  da  invidia,  da  rab- 
bia, da  amaro  insulto. 
Sbeffegglatóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
sbeffeggia. 

Sbellettàre,  va.  V.  Imbellettare. 
Sbellicarsi  , Sbelicàrsi,  vnp.  (1  co, 
chi)  rompersi  o sciogliersi  il  bel- 
lico - sbellicarsi  dalle  risa,  ridere 
smoderatamente. 

Sbendare,  va.  toglier  la  benda. 
Sbèrcia,  sf.  (v.  bassa)  chi  è mal 
esperto  nel  giuoco  o in  altra  cosa 
che  imprenda  a fare. 

Sherciàre,  va.  non  imberciare. 
Sbfrleffàre,  va.  far  degli  sberleffi  - 
schernire 

Sberlèffo,  Sberlèffo,  sm.  sfregio,  ci- 
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catiios  IDI  Tifo  - atto,  Rfito  deri-  s - render  dlrllla  una  oo*a  ihloca  - 
sorlo.  i vn.  andare  a sbieco  - np.  diven- 

Sberlingacclàre,  ta.  andarsi  soliaz-  tare  lo.vo. 

zando,  e parlicolarmento  il  giorno  Sbièco,  a,  add  (pi.  m.  chi  , f.  che) 
del  berlingaccio.  .«lono , .stravolto  - a sbieco,  in 

Sbérna,  sf.  V.  Bernia.  isbieco,  storiaoienie, 

Sbernoccolùlo  , a , add.  V.  Bernoc-  Sbi-sciare,  va.  V.  Sbiecare, 
coluto.  Smnscio.  a,  add.  obbliqao  - a ibie- 

Sberretiàre,  vn.  e np.  saiubare  o ri- ■ scio,  obbiiquamento. 
verire  aitrui  col  trarsi  la  berrdla.  Sbietolàre,  tm.  (o.  batta)  piangere 
Sberrettata,  tf.  lo  sberretursj.  somme.<isament8  - struggersi  p^r 

Sbertàre,  va.  (t  érto,  érti)  dar  la  tenerezza, 
berta  , e vi  si  unisce  sempre  idea  Sbieltàre,  va.  cavar  la  bietta  - tbiet- 
di  sprezzo.  tar  la  gomena,  .staccar  la  gomena 

Sberteggiare,  va.  freq.  di  sberlare.  voltata  intorno  alla  bietta  - vn. 
Sbérto , tm.  beffa,  .scherno  - fare  partirsi  con  prestezza  e nascosa- 
«no  tberto  , burlarsi  di  persona  o mente  quasi  fuggendo, 
di  cosa  con  alll.  Sbieitatùra,  tf.  traccia  che  lascia  la 

Sheriucciàre,  va.  gualcire,  scon-  biotta  nel  ligno  .spaccato, 
ciare.  Sbigoitimentó , itn.  costernazione 

Sberlucclà'o,  a,  add.  dicesi  di  cap-  ! per  eccessiva  paura, 
pello  od  altro  che  per  ammaccatnra  t Sbigottire,  va.  (t  isco,  isci)  atlerri- 
ahhia  perduto  la  projiria  forma  - 1 re  , metter  potrà  - vn.  e np.  per- 
dicesi  famil.  di  peisona  .sci Mri posta  dersi  d’-ininio,  lmpaurir.si. 
nei  capi  Hi  e negli  abbiglianienii.  j Sh^goilltaniente  , avv.  con  isbigot- 
Sbpvazzarnento , *m.  lo  sbevazzare,  j mento. 

Sbevazzare,  vn.  bevete  spesso,  ina  i Shilanciaminto,  sm.  lo  sbilanciare. 
POCO  per  voiia.  SbiUiiciàre,  va.  tirar  giù  la  bilancia 

Sbévere,  va.  (3  evvi,  u uto)  consu-  - lcv.ir  d’equilibrio  - fig.  disse- 
mar  b vendo  e straviziando  - bere  stare, 
smoderatamenle.  I Sbilàncio,  sm.  lo  sbilanciare. 

Sbezzicàre,  va  V.  B'zzicare.  j Sbilancióne,  im.  repellone. 

Sbiadato,  a,  add  aggiunto  di  color  i Sbilènco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f,  che) 
cilestro  0 azzurro  pallido  - tenuto  storto,  malfiito,  parlandosi  di  per* 
senza  biada,  parlandosi  di  bestie  - sona. 

dim.  sbladalello.  Sbitbàre  , Shirbonàre,  m.  vivere 

Sbi.adito , a,  a Jd.  (v.  dell' uso)  che  birboneggiando  - passar  li  tempo 

ha  perduto  as.sai  della  sua  prima  nell’ozio,  o In  divertimenti, 

vivacità,  parlandosi  di  cailore.  Sbirciare,  va.  guardar  con  occhio 

Sblancàre,  vn  <l  co,  chi)  divenir  di  socchlnso  per  discarnere  meglio  - 
colore  che  tenda  al  bianco  - impai-  guardare  per  banda,  affine  di  non 

lidire.  essere  osservali. 

Sbiancàto,  a,  add.  che  è divenuto.  Sbirciata,  sf.  atto  drllo  sbirciare. 

0 fatto  bi.anco;  parlando  di  perso-  Sbircio,  a,  add.  bircio. 

na,  dicesi  di  pallore  che  venga  da  Sbirràglia  , sf.  tutto  il  corpo  degli 

causa  accidsritale.  .sbirri. 

Sbianchegeiàre,  vn.  perdere  il  color  I Sbirreggiàre,  vn.  operare  da  sbirro, 
primo,  cominciando  a tendere  al  Sbirreria.  *r.  luogo  abitato  da  sbirri 
bianco.  - sbirraglia. 

Shiàncidn,  a,  add.  sbiancato.  I Sbirré.sco,  a,  add.  birresco. 

Sbiasciaiùra,  sf.  difello  di  cimatura  Sbirro,  sm.  V.  Birro. 

nel  p,aitnolano  quando  le  forbici  r Sbi«acciàre,  va.  cavar  le  robe  dalla 

non  tagliano  - pmnolano,  ove  non  i hisac-ia, 

fu  cimato  dallp  forb  ci.  j!  Sbiiiàre  , ra.  svolger®  alquanto  la 

Sbiavato,  a.  add  sb  adato,  sbiadito,  ji  troni. na  ddia  bitta  o bieti.i. 
Sbiicamentp,  avi’  In  i.sbboo.  i!  Sbizzarrire , va.  (1  isco,  isci)  rca- 
Sbiecàre,  ra.  (t  èco,  éciii)  porre  in  ;;  pricciare  - np.  cavarsi  i capricci, 
isbieco,  torcere  -cuod^ire  a .«bieco  i Sboccaccià'o,  a.  add.  sbocc.ato. 
per  vedere  s-j  una  ro.sa  .«!a  .a  (ilo  * Sb<>-oan'.ento,  sm.  lo  sboc'’are. 
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Sbo#ràre,  vn.  (l  «o,  chi)  f«r  cniv),  % 9ho?)i«d'(lto,  a,  ndd.  InnlHe,  che  ha 
e dtcesl  di  strade  - metter  foce,  !!  perduto  li  sua  bontà, 
parlandosi  di  rtumi  e simili  - sc;or-  f Sbonznlàrt',  vn.  penzolare  - cadere 
gare  - uscir  fuori  con  impeto  - jj  interamente  desìi  intesiini  nello 
parlare  shotratnmente  - prorom-  I scroto  - star  pendente  per  copia 
pere  - va.  romper  la  bocca  di  vasi,  ||  d’umori  - fig.  scoppiare  per  troppo 
di  arlislierie,  ecc.  - sturare  canali.  ji  cibo  - aprirsi  delle  muraglie, 
tabi,  ecc.  insorgati  - sboccare  i ij  Sboraciàre,  Sboracciàre,  va.  purgare 
rasi,  gettar  via  , o trarre,  un  nido  |l  dalla  hirace. 
sono  pient , un  po’ di  quel  Pquore  . Sborhotiàre,  va.  rimbrottare, 
che  v’ è di  sopra  - sboccare  ingiù-  Ij  Sborrhiàre,  va.  levar  le  borchie. 
rie,  nrorompere  in  mainrie.  ji  Shordellamento,  srn.  lo  shordellare. 

Sbocc<àta,  sf.  lo  sboccare  - shocco,  l Sbordellài-e , vn.  tener  bordello  - 
SbOtccatamBnIe,  auv.  senza  ritegno  I]  frequentar  bordelli  - far  chiasso. 

- con  disonestà.  I;  Sbòrnia,  sf.  uhbriacliezza. 

Sboccato,  a,  arid.  disonesto  osover-  ij  Sborrare,  m.  fiorire  precocemente 

chiamente  libero  nel  parlare  - che  j - /Sg.  dlrchtrcnhessla  liberamente  - 
non  sente  il  morso,  e dicesi  di  c.a-  ; va.  cavar  la  borra, 
vallo  - rotto  nella  bocca,  o mano-  ! Sborsamento,  sm.  lo  sborsare, 
m-sso  , parlanilosì  di  (lasco  - che  i Sh  irsàre,  va.  e n.  cavar  dalla  borsa 
per  is'.mch  v.za  non  add-nia,  par-  j - p ttare  in  confanti, 
landosi  di  cane  da  caccia.  i Sbórso,  «tn  lo  sborsare -pagamento, 

Sborcauira.  sf.  sbieco  - fo’e  - atto  ! Shoscàre , va.  lavare  o diradare  il 
di  shoccare  nn  basco  - essere  alla  l bos  o - rn.  e np.  uscir  dal  bo.«co  - 
prioia  , alla  seconda  sboccatura,  | us  ire  dall’ aegualo,  seonrirsi, 
av*'r  manomesso  uno,  duo  tlasehi.  ! Sbolt.àre,  vo.  levar  ilalla  botte  - 
Shi'c  iàre,  tm.  uscire  fuori  dalla  | vuotare  - np.  sgonrtarsi  - prorom- 
b.iccia,  narland  HI  di  flore  - usure  i pere. 

dalla  terra,  parianilosi  di  soiv -mi.  ! Shoitonàre,  ra.  estrarre  i bottoni 
Sbócco,  sm.  {pi.  etn)  lo  sboccare  - j dagli  occtiielli  - motteggiare  per 
luogo  dove  sbieca  una  strada,  un  | pungere  od  t.scrediiare. 
fiume,  e slmili.  i Siiottonegglàre,  va  e n.  motteggiare 

SbocconcelMre,  va.  mangiare  leg-  i alcuno  con  parole  tendenti  a scre- 
garmeiite  e a bocconi  interrotti.  ditarlo. 

Sbocconcellalùra  . sf.  vestigio  che  : Sbozzacchire,  tn.  (i  isco,  i.sci)  uscir 
rimane  in  cibo  da  cui  siasi  levato  di  iisicume,  riaversi . dicesi  delle 

un  pezzo  colla  bocca,  o in  qaalsi-  piante  e dogi)  animali, 

voglia  altra  cosa  ehe  abbia  tacca  o ' Sbozzare,  va.  dare  la  prima  forma 
nell’angolo  odovecchessia  per  offesa  | ad  nn’opsra  qualunque  - sciogliere 

ricevuta.  i la  goinona  o svolgerla  dalla  grua 

Sboggeltàre,  va.  si  u.sa  in  questa  {!  detta  di  cappone, 
frase;  sboggsltar  sentenze,  ct\e  si-  1 Sbozzaiùm,  sf.  sbozzo, 
gnifìca,  sputar  sentenze.  Sbozztm.à'-e.,  Sho'imàre,  va.  cavar 

Sboglientamento , sm.  lo  sbogdon-  la  hi  zzimi  dalli  tela  greggia,  pnr- 
tare.  gar  dalli  bozzima. 

Sboelientàre , vo.  far  quasi  bollire  Steozzo,  sm.  V.  Abbozzo. 

- fig,  agitare,  commovere.  Sbozzolàre,  va.  prt-nd‘'re  col  bozzolo 

Shiilgettàrc.  va.  V Sboggetiare.  la  molenda,  lo  che  fa  il  mugnajo 

SholMrsi,  vnp.  gnanr.-i  d.alle  bolle  per  mercede  - cogliere  1 bozzoli 

prodotte  dal  mal  venereo.  ! della  seta  dalla  frasca  - flg.  dir 

Sboi zonàre,  va  tiare  delle  bolzona te  i m.'t le  d’ alcuno. 

- ferire  - guastare  il  conio  delle  i Shracàre.  tn  (I  co,  chi)  essere  sol- 

moneie.  | lecito  di  conoscere  i fatti  altrui, 

Sboiìibardàre,  va.  scaricare  le  bom-  amlarli  c reando  minutamente  - 
barde  - flg.  narrar  francamente  ! np  cavarsi  le  brache  - flg.  nffac- 
irr.imll  f ilsità.  [stira,  j Cf-r;darsi.  fare  ogni  diligenza. 

Shombettùte,  vn.  bevere  a dismi-  : Sbracaiamente,  avo.  spensierata- 
Sb  ndolàto,  a,  add.  povero,  *ciri,‘zu-  ! meni*'. 

rato.  • Shrp.ràto,  a,  uriti,  senza  brache -/fp. 
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(rrande,  nMfrniflro,  md  ò modo  I 
basso  - olla  $bracat(i,  alla  carlona 

- vt(a  tbraeata,  viu  agiata,  spen- 
sieraln. 

Sbracciare,  va.  cavar  dal  b’acclo  - i 
scacciar  da  sé  - tip.  scoprir  le  i 
braccia,  rimboccando  la  camicia  - 
fio-  prepararsi  od  aUendere  al  la-  | 
voro  con  ogni  possa.  j 

Sbracerla,  tf,  millanteria. 

Sbracia,  tm.  millantatore. 

Sbraciàro.  va.  allargare  la  brace 
accesa  - fig.  largheiigiare  o in  fatti 
0 in  parola  - sciupare. 

Sbraciata  , sf.  ralfargamento  della 
brace  perche  randa  caldo  maggiore 

- millanteria- sfarzo. 

Sbràcio,  sm.  sbraciata  - spacconata. 

Sbracióne , sm.  chi  scialacqua  per 

boria. 

Sbraculàto,  a,  add.  senza  brache. 

Sbraitàre,  tn.  (ti.  bassa)  far  gran 
rnmoro  gridando  - sparlare  aper- 
tamente. 

Sbramàre,  va.  cavar  la  brama , sa- 
ziare - np.  ca\arsi  la  voglia. 

Sbranamento,  sm.  lo  sbranare. 

Sbranare,  to.  rompere  in  brani,  ed 
è proprio  di  fiere  - lacerare , par- 
landosi di  panni  - separare. 

Sbranatóre,  *m.  (f.  trioe)  chi  sbrana. 

Sbrancamento,  sm.  lo  sbrancare. 

Sbrancàre.  va.  (1  co,  chi)  cavare  di 
branco,  e dicesi  di  bestie  che  vi- 
vono in  mandra  - tagliar  via  le 
branche,  o simili;  stacc.ar  dal  fondo 
le  branche  dell’àncora  - np.  uscir 
di  branco  - fig.  fuggire  alla  rinfusa. 

Sbrandellàre,  va.  spiccare  nn  bran- 
dello - separare , e dicesi  di  parte 
che  sta  bene  insieme  col  tatto  - 
np.  dividersi  in  brandelli, 

Sbràno,  sm.  lo  sbranare  - stato 
della  cosa  sbranata  - eccidio. 

Sbrattàre,  va.  nettare  - togliere  gli 
impedimenti  - sbraitare  il  paese, 
andarsene. 

Sbravàta,  sf.  rodomontata. 

Sbravazzàre,  rn.  V.  Sbraveggiare,  i 

Sbravazzóne,  sm.  e add.  smargiasso.  ; 

Sbraveggiàre,  cn.  fare  lo  smargias-  |; 
so;  mostrare  soverchia  sicurezza,  : 
vera  o atTrttata,  nello  forze,  nei  y 
meriti  proprj. 

Sbregàccia,  sf.  donna  maldicente  e 
vile. 

Sbròscia,  sf.  ripiglino. 

Sbricchi,  sm.  giuoco  che  fanno  1 
fanciulli , chiudendosi  nel  pugno 


alquanti  noocluoll  od  altri  piccoli 
oggetti,  e dimandando  agli  altri 
quanti  sono. 

Sbficco , a.  add.  briccone  - masna- 
diere - alla  sbrieca,  da  marìuolo. 

Sbricconeggiàre,  rn.  far  il  briccone 

- vivere  da  briccone. 

Sbricio,  a,  add,  (u.  bassa)  abbietto, 
meschino. 

Sbriciolamento,  sm.  lo  sbriciolare. 

Sbriciolàro,  ro.  ridurre  in  bricioli. 

Sbrigamenlo,  sm.  speditezza  nell’o- 
tierare. 

Sbrig.àre  , va.  (1  go , ghl)  dar  One 
con  prestezza,  parlandosi  di  fac- 
cende - np.  uscir  di  briga  o di 
fastidio  - spacciarsi. 

Sbrigalamente , orr.  con  prestezza. 

Sbrigativo,  a,  add.  che  facilmente 
si  sbriga  - speditivo,  parlandosi  di 
per.sona. 

Sbrigliàre  , va.  cavare  la  briglia  - 
scuotere  o tirar  le  briglie  - scio- 
gliere. slegare  - liberare. 

Sbrigliata,  Sbrigliatiira,  sf.  strap- 
pata di  briglia  - fig.  riprensione, 
ramanzina  - dim.  sbrigliatella. 

Sbrigliàio  , a,  add.  senza  briglia  - 
fig.  scapestrato. 

Sbrlsciàre,  vn.  sdrucciolare. 

Sbrizzàre,  va.  spezzare  in  minutis- 
simi ptzzi  - schizzare. 

Sbrobbiàre , vn.  (u.  bassa)  dir  vil- 
lania, svillaneggiare. 

Sbroccàre , va.  sbroccolare  - nettar 
la  seta  dagli  sbrocchi  e da’ sudi- 
ciumi che  vi  restano  attaccali  nei 
filarla. 

Sbroccatùra,  sf.  lo  sbroccàre  la  seta 
sul  guindolo , e lo  sbrocco  che  se 
ne  cava. 

Sbròcco,  sm.  (pi.  chi)  nettalnra  della 
seta  sul  guindolo  - sprocco. 

Sbroccolare,  va.  rodere  la  foglia  dei 
rami,  proprio  dei  b’stiaml  - sbru- 
care. 

Sbrodettàre,  vn.  scorrere  come  brodo 

- liquefarsi  - svelare  indiscreta- 
mente i fatti  altrui. 

Sbrodolarsi , vnp.  insudiciarsi  con 
coso  da  mangiare. 

Sbrodolóne,  a,  s.  chi  mangiando 
.s’ in.sudicia  il  viso,  le  mani,  gli 
abiti. 

Sbrogliàre,  va.  levare  gli  imbrogli 

- np.  levarsi  dall’imbroglio. 

Sbronconàre.  va.  purgar  la  terra 

dai  bronconi. 

Sbrolàre,  va.  fare  sbrotalura. 
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SbrotaUira  , tf.  gran  corroslono  di 
torrente  nelle  sue  ripe  o nel  letto 
per  caduU  da  allo. 

Sbrucare,  va.  (1  co,  chi)  sfogliare  1 
rami  degli  alberi  - levare  i brachi 
- fig  portar  via. 

Sbrutlàra,  va.  spruzzare  colla  bocca 
0 per  le  nari  - aspergere. 

Sbruffo,  *m.  atto  dello  sbrnlTare. 
Sbrutiàre,  va.  levar  il  brutto,  net- 
tare - np.  mondarsi. 

Sbucare,  va.  (l  ro,  chi)  cavar  della 
buca  - cavar  fuori  -tm.  uscir  della 
buca  - uscir  fuori  - prorompere 
con  violtnza  da  un  agguato,  e di- 
cesi  di  soldaicsclie. 

Sbucciare  , Sbucchiàre,  va.  levar  la 
buccia . o corteccia  - np.  deporre 
la  buccia,  o pelle. 

Sbudellamento,  sm.  lo  sbndellare. 
Sbudellare,  vo.  trarre  le  budella  dal 
corpo  - ferire  in  guisa  che  escano 
le  budella  - uccìderò. 

SbulTùre , va.  sufllare  , proprio  del 
cavallo  quando  viene  spaventato  - 
mandar  fuora  l’  alito  con  impeto 
e a scosse . per  lo  più  a cagione 
d’ira  - parlare  con  isdegno- sbruf- 
fare. 

Sburro  , »m.  lo  sbu (Tare  - sbruffo. 
Sbufonchiàro,  vn.  V.  Dofonchiare. 
Sbugiardare,  va.  convincere  di  bu- 
gia. 

Sbùlimo,  a , adi.  aggiunto  di  ca- 
vallo quando  é scarico  ossia  vuoto. 
Sbulleiiàre , tn.  penar  che  fanno 
pl’iDtonachi  porzloncclle  di  calcina, 
della  grand*zza  e forma  d’ una 
btiiletia-  levar  lo  bullette. 
Sbulleitatùra,  $f.  lo  sbullettare,  pro- 
priamente d’ intonachi. 

Sburrato,  o,  add.  privo  di  burro,  e 
dicesi  del  cacio  - llaccc,  parlandosi 
di  persona. 

Sbusàre,  un.  vincere  altrui  lutti  i 
denari  al  piuoco. 

Sbuzzare,  tu.  levar  le  interiora  al 
pollame  senza  spararlo. 

Scàbbia,  sf.  malati. a contagiosa  della 
cute,  consistente  in  una  eruzione 
di  pustolelte . accompagnata  da 
gran  prurito,  la  quali  specialmente 
si  manifestano negl’interslizii  delle 
dila,  sul  dorso  delio  mani,  nelle 
braccia,  agl’inguini,  e lungo  le  co- 
sce e le  gambe. 

Scabbiàre,  ra.  nettare  della  se;  b- 
bia  - Hg.  piallare,  ripulire. 
Scabbiósa,  tf.  pianta  cosi  della,  per- 


obé  si  credeva  alta  a guarire  la 
scabbia. 

Scabbióso,  a,  add.  che  ha  scabbia  - 
- scabro,  parlandosi  di  piante. 

Scahéllo,  sm.  V.  SgabSlo. 

Scabioo,  sm.  ufilciale  scelto  dal  cit- 
tadini p-r  vegliare  al  buon  ordine 
della  c’.tlà. 

Scabrézza , sf.  astratto  di  scabro. 

Scabro,  a,  add.  che  ha  scorza  o su- 
perlldo  imbrattata,  ruvida. 

Sc'ibrosilà,  Scabrosiiàde,  Scabrosilà- 
te , sf.  qualilà  di  ciò  che  é sca- 
broso - flg.  gran  diflìcollà. 

Scabróso,  a,  add.  scabro  - grande- 
mente difllcile. 

Sca'’azz3 mento,  im.  lo  scacazzare. 

Scacazzare,  va.  $ np.  (».  bassa)  man- 
dar fuori  pii  escrementi  in  più 
traiti  0 in  più  luoghi  - ^g.  spen- 
dere - gettar  via  i denari  in  cose 
frivole. 

Scacazzio,  sm.  scacazzamento. 

Scaccàre,  Scaccheghiàre,  va.  fare  a 
scacchi. 

Scacràti,  sf.  colpo  dato  con  uno 
scacco  da  piuoco. 

Scaccàto,  Scacebeggìàto,  a,  add» 
fatto  a scacchi. 

Scacchiàre,  va.  tagliare  Innovi  c.pl 
d’un  magliuolo  senza  uve,  eccetto 
quel  venuto  nell’  estremità  supe- 
riore - vn.  morire  - fuggire. 

Scacchière,  Scacchióro,  sm,  tavola 
quadra  divisa  in  sessanlaqualtro 
quadretti  , sulla  quale  si  giucca 
agli  scac  tii  o a dama  - tesoro  pub- 
blico inglese,  cosi  detto  perchè  i 
Mermanui  per  Istrigar  !e  faccende 
iiuaginarono  una  cassa  divisa  a 
scorhparlimcnii  , e quivi  dentro 
misuravano  il  denaro. 

Scauchino,  sm.  V.  Trapasselto. 

Scacciamanto,  sm..  Scacciagióne,  sf. 
lo  .'cacciare. 

Scacciamósche,  sf.  paramosche. 

S:accia|>«iìsjèfi . sm.  strumento  di 
ferro  che , applicato  fra  le  labbra 
e percosso  usila  linguetta,  rendo 
un  suono  come  di  strumento  a 
corde  - ogni  cosa  che  svaghi. 

Scacciare,  vo.  mandar  via,  espel- 
lere. 

Scacciàta , sf.  lo  scacciare  - carta 
pecora  in  rui  meitesl  l’oro  per 
batterlo  - dim.  .scaccia  tei  la. 

S‘iacciatóre,zm  (f.  irice)  cbi  scaccia. 

Scàcco,  sm.  (pi.  chi)  ciascuno  del 
sessaniaquatlro  quadrelli  dello  scac- 
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Ghiera  - nomo  cuinuna  ad  ogul  fl- 
Kura  del  gma-'^o  d ■.'li  s'acchi  - 
irapasst'Uo  - dif«Uudd  panno  pro- 
dotto da  mancanza  di  (ilo  rmll’ or- 
dito - fig.  pravissima  perdita  - al 
pi  ainoco  degli  scacchi  - tracco 
malto,  mossa  di  s acco  clic  iuip-- 
disce  al  re  di  muoversi  e colla 
tjaale  si  vinco  il  ginoco  - perdita 
irreparabile  - vedere  il  sole  a scoc- 
chi, essere  in  pcigiori-  - cervello 
da  gimeore  a scocchi , capo  sca- 
rico - fallo  a scocchi,  a qtudreui. 

Scaccolo,  sm.  cartuccia  - brano. 

ScaccomàUi),  sm.  V.  Scacco. 

Scactàre,  va.  scicciare,  escludere. 

Scaciàto,  a,  add.  dteesi  rimanere 
tcacialo,  e vaio,  rimanere  escluso 
da  ciò  die  altri  si  credeva  otieneru 
infallibilmente. 

Scadenza,  $f.  d*cadim’nlo  - tempo 
in  cui  scade  un  pagarne. do  che  si 
dee  fare. 

Scadére , »n.  venire  in  peggiore 
stato  - venire  per  via  d’eredità  - 
perdere  il  credilo  mercantile  - es- 
ser giunto  il  tempo  prellsso  ad  nn 
pagamento  - essere  inferiore  di 
grado  - essere  scarse , parlandosi 
di  monete  - provenire  - accad*re. 

Sradimenio,  sm.  lo  scadere,  dicesi 
di  forze,  beni,  e simili. 

Scafa,  sf.  piccai  aavigiio  pel  servi- 
zio d’uu  maggiore, 

Scafajuólo,  add.  e im.  guidator  di 
scafa  col  remo. 

Scafandro , sm.  arnese  col  quale 
r uomo  uno  stare  a galla  e muo- 
versi sull’acqua  come  una  scafa. 

Scafàrda , sf.  catinella  simile  alla 
scafa. 

Scafàsso,  sm.  sorla  d’involto  di  pelle 
in  cui  chtud'’nsi  le  gomme  e gli 
incensi  che  vengono  d’O.ienle. 

Scaffalo , sm.  foggia  di  armadio 
aperto  con  paldisui,  per  riporvi 
libri  0 scriilni-e. 

Scalfàre,  va.  farla  di  caff.i  pari,  par- 
landosi dsl  giuoco  di  sbaraglio  e 
sbaraglino  - vn.  guiocaro  a pari  e 
caffo  - cadere. 

Sca flètta,  sf.  (t  mar  ) riposiigllo. 

Ssafiglio,  Scafilo,  sm.  misuia  anti- 
ca da  grano  - misura  da  calcica 
del  peso  di  mille  libb'o, 

S'’a(ismo,  sm.  atroce  supplit’.io  fra  i ' 
Persiani.  i 

Scàfo,  sm.  guscio,  corpo  di  nn  va-  ‘ 
scello,  senza  ornamento  di  sorta. 
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Scafóide,  rf.  fi  terzo  delle  ossa  del 
tarso,  cimbiforrne. 

Scaggiàle,  *«1,  scln’ggialo,  ciniura. 
Scagionare,  va.  scolpare  - np.  scol- 
pirsi. 

Scaglia,  sf.  squamma  d»*!  pesci  o 
dei  serpenti  - p zzuolo  che  .si  di- 
stacca dalle  piirlio  nel  lavuraila 
cdlo  scalpello  - frooiba  di  tirar 
sassi  - mitraglia  - particelle  ciia 
siaccansi  dai  m»lalli  infuo'ati 
quando  vi  .si  dà  sopra  col  luarlello 

- ramina  de’c-tldofaj  - teàiuggine 

- cènci!  bina  - dim.  sca, gl  iella  , che 
dicesi  anche  di  una  sorta  di  pol- 
vere da  tabacco. 

Seagliàbile,  add.  mf.  che  si  può 
scagliare,  atto  a lanciarsi. 

S atTiiamenio,  sm.  lo  scagliare. 
Scagliare , va.  levare  le  scaglie  al 
pi.scl  - lanciar  con  forza  - buttar 
via  - scuotere  - agitare  - vn.  dire 
d’aver  vedute  0 falle  cose  non  vere 

- np.  avventarsi  - impegnarsi  ol- 
tre il  convenevole. 

Sc.ielialóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sca- 
glia - al  m.  ffomboiitre. 

Scagliòla,  sf.  V.  Scaglinola. 
Scaglióne,  sm.  scalino  di  m.armo  0 
di  pietra  niù  grosso  deU’ordinarlo, 
e dieesi  di  quelli  che  meilonsiagli 
ns  i di  strada  delle  case,  0 de’ pa- 
lazzi - dento  anteriore  del  cavallo 

- sorta  di  pesce  d’  acqua  dolce  - 
fig.  ciò  eliti  serve  a salire  ad  un 
grado  superiora  - dim.  - scaglton- 
cino. 

Scag'ióso,  a,  aJi  che  ha  scigiia, 
Scaglluóla,  sf.  dim.  di  sc.iglia  - pi 
tra  tenera  simile  al  laico,  della 
quale  sì  fa  il  gesso  p i duraturi , 
ed  .anche  uoa  composizione  per 
coprir  lo  tavole , ccc.  - spezie  di 
gramigna,  che  fa  la  splg.a  in  cni  si 
laxliiude  il  seme,  detto  parimenti 
scaglinola,  del  quale  si  nuTiSCono 
le  passere  di  Canaria. 

Scagno,  sin.  scranna,  scanno. 

Scala,  sf.  sp«cia  di  piaga. 

Si'àl.a,  sf.  pane  di  un  ediHzlo  per 
cui  si  ascendi^  da  un  piano  ad  un 
altro:  nelle  scale  de’ grandi  «ditlzj 
diconsi  gradirli  quoili  d^’qu.li  l.i 
scala  è composta,  0 diC"nsi  scalini 
quelli  d'ile  comuni  - uioma- 
loje  - linea  divisa  in  parti  u>.usii 
a piè  d’un  disegno  per  misurarlo 

- ordine  di  ch  .cchessia  cho  vada 
gradaiamefrto  crescendo  0 dtxsre- 
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ECftiVjO  - misura  «li  IwShe  o mis^lia 
accennata  sulle  cart?  f^f'ogranchc, 
per  conoscere  la  disianza  de^  loo- 
fthi  - porlo  di  mare  - successione 
graduata  di  toni  dal  grave  aH’aouio 
e viceversa  - luuo  ctò  che  da  una 
cosa  mena  ad  un’altra  - &calì  a 
pinoli,  cioè  formata  di  due  cor- 
renti , ne’  quali  di  tratto  in  trailo 
sono  fìtti  plunli  che  servono  da 
scalini  - scafa  o chiocciola  o a 
lumaca f cioè  falla  in  giro  a somi- 
glianza d’  una  chiocciola  - anima 
della  scala,  colonna  imorno  a cui 
gira  la  sc:^la  a chiocci/ la  - camera 
a mezza  scoi*:,  mezzanino  - lani 
scala,  giugnere  ad  nna  cosa  p**r 
iiìezzo  d’un’alira  - scala  de'colori, 
digradamento  ri^’coiori  d?l  più 
chiaro  al  più  scuro  - fare  scala, 
pigliar  porlo -scafa  franca,  l*b*r- 
là  di  andare  o di  stare  - a scala, 
(mo,  avv.)  gradualmente  - accr. 
scalena  - dim.  scaletta,  scalina  - 
pegg.  scalacela. 

Scaiabrino,  sm.  uomo  scaltro. 
Scalabróne,  sm.  V.  Calabrone. 
Scalamàti.  sm.  sorta  di  malattia  che 
asciuga  e dissecca  le  interiora  dd 
cavallo. 

Scalamento,  sm.  lo  scalare. 
Scalappiare,  vn.  uscir  dal  calappio 
- fiflf.  uscir  dalle  insidie. 

Scalare,  ra.  montarH  con  isea’a  - 
dar  l’assàlto-tm.  mancale, scapitare. 
Scalala,  sf.  il  salire  colla  scala  - 
dar  la  scalata',  sì  li  re  sopra  un 
forte  assediato  con  iscale  di  legno, 
0 con  altre  industrie. 

Scalaiói'c,  «m.  (f.  tiice)  chi  scala. 
Scslbàtra,  sf.  pesce  d’  acqua  dolco, 
molto  scaglioso. 

Scalcagnare,  ra.  dissestare  i quar- 
tieri abbassandoli  verso  il  calca- 
gno, parlandosi  di  scarpe  - rom- 
pere il  calcagno , parlandosi  di 
quello  delle  calzt  - pestare  o cal- 
care altrui  11  calcagno  della  scarjia 
andandogli  appresso.  ' 

Scalcàre,  ra.  (l  co,  chi)  calpestare, 
caìcare-vn.  far  da  scalco. 
Scolcheggiàre , Scalciare  , va.  e n. 
tirar  calci  - fìg.  repognare. 
Scalcheria,  sf.  arte,  ufllciodi  scalco. 
Scalcinare,  va.  levar  la  calcina  dei 
muri,  guastando  rintonaco. 

Scalci  natura,  sf.  guasto  deilo  into- 
naco del  muro  che  viene  dali’  es- 
serne caduta  la  calcina. 


Scalco,  sm.  (pi.  chi)  chi  ordina  il 
Sj  conviio  e metto  in  tavola  le  vi- 
{ vande  - chi  le  trincia.  [rante. 

: ScAldaràtledra,  sr;ì.  maestro  igno- 
1 Scaldalètto,  sm.  vaso  di  rame  o si- 
ij  milrt  in  forma  di  padella,  con  co- 
? porchio  traforato,  dentro  il  quale 
j si  mette  il  fuoco  per  iscaldare  il 

I letio, 

>1  Scaldamano , sm.  sorta  di  giuoco 

II  che.  per  iscaMarsl  le  mani , fanno 
;{  i fanciulli  metiendo.sele  alternaiiva- 
:|  mente  una  sopra  Tallra,  e baiu  rido 
Ij  quella  che  rimari  sopra  con  quella 

I che  a vicenda  è tratta  di  sotto. 
Scaldamento,  sm.  lo  scaldare. 

il  Scatdapàura,  sw.  scolare  negligente, 
r S:-a!riàre  , ra.  indurre  il  caldo  in 
S checch‘'ssia  - fig.  accunder  1’ ani- 
li  mo,  eccitare,  movere  qualche  pas- 
ii  sione  - Vìi.  e np  farsi  caldo. 

?!  Scaldativo,.  a,  add.  allo  a scaldare, 
j Scaldaiójo,  sm.  sranza  comune  nei 
! conventi  e collegj  per  iscaldarsi. 
j|  Scaldatóre,  add.  e sm.  chi,  o che 
i!  scalda. 

ij  Scaldavivande , swi.  vaso  nel  quale 
ij  si  metto  fuoco  per  tener  calde  le 
J vivande  nei  piatti. 

II  ScaldHggiàre,  va.  accalorare. 

si  Scaldino,  sm.  vaso  da  scaldarsi,  per 
}j  lo  più  di  terra. 

i;  Scalèi,  sf.  ordine  di  scaglioni  avanti 
|l  a chiese  o altri  gr«ndi  edjfizj. 
i Scalèna,  sf.  laccioleiio  da  prender 
I colombi  - gradinata. 

Scalèno,  add.  m.  diccsi  di  triango- 
lo, 1 laiì  del  quale  sono  disugualt 
tra  loro. 

Scalèo  , sm.  scala  - sgabello  con 
I s''aiini  - scala  doppia  portatile, 
ji  Bealére,  sf.  pi.  quei  gradi  che  sono 
ij  avanti  a eh h se,  o altro  edifìcio, 
i;  Scalfarélto,  sm.  sorta  di  calza  corta. 
[•  Scalllccàre,  va.  e n.  staccare  a poco 
a poco  qualche  parte  da  checches- 
sia - scalfire. 

j Scalfire,  va.  (1  isco,  !sci,  41  ito)  le- 
; varo  alquanto  di  pelle  penetrando 
i leggermente  n^l  vivo. 

I ScallUùra,  sf.,  S^alfitto,  sm.  lesione 
i!  clic  fa  lo  scalfire, 
i Seal  in  àia,  sf.  scalea,  gradinata, 
i Scalino,  ìm.  ciascuno  dei  prudi  di 
; cui  è compo.sia  una  scala  fìssa. 

I Scalniàr»a,  sf.  e deriv.  V.  Scarma- 

i*  Ufi  ere. 

li  Scaimàrsl,  tn.  riscaldarsi,  affalicar- 
- si,  dibattersi. 
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Sràlmo,  tm.  p-zzo  di  Jeirno  cbo  i Soalratdjo , «m.  stramento  da  scal- 
s^Tve  per  allungare  un  altro  - ca-  : zaro  i denti. 

viglia  per  legarvi  il  remo  - bar-  ! Scalzalóre,  *m.  (f.  irlee)  chi  sbalza 
cheita  - pesce  di  mare  simile  al  « - chi  scalirameute  s’informa  degli 
luccio.  altrui  seniimentl. 

Scalo,  sm.  luogo  fatto  a pendio  per  Scalzalùra,  if.  lo  scalzare  - buca, 
cui  si  sale  e scende  senza  scaglioni  S alzo,  a,  add.  senza  calzari  , scal- 

- porto  di  mare  - luogo  di  parien-  zato  - fig.  dimagrato  - nudo  - po- 
za  e d’arrivo  nelle  ferrovie  - nore  vero  e triviale. 

nello  tcalo , nave  che  non  fu  an-  Scamatàre,  va.  battere  con  scamato 
coca  lanciata  in  mare.  - fig.  correggere. 

Scalógno,  sm.  specie  di  cipolla,  prò-  Scamatino,  sm.  quegli  che  scamata, 
veniente  da  Ascalona  - .sorta  di  Scamato  . sm.  bacchetta  di  cui  si 

(ico  proveniente  dalla  stessa  città.  servono  i tappezzieri  e i materas- 

Scalóne,  sm.  scala  grande  e sontuo-  sai  per  battere  lana  o panni,  onda 

sa  - scaglione.  trarne  la  polvere. 

Scalpèllo,  sm.  e deriv.  V.  Scarpel-  Scambiamento,  sm.  lo  scambiare, 
lo,  ecc.  Scambiare,  ro.  dare  o pigliare  una 

Scalpicciamenio,  sm.  lo  scalpicciare.  cosa  in  cambio  di  un’altra  - tra- 

Scalpicciàre,  tto.  calpestare,  ma  con  mutare  - prendere  una  cosa  per 

istropiccio  di  piedi,  infragnendo  - uii’allra  errando  - mettere  persona 
calpestare  - fig.  maltrattare.  o cosa  in  luogo  d’on’altra  - seam- 

Scalpiccio , sm.  siropicciamenlo  di  òtare  le  carie  tn  mano,  ridire  in 
piedi  in  andando.  altro  modo  quello  che  si  disse  - 

Scalpitamento,  sm.  Io  scalpitare.  scambiare  alcuno,  entrare  in  luo* 
Scalpitare,  va.  e n.  calcare  co’piedl  go  suo. 

in  andando  - fig.  tenere  a vile.  Scimbiettàre,  va,  scambiare  fre- 
Scalpitio,  sm.  scalpilaraeniospesseg-  quentemente  - vn.  faro  scambietti, 
giato.  Scambiétto,  sm.  frequaiite  scambio 

Scalpóre,  sm.  gran  risentimento  -salto  che  si  fa  nel  ballare,  o per 
fatto  ad  alta  voce  - strepilo.  allegria. 

Scaltramente,  avv.  in  modo  scaltro.  Scamblóvol",  add.  mf.  reciproco. 
Scaltrézza,  tf. , Scaltrimcnto  , sm.  Scambievolézza  , tf.  reciprocazione, 
astuzia,  accortezza.  vicendevolezza. 

Scaltrire,  va.  e n.  (i  isco,  isci)  ren-  Scambievolmente,  avv.  vlcendevol- 
dere,  o divenire  astuto  e sagace  - mente. 

avvertire.  Scàmbio,  sm.  lo  scambiare  - per- 

Scallriiamente  , avo.  con  Israltri-  sona  o cosa  presa  o messa  in  scara- 
menfo  e accortezza.  blo  - in  itcambio,  invece  - ren- 

Scaltrlto,  a,  add.  fallo  scallro  - dere  Io  scambio , contraccambiare, 
esperto.  I Scameràre,  va.  levar  dalla  camera, 

Scaltro,  add.  astuto,  accorto.  ! ossia  dall’erario  pubblico,  o dicesl 

Scalùccia,  sf.  dim.  di  scala  - ar-  di  denari, 
ntse  su  cui  si  distende  l’ordito  ad  Scameriia,  s/.  parte  della  schiena 
asciugare,  dopo  imbozzimato.  dei  porco  vicina  alla  coscia. 

Scalvàre,  va.  rendere  calvo  - svet-  Scamiciàre,  va.  levar  la  camicia  di 
tare,  parlandosi  di  alberi.  dosso  - np.  spozllarsl  in  camicia. 

Scalzacàne,  ScalzagàUo,  sm.  guido-  Scamiciato,  a,  add.  spogliato  di  ca- 
ne, mascalzone.  micia  - in  camicia,  colla  sola  ca- 

Scalzamenlo,  sm.  lo  scalzare.  micia. 

Scalzare,  va.  trarre  l calzari  di  Scamonèa,  Scammonèa , s^.  pianta 
gamba  o di  piede  - levar  via  la  la  cui  gommaresina.dettapursca- 
terra  intorno  alle  radici  delle  pianta  monta,  6 un  forte  drastico. 

- levar  materia  intorno  a chec-  Scamonfàlo,  a,  adJ.  dicesi  di  medi- 
chi  ssia  - parlare  in  modo  con  uno  camenlo  in  cui  entra  la  scamonea, 
da  fargli  dire,  senza  che  se  ne  ac-  Scamosciare,  fa.  (1  óscio.òici)  dare 
corga,  ciò  che  volavasi  sapere  da  la  concia  al  camoscio. 

lui  - np.  trarsi  1 calzari  - farsi  ; Scamoscialóre , sm.  conciatoro  di 
frale  scalzo.  il  pelli  In  olio. 
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Scamoszàre,  va.  tórre  piccola  parlo  ! 
da  checchessia.  i 

Scnmózzolo,  lOT  scamuzzolo.  i 

Scampafó'ca,  add.  e $m  avanzo  di 
forca,  farfantone.  ; 

Scainpa^rnàia.  sf.  sollazzo  die  si  ni-  | 
glia  una  brigata  andando  e rima-  j 
nendo  parte  della  giornata  in  cani-  ! 
pagna. 

Scampamento , *m  lo  scampare. 
Scampanare , in  far  un  gran  suo- 
nar di  campane. 

Scampanàta,  tf.  alto  dello  scampa- 
nare - rumore  di  fischi , di  cam-  i 
panelli  e di  secchie  percosse  che  j 
in  certe  province  italiano  costu- 
masi fare  sotto  la  finestra  d.  Ila  l 
vedova  rimaritatasi  - invelllva.  | 

Scampanellàre,  in.  suonare  con  fu-  j 
ria  un  campanello.  [pane,  j 

Scampanio,  im.  gran  suonar  di  cam-  i 
Scampare,  ra.  liberare  da  pericolo  ! 
- risparmiare  - schivare -in.  scap-  ; 
pare  - liberarsi  da  pericolo. 
Scampaticelo,  a,  a«ld.  convalescente, 
Scampatóre,  *tw.  (f.  trice)  chi,  oche  i 
scampa.  i 

Scàmpo,  sin.  salvezza  da  pericclo  ! 
incorso  o imminente  -soth  i fugio.  j 
Scampoléitn,  S'ampollno,  sm.  dim.  j 
di  scampolo  - fig  pochetto. 
ScAmpolo,  sm.  ultimo  pezzo  di  panno 
d’una  pezza  già  tutta  smaltita  - 
avanzo,  rtmasnglip. 

Scamùrzolo,  sm.  minuzzolo. 

ScAds,  sf.  (u.  aniiq.)  zanna. 
Scanalàre,  va.  Incavar  legno  e pie- 
tra a guisa  di  piccolo  c.m3le. 
Scanalatùra,  sf.  effetto  dello  scana- 
lare - cavità  p>*rnRndicolare  t.a- 
gliata  nel  fusto  della  colonna. 
Scancellamenio , S"i.,  Scancellazfó- 
ne,  sf.  lo  scancellare  - effetto  dello 
ocanctlare, 

Sc.ancpll.irp,  va.  cancellare. 
Scancellaticelo , a,  add.  c!te  si  può 
o che  è facile  a scancellarsi  - al- 
quanto scancellato. 

Scancellatùra,  tf.  segno  che  nppa- 
rlsM  sulle  pese  S'ancetlate. 
Scancerla,  tf.  ordigno  d’assi  a dua 
o più  palchelli  che  per  lo  più  si 
tiene  nelle  cucino  o nelle  dispense 
per  mettervi  sopra  cose  da  tavola 
0 da  cucina. 

Scancia,  tf.  V.  Scansia. 

Scancio,  a,  add  non  diritto  - a jj 
scancto  , per  ifcancfo,  obbliqaa- i 
mente.  Il 
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Sc^andagliàre,  ro.  gettar  lo  scanda- 
glio - flg.  esaminare  minutamente 

S’ondàgho,  sm.  plcmblno  - piombo 
plraniidile  che,  attaccato  ad  tina 
sagola,  si  cala  nel  mare  per  mi.su- 
rame  la  profnndi'à  e scoprire  le 
qnrilllà  del  terreno  che  v’é  nel 
fondo  - fig.  calcolo  - esame. 

Scaiidalezzare , Scandalegglàre,  va. 
dare  scindalo  - tip.  pigliare  soan- 
ddo  - adirarsi. 

Se  indalézzo,  ttn.  V.  Scandalo. 

Scandiil'da  . sf.  pianta  leguminosa, 
i enj  baccelli  si  mangiano  cotti. 

Scandalliico  , a,  add.  di  scandalo, 
goneratlvo  di  scandalo. 

Sc.iRdalizzàre , Va.  V.  Scandalez- 
z.ire. 

S 'àndalo,  tm.  ogni  mal  esemplo  che 
può  porgere  occa.sione  di  peccato 

- quilunque  impedimento  - danno 

- iiisortore,  infamia  - discordia  - 
Indignazione  per  male  opere  altrui. 

S’andilosimenie,  non  iscan- 
dalo. 

Scandalóso,  ,i.  add.  che  dà  scandalo 

- che  commette  scand.ilo. 

S:andéHi,  gf,  specie  d’orzo  - al  pi, 

minuiissimegoecie  d’olio  o di  grasso 
galli'ggiauti  su  altro  liquido. 

Scandòllo,  tm  gocciola. 

Scandente,  add.  tnf.  rampicante,  o 
dicesi  di  ellere,  viti  e slmili. 

Scéndere,  va.  salire,  montare  - mi- 
surar versi. 

Scande.'.cenza,  sf.  V.  Escandescenza. 

S’andiglìàre,  va.  trovar  collo  scan- 
daglio la  dirittura  - prendere  a 
pigione. 

S'-andigUo  . sm.  massa  di  sassi  ri- 
dotta in  quadro  per  determinarne 
il  prezzo  - lassa  che  In  certi  paesi 
pagano  1 venditori  di  vino  ed  i 
macHlaj  - canone. 

Scindire,  va.  niisur.ire  1 versi. 

Scàido'o,  im.  e derio,  V.  Scanda- 
lo, PCC 

Scanfàrdo  , a,  add.  svergognato,  e 
dicfsl  per  Ingiuria , masiime  alle 
donne  di  mala  vita. 

Scangé,  sm.  sorta  di  drappo  antico 
di  seta  di  color  cangiante. 

Scanicàre , in.  (t  co,  chi)  staccarsi, 
parlandosi  d’ intonachi  di  inu'i 
umidi  e vecchi  - va  .staccare  chec- 
chessia - va.  en.  perdere  per  tetra 
nel  camminare  alcuna  parte  di  ciò 
che  si  porta. 

Scanidàto,  .i,  add.  bianehisilmo. 
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Si  annabécco  , «m.  roltello  rilorto 
nella  punta,  da  scannar  becchi. 
Scannafòsso  sm.  vi,i  sotterranea  che 
dall’ interno  della  fortezza  mena 
nel  fosso  che  la  circonda  - con- 
dotto 0 scolo  di  un  fosso. 
Scannainento,  sm.  lo  scannare. 
Scannaminèstre , S'annapapnóue, 
Scannapane, sm.  disulilacciu,  buono 
solo  a mangiare. 

Scannapàne,  Scannapagnòtte,  sm. 
uomo  disutile  e buono  solo  a man- 
giare ; parasi  io. 

Scannspidócchi,  sm.  e add,  pezzen- 
te. pidocchioso  - avarone,  spilorcio. 
Scann&re,  va.  tagliar  la  canna  della 
gola  - ii  vare  d' in  sulla  canna  - 
ftg.  rovinare. 

Scannatóio,  sm.  luogo  ove  si  scan- 
nano gli  animali  - luogo  ove  si 
giucca  a scannarsi,  elee  a rovi- 
narsi - viottolo,  od  altro  luogo  ri- 
moto,  ove  si  corre  rischio  d’es.sere 
scannati  dalia  genio  di  mai  affare 
che  vi  abita. 

Seannatóre,  stn.  (f.  ln'cr)chi  scanna. 
Scannatùra , $f.  terra  scavala  dal 
fosso  o posia  sulle  sponde. 
Soannellamenlo,  sm.  scannellatura. 
Scanneliàn,  va.  svolgere  il  Alo  sul 
cannello  - schizzare  lontano  a guisa 
d’una  cannella  starata  che  sia 
mes.sa  ad  un  vaso  b^n  pi^'no  - fare 
scannellature  a t hecchessia  per  or- 
namento. 

Scantiellàto,  sm.  lavoro  che  si  fa 
SUI  metalli  scannellaDdcll  co)  pia- 
natojo. 

Scannellatùra,  sf.  sottile  incavo  che 
gli  argentieri  fanno  por  ornamento 
nelle  loro  opor«  d’oro,  d’argento 
e d’altri  metalli. 

Scannèllo,  sm.  dim.  di  scanno  - 
casscit-a  quadra,  da  capo  più  alta 
che  da  pié,  per  iscrivervi  sopra 
più  comodamente,  e riporvi  den- 
tro cane  - nome  di  due  pozzi  di 
legno , nelle  carrozze , l’uno  del 
quali  sta  sopra  la  sala  e Tadro 
sotto  la  pedana,  per  sostegno  del |.e 
stanghe  - taglio  del  culaccio  vicino 
alla  co-scia  - pezzetto  di  legno  cui 
s’attaccano  le  corde  degli  stru- 
menti musicali. 

Sedano,  sm.  sedia  di  legno,  per  lo 
P'ù  senza  .spalliera  - stipo  per  ri- 
porvi cose  preziose  - banco  di  rena 
in  riva  al  mare  o nel  letto  de’  (lu- 
mi - flg,  sede. 
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Scannonezzàre,  ra  scagliar  col  can- 
none, abbattere  col  cannone. 
Scanonizzare,  va.  toglier  dal  nu- 
mero dei  santi. 

Scansamenlo,  sm.  lo  scansare. 
Scansdrdo,  add  e sm.  fuggifatica. 
Scan.sdre,  va.  dis-tostare  alquanto  la 
rosa  dal  suo  luogo  - evitare  - np. 
discostarsi. 

Scansia,  sf.  V.  Scaffal'*. 

Scansióne,  sf.  lo  scandere  versi. 
Scanso,  sm.  .'-cansamento  - a scan- 
so, per  evitare. 

Scanionamenlo  , sm.  lo  scantonare 

- il  sottrarsi. 

Scantondre,  va.  levare  1 cantoni  a 
checchessia  - volt»  re  al  primo  canto 
per  evitare  chi  ti  sia  molesto  - 
sfuggire- vn.  e np.  andarsene  na- 
scostamente e alla  sfuggila. 
Scantonaiùra,  sf.  Inogo  scantonalo 

- parte  scantona'a. 

Scapàre,  va  levar  via  la  testa  ai 
pesci  che  si  d'abbono  insalare -np. 
lambiccarsi  11  cervello  - pigliarsi 
fastidii. 

Scapaidg»  ine,  sf.  azione  da  scapato 

- sven'aiaggine.  [ventalo. 

Scapdio,  a,  aJd.  di  poco  s nno,  av- 
Soapeccliidre,  va.  nettare  il  lino  dal 

cap' echio  - np.  svilnpparsi. 
Srapecfhtatóio,  sm.  slrnmento  per 
nettare  tl  Imo  dal  capecchio. 
S'apestrdre , va.  levare  il  capestro 

- gustare  , corrompere  - ttn.  vi- 
vere 8c.ipeslralamente  - np.  levarsi 
il  capestro , il  freno  - fig.  trarsi 
d’impiccio. 

Scapestratamente  , avv.  dissoluta- 
mente. licenziosamente. 
Scapesi'dio,  a,  add  sciolto  - /!g. 
dissoluto  - alla  scapestrata,  senza 
ritegno,  r-é  freno. 

Sc-apezzamenlo,  sm.  lo  scapezzare. 
Scapezzare,  va  tagliaro  il  capo - 
tagliare  i rami  d’nn  albero  inflno 
al  tronco  - tagliare  la  sommità  di 
checches.sia  - dare  scapezzoni. 
Scapezzondta.  sf.  (f.  de' cavallerizzi) 
bolla  di  mano  data  con  tutta  la 
forza  del  cavalcatore,  e con  tutto 
quel  moto  che  può  fare  il  braccio. 
Scapezzóne,  jm.  colpo  che  si  dà  nd 
capo  a mano  aperta. 

I Scapicollàre , vn.  vivere  alla  scape- 
strata, alla  sciamannata. 

I Scapigliare,  ra.  scompigliare  i ca- 
I pelli,  sparpagliandoli,  arrulTandoli 

- np.  vivere  dissolutamente, 
loio 
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Srapi^Iiàla,  $f.  sorta  di  pianta  detta 
anche  animella. 

Scapizliàto,  a,  add.  scompigliato  nei 
capelli  - ftg.  dissoluto  - jcapiplioio 
a pianto  ed  a dolore  , eccessiva- 
menie  costernato. 

.Sraptzl'-i  ùra,  *t.  viia  scapi?lia'a  - 
compagnia  di  giovani  scapigliali. 
Scapitare,  vn.  perdere  del  rapitale, 
metterci  del  proprio,  andarne  colla 
peggio  - venir  meno  - scemare  di 
pr-gio,  di  stima,  di  effl'’acla  eco. 
Scàpito,  Scapitameuto,  tm.  perdita 
di  capitale,  di  credito,  ecc.  - danno. 
Scapi iczzàre  , va.  scapezzare,  par- 
landosi d’albeii. 

Scapo,  $m.  estremità  snperiore  od 
inferiore  dd  fusto  della  colonna. 
Scapolàre,  va  liberare  - tm.  fug- 
gire, sottrarsi  inosservato  - uscire, 
venir  fuori. 

Scapolà-^e,  S-apntàre,  Scaputàro,  sm. 
cappuccio  de’ frali  - a'n-se  consi- 
stente in  due  quadrettini  di  stoffa 
cucili  insieme  col  nome  o l’ima- 
glne  del  a Manotina,  e che  prr  di- 
vozione por  asi  appeso  al  collo  - 
larga  striscia  di  panno  che  pende 
davanti  e di  dietro  ai  religiosi. 
Scàpolo,  a,  add.  non  soggetto  - sm. 
celibe,  non  ammogliato. 

Scaponire,  ra.  (t  isco,  isci)  vincere 
l’.altrui  osiinazKiue  - scaponire  un 
fibre,  studiarlo  assai  per  intenderlo 
b-ne. 

Scappàre,  tn  fuggire  con  velocità, 
con  aslnz’a  o con  violenza  - scap- 
pare a dire,  a fare  qualche  cosa, 
lasciarsi  andare  a lana,  a dirla 
quasi  non  volendo,  dopo  d’esser- 
sene  rii*  nulo  - scappare  la  pa- 
zienza , la  rabbia,  ecc  , entrar  in 
collera,  In  furia  o simili. 

Sc.appàia,  $f  atto  dello  scappare - 
prima  mossa  di  fuga , parlandosi 
di  cavalli  e di  cam  lib-i  a.i  dal  ri- 
tegno - /!p.  slancio  di  faniasia  - 
error  grave  e poco  considerato  in 
fatto  o in  dftlo  - dim  scappatella, 
scappatina. 

Scappaiója,  sf.  sotterfugio  per  trarsi 
fuo*a  da  quatciie  impaccio. 
Scappa'ùra,  sf.  scappata 
Scappellàre  , va.  cavare  il  cappello 
- np.  cavarsi  il  capp'^ilo  per  salu- 
lare  - salutare  s-mpllcemeiilo. 
Scappellàta,  sf.  il  cavarsi  del  cap- 
nello  per  .salutare. 

Scappai lottàre,  va  dare  scappellotti. 
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*:  Scappellólio,  sm.  colpo  dato  rolla 
j;  mano  .aperta  nella  parte  deretana 
j!  del  capo. 

Scapperùccio,  im,  cappuccio, 
ji  Scappi nàre,  va.  rifar  lo  scappino,  e 
dicesi  specia'men  e degli  stivali. 
i|  S'^aoDim,  sm.  pedule, 
r Srayponàla,  sf.  frsia  do’coniadini, 
i per  la  nascila  de’ loro  figliuoli,  co.-l 
i{  detta  dal  mangiarsi  in  essa  dei 
jj  capponi. 

Scapponàre,  ra.  (v.  basta)  fare  uno 
I s-apponeo. 

[ S^apponéo , sm.  (o.  batta)  ripren- 

ij  siono. 

j Scappucciàre , ra  levare  il  rappuc- 
; ciò  da'  capo  - m.  errare  - inciam- 
I!  pare  - np  1-varsi  il  cappuccio, 
li  S appocciàto,  a. add.  senza  cappuccio, 
il  Scappùccio , sm.  lo  scappucciare  - 
li  errore,  sbaglio,  svlsia. 

! Scapriedre,  (i  is:o,  isci),  Scapriccià- 
re,  ra.  cavar  di  testa  l capricci  - 
np.  rava'si  di  tes'a  i capricci,  sod- 
disfagli. 

Scàpola,  sf.  omero,  spalla  - paletta 
della  spalla. 

Sca  abàliola  , tf..  Scarabàttola,  sm. 
foggia  di  stiDO  trasparente  per  cri- 
stalli da  unii  0 più  pani,  dove  .a 
vista  si  consorva  una  moltitudine 
di  minuterie  preziose, 
j Scarabèo,  sm.  scarafaggio. 

1!  Scarabdlàre,  va  arpeggiare. 

I S'’a'"sbocc.tiiàre,  va.  fare  scarabocchi, 
! 0 sgoibj  - schiccherare, 
j Scarabocrhiaióre , sm.  (f.  trice)  chi 
scarabocchia. 

I Sciirab occ.'iino,  sm.  imbrattacarte. 
Scambórchio,  sm.  segnod’imperfetto 
scrino  0 disegno  - sgorbio. 
Scarabóne,  sm.  V.  Scarafaggio. 

I Scaracchiare,  oa.  (ti.  batta)  beffare 
- espettorare  con  rumore. 
.Scaràcchio,  sm  spulo  catarroso. 
Scarafiggóssa,  tf.  femina  dello  sca- 
rafaggio. 

Scarafàggio,  tm.  scarabeo  nero  che, 
dpposie  le  uova  nello  sterco  di  ca- 
vallo 0 di  vacca,  le  involge  con 
esso  in  forma  di  pattolina,  che 
rotola  e conduce  dove  vuol  con- 
servarle 0 covarle  - dim.  scarafag- 
gelto.  .Si  a-’atiggino. 

Scarafal  iòne,  sm.  la  famiglia,  ossia 
i saieiliti  d'ila  sinagoga. 
S'araffàre,  ro.  arraffare,  levar  via 
eviri  far  a e aifol latamente, 

S aralTóne,  sm.  chi  sci-alfa. 
iOll 
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S-'arainàzza,  $f.  qualità  di  ciò  ohe  è 
scaramazzo. 

Scaraonàzzo , a,  add.  non  ben  ton- 
do, parlandosi  di  perle. 
Searatrùccia,  ScaraiPÙiza,  tf.,  S'a- 
ramùccio,  Scaramùgio,  »m.  lo  sca- 
ramncciare  - piccola  zolli. 
Scaramocclàre,  vn.  combattere,  ma 
dlceai  dt  pochi  soldati  contro  altri 
pochi  Inori  d’ordinanza  - badaluc- 
care. 

Scaravenlàre , m.  scagliar  con  vio- 
lenza - np.  avventarsi. 

Scarcàre,  va.  e n.  scaricare. 
Scarbonchiàre,  ra.  smoccolare. 
Scarceramento  , m , Scarcerazióne, 
$f.  lo  scarcerare. 

Scarceràre,  ra.  liberar  dal  carrere. 
Scàrco,  Jtn  (pi.  chi)  (v.  poct.)  sca- 
rico - add.  libero. 

Scarda,  if.  ulva. 

Scardafóne,  $f.  sorta  d’insetto  nero 
e schifoso. 

Scardare,  la.  cavar  le  castagne  dal 
cardo  o riccio  - levar  la  scaglia. 
Scardassàre,  rn.  raffinar  la  lana  co- 
gli scardassi -/!g.  dir  male  di  uno 
non  presente.  [scardassa. 

Scardassatóre , sin.  {/.  triee)  chi 
Scardassatura,  $f.  lo  scardassare, 
Seadassiére,  »m.  chi  esercita  l’arle 
dello  scardassare  la  lana. 
S'ardàsso,  im.  strumento  con  denti 
di  111  di  ferro  uncinati , con  cui  si 
raffloa  la  lana  per  poterla  filare. 
Scardiccióne  , m.  cardo  salvailco  , 
astone. 

Scardinàre.  vn.  svellere  dal  cardini. 
Scardine,  Scardóne,  *m  scardova. 
Scardonàre,  va.  e n.  sv'-llere  1 cardi 
che  ingombrano  i campi. 

Scàrdova  , tf.  p>-8ce  d'acqua  dolc“, 
con  grandi  squame. 

Scaréggio,  Scarézzo,  tm.  sensazione 
^molesta  che  ricorda  una  malattia 
già  sofferta 

Scarferóne.  tm.  stivaletto. 

Scàrica,  tf.  (pi.  che)  sparata  di  piò 
armi  da  fuoco  fatta  ad  un  tempo 
- lo  scaricar  merci,  o altro. 
Scaricabarili,  im.  giuoco  fanciulle- 
sco che  si  fa  in  due , ponendos' 
schiena  contro  schiena,  e intrecciate 
le  braccia  , alzandosi  scambievol- 
mente da  terra. 

Scaricalàsino , im.  sorta  di  giuoco 
che  si  fa  sul  tavoliere. 
Scaricamento,  «m.,  Scarlcazióue,  tf. 
lo  scaricare. 
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Scarlcàre,  ra.  (1  co,  chi)  levare  11 
carico  da  dosso  - sgravare  - spa- 
rare, parlandosi  d’armi  da  fuoco  - 
vibra '•e,  parlandosi  d'altre  armi  - 
scaricar  la  coscienza , sciogliere 
da  un  obbligo  morale  - scaricare 
il  ventre,  caMre  - (caricar  la  na- 
ve, fa  veffura,  lev.arne  sa  mercan- 
zia o il  fatico  - scaricar  la  letta, 
trarne  per  le  narici  o altronde  i 
soverchi  umori  - np  sollevarsi  di 
uaiche  peso  - sboccare,  parlandosi 
1 fiumi  - perdere  la  vivezza,  par- 
landosi di  colori. 

Scaeicatója,  sf.  sorta  di  trabocchetto 
in  forma  di  gabb'a  con  sportellino 
a scatto,  per  prendere  uccelli. 
Scaricatolo , tm  luogo  dove  si  sca- 
rica - luogo  dove  si  bntiano  le  le- 
gna nflle  fornaci  da  vetri. 

Scàrico,  tm.  (pi.  chi)  scaricamento 

- sgravio  - evacuazione  di  ventre 

- lutto  ciò  ch«  rovina  da’ monti  - 
materia  porlaia  fuori  da  ano  scavo, 

(i  luogo  ove  la  si  traduce,  e la  ma- 
teria ste.s.«a  - fiff  scusa  gln.<!ti fica- 
rione  - qniete,  tranquillità  - add. 
(pi.  m.  chi,  f.  che)  S‘ artrato  - tran- 
quillo - libero  da  rimorso  - lim- 
ptido,  parlandosi  di  liquori  - rasse- 
renato, sereno,  parlandosi  di  cielo 

- foitlle  o svrlto,  parlandosi  di 
collo  0 di  gamba  di  cavallo  - non 
prevenuto,  spassionalo  - capo  tea- 
rico,  c.ipo  leggiero,  vuoto. 

Scariflcàre , va.  far  lievi  inofsionl 
nella  pelle, 

Scarillcatóre,  im.  sirumento  per  .sca- 
rificale. 

Scarificazióne,  tf.  lo  scarificare. 
Scsrióla,  sf.  Indivia  minore,  specie 
di  lattuga. 

Scarialtéa  , tf.  pianta  coltivata  nel 
gairilinl  pelsuo  n-1  colore  scarlatto. 
Scarlattina,  s/.  malattia  contagiosa 
c,vi)  macchie  ross<*  alla  pelle  e con 
febbre . che  attacca  per  lo  p'ù  l 
fancinlU. 

Scarlàtto  , Scarlatfino , tm.  color 
rosso  vivissimo  - pannolano  rosso 
di  nobilissima  tintnra  - add.  di 
vlviS'tmo  color  rosso. 

Srarléa , tf.  specie  di  salvia  , erba 
Dioscadella, 

Scarmàna,  tf.  Infermità  cagionata 
dal  raffreddarsi  immediatamente 
dopo  d’essersl  risc<aldato. 
Scarmanàre  , vn.  incorrere  nella 
searmana. 
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Scarmigljàre,  va.  scardassare  - scom-  i 
pigliare  e dicesi  d£i  capegli  - np. 
azzalTarsi  graffiandosi,  gaasUndosi 
gli  ainti  e aisordiaandosi  i cap  gli. 
Scarmigliatùra,  Scarmigliala,  tf.  lo 
srarm^gliaie  o scarnaigliaisi  - pic- 
chiala. 

Scarmiglióne  (A),  mo.  avo.  scompi- 
sliaiaminte. 

S armo,  tm.  caviglia  alla  qoale  si 
appoggia  il  remo  nel  remare. 

S arnamenio,  $m  Io  scarnare. 
Scarnare , va.  levare  aimianio  di 
carne  supei  licialinente  - pp.  levare 
alquanto  della  superficie  d>  chec- 
chessia - np.  dimagrare. 
Scaniasùalàre,  vn.  darsi  alla  era- 
pala  e ai  passatempi  del  carna- 
sciale. ^ 

Scarnat  no,  a,  adj.  V.  Incarnatino. 
Scarnato  a,  add.  scarno  , magro  - 
incarnatino. 

Scarnatoio,  sm,  coltello  da  scarnare 
le  pelli. 

Scarnatura,  sf,  raschiainra  di  pelli. 
Scarriillcàre,  va.  (1  co,  chi)  lacerare 
altrui  la  carne  - scarnare. 

Scarnire,  va.  (1  isco,  issi)  scarnare. 
Scarno,  Scarnilo,  a,  add.  che  scar- 
seggia di  carne,  magro. 
Scariiovalàre,  tn  scariiascialare. 
S'Aro,  tm.  squisito  pesca  di  mare, 
che  ha  la  testa  grande,  declin.anta 
in  pendio  e tutta  coperta  di  scaglie. 
Scàrpa,  tf.  calzare  dd  piede  fatto 
per  lo  più  di  cuojo,  la  cui  parte 
su^wriore  dicesl  toinajo,  qu-'lla  di 
sotto,  suolo  0 suola  - pendio  delle 
ninraglie,  che  la  f.-i  sporgere  in 
fuora  più  da  piò  die  da  capo  - ar- 
nesi di  ferro  che  ponesl  sotto  lo 
ruote,  perché  non  girino  nello 
scendere  da  pendìi  - s|>cie  di  vi- 
lissimo pesce  di  lago -a  scarpa,  a 
pendio,  parlandosi  di  muraglie  e 
simili  - pegg.  scarpaccia. 

Scarpàre,  va.  fabbricare  un  muro  a 
scarpa,  a pendio. 

Scarpdlàie  , Scarpellinàre  , va.  la- 
vorare le  pietre  collo  scarpello  - 
intagli:  ra,  parlandosi  di  pii  ire - 
fig.  grafilar  forte  - np.  levarsi  i 
pezzuoli  della  pelle  coli’unghio.  I 
Scarprilata,  sf.  colpo  di  scarptllo.  I 
Scarpe) latóre,  sm.  {f.  Irict)  chi  la-  | 
'ora  di  scarpello. 

ScarpcIIino,  sm.  chi  lavora  !e  pietre 
collo  scarpello  - cattivo  scolloro  - 
pegg.  scarpellinaccio. 
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Scarpèllo,  tm.  strumento  di  ferro 
tagliente  in  cima,  col  quale  si  la- 
vorano pietre,  metalli  elegni-flfli. 
scultore  - strumento  p-r  pigliar 
uccelli  - dim,  scarpelletlo  - aeer, 
scarpel'one. 

Scarpétta,  Scarpelllna,  sf..  Scarpino, 
Scarpeliino,  Scaroétto,  tm.  dim.  di 
scarpa  ; tcarpella  è per  lo  più  leg- 
gera e da  donna  ; lo  scarpino,  leg- 
gero, da  uomo  e da  donna  - aum. 
scarpetione  m.  - pegg.  scarpetoc- 
eia,  e dicesi  anche  dì  pesce  vilis- 
simo di  lago,  detto  altresì  scarpa. 
Scarpeliióre,  tm.  caizolajo. 
Scarpiccio,  tm.  il  frequente  pestar 
co’  piedi  - stropiccio  di  scarpò  - 
; scalpicciamento. 

Scarpina,  sf.  dim,  di  scarpa,  scarpa 
di  piede  p;c  .i.'  .'. 

Scarpincàt-,  cn.  (u.  hatia)  dar  di 
gamba,  camminare  in  fretta. 
Scarpiùne,  tm.  V.  Scorpione. 
ScarpotiAre,  vn.  fuggire. 
Scarponcèllo,  m.  dim.  di  scarpone 
- scarpa  bassa,  detta  anche  tron- 
chetto. 

Scarpóne,  sm.  acer.  di  scarpa. 
Scarponcèllo,  tm.  scarpa  forte  è che 
chiude  più  dell’usuale. 

Srarpùccia,  sf.  scarpa  anche  non 
piccola,  ma  goitia  o trita. 
Scarreggiàre,  vn.  uscir  di  carreg- 
giata. 

Scai rièra,  tf.  via  non  baUnla,  ri- 
mota  - ^enf  e di  scarriera,  gente 
di  mal  affare  - per  iscarriera,  or 
cultamenle. 

Scarrozziro,  vn.  o a.  far  lr<''‘.  > , 

car’^ozzi.  per  lo  più  in  \ 

P'-rsone,  e fuor  di  città. 
Scarrozzala,  tf.  lo  scarrozzare. 
Scarrucolamenio,  tm  lo  scarruco- 
lare - tratto  di  carrucola. 
Sc.trrucolàre , vn.  scorrere  libera- 
minte  e Velocemente , nella  gi- 
rella della  carrucola,  parlandosi  di 
fune. 

Scarsamente,  avo.  con  Iscarrilà. 
Scarsapópe,  sm  sorta  d’erba  che  fa 
11  flora  .slmile  all’origano, 

Scarsàre , va.  ( v.  dell’  uso  ) fare 
scarso. 

S at^sfggiàre , va.  e n.  spendere , 
donare  eoo  gran  parsimonia  - 
•avere  .scarsità  d’alcuna  cosa. 
Scarsèlla,  sf.  borsa  di  cuojo  cucita 
ad  una  imboccatura  di  metallo  per 
portarvi  dentro  i denari  - tasca  da 
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veste  “tig.  apertura  che  ha  il  gran- 
chio nella  panda  - dim.  scarsel- 
leita , scarsellina  - aum.  scarstl- 
ìona  f.,  scarsellone  m. 

Sca' sellarne,  $m.  fasciatura  fatta 
alle  gomene  p;  rcliò  non  si  corro- 
dano sìrcpicciandosi  le  une  colle 
altre. 

Scarsellino,  $m.  dim.  di  scarsella  - 
lasca  in  cui  il  soldato  a piedi  po- 
neva le  palle  di  piombo  pel  suo 
archibugio. 

Scarsità,  Scarsitàde,  Scarsilàte,  Scar- 
sézza, sf.  astratto  di  scarso -man- 
canza di  giusto  peso,  parlandosi  di 
monete. 

Scarso,  sm.  scarsità  - add.  alquanto 
manchevole  - parco  nello  spendere. 

- moneta  scarsa,  moneta  che  non 
é di  giusto  peso  - andare  scarso , 
usare  parsimonia  - cogliere  scarsOf 
ferire  obllquam^'nie,  o colla  pane 
più  debole  dell’arme  - dim.  scar- 
sella. 

Scartabellàre,  va,  svolgere  libri  o 
fogli  leggendo  prestamente  e con 
poca  attenzione  - passar  sotto  si- 
lenzio. 

Scartabellàla,  sf,  atto  dello  scarta- 
bellare. 

Scartabèllo,  Scartafàccio,  sm.  libro 
0 scrittura  di  poco  pregio. 

S cartafacci  are,  va.  metter  mano  ne- 
gli scarlafacci. 

S’artamenio , sm.  lo  scartare  - 
scarto. 

Scartare,  va  gettare  a monte  la 
carte  in  giuncando  - riflutare,  ri- 
gettare. 

Scartala,  sf.  ciò  che  si  scarta  - dar 
nelle  scartate,  valersi  di  quel  che 
è già  stato  ricusato;  dir  cose  già 
detto  0 sapute  da  altri. 

Scartàto,  a,  odd.  rifiutalo,  messo  da 
banda  - senza  carta , parlandosi 
d’impannata  - sm.  mascalzone. 
Scarto,  sm.  atto  dello  scartare  - ogni 
cosa  inutile  - avanzo  di  un  tutto 
dopo  scelto  il  meglio  - le  carte 
scartato  - oggetti  di  scarto,  og- 
getti che  rimasero  imperfetti  nel 
farli. 

Scartocciare,  t?a.  (1  òcclo)  levare  dai 
cartocci  gli  spigonì  o le  pannocchie 
, del  grano  turco.  ! 

Scartòccio,  sm.  cartoccio. 

Scàrza,  sf.  specie  di  pesce. 

S-.'àrzo,  n,  add.  leggiadro  ed  agile, 
parlandosi  di  persona  - magrino.  i 


Scasare,  va.  cacciar  di  casa  - vn. 
mutar  casa  o domicilio. 
Scaslmoddio,  interj.  dt  forte  sor- 
presa - sm.  uomo  dappoco,  panna- 
ceci  - cesa  informe,  liiuille  - fàre 

10  scasimoddio , si  dice  di  chi  fa 

11  gonzo,  lo  gaorii , lo  svegliato, 
menii'H  poi,  sotto  sotto,  è più  fur- 
bo. più  informalo,  più  voglioso 
degli  altri. 

Scassare,  va.  cavare  dalla  cassa,  e 
dlcesi  di  mercanzie  o' slmili  - rom- 
pere una  cassa,  per  trarne  ciò  che 
coniiene  - sconquassare  - smuove- 
re, parlandosi  di  terreno. 
Scassatórs,  sm.  (f.  ir  ice)  chi  scassa. 
Scassalùra,  sf.  alto  dello  scassare, 
parlandosi  di  mercanzie. 
Scassinare,  va.  guastare,  sconquas- 
sare-aprire  con  violenza  un  uscio, 
0 simili,  svellendolo  dai  cardini, 
rompendone  i serrami. 

Scàsso , sm.  frattura  di  ca.«sa,  di 
porla,  eoe.  fatta  con  violenza. 
Scaslafàscio,  (A),  mo.  avv.  a rovina, 
alla  peggio. 

Seastagnùre,  vst.  uscire  dalla  qni- 
siione,  sfuggire  le  difficoltà. 

Scala lùfTo,  sm.  scapezzone. 
Scatarrare,  va.  spurgare  il  calatro 
-fig.  sputar  sentenze. 

Scaiarràta,  sf.  spurgo  di  catarro. 
Scatf  nàto,  a,  add.smaccato,  scornalo. 
Scaicngmento,  sm.  lo  scatenare. 
Scatenare,  va.  liberar  dalla  catena 

- 7ip.  sciogliersi  dalla  catena  - sol- 
levarsi con  furia  , e dif'esi  per  lo 
più  di  venti,  tempeste  e simili  -fig. 
inveire. 

Scàtola,  sf.  arnese  a foggia  di  vaso 
fatto  di  legno  o di  altre  materie 
per  riporvi  dentro  cliecchessia  - 
arnese  tascabile  in  cui  liensi  ta- 
bacco da  naso,  tabacchiera  - dim. 
scalolino  m.,  scatoletta  f,  - accr. 
scatolone  m.,  scaioiona  f. 

Scalo làjo,  Scaioliére,  sm.  chi  fa  o 
Vende  scatole. 

Scaitàre,  vn.  lo  scappale  che  fanno 
le  co.se  tese  da  quelle  che  le  riten- 
gono, come  archi,  moìle,  e slmili 

- scorrere,  passare,  parlandosi  di 
tempo  - trasgredire  - sfuggire  - 
schivare  - sgarrare  - scattare  un 
pelo,  uscire  un  minimo  che  dalla 
istruzioni  avute. 

Scauatójo.  sf.  strumento  adunco  , 
per  Io  più  di  ferro,  dove  s’attacca 
la  corda  deirarco,  o simili. 
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Srallino*  sni.  piccolo  scallo  in  qae-  ,i 
eli  orologi  che  Oiconsi  ripeti7.ioni.  j! 
S'àlto,  im,  lo  sc<'aiar*>  dj  molla,  o :i 
di  corda  tosa  - pezxono  nogli  oro-  |j 
iogi  che  libera  il  meccanismo  della  li 
soneria  - fig.  salto  - discrepanza. 
Scaturigine,  ${\  sorg-nte  o dietsi 
propr.  di  acqae  - fig.  origine. 
Scaiurimento,  im.  lo  scaturirò. 
S<*alurire,  t«.  (I  isco  , isci)  uscire 
dalla  t rra  o dai  massi,  e dlceri  di 
acque  - sgorgare  - ^g.  trarre  ori- 
gine, derivare. 

Scavalcàre,  va.  far  scendere  o giltar 
giù  da  cavallo  - fig.  levare  una 
cosa  di  sopra  1’  altra  - smontare  , 
parlandosi  d’artiglieria  - fare  una 
maglia  entro  l’alira.  parlandosi  di 
calze -scavalcare  altrui,  farlo  ca- 
dere di  grazia  d’ alcuno,  soiten- 
irando  in  una  vece  - vn.  scendere 
da  cavallo. 

Scavalcaióre,  s?a.  {f,  trìce)  chi  sca- 
valca. ■ 

Scavallare,  va,  en.  scavalcare  - vn. 
e np.  correre  qua  e là  come  cavallo 

- darsi  a vha  dissoluta. 

Scavamento,  sm.  alto  dello  scavare 

- siilo  della  cosa  scavata. 
Scavaniórti,  sm.  e add  becchino. 
Scavare,  va.  cavare  sotto,  affondare 

- far  buca  o fossa  - cavare  fuori. 
Scavatóre,  sm.  (f.  irict')  chi  scava. 
Scavatura,  Scavazióne,  sf.  allo  dello 

scavare  - pa  le  scavala  - ciò  che  sì 
ó scavato. 

Scavernàro,  va,  irar  dall  i caverna. 
S^avezzacóM',  sm.  caduta  a rompi- 
collo - gran  pericolo  - uomo  di 
scandalosa  vita  - a scavezzacollo, 
con  pencolo  di  scavezzarsi  il  collo, 
precipitosamente. 

Scavezzare,  va.  scapezzare,  parlan- 
dosi d’alberi  - rompere  - togliere 
la  cavezza. 

Scavézzo,  sm.  ritaglio,  scampolo - 
add.  .scavezzato. 

Scavezzóne,  sm.  rollami,  avanzi  di 
materie  fragili,  parlandosi  di  merci. 
Scaviglià.-sl,  unp.  liberarsi  dalia  ca- 
viglia - scapestrarsi. 

Scàvo,  sm.  parte  scavala  - escava- 
zione. 

Scazzeliàre,  vn.  {v.  bassa)  trastul- 
larsi. 

Scazzónle,  sm.  specie  di  verso  greco 
0 ialino,  simile  al  giambico,  fuor- 
ché Ufi  sesto  piede  che  ó spondeo. 
Seda,  sf.  ferro  fuso  che  esce  dalla 
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fornace,  e ai  rappiglia  in  luogo 
ristretto  a piè  della  medesima. 
Scéda,  sf.  beffa  che  si  fa  contraffa- 
cendo gli  atti  0 il  parlare  altrui  - 
smorfia  - scrittura  abbozzata  ; ab- 
bozzo. 

Scedàrdo,  a,  add.  beffardo.  , 
Scedàto,  a,  add.  dato  alle  scede. 
Scederia,  sceda  - smorfia  - deli- 
catezza eccessiva  e matta. 

Scedóne,  sm.  figura  schernevole  che 
serve  da  mensola  o capitello. 
Scégliere,  va.  (i  ólgo,  élgono.  1 élsi, 
41  èlio)  separare  rose  di  qualità 
diverse  per  distinguerle  o per  eleg- 
gerne la  migliore,  o la  più  accóncia 
*-  eleggere, 

Sceglimenlo,  sm.  lo  scegliere. 
Scegliticcio,  a,  add.  parte  peggioro 
delle  cose  scelte. 

Sceglitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sceglie. 
Scfleràto,  a,  add.  e deriv.  V.  Scel- 
lerato, ecc. 

SCflésio,  a,  add  scellerato. 
Sceieràggine,  Sceleianza,  sf.  V.  Scel- 
leratezza. 

Scelleràre,  va.  (1  éllero)  contami- 
nare - vn.  commettere  sctllerag- 
girli. 

Scelleratamente,  avv.  con  iscellera- 
tfzza. 

Scelleratézza,  sf.  fatto  pessimo  per 
eccessiva  malvagità  - Indole  mal- 
vagia, inclinazione  a mai  fare. 
Scellerato,  a,  add.  che  commelte 
scrileralezze  - eccessivamente  ini- 
quo - mal  aliga  roso. 

Scidierità,  Scelleriiàde,  Scellerilàle, 
sf..  Svèllere,  sm.  V.  Scelleratezza. 
Scelleróso,  a,  add.  scellerato. 
Scellino,  sm.  moneta  inglese  di  circa 
un  franco  e un  quarto. 

Snella,  sf.  lo  scegliere -parte  scelta. 
Sceltézza,  sf  astratto  di  scelto. 
Scélto,  a,  add.  squisito,  eccellenle. 
Sceli ùme,  sm.  avanzo  di  cose  cat- 
tive separale  dalie  bume  - ma- 
rame. 

Sc^'mamenio,  sm.,  Scemnnza,  sf.  lo 
scemare. 

Scemare,  va.  ridurre  a meno,  di- 
minuire - in.  e np.  diminuirsi , 
abbassarsi. 

Scémo,  sm.  scemamfnto,  difetto - 
ignoranza  - add.  che  in  qualche 
p.>rfe  manca  dtdia  pienezza  o della 
grandezza  di  prima  - privo- man- 
cante affano  - avere  , o sentire 
dello  scemo,  avere  poco  senno. 
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ScempiàprgiDe , Scempiatàggiue,  tf. 
ponhezza  di  senno  * atto  da  scem- 
pio. 

Scempiare,  va.  sdoppiare  - ridurre  : 
a cliiara  sempiiciia  - cruJdincuto 
straziare.  ; 

Scempiaiamenio.ao».  in  modo  prò-  li 
prio  d’uomo  scempio  - con  manco 
di  senno. 

Scempialézza,  $f.  V.  Scempiezza.  1; 
Scempiato,  a,  add,  sdoppiato  - s-.m-  |j 
plico,  di  poco  senno.  j. 

Scempiézza,  Scempietà,  Scemoielà-  : 
de , Scempielàltì  , st.  astratto  di 
scempio. 

Scémpio,  sm.  strazio  crudele -gran-  p 
dissima  strage- rovina  - add.  con-  |j 
trarlo  di  doppio  - di  poca  mente  j> 

- privo.  Il 

Scèna,  sf.  teatro  - palco  scenico  - 1; 

teia  snlla  quale  ó dipinlo  il  luogo 
Unto  dagli  attori -commedia  o tra- 
gedla  rap ore.se n tata  dagli  attori  - 
ciascuna  delie  pani  in  cui  sono  !> 
divisi  gli  atti  d’una  commedia  o ji 
d’nna  tragedia  - fiff.  apparenza  di 
corta  durata  - aspetto,  vista- pepflf. 
scenaccia.  I 

Scenàrio,  sm.  foglio  in  coi  sono  de- 
scritti  i reoiianti,  le  seen«  o i luo-  ii 
ghl  pei  quali  debbono  uscire  i re-  j| 
citanti , ed  altre  cose  concern.mtl  \ 
la  rappresentazione  - complesso  ; 
delle  scene  dipinte,  e lo  spazio  che 
esse  occupano.  ' 

Srenàta,  sf,  farsa,  commedia  breve 
e tutta  da  ridere  - piazzata.  1 

Scéndere,  vn.  (l  esl,  11  eso)  andare  } 
In  basso , calare  - terminare,  par-  j 
landosl  di  verbi  - venir  per  gene-  | 
razione  - derivare  - indursi , pie-  ■ 
garsi  - scemar  di  prezzo  - dipar  ' 
tirsi  del  primo  proposito  - va.  far  i 
discendere , poriar  giù  - scendere 
sopra,  andare  addù.sso,  assalire. 
Scendibil  1,  add.  mf.  che  può  scen-  | 
derst  - facile  a scendersi.  1 

Stendimento,  sm.  lo  sctndere,  j 
Scendisàle,  sm.  saliscendi. 
Soeneggiamento,  sm.  lo  sceneggiare  l 

- rappresentanza  i;i  scena,  j 

Sceneggiare,  cn.  recitare  o figurare  ; 

sulla  scena  - ro.  distribuire  in  | 
scene.  1 

Scenicamente,  ooii.  in  modo  sce-  I 
cico.  1 

Scènico,  a,  add.  (pi.  «.  ci,  f.  che)  ; 
di  scena  - appartenente  a scena  od  | 
a téàtro  - im.  giocoliere,  i 
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ScenliP,  sm.  nome  che  si  dà  a’  po- 
poli che  abitano  sotto  tende. 
Stenografia,  sf.  arte  di  dipingere 
sc.i  ne  - iirospeillv.a. 

Scenogràfico,  a,  add.  di,  da  sceno- 
grafia. 

Scenògrafo,  add  e sm.  chi  si  ap- 
plica alla  s -enogratla. 

Steriffo,  im.  nomo  che  si  dà  a*  di- 
scendenti di  Maometto  dal  lato  di 
Fatima  di  lui  flgiiuola  - capo  di 
provincia,  in  Inghilterra,  destinato 
all’esecuzione  delle  leggi. 

Scérnere,  va.  (3  scórsi,  più  usato 
che  soernf  i,  «manca  il  pari,  pass  ) 
distìngU'  re  cogli  occhi  o colla  mente 

- distinPamento  conoscere  - sce- 
gliere. 

Sjercimfnto,  im.  lo  scernere. 
Scernitóre,  sm.  (f.  il  ice)  chi  scerne. 
Scerpàre , va.  lacerare  - schiantare 

- np  essere  .schianiato. 

Scerpasólea,  sf  ucci  Mino  nel  cui 

nido  va  il  cuculo  a depor  le  sue 
uova. 

Scerpellàlo,  Scerpelìlno,  a,  odd.  che 
hi  l»  p.ilpfbre  arrovesciate. 
Scerpellóne,  sm.  errcr  solenne  com- 
messo ntl  pir'are  o nell’ operare. 
Scórre,  va.  V.  Sceglierò. 

Scervellùre,  co  tórre  il  cervillo  - 
fig.  nejare  con  ciarle  - np.  rom- 
persi il  capo. 

Scervellato,  a,  add  a cui  è uscito 
il  cervrllo  - fig.  stolido. 

Stérvola,  sf.  cic.jria 
Scésa,  sf.  china,  via  p»*r  la  quale 
si  cala  dall’alto  al  basso- atto drilo 
scenderò  - ll'ifsione  agli  occhi  - 
a scena  di  testa,  col  maggiora  im- 
pegno, osioaumeiite. 

SC'Só.so,  a,  adii,  cisposo. 

S.otTiiri , vn  sonare  la  cetra.' 
SccUiiismo,  im  d’oilrliia  d’antichi 
filosi  11  il  cui  principio  era  il  dubi- 
tare d’ogni  cosa. 

Scéitico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
seguace  d*llo  «criticismo. 

Sceit'àto,  a,  add  che  lia  scettro. 
Stèiiro,  sm  fog.cia  di  bacchetta, 
per  lo  più  d’oro  o d’argento,  che 
il  principi  iiapngiia  in  segno  di 
aulOi'iià  o dominio  - fig.  autorità 
del  sovraro  - dominio. 
Scevrrarnento,  sm.,  Sceverata,  i^.  lo 
sceverare. 

Sceverare,  Scevràre,  va.  scegliere, 
separare  - np.  andar  disgiunto. 

Set  veraumxnie,  aov.  separatamente. 
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Sooveralóre , im.  (f.  irlce)  chi  *cc- 
vera. 

S évero.  Scévro,  a , aid.  separalo  - 
scelto. 

Schèda,  tf.  cartolina  scritta. 
Schédula,  tm.  dim.  di  scheda  - ro- 
tolo di  carta  o di  pergamena  in 
cui  sono  scritte  cosa  che  furono 
ommesse  in  nn  isirumenlo  legale, 
e che  quale  supplemento  si  an- 
nette a questo. 

Schéggia,  sf.  pezzetto  di  legno  che 
nel  tagliale  o fendere  1 Irgnaml 
si  viene  a spiccare  - pezzetto  che 
si  spicca  nel  rompere  o nel  bat- 
tere fortemente  altri  corpi  - scheg- 
gio - sonile  stri.scìa  di  legname 
per  far  corbelli  -dtm.scheggiuuia, 
scheggi  uzza. 

Scheggiale,  tm.  sorta  di  cinto  di 
cuojo  con  Ubbia  - cintura  antica. 
S'heggiafflei'iu,  tm  lo  scheggiare. 
S’htggiàre,  vo.  (1  gio,  gi)  farescheg- 
gie-vn.  e np.  scoscendere  - rom- 
persi in  Ischeagie. 

Schéggio,  tm.  scoglio  scheggiato  o 
scosceso  - acor.  sclieggiono. 
StheggióRo,  a,add.  laghalo  a scheg- 
gie. 

Scheletràme,  im.  quantità  di  sche- 
letri. 

Scht  letrizzàre,  va.  ridurre  allo  stato 
di  scheletro. 

Schèletro,  tm.  ca'’Game  d’  un  corpo 
animale,  tenuto  Insieme  dai  proprj 
legamenti  o da  (Ili  metallici  - ca- 
davere disseccalo  - fig.  ossatura 
d’una  nave,  d’nn  ediflzio  e simili 

- abbozzo  informo  di  checches.sia. 
Scliédro,  sm.  asta  che  nel  secolo  XVll 

portavano  gli  aifleri  - (v.  poti  ) 
scheletro. 

Schèma,  tm.  figura  che  serve  a 
.dicrioslrar-*  qualche  verità  matema- 
tica - dis  -gno  d’ un  corpo  celeste 

- (f.  dell'  uio)  schizzo  , prospetto 
di  legge,  d’imropre.sa  e simili. 

Schencire , tm.  (i  isco)  andare  a 
s.’hiancio  - va.  Jig.  scansare. 
Sohéno,  tm.  sorta  di  misura  itine- 
raria persiana,  che  vale  sette  mi- 
glia e mezzo. 

Soheràno,  tm.  uomo  facinoroiio,  as- 
sissino  - add.  facinoio.so. 
Scheranzia,  sf.  V.  Squìnanzia. 
Schericàre  , va.  privare  dell’ordine 
del  ciuricato  - ]ig.  lòr  via  la  som- 
mità dei  diamanti  - scapezzare  - 
np.  uscir  dal  namuro  dei  cberlcì. 


i;  Schòncato,  a,  add.  privato  dell’  or- 
li dine  dei  chericato  - scapezzato  , 
;]  parlandosi  di  piante. 

I;  Scherió'o,  sm.  pelle  di  capriolo. 

!j  Sché  ma.  sf.  arte  che  insegna  a ti- 
lt rare  colla  spada  colpi  d’olTesacon- 
|j  irò  il  nemico,  e a ribattere  i colpi 
: che  da  questo  vengono  tirali  - di- 
i;  fesa,  riparo. 

1;  Schermàglia,  sf.  zuffa, 
jj  Schcrmàre,  va.  V.  Schermire. 

•I  Schermidóre,  sm.  V.  Schermitore, 
li  Sohermigliàre,  va,  e n.  V.  Scarmi- 
i,  sliare. 

ji  Schermire  , va.  e n.  (l  isco , isci) 
i;  esercitarsi  nella  scherma  - np.  di- 
:•  fend^rs».  ' 

k Schermitóre,  sm.  chi  insegna  l’arte 

I della  s(  berma  - chi  sa  l’arte  della 
( scherma. 

II  Schérmo,  $m,  riparo,  difesa  - arme 
j;  difensiva. 

i Schermùgio,  im.  scaramuccia. 

li  Schernévole . add.  mf.  degno  di 
j;  schtrno  - che  indica  scherno. 

■1  Schernevolmente,  atm.  con  ischerno. 
li  S herniinetiio,  sm.  scherno. 

; Schernire,  vo.  (i  isco  isci)  deridere 
l|  oliraggio.samenie  , ed  alla  scoperta 
Ij  - disprezzare,  non  curare, 
li  Scherniiivo,  a,  add.  alto  a schernire. 
I!  Schernitóre,  tm.  (f.  trice)  chi  scher- 
i>  nisce. 

|!  Schérno , sm.  derisione  oltraggiosa 
j Cd  alla  scoperta  - sprezzo, 
li  Schernóla,  sf.  erba  scariola. 

!i  Scherzamenlo , sm.  lo  scherzare, 
:|  scherzo. 

;l  SchfTzàre,  vn.  fare  scherzi  - tra- 
stnllarsi  amorevolmenie  - non  far 
,|  da  senno  - burlare  - ruzzare, 
ij  Scherzaióre  , sm.  ( f.  trice  ) chi 
il  .scherza. 

jì  Scile rzeggiàre,  t>n  freq.  di  scherzare, 
li  Scherzévole,  add.  mf.  burlevole  - 

ii  che  fa  scherzi  - giocoso. 

li  Scherzevolmente,  avv.  con  ischerzo, 
" da  scherzo. 

i!  Schérzo,  sm  ciò  che  si  fa  o si  dice 
li  solo  per  ispasso  Itiofftnsivo  - ciò 
li  che  ha  del  mirabile  o dello slraor- 
tj  dinario,  come  scherzi  di  pietre 
{ dure,  d’  .acq«.-i , ecc.  - trastullo  - 
Il  facezia  - da  scherzo,  da  burla,  per 
Il  trastullo  - dim.  scherzetto  - pegg. 
!j  S'iurzaccio 

||  Scherzosamente,  aiiu.  con  ischerzo 
■I  per  ischerzo. 

' Scherzóso,  a,  add,  che  scheria  - co- 
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lorato  In  morto  rtiverso  dal  coma-  ji  strappare  - tip.  rompersi  violeme- 
ne,  pailandosi  d’uccelli,  di  legni , j!  m-nio  - alloiiuDarsi. 
ree.  - dim.  scherr.o.seuo.  ; Schiatiialura,  sf.  lo  schiantarsi. 

S'iiiài’cia,  ordigno  che  serve  a ‘ S hianto  , «;n.  lo  schiantarsi  - fes- 
pigliare  certi  animali  come  lopnni,  j|  eura  , rottura  - subito  scoppio  fl 
galli,  faine  e,  slmili,  radendo  loro  il  fracas.so,  o dirpsi  per  lo  più  di 
addolco  e schiaccisndf.li  - siru-  i tuono  - pezzo  di  panno  straccialo 
mento  che  serve  di  gamba  a coloro  ;j  fi;  gii  abili  vecchi  - /ip.  passione 
che  l’hanno  monca  o stroppiata  j lormentosissima. 

- calamistro  pi  r f.are  i ricciolini.  | S hi.inza,  sf.  pelle  che  si  secca  so- 
Sohiaedamento  , sm.  lo  schiacciare,  i pia  la  carne  ulcerata,  e.scara. 
S:lii8cciàre , ra  scemare  la  gros-  | Schiappa,  sf.  arnese  da  rimenar  la 
sezza  per  nicrzo  delia  pressione  | pista  - scheggia  larga  che  si 
0 dr-lla  percossa  - infrangere,  e : spicr.a  nel  tagliar  le  legna  - sorta 
dicesi  proprlamenle  di  guscio  - I di  veste  antica  st.'etla  alla  vita  ad 
reprimerò,  rintuzzare.  i uso  d- i giovani. 

S'hiacciàla,  sf.  sorta  di  focac.da  j S'hiappàre,  »a.  fare  scheggia,  par- 
fatta  con  pasta  lieviiata,  b-n  b-ne  ; lenrtosi  di  l'gno  - fendere  - «n. 

.schiacciala colle  mani- dim.  schiac- i non  capir  n Ila  pelle  per  troppa 

cialina.  1 grossezzi,  crcpare,  schiattare. 

Schiacciatura,  sf.  lo  schiacciare,  in-  I Sthiaràre,  eo  far  chi.aro.  illamiuare 
frangimenio.  | - m.a ni h stare , dichiarare  - 

S hiàdica.  if.  nomo  dì  duo  diiama-  ; spiegar  più  chiaramente  - tm.  e 
zioni  del  tronco  inferiore  dd-'a  ' tip.  divenir  chiaro  - fg.  uscir  di 
vena  cava,  l’una  della  mt-ggioro,  ’ dubbio, 
l’altra  minoro.  j Schiaréa,  salvia  selvatica. 

Scliwffàre  , «a.  gettare  rii  icchessla  | Schiariint  tuo , sm.  lo  schiarire  - 
villanamente  nei  vi.so  altrui.  i dioliiarazione. 

Schiafleggiàre,  va.  dare  schiafil.  i Sdiiailro,  tn.  e np.  (i  isco,  isci)  farsi 
SchiafTeggialdro , sin.  {f.  Irlce)  chi  ! chiaro  - divenir  chiaro  - va.  dira- 
schiaffeggia.  | dare,  slargare  - porre  in  chiaro. 

SchiàlTo,  sm  CÀ,lpo  dato  mi  viso  Schiafa  , sf.  stirpe,  progenie  - fg. 
con  mano  aperta.  ! spezie,  qualità  di  piante,  ecc. 

Schlamazzàre.  vn  gridare  che  fa  la  i Scliiallàre,  vn  crepare  per  non  po- 
giilma  quando  ha  fatto  l’uovo,  ed  i tersi  contenere  - morire, 
ogni  uccello  quando  ó preso  da  ||  Schiattire,  vn.  V.  Squittire, 

(Hura  - ^g.  f.re  strepito  - gridare.  i Schiatióne,  sm.  {f.  a)  persona  rigo- 
Sihiamazzaió  a , sm  (^Iric.)  chi'  gliosv  e atticciata, 
scliiamaz/.a.  I S hiavaccìàre,  va.  levare  i chiavacci 

SchUmazzlo , sm.  schiamazzo  non  - aprire, 
mollo  forte,  continnsio.  Schiavàggio,  stn.  schiavitù. 

Schiamazzo,  sm.  strepito  - gran  ru-  , S hiavàie,  va.  scontlccare  cosa  in- 
inore  di  grida  - tordo  cne  nell'uc-  diiodala  - schiodare  - liberare  da 
celiare  si  tiene  in  gabb'a,  e che  si  schiavitù, 
fa  gridare  faci  nd  jgii  (laura,  ac-  Schiavellàre,  va  schiavare, 
ciocché  quei  che  sono  nell'aiia  si  Schiavésco,  a,  add.  {pi.  m,  chi , f. 
calino  al  suo  grido.  che)  di,  o da  schiavo. 

Schianceria,  sf.  cosa  sporca  e schifa.  Schiavina,  sf.  veste  lunga  di  panno 
Sohianciàna,  sf.  linea  diagonale  del  grosso,  propria  di  .schiavi,  pelle- 
quadilalero.  grini  e romiti  - coperta  da  letto 

Sdiiancio.  sm.  olio  pa'ipcipa  drl  faita  disunii  panno  - carcere  da 
lungo  e del  largo  - a sc/ùancto,  eli  schiavi,  ergastolo, 
traverso.  I Schiavino,  sm.  V.  Scabino. 

Schiancire,  vn.  (l  i.sco,  Isci)  darò  o ! S liiaviiù,  Scliiavilùdine  , sf.  stato 
percuotere  rer  traverso.  e condizione  di  schiavo. 

ScliUantaintnio , sm.  lo  schiantare.  | S'ii  àvo , sm.  {f.  a)  quegli,  quella 
Sphiantàre.  va.  rompere  c.o.o  vio-  |l  die  è in  intera  podes'à  altrui  per- 
ii nza,  0 dicesi  di  alberi,  di  panni,  li  chó  lia  perduta  la  libertà,  o perché 
u simili  - pigliar  con  violenza,  il  nacque  da  schiavi  - accr.  sclua- 
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vene  - dim.  scliiavetto , schiavo-  ' Sr:hietlaraenl0 , avv.  con  Ischiel- 
lino  - pegg.  schiavaccio  - add.  ob-  1 tezza. 

bli(?ato  - ligio  al  voleri  aiirui.  j S hieUézza,  $f.  qualità  di  cièche  è 
Schiazzacnàglia,  sf.  gè  ne  vil\  I s’hieuo  - sinceri'à.  ingenuità. 

S'  hiccherac.àrie . add  e truf.  scrii-  } Schiètto,  a , add.  puro  , non  mi- 
toruzzo  ignorante.  I schiato  con  soslinze  tlerog-'nee, 

Sdiicch3ratn»nto . sm.  lo  schicche-  j parlandosi  di  liquidi  - pulito  - 
raro  - cosa  schicc h^rali.  | uniformo  - s^nza  nocchi  -sinc-'ro, 

Sehìcohe  are  , va.  imbrattar  fogli  ing>  nno  - uomo  sefeie/fo  di  mem- 
netlo  scrivere  o disegnare  - fig-  bra  leggiadre  t agili  . di  nian'ore 
inibì  aitar  i muri  diping  ndo.  1 leali  e franche  - alla  schietta, 

Schiccheratóre , sm.  if.  trine)  chi  ij  schiettamente, 
schicchera  - sm  scribacchino.  ! Schifa,  sf.  (p.  antiq.)  noja  - add.  e 
Schiccheralùra,  s/.schicciieramento,  li  smf  schifa ’l  poco,  che  artata- 
scarabocchic,  sgorbio.  ji  mente  fa  i!  modesto  e il  coiue- 

Schidlonàre,  va.  iaflizare  nello  schl-  j gnnso. 

(bone,  e dic./si  di  carnaggi  p^ir  j S'hifamente,  aur.  con  tscliifezz'. 
cnocerli  arrosto.  ; Schlfamcnto,  sm.  lo  schifare  - ds- 

Sebidionàta  , sf.  quantità  di  carne  j pregio,  vilipendio, 
che  si  arrostisce  in  una  sola  volta,  j S’hifanója  , add.  mf.  pigro , fnggi- 
infllzata  nello  schidione.  I|  fatica. 

Schidióne,  Schidóne,  *m  .strumento  S hifàre.  ra.  schivare  - sfuggire  - 
per  lo  più  di  ferro,  longo,  sottile,  j dispregiare  - aver  a .schifo  - ri  ii- 
e appuntato  da  un  capo,  nel  quale  • sare  - schifarsi  d'una  cosa,  ni  >- 
s’ infilzano  carnaggi  per  cuocerli  i;  strare  d’averla  a schifo, 
arrosto,  spiede  - sorta  d’arma.  jj  S.;hifaióre,  sm.  (f.  ttice)  chi  sdófa. 
Schidioniérp,  sm.  chi  porta  loschi-  j Schifévole,  add.  mf.  che  schifa  - 
dinne,  o è armalo  di  schidione.  j che  fa  stomaci. 

Schièna  , if.  parie  deretana  , dalle  ij  Schifevolinenie,  avo.  in  modo  schi- 
spalle  alla  cintura  deli’ uomo  , e | fo.so 

dalle  spalle  alla  gropp.a  d<  I qua-  ' S'iiifézza,  sf.  laidezza  - stomacag- 
drupede  - parte  (iisopra  tra  il  capo  | gìne  - soverchia  .squisitezza  di 
e la  coda  nei  pesci  - fg  parte  vi-  ‘ gusto  per  la  quale  uno  recasi  a 
Cina  alla  più  elevata  d’un  monte,  ||  .schifo  ogni  cosa 
eco.  - pegg.  schienaccia.  I Scliililià,  Schillllàde.  Schiflltàle,  sf. 

Schienàle,  *m.  .schiena,  parlandosi  ij  qualità  di  chi  è schifllloso  - riiro- 
ddgiumenti  e d’altre  bas'io  dai;  sia  - sentimento  di  disgusto  eh» 
.soma.  j'  destano  certe  cose  spiacevoli  - 

Schienanzia,  Sdieranzia,  sf.  V.  p «zU  na  da  schiHHoso. 

Squinanzla.  !'  SchiflUó.to , a , add.  difficile  ad  ac- 

Schiencire,  vn.  schencir*-.  <:  contentarsi  - ritroso,  che  sclilfa. 

Schienèlia,  Schìnèlla,  sf.  malore  che  | Schifo,  sm.  palischermo  - ditn.  schi- 
vifciie  ai  cavalli  tra  il  ginoccldo  e ! f ito  - vòlta  di  stanza  falla  a gnisa 
la  giuntnra  del  piede  anu riore  - j di  si  hifo  a rovescio  - vas  i nel  qu.Je 
fp.  qualsivoglia  malore  od  af-  i il  muratore  trasporta  la  malta  - 

fanno.  ! schifezza,  ripugnanza  - avere  a 

Schienùto  , a,  add.  che  ha  larga  | schi  o,  avere  a noja  - fare  schijo, 
schiena.  ì stomacare. 

Schièra,  sm.  moltitudine  di  soldati  Schifo,  a , add.  sporco  - ritroso  - 
in  ordinanza  - ftg  ogni  ordinau  | che  sdegna  ogni  csa  - gnardin?o, 
moltilndina  - hngala  di  persone  - jj  riservato  - che  fa  sdegnare  lo  sto- 
filare  d’alberi  - a schiera,  in  coni-  ii  maco  - im.  chi  odia  le  cose  schi- 
ptgnia,  in  truppa.  j,’  fo.se. 

S^hier-imoiito,  sm.  lo  schierare.  |:  S,  hifóso,  a,  add.  schifo  - stomacoso. 
Schieràre,  va.  ordinare  in  ischiera.  ij  Schimbésio  , Scliimbóscio . a,  add. 
Svhlerazzo,  sm.  sorta  di  nave  one-  jj  traverso  - tórlo  - a schimbeseij , 
rari. a.  i a tra  verso. 

Schiericalo,  a.  add.  sclicricriio.  : Scliinnnzia,  sf.  V.  Squinanzla. 

Schiericare,  va.  V.  Schericare.  ''  Schincio,  a,  add.  traverso,  obliquo. 
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SchiDiéra,  Schiniéra,  m.  ar-  Schiama(óji> , tm.  strameolo  per  t 
nestì  di  metallo , a fo(rp(ia  di  sii-  ) Ischlnmare  adoperalo  nelle  ca- 
vale . con  cut  Rii  aniirhi  cavalieri  scln  *. 

si  (lifeodévano  le  gambe.  i;  Schiumóso,  a,  odd.  pieno  di 

Schinzàre,  va.  tagliai  l’oro  battuto  j,  schiuma. 

In  quaitro  parli.  li  Schiùso,  a,  add.  aperto. 

Schioc  a,  $f.  parte  eaterlore  esterna  j Schivàbile,  add,  mf.  che  pnò  schi-  ' 


della  poppa,  ore  é la  sculiura 
Schiodacrisii , adi.  e tmf.  bacchet- 
tone. 

Schiodàre,  va.  cavare  li  chiodo  con- 
fitto - fig.  dire  s^  nza  riserva  quel 
che  si  sia,  svesciare. 

Schiodaiùra,  tf.  Io  schiodare;  la 
cosa  schiodata. 

Schiomàre,  t»a.  n n.  disfare  o scom- 
pigliar la  chioma. 

Sohioppetlàre,  va.  archtbugiare. 
Schioppetterla,  sf,  quantità  di  schiop- 
pi 0 di  schioppeitl. 

Schloppctiiére  , tm.  soldato  armato 
di  schioppetto  - fabbricatore  di 
schioppi. 

Schioppetto,  sm.  dim.  di  schioppo  - 
schioppo,  archibugio. 

Schiòppo,  m.  sorta  d’arma  da  fuoco 
che  s-rve  a trarre  con  gran  forza 
palle,  o simtli  cose  da  tiro. 
Schio.'tràrsi,  enp.  uscir  dal  chiostro 

- fig.  liberarsi. 

Schippire,  tm.  scappare  con  astuzia 
Ingegnosa.  [bizzo,  re.;. 

Schinblzzo,  tm.  e deriv.  V.  Ghlri- 
Scliirpa,  sm.  corre.lo  del'a  sposa. 
Schisa,  (A,  0 Io),  tno.  aw.  a schian- 
cio. 

Schisàre,  vn.  (t.  arit.)  ridurre  il 
numero  rollo  ad  altro  minore,  ma 
di  valore  uguale. 

Schiso,  tm.  alto  dello  schisare. 
Schi.sto,  sm.  nome  delle  plette  che 
si  .'Sfaldano  In  lamine  o sfoglie. 
Schìstóso,  a,  add  della  natura  dello 
schlsio. 

Schitarràre,  vn.  suonar  la  chitarra. 
Schiùdere,  va.  (3  usi,  Il  uso)  aprire 

- escludere,  rimuovere  - fig  mcni- 
fesiare  -np.  uscire  di  luogo  chiuso 
-•  .sbocciare. 

Schiùma,  tf.  aggregalo  d’ infinite 
bollicin»  ripieno  d’aria  che  si  pro- 
ducono nelle  cosa  liquida  o p.’r 
crdorc,  o quando  vengono  forte- 
mente sciaguattate  - bava- dorata 

- lordura  - tchiuma  dei  ribjldi, 
rìlialdls.simo. 

Scliiuiuabródo,  add  e tm.  cuoco  vile. 
Schiumare,  ra.  l;vare  la  schiuma* 
vn.  e np.  generare  schiuma. 


vjrsi. 

Schivare,  ra.  scansare  , sfuggire  - 
(c.  dell’ uso)  pre.s“i  vare, 

Schivézza,  tf.  schifezza. 

Schivo,  a,  add.  ritroso  • guardingo, 
modesto  - schifiltoso  - mondo  - 
nojato,  fastidito  - malinconico. 

Scliizzamenlo,  tm.  lo  schizzare. 

Schizzare , vn  scippare  fuori  eoa 
impeto,  per  piccoli  zampilli,  e di- 
cesl  specialmente  dei  liquidi  - 
sgreiola'-si  - va  gettare  eoa  forza, 
parlandosi  di  liquidi  - accennare  il 
dis-gno  con  poche  linee. 

Schizzata  , tf.  lo  schizzare,  schizzo 
-colpo,  bolla  - ichizzafa  d’uc- 
eelli,  sterco  d’  uccelli. 

Schi/zaiója,  tf.  condotto  che  è nelle 
fornaci  da  fondere  metalli , sopra 
la  braclajuola  per  la  quale  esce  la 
fiamma  per  portarsi  nel  forno. 

Schlzzaiójo,  im.  strumento  col  quale 
si  schizza  aria  o liquore  per  cli- 
steri 0 altre  opérazionl. 

Schizzettare  , va  umettare  con  io 
schizzetto  - mandar  piccoli  schizzi. 

SctiizzéUo,  sm.  piccolo  sohizzati  jo  - 
piccolo  schizzo  , abbozzo  - archl- 
bugeito. 

Scbizzinosameule , avv.  in  modo 
schizzinoso. 

Schizzinóso , Schizzignóso  , a,  add. 
schiniioso,  che  mostra  d’aver  tutto 
a noja  - permaloso. 

Schizzo,  sm.  lo  schizzare  • macchia 
di  fango  o d’  altro  che  viene  dallo 
schizzare  - mlnull-sslma  particella 
di  checches.sia  - schizzatolo  - ab- 
bozzo di  dls>'gno  - piccolo  saggio 
di  checchessia. 

Scia . tf.  solco  che  lascia  dietro  di 
sé  il  naviglio  mentre  va. 

Sciabécco,  sm.  zarabecco. 

Sciàbica,  tf.  (pi.  che)  sorta  di  rete 
da  pescare  o ucc  Ilare  - predica 
non  tsmdlata  fatta  al  volgo. 

S -iabicàre,  t?n  lend-r'.  la  sciabica - 
concionar?  alla  plebe  con  predica 
non  Isiudi.-d.?. 

S‘'iàbia,  Sciàbola,  tf.  spada  grossa, 
lunga  ed  alquanto  ricurva  dalla 
parie  del  taglio. 
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Sciabolà'a,  tf.  colpo  di  sciabola.  .•  Sclalàre,  va.  e n.  sfoRarf,  esalare  - 
Si^labordàre  , va.  dipnazzare  con  y darsi  bel  tempo  - sfoggiare  - scia- 
forza  un  panno  neH’arqaa  p?r  le-  J lacqnaro  - np.  sfogarsi  - sfibbiarsi 
vargli  il  ramo  o indebolirne  II  !'  i panni. 

colore  - teiabordare  una  cota  , jj  S*iaKiórc,  sm.  {f.  tHce)  chi  sciala, 
farsene  un  iraslnllo.  i Scialbare,  t>a.  intonai’are,  parlandosi 

Sciacquadenti,  tm.  (».  bassa)  il  | di  muraglie  - inorpellare, 
mangiare  qualche  piccola  cosa  por  Scialba'ùra,  sf.  , Scialbo,  sm.  lo 
bere  con  gasio,  scialbare  - intonaco. 

Sciacqaamento,  im.  lo  sciacquare.  Scialbo,  a,  add.  intonacato  - bian- 
Sciacqnàre,  va.  leggermente  lavare.  chiccio,  pallidlc'lo. 

Sciacquiiójo,  sm.  parte  dd  mulino  Sdaliva,  sf.  V.  Saliva, 
ove  l’impeto  dell’acqua  dà  molo  Sclàllo,  sm.  specie  di  drappo  fino, 
alle  macine.  variameMe  bordato,  che  la  donne 

S'iacqnatùra,  sf.  acqua  In  cui  si  è nortano  sulle  spalle, 
sciacquata  alcuna  cosa.  Scialo  , sm.  esaltazione  - sfoggio  - 

Sciaguaitamenlo , sm.  lo  sclaguat-  scialacquamento  - fare  scialò,  fare 
tare.  una  festa  senza  risparmio  di  sp-sa. 

Srlagoattàre,  va.  frcg.  di  sciacquare  . Schalóne,  sm.  e add.  scialacquatore. 

- agitare , sbattere , parlandosi  di  ' Sciatùppa , sf.  piccola  e leggiera 

liquore  conu-nu'o  in  un  vaso  non  ! barca  pel  servigio  d’ una  grossa. 
alTatio  pieno.  [tanto.'  Scicmannàrsi,  Sciainmann.àrsi,  ttnp. 

Sciagùra,  sf.  mala  ventura  - infor-  : scomporsi  , e dicesi  delle  vesti  o 

Sciaguratàggine,  Sciagucaiézza , sf.  della  persona, 
qualità  di  ciò  che  è sciagurato  - Sciamannàto,Sciammannà(o,  a,  add. 
malvagità.  scomposto,  sconcio  negli  abiti  e 

Sciaguratamente,  avv.  disavventa-  nella  persona  - alla  sciamannata, 
ratamente,  con  Isclagura  - con  viltà,  sconciamente,  alla  peggio, 
o poltroneria.  Sciamannóne,  Sciammannóne,  sm. 

Sclagnràto,  a,  add.  Infelice,  sven-  chi  va  sciammannato , chi  pecca 
tarato  - abbi'  tto,  dappoco  - scel-  .sbiiualmente  di  trascurataggine  e 
lerato  - accr.  sclaguratone  - dim.  disordinatezza  In  ogni  cosa, 
sciagnralello,  sciagtuaiino.  j Sciamanzia,  Sciomanzla,  sf.  necro- 

Sciagnróso,  a,  add.  V.  Sciagurato.  | m:  nzia. 

Scialacquamento,  sm  lo  scialacqua-  Sciamàre,  tm.  far  sciame,  fuggire  a 
re  - scialacquamento  della  lingua,  sciami,  e dicesi  propriamente  delle 
il  soverchio  favellire.  api. 

Sclalacquàre,  va.  spendere  profusi-  Sciambócco,  sm.  bastimento  a vela 
mente  - consumare  sconsigliata-  ' e a remi  che  si  arma  contro  i plc- 
mente  la  propria  roba  - hr  pompe  j coll  corsari  - dim.  sciambecchino , 

- np.  confondersi  fra  loro  due  i propri.imenle  legno  di  cui  usano  1 
correnti  d’  acqua  - consumarsi  nel  Turchi  ppr  approdare. 

piaceri,  ne’ vizj.  Sciàme  , Sclàmo  , sm.  moltitudine 

Sclalacqaatam»nte , avv.  con  iscia-  di  pecchie  che  vivono  insieme  - 
laequo  - /!f.  disordinatamente.  molliiudine  adunata  insieme. 

Scialacquatore,  sm.  {f.  trtee)  chi  Sciamlnilno , sm.  sorta  di  drappo 
scialacqua  - pegg.  scialacquone,  color  di  porpora, 

scialacquatoraccio.  Sciamilo  , sm.  sorta  di  drappo  di 

Scialacquaitìra,  sf.  scialacquamento.  varj  colori  e fogge,  velluto  - fiore 

Scialacquio,  Scialàcquo,  im.  lo  scia-  di  color  ro.sso  scuro  a foggia  di 

lacunare.  pina,  detto  anche  amaranto. 

Sclalamento,  sm.  Io  scialare.  Sclanapiàre,  va  aprire  - ampliare. 

Sclalàndo,  sm.  barca  o battello  Sciaocàre,  va  guastar  l’anca, 
piatto  per  carico  e scarico  delle  Sci  ncàto , a , odd  che  ha  guasta 
merci,  l’anca  - flg  imperfetto, mancante. 

Sc'alàppa,  sf.  pianta  la  cui  radice  è Selapldire,  tm.  (isco,  iscl)  divenire 
purgativa.  .sciapido. 

Scialaquàre , va.  e deriv.  V.  Scia-  Sciàpido,  a,  add.  insipido. 

Jaeqnare,  ecc.  Sclapito,  a,  add.  scipite. 
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SMsqaàrè,  va.  e deriv.  V.  Sciac-  i;  Sciaùra,  $f.  e derio.  V.  Sciaga- 
tjtiare.  ra.  ecc. 

Sciarada,  »f.  V.  Sciarrata.  Sciàvero,  im.  parte  rozza  che  si  cava 

Sciaràppa,  V.  Sclilappa.  i da  un  legname  ^nei  riquadrarlo 

Sciàrdji  (mala),  persona  trista,  j colla  sega. 

Sclàro  , ta.  (t.  mar.)  faro  scia  - ! Scibile,  add.  mf  che  si  può  sapere 
sciare  eoi  remi,  vogare  a ritroso.  i - *rn.  dò  che  si  può  sapere. 
Sciarpa,  tf.  banda  per  Io  più  di  | Sciéna,  */.  OQìbrina. specie  di  pesce, 
seta  che  poetano  i militi  a cintola  Sciente,  add.  mf,  che  sa  - che  ha 
0 ad  armacollo  - banda  di  seta  o I notizia  o praii'‘a  - sapieme. 
d’altro  che  le  donno  portano  per  S’ienb mento, ano.  con  piena cogni- 
ornamento  sulle  spalle.  z'one,  a bella  posta. 

S iarpellàre,  «a.  scostare  colle  dita  Sci:  niiflcamento  , avo.  con  modo 
r una  dall' altra  le  palpebre  degli  scientifico. 

occhi  per  tenerli  bene  aperti.  Scientillco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 

Sciarpeilàio,  a,  add.  dicesi  di  oc-  di  scienza  - a pparitnenta  a scienza 
chio  che  abbia  le  palpebre  arrove-  - scenziato. 
sciate.  Sciènza.  Sclénzia  , sf.  notizia  certa 

S’iarp-llerla,  sf.  scempietà.  e>l  evldonie  di  checchessia,  dipen- 

. Sctarpellino  , a,  ».  e add.  V.  Scer-  dente  da  vrr.a  cognizione  dei  suol 

p'  iiino.  prìncipi  - .sistema  di  cognizioni  - 

S;iàm,  tf.  rissa,  contesa.  qualunque  cognizione  o notìzia  - 

Sclarramenlo , »tn.  sbaraglio,  rotta,  ogni  sorta  di  dottrina  e letteratu- 

dirpersione.  ra , fd  i precetti  che  adducono  ad 

- Sclarràre,  ra  dividere  - sbaraglia-  e.ssa  - dim.  sclenzluola. 

re,  mettere  in  rotta,  disperdere.  Scitnziàle,  add.  mf.  appartenente  a 
S .iarràia,  sf.  .sciarra  - {v.  dell’uso)  scienza. 

Itidovinello  propo.slo  per  mezzo  di  Scienziàto,  a,  add.  e *«.  chi  ha 
un  vocabolo  divisibile  in  due  o scienza, 

più  parti  die  .abbiano  inttj  un  Scifràre,  va.  didfarare. 

p.irzial  .signillcalo,  e con  defìnirno  Scignere,  va.  (1  ingo,  3insl,ll 
le  parti  o il  totale  in  modo  co-  mio)  sciorre  i legami  che  cìngono 
peno.  I - «p.  sciogliersi,  distrigarsi. 

Sciàtica,  tf.  (pi.  che)  dolore  acuto  S'.ilé  v.a,  sf.  cilecca,  beffa, 
che  si  fa  sentire  luogo  il  corso  del  Scili'iguàgtiolo.jm.  legamento  mem- 
nervo  ischiaiìco,  cioè  luogo  la  li-  brauoso  ed  elastico  , posto  sotto 
r.*'a  che  si  estenda  dal  margine  della  lingua,  che  nel  fanciulli  alle 

drir  ischio  alla  pianta  del  piede.  volte  si  tagli.a  ove  Impedisca  loro 

Sciàtico,  a,  add.  {pi.  m.  ci  , f.  di  ) il  parlar  chiaro  e spedito  - flg. 

di  sciatica  - tm.  infermo  di  scia-  gran  loquacità  - rompere  Io  »ci- 

lica.  linguagnolo.  cominciare  a parlare 

S'iàlta,  »'.  barchfUa.  - aver  rotto  lo  scilinguagnolo, 

S iaitàggine,  sf.  qnaliià  di  chi  è parlare  assai  cd  ardiiameute. 
sciat  ò;  Scilinguàre,  vn  pronunziare  le  pa- 

S’.laitàre,  va.  mandar  mala  , rovi-  role  à stento  e non  bene  scolpite, 
rare,  e dicesi  di  cosa  e di  per-  ma  S‘-nza  ripeterle, 
sona.  S ilingnàio,  .a.  add.  e sm.  chi  sci- 

Sdaiià'.o,  a,  add.  mandato  a mala  lingua  - dim.  scilingnatello. 

- sro.»posto,  disordinato.  Scilinguatófe,  sm.  {f.  irice)  chi  sci- 

Sciailetia,  tf.  qnaliià  o quantità  dì  lingua, 
persone  e di  cosa  sciatte.  Scillva,  tf.  sdaliva. 

Sciailézza,  tf.  sdaiiaggina , scora-  Scilla,  sf  squilla,  specie  di  cipolla 
post'zza.  medicinale  - fro  Scilla  e Cariddi, 

S.iàHo,  add.  e sm.  soverchiamente  tra  due  pericoli, 
trascurato  n-’gli  aiti  ; sporco  nelle  S illitico,  a,  add.  V,  Squiilitico. 

parole,  negli  abili  - in* Un.  disa-  Scillórta,  sf.  (v.  batta)  intelletto, 

lituo  - scomposto,  dlitordinalo  - c^apiciià. 

sprezz  sciattino.  Sci  tócco  , sm.  e derio.  V.  Sciroc- 

Sci&iión»,  sm.  chi  è sciatto.  co,  ecc. 
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SciJóma , 5mf.  {pi,  mi,  f.  m*^) 
ragionamento  lungo  e talora  inu- 
Ulrt  - fare  uno  sciloma  ad  uno  , 
parlargli  a longo  p*ìr  ammonirlo 
o indurlo  a fare  o non  faro  una 
cosa. 

Sciloppàre,  va.  darp  sciloppi  - /?p. 
careggialo  - raddolcire. 

Soiióppo,  tm.  V.  Sciroppo. 

Selma,  mombro  degli  ornamenil 
In  archiieuura,  chb  anche  diccsi 
gola. 

Scimia,  sf.  bertuccia,  mammifero 
dell’ ordine  dei  quadrumani,  che 
facilmente  imita  quello  che  vede 
fare  dagli  uomini  - fìg.  pt  rsona 
che  scioccamente  ne  iraiu  un’altra 
in  cbecchpssia. 

Scimiàre,  Scimloltàrc,  va,  e n.  ma- 
lamente 0 ridicolosamenie  imitare. 
Scimiàlico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  ha  della  scimia. 

Scimlaióre,  sm.  {f.  irice)  chi  goffa- 
mente  imita  altrui. 

Scimieggiàre,  va.  V.  Scimiaro. 
Scimieiia,  sf,  ridicola  imitazione. 
Scimióne,  sm.  scimia  grande. 
Scimiottegguire,  va.  V.  Scimiàre. 
Scimióllo,  sm.  scmiia  giovane. 
Scimitarra,  sf.  .spada  ricurva  e lar- 
ga, con  taglio  o costa,  u.a  colli 
punta  rivolta  alt’  m su,  cioè  verso 
la  costa. 

Scimitarràta,  sf.  colpo  di  scimitarra. 
Scimmia,  sf.  e deri^j.  V.  Scimia,  ecc. 
Scimunire,  tn.  divenire  scimunito. 
Scimunitàggine,  sf.  astratto  di  sci- 
munito - allo  0,1  azione  da  scimu- 
nito. 

Scimunitamente,  avv.  da  scimunito. 
Scimunito,  a,  add.  .swmo  - som- 
mamente sciocco  - dim.  sclrauni- 
l:lio. 

Scindàs.so,  sm.  strumento  da  corde, 
con  cui  gl’  Indiani  addolciscono  gli 
elefanti  infuriali. 

Scindere,  va.  (3  issi,  Il  isso)  sepa- 
rare. 

Scingere,  va.  V.  Scignere. 

Scintilla,  Sf.  particella  di  fuoco  o 
di  luce  che  violentemente  e.sce  - 
favilla  - dim.  sciniilltlia  - vezz. 
.scintilluzza. 

Scintillamento,  sm.  lo  scintillare. 
Scintillare,  tm.  tramandare  scin- 
tillo - sfavillare  - risplendere  tre- 
molando - va.  diffondTe,  traman- 
dare. 

Scintillazióne,  sf.  lo  scintillare. 
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Soinio,a,  add.  .senza  cintura^  o 
colla  cintura  sciolta. 

Scio,  S’n.  osso  IS'*.hio. 

S ‘.iocraggine,  sf.  V.  Sciocchezza. 

Scioccamente,  auy.  con  isciocchez- 
za,  5-nica  considerazione. 

S3loc'dii‘gglàre,  vn.  fare  .scioccherie, 

Sciovlieróilo,  sm.  dim.  di  sciocco, 

Sciocclicfia,  sf.  allo  o1  azione  da 
sciocco. 

Sciocchezza,  sf.  alto  di  chi  ha  poco 
S'alino  - alto  od  -iZione  da  sciocco. 

Sciocco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  cht) 
.scarso  di  S'^niio  - insipido  - senza 
sale  - alla  sciocca  , da  sciocco  - 
dim.  sciocchino  - accr.  scioccone - 
pegg.  sc’occ.accio,  sciocconaccio. 

Scio^rliere,  va.  (l  ólgo,  óglio,  3ólsi, 

H òlio)  slegare  - disgiungere  - 
hqiiefare  - liberare  - assolvere  - 
fig,  manifestare  - sciogliere  il  voto, 
s -ddi.sfare  ad  esso  - vn.  salpare  - 
7ip.  disfarsi  --liberarsi. 

Scioglimento,  sm.  lo  sciogliere  - 
.sviluppo  - noe  - sedizioso  commo-  - 
vimrnio  - liquefazione,  mossa  di 
corpo. 

Sciogliióre,  sm.  {f.  trice)  chi  scioglie. 

Soio/rafii.  sf.  .spaccalo,  cioè  sezione 
d’  una  faiibricà  per  mostrarne  l’in- 
terno - tiitiura  d’ombra,  o di 
cniaro-sruro. 

Sciógrafo.  add  e sm.  pittore  di  om- 
hr»r  0 dt  chiaro -scuro. 

Sciolo , a . add.  {v.  sprezz.)  sapu- 
tello - dim.  scicluzzo,  scioluzzolo. 

Sciolti menie,  avo.  in  modo  sciolto. 

S'iol’é’za,  sf.  stato  o qualità  di  do 
che  è sciolto  - agilità  e destrezza, 
pail.indo.si  di  membra  - franchezza, 
parlandosi  di  tratto  e di  maniera 

- diarrta. 

Sciòlto,  a,  add.  slegalo  - disgiunto 

- libero  - liquefano  - sciolto  di 
membra  ^ ajctle  e destro  - verso 
sciolto,  verso  non  rimato  - giorni 
sciolti,  giorni  liberi  da  obbligo  di 
nhgione  o d’impiego  - lib^o 
sciolto  , non  legalo  - a briglia 
sciolta,  precipitosamente,  senza  ri- 
tegno - alla  sciolta,  alla  libera. 

Sdólvere,  vn.  V.  Asciolvere. 

Scionàta , sf. , Scióne , sm,  nodo  o 
gruppo  di  venti,  procella. 

Scioperàggine,  sf.  scioperatezza. 

Sdoperamen’o,  sm.  azione  da  sclo- 
P 'rato  - op^r.i  vana  - sciODerio. 

Scioperare,  Sciooràre,  va.  tórre  uno 
dalle  sue  faccende  col  fargli  perder 
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tempo  - np.  tórsi  dall’  opera  con  j|  Sjlrls:n4ta,  tf.  colpo  di  tasllo. 
perdila  di  tempo.  S'iirlnKa,  sf.  {pi.  gh?)  canneltetta 

Scloper.itàQ'otlnP,  Scloperaiézza.  $f.  li  (l’argpnto  o di  pomma  elastica  che 
vizio  disiars-ne  inoperoso  - spen-  j;  s’imrodaco  nella  vescica  per  ca- 
sieralBggine  - Iras  urargine,  I varne  l’orina,  o per  farvi  entrare 
S3iop‘’raiivn,  a,  add.  atto  a sciope-  i qualche  liquore, 
rare  - scioperato.  Sciringàre,  va.  (tgo,ghi)!ntro- 

S ioperito,  a,  add.  mancarne  d’opera  durre  la  seiriniza  nella  vescica. 

- abitnalmenip  inoperoso  - non  Sctnngàio,  a,  add.  a cui  si  é Intro- 
ulllmente  occupalo  - disoccupato  dotta  la  sciringa  nella  vescica  - 
semplic^emente  - acce,  scioperatone  pa$ta  teiringata,  pasta  di  farina, 

- pegg-  scioperatonaccio  zucchero,  chiare  d'  uova,  ecc.  che 

Scioperio,  $m.  inoperosità  prolun-  ridotta  In  pezzi  bislunghi  man- 

gata  - ozio.  gissi  fritta. 

Scioperóne,  odd.  e *m.  che,  o chi  Scirtngóne,  tm.  strumento  usato 
attende  adopera  futili  - scioperato  nella  lliotrlzia  - tubo  traforato  lo 

- sclmnnilo.  cima,  da  spruzzare  acque  odorosi 

Sclopino , im.  caso,  avvenimento  per  le  s>anze. 

fortunoso.  Sdroccàle,  add.  di  scirocco  - 

Sciópro,  *»».  cf. esazione  dall’opera  .apoarlenente  a scirocco. 

0 dal  lavoro- ozio,  riposo  - piorno  Sciròcco , s«.  (pi.  chi)  vento  che 
di  leiopro,  giorno  in  cui  non  si  I spira  tra  levante  e mezzodì, 
opera  o non  si  lavora.  Sciroppare,  «a  rldnrrea  consistenza 

Sciorlnamento,  tm.  lo  sciorinare.  di  .sciroppo  - indolcire  con  sciroppo 
Sciorlnàre,  ra.  spiegare  all’aria,  e - Hg.  raddolcire, 
dicesl  di  panni  e simili  quando  si  Sciròppo,  sm.  bevanda  medicinale 
distendono  sii’ aria  ne’i  mpl  S“c-  fatta  con  decozioni  o sughi  d’erbe 
eh*,  e si  scamatano  p»r  trarne  la  ! conditi  con  zuc.chpro. 

P"lv«re,  0 liberarli  dalle  lignuole  - S-irpn,  $m.  giunco  dfl  quale  1 Ro- 
flg.  pubblicare  - vibrare  - scaria-  i mini  si  servivano  per  legare. 
b’.-llare  - recitare,  dir  presto  - scio-  Sdrro  , tm.  tnnior  duro,  e talora 
rinar  figliuoli,  partorirne  frequen-  indolente,  che  si  genera  negli  or- 
temente  - np.  subbiarsi  od  aliar-  eani  glandnlosi  e nell’utero, 
garst  i panni  - prender  ristoro,  Scirròso.  a,  add  che  ha  dello  scirro, 
procararsl  sollievo.  Scisma,  tmf.  (pi  m.  mi , f.  me) 

Sclórre,  va.  V.  Sciogliere.  qualunque  divi>lone,  separazione. 

Sciòlta , tf.  polvere  odorosa  che  o discordia  - divisione  o separa- 
meitevssi  nella  clocolaiia,  zinna  da  una  comunione  religiosa 

Sclovornàrsi,  vnp.  mangiare  in  ca?a  e specialmente  cristiana, 
altrui  per  rispaimlare  il  sno.  Scismàtico,  a,  add.  e t.  (pi.  m.  ci , 

Sciovérso,  tm.  V.  Sovescio.  f.  che)  di  scisma  - chi  e separato 

Sciovicchiolàre,  m.  dlcesi  del  falco  ilalla  chiesa  - chi  suscita  scisma  - 
addestrato,  quando  sparpaglia  1 commetiimale. 
colombi  per  farne  preda  Scissile,  add.  mf.  che  pnò  fendersi. 

Sclpàre.tta.  sciupare  - lacorare  - Scissióne,  if.  scissura,  discordia, 
guastare,  tnalmenare -en.  abortire.  Scisso,  a,  add.  separato. 

Scipa'.óre,  tm.  (f.  irtce)  chi  sclpa.  Scissùra,  tf.  fessura  - discordia. 
Sclpaztóno,  tf.  lo  scipare.  Sciiàle,  tmf.  serpe  delta  anche  In- 

Sclpidóeza,  tf.  attrailo  di  scipido  - cignola. 
sciocchezza,  azione  sciocca.  Sclugàre.  va.  V.  Rasciugare. 

Scipidlre,  vn.  ((  Iseo,  isci)  divenire  Scingatójo,  tm.  pezzo  di  pannolino 
sclpldo  - divenire  scimunito.  per  rasciugarsi.  [nilo. 

Sclpido,  a,  add.  scipito  - scimunito.  Sciùno,  a,  add  sprovveduto,  sgoer- 
Sciplre.un.  (l  Iseo,  Isci)  perdere  Scinpàre,  t)a  scialacquare -guastare 
del  proprio  sapore.  - np.  sconciarsi,  abortire. 

Scipitàggine,  Scipitézza,  tf.  stato  di  Sciupaióre,  *m.  (f.  trice)  ehi  sciupa, 
ciò  die  ó scipito.  Sdupinàre,  va.  sciupare  a poco  a 

Scipito,  a,  add.  senza  .sapore,  insl-  poco,  ma  continuamente  - np. 
pido  - ftg,  senza  senno,  scimunito.  darsi  da  fare  di  molto. 
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Sciupinio,  sm.  lo  sciupinare. 

Sciupio,  sni.  lo  sciupare. 

Sciupóne,  Sin.  scialacquatore. 
Scivolare,  vn.  sdrucciolare  - sibila- 
re, (Ischiare,  parlando  di  serpi. 
Scivolata,  sf.  sdrucciolamento  - 
fl.scliio  - sorta  ci  poesia  in  versi 
sdruccioli. 

Scivolo,  sm.  ornamento  melodico , 
detto  anche  passaggio  - dim.  scl- 
voletto. 

Sciamare , va.  e deriv.  V.  Escla- 
mare, ecc. 

Sclarea,  sf.  salvia  salvatica. 

Scici  ótica,  sf.  membrana  biancastra 
consistente  e opaca  che  esterior- 
mente ravvolge  l’occhio. 

Scòcca  il  fuso,  add.  f.  aggiunto  che 
si  dà  per  ischerzo  a donna  da  poco, 
o mal  vaga  dì  lavorare. 
Scoccamento,  sm.  lo  scoccare. 
Scoccare,  va.  (t  ècco)  fare  scappare, 
e dicesi  di  cosa  tesa,  o ritenut.'.  da 
cosa  tesa  - scagliare  - vn.  .scattare 
- uscir  fuori  improvvisamente  - 
spuntare,  parlandosi  d’aurora  - 
suonare,  parlandosi  d’ore  - profe- 
rire con  audacia  - np.  palesarsi. 
Scoccatójo,  sm.  V.  Scaccatójo. 
Scoccatóre,  sm.  {f.  trice)chi  scocca. 
Scocciare  , ro.  ( v.  bassa  ) scapo- 
nir». 

Scòcco , sm.  (pi.  chi)  Io  scoccare  - 
fig.  il  batter  delle  ore. 

Scoccobrino,  add.  e sm.  giocoliere. 
Scoccolàre,  va.  spogliare  un  frutice 
delle  sue  coccole  - fig.  replicare 
in  abbondanza  cose  della  stessa 
.sorta. 

Scoccolàto,  add.  ben  chiaro,  distin- 
to, pretto,  ardito. 

Scoccovegglàre , vn.  civettare  - va. 
burlare,  beffar». 

Scodàre,  va.  tagliar  la  coda. 

Scodàto,  a,  add.  cui  fu  tagliata  la 
coda,  privo  di  coda. 

Scodèlla,  sf.  vasetto  di  terra  o d’al- 
tro per  mettervi  minestra  , o per 
istomperarvi  i colori  - guscio  della 
tartaruga  - quanto  si  contiene  in 
una  scodella. 

Scodellàjo,  Scodellàro,  sm.  chi  fa, 

0 vende  scodelle. 

Scodellàre,  ra.  mettere  la  minestra 
nelle  .scodelle  - fig.  rovesciare  o | 
lasciar  andar  cliecchessia. 

Scodellina,  Srodellètta , sf.  dim.  di 
.'‘ccKlelIa  - s<-odPlleMa,  siguilica  an- 
eli* va.so  eh*  contenga  buona  I 
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I quanlila  di  bevanda  che  piaccia,  e 
essa  medesima  quantità. 
Scodellino,  sm.  dim.  di  scodella, 
per  lo  più  per  mettervi  salsa  - 
parte  dell’ archibuso  dove  è il  fo- 
cone - ppzzetta  della  gota. 
Scodinzolare,  vn.  dimenare  la  coda. 
Scofacciàre , va.  schiacciare  a ma- 
niera di  focaccia. 

Scoffina,  sf.  e dtriv.  V.  Scuffina,  eco. 
ScofHnàto,  a,  add.  fregato  sopra  la 
lima,  e dicesi  dell’  agarico. 

Scòglia , sf.  pelle  che  getta  ogni 
anno  la  serpe  - scoglio,  gran  sasso 

- fig.  le  vesti. 

Scogliàto , a,  add.  senza  coglie,  ca- 
strato. 

Scoglièra,  sf.  quantità  di  scogli  nudi 

- cateratta  naturale  de’  fiumi. 

Scogl  ietta,  sf.  scogliuola. 

Scòglio,  sm.  gran  mas.so  in  ripa  al 

mare,  o sporgente  dalla  sua  super- 
ficie - rupe  in  fra  terra  - dim.  sco- 
glietto,  scogliuzzo  - pegg.  scogliac- 
cio - spoglia  del  serpe  - scorza  - 
fig.  abito  indurato  - grande  osta- 
colo 0 difllcoltà  - persona  ferma  e 
imperturbabile. 

Scoglióso,  a,  add.  pieno  di  scogli. 
Scognominàre,  va.  levare  il  cogno- 
me, snominare. 

Scoiare,  ua.  scuojare. 

Scoiàttolo,  Scojàtto,  sm.  specie  di 
topo  colla  coda  vellutata. 

Scolàjo,  sm.  V.  Scolare. 

Scolamento,  sm.  lo  scolare  - scolo. 
Scolare,  Scolaro,  sm.  (/.  a)  chi  va 
a scuola  - dim.  scolaretto,  scolari- 
no,  scolaruccio  - pegg.  scolaraccio. 
Scolare,  tm.  andare  a poco  a poco 
all’ ingiù,  parlandosi  di  liquori - 
tenere  checchessia  in  modo  che 
scoli. 

Scoiareggiàre,  vn.  fare  da  scolare. 
Scolarésca,  sf.  (pi.  che)  moltitudine 
di  scolariche  frequentano  un  luogo 
di  pubblica  istruzione. 
Scolarescamente,  avv.  in  modo  sco- 
laresco. 

Scolarésco , a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di  scolare  - appartenente  a 
scolare.  [lare. 

Scolarmentc,  avv.  a modo  di  sco- 
Scolasteria,  sf.  dignità  o prebenda 
ecclesiastica  con  obbligo  o diritto 
di  tenere  scuola  pe’cherici. 
Scolàstica,  sf.  teologia  che  procede 
secondo  il  metodo  di  .\risto*ile , 
conciliando  la  fede  colla  ragione. 
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Scolaslicium  u'.e,  avv.  iu  iiiuilo  .vcu-  |j 
Iasti  <i  - sc  ollilo  le  scuole.  i 

Scolàslifo,  il,  add,  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di  scuola  - aiiparlciiente  a scuola 

- secondo  il  iiielodo  di  Aristotile  - 
sin.  seguace  della  scuola  peripate- 
tica. 

Scolativo,  a,  add.  atto  a far  scolare. 
Scolatóio,  «tw.  luogo  pendente  per 
lo  quale  scoiano  le  cose  liquide. 
Scolatura,  sf.  materia  scolata. 
Scolazióne,  sf.  Io  scolare  - infermità 
per  la  quale  scola  continuamente 
muco  o marcia  dall’  uretra  o dalla 
vagina. 

Scolétta,  sf.  piccola  .scuola. 

Scoliaste,  sin.  chiosatore,  propr.  di 
antichi  autori  classici  greci. 

Scòlio,  sm.  nota  grammaticale  o cri- 
tica per  agevolare  l’ intelligenza 
d’ un  autore  classico  - nota  mate- 
matica relativa  ad  un  teorema  pre- 
cedente. 

Scollacciato,  a,  add.  col  collo  sco- 
perto, e dicesi  di  uomo  c di  donna 

- che  lascia  scoperto  il  collo. 
Scollare,  va.  slaa-are  le  cose  incol- 
late - r opposto  di  accollare. 

Scollata,  sf.  colpo  dato  nel  collo. 
Scollato,  sm.  apertura  dell’ abito 
femminile  che  lascia  scoperto  il 
collo  - add.  scollacciato. 

Scollatura , sf.  estremità  superiore 
del  vestimento  scollalo  - scollega- 
menlo. 

Scollegamcnto,  sm.  lo  scollegare. 
Scoilegàre,  va.  (t  go,  ghi)  disunire, 
e dicesi  di  cose  che  dovriano  essere 
collegale  insieme. 

Scollihàre,  va.  travalicare  colline. 
Scòllo,  sm.  apertura  del  collo  delle 
camicie  da  donna. 

Scolmare , va.  tòr  via  la  colma- 
tura. 

Scólo,  sm.  esito  delle  cose  liquide  - 
dare  scolo,  o lo  scolo,  accomodare 
in  maniera  che  i liquidi  scolino. 
Scolopèndra,  sf.  insetto  clie  ha  molte 
gambe  - asplenio,  specie  di  pian- 
ticella allignante  nellefessure  delle 
roccie. 

Scoloramento,  svi.  lo  scolorare. 
Scolorare,  va.  lùrro  o scemare  il 
colore  - vn.c  np.  perdere  il  colore 
-impallidire  a ragion  di  svenimen- 
to, di  paura,  eec. 

Scoiorinienlo,  svi.  lo  scolorirsi. 
Scolorire,  vn.  e np.  (1  isco,  isci) 
perdere  il  colore  - imi^llidirc. 


Scolpamcnto,  sm.  lo  .scolparsi,  giu- 
slillcazione,  scusa,  discolpa. 
Scolpare,  va.  tur  via  la  coli>a  - di- 
fendere - np.  addurre  ragioni  e 
|irovc  in  dile.sa,  giuslilìcarsi. 
S'-olpiniento,  sm.  lo  scolpire. 
Scolpire,  va.  (1  i»’o,  isci,  3 scolpii 
e sculsi,  U scolpito  e scullo)  for- 
mar ligure  in  materia  solida  per 
via  d’intaglio  - eftlgiare  - /ìp.  im- 
primere profondamente  nel  cuore 
0 nella  mente  - improntare  - pro- 
nunciar bene  le  parole. 
Scolpitamente,  avv.  distintamente 
proferito,  e dicesi  di  parole -chia- 
ramente, evidentemente. 
Scolpilóre,  sm.  (f.  trice)  chi  .scolià- 
sce  - sm.  scultore. 

Scoipllùra , sf.  scultura  - eflìgie  - 
impronta. 

Scólta,  sf.  ascolta,  sentinella. 
Scoltàre,  va.  a.scoUare. 

Scollellàre , va.  nettar  col  coltello 
le  biade  dalle  erbe  nocive. 

Scólto,  a,  add.  (v.  poeU  sculto,  scol- 
pilo. 

Scollùra,  sf.  scultura,  opera  di  scar- 
pello. 

Srollurésco,  a,  add.  di  scultura. 
Srombavàre,  va.  Imbrattare  di  bava. 
Scomberéllo,  sm.  strumento  ad  uso 
di  aspergere. 

Scombicclieràre , va.  scrivere  male 
e non  pulitamente,  scrivacebiare. 
Scombinàre,  va.  mettere  .sossopra, 
scomporre,  sgominare. 
Scombinazlóne,sm.(lisordinamenlo. 
Scómbro,  sm%  sgombro,  specie  di 
pesce  marino,  di  pelle  liscia,  ceru- 
lea e risplendente. 

Scombùglio,  sm.  V.  Scompiglio. 
Scombujamenlo,  sm.  lo  scombnjare. 
Scombujàre,  ra.  render  bujo  - porre 
in  disordine;  disperdere  - intimi- 
dire, parlandosi  ni  polli,  di  colom- 
bi, d’ inselli  volanti,  eoe.  - np.  farsi 
bujo. 

Scombussoliirc,  va.  (v.  bassa)  met- 
tere sossopra,  scorni uassare. 
Seómnia,  .m.  (pf.  b mollo  pungente 
ed  arsiuto,  frizzo  - cavillo. 
Scominàtico,  a,  add.  arguto,  friz- 
zante, cavilloso. 

Scommenlàlo,  a.  add.  disseccatodal 
sole  e da'  vcnli,  e dicesi  le’  legnami 
di  navi  fuor  d’acqua. 

Scomméssa,  sf.  palio  di  dover  vin- 
cere 0 perdere  .sotto  alcuna  dclei- 
ininuta  condizione. 
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Scomméttere,  va.  (3  essi,  o Isi,  U Scompannarsi,  rnp.  sciorinarsi  dopo 
esso)fare  scommesse -disfare  opere  essersi  riscaidato. 

di  iegnami  o d’altro  che  fossero  S'omparire,  vn.  (i  isco,  Isci)  per- 
commesse  insieme  - muovere  dis-  dere  di  prefrio  o di  beliezza,  e di- 
cordie  - np.  slogarsi  parlandosi  cesi  di  una  cosa  posta  a confronto 
d’ossa.  con  un'altra  - sparire. 

Scommettimento,  sm.  atto  od  elTetto  Scompartimento,  sm.  lo  scompartire 
di  .scommettere  - divisione  - dis-  -divisione  in  ajuoie,  viali , ecc., 
cordia  - scisma.  parlandosi  di  giardini  - distribu- 

Scommettitóre  , sm.  (f.  trice)  dii  zinne  di  parti,  parlandosi  di  un 
scommette  - chi  semina  discordie.  discorso  - divisione  del  sito  d’un 
Scommetlitùra,  sf.  lo  scommettere  j edifìcio  in  siti  minori. 

- il  iuogo  scommesso.  Scompartire,  ra.  (i  isco,  isci)  dlvi- 

Scommezzàre,  va.  {colle  zz  dolci)  dere  in  parti  distinte,  e dicesi  di 
dividere  per  lo  mezzo.  un’area,  d’un  edificio,  d’una  nave, 

Scommiatàre,  va.  accommiatare.  d’un  discorso,  ecc.  - distribuire 
Scommiatàta,  sf.  lo  scommitare.  giustamente  - np.  dividersi  fra  più 
Scommodàre,  va.  e deriv.  V.  Sco-  persone, 
modàre,  ecc.  Scompàrfo,  sm.  scompartimento. 

Scommovimento,  sm.,  Scommozió-  Scompensare,  va.  pensare  di  più 
ne,  sf.  sconquasso,  scossa.  cose  diverse. 

Scommovitóre , sm.  {f.  trice)  dii  Scompiacènte,  add.  mf.  die  non 
scommove.  compiace. 

Scommuovere,  va.  (3  òssi,  H osso)  Scompiacènza,  sf.  astratto  di  scom- 
sconquassare,  scuotere  - turbare.  piacente  - mancanza  di  cortesia. 

Scommùnica,  sf.  e deriv.  V.  Sco-  Scompiacere,  vn.  non  far  piacere.^ 
mùnica,  ecc.  Scompigliamento,  sm.  lo  scompi- 

Scomodamente,  out’.  con  i.scomodo.  gliare  - perturbazione. 

Scomodàre,  va.  recare  incomodo.  Scompigliare,  va.  tur:  are  l’ordine 
Scomodità,  Scomoditàde,  Scomodi-  - mandare  amale,  e dicesi  di  trat- 
tàte.  Scomodézza,  8^.  incomodità,  tati,  di  negozi!  stabiliti,  ecc.  - 
scomodo.  # sconvolgere  - sconcertare  - con- 

Scóniodo,  8tn.  incomodo',  disagio  - fondere  - «p.  confondersi  di  mente. 
add.  incomodo,  disagiato  - disa-  Scompigliafamente , avv.  confusa- 
datto,  disutile.  mente  - disordinatamente. 

Scompaginamento , 8f».  lo  scompa-  Sconipìgliatóre  , sm.  (f.  trice)  chi 
ginare  - dìsoi’dine,  confusione.  scompiglia. 

Sconqiaginàre,  ra.  turbare  l’ordine  Scoili tilgl io,  sm.  confusione  - per- 
o la  simmetria  - np.  confondersi  turbamento,  e dicesi  più  propria- 
nell’ordine.  mente  di  persone  o d’animali. 

Scompaginazióne,  sf.  scompagina-  Scompigliùme,  sm.  massa  di  coso 
mento.  scompigliate. 

Scompaginamento,  sm.  lo  scompa-  Scompisciare,  va.  pisciare  addosso 
gnare  - seiiarazione.  - bagnar  di  piscia  - np.  aver  gran 

Scompagnare,  t?o.  separare  dai  com-  voglia  o stimolo  d'orinare  - pi* 

pagni.  Sv*iarsi  addosso. 

Scom pugnati vo,  a,  add.  alto  a scom-  Scompiscióne,  sm.  strafalcione, 
pugnare.  Scomiionimento,  sm.  lo  scomporre 

Scompagnato,  a,  add.  disunito  - . - trascuranza  d’aggiustatezza  e 
(7iell'uso)  che  non  si  somiglia  o in  d’ordine. 

forma,  0 in  grandezza,  o in  coloi'e  Scompórre,  va.  (I  ongo,  3 osi,  tt 
al  suo  compagno,  e dicesì  delle  osto)  guastare  l’ordine  di  ciò  che 
coseappajate  come  cavalli,  buoi,  ecc.  era  composto  - presso  gli  stampa- 

Scompagnatóre,  sm.  (f.  trice)  dii  tori,  disfare  una  forma,  riponendo 
scompagna.  le  letiere  ne’  loro  casscttini  - np. 

Scompagnatura,  sf.  disparità  qua-  .sciogliersi,  e dicesi  de’ corpi  orga- 
lunque  fra  cose  dello  stesso  ge-  nici,  perduta  che  abbiano  la  vita- 
nere.  lità  - scomporsi  nel  volto  maiiife- 

ScomivLgao,  a,  add.  scompagnato.  ' sUirenol voUoi’internoturbamento, 
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Scomposltlvo,  a,  add.  atto  a «com- 
porre. 

Scoili fiositóre , tm.  {f.  trlce)  chi 
.scompone. 

Scomposizióne,  sf.  lo  scomporre  - 
sciofilimento  d’un  tutto  nelle  sue 
parli. 

Scompostamente,  avv.  con  iscom- 
poslezza  - disordinatamente. 
Scompostézza,  s/'.  il  non  islare  colla 
deliita  decenza  - immodestia. 
Scompósto,  a,  add.  disordinato, 
confuso  - parlandosi  d’uomo,  si 
dice  di  chi  sta  in  positura  inde- 
cente. 

Scompuzzàre,  ro.  empiere  di  puzzo. 
Scompuzzolàre,  i;o.  levare  via,  con 
alcun  che  di  pustoso,  la  nausea 
eccitata  dall’inghiottimento  di  cosa 
dlspustosa. 

Scomun.ire,  va.  bandire  dal  comune. 
Scomùnica,  sf.  <pl.  che),  Scomuni- 
cainento,  sm.  pena  ecclesiastica  che 
priva  della  partecijiazione  de'  sa- 
cramenti e del  commercio  de’  fe- 
deli. 

Scomunicare,  va.  ((  co,  chi)  im- 
porre scomunica. 

Scomunicato,  a,  add.  soggetto  alla 
scomunica  - fig.  Iniquo  - pessimo 

- faccia  da  scoiminicato  j persona 
d’aspetto  deforme  o malvagio. 

Scomunicalóre,  sni.  chi  scomunica. 
Scomunicatório,  a,  add.  di  scomu- 
nica, 0 contenente  scomunica. 
Scomunicazióne,  sf.  alto  od  elTclto 
dello  scomunicare. 

Scomùzzolo,  sm.  nulla,  punto. 
Sconcacàre , va.  bruttar  di  sterco  - 
np.  lordarsi  di  cacca  - aver  irre- 
sistibile bisogno  di  cacare. 
Sconcacatóre,  sm.  (f.  trii:e)  ehi  scon- 
caca. 

Sconcare,  va.  (1  co,  dii)  trar  fuori 
della  conca. 

Sconcatenare,  ra.  rompere  la  catena 

- fig.  discìogliere. 

Sconealenàlo,  a,  add.  che  non  ha 
la  dovuta  connessione. 
Sconcertamento,  sm.  sconcerto. 
Sconce rt,a re,  va.  cavar  di  concerto 

- fig.  disordinare,  turbare. 
Sconcerlatamente,  ni'c.  in  modo 

sconcertato  o disordinato. 
Sconccrtatóre,  sm.  (f.  trice)chi  scon- 
certa. 

Sconcèrto,  sm.  lo  sconcertare  - dis- 
sonanza - disordine  qualunque. 
Sconcézza,  sf.  aslrallo  di  sconcio 


- bruttezza  sconvenevolezza  - 
disonestà. 

Sconciamente,  avv.  in  modo  scon- 
tro - vergognosamente  - sconve- 
nevolmente  - malamente. 
Si-onciamento,  sm.  lo  scon<'iare. 
Sconciare,  va.  guastare,  disordinare 

- scomodare  - np.  guastarsi  - abor- 
tire - sconciarsi  una  gamba,  slo- 
garsela. 

Sconciatamente,  avv.  sconciamente. 
Sconciatóre,  sm.  (f.  trice)chi  sconcia. 
Sconciatura,  sf.  aborto  - cosa  mal- 
fatta, imperfetta  - persona  contraf- 
fatta , 0 mostruosamente  piccola 

- dim.  sconciaturina , sconciatu- 
rella. 

Sconciliàre,  va.  contrario  di  conci- 
liare. 

Scóncio,  sm.  scomodo,  disagio  - 
danno  - add.  sconciato  - incomodo 

- disordinato  - abortito  - mal 
fatto  - disadorno  - schifoso  - scon- 
venevole - disonesto  - vergognoso 

- smisurato  - infetto  - slogato  - 
aspro,  scosce.so  - stravagante. 

Sconclùdere  , va.  (3  usi,  t1  uso)  con- 
trario di  concludere  - disfare. 
Sconclusióne , sf.  mancanza  o nul- 
! libi  di  conclusione. 

Sconcordanza,  sf.  discordanza. 
Sooncórde,  add.  mf.  non  concorde. 
Sconcòrdia,  sf.  opposto  di  concordia. 
Sconcorporàre,  va.  (I  òrporo)  .scor- 
porare. 

Scondescéso,  a,  add.  scosceso,  diru- 
pato. 

Scondito,  a,  add.  non  condito  - 
senza  sapore  - fig.  sciocco,  senza 
giudizio  - incolto. 

Siconfacèvole,  add.  mf.  che  non  con- 
fà, disdicevole. 

Sconférma,  sf.  opposto  di  conferma. 

I Si’onferrnàre,  va.  (v.  bassa)  confer- 
: mare  in  tutto. 

' Sconfess,àre,  va.  (1  èsso)  negare  ciò 
' che.  si  è confessato  - disdire. 

1 Sconllccàbile , add.  mf.  che  jiuó 
■ sconliccarsl. 

! Scondccamenlo,  sm.  lo  scon Recare. 

I Scondccàre,  va.  (t  co,  dii)  scom- 
mettere le  cose  condite  - schio- 
dare. 

Sconddanza,  sf.  diffidenza  - sli- 
danza. 

j Sconddàre,  vn.  diffidare. 

' Sconfigere,  va.  e deriv.  V.  Sconfig- 
gere, ecc. 

Sumfiggure,  va.  ('i  issi,  11  itloj  ca- 


1028 


ùigitized  by  Googlc 


SCO  ' 

var  dò  che  è conlUto  - rompere  il 
nemico  in  baliaglia  - fig.  abbat- 
tere. 

SconUiTfrimento,  sm.  Io  sconfiggere. 
Sconlìggilóre,  sm.(f.  trice)  chi  scon- 
figge. 

Sconfinare,  vn.  passare  i confini. 
Sconfinato,  a,  add.  die  non  ha 
confini. 

Sconfitta,  sf.  rotta  d’im  esercito  in 
battaglia  - fig.  guasto,  rovina. 
Sconfitto,  a,  add.  rotto  in  battaglia 

- sconficcato  - guastato,  rovinato. 
Sconfóndere , Sconfundere , m (3 

usi,  11  uso)  mettere  in  gran  disor- 
dine. 

Sconfortaraento,  sm.  sconforto  - dis-  i 
suasione. 

Sconfortare,  va.  togliere  il  coraggio 
distorre  - dissuadere  - np.  per- 
dere il  coraggio  - diffidare. 

Sconfòrto,  sm.  contrario  di  conforto 

- scoraggiamento  - molestia. 
Scongiùgnere,  va.  e deriv.  V.  Scon- 

gi ùngere,  ecc. 

Scongi ùngere,  va.  V.  Disgiùgnere. 
Scongiugnimento  , sm. , Scongiun- 
lùra,  sf.  contrario  di  congiugni- 
inenlo. 

Scongluramento , sm.  lo  scongiu- 
rare. 

Scongiurare , va.  costringere  i de- 
moni a uscir  dal  corpo  di  chi  ne 
è invaso  - eccitare  o costringere  a 
fare  alcuna  cosa  con  giuramento 
esecratorio  - pregare  con  grandis- 
sima istanza. 

Scongiuratóre , sm.  {f.  trlce)  chi 
.scongiura. 

Scongiurazióne,  sf.j  Scongiùro,  sm. 
esorcismo  - giuramento  - giura- 
mento esecratorio  - priego  caldis- 
simo. 

Sconnessióne , sf.  contrario  di  con-  ; 
nessione  - incongruenza  - discor-  ; 
danza. 

Sconnèsso , a , add.  disunito  - fig. 
incongruente. 

Sconnèttere,  va.  (3  èssi,  M òsso) 
disunire,  distaccare  - vn.  discor- 
rere 0 scrivere  senza  ordine  d’idee 

- discordare. 

Sconocchiare,  va.  (l  òcchio)  consu- 
mar filando  la  conocchia  - fig. 
consumar  qualche  cosa  mangian- 
dola. 

Sconocchiatùra,  sf.  residuo  del  pen- 
necchio sulla  rocca. 

Sconoscente,  add.  mf.  che  sconosce 
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- non  ricordevole  de’beneflcj  rice- 
vuti - zotico. 

Sconoscentemente  , avv.  ingrata- 
mente - ignorantemente. 
Sconoscònza,  sf.  ingratitudine. 
Sconóscere,  va.  (3  obbi,  11  oscìuto) 
essere  sconoscente,  ingrato. 
Sconoscimento,  ^m.  V.  Sconoscenza. 
Sconosciutamente  , avv.  occulta- 
mente. 

Sconosciùlo,  a,  add.  non  conosciuto 

- o.scuro,  senza  fama. 

Sconquassare , va.  e deriv.  V.  Con- 
quassare, ecc. 

Sconsacrare,  va.  dissacrare,  ridurre 
ad  uso  profano.  [senso. 

Sconsénso,  sm.  (v.  contadinesca)  con- 
Sconsentimento.  sm.  opposto  di  con- 
sentimento. 

Sconsentire,  va.  non  acconsentire. 
Sconsideranza,  sf.  sconsidera tezzza. 
Sconsideratamente,  avv.  con  iscon- 
sideratezza. 

Sconsideratézza , Sconsiderazióne , 
sf.  astratto  di  sconsiderato. 
Sconsiderato  , a , add.  che  fa  o ò 
fatto  senza  considerazione. 
Sconsigliare  va.  consigliare  a non 
fare  - dissuadere. 

Sconsigliatamente  , avv.  senza  con- 
siglio - sconsideratamente. 
Sconsigliatézza  , sf.  astratto  di 
sconsigliato. 

Sconsigliativo , a,  add.  atto  a scon- 
sigliare. 

Sconsigliàto.,  a,  add.  mancante  dì 
prudenza  o di  riflessione  - privo 
di  consiglio  - forsennato. 
Sconsolamento,  sm.  sconsolazione. 
Sconsolare , va.  opposto  di  conso- 
lare - recare  afflizione. 
Sconsolatamente,  avv.  senza  conso- 
lazione. 

Sconsolato,  a , add.  privo  di  conso- 
lazione, travagliato. 

Sconsolazióne  , sf.  travaglio , affli- 
zione. 

Scontare,  va.  diminuire  o estinguere 
il  debito , compensando  con  opera 
0 con  cosa  di  uguale  valuta  - se- 
> parare  da  una  somma  di  denaro 
gl  interessi  confusi  col  capitale  per 
un  tempo  stabilito  - scontare  i 
' peccati  t soddisfarne  la  pena  - vn, 
errare  nel  computo. 
Scontentamento,  sm.  scontentezza. 
Scontentare  , va.  rendere  scontento 

- np.  non  contentarsi , non  essere 
soddisfatto  - disgustarsi. 
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Scontontézzi , sf.  , Scontento  sm. 
contrario  ili  contentezza  - disgusto, 
dispiacere  - dissapore. 

Scontento,  a,  cuìd.  malcontento. 
Sconlftssitùra,  sf.  scombinazione,  di- 
sordinamenlo. 

Scontinuàre,  ca.  non  continuare. 
Sconto , sm.  diminu/.ione  di  debito 
die  fa  il  creditore  al  debitore  per 
anticipato  iiagamcnlo  , o iier  altra 
cagione  - ribasso  di  un  tanto  per 
cento  sul  prezzo  delle  mercanzie. 
Scontòrcere,  ra.  (3  órsi,  11  òrto) 
volgere  per  altro  verso  - ripiegare 

- np.  dimenar  le  membra  in  causa 
d’intenso  dolore , o di  gran  dis- 
gusto. 

Scontorcimento  , Scontorcio , sm.  lo 
scontorcere. 

Scontòrto,  a,  add.  contorto,  torto. 
Scontraflàre,  Sconlrafàre  , vn.  con- 
tralTare  assai. 

Scon tramento,  sm.  lo  scontrarsi. 
Scontrappesàre , Scontrapesàre  , vn. 
e np.  abbassar>i  per  sovrapposto 
P'“so,  e dicesi  solo  di  bilancia. 
Scontrare,  va,  e np.  incontrare  ; di- 
cesi di  i^rsona,  o di  cose  proprie 
di  persona,  come  gli  occhi,  ecc.,  e 
si  costruisce  colle  prep.  a,  con  , o 
in  - scontrare  i conti,  rivederli. 
Scontrala,  sf.  incontro  - scontro. 
Scontratóre  , sm.  ( f.  trlce  ) chi 
scontra. 

Scontràzzo,  sm.  (v,  antw.)  amiche- 
vole incontro  - azzuflameiito  di 
gente  disordinata  nell’ incontrarsi 
improvvisamente. 

Scontrévole , add.  mf.  che  si  scon-  [ 
tra  0 s’ incontra  - accessibile. 

Scóntro  , sm.  incontro  - avversario 
in  cui  uno  s’incontri  combattendo 

- ziilTa  - urto  - dim.  scontrinello. 
Scontróso , a,  add.  schizzinoso,  bis- 
betico , permaloso  - dim.  scontro- 
succio  - pegg.  scontrosaci  io. 

Sconturbare,  va.  turbare  - contur-  " 
bare  - np.  turbarsi. 

Scontùrlio,  sm.  turbamento. 
Sconvenenza,  sf.  V.  Sconvenienza. 
Sconvenévole,  add.inf.  disdicevole. 
Sconvenevolézza  , sf.  do  che  non 
conviene  - che  disdice. 
Scovenevoliiierite , avo.  in  modo 
non  convenevole. 

Sconveniente,  add.  mf.  che  non  con- 
viene - disdicevole. 
Sconvenientemente,  otte,  in  modo 
non  conveniente. 
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Sconvenienza,  «/■.  opposto  di  txinve- 
nienza  - s[iroi)orzione  delle  parti 

- sgarbo,  inciviltà. 

Sconvenire,  vn.  (i  engo,  3 enni.  Il 

enuto)  essere  sconveniente  - dis- 
dirsi. 

Sconvertirc,  IO.  far  ritornare  a falsa 
religione  un  neollto. 

Sconvolgere  , Sconvòlvere  , va.  (3 
òlsi , U òlto)  travolgere,  volgere 
sossopra  - isvolgere,  dissuadere. 
Sconvolgimento,  sm.  scompiglio,  di- 
sonline  - il  volgersi  sossopra. 
Sconvolgitóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
sconvolge. 

Sconvòlto,  a,  add.  travolto  - scom- 
mosso - ritorto  - slogato , parlan- 
dosi d’ossa. 

Scópa , sf.  arboscello  assai  piccolo , 
poco  dissimilo  dal  ginepro  - fru- 
tice con  cui  fansi  granate  - mazzo 
di  vermene  di  questa  o di  altra 
pianta , legate  insieme  per  uso  di 
spazzare  - sorta  di  pena  che  s’ in- 
fligge a’rei,  e che  consiste  nel  farli 
percuotere  con  iscope  - gambo 
delio  sparagio  - ron^pcre  la  scopa, 
darsi  a vita  disonesta. 

Scopagióne , sf.  lo  scopare  - pena 
dell’essere  scopato. 

Scop<agógne , add.  e sm.  degno  di 
gogna,  furfante. 

Scopajuóla,  sf.  specie  d’anitra. 
Scopamestiéri , sm.  colui  che , ap- 
pena cominciato  ad  imparare  un 
mestiere,  se  ne  stanca  e dassi  ad 
altro,  e via  via. 

Scopapollùj , sm.  chi  scop»  polla]  - 
fig.  ehi  esercita  vii  mestiere. 
Scopare , va.  .spazzar  colla  scopa  - 
percuotere  colle  scope  per  pena  in- 
fame - frustare  - svergognare  al- 
cuno, pubblicandone  i mancamenti 

- andare  visitando  minutamente 
un  paese. 

Scopatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  scopa. 
Scopatura , sf.  lo  scopare  - lo  spaz- 
zare colla  granata  - s{>azzatura  - 
fig.  pubblici) svergognamento. 

S opazzóne,  .sm.  scapezzone. 

Sa'ipe,  sf.  chiù,  specie  d'assiuolo. 

S ■operctiiàre , ro.  (1  «trcliio)  levare 
I il  coiien  hio  - fig.  scoprire. 

[ Scopercliiatùra,  sf.  ciò  che  si  toglie 
scoperchiando  tetti  o simili. 
Scopèrta , sf.  atto  di  scoprire  - ri- 
trovamento di  cose  nuove  o di 
grande  importanza  - cosa  .scoperta 

- esplorazione  delle  forze  o delle 
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posizioni  del  nemico  - alla  scoprr-  ; 
la,  |ial('senien!c. 

S«x>perlamenle,  avv.  palesemente. 
Sco|h;i'IO,  xm.  (‘arie  o luoso  non  co- 
perlo  - allo  scoperto,  in  Inoui)  sco- 
jicrlo , palesemente  - rimanere 
allo  scoperto,  rimanere  .senza  ri-  i 
paro,  dalle  olTese , non  essere  pa- 
gato per  mancanza  di  pegno,  o per 
esserri  credili  privilegiali  ojirece-  ] 
denti  - a scoperto,  a nudo  - add. 
non  coperto  - palese  - schietto. 
Scopertura,  sf.  scoperto  - atto  dello 
scoprire  ^lesamente. 

Scopéto,  ^opctino,  sm.  bosco  di 
.scope. 

Scopétta,  sf.  spazzola  formata  di  iili 
di  saggina,  o d’altro,  legati  in 
mazzo  per  nettare  i panni. 
Scopettàre,  va.  nettare  col  la  scopetta. 
Scopo,  sm.  mira,  bersaglio  fig.  in- 
tenzione , fine  - pezznolo  di  carta 
che  ponesi  in  cima  ai  paletti  per 
cogliere  la  mira  nel  livellare. 
Scoppettiére,  sm.  soldato  armato  di 
schioppo. 

Scoppiàbtie,  add.  mf.  che  può  dare 
uno  scoppio,  che  è atto  a scoppiare. 
Scoppiacorpo  (A),  mo.  avv.  a crepa 
pelle,  parlandosi  di  mangiare. 
Scoppiacuóre,  sm.  cre|)acuore. 
Scoppiamento,  sm.  lo  scoppiare. 
Scoppiare,  m.  (1  òppio)  aprirsi  con 
violenza  e con  istrepilo,  per  tropi» 
pienezza  o per  altra  causa  - essere 
molto  agitato  dall’ira,  dalla  gelo- 
sia, dall’Invidia,  ecc. -non  potersi 
più  contenere,  parlando  di  passioni 
- na.scere,  pullulare  - far  rumore, 
parlandosi  d’armi  da  fuoco  quando 
si  sc,arlcano , od  esplodono  - pro- 
rompere-morire -schioccare,  par- 
landosi di  fruste  - scoppiare  dalle 
risa,  ridere  smoderatamenle-scop- 
pinre.  dicuore,  aver  gran  dispiace- 
re , gran  dolore  - va.  far  crcpare 
stringendo  - rompere  o guastare  la 
coppia. 

Scoppiàta,.sf.  schioppettata-scoppio. 
Scoppiatura,  sf.  lo  scoppiare -aper- 
tura che  lascia  lo  scoppiamento. 
Scoppiettare,  rn.  fare  .sco(ipietU,  e 
dicesi  delle  lognecho  fanno  tal  ef- 
fetto abbruciando. 

Scoppiettata  , sf.  colpo  di  scopiiict- 
to.  esplosione  - strepito  di  più 
scoiipietti. 

Scoppietleria,  sf.  sold.ale.sca  armata 
di  scoppietto.  I 
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Scoppiettìi  re,  sm.  tiratore  di  scop- 
pietto-c.  iè  armato  di  scoppietto. 

Scoppiettin,  sm.  replicato  .scoppiet- 
tare - roaiore,  scoppio. 

Scoppietto,  sm.  scoppio  piccolo  - 
scliiojipo  - fuoco  artilìciale  che  stre- 
pita in  quella  che  scoppia  - canna 
di  legno,  in  cui  introdotte  due 
palle  di  carta  bagnata  o di  stoppa 
una  dopo  l’ altra , ed  incalzate  da 
una  bacchetta , sprigionasi  una 
d’esse  per  pressione  il’aria  e manda 
uno  scoppio;  è balocco  da  fanciulli. 

Scòppio,  tu»,  rumore  che  nasce  dallo 
scoppiare  - archibugio  - fig.  fare 
scoppio,  far  romore,  fare  gran  com- 
parsa. 

Scoprimento,  sm.  lo  scoprire. 

Scoprire,  va.  (3  èrsi,  il  érto)  l’op- 
posto di  coprire- vedere  o far  ve- 
dere ciò  che  prima  non  si  vedeva, 
0 non  era  conosciuto  - arrivare  a 
sapere  - manifestare  - scoprir  paese 
0 terra , veder  nuova  terra , o 
nuovo  paese  - scoprir  gli  altari  j 
dir  cose  che  altri  vorebbero  fossero 
taciute  - np.  levarsi  il  cappello  - 
scoprirsi  ad  alcuno , conudargii 
cosa  .segreta. 

Scopritóre,  st».  (f.  trice)  chi  scopre. 

Scopritura,  sf.  lo  scoprire. 

Scopulo,  sm.  scoglio. 

Scopulòso , a,  add.  pieno  di  scogli. 

Scoraggiamento,  sm.  lo  scoraggiare, 
e scoraggiarsi  - sgomento. 

Scoraggiare , va.  torre  altrui  il  co- 
raggio - np.  perdere  il  coraggio  - 
sgomentarsi. 

Scoramento,  sm.  costernazione,  av- 
vilimento d’animo. 

Scorare,  va.  V.  Scoraggiare.  ' 

Scorbacchiamento , sm.  lo  scorbac- 
chiare. 

Scorbacchiare,  va.  svergognare  pub- 
blicamente - i»Ie.sare  i falli  altrui, 
pen  hé  gliene  venga  scorno. 

Scorbio,  sm.  e deriv.  V.  Sgòrbio,  ecc. 

Scorbùtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
della  natura  dello  scorbuto  - affetto 
da  scorbuto. 

Scòrbùto , sm.  malattia  die  viene 
da  sovcrcliia  acrimonia  nel  sangue, 
e manifeslasl  coll’ enfiarsi  delle 
gengive  ed  u.scir  sangue  da  esse. 

Scorare,  vn.  e np.  levarsi. 

Scorciamento,  sm.  Io  scorciare. 

Scorciare,  ra.  (t  ciò,  c.i)  scortare, 
far  più  corto  - rn.  e ti.  dipingere, 
o apparire  in  iscorcio. 
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Scorciatóia,  sf,  via  più  «orla,  tra- 
gelto. 

^relatóre,  *m.  (f.  trice)  dii  scorcia. 
Scórcio,  sm.  approssimamento  al  li- 
ne, via  più  corta  per  giungervi  - 
silura  stravagante  - apparenza 
un  oggetto  che,  visto  di  faccia, 
comparisce  più  corto  che  non  visto 
di  traverso  - vedere  in  iscorcio , 
vedere  da  banda  - add.  scorciato. 
Scordamento,  sm.  lo  scordarsi. 
Scordanza,  sf.  dissonanza  - diver- 
sità d’opinione. 

Scordàre , va.  tórre  la  consonanza , 
e dicesi  di  strumenti  musicali , 
propr.  a corde  - on.  dis.sonare  - 
non  convenire  nella  stessa  opinione 
np.  dimenticarsi. 

Scórdeo,  Scòrdio,  sm.  pianta  medi- 
cinale con  foglie  slmili  a quelle 
deilaquereioia,  e con  odore  di  aglio. 
Scordévole,  add.  mf. .di  poca  me- 
moria - discorde. 

Scoréggia,  sf.  striscia  di  cuojo  o si- 
mili colla  quale  si  percuote  altrui 

- striscia  da  legare  checchessia. 
Scoreggiare , tJo.  percuotere  colla 

scoreggia  - tm.  tirar  peti. 
Scoregglàta  sf.  colpo  di  coreggia. 
Scorreggiàto,  «»».  V.  Correggiato  da 
battere. 

Scòrgere,  va.  (3  órsi,  11  òrto)  ve- 
dere da  lontano -discemere- gui- 
dare - mostrare  il  cammino  - fare 
la  scorta  - accompagnar  con  sicu- 
rezza - manifestare  - ammaestrare, 
domare , parlandosi  di  puledri , e 
simili  - farti  scorgere,  farsi  bur- 
lare, far  mala  comparsa. 
Scorgimento,  sm.  lo  scorgere  - di- 
scernimento. 

Scorgitóre,  sm.  if.  trice)  chi  scorge 

- guida. 

Scòria,  sf.  materia  che  si  separa 
da’  metalli  quando  si  fondono,  ed 
anche  quella  che  si  separa  dal  ferro 
quando  si  ribolle  nelle  fucine. 
Scoriazióne , sf.  operazione  per  cui 
riduconsi  in  iscoria  i metalli. 

Scori fleatójo,  sm.  vaso  che  serve  alla 
scoriazione. 

Scorifórme,  add.  mf.  che  è in  forma 
di  scoria. 

Scornabécco,  sm.  specie  di  pianta. 
Scornacchiamento , sm.  lo  scornac- 
chiare. 

Scornacchiare , va.  scornare , <1eri- 
dere  - vn.  gracchiare  - fig.  ciral.i- 
re,  parlare  sconsideralamenle. 
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Scoriiaccliiàla,  sm.  scornacctiiameii- 
to  - cicaleccio. 

Scornare,  va.  romper  le  corna- /ig. 
svergognare  , sbelTare  - np.  pren- 
dere 0 ricevere  gran  vergogna. 

Sci)rnatùra,  sf.  rottura  delle  corna. 

Scorneggiàre,  va.  colpir  di  corno  - 
vn.  .sonare  il  corno. 

Scorniciamento,  sm.  lavoro  od  orna- 
mento di  cornici  - cornice  lavorata. 

Scorniciare,  va.  e n.  far  cornici. 

Scòrno , sm.  vergogna  grave , diso- 
nore, ignominia. 

Scoronàre,  va.  tagliare  a corona, 
parlandosi  d’alberi. 

Scoronciàre , vn.  fingere , tenendo 
tra  le  mani  la  corona,  di  dire  il 
rosario. 

Scorpacciata,  sf.  grandissima  man- 
giata. 

Scorpàre,  on.  mangiare  assai. 

Scorpèna,  sf.  pesce  marino  della 
specie  dello  scorpione  di  mare. 

Scorpióne,  Si'órpio,  sm.  animaietto 
terrestre  velenoso  simile  ad  un 
piccol  gambero  - specie  di  pesce  e 
di  insetto  marino  - uno  de  dodici 
segni  dello  zodiaco,  cioè  quello  di 
ottobre -antico  strumento  militare 
da  lanciar  piccoli  quadrelli  - dim. 
scorpioncino. 

Scorporare,  va.  (1  órporo)  .separare 
una  cosa  dal  corpo  cui  era  unita, 
e dicesi  di  fondi  o di  capitali  tolti 
dalla  massa  generale  d’un’eredità, 
0 d’un  patrimonio. 

Scorporazióne , sf. , Scorporo , sm. 
atto  di  scorporare. 

Scorrazzamento,  sm.  lo  scorrazzare. 

Scorrazzare,  vn.  correre  in  qua  e 
in  là  inlerroltamente,  e talora  per 
giuoco  - fare  scorrerie,  depredare. 

Scorredato,  a,  add.  manchevole  «lei 
necessari  arredi,  parlandosi  di  na- 
ve, 0 simile. 

Scorrégeere,  va.  (3  èssi , 11  étto) 
correggere  malamente  - rendere 
scorretto,  cioè  licenzioso,  sregolato. 

Scorréggia , sf.  e deriv.  V.  Scorég- 
gia, ecc. 

Scorrenza,  sf.  flusso  di  ventre,  diar- 
rea. 

Scórrere , vn.  (3  orsi  11  orso)  il 
muoversi  di  quelle  cose,  le  quali, 
quasi  .scappando  dal  lor  ritegno , 
vanno  più  velocemente  di  quel  che 
dovrebbero,  e dicesi  di  ruote,  car- 
rucole , ecc.  - trapa.ssare  con  pre- 
stezza, parlandosi  di  luogo  - jws- 
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«are  con  velocità,  rii  scorre  mi  osi  di 
tempo  - venire  all’ ingiù,  trattan- 
dosi di  liquidi  - venir  meno  - la- 
sciarsi trasportare  - fare  scorrerie 

- smottare  - andare  oltre,  trari- 
pare  , parlandosi  di  fiumi , ecc.  - 
trascorrere  - scorno-  la  penna,  er- 
rare scrivendo,  scrivere  quello  che 
non  si  vorrebbe  - scorrere  il  venti  e, 
aver  la  diarrea  - va.  leggere  con 
prestezza  - vedere  di  sfuggita  - 
narrare  succintamente  - scorrere 
la  cavallina  , andar  liberamente 
dove  si  vuole,  e dicesi  per  lo  più 
de’ giovani,  in  mal  senso. 

Scorreria,  sf.  scorsa  che  fanno  gli 
eserciti  in  un  paese  nemico  per 
dargli  il  guasto.  [retto. 

Scorrettamente,  arr.  in  modo  scor- 
Scorrettivo,  a,  add.  opposto  di  cor- 
rettivo. 

Scorrètto,  a,  add.  mancante  di  cor- 
rezione, e dicesi  di  scritture  - dis- 
soluto - sboccato  nel  parlare  - 
pegg.  scorrettaccio. 

Scorrévole,  add.  mf.  che  scorre  age- 
volmente. 

Seorrezióne,  sf.  errore  di  scrittura. 
Scorri  banda,  Scorribàndola,*/'.  breve 
scorreria  - scorsa  - giravolta. 
Scorridóre,  sm.  soldato  che  scorre, 
ossia  che  precorre  all’esercito. 
Scorrimento,  sm.  lo  scorrere  di  car- 
rucole, d’acque,  ecc.  - sdrucciola- 
mento - scorreria  - emanazione. 
Scorritóio,  a,  add.  V.  Scorsójo. 
Scorritóre,  sm.  {f.  trice)  chi  scorre. 
Scorrubbiàrsi,  vnp.  adirarsi. 

Scorni bbióso,  a,  add.  ad  iroso. 
Scorrucciàrsi,  vnp.  corrucciarsi,  adi- 
rarsi. 

Scorrùccio,  sm.  V.  Corrùccio. 

Scórsa , sf.  lo  scorrere  - dare  una 
scorsa  ad  un  libro  o simili,  leg- 
gerlo rapidamente  - dim.  scorse- 
rei la. 

Scorsalo , sm.  fallo  nella  tessitura 
dei  drappi. 

Scorseggiare,  vn.  corseggiare. 
Scorsivo,  a,  add.  eh’  eccita  scorrenza 

- scorsoio. 

Scórso,  sm.  sregolatezza,  trascorso 

- corso  - scorso  di  lingua  0 di 
penna,  inavvertenza  nel  favellare 
0 nello  scrivere  - add.  uscito  di 
regola,  trascorso  - derivalo,  proce- 
duto - saccheggiato. 

Scorsòio , a , adii,  che  scorre  facil- 
mente, e dicesi  di  nodo  o cappio. 
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I Scórta,  sf.  guida,  conducitore  - ac- 
compagnatura per  sicurezza  - mu- 
nizioni di  viveri  per  eserciti  con- 
dotti colle  scorte  dei  soldati -quan- 
tità di  bestiame,  semenze,  ecc.  che 
il  padrone  del  podere  dà  alfittaiuolo 

- fare  la  scorta , fare  la  guardia , 
accomiiagnare  per  sicurezza;  far 
provvisione. 

Scorlamentc,  avv.  accortamente. 

Scortamento,  sm.  accorciamento. 

Scortare,  ra.  (colVo  stretto)  far  più 
corto  - vn.  divenire  più  corto  - 
venir  meno  , diminuire  - np.  ac- 
corciarsi, abbreviarsi  -(colVolargo) 
far  la  scòrta. 

Scortatóre,  sm.  chi  scorta  - bordel- 
liere. 

Scortecciamento,  sm.  lo  scortecciare. 

^ortccciàrc,  va.  levar  la  corteccia. 
Scorté.se,a,a(ld.mf.  incivile- sgarbato 
e villano  in  atti  e in  parole. 

Scortesemente,  avv.  con  iscortesia. 

Scortesia, sm.  inciviltà,  mala  creanza 

- atti  o parole  da  persona  .scortese. 

Scorticamento,  sm.  lo  scorticare. 

Scorticapidócchi,  add.  mf.  (v.  sprezz.) 

molto  spilorcio,  molto  avaro. 

Scorticare,  va.  (1  co,  chi)  staccare 
con  violenza  in  tutto  o in  parte  la 
pelle,  e dicesi  d’uomini  e di  be.stIo 

- sbucciare  - fio-  cavare  astuta- 
mente i denari  ad  altrui  - tórre 
rapacemente  le  sostanze  altrui  - 
ojiprimere  con  troppe  gravezze  - 
np.  morire. 

Scorticària,  Scorticatória , sf.  specie 
di  rete  da  pescare,  rezzuola. 

Scorticativo , a , add.  che  scortica  - 
atto  a scorticare. 

Scorticatójo , sm.  coltello  da  scorti- 
care - ra.schlamento  fatto  in  modo 
da  levare  quasi  la  cute  - luogo 
dove  si  scorticano  le  bestie  grosse 
! per  mangiare. 

Scorticatore,  sm.  {f.  trice)  che,o  chi 
scortica. 

Scorticatùra,  sf.  lo  scorticare -piaga 
superficiale  della  cute  - la  cute 
stessa  scorticata  - intaccatura  fatta 
alle  piante. 

Scorticavillànl,  add.  mf.  angariatore 
di  villani. 

Scori icaziónc,  sf.  lo  scorticare. 

Scortichino,  sm.  coltello  pcriscorti- 
care  le  bestie  - chi  per  mestiero 
le  scortica. 

Scori  imi  re,  va.  disfare  la  cortina, 
parlandosi  di  fortificazioni. 
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Sfol  tirò,  va.  aicorciare,  iiarlaii.iosi 
(li  vesti. 

Scorto  , sm.  (eaU'o  slrelto)  scorcio. 
Sc('trlo,  a,  add.  (coll' 0 lardo)  vcilulo 
(la  lontano  - accorto  - guidato  - 
ave.  cliiaramenle. 

Scòrza,  s/.  invilujipo  Renerale  delle 
diverse  parti  del  vegetale  - fig. 
corpo  umano  - apparenza  esterna 

- pretesto. 

Scorzale,  add.  mf.  di,  da  s(X)rza. 
Scorzare  , va.  levar  la  scorza  - /io. 
spogliare,  deporrc  -np.  perdere  la 
scorza. 

Scorzatura , sf.  lo  scorzare  - parte 
scorzata  della  pianta  - scorza. 
Scorzone,  sm.  specie  di  serpo  vele- 
nosissimo - uomo  rozzo. 

Scorzonéra , sf.  pianta  di  cui  man- 
giasi la  radice. 

Scorziito,  a,  add.  che  ha  naolta 
scorza. 

Scoscéndere,  va.  (3  esi,  11  eso)  rom- 
pere 0 spaccare , o dicesl  di  rami 
d’alberi,  o simili  - tn.  e np.  spac- 
(^arsi,  fendersi,  aprirsi  - franare. 
Scoscendimento,  sm.  lo  scoscendere, 
e dicesi  anclie  della  cosa , e del 
luogo  scosceso. 

Scoscéso,  a,  add.  aggiunto  di  suolo 
coperto  (li  mine. 

Scosciare , va.  guastare  le  coscie  si 
che  si  sloghino  - levar  le  coscie  - 
np.  allargar  molto  le  coscie. 
Scoscienziato,  a,  add.  senza  coscienza 

- sordo  ai  rimorsi. 

Scoscio,  sm.  scoscendimento  - pre- 
cipizio. 

Scossa,  sf.  lo  scuotere  - pioggia  di 
poca  durata , ma  gagliarda  - trin- 
ciata di  briglia  o (li  cavezza  - 
scossa  di  terremoto  , tremito  ga- 
gliardo che  il  terremoto  comunica 
alla  terra  e a ciò  che  vi  è sopra  - 
dim.  scossetta , scossettina  - aum. 
scossone  m. 

Scossare,  va.  scuotere. 

Scossio,  sm.  maciulla,  scotola  , con 
cui  si  rompe  il  lino. 

Scòsso,  a,  add.  die  ha  ricevuto  scossa 

- libero,  spedito  - vuoto , diserto. 
Scostamento,  sm.  lo  scostare. 
S'-ostàre,  va.  allontanare  un  poco- 

segregare  - np.  allontanarsi  un 
poco. 

Scostumatamente , avv.  sconvene- 
volmente,  senza  creanz;i,  contra  il 
buon  costume. 

Scoslumatézza,  Scostumatàggine,  sf. 
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cattiva  condotta  ne’costiuni  - im- 
modestia. 

Scostumato,  a , add.  privo  dì  buon 
costume  - malcreato. 

Scostiime,  sm.  mal  costume. 

Scòtano,  Scuoiano,  sm.  arbusto  in- 
digeno delle  .\lpi,  il  cui  legno  giallo 
è usato  (lai  tintori  e dai  conciatori 

- som  macco. 

Scotennare,  va.  levar  via  la  coten- 
na, scorticare  - scoticare. 

Scotennato , sm.  parte  del  crasso 
che  si  spicca  dal  porco  colla  co- 
tenna. 

Scotennatójo,  s»i.  strumento  di  ferro 
da  scotennare  i prati. 

Scoticare,  va.  levar  la  cotenna,  par- 
landosi di  prati. 

Scotimento,  sm.  lo  scuotere,  scossa. 
Scotitòjo , sm.  stmmento  da  scuo- 
tere - arnese  bucherato  per  isgron- 
darvi  scuotendo  l’insalata  od  altro 

- sistro. 

Scotitòre , sm.  (f.  trice)  chi  scuole. 
Scòto  , sm.  drappo  spinato  di 
stame. 

Scotola,  sf.  strumento  di  legno  o 
di  ferro  a guisa  di  coltello , ma 
senza  taglio , col  quale  si  scuote 
e batte  il  lino  e la  canapa  onde 
mondarli  della  lisca  speci#  di 
mazzeranga  per  consolidare  il  ter- 
reno. 

Scotolare,  va.  (1  ótolo)  battere  colla 
scotola , parlandosi  di  lino  e ca- 
napa. 

Scotolatóre,  s»i.  (f.  trice)  chi  scotola. 
Scotolai  lira,  sf.  lo  scotolare  - lisca 
separala  dal  lino  e dalla  canapa 
per  mezzo  della  scotola. 
Scotomàtico,  a,  add.  -che  patisce  di 
scotomia. 

Scotomia,  sf.  vertigine  tenebrosa  m 
cui  gii  oggetti  esterni  sembrano 
muoversi  in  giro. 

Scotta,  sf.  siero  che  avanza  alla  ri- 
colta - fune  principale  attaccata 
alla  vela,  la  quale  , allentata  o ti- 
rata secondo  i venti,  regola  il  cam- 
mino del  naviglio,  dando  or  piu 
or  meno  seno  e caiqa  alla  vela. 
Scottamento,  sm.  lo  scottare  - scot- 
tatura. 

Scollare , va.  dare  una  breve  col- 
tura alla  carne,  onde  non  prenda 
il  mucido  - fare  leggiera  arsione 
col  fuoco  sulla  pelle  d’animale 
vivo  - fii/.  recare  grave  danno  - 
vn.  risentire  gran  dolore  - «p. 


SCO  SCR 

abhrndarsi  lievemente  la  carne  toc-  h Scremenlo,  sm.  e deriv.  V.  Escre- 
cando  fuoco,  o cose  caMissime.  : mento,  eco. 

Scottatura,  sf.  lo  scottarsi,  e la  parte  * Scre[)àre,  vn.  screpolare, 
scottata  - t)rimo  grado  di  cottura,  ' Sore^iazzàre,  vn.  crepare,  scoppiare 
appena  levato  il  ()iimo  bollore.  , sghignazzare. 

Scólto,  sm.  il  mangiare  die  si  fa  j Serepio,  sm.  rumore  di  cosa  che 
per  lo  più  nelle  taverne  - parte  i scrcjia. 

del  pagamento  che  tocca  a ciascuno  ' Screpolare,  vn.  e np.  (1  ópolo)  co- 
di coloro  che  mangiano  in  un  con-  minciare  a crepare,  fendersi, 
vito  comune  - quantità  delle  vi-  Screpolatura,  sf..  Scrèpolo,  sm. 
vande  da  pagarsi  - pagamento,  fessura  - pelo  di  muri, 
prezzo  - stare  a scollo,  stare  alla  Screpolóso,  a,  add.  die  ha  screpo- 
mensa  comune  - pagare  lo  scollo,  lature. 

pagare  la  parte  che  tocca  a eia-  Scréscere,  vn.  (1  ebbi,  11  sciuto) 
scuno  nel  convito  comune;  pagare  scemare. 

il  fio.  Screspàre,  va.  disfare  le  crespe  - 

Scovacciàre,  va.  cavare  dal  covo  - np.  perder  le  crespe, 
vn.  e np.  uscir  dal  covo.  Screziare,  va.  macchiare  a più  co- 

Scovàre,  va.  cavardalcovo,  ediccsl  lori. 

di  fiere  - fia.  scoprire,  investigare  Screziato,  a,  add.  di  più  colori. 

- scovare  gli  andamenti  di  alcuno,  Scrèzio,  sm.,  Scrézia,  sf.  crucio, 
informarsi  di  quello  che  egli  fa.  discordia  - varietà  di  colori  o di 

Scoverchiare,  va.  V.  Scoperchiare.  fregj. 

Scovérta,  sf.  e deriv.  V.  S-Opér-  Scria,  smf.  Tuccellino  che  ultimo 
ta,  ecc.  usci  dal  guscio,  e ch’è  più  debole. 

Scovigiia,  sf.  sfiazzatura.  Seriàto,  a,  V Serpàio. 

Scòzia,  sf.  {t.  archit.)  membro  in-  Scriba,  sm.  {pi.  bi)  segretario  di 
cavato  a foggia  di  canaio  tra  i tori  ogni  magistrato  dell'  antica  Roma 

ed  i tondini  nelle  basi  delle  co-  - dottore  della  leggo  giudaica  - 

lonne.  scrivano  - scrittore. 

Scozzare,  vo.  mescolare,  e dicesl  Scribacchialóre , sm.  If.  trice)  chi 
.solo  delle  carte  da  giuoco.  scrive  cose,  o libri  di  niun  pregio. 

Scozzonare,  va.  domare  e ammae-  Scribacchino,  sm.  {v.  dell’uso)  scrit- 
trare  i cavalli  od  altre  bestie  da  tore  di  cose  insulse, 
cavalcare  - fig.  dirozzare  alcuno  .Scricchiare,  vn.  V.  Scricchiolare, 
non  pratico.  Scricchiolamento,  sm.  lo  scricchio- 

Scozzonàto,  a,  add.  ammaestrato,  lare. 

parlandosi  di  cavallo  - /lo.  accorto.  Scricchiolare,  rn.  fare  quel  suono 
Scozzonatura, «/■.  atto  ed elTetlo dello  acuto,  che  rendonocerlc  cose  duro 
scozzonare.  e consistenti,  quando  si  sforzano 

Scozzóne,  Scozzonatóre,  sm.  colui  e stanno  per  rompersi  0 schian- 
chc  scozzona,  parlandosi  di  cavalli.  tarsi. 

Scràlla,  sf.  antico  giuoco  fanciul-  Scricchiolata,  sf.  rumore  di  cosa 
lesco.  che  scricchioli. 

Scranna,  sf.  sedia  rustica  - sedere  Scricchiolio,  sm.  freq.  di  scricchio- 
a scranna,  far  da  giudice,  senlen-  lamento. 

ziare.  Scricx'io,  Scricciolo,  sm.  forasiepe, 

Screanzàto,  a,  add.  chi  commette  re  di  macchia,  uccelletto  piccioiis- 
male  creanze.  simo  solitario  che  sta  sempre  tra 

Si’reàto,  a.  add.  cresciuto  a stento,  le  siepi  e tiene  la  coda  ritta, 
di  iKjca  carne  debole  - indebolito  I Scrigno,  sm.  specie  di  forziere  per 

- scemalo  - dim.  screatello.  ! conservar  denari,  orerie,  gemme. 

Scredente,  add.  mf.  che  non  crede  j ecc.  - gobba  - qualunquecosa  che 

- contumace,  disubbidiente.  j risalti  - dim.  scrignetto. 

S''rèdere,  vn.  non  credere  più  quel  Scri£nùto,  a,  add.  gobbo  - con- 
che si  credeva.  i veSto,  arcato. 

Screditare,  va.  levare  il  credilo.  i S"rima,  Scrimàglia,  sf.  e deriv.  V. 
Scredito,  sm.  discredilo:  diminu-  ! Scherma. 

zione  di  c,re<lilo,  o.ssia  ui  fama.  .Scriminatura,  sf.  solco  in  sul  capo, 
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onde  in  due  parti  diridonsl  i ca- 
pelli. 

Scrinàre,  vn.  sclorre  e distenderei 
capelli  - scrinare  le  cavalle,  ta- 
fanare i crini  e alquanto  la  coda 
alle  cavalle  da  razza  - np.  lasciar 
crescere  abbondantemente  i capelli. 

Scrinano,  Scriniàrio,  add,  e sm. 
archivista,  cancelliere. 

Scristianare,  va.  coslrinctere  a la- 
sciare la  religione  cristiana  - np. 
lasciare  d’esser  cristiano. 

Scritta,  sf.  scrittura  - inscrizione  - 
lista,  elenco  - obbligo  in  iscritto 

- contralto  disteso  in  iscritto  - 
fare  la  scritta,  stipulare  il  con- 
tratto. 

Scritto,  sm.  qualunque  scrittura  - 
dim.  scritterello  - pegg.  scrittaccio 

- add.  scritto  a penna,  manoscritto, 
parlandosi  di  libro. 

Scrittóio,  Scrìttório , sm.  stanzino 
appartato  per  uso  di  leggere  o scri- 
vere, c conservare  scritture  - ta- 
volo sul  quale  si  scrive. 

Scrittóre,  sm.  chi  scrive  - autore 
d’opere  scritte  - copista  - dim. 
sprezz.  scriltorello,  scrittoretto. 

Scrittorla,  sf.  scrivaneria. 

Scrittura,  sf.  l’arte  di  scrivere  - 
cosa  scrìtta  * relazione  in  iscritto 

- la  Sacra  Bibbia-  ciò  che  si  scrive 

nei  libri  dei  conti  - contratto  per 
iscritto  - pegg.  scrilluraccia-dm. 
scritturetta.  i 

Scritturàbile,  add.  mf.  che  deve  es- 
sere scritto  a libro. 

Scritturale,  sm.  scrivano,  copista  - 
intelligente  della  Bibbia  - add.  mf. 
di  scrittura  - appartenente  alla  Sa- 
cra Scrittura, 

Scritturare,  va.  distendere  in  iscritto 

- {v.  delVnso)  fare  la  scritta  tra 
l’impresario  e le  persone  di  teatro. 

Scritturista,  sm.  interprete  della  Sa- 
cra Scrittura. 

Scrivacchiare,  va.  e n.  scrivere 
male. 

Scrivaneria,  sf.  impiego  ed  eserci- 
zio dello  scrivano. 

Scrivania,  sf.  {v.  deWuso)  tavolo 
ad  uso  di  scrivere  con  ripostigli. 

Scrivano,  sm.  chi  scrive  nel  libro 
dei  conti  - copista. 

Scrivere,  va.  e n.  (3  issi,  tt  itto) 
signilicare  in  caria  le  parole  colle 
lettere  dell’alfabeto  - inscrivere  - 
descrivere  - comporre  - ascrivere 

- registrare  - notare. 
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Scii.ihiie,  add.  mf.  cht  può  leri- 
versi. 

Scroba,  sf.  fossa. 

Scrobicolo,  sm.  piccolo  seno  tra  il 
destro  e il  sinistro  ipocondrio. 
Scroccare,  va.  (t  ócco,  occhi)  con- 
seguire alcun  che  con  arti  vili  - 
fare  checchessia  per  sé  alle  spese 
altrui  - andar  man^ziando  e be- 
vendo per  le  case  allruisenza  spen- 
dere - usurpare  - vn.  dare  scroc- 
chi, usureggiare. 

Scroccatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  scrocca. 
Scrocchiare,  vn.  (t  òcchio)  fare 
scrocchi. 

Scrocchino,  sm.  chi  scrocca  volen- 
tieri. 

Scròcchio,  sm.  usura  che  consiste 
nel  dare  o tórre  robe  per  sconve- 
nevole prezzo,  con  i scapito  nota- 
bile di  chi  le  riceve  o le  vende  - 
dare  lo  scrocchio , ingannare  - 
fare  scrocchi , scroccare  - pigliar 
lo  scrocchio,  essere  scrocchialo  - 
ingannarsi  - dim.  scrocchietto. 
Scrocchióne,  sm.  chi  dà  gli  scrocchj. 
Scròcco,  sm.  {pi.  chi)  lo  scroccare 

- scrocchio  - scroccone. 

Scroccóne,  .sm.  chi  scrocca  voiontierì. 
Scrocifiggere,  va.  levar  di  croce. 
Scròfa,  sf.  femina  del  i)orco  - fig. 

meretrice  - {v.  med.)  scrofola  - 
pegg.  scrofaccia. 

Scrofano,  sm.  pesce  di  mare  dì  co- 
lore scuro,  col  capo  rosso,  e pieno 
di  gobbi,  lische  e pungiglioni. 
Scròfola,  Scrófula,  sf.  malattia  cro- 
nica del  sistema  linfatico,  propria- 
mente caratterizzata,  dalla  tumefa- 
zione delle  glandule  del  collo. 
Scrofolóso,  a,  add.  attenente  a scro- 
fola - alTello  dalla  scrofola. 
Scrogiolàre,  vn.  il  risuonare  che 
fanno  certi  cibi  nel  masticarli. 
Scrollamento,  sm.  lo  scrollare. 
Scrollare,  va.  muovere  qua  e là 
con  gran  forza  - fig.  agitare  - tri- 
bolare - vn.  vacillare,  parlandosi 
di  coraggio,  di  costanza,  ecc.  - in- 
debolirsi. 

Scròllo,  sm.  scossa,  crollo  - agita- 
zione - tribolazione  - vibrazione 

- add.  scrollalo  - fig.  affralito. 
Scrèpolo,  sm.  e deriv.  V.  Scrùpo- 
lo, ecc. 

Scrosciare,  vn.  (1  ùscio)  rendere  un 
suono  simile  a quello  che  fa  la 
crosta  del  t>ane  fresco  quando  la 
si  mastica  o che  fa  la  rena  in  vi- 
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vanda  non  ben  lavata,  quando  que- 
sta pure  si  mastica  - bollire  sino- 
dcratamenle  - scrosciar  dalle  lisoj 
ridere  smoderalamenle. 

Scrosciata,  sf.  Io  scrosciare. 

Scròscio,  sm.  rumore  d’acqua  bol- 
lente, 0 di  pioggia  rovinosa  - ru- 
more - scroscio  di  risa,  riso  smo- 
derato e strepitoso. 

Scrostamenlo,  sm.  lo  scrostare,  o lo 
scrostarsi. 

Scrostare,  va.  levar  la  crosta  - np. 
perder  la  crosta. 

Scròto,  sm.  coglia,  inviluppo  cuta- 
neo dei  testicoli  foggiato  a borsa. 

Scrudelire , va.  far  perdere  la  cru- 
deltà - np.  cessare  di  essere  cru- 
dele. 

Scrunare,  va.  rompere  la  cruna. 

Scrupoleggiare,  Scrupolizzàre , vn. 
avere  scrupoli  di  coscienza. 

Scrùpolo,  sm.  dubbio  in  cose  di  co- 
scienza che  perturba  la  mente  - 
dubbio , sospetto  - avvilii,  scru- 
polettucciaccio  - peso  che  vale  la 
terza  parte  della  dramma , o vi- 
gesimaquarta  dell’oncia. 

Scrupolosamente , avv.  con  iscru- 
polo. 

Scrupolosità , sf.  soverchia  delica- 
tezza od  esattezza  nell’operare. 

Scrujiolòso,  a,  add.  che  si  fa  age- 
volmente scrupoli  - troppo  deli- 
cato od  esatto  nell’  operare  - .sol- 
lecito. 

Scrùpolo,  sm.  e deriv.  V.  Scrùpo- 
lo, ecc. 

Scrutàbile , add.  mf.  che  si  può 
.scrutare. 

Scrutare,  va.  diligentemente  esami- 
nare, investigare. 

Scrutatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  scruta; 

Scrutinàre,  Scruttinàre,  va.  fare 
scrutinio  - scrutare  - .squitlinare. 

Scrutinatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  scru- 
tina. 

Scrutinio,  Scrutlinio,  Scrutlino,  sm. 
ricercamento,  e.saine  - sqnittinio. 

Scucchiaràre,  rn.  (v.  bassa)  far  ru- 
moreggiare i cucci) iaj  e le  forchette. 

Scucire,  Scuscire,  va.  (t  is<'o  o ucio) 
disfare  il  cucito. 

Scudàjo , sm.  chi  fa  gli  scudi,  cioè 
arme  - add.  fornito  di  scudo,  par- 
landosi della  testuggine  o simile. 

Scudàle,  add.  mf.  di,  da  scudo. 

Scudàre , va.  coiìrir  collo  «mdo  - 
fig.  difendere,  proteggere. 

Scudato,  add.  che  ha,  o |)orta  scudo 
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- difeso , protetto  - sm.  scudato 
d’  estimo , valore  degli  stabili  de- 
terminato in  iscudi. 

Scuderésco,  a,  add.  di  scudiere,  ap- 
partenente a scudiere. 

Scuderia,  sf.  (v.  dcli’MSo)  stalla  ma- 
gnlllca  da  cavalli. 

Scudétto , sm.  piccolo  scudo  - boc- 
chetta della  serratura  - scudo  d’ar- 
me nelle  Insegne  di  famiglia  - (f. 
agiic.)  occhio  ch«  s’incastra  nella 
tagliatura  dell’innesto. 
Scudicciuólo , sm.  piccolo  scudo  - 
una  delle  parti  della  briglia -certe 
strisce  di  tela  bianca  che  le  donne, 
vestendosi  a bruno,  mettevano  nel 
b)isto  nero  - (f.  agric.)  scudetto , 
occhio  per  innesto. 

Scudière,  Scudiero,  sm.  chi  .serviva 
al  cavaliere  nelle  bisogne  dell’ar- 
me - chi  doveva  passare  all’ordine 
cavalleresco  - persona  nobile  che 
nelle  corti  de’  principi  serve  in 
varj  uffìcj  onorevoli  - servidore, 
famigliare. 

Scudifòrme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  scudo. 

Scudiscia,  sf.  scudiscio. 
Scudisciàre,  ta. . percuotere  collo 
•scudiscio  0 con  altro -/Ig.  battere. 
Scudisciata,  sf.  colpo  di  scudiscio. 
Scudiscio,  sm.  bacchetta  colla  quale 
si  stimolano  al  corso  i cavalli , c 
con  cui  alcuni  puniscono  i fan- 
ciulli - fig.  cosa  che  reca  affanno. 
Scùdo,  sm.  arme  difensiva  di  legno 
o di  cuojo  0 di  metallo  in  forma 
tonda,  che  gli  antichi  guerrieri 
portavano  nel  braccio  manco,  e 
colla  quale  cojnivansi  il  corpo  - 
ovato  in  cui  si  dipingono  le  inse- 
gne delle  famiglie  - stemma  gen- 
tilizio: penna  dello  scudo,  lacinia 
superiore  dell’orlo  di  e.sso;  scudo 
a bandiera;  di  forma  quadrilunga 

- fig.  difesa,  riparo  - pezzo  della 
scorza  che  serve  per  innestare  - 
guscio  della  testuggine  - moneta, 
cosi  detta  dallo  scudo  impressovi 
sopra  e di  |iiù  o meno  valore  se- 
condo i diversi  stati  - accr.  scudone. 

Scùffia,  sf.  cresta,  copertura  del 
capo  per  le  donne  - specie  di  ri- 
jiaro , 0 reticella  di  ferro  che  por- 
tavasi sotto  l'elmo. 

Scuffiàra,  sf.  donna  che  fa  scuffio, 
crestaja. 

Scufliàre,  va.  (r.  bassa)  manjiare 
con  ingordigia  o molto. 
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SmITina,  m.  sorta  rti  lima  col  ta- 
prll  a larptlii  solclii  paralleli  e per- 
pendicolari alla  Inngliezza  della 
stessa  lima. 

Scufllnàre,  aa.  limar  colla  sculllna. 
Sciifflóne  , Scu  mòtto  , stn.  accr.  di 
scuflìa. 

Sculacciare,  va.  dar  dalle  mani  sul 
culo  fig.  trattar  da  bambino. 
Sculacciata,  sf.,  Sculaccióne,  sm. 
percossa  sul  culo  - dim.  sculac- 
ciatina. 

Sculdàscio,  SVI.  reptritore  del  paese 
presso  i Longobardi. 

Sculettare , im.  dimenare  il  culo  - 
(».  bassa)  fuggire,  scappar  via. 
Sculmàto,  .sm.  sorta  di  malore  che 
vien  nell’anca  del  cavallo. 
Scùlpere,  Sculpire,  va.  scolpire. 
Scultàre,  va.  V.  Scolpire. 

Scóllile,  sm.  idolo  sculto  - add.  mf. 
fatto  in  iscultura. 

Scólto,  a,  add.  scolpito. 

Scultóre , sm.  (f.  trice)  ehi  esercita 
l’arte  della  scultura. 

Scultorésco,  Sculturésco,  Scultòrio, 
a,  add.  di,  da  scultura. 

Scultura,  sf.  l’arte  del  foggiare  qual- 
sivoglia cosa  in  . marmo,  in  metalli 
0 in  plastica  - cosa  scolpita. 
Scumaruóla,  sf.  mestola  bucherata 
colla  quale  si  leva  la  schiuma  dalle 
cose  che  si  fan  cuocere. 

Scuojàre,  va.  (i  upjo)  levare  il  cuojo 
- scorticare. 

Scuòla , sf.  luogo  dove  s’insegna  o 
s’apprende  arte  o scienza  - adu- 
nanza di  scolari  - confraternita 
spirituale  - nome  collettivo  de’  se- 
guaci d’ un  insigne  letterato,  o 
scienziato,  od  artista  - sinagoga  - 
modo  di  pingere  dei  maestri  più 
insigni , e del  luogo  in  cui  l’ arte 
fu  condotta  a perfezione. 

Scuqrdre,  va.  V.  Scorare. 

Scuòtere,  va.  {i  uóto,  3òssi,  Il  òsso) 
agitare  una  cosa  violentemente,  e 
con  moto  interrotto,  onde  si  muova 
in  .sé  stessa  - levarsi  da  dosso,  ri- 
muovere da  sé  - privare  - np.  ri- 
scuotersi, liberarsi  - commuoversi 
per  subita  paura  - opporsi. 
Scuotimento,  sm.  e deriv.  V.  Sco- 
timento, ecc. 

Scuràrc  , va.  e deriv.  V.  Oscura- 
re, ecc. 

Scure,  Scura,  sf.  strumento  di  ferro 
di  forma  pialla,  triangolare,  ta- 
glieule  da  un  lato  con  lungo  ma- 


nico - gettare  il  manico  dietro  la 
scure,  aggiunger  danno  a danno 
dim.  scuricella. 

Scurétto  , sm.  imposta  alle  vetriale 
per  impedire  che  la  luce  penetri 
nella  .stanza  - dim.  di  scuro. 

Scuriàda.Scuriàta, sf.  sferzadicuojo 
pe  eccitare  i cavalli  al  corso. 

Scurire,  va.  rendere  .scuro. 

Scu risciò,  sm.  e deiic.  V.  Scudi- 
scio, ecc. 

Scurità,  Scurllàde,  Scuritàte  , Scu- 
rézza, sf.  o.scurità. 

Scurito,  a,  add.  scuro,  scurato. 

Sdirò,  a,  add.  o.scuro,  nero,  ignoto 

- sm.  oscurità,  ombreggiatura  del 
dipinti. 

Scórra,  sm.  bulTone. 

Scurrile,  Scórrile,  add.  mf.  disone- 
stamente loquace  - bulTonesco,  ri- 
dicolo. 

Scurrilità,  Scurrilitàde , Scurrilità- 
tc,  sf.  loquacità  disonesta  - buffo- 
neria. 

Sf^ósa , sf.  lo  scu.sarsi  - discolpa  di 
leggier  fallo  - ragione  addotta  in 
discolpa  - pretesto  per  non  fare  o 
per  non  dire  - sotterfugio. 

Scusàbile  , add.  mf.  da  essere  scu- 
sato - degno  di  scusa. 

Scusabilmente,  avv.  in  modo  scu- 
sabile. 

Scusiire , va.  procurare  di  scolpare 
o .sé  0 altri  con  addurre  ragioni 
favorevoli  - risparmiare  una  cosa, 
far  di  meno  di  essa  - ricusare. 

Scusatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  scusa. 

Scusatório,  a,  add.  di,  da  scusa. 

Sensazióne,  sf.  scusa. 

Scòsso,  a,  add.  a cui  non  é rimasto 
nulla  - privo  - spogliato,  nudo  - 
risa  scusse,  risa  smoderate  - man- 
giar pane  scusso,  senza  compana- 
tico. 

j Scutàto,  a,  add.  e sm.  V.  Scudato. 

Scólica,  sf.  sferza. 

I Sculifero,  a,  add.  che  porta  scudo. 

II  Scutifórme,  add.  mf.  V.  Scudifòrme. 

Scòto,  sm.  picciola  scialuppa. 

I Sdàrsi , rnp.  (3  sdiedi)  annighittir- 
! sì.  impigrirsi. 

' Sdebitàre,  va.  (I  ébitoi  liberar  da 
debito  - np.  uscir  «li  debito  - fig. 

I soddisfare  ad  un  obbligo. 

Sdegnamenlo,  sm.  sdegnosilà. 

Sdegnare,  va.  mm  d«  giiare,  disprez- 
; zare  - schifare  - muovere  a sdegno 

- ?»p.  pigliare  sdegno  - avere  per 
''  malo  - seccarsi  per  qualche  offesa 
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ricevuUi,  parlandosi  di  piante-  irri- 
tarsi, parlandosi  di  stomaco  sotto 
l'azione  di  certi  cibi. 

Sdeccriatóre,  sm.  (f.  trice)  cbi  sdegna. 
Sdégno  , sm.  indignazione , ira  - 
disi)rezzo  con  ira  - nausea  di  sto- 
maco - avere  a sdegno^  schifare  - 
pigliare  sdegno  d'Anna  cosa^  sde- 
gnarsi per  cagione  di  essa- incon- 
trare lo  sdegno  , incorrere  nello 
sdegno  - dim.  sdegnuzzo. 
Sdegnosàggine,  Sdcgnosità,  Sdegno- 
silàde,  Sdegnositàle  , sf.  asti  allo 
di  sdegnoso. 

Sdegnosamente,  avv.  con  isdegno- 
con  mal  viso. 

Sdegnóso,  a,  add.  pieno  di  sdegno 
- facile  a risentirsi  - elio  sente 
nobilmente  della  virtù  ed  ha  in 
odio  ciò  che  ad  essa  si  oppone  - 
dim.  sdegnosetto. 

Sdelinquito,  a,  add.  V.  Sdilinquito. 
Sdentare,  va.  cavare  o rompere  i 
denti  a qualche  strumento , come 
sega,  ruota,  e simili. 

Sdentato,  a,  add.  senza  denti  - che 
ha  perduto  i denti. 

Sdétfa,  sf.  modesta  negativa  de’me- 
rili  che  altri  ci  attribuisce. 
Sdiacciare,  in.  contrario  di  diac- 
ciare. 

Sdicévole,  CK/d.  mf.  non  conveniente. 
Sdigiunàre,  rn.  rompere  il  digiuno. 
Sdigiuno,  sm.  prima  colazione. 
Sdilacciàre  , va.  contrario  d’allac- 
ciare. 

Sdilinquimento,  sm.  deliquio. 
Sdilinquire,  vn.  {{  isco  isci)  divenir 
troppo  liquido  - intenerire  - fig. 
va.  rendere  languido  - rendere 
fiacco. 

Sdìlinquitamente , anv.  con  sdilin- 
quimento, spossatamente. 

Srlilinquito,  a,  add.  languido,  spos- 
sato, stemperato. 

Sdimenticanza,  .sf.  dimenticanza. 
Sdimenticàre,  va.  e «.  (i  co,  chi) 
(>erdere  la  memoria  d’una  cosa. 
Sdiméntico,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  che  non  tiene  à memoria,  di 
poca  memoria,  dimentico. 

Sdipingere,  Sdipignere,  va.  cancel- 
lare ciò  che  è dipinto  o scritto. 

Sdire,  va.  disdire. 

Sdiricciàre,  va.  diricciare. 

Sdiridito,  a,  add.  estenuato , quasi 
consunto  per  magrezza. 

Sdisocchiàre,  va.  (1  òccliio)  cavar  } 
gli  occhi.  I 
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Sdivezzàrc,  va.  divezzare. 
Sdoganare,  va.  cavar  di  dogana  le 
merci,  pagandone  la  gabella. 

. Sdogare,  va.  tórre  le  doglie  ai  tini, 
alle  botti. 

Sdogato,  a,  add.  senza  doghe. 
Sdogliàre,  va.  (1  óglio)  uscir  di 
doglia. 

Sdolcinato,  Sdolciàto,  a,  add.  troppo 
dolce,  nauseante  per  troppa  aol- 
cezza , parlandosi  di  vino  - fig. 
a/Tettatamente  cortese. 
Sdolcinatura,  sf.  sguajataggine,  dol- 
ciume. 

Sdolére,  vn.  cessare  di  dolersi. 
Sdondolare,  va.  dondolare. 
Sdonnàre,  va.  mettere  in  libertà  - 
np.  porsi  in  liliertà. 

Sdonneàre,  rn.  snamorarsi  - levarsi 
dal  ragionar  c n donne. 

Sdonnino,  sm.  sorta  di  mantello  di 
cavallo  sauro  c morello. 
Sdonzellàrsi , vnp.  baloccarsi  come 
usano  le  donzelle  - oziare. 
Sdoppiàre,  va.  rendere  scempio  ciò 
che  era  doppio. 

Sdorato,  a,  add.  che  ha  perduta  la 
doratura. 

Sdornientàre,  Sdormcntire,  va.  tór 
il  sonno,  destare  - eccitare  - np. 
destarsi. 

Sdormirsi,  Sdormenlirsì,  vnp.  de- 
starsi. 

Sdossare,  va.  cavar  di  dosso - levar 
d’impegno. 

Sdottorare,  va.  privare  della  dignità 
e de’  privilegi  di  dottore. 
Sdraiarsi,  vnp.  porsi  a giacere  in 
una  jiositura  più  comoda  che  bella. 
Sdraiata,  sf.  lo  sdraiarsi  - fare  una 
sdrajata»  porsi  a giacere  spensie- 
ratamente iier  ozio  0 per  ritioso. 
Sdraióne,  avv.  a giacere,  propr.  in 
attitudine  sgarbata  - stare  sdra- 
jone  stare  sdrajato-Tnc/lcrsi  6‘d?a* 
jvne,  porsi  a giacere. 

Sdrisciare,  Sdriscire,  va.  e n.  chia- 
mar che  si  fa  colla  lingua  per  av- 
vertir dolcemente  il  cavallo. 
Sdruccévole,  add.  mf.  V.  Sdruccio- 
lévole. 

: Sdrucciolamento,  sm.  lo  sdrucciolare 
- trascorso. 

Sdrucciolante,  Sdrucciolenlc  , add. 
mf.  che  fa  sdrucciolare  - liscio, 
fugace  - facile  a cadere  in  fallo. 
Sdrucciolare,  vn.  scorrere  senza  ri- 
tegno, e dicesi  del  jiiede  di  chi 
cammina  , quando  , posando  su 
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cij-fii  lubrica,  vi  scorre  sopra  senza 
rilefrno  - scendere  velocemente  - 
fig.  trascorrere  in  qualche  fallo. 
Sdrucciolativo,  a,  add.  atto  a sdruc- 
ciolare, sdrucciolevole. 
Sdrucciolévole,  culd,.  che  fa  sdruc- 
ciolare - che  sdrucciola  - fusace  - 
transitorio  - lubrico,  pericoloso  - 
veloce. 

Sdrucciolevolmente,  avv.  in  modo 
sdrucciolevole. 

Sdrùcciolo,  sm.  .sentiero  che  va  .alla 
china,  sdrucciolevole  - atto  dello 
.sdrucciolare  - pendenza  delle  im- 
post.alure  - Inciampo  - add.  che 
scorre  facilmente  o velocemente  - 
vocabolo  0 verio  .sdrucciolo,  quello 
che  ha  l’accenlo  tonico  suU’antepe- 
nultima  sillaba. 

Sdrucciolóne,  nrr.  in  m.anierasdruc- 
cloha,  sdrucciolando. 

Sdrucciolóso,  a,  add.  facile  a sdruc- 
ciolare - che  può  fare  .sdrucciolare  1 

- facile  a scorrere,  a trapassare  - | 
volubile,  incostante  - fallace. 
Sdrùcio,  sm.  atto  dello  sdrucire  - 

luoRO  sdrucito  - apertura,  rottura 

- abrasione,  ferita. 

Sdrucire,  Sdruscire,  va.  (<  isco,  isci) 

logorare,  parlandosi  d’abiti  e d’al- 
tre cose  lungamente  usate  - scucire 

- fendere  - spaccare. 

Sdrucito,  sm.  spaccatura,  taftlio 

«rande  - sdrucio  - scorrerla. 
Sdrucltóre,  sm.  {f.  trice)  chi  sdru- 
cisce. 

Sdrucitùra,  sf.  sdrusclto  - rottura. 
Sdruscio,  sm.  V.  Scalpiccio. 

Sducàre,  va.  tórre  altrui  la  dignità 
di  duca. 

Sdunire,  fa.  tórre  la  durezza,  inte- 
nerire. 

Sdùrre,  va.  far  deviare. 

Sé,  (accentato)  pronome  di  3.'' per- 
sona d'ambo  i numeri  e generi , 
che  si  riferisce  sempre  al  soggetto 
del  verbo j adoperandosi  lui  o lei 
negli  altri  casi  - usato  sostanti- 
vamente signillca  l’interno  d’  una 
persona  - di  per  sé , da  per  sè, 
sciiaratamente  - da  sé,  senza  com- 
IKignia  - da  sé  da  sé,  seco  stesso, 
por  sé  medesimo  faredasé,rioò 
senza  bisogno  dell’  altrui  soccorso 
o<l  ajuto  - fare  da  per  sé,  cioè 
spontaneamente  , non  obbligato  - 
stare  sopra  sé,  essere  in  dublìio 

- stare  in  sé,  non  .accomunarsi  co-  , 
gli  altri,  .stara  in  cervello  - staie  li 
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da  séj  vivere  da  solo,  o indipcntc- 
mente  - lavorare  sopra  ai  sé. , 
esercitare  un’arte  a tutto  suo  utile 
0 danno  - recarsi  sopra  sé,  stare 
sulla  persona  .senz’appoggio,  porsi 
in  atto  di  pensare  - coli’c  non  ac- 
centato, quale  conaiunzione  so- 
spensiva e condizionale  vale  caso 
che,  posto  che,  dato  che  ; e quale 
congiunzione  desiderativa  esprimo 
cos't  (questa  particella  si  unisce  al- 
l’indicativo, e al  soggiuntivo  ; unita 
all’  indic.ativo  , esprime  maggior 
probabilità  del  fatto  o del  deside- 
rio di  cui  si  parla  ; unita  al  sog- 
giuntivo, esprime  persuasione  che 
que.st’  azione  o questo  desiderio 
non  sia  molto  prorabile  o molto 
vicino  a seguire)  - figurando  da 
riempitivo,  è per  lo  più  accompa- 
gnata dalla  particella  ne  - si  ado- 
pera anche  per  benché  , poiché , 
quanto,  come. 

Sebàceo,  a,  add.  di  sego -della na- 
tura del  sego  - aggiunto  di  glan- 
dulc  che  separano  una  sostanz.a  si- 

! mile  al  -sego. 

' Sebbène  , Se  bene , cong.  benché, 
serve  aU’indlcativo  ed  al  soggiun- 
tivo. 

i Secante,  add.  mf.  che  sega,  che  ta- 
glia - secante  di  un  angolo  , il 
maggiore  dei  due  lati  di  esso,  sup- 
ponendo che  l’angolo  sia  terminato 
da  base  perpendicolare  ad  uno  dei 
lati. 

Secare,  va.  V.  Segare. 

Sécca,  sf.  {pi.  che)  luogo  in  mare 
die  per  poca  acqua  è pericoloso 
a'  naviganti  - lasciare  alcuno  in 
sulle  secche,  lasciarlo  in  necessità 
ed  in  jiericolo  - essere  sulle  secche, 
essere  impedito  in  sul  più  bello 
del  fare  checchessia. 

Seccàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
seccato. 

Seccafislole,  add.  mf.  importuno. 
Seccàggine , sf.  secchezza  - luogo 
sterile  e arido  - fig.  importunità, 
noja. 

Seccagginóso,  a,  add.  aggiunto  di 
alberi  che  hanno  molle  foglie  e 
rami  secchi  - fig.  importuno. 
Seccàgna,  sf.  V.  Secca. 

Seccamente,  avv.  con  secchezza. 
Seccamenlo,  sm.  il  seccare,  siccità. 
Seccàro,  va.  (I  co,  dii)  lòr  via  l’u- 
mido - fig.  mandar  a male  - im- 
portunare - vn.  divt  iiir  .secco. 
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Seccaticcia,  tf.  legna  secca  facile  ad  per  di  secco,  saper  del  legno  della 
ardere.  nolto,  parlandosi  di  vino  - baie- 

Seccaticcio,  a,  add.  quasi  secco  - tiare  a secco,  ciO(>  a cielo  sereno, 
passo.  Seceomoro,  sm.  albero  somieliaiite 

Seccativo,  a,  add.  che  ha  virtù  di  quasi  al  sanauine  , di  bellissime 
seccare.  verghe,  e di  buccia  nericcia. 

Seecatójo,  stn.,  Seccatója,  sf.  luogo  Seccóre,  .sm.  siccità,  aridità, 
fatto  ad  uso  di  .seccarvi  frutte.  Seccume,  .cm.  tutto  quello  che  vi 
Sec'atóre,  sm.  (f.  trice)  chi  impor-  ha  ili  secco  sulle  piante  - al  pi. 
luna.  frutle  che  si  seccano. 

Svcalùra,  sf.  (r.  dell’uso)  cosa  o ' Sccédere,  m.  uscire  di  città, 
persona  importuna.  Secentismo  , sm.  m.aniera  di  .scri- 

Secchcréccio,  Secchericcio , a , add.  vere  da  secentista, 
quasi  secco,  parlandosi  <11  pianta  Secentista,  sui.  ipl.  sili  osni  scrit- 

- sm.  complesso  di  rami  scc  he-  tore  del  secolo  XVII  il  cui  stile  or- 

recci  - siccità.  dinariarnente  pecca  di  troppe  e ar- 

Seccherla , sf.  cosa  Insulsa  , o da  dite  e spesso  ridicole  metafore  - 
nulla.  imitatore  dello  stilo  di  quel  se- 

Sccchézza,  sf.  mancanza  di  umore  colo. 

- ariflilà  di  chec.<dicssia  che  rechi  ! Secento,  Seicento,  add.  vif.  sei  cen- 

noia  - aridità  di  spirito  - (t.pitt.)  tinaja  - il  secolo  decimosettinio , 
stento  cioè  il  secolo  corso  dall  C>0()  al  1700. 

Só(’cliia,  sf.  vaso  con  manico  di  f«r-  ; Setaunere,  va.  separare,  parlando.si 
ro , movibile  in  due  orecchie,  poste  1 di  certi  organi  animali  e vegetali, 
all’orlo  del  va«o  .Messo,  col  quale  Secésj  ista,  sf.  sorta  di  coltello  con 

s'altinge  acqua  - pio  rere  a secchie,  cui  S'^iunavan';i  le  vittime  dai  ,sa- 
niovcre  dirottamento  - non  dar  cerdoti  ile’ (ìentilì. 
bere  a secchia , non  fare  un  mi-  Secesslóne^sf^.  partenza  - separa- 
nimo  servigio  - d«m.  seccbiolina , zinne  per  disconlia  dal  proprio 
propr.  quella  dell’acqua  santa.  esercito  - ammutinamento. 
Scccfilàta,  sf.  quanto  tiene  una  sec-  Secèsso,  sm.  ritiro  - ce.sso- ondare 
chia  - dim.  .secchialina.  o scaricare  per  secesso,  cacare. 

Sécchio,  sm.  vaso  nel  quale  si  rac-  Si'co  (composto  di  sé  e con),  us.asi 

coglie  il  latte  nel  mungere  - sec-  in  tutti  1 generi  e numeri , ed 
chia  - dim.  secciiiellp,  secchiolinn  esprime  con  sé  - accompagnasi  ta- 

- accr.  secchione.  lora  con  medesimo  e stesso. 

Secchilà,  Secchltùdine,  sf.  .slccilà.  Secolare,  sm.  chi  vive  al  secolo,  e 
Séccia  ,*/■.  paglia  che  rimane  nel  non  milita  sotlondigione  claustrale 

campo  attaccala  alle  barbe  delle  - add.  mf.  di  secolo  - atlenentea 

bi.one  dopo  la  mietitura:  Il  campo  secolo  - mondano,  contrario  di  sa- 

ove  è questa  paglia  dicesl  stopiua.  ero  - non  claustrale  - die  .si  fa  di 

Secchi jo,  sm.  campo  ove  è la  seccia.  .secolo  in  secolo  - antico  da  secoli 

Sécco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che)  - anno  .secolare,  quello  che  com- 

prìvo  d’umore  - magro,  ma  non  pie  il  secolo, 

infermo  - fig.  sterilito  - "retto  - Secolareggiàre,  va.  molare  in  «eco- 
sofistico  - aspro,  scortese  - tino  lare  una  cosa  ecclesiastica. 
secco,  quello  die  è privo  di  nn  Secolarescamente , orti,  con  modo 
* certo  dolce  proprio  di  allri  vini,  .secolare.sco. 

come  i moscadelli  e simili -opp/a  Secolarésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi  , f. 
secca,  cioè  stentala,  falla  con  .so-  che)  secolare  - profano, 

vcrciiia  e minuta  diligenza  - dim.  Secolarità,  sf.  a[ipartenenza  o ra- 
s(  'Miino,  soccuedo  - arr.  secca-  gione  secolare, 

mente  - sm.  siccità,  aridità  - .sec-  Secolarizzàre,  va.  sclorro  da’ voti 
cunic  - a secco,  .senza  la  rompa-  monastici  frale  o monaca  -remlcr 

gola  dell’umido  - muro  a secco,  secolare  - np.  farsi  secolare, 

muro  senza  calcina  - rimanere  a Secolarizzazione,  sf.  rilomo  oridu- 
secco,  mancar  l’acqua  sotto  alle  cimento  alla  vita  secolare  - il  se- 
navi  ; mancar  in  favellando  le  pa-  colarizzarc. 
rol»  ; r*9tap*  sanza  ffuattr^nl  - sa-  Secolèwo,  m.  sprezt.  di  lecolo. 
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Secolo,  sm.  spazio  di  cent’anni  - ! 
fig.  spazio  di  tempo  indeterminato  | 

- I litio  il  processo  del  tempo  - ' 
qualuiifiue  tem])o  che  paja  sòv(*r-  1 
eliiamenle  lun^ro  - mondo,  oeom-  | 
idesso  delle  rose  mondane  - stalo  ' 
(li  \iia  mondana  - oM\ -secolo  ini-  ■ 
mol  lale  , la  vila  eterna  - cavar  ! 
del  secolo,  cavar  di  cervello  - 
uscire  da  queslo  secolo , morire  - i 
ver  tutu  i secoli,  In  sempiterno. 

Se(‘oiida,  sf.  il  secondare  - andare 
a seconda  dclV acqua,  cioi^  secondo  j 
la  corrente  doiraciina  o del  venlo  ■ 

- andare  a seconda  od  alla  seconda  ! 
d'alcuno,  fare  il  piacere  di  Ini. 

Secondamente,  avv.  in  secondo  Ino-  ; 
- secondocliè. 

Secondare,  va.  andar  dietro  nel  pen- 
sare, nel  parlare,  nel  molo  - ve-  , 
nire  in  secondo  luogo  - venir  do-  ’ 
po,  assolutamente  - fìg.  andare  a 1 
versi,  compiacere  alcuno.  ' 

Secondariamente,  ave.  in  secondo  ! 
riiogo.  I 

Secondàrio,  a,  acZd.  che  succede  do-  1 
po  il  ])i*imo  - del  sei’ondo  ordine,  i 
parlandosi  di  piaifcla  » acv.  nel  j 
secondo  luogo.  ^ 

Secondina,  sf.  la  placenlae  le  mem- 
iiraiie  che  avvolgono  il  feto  nel- 
i’iiicro,  e che  escono  dopo  il  parlo 
di  quello. 

Secondino,  sm.  (v.  dclVuso)  soUo- 
cuslode  di  prigioni.  | 

Secondo,  a,  adì/,  che  seguila  imme-  j 
dialamenlc  dopo  il  primo  - /ì.^.fa-  ! 
vorevole,  i»ropizia  - non  aver  se- 
condo , non  aver  pari  - minuto 
secondo,  sessantesima  parte  di  un 
minuto  primo  - sm.  assistente  a 
duello  - avv.  nel  secondo  luogo - 
secondoclm  - pi  ep.  conforme  - di-  j 
pendentemente  - jx^r  quanto  com- 
porla l’essere  o la  qualità  di  chec- 
cliessla  - secondo  me  , a mio  pa- 
rere. 

Secondoché,  avv.  conforme  a che. 
Secondogènito,  a add.  cs.  llgliuoìo 
natoimmediatamenledopo  il  primo. 
Secréto,  sm.  e deriv.  V.  Segré- 
to, ecc. 

Secreióre,  add.  e s»?i.  organo  o vaso 
che  fa  secrezione. 

Secrehjrio  , a , add.  aggiunto  dei 
vasi  che  secernono  qualche  umore 
dalla  massa  del  sangue. 

Secrezióne,  sf.  funzione  di  certi  or- 
gani animali  6 vegetali  , per  la 


tfuale  si  secerne  da  essi  un  umore 
(li  diversa  natura  e destinazione. 
Século,  sm.  e deriv.  V.  S(*colo,  (vc. 
S(,'ciire,  sf.  V.  Scur(\ 

Securità,  Securtà  , sf.  sicurezza  - 
tramiuilliià  di  molile  fra’  riseli] 
bene  o mal  fondata. 

Sccóro,  a,  add.  e deiiv.  V.  Sicu- 
ro, ecc. 

Seciitóro,  add.  m.  seguilatore. 
Sedanina,  sf.  appio  palustre. 

Sèdano,  sm.  specie  d'appio,  pianta 
ortense  nota  , di  odore  c sapore 
acuto,  che  si  mangia  cotta  c in  in- 
salala. 

Sedare,  va.  quietare,  calmare. 
Sedalamenle,  avv.  quietamente. 
Sedativo,  a,  add.  che  seda  o calma 
il  dolore,  c dicosi  di  medicamento. 
Sedatóre,  sm.  {f.  Ilice)  che  seda, 
che  acquieta. 

Sède,  sf.  arnese  per  sedervi  sopra 

- residenza  - sede  del  wa/c,  luogo 
del  corpo  animale  ove  sta  il  male. 

Sedentàrio,  a, add.  dicesi  dichi  .siede 
mollo,  c fa  pochi  c.^crcizj  di  corpo. 
Sedére,  vn.  (l  seggo,  siedo,  ti  se- 
duto) riposale  posando  le  uaiiclie 
su  qualche  cosa,  c dicesi  di  , per- 
sone e di  alcune  specie  d’animali 

- stare,  e.ssere  cpl locato  - essere 
riposto,  dipendere  - risiedere- re- 
gnare, jiarlandosi  di  paiii  - essere 
di  magistrato  in  carica  - seder 
bene,  o mile,  convenire  , o scon- 
venire, star  male  - sedersi  sulle 
calcagna  , star  coccoloni  - sedere 
a scraìina,  farla  come  da  padrone 
0 da  giudice  - mefiere  a sedere 
uno,  levarlo  d’ impiego , lasciarlo 
dimenticato  .senza  iiromozione  , e 
dicesi  di  dii  sia  da  altri  superato 
in  che(xliessia  : quel  maestro  di 
canto  ha  mess9  a sedere  tutti  gli 
altri. 

Sedére,  sm.  il  .sedere  - deretano  - 
luogo  dove  si  siede. 

Sederino,  sm.  terzo  posto  di  dentro  • 
nei  legni  a due  ]iosli,  il  ijiiale  é 
niaslicltato  per  i>olerlo  alzare  ed 
abbassare. 

Sèdia,  sf.  arnese  di  più  fogge,  per 
; lo  più  con  spalliera,  per  saalervi 
.soj«ra  - residenza  (ii  luìncipi , o 
pos.sesso  del  princiiiato- luogo  ove 
trovisi  ben  collocata  alcuna  cosa 

- (v.  deW  uso)  picciola  voltura  a 
due  mote  ed  a due  posti  - dim, 
sedinola. 
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Sofliàiio,  sm.  rhi  dà  a nolo  o Iras- 
IKirla  ««dip  o iiortaiilino. 
Scdircnto,  adU.  inf.  dirvnfi'si,  n|i- 
pi'llanlpsi,  qua!ilipante.-i. 
Swtirésimo,  a,  add.  nome  ordinale 
numerali vo,  inìmodialaniente dopo 
il  (|uindicpsinio  - add.  e «w.  for- 
malo di  libro  i mi  fopli  sono  pie- 
trai! in  16  parli  c slainpali  in 
pagine. 

Sfilici,  add.  num.  conifioslo  di  sei 
e dieci. 

Sedile,  sm.  luo^ro  da  sociere  per  Io 
piò  di  pieira,  e immobile  - al  pi. 
liioeo  ove  nosano  le  leste  e ?li 
spiiToli  defili  archi  - sostegni  delle 
bolli. 

Sedimentàrio,  a,  add.  di,  da  sedi- 
mento. 

Sedimento,  sm.  deposito  che  si  for- 
ma nel  fondo  di  ceni  liquidi  la- 
sciati in  riposo. 

Soilimenlóso,  a,  add.  ciic  fa  sedi- 
mento. 

S«àlio,  sin.  seggio  - residen/a. 
Sedilóre,  sm.  if.  Ilice)  chi  siede. 
Seditùra,  sf.  parte  con  che  l’uomo 
siede  - natiche. 

.Sedir.ióne,  sf.  i ilici I ione,  ammuti- 
namenlo  - sconvolaimenlo  interno 
causalo  da  cose  irritative. 
.Seiliziosamente,  acv.  con  sedizione. 
Sedizióso,  a,  add.  che  induce  sedi- 
zione - vago  di  sedizione. 
Sediici'mte,  add.  mf.  che  seduce. 
Seducibile,  add.  mf.  che  può  se- 
dursi. 

.Seducimcnio,  sm.  il  sedurre. 
Sedufitóre,  sni.  il  seduttore. 
Sediilità,  sf.  diligenza,  esattezza  - 
assiduità. 

Sedurre,  va.  (I  uco,  3 ussl,  11  olio) 
condur  fuori  di  via  - dislorre  al- 
trui dal  bene,  e tirarlo  al  male 
con  allettamenti. 

Seduta,  sf.  l’azione  dell’adunarsi 
di  più  persone,  il  giorno  a ciò  de- 
stinato. 

Seduttóre,  sm.  (f.  trice)  dii  seduce. 
Seduttório,  a,  add.  seducente. 
Seduzióne,  sf.  il  sedurre. 

Séga,  sf.  (pi.  ghe)  strumento  den- 
tato di  ferro  o d’acciaio,  con  cui 
dividonsì  legni,  ossa,  pietre,  ccc.- 
mielitiira. 

Segàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
segalo. 

Si-gale,  Segala,  sf.  specie  di  biada 
più  lunga,  più  minuta  e più  bruna 


jl  del  frumento,  il  cui  some,  dello 
! pur  segale,  dà  una  farina  nu- 
j trieiile. 

Segaligno,  a,  add.  della  naiiira  o 
della  maleria  della  segale  - secco, 
adiislo,  parlandosi  di  persona. 
Segalóne,  sm.  sorla  di  mergo  dio 
Ila  il  becco  a foegia  di  sega. 

I -Segamento,  un.  il  segare  - punto 
I in  cui  due  linee  si  tagliano. 

I Segàrc,  va.  (l  go,  glii)  ricider  con 
‘ sega  - tagliare  in  due  una  cosa 
tagliare  semplicemente  - mietei  e 

- iiilersecare  - fin.  solcare , par- 
landosi di  navi. 

! Segaliccio,  a,  add.  ricavalo  dal  se- 
gare - acconcio  ad  essere  segato. 
Segalóre,  sm.  (f.  Iricc)  chi  sega  - 
chi  miele. 

Segatura,  sf.  azione  del  segare  - 
piiile  del  legno  die,  nel  seg.arlo, 
si  riduce  quasi  in  polvere  - jiarle 
ove  la  cosa  è .'negata  - fessura  die 
I nel  legno  lascia  la  sega  - mieli- 
I Mira  - temilo  in  cui  si  miele. 
Segavéne,  Segavéni , sm.  chi  tira- 
neggia  aiirui  a proprio  interesse  - 
nsurajo.  •- 

Seggétta,  sf.  portantina  - piccola 
sedia  - sorta  di  setlia  per  amlar 
del  corpo  - dini.  seggellina. 
Seggeltiére,  sth.cIiì  porla  la  scggella. 
Sloggia,  sf.  sedia. 

Sèggio,  sm.  (e.  pnel.)  sedia  - trono. 
Seggiola,  $f.  sedia  - portantina  - 
seggetta  - legno  che  si  conlicca  a 
traverso  sopra  l'estremità  dei  cor- 
renti per  collegarli , e reggere  le 
gronde  - avm.  seggiolona  f.  - peyg. 
seggiolacfia  - dim.  seggiolino  m., 
.seggioletta,  seggioliiceia  f. 
Seggiolino,  sm.  piccola  seggiola  pei 
bambini. 

Seggiolóne,  sni.  seggiola  grande,  ma 
per  lo  più  a liraccluoli. 

Segliélta , sf.  dim.  di  sega  - si  lo- 
mento che  si  mette  in  Imcca  ai  ca- 
valli per  meglio  frenarli. 
Seglieltàto,  a, add.  intaglialo  a guisa 
di  sega. 

I Segmento,  sm.  V.  Semmento. 

' Sec'nacàso,  sm.  monosillabo  inde- 
1 clinabile  die  si  prepone  ai  nomi, 
e serve  ad  indicare  il  raso. 
Segnaccento,  sm.  ] iccolo  frego  elie 
segna  r.accento. 

Segnàecliio,  sm.  segno,  insegna. 
Segnàcolo,  sm.  segno,  contrassegno 

- segno  eh*  si  i»one  nei  libri. 
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Segnalare,  va.  renderò  segnalato  - ; ntl  hìì/ìio,  *014)^6  il  bersaglio,  e 
np.  rendersi  segnalato,  illustre.  fig-  cogliere  il  nerbo  della  cosa, 

Segnalatamente , nvv.  Principal-  apporsi  - coglier  nel  segno , indo- 

mente - particolarmente  - esiires-  , vaiare,  riuscire  a un  intento -ro/- 
samente.  pire  nel  segno,  intendere  per  l’ap- 

Scgnalàto,  a,  add.  illustre  , famoso  punto  un’idea , esprimerla  iKiten- 

- importante  - contrassegnato,  par-  i temente  - segno  per  scyuo,  esatta- 

landosl  di  cose.  | mente,  punto  per  punto  - dim. 

Segnale,  sm.  contrassegno,  segno  - segnetto,  segnuzzo. 
indizio  - insegna,  arme  - telegrafo  Ségo,  sm.  grasso  consistente  del 

- jiezeo  di  legno  0 di  siiglielo  rac-  bue,  del  cervo  e d’altri  erbivori,  s 

comandato  ad  una  funicella,  gal-  di  cui  si  fanno  candele, 

leggiante,  che  serve  ad  imiicare  Ségola,  sf.  segala. 

dove  si  é fitta  l’àncora  - segno  ce-  Segolo,  sm.  pennato, 
leste  - augurio  - dim.  segnaletto.  Segóne , sm.  sega  grande  - segolo, 
segualuzzo.  Segregare,  va.  (1  égrego)  separare. 

Segnamento,  sm.  il  segnare;  pun-  Segrénna,  add.  e sf.  (v.  bassa)  per 
teggiatura.  sona  magra  e sparuta  - dim,  so- 

Segnàre,  va.  fare  qualche  segno  su  grennuada  - pegg.  0 avvilii,  se- 

checchessia  - notare  - improntare  gronnucciaccia. 
il  sigillo  0 il  bollo  - prender  la  Segréta,  sf.  luogo  .segreto  - carcere 
mira  - sottoscrivere  - te.  anliq.)  ove  a’  rei  è tolto  di  vedere  0 par- 

cavar  sangue  - far  segno  di  croce,  lare  con  chicchessia  - parte  della 

benedire  - np.  farsi  il  segno  di  messacheilsacerdotedicesotlovocc. 
croce.  Segretamente,  avv.  con  segretezza. 

Segnatamente,  avv.  con  segno  - Segretàiio,  sm.  segretario  - add. 
espressamente.  conlldeiite  , intrinseco,  lainigliare. 

Segnatàrio,  a,  add.  die  ha  sognato.  Segretariato,  sm.  carica  0 ofllcio  di 
ossia  sottoscritto.  .segretario. 

Segnato,  a,  add.  che  è contras.se-  Segretariésco , a , add.  (pi.  m.  dii, 
gnato  - manifesto  - prescritto  - ef-  f.  che)  di,  da  segretario, 
llglato  - impresso,  improntato  - Segretario,  Segretàro,  sm.  chi  si 
assegnato,  parlandosi  eli  regole-  adopera  negli  affari  .segreti,  e scriv  a 
distinto  - calpestato,  parlandosi  di  lettere  del  suo  signore  - chi  di- 

strade  - sm.  cosa  segnata.  stende,  dispone  e con.serva  gli  alti 

Segnatóio,  sm.  strumento  di  varie  di  accademie  0 di  altre  magistra- 

forme  per  imprimere  segni.  ture  - chi  tiene  segrete  le  cose  con- 
segnatóre, *m.  (/^.  Ilice)  chi  segna  fidategli  - ripostiglio  - sacrario,  sa- 

- chi  segna  le  caccic  nel  giuoco  del  grestia  - avm.  segrctarione  - add. 

pallone.  domestico,  confidente. 

Segnatura,  *f.  segno  - contrassegno.  Segreteria,  sf.  luogo  dove  stanno  a 
sottoscrizione  - (t.  slor.)  tribunal  .scrivere  i segretari , e dove  si  con- 

.supremo  in  Roma  che  non  solo  giu-  servano  gli  atti  d’un’alta  magi- 

dica,  ma  che  sovranamente  com-  stralura  0 d’un  accademia;  nomo 

parte  grazie.  collettivo  deile  persone  impiegate 

Sógno,sn».  dò  che  dà  indizio  d’un’al-  in  tal  luogo, 
tra  cosa  - contrassegno  - sigillo  - Segrelé.s^,  s/.  femmina  cui  si  con- 
miracolo - cenno  - volere,  arbitrio  ! fidano  i segreti,  oche  tiene  segrete 

- insegna  di  bottega  - bandiera  - i le  cose. 

segnacolo  nei  libri  - vestigio -ber-  ' Segretézza,  sf.  il  tener  segreto, 
saglio  - cifra  propria  d’ogninotajo  i Segréto,  sm.  cosa  segreta  - arcano 
nelle  loro  scritture  - orinade'ma-  I - intimo  del  cuore  umano  - luogo 
lati  - macchia,  lividore,  rossore  - | dove  si  può  occultare  checchessia 
termine  preQsso  - statua,  o lavoro  | - ricetta  0 modo  di  far  checclies- 
dl  pittura  - sef/ni  celesti,  costella-  i sia  saputo  da  pochi  - od<l.  occulto 
zioni  dello  zodiaco  - farsi  il  segno  - appartato  - che  mantiene  il  se- 
di croce,  segnarsi  per  divozione  0 greto,  di  cui  difllcilmente  si  può 
per  meraviglia  - fare  stare  a se-  penetrar  l’interno  - avv.  occuita- 
gnOj  costrinsers  ad  ubbidire -dare  mente. 
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Spgrelùm*,  swi.  sprets.  di  jegrelo. 
Si'iriiàce,  add.  mf.  che  sesjne,  die 
\a  dietro  - atlerenle  alle  massime 
o dollrino  od  csempj  di  alcuno. 
Seiziiente,  add.  mf.  che  vien  dietro 
iminedialainente- al  pi.,  i posteri. 
S 'zìientcmenle,  aiu’.  conseomente- 
merite  - poscia  -snci'-essivamenlc. 
SoccHenza , sf.  quel  che  seguila - 
continuamente  - gran  numero  di 
co^e  della  stessa  specie. 

Segùgio,  sm.  specie  di  bracco  cosi 
dello  dal  seguitar  che  fa  lunga- 
mente la  traccia  della  fiera. 
Seguimento,  sm.  il  seguire. 

Seguire  , rn.  venir  dietro,  c di-’csi 
di  cose  animate  ed  inanimate  - 
continuale  - secondare  - eseguire 
- perseguitare  - sf.gnire  una  stra- 
da, camminare  in  essa  - vn.  suc- 
cedere - ridondare. 

Seguitàbile,  add.  mf.  da  essere  rc- 
guito. 

Seguilaraente,  avv.  di  seguito,  con- 
tinuamente - senza  intervallo. 
Seguitamento,  swi.  il  seguitare. 
Segiiitàre,  ra.  (1  óguitò).  V.  Se- 
guire. 

Segiiitatóre,  sm.  {f.  Irice)  chi  .se- 
guita. 

Séguito,  sm.  .accomiiagnamento  - 
corteggio  - conseguenza  - esito  - 
fig.  aderenza,  clientela  - di  seguilo, 
continuamente. 

Sèi,  add.  nitrii,  card.  mf.  posto  fra 
il  cinque  e il  sette. 

Seicento,  add.  mf.  V.  Sccento. 
Seimila,  add.  num.  card.  mf.  .sei 
volle  mille. 

Snino,  sm.  si  dice  ne’dadi,  quando 
due  hanno  scoperto  sei. 

Sélce,  sf.  specie  di  pietra  dura  che 
.solca  il  vetro  e,  percossa  coll’ac- 
ciarino, .scintilla  - sasso,  ciottolo. 
Selciare,  ra.  ciottolare. 

Selciàia,  sf.,  Selciato,  .sm.  ciotto- 
lato. 

Selcino,  sm.  chi  selcia. 

Selcióso,  u,add.  della  natura  della 
selce. 

Selène,  sf.  la  luna. 

Selenite,  sf.  specie  di  idetra  traspa- 
rente come  il  vetro,  e che  si  fende 
in  soltilisCinic  lamine  - smf.  abi- 
tante della  Iurta. 

Selenogiafia,  sf.  de.scrizionc  della 
l'”a. 

Selenógr.ifo , sm.  de.scriltore  delle 
cosa  lunari. 


SEM 

I Sèi  ice,  sf.  V,  Sélce. 

Seliciàto,  sm.  V.  Seloìàl«. 
Seliquàstro,  sm.  sorta  di  antico  se- 
dile donnesco. 

Sèlla,  sf.  arnese  che  si  pone,  .soiira 
alla  schiena  del  cavallo,  del  mu- 
lo, ecc.  per  poterlo  acfonciamenlo 
cavalcare  - sedia  - predella  - seg- 
getta - nionfare  in  sella,  montare 
a cavallo  - vno'ar  la  sella,  cader 
da  cavallo  - sella  a sederino,  sella 
' da  donna  - prgg.  sdiaccia. 

Sellàio,  .sm.  chi  fa  selle. 

Sellare,  va.  metter  la  sella. 

Sellàio,  a,  add.  rlice.sl  di  cavallo 
(luando  ha  la  schiena  che  piega 
tropiio  verso  la  pancia  - pronto, 
appareccliiato. 

Sélva,  sf.  boscaglia,  bosco,  foresta 
- fig.  raccolta  di  estratti  d’opere 
per  valersene  nel  comporre  chec- 
chessia - sorta  di  componimento 
poelicrj  - dim,  selvetta  - pegg.  sel- 
vaccLa. 

Selvaggiamente,  avv.  con  maniera 
selvaggia. 

Selvaggina,  sf.  V.  Selvaggiùme. 
Selvàggio,  a.  add.  di,  da  selva  - vi- 
vente nelle  selve  - jig.  rozzo  - in- 
sociabile - c-rudele. 

Selvaggiùme,  .vm.  V'.  .Salvaggiùmc. 
j Srdvàno,  a,  add.  V.  Silvano. 
Selvarècrio,  a,  add.  di  selva. 
Selvastrèlla  , sf.  erba,  della  anche 
pimpinella. 

Selvalìcliè/.za,  sf.  astratto  di  selva- 
tico -scortese,  zxtlico. 

Scivàli’u,  a,  add.  V.  Salvàlico. 
Selvó.so,  a.  add.  pieno  di  selve. 
Setnàcco,  Semàio,  sm.  (pi.  chi,  li) 
piccolo  bastimento  inglese  da  pe- 
sca e cabotaggio  - piccola  barca 
I olandese  pel  carico  e .scarico  delle 
merci. 

Seml)iamento,  sm.  .sembianze,  fat- 
tezze; quello  per  cui  una  cosa  so- 
miglia ad  un'altra. 

Sembiante,  sm.  aspetto,  faccia -ap- 
parenza - somiglianza  - mostra  - 
1 far  .sembiante , far  dimostrazione 
i 0 vista  - in  sembiante,  in  ajiparen- 
I za  - add.  mf.  somigliante. 
Sembianza  , sf.  aspetto , faccia  - di- 
mostrazione - apparenza. 
Sembiàre,  Semblàre,  tn.  V.  Sem- 
bràre. 

1 Semhlèa,  sf.  scmbraglia. 

I Semlmlino,  sm.  f?iuoco  fandullosco 
i fletto  altrimenti  nuscherella. 
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S('int)ràliil«,  adii.  mf.  siiniy;Uant*.  val«  una  Ijiiltula,  cioi' due  minime 
Semliràilia.  s/.  la'^miata -apparec-  u qnallru  semirninimc. 
cliiu  di  ajnti  militari  - adunanza  Semi-adenza  , itf.  cailtmza  dio  su- 
di oavalióri.  s|«-ndiì  il  senso  musicale,  sen/.a 

Sornliràro,  nt.  a\or  simì'zlianza , o ||  terminarlo. 

si  usa  iiuando  si  •liiidii'lii  '■  Semi, •amilo,  a,  odi.  mezzo  cannio. 
dietro  para'/oue  di  somigliànzà  - ; Seniiooàpro,  s»i.  riezzo  o.-ipro  e m’'Z- 
parere  ~ e;ser  d o|iiniono.  , z'iiomo  - a'chinto  eoe  i poeti 

Séme,  sai.  umore  elio  senoaliafe-  | flanno  ai  l-’auni  cil  ai  Satiri, 
co.i  i.izione  - uova,  ond’e.scono  i ' Semi  a\àl!o,  koi.  mezzo  cavallo  c 
hac.'iini  - parie  de!  ve>;etale  clic  ! moz duomo,  centauro. 

Contiene  in  sé  gli  elementi  d’ nn  Scinieéreino,  so?,  mezzo  eercliio. 
altro  vefretalc  simile  a quello  die  Semicircolare , Semicirculàre,  udd. 
la  inodiisse  - umana  penerazionc  mf.  di  semicireoio. 

- prinriiiio,  oripine  - discemlenza,  Semrireolo,  sni.  mezzo  circolo, 
razza- al  p.'..  sepni  clic  dislinpiiono  Semicròma,  sf.  (f.  vius.)  mez/ai 
le  carie  da  piuoco.  croma. 

Semenla  , $f.  .seme,  propr.  de’ ve-  Semicùiìio,  sm.  bapno  nel  quale  il 
pclaliili  - il  seminare  - tempo  in  corpo  s’immerpc  sino  all’ombelico, 
i ni  si  .semina  - /ùj.  razzji  - ca-  ; c la  vasca  in  cui  si  fa  tal  bapiio. 
pione.  ! Semi  léo.  Semidio,  sw.  qua.si  dio  - 

S-'iiKTitàre,  V(i.  e n.  .seminare.  é eroe  di  oripine  divina. 

Si'iiii'iilario,  mi),  seinenzajo;  1 Semi(ii  im''ìro,  sm.  mezzo  diametro. 

S ’oii'ii'atore,  sm.  i/’.  Irice)  dii  .se-  j Semidlaprute , sf.  sfiecie  di  disso- 
mina.  I n.mza,  detta  anclie  quinta  imper- 

Semeute.  sf.  V.  Semenla.  ‘ letta  o diminuita. 

Sementino,  sm.  .sorta  di  piccolo  ' Semi, I dono , sm.  (.f.  mits.)  terza  mi- 
ara’ro  destinalo parlicolarnienie  ad  note. 

aprili*  i soidii  nei  campi  seiuinati,  I Semidiùrno,  a,  udd.  della  metà  ilei 
e sol !i“\ .irne  la  terra  in  porr lie  ben  pionm. 

rotondate  - sorta  dì  Innpo  - add.  \ Semidópi»io,  sm.  iiflìdo  nel  quale 
.ipeinnlo  delle  feste  die  1 Homnni  ' non  sì  duplica  la  reciia  delle  an- 
celeliravaiio  opni  anno  ii(*r  impe-  ' lifone. 

Ir.ir  dapli  Ilei  buone  ed  anbondanli  I Semidòlio,  a,  add.  e s.  mezzana - 
^^•menli  - appiunio  d’ ima  .sorta  di  I menle  dotto. 

pero.  I Seiiiiellisse,  sf.  (I.  ycom.)  mezza  el- 

Senieiiza,  sf.  seme  -.seminalo -/?y.  ' lisse. 

capioiie  - (iiscondenza.  I Semiollilti 'o,  a,  add.  di  .semiellisse. 

Semenzajo,  sm.  luopo  dove  si  semi-  Seniii*<posiio,  a,  add.  mezzo  esposto, 
nano,  e nascono  lé.  pianli’dlc  da  mezzo  dicbì.iralo. 
trapiantarsi  jioi  altrove  - fig.  liiopo  Semiféri.i,  sf.  mezza  feria. 

(loie  abbonda  qnaldie  rosa.  i Semifero,  a,  add.  che  produce  semi. 

Semenzina  sf.  .seme  santo  o santo-  1 Semililòsofo,  mozzo  lilosofo. 
ideo,  .seme  amaro  niedii-inale  ili  i Seniipipaide,  sm.  mezzo  pipaide. 
uri’erba  asial  ic.n.  Seiiiipnoraiile,  add.  vìf.  mezzo  ipno- 

Semenzire,  eji.  (1  isco,  isd)  faro  o ranlc. 

prodiir  seme.  Si*mipnùdo.  a,  add.  V.  Seminiulo, 

Scmesiràie,  add.  w/'.  die  si  fa  o che  Si'inila,  add.  vum.  card.  mf.  V. 
accade  opni  sei  mesi.  i Seimila. 

Semestralmenle,  are.  opni  sei  me.si.  Semilun.ire,  add.  mf.  che  ha  figura 
Semèstre,  sm.  spazio  di  sei  mesi  - di  mezza  luna, 
denaro  della  iiipìoue  0 (l’altro  do-  Semilùnio,  sm.  tempo  in  cui  la 
Mito  o'.'iii  seiiK'slre.  luna  si  ve.de  .sul  |ier  mota. 

Shiii,  pnriire.lla  die  appiunta  ad  | Semimàssima,  sf.  no'a  musicale 
alila  Vice  esprime  mela.  !j  eqnivaleide  a metà  tielia  massima. 

Seiniaddotloiàto,  add.  m.  mezzo  ad- ’ Semiininima,  sf.  nota  musicale 
dottoralo.  1 e(]iiivalenle  a mela  della  iiiiniin.i. 

Semibéceo,  sm.  mezzo  becco.  ! >erniiuoito,  a,  add.  mezzo  mirto. 

Semibrève,  sf.  noia  musicale  che  n Scmimù^icii,  sm.  mezzo  musico. 
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Srmina,  sf.  (r.  antiq.)  scine  , se-  / Scmisrcivide , sf.  metà  d’una  sfe 
nicnza.  1 roidc. 

Sominasiónc,  sf.  il  seminare.  1]  Semisonnolenlo,  Seniisónno,  a,  fidd. 
Seminàjo,  sin.  vivajo  degli  uovoli  - l»  mezzo  addormentato. 
semenz.ajo.  ij  Semispemo,  a,  add.  mezzo  spento. 

Seminàie,  add.  mf.  di,  da  seme.  ||  Semisfiiiiàlo,  .so?;,  muscolo  della  sca- 
Semiiiamento,  sw(.  il  seminare  - ^’jy.  |i  imla  che  solleva  il  torace, 
origine,  cagione.  il  Semisvólto,  n,  add.  mezzo  s'.olto. 

Seminare,  va.  (I  l'mino)  sp.argere  Sóniia,  sf.  stradelì.a,  viottolo, 
il  seme  sulla  materia  atta  a prò-  ji  Semirco,’a,  add.  di  Sem  e ilei  suo 
durre  - f!;j.  spargere,  divulgare.  |!  tempo  - anl'‘di!mi;ino,  asiatico. 
Seminàrio,' si». 'emenzajo  - /ìi;.  ori-  , SciuiUióno  , Semitòno,  svi.  mezzo 
pine  0 fomite  di  cliecclie  :si,i- luogo  ji  tono,  e diresi  in  musica  alla  meta 
dove  vengono  istruiti  i piovnnciii  I.  di  quelia  differenza  che  passa  tra 
iniziati  allo  .stato  ecclesiastico -ndd.  ì una  vo'c  e Talti.v  consecutiva. 
di,  da  seme.  I Semiiiómo,  sin,  mezzo  uomo. 

Seminarista,  svi.(pl.f{\}{r.dell'n.ìo)  \ Semiviso.  a,  add.  mezzo  \ivo. 
olii  ò in  educazione  in  un  semi-  i Scmivocàle,  add.  e sf.  consonante 
nario.  ! che  prolferila  sola  comincia  con 

Seminalamente,  avi',  sparsamente;  ' vocale. 

'ina  e là.  i Semmeiito,  sin.  parte  di  cerchio 

Serninàlo,  sJH.  luogo  sul  quale  è 'i  comiireso  tra  ([uaisivoglia arco  e la 
sparso  il  .seme  - messe -uve»/- duf  |1  sua  eonla. 
scwitwufo,  cioè  dal  soggetto  del  qua-  P Si'mola,  sf.  erusca. 
le  .•>!  tratta  - imi)azzare.  j'  Semolàjo,  a,  add.  di  semola,  eom- 

Seminati'ire,  SUI.  (/'.  Il  ice)  ehi  semina  . podo  di  semola. 

- fifi-  chi  sparge  - chi  eapiona.  Semolòlla,  Semolétta,  sf.  sorla  di 
Sem'inatóra,  Seminazióne,  sf.  il  se-  ■ pasPi  in  mìmitissiml  granelli  che 

minare  - temiìo  <11  seminare.  si  usa  per  far  minestre. 

Semini'-ll:i,.s/’.  siiiseia  di  jìoherc  con  j Semolino,  sin.  piccol  seme  - semo- 
ciii  si  dà  fuoco  alili  imiie.  p Iella. 

Semiiii'-ttare,  sin.  mezzo  iiellare.  li  Semolóso,  a,  add.  di  semola  - si- 
Semino,  sin.  spei'ie  di  lustrino  - al  mite  alla  semola. 
pi.,  paste  minute  ila  minestra  si-  !,  Semónzolo,  svi.  granellino  che  si 
inili  a semi  di  jioponeo alilo  frullo,  li  ricava  dalla  liallitura  delia  jingl in. 
Seminifero,  a,  add.  il.  onaf.)  ohe  ji  Semoven’e  , add.  mf.  e sm.  che  'i 
serve  a condurre  il  some  animale,  j,  imio\e  pei'  proprio  molo  - óc«/ .sc- 
Seininotlnrno,  a,  add.  che  indica  la  1 mar  v'i,  cioi‘  ì be.stiami. 
metà  della  notte  - quasi  hujo.  ||  Sempilernàle,  ndd.  iii/.  sempiterno. 
Seminudo,  a,  add.  mezzo  nudo.  il  Semi  iieinamente,Sempiternrilineu • 
Semiobolo,  sm.  mezz.'ot)olo.  ,1  te,  avv.  con  diirazione sempiterna. 

Semio|icràto,  a,  add.  dieesi  di  ciò  ' Sempi'ernàre,  va.  far  sempiterno, 
ehe  è operato  per  metà.  ,,  Sempileinilà  , sf.  ashaUo  di  sem- 

Seiniparabola,  sf.  mezz;i  parabola,  jl  iiilerno. 

Semipaialisi,  i'/’.  par.dió  iini'.erfelta.  I Sempitèrno , a , add.  ebe  non  ba 
Semii  erifona,  sf.  iiicx/jì  perifoiiu.  |l  principio  né  line,  eterno  - insein- 
Semipoéla,  .sw.  cadi/,  mc/70  poeta,  c pilcmo,  sempilernamente  - sm. 
Scinipuèlico , a,  add.  mozzo  jioe-  r perjielnino  (pianta), 
tiro.  ;;  Sèmjilice.  add.  mf.  senza  mi  lione, 

Semiquartàna,  add.  f.  dieesi  dì  feb-  li  puro  - s-liielto , senza  arlilieio  - 
bre  iiitermitteide  die,  rilorna  ogni  il  seempio,-  eonlrario  di  doppio  - non 
terzo  di.  ' eonqiosto  - facile  - /i.o- inesperto - 

Semiiótlù,  a,  a ' l.  mezzo  retto.  !'  iiigeinio  - soro.  gonzii.  goffo  - sm. 
Semirolóndo,  a,  add.  mezzo  rotondo  ^ pi.  eriie  medicinali  - alla  scmplirc, 

- quasi  rotoli  io.  p seiniiliceineiile  - da  semplice,  da 

Semisèrio,  a,  add.  misto  di  serio  e zotico , da  golfo , da  gonzo  - divi. 

di  gioco.su.  .semiilicello , .scmpiicelto  - pe<ju. 

Seiuisfi'vico , a,  add.  fallo  a foggia  sempliciaei'io 
dì  globo  diviso  per  metà.  Sciniilicoincnte,  «rr.  ''oii  semplieila 
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»»  realinrnl*,  vcrac«infBti  - asso- 
lulamcntg  - solamente. 

Seinpli'  iàrio,  m.  libro  che  tratta 
ile’  seniplici. 

Semplii'ióne,  Sempliciòtto,  s.  add.  e 
s.  acrr.  di  semplice,  ((uasi  srioceo. 
Sempli'ista,  sm.  (pi.  sti)  chi  cono- 
sce la  qiiulilà  e virtù  il:-l  semplici. 
Semplii'ità.  Semi'licitàde,  Semplici- 
late,  Sempli’'ité;'Zi,  sf.  stato  di  ciò 
Clio  è semplice -inesperienza,  con-  ; 
trario  di  cc  orlez/n  - inpenuilà, 
contrario  di  malizia  - Rian  since- 
rità - naturalezza,  contrario  di  af- 
fettazione. 

Semplilicàre,  va.  ridurre  seni n] ice. 
Semplilicazlòne,  sf.  il  semplilicàre. 
Sèmpre,  a>v.  di  tempo,  senza  in- 
termissione, senza  line,  continua- 
mente - ogni  volta  - mentre  ciie- 
stmpre  che,  ogni  volta  che  - pur- 
cliò  - sempre  mai,  mai  sempre, 
sempre. 

Semprevérde,  add.  mf.  dicesi  di 
pianta  die  conserva  sempre  le  fo- 
glie. 

Seinpreviva,  Semprevivo,  sm.  j 
pianta  erbacea  elio  liorisce  dal  lii-  [ 
glio  al  settembre,  ed  è comune  [ 
sopra  l muri  umidi,  nei  luoghi 
sassosi  di  collina,  e sopra  i tetti. 
Somùto,  a,  add.  fornito  di  semi. 
Sèna,  .sf.  pianta  le  cui  foglie,  pur 
delle  sena,  sono  purgative. 

Sellale,  sm.  (l.  rnar-.)  fune  con  cui 
si  carica , e serve  anche  all'albero 
delle  navi. 

Sènape , Sènapa , sf.  jiinnta  il  cui 
seme,  detto  ez.iandio  senape,  e d’a- 
cutissimo sapore  serve  di  medicina 
e di  condimento  alle  vivande. 
Senapièra,  sf.  vasetto  per  la  salsa 
di  senape. 

Senapismo,  .sin.  cataidasma  il  cui 
priucliude.  ingredieiite  èlasenoiu’,  ' 
elle , applicato  alla  cute  in  certe 
infermila,  vi  fa  iiroalo  cociore. 
Senùriu,  a,  add.  che  è in  ragione  j 
ili  sei  numeri  - verso  le  sei  sillabe.  ■ 
Semitu.sm.adiinauzad'nominielelti 
dalle  repubbliche  odai  principi  per 
consigliare  o governare  - in  alcuni 
St.di  rapiiresentativi,  adunanza  che 
con  ■orre  coi  deputati  del  popolo 
nelle  leggi,  o appro'..  iiuelle fatte 
dai  deputali  - le»,  e senato,  adu-  i 
narlo. 

Senatoconsiillo,  sm.  deliberazione, 

Q decreto  del  senato.  i 
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Senatorato,  «m.  icnaloria. 

Senatóre , sm.  persona  del  naiuero 
di  quelle  che  compongono  il  se- 
nato. 

Senatoréssa,  Senatrice,  add.  e sf. 
moglie  ili  senatore. 

Senatoria,  sf.  qualità  di  senatore. 

I Senatorialmente,  avv.  con  gravibà 
; senatoria. 

i Senatiirio,  a,  add.  di  senatore. 
Senatorisla,  sm.  libro  ove  .sono  scritti 
i senatori. 

Senazióne,  .sf.  crescione,  nasturzio. 
Sène,  sm.  e add.  mf.  veccldo. 
Sène,  pion.  composto  della  parti- 
cella si  e del  relativo  ne. 

Senettù,  Seneltùde,  Senettùte,  sf. 
veccliiezza. 

Sènici,  sf.  enfiato  nelle  parti  glan- 
diilo.se  della  bocca,  o nella  gola 
Senile,  add.  mf.  di  vecchia  età  - da 
j vec’cliio. 

! Sènio,  sm.  ultima  vecchiezza. 

I Seniòiip,  sm.  il  punto  sei  al  giuoco 
de’ dadi,  il  peggiore  dopo  quello 
I del  cane. 

Senióre , stn.  e add.  il  più  vecchio 
I - uomo  luincipalo. 
j ScriH''iilco,  sm.  V,  Siniscalco, 
j Sei! mito,  a,  add.  clic  lia  senno. 

I Seiineggiàre,  vn.  far  l'as.sennato,  il 
! safuitcllo. 

[ Sennino,  .<m.  persona  giovine,  gia- 
ziosa,  assennata;  dicosi  |ier  vezzo. 
Sénno,  sm.  qualità  dolla  mente  per 
! cui  giudicasi  rettamente  - ii'uden- 
I za,  sapere  - intcllello,  giudizio  - 
i sentimento , signilicalo  - parere  - 
asi  II  zia  - saggioconsigi  io  - ( (.  aprte.) 

: cascin.ajo  - ««eie  di  senno,  Impaz- 
t zare  - far  senno,  operare  .«avia- 
I niente;  metter  giudizio,  emeudarsi 
- da  senno,  davvero  - a senno,  a 
! volontà  - c.svcre /‘((Oli  del  .senno, 

‘ averlo  penduto  - senno  comune, 
s J1S0  comiinu  - fare  a »enno  di 
félciino,  seguirne  i consigli  - dim. 
, sennuccio. 

' Séno,  ,'m.  parte  del  corpo  umano 
. die  è Ira  la  fontanella  della  gola 
I ed  il  bellico  - niaminelle  delia 
. donna  - ftp.  ut  ero  - cenilo  mezzo 
' - animo,  cuore  - capacità  - parte 
j di  mare  die  si  stende deiilio  terra 
I - ]>iegaliira  della  veste  allaacon- 
i tenere  ([ualdie  cosa  - qualunque 
I cavità  0 |iiegalura  - (/.  mal.)  linea 
licrpemiicolaie  condotta dall'e.strc- 
I inita  d'u»  arco  ad  u*  raggio  tiralo 
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ali’allra  estremila  di  esso  - sen» 

4j[  Abramo , luo^o  dì  riposo  pei 
jziusti  prima  della  venuta  di  (ì.  C. 
Senodócnio,  sin.  albergo  da  pelle-  , 
grini.  ^ 

Se  non,  Se  no,  parlicella  eccettua- 
tiva, fuorché,  eeceliochè. 

Senópe,  add.  mf.j  Scnopio,  a,  add. 
di  color  rosso. 

Senópia,  sf.  V.  Sinòpia. 

Sensale,  sm.  chi  s’intromette  tra  il  ; 
compratore  e il  vcndiiore  per  age-  |j 
volare  la  contrattazione  - dim.  i; 
aviilit.  sensalucfio,  seasaluzzo. 
Sensatamente,  avv.  per  via  dei  sensi  , 
- con  giudizio,  sul  sodo.  | 

Sensatézza,  i/.  retto  giudizio,  senno. 
Sensato,  a,  add.  sensibile  - saggio,  ! 
giudizioso  - fornito  di  sensi. 

Si  nzazióne,  «/■.  percezione  delle  im- 
pressioni che  gli  oggetti  fanno  su-  ; 
gli  organi  dei  sensi  - commozione  ! 
d animo.  i 

Sensòria,  sf.  mercede  dovuta  al  sen-  , 
sale  per  l’opera  sua  - opera  del  j 
sensale  per  trattare  allari. 

Sensibile,  add.  m{.  atto  a sentire  - 
che  fa  impres>ione  sui  sensi  - che 
sente  - facile  a commovcrsi.  ! 
Sensitiililà,  Scn'ibilil.ide,  Sensibili-  i 
late , sf.  ntlitudino  a sentire  o a 
ricevere  le  impressioni  dei  corpi  I 
esterni  - sensi  d’umanità,  compas-  i 
sione. 

Sensiliilmente,  avv.  in  mudo  sensi-  ; 
itile.  - per  mezzo  dei  sensi.  i 

Sensifero,  a,  add.  dicesi  de’ nervi 
spettanti  ai  sensi  esterni.  1 

Sensideàre,  va.  dar  .senso.  , 

Sensilicalóre  , sm.  {f.  Irice)  dii  dà 
senso.  I 

Sensismo,  sm.  sistema  tllosofko,  elio  i 
riferisce  tutto  ai  soli  sensi. 

Sensista,  smf.  dii  segue  il  sensismo.  ! 
SiTisitiva, «/■.  faeollà  dicumiirendere  1 
]H*r  e’ezzo  dei  sensi  - .specie  ili  mi-  i 
Ilio  a che  ad  ogni  seni  [ilice  tocca- 
jiKii'o  o soflio  ri.serra  le  foglie.  , 
Sendiillvo,  a,  add.  che  lia  senso  - 
di  .senso  - facile  ad  essere  com- 
mosso da  alcuna  passione. 

Scnsivo,  a,  add.  sensitivo. 

Sen>i\ilà,  sf.  asirulki  di  sensivo. 
Sidiso,  fin.  facoltà  di  ricevere  le  im- 
pressioni degli  oggetti  esterni , la 
rpiale  si  esercita  per  mezzo  di  un 
ordine  [larlicolare  di  organi  - da- 
.scuno  de’  detti  organi  - signillcalo 
di  fiarola  - sensualità  - hUulIetto 


- semi*  - «en.sazion*  - affetlo  - 
sentore  - concetto  opinione  - senso 
comune,  facoltà  die  hanno  gli  uo- 
mini di  ben  giudicare  - buon  senso, 
.senso  comune  eilucalo  e daH'osser- 
vazionoe  della  pratica  delle  co.se  - 
privo  0 tratto  de’  svasi , tramor- 
tito. 

Sensori.ile,  add.  mf.  del  sen.sorio. 

Sensorio,  tm.  duci  punto  ilei  ecrvello 
ove  si  raccolgono  tulli  i nervi  - 
senso  - organo  del  senso. 

Seiimàle , add.  mf.  di  senso  - se- 
coriiiii  il  scii.nO  - dedito  .ai  piaceri 
del  senso. 

Sensualismo,  sia.  sensismo. 

Sensualista,  smf.  si  iisista. 

Sensualità,  SeiiNiialhà  le,  Sensuali- 
làle  , sf.  stimolo  del  sea.,o  - com- 
prendimento per  via  dei  sensi  - 
sen>o  - carnalità. 

Seiisiialmenle,  am;,  con  sensualità - 
secondo  il  sen-o. 

Sentàcdiio,  Senlacchióso,  a,  add.  di 
acuto  sentire. 

Seiiiàrsi,  vnp.  porsi  a sedere. 

SeiuciUe , add.  mf.  V.  meQlio  Sen- 
ziente. 

Sentenza,  Sentenzia,  sf.  ded.siono 
di  lite  pronunci.Ua  dal  giudice  - 
comlanna  - .soluzione  di  un  dubbio 

- o|iinione  - .scii.nO  , signilìcalo  - 
mollo  breve  e arguto  tenuto  gene-  ' 
ralmeiile  jier  vero  - tenore  o modo 

di  ragionare  - in  sentenza,  in  con- 
clusione - sputar  sentenza,  prof- 
ferir sentenze  con  alletlazionc  e 
quando  non  iM’corre  - stare  alla 
sentenza  di  alcuno,  convenire  nel 
suo  parere  - aver  la  sentenza  nelle 
reni,  averla  contraria  - dar  sen- 
tenze all’  abbacchiata  , darle  alla 
cieca  - pegg.  sentcnziaccia. 

Sentenziale , add.  mf.  die  contiene  ' 
sentenze,  [iroprio  di  libro. 

Sciileiizialmenle , are.  senlenziosa- 
nienie. 

SeiUeiizii'ue,  va.  dar  sentenza,  giu- 
dicare - condannar  per  sentenza. 

Seiitenziatòre,  sm.  (f.  trice)  chi  sen- 
tenzia. 

Seiilenzieggiùre  , tn.  abbondare  di 
sentenze. 

SenteiiziO'aniente.Senlcnzievulmen- 
te,  avv.  saviamente,  giudizio.sa- 
mente. 

1: cnlenziòso,  a,  add.  pieno  di  .sen- 
tenze - che  in  iKidic  parole  espri- 
me mollo. 
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Sfiirmro  , Sonlìt^-'i  , Spnlh'-rl  , sm.  {i  lami’iit^  - senza  modo,  smisiirala- 

pifcola  slra-i.a  o sia  - /i//.  l'owìoUn  ! inerite  - Sfiuti  c/ir  , oltreriu’*  - 

)M!r  nllenere  nn  fine -(/im.  sentin-  I senza  più  , .senz  altra  cornictenia, 
molo,  senlierez/.e.  |i  to'^to. 

Sen'ime.  Sin.  (!iijlia  clie  rii  )]ìianiIo  M Seii/.ienlo.rt'fti.  tnf.  (lutato  di  .«en>o. 
in  (•'iìiikIu  si  l'icnie  in  eerfe  jiarti  I Sc|ia,  sf.  sorin  (lilueer'uia  africana, 
de!  con  u cti»'  fili' iiiu  inal  iti'.  j Sci'ajtici'a,  sf.  surta  d'iic-e!!('iIo  che 

Soìriiiicnlàh' , (i:U’.  (.'(  sciuimen'a-  I 'la  fia  le  .'lepi. 
iismo.  il  Si'inie,  :nn.  siepe,  .siepacli.i. 

Seniinren'aliMVio, .sm.  seiisiliilitàmo-  | iM'p.iràliiie , udcl.  ■mf.  alto  a l'utersi 
rale  eccessiva  od  arrenala.  I separare. 

Senlimen'o.  sm.  facoilà  di  sentire  - i|  Separahilità , sf.  a'hatlo  dt  sepa- 
li'rcezione.  (tejili  O'-'ci'if'  i'cr  mezzo  H raliilc. 
do’ .sei)  ■ -con>eniim’’ri’u - senno-  :!  Separamento,  sm.  il  .sepanire. 
Imllez/a  di  conceUu  - si.tniliralo  - j Scparàie,  co.  dis?iunc*r«  le  parti 
pensiero -opinione- cura -diliiren-  . di  un  lutto  cii'eram) n»lle  in'ienie 
za-sen-o-  e-inessiune  nei  lo  chi,  | - diseinn^er  cose  niiile  per  nietilio 

parlandosi  d'arll  -vuir  dal  fen‘i-  i|  distineuerie  - distacfrarr  - spartire. 
mento,  perdere  l' uso  de’ .sensi  o il  | Separilivamenle , ai  v.  #(jn  sep-ara- 
senno  - dhn.  .senlimennizzo.  tj  zione. 

Si'iUimentóso.  a,  ndd.  .sentenzioso e ; tà'';iaralnnientc  , avv-  in  modo  sc- 
f'rave,  e dicosi  di  stile.  t paralo. 

Sen'ina,  .sf.  P'iido  della  nave- focna  ' Se|iaralivo,  a,  odd.  che  .separa. 

- /»(?.  ri.'etliU'olosi  di  hnillnre  ma-  ■ Separaióiio,  a,  a1d.  soi»araitvo. 
leiiali.  come  di  scelleralezze.  , Scii.irazione,  sf.  atto  del  sep;ir.jre  - 

Scn'imMla,  .sf.  suldaloche  fa  la  pruar-  j eireilo  d**l  separare  - distacco, 
di  i - /r>.  cnslO'liii,  tniardia  - far  \ Si'pc,  sf.  (nceriola  , il  cui  dorso  è 
la  senHnella.  fare  la  sjiiardin.  verpndalo  di  color  bronzino. 

Sen'irc,  ni.  ricevere  h:  imi>rcssioni  | Se|:ellire  , S"pelire,  rn.  e deriv-  V. 
per  mezzo  dei  sensi  du'/lì  tr.r*:elli  j Seiipcllire.  e.c. 
esterni  o dalle  interne  afroziuiii  - | Sepolcr.àle,  Sepulcnile,  add.  mf.  di, 
va.  e »).  udire  - gustare  - aver  | ihi  sepolero. 

luiiizia  - n-no-Tere  - iiilendere  - Sepolcreto,  sin.  Iiiotio  dove  sono 
accorizer.si  - ni.  aver  sapore  o odore  niolii  .•  e[!0lcri  antichi  - cimiterio. 

- fiij.  e.stimaro,  esser»'  di  parere  - Sepò'ero.  .sm,  I notte  dove  si  sepiicl- 

as:  (iiiiire  - scnUre  mollo  manli  li . cono  i morii  - lomh.a  , aveMo  - 

in  vna  ro'a  . intenderla  bene  - | fin.  Inupo  rinainniiue  ove  jiersona 
srii'ir  mollo  di  se.  aver  pran  con-  ; o Cosa  sia  sepolta -.stiiifo  sepolcro, 
(•('Ilo  di  S('  - farsi  senlire,  dir  for-  j!  (|uel’o  di  (ie>n  Oi.s'o. 

temente  le  sue  rap'ioni  - np.  ri-  j Selcilo,  Sepùiio,  a.  add.  sepellito  - 
sentirsi,  d<‘si;irsi  - cs.ere  in  S('  o ,1  f»»'/.  o-cnllo,  sconosciuto, 
in  senno  - essere  consapevole  a " S('pultu;irio,  Sepulluàrio  , sm.  libro 
S('>  medesim'i  -'^enlirsi  bene  u ma-  ! uve  sunu  retzislrate  !e  sepullure 
Ir,  conosci're  di  star  licm*  u in.alc.  ■ di'Ile  foniplie  - citi  itos-iede  in 
S'iiti'a,  sf.  il  seiiiirc  - astuzia,  ac-  i ce! tu  luo.cro  sepu'lura  propria. 

' (iricz/;ì.  I Si'pulliii.)  , S“pu)lùra.  s/'.  ;U'u  del 

Sciiliianiento.  a:r.  a'-coi'C'imente.  I seppellire  - hiu'fo  destin  i'o  a rice 
Sentilo,  a , adii,  a■'|■orlo.  ('aulo  - ; \‘’re  le  spoglie  dei  dcluiiti  - sc- 

arciilu.  tiarlandòNi  di  molti.  |1  l'ulciu. 

SeiiKire,  .sm.  o'.iore -indizio  letr-riero  ,|  Scppellirnenlo , sm.  il  sopp  'llirc- 
di  cosa  die  sia  jutca  liUa  o pi'r  ac-  il  nascoiulimciito. 
cadere  - nimore  - sfiilimento  od  : Seppellire,  fo.-M  isco)  rii>orre  i ('a- 
inlellieeiiza  - stare  in  seniore,  jl  (laseri  nel  sepolcro  - fig.  nascon- 
slare  aspeltando  con  aileiizione  a dere  - np.  imnu'rfrersi. 

(pialclie  notizia  - far  seniore,  ro-  Sei.ijieliitore , sm.  (f.  tpice)  die  sep- 
iitoiT'Z'-'iare.  j'  pollisce. 

Si'irza,  prep.  separniira , in  o con  Séppi'i,  sf.  calamajo,  iiiolliis(’o  elio, 
ni  inc;inz.i  - o’tic  - senz'alho,  a.s-  nel  tn''i:ir  da’  suoi  nemici,  scbi’/.za 
so'utamciit('  - senza  dubbio,  cer-  I nn  umor  nero  coinè  ('inchiostro. 
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St’iiuélii,  8f.  succra;;o  - consev.npnz:i  | Serbasirélla,  sf.  V.  Selvasln'“lla. 

- :;orip  d’ «omini,  o ili  parola, odi  Serbatójo,  sm.  luo?o  cliinso  in  nii 

falli,  dio  propriainonle  non  sono  * si  consorvano  uocollami  o allri  ani- 

consciiucnzo  - andazzo.  i mali  a ingrassare  - Inocro  in  coi 

Si.'ipionza,  i/".  Uille  le  c irle  del  ino-  : serbasi  a 'qna  per  varj  n^i  - stufa 

desiino  senio,  parlando  ù di  "inoro.  da  libri  - udd.  serbabile. 
Seiinesirainenlo,  .sin.  il  soipiesirare.  . Serbalóre,  sm.  (/'.  Irirei  chi  serb'i. 
So.iiio.'Iràre,  ivi.  allonf  inire,  sepa-  ' S'rbo,  sm.  seriunza  - luojJio  in  cui 
rare  - porre  il  soipiestro  sui  beni  si  e;l'i  ':i;ni  f urinile  - andare  in 

mobili  o*  stabili  - si'i/ui'j/m/ 3 ai-  sci  ?io , and.are  in  cerio  luo'zo  per 

timo, obbl libarlo -non  u.sdro  d'ai-  j essersi  educalo,  parlandosi  di  fan- 

cun  luo^o.  I ciullo  - arere , tenere,  in  serbo  ^ 

Sequeslràiio,  a,  aiU.  c s.  chi  ha  in  disto  lire  alcuna  cosa  con  patto  di 
custodia  le  coso  .sequcstnle.  restituirla. 

Sc(|uestratàrio,  a,  udd.  e s.  la  per-  Sére,  sm.  sire,  siirnore  - lilolo  che 
sona  a cui  si  fa  il  sequestro.  si  dà  ai  preti  ed  ai  nolaj  - scr  roit- 

Sequeslrazióne,  sf.  il  seqneslrare.  trasponi,  presnnluoadlo  - ser  ac- 
Sequóstro,  *m.,  separazione  (licosa  comoda,  ser  atio  di  raldiriposo  ^ 

controversa  dal  possesso  delle  parti  chi  non  altendeche  a’siioi  comodi 

eontemlenti , linchè  sia  deciso  a - ser  facdronf>  aUi , sensale  - scc 

iiualc  di  esse  debba  appartenere-  faccenda,  faccendone  - ser  ninr- 

a'.to  giuridico  iiel  quale  si  dispone  gotto,  ser  mestola,  .scimunito- sci* 

lemporaneamcnle  dei  beni  di  un  renna,  importuno  - fare  il  ser 

privato,  0 di  parie  di  essi,  jier  modesto,  tingere  modestia, 
cauzione  di  persona  e di  debili,  o Serenare,  va.  far  sereno -ipiiclare, 
per  luinizione  - sequestro  perso-  Ir-anquiilnre  - vn.  passar  la  notle 

iiii/f,  obbligo  imiKisto  ad  uno  di  .sullo  Tarmi  ed  a cielo  sereno  o 

non  uscire  dalla  città  o dallacasa.  scoperlo,  parlandosi  d’ un  esercito 

Ser,  .Kìii.  V.  Sére.  - np.  divenir  sereno,  rassegnarsi. 

Sr-ra,  .sf.  estrema  parte  del  giorno  Serenata,  .sf.  chiarezza  dell’aria  - 
e pi  ima  della  Molte -la  parti' della  suoni  e canti  iiuilurni  dinanzi  alla 

none  in  cui  si  veglia  prima  d’an-  casa  di  (lersona  che  si  ami,  o che 

dar  a dormire  - fig.  notte -pi ima  si  voglia  festeggiare. 

.sc/71,  sera  appena  incominciata-  Serenalóre,  ,sw.  {f.  trice)  chi  serena 
vl'ima  sera,  morte  - da  sera,  in  - chi  quieta,  tranquilla, 
lemiio  di  sera  - sopm  sera,  già  Serenissimo,  a,  m/d.  .sup. dt  sereno 
venuta  la  sera.  -titolo  che  si  dà  ai  jtrincipi , e 

Saracinésca,  sf.  V.  Saracinésca.  nnlicninente  alla  n'pnlrolica  di  Vo- 

SfTàlico,  a,  mZd.  {pi.  m.  ci,  f.  dio)  | nezia  e a’ suoi  dogi, 
di  scralìno  - simile  a serallno  -j  Serenila,  Sereu'.ladc.  Serenilalo,  .</■. 
della  religione  di  san  Francesco.  : neitezza  di  cielo,  dell’ aria,  da  nnhi 

Serafino,  Sérafo,  sin.  spirilo  ceiosie  | c nebbia  - p'i/.  quiete,  tranquillità 
della  prima  gerarchia.  - giovialilà  di  vollo-  astratto  del 

Si'fàle,  m/d.  w.f.  della  sera- di  ogni  i titillo  di  serenissimo. 

.'.era.  i]  Seréno,  sm.  rldarczza  dell"  aria,  del 

Seiaimente,  on\  ogni  sera.  j cielo:  serenità  - cielo  e aria apei la 

Serapìno,  sm.  sagipcno.  I - guardia  notturna  in  Ispagna,  die 

Seiappnnlino,  sm.  (r.  basso)  ree-  I ogni  cinque  minidi  deve  liandir 

ceni  uzzo.  i l'ora  in  prova  che  veglia  - udd. 

Seraschiére , sm.  generalissimo  di  d die  ha  in  .sé  serenila  - chiaro - 

terra  presso  i Turchi.  fig.  lieto  - tranquillo  - gotta  sere- 

Sei'àla,  sf.  spazio  della  sera  in  cui  na,  amaurosi. 
si  veglia  - (nc/T  u.m)  lioneliciata  Serenlina,  sf.  inrermilà  degii  oeeld. 
lealrale.  Serezzàna.  .vf.  .-ereno,  cielo  scoperlo. 

Seiluliile,  Sei  bòvolo,  add.  mf.  da  SerfiicceiHla,  sm.  faccendone. 

serbare.  SerfedtiC''o,  sm.  c udd.  scioccone. 

Seibanz.'i,  sf.  allo  del  serbare.  Sergente,  sm.  .soldalo  supcriore  ;d 

Hcrb.irc,  va.  conservare  - lih'in.'re  I c.ijiorale  cd  inferiore  al  solioie- 

- aver  ciii;i  - iniiii;;iarp.  1 nenie  - sinirnento  de’ Icgmijiioli 

bi.il 
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jier  lcn(>r  f«rnil  i lofiil  ineollAti  - i .sermontin»,  iicrinonelte,  strmon* 
(i’.  aniiq.)  fami^ilio,  birro.  1|  oello. 

St'iT'entina , tf.  sorta  rii  alabarda,  h SennonoKCiàre,  ro.  V.  Sermonàre. 
onde  erano  armati  i ser^'enli.  f Seróe-'liia.  xf.  V.  Sirócchla. 

Serfioncéllo,  sm.  V.  Cresfióne.  ! Serolóne,  sm.  segalone. 

SeiRozzóne,  sm.  col|ioaman  chiusa  ! Seróso,  a,  add.  e deriv.  V.  Sieró« 
aH’insù,  dato neìlatrola- mensola.  .so,  ecc. 


Seriamente,  avv.  con  serietà  - di 
proposito  - sul  serio. 

Sierico,  a,  add.  ipl.  m.  ci,  f.  die; 

' di  seta. 

Soricófero,  a,  add.  abbondante  nel 
prodotto  della  seta. 

S.‘i‘ie,  sf.  iniKir.  ordine  di  rose,  fra 
loro  correlative  - sejiuito  di  quan- 
tità crescenti  o decrescenti  secondo 
certe  rettole  determinate,  lurlan- 
dosi  di  matematica. 

Serietà,  SeriePule,  Serietàte,*^.  con- 
tegno grave. 

Sèrio,  a,  add.  gratemenle  contccno- 
so,  di  modi  gravi  e circospetti  - 
grave  - .so.stennto,  parlandosi  di 
discor.so  e di  stile  - xm.  serietà  - 
tu  sul  seriOj  seriamente,  da  senno. 
Seriogiocóso,  a,  add.  misto  di  serio 
e di  giocoso. 

Soriosamenle,  avv.  da  vero. 

Serióso,  a,  add.  importante  - grave. 
Sermento,  Sermente,  sru.  ramosetvo 
lidia  vite  - tralcio. 

Scrmentóso , a , add.  che  ha  ser- 
menti - che  ha  rami  a cui.sa  di 
sermenti. 

Sermèstota,  .<w.  baccellone. 

Sérrno,  sm.  V.  Sermóne. 
Sermotdnàle,  adil.mf.  api»artenente 
a .sermone. 

Sermocinare,  vn.  V.  Sermonàre. 
Sermocinatóre,  sm.  V.  Sermonatóre. 
Sermocinazióne , sf.  il  .sermocinare 

- tiRiira  rettorica,  per  cui  s’ intro- 
duce alcuno  a parlare  in  luogo 
(l’altra  per.sona. 

Sermolino,  sm.  pianta  odorosa,  e 
di  .acuto  sai>ore,  che  viene  d’ordi- 
nario nei  luoghi  aridi. 

Scrmonàle,  sm.  volume  che  con- 
tiene .sermoni  - add.  mf.  di,  da 
sermone. 

Sermonàre,  tm.  far  sermone  - par- 
lare a lungo  - predicare. 
Sermonatóre,  xm.  (f.  trice)  chi  ser- 
mona. 

Sermóne , sm.  pubblico  ragiona- 
mento , e iiropriamenle  spirituale 

- sem|ilice  ragionamento  - siiccio 
di  .s,"lira  - lingu.aggio  - idioma  - 
salamona , pesce  marino  - dim. 


(j  Serotinamente , avv.  tardi,  quasi 
I fuor  di  tempo. 

I Seròtino,  add.  mf..  Seròtino,  a,  add. 
j dicesi  (li  fruite  die  m.aturano  alla 
I line  della  loro  stagione,  contrario 
(li  primaticcio  - fig.  tardo  - pros- 
simo a sera. 

Serpijo,  sm.  luogo  pieno  di  serpi 

- luogo  umido  da  serpi. 

: SeroAta,  sf.  colpo  dato  con  una  o 
più  serpi. 

Serpàio , a,  add.  di  più  colori,  a 
guisa  (lolla  s*rpe. 

Sèrpe,  smf.  serpente,  rettile,  le  cui 
s(juamme  ventrali  fann»  l’ufflcio 
di  )uedl  - ftg.  saltarello  che  si 
I st>l(Ta  come  ondeggiando  da  fuo- 
i dii  .artiliciali  - canna  ritorta  ad 
I li.so  di  distillare  - far  la  serpe  ira 
j le  anguille,  mescolarsi  tra  per- 
1 sone  scmi'lid  per  ingannarle  - an- 
darli rame  la  serpe  all' incanto  j 
condursi  mal  volentieri  a far  chec- 
chessia - (firn,  .serpplto  m.,  serpet- 
(a,  sei-picei  la,  f.,  .serpldno  m. 

' Serjieggiamcnto,  srn.  il  serpeggiare. 

' Serpegeiàre,  t’u.  l’and.ar  della  serpe 
; - andar  tòrto  a guisa  di  .serpe  - 
: essere  tortuoso,  o screziato  - muo- 
vi’rsi  qua  e là,  o dicesi  proprio  di 
co.sa  leggiera  iiercossa  dall’  aria. 
Serpentàre,  va.  imfiortunare,  lem- 
(leslare. 

' Sesi>entària,  xf.  dragontea,  pianta 
I ; erbacea  medicinale. 

SerppiUàrio,  xm.  costellazione  del- 
l’emisfero bore.ale,  tlgnr.ata  in  un 
uomo  con  un  seriie  in  mano. 

I Serpente,  .im.  serpe  grande;  ser|ie 

- sorta  di  i.sininiento  musicale  da 
; liaio  - serpente  marino,  anguilla 
' di  mare  - dim.  serpentello,  serpen- 
I tino  - pegg.  serpent-acdo  - add. 

I:  mf.  che  serpeggia. 

; Serpentifero,  «a,  add.  che  produce  0 
j port'i  serpenti. 

i Serpentifórme,  add,  m^.  che  ha  for- 
ma di  serpente. 

I Serpentile,  add.  mf.  di  seriwnle , * 

serpenttna. 

] SeriHintiii.n,  sf.  sorta  di  vaso  di  ve- 
li Irò  - pezzo  deiracclarino  dell’ar- 
U52 
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•liibugio- specie  di  pietra  untuosa  ij 
- grossa  artiglieria  antira  - ruota 
negli  oriuoii  die  divide  il  tempo 
serjientino,  specie  di  fossile.  rt 
Serpentino,  sm.  tubo  tortuoso  clie  j 
fa  parte  di  certi  lambicdd  - ninrmo  j 
duri>simo,  niaediiato  o venato  di  i 
nero  e verile  - add,  di  serpente,  a t 
guisa  di  serpente  - di  vari  eolori,  i 
parlandosi  di  pietra  o marmo  - 
lingtui  serpentina,  lingua  male- 
dica. 

Seritentóne,  sm.  strumento  da  fiato 
detto  altrimenti  serpente. 

Serpentóso,  a,  add.  clic  abbonda  di 
serpenti  - fig-  stizzoso.  Il 

Serpentùto,  a,  add.  anguicrinlto. 
Sérìiere,  rn.  irr.  serpeggiare  - flg. 
dilTondersl  occultamente  - servirsi 
di  argomenti  fallaci. 

Serpigine,  sf.  erpete,  cosi  detta  per- 
cliè  va  serpi  ggiando  per  la  cute. 
Serpiginóso,  a,  add.  etie  serpe. 
Serpigno,  a,  add.  serpentino. 

Serpillo,  Serpono,  sm.  V.  Sermol- 
lino. 

Serpire  , va.  cìngere , avvinglilar 
clieccliessia  alla  guisa*die  fanno  1 
serpi. 

Serposo,  a,  add.  serpenloso. 

Sórijua,  sf.  dozzina,  parlandosi  d’uo- 
va,  di  pere,  ili  pani,  e .simili  - 
dim.  serquettina. 

Siirra,  sf.  luogo  stretto  o serrato  - 
calca  di  gente  die  serra  li  passo, 
die  irniiediscc  d’uscire  da  essa  - 
riparo  di  muro  o simile  fatto  per 
reggere  il  terreno  e impedire  di 
.scorrere  le,  acque  - furia  nell’az- 
ziilTar.si  - istanza  iiremuro.sa,  Im-  i 
portunità  - fila  di  colline  o di  mon- 
tagne - ferro  - cintura  superiore 
de’ calzoni  che  si  allaeida  al  ven- 
tre - luogo  i.ve  d’inverno  si  custo- 
discono gli  agrumi  e le  piante  e.so- 
tidie  - sega. 

Serrafila , sm.  dii  sta  dietro  alla 
squadra,  invigilando  1’ esecuzione 
delle  operazioni  comandate. 
Serràglio.  ,«m.,  S.'rràglia,  sf.  stec- 
calo, fatto  per  riparo  e dife.-^a  - ri- 
paro qualunque  - luogo  cinto  di 
mura,  con  giardini  ed  altre  deli- 
zie, ove  i jiriiicipi  orientali  ten- 
gono serrate  le  loro  donne;  nomo 
collettivo  delle  donne  die  vi  sono 
chiu.se  - palazzo  dell’ imperatore 
dei  Turdii- luogo  murato  dove  si 
tengono  serrate  le  fiere  vive  o al- 
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tri  animali  rari -impedimento  fatto 
da’ giovani  ai  passo  d’ una  sposa 
novella  quando  esce  la  prima  volta 
-pietra  tagliala  a euneo,  che  serve 
a serrare  gli  ari'lii  de’ ponti. 
Scrràme,  .sm.  strumento  die  tiene 
serrati  usci,  nasse  e simili,  detto 
altrimenti  toppa  - luogo  serrato, 
come  cassa  0 simili  - parte  i»iù 
iidenia  della  mente  e del  cimre. 
Serramento , sw.  il  serrare  p/  r 
serrarne,  c inelegante. 

Serrare,  va.  chiudere,  apporre  ad 
apertura  qualunque  lo  strumenlo 
suo  proprio,  perchè  non  ne  esca  o 
non  vi  entri  cosa  alcuna  - t m iuì- 
nare  - tenere  ascoso  - con'enere- 
quasi  violentare,  incalzare  - com- 
primere, strìngere  - accostare  - 
compiere,  parlandosi  d’er.iii  - pa- 
reggiare il  dente,  parlandosi  di  be- 
stia - serrarsi  addosso,  attorno  a 
checchessia , aeco.starv’ d con  forza 
0 con  violenza  - sennre  alta  vi- 
ta, combaciare  alla  persona,  par- 
landosi di  vesti  - t.eiiave  le  let- 
tere, sigillarle,  ed  anche  finir  di 
scriverle  - fare  serra  sena  ad  al- 
cuno, as.seiilarlo. 

Serrata , sf.  chiusa , serra  - rate- 
ralla. 

Serratamente,  avr.  in  modo  .serrato, 
.strettamente  - profondamente  - 
conci.sameiiie. 

Serralo,  a,  aJd.  chiuso  - Ifto,  con- 
irario  di  rado  - stretto  - unito  - 
segreto  - .siic.dnto-cclere  - colore, 
serrato  , carico  - lume  serrato , 
cioè  smorto  , tetro  - sm.  luogo 
chiuso. 

Serralóre,  sm.  {f.  trice)  chi  serra. 
Serratura,  sf.  serrarne  die  s’apr# 
col  mezzo  di  chiave  - suggello  - 
termine. 

Sersaccente,  .sm.  presontuosello. 
Sèrto,  sm.  ghirlanda,  corona. 
Sertristo.  srn.  uomo  rio. 

Sèrtiila,  Sèrtula  campana,  sf.  sned* 
di  meli  loto,  simile  al  trifoglio  e 
che  produce  spighe  di  fiori  gialli. 
Serva,  sf.  donna  che  per  mercede 
sta  a’  servizj  altrui  schiava  - 
divi,  .servetta,  .servieciuola.  servi- 
cella,  servii’iiia  - arcr.  servotia  - 
pegg.  servacela. 

Servàggio,  si«.  servitù,  giogo. 
Servamento,  sm.  11  servare. 

Servire , va.  serbare  - guardare , 
cosloiiìre  - riservar*  - os*ervar*  - 
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olibediip , non  Iraiifrroilire  - inan- 
Icnere.  i 

Sc‘i\;Uort; , stn.  {f.  Irice)  dii  serva, 
eonserva  - dii  osserva. 

Servcnle,  sm/,  servo  relativainonic 
ad  un  dalo  ufiicio,  come  servente 
d’un  laboratorio,  d’una  safrre.siia- 
sm.  amarne  - add.mf.  ubbidiente 
pronto  apcli  uflizj  di  beneficenza, 
e di  cortesia.  : 

Servenlése,  sf.  sorta  di  antica  poe-  i: 
sia  lirica  in  terzine. 

Servétta,  sf.  diìn.di  serva  - attrice  , 
comica  din  fa  le  parti  vispe  , e i 
propr.  lineile  di  cameriera.  i; 
Scrvidoràme , sin.  quantità  di  ser-  1 
vidori.  I 

Servidóre,  sni.  dii  presta  l’opera  al 
padrone  nelle  cose  domestiche  per 
mercede  pattuita  - persona  dipen- 
dente - persona  li  pria  - pcyg.  ser- 
vidoraccio. 

Serviente,  smf.  V.  Servente.  j 

Servigiàle,  smf.  dii  presta  altrui  i 
suui  servigi  - chi  serve  negli  siic-  ! 
dall  0 nei  conventi. 

Servigiàna,  s/.  donna  secolare  che  i 
serve  monache  fuor  di  monastero. 
Serviglàre,  vn.  far  servigj. 

Servigio,  sm.  opera  diesi  presta  ad 
altrui  per  pattuita  mercede  - stato 
di  chi  serve  - opera  dio  si  fa  in 
vanlaggioaltrui-operazione-uopo, 
bisogno  - negozio,  bicccnda  - v.a- 
sellanie  da  tavola  - nome  collet- 
tivo de’ servidori  die  servono  una 
persona  - funerale,  esequie -ehm. 
servigetto,  servigiuolo,  servigiuzzo. 
Servile,  add.  mi.  di,  da  servo -ab- 
bietto, vile,  basso. 

Servilità,  sf.  aslratlo  di  servile - 
azione  da  servo. 

Servilmente,  ai’w.  amodo  di  servo. 
Servire,  va.  (1  érvo)  far  opera  per 
pattuita  mercede  o per  favore  - 
dipendere  dalla  podestà  di  un  al- 
tro - es.sere  schiavo  - guadagnare 

- provvedere  - rimeditare  - ser- 
virsi d' alcuna  cosa,  adoperarla, 
usarla. 

Servito,  sm.  muta  di  vivande -ser- 
vizio prest.ato. 

Servitóre,  sm.  dim.  serv iterino.  V. 
Servidóre. 

Servitrice  , sf.  colei  che  serve  per 
firezzo. 

Servitù  , Servltùde  , Servitùte  , sf. 
il  servire , soggezione  - schiavitù 

- fig.  obbligo  - famiglia  di  ser- 


venti - diritto  fondato  sopra  luogii 
stabile,  iier  cui  il  |iadrone  di  esso 
luogo  deve  sopportare  certi  pesi,  o 
certi  incomodi,  come  di  lasciar  at- 
tignere arqua  da  altri  al  suo  jiozzo 
lasciar  passare  altri  nel  suo  carn- 
[!0,  ecc. 

Serviziàle , sm.  lavativo,  clistere  - 
servigiàle. 

Serviziàrio,  sm.  uomo  di  servizio. 
Serviziàto,  a,  add.  pronto  a rendere 
servigi. 

Servizio,  sm.  servigio  In  tutti! suoi 
signillcati;  se  non  che  il  servigio 
d’ordinario  è gratuito;  il  servizio 
accenna  jiiù  spesso  a merced»  o a 
liatto  qualsiasi  - accr.  servizione  - 
dim.  serviziolo,  .serviziuccio. 

Sèrvo,  sm.  chi  serve  ad  altrui  nelle 
cose  domestiche  per  mercede  pat- 
tuita - .schiavo  - servo  suo,  modo 
come  di  addio;  e signilìca  anche, 
ho  linito,  è linlta,  non  ce  n’ó  altro, 
non  ne  vo’  saper  altro  - prgg.  ser- 
vacelo - add.  dipendente -sérv  ile. 
Sesànio,  sm.  pianta  dal  cui  seme, 
d’ugual  nume,  s’estrae  un’olio  me- 
dicinale. « 

Sesamóide,  sf.  idanta  simile  al  se- 
samo - al  pi.  ossicini  che  trovansi 
in  certe  articolazioni  dciruomo, 
e massime  in  quelle  del  metacarpo 
e del  metatarso. 

Sèscuplo,  sm.  e add.  sei  voUe  tanto. 
Séseli,  Scsélio,  sm.  erba,  detta  an- 
che ombrellina  dei  prati. 
Sesquiàltero , a , ndd.  aggiunto  di 
una  proporzione , detta  anche 
emiolia. 

Sesquidóppio,  a,  add.  (f.  mal.)  di- 
cesi  di  una  proporzione,  quando  il 
maggior  termine  contiene  due  volte 
e mezzo  il  minore. 

Sesquifiedàle,  add.  nif.  di  un  piede 
e mezzo  - fig.  smisurato  - errore 
sesquipedale,  erroraccio. 
Sesquitérzo,  a,  add.  di  una  volta  o 
un  terzo. 

Sessagenàrio,  a,  add.  che  ha  ses- 
sanfanni. 

Ses.sagésima,  sf.  penultima  dome- 
nica (tei  carnevale. 

Sessagèsimo,  a,  add.  .sessantesimo. 
Sessàgorio,  sm.  esagono. 

Sessanta,  add.  num.  invar.  che 
contiene  sei  decine. 

Sessantamila,  add.  num.  invar.  che 
contiene  sessanta  migliaja. 
ScssaRtósimo,  a,  add.  num.  orditi. 
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i-lie  Ila  "(0  |trima  di  só  - sm.  ses- 
sanlP'ima  ]>arl<ì  di  nn  lutto. 
Si'ssanlina,  xf.  iiuanlilà  di  su.ssaiila 

- iiictl'uxo)  età  di  so-isanfanni. 
Si‘<.i*nnio,  xvi.  spazio  di  .'■ei  anni. 
Sé-s.-ile.  add.  j»/.  .senz;i  ]ieduneolo 

o senza  eanibo  o senza  picciuolo, 
setondoclìé  .si  iiaila  di  lioie,  o d'o- 
\ario,  o f!i  foglia. 

Sessione,  xf.  unione  di  jiiù  persone, 
per  io  Itili  sedute  , [ter  coiiMiliare 
sopra  un  altare;  il  tempo  a ciò 
slahilito  ; e la  sua  durala. 
Sessitura,  sf.  [liefratura  da  [lié  alle 
vesti  per  i.*coreiarle  o allungarle 
secondo  il  liisoeno;  riirepf/io.' 
Sés.<to,  sm.  essere  proprio  del  nia- 
■sciiio,  o della  feminiua,  ciie.  distin- 
gue l’uno  dall’altro;  e ilice.si  an- 
clie  delle  jiianle  - le  [tarli  [uidenile 

- ano  - il  bel  sesso,  le  donne. 
Séssola,  sf.  [tuia  concava  di  legno 

[ter  estrarre  a mano  l’ acqua  dalla 
barca. 

Sessuale,  udd.  m/’.  relativo  al  sesso. 
Sèsta,  sf.  strumento  matcìnaiicoda 
misurare  , detto  allrini«nli  coni- 
[tas.so  - una  delle  ore  tanonielie - 
a sesia,  misuratamente  - pattar 
colle  sesie,  parlare  cautamente. 
S(‘slàna,  sf.  nome  di  legione,  ro- 
mana. 

Sestante  , sm.  slnimenlo  aslrono- 
inien  che  contiene  la  sesta  jiarte 
•Iella  circonferenza  del  cereliio. 
Sostare,  va.  azgi listare,  hilieare. 
Sestàrio,  Seslàjo,  .stn.  misura aniiea 
elio  era  la  .>^esta  [larte  del  congio. 
Sestèrzio,  sin.  moneta  aniiea  ro- 
mana d’oro  0 d’argento  di  vario 
valore,  secondo  i iein[ii. 

Sestétto,  sm.  pezzo  iiiusii’ale  a sei 
voci,  0 a sei  strumenti  ohl,iligati. 
Sestière,  Sestièro,  sm.  sorta  di  nii- 
.suia  antica  proiuiamenle  del  vino 

- ciascuna  delle  sei  parti  in  cui  è 
divi.sa  alcuna  città. 

Sestile,  .sm.  sestante  - mese  d’ago- 
sto, .secondo  i Latini. 

Sestina,  sm.  stanza  di  sci  ver.-:!  va- 
riamento rimali,  [icr  lo  [liù  di 
undici  sillabe;  eomiionimeuio  poe- 
tico composto  di  .sei  stanze  di  ilelti 
versi. 

Sèsto,  sm.  ordine,  misura  - com- 
[lasso  - curvità  o rotondità  degli 
archi  e delle  va'ille  - sesta  parte  di 
checchessia  - formato  di  libro  - ri- 
medio, via,  modo  - dar  sesto , 
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ordinare  - a sesto,  opportuna- 
mente - ndd.  fìum.  ordin.  do|)0  il 
I quinlu  e [irima  ilei  settimo. 
JSesIóue,  sm.  com[iasso  da  airlii- 
I tetti. 

I Sesttiliimo,  a,  add.  Sfi.-lo  avanlil'ul- 
Seslu[ilicàre,  t'a.moUiiilicare  per  sei. 
Sestùplo,  a , add.  sei  volle  mag- 
giore. 

Sèia,  sf.  Ilio  [irezio.'O,  lucente,  pro- 
j dotto  da’  lilugidii  - draiipo  di. seta 
j - .-eia  lilata  e torta  [>er  cucire  - 
Irarrc  la  seta  , cavarla  da  bozzoli 
- stare  uUUirle  della  scia,  Iraflì- 
I care  di  seta. 

’ Setàceo, gl,  ndd.  simile  a seta. 

; Setajuólo,  sm.  chi  fa  lavorare  drapiii 
I di  .seta,  o li  vende, 
i Séte,  s/.  desiderio,  o lù.sogno  di 
liero  - bisogno  d'iimido  , [larlan- 
I dosi  di  piante  - fio.  ardente  desi- 
‘ derio,  avidità  di  cliecchessia. 
Seteria,  sf.  (r.  dell' uso)  N-rmine 
collettivo  di  lulte  le  merci  ili  seta. 
Setificio,  sm.  arte  di  preiarare  la 
seta  [ler  le  nianifallure  - oi'iitina  di 
i lavori  di  seia. 

Seiino,  sm.  paramento  tli  seta. 
Sétola,  sf.  [telo  is|iido  clic  l a sul 
filo  dello  si  hiena  il  [lono  - diccsi 
anche  del  [lelo  lungo  delta  coda 
' del  cavallo  e d'altri  animali  - sp.iz- 
I Zola  falla  di  setole  di  [loivo  per 
I pulire  i [latini  - pennello  fallo  di 
I setole  - scop(iiat 11 rao  fessura  tissii 
I dolorosa  che  si  produce  nelle  mani 
I e nelle  [laluehrc  d’aniho  l se.s<i,  e 
' no’ capezzoli  deile  donne-sorta  di 
malore  che  viene  nei  [liedideica- 
, valli  - dim.  .setolctta , setoliiia  - 
peyg.  setolacela. 

; Selolàre,  va.  netlare  i panni  colla 
setola. 

; Setolinàio,  sm.  chi  fa  o vende  [len- 
! nelli,  s[>azzole,  ece.  di  setole. 
Setolinata , sf.  colpo  dato  col  seto- 
lino. 

Setolino,  S7ti.,  Setolèlla,  .sf.  (licciola 
i .setola  [ler  lo  [dù  [lerpulire  i denti 
• - coda  c^ivallina. 
r Scloh'iue,  sm.  c([uiselo , asiierelìa. 
Setolóso,  Sololùlo,  a,  udd.  [denodi 
setole. 

i Selóiie,  sm.  nastrello  o cordou'ino 
i di  seta  o di  cuton»' , che  coH  ago 
I si  fa  passare  a Iraver.so  il’unaidega 
j periiendicolare  della  cute,  [ler  il<t- 
terminarvi  un’irritazione  od  una 
suppurazione. 
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Setóso,  a,  add.  pieno  di  setolo -si- 
tibondo. 

Sèlla,  sf.  quantità  di  persone  die 
sej2;uilano  quairhe  particolare  opi- 
nione, 0 dottrina,  od  istituto -fa- 
zione - partilo  - sottaoda. 
Setlàfrnno,  sm.  Ii;urà  di  sette  an- 
goli 0 sette  lati. 

SettanKolàre,  add.  mf.,  Sellàntrolo, 
a,  add.  appartenente  asetlangolo. 
Settanta,  add.  mf.  nnm.  rlie  ron- 
liene  sette  decine. 

Settantèsimo,  a,  add.  nnm.  ordin. 
l’ultimo  di  settanta  - sm,  una  fra 
settanta  parli. 

Settàrio , sw.  seguace  di  setta,  e 
prendesi  per  lo  più  in  cattiva  parte. 
Settatóre,  sm.  if.  trice)  seguace. 
Sètte,  add.  nam.  card,  clie  segue 
al  sei  - ^3.  numero  qualunque  in- 
determinato - fare  vn  sette  sul 
viso  altrui , lacerarglielo  - sette 
mio,  sette  tuo,  penserò  io,  pensa- 
ci tu. 

Settecento , add.  nnm.  card,  che 
contiene  sette  centinaja. 
Setteggiare,  vn.  far  setta. 
Setteggiatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  set- 
teggia. 

Settèmbre,  sm.  settimo  mese  del- 
J’anno,  secondo  gli  astronomi , 0 
nono  secondo  l’uso  comune. 
Settembrino,  a,  add.  di  settembre, 
0 attenente  a settembre- (ino sct- 
tembrino,  vino  che  ha  perduto  il 
vigore. 

Settèmplice,  add.  composto  di  sette 
colori,  parlandosi  della  luce  - che 
è sette  volle  tanto. 

Settemviràle,  add.  mf.  di  sette  per- 
sonaggi. V.  Tàvola, 
Settemvlràto,sm.  ufficio  dei  seltem- 
viri. 

Settémvlrl,  sm.pl.  sette  magistrali. 
Settenàrio,  a,  add.  di  sette  - sm. 
verso  di  sette  piedi. 

Seltennàle,  add.  mf.  di  sette  anni. 
Settènne , add.  mf.  che  ha  selle 
anni. 

Settènnio,  S7».  spazio  di  sette  anni. 
Settentrionale,  add.  mf.  di  setten- 
trione. 

Settentrióne,  sin.  nord,  plaga  del 
mondo  sottoposta  al  polo  artico,  o 
allalrarnontana,  ed  opposta  al  mez- 
zodì 0 sud. 

Settesillabo,  a,  add.  settenario.  1 
Setticlàvio,  MW.  It  sette  chiavi  della  ì 
Musica. 
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Séttlle,  add.  mf.  da  potersi  se(?afe. 
Settilinco,  add.  di  Sette  linee. 
Settimana,  sf.  spazio  di  sette  giorni 
- settimana  santa,  ultima  setti- 
mana della  quaresima,  in  cut  la 
i.hicsa  commemora  la  passione  0 
morte  di  tJesù  Cristo. 

Seiiimanàle,  add.  ni^.  di  settimana. 
Settimanalmente,  avv.  in  ciascuna 
spllimana. 

Settirnàno,  a,  add.  settimo  - soldato 
che  aiiparteneva  alla  settima  le- 
gione romana. 

Sèttimo,  a,  add.  nnm.  ord.  che  é 
tra  il  sesto  e l’ottavo -oov.  in  set- 
timo luogo. 

Seliina,  sf.  quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  sette. 
Setlizónio,  sm.  Io  sette  zone  imagi- 
nate nei  cieli  dagli  astronomi. 
Settóre,  sm.  parte  (Ciin  cercliìo  com- 
preso fra  due  raggi  c l’arco  che 
essi  Interchiudono  - tagliatore  di 
cadaveri  - anatomista. 
Seitotrasvèrso,  sm.  diaframma. 
Settuagenàrio,  a,  add.  che  ha  set- 
tant’anni. 

Settuagèsima  , sf.  terza  domenica 
avanti  la  quaresima. 

Settuagèsimo,  a,  add.  num.  V.  Set- 
tantèsimo. 

Sètiuplo,  a,  add.  sette  volle  mag- 
giore. 

Seudomanle,  sm.  V.  Pseudomante. 
Seudoprofèta,  sin.  V, Pseudoprofèta. 
Seudoromito,  sm.  romito  falso,  fin- 
to eatfivo. 

Severamente,  avv.  con  severità. 
SeVeràre,  Sevràre,  va.  Sceverare. 
Severità,  Severitàde,  Sevcritàte,  sf. 
rigore,  asprezza. 

Sevèro  , a,  add.  rigoroso  , rigido , 
austero. 

Sevizia,  Sevizie,  sf.  crudeltà. 

Sèvo,  sm.  sego  - add.  crudele. 
Sezióne,  sf.  taglìamento  - taglia* 
mento  di  cadaveri  umani,  per  lo 
più  allo  scopo  di  scoprirvi  la  causa 
della  morte  - parte  di  un  trattato 
0 di  un  libro  - metà  di  un  drap- 
pello di  soldati  nelle  evoluzioni. 
Sózzo,  Sezzàjo,  a,  add.  Ultimo  - da 
sezzo,  da  ultimo. 

Sfaecendàre . vn.  darsi  gran  moto, 
agitarsi  ; una  donnada  casa  trova 
sempre  da  sfaccendare. 

Sfaecendàto  , Sfacendàto  , a,  add, 
che  non  ha  faccand* , 0 eh*  noti 
carca  a\'*i^«. 
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Sfaee«tUire,  va.  V.  AfTaocottàre. 
Sfacrollatùra,  $f.  lo  sfarcatlare,  o la 
parto  sfai^cettala. 

Macdiiiiàre,  tu.  arfaccliinaro. 
Sfiicciatàfifiine , sf.,  Sfacclamcnlo , 
gru.  invcrpconiiia  nel  fare  o nel  liire, 
qualità  di  chi  non  sente  veiyosna, 
e non  mostra  >;ulla  faccia  scarno  al- 
cuno (li  sentirne  - atto  o ilello  di 
persona  sfacciala. 

Sfacciatamente,  avv.  con  isfaccialez- 
7-1,  con  inverecondia. 

Sfaceialt'zza,  sf.  sfarxlalagfiine. 
Sfacciato,  a,  add.  inverecondo  nel 
fare  e nel  dire , non  curante  di 
verj'o^ma  - che  ha  una  striscia 
bianca  per  lo  lun"o  della  fronte , 
parlandosi  di  cavallo  - dim.  sfac- 
ciate! lo  - pegg.  sfacciatai’cio. 
Sf;ic(ilo,  Sfascélo,  sm.  malattia  che, 
attaccata  una  parte,  si  stende  per 
tutto  e arreca  morte,  quasi  l’ultimo 
termine  della  ganf^rena  - fig.  di- 
struzione. 

Sfacimento,  sin.  lo  sfare. 

Sfaldàre,  vn.  dividere  in  falde  -np. 
dividersi  in  falde. 

Sfaldatura,  Sfalda,  sf.  lo  sfaldarsi, 
e lo  cose  che  si  sfaldano. 
Sfaldellare,  va.  dividere  in  faldelle 
la  seta  o le  fila  - slllacciar  tessuti 

- stritolare. 

Sfallire,  (1  isco,  Isci).  Sfallàre , vn. 
far  male  il  conto,  sbafrliare. 
Sfalsare,  cu.  rendere  falsi  i colpi 
d’arma  bianca  dati  daH  avversario 
scansandoli. 

Sfamare,  va.  trarre  la  fame,  dar  da 
mantriareadalcunollnchcsiu  satollo 

- fig.  contentare  qualsiasi  appetito. 
Sfamatùra,  sf.  trarsi  la  fame. 
Sfanfaiuire,  va.  slrupirere,  consuma- 
re - vn.  sfanfanare  di  amore , 
struirpersi  d'amore. 

Sfantjare,  va.  e n.  (1  jro,  ghi)  cam- 
minare pel  fango  - uscire,  o trarre 
fuori  dal  fango  - nettar  dal  fango 

- fig.  superare  le  diltlcoltà  in  qual- 
che aliare  - durar  fatica  - uscir 
d'imbrozlio  - np.  emendarsi. 

Sfardàre,  va.  (v.  basso)  manifestare 
l'altrui  malizia,  o difetti. 

Sfare,  va.  V.  Disiare. 

Sfarfallare , ca.  uscire  dal  bozzolo 
in  forma  di  farfalla,  e dicesi  sjie- 
cialmente  del  bachi  da  seta  - fig. 
cicalare  - dire  farfalloni. 
Sfarfallato,  a,  add.  dicesi  di  bozzolo 
dal  quali»  aia  us«ila  la  farfalla. 
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Sfarfal latri ra,  sf.  Io  sfarfallare. 
Sfarfallóne , sm.  sproposito  mador- 
nale, parlando. 

Sfarinacciiire,  va.  sfarinare. 
Sfarinàcciolo,  a,  add.  che  sfarina. 

; Sfarinamento,  gni.  lo  sfarinare. 
Sfarinare,  va.  ridurre  la  farina,  0 
polverizzare  a guisa  di  farina -rn. 
i e np.  ridursi  in  farina. 

I Sfarzo , iirt.  magnincenza , gala  , 
pompa  - pegg.  sfarzaccio. 

I Sfarzosamente,  avv.  con  Isfarzo. 

I Sfarzosità,  sf.  astrailo  di  sfarzoso, 
j Sfarzoso,  a,  add.  magnitico,  fastoso. 
I Sfasciamento,  sm.  lo  sfasciare. 

: Sfasciare,  va.  levar  le  fasce  - sman- 
1 teliate  - toglier  via  una  cosa  che 
I ne  circondi  un’altra;  e dislegare, 
1 parlandosi  di  gioje  - np.  scom- 
porsi. 

1 Sfasci.itóre,  sm.  {f.  trice)  chi  sfascia. 
Sfasciatura,  sf.  I > sfasciare  segando, 
e dicesi  di  legname. 

Sfa.sriùmc,  sm.  informe  ammasso 
prodotto  dallo  scomponimento  o 
disfacimento  d’una  cosa  - moltitu- 
dine di  rovine. 

Sfastidiàre,  ra.  tòr  via  il  fastidio,  o 
la  noja. 

Sfatamento,  sm.  lo  sfatare  - dis- 
pregio, smacco. 

Sfatare,  va.  dispregiare,  farsi  beffe 

- togliere  il  prestigio,  smagare. 
Sfatalamente,  avo.  con  dispregio. 
Sfatato,  a,  add.  beffato,  spropositato 

- alla  sfatala,  negligentemente. 
Sfatatórc,  sm.  If.  irlce)  chi  sfata. 
Sfataltirio,  a,  add.  derisorio. 
Sfatto,  a,  add.  disfatto  - distrutto 

- logorato,  guasto. 

Sfavata,  sf.  minestra  o mangiata  di 
fave. 

Sfavillamanto.  sm.  lo  sfavillare. 
Sfavillante,  a'id.  mf.  che  sfavilla  - 
fig.  lucido  - vivace. 
Sf.ivillantemente,  avv.  ininodosfa- 
villiinie.. 

Sfavilliire,  rn.  mandar  fuori  faville, 
proprio  del  fuoco,  e per  metafora 
(li  'otte  le  cose  che  spargon  raggi 

- fig.  mostrar  nell’ as|>otto  gioja 
I od  ira. 

Sfavorévole,  add.  mf.  contrario  di 
j favorevole. 

' Sfavorire,  tu.  (1  isco,  Isci)  contrario 
i di  favorire. 

Sfehbràre,  Sfebràre , ra.  far  cessar 
j la  febbre  - np.  liberarsi  dalla  feb- 
I bre. 
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Sl'i'coiàre,  va.  lofdioro  le  feeee. 
Sfedeiiiiv,  rn.  (1  nlero)  navarlafe- 
i1era , pai  liuulosl  dei  p'uaneiali  - 
eonlrnrio  d'infi^derare. 

Sfoiialàrsi,  trafelare,  alTannarsi 
dietro  a cheodiossia  - sfo;rar  la 
Ijile. 

Sfesalalaincnte , avi',  sviscerala-' 
mente. 

Sfetratàto  , a , add.  {v.  bassa)  svisce- 
rato, spasimalo,  cascante. 

Sféndere,  va.  fendere. 

Sfendiliira,  sf.  fenditura. 

Sfenoidàle , add.  nif.  appartenente 
0 relativo  all'o.sso  sfenoide. 
Sfenóìde,  sin.  osso  della  lesta  che 
forma  parte  della  base  del  cranio. 
Sfera,  sf.  plobo,  corpo  .solido  che  ha 
ojini  parlo  della  sua  superficie 
eiiuidi.slantedalsuocenlro  - .scienza 
che  insegna  il  moto  e la  disposi- 
zione dei  Corpi  cele.sli  - sfera  ar- 
millare, macchina  rotonda  e mo- 
bile comiiosta  di  circoli  rappresen- 
tanti il  cor.so  degli  astri  nel  cielo 
- sfera  delle  amane  cognizioni, 
termine  lin  dove  può  giungere  ro- 
mana dottrina  - (v.  dell'uso)  lan- 
cetta degli  orinoli  - dim.  sferetta. 
Sferàle,  add.  mf.  di  sfera,  apijarle- 
nente  a sfera  - sferico. 

Sferetràre,  va.  rompere  quelle  ver- 
tebre a cui  si  collegauo  le  coste. 
Sferetràre,  va.  guastare,  sciupare. 
Sfericamente,  are.  in  maniera  sfe- 
rica. 

Sfericità,  sf.  invar.  astrailo  di  sfe- 
rico. 

Sfèrico,  a,  Olili,  (pi.  in.  ci,  f,  che) 
di  forma  di  sfera. 

Sferistica,  sf.  arte  di  giuncare  alla 
palla,  al  pallone,  ecc. 

Sferòide,  sf.  corpo  solido  d’una 
forma  che  più  o meno  s'avvicina 
a quella  d'una  sfera. 

Sferóidico,  a,  add.  di,  da  sferoide. 
Sferòmeiro,  sin.  strumento  per  mi- 
surare la  curvità  dei  vasi  di  vetro. 
SfcMÒne,  .sin.  sorta  di  rete  da  pe.seare 
di  forma  rotonda. 

Sfèrra,  sf.  ferro  rotto  o vecchio  del 
cavallo  - ogni  sorta  di  ferramenta 
rotte  - fig.  vestimenti  l'onsumatio 
dismessi  - uomo  dapiioco. 
Sferrajolàre , va.  levare  di  dos.so  il 
ferr.ajolo. 

Sferràre,  va.  levare, cavare o.sciorrc 
il  ferro,  le  catene  - sciorre  assolu- 
tamente-rimuovere  violentemente 


- trarre  il  ferro  di  arma  restata 
nella  carne  per  ferita  ricevuta-np. 
il  disl.accarsi  de’  ferri  dai  pìeili  dei 
cavalli  - uscire  dal  corpo,  parlan- 
dosi dell’anima. 

Sferratója,  sf.  feritoia. 

Sferratura,  sf.  lo  sferrarsi  delle  be- 
stie. 

Sferruzzàio,  a,  add.  dicesi  propria- 
mente de' pezzi  di  calcina  non  bene 
spenti. 

Sfervoràre,  va.  opposlod’infervorarc 

- np.  perdere  in  parte  il  fervore. 
Sfervorato,  a,  add.  senza  fervore. 
Sfèrza , sf.  verga  per  iKittcre  - ba- 

.stone,  con  una  o più  funicelle,  o 
strisele  di  cuojo  per  flagellare,  star- 
ine - sferza  del  caldo,  ora  nella 
quale  il  sole  è più  fervente. 
Sforzare,  va.  percuotere  conisferza 

- fig.  incitare  - castigare  - censu- 
rare acerbamente  - rn.  battere  col 
raggi,  parlandosi  di  .sole. 

Sferzala,  sf.  colpo  di  sferza. 
Sferzatole,  sm.  (f.  trice)  chi  sferza. 
Sferzine,  sf.  corda  dei  pescatori  per 
allungare  e tirar  la  rete,  in  terra 
0 in  barca. 

Sferzino,  sin.  eordieella  per  faro  at- 
taccature di  corda  o per  rinforzar 
le  manovre. 

Sfessiitùra,  sf.  lo  sfendere -fessura. 
Sfettoggiàrc,  va.  ridiiTic  in  fette. 
Sllaccolàrc , vn.  mandar  luce  come 
fiaccola  - risplemlere  v ivamente , 
parlandosi  di  lucerna  o candela. 
Sfiancanieiito,  sm.  lo  sfiancare. 
Sllancàre,  ni.  c tip.  (1  co, dii) rom- 
persi clieccbessia  nelle  parli  late- 
rali per  interna  forza. 

Sliancàla,  sf.  colpo  forte  nel  fianco 

- fig.  impulso  gagliardo. 
Sliancativo,  a,  add.  altoafaresfmn- 

earc. 

Sliancàto , a,  add.  diccsi  di  cavallo 
che  abbia  i llanchì  cavi. 
Sliandronàta,  sf.  (c.  bassa)  rodo- 
morilat<a.  [tarsi. 

Sllatamento,  sin.  lo  slhitare,  o slla- 
Sfiatàre,  ni.  mandare  fuori  il  llato 

- svaporare  - va.  sofììare  - np, 
perder  il  llato  per  troppo  o fortissi- 
mo gridare. 

Sllatatòjo,  sm.  aperlura  donde  sfiata 
checchessia  - eiaseunn  de’  linesi  rini 
delle  bae.herie,  forniti  di  sportelli 
da  aprirsi  e diiudersi  a piacere. 
Sliatatùra,  Stlalazióne,  sf.  lo  spun- 
tare. 
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Sfiato,  »m.  aportiira  pIio  i "eltaloii  i fila,  in  ordinanza  - scappare  vp. 
di  metallo  lasciano  nelle  ftii  me  tiscire  del  suo  luogo  una  o |iiù \er- 
onde  l’aria  |)o  sa  r.liataro.  tcluc  nelle  reni. 

Sllhbianienlo,  sm. , Slibbialùra,  sf.  Sdiàta,  sf.  (f.  milis.)  lo  .sfilare. 

I<i  slìbbiare.  Slilalamenlc,  avv.  alla  slila'a-  dis- 

Sfibbiàre,  ra.  sciorre  lo  fìbbie -co-  ordinatamente, 
minciarc  a dire  clicccliessia  con  Stilato,  a,  add.  stilaccialo  - uscito 
molle  parole.  di  (ila  - di.sordinato  - accasciato  - 

Sfibramento,  sm.  lo  sfibrare.  alla  spiata,  fuor  di  fila,  a pochi 

Sfibrare,  ra.  sconcertale,  guastare  per  volta, 
le  fibre -snervare.  Stilo.sofàre . rn.  e np.  deporro  lo 

Sfida,  sf.  disfida.  quaiiià  rii  filosofo. 

Sfidainento,  sm.  lo  sfidare.  Sfingardàggine,  sf.  infingardaggine. 

Stldanza,  sf.  conirario  di  fidanza  , | Sfinge,  sf.  mostro  favoloso  che  ha 
diffidenza.  ; tesia  e seno  di  rionnn  ed  il  resto 

Stidàre  , va.  invitare,  chiamare  a | del  corpo  dì  leone,  colle  ali  d’aqni- 
battaglia  - tòr  l’animo,  disanimare  I la,  e serve  di  ornamento  archiiet- 

- togliere  speranza  - sfidare  alca-  i fonico  - specie  di  enigma. 

no,  darne  per  disperata  la  guari-  ì Slinirnento,  sm.  svenimento,  deli- 
gionc  - np.  diffidare.  | (mio. 

Stldatóre,  sm.  if.  trice)  chi  sfida.  Sfinire,  ra.  (t  iseo,  isci)  finire,  fer- 
Sfldneia,  .sf.  mancanza  di  fiducia.  I minare  - decìdere. 

Sfìdueiamento,  sni.  Fatto  dello  sfldu-  j Sllntére,  sm.  nome  d’ogni  nuiseolo 
Tiare.  I annulore  che  .servo  a chiudere  il 

Sflduciàre,  ,sm.  torre  la  fiducia.  passo  a certi  condotti  naturali. 

Sfiduciato,  a,  add.  che  non  lia  fi-  Sfìoccàre,  va.  (1  òcco)  slilaccinre  a 
ducia.  guisa  di  nappa;  ò proprio  delle 

Sfienàto , a,  add.  non  legalo,  par-  draiiperie,  e fig.  dello  creme,  ccc. 
landosi  di  paglia  o sìmili,  sciolta  Sflocinàre,  ra.  cav.arei  fiocini  d'uva, 
come  il  fieno.  Sliondàre,  va.  scagliar  con  fionda - 

Sflggcre,  ra.  contrario  dì  figgere.  va.  e n.  fig.  scagliar  bugie. 
Sfigmica,  sf.  arie  che  insegna  a co-  Sllondati'ira',  ,sf.  lo  sfiondare  -'fig. 
nosccre  le  infinite  varietà  dei  polsi  bugia  solenne  detta  francamente, 

morbosi,  in  qnnnto  sono  sintomi  Sflonirc  , ra.  togliere  i fiori , par- 
elio da  .sé  soli,  0 comparativamente  iandosi  di  piante  - togliere  al  flore 
ad  altri,  servono  alla  diagnosi  e il  suo  bello  - sverginare -cogliere 
alla  prognosi.  il  più  bello,  il  miglioi'e  di  chec- 

Sfiguiàre,  va.  far  divenir  deforme  chessia  - (veU'vso)  toccare  o ferir 

- vn.  (v.  deirnso)  far  cattiva  figura.  I leggermente  - np.  perdere  il  flore 

Sfigun'Uo,  Sfigurito,  a,  add.  trasfigu-  ! - perdere  la  parte  più  buona  e più 

rato,  reso  deforme;  scomposto  in  i vaga. 

viso  per  terrore  od  ira.  Sfioratóre,  sm.  (f. idrairf.)  diversivo 

Sfiguratóre  , sm.  (f.  trice)  clii  sfl-  a lior  d’acqua, 
giira.  Slloreggiàre,  va.  e n.  sparger  di 

Sfil  cciàre  , Sfllaccicàre,  va.  far  le  fiori  - Ag.  adornare, 
filaccia  - ridurre  in  lilaccìa  - rn.  Sfìorentinàre,  rn.  e np.  cessar  d’es- 
uscir  che  fanno  le  fila  sul  taglio  o ser  fiorentino,  lasciar  l’uso  do’Fio- 
sullo  strascico  dei  panni.  renlini. 

Sii  iacciatójo.  sm.  strumento  nelle  Sflorimentn,  lo  sfiorire, 
cartiere  jicr  sfilacciare  gli  stracci.  Sfiorire,  vn.  peniereil  Uovo.  - fig. 
Sfilacciaióro , tm,  (f.  IriccJ  dii  sii-  perdere  il  megiio  di  checchessia - 
laccia.  - np.  cessar  di  fiorire. 

Sfiliiccico,  Sfilàceio , sm.  filuzzo,  fi-  Sfloritùra,  sf.  io  sfiorire  - il  tempo 
I.iccia  scamuzzolo.  in  cui  cadono  i fiori  dagli  alberi. 

Sfilare,  va.  disunire  ciò  che  era  in-  rd  i fiori  die  cadono, 
filato  - (t.  pili.)  sfilare  i capelli,  Sflnma,  sf.  scalmo,  pesce  di  mare, 
dipingerli  con  diligenza  - nn.uscir  Slillonàre.ta.  sterpare  1 intoni  della 
ili  fila,  disunirsi  ; sbandarsi,  par-  terra  per  poter  arar  meglio, 
hndosl  di  truppe  - camminare  in  i Sflagellàre,  ra.  sfracellare.  • 
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.>flfiminàre,  va.  e deric.  V.  Deflem- 
niiro,  (’cr, 

SfociUo,  a,  add.  riniaso  senza  fuoro 
- raffreddato. 

Sfociiiroj  va.  sgombrar  la  foee. 
Sfoclalùraj  sf.  azione  dello  sfociare. 
Sfoconalo,  a,  add.  che  ha  guasto  il 
focone  - fig.  eccessivo. 

Sfoderare,  va.  (1  òdero)  levar  la  fo- 
dera - cavar  dal  fodero  - fig.  ca- 
vare fuori. 

Sfogamento,  sm.  lo  sfogare. 

Sfogare , vn.  (1  go , ghi)  esalare  - 
uscir  fuora  - va.  mandar  fuora, 
dare  sfogo,  e diccsi  di  passioni,  d| 
affetti  - purgarsi,  panandosi  di 

Se  - np.  cercare  sollievo  al- 
ma iiassionecol  manifestarla. 
Sfogatamente,  avv.  con  isfogo. 
Sfogato,  a,  add.  aperto,  non  impe- 
dito, parlandosi  d’aria  - allo,  ario- 
sOj  parlandosi  di  stanza,  o altro 
luogo  - facile  ad  essere  ventilato; 
per  mezzo  di  sfiatatoi,  parlandosi 
di  bacheria. 

Sfogatóio,  sm.  apertura  falla  per 
dare  sfogo  od  uscita  a checchessia. 
Sfoggiare , va.  (1  òggio)  vestire  o 
fare  altro  sontuosamente  - far 
pompa  - fig.  ccedere  - sfoggiare, 
il  cappello,  allargarlo  pe.r  metterlo 
nella  forma. 

Sfoggiatamenle,  avo.  con  isfoggio  - 
fuor  di  misura. 

Sfoggiato, a,  add.  sontuoso  -fuor di 
misura  - straordinario -accr.sfog- 
giatotlo.  . ... 

Sfòggio,  sm.  sontuosità  in  ogni  ge- 
nere, e massime  nel  vestire.  - lus- 
so, [»mpa. 

Sfòglia,  sf.  falda sotlilisslmadi  chec- 
chessia - a sfoglie , U > come  la 
cipolla,  cioè  con  varie'  ;erlure  so- 
prapposte le  une  alle  .'  tre  - pasta 
a sfoglia , pasta  in  .h.lde  sottilis- 
sime sovrapiioste  le  me  alle  altro 
che  cuocenclo  rigor  liano  - dim. 
sfoglietta. 

SfO'-diàme,  «m.  sfaldatura,  propr.  di 
metalli.  . , 

Sfogliare,  ra.  (1  óglio)  levar  le  fo- 
glie - sfaldare  - vn.  muovere  i fo- 
gli di  carta  facendoli  suonare  - fig. 
dimagrare  - np.  sfaldarsi. 
Sfogliata,  sf.  specie  di  torta  fatta  di 
sfoglie  di  pasta. 

Sfogliàto , a , add.  che  è ridotto  in 
foglia  - (I.  archit.)  fatto  a .scar- 
tocci. 
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Sfogliatura,  sf.  lo  sfogliare,  parlan- 
dosi di  piante. 

Sfognàrc,  vn.  uscir  dalla  fogna  - 
fig.  nascere. 

Sfogo,  sm.  (pi.  ghi)  uscita,  esito  - 
libero  passaggio,  parlandosi  d’aria 

- alleggerimento  d’interna  passio- 
ne- manifestandola  - ma.ssima  al- 
tezza, parlandosi  d’archi  o simili 

- facile  comunicazione  delle  varie 
stanza  d’una  casa  - (nell’uso)  dis- 
brigo d’ affari. 

Sfojàrsi,  tm.  cavarsi  la  foia. 
Sfolgoramento,  sm.  lo  sfolgorare. 
Sfolgoràre,  vn.  risplendere  a guisa 
di  folgore  - fig.  far  bella  comparsa 

- l’a.  eseguir  con  preste.zza  - dis- 
sipare, cacciar  via. 

Sfolgoratamente,  avv.  collo  splen- 
dore del  folgore  - fig.  eccedente- 
mente, smisuratamente. 

Sfolgorilo,  a,  add.  che  fa  bella  com- 
parsa, che  risplende  - fig.  snaode- 
ralo  - mal  concio  dalla  natura  - 
sperperato. 

Sfolgoreggiare,  m.  sfolgorare. 
Sfolgorio,  sm.  sfolgoramento  - splen- 
dore subitaneo,  frequente  - ìf  sal- 
terellare. 

Sfollare,  vn.  diradarsi,  sminuire  la 
folla  - va.  disfar  la  folla. 
Slondacciàre,  va.  ripulire  dal  fon- 
daccio, dalla  terra  o dal  tritume  - 
fig.  vendere  i rimasugli  delle  bot- 
teghe. 

Sfondamento,  sm.  lo  sfondare. 
Sfondare , va.  levare  o romper  li 
fondo  - rompere  checchessia  con 
violenza  per  penetrarvi  dentro  - 
entrar  per  forza  in  un  luogo  - ti- 
rar colla  fonda  - vn.  affondare  - 
apparire  In  lontananza  , parlan- 
dosi di  pittura. 

Sfonilàto,  a , add.  a cui  è levalo  il 
fondo,  senza  fondo  - fig.  insazia- 
bile - guasto,  rovinato  - smisurato 

- ricco  sfondalo,  ricchissimo- sm. 
sfondo  - prospettiva  che  dimostri 
gran  lontananza. 

Sfondulójo , sm.  piccolo  stromento 
per  ripulire  il  focone  delle  arti- 
glierie, e forare  11  cartoccio  del 
I (piale  sono  cariche. 

Sfóndo,  sm.  spazio  vano  asciato 
ne’ palchi  o nelle  v(>'tp  tei  dipin- 
gervi sopra;  lo  o dipinto 
veduta  di  prospe.,-/*  chedimostri 
gran  lontananza. 

Sfondol.àre,  va.  romperà  il  fondo  - 
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passare  da  parte  a parte  - abbai-  | intralciato  da  fossi  parlandosi  di 
lere,  rovinare  - in.  cadere  in  fon-  \ terreni -affondato, parlandosid’oc- 
do,  precipitare.  chi. 

Sfondolàlo,  a,  add.  a cui  è levatoli  Sfracassamento,  m.  lo  sfracassare, 
fondo  - forato,  aperto  - flg.  insa-  Sfracassàre,  va.  e deriv.  V.  Fracas- 
ziabile  - smisurato,  grandissimo.  ; sàre.  ecc. 

Sforacchiare,  va.  V.  Fora  rliiiire.  i SfracclJàre,  Sfracellare,  va.  infran* 
Sforcàre,  va.  fi  co,  clii)  levar  l’àn-  i core  in  minutissimi  pezzi  - np, 
cora  d’afforcamento  e ricondurla  a j andare  in  frantumi, 
bordo.  Sfracristira.  »{.  (pi.  che)  parte  del- 

Sfonndre,  va.  mutar  la  forma  - ranlinuaria  che  tratta  de’ sigilli  e 

cavar  di  forma;  e dicesi  di  scarpe  delle  impronte, 

e,  simili  - difformare.  Sfran  ìosare,  va.  V.  Disfranciosdre. 

Sformatamente,  otv.  fuordi  forma.  Sfrangiare,  va.  sfilacciare  il  tessuto 
smisuratamente.  riducendolo  a guisa  di  frangia. 

Sformalo,  a,  add. deforme, di  brutta  Sfrangiatura,  sf.  lo  sfrangiare  - 
forma  - smisurato  - stravagante.  cosa  sfrangiata. 

Sformazióne,  sf.  deformità.  Sfrantumare,  va.  e deriv.  V.  Fran- 

Sforn.ire,  va.  e n.  cavar  dal  forno.  tumàre,  eco. 

Sfornlmento,  *»?.  lo  sfornire.  Sfrascare,  vn.  (1  co,  chi)  il  muo- 

Sfornire,  va.  (1  isco,  Isci)  lùr  via  i versi  delle  frasche  per  cagione  di 
fornimenti  - spogliare.  vento  o simili  - va.  levare  dalla 

Sfortilicàre,  va.  fortilìiMre;  ed  anche  frasca,  parlandosi  di  bozzoli, 
l’opposto  di  fortificare.  Sfralàre,  va.  cavar  da  una  religione 

Sfortuna,  sf.  mala  fortuna.  monastica  - «p.  uscir  di  religione, 

Sforlunamcnto,  tm.  lo  sfortunare.  cess,ire  d’esser  frale. 

Sforiunàre,  va.  rendere  sfortunato.  Sfrattare,  va.  dare  lo  sfratto,  esl- 
Sforliinàto,  a,  add.,  Sfoilunóvolc,  bare  - vn.  andar  via  con  prestezza. 
add.  mf.  che  non  ò proietto  dalla  Sfràtto,  sm.  proscrizione,  esilio, 
fortuna,  sventurato.  Sfrelddre,  va.  raffreddare. 

Sfori  ùnio,  sm.  infortunio.  Sfreddimcnto,  sm.  raffreddore. 

Sforzamento , sm.  Io  sforzare  - Sfregacciolàrc,  va.  leggermente  fre- 
sforzo.  gare. 

Sforzare,  va.  forzare,  indurre  colla  Sfregaiciolàta , sf.  leggiero  frega- 
forza  - occupare  colla  forza  - usar  mento. 

forza,  violare  - levar  via  la  forza,  I Sfregàcciolo,  sm.  pezzetto  di  imnno 
snervare  - sforzare  la  luitura,  i>er  fregare  - linea,  parola  fatta 

fare  in  modo  con  .arte  che  le  piante  alla  peggio  - scarabocchio,  canccl- 

na.scano  e dieno  frulli  fuor  di  sta-  laticcio. 
gione  np.  far  forza,  ingegnarsi.  Sfregamento,  sm.  lo  sfregare. 
Sforzalamenic , avv.  con  isforzo  - Sfregare,  va.  {1  go,  ghl)  passare  c 
contro  voglia  - violentemente.  ripassare  una  cosa  sur  un’ altra 

Sforzaiiccio,  a,  add.  alquanto  sfor-  calcandovi  sopra  - fregare, 

zato- ottenuto  con  alquanto  sforzo.  Sfregatójo,  sm.  stromento  per  isfre- 
Sforzàto,  a,  add.  violentato  - vio-  gare. 

lento,  privo  di  forza,  snervato  - Sfregiare,  va.  lòr  via  11  fregio, l’or- 
straordinario  - fuor  di  natura.  nauiento  - fare  un  taglio  nel  vis#. 

Sforzatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sforza.  - flg.  offendere  nell’onore  - np. 

Sforzévole,  add.  mf.  che  sforza,  o perdere  11  fregio,  sfiorarsi, 
che  fa  forza  che  usa  violenza.  Sfregio,  sm.  taglio  fatto  altrui  sul 
Sforzevolmente,  avv.  con  isforzo.  viso  - cicatrice,  sberleffo  - flg.  di- 
Sfòrzo,  sm.  lo  sforzarsi  - forza  grande  sonore,  smacco  - vilipendio, 
adoperata  con  diligenza  ed  Impe-  Sfregolare,  va.  frequent.  di  sfre* 
gno  - preparamento  militare,  per  gare. 

lo  più  straoi dinario  e violento  - Sfrenamento,  <m.  lo  sfrenare -l’es* 
esercito.  sere  sfrenalo  o licenzioso  - sfrena- 

Sforzóso,  a,  add.  forzoso.  tozza. 

Sfossare,  va.  cavar  di  fos.sa.  Sfrenare,  va.  cavare  il  freno  - sfre- 

Sfossàto,  a,  add.  cavalo  di  fossa  - I nar  fa  {iniqua,  cominciare  apanaru 
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- np.  trarsi  II  freno  - divenire  11*  Sfuggevolmente,  ave.  in  modosfug- 

cenzloso.  gevole.  [giasca. 

Sfrenat;ig"inp,  sf.  sfivnalezzn.  Sfugtriascamenle , aev.  alla  sfug- 
Sfrcnataiiieale,  «i»r.  con  modo  sfre-  Sfuggiàsco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
nato,  licenziosamcnle,  impetuosa-  che)  che  sfugge  di  nascosto  - tran- 

mente.  sitorio  - alla  ^fuggiasca,  di  sfitg- 

Sfrenatézza,  sf.  soverchia  licenza  - giasco,  di  nascosto,  di  passaggio,  o 

impeto  di  passioni,  e simili.  a modo  di  sfuggiasco  - in  gran 

Sfrenato,  a,  add.  senza  freno  - li-  fretta, 
cenzioso,  impetuoso  - eccessivo  - Sfuggiménto,  sm.  Io  sfuggire. 
alla  sfrenala,  sfrenatamente.  Sfuggire,  va.  scansare,  evitare  - vn. 

Sfrenazióne,  sf.  sfrenamento.  sottrarsi  destramente. 

Sfrenellàre,  va.  levar  i remi  dal  fre-  Sfuggito,  a,  add.  scansato  - fuggi- 
nello  per  metterli  in  opra  - far  Uvo  - alla  sfìiggila , i\kììsì  furti- 

ipiel  rumore  che  fa  la  ciurma  nel  vamente,  rapidissimamente. 

l'alare  i remi  nell’.a"(jua  per  sai-  Sfugire,  va.  e n.  e deriv.  V.  Sfug- 
pare.  gire,  ecc. 

Sfrettàre,  va.  rallentare  il  fervore  Sfumamento,  «tn.  lo  sfumare  - fig. 
0 la  fretta  nel  fare  checchessia.  apparenza  - segno,  indizio. 
Sfrigolare,  Sfriggolàre,  rn.  far  quel  Sfumante,  add.  mf.  che  sfuma - 
susurrctto  che  il  pesco  fa  nella  pa-  degradante  In  modo  che  lo  scuro 
della  mentre  lo  si  frigge.  sia  dolcemente  confuso  col  chiaro. 

Sfringuellare,  vn.  cantare,  e dicesl  parlandosi  di  colori, 
del  fringuello  quando  canta  alla  Sfumare,  va.  esalare,  mandar  fuori 
distesa  - fig.  pfrlare  arditamente  fumo,  vapore  o simili  - /ìi/.  digra- 
do’ fatti  altrui.  [ dare,  fondere  parlandosi  di  colori 

Sfrizzàre,  va.  V.  Frizzare.  i - m.  svanire. 

Sfrogiàto,  add.  che  ha  larghe  froge  ^ Sfumatézza,  sf.  ciò  che  fanno  i pil- 
0 ne  è privo,  parlandosi  dì  naso  tori,  posato  il  colore, per  levare  la 
di  cavallo.  crudezza  dei  collii  - qualità  di  pil- 

Sfrombolàre,  va.  tirar  colla  from-  tura  bene  o male  sfumata, 
boia.  Sfumato,  a , add.  svaporato  - par- 

Sfrondamento.  sm.  lo  sfrondare.  landosi  di  disegno  o pittura,  signi- 

Sfrondàrc,  va.  levar  via  le  fromlo  fica,  che  ha  uniti  i colori  - jioi-o 

- np.  perdere  le  fronde.  colorito,  parlandosi  di  colore  o 

Sfrondatóre, sm.f/".  trice)chi  sfronda.  tinta. 

Sfrontàre,  va.  levare,  o lór  via  la  . Sfumatura,  sf.  dolce  digradamento 
vergogna  - np.  farsi  ardito,  audace.  di  colori  fatto  in  modo  sfumante; 
Sfrontat.àgcrine  , Sfrontatezza  , sf.  ed  usasi  anche  liguratamente. 
aslrallo  di  sfrontato.  Sfumino,  sm.  pezzuado  di  pelle  o 

Sfrontatamente. ocp. sfacciatamente.  di  carta  ravvolto  a cono,  per  ilis- 

Sfrontàto,  a,  add.  sfacciato.  tendere  la  matita  o racquerello 

Sfronzàrc,  va.  V.  Sfrondare.  sulla  caria. 

Sfrotlolàrc,  ni.  (1  ùtlolo)  dire  frot-  Sfummàre,  va.  e deriv.  V.  Sfunià- 
tole.  [frullo.  re,  ecc. 

Sfrullàrc,  va.  far  girare  come  il  Sfumóso,  a,  add,  sfumato,  parlan- 
Sfruttàre,  va.  render  infruttuosi  i dosi  <11  dipinto,  o colore, 
terreni  coll'indebolirli  - cercar  di  Sfuriata,  «f.  (v.  bassa)  sfogo  della 
trarre  più  frutto  che  si  può<runa  furia  dell’ira  col  dire  parole  ingiu- 

cosa.  senza  aver  cura  del  mante-  riose  - pigliar  una  sfuriala,  an- 

nimento  - sterilire  - np.  divenir  dare  in  collera,  madie  dura  poco 

infruttuoso.  - .sfuriata  di  venia,  bullo  di  vento 

Sfucinàta,  sf.  (r.  bntjfl) moltitudine  impetuoso  - fig.  gran  nuantila  di 

- gran  unantità.  cliccchessia  - anni,  sfuriatacela. 

Sfuggévole,  add.  mf.  die  sfuggo  - Sgabbiare,  va.  cavar  della  gabbia. 

alto  a sfuggire  - per  cui  agevoi-  Sgabellare,  va.  trarre  le  mercanzie 
mente  si  sfugge  - lulu  ico  , liscio.  di  dogana,  pagandone  le,  gabelle  - 
Sfuggevolézza,  sf.  (|iialila diciò  clic  j sgabellarsi  di  checchessia,  libcrar- 
é sfuggevole.  li  sene,  disimpcgnarscne. 
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Sgabèllo,  m.  arnese  per  lo  più  di  \ 
legno  , senza  spalliera , sul  quale  | 
si  siede  o si  posa  il  piede  - dim. 
sgabelletto,  sgabellino  - aecr.  sga-  ] 
bellone , e dicesl  di  mensola  di  ^ 
stucco  0 di  legno.  ! 

Sgabuzzino,  sm.  stanzuccia  misera 
e stretta  - gabinetto  segreto. 
Sgagliarclàre , Sgagliardire,  va.  (1 
isco,  isci)  tórre  la  gagliardia. 
SgagiiofTàre , va.  trullar  denaro  od  i 
altro  ad  alcuno,  facendolo  rimane-  j 
re  come  un  gagliolTo  - sborsare. 
Sgalante , add.  mf.  sgraziato , sve- 
nevole. 

Sgàlera,  $f.  carduccio,  carciofo  sel- 
vatico. 

Sgallettàre , un.  far  mostra  di  vi- 
vezza e di  brio  per  acquistar  nome 
d’amabile  o di  spiritoso. 

Sgailinàre,  va.  rubar  galline  - un. 
V.  Spollastràre. 

Sgambare  , vn.  menare  le  gambe, 
camminar  fretlolosaraente  - fug- 
gire - np.  stancarsi  le  gambe  per 
mollo  camminare  - va.  sgambare 
una  pera  o simili , troncarne  il 
picciuolo.  I 

Sgambato  , a , add.  senza  gaml)e  - | 
stracco  per  troppo  camminare  - che 
ita  il  gambo  rotto  o distaccato , 
parlandosi  di  bore. 

Sgambettare  vn.  dimenai  le  gambe 

- camminare  lesto  e forte  - fig. 
star  in  ozio. 

Sgaiubettàla , sf.  , Sgambétto , .sm. 
attraversamento  alle  gambe  di  chi 
cammina  - fig.  inganno  - cavallet- 
ta, soppianto. 

Sgambucciato,  a,  add.  senza  calze. 
Sgana-sciamento , sm.  lo  sgnana- 
sciare. 

Sganasciare  , va.  slogar  le  ganascie 

- tn.  gridar  forte  - sgnanaseiare 
semplicemente,  o sganasciar  dalle 
risa,  0 per  le  lisa , ridere  smode- 
ratamente. 

Sganasciata  sf.  lo  sganasciare. 
Sgangasciàre , rn.  ridere  si  forte 
che  quasi  la  ganascia  si  sloghi. 
Sganganàto,  add.  .«gangheralo. 
Sganglieramenlo,  sm.,  Sgangheiitù- 
dine  , sf.  lo  sgangherare  - fig.  di- 
.sordine,  eccesso. 

Sgangheràre , rn.  cavare  de’  gan- 
gheri ; sgangherare  un  uscio  ; e 
dicesi  anche  , sgangherare  un  ve- 
stilo, cioè  slacciarlo  - fig.  levar  di 
sesto,  slogare. 


Sgangherataggine,  sf.  astrailo  di 
sgangheralo;  sconcezza. 
Sgangheratamente,  avv.  con  modo 
sgangherato  - eccessivamente. 
Sgangheràlo,  a,  add.  levato  dai  gan- 
gheri , sconnesso  - fig.  sconi]:oslo, 
disadatto,  sconcio  - fuor  di  cervel- 
lo, scimunito  - pegg.  .sghanghera- 
taccio. 

S'jannamcnto,  sm.  lo  sgannare,  e 
lo  sgannarsi. 

Sgannare,  ua.  cavare  altrui  d’in- 
ganno con  vere  ragioni  - vn.  uscir 
d’inganno. 

SgarafTàre,  vn.  sgraflìgnare  - rubare 
- portar  via. 

Sgariire , Sgarire  , va.  vincere  la 
gara,  rimanere  vincitore  in  una 
contesa  - cavar  di  gara  o d’impe- 
gno - *po/a/e  un  ragazzo,  vincere 
a forza  un  suo  capriccio. 
Sgarbatamente  , avv.  con  maniera 
sgarbata,  sgraziatamente. 
Sgarbatézza,  Sgarbatàggine,  sf.  mal 
garlro  - inciviltà. 

Sgarbiilo , a , add.  senza  garbo  - 
incivile  - dim.  .sgarbalello. 

Sgàrbo,  sm.  m.iniera  rozza,  incivile. 
Sgargarizzàie,  va.  V.  Gargarizzare. 
Sgangiiù  , sm.  sgherro  - uomo 
d’arme. 

Sgarrare,  Sgarrire,  va.  (t  isco,  isci) 
fallare  un  colpo  , sbagliare  - vn. 
Iierder  la  strada- lirendere  errore. 
Sgarretlàre,  va.  tagliare  i garretti. 

I Sgarrimento,  sm.  ramanzina. 

Sgarro,  Sgarróne,  sm.  lo  sgarrare  - 
errore,  sbaglio. 

Sgallajolàre,  vn.  fuggire  (|uasi  fur- 
tivamente carne  il  gatto  dalla  gat- 
tajola  - trovare  galtajolo,  cioè  sot- 
terfugi, ripieghi  - scansare  il  peri- 
colo - trarsi  d’impaccio,  fuggendo 
di  soppiatto. 

Sgaltiglìàre,  va.  cavare,  tirar  fuori, 
sborsare. 

Sgavazzare,  vn.  darsi  bel  tcmj)0 , 
menare  vita  allegra. 

Sgelare,  vn.  sciogliersi  il  gelo  - va. 
.sciogli(’re  il  g(do. 

Sgemmàre,  vn.  cavare  le  gemme. 
Sghémbo,  sm.  tortuosità  - fig.  scioc- 
chezza - a sghembo,  a traverso,  ;i 
schiancio  - add.  storto,  o^ibliquo. 
Sglicriglio,  sm.  V.  Sgariglio. 
Sgherinire,  va-  (f  isi  o,  isci)  opposto 
di  gliermire.  - rilasciare,  staccare. 
Sglienuitóre,  «ni.  (f.  trico)  chi  sgher- 
I misce. 
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Sgheronato,  a,  add.  fatto  o tagliato 
a gheroni,  e dlccsi  di  tela  o panno. 
Sghérra  (Alla),  mo.  arv.  da  sgher- 
ro, al  modo  degli  sgherri. 
Sgherreltàre , va.  V.  meglio  Sgar- 
retiàrc. 

Sghèrro,  sm.  bravazzo,  tagliacanlo- 
ni,  sh  ario  - bino  - pegg.  sglier- 
raerio. 

Sghéscia.  sf.  (v.  bassa)  gran  fame. 
Sghia'-ciare  , vii.  lo  struggersi  che 
fa  il  ghiaccio. 

Sghignapàiìpolo,  *m.  chi  ride  sgan- 
gheratamente. 

Sghignare,  va.  dileggiare,  derUiere 
- vn.  ghignare. 

Sghignazzamento,  sin.  lo  sghignaz- 
zare. 

Sghignazz.ire,  vn.  ridere  con  Lstre- 
nilo  e schernevolmenie. 
Sghignaz7.àta , sf.  riso  strepitoso  c 
schernevole  - ghignata. 
Sghignazzio,  sm.  sghignazz;ila  lun- 
ga e ripetuta,  per  lo  più  di  parec- 
chie persone. 

Sghignazzo,  sm.  sghignazzamento. 
Sghigno  , sm.  ghigno  - dim.  sghi- 
gnuzzo. 

Sghignóso,  a,  add.  schizzinoso. 
Sghimbèscio,  a,  add.  traverso,  ob- 
bliquo,  e usasi  quasi  sempre  avver- 
bialmente, premettendovi  le  prcp. 
a,  ed  in  frasi  ch’esnrimono  movi- 
mento, come  in  tagliare,  lavorare, 
camminare  a sghimbescio  - fìg. 
stravagante. 

Sgliiribizzo,  sm.  e deriv.  V.  Ghiri- 
bizzo, ccc. 

Sgloriàrsl,  vnp.  perdere  la  gloria, 
rimaner  senza  gloria. 

Sgobbare,  tjfl.  portar  sul  dosso  - tm. 
durar  gran  fatica. 

Sgobbo , sm.  lavoro  assiduo  o fati- 
coso. 

Sgobbóne,  sm.  chi  con  poco  ingegno 
e gran  fatica  impara. 
Sgocciolaboccàli  , sm.  (e.  bassa) 
uomo  che.  bevo  assai. 

Sgocciolare,  fa.  versare  tino  all'ul- 
tima  goccia  - vuotare  licvendo  sino 
in  fondo  del  vaso  da  cui  si  beve  - 
sgocciolare  il  barletlo , o il  bar- 
lolla  , dir  tutto  ciò  che  si  .sa,  o si 
ha  da  dire. 

Sgocciolatójo,  sm.  gocciolatojo. 
Sv'occiolatùra , sf. , Sgócciolo,  sm. 
lo  sgocciolare  - rimasuglio  nel  vaso 
vuotato,  ma  non  i sgocciolato  - in- 
dugiare allo  sgocciolo , alla  sgoc- 
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I eiokdtura,  indugiare  Ano  all’ultimo 
termine  - essere  agli  sgoccioli , 

I essere  vicinissimo  al  fine  od  esau- 
t rimento  di  checchessia. 

Sgolàre , va.  scofirir  la  gola  - np. 
gridare  a tutta  gola. 

Sgolato,  a , add.  .senza  gola  - colla 
gola  scoperta  - fig.  ciarliero  - sboc- 
cato. 

Sgomberamento,  sm.  lo  .sgomberare. 
Sgomberare,  va.  vuotar  di  masseri- 
zie, parlandosi  di  stanza  o simili 

- portar  via-  discacciare  - libera- 
re, [uirgare- «oomberore  un  paese, 
liartirsene,  abbandonarlo  - vn.  pas- 
sare colle  ma.sserlzie  da  una  abi- 
tazione in  un  altr.a. 

Sgomberatóre  , Sgombratóre  , «m. 
(f.  trico)  chi  sgombera. 
Sgomberatura,  sf.  Io  sgomlierare. 
Sgóinbero,  sm.  lo  .saomberarc  , il 
portar  via  le  ma.sserizio  da  un  luogo 
m un  altro  dove  si  va  a stare  - 
discacciamento  - sorta  di  pesce  di 
ni.are  senza  sq^uame  - add.  .sgom- 
brato, vuote  di  masserizie  - libero 
scarico.  [nàrc. 

Sgombinàro , va.  V.  meglio  Sgorai- 
Sgoinbrare , va.  e deriv.  V.  Sgom- 
berare, ecc. 

Sgomenlanionto , sm.  lo  sgomen- 
tarsi. 

Sgonieatàre.  Sgonienlirc  , t?a.  met- 
tere gran  paura,  o disordine  - vn, 
e np.  aver  gran  paura  per  Imml- 
nciiio  pericolo. 

SgomenUivole,  add.  mf.  che  si  sgo- 
menta. 

Sgomento,  sm.  sbigottimento. 
Sguminamento  , m.  scompiglio  , 
confusione. 

Sgominàre  , va.  scompigliare,  met- 
tere sossojira,  o in  confusione. 
Sgominio,  Sgomino,  Sgomlnaniento, 
sm.  scompiglio  - gran  disordine. 
Sgomitolare,  va.  disfare  il  gomitolo, 
svolgendone  il  Ilo. 

Sgonfiamento,  sm.  lo  sgonfiarsi.' 
t Sgon Ilare,  va.  far  uscir  l’aria  che 
teneva  gonfio  checchessia  - levar 
l'enfiagione  - fig.  umiliare,  depri- 
mere - fare  sparire  - vn.  svanirò 
l’enliagione  - np.  ristringersi. 
Sgóntio , sm.  enfiatura,  gonfiezza 
proilotia  dall’aria  in  alcuni  corpi , 
nel  liane,  nelle  vesti  o simili  - dim. 
.sgon 'letto  - add.  sgonllato. 
Sgonnellare , va,  levar  la  gonnella 

- fig.  scuffiare. 
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Sfior»jàla,  $f.  spargo  delia  gora.  M lancia  allo  scx>perto parte  del  fondo 
Sgórbia,  $f.  scalpello  fatto  a doccia  nero,  che  forma  le  ombre  delle  11- 
pr  intagliare  in  legno- dtm.  sgor-  cure  o d’altro, 
biolina.  Sgraffilo,  sm.  pittura  a sgraffio. 

Sgorbiare,  va.  Imbrattare  con  in-  Sgramat icóre.  Sgrammaticare  , m. 

chiostro  o con  ìschizzi  d’inchiostro  (Ico,  chi)  spiegare  per  grammatica 
checchessia- macchiare, imbrattare  - parlare  o scrivere  centra  te  re- 

- np.  brigarsi.  gole  della  grammatica,  cioè  scor- 

Sgórbio,  sm.  macchia  d'inchiostro  - rettamente. 

cosa  sconcia  od  imperfetta.  Sgiamalicatùra , Sgrammaticatura, 

Sgorgamento,  .sm.  lo  sgorgare.  sf.  ir.  dell'uso)  errore  di  gram- 

SgorgSntemente,  aw.  con  grande  malica. 

.sgoi  '-'amento.  Sgramuffàre , tn.  (r.  bassa)  slali- 

Sgorgàre,  i'«.  e n.  (1  go,  glii)  uscir  ^ nare  - parlare  in  grammatica, 
iiiori  che  fa  l’acqua  con  forza  e in  Sgranàbile,  add.  mf.  che  si  può 
copia  - nscir  dal  gorgo -/Ij;.  spar-  sgranare. 

gere  abbondantemente -tm.  .scola-  Sgranàre,  ra.  cavare  i legumi  dal 
re,  parlandosi  d’acoiie  Irrigatorie  - guscio  - spiccare  dal  grappolo  gli 
spandersi  - dilTonnersI.  acini  dell’uva- /Sg.  separare  - np. 

Sgorgata,  sf.  nuantilà  d’actjua  che  disfarsi  in  frantumi, 
lo  stanlufTo  della  tromba  attrae  ad  Sgranato,  a,  add.  da  sgranare  - /Jg. 
ogni  impulso  del  movente.  ordii  sgranati,  quelli  che  pajono 

Sgorgatóre,  sm.  (f.  irice)  chi  sgorga.  uscire  daH’orbila,  si  sono  rilevali 

Sgorgo,  sm.  (pi.  giù)  lo  sgorgare  - e con  tal  forza  si  muovono. 
a sgorgo,  con  grande  sgorgamen-  Sgrancliiàre,  Sgranchire , tm.  uscir 
to,’  in  copia.  dal  buco  come  il  granchio  - l’ op- 

Sgovernàre,  im.  governare  male  - posto  di  aggrancliiarsi  - ro.  e n. 
maltrattare  - np.  governarsi  male.  .snighittire,  snighiltirsì,  svegliarsi. 
Sgozzare,  va.  tagliare  il  gozzo  - Sgrandinàre,  rn.  grandinar  forte, 
scannare  - vuotare  il  gozzo  - flg.  Sgranellare,  ra.  spiccare  dal  grap- 
dimenticare  una  cosa,  o ra.ssegnar-  polo  gli  acini  dell’uva, 
visi.  Sgranellatiira  , sf.  alto  od  effelto 

Sgracimolàre,  va.  levare  i gracimoli  dello  sgranellare. 

- ftg.  diminuire  , a poco,  a poco , Sgranoechiàre,  ra.  sgretolare  ma- 
come  fa  dii  mangia,  a fiochi  gra-  sdicando. 

cimolialla  volta, un grappolod’ uva.  Sgratire,  ra.  o n.  spiacere. 
Sgradàre.  «o.  distinguere  per  gradi.  Sgrattàre,  va,  spolpare. 

Sgrailèvole,  add.  mf.  non  gradito.  Sgravamento,  sm.  lo  .sgravare. 
Sgradire,  ra.  e n.  (t  isco,  Isei)  non  t Sgravóre , va.  scemare  o levare  il 
avere  a grado  - essere  discaro.  pe.so  - alleviare  - fig.  liberare  da 

SgrófTa,  sf.  unione  di  due  linee  che,  sospetto  - np.  partorire, 
unendosi  nel  mezzo,  formano  una  Sgravatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sgra- 
sola  linea  curva  a due  capi,  che  , vn,  allevia, 
nella  stami»  0 nella  scrittura,  serve  Sgravidanza,  s^  atto  dello  sgravi- 
a collegare  più  articoli.  dare. 

Sgrafllàre,  va.  stracciarla  pelle  colle  Sgravidàre,  rn.  partorire  - cessare 
ugne  - grafllare  - lavorare  di  d’ es.ser  grav  ida, 

sgraffio.  Sgràvio,  Sgràvo,  sm.  lo  sgravare  - 

Sgrafflatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sgraf-  s’arico  - evacuazione  - sgravio 
fla  - pittore  che  dipinge  a .sgraffio.  d’errore,  emenda. 

Sgraffignàre,  ra.  e n.  (v.  bassa)  ru-  Sgràzia,  sf.  disgrazia. 
l»re,  fiorlar  via.  Sgraziatàggine,  sf.  mala  grazia. 

Sgràffio,  sm.  graffio,  graffiatura-  Sgraziatamente,  arv.  senza  grazia 
accr.  graftiona  - sorta  di  pittura  o - per  disgrazia»  sfortunatamente, 
disegno  sulle  muraglie,  fatto  con  Sgraziato,  a,  add.  senza  grazia, 
una  preparazione  di  sluero  nero,  golfo  - sgarbato  - sfortunato  - tri- 
sulla  quale  si  applica  l’intonaco  sto  - dim.  sgrazititello -- acce,  sgra- 
bianco,  e incidendo  poi  .sopra  di  zlatone. 

questo  con  una  punta  di  ferro,  si  Sgretolamento , sm.  lo  sgretolare. 
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S(;reloIàre , va.  rompere  , tritare  - i Un  pezzo  di  drap)K)  s$cuaglia  col 
vn.  scrosciare  trai  demi  in  scliogge.  I rimanente,  quando  sia  troppo  vi- 
Sgrctolio,  sm.  sgretolamento,  strilo-  sibilo  la  diversità  del  colore.  Gli 
lamento  - moto  fermenlativo  di  I uomini  .singolari  anco  nel  bene , 
liquidi.  1 giungono  importuni  al  più,  perciò 

Sgretolóso,  a,  add.  clic  sgrc.ola  , o : .solo  clic  sgtiagliano,  cioè  che  sono 
^ sbriciola,  e dicesi  proi)riamentc  ' diversi  dai  più. 
del  tane.  ! Sguàglio,  sm.  rtisuguaglian/.a , clif- 

Sgricchiolàre,  in.  scricchiolare,  .scro-  I ferenza. 

.sciare.  | Sguainare  , vn.  cavar  dalla  guaina 

Sgricciolo,  sni.  uccelletto  picciotis-  - fig.  cavar  fuori, 
simo,  detto  altrimenti  forasiepe.  Sguajatàggine,  ?/■.  asfraffo  di  sgiia- 
Sgridamento,  sm.  lo  sgridare.  jato. 

Sgridare,  »a.  riprendere  con  grida  i Sgiiajatamente,  avo.  in  modo  .sguc- 
minaccevoli,  garrire.  ■ jato. 

Sgridila,  sf.  forte  riprensione.  1 Sguajito,  a,  add.  lezioso,  svenc- 
Sgridatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sgrida.  I vole  - che  manifesta  con  aiTetta- 
Sgrido,  sm.  lo  sgridare  - rabl)ulTo.  zione  i suoi  sentimenti  - che  fa 

Sgrifàre,  va.  c np.  guastare,  o gua-  discorsi  sconvenevoli  o sciocchi  - 

starsi  il  grifo.  I pegg.  sguajaluccio. 

Sgrigiàlo,  a,  add.  di  color  grigio.  Sgualcire,  va.  V.  Gualcire. 
Sgrigiolare,  vn.  rumoreggiare,  prò-  Sgualdrina,  sf.  donna  di  mondo  - 
prio  deir  armi  quando  si  battono  dim.  sgualdrinella, 
insieme,  o di  certe  sc.arpe  nuove  Sgualdrineggiàre,  vn.  usar  modi,  o 
in  andando,  o dell’erlja  non  lien  il  far  vita  da  sgualdrina, 
netta  dalla  terra  nel  masticarla.  | Sguància,  sf.  strisi  ia  di  cuojo  nella 
Sgrigliolàrc,  ru.  V.  Sgrigiolare.  | irriglia,  della  lunghezza  della  te- 
Sgrigliolio,  sm.  sen«.azione  sjiiace-  l stiera,  alla  quale  è attaccato  il  |»or- 
vole  prodotta  da  alcunché  di  duro  tamorso  dalla  banda  sinistra, 
sotto  i denti.  Sguanciàre,  va.  guastare,  rompere 

Sgrignare,  vn.  rider  per  bella.  la  guancia. 

Sgrignùto,  a,  add.  gobbo.  Sguancio,  Sguàncio,  *m.  quella  parte 

Sgriileltàre,  la.  far  iscoccarc  il  grii-  del  muro  tagliata  a sghimbescio 
letto  fi’ un’arme  da  fuoco.  accanto  agli  stipili,  e arcliilravc 

Sgrisciiirc,  vn.  tirare  un  suono  na-  i delle  porle,  linestre,  c simili -per 
sale  suonando  l’olioe,  ecc.  I o a synancin,  obblìquamente. 

Sgroppare,  va.  (coll’ o largo)  gua-  Sguaraguardàre,  Sguaraguatàre,  va, 
stare  la  groppa  - (coll’o  stretto)  guardare  e riguardare, 
sgruppare,  disfare  il  gropi'o.  I Sgu.irilamento,  sm.  lo  sguardare. 

Sgrossamento,  sm.  lo  sgrossare.  1 Sguardàro,  t'u.  guardare,  rivolgere 

Sgrossare,  va.  digrossare,  dar  prin-  i gli  occhi  verso  un  oggetto  - espio- 
cipio  alla  forma,  parlandosi  d’un  | rare  - vn.  aver  rìguanlo  o consi- 
lavorochc  si  deve  poi  perfezionare  derazione. 

- ammaestrare  nei  primi  princiiij  Sguardàta  sf.  Tatto  del  guardare, 
di  clieccliessia.  occhiala. 

Sgroltàre,  va.  disfare  la  grolla  - Sguardatóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
V7i.  .smottare.  sguarda.  [vole. 

Sgrovigliiirc , va.  contrario  di  ag-  Sgnardàvole,  add.  mf.  ragguarde- 
grovigliare.  Sguardo , sm.  il  guardare  - alto  e 

Sgrufolàre,  vn.  V.  Grufolàre.  modo  di  guardare  - guardo,  oc- 

Sgrugnàrsi , vnp.  darsi  colpi  nel  cidata- /S^.  eonslderazione,  riguar- 

grugno,  eiot‘  md  viso.  do  - oggetto  che  attira  le  .sgardo 

.Sgrugno,  Sgrugnóne,  sin..  Sgrugna-  - al  primo  sguardo,  a prima  vista 

ia,  «/■.  colpo  (lato  nel  grugno,  cioè  -in  uno  sguardo,  in  un  lialter 

nel  viso,  colla  mano  serrala.  d'  (òcchio  - dim.  sgiiardolino. 

Sgruppare,  Sgroppare,  va.  sciorre  Sguarnire,  va.  tòr  via  le  guarnizio- 
un  grupjK).  ni,  o le  difese  - sfornire. 

Sguagliàre,  va.  rendere  disuguale  - Sguarnito,  a,  add.  che  non  ò guar- 
fig.  (liusniro  - vn.  essere  diverso.  nito  - sfornilo,  sprovveduto. 
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Sguàttero,  $m.  V.  meglio  Guàttcro. 
Sguazzare,  vn.  guardare,  nuotare  - 
fig.  godere,  far  lemponc  - scialac- 
quare. 

Sguazzalóre  , sm,  {f,  trice  ) chi 
sguazza. 

Sguazzingóngolo,  sm,  specie  di  ma- 
nicarono noi  quale  si  può  intingere. 
Sguercìatùra , sf,  guardatura  da 
sguercio. 

Sguercio,  a,  add.  guercio. 

Sguernii  e,  va.  (1  isco,  isci)  contrario 
ai  guernire. 

Sgufàre,  Sgufoncàrc,  va,  (t?.  bassa) 
burlare,  uccllare. 

Sguiggiàrc,  va.  strappare,  o scon- 
tlccare  la  guiggia  della  pianella. 
Sguincio,  (Di),  mo.  avv,  di  traverso. 
Sgiunzagliàrc,  va.  sciogliere  il  guin- 
zaglio, 0 cavare  dal  guinzaglio  - 
fig.  stimolare,  aizzare. 

Sguisciàre,  vn.  sguizzare. 

Sguiltire,  vn.  V.  Squittire  - scivo- 
lare, sdrucciolare;  sguittisccil  pie- 
de nel  correre,  nel  fare  alla  lotta. 
Sguizzàre,  vn.  lo  scappare  che  fanno  ! 
i pesci  di  mano  a chi  li  tien  presi 

- il  saltar  de’  pesci  fuori  dell’  ac- 

qua, 0 sulla  superficie  di  essa  - 
Àg,  trascorrere  velocemente,  par-  i 
landosi  di  lampo  e simili,  schizzar  j 
via.  ! 

Sgusciare  , va.  cavar  dal  guscio  - 
V».  sfuggire  dalla  pn^sa  - sguizzare.  ! 
Sgusciala,  «/.  quantità  di  gusci.  | 
Sguscialo,  a,  add.  tratto  dal  guscio 

- incavato,  parlandosi  d'opere  d'ar- 
gentieri - sm,  sguscio. 

Sgùscio,  sm.  incavo  fatto  in  un  la- 
voro - sorta  di  ferro  incavato  per 
prolilarc  che  usano  i cesellatori. 
Sgustàre,  vn,  essere  spiacevole  o 
nojoso  - nd.  prenilere  a fastidio.  i 
Si,  avv.  che  afTorma;  contrario  di 
no;  esprime  desiderio,  o sdegno, 
o ironia,  o maraviglia  - è talora 
particella  riempitiva,  e coll’articolo 
«‘spresso  o sottinteso  fa  le  veci  di 
nome  - ripetuto  due  volte  in  due  i 
membri  della  frase  serve  a legai-e  j 
runa  all’altra  idea  - usasi  in  luogo 
di  cosi,  in  maniera,  tanto,  Ilnchè, 
tuttavia  - sì  e sì,  o questo  e que- 
sto - che  si , modo  minaccioso  - 
si  bene,  modo  alTermativo  più  ef- 
ficace che  il  solo  si  - si  veramente, 
con  patto  - Ungila  del  sì , favella 
italiana  - paese  dd  sì,  Italia. 

Si,  (senza  accento)  pron.  indekr. 
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di  terza  persona  d’ entrambi  i ge- 
neri, che  accompagna  il  verbo  cosi 
dietro,  come  davanti,  e vale  sè,  d 
sè  - dà  talvolta  al  verbo  signilicato 
passivo,  0 neutro  passivo  - è anche 
particella  riempitiva,  posta  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  o per  leggia- 
dria , 0 per  maggiore  espressione. 
Sibarita,  m,  (pf.  ti) uomo  dato  alla 
crapula  ed  al  lusso,  come  erano 
gli  antichi  abitanti  di  Sihuri. 
Sibilare,  vn.  lischiarc  - va.  insipil- 
lare,  instigare. 

! Sibilalóre,  sm.  (f.  trice)  dii  sibila 
- fìg.  molleggiatore,  schernitore. 
Sibilio , sm.  rumore  di  molle  cose 
che  s bilano  a un  tempo. 

Sibilla,  sf.  indovina,  e propriamente 
dicesi  di  ciascuna  delle  dieci  in- 
dovinalrici  che  furono  maggior- 
mente celebrale  daU’anlichila  - la 
Sibilla  ha  sputalo,  l’oracolo  ha 
parlalo  - giuoco  della  SibillUi  cio<) 
sibillonc. 

Sibillàrc,  va.  e deriv.  V.  Sibila- 
re, eoe. 

Sibillino,  a,  add.  di  Sibilla  - aj)- 
parlenenle  a Sibilla  - fio.  confuso, 
os«;uro,  parlandosi  di  discorso. 
Sibillóne,  sm.  e add.  susiirrone, 
commettimale  - sm.  sorta  di  giuoco 
e di  componimento  letterario  - so- 
netto con  rime  obbligale. 

Sibilo,  sm.  llsdiìo  - hschiata. 
Sibilóso,  a,  add.  clu;  ha  sibilo. 
Sicàrio , sm.  dii  ucciilc  uomini  a 
tradimento  pt‘r  commissione  altrui. 
Sicccra,  sf.  qualunque  bevanda  fer- 
mentala che  non  sia  vino;  sidro. 
Sicché,  Sì  clic,  avv.  così  che,  per 
la  qual  cosa,  di  modo  che. 
Sicciolo,  sm.  V.  Cic<‘,iolo. 

Siccità,  Sìccitàde,  Siccilàte,  sf.  ari- 
dità d’aria  - lungo  tempo  senza 
pioggia. 

Siccome,  Si  come,  avv.  come,  suhi- 
lochè  : 'esprime  congiunzione,  con- 
formità, somiglianza. 

Siccomóro,  sm.' seccomoro,  l'albero 
della  pazienza  e il  suo  frutto. 
Sicinnì,  Sìcìnnidc,  sf.  sanazione  di 
satiri. 

Siclo,  SW1.  nome  di  due  piccole  nio- 
netc  presso  gli  Ebrei,  la  maggiore 
ilellc  quali  valeva  mezz’oncia  d'ar- 
gento, 0 la  minore  la  metà  - peso 
presso  gli  slessi. 

Sicofànla,  Sicofànte,  sm.  (pi.  i).de- 
luuicialore  «lei  contrabbandieri  dei 
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Ori  nrir  antica  Atene  - delatore 
calunnioso  - barattiere. 

Sicomòro,  tm.  V.  Slccomóro. 
Sicumèra,  sf.  (v.  bassa)  francliezza 
presuntuosa  neirasserirc  - piompa 
cerimoniosa  - prosopopea. 
Sicuramente  , avi',  con  sicurezza  , 
senza  riscliio  - senza  dubbio,  cer- 
tamente - con  franebezza. 
Sicuranza , sf.  l’ assicurare  - bal- 
danza, ardire. 

Sicuràre,  va.  V.  Assicurare. 
Sicurézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è si- 
curo-tranquillilàd’animocagionala 
dai  credersi  fuoridei  pericoli -fran- 
chezza-fiducia -intima  persuasione 

- riparo  - stato  di  cosa  che  non 
corre  pericolo  - perizia , maestria. 

Sicuro,  a,  add.  senza  sospetto  - fuor 
di  pericolo  - che  inspira  sicurezza 
-ardito  - fermo, corappioso- certo 

- essere,  stare  al  sicuro,  non  cor- 
rer rischio,  non  aver  paura  - sm. 
sicurezza  - avv.  sì  certamente. 

Sicurtà,  Sicurtàde,  Sicurtàle,  sf.  si- 
curezza die,  vien  data  ad  un  altro 
0 con  parole  o con  cauzione  - as- 
sicurazione - fidanza  - mallevado- 
ria - fare  o stare  sicurtà,  entrare 
mallevadore  dell’esatta  osservanza 
de’  patti  in  un  contratto. 
Siderazióne,  sf.  paralisi,  o mortifi- 
cazione di  qualcne  parte  del  corpo. 
Sidèreo , a , add.  delle  stelle  - ce- 
leste. 

Sido,  sm.  freddo  eccessivo,  phiado. 
Sidro , sm.  bevanda  fatta  col  succo 
delle  mele  o pere  fermentate. 
SièlTo , tm.  collirio  degli  antichi 
preci. 

Siepàpiia,  tf.  siepe  folta  e mai  fatta. 
Siepàre , va.  far  siepe  - cingere  di 
siepe. 

Sièpe,  Siépa,  sf.  riparo  di  pruni  o 
aitri  sterpi  die  si  piantano  in  sui 
ciglioni  de’  campi  [ler  chiuderli  - 
flg.  tutto  ciò  die  serve  di  riparo , 
e chiude  nello  stesso  tem{io  - dtm. 
slepicina,  sieperella  - accr.  sie- 
pone. 

Sièro,  Siére,  sto.  la  parte  più  acquosa 
del  sangue,  del  latte  e d’altri  umori 
animali. 

Sierosità , Sierositàde , Sierositàte , 
sf.  qualità  di  ciò  che  è sieroso. 
Sieróso , a , add.  die  ha  in  sé  dei 
siero  - che  .secerne,  separa,  trasuda 
del  siero,  e dicesi  propriamente  di 
certe  membrane. 


SKTàtto,  Si  fatto,  a,  add.  fatto  per 
l’appunto  cosi  - tal  quale. 

Sifilide,  STO.  mal  francese. 

Sifóne,  m cannello- macchina  per 
tirare  su  acqua  od  aitro  liquido  - 
tromba  marina  - dim.  sifondno. 
Sigaro,  Sipàrro,  sm.  V.  Cipàro. 

I Sipillàre,  t«.  chiudere  lettere  opac- 
I dii  ( on  ostie  o con  cera  lacca  - 
improrilar  con  sigillo -^3.  confer- 
mare - turar  bene  - terhilnaie. 
Sigillatamente,  avv.  distintamente 

- puntualmente. 

Sipillaiòre,  sm.  (f.  Irice)  chi  sigilla 

- chi  .sovriulende  aH’ufflcio  dei  si- 
gilli a Roma. 

Sigillo,  STO.  strumento  con  incisovi 
sopra  arma,  lettera  od  altro  che  si 
sovrappone  alla  materia  colla  quale 
si  sigilla,  impronta  fatta  col  siglilo 

- colmo  di  perfezione  - lettera  a 
sigillo  volante  0 alzalo,  cioè  che 
ha  il  sigillo,  ma  è lasciata  aperta 

- porre  il  sigillo  a checchessia, 
darvi  compimento  - .sigillo  virgi- 
nale, l’imene  - sigillo  d'  Ermete, 
cliiusura  di  vasi  ocannelli  di  vetro 
fatta  col  vetro  stesso  liquefatto. 

Sigla,  sf.  abbreviatura  ai  sillaba  o 
di  parola,  con  una  lettera  unica  o 
cifra  - al  pi.  iniziali  di  nomi  in- 
trecciate insieme. 

Sigmòide,  sf.  spezie  di  valvola  spet- 
tarne al  cuore. 

Signàcolo,  sm.  .segno,  insegna  - 
suggello. 

Signatura,  sf.  tribunale  in  Roma. 
Signifero,  sto.  do  porta  rinsegna  - 
altiere  - aggiunto  di  zoilìaco,  per- 
chè contiene  i dodici  segni  celesti. 
Signillcamento,  sto.  il  significare. 
Significante,  add.  mf.  che  significa 

- che  ha  senso  efficacie. 
Significantemente,  avv.  in  modo  si- 
gnificativo. 

Signi ticanza,  sf.  il  significare  - si- 
gnificato. 

Signi ficfire,  va.  (1  co,  dii)  esprimere 

- denotare,  ma  in  senso  più  ge- 
netico - far  intendere , avvisare  - 
spiegare. 

Sicrniflcalamente.SigniflcalivanienU, 
arr.  in  modo  significativo. 
Significativo,  a,  add.  die  significa. 
Slgnìticàto,  sm.  concetto  racdiiuso 
nelle  parole  0 rose  significanti  - 
add.  accennato,  indicato. 
Significatóre,  sto.  (f.  trice)  dii  si- 
! gnlflca. 


106g 


SIG 

Signi Hcatório,  a,  adxL  aj)pari<‘nftnl« 
a sibili  licaziono. 

Signi lìcazióno,  sf.  signiPicato  - no- 
li/ia-  dimoslniziono-  notitlcazione 
di  un  allo  giuridico  fatto  alla  parlo 
contraria.  ' 

Signóra,  sf,  padrona  - titolo  di  ri- 
spetto dato  a donna  - dim,  signo-  i 
rina. 

Signoràggio,  sm.  dominio,  signorìa,  ! 

Signora! 0,  sin.  oflìcio  q dignità  di  j 
signore.  ‘ i 

Signoràzzo,  sm.  gran  signore  - accr.  | 
signorazzaccio.  i 

Signóre,  sm.  chi  ha  signoria,  e do-  | 
minio  sopra  gli  altri  - padrone  - j 
tìtolo  di  rispetto,  e di  maggio- 
ranza- Dio  - dar  del  signore  y 
dare  il  titolo  di  signore  - essere  j 
signore  del  suo  senno , essere  In 
ccrverio  - dim.  signorollo,  signo-  ! 
retto,  signorino. 

Signoreggévole,  add.  mf.  che  fa  da 
signore  - imperioso  e profiotenle. 

Signoreggiamento,  sm.  il  signoreg- 
giare. 

Signoreggiare,  ra.  e n.  aver  signo- 
ria, dominio  - fio.  soprastare,  su- 
perare - predominare.  - trattar  da 
signore. 

Signoieggiatóro,  sm.  (f.  trice)  chi 
signoreggia. 

Signorésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  diy  da  signore  - grandioso. 

Sìgnorévole,  add.  mf.  signoreggevole 

- signorile,  gentile  - prepotente. 

Sìgnorevolmento,  ave.  in  modo  si- 

ghorevole,  signorilmente. 

Signoria,  sf.  potestà,  dominio,  giu- 
risdizione - governo,  supremo  ma- 
gistrato d’alcuna  repubblica  - po- 
tere, facoltà  - maestà,  grandiosità 

- titolo  di  rispetto,  o di  maggio- 
ranza - iiodéri  di  un  signore  - 
essere  una  cosa  a signoria  d*  al- 
cuno, poterne  e^rli  dispone  a sua 
po<la  - recare  in  sua  signoria  y 
impadronirsi. 

Signorile,  add.  mf.  da  signore,  che 
ha  del  signore,  grandio-o. 

Signorilità,  sf.  aslratlo  di  signorile. 

Signorilmenle,  avo.  in  gai;  a signo- 
rile. 

Signorollo,  sm.  signore  dì  piccolo 
imminio. 

Silenografia,  sf.  arte.  inslruUa  dal- 
rottica,  che  dà  le  regole  di  con- 
trarre o enormemeiV'O  ampliare  la  I 
.specie  dogli  oggetti,  di  modo  che  | 


SIL 

ii  rappresentano  diversi  di  quel 
che  sono. 

Silente,  add.  mf.  che  fa  .silenzio  - 
luna  silmtCy  interlunio. 

Silenziàrio,  sm.  chi  impon(3  silenzio, 
uffizio  di  •lignità  nella  corte  degli 
imperatori  d’ Oriente  - add.  che 
tac.ii  : fu  (letto  di  un  santo  amico 
al  silenzio  - carceri  silmziarie  y 
si  direbbero  (iiielle  dove;  il  sihmzio 
é regola,  o c*astigo. 

Sihmzio,  sin.  taciturnità  - quiete  - 
luogo  solitario  - posa  - mancanza 
0 cessazione  d’ogni  suono  o rumore 

- il  parlar  sotto  voce  - imporre 
silenzio,  far  sì  ch’altri  non  parli 

- far  silenzio y stare  in  silenzio, 
lacere  - passar  sotto  silenzio  una 
cosay  non  farne  menzione  - indir 
silenzio,  imporlo  - rompere  il  si- 

• Inìzio,  cominciar  a parlare. 

I Sil(‘nzì('»so,  a,  culd.  che  non  parla, 

I 0 parla  poco  - taciturno, 
i Sileos,  Silermontàno,  sm.  erba  diu- 
retica, il  cui  seme  ha  lo  stesso 
nome. 

Silére,  vn.  tacere,  star  cheto. 

Siltio,  sm.  pianta  indigena  delPAsia 
da  cui  si  estrae  Tassa  fetida. 

Silice,  sf.  selce  - sorta  di  terra  che 
I in  natura  non  esiste  isolata,  ma 
1 che  forma  la  parte  principale  delle 
: pietre  e massimo  dei  quarzi,  delle 
pietre  focaje  e del  crislaltodi  ròcca. 

Siliceo  , a,  add.  della  natura  della 
I silice. 

Si  ligi  ne,  sf.  sorta  di  grano  gentile. 

! Siliinàto,  sm.  solimato. 

Silio,  sm.  arboscello , detto  anche 
j fusaggine,  poiclw^  elei  suo  legno 
j fnnsi  fusa  ed  altri  lavori  - sorta 
j di  erl>a  medicinale  delta  anche  pu- 
I lu'arìa  o psillo,  e seme  di  essa. 

I Siliqua,  sf.  baccello  dei  legumi  - 
I carrubo  - monda  degli  antichi  Ro- 
I mani  equlvuh'nte  al  terzo  delTo- 
j bolo  - sorta  di  monda  e peso  del- 
Tantico  Egitto. 

Sillaba,  s/".  una  vocale  sola,  o ag- 
I gregale  di  lettere  con  una  o più 
I vocali  che  può  pronunciarsi  con 
' una  sola  emissione  di  liuto. 

; Sìllubàre,  Sillabicàre,  va.  i)roniin- 
ziai  e staccate,  ma  senza  compilare, 
le  sillabe  delle  quali  sano  composte 
le  parole  - .scandere  versi. 

Sillabico,  a,  add.  di,  da  sìllaba. 

Sillèpsi,  Siléssi,  sf.  lìgura  cramma- 
licale  por  la  quale  la  parole  di.scor- 
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danti  fra  loro  si  arrordann  noi  |ion- 

SiiMO. 

.Sillouismo.<))).ar"onionlazionoroni- 
po-ta  di  tro  proposizioni,  rnllima 
delle  quali , delia  eonclnsione  , {> 
una  conseorncnza  delle  altro,  delle 
premesse. 

SìMo<risliea,  sf.  maniera  di  ractionare 
per  sillogismi,  e arte  di  formarli. 
Sìlloiristicamenle,  avi',  in  modo  sil- 
logi si  ico. 

.Sillocislieo,  a,  m/(/.  (pi.  vi.  ci,  f. 
che)  di,  da  silloi'isnio. 

Sillo"izz;ire  , i »i.  arcromentare  per 
siliotrismi  - fare  sillogismi. 
Silobàlsamo,  svi.  siifro  che  sì  trae 
dalla  pianta  del  balsamo. 

.Silocólla,  sf.  còlla  forte  da  scultori 
o faletrnami. 

.Silócco,  )'»n.  V.  S.'iró'TO. 

Siloè,  Silaoioò.  stn.  ftianla,  il  cui  le- 
fino,  comunemente  noto  per  leano 
d’aloè  0 d’Aquila,  manda,  ne!  bru- 
ciare, un  odore  aromati'o. 
Silpeismo,  sm.  e dfriv,  V.  Sillogi- 
smo, ecc. 

SiUàno,  Selvàno,  a,  add.  di  selva, 
rustico  - peregrino,  forestiere  - 
abilalor  di  solve  o boschi  ; Rii  .an- 
tichi chiamavano  silvani  ì loro  Dei 
de’  hoschi. 

Silvèstre,  add.  mf.  , Silvèstro,  a, 
add.  di  selva,  selvatico. 

Silv  icoliùra,  Silvicullùraj  sf.  coltura 
delle  selve. 

Silvio,  sm.  carattere  da  stampa  mi- 
nor del  testo. 

Silvóso,  a,  add.  V.  Selvóso. 
Simbole<rp:iamento,  s»i.  ilsimboleg- 
siare. 

Simbolegtriàre,  vn.  e n.  esprimere 
con  simboli  - aver  somiglianza,  o 
analotria. 

Simboleità,  Simbolilà  , sf.  .somi- 
plianza  allegorica  - convenienza 
il’iina  cosa  con  altra  cosa. 
Simltólica,  sf.  scienza  dei  simboli. 
Simbolicamente,  ave.  in  modo  sim- 
bolico. 

Simbòlico,  a.  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
relativo  a simboli  - allegorico. 
Simbolizzare  , va.  e n.  V.  Simbo- 
leggiiire. 

Simbolo,  sw.  cosa  per  cui  so  n'e- 
sprime allegoricamente  un’  allra- 
repola  della  fede  cristiana  , detta 
altrimenti  11  ardo. 

Simelria,  sf.  e dt-rir.  V.  Simme- 
tiia,  ecc. 


SIM 

Simia,  sf.  scimia. 

Simìcino,  sm.  sorta  di  susino. 
Simico,  Simicóne,  stw.  strumento  di 
.15  corde  degli  antichi  (Jreci. 
Simigliante,  add.  mf.  che  simiglia 

- SUI.  cosa  della  medesima  sorta 
il’un’  altra. 

Simipliantcmente,  avv.  in  modosi- 
mipliante  - parimente. 

Simigli.anza,  sf.  qu.alità  pcrcuiuna 
cosa  ci  apparisce,  simile  ad  un’altra 

- indizio  - comparazione. 
Simigliare,  in.  aver  simiglianza  - 

parere,  sembrare  - va.  paragonare 
7 np.  rendersi  simile. 

Simlglièvole,  add.  «»/■.  che  simiglia. 
Simiglio,  sm.  simiglianza. 

Similare,  add.  mf.  elementare,  p.ar- 
landosi  d’organi  vegetali  - divisi- 
bile, in  molecole  .simili,  parlandosi 
dì  corpi  non  composti. 

Similarità,  sf.  astratto  di  similare. 
Simile,  sm.  persona  o cosa  simile 
ad  un’altra  - add.  mfeUo  ha  sem- 
bianza «li  quello  che  si  dico  esser 
simile.  - cotale,  tale  - avv.  simil- 
mente. 

Simllitudinariamenle,  aev.  con  si- 
militudine. 

Similitudinàrio  , a , add.  fondino 
sulle  similitudini  -appartenente a 
siinilitmlino. 

Similitùdine,  .sf.  somiglianza  - com- 
parazione -conformità  -immagine. 
Simillimo,  a,  add.  »»/p.  similissimo. 
Similmente,  avv.  in  simil  modo. 
Similòro,  sm.  lega  di  zinco  orarne. 
Simmetria,  sf.  ordine  e proporzione 
delle  parti  fra  loro  e col  tuU’ìn- 
sieme  di  esse. 

Simmotriàto,  a,  add.  sinimeiruto. 
Simmetricamente , avv.  con  sim- 
metria. 

Simmètrico,  a , add.  disposto  con 
simmetria. 

Simo,  a,  add.  che  ha  il  nasoschiac- 
ciato. 

Simoneggiàre,  vn.  far  simonia. 
Simonia,  sf.  traftlco  di  cose  sacre  e 
spirituali. 

.Sìmonlacainenle,  avv.  in  modo  si- 
moniaco. 

Simoniai  o,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  chej» 
che  fa  simonia, che  iniplicasimenia. 
Siiuonizz,j«re,  vn.  V.  Simoneggiàre. 
Simonizzitórc,  svi.  (f.  Ilice)  olii  si- 
ntonizza. 

Simpatia,  sf.  sentimento  quasi  di 
affetto  eh*-  destasi  in  noi  al  primo 
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Videro  certe  persone,  le  quali  aven- 
do esteriore  die  a noi  piaee,  friii- 
diehianio  essere  fornite  di  (|tialilà 
d’aniino  die  a noi  debbano  pur 
anche  piacere  - mutua  inclinazione 
o soiniRlianza  di  senio,  di  voleri,  i 
d’alTetti  - piacevole  accordo  de’ co-  i 
lori,  parlandosi  di  pittura. 

Siiniiàtico,  a,  add.  (pi.  vi.  cì,  f.  ciie) 
che  desta  simpatia  - sradito. 

Simpatizzare,  rn.(p.de/ri/so).senlire 
simpatia. 

Simplicc,  add.  mf.  e dcric.  V.  Sém- 
plice, ecc. 

Simplo,  sm.  U.  de'  leg.)  refezione  del 
danno  e dell'interesse. 

Simposiaco,  Sinipósico,  a,  add.  dij 
da  simposio  - convivale. 

Simiiósio,  sm.  convito,  e propria-  ! 
mente  quello  che  facevasi  da’  lilo- 
soli  e letterali  frreci , e durante  il  n 
quale  discutevano  sui  loro  principj  I: 

- luofjo  e ordine  del  ninvito  - vaso  {' 
che  presso  pii  aniidii  serviva  ai  ' , 
sacrilicj  od  alle  libazioni. 

Simulàcro,  sin.  immapino  perfetta 
od  imperfetta  d'nn  oppetto- statua 

- idolo  - spettro. 

Simulamento,  sm.  il  simulare. 

Simniàrdo,  a.ndd.  e s.  prandemente 

abile  a simulare. 

Slmulàre,  ra.  e n.  maliziosamente 
mostrare  il  contrario  di  quello  che 
si  ha  nell’animo  - linpere. 

Simulatamente,  avv.  con  simula- 
zione. 

Simniativo,  a,  add.  che  simula. 

Simulato,  a,  add.  Unto  - fittizio. 

Simulatóre,  sm.  (/.  trlce)  chi  simula. 

Simulatòrio,  a,  add.  fatto  con  simu- 
lazione. 

Simulazióms  sf.  il  simulare. 

Simultaneità,  sf.  astratto  di  simul- 
taneo. 

Simultàneo,  a,  add,  che  apisce  o 
accade  con  un’altra,  o con  altro  - 
contemporaneo. 

Sinaeópa,  sf.  (pi.  phe)  l’adunanza 
depli  Ebrei  sotto  l’antica  lepee  - 
tempio  o altro  luopo  do\  e pii  Ebrei 
convenpono  pei  loro  esercizi  reli- 
piosi  - il  piudaismo- nazione  ebrai- 
ca - fig,  confusione  clamorosa. 

SinalélTe,  Sinalife,  Sinaléfn,  sf.  eli- 
sione della  vocale  finale  d’una  pa- 
rola neH’unirla  con  un’altra  prin- 
cipiante per  vocale. 

Sinapismo  sm.  V.  Senani.smo.  | 

Sinàssi,  sf.  adunanza  ilegli  antichi  I 

io: 
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Cristiani  in  chiesa,  per  farvi  ora- 
zione insieme. 

Sin'-er.amenle,  arv.  con  sincerit.à. 
SiievramenUt,  ,vm.  sincerazione. 
Sinceiàre,  ra.  persuader  con  evi- 
denza di  rapioni,cai)acitare  - piu- 
stilicare  - vp.  venir  in  chiaro  - 
•accertarsi. 

Sin-erazióne,  sf.  il  sincerare,  il  sin- 
cerarsi. 

Silicei  ila,  Sinccrilàde  , Sinccritàle  , 
Sinceri‘zza , s/:  purezza,  e dicési 
tanto  ili  iiensierl  e d’intenzioni, 
die  di  cose  inanimate;  l’opposto 
di  Unzione. 

Sincèro,  a,  add.  puro,  senza  finzione 

- non  contralTato,  non  alterato, 
parlandosi  di  cose  - senz’artificio. 

Sinchisi , .v/.  .sorta  di  mal  d’occhi 

- sintassi  viziosa  per  confusione 
nelle  parti  del  discorso. 

Sincipite , .sf.  parte  del  capo  dietro 
il  cranio  c sopra  la  nuca. 

Sincopa,  sf.  V.  Sincope. 

Sincopare,  va.  usar  la  fipura  detta 
sincope.  feope. 

Sincopatamente,  avr.  ]ier,  e con  sin- 
Sincopatùra,  sf.  formazione  di  sin- 
co|)c,  nel  senso  prainmalicale. 
Sincope , sf.  Ilpnra  per  la  quale  si 
toplie  una  lettera  o nna  sillalia 
nel  mezzo  di  una  parola- improv- 
visa e momentanea  sospensione 
delie  funzioni  vitali  - (t.  mas.) 
.sort.1  di  lep.atnra. 

Sincopizz.àre,  ni.  patire  di  sincope. 
Sincretismo , .sm.  concilia/ione  fra 
varie  selle,  di  diversa  eomnnione- 
pacilieazione  fra  nemici. 
Sini’ronismo , sm.  astrailo  di  .sin- 
crono. 

Sincrono,  a.  add.  contemporaneo, 
parlandosi  di  avvenimenti,  di  scrit- 
tori, ecc. 

Sindacaliilità,  sf.  astratto  di  sinda- 
cabile. 

Sind.icamonlo , sm.  riporoso  rendi- 
men'o  di  conto  - censura  - vipi- 
lanza. 

Sindacàrc,  ra.  (1  co,  chi)  rivedere 
i conti  altrui  per  la  minuta- tener 
d' ivcliio  - fuj.  censurare , biasi- 
mare. 

Sinda-’àlo,  sin.  rendimento  di  conto 

- ('sanie  al  ipiale  un’aiiloi  ita  com- 
petente sotlo[ioiie  il  conto  cli’altii 
le  rende  - approvazione  di  conti - 
ufllciodi  sinoaco,  c il  Iciiqio  ch’esso 
dura;  qualità  di  sind.aco. 


SIN  SIN 

Sindacatùrn,  tf.  sindacamento.  - per  ringoio , aingtf'.aniMnte 

Simtaco,  sm.  chi  rivede  i conli  - per  sè. 

procuratore  di  comunità  - porlestà.  Sincrulàre,  add.  mf.  e deri».  V,  Sin- 
SindércKi , tf.  interna  coscienza  - proiàre,  ecc. 
rimordimcnto  di  coscienza.  Sinprùlto,  «rw.  sinchiozzo  - pianto 

Sindico,  s»H.  e deiiv.  V.  Sinda-  singhiozzoso. 
co,  ecc.  Siiiiscaloàto  , sm.  1’  ulllcio  di  sini- 

Sindone,  sm.  i>annolino,  e propria-  ii  scalco  - sinist'alchia. 
mente  fjueilo  in  cui  fu  involto  il  i[  Siniscalchia , sf.  provincia  retta  da 
corpo  di  Gesù  Cristo.  1 siniscalco. 

Sinéddoclic , sf.  figura  retorica  |)or  l|  Siniscalco,  sm.  {pi.  chi)  governator 
cui  si  prende  la  parte  pel  tutto,  ; di  siniscalchia  - antica  ninnila  mi- 

o il  lutto  per  la  parte;  la  specie  litare  corrispondente  alla  moilerna 

pel  genere,  o il  genere  porlaspe-  di  maresciallo  - maggiordomo  - 

eie,  ecc.  chi  ha  cura  della  mensa  e che  la 

Sinèdrio,  »m.  principal  tribunale  imbandisce  - tesoriere, 
degli  Ebrei.  Sinistra,  sf.  mano  o parte  opposta 

Sinèresi,  sf.  (t.  pramm.) contrazione  i alla  destra  - asmiiilra^dallafiarte 
di  due  sillabe  in  una  sola  senza  I opjiosla  alla  destra, 
cambiamento  di  lettere.  | Sinidramenle , avi',  con  sinistro 

Sineiirfisi , articolazione  o ■'■u- ( modo,  malamente  - infaustamente, 
nione  legamentosa  delle  ossa.  j Sinistramento,  m.  intraversamenlo, 
Sinllsi,  sf.  unione  naturale,  di  le  contrarielà. 
ossa  in  maniera  che  l’uno  non  . .lò  Sinistrare,  i-n.  intraversare  - imper- 
muovorsi  sull’altro.  ‘ versare  - volgere  o Inclinare  a .si- 

Sinfonia,  sf.  concerto  di  suoni  vocali  nistra  - andare  in  fallo  - np.  sco- 
od  istrumontali,  o degli  uni  e degli  mudarsi. 

allri  - pezzo  di  preludio  all*  opere  Sinistrato,  a,  add.  da  sinistrare  - 
In  musica.  dice.si  anche  di  alcun  membro  ilei 

Singliiozzàre,  Singhiozzire,  rn.  aver  cor|X)  che  abbia  patito  lussazione, 
11  singhiozzo  - piangere  dirotta-  frattura,  o altro  sinistro a-cidente. 
mente  .singhiozzando.  Sinistro,  a,  add.  che  è dalla  parte 

Singhiozzo  , Singózzo , sm.  sospiro  opjiosla  alla  destra  - cattivo,  dan- 

convulsivo  con  voce  rotta  per  lo  no«o  - malauguroso  - andare  in 

più  daldolore- motoespulsivo del  sinistro,  cioè  male  - sm.  scomodo 
ventricolo  con  contrazione  del  dia-  - accidente  infausto,  disgrazia, 
framma  che  spinge  rapidamente  Sino,  p>  <>p.  di  luogo , di  tempo,  o 
l'aria  fuor  della  trachea,  spesso  con  d'operazione  (usasi  jver  lo  più  colla 
suono  (piasi  di  acuto  sospiro.  prep.  a)  tino,  intlno,  insino  - sin 

Singhiozzóso,  a,  add.  misto  con  sin-  che,  sintantoché,  sino  a quel  tem- 

ghiozzi.  po  che. 

Singolare , euld.  mf.  particolare  - Sino , sm.  scino  - seno  del  corpo 
raro  - unico  - eccellente -*m.  nu-  umano  - seno  di  mare,  golfo  - tf. 
mero  che  imporla  una  sola  cosa;  mat.)  dicesi  della  perpendicolare 
l’opposto  di  plurale.  | condotta  da  una- delle  estremità  di 

Simiolareggìàre,  va.  V.  Singolariz-  un  arco  sopra  il  raggio  che  passa 
zàre.  I per  l'altr-a  estremità. 

Singolarità,  Singolaritàde,  Singola-  l Sinoco,  a,  add.  aggiunto  di  febbre 
rilàte  , sf.  iiarticolarìtà  - rarità  - ! nervosa  continua,  ma  senza  nuovo 
eccellenza  - qualità  propria  dì  una  p accesso. 

sola  persotda  o c(;sa  - fig.  maniera  Sinodale,  add.  mf.  di,  da  sinodo, 
stravagante  di  condursi,  di  parla-  ! Sinodalmente,  aoc.  in  sinodo, 
re,  di  trattare.  | Sinòdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  che) 

Singolarizzare,  va.  ridurre  in  sin-  aggiunto  di  tempo  in  cui  la  luna 

golare  - wp.  uscir  dal  comune,  farsi  è congiunta  col  sole  - sinodale, 

singolare.  Sinódio,  sm.  duetto. 

Singolarmente,  avv.  con  singolarità,  Sinodo,  svif.  congregazione  di  eccle- 
particolarmente.  i siasiici  per  trattar*  di  donami  o 

Singolo,  a,  add.  ciascuno  di  per  sè  l disciplina;  «oncilio. 
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Siiìoiiiiaàt  e,  t'/i.àìgnirtiaie  la  :»lessa 
cosa. 

Sinonimia,  sf.  qualità  dei  vocaboli 
sinonimi  - tiama  retlorì(Ni  jjor»mi 
si  os{Jiifiie  una  cusa  <’on  piu  voca- 
boli divoi'^i  • (‘onconlanza  de’noini  1 
divpisi  dati  agli  stessi  oggolli  da 
varj  autori. 

Sinonimìzzjire,  rn.  usar  sinonimi - 
abiwndare  di  sinonimi. 

Sinònimo,  a,  add.  o sm.  uguale  o 
quasi  uguale  di  signiricalo,  irailan- 
flosi  di  parole. 

Sinòpia,  sf.  sorta  di  terra  rossa  die 
serve  a segnare  i legfii  presso  i le- 
pnajnoli  e ad  altri  usi  • andar  pel 
pio  della  sinopia,  andare  per  la 
buona  strada  - pari  ire  pel  filo  \ 
della  sinopia,  parlare  a punto.  i 

Sinòssi,  Sinopsi,  sf.  compendio  di 
cose  svieni illche  o letterarie. 

Sinòttico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a sìnos>i,  compen- 
dioso-disposto  in  mollo  da  poterne 
vedere  ogni  parte  in  un'oi’ciiiaia. 

Sinòvia,  sf.  umore  untuoso  desti- 
nato a lubricare  le  cavità  articolari 
per  facilitarvi  il  movimento  delle 
teste  < lei  le  ossa. 

Sinoviàle , add.  mf.  aggiunto  delle 
glandnle,  membrane  e capsule  che 
producono  sinovia  - umor  sinoda- 
le, sinovia. 

Sintassi,  sf.  parte  della  grammatica  i 
che  insegna  le  regole  per  ordina-  ; 
lamente  disporre  e collegare  le 
varie  itarte  ilei  discorso. 

Sintóresi,  sf.  internacognizionedelle 
cose  usando  della  ragione -combi- 
nazione d’idee. 

Sintesi,  sf.  {t.  filos.)  metodo  di  ri- 
cercare la  verità,  procedendo  dal 

' semplice  al  comfiosto,  dal  noto  al- 
l’ignoto (l.  r7rùT?..)  operazione  per 
cui  rìcomponesi  un  corpo,  combi- 
nandone gli  elfunenti  nei  quali  fu 
scomposto  dalTanalisi  - lìgura  re- 
torica per  cui  la  costruzione  non  1 
serve  alle  parole,  ma  al  senso  - 
{f.  chir.)  operazione  per  cui  si  riu- 
niscono le  parti  divise  {ter  feri- 
te, ecc. 

Sintètico,  a,  add.  (pt.  m.  ci,  che) 
appartenente  a sintesi. 

Sintonia,  Sintomo,  sm.  segno  che  I 
indica  la  sede,  il  carattere  e la  gra-  | 
vezza  d’  una  malattia  - circostanza  i 
che  accompagni  oprcnimzj  qualoi-  ' 
voglia  altra  cosa.  . Il 


Siuiomàtir.o , a,  add.  {pi.  m.  ci,  f, 
cliej  appailenente  a sintomo. 

Slnuosamenie,  avo.  con  sinuosità. 

Sinuosità,  Sinuositàde,  Sinuosltàte, 
sf.  (fuallià  di  dò  che  é sinuoso 
andamento  tortuoso. 

Sinuoso,  a,  add.  che  ha  seni  -eh« 
fa  seni  cur\o  - tortuoso. 

Sio,  sm.  pianta  de’ luoghi  umidi, 
somigliante  al  nasturzio. 

Sionc , sm.  contrasto  di  due  o più 
venti  di  quasi  ugual  forza,  i quali 
y^nno  aggirando  le  nuvole. 

Si|>àr»o,  sm.  {c.  deWuso)  tendone 
dipinto  ctie  ne’  teatri,  prima  die  si 
comìnci  a rncitare , e fra  un  alto 
e Tal  Irò,  cela  agli  ocelli  del  pub- 
blico il  palco  scenico. 

Sire,  Siri,  sm.  signore;  oggi  è titolo 
che  si  da  solo  ai  monarchi. 

Sirèna,  sf.  mostro  favoloso  marino 
simile  a donna  dal  mezzo  in  su  e 
pesce  nel  restu,  clie,secondoi  poeti, 
insidiava  a’  marinai  con  dolcissimo 
canto,  per  addormentarli,  e trarli 
dormenti  a pericolare  - fig.  donna 
alleliairice  - dim.  sireneila. 

Siringa,  sf.  {pi,  ghe)  sampogna  - 
sona  di  sifoncino  che  serve  al  cxirso 
dei  fluidi  - slromento  per  metter 
clisteri , per  estrar  l’orina , ecc.  - 
schizzetto  per  spruzzare  acque  odo- 
rose - sinnga  persica,  sorta  di 
dorè. 

Siringare,  va.  applicare  la  siringa. 

Si  rio,  sm.  cane  celeste,  canicola. 

SirO(u:liia,  sf.  sorella. 

Sirócco,  sm.  e deriv.  V.  Sciròc- 


co, ei;c. 

Siróne,  sm.  vento  dell’Africa  cha 
tira  dalla  parie  degli  scogli  Sci- 
roiiii. 


Siròppo,  Sirópo,  sm.  e deriv.  V.  Se  - 
ròppo,  ecc. 

Sirie,  sf.  luogo  arenoso  presso'  al 
mare,  altrimenti  seccagna. 

Si  samo,  Sin.  V.  Sèsamo. 

Sisaro,  sm.  pianta  la  cui  radice  tu- 
berosa si  mangia  lessa. 

S hi  111  brio,  sm.  crescione. 

Slssizio , sm.  compagnia  di  uomini 
che  mangiano  insieme  per  ri  ‘l  earsi. 

Sistaltlco,  a,  add.  di  sistole,  e dicesi 
di  moto. 

Sistèma,  sm.  (pi.  mi)  aggregato  di 
protiosizloni  su  cui  si  ronda  una 
dottrina  - metodo  nel  trattare  le 
niatcne  scentiMv:lie,  c.  sìmili  - ordi- 
ne delie  princiiuiii  pani  del  moa  lo 


SIS  SLB 

secondo  le  diverse  opinioni  degli  Siziente,  add.  mf,  che  ha  sete,as- 
astronomi  - complesso  delle  parti  setato. 

dei  corpi  organici , o di  una  mac-  Sizigia,  sf.  unione  di  più  piedi  di 

china,  che  hanno  una  simile  strut-  verso  in  uno  solo  - al  pi.  tempi 

tura,  e che  servono  ad  uno  stesso  del  novilunio  e del  plenilunio, 
fine  - ordine, distribuzione  - siste-  Sizio,  sm.  opera  penosa  e dura. 
ma  armovico.  ordine  delle  note  e Slabbrare , va.  (v.  bassa)  tagliar  le 
degli  intervalli  musicali.  labbra. 

Sistemàre,  vo.  (».  deWtiso)  ordina-  Slacciare,  vn.  sclogiiere  ciò  che  è 
re,  dar  sesto.  affibbiato,  l’opposto  di  allacciare  - 

Sistematicamente,  avv.  in  modo  wp.  sciogliersi  dai  lacci  - llbo- 
sistematico.  rarsi  di  checchessia. 

Sistemàtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci^  f.  \ Slagàre,  vn.  inondare  soverchiando 
che)  di  sistema  - polso  sistematico,  le  rive  del  lago  - traboccare, 
sorta  di  polso  ineguale.  Slamàre,  in.  smottare. 

Sistematlzzàre,  vn.  formar  sistema.  Slanciamento,  sm.  lo  slanciare,  o lo 
Sistemazióne,  sf.  (v.  dell' uso)  ordì-  slanciarsi, 

namento.  Slanciare , va.  lanciare  con  forza  - 

Sisto,  sm.  luogo  dove  anticamente  np.  scagliarsi,  avventarsi, 
gli  atleti  si  esercitavano  nella  lotta.  Slancio,  sm.  salto  - lo  slanciare  - 
Sistola,  sf.  vaso  di  metalio  buche-  linea  che  misura  la  distanza  fra 
rollato,  col  quale  1 farmacisti  colano  la  perpendicolare  alzata  sulla  estre- 
le  medicine  più  dense.  niità  della  chiglia  e la  ruota  di 

Sistola,  sf.  contrazione  naturale  ed  > poppa,  e quella  che  6 alzata  sul 
alterna  del  cuore  e delle  arterie  - i principio  dell’  incurvatura  della 
figura  grammaticale  per  cui  si  fa  ruota  di  prua  e la  detta  ruota  - 
breve  una  sillaba  lunga.  fare  nn  grande  slancio,  fare  grandi 

Sistréma,  sm.  corpo  di  milizia  leg-  i avanzamenti, 
giera  de’Greci  antichi.  Slàndra,  add.  e sf.  baldracca. 

Sislro,  sm.  strumento  musicale  di  Slappolàre,  va.  levar  le  lappole, 
rame,  di  forma  ovale,  anticamente  Slargamento,  stn.  lo  slargare  - stato 
In  uso  presso  gli  Egizj  e gli  Ebrei  di  cosa  slargata, 
nelle  solennità  - specie  di  eptacordo  Slargare,  va.  (l  go,  ghl)  allargare, 
degli  antichi  Alemanni  -strumento  accrescere  per  larghezza  - rn.  spie- 
musicale d’  acciaro  e triangolare  gare  tutte  le  vele  per  isfuggire  il 
dell’odierna  milizia.  combattimento  con  una  nave  supe- 

. Sitare,  »n.  rendere  mal  odore.  riore  - np.  farsi  più  largo -disco- 

• Siteréllo,  «nt.  df»i.  dtsito-odoruzzo  starsi,  aprirsi. 

cattivo.  Slàscio,  sm.  dileguo,  dighiaccla- 

Sitibóndo,  a,  add.  che  ha  sete  - fig.  mento  e dieesi  di  neve  - rilascio - 
avido,  desideroso.  o slascio,  senza  ritegno,  con  Impe- 

' Sitire , un.  e a.  (1  sco , ìsci)  aver  to,  furiosamente. 

P sete  - ardentemente  desiderare.  Slatinare,  Slatinizzàre,  vn.  far  bar- 
Slto,  sm.  luogo  - positura  di  luogo  barlsml,  sconcordanze  in  latino,  o 
- abitazione  - odore  cattivo- luogo  altra  lingua  - tirar  parole  dal  la- 
ove  disporre  ed  ordinare  un  escr-  tino  in  volgare  - fare  il  dottore,  il 
cito  - (t,  mal.)  analisi,  calcolo.  saccente. 

Situale  , add.  mf.  appartenente  a Slattare  , va,  spoppare  - divezzare, 
sito.  Slazzeràre,  va.  e n.(v.  bassa)  spen- 

Situamento,  sm.  positura  di  luogo.  dere  largamente  - cavar  fuori  de- 

Situàre,  ta.  i>orre  in  sito  od  al  suo  narosenza  ritegno  per  ispcnderio. 

liionro  - collocare.  Sleale,  add.  mf.  che  manca  di 

Situazióne,  sf.  positura  di  luogo  - leali.à. 

(^nell'vso)  stato,  condizione.  Sleall.à,  sf.  mancanza  di  lealtà. 

Sivertàro , ^a.  e ti.  mutar  la  dire-  Slegamento,  sm.  lo  sleg.ire. 
zioiie  del  ijastimento, facendolo  gi-  Slegàre,  va.  (1  go,  ghij  sciogliere  i 
rare.  iegami  - sconnettere  - slegare  i 

Siza,  Sizza,  sf.  vento  freddissimo  denti,  toglier  loro  rallcgamento  - 
di  tramontana.  I np.  liberarsi. 
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Slentalùra,  »f.  nlicntamento  d’ una 
cosa  contratta  o troppo  tirata. 
Slitta , sf.  traino  senza  mote,  tirato 
sul  ghiaccio  0 sulla  neve  da  cavalli 
0 da  altri  animali  - sorta  di  car- 
retta da  artisilierie. 

Sliltàre,  vn.  andar  colla  slitta. 
Slosanienlo,  sm.  lussazione. 
Slojràre,  va.  (i  òso,  òshi)  muover 
di  Iiioso  - »ip.  lussarsi. 

Slogatura,  sf.  slogamento. 
Sloftuiamento,  sm.  lo  sloftptiare. 
Slofrsriàre,  vn.  (t  òtrzio)  partirsi  dal- 
rallosziamento,  abbandonare  una 
abitazione  ^a.  cardare  il  nemico 
dal  luozo  occupa. 

Slombàre,  va.  Kuastare  i lombi  - fig. 
indebolire,  snervare. 
Slontniiamcnto,  sm.  lo  slontanarc. 
Slontanàrc,  va.  allontanare. 
Slontanalóre,  sm.  {f.  trice)  chi  slon- 
tana. 

Sluntràre,  va.  (1  po,  pbi,)  fare  più 
lunpo  - allontanare -np.  farsi  più 
lunpo. 

Slunzatóre,  «m.  (f.  trice) chi  slunga. 
Slulàre,  va.  tòr  via  il  luto. 
Smaccamento,  sm.  V.  .'Smacco. 
Smaccàre,  vn.  (1  co,  chi)  divenir 
macco,  .schìacci.arsi  - va.  sverzo- 
pnare  altrui  appalesandone  1 difetti 

- avvilire. 

Smaccato,  a,  add.  ammaccato  - fig. 
dolcissimo  fino  a nauseare  - rima- 
nere stnaccato,  rimanere  svergo- 
gnato. 

Smacchiare,  rn.  uscir  dalla  macchia 

- fig.  abbandonare  la  propria  casa 

- ra.  sgomberare  un  terreno  dalla 
macchia  - cavar  le  macchie  dai 
vestiti. 

Smacchiatóre , sm.  (f.  trice)  che 
smacchia. 

Smàcco,  sm.  (pi.  chi)  ingiuria  che 
si  fa  altrui  coll’ appalesare  i suoi 
difetti  onde  .svergognarlo  - torlo  , 
affronto  - trista  comparsa  - fare 
altrui  smacco,  svergognarlo. 
Smagàre,  vn.  enp.  ({  go,  ghi)  smar- 
rirsi, perdersi  d’animo  - rimuo- 
versi, allontanarsi  - costernarsi  - 
vn.  errare,  sbagliare  - va.  smarri- 
re, 0 fare  smarrire  - togliere  il 
prestigio  - disperdere  roba  da  non 
poterla  più  mettere  insieme  facil- 
mente. 

Smàgio,  sm.  smanceria. 

Smagliante,  add.  mf.  che  smaglia , 
cho  brilla  - risplendente. 


SM.\ 

Smagli.àre,  va.  rompere  maglie  - 
rompere  - levar  dalle  maglie  - scio- 
gliere le  balle  ammagliate  - desta- 
re, eccitare  - abbattere  - rn.  bril- 
lare, parlandosi  di  gemme  - sereno 
che  smaglia^  sereno  chiarissimo, 
parlandosidi  cielo  intempodinotle 

- vino  che  smaglia,  vino  che  leva 
quasi  il  lume  negli  ocdii. 

Smago,  sm.  lo  smagarsi  - spavento. 
Smagramento,  sm.  smagrimento. 
Smagrire,  va.  smagrire. 
Smagratùra,  sf.  smagramento. 
Smagrimento,  sm.  lo  smagrire  - 
stato  di  chi  smagrisce. 

Smagrire,  rn.  (1  isco,  isci)  divenir 
magro. 

>maliziàto,  a,  add.  (v.  dell’  uso)  ma- 
lizioso. 

Smallare,  va.  levare  il  mallo,  propr. 
alle  ncK'i,  e simili. 

Smaltamento,  sm.  allo  di  smaltare 

- lavoro  di  smalto. 

Smaltare , va.  coprire  di  smallo  - 
fig.  coprire  a guisa  di  smalto. 
Sinallàlo,  a,  add.  coperto  di  smalto 

- pralo  smallato,  bello  per  abbon- 
danza e varietà  di  llori. 

Smaltatura,  sf.  alto  di  smaltare  - 
lavoro  di  smalto  - cosa  smaltata. 
Smaltimento,  sm.  digestione  de’cibi 

- si)accio,  parlandosi  di  merci. 
Smaltire,  va.  (1  isco,  isci)  digerire 

i cibi  - spacciare,  parlandosi  di 
merci  - dare  scolo,  parlandosi  di 
acque  - .sopportare,  parlandosi  di 
vessazioni  o d’ingiurie  - smaltire 
alcuno,  0 checchessia,  levarselo  di- 
nanzi. disfarsene. 

Smaltista,  sm.  (pi.  sti)  chi  lavora  di 
■ smalto. 

Smaltito,  a,  add.  digerito  - cessato 

- attentamente  disaminato  - facile, 
chiaro  - ben  maturo,  parlandosi  di 
letame. 

Smaltitóio,  ,sm.  luogo  per  ilare  scolo 
alle  immondizie  - cloaca. 
Smaltitóre,  smi.  If.  trice)  chi  smal- 
tisce - chi  smalla. 

Smalto,  sm.  composto  trasparenlo 
od  opaco,  che  ha  per  base  un  vetro 
fusibile,  che  per  mezzo  di  ossidi 
metallici  variamente  si  colora  e che 
.serve  a ricoprire  eil  ornare  orerie 
' comiKJslo  di  ghiaja  e calcina  me- 
scolato con  ai'qua,  e poi  rassodato 
insieme  che  serve  a più  usi  mj 
murare  - pavimento  - ogni  lavoro 
fatto  dallo  smaltatore  - qualunque 
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C05a  dura- siiparficie  esteriore  dei 
demi  ohe  li  difendo  dalla  oarie 
cuor  di  iinaUo,  cioè  duro  ed  osti- 
nato. 

Smammarsi , rnp.  ridere  troppo  - 
andar  poni u lo  por  tonorez/.a. 
Sman-'ona,  .sf.  allo  rinoresoovole  e 
noj»)so. 

Smanceróso,  a,  add.  pieno  di  sman- 
cerie. 

Smancriàro,  ra.  (r.  (ìelVmo)  consu- 
mare a poco  a poco. 

Smània,  af.  lo  smaniare  - eccessiva 
brama,  o aciilazione  d’animo. 
Smaniamento,  .sm..  Smaniai  óra,  s/”.  ; 
smania.  I 

Smaniàre,  cti.  l'ssero  eccessivamente  ; 
airìtafo  d’animo  odi  corpo  perso-  i 
verchia  passione  - infunare. 
Smanislia,  sf.^  Snaamulio,  sm.  al- 
lacciatura, 0 cerchie'io  per  lo  più 
prezioso,  che  le  donn  lenirono  alle  : 
nraccia  bra/‘'ia}etto,  nnìlla.  l 
Smanióso,  a,  ofld.  pieni'  di  smania 

- fi(f.  atTellafo.  lezioso. 

Smannàta,  sf.  frotta,  brigata.  ; 

Smantellamento,  nw..  lo  smantellare  ; 

- cosa  smanlellata.  j 

Smantellàre,  m.  H òlio)  attenare,  j 

diroccare,  parlandosi  d’editic  , di  ,1 
fortezze.  j 

Smanzernso;  a,  add.  di,  da  s nan- 
ziere  - lezioso.  j 

Smanziére,  sni.  vago  di  fare  all' a-  ;i 
more  - vagheggino  drudo.  jt 

Smargias'>;àre,  vn.  faielosm.argiasso.  || 
Smargiassata,  >n»argias<eria , sf.  , 
tratto  da  smargiasso  - mlllanieria.  ; 
Smargiasso,  ^7n.  willani  dorè  che 
cerca  d’impaurite  «-on  mina  ce,  o j; 
mostrasi  un  vile  alla  prova -spac-  . 
cone  - accr.  sniargiassone.  I 

Sniarrimenio,  .sm.,  Smarrigióne , sf.  ; 
lo  smarrire  - errore  - sbigolli- 
menio. 

Smarrire,  va.  (l  isco,  igei)  perdere, 
ma  non  senza  speranza  di  ritrovare  i 

- perdere  - far  traviare  sbagliare 

- /?,7.  confondere  perdere  di  vista 

- errar  la  strada  sbigottirsi 
• ( '"«j scarsi  che  fa  l’occhio  (juaBdo 
adii  i .arnssa  nel  sole  smartird  ^ 
(■a  dilungu’si  a bello  studio  j 

- ! n.  scolorire,  impallidire.  | 

:’:.)arritamente,  avv.  con  ismarri- 

menio  - confo  amen  le. 

Smarrito. a,  ad  . perdido  - confuso 
* - sbigoUito  - .iior  della  iella  via. 
Sma»cellainen  sm.  dislogamento 


delle  mascelle  - il  ridere  si  forte 
clip  quasi  la  guan  *ia  si  sforzi, 
^mascellare,  va.  guastar#  le  ma- 
scelle - cn  gnaularsi  le  mascelle 
sma<cp.Uarc , o <ma  celiarsi  dalle 
ì'isa,  ridere  smoderatamente. 
Smascherare,  co.  cavar  la  maschera 

- fio.  svelare  le  turpiludiai  altrui 
* 7ip.  cavarsi  la  m;is'’hera. 

S mas"! dato,  a,  add.  castrato. 

SniJiscio,  sm.  superfluità  - smorfie 

- smanceria. 

'madanàrsi,  rnp.  prendere  qualche 
ri  'reazione  per  cavarsi  la  mattana. 
Sniaitonàre,  va.  leva^  i mattoni  al 
pavimento.  w 

Smelare,  va.  cavare  il  mele  dallo 
arnie. 

>melatùra,  xf.  lo  smelare  - tempo 
dello  smelare. 

Smt'dia,  sf.  (c.  bas^a)  donna  sofi- 
stica, salamistra. 

Siuembrarni'nto,  sm.  lo  smembrare. 
Smembràre,  ra.  tagliare  i membri 
lrìn''i.are  fìg.  dividere,  separare, 
tórre  un.a  parte  da  un  tulio, 
'^memoràbile,  add.  mf.  non  memO" 
rabile. 

Smemoraggine,  sf.  difetto  di  memo- 
liì  - batordaggine. 

Srnemoramento,  >m.  sbalordimento. 
Smemoràre,  cn.  (l  òmoro»  perdere 
la  memoria  • divenire  stupido  o 
insensato  farsi  gian  maraviglia, 
'luemoratàggine,  sf.  V.  .'•memoràg- 
gine. 

Smemoràto,  a,  ada.  che  ha  perduto 
hi.  meni(»ria  - stupido,  insensato  - 
dim.  smemoratino  pegy.  smemo- 
rai accio. 

Smemorévùle,  add.  mf.  non  ricor- 
devole. 

Smenomàre  , va.  diminuire  - np, 
mancare,  venir  meno. 

Smensolàre,  m.  (1  cnsolo)  lavorare 
un  pezzo  a guisa  di  mensola. 
Smenfàre,  và.  tagliar  un  legno  ad 
ugnatura,  proi»rio  dei  legn.ajuoli. 
.'"ineniicàre,  va.  e dc/  tc.  V.  Dimen- 
tìcàre,  ccc. 

Smentire,  va.  (4  isco,  isci)  dare  una 
mentita  dimostrar  falso. 
Smeniitóre,  sm.  (f.  trlcei  chi  smen- 
tisce. 

smeraldino,  a,  add,  di  smeraldo  - 
verde  come  lo  smeraldo. 

Smeraldo,  sm.  pietra  preziosa,  luci- 
■ dissima,  d'un  verdevivissimo  - gg. 
occhi  vivigfimi. 
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Smfràrc,  va.  pulire,  (tepiirsre  - iip.  j Sminnilóre,  sm.  (/'.  chi  smi- 
sjieccirursi  - vn.  divenir  cieco.  nuiscc. 

Smcratezza  , sf.  limpidezza  - chia-  Siiiinuzzamenlo,  *m.  lo  .sminuzzare, 
rezza.  Sminuzzare,  va.  ridurre  in  miniiz* 

Smeràto,  a,  adii,  illustre,  chiaro,  zoli  o pezzetti  fiu.  spie«rare  chia- 
speccliiato.  ranien'e  e minutamente. 

Smerciare,  va.,  Smiircio,  sm.  V.  me-  Smìnuzzalore,  sm.  t/.  luce)  chi  smi- 
nilo Spacciàre,  Soàc  io.  nuzza. 

Smerdare,  va.  imbrattare  di  merda  Sminuzzolare,  va.  sminuzzare. 

- fig.  sverttognare.  Sminuzzolatamente , avv.  in  modo 

Smeri^lli,  sm.  }riuoco  volgarmente  sminuzzolato. 

detto  tavola  e molino.  Smiracctiiare,  va.  sbirciare. 

Smèrgo,  sm.  ipl.  ghi)  mergo,  uc-  Smiràglio,  sm.  apertura  in  un  muro 
cello  acquatico.  per  dar  luce  alTinierno. 

Smerigliare,  va.  brunire  collo  sme-  Smiràre , va.  e n.  sguardare  - fig. 
Tiglio.  m lu>-trare,  pulire. 

Smeriglio  , sm.  sorta  di  minerale  Smirnio,  sm.  (èanta  la  cui  radice  si 
ctie  ridotto  in  polvere  .serve  a pu-  lia  per  fliaforetiea  e vulneraria, 
lire  il  vetro,  le  pietre  dure,  l’ac-  Smi.su ràbi le,  add.  mf.  i-he  non  può 
ciajo  ed  altri  metalli  - piccol  can-  e.ssere  misurato  - immenso, 
none  da  guerra  - s|iecie  di  falcone  Smisuràre,  cn.  eccedere  la  misura, 
piccolo,  e (li  pesi ecane.  Smisuratamente,  avo.  senza  mi- 

Smeriglione,  Smeriglinolo,  sm.  sme-  sura. 

riglio,  sp(cie  di  falcone.  Smisuratézza,  Smisuranza, «/".quan- 

Smerilàre,  vn.  (4  èrito)  perdere  il  1 tita  di  ciò  die  è smisurato, 
merito.  Smisurà»o,  a,  add.  senza  misura, 

Smerlare,  va  togliere  i merli,  par-  sterminato  - intemperante  - avv. 
lando.si  d’un  torrione  o d’altro edi-  .smisuraiamente. 

ticio  - ( V.  dell'  ii.'iu  ) ricamare  gli  Smoci’àre,  va.  smoccolare.  ' 
orli  di  tela,  panno,  eoe.  a scacchi.  Siuoccicamento,  sm.  lo  smoccicare. 
Smèrlo , sm.  specie  di  falcone  da  Smoccicare,  vn.  moccicare, 
caccia  - lavoro  fatto  smerlando.  Smoccolare,  ro.  e n.  levar  via  la 
Sméttere,  va.  (3  isi,  l.-e  , 11  es.so)  smoccolatura  collo  smoccolatojo  - 
porre  a parte  o in  disuso  - trala-  fig.  troncare, 
sciare.  Smoccolatojo,  sm.,  Smoccolatóje,  sf. 

Smezzamento,  sm.  dimezzamento.  pi.  strumento  con  cui  si  smoccola. 
Smezzare,  ca.  tagli.ire  per  mezzo.  . Smoccolatore  , sm.  (f.  trice  ) chi 
Smiagio,  sm.  V.  Smàgio.  smoccola. 

Smldollàre,  va.  tòr  via  la  midolla-  Smoccolatùra, parte  del  lucignolo 
fig.  dichiarare,  spianare  - veder  della  lucerna,  e dello  stoppino 

cliiaramente  neirinterno  - smidol-  della  candela,  eh  , fatta  arsicela 

lare,  un  libro,  trarne  il  meglio  - dalla  liamma.  si  taglia  e (torta  via, 

np.  uerdcre  la  midolla.  (leiehè  non  inqiedisca  il  lume. 

Smigliacciàre.ca.  mangiare migliac-  Smo'  Col|i‘ro,  ,vw.  smoccola'ore. 
ci  in /(uan'ità.  . ; Sniu  lainento  sm.  smodeiaiezza. 

Smilàce,  Sniilace,  sf.  (tianla  sermen-  j Suiodare,  vn.  divenite  smoderato, 
to-(a,  le  cui  radici  sono  medicinali.  | o i 'temperato. 

Smillania,  udii,  e sm.  millam.nore.  i Smodatamen  e,  avv.  senza  modo  o 
Smilianlare,  m.  e n.  millantate.  moilerazion'’  ■ sgarttaiarnente. 
Smillantatore, .Wi.  (f.  incej  die  smil-  j Sino  lato,  a,  mfrf.  senza  modo  ecces- 
lanla.  ■(  vo  Sgai  fiato. 

Siml/.u,  a.  oifrf.  ()oco  meno  che  vèto,  jl  Smoderamenlo,  sni. , Smoderanza, 
e dicesi  (larii'-olarmeme  di  iiaii'  iu  ! s/.  smoderatezza. 

- fig.  lan'juido.  lia-  'o  - .Mi'tile.  i Smo  lerare,  m.  Irapa.S'tare  il  modo. 
Smin -hionàre,  cu. scolti  ire  liiirlaie.  uscire  de’ termini  convenivnii. 
Sminuimento,  svi.  lo  sminuire.  Siiioderaiamenle,  uwc.  senza  modo. 
Sminuire,  va.  (1  isco,  i.scij  ridurre  senza  moderazione, 
ameno-cn.  venir  meno,  scemare  Smoderatézza,  sf.  contrario  di  mo- 

- (f.  arfie^giare.  - derazione. 
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Smoderato , a , add.  senza  modo  - 
intemperante  - soverchio. 
Smo'ierazione,  sf.  smoderatezza. 
Smofriiàre , va.  tór  la  mofrlie  ad 
altrui  - np.  abbandonar  la  mo^die. 
Smop;liàlO;  n,add.  die  non  lia  mo- 
{jlie  - cui  fu  tolta  la  nioirlie. 
Smontare,  t n.  scendere  - cadere  dal 
suoslalo-ta.  far  scendere- seiui  rare 
le  parli  che  conipoiurono  una  mac- 
china nord  i:ino  (|ualun<juc  -muin-  I 
lare  un  cannone,  levarlo  dalla  car-  J 
retta  smuntale  di  colore,  perdere 
Ja  vivezza  del  colorilo,  parlandosi 
di  pitture. 

Smorbare,  va.  levar  il  morbo  - fig. 
))ulire  checchessia  da  alcuna  sor- 
dida cosa. 

Smòrfia , sf.  atto  lezioso  - visaccio. 
Smorllóso,  add.  lezioso  - schifiltoso 

- dim.  émorfloseito. 

Smorfire,  vn.  (1  isco,  isci)  scomporre 
la  forma  della  faccia  mangiando. 
Smorire,  vn.(l  uojo,  H orto)  dive- 
nire .smorto,  impallidire. 

Smorsàre  , va.  (1  órso  ) trarre  il 
morso  di  bocca. 

Smortire,  vn.  (1  Isco,  iscl)  divenire 
smorto,  impallidire. 

Smòrto,  a,  add.  color  di  morto, 
pallido  - cencroptnolo , parlandosi 
di  colore  - appassito,  parlandosi  di 
fiori  ~ dim.  smorticcio. 

Smortóre,  sm.  pallore. 

Smorzamento,  sm.  lo  smorzare. 
Smorzare,  va.  spegnere,  estinguere 

- far  cessare  - smorzare  la  voce, 
diminuirla  gradatamente  dal  forte 
al  pianissimo  - smorzare  i colori, 
velarne  la  soverchia  vivezza,  e ben 
degradarli  - np.  cessare  - finire. 

Smorzatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  smorza. 
Sméssa,  sf.  movimento  a forza  e 
con  violenza  - smossa  di  corpo, 
diarrea. 

Smossiccio , a , add.  facile  a smuo- 
versi - inconsistente  - instabile. 
Smosso,  a,  add.  slogato  - rimosso. 
Smostaociàre,  va.  dare  mostaccioni. 
Smostacciàta,  s^.colpo  nel  mostaccio. 
Smotta,  sf.  terreno  smottato. 
Smottamento,  s?>i.  lo  smottare. 
Smotlàre,  in.  ammollare,  franare. 
Smovitùia,  sf.  lo  smuovere. 
Smozzare,  va.  render  mozzo. 
Smozzatùra,  sf.  smozzamcnlo  - parte 
smozzala  - scorcialoja. 

Smozzicare , l’fl.  (1  co,  chi)  tagliare 
qualche  parlo  da  checchessia  - mu- 


SNE 

tilarc  - smozzicare  le  parole,  non 
proferirle  distintamente. 
Smozzicatura , sf.  scoscenditura  - 
lacerazione,  troncamento. 

Smózzo,  a,  ddd.  clic  smozzica  par- 
lando. 

Smucciàre,  vn.  sdrucciolare  - sfug- 
gire di  mano. 

' Smugghiàre,  vn.  mugghiare. 

; Smiignere,  va.  (1  ungo,  .3  unsi,  11 
j unto;  mugnere  - trarre  altrui  d’ad- 
I dosso  1’  umore  - fig.  psieiniare  - 
trarre,  a sé  senza  pietà  le  sostanze 
altrui  - np.  [lerdero  Tumore -este- 
nuarsi nelle  sostanze. 
Smugnimento,  sm.  lo  smugnere. 
Smugnitòre,  sm.  (f.  trice)  chi  smu- 
gne. 

Smunire,  va.  (1  isco,  isci)  togliere 
Tammonizionc  e rendere  di  nuovo 
abile  agli  ufilzj. 

Smùnto,  a,  add.  sparuto  - esausto. 
Smuòvere,  va.  (3  òssi,  11  òsso)  muo- 
vere con  fatica  - fig.  commuovere 
a remore  - commuovere  - agitare 

- svolgere,  dissuadere. 

Smurare,  va.  guastare  o disfare  le 

mura  - togliere  checchessìa  già  mu- 
rato, guastando  il  muro. 

Smuralóre,  sm.  (f.  trice)  chi  smura. 
Smusicàrsi,  vnp.  scapricciarsi  colla 
musica,  ma  senza  grazia. 

Smusicàta,  sf.  musica  sgraziata. 
Smu.ssamento , sm.  lo  smussare  - 
punto  ove  una  cosa  è smussata. 
Smussare,  ro.  tagliare  l’angolo  oli 
canto  di  checchessia  - spuntare. 
Smusso,  sm.  lo  smussare,  cosa 
smussata  - add.  smussato  - obli- 
quo - che  ha  tagliato  il  canto  - 
tronco,  rotto. 

Snamoràre  , va.  fare  abbandonar 
l’amore  - np.  abbandonar  l’amore. 
Snas.àre,  ro.  (c.  scherz.)  tagliare  11 
naso. 

Unasàto,  a,  add.  senza  naso. 
Snaturare,  ra.  far  cambiare  natura. 
Snaturalézz.a , sf.  astrailo  di  sna- 
turato. 

Snaturato,  a , add.  fuori  di  natura 
crudele,  inumano. 

Snebbiare,  va.  togliere  via  la  nebbia 

- rendere  chiaro,  dilucidare. 
Snellamente,  arv.  con  isnellezza;  ' 

destramente,  leggermente. 

Snellézza.  Snellita,  Snellitàde,  Snel- 
litàte,  aslratU)  di  snello. 

Snèllo,  a,  add.  agile  di  corpo,  leg- 
giero di  membra  - lettere  snelle  , 
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facili  a pi'oniinciarsi  - calzarti  snel- 
lo, che  calza  bene  la  gamba  - dim. 
snelletlo. 

Snerbare,  va.  V.  Snervare. 
Snervamento,  sm.  lo  snervare  - in- 
debolimento. 

Snervare,  va.  tacrliare  o guastare  i 
nervi  - fig,  debilitare,  inilacebire, 
privare  - np.  perdere  il  meglio,  e 
dicesi  della  cera  quando  troppo  si 
ricuoce  - perdere  la  lle.ssibilità , e 
dicesi  di  ferro,  quando , nel  lavo- 
rarlo, si  ripiega  in  più  guise  sopra 
sé  stesso. 

Snervatézza,  sf.  debolezza,  fiacco 
ebezza. 

Snerveàto,  a,  add.  indebolito,  flac 

- dim.  snervatello. 

Snervatóre,  tm.  (/[.  trice)cbi  snerva. 
Snervatùra.  sf.  imperfezione  del 

ferro,  per  cui  diviene  scaglioso  per 
troppo  fuoco. 

Sniccblàrsi,  vnp.  uscir  dal  nicchio. 
Snidare , Snidiàre , va.  cavar  dal 
nido  - snidare  il  nemico,  cacciarlo 
dal  luogo  ove  stava  fermo  e sicuro 

- va.  uscir  dal  nido  - fig.  uscir  dal 
proprio  luogo. 

Snigliittire,  vn.  e np.  (1  isco,  isci) 
cacciar  via  la  pigrizia. 

Sninfia,  sf.  donna  brutta  e affetta- 
tamente attillata  - amasia. 

Snintlo,  Sniffo,  sm.  zerbino  affet- 
tato. 

Snocciolare,  va.  (1  ócciolo)  cavare  1 
noccioli  - fig.  dicliiarare,  spiegare 
minutamente  - pagare  in  contanti, 
metter  fuori  denari. 
Snocclolatamente,  avv.  apertamente 

- cbiaramente  - diligentemente. 
Snodamento,  sm.  lo  snodare. 
Snodare,  va.  disfare  il  nodo  - fig. 
spiegare  le  diflicollà  - snodare  la 
lingua,  cominciare  a proferir  pa- 
role - np.  bberarsi  dai  nodi  - di- 
sordinarsi. 

Snodatura,  sf.  piegatura  delle  giun- 
ture. [larsl.  I 

Snodolàrsi,  vnp.  (1  òdoloi  dinoi  co-  1 
Siiominàre,  va.  togliere  il  nome.  | 
Snoviziàre,  va.  trar  dallo  stato  di 
novizio  - fig.  render  accorto. 
Snudare,  va.  sguainare,  sfoderare 
la  s[iada,  o arme  simile  - np.  spo- 
gliarsi del  tutto. 

Soàlto,  sm.  specie  i cuojo  del  quale 
si  fanno  le  cavezze  ai  giumenti,  1 
guinzagli  a’ cani,  ecc.  - fig.  il  ca- 
stigo della  frusta. 


bOG 

1 Soave,  adti.  ai/",  grato  a' sensi  - pia- 
cevole - benigno -moderato -quie- 
to - piano  - avo.  soavemente. 
Soavemenii',  avv.  con  soavità  - 
quietamente  - acconciamente  - pa- 
zientemente - amorevolmente. 
Soaveolenle,add.m/‘.  di  soave  odore. 
Soaveloquenza,  sf.  eloquio  soave. 
Soavità,  .''Oavitàde,  SoaviUite,  Soa- 
vézza,  sf.  astrailo  di  soave  - l)e- 
nignità  - dolcezza  die  prova  l’a- 
nima in  estasi. 

Soavizzamento,  sm.  il  soavizzare, 
l’indolcire. 

Soavizzare,  va.  rendere  soave  - in- 
dolcire - condire. 

Sobbalzare,  vn.  saltellare  in  su. 
Sobbarcarsi,  vnp.  sottoporsi. 
Sobbarcolàrsi,  vnp.  alzarsi  le  vesti, 
fissandole  alla  cintola,  come  per 
disporsi  a qualciie  fatica. 
Sobbissàre,  Sobissàre,  va.  V.  Sub- 
bissàre. 

Sobbollimento,  sm.  leggiero,  o co- 
perto bollimento. 

Sobbollire,  vn.  (1  isco,  isci)  bollire 
leggermente,  o copertamente 
Sobbollito,  sm.  specie  d’eruzione 
ebe  d’estate  ba  luogo  nella  parte 
superiore  del  netto  de’  bambini. 
Sobnollitùra,  sf.  il  sobbollire  -cosa 
sobbollila. 

Sobbórgo,  sm.  (pi.  ghl)  borgo  con- 
tiguo, 0 vicino  alia  città. 
Sobbracciàre,  va.  abbracciare  sotto 
le  ascelle  per  sorreggere  un  de- 
bole 0 infermo. 

Sobbùglio,  «ni.  subbuglio. 

SobbiI  lamento,  sm.  il  sobillare. 
Sobillare,  va.  stancare  uno  con  pre- 
ghiere, si  che  egli  per  levarsi  la 
noia,  faccia  ciò  che  da  ini  si  ri- 
chiede - instigare  - subornare. 
Sobissàre,  va.  V.  Subbissare. 
Sóbole,  sf.  prole. 

Sobriamente,  arv.  con  sobrietà. 
Sobrietà.  >^obiic'.ùde,  Sobrietàte,  f; 
moderazione  nel  nMiigiare  o nel 
bere,  e in  altre  cose  appetibili  - 
fig.  via  di  mezzo  fra  il  poco  ed  il 
troppo. 

Sòbrio,  a,  add.  parco  nel  mangiare 
e nel  bere  - moderato.  fglio. 
Sobùglio,  sm.  confusione  , seòmpi- 
Soccavàto,  a,  add.  cavato  o lavorato 
a fondo,  parlandosi  di  terreno. 
Soccenericcio,  a,  add.  cotto  sotto  le 
ceneri,  e dicesi  specialmente  del 
pane. 
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Soiic'nianiiir* , va.  diimiar*  «wUo 
vo:e.  ’ '■ 

Socchiùdere,  va.  (3  «si,  use,  41  uso) 
chiudere  non  inieranienle,  narliin- 
dosl  degli  o 'Chi , d’iiscj , o’arnia- 
dj,  ecc.  - chiudere  assolutamente 
- chiuder  di  sotto. 

Soccidere,  va.  succidere,  potare  le 
radici  di  un’albero. 

Sùccio,  *m.  Sòccida,  Sóccita,  sf. 
accomandita  di  bestiame  che  si  dà 
altrui  perchè  il  custodisca  e governi 
a mezzo  guadagno  e a me/za  i>er- 
dita  - bestiame  dato  in  accoman- 
dita - chi  (liglia  a soccio  dai  e a 
Moccio,  a capo  salvo,  dare  bestie 
a soccio,  a callo  die  chi  le  tiene, 
debba  del  suo  rimettere  quelle  che 
morissero. 

Sòcco,  sf.  (pi.  chi)  foggia  di  calza- 
re, usato  dagli  antichi  personaggi 
comici  - fig.  commedia  - calzare 
il  socco,  comporre  o recitar  com- 
medie. 

Soccodàgnolo,  sm.  straccale,  arnese 
di  cuojo  che,  attaccato  al  basto  o 
slmile,  fascia  i fianchi  delia  bestia 
e gira  attorno  alla  coda  posulino. 

Soccombenza,  sf.  il  soccombere. 

Soccómbere,  tn.  soggiacere , restar 
perdente  - psr  morire,  è inele- 
gante. 

Soccorrenza,  sf.  diarrea. 

Soccórrere,  va.  f3  orsi,  orse,  41  orso) 
accorrere  in  ajuto,  porgere  solle- 
cito ajuto  - soccorrere  uno  di  de- 
nari, di  consigli;  soccorrere  al 
male,  al  bisogno  di  alcuno  porre 
riparo  - vn.  venir  in  mente. 

Soccorrévole,  add.  mf.  che  sivcorre, 
atto  a soccorrere  - ausiliario. 

Soccorrimento,  sm.  il  so<-correre. 

Soccorritóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  soc- 
corre. 

Soccórso,  sm.  ajuto  sollecito,  Istan- 
taneo - soccorso  di  Pisa,  soccorso 
tardo  e inopportuno. 

Soccotrlno,  a.  add.  aggiunto  della 
migliore  specie  d'aloè. 

Soccréscere,  vn.  alquanto  e lenta- 
mente crescere. 

Soci.àbile,  add.  mf.  che  ama  com- 
pagnia, compagne'olc. 

Sociabilità,  sf.  inclinazione  al  vi- 
vere compagnevole. 

Sociàle,  aad.  mf.  attenente  alla  so- 
cietà - sociabile. 

Socialismo,  sj».  («"of.)  rbiHrim  per 
cui  tutti  i clMadini  il  uno  .-fnio 
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i«reb!iero  in  certo  modo  lo  -j  fi  a 
loro  in  tutte  le  produzioni  mate- 
riali e intellettuali. 

Socialista,  sm.  (iieol.)  seguace  del 
sodallstno. 

So ' ialistico,  a,  add.  di,  da  socialista. 
.'Socialità,  .sf.  astrailo  di  sociale  - 
unione,  lega. 

Sociativo,  a,  add.  atto  a far  società. 
Scs  ietà  , -ociet.àde , .'^ocietàte  , sf. 
unione  d’uomini  avvenuta  per  na- 
turale impulso  e successivamente 
mantenuta  e regolata  dalle  leggi 

- genere  umano  incivilito  - unione 
di  piu  persone  in  un  luogo  per  un 
dato  line  di  comune  loro  interesse 

- compagnia  - alleanza  - per  bri- 
gala o con*ers;izion>*,  è inelegante.  ' 

j so  inianismo,  sm.  ereiia  di  belio  e 
Fausto  sycino, che  rigettano  i mi- 

I steri  della  religione,  e snecialmenle 
la  divinità  di  Gesù  Criuo. 

.sociniàno.  srn.  eretico,  seguace  del 
socinianismo. 

Sòcio,  sm.  compagno  - che  è in  so- 
cietà. 

Sòda,  sf.  sorta  di  cenere  pregna  di 
sale  alcali,  die,  mescolala  con  rena 
bianca,  s#fve  a lare  il  vetro  - cia- 
scuna di  quelle  stanzucce  senza 
lume  che  trovansi  sopra  i ponti  o 
tra  1 ponti  o nella  stiva  della  na- 
ve, e dove  tengonsi  la  polvere  e il 
biscotto. 

Sodale,  sm.  compagno. 

Sodalizio,  sm.,compagnia  - consor- 
te! ia. 

Sodamente,  avv.  con  sodezza  - con 
forte  animo  - gagliardamente. 
Sodamenio,  sm.  stabilimento,  con 
formazione  - mallevadoria. 

.Sodare,  uà.  consolidare  - dar  sicurtà 

- promettere. 

sortii iuconàto , sm.  il  primo  dei 
maggiori  ordini  sacri. 

Soddi.'icono.  sm.  quegli  che  ha  l’or- 
dine del  soddiaconaio, 
'Soddisfacènte,  add.  mf.  che  soildisfa. 
'oldisfacèvole,  odd.mf.Mo  a sod- 
distan*. 

.•'oddi'faceniemen'e  , avr.  in  modo 
siiildisfacenie  abbastanza. 
.'Oihiisfarimenlo,  sin.  il  soddisfare 

II  - riparazi  me  di  un’olTesa  o d’un 
I fallo  commesso. 

l!  .Soddisfare,  va.  (4  fo , 2 faceva,  3 
feci,  14  laltot  appagare,  contentare 

- acipóetare  - pa"are  il  debito  - 
dare  sodilKfaziiins  - dare  ripara- 
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zioiie  d un  insluria  o d’un  uaimo  ‘ 

- dar  iii’l  f.'1'niu  - si’ontar  la  [iuiii- 
tonza  impo-ila  pei  percati. 

Soddisfallùre,  sm.  (/’.  tnce)  chi  sod- 
disfa. 

Soddisfattório,  a,  add.  atto  a .sod- 
disfare. 

Soddisfazióne,  sf.  il  socjdisfare  - 
ronieniezza  deli’ aver  conscfcuita 
una  co^a  assai  desiderata  - opera 
volontaria  di  penitenza  in  rifiara- 
zione  dei  [iroprii  peeeati  - ripara- 
ziune  d in"iuria  o di  danno  - pa- 
pamen'o  di  debito. 

Soddomia,  soddoma,  sf.  e dcriv. 

V.  odoma,  ere. 

Soddiirre,  ^odduce^e,  va.  sedurre, 
sobillare.  . | 

Sodózza,  .v/.  qualità  di  ciò  die  ó sodo  j 

- fermezza  in  bene  o in  mah-  - j 

ostinazione  - niodo  di  comporre  o ; 
far  checchessia  con  buona  resrola  - ' 
(v.  dell'uso)  conteeno  "rave.  i 

Sodisfare,  va.  e dciiv.  V.  ibddlsfà- 
re,  ecc. 

Sòdo,  sm.  sodezza  - ounl  sorta 
d’inibasamento  dove  posino  edill- 
cj , ormimenii  e simili  - terreno 
Inctdio  ed  infruttifero  malleva- 
doria parlar  sul  sodo , parlar# 
da  senno  - mettere  in  sodo , sta- 
bilire, consolidare,  deliberare, 
mettere  ad  elTelto  - .^<ac  sul  sodo, 
non  inserirsi  in  cose  frivole  - add. 
che  non  cede  al  tatto,  duro  - non 
coltivato,  parlandosi  di  terreno  - 
fio.  stabile,  costante  - forte,  pa- 
gfiardo  - assicurato , durevole  - 
aro.  sodamente,  fortemente  - dim. 

' sodetto. 

Sòdoma,  Sodomia,  sf.  atto  venereo 
tra  iiersone  del  medesimo  ses.so  - 
falsare  la  sodomia,  conlialTare, 
adulterare. 

Sodoiiiitamente,  ac«.  con  sodomia. 

Sodoniitii'o,  a,  add.  ili  sodomia. 

Sodoiiiito,  a,  adii,  che  la  sodomia  - ; 
peijo.  so  lomilaccio.  | 

Sodomitàre,  ra.  e n.  far  sodimiia.  | 

Sodon,  (idóne.  vio.  in  v in  nio ’o  d 
da  manti'ni’r-i  iiicrol'tibile  - senza  |j 
ino  Irar  di  curarsi  d’o'^ni  cosa.  jl 

Sofà.  •■VI.  (r.  dell'Ufo]  sona  di  let- 
ticciuolo  basso  per  adapiarvisi  so-  i 
pra. 

SolTerenie,  add.  mf.  tollerante,  che 
ha  solTerenz.a.  che  porta  con  costan- 
za 0 con  freddezza  i mali  e pl’in-  1 
comodi.  I 
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SolTerenz.'i , sf.  virtù  per  eui  sop- 
portanti i travagli  della  vita  - pa- 
timento. 

Solferibile,  SolTerévole , add,  mf. 
che  si  può  solTerire. 

SolTerimenlo,  sm.  il  solTerire. 
SolTerire,  Soffrire,  (3  ii,  èrsi),  antic. 
S offesa  re  , -olVérere  , va.  tollerare 
ciò  (Ili  si  potrebbe  impedire  - per- 
mettere - patire  - reggere,  soste- 
nere - vn.  sentir  dolore  - penare 

- asiiellare  - sofferire  l' animo  o 
il  cuore,  aver  coraggio  - np.  con- 
tenersi, astenersi. 

Sofferitore,  sm.  [J.  trice)  chi  soffre. 
>o!Tei  mare  , va.  e np.  fermare  , o 
fermarsi  per  breve  tempo, 
soffermata,  sf.  breve  fermata, 
soffi . sm.  nome  dato  al  monarca 
della  Persia. 

^olliamenio,  sm.  il  soffiare  - fig. 
maldicenza,  delazione. 

.solliàro,  vn.  spingere  l’aria  violen- 
temente col  liuto , stringendo  ed 
aguzzando  le  labbra  - sturare,  par- 
landoti di  venti  - fio.  sbuffare  per 
forte  (lassione  - anelare,  ansare  - 
far  la  spia  - va.  suggerire,  corno 
si  fa  nelle  commedie  - instigare- 
spingere  colla  forza  del  llaio-*of- 
fiare,  o soffiarsi  il  nam , nettarlo 

- soffiare  negli  orecchi  ad  alcuno, 
dargli  segi  etàmente  qualche  avver- 
timento, od  instigarlo. 

Soltiàla,  sf.  il  soffiare  - solBo  - sca- 
rica, parlandosi  d armi  da  fuoco. 
Sofllaiore,  sm.  [f.  tre-e)  chi  soffia, 
.'olliauira,  sf.  soffiamento  - sliuffo. 
t>offlccàre,  ra.  (1  co,  chi)  nascondere 

- up.  nascondersi. 

Sòffice,  add.  mf.  morbido;  che  toc- 
cato acconsente  ed  avvalla;  e di- 
cesi di  guanciali,  coltri  e simili  - 
comodo,  agiato  - aecr.  softlcioccio 

- smf.  ferro  qu.adro,  su  cui  I fab- 
bri mclloiio  il  ferro  infuocalo  per 
bucarlo. 

■off!  emerite,  avv.  in  modo  soffice, 
morbiciamente. 
soI’V'crc.  vn.  bislare. 
sollicienza , sf.  e dcriv.  V.  Suffi- 
cii'uiza.  i*cc. 

■offi  irsi,  riip.  divenir  soffice, 
solliéilo,  sm.  strumento  col  cpialo 
si  genera  vento  per.acrendere  fuoi'o 
0 simili  - fig.  tettuccio  dei  mantici 
delle  carrozze  o .simili,  rdie , gi- 
rando su  due  perni,  può  ripiegarsi 
in  divitnz. 
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Sorncrgcrsi , vnp.  cacciarsi  sotto  - i 
celarsi. 

Sonino,  tm.  gioco  fanciullesco,  con  j 
cui  si  cerca  di  far  voltai  fa-ria  a 
una  piccola  moneta  posta  per  |)ia-  | 
no,  soOìandovi  con  forza.  j 

Sóflìo,  sm.  il  soffiare  - vento  che  si  j| 
genera  nello  spingere  l’aria  fuor 
della  bocca  - in  un  soffio ^ in  un  i 
momento,  subitamente. 

Sólliola,  sf.  melilo'o,  oi'ba  vettu- 
rina. 

Solìióne,  sin.  canna  traforata  da  sof- 
fiar nel  fuoco  o per  lavorare  il  ve- 
tro - piccol  mantice  [ter accendere 
il  fuoco  - /ig.  spia,  siisurrone  - 
presuntuoso,  gonfio  - lolla  - dim. 
sofììonctto. 

Soflloneria,  sf.  presunzione,  alteri- 
gia. 

Soflfismo,  sm.  e d^riv.  V.  Sofi- 
sma, ecc. 

SofTUta,  sf.  stanza  a tetto  o tutto  II  ; 
plano  a tetto  - parte  inferiore  della 
cornice,  tra  l’uno  e l’altro  modi- 
glione nella  quale  intagliansi  ro- 
soni ed  altri  simili  ornamenti. 

Soflittàre,  va.  far  soffltta,  o soflltto. 

Soffitto,  sm.  palco  sottoposto  al  tet- 
to, intonacato,  e per  lo  più  riqua-  ; 
drato  e dipinto,  come  in  una  chie.sa,  j 
in  un’aula,  e simili;  la  parte  di  | 
sotto  del  solajo  - accr.  sofflttone  - 
add.  nascoso. 

SolTocàre,  va.  e deriv.  V.  SofTogà- 
re,  ecc. 

SofTogamento,  sm.  il  soffocare. 

.SolTogàre,  va.  (1  go,  ghi)  impedire 
tanto  il  respiro  da  indurre  timor  i 
di  morte  - uccidere  togliendo  il  : 
respiro  - fig.  opprimere,  non  lasciar 
sorgere. 

Soffogazióne  , sf.  il  soffocare  - im- 
pedimento di  respiro  - morte  por 
asiissia. 

Soifoggiàta , sf.  fardello  o simile  ■ 
sotto  il  braccio,  coperto  dal  man-  i 
tello  e quasi  nascostamente  por-  I 
tato  via.  I 

.^offólcere , ra.  difett.  (ha  solo  .sof- 
folce,  solfolse,  solfolto,  e .solfulto) 
apjtoggiaro  - sostenere  - np.  ap-  ' 
)K)ggiarsi  - aflissarsi. 

Solfólto,  .'^olfùlto,  a,  add.  appog- 
giato, sostenuto.  j 

Solfomentazióne , sf.  fomento  per  | 
di  sotto. 

Solforare,  va.  forar  per  di  sotto. 

Soffornàto , a , add.  fatto  a vòlta  a ' 


guisa  di  forno,  incavernato,  affos- 
•sato,  e dicesi  propr.  degli  occhi. 

Soliràtta,  sf.  mancamento,  carestia. 

Soffreddo,  a,  add.  alquanto  freddo. 

Solfregamento,  sm.,  Soffregaziónc , 
sf.  il  soffregarc. 

Soffregàre,  va.  (1  go,  ghi)  leggier- 
mente fregare  - fig.  porgere  osse- 
quio con  un’ umilt.i  che  sente  di 
bas^ezzii  - np.  accostarsi  raccoman- 
dandosi 0 olfercndosi. 


solfrente,  add.  mf.  clic  soffre. 

."'olfrenza,  sf.  V.  .sofferenza. 

solTrihile , add.  mf.  atto  a e.ssere 
solferlo,  che  si  può  salfrire. 

Sotfribilmente,  avv.  in  modo  solfri- 
bile,  .sopportevolmente. 

Soffriggere,  Solfrigere  , va.  (3  issi, 
Il  itto)  friggere  leggiermente. 

Soffrire,  va.  V.  Solferire. 

Soffritto,  sm.  vivanda  soffì-itta  - 
add.  leggiermente. 

Soffumicare,  va.  (l  co,  chi)  afifumi- 
care  leggiermente. 

Soft,  sm.  V.  ^o^ì. 

Sofisma,  Sofisma,  sm.  (pi.  mf)  ra- 
gionamento , per  lo  piu  astuto  o 
sottile,  che  colla  sembianza  di  vero 
trae  in  errore. 

Sofìsmàre,  m.  far  sofismi  - cavillare. 

Sofista , sm.  (pi.  sii)  filosofo  antico 
che,  mediante  la  dialettica,  difen- 
deva i suoi  principi , per  erronei 
che  fossero  - oggi,  chi  usa  sofismi, 
cioè  argomenti  insidiosi  e viziosi 
per  trarre  altiul  in  errore  - dim. 
sofistuzzo. 

Sollsteria,  sf.  sofisticheria. 

SofLstica , sf.  '(pi.  che)  parte  della- 
logica,  che  insegna  a scernere  gli 
argomenti  fal-si  dai  veri  - arte  di 
usare  i sofismi  - falsità,  fallacia. 

Sonstlcamente,av  V.  con  sofisticheria. 

Sofisticare,  vn.  (1  co,  chi)  sotlsmare 
- cavillare  - va.  adulterare,  falsi- 
ficare. 


Sotlsticheria,  sf.  ragione  troppo  sot- 
tile e malfondata  - ragionamento 
fatto  con  sofismi  - indole  di  chi 
é sofistico. 

Sofistico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,  f.  che) 
di,  0 do  sofista  - clic  contiene  so- 
fisticheria-cavilloso - Inquieto, 
fantastico  - permaloso. 

.sóga.  sf.  (pi.  ghe)  coreggia  - guin- 
zaglio - corda. 

Soggettàbile,  add.  mf.  che  può  sog- 
gettarsi, domabile. 

Soggettamente,  avv.  con  soggezione. 
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Sogsiettamento,  sm.  il  soggettare,  o 
soggettarsi. 

Soggettare,  va.  render  .soggetto. 
Soggettatóre,  sm.  (f.  tricc)  dii  sog- 
getta. 

Soggettino,  sm.  dim.  di  .soggetto  - 
dileggino  - un  jioco  di  buono  - 
pei/gr. "soggettare  o,  soggettinarcio. 
Soggettività,  sf.  ailratto  di  sogget- 
tivo. 

Soggettivo,  a,  add.  atto  a formare 
soggetto. 

Soggètto,  .sm.  ciò  intorno  a cui  si 
lavora,  si  ragiona  , ecc.  - tema  - 
cosa  che  contenga  o sostenga  altre 
co.se  - suddito  - soggetto  della  pro- 
posizione, ciò  di  cui  nella  |jroi»o- 
sizione  si  annunzia  checchessia  - 
add.  sottoposto. 

Soggezióne,  sf.  stato  di  chi  è sog- 

§etto,  cioè  sottoposto  all’altrui  po- 
està  - {nell’uso)  certo  rispettoso 
timore  che  provasi  alla  presenza 
di  persone  autorevoli  e non  fami- 
liari. 

Sogghignàre,  im.  far  segno  di  ri- 
dere - leggiermente  ghignare  - sor- 
ridere con  sprezzo  - np.  farsi  a 
vicenda  un  sogghigno. 

Sogghigno,  sm.  il  sogghignare  - 
sorriso  malizio.so  o sprezzante. 
Soggiacère,  tm.  (1  accio,  3 acqui, 
U aciuto)  essere  sottoposto  - fig. 
rimaner  perdente  - non  resistere. 
Soggiacimento , sm.  il  soggiacere  - 
sommissione. 

Soggiogàja,  sf.  V.  Giogàja. 
Soggiogamento,  sm.  il  soggiogare. 
Soggiogare,  va.  (go,  ghi)  porro 
sotto  il  giogo  - ridurre  in  servitù 
- domare. 

Soggiogatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sog- 
gioga. 

Soggiogazióna,  sf.  il  soggiogare. 
Sog2iógo,  sm.  {pi.  ghi)  giogaja. 
Soggiornamento,  .sm.  soggiorno. 
Soggiornare,  vn.  dimorare  per  poco 
tempo  in  un  luogo  - indugiare  - 
va.  spender  tempo  per  custodire 
qualclie  cosa. 

Soggiorno,  sm.  breve  dimora -stan- 
za, ri))Oso  - indugio. 

Soggiùgnere,  va.  (3  und,  Il  unto) 
aggiungere  nuove  parole  alle  già 
dette  - aggiungere  cosa  a cosa  - 
vn.  .sopraggiugnere. 
Soggiugnimento,  sm.  il  soggiùgnere. 
Soggiùngere,  va.  e vcriv.  V.  Sog- 
gi ugnerò,  ecc. 


Soggiuntivo,  sm.  modo  sotto  cui  si 
comprendono  quelle  uscite  di  verbi 
che  sono  come  soggiunzioni  d’altri 
verbi,  da  cui  dipendono  ; congiun- 
tivo - add.  che  si  .soggiunge. 
Soggiunzione,  sf.  il  .soggiungere. 
Sóggo,  sm.  (pi.  m.  ghi,  /.ga)  solco. 
Soggolare,  rn.  porre  il  soggolo. 
SoggoKj,  >m.  velo  o panno  con  cui 
gli  antichi  coiirivansi  il  collo  .sotto 
la  gola;  ora  difesi  di  quello  ili  cui 
fan  uso  le  monache  - coreggia  di 
ciiojo  colla  quale,  passata  che  sia 
sotto  la  gola  del  cavallo,  si  ferma 
la  briglia  al  frontale  - giogaja. 
Soggrotiàrc, t;a.  lavorar  lefos.senelle 
quali  si  debbono  jdantar  le  viti, 
aggrottando  la  terra,  cioè  lascian- 
dovela  intorno  a ciglione. 
Soggrottatùra,  sf.  atto  od  effetto  del 
soggrottare  - ripa  a picco. 
Sogguardare,  Sogguatàre,  va.  guar- 
dare sottocchi,  0 con  occhi  semi- 
chiusi. 

Soglia,  sf.  pietra,  o altro,  che  sta 
per  piano  in  fondo  ad  uscj,  a por- 
te, a finestre,  e sulla  quale  posano 
gli  stipiti  delle  imposte  - tutto  il 
contorno  di  pietra  di  una  itorta  - 
luogo  dove  arrena  la  nave  - pezm 
di  legno  dell’orditura  nel  fondo 
d’una  nave  - fig.  sedia  - gradino 
- sofriiola  (pesce). 

Sogliato,  a,  add.  fatto  a soglie  , a 
strati. 

Sòglio,  sm.  trono  - seggio  - limi- 
tare. 

Sògliola,  sf.  pesce  di  mare,  di  gu- 
sto delicato,  detto  anche  soglia. 
Sognàbile,  add.  mf.  che  può  so- 
gnarsi. 

Sognare,  va.  e np.  far  sogni  - fig. 
credere  falsamente,  imaginarsi. 
Sognatóre,  sm.  if.  trice)  chi  sogna. 
Sógno,  sm.  complesso  di  pensieri 
più  o meno  scx)nnessl  e bizzarri 
che  si  fanno  durante  il  sonno  - 
racconto  favoloso  - visione  - fig. 
cosa  vana,  fola  - idea  confu.sa  o 
fugace  - come  per  un  sogno,  come 
di  pa.s.saggio  - vivere,  pascersi  di 
sogni,  illudersi. 

Sója,  ,sf.  seta  - adulazione  con  al- 
quanto di  beffa  - dar  la  soja,  lo- 
dar smoileratamente  per  adulare  0 
per  beffare. 

Sojàro,  vn.  (1  òjo)  adulare  beffando. 
Sòl,  sm.  la  quinta  nota  musicale. 
Sóla,  sf.  (t.  mar.)  schifo,  lancia. 
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Soliijo,  sm.  piano  eiiesfirvr  di  palco  ii  Si,!».,  iL  stalo  e paese  ove  do* 
alla  stanza  inferiore , 0 di  pavi-  I mina  un  soldano. 
mento  alla  suiw^riiiie  {mll  uiV)  Soldàno,s»n.  titolo  di  principato 
«ofiltia,  stanza  a tetto.  fia  eli  .Arabi  e i Musulmani. 

Solamenlf*,  aoc.  unicjtmente  - senza  Soldare,  ca.  iticaiiarrare  .soldati 
più  - sulamcnlc  che,  purché.  dando  loro  soldo  - assoldare. 

• Solandra,  s/.  malattia  che  viene  Soldàta  (alla),  mo.  avo.  alla  fogpla 
alla  ( iegalura  ilei  garretto  del  ca-  [ de’solda'i. 
vallo.  Soldatàglia,  sf.  moltitudine  di  vili 

Solano,  sm.  pianta  la  cui  specie  ed  inesperti  soldati, 
nera  è comune  nei  luoghi  incolti  Soldatésca,  SoMateria,  sf.  quantità 
e da  bacche  nero  e lucide.  di  solilati,  milizia. 

Soliire,  add.  mf.  di  sole,  del  sole  - SoMalcscamenle,  avv.  alla  solda- 
orologio  solare,  che  segna  le  #re  losca. 

per  mezzo  del  sole.  Soldaiésco,  a,  add.  (pi.  vi.  chi  f. 

Solare,  Solare,  sm.  V.  Solàjo.  chc)  di,  da  soldato  alla  soldate- 

Solata,  sf.  solinata,  co1[k»  di  sole.  sca,  alla  maniera  libera  de’  sol- 

Sol.dio,  sm.  luogo  posto  a mezzodì,  dati, 
e gode  più  della  luce  del  sole  - a Soldatéssa,  sf.  donna  guerriera. 
solatio,  a mezzo  giorno,  contrario  | Soldato,  sm.  chi  esercita  l’arte  della 
dì  a bacio.  I milizia  in  servizio  di  un  principe 

Solato,  a,  add.  che  ha  le  suole.  o oi  una  repubblica  da  cui  viene 

Solàtro,  sm.  V.  Solano.  per  ciò  pagato  - guerriero  - uomo 

SoIhzzo,  sm.  e d>o  ii'.  V.  meglio  SoU  d’arme  dell'  inferior  grado  - dim. 

lazzo,  I CC.  [care.  soldatino,  solilaiello,  .'Oldai uccio  , 

Soleàbile,  add.  mf,  che  si  può  sol-  solitalu/.zo  - pegg.  soldataccio. 
Solcamento,  sm.  il  solcare  ^olco  - Soldo,  sm.  moneta  clie  anticamente 
traccia  che  lascia  la  nave  solcando  valeva  do  lici  denari,  la  ventesima 

le  onde.  parte  della  lira  ; e oggi  vale  5cen- 

Solcàie,  va.  (4  co , chi)  far  solchi  tesimi  - moneta  generalmente  - 

nella  terra  fig.  dividere  le  onde  paga  di  servizio  reso  da  persona 

andando,  parlandosi  di  nave  - far  assolilala,  come  soldati,  impiega* 

solchi  in  checchessia.  li,  ecc.  - salario,  stipendio  - con- 

Solcàta,  Solcatura,  sf.  corso  di  un  dotta,  milizia  - andare  al  soldo, 

.solco  - il  solcare.  mettersi  in  milizia  con  paga  - te- 

Sólcio , sm.  carne  In  minuzzoli  nere  basso  busso  alcuno  a soldi, 

messa  in  aceto  con  altri  Ingre-  tenerlo  con  pochi  denari  - dim. 

dienti.  solilino. 

Sólco  , sm.  (pi.  chi)  fossetto  che  Sole,  sin.  il  maggior  pianeta  che 
nella  terra  SI  lascia  dietro  l’aratro  con  luce  il  giorno,  e misura  il 

- fig.  traccia  che  lascia  la  nave  tempo  colla  sua  luce  - fig.  giorno 

camminando  sull’acqua  - strada  , -anno  tempo  sereno  atmosfera 
ruga,  grinza  - tivglio,  squarcio  I calda  - luce  cosa  ginn  le  e po- 
slrisciaili  luce  lasciata  dietro  sé  j tentissinia  -il  pi.  gli  ocidii  - 
da  i-orpi  luminosi  scorren  lo  per  I sommo  sole,  Dio  - a basso  il  sole, 
J’aiia-al  pi.  Il  messe,  le  Inaile  - I alla  bassi»  ora,  a dì  basso  - corpo 

ari  iar  oullu  il  solco  l iiis  ir  bene  ! del  sole,  tlisco  solitre  - w ei  al  so- 

Checchessia  - uscir  dal  solco.  Ita-  | le,  ucer  d i soo  «f  so/c.  [lossedero 
vìiir  dal  bene  - stare  al  solco,  il  boni  stabili  e.soie  nn  occhio  di 
coritliirsi  bene,  m>n  deviar  diill’ar- il  .so/c  , e sere  belli.sima  per-,ona  - 
gomento  - -'o/co  a q lajo  , cioè  1 rendere  il  soie  di  lagho,  dare  ctó 
quello  che  rii-eve  l'arqua  degli  al-  di  .-ni  lii'tii  .ibboii  ia'no. 
tri  so'chi  - rim  -llere  il  solai,  ri  i Solécciiiti,  Soliccnio,  sm.  parasole, 
passar  coH’aiairo  per  la  stessa;  Sole -ismo,  *1/1.  eriore  di  grammatica, 
trai’ci.»  diin.  solchello , solccllo.  I Sulci’izzare,  vn.  fare,  0 dir  sole» 
Solcoraaéstro,  sm.  solco  che  divide  j ci^ini. 
una  porca  daH’altra.  • Soleggiamento,  sm.  il  soleggiare, 

Soldanilo.  sin.  dignità  e dominio  '>  Sole.ggiàre,  va.  es|iorre  al  sole,  e f 
ài  soldano  - .soblania.  il  dicasi  di  grano,  e in  genorala  di  * 

im  ' 
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«•se  umiile,  onde  •’asduglilno  - 
vn.  sUre  al  sole. 

Soléaina,  sf.  spende  di  uceello  pa- 
lusfre. 

SoliWift , sm.  fcenere  di  testaceo  bi- 
valve. 

Solènne,  add.  mf.  di,  da  solennità 

- ap|iarten>-nte  a seienni'à  , con- 
trario a feriale  splendido  , ma- 
pniiiro  forte  parlandosi  di  colpe 

- frrande  straordinario,  eccellente 

- vaio  solaine,  veto  fatto  con  tutte 
lecerimonie  voliiteda’  canoni  della 
Chiesa. 

Sollenne!r2iàre,  ra  V.  Solennizzare. 
SolenneniPii'e,  noe.  con  solennità, 
con  srande  apparato  - grande- 
mente. 2a:Iiardamente. 

Solennità,  Soicnnitàde,  Solennìtàle, 
sf.  qualità  di  ciò  che  è solenne  o 
straordinario  - giorno  «li  gran  fe- 
sta ecalesiaslica  pompa,  grande 
apparato  - pubblica  formalità  le- 
gale - per  autenticare  con'raiti. 
Solennizzaraento  , sm.  il  solenniz- 
zare. 

Solennizzare,  va.  celebr.are  con  gran 
pompa  - far  solennè  - festeggiare. 
Soléo,  sm.  uno  dei  muscoli  del  tarso 
del  piede. 

Sellare,  vn.  (t  sòglio,  It  sòlito,  nei 
tempi  composti  si  congiun  te  col 
verbo  essere!  avere  in  costume. 
Solére,  srn.  usanza. 

Solerétla,  sf  suola  di  ferro  nelle 
armature  antictie. 

Solèrte,  add.  mf.  .accorato,  attivo. 
Solèrzia  , «f.  accuratezza,  diligenza, 
atten/ione,  operosità. 

Solétta,  sf.  parie  de’ calzari  che  co- 
pre la  pianta  dei  piede  - pedule. 
Soletiamentc.a  t'.  senzacompagnia. 
Soleliàre,  ca.  mettere  le.  solette. 
Soleitaiùra,  sf.  ciói’he  serve  di  so- 
letta alle  scarpe  o calze. 

Solétto,  a,  add.  quasi  solo  solo. 
Sòlfa,  sf.  earalteri  e note  musicali, 
zolfa  musica. 

Solfanàjo,  sm.  venditore  di  zolfo,  o 
di  zolfanelli. 

Solfaneria,  solfanarìa,  'olfàja.  Sol- 
fatara, sf.  cava  di  solfo. 

Solfanèllo,  solfanèllo,  'olfino,  ?ol- 
feiino,  SVI.  fuscello,  per  lo  più  di 
gambo  di  canapa,  intinto  nel  -olfo 
dai  due  capi,  o stecclielto  intriso 
aU'un  de’ capi  di  materia  iniiam- 
mabile  per  via  di  fregagione,  al 
Uio  di  accender*  il  fuoco. 


Solf.ire,  va.  mondare  col  iolf«  - far 
sulTumigj  di  solfo. 

‘solfalo,  sm.  nome  generili  dei  sali 
j che  risiiHiino  dalla  combinazione 
‘ dell’a.  ido  solforico  con  diverse 
b.'isi  add.  solforato, 
solfeggiare  , va.  cantare  la  solfa  - 
cantare  un  pezzo  di  musica  senza 
Il  troie. 

i 'oifèggio,  r-m.  il  solfeggiare  - canto 
j senza  parole. 

li. Solfo,  sm.  zolfo;  corpo  duro,  fra- 
li gilè,  di  un  color  gi.allo  p.allido, 
i inalteratiil*  all’aria,  insoluliile  e 
combustibile:  è uno  degli  ìngre- 
; dienti  della  polvere  da  schioppo,  e 
.sene  a molli  .altri  usi. 
solforato,  a,  add.  ctie  ha  del  solfo. 
Solfonlójo,  .sm.  luogo  dove  si  espon- 
gono iele,  sete  e simili  al  vapor 
del  solfo. 

Solhireggiàre,  m.  sp.argere  odor  di 
I solfo  - vomitar  (ìamme  sulfureo, 
cioè  verdia/zuiTognole. 

Solfòrico,  e,  aid.  (pi.  vi.  rì.f,  che) 
della  natura  del  solfo  avido  sol- 
fo‘ivo,  combinazione  del  solfo  col- 
rossigenn. 

Solforo,  .sm.  V.  Sòlfe. 

Solforóso,  a , adii,  dicesl  d’acido 
meno  ossigenato  del  solforico. 

: Solfùreo,  a,  add.  di  .solfo  - del  co- 
I loro  di  solfo. 

j Solfuro,  .sm.  combinazione  del  solfo 
j con  una  base  metallica,  salina,  o 
terrea. 

soH  -i-hio,  .sm.  V.  Solèccliio. 

I Solidamente,  avv.  sodamente,  fon- 
I datamente. 

‘ Soiiiiaiuen'o,  sm.  assodamento. 

! Solidàre.  va.  (I  òlidnl  .assodare. 
Solida'‘ietà,  sf.  (c.  dell'nso)  astrailo 
di  solidario. 

Solidàrio,  a,  add.  (v.  dvll'uso)  ob- 
bligalo in  solido,  ciotV  in  modo  che 
ciascun  degli  obbligati  é malleva- 
doie  per  lutti. 

.‘^oliilézz.a,  sf.  durezza,  impenetrabi- 
li'à,  saldezza. 

Solidifìcàre,  ca.  render  solido -np. 
i farsi  .solido. 

I Solidismo.  sm.  inool.)  dottrina 
medica  de!  Baglivi,  abbra''ciafadal- 
! niolTmann,  ctie  ha  per  base,  che 
I ogni  malattia  dipende  da  altera- 
zione di  solidi,  c che  riulnili  le  in- 
! dicazioni  curative  debhimsi  desu- 
j meie  datl.a  qualità  delle  dette  al- 
terazioni. 
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Solidista,  itn.  (neol.)  seguace  del 
solidistno. 

Solidità,  Solidltàde,  Soliditàle,  sf. 
proprietà  o slato  del  corpi  solidi. 
Sòlido,  sm.  sodo  - corpo  che  ha  al- 
tezza, larfrhezza  e lunghezza  - ob- 
bligato in  solido,  tenuto  per  tutta 
la  somma,  e dicesi  di  ciascuna  di 
parecchie  persone  che  rispondono 
per  essa  somma  - add.  sodo,  saldo 

- consìstente,  contrario  di  lìquido 

0 fluido.  [liti  romani. 

Soliférro.  sm.  .saetta  di  ferro  dei  ve- 
Solilóquio,  sm.  parlata  che  uno  fa 
da  sé  solo,  monologo. 

Solimàto,  sm.  V.  Sublimato. 

Solinàta,  sf.  solata  - colpo  di  sole. 
Solingamente,  avv.  solitariamente. 
Solingo,  a,  add.  (pi.  m.  ghi,  f.  ghe) 

. solitario  - non  frequentato,  parlan- 
dosi di  luogo. 

Solino,  stn.  parte  della  camicia  che 
fascia  il  collo  ed  i polsi  - piccolo 
sole  - far  solino,  far  rilluminello, 
0 l’occhibaglio. 

Sòl  io.  sm.  trono,  seggio  reale. 
Solipede , add.  mf.  aggiunto  degli 
animali  mammiferi  che  hanno  una 
unghia  .sola  a ciascun  piede  termi- 
nata in  forma  di  suola  o zoccolo. 
Solitamente,  avv.  al  solito,  nel  modo 
consueto. 

Solitariamente,  avv.  con  solitudine 

- da  solo  a solo. 

Solitàrio,  a,  add.  che  sta  solo -che 
sfugge  la  compagnia,  parlandosi  di 
persona  - non  frequentato,  i>*rlan- 
dosi  di  luogo  - fiume  solitario  , 
quello  che  non  riceve  tributo  da 
altri  numi  - passera  solitaria,  spe- 
cie di  passera  che  vive  da  sola  al 
monti  - verme  solitario  , tenia  - 
sm.  eremita. 

Sòlito,  a,  add.  consueto,  usìtato  - 
al  solito,  nella  maniera  solita  - 
sm.  cosa  che  si  fa  di  solito. 
Solitùdine,  sf.  stato  di  chi  vive  ri- 
tirato - luogo  non  frequentalo,  o 
deserto  - luogo  devastato. 

Solivago,  a,  add.  (pi.  m.  ghi,  f.  ghe) 
che  da  per  se  va  vagando. 
Sollalz;ire,  va.  alzare  alquanto,  leg- 
germente. 

Sollaslricàrc,  t;a.  V.  Lastricare. 
Sollastricàlo,  a,  add.  coperto  di  la- 
stre. 

Sollazzamenlo,  stn.  sollazzo. 
Sollazzante , add.  mf,  V.  Sollazzé- 
vole. 
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Sollazzàre,  ta.  intrattener  piacevol- 
mente - np.  darsi,  pigliarsi  buon 
tempo. 

Sollazzatórc,  sm.  (f.  trice)  chi  dà 
sollazzo. 

Sollazzévole,  add.  mf.  di,  da  sol- 
lazzo - che  dà  sollazzo  - piacevole. 
.Sollazzevolmente,  ocu.  con  sollazzo, 
piacevolmente. 

Sollazzo,  sm.  ricreazione  piacevole, 
passatempo  - alleviamento  - dim. 
sollazzetto. 

Sèlle,  sm.  V.  Sol. 

Sollécciola,  sf.  {l.  boi.)  acetosella. 
Sollecheràre,  ta.  e n.  V.  SoUuche- 
ràre. 

Sollecióne,  sm.  erba  carderina. 
Sollecitamente,  avv.  con  .sollecitu- 
dine -diligentemente. 

Sollecitamento,  sm.  il  sollecitare, 
ralTrettare. 

Sollecitare,  va.  stimolare,  affrettare 
- vn.  operar  con  prestezza,  affret- 
tarsi - np.  darsi  fretta  - pigliarsi 
a cuore. 

Sollecitativo,  a,  add.  atto  a solleci- 
tare. 

Sollecitatóre, 'sni.  {f.  trice)  chi  sol-  • 
lecita  - al  m.  chi  nel  foro  accudi- 
.sce  alle  liti  d’altre  persone. 
Sollecitatùra,  sf.  il  sollecitare. 
Sollecitazióne,  sf.  incitamento,  isti- 
gazione - instanza. 

Sollécito,  a,  add.  che  opera  senza 
indugio  - accurato  - ansioso,  cu- 
rante. 

Sollecitùdine,  sf.  prestezza  nel  fare, 
premura  - cura,  jiensiero  - affan- 
no - stimolo,  eccitamento  - assi- 
duità. 

Solleóne,  sm.  V.  Sollióne. 
Solleticamento,  sm.  il  solleticare. 
Solleticàre,  va.  (i  co,  chi),  de.star 
solletico  - solleticar  gli  orecchi, 
dar  diletto  col  dire  cose  piacevoli. 
Sollético,  sm.  prurito  piacevole  che 
talora  naturalmente  nasce  in  qual- 
che parte  della  cute,  o che  può  e.s- 
sere  prodotta  da  un  leggiero  e ca- 
rezzevole fregamento  - cosa  elio 
dìa  fiìacere,  diletico  - incentivo., 
Sollevamento,  sm.  il  sollevare  - al- 
leviamento, conforto -sollevazione, 
tumulto  - sconvolgimento  di  sto- 
maco, 0 di  cuore,  nausea. 

Sollevare,  t;a.  levar  su,  sorreggendo 

- alzare  di  basso  stato  a migliore 

- indurre  a mal  fare,  a tumulto - 
turbare  - alleggerire  - np.  alzarsi 
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- ponflarsl  - ribellarsi  - sdegnarsi 

- ricrearsi,  prender  ristoro. 
Sollevaiézza , sf.  qualità  di  ciò  che 

è sollevato. 

Sollevalo,  a,  add.  elevato,  sorretto  - 
migliorato  del  male,  riconfortalo - 
liberato. 

Sollevatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sol-  ; 
leva. 

Sollevazióne , sf.  il  sollevare  - tu-  I 
multo  - sedizione  - ricreazione.  ! 
Solllcitàre,  va.  e deriv.  V.  Solleci- 
tare, ecc, 

• Sollievàre,  va.  V.  Sollevare. 
Sollièvo,  sm.  alleviamento  di  dolore 

- conforto,  rìcreamento. 

SoHióne,  sm.  tempo  in  cui  11  sole 

si  trova  nel  segno  del  lione , cioè 
verso  la  fine  di  luglio. 

Sóllo,  a,  add.  arenoso,  parlandosi  di 
luogo  - non  assodato,  soffice,  e di-  | 
cesi  proiiriamente  della  neve  ap-  ; 

Iicna  lloccata  e della  lana  appena  ; 
)attuta  - ben  lievitato,  rigonlio  e 
bucherato,  parlandosi  di  pane. 
Solliiclieramenlo , sm.  il  .solluchc- ! 
rare  - flg.  gran  voglia,  vivo  desi- 
derio. 

Solluclieràre,  rn.  gioire,  intenerirsi 
per  tropiKJ  piacere. 

Sollucheràla,  sf.  dimostrazione  di 
tenera  commozione  interna. 
Sollucheróne , add.  e sm.  libidi- 
noso. 

Solmizzàre,  rn.  V.  Solfeggiare. 
Solmizzazione,  sf.  solfeggio. 

Sólo  , a,  add.  non  accompagnato  - 
solitario  - unico  - eccellente  , che 
non  ha  pari  - privo  - a,  o da  solo 
a solo,  solo  con  solo  - avv.  sola- 
mente - solo  che,  purché,  fuor- 
ché. 

Solreùtte,  sm.  nome  delle  tre  note 
mu.sicali  sol,  re,  nt. 

Solstiziàle,  add.  mf.,  Solstiziàrio,  a, 
add.  del  solstizio. 

Solstizio  , sm.  tempo  nel  riuale  li 
sole  é tra  1 tropici,  cioè é alla  mag- 
gior distanza  dall’ equatore. 
Soltanto,  net). -solo,  solamente. 
Solùbile , add.  mf.  che  può  essere 
sciolto. 

Solubilit.i,  sf.  astrailo  di  solubile. 
Solutivo,  a,  add.  atto  a sciogliere  - 
aggiunto  di  medicamento  che  pla- 
cidamente purghi  il  ventre. 
Soluto,  a,  add.  sciolto  - libero  da 
ogni  vincolo  - lubrico,  parlandosi 
di  ventre  - sparso , parlandosi  di 
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capelli  - non  legato  da  metro,  par- 
landosi di  stile. 

Soluzióne,  sf.  scioglimento  - opera- 
zione per  la  quale  le  molecole  d’un 
corpo  solido  si  separano  per  mezzo 
di  qualche  liquido,  senza  che  si  al- 
teri la  loro  natura  - risoluzione, 
parlandosi  di  problemi. 

Solvente,  sm.  corpo  che  ha  la  pro- 
prietà di  sciogliere  altri  corpi  - 
add.  mf.  che  .scioglie  - che  paga, 
che  {luo  pagare. 

Sólvere,  va.  (11  luto)  sciogliere  - li- 
quefare ■ .separare,  disgiungere  - 
pagare  - dichiarare,  spiegare  - sol- 
vere  il  digiuno,  romperlo  - solvere 
il  matrimonio,  separarsi  de’ coniu- 
gi-np.  liberarsi  - mostrarsi  senza 
velo,  apertamente. 

Solvibile,  add.  mf.  che  può  scio- 
gliersi - che  paga  - che  può  esser 
i piagalo. 

j Solvirnento,  sm.  V.  Scioglimento. 

' Solvilóre,  sm.  chi  solve  o scioglie. 

' Sòma,  sf.  carico  che  si  pone  a giu- 
menti - carico , 0 peso  .scmplice- 
j mente  - aggravio  - gravezza  qua- 
I lunque  - fig.  il  corpio  - a some,  in 
' gran  quantità  - levar  le  some,  far 
bagaglio  per  partire  - dim.  somel- 
la,  somellina,  sometta. 

Somàjo,  a,  add.  da  soma. 

Somara,  sf.  asina  da  soma. 

Somàro,  sm.  animale  che  porta  so- 
ma, pcopr.  asino  - dim.  somarello, 
soniarino  aver,  peyij.  somaraccio, 
che  nel  traslato  dicesi  d’uomo  igno- 
ranlissmio. 

Somatologia,  sf.  trattato  delle  parli 
I solido  del  corpo  umano. 

* Someggiare,  va.  portar  .some. 

Somelia,  sf.  salmcria,  carriaggio, 
j Somière,  Somiéro,  sin.  {f.  a)  somaro, 

[ somara. 

Soniigliàrc  , va.  e deiiv.  V.  Simi- 
gliare, ecc. 

Sómma,  sm.  risultato  del  sommare 
- quantità,  - estremità  , sommo  - 
conclusione  - sunto  ~ somma  d’ al- 
cun affare,  la  cosa  più  importante 
: di  esso  - in  somma,  in  conclusio- 
ne, liiialmeiilc  - dare  in  somma, 

' dare  a fare  un  lavoro  a tutto  s|ies(> 
® di  chi  imprende  a farlo  p>er  certo 
j firezzo. 

I Sommàco,  Sommàcco,  sm.  (pi.  chi) 
I arbusto  d’ una  specie  del  (luale  si 
' fa  la  polvere  per  conciar  cuojo,  o 
I il  CUOJO  cosi  conciato. 


1087 


Digitized  by 


SttM 

Sommamente  , noe.  ffiamli'sima-  , 
metile  - massiniamenle  - somma- 
riamente. 

Sotnmàrc,  m.  raeeo''!iere  pliì  nu- 
meri innnsoìo  OM.  fare  la  somma.  ^ 
Sommarélla,  ^ommert^lla,  sf.  piecola 
quanti  à di  denaro.  1 

Sommariamenle,  (ire. compendiosa-  | 
mente  - con  siudi/.io  sommario,  ' 
cioè  speli  ito.  ! 

Sommario , srn , compendio  - add.  | 
fatto  sommariamente. 

Sommata,  su»,  sorta  di  vivanda.  i 
Somrn  ilamente , aoc.  sommaria-  | 
mente.  I 

Somm.ito  , sm.  somma  raccolta  da  | 
un  ronlo  di  piu  partite.  | 

Sommatóre,  sm.  ctie  somma,  die 
coni  Ili  la  - sommi  si  a.  I 

Sommèrgere,  ea.  (3  èrsi  èrse,  11  j 
èrsoi  mandare  a fondo  dell’a  ajua  I 
- vincere,  superare  - cn.  e np.  an- 
dare a fendo  - andar  in  rovina. 
Sommeriubile  , add.  mf.  che  può 
soniraerirersi. 

Sommercrimento,  sm.,  ^ommergitù-  ' 
ra,  sf.  V.  ommersiiine.  i 

Sommerellóre  , sm.  (f.  Irice)  che  j 
sommerge. 

Sommers  .re,  va.  soramerirere. 
Sommersióne,  sf.  il  mandare  o l’an- 
dare a fondo  - Innondazione  che 
allaga  un  paese. 

Sommèrso,  a,  add.  immer-o  - affo- 
gato ricoperto  da  cliec’hosslà  - 
sommerso  nelle,  falsila,  [lieno  il 
capo  d'idee  false. 

Sonitnóssii,  sf.  ciò  die  serve  di  fondo 
ad  un  lavoro. 

Sommessamente,  avo.  a voce  som- 
messa o bassa  -sptiza  far  rumore, 
piano  umilmente,  e diccsi  per  lo 
più  del  parlare. 

Sommessevole,  add.  mf.  inchinevo- 
le, umile,  sommesso. 

Sommessióne,  sf.  il  sotiomellersi  - 
riverenza,  ris|ietlo  abituale  dispo- 
sizione a ademi>iere  l’altrui  volere, 
ad  apfirovare  e seguire  gli  alti  al- 
trui - al  pi.,  .alti  0 parole  risiieltose 
d’iin  inferiore  verso  un  superiore 
per  placare  la  sua  in  iegnazi  me  , 
per  dargli  soddisfazione,  e si  nili. 
Sommessi vaiuente  , avv.  con  som- 
messione. 

Sommessivo,  a,  add.  die  lia  o mo- 
stra sommessione. 

Sommésso,  a,  adì.  mossi  uno  sotto 
raltro-  umil*-  non  romoroso  -a»e.  ' 
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soimiiessauienle  - tm.  loagliezzd 
del  pugno  col  dito  grosso  alzato. 
''Omrnètla,  sf.  piecola  (pianiila  di 
denaro  e dicesi  . quasi  per  vezzo, 
aneti'»  dì  non  le'ggiera  somma. 
Sornmènere  , va.  (.3  i.sì  , 11  esso) 
m-' Ile  re  sotlo. 

'Omminisiiàre,  va.  dare,  porgere. 
■Commini  trativo,  a, add.  attua  sora- 
minis!  rare. 

SomminMralóre  , sm.  (f,  Irice)  chi 
somministra. 

soinm  nisiiazióne , sf.  l’atto  del 
somministrare. 

Sommissione,  sf.  V.  Sommessióne. 
''Ommisia,  sm.  t pi.  siij  compilatore, 
e proiuiamcnie  di  materie  teolo- 
giche. 

'ommii.i,  Sommitàde , 'sommitàle, 
sf.  parte  estrema  deil’alte/.za  - (ig. 
termine  - siililimiia  , eccellenza  - 
( nell'  liso  ) persona  eccellente  in 
alcun  arle,  o scienza. 

Sommo,  sm.  sommila , o estremità 

- iiarie  più  elevata  - il  maggior 
colmo  - al  sommo,  soinm  imente, 
vi  inissimo  - a s immo,  tilli  cima, 
a galla  - add.  grandissimo,  supre- 
mo -fig.  polente  - eccellente  , su- 
blime. 

sómmole  , sf.  pi.  primi  rudimenti 
della  logica.' 

■iómmolo.  sm.  estremità  dell’ala. 
Soiiunómmo,  Sommóminolu,  sm. 
friltellina  di  pasta  di  riso  , usata 
in  (|uaresima  a KIrenze  - colpo 
I da'o  sono  al  mento  - sgrugnone. 
Sommormoràre,«n.  mormoraresotto 
vo  'e. 

SOTumoscàpo,  sm.  parte  superiore 
delle  colonne. 

Sommosi  iàre.  »a.  (1  óseio)  appassire 
alquanto,  divenire  alquanto  mo- 
scio. 

■Join móscio,  a,  add.  alquanto  ap- 
p.assito. 

Sommòssa,  sf.  il  commovere  - insur- 
rezione - istigazione. 

Sommésso,  a,  add.  scosso  - scrollato 

- commosso,  provocato. 
Sommóvere.  va.  (3 òssi,  6s.se,  11  osso) 

muovere  di  sotto  - ,^g.  insiigar  al 
male  rimuovere. 
Sommovimento,  .sm.  sollevazione  , 
sedizione  insiigazione  al  male. 
Sommovilóre,  sm.  (f.  Irice)  chi. som- 
move. 

-ommozlóne,  sf.  sommovimento, 
ommuòvcre,  va.  V.  Sommòvefe. 
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Sonàhìlo,  add.  mf.  alto  ad  essere  so-  : 
nato. 

Sonasli.àre,  vn.  far  sonare  i sonai!!. 
Sonai!iàla , xf.  il  sonare  fie'eaniiia-  i 
nelli  jiO'li  ne!!.a  sonagliera.  1 

Sonailiéra,  xf.  fa-^cia  fier  lo  più  di  I; 
cuijjo  piena  di  soiiaili,  elio  si  pone 
al  eolio  derli  animali.  ' 

Son.àilio.  Sonailiólo,  xm.  piecolo 
globeiio  vnotodi  nielallo,  eondne  |j 
piccoli  buchi  e un  pertugio  in  1; 
ine/,7.0,  ed  entrovi  una  pallottolina  | 
di  ferro  die , movendo<i,  cagiona  ; 
suono  - bolla  che  fa  racijua  hol- 
lente,  o niol'o  agitala,  o ipiando  j 
piove  - boilicola  nel  vetro  - "oc-  | 
ciola  d’olio,  fli  grasso,  o d'altro, 
galleggiante  su  altro  liquido -giuo- 
co simile  alla  moscacieca  - organo 
nel  serpente  a sonaglio  composto  di  | 
sottili  anelli  carlitaginei.  in 'astrati  i 
gli  uni  negli  altri  , e die  mossi  I 
danno  un  suono  simile  a quello  di  li 
una  grossa  pergamena  fortemente  ’j 
dimenala  appii'car  xonaf/li  ad  : 
alcuno  , dirne  male  dim.  sona-  ' 
glino,  sonaglietto,  sonagliiizzo. 
Sonamento.  xm.  il  sonare. 

Sonante,  ald.  mf.  che  risuona,  so- 
noro. 

Sonare,  va.  e n.  mandar  fuori  suo- 
no, suonare,  ri-mn  ire  - far  si  che 
uno  strumento  renda  suono  - ri-  ; 
suonare  per  faina  - signillcare , | 
valere  - e ■heggiare.  ripetere  puh-  j 
blicare  - sonar  Vare,,  dicesi  dei  1 
fo(!chi  di  cani|iana  che  accennano  , 
le  ore  - sonare  a festa  , sonar  le 
rampane  jier ragion  di  festaod’al- 
legre'/.za  - sonore  a raccolta,  n 
rittiofo,  dare  il  segno  a’soldali  di 
ritirarsi  - sonare  a slorrno , sonar 
le  rampane  jier  adunar  |iopolo  - 
sonare  a martello,  sonar  le  cam- 
pane a tocchi  staccati  e frequenti, 
come  fassi  per  iiicendj  ed  altre  l'a- 
lamilà  - sona  'e  a dixiesa , I’o()(iost0 
di  sonare  a mai  lei  lo  - xonare  a 
doppio,  sonare  [liù  eanifmne  ad 
un  tratto;  liaslonare  a eolpi  reidi- 
caii  - xonare  alcuno,  daigli  hnsse 
-sonarla  ad  alrunu,  .aceoccargliela 
- .sonar  le  p edeUc,  le  Infil  ile,  die- 
tro Oli  alcuno,  dirne  mate  ijielro 
le  spalle  - sonare  a manr/iare,  a 
parlamcnio , a predirà,  ere.,  dare 
con  campana  o campanello  11  segno 
di  adunarsi  per  ciò. 

Sonàta,  sf.  il  sonare,  ma  roi  lun- 


ghezza determinata  di  tempo  - 
pezzo  musicale  - tal  sonata , tal 
ballala,  tal  proposta,  tal  risposta. 
Sonatójo,  .ST».  cassa  armonica  degli 
slriimenli  da  corda  echeo. 
Sonatóre,  sni.  (f.  trice)  chi  suona - 
chi  esercita  l'arte  del  suon-ire. 
Sonatùra.  Sonazióne,  xf.  il  sonare. 
Soiico.  sf.  pianta  erbarea  liuona  a 
mangiarsi. 

Sónda  , sf.  srandaglio  - specillo , 
tenta. 

Soneria , sf.  complesso  delle  parti 
dell’ orinolo  che  servono  al  suono 
delle  ore. 

Sonettàre.  »-n.  far  sonetti. 
Sonetleréllo  , xm.  sonetto  debole  - 
nrril.  sonettellnrriacrio. 

Soneilóssa,  sf.  sonetto  cattivo. 
Soneliióre,  Sonettista,  Sonettatóre, 
sin.  compositore  di  sonetti. 

Sonétto,  sm.  specie  di  poesia  lirica, 
di  qnallordicì  versi  di  undici  sil- 
labe, divisa  in  due  quadernari  o 
due  terzine;  quando  a qn«ste  ag- 
giungonsi  altri  versi  dicesi  .sonetto 
colla  roda  dim.  ari  jl.  soneitino, 
soneirnzzo  sonettnerio  - pegg.  so- 
neilarrio,  soneitnrriaccio. 
Soneiióne,  sm.  a am.  di  .sonetto; 
bel  sonetto. 

Sonévole.  add.  mf.  ri.sonante. 
Sóngia,  xf.  sugna. 

Sonn  irchl'ire , vn.  dormire  legger- 
mente. 

Sonnarcliióni , arv.  fra  il  sonno. 
Ira  vegliando  e dormendo. 
Sorinarrhiosamente,  avv.  in  modo 
sonnacchioso. 

Sonnaccliióso,  a,  add.  che  ha  gli 
o'clii  gravi  di  sonno  - sonnifero 
negligente  - animo  o intelletto 
sonuarrhioso,  cioè  ottuso. 
Sonnambulismo,  stn.  stato  di  chi 
dormendo  si  leva  ed  opera  come 
se  vegliasse  - Incoi.)  stato  di  chi  A 
I .sullo  l’azione  del  magnetismo  ani- 
■ male  ed  in  istato  lucido. 

Sonnànilmio,  sm.  dii  trovasi  nel 
! sonnambulismo. 

; Sonnerchiàre,  ’-n.  V.  Sonnarchlàre. 

Sonneferàre,  Sonnìferàie,  Sonneg* 

! giare,  cn.  V.  Sonnaerhiàre. 
Sonnéifo,  Sonnellino,  Sonneréllo, 
sin.  dim.  di  sonno. 

Sonniferamen'o , sm.  principio  di 
■s.mno  - addormentamento. 
Sonniferàre,  Sonneferàre  , vn.  son- 
nai  chiare. 
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Sonnif«  ro,  sr/?.  medkair.cnto  die  j 
cuncilia  bonno  - add.  die  cagiona 
sonno. 

Sonniferóso,  a,  add,  sonnaccliloso. 
Sonniglióso,  a,  add.  sonnoloso. 
Sonnilòquio,  sm.  stato  dì  chi  parla 
dormendo  - discorso  fallo  dor-  ; 
inendo. 

Sonnilòquio,  sm.  chi  parla  in  sonno,  i 
Sennino,  sm.  dim.  di  sonno  - fare  | 
i suoi  sonnini,  dormire,  c direb-  : 
besì  di  bambini,  o d altri,  fam. 
trattandolo  da  bambino.  ' 

Sonno,  sm.  involontaria  e periodica 
.sospensione  dell’azione  degli  or- 
gani dei  sensi,  della  locomozione 
e dell’  intelletto  - sonno  eterno , 
morte  - morire^  o cascar  di  sonno, 
aver  voglia  grandissima  di  dormire 
- allettare  il  sonno,  conciliarlo  - 
far  sonno , provocarlo  - ebro  di 
sonnOf  stordito  da  esso  - schiac- 
dare  un  sonno,  fare  una  buona 
dormita  - rappiccare  U7i  sonno, 
raddormentarsi. 

Sonnocchiò.so,  Sonnoglìòso,  a,  add. 
sonnacchioso. 

Sonnolente,  add.  mf. , Sonnolento, 
a,  add.  cUl  ha  sonnolenza  - sonni- 
fero. 

Sonnolenza,  sf.  intenso  aggrava- 
mento di  sonno  - letargia. 
Sonnoloso,  a,  add.  sonnacchioso. 
Sonnottàre,  vn.  passar  la  notte, 
pernottare  al  conerto.  i 

Sono,  sm,  V.  Suono.  i 

Sonoramente,  avo.  con  sonorità.  ! 
Sonorità,  Sonoritàde,  Sonoritàte,  s/;.  i 
qualità  di  ciò  che  è sonoro  - bontà  ! 
di  suono. 

Sonòro,  a,  add.  che  rende  suono  - | 
rumoroso.  i 

Sóntico , a,  add.  (pi.  m.  cì,  f.  che) 
torpido , e propriamente  grave  e 
tardo  por  malattia  sofferta. 
Sontuosamente,  avv.  con  sontuo- 
sità. 

Sontuosità,  Sontuosìtade,  Sontuosi- 
làie , sf.  qualità  di  ciò  che  è son-  ! 
tuoso  - spesa  grande  - magni  fi- 
cenza. 

Sontuóso,  a,  add.  dì  grande  spe.sa 

- magni lìco  - ricco. 

'Soperchiamente,  avv.V.  Sopercliie- 

vol mente.  * 

Soperclììamenlo,  sm.  il  soperdiiare 

- soperehìanza  - superfluità. 
Sopecchiante , add.  mf.  che  soper- 
chia, 0 fa  soi»erchierie. 


Sopercliianza,  sf.  siiyicrfluità  so- 
perchicria. 

Sopercliiàre,  tm.  sopravanzare  - so- 
vrabbondare - predominare  - va. 
far  sopcrchicrìe  - ingiuriare- vin- 
cere, superare. 

Soperchialivo,  a,  add.  alto  a soper- 
chiare. 

Sopendiìatóre , sm.  (f.  trice)  chi  fa 
soperchierie. 

Sopcrchieria,  sf.  ingiuria  fatta  con- 
tro persona  credula  più  debole  - 
! oppressione  ingiuriosa. 
Sojierchiévole,  add.  mf.  che  tende 
a sopercliiare  - eccessivo  - .sopra- 
stante - oltraggioso. 
Soperchìcvolmenle,  avth  consoper- 
chieria  - eccessivamente. 
Soperchio,  sm.  ciò  che  è più  del 
bisogno , che  avanza  - eccesso  - 
sopercliieria  - forza  o poter  mag- 
giore - add.  sovrabbondante,  che 
avanza  - inutile,  superfluo  - avv. 
troppo  - di  soperchio,  superflua- 
mente. 

Sopèrchità,  sf.  .superfluità. 

So|)ire,  va.  (1  isco,  isci)  indur  .so- 
pore - ammorzare , parlandosi  di 
fuoco  - fig.  reprimere,  attutare  - 
calmare,  parlandosi  di  passioni. 
Sopitòre,  .sm.  (f.  trice)  ehi,  o che 
sopisce. 

Sopóre,  sm.  sonno  leggero  - (f. 
med.)  sonno  letargico. 

Soporifero,  Soporilico,  Soporóso,  a, 
add.  che  cagiona  solare,  e dìcesl 
propriamente  d’una  specie  di  feb- 
bre perniciosa. 

Soppalco , sm.  (pi.  chi)  palco  fatto 
poi’o  .sotto  il  letto  per  difendere  le 
stanze  dal  freddo  e dal  caldo,  o 
per  ornamento. 

Soppann.ire,  va.  mettere  soppanno - 
foderare  una  veste  - metter  qual- 
che cosa  sotto  a checchessìa  per 
rinforzo. 

Soppanno,  sm.  la  parte  della  fodera 
che  guarda  il  petto  e la  vita,  e 
può  comprendere  anche  l’ imbot- 
tito - arv.  .sotto  i panni. 
Soppnssàre,  rn.  divenire  qunsì  pas- 
so, o mezzo  asciutto  - ristringersi 
il  modello  di  una  lìgnra  seccando. 
Soppàsso,  a,  add.  quasi  |»asso  - 
mezzo  as'duUo  - tra  passo  e fresco. 
Soppediàno,  'sm.  spezie  di  cas.sa 
bassa  die  anticamente  tene  vasi  a 
piè  dei  letti  per  riporvi  abiti , co- 
perte, ecc. 
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Soppélo,  sm.  taglio  di  carne  che  è 
attaccata  alla  spalla,  parlandosi  di 
bestie  da  macèllo. 

Sopperimento,  sm.  supplimento. 

Sopperire,  vn.  (1  isco,  Isci)  sup- 
plire. 

Soppesare , va.  alzare  checchessia 
rolla  mano  per  sentirne  il  peso. 

Soppéso  (Alzare  dii,  mo.  avv.  levar 
di  terra  checchessia  di  grave  e spe- 
cialmente un  corpo  umano,  colla 
sola  forza  delle  braccia. 

Sop()estàre,  va.  rompere  in  parti 
minute,  ma  non  ridurre  in  pol- 
vere. 

Soppésto,  a,  add.  soppestato. 

Sopiiiàno,  (Di),  mo.  avn.  sottovoce. 

Soppiantare , va.  meunre  sotto  le 
piante  dei  piedi  - conculcare  fig. 
ingannare  - supplantare. 

Soppiantatóre,  sto.  (/.  tnce)  chi  sop- 
pianta. 

Soppiatlàre,  va.  nascondere. 

Sojipiaiteria,  sf.  cosa  fatta  di  sop- 
piatto. 

Soppiatto,  a,  add.  soppiatto,  na- 
scosto - di  soppiatto,  nascosta- 
mente,  furtivamente. 

Soppiattóne,  sm.  persona  simulata 
e che  agisce  di  nascosto  - peyg. 
sop])iattònaccio. 

Sofipidiàno,  sm.  V.  Soppediàno. 

Soppiegàre,  va.  (1  go,  gni)  piegare 
per  di  sotto. 

Soppórre,  va.  (1  ongo,  oni,  3 osi, 
ose,  H osto),  mettere  o porre  sotto 
- far  soggetto  - porre  una  cosa  nel 
luogo  d’altra  - sopporre  it  parto  , 
dare  per  proprio  l’altrui  llgliuolo. 

Sopportàbile,  add.  mf.  che  .si  può  i 
so(»portare.  i 

Sopjiortamento,  sm.  il  sopportare. 

Sopportare,  va.  soffrire  - tollerare  - 
sostenere,  reggere  - non  sopporta 
la  spesa,  non  mette  il  conto.  , 

Sopiiortatóre,  sm.  (/.  Irice)  chi  sop-  i 
porta. 

Sopportazióne , sf.  il  sopportare  - 
con  sopportazione , dicesi  fami- 
glìarmenie  del  chiedere  scusa , o 
licenza,  prima  di  nominare  co.sa 
.sellila,  o di  contraddire  altrui. 

Sopportévole,  add.  mf.  sopportabile. 

So|»i)orlevolmenie , arv.  in  modo 
sopportevole  - pa.ssabii mente. 

Soiiporlo,  sm.  tolleranza. 

Soppósta,  sf.  V.  Supiiosta. 

Soppósto,  a,  add.  sotto|X>sto. 

Soppolliére,  a,  i.  uomo,  donna  pC' 
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tnlante,  che  pretende  metter  la 
bocca  in  tutte  le  cose,  ingerirsi  In 
tutto. 

SopiKizzàre,  va.  sommergere,  affo- 
gare Immergere. 

Soppróndere,  va.  V.  Sorprèndere. 
Soppressa,  sf.  strumento  compost) 
di  due  assi,  che  stringono  con  una 
0 più  viti,  e tra  le  quali  si  pone 
la  cosa  che  si  vuol  soppres.sare. 
Soppres-sàre,  va.  mettere  in  soppres- 
sa, e dicesi  di  panni  - calcare  con 
gran  foi’Zii  - fig.  opprimere. 
Soppressàto,  a,  add.  messo  in  sop- 
pres.sa. 

Soppressàto , sm.,  Soppressàta,  sf. 
sorta  di  salame,  o mortadella. 
Soppressione,  sf.  il  .sojHM'imere  - 
oppressione  - .sotfocamento. 
Sopprimere,  va.  (3  èssi,  11  èsso) 
opprimere  - calcare,  conculcare  - 
passar  sotto  silenzio,  non  esprimere 
- nascondere,  occultare  - annulla- 
re, distruggere. 

Soppriore,  sotiopriorc, 
soppùnto,  sm.  punto  andante , nel 
linguaggio  dei  sartori. 

Sópra,  prep.  contrapposto  di  sotto, 
indica  sito  di  luogo  sui>eriore  - di 
la  da,  oltre,  piu  che  (si  costruisce 
colla  prep.  di,  o a,  e il  più  delle 
volte  senza)  - questa  prep.  pre- 
messa a nome,  o a verbo,  ne  espri- 
me eccesso  di  signillcalo  - contro, 
addosso  - appresso  - circa  - in- 
nanzi - aw.  addosso  - addietro, 
parlandosi  di  cosa  già  detta  - nel- 
l’atto  - prestar,  o pigliar  denari 
in  prestilo  sopra  alcuna  cosa,  dare 
od  accettare  col  pegno  - so^a  se- 
ra, 0 simili,  venuta  la  sera  an- 
dare sopra  una  città,  assediarla, 
assaltarla  - stare  sopra  sé,  stare 
ensoso,  essere  sosfieso  o in  dub- 
io;  reggersi  sulla  persona  .sen- 
z’altro appoggio  rimamm  al  di 
sopra,  riirian  re  vincltoie  di  so- 
pra , di  sopra  più , inoltre , per 
giunta. 

Soprahbastàre,  Soprabastàre,  rn.  es- 
ser più  che  bastante. 

Sopra bbe I lézzii , Soprabellézza,  sf. 
i gran  bellezza- abbellimento  troppo 
ricercalo. 

Soprabbél  lo,  Soprabéllo,  a,  add.  più 
che  bello. 

Sojirabbenedire,  Soprabenedire,  va. 
benedire  di  nuovo. 

Soprabbòie,  Soprabbévere , Sopra- 
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bére,  Soprabóvere,  va.  ber  subito 
dopo  aver  inghiollilo  clieccliessia. 

Soprabbcsliàle , Soprabestiàle,  add. 
mf.  b»«Iialissirno. 

Soprabbollire,  Sopraboilire,  vn.  bol- 
lire di  soverdiio,  o per  troppo 
temiK). 

Soorabbondante  , Soprabondanto , 
aàd.  riif.  rlie  soprabbonda. 

Soprahbondantcìnenlc , Soprabon- 
danlemente,  acv.  i;oii  so[irabbon- 
danxa. 

So|)rabtiondanza,  Sopra  boiidanza,*/'. 
«over<‘liia  abbondanza,  etvesso. 

Sopr;  bbond.ire,  Soprabondàre,  vn. 
sovercbiameale  abbondare , ei'ce- 
dere. 

Soprabbondévole,  Soprabondévole , 
add.  vif.  V.  Soprabbondanìe. 

SoiirablKjndcvolezza.Soprabondevo- 
lézza,  sf.  iiLialilà  di  ciò  die  é su- 
prabbondevole. 

&prabl)ondcvolmente,Soiaabonde- 
volmenie , acv.  soprabbondanle- 
nienie. 

Soprabbuono,  Soprabuóno,  a,  add. 
più  l'iie  buono. 

Soprabito,  •<»«.  (c.  dell' uso)  vesti- 
mento clic  si  mette  sojira  le  altre 
vesti  per  ripararsi  dal  fieddoodalla 
piofrftia. 

Soprai-.-adére,  Soiiraccàdere,  vn.  so- 
pracrptiunpeie  - ac.  ader  nel  frat- 
tempo. 

Sopraccalza,  Sopracàlza,  sf.  calza  die 
si  |)orla  sopra  iin'allia. 

Sopra'  camiiàa,  Soi»racamicia,  sf.  ca- 
micia die  si  jioita  sopra  un’altra. 

Sopracc.ànto,  Sopracàiiio,  .'Vi.  canto 
sopra  alcuna  l'Osa  - epodo. 

Sopr  iccanzóne , Sopracanzóne  , sf. 
canzone  sopractriunta,  o epodo. 

Sopra  càpo,  Sopracàpo,  -in.  soprin- 
tendente - sollecitudine, prave  |;en- 
sicro  - nel  sopì  accapo,  nel  più  ar- 
duo, o diflìcile. 

Soiiraccaric/ire . Sopracaricàre,  ca. 
caricare  più  del  solito  o tropjio. 

Sopraccarico , .Sopracài ’ko  , sm.  pi. 
chi)  quello  die  si  mette  oltre  al 
carico  solilo  fin.  aiuuenio  di  fa- 
tica esimili  uomo  deputalo  sulle 
navi  alla  custoilia  delle  merci 
add.  troppo  carico. 

So|iracciirla.  Sopracàrta,  sf.  coperta 
della  letiera. 

Supracc;is.sa,  Sopracàssa,  sf.  seconda 
cassa  di  un  oriuolo  da  lasca,  o 
(T  altro. 


I Sopracccléste,  Sopraceléste,  add.  mf. 

! die  è superiore  alle  cose  celesti. 

I SopracccIestiàle,Soi)tacelesliàle,o<id. 

I mf.  sopracceleste. 

So(iraccennàre,  ra.  accennare  prc- 
ccdeiuenienle,  dire  prima. 

Sopracdiiamàre,  Sopradiiamàre,  uo. 

! diiarnare  di  nuovo,  o in  aggiunta 
I ai  già  chiamai i. 

!!  Sotira'-c.liiàro,  Sopracliiàro , a,  add, 

I ciliari»! mo. 

! Supr.iccliiédere,  Sopradiiédere,  va. 
diiedere  .sopra  il  convenevole,  od 
oltre  il  convenuto. 

Su()racchiùsa,  Soprachiùsa,  sf.  chiu- 
.sa  di  tavoloni  fatta  per  di  sopra  ad 
una  jiescaja,  o simili, 
j Sopracciélo,  Sopraciélo , sm.  parte 
I supcriore  del  cortinaggio  da  letto, 

I o d’altri  arnesi  simili  - /iy.  vòlta. 

Sopracciglio.  Soprai’iglio , sm.  (pi. 
m.  gli,  f.  glia)  arco  di  peli  che  sta 
} so]ira  l’occhio  - /5p.  cjpisilio. 

' So(iraccignere,  Sopr'acignere,  va.  ci- 
j gnere  di  sopra. 

; So|iraccingliia,  Sopracinghia,  s/l  cin- 
j ghia  clic  sta  so|ira  altra  cinghia. 

; So'uaccinto , Sopracinto,  a,  add. 

' cinto  di  sopra. 

■ So|iia’  ió,  Sopraciò,  sm.  sopranten- 

denie  ave.  inoltre,  per  giunta. 

Soprai'citàre,  Sn|pracil;lre,  la.  citare 
avanti,  o citare  sopra. 

Soprai-collo,  Sopracóllo  iDi),  mo. avv. 
tier  giunta,  di  soprappiù  (t.  nuir.) 
uomini  di  sopraccollo , milizia  da 
sbarco. 

Sopraecoiónnio,  Soi>racolónnio,  sm. 
architrave  di  colonne. 

' Sopraci'ómi lo, So[iiacVimito,.m. Prin- 
cipal coniito  - coniandante  d’  una 
galea. 

Sopraccomperàre,  Sofiracomperàre , . 
vn.  pagare  dieccbessia  mollo  più 
che  non  vale  - comperare  più  del 
bisognevole. 

■ Sopraccónsolo , Soiiracón'^olo  , sm. 

1 magi^lralo  di  giuda  alura  della  re- 
! pnblilii'a  vencla  sufierioreai  consoli, 
i Sopraccopèrta.  Sopracopéria.  sf.  co- 
!|  pei  ta  che  si  pone  sopra  le  altre  co- 
I perle  coperta  della  lettela. 

Sopraccoi  ni  ioti  , Sopracornicióne , 
sm.  oinameiilo  architettonico  che 
si  fa  <opra  il  cornicione. 

1 Siqirac  •órrere.Sopracorrerc,  tin.cor- 
j rei  e .sopnu 

li  Sopraccolla,  Sopracótla,  s/.  foggia 
li  di  guamacca  antica. 
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Sopwcréswre,  Soprarréscere,  m.  e I pllnzlone  di  favola  - favola  ag^on* 
n.  crescer  di  vaniaesrio-  eccedere,  j fa  a tavola. 

Sopraecùlo,  Sopraeùlo,  <tn.  puntina  i Sopraifervente,  Soprafervente,  add, 
die  si  vede  sopra  il  culo  al  polli  w/^.  più  che  fervente,  ferventissimo, 
spennacchiati.  Sopraflinaiiienfo , Supralìnamento, 

So[»ra<Tuóco , Sopracuóco,  sm.  chi  sm.  cnan  ralliti  mento, 
sopraniende  ai  cuochi.  SopraMino.  SoiTafino,  a.  add.,  So- 

Sopracùto,  a,  add.  più  che  acuto,  pcntTine,  Soprafine,  add.  mf.  finis- 
ai'utissimo.  !j  simo. 

Sopraddù2no,  Sopradégno,  a,  add.  Supraflìorire , Sopraliorire , vn.  fio- 
più  die  detrno.  rire  di  nuovo. 

Sopraddente, Sopradente, Soiiraden  Soprafllórido,  Sopraflórido,  a,  add. 

ti,  sm.  dente,  nato  fuor  dell’ordine  floridissimo, 
degli  altri  denti.  SoiiralTóndere . Soprafóndere,  va. 

Sojiraddétto , Sopradétto,  a,  add.  i versar  sopra, 

detto  di  sojira  - soprannomato.  Sopraggalea,  Sopragaléa , if.  galaa 
Sopraddire,  Sopradire,  ra.  dire  ol-  capitana. 

tre  al  detto,  aggiugncre  al  già  detto  Sopragg,àudio , Sopragàudio,  sm. 
- dire  innanzi.  gaudio  eccessivo. 

Sopraddota,  Sopraddóte,  Sopradóta,  Sopragtrioire  , Sopragioire  , vn.  gl- 
Sopradóte,  sf.  giunta  di  dote,  os-  mamente  gioire, 
sia  ciò  che  ha  la  donna  oltre  la  Sopraggiràre , Sopragiràre, rn.  som- 
dote  - dote  data  dal  marito  alla  rare  di  nuovo , girar  superior- 

moglie  pijvera.  mente. 

Sopraddotàle,  So|)radotàle.  add.  mf.  Sofiraggiréllo,  Sopraciréllo.  s«t.  mo- 
dicesi  di  beni  che  vengono  alla  | stra  bianca  dalle  maniche  in  tempo 
donna  oltre  la  dote.  ' di  bruno. 

Sopraddotàre,  Sopradoiàre,  ra.  dare  So[iragg!ttàre  , Sopragittàre , va, 
0 far  sopraddote  - dar  grossa  dote.  fare  il  sopracrgitto. 

Sopraddotto,  Sopradótlo,  a,  odd.  (liù  Sopraggitto , Sopragitto  , sm.  sorta 
che  dotto.  di  forte  cucitura  che  .si  fa  coll’ago, 

Sopraddovére,  Sopradovére,  net),  ol-  facendo  a ciascun  punto  accaval- 
tre  il  dovere,  o il  convenevole.  ! care  il  ilio  su’ due  pezzi  chesicu- 
Sopraec/ellente,  add.  m/.  più  che  ec-  : ciono  insieme,  per  maggior  fortez- 
cellente.  I z;i,  od  anche  per  ornamento. 

Sopraendnente  , add.  mf.  più  che  | Sopraggiudi-àre  , Sopragiudlcàre  , 
eminente.  < va.  sopravanzar  l’altezza,  essere 

Sofiraesaltàre,  va.  esnit  re  grande-  : a cavatiere. 
niente,  o sopra  il  inerito.  | Sopraggiùgnere.Sopragiùgnere. »n. 

Sopì aesaliàto,  a,  add.  più  che  esal-  arrivare  improvvisamente  o non 
tato  - esaltato  sopra  il  proprio  me-  , aspettalo  - venire  o arrivare  sem- 
rilo.  , plicemente  - ra.  cogliere  all’lm- 

Soiiraesalfazióne,  Y.esaltazionegran-  j provvi  'o  - aggiugtiere  di  più. 

(le,  o maggiore  del  merito.  : Sopraggiugniniento , Sopragiugnl- 

SopralTaccia,  Soprafàoda,  sf.  siipec-  mento,  sm.  so|iravvenimento. 

fìcie  fiff.  pretensione  - sciita.  i Sopraggiùngere.  Sopragiùngere, fa. 
SopralTacimento  , .Soprafa'  imento , V.  Sopraggiùgnere, 
sm.  .soprahbomianza  - .sopercliic-  Sofiraggiùrita , Sopragiùnta,  sf.  il 
ria.  ! sopraggiungere-aggiiinta  - giunta 

SoprafTiire,  Soi'rafàre,  ra.  (1  fo.  2 fa-  ! ail  al'r.'i  giutita. 
reva,  3 feci,  11  fallo)  soperctiiare  - So|»raggiùqto,  Supragiùnto,  a,  add. 
fiff.  premere  - sii|icraie.  . rag  .mnlo  - sorpreso  - colto,  arri- 

Sopratfàscia.  So|>raf.i<'ia . .(/■.  fa.scia  j vaio  - congiunto,  parlandosi  di 
die  sia  sopra  altra  fascia.  ; <opi acciglia  - agginii'o  di  (liu. 

SoprairUlo,  SoiirafàUo,  a,  add.  so-  ■ Sojir.igginr.ire,  Sopragiuràre,  ra.  o 
percliialo  - sliigo  Ilio  - troppo  ma-  I u.  far  ginramenlo  sopra  giura- 
tnro,  parlandosi  di  frutta,  funghi  1 melilo, 

esimili.  i So(iiaggrànde  . .Sopragrànde  ■ a./d. 

Sopratràvola , Soprafàvola,  sf.  ani-  ii  mf.  grande  oltre  al  couvenevolo. 
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Sopraftfrravàre,  Sopragravàre,  va.  « { 
n.  pravare  di  più  - sopraccaricare.  ' 
Sopragpràve,  Soprapràvo,  add.  mf. 
prave  olire  modo. 

Soprappridàre  , Sopragridàre , tn. 
gridare  a tutta  pola. 
Soprappuàrdia,  Sopraguàrdia , si. 
guardia  princif*ale  - scorta. 
Soprainifiossibile,  addi  mf.  imnos- 
sibì'i'-sinio. 

Sopraimioràre , ra.  raddoppiare  la 
indoratura  - dorare  sopra  il  do- 
ralo. 

Soprnindùrre,  ra.  soprai»porre. 
Sopra' n^iiena,  sf.  sofiransesina. 
Soprainlcrolenza,  sf.  edciiv.W  So- 
prantendenza. 

Supruiiiiiitare,  sm.  architrave  dell^ 
porta. 

Soprailepàre  , ra.  (1  po  , ghi)  alle- 
gare nieredentemenle. 

Soprallótto,  Sopralétlo,  sm.  soprac- 
cielo. 

Soprallevàre , Sopralevàre,  va.  in- 
nalzare - levar  sopra. 

Soprallodàre , Sopralodàre,  va.  lo- 
dare di  sopra  - dare  grandissima 
lode. 

Soprallóde,  Sopralóde , sf.  lode  in- 
signe. 

Soprallunàre,  Sopralunàre,  add.  mf. 
che  é , o si  suppone  essere  dalla 
luna  in  su. 

Sopralzàre,  va.  V.  Sollevàre. 
Sopramàbile,  add.  mf.  più  die  ama- 
bile. 

Soprammàno,  Sopramàno,  sm.  colpo 
di  mano,  di  spaila  o d’altro,  daio 
colla  mano  alzata  più  della  s|ialla 
- fq.  angheria,  sopruso  - add. 
straordinario,  eci-elìeule  - a‘V. 
colla  mano  alzata  sopra  la  spalla - 
fuor  di  modo. 

Sopiiimmarav iglióso , Sopramarav i- 
plidso,  a,  add.  più  die  maravi- 
plioso. 

Soiuamm.àstro,  Sopraiiiitsi  ro , sm. 
maestro  principale  e supremo. 
Soprammattóne,  .Sofiramattóne,  sm. 
muro  fallo  di  «oli  mattoni. 
Soprammemoràre.  Sopra niemoràre, 
va.  memorare  avanti  o sopra. 
Soprammenlovàre.Sopr.ament  osare, 
va.  mentovare,  dire  di  sopra. 
Soprammercato,  Sopiamercàto,  .tm. 
sopra|»più  - sopraix'arico  - di,  per 
snpiamcirato,  per  di  più. 
Soprammétterc , Sopramóttere , va. 
metter  sopra  - sopraporrc. 


SOP 

Soprammiràbile, Sopramiràbito, add. 
mf.  mirabilissimo. 

Soprammisùra,  Sopramisùra,  avv. 
oltremisura  - piu  del  naturale, 

0 più  del  consueto,  parlandosi  di 
arti. 

Soprammitto,  Sopramitto,  *m.  pa- 
ramento da  capo,  qual,  mezza  sto- 
la, già  usata  dai  Carmelitani  e Do- 
menicani 

Sojii  ammódo,  Sopramódo,  arti,  fuor 
^ di  mollo.  eree«sivamenie. 

I SoprammoHiplieàre,  S<ipra molti [ili- 
I e.'ire,  va.  moltijilieare  aH'inlinito. 

[ Sopramrnoridàno . Souraniondàno, 
a.  add.  che  è sonra  il  mondo, 
'oprammontàre,  Sopramontàre,  vn. 
crescere  - soprabbondare. 

So|irànt.  sf.  lunga  sopravveste,  che 
pon  ronsi  i chierici  e i sacerdoti. 
Sopranamente,  arr.  sovranamente. 
Soprànimo,  Sopr’ànimo,  a>w.  pas- 
sionatamente  - con  animosità. 
Sopranità,  sf.  superiorità  - auto- 
rità. 

Soprannarràre , Sopranarràre , va. 
narrare  avanti. 

Soprannàscere  , Sopranàscere  , rn. 
nascere  sopra  o dopo  altre  cose. 
Soprannaturàle,  Sopranaturàle,  add. 
mf.  che  é sopra  la  natura,  o sopra 
l’ordine  della  ste.ssa  - fig.  divino, 
maraviplioso,  stupendo  - straordi- 
nario - reiUà  Slip ‘-annal arali , 
quelle  che  conosciamo  solo  per 
mezzo  della  fede. 

' So|ininnaliiralismO’,  Sopranatiirali- 
I smo.  sm.  tricot.)  principio  dogma- 
li o che  ammette  m>n  poter  la  ra- 
gione arrivar  da  sé  a conoscere 
certe  verità,  ma  aver  bisogno  che 
le  sieno  riveline  da  Dio. 

I Soiirannaiiiralista.  Sopranaturalista, 
.sin/,  seguace  del  soprannatura- 
1 lismo. 

I Supraiinaturalmentp,  Sopranalural- 
mente,  acv.  con  modo  sofirannatu- 
rale. 

Sopì  annestare,  ra.  annestare  sopra 
il  già  annestato. 

Sopranno,  a.  add.  clie  ha  più  dì  un 
aiin»;  e dicesi  dei  bestiami. 
Soprannoili  le,  Sopranóbile,  add.  mf. 
nobilissimo. 

Sopjannoniàre , Sopranoniàre  , va. 
cognominare  - dare  un  sopran- 
nome. 

Soiirannóme  , Snpranóme  , sm.  co- 
gnome, ma  in  liuesto  senso  o fuor 
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d’usu  - terzo  nomo  < he  si  i»oiie  a ; 
chiaMiessia  por  qnalrhe  siiif^ola- 
rità  notabile  in  lui  - epiteto. 
Soprannominare , Sopranominàre , 
va.  Soprannomare. 

Sopran notare,  Sopranotàre,  va.  no- 
tare sopra , sopraccennare  - va, 
nuotare  sopra,  stare  a galla. 
Soprannumeràre,  va.  e n.  aggiun- 
gere al  numero  - numerare  oltre 
il  già  oiirnerafo. 

Soprannumeràrio  , Sopranumerà-  ! 
rio,  a,  add,  die  nel  numero  è po-  ! 
sto  di  soprappiù  -die  è numeralo 
(il  sojirappiù. 

Sopr  innuolàre,  Sopranootàre , vn. 
nuotare  sopra,  galleggiare. 

Soprano,  sm.  vof*e  la  più  alta  della 
musica  - chi  canta  con  voce  di 
soprano  - dim.  sopranino  ' add, 
sovrano,  supremo,  superiore. 
Sonransi^gna , sf,  contrassegno  di 
abiti  0 d’altre  divise  militari  sopra 
l’armi. 

Soprantendente,  add.  mf.  che  so- 
prantende  - sm.  chi  ha  autorità 
primaria  sopra  qualche  uflìcio  o 
opera. 

Soprantendenza,  sf.  carica,  o uffi- 
cio del  soprantendente -il  sopran- 
tendere  - presidenza. 
Sopranténdere,  vn.  (3  esi,  ese,  11 
eso)  essere  superiore  agli  altri  in 
autorità  od  in  sapere  - avere  la 
soprintendenza  dì  checchessia.  i 
Soprantenditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ì 
sopran  temi  e.  I 

Sofiraordinàrio,  a,  add.  straordi 
iiario.  [mente. 

Sopraornàre,  va.  ornare  eccessiva- 
Soiiraornàto,  sm.  [larte superioredi 
ogni  ordine  arcliitetfonico , cioè 
architrave,  fregio  e cornice.  | 

Sopra(»pagàre,  Soprapagàre,  \:a.  (1 
go,  ghi)  pagare  più  del  dovere. 
Soprapparto,  Soprapàrto,  sm.  atto 
del  partorire;  o poco  prima,  Oj 
dopo  il  partorire -secondina  - ano.  | 
nell’atto  del  jiartorire,  o poco  pri-  | 
ma  0 dopo  il  partorire. 

Soprappéso.  So(>ranéso,  sm.  peso  ol- 
tre al  convenevole,  o al  consueto. 
SoprappcHlo,  Soprapèllo,  .sm.  imbot- 
tito che,  per  difesa,  gli  antichi  j 
portavano  al  petto  sotto  la  corazza 
- veste  u pannolino  imbottito  clic  ! 
si  porta  sul  petto.  | 

Sopra ppéz/,;i,  Sopr.'ipèzza  , sf.  i»an- 
noliuo  (»  altra  slolVa  oru.‘il;n;on  cui  ‘ 
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si  awolgeest'ei'nainentc  il  bambino 
per  portarlo  attorno. 

Soprappiacente,  Soprapiacente,  add. 
mf.  piacente  assaìssimo. 

Soprappiàgnere,SoprappIàngere,So- 
praiùàgnere.  Soprapiangere , vn. 
piangere  dirottamente  - piangere 
di  nuovo. 

Sopra  ppienézza.  Sopra  pienézza  , sf^ 
astratto  di  soprapi»ieno. 

Soprappiéno,  Sopra  pièno  , a , add, 
più  che  pieno,  ridondante. 

Soprappigilàre  , Soprapigliàre  , vcL, 
pigliare  ollreal  convenevole  -sor- 
lirendere  - usurpare. 

Soprap[)iù,  Soprapiù,  sm.  ciò  che  è 
di  più  del  dovuto  - avv.  inoltre, 
davvantaggio. 

Soprapponimento,  Sopraponlmento, 
sm.  il  soprapporre. 

Soprappórre,  Soprapórre,  va.  porre 
sopra  - aggiungere  di  più  - ante- 
porre - np.  mettersi  al  di  sopra. 

Soprapporlàre , Sopraportàre , va. 
portar  sopra,  o in  alto  - portare. 

Soprappórto,  Soprapórto,  sm.,  So- 
prappórla, Sopra  po  rta  V sf.  orna- 
mento sopra  Tarchltrave,  o il  fre- 
gio d’una  porta  interna. 

Soprapposizióne  , Sopraposizióne , 
sf.  soprapponimento  -cosasoprap* 
posta. 

Soprappési  a , Soprapósta , sf.  cosa 
posta  sopra  ad  un’  altra  - risalto 
che  ne’  lavori  rileva  dal  fondo  - 
rottura  di  carne  tra  ungliia  e carne 
ne’  cavalli. 

Sopra ppréndere,  Soprapréndere,  va. 
coglier  aH’improvviso,  sopraggiun- 
gere. 

Soprapprendimento , Sopraprendl- 
nionlo,  sm.  il  soprapprendere. 

Soprapprezióso,  Soiiraprezióso , a, 
add.  preziosissimo. 

Soprapprofóndo,  Sopraprofóndo,  a, 
add.  profondissimo. 

Soprappùro,  Soprapùro,  a,  ad(i.  più 
elle  puro. 

Sopraraddoppiàre,  va.  più  che  rad- 
doppiare. 

So[)rar'  0,  sm.  grossezza  dell’ arco. 

Sopraréndero,  va.  rendere  più  del 
ricevuio. 

Soi»rarraccónlo,  Sopra racrónto,  sm. 
episodio  - add.  prenarralo. 

Soprarragionamento,  Sopraragìona- 
menlo,  sm.  epilogo. 

Soprarragionàre , Sopramiionàrc , 
va.  ra^donarw  di  piu. 
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Sopnrmionàle, Soprarazionale, Otiti. 
mf.  più  che  razionale. 

Soprarrecàre,  Soprarecàre,  va.  recar 
sopra,  0 rii  più  - ineiilovare. 

Soprarricoio,  Sopraricrio,  nm.  riccio 
sopra  riccio  - lavoro  soura  lavoro 
che  per  lo  più  si  fa  nc’  drappi 
d’oro. 

Soprarrivàre,  va.  sopraseimisere  - 
sopravvenire  - va.  sorprendere. 

Soprasalin*,  ni.  salir  sopra. 

Soprasanto,  a,  add.  più  che  santo. 

Sopra'àvio,  a,  add.  più  clic  savio. 

Soi)rasàzio,  a,  add.  ()iù  che  sazio. 

Soprasbércta,  sf.  (pi.  phe)  veste  che 
si  portava  .so[)ra  l’usber;,'o. 

Soprascapulàre,  add.  mjf.  che  sta 
sopra  la  scapola;  asfjionto  di  certi 

♦ muscoli  0 nervi  che  hanno  rela- 
zione colla  parte  superiore  della 
.scapola. 

Sopra.schiéna,  xf.  striscia  di  cuojo 
che  iKissa  sulla  .schiena  delcavallo 
da  carrozza,  e serve  a sostenere 
le  tirelle  e la  catena. 

Soprascritt.1,  sf.  iscrizione  posta  so- 
pra checchessia,  e piopr.  quella 
che  Tassi  sullafaccia  esteriore  delle 
lettere,  contenente  il  nome  delle 
persone  cui  s’indirizzano  -fig.  ap- 
parenza esterna. 

Soprascritto,  sm.  soprascritta  add. 
scritto,  0 nouiinato  di  .sopra. 

Sopra.scriver«,  va.  (3  issi  , isso  , 11 
Itto)  scrivere  sopra  - fare  la  .sopra- 
scritta. 

Soprascrizióne,  sf.  iscrizione. 

Soprasforzàlo,  a,  add.  mactgioriuente 
s forzat  0 , veementissimo. 

.Sopra-smàlto.  sm.  ullinto  lusi rodato 
sopra  lo  smalto  - smalt.aiura. 

So[>rasniisuràto,  a,  add.  smisuratis- 
simo. 

Sopra.sóldo  , sm.  aumento  di  .soldo 
die  .si  dà  per  soprappiù  ai  soldati 
benemeriti,  o ad  altri. 

Soprasólido,  sm.  (/.  vial.)  la  quarta 
potenza  d’una  grandezza. 

Sopraspàrgere,  va.  (3  arsi,  arse,  11 
arso)  spargere  di  .sopra. 

Sopraspéndere,  va.  siicndere  di  so- 
perchio. 

.'^oprasperanza,  sf.  gran  liducia. 

Soprasperare,  m.  avere  grande  spe- 
ranza. 

Sopraspìnàlo,  a , add.  .aggiunto  di 
un  muscolo  del  hracrio, 

Sopr.aspirituàle,  add.  mf.  jiiù  clie, 
spirituale. 
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I Sopraspumeggiàre,  vm.  far*  spuma 
al  di  .sopra,  parlandosi  di  vino  ge- 
j noioso  versato  in  un  bicchiere, 
i:  Soprassagliente,Soprasaglienie,od(Z. 
ij  mf.  elle  sale  .sopra  - sm.  l'iii  sale 
i]  .sopra  i navigli  per  guidarli,  o di- 
! fenderli 

j Soprassalàre,  Soprasalùrc,  ra.  salare 
I oltre  il  •ofiveiiovole. 

Soprass.ilire,  va.  (t  algo,  ali)  assa- 
i lire  all  im|trnvvi^o. 

I Soprassalto,  Soprasàlto.  sin.  risalto 
- forte  ed  improvvisa  agitazione 
d'animo. 

Soprassalto,  sm.  assalto  improvvi.so. 
Sojirassanto, Soprasanlo,a,  add.  più 
che  santo. 

Soprassa((ére,Soprasapére,t'a.  .saper 
j mnlti.ssinio. 

j Soprassedenza,  Soprasedenza,  sf.  il 
I .sopr.issedere  - indugio  a risolvere. 

I Soprassedére,  Soprasedére,  va.  e n. 
jj  (1  ledo,  iadU  seder.sopra  - .sopran- 
i tendere  lrala.sci.ire  per  qualche 
I tempo,  indugiare. 

1 Sopras.segnàle  , ,'oprasegnàle  , sm. 
.segnale,  segno  posto  in  alto. 

I Soprassegnàre  , .Soprasegnàre  , va. 

• segnare  al  di  .sopra,  far  sopra.ssegno. 

! Soprasségno, Sopraségno, sui.  segno, 

II  ma  ri ‘a. 

j Soiira.sséllo,  ‘■'opraséllo,  sm.  sopras- 
ij  soma  - giunta. 

Sopra.ssemenza,  Soprasemenzgi , sf. 

I rejilicaia  sein  nazione. 

1 ■'0|>rns.'emifi.'ire,  .'^ojirasemìnàre,  va. 

: e n.  seminale  sul  seminato. 

Soprasseiiiio, 'opràseuno,  sm.  molto 
I senno. 

^opI■a.ssensibiIe,  'oprasen.sibile,mW. 

I e smf.  ( io  che  è supcriore  ai  sen.si. 
So|ir;isservirc,  Sopraservire,  va.  ser- 
vite più  del  pioprio  ohLiligo. 
So|ira.ss(-le,  Sopraséle,  sf.  grandis- 
sima sete. 

I Soprassimlai’o,  Soprasindaco,  sm.  il 
maggior  sindaco. 

! Soi'ias.sógliu,  <oprasiàalio,  sni.  soglio 
i di  sopra,  ardiiirave. 

! Soprassùma.  .hiprasóma , sf.  tutto 
1 (piello  che  si  mcite  di  lùù  .sopra 
j !;t  soma  coimiiic  - giunta. 

I S(.p(UMS'usianza  , so|)|a^osl,inza  . sf. 

,so-ti.nza  supi'iiorc  o più  nobile 
il  delle  alice. 

!i  Mipr.issDstair/cile,  s:opra.'0-i|anzi;ile, 
il  a Id.  mf.  più  nobile  (’  di  maggior 
I \irtù  del  sostanziale,  e diiesi  del 
I,  ’-S.  Sacramaiilo  dvirallarii. 
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Soprassùstanza , Soprasustanza,  $f.  Sopravvef?ncnza,  Sopravegnenea,  i/", 
e (lerii\  V.  Sopraisostan/a.  ii  sojmivvcnire. 

Soprastamonlo , sm.  il  soprastare.  - So[)ravvénilere  , Soiiravéiiilere  , va. 
rindnijiare  vendere  la  rosa  più  di  quello  che 

Soi>raslante,  adii.  ntf.  rhe  sta  sopra  i essa  non  vale. 

- iinniinmte  - rlif  iuiliigia  troppo  | Sopruvw'nrn  e.  Sopravveniente,  So- 

- ini|)erioso,  insolente  </n.  sopian-  pravenen'e,Sopravenienle,add.t«^. 
tenderne  - cMiOodi!  - rarreriere.  V.  Sopravve, 'nenie. 

Soprastanicnienle,  ove.  con  soiira-  ; So(>ravveiiiinen'o,  Sopravenimento, 
stanza  - niassimainente.  s?tt.  il  .soiiravvenire. 

Soprastanza,  sf.  il  soprxslare  - in-  Sopravvenne,  Sopravenire,  en.  arri- 
dugio  - grande  instanza  - Insi-  vareiniprowi.saiiiente,  sopraggiun- 
stenza.  gere  - venire  ma  con  maggior  forza 

Soprastàre , va.  (3  etti,  ette)  star  ■ va.  sorprendere. 
sopra,esseresupcriore- soverchiare  Soptiravvento, Sopravvento,  .sm.  van- 

- superare  - vincere  - > n.  metter  , taggio  del  vento  che  si  gode , ri- 

tern(io  in  mezzo  - essere  vicino,  !|  spetto  a chi  sta  .sotto  vento  - fig. 
od  imminente  - ce.s.sare  - tratte- li  .soi»ercliieria , bravata  imperiosa - 
ncrsi  - fermarsi.  vantaggio  - venire  sopravvenlo  , 

Sopraslf'vole,  aid.  mf.  che  soprastà,  .sot>raggiungere  improvvisamente  , 
o ritarda.  e per  lo  più  con  altrui  danno  - 

Soprastória,  sf.  storia  sopra  cosa  già  prendere  il  <op  avvento,  diventare 
narrala.  u|>eriorp,  incu'cre  timore. 

Soprastràto,  a,  add.  e sm.  selciato.  Sopravvenuta,  Soiiravenùta,  sf.  so- 
Soprallàcco,  Sopratócco,  sm.  (pi.  praggionla  arrivo  improvviso  0 
dii)  suolo  soprail  l.acco  della  scarpa.  inaspettato. 

Soprallenére,  Sopratenére,  va.  Irai-  Soiirawésla,  Sopravvi^ste,  Sopravé- 
tenero  oltre  al  dovere  - sostenere  sta,  Sopravésle.  sf.  qualnmiue  vesta 
un  reo.  che  si  porli  sopra  le  altre  - vesta 

Soprattérra,  Sotiratérra,  aio.  con-  die  portavano  sotto  le  armi  i sol- 
Irario  di  sotterra.  dati  a cavallo  - fio.  coperta. 

Sopralli^lto , SopralcHto , aio.  sopra  Supnivve.slire  , Soprave.stlrc  , va. 
il  tetto.  ' porre  la  sopravveste  - np.  mettersi 

Sopratliènl.  Sopraliéni.  .f»i.  dila-  veste  sn  veste, 
zionc  che  si  ottiene  al  pagamento,  i Sopravvincere  , Sopravincere,  va. 
e la  seritla  che  la  conferma  di-  | |)iù  che  vin'’ere. 

I.azione,  in  genaiale  - co.sa  che  fa  I Sopravvivente.  Sopravivenle,  add. 
indugiare.  ' die  sopravvive,  superstite. 

Sopraltùiio,  Sopralùtio,  avv.  prin  - ; Sopravvivenza.  Soiiravivonz,!,  sf.  il 
cipalniiTile,  spei  ialmcnte.  |;  sopravvivere  - certezza  di  dover 

Soiiraumàiio,  a.  add.  sovrumano,  ij  succedere  in  una  carica  quando 
Sopravanzamenti».  .sm.  sopravajizo.  i!  es.sii  vachi. 

Sopravanzàre  , va.  superare  - vn.  ; Sopì  avviverò,  Sopravivere,  in. f3  issi, 
avanzare,  spi.rgere  in  fuori  - so-  11  issuto,  o iviiloi  vivere  ili  più  - 
ivrastare  esseio  snpertluo.  .|  v ivere  piu  lungamente  di  un  altro. 

Siipravanzo , sm.  il  sopravanzare  - [ \ Sonr.ivvivolo,  Sopravvivo,  sm.  erlia 
do  che  sopravaiiza.  i delta  anche  seiiqirevlva,oscm|irc- 

Soprav vanaglorioso , So|iravanaglo-  vivo  - avere  il  si’mprerti>  alo,  [ino. 

rioso,  a.  it'/d.  (liii  che  vaiiagiorioso.  ;|  srh  rz.)  non  poter  morire. 
Sojiravvedi’re,  Soiiravedihe,  i-t.  os-  : Supravvolàie,  Soiirav  olàre,  in.  volar 
servare  con  av vi-diiiezza  - invigi  • sopra,  od  alto  - più  elio  volare, 
laie  sopraiitcnderc.  1 Soprc  -.  cilcnlo,  adii,  più  che  ec- 

So|)ravveflù'o.  Sopraveduto,  a,  add.  | c(>,h  n:e. 

m Ilo  av  veduto.  ì Suprcivedeiiza  , sf.  grande  ecce- 

So(travvegghiarc  . Sopravegghlàre  , dciiza. 

vn.  vegliare  assai  - invigilare.  Soiirec.  iVIere , ni.  ecceder  mollo - 
Sopravvcgnenle  , Sopravegnenie  , ra.  sii|ciar  di  molto. 

mid.  mf.  che  sopravviene , susse-  Sopreccelluiilc,  add.  mf.  [liu  che  ec- 
guenta.  ccHanle. 
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Sopreciiflcàro,  va.  (1  co,  chi)  edifl- 
care  sopra  - fig.  fondare. 

Soprelétto , a,  add.  eletto  sopra,  o 
innanzi. 

Sopremincntc , add.  mf.  più  che 
eminente  - che  sta  sopra  - soprec- 
cellente. 

Soprerninenza , sf.  luogo  più  che 
eminente. 

Soprésso,  Sopr’esso,  acv.  sopra  esso 

- oltre  a rio. 

Sopretérno,  a,  add.  più  che  etei  no, 
e difesi  ppr  enfasi.  sire. 

Sopri'hisire.  add.  mf.  piti  che  illn- 

Soprimm  iteriàle,  add.  mf.  più  che 
immateriale. 

Soprinnalzàre,  Soprlnalzàre,  va.  in- 
nalzare sopra  - innalzare. 

Soprintellettuàle,  add.  mf.  superiore 
all'intelletto. 

Soprintenrlenza,  xf.  e deriv.  V.  So- 
prantendenza,  ecc. 

Sopronoràto,  a,  add.  che  è in  sommo 
onore. 

Soprordlnarlamente,  avv.  straordi-  ' 
nanamente. 

Soprordlnàrìo,  a,  add.  straordinario. 

Soprósso,  sm.  grossezza  che  appa- 
risce nei  membri  per  osso  rotto  o 
sconnesso  o mal  racconcio,  o per 
altra  causa  - durezza  che  formasi 
.sotto  al  ginocchio , parlandosi  di 
cavallo  - fig.  aggravio,  noja. 

Soprossùto,  a,  add.  che  ha  soprossi, 

Soprumàno,  a,  add.  sovrumano. 

Soprumercàlc , sm.  ornamento  del 
sommo  sai-erdote  dell’anllca  legge 
ebraica,  efod.  i 

Soprusàre , va.  abusare  - far  so- 
pruso. 

Sopruso,  sm.  ingiuria,  arroganza, 
iialuni(ue  atto  prepotente  che  ten- 
a a diminuire  otl  impedire  i diritti 
altrui. 

Soiiquadrire,  va.  mettere  a soqipia-  1 
dro.  rovinare. 

Soqquadro,  sm.  rovina , scompiglio 

- sottosqiiadro  - meUere  a soq- 
quadro, mettere  sossopra,  od  in 
rovina. 

Soràre,  rn.  volare  per  giuoco,  e di 
cesi  dei  falconi  elio  si  addestrano 
a volare  per  la  cae.cia. 

Sòrba,  sf.  frutto  del  sorbo,  che  si 
coglie  acerbo  e si  fa  maturar  sulla 
paglia  - fig.  sgrugno. 

Sorheccliiare,  va.  sorseggiare. 

Sorhetfàre  , va.  a-crtneiare  a guisa 
di  sorbetto. 
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SorbeUi?)ra,  sf.  vaso  nel  quale  si 
tiene  a congelare  il  sorbetto. 
Sorbettiére,  sm.  (v.  deU'uso)  chi  fa 
0 vende  sorbetti. 

Sorbetto,  m.  sorta  di  liquido  con- 
gelato composto  d’acqua  , di  zuc- 
chero, d'agro  di  limone,  o di  qual- 
che altra  sostanza. 

Sorbigno,  a,  add.  sorbino. 
Sorbillàre,  ra.  frrq.  di  sorbire - 
bere  a piccoli  sorsi. 

Sorhino,  a,  add.  di  sorbo  - di  sapore 
simile  a quello  della  sorba. 

! 'orPire,  va.  (1  i-co,  isfii  attr.arre  a 
a [M)cii  a pivn.  '-olle  labbra  ristrette, 
alquanto  in  fuori  e so-chiiise,  un 
liquiilo  in  bocca  - assorbire  - in- 
goiare. 

corhilii'o,  a.  add.  (pi.  m.  c\,f.  che) 
della  natura  della  sorba , o del 
sorbo. 

Sorbitóre , sm.  (f.  trice)  chi  sorbe , 
0 assorbe. 

Sorbizióne,  sf.  Il  sorbire. 

Sòrbo,  sm.  albero  di  legno  duri.ssl- 
mo,  «he  produce  le  sorbe. 

Sorhòna,  sf.  famosa  scuola  di  teolo- 
gia stata  fondata  in  Parigi  nel  1252 
da  Roberto  Sorbon;  oggidì  è anche 
scuola  di  scienze  e lettore. 
Surbondàre,  rn.  V.  Soprabbondàre. 
Sorbóne,  sm.  uomo  cupo,  che  scal- 
tramente tira  solo  al  proprio  utile. 
Sorbónico.  a,  add.  (pi.  m.  c\,f.  che) 
della  Sorbona. 

Sorbonisla,  sm.  (pi.  1)  dottore  o pro- 
fessore della  Sorbona. 

Sorbotl.ire,  ra.  forbottare,  dar  botto. 
Soroàja,  sf.  nido  di  sorci. 

Sorciglio,  sm.  sopracciglio. 

Sorcino,  a,  add.  aggiunto  di  man- 
tello di  eavallo  di  color  de’ sorci. 
Sòrfio.  Sór’e,  -òrco,  sm.  topo. 
Sorcod.anza,  sf.  (v.  anfiq.)  tracotanza. 
Sòrcolo,  sm.  marza  - dim.  sorcolet- 
to,  sop-on^ello. 

Sorcordanza,  sf.  (v.  an'iq.)  trascu- 
ranza,  coflardia. 

Sorcótto,  sm.  sopravvesla  che  i mi- 
litari portavano  sopra  lo  armi. 
Sord.acchióne.  a,  add.  accr.  di  sor- 
do - sm.  chi  fa  le  vi^le  di  non  udire. 
Sordiggine,  sf.  sordit.à. 

Sordamente,  avv.  alla  sorda,  dieta- 
mente  - segretamente. 

Snrdaslro,  a,  add.  un  po’ sordo  - 


I (piasi  sordo. 

I Sordellina,  sf.  slromenlo  mo,-i>  a!o 
da  dato,  similv  alia  cornamusa. 
tODvS  ' 
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Sordézza,  af.  sordità  - sorditcEza. 
Sordidàre,  va.  render  .sordido. 
Sordidamente,  ave.  con  sordidezza. 
Sordidézza,  sf.  schifezza,  estrema 
sporcizia  --  grande  avarizia  - ecce- 
dente miseria  - bruttezza,  defor- 
mità. 

Sòrdido,  Sordidàto,  a,  add.  che  ha 
sordidezza  grande  - avaro  - schifo‘^0. 
Sordina,  sf..,  Sordino,  sm.  arnese 
che  <i  a(iatta  a certi  strumenti  mu- 
sicali onde  diano  minor  suono  - 
strumento  musicale  a corde  in  fog- 
gia di  barchetta . di  fio»’0  suono  - 
alla  'Ordina,  di  nascosto,  clieton 
ctietone. 

Sordità,  'orditàde,  .'^orditàte.  sf, 
mancanza  o diminuzione  notabile 
dell’udito. 

Sordizia,  sf.  sordidezza. 

Sórdo,  a,  add.  e s.  che  ha  sordità 
“ add.  fìg.  ottuso,  parlandosi  di 
gusto  - ripugnante -incommensu- 
rabile, parlandosi  di  quantità  ma- 
tematiche - non  romoroso,  parlan- 
dosi di  certe  lime  in  azione  - privo 
di  lustro,  parlandosi  dì  colore  in 
opere  di  |)ittura  che  opera  di  sop- 
piatto e senza  strepito  alla  sorda, 
chetamente,  di  soppiatto  - fare  il 
sordo,  far  vista  di  non  udire,  non 
volere  intendere. 

Sordomutismo,sm.sordltàconglunta 
colla  mutolezza. 

Sordomuto,  a,  add.  e s.  chi  è sordo 
e muto. 

Sorella,  sf.  nome  correlativo  di  fem- 
mina tra  i nati  dallo  stesso  padre 
e dalla  stessa  madre,  e di-’esi  anche 
di  certe  cose  che  ‘^i  somigliano  o 
che  hanno  correlazione  tra  di  loro 

- nome  ehe  l’una  coll'aliia^i  danno 
le  mona''he  - amica  intrinseca  - 
dim.  sorellina. 

Sorellastra,  sf.  sorella  nata  da  pa- 
dre o da  madre  diversi  da  (pielli 
onde  nacqmTO  altri  fratelli  o so- 
relle in  una  famiglia. 

Sorellévole,  add.  mf.di,da  sorella. 
Sorellevolmente,  aov.  da  sorella.  , 
Sorgente,  sf.  acqua  che  sorgo  dì 
terra,  e il  luogf»  ov’essa  sorge -/Sg. 
orìgine  de’ liumi.  o di  qualsiasi  al- 
tra cosa  - add.  mf.  che  sorge. 
Sórgere,  vn.  (3  orsi,  oise , 11  orto) 
uscir  fuora  - darsi  a vedere  - sa- 
lire - .scaturire  - alzarsi  - nascere, 
derivare  - pigliar  porlo, approdare 

- accadere  improvvisamente.  ‘ 
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Sorgóvole,  add.  mf.  che  aorge. 
Sorgi  mento,  sm.  atto  del  sorgere. 
Sorgi  nòcchio,  sm.  parte  che  esterior- 
mente resta  sopra  il  ginocchio. 
Sorgi  tóre,  sm.  if.  trice),  chi  sorge 

- sm.  luogo  dove  si  può  pigliar 
porto  od  approdare. 

Sorgìùgnere,  Sorgiùngere,  vn.  V. 
Sopraggiùngere. 

Sorgiva,  sf.  sorgente  - trapelamento 
d’acque  aUra^erso  d’un  argine. 
.‘>órgo,  sm.  sag'’ina,  meli'*a,  grano 
turco  - .saggina  da  spazzole  o gra- 
nate - sorcio. 

Mipgozzóne,  sm.  travicello  che,  po- 
sando sopra  mensola,  o in  bucò 
fatto  nel  muro,  ser\e  a sostenere 
tavole  per  ponti,  terrazzi  e simili - 
colpo  che  di  sotto  in  su  si  dà  a 
mano  chiusa  nel  gozzo. 

Sòri,  .sm.  sorta  di  pietra  di  odor 
lezzoso,  che  trovasi  nelle  cave  del 
rame. 

.soriano,  a,  add.  aggiunto  di  color 
bigio,  listato  di  nero,  ma  dicesi  so- 
lamente del  mantello  d’ una  sorte 
di  gatti. 

Sórice,  Sòrce,  sm.  topo  campagnuolo 

- dim.  soricciuoio. 

Soricigno,  a,  add.  del  color  del 

sorcio. 

! Sopite , sf.  argomentazione  comi)o- 
I sta  d’una  serie  di  proposizioni,  cia- 
! scuna  delle  quali  ha  per  soggetto 
I il  predicato  della  precedente,  e cxilla 
! quale  per  gradi  si  perviene  alla 
1 conclusione. 

! 'ormontàre,  ra.  en.  montar  sopra, 
j salire  - avanzare  - sopralTare. 

I Sormontatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  sor- 
■ nionla. 

; So  macchiare  , vn.  sputar  sornac- 
i chi. 

i Sot  nòcchio,  sm.  grosso  sputo  dì  ca- 
i lano.  ci»e,  tossendo,  si  trae  fuori 
dal  petto. 

Sornavigàre,  vn.  navigar  sopra. 
Sornióne,  sm.  persona  di  ruvide  ma- 
niere, ."tempre  seria,  imbronciata 
e j)oco  inclinata  a far  servigi  - uomo 
cupo  e che  tiene  chiusi  in  sé  i pro- 
prii  pen'^amonli. 

.^ornnotàre,  vn.  nuotar  sopra. 

Sòro,  a,  add.  aggiunto  d’uccello  di 
rapina  avanti  ctregli  abbia  mudato 

- .semplice,  inesperto,  parlandosi  di 
persona  - .sauro,  parlandosi  di  ca- 
vallo - sm.  zavorra  dello  navi. 

Soròro,  sf.  sorella  - suora,  monaca. 
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Sororicida,  m.  e f.  chi  ha  ucciso  la  pulsa  - forma  - (anlic.)  ««pitale  di 

sorella.  denaro. 

Sororicidio,  sm.  uccisione  della  so-  r érte,  sf.  (meglio  che  Sórtn)  ventu- 
rella.  ra,  fortuna  buona  o cattiva  - de- 

Sorpassàre,  ra.  e n.  passar  sopra,  slino  - condizione  stato  - sorti- 

in  altezza,  in  valor»  - tralasciare.  lecrio  - gettai  /c  .vocìi,  metter chec- 

Sorpiii,  w.  e ave.  V.  sopr.-inr-iù.  clie.ssia  all’arbitrio  della  sorte  - 

Sorjtrendente,  odd.  mf.  eh»  ori)ren-  dare.,  torenre.  in  sorte,  o simili,  | 

de  - (‘he  cagiona  ammirazione.  concedere,  ottenere  che'-chessìa  per 

Sorprendere,  va.  (3  esi,  ese,  l eso)  distribuzione  dipendente  dallasor- 

copliere  all’improvviso-^g.  inpan-  te,  da  caso  fortuito  - pegg.  sor- 

nare - recar  meraviglia  - sorpren-  taccia, 

dere  uva  piazza,  impadronirsene  Sorteppiàre,  va.  dare  In  sorte -rn. 
per  sorpresa.  pipliar  la  sorta,  cioè  raugurio. 

Sorpremlimento,  .sm.  il  sorprendere,  .sorleria,  sf.  V.  sortilègio. 

Sorprésa,  sf.  il  sorprendere  - mera-  Sortiére,  sm.  (f.  a)  chi  fa  sortilegi, 
viglia  - assalto  improvviso  ed  Ina-  Sortilègio,  sm.  arte  vana  d’indovi- 
speltalo.  nare  e di  deliberare  checchessia  per 

Sorquidanza,  sf.  arroganza,  bai-  via  di  sorti, 
danza.  Sortilego,  sm.  (pi.  ghl>  chi  fa  sorti- 

Sonfuidàre,  vn.  e np.  imbaldanzire.  legi  - add.  di,  da  sortilegio. 

Sórra.  sf.  pancia  salata  del  tonno.  Soriimento,  sm.  V.  Assortimento. 

Sorridere,  va.  radere  lievemente.  Sr>rtire,  va.  eleggere  in  .sorte  ot- 

Sorrecchiàre,  vn.  dar  d’orecchio.  tenere  in  sorte  - scompartire  a sor- 

Sorrèggere,  va.  (3  èssi,  èsse,  11  étto)  te  - rimettere  .alla  decisione  della 
raggere  sotto,  sostenere  - np.  fer-  sorte  - vn.  uscire  dai  ripari  in  cam- 
marsi,  contenersi.  po  aperto,  parlandosi  generalmente 

Sorrenanienlo.  .sm.  banco  di  rena  di  milizie  - (neirnso)  uscir  fuori, 
formatosi  alla  foce  d’un  liume.  Sortila,  sf.  scelta,  .assortimento  - 
Sorrenàre,  va.  formar  banchi  d’a-  l’uscire  fuori  che  fanno  i soldati 

rena  alla  foce  d'un  liume,  e dicesi  da’ioro  ripari  per  assalire  il  nemi- 

del  mare,  co  - porta  o apertura  ne’  baluardi 

Sorridentemente,  ave.  con  sorriso.  per  far  sortile  - germoglio  che 
Sorridere,  va.  (3  Isi,  ise,  11  i^o)  ri-  nasce  dalla  radice, 
dere  leinfieratamenie  compiacersi  Sortizióne,  .sf.  l estarre  a sorte. 

- mostrare  gr.idimenlo  con  bocca  Sorto,  a.  add.  uscito  fuori  - nato  - 
rid-nte  - /Sr;.  s»gghignare  - es.sere  fig.  sollevato,  ristorato, 
in  flore  - mostrarsi  propizio.  Sortumóso,  a,  add.  .acquitrinoso. 

Sorriso,  sm.  risolino  di  comi>iacenz.a  Sorvenire,  rn.  (1  engo,3enni,  4 errò, 
e talvolta  malizioso  - udd.  detto  11  enuto)  sopravvenire. 

•sorritlendo.  1 Sorvivere,  vn.  sò)vravvivere. 

Sorródere,  va.  rodere  a poco  a poco.  Sorvol.àre,  rn.  volare  sopra -volare 
Sorrogàre,  va.  e devio.  V.  Surro-  I più  alto  - va.  fig.  .sopravvanzare. 
gare.  ecc.  ' Soscriltóre , sm.  (f.  trice)  chi  so- 

Sorsalt.àre,  rn.  e n.  saltar  sopra.  | scrive. 

Sorsàre,  va.  bere  a sorsi.  Soscrivere,  va.  V.  S'ittoscrivere. 

Sorsjila,  sf.  lungo  sorso.  1 Soscrizióne,  sf.  W Sottoscrizióne. 

Sorseggiare,  va.  e n.  sorsare.  i Sospèndere,  va.  <3  esi,  ese.  11  eso) 

Sorsèlto,  Sorsino,  sm.  dim.  di  sorso.  .sosi- nere  in  .aria  la  co<a  in  ma- 

Sorsetlino,  sm.  dim.  di  sorsèlto,  e niera  rh’ella  non  locdii  terra  - '•ol- 

dicesi  [ler  lo  più -del  bevere  svo-  lex.irr,  al/.are  fig.  rendere  dub- 

gliato  de’ inal  ili.  tiioso  dilferire  - impiccare  - proi- 

Sórso,  .sf.  qiianiiià  di  liquore  die  i bire  per  castigo  di  celebrare  la 
si  beve  in  un  trailo  <e,ri/.a  raccorre  me<sa  di  confessare,  ece. 
ii  liato  - fig.  pici-ol  ristoro.  ij  Sosiiendibile,  add.  mf.  ehe  può  so- 

Sórta,  sf.  (lìv’gìio  che  'órlei  specie  | spendersi,  ila  sos()endersi. 
più  particolàre  parlandosi  d'ani-  1 Susoendimenlo,  sin.  il  sospendere, 
mali  e piante,  ecc.,  o suddivisione  I Sosnendio,  Sospèndin,.sr«.stromen(o 
di  essa  specie  - qu.alità  distinta  - con  cui  si  sospende  alcuna  cosa. 
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Sospenditóre,  tm.  (f.  trice)  che  so- 
s|)ende. 

Sospensióne,*/'. il  sospendere  - tem- 
l>oraria  cessazione  d’ un  diritto  - 
censura  eci'lesiastica  j^er  cui  é tolto 
ad  un  prete  per  un  dato  tempo 
r esercizio  del  sacro  ministero  - 
dubhiqsila  - indugio  ■ ritardo,  par- 
landosi di  mU'ica  - suspensione 
d’anni,  breve,  trejua. 
tiospensivamenie,  avv.  con  sospen- 
sione - dubbiosamente. 

Sospensivo,  a,  add.  atto  a sospen- 
dere - clic  sospende. 

Sospénso,  a,  add.  sospeso. 
So.sjiensório,  sm.  bradi  iere. 
i"'ositésa,  */.  cadenza  con  cui  si  fer- 
ma il  movimento  di  un  pezzo  di 
musica. 

Sospesamente.aue.sospensivamente. 
Sospéso,  a,  add.  appeso  - ;?(/.  dub- 
bioso, ambiguo  - assorto  - incorso 
nella  censura  ecclesiastica  , detta 
sospensione. 

SospettamenI#,  ore.  con  sospetto. 
SosiietU'ire,  va.  e n.  avere,  o pren- 
dere sosiictto  - dubitare  fortemente 
intorno  alle  qualità  morali  di  ta- 
luno, cercando  persino  di  sfmtsrir- 
lo  dubitare  dell’esito  di  una  cosa 

- aver  opinione. 

Sosjiettévole,  add.  mf.  che  fa  so- 
spettare. 

Sosfiélto , sm.  opinione  dubbia  di 
futuro  male;  giudizio  col  quale  per 
lo  più  si  coneettura  il  male  - dìf- 
lìdenz.a  - dar  so<paHo,  dar  ca;iione 
di  difiidare  - esser  sospetta,  non 
podere  buona  opinione  - dim.  .so-  , 
spel  liccio  - add.  che  arreca  sospetto.  i 
Sospeltosameole,  m/d.  con  sospetto.  I 
Sospettóso,  a,  add.  pieno  di  so- 
spetto-die  dà  motivo  di  sospetto, 
parlandosi  di  cosa. 

Sospezióne , Sospizióne  , sf.  V.  So- 
spetto. 

_Sospezió.so , a , add.  che  arreca  so- 
spetto - sospetto  0. 

Sosiiicàce,  add.  mf.  sospettoso. 
Sospicàcìa,  sf.  abito  dell’essere  so- 
spicace. 

So'jpicàre  , vn.  (1  co , chi)  .sospet- 
tare. 

Sospiirnerc,  Sospinpere,  va.  (1  in- 
po,  .3  insi,  inse  il  into)  spinger 
con  forza,  o di  sotto  - manrlar  via, 
parlandosi  di  persona  - alLeitarc 

- insiigare  - lanciare  - np.  avan- 
zarsi. 
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So.spiopimento,  Sospipnimento,  sm. 
il  sospinpere  - impulso. 

Sosjiinta,  sf.  sospinplmento  - isti- 
gazione - imiml.so. 
j Sospirare,  vn.  mandar  fuori  sospiri 

- va.  de.<iderare  ardentemente  - 
! lamentare,  deplorare. 

! Sospiratore , sm.  (/.  trice)  chi  so- 
; spira. 

i J'ospirévole , add.  mf.  pieno  di  so- 
i spiri  - accornpacnato  ria  sospiri. 

I Sospiro  , sm.  iiis|)irazione  lenta  , 

' lunga  e profonda,  .sepuila  da  espi- 
razione più  o meno  rapida,  cagio- 
nata da  dolore,  o all'anno,  o desi- 
derio - diflicolià  di  respiro  - sorta 
di  pausa  musicale  - stare  in  so- 
spui,  essere  in  guai  - diin.  sospi- 
ralo. 

Sosidróso,  a,  add.  pieno  di  sospiri 

- die  .cospira  spes.so. 

Sos|)izióne,  sf.  sospetto. 

Sossannare  , vn.  far  bocchi,  sghi- 
gnare - sctiernire. 

1 Sossópra,  aoc.  V.  Sottosópra. 

! Sossopràre,  vn.  andar  sossopra. 
Só-s'a,*/".  pausa,  riposo,  requie,  fer- 
mata - appetito  intenso  - cessa- 
zione di  armi  - tf.  mar.)  scolla. 
Sostanza  , sf.  c deriv.  V.  Suslan- 
I za,  eco. 

I Sostare,  va.  (1  osto)  fermare  - vn, 
fermarsi  (>er  tempo  lungo. 

Sostalo . sm.  dii  ha  cura  della  so- 
sta lielle  navi,  e specie  di  fune, 
-o.slégno,  sm,  do  die  .sostiene  - al 
pi.  caleratte  die  stanno  a reggere 
le  acque  de  liumi,  per  dare  la  ca- 
duta ad  un  miilinoo  ad  altro  edi- 
li- io  - (la.  mantenimento  - àjuto 

- [irotezione. 

Sostenenza  , sf.  sostenimento  - so- 
i stentamento,  alimento. 

! Soslenérc.  va.  (1  engo,  leni,  3 enni, 
4 erro,  11  uto)  tenere  sotira  di  sé 

- proteggere  - custodire,  tenere  a 
segno  - ajutarc-  solTrire,  tollerare 

- comportare,  permettere  - difen- 
dere - difendere  questionando  - 
mantenere  - sos'au  re  un  reo , 
trallcnerlo  firessoil  tribunale  senza 
carcei.'irlo  sostenere  la  carica, 
.sostenere  l’impeto  del  nemico  dio 
assale  - I H.  reg'cre,  dm  are  resi- 
stendo - indutriare  np.  conte- 
nersi - trattarsi  iiobiìmeiiie. 
^ostenibile  , add.  mf.  dio  può  so- 
.steiiersi,  difeudersi  ijucslionando. 

Sostenimento,  sin.  il  sostenere  - so- 
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sicfrno  - sofferenza  - ristoro,  alle- 
viamento di  fatiche. 

Sostenitóre,  m.  {f.  trlco)  chi  so- 
stiene - protettore  - sofTeritore. 
Sostentàcolo,  sm.  sostegno. 
Sostentamento , sm.  il  sostentare  - 
mantenimento  - conforto. 
Sostentare,  va.  mantenere  cogli  ali- 
menti - sostenere  - mantenere  - 
difendere  con  racrioni,  o colle  ar-  } 
mi  - np.  difendersi  - reggersi. 
Sostentativo,  a,  add.  alto  a sosten- 
tare. 

Sostentai  óre  , sm.  {{.  trice)  chi  so- 
stenta, 0 manliene,  chi  difende. 
Sostentazióne,  sf.  alimento,  mante- 
nimento, nutrimento. 

Sostenutézza,  s{.  contegno  grave. 
Sostenuto,  a,  add.  sostentato  - ri- 
tardato - tenuto  prigione  - fig.  che 
ha  contegno  grave. 

Sostituire,  va.  (1  isco,  isci)  mettere 
una  persona  o cosa  in  luogo  di 
un’altra  - istituire  un  secondo  ere- 
de, 0 più  eredi,  ai  quali  si  tras- 
mettono i beni  dal  testatore  la- 
sciati al  primo  crede  istituito  , in 
caso  die  questi  non  accetti  l’ ere- 
dità, o dopo  la  morte  di  esso  erede. 
Sostituto,  Soslitallo , sm.  chi  fa  le 
veci  di  un  altro , o gli  é in  ajuto 
nel  disimpegno  del  suo  ufficio  - 
chi  è chiamato  all’  eredità  dopo 
l’erede  ìnstUuito. 

Soslilutóre , sm.  (/.  trice)  chi  sosti- 
tuisce. 

Sostituzióne,  s^.  il  sostituire-il  so- 
stituire altro  erede  aH’inslituiio. 
Sóstra,  sf.  magazzino  di  legne,  car- 
bone, ecc. 

Soslrélto,  a,  add.  ristretto,  raccolto. 
Sottàbito,  sm.  corpetto,  giubba  sotto 
le  altre  vesti.  [qua. 

Sottàcqua,  .'■oUàqua,  arv.  sotto  ac- 
Sottàcqueo,  Soitàqueo,  a,  add.  che 
sta  sotto  acqua. 

Sotlafliltàre,  va.  (v.  dell’uso)  pren- 
dere o dare  in  sollaftitlo. 

SottalTilto,  sm.  (v.  dell’uso)  il  pren- 
dere 0 dare  in  totale  o parziale 
affitto  cosa  già  afiiltala. 

SolUina , .sf.  vesle  die  portano  le 
donne  dalia  cintola  sino  ai  piedi  o 
sofira  0 sotto  altre  vesti  - veste 
lunga  dal  collo  a’ piedi , propria 
dei  preti  una  delle  corde  del  vio- 
lino, del  liuto,  ecc.  - dim.  sotta- 
nella. 

Sottangente,  $f.  ((.  geom.)  porzione 


del  diametro  intercetta  tra  l’ordi- 
nata e il  concorso  della  tangente. 
Sottanino,  sm.  sorta  di  veste  che 
le  donne  portano  per  lo  più  sotto 
altre  vesti. 

Soltàno,  a,  add.  inferiore  - basso, 
infimo  - umile  - abbietto  - sf. 
sottana  (veste). 

Sollarco,  sm.  (pi.  chi)  il  dissotto  di 
un  arco  - il  punto  inferiore  del 
mezzo  dell’arco. 

sottécchi,  'oUécco,  avv.  di  nasco- 
sto, alla  sfuggita  - guardar  sot- 
tecchi, guardare  con  occhio  quasi 
soichiuso,  c cautamente. 
Suiténdere,  va.  tendere  sotto,  e di- 
cesi della  corda  d’  un  arco. 
^otlen!ramenlo,  sm.  il  sottentrare. 
Sotteniràre  , in.  entrar  sotto  - ve- 
nir dopo  sopravvenire  soggiun- 
gere - introdursi  a poco  a po'  O. 
SoUentrazióne,  sf.  sotientranu-nlo. 
Soiterfuggire , sotterfùggerc , Sot- 
terfugire,  -■■otterfdgere,  vn.  cercare 
0 trovar  sotterfugio. 

Sotterfùgio  , sm.  scusa  accattata  - 
mezzo  di  scampo  - azione  fatta  di 
nascosto. 

Sotterra,  avv.  .sotto  terra  - sotto 
il  nostro  emisfero. 

Hilterramento,  sm-.  il  sotterrare, 
.'sotterràneo,  Sotterrano,  a,  add.  che 
è sotterra  - sm.  stanza  o strada 
sotto  terra. 

Sotterrare  , va.  mettere  sotto  terra 
- seppellire  - coprir  di  terra  - .sof- 
lerrare  altrui , ridurlo  in  istato 
vile  - np.  fig.  andare  in  rovina. 
Sotterratore,  sm.  (f.  trice)  chi  sot- 
terra al  m.  beccliino. 
Sotlerratório,  sm.  luogo  in  cui  sot- 
teriavansi  i morti  , ma  dicesi  ora 
di  tieslie,  e non  d’uomini, 
."oiléso.a,  add.  aggiunto  di  lato 
opposto  ad  angolo  in  un  trian- 
eolo  di  corda  opposta  ad  un  arco. 
; Soliésso,  a,  oùù.  sotto,  coll’aggiunto 
di  esso  per  proprietà  di  lingua, 
'oitigliauieiito  , sm.  il  sottigliare  - 
stato  di  cosa  soltigliaia. 
SoHigliàre,  vn.  far  sottile  - aguz- 
zare  - fig.  rendere  perspicace  - vn. 
sottilizzare,  ghiribizzare  - np.  di- 
venir sottile,  magro. 

Soiiigliaiivo,  a,  add.  che  ha  virtù 
di  sottigliare. 

Solligliazióne , sf.  sottìgllamenlo  - 
(f.  chim.)  separazione  delle  parti 
più  crasse  dalle  più  sottili. 
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SoUipliézza,  if.  qualità  di  ciò  chr  l SoUoacrpunàro,  rn.  accennare  sotto 
è sottile  - scarsità,  tenuità  - acu-  i coin^ta,  lar  molto  indirettamente, 
tozza,  parlandosi  di  vista  e d’in-  Sottobécco,  sto.  colpo  dato  altrui 
frepno  - sotlsticheria.  all’  insù  nella  bocca,  nel  mento  e 

Sottigliume,  sto.  unione  di  cose  sol-  nel  naso, 
till  - acuto  sotlsma  miscuglio  di  Sottobibliotecàrio,  sm.  chi  fa  le  veci 
cibi  poco  .sostanziosi  - sottigliumi  del  bibliotecario. 
di  merci,  ritagli,  o telerie  d’ infe-  Sottocalza,  sf.  calza  che  si  |iorta 
riore  qualità.  sotto  ad  altra  calza. 

Sottile,  STO.  parte  sottile  o migliore  Sottocalzóni,  sm.  pi.  calzoni  per  lo 
d'una  cosa  - necessità,  estremità  ^ più  di  tela  di  lino,  che  si  portano 

- guardarla  nel  sottile,  essere  so-  ; sotto  ad  altri  calzoni  - mutande, 
flstico  - trarre  il  sottile  dal  sotti-  ‘ Sottocancelliére  , sto.  chi  ajuta  il 
le,  essere  industriosissimo  - tor-  I cancelliere  o ne  fa  le  veci. 

nare  al  soilile,  cioè  nel  miserai  Sottoi;àpo,  sm.  chi  per  grado  .suc- 

stato  di  prima  - add.  mf.  di  poco  cede  al  capo,  e all’uopo  ne  fa  le 

corpo,  di  poca  mole  - leggiero,  veci. 

parlandosi  di  nave  - mesclrino  - Sottpcaporàle,  sm.  soldato  superiore 
smilzo,  magro  - scemo  , manclie-  al  soldato  semplice  ed  inferiore  al 
vole  - fig.  ingegnoso  - astuto  - caporale. 

fino,  acuto,  parlandosi  dell'udito  - Sottoi’càre,  ro.  (1  co,  chi)  piana- 

puro, penetrativo,  parlandosi  di  mente  toccare  - punzecchiare, 
aria  - t ino  sottile  , vino  passante  Soltócchi , Solt’occtii , SotUicchio , 

- mal  sottile,  tisichezza  - dim.  sot-  Solt’occhlo,  avv.  di  nascosto  , alla 
tilino,  sotlilello  - avv.  sottilmente  sfuggita. 

- acutamente  - ingegnosamente.  Sottocóda,  sf.  soccodagnolo. 

Sottilézza,  sf.  V.  Sottigliézza.  Sottocoperta,  sf.  coperta  sotto  la  co- 

Sotlilità,  Sottilìlàde,  Sottilitàte,  sf.  perta. 

sottigliezza  - accortezz.a  - eccel-  Sottocòppa,  .sf.  sorta  di  piatto  sopra 
lenza  di  gusto  - argomentazione  il  quale  si  portano  1 bicchieri 
ingegnosa  - acutezza , parlandosi  dando  da  bere, 
di  vista  - rigore  - cosa,  o scienza  Sottocredenziére , sm.  ajutante  del 
sottile  - sottilità  di  mano , de-  credenziere. 

8lrezz.a.  Sottocuòco , sto.  (pi.  chi)  ajutante 

Soltilizzamento , sm.  aguzzamento  del  cuoco, 
d’ingegno.  Sottodiàcono , sto.  V.  Suddiàcono. 

Sottilizzare,  rn.  aguzzare  l’ingegno  Sottodividere,  ro.  V.  Suddividere. 

- fantasticare  - solisticare.  Sottogiacére,  vn.  soggiacere. 

Sottilmente,  Sottilcmente,orp.  con  .<ottogóla , sf.  parte  del  giogo  dei 

sottigliezza  - parcamente,  mescili-  buoi  die  jiassa  loro  sotto  la  gola  - 
namente  - minutamente,  dillgen-  soggiogaja  - soggolo  della  briglia 
temente  - sagacemente.  - membro  degli  ornamenti  archi- 

Sotlinsii,  STO.  e avr.  sottonsù.  tettonici  ave.  .sotto  la  gola. 

Sottintèndere,  ro.  (3  esi,  ese,  11  eso)  ; Sottogrondàie  , sto.  parte  del  goc- 
Intendere  cosa  non  espressa,  oap-  ciolatójo  della  cornice  d.alla  banda 

pena  accenna'a.  di  sotto. 

Sotto,  prep.  che  dinota  inferiorità  Sottoguàttero,  sto.  (f.  a)  ajutante 
di  silo,  di  grado,  di  condizione,  ! del  guattero.  (dere. 

l’opposto  di  .sopra  - ore.  abhas.so,  .'■oMoiniénderc,  va.  V.  Sotlintén- 

nella  parte  inferiore,  al  fondo  - Sotloléva,  .sf.  legno  o altro  che  .si 

circa  dopo  - andare  al  disotto,  jione  sotto  la  leva, 
deteriorare,  .scapitare  - andar  di  s-ottolineàre , va.  tirar  una  linea 
sotto,  scaricare  il  ventre  - andar  sotto  una  o più  parole  d'uno  scritto 

sotto,  .sommergersi,  tramontare  - - interlineare. 

aver  sotto  di  sé,  avere  sotto  la  sua  .<oiiolunàre,  add.  mf.  sublunare, 
giurisdizione.  Soltomaéstro,  sto.  maestro  secon- 

Sottoambasciadóre , Sotlambascla-  darlo. 

dóre,  STO.  clil  opera  in  vece  o in  Sottomandàre,  va.  mandare  di  na- 
ajuto  dell’ambaaciadore.  scosto. 
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Sottomànina,  sf.  mani^'a  di  netto. 
Sottomàno,  sm.  dono  straordinario, 
di  giunta  allo  stipf'ndio  - fig.  fro  le 
- aciK  di  nascosto,  con  frode. 
Sottomàre,  sm.  fondo  del  mure.  i 
Sottomarino,  a,  add.  che  è sotto  il  I 
mare. 

Sottoméssa,  sf.  propagaine.  i 

Sottomessióne,  sf.  Sottomissione. 
Sottométtere,  va.  (3  misi,  mise,  il  ' 
raessoi  mettere  sotto,  a^sogire tiare  ; 

np.  conformare  la  pnipria  volontà  . | 
airaltrni.  I 

SoUomis-.ióne,  sf.  atto  del  soHomet- 
tersi  farti  ima  snl/omistionr,  ri- 
conoseere  il  [)roiirìo  fallo,  o una 
persona  per  su[icriore. 
Sotlomoltiplice . a ld.  mf.  .acelijnto 
di  numero  compreso  esattamente 
in  un  maggiore  un  dato  numero 
di  volle. 

Sottomordere,  va.  (3  órsi , 11  órso) 
mordere  sotto.  j 

Sottomùltiplo,  a,  add.  V.  Sottomol-  | 
liplice.  ] 

Sotiomuràta,  sf.  fondamento  di  una  1 
fabbrica.  ( 

Sottoiniitanza,  sf.  ipallagc , figura  * 
grammaticale.  d 

Sottoiiàlo,  a,  aild.  nato  in  appresso  ! 
o per  conseguenza.  i; 

Sottonormale,  wld.  mf.  e sf.  j)arte  ’ 
dell’asse,  di  una  curva  comuresa  j; 
tra  i due  punti,  ove  l'ordinata  e r 
la  periiendlcoUre  incontrano  l'asse. 
Solionsù  , sììt.  pittura  ilgnra'a  in  j' 
modo  che  paro  ai  rtguardan'i  di  i 
vedere  il  soggetto  dal  di.sotto  - , 
avv.  circa,  poi'o  presso.  ' 

SoUonténdere,  va.  V.  Sottintèndere,  j 
SoUontcndimenlo,  sm.  il  .soilinten-  | 
dere.  imale  ; 

Sottopernendicolàre,  sf.  sotlonor-  ; 
Sottopiéile.  sm.  parte  dietro  le  car-  i 
rozze,  sulla  quale  i servitori  ten-  i 
goiisi  riti!.  I 

Soiioponìmento,  sm.  il  sottoporre,  t 
Sottopórre,  va.  fi  ongo.  oni,  3 osi,  ; 
ose.  Il  osto)  porre  sullo  - sotto-  ! 
mettere  - coslrin.rere. 
Sottoposizióne,  sf.  il  sotto(.iorrc , o li 
soMoporsi.  I 

SoUoposlo,  a.  adii,  sottomesso  - po-  jl 
sto  sotto  - dipendente  - sm.  sud-  |i 
dito.  !l 

Soltoprefettrira.  .</■.  tratto d’nn  paese  li 
amministrato  da  un  soitoprefotto.  ‘ 
Sottoprióre^  sm.  (f.  ai  «dii  sosiiene  II 
le  veci  del  luioic,  della  jiriora.  11 


Soltoprovvedltóre , sm.  chi  ajuta  « 
surroga  il  provveditore. 
Sottordin.àre,  va.  subordinare. 
Solloreltóre,  sj».  chi  fa  le  veci  del 
rettore. 

SoUoi’idere,  vn.  V.  Sorridere. 
Soilosc.àla,  sf.  spazio  vuoto  sotto  le 
scale. 

Soltoseàlto,  sm.  grilletto  dello  armi 
da  finico. 

Solloscnita,  sf.  firma  sottoposta  ad 
una  scrittura. 

Sotioscriilore,  sm.  (f.  triee)  chi  sot- 
to-iTive. 

Sono  idi  vere , vn.  (3  issi,  isse,  11 
itl<il  siTivere  di  propria  mano  il 
suo  nome  sotto  ad  una  scrittura 
per  auienlicarne  ii  conlennio. 
Solloscrizióne,  sf.  il  sottoscrìvere. 
SoUoscuótere,  va.  (3  òssi,  òsse,  11 
óssoi  scuotere  di  sotto  in  su. 
Sottosedére,  rn.  sol  tostare. 
Sollosegreiàrio,  sm.  chi  fa  le  veci 
di  segretario. 

Soiiosulàno,  sm.  vento  che  spira  da 
orienti'. 

Soil'isopra,  avv.  a rovescio  - con- 
si'lerato  tutto  insieme  - presso  a 
poco  - mellere  so'lnsopra,  mettere 
in  confusione,  in  isconnà’Uo  - 
mirare  sotlosopra,  cioè  in  furia. 
Sollo-qiiàdra,  Sottosquadro,  f)i  sot- 
to-quadro, avv.  con  soltosquadri. 
Soflo-qnàdro,  sin  incavo  piofondo 
faifo  in  qualsiasi  lavoro. 

Sollostàre,  va.  (3  stetti,  stette)  stare 
sotto  - essere  soggetto. 

Sotlosléso,  add.  steso  sotto, 
-ot'otangente.  sf.  V.  -oUangente. 
sotiutenenie, '.sm.  nfliciale  superiore 
al  sergente  ed  inferiore  al  lenente. 
.'Oltolérr.i.  avv.  V.  Soiiérra. 
Sotiotingere,  va.  (3  insi.  inse,  11 
in’o)  dare  la  prima  tintura. 
Soltoufliziàle,  'ottouftici.ile,  Soliof- 
lìfiale,  sm.  militare  graduato  infe- 
liore  all’ uftiziale,  liasso  nfiìziale. 
Sotiovassàllo,  sm.  va->iallo  dipen- 
dente da  altro  vassallo. 

Soitovento,  -m.  fiarie  dellanave o:>- 
|)0sia  a quella  donde  soffia  il  vento 
- c-sere  -iii'oventa.  avere  il  vento 
in  di- favore. 

So'lovéiia,  'Ottovéste,  sf.  veste  che 
p'irlasi  sotto  la  sopravesta  - ])aa- 
riotto. 

Sottovoce,  avv.  a bassa  voce. 
SoUovólgere,  tio.  volgere  dalla  parte 
di  sotto  - sconvolgere. 
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SonovóUo,  a,  add.  voUo  dalla  parte  [j  Sovracpliàre,  ta  V.  SopfàflcUare, 
di  sotto.  I Sovn&’réicere , m,  V.  Sopraccre* 

Sottràggere,  va.  sottrarre.  ''  scere. 

Sottrafmento,  *m.  il  sottrarre  - pri-  , Sovracciiltn,  Sovracólto,  sm.  vene- 
vazlone.  razione  grandissima. 

Sotiràrre,  va  (t  aggo,  3 assi,  U j Sovraeccltazione,  i/.  eccitazione  ec- 
atto)  Irar  di  sotto,  lòf  via  - cavar  ; cpsdva. 

bellamente  di  mano  - ritirare,  ri-  ! Sovraempiere,  »a.  empire  di  nuovo, 
prendere  - nascondere,  celare  -j  o a ribocco, 
detrarre,  dir  male  - lil)"rart'  - fi-  i Sovravciùngcre,  Sovragiùcgére,  t)t». 
rare  altrui  ai  suo  Volere  con  in-  | e derio  V.  Sooragglutigert',  r-éo. 
ganno  - levare  da  una  somma  i Sovr-iiiiùstre,  aid.  mf.  più  che  f!- 
magglore  altra  minore.  j lustre. 

Soltratllvo,  tm.  servoz'ale.  | Sovraimpósla,  Sovrimpósta,  sf.  Ith* 

Sottràttu,  sm.  lusinga  - astuzia  per  posta  aggiunta  alle  ordinarie, 
trarre  altrui  in  Inganno  - soller-  ! Sovraminiràbile,  add.  tnf.  mlrabl- 
fuglo.  i lisslmo. 

Sottrattórè,  sm.  (f.  irlcc)  chi  sottrae  j Sovranamente,  ocw.  con  sovranità 
- astuto  ingannatore.  ! - magnanimamente -oiumamenle. 

Sottrazióne,  sf.  ii  sottrarre,  opera-  ! Sovraneggiare,  tm.  far  da  sovrano 
zione  aritmetica,  per  cui  levasi  da  I - ossece  sovrano  - va.  dominare 
una  somma  maggiore  altra  minore  ! assolutamente. 

-privazione  | Sovramià,  Sovranilàde,  SovranltàW, 

Sovàtto,  Sovàtlolo,  iwi.  cnojo  per  ; sf.  autorità  suprema, 
far  cavezza  a’ giumenti  e simili  - ‘ Sov/annaiuràie.  Sovranaturàlé,  add. 
striscia  di  cuojo  - fig.  casìido  della  ! mf.  V.  Soprannaturale, 
frusta.  Sovràno.  sm.  chi  esercita  1!  potere 

Sovente,  avv.  spesso  - add  mf.  fre-  supremo  in  una  monarchia  - chi 
quenie,  spesso.  ha  atilorità  o snperiori'à  in  chec- 

SoVentement;:,  aov.  spesso  clK-.«sia  - (t  nmi  ) sop-^ano  - chi  é 

Soverchiamente,  avv.  con  sovcr-  supcriore  in  grandezza,  in  islalUM, 
chlanzi,  troppo.  in  abilità,  in  grado,  eifc.  - add. 

Soverchiutizà,  sf  V Sovcrchirzia.  i die  sovrasta  in  possanza.  In  gran- 
SovefChlàrs,  va.  soperchiare,  vin- ] dtzzj,  in  ingegno  o in  qual.slvoglia 
cere,  superare  - superare  amlamlo  i altra  cosa  - eccellente,  singolare, 
su  - tm.  traboccare,  profondare,  • Soviaposstnte,  add.  m^. più  che  po- 
smoUcire  - soprabbonda'-e.  j tente. 

Soverchiatóre,  add.  e sm.  chi,  o che  | Sovrappléno  , Sovraplóno,  a,  add. 
soverchia  - chi  usa  soverchieria,  i più  che  pieno. 

Soveróhieria,  sf.  stperchierla.  j Sovrappórre,  Sovrapórre,  tro.  V. So* 
Soverchiévole,  add.  mf.  atto  a so-  i praporr*. 

verchiare,  soverchio.  | Sovrasguàrdo  , sm.  prima  veduta, 

Soverchievoimenle,  atJ».  soverchia-  1 sguardo  snperllcla'c. 
mante.  j Sovrasianza,  sf.  il  sovrastare. 

SoverchléÉzn,  sf.  soprabbondanza  - il  Soviastàro,  tm.  V.  Sopraslare. 
eócederiza.  [ptrcliio.  I Sovreccellente,  add.  mf.  plùcheec- 

Sovórchio,  sm , avv.  e add.  V.  So-  j celiente,  eccellentissimo. 

Sóvero,  sm  snghero.  I Sovrérnplere,  «a.  empiere  a ribocco. 

Sovèscio,  Sovérsr  sm.  biada  in-  Sovrésso,  atm.  sopra  (la  voce  esso 
fruttifera  svo'  coll’ aratro  e co- j é aggiunta  per  proprietà  di  lingua) 
porta  per  inp  .sare  il  terreno.  - oltre  a dò. 

Sovra,  avv.  e prep  V.  Sopra  j SovrofTé-sa,  sf.  offesa  eccessiva. 
Sovrabbondanza,  sf.  e deriv.  V.  So- , Soviondàre,  rn.  alzarsi  le  onde 
pribbondanza,  eco  I quando  vi  si  immerge  con  forza 

Sovra‘'Càrlro,  sm  V.  Sopraccarico,  j un  gravo  p\so. 

Sovraccc lèste,  Soviactièste,  add.  mf.  ' Sovrnmanilà,  sf.  astrailo  di  soVru* 
che  é sopra  le  cose  cd«  sd.  i:  mano. 

Sovraccennàre,  vd.  V.  Sopiacctn-  Sovrumàno,  a.add.  più  che  umano, 
nare.  ' prù  che  da  uomo  - straordinario. 
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Sovvàggiolo,  m,  sostegno,  puntello.  } 

Sovvallo , sm.  qualunque  cosa  che 
viene  .senza  spesa,  senz’essere  spe- 
rata , e per  lo  più  da  godersi  in 
brigata  - mettere  a iovvallOt  con- 
tribuire un  l<?nio  p<*r  uno  per  ro- 
derle insieme  - andare  a sovvallo, 
mangiare  a ufo  - dim.  sovvalletto. 

Sovvenenza,  il  sovvenire  - ajuto. 

Sovvenévole,  add.  mf.  inclinato  a 
sovvenire,  a soccorrere  - ricorde- 
vole. 

Sovvenimenio,  sm.  il  sovvenire. 

Sovvenire,  va.  (1  engo,  leni,  3 enni, 

4 errò,  li  lUo)  soccorrere,  aj alare 

- ridurre  alla  memoria  - supplire 
al  difetto  - vn.  giovare  - np,  ri- 
cordarsi, ritornare  in  mente. 

Sovvenitore,  sm.  {f.  trice)  chi  sov- 
viene. 

Sovventóre,  sm.  {f.  trice)  (v.  del- 
l’uso) chi  somministra,  chi  dà  sus- 
sidi. 

Sovvenzióne,  sf.  ajulo  - sussidio  - 
sovvenimento , ma  per  lo  più  in 
denaro. 

Sovversióne,  sf.  il  sovvertire  - ri- 
voltamento  di  stomaco,  vomito. 

Sovversóre,  sm.  {f.  tilrice)  chi  sov- 
verte, seduce,  o mette  sossopra. 

Sovvértere,  va.  V.  Sovvertire, 

Sovvertimento  , sm.  il  sovvertire  - 
rovesciamento  - rovina. 

Sovvertire,  va.  (1  érto)  mandar  scs- 
sopra.  in  iscompif  lio  - sconvolgere 

- atterrare  - f.g,  sedurre  con  in- 
ganno. 

Sovvertitóre,  sm,  {f.  trice)  chi  sov- 
verte. 

Sózio,  sm.  V.  Socio. 

Sozzamente,  avv.  in  maniera  sozza 

- bruttamente  - vergognosamente. 

Sozzamente,  sm.  lordura,  imbratto. 

Sozzare,  va.  lordare  - imbrattare  - 

fig-  macchiare  di  colpa. 

So/zózza,  sf.  bruttura,  sozzura. 

Sózzo , a , add,  che  ha  sozzezza  - 
deforme  - fetente  - schifoso  - sor- 
dido - malvagio  - disonesto  ••  ver- 
gognoso, vituperevole. 

Sozzópra,  avv.  sottosopra. 

Sozzóre,  sm.  sozzura. 

Sozzóso,  a.  add.  avverso,  odioso, 
no j oso  - schifoso. 

Soz/ùme,  sf.  quaniit.'i  di  cose  sozze. 

Sozzura , sf.  astratto  di  sozzo  - 
malvagità  - deformità  - osceniià. 

Spaccaraenlo,  sm.  lo  spaccare  - atto 
dello  spaccarsi. 
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Spaccamondo,  sm.  colui  che  sempre 
minaccia  male,  o si  gloria  di  gran 
forza. 

Spaccamonià'rne,  Spaccamónti,  sm. 
sing  pi.  spaccone,  rnillaniaiore. 

Spaccare,  va.  (l  co,  chi)  fendere  con 
violenza  - np.  fendersi  o rompersi 
con  strepito. 

Spaccasàssi,  sf.  specie  d’erba. 

Soaccàto , a , add.  fosso  - ladrOj 
briccone  spaccato , quegli  la  cui 
birbonaggine  è nota  e solenne  - 
sm.  disegno  interiore  di  una  fab- 
brica rappresentato  sulla  carta. 

Spaccatura,  sf.  allo  od  elTelio  dello 
spaccare,  o dello  spaccarsi  - fen- 
ditura. 

Spacchettare,  va.  sciogliere  pacchi, 
opposto  d’impaccheiiaro. 

Spacciàbilo,  add.  mf.  allo  a spac- 
ciarsi, ad  (Sitarsi. 

Spacciafó>30,  sm.  pozzo  d’artiglieria 
di  gran  bocca  - grosso  schioppo  di 
gran  bocca  o corta  canna. 

Spacciare,  va.  esitare  presto,  age- 
volmente, e dicesl  delle  cose  venali 

- spedire,  sbrigare  ne.gozj  - stri- 
gare, liberare  - mandare  in  rovina 

- distruggere  uccidendo  - spedire, 
mandar  messi  - vantare,  voler  far 
credere  - uccidore  - spacciare  un 
luogOj  vuotarlo,  lasciarlo  libero  - 
spacciar  la  parola  af fruì,  tramare 
a nome  d’altri  - spacciare  nuove 
chiacchiere,  andar  dicendo  perchè 
si  divulgiiino  cose  false,  maligne 

- vn.  e np.  sbrigarsi  - spacciarsi 
per,  a. ssumere  titoli,  nome,  ecc. 
che  uno  non  ha. 

SpacclaUmente,  avv.  subitamente, 
con  prestezza. 

Spacciativo,  a , add.  che  si  spaccia 
o si  .sbriga  presto. 

Spaccialo,  a,  add  mandato  - divul- 
galo - .spedilo,  disperalo  da’ medici 

- sgombrato  - spiattellalo  - alla 
spacciata,  subitamente. 

SpacciatlT?,  sm,  (f.  trice)  chi  spac- 
cia. 

Spàccio,  sm.  lo  spaojire,  l’esitare, 
e dlcesi  di  merci  spedizione  - 
f seguimento  - le  Ictleie  che  si 
danno  al  messo  che  .si  spaccia , 
dispaccio  - atto  deiraccomialarsi  - 
dare  spaccio,  sbrigare,  vendere  o 
(Ur  esito,  uccidere. 

Spàcco,  sm.  {pi.  chi)  vano  delia  cosa 
spaccala;  dice.sl  anche  delle  vesti, 
ma  da  non  confondersi  collo  sparo, 
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lo  spacco  si  fa  o per  caso  o per 
allargare  nn  vestito. 

Spaccotiàla,  sf.  atto  o detto  da  spac- 
cone. 

Spacrù.'ii",  sm.  olii  fa  prandi  spara- 
te. chi  I romet'e  e millanta  prandi 
cose  - accr.  spacconaeeio. 
Spacìfl'-'àre,  va.  dare  spazio. 

Spada,  sf.  arme  di  acciaj  i cfTensi- 
• va,  lunpa,  tagliente,  afQlata  da 
una  banda,  e appuntata  - i du.e 
reptoleiii  di  ferro,  o di  legno  fode- 
rati di  ferro  molto  liscio,  sopra  i 
quali  si  fa  s’orrero  il  carro  del 
torchio  da  stampa  - uno  dei  quat- 
tro semi  dV tarocchi  - pesce,  cosi 
detto  perchè  porta  una  sorta  di 
spada  sopra  il  dorso  - punizione 
- specie  di  coltello  usato  dagli  ago- 
raj  e la  cui  lama  è dentata  a mo’ 
di  sega  - sona  di  p>=ra  - Hg.  mi- 
lizia - andare,  mandare,  mettere 
a Iti  di  spada,  essere  ucciso  o uc- 
cidr're  a colpi  di  spada  - a spada 
tratta,  senza  indngio,  ad  linuura, 
apertamente  - tirar  di  spada,  giuo- 
care  di  schernìa  - buona  spada, 
0 prima  spada,  chi  b'‘n  la  ma- 
. reggia  - filo  della  spada,  il  taglio 
di  essa  - pegg.  spadaccia  - dim. 
.spaduccia. 

Spadacclàta,  sf.  spadata. 

Spadaccino,  sm.  sgherro  - chi  porta 
la  spada  solo  per  pompa  - chi  sta 
sulla  scherma. 

Spadacciuóla,  sf.  sorta  di  flore  detto 
anche  nsnacc'uolo. 

Sp.adadóro,  odd  m.  armato  di  spada 
d’oro. 

Spadijo,  Spadàro.  itn.  chi  fa  e vende 
le  spada -titolo  di  dignità  che  da- 
vasi  a colui  che,  colla  spada  sguai- 
. nata,  precedeva  l’Imperatore  d’A- 
lemagna  e di  Coslanllnopoli. 
Spadàt.1,  sf.  colpo  di  spada. 
Spadèrno,  sm.  strumento  da  pigliare 
pesci,  composto  di  tre  ami  legati 
Insieme  ad  una  fune  a piccola  di- 
stanza l'un  dall’altro. 

Spadólta,  sf.  picciola  spada  - ferro 
dèi  peuinagnoM,  con  cui  danno 
r ultima  politura  alla  cuslola  del 
pettine. 

Spidifórmc,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  spada. 

Spadiglia  , sf.  asso  di  spada  o di 
picche  nel  giuoco  dede  ombre. 
Spadioa,  sf..  Spadino,  »m.  spada 
corta  - specie  di  fusellioo  da  don- 
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no,  per  tener  ferme  le  treccie  dei 
I capelli. 

: Spadóna,  add.  f.  aggiunto  d’una 
i specie  di  pera  estiva, 
il  Spadóne,  sm.  .spada  grande. 

! Spadroneggiàrr-,  vn  far  da  padrone 
lì  dove  non  to-ca,  abusare  della  pro- 
li pria  autori'à. 

. Spadulàre,  va.  seccare,  asciugare  i 
j paduli. 

Stiagàio,  a,  add.  l’opposto  di  appa- 

I Spagh'ro,  sm.  sparagio, 
i Spaghétto,  sm  spago  sottile. 

] Spagiiamenio,  sm  lo  spagliare, 
j Spagliare,  t»o.  levare  la  paglia  - 
i vn.  spandersi,  parlandosi  d’acqua 
! che  allaga. 

! Spigliaióre,  m.  colui  che  spaglia  - 
I sostegno  delle  acque  raccolte  nel 
il  bott-accio  de!  mulino. 

M Spàglio,  sm.  spandìmento,  ma  non 
' dtcesi  eh»  d’acqua  che  allaga, 

,!  Spagnoiàia,  sf.  jaiianza. 

I Spagnoleggiare,  un.  usar  voci  o ma- 
jj  nini  e spàgnuole. 

Spagnolescamente,  ano.  secondo  la 
manier.a  spagnuola. 

Spagnolésco,  a,  add.  dell’aso  o della 
maniera  spagnuola. 

Spagnolétta  , sf.  sorta  di  serratura 
delle  imposte  degli  asci  e delle  fl- 
nestre  - specie  di  danza,  o suonata 
che  l'accompagna  - carioccino  di 
tabacco  da  fumo,  leggiero  e odo- 
roso , ch3  si  fuma  come  il  ci- 
garo. 

Spagnolismo,  sm.  maniera  di  fareo 
dire  da  spagnuolo. 

Spàgo,  sm.  (pi.  ghi)  funicella  sot- 
tile - filo  a più  capi,  torto  e im- 
peciato, con  cui  l calzolai  cuciscono 
lo  scarpe. 

Spai,  Spahi,  sm.  soldato  a cavallo 
presso  i Turchi. 

Spajam»nto,  sm.  lo  spajare. 

Spajàre,  va.  scompagnare  due  cose 
appaiate. 

Spalanc.àre,  va.  (l  co.  chi)  larga- 
mente aprire  - fig.  dire  aperto  e 
chiaro. 

Spalancatamente,  avo.  in  modo  spa- 
lancato, .apertamente. 

Spalancatóre,  sm.  (/.  trice)  chi  spa- 
lanca. 

Spalare,  va.  lòrro  via  i pali  che  so- 
stengono i frutti  - tflr  via  con  pala, 
nei  taro. 

Spalato,  sf.  lo  spalare  eoo  pala. 
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Spalatóre,  $m,  palajaolo. 

' Spalcàre,  va.  (1  co,,  chi)  disfare  il 
palco. 

Spàldo,  sm,  V.  Spalto. 

Spalla,  $f.  parte  dei  corpo  dali’ap* 
piccatura  del  braccio  ai  collo  nel- 
l’nomo  - regione  snperiore  della 
gamba  anteriore  de^ quadrupedi  - 
la  gamba  davanti  del  porco  salata 

- fig  sostegno,  ajuto  - massa  di  terra 
incamleiaia  di  muro  o di  piota  per 
opera  di  difesa  militare,  aggiunto 
alla  parte  del  flanco  verso  la  cam- 
pagna - spalla  del  fiume , certa 
quantità  di  terreno  sulle  due  rive, 
in  cui  non  è permesso  il  lavorare 

- uomo  di  buone  spalle  y nom  ro- 
busto - spalle  deW  esercito,  il  re- 
iroguardo  - dar  e, '^•lo  ere,  voltare 
le  spalle,  fuggire  - buttarsi  una 
vosa  dietro  le  spalle,  non  curar- 
sene - stringersi  nelle  spalle,  scu- 
sarsi per  non  poter  fare  di  più,  o 
per  far  mostra  di  non  capere  , o 
di  rassegnarsi  - fare  spalla , o 
spalle,  soccorrere,  porger  ajato  - 
dalle  spalle,  alle  spalle{mo.  avvX 
di  dietro  - vivere  alle  spalle  al- 
trui. vivere  a speso  altrui  - spalle 
del  monte,  del  colle,  eommità,  cima 
di  esso. 

Spai  tàccia,  sf,  spalla  grande  e de- 
forme - al  pf.,  malattia  del  cavallo 
per  la  quale  gli  si  gonfia  ed  incal- 
lisce la  sommità  delle  spalle. 
Spallàccio,  sm.  parte  dell’armatura 
militare  che  aalicamenie  copriva 
le  spalle  - spallino, 

Spallàre,  va.  guastare  le  spalle  per 
soverchio  afTailcamenlo,  o per  per- 
cossa, parlandosi  di  cavallo  - np. 
guastarsi  le  sprJlo. 

Spaliàto,  a.  add. guasto  nelle  spalle 
fg.  sopraffallo  da  d»>biii , parlan- 
dosi di  persona  - rovinato,  d’esito 
disperato,  parlandosi  di  coso,  o di 
negozj  - che  ha  fatto  spallo,  pàr- 
landosi  di  giuoco -sm.  lesiono  alle 
spalle  delle  bestie  da  soma  o da 
cavalcare  , per  soverchia  fatica,  o 
per  percossa. 

Spalleggiamnnto,  sm.  lo  spalleggiare 
-ogni  opera  di  gabbioni,  di  fa- 
scine, di  sacchi  di  terra  o di  lan.a, 
per  coprirsi  dalle  offese  del  ne- 
mico. 

Spalleggiàre,  va.  guarnire  di  spal- 
legglamenli  - ajutaro,  difendere  - 
vn,  muover  con  leggiadria  le  spalle 
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In  camminando,  parlandosi  di  oa- 
valli. 

Spallétta,  sf.  risalto  a guisa  d*  ar- 
gine 0 di  sponda  - parapetto  ai 
fianchi  d’  un  ponte  o d’  una 
strada. 

Spalfióra,  sf.  asse,cuojo,  o altra  cosa 
alla  quale  sedendo  s’appoggiano  le 
spalle  - paramento  del  luogo  ove 
s’appoggian  le  spalle  - verzura  ar- 
tificiale chis  copre  le  mura  de’giar- 
dim  e degli  orti  - mostra  di  sol- 
dati che  fanno  ala  a qualche  gran 
personaggio  - primi  banchi  della 
gaUa  presso  la  poppa  - sponda  da 
capo  0 da  piè  della  lettiera  e simili 
- dtm.  spalllerella. 

Spallière,  sm.  chi  voga  alla  spalliera 
ddlla  galea  - portolatló. 

Spallino,  sra.  spezie  di  vestimento 
da  coprir  le  spalle  - ornamento  di 
varie  maniero  con  frange  che  co- 
pron  le  .spalle  d^i  militi. 

Spallo,  sm.  lo  eccedere  il  dovuto 
numero  di  punii  che  nella  bazzica 
ed  in  altri  giùochì  slmili,  si  fa  nel 
prendere  carte;  sballo. 

Spallùcch,  sf.  àim.  di  spalla  - fare 
spallucce,  restringersi  nelle  spalle 
per  raccomandarsi  con  èran  som- 
messione , o per  mostrare  di  non 
sapere  alcun  che. 

Spalluto,  a,  add.  di  larghe  spalle. 
Spalmare,  va.  incatramare,  parlan- 
dosi di  navi  e cose  simili  - sio:;- 
dere  empiasiri,  eco.  sulla  superfi- 
cie di  checchessia. 

Spalmàta,  sf.  percossa  Ih  sulla  pal- 
ma delia  mano. 

Spalmatóra,  sm.  (f.  trice)  èhi  spal- 
ma, e propriamente  dicesi  di  chi 
spalma  navi  e cose  simili. 

Spàlmo,  sm.  pattume  di  sego,  àolfo 
e peci  con  cui  si  spalmano  le  navi. 
Spalpcbràto,  a,  add.  che  non  ha  pal- 
pebre. 

Spallo,  sm.  pavimento,  spazzo  - 
spildo,  sporto , ballalojo  in  cima 
d’uba  torre,  dal  quale  difendevasi 
il  f.'iede  di  questa -muro  a pendio 
nelh^  fortitìcazioni , ed  anche  ter- 
reno elovaio  in  forma  d’argine, 
che  cinge  una  fortezza. 

Spaliulàre,  va.  e n.  seccare,  asciu- 
gar le  paludi. 

Spempanamenlo , sm.  lo  spampa- 
nare. 

Spampanare,  va.  levar  via  1 pam- 
pani  dalle  viti  - fig.  esagerare. 
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Spampanàta,  sf.-  Io  spampanare  - 
flg.  vanteria. 

Spampanàto,  a,  a<f4.  senza  pampani 
-fio.  sciolto  all’aria,  sciorinalo, 
sflbDiato-spiatiellato  - sbardcllato 

- snroposlialo , enorme  - pomposo 
-alla  spampanata,  ^saurratamente 

- pomposamente  - spiattellatamente. 
Soampanatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  dà 

in  millanterie  - spaccone. 
Spampanazìóne,  tf.  lo  spampanare. 
Spampinàre,  va.  6 deriv.  V.  Spam* 
panare,  ecc. 

Spanciàta,  $f.  colpo  dato  colla  pan- 
cia - grandissima  manciata. 
Spàndere,  va.  (U  spandalo,  e span- 
to) spargere  In  modo  che  il  liquore 
si  dilati  - versare  - distendere, 
spiegare  - dilatare  - spendere  con 
profusione  - divulgar». 
Spandimento,  sm.  lo  spandere. 
Spandiiójo,  sm.  laogo  nelle  cartiere 
0 nelle  staniperle,  ove  si  disten- 
dono i fogli  di  carta  per  farli  asc.  > 
gare. 

Spanditóre,  sm.  (f.  trice)  ohi  spande. 
Spandoràre,  tm.  sventolare,  parlan- 
dosi di  bandiera  o simile. 
Spaniàre,  vn.  levare  le  paniazzole 
dal  luogo  ove  erano  tese  - np.  le- 
varsi d’addosso  la  pania  - liberarsi 
da  alcun  impaccio. 

Spaniàto,  a,  add.  purgato  o liberato 
dalla  p'  nia  - dare  nello  spaniato, 
dare  in  fallo,  ingannarsi. 

Spanna,  tf.  lunghezza  della  mano 
aperta  e distesa  dall’ esiremilà  del 
dito  mignolo  a quella  del  pollice 

- mano  - fig.  piccola  qoantità  o 
ml.sura. 

Spannale, addi.  mf.  lungo  una  spanna. 
Spsnnàre,  va.  calare  ii  panno  della 
ragna  afllnché  non  faccia  sacco  nelle 
maglie  dell’  armatura  - spiegar  le 
vele  - levar  la  panna  al  latte  - 
tórre  11  panno,  cioè  quel  velo  che 
formasi  alla  superficie  de’  liquori 

- fig-  guasiare  i disegni  altrui  - 
lavare  I sucidumi  del  panno. 

Spannatója , tf.  m'-siola  bucherata 
per  uso  di  spannare  il  latte. 
Spannocchiare,  ta.  tagliare,  o co- 
gliere la  pannocchia. 

Spannóccliio,  im,  sorta  di  pesce. 
Spansióoe,  tf.  spandimento. 
Spantàcchio , sm.  spauracchio  di 
CGDCi* 

Spantanàre,  tm.  cavar  del  pantano 

- np.  uscir  dal  pantano. 
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Spantàre,  tm.  (p.  bona)  maravi- 
gliarsi estremamente. 

Spantézza,  tf.  magnificenza. 

Spanto,  a,  add.  versato,  dilatato  - 
fig.  pomposo,  magnifico,  eccedente. 

Sp&ppolàbile , add.  mf.  che  può 
spappolarsi. 

Spa  ppolàre,  va.  disfare,  ridurre  come 
in  pappa  - np  non  tenersi  bene 
insieme  - disfarsi  come  in  pappa. 

Spappolato , a , add.  disfatto  come 
in  pappa  - fig.  sciamannato  - rito 
tpappolalo,  riso  precipitoso  e sgoa- 
jato. 

Sparabicco  (A),  mo.  atro,  a zonzo  - 
andare  a tparabieeOf  andare  a 
zonzo. 

Sparadrappo,  sm.  lista  di  pelle, 
tela,  ecc.,  che  si  spalma  con  cerotto. 

Sparaghèlla,  tf.  specie  di  sparagio 
sermsntoso  di  frondi  perpetue. 

Sparagiàja,  tf.  luogo  piantato  di 
sparagi. 

Sparagio,  Spàrago,  sm.  erba  orten- 
se, di  foglie  sottilissime,  di  cui 
mar  ^^ianii  i talli  appena  spuntati 
da  terra. 

Sparagnare,  t>a.  risparmiare  - per- 
donare - tm.  far  senza. 

Sparagno,  sm.  V.  Risparmio. 

Sparalémbo,  sm.  grembiale  che  pon- 
gonsl  gli  artefici  per  non  imbrat- 
tare i panni  lavorando. 

Sparamento,  sm.  lo  sparare. 

Sparapanaia,  tf.  parole  ed  aKi  da 
sparapane. 

Sparapane,  sm.  divorator  di  pane  - 
fig.  bravazzo,  spaccone  - dlsuti- 
laccio. 

Sparare,  va.  fendere  il  ventre  d'uo- 
mo 0 d’animale  per  cavarne  gl’in- 
terioii  - fendere  nel  senso  della 
lunghezza  - disimparare  - spo- 
gliare de’  paramenti  - scaricare  , 
parlandosi  di  armi  da  faoco  - fig. 
scagliare  - tparar  calci,  tirar  calci 
a coppia , parlandosi  del  cavallo  - 
ipararti  per  alcuno , fargli  ogni 
sorta  di  servigio , anche  con  pro- 
prio disagio,  o rischio. 

Sparata,  tf.  grande  millanteria  - 
grossa  esagerazione  - racconto  am- 
polleso  - scarica  d’arme  da  fuoco. 

Sparato,  sm.  apertura  della  parte 
davanti  delle  vesti  e delle  camicie 
- add.  sventrato  - scarioato  - 
alla  tparata,  apertamente,  ricisa- 
mente. 

Sparatóre,  sm.  {f.  trice)  ehi  spara. 
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Sparaviére,  Sparaviéri,  am.  spar*  i,  Sparnicciamento,  s>n.  sparniccio. 
vlere.  { Sparnicciàre,  va.  spargere  in  qua  e 

Sparécchia,  <m.  cN  mangia  tatto  in  là  - sparpagliare, 
ciò  che  a tavola  avanzi  agli  altri  Sparniccio,  (tn.  lo  sparnicciare. 

- mangione  - far  da  tpareccìàa.  Sparo,  tm.  scarica  d’arme  da  faoco 

mangiare  assai.  - sparato  della  camicia  e dei  ve- 

Sparecchiamento , <m.  lo  sparec-  siiti. 

chiare.  Sparpagliamento,  sm.  Io  sparpa- 

Sparecchiàre,  va.  levar  via  le  vi-  eliarc. 

vande  e le  altre  cose  da  tavola  - fig.  Sparpsgliàre,  va.  spargere  in  qna  e 
mangiar  molto  e ingordamente.  in  là  e disordinatamrnte. 
Sparecchiatóro,  sm.  (f.  trice)  chi  Sparpagliatamente , avo.  in  modo 
sparecchia  * mangione.  sparpagliato. 

Sparécchio,  sm.  lo  sparecchiare.  Sparpaglióne,  sm,  nomo  sregolato 
Sparéggio,  tm.  disparità.  ne’ moli  e nelle  parole. 

Sparére,  tm.  sparire  - scomparire  - Spirgamente,  aoo.  in  gnisa  sparsa, 
venir  meno  al  paragone.  disaoiiameiite. 

Spargànio,  sm.  pianta  acquatica.  Spars  óoe,  tf.  spargimento. 

Spàgere,  va.  (3  arsi , arse,  <1  arso)  Spàrso,  a.  add.  sparpagliato  - disn- 

veraare,  gettare  in  più  parli  - di-  rito  - disperso  - cosperso  - spar- 

steodere  - disunire  - propalare  - li  o • vato  tparto,  vaso  con  bxca 

dilatare  - disperdere  - np.  andare  li<r/a  r driuvesciata  in  faori. 

in  qua  e in  là  - sviare  fa  mente.  St  anamente,  avo.  V.  Sparsamente. 

Spargimento,  sm.  lo  spargere  - di-  S.'bitàrc,  va.  metter  da  parte,  se- 

«(razione  di  mente.  pRi-vie  - np.  ritirarsi. 

Spargirica,  Spargirìa,  tf.  parte  del-  Spartaumente,  aoo.  a parte  a parte, 
J’aniica  chimica  che  specialmente  disunitamente  - didasamenie. 
s’occapava  di  analizzare  i corpi.  Spartàto,  a,  add.  appartato  - diviso 
Spargitore,  sm.  (f.  trice)  chi  sparge  in  due  parli  - sparlilo. 

- scialacquatore.  Spàne  (A),  tno.  aoo.  in  disparte. 

Spargogliàre,  va.  sparpagliare.  Spartéa  , tf.,  Spàrto , sm.  sorta  di 

Spàrgola,  tf.  saggina  che  fa  la  pan-  giunco  marino  con  cui  fansi  foni, 

nocchia  con  lunghi  fusti,  e con  coi  stuoje  ed  altri  attrezzi  da  nave, 

fansi  le  granate.  Spariibile,  add.  m^-  da  potersi  spar- 

Spàrgolo,  a,  add.  aggiunto  di  grap-  lire.  [trantUsima. 

polo  che  ha  I granelli  rari.  Sparligìàco,  sm.  arme  Bianca  pene- 

Sparigllàro,  va. scompagnare  un  ca-  Spartimento,  sm.,  Spartigióne,  sf. 
vallo  da  tiro  dal  .suo  simile.  lo  spartire  - s-parazion». 

Sparimento,  sm.  lo  sparire.  Spartire,  va.  (1  is-io.  Isci)  separare 

Sparire,  tm.  (1  isco,  isci,  3 arii,  e - dividere  in  parti  - distribuire 

arvi,  ii  ito)  uscir  di  vista  altrui  In  checchessia  in  modo  che  ne  turchi 

un  tratto,  o a poco  a poco  per  ere-  una  parte  a ciascuno  - np.  allon- 

scenie  lontananza  - dilegnarsi  ra-  tanarsi. 

pidamenie  - dissolversi  - perdere  Spartiiamente,  avo.  separatamente, 
di  pregio  al  paragone  d’altra  cosa.  distintamente. 

Spariziòne,  tf.  lo  sparire.  Sparutézza,  tf.  spartimento. 

Sparlamenlo,  tm.  lo  sparlare.  Spartito,  tm.  partitura  , libro  che 

Sparlare,  vn.  dir  male  - biasimare.  contiene  latte  le  parti  d’  nn  com- 

Sparlatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sparla.  ponimento  musicale  - add.  disperso 

Sparmiàre,  va.  e dertv.  V.  Kispar-  «ina  e là  - separato  - alla  tparti- 

rniare,  eco.  la,  partitamente. 

Sparnazzamenlo , sm.  Io  sparnaz-  Sparlifóre,  sm.  (f.  trice)  chi  spar- 
zare.  lisce  - chi  spartisce  l’oro  dagli  al- 

Sparnazzàre,  vo.  sparpagliare -spar-  tri  metalli, 

gere  qua  e là  che  fan  le  galline  il  Spartizióne,  Sparlìgióne,s/1  lo  spar- 
grano  dato  loro  a beccare  - fig.  tire. 

scialacquare.  Spàrto,  tm.  sparlea  - canapo  da  nave 

Sparoazzatóre , sm.  (f.  trice)  chi  -add.  gettalo  in  qua  e in  là  ^ 
sparnazza  - dissipatore,  prodigo.  disperso. 
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Sparutézza,  sf.  astratto  di  sparuto. 
Sparóio,  a,  add.  di  poca  apparenza 

- conirafTatlo  In  viso  per  gran  pai- 
•lore  0 magrezza  - macilento  - dim. 
sparutello,  sparulino. 

Sparvierà'o,  a,  add.  dicesl  propria- 
mente* di  nave  vHoiissima,  e d’uo* 
mo  celere  al  corso. 

Sparvicratóre,  sm.{f.  trice)  chi  con- 
cia e governa  gli  sparvieri. 
Sparvière,  Sparvièro,  «m.  uccello 
di  rapina  del  genere  d»j*  falchi  - 
assicflla  quadrata  con  manico  fitto 
per  di  sotto,  per  tenervi  sopra  cal- 
cina da  arricciare  o intonacare  - 
padiglione  da  letto  - tórre  a rad- 
drizzare il  becco  agli  sparvieri , 
tentare  cose  impossibili  - dim.  spar- 
verugio,  sparvieretto. 

Spàrza,  gf.  canestro  bislungo  da  ri- 
porvi pesce. 

Spàsa,  sf.  cesta  piana  ed  assai  larga 
-per  riporvi  abbigliamenti  da  gala. 
Spasima,  sf.  V.  Spasimo. 
Spasimante,  add.  mf.  che  spasima 

- che  dà  spasimo  - fig.  fierament-j 
innamoralo  - sm.  cicisbeo,  casca- 
morto. 

Spasimare,  t?n.  avere  spasimo,  sof- 
frire gran  dolore  - fig.  durar  gran 
fatica  affannarsi  - essere  nera- 
mente innamorato  - desiderare  ar- 
dentemente - spasimar  di  sete, 
patire  sete  artleniisslma  - va.  spa- 
simar la  roba,  dissiparla. 
Spasimaiamenie,  aov.  con  ispasimo 

- dolorosissimamenle. 

Spàsimo,  «m.  dolore  intenso  - con- 
vulsione - fig  amore  alT*;Ualo. 

Spasimóso,  a.  add.  che  ha,  o dimo- 
stra spasimo. 

Spasmàre^  vn.  spasimare. 

Spàsmo,  sm.  spasimo. 

Spasmodico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  relativo  a spasimo  - accom- 
pagnato da  spasimo  - convulsivo  - 
alto  a calmare  gli  spasimi,  parlan- 
dosi di  rimedj. 

Spàso,  a,  add.  {o.  poet  ) .spanto,  di- 
steso, piano  - teso,  aperto. 
Spassamenlàro,  va.  V.  Spassare. 
Spassamerito,  sm.  lo  .spassarsi. 
Spnssàre,  vn.  o np  pigliare  spasso 

- .andar  vagando. 

Spass^ggiamenio , sin.  lo  spasseg- 
giare. 

Spasseggiàre,  t;n.  passeggiar.^. 
Spas.seggiàta^  sf.,  Spasséggio  , sm. 
passeggio. 
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Spassévole,  add,  mf.  sollazzevole. 
Spassionarsi,  vnp.  non  operare  se- 
condo le  passioni  - spogliarsi  dello 
passioni- sfogarsi  delle  tribolazioni 
che  si  hanno  con  qualche  amico  del 
cuore. 

Sp.%ssionatamente,  ow.  senza  pas- 
sione - senza  passionata  preoccu- 
pazione - candidamente. 
Spassionatézza,  sf.  astratto  di  spas- 
sionato - candore  - qualità  di  chi 
non  è pr(  occupato  nel  dire  e nel 
fare  - apatia,  indifferenza. 
Spissionàio,  a,  add.  otie  non  ha 
passione  - non  preoccupalo  da 
passione  - schietto,  ingenuo  - apa- 
tico. 

Spàsso , gm.  passatempo  - diverti- 
mento leggiero,  ma  piacevole  - /ig. 
burla  - andare,  menare  a spasso, 
andare,  condurre  altri  a passeg- 
giare - prendersi  spasso,  sollaz- 
zarsi , e fig.  pigliarsi  giuoco,  bef- 
fare. 

Spa.siàre,  va.  levar  via  la  pa.sta  ap- 
piccata a checchessia,  o levar  via 
altro,  che  come  pasta  si  appicchi. 
Spa.stojàre,  va.  levar  via  le  pastoje 
- np.  trarsi  dMmpacclo. 

Spaia,  sf.  invoglio  in  cui  è chiuso 
il  frutto  della  palma  - invoglio  del 
flore  prima  che  si  apra. 

Spalàceo,  a,  add.  che  ha  spala,  o 
che  é chiuso  in  una  spala,  o che 
ne  ha  la  forma. 

Spaterno.stràre,  vn.  dire  o far  mo- 
stra di  dire  molti  paternostri -bia- 
scicare orazioni. 

Spàio,  snt.  fossile  di  varj  colori,  fo- 
gliaceo o lamelloso,  che  spesso  tro- 
vasi nelle  miniere. 

Spàtola,  sf.  strumento  p-'r  lo  più  di 
metallo  che  i farmacisti  adoperano 
per  manipolare  e distendere  cerotti 
e per  fare  masse  pillolarl  - mesto- 
lone, uccello. 

Spató«io,  a , add.  di  natura  dello 
spato. 

Spatriàre,  va.  privar  d Ila  patria  - 
j mandar  vii  dalla  patria  - vn.  (v. 
dell'  uso  ) abbandonar  la  patria  - 
np.  perdere  l costumi  della  patria. 
I Spauracchiàre,  va.  far  paura, span- 
1 rirt?. 

Spauràcchio,  sm.  cosa,  per  sé  inno- 
cua, che  a prima  vista  induca  paura 
in  altrui  - paura  - cencio  che  si 
i pone  nel  campo  per  ispaventare  gli 
s uccelli. 

UH 
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Spauràro,  m-  »paurire.  ' Spaziare,  t^n.  aprtar  vagando  - np. 
Spauróvoli',  odd-  v,\1-  aito  a spau*  a itiLuarai,  spargersi  largamente, 
rire.  j SpaziÉggiàrrt.  «a.  o n-  porre  gli  spaij 

Spaurimento,  *m.  lo  spaurire.  ! a’ loro  Ipnghi  nel  comporre,  secon- 
Spaiirire.va  (1  isr.o,  isci)  fare  paura  '!  doché  fanno  gli  slarapatori. 

- toglier  la  paura  - cn.  e np.  di»  i Spazirggiatù'a , tf-  liisposizione  de- 
venir  pauroso  - uscir  di  paura.  ;j  gii  «pazj  nello  spazieggiare. 

Spauróio,  a,  add.  pauroso- impan- I!  Spazieniarsi,  mp.  perdere  Ig  pa- 
riti'. ;l  ’zieriza. 

S,-ava|dòrla , *f.  conlegno  da  spa- ; Spaziévolo,  add.  mf.  da  potervlsl 
valdo  - siacelataggine.  i spaziare  - spazioso. 

Snavàldo,  a,  add. chi  ntl  porlamen-  Spàzio,  sm.  luogo  occupato,  o atto 
to,  nelle  parole  e nei  mudi  prò-  | ad  occuparsi  dalla  materia- tempo 
cede  sfrontatamenie  e eoa  manierp  | o iiiogo  di  mezzo  fra  due  termini, 
avventale.  1}  - fig.  cieio,  aria -ciò  che.  nel  coro- 

Spavénlo,  sm.  sorta  di  tumore  molle  |{  porre  degli  stampatori,  serve  a se- 
che  viene  al  Iato  interno  del  gar-  ij  parare  una  parola  dall’altra -dare 
retto  del  cavallo.  ! spazio,  oonodere  tempo -a  gran~ 

Spaventàcchio,  s«n-  spaoracchia.  |!  de  spazio , di  lungo  spazio  , di 
Spavaniàgglne,  sf.  spavento  - dUpo-  jj  gran  lunga  - dim-  spazietlo. 

Bilione  a spaventarsi  facilmente,  r Spaziosamente,  avv.  per  molto  spa- 
Spavtniamtnio,  ira  lo  spaventare  zio  - kirgamenle. 

- lo  spaventarsi  - cosa  spaventosa.  |;  Spaziosità,  Spaziositàde,  Spaziosi- 
Spiveniàre,  va.  mettere  spavento  - 1 lòie,  $(.  ampiezza  di  luogo. 

np.  essere  preso  da  spavento.  il  Spazióso,  a,  add.  di  grande  spazio, 
Spaventaiàggine , tf-  abitudine  di  i ampio,  vasto, 
chi  vive  sempre  in  sull’essere  spa-  j Spazzacamino,  im.  quegli  che  netta 
ventato.  I dalla  fuliggine  il  camino. 

Spaventntamenie,  anp.  con  (spa-  : Spazzacampàgnp,  Spassacaipp^aa, 
vento.  i sf.  sorta  di  grossa  artiglieria  di 

Spaventaticcio,  g , qdd.  alquanto:  grand’erfatto  - schioppo  corto  e di 
spaventato.  j nocca  larga  che  si  carica  con  più 

Sp.ivéniàio,  a,  add.  preso  da  gran  ' palle. 

paura  - occhi  ipaeenfafi,  occhi  | Spazzacontràde,  sm-  perdigiorno- 
.stralunati-  j;  Spazzacovéria,  sf.  sorta  di  vela- 

Spavenlatóre,  sai-  (f-  Irlce)  chi  spa-  ; Spazzafórno,  sm.  arnese  per  ispaz- 
venta.  i '*  fofno- 

Spaventazióne,  sf.  spavenlamento-  il  Spazzamento,  sm.  lo  spazzare. 
SiJavrntàvola , add.  mf.  che  metto  jj  Spazzapózzi,  sm.  chi  siiazza  1 pozzi- 
spavenio  - fig.  grandissimo  - de-  i Spazzàro,  tm  nettare  il  pavimento, 
formissimo  - maraviglioso.  colla  granala  od  altro  da  ciò  - fig. 

Spaventevolézza,  sf.  gtfraffo  dtspa-  sgombrare  - i ubare  tutto  quel  che 
veuljvole.  si  trova  in  un  dato  luogo  - per- 

Spavenlevolmentc,  avv.  con  ispa-  cuoiero. 

vento  - eccedentemente.  Spazzatójo,  sm.  V.  Spazzaforno. 

Spavento,  sm.  grandissima  paura,  Spazzatore, sm.  (f.  tr  ce)  chi  spazza, 
terrore  - movimento  convulsivo  Spazzatùme  , sin-,  Spazz^lùra , sf. 
dello  stinco  e del  piede  del  cavai-  i immondizia  che  si  toglie  via  spaz- 
io, per  cui,  nel  camminare,  alza  ! zando  - fig.  gente  o roba  vilis- 
violeptemente  le  gambe,  come  fosse  j sima. 

spaventato  - dare  spavento  , spa-  |i  Spazzaturàjo,  sm.  chi  per  le  caso 
ventare.  : va  raccogliendo  spazzature , o le 

Spaventosamente , avv.  con  is,ia-  vende  - chi  spazza  la  pubbliche 
vento  - orrìbllmenlp.  strade. 

SpavL’iiiosìià,  zf.  astratto  di  spa- ; Spazzavenlo,  sm.  luogo  dove  il  vento 
ventoso  - cosa  spaventosa.  , abbia  gran  possanza  - fig.  casa 

Spaventóso,  a,  add.  pieno  di  spa-  ( vuota  d’ogni  cosa  necrssarla. 
vento  - che  mette  spavento  - fig-  ! Spazzino,  sm.  chi  ha  cura  o nmeio 
straordinario.  ' di  spazzare  - avvilii,  spazzinaccio- 
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Spazzo,  sm.  piano , o soolo  - pavl- 
inenlft. 

Spàzzola,  sf.  piccola  granata  di  filo 
di  sa::f;ina , o di  altra  materia, 
colla  quale  si  nettano  i panni,  le 
scarpo,  ecc.  - fiff-  spadico , 0 col- 
tello della  palma  - sparaf?o  bo- 
sciiivo  - germ  i^lio  di  spara^ro  do- 
mestico - spazzola  di  palude , 
pianta  che  viene  in  Inottlit  naia- 
dosi,  dalla  cai  pannocchia  si  fanno 
spazzole,  e del  fusto  stuojo  - dim. 
spaztiolino  m.,  spazzoletta,  spazzo- 
li na  f. 

Spazzolare,  va.  nettare  colla  spaz- 
zola. 

Spazzolàta,  sf.  colpo  dato  colla  spaz- 
zola. 

Specchiàio,  sm.  chi  fa,  o acconcia 
0 vende  specchi. 

Specchlàre,  vn.  e np.  gnardarsl 
nello  specchio  , o in  altro  corpo 
che  ridetta  l’immagine-  nssamenta 
mirare  • specchiarsi  in  alcuno, 
prenderlo  per  esempio  - spec- 
chiarsi inUno  ne’  calamai , volere 
vedere  in  (ondo  la  verità  - va. 
guardare,  fissare  - flg.  esaminare, 
osservare. 

Specchiato,  a,  odd.  rappresentato 
nello  specchio  - fi.g.  chiaro  , evi- 
dente - perfetto,  parlandosi  di  cose 
- viriti  specchiala , virtù  senza 

macchia. 

Specchlatrtra,  sf.  lo  specchiarsi. 
Speccldétto,  sm.  dim  di  specchio  - 
fig.  compendio- registro  che  tiene 
la  polizia  dal  quale  si  viene  a ri- 
levare l’andamt-nto  di  ceno  per- 
sone - a specchietto , o a spec- 
chietti, chiazzalo  di  macchie  più 
bianche  o più  scure;  dieesi  de’ ca- 
valli. 

Spècchio,  sm  sirnmento  di  cristallo 
che,  par  essere  da  una  banda  co- 
perto d’nn  amalgama  di  stagno, 
rifletto  dall’altra  l’immagine  d^gli 
oggetti  - qualunque  cosa  luciia 
ove  si  rignardi  come  in  Ispeccliio  - 
flff  esemplare  - esempio  - rlsirelto,  I 
cumptmdio  - prospetto  - libro  pub- 
blico in  Firenze  nel  quale  erano 
scritti  1 nomi  dei  debUori  verso  il 
Comune,  o le  colpe  e le  p ne  del 
cittadini  - vedere  per  ispecchio, 
vedere  per  ri  fi  >sso -«edere  a spec- 
chio di  un  fiume,  o lago,  sfd-^re 
sulla  8\)a  sponda  - specchio  u ito- 
rio  , 0 ardente,  quello  che  coll’n- 
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nire  per  tinesslone  1 raggi  del  sole 
in  nn  sol  ponto,  accendete  materie 
che  vi  sono  esposte  - attaccarsi 
agli  specchi,  cavillare  - nefio  di 
«peccAto,  per  fello  - specchio  d'asi- 
no, sona.  di  pietra  delia  anche  sca- 
glinola. 

Speciale  , add.  mf.  attinente  alla 
specie  - particolare  - avv.  special- 
mente. 

Specialità , sf.  proprietà  che  deter- 
mina checchessia  nella  sua  specie 
- particolarità 

Specializzàre,  va.  e n.  speclflcare. 
Specialmsnie,  aot^  particolarmente. 
Spècie,  sf.  sing.  e pi.  complesso  d’in- 
dividui forniti  di  certe  qualità  co- 
muni - imagine  delle  cose  impresse 
nella  m^nie  - forma,  apparenza  - 
sorte,  maniera  - fare  specie,  fare 
mcravigll.a  - solfo  specie , sotto 
pretesto. 

Spaclflca,  tf.  nota  specificata. 
Specificamente,  aoo.  in  modo  spe- 
cifico - specialmente  - particolar- 
mente. 

Speciflcamento,  sm.  lo  specificare. 
Specitlcàre,  va.  (1  co,  chi)  dichiarare 
in  parli colare  - formare  una  specie. 
Specificatamente,  orv.  in  modo  spe- 
cilltato  - dislintamenie. 
Specificativo , a,  add.  atto  a speci- 
ficare. 

Specificazióne , sf.  lo  specificare  - 
parli  colarcggiamento. 

Specifico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
ohe  costi laisce  spreto  - che  ó pro- 
prio d’ana  cosa  e la  distingue  da 
un’altra  - gravità  specifica,  peso 
specifico,  peso  d’un  corpo  compa- 
raiivamenie  a quello  d’un  altro 
dello  stesso  volume  o preso  per 
unità  - sm.  mozzo  che,  per  una  sua 
spretale  proprietà,  è atto  a guarire 
0 a prevenire  una  data  malattia. 
Specillo,  sm.  nome  di  varj  stru- 
raontl  chirurgici  che  servono  per 
tener  aperti  gli  occhi , dilatar  la 
vagina,  ecc.  [sltà,  ecc. 

Sp"Ciosi!à , sf.  e deriv.  V.  Spezio- 
Sneciòso,  a,  add.  bello -vero,  o 
buono  fu  apparenza  ma  non  in 
sostanza  - singolare,  particolare. 
Spèco  , sm.  {pi.  chi)  (».  poef.)  spe- 
lonca. 

Soécola,  Spécui3,«f.  luogo  eminente 
d’un  edilizio  donde  si  vede  grande 
spazio  di  paese , e dove  si  fanno 
delle  osservazioni  astronomiche* 
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Spècolo,  iw.  V.  Specolo.  Spedire,  va.  (1  Iseo.  Iscl)  dar  Ano 

SiH'Coràrc,  cn  (o.  ba$$a)  (1  fiooro)  j con  prestezza  - dar  termine  od 
belare,  ni.-rnjjerc.  : e.s»^ptainiento  - inviare -np.  alTrei- 

Speculàbile , Specolàbile,  atW.  mf.  .]  tarsi  - sbroRll-arsi 
che  può  sp-'cularsi,  soggetto  a ape-  Speditamente,  avv.  con  ispi’ditezza 
ru'azione.  ' - 02001(0*^016  - distintamente. 

Sp  cnlanenfo , am.  lo  specnlare.  ' Speditézza,  sf  attrailo  di  spedito 
Speculare,  Sp'colàre,  vn.  (1  èculo)  i - celerità  - disinvoltura 
impteea'e  t’aiulletto  nella contrm-  ; Speditivamente,  avo.  in  modo  spe- 
plaziono  d Ile  cose  - va.  e n.  at-  diiivo. 
le.’iiamtnte  guardare  - conoscere  Speditivo,  a,  add.  sbripa'ivo. 
speculando.  Spedito,  a,  add.  mandato  - lermt- 

Specalàre,  add  aegìunto  d’nna  nato  - sbrigato  - sollecito,  pronto 
pietra  scagliola  tralucente.  - libero  da  Impcdiuienti  - essere 

Speculativa,  Sprcola'lva,  */.  virtù  l spedilo,  essere  In  istato  disperao 
e potenza  di  sp*cu’are  - scienza  i - avo.  spcdiiament-’.  [nlcre. 

astratta  divisa  dalla  pratica.  j Speditóre,  *m.  V.  meglio  Spedizio 

Speculativamente,  Specolativamen-  I Spedizióne,  sf.  lo  .speuire,  siaccio- 
le,  aoo.  con  ispccutazlone -coll’in-  i sollecUndine  - impre.sa  militare - 
lellrito.  affrcitamenio  - ambasciata  - (t. 

Speculativo  , Spccoiativo  . a , add.  eomm.)  Invio  di  merci, 
appartenente  alla  speculazione  - Spi?  liztonicire  , sm.  colui  cho  nella 
datoallaconiemplazione-atioaspe-  j corte  eli  Roma  procura  l.a  spedizlo- 
cuLire  - (nell'uso)  alqtianto  avaro.  nodi  bolle,  brevi,  ecc  - (l.  eomm.) 
Sptcu'a'óff  Spccolatóre,  sm  (f.  tn-  negoziante  che  spedisce  a’ loro  in- 
ce)  chi  sp-cnia  - chi  contempla  - ; dirizzi  le  merci  coosegnaiegli  da 
chi  fa  prog'tti.  ' ' f altri  negozianti  a tal  oggetto. 

Speculazióne  , Specolazióne , s/.  RJ  Spèglio,  sm  (o.  poet  ) specchio, 
sperili  re  - contemplazione  - esser-  I Spegnàre,  va.  levar  il  pegno , 0 di 
vaziom  falla  0 .scritta  di  chi  ha  iiegno. 

speculilo  - cosa  speculata  - (nei-  Spègnere,  va.  (l  éngo,  3 ènsi , 11 
l’uso)  progetto  intrapresa.  ènio)  esiiognerf , dieesi  del  fuo-o. 

Speculo,  sin.  specchio,  e dim.  di  d*l  lume,  della  luce,  e gencralminla 
speco.  di  lune  le  core  cui  si  tolga  v;ta, 

Spedàk*,  sm.  dim  .spcdaletto,  spe-  molo,  sentimento  0 simile  - fig. 
(Ialino,  V.  Osp?dal*.  cancrllare,  distruegero  - uccld  re 

Spedalala,  sf.  ufllzio  dello  sp?da- j!  ~ spegnersi  una  famiglia,  mau- 
lingo.  ;!  carne  la  succ  ssiono  - spegnere  la 

S;,edallérc,  sm.  frate  cavaliere  dello  i sete,  dissetare,  dis-elar.ii. 

•spedale  gerosollmilano  - speda-  i Spegnibile,  add.  mf.  che  può  spc- 
lir.gó.  ! gnersi. 

Spcda'lneo,  sm.  (pi.  ghi)  prefetto  i Spegnimento,  sm.  lo  sp(’gncro. 
dillo  spelale  - cavaliere  spaiallere  Spegnitójo,  sm.  armse  a fjrrr.a  di 
- servo  d’ospedale,  pappino.  cono  con  cui  si  sp^gnono  i lumi. 

Spedanteggiàre,  va.  svergognare  chi  Spegnilór.',  sm.(f.  irice)  chi  soegne. 
è p"dante.  Spelacchiare,  vo.  itvaro  i p li-pe- 

Spfdaitire,  va.  togliere  la  pedan-  !ar  male. 

teria  - »n.  cassar  d’essere  pedante.  Spelagàre,  tm.  uscir  di  pelago,  e fig. 
Spedarsi , tmp.  straccarsi  somma-  d’impiccio,  di  pericolo, 
meni.')  1 pitdi.  Spi  laro,  va  p laro  - np  perder  il 

Spedato,  a.  add.  che  ha  i piedi  molto  p io. 

alTaiicati.  j SpeKiióro,  sm.  (f.  irict)  chi  sp;!a, 

Spidaiùra,  sf.  alTdiicarnerilo  grande  i propr.  pelli  di  iep.-'',  ree. 
dei  piedi.  I Spe-lazzire,  vo  ccrn  re  la  lana  buona 

Sp*dicàre,  va.  l’opposio  d’iraptdi-  , dalla  cattiva,  quasi  p,  laudoia 
care.  1 Spelazzàta,  sf.  ano  di  II»  .spelazzaro 

Spvdiente,  sm.  compenso,  provvedi-  j - /Iff.  scorilUla 
mento  - espediente- fldd.  mf.  prò-  | Sp>  lazzalùia,  sf.  ripulitura  dclU 
fUlcvole,  utile  - opportuno.  " lana  lavata  u scamatata. 
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Spclazziére , Sp«Iazzino , tm.  chi 
spclazza. 

Spélda , <r.  sorta  di  biada  più  li- 
scosa e lopposa  del  farro,  spdta; 
e seme  di  essa  pianta. 

Soellamenio,  «m.  lo  spellare,  o spel- 
larsi - escoriazione  della  coiicola 
più  delicata  degli  animali. 

Spellàre,  «a,  levar  via  la  pelle  .senza 
fare  ne  scorticatura  nè  escoriazione 

- np.  staccarsi  la  pellaccia,  quando 
v’è  di  sono  bella  e formata  la  pel- 
lìcina  giovane. 

Spelllcciàre,  va.  stracciar  la  pelle  - 
np,  mordersi,  proprio  del  cani. 

Spelllcciàia,  Sp^llicclatùra,  $f.  lo 
spellicciare , o speliicciarsl  - aspra 
riprensione. 

Sptlllcciósa,  tf.  cardo  selvatico. 

Spelónca,  Spelùnca,  tf.  (pi.  che) 
luogo  incavato  nella  terra,  caverna 

- Ho-  stanza  di  malandrini  o di 
belve  - qualsivoglia  luogo  brutto 
o tetro. 

Speloncóso,  a,  add.  di,  da  spe- 
lonca. 

Spèlta,  tf,  V.  Spelda. 

Spema  nettatóre , tm.  (f,  trice)  chi 
alletta  colla  speme. 

Spème,  tf.  (v.  poet.)  speranza. 

Spèndere,  »a.  (3  esi,  esc,  Il  esoì 
dar  denaro  In  cambio  d’oggetti 
venderecci,  o per  altro  scopo  - con- 
sumare, Impiegare  - tpendereuna 
persona,  prevalersene  aU’occorren- 
/a  - tm.  comprare,  provvtdere. 

Spenderéccio,  a,  add.  atto  a spen- 
dersi - che  si  diletia  di  spendere. 

Spendibile,  add.  mf.  che  si  può 
spendere. 

Spendimcnto,  tm.  lo  spendere. 

Spindio,  tm.  dispendio  - fare  ipen- 
dio,  spendere. 

Spendllóre,  tm.  (f.  trlce)  cJù  spende 

- chi  provvede  ai  bisogni  della  casa 

- chi  spende  assai. 

Spène,  tf.  (v.  poel.)  speranza. 

Spennacchiare,  t'o.  levare  o guastare 
parte  delle  penne  - np.  guastarsi 
le  penne  - flg.  scapigliarsi  - ri- 
dursi in  miseria. 

Spennscchiàio,  a,  add.  privalo  delle 
penne  - fig.  male  in  arnese  - con- 
fuso - sbigottito. 

Spennacchiaiùra , tf.  lo  spennac- 
chiare, 0 l’essere  spennacchiato. 

Spennacchiéra,  tf.  pennaechiera. 

Speoiiàcchio,  tm.  pènuaccluo  - dim. 
spenhacchietto. 


. Spennàre,  t?a,  cavar  le  penne  - fig. 
recare  alimi  qualche  danno  - np 
perder  le  penne. 

Spennazzàre,  po.  V.  Spennacchiare. 
Speuuazzàla,  tf,  lo  spennacchiare. 

; Spensàre,  tm.  non  pensare  - essere 
i spensierato. 

j Spensleratàgalne , tf.  abito  dello 
j spensifralo  - atto  o detto  da  spen- 
sierato. 

Spensieratamente,  avv.  inconsidera- 
lamente. 

Spensieratézza,  tf.  spensierataggine. 
I Spensierato,  a,  add.  senza  pensieri, 
j trascurato  - sventato. 

1 Spento,  a,  add.  smorzato  - morto  - 
senza  vigore  - magrissimo  - privo 
- cessato,  parlando  d’  affetto  , di 
contesa  o simili  - carta  spenta, 
non  leggibile  • calcina  spenta, 
che  ha  avuto  t’acqua. 

Spsnzolàre,  va.  (1  &izolo)  penzolare, 
ciondolare. 

Spenzolóne,  Spenzolóni , add.  mf. 
e ocr.  che  spenzola. 

Spèra,  tf.  sfera,  globo  - tutto  l’ag- 
gregato do’ cieli  e de’ globi  celesti, 
e ciascuno  di  essi  - raggio  - spec- 
chio - diamante  lavorato  piano  o 
non  facceilato  - fascine  legate  In- 
sieme, che  getlansi  in  mare  attac- 
cate alla  nave  per  rallerilarno  II 
corso  - (tJ.  onfiq  ) speranza  - (f. 
med.)  supposta  - dim.  sperelia , 
speriiia. 

Speràliile,  add.  mf.  che  può  spe- 
rarsi. 

Speràle,  add.  mf.  di  .sp-’ra,  sferico. 
Speranza,  tf.  aspettazione  di  desi- 
derato bene  - una  delle  Irò  viriù 
teologali  - fig.  persona  amata  in 
cui  si  speri  - estere  di  perduta 
speranza,  non  poter  esser  hooiio 
che  a far  del  male  - a speranza, 
sperando  - dim.  speranzina. 
Speranzàre,  va.  dare  speranza  - im. 
e np.  levarsi  In  ispeganza. 
Sporanzaiamt  me,  avv.  con  speranza. 
Speranzóso,  a , add.  che  spera  - 
portato  a sperare  - pieno  di  spe- 
ranza. 

Sperare,  va.  e n,  avere  speranza  - 
aspriiare  un  bene  de.rideraio  - 
creiiere,  slimare  - aspettare  - fig. 
alteniamenie  considerare  - sperare 
un  drappo  o simili , opporlo  alla 
luca  0 al  lume  per  vedere  se  tras- 
pare. 

Spèrderc,  va.  (3  erdel,  poef.  ersi, 
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11  erdato)  mandare  a mala  - im, 
e np.  venir  meno  - aborrire. 
Sperdimento,  m.  aborto. 
Sperditóre,  irice)  chi  sperde, 

chi  man  la  a male. 

Sperdùto,  a,  aid.  mandato  a male 

- sparso,  vatrante. 

Spèntene,  m.  (3  erdei,  èrsi,  11  é^'sc, 
erdato)  manaaro  per  la  mala  via 

- disperder*  - aspersrer». 
Spergiióro,  sm.  {(,  trlce)  chi  disperde. 
Spergiuramento,  sm.  lo  spergiurare 

- spergiuro. 

Spergiuràre,  va.  e n.  giurare  per 
sostenere  lì  falso  - np.  farsi  sper- 
giuro. 

Spergiuratóre,  sm.  (/.  trlce)  chi 
spergiura. 

Sperglurasióne,  sf.  spergiuramento. 
Sperglùro,  sm.  giuramento  falso  - 
vlolasione  di  giuramento  - sper- 
giuratore - add.  che  ha  fatto  giu- 
ramento falso,  che  manca  al  giu- 
ramento. [bacee. 

Spòrgala , sf.  genere  di  piante  er- 
Spórico.  a,  aii.  di  spera,  sferico. 
Sp8ricoÌàr.si,  vnp.  spaventarsi,  temer 
pericolo  in  ogni  cosa,  perdersi  d’a- 
nimo a ogni  menomo  inciampo. 
Spericolàtp,  a,  add-  che  si  spericola 

- chi  teme  di  tutto. 

Sperlensa,  tf.  esperienza,  prova. 
Speri  mentale,  aad.  mf.  dipendente 
dalla  sperlenza  - per  via  d’esperi- 
mento. 

Sperlmeqtàre,  va.  far  esperienza  - 
provare  - np.  cimentarsi. 
Sperlmentólo , a , add.  provato  - 
esperto. 

Sporlmerftatóre , sm.  {f.  trlce)  chi 
sperimenta. 

Sperimento,  sm.  esperienza  - prov.i. 
Spèrma,  smf.  [vi.  m.  1.  f.  e)  liquor 
seminale  degli  animai!. 

Spermàtico  , a , add.  (pi.  m.  ci,  f. 
cht)  aggiunto  de’vasi  dtiiraniinale 
dove  si  conserva  il  .s»me. 

Spérnere,  va.  sprezzare  - respin- 
gere con  disprezzo. 

Speróne,  sm-  e deriv.  V.  Sprone,  ecc. 
Sporonélla,  if.  pianta  erha'’ea  detta 
anche  a.sperula. 

Sperperamemo,  sm.  V.  Sperpero. 
Sperperare,  va.  (1  érpero)  mandar 
in  rovina  - disterminare. 
Sperperalóre,  sm  (f.  trlce)  chi  sper- 
pera - sterminatore. 

Spèrpero,  sm.  lo  sperperare  - de- 
vastazione - sterminio. 
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Sperpètua,  $f.  (p.  bassa)  mgsilnpi 
disgrazia  - mala  nuova. 

Spersióne,  $f.  dispersione. 
Spersonito,  a,  add.  di  piccola  e spa- 
ruta persona. 

Sp'rt'càre , im.  (t  értico)  andar 
troppo  in  alto,  e dicesi  degli  al- 
bs'-i. 

Sperticato,  a,  atfd.  sconciamente 
lungo  - soverchiamente  grande  di 
statura  - eccessivo  - stravagante. 
Spénto,  a,  add.  esperto,  pratico,  pro- 
vato. 

Spèmi  1,  $f.  dim.  di  spera. 
Spervertire,  va.  V.  Pervertire. 

Spésa,  tf.  lo  spendere  - quantità 
del  denaro  che  si  speode  - ai  pi., 
gli  alimenti  ; lo  stretto  necessario 
alla  vita  - imparare  alle  proprie 
spese,  esperimentare  con  proprio 
danno  - imparare  all'altrui  spese, 
farsi  saggio  coll’esperienza  d'altri 

- condannato  nelle  spese,  dover 
pagare  oltre  le  proprie  spese  della 
lite  anche  quelle  d*l l’avversarlo  - 
star  tulle  spese,  star  fuori  di  casa 
con  dispendio  continuo  - dare  le 
spese,  dare  gli  alimenti  - a buene 
spese,  con  buon  trattamento  - pcr- 
aer  l’olio  e la  spesa,  o tl  ranno  * 
il  sapone,  alTaticarsi  invano  e cori 
suo  danno  - valere,  portare,  fran- 
care la  spesa,  metter  conio  - fare 
la  spesa,  comperare  in  mercato  lo 
cos°  n»ces.sarie  al  desinare  - pegg. 
spesacela  - vezz.  spesetta,  spesiua, 
speserei  la.  spesuccia,  spesuzza- 

Spesàre,  va.  dar  le  spese,  e il  vitto. 
Spesarla,  Sp-seria,  tf.  spesa. 
Spessameni»,  avv  spesso,  frequen- 
temente - aensamente. 
Spessam-nto,  sm- , Spess^ióne,  tf. 
il  farsi  denso  - densità. 

Spe.ssàre,  va.  fare  dr’i  so-pn.  spes- 
seggiare - np.  farsi  denso. 
Spessegjiamento,  sm-  lo  spesseg- 
giare - frequenza  - spessezza. 
Spvsscggiàre,  va.  e n.  fare  spesso  - 
aiTreiitrsi. 

Sp  essézza,  tf.  densità  - frequenza 

- foltezza  - (o.dfìl’u$o)  grossezza. 
Spés.'ire.  tm.  e np.  sp-ssire,  e dlcesl 

di  liquor*  che  p-1  fungo  bollirò,  o 
per  evaporazione,  facciasi  denso. 
Sp-ssiià  , SpessUàde  , Spessiiàte , 
Sp“«siiù'1ine,  sf.  V.  Spessezza. 
Spésso,  a,  oda.  denso  - follo  - fre- 
quente - ripetuto  a breve  intera 
vallo  di  tempo  - spesse  pplèe,  fre- 
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qnenlemente  - avv.  sovente,  fre- 
(laentemente  - spesso  spesso  ^ fre- 
quentissimameme. 

Spetezza  mento,  sm.  lo  spetezzare. 

Spetezzàre,  vn,  far  peti  frequenti  - 
fig.  ridire  tutto  quello  che  si  sa  \\ 
dei  falli  altrui.  ' 

Spetrare,  va.  sciogliere,  disfar  la  'i 
durezza  della  pietra  - fig.  liberare  fj 
- intenerire,  parlandosi  d’animo  'i 
duro. 

Spettàbile,  add,  mf.  rigusrdevole. 

Spettabilità,  sf,  astratto  di  spelta- 
bile. 

Spettàcolo,  sm.  festa  o gitioco  pub- 
blico - oggetto  che  attragga  a sé 
gli  sguarofi  e l' attenzione  - (u. 
delVuìo)  rappresentazione  teatrale  l| 


> il  complesso  degli  spettatori  - 
actr.  spettacolone.  H 

Speitamento.  sm.  V.  Aspeltamento.  Ij 
Spettante,  add.  mf.  che  spelta.  j 
Spettanza,  sf.  {v.  detVUio)  attinenza,  ! 
app'irieneiiza,  giurisdizione.  il 

Spellare,  vn,  appartenere.  !! 

Spettatóre,  sm.  (/.  trice)  chi  assiste  ji 
a spettacolo.  ij 

Spettegolare,  va.  manifestar  da  pet-  fi 
tegola  gli  altrui  fatti  - vn.  chiac-  | 
chierar  mollo  o fuori  di  proposito. 
Speiloràre,  va.  e np,  (1  éttoro)  sco- 
prirsi il  petto  - fig.  sfogare,  o ap- 
palesare l’ animo  proprio  - vn. 
(nelVuso)  scatarrare.  ìj 

Spettoratamenle,  avv.  col  petto  soo- 
peno  - nit.  palesemente.  fj 

Spettorezzarsi.  vnp.  spèllorarsì.  5] 
Spèttro,  sm.  fantasma  - spauracchio  J 
- spettro  solare , figura  colorata  J 
che  forma  sul  muro  della  cambra  » 
oscura  il  raggio  di  luca  ref ratto  ìi 
dal  prisma.  I 

Spózia,  sf.  V.  Spezie.  1 

Speziale,  sm.  venditore  di  spezio  - i 
farmacista  - lettere  di  speziali . | 
cioè  grandi  - parlare  a lettere  di  ;) 
speziali^  cioè  ctiiar«mente.  r 

Speziàle,  add.  mf.  V.  Speciale.  r 

Spezialità,  sf.  V.  Specialità.  \\ 

Spezialmente,  avv.  parncolarmente.  {, 
Spèzie , Sf.  nozione  che  è sotto  il  jj 
genere,  e che  coniittie  IMdea  v. 
astratta  di  molli  individui  somi-  jj 
glianli  - idea,  irnmaitine  delle  cose  i 
impresse  nella  mente  - sorta,  ma-  | 
pierà  - apparenza,  sembianza  - h 
forma  - al  pi.,  dror'he  ad  uso  di  h 
medicina^  o di  cucina. 

Sppzieria,  if.  bottega  dtllo  speziale  ; - 
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farmacia  - drogheria  - miscuglio 
d’aromati  per  uso  di  medicina  o 
di  cucina. 

Speziosamente,  avv.  in  modo  spe- 
zioso  - con  apparenza  di  verità. 
Speziofeità,  Speziosliàde,  Speziosità- 
le,  sf.  singolare  bellezza. 

Spazióso,  a,  add.  V.  Specioso. 
Spezzàbile,  add.  mf.  frangibile,  che 
può  spezzarsi. 

Spezzacatcnàcci,  sm.  smargiasso. 
Spezzacuóri,  sf.  dorma  che  sta  sul- 
r uccellare,  amanti. 

Spezzarne,  sm.  quantità  di  cose  spez- 
zate - rottame. 

Spezzamtnto,  sm.  lo  spezzare. 
Spezzare,  va.  rompere  in  pezzi  - 
fio.  dissipare  - spezzàr  la  testa 
ad  alcuno^  nojarlo,  infastidirlo. 
Spezzatamente,  avv.  a pezzi  stacca- 
ti, spartiumenle. 

Spezzato,  a,  add.  rotto  - alla  spez- 
zata. alla  sfilata,  pochi  per  volta 

- opera  spezzata^  opera  composta 
di  più  vofurni,  de*  quali  manca  al- 
cuno - moneta  spezzata,  o minu- 
ta, moneta  di  minor  valuta. 

Spezzatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  spezza. 
Spazzatura^  sf.  rottura  in  pezzi. 
Spezzazócchì,  sm.  taglialegna. 

Spia,  sf.  chi  Pur  prezzo  rapporta 
alla  giustizia  i misfaili  altrui  - 
cniunque  riferisce  a danno  altrui 

- quegli  che  in  guerra  va  esplorando 
le  mosse  dei  nemici  - conlez/..a  , 
avviso,  cenno,  indizio  - pegg. 
spiacela. 

Spiacérè,  vn.  e derio.  V.  Dispiace- 
re, «>co. 

Spiàggia,  sf.  tèrmine  del  terreno 
lungo  il  mare  - fig.  paese,, regione 

- dim.  splaggetta. 

Spiagpiàta  , sf.  coàilèra , catena  di 
spiagge,  riviera. 

Spiagióne,  sf.,  Spiamènlo,  sm.  lo 
spiare  - delazione. 

Spianacciàre,  va.  freq.  di  spianare. 
Spianacciàtà  (Alla),  tno.  avv.  chia- 
nssimamenle  - spiattellaiamenie. 
Spianamento,  sm.  lo  spianare  - fig^ 
dichiarazione,  spiegazione. 
Spianare,  va.  ridurre  in  piano,  fare 
piano  - dichiararli,  ini  rprc- 
tare  - dire  apariamente  - talter- 
rare,  parlandosi  di  Hdill/.j  - spia- 
nare il  muro,  lisciarió  collo  spar- 
viere - spianare  mattoni , dare, 
loro  la  forma  - spianare  lo  schiop- 
po,  abbassarlo  in  modo  da  tór  la 
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mira  - spianare  il  lette , accon-  Spiccànte,  add.  mf.  che  spicca,  che 
ciarlo.  fa  spicco. 

Spianata,  tf.  luogo  spianalo  - spia-  Spiccare,  va.  (\  co,  chi)  staccare  - 
naincnlo  di  campagna  attorno  delle  tfir  via  - disginiigere  - distogliere 
fortezze.  - spiccare  talli,  faro  salti  - spie- 

Spianàio  , *m.  spianata  - add-  ri-  care  le  parole,  pronunciarle  disiin- 
(Jotto  in  piano  - Jig.  diohiaralo  - lamcnte  - vn.  risaltare  in  fuori  - 

palese.  far  bella  vista  c comparsa  - divi- 

SpianaUijo,  sm.  bastone  cilindrico  dersi  agevolmente , parlandosi  di 
ptr  spianar  la  pasta,  matterello  - c'‘rie  frutta, 
arnese  per  liscia-elo  pietre.  Spicca'amente,  ow.  con  ispicco. 

Spianalóre,  sm.  (f.  irice)  chi  spiana  Spiccatója.  add.  f.  aggiunto  di  pe- 

- al  m.  guastaioro.  zappatore  - sca  che  si  apre  io  due,  senza  ado- 
tpianalor  di  pine,  fornajo  - gran  p-’rare  coltello. 

mangiator  di  pane.  Spiccatùra,  sf.  spicco,  risalto. 

Spianalùra  , tf.  spianamento,  e la  Spiccaziónc,  tf-  Io  spiccare, 
parte  spianata.  Spic.chio  , sm.  una  delle  particelle 

Spianazióne,  tf.  spi-mamento.  della  cipolla,  dell’aglio,  e d'ogni 

Spiano,  sm.  luogo  piano  - spianata  altro  bulbo;  dio^si  anche  della me- 
T far  lo  spiano,  spianar  la  cam-  larancia,  o simili  - una  delle  parti 

pagna  intorno  le  fortezze  - Jig.  nelle  quali  si  tagliano  per  lo  lungo 

consumare.  le  pere,  o simili  - fig-  piccola  pane 

Spiantamento,  s,-n.  lo  spi.tniare,  - spicchio  di  petto , il  mezzo  del 

Stiantare,  co.  dispianlare  - rovi-  petto  oegli  ammali  che  si  macellano 

rare  dalla  pianta;  dicesi  per  lo  -a  spicchi,  a guisa  di  spicchi  d’a- 
l>iù  di  edifici  “ sradicar  piante  - gliu  - berretta  a spicchi,  da  prete 
Hg.  distruggere  - np.  cadere  in  - dtm.  spicchietto,  spicebiettino. 
L'overo  stato.  Spiccbiùlo,  a,  add.  che  ha  spicchi 

.spianiàto,  a,  add,  displaniato,  sbar-  - formato  a spicchi, 
bicalo-fip.  caduto  in  misero  stato.  Spicciàre,  vn.  scaturire,  uscir  con 
Spiuntatóre,  sm.  (f.  trlce) chi  spianta  forza,  parlandosi  di  liquori  - bal- 

- al  m., strumento  per  isradicar  pie-  zero  - incominciare  a shlacciare  - 

cole  piante.  va.  proferire  distintamente  - spe- 

Spiantuióne,  sf.  lo  spiantare  - ro-  dire,  spacciare  - levare  gli  Impe- 
vina,  sterminio.  dimenìi  - spicciolare  - np.  vincere 

Solàri  IO,  sm.  rovina  - dare  lo  tpian-  gl’  impicci  - affrettarsi. 
lo,  fluire,  distruggere.  Soicciaiivo,  a,  add.  c<‘lere  , sbrlga- 

Soiàre,  ra.  andar  investigando,  per  livo. 

lo  più  a mali  fini,  i fatti  altrui  - Soicciàto,  n,  add.  da  spicciare- ma- 
cercare  con  diligenza  - vn.  far  la  lato  spicciato,  malato  dì  cui  1 me- 

spia.  [esploratore.  dici  disperano  - sm.  steccalo , ri- 

Spiaióre  , sm.  {f.  trice)  chi  spia  - paro. 

Spiatiellàre  , ea.  (v.  batta)  dire  la  Spicciatójo,  add.  m.  doppio,  ma  di- 
ceva come  ella  st.a  chiaramente.  cesi  solo  di  pettine. 
Spiaile:laiamenle,atjp.  apertamente,  Spiccicàre  , tra.  contrario  di  appic- 
e senza  riguardo.  cicare  - spiccare,  distaccare. 

Splalteilàla  (Alla),  mo.  avv.  spiai-  Spiccinàre,  va.  ridurre  piccino, 
tellaiamtnte.  Spiccio,  a,  add.  (v.  deU’uto)  splc- 

Splca,  tf.  e deriv.  V,  Spiga,  ecc.  ciaiive. 

Spiracéltica,  sf.  specie  di  valeriana.  Spicciolare,  va.  staccar  dal  picciuo- 
Splranardi,  sm.  V.  Soiganardo.  lo,  e dieesi  specialmente  degli  acini 

Spiccàgnola,  add-  f-  V.  Spiccatoj.i.  df-ll’uva  - cambiare  una  moneta 

Spicca,  0,  add.  dicesi  di  frulla  che  grossa  in  lanii  spiccioli  - spiccio- 

.s’apre  facilmente;  e perciò  t-hiaman-  lare  i fiori,  spiccarne  le  foglie, 
si  tpicehe  le  pesche  ddia  specie  Spicciolatamente,  avv.  alla  spiccio- 
delie  tpiccatoje  perchè  si  scos'ano  la'a  - particolarmente, 
agevolmente  dal  nocciolo  - sm.  il  Spicclolàlo,  a,  add-  .spi.ccato  dal  pic- 
far  bella  vista  - risiilo.  ; duolo  - staccato  - disgiunto  - di- 

Spiccamento,  sm.  staccamcaio.  ’ venuto  piccolo  - alla  spicciolata  , 
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fpor  d’ordin*>,  sparsamentp,  spar-  j Spiephévold , add.  mi.  cbo  si  può 
p:‘plialamer!ie  - andare  alla  spie-  i spli*eart\ 
eiolaia,  andar  uocht  per  volta,  e !i  Spitta,  l’opposlo  di  pUlà. 
non  la  orditiaura.  li  Splftatamtni*;.  ava.  ‘•■'tr/.a  pio'à. 

Spicidolo,  u,  add.  spf zzato,  raiunto  I Spitiatòzz»,  sf,  astrailo  di  spì*  ;ato 
mrlsDdosi  di  mi  ri< la  - sm.  (p.  dei-  j!  - mi  lolià,  irinmatiiià.  [d  le. 
l’uso)  moiiPia  S!» zzala.  jj  Spit'Si'o,  a,  add  s uza  pietà  -i-ra- 

Spicileiitio  . sm.  saigolamento  - fig.  ■ Sp’t  lrà'%  t*a.  sparare, 
rar.-olta  di  ergo  tr.a.<n*uraie  da  altri  i|  SpitTcràre,  ra.  ridir  la  fo.=!rt  ndi  o o 

- 1 bro  di  rar.i'olio  o .squarci.  jj  viste  - dir  franc-imr nlo  esenz.a  ri- 

Spir  illo,  Specillo,  sm.  V.  Tenta.  i guardi  - scrivere  o i»arlar  presto  e 
Spiro,  sm.  spigo.  !j  quasi  improvvisando  - spacciare, 

Splculo  , sm.  i<unta  della  saetta  - il  di.s’ruggi  re. 

.saetta,  dardo.  li  Spiga,  sf.  {pi.  ghe)  quella  picc-.la 

Sndojchiàre,  tta.  levar  via  i pidoc-  !j  ptnnocriìia  dov.’ sianno  le  granella 
chi.  !:  del  frcnieiito,  dell’orzo,  fcc.  - stella 

SpiéJ?,  Spièdo,  sm.  schidione  per  |ì  rii  prima  grandezza  nella  costella- 
arrosiir  carni  - arme  in  asta,  per  | zioiie  della  vergine, 
ferire  alla  caccia  cinghiali  ed  altre  il  Spig.anàrdo , sm.  radice  del  nardo, 
bestie  feroci  - antica  arma  aguzza  jl  Srigire , m.  (t  go , ghi)  fare  la 
da  guerra  - acer.  spiedone.  |;  spiga. 

Spièg>  , tf.  sppgazione,  e dicesi  jj  Spigatura.  $f.  sialo  d- Ile  piante  spl- 
licopriannehio  quella  del  Vangelo  jj  sjate  • tempo  in  mi  es.se  spigano. 
a'Ia  domenica.  :|  S(ilpéì!a,  sf.  sorta  di  fiore. 

Sptegàhilo  ; add.  mf.  che  può  .spie-  i!  Spighétta , $f.  piccola  spiga  - linea 
gara.  I di  nunii  bianchi  aiiomo  il  tacco 

Spi' «.icciamenlo,  snj.  lo  spiegacciare  ; delie  scarpe  - {v.  dell’ uso)  sorta 

- fig.  scrinacelo.  j di  passamano  per  allacciarsi  lo 

Spit-gacciàiv  , «a.  liraUar  di  mac-  I donne. 

chic  chrcchcsslacoti  in;  hiostro,  ecc.  | Spigioràro  , va.  contrario  di  appi- 
S'jieeamfuio,  sm.  lo  spigare.  { gionare  - spigionure  il  pian  di 
Spiegare,  ro  (i  go,  ghi)  distendere,  ! sopra,  impazzire, 
aprire  le  ose  ripiegate  e ri.strette  h Spigionàto,  a,  add.  non  appigionato, 
in  ple.ha  - fig.  mostrare,  dar  prova  lì  Spigliamento  , sm.  shrigameiilo  , 

- manifr-siai  cbia.Mmtnte  - rendere  li  sp;tccio. 

inti  lligihile  per  mezzo  di  deilni- 'i  Spigliàrsl.  t?np.  spacciarsi,  liberarsi, 
zioni  , di  esempi  , rc.\  qael'o  che  li  S.^igliatamenle , avo.  speoitam' me. 
er.i  dubbio  od  oscuro  - sprecare  | Spigliatézza,  sf.  njf/’affo  di  s(ilgliato 
le  bandiere,  lasciarle  sventolare  - j - agilità. 

spiegar  le  schiere,  distenderle  in  i Spighàio,  a , add.  destro  - agite  - 
ordinanza  di  battaglia  e in  larga  ;!  .senza  Impacci, 
fronte  - np.  disvilupparsl  - pale-  ;!  Soignere,  tio.  (3  inst,  in.so,  U intt  ) 
sare  il  proprio  p-nsiero.  il  dare  impulso  a checcltcssia  sU.cliò 

Spit  gaiameiite,  aiiiz.  espressamente,  | si  muova  al  verso  che  si  vuole  - 
inanifeslament'j.  respingere . narlandosi  di  schiero 

Spicgaitvo,  a,  add.  atto  a spiegare.  in  pugna  - fig.  man  lare,  inviapi 
Spiegalo,  a , add.  distesa,  aperto  - j - ecciure,  indurrò  - levar  via  il 
alla  spiegata,  a vda  spiegata , a dipinto, 
dirittura,  senza  fermarsi.  | Spigntmento,  sm.  lo  spingere. 

Spiegalóre,  sm.  {f.  irict)  chi  spiega.  I Spignitóre,  sm.  {f.  lricr)chi  spigne. 
Spiegaiùra,  sf.  lo  spiegare.  Spigo,  sm.  {pi.  ghi)  lavanda,  pianta 

Spiegazióne,  tf.  lo  spiegare;  il  ren-  d’  un  odor»’  aromatico  e grato,  e i 
der  chiaro,  intelligibile  quello  cbo  cui  fiori  sono  turchini, 
é oscuro,  dubbio.  Spigola,  tf.  pesce  ragno. 

Spiegt'zzàrn,  pa.  conciar  male,  guai-  I Spigolamento,  sm.  lo  spigolare, 
ciré  dr..ppi,  tele,  carie  o simili.  1 Spigolare,  tn.  raccòrrò  le  .spighe 
Spi'  pgiarc,  vj.  fi  np.  freq  di  spiare  la-s-ìate  nei  campi  già  niielali, 

- sinare  imi  game  me , o continua-  Ij  Spigolatòre , sm.  (/.  Irla)  chi  .spi- 

tnente.  • gola. 
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Splgolatùra,  $f.  spigolamento.  i Splllozzicamento , tm.  lo  spillazzi- 
Spigolistra , $f.  raccoglitrice  delle  | care. 

spighe  avanzate  ne’campi  già  mie-  | Sp.lluzzicàre , va-  e n.  (1  co , chi) 
tuli  - bacchettona.  | levare  pochissimo  da  alcnna  cosa 

Splgollsirlco,  a,  add.  di  spigo!i.stro.  : pianamente  e con  gran  rigaardo. 

Spigollslro  , tm.  baccheiione  - Ipo-  ' Spillùzzico  (A),  mo.  oro.  fare  dire 
cnta  - frdso  - soverchiamente  aa-  i qualche  cosa  a spilluzzieo , lare , 
stero  - uiacìlemo,  sparuto.  1 diro  «luaiche  cosa  a poco  alla  volta, 

Spigolo , tm.  canto  ctl  angolo  vivo  ' a stento. 

dei  corpi  solidi  - bandella  di  ferro  i Spilorceria , sf.  grande  avarizia  - 
deniaia  In  cui  s’ iiitigcono  le  cari-  j miseria  sudicia  - grciterz?. 
dele  innanzi  alle  Immagini  degli  ' Spilòrcia,  sf. , Spilòrcio,  tnl.  sottile 
alliiri  - al  pi,,  lombi  di  terra  ri-  « lunga  fune,  di  tratto  in  tralto 
masti  nella  uosteggiatura.  | inunita  di  sugheri , colla  quale  si 

Splgòne,  im.  aecr.  di  spiga  - pau-  . tira  a terra  la  sciabica  e la  rez- 
nocchla , propriamente  del  grano  ziiola. 

turco.  Spilorcio,  a,  add.  preso  da  spllorce- 

Spigóso,  a,  add.  che  hz  spighe.  ria  - gretto- 
Spigrire,  én.  lasciar  la  pigrizia.  ; Spiluccàrsi,  vnp.  mondarsi,  lecean- 
SpUla,  sf.  spillo.  i do,  e dicesi  propriamente  del  gatti 

Spillacdieràre,  ro.  levar  via  lo  pii-  i e d’altri  animali, 
lacchere  - np.  inzaccherarsi.  i Spilungóne,  a,  add.  mf.  lungo  assai, 
Splllàncola,  sf.  pesciolino  di  fosso.  | parlandosi  di  persona. 

Spillare,  va.  forare  collo  spillo,  o Spiniacciàre,  vo.  soiulnacciare. 
propriamente  la  botte  piena,  per  SpimaccUUo,  a,  add,  battuto  e reso 
trarne  li  vino  - trar  vino  di  foro  i plano  e soffice , parlandosi  di  ma- 
fatto nella  botte  collo  spillo  - ri-  | icrassl , collitci,,  pagliericci,  ecc.  - 
sapere  spiando  - ligi,  ricavar  con  j a barba  spimaeciata,  a barba  sin- 
asiuzia  - spillare  un  segreto,  sue-  riiosamente  lisciata, 
chiellarlo  - vn.  versare  stille,  sili-  I Spina,  sf  st-.cco  acuto  e pungente 
lare.  da  pruni,  delle  rose  e d’altre 

Spiilatico,  sm.  quel  tanto  al  mese  pluUie  - pianta  spinosa  in  generale 

che  si  passa  dal  mariti  non  poveri  - ago  delle  pecchie,  e d'altri  simili 

alle  mogli  per  gli  spilli.  insetti  - ili  delle  reni  - lisca  di 

Spiilaiùra,  sf.  lo  spillare.  pcsce  - perno  - conio  di  ferro  col 

Spllleitàjo,  im.  chi  fa  o chi  vende  qnala  i fabbri  bacano  l ferri  In- 

«pillatti.  luocali  - cacdatoja  da  ferraj  e le- 

SpllléUo,  tm.  dim.  V.  Spillo.  gnajuuli  - sorta  dt  ricamo  fatto 

Spillettona,  sm.  grosso  spillo.  coir  ago  - sorta  di  pera  da  Inverno 

Spillióra,  sf-  astuccio  da  riporvi  gli  - buco  inferiore  della  botte  per 
spilli.  cui  si  cava  il  vino  - cannella  che 

Spillo  , sm.  sottil  nio  di  rame  o di  si  pone  in  fondo  al  vasi  per  trarne 

altro  metallo,  corto  e acuto  da  una  la  fecci.i  - apertura  nt'fornelli  per 

estremità  a guisa  di  ago  e dalt'al-  la  quale  esce  il  metallo  fuso -cosa 

tra  con  un  piccolo  capo  per  lo  più  che  reca  dolore  - spina  ventosa  , 

rotondo,  che  servo  per  appuntare  malore  prodotto  da  cario  interna 

vesti,  pezzuole  o simili  - ferro  dfllfl  essa  - dim.  splnuzza. 

lungo  ed  acuto  a guisa  di  punte-  Spinàc  *,  tm.  sorta  d’erba  ortons'? , 
ruolo  col  qual?  si  forano  Itì  bolli  che  serve  d’alimento, 
piene  per  assaggl-arne  il  vino;  foro  Spinaceióne,  tm.  spinace  selvatico, 
eh  ' si  facon  detto  ferro  - qdalslvo-  bieti  Ione. 

gita  piccolo  foro  In  vaso  clic  con-  Spirtàjo,  sm.  luogo  pieno  di  spini. 

tenga  qualche  liquido  - raito  d>'l-  | Spinai^,  add.  mi.  di  spina  - mi~ 

l’ uscire  die  fa  l’acqua  da  f jtii.ana  i dolio  spinale-  V.  Midollo- 

e da  fonte,  zampillo  - piccolo  tubo  ■ SpinapHS  e (A),  wo-  avv.  in  qua  In 

di  foni.ana  per  cui  1’ acqua  zain-  | 1:^,  quid  s-  rpeggiaiido. 

pilla  - specie  dt  Piccolo  bicclii-=ro  ji  Spir..'ire,  va.  iratlgg;  re  con  ispino. 

- fig,  stimolo  - Bim.  .spillino.  o Spii.àto,  a,  oJd.  che  ha  spano  - 

Spillone,  tm-  accr.  di  .spi'lo.  >1  deniellalo. 

!<2tl 
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SptonatAra.t/.  (t.blat.)  bordura  dl- 
minuila.  V.  Bordura. 

Spincionare,  tm.  sfrinjruellare,  di- 
«t-  ndcrsi  in  oziose  parole. 

Spinèlla , tf.  infermità  che  viene 
sotto  il  garretto  del  cavallo  - sorta 
di  rubino  di  colore  poco  acceso. 
Spinèllo  , $m.  specie  di  pesce  di 
mare  il  cut  dorso  è armalo  di  tre 
pungili  - carne  che  trovasi  nel 
mezzo  della  schiena  del  tonno , 
buona  a salarsi  - sorta  di  pietra 
dura. 

Sninéto,  »j».  macchia  o bosco  pieno 
di  spini. 

Spinétta,  tf.  sorta  di  gnarnizione 
di  seta  non  traforala  - stramento 
ronsicale  a tasti , simile  al  clavi- 
cembalo. 

Soiotiiàjo,  sm.  chi  fa  spinette.  • 
Spingarda,  tf.  strumento  militare 
da  trarre  e romp  re  maragUe  - 
piccolo  pezzo  d’  artiglieria  - sorta 
di  grosso  .archibugio  - dim.  spiu- 
gardella. 

Spingare,  un.  (l  go,  ghl)  guizzare 
COI  piedi  - dim-'iiar  lo  gambe. 
Spingere,  va.  e derio.  V.  Spigne- 
re,  tee. 

Spino,  sm.  spina,  pruno  - filo  delle 
reni. 

Spinola,  tf.  picciola  spina. 

Spiuosiià,  Spioositàde,  Spìnositàte, 
tf.  attratto  di  spinoso  - fig.  diffi- 
coltà. 

Spinóso,  sm.  riccio,  porco  spino  - 
add.  pieno  di  spino  - fig.  difflcild, 
scabroso  - incontentabile. 

Spinta,  tf.  lo  spingere  - impulso 
dato  tutto  ad  un  tratto  - istiga- 
zione. 

Spintóno,  tm-  spinta  grande  - urto. 
Spiombàre  , va-  levare  il  piombo  , 
«ontrario  d’impiombare  - rovinare, 
gettare  a terra  - tn.  andar  fuori 
d’appiombo  - pesare  assaissimo. 
Spioinbinàrc,  vn.  calare  un  grosso 
pezzo  di  piombo  attaccato  ad  una 
corda  nella  buca  dei  cessi  per 
isturarli. 

Spionàggio,  sm.  (v.  dell’uto)  spia- 
gione. 

Soionàre,  vn.  (g.  dell' uio)  spiare, 
far  la  spia. 

Spióne,  STO.  aeer.  di  spia  - pegg. 
spionacciu. 

Spiòvere,  vn.  di  terza  pertona  (3 
ówc,  11  vaio)  restar  di  piovere. 
Spioviinenio,  tm.  lo  spiovere. 
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Spippolàre,  va.  cantar  di  genio  - 
diro  alcuna  cosa  con  fraocnezza. 
Spira,  tf.  rivoluzione  in  giro  di 
linea  o cosa  che  sempre  va  allon- 
tanandosi dal  centro  dol  movi- 
mento - al  pi-  fig.  gli  anelli  che 
finno  1 serpenti  rivolgendosi  tor- 
tuosamente sopra  sé  stessi. 

Spiràbile,  add.  mf.  respirabile. 
Spiràeolo,  Sptràculo,  sto.  spiraglio 

- senso  di  vita  - soffio,  aria  - bar- 
lume, sentore,  indizio. 

Spiràglio,  STO.  fessura,  o in  mura, 

0 in  imposte,  o in  checchessia  per 
cni  il  lume  o l’aria  trapela  - rag- 
gio di  Ince  o aria  che  trapela  dalia 
fessura  - fig.  piccola  notizia,  sen- 
tore - opportuni  là,  occasione. 
Spiràle,  add.  mf.  fatto  a spira  - 
che  si  volge  a maniera  di  spira  - 
tf.  molla  che  regola  il  tempo  ne- 
gli orinoli  da  tasca  - linea  circo- 
lare che  nel  progredire  si  allontana 
sempre  più  dal  centro. 

Spiralmente,  avv.  a modo  di  spira. 
Spiramenio-,  tm.  lo  spirare  - alito 

- sofUo  - ispirazione. 

Spiràre,  va.  e n.  soffiare  legger- 
mente, parlandosi  di  vento  - re- 
spirare - mandar  fuori  il  flato  - 
mandar  vento  o odore  - esalare, 
svaporare  - fig.  ricrearsi  - mani- 
festarsi - morire  - aver  sentore  - 
infondere  - inspirare  - produrre, 
e dicisi  del  modo  con  cui  le  Spi- 
rito Santo  procede  dal  Padre  e dal 
Figlio  - terminare,  finire,  parlan- 
dosi di  tempo  - guardare  con  vivo 
desiderio,  nstolare. 

Spìrailvo,  a,  add.  atto  a spirare. 
Splraióre,  im.  (f.  trlce)  chi  spira» 
Spirazióne,  tf.  lo  spirare  - alito  - 
interno  stimolo  a virtù  - piccola 
notizia,  sentore  - dim.  spirazion- 
cella. 

Spirino,  ITO.  specie  di  candela. 
Spiritàle,  add.  mf.  di  spirito  - spi- 
rituale - vitale  - divoto. 

Spiri  talmente,  avv.  spiritnalmente. 
Spirflamento,  tm.  lo  spiritare. 
Spiritare,  vn.  divenire  spiritato,  es- 
sere invaso  dallo  spinto  maligno 
• fig  essere  sopraffatto  da  eccessiva 
paura  - divenir  bisbetico. 
Spiritatamente,  ao  da  spiritato. 
Spiritaticelo,  a,  add.  alquanto  spi- 
ritato. 

Spiritato,  a,  aud.  invaso  dallo  spirito 
' maligno  - stravagante  - fanatico.  - 
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Soiritéssa,  tf.  (o.  uhtrz.)  demonio 
ai  sesso  femminile. 

Spirito,  m.  sostanza  o intelligenza 
incorporea  - Dio , detto  assolata- 
mente - anima  - animo  - intel- 
letto - facoltà  di  pensare  - il  com- 
plesso delle  facoltà  intelletinali  - 
maniera  piacevole  e piccante  d’e- 
sprimersi-finezza  d’ingegno  - spi- 
ritualità, r opposto  di  ijiaterialiià 

- stramento  d’ un  autore , d’  una 
legge,  ecc.  - senso  vitale  - vita  - 
vigore  naturalo -aura  vitale,  fluido 
nerveo  - divozione  - Inspirazione 
profetica  - rivelazione  - coraggio 

- vivacità  - spettro  - flato,  alno  - 
forza  di  fiato  che  si  adopera  nel 
pronunciare  le  lettera-  lllone della 
corrente  di  un  fiume  - liquore  com- 
busUbUe che  81  ha  distillandocene 
sostanze  - ipirili  celesti,  angeli  - 
spiriti  infernali,  demonii  - spiriti 
vitali,  le  parti  più  fine  e piu  agi- 
tate del  sangue  - ipirtfo  di  con- 
traddizione , di  gelosia,  e smili, 
animo,  natura  inclinata  a queste 
perversità  - bello  spirito,  persona 
aifgnia  e piacevole  - diin.  spiritel- 
lo, spiritetto  - pegg.  spiritaccio. 

Spiritosàggine,  sf.  insulsiià  in  aria 
di  spirltosiià. 

Spiritosamente,  avv.  con  ispirito, 
vivacemente. 

Spiritosanto , Spiritossanto,  Spirito 
Santo,  sm.  terza  persona  della 
SS.  Trinità. 

Spiritosità,  sf.  astratto  di  spiritoso 

- atto  0 detto  spiritoso. 

Spiritóso,  a,  add.  che  ha  molto  spi- 
rito - che  contiene  dello  spirito , 
facile  a svaporarsi , parlandosi  di 
liquori  - ingegnoso  - vivace  - che 
adopra  bel  concetti. 

Spiritoàle,  ddd.  mf.  ai  spirito,  senza 
corpo  - attenente  a rcligicne  - dato 
alla  spiritualità,  divoto  - attenente 
a spirito,  l’opposto  di  corporale,  di 
materiale. 

Spiritualismo,  sm.  sistema  filosofico 
di  Royer-Collird,  in  cui  si  ceca 
di  provare  che  la  cognizione  d^l 
mondo  metafisico  si  acquista  dal- 
r anima , indipendentemente  dai 
sensi. 

Spiritnalistjt,  sm.  chi  segue  lo  spi- 
ritualismo. 

Spiritualistico,  a,  add.  di,  da  spiri- 
tualista. 

8pirltualiti,Spiritualitàde,  Spiritoa- 
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litàte,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò spiri- 
to, contrario  di  iiiaiarialilà  - divo- 
zione- viu  interna  contemplativa. 
Spiritualizzamento,  sm.  lo  spiritua- 
lizzare. 

Sp.riiualizzàre , va.  rendere  spiri- 
tuale - vn.  farsi  spirituale. 
Spiriiualmeme , avp.  con  ispiritua- 
lità  - in  ispirilo  - per  mezzo  dello 
spirilo  - con  autorità  e braccio  spi- 
niuale,  cioè  ecclesiastico  - con  esa- 
lazione, parlandosi  di  essenze. 
Spiro,  sm  spinto  - soffio  - voce. 
Spirto,  sm.  e derio.  V.  Spirito,  ecc. 
Spispissùre,  cn.  pispigliare. 

Spiuino , sm.  misura  lineare  del 
Lazio  e dtiraniica  Grecia,  equiva- 
lente ad  una  spanna. 

Spiùma,  sf.  la  penna  più  fina  degli 
ucoclli. 

Spiumacciare,  va.  battere  con  ma- 
no, per  più  versi , materassi , col- 
inci  e simili,  o dimenarvi  entro 
le  piume  o altro,  per  renderli  più 
soffici,  ' 

Spiumarcìàta,  tf.  colpo  dato  colla 
niano  aperta,  ma  che  faccia  rumo- 
re, a guisa  di  quelli  che  si  danno 
sulla  coltrice  o sui  piumaccio. 
Spìumàre,  va.  levar  la  pittila  - pe- 
lare - spiumacciar  coltrici,  ecc. 
Spizzéca,  tm.  (o.  batta)  mlgnella , 
spilorcio. 

Spizzicare,  va.  guastare  a spizzico 

- tn.  ((.  di  stan,p.)  far  spizzica- 
tura. 

Spizzicalùra,  tf.  difetto  di  stampa 
in  cui  i caratteri  non  vengono 
netti. 

Spizzico,  Spizzicóne  (A),  mo.  aiw. 
a poco  a poco. 

Splancnologla,  tf.  parte  dell’anato- 
mia che  tratta  dei  visceri. 
Splebeire,  va.  trar  dalla  plebe  - an- 
nobilire - incivilire. 

Splendente,  add.  mf.  che  splende 

- magnifico. 

Splendentemente,  avv.  con  isplen- 
dore. 

Splendenza  tf.  splendore. 

Splèndere,  tm.  avere  splendore. 
Spt^ndidameIlte , aov.  con  isplen- 
dore  - magnificamente. 
Splendidézza,  Splendidilà.if.  astrat- 
to di  splendido  - magnificenza. 
Splèndido,  a,  add.  pieno  di  splen- 
dore - magnifico,  cospicuo  - lu- 
cente - che  ha  vivezza  di  colori  e 
di  immagini. 


Ili» 


SPL 

Splendi  mento,  tm.  splendore. 
Splendóre,  tm.  sovrabbondanza  di 
lane  soinilllante  - sostanza  splen- 
dida - fig.  Rioria , fama  - fasto , 
maRniflcenza  - vivezza  di  colori , 
d’imagini. 

Splène,  tm.  milza  - mal  di  milza  - 
(nell'uto)  tedio  della  vita. 
Spienéllco,  a,  odd.  e <.  (pi.  m.  ci, 
f.  cluf)  affetto  da  ostruzione  di 
milza  - aggiunto  di  uiedicaoiento 
atto  a guarire  le  maialtie  della 
milza. 

Splémco,  adà.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
splenetico  - aggiunto  delle  arterie, 
della  vene  e dei  plessi  della  milza. 
Selènio,  tm.  nome  di  due  muscoli 
del  capo. 

Sploratóre,  add.  e tm.  (f.  trice)  V. 
E'iploratore. 

Spòcchia,  tf.  boria,  grandigia  - 
fasto. 

Spodestare,  va.  privare  della  pode- 
stà - np.  rioQQziare  alla  podestà 

- privarsi. 

Spodestato,  a,  odd.  cui  fu  tolto  il 
potere  - senza  potere  - sfrenato. 
Spódio,  tm.  avanzo  dell’  abbrucia- 
mento  di  checcbessia,  e propr. 
d’avorio  arso. 

Spodomanzia,  tf.  divinazione  che 
facevasi  per  mezzo  delle  ceneri  che 
rimanevano  della  vittime  arse. 
Spoetare,  Spoetizzàre,  va.  privare 
altrui  del  grado  e nome  di  poeta 

- np  abbandonare  la  poesia. 
Spòglia,  tf.  quello  di  che  altri  è 

spugnato  - scoglia  del  serpente  - 
corpo  mortale  - cadavere  - buccia, 
scorza  - bozzolo  degl’insetti  - into- 
naco che  si  mette  sulla  forma  per 
gettare  statue  e simili  - ai  pi , ciò 
cbe  si  toglie  in  guerra,  preda  - 
avanzi  di  cose  già  Intere,  frantumi. 
Spogllameuto,  tm.,  Spogllagióne,  tf. 
atto  di  spogliale  - ruberia  - preda 
privazione. 

Spogliàre,  va.  cavar  i vestimenti  di 
dosso  - tòr  via  la  spoglia- privale 

- predare,  rubare  - tpogliart  teni- 
ture. sceglierne  1 passi  o le  voci  - 
np  d-porre. 

Spogliatóio , tm.  luogo  destinato  a 
posarvi  1 panni  di  dosso. 
Spogliatóre,  im.  (f  tnce)  chi  spoglia. 
Spoglialùra,  Spogliazióne,  tf.  lo  spo- 
gliare. 

Spogllàzta,  tf.  spoglia  - percosse 
date  a corpo  spogliato  - toccare 
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una  tpogliaxza,  esser  battuto  a 
calzoni  calati  - dar  la  tpogliazza 
a una  cosa,  vuotarla^  depredarla. 

Spogliaazàio , a , add.  mezzo  spo- 
gliato. 

Spòglio,  sm.  gli  attrezzi  d’nna  ckM 
- preda  - vesiimenta  smesse  dal 
padrone  e da  lui  date  ai  servi  - 
scoglia  - raccolta  di  notizie  rica- 
vate nel  leggere  gli  amori,  lisu  di 
vocaboli,  ecc.  - far  lo  tpoglio  d’un 
libro,  cavarne  quei  passi  cbe,  per 
certe  mire,  possono  interessare;  e 
nel  linguaggio  dei  mercatanti,  ca- 
var dal  libro  le  partite  dei  debi- 
tori - far  lo  tpoglio  dei  voli,  le- 
vare i suffragi  (leli  urna  e nume- 
rarli - add.  (V.  dell’uto)  spogliato, 
nudo  - fig.  privo. 

Spógna,  tf.  spugna. 

Spola,  tf.  strumento  di  legno  a 
guisa  di  navicella,  ove  con  un  fu- 
scello, detto  spoletto,  si  tiene  li 
canne!  del  ripieno  per  uso  del  tes- 
sere. 

Spoiaccàto,  add.  disingannato. 

Spolétta,  tf.  cannello  di  legno,  pieno 
di  polvere,  nell’occhio  della  bom- 
ba, ecc.  per  accenderla. 

Spolétto,  tm.  fuscello  sa  cui  si  ag- 
gira nella  spola  il  cannello  del  ri- 
pieno. 

Spollajàre,  va.  (v.  dell’uto)  far  al- 
zare alcuno  da  letto. 

Spollastràre , vn.  mangiar  lauta- 
mente girando  per  le  case  altrui. 

Spollinàrsi , tmp  scuotersi  i pollini 
da  dosso,  0 liberarsene  altrimenti. 

Spollonàre,  va.  tagliare  dagli  alberi 
miti  i falsi  polloni. 

Spollonatùra,  tf.  lo  spollonare. 

Spolpamenio,  tm.  io  spolpare. 

Spqlpàre,  va.  levare  la  polpa  - Pg. 
uri  vare  - snervare  - sfruttare,  par- 
landosi di  terre  - np.  perdere  le 
polpe,  smagrirsi. 

Spólpo,  Spolpàlo,  a,  odd.  smagrito - 
innamorato  ardentemente  - matto 
tpolpato,  chi  é giunto  ad  ecceso  di 
niattezta. 

Spoliiglia,  tf.  polvere  di  smeriglio 
r>dutu  in  pasta,  cbe  serve  a dare 
l’nitima  pnlitara  ai  marmi,  ai  ve- 
tri, ecc. 

Spoltronàre,  va.  cavar  di  poltro- 
neria. 

Spoltronirsi,  Spoltrirsi,  Spoltrirsi, 
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mura  - fig.  nomo  dappoco,  saccar- 
dello. 

Spolveràre,  va.  nettar  dalla  polvere 

- spargere  di  polvere  - Hg  ricer- 
car minatamente  - vn.  divenir 
polvere. 

Spolveratùra,  tf.  lo  spolverare. 
Spolveri  zzare,  va.  e aeriv.  V.  Spol- 
verizzare, ecc. 

Spolverina,  tf,  sopravveste  da  viag- 
gio per  riparo  dalla  polvere. 
Spolverizzamento,  im.  polviglio. 
Spolverizzàre,  va.  rlOurre  in  polvere 

- aspergere  con  polvere  - ricavare 
nn  disegno  collo  spolvero  -np.  ri- 
darsi in  polvere. 

Spolverizzo,  tin.  bottone  di 'cencio 
contenente  polvere  per  aso  di  spol- 
verizzare - disegno  tratto  collo 
spolvero. 

Spolvero,  $m.  fofflio  disegnato  e ba- 
cherai con  spilletto,  si  che  pel  bu- 
chi passando  la  polvere  dello  spol- 
verizzo, lasci  le  traccio  del  disegno 
sul  foglio  0 altro  soKoposiovi  - 
buona  macinatura  - farina  che  si 
ricava  dal  tritello  rimacinato. 
Sponda,  tf.  parapetto  di  pon'i,  poz- 
zi, terrazzini  e simili  - estremità 
d’alto  in  basso  di  letti,  tavole,  ban- 
chi, ecc.  - ripa,  spiaggia  - fig.  re- 
gione. 

Spondàggio,  im.  diritto  che  i mer- 
canti sono  obbligati  a pagare  per 
potersi  servire  della  sponda,  e sca- 
ricarvi le  merci. 

Spondàico,  a,  add.  (pl.m.  ci, f.  che) 
appartenente  a spondeo* 

Spondèo,  sm.  piede  di  verso  greco 
0 latino,  composto  di  dae  sillabe 
lunghe. 

Sponderuòla,  tf.  pialla  non  larga 
col  taglio  ad  angoli  retti. 

Spòndilo,  Spòndalo,  tm.  vertebra  o 
nodo  della  spina  del  dorso  - sorta 
di  conchiglia  - contrappeso  del  fuso 
per  farlo  girare. 

Spondilolito , tm.  fossile  simile  ad 
nna  vertebra , e perciò  erronea- 
mente tenuto  per  vertebra  impie- 
trita. 

Sponente,  add.  mf.  esponente. 
SpòDga,  Spòngia,  tf.  V.  Spagna. 
Spongàta,  tf.  spoina  di  zocchero 
ridotta  in  par.i  - torta  fatta  di 
miele,  pane  biscotto , noci  e altri 
ingredienti. 

Spongi  fórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  Spagna. 


SPO 

,1  Spongióso,  a,  add.  spugnoso. 

I S^ngite,  tf.  nome  generico  dato 
dai  natnralisti  alle  pietre  spugnosa 
i e leggiere,  formate  nelle  acque  su 
j corpi  marini  o su  vegetali. 

I Sponimento,  tm.  lo  sporre  - dl- 
! scorso. 

I Spnnitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  spone. 

I Spoiisa.  tf.  sposa. 

! Spon?àle,  add.  mf.  di  sponsalizlo  - 
da  sposi  - sm.  ai  p{.  sponsalizie  - 
nozze. 

Sponsalizia,  tf.,  Sponsalizlo,  sm. 

■ V.  Sposalizio. 

1 Sponsalizlo,  add.  nuziale, 
i Spontaneamente  , Spontanamente , 

I avv.  di  propria  volonià. 

I Spimtaneiià,  tf.  ragione  formale 
j drli’azione  spontanea  - fig.  natu- 
! ralezza. 

I Spontàneo,  Spontàno,  a,  add.  volon- 
; lario,  contrario  di  forzalo  - natu- 
i rale  - piante  tpontanee,  qn«lle  che 
nascono  senza  cultura- moto  tpon- 
taneo,  muto  involontario  del  corpo 
o di  qualche  sua  parte. 

Spontonàla,  tf.  colpo  di  spuntone. 
Sponiòne,  sm.  e deriv.  V.  Spunto- 
ne, ecc. 

Spopolàre,  va.  distruggere  la  popo- 
lazione ner  guerra,  IncendiI,  pesti, 
0 altro  flagello  - np.  diminuirsi  la 
popolazione. 

Spopolaziòne,  tf.  lo  spopolare  - stato 
d’un  paese  spopolato. 

Spoppamento,  im.  lo  spoppare. 
Spoppàre,  va.  tórre  la  poppa  ai 
bambini,  divezzare. 

Sporàdico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  di  quelle  malattie  che 
non  sono  proprie  d’ un  paese , e 
che  si  manifestano  in  ogni  tempo, 
attaccando  separatamente  certe  per- 
sone. 

Sporcamente,  avv.  laidamente,  lor- 
damente, sozzamente. 

Sporcare,  va.  più  che  insudiciare  - 
imbrattare  checchessia  d’immon- 
oizie  - fig.  macchiare  l'anima  con 
opere  o iiarole. 

Sporchézza,  Sporcheria,  Sporcizia, 
tf.  ogni  cosa  che  sporca  - cosa 
sporca  - fig.  disonestà,  libidine. 
Sporcificàre,  va.  lordare. 

Spòrco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
più  che  sudicio  - fig.  disonesto , 
osceno  - dim.  sporchetto. 
Sporgente,  add.  mf.  che  sporge. 
Spòrgere,  va.  (3  órsi,  11  òrto)  spo' 
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tare , uscire  dal  piano  o dal  per- 
pendicolo: sporgere  snl,  dal,  nel; 
sul,  dice  più  prominenza  in  alto; 
dal,  in  saperflcie;  nel,  in  Inn- 
ghezza;  ano  scoglio  sporge  nel 
mare,  una  flnpsira  sul  tetto,  nn 
rilievo  dalla  parete  - ìig.  mostrar- 
si, appame  - ra.  porgf-.-e,  offerire. 
Snorgimento.  tm.  lo  sporg  re. 
Spórre,  va.  (1  ungo . 3 osi,  11  osto) 
esporre  - du  tiiarare,  interpretare 

- scaricare,  deporra  - riferire,  dare 
in  luce  - arrischiare  - np.  daisi, 
offrirsi  - cimentarsi. 

Spòrta , sf.  arnese  tessalo  di  giun- 
chi 0 paglia  con  due  manichi  per 
trasportar  robe  - dir»,  sportella, 
sportelletta  , sporticelia  , sporlic- 
cinola  - acer.  sportona. 

Sportàre,  m.  sporgerà  in  fuori  - ra. 
trasportare. 

Sportatùra,  tf.  sporto. 

Sportellàre , va.  soriro  lo  sportello 

- aprire  - tportellare  alcuno,  farlo 
passare  per  lo  sportello, 

Sporteilàto,  add.  fatto  a sportelli. 
Sportèllo  , sm.  picciolo  nscetto  in 
alcane  porte  grandi  - entrata  delle 
botteghe  tra  un  muricciolo  e l’al- 
tro - usciolo  - piccola  airertnra  - 
imposta  degli  armadj  - apertura 
per  cui  si  entra  in  carrozza  o ne 
si  esce  ; e l’imposta  che  la  chiude 

- usciolino  della  gabbia  - sta- 
re a sportello , tenere  aperto  il 
solo  sportello , e dicesi  di  botte- 
ghe in  giorni  festivi  ; e anche  di 
persona  che  sia  men  che  mezza- 
namente praticai  a fare  una  cosa  ; 
come  pure  di  chi  tiene  gli  occhii 
socchiusi , 0 vede  da  un  occhio 
solo  - ditn.  sportellino , sporul- 
letto. 

Spòrto , sm.  parte  dell’ediflzio  che 
sporge  in  fuori  dal  muro  maestro. 
Spòrtola,  sf.  piccola  sporta  - sporta. 
Spòrtala,  sf.  sportola  - dono  di  vi- 
vande o di  denaro  che  i grandi  di 
Roma  facevano  ai  loro  clienti  - ono- 
rarlo che  si  dà  al  giudice  per  ot- 
tenere la  sentenza  - gratificazione 
qualunquH. 

Spòsa,  sf.  donna  che  sta  per  mari- 
tarsi , 0 è marit''ia  di  fresco  - so- 
lennità dello  sposarsi. 

Spo.salizio,  a,  add.  nuziale  - spose- 
reccio. 

Sposamento,  sm.  lo  sposare. 
Sposare,  va.  pigliar  per  moglie  o 


per  marito  - dar  per  moglie,  o per 
marito  - amministrare  il  sacra- 
mento del  matrimonio  - ffg-  ac- 
compagnare - sposare  il  matri- 
monio, concluderlo,  stabilirsi  - np. 

' maritarsi  - va.  (coll’o  stretto)  po- 
' sare,  deporre. 

! S'X)serécc!o,  a.  add.  di,  da  sposi,  di, 
j da  nozze  - maritale. 

SiK>‘óvole,  add.  inf.  di,  da  sponsali. 
Sposina , sf.  sposa  novella,  o leg- 
;!  giadra. 

; Sposi'ivo,  a,  and.  atto  a sporre. 

1 Sposiió'e,  sm.  {f.  trice)  chi  spone 
1 - chi  dichiara  o interpreta. 

Sposizióne  , sf.  lo  sporre  - parla- 
mento - dichiarazione,  commento. 
Spòso,  sm  uomo  che  sta  per  am- 
mogliarsi , 0 che  si  è ammogliato 
di  fresco  - marito  - fig.  compagno 

- vezz.  sposino. 

Spossare,  ®o.  indebolir  molto  - np. 
indebolirsi  molto. 

Spossatamente,  opti,  senza  possa - 
sml.suratamente. 

Spossatézza,  sf.  gran  debolezza. 
Snossato,  a,  add.  senza  possa,  assai 
debole. 

Spo8.sedóre,  va.  cacciar  di  possesso. 
Soossessàre,  va.  privar  di  possesso. 
Spostamento,  sm.  ciò  cbe  é fuor  di 
luogo,  spostatura. 

Spostàre , va.  levare  di  posto  - np. 
lasciare  il  posto  - dissestarsi. 
Spostàto,  a,  add.  collocato  fuor  di 
luogo  - ore  spostate,  ore  insolite. 
Spos'atùra,  sf.  collocamento  fuor  di 
luogo  - stalo  della  cosa  spostala  - 
fig  dìsordinamento  di  checchessia 

- atto  sgarbato 

Spósto,  a,  add.  V.  Esposto. 
Spotestàre,  va.  spodestare. 

Spezzare,  va.  cavar  fuori  dal  pozzo 

- irar  fuori. 

Spràcche,  »m.  suono  che  si  fi,  quan- 
do, dopo  aver  bene  stretta  la  bocca, 
bevuto  che  si  abbia  del  vin  gene- 
ro.so,  la  si  riapre  d’un  tratto  e quasi 
A forz& 

Sprajàre’,  va.  far  uno  scavo  intorno 
agli  argini  delle  saline. 

Spranga,  sf.  (pi.  ghe)  legno  o ferro 
che  si  conficca  attraverso  delle  ta- 
vole pi-r  tenerne  unite  le  commes- 
sure - pezzo  di  legname  che  si 
pone  attraverso  di  una  porla  per 
fermarne  i battitoi  - ornamento  di 
cintura  da  donna. 

’ Sprangàre , va.  (1  go,  ghi)  metterà 
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le  spranghe  - obluHere  bea  bene  - 
petcuotere  forte  - tprangar  colei, 
tirar  calci,  parlandosi  di  cavalli,  ecc. 
Sprangatùre,  sf.  atto  ed  effetto  dello 
sprangare. 

Soranghétta,  sf.  dim.  di  spranga  - 
flg.  dolore  nella  testa  per  aver  be- 
vuto troppo  vino -dim.  spranghet- 
Uno  m. 

Spranvhetlàto,  a,  add.  che  sente  la 
spranghetta,  per  aver  bevuto  troppo. 
Spratiràre , vn.  (1  co,  cht)  troncare 
una  pratica. 

Sprazzàre,  va.  bagnare,  spargendo 
minutissime  gocciole , spruzzare  - 
J^S:  chiazzare. 

Sprazzo,  sm.,  Spràzza,  sf.  atto  dello 
pprazzare;  esprime  un  po’ più  che 
spruzzo  - flg  alcun  che  - marmo, 

0 Birolli,  a sprazzo,  sparso  di  mi- 
nutissime macchiette. 

Sprecamento,  m.  lo  sprecare. 
Sprecàre, va.  (1  co,  chi)  scialacquare. 
Sprecaióre,  sm.  (f.  trlce)  chi  spreca. 
Sprecatùra,  sf.  lo  sprecare. 
Spreeipiiàre  , va.  e n.  precipitare  - 
sprofondar  dirupando. 

Sprèco,  sm.  (o.  dell’uso)  scialacquo 

- guasto,  scipazione. 

Sprecóne,  sm  e add.  chi  spreca. 
Spregévole,  add.  mf.  dispregevole. 
Spregevolmente,  avo.  con  ispregio, 

in  modo  spregevole. 

Spregiamenio,  sm.  di.spregio. 
Spregiàre,  va.  dispregiare. 
Spregiatóre.  sm.  (f.  trlce)  chi  spregia. 
Sprègio,  sm.  dispregio  - scherno. 
Spregióso , a,  add.  schizzoso , per- 
maloso, sprezzante  - usasi  per  lo 
più  al  fem.  e come  sost.  - far  la 
spregiata,  far  la  schizzinosa. 
Spregiudi''àio , add.  non  soggetto 
a pregiudizi  - di  liberi  sentimenti. 
Spregnàre,  vn.  sgravidare  - np.  sgra- 
vidarsi. 

Sprèmere,  va.  (11  uto)  premere  con 
qualche  forza,  e dicesi  dVrbe,  li- 
moni e slmili  per  farne  uscire  Tu- 
more - fig.  esprimere  chiaramente 

- smngnere  - np.  struggersi  - fig. 
disagiarsi. 

Spremimento,  sm  , Sprcmliùra,  sf. 
lo  spremere  - materia  spremuta.  : 
Spressióne,  sf.  e deriv.  V.  Espres-  ' 
sione  ecc. 

Spretàrsi , vnp.  (o.  bassa)  deporre  I; 
l’abito  di  prete.  il 

Sprezzàbile , add  mf.  degno  d’es-  ì 
sere  sprestato,  disprezzabile.  •' 


Sprezsaraento,  sm.  lo  spreazare. 
Sprezzante,  add.  mf.  che  sprezza  - 
che  ha  un  fare  sostenuto , e uao- 
stra  tener  in  nessun  conto  gli  altri. 
Sprezzàre,  vo.  avere  o tener  a vile 

- negligere,  trascurare. 
Sprezzaiamenie,  avv.  con  disprezzo 

- neglettamente,  parlandoai  del  ve- 
stire. 

Spruzzatóre,  sm.  {f.  trlce)  chi  sprezza 

- chi  ha  l’abito  di  sprezzare. 
Sprezzaiùra,  sf.  disprezzo  - noncu- 
ranza. contrario  di  affettazione,  di 
ricercatezza. 

Sprezzevolmente.  avv.  con  disprezzo. 
Sprézzo,  sm.  disprezzo. 

Sprigiona  meato,  sm.  lo  sprigionare. 
Spri^onàre,  va  cavar  di  prigione 

- nò.  uscir  con  Impeto. 

SpriUàre,  va.  spremere. 
Sprimacciàre,  va.  e deriv.  V.  Spiu- 
macciare, ecc. 

Sprlmenzia,  sf.  V.  Squinanela. 
Sprim»«re.  va.  V.  Esprimere. 
Sprincipàre,  va.  disfar  di  principe; 
detronizzare. 

Springàre,  vn.  spingere. 

Sprizzàre , va.  mtnntamente  schiz- 
zare. 

Sprizzilo,  a,odd.  schizzato -sparso 
di  macchie  minute. 

Sproccatùra , sf.  ferita  di  chiodo,  0 
d’altra  cosa  pungente  al  plé  del 
cavallo. 

Sprócco,  sm.  (pi.  chi)  rampollo  che 
rimette  dal  bosco  tagliato  - brocco, 
stecco,  fuscello,  verbena  - pollone 

- legatura  di  fastello  di  legno  - 
legna  da  ardere. 

Sprofondamente , oev.  con  profon- 
dltà.  . , 

S profon  (1  » tr  f li  to,  sm.  lo  sprofondare. 
Sprof  uaante . add.  mf.  che  spro- 
fonda - Itg.  di  gran  peso. 
Sprofondàre,vn.  cadere  nel  profondo 

- fig.  impoverire,  rovinarsi  - va. 
grandemente  sfondare  - mandare 
in  rovina  - np.  aprirsi  come  una 
voragine  , parlandosi  della  terra  - 
umiliarsi  sommamente. 

Sprofondo , sm.  luogo  ove  si  spro- 
fonda. 

Sprdóqulo,  sm.  parlata  risentila  e 

lunga. 

Sprolungàre,  va.  (1  go,  ghi)  tirare 
in  lungo  - allungare  , parlandosi 
di  gomene  e d’altee  corde  da  nave 

- np.  prostrarsi  in  lungo  - allon- 
tan.srsi. 
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Sproméitere,  va.  e n,  (3  ist,  ise,  il 
esso)  dire  di  non  voler  mantenere 
la  promessa,  disdirla. 

Spronija , $f.  piaga  che  fa  la  per- 
cossa dello  sprone. 

Spronàjo,  sin.  qnegll  che  fa  sproni. 
Spronàre,  va.  pnng-re  collo  sprone 
le  btsue  da  cavalcare,  onde  affret- 
tino il  passo  - fig.  sollecitare  - sti- 
molare. 

Spronàia,  sf.  colpo  di  sprone  - fe- 
rita fatta  collo  sprone  - fig.  Inci- 
tamento. 

Spronato,  a,  add.  punto  collo  spro- 
ne - eccitato  - cane , o volatile 
spronato,  quello  che  ha  presso  il 
piede  una  grossa  ngna,  detta  sprone. 
Spróne,  sm.  strumento  di  metallo 
che  il  cavalcatore  porta  al  calca- 
gno, e col  quale  punge  la  cavalca- 
tura, onde  acceleri  il  passo  - cor- 
netto, parlandosi  di  cavalli  - un- 
ghione che  i cani  ed  alcuni  nccetli 
han  presso  il  piede  - ciascuno  di 
quei  brocchetti  che  sono  talora  su 
per  lo  pedale  degli  alberi  - unione 
di  tutti  i pezzi  sporgenti  dalla  mota 
di  proa  e da’  suol  lati,  per  dar  un 
punto  d’ appoggio  al  bompresso  - 
punta  di  ferro  alla  prua  dei  navi- 
gli da  remo  - muraglia  traversa 
per  forti  flcare  muri  e fondamenti 
-incitamento,  stimolo  - dare , o 
toccar  di  sprone , spronare  - a 
spron  battuto,  a tutto  corso. 
Spronólla,  sf.  stelletta  dello  sprone. 
Sproporzionàle  , add.  mf.  che  non 
ha  proporzione. 

Sproporzionalità , sf.  mancanza  di 
proporzione. 

Sproporzionalmente  , avv.  in  modo 
sproporzionale. 

Sproporzionàre , va.  cavar  di  pro- 
porzione. 

Sproporzionatamente , atm.  con  is- 
proporzione. 

Sproporzióne,  sf.  mancanza  di  pro- 
porzione. 

Spropositàggine,  sf.  lo  spropositare 
- sproposito. 

Sproposiiàre,  vn.  fare  o dire  spro- 
positi - operare  fuor  di  proposito. 
Spropositatamente  , avv.  a spropo- 
sito - fnor  di  proposito. 
Spropòsito,  sm.  rosa  foor  di  pro- 
posito. o di  regola,  o di  ragione  - 
a sproposito  , senza  considerazio- 
ne, inopportunamente -accr.  spro- 
posltone. 


Sproprlamento,  im.  lo  sproprfare. 
Sproprlàre , ro.  (1  óprio)  privare 
delle  cose  proprie  - np.  privarsi 
cedendo,  o vendendo. 
Spropriazióne,  sf.,  Spróprio  , sM. 

10  spropriare,  o spropriarsi. 
Sproiétio,  a,  add.  non  protetto. 

S oro  vare,  t’a.  provare. 

Sprovvedére,  Sprovedére,  no.  (3  Idi, 

ide,  11  dato  , isto)  lasciare  sprov- 
veduto, opposto  di  provvedere. 
Sprovvedniamente,  avv.  senza  prov- 
vedimento - incautamente  - im- 
provvisamente. 

Sprovvedùto , Sprovvisto  , a , add, 
senza  provvedimento  - senz’essere 
preparato  - alla  sprovveduta,  alla 
sprovvista,  sprovvedutamente. 
Sprovvistamente  , aw.  alla  spìrov- 
vis'a. 

Sprnffàre,  va.  V.  Sprtizzare. 
Sprnnàre,  va.  togliere  1 pruni. 
Spmnéggio,  Sprunégglolo,  sm.  pù- 
gnitepo. 

Sprnzzàglia,  sf.  pioggia  poca  e leg- 
giera - fig.  poca  quantità  di  chec- 
chessia. 

Sprnzzaménto.  tth.  lo  spruzzaré. 
Sprnzzàre , va.  baghafe  legger- 
mente 0 con  bocca  socchinu,  o 
colle  dita,  o colle  spazzole  o simili 

- fig  spargere  minatamente  - 
aspergere. 

Sprnzzatójo,  sm.  annafflatojo. 
Spruzzatura,  sf.  spruzzamentò. 
Spruzzétto , sm.  dim.  di  spruzzo  - 

- ramoscello  con  cui  si  spruzza  - 
aspersorio. 

Spruzzo , sm.  lo  spruzzare  - spar- 
gimento di  lìquido  in  minutissime 
gocce  - la  gocciolina  che  vien  get- 
tata spruzzando  - dim.  spruzzoli- 
no, spruzzétto. 

Sprnzzolàre,  vn.  spruzzare  - spruz- 
zare leggermente  - vn.  piovere 
leggermente. 

Spruzzolata , sf.  pioggetta  leggiera 

- dim.  sprazzolatina. 

Sprùzzolo , stn.  sprazzo  - leggiero 

spruzzo  - dim.  spruzzolino  m. 
Spubblicazióne,  sf.  svergognamento. 
Snudoràre  , va.  (neol.)  far  perdere 

11  pudore. 

Spugna , sf.  pianta  zooflta  che  tro- 
I vasi  attaccata  agli  scogli  del  mare, 
j leggerissima , elastica , piena  di 
pori  P buchereill , la  quale  , secca 
il  e purgata,  facilmente  assorba  e ri- 
' Urne  l’acqua  ed  altri  simili  11- 
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qnldl  - al  pi.  sassi  bncherati . si-  j 
mtli  a spugne , che  pongonsi  per 
ornamento  a fontane , a grotte  - ; 
dim.  spngnnzza.  { 

Spngnàre,  va.  e deriv.  V.  Espa- 
gnare. 

Spngnffórme,  add.  mf.  che  ha  for-  i 
ma  di  spugna.  I 

Spognitóso,  a,  add.  alquanto  spn- 
gnoso. 

Sóùgnola , Spngpóla,  sf.  sorta  di  | 
rango  raanzereccio  bucherato  a 
mo’  di  spngna* 

Spugnóne , sm.  pietra  bianca  di 
Volterra  da  far  gesso. 

Spugnosità,  Spugnosiiàde,  Spngno- 
sitate,  tf.  attrailo  di  spugnoso. 
Spugnóso , a , add.  bucherellalo  a 
guisa  di  spugna. 

' Spulàre,  va.  levar  la  pula,  e dicesi 
ai  frumento  e d’altre  biado  bat- 
tute che  siano. 

Spolcellàre,  Spulzellàre,  va.  sver- 
ginare. 

Spulcialétti,  add.  e sm.  chi  rifà  o 
spulcia  i letti  - fig.  persona  di  vii 
mestiere. 

Spulciàre , va.  tOr  via  da  dosso  le 
pulci  - donna  cAe  sta  a spulciare 
il  goffo,  zitellona  che  invecchia  in 
casa,  senza  maritarsi. 

Spulezzàre,  Spnleggiàre,  m.  sgam> 
bettare  per  fuggirsene  via. 
Spulézzo,  sm.  lo  spulezzàre,  fuga. 
Spulito,  a,  add.  che  ha  perduto  la 
pulitura  - non  ancor  pulito. 
Spùma,  sf.  V.  Schiuma  - spuma  di 
mare,  sorta  di  terra  bianchissima 
da  far  pipe. 

Spumante,  add.  mf.  che  fa  spuma 
- coperto  di  spuma,  e dicesi  propr. 
del  mare  e dei  vino. 

Spnmàre , Spnmegglàre , vn.  gene- 
rare spuma  - fare  la  spuma. 
Spùmeo,  a,  add.  spumoso. 
Spumifero,  a,  add.  che  porta  o ge- 
nera spuma  - pieno,  o coperto  di 
spuma. 

Spumiglia,  sm.  sorta  di  drappo  leg- 
giero di  seta  alquanto  crespo. 
Spumlglióne , sm.  panno  ordito  di 
seta  e ripieno  di  stame,  che  riesce 
un  po’ crespo. 

Spumosità,  sf.  astratto  di  spu- 
moso. 

Spumóso,  a,  add.  pieno  di  spuma. 
Spuntare,  va.  rompere,  gnastare,  o 
levar  \ia  l.a  punta  - levar  il  peli) 
vjno  dalle  pelli  di  lepre  - fig.  do- 
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mare,  vincere  - ottenere  con  gran 
dlfilcol là -(f.  Ulti.)  superar  la  fronte 
del  nemico  e girargli  a flanco  - 
spuntare  alcuno,  limnoverln  dalla 
propria  opinione  - spuntarla  con 
uno.  farsi  far  ragione  - spunt  ire 
UH  debito , caneeilarlo  dai  iibri, 
saldino  - spuntare  un  luogo,  im- 
padronirsene care  andò  ii  iirmico 
- spuntare  spilli,  sconficcarli  - 
spuntar  cuciture,  disfarne  i punti 
‘ - vn.  cominc-are  a nascere,  appa- 
' l ire,  uscir  fuara. 
i Spuni-siùra , sf.  lo  spanlare,  e ciò 
I ohe  fu  toiiu  dalla  cosa  spnuiaia. 

1 Spuiiltilàre,  va.  levare  1 punulli. 

I Spunliccliiàre.  ea  segnar  di  punti. 
Spùnto.  a,  add.  squallido,  smorto - 
sm.  fortore  che  piglia  il  vino  al 
cambiar  di  stagione,  quando  non 
é ben  custodito. 

Spuotonàta,  sf.  colpo  di  spuntone  - 
frizzo  mordace. 

Spnntonàto,  a,  add.  fornito  di  spun- 
tone. 

Spumóne,  sf.  arme  in  asta  con 
lungo  ferro  quadro , e non  molto 
glosso,  ma  acuto  - spina  legnosa 
grossa  ed  acuta  in  alcune  piante  - 
spina  ossea  in  alcuni  pesci  - dim. 
spuntoncello,  spnntoncinu. 
Spunzecchlàre,  va.  pungere  legger- 
mente - flg.  provocare  con  parole. 
Spnnzecchiata,  sf.  incitamento,  sti- 
molo - fig.  provocamenlo  di  pa- 
role. 

Spnnzecchiàto , a,  add.  ponto  ripe- 
luiamcnte  - provocalo,  eccitato. 
Spnóla.  sf.  V.  Spula. 

Spnptilàre,  va.  avvezzare  un  gio- 
vanetto ai  piaceri  del  mondo  - le- 
var di  pupillo. 

Spnpillàio,  a,  add.  uscito  de’pnpil- 
lì,  cioè  di  minor  età  - fig.  che 
vuoi  farsi  tener  per  goffo  e non  l’ò. 
Spuràre,  va,  nettare,  purgare. 
Spurgamento,  sm  lo  spurgare  - 
sornacchio  fig.  sozzura. 

Spurgàre,  va.,  vn.  e np.  (1  go,  ghi) 
liberare  il  petto  dal  catarro  o da 
altra  materia  incomoda , spuntan- 
dola - nettare,  mondare  - fig. 
scolpare  - spurgare  la  quarante- 
na, terminarla. 

Spnrgalóre.  s/.  (f.  trice)  chi  sporga, 
j Spiug.azlóne , sf.  allo  dello  spar- 
[ gar.si  - netiamerio  di  fossi  o si- 
nr.Ii  ilal  d i)o.sito  delle  .'icque. 
S(.ù-go,  sm.  lo  spurgarsi  - inateria 
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che  si  spurga  - luogo  dove  si  pur-  ij  leggere,  per  esaminare  - ma- 
gano le  cose  in  tempo  di  peste  e ||  nifestare  a|)ertamente  - considera- 
operazlone  del  purgarle  - nella-  rare  mlnulamente- spalancare, 
mento  <11  fossi,  di  canali  e simili.  ■;  Squadernalóre  , sm.  (f.  trice)  chi 
Spùrio,  a,  add.  che  non  ha  padre  * squaderna, 
certo,  0 1’  ha  adultero,  od  iuce-  * Squadra,  tf.  strumento  formato  da 
sluoso  - apreiunlo  dtlh-  cinque  co-  ? due  resoli  commessi  ad  sneolo 
stole  inferiori , dette  anche  men-  ; retto,  che  nel  disegno  serve  a fare 
dose.  '•  o misurare  atiRoli  retti  - qaalnn- 

Sputacchiàre.  ttn  sputar  sovente , que  moltitudine  determinata  di 
ma  poco  alla  volta  - va  sputare  p-  rsone  in  moto  - piccola  quantità 
per  dispregio  addosso  altrui.  (l’armali  - parto  d’ un’ armala 

Sputacchièra,  tf.  vago  da  sputarvi  ! navale  per  Io  meno  formata  di 
dentro.  ;!  quattro  navi  - uscir  di  squadra, 

Sputncchfèvolo , add,  mA  degno  di  : u.s<-ire  dai  termini  . o dall’ordine 
essere  sputacchiato  - /tp.  degno  di  '1  - mettere  in  isquadra  , drizzare  - 
sprezzo.  !;  difràn.  squadrona , parlandosi  di 

Sputàcchio,  Spulàglio,  sn».  sputo  i armai', 

più  grosso  dell’ordinario  - sor- <■  Squadra  re , ea.  rendere  quadro,  o 
nacchlo.  |i  ad  angoli  retti  - aggiustar  colla 

Sputainférni,  sm.  Ipocritone.  !'  squadra  - riconoscere  gli  angoli 

Sputapàne,  sm,  piccolo  pesce  molto  j reUi  - fi9-  guardare  un  oggetto 
liscose.  h attentamente  , minniamente  - mi- 

Spulapópe,  sm.  persona  arguta  o '■  snrare  coll’ occhio  quasi  come  fa- 
mordace  nel  pai  lare  - saccente.  Ì!  rebbe  la  mano  colla  squadra  - 
Sputapérle,  sm.  saccentone,  i|  srjuartare  - fare  a dispregio  di  al- 

Sputàre,  tm.  mandar  fuori  saliva,  Ij  cuno  - togliere  la  forma  quadra 
catarro  od  altro  per  bracca  - fig.  i - np  dissestarsi,  sconcertarsi, 
mandar  fuori  checchessia  con  im-  j:  Squadraióre,  im.  (A  trice)  chi  squa- 
psto  - sputar  tondo,  slare  in  sul  1 d'a  - al  m.,  scaroellino  che  lavora 
grande.  osi*^nure  gravità  - sputar  j pietre  o marmi  di  squadro. 
sentenze,  ptoferire  sentenze  con  j Sqiiadraiùra , sf.  lo  squadrare  - 
affeitazione  , e dove  non  occorre  - 1 stalo  della  cosa  sq>iadrata. 
sputar  senno,  mostrare  con  affet-  ' Squadriglia  , sf.  piccola  squadra  o 
tazione  d’essere  savio.  ;ì  schiera  di  armati. 

Sputasénno  , smf.  chi  mostra  afifet-  Sqnàdro,  im.  il  misurare  colla  squa- 
tata  saviezza.  Ij  dra  - osservazione  minuta  - nna, 

Spulasenténze , smf.  chi  parla  sen-  !■  squalina.  pesce  di  pelle  ruvida, 
tenzioso,  con  affettazione.  i|  Squadronàro . va.  ordinare  squa- 

Spoiàto.  a,  add  imbrattalo  di  sputi  ’J  droni  - np.  porsi,  muoversi  in  or- 
- pretto  sputato , vero  e patente , 3 dinanza. 

simigliantlssimo.  i!  Squadróne , tm.  grande  squadra  di 

Sputatóndo,  smf.  chi  sta  o parla  sui  ij  legno  - grossa  squadra  di  soldati 
grave.  j d’ogni  sorta  ; oggi,  corpo  di  caval- 

Sputazùcchero,  smf.  chi  nel  par-  < Ieri»  composto  di  due  o più  com- 
lare  é tutta  falsa  dolcezza.  1|  pagnie  - dim.  sqnadroncino. 

Sputo,  tm.  atto  dello  spulare  - ma-  Squadrùccìa,  sf.  pezzo  di  legno  in- 
teria  che  sì  sputa.  jj  cavalo  nel  mezzo  che  ’ si  usa  a 

Spurzàre.  tn.  puzzare.  : pren'iere  le  misure. 

Squàrchera , S<iaàeqaera , tf.  («.  !|  Squagliamento,  sm.  lo  squagliare. 
bassa)  stereo  liquido  - pranzare,  a Squigllàre.  va  liquefare  - fig.  con- 
o slmili,  a sguaccàera,  cioè  a ufo,  a ij  samare,  rlistniggi  re. 

.speso  altrui.  j:  Squallidézza  , sf  qualità  e stato  di 

Squacclicràre  , Sqnacqueràro  , vn.  !|  ciò  che  è squallido, 
cacar  tenero  - fig.  fare  checches-  !i  Squàllido,  a,  add.  scolorito,  smor- 
s!a  presto  - dir  le  coso  cho  si  san-  'i  to.  pallido  - fig,  oscuro  , orrido  - 

no  sen.-ra  motivo  di  pal  'sark'.  ' malinconico  - lordo  - incolto. 

Sqn <d(  rnàie , ro.  volg'io  altenla-  Squal  óre,  sm.  paUid>zza  eccedente 
memo  le  carte  di  un  libro  per  - fig.  gran  desolazione. 

Hi9 
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Sqaalóre , $m.  • deriv.  V.  Squal- 
lore, ecc. 

Sqnàma,  tf.  scorza  dura  e scabrosa 
che  copre  la  pelle  de’  pesci  e dei 
serpenii  - qualunque  cosa  aspra 
falla  a lofi^la  di  squama  - maglia 
di  giaco  - dim  squametta. 

Sqnamigero,  a,  add  eh»  ha  squame. 

Squàmma  , tf.  e deriv.  V.  Squa- 
ma, ecc. 

Squamóso,  a,  add.  che  ha  squama. 

Squarciacuòri,  tmf.  rubacuori. 

Squarciamento,  tm.  lo  squarciare. 

Squarciàre , tm.  stracciare  sbranan- 
do - lig  spalancare. 

Sqnarclasàcco  (A) , mo.  avv.  guar- 
dare a tquaraasaeco , guardare 
con  malpiglio. 

Squarciàta,  tf.  colpo  che  squarcia. 

Squarciato , a , add.  fatto  a brani  - 
fig.  sbaraglialo  - smodato  - di 
grande  ap-rlura  - voce  tquareia- 
ta,  voce  disarmonicamente  forte. 

Sqnarciatamente,  avv.  apertamente 

- sgangheratamente. 

Sqnarciatóre , im.  ( f.  trice  ) chi 

squarcia 

Sqnarciatùra , tf.  lo  squarciare  - 
stalo  delta  cosa  squarciata. 

Sqnarcina , tf.  arme  atta  a squar- 
ciare. 

Squàrcio,  sm.  taglio  grande,  fatto 
per  lo  più  in  cosa  non  duris.sima 

- apertura  - brano  di  checchessia 

- fig.  brano,  passo  di  poesia , d’e- 
loquenza, ecc.  - dim.  sqnarcetto. 

Squarcióne , tm.  spaccone  - add. 
sfarzoso,  fastoso. 

Squarquoio , a , add.  schifoso  per 
decrepitezza;  e dicesi  di  persona 
per  ingiuria. 

Squartamento  , tm.  divisione  in 
quarti , o dicesi  del  corpo  degli 
animali.  [quartana. 

Sqnartanàto,  a , add  libero  della 

Sqnartapiccioli , sm.  chi  vuole  che 
ogni  minima  cosa  d’  nn  tutto  sia 
appuntino  scompartita  - avaris- 
simo. 

SquaMàre.  t>a.  dividere  in  quarti  - 
vn.  fig  fare  una  bravala. 

Squartala  , tf  lo  squartare  - fare 
una  tquartata,  bravare. 

Squartaii'cio  , sm.  modo  di  molli- 
plicaro  una  pianta,  piantandone  l | 
quarti  in  coi  fu  spaccala  p^r  lo 
lunvo.  j 

Squariatójo,  sm.  grosso  coltello  dei 
beccai  per  Isquartar  le  bestie,  ' 
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Squartatóre , sm.  ( f,  trice  ) chi 
squarta  - sgherro  - tagliacantoni. 

Squarlattìra,  tf.  squartamento. 

Sqnasilio,  sm.  meraviglia  eccedente 

- lezio  amoroso  - smi.aclo,  smorfia. 

Squastmodéo,  Scasimoddóo.  V.  Sca- 

simoddio. 

Sqoass  fórche,  sm.  nom  di  pessima 
vita,  quasi  degno  di  forca. 

Squn.ss9mento,  sm.  lo  squassare. 

Squassare,  va  scuotere  con  impeto 

- np  agitarsi,  contorcersi. 

Squasso,  sm.*8cnssa  impetuosa. 

Sqnatina,  tf.  squadro,  sorta  di  pe- 
sce marino. 

Squèro,  sm.  (neol.)  cantiere  dove 
si  costruiscono  e addobbano  navi. 

Squilibràre,  va.  far  perdere  l’equi- 
librio. 

Squilibrio , sm.  manco  di  equili- 
brio. 

Squilla,  tf.  piccola  campana  - cam- 
panello che  si  pone  al  collo  delle 
bastie  da  lavoro  - campana  che  ad 
ore  determinate  suona  r Avemma- 
ria ; il  tempo  in  cui  snona  ; e il 
snono  stesso  - tromba  - scilla  , 
.specie  di  cipolla  - specie  di  gam- 
bero - aeer  sqnillone  m. 

Squillante,  add.  mf.  acùlo,  risonan- 
te, e dicesi  di  voce  o snono. 

Sqntllantemento , at)v.  in  modo 
squillante. 

Sqnillàre,  tm.  risonare,  rendere 
suono  - muoversi  o volare  con 
prcsiezza  - va.  far  squillare  - sca- 
gliare. 

Squillitico,  a , add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  di  squilla,  specie  di  cipolla. 

Squillo , sm.  suono  di  campana , o 
di  tromba  - dim.  sqallletto. 

Sqninante,  Squinanto,  sm.  giunco 
odoroso. 

Sqiiinàntico,  a,  add.  anginoso. 

Sqninanzla,  tf.  angina. 

Squinciàre,  Squindàre,  tm.  e np. 
andar  ora  per  nno,  ora  per  un  al- 
tro verso. 

Squintf-rnàre,  t>o.  (u.  dell’uso)  scon- 
certare, disordinare,  scombusso- 
lare. 

Squisitamente,  avv.  con  Isqnisitez- 
za  - in  eccellente  modo. 

Squisitézza,  tf.  accuratezza  nell’ o- 
perare  - finezza  di  gusto  o di  la- 
voro . 

Squisito,  a , add.  di  p.rfelta  qna- 
luà  - eccell  nte  nel  sno  genere  - 
delicato,  parlandosi  di  gusto. 
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Sqnttterire,  m.  «qaitttre. 
Squittinire,  va.  mandar  a partito 
per  l’elezione  di  magistrati  o si* 
miti  - separare  1 voti  e poi  trarne 
il  conto  per  vedere  quali  preval- 
gono. 

Sqni  minatóre  , sm.  (f.  trlce  ) chi 
sqnitiina. 

Squillino,  sm.  scrutinio,  adunanza 
di  ciiiadini  per  el^sfrere  i magi- 
strati in  una  repubblica  e in  un 
governo  rappres-niaiivo  - il  man- 
dare a panilo;  il  dare  il  volo. 
Squittire,  tm  (1  Iseo,  isci) stridere  1n- 
terrottamente  ed  acutamente  come 
fanno  1 bracchi  quando  levano  o 
seguitano  la  fiera  - far  la  voce  della 
civetta. 

Squizzlre , en.  entrare  a stento , 
sguizzare,  sdrucciolare. 

Squojàre,  va.  V.  Scodare. 
Squotolàre,  va.  ( 1 Ololo  ) battere 
colla  scottola,  parlandosi  di  lino  - 
fig.  bastonare. 

Sradicamento,  sm.  lo  sradicare.  - 
Sradicàre,  va.  (1  co  , chi)  cavar  di 
terra  la  pianta  colle  radici  - estir- 
pare. svellere. 

Sradicatóre , sm.  (f.  triee)  chi  sra- 
dica. 

Sradire,  va.  diradare. 

Sragionàre,  vn.  parlare  senza  buona 
logica,  senza  ragionevolezza. 
Sragionatóre,  im.  (f.  trice)  chi  sra- 
giona. 

Sregtonóvole,  add.  mf.  senza  ragione 

- contrario  alla  ragione. 
Sregolamento,  sm.  mal  regolamento. 
Sregolóre,  va.  fare  uscir  di  regola 

disordinare. 

Sregolaumente,  avv.  senza  regola, 
contro  le  regole. 

Sregolatézza,  sf.  smoderatezza  - di- 
sordine - dissolutezza. 

Sregolàto,  a,  add.  che  non  ha  re- 
gola - smodato  - disordinato. 
SreveWnte,  add.  mf.  che  non  ha 
reverenza. 

Sreverenza,  sf,  contrario  di  reve- 
renza. 

Sroiàrsi,  vnp  torsi  giù  dalla  ruota 

- fig.  tornar  in  sé,  parlandosi  di 
pazzi  che  rinsanisoono. 

Srugginire,  Sruginire,  va.  (1  isco, 
isci)  pulire  dalla  ruggine  - un. 
perdere  la  ruggine. 

Slabaccàre,  vn.  prender  molto  ta- 
bacco da  naso. 

Stabbiàre , va.  stallare,  fare  stab- 
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bio  - far  stare  le  gregale  nei 
campi  la  notte  per  ingrassarli  - 
letamare. 

Stabbiatùra,  sf.  tempo  in  cui  le 
greggio  stan  nello  stabbio. 

Stàbbio,  tm.  letame  che  si  fa  col 
letio  della  bestie  intriso  do'  loro 
escrementi , concima  - luogo  nel 
quale  all’aperto  si  chiudono  le  be- 
stie da  lana  per  ingras.sarle. 
StabbiQólo,  sm.  dim.  di  stabbio  - 
piccola  quantità  di  letame  - pic- 
cola stalla  al  l’aperto. 

Stàbile,  add.  mf.  che  sta,  che  non 
si  muove  - fisso  - beni  stabili  t 
poderi,  edificti  che  non  si  possono 
mnovere. 

Stabilimento,  tm.  lo  stabilire  - cosa 
stabilita  - qualunque  luogo  di 
pubblica  beneficenza,  come  scuole, 
sale  d’asilo,  ecc.  - solidità  - co- 
stanza  - (o.  dell’uso)  grande  offi- 
cina. 

Stabilire,  va.  (i  isco,  tsci)  statuire, 
deliberare  - fondare  - assegnare  - 
collocare  - ordinare  - intonacare , 

Earlandosi  di  mari  - rendere  sta- 
ile, fermo  - np.  porsi,  collocarsi 
- confermarsi. 

Siabiliià,  Siabiliiàde.  Stabilltàte,  lA 
fermezza  - forza  di  reggersi , di 
durare  - costanza  di  opinioni, 
di  rtsolnziunì,  ecc. 

! Stabilltóre,  sm.  (f.  trice)  chi  stabi- 
lisce. 

S'ahilmente,  avv.  con  stabilità. 
Stabniàre,  vn.  abitare  nella  stalla, 
stallare. 

Stabulàrio,  tm.  stalliere. 

Siàcca,  sf.  (pi.  che)  ferro  in  forma 
d’anello,  fitto  nel  muro,  colsi 
raccomandano  le  insegne  - ram- 
pone. 

Staccàbile,  add.  mf.  che  può  stac- 
carsi. 

Staccamento,  tm,  lo  staccare. 
Siaccàre,  vo,  (l  co  , chi)  spiccare  , 
parlandosi  di  frutte  - separare , 
parlandosi  di  persone  - tór  giù 
cosa  apoe.sa  - np  S‘>pararsi. 

I Slaccf-iézzs,  sf.  staccamento,  sepa- 
razione. 

! Staccaióre,  stn.  (f.  trice)  chi  stacca. 
Staccaiùra.  tf.  l’atto  dello  staccare 
- costa  tanto  di  staeeatura,  o di 
stacco,  ci(é,  parlando  di  uno  ve- 
! stilo,  la  roba  sola,  prima  di  essere 
ii  citcita.  costa  tanto, 
f Stacc'aburàtta  (Fare  a),  giuoco  che 


1131 


,,k 


STA 

Si  (a  da  due  fancialU , che  piglia-  i 
tisi  per  le  mani, a vicenda  si  Urano  I 
innanzi  e indietro , come  quando  ! 
abburattasi  la  farina  colto  staccio, 
e cantano  ad  un  tempo  una  certa 
cantile  a. 

Slaccìàjo,  *1/1.  chi  fa,  o vende  stacci. 
Slacciare,  va  separare  collo  .staccio 
la  farina  dalla  crusca  - set  arare  11 
fino  da!  grosso  di  cli‘'C-he.ssia. 

Succiata,  *^  qu.iiitilà  di  checchessia 
e massime  di  fari.ia  che  si  mette 
in  una  volta  nello  staccio. 

Siarcianlra  , sf.  cruschello  - Tallo 
dello  stacciare. 

Slaccino,  sm.  tessuto  di  lino  ca)n  ri- 
ghe perpendicolari  e traverse. 

Stàccio , *m.  sorta  di  vaglio  flao 
fallo  di  crini,  e talora  di  seta,  per 
aso  di  separare  la  parte  più  fina 
di  checches.sia , e particolarmente 
la  farina  dalla  crusca  - fare  uno 
staccio  di  tutto , fare  ana  somma 
totale  - dim.  succelto,  staccinolo, 
e dicesi  di  una  specie  di  gabbia 
che  finisce  come  in  un  sacco,  e in 
cai  si  chiadono  starne , piccio- 
ni, ecc. 

Slàcco  . sm.  Io  staccare  - quantità 
di  stòffa  staccata  dalla  pezza,  che 
basti  a far  un  abito. 

Stadèra,  */.  strumento  col  quale  si 
pesano  diverse  cose,  sostenendole 
per  mezzo  d’  un  piccolo  contrap- 
peso, detto  sagoma  o romano,  il 
quale  scorre  sul  fusto,  tincbè  di- 
venti il. contrappeso  delle  cose  ap- 
pesevi, 0 posta  sul  bacino,  indican- 
done cosi  il  peso  in  libbre  o chilo- 
grammi - dim.  stadcrma  - accr. 
starterone  m. 

Staderàjo,  sm.  chi  fa  o vende  le 
stadere. 

S.àdico,  sm.  ostaggio  - fig.  pegno. 
Stàdio,  sm.  ottava  parte  d’un  miglio 

- spazio  della  detta  lunghezza,  in 
cui  gii  antichi  Greci  si  esercitavano 
nella  corsa  - fig.  durala , periodo 
di  tempo. 

StàfTa,  sf.  stru.mento  di  ferro  o di 
altro  meUllo,  in  forma  d’anello 
.schiacciato  al  basso,  che  pende  per 
una  Cigna  a dritta  ed  a sinistra 
della  sella  per  «osarvi  i piedi  ca- 
valcando - ferro  curvo  o quadrato 
per  cohegare  o sostenere  checch  s-  , 
sia  - ferro  confino  nelle  imposte  i 
degli  usci  per  reggere  il  saliscendo  | 

- uno  degli  ossotti  che  trovansì  li 
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nella  cavità  dell*  orecchio  - stru- 
mento de’ gettatori  per  fermar  la 
terra  delle  forme- ordigno  qualun- 
que in  forma  di  staffa  - sorta  di 
strumento  da  sonare  - al  pi.,  fa- 
llicene che  regcono  le  licciaio  e la 
caloole  de’8«ujuoli  e te.ssitori  - 
1 spranghe  di  f-rro  che  scorrono  da 
i una  usia  all’altra  de’ colonnini 
; posti  attorno  a’  p i lazzi  - piccole 
{ corde  intralciate  insieme  che  ser- 
vono a fare  scorrere  alcuna  cosa 
n/'lla  sommità  destli  alb-ri  delie 
navi  - tenere  il  piede  tn  due  staffe, 
tener  doppia  pratica  in  uno  stesso 
negozio  per  maggiore  utile  o sicu- 
rezza - aecr.  siafione,  ed  é termina 
dei  gettatori. 

SialTàre,  StalTeggiàre,  vn.  cavare  il 
pié  dalla  staffa  - perdere  la  staffa. 
Suffélta,  sf.  dim.  di  staffa  - uomo 
che  corre  speditamente  a cavallo  a 
portare  alcuna  lettera  o avviso  - 
staffa . siromento  da  sonare  - a 
st  tffetta,  per  le  poste  o correndo  - 
s-nza  peduli,  parlandosi  di  calze  - 
abborraccialo  in  fretta,  parlandosi 
di  lavoro. 

Staffière,  sm.  chi  cammina  presso 
la  staffa  del  sno  signore  - servo 
che  porti  ambasciate  e particolar- 
mente , di  principi  - servidore  - 
palafreniere. 

Sthffllamento,  sm.  lo  stafQlare. 
Staffllàr.^,  va.  percuotere  collo  staf- 
lile  - jig.  rimproverare  acremente. 
Staflilàia  , sf.  percossa  di  staffile  - 
fig.  motto  satirico  e pungente. 
Siaffllatóre,  sm.  (A  trice)chi  staffila. 
S’aftilatùra,  sf.  percossa  collo  staf- 
file. 

Stafhlazìóne,  sf.  Io  staffilare. 

Staffile,  sm.  sferza  di  coojo  - stri- 
scia di  cur  ilo  alla  quale  sta  appic- 
cata la  stana. 

Stafllóma,  sf.  tumore  formato  sulla 
cornea  dell’  occhio  a guisa  di  gra- 
nello d’uva. 

Stafisàgra,  Staflsàgria,  sf.  pianta  dei 
cui  semi  si  fa  infuso  per  uccidere 
ì pidocchi. 

Stàggia,  sf.  staggio,  bastone. 

I Staggiare,  vn.  puntellar  gli  alberi 
carichi  di  molte  frutte. 
Stiggimenlo,  sm.  lo  staggire. 
Staggina,  sf.  .s-queslro  giuridico  dei 
beni  d’  un  debitore  ad  istanza  del 
creditore  - slare  in  istaggina,  stare 
in  deposito. 
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Stàggio,  tm.  rpgoletto  nella  gabbia,  i 
in  mezzo  alla  quale  son  fermate  le  | 
gretole  - bastone  che  sostiene  lo  i 
reti,  scale  a pinòlo,  e simili  -ogni 
regolo  dei  ricamatorl  per  allargare  1 
i drappi  nei  telai  - canapo  tirato  ! 
dall’ estremi  là  d’un  albero  di  nave  ; 
al  p'è  d’un  altro  per  impedire  che  ; 
il  primo  penda  dalla  parte  opposta  ! 

- ostaggio  - stallo.  ì 

Staggire.  »o.  (1  tsco,  isci)  sequestrare  i 

per  ordine  delia  ciustizia  i beni  dì  | 
un  debitore  ad  istanza  del  credi-  ! 
tore  - rendere  immobile  - sfflppfre  ' 
in  prigione  alcuno,  far  prolungare  ! 
la  prigionia  ad  un  dtbitore  che  i 
già  sia  carcerato  ad  istanza  d’altri.  I 
Siaggttóre  , sm.  {f.  trice)  chi  slag-  | 
gisce.  I 

Stagionamento,  m.  lo  stagionare. 
Stagionare,  va.  condurre,  per  opera  ' 
del  tempo  oper  cura  dell’uomo,  a ; 
perfezione,  parlandosi  di  rutta, 
biade,  vino,  legno,  ecc.  - conser- 
vare diligentemente  - vp.  ridursi 
a perfetta  cottura,  parlandosi  di 
vivande. 

Sugionaióre,  m.  {f.  trice)  chi  sta- 
giona. 

Stagionatùra,  $f.  lo  stagionare  - 
maturazione  perfetta. 

Stasióne , »f.  nome  comune  a cia- 
. Senna  d»-lle  quattro  parti  dell’anno, 
cioè  : primavera,  estate  , amunno 
e inverno  - tempo  in  cui  le  cose 
sono  nella  loro  perfezione  - tempo 
in  cui  vengono  certe  frutte,  ocerl’al- 
trl  prodotti  della  terra  e in  cui  j 
suolsi  dall’ agricoltore  seminare,  ] 
arare,  ecc.  - tempo  indeterminato 

- opportunità  - fuor  di  etagione, 
non  a proposito  - a buona  tlagio- 
ne.  a proposito  - stagione  nuova, 
primavera  - stagione  severa  o ri- 
pido, inverno  - perdere  stagione, 
decadere  dallo  sialo  di  sua  perfe- 
zione - passare  stagione  , esser 
fnor  di  tempo -per  lungo  stagione, 
per  molto  tempo  - pegg.  stagio- 
nacela. 

Stagionévole,  add.  mf.  che  stagiona, 
che  porta  a maturità. 

Siagiiàre,  ro  laglia’-e  alla  grosso- 
lana - stagliare  conti,  computare 
all’  ingrosso,  aitine  di  saldar  par- 
tite. 

Stagliàto,  a,  add.  tagliato  grossa- 
mente, quasi  scosceso  - andare 
alla  siofMota , andare  per  la  via 


più  corla  - aov.  speditamente  ; 
scolpitamtnte. 

Stàglio,  tm.  computo  all’ ingrosso 
- fare  staglio,  siasliare. 

Stagnaio,  sm.  chi  lavora  di  stagno, 


o vende  stagno. 

Stap:namento,  sm.  lo  stagnare,  e lo 
stagnarsi  - ristagno  - stato  del- 
l’acqua che  non  Iscorre , o del 
sangue  che  in  qualche  parte  del 
corpo  cessa  dal  circolare , o dal 
gocciolare  da  una  ferita. 
Stagnante,  add.  mf.  che  stagna, 
che  più  non  iscorre  parlandosi  di 
liquidi. 

Stagnare,  va.  coprire  di  un  velo  di 
stagno  la  superficie  d’un  arnese 
di  ferro  o di  ramo  - empiere  di 
stagni,  di  paludi  - ristagnare.  Im- 
pedire il  corso  di  un  liquido -sta- 
gnare il  pianto,  cessar  di  piangere 
- stagnare  una  botte,  o altro  vaso 
di  legno,  far  ctie  la  commessure 
d’una  botto,  ecc.  si  riuniscano, 
fac'ndone  rigonfile  11  legno  col 
mezzo  dell’acqua  con  cui  lo  si 
riempie  - tm.  non  aver  corso  , e 
dicesi  di  acqua  e d’altri  liquidi  - 
disseccarsi,  rasciugarsi  - np.  ras- 
sodarsi. 

Stagnàta,  sf.  vaso  per  io  più  di  sta- 
gno per  conservarvi  olio  e aceto  - 
vaso  di  rame  stagnato  - dim.  sta- 


gnatuzza. 

Siagnatùra,  sf.  atto  dello  stagnare, 
parlandosi  di  metalli. 

Siagrìazióne,  sf.  stagnamento. 
Stà'zneo , a , add.  della  natura  del 
metallo  detto  stagno. 

Stagno , sm.  ricettacolo  d’ acqua 
priva  di  moto -metallo  d’un  bianco 
argentino,  che  nel  piegarsi  scric- 
chiola, poco  duttile,  molto  mallea- 
bile ed  ossidabilissimo -al  pi  , vasi 
0 piatteria  di  stagno  - add.  sta- 
gnato, ristagnato. 

Stagnóne,  sm.  accr.  di  stagno,  nel 
signilicato  di  palude  - qualunque 
vaso  stagnalo,  o di  stagno. 
Stagnnólo,  sm.  foglia  di  stagno  bat- 
tuto - piccolo  vaso  di  stagno. 

Stàjo  , sm  (pi.  f siaja)  misura  di 
capacità  per  bia  le  e stm  li  - a colme 
staja,  abbondantemente  - colmare 
lo  stajo,  perfezionare  l’opera  - dim. 
stajuolo. 

Stajóro,  sm.  tanto  terreno  da  semi- 
narvi uno  stajo  di  grano. 
Stalagmite,  sm.  sorta  d’incrostazione 
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pietrosa  che  si  forma  sai  suolo  delle 
caverne,  de’  sotterranei. 

Stalattite , sf.  sostanza  pietrosa  di 
forma  cilindrica,  che  pende,  come 
diaccioli  0 grappoli , dalia  vòlta 
delle  grotte  o di  simili  laoghi. 
Stalatlitico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  {.  che) 
in  forma  di  shilattue. 

Stalaltifórme,  add.  mf.  in  forma  di 
stalattite.  [svogliatezza. 

Stalentàggine,  $f.  disadattaggine  - 
Stalemaio,  a,  add.  svogliato. 

Sulla,  tf.  stanza  dove  si  tengono 
gli  animali  domesuci  - terrore  la 
Italia  perduti  i buoi,  cercar  ri*  j 
medj.  Segano  il  danno  - dim  stai* 
letta,  stallacela  - pegg.  sullaexia. 
Stallaggiàre,  vn.  avere  stallaggio, 
far  dimora,  proprio  di  bestie. 
Stallàggio,  tm.  albergo  per  cavalli, 
mali,  e simili;  qa^l  che  si  paga 
all’  osteria  per  esso  albergo. 

Stallare,  tm.  lo  sgravarsi  il  ventre 
che  fan  le  b“siie  - dimorare  in 
Isulla  - (1.  tnar  ) ancorare  mentre 
domina  vento  contrario,  o andare 
a seconda  d’ana  corrente  per  far 
viaggio  sebbene  sia  contrarlo  il 
vento. 

Stallàtico,  m.  letame,  concio. 

Stallia,  tf.  dimora  che  si  fa  in  un 
porto  - tempo  stabilito  por  Io  sca- 
rico delle  merci. 

Stallière,  sm.  famiglio  che  serve 
nella  stalla. 

Stallio,  Stallivo,  add.  m.  dieesi  di 
cavallo  suto  molto  tempo  nella 
stalla,  senza  essere  stato  adoperato, 
oppure  non  ancor  domalo. 

Stailo,  sm.  stanza,  dimora  - sedia 
vescovile  - sparilmenlo  nel  coro 
de' capitoli  o ne’ conventi  per  ca- 
dane canonico  o monaco  - sedia 
riservata,  nel  teatri,  consessi,  ecc. 
Stallonàggine,  tf.  lascivia  brutale. 
Stallóne,  im.  bastia  da  cavalcare 
dtsiinata  per  montare  e far  razza 
- garzone  di  stalla  - fig.  nomo  la* 
scivo. 

Stalloneggiàre,  tm.  far  da  stallone - 
Ap.  lascivire. 

Stamajaóla,  tf.  traversa  superiore 
del  teiajo  da  tessitore. 

Stamaiuólo,  sm.  qnegli  che  lavora, 
vende,  o dà  a filare  lo  stame. 
Stamàne,  Stamàni,  api;,  questa  ma- 
ne, questa  mattina. 

Stamattina,  tf.  e avv.  questa  mat- 
tina. 
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I Stambecchino,  sm.  soldato  leggiero 
I delle  milizie  verso  la  liae  del  me- 
dio evo  - arme  d’ esso  soldato  - 
add.  di  stambeccor. 

Siambécco,  tm.  (pi.  ehi)  specie  di 
ce  ora  selvatica  - sorta  di  naviglio, 
au.'imentl  detto  zambecco. 
Stambèrga,  tf.  (pi.  ghe)  stanza  ri- 
dotta in  si  cattivo  stato  che  quasi 
la  non  si  puO  abitare  - pepp.  siam* 
bergacoia. 

Stainoùgìo,  sm.  slatizino  oscaro. 
Stamburare,  tm.  suonare  il  umburo. 
Stame,  tm.  parte  più  lina  della  lana 
ch’essftndo  pettinata  e non  cardata 
ha  più  nerbo  - qualsivoglia  altra 
sorta  di  filo  - organo  maschile  del 
flore,  le  cui  parli  sono  il  filamento, 
I’  antera  e il  polline. 

S araettàto,  a,  add.  aggiouto  d’una 
specie  di  soja. 

Siamètlo,  sm.  drappo  fatto  di  stame. 
Stamigna,  tf.  tela  fatta  di  stame  o 
di  pelo  di  capra  per  uso  di  colare 
liquori  - veste  di  stamigua. 
Slamignàre,  va.  lavorare  stamigne 

- cernere. 

Stàmpa,  tf.  impronta  d’immagiue  o 
di  scrittura,  fatta  con  piastre  o con 
caratteri  mobili  sulla  carta  o sai 
drappo  con  inchiostro  nero  o d’al- 
tro colora  - arte  di  sumpare  - 
s'rumento  di  ferro  su  cut  sono 
scolpiti  rabeschi  o simili  per  fare 
Impronta  su’drappl-la  cosa  stam- 
pala - modello  - tipo -qualità, 
natura  - dim.  stampella , nel  si- 
enifloatodi  strumento  da  imprimer 
lettere  o ornali  in  legature  di  libri 
0 altro. 

Sumpàblle,  add.  mf.  che  può  stam- 
parsi. [ciare. 

Sump^àre,  va.  dilacerare,  strae- 
Sumpàre,  va.  efflglara  - far  traccia 

- fare  su  drappo  o su  carta  l’im- 
pronta d’ imagine  o di  scrittara  , 
mediante  lastre  intagliate,  o carat- 
teri di  meullo  0 di  legno,  tinti 
d’iiichiosiro  nero  o d’altro  colore - 
buchertllar  drapperie  con  ferruzzi, 
detti  stampe  - fare  nelle  scarpe 
que’buchi  pei  quali  si  fan  passare 
legaccioli  - pubblicare  colie  stam- 
pe - Imprimere  nell’  animo. 

Stampaièila.  tf  , Sumpaiéllo,  tm, 
carattere  che  imita  la  stampa. 
Slampàto,  tm.  libro  stampato. 
Stampatóre,  im.  (f.  trice)  chi  stampa 
in  generala,  e propr.  libri. 
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Sucppatùra,  tf.  sumpa,  ediziono. 
Stampèlla,  tf.  grnccia  da  storpiali 

- acer.  siampeilone. 

Stamperia,  tf.  ofllcina  dove  si  stam- 
pano, propr.  libri,  tipografìa. 

Stampiglia,  tf.  (v.  dell' uto)  im- 
pronta, bollo  - siromento  per  im- 
prontare. 

Stampila,  tf.  sorta  di  canzone  dei 
Provenzali,  la  quale  per  lo  più  ve- 
niva accompagnata  col  suono  - 
qualnnqne  sona  di  suono  - /Ip. 
discorso  lungo  e noioso, 

Siàmpo,  II?',  strumento  da  stampare 
drappi,  corami  e simili  - pezzo  di 
tela  nuova  che  si  pone  tra  le  faide 
de’  cappelli  onde  non  si  attacchino 

- strumento  per  fare  i bachi  di  fi- 
gura quadra  o triangolare  e simili 
negli  orologi  - fig.  qualità,  forma, 
modo. 

Stanàre,  m.  uscir  dalla  tana. 
Stancàbile,  add.  tnf.  che  si  stanca. 
Stancamente,  sm.  lo  stancare. 
Stancare,  va.  (1  co,  chi)  togliere  in 
gian  parte  le  forze  - fig.  indurre 
stanchezza  con  Inogo  e spiacevole 
discorso  - vn.  e np.  mancare,  venir 
meno,  o per  fatica,  o per  naturale 
indisposizione. 

Stanr.hf'ggiàre,  va.  freq.  di  stancare 
-fig.  far  stentare  - angheriare. 
Stanchévole,  add.  mf.  che  stanca. 
Stanchézza,  tf.  diminuimento  di 
forze  cagionato  da  soverchia  fatica, 

0 da  naturale  indisposizione. 

Stanco,  a,  add.  Ipl.  va.  chi,  f.  che) 
affievolito  di  forze,  stracco,  stan- 
cato - sinistro , parlandosi  delle 
estremità  del  corpo  umano  - dim. 
stancbetto. 

Siànga,  tf.  (pi.  ghe)  pezzo  di  travi- 
cello che  serve  a diversi  usi;  sono 
stanghe  quelle  delle  vetture,  quelle 
eoa  cui  solievansi  p<si,  quelle  che 
separano  i cavalli  nelle  stalle,  e 
quelle  con  cui  si  sbarrano  usci , 
porte,  flnestre,  ecc.  - banco  del 
giudico  - piovere  a mazza  ttan- 
ga  , piovere  foriemenio  , dirotta- 
mente. 

Stangare,  va.  (1  go,  ghi)  puntellare, 
alTorzare  colia  stanga. 

Stangàta,  sf.  colpo  dato  con  stanga. 
Stanghe ggiàre,  va.  e n.  mettere  stan- 
ghe - fig.  procedere  con  tutto  ri- 
gore e con  istrana  severità. 
Stanghétta,  tf.  piccola  stanga  - fer- 
retto lungo  che  è nella  toppa  di 
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alcune  serrature,  li  quale,  mosso 
da  molla,  serve  per  chiuderle  - 
divisione  delle  battale  musicali  - 
sorta  di  strumento  da  tortura  - 
tlanghella  del  barbazzale,  parte 
semioercolare  della  briglia  che  é 
sotto  l’occhio  del  cavallo. 
Stangonàre,  va.  tramenare  il  bronzo 
liquefatto  nella  fornace  collo  stan- 
gone. 

Stangonàla,  tf.  colpo  di  stangone. 
Stangóne , sm.  stanga  grande  - 
gros.so  pezzo  di  ferro  a guisa  di 
stanga,  e specialmente  quello  col 
quale  i gettatori  tramenauoil  bron- 
zo nella  fornace. 

St'<  nòtte,  tf.  e avv.  questa  notte. 
Stante,  tm.  istante,  momento  di 
tempo  - tempo  presente  - in  uno 
stante,  subitamente  - add.  mf.  che 
su,  die  è - che  non  si  muove  - 
bene,  o male  stante,  bene,  o male 
agiato  dei  beni  della  fortuna -bene 
stante,  in  buon  essere,  in  buona 
condizione  - avv.  dopo,  in  causa 

- poco  stante,  poco  dopo  - «fante 
che,  perciocché. 

Sian temente,  avv.  istantemente. 
Sianiio,  a,  add.  aggiunto  di  sostanza 
die,  per  essere  prossima  a corrom- 
prrsi,  manda  un  odore  spiacevole 
euo  proprio;  e dicesi  specialmente 
di  oarui  mangerecce  - reso  inutile 
per  lunghezza  di  tempo  - rancido 
• - vieto. 

Stantuffo,  tm.  cilindro  di  legno  odi 
metallo  per  cui  si  fa  montar  l’ ac- 
qua nel  vano  delle  siringhe  e delle 
trombe. 

Stànza,  tf.  nome  generico  de’luoghi 
della  casa  dovasi  abita- soggiorno 

- abitazione  - quartiere  - istanza 

- parte  della  canzone  che  in  sé 
racchinde  l’ordine  de’ versi  che  si 
è prefisso  il  poeta;  strofa  - canti- 
ca, 0 canzone  - pegg.  stanzaccia  - 
ditn.  stanzetta,  sianzaola. 

Stanzàre,  vn.  avere  stanza,  stan- 
ziare. 

Stanziale,  add.  mf.  permanente  - 
continno  - (Isso  - al  pi.  é aggiunto 
di  quelle  truppe  che  in  ognitempo 
stanno  sotto  le  bandiere. 
Stanziamento,  m ordine,  mandato 

- pai  lpo  - assegno  pecuniario. 
Staiiziàre,  va.  ordinare  - statuire  - 
collocare,  situare,  porre  - va.  e n, 

indicare,  stimare,  pensare  - sta- 
ilire,  assegnare  - v».  e np.  dlmo* 


STA 

rare  fissamente  - stare  alle  stanze,  i 
parlandosi  di  soldati. 

Slanziatóre.  sm.  {f,  trice)chi  stanzia. 

Stanzino,  Stanzibolo,  sm.  dim,  di 
stanza  - vezz.  sian/.inuccio. 

Slanzónn,  im  siAfiza  grande  - ser- 
ra. serbaloj  j di  piante. 

Siapéde.  sm.  uno  dejrli  ossieini del- 
r orecchio,  detto  anche  siaffa. 

Stare,  vn,  (1  sto,  3 sieui,  6 sda, 

11  stalo)  questo  verbo  in  generale 
esprime  lo  esistere  in  una  perma- 
nente e pariicolare  maniera  che 
viene  determinata  dal  con  testo  con 
voci  espresse  o soiiiniese,  e si 
adopera  in  una  moliiiudine  di  ma- 
niere differenti , con  gran  varietà 
di  significali  - essere  (V  opera  sta 
altramente,  è altramente)  - con- 
sister^ (nel  mal  operare  sta  il 
peccato,  consiste  il  pece  to)-ess‘T 
posino  situato  (t{  qual  luogo  come 
stesse  ri  mostrerò , fosse  posto)  - 
abitare  (effa  stava  a caia,  abitava) 

- sentirsi  bene  o maio  di  salme 
(come  state  ? si<=te  sano,  o inalato?) 

- cessaro  dal  moio^  ft;rniarsi,  tra- 
lasciare (pregava  lo  re  e i capi-  ! 
tani  che  stessero,  che  cessassero) 

- fermarsi  riMo  o in  altra  posizio- 
ne, stare  sulla  punta  dei  jnedi  - 
indugiare,  statti  fino  alla  mia  tor- 
nata - passare  (stando  pochi  gior- 
ni, passali  pochi  giorni)  - andare, 
sono  stato  a caccia- durare,  man- 
tenersi (or  se  non  stanno  queste 
cose  che  il  del  volge  e governa, 
dopo  molto  voltar  che  fine  avran- 
no? durano)  - costare  (vendo  una 
casa  meno  ch'ella  non  mi  sta, 
ch’ella  non  mi  costa);  - spettare, 
toccare  (ora  sta  a te,  ora  spetta  a 
te)  - significare,  valere  - riposarsi  - 

- «tarper  mio.  stare  in  sua  vece,o 
dal  vSuo  partito  - stare  a uno,  stare 
mallevadore-  star  sene  nella  senten- 
za d*uno,  ricquletarvisi  - itare  alla 
vedetta,  esplorare  dall’alto  - stare 
a occhi  aperti,  alVeria,  vigilare  - 
star  bene  in  gambe,  essere  forte 
di  p'^'Tsona  - star  bene,  pai  landosi 
di  vesii.  essere  h m fatte,  comode 

- sta  bene,  formola  d’approvazione  | 
per  condiscendere,  o conceder»’,  o i 
fare  intendere  che  basta  cosi  né  j 
occorrono  altre  parole  - ben  gli  sta,  [ 
r ha  meritato  - stare  con  tanto  i 
d'occhi,  tenerli  spalancati,  (Issi  per  il 
maraviglia,  stupóre,  timore  - fig.  ‘‘ 
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usare  grande  attenzione  - stare  a 
bocca  aperta,  ascollare  con  atten- 
zione - stare  alla  prova,  star  saldo 

- starsene,  acconsentire  - far  stare 
alcuno,  Tenerlo  a dovere,  costrin- 
gerlo a qu-l!o  eh’ et  non  vorrebbe 

- lasciar  stare,  desistere,  non  toc- 
care - Stare,  cogl’infiniti  dei  verbi, 
mediante  la  pàrncella  a,  indica 
attualiià  di  azione  nel  signilicato 
del  verbo  che  segu*^:  stare  a leg- 
gere, l*"ggere  presentem^-nie  ; colla 
particella  per,  esprime  essere  in 
procinto;  colla  particella  sul,  indica 
frequenza  dì  fare:  star  per  parti- 
re, essere  sulle  mosse  di  partire: 
star  sull'  amoreggiare,  avere  per 
abito  di  fare  all’amore  - star  mon- 
giando,  beuendo,  e simili , indica 
azione  che  si  fa  attualmente  - star 
a occhio  e croce,  star  senza  con- 
siderazione - star  in  forse,  dubi- 
tare - star  con  altri,  essere  al  loro 
servizio,  da  loro  prezzolato  - stare 
a banco,  .scare  nel  tribunale,  par- 
landosi di  giudici  - stare  accorto, 
badare  - stare  a campo,  esser«j 
accampalo  - stare  a filo,  essere 
in  dirittura  - stare  alla  lontana, 
trattenersi  in  Jontananza  - itars 
all'erta,  andar  cauto  nel  panare 
e nell’operare  per  non  essere  giun- 
tato - stare  a pigione,  abitare  una 
casa,  pagandone  la  pigione  - star 
duro,  persistere  nella  sua  opinione 
-itarsene,  approvare  quanto  fn  op  »- 
rato  0 assento  - stare  in  cagnesco, 
guardare  con  occhio  arcigno  - star 
sul  grande,  usare  alterigia  - star- 
sul  grande,  o sull'onorevole,  usar 
maniere  gravi,  aver  sussiego  - itar 
sopra  sé,  rimaner  dubbioso  o as- 
sorto - star  sul  cuore , dar  grave 
pensiero  - star  zitto,  tacere. 

Sià  e,  sm,  stanza,  dimora  - posi- 
tura, altitudine  del  corpo  - Il  trat- 
tenersi. 

Starna,  sf.  sorta  di  pernice  che  ha 
le  parine  bigie,  ed  ò grossa  come 
un  Di:cione  - dim.  siarnoncino  m. 
Stagna  re,  va,  e n.  irar  le  interiora 
all^  starne,  dopo  averle  uccisa  onda 
più  lungamenTe  si  conservino 
Siarnazzàr.  » vn  giitarsi  addosso  la 
terra  di  battendosi  colle  all  o raz- 
zolando colle  zampo;  ed  è proprio 
dolio  starne,  ma  dicesì  anche  delle 
galline,  e d’altri  uccelli  - dibattere 
- sparnazzare,  sparpagliare. 
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Slàrno,  <m.  maschio  della  starna  - provines  oomponenti  nn  re^'no , 

dlm.  starnotto,  come  quelle  dell’America. 

Starnòtto,  Starnóne,  «m.  starna  g!o-  Stàtica,  tf.  parte  della  meccanica 
vene.  che  ins?gna  le  leggi  dell’equilibrio 

Sta  nninmenio,  sm,  lo  starnutare.  dei  corpi  solidi,  e dsl  movimento 

S*  rnutàre.  S’;rnnti''e,  tn  maiuiar  dei  gravi.  [bile, 

fuori  lo  Rtarnu'.o-  fare  startiali.  Slatino,  sm  ostaggio  - add.  immo> 
Siarruitaió  io , sr?  e a'^d  medica-  !;  S".  itta.  sai.  (pi.  sii)  chi  regola  gli 
mento  r t’ ■ fa  si^.inutcT,  atfari  dtllo  Stato  - uomo  di  Stato. 

Stornnt-/uini , sf  lo  ;'a  rni^r,\  j Sto'isdca,  s.'.  scìaira  che  fa  cono- 
Siarnutiziia.  */.  iriedicameiitu  c“fa-  : S'v  re  li  popol .zinne,  la  ricchezza, 
lico.  a loggia  di  tabacco  in  polvere  la  forza,  ecc.  di  uno  Stato, 
per  ccdian-  lo  s;  .niuto.  Sl^tistiro,  a,  add.  (pi.  m,  ci, /.  che) 

Sturi  dio,  sm.  rapidi  e romorosa  & poa' lenente  a statista,  od  a slatl- 
f.cptraziono  p'r  lo 'ie  del  ri.aso.  cm  siiea. 

m.lo  convulsivo  del  pet'o  e dd  jì  S'àio,  sm.  mod.j  d’essere  d’un 
lapo.  I enio  - genere  d’  occupazione,  o di 

StarùCfà'‘e,  tm.  o n.  ginocare  la-  j vi’a  - or.do,  condizione  - maniera 
rocchi  per  cbbligar"*  pii  avvir.caij  { di  vivere  - fiiFt>.|,tà  - dominio - 
a giaoCdrnu  aiicli’essi  e privar-  govei no  - to.anipnimento,  salute - 
sene.  popolo  o paes  > , o aggregalo  di 

Siarósl'h  sm.  signore  di  starostia.  ! essi,  eon  propr.o  governo  twlilico- 
S arostia  , sm.  I odo  die  i re  di  li  delillo  di  Stato,  cri roenkse  - ro- 
l’olonla  smereb'nvano  d'gìi  an"-  li  giov  di  Stato,  politica  - Skifo 
ibi  dominj  di  questo  nino,  e e--  i franco,  Sialo  democraitco  - italo 
ci.  vano  ad  un  genliluoioo  con  patio  maggiore,  corpo  d’ufOciali  che  al- 
ch’  e^li  concorresse  alle  speso  di  tende  alle  cose  più  importanti 
guerra.  della  guerra  - ifafo  della  febbre , 

Stasàre,  va.  rimuovere  l’intasa-  il  colmo  di  essa,  in  cui  rimane 
mento,  disoppilaro.  un  po’stazionaria  - «omo  di  Stato, 

Sie.eòta,  sf.  e avv.  questa  sera.  statista  - siain,  per  tabella,  qua- 

Siàsi,  sj.  ristagno  dei  sangue,  o di  dro,  è inelegante. 
alito  umore  tn  qiólche  porto  dii  Stato'-razia,  sf.  governo  degli  Stati 
corro  animale.  o degli  ouimali. 

Slalàre,  tm.  passare  la  siate  in  tl-  Statóder,  Staiótder,  sm.  capo  che  8l 
tro  paese  per  cambar  ara,  o di-  eleggevano  le  Provincie- Unite  prl- 
ce.si  fi  di  ptrsono,  come  di  capre,  ma  «he  fossero  costUnite  in  regno 
pfcore , e simili  - iaseìar  correre  d’Olanda  o Paesi  Bassi, 
un  certo  spario  di  temixi  fra  l’iina  i Siàtte,  im.  mirra  purissima  che  cola 
e l’altra  aratura,  acciocchii  la  P rra  j dagli  alberi  che  la  producono  senza 
smossa  po.'^sa  l■fne  riruo.trsi.  I inciderli. 

Sta'àrio,  sm.  e add.  foidaio  romano  j S àiua,  sf.  figura  in  pieno  rilievo 
du)  non  face' a seorreij.'’,  ma  di  scolpita  o di  g»iio,  e dicesi  per  lo 
piò  fermo  r.'-pei'uva  il  nemic.v  al  i più  della  figura  umana  tutt’intera 
suo  posto  - bitta  glia  stataiia,  I - pef/j/.  staiuaccia  - dim.  statuetta, 
bsllagliv  in  canipo  ap-^rio;  bii  a-  ! siiiiuma. 

glia  ciinpale  e oidinata  - giudizio  | Slamali*,  add.mf.  descritto  nel  nn- 
statatio,  gutlizio  fat'o  .s-nzi  le  i mero  dfi  cittadini  e partecipante 
formalità  orctn.in?  su!  luo,co  dove  ! d<  1 governo  dello  Stalo  - sm.  affi* 
fu  commi ss'j  il  ddiilo,  } ciale  pubblico  stipendiato. 

S àie,  sf.  ist:  l i.  , Statualm»  nle,  avv.  con  partecipa- 

Siaiegg'àrc,  ‘.a.  statare,  nd  senso  zione  del  governo  dello  Stato. 

«rato  da  ’li  aerici  lii  ri.  S'amàre,  va.  fare  statue. 

Statnòcdo,  add.  m.  di  s'alc.  Statuària  , sf  arte  di  scolpire  in 

Suitréllo,  ni.  piccolo  Staio.  pietra  le  statue,  o di  gettarle  in 

Stàti,  sm.  pi  ì vaij  criiini  di  un  metallo. 

popolo  adunati  por  trattare  di’ne-  Slatcà'io,  su»,  dii  fa  le  statue  - 
gozj  pubblici,  o per  essere  dri  j aid.  allo  a scolpirvi  statue,  par- 
principe  colsnltali  - parlamcnio  - fi  landosi  di  marmo. 
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9iÉtaia«,'a, 'odd.  dràfata'a,  «itnUa 
a statua. 

Statuire,  va.  (l  fico,  isci)  deliberare 
- erigere  - porre  - fondar*. 
Slatolsta,  m.  (pi.  sti)  statuario. 
Staiuminàre,  va.  fortificare. 

Sta'ùra,  $f.  dimensione  del  colpo 
dall’alto  al  basso  - positura  - sta- 
to, condizione. 

Statntàle,  add.  mf.  di  statuto  - se- 
condo gii  Biatnti. 

Statutàrio,  191.  chi  fa  gli  sulnti  - 
add.  appartenente  allo  statuto. 
Siatùto,  tm.  legge  0 corpo  di  leggi 
nr.nnicipali  - legge  fondamentale 
d’uno  Stalo  - decreto  sovrano  - 
regolamento  di  società  commerem- 
li , confraternite , ecc.  - add.  sta- 
tuito. 

Sututóre,  m.  (f,  trice)  chi  sta- 
i>  tnisce. 

•Stovemàre,  tin.  uscir  di  taverna. 
'Stàza,  $f.  strumento  dei  misuràtori 
> per  trovare  la  tenuta  d’nn  vaso  - i 
»<>misura  della  capacità  di  uifa  nave.  ' 
’Stazàre,  va.  misurare  la  capacità  di 
' una  nave. 

Stitatùra , tf,  àtto  0 modo  di  sta- 
li tare.  . 

ttizióDàle.  add.  mf.  aggiunto  di 
certe' chiese  fn.cui  si  fanno  le  sta- 
zioni al  tempo  del  giobbilèo. 
'Stazionàrio,  a , add.  fermo  in  dn 
luogo  0 paese  - Immobile  - che 
interrompe  eon  qualche  fermata  il 
'■uo' movimento,  parlandosi  di  pta- 
•’neti. 

Stazióne,  if.  fermata  - abitazione  - 
atto  e Inogo  di  fermata  longo  te 
strade  - luogo  nelle  chiesa  dove! 
innanzi  alle  effige  della  passione 
si  fermano  l fedeli  a pregare  - 
visita  a certe  chiese  per  acquistar 
indulgenze ,-  ciasenna  casa  0 qua- 
drato dello 'scacchiere  - apparenza 
d’ nn  pianeta  nello  stesso  ponto 
«Ideilo  zodiaco  per  parecchi  giorni. 
Stazioniére,  sm.  bottegajo. 

Stàzzo , sm.  fermata  - stanza , 
inogo. 

Stazzonamento,  tm.  lo  stazionare. 
Stazzonàre,  va.  palpeggiare  diso-'! 
nestamente  - malmenare  - gnal-, 

< cir«. 

Steàrico,  a,  add.  aggionto  di  nn 
arido  particolare  - al  stearina.  , 1 

Stearina,  if.  parte  solida  di  tutte  le 
'taualerie  grasM  aoimali  e di  molli 
ol)  vegetabili. 
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Steàilie.if.  ■piatila  mqllo'^tì,  nnt< 
come  il  sego,  chq  sciol^  nell’ac 
fa  la  spuma  come  il  ^pone. 
SteatHico.  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  contiene  steatite- 
SU’atóma,  tm  specie  di  tumore  sot- 
tqcntaneo,  costi  mito  di  puro  grasso, 
simll-j  al  sego. 

Stécinl^,  $f.  pianta  con  foglie  bianeg- 
stre,  e fiori  di  color  violetto  cuf«. 
Stécca,  $f.  (pi.  che)  pezzo  di  lefmo 
sottile  e piano  - strumento  d’osso 
odi  legno  per  ragguagliar  pieghi  - 
legnetlo  do’  calzolaj  per  lustrare  il 
suolo  delle  acarpe  - bastone  con 
cui  si  giacca  al  bigiiardo  - ferro  0 
legno,  detto  anche  vangile,  che. ai 
pone  nel  mànico  delia  vanga  per 
affondarla  col  piede-  pezzo  da  ca- 
tasta - striscia  di  cartilagine  di 
balena  che  si  mette  ne'  busti  e .si- 
mili per  tenerli  distesi -al  pi.  bac- 
chette di  ventaglio  - pezzetti  ai 
legno  che  usano  I chirnrghi  nel- 
Taccomodar  lo  franare  - stecca 
di  corno  t cal'/atoja  - stecca  degli 
oreUti , strumeoiu  di  legno  fatto 
a tornio,  con  un  manichelto  riem- 
pito di  peco , per  fermarvi  sopra 
la  piastra  d’  argento,  rame  0 altro 
melario,  col  quale  debbono  Ithpron- 
tarsi  sigilli,  ofare  intagli  perismartt. 
Steccadentf  , im.  fosceltetto  per 
Isiuzzicarsl  I denti  - stecco. , 
Steccàia,  tf.  alzata  di  fó^iro  che 'si 
fa  attraverso  dei  (lumi  per  man- 
dar l’acqua  al  mulini  - chinsa  at- 
traverso ai  flnmi  per  alzare  le 
acque  - chinsnra  dì  legno  nella 
quale  i pastori  Radunano  il  be- 
stiame. 

Sieccàre,  va.  (1  co , chj)  fare  stec- 
cati - fare  ad  un  ro«mbro,fratiu- 
ralq  una  fasci^lura  con  tslecche. 
Steccàia,  tf.  riparo  di  stecconi.  , 
Stpcfcatàre , va.  steccare,  fare  stec- 
cato. 

Sucéàto  , sm.  spartimento  fatto  di 
stecconi  - riparo  d’ accampamento 
odi  città  munita,  fatto  di  Ugnami 
- luogo  chioso  da  stecconi,  e par- 
ticolarmente quello  dove  s’ eser- 
citano i combattenti  - cassa  per 
carenare. 

Steccheggìàre , ra.  percuotere  con 
Isiecche  - pungere  con  stecchi. 

Siec  héita,  tf.  dim.  di  n/i>ca,  - fare 
tteeehèlta,  tifare  un  colpo  di  fucile 
nel  centro  del  bersàglio. 


Slecch'*étto,  'iw.  piccolo  stecco , ‘sol-  j 
Ufo  c apphnraio  - 'star$  a stec- 
chetto, vivoro  miseramente  - te- 1 
nere  a stecchetto , tenore  altmi  ; 

. crettamenie.  ^ ^ ! 

Ste'chire,  vn.  risterchire,  divenire  j 
se-ìoo  - va.  {neiruso)  stender  uno  i 
morto,  freddare.  ’ | 

Stecrhito,  a,  add  ridotto  come 
stecco  prr  rigidità  di  morte  o per 
fame.  ^ I 

Slécco,  sm.  (pi.  chi)  spina  sul  fusto  j 
0 sui  rami  di  pimte  - ramoscello  ! 
sfrondalo,  o s»:oco  - fuscello  con  1 
cui  si  stUzr/rano  i demi  - qua-  j 
lunque  fuscello  aguzzo  o appiin-  i 
tato  - strumento  d«  legno . coni 
CUI  gli  scultori  lavorano  figure  di 
.terra  o cera . là  dove  non  possono 
bene  colle  ^dita  - chfccnessia 
che  rechi  'gelosia,  o gr^ve  pen- 
siero. 

Slecconàio,  sm.^  palancato,  chiusura 
falla  di  stecconi  - add.  ucciso  con 
stecconi. 

Steccóne,  sm.  legno  "piano  appun- 
,la.lo  da  tin  capo,  alto  da  un  m«tro 
a un  metro  e mezzo  col  qnale  si 
fanno  stecconati  ed  altre  chiusure. 
Steccóso,  a,  add.  duro  come  stecco 

- simile  a stecco,  , 

Steccùto,  a,  add.  stpccoso., 

Siéfano , sm.  (v.  bassa)  stomaco , 

venire. 

Sleganografia,  sf.  arte  di  scrivere 
in  cifre,  o di  spiegare  le  cifre. 
Stégola,  sf.  bure,  manico  dell’ara- 
irò  sul  quale  s’ appoggia  l’ ara- 
t«re. 

Stógolo,  «tn.  groho  legno  che  at- 
taccato'alle  ali  di  un  mulino  da 
vento , e mosso  da  esse  fa  girafe 
la  macina. 

Stélla,  sf.  nome  gfnfrico  dei  corpi 
celesti  che  brillano  di  propria  luce 

- punto  di  cosb  llazione  - flg.  de- 
,.slìno  - guida , scorta  - occhio  - 
"persona  illoslre,  o carissima  - ro- 

tcllina  pungerne  dello  sprone  - 
pezzo  degli  orologi  a ripetizióne, 
ctìs  divide  un’  ora  d iU’  alira  - 
macchia  bianca  in  fronte  a*  cavalli 
o.alirl  animali  - specie  di  occhio 
che  ha  il  pavone  nelU  coda  - soe- 
cie  di  stampa  che  i calzolai  fanno 
per  coprire  il  buco  della  bulletta 
.che  h?i .fermalo  il  suolo  della  scarpa 
sulla  fòrnia  - fuoco  d’  artifizio  che  i 
splende  in  alto  come  stella  - fnea- 
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vatura  delle  navi  per  la  quale 
l’acqua  può  scorrere  da  prua  a 
poppa  - andare  alle  stelle^  divenir 
celebre  - portare  alle  stelle,  io- 
date eccf'S^ivaTnrnie,  ix-agnitìcare  - 
veder  le  stelle  in  pien  meriggio, 
s^  niiro  acutissimo  dolore  per  noe- 
vuta  percossa,  o p^^r  altro  malore 

- stella  dell*  argano , manubrio 
usalo  dagli  oirooaj  - stella  caden- 
te, meteora  notinma  cli«  s-mbra 
una  stella  rapidissimameote  scor- 
rente da  una  parte  del  cielo  ad 
un’a'ira  - stella  diana,  quella  che 
precede  il  levar  dtl  sole. 

ilei  lai  la,  sf.  nettare  , bevanda  de- 
gli Dei. 

SieJlanle,  ndd.  mf,  pieno  di  stelle 

- fig.  rilucente  C(»me  stella. 
StellàTO,  tn.  e np.  riempirsi  di 

stelle. 

Stellare,  add.  mf.  di  stelle. 
Stelìàna,  sf  g*  n<^re  di  piante  - ag- 
giunto di  una  sorta  di  madreperla 
0 di  pietra  preziosa  su  cui  si  vede 
rappresentata  una  stella. 

Steliàti,  sf  specie  di  medicamento 
da  ginmenii. 

Siellàto , sm.  quantità  di  stelle  iu 
cielo  sereno  - add  pieno  di  stelle 

- aggiunto  di  cavallo  che  abbia 
una  macchia  bianca  in  fronte. 

Sielleggiàre.  va.  ricamare  a stelle  - 
vn.  scintillare  come  una  stella. 
Stellétta,  Stellùzza , sf.  dim.  di 
stella  - asterisco  - roteila  dentata 
dello  sperone. 

Stellifero,  a,  add.  pièno  di  stelle. 
Siellfflcàre,  va.  porre  nel  numero 
delle  stelle  o delle  costellazioni. 

S ellina,  sf.  dim.  di  stella  - al  pi. 
f!>às(e  piccole , a modo  di  stella , 
che  si  fanno  In  minestra. 
Stelllonatàno , sm.  {f.  a)  chi  è reo 
di  sièllionato. 

Stelliònàto,  s^.  ogni  sorta  di  frodo 
presso  gli  antichi  Romani  - il  dare 
una  mercanzia  in  luogo  di  quella 
che  fu  venduta  - delitto  di  chi 
vende  una  poss»*sslone  non  sua,  o 
la  dichiara  libera  d’ipoteche  quando 
cosi  non  è 

Stellióne,  sm  genere  di  rettili  sN 
mlli  alla  lueerta  - tarantola. 
Stenògrafo , 'sm.  intendente  o de- 
scrittore delle  stelle. 

Stellóne,  j?n.  cerehie  o triangolo  di 
ferro  con  tre  punte 'per  tenere  in 
centro  l’anima  del  cannone  - ruotà 
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dentata  dell’  aspo  da  seta  - calore  a Slendìtórc,  tm.  (f.  trloc)  chi  stende, 
prandissimo  di  sole  ; gran  sole  St<  nebràre,  va.  lòr  via  le  tenebre, 
estivo.  I Stenla,  gf.  eccesso  di  vigor  vitale. 

Stélo,  *m.  gambo  df'lle  erhs  e dei  I quale  causa  occasionale  di  ma- 
fiori  - fnsio  d’rtlbero  - perno.  t.vttja. 

Stèmma,  *m.  (pi.  i)  scudo  in  cui  Sòdico,  a,  add.  prodotto,  o dipen- 

sorio  dipinte  le  indegne  e le  dis'.in-  dente  da  stenta, 
zioni  simbolicbe  d’ana  famipl  a.  [ Stenografia  , arte  di  scrivere  , 
S emp  ramen  o,  *m.  lo  stemp“rare  I mediante  segni,  cosi  prestamente 

- iniemp'-ranza  - commoviroAnio.  come  si  parla. 

S einp  rnnza  , sf.  int  aip*ianza  - Stenogràfico,  a,  add.  di,  da  steno- 
Intemp  rie.  grafia  - scruto  con  .«leiiogralla. 

Slemperàre.  va  (1  émpero)  ridurre  Stenògrafo,  gm.  chi  scrive  in  ste- 
P'ù  0 meno  mollo  medi.inie  un  li-  nogr'afii,  o l’insegna, 
quido  - It  var  la  ttmp^-ra,  pailan-  1 Ste.osióno,  gf.  lo  stendere, 
dosi  d’a darò  temper.  io  - guastar  Steioivn,  a,  add.  atto  a stendersi, 

h temptra  di  una  penna  di  tori-  Si-ntac  Ir, are,  in.freq.  di  stemare. 

vero  - cavare  dal  suo  lempe-  S eni. memo  im.  Io  stentare,  stento, 

ramenio  - on.  e np.  r.orromp*rsi  , S i-niare,  vn.  avere  scarsità  delie 

disfarsi  - d rsl  all’intemperanza.  cose  neo-ssarie  alla  vita  - patire  - 
Sumperata mente . ove.  Intempera-  andar  in  luogo,  far  qualche  cosa 
lamento  - e.  cissivainente.  con  difficoltà  o ripugnanza  - tra. 

Steniporalézza,  zf.  stemperatura.  dare,  recare  stento  - mandare  la 
Stemperalo,  a,  adì.  liquefilto  - al-  lungo  - np.  darsi  fatica,  o pepa, 
teraio  - incontinente  - s-moderalo.  Stentatamente,  àvv.  a,  ocon  istento 
Slempcraiùra,  dissoluzione,  par-  - a poco,  a poco, 
lamlosi  di  s ngue  - intemperanza.  Slenlàto,  a,  add.  fatto  con  istento, 
Stempiàre,  ra.  spezzar  ie  lempie  - o con  fatica,  senza  spontaneità  - 
sbendare.  venuto  a stento,  parlandosi  di 

Slemplàto.  a,  adii,  senza  tempie  - piante.  [stentato. 

fig.  sproposuito,  assurdo.  Stemaiùra,  gf.  difetto  di  ciò  che  ó 

Stemprare,  fo.  e np.  stemperare.  Stonieréllo.  Suniaréllo  , *m.  ma- 
Stendàle,  gm.  stendardo.  schera  del  teatro  fiorentino  che 

Stendardière,  s/n.  ehi  porta  lo  sten-  parla  coi  nboboii  e colla  pronunzia 

dardo,  slfii  re.  del  pupolo. 

Stendardo,  gm.  insegna  o bandiera  Stento,  im  lo  stentare  - mancanza 
prlacipalfl  di  un  esercito,  ma  in  del  necess.ario  - patimento- a ifen- 
qursio  senso  è fuor  d’uso -drappo  lo,  con  f-itica,  aifllcolià,  a poco  a 
dipinio  di  immagini  sacre,  che  poco. 

steso  sopra  uno  o due  regoli  e S'ènicre , gm.  fig  uomo  di  voce 
retto  da  un’asta,  si  porla  nelle  forte  e sonora,  com’era  quella  di 
procossinnt  - baldacchino  - alzare  S'entrre,  principe  greco. 
lo  stendardo,  (arsi  capo.  Sfemórco,  a,  add.  di  voce  forte  e 

Sienoar-',  va.  e n.  levare  le  tende  ! s.oora. 

ossia  mutar  rac’ampam«nto.  I Slentorofóni''o,  a,  add.  aggiunto  di 
Siènder*  , ro  f3<si,  es»,  11  esc)  1 tromba  parlante  con  voce  forte  e 
allargare  o allungare  una  cosa  ri-  ; sonora. 

strrtia  o raccolia  insieme  - lo-  ! Str-nnàre,  va.  far  divenir  magro  - 
gliere  dal'o  .^lato  di  ten.sitnc  - ;|  scemar  le  ferzo  - fig.  diminuire  - 
spianare  , spiegare  - mettere  in  i vn.  divenir  in-gro,  macilento, 
iscritto  - comporre  ro!l’inleileit,o  - li  Sin  uaiivo,  a,  add.  che  ha  viriù  di 
diffondere  - uecid-re  atterrando  - j stenuare,  di  dimagrire. 
np.  airivare  - ri'Ssare  più  avanti  I Stenuaio,  a,  add.  magro  - spossato. 

- appiienrst  - divulgac  i - estui-  i Stenuaziòne  , »}.  astrailo  di  slo- 

ders',  allargarsi  - allungarsi.  nuato. 

Sierdimuito,  su»,  lo  sietidere.  1 Stéppa,  sf.  (neol  ) pianura  vasia , 
Sienditojo  , sm.  hiogo  destinato  a } spesso  elevata , arida  e stenle,  e 
disundere  qualche  cosa  per  farla.  ' talvolta  non  priva  di  ruscelli  o di 
seccare  od  asciugare.  pascoli. 
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Slérco,  im.  (pi.  chi)  parte  dei  cibi 
iDRhiottiti , che  come  inetti  alla 
natrizione,  esce  dalla  parte  infe- 
riore deeli  intestini. 

Stercoràceo  , a , add. , Stercoràle  , 
add.  mf.  appartenente  a attorco. 

Stercoràrio , »m.  uccello  dei  p.t’si 
séttentrionali,  che  si  nutre  di  pt  sci 
morti  - add.  rhc  riceve  in  sii  lo 
stereo  , e dicesi  propr.  di  sedia 
con  buco  per  sedervi  s>;ravandosl 
il  ventre. 

Stercorkzióne,  sf.  lelamazione. 

Sterfóbito , $m  zoccolo  continuo 
d’  un  edifizìo,  basamento. 

Stereografia  , $f  arte  di  rappres;n- 
tare  1 solidi  sopra  un  piano. 

Stereótn«tra , im.  (pi.  I)  chi  sa  od 
ios-gna  la  stereometria. 

Stereometria,  tf.  scienza  che  tratta 
della  misura  dei  solidi. 

Sl-reometricamente , avo.  In  modo 
stereometrico. 

Stereomètrico,  a,  add.  di,  da  ste- 
reometria. [ti  dia. 

Stereotipare,  va.  e n.  fare  swreo- 

Steraotipla.  sf.  arte  di  riprodurre 
in  sottili  lastre  d’ nn  sol  pezzo  le 
p.agine  tipografiche  composte  di 
caratteri  mobili . onda  potersene 
valere  per  più  edizioni. 

Stereotipo . a,  add.  dicesi  di  libro , 
di  edizione,  eco.  stampavi  col  me- 
todo della  stereotipia  - (neir  uto) 
immutabile. 

Stereotonola , sf.  scienza  che  tratta 
del  taglio  dè:i  solidi , e parlicolar- 
menie  delle  pietre. 

Stèrile , add.  mf.  che  non  produce 
frutto  - che  non  concepisce  - che 
noco  0 nnll.a  fiuttiflca  - inetto  a 
fare  opere  buone. 

Sterilèzza,  sf.  V.  Meriliià. 

Sterilire,  va.  (1  isco  , tsci)  rendere 
sterile  - cn.  divenire  sterile. 

S erilltà,  Slerililà.lo,  Sterililàtf,  sf. 
qualiià  di  ciò  che  è sierile. 

Steriiius-nte,  avo.  con  i.st<  riliià  - fig. 
con  poco  fruito  - lnfrottU”S.imerue. 

Sterlioo,  sm.  e add.  moneta  ingle.so 
dtl  valore  di  lira  venticinque  ita- 
li.cne 

Sterminamento,  sm.  lo  sierminare. 

Sierminanza.  sf.  sterminio. 

Sterminare,  va  mandare  in  rovina 
- 8CM<-ciare,  privare. 

Steriniiiatamcnle  , avo.  senza  ter- 
mine - oltre  l’usalo  termine  - smi- 
suralaaicnte. 


I Sterminatézza,  sf.  smisurata  giaa- 
I dezza. 

; Sterminàto , a , add.  che  non  ha 
• termine  - smisurata,  grandis- 
simo. [mina, 

i Sterm'n.aiór',  sm.  (f.  trine)  chi  ster- 
i Stei miruo  , sm.,  Sterminazióue,  sf. 
i rovina,  disirutiono  - .sirave. 

' Stèrna  , sf.  ucc'  do  d^  1 genere  dei 
I ganbiatii,  ma  con  ali  iutigh  , piedi 
I pic.cKili  e coda  biforcata. 

I S'!-ruà!u,  a,  uiid  d sì-so  a Urrà. 

! Siérnere,  va  distendere  per  terra , 

I aUerrare,  spianare  - fig.  dicbiara- 
! re,  spieg.àre  - tip.  .appianarsi,  ad.at- 
tersi.. 

; Siè'no,  sm.  osso  siluato  nella  parte 
1 mediana  anierioro  del  torace,  e al 
; quale  lateralmente  s’attaccano  la 
' clavicola  e al  nne  co.si*’. 

Stero ùto,  sm.  V.  Starnuto. 

Sièro,  sm.  mosui-a  pei  solidi  corrl- 
i spondeiile  ad  un  metro  cubo. 
Sterpàgnola  , sf.  uccidletto  grande 
come  una  passera,  e di  colore  quasi 
bijo. 

Sterpàgnolo  , a,  add.  di  natura  di 
Sterpo,  sterpigno. 

Sterpame,  sm.  copia  di  sterpi. 
Sierpamento,  sm.  lo  sterpare. 
Sterpàre,  va.  sbarbare,  diradicare, 
levar  via  gii  sterpi  - fig.  svellere 

Ichscchessla  - distruggere. 

Sterpéto,  sm.  luogo  pieno  di  sterpi. 
Sterpigno,  a,  add.  di  natura  di 
sterpo  - pieno  di  sterpi  - sm. 
sterpo. 

Stèrpo,  SOI.  fruscolo  - rimessiticcio 
stentato  che  sorge  da  ceppa ja  d’al- 
bero secco  e vecchio,  o da  un  resto 
di  radico  d’albero  già  tagliato - 
aeer.  sterpone  - pegg.  sterpacchio 
- fig.  ba.siardo. 

Slerposo  , a,  add  pi'--*no  di  sterpi, 
ablKiii'lanto  di  sterpi. 

S'erquiliuio,  Slerquilino,  sm.  luogo 
d')v  * s!  ariioiassa  il  letsme  - stalla. 
Sterramento,  im  lo  sterrare. 
Sit-rràr"  , va  levara  o scavare  il 
tenciio  - sbàs.sare  la  terra  - dls- 
solurrare. 

St;rràio,  a,  add  si.avato,  parlandosi 
di  terreno  - dissotterrato  - sm. 
liKogo  0 strada  non  selciala , nò 
l.isiricaia.  né  ammauonala. 

Stèrro,  sm.  lo  sterrare  - la  materia 
c.va'a  nell)  st*‘rrara. 

1 Stertòrc , su;,  sorta  di  remore  pro- 
' dotto  da  ilifflcolià  di  respiro. 
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Stersàrii,  va.  dividere  ia  terzo*  • a f 
proporzione  - dibrucare,  ripulire  | 
le*  ceppate  lasciando  poche  m«‘sse'  ' 
ben  veuienti  - vn.  girare  o voHare 
per,  isie^zo, 

Sierzaiura , if.  lo  sterzare  - dibru- 
camra. 

Sterzo,  im.  sorta  di  cocchio  aperto 
eoo  un  sol  sfidile  di  due  posti  - 
dtiim.  s^erzetto. 

Si^sam'enie , avv.  distesamente,  a 
lungo. 

Stéso,  a,  aid,  disteso  - teso  - dilla- 
samenie  uarraio  - infervorato  - 
coTUposto,  parlandosi  di  scritti  - 
avv.  stesamente  - tm.  dettato , 
scrii  tura.' 

Stessamente , avv.  medesimamente 
S.téssere,  va.  disfare  il  tessuto,  b il 
già  fatto. 

Stésso,  a , odi.  medesimo;  ma  ac- 
cenna più  fortemente  Tid^^a  dMden- 
tità,  che  non  faccia  medetimo  - 
fttp.  stessissimo. 

Stetoscopia,  if.  scienza  dei  srgni 
diagnostici  scoperti  per  mezzo  dejllo 
stetoscopio. 

Stetoscòpio , a , add.  appartenente 
0 relativo  allo  stetosepio. 

Stetoscòpio,  tm.  sirnmento  acnsUco, 
che  apolicato  al  petto  e al  ventre 
deliMnfenpo.  svela  all*orecchio  del 
medico  i.  snoni  che  hanno  luogo 
nel  loro  inumo . come  segni  dia- 
gnostici delle  malattie, d^gU  organi 
della  retpirazioae  e della  circola- 
zione. 

Stia,  If.  chioso  di  animali , propr. 
feroci  - gabbia  grande  per  ingras- 
sarvi polli. 

Stiacclàre,  va.  e deriv.  V.  Schiaccia- 
re, ecc. 

Stiacci  na,  gf.  (».  delVuto)  ciocca  di 
capelli  avvolta  in  carta  e schiacciata' 
onda  prenda  la  voluta  piega'. 
Stiamàzzo , tm.  e deriv.  V.  Schia- 
mazzo, ecc. 

Stlantàre,  va.  e deriv.  V.  Schian- 
tare, ecc. 

Stiàppa,  tf.  e derio.  V.  Schiap- 
pa, ecc 

Stiàre,  va.  tenere  nella  stia. 

Stiàlla,  tf.  e derio.  V.  Sdiiatla,  ecc. 
Snàvo,  tm.  e derio.  V.  Schiavo,  tee. 
Sdbiàto,  a,  add  ag-;iunto  di  rime- 
dio tratto  dall'antimonio. 

Stibio,  tm.  antimonio. 

Stidiòne , tm.  e derio.  V.  Schidio- 
ne, ecc. 
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Stieltézza,  tf,  t àtrio.  Y.  ichieuec- 
za,  ecc.  * ’ " ‘ ‘ 

Stiro,  tm.  corpo  di  milizia  leggiera 
greca,  di  4096  uomini, 

Stige,  $m.  uno  dei  fiumi  infernali , 
giusta  i Pagani  - fig.  luogo  infer- 
naU. 

Sligia,  tf.  genere  d’insetti  dell’or- 
dine del  lepidolleri'. 

• Silglo , a,  ad4.  dello  Slige  - infer- 
nab  - fig.  corrosivo,  nero,  oscuro 

- dicesi  di  pianta  d*l  genere  giunco 
e di  altra  del  genere  lichene. 

Stigliamento,  sm  lo  stigliare; 
Stigllàre,  va.  separare  colle  mani  i 
fili  del  lino  0 della  canapa  dai  loro* 
fasti. 

Sdgma,  tf.  e derio.  V.  Stimma,  ecc. 
Siignere,  t?a.  (1  ingo , 3'ins! , 11 
loto)  tòr  via  la  tinta  e ti  colore 

- tòr  via  checchessia  - denigrare  - 
vn.  perdere  la  tinta  e il  colore. 

Stilare,  vn.  costumare,  praticare. 
Stile , tm.  ’verghetia  sottile  fatu  di 
una  tega  di  piombo  e stagno,  ad 
uso  di  tirar  linea  - ferro  od  ossoT 
acuto  con  cni  gli  antichi  scrivevano 
sulle  tavolette  incerate;  e fig. 
qnalnnqne  terrazzo  o istromemo 
acuto  per  altri  usi  - specillo  - 
tronco  d’  albero  lungo  e rimondo 
per  far  ponti  elevati  nel  costruire 
edlQcii  e per  altri  osi  - bastone 
longo  e sottile  - manico  di  falce  e 
simili  - chiavistello  - sUllètto,  pn- 
gnate  - modo  di  procedere  - modo 
particolare  a ciasennodi  esprimere 
i propri  pensieri  in  prosa  o in  versi 

- carattere  distintivo  della  compo- 
sizione ed  espressione  della  musica 

- complesso  delle  parli  che  costi- 
tuiscono una  determinata  specià 
di  architetiura  , di  lavoro  d’arte  é 
simili  - pegg.  stilacelo , nel  S'*nsó 
di  modo  di  esprimere,  i proprj 
pensieri. 

Sii  Imitare,  va.  ferirò  con  istilelto. 
Stilleitàla,  tf.  ferita  fatta  con  isti- 
leito. 

Suléuo,  tm.  dim.  di  stilo  - piccolo 
pugnale  di  lama  corta , stretta , 
acnmmau  e a tre  o quattro  tagli 
aftllalissimi  - piccolo  siile  da  dise- 
gnare. [di  stile, 

Stilifòrme  , add  mf.  che  ha  forma 
Stilita,  Stilile,  tm.  {pi.  i)  solitario 
che  nei  primi  tempi  della  Chiesa 
passava  la  vita  sopra  una  colonna 
in  continua  contemplazione. 
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Stilla,  «(.  gocciola  sottile  d’  amore 
che  cade,  od  è P’^r  cadere  - (d. 
poti.)  lagrima  - fig.  un  pocoHno. 
Stiliamehto,  tm.  ano  d|  stillare.' 
Siillàre , va.  distillare  - versare  a 

SK’cia  a goccia  - fig.  infondere  - 
illar  le  parole , parlar  troppo 
lentamente  - vn.  uscire  a go'  la 
a goccia  - pioviginare  - stillar 
dal  caldo , soffrir  gran  caiore,  sa- 
dir dal  caldo  - np.  firsi  chiaro 
come  acqua  .stillala  - stillarsi  il  cer- 
oelfo.adoperarlo  io  iMdaaini  difUcili. 
Stillàto,  a,  aid.  distillato  - sm. 
umore  distillato  • sago  di  consu- 
mato pollo,  pani  e altri  Ingre- 
d|eoti  ad  uso  d’ infermi. 

Stillatóre  , sm.  (f.  trice)  chi  stilla.  I 
StillBtpre,  Sti|lerla,  tf.  lo  stillare 
- infusione. 

Stillicidio,  fm  acqua  cadente  a stille, 
propr.  da  tetto  male  coperto  - 
grundaja  - docciatura. 

Stillino,  a,  s.  persona  che  stilla , 
che  risnarmla.  di>vuQqùe  può. 

Sfitjo , sm.  Ipògo  per  dove  si  fa  lo 
stillicidio  - vaso  p.er  isiillaro  - fig. 
sottigliezza , ritrovato  asialo  per 
arrivare  ad  un  Qne. 

Stilo , siri*  stiie.arma  simile  allo 
stiletto,  mi  alquanto  più  lunga  - 
ferro  della  stadera  dove  sono  se- 
gnate le  libbre  o i chilogrammi , 
ecc.  - stilo  solare,  gnomone  delle 
meridiane. 

Sillóbasi , sf,  genere  di.  piante  crit- 
togame, della  famiglia  djelle  alghe. 
Stilóbato,  sm.  piedestallo- 
Slilocorlna , sf.  albero  delle  isole 
Filippine. 

Stilofarlngeo,  add.  m.  aggiunto  dei 
muscoli  attaccati  all’apoffsi  stiloide 
ed  alla  faringe. 

Stilóide,  add.  mf.  dicasi  di  un  prò* 
cesso  delle  ossi  temporali,  lungo 
e sottile  a mo’  di  stilo. 

Stiloidéo,  a,  aid.  dicesi  d’ana  apo- 
hsi  0 prominenza  d-ll’osso  tempo- 
rale, e d’un  muscoletto  prossimo 
alla  detta  apoflsi. 

Stilometria , sf.  arte  di  misurare 
una  colonna  in  tulle  le  sue'  parti, 
per  consarvarna  le  giuste  propor- 
sioni. 

Stima,  sf.  giudizio  od  opinione  sul  ; 
valore  d’  una  cosa  o sul  merito  di  j 
una  persona  - prezzo  d’  una  cosa  j 
determinala  dal  perito  - opinione  ' 
favorevole  che  si  ha  di  qnalcuno  ' 


m. 

pe’  suoi  naeriti.  - lo<M  - 4iMrc  in 
tifima,  stimare , avere  in  fregio  •> 
avere  etinfa  di  up»,  ayerpe  uir  b- 
piniune  4yorevoÌé  - fare  stima  di 
una  persona  o dt  una  éosa  , gin- 
dicirne  favorevolmente. 

Stimàbile,  add.  mf.  d-gno  di  stima. 
Stimabilità  , sf.  asfrallo  di  stima- 
bile. 

Stimamepto  , im. , Siituagióne , sf. 

10  stimare. 

Stimare,  va.  ginilcare  del  valore 
di  checchessìa  - giudicare  - avere 
buona  opinione  (^iqaa)cano-  avere 
in  pregio  - on.  peusaiPe  - credere 

- essere  d’opinione. 

Stimate  , sf.  pi.  qualunque  plaga  o 
cicatrice  - cicatrici  delle»  piaghe  di 
G.  C. , e di  8.  Francesco  d^  Assisi 

- piccole  apertura  laterali  nel  corpo 

degli  insetti  per 'dove  si  suppon- 
gono respirare  - abbreviazione  di 
scriitura  per  segni  stabil|t|  - far 
le  stimate,  alzare  la  mani  per  me- 
raviglia. ' 

Stimailva,  sf.  facoltà  di  giadicarg, 

- immaginativa:  ' > 

Stimativo,  a,  qdd  atto  a gladicare. 
Stimaiizzàre,  i^.  segnare  di  stimate 

- fig.  dar  nota,  propr.  d’ inumia. 
Stimatóre  , sm.  if.  trice)  chi  stima. 
Stimazióne,  sf.  estimazione. 

Stimile,  st.pl  V.  Stimate. 

Stimma,  sf.  parte snperiore  del  pi-  , 

stillo  de’ fiori,  destinata  a ricevere 

11  polline  - macchia  sai  lati  del 
ventre  degli  insetti  - marchio  fatto 
con  ferro  rovente. 

Siimmatizzàre.  va.  T.  Stimatizzare. 
Stimolànte,  add.  mf.  che  stimóTa  - 
che  ha  virtù  d’ rccìtàre  l’ azione 
d’ un  organo,  parlandosi  di  medi- 
camenti. 

Stimolàre,  va.  pungere  collo  sti- 
molo - punzecchiare  - incitare  - 
curare  con  medicamenti  stimolanti. 
Stimolativo,  a,  add  atto  a siinaolare, 
parjandosi  di  meflicamenti. 
Stimolatóre , sm.  (f,  trice)  chi  sti- 
mola. 

Siimolatório , a,  adi.  che  stimola, 
che  eccita,  ma  non  si  dice  di  me- 
dicamenti. 

Stimolazióne,  sf  io  stimolare. 
Stimolo,  sm  pungolo,  basiche  araz- 
zp  con  cui  puDgonsl  i buoi  4 smill 
animali  per  sollecitare  al  cammino 

- medicamento  stimolante  - Inci- 
tamento - incentivo. 
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SUmolóso,  a , add.  pieno  di  stimoli  >i  snlia  soglia  e reggono  l’ archi-  ' 

- fig.  travaglioso.  trave. 

Stimolo,  »jn.  e deriv.  V.  Stimolo.  Stipo,  im.  sorta  di  piccolo  armadio 
Stinca,  tf.  {pi.  che)  (o.  antig.)  cima  ornato  davanti  o lateralmente,  per 

0 schiena  di  naontactno.  coust'i varvi  cose  rare  o preziosa. 

Slincajuólo,  *m.  chi  ó tenuto  pri-  StipUco,  a,  add.  (pi.  w.  ci,  f.  che) 

gione  nette  slinrlip.  dii:- si  di  sapere  b usco,  austero  ci 

Silncàia,  SUncaiùra,  sf.  colno  rie”-  astringente, 
vate  nello  stinco  - gambea.  Sliitula,  sf.  stoppia  - parte  accesso- 

Stlnche . $f.  pi.  carceri  in  Firenz”,  ria  d.  Ila  Inglit)  dì  certe  piante  che 

nelle  quali  si  mettevano  i prigio-  trovasi  a lato  della  baso  dei  loro 

nieri  per  debiti  o i condannati  a picciuoli. 

vita.  j Siipulante,  addi  o smf.  che  stipula. 

Stinco,  tm.(pl.  chi) focile mAggio''e.  : Silpniaro.  rn.  far  contratto,  obbti- 
osso  anteriore  della  gamlta  che  va  II  gandosi  o per  parola  o per  iscritto, 
dal  ginocchio  al  collo  dot  piede  - . Supolazióne,  sf.  lo  stipulare, 
tutta  la  gamba,  o talvolta  la  parte  Supnlófo,  a,  adii,  che  ha  grandi 
anteriore  di  essa  - siinca.  s ipuie. 

Stingere,  va.  V.  Stignere.  j Stiracnhiàbile,  acid.  wf.  che  può  sli- 

Slloguere,  va.  V E-ulnguere.  | racchiarsi,  so;/geUo  a .stiracchia  si. 

Stiniére,  sin.  V.  Schiniere.  Stir  .cctuarni  nto,  sni.  atto  ed  effetto 

Stinto,  a.  add.  scolorato  - estinto.  dello  .stirac  hiare. 

Silo,  add.  m.  aggiunto  d’una  sorta  Siifac>  hiàr** , va.  tirar  male  e con 
di  lino.  islento  - {tg  fare  interpretazioni 

Stióppo,  sm.  V.  Schioppo.  solistiche  - stiracchiare  il  prezzo, 

Stióro , <m.  quarta  parto  dello  sta-  dispmsrne  on  sotiiglierza  - sti~ 

Joro.  racchitre  le  milze,  stenure 

Stipa,  sf.  stoppia  di  biade  - sterpi  Stira* ctiiaiamente,  awt>.  lon  islirac- 
cd  altro  - legna  minuta  da  far  chiaiura  - a stento, 
fuoco  - moltitudine  di  cosa  stivate  Stiracchiatézza , sf.  astratto  di  slt- 

- porcile.  raccbtaio. 

Stipamàcchie , sm.  chi  va  racco-  Stiracchiàto , a , add.  tirato  mala- 

gliendo  stipa  fra  le  macchie.  menta  - stentato  , male  interpre- 

Slipàre,  t>a.  circondire,  di  stipa  - tato.  [racchia. 

condensare  - unire  strettamente,  Stiricchiatòre,  jm.  (f.  trlce)  chi  sti- 

stirare,  ammucchiare  - rimondare  Stiracchiatura , sf.  lo  stiracchiare  - • 

1 bos’hl  tagliandone  via  la  siip.a.  il  torcere  la  pirole  altrui  a un  si- 

Stipendlàre  , ca.  dare  lo  stipendio  | gnifteato  che  non  hanno. 

prendere  a servizio.  r Sinac -nifria  , sf.  sudiceria  nello 

Stipendiàrio,  add.  e sm.  chi  tira  .«jirnd  re. 
stipendio.  Sbramento,  sm.  lo  stirare. 

Stipèndio,*»»,  paga,  ma  propria-  Stirare,  va.  tirare  distendendo  - 

mente  quella  che  si  dà  agli  im-  soianare  o lisciare  col  ferro  le 

piegati  pubblici  e ai  militi  di  grado.  biancherie  - baitore  o purgare  il 
Stipéllàjo,  sm.  chi  fa  stipi  ed  altri  capptllo  di  pelo  - baliere  colla 

mobili.  , pritna  d»-!  martello  p-r  allungare, 

Stipélto,  sm  piccolo  stipo.  j narlandosi  di  coltelli  e simili  ferri. 

Stipidlre,  un.  V.  Stupidire.  i S'iratóre,  sm.  {f.  torà)  chi  stira, 

SUpifórme , add.  mf.  che  somiglia  a .sp  cialm  me  camiclo  o altra  bian- 
uno  stipo.  eh  T a. 

Stipile,  sm.  fusto,  tronco  di  grosso  Stirattìra,  sf.  lo  stirare, 

albero  - stelo  di  pianta  - palo  - S'irpàme,  sm.  V.  Sterpame, 

parte  laterale  della  porla  che  in-  SHcpà^e,  va.  V.  Sterpare, 
sieine  coil’ altra  reggo  l’architrave  S'irpa'ivo,  a,  add  atto  a estirpare. 

- fig.  prima  persona  donde  yen-  Stirpiióre , sm.  {f.  Irice)  chi  stirpa. 

gODO  le  dósceadenze  - {nell'uso)  Sitrpazióne,  »r.  lo  stirpare. 

uomo  stupido,  immobile.  Stirpe,  sf  schiatta,  parlandosi  di 

Stinito,  *m.  ciascuno  dei  due  mem-  parsone  d’aita  o nobile  condizione, 
bri  latert.li  dell’  uscio  che  posano  ■ Siiniéio,  sm.  V.  Sterpeto. 

mv 
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Stiticàggine,  SlUicheria,  tf.  V.  Stl- 
Ucliezza. 

Slilicamentc , avo.  a modo  di  per- 
sona siitica. 

SifUfà'-o.  1,’a.  e n.  rendere  stitioo, 
od  o:i'’ra  e da  siitiro. 

Stilli'.ìit'zzi, , S'Uiciià,  StiUciiàd', 
Stilir.  '.àio,  if.  (iiainà  di  oióidi-  ha 
sapor  as,.ro  o acerbo  k1  astrin- 
geiiio  - difCh^rilià  di  a.  dar  d I l'or- 
po  - fg  modii  fistidlosf)  di  pro-e- 
dere  - (nell'  mo)  crett'-zza  nello 
snpndero  o n«l  in'onni  n.'c.i".''. 
Stitioo,  a,  add  o *.  (pi.  w ci , f. 
che)  cfiH  dif(i''i’m-nt va  di  corpo 

- Clio  casziona  siiUch-’z/a  - f q ri- 
troso, 011-*  s’acoomodadifnoil.opnt-? 
alle  Voglie  alimi  - greiio  nnllo 
spt rdere  - so^ro,  f'^eddo  , parlan- 
dosi di  comi  oriiooHito  - divi,  sti- 
ticlmtio. 

Si'lii lizzo,  a.  adii  ditti,  di  siitico; 
dicpsi  p*r  lo  più  di  p rsooa  ritro- 
sa, fastidiosa. 

S'iùrna,  $f.  ederin.y.  Schiuma. ecc. 
Stiva,  sm.  stegola,  mmico  dell’a- 
ratro - parte  più  b}8sa  dell’  in- 
terno d’  nn  basiimeido  da  prora  a 
poppa,  dove  tneitonsi  la  zavorra  e 
le  merci  - zavorra  - moliiludine 
di  cose  stivate. 

Silvadóro,  i»n.  battipalle. 

StW.àsgio.  stn.  modo  di  disporre 
nella  si  va  le  mercanzie  e le  altre 
cose,  onde  ia  nave  prestisi  meglio 
al  navigare. 

Stivalàrsl,  tnp,  mettersi  o accomo- 
darsi gl'  stivali. 

Stivalài,  tf  colpo  dato  collo  stivale 

- (e.  dell'uso)  gran  boaggine. 
SlivaliUp,  a,  add.  che  ha  gli  stivali 

in  gamba. 

Stivàle,  sm.  lungo  c.ilzare  di  cnojo 
che  rinchiude  il  piè,  la  gamba  e 
talvolta  anche  pane  della  coscia  - 
fio-  mìnchioii''',  d,  ito  per  disprezzo 

- pegg  stiv^l.iccio. 

Slivafé'to,  sm  pi'.coio  stivale  che 
giunge  a mezza  ganib?. 

Stivalóne,  im.  grande  stivale,  come 
quelli  che  porlfitio  i postiglioni,  e 
ch“  diconsi  anche  stivali  a ginoc- 
chi-*’lo.  [stretta. 

Siivamento,  sm.  lo  stivare  - unione 
Slivàre,  fa.  s'reii.aiTiente  unire  in- 
sieme - porre  in  ordino  le  robe 
nella  stiva  - mettere  a suolo  a 
snclo  il  pe.sce  marinalo  nel  barili 

- np.  unirsi  slretiaraente  insieme. 


STO 

il  Stivàto,  a,  add.  ammucchiato  - rl- 
ji  pieno  di  ogni  part<*,  zeppo. 

Ij  Siivtóre,  im  sorta  di  calzaretto. 
j|  Stizza,  sf.  movimento  d’animo  de- 
bole che  nasco  da  contrarietà,  e 
.s’ appalesa  con  ani  esterni  d’impa- 
zienza, di  smani;*.,  di  dispetto  - 
sorta  di  s.’abb'a  ch  i vi*'r,  ; ai  c.'>ni 
ed  ai  lupi,  id  ìrf-ii.a  loro  il  pelo 
Il  - inimicizia  - sopracculo  de’poìlt  - 
I niont’jr  la  stizza,  slizzarsi,  Incol- 
i lerirsi. 

il  Shzzàre,  ria  scuotere  d.a!lo  slizzo 
il  la  [>arte  bm-iata  - smoccolare  la 
i candria  perché  arda  rueg'io  - np. 
ij  premiere  siizza,  ineoUerirs'. 
ì|  Stizzire,  ra  (l  i.sco  , is  i)  far  pi- 
' gliare  stizza  a uno  - fra.  e np.  In- 
1 coll'.rirs'. 

;!  Siiz'ilo,  a,  add  pre.so  da  sl’zza. 
il  S'izzo.  sm.  tizzo  acceso  - accr. 
j:  sti/zone. 

Ij  Siizzn.samenie.  a»»,  con  isiizza. 
li  Stizzém,  a,  add  clan  ha  Tabilo  , il 
vizio  della  .stizza  - infetio  del  male 
della  Slizza. 

Stóa,  sf.  portico  d’Atene  ove  Zenone 
istruiva  nella  sua  fliosofl.a  - fig. 
lllosofla  di  Z.'ncno  e della  sua 
scuola. 

Stoocàta,  sf.  colpo  di  pania  dato 
colio  stocco  0 con  allr’arma  corta 
I!  - fig.  ferita  nel  cuore , in  senso 
morale  - frecciala,  richiesta  di  de- 
naro, con  intenzione  di  non  ren- 
derlo - dim.  slorcalilla. 
Stofchfggiàre,  va.  ferire  collo  stocco 
- andare  stoesheggiando . difen- 
dersi Collo  stocco  Senza  fTìre  - 
, fig.  star  sulle  difeso. 

I Spicco,  SM.  (pi  chi)  arma  slmlla 
alla  spada  ma  più  acuu  e qua- 
drangolare - legnaccio  - dim.  stoc- 
V chetto. 

I Stocoofisso,  sm.  specie  di  baccalà 
^ Srczcato  all’aria , e duro  a man- 
giare. 

Stòffa,  tf.  drappo  di  seta,  di  lana, 
0 d’  altra  nobile  materia. 

S'óffo,  stn.  quantità  di  checchessia. 
Sfòggio,  SUI  l-’zio  lusinga,  carezza. 
Slójllerp,  va  V.  S'orre. 
Stogiimento,  sm.  levamento,  fra- 
stornamento - di.simbo. 
Stoicamente,  auv.  da  stoico  - con 
coraggio  e fermezza  da  stoico. 
Stoicismo,  tm.  dourina  (Uosollca  di 
Z-'nono  che  reputa  l’anima  un’  e- 
manazione  dello  Spirito  celeste,  e 
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foiD^l  ob^luta  ad  operar  aenipre,,} 
vlrtnosacnenté,  ed  a mitrarsi  Itn* 
passibile  ai  beni  cd' armali  - oxpdo 
di  pensare  da  stoico.  ' 

Stói(^,  im.  niosofo  della  setta  di 
Zenone  - add.  {pi.  m,  ci,  f.  che) 
apparténente  agli  stoici  - avente 
0 alTetunie  il  coragijio , la  fer* 
mezza  degli  stoici  - impassibile. 

Stoino,  im.,  Sioioa,  tf  piccola  stoja  I 
da  tenere  sono  a’  piedi.  ‘ 

Slója,  $f.  V.  Siaojv'  ' 

Stòla,  if,  veste  lunga  qna,nto  la  per- 
sona, che  Qsavaho'gh  antichi  Ro- 
mpi e Greci  e tutti  i popoli  orien- 
tair  - striscia  di  drappo  che  si 
pone  il  sacerdote  al  collo  sopra  il 
càmife^ 

Stòlàto,  a,  add.  che  ha  stola. 

Stòico,  sm.  (p{.  chi)  fagiano  nero 
di  nionugna  coi  piedi  coperti  di, 
pènne. 

Stolidamente,  aw.  con  istoliditii. 

Siolldéito,  »,  add.  dim.  di  stolido. 

Sioltdézz'a,  Stolidità,  ijr.  mancanza 
qna^i  lòtale  di  senno. 

Siòlido,  a . add.  quasi  senza  senno. 

- insensato  - stupido. 

Sfóllére,  va.  V.  Estollere. 

Stóllo,  sm.  palo  grosso  e lungo  che 
trovasi  nel  oi«zzo  del  pagllàjo  e 
al  quale  serve  d’appogpo  - fig! 
domo  Immobile,  quasi  Tnsens^o. 

Stolóne,  sm.  fregio  ricamato  (Toro 
ohe  Orla  le  due  parti  davanti  del 
piviale  - al  pi  rami  radicati  a piè 
d*  un  albero  che  trapiadlati  mei- 
ton  radice. 

Stoliézza,  s/.  debolezza  di  senno - 
pazzia  - atti  o parole  dà  persona 
sipUa. 

Stoltilòquio,  sm.  discorso  da  stolto. 

Stoltizia,  Sioltla,  tf.  V.  Stoltezza. 

Stólto,  a,  add.  debole  di  .senno  - 
sciocco  - pazzo  - che  non  adoprt^ 
fa  ragione  con  la  dovuta  ugua- 
glianza e («rmezza. 

Stomacèggioe,  tf.  rivolgimento  di. 
stomaco  - schifo.  * 

Slomacàle,  add.  mf.  dello  stomaco 

- relativo  alio  stomaco  - stoorachico! 

Stomacàre,  va.  (1  co , chi)  pertur- 
bare lo  stomaco  per  isebifezza  - 
infastidire,  stuccare  - np.  muo- 
versi a nauséa. 

Stomacata,  tf.  colpo  dato  o ricevuto 
nello  stomaco. 

Skomacaziòne , tf.  nausea  di  ito- 
macò*  “ 


STO 

Stomatcbèvqle,  add.  taf.  «he  pet- 
turba  lo  stomaco  - ndjoso." 

Stomàchico,  a,  add.  (pi  m.  ci,  f. 
che)  che  si  cf^nlà  che  giova  allo 
stomaco  - cpneernente  lo  stomaco. 

Stomachino,  tih.  speèie  di  animella 
attaccata  a)la  fnilWe  al  fegato. 

Siómàco,  tn.  (pi.  eh!)  organo  mu- 
scolare, métnbranoso.  Cavo,' a fog- 
gia di  saéco, 'nel  quale  e pel  quale 
ha  luogo  la  prima'^e'  priticipal  di- 
gestióne degli  ailtnpntl  seno, 
petto  - Hg.  Indignazióni  - nausea 

- aceontiani  lo  stonaco , rImeU 
terlu  in  buodo  àtato  andare  a 
stvmcuo,  confarsi  - buono  stoma- 
co. glan  mangiatore,  o persona  a 
cui  si  pos»  libcramenie  dìrp  in- 
giuria - àaàeare  Ib'ttomaèo^  avef.' 
bisogno  di  mangiare  - dare  di  sto- 
maco'tt  cibo,  ritcerlo  , vmditatlo  - 
guatlare  lo  tlomaeo  , alterarne  le 
funzioni  ' - manicare  sopra  sto-' 
maco  , mangiare^  timaogiare  - 
patir  di  stocco , ave/R)'  soggelto 
a malattie  - avere  a litòmaco,  av^e 
a's  hifp  - fare  tfomaco,  muovyo'^ 
a'  sd-gno  , Infastidire  - ' sopra 
itomaeb , contro  stomaco , cóntro 
Voglia  - poftars  u>io  sopra  lo 
stomaco  , averlo  in  òdio  - dim. 
stomacuzzo  - accr.  stpmacone  '- 
pegg.  stomacacelo.  ' istomìcosa. 

Stomacosamènte,  avo.  con  manièra 

Stomacóso,  a,  àdd.  stooiaehévófe. 

Stomàtico,  a,  add.  stomachico. 

Stonàre,  «n.  (1  óno)  uscir  di  tuono. 

Sionazlóne,  tf.  atto  dèllb  stonare'. 

Stóppa,  tf.  materia  che  si  trae  dopo 
il  capecchio  nel  pettinare  lino  o" 
canapa  - sorta  di  j^inneb  di  carte , 

- fàre  la  barba  di  itopp a a uno, 
far  bèffa  a chi  non  se  l^aspetta. 

Stoppàccio,  Siopàcciolo,  tm.  stoppa 
0 slmile  che  si'  mette  netta  canna 
dello  schioppo  per  tenervi  calcata 
là  polvere  e la  munizione. 

Stopoàgnolo,  a,  add.  che  è a guisa 
di  stoppa  - sjopposo.  ' ^ ' 

Stoppare,  va  chiudere  con  stoppa 

- turare  in  qualsiasi  maniera.  ' 

Stopparóia,  tf.  uccelletto  che'  vive 

di  bacherozzbli. 

Stóppia,  tf.  la  parte  di  paglia  che 
rimane  sul  campo,  dòpo  segate  lé* 
biade  - il  campo  stesso  ove  trovasf 
la  stoppia.  - , 

Sto^^àto;  tm.  campo  dov’^  la 
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Stoppinàra,  va.  preparar  lo  atop*  . 
ptDO'  in  modo  che  s’accenda  tosta- 
mente. 

Stoppiniéra,  if.  arnese  a cni  si  adat- 
tano moccoli  0 stoppini,  e che  ser- 
vono a far  Inipe  la  notte,  girando 
per  le  stanze. 

Sioppino,  stn.  lacignolo  di  candela 

- solili  candeletta  di  cera  ravvolta 
0 diritta  per  far  lame  di  notte. 

Stoppióne,  tm.  erba  pnngenie  che 
cres'w  tra  le  stoppie  - stoppia  - 
aecr.  stoppionaccio. 

Stoiipóso,  a,  add.  che  ha  dellastoppa 

- tiglioso  - arido,  secco. 

Storace,  $m.  ragia  odorifera  di  un 

albero  che  ha  lo  stesso  nome , 
osala  come  profumo  e come  medi- 
camento. 

Stórcere,  va.  (l  órsi,  H òrto)  cpn- 
trario  di  torcere  - raddrizzare  una 
cosa  torta  - torcere  con  forza  - 
stravolgere  - flg.  interpretare  si- 
nistramente. - np.  dislogarsi  un 
membro  - contrapporsi. 

Storciléggi,  sm.  doltorello  che  male 
Interpreta  le  leggi  ; azzeccagar- 
bngli. 

Storcimento,  sm.  lo  storcere. 
Storcnùra,  $f.  storcimento  - svoiu. 
Stordimento;  stn.,  Stordigióne , $f. 
lo  stordire. 

Stordire,  va.  (1  isco,  isci)  rendere 
stordito  - assordare  con  alte  grida 
o gran  rumore  - indnr  gran  sto- 
pore  - vn.  rimanere  stordito,  atto- 
nito. 

Storditàggine,  tf.  stordimento  - 
smemorauggine,  sbadataggine. 
Storditamente , aov.  con  Isiordi- 
tfzza. 

Storditézza,  tf.  attratto  di  stordito 

- atto  0 detto  da  stordito. 

Stordiiivo,  a,  add.  atto  a stordire. 
Stordito , a,  add.  Intronato  e per- 
turbato da  qualche  gran  rumore, 

0 da  meraviglia  - privo  di  sensi 
per  percossa  - confnso  - stupido  - 
inconsiderato. 

Stòria,  sf.  narrazione  fedele  ed  or- 
dinata dei  fatti  colle  loro  circo- 
stanze, c-nse  ed  effetti  - racconto 
particolarscgialo  di  checchessia  - 
descrizione  - cosa  lunga  ed  intri- 
cala - dipintura  o scnllura  rap- 
presentante qualche  avvenimento 
storico  - fnell’uso)  fola,  favola  - 
ttoria  Maturale,  descrizione  siste- 
matica degli  animali , de’  vegeta- 


bili e de’  minerali , guanto  aHe 
loro  qualità  naturali  - /àreilorfe, 
fare  uh  gran  dire. 

Storiàjo,  m colui  che  vende  storie, 
leggende,  almanacchi,  portando  la 
sua  mercanzia  in  nn  cesto  soste- 
nuto da  cinghia  appesa  al  collo. 

Stonale,  add.  mf.  di  storia. 

Storiai  mente.  av9.  secondo  la  sto- 
ria. in  modo  storico;  per  via  di 
storia. 

Stonàre,  va.  (1  Orio)  dipingpre  o 
scolpire  fatti  storici  - dar  materia 
di  storia  - fig  lambiccarsi  il  cer- 
vello - ((.  pitt.)  adornare  con  va- 
rie cose  minute  e vaghé  - vn.  pe- 
nare per  l’Indugio  - scrivere  storia. 

Storiàro,  im.  V.  Sloriajo. 

Storiàto,  a,  add.  V.  fóioriato. 

Storicamente,  avv.  per  via  di  storia 

- a modo  di  storia. 

Siórico,  tm.  scriuor  di  storia -add. 
appartenente  a stqria  - veramente 
accaduto. 

Storirggiàre , va.  e n.  dipingere, 
storie. 

Storièlla.  Storièlla,  tf.  falterel)»  per 
lo  più  non  vero,  narrato  o' dipinto 

- asm.  .storieiUna.  storinzza. 

Storiografia,  tf.  narrazione  aforica 

di  avvenimenti  politici,  massime 
contemporanei  a chi  la  fa. 

Storiògrafo,  tm.  scrittpr  di  storia, 
ma  propriamente  di  quella  dei  suoi 
tempi  ; impiegato  dello  Stato  a que- 
sto oggetto  - odd.  storico. 

Storióne,  tm,  pespe  (U  mare  ottimo 
a mangiarsi,  che  in  primavera  en- 
tra nei  fìami  - dim.  storloncello. 

Stormeggiàre,  vn.  tare  stormo,  ada- 
narsi  per  combattere  - suonare  a 
stormo. 

Stormeggiàta,  i/.mmoredi  stormo. 

Stormire , vn.  (1  isco , isci)  far  ru- 
more, proprio  di  frondi  mosge  dal 
vento. 

Stórmo,  m.  adunanza  d’nomlni  per 
combattere  - rnmor  del  combatti- 
mento. e il  combattimento  stesso 

- rumore  di  voci  confuse  - molii- 
ludin*-  d’animali  della  stessa  spe- 
cie. e propr.  di  uccelli  - suonare 
a ttormo , snonar  rampane  por 
adunar  gente  - a ttormo,  a folla, 
in  miiliitndine. 

Stornàre,  v«.  far  tornar  indietro  - 
dissuadere,  rimuovere  - frastorna- 
re - (t,  eommT)  tue  storno  - vn. 
tirarsi  indietro. 
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Stornèllo,  #m.  storno  - paleo  - scria 
d*  aspo  0 rocchetto  de’fanajuoll  - 
aggiunto  del  niantello  de’  cavalli 
misto  di  bianco  e nero  - pi,  raotil 
in  rima,  per  lo  più  amorosi  o sa- 
tirici che  alternamente  si  cantano  | 
da’  eampagnaoli  - dim.  stornei-  ; 
letto-  i 

Siornimento,  sm,  rapogiro  - confu-  | 
sione  di  rumore  che  stordisca. 
Stórno,  sm.  siornello,  nccello  di  co- 
lor bruno  punle/giato  di  bigio, 
alto  ad  apprender  a pronunciar  pa- 
role - rescissione  di  ut»  contratto 
di  sicurtà  per  mancanza^  dei  re- 
quisiti necessari  a stabilirlo- tras-  I 
porlo  di  partila  totale  o parziale  j 
da  uno  ad  altro  conto  - modo  re-  | 
tro^rado  dell*  acqua  - {nell' us§)  j 
polizzini  del  lotto  che  si  esproigono  ! 
in  vendita  fuor  delle  ricevitoria,  ! 
quando  è chiuso  il  gioco.  i 

Storpiamento,  sm,  lo  storpiare-! 
storpiatura. 

Siorpiàre,  va.  guastar  le  membra - 
stornare,  impedire  - storpiar  le 
parole , pronunziarle  o scriverle 
male. 

Siorpìatàgglne , sf,  qualità  e stato 
di  ciò  che  è storpiato. 
Slorpialamente,  avv.  con  islorpra-  i 
inra. 

Storpiato,  a,  add.  che  ba  qualche 
membro  guasto  - pegg.  storpia- 
tacelo. 

Storpiaióre,  sm.  {f.  trlce)  chi  storpia. 
Slcrpiaiùra,  sf,  lo  storpiare,  e la 
essa  storpiata  - altorazione  nella 
pronuncia  o nello  scrivere. 

Stòrpio,  sm.  impedimento  - guasto, 
sconcio  - noja  - storpiatura -sorta 
di  malattia  del  bestiame  bovino. 
Storràto,  a,  add.  senza  torri. 

Storre,  Slógliere,  ra.  distorre. 
Sior.slóne , sf.  aggravio  ingiusto 
messo  da  superiore  ad  inferiore  - 
tormento  - scontorci  mento. 

Stórta,  sf.  lo  storcere  - distensione 
violenta  dei  tendini  e dei  Ilga- 
menii  che  cingono nn’ariicolazlone  | 
in  conseguenza  di  caduta,  di  uno 
sforzo,  0 di  percossa  - scimitarra  • 

- sorta  di  strumento  musicale  da  ! 
flato  - vaso  per  uso  di  distillare  - 
toriuosiià  di  sirada,  flnme,  o 8Ì- 
miU  - dim.  storiella,  sterlina. 

Stortamente,  avv.  in  mani*^ra  storta 

- fig.  iniquamente  - biecamente. 
Sloriilàto,  Sloriigliàto,  Jm.,  Storti-  > 


iatùra,  sf,  storta  della  giuntura 
del  piede,  parlandosi  di  cavalli  e 
di  simili  animali. 

Stórlo,  a,  add,  non  dritto;  ed  ac- 
cenna ad  un  difetto  - stravolto , 
sconvolto  - fig.  iniquo. 

Stortura*,  sf.  auo  di  storcere  - vizio 
della  mente  per  cui  non  considera 
alcune  cose  rptiainerUf^.  Le  menti 
più  acute  hmnn  certe  storture, 
che  , se  la  virtù  non  corregge , 
possono  diventare  manie. 

Sió.^cio,  sm.  catlimenio,  stroscio, 

Stovigli,  sm.  pi.  V.  Stoviglie. 

Stovigiiàjo,  sm.  chi  fa  o vende  sto- 
viglie. 

Stoviglie,  sf,  pi  nome  collettivo  di 
tulli  vasi  per  uso  di  cucina,  sieno 
di  terra  0 di  altro  - dar  nelle  sto- 
riglie,  adirarsi  grandemente. 

Stoviglieria,  i/*.  complesso  delle  sto- 
vii'lle. 

Stozzàc  io  , sm,  scoria  del  ferro  e 
drl  loto. 

Stozzare,  va.  fare  il  convesscad  un 
pezzo  di  metallo. 

Stòzzo,  sfn.  strumento  per  istozzare. 

Strabalzanifinto , sm.  batzamento 
fuor  di  luogo. 

Strabalzàre,  va.  balzare  checchessia 
in  qua  e in  là  con  ischerno  e con 
islrapazzo. 

Strabalzóni,  avv.  strabalzando. 

Stra  bàttere,  va.  battere  grandemente 

- contristare  assai. 

Strabèllo,  a,  add.  bellissimo. 

Siratédo,  avv.  benissimo. 

Strabére,  tn.  (3  evvi,evve,  Il  evuto) 

bere  smoderatamente. 

Sirabevizióne,  sf,  lo  strabere. 

Slrabìliàre,  Slrabillre , vn.  uscir 
fneri  di  sé  per  lo  stupore  , strase- 
colare. 

Strabismo,  sm.  vista  losca  - vizio 
degli  occhi,  pel  quale  lo  sguardo 
dell’uno  è rivolio  ad  un  oggetto 
diverso  da  quello  al  quale  sembra 
rivolto  lo  sguardo  d^-ll’  altro. 

Sirabisùrito , a , add.  più  che  bi- 
sunto. 

Straboccamenlo,  sm.  lo  straboccare. 

Straboccà-e,  vn.  e «p.  uscir  dalla 
bocca  del  vaso  per  troppa  pienezza 

- spandersi  fnora  di  qualunque 
luogo  per  troppa  pienezza  - preci- 
pitarsi - tig.  darsi  interamente  a 
checchessia. 

Straboccatamente , avv.  con  4stra- 
bocco  - prt'Clpilosamente. 
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Strabocchévole,  add.  mf.  fccesslvo,  I Stracciamento,  tm.  lo  stracciare-  /f#. 
smoderato  - precipitoso.  i rovina,  dissipamento. 

Strabocchevolmente,  atm.  eccessiva-  S'racciàre , va,  squarciare,  parlan- 
mente  - precipitosamente.  dosi  di  panni,  carta,  bozzoli  e si- 

Strabocco,  jtn.  V.  Trabocco.  1 mili  - svellere,  parlanrtc  s’ di  capelli 

Siraboccóne,  m.  atto  dello  straboc-  . - sbranare  - f ndero  - fracassare - 

care.  ! straziare  - rn  uscir  di  traccia. 

Sirabbondanza,  Sirabondanza,  tf.  ||  Stiacciasàcco  (A),  mo.  ap*.  hieca- 
(trando  abbondanza.  ji  mente,  con  mal  animo. 

Sirabbondévole.  Strabondévole,  add,  li  Si.racc'ptamcnte,  opp,  a stracci,  a 
mf,  abbondevole  as.s;i.  H brani. 

Siràhuie,  tf.  pi  brache,  | Stracciàto  , a , add.  lacerato  - con 

Strabuòno,  a,  add.  molto  buono.  vesti  stracciate- ridotto  in  pes- 
Strabuzzamento,  im.  lo  strabuzzare.  simo  stato  - rovinalo  - «m.  parte 
Strabuzzàre.  va  e n.  str.avol(i:ere  gli  s'racciaia. 

occhi  nell’ afllssarli,  slralnnare.  Stracciatóre,  sm.  (f.  trlce,otora) 
Stracannàre,  pa.  trasportare  in  parti  chi  straccia  , specialmente  i cenci 

ugnali  sopra  un  determinato  nu-  nr|ie  cartiere  colla  falce  fissata  alla 

mero  di  rocchetti  la  seta  che  ri-  panchina. 

mane  in  alcuni  di  essi.  Straociaiùra,  tf.  lo  stracciare  - rot- 

Stracannatùra.  tf  lo  stracannare.  tura  che  resta  m Ila  cosa  stracciata. 
Siracantàre,  rn.  cantar  male  - can-  Siraccicalàre , Straciralàre,  va.  far 
tare  con  eccesso  di  squisiteiza  - cicalate  sopra  cicalate, 
cantare  mollo.  Stràccio,  *m  qualsivoglia  panno  Io- 

Stracàrico,  Stracàrco , a,  add.  più  goro  o stracciato  - pezzo  di  roba 

che  carico.  stracciata,  cencio  - rotinra  che  re- 

Slracàro,  a,  add.  carissimo.  sta  nella  cosa  stracciala  - seta  del 

Stracca,  tf.  lo  straccare  - straccale  bozzoli  stracciata  col  pettine  - 

- stracchezza  - al  pi  bretelle  - a squarcio  di  libro  - ferro  tagliente 

tlracea,  in  guisa  da  straccarsi.  col  qnale  i rartaj  sminnzzano  i 

Siraccagelosle , tmf.  chi  sta  s‘'mpre  cenci  tratti  dal  marcUojo  - non  ni 

alla  gelosìa  delle  finestre.  sopere  straeeio,  mn  saperne  nulla. 

Straccàggine,  tf.  stracchezza  - noja.  Straccióne,  add.  e im.  (».  dell’uso) 

Slraccàle,  sm.  arnese  per  lo  più  di  pezzente;  persona  poverissima  - 

cuojo,  che,  ailaccato  al  basto,  fascia  cardo  di  fli  di  ferro  da  scardassar 
1 fianchi  degli  asini  o de’  muli  - la  lana. 

striscia  di  cuojo,  di  panno,  di  tela  Stracco,  sm.  {pi.  chi)  stracchezza  - 
o d’altro  per  sostener  le  brache.  flg.  impcrtnriità  - noja  - add.  {pi. 

Straccamente,  m.  lo  straccare.  m.  chi,  f.  che)  indebolito  di  forze 

Straccàre,  va.  (1  co,  chi)  tórre  o di-  per  moto  violento,  per  lunga  noja, 

minuire  le  forze  - fig  annoiare  - o lunghi  patimenti  ; stanco  - ag- 

np.  indebolirsi  le  forze  nell’ope-  giunto  di  carattere  di  stamperia, 

rare.  ciré  da  lungo  uso  sta  logoro  - ag- 

Siraccailvo,  a,  add.  r.tto  a straccare  giunto  di  terreno  alTsticaio  di  con- 

- che  stracca.  tlnue  raccolto  - carne  strocea. 

Stracchézza,  tf.  afflevolimento  di  rame  chi  comincia  a puzzare. 

forzo  - noja.  Siraccuócere , Slrarèoere,  ro.  e n. 

StrpccM'’clo,a.  odd.alquantostracco.  più  che  coccre,  cuocere  troppo. 
Stracchino,  sm  sorta  di  cacio  che  Stracenràre,  va.  e deriv.  V.  Trascn- 
si  fabbrica  in  Lombardia.  rare,  icc. 

Stracciàb’le,  add.  wi/.  che  prò  sfrac-  Siracollàre,  vn  iraccll,%re. 
riarsi  Stracoinentàre.  Slraccomenlàre,  va, 

Slracciafóplio,  tm,  quaderno  che  l L ccmnienlare  minulam''nle. 
mercanit  tengono  per  semplice  ri-  r S'.raconsipliàre,  Slracconsigìiàre,  va. 
cordo,  notandovi  le  pariite  prima  mollo  e mollo  c(>ns!gliare. 
di  scriverle  nd  libri  maggiori.  Siraconlenià^e,  S'racnonlcnlàre,  va, 
Sracciajuòlo,  tm  chi  col  paline  più  die  contaiiaro 

ilraccia  i bozzoli  della  seta  o simili  • Stracarnienfo,  Straccontcnto,  a,  add. 
cose  - cencisjuolo,  rigattiere.  contentissimo. 
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'iitrarérrerc,  tn.  (Sorsi,  orsV,  U Orso) 
cauere  senza  meglio  - pri^gar  oltre 
correndo.  ,, 

Stracofréyole,  add.  wf.  che  passa 
. velucementr,  focirevole. 
Straccrridòre,  cavallt-frgero  che 
prfct’dc  4 vauBoardia. 

StracoUo,  a,  ad'i  cojto  eccedente- 
m^Die-im.  carn«  ratta  in  amido. 
Siraooóatre,  ro  V.  S'racchoctre. 
Stràda,,  $f.  spa/Jo  di  terreno  Ueslj- 
natg  al , pubblico  per  andare  da 
Inetto ja.ìaojco  - flg  modo,  m^/zo 
- condotta  morale  - strada  urba- 
na, ,via  - strada  maestra,  qii-lla 
che  condnee  da  nno  ad  altro  luoiro 
principale  - strada,  postale,  s rada 
praiidt)  che  .st  percorre  dal  cavalli 
d|  posta,  e dove  sono  le  stazioni 
dei  posiieri  - strada  comunale , 
qne^a  che  conduce  da  villdttRio  a 
viliattftio  - strada  ferrata,  qaelfa 
formata  da  dne  enuie  di  /-  rro  ^nlle 
quali  scorrono  veicoli  traiti  da  mac- 
chine a vapore  - strada  vicinale, 
quella  che  condne*  da  rasa  a ccsa 
parilcolaro  - strada  traversa,  scor- 
C|iatoja  - strada  coperta,  spazio 
coperto  da  un  parapetto,  dietro  al 

«si  possóno  adoperare  1 mo- 
li e le  piccole  artiglierie,-  fare 
^tf(^da,  0 Ì4  stradOf  andare  avanti, 
mostrando  il  cammino  - uscir  fueri 
di  strada,  essere  in  etjroro  - get- 
tarsi, stare  alla  strada,  fare  li 
ipfsiiere  dell^ssas^ipo- dm.  vezv. 
vStradtccioola,  siradncola.siradnzza. 
$\radà)p,  sm.  strana  ili  campagna  - 
p4<f*  fnf,  appartenente  a strade. 
Siradàre,  va.  lare  o mostr.are  la 
strad  i - fig.  avviare  - np.  incam- 
. minarsi. 

Stradéiia,  Stradétu,  sf , Stradéllo, 
fin.  via  slr/’tia  di  città  o di  campa- 
gna - stradella  cieca,  vicolo  senza 
rinst;,,iia.  . 

Stradtére.  sm.  colui  che  al  luogo 
del  dazio  ferma  le  robe  per  le  quali 
si  deve  pagar  dazio  - chi  attende 
a palar  la  neve  dalla  via  battuta, 
e a tener  netto  e sgombro  il  pas- 
saggio. 

§ tradina,  add.  e tf.  sgualdrina, 
tradino,  sm.  dim.  di  strada  - strada 
,di  ciiià  che  ha  talvolta  senso  di 
spregio  - nomo  di  strada, 
Strsdiótto,., sm.  solda^to  greco  di  ca- 
valleria leggiera  ai  soldo  della  re-  li 
pubblica  Vonela.  ' 
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I 5tr.adolófe,  7m,  dolore  g;?andl8simb. 
Stradópe,  sk  slrtjLCla  grande,  dicesl 
per  lo  più  ampio  viale  Qancheggiato 
d’alb-ri.  , 

Siradóppio,  a,  add.  più  cb?  doppio. 
S ràere,  ra.  estrarre,  cavare. 
Sirsfalciàre, tn  tralasciare  segando 
Culla  falce  - /fg.  camrpinarp  $en^ 
jtiiegno  - grandeniente, esagerare, 
ma  senza  ipal'Z'a  - operare  o par- 
lare senza  ordine.  . , 

Sttafalcióite,  sm.  erboro  commesso 
per  tra.scuraggine  - stravaganza  - 
chi  opera  a sbalzi  ed  inconsidera- 
tamente. 

Sirafàro , rn.  (1  fo,  3 fet;l,  11  fatto) 
far  p’ù  che  non  conviene.  , 
Sirafàtio,  a,  add  troppo  maturo, 
parlandosi  di  frulla,  di  biade,  ecc. 
Strafavoreggiàre,  va.  favoreggiare 
sommamente. 

Slrafe.làre,  vn.  e deriv.  V.  Trafela- 
re,  eoe. 

ftrafflc^ire,  va.  strigare,  stralciare. 
iraflgorA'-e,  vo.  ùmtar  figura  o for- 
ma, trasflgurae. 

Strafine,  add.  mf..  Strafine,  a,  adii. 
finissimo. 

S’rallnefàuo  (Di)  mo.  avv.  a.'soln- 
tissimamento,  d’una  maniera  Ùiii- 
tissfma  e solenne,  subito,  senza 
indugio. 

Str.allzzéca,  sf.  slraflsagra- /Ip.  cosa 
nuova  0 strana. 

Slrafoggiàre,  vn.  eccedere  nelle  fogge 

- eccedere.  , 

Siraforàre,  va.  forar  da  banda  a 
banda. 

Sirafóro,  sm.  lo  straforare  - foro 
fatto  traforando  - picco!  foro  o 
buco  - lavorare  di  straforo,  lavo- 
rar di  punta,  traforar  lame  od  al- 
I tri  ferri  - fig.  operare  di  nascosto 
- carote  di  straforo , menzogne 
elaborate. 

Slrafugàre,  va.  trafugare. 
Stragazzlna , sf.  specie  di  uccello 
silvano.  , , 

Strage,  sf.  uccisione  di  molte  per- 
sone 0 di  molte  bestie  - grande 
mortalilà  - guasto  - menar  stra- 
ge. uccidere  molle  persone  o bestia. 
Stràggere,  va.  disti  arre. 
Stragindiziàle,  add.  mf.  eslragiudl- 
ziale. 

Stràglio,  sm.  ciascuno  di  que’  grossi 
cavi  epe  servono  a tener  saldi  gli 
alb^'rl  dell^  nave. 

Stragodere,  tm.  piti  che  godere. 


StraRonftàr^.,Ì'a.Vn.  ftonfiwe  (i’àa4>- 
^lrasraqc|(i‘,.aii(l.  mj.  pi,ù  cqe  grande 
- (Jl  »lraor(^fnarìa  granc^e^aa. 
Strazràve,  adct.  gravissimo. 
Sir-iinire,  «a.  e n. , levar  dfal  traino. 
5'ralciàre.  ra.  tagfiaro  1 tralci  - (a- 
gliare  ch^ccliessla  allji  p'^gzio  - co- 
gliere, parlandosi  d’  n»a  - jlpr.  (Jar 
nnn,  sir:«artì  - dar  lornilVv?  afi  pna 
<;ontrovfrsia , medi.into  accomodi- 
mcnti  d’  arbitrio  di  mediatori  per 
scansare  una  iJte,  , ^ 

Stràlcio,  tm.  io  stralciare,  e dà  cb« 
8i  stralcia  - componimento  di  con- 
iroversia. 

Sir'àle.  im,  freccia,  saetta,  dardo  - 
Hq,  sventura  - puntura  d’ affanno 
dJm.  straletto.  ► 

Strallfyjampnto,  #91.  lo  siralignare. 
Stralignàre^  m.  tralignare.  , , 
Stralózgl,  Jm-  ol.  V.  Aristolòchl'à. 
SiralucentP,  aocf,  mf.  Icceniissimp. 
Siralt),cHre,  vn  lucere  fnor  .(^  modo, 
^iralnnatncnto,  im.  lo  straianat^. 
Stralniià/o,  );a.  ^travolgere  in.qg^ 
e in  là  gli  occhi  aperti  più  che  ti 

Stralùn{(o,  a,  «lid,  fnngo  oltremorfo. 
Siraluzzàrp,  «a.  colpire  con  piccoli 
strali  - dardeggiare.. 

Stram,a,l,vàg!o.  a,^MÌ(L  assai  fpal vaglp. 
Stramànto,  im.  manto  straordinario 
di  .cavallo,  cane  e sln)!^.  , 
'btrafnalùro,  a,  add,  troppo  maturo. 
Stramaz^àre,  «a.  gettare  a lerra  im- 
j)etoosafnente  fi  che_ll  gettato  rj- 
nriangà  sbalordito  e.senza  muoversi 
■.Z  ^9-  at,tcrrire  - vn.  pdere  senza 
potersi  q sapersi  riparare  - cadere 
, senza  sentimento  a terra. 
$!ràmazzàta.,  ,tf.  Io  stramazzare  - 
caduta,  percossa  in  te/ra. 

. Stra^.izzo^im.  strapunto, matera.sso. 

‘ Straniàzzóoe, sm.  stramazzata  - colpo 
,di  Apada  menalo  io  traverso , 0 al 
manrovescio  dall’alto  al  basso. 
Stràmba,  if.  fune  fatta  d’erba  in- 
trecciala, ma  niyi  riiprta.  , 
Strambare,  vn.  alternarsi  coq  Inco- 
s'-mza,  parlandosi  di  vento  marino. 
,S  rami)  ISO  are,  vn.  V.,Tramì)ascia,re. 
5tcanìbellà/-e,  va.  lacerare  a brani 
- /fp  acr  mente  biasima, d 
Strambano,  sm.  par, in  spiccala  .0 
pend-rile,  e dicfsi  per  lo  più  di 
vrsii  lacere  - b''anq. 

Strambila  ^l'aDqbetla , tf.  (v 
r'uio)  asfratfo  di  strambo  - 
nezza. 


(v.  del- 
stra- 
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Strambo, 'a,  a^.  ^ortp,Je  dicek’dl 
^a(pbd -4frtello  ^traMO,  persona 
di  stravagante  - sm. 

Strambòtto,  Stramfcótlolo,  sm,  pqp- 
sia,  per  lo  più  in  ottava  rima,  da 
raniar.si  da  ienamorati  - (t>.  def- 
r uso)  sproposim.  , 

Strame,  sm.  ogni  erba  .«reca  che 
servo  di  cibp  0 di  letto  al  b-siiame 
.seccatu-a  intorno  al  n'odale  della 
pianta  - giaciglio  - IgllQ. 
Sirameggiàre-  tn.  il  n^ngiàre  4>0 
fanno,  cene  bestie  lo  strame  r.^vù, 
e n.,apargerq  0 coprir  di  strame. 
Slramenàre.  ca.„straportare  - mal- 
menare-i^ramenare  a modo  d’ai- 
eutio,  fare  a sno  mudo.  , „ 
Strameniire,  vn.  ,p’ù,ch|»,  mentire. 
S'rameDto„  sm  quainnque  cosa  dj- 
stenda.si  su  let|o  0 in  terra  per  co- 
tjearsi  - strame  - piallone. 
Stramegzàre , va.  e derio.  V.  Tra- 
mezzare. ,,  . « . , 

Stramiére,  sm.  muephio  di  strame, 
e ruogo  dove  lo  si  ammncchrà, 
Stramoggjàre , va,  soprabbondara: 

, dicesi  della  raccolta  quando  é pio 
abbondante  del  solito. 

Stramònio , tm.  pianta  d' nn  odore 
nauseoso,  e velenosa. 

Siramoriire,  vn.  (1  ileo,  isci)  tra- 
mortire. . , 

Sirampàlateria,  tf^  stravaganza» 
Strampalato ,,  a,  add. 'stravagante  - 
a^m.  strampalatone. 

Stranamente,  apo..  con  islranezza, 
goticamente  - stravagantemente  - 
^g.  smisnraiampnte. 

Siranàre,  va.  straniare  - allontanare 
- usare  stranezze  con  alcuno  - trat- 
tare rozzamente  - bistrattare. 
Siranmnrare,  pa.  ter  cangiar  natura. 
Straneggiare,  va.  straniare. 

Stràneo,  a,  add.  V.  Stranio. 
Stranézza , tf,  cosa  straniera  - coga 
strana  - singolarità  naturale  od 
a frettala  - angheria  - maltratta- 
mento. , , ,, 

Siraogog)iòne,im.  V.  Strangùglione. 
Strangolamento,  sm.  lo  strangolare. 
Strangolare,  va.  uccidere  stringendo 
fortemente  la  gola  t ser»r  forte  - 
scannare  - fig.  forzare  uno  a far 
cosa  che  I9  mgrloril  e lo  rovini  - 
saziare  - np,  strozzarsi  - alzar  fa 
voce  sforzàtamenie.  , 

Strangolato,  a,  add.  ucciso  mediante 
compressione  deila  gola  - flg.  troppo 
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stretto  - (Dorsi  di  voM  sforzata-  , Strapanàlo,  a,  add.  meschino, 
mente  arnia  rd  alta.  i Stnaparlàre , rn.  parlar  troppo,  o 

SirancjolatPjo,  a,  odd.  atto  a sP-an-  j male- si  arlare- (neM’itso)  delirare. 
Rolarn  - pa.<so  slmngolatojo , cioè  ! SMaparrimento , s a.  lo  strapazzare 
P'  rirnlo'o  - «m.  scarinHHjo.  azione  fatta  a!l.a  pepglo. 

S'ranpi  latóre  , sm.  (f.  trice)  chi  S rapazzàre , ra.  far  prco  conto  di 
siranfTola.  ! chi  rrhf s-^ia  - rnaltraitare -tip  aver 

Strànroio,  sm.  lo  siranpolare.  I poca  cura  della  pronria  salute  - 
Sir.  rp'oirià’e , ra,  essere  oppresso  { rUnpazziriì  un  cavallo,  o s mili, 
da,  aneosoia.  [go.srta.  1 alTjiicailo  senza  disciezione. 

St'’p.npnsri(j?o , a,  add  pieno  d’an-  Sirapazzatamente,  avr.  con  islra- 
Strarcnpl.àre , io.  irangoglare  in- >:  pazzo. 

goidameriip.  jj  Sirapazzaióre,  sm.  (f.  ulce) chi  stra- 

Stransniglióne , Slranrnglióni , stn  |j  pazza. 

angina  del  ra\nl!n  - ir.tiarrnnz'one  li  S’eap.àzzo , sm.  lo  strapazzare,  o 
delie  tonsille,  p.ulsndosi  d’oonìiui  li  s rapazzarsi  - scherzo  - disordine 

- assalto  improvv  so  dt  mtlaitia  - ij  in  pr>  giudizio  drlla  satpte  - coio 

fig.  annisita,  disoi^ctr’.  ji  da  strapazzo,  cosa  da  servirsane 

Sìrangù’ia,  sf.  difliroltà  d’orinare.  ' s>nza  ritroanli’. 

Strangunàre,  tm.  patir  di  strancnrla.  r Sirapazzóio,  a,  add  sregolato  - ne- 
Straniamente,  ava.  stranamente,  ji  pligente  - che  strapazza. 
Stranianza,  sf.  cosa  straniera.  : Strapèrdere,  rn.  perdere  assai. 

Stranlàre  , m.  allontanare  - np.  | Strapiamàre,  va.  V.  Trapiantare, 
alienarsi,  srostarsi  - diventar  sire-  j Strapiè  (.\),  mo.  otto,  fuori  del  suo 
nitro  - usare  rtttdi  stranieri.  , Inogo.  [piovere. 

S'.rsn'eggià'e,  IO.  trattar  con  troppo  Strapiòvere,  ttn.  strahocchevolmente 
rigore  - bistrattare.  Siraporlàre,  va.  V.  Trasportare. 

Stranièro,  Stranière,  sm.  chi  per  Strapotente,  add.  mf.  più  che  po- 
nascita  non  appaiiiene  alla  nazione  tonte. 

presso  la  qnale  trovasi  aeciden'al-  Strappabè.;co  (A) , mo.  otto.  stibUa- 
mente  o .soggiorna  - add.  che  ha  ; mente  - in  fiotta  e farla, 
origine  in  ln«igo  diverso  - lontano,  i Strappàbile,  add.  mf.  che  può  strap- 
alieno  - non  congianto.  I parsi. 

Strànio,  a,  add.  alieno  - eslraneo  - i Sirappa-chìare,  vo  (p.  bassa)  strap- 
innsiiato  - stravagante.  par  poco  per  volta. 

Strano,  a,  add.  non  congiunto  di  Strappamento,  sm.  lo  strappare, 
parentela,  nè  d’amicizia  - estra-  Sfrappà-e,  va.  staccare  a forza  - li- 
neo, forestiero  - ffg-  nnovo,  inn.si-  rare  vio!empro»nie  - separare  con 
tato  - stravagante  - maraviglioso  forza  - schiantare  svellere  - /fg. 

- lontano  - pallido,  macilenl-,  sfl-  j ouenere  nm  rosa  per  forz.a  o per 

curato -(firn  stranelto  - peffjf.  sira-  j fs'iizi.a  - np  rompersi  per  troppa 
naccto  - aop.  brcscamenie,  ente-  i l'  osione,  parlandosi  di  fili,  e sìmili, 
ciosamenle.  | Strappata,  sf.  lo  strappare  - scossa 

Slranùlo,  sm.  e deriv.  V.  S'arnn-  i snbi'a  e violenta  - strappata  di 
to,  ecc.  i corda  , tratto  violento  di  essa  a 

Siraóra,  sf.  ora  strana,  Insedila.  tormento  d’ no  reo  o presunto  leo 

Siraordinariamerde,  avv.  con  modo  | - dim  strappaiella. 
non  ordinario  - tn  sommo  grado.  i Strappàto,  a,  add,  svelto, schiantato 
Siraordiraiiotà , $f  qualità  e stato  i otienulo  per  forza, 
di  ciò  che  è straordinario.  j Siràppo,  sm.  strappata  - tiro  vio- 

S'raordtnàrio,  sm.  rorriere  clm  non  ! lento  - ti  romincìaiuento  dello 
ha  giorno  determinato  a portar  1 sirat piare,  quandof  la  co‘a  non  è 
|p|lerfl-e1rt  ehe  si  fa  fuor  del  con-  1 ancora  iriteram-  nte  staccata  (lai 
sudo  - add.  fuori  dell’ordinario  - ! unto  - dim.  stnrpeuino. 
stnlsnraio.  ji  Strapregare,  va  (1  go,  g hi)  pregare 

S'r.aorzàre,  in.  deviarsi  It  nave  da  | caldam*iite. 
destra  a sirdstra;  guinare,  : Strapùnlo,  sm.  sorta  di  maieras.so 

Strapagàre,  t«.  pagare  (jltre  il  do-  ;|  - so'ia  di  ccltic  Imbottita  - dim. 
vere.  •'  strapuntino. 

1153 


Digilized  b,  Cìooi^k' 


SII»  STR 

Sirarlcchiro,  va.  n*ndero  straricco  - Slrasecolàre,  vn.  V.  Trasecolare. 
vn.  divenire  straricco.  Slrasemlre,  »n.  sentire  assai -fran> 

Straricco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che)  tendere, 
ricchissimo.  Sirasognàre,  vn.  trasognare. 

Straripamento,  sm.  lo  straripare.  Sirasordinàrio , a , add.  e deriv. 
Straripare,»»!,  traboccar  sopra  la  | V.  Straordinario,  ecc. 
ripa,  parlandosi  d’acque.  I Strasportàre,  va.  V.  Trasportare. 

Straripévole^  add.  molto  dira-  Stratagèmma,  Stratagéma,  sm. 
pato,  scosceso  - che  straripa  facii-  astuzia  di  guerra  per  sorprendere 
mente.  il  nemico  - ogni  altra  astuzia. 

Stràrre,  va.  estrarre,  straere.  Stratagiiàre,  va.  tagliar  oltre  modo. 

Strasapére,  vn.  sapere  asoprabbon-  Stratàre,  vn.  e np.  porsi  a sedere 
danza.  disteso. 

Strasàvìo,  a,  add.  più  che  savio.  Strategàto,  sm.  dignità  di  stratego. 
Strascicamanti,  s.  e add.  mf.  chi  si  Strategia,  sf.  arte  di  condurre  gli 
strascica  dietro  gii  amanti.  eserciti,  scienza  della  guerra  - di- 

Strascicamento,  sm.  lo  strascicare.  visiono  di  una  falange  nella  mili- 

Sirascicàre,  va.  (t  co,  chi)  strascl-  zia  greca, 
nare  - tirarsi  dietro  cose  leggiere  Stratègica,  a,  add.  di,  da  strategia, 
lasciandole  fregare  sul  suolo  - vn.  Stratego,  sm.  comandante  d’una 
essere  pendente  lino  a terra  - toc-  strategia. 

car  fondo,  parlandosi  di  nave.  Slratificàre,  va.  e n.  dispor  a strati. 
Strascìcatùra,  sf.  nojoso  suono  delle  Straliflcazióne , sf.  il  disporre  a 
parole  strascicate  nel  parlare,  o strati  - disposizione  a strati. 

Di  1 cantare.  Siratifórme , add.  mf.  a foggia  di 

Strasclchio,  sm.  Tatto  e il  suono  strato, 
dello  strascicare  - fig.  il  nojoso  Stratióla,  sm.  slradiotto. 
suono  di  parole  strascicate  - ogni  Strato,  sm.  pavimento  - tappeto  di- 
armonia  monotona  che  dispiace  a steso  per  terra  in  segno  d’onore  - 

sentire  come  fruscio  di  roba  fre-  letto  - disposizione  in  plano  delle 

gala  per  terra.  pietre,  de’  minerali,  ecc.  nelle  cave 

Stràscico,  sm.  (pi.  chi)  atto  dello  e ne’ monti  - add.  disteso  in  terra, 
strascicare  - parte  del  fondo  di  Stratta,  sf.  strappata, 
dietro  della  veste  che  strascica  - Strattagèmma,  sm.  V.  Stratagemma. 
fio.  avanzo,  residuo -parlare  collo  Strattèzza,  sf.  stravaganza. 
strascico,  parlare  allungando  trop-  Strùtto,  sm.  libretto  dove  in  ordine 
po  le  vocali  o ripetmdo  le  sillabe,  alfabetico  si  nota  checchessia  - 

0 replicando  le  parole  in  line  di  compendio,  sunto  - add.  estratto - 

perìodo  - strascico  di  parole,  pom-  strano,  stravagante  - originato  - 

posa  .superfluità  di  parole.  separato  - inclinato  - astratto,  aiie- 

Strascicóne , sm.  chi  si  strascica  a nato  dai  sensi, 
stento.  Stravacato,  a,  add.  (v.  degli  stamp.y 

Strascicóni,  avv.  strascicando.  aggiunto  di  pagina  torta  per  non 

Strascinamento,  sm.  lo  strascinare.  essere  stata  ben  addirizzata  e le- 

Strascinare,  va.  tirar  a forza  lungo  gata. 
la  via  - np.  andare  strasciconi  - I Stravagante,  add.  mf.  che  esce  dal 
fig.  progredire  a stento.  consueto  - bizzarro  - dfm.  strava- 

Strascinaiùra,  sf.  strascinamento.  ganietto. 

Strascinio , sm.  rumore  che  si  fa  Stravagantemente , avv.  in  modo 
nello  strascinare -slraseimo  dica-  stravagante  - stranamente. 
tene,  o d’altra  cosa  grave  - stra-  Stravaganza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
scinamento  - parte  della  vesta  stra-  < è stravagante  - azione  stravagante, 
scìnata.  I Stravalcàre,  va.  passar  di  sopra  con 

Strascino , sm.  erpicatojo  fatto  di  un  piè  per  volta, 
sterpi  e di  fascine- giacchio  aperto  Stravalicàre,  va.  (1  co,  chi)  valicare 
da  pescare  - rete  da  pigliar  qua-  dì  subito,  trapassare  con  fretta, 
glie.  Stravasamento,  sm.  uscita  da  un  va- 

S trascino,  sm.  chi  vende  carname  so,  parlandosi  di  qualunque  fluido; 
per  le  vie  senza  tener  bottega.  ma  propriamente  dtcesi  dell’uscita 
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di  qualche  amore  del  corpo  ani- 
male dai  suoi  vasi. 

Stravasàre,  vn.  uscire  fuori  del  vaso 

- effondersi  il  sangue  o altri  umori 
per  rottura  di  vasi. 

Stravedére,  va.  vedere  assai  - tra- 
vedere, veder  male, 

Stravenàre,  vn.  uscir  fuori  dalle 
vene. 

Stravéro,  a,  add.  verissimo. 
Stravesiire,  va.  e deriv.  V.  Trave- 
stire. 

Stravìàre,  va.  cavar  fuori  di  via  - 
vn.  traviare. 

Stravincere , va.  e n.  vincere  oltre 
il  convenevole  - abusar  della  vit- 
toria. 

Stravisare,  va.  travisare. 
Stravizlàre,  Stravlziàre,  vn.  fare 
stravizio. 

Stravizio,  Stravizo,  sm.  eccesso 
nel  mangiare  e nel  bere  fuori  del 
consueto,  o del  bisogno. 
Stravolère,  va.  (1  Oglio,  3 olii,  li 
oluto)  voler  troppo,  o più  del 
giusto. 

Stravòlgere  , va.  (3  disi , 11  dito) 
torcere  con  violenza  per  muovere 
e cavar  di  suo  luogo  - flg.  toglier 
via  - interpretar  male  - np.  capo- 
levarsi, volgersi  sossopra. 
Stravol^mento,  sm.  lo  stravolgere. 
Stravoltamente,  Stravoltatamente , 
avv.  in  modo  stravolto. 
Stravoltàre,  va.  travoltare  - volgere 
con  violenza  - rovesciar  1’  ordine 
delie  cose,  dirle  confusamente. 
Stravòlto,  a,  odd.  travolto,  capovolto 

- stranulato,  parlandosi  d’ occhi  - 
scomposto,  disordinato. 

Stravoltùra,  sf.  lo  stravoltare. 
Straziàre,  vn.  fare  strazio,  dilacerare 

- flg.  maltrattare  - schernire  - 
mandar  a male,  dissipare. 

Straziatamente,  avv.  con  istrazio. 
Straziatóre,  sm.  if.  trice)  chi  stra- 
zia, dilacera  - chi  schernisce. 
Strazleggiàre , va.  e n.  schernire 
senza  pietà. 

Straziévole,  add,  mf.  schernevole. 
Stràzio,  sm.  dilaceramento,  parlan- 
dosi (ti  membra , e fig.  d’  onore  - 
maltrattamento  - scherno  - scia- 
lacquamento. 

Strebbiàre,  va.  stropicciare  per  pu- 
lire, e dicesi  propriamente  della 
pelle  - np.  stropicciarsi , fregarsi. 
Strebbiatézza,  $f.  lisciatura  - sover- 
chia ornatezza,  od  eleganza. 
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Strebblatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  streb- 
ba,  0 si  strebbia. 

Strecciàre,  va.  disfare  le  treccie. 
Slrócola , $f.  pugno  dato  nella 
gola. 

Strefolàre,  va.  disfare  1 trefoli. 
Stréga,  tf.  (pi.  ghe)  donna  alla 
quale  ignorantemente  o maligna- 
mente si  attribuiva  jl  potere  d’ope- 
rar cose  meravigliose  per  lo  più 
malefiche  fuor  dell' ordine  della 
natura , mediante  1’  assistenza  di 
demonii  - aecr.  stregone  - pegg. 
stregaccia. 

Stregàre,  va.  ammaliare  - vn.  fare 
stregonerie. 

Stregàzzo , sm.  malia  - andare  in 
stregazzo,  andare  in  tregenda. 
Strégghia , Siréglia  , $f.  strumento 
di  ferro  dentato,  col  quale  si  fre- 
gano e ripuliscono  i cavalli  e si- 
mili animali. 

Stregghiàre,  Stregliàre,  va.  fregare 
e ripulire  colla  strégghia  - flg. 
raschiare. 

Stregghiatóre,  sm.  colui  che  streg- 
ghia. 

Stregghìatùra,  $f.  lo  stregghiàre  - 
dare  una  buona  ttregghiatura  ^ 
dare  un  buon  rabuffo. 

Stregheria,  tf.  luogo  ove  vanno  o 
si  ritrovano  le  streghe  - cosa  da 
streghe  - malia,  stregontccio. 
Stregóne  , a , s.  colui , colei  che  fa 
stregonerie. 

Stregoneria,  sf.,  Stregonécclo , sm. 
malia  - maleficio  - azione  da  strega 
0 da  stregone  - atto  od  effetto 
dello  stregare. 

Strégua,  tf.  parte  che  tocca  a cia- 
scuno nel  pagar  le  spese  fatte  in 
comune  - parte  o ragguaglio  - 
trattar  tutti  ad  una  stregua , 
trattarli  in  modo  eguale. 

Strelizzo,  Sierlizzo,  sm.  soldato  della 
guardia  dello  Czar,  della  quale 
disfecesi  Pietro  il  Grande. 

Stremare,  va.  scemare,  diminuire. 
Strementire,  va.  sgomentare,  atter- 
rire. 

Stremenzire,  va.  (1  isco , ìsci)  ri- 
durre stentato,  far  venire  a stento, 
e dicesi  di  piante. 

Stremézza,  tf.  angustia. 

Stremila  , Stremllàde  , Slremitàte , 
tf.  estremità  - bisogno  grandissi- 
mo , mcessità  - gran  parsimo- 
nia. 

Strèmo,  sm.  stremilà  - necessità  - 


1154 


STR 

rnlllmo  grado  di  checchessia  - I 
add.  estremo , ullimo  - sommo  - ’ 
misero  - manchevole  - gretto, 
sordido. 

Slrónna , tf,  dono  che  presso  gli 
antichi  Romani  facevasi  nel  primo 
giorno  dell’anno:  ora  almanacco 
od  altro  libro  elegante  che  sì  olTre 
in  dono  ad  amici , o superiori  nel 
detto  giorno  - regalo,  mancia. 
Strenuamente,  avv.  valorosamente. 
Strenuità,  sf.  valore,  prodezza. 
Strènuo,  a,  add.  valoroso,  prode. 
Strèpere,  vn.  fare  strepito. 
Slrepitamento,  sm.  strepilo. 
Strepitare,  vn.  (1  épito)  far  strepito. 
Sirepiteggiàre,  vn.  freq.  di  strepi- 
tare. 

Strèpilo,  sm.  rumore  grande  e scom- 
posto - suono  strepitoso. 
Strepitosamente,  avv.  con  istrepito. 
Strepitóso,  a,  add.  che  fa  strepito. 
Strétta , sf.  lo  stringere  - calca  - 
luogo  0 passo  stretto  - gola  di 
monti  - fig.  affanno  - gran  diffl- 
collà  - l’allegro  finale  d’  un  pezzo 
di  musica  - stretta  di  vettovaglie 
0 simili,  scarsità,  penuria -sfreffa 
di  nevSt  grande  quantità  di  neve 
che  rende  diflìcile  il  camminare  - 
essere  alle  strette,  essere  ridotto 
in  gran  pericolo  , o all’  estremo  - 
venire  alle  strette,  venire  a con- 
clusione - alle  strette,  agli  estremi 

- dare  la  stretta,  perseguitare,  op- 
primere - avere  la  stretta,  essere 
impedito  a maturare  , parlandosi 
di  grano,  d’uva  o simili. 

Strettamente,  avv.  con  istretiezza  - 
eccessivamente  - nel  significato  più 
stretto  - caldamente,  con  vivo  af- 
fetto - con  rigore  - con  grandis- 
sima parsimonia  - brevemente. 
Strettézza,  sf.  angustia  di  spazio  o 
di  luogo  - fig.  limitazione  - ur- 
genza - scarsità  - parsimonia  - 
dura  contingenza  - strettezza  di 
cuore,  ansietà,  passione  - strettezza 
di  petto,  difficoltà  di  respirare. 
Strettire,  va.  (1  isco,  isci)  restrin- 
gere la  larghezza,  proprio  di  certo 
arti,  come  strettire  aOito,  una 
pagina,  ecc. 

Strettivo,  a,  add  atto  a stringere. 
Strétto,  sm.  luogo  di  poca  larghezza 

- luogo  angusto  per  cui  non  si 
può  passare  in  ordinanza  - spazio 
ristretto  fra  due  terre,  pel  quale 
un  mare  comunica  con  un  altro  - 


difficoltà  grandissima  - angustia  - 
termine,  conclusione -add.  serrato 
insieme  - unito  - angusto  - ri- 
stretto - spremuto  - confidente  - 
rigoroso  - minuto -alquanto avaro 

- angustialo  - scarso,  manchevole 

- spesso , denso  - ritenuto , riser- 
vato - segreto  - estremo,  rigoroso 

- preciso  - stretto  nello  spendere, 
che  spende  poco  - stretto  parente, 
parente  ne’  primi  gradi  - avv, 
strettamente  - con  grande  parsi- 
monia. 

Strettója,  sf,  fascia  per  uso  di  strin- 
gere. 

Sireitojàjo , sm.  chi  mette  le  cose 
nello  strettoio  per  istrìngerle. 
Streitojàla,  sf.  quanta  roba  in  una 
volta  stringe  uno  strettolo. 
Strettóio,  sm.  strumento  che  stringe 
per  forza  di  vite , e serve  a spre- 
mere checchessia  - fasciatura  stretta 

- dim.  strettoino. 

Streituàle,  add  mf.  distrettuale. 
Strettura,  sf.  strigoimento  - stret- 
tezza di  luogo  - fasciatura  stretta. 

Stria,  sf.  scanalatura,  che  si  fa  per 
ornamento  nelle  colonne  - stria 
midollare,  sostanza  interiore  del 
midollo  spinale. 

Striato  , a,  add.  fatto  a strie,  sca- 
nalato. 

Striàzzo,  sm.  esercizio  delle  streghe, 
Siribbiàre,  va.  e deriv.  V.  Streb- 
biare, ecc. 

Stribulre , va.  e deriv.  V.  Distri- 
buire, ecc. 

Stricàre,  t?a.  districare. 

Stridente,  add.  mf.  che  stride  - ec- 
cessivamente freddo. 

Stridere,  vn.  gridare  acutamente,  e 
dicesi  dell’uomo  e delle  bestie,  ed 
anche  di  cose  inanimate  per  espri- 
mere rumore  d’attrito. 

Stridèvole,  add.  mf.  che  stride. 
Stridi  memo,  sm.  lo  stridere. 
Stridio,  sm.  stridore  continualo  - 
strida  prolungate  e confuse. 
Stridire,  vn.  stridere  acutamente; 
e dicesi  propriamente  del  gridare 
del  pavone  e del  falco , e dell’  at- 
trito di  ruote  0 perni. 

Strido,  sm.  voce  aspra  ed  acuta  che 
si  manda  fuori  strìdendo. 

Stridóre,  sm.  lo  stridere  - freddo 
eccessivo. 

Stridulo,  a,  add.  dicesi  di  canto  o 
di  suono  troppo  acuto,  e quindi 
' spiacevole  a sentire,  e dicesi  anche 
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di  cardini,  mote,  e simili,  quando  | 
per  ruggine,  o per  poco  uso  fanno 
un  rumore  ingrato. 

Slrigamenlo,  sm.  lo  strigare. 

Strigare,  »•.  (1  go,  ghi)  sviluppare 

- fig  dar  sesto  a cosa  imbrogliata  | 
• sollecitare  - sfrtffar»  da unacosa, 
dlsvilnpparsi  ne. 

Strigatójo,  add.  e sm.  pettine  rado 
per  isirigare  1 capelli. 

Strigalóre,  sm.  {f.  trice)  chi  striga. 
Strige,  sf.  uccello  notturno  di  rapi- 
na, di  color  cenerino  e bianco  con 
macchie  o linee  nere,  che  fa  lun- 
ghi e melanconici  stridi. 

Striglie  , sm.  streglia  di  cui  servi- 
vansi  i Latini  a (lulire  la  pelle. 
Strigio,  im.  solatro  (erba). 

Striglia , sf.  e deriv.  V.  Streg- 
ghia,  ecc. 

Sirlgnere , va.  (l  ingo,  3 insi , li 
etto)  comprimere  con  forza  una 
cosa  coir  altra , ovvero  le  parli  di 
un  lutto  - raccogliere  insietge  - 
costringere  - assediare  strettamente 

- fig,  commovere  - tormentare  - 
contrarre  - riassumere , compen- 
diare - stringere  fra  l'uscio  e il 
muro  , stringere  i panni  addosso 
ad  alcuno,  fare  con  ragioni  incal- 
zanti che  uno  ceda  - stringere  la 
spada,  impugnarla  - stringere  il 
sangue,  nsugnarlo  - t:n.  impor- 
tare, essere  urgente  - np.  racco- 
gliersi in  sé  medesimo  - limitarsi 
nelle  spese  - stringersi  addosso 
a uno,  assalirlo,  investirlo. 
Slrignimento,  sm.  lo  stringere. 
Strignitrire,  sm.  (f.  trice) chi  strigne. 
Strignitùra,  sf.  lo  slrignere  - con- 
giuntura, attaccatura. 

Strigolo,  sm.  membrana  che  sta  at- 
taccata alle  budella  degli  animali. 
Strillàre,  un.  mandare  strilli,  gri- 
dare a tutto  potere  - fig.  cantare 
malamente  con  voci  forti  ed  acute.  • 
Strillo,  sm.  grido  forte  ed  acuto  di 
collera,  di  dolore,  ecc.  - fig.  canto 
aspro  e disarmonico. 

Strillòzzo , sm.  sorta  d’ uccello  di 
paretaio,  simile  al  frosone,  ma  di 
becco  più  sottile  e del  colore  del 
tordo  - campanello.  [lare. 

Strimpellamento,  sm.  lo  strimpel- 
Strlmpellàre,  va.  e n.  suonare  con 
mal  garbo , e dicesi  per  lo  più  di 
strumenti  da  corde. 

Strimpellata,  sf.  suonata  di  alcuno 
strumento  a mai  modo. 


Strifnpéllo,  sm.  rumore  di  strumento 
musicale  mal  suonato. 

Strinéire,  va.  abbruciacchiare  leg- 
germente , e dicesi  propriamente 
di  p"!! , e massime  della  peluria 
degli  uccelli  spennati, quando  gliela 
si  toglie , facendoli  prestamente 
passare  e ripassare  per  la  fiamma. 
Strinato  , a , add.  abbruciacchiato 
leggermente  - aggiunto  di  quel  co- 
lore che  prende  la  carta , la  tela, 
la  stoffa  ed  il  panno  leggermente 
abbruciacchiati  - magro  strinato, 
eccessivamente  magro. 

Stringa,  sf.  {pi.  ghe)  pezzo  di  na- 
stro 0 striscia  di  cuojo  con  pania 
d’  ottone  o d’altro  metallo  per  uso 
di  allacciare  - dtm.  stringhelta. 
Stringàjo,  sm.  chi  fa  o vende  strin- 
ghe. 

Stringare,  tra.  (1  go,  ghi)  allacciare 
con  istringa  - fig.  ristringere  - 
dire  0 scrivere  concisamente. 
Stringalo,  a,  add.  stretto  - succin- 
to, conciso. 

Stringere,  tra.  e deriv.  V.  Strigne- 
re,  ecc. 

Strióne,  sm.  V.  Istrione. 

Slrionéssa,  sf.  donna  che  recita  com- 
medie. 

Siriónico,  add.  istrionico,  da  istrione. 
Strippare  , ra.  {v.  bassa)  empire 
troppo  la  trippa,  fare  una  corpac- 
ciata. 

Strippàta,  sf.  mangiata  soverchia. 
Striscia,  sf.  pezzo  di  panno  o di  al- 
tro che  sia  più  lungo  che  largo  - 
orma  che  rimane  in  terra  dallo 
strisciare  - riga  - fig.  serpe  - spada 
- dim.  slriscetta,  strlsciuola,  stri- 
sciolina. 

Strisciajuóla  , sf.  sorta  di  uccello 
silvano  . detto  balticoda,  o cuiret- 
tola  gialla. 

Strisciamento,  sm.  lo  strisciare. 
Strisciare , vn.  muoversi  fregando 
il  suolo  come  fa  la  serpe  - fig. 
passare  rasente  con  impeto  - adu- 
lar bassam-nte  - va.  scorrere  colla 
mano  sur  un  ramo  e farne  cadere 
le  foglie  e i frutti. 

Strisciala , sf.  lo  strisciare  - dim. 
slrisciatina. 

Strisciatamente,  avv.  in  modo  stri- 
sciante - strisciando. 

Siriscialójo,  sm.  cencio  di  lana  per 
cui  le  donne  fanno  passare  il  Aio 
nel  dipanar  Taccia. 

Strlsciattóla,  tf.  V.  Strisciajuóla. 
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Striscio,  sm.  lo  strisciare,  striscia  - 
ferro  liscio  sotto  le  slitte. 
Striscióne , Striscióni , avv.  stri- 
sciando - amdare,  camminare  stri- 
scioni. cioè  fregando  il  terreno. 
Stritolàbile,  add.  mf.  atto  a strito- 
larsi. 

Slritclamento,  sm.  lo  stritolare. 
Striiolàre,  va.  rompere  in  tritoli, 
coma  fa  un  cristallo  cadendo  dal- 
l'alto  - tritare  minaiis.snnamente 
0 con  forza  - np.  consumarsi  per 
soverchia  brama. 

Stritoiatùra.  sf.  stritolamento  - cosa 
stritolata  - quantità  di  tritoli. 
Stritolazióne,  sf.  lo  stritolare. 
Slrizzalimóni,  sm.  arnese  per  {spre- 
mere i limoni:  matricina. 
Strizzare,  va.  freq.  di  stringere  - 
spremere  con  gran  forza  per  ca- 
varne 1’  ultima  stilla  - strizzare 
rocchio,  ammiccare. 

Stròfa,  Stròfe,  sf.  ci.tscuna  delle 

f tarli  in  cui  si  divide  una  poesia 
Irica,  e composta  d’ un  determi- 
nalo numero  di  versi  distribuiti 
con  un  certo  ordine  - stanza  - 
dim  sirofetta  - pegg.  strofaccia. 
Strofinàccio,  Stroflnàcciolo,  sm.  ba- 
tuffolo, cencio  molle  che  serve  a 
strofinare  stoviglie  quando  si  rigo- 
vernano - tenere  uno  come  strofi- 
nocciolo,  farne  poco  conto. 
Strofinamento,  sm.  lo  slrollnare. 
Strollnàre,  va.  fregare  dolcemente 
checchessia,  ma  per  lo  più  per 
pulire. 

Slrofìnàla,  sf.  lo  strofinare  - dim. 
stroflnaiina. 

Strollnalóre,  sm.  {f.  trice)  chi  stro- 
fina; e dicesi  propriamente  di  chi 
va  per  le  case  per  islrolìnar  tavo- 
lati. pavimenti,  ecc. 

Stroflnazióno,  sf.  strofinamento. 
Strofinio,  sm.  sfregamento  leggiero 
e continuato. 

Slrólogo,  sm.  e deriv.  V.  Astrolo- 
go, ecc. 

Strologare,  tn.  stillarsi  il  cervello 
- va.  strologare  uno,  dirgli  la  sua 
ventura,  |r«gergii  nei  lineamenti 
del  VISO  e nelle  linee  drlfa  mano 
quel  ch’egli  sente  in  sé  inavver- 
tito, e quel  che  non  sa  presentire 
dt  sé. 

Strombàre,  va.  fare  una  stromba- 
tura. 

Strombatura , sf.  allungamento  in- 
teriore fatto  nella  grossezza  d’ un 
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muro  a’  lati  d’uni  porta  o d’ una 
finestra  - allargamento  graduato 
d’un  tubo  in  forma  di  tromba. 

Strombazzàre,  va.  e n.  pubblicare 
a suon  di  tromba  - rendere  famoso 

- fig.  dir  forte  e senza  riguardi 
checchessia. 

Stromhazziàta,  sf.  lo  strombazzare, 

Stromb-ttàre,  en.  suonar  la  tromba 

- va.  pubblicare  a suon  di  tromba 

- fare  scalpore, 

Strombetui'a,  sf.  suonata  di  tromba 

- fìg  scalpore. 

Strombettiére,  sm.  chi  strombetta. 

Sirombeitlo,  sm.  uno  strombettare 
continuato. 

Strómbo , sm.  genere  di  testacei 
della  classe  degli  univalvi  - strom- 
batura. 

Stromento,  sm.  e derio.  V.  Stru- 
mento, ecc. 

Slroncamento,  sm.  io  stroncare. 

Stroncare  . va.  (1  co,  chi)  troncare 
con  forza  dividendo  una  parte  dai 
lutto  0 roraoendola. 

Stroncata  (Alla),  «io.  atto,  spiattel- 
latamente,  senz’ordine,  interrotta- 
mente. 

Stroncatùra,  sf.  atto  od  effetto  dello 
stroncare. 

Strontlàre,  vn.  bofonchiare. 

S'róngile,  sm.  sorta  d’allume. 

Slronzàro,  va.  diminnire  o restrin- 
gere soverchiamente. 

Stronziàna,  sf.  fossile  di  color  ver- 
diccio, che  si  trova  nelle  miniere 
di  piombo. 

Strónzo,  Strónzolo,  sm.  pezzo  di 
sterco  sodo  e rotondo  - diin.  stron- 
zoletto, stronzolino. 

Stropicciamento,  sm.  Stropicciagio- 
ne,  sf.  lo  stropicciare. 

Stropicciare,  va.  fregar  con  mano, 
con  panno,  od  altro  - fregar  ga- 
gliardamente - strisciare  i piedi  - 
fig  urtare  fregando  - infastidire 

- stropicciare  le  cottole  a uno, 
bastonarlo  - «froptcciore  le  reni 
ad  uno,  adularlo. 

Stropicciatèlla,  sf.  fregatina. 

Siropicciaiùra , sf.  V.  Stropiccia- 
mento. 

Stropiccio , Stropiccio  , sm.  frega- 
menio  lungo  e forte,  per  Io  più 
dp’  piedi  - strepito  - flg.  travaglio 
d’animo. 

Siropiccióne,  sm.  bacchettone. 

Siróppa,  Stróppia,  sf.  ritorta  per  le- 
gare fascine,  ecc. 
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Stroppiare,  va.  e deriv.  V.  Storpia-  • Striìma,  tf.  gozzo  - scrofola, 
re.  ere.  Strumeniàjo,  m.  chi  fa  strumenti 

Stróppio,  im.  Impedimento,  disor-  ma.«icali. 

dine  die  tronchi  una  operazione  Strnmeniàle,  adi.  mf.  che  tien 
0 iiciupi  una  rosa.  Inogo  di  strumento  - aggiunto  di 

Stroppo.  Stròppolo,  sm..  Sironpoia-  musica  falla  per  gli  strumenti, 
tura,  sf.  cavo  che  attornia  ti  boz-  Strumenialmenle , ave.  con  virtù 
zhIIo  della  puleggia.  strumemale. 

Stròscia,  sf.  riga  che  fa  l’acqua  cor-  Strumentare,  vo.  e n.  istrumentare, 
rendo  .su  checchessia,  aggiungere  al  canto  l’accompagna- 

Strosciàre,  vn.  il  romoreggiaro  che  mento  di  strumenti  musicali, 

fa  l’ acqua  cadendo  - piovere  ro-  Strumentàrio,  a,  add.  strumentale, 
morosamente  - pisolar  forte.  isirumenlale. 

Stroscio,  im.  remore  che  fa  l’acqua  Strumentazióne,  sf.  atto  od  effetto 
cadendo  - colpo  di  cadimento  - dello  strumentare, 
rulna.  Strumento,  sm.  oggetto  col  quale  o 

Stròzza,  sf.  canna  d»>lla  gola  - al  per  mezzo  del  quale  si  opera  - 

pi.  specie  di  scarpelletll  per  rlnet-  macchina  a corde  o da  flato  da 

tar  metalli.  cui  i suonatori  traggono  1 suoni  - 

Strozzamento,  itn.  lo  strozzare.  qualunque  ordigno  d’arte  o me- 

Strozzàre,  va.  strangolare.  stlere  - organo,  o parte  del  corpo 

Strozzàfo.  a,  àdd.  strangolato  - vaso  animale  - ogni  macchina  che  serve 

strozzalo,  quello  che  ha  11  collo  a fare  esperimenti  fisici  - qnalnn- 
slretto  - vestito  strozzato , quello  que  ferro  chirurgico  - contratto 
che  è soverchiamente  serrato  ad-  fatto  dal  notajo -dim. strumentino 
dosso,  - pcfl'g'.  strumentacelo. 

Slrozzatójo,  a,  add.  che  strozza  - Strumoso,  a,  add  che  ha  strama, 
acerbo,  aspro,  lazzo,  - fiasco  collo  gozzuto,  scrofoloso. 
strozzatojo,  di  collo  stretto  e larga  Strùpo  , sm.  e derio.  V.  Stupro, 
bocca.  schiera,  truppa,  branco. 

Strozzatura , sf.  lo  strozzare  - ri-  Struscia,  sf,  pezzetto  di  panno  che 
stringimento  al  collo  ne’vasi,  sì  tien  fra  lo  dila  per  farvi  pas- 

Strozzìére,  sm.  chi  custodisce  ed  sare  il  Alo  nell’innaspare,  dipana- 
addestra  uccelli  di  rapina  alla  re,  ecc.  - strisciatojo. 
caccia.  Strnsciàre,  va.  e n.  consumare, 

Strùfo,  Strùfolo,  Strufòne,  Strùffo,  sciupare  - np.  affannarsi , strug- 
tm.  massa  d^  cenci , batuffolo  di  gersi. 

paglia  col  quale  gli  scultori  la-  Strùscio  (Caccia  dello),  sm.  specie 
strano  i loro  lavori.  di  caccia  che  si  fa  alle  passere  gio- 

Strufon&re,  va.  o n.  stropicciare  con  vani  unite  in  branchi, 
istrnfoll.  . Strùtta,  sf.  liquefazione  di  qnalun- 

Strùggere,  va.  (3  assi,  U uto)  lique-  qua  materia  fusibile  - cera  fusa, 
fare  per  opera  di  calore -sterminare  Strùtto,  sm.  grasso  di  porco  cotto 
- np.  desiderare  ardentemente  - e colato  con  cui  si  frigge  - add. 
penare  per  grande  affetto  - strug-  liquefatto  - distrutto  - macilente 
gersidi  desiderio,  di  dolore,  d’invi-  - appassionato, 
dio,  sentir  questi  affetti  vivissima-  Strutiùra  , sf.  modo  con  cui  una 
mente,  quasi  consumar  per  essi.  cosa  é costrutta  - disposizione,  or- 
Struggimento,  sm.  lo  struggere  - dine  delle  parli  di  checchessia  - 
consumamento  - disfacimento,  ro-  costruzione  - ediflcio. 
vina  - smarrimento  di  spiriti  - ! Strùzzo,  Sirùzzolo.  sm.  grande  uc- 
passione  che  si  sente  nello  aspet-  i cello  indigeno  dei  deserti  sabbiosi 
lare  cosa  che  ard  ntemente  si  de-  dell’Africa,  velocissimo  al  corso, 
sidera  - intenso  affanno  - vivi.s-  ! inetto  al  volo,  e fornito  di  si  b-Ile 
slma  passione  d’amore  - avere  j penne  nelle  ali  da  essere  venduto 
struggimento  di  fare  una  cosa,  a cari.ssimo  prezzo  per  ornamento 
averne  una  voglia  Intensa.  I donnesco  - ventre , o stomaco  di 

Strnggltóre.im.fMrice)  chi  strugge.  slruzzolo  , chi  mangia  assai  e di- 
Strulre,  va.  V.  Istruire.  gerisco  senza  fatica. 
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Stù,  (V.  antica)  in  laotro  di  i«  (u. 
i Sinccàre , va.  (1  co,  chi)  appiccare 
con  isiocco  - chiudere  bachi  cun 
istucco  - va.  e n.  muovere  nojosa 
sazietà,  parlandosi  di  cibi  - som- 
mamenio  infastidire  - far  lavori  di 
stucco. 

Stuccatóre  sm.  ((.  irice)  arlclìce  che 
lavora  di  stucchi. 

Stuccliovolàggine  , sf.  stucchevo- 
lezza, 

Slucchevolàre , va.  {v.  scherz.)  in- 
fastidire - imooriunare. 

Stucchévole,  odi.  mf.  rincrescevole, 
che  reca  noja. 

Stucchevolézza,  sf.  qualità  di  ciò 
che  é stucchevole. 

Stucchevolmente,  avv.  con  istuc- 
chevolezza,  con  noja. 

Stàccio,  sm.  astuccio  - dtm.  stuc- 
cetto. 

Silìceo,  sm.  (pi.  chi)  composto  di 
diverse  materie  per  uso  di  appic- 
car cose , 0 ritarar  fessure  - im- 
pasto di  gesso  e di  polvere  di  mar- 
mo flnissima  con  cui  f insi  orna- 
menti di  riiievo- mistura  di  cera, 
mastice  e polvere  di  marmo  per 
commettere  i pezzi  di  statue  rotte 

- odi.  (pi,  m.  chi,  f.  che)  noiosa- 
mente saziato , parlandosi  di  cibi 

- sommamente  infastidito. 

Studacchiàre,  va.  studiare  svoglia- 
tamente. 

Studente,  add.  mf.  chi  stadia -sm. 
chi  stadia  in  un  liceo  o in  un’uni- 
versità. 

Studiàbile,  add.  mf.  da  studiarsi. 

Studiamento,  sm.  cura,  diligenza. 

Studiàre,  vn,  applicare  fissamente 
la  mente  per  acquistar  la  cogni- 
zione delle  cose  - occuparsi  - np. 
industriarsi . affaticarsi  - »a.  col- 
tivare - studiare  il  passo,  affret- 
tarlo. 

Studiatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  stadia. 

Studiazzàre , va.  e n.  malamente 
studiare. 

Studiévole,  add.  mf.  che  studia. 

Stndievolmente,  avv.  a bello  studio. 

Stùdio , sm.  lo  studiare  - oggetto 
dello  studio  - scuola  - luogo  ove 
si  stadia  - stanza  dove  i pittori , 
scultori,  incisori  lavorano  - dise- 
gno che  i pittori  copiano  dal  vero, 
e che  loro  serve  di  preparativo  ad  j 
opere  che  si  propongano  di  fare  - 
luogo  in  cui  sono  raccolte  cose 
rare,  che^cesi  anche  gabinetto  - ' 
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coltura  - affezione  - premura,  di- 
ligenza , industria  - al  pi.  rifles- 
sioni 0 sperimenti  letterarii,  arti- 
stici, 0 scientifici,  - buono  studio 
vince  rea  fortuna,  coll’indastria  si 
prevengono  o vincono  le  ingiurie 
della  fortuna  - stare  a studio,  stu- 
diare In  qualche  università  - a 
studio,  a bello  studio , apposta  - 
dim.  studietto,  nel  senso  di  scrit- 
toio. 

Studiólo,  sm.  stanzino  ad  uso  di 
scrittoio  - piccolo  scrigno  - dim. 
stadiolino,  stndiolotto. 

Studiosamente,  avv.  con  istudio, 
apposta  - spacciatamente. 

Studióso,  a,  add.  che  stadia,  che  si 
compiace  e diletta  nello  stadio  - 
diligente  - frettoloso  - ben  consi- 
derato. 

Stuèllo,  sm.  tasta;  corpo  formato 
di  filacce  avvolte  insieme . che  si 
mette  nelle  ferite,  onde  impedire 
che  troppo  presto  si  chiudano. 

Stufa,  sf.  stanza  riscaldata  da  fuoco 
che  le  sf  fa  sotto  o da  lato  - for- 
nello da  distillare  - sorta  di  for- 
nello di  ferro,  di  mattoni  o d’altro 
in  cui  si  fa  fuoco  per  riscaldare  le 
stanze  - fomento  o saffumigio  - 
bagnò  caldo  - dim.  stufetta. 

Stafajuòlo,  Stnfaìnólo,  sm.  custode 
della  stufa  - chi  fa  stufe, 

Stufàre,  va.  lavare  nella  stufa -co- 
prire bene  un  vaso  posto  al  fuoco, 
onde  non  Isvapori  ciò  che  vi  si 
contiene  - saziare  sino  alla  nausea 
- infastidire -np.  stare  nella  stufa 
e lavarvisi  - flg.  esser  preso  da 
gran  noja,  per  cosa  che  dispiaccia. 

S'ufàto , a,  add.  chiuso  a guisa  di 
stufa  - im.  carne  per  lo  più  di 
bue,  cotta  a fuoco  lento  in  un  te- 
game ben  coperto,  sicché  poco  sva- 
pori del  sugo. 

Stufatura,  sjf.  pratico  di  stufa  o di 
suffumigi. 

Stùfo,  a,  add.  sazio  sino  alla  nau- 
sea - preso  da  noja  per  cosa  che 
dispiaccia. 

Sinltizia,  sf.  stoltizia. 

Stùmmia,  Stùmia,  sf.  schiuma,  ma 
propriamente  quella  che  si  forma 
alla  superflue  dell’acqua  in  cui 
bolli  della  carne. 

Stummiàre , Stumiàre  , va.  schiu- 
mare - levare  la  stnmmia  da  una 
pentola  o da  altro  vaso  in  cui  sia 
carne  a bollire. 
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Stnója,  if.  Inircociatara  di  paglia  o 
di  Kin^chi  0 di  vertnpne  flessibili, 
per  coprir  pavimenti,  barche,  carri 
e per  altri  usi  - canne  terrestri 
intessuie  per  far  soppalchi , e po- 
scia intonacarle. 

Stuòlo,  sm.  mollilodine,  ma  per  lo 
più  di  «ente  armata  - fiff.  gran 
quantità  di  ch^^^cchessìa. 

Stnonàre,  va.  e deriv.  V.  Stonare. 
Stuóra.  sf.  V.  Stuoja. 

Stupefàre,  va.  (1  fo,  3 feci,  li  fatto) 
empiere  di  stupore  - intormentire 

- vn.  e np.  maravigliarsi  alta- 
mente - divenire  stupido. 

Stnpefattivo , a,  add.  atto  a stupe- 
fare. [dezza. 

Stupefazióne , sf.  stupore  - stupi- 
Stupendamente  , avv,  con  istupore 

- meravigliosamente. 

Stnpendità,  sf.  astratto  di  stu- 

pendità. 

Stupendo,  a,  add.  da  indurre  stu- 
pore - mirabile  - bellissimo  - gu- 
stosissimo, parlandosi  di  vivande. 
Stupidamente,  avv»  con  stupidità, 
in  modo  stupido. 

Stupidézza,  sf.  astratto  di  stupido. 
Stupidire,  vn.  (t  isco,  iscì)  divenire 
stupido  - divenire  come  stupido 
per  la  somma  meraviglia. 
Stupidità,  sf.  stupore  abituale  che 
viene  da  inerzia  di  fibra,  e quasi 
da  immobilità  d’intelle[to  - atto  o 
detto  da  stupido. 

Stùpido,  a,  add.  incapace  di  for- 
marsi idee  chiare  delle  cose  e di 
ben  giudicare  delle  medesime  - 
intormentito  - pegg.  stupidacclo. 
Stupimento,  sm.  lo  stupore. 
Stupire,  vn.  (1  isco,  isci)  empirsi  di 
stupore. 

Stupóre,  sm.  diminuzione  più  o 
meno  grande  dell’azione  degli  or- 
gani dei  sensi  e di  qu'‘lli  del  molo 

- sbalordimento  deli’  animo  pro- 
dotto dalla  gran  meraviglia  che 
desta  il  vedere  o l’udire  cose  straor- 
dinariamente meravigliose. 

Stupràre,  va.  commettere  stupro. 
Stupratóre , sm.  (f.  trlce)  chi  o che 
stupra. 

Stùpro,  sm.  corrompimento  di  ver- 
ginità - adulterio. 

Stùra , sf.  lo  sturare  - scialacqua- 
mento - fig.  motto  pungent". 
Sturare,  va.  schiudere  - levare  il 
turacciolo  - np.  uscir  del  chiuso , 
schiudersi. 
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Sturàto,  a,  add.  dischiuso  - fig.  ac- 
corto, s.igace. 

Stufhamento,  sm.  lo  sturbare  - stur- 
barsi. 

Sturbare,  va.  interrompere  le  azioni 
o i disegni  altrui. 

St'irbatóre,  sm.  (f.  Iric'»)  chi  sturba. 
Sturbo,  im.  lo  sturbare  - disturbo. 
Stùzio,  sm.  ca voi  Ino  selvatico. 
Stuzzicadenti,  sm.  fuseci  letto  sottile 
per  cavar  d’infra  i denti  le  parti- 
celle  di  vivanda  rimastevi  dopo 
aver  mangiato. 

Siozzicamento,  sm.  lo  stuzzicare. 
Stuzzicare,  va.  (l  co , chi)  frugac- 
chiare leggermente  - fig.  incitare, 
stimolare  - instigare  - inasprire  - 
np.  sofTregarsi  insieme. 
Stuzzicatójo,  sm.  strumento  appun- 
tato per  istnzzicare. 

Stuzzicatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  stuz- 
zica. 

Stuzzicorécchì , sm.  strumento  per 
lo  più  d’avorio  per  nettarsi  gli 
orecchi. 

Su , avv.  contrario  di  giù  ; in  aito 

- andar  su,  andare  nel  piano  di 
sopra  - dir  su,  offerire  prezzo  per 
cosa  da  vendersi , ripetere  a me- 
moria , seguiure  a dire  - mettere 
su  alcuno,  incitarlo  contro  un  altro 

- tirar  su,  alzare,  e fig.  allevare, 
istruire  - menar  su,  menare  in 
prigione  - su,  su,  via,  via -su  su, 
coraggio  I animo  I - venir  su,  sor- 
gere, crescere  in  altezza,  in  rino- 
manza - prep.  sopra,  presso,  vi- 
cino, circa,  e si  unisce  per  io  più 
all’artìcolo,  come  sui,  sulla,  ecc. 

Suàce,  sm.  pesce  di  mare  simile  alla 
sogliola,  ma  più  piccolo. 
Suaccennato , Succennàto , a,  add. 
sovraccennato. 

Suadére,  va.  (3  asi,  ase,  11  aso)  con- 
.cigliare  a fare,  esortare. 
Suadévole,  add.  mf.  persuadevole , 
atto  a persuadere. 

Snasibile,  add.  mf.  da  poter  essere 
persuaso. 

Suasióne,  sf.  il  suadere,  esortazione. 
Snasivo,  a,  add.  persuasivo. 

Suà.so,  a,  add.  consigliato  a fare. 
Suasòria,  sf.  lettera  esortatoria. 
Soàsso,  sm.  specie  di  uccello. 

Suàve , add.  mf.  e deriv.  V.  Soa- 
ve, ecc. 

Subàcido,  a,  add.  acìdulo. 
SubafTlilo , sm.  e deriv.  V.  Soltaf" 
mio. 
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Sabàlbldo,  a,  add.  alqnanto  bianco. 
Sabalpino,  a,  add.  che  é alle  falde 
delle  Alpi. 

SabaKernante,  add.  mf.  che  ha  sa- 
balUTni  sotto  dì  sé. 

Snbalternà  e,  va.  rendere  o fare 
snbai  terno. 

Subaltemativo,  a,  add.  che  può  es- 
sere subalternato. 

Subaltèrno,  a,  add.  e s.  che  dipende 
da  un  altro;  e dicesi  di  per.sona  e 
di  cosa  - subordinato  - inferiore 
di  grado  - secondario. 
Snbaponnino,  a,  add.  che  è alle  falde 
dell’Apennino. 

Subappaltare,  va.  dare  o prendere 
un  subappalto. 

Subappaltatóre,  m.  (f.  trlce)  che 
subappalta. 

Subappaltino,  sm.  chi  prende  in 
subappalto. 

Subappàlto,  sm.  secondo  appalto  di 
cosa  già  data  o presa  in  appaltato. 
Subàsta,  $f.  (V.  dell’ uto)  subasta- 
sìone. 

Subasiàre,  va.  vendere  all’asta,  cioè 
pubblicamente  a snon  di  tromba 
al  maggiore  offerente. 
Sobastazlóne,  sf.  atto  del  snbastare. 
Subavvlsàre,  va.  avvisare  di  sop- 
piatto. 

Sùbbia,  sf.  sorta  di  scarpello  grosso 
ed  appuntato  per  abbozzare  le  pie- 
tre e dirozzarle  - dim.  subbìetta. 
Subbiare,  va.  lavorar  colla  subbia. 
Subbiéllo,  sm.  perno  girante  ne'ro- 
telimi  delle  carrozze  per  accorciare 
0 allungare  i cignoni  - subbio. 
Subbiettare  , va.  soggettare  - pi- 
gliare per  soggetto. 

Subbietiivo,  a,  add.  astratto  - con- 
siderato separatamente. 

Subbiétto,  sm.  soggetto  - add.  di- 
pendente, sottoposto. 

Subbiezióne,  sf.  soggezione. 
Snbbilióso,  a,  add.  alqnanto  bilioso. 
Subbillare,  va.  e dertv.  V.  Sobilla- 
re, ecc. 

Sùbbio,  sm.  grosso  cilindro  di  legno 
su  coi  i tessitori  ravvolgono  il 
panno  di  mano  in  mano  che  lo 
tessono  - rullo  o legno  rotondo 
per  vari  usi  d’arti  e mestieri  - dim. 
subbiolo. 

Subbissaménto,  sm.  il  subbissare. 
Subbissare,  Subissare,  va.  mandare 
precipitosrimente  in  rovina  - vn. 
cadere  rovino.samente  dall’  alto  In 
basso  - np.  sprofondarsi. 
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Snbblssatore,  sm.  (f.  trlce)  chi  sub- 
bissa. 

Subbisso,  sm.  gran  rovina  che  spro- 
fonda il  terreno  - Hg.  gran  qu.'»n- 
tiià  - cosa  maravigliosissima. 
Snbbollimento,  sm.  il  subbollire. 
Sobbollire,  va.  e n.  sboglientare , 
sobbollire. 

Subbohzióne,  sf.  subbollimento. 
Subbùglio,  sm.  V.  Subaglio. 
Sub’.L‘lóste,  odd.  mf.  che  è sotto  il 
cii-lo. 

Subcelestiàle,  add.  mf.  soggetto  al 
cielo. 

Subclàvio,  sm.  V.  Succlavio. 
Subentàneo,  Succutàneo,  a,  add.  che 
é immediatamente  sotto  la  cute. 
Sabdistinzión>>,  sf.  distinzione  nuova 
di  cosa  già  distinta. 

Subdividere,  va  V.  Suddividere. 
Subdolamente,  avv.  da  subdolo,  o 
alla  subdola. 

Subdoleggiàre,  rn.  {v.  dell’uso)  agire 
subdolamente. 

Sùbdolo,  a,  add.  che  agisce  con  dolo, 
fraudolento. 

Sùbduplo,  a,  add.  V.  Sndduplo. 
Subentrare,  vn.  entrare  In  luogo  dì 
persona  o cosa. 

Subético,  a,  add.  mezzo  etico. 
Sobillare,  va.  V.  Sobillare. 

Subire,  va.  (1  tsco)  prendere  a suo 
carico,  addossarsi  - (nell'uso)  so- 
stenere, comportare. 

Snbissàre,  va.  e derio.  V.  Subbis- 
sare, ecc. 

Subitamente,  avv.  senza  indugio  - 
all’  improvviso. 

Subitaneamente  , Subitanamente , 
avo.  in.ispfftlatamente  - all’improv- 
viso - in  un  tratto. 

Subitaneità  , sf.  astrailo  di  subi- 
taneo. 

Subitàneo,  Subitàno , a,  add.  che 
viene  in  un  subito,  improvviso, 
repentino  - fig.  impetuoso,  iroso, 
parlandosi  di  persona. 

Subitàrio,  a,  add.  aggiunto  di  eser- 
cito levato  in  fretta  per  gran  pe- 
ricolo. 

Subitézza,  sf.  gran  prontezza  - in- 
i consideratezza. 

1 Sùbito,  a,  add.  istantaneo,  imme- 
1 diato  - subitaneo  - repentino -che 
I tosto  s’adira  - aov.  subitamente. 

I Subjugàre,  va.  (t  go,  ghi)  soggio- 
gare, sottomettere. 

Subjuntlvo,  sm.  e add.  soggiuntivo. 

' Sublimamcnto,  sm.  ti  sublimare. 
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SnbUmàre,  va,  far  sablime.  Innal- 
zare moUo  - lodare  assaissimo  - 
separare  , mediante  il  faoco , da 
certe  sostanze  secche  o solide , le 
parti  più  volatili  e farle  conden- 
sare di  mano  in  mano  che  vanno 
separandosi. 

Sublimato,  srr».  il  prodotto  d’una 
sublimazione  chimica  - sublimalo 
corrosivo,  muriate  di  mercurio  al 
massimo  crado  d’ossidazione. 
Sublimatório.  *m.  vaso  in  cui  si  ese- 
guisce la  sublimazione  chimica. 
Sublimazióne,  sf,  il  sublimare  - 
operazione  chimica  per  cui  si  sn- 
blima. 

Sublime,  add.  mf.  eccelso  - molto 
elevato,  parlandosi  d’intelletto,  di 
pensiero,  di  stile  - eminente  in 
dignità  od  in  potere -che  trasporta 
l’anima  ad  una  gran  verità  - sm. 
complesso  di  cloche  rende  sublime. 
Sublimemente,  avv.  con  sublimila, 
altamente. 

Sublimità,  Snblimilàde,  Snblimità- 
te,  sf.  astratto  di  sublime. 
Sublinguale,  add.  mf.  che  sta  sotto 
la  lingua. 

Sublocare,  va.  V.  Sullogare. 
Sublunare  , add.  mf.  che  sta  dalla 
luna  in  giù. 

Sùbo,  sm.  animale  anobio , che  ha 
quattro  corna. 

Subodoramento  , sm.  il  subodorare 
indizio,  sentore. 

Subodorare,  tm.  e o.  odorar  legger- 
mente - aver  sentore  di  cosa  acca- 
duta, ma  che  si  vuol  tener  nasco- 
sta, 0 di  cosa  che  sia  per  accadere 
- arrivare  alla  notizia-di  qualche 
cosa  con  flnezza  di  giudizio. 
Subordinamento , sm.  subordina- 
zione. 

Subordinare,  va.  far  che  una  per- 
sona ocosa  sìa  dipendente  da  altra 
persona  o cosa. 

Subordinatamente,  avv.  con  subor- 
dinazione - per  sommessamente , 
è inelegante. 

Subordinato  , a , add.  sottoposto  - 
soggetto  - dipendente  da  superiore. 
Subordinazione,  sf.  dipendenza  da 
superiore. 

Subornare,  va.  instigare  di  nascosto 
con  promesse  a commettere  qual- 
che mal’  azione  - corrompere,  se- 
durre. 

Snbornatóre,  *»n.  (f.  trice)  chi  su- 
borna, chi  seduce. 
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Subornazióne,  sf.  il  subornare. 
Subscapolare,  add.  m.  dieesi  di  mu- 
scolo che  sta  sotto  la  scapola. 
Snbsesquitérzo,  sm.  termine  di  pro- 
porzione, minore  del  sequiterzo. 
Subsolàno,  sm.  vento  che  spira  da 
levante. 

Suhùzlio,  sm.  confusione,  scompi- 
Klio  - parapiglia  - riotta. 
Suburbàno,  a,  add.  prossimo  alla 
città  - sm.  luogo  prossimo  alia 
città. 

Suburbicàrio,  a , add.  aggiunto  di 
provi ncie  che  pagavano  un  tributo 
di  frumento  a!  tisco  di  Roma. 
Subùrbio,  sm.  luogo  suburbano. 
Subventàneo,  a,  add.  dicesi  di  uovo 
non  buono  a covarsi,  infecondo. 
Snccedàneo,  a,  add.  che  succede  o 
si  sostituisce  ad  altra  cosa  - sm. 
medicamento  che  si  sostituisce  ad 
un  altro  dotato  di  simile  virtù,  ove 
questo  manchi  o non  si  trovi. 
Succedenza,  sf.  ordine  successivo. 
Succèdere , un.  (3  edèi,  o èssi,  H 
eduto,  o ésso)  entrare  nell’altrui 
luogo,  0 grado,  o dignità  - venir 
dopo  - ereditare  - avvenire,  acca- 
dere, conseguitare , ed  indica  par- 
ticolarmente quegli  avvenimenti 
nei  quali  apparisca  veramente  suc- 
cessione da  cosa  a cosa  - venire  a 
buon  termine,  riuscire  - scaturire. 
Succedévole,  add.  mf.  che  succede. 
Succedevolmente,  aw.  successiva- 
mente. 

Succedimento,  <m.  successo. 
Succeditóre,  sm.  {f.  trice)  chi  suc- 
cedi. 

Succeditóre,  a,  add.  che  succederà. 
Succsnericcio,  a,  add.  cotto  sotto  la 
cenere. 

Succenerino,  a,  add.  di  colore  vi- 
cino a quello  della  cenere  - suc- 
ceneriecio. 

Succenturióne.  sm.  sottocentnrione. 
Successibile,  add.  mf.  che  può  suc- 
cedere. 

Successibilità,  sf.  astratto  di  suc- 
cessibile. 

Successióne,  sf.  il  succedere  - di- 
ritto di  sottentrare  al  godimento 
d-i  beni  lasciali  da  un  defunto  - 
ciò  che  segn*  - progresso,  discen- 
denza, iigliuolanza  - successo. 
Successivamente,  avv.  l’uno  dopo 
l’altro  - quindi. 

Successivo,  a,  add.  che  succede,  che 
vlen  dopo  - progressivo. 
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SBccésso  , im.  il  snccedere  - avve- 
nimenlo  o buono  o cattivo , che 
non  sia  però  intera  mento  casuale 

- esito  d’nna  cosa  - conseguenza 

- buona  riuscita. 

Successóre,  *m.  ehi  succede  - chi 
tiene  il  luopo,  la  carica  che  era 
prima  occupata  da  un  altro  - 
erede. 

Successòrio,  a,  add.  appartenente  a 
successione. 

Succhia,  add.  f.  V.  Susante. 
Succhiamento,  sm.  Il  succhiare. 
Succhiare,  va.  bucare  col  succhiello 

- succiare. 

Succhiellamento,  sm.  il  succhiellare 

- l’internarsi  troppo. 

Succhiellare , va.  forare  col  suc- 
chiello - internarsi  troppo  In  chec- 
chessia, discoprire  con  arte  un  se- 
greto  - succhiellar  le  carte  da 
giuoco,  guardarle  sfogliandole  o ti- 
randole su  a poco  a poco  - vn. 
risicare,  correr  pericolo. 

Succhiellinijo  , sm.  chi  fa  o vende 
succhielli. 

Succhici linàre,  tm.  succhiellare. 
Succhièllo,  sm.  piccolo  succhio  - 
dim.  succhiellino,  sncchiel letto. 
Sùcchio  , sm.  strumento  di  ferro , 
fatto  a vite,  con  un  da’ capi  ap- 
puntato, e l’altro  Atto  in  un  ma- 
nico, per  uso  di  forare  il  legname 

- sugo  delle  piante  germoglianti  - 
umore  che  si  trae  da  erbe,  frutti, 
ed  altre  cose  spremute. 

Succhióne,  sm.  ramo  rimessiticcio. 
Sncciabeóne,  sm.  gran  beone. 
Sncciamalàti , sm.  dicesi  volgar- 
mente per  dispregio  di  persona 
che  ha  qualche  mestiere,  con  cui 
ricava  utile  dagli  ammalati. 
Snccìaméle,  sm.  orobanche,  erba. 

Succia  mento,  sm.  il  succiare. 

Succiare . va.  attrarre  a sò  colle 
labbra  l’umore,  o il  sugo,  o altro 
fluido  - assorbire  - fig.  carpire 
con  astuzia  - vn.  tirare  il  flato  a 
sé  ristringendosi  in  sé  stesso , 
quando  in  qualche  parte  del  corpo 
si  .sente  nn  intenso  dolore  - np. 
sueeiarsefa , sopportar  paziente- 
mente  - succhiati  questo,  si  dice 
percotendo  nn  importuno  - suc- 
chiarsi l'illustrissimo,  appropriarsi 
questo  titolo. 

Succiasàngne,  smf.  V.  Mignatta. 
Succiàta,  sf.  atto  del  succiare. 
Succiatóre,  sm.  (f.  triee)  chi  succia. 
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Succidere,  «a.  (3  Isl,  ise,  14  Iso)  ta- 
gliare dalla  parte  di  sotto,  parlan- 
dosi particolarmente  di  radici  di 
pianto  - potare  le  viti  a fior  di 
terra,  perchè  più  ingrossano  presso 
le  radici  - fig.  togliere  via  - reci- 
dere. 

Succicnere,  Succingere,  va.  (3  in- 
si, 11  imo)  legare  sotto  la  cintura, 
e dicesi  di  vesil  lunghe  per  te- 
nerla alle  da  terra. 

Succi  nericcio,  a,  add.  V.  Succene- 
riccio. 

Succino,  sm.  sorta  di  resina  dura, 
fragile,  trasparente,  di  color  giallo 
più  0 meno  carico  o rossigno,  che 
strofinata  dà  grato  odore,  ed  é 
fornita  di  proprietà  elettriche;  am- 
bra gialla,  carabo. 

Succintamente,  avv.  con  brevità, 
compediosamente. 

Sacetntézza  , sf.  astratto  di  suc- 
cinto. 

Suci'lnto,  a,  add.  cinto  di  sotto  - 
legate  sotto  la  cintura  perché  non 
fa'Ciano  Impedimento  nel  muo- 
versi della  persona,  parlandosi  di 
vesti  - breve  e concettoso,  parlan- 
dosi di  discorso  o di  scrino  - sm. 
compendio,  sunto,  epilogo. 

Sùccio , sm.  succlamento  - sorso  - 
rossore  alla  pelle,  per  aumenta- 
tovi afflusso  di  sangue,  cagionato 
da  succhiamento  fattovi  colie  lab- 
bra. 

Sùcciola,  sf.  castagna  cotta  nell’ac- 
qua colla  sua  scorza  - uomo  da 
succiole,  nomo  da  poco  - andare 
in  brodo  di  succiole,  sdilinquire. 
Socciolàjo,  sm.  vendiior  di  suc- 
ciole. 

Sùcciolo,  sm.  castagno. 

Succitato,  a,  add.  precitato. 
Succlàvio,  a,  add.  dicesi  di  certe 
arterie  e vene  del  corpo  umano. 
Sùcco.  sm.  e deriv.  V.  Sugo,  ecc. 
Sùccubo , sm.  demonio  che , per 
superstiziosa  opinione  , credevasi 
prender  forma  di  donna  per  gia- 
cere con  un  uomo. 
Sncconiinnativo,  a,  add.  alto  a pre- 
stare successiva  continuazione. 
Succulento,  a,  add.  sugoso. 
Succùmbere,  vn.  V.  Soccombere. 
Succursàle,  add.  e sf.  chiesa  che 
serve  in  vece  di  parrocchia  - 
(nell’uso)  negozio,  officina,  In 
sussidio  d’altro  simile  stabilimento 
principale. 
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Sucemàneo , a , add»  V.  Sabeu- 
laneo. 

Sucidamenle,  avv.  con  sucidume. 
Sù:ldo,  a,  add.  imbrattato  - brat- 
tato - osceno  - disonesto  - dim. 
sucidiccio,  sacidetlo , sucidotto  - 
accr.  sucidone. 

Sucidùino , sm.  sporcizia  - nome 
collettivo  di  cose  sacnle. 

Siico,  sm.  (pL  chi)  e derio,  V.  Su- 
go, ere. 

Sud,  sm.  il  mezzodì,  punto  cardi- 
nale opposto  al  word. 

Sudaccliiàre  , vn.  leggermente  su- 
dare. 

Sudàmini,  im.  pi.  vescichette  gros- 
se come  capocchie  di  spilli , sco- 
lorate, e prariglnose  che,  nel  de- 
corso di  gravi  malattie,  si  mani- 
festano alla  pelle. 

Sudare,  vn.  mandar  fuori  dai  pori 
del  corpo  il  sudore  - fig,  mandar 
fuori  un  umore  qualunque  - iw- 
dare  alV opera,  lavorare  assai  - 
va.  bagnar  di  sudore  - fig.  gua- 
dagnar con  fatica  - far  sudar  uno, 
travagliarlo  assai  - sudar  sudore, 
andare  in  sudore  - far  da  Cecco 
suda,  affannarsi  senza  proposito. 
Sudàrio,  sm.  {v.  anliq.)  sciugatojo  - 
oggii  panno  in  cui  rimase  effigia- 
ta Timagine  di  Cristo. 

Sudaticcio,  a,  ddd.  alquanto  sudato 
- molliccio  di  sudore. 

Sudato,  a,  add.  molle  di  sudore  - 
lavoralo , acquistato  con  sudore , 
cioè  con  fatica. 

Sudatorio,  sm.  stufa  , luogo  caldo 
atto  a promuovere  il  sudore -cibo 
0 bevanda  che  fa  sudare  - add. 
atto  a promuovere  il  sudore,  sudo- 
rifero. 

Suddocàno,  am.  chi  in  dignità  viene 
dopo  il  decano. 

Suddelegàre,  va.  (i  go,  ghi)  (v.  del- 
l'uso) dt legare  altri  per  sé,  ossia 
trasmettere  ad  altri  la  propria  de- 
legazione. 

Snddelegàlo,  a,  add.  e sm.  chi  é 
delegato  da  altri  in  sua  vece. 
Suddelegazióne,  sf.  il  suddelegàre. 
Suddétto,  a,  add.  detto  di  sopra. 
Suddiacono,  sm.  e derio.  V.  Sod- 
diacono. 

Suddistinguere,  va.  (3  insi,  inse, 

11  imo)  distinguere  nuovamente 
ciò  che  é già  distinto. 

Suddisiinziòno,  sf.  nuova  distin-  ! 
ziono  di  ciò  clM^^ià  distinto.  ^ 
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Sudditézza,  Sudditanza,  sf.  astratto 
di  suddito  - qualità  di  suddito. 
Sùddito,  sm,  quegli  che  dipendo 
da  principe  o da  repubblica  ari- 
stocratica-dim.  sudditerello  - add. 
sottoposto. 

Suddividere,  va.  (3  isi,  ise,  11  iso) 
dividere  nuovamente  in  più  parti 
qualunque  parte  di  un  lutto  già 
sialo  diviso. 

Suddivisibile,  add,  mf.  che  si  può 
suddividere. 

Suddivisióne,  sf.  divisione  d’uria 
delle  parti  di  un  tutto  già  stato 
diviso. 

Sùddnpio,  a,  add.  dicesi  di  quel  ter- 
mine, che  in  una  proporzion  geo- 
metrica, é la  metà  d’un  altro. 
Sudiceria,  sf.  sudiciume  - sordi- 
dezza - azione  da  uomo  avaro. 
Sùdicio,  a,  add.  imbrattalo  - brut- 
tato - osceno  - dim.  sudici  no,  su- 
dicetio  - accr.  sudicione  - pegg. 
sndiciaccio. 

Sudóre,  sm.  umore  acquoso  ch’esce 
da’ pori  deJla  pelle  degli  animali 
per  fatica,  snavenlo,  ecc.  - premio 
di  fatica  - lavoro  faticoso  - tor- 
nare in  sudore,  risolversi  in  su- 
dore - din.  sudorelto. 

Sudorifero,  Sudorifico,  a,  add.  che 
promuove  il  sudore. 

Suenunciàio,  a,  add.  sopraccennato. 
Sufféto,  sm.  nome  di  ciascuno  dei 
magistrati  cartaginesi  che  regge- 
vano le  cose  dello  Stato  - add. 
surrogato,  e dice  vasi  propriamente 
di  quel  magistrato  romano  che  fa- 
ceva le  veci  d’un  console  morto, 
fino  al  termine  del  costui  consolato. 
SulTeudàre  , va.  trasferire  il  feudo 
ad  un  secondo  feudatario. 

Suffóudo  , sm.  traslazione  d’ un 
feudo  da  un  feudatario  ad  un 
altro. 

Sufliciente,  add.  mf.  bastevole,  ri- 
spetto all’  uso  che  si  deve  fare  di 
una  cosa  - abile,  idoneo. 
Sufficientemente,  avv.  abbastanza. 
Sufrteientézza,  Sufficienza,  sf.astrat^ 
to  di  sufficiente  - ciò  che  basta  - 
abbondanza  - abiliià,  idoneità - 
a sufficienza,  quanto  bisia. 
SufTocaro,  va.  e derio.  V.  Soffoga- 
re, ecc. 

SufTólcere,  va.  V.  Soffolcere. 
Suffragàneo,  Soffragàneo,  add.  m. 
dicesì  d’un  vescovo  sottoposto  ad 
arcivescovo  metropolitano. 
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SnffraRàre , vn.  (1  ro  , ghi)  dare  il 
snlTragio  - giovare,  soccorrere  - 
va.  scolpare. 

SulTragalóre,  iw».  {f.  trice)  chi  suf- 
fraga. 

Sulfragazióne,  $f.  il  suffragare. 

Suffràgio,  sm.  volo  che  si  dà  in  una 
adunanza  sopra  cosa  da  farsi  o so- 
pra persona  da  elt-ggersi  - .soccor- 
so, sollievo  - *w//'rapio  dei  defunti, 
preghiera  od  oblazione  religiosa 
de’caliolici  a vantaggio  delle  anime 
del  purgatorio. 

SulTumicamento , sm.  di  suffumi- 
care. 

Soffumicare,  va.  spargere  di  fumo; 
uffumicare  leggermente. 

Suffumicazióne,  sf.  il  suffumicare. 

Suffumigare,  va.  e deriv.  V.  Suffu- 
micare, ecc. 

Suffumigio,  sm.  suffumicazione,  di 
ordinario  nel  senso  di  suffumica- 
zione medicinale  - l’ ardere  pro- 
fumi in  una  stanza  per  correg- 
gerne l’aria  guasta. 

Suffosióne,  sf.  nome  che  un  tempo 
davasi  alla  cateratta  deirocchio  - 
afflusso  di  sangue  tra  carne  e 
P'  Ile, 

Soffuso,  a,  add.  asperso,  bagnato. 

Sufolamento,  sm.  il  sufolare  - fig. 
mormorazione  - cicalamento. 

Sufolàre  , vn.  cacciare  colle  labbra 
l>iù  0 meno  raccolte  e soc  bluse, 
l’aria  fuor  di  bocca  od  attrarvela 
sicché  renda  una  varietà  di  suoni 
più  0 meno  armonici  - fischiare 
- sibilare  - sufolare  negli  orecchi 
ad  uno,  dirgii  in  segri-io  ciò  che 
si  pensa,  metterlo  in  sospetto. 

Sùfolo,  sm.  11  sufolare  - strumento 
da  flato  di  .suono  .acnto  e si  ridalo. 

Sugante,  add.  f.  aggiunto  di  carta 
senza  colla  , non  att.a  a scrivervi 
sopra  perché  l’iiKhiosiro  si  spande 
e che  adoprasi  per  asciugar  lo 
scritto  affinchè  non  si  sgorbj. 

Sugare  , va.  (1  go  , glii)  succiare 
l’umido  - vn  non  reggere  all’in- 
chiostro per  mancanza  di  colla, 
parlandosi  di  caria. 

Sugàtto,  sm.  V.  Soatto. 

Suggellamento,  sm.  il  suggellare. 

Suggellare,  va.  improntar  con  sug- 
gello - chiudere  lettere  con  ostia 
0 ceralacca  - turar  bene  - mar- 
chiar con  ferro  rovente,  parlandosi 
di  rei  - tener  chiuso  sotto  sugge<iu 
0 quasi  come  sotto  suggello  - im- 


primere - approvare -vn.  essere  a 
perfetto  contatto. 

Suggellato , a,  add.  improntalo  con 
suggello  - chiuso  - combaciato  - 
segreto. 

Suggellatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  sug- 
g'  Ila. 

SuggellatùM,  sf.  suggello. 

Suggèllo,  sm.  strumento  colla  cui 
parte  inci.sa , rappresentante  stem- 
ma, lettera,  cifra,  od  altro,  si 
impronta  la  materia  rolla  quale  si 
suggella  - imiironla  fatia  col  sug- 
gello - segno  - compimento,  som- 
ma - suggello  di  confessione,  se- 
gretezza alla  quale  è tenuto  il  con- 
fessore. 

Sùggere,  va.  (senza  participio  pas- 
sato) succhiare  - logorare  , consu- 
mare a poco  a poco  - dare  a sug- 
gere  ad  uno,  allattarlo. 

Suggerimento,  sm.  atto  del  sugge- 
rire - cosa  suggerita. 

Suggerire,  va.  (isco,  isci)  mettere 
in  considerazione,  proporre  - som- 
ministrare idee,  parole. 

Suggeritóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sug- 
gerisce - (neU'uso)  chi  rammenta 
la  parte  a chi  recita  o cauta  sulla 
scena. 

Sugge.stióne,  sf.  suggerimento  od 
inspirazione  ingannevole  - tenta- 
zione, instigazione  - domanda  sug- 
gestiva. 

Suggestivamente,  avv.  con  sugge- 
stione, in  modo  suggestivo. 

Suggestivo,  a,  add.  aggiunto  di  in- 
lfriog.azione  che  ingannevolmente 
trae  altrui  di  bocca  ciò  che  altri- 
menti non  avrebbe  detto. 

Suggésto , sm.  luogo  elevato  nel 
campo  di  Marte,  dove  i magistrali 
romani  arringavano  al  popolo  - 
luogo  dove  sedevano  i pretori  nel 
tribunale  e gli  imperatori  nel 
tealfo.  [taro. 

Suggciiàre,  va.  e deriv.  V.  Sogget- 

Suggeitlno,  sm.  dim.  di  suggello  - 
dileggino , un  poco  di  buono  - 
ignorante  - presuntuoso. 

Suggéito , tf.  e deriv.  V.  Sogget- 
to, ecc. 

Sùghera,  sf.  canlinelta  fatta  di  su- 
ghero - sughero. 

Suglieràto,  a,  add.  aggiunto  di  scar- 
pe , pantofola , ecc.  che  abbiano 
cortecce  di  sughero  fra  suolo  e 
suolo,  e di  altre  cose  dove  sia  su- 
ghero. 
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Snfttaeréto,  m.  bosco  di  sneheri. 
Sùghero,  $m.  albero  glandifero  la 
cui  scorza  leggerissima,  molle  ed 
elastica,  detta  pure  sughero,  serve 
a tener  a galla , a far  turaccioli,  e 
ad  altri  usi. 

Sugheróso , a , add.  che  ha  consi- 
stenza od  apparenza  di  sughero. 

Sugna,  */.  grasso  fuso  di  porco  che 
serve  ad  unger  ruote,  cuoj,  eco.  - 
pegg.  sugnaccia. 

Sugnàcciu,  sm.  grasso  che  è intorno 
agli  arnioni  degli  animali -sugna. 
Suguóso , a , add.  che  Ita  sugna, 
grasso. 

Sugo , sm.  ipl.  ghi)  umore  delle 
piante  detto  altrimenti  succhio  - 
umore*  spremuto  dalle  erbe,  dai 
frutti  e da  altre  cose  - grasso  che 
cade  dalla  carne  nel  farla  arro- 
stire - fig.  sostanza  di  un  libro, 
di  un  discorso,  ecc.  - il  meglio  di 
una  cosa  - letame. 

Sugosamente,  avv.  con  sugo,  in  mo- 
do sugoso. 

Sugosità,  Sugosilàde,  Sngositàte,  sf. 
astrailo  di  sugoso. 

Sugóso,  a,  add.  che  contiene  molto 
sugo;  dicesi  di  piante,  di  frutti,  e 
metaforicamente  di  libri  e scritti. 
Sngnanióne,  sm.  sp*>cie  di  panno. 
Suguméra.  tf.  V.  Sicumera. 

Suicida,  sm.  (pi.  idi)  chi  uccide  sé 
stesso. 

Suicidàrsì,  vnp.  uccidersi. 

Suicidio,  sm.  uccisione  di  sé  stesso. 
Suillio,  sm.  carne  di  porco  - add. 
suino,  porcino. 

Suino,  a,  add.  di  porco,  e della 
specie  dei  porci. 

Suismo,  Suipsismo,  sm.  egoismo. 
Sulfuràto,  a,  add.  combinato  con 
solfo. 

Sulfureità,  tf.  qualità  sulfurea. 
Sulfùreo,  a,  adct.  e deriv.  V.  Solfu- 
reo,  ecc. 

Sullovàre,  va  sollevare. 

Sullodàto,  a,  add.  suddetto. 

Sullogàre,  va.  (i  go,  ghi)  surrogare 
cosa  a cosa  - sottaffliiare. 

Sullunàre,  add.  mf.  V.  Sublunare. 
Sultana,  tf.  moglie  del  sultano - 
grossa  nave  turchesca  - (nell'uso) 
aggiunto  di  una  sorta  di  uva 
grossa. 

Sultaneggiàre , vn.  operar  da  sul- 
tano. 

Sultanino,  sm.  moneta  turca  d’oro. 
Sultano,  SIN.  titolo  che  sidàaU’im- 
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peratore  del  Turchi  ed  ai  principi 
tartari  - sultanino. 

Summentovàio,  a,  add.  sopra  men- 
tovalo. 

Summenzionato,  a,  add.  sopra  men- 
zionato. 

SumminKstràre,  va.  e deriv.  V.  Som- 
ministrare, ecc, 

Sùmmo , sm.  e deriv.  V.  Som- 
mo, ecc. 

Summorraoràre , va.  e n.  sommor- 
morare. 

Sunimultlplice,  add.mf.,  Summùl- 
tiplo , a,  add.  e sm.  numero  com- 
preso esattamente  in  un  maggiore 
un  dato  numero  di  volte. 

Sùnto,  sm.  compendio -ristretto  di 
un’opera,  o di  un  discorso  - estratto 
di  qualche  sostanza. 

Suntuario,  a,  add.  appartenente  alle 
spese  - dice.<ìi  di  leggi  che,  presso 
gli  antichi  Romani , limitavano  le 
spese  de’  pranzi  , de’  festini , del 
vestire,  degli  edidzj,  ecc. 

S intuosilà,  Suntuositàle , Suntno- 
sliàle,  tf.  e derio  V.  Sontuosità,  ecc. 
Sù),  a,  add.  possessivo  di  terza 
pertona  (pi  m.  suoi,  sui  in  poesia, 
f.  sue)  - ulvolta  sta  per  di  lui,  di 
lei,  loro , di  loro  - il  tuo  (sm.)  la 
cosa  die  gii  appartiene,  il  suo  avere 
- i tuoi  (sm.  pi.)  i suoi  parenti, 
0 i suol  amici,  o quelli  della  stessa 
fazione  - estere  per  la  sua  in 
qualche  cosa,  avervi  ingerenza  o 
qualche  parto  - far  delle  tue,  con- 
tenersi secondo  il  solito;  ma  per 

10  più  alludesi  a stravaganza , a 
sciocchezze  ed  a cose  simili  - avere 

11  giudice  dalla  tua,  averlo  favo- 
revole a fé  - star  sulle  sue , star 
sostenuto,  senza  affahilità. 

Suòcera  , tf.  madre  della  moglie  o 
del  manto. 

Suòcero,  sm.  il  padre  della  moglie 
o dd  marito. 

Suòla , tf.  parte  della  scarpa  che 
posa  in  terra  e*difende  la  pianta 
del  piede.  V.  Suolo. 

Snoléua,  tf.  dim.  di  suolo,  il  suolo 
più  morbido  dentro  la  scarpa. 
Suòlo,  sm.  superficie  del  terreno  o 
d’altro  sulla  quale  si  cammina  - 
terreno  - ciò  che  sostiene  o può 
sostenere  altri  corpi  - ogni  strato 
distinto  di  mercanzie  o di  grasce 
che  ordinatamente  siano  disposte 
in  una  cassa,  in  un  barile , ecc.  - 
parte  della  scarpa  che  posa  in  ter- 
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ra  ; al  pi,  assame  11  Ken.  f.  e dl- 
cesl  suola  - pianta  del  piede  e 
parte  dell’unghia  morta  delle  be- 
stie da  soma  e da  traino  - a suolo 
a suolo,  distesamente,  per  ordine, 
e dicesi  di  mercanzie,  grasce,  e 
simili. 

Suonàre,  va.  ederio.  V.  Sonare,  ecc. 
Suòno,  sm.  sf-risazione  prodotta  nel- 
l’udito dalla  vibrazione  d'un  corpo 
sonoro  - il  sonare  - ciò  che  si 
canta  col  suono  - pezzo  musicale 

- fig.  voce  - fama. 

Suòra,  sorella -monaca  ; aggiun- 
gendovisi  dopo  il  nome  della  mo- 
naca, devesi  dire  jttor,  e non  suo- 
ra, come  suor  Maria. 

Supelléiiile,  sf.  V.  Suppellettile. 
Superàbile,  add,  mf.  che  si  può  su- 
perare. 

Superabilità,  sf.  astrailo  di  supe- 
rabile. 

Snperaliissmo , a,  add.  oltremodo 
altissimo. 

Superamento,  sm.  il  superare. 
Superàre,  va.  vincere  - va.  e n.  ri- 
maner superiore  - sopravanzare  - 
passar  sopra  o al  di  là. 
Superatòre,  im.  (f.  trice)  chi  supera. 
Super.azióne,  sf.  superamento. 
Superbamente,  attv.  con  superbia  - 
magnincamente,  nobilmente. 
Superbia,  sf.  stima  smodata  e per- 
versa dilla  propria  eccellenza  , e 
di  ciò  che  SI  po.ssiede  - presun- 
zione - pompa,  magnillcenza. 
Superbiàre,  vn.  superbire  - va.  trat- 
tare altrui  con  superbia. 
Superbioso  , a , ada.  superbo  - al- 
tiero - che  tratta  altrui  con  su- 
perbia - dim.  snpf  rbiosetto. 
Superbire,  vn.  (isco,  isci)  alzarsi 
sopra  gli  altri,  insuperbire. 
Supèrbo,  a,  add.  che  ha  superbia, 
che  presume  troppo  di  sé  e lo  dà 
a divedere  ne’ modi  - presontuoso 

- fig.  aspro,  crudo  - nobile,  roa- 
gnili''o  - squisito,  eccelli  nte  - alia 
superba,  da  superbo  - dim.  supt  r- 
beiio,  super  buzzo  - pegg.  super- 
baccio  - accr.  super  bone. 

Supercelésle , add.  mf.  che  è sopra 
il  cu  lo. 

Supe  chìàre,  va.  derio.  V.  Sover- 
chiare, eco. 

Superediflcàre , va.  (1  co,  chi)  edi- 
ficare sopra. 

Supereminenle,  add.  mf.  sopraemi- 
neotc,  sovreminente. 
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Supereminenza,  sf.  soprastanza,  pri- 
mazia. 

Snpererogaziòne,  sf.  ciò  che  si  fa 
oltre  ai  proprio  dovere. 

Superesaltàto,  a,  add.  grandemente 
esaitato. 

Snperessenziàle , add.  mf.  grande- 
mente essenziale. 

Superfetazióne , sf.  concepimento 
d’un  feto  nell’utero  in  tempo  che 
già  ve  n'é  un  altro. 

Superficiale,  add.  mf.  che  è alla  su- 
perficie - esterno  - fig.  che  non 
s’interna  - che  non  cerca  l’intimo 
senso  - piano,  parlandosi  di  figure 
geometriche. 

Superficialità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
é superficiale  - fig.  poca  sostanza. 

Superficialmente,  avv.  in  superficie, 
esternamente  - senza  internarsi. 

Superficie,  sf.  il  di  fuori  di  ciascuna 
cosa,  e riguarda  particolarmente  le 
qualità,  i’apparenza  esteriore  dei 
corpi  - lo  strato  superiore  delle 
acque -(f.  teg.)  le  piante  che  sono 
inerenti  al  suolo  - ((.  mal.)  di- 
mensione di  lunghezza  e larghezza 
senza  profondità  - dim.  superfl- 
eietta. 

Superfluamente , avv.  con  super- 
fluità - più  del  dovere,  o del  bi- 
sogno. 

Superfluità,  Superfluitàde , Super- 
fluitate,  sf.  ciò  che  è superfluo  - 
cosa  vana. 

Supèrfluo,  a,  add.  che  è più  del 
dovere,  del  conveniente,  o del  bl- 
sosmevole. 

Sùperi , sm.  pi.  (u,  poct.)  dèi  del 
Gentili,  che  abitavano  il  cielo. 

Superillùsire , add.  mf.  più  che  il- 
lustre. 

Superlnfóndere,  Superinfùndere,  va. 
(3  usi,  use,  11  uso)  infondere  sopra. 

Superioranza  , sf.  V.  Superiorità. 

Snperioràto , sm.  ufficio  e grado  di 
superiore. 

Superióre,  im.  (f.  a)  colui,  colei  da 
cui  si  dipende  - add.  mf.  che  sta 
di  Sopra  - precedente  - maggiore 
- che  la  vince  su  altri  in  mento, 
in  dignità,  ecc.  - vincitore  - pre- 
ponderante - aggiunto  di  cosa  che 
eccede  la  portata  di  chicchessia,  o 
di  checchessia  - (nell’uso)  eccel- 
cellente . sopraffino  - essere  supe- 
riore alle  allrui  censure,  non  po- 
ter essere  colpito,  non  curarsene. 

' Superiorità,  Superioritàde , Snpe- 
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rioritàte,  tf.  qnaliià  e stato  di  per- 
sona o cosa  superiore  - per  auto- 
rità, è inelegante. 

Superiorir.zàre,  Superioreg<?iAre,  un. 
far  da  superiore. 

Superiormente,  aou.  in  superiore 
modo  - dalla  parte  supcriore. 
Superlativamente,  aro.  in  grado  su- 
perlativo. 

Superlativo , a,  add.  più  superiore 
rii  tutti  - il  Più  sublime  - aggiunto 
di  nome,  addiettivo  che  denota  la 
maggior  grandezza  di  qualsivoglia 
(lualità  0 proprietà. 

Superlaudàbile,  add.  mf.  oltremodo 
laudabile. 

Snperlazióne,  $f.  qualità  di  ciò  che 
e superlativo  - esagerazione. 
Snpernàle,  add.tn^.superno-sommo. 
Sopernalmente,  avv.  con  potenza, 
0 con  virtù  sup'^rna. 
Supcrnaturàle,  add.  mf.  sopranna- 
turale. 

Supèrno,  a,  add.  superiore -sommo 
spirituale  - celeste. 

Sùpero,  a,  add.  superiore  - aggiunto 
del  mare  Adriatico  e dell’  Ionio  - 
sm.  pi.  gli  dèi  dfi  Pagani. 
Superparziente , add.  mf.  dicesi  di 
quella  quantità  che  manca  perchè 
un  numero  o una  grandezza  sia 
precisamente  misurata  da  nn’allra. 
Superpurgazióne,  sf.  soverchia  pur- 
gazione del  corpo  per  violento  me- 
dicamento. 

Snpersedére,  vn.  soprassedere. 
Supèrstite,  add.  e smf.  che  soprav- 
vive dopo  la  n orte  altrui. 
Superstizióne,  sf.  erronea  credenza 
in  coso  spettanti  ad  enti  .sopranna- 
turali - falsa  idea  delle  pratiche 
religiose  . nelle  quali  si  ripone  o 
troppa  fiducia  o troppo  timore  - 
Jlg.  soverchia  esattezza. 
Superstiziosamente,  au».  con  super- 
stizione. 

Snp>“rsiiziosità , sf.  attrailo  di  su- 
perstizioso - idea  superstiziosa. 
Superstizióso,  a,  add.  pieno  di  su- 
perstizione - derivante  da  super- 
slione,  parlandosi  di  cosa  - fg. 
scrupoloso,  sofistico. 
Snpersusianziàle  , add.  mf.  sopra- 
sustanziale. 

Sup^rumcràle,  sm.  abito  sacerdo- 
tale d>  gli  Ebrei  per  coprir  gii  omeri. 
Supervacàneo,  Supervacàno,  Super- 
vàcuo, a,  add.  non  necessario,  su- 
perfluo. 
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Supinamente,  avo.  con  positura  su- 
pina, colla  pancia  all’insù. 

S n pi  n à re,  vn , a I za  re  OTgogl  i osamen  te 
e in  atto  baldanzoso  la  testa  - np. 
porsi  a giacer  .supino. 

Supinatore,  t.  e add.  m.  che  supina 

- nome  d’ognl  muscolo  che  pro- 
duce la  supinazione. 

Supinazióne  (Moto  di),  sf.  moto  per 
cui  si  volge  li  dorso  della  mano 
verso  la  terra. 

Supino,  sm.  uno  dei  tempi  de’verbi 
latini  e greci,  che,  secondo  la  sua 
us'.ita,  esprime  azione  o passione 

- add.  che  giace  colla  pancia  al- 
l’in.sù  - rivolto  parallelamente  al- 
l’insù - ignoranza  supina,  cioè 
inescusabile  - ow.  supinamente. 

Sùppa,  sf.  V.  Zuppa. 

Snppàllido,  a,  add.  pallidiccio. 
Suppedàneo,  stn.  tavolalo  di  legno 
sul  quale  si  posano  i piedi. 
Snppediàno,  sm.  soppediano. 
Snpp‘’lléliile,  sf.  masserizie  - flg. 
capitale  di  cognizioni  acquistate. 
Supperlre,  va.  sopperire. 
Suppesiàre,  va.  pestare  alla  grossa. 
Supplaniàre,  va.  e deriv.  V.  Sop- 
piantare, ecc. 

Supplanlalóre,  sm.  (f.  trice)  colui, 
col»-!  che  dà  il  gambetto. 
Snpplantazióne,  sf.  Snpplanto,  sm. 
il  supplanlare. 

Supplemento,  sm.  ciò  che  supplisce 
o che  serve  a compire. 

Supplente,  add.  e smf.  che  suppli- 
sce. 

Suppletivo  , Suppletòrio  , a , add. 
aggiunto  di  giuramento  col  quale 
si  supplisce  alla  mancanza  di  prove 
di  fatto. 

Sùpplica , sf.  (pi.  che)  memoriale 
si’riito  col  quale  umilmente  si  pre- 
gano 1 superiori  per  ottener  da 
loro  qualche  grazia -ornile  e calda 
preghiera. 

Snppiicàbile,  add.  mf.  degno  d’es- 
sere supplicato. 

Supplicante,  add.  e smf.  che  sup- 
plica. [volmente. 

Sapplicantemenle,  avv.  suppKche- 
Supplicàre,  va.  (1  co,  chi)  umil- 
mente pregare  a voce  o per  iscrit- 
to, per  impetrare  qualche  grazia. 
Suppiicàto,  sm.  la  cosa  supplicala. 
Supplicatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sup- 
plica. 

Snpplicatório,  a,  add.  che  sapplica 
- allo  a supplicare. 
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Supplicazióne , sf.  il  supplicare  - Supputàre,  va.  calcolare,  oompuia- 
sapplica  - al  pi.  pubbliche  pre-  r^,  sommare, 
ghiere  presso  gli  antichi  Romani,  Sapoulazióne,  sf.  computo  - somma. 
p;r  placare  gli  dèi  in  tempo  di  ca-  Sapremamenle,  o»i>.  sommamente, 
lamiià.  Supremazia,  sf.  grado  sapremo  di 

Sùpplice,  Supplichévole,  add.  mf.  autorità,  di  potenza  - dignità  su- 
che  umilmente  supplica.  prema  die  nella  religione  si  arro- 

Suppliclievolminte , avv.  con  modo  garono  t re  d’Inghilterra, 
supplichevole.  Supremità  , sf.  autorità  suprema. 

Supiilicio,  sm.  pena  corporale  in-  Suprèmo,  a,  add.  che  è sopra  ad 
fi  tt  i ai  rei  dalla  giustizia  - fig.  ogni  altro  - ultimo  - ora  suprema, 
gran  dolore  o dispiacere  - supplì-  ; punto  di  morto. 

CIO  estremo,  pena  di  morte.  I Sur,  prep.  su,  sopra,  ed  usasi 
Supplimenio,  sm.  V.  Supplemento.  | avanti  i nomi  principianti  da  vo- 
Suppllre,  va.  (1  isco,  isci)  sovve-  cde. 

nife  al  difetto,  aggiunger  ciò  che  Sùra,  s^  l’osso  minore  della  gamba 
manca  - cn.  bisMare.  - polpaccio  - liquore  che  stilla 

Supplizio,  sm.  V.  Supplicio.  <lalla  palma. 

Sapiionibile,  add.  mf.  che  può  sup-  Suràle,  add.  mf.  che  appartiene  alla 
porsi.  sura. 

Supponimenfo,  sm.  supposizione.  Sùrcnlo.  sm.  sorcolo  , marza  - (t. 
Suppórre,  fa.  (1  ongo,  3 osi.  11  osto)  anat.)  piccolo  ramo  di  nervi, 
p irre  sotto  - porre  m luogo  d’ai-  Surerogazióne,  sf.  sopererogazione. 
tri,  scambiare  - on.  presumere,  Sùrgere, tn. e aerio.  V.  Sorgere, ecc. 
figurarsi  vera  una  cosa  che  non  ó Surressióne,  sf.  risurrezione  - sor- 
tale - congetturare.  gimenio  - fig  avventataggine. 

Supposiiivo,  a,  add.  che  si  suppone  Surrettiziamente,  aott.  in  modo  sur- 

- che  si  pospone,  rettizio. 

Suppositiziamente,  avv.  in  cambio.  Surrettizio,  a,  add.  aggiunto  di  scrii- 
Suppositizio,  a,  aàd.  che  si  suppone  tura  falsa,  e di  grazia  otienuta  con 

essere  di  una  persona  qnand’é  di  raggiro,  o col  nascondere  a chi 

un’altra,  e dicesi  specialmente  di  l’ha  conceduta  ciò  per  cui  nonl’a- 
scritto  e di  parto.  vrebbe  conceduta. 

SuppósMo,  add.  supposto  - aggiunto  Surrettório,  sm.  strumento  o fascia 
di  fanciullo  barattato  con  altro  al  per  sostenere  un  braccio  amma- 
mom“nto  della  nascita.  lato. 

Suppositòrio,  sm.  cosa  da  por  sotto  Surrezióne  , sf.  asserzione  falsa  o 

- supposta.  artificioso  nascondimento  della  ve- 

Supposiztóne,  sf.  il  supporre  - ipo-  riià  in  una  scrittura.  In  cui  si  do- 
ti si  - opinione  favorevole  o sfavo-  mandi  una  grazia  ad  un  superiore 
revole  che  non  risulta  da  prova  - surressióne. 

certa.  Surrlcordàlo,  a,  add.  sopraccennato. 

Snppósta  , sf.  medicamento  solido  , Surrisió'  e,  sf.  sogghigno, 
a mo’di  candelotto,  che  s’ iniro-  Snrrogamenlo,  sm,  il  surrogare, 
duce  nell’ano  per  muovere  gli  Surrogàre  , fa.  (1  go,  ghi)  sostltui- 
cscrementi  - pessarlo.  re,  parlandosi  di  persona  o di  cosa. 

Snppósto , im.  supposizione  - add.  Surrogà'o,  sm.  (o.  dell’uso)  cosa 
presuriio.  sosiiiulia. 

Supprimere , fa.  e deriv.  V.  Sop-  Surrogazióne,  sf.  surrogamento  - 
primere  , ecc.  [pu'azione.  aggiunta  di  qualche  clausula  alla 

Siippuràhile,  odd.  mf.  alto  alla  sup- i I«gge. 

Siippuramento,  sm.  Il  su, epurare,  j;  Snrròne,  sm.  balla  di  qualche  droga 

Supnuràre  , fu.  venire  a suppura-  i preziosa  involta  in  un  cuojo. 
zinne.  Il  Sùrto,  a,  add.  uscito  fuori  - fermo 

Sappuratlvo,  a.  add.  attoapromuo-  i - surto  di  collo,  diriito  , svelto, 
v'-re  la  suppurazioni.  I-  parlandosi  di  collo  di  cavallo  e 

S'ippnràlo.  sm.  pus,  marcia.  h simili. 

Suppurazióne,  sf.  maturazione  di  Suscettibile,  add.  mf.  capace  di  ri- 
tumori, e lo  scolo  del  pus  da  essi.  '•  cevere  alcuna  qualità  o modlflca- 
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zione  - (neWuio)  schizzinoso,  per-  f 
maloso.  I 

Sascettibilità , sf.  qualità  di  cosa  o 
persona  suscettibile. 

Susceuivilà , tf.  attrjtlo  di  suscet- 
tivo. 

Snscetilvo,  a,  add.  che  riceve  - alto 
a ricevere  - m.  ciò  che  riceve. 
Suscellóre , sm.  (^  trice)  chi  aiuta. 
Snscezióne,  sf.  ricevimento  - intra- 
presa - sussistenza,  aiuto, 
Suscilamenio,  sm,  il  suscitare  - fig. 
sollevamento,  tumulto. 

Snsciti'ire,  vo.  risuscitare  - ravvi- 
vare - far  sorgere  - eccitare  - cn. 
e np.  tornare  in  vita  - risvegliarsi 
ripigliare  i sensi,  il  vigore. 
Suscitatóre,  sm.  (f.  tnce)  chi  suscita 
- promotore,  eccitatore. 

Suscitazióne,  sf.  il  suscitare. 

Susina,  sf.  frutto  del  susino,  polpu- 
to, sugoso,  con  nocciuolo  e pelle 
liscia  e sottile  - dim.  snsinelta. 
Susino,  sm.  albero  che  dà  la  susina. 
Suso.  ano.  su. 

Susorniàre,  tm.  susurrare. 
Susorrióne,  sm.  (f.  a)  chi  sta  sem- 
pre serio  e inbronciato , e non  si 
lascia  intendere. 

Susórno  , sm.  suffumigio  - e colpo 
forte  dato  alfrui  in  sul  capo. 
Sospensióne,  sf.  e deriv.  V.  Sospen- 
sione. 

Sospètto,  sm. , Sospezióne  , sf.  so- 
spetto. 

Suspicàre.  «n.  (1  co,  chi)  sospettare. 
Sospingere,  va.  e deriv.  V.  Sospin- 
gere. 

Snsannàre,  va.  V.  Sossannare. 
Sussecivo , a , add.  dicesi  di  tempo 
che  avanza  dalle  occupazioni  ordi- 
narie. 

Sussecutivamenle,  avv.  susseguen  te- 
mente. 

Sussecutivo , a , add,  susseguente  - 
che  segue  immediatamente  e con 
ordine. 

Sussecùio,  a,  add.  che  è seguito  im- 
mediatamente. 

Susseguente,  add.  mf.  che  seguita 
subito- che  viene  immediatamente 
dopo  - posteriore. 
Sas.segnentemente,  avv.  successiva- 
mente - ordinatamente. 
Sussegnenza,  sf.  cosa  che  immedia-  | 
tamente  seguita  - immediata  con- 
seguenza. 

Susseguire 
dopo. 


SUS 

Sdssi , sm.  giuoco  fanciullesco  che 
consiste  nel  mettere  ritta  in  terra 
una  pietra  (detta  pure  il  sussi)  con 
sopravi  il  denaro  che  si  giucca,  e 
poi  tirarvi  dentro  a certa  distanza, 
con  un  sasso  per  farlo  cadere,  toc- 
cando quello  che  cade  a colui  , il 
cui  sasso  vi  ò più  vicino,  semprec- 
ché  però  non  sia  più  vicino  alla 
detta  pietra  , nel  qual  caso  lo  si 
deve  riporre  sovr’essa  e rigiuocare. 
Sussidenza,  sf.  posatura,  fecia  - ri- 
stagno , parlandosi  d’ umori  del 
corpo  animale. 

Sussidiare,  va.  dare  sussidio,  aju- 
lare. 

Sussidiariamente  , avv.  per  modo 
di  sussidio  - in  secondo  luogo. 
Sussidiàrio , a,  add.  appartenente  a 
sussidio  - ausiliario  - secondario. 
Sussidiatóre,  sm,  {f.  trice)  chi  sus- 
sidia. 

Sussidio,  im.  ajulo  nella  necessità; 
e dicesl  per  lo  più  di  ajuto  pre- 
stato con  roba,  denari,  soldati,  ecc. 

- rinforzo -(e.  antiq.)  suggestione, 
instig-izione. 

Sussiègo,  sm.  {pi.  ghi)  contegno 
grave,  sostenutezza,  sicumera. 
Sussisti  n te,  add.  mf.  che  sussiste  - 
inerente  allVssenza  di  un  essere  - 
che  esiste  per  sè  stesso. 

Sussistenza , sf.  attuale  esistenza  - 
essenza  - ciò  che  occorre  al  man- 
tenimento di  una  persona,  e più 
propriamente  di  un  esercito. 
Sussistere,  vn.  aver  attuale  esistenza 

- essere  inerente  all’  essenza  - es- 
ser fondato  , valido,  parlandosi  di 
ragioni  e simili  - vivere,  o man- 
tenersi secondo  il  bisogno. 

Sussotànó,  im.  sottosolano. 
Snssùlto.  sm.  (t.  med.)  vibrazione 
de’  tendini,  quando  i muscoli  con- 
vulsivamente si  contraggono  - scos- 
sa violenta  di  basso  in  alto. 
SnssuKòrio,  a,  add.  aggiunto  di 
moto  rapido  e violento  di  basso  in 
alto. 

Sùlta,  sf.  corda  colla  quale  si  le- 
gano Ih  some  - molla  - essere , o 
mettere  in  susta,  cioè  in  moto. 
Snstaniiilco , a,  add.  sostanziale, 
che  si  converte  in  snstanza  propria 
del  C(>riio. 


Sustaniivamente , avv.  a maniera 
I'  di  sostantivo, 
tn.  succedere  subiln ’l  Sustanilvo , add.  che  ha  snstanza - 

nome  stulantivo,  o semplicemente 
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$u$tantivo,  quello  che  signiflca  una 
persona,  cosa  o idea  qualunque 
considerata  come  sussUunte  per 
sé  stessa  - verbo  sostantivo,  il 
verbo  essere. 

Sostanza,  sf.  ciò  che  si  sostiene  per 
sé  medesimo,  ed  é fondamento  di 
quegli  accidenti  che  non  si  possono 
per  sé  medesimi  sostenere  - ciò 
ch’é  reale  - essenza  - sunto,  ri- 
stretto - spirito  separato  dal  corpo 

- intelligenza  o spirilo  angelico  - 
averi,  facoltà  - in  sustanza,  in 
somma,  al  Un  de’  conti. 

Snsianziàle , add.  tnf.  che  ha  su- 
stanza  - di  sustanza  - essenziale 

- importante  - sm.  sustanza 
Sustanziahtà,  Sustanzialiiàde . Su- 

stanzialilàte , s/.  astratto  di  su- 
stanziale. 

Sustanzialmente , avv.  in  quanto 
appartiene  alla  sustanza  - essen- 
zialmente. 

Snsianziàre , va.  recar  sustanza  - 
np.  ricever  susianza  - nutrirsi. 
Sustanziévole , add.  mf.,  Snstan- 
zióso , a,  aid.  di  sostanza  che  ha 
0 che  dà  sostanza  - utile  - nutri- 
tivo. 

Sustentamento,  sm.  sustentazione. 
Susteniàre,  va.  sostenere  - alimen- 
tare. 

Sostentazióne,  sf.  il  sostentare  - 
alimento,  nutrimento. 

Sustituire,  va.  e deriv.  V.  Sostitui- 
re, ecc. 

Sustruzióne,  sm.  fondamento  o vòlta 
di  una  fabbrica,  o tutta  intera  una 
fabbrica. 

Snsurramento,  sm.  il  susurrare. 
Susurràre  , tn.  leggermente  rumo- 
reggiare; dicesi  del  suono  cbe 
mandano  le  api  e simili  - mormo- 
rare, dir  male  - va.  dir  piano. 
Susurràto,  sm.  susurro,  bisbiglio. 
Sosorratóre , sm.  (f.  trice)  chi  su- 
surra,  chi  mormora. 

Sosurrazióne , sf.  ii  susorrare  - 
mormorazione,  maldicenza. 
Susurrio,  sm.  susurro  prolungato. 
Sosùrro,  sm.  leggiero  strepito  - ci- 
calio - maldicenza  - ciance  - baje. 
Susnrróne,  sm.  chi  per  abito  va  su- 
surrando  - mormoratore  - dela- 
tore - serainainr  di  discordie. 

Sùto,  part.  antiq.  del  verbo  essere 
stato. 

Sottendere,  va.  V.  Sottendere. 
Sotterfùgio,  sm.  V.  Sotterfugio. 


SVA 

Sottésa,  s.  e add.  f.  linea  retta  op- 
posta ad  un  angolo. 

Suttrazióne,  sf.  e derio.  V.  Sottra- 
zione, ecc. 

Sutùra,  sf.  cucitura,  commessura  - 
specie  di  articolazione  che  somi- 
glia ad  una  cucitura  ed  é propria 
delie  ossa  della  testa  - cucitura  di 
ferita. 

Sùvero,  sm.  e deriv.  V.  Sughe- 
ro, ecc. 

Savvenire,  va.  e derio.  V.  Sovver- 
tire, ecc. 

Suzzàcchera,  sf.  ossizacchero-  fig. 
cosa  che  reca  noja  o dispiacere. 

Suzzamento,  sm.  il  sozzare. 

Suzzare  , va.  rasciugare  a poco  a 
poco  - far  succiare  l’ umore  di  un 
corpo  a un  altro , imbevendone 
questo. 

Suzzatóre , »m.  {f.  trice)  chi  suzza. 

Suzzo,  a,  add.  sozzato  - rasciutto 

- intorpidito  parlandosi  di  In- 
gegno. 

Svagamento,  sm.  lo  svagare,  o sva- 
garsi - distrazione  prolungata  • ri- 
creazione. 

Svagàre,  «a.  (i  go,  ghi)  Interrom- 
dere  o distorre  chi  opera  con  vo- 
glia e piacere  - dare  spasso  - far 
perdere  il  filo  di  quello  che  si  fa- 
ceva - tm.  andar  vagando  - np. 
distrarsi,  ma  ìndica  distrazione  al- 
quanto prolungau  - prendere  al- 
cun sollievo. 

Svagativo,  a,  add.  atto  a svagare. 

Svaginamento,  sm.  lo  svagibare. 

Svaginàre,  va.  cavar  dalla  vagina. 

Svago , sm.  divagamento  , ed  usasi 
sempre  in  buon  senso;  sollazzo. 

Svagolamento , sm.  lo  svagolare. 

Svagolàre,  vn.  andar  vagando  - np. 
svagarsi. 

Svaligiamento,  sm.  lo  svaligiare. 

Svaligiare  , va.  cavar  dalla  valigia 

- fig.  spogliare  altrui  violentemente 

delle  cose  sue.  [ligia. 

Svaligiatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sva- 

Svalorire,  vn.  perdere  il  valore. 

Svampare  , vn.  uscir  fuori  vampa  , 
calore  , fuoco , o simili  - perdere 
r ardore  - svanire , non  aver  ef- 
fetto - np.  menar  vampo  - dare 
in  ìsmauie. 

Svanàre  , va.  levare  via  i peli  vani 
nel  cappelli  di  pelo. 

Svanévole,  add.  mf.  atto  a svanire. 

Svanimento,  *t» , Svanlzióne,'*^  lo 
svanire,  o svenire. 
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Svanire , m.  (l  isco  , Iscl)  esalare  SvegHamenlo,  «m.  lo  svegliare, 
che  fanno  i liquori  la  loro  parli  Svcgliàro  , va.  destare , romperà  il 
più  sonili , rimanendo  cosi  privi  sonno  - jlg.  rendere  attento  e ope- 
di  sapore,  d’odore,  fcc.  - fig.  spa-  rativo  - eccitare  - avvisare  , fare 

rire  - non  riuscire  - cessare  - di-  accorto  - vn.  cessar  di  vegliare, 

venire  vano  - uà.  abbassare  - nmi-  terminare  la  veglia  - np.  desiarsi 
Ilare.  - farsi  allento. 

Svaniticcio  , a,  add.  che  tosto  .sva-  Svegliarino,  sm.  paternale  risentila, 
nisce  - alqu.inlo  svanito,  o sbia-  In  modo  da  risvegliare,  da  scuo- 
dito  - sfuggevole.  tere. 

Svaniziòne,  tf.  sparizione,  lo  sva-  Svegliatézza,  »f.  accortezza,  viva- 
nire.  cita. 

Svantàggio,  tm.  danno  che  viene  ; Svegliato,  a,  add.  destato  d.al  sonno 
dalla  priv.azìone  d’un  utile.  j - vivo,  pronto  - perspicace. 

Svantaggiosamente,  atto,  con  isvan-  i Svegliatéjo , sm.  cosa  alta  a sve- 
taggio.  I gliare. 

Svantaggióso  , a , add.  che  arreca  j Svvgliatóre , «m.  (f.  irice)  chi  sve- 
svantaggio  - che  ha  svantaggio.  glia. 

Svaporàbile,  add.  mf.  che  può  sva-  Svógliere,  uà  (1  élgo  o éHo,  3 élsi, 
porarsi.'  4 errò,  11  èlio)  spicc.ar  dalla  terra, 

Svaporamento,  sm.  lo  svaporare  - e dice.si  propriimenle  di  piante 
vapore,  esalazione.  colle  loro  radici , di  capelli,  e si- 

Svaporàre,  va.  e n.  mandar  o uscir  mili  - trarre  a só  con  forza  quello 
fuori  1 vapori,  cioè  la  parte  più  che  6 tenacemente  confitto  o attac- 
tenne,  più  odorifera,  o più  sostali-  calo. 

ziale  dei  corpi  - fig.  sfogare.  Sveglierino,  sm.  orologio  a squilla, 

Svaporazióne,  sf..  Svaporo  , Svapo-  sveglia  - tutto  ciò  che  è allo  a sve- 
re, im.  lo  svaporare  - dissipazione  gliare  dal  sonno, 
lenta  dell’umido  per  opera  del  sole  Svegliétto,  im.  svegliatojo  ; squilla 
0 del  fuoco.  [rare.  1 di  sveglierino. 

Svaporeggiàre  , un.  freq.  di  svapo-  Svegllévole,  add.  mf.  agevole  a sve- 
Svariamento  , sm.  lo  svariare  - de-  gliarsi  - leggiero , parlandosi  di 
lirio.  frenesia.  sonno. 

Svariare,  un.  non  islar  fermo  in  un  Sv^glim^nto,  sm.  lo  sveglierà, 
proposito  - andar  vagando  - sva-  Svéglio,  a.  add.  V.  Svegliato, 
gare,  parlandosi  della  mente  - ra.  Svelamento,  sm.  lo  svelare, 
variare  - np.  svagarsi.  Svelare,  uo.  i6r  via  il  velo  - mani- 

Svariatamenie,  oru.  con  varietà  - festare  - rivelare  - np.  levarsi  ia 

separatamente.  mas’hera  - pales,arsi. 

Svariàio,  a,  add.  variato  - diverso,  Sveiatamente,  ao.i.  senza  velo,  alla 
distinto  - di  più  colori  - svariato  sconerta  , palesemente. 
di  mente,  fuor  di  sé,  impazzato.  Sv'làto,  a,  adi.  senza  velo  - sco- 
Svàrio,  *m.  divario  . differenza  - peno  - manifesto  - alfa  svelata, 
add.  svariato  - di  più  colori.  apertamente. 

Svarióne,  sm.  detto  spropositato.  Svel  màre,  va,  fór  via  il  veleno  - 
Svecchiare,  va.  (1  Scchlo)  tór  viale  np  sfogar  la  rabbia,  la  stizza, 
cose  vecchie.  Svelenire,  un.  (I  i.sco,  iscii  deporla 

Svegghiàre,  un.  ederiv.  V,  Sveglia-  rabbia  - np.  placarsi,  calmarsi, 
re,  ecc,  Svellùto,  a , add  dicesi  di  barba  o 

Svéglia,  sf.  antico  Islrumento  ru-  capelli  dipinti  o scolpiti,  a modo 

alleale  da  Rato,  e chi  lo  suonava  - di  vello  b n pettinato, 
squilla  d’orologio  che  snona  a Svéllnre,  va.  e derio.  V.  Sveglie- 

tempo  determinato  p^’r  isvegliaro  r**,  ecc. 

chi  dorme,  e la  squilla  stessa  - Sv  bózza,  sf.  astrailo  di  svelto, 
suono  di  tamburi,  trombi,  ecc.  Sv^ldre,  ua.  e n.  (1  isco),  fare,  od 
per  isvegliar  soldati , ecc.  - slru-  essere  le  figure  o l.i  fabbriche  in 

mento  da  tormentare  i rei  - «fare  modo  che  piuttosto  diano  nel  lungo 

sulla  sveglia,  cloòin  pena,  o sulla  e nel  sottile,  anziché  nel  grosso  o 

corda  - aeer.  svegUone.  nel  corto. 
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Svèlto,  a,  add,  estirpato  - alquanto  Sventolatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  sven* 
più  lungo  del  giusio,  ma  propor-  tota. 

zionato , parlandosi  di  fabbriche,  Sventràre , ra.  trarre  le  interiora 
stame,  ecc.  - sciulto  di  membra  e dal  corpo  altrui  - passare  il  ventre 
scarico  di  carne,  parlandosi  di  per-  con  armi  - up.  uccidersi  passan- 

sona  - (neH’uso;  lesto -jper  destro,  dosi  con  armi  il  ventre -pn.  avere 

accorto,  é inelegunte.  siragorilio  il  venire,  per  aver  troppo 

Svenamento,  sm.  lo  svi  nare.  mangiato  e bevuto. 

■Svenare,  vta.  t.igliar  le  vene  - ucci-  Sveno  àia,  sf.  im.ngiata  a crepa  pelle 
dere  ferendo  - spillare  dalla  - percossa  nrl  ventre,  cascando, 
botte  - togli  te  l'asperi  à alla  su-  Sveiiiùra,  sf.  mala  ventura, 
perllcie  dei  metalli  lavorali.  Sveiiiuratamenie,  avv.  con  , o per 

Svenaióio,  sm.  cesello  per  isvenare  disavventura, 

lavoh  di  metallo.  Sveninràto , Sventuróso,  a,  add. 

Svenaiùra,  sf  p'ccola  sfaldatura  nel  malavventuroso,  sfortunato, 
taglio  delle  forbici  de’ cimatori , e Svenuto,  a,  add.  caduto  in  deliquio 
più  spesso  ne’colt»-lli  che  hau  poco  - debole  - sparato  - consumato, 
ferro  per  regger  l’acciajo.  Sverdire  , vn.  perdere  il  verde  - 

Svenenàre,  ra.  V.  Svelen.are.  seccarsi. 

Svfnevo’àggine,  sf.  svenevolezza.  SviTgliegg'àre,  va.  vergheggiare. 
Svenévole,  add.  mf.  s>^nza  garbo.  Sverginamento,  sm.  lo  sverginare, 
senza  grazia  - sguaiato  - disadatto  Sverginare,  ro.  tórre  altrui  la  ver- 
- stomachevole  - alla  svenevole , giniià  - /Ifli.  usare  o far  checchessia 

goffamente  - dim.  sveaevoluccio  - pt  r la  prima  volta. 

accr.  svenevolone.  Sverginatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  sver- 

Svenevolézza , sf.  astratto  di  sve~  gina. 

nsvole.  Svergógna,  sf.  Io  svergognare  - 

Svenevolmente , avv.  In  modo  sve-  smacco, 
nevole,  con  ìsguajataggine.  Svergognamento,  sm.,  Svergognan- 

Svénla,  sf.  atto  lezioso  di  feminetta  za,  sf.  lo  svergognare  - sfaccia- 
che  voglia  parere  eccessivamente  tezza  - impudenza, 
delicata  e sensibile.  Svergognàre,  va.  togliere  altrui  la 

Svenimento,  sm.  deliquio  - (f.  aifr.)  vergogna,  o fargli  viiuperevolmente 
eccJisse.  vergogna  - /fp.  violare  - np.  sentir 

Svenire,  vn.  e np.  (1  èngo,  ieni,  3 vergogna d'alcuna  cosa  offendente 
enni,  4 errò,  H enulo)  andare  in  il  pudore. 

isvenimento,  in  deliquio  - venir  , Svergognaiàggine,  Svergognatézza, 
meno.  sf.  svergognamento. 

Sventare,  va.  sventolare  - fig.  vuo-  | Svergognatamente  , Svergognosa- 
tare- guastare  un  negozio  già  in-  : mente,  avv.  senza  vergogna,  sfac- 

cominciaio  - render  vano  l’effetto  I oialamenie. 
delle  mino  coi  m*^zzo  d*"ile  contro-  j Svergognato,  a,  add.  che  non  ha 
mine  - sventare  il  grano,  spargerlo  vergogna  - sf.tcciato  - vituperevole 
in  alto  al  yvmo  - sventar  li  vena,  j - confuso  dalla  vergogna  - atteii. 
salassare  - vn.  mandar  fuori  aria,  svergognaticcio. 
e die -si  di  cosa  che  siane  gonfia  - | Svernamento,  sm.  lo  svernare, 
lasciar  andare  flati  dal  venire- np.  ; Svernàre,  in.  dimorare  il  verno  In 
sciorinarsi , prendere  aria  - libo-  ! alcun  luogo  - uscir  dal  verno  - 
Farsi  dai  fi  lli.  i cantare  aH’uscir  d’inverno,  proprio 

Svenlàlo,  a,  add.  ventilato  - avven-  degli  uccelli  - stare  nei  quartieri 
tato  - capo  sventalo  , senza  giu-  d’  inverno  - va.  tener  checcliessia 
di/.io.  inqualcli  ! luogo  durani"  rinverno. 

Sventolamento,  sm  lo  sventolare.  Svi-rnàla,  sf.  lo  sverna'o  in  alcun 
Sventolare,  va.  esporre  qualclie  cosa  luogo  - tempo  in  coi  si  sverna, 
al  vento  in  maniera  die  essa  no  Svernatójo,  «m.  invernacelo  , parte 
venga  agitala  - agitar  nell’aria  - I della  pianta  che  rlncliiude  I’ em- 
tm.  essere  mosso  dal  vento -pn.  e j briono  dell’erba  e la  difende  dalle 
np.  trar  peli  o rulli  - np.  farsi  | ingiurie  dell’inverno, 
vento  col  ventaglio,  od  altro.  Svérre,  pa.  V.  Svegliere. 
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Svertàre , va.  votare  la  verta  arro- 
vesciandola - flg.  dire  sconsidera- 
tamente tutto  ciò  che  si  é fatto  o 
che  altri  ha  detto  o fatto. 

Svèrza,  sf.  piccola  scheggia  di  legno, 

0 d’alira  materia  spiccata  o divisa 
dalla  parte  maggiore  - pietrnccia 
colla qusle,  nel  murare,  riempionsi 

1 vani  tra  pietra  e pietra  - sorta 
di  vino  bianco  dolce  - sorta  di  ca- 
volo verdastro  - dim.  sverzino. 

Sverzare,  va.  fare  sverza  - turare 
con  i sverze  - np.  scheggiarsi. 
Svesciare , vn.  trarre  vescle  - ro. 
/Ig.  ridire  ogni  cosa  per  prurito  di 
ciarlare. 

Svesciatóre,  tm.  (f.  trlce)  chi  svescia 

- ciarliere. 

Svescióne,  sm.  chi , appena  saputa 
qualche  cosa,  la  fa  saper  al  co- 
mune. 

Svespajàre,  va.  tórre  i vespai , cioè 
certi  ornamenti  di  vesti  fatti  a 
guisa  di  vespe. 

Svestire,  va.  cavare,  levare  le  vesti 
-np.  spogliarsi  - privarsi  di  chec- 
chessia - flg.  deporre  checchessia 
che  tolga  la  vera  sembianza. 
Svettamento,  sm.  lo  svettare. 
Svettàre,  va.  levare  la  vetta,  tagliar 
la  vetta  o cima  di  piante  e simili 

- recidere  lo  vette  della  lana,  cioè 
le  punte  di  essa  aggruppate  ed  in- 
tricate - vn.  muoversi  tremolando, 
come  fanno  le  vette  delle  vermene 
agitate,  degli  scudiscj,  ecc. 

Svezzare,  va.  far  perdere  il  vezzo , 
I’  usanza  - spopparti  - np.  lasciar 
l’uso  di  checAihessia,  divezzarsi. 
Sviamento,  sm.  lo  sviare  - svaga- 
mento - traviamento. 

Sviare,  va.  trarre  dalla  via -allon- 
tanare più  o meno  dalla  via  del 
dovere  o dalla  virtù  - sviare  la 
bottega,  perdere,  o far  perdere  gli 
avventori  - vn.  e np.  uscir  di  via, 
lasciare  il  reno  operare. 

Sviato,  a,  add.  traviato  - ridotto  a 
mal  termine  - trasandato. 

Sviatójo,  sm.  macchina  per  far  pas- 
sare su  altri  regoli  le  ruote  dei 
carri  nelle  ferrovie. 

Sviatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  svia. 
Svignàre,  tm.  fuggire  con  gran  pre- 
stezza e di  nascosto. 

Svigorire , va.  togliere  il  vigore  - 
tm.  perdere  il  vigore. 

Svigorito,  a,  add.  senza  vigore, 
spossato. 


svi 

Svilimento,  sm.  lo  svilire  - spregio. 
Svilire,  va.  (1  isco,  Isci)  avvilire  - 
rampognare  - tm.  divenir  vile. 
Svilitivamente,  avv.  con  isvilimen- 
to.  per  dispregio. 

Sviliiivo,  a,  add.  atto  a svilire. 
Svillaneggiamento,  sm.  lo  svillaneg- 
giare. 

Svillaneggiàre,  ro.  dire  altrui  vil- 
lania - np.  dirsi  reciprocamente 
deil-i  villani3. 

Svillant’ggiaióre,  sm.  (f.  trice)  chi 
svillaneggia. 

Svilleggiare,  tm.  finir  la  villeggia- 
tura, e tornare  in  città. 
Sviloppamento,  sm.  lo  sviluppare. 
Sviluppàre,  va.  ravviare  le  cose  av- 
viluppate - svolgere  - distrigare, 
liberare  - per  mostrare,  è inele- 
gante. 

Sviluppata,  sf.  sorta  di  linea  curva 
per  cui  un’altra  linea  curva  può 
essere  fermata;  evoluta. 
Sviluppatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  svi- 
luppa. 

Svilùppo,  sm.  lo  sviluppare  - (nel- 
r uso)  scioglimento  d’  un  intrigo, 
d’un  poema,  dramma,  ecc. 
Svimero,  sm.  specie  di  cocchio  ve- 
locissimo a quattro  mote. 

Svinàre,  va.  e n.  cavare  il  mosto 
dal  tino. 

Svinatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  svina. 
Svinatùra , sf.  lo  svinare  - tempo 
dello  svinare. 

Svincere,  tm.  cessar  di  vincere,  ri- 
maner vinto. 

Svinciliàre,  va.  frustare  con  vln- 
ciglio  - sciogliere  dai  vincigli. 
Svincolamento,  sm.  lo  svincolare,  o 
svincolarat. 

Svincolare  , va.  sciogliere  dai  vin- 
coli - fig.  liberare -np.  sciogliersi 
dai  vincoli  - divincolarsi  - staccarsi. 
Svincolo,  im.  («.  dell’uso)  sciogli- 
mento da  vincolo. 

Svisare,  va.  guastare  il  viso  - ftg. 
alterare,  cangiare  d’aspetto  d’uua 
cosa  - np.  guastarsi  la  faccia  con 
percossa  o caduta. 

Svisato,  a,  add.  guasto  nella  fac- 
cia - mutato  d’aspetto  - fagiuoli 
svisali,  fnginoli  a cui  fu  levato 
l’occtiio. 

Svisceramento  , sm.  atto  dello  svi- 
scerare - gagliardo  affetto. 
Svisceràre,  va.  cavar  le  viscere  - 
flg.  penetrare  - trarre  la  parte  in- 
terna - np.  faro  ogni  possibile  per 
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compiacere  a chi  ci  ò sommamente 
caro. 

Svisceratamente,  ot>».  con  Isvlscera- 
tezza. 

Svisceratézza , $f.  intensilà  di  af- 
fetto - ardentissimo  amore. 

Svisceràto,  a,  add.  a cui  furono  ca- 
vate la  viscere  - appassionato,  af- 
fezionato - eccessivo  , cordiale  - 
*m.  intimo  amico. 

Svista,  tf.  sbaglio  logtziero,  prodotto 
da  inavvertenza  o disattenzione. 

Svitare  , va.  sconnettere  cx)se  fer- 
mate colla  vite  - disdire  l’invito. 

Sviticchiàre,  va.  distrigare. 

Svituperàre,  va,  vituperare. 

Svivagnàre,  va.  tórre  il  vivagno  - 
smozzicare. 

Svivagnato,  a,  add.  senza  vivagno 


- pegg.  svivagnataccio. 
Sviziare,  va.  levare  il  vizio. 


Svolazzo.  $m.  lo  svolazzare  - cosa 
che  svolazza  - tratteggio  di  ornati 
in  linee  curve  attorno  a parole  o 
lettere  - dim.  svolazzetto. 

Svolére,  vn.  (l  óglio,  3 Olii,  4 orrò, 
il  oluto)  disvolere. 

Svòlgere,  va.  (3  ólsi , ólse , il  ólto) 
sciogliere  cosa  involta  o ravvolta - 
fìg.  rimuovere  dall’opinione -spie- 
gare distesamente  - trattare  - con- 
durre, parlandosi  d’opera  artistica 
0 letteraria  - np.  storcersi,  slogarsi. 

Svolgimento,  sm.  lo  svolgere. 

Svolgitóre,  im.  (f.  trice)  chi  svolge. 

Svòlta  , sf.  atto  di  svoltare  - luogo 
dove  si  svolta  - tortuosità  - lunata 
o sponda  curva  di  un  {lume. 

Svoltamento,  sm.  lo  svoltare. 

Svoltare,  va.  (1  ólto)  svolgere,  l’op- 
posto di  avvoltare  - voltare,  sem- 
plicemente - svoltare  altrui  , in- 
durlo, persuaderlo  a fare  checches- 
sia. CUI  non  mostravasi  inclinato. 


Svogliamenio,  sm.  svogliatezza. 

Svogliare , va.  tórre  la  voglia  , dis- 
suadere - np.  perdere  la  voglia. 

Svogliatàggine,  sf.  svogliatezza. 

Svogliatamente,  avv,  con  isvoglia- 
tezza. 

Svogliatézza,  Svogllatùra,  sf.  man- 
canza di  voglia  a fare,  o a dire, 
accidia  - tedio. 

Svogliàto , a,  add.  senza  voglia  di 
far  checchessia  - senza  appetito  di 
mangiare  - dim.  svogliatuzzo,  svo- 
gltatello. 

Svolacchiare,  vn.  V.  Svolazzare. 

Svelamento,  im.  lo  svolare. 

Svolare,  rn.  volare,  alzarsi  per  aria, 
proprio  di  cose  lievissime. 

Svolazzamento,  sm.  lo  svolazzare. 

Svolazzare,  vn.  volar  piano  ora  qua, 
ora  là  - dibatter  l’ale  - andar  va- 
gando - ondeggiar  nell’  aria,  e di- 
cesi  propr.  di  veli  e simili  cose 
leggiere,  nel  cader  che  fanno  dal- 
l’alto. 

Svolazzalójo , a , add.  che  svolazza 
- aggiunto  di  uomo  leggiero , non 
fermo  in  un  proposito,  che  ha  il 
capo  a grilli  - cervello  svolazza- 
tojo,  cervello  balzano. 

Svolazzatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  svo- 
lazza. 

Svolazzétto . tm.  piccolo  panno  o 
velo  finto  dall’  artefice  in  atto  di 
svolazzare  per  1’  aria. 

Svolazzio  , sm.  frequento  svolazza- 
mento. 


Svoltatóre,  im.  {f.  trice)  che,  o chi 
svolta. 

Svoltatura,  sf.  lo  svoltare  - svolta. 

S voi  ticchi  àrsi,  vnp.  rimettersi  dal 
torto  al  dritto,  o viceversa. 

Svòlto,  a,  add.  svoltato  - flg.  per- 
suaso - dissuaso  - slogato. 

Svoltolàre,  va.  voltolare  - svoltare. 

Svoitùra,  sf.  lo  svoltare  - piegatura, 
sK'gatura  - sviluppo. 

Svòlvere,  va.  V.  Svolgere. 

Svolére,  va.  far  vuoto  - cavar  fuori 
da  checchessia  ciò  che  lo  riempie. 


T 


T,  smf.  lettera  consonante,  decima- 
nona  dell’alfabeto  italiano;  usasi 
spesso  in  vece  del  D,  come  Amba- 
sciadore.  Ambasciatore;  Lido,  Lito 
- presso  gli  antichi  Romani  era 
segno  numerale , e valeva  160  , e 
con  unalin<‘etta  orizzontale  soprap- 
postavi, 160000  - nome  che  si  dà 
nello  arti  a qualunque  ordigno  in 
forma  di  T. 

T.abaccàjo,  Tabaccàro,  sm.  (f.  a)  chi 
vende  tabacco. 

Tabaccàre,  un.  (1  co,  chi)  prender 
tabacco  - va.  imbrattar  di  tabacco. 

Tabaccàto , a , add.  di  color  di  ta- 
bacco - imbrattato  di  tabacco, 

Tabacchéitte,  sm.  itoesia  sul  ta- 
bacco. 
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Tabacchièra,  $f.  scatoletta  in  coi  si 
tiene  il  tabacco  da  naso. 

Tabacchino , im.  tabaccaio  - fig. 
mezzano  segreto. 

Tabacchlsta , imf.  {pi.  in.  1 , c) 
chi  prende  molto  tabacco  da  naso. 

Tabacco,  «m.  (pi.  <lii)  pianta  indi- 
gena dell’ Amt^rica , le  cui  larghe 
foglie  acconciamente  preparate,  si 
ramano  , s’  annasano,  o si  masti- 
cano per  diletto,  e si  usano  in  me- 
dicina. 

Tabaccóne,  sm.  {f.  a)  tabacchlsta. 

Tabàllo,  sm.  V.  Timballo. 

Tabàno  , a . add.  maldicente , e di- 
cesi solo  di  lingua. 

Tabarro,  sm.  mantello  con  bavero 
- dtm.  tabarretto,  tabarrino- accr. 
tabarrone  - tprezz.  tabaruccio  - 
pegg.  tabarraccio. 

Tabe,  tf.  consunzione,  tisi  - marcia, 
pus. 

Tabefatto,  a,  add.  putrefatto  - con- 
sunto dalla  tabe. 

Tabèlla,  tf.  pìccola  tavola -crepita- 
colo, raganella;  strumento  di  le- 
gno , di  suono  strepitoso , di  cui 
servonsi  1 cattolici,  in  vece  di  cam- 
pane, nella  settimana  santa  - flg. 
ciarlone  - tavoletta  dipinta  che, 
per  grazia  ricevuta,  s’ appende  in 
volo  nelle  chiese  od  altrove  - (nel- 
l’uio)  catalogo,  elenco. 

Tabellàrio,  sm.  corriere  presso  gli 
antichi  Romani , che  di  luogo  in 
luogo  portava  le  tabelle,  che  ai 
loro  tempi  scrivevansi  in  luogo  di 
lettere  - tabellione. 

Tabellionàto,  sm.  cifra  di  notajo  di 
cui  van  muniti  lutti  gli  atti  da  lui 
rogati. 

Tabellióne,  sm.  notajo  presso  gli  an- 
tichi Romani. 

Tabellóne,  sm.  gran  chiacchierone. 

Tabernàcolo,  Tabernàcnlo , sm. 
tenda,  e parlicoiarmente  quella 
sotto  cui  gli  Israeliti  riponevano 
l’arca  nel  deserto;  luogo  del  tem- 
pio ove  di  poi  fu  collocata  - cibo- 
rio - cappelletta  in  cui  .M  conser- 
vano imagini  di  Santi  ; qualunque 
edilizio  fatto  a quella  foggia  -nic- 
cliia  da  riporvi  statue  - custodia 
di  legno  o di  metallo  in  cui  si  rac- 
ctiiude  alcuna  sacra  imagino  - dim. 
labernacolelto,  tabernacolino. 

T.tbei  caria,  tf.  sorta  di  antica  com- 
media in  cui  rappresentavansi  le 
azioni  di  persone  vili. 


TAC 

Tabi,  sm.  sorta  di  grosso  tafTetià 
ondato  o marezzato. 

Tàhido,  a,  add.  infetto  da  labe. 
Tabillco,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
latiido  - che  arreca  tabe  - coriul- 
tivo. 

Tabularlo,  sm.  archivio. 

Fàcce,  tf.  (pi.  che)  piccolo  tàglio 
piccolo  mancamento  nel  taglio  di 
coltello  0 d’altri  strumenti  taglìinll 

- l-^gnetlo  diviso  per  lo  lungo  in 
due  parti,  sulle  quali  .si  fanno  pic- 
coli lagli  che  servono  di  memoria 
a chi  compera  ed  a dii  vende,  in 
luogo  di  scritto,  ritenendone  una 
parte  ciascuno  de’comraenii  - pic- 
cola macchia  - flg.  vizio  leggiero, 
magagna  - uomo  di  mezza  Iacea, 
nè  ricco  nè  povero  - pertoiia , o 
cosa  della  stessa  lacca,  della  stessa 
gua'.i'à  - bella  tacca  d' uomo  , di 
cavallo,  ecc.  , bella  statura,  o 
forma. 

Taccagneria,  tf.  spilorceria. 
Taccaguésco , a , add.  da  tacca- 
gno. 

Taccàgno,  a,  add,  spilorcio  - accr. 
taccagnone. 

Taccamàcca,  tf.  resina  giallastra  o 
verdastra  trasparente,  di  grato  odo- 
re; e l’albero  da  cui  stilla. 
Taccàto,  a,  add.  pieno  di  tacche,  o 
macchie. 

Taccheggiare,  va.  (t.  degli  ttamp.) 
mettere  i tacchi  sotto  i fogli  che 
sono  per  essere  impressi  dal  tor- 
chio. 

Taccherélla,  tf.  dim.  di  tacca  - dl- 
fello,  pecca. 

Tacchèiio,  sm.  foggia  antica  di  or- 
namento dd  capo,  portalo  dagli 
archibusieri  a piedi. 

Tàccliia,  sf.  bruciolo,  truciolo. 
Tacchina,  tf.  femmina  del  tao- 
chino. 

Tacchino,  sm.  pollo  d’  India  - dim. 
lacchineìio,  tacchinuccio  - tprezz. 
tecchinaccio. 

Tàccia,  tf.  imputazione  di  vizio,  o 
mancamento  - pecca. 

Tacciàre,  va.  imputare  altrui  alcun 
niancameiito  con  ragione  o a torto 

- censurare. 

Tàccio,  sm.  computo  alla  grossa  - 
fare  taccio  od  un  laccio,  stagnare 
un  conto  , stralciare  una  contro- 
versia. 

Tacco,  sm.  (pi.  chi)  parlo  che , nel 
di  dietro,  rialza  il  suolo  della  scar- 
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pa  0 dello  stivale  - pollo  d’ India 

- pezzuolo  di  carta  che  si  mette 
sotto  t fopli  che  sono  per  essere 
impressi  dal  torchio,  per  tostliere 
le  disujraaglianze  del  piano  sotto- 
posto, e far  ti  che  l’ impressione 
cada  su  tutte  le  parti  d>  I foglio  - 
conio  che  serve  a tener  alzata  al- 
cuna cosa  - batter  il  lacco,  fug- 
gire - nietlere  sotto  un  tacco  una 
cosa,  non  ci  pensare , non  aver 
paura. 

Tàccola,  sf.  spezie  di  cornacchia 
molto  loquace  - fiff.  piccola  tacca, 
vlzietlo  - debito  non  grande  - 
ciarlone,  tresca. 

Taccolàre,  tn.  ciarlare  - trescare  - 
aliercare,  questionare. 

Tapcolàla,  Taccolerla,  sf.  il  tacco- 
lare  - ciarltTia  - al  pi.  ciancie, 
inezie. 

Taccolévole,  add.  mf.  atto  a tacco- 
lare. 

Taccolino,  a,  add.  chi  ciarla  senza 
fondamento  - sm.  specie  di  panno 
rosso. 

Tàccolo,  m.  tresca  - scherzo  - tac- 
cola - cosa  nojosa,  imbrogliata  - 
debito  non  grande, 
taccone,  sm.  accr.  di  tacco  - pezzo 
di  suolo  che  si  attacca  alle  scarpe 
rotte  - rappezzo  - ciò  che  si  mette 
per  ripieno  in  un  verso  - battere 
il  taccone , andarsene  in  fretta  - 
dim.  tacconino. 

Taccuino,  sm.  almanacco  o lunario 

- librettino  in  cui  si  scrivono  ri- 
cordi e si  serbano  cartoline. 

Tacére,  vn.  (3  acqui,  H aciuto)  non  ; 
parlare  - restar  di  parlare  - non 
far  rumore  - va.  tener  segreto  - 
non  dire  alcuna  cosa,  passar  sotto 
silenzio  - sm.  silenzio. 

Tachigrafia,  Tacheografia,  sf.  modo 
di  .«ciivtre  velocrnienie  per  mezzo  ! 
di  abbreviature;  stenografìa.  i 
Tachigrafo,  sm.  chi  praticamente- 
s’  intende  di  tachigrafla  ; sicno-  •; 
grato.  I 

Tacibile,  add.  mf.  da  tacersi.  I 

Tacimento,  sm.  il  lacere.  i 

Tacitamente,  avo.  in  silenzio  - che-  I 
tamenpi  - segretamente  - in  modo  ■ 
soitinieso. 

Tacitare,  va.  (o.  dell'uso)  far  la- 
cere - pagare,  saldare,  acquietare. 
Taeitazióne,  sf.  (ti.  dell’uso)  il  ta- 
citare. ! 

Tàcito,  add,  che  non  parla,  che  sta  > 


in  silenzio  - cheto  - sottinteso  - 
occulto. 

Taciturnamente,  avo.  con  tacltur- 
niià  ; chetamente. 

Tacuurniià,  Tacilurnitàde,  Tacitnr- 
nilàte,  sf.  silenzio  prolungato  o abi- 
tuale - lo  star  cheto. 

Taciiùmo,  a,  add.  che  tace  - che 
per  abito  parla  poco  - che  non  fa 
rumore,  parlandosi  di  cose. 

Tafanàrio,  swi.  (v.  bassa)  culo. 

Tafàuo,  sm.  insello  simile  alla  mo- 
sca, ma  più  grosso,  avidissimo  del 
S iOgufl  de’  buoi  e dei  cavalli  - al- 
V alba  dei  talari,  in  sul  mezzodì. 

Taire,  sm.  far  tiffe  laffe,  battersi. 

TalTeria  , sm.  vaso  di  legno  sìmile 
al  bacino  - vaso  di  legno  ad  uso 
di  cucina, in  cui  s’infarina  la  frit- 
tura, si  monda  il  riso,  ecc.  - sorta 
di  paniera  - sona  di  piatto  0 di 
casseiia  di  legno  da  cimatori. 

TalIerùglio,«m.,Tafreiùgia,  sf.  con- 
fusione fra  parsone  , cagionala  da 
risse  o da  soverchio  romore  - 
scompiglio,  disordino  di  cose. 

TatTellà,  sm.  tela  di  seta  leggieris- 
sima ed  arrendevole  - tela  di  seta 
ingommila  danna  parte,  che  met- 
Usi  sulle  ferito  leggiere  affinchè 
si  rimarginino. 

Tafllàre,  va.  e n.  (».  bassa)  man- 
giar assai,  fare  una  corpacciata. 

Tàfiio,  sm.  ( V.  bassa)  banchetto 
lauto. 


Tàglia,  sf.  il  tagliare  - strage  - 
prezzo  che  si  promette  o si  paga 
a chi  uccide,  o prende  assassini 
0 altii  gran  scellerati  - strumento 
de’  ceraiuoli  per  tagliare  i luci- 
gnoli alla  voluta  lunghezza  - stru- 
mento composto  di  carrucole  per 
muovere  grandi  pesi  - imposta, 
contribuzione  , tassa  - prezzo  di 
rl.scatio,  parlandosi  di  schiavi  o di 
prigioni  - lacca,  legnetlo  diviso  in 
due  pirli  per  lo  lungo,  su  cui  si 
iiuagllano  segni  da  chi  non  sa 
scrivere  - lega,  alleanza  - ciò  che 
ogni  collegalo  è obbligalo  di  pa- 
gare - stauira,  corporatura  - mole 
- assisa,  divisa  - natura,  qualità  - 
foggia , parlandosi  di  vestili  - ar- 
bitrio, volontà  - l’alzare  parte  di 
un  m zzo  dì  carte  da  giuoco , o 
ciascuna  delle  parti  di  esso  rima- 
ste divise  - far  taglia  con  alcuno, 
accordarsi  con  lui  di  pagare  d| 
tempo  in  tempo,  piuttosto  che  ogni 
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volta  che  si  riceve  la  cosa,  o dando 
in  pagamento  anche  altro  che  de- 
naro. 

Tagliàbile,  add.  mf,  che  poò  essere 
tagliato  in  pezzi  senza  stritolarsi. 
Tagliabórse,  sm.  colui  che  per  ru- 
bare taglia  altrui  le  borse. 
Tagliacan'óni,  sm.  bravazzo. 
Tagl'acórchio,  sm.  gambo  delle  se- 
ste che  taglia  il  cerchio,  o la  carta 
su  cui  si  calca. 

Tagliafèrro,  sm.  scarpello  di  acciajo 
linissimo  per  tagliar  ferro. 
Taglialégna,  sm.  colui  che  fa  me- 
stiere di  atterrare  alb3ri  e farne 
legna. 

Tagliamàre,  sm.  polena,  parte  ar- 
cata di  setto  dello  sprone  della 
nave. 

Tagliamento,  sm.il  tagliare  - strage. 
Tagliando,  sm.  polizzina  aggiunta 
alle  carte  di  debito  dello  Stato,  e 
ohe  si  stacca  per  riscuoterne  l 
frulli. 

Tagliapàsla,  sm.  arnese  di  varie 
forme  per  uso  di  tagliare  i fogli 
di  pasta  da  cucina  o da  confetti. 
Tagliapiètre,  sm.  chi  taglia  le  pie- 
tre, scarpelllno. 

Tagliaradlci,  sm.  strumento  per  ta- 
gliar in  fette  le  radici  di  che  si 
cibano  i bestiami. 

Tagliare,  va.  far  più  parti  d' una 
quantità  continua  con  istrumento 
tagliente  - 1*  operare  del  sarto 
quando,  secondo  la  misura,  taglia 
sulla  pezza  del  panno  il  vestito  da 
cucirsi  - uccidere  tagliando  - spa- 
rare, parlandosi  di  cadaveri  - trin- 
ciare - segregare  - dividere  - se- 
parare - taglieggiare  - finire  - 
frapporre  ostacoli  ad  ottener  l’in- 
tento - ingannare,  giuntare  - met- 
ter taglie  - tenere  il  mazzo  e sfo- 
gliar le  carte,  parlandosi  di  alcuni 
giuochi,  come  bassella  e simili - 
tagliare  il  giubbone^  o le  legne 
addosso  a uno,  tagliargli  le  calze, 
dir  male  di  lui  - tagliar  la  borsa, 
rubare  - tagliare  le  parole  in  boc- 
ca, mozzare,  interrompere  altrui 
it  favellare  - tagliare  un  liquore, 
mescolarlo  con  altro  per  read^Tlo 
men  forte  - tagliar  il  cammino,  ! 
preciderlo  - tagliare  a pezzi,  uc-  ■ 
cid'Te  a colpi  a’armi  bianche.  I 
Tagliaricólie,  sm.  (u.  sprezz.)  uomo  ! 
da  poco  e buono  solo  a mangiare.  ' 
Tagliàta,  sf.  il  tagliare  - uccisione  ' 


- spianamento,  parlandosi  d’  argi- 
ni, coste,  e simili  - trincierà  fatta 
in  fretta  di  un  semplice  fosso  e 
parapetto  - fare  una  tagliata, 
nacciare  con  molte  parole  o bra- 
vando. 

Tagliafélll.Tagliatini.Tagllarini,  sm, 
pi.,-  Tagliaiólle,  sf.  pi.  paste  ta- 
gliate in  forma  di  nasirini  non 
troppo  lunghi,  che  si  usano  per 
minestra. 

Tagliàio,  a,  add.  reciso,  troncato  - 
amputato  - assai  raso,  parlandosi 
di  panno  - evirato -acconcio,  adat- 
tato - bene  tagliato  di  corpo,  ben 
proporzionato. 

Tagliatójo,  sm.  nome  di  varii  stro- 
menll  usali  nelle  ani  per  tagliare. 
Tagliatóre,  sm.  {f.  irice)  chi  taglia. 
Tagliatura,  sf.  modo  di  tagliare  -» 
divisione  falla  dal  taglio  - parte 
tagliata  - amputazione. 
Tagliegglàre.  va.  mettere  la  taglia 

- imporre  il  prezzo  a schiavi,  ban- 
diti 0 simili. 

Tagliente,  add.  mf.  di  sottil  taglio, 
aflllaio  - atto  a tagliare  - laceran- 
te, parlandosi  di  becco  o d’unghie 

- maldicente,  e dicesi  di  lingua  - 
aggiunto  di  pittura  in  cui  manca 
fa  debita  digradazione  dei  colori  o 
quella  morbidezza  che  è propria 
del  naturale  - voce  tagliente,  acu- 
ta, aspra. 

Taglientemente,  avv,  con  taglio,  di 
taglio. 

Taglière,  Tagliéro,  sm.  piattello  - 
legno  piallo  e rotondo  sul  guale 
tagliansi  le  vivande  in  cucina  - 
estere,  o stare  a tagliere  con  uno, 
mangiare  e far  vita  con  lui  - dtm. 
taglieretto,  taglieruzzo. 

Tagliétto,  sm.  pinzetto  taglienti. 
Tàglio,  sm.  parte  tagliente  di  col- 
tello, spada  0 altri  strumenti  col 
quali  si  taglia  - squarci  atura  , o 
ferita  che  si  fa  nel  tagliare  - ta- 
gliamento,  uccisione  - atto  o ma- 
niera di  tagliare  - pezzo  di  cosa 
tagliata  - proporzionata  disposi- 
zione del  corpo  - incisione  - sta- 
tura - guisa  - opportunità  - qua- 
lità - taglio  vivo,  o morto,  taglio 
d"  arma  acuto,  o ottuso  - mettere 
al  taglio  della  spada,  mettere  a 
fll  'Il  spada,  uccidere  - ferir  di 
taglio,  ferire  colla  parte  tagliente 

- taglio  di  panno,  quello  che  serve 
a fare  un  vestito  - taglio  di  pe- 
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tee  0 timili,  quello  che  occorre  per  i Tale,  add.  mf.  relativo,  questo,  ai- 
desinare  - vendere  a ven-  ! cono,  laluno  - indica  la  cosa  di  coi 

dere  cosa  da  manfriare , datone  I si  parla,  o cosa  tale  appunto  qual 

prima  il  sajt?lo;  vendere  al  mi-  i è quella  di  cui  si  parla  - ha  per 

nulo,  parlandosi  di  panni  - venir  corrispondente  quoie  o come  - col- 

a taglio,  venir  a prooosHo,  in  ac-  ! Tarticolo  diventa  sostantivo;  il  la- 

concio  - re  lo  do  al  taglio,  cioè  a \ le , la  tale  , cioè  quella  deiermi- 

tntta  prova,  e anco  per  ironia,  i nata  persona;  un  tale,  una  per- 

pa'landosi  di  persona  o cosa  trista  sona  qualunqae  - ani»,  talmente, 

- dim.  tasflietlo,  tagliuzzo,  tagliei-  i In  guisa  - tal  sia  di  lui,  di  te,  ecc., 

tino,  tagliuzzino.  j suo,  tuo  danno  - tal  quale,  al  pi., 

Tagliollni,  *m.  pL  V.  Tagliateli!.  tal  quali,  dice  quasi  uguaglianza 
Tagliolino,  sm.  dim.  di  tagliuolo.  | non  pure  di  qualità,  ma  di  na- 

Taglióne,  sm.  talione,  pena  p«>r  cui  j tura  - uno  tal  quale  libertà,  una 
si  fa  patire  al  malfattore  quel  male  ! certa  libertà,  comunque  ella  sia. 
che  egli  fece  ad  altri  - gravezza,  ' Tàlea,  sf.  ramo  di  alcuni  alberi  ta- 
imposta.  j oliato  per  piantarlo. 

Tagliuòla,  sf.  ordigno  di  ferro  con  : Talentare,  un.  andare  a talento,  a 
due  morse  a sc.itto,  col  quale  si  genio  - piacere, 
acchiappano  per  le  gambe  lupi  , 1 Talentélla,  sf.  nojoso  canterellare 
volpi,  e simili  animali  - occulto  ' ber  addormentare  i bambini, 
inganno,  tranello.  ' Talento,  sm.  antica  moneta  d’oro 

Tagliuòlo,  sm.  piccola  parte  di  cosa  o d’argento  di  vario  valore  secondo 
tagliata  - piccolo  scalpello  col  quale  i paesi  - inclinazione  naturale  del- 
1 botta]  riempiono  di  stoppa  le  fes-  ‘ l’ingegno  ad  applicarsi  a tale  o tal 
sure  delle  botti  - scarpelletto  par  altra  cosa  - voglia,  desiderio,  vo- 
tagliare  il  ferro  infocato  - dim.  ta-  loatà  - gradimento  - (neir  uso) 
gliolino  - sprezz.  tagliolacclo.  abilità,  capacità,  ingegno  - a suo 

Tagliuzzamento,  sm.  il  tagliuzzare,  talento,  a sua  posta -mnf  talento. 
Tagliuzzare,  uo.  minutamente  ta-  i intenzione  cattiva,  rancore, 
gliare  - fare  piccoli  tagliettini.  ! Talentòso,  a,  add.  voglioso,  deslde- 
Talabalàcco,  sm.  (pi.  chi)  strumento  j roso. 

da  suono  usalo  in  guerra  dii  Mori.  I Talco,  sm.  velo  quadrato  di  lana, 
Talacimànno,  sm.  muezzino.  1 proprio  de’ sacerdoti  ebrei. 

Tàlamo,  sm.  letto  nuziale  - camera  Talióne.  sm.  Paglione, 
degli  sposi  - ftg.  nozze,  imeneo  - Taiismàno,  sm.  pietra  o lastra  me- 
ricettaoolo  dei  fiori  - organo  dei  i tallica  segnala  di  caratteri  cabali- 
fiori  in  cui  si  trovano  Immerse  le  i siici,  ai  quali  superstiziosamente 
cassule  ed  i semi.  I si  attribuivano  virtù  meravigliose. 

Talàre,  add.  mf.  aggiunto  di  veste  < Tàllero,  sm.  moneta  d’argento  di 
lunga  fino  al  tallone.  1 Germania , che  vale  poco  più  di 

Talàri,  sm.  pi.  calzari  alali  altri-  , 5 lire  italiano, 

baiti  a Mercurio.  j Tallire,  tm.  ( l isco,  isci)  fare  il 

Talché,  avv.  di  maniera  che.  I tallo. 

Talchifòrme,  add.  mf.  a guisa  di  ; Tàllo.  sm.  messa  delle  erbe  quando 
talco.  i sono  per  andare  in  semenza  - fu- 

Talchlta , sf.  sorta  di  talco  compo-  i sto  dei  licheni  - marza  da  inne- 
sto di  lamine  trasparenti,  convesse  staro,  o ramosc-llo  da  trapiantare 
tra  loro,  e di  colore  argentino.  - mellere  un  tallo  sul  vecchio , 

Talco,  sm.  (pi.  chi)  pietra  lamella-  crescere  un  pollone  sopra  una  parte 

re,  più  o meno  tenera,  d’un  co-  i d»H’ albero  che  sembrava  secca,  e 
lore  argentino  o grigio  verdastro  . I flg.  pieliar  vigore  in  vecchia  età  - 
ed  internamento  d’una  lucidezza'  mellere,  rimettere  il  tallo,  risor- 
di madretierla  ; indurisce  al  fuoco.  gore,  rinvigorire  - dim.  talluzzo, 

e se  ne  fanno  pentole  - sorla  di  [ ranno  di  tallo, 
materia  artificiale  pellucida,  for-  t Tallóne,  sm.  l’osso  del  piede  che 
mau  di  sottilissime  foglie,  e Ui-  i serve  di  base  a quei  della  tibia; 
gliabile.  [del  talco.  ; parte  posteriore  del  piede  - artico- 

Talcóso  • a , add.  di,  della  qualità  laziona  della  gamba  col  piede  ne- 
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Rii  occelll  - (t.  mar.)  o.<ilremUà 
della  ctiiRlia  verso  la  poppa  - (t. 
boi  ) Rrosso  tallo  - tallone  flt  la- 
ma, la  parie  inferiore  e più  i.*treua 
ili  essa  che  si  f‘rma  nel  manjco. 

Tilmerite,  TalmentechA,  avo.  con 
modo  tale  - di  modo  che.  | 

Talmùde,  Talmùdde.  Talmùd,  sm.  I 
classico  libro  degli  Ebrei  che  con-  | 
tiene  le  loro  leggi,  i loro  costumi,  [ 
notizie  storiche  e tradizioni  P'ù  o : 
meno  imporlanli,  e spesso  false 
e favolose.  I 

Talmudista,  sm.  commentatore  o 
osservatole  del  Talmude. 

Tàlo,  m.  specie  di  dado  da  giocare, 
che  ora  s-gnaio  da  sole  quattro  fac- 
ce, mancandovi  il  due  e il  cinque. 

Talora,  Talòlta,  avo.  di  tempo,  tal- 
volta - alle  volte.  \ 

Talpa,  Tàlpp,*A  anim.aletto  quadru- 
pede, simile  al  topo,  con  muso  lun- 
go, occhi  piccolissimi,  pelo  nero, 
che  vive  sotto  terra,  e porta  grave 
danno  ai  terreni , che  va  forac- 
chiando e scavando  colle  zampe. 

Taluno,  sm.  (f.  a)  alcuno,  alcuna 
(non  s’adopera  in  pi.,  nò  a modo 
di  aggiuntivo). 

Talvòlta  , avo.  qualche  volta  - ta- 
lora - tuttavia  - forse. 

Tamarindo  , sm,  albero  delle  Indie 
e dell’Egitto  i cui  baccelli  conten- 
gono un  sugo  medicinale  agro  ma 
grato;  il  frutto  di  esso  albero. 

Tamarisco,  sm.  tamerice. 

Tambascià,  sm.  gran  sollazzo,  tem- 
pone.  ! 

Tambellóne,  sm.  sorta  di  mattone 
grande  con  cui  sì  ammattonano  i 
forni  - flg  scimunito  - accr.  tam- 
bellonnaccio. 

Tambùra,  sm.  vuoto  che  resta  tra 
la  fornace  e il  muro  maestro  nelle 
ferriere,  i 

Tamburàre,  im.  suonare  il  tamburo 
- mettere  querela  o denunzia  con- 
tro alcuno  nella  cassetta  S‘-greta 
detta  il  tamburo  - dar  col  bastone 
sulla  be.stia  macellata,  onde  l’aria 
con  cui  fu  gonllata,  dilTondendosi 
per  tutto  il  corpo,  ne  stacchi  la 
pelle  dalia  carne  - /ig.  dar  busse. 

Tamburazione  , sf.  il  tainburare  - 
li  mettere  iiuerela  o denunzia  nel 
tamburo. 

Tamburèllo,  Tamburólto,  sm.  pic- 
colo tamburo  coperto , da  un  sol 
capo,  di  pergamena,  e di  cui  si 


servono  1 fanciulli  nel  giuoco  del 
passavolanie  - piccolo  sedile  senza 
spalliera  - cembalo  a sonagli  e gi- 
relline. 

Tamburiàno,  sm.  arnese  che  riceve 
la  farina  p:a?sata  per  tre  stacci  uno 
hiù  line  de.'J’altro. 

Tamburióre,  sm.  chi  fa  tamburi. 
Tamburiglia,  sf.  sona  di  limbaHo 
moce.sco. 

Tamburino,  sm.  piccolo  tamburo  - 
suoiiatur  di  tamburo  - tamburello 
pel  giuoco  dèi  passavolaiue. 
Tamburlano,  sm.  armse  di  metallo 
per  uso  di  distillazioni  - arnese  di 
legno  a torma  d’uu  gran  tamburo 
per  isc  .ridare  biancherie  - dim. 
tamburlaneito. 

Tambùro,  sm.  strumento  di  forma 
cilindrica,  vuoto  di  dentro,  chiuso 
a’ due  capi  da  palle  tesa  su  cui  si 
balle  par  trarne  suono  - cilindro 
che  rinchiude  la  molla  degli  oriuoli 
da  lasca,  e sul  quale  si  avvolge  la 
loro  catena  - cassa  circolare  di  le- 
I ino.  con  coperchio,  ad  uso  di  ri- 
p orvi  vesti , per  lo  più  femminili 

- sorta  di  pasce  marino  di  figura 
qa  asi  rotonda  e di  color  nerìccio 

- 0 twra  di  forliticazione  di  muro, 
di  t.arra.  o di  legname  - tamburo 
della  cupola,  quella  parte  che  re- 
sta sotto  il  principio  della  vòlta, 
fino  ai  piloni  degli  archi  - pegg. 
tambu  taccio. 

Tambu  isàn-,  tio.  dar  busse. 
Tamerlue  , Tamerige,  sm.^  Temeri- 
gla,  sf.  albero  le  cui  foglie  sono 
simili  a quelle  del  cipresso,  e la 
cui  scorza  è febbrifuga. 

Tamlgiàre,  «a.  stacciare, 
l'ampùco,  avv,  nemmeno,  neppure. 
Tam-tam,  sm.  strumento  musicale 
ctiinese  fragorosissimo. 

Tana,  sf.  nascondiglio  di  animali 
selvatici  - fosca  - buca. 

Tanacéto,  sm.,  ^rha  amara  e odoro- 
sa, che  cre.scft  fungo  le  siepi. 
Tanàglia,  sf.  (u.si  si  per  lo  più  Ta- 
naglie, al  pi.)  strumento  ili  ferro 
per  uso  di  sirif)>ri're , sconllccare, 
trarre  checch^'ssi.'i  con  forza  - tor- 
mento die  davasi  a’  rei  lacerando 
loro  le  carni  con  tenaglie  - mac- 
china a forma  di  tanaglia  colla 
quale  si  fanno  avvìi 'Inare  la  une 
alle  altre  le  bordalur  e della  nave 

- opera  bassa  di  forlilh -azione,  co- 
strutta dentro  il  fosso,  avanti  la 
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cortina  - Hg.  persona  avarissima  • con  gìMinto,  con  ch«,  e serve  a mo* 

dim.  lanaglielta  - accr.  tanaalione.  s'rare  legame  o proporzione  fra 

Taoagliàre , va.  tormentare  con  ta-  due  idee  o cose  - tm.  astratto  di 

nagli«.  tanto  addiettivo,  e accenna  qnan- 

Tanagliàla,  sf.  colpo  0 strappamento  tità  determinala  - avv.  indica  lun- 

con  tanaglia.  ghezza  di  temoo,  o qualità  o qnan- 

Tané,  a<ld.  e sm.  colore  fra  il  rosso  tità  di  cosa  -per  una  volta  tanto  , 

e il  nero,  proprio  del  guscio  della  p^r  una  volta  solamente  - per  re- 
castagna. nire  a tanto,  cioè  a tal  termine  - 

Taneiccio.  a,  add.  cho  si  accosta  di  tanfo  in  tanfo,  ogni  tanto  tempo 

al  Color  tanè.  - tant’è.  cosi  è assòlntamente , in 

Tanfonàre,  ta.  conciar  male,  tartas-  conclusione  - dim.  tantino,  tanli- 

sare.  netto,  lantolino. 

Tanfata,  sf.  quasi  un’ondata  di  Tantolino,  sm.  dim.  di  tantino - 
tanfo.  Diccnlissima  {'.arte  di  checchessia. 

Tanfi),  sm.  puzzo  forte;  fetore  di  Tantòsto,  a,  add.  aggiunto  di  uova 
mucido,  di  mufTa,  o d’altro.  cotto  coti  burro  sonra  fette  di  pane 

Tangente,  add.  mf.  che  tocca,  che  arrostito  - aiw.  subito, 
sp'^tta  - sf.  retta  che  tocchi  una  Tapóto,  sm.  e derio.  V,  Tappeto,  ecc. 

curva  - (neff’uso)  porzione,  scotio-  Tapinamente,  aov.  in  moao  tapino, 

linea  rena  che  toccala  circonfe-  Tapinare,  vn.  vivere  in  miseria, 
reriza  d’  una  curva  - parte  spet-  menar  vita  infelice  - np.  affliggersi 

tante.  a.ssai  • stentar  molto  a guadagnarsi 

Tangenza,  sf.  toccamente,,  toccata.  il  vitto. 

Tàngcre,  va.  V.  Toccare.  Tapinila,  sf.  astratto  di  tapino. 

Tangeró^o,  a,  add.  di  tallo  squisito  Tapino , a,  add.  meschino  - misero 

- delicato.  - errante  - povero  - depresso  d’a- 

Tànghero  , im.  {o.  bassa)  persona  nimo  - bisso  - dim.  tapi  nel  lo. 

grosso!. ina  e rustica  - dim.  lan-  Tapinósl,  sf.  figura  di  reilorica  per 
gherello.  cui  a cose  grandi  applicansi  parole 

Tangibile,  add.  mf.  che  si  può  toc-  basse. 

rare  - che  cade  sotto  il  senso  del  Tappa,  sf.  luogo  per  mangiare  e 
latto.  fermarsi  ne’  viaggi  ; e tratto  di 

Tangóccio,  .i,  add.  chi  per  soverchia  strada  di  uno  ad  altro  di  e.ssi  Ilio- 
grossezza  apparisce  goffo.  ghi;  e dicesi  propr.  di  soldati  - 

Tannare,  va  dare  il  tanno,  parlau-  luoghi  dei  poni  di  mare,  dove  i 
dosi  di  cuoi.  mercanti  conducono  le  merci  per 

Tanno,  sm.  vallonea  da  conciar  essere  vendute, 
cuoi.  T.ippàre,  ua.  chiudere  - coprire  una 

Tantaféra,  Tantaferàta,  sf.  discorso  cosa  sicché  non  si  vegga  - np. 
lungo  e .sconnesso.  imbacuccarsi  nel  mantello. 

Tantaleggiàre  , Tantalizzàre  , vn.  Tappéio  , sm.  panno  per  uso  di  co- 
aspirare come  Tantalo  a cosa  che  prir  tavole  o pavimenti  di  stanze 
si  abbia  innanzi,  senza  mal  venirne  - pezzo  di  terra  a prato  p<  r orns- 
all’ acquisto.  mento  nei  giardini  - mettere  sul 

Tantino,  a,  add.  dim.  di  tanto  - tappeto  un  affare,  cominciare  a 
pi 'colisslmo- sm.  piccolissima  parte  trattarlo  - dim  tappetino  - dim. 
di  checchessia  - aov.  pochissimo  - e sprezz.  tappetnccio. 
dim.  lantineito.  i Tappezzare,  va.  addobbare  con  tap- 

Tàiito,  a , add.  che  si  riferisce  a | pezzerle. 

quantità,  grandezza,  molliindine , |j  Tappezzei li.  sf.  addobbi  di  st.inze, 
o limitazione  - alireiunto,  cotanta  ! come  panni,  tele,  ed  anche  carte 

- fi  grande  - .si  efficace  - vetidere  1 a disegni  per  coprire  i muri  delie 
tanfo,  0 a tanto , cioè  ad  un  de-  stanze,  e simili  (parlando  di  chie- 
termin.ito  prezzo  - dirne  tante,  li  .se,  paramenli). 

dire  molle  cose  spiacevoli  - daime,  j Tappezzière,  sm.  artefice  di  tapp°z- 
pigliarne  tante,  cioè  tante  busse  - i|  zerie  - chi  f.i  ed  attacc.i  le  tende, 
eiicre  tanfo,  essere  sufficiente  - i copre  le  seggiole,  mette  e lava 
bastare  - talvolta  ha  corrispondenza  " tappeti. 

USI 
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Tappo,  sm,  turacciolo  per  botti,  fia- 
schi, e simili  - pezzo  di  legno  per 
otturare  la  bocca  del  cannone  - 
pezzo  di  sughero  che  si  faceva  te- 
nere in  bocca  al  galeotil  per  farli 
vogare  arrancato  - piastra  di  ferro 
0 di  rame  die  si  pone  in  quelle 
parti  de’  fianchi  d’  una  nave  che 
furono  danneggiate  dalia  palla  di 
cannone. 

Tara,  sf.  di  (Talco  che  si  fa  per  con- 
venzione aVonii  mercantili, quando 
si  vogliono  saldare  - dilTerenza  tra 
il  peso  lordo  e il  peso  netto  d’una 
merce  imballala  o in  barili,  ecc.  - 
difetto  - far  la  tara , non  creder 
lutto  audio  che  uno  dice  - aver 
molle  tare,  aver  molte  pecche. 
Tarabùso  , sm.  sgarza,  uccello  di 
palude,  di  colto  lungo,  becco  lun- 
ghissimo e voce  simile  a quella 
del  toro. 

Taradóre,  sm.  piccolo  verme  che 
rode  le  vili. 

Tarando,  sm.  animale  selvatico  ar- 
mato di  lunghe  corna,  grosso  come 
un  bue  e molto  peloso. 

Tarantèlla,  sf,  tarantola,  ragno  delia 
Puglia  - danza  gaja,  napoletana,  e 
sua  sonata  - pancia  del  tonno  in 
salamoia. 

Tarantéllo,  sm.  pezzo  di  qualità  in- 
feriore, che  i macellai  e altri  ven- 
ditori di  commestibili  danno  per 
giunta  ai  compratori. 

Tarantismo,  sm.  tarantolismo. 
Taràntola,  sf.  specie  di  lucertola  di 
color  bianchiccio,  che  sta  nei  piani 
terreni  ed  umidi  delle  case  - spe- 
zie di  ragno  velenoso  della  Puglia 
- dim,  taranloletta.  [tarantola. 
Tarantolato,  a,add.  morsicato  dalla 
Tarantolismo,  sm.  malattia  singola- 
re , consisienie  in  una  smoderala 
passione  p^r  saltare  e danzare, 
prololla  , dicesi , dal  morso  della 
tarantola. 

Tarapaià , sm.  voce  imitativa  del 
suono  del  tamburo. 

Taràre,  va.  ridurre  al  giusto  11  so- 
verchio prezzo  domandato  dagli 
artefici  o venditori  - diffalcare  il 
peso  lordo  dal  netto  ~ fìg.  far  la 
tara. 

Taràssaco,  sm.  genere  di  piante. 
-Taratantàra,sf.clangor  delie  trombe. 
Taratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  tara. 
Tàrchia,  sf.  vela  de’ basti  menti  sot- 
tili, come  lo  feluche,  e simili. 
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Tarchiàto,  a,  add.  di  grosse  membra 

- dtm.  tarchiate  ilo. 

Tardamente  , avv.  adagio,  con  tar- 
dità. 

Tnrdaraento,  sm.,  Tardànza,  sf,  in- 
dugio - lentezza  nociva. 
Tardantemente , avv.  con  tardanza. 
Tardàre,  vn.  indugiare  , trattenersi 

- essere  in  ritardo  - essere  ora 
tarda  - impers.  parer  lardi,  parer 
mille  anni  - va.  trattenere,  ritar- 
dare. 

Tardétto,  add.  dim.  di  tardo  - avv, 
un  POCO  tardi. 

Tardézza,  sf.  lentezza. 

Tardi,  avv.  fuor  di  tempo  per  troppo 
indugio  - passalo  il  tempo  - con 
indugio  - lentamente,  a poco  a poco 

- in  sul  tardi , sull’  ora  avanzata 

- dim.  lardino. 

Tardigràdo,  a,  add.  che  lentamente 
cammina,  c dicesi  propriamente 
di  <3erti  mammiferi. 

Tardità,  Tarditàde,  Tardilàle,  sf. 
lentezza  - infingardaggine. 

Tardivo,  Tardio  , a , add.  lento  - 
tardo  a maturare,  od  a fiorire - 
che  vìen  tardi,  fuor  di  tempo. 
'Tardo;  a,  add.  fuor  di  tempo  o d’ora 

- che  fa  adagio  - pigro  - lento  - 
negligente  - flg.  grave , severo  - 
avv.  lardi. 

Tardùccio,  add.  dim,  di  tardo  - 
ingegno  tardùccio  - avv.  un  poco 
tardi. 

Taréno , Tari , sm.  piccola  moneta 
siciliana. 

Targa  , sf.  (pi.  ghe)  sorta  di  antico 
scudo  di  legno  0 di  cuojo  - fig. 
lunga  e non  sottile  fetta  di  pane 

- dim.  larghetta. 

Targarsi , vnp.  munirsi  di  targa  - 
schermirsi  colla  targa. 

Targata,  sf.  colpo  dato  colla  targa,  i 
Targétio  . sm.  messo  di  tribunale, 
j Targoncéllo,  sm.  artemisia,  pianta. 

I Margóne  , sm.  targa  grande  , ma  di 
forma  differente  - dragoncello, 
specie  d’ artemisia. 

Tariffa,  sf.  determinazione  de’prezzi 

- nota  dei  prezzi  assegnali  a chi 
deve  vendere  - libro  contenente 
varie  ragioni  di  numeri  per  far 
confronti  di  monete  e simili. 

Tarisca  (fare),  mangiare,  o far 
carità  insieme* 

Tarlare,  vn.  generar  tarli. 

Tarlato , a , add.  corroso  dal  tarlo; 
e dicesi  di  legni , fogli , panni , e 
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anche  di  denti  cariosi  - logoro  o 
consomalo  dal  tempo  - batterato. 
Tarlatt'ira,  $f.  polvere  che  fa  il  tarlo 
nel  rodere. 

Tarlo,  sm.  vermiccinolo  che  rode  il 
legno  e vi  si  annida  - tarlatura  - 
fig.  afflizione  - aver  tarlo  con  al- 
cuno, portargli  rancore  - il  tarlo 
del  rimorso,  dell’ odio,  il  rodimento 
di  tali  afTetiì. 

Tarma,  sf,  tignnola. 

Tarmùio,  a,  culd.  roso  dalla  tarma 
- t'iio  tarmato,  cioè  butterato. 
Tarroatùra , sf.  rodimento  della 
tarma. 

Taro,  sm.  albero  dell’Australia, 
Taroccamento , im.  il  taroccare  - 
adirarsi  gridando  forte. 

Taroccare , un.  gridare , adirarsi  - 
altercare  - rispondere  con  tarocco 
in  mancanza  dd  seme  con  cui 
s’invila. 

Taróccfil . im.  pi.  sorta  di  ginoco 
che  si  fa  con  78  carte,  divise  in 
quattro  semi  di  14  carte  per  ca- 
dauno e carte  21  figurate  , dette 
tarocchi,  ed  una  delta  il  matto  che 
entra  per  tutto  - al  s.  ciascuna 
delle  21  carte  figurate  dd  detto 
giuoco. 

Taroccóne , sm.  chi  s’impazientisce 
e rimprovera, 

Taróla,  sf.  sorta  di  male  che  viene 
ne’  piedi  al  cavallo. 

Tarpagnuólo,  im.  uomo  che  ha  del 
maligno  - raggiratore  - dim.  di 
tarpano. 

Tarpàno , sm.  persona  grossolana  e 
rustica. 

Tarpare,  va.  spuntar  le  penne  delle 
alt  e della  coda  agli  uccelli  quando 
si  vuole  impedire  che  volino  - fig. 
indebolir  le  forze;  togliere  i mezzi 
di  far  checchessia  - fare  un  gran 
diffalco  ad  un  conto. 

Tarpigna,  Tarpina,  sf.  cuscuta. 
Tarroizi,  sm.pl  corde  vecchie  disfat- 
te, per  farne  cavi  provvisionali. 
Tarsia , sf.  sorta  di  mosaico,  che  si 
fa  commettendo  varil  pezzetti  di 
legno  di  varii  colori,  per  ornamento 
sopra  una  tavola  di  legno  - (e. 
basta)  persona  spilorcia  - provvi- 
sione. 

Tarsiare,  va.  intarsiare  - fig.  illivi- 
dire a colpi  di  bastone. 

Tàrse,  i»n.  marmo  darò  e bianchis- 
simo che  si  cava  in  Toscana  - pic- 
cola cartilagine  lungo  il  margine 
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d’ogni  palpebra  - parte  del  piede 
che  immediatamente  succede  alla 
gamba , e che  consta  di  sette  os- 
setli , il  maggiore  dei  quali  ò il 
calcagno. 

Tartaglia , sm.  maschera  da  com- 
media, che  tartaglia  - chi  tartaglia. 
Tartagliamento,  sm.  il  tartagliare. 
Tarta-liàre  , in.  replicar  più  volte 
laprima  sillaba  d’una  parola  prima 
di  poter  pronunziar  questa  tutta 
intera  - balbettare. 

Tartaglióne,  sm.  chi  tartaglia  - chi 
parla  molto  e confusamente. 
Tartàna , sm.  barca  per  pescare  e 
per  trasportar  carichi,  in  uso  sul 
Mediterraneo  con  due  alberi  e vele 
latine  - accr.  tarlanone. 

Tarla  nòne  , sm.  rete  peschereccia 
simile  alla  sciabica,  ma  più  fine. 
Tàrtara,  sf.  sorta  di  torta  fatta  con 
panna,  mandorle  e zucchero. 
Tartàreo  , a , add.  infernale  - di 
tartaro,  o che  6 di  natura  del  tar- 
taro. 

Tartarésco,  add.  infernale. 
Tartarétto,  sm.  specie  di  tartara. 
Tartàrico,  add.  m.  dicesi  d’nn  acido 
assai  sparso  nel  regno  vegetabile. 
Tartarlno , sm,  sorta  di  scimmia 
della  Tarlarla  meridionale. 
Tartarizzàre,  va.  purificare  col  sale 
di  tartare. 

Tàrtaro,  sin.  deposito  del  vino  nelle 
botti  e nelle  bottiglie  dal  quale  si 
ricavailcremordi  tartaro  - gromma 
che  depositano  le  acque  correnti , 
0 che  si  forma  ne’  vasi  del  corpo 
animalo  - calcinaccio  de’  denti  - 
V.  poet.)  il  più  profondo  dell’in- 
erno. 

Tartaróso , a,  add.  che  è di  natura 
del  tartaro. 

Tartarùga,  sf.  (pi.  ghe)  animale  te- 
staceo terrestre  e marittimo  munito 
di  un  guscio  osseo  durissimo  in 
cui  per  la  sua  difesa  si  rannicchia - 
testndìne,  testuggine  - il  guscio 
di  essa  tartaruga  - fig.  persona 
lentissima. 

Tariassàre,  va.  malmenare  - mal- 
trattare. 

Tariùfo,  sm.  sp  eie  di  fungo  sotter- 
raneo, tubtrcolato,  d’odore  e sa- 
pore grato. 

Taruólo,  sm.  sorta  d’infezione  che 
viene  altrui  sulla  verp. 

Tàrva , sf.  quadrupede  del  genere 
de’guanachi  e delle  vigogne. 
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Tàsca , tf.  {pi.  che)  sacchetta  attac* 
cata  alle  vesti  - al  pi.,  certi  man- 
camenti  nella  tessitura  dtl  panno 
- dim.  tasch“tla  f.,  taschelto  m.  - 
aecr.  taseaeria  f , tascone  m. 
Taseàbile,  add.  mf.  rhe  può  tenersi 
nella  tasca,  e dicesi  propr.  de’  libri. 
Tascàta  . xf.  tanta  materia  quanta 
ne  contiene  una  tasca. 

Taschino,  tm.  sacchettino  cucito  ai 
calzoni  0 al  corpetto,  per  riporvi 
l’oriuolo. 

Tóso,'  sm.  tartaro,  promma. 

Tassa,  sf.  imposta  in  denari,  a cui 
SI  as.sopgeltano  certe  azioni , certi 
atti,  certe  p“r.snne  - d»m.  lassolina. 
Tassare,  va.  stabdiro  la  tassa  - fiff- 
Assire  - ticclare,  biasimare. 
Tassitivamente , avv.  precisamente, 
sepnatamente,  specificatamente. 
Tassativo,  a,  add.  che  siab’Iisce, 
che  determina  invariabilmente. 
Tassazióne,  sf.  il  tassare. 

Tassellà'-e,  va.  fare,  o metter  tasselli. 
Tassèllo,  sm.  pezzo  di  panno,  di  le- 
gno 0 di  pietra  commesso  a rottura, 
o aggiunto  per  ornamento  - qua- 
lunque pezzettino  staccato  di  cliec- 
cbossia  - strumento  d’ acclajo  per 
intagliarvi  dentro  1 ritti  e rovesci 
della  medaglie  - dim.  tassellino, 
tasse  Hello. 

Tassoruùlo , sm.  accorciamento  di 
una  vela. 

Tassétto,  sm.  piccola  ancudine  da 
orefice  - dfm.  tassellino. 

Tàssia , sf.  sorta  di  pianta  ombrel- 
lifera. 

Tassino,  im.  sorta  d’islrnmento  da 
tortura. 

Tasso,  sm.  albero  che  cresce  ad  Una 
grande  altezza  nei  luoghi  alp’Stri 
ed  ha  foglie  simili  a quelle  dell’a- 
bete - animale  quadrupede,  pigro, 
sonnacciiioso , che  fugge  la  luce  e 
gli  altri  animali,  e non  esce  di  sot- 
terra che  per  cercar  cibi  - grossa 
an-’ndine. 

Tassobarbasso , sm.  pianta  lanosa 
cii“  fa  in  tulli  1 luoghi  sterili 
d’Earopa,  e dei  cui  ftoii  gialli  si 
fintici  h vande  a guisa  d >1  te. 
Tassóno,  sm.  gran  mucchio  d’alga 
e d’altre  piani*'  marine  che  si  adu- 
nano in  riva  al  mare  o nei  bassi 
fondi. 

Tasta,  sf.  stuello  - fig.  noja,  Inco- 
modo, disagio  - dim.  lastella  , la- 
stolina. 
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Tastàme,  sm.  moltittadine  di  (asti, 
e d’istrumenli  a tasto. 

Tastamento,  sm.  Il  tastare. 

Tastàre , va.  toccare  leggermente  ; 
toccare  per  cercare  la  cosa , o le 
qualità  al  essa  - flg.  cercar  di  co- 
noscere, tentare. 

Tastala,  sf.  il  tastare  - toccata  di 
sirnmento  a tasti  - dare  una  ta- 
stata, tentar  di  sapere  una  cosa  - 
dira  lastalina. 

Tastatore,  sm.  {f.  trlc“)  chi  tasta. 
Tas'atùra,  sf.  ordine  di  tasti  negli 
organi  e clavicembali. 

Tastf ggiamerilo,  sm.  il  tasteggiare. 
Tasteggiare , va.  toccare  i tasti  di 
uno  strumento  - fig.  tentare  con 
b'Ila  maniera  di  scoprire  - tm. 
andare  al  tasto. 

Tastièra,  sf.  t islatura. 

Tasto,  sm.  senso  del  tatto  - tocca- 
mento  prolungalo  , che  si  fa  colla 
mano,  per  diletto  o esame  - al  pi., 
legneiii  dell’organo  o clavicembalo 
che  si  toccano  per  sonare  - S|iar- 
limenti  dd  manico  negli  strumenti 
a corda,  dove  si  aggravano  ledila 
per  ottenere  le  volute  note  musicali 
- andare  al  tasto , servirsi  del 
tat'o  in  vece  della  vista  - toccare 
un  tasto,  entrar  con  destrezza  a 
parlar  di  qual.’he  cosa. 

Tastòllo,  Tastùllo,  sm.  albero  che  si 
pianta  accanto  alla  vite  per  reg- 
gerla. 

Tastóne,  Tastóni,  aro.  col  tasto - 
andare  tastone  , andar  branco- 
lando - operare  a lattone , fare 
qualche  cosa  a caso. 

Tato,  sm.  [f.  a)  voce  fanciullesca 
che  vale  fratello,  sorella. 
Tattamélla,  sm.  ciarlone,  cicalone. 
Tittamellire,  va.  cicalare  assai. 
Tàtiera,  Tàltara,  sf.  magagna  - mi- 
n' zia. 

Tàttica,  sf.  (pi.  che)  arte  di  disporre 
I soldati  0 le  navi  in  battaglia  e 
di  fare  i movimenti  miliian  - fig. 
accortezza  nel  condurre  un  affile. 
Tàttico,  a,  add.  perimento  al  a lat- 
tica. [ialivo  al  tatto. 

Tattile,  adi,  twf.  apparu m me  o n- 
Tatiivo , a,  add.j)i  I tallo  - che  ha 
virtù  di  toccare. 

Tallo,  sm.  uno  dei  cinque  s^nsi  pel 
quale  si  si'nlono  corto  proprietà 
generali  dei  corpi,  come  l’esten- 
sione, la  temperatura,  la  consi- 
stenza, ccc. 
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Taloàrsl,  tmp.  Improntarsi  di  segni 
Il  corpo,  Come  usavano  i Taitiani. 

TaUisa  , sf,  animale  quadrupede  , 
dello  anche  lnfinp:ardo,  dal  muo- 
versi che  fa  con  estrema  lentezza. 

Taumalógrafo,  sm.  scrillore  di  cose 
miracolóse. 

Taumaturgo  , add.  e sm.  (pi,  ghi) 
operatore  di  miracoli. 

Taunà,  sm.  lavoro  alla  damaschina, 
che  si  fa  commettendo  nei  meUlli 
Intagliati  argento  ed  oro. 

Tauricida,  add.  e sm.  nccisor  di  lori. 

Taurino,  add.  di,  da  loro. 

lauro,  sm.  V.  Toro. 

TaurobuUo , Tauróbolo,  sm.  sacrifi- 
cio espiatorio  in  onor  di  Cibele  e 
d’altre  divinità  pagane,  nel  quale 
immolavasi  un  toro. 

Tausia,  sf.  taunà  - lavorar  di  fau- 
sta, damaschinare. 

Tautogramma,  sm.  (pi.  mi)  com- 
ponimento in  versi  cominciami 
lutti  colla  stessa  lettera. 

Tautologia,  sf.  ripetizione  inutile 
d’una  istessa  idea  con  vocaboli  di- 
versi. 

Tavèrna,  sf.  osteria  da  persone  ple- 
bee , bettola  - bottega  semplice- 
mente-dim.  tavernella,  lavernuc- 
cia  - pegg.  tavernaccia. 

Tavernàio,  sm.  chi  tiene  taverna. 

Tavernésco,  a,  add.  di,  da  taverna. 

Tavernière,  sm.  frequentator  di  ta- 
verna - chi  tiene  taverna. 

Tàvola,  sf.  arnese  dì  più  assi  oriz- 
zontali , 0 di  ferro , o di  pietra  , 
retto  da  uno  o più  piedi , che  per 

10  più  serve  per  mangiare,  scrive- 
re, giuocare,  ecc.  - asse,  o pezzo 
d’asse  , o lastra  di  marmo  - qua- 
dro dipinto  su  tavola  - spazio 
quadro  - libro  ove  si  registrano  le 
cose  pubbliche  - sorta  di  giuoco 
che  si  fi  sul  tavoliere  - b^.nco  dei 
banchieri  - ventiquattresima  parte 
della  perlica,  miusra  agraria  usata 
in  Lombardia  - al  pi.  carte  conte- 
nenti rami  o figure  che  illnsirano 

11  libro  col  quale  vanno  unite  - 
tavola  rotonda,  sorta  d’antico  or- 
dine di  cavalleria,  ed  ora  quella 
dove  l’oste  clà^  pranzare  a molli 
ad  una  mensa,  per  un  dato  prez- 
zo, e ad  una  data  ora  - tavole 
astronomiche,  genealogiche  t ecc.,  j 
raccolta  di  nomi,  termini  o numeri  1| 
a guisa  di  repert  'iio,  per  comodo  i| 
di  vedere  a colpo  d’ocoliio  ciò  che  '» 
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si  cerca  - tavola  sette^mvirale , 
corte  suprema  di  giustizia  in  Un- 
gheria - weffere,  levar  la  tavola, 
apparecchiarla  sparecchiarla  - an- 
dare, mettersi  a tavola,  andare  a 
mensa  per  mangiare  - mettere  in 
tavola,  portar  le  vivande  in  tavola 

- è in  farofa, si  dice  della  vivanda; 
è a tavola,  si  dice  della  persona  - 
giuoco  di  poche  tavole^  impresa 
nreve  e facile. 

Tavolacciàjo,  sm.  chi  fa  i tavolacci. 
Tavfilaccino , sm.  (v.  anliq.)  servo 
dt’  m^ìgisiraU. 

Tavolàccio,  srn.  spezie  di  targa  di 
legno  - far  tavolaccio,  far  grande 
apparecchio. 

Tavolare , vn,  coprire  di  tavole  - 
misurare  1 campì  - pattare,  il 
giuoco  degli  scacchi. 

Tavolala,  sf.  aggregato  di  più  per- 
sone sedenti  alla  stessa  mensa. 
Tavolàio,  sm.  parere  o pavimento 
di  tavole  - add.  coperto  di  tavole. 
Tavulatóre,  sm.  Irice)  chi  misura 
i campi. 

Tavolatùra , sf.  operazione  del  mi- 
surare i campì. 

Tavoleggiàre,  vn.  mettere  in  tavola 

- trattenersi  a tavola. 

Tavolélla , sf.  pedina  per  uso  di 

giuocare  a tavole  - assicella  ince- 
rala su  cui  gli  antichi  scrivevano 
0 disegnavano. 

Tavoléllo,  sm.  dim.  di  tavola  - pic- 
colo banco  su  cui  lavorano  gli  ore- 
fici. 

Tavolétta , sf.  piccola  tavola  - pic- 
cola tavola  sulla  quale  scrivevano 
gli  antichi  - picciol  quadro  dipinto 

- tavolozza  da  pittore  - banco  ove 
lavorano  gli  orefici  - strumento  di 
cui  si  servono  gli  architetti  per  le- 
var di  pianta  - tavolélla  da  giuoco* 

- toletta  - tavolette  votive , quelle 
che  si  appendono  in  rendimento 
di  grazie  agli  altari. 

Tavolètto,  sm.  V.  Tavoléllo 
Tavolière,  Tavolièri,  Tavoliéro,  sm, 
t.woiino  su  cui  si  giuoca  - esser 
sul  tavoliere,  essere  in  trattato,  o 
in  p'^ricolo. 

Tavolina,  sf.  dim.  di  tavola. 
Tavolino,  sm.  dim.  di  tavola  - 
stare  a tavolino,  stare  studiando 

- dim.  lavo! metto,  tavolinucc.io. 
Tàvolo,  sm.  (v.  deWuso)  tavola. 
Tavolóne,  Tavolólto,  sm,  tavola 

grande. 
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Tavolòzza,  tf.  sottile  assicella  sulla 
quale  i pittori  tengono  i colori 
mentre  stanno  dipingendo. 
Tavolùccia,  tf.  tavola  piccola -qua- 
dretto. 

Tazza,  tf.  vaso  di  vetro , maiolica, 
porcellana,  argento,  oro,  con  piede 
e manico,  0 senza,  per  uso  di  bere 

- gran  vaso  di  marmo  o di  bronzo 
per  ricevere  le  acque  che  versano 
fontane  - dim.  tazzina,  tazzetlina 

- aum.  tazzone  m. 

Tazzétta,  tf.  dim.  dt  tazza,  e denota 
non  solo  (il  contenente , ma  anco 
la  quantità  contenuta  - sorta  di 
flore  detto  anche  narciso. 

Te  (coll’  e chiusa)  proti,  pert.  che 
si  usa  in  luogo  di  tu  , ogni  volta 
che  sia  retto  da  prep.  o dal  verbo. 
Te’,  feconda  persona  tingolare  del 
verbo  tenere,  in  vece  di  tieni. 

Té,  Thè,  sm.  arboscello  indigeno 
della  China  e del  Giappone,  delle 
cui  foglie  secche  si  fa  una  grata 
bevanda,  detta  pure  té. 

Teandria , tf.  natura  divina  ed 
umana. 

Teàndrico,  a,  add.  (pl.m.  ci,  f.  che) 
di  natura  divina  ed  umana,  dicesi 
di  Gesù  Cristo. 

Teàndro,  sm.  Uomo-Dio,  Gesù  Cristo. 
Teatino,  add.  e sm.  monaco  d’un 
ordine  fondato  dapprima  in  Teate. 
Tealràle,  add.  m/.,  Teàtrico,  a,add. 
di,  da  teatro. 

Teatro,  sm.  ediflzio  ove  si  rappre- 
sentano pubblici  spettacoli  - luogo 
pubblico  ove  sì  fa  piena  mostra  di 
checchessia  - fig.  apparato,  spetta- 
colo - cerchio  - dim.  teatrino. 
Técca , sf.  (pi.  che)  piccolissima 
macchia  - piccol  difetto,  pecca  - 
dim.  teccola,  teccolina. 

Tecchlre,  vn.  attecchire. 

Tècnico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
relativo  ad  arte  - che  appartiene 
alle  arti. 

Tecnologia,  tf.  trattato  di  scienze 
applicate  alle  arti  e mestieri. 

Teco , insieme  a te,  voce  compatta 
di  te  0 con. 

Tecoméco  , sm.  chi  parlando  teco , 
dice  male  del  tuo  avversario  , e 
alio  incontro  - a tecomeco,  da  solo 
a solo. 

Teda.  tf.  flaccola , propr.  nuziale  - 
nozze  - sorta  di  pino. 

Teddco,  Tedéo,  sm.  Inno  della 
Ghiesa  con  cui  si  suole  ringra- 


ziare Iddio  de’ .suoi  bencflcj  (cor- 
rotto dal  latino  Te  Deum , parole 
donde  quell’inno  incomincia). 
Tediare,  va.  (1  èlio)  grandemente 
annoiare  - np.  aver  grande  noja. 
Tediaióre,  sm.  (f.  trice)  chi  tedia. 
Tèdio,  sm.  gran  noja,  che  per  lo 
più  viene  da  lungo  aspettare,  o da 
mancanza  d’impressioni,  o da  im- 
pressione viva,  ma  troppo  prolun- 
gata - seccatura  - tenere  a tedio , 
tediare. 

Tediosità,  tf.  astratto  di  tedioso. 
Tedióso , a , add.  che  reca  tedio  - 
che  si  tedia. 

Tegamàta,  sf.  tanta  materia  o vi- 
vanda quanta  entra  in  un  tegame 
- colpo  dato  con  tegame. 

Tegame,  sm.  vaso  piatto  di  terra, 
con  orli  alti  a due  manichi,  per 
uso  dì  cuocer  vivande  - dim.  te- 
gamino. 

Tégghia,  sf.  vaso  di  rame  stagnato 
internamente  dove  si  cuociono  tor- 
te, migliacci  - coperchio  di  terra 
0 ferro , o la  stessa  leggina,  con 
cni  si  copre  un  piatto  o tegame , 
ponendovi  fuoco  sopra  afllne  di 
rosolar  le  vivande  - arnese  di  rame 
convesso,  .sul  qnale,  sottopostovi  il 
fuoco  , distendonsl  le  biancherie  - 
dim.  tegghina,  tegghiuzza. 

Téglia,  sf. -dtm.  tegliuzza.  V.  Teg- 
ghia. 

Tegliata , tf.  quantità  di  roba  da 
cuocersi  in  una  volta  nella  teglia. 
Teglióne,  sm.  gran  teglia  - cap- 
pello con  grandissime  lese  - te- 
glione  marmato,  coperchio  grande 
di  marmo  o di  ferro,  col  quale, 
infocato,  si  cuoprono  le  vivande 
nelle  teglie,  o nel  tegami  per  ro- 
solarle. 

Tegnente,  add.  mf.  che  tiene  attac- 
cato - tenace  - fig.  ritenuto  nello 
spt-ndere. 

Tegnenza,  tf.  tenacità  - viscosità. 
Tégola,  s/..  Tégolo  , sm.  pezzo  di 
terra  colla,  più  lungo  che  largo  e 
convesso,  ch^i  serve  per  copertura 
di  letti  - dim.  irgolino,  legolelio 
m.,  tegoletta  f. 

Tegolàia,  tf.  fornace  dove  si  cuo- 
ciono le  tegole.  « 

Tegolàjo,  sm.  chi  fa  tegole. 
Tegumento,  im.  integumento. 
Teifórmo,  add.  mf.  aggiunto  di  de- 
cozione preparala  a guisa  del  té. 

> Teismo,  sm.  deismo. 
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Teista,  tm.  (pi.  sii)  deista.  t Tellùro,  tm.  metallo  d’nn  color  di 

Téla,  if.  tessuto  di  lino,  canapa  o sta9:no  , d’una  lucentezza  argenti- 
cotone  , per  vestimenti  - sorta  di  na,  lamellato,  tenero  e friabilissimo, 
caccia  in  Toscana  - /fj/.  cosa  lunga  j Tellùrico,  a,  add.  della  terra. 

- pittura  su  tela  - insidia,  trama,  i Télo , im.  (coU’e  stretta)  pezzo  di 

intrigo,  inlrtccio-fefa  renso,  sorta  | tela  o drappo,  che  preso  in  tutta 
di  l'Ia  finissima  proveniente  da  j la  sua  larghezza,  si  suol  cucire  con 
llens,  città  di  Francia.  . altri  simili  per  far  abiti,  lenzno- 

Tt’làggio,  sm.  qualità  della  tela;  1 la,  ecc.  - altezza  d’un  tessuto  - 
modo  con  cui  essa  è tessuta.  | tovagliuolo  - p^zzo  di  tela  che  co- 
Telàjo  , Telàro,  sm.  ordigno  per  , pre  il  pane  posto  a lievitare  - col- 
tessere  tela,  panni , nastri , ecc.  - j i’  e larga)  dardo  - fig.  fulmine  - 
bacchetta  del  telajo.  compastojo  - i archibugio, 
ogni  macchina  simile  a quella  che  I ivionàrio,  sm.  (o.  antiq.)  cambiatore 
serve  per  tessere  tela  - quattro  ! di  monete  - gabelliere, 
pezzi  dì  legno  o di  metallo  com-  | Telònio,  sm.  banco  di  cambiator  di 
messi  in  quadro  per  qualsivoglia  monete  - (per  ischerzo)  banco  su 
uso  - armadura  a sostegno,  difesa,  I cui  si  lavora, 
fortezza  di  qualunque  opera  d’ar-  j Tóma,  sf.  (coll’  e stretta)  timore, 
tetlce  - dim.  tdaretto.  i Téma,  sm.  (eoli’ e larga)  (pi.  i) 

Tdamóni,  sm.  pi.  figuro  d’uomini,  soggetto,  argomento,  cómpiio  -• 
0 d’animali,  che,  a guisa  di  caria-  uscir  di  tema  , perdere  il  filo  djl 
tidi , sostengono  mensole  o archi-  ragionamento,  deviar  dal  soggef 
travi  0 cornicioni.  Temenza,  sf.  timore  nascente  da 

Téle,  sm.  capezzolo.  soggezione  - apprensione  - paura. 

Telegràfico,  a,  add.  di  telegrafo  - Temerariamente,  ap». con  temerin. 
venuto  per  telegrafo.  Temeràrio  , a,  add.  troppo  ardilo  - 

Telègrafo,  sm.  macchina  destinala  insolentr*  - imprudente  - foriui'o 

a trasmettere  rapidamente  novelle  - giudizio  temerario,  giudizio  >'l 

0 ordini  da  un  luogo  ad  un  altro;  colpabilità  dato  senza  fondamento 

a ciò  usavansi  dapprima  certe  aste  a danno  altrui, 

mobili , poste  in  luoghi  elevati,  e Temére,  pa.  e n.  esser  preso  da  li- 
non  molto  distanti  fra  loro,  che  more  - (emere  il , temere  di,  te 

per  via  di  segni , successivamente  mesi  oggetto  dal  quale  direttamente 

ripetuti , davano  le  notizie;  ora  si  ci  venga  dolore  o pericolo;  si  teme 

inventò  il  telegrafo  elettro-magne-  d’  oggetto  il  quale  per  occasione 

tico,  che  per  via  di  elettricismo,  più  o meno  mediata,  può  nuocere 

trasmette  di  giorno  e di  notte  le  no-  - temer  per,  esprime  maggior 

tizie  a grandissimo  distanze , me-  cura  che  si  abbia  per  la  persona  o 

dianteun  filo  metallico  tirato  da  Ino-  per  la  cosa  per  la  quale  si  teme  - 

go  a luogo,  anche  attraverso  limare.  sospettare,  dubitare  - temere  il 

Teleria,  sf.  quantità  di  tele.  freddo,  il  caldo,  sentirlo  assai. 

Telescòpico,  a,  add  di  telescopio  - Temerità,  Temeritàde,  Temerltàte, 
che  si  osserva  solo  col  telescopio.  sf.  .soverchio  ardire  - grande  au- 
Teloscópio^  sm.  cannocchiale  per  dacia  - insolenza, 
vedere  gli  oggetti  lon'ani.  T mibila,  add.  mf  cho  è da  temersi. 

Telétta,  sf.  dim.  di  tela  - sorta  di  Tórno,  sm.  (v.poet.)  limone  di  car- 
drappo  tessuto  con  oro  ed  argento  ro  o di  nave. 

- toletta  - tela  di  crine  che,  nelle  Tèmolo,  sm  picciol  pesce  d’acqua 

cartiere,  copre  le  pile  ed  impedisce  dol'’e.  la  col  carne  sa  di  timo, 
che  n’esca  il  pesto.  Tempaccio,  im.  pessimo  tempo. 

Tellina,  sf.  sorta  di  piccolo  nicchio  Tempaiuòlo  , sm.  e add.  porcellino 
bivalve  del  Mediterraneo  - cosa  lattante. 

che  farebbe  ridere  le  telline,  cosa  Tempélla,  sf.  stromento  di  legno, 
ridicolissima.  che, scosso,  desta  i frali  dal  sonno. 

Tellumóne,  im.  dio  della  terra  Tempellamento,  »m.  il  tempellare - 
presso  i liomani  antichi.  fig  vacillaraento  - ambiguità. 

Ttllùre,  sf.  dea  della  terra,  presso  I Tempellàre , va  pianamente  dime-< 
gii  antichi  Romani  - terra.  ■ nare  - va.  e n.  battere,  percuotere 
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- vn.  Hg.  stare  ambigno,  vacil- 
lare. 

Tempellàla,  Temprilo,  *t».  snono 
inlcrrouo  o .stentato  di  campano  o 
altri  strumenti  - fg.  dubbiezza  - 
irresoluzione  - picchiata. 

Tempellóne,  im.  uomo  goffo  - nomo 
irresoluto. 

Tèmpera,  s(.  consolidazione  diesi 
dà  al  ferro  Rettandolo  infuocato 
iieirac(|ua , o in  altro  li(|uido  - 
qualità  - indole  - disposizione  - 
canto  - consonanza  - temperatura 
di  penna  da  .scrivere  - dipint^erc  a 
tempra  , cioè  coi  colori  liquefatti 
con  colla,  chiara  d’uovo,  o altro  li> 
quido,  fuorché  olio. 

Temperamento,  tm.  il  temperare  - 
mono  di  governare  - ripiego  - mi- 
sura per  ottenere  un  intento  - co- 
stituzione tisica  o carattere  inorala 
particolare  d’ogni  Individuo. 

Temperante  , add.  mf.  che  tempera 

- che  ha  la  virtù  della  temperanza 
- parco,  moderato. 

Temperanza,  sf.  una  delle  virtù 
cardinali  che  regola  i piac'^ri.o  più 
panicolarmenle  la  gola  e la  libidine 

- moderazione. 

Temperare , va.  (1  émpero)  dar  la 
tempera  - correggere  o scemare  la 
forza  per  rendere  men  gagliardo 
l’effetto  - regolare  - concordare 
raffrenare  - moderare  - correggere 
-temperare  gli  strumenti  da  suono, 
accordarli  colla  voce  di  chi  canta  - 
temperare  la  penna  , acconciarla 
ad  uso  di  scrivere  - temperare  il 
vino,  mischiarlo  coH’arqua. 

Temperatamente,  avv.  con  tempera- 
ra'nto,  moderatamente. 

Tcmperatézza,  sm.  temperanza. 

Temperalivo,  a,  add.  atto  a tempe- 
rare. 

Temperato,  a,  add.  con.solidato  per 
via  della  tempera,  parlandosi  di 
ferro  - acconciata  ad  uso  di  scri- 
vere, parlandosi  di  penna  - raf- 
frenato - ammorzalo  - modesto  - 
moderato  - aov.  lemperalanienle. 

Tfmperaiòjo,  sm.  temperino. 

Temperalóre,  sm.  (f.  irice)  chi  tem- 
pera. 

Ttinperaiùra , sf.  il  temperare  - 
tagli  che  si  fanno  alla  penna  per 
renderla  atia  a scrivere  - l,ncll’uso) 
stato  dell’atmosfera. 

Tempèrie,  sf.  costituzione  dtll’aria 
guanto  all’  cffillo  buono  o cattivo 


TEM 

eh’  ossa  produce  sul  corpo  umano 

- fig.  mescolanza  , accoppiamento 
di  qualità. 

Temjierin.àta,  sf.  colpo  dato  col  lem- 
picrino. 

Temperino,  sm.  coltellino  con  cui 
si  temperano  le  penne. 

Tempèsta,  Teinpeslàde,  TompeslAle, 
sf.  vento  violento  con  turbine  - 
grandine  - impetuoso  sconvolgi- 
menio  dell’acque  marine  o de’  la- 
ghi cagionato  da!  vento  - fig  im- 
petuosa veemenza  - grave  disastro 

- grande  affanno  - furia  dei  pro- 
ietti d'artiglieria,  e fig.  d’invettive 

- grida  di  indegnazione  e di  rab- 
bia - a gran  tempesta,  con  grande 
impelo  0 furia. 

Tempestare,  vn.  essere  in  tempesta 

- catler  grandine  - imperversare - 
fig.  slare  coll’animo  travagliato  - 
va.  sconvolgere  - fig.  inquietare, 
importunare  - percuotere  con  fu- 
rore a guisa  di  tempesta. 

Tempes  àto,  a,  add,  molestalo  - pe- 
stato - travagliato  - tempestato  di 
gemme,  di  gioje,  di  macchie,  quasi 
coperto  di  esse.  [pesta. 

Tempeslifero,  a,  add.  che  reca  tem- 

Tempesiivamenie , avo.  in  tempo 
opportuno  - per  tempo. 

Ttmpesiivo,  a,  add.  che  si  fa  o se- 
gue a tempo  opportuno. 

Tempestosamente,  avv.  in  modo 
tempestoso  - impetuosamente. 

Tempestóso,  a,  add.  che  porta  tem- 
pesta - soggetto  a tempesta  - che 
è in  tempesta  - fig.  agitato,  com- 
mosso - impetuoso. 

Tempóllo,  sm.  breve  tempo. 

Tempia,  sf.  {pi.  e o a)  parto  late- 
rale della  testa  dall’orecchio  alla 
fronte,  e si  usa  per  lo  più  al  pi. 

Tempiale , sm.  ciascuna  parte  delle 
tempie  - arnese  d-i’telaj  per  tener 
disteso  nella  sua  lunghezza  il  panno 
che  si  Sia  tessendo. 

Tempière,  sm.  soprastante  alla  cu- 
stodia del  tempio  - cavaliere  d’on 
ordine  militare  che  aveva  in  cu- 
stodia il  tempio  di  Terra  Santa,  e 
d'elio  altrimenti  lemplario. 

Tèmpio,  sm.  eelillzin  sontuoso  dedi- 
calo alenilo  di  qualunque  credenza 

- dim.  tempietto,  lempierello. 

Temtiióne,  sm.  colpo  dato  con  mano 

nella  lempia  - fig.  uomo  sciocco. 

Tempissimo  (A  o l'er),  mio  . av». 
molto  per  tempo,  di  buonissima  ora. 
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TemplArlo,  un.  V.  Tempiere. 

Tèmpio,  sm.  V.  Tempio. 

Tèmpo,  sm.  durala  delle  cose  muta- 
bili, misurala  da  certi  periodi,  ed 
In  particolar  modo  dall’apparente 
rivoluzione  del  sole  - il  succedersi 
dei  minuli,  delle  ore,  dei  giorni, 
delle  settimane  , dei  mesi , anni , 
secoli,  ecc.  - eia,  od  eia  avanzata 

- icmvio  determinato  - stagiono  - 

- opportunità  - agio , comedo  - 
stato  dell’aria  - inflessione  de’verbi 
per  la  quale  si  distingue  la  circo- 
stanza di  tempo  nel  loro  signifl  alo 

- parte  negli  orologi  die  ne  regola 
il  movimento  con  vibrazioni  equa- 
bili - divisione  della  durala  delle 
voci  0 de’ suoni  per  cui  si  regola 
la  maggiore  o minore  velocità  di 
essi  - tempo  nuovo  , primavera  - 
tempo  del  verso,  ritmo  - tempi  di 
mezzo,  medio  evo  - avere  , darsi 
bel  tempo,  staro  allegranriemo  - 
dar  tempo  al  tempo,  procedere  con 
maturità  - avanzar  tempo,  solle- 
citarsi - a tempo  avanzato,  nei 
ritagli  di  tempo  libero  da  occupa- 
zioni - a tempo,  a tempo  opportu- 
no, per  qualche  tempo  - nel  lem- 
pò,  accenna  d'ordinario  tempo  lon- 
tano e passato  - al  tempo,  all’età 
nella  quale  visse  un  tale  - tempo 
fu,  nel  tempo  passato.  - di  tempo 
in  tempo,  a tempo  à tempo,  di 
quando  in  quando  - a tempo  e 
luogo,  quando  il  tempo . il  luogo 
lo  permettono  - non  metter  tempo 
in  mezzo  , senza  indugiare  - rac- 
conciarsi il  lempo , mellersi  il 
tempo  al  buono  , farsi  sereno  il 
cielo  di  torbido  che  era  - di  notte 
tempo,  nel  corso  della  iiouo  - da 
gran  lempo,  da  tempo  rimoto  - 
m processo  di  tempo,  col  tempo  , 
nel  trascorrer  del  tempo  - in  o a 
tempo,  opportunamente  - per  tem- 
po, a buon’  ora. 

Tf-mpóne,  sm.  accr.  di  tempo  - /or 
tempone,  staro  in  allegria. 

Tempopèrdi,  sm.  uomo  ozioso,  per- 
digiorni. 

Témpora,  Quattro  tèmpora,  sf.  pi. 
digiuno  di  tre  giorni  prescritto 
dalla  Chiesa  in  ciascuna  delle 
quattro  stagioni  dell’anno. 

Teinporàle,  sm.  tempesta  improv- 
visa, burrasca  - b"Utto  tempo  in 
generale  - minaccia  di  tempesta 
non  Sf^mpre  avverala  - giurisdi- 
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zlono  secolare  - pegg.  tempora- 
laccio. 

Tem poràle,  flild.  mf.  caduco  - mon- 
dano - che  ha  tempo  limitalo  - 
secolare , opposto  di  spirituale  - 
appartenente  o relativo  alle  lempie. 

Temporaliià,  Temporaliiàde,  Ttm- 
poralilàtf,  sf.  qualiià  di  ciò  che  è 
lemporale,  durevole  a l^mpo  - 
alTelto  allo  cose  mondane  e lem- 
porali. 

Temporalmente,  avv.  a lempo  limi- 
tato - mondanamente. 

Temporàneo,  Tempoiàrio,  a,  add. 
che  dura  per  un  tempo  determinato 

- frutto  temporaneo,  che  viene 
alla  sua  giusta  stagione,  che  non 
é nè  primaticcio  nè  serotino. 

Temporeggiamento  , sm.  il  tempo- 
reggiare. 

Temporeggiare,  t>n.  aspettare  lempo 
opportuno  a fare  una  cosa  - pigliar 
lempo,  indugiare. 

Tèmpra,  sf.  e derio.  V.  Tempera,  ecc. 

Tenàce  , add.  mf.  che  lien  forte  - 
cho  facilmente  s’  attacca  - viscoso 

- memoria  tenace,  quella  che  ri- 
tiene lungamenle  - uomo  tenace, 
che  tiene  stretto  il  denaro,  che  non 
osa  sjienderlo  - tenace  delle  pro- 
prie opinioni,  che  non  le  cambia. 

Tenacemente,  avo.  con  tenacità. 

Tenacilà,  Tenaciiàde,  Tenacitàte,  sf. 
qualità  di  ciò  che  è tenace  - osti- 
nazione - avarizia. 

Tenàglia,  sf.  e deriv.  V.  Tana- 
glia, ecc. 

Tenda,  sf.  tela  che  s’ Innalza  distesa 
per  riparare  dal  sole  o dalla  piog- 
gia - sipario  - padiglione  da  eser- 
ciii  accampati  - drappo  che  s’ap- 
pende allo  finestre  per  correggere 
la  troppa  luce  - al  levare  delle 
fende, al  partirsi  dell’esercito d’ondo 
era  attendato,  e fig.  alla  fine  del 
fatto,  dopo  morie  - dim.  lendella, 
teridarola. 

Tendale,  sm.  tenda  grande  e pro- 
priamente quella  con  cui  si  coprono 
le  nav.  - dim.  tendaleiio. 

Teiidenza , sf  direzione  verso  un 
fine  - propensione,  inclinazione. 

Tèndere,  va.  e n.  (3  esi,  U oso)  di- 
stendere - spiegare  - tendere  l’ar- 
co, caricarlo  - tendere  gli  orecchi, 
stare  in  ascolto  - tendere  lacci, 
reti  ecc.,  acconciar  tali  arnesi  ad 
uso  di  accliiapparo  animali  - fen- 
dere insidie,  insldiaro  - un,  avero 
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per  i scopo  - pendere,  accostarsi  - 
avere  intenzione. 

Tendina,  tf.  piccola  tenda,  e dicesl 
speciiilmenle  di  quella  che  si  pone 
allo  sportello  delle  carrozze,  o ai 
vetri  delle  linesiie. 

Tétidine,  sm.  ammasso  di  fibre  in 
forma  di  cordone  piùo  menogrosso 
0 InriKO,  col  qurde  termina  una 
delle  due  esiremi'à  della  ma(rs?ior 
parte  dei  muscoli , e mediante  il 
quale  questi  s’aliaccano  alle  ossa- 
tendinc  d'Achille , corda  magna  - 
dim.  tendineito. 

Tendineo,  a,  add.  relativo  a tendine 

- della  natura  del  lendine, 
Tendinóso,  a,  add.  relativo  o simile 

a lendine  - pieno  di  lendini. 
Tendilóre,  sm.  (f.  irice)  chi  lende. 
Tendóne,  sm.  accr.  di  tenda  - si- 
pario. 

Ténebra,  Tenèbra,  sf.  mancanza  di 
luce  - notte.-  fig.  ignoranza. 
Tenebràre,  un.  (t  ènebro)  fare  scuro, 
rabbuiare  - np.  firsl  bnjo. 
Tenebria,  sf.  tenebra  - fig.  oscurità, 
ignoranza. 

Tenebróre,  im.  (p.  poet.)  grande 
oscurità. 

Tenebrosità,  Tenebrosilàde , Tene- 
brosiiàle,  sf.  scurità  profonda  - 
bufera  - ofTuscamento  di  vista  o 
d’ intelletto. 

Tenebró.'io,  a,  add.  pieno  di  tenebre 

- che  genera  oscurità  - bujo  - 
opaco  - fig.  turbato,  confuso. 

Tenente,  sm.  nfflziale  che  è supe- 
riore al  sottotenente,  ed  inferiore 
al  capitano,  e ne  fa  lo  veci  - add. 

che  lleno  - tenace. 

Tf  neramente,  ono.  con  tenerezza, 
afTelinosamente  - debolmente. 
Ttnére,  va.  (1  engo,  ieni,  3 enni,  4 
errò.  Il  enuto)  aver  in  sua  mano 
0 in  suo  potere  - cusiodire  - otte- 
nere - contenere  - occupare  , in- 
gombrare - pigliare  - impedire  - 
mantenere,  serbare  - giungere  - 
opinare  - iraltenero  - adempiere, 
osservare  - essere  a cuore  - disten- 
dersi, allnngai.si  - abitare  - pro- 
fessare, par  landosi  di  religione  - 
tenere  uno  da  fare,  impedire  ch’ei 
faccia  - tener  conversazione,  adu- 
nare amici,  perciié  si  ricreino  o in 
giuoclii , 0 in  piacevoli  parlari  - 
tener  di  mano  ad  uno , ajuiarlo, 
ma  per  lo  più  in  pregindizio  di 
altri  - tener  amano,  tener  pronto 
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per  r uso  - tener  qualche  cosa  da 
alcuno,  averla  ricevuta  da  quello 

- tener  mente,  badare  - tener  in 
lungo,  fare  aspettare,  procrastinare 

- tener  a bada,  trattenere  a cian- 
ce,  0 con  indugj  - tener  per  fermo, 
cred''re  fermamente  - tener  tetta, 
resistere  a violeiiii  e successivi  al- 
Uicchi  dtl  nemico  - tenere  apiuo~ 
lo,  far  lungamente  aspettare  - te- 
nere a battesimo,  far  da  padrino 
0 madrina  - tenere  a segno,  a fre- 
no, reprimere,  raffrenare  - tenere 
una  piazza,  difenderla  , non  ar- 
rendersi - vn.  aver  sapore , odore 
od  altra  qualità  - stimare,  reputa- 
re - aver  efficacia,  valere  - essere 
attaccalo,  o viscoso  - allignare,  par- 
landosi di  piante  - parteggiare, 
aderire  - np.  avere  stima  di  sé  - 
raltenersi  - astenersi  - attenersi  - 
conservarsi  - dimorare  - sostener- 
si , essere  fondato  - (enerst  bello, 
riputarsi  bello  - tenersi  in  buono, 
godere  - appigliarsi  - contentarsi. 

Tenóre,  sm.  parte  della  cosa  per  la 
quale  ella  si  tiene,  manico  - do- 
minio - possessione  - territorio, 
distretto.  [pianta. 

Teneréto,  sm.  ramo  tenero  di  una 
Tenerézza,  sf.  qaallià  o stato  di  ciò 
che  é tenero -bfnevolf'nza.  amore 

- cura,  zelo  - ((.  di  belle  arti) 
piacevole  piegatura  delle  parti  dei 
corpo  - al  pi.,  dimostrazioni  di  te- 
nero affeito;  svenevolezze. 

Teneriiùdine,  sf.  tenerezza. 

Tènero . a , add  che  facilmente  si 
comprime  o cede  - fig.  di  poca  età, 
giovine  - novello  - delicato  - ine- 
sperto - spirante  tenerezza  - che 
sente  vivamente  gli  affetti  - geloso, 
che  richiede  molta  cautela  - per- 
maloso - curante,  zelante  - m. 
parie  tene  a di  checchessia  - acere 
i piè  teneri,  e.ssere  un  posa  piano 

- dim.  tenerello,  leneretto  , tene- 
rino  - accr.  lenerone. 

Tenetù’Cio,  Tenerùzzo,  a,  add.  dim. 
di  tenero  - giovlnissimo. 

Tenerume  , sm.  sostanza  bianca , 
spesso  unita  all’estremità  delle  os- 
sa , detta  altrimenti  eariilagine  - 
pipite  o tenere  punte  degli  alberi 

- cose  svenevoli. 

Tenèsmo,  sm.  senso  di  dolorosa  ten- 
sione all’ano,  spesso  accompagnato 
da  grande  e pressocl;è  vana  voglia 
d’  andar  di  corpo. 
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Tènia,  sm.  verme  solitario , verme 
lDn;;o  , piatto  , sottile  , articolato, 
che  nasco  e vivo  negli  intestini  del 
corpo  umano  - specie  di  pes:e  del 
genere  cepola  - specie  di  corona  o 
fascia  di  tela  data  dai  Greci  anti- 
chi ai  vincitori  ne’ giuochi  - (t. 
archil.)  regoleito  d’  arrhitrave  do- 
rico , elio  gli  serve  invece  di  ci- 
tnazio. 

Tenière,  sm.  fusto  della  balestra, 
lenimento,  «m.  11  tenere  - tenuta, 
possessione  - territorio,  distretto  - 
sostegno  - obbl.go. 

Tenitojo,  sm.  manico  - arnese  della 
trappola,  che  la  tiene  aperta  finché 
r animale  vi  sia  entrato. 

Tenitóre,  sm.  (/.  trice)  chi  tiene,  chi 
mantiene. 

Tenitório,  Tenitóre,  sm.  contenuto, 
circuito  di  dominio  o di  giurisdi- 
zione. 

Teniiùra,  sf.  lenimento,  sostegno. 
Tenóre,  sm.  soggetto  o andamento 
del  discorso  - forma,  maniera  - 
senso,  concetto  - testo  letterale  di 
una  scrittura,  o il  solo  sostanziale 
di  essa  - accento,  tono  - parte  del 
canto  che  é tra  il  basso  e il  con- 
tralto. e chi  canta  una  tal  parte  - 
fare  il  tenore,  accordarsi  nell’  ar- 
monia. 

Tenortggiàre,  vn.  cantare  in  tuono 
di  tenore. 

Tenorista,  sm.  chi  ha  la  voce  pro- 
pria per  cantar  datenoie. 

Tensa,  sf.  carro  sacro  dei  Gentili. 
Tènsile , add.  mf.  che  patisce  ten- 
sione - aggiunto  di  cosa  le  cui 
parti,  serbato  sempre  lo  stesso  com- 
ples-so , possono  vicendevolmente 
accostarsi  e scostarsi  fra  loro. 
Tensióne,  sf.  distendimento  forzalo, 
per  lo  più  di  nervi. 

Tensivo,  a,  add.  accompagnato  da 
tensione. 

Tenta,  sf.  strumento  chirurgico  a 
capo  rotondo,  con  cui  esplorasi  la 
profondità  delle  ferite  o s’introdu- 
cono certi  medicamenti  solidi  nelle 
piaghe  e nelle  ulceri. 

Tentàbile,  atfd,  mf.  che  si  può  ten- 
tare. che  si  può  provare. 

Tentàcolo,  sm.  appendice  movibile 
di  alcuni  animali  d’infima  classe. 
Tentamento,  sm.  prova,  cimento  - 
tentazione. 

Teniàre,  tm.  far  prova  con  certo  tal 
quale  sforzo  - sperimentare  - toc- 
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care  leggermente  uno  per  farlo  vol- 
gere a sé,  0 per  avvertirlo  di  chec- 
chessia - invitare  - instigare  - 
esplorare  colla  tenta  - cercar  di 
corrompere,  e di  subornare  - as- 
•saggiaro  - vn.  cimentarsi  - esser 
tentalo  da  qualche  cosa,  averne 
gran  voglia. 

Tentativamente,  avv.  in  via  di  ten- 
tativo - suggestivamente. 

Tentativo,  sm.  prova,  sforzo. 
Tentatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  o che 
tenta  - flg.  ii  diavolo. 

Tentazióne,  sf.  prova,  cimento  - In- 
stigazione  del  diavolo  - dim.  ten- 
tazioncella. 

Tenténna , sf.  vacillazione  - itn.  e 
add.  tentennone  - itar  in  ten- 
tenna, star  male  in  piedi,  barcol- 
lare in  modo  da  accennar  di  ca- 
dere. 

Tentennamento  , sm.  il  tentennare. 
Tentennare,  va.  dimenare -vn.  non 
essere  stabilmente  fermo,  e il  dar 
segno  di  muoversi  al  minimo  toc- 
co, vacillare  - flg.  essere  mal  fer- 
mo nel  proposito. 

Tenlennàta,  sf.  il  tentennare  - pic- 
chiata, colpo  - bastonala. 
Tentennatóre,  sm.  [f.  trice)  chi  ten- 
tenna, 0 fa  tentennare. 
Tentennéila,  sf.  parte  della  ruota 
del  molino  che  mette  in  moto  la 
macina  - nottole  che  tengono  con 
corda  certi  pezzi  di  ferro,  i quali, 
quando  non  v’é  più  grano  nella 
tramoggia,  cadono  ed  avvertono  ii 
mugnaio. 

Tentennino,  sm.  bimbo  vecchio, 
bamboccio  badiale,  fermo  nella  sua 
perpetua  fiacchezza  - chi  lenta  al 
male . e dicesl  propriamente  del 
demonio. 

Tentennio,  sm.  il  barcollare  di  cosa 
non  ben  ferma  - tentennamento. 
Tenténno,  sm.  tentennamento  - an- 
dare a tentenno,  andare  a caccia 
di  allodole  con  lanterna  da  fru- 
gnuolo e una  rete  alta  a coprirle 
e prenderle  sulla  terra. 
Tentennóne,  sm.  (o.  bassa)  chi  ò 
nelle  sue  operazioni  sempre  irre- 
soluto - vecchio  che  per  l’ infer- 
mìià  degli  anni  non  ha  vigore 
nella  persona  da  reggersi  - andar 
tenlennon  tentennoni.  V.  Tentone 
- pegg.  tentennonaccio. 

Tentóne,  Tentóni , avv.  andar  ten- 
tone , 0 a tentone,  andare  adagio 
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e leggiero,  e diresl  di  chi  nel  Inijo  | 
va  camminando  in  pania  dei  pie- 
di, per  non  essere  sentilo,  o si  fa 
strada  stendendo  innanzi  Je  hrac- 
cia  per  non  .inciampare  - o ten- 
tone, con  incertezza. 

T»inue,  add.  mf.  scarso  - sollUe, 
leggiero  - di  poca  importanza. 
Tennemenle,  aeu.  con  tenuità. 
Tenuità,  Tenuliàde,  Tenuilàte,  sf- 
scarsità  - lepgierezza.  sottigliezza 

- cosa  di  poco  momento. 

Teniua,  sf.  possessione  - terreni  o 

case  che  si  pos.scggono  in  un  cir- 
cuito di  paese  - capacità  d’ un 
vaso  - sorta  di  pesce  - allitudino 
d’intendere  - tenuta,  per  gala,  è 
inelegante  - dim.  tentuella,  in  sl- 
gnillcalo  di  possessione. 

Tenutàrio,  a,  ».  e add.  chi  è In  te- 
nuta. 

Tentilo,  a,  add.  che  è in  mano  al- 
trui - obbligato  0 per  riconoscenza 
o per  convenienza  - giudicato,  ri- 
putato - tenuto  bene,  ben  vestito, 
ben  alloggialo,  ben  pasciuto  - ben 
tenuto,  diligentemente  custodito, 
parlandosi  di  cose. 

Tenzona,  sf.  V.  Tenzone. 
Tenzonamento,  sm.  il  tenzonare. 
Tenzonare,  v%.  disputare  , conten- 
dere - combattere. 

Tenzonatóre,  im.  {f.  trice)  chi  ten- 
zona. 

Tenzóne,  sf.  (v.  poet.)  disputa,  con- 
tesa scientitlca,  letteraria,  o bellica. 
Teocósmlco,  a,  add.  relativo  a teo- 
cosmo. 

Teocósmo,  sm.  simulacro  di  divi- 
nità pagana  ricco  di  preziosi  orna- 
menll. 

Teocràtico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  appartiene  alla  teocrazia. 
Teocrazia,  sf.  governo  di  Dio  - go- 
verno in  cui  li  sovrano  comanda 
in  nome  di  Dio. 

Teoriii.  sf.  canto  in  lode  di  Pio. 
Teodicóa.  sf.  giustizia  di  Dio  - trat- 
talo sugli  allribmi  di  Dio. 
Teodosiàno,  add.  m.  apgiunlo  del 
codice  dell’  imperatore  Teodosio  - 
».  e add.  m.  eretico  proietto  da 
Teodosia  Augusta,  moglie  dell’im- 
peratore  Teodosio. 

'Teogonia,  sf.  genealogia  degli  Del 
de’  pagani  , e titolo  d’ un  poema 
d’  Esiodo,  che  ne  tratta. 

Teologale,  add.  mf.  di,  da  teologia 

- virki  teologali,  (jaelle  che  hanno 
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principalmente  Dio  per  oggetto,  e 
che  si  chiamano  fede,  speranza  e 
carità. 

Teologai  mente,  sptJ.  in  modo  teo- 
logale - secondo  la  teologia. 
Teologare,  vn.  V.  Teologizzare. 
Teologàsito,  sm.  teologo  di  poca 
scirnza. 

Teologhó.s.sa,  Teologa,  indonna  che 
sa  0 pretende  sapere  di  teologia. 
Teologia  sf.  scienza  che  ha  per  og- 
getto Dio  e le  verità  rivelate. 
Teologicamente,  avw.  secondo  la  teo- 
logia. 

Icologicàre,  vn.  teologizzare. 
Teològico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a teologia. 
Teologizzare,  vn.  scrivere,  o parla- 
re, 0 disputare  di  teologia. 
Teòlogo,  sm.  professore  dt  teologia, 
reomòlrico,  a,  add.  dlcesi  di  libro, 
di  llgura,  o simile,  con  che  sono 
disegnale  le  opere  di  Dio. 

Teorema,  sm.  (pi.  mi)  proposizione 
la  cui  verità  ha  bisogno  d’essere 
dimostrata. 

Teorematico,  a,  add.  (pi.  m.  cl , f. 
che)  di.  da  teorema. 

Teorètico,  a,  add.  (pi.  m,  ci,  f.  che) 
che  appartiene  a teoria. 

Teoria,  sf.  riflessione  acuta  alla 
quale  ci  guida  1’  esame  della  na- 
tura. 

Teòrica,  sf.  (pi.  die)  scienza  che  dà 
regola  alla  pratica  e rende  ragiona 
delle  operazioni. 

TfOticàle,  add.  mf.  di,  da  teorica. 
Teoricamente,  avv.  con  teorica  - 
per  via  di  teoria. 

Teorichisia,  sm.  (pi.  sii)  chi  sta 
principalmente  sulla  teorica. 
Teòrico,  »m.  chi  ha  teorica  - add. 
di  teorica  - appartenente  a teo- 
rica. 

Teòsofi,  sm.  pi.  niosofl  die  ad  una 
luce  divina,  dalla  quale  si  crede- 
vano di  tratto  in  tratto  illuminati, 
atiribntvano  certe  loro  specula- 
zioni sopra  Dio  e l’universo. 
Teosofia,  sf.  dottrina  dei  teosofi. 
Teosofisia,  sm.  teosofo. 

Teosofi<iicn,  a add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  di,  da  leosolista. 

TepiTàre,  va.  (3  eci,  ece,  il  alto) 
riscaldare  alcun  poco  - ridurre  in 
islalo  tepido. 

TCpere,  vn.  (ha  solo,  ed  in  peesia, 
1 tepe,  ttpono,  2 tepeva,  lepcvanoj 
essere  tiepido. 
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Topidamonte,  avv.  con  U’pldez7a. 
Tepidàrio,  im.  Inogo  neiio  antiche 
termo,  ove  factvansi  tepida  lava- 
7ioni  0 sudazioni. 

Tepidézza,  sf.  stato  di  ciò  che  é te- 
pido - flg.  pigrizia,  lentezza  - fred- 
dezza d’animo. 

Tepidilà  , Tepidilàde  , Tepidi'àle  , 
Tiepidila,  tf.  tepidezza. 

Tépido,  a.  add.  tra  caido  e freddo  ; 
che  ha  il  primo  grado  di  calore  - 
fig.  pigro,  lento  - svoglialo  - dira, 
tepidello. 

Tepillcàre,  va.  far  lepido. 

Tepóre,  sm.  leggiero  calore  - sen- 
sazione prodotta  dalla  tepidezza  - 
tepidilà. 

Terapèuta,  im.  chi  sa  o esercita  la 
terapeutica. 

Terapèutica,  sf.  parte  della  medicina 
la  quale  insegna  i modi  di  curare 
le  malattie. 

Terapèutico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f. 
che)  app.arienenie  a terapeutica. 
Teratologia,  sf.  sorta  di  ragiona- 
mento falso  col  quale  gli  antichi 
sofisti  cercavano  di  far  credere  cose 
contrarie  o superiori  all’umana  ra- 
gione. 

Tèrchio,  a,  add.  (v.  anliq.)  zotico, 
rozzo. 

Terebentina,  sf.  V.  Trementina. 
Terebenlinàceo,  a,  add.  che  ha  la 
qualità  o l’odoro  di  terebentina. 
Terebenlinàto,  a,  add.  dicesi  di  ri- 
medio in  cui  entra  qualche  por- 
zione di  trementina. 

Terebinto,  sm.  alb  ro  dal  cui  rami 
stilla  la  teretìcnlina. 

Tèrebra , sf.  macchina  antica  da 
guerra  per  rompere  le  mura  delle 
città  - trivello,  succhio,  trapano. 
Terèdine,  sf.  tarlo. 

Terédo,  Teredóne , sm.  verme  di 
mare  , che  rod<*  soli’  acqua  1 va- 
scelli - carie  delle  ossa. 

Terète,  im.  uno  de’ muscoli  del  cu- 
bito. 

Tergémino  , a,  add.  triplice , tri- 
forme. 

Tèrgere,  ra.  (3  èrsi,  erge!,  11  erso) 
ripulire  - asciugare. 

Tergiduttó'e,  *.  e add.  m.  serratila 
che  nel  far  della  fronte  spalle , 
viene  ad  essere  guida  del  drappe  Ilo. 
Tergiver.«àre,  m.  cercar  setterfngj , 
schermirsi  - .scansare. 

Tergiversazione,  sf.  il  tergiversare 
- scusa  artifìcio.sa. 
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I Tergi  vèrso,  a,  add.  che  tergiversa 
- che  sfugge  - alieno. 

Tèrgo,  sm.  (pi.  m.  ghi,  f.  ga)  parte 
di  dietro  dtd  corpo  umano,  oppo- 
sta al  petto , dorso  - dorso  del 
bruti  - a.  0 do  tergo,  per  di  die- 
tro - da  tergo  del  loglio,  sull’ al- 
tra facciata  - dare  il  tergo,  vol- 
gere le  spalle  - le  terga,  le  varie 
parli  del  corpo  che  stanno  a tergo 
di  C.SSO. 

Teri,  sm.  moneta  siciliana,  oggi 
Tari. 

Teriaca,  sf.  preparazione  farmaceu- 
tica in  forma  di  elettuario,  che  un 
tempo  lenevasi  per  antidoto  contro 
il  morso  d’animali  velenosi. 

Teriacàle,  add.  mf.  che  ha  la  virtù 
della  teriaca  - composto  di  te- 
riaca. 

Teriacologia.  sf.  trattato  delle  be- 
stie venefiche,  e dei  rimedj  contro 
il  loro  morso. 

Tèrma,  sf.  V.  Termo. 

Termàle,  add.  mf.  di  terme  - atte- 
nente a terme. 

Termàlico,  a,  add.  aggiunto  di  ri- 
medio che  aumenta  o ravviva  il 
calore  naturale. 

Tórme , sf,  pi.  di  ferma  ; bagni 
d’acqua  calda  - ediflzj  per  bagni 
pubblici,  presso  gli  antichi  Greci 
e Romani. 

Terminàbile,  add.  mf.  che  si  può 
terminare,  che  ha  termine. 

Terminabllltà,  sf.  astratto  di  ter- 
minabile. 

Terminale,  add.  mf.  di  termine  - 
i terminativo  - aggiunto  di  feste  che 
si  celebravano  in  onore  del  Dio 
Termine  , presso  i Romani  an- 
tichi. 

I Termlnamento,  sm.  il  terminare. 

Terminàre,  va.  porre  termini,  cioè 
contrassegni  che  indichino  confini 
di  possessioni  - fig.  finire  - de- 
terminare, risolvere  - definire, 
spiegare  - circo.scrivere  - un.  aver 
termine,  non  istendersl  oltre  - mo- 
rire. 

Terminatamente,  avv.  determinata- 
mente. 

Terminaiézza  , sf.  termine  - limi- 
tazione. 

Terminativo,  a,  add.  che  dà  ter- 
mine. 

Terminalóre,  sm.  (f.  irice)  chi  ter- 
mina - chi  pone  termini , o con- 
fini. 
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IV.rmlnaziónf,  $f.  U terminare -de-  > 
sinenza  di  parole  - conllnazione.  1 
Tèrmine,  Término , sm.  ponto,  li-  j 
nea,  spazio  dove  finisce  1’  eslen-  j 
sione  - ponto  lino  al  quale  si  va  o > 
si  può  andare  - confino  - contras-  | 
se» no  di  confine  di  possessione  - ; 
convenevoli  zza  - maniera  di  trat- 
tare - condizione,  ordine  - prado, 
stato  - dizione,  vocabolo  - notizia, 
copnizione  - il  contorno  d’  un  di- 
srpno  e simili  - tempo  prtdsso  - 
dilazione  a papare  - spazio  di  tem- 
po - ordine  stabilito  - line,  compi- 
mento - ripiepo,  spediente  - al  pi. 
estremi  d’ana  proposizione -statue 
di  mezzo  busto  che  da  basso  flni- 
■ scono  in  pilastro  - a termine  di, 
secondo  le  repole  di,  a somiplianza 
di  - aver  termine , aver  fine  - a 
tal  termine,  a tal  punto  - essere 
in  termine  di  fare,  essere  in  or- 
dine 0 in  grado  di  fare  - t ter- 
mini della  luna , le  sue  diverse 
fasi  - uscir  dei  termini,  uscir  del 
convenevole  - termine  d’  arte,  di 
scienza,  parola  appropriala  a tal 
arte,  a tale  scienza  - mezzo  fer- 
mine, la  proposizione  minore  del 
sillogismo  - {nell’uso)  ripiepo, 
provvedimento  - termine  di  feb- 
bre, accesso  - dim.  terminetto. 
Termologia,  sf.  discorso  sulle  acque 
tarmali  o minerali. 

Termolampo,  sm.  lampada  che  ad 
un  tempo  illumina  e riscalda  la 
stanza  ove  si  trova. 

Termòmetro,  sm.  strumento  che 
serve  a misurare  il  caldo  e 11 
freddo. 

Termomètrico,  a,  add.fpl.m.  ci,  f. 
che)  di  termometro. 

Temale,  sm.  fune  con  cui  si  sostiene 
la  vela  spiegandola,  affinchè  non 
cada  nell’acqua. 

Ternàrio,  Ternàro,  add.  aggiunto  di 
numero  che  raccoglie  tre  cose  in- 
sieme - sm.  terza  rima  - l»'rzetto. 
Ternato,  a,  add.  aggiunto  dello  fo- 
slie  composto  di  tre  foglioline. 
Tèrno,  sm.  punto  de’ dadi  quando 
amb-due  scoprono  il  tre  - combi- 
nazioni di  tre  numeri  riuniti  al 
giuoco  del  lotto.  ! 

Tèrra,  sf.  il  globo  da  noi  abitato,  il 
quale  è un  pianeta,  che  giornal- 
mente gira  intorno  al  suo  asso  ed  | 
annualmente  intorno  al  sole  - mon-  | 
do  - luogo  - terreno  coltivabile  - 


provincia,  paese  - città,  o c.astello 
murato  - suolo  - sostanza  che  for- 
ma la  base  di  tutte  le  pietre,  ed 
entra  altresì  nella  composizione 
dei  cor(»i  organizzali  - terrò  ter- 
ra, rasente  terra . lunghesso  la 
terra  - rimanere  in  piena  terra, 
trovarsi  ridono  in  miseiia  - ferro 
ferma,  quella  che  non  è circon- 
dala da  un  mare  - dare  in  terra, 
percuotere  in  terra,  o approdare  - 
andare  a terra,  cadere  dall’alto, 
e /fff.  andare  in  rovina,  o in  disuso 
- dare  a terra,  atterrare  - rom- 
pere la  terra,  dar  la  prima  ara- 
tura - squadrar  la  terra,  descri- 
veila  - pigliar  terra,  sbarcare  - 
pegq.  terraccia. 

Terraccio.  im.  V.  Mezzule. 
Terracqnéo,  Terraquéo,  a,  add.  ag- 
giunto del  globo  da  noi  abitato. 
Terracrépolo,  sm.  piccola  cicerbita 
che  nasce  per  le  muraglie  antiche, 
e si  mangia  in  insalata. 
Terratlnàre,  va.  {v.  antiq  ) esiliare. 
Terràglia,  sf.  terra  da  far  vasi  - 
stoviglie  di  terra. 

Terràpiio,  *m.  terrazzo  - terrapieno. 
Terragno,  a,  add.  che  ó sulla  piana 
terra,  o fatto  in  terra,  o che  s’alza 
poco  da  teria. 

Terràgnola,  sf.  specie  di  gabbiano. 
Terràgnolo,  a,  add.  presso  terra. 
Terrajnólo,  a,  add.  aggiunto  di  una 
specie  di  piccolo  colombo. 

Terràme,  sm.  terra  mista  a calci- 
nacci che  risulta  dal  disfare  edi- 
flzj. 

Terranina,  tf,  sorta  di  spago  a tre 
fili. 

Terrapienàre,  va.  fare  terrapieni. 
Terrapièno , sm.  bastione  fatto  di 
terra  o ripieno  di  essa. 

Terràlico,  «m.  fitto  che  paga  II  co- 
lono al  padrone  della  terra. 
Terràlo,  sm.  riparo  fatto  di  terra  - 
terrapieno  - solajo. 

Terrazza,  sf.  terrazzo  scoperto. 
Terrazzàno,  a,  add.  della  medesima 
terra  - sm.  abitator  di  castello,  o 
di  terra  murala. 

Terrazzino,  sm.  picciol  terrazzo  - 
apiTiura  come  una  finestra,  ma 
aperta  fino  al  pavimento  , con  ri- 
piano sporgente  e ringhiera. 
Terrazzo,  im.  parte  alla  delia  casa 
coperta  ed  aperta  da  una  o più 
pani  - ampio  balcone  - accr.  icr- 
razzone. 
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Terremòto,  Terremuóio,  #m.  più  o i 
meno  veemente  scossa  di  qualche 
parte  della  terra,  talora  accompa- 
gnata da  grande  fragore,  e mine, 
come  abbassamento  di  terreni,  stra- 
ripamento di  acque  e burrasche  di 
mare  - fig.  gran  turbamento  - 
chiassone. 

Terrenale,  add.  mf,  terrestre. 
Terrenamente, apw.secondo  il  mondo. 
Terrenéilo,  sm.  dim.  di  terreno  col- 
tivabile - terreno  magro. 

Terrenózza,  sf.  qualiià  di  ciò  che  è 
terreno. 

Terréno,  sm.  terra  che  si  coltiva  - 
territorio,  disireao  - parte  abita- 
bile della  casa  che  è più  vicina  a 
terra  - fìg.  punto  di  discorso  o 
questione  - add.  d<='lla  terra  - che 
vien  dalla  terra  - mondano  - ca- 
duco. 

Tèrreo,  a,  add.  di  terra  - di  qua- 
lità 0 di  color  di  terra. 

Terrèstre , add.  mf.,  Terrèstre,  a, 
add.  della  terra  - che  ha  qualità 
di  terra  - che  è sulla  terra. 
Terrestrità  , Terreslrìtàde  , Terre- 
slritàtft,  Terrestreità,  sf.  qualità 
terrestre 

Terrètta,  Terriccluóla  , sf.  dim.  di 
terra,  in  significato  di  città  o ca- 
stello - sona  di  t^r^a  di  cava,  con 
che  si  fanno  vasi  di  credenza,  o 
che,  mescolata  con  carbone  maci- 
nato, serve  ai  pittori. 

Terribile,  add.  mf,  che  apporta  ter- 
rore. 

Terribilézza , sf.^  Terribilio , sm. 
cosa  terribile. 

Terribilità,  Terribilitàde,  Terribill- 
tàte,  sf.  qualiià  di  ciò  che  è ter- 
ribile. 

Terribilmente,  avv.  in  modo  che 
rechi  terrore. 

Terrlccia,  sf.  terra  sciolta  e leg- 
giera. 

Terriccio,  sm.  concio  macero,  e me- 
scolalo con  terra  - materia  nera 
polverulenta  che  rimane  dopo  la 
putrefazione  delle  sostanze  orga- 
niche - strato  del  suolo  in  cui 
crescono  i vegetali. 

Terricùrvo,  a,  add.  curvalo  verso 
terra. 

Terrière,  sm.  V.  Terrazzano. 
Terrifico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  cagiona  terrore  - che  inspira 
Iremorosa  riverenza. 

Terrigeno,  a,  add.  nato  dalla  terra. 
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Terrigno,  a,  add.  della  terra  - che 
abita  sotterra  - composto  di  terra. 
Terrina,  sf.  (u.  dell'uso)  vaso  largo 
e profondo  di  inajolica  o altra 
terra  colta,  che  serve  a più  usi  da 
tavola,  e specialmente  da  zuppiera. 
Terriòla,  sf.  terra  molto  leiJgiera. 
Territoriale,  add.  mf.  spettante  a 
territorio. 

Territòrio,  sm.  divisione  civile  o 
politica  d’u  i paese  - parte  della 
provincia  dipendente  danna  grande 
città  - estensione  di  dominio  o di 
I giurisdizione. 

i Terróre,  sm.  grandissima  paura; 
grande  spavento. 

Terrorismo,  sm.  (v.  deir  uso)  ter- 
rore che  nei  grandi  sconvolgimenti 
degli  Stati  i depositar]  del  potere 
spargono  per  contenere  la  moltitu- 
dine. 

Terrorista,  smf.  (v.  dell'uso)  {pi.  i) 
partigiano  del  terrorismo. 

Terróso,  a,  add.  imbrattato  di 
terra. 

Tersamente,  avv.  con  tersezza. 
Tersézza,  sf.  astrailo  di  terso. 
Tersióne,  sf.  atto  del  tergere. 

Terso , a , add.  senza  macchia  - 
forbito  - liscio,  lucente  - purgalo 
ed  elegante,  parlandosi  di  stile. 
Terza,  sf.  una  dolle  ore  canoniche 
che  si  canta  o recita  in  terzo  luo- 
go; e il  tempo  in  cui  la  si  canta; 
cioè  verso  le  nove  del  mattino  - 
prima  delle  consonanze  imperfette, 
parlandosi  di  musica. 

Terzamente,  avv.  in  terzo  luogo. 
Terzana,  sf.  febbre  che  viene  un  di 
si  e uno  no  - terzana  doppia,  feb- 
bre che  viene  ogni  giorno,  macho 
ha  i parossismi  alternamente  sl- 
mili - pegg.  terzanaccia. 
Terzanàrio,  a,  add.  aggiunto  di  pe- 
riodo febbrile  che  accade  ogni  terzo 
giorno. 

Terzanélla , sf.  dim.  di  terzana  - 
pianta  campestre  che,  secondo  la 
specie,  dà  fiori  rossi  od  azzurri  - 
seta  soda  di  doppj.cioè  di  bozzoli, 
formati  da  due  filugelli  rinchiusi 
insieme. 

Terzàni,  sm.  pi.  e add.  soldati  della 
terza  legione  romana. 

Terzère,  va.  e n.  arare  la  terza 
volta.  [nave. 

Terzaruòlo,  sm.  minor  vela  della 
Terzàvo,  Terzavolo,  sm.  {f.  a)  pa- 
dre, 0 madre  del  bisavolo. 
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Terzeria,  $f.  una  delle  terze  parli 
di  cosa  che  si  numeri  per  tempi  o 
simili. 

Terzeruóla , tf.  sorta  di  misura  di 
vino. 

Terzernólo,  *m.  minor  vela  dtila 
nave  - sorta  d’arcliibuKio  corto. 

Terzélta,  sf.  pistola  più  corta  delle 
ordinarie. 

Terzétto,  tm.  componimento  poetico 
in  terza  rima  - parte  di  sonetto  o i 
di  capitolo  composto  di  tre  versi 
rimati  - canto  concertato  a tre 
voci  - suono  a tre  slrumentì  - 
ballo  eseguilo  da  tre  ballerini  - 
specie  di  martello  grosso. 

Terziàre,  co.  misurare  in  tre  luo- 
ghi qualche  pezzo  d’artiglieria. 

Terziàrio,  a,  add.  e sm.  chi  é del 
terzo  ordine  di  san  Francesco  - 
bacchettone,  ipocrita. 

Terzina,  sf.  terzetto  poetico. 

Terzino,  sm.  flaschetto  che  contiene 
la  terza  pajrte  d’  un  fiasco  - filu- 
gello da  tre  mute. 

Terzo,  sm.  una  delle  tre  parli  del 
tutto  - squadra  di  soldati  compo- 
sta d’un  certo  determinalo  nu- 
mero - qualunque  persona  indi- 
stintamente estranea  all’  atTare  di 
che  si  tratta  - add.  num.  ordin. 
tra  il  secondo  ed  il  quarto  - aov. 
terzamente. 

Terzogènito,  add.  nato  immediata- 
mente dopo  il  secondo. 

Terzóne,  itn.  sorta  di  grossa  tela 
per  involger  balle  di  mercanzie. 

Terzopélo,  im.  feltro  finissimo  da 
far  cappelli. 

Terzuólo,  sm.  nome  che  si  dà  al 
maschio  di  alcuni  uccelli  da  preda 

- minor  vela  della  nave. 

Tesa,  sf.  il  tendere  - luogo  in  cui 
tendonsi  reti  per  la  caccia  - parte 
distesa  dtl  cappello  - misura  li- 
neare che  varia  da  sei  agli  otto 
ed  ai  dieci  piedi,  secondo  i varj 
paesi  di  Francia,  di  Germania  o 
d’Inghilterra. 

Tesàre,  va.  distendere,  tirare  con 
forza,  parlandosi  di  cavi. 

Tesaorizzàre  , Tesaureggià^e , vn. 
accumular  tesori,  ammassar  tesori 

- va.  riporre  nel  tesoro. 

Tesàuro,  sm.  e deriv,  V.  Teso- 
ro, PCC. 

Tèschio , sm.  cranio  - testa  divisa 
dal  busto  -aecr.  leschione. 

Tesi,  sf.  asserzione  di  verità  da  di- 
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mostrarsi  - argomento  da  trattarsi 
jiubblicamenle  in  via  di  disputa  o 
di  dissertazione,  massime  dei  lau- 
reandi di  legge,  di  matematica  e 
di  medicina. 

Tesmolopla,  sf.  trattato  delle  leggi. 
Tesmotéta , *»».  conservalor  delle 
leggi. 

Te.eo,  a,  add.  disteso  - orecchio  le- 
so, alterno  per  udire. 

Trsoreggiàre,  Tesoràre,  va.  e n. 
V.  Tesaurizzare. 

Tesoreria , sf.  luogo  dove  si  tiene 
il  tesoro  - amministrazione  del  te- 
soro. 

Tesorieràto,  sm.  carica  del  teso- 
riere. 

Tesorière,  Tesorière,  m.  (f.  a)  cu- 
stode del  tesoro. 

Tesorizzàre,  «a.  e n.  V.  Tesauriz- 
zare. 

Tesòro,  sm.  gran  quantità  di  denaro 

- deposito  di  denari  o di  cose  pre- 
ziose nascosto  - scrigno  - erario 
pubblico  - flff.  qualunque  cosa  ec- 
cellente 0 di  gran  valore  - persona 
0 cosa  amatissima  - dim.  leso- 
retto. 

Tessellàto,  a,  add.  fatto  con  tesselli 

- scaccalo  - sm.  lavoro  di  tarsia  a 
tesselli  0 scacchi, 

Tessèllo,  sm.  pezzetto  quadrato  di 
pietra  o di  legno  per  lavori  di 
tarsia. 

Tèssera,  sf.  segno,  contrassegno  - 
simbolo  - legno  spaccalo  in  due 
per  la  lunghezza,  destinato  a se- 
gnare le  giornale  dei  contadini,  e 
simili. 

Tesseràgnolo,  Tesseràndolo,  sm.  tes- 
sitore. 

Tessei àrio,  sm.  soldato  , presso  i 
Romani,  che  portava  ai  corpi  di 
guardia  od  ai  qnariieri  qualche  or- 
dine slraordin  .no  scritto  sopra  una 
tavoletta,  delta  tessera. 

Tèssere,  va.  e n.  comporre  la  tela 

- fig.  comporre  checchessia  a guisa 
di  un  tessuto  - comporre  scritti  - 
macchinare,  parlandosi  d’insidie 

- preparare,  pirlando  di  disegni  e 
progetti  - tessere  il  mare,  scor- 
rerlo. 

Tèssile,  add.  mf.  che  si  può  tessere. 
Tessimento,  sm.  il  tessere. 
Tessitóre,  sm.  {f.  irice,  torà)  dii 
lesse. 

Tessiiùra,  sf.  operazione  dtl  tessere 

- modo  di  lessero  - cosa  tessuta  - 
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Inlreccialnra  - tessitura  d’tm  di- 
scorso,  0 simili,  ordine,  unione  e | 
proporzione  delle  sue  parli. 
Tessulàre  , add.  mf.  fallo  a foggia 
di  dadi. 

Tessalo,  sm.  cosa  intessuta  di  seia, 
di  lana,  di  lino,  ecc.  - qualunque 
cosa  intrecciala  - maniera  parlicc- 
lare  di  slrullura  propria  d’nn  dato 
genere  di  organi  - ordine  d’un  di- 
scorso, e sìmili. 

Testa,  sf.  parie  delPanimale  dal 
collo  in  su,  clic  contiene  il  cervello 
e i principali  organi  dei  sensi  - 
fronte  - la  sede  del  pensiero  - in- 
lei  letto , criterio  - vaso  dì  terra  - 
colta  - - estremità  di  lunghezza  in 
qualsivoglia  cosa  - far  testa,  resi- 
stere - far  le  cose  di  sua  testa, 
farle  senza  consultare  persona  - 
testa  a testa,  o testa  per  testa, 
a quallr’  occhi  - pagar  tanto  per 
testa , cioè  tanto  per  ciascuno  - 
pegg.  teslaccia  - dim.  testina,  te- 
stolina - lesiicciuola,  propriamente 
parlandosi  di  testa  di  agnello  e di 
capretto,  quando  è staccala  - accr. 
lesiona,  e scherz.  testone  m.  -pegg. 
testaccia. 

Testàbile,  add.  mf.  che  può  entrare 
in  ragione  di  testamento. 

Tesiàccio,  sm.  lavoro  di  frammenti 
di  terra  colta.  [nato. 

Testacciùio,  a,  add.  caparbio  , osli- 
Testàceo,  a,  add.  dicesi  di  mollusco 
fornito  di  conchiglia. 

Testamentàre,  tm.  testare. 
Testamentàrio,  a,  add.  appartenente 
a testamento  - lasciato  per  testa- 
mento. 

Testamento,  sm.  atto  autentico  col 
quale  l’uomo  dichiara  Tullima  sua 
volontà,  disponendo  de’ suoi  beni 
- testamento  vecchio  e nuovo,  Sa- 
cra Scrittura. 

Testardo,  a,  add.  che  vuol  pensare 
e fare  le  cose  di  sua  lesta , che 
vuole  quel  che  vuole  - leslereccio. 
Testare,  vn.  far  testamento. 

Testata , sf.  esiremflà  superiore  di 
cosa  solida  - testata  di  ponte  , 
parte  ai  due  capi  del  ponte  che 
s’attesta  alla  riva. 

Testàtico,  sm.  tributo  per  cadauna 
testa,  cioè  per  ogni  suddito, 
Tesìaiòre,  sm.  {f.  irlce)  chi  testa. 
Tèste,  sm.  testimonio. 

Testò,  avv.  di  tempo,  poc’anzi^  pooj 
prima  - di  qui  a poco. 


TES 

Testerécclo,  a,  add.  testardo. 

Tesiéso,  avv.  {v.  antiq.)  testò 
Tesiicolàre,  ad(i.  mf.  di,  da  testicolo 

- aggiunto  d’ uva  detta  anche  gal- 
letta. 

Testicolo,  Tesiiculo,  sm.  parte  ge- 
nitale dell’  animale  maschio  - 
colo  di  cane  , testicolo  di  volpe , 
specie  di  piante  - fig.  uomo  scioc- 
co, balordo. 

Testièra,  sf.  parte  della  briglia  che 
sostiene  il  poriamorso  da  una  ban- 
da. e,  passando  sulla  testa  del  ca- 
vallo , termina  colla  sguancia  - 
specie  di  cuffia  da  donna  - parte 
del  letto , alla  quale  corrisponde 
la  lesta  di  chi  giace  - lesta  di  le- 
gno o di  cartone  per  sostenere  cap- 
pelli 0 cuffie. 

Te.slièro,  a,  add.  leslereccio. 

Testi Meanza,  sf.  testificazione. 
Testificare,  va.  e n,  (co,  chi)  fare 
testimonianza,  testimoniare. 
Teslificativo , a,  add.  allo  a testifi- 
care - che  testifica, 

Teslificalóre,  sm.  {f.  trice)  chi  testi- 
fica. 

Testificazióne,  sf.  il  tesUficare-  at- 
testato. 

Testimóne , sm.  (f.  nia)  testimonio. 
Testimoniàle,  add.  mf.  che  fa  testi- 
monianza. 

Testimonianza  , sf.  deposizione  che 
fa  il  testimonio  davanti  al  giudice, 
asserendo  o negando  cose  intorno 
le  quali  vien  interrogalo  - segno 
0 argomento  che  provi  la  verità  di 
checchessia. 

Testimoniare  va.  e n.  far  testimo- 
nianza 0 fede  - affermare  co!  giu- 
ramento. 

Testimònio,  Testimóne,  sm.  {f.  nia) 
chi  è,  0 fu  presente  ad  alcuna  cosa 

- chi  fa  0 può  far  testimonianza, 
assicurazione  - testimonianza. 

Testino,  sm..  Testina  , sf.  dim.  di 
lesta  - al  wi.  noma  di  carattere  da 
stampa  di  piccol  occhio. 

Tè.5to,  sm.  vaso  di  terra  colla  dove 
si  meiion  piante  - coperchio  della 
pentola  di  terra  colta  - lastra  di 
terra  colla  per  cuocervi  sopra  vi- 
vande - componimento  principale 
sotto  cui  stanno  i commenti  - con- 
t»’Slo  , tenore  d’  opera  letteraria  - 
libro  stampato  o manoscritto  che 
fa  autorità  in  opera  di  lingua  - 
carattere  di  stamperia  tra  il  paran- 
gone  e il  Silvio  - testo  d'Aldo , o 
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Aldino,  carattere  che  vien  dopo  il 
piccolo  paranRone  - far  testo  , far 
autorità  da  servir  ai  regola  e di 
legge  - testo  a penna,  libro  mano- 
scritto - testo  di  tingua,  scritto  che 
fa  autorità  per  purezza  di  lingua. 
Te.stonàt3,  sf.  ciò  che  contieneo  può 
contenere  una  l<-sta. 

Testóne,  s<n.  gran  testa  - sorta  di 
moti  ta  romana  o llorentina  dfl 
valore  di  tre  paoli,  o di  tregiulj  - 
dim.  lestoncino  - chi  é d’ ingegno 
ottuso  e grossolano  - chi  è inca- 
pace di  credere  diversamente  da 
queilo  che  si  e dito  in  testa. 
Tesióre,  sm,  tessitore,  compositore. 
Testuale , add.  mf.  del  testo  - se- 
condo il  testo,  letterale. 

Testùccia,  sf.  dim.  e sprezz,  di  te- 
sta - pellictùa  da  fodera. 
Testùcchto,  *m.  specie  d’acero. 
Tcsiudinària,  sf.  genere  di  piante. 
Tesiùdine,  sf.  tartaruga  - ordinanza 
di  soldati  che,  formando  cogli  scudi 
alzati  sulla  testa  e ravvicinati  gli 
uni  agli  altri , una  specie  di  tetto, 
andavano  all’ assalto  d’una  ròcca, 
riparandosi  cosi  da  ciò  che  gli  as- 
sediati gettavano  dalle  mura  - mac- 
china militare  di  legno,  sulle  ruo- 
te, da  cui  l’ariete  batteva  lo  mura 
e apriva  la  breccia  - specie  d’in- 
fermità che  vien  nel  capo  drl  ca- 
vallo - vòlta,  cupola  d’una  stanza 
- costellazione  dell’emisfero  set- 
tenirionale. 

Tesiudineo,  a,  add.  di  testndine  - 
fig.  tardo,  pigro  d’atti  o di  mente. 
Tesiùdo,  sf.  (v.  poet.)  V.  Testudme. 
Testugginàio,  a,  oda.  fatto  a guisa 
di  testuggine. 

Testùggine  , sf.  aecr.  testugginone 
sm.  V.  Testndine. 

Tesiù-a,  sf.  V.  Tessitura. 

Tètano , sm.  morbosa  e spasmodica 
contrazione  dei  muscoli,  per  lo  p ù 
seguita  dalla  morte. 

Tetracòrdo,  im.  strumento  musicale 
di  quattro  corde. 

Tetradràmma,  sf.  moneta  d’argento 
dell’antica  Grecia  che  valeva  quat- 
tro dramme. 

Tflraódro,  sm.  solido  le  cui  quattro 
faccio  sono  quattro  triangoli  uguali 
ed  equilateri. 

Tetra f.àrmaco,  sm.  farmaco  composto 
di  uuatiro  ingredienti. 

Tetraggine,  sf.  - effetto  prodotto  da 
cosa  tetra  - astratto  di  tetro. 


TET 

Tetragònìco,  a,  add.  di  tetragono, 

0 appartenente  a tetragono. 
Tetragonismo,  sm.  quadratura  del 

circolo. 

Tetràgono  , a,  add.  che  ha  quattro 
lati  e quattro  angoli  uguali  - fig. 
imperterrito,  inconcusso  - sm.  figu- 
ra solida  cubica,  usata  per  simbolo 
di  fortezza  d’animo  - unione  di 
quattro  pianeti  esistenti  ad  un 
tempo  stesso  in  una  delle  man- 
sioni celesti. 

Tetragonomelria , sf.  arte  di  calco- 
lare con  numeri  quadrati. 
Tetragràmma,  sm  , Tetragràmmato, 
s.  e add.  m.  nome  composto  di 
quattro  lettere. 

Tetralogia,  sf.  nome  che,  nell’antica 
Grecia,  davasi  a quattro  componi- 
menti teatrali  ( tre  tragedie  e un 
dramma  satirico  o burlesco)  che 
ogni  poeta  presentava  al  concor- 
so , e che  recitavansi  nelle  grandi 
solennità. 

Tetràmetro,  sm.  verso  greco  o latino 
di  quattro  piedi. 

Tetrarca , (sm.  pi.  chi)  dominatore 
c governatore  della  quarta  parte 
d’ uno  Stato  - chi  governa  quattro 
provinclo  o città. 

Tetrarcàto,  »m..  Tetrarchia,  sf,  do- 
minio e governo  del  tetrarca  - giu- 
risdizione di  un  tetrarca. 
Tetràstico,  sm.  poesia  di  quattro 
versi. 

Tetràstilo , sm.  edificio  c’n  quattro 
colonne  di  fronte. 

T tràstrofe,  sf.  ode  composta  di 
quattro  versi  per  istrofa. 
Tetravangélo,  m.  libro  contenente 

1 quattro  Vangeli. 

Teiricità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
tetro. 

Tétrico,  a,  add.  che  ha  del  tetro  - 
saper  telrico,  piccante,  asprissimo. 
Tetrigómetra,  sf.  quell’invoglio  in 
cui  stanno  rinserrale  le  cicale. 
Tetrinàre,  Tetrinire,  wn.  anatrare. 
Tètro , a , add.  che  ha  poca  luce  - 
di  coloro  tendente  al  nero  - fig. 
spaventoso,  orribile  - color  tetro, 
quello  che  induce  mestizia  - uomo 
d'umor  tetro,  cioè  che  non  cono- 
sce ilarità,  malinconico,  insocia- 
bile. 

Tétta,  sf.  parte  del  petto  della  fem- 
mina in  cui  si  secerne  il  latte; 
parlandosi  dello  donne,  meglio 
mammella,  poppa  • capezzolo. 
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Tellàre,  un.  snggere  il  I?.ile  dalla  'j 
tetta , poppare, 

Tétto,  sm.  coperto  delle  fabbriche  - 
casa,  abitazione  - ricovero  - a tetto.  Ij 
airultimo  piano  delta  casa,  sotto  il  i 
tetto  - tetto  a capanna,  tetto  che  j 
piove  da  due  lati  - porre  il  tetto, 
fermarsi  - tetto  morto,  spazio  vuoto 
fra  il  più  alto  piano  e il  coperto 
d’una  casa  dim.  tettino,  tettarelle. 
Tettója , sf.  tetto  fatto  in  luogo 
aperto. 

Téttola , sf.  dim.  di  tetta  - bargi- 
elione  di  capre  e simili. 

Tettùccio,  sm.  picciol  tetto  acqua 
del  tellnecio  , acqua  minerale  in 
Val  di  Nievole  presso  monte  Cati- 
ni , cosi  detta  dal  suo  portico  o 
tetto. 

Teurgia , Teùrgica  , sf.  arte  di  fare 
cose  riservale  a Dio , magia  sacra. 
Teùrgico,  T-  ùrgo  , sm.  chi  adopera 
la  teurgia- add.  attenente  a teurgia. 
Tentóni,  sm.  pi.  nome  degli  antichi 
popoli  della  Germania. 

Teutònico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
de’  Teutoni  - ordine  teutonico,  or- 
dine religioso  e cavalleresco  fondalo 
in  Germania  al  umpl  delle  cro- 
ciale. 

Teutonismo,  sm.  V.  GermaniSmo. 
Téza  , sf.  porticale  presso  al  fenile. 
Thè.  sm.  V.  Té. 

Ti,  proti,  mf.  sing.  te,  a te. 

Tlalco,  sm.  specie  di  bastimento  di 
basso  fondo. 

Tialismo,  sm.  V,  Tielismo. 

Tiara,  sf.  mitra  del  vescovi  e del 
papa. 

Tiàso,  itn.  confraternita  in  onor  di 
Ercole  o di  Bacco  presso  i Greci 
antichi. 

Tibia,  sf.  strumento  musicale  da 
flato  usato  dagli  antichi  - uno  dei 
due  ossi  d'ila  gamba  , e propria- 
mente quello  che  è situato  alla 
parte  interna  ed  anteriore  di  essa, 
stinco. 

Tibiale,  add.  mf.  aggiunto  di  due 
muscoli  drlla  gamba. 

Tibióre,  va.  e n.  trebbiare. 

Tibieine,  sm  sonatore  di  tibia. 
Tibirino,  a,  add.  di  tibicine. 
Tihuitino,  T.  b nino  , sm.  sorta  di 
pietra  spugnosa  e bianca. 
Ticcliettàre,  va.  (o.  bassa)  far  tic-  | 
die  e tocche  - suonar  campana  a j 
martello. 

Ticchio , sm.  capriccio,  ghiribizzo  - > 


toccare  il  ticchio  ad  alcuno,  fargli 
venir  capriccio. 

Ticchiolatùra,  sf.  V.  Brizzolatura. 
Tielismo,  sm.  salivazione  copiosa  e 
quasi  continua. 

Tieni’  a mente,  Tientammente,  su», 
ricordo  - dare  un  tientammente, 
dar  tale  rabbulfo  o percossa  o altro 
ad  alcuno,  che  debba  ricordarsene 
a lungo. 

Tièpido  , a , add.  e deriv.  V.  Te- 
pido. 

Tiéra  , sf.  accozzamento  - piccia  di 
pane. 

Tifo,  sm.  febbre  lenta  nervo.ra,  spe- 
cialmente caratterizzata  da  atonia 
muscolare  e da  somma  debolezza, 
talora  epidemica. 

Tifoidèo,  a,  add.  aggiunto  d’una 
specie  di  febbre  simile  al  tifo. 
Titolo,  «tn.  strido,  strillo  - trillo  fa- 
stidioso di  musici. 

Tifóne,  sm.  vento  vorticoso  che 
piomba  dall’alto,  per  lo  più  di  maro 
• - umore  eccessivo,  dannoso  alle 
piante. 

Tifónico,  a,  add.  spettante  a tifone. 
Tiglia , sf.  (pi.  a)  castagna  cotta 
lessa  - Alo  onde  sono  coperti  taluni 
fusti,  come  quelli  del  lino. 

Tigliàia , sf.  (pi.  a)  castagna  cotta 
lessa. 

Tiglio,  sm.  albero  di  bell’aspetto  i 
cui  fiori  gialli  di  soave  odore  sono 
leggiermente  sudoriferi  - parte  fila- 
mentosa d‘l  legname;  libre  delle 
pietre,  carni,  gambi  di  piante,  ecc. 
Illa  che  coprono  lo  stelo  del  lino  , 
della  c,anapa,  e simili  - ferro  senza 
tiglio , che  può  Ironcarsl  per  ogni 
vefso. 

Tiglióso,  a,  add.  che  ha  tiglio  - fi- 
broso - carne  tigliosa,  cioè  non 
frolla  - legno  tiglioso  , salcigno , 
riscontroso. 

Tigna,  sm.  eruzione  di  pustule  sulla 
cotenna  del  capo , che  tramanda 
un  umore  viscoso  e fetente  - fig. 
noja,  fastidio  - persona  avara. 
Tigneàmica  , sf.  .sorta  d’  erba  di  co- 
lore bianco  e di  grave  odore,  che 
nns''H  in  luoghi  sterili  - fig  avaro. 
Tignato,  a,  add.  infetto  di  tigna. 
Tlgnere  , (t  ingo,  .3,  inei,  H inlo) 
far  pigliare  ad  alcuna  cosa  un  co- 
lore ebe  prim.a  non  aveva. 
Tignòla,  sf.  V.  Tignnola. 

Tignolàlo,  a,  add.  tarmato  - buche- 
ralo come  dalle  tignuole. 
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Tfprnóne,  m.  parte  deretana  do'  ca- 
pi Ili  delle  donne  avvolti  insieme. 
Tignóso , a,  add.  infetto  di  tigna  - 
fig.  avaro  - schifoso  - dim,  ligno- 
suzzo. 

Tignuóla,  vcrmiccinolo  che  rode 
per  lo  più  i |>anni  lani , della  cni 
rosnra  sì  nutrica  - vermiccinolo 
che  vuota  il  grano,  pascendosene. 
Tigràne,  add.  mf.  dicesi  propria- 
mente d’una  specie  di  colombo  che 
ha  lo  pi>nne  picchiettate  conte  la 
liellfi  nella  tigre. 

Tigrato  , a , cdd.  macchiato  a più 
colori  come  la  tigre. 

Tigro,  m.  , Tigra,  $f.,  Tigre,  mf. 
animale  mammifero  ferocissimo,  la 
cui  pelle  ha  macchie  e strisce  di 
varj  colori  - fig.  uomo  crudele  - 
dim,  ligrettp,  tigrino,  tigrotto. 
Timàro,  s»i.  rendita  che  la  Turchia 
assegnava  a’siioi  sudditi  nelle  pro- 
vincie,  con  obbligo  di  militar  ser- 
vigio. 

Timcàvo,  sm.  pianta  simile  al  timo. 
Timballo,  sm.  sorta  d’ istrnmento 
musicale  di  rame  a forma  di  semi- 
globo, coperto  di  pelle,  che  si  per- 
cuote con  du®  bastoncini  - nacchera. 
Timbra,  sf.,  Timbro,  im.  erba  odo- 
rosa simile  alla  santoreggia. 
Timeléa,  sf,  pianta  medicinale. 
Timiàma,  sm.  (pi.  i)  albero  che  pro- 
duce rincens'j  - l’incenso  stesso  - 
profumo  qualunque. 

Tlmico,  a,  add.  aggiunto  di  alcune 
diramazioni  del  tronco  ascendente 
della  vena  cava , le  quali  nutrono 
il  timo,  specie  di  gianduia. 
Timidamente  , acv.  con  timidezza. 
Timidàrsi,  ttip.  mostrar  timidezza. 
Timidézza,  Timidità,  Timidiiàde, 
Timidilàte,  sf.  certa  tendenza  al 
timore  che  viene  da  pudore,  da 
vergogna,  da  inespertenza , oda 
natura. 

Timido,  a,  add.  che  ha  una  tendenza 
abituale  al  timore  - che  teme  - 
dim.  limidetto. 

Timo,  sm.  erba  odorifera,  il  cui 
flore  é ricercato  dalle  api  - corpo 
glandnlo.so  situalo  nel  davanti  alla 
parte  superiore  della  cavlt.'i  del  p tto 
immediatamente  sotto  lo  sterno. 
Timóne,  sm.  legno  mobile  col  quale 
si  governa  La  nave  - legno  di  car- 
rozza, carro  0 simili  veicoli,  cui  sì 
attaccano  lo  bestie  che  debbono  ti- 
rarli - fig.  guida. 


TImonegglàre , va.  e n.  regolare, 
C'iudur  bene  il  limone,  e fig.  chec- 
cliossia. 

Timonièra  , sf.  posto  da’  timonieri 
sul  cassero  della  nave. 

Timonière,  Timonièro,  Timonisla, 
sm.  quegli  che  nella  nave  governa 
il  timone. 

, Tiinoràio  , a , add.  che  Urne  Dio  - 
che  ha  buona  coscienza. 

Timóre,  sm.  agitazione  d’animo  pro- 
dotta da  male  preveduto  o minac- 
cialo - fimor  pinico,  improvvisa 
agitazione  d’animo  senza  una  causa 
i ragionevole  - dim.  timoruccio. 

I Timorosamente,  avv.  con  timore. 

I Titnorosilà,  s^  ajfrafto  d»  timoroso. 
Timoróso,  a,  add.  timorato  - timido 

- che  arreca  timore. 

Timpaneggiàre , vn.  (1  gio , gi)  so- 
nare il  timpano. 

Timpanèllo,  sm.  telajo  sottile  di 
ferro  che  s’ incastra  nel  timpano 
del  torchio  da  stampa. 

Timpànico,  a,  add.  di,  da  tìmpano. 
Timpanifórme,  add,  mf.  a forma  di 
timpano. 

Timpanista,  sm.  (pi.  i)  chi  suona  il 
timpano. 

Tìmpanislria , sf.  e add  donna  che 
suona  il  timpano. 

Timpanite,  Tlmpanltide,  sf.  raccolta 
d’aria  nel  ventre  per  cui  diviene 
teso  e sonoro  co  ne  un  tamburo  ; 
idropisia  ventosa. 

Timpanitide,  a,  add.  di  timpanite - 
che  patisce  di  timpanite. 

Timpano , sm.  strumento  di  suono 
strepitoso  composto  di  una  pelle 
secca . fortemente  tirata  sopra  gli 
orli  (l’un  vaso  semisferico  di  rame 

- timballo  - membrana  interiore 
dell’orecchio,  alla  quale  termina  il 
condotto  uditorio  esterno -niezzule 
delle  bolli  - macchina  in  forma  di 
ruota  per  tirar  su  acqua  e mover 
pesi  - faccia  dell’  astrolabio  ove 
soi\o  i cerchj  della  sfera  - il  tam- 
buro dei  frontispizi  nelle  fabbriche 

- parte  del  torchio  tipograllco  su 
cui  si  pone  il  foglio  da  stamparsi, 
e che  si  ripiega  stiba  forma  prima 
di  tirare  - sona  di  tormento  t nlico 

- dim.  timpanctto, 

Tina  , sf.  piccul  lino  - dim.  lineila 

- pi’gg.  tinazza. 

I Tiiiiiji,  sf.  stanza  dove  si  Ungono 
! tini. 

II  Tinca,  sf.  (pi.  che)  sorta  di  pesce 
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ilavliil(>,  0 di  lago  - dim.  tlnclietla, 
I incoi  ìn.a. 

Tincionàre,  vn.  litigare  con  parole 
alquanto  risentile, 

Tincórie,  tm.  postema  neH’angnina- 

J^,  cagionata  dal  mal  venereo. 

Tind.àricli,  tm.  pi.  V.  Sanl’KImo. 

Tinr  Mista,  sm.  « hi  mangia  in  tinello. 

Tinèllo,  sm.,  Tmèlla,  sf.  | ieclol 
tino  - al  m.,  .stanza  dove  nelle 
corti  mangiano  i corligiani,  o i 
servitori  nelle  ra.se  dei  )»rivaii  - al 
m.,  pranzo,  desinare  - dare  o far 
tinello,  dare  il  vitto  ai  famigliari. 

Tingere,  va.  V.  Tignere. 

Tinnàcolo,  sm,  sorta  di  uccello  di 
rapina. 

Tinnito,  sm.  V.  Tintinno. 

Tinnulo,  a,  add.  squillatile. 

Tino,  (pi.  m.  ni,  f.  na),  Tlnàccio,  sm. 
vaso  grande  di  legname,  aperto  di 
sopra,  ove  si  pigiano  le  uve  e vi 
si  lasciano  bollire. 

Tinòzza,  sf.  accr.  di  lina  - vaso  di 
legno  o di  rame  o d’  altro  metallo 
per  uso  di  porre  sotto  il  tino  o di 
bagnarsi. 

Tinta,  sf.  materia  colla  quale  si  ti- 
gne - colore,  colorito  - bottega  del 
Untore  - cognizioni  superficiali 
- tintura,  neH’arty  del  glojilliere  - 
tinta  da  scarpe,  il  lustro  che  .sì 
dà  alle  scarpe  - dipingere  a tinte 
grosse,  dipingere  grossolanamente. 

Tiniarita,  sm.  sorta  di  vino  spa- 
enuoio. 

Tintilàno,  Tinllllàno,  sm.  panno  la 
cni  lana  fu  tinta  prima  di  tesserla. 

Tiniin,  stn.  voce  fatta  per  imitare 
il  suono  del  camp.snello. 

Tintinnàboìo , I iniinnàbnio  , sm. 
campanello,  squilla. 

Tinlinnainento,  sm.  llntìnno. 

Tintlnnàre,  Tintinnire,  vn.  ri.sonare 
di  campantlli,di  bicebieri  cozzanti 
e simili. 

Tiiiiinnio,  sm.  tinlintto  ripetuto. 

Tintinno,  sm.  piccol  suono  di  squil- 
la, di  bicchieri,  e simili. 

Tinto,  a,  (idd.  colorito,  rnacx'.hiato  - 
fig.  scuro,  nero  - poco  tinto  in  una 
scienzi , sup*  rficlalmenie  istrutto 
in  essa  - sm.  tintura  - colore. 

Tintóre,  sm.  chi  esercita  l’arte  del 
lignere. 

Tintoria,  sf.  ofllclna  od  arte  del 
tintore. 

Ttniòrìo,  a,  add.  di,  da  tintura  - 
alto  a ungere. 


! Tlnlùra,  sf.  il  tignerà  - tinta  - ma- 
I leria  con  cui  si  Unge -colore  della 
I cosa  tinta  - .soinziono  dei  principi 
I attivi  d’tin  medicamento  nell’alcool 
i - fig.  notizia  superficiale  di  cliec- 
! chessia. 

; Tiòrba,  sf.  specie  di  liuto  con  due 
I manichi,  il  secondo  dti  quali,  mi- 
I nore  del  primo,  serve  a sostenere 
1 gli  uliimi  quatiro  ordini  di  corde 
1 che  rendono  i suoni  gravi, 

I Tiorbisia , sm.  (pi,  i)  snonator  di 
1 tiorba. 

Tipico,  a,  add.  (pi,  m.  ci,  f.  che) di 
tipo  - simbolico,  emblematico. 

Tipo,  sm.  modello,  esemplare,  pri- 
ma forma  - simbolo  , emblema  - 
impronta  - al  pi.,  caratteri  da 
stampa. 

Tipografia,  sf.  arte  della  stampa  - 
officina  tipografica. 

Tipogràfico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  /'.che) 
appartenente  a tipografo  o a lipo- 
K.rafla. 

I Tìpo.!rafisla,  sm.  (pi.  1)  chi  attende 
a peifezionare  Tarlo  della  stampa. 

Tipògrafo,  sm.  stampatore  di  libri. 

Tipoiéta,  sm.  compositore  nelle  stam- 
perie. 

Tira,  sf.  gara,  controversia  - so- 
spensione spasmodica  di  respira- 
zione de’ bambini  - fare  a tira  a 
tira,  non  convenire,  per  volere 
runa  parte  e l’altra  tutti  i van- 
taggi per  sò. 

Tirabràce , sm.  ferro  ricurvo  con 
lungo  manico  per  cavare  la  brace 
d.tl  forno  e simili. 

Tirahnssòne,  sm.  (v.  dell’uso)  cava- 
turac.cioll. 

Tiracùlo,  sm.  (v.  bassa)  abito  troppo 
stretto  e meschino. 

Tirafóndi , sm.  ferro  lungo  a vite 
tagliente,  che  termina  in  un’  oc- 
cliio,  per  mettere  e levare  1 fondi 
; delie  botti. 

: Tiiàglio,  sm.  tiratura,  tirata. 

I Tiralinee,  sf.  strumento  d’ acciajo 
I con  due  punte  sottilissime,  fra  lo 
; quali  meltesi  dell’inchiostro  per  li- 
; rar  .linee. 

; Tiramàniic*,  im.  chi  ni  tempo  del 
i suono  dell’organo,  lira  i mantici  - 
' fig.  uom  da  poco. 

I Tiramento,  im.  il  tirare  - fig.  lo 
I stravolgere  o stiracchiare  il  senso 
I delle  scrilinro. 

( Tirannan/i,  sm.  nome  di  grado  in 
' compagnia  di  caccia. 
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TlrannegRlàre,  Tirarmàrfi,  do.  e n. 
dominare  liranniranieute  - usar  il 
tirannia  - lorinciUarc.  | 

Tiranne-scamenip,  odd.  con  tirannia  jj 

- con  modo  tirannes'O. 

Tirannésco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f. 

cii»)  do  tiranno. 

Tirannia,  »f.  dominio  ineiaslo  e vio- 
lento - modi  0 azioni  da  tiranno. 
Tirannicamenie,  apv.  con  tirannia 

- da  tiranno. 

Tirannicida  , sm.  (pi.  i)  uccisor  di 
tiranno. 

Tirànnico,  a,  add  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
da  (iranno  - crdili  le. 

Tirannide,  tf.  tirannia  -reggimento 
tirannico. 

Tirannizzàre,  Da.  V.  Tiranneggiare. 
Tirànno,  sm.  monarca,  secondo  gii 
antichi  - oggi,  dii  ha  tisurpato 
con  violenza  e ingiustizia  alcun 
IirincijMiio  - chi  esercita  tirannia 

- signore  ingiu.sio  o crudele  - lig. 
qualunque  persona  crudele  e iu- 
glusta-dtm.  lirannello,  lirannetto, 
(irannuzzo,  liraniiuccìo  - pegg.  li- 
rannaceio. 

Tirante,  add.  mf.  chi  lir.'t,  ostinato 

- che  tende  a qualche  line  - carne 
tirante  , carne  dura  e tigliosa  - 
sm.  pezzo  di  Ugnarne  che  tien  saldi 
i puiiiotii  dèi  cavalletto  d’an  tetto 

. - cigno  che  tengono  sospese  alle 
spallo  le  brache,  straccali  - al  pi., 
tirastivali. 

Tiraóro . sm.  operajo  che  passa  per 
traina  l’oro,  e lo  liduco  in  filo. 
Tiràrca,  sm.  dii  .aveva  la  cura,  fra 
1 Greci  antichi , di  reggere  due 
elefanti. 

Tirarchia,  $f.  un  pajo  d’el:. fanti  da 
guerra. 

Tirare, DO.  comiurre,  trarre  a sé  con 
forza  - scagliare  diecdiessia  lon- 
tano da  sè.con  forza  di  biaccio,  o 
con  qualche  strumento,  come  arco, 
schioppo  0 simili  - ailott  re,  in- 
durre - attrarrò  - strascinare  - 
ciis'.ruire  - distendere  , scrivere  - 
spuntare,  ofon-ro  a suo  modo  - 
vincere,  parlandosi  di  giuoco -pro- 
llltare  - ricavare  - riscuotere;  par- 
lando di  denari  - vn.  tendere,  in- 
clinare - aver  la  mira  - morirà  - 
sofllare,  parandosi  di  vento  - man- 
dare in  lungo,  parlandosi  di  tempo 
- procurare  il  miglior  vantaggio, 
parlando  di  contratti  - np.  acco- 
starsi - venire  innanzi  - tirar  di 


fpada , esercitarsi  alla  scherma  - 
tirar  avanti  i figliuoli,  condurli  a 
queir  eia  in  cui  possono  guada- 
gnarsi li  p.-ne  - tirar  innanzi, 
seguitare  - tirar  in  lungo,  indu- 
giare, procrastinare  - tirar  via  in 
un  lavoro,  tirar  giù  «n  lavoro, 
non  badare  elio  .a  finirlo  in  fretta, 
anco  strapazzandolo  - tirar  giii 
da  un  esemplare  di  natura  o d'ar- 
'■  fe,  copiare,  con  meno  ao-araiezia 
però  che  copiare  - tirar  giù  di 
una  persona,  dirne  male  senza  né 
riguardo  nè  discrezione  - tirar  da 
uno  , somigliarlo  - tirare  dalla 
sua,  guadagnar  uno  al  suo  partiU) 

- tirar  l'nequa  al  suo  mulino, 
cercare  più  il  proprio  utile  che 
l’alirui  - tirarsi  da  parie , sco- 
starsi - tirarsi  addosso,  addossarsi, 
procacciarsi  - tirarsi  su  per  un’ar- 
te , per  una  professione , cercif 
d’educare  la  mente  a quella. 

Tirastivali , sm.  ganci  di  ferro  per 
calzare  stivali. 

Tirata,  sf.  il  tirare- lunghezza  con- 
tinuata di  checchessia  - bevuta  a 
un  flato  - ditn.  tiratella,  tiratina. 
Tira  tòzza,  sf.  stalo  di  ciò  che  ó leso 
0 tiralo  con  forza. 

Tirato,  a,  add.  leso  con  forza  - al- 
quanto avaro  - aspro  , parlandosi 
di  vino  - sfare  in  sul  tirato,  an- 
dar cauto  nel  par  Uree  nell 'operare; 
stare  all’erta,  o contegnoso  , tener 
alto  il  prezzo  delle  proprie  merci. 
Tiralojàjo  , sm.  chi  stende  i panni 
sul  tiratoio. 

Tiratóio,  a,  add.  che  serve  a tirare 

- sm.  luogo  dove  si  distendono  i 
panni  ut  lana. 

Tiralòro,  sm.  (f.  trice)  chi  lira,  o 
scaglia  - citi  f.i  andare  il  torchio 
da  st  impaiore,  torcoliere  - tiratore  ,■ 
d'acqua,  chi  lira  l’acqua  dai  pozzi 
salsi. 

Tiratura,  sm,  alto  od  effetto  del  ti- 
rare. 

Tirchieria,  sf.  b.a.ssa  avarizia. 
Tirchio,  a,  add.  (v.  bassa)  avaro, 
spilorcio  - pegg.  tirchiacido. 
Tirèlla,  sf.  fune  o striscia  di  cu'i) 
con  cui  si  aiicceano  i riavalli  ;iu 
carrozza  o simili  - vivagno,  slris'ia 
di  color  diverso  a’ lati  delle  p“z:e 
di  panno. 

Tiriàca,  sf.  triaca. 

Tirignózzo,  sm.  specie  di  fungo 
inaiigereccio. 
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Tirllér.i,  tf.  stravagante  e nojosa 
lungliezza  di  ragion» tnnn lo. 

Tiro,  sm.  atto  e modo  del  tirare  - 
colpo  - distanza  alla  quale  può 
ferir  l’arma  che  si  scarica  - specie 
di  serpe,  vipera  - maialila  de’ca- 
valli  - mossa,  parlandosi  del  giuoco 
degli  scacchi  - heff-i-niala  azione 
-arma  da  tiro,  areo,  b destra, 
schioppo,  cannone,  eco.  - estere  a 
tiro  di  moschetto,  essere  dentro  lo 
spazio  in  cui  la  palla  uscita  del- 
l’arma può  ferire  - tiro  a due,  a 
guaffro,  carrozza  tirata  da  due,  da 
uaitro  cavalli  - essere  a tiro,  si 
ice  e di  persona  pronta  a far  chec- 
chessia, e di  cosa  pronta  al  suo  uso. 
Tirocinio,  (tn.  noviziato  in  qualche 
scienza,  o arte. 

Tiròide,  sf.  laringe. 

Tiroidèo,  add.  della  tiroide. 
Tirolése,  sf.  specie  di  waltzer. 
Tiróne,  sm.  soldato  novello  negli 
ordini  dell’antica  milizia  romana 
- novizio. 

Tirsifero,  a,  add.  portatore  di  tirso. 
Tirso,  im.  asta  attortigliala  di  pam- 
pini 0 di  fronde  d’  edera  e lermi- 
nanie  in  pina,  che  portavasi  dalle 
Baccanti. 

Tisòna,  sf.  bevanda  d’acqua  bollita 
coll’orzo  - vino  fatto  con  orzo. 
Tisi.  sf.  infermità  di  polmoni  ulce- 
rali, con  tosse  e sputo  marcioso  - 
ogni  sorta  di  progressiva  emacia- 
zione  del  corpo. 

Ti.sia,  sf.  gavitello,  sorta  di  barile 
sfondalo  dalla  pane  più  larga  che 
si  lascia  galleggiar  sul  mare  per 
conoscere  dove  fu  gettata  l’àncora. 
Tisichézza,  sf.  stalo  di  lisico. 

Tisi l O,  sm.  tisichezza  - dare  nel  ti- 
sico, inii.sichire  - add.  (pi.  m.  ci  , 
f.  che)  infermo  di  lisi  -fig.  magro, 
stenuato  - dim.  tisicuzzo , tisi- 
cuccio. 

Tisicùme,  sm.  tisichezza  - fig.  este- 
nuazione - cosa  magra  , sibilata  , 
consunta. 

Titànio,  sm.  metallo  duro,  di  color 
di  rame,  ed  infusibile  al  fuoco. 
Tiiillamerdo,  sm.  il  titillare  - leg- 
Kiero  solici icanieiilo. 

Tini  lare,  uà.  icc, ilare  leggiera  com- 
mozione in  parie  nervosa  del  corpo 
animale  - fig.  dar  dileitu  ad  alcun 
senso  - blandire. 

Tu  il  lezione,  sf.  alto  del  titillare. 
Tm.lo,  m.  titiiiimcnto. 


TOC 

Tillmàgllo,  TlUmalo,  sm.  pianta  che 
tagliata  in  qualsivoglia  sua  parte 
gemo  un  sugo  lattiginoso  e cau- 
stico. 

Titolare,  va.  dare  un  titolo  - nomi- 
nare. 

Titolare,  add.  mf.  che  ha  titolo  - 
che  appartiene  a titolo  - santo  ti- 
tolare, il  santo  cui  é dedicala  una 
chie>!.a,  0 sindli. 

Titolano,  *m.  libro  dei  titoli,  che 
irisesna  come  usarli- odd.  tilclare. 
Tiuilàto,  sm.  - dii  ha  molo  di  si- 
gnoria - add.  decorato  di  titolo  - 
nominato,  appellato. 

Titolegijiàre.  un.  dare  altrui  1 titoli 
che  gli  appai  tentono. 

Titolo,  sm.  dignità,  grado,  o nome 
che  vi  corrispondo  - denomina- 
zione - inscrizione,  memoria  - in- 
scrizione di  libro  o d’altro -co- 
guomo  - ra rione  - diritto  - pre- 
testo, motivo  - dedica  - vanto, 
filma  - benefizio  che  deve  avere  il 
chierico  per  essere  promosso  agli 
ordini  sacri  - (neol.)  grado  di  mag- 
giore finezza  e purezza  de’ metalli 
preziosi,  di  seia,  ecc.  - (f.  eomm.) 
cartella o polizza  di  credilo;  cedola 
del  debito  pubblico;  documento  di 
partecipazione  in  alcuna  grande 
intrapresa  industriale  - acer.  tito- 
lone. 

Tmib.^rnento,  im.  il  titubare. 
Titubanza,  sf.  liiubazione  - incer- 
tezza. 

Titnhàre,  tm.  vacillare,  non  sapersi 
risolvere,  stare  esitante. 

Ti tubazióne  , sf.  incertezza  nel  ri- 
solversi - peiple.ssilà. 

Tizzonàjo , sm.  luogo  donde  s’in- 
irodocono  le  legne,  e si  dà  fuoco 
alle  forn.nci  da  vetro. 

Tizzóne,  Tizzo,  sm  pezzo  di  legno 
abbruciato  da  un  l,ito  - dim.  liz- 
zoncollo,  tizzonclno. 

I Tlaspi,  sm.  sorta  di  pianta. 

1 To,  Toh,  interj  di  meraviglia  - to’, 
: V.  accorciata  di  logli,  toghe. 

! Tócca  . sf.  (coir©  largo)  velo  intes- 
! RUlo  di  seta,  di  oro  o d'argento, 
i Toccàbile,  add.  mf.  che  può  loc- 
; carsi. 

! Toccadiglio,  sm.  sorta  di  giuoco, 
j Toocalàpis  , sm.  sorla  di  maiiiatcjo 
1 che  serve  a disegnare  e a scrivere 
I con  una  punta  di  lapis  piombino. 

; Toccamano,  sm.  il  toccare  la  mano 
- il  dar  la  mano  di  sposo  - mancia. 
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'Foc^arrwntc,  m.  il  toccare. 

Tocaatue,  add.  mf.  die  tocca,  c!»e 
muove,  che  esprime;  che  appartie- 
ne, 0 spetta. 

Toccattólsi,  m.  chi  conosce  dal  toc- 
camemo  dei  polsi  i moti  del  sangue. 

Toccàre,  va.  (1  co,  chi)  accostare  la 
mano  od  altra  parte  del  corpo,  o 
una  cosa  ad  un  un'altra,  sicché  le 
loro  estremilà  o le  loro  siiperfieie 
si  coiìRiuntrano  - fg.  muovere, 
ecciiftre  - provocare  - offendere - 
r.ippiunRere  - accennar  di  passae- 
Rio,  dir  brevemente  - .sollecitare 
tierruolendo.  parlandosi  di  hes  ie - 
toccare  il  cuore  , commuoverlo  , 
de.stare  compa.ssione  - toccare  una 
corda,  un  cantino,  fare  un  cenno 
su  qu.aldie  cosa,  ed  anche  entrare 
in  una  materia  che  risvegli  una 
certa  impre.ssinne  nell’animo  altrui 
- toccare  il  fondo  d’ una  cosa , 
istruirsene  bene  - foccare  «no  »lro- 
menlo,  suonarlo  - foccor  butte,  fe- 
rite , ecc.,  riceverle  - tn.  essere 
accosto  - spettare  , appartenere  - 
concernere,  riguardare. 

Toccasana,  im.  rimedio  che  oppor- 
tunamente usalo,  sollecitamente 
sana. 

Toccata  , tf.  atto  del  toccare  - pre- 
ludio musicale  - dim.  toccalina. 
Toccaiivo,  a,  add.  atto  a toccare. 
Toccàlo,  im.  tatto  - add.  tentato. 
Toccalójo,  tm.  stromento  con  cui  si 
tocca. 

Toccalójo , sm.  {f.  trice)  chi  tocca  - 
chi  giucca  alle  minchiale  a sei  toc- 
chi - suonatore  - al  tn.  ministro 
della  corte  civile,  che  denunzia  ai 
debitori  il  termine  perentorio. 
Toccheggìamento , im.  il  toccheg- 
giare. 

Toccheggiàre , «a.  toccare  legger- 
mente, ma  spesso  - palpeggiare. 
Tocchétto , jm.  piccolo  pezzo  - ma- 
nicaretto - condimento  di  vivanda 
tagliata  in  pezzetti. 

Tocchévole,  add.  mf.  toccabile. 
Tócco,  tm.  (fi-  chi)  (coH'o  stretto) 
tallo  - fusa  lidio  col  quale  1 fan- 
ciulli nel  legg  re  toccano  le  lettere 

- colpo  di  battaglio  nella  campana 

- dare  «n  colpo,  dare  un  cenno  - 
fare  al  tocco,  vedere,  fra  più,  a 
chi  tocchi  checchessia,  il  che  si  fa 
gettando  uno  0 più  dita  ad  un  tem- 
po, e (llclii.araoilo  vincuite  quello 
in  cui  tioiscu  lì  contazione , o se- 
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condo  11  convegno,  quello  che,  nel- 
l’alzare  le  dita,  disse  pari  o dispari 
- add.  toccato  - inspirato  - com- 
mosso - tm.  (coll'o  largo)  pezzo - 
sorta  di  berretta. 

TÓP,  sm.  specie  di  lupo  più  lunp 
di  corpo  e più  corto  di  gambe  nel 
lupo  ordinario  , e velocissimo  nel 
saltare. 

T lelélla,  sf.  V.  Teletta. 

Tóca , sf.  {pi.  phe)  veste  di  sopra 
degli  anlii  lii  Itornani , lunga  fino 
a’pitdi,  senza  njantche  e larga  da 
collo  tanto  da  poterne  cavare  il 
liraccio  destro  e lasciare  a scoperto 
la  spalla;  il  braccio  sinistro  leva- 
vasi  di  sotto  alla  toga,  e la  racco- 
glieva in  pieghe,  da  lasciar  libera 
la  mano  - oggi,  veste  larga  e lunga, 
e con  ampie  e lunghe  maniche  che 
portano  i professori  nell’universilà 
ed  1 giudici  in  tribunale  - dim.  to- 
ghetia,  toglieiiina  - dim.  sprezz. 
toguccia. 

Togàle,  add.  mf.  di,  da  toga. 
Togàio,  a,  add.  vestito  di  toga. 
Tògliere,  va.  (1  ólgo,  3 6lsl,  il  ólto) 
pigliare  o dì  forza,  o di  frode,  o 
d’  amore,  o d’accordo  - rubare  - 
levar  via  - liberare  - intrapren- 
dere - di.stogliere,  distornare  - ac- 
cogliere , ricevere  - conientaT.sl  - 
torre  moglie,  ammogliarsi  - torre 
a credenza,  comperare  promet- 
tendo di  pagare  a tempo  - torre 
d’impaccio,  liberare  - torre  in 
pace  , sopportare  - tolga  Iddio , 
non  piaccia  a Pio.  non  voglia  Iddio 
- (orii  da  checchessia,  abbando- 
nare - torsi  la  fame,  la  sete,  sod- 
disfarle bevendo,  mangiando. 
Toglimenlo,  sm.  il  togliere  - farlo. 
Toglitóre,  sm.  (f.  trice)  dii  toglie. 
Togóne,  sm.  aum.  di  toga  - sopra- 
buone  più  comodo  che  elegante  e 
più  lungo  dtll’usaio. 

Toh,  interjezione  di  meraviglia. 
Tòlda,  */.  tavolato  nelle  navi,  snl 
quale  è piantala  la  baiteria  - piat- 
taforma nella  sentina  de  Ile  navi , 
dove  il  munizioniere  misura  le  be- 
I vande  dell’*  qutpaggio. 

I Toleràre,  va.  e deriv.  V.  Tollerare, 
j Tolètta,  sf.  tulle  le  cosucce,  vesti, 
profumi  ed  ornamenti  della  persona 
e gli  arnesi  relativi  - tavolino  per 
abbigliarsi,  pettiniera. 

Tolleràbile,  adii.  mf.  comportabile, 
" da  essere  sofferto. 
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Tollerabilmeole,  auv.  con  tolleranza 
- in  modo  comportabile  - passa- 
bllmenie. 

Tolleranza,  tf.  Il  tollerare  - longa- 
nimità - tolleranza  religiosa,  11- 
borlà  di  culto. 

Tolleràre,  va.  lasciar  correre  ciò 
che.  volendo,  si  potrebbe  impedire, 
e dicP.si  parlioolarmente  d’opinioni 
politiche  e di  culti  - sopportare  - 
sostenere  - permettere. 

Tolleratóre,  sm.  (/■.  tricc)  chi  tollera. 
Tóilere,  va.  V.  Togliere. 

Tollero,  sm.  moneta  toscana  d’  ar- 
gento, che  valeva  lire  sei,  ossia 
nove  giulj. 

Tollélta,  sf.,  Tollélto,  sm.  ciò  che 
fu  tolto,  ed  usasi  al  maschile  sem- 
pre congiunto  col  mal  : nel  pros- 
simo si  danno,  e nel  suo  avero, 
mine,  iticendj.  e lolleffc  dannose  : 
figli,  nepoti  e frati,  rendete  il  mal 
tollello. 

Tolo,  im.  cupola,  vòlta  d’  una  fab- 
brica. 

Tolomméa,  sf.  cerchio  dell’  inferno 
di  Dante,  nel  quale  egli  colloca  1 
traditori. 

Tòlta,  sf.  il  torre  - preda,  o gra- 
vezza di  vettovaglie,  di  vesUmenta 
in  tempo  di  guerra. 

Tolti,  sm.  pianta  indigena  dell’Ame- 
rica meridionale,  e da  cui  stilla  un 
balsamo  vulnerario , che  da  essa 
denominasi  del  To'ù. 

Tolutàno,  a,  add.  del  tolti,  parlan- 
dosi di  balsamo. 

Tóma,  sf.  luogo  ne’ giardini  espo- 
sto a mezzodì  o difeso  da  tramon- 
tana con  un  muro  - sorta  di  cacio 
grasso  e tenero  - far  Roma  e to- 
ma per  alcuno,  far  quasi  l’imoos- 
sibile  per  esso  - promellere  Roma 
e toma,  promettere  molto  più  di 
ciò  che  si  può  o si  vuole  attenere. 
Tomàjo , sm.  parte  di  sopra  della 
scarpa. 

Tornare,  va.  catler'*,  andare  col  capo 
all’ ingiù  0 i piedi  all’aria  - get- 
tarsi in  t- rra  colle  gambe  all’aria 
in  segno  ir.nlb'grezz.i,  parlandosi 
di  certi  animali. 

Tomasélla,  sf.  sorta  di  polpetta,  cd 
.altra  simile  vivanda. 

Tornila  , sf.  fossa  ove  è sepolto  il 
morto,  con  monumento  o finiilcho 
cosa  di  rilevalo  che  la  indichi  - 
buca  da  grano  - corte  o casa  di 
villa  - dosso,  proniiueiiza. 
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Tombacco,  sm.  lega  di  rame  e sta- 
gno, 0 d’oro  con  argento  e 
rame. 

Tómbola,  sf.  giuoco  che  si  fa,  con 
cartello  di  quindici  numeri  1’  una 
presi  dall’ uno  al  novanta,  o si 
vince  con  quella  cartella  li  cui 
quindici  numeri  sieno  estratti  a 
sorte  prima  di  quelli  delle  altre. 
Tombolare,  tn.  cadere  da  s-ala  - 
cjpiiombolare  - va.  percorrere  una 
china  c.Hirndo  rotoloni. 

Tombolala,  sf.  il  tombolare  - sorta 
di  ballo. 

Tombnlótlo,  a,  add.  tarchiato,  grosso 
e tondo  a guisa  di  lombnio. 
Tómbolo,  sm.  capitombolo,  caduta 
0 salto  col  capo  all’ingiù  - arnese 
rotondo  su  cui  si  fanno  lavori  di 
trine,  e simili  - al  pi.  albajoni , 
inoniicelli  d’arena  che  a guisa  d’ar- 
gini forma  il  mare  sulla  spiaggia. 
Tomento,  tm.  peluria,  lanugine. 
Tomentóso  , a , add.  coperto  di  to- 
mento - vellutato,  parlandosi  di 
foglie. 

Tòmo,  sm.  (coir  o stretto)  caduta  - 
(coll’  0 largo)  divisione  o parte  di 
un  lungo  scritto. 

Tómolo,  sm.  sorta  di  misura  da 
biade,  legami,  ecc.  poco  maggioro 
di  due  staja,  usata  in  Sicilia. 
Tònaca,  sf.  e derio.  V.  Tonica,  ecc. 
Tonàlv,  add.  mf.  aggiunto  d’una 
specie  di  fuga  musicale. 

Tonalità,  sf.  proprietà  del  modo 
musicale,  sussistente  nell’uso  delle 
sue  corde  essenziali. 

Tonameiito,  sm.  il  tonare. 

Tonare,  vn.  lo  strepitare  che  fanno 
le  nugole  .squarciate  dal  fulmina - 
romoreg.giare. 

Tonàrioì  sm.  fiauto  col  quale  davasl 
il  tono  agli  oratori  quando  pero- 
ravano. 

Tonaiòre,  sm.  (f.  trice)  chi  tuona , 
dii  romoregeia  come  il  tuono, 
ronchi.nro,  vn.  essere  olTeso  dal 
lonclii. 

■fóndilo,  sm.  gorgoglione,  insalto 
che  vuota  i legumi. 

Toticliiòso.  a,  add.  dio  ha  londij  - 
fig.  lordo,  schifoso. 

Tòndamenlo , sm.  il  fondare  - Il 
tendere. 

Tondàre,  va.  far  tondo  - fondere  - 
tagliare  - potare. 

Tondaréllo,  a,  add.  dim.  di  tondo 
- vino  tondaréllo,  che  ha  brio. 
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Tondalóre,  m.  (f.  irlce)  chi  tonda 
il  corallo  ctilanato. 

Tonrtaiùra,  sf.  il  tomlare,  e ciò  che 
si  leva  in  tondando  o tondendo. 
Toiidfngianienlo,  »m.  il  londcggiare 

- rolondiià. 

Tondeggiiin*,  tm.  pendere  alla  11- 
cura  tonda  - va.  far  tondo. 
Tondeftpiaiùra,  sf.  rotondità  delle 
prime  tre  cinta  elio  legano  i lati 
del  liasiimento. 

Tóndere,  va.  (3  tonde!,  Il  tonduto 
e tofi.so)  tagliar  la  lana  alle  pecore 

- tagliare  i capegli  come  fanno  i 
frati  - tagliar  la  vite  in  primavera 
sulla  putaiura  dell’autunno  o del- 
r inverno  - raflilare. 

Tondézza,  sf.  rotondità. 

Tondino,  sm.  piatto  in  cui  si  man- 
giano le  vivande  a tavola  - b.aston- 
cino  di  picciolo  diametro  per  or- 
namento in  architeliura  - tavoletta 
di  figura  rotonda  od  ovata  - specie 
di  ferrareccia. 

Tonditóre,  sm.  (f.  tricc)  chi  tonde. 
Tondiiùra,  sf.  il  tendere  - ciò  che 
si  leva  tondendo  - tonsura. 

Tóndo,  im.  ftlobo  - circolo  - circon- 
ferenza - piatto  da  tenervi  su  bic- 
chieri e simili  a tavola  - piattello 

- colpo  dato  a tondo  - di  pien  ri- 
lievo, parlandosi  di  figure  scolpite 

- add.  di  figura  circolare,  o sferi- 

ca -che  pendo  ne!  rotondo  - fiff. 
goffo,  ignorante  - dare  o tondo  , 
dare  in  giro  - tondo  di  pelo,  ton- 
do più  che  r 0 dt  Gioito,  grosso- 
lano , semplice  - sputar  tondo  , i 
star  in  sul  grande,  ostentar  gra-  i 
vita  - aver  del  tondo,  esser  goffo,  \ 
semplicioil')  - uom  dal  pie  tondo, 
uom  prudente  - menar  il  boston  ! 
tondo,  far  sopercliierie.  trailar  lutti  i 
senza  rispetto  - dirla  tonda  tonda,  , 
parlar  chiaro  e s»nza  giri  di  pa-  ‘ 
rolo  - carattere  tondo,  quello  che  j 
è senza  pendenza , 1’  opposto  di  ' 
corsivo  - dim.  londelto,  tond-Ihno,  i 
tonderello,  tondino.  I 

Tonellàggio.  sm.  portati  di  un  ba-  ' 
slimenio  in  toiineilate  - lo  staz-  ! 
zare.  i 

Toniiolliila,  sf.  unità  di  peso  della  | 
portala  d>  lle  navi  mercantili,  equi-  ■ 
valeva  a tremila  lihhvc  di  dodici  ; 
once,  ed  è oggi  siahiliia  in  mille  i 
diilograinini  - opeia  di  difesa  mi-  i 
litare  falla  ccn  barili  pieni  di  terra.  | 
Tonello,  sm.  barile  di  legno,  pieno  ' 
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di  polvere  e piombo,  scaglia,  ecc. 
da  porsi  nelle  mine;  o pieno  di 
terra,  per  assodare  una  difesa. 

Tonfachióito,  a,  add.  piccolo  e gras- 
so, parlandosi  di  per.sona. 

Tónf.ino,  sm.  ricettacolo  ne’  fiumi , 
dove  l’acqua  é più  profonda  - gran 
vaso  da  bere. 

Tonfo,  im.  cadala  con  gran  rumore, 
propr.  in  acqua. 

Ti'niulàre,  tm.  cascare  con  rumore. 

Tònica,  sf.  (pi.  che)  lunga  veste  de- 
gli antichi  - oggidì  lunga  veste 
de’ chierici  o d-j’cl.iustral  i 
coperta,  ricetto  - ogni  produzione 
membranosa  che  involge  certe  parti 
de’  corpi  organici  - corda  princi- 
pale snila  quale  si  stabilisce  il  tuo- 
no - dim.  ton.ichino  m. 

Tonicàm,  a,  add.  che  ha  tonica. 

Tonicélla,  sf.  dim.  di  tonica  o to- 
naca - paramento  del  diacono  e 
del  snddiacono. 

Toniciià,  sf.  facoltà  da  cui  dipende 
il  tuono  generale  de’  solidi  orga- 
nici. 

Tònico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
aggiunto  di  certo  moto  de’mnscoli 
in  opposizione  fra  loro  nelle  ri- 
spettivo funzioni,  e de’rimedj  per 
rimouerli  in  tono  - aggiunto  di 
rimedio  atto  ad  aumentare  il  tono 
di  tutto  r organismo,  o solt.inlodi 
qualche  organo  - accento  tonico , 
quello  che  indica  su  quale  sillaba 
deve  f.arsi  la  posa  nelle  parole  - 
nota  tonica  . nota  fondamentale, 
p.arhiulosl  di  musica. 

Tónna,  sf.  femmina  del  tonno. 

Tonnara,  sf.  recinto  di  reti  tese  per 
la  pesca  de’tonni  - luogo  ove  stan- 
no e si  conservano  1 tonni. 

Tonnaró’lo,  »m.  marinajo  adoperato 
alla  prsca  d-l  tonno. 

Tonneggiare  , tn.  accostarsi  .ad  un 
punto  coi  mezzo  d’un  cavo  Ulto  In 
terra  o allaccilo  ad  nn’  àncora. 

Tonnéggio,  sm.  il  tirare  una  nave 
a forza  di  braccia  col  mezzo  d’  un 
cavo;  e il  cavo  st-*s.so. 

Tonnellàia,  sf.  V.  Toncllala. 

Tonnésa  , sf.  pesce  che  sonjlglia  al 
tonno  e alla  pal.ainita. 

Tonnina,  sf.  salutilo  fallo  della 
schiena  del  tonno. 

Tóano,  sm.  gro.sso  pesce  di  maro 
avente  il  corpo  in  forma  di  fuso, 
0 c.arno  rossiccia  di  <leiioato  sa- 
pore. 
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Tdno , *m.  stato  di  U-nskine  e di 
fi^mtzza  naturale  di  ciascuna  parte 
dtl  corpo;  forza,  rohiistczza  - in- 
letviillo  die  caratterizza  il  sistema 
diatonico  - corista  - visore  di  co- 
lorito - accento  - indol**del  discor- 
so, uenere  di  stile  - buon  tono  , 
maniere  di  chi  6 bm  educato  <d 
elegante  - rimettere  in  tono  nlcu- 
no,  Itrlo  rinsavire  - rispondere  a 
tono,  cioè  per  le  rime  o a propo- 
sito. 

Tonsilla,  sf.  (usasi  per  lo  più  al  pi.) 
ciascuna  di  quello  glandolette  che 
si  trovano,  una  per  parte,  ai  lati 
della  base  d^Ha  lingua. 

Tonsillàro.  add.  mi.  che  si  riferisce 
alle  tonsille. 

Tonsura,  sf.  tosatura  circolaro  dei 
capelli  che  si  fanno  i cherici , i 
preti  ed  i frati  - prima  tonsura. 

Il  tendere  dia  fa  la  prima  volta  11 
prelato  i capelli  al  clienci  che  vo- 
gliono iniziarsi  agii  ordini  sacri. 

Tonsurare , va.  dar  la  prima  ton- 
sura. 

Tonto,  a,  add.  di  poco  senno,  me- 
lenso. 

Tontùra,  sf.  rilievo  di  tutto  dò  che 
esce  fuori  del  piano  delle  navi. 

Tóo,  sm.  specie  di  lupo,  lince. 

Topàja , sf.  nido  di  to>)l  - casa  in 
mal  ordine  ed  inabitabile. 

Topàjo,  Topésco,  a,  add.  di,  da  topo. 

Topàzio,  jm,  pietra  preziosa  duris- 
sima, lucentissima;  ve  n’ha  di 
due  colori , cioè  di  color  d’  oro,  e 
cilestro. 

Tòpica,  sf.  parte  della  rettorica  e 
della  dialettica,  che  insegna  a tro- 
vare gli  argomenti  oratori!  - (i>. 
dell’uso)  trista  comparsa,  smacco. 

Tòpico,  a,  add.  (pi.  m.  d,  f.  che) 
dicesi  di  rimedio  esterno  che  si 
applica  sulle  parti  malate  del  cor-  ‘ 
PO  - aggiunto  di  argomento  prò-  | 
b.ibile  cavato  dalle  circostanze  di  I 
un  fatto  - attenente  alia  topica.  ' 

Topinàja , sf.  vecdiia  casa  in  pes-  | 
slmo  .stato,  topaja. 

Topinàra,  sf.  foro  fatto  negli  argini 
dai  topi  0 da  altri  simili  anima- 
letti  - (v.  anliq  ) talpa. 

Topino,  a,  add.  simile  al  color  di 
topo  - ulivo  topino,  specie  di  ulivo  , 
salivo  - sm.  uccello  acqnalìco,  detto  I 
anche  dardaneilo  acquatico.  ■ 

Tòpo  , sm.  sordo  - sona  di  har-  ' 
chetta  - fig.  grisalojo  - pesce  topo,  " 


pesco  di  pelle  durissima,  che  so- 
miglia al  topo  - topo  di  Faraone, 
icneumone  - topo  acquajuolo,  o 
campagnolo,  o tettaiuolo,  topo  di- 
morante ne’ greppi  dello  fosso  di 
acqua  corrente,  o nelle  campagne, 
0 sui  letti,  e che  danneggia  gli  ar- 
gini, le  Iliade,  le  easo  - coda  di 
topo,  specie  di  gramigna  - orec- 
chio là  topo , snecio  di  pianta  - 
topo  malto.  V.  Ti  poinatto  - dove 
il  topo  non  é,  non  corre  il  gallo , 
chi  non  vuol  l’osteria  levi  la  fra- 
sca - accr.  pegg.  lopac.io  - dim. 
topolino. 

Topogralia,  sf.  descrizione  o pianta 
di  qualche  luogo  particolare,  o di 
piccola  parte  di  paese,  di  città,  di 
borgo,  di  podere. 

Ti  pogràfico,  a,  add.  [pi.  m.  ci,  f. 
die)  appartenente  a topografìa. 
Topomàito,  sm.  razzo  matto,  fuoco 
artificiale  che  scoppiando  fa  molto 
strepilo, 

Topotesia,  sf.  descrizione  di  un  luo- 
ao  immaginario. 

Tòppa  , sf.  serrarne  di  ferro , o di 
altro  met.allo,  con  Ingegni  interni 
Cijrrispondenti  a quelli  della  chiave 
die  volgendosi  in  essi  , serva  ad 
aprire  ed  a serrare  - buco  per  cui 
entra  la  chiave  nella  serratura  - 
pezzuole  di  tela,  di  panno,  o di 
cuojo  die  si  cuce  sulla  rottura  di 
vesiinienta,  di  scarpe,  ecc.  - ritoc- 
co, parlandosi  di  pitture  - accetta- 
zione dell’invito,  nel  giuoco  della 
zara  - al  pi.  copponi  o schegge 
del  legno  che  si  lavora  - dim.  top- 
pettina. 

Toppaiòlo,  sin.  fabbro  che  fa  toppe. 
Toppalladiiàve,  sm.  facltor  di  toppe 
e (li  dilavi,  magnano. 

Toppàre,  rn.  accettar  l’invito,  tener 
la  posta,  nel  giuoco  della  zara. 
Topoé,  sm.  acconciatura  dei  capelli 
(Iella  fronte,  tirati  in  su  e piegali 
con  grazi-i  all’ indietro. 

Toppino , sm.  (o.  dell’uso)  parruc- 
diino. 

Tòppo,  sm.  pezzo  di  grosso  pedale 
d’.ìlbero  riciso,  su  cui  poggia  l’in- 
ciidine  do’  ferra),  o si  taglia  carne 
da’  macella)  - ogni  pezzo  di  grosso 
hgno  Informe  - dim.  toppclto. 
Toppòiie,  sm.  cucito  di  più  pezzi  di 
tela,  l’un  all’altro  .sovrapposti,  per 
iiieUerlo  sotto  ai  lattanti,  affinchè 
le  loro  orino  non  iiifrai’idino  il  letto. 
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Toràce,  sm.  cavila  del  corpo  negli 
animali  verU  briUt,  circoscrllla  il  ilio 
sterno,  dalle  costo  o dallo  vertebre 
dorsali,  che  contleno  il  cuore  ed  i 
polmoni. 

'toràcico,  a,  add.  {pi.  m.  cl,  f.  che) 
relativo  al  torace. 

Tórba,  sf.  corrente  di  fìnme  Intor- 
bidata dalle  ploggie  - sostanza 
combustibile  formata  sotto  i ter- 
reni palustri  per  lungo  deposito  di 
parti  vegetabili  e di  altri  corpi; 
i-.uora. 

Tórbida , sf.  la  corrente  del  fiumi 
intorbidata  dalle  piogge. 
Torbidamente,  avv.  con  torbidezza 

- confusamente  - fg.  con  animo 
turbato. 

Torbidàre,  vo.  V.  Intorbidare. 
Torbidézza , sf.  stato  di  ciò  che  è 
torbido,  e dicesi  di  liquidi,  di  cri- 
stalli e slmili  - avere  torbidezza 
d’ animo  con  alcuno  . aver  aiilipa- 
tia  0 astio  contro  dì  lui. 

Torbidicclo , a , add.  che  tiene  del 
torbido  - alquanto  alterato  perirà 
0 apprensione. 

Tórbido,  a,  add.  mischiato  con  cosa 
che  toglie  la  chiarezza,  parlandosi 
di  liquidi  e cristalli  - fig.  brusco 

- confuso  - imbrogliato  - Irato  - 
conturbato  - dim.  iorbidetto  - sm. 
turbine,  tempesta  - turbolenza  - 
principio  di  sommossa. 

Torbidùme,  sm.  torbidezza. 

Torbo,  a,  add.  torbido  (usasi  più 
spesso  al  proprio  che  al  figurato)  - 
sm.  intorbidamento  - turbine. 
Tòrcere,  va.  (3  órsi,  11  òrto)  avvol- 
tare un  corpo  lungo  e llessihilo 
dalle  due  estremità  in  senso  con- 
trario, 0 tener  ferma  un’  estremità 
ed  avvoltare  l’altra  - piegare  chec- 
chessia dalla  sua  dirittezza  - vol- 
gere - sconvolgere,  parlandosi  di  i 
mente,  d’animo,  di  costumi,  ecc.  I 
-spremere  panni  molli  d’acqua! 
attorcigliandoli  - torcere  il  grido,  j 
il  viso,  far  aili  che  mostrino  aver  ij 
a schifo  checchessìa,  faro  il  ritro- 
so, ecc.  - np.  voltarsi  - scontor- 
cersi. 

Torcétto,  sm.  doppiere  composto  di 
quattro  candele  riunito.  } 

Torchiare,  va.  stringere  col  torchio  ; 

- por  sotto  il  torchio.  ì 

Torchiàtico,  add.  c sm.  vino  tratto  I 
da  uvo  già  b’ruK'ntale  o lorcliiaie.  ; 

Tòrchio,  sm.  grossa  candela,  o quat- 
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tro  candela  nnlt-*  Insieme  - sifu- 
mento  da  stampare  o premere  ctiec- 
cticssia  - stretiojo  ove  si  serrato  i 
libri  per  tonderli  - morsetto  a vili 
di  legno  per  pianar  lo  carte  da 
giuoco  - i'aglia  torta  e legata  in- 
torno al  muro  nelle  bucho  da 
grano  per  d fenderlo  dall’  umido  - 
torchio  a rotolo,  cioè  per  incisioni 
in  rame  - dim.  torchietto  - accr. 
torchione  - pegg.  torchiaccio. 

Tòrcia . sf.  gros.sa  candela,  o quat- 
tro candele  unite  insieme  - diw. 
torcetto,  torceiiino,  torchietto  m. 

TorcicoUàre , vn.  andare  col  collo 
torto  come  fanno  i bacchettoni. 

Torcicòllo  , sm.  sorta  d’ uccelletto 
che  storce  alquanto  indietro  il  collo 

- reumatismo  ne’muscoli  del  collo 

- ^g.  bacchettone. 

Torcière,  im.  candelliere  da  torcia. 

Torcitóccio,  Torciféociolo,  sm.  stru- 
mento di  panno  lino  col  quale  si 
premo  la  feccia. 

Torcigliare , va  freq.  di  attorcere  , 
avridccliiare. 

Torciglióne,  sm.  antico  ornamento 
da  Pesta  per  le  donne. 

Torclmànno,  sm.  turcimanno. 

Torcimento,  sm.  il  torcere  - tortuo- 
sità, 

Torcilójo,  sm,  ordigno  per  torcere 
la  seta,  la  lana.  tee.  - strettoio. 

Torcitóre,  srn.  (f.  trice)  chi  torce. 

Torcitura,  sf.  atto  e modo  di  tor- 
cere - stato  di  cosa  torta. 

Torcol.ire,  sm.  strettoio,  torchio. 

Torcolière,  sm.  chi  lavora  al  torchio 
drila  sumpa  - tiratore. 

Tórcoto,  sm.  strettoio  - strumento 
a vile  per  Isiarapare  o premere 
chpcclicssia  - dim.  torcoletto,  quello 
de’ librai  col  quale  tagliano  e pa- 
reggiano le  cario  dei  libri. 

Torculàro,  sm.  luogo  del  palmento, 
della  tinaia,  o del  irappelo  ove  é 
siluato  il  lorcliio. 

Torii.ijo,  sm.  serbatoio  da  tordi. 

Tordèlla,  sf.  .«p-cie  di  grosso  tordo. 

Tordino,  sm.  pesce  di  mare  di  più 
specie,  che  frequenta  gli  scogli. 

Tordo , sm.  uccello  noto  , di  varie 
.specie,  d’ottimo  gusto,  o di  gran- 
dezza fra  il  piccione  e l’allodola  - 
specie  di  gsuoco  alla  palla  - fig. 
ìiorno  .semplice,  bilordo  - tordo 
americano,  uccclleiio  di  soavissimo 
canto. 

Torèllo,  sm.  toro  giovane  - al  pi, 
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tavoloni  che  formano  11  convesso 

. della  nave  presso  la  ctilglla. 

Torósco,  a,  add.  torino. 

Toróuma,  sm,  ogzeiio  lavorato  al 
tornio  0 col  cesello. 

Toiéutica,  sf,  arte  di  lavorare  al 
tornio  0 col  cesello. 

Taricela,  sf.  capra  giovane. 

Torino , Taurino , a , add.  di , da 
toro. 

Tórlo,  sm.  V.  Tuorlo. 

Tórma,  sf,  amicamente  schiera  di 
32  armali  a cavallo  - quantità  di 
gente  alquanto  confusa , armata  o 
no  - branco  d’animali  - dim.  lor- 
merella. 

Tormalina,  sf.  fossile  d’un  color 
verde,  o bruno,  od  azzurro,  il  più 
delle  volto  cristallizzalo,  e che  ri- 
scaldalo, ha  proprietà  elettrica. 

Tormentamento,  sm.  il  tormentare. 

Tormenlàre.  va.  dar  tormenti,  far 
patire  - infestare  - vn.  star  in  lor- 
tnenlo,  affliggersi. 

Tormentatóre,  sm.  {f,  irice)  chi  tor- 
menta. 

Tormeniilla,  sf.  pianticella  perenne 

-medicinale  pei  bestiami. 

Tormento,  sm.  dolore  forte  che  scon- 
torce ed  agita  il  corpo  - grande 
afflizione  d’animo  - pena  corpo- 
rale che  si  dà  ai  colpevoli  - tortura 
-strumento  che  servo  a tormentare 
- slrurnenlo  atto  a pungere  - ogni 
macchina  guerresca  da  scagliar 
pietre  , palle , o altro  - dim.  lor- 
mentuzzo. 

Tormfniosaraenle , avv.  con  tor- 
mento. 

Tormentóso,  a,  add.  pieno  di  tor- 
mento - che  dà  tormento. 

Tórmini,  sm.  pi.  dolori  intestinali. 

Tornacónto,  sm.  vantaggio  certo  o 
supposto,  in  confronto  di  un  danno 
certo  0 supposto. 

Tornado,  swi.  subita  bufera  dì  vento 
sulle  coste  della  Guinea. 

Tornagusto,  sm.  cosa  che  ridesti  il 
gusio  0 la  voglia  di  mangiare. 

Tornàjo,  sm.  tornitore. 

Toniaiéito,  sm.  parlo  di  cortinaggio 
cliO  fascia  il  letto  da  piede. 

Tornameiilo,'  sm.  il  tornare,  ritorno. 

Turnàre , vn.  ricalcare  la  via  fatta 
prima  - venir  di  nuovo  nel  luogo 
prima  lasciato  - ridondare  - ridi- 
ventare - riuscire,  divenire  - risul-  j 
taro  - restare,  rimanere,  stare  - i 
rigermogliare  - ricadere , parlan-  ’ 


dosi  dt  beni  erodi tarj  - tornare 
alla  memoria,  nella  mente,  ricor- 
darsi , rammentare  - tornare  a 
bomba,  parlare  intorno  al  soggetto 
dal  quale  erasi  uno  scostalo  - /or- 
nare  in  sè  o a sé,  rinvenirsi , ri- 
cuperare r inlel letto,  ravvedersi  - 
tornar  conio,  esser  utile,  comodo 

- il  conto  torna , non  c’ò  errore 
nel  calcolo  - va.  far  lilornare  - 
ricondurre  - cangiare,  trasmutare, 
rornarrósto,  sm.  girarrosto. 
Tornasóle,  sm.  V.  Girasole. 

Tomàia,  sf,  il  tornare  - adunanza 

di  accademici , di  magistrali , di 
compagnie  in  certi  giorni  - sedu- 
ta, sessione  - ultima  strofa  d’  una 
canzone  - esser  di  buona  tornata. 
tornar  presto  dal  luogo  ove  altri  e 
mandato. 

Tornai ùra,  sf.  spazio  di  terreno  di 
U4  tavole,  stajoro  - oggi  significa 
uno  spazio  di  terreno  di  10,000 
metri  quadrati. 

Tornavira,  sf.  cavo  che  serve  a sal- 
par 1’  àncora  , legando  ad  esso  la 
gomena. 

Torneamenio  , sm.  armeggiamento 
solenne  in  occasione  di  feste  o di 
pubbliche  allegrezze,  in  cui  anti- 
camente combaiievasl  a fine  di 
morte,  se  il  perdente  non  si  chia- 
mava vinto  - giro,  circonferenza. 
Torni-àre,  vn.  far  tornei  - muoversi 
in  giro  - va.  circondare. 
Torneatóre , sm.  {f.  irice)  chi  ar- 
meggia in  tornei. 

Tornéggiàre.  vn.  lavorare  al  tornio 

- far  tornei. 

Tornèo,  sm.  V.  Torneamenlo. 
Tornése,adti  mf.  aggiunto  di  antica 
moneta  che  valeva  circa  un  fiorino 
toscano. 

Torniàjo,  sm.  V.  Torniero. 
Torniamento,  sm.  V.  Tornearaento. 
Torniàre  , vn.  lorn'‘’are  - va.  lavo- 
rare al  tornio  - far  i contorni  d’una 
fìgu;-a  - attorniare,  circondare. 
Tornicelo,  sm.  attrezzo  navale. 
Toniióllo,  sm.  torneo. 

Torniéro,  sm.  tornitore. 

Turnimemo,  sm.  il  tornire, 
lornio  , sm.  ordigno  col  (|aale  si 
fanno  lavori  rotondi  od  ovali  d’os- 
so, avorio,  metallo,  legno,  eco. 
Tornire,  va.  (t  isco,  isci)  lavorare 
al  tornio  - muovere  in  giro  - vn. 
russare,  parlandosi  di  galli. 
Tornitóre,  sm.  chi  lavora  al  tornio. 
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Tornitura,  #/.  il  tornire  - ctO  ol»e 
si  rade  nel  tornire. 

Tórno,  tm.  tornio  - giro  - slrettojo 

- slronofnto  da  caricar  balestre,  o 
simili  - legno  cilindrico  che  si  ag- 
gira attorno  a sé  stesso  a più  nsi 
nelle  arti  - ritorno  - add.  tornato 

- atti;,  intorno  - in  quel  torno,  in 
quel  giro,  circa  - o torno.  V.  At- 
torno. 

Tòro,  $m.  maschio  della  vacca  - 
uno  dei  dodici  segni  delio  zodiaco, 
cioè  quello  di  aprile  - letto,  talamo 

- materasso  - maritaggio  - astra- 
galo. tondino. 

Toróso,  a,  add.  muscoloso,  nerbo- 
ruto. 

Torpèdine,  sf.  sorta  di  pesce,  il 
quale,  toccato,  dà  come  una  scossa 
elettrica  - fig.  torpore,  pigrizia. 

Tórpere,  vn.  (ha  solo:  torpo,  torpc, 
torpa)  essere  impedito  di  moto,  ri- 
manere intirizzilo  - fig.  perdere  il 
vigore  - poltrire. 

Torpescente,  add.  mf.  V.  Torpido. 

Torpidézza,  tf.  V.  Torpore. 

Tòrpido,  a,  add.  intirizzilo  - pigro. 

Torpiglia,  tf.  torpedine  (pesce) 

Torpóre,  sm.  impedimento  di  moto, 
intormentimento  - fig.  pigrizia  - 
stupidità. 

Torracchióne,  sm.  torrione  antico  e 
che  minaccia  rovina. 

Torràccla,  tf.,  Torràccio,  Torràzzo, 
sm.  torre  antica  minacciante  ro- 
vina. 

Torrajuólo  , Torraiòlo,  a,  add.  ag- 
giunto di  una  specie  di  piccione 
che  annida  nelle  tórri  o in  vecchie 
mura. 

Torre , va.  ( eoli'  o largo  ).  V.  To- 
gliere. 

Tórre,  tf.  (coll'o  stretto)  edilizio 
eminente,  assai  più  alto  che  largo, 
per  lo  più  di  forma  quadrangolare, 
ed  eretto  per  fortezza  delle  terre, 

0 per  ornamento  dei  palagi  - mac- 
china di  legno  in  forma  di  torre, 
che  gli  antichi  adattavano  sulla 
schiena  degli  elefanti,  o m Ila  quale 
ponevano  quattro  o cin(]ue  com- 
baltenli  - pezzo  del  giuoco  degli 
scacchi,  rocco. 

Torrefàre,  va.  adustare,  abbronzare 

- saldare  - abbrustolare. 

Torrefazióne,  sf.  azione , o effetto 

del  torrefare. 

Torreggiare,  tm.  elevarsi  sopra  gli 
oggetti  vicini  (ter  gigantesca  sta- 
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tura  0 alterna  - va.  circondare 
come  di  torri. 

Torrente,  sm.  llume  che  nasce,  non 
da  sorgente,  ma  per  subite  piogge, 
sicché  cresce  e scema  in  brevissimo 
tempo  - corrente  di  marosi  di  mare 
temp:  sioso  - fig.  corso  dell’umana 
vita  - pegg.  lorrenlaccio  - dtm. 
torrentello. 

Torrétta,  Torricciuóla,  Torricélla,  sf. 
dim.  di  torre  - rocca  del  camino 

- pegg.  torriccllaccia,  torrucciaccia. 

Torriare,  va.  munire  di  torri. 

Torricellàlo,  a,  add.  che  ha  una  tor- 
re, parlandosi  di  blasone. 

Tòrrido,  a,  odd.  arrostito  per  troppo 
caldo  - secco  - ardente. 

Terrière.  Torrigìàno,  sm.  abitatore 
0 custode  di  tórre. 

Torrionàre,  va.  munire , fiancheg- 
giare di  torrioni. 

Torrióne , im.  gran  tórre  - dim. 
torrioncello,  torrioncino. 

Tortilo , a , add.  munito,  cinto  di 
torri. 

Torróne,  im.  confezione  di  mandor- 
le, mele  e albume , ridotta  a can- 
didezza e sodissima  consistenza  - 
aecr.  di  tórre. 

Tórsa,  sf.  sacco  da  bottino  portalo 
in  groppa  del  cavallo  dai  soldati. 

Torsèllo,  sf.  piccola  palla  - guan- 
cialino di  tela  0 d’altro  tessuto, 
in  cui  si  conservano  aghi  e spilli 
lenendoveli  ficcati  - conio  da  mo- 
nete - ruotolo. 

Torsióne,  sf.  avvolgimento  - torci- 
mento. 

Tórso,  sm.  statua  cui  manchino  il 
capo,  la  braccia  e le  gambe  - parte 
dell’uomo  dal  collo  alla  forcata, 
senza  la  braccia  - torsolo  - pegg. 
torsaccio. 

Torsolàta,  sf.  colpo  dato  altrui  con 
un  torsolo,  cké  col  fusto  di  un 
cavolo,  0 con  quel  che  avanza  di 
una  pera,  di  una  mela,  ecc.  dopo 
levatane  la  polpa. 

Tórsolo,  «m.  fusto  del  cavolo,  e si- 
mili - ciò  che  rimane  della  pera, 
della  mela,  e simili,  dopo  levatane 
d’intorno  la  polpa. 

Tórta,  sf.  {coll'  o stretto)  specie  di 
viv.anda  dolce  che  si  cuoce  in  teg- 
gliia  - la  prova  del  testo  è la 
torta,  a giudicare  sì  aspetti  in  fine 

- mangiar  la  torta  in  capo  a uno, 
.soverchiarlo  - dim.  torufla,  lorlel- 
leita , tortellina  f.,  tortino  m.  - 
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accr.  tortone  m.  - torta  {eolt’o  lar- 
go ) - torcimento  - strada  non 
dritta  - deviamento. 

Tortamente  , avv.  in  modo  torto  - 
In  senso  bieco. 

Tortegciàre,  va,  faro  alimi  torlo  - 
soperchiare. 

Tortellàio,  sm.  chi  fa  o vende  tor- 
tello. 

Tortéllo,  sm.  pezzetto  di  falda  sot- 
tile di  pas'.a,  entro  cui  è rinvoho 
un  ripieno  di  carne  tritata,  uova, 
bietole  ed  altri  insrredienti  - dim. 
toriellino,  peazetlodi  pasta  di  fru- 
mento 0 riso , con  uovo,  o senza, 
cotto  nell’olio. 

Tortézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
torto  - piegatura,  obliquità. 

Torticchiàre,  vn.  avvol^'ersi  per  vie 
torte  - andar  per  traverso. 

Tortiglióne,  sm.  parte  torta  degli 
alberi , o simili  - a tortiglione , 
tortuosamente. 

Toriiglióso , a,  add.  torto  in  più 
parti. 

Toriire , va.  torcere,  deviare  (u. 
bassa)  cacare. 

Tortitùdine,  sf.  tortezza  - fig.  in- 
giustizia, malvagità. 

Tórlo,  sm.  offesa,  ingiuria  - ingiu- 
stizia - pretenzione  ingiusta  - /are 
un  torlo , operare  in  maniera  of- 
fensiva - fare  torlo  altrui,  non 
es.stre  equo  verso  di  lui  - dar  tor- 
to, giudicare  in  disfavore  - driz- 
zare { torti,  ripararli,  soccorrere 
gli  opiressi  - add.  piegato  obliqu  i- 
mento  - /fg.  offensivo  . trattandosi 
di  parole  - irragionevole  - tormen- 
tato - avv.  tortamente  - a torlo, 
contro  ogni  ragione,  ingiustamente. 

Torlocólto,  sm.  uccello,  detto  ezian- 
dio torcicollo. 

Tortola,  sf..  Tórtore,  sm.  V.  Tor- 
tora. 

Toriomàglio,  sm.  nome  volgare  di 
alcune  specie  di  tilimalo. 

Tortóne,  add.  m.  aggiunto  di  fico 
duro  e immaturo  - accr.  di  torta. 

Tórtora,  sf.  uccello  mollo  simile  ; I 
coloiolio,  ma  teù  piccolo,  e per  lo 
|)iù  di  pcnqe  bigie;  il  suo  verso 
lamentevole,  dice.si  tubare  - dim. 
fczz.  torlon  Ita,  lortorella  , lorlo- 
leiua  tortolino  m. 

Torlóre , sm.  ministro  di  giustizia 
che  dava  la  tortura  agli  accu.sail. 

Tórloro,  sm.  mazzo  di  paglia  o lleno 
con  cui  si  stropiccia  un  cavallo 
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quando  ò sudato,  q che  si  accende 
di  notte  in  segno  di  allegria. 
Torinosamenie,  avv.  con  tortnosilà. 
Torluoslià,  Tortnosiiàde,  Tortuosiià- 
te,  sf,  stalo  della  cosa  torta  - pie- 
gatura - serpeggiamento. 

Tortuóso,  a,  add.  pieno  di  torcimenti 

- che  si  muove  lorcendosi  - torio, 
obliquo  - serpeggiante,  flessuoso. 

Tortura  , sf.  quali  à di  ciò  che  è 
torto  - fig.  m.alvagità,  ingiustizia - 
grande  aiflizione  - tormento  cor- 
porale di  più  sorta  che  si  dava  agli 
accusali  per  far  loro  confessare  il 
delitto. 

Torturare,  va.  dar  la  tortura  - fig, 
tormentare,  crucciare  - angheriare. 
Tórnio,  im.  lembo  del  manto  del 
sacerdoti  onde  copri vansi  il  capo. 
Torvamente,  avo.  con  occhio  torvo 

- orrendamente. 

Torvilà,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
torvo. 

Torvo,  a,  add.  aggiunto  di  occhio  e 
di  VÌ.SO  mostrante  fierezza,  ira,  or- 
goglio, ecc. 

Torzióne,  sf.  (».  antiq.)  stiramento 
doloroso  - fig.  violenza  , estor- 
sione. 

Torzóne , sm.  (p.  bassa)  frate  ser- 
vente - dim.  torzoncello. 

Torzùto,  a,  add.  dicesi  di  una  spe- 
cie di  cavallo. 

Tósa,  sf.  fanciulla  - dim.  losetla. 
Tosainenlo,  sm.  il  tosare  - tosatura. 
Tosare,  pa.  tagliare  la  lana  alle  pe- 
core, il  pelo  ad  altri  animali,  ed  i 
capelli  agli  uomini  - rifondare,  e 
dieesi  speclalinenlo  de’libri  - raf- 
filare, 

Tosaióre,  sm.  (f.  trice)  chi  tosa. 
Tosatura,  sf.  atto  del  tosare  - la 
materia  che  si  leva  tosando. 
Toscanamente,  avo.  nel  modo  usato 
dai  Toscani. 

Toscaneggiare,  vn.  V.  Toscanizzare, 
toscaneria,  sf.  affettazione  nel  par- 
lare 0 scrivere  toscano. 
Toscanésinno,  Toscanismo,  sm.  modo 
di  parlare,  o di  scrivere  de’ Toscani. 
Toscanisia,  add.  e’  smf.  chi  imita  o 
studia  i Toscani. 

Toscani  là  , sf.  parlare  regolato  di 
lingua  toscana 

Toscanizzàre , vn.  aff-^ltare  il  tosca- 
nesimo - va.  render  toscano  un 
vocabolo. 

Toscàno,  a,  add.  di  Toscana,  losco 

- aggiunto  d’uno  de’cinque  ordini 


1211 


T05  TRA 


d’archlteltara,  11  più  semplice  di 
inni. 

Tòsco,  sm.  V.  Tossico  - add.  (pi.  m. 
chi,  f.  che)  avvelenato , attossicato 
- toscano. 

Tosóiio,  'rosòlio,  sm.  specie  di  frn- 
inenio , la  cui  spighe  sono  prive 
d’arislp,  calvello. 

Tóso,  a,  add.  tosato -sin.  fanciullo. 
Tosolàre,  va,  V.  Tosare, 

'rosóne,  sm.  pelle  di  pecora  o di 
montone  colla  sna  lana  - vello  - 
chi  porta  1 captili  molto  corti  - 
giovane,  garzone  - loson  d'oro, 
ordine  di  cavalleria  is.iinUo  da  Fi- 
lippo il  Buono,  duca  di  Borgogna. 
Tósse,  Tossa,  if,  espirazione  con- 
vulsiva , veemente,  sonora  e fre- 
quente. cagionata  da  tutto  ciò  che 
irrita  le  fancl,  la  hrinse,  la  trachea, 
i bronchi  cd  i polmoni  - (oue  sec- 
ca, tosse  senza  spurgo  - diin.  tos- 
sollna,  tosserella. 

Tossicàglia,  sf.  graziola,  pianta. 
Tossicàre,  va  (l  òssico)  attossicare. 
Tossicafùra,  Tossicazióne,  sf.  azione 
di  attossicare  per  nuocere  - com- 
plesso degli  effetti  prodotti  da  un 
tossico  sull’ organismo  animale  o 
sopra  una  sua  parte. 

Tòssico,  sm.  (pi.  chi)  veleno  più 
micidiale  d’ogni  altro;  e perché  il 
tonico  é sempre  amaro,  cosi  chia- 
masi, per  iperbole,  qualsiasi  cibo 
amarissimo, 

Tossicodéndro,  sm.  arboscello  il  cui 
sugo  latteo  é velenosissimo. 
Tossicologia,  sf.  trattato  de’veleni. 
Tossicóso,  a,  add.  velenoso. 
Tossifera,  sf.  specie  di  pianto,  il 
cui  sugo  è venefico. 

Tossignàno,  in*,  panno  vile,  bigello. 
Tossilldigino,  Tussilldggino,  Tussl- 
làgo,  sf.  vaniglia  d'inverno,  pianta 
giovevole  ne’catarri  polmonari  leg- 
gieri. 

Tosslmento,  im.  il  tossire. 

Tossire  , vn.  (I  isco,  isci)  mandar 
» fuori  con  veemenza  o rumore  l’a- 
ria del  petto  per  cacciare  ciò  die 
imoedisce  la  respirazione. 

Tósso,  sm.  {t.  mar  ) corda  che  ai- 
traversa  lo  sartie  degli  alberi  bassi. 
Tostamente,  avo.  subito  - presto. 
Tosnujo,  a,  add.  veloce  - subiuneo. 
Tostare,  va.  abbronzare,  abbrusto- 
lire, propr.  il  carré. 

Tostalo,  a,  add.  abbrustolito. 
Tostatura,  sf.  il  tostare. 


Tostevol mente,  ano.  tostamente, 
lostózza,  sf.  fn'eslezza. 

Tosticebiire , va.  leggermente  to- 
stare. 

Tós'o,  a,  add.  presto  , ve  loco  - ab- 
brustolito, arrostito  - ostinato, 
sfacciato  - faccia  tosta,  cioè  senza 
vergogna  - via  tosta,  cioè  più 
coda  - avv.  prfstam'^nte. 

Totale,  add.  mf.  intiero  - im.  tota- 
lità. 

TotalPà , sf.  Integrità,  interezza, 
parlandosi  di  cosa. 

Totalizzàre,  va.  ridutre  più  cose  in 
una  sola  - sommare. 

Totalmente,  avv.  Interamente , in 

I tutto  e per  tnilo. 

Tòtano  , sm.  lolligine  o calamajo  , 
piccolo  pesca  ottimo  a mangiarsi 
fritto  - àim.  lotaneilo. 

Totomàglio,  sm.  ùttmaglio. 
Tottavilla, 'rollovilla,  sf.  specie  d’no 
cello  silvano,  mattolina. 

Tovàglia,  sf.  panno  lino  bianco,  per 
lo  più  tessnto  ad  op  -ra  , col  quale 
si  copre  la  mensa  , l’altaro,  ecc.  - 
I gran  rete  da  uccellare  - dtm.  tova- 
gliola,  tovaglietta  -accr.  tovaglione 
- pegg.  tovagliaccia. 

Tovaghóla,  Tovagliuóla,  sf.  dim.  di 
tovaglia,  e si  prende  anche  per  to- 
vagliulino. 

Tovagliolino,  Tovagliólo,  Tovagliuò- 
lo , sm.  piccola  tovagliola  che  i 
commensali  si  tengono  dinanzi  per 
nettare  le  mani  e la  bocca , e di- 

S fendere  le  vesti  dagli  uutuml  - 
panmdino  che  si  mette  aicollo  o 
altrimenti  per  moltissimi  usi  - 
j asciugatoio. 

Tozzòiio,  sm.  dim.  di  tozzo  - sorta 
ili  chiodo  corto  e grosso. 

Tòzzo,  sm.  pezzo,  per  lo  più  di  pane 
- sorta  d’arme  - add.  aggiunto  di 
cosa  che  abbia  grossezza  o larghezza 
sovercbia  rispetto  alla  sua  altezza 
- maniera  tozza,  cioè  pesante, 
il  parlandosi  di  pittura  o scultura  - 
Il  accr.  tozzoUO- 

!.  'rozzolàre,  vn.  (l  uzzolo)  cercar  pezzi 
i'  di  pane  - fig  meuJicare. 

'l’ia,  prep.  in  mezzo  , per  mezzo  , 
li  fra  - nel  numero  - dentro  un  do- 
ij  lerminato  luogo  o tempo  - eiscre 
h tra  il  sì  c il  no,  o fra  due.  essere 
ii  in  (luld)io  0 incerto  - essere  tra 
ji  l'uscio  e il  muro , tss  -re  a mal 
ij  partito  in  ogni  modo  - tra  me  , 
" fra  sé,  meco  stesso , seco  stesso  - 
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Ira  per  l*tma  cosa  $ per  V altra, 
parte  per  una  ragione  e parte  per 
un'altra  - ira  i Greci,  presso  i 
Greci  - tra  che,  oltre  che. 

Tràas,  $rn.  cemento  naturale  com- 
posto di  diverse  sostanze  pie- 
trose. 

Trabacca  . «f.  {pi.  che)  baracca  - 
tenda  militare,  padiglione  da  guerra 
- dim.  trabacchfìtla. 

Trabiccolo,  Trabacco,  sm.  sorta  di 
piccolo  bastimento,  con  vele  qua- 
dre, e a due  o tre  alberi. 
Traballamcnto^  sm.  il  traballare. 
Traballare,  vn.  barcollare,  tenten- 
nare; muoversi  in  qua  e in  là 
come  fa  chi  non  può  reggersi  in 
piedi  per  debolezza,  o p<^r  altra 
causa  ; e dicesi  anche  delle  cose 
malferme  su’ loro  sostegni  - ballar 
molto. 

Traballio,  sm.  traballamento. 
Trabalzamento,  sm.  il  trabalzare. 
Trabalzare,  va.  tramandar  da  un 
luogo  a un  altro  - mandar  chec- 
chessia in  qua  e in  là,  per  lo  più 
con  ischerno  o strapazzo  - vn.  far 
trabalzi  o scrocchi  - saltare  che  fa 
una  cosa  cadendo  giù  e percolendo 
in  ciò  che  incontra. 

Trabalzo,  sm.  il  trabalzare  - sorta 
di  usura  o di  guadagno  illecito. 
Trabante,  sm.  snidato  della  guardia 
imperiale  in  Alemagna  - soldato 
veterano  che  con  uniforme  d’uffi- 
ciale corteggiai!  principe  nei  giorni 
solenni. 

Trabàsso,  a,  add.  bassissimo. 
Trabasiàre,  vn.  esser  più  che  ba- 
stante. 

Trabàttere,  va.  batter  insieme  due 
cose  - frequentare  - capitare. 
Tràbea,  sf.  sorta  di  veste  che,  presso 
gli  antichi  Romani  , portavano  i 
consoli,  ì generali,  gli  auguri,  o il 
Flamine  marziale. 

Trabeàto,  a,  ndd.  molto  beato -ve- 
stilo di  irahea  - comedie  trabeale, 
quelle  in  cui  i personaggi  erano 
cavalieri  vestiti  di  trabea. 
Trab‘»azióne,  sf.  fregio  , cornice  ed 
architrave  unii!  insieme. 

Trahére,  va.  e n.  bavere  smodera- 
tamente. 

Trabiccolo,  sm.  arnese  composto  di 
alctini  legni  curvati,  che  serve  a 
scaldar  panni , sottoponendovi  del 
fnocii  ; 0 i appendendovi  il  : 

voglo  0 la  cieca  - ogni  macchina  ’ 
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stravagante,  particolarmente  di  le- 
gno - trabocchello,  insidia. 
Traboccamento,  sm.  il  traboccare  - 
fig.  rovina,  disfacimento  - stravizzo 

- difetto  degli  oriuoli  da  tasca,  pel 
quale  la  serpentina  non  può  comu- 
nicare il  suo  movimento  alle  pa- 
lette deU’asia. 

Traboccante,  add.  mf.  che  trabocca 

- grave  più  del  giusto  peso,  par- 
landosi di  monete. 

Traboccantemente,  avv.  con  trabocco 

- precipitosamente. 

Traboccare,  va.  (4  co,  chi)  gettare 

0 scagliare  col  trabocco  - gettar 
giù,  precipitare  - mandar  fuori  im- 
petuosamente - vn.  uscire  dalla 
bocca,  parlandosi  di  liquido  con- 
bnuio  in  un  vaso  - uscir  dal- 
l’alveo, parlandosi  delle  acque  d’un 
fiume- uscir  dall’equilibrio,  dando 
giù  per  efietio  della  gravità  - ca- 
dere precipitosamente  colla  bocca 
per  terra  - non  combinarsi  reci- 
procamente, negli  oriuoii,  le  ruote 
della  serpentina  per  traboccamento 

- traboccar  ne"  vizi , abbando- 
narvisi. 

Trabocchéllo  , Trabocchòtto  , sm. 
luogo,  ordigno  fabbricato  con  in- 
sidia, dentro  al  quale  si  precipita 
a inganno  - fig.  insidia  - sorta  di 
gabbia  a scatto  - piccolo  trabocco 
da  gittar  sassi  e fnoeln  lavorali. 
Trabocchévole  , add.  mf.  fuor  di 
misura,  eccedente  - precipitoso. 
Traboccnevolmenie,  avv.  precipito- 
samente, con  gran  furia. 

Trabócco,  sm.  (pi.  chi)  il  trabocca- 
re, l’uscir  d’equilibrio  - luogo  dove 
si  corra  rischiodi  traboccare o pre- 
cipitare - sgorgo  di  sangue  - stru- 
mento guerresco  per  giiiar  sassi  e 
fu«)chi  lavorali  - precipizio,  mina  - 
a trabocco,  s nza ritegno,  a rovina 
manifesta  , precipitosamente  , in 
gran  copia. 

Trahoccóne,  avv.  a guisa  di  chi 
trabocca  - precipitosamente. 
Trabócco,  sm.  slrnmento  guerresco 
con  cui  si  getta n sassi,  od  altro. 
Trabuóno,  a,  add.  più  cIih  buono. 
Tracannare,  va.  bere  fuori  di  misura 
ed  in  maniera  che  il  liquore  dal 
palato  passi  ad  un  tratto  in  gran 
copia  nella  canna  della  gola. 
Tracannatóre,  sm.  {(•  trice)  chi  tra- 
canna. 

Tracapéllo,  sm,  epitimo  (erba). 
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Tracàrlco,  TraoArco,  a,  add.  slraca-  sonno  - traballare  - scendere  ah- 

Tico,  molto  carico.  basso  II  coppo  della  bilancia  ov’  e 

Tracaro,  a,  add.  mollo  caro,  par-  mapigiora  II  peso, 
landosl  di  prezzo.  T acoilo,  $m.  il  tracollare  - cadala 

TracchCRgiàre,  tm.  temporeggiare  - - fig.  rovina,  disgrazia  - dare  il 

combattere  da  lontano,  parlandosi  tracollo,  rovinare  - dare  il  tra- 
di guerre  navali.  collo  alla  bilancia,  farlo  perder 

Tracchéggio,  sm.  il  rotare  l’arma  l’ fqailibrio. 
da  taglio  a difesa  o a offesa.  Trrcolpire,  «a.  andar  di  là  col  colpo. 

Tràccia,  sf.  orma,  pedata,  vestigio,  Traconienio,  a,  add.  contentissimo, 

continuazione  delle  orme  delle  fle-  Trarórrere,  va.  (orsi,  orsa,  H orso) 

re;istgni  lasciali  dai  piedi  di  esse  comro  assai  o forte  - correre  In- 
(lere,  o da  qualche  aliro  corpo  dia  nan/.i  - fig.  disfarsi,  rovinare  - va. 
lisci  impronta  sul  suolo  - fig  cam-  oltrepassare, 
mino,  viaggio  - segno  - truppa  di  Tracérso,  a,  add.  trapassato, 
persone  che  vadano  le  uno  dietro  Tracortése,  add.  mf.  cortesissimo, 
le  altre  - pratica  di  negozio  - primo  Tracotante,  Tracoiàio,  a,  add.  mf. 
abbozzo  d’nn  componimento  lette-  die  ha  opinione  soverchia  di  sé  e 

rario  - andare  in  traccia,  seguire  lo  mostra  con  alti  di  disprezzo 

la  traccia  - tener  traccia  ad  uno,  verso  gli  altri  - Insolente, 

•appostarlo,  lenorlo  d’occhio.  Tracotanza. Tracolàggine,  sf.  aslral- 

Tracciamcnlo , im.  il  tracciare  - lo  di  Iracotanlo. 
macchinamento.  Tracoiàre,  m.  avere  somma  Inso- 

Tracciàre,  va.  segnilarc  la  traccia  - lenza, 
cercare  - fig.  macchinare  - ahboz-  Tracótto,  a,  add.  più  che  cotto, 
zare.  Tracùro,  sm.  codaspro,  sorta  di 

Tracciatójo,  sm.  strumento  di  ferro  pesce. 

appuntato  per  segnare  le  divisioni  Tràdere,  va.  consegnare,  rimettere 
dei  quadrali  e delle  ajuole  degli  - tradire  - insegnare, 
orli  e del  giardini  - m uiia.  Tradimento,  sm. , Tradigióne,  sf.  il 

Tracciatóre,  sm.  (f.  trice)  chi,  o che  tradire  - inganno  - frode  - man- 
traccia.  giare  il  pane  a tradimento,  man- 

' Trachèa,  sf.  canna  della  gola  per  giarlo  senza  guadagnarselo. 

cui  si  trasmette  l’aria  ai  polmoni.  Tradire,  va  (1  isco,  isci)  te.«sere  o 
Tracheale,  add.  mf.  di,  della  tra-  usare  inganni  contro  colui  al  quale 

chea.  uno  è leg.ato  per  fede  tacita  o 

Trachellsmo,  sm.  giuoco  de’fanciul-  espressa  - tradire  a morte,  ucci- 

li,  nel  quale  si  portano  in  collo  dere  a tradimento, 
l’un  l’altro.  Traditóre,  gm.  (f.  torà,  trice)  chi 

Tracheotomia,  sf.  Incisione  fatta  tradisce  - dtm.  iradilorello- pegg. 

alla  trachea.  tradiloraccio. 

Tr.icl  mare,  vn.  soverchiare  traboc-  Traditorescaniente  , aou.  da  tradi- 
cando  h cima  degli  argini,  par-  loro  - con  tradimento, 
landosl  di  fiumi.  Traditorésco,  a,  (pi.  m.  chi,  f.  che). 

Tracimazióne,  sf.  il  tracimare.  Traditório,  a,  add.  di,  da  Iradi- 

Tracoctnle,  add  mf.  più  cha  co-  mre. 

cerne,  cocentissimo.  Tradizionale,  add.  mf.  di,  da  Iradi- 

T.acólla,  sf.  striscia  per  Io  più  di  ziono. 

cnojo  che,  girando  dalla  spalla  T rad i z'óne,  memoria  cavata  non 

sotto  all’ opposto  braccio,  serve,  a da  scrittura,  ma  da  racconto  pas- 

sosienere  la  spada,  o altro  - ciò  sito  di  lincea  in  bocca  d^l  vtcchi 

eli'  portano  ad  .armacollo  i cava-  - tradizioni  divine,  sacri  dogmi 

Meri  di  certi  ordini.  non  iscriut,  ma  conservati  dai 

Tracollamento,  sr«.  tracollo.  Padri  d ila  Chiesa -per  consegna, 

Tracollare,  un.  minacciare  di  cad  re  c inelegante. 

- oadrre,  e propr'.r.njfnle  di  chi,  Tradolóiv,  g»i.  dolore  grandi.ssimo. 

sporgendo  il  collo  troppo  in  fuori.  Traducibile,  add.  mf.  che  si  può 

non  può  più  reggersi  sulla  persona  . tradurre. 

- lasciare  andar  giù  il  capo  per  Traducilùrc,  im.  V.  Traduttore, 
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Tra^lùrre , va,  (1  nco  , noi,  3 ussl , 

41  olio)  irasportarfi  - condurre  a 
forza  - rendere  il  senso  di  nno 
scritto  0 di  un  discorso  da  una  in 
altra  lingua. 

Traduttóre,  sm,  (f.  (rice)  chi  tra- 
duce scritti  danna  in  altra  lingua. 
Traduzióne,  sf.  il  tradurre  - scritto 
0 discorso  voltato  da  una  lingua 
in  un’altra  - dim.  traduzioncella. 
Traente , add.  mf.  che  trae  - sm. 
(V.  comm.)  chi  fa  le  tratte  di  cam- 
biali. 

Traenza,  sf,  attrattiva  - allettativa. 
Tràere,  va.  V.  Trarre. 

Trafaliàre,  Tra  falsare , va.  trasgre- 
dire, disubbidire. 

Trafàro  , va.  far  più  che  non  con- 
viene. 

Trafàito  (.\),  Two.  avv.  afTatto. 
Trafelamenlo,  sm.  il  trafelare, 
Trafdàre,  vn.  venir  meno,  ansare 
per  soverchia  fatica,  o caldo. 
Trafelóne,  sm.  affannone. 

Traferire,  Tratiérere , va.  ferire. 
Traférmo,  a,  add.  molto  fermo. 
Trafésso,  a,  add.  mollo  fesso. 
Trafficante,  add.  mf.  che  traffica. 
Trafficare,  vn.  (1  co,  chi)  esercitare 
il  traffico  - trafficare  il , denota 
semplicemente  l’usare  nel  traffico 
quella  tal  cosa  per  averne  vantag-y| 
gio;  trafficare  in,  denota  la  qua- 
lità del  traffico  in  genere;  traffi- 
care di,  una  qualità  speciale  di 
traffico  più  0 meno  espressamente 
distinta  dall’ altre  - fig.  darsi  moto 
per  checchessia  - va.  maneggiare, 
trattare  - stazzonare. 

Trafficalóre , sm.  {f.  trice)  chi  traf- 
fica. 

Tràffico,  sm.  {pi.  chi)  Il  trafficare, 
negozio  d’industria  e d’allivita  più 
che  di  gran  capitali. 

Tràfico,  sm.  e deriv.  V.  Traffico,  ecc. 
Trafiére,  sm.  pugnale  acuMssimo. 
Trafigere,  va.  è derio.  V.  Trafig- 
gere. ecc. 

Trafiggere,  ra.  (3  issi,  isse,  44  ilio) 
trapassare  da  una  parte  all’altra 
con  iMrumento  appunlafo  - ferire 
sempl.'cernrnie.  - affligg'TC  in  mrido 
do  pfociur  doloro  acutissimo  ali’a- 
nimo. 

Trafiggimento,  sm.  il  tr.'.flggere. 
Traflggitóre,  sm.  {f,  trice)  chi  tra- 
figge. 

Traflggiiùra,  sf.  forila  che  si  fa  nel 
trafiggere  - irafUu. 
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Trafila,  sf.  strumento  pieno  di  fcKi 
di  diversa  grandezza  pei  quali  si 
fa  passare  il  filo  di  metallo,  per 
renilerlo  sottile  come  si  vuole. 
Trafilàro,  va.  far  passare  per  la 
trafila. 

Trafisso,  Trafitto,  a,  add.  trapassato 
da  pane  a parto  con  ferro  appun- 
tato - feri  lo. 

Trafitta,  sf.  puntura,  ferita  - fig. 
acutissimo  dolore,  fisico  o morale. 
TrafUtivo.  a,  add.  alto  a trafiggerò 
- fig.  afflittivo,  che  passa  l’anima. 
Trafi  mira,  sf.  ferita  che  si  fa  nel 
trafiggere  - puntura. 

Traflùenle , add.  mf.  fluente  in 
mezzo. 

Trafóglio,  sm.  trifoglio. 

Tf afoglióso,  a,  add.  pieno  di  trafo- 
glio  - mollo  foglioso. 

Traforàrc  , va.  forare  da  banda  a 
banda  - trapassare,  forando  - tra- 
N'ìalicare  - incavare. 

Traforazióne , sf.  allo  od  effetto  di 
traforare. 

Traforeria,  Traforelleria,  sf.  ingan- 
no - tranello. 

Traforéllo,m.  ladroncello  - ingan- 
natore - dim.  traforeliino. 

Trafóro,  sin.  il  traforare  - pertugio 
fallo  traforando  - strada  che  tra- 
fora un  monte  - .sorta  di  lavoro 
di  .seta,  refe  o slmile  fallo  coll’ago, 
0 di  metalli  o marmi  incavali,  rap- 
presentanti varj  disegni  - fig.  na- 
scondiglio - uscio  segreto  - dim. 
tra  foretto. 

Trafugamento , sm.  il  trafugare  - 
trasporiamento  nascosto. 
Trafugar*},  va.  (4  go,  ghi)  portar  via 
di  nascosto  - np.  fuggir  di  na- 
scosto. 

Tra  fuggitóre,  sm.  soldato  fuggitivo. 
Trafugo,  sm.  trafugamento. 
Trafugóne  , sm.  ciò  che’  si  è trafu- 
gato* 

Tra  fu  ré  re,  va.  rubare,  furare. 
Trafuréllo,  sm.  e derio.  V.  Trafo- 
ro! In. 

Trafùsola,  sf. , Trafùsolo,  sm.  pìc- 
cola maiassa  di  seta  che  i setajuoli 
meunno  alle  caviglie  per  nettarla 
e ravviarla  - osso  della  gamba,  fu- 
rile. 

Tragacànla,  sf.  pianta  da  rui  stilla 
una  gomma,  della  draganti  o adra- 
ganli. 

Tragèdia,  sf.  poema  drammatico  la 
cui  azione,  oltre  all’  essere  impor- 
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tanto,  é rappresentata  In  modo  da 
muovere  compassione  e terrore  - 
fig.  caso  violento  e deplorabile  - 
ptapnlsteo  - dim.  trageciinccià. 

Tragediante,  Tragediògrafo,  sm.  chi 
compone  tragedie. 

Tragediàre,  Tragedizzàre,  cn.  com- 
porre tragedie. 

Tragedieggiàro,  vn.  far  piagnistei. 

Trngé.lo,  sm.  dii  compone,  o recita  ] 
tragedie  - tragico  - add.  di  tra-  ! 
gedia,  tragico. 

Trapémato,  t»i.  frutta  confettate. 

Trageuàre,  va.  gettare  in  qua  o in 
là  sconci.arnente  - far  passare  dal- 
l’una  all’  altra  jiarte  - rn.  passar 
oltre  - fig.  giuoc^r  di  mano  - np. 
gel  (ansi  qua  e là  colla  persona. 

Tragfttatòre,  sm.  (f.  tr  ce)  chi  trr- 
geita  - ginocaior  di  roano  , baga- 
tclliere. 

Tragétto,  sm.  piccol  sentiero  non 
frequentato  - via  traversa,  scorcia- 
toia - luogo  per  col  si  trapassa  - 
Tallo  di  passare  da  luogo  a luogo, 
propr.  per  acqua  - andare , o 
darla  pe’  Iragelti,  tergiversare, 
usare  scappaioje. 

Traget tòrio,  a,  add  di,  da  tragétto. 

Tràegere.  va.  V.  Trarre. 

Tragheilàre,  vti.  passare  da  un  luogo 
ad  un  altro  - va.  trasportare  da 
un  luogo  ad  un  altro  non  mollo 
lontano  per  acqua. 

Tragheilaiòre,  sm.  {f.  trice),  chi  tra- 
ghetta. 

Traghétto,  sm.  V.  Tragétto. 

Trogicatnenle,  ani.  con  line  tragico. 

Tràgico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
di,  da  tragedia  - fig.  mesto  - do- 
loroso - sm.  (v.  dell’uso)  chi  scrive 
fi  chi  recita  tragedie. 

Tragicommèdia,  Tragicomédia,  sf. 
poema  rapprespniativo , misto  di 
iMgedia  e commedia. 

Tragicòmico,  sm.  compositore  di 
tragicommedie  - adi.  apparienenie 
a tragicommedia,  o al  tragico  e al 
comico. 

Tragiogàre  , ra.  (l  go  , ghi)  tirare 
uno  in  qua,  l’altro  in  la. 

Tragiòvane,  add.  mf,  più  che  gio- 
vane. 

Tragitto,  sm.  e derio.  V.  Tragétto. 

Tragiùsio,  a,  add.  giustissimo. 

Traglorióso,  a,  add.  gloriosissimo. 

Tragrandc,  add.  mf.  grandissimo. 

Traauardàre  , va.  guai  dare  per  ' 
mezzo  del  traguardo  - guardar 
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mollo  lontano  - guard.ir  sottecchi 
- fig.  prevedere. 

Traguardo,  sm.  regolo  con  due  mire, 
per  le  quali  pa«s.i  il  raggio  visivo 
negli  strumenti  ottici,  negli  astro- 
nomici 0 nella  livell.i. 

Traimeulo,  sto.  il  trarre. 

Traina  , sm.  uomo  tristo  - basli- 
mentn  alla  traina,  cioè  trascinato 
p *r  mezzo  d’una  corda  da  un  altro 
hastiinento.  [traino. 

Trsinàre.  fa.  trascinare  - tirar  il 

Traino,  Tràino,  sm.  quel  peso  chi 
in  una  volta  trainasi  da  uuoo  più 
animali  - allo  dtl  trainare  - treg- 
gia 0 altro  veicolo  senza  ruote, 
che  si  sira.sciria-  impaccio  di  gente 
fi  di  salmeria  che  uno  si  mena 
dietro  in  viaggio  - p<so  - misura 
di  travi  che  contiene  quattro  brac- 
cia quadre  - andatura  del  cavallo 
tra  l’ambio  e il  galoppo. 

Traire,  va.  c derio.  V.  Tradire,  ecc. 

Trajeitàre , fo.  Iragliellare  - vali- 
care. 

Trajétlo,  sm.  Tragétto. 

Trajetiórla,  sf.  linea  che  descrive  un 
corpo  prave  lancialo. 

Tralasciàmento,  sm.  il  tralasciare. 

Tralasciare,  va.  ommeltere-  trascu- 
rare - lasciare  - interrompere  - 
fn  cessar  di  fare  o dire. 

Trala'àre,  fa.  trasportare  - tradurre. 

Tralaziòne,  sf.  traslazione. 

Tràlce,  sm.  ramo  di  vite  ancor  verde 
sulla  pianta  - ramo  lungo  e pie- 
ghevole d’altra  pianta  - rampollo, 
pollone  - tallo,  ramoscello  da  tra- 
piantare - lungo  tratto  del  cordone 
omhellicaie  sporgente  dal  ventre 
del  neonato  - dim.  Iralcerello  , 
tralcluzro. 

Tralciàji , sf.  fllsre  di  viti  a vigna. 

Tralciàto,  a,  add.  pieno  di  tralci. 

Tràlcio,  sm.  V.  Tralce 

Traliccio,  sm.  sorta  di  tela  molto 
rada  e tralucente  - tela  grossa  da 
sacelli. 

Tralice  (In),  me.  avo.  a schiancio. 

Tralignamento,  sm.  il  tralignare. 

Tralignare,  rn.  imbastardire,  par- 
landosi di  piante  - essere  o dive- 
nire da  meno  d^-l  genitori. 

Traligno,  a,  add.  bastardo,  degenere 

Tralint-àre,  rn.  uscir  di  lineai. 

Trallngàccio , im.  cavo  a più  bran- 
che, che  serve  a varj  usi. 

Tii.locàrsi,  vnp.  p;usar  d.i  un  luogo 
ad  altro  - sgomberare. 
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Tralaocnte,  aid.  rnf.  ch8  tralace  - 
mollo  Incfiue. 

Traluwre,  cn.  (3  ossi,  usse,  non  ha 
panicipio)  trasmeuere  la  luce  come 
fanno  i corpi  diafani  o trasparenti 

- risplendere. 

Tralùcido,  a,  add.  trasparente. 

Tralunàre,  va.  e n.  stralunare - 
maravìRliarsi  assai  - aslrolosare. 

Tralunàto,  a,  add.  da  tralunare  - 
quasi  basito,  cioè  privo  di  senti- 
m^>nti. 

Trama,  if.  le  fila  di  seta  che  ser- 
vono per  ripieno  nel  t“ssere  - Ilio 
di  seta  non  ancora  attorto  con  altri 

- fig.  disegno  occulto  cd  inganne- 
vole - insidia. 

Tramàglio,  sm.  rete  da  uccellare  o 
da  pescare,  composta  di  tre  reti 
una  addosso  all’altra. 

Tramandamenlo,  *m.  il  tramandare. 

Tramandare  , va.  mandar  oltre  o 
dopo  di  sé  - trasmettere. 

Tramandatóre,  im.  {f.  trice)  chi  tra- 
manda. 

Tramare,  ro.  riempiere  l’ordito  colla 
trama  - far  pratiche  coperte 
con  iniquo  flne. 

Tramazzàre,  t>n.  V.  Stramazzare. 

Tramèzzo,  sm.  tumulto,  confusione 

- insidia,  trama. 

Trarobasciamento , sm.  il  tramba- 
sciare. 

Trambisciàre  , vn.  essere  oppresso 
da  anib.iscia  - ansare  - tramba- 
sciare di  desiderio,  desiderare  ar- 
dentemente. 

Trambedùe,  proti,  mf.  V,  Ambedue. 

Tramhùsia,  sf.  trambusto. 

Tramlìusiàre,  va.  rimnovere  le  cose 
con  remore,  cajfifasione  e disordine. 

Trambusto,  Trambustio.  sm.  romo- 
rcsa  confusione,  disordine  - grave 
agitazione  d’animo, 

Tramelogéiiia , sf.  componimento 
drammatico , in  cui  si  introduce 
nella  tragedia  fi  canto. 

Tramenare,  va.  menare,  maneg- 
giare - trattare,  parlandosi  di  ne- 
gozi esimili  - brancicare- gualcire. 

Tramendùe,  Tramonrtùi.  proti,  mf. 
tutti  e due  - l’uno  e l’altro. 

Tramenio,  sm.  agitamento,  confu- 
sione. 

Trameschianza , sf.  Iramischianza. 

Tr.ame.schiàre,  l'a.  iramtsctiiare. 

Tramtscolamento , sm.  ti  tramesco- 
lare. 

Tramescolàre , vo.  confondere  In- 


sieme mescolando -franiMcolarsi, 
Il  il  sangue,  dar  volta  il  sangue  nelle 
1 vene  per  subito  spavento  o simili, 
il  Traméssa,  sf.  il  tramettere  - digres- 
Sione  - tramesso. 

' Tramessióne,  sf.  Interponimento. 

};  Tramésso,  sm.  vivanda  che  si  mette 
in  tavola  tra  l’un  servito  e l’altro 

- al  pi.  piccola  quantità  di  roba 
da  trasportare. 

I Tramestare , ro.  confondere  mesco- 
li landò  - rovistare  - trambustare. 

I Tramestio , sm.  il  tramestare  - mi- 
scuglio confuso. 

Tramóttqre , va.  (3  isi,  ise,  il  esso) 
mettere  tra  l’nna  cosa  e l’altra  - 
mandare  dentro  - trasmettere  - 
np.  farsi  mediatore  - ingerirsi. 

Trametilmento,  sm.  il  tramettere. 

Tramèzza , sf.  ciò  che  è posto  di 
mezzo  fra  due  cose  per  dividere  o 
distinguere  - striscia  di  cuojo  tra 
il  suolo  e il  tomaio  delia  scarpa  - 
intermissione  di  tempo  - senza 
tramezzo,  tosto. 

Tramezzabile,  add.  mf.  che  si  può 
tramezzare. 

Tramezzamento,  sm.  il  tramezzare. 

Tramezzare,  va.  mettere  tramezzo 

- interporre  - interrompere  - spar- 
tire per  metà  - tm,  entrare  o es- 
sere tra  una  cosa  e l’altra  - np. 
mettersi  per  mediatore. 

Tramezzatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  tra- 
mezza - mediatore  - paciere  - ar- 
bitro. 

j Tramèzzo,  sm.  V,  Tramezza. 

Tramezznólo,  sm.  (t.  degli  searpel- 
I lini)  it  primo  filare,  levalo  il  quale 
I si  arriva  al  sereno. 

Tramischianza,  sf., Tramlscbiamen- 
to,  sm.  me,scolamento. 

Tramischiare,  vo  mescolare. 

' Tràmite,  sm.  sentiere,  cammino  - 
! dim.  tramiiello. 

Tramméiiere,  va.  V.  Trametlere. 

Tramòggia,  sf.  cassetta  quadrango- 
lare, in  forma  d’aguglia  rovesciata, 
che  versa  a poco  a poco  il  grano 
sulla  macina  nei  molini. 

Tramolliccio,  a,  add.  più  che  mol- 
liccio. 

Tramonlamcnlo,  sm.  il  tramontare. 

Tramontana  , sf.  polo  artico  o set- 
lenirionale  - stella  p^ù  vicina  al 
polo  artico  - vento  che  spira  dal 
settentrione,  dello  anche  tranoon- 
tai)0,  borea,  aquilone,  rovajo- per- 
dere la  tramontana , non  sapere 
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più  ciò  cl»«  st  dica  0 fscda  per  aver 
l’animo  troppo  contnrhato. 

Tramontnràia , sf.  bufera  tempe- 
stosa (li  vento  settentrionale, 

Tramontàno,  im.  vento  che  spira 
dal  settentrione  - abitatori  de’  parsi 
d’oltremonti  -pegig.tramontanaccio 
- add.  d’oltremomi  - settentrionale, 
boreale. 

Tramontare . vn.  il  nascondersi  del 
sole,  della  luna  e delle  strile  sotto 
l’orizzonie  - passare  i monti  - fig, 
morire. 

Tramónto,  tm.  il  tramontare  - flg, 
morte  - add.  tramontato. 

Tramortimento,  sm.  il  tramortire. 

Tramortire,  vn,  (1  Iseo,  tsci)  smar- 
rire (rii  spiriti  in  modo  da  tro- 
varsi come  tra  vita  e morte. 

Tràmpoli , Tràmpall , sm.  pi.  due 
bastoni  lunfthi,  nel  mezzo  de’ quali 
(i  confitto  un  lepnetto  sol  quale 
posa  il  piede  colui  che  vuol  ser- 
virsene per  passare  acque  e stapni 
senza  ammollarsi  od  infangarsi  - 
sfore  in  frampali,  essere  dubbioso, 
incerto. 

Trampolàre,  un.  andare  sul  tram- 
poli - fig.  camminare  con  piè  mal 
Termo,  essere  dubbioso. 

Tramupphlàre,  un.  mugghiare  orri- 
bilmente. 

Tramuta,  Tramutanza,  sf.,  Tramu- 
tamento,  sm.  il  tramutare,  o tra- 
mutarsi - tramutazione. 

Tramutare , va.  mutare  da  luogo  a 
luogo  - far  mutare  stato , parlan- 
dosi di  persone -scambiare  - tras- 
formare - tm.  e np.  cambiare  abi- 
tazione- trasformarsi. 

Tramutativo,  a,  add.  atto  a tramu- 
tare. 

Tramutatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  tra- 
muta. 

Tramntazióne,  sf.  il  tramutare. 

Tramutevolmente , avv.  mutevol- 
mente, con  tramutaztone. 

Tranàre,  va.  trainare,  strascinare  - 
volgere , condurre  - vn.  muoversi  | 
adagio  e con  istento.  i 

Trància,  sf.  strumento  con  cui  si  ■ 
tagliano  le  piastrelle  . o i tondini 
per  la  fabbricazione  d'elle  monete,  j 

Tranciàre,  «a.  e n.  tagliar  colla 
trancia.  j 

Tranciat6re,sm,  (f.  trice)chi  trancia.  ! 

Tranellàre  , vn.  usar  trancili  - in-  i 
go  n n a re  m al  i 7.  iosa  m en  te  - i n si  d i a re.  : 

Tr.uiàl!o,  m. , Tranellerl.i , sf.  In-  < 
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ganno  mallgnairunte  fabbricato  - 
frode  - Insidia. 

Tranéro,  a,  adi.  assai  nero. 

Tranghiottimento,  sm.  il  tranghlot- 
tire  - fig.  divoramento. 

Tranchiotllre,  ea.  inghiottire  avida- 
mente - assorbire  , parlandosi  di 
terreno  - divorare. 

Trangolàre,  va.  spingere  giù  perla 
gola,  tranghioUire, 

Trangosciamento  , sm.  grande  an- 
sietà, alTanno  eccessivo  - trambusto. 

Trangosciàre,  tm.  (1  óscio)  riempirsi 
di  an,goscie  - trangoteiar  sangue, 
sudar  sangue  per  troppa  angoscia. 

Trangoscióso,  a , add.  pieno  d’an- 
goscia. 

Trangugiaraento,  sm.  il  trangugiare 

- vorace  inghiottimento. 

Trangugiare,  va.  masticare  a mez- 
zo , e inghiottire  con  furia  - in- 
ghiottire semplicemente -assorbire 

- divorare  - fig.  sopportare,  soffe- 
rlre  - trangugiar  le  parole,  man  • 
giarsele,  smozzicandole  per  troppa 
fretta  - trangugiare  la  rabbia,  e 
simili,  tenerla  dentro  di  sé,  repri- 
merla. 

Trangugiatóre,  sm.  (f.  trice;  chi 
trangugia. 

Tr.angugiatório  , a , add.  capace  o 
di-sposto  a trangugiare. 

Tranne  ; voce  imperativa  del  nerbo 
trarre  . cioè  ne  traggi  ; si  usa  a 
guisa  di  preposizione,  in  vecn  di 
fuorché,  eccetto,  salvo.  [lilà. 

Tranqulliamente,  avv.  con  tranquil- 

Tranquillamento.  sm.  il  tranquillare 

- dilazione,  imfagio  - accordo  fra 
parli  contendenti,  a palli  convenuti 

- tacitazione. 

Tranquillare,  va.  rendere  tranquillo, 
abhonacciàre,  sedare  - fig.  tenere 
a bada  con  parole  lusinghiere  - 
im.  e np.  riposarsi. 

Tranqnillatóre , sm.  {f.  trice)  chi 
tranquilla. 

TranquillUà,  Tranquillitàde,  Tran- 
qnlllitàte,  sf.  stato  di  ciò  che  è 
in  quiete  e libero  di  turbamenti  - 
Mima  di  mare  - quiete  d’.animo. 

Tranquillizzàre,  va.  tranqnill.are. 

Tranquillo,  a,  add.  non  turbato - 
benigno  - pacillco  - aum.  tran- 
qaillaccio. 

Transalpino,  a,  add.  dio  è d’oltre 
l’alpe. 

Transantmazi()ne,  sf.  (rasmìgrRzlono 
dell’anima. 
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Trantalàre,  t'O,  far  irnntBjlone.  I 
Transàlfo.im  abbandono  (li  dominio  | 

- Iransazloiit)  di  lito  - trans-azioiu»,  I 
nel  significato  di  artiflzio  retforico. 

Transazióne  , »f.  artifizio  retioriro 
per  cni  si  passa  el<'ganieni(*nte  da 
una  cosa  ad  un’altra  - accomcda- 
mento  tra  due  o più  litiganti,  con 
cedere  ciascuno  una  parta  dello 
proprie  pretensioni. 

Transf^gna,  sf.  sopravveste. 

Transt  ùnto , add,  n(.  cho  passa  In 
altrui. 

Transfórta,  $f.  andata. 

Transfugàre,  m,  V.  Trafagare. 
Trànsfugo,  add.  e sm.  disertore  che 
p.assa  al  nemico. 

Transibile,  add.  mf.  che  può  pas- 
sarsi. valicarsi  - transitorio. 
Transigere,  va.  e n.  far  transazione, 
accomodarsi. 

Transitare,  vn,  passare  per  qualche 
luogo. 

Transitivamente,  at?p.  in  modo  tran- 
sitivo. 

Transitivo , a,  add.  dicesi  di  verbo, 
ii  quale  esprime  un’azione  che  da 
persona  passa  a persona,  o da  cosa 
a cosa. 

Trànsito,  sm.  passaggio  - fig.  atto 
di  morire  - stare,  tenere  uno  a 
transito,  essere  in  punto  di  morte, 
tenere  uno  in  grande  angoscia  - 
a tutto  transito  , a tutto  potere, 
fino  all’ultimo  sangue  - per  tran- 
sito , fn  passando  , per  incidenza, 
alla  sfuggita  - spedir  le  merci  per 
transito,  far  cho  traversino  diversi 
Stati,  senza  che  vi  si  fermino,  p^r 
non  pagare  l’intero  dazio,  ma  solo 
quello  detto  di  transito,  cioè  di 
passaggio. 

Transitoriamente,  avv.  per  transito. 
Transitorietà , sf.  qualità  o stato  di  ) 
ciò  che  è transitorio.  j 

Transitòrio , a,  add.  che  pas'a  prc-  • 
sto  - che  dura  poco  - temporale, 
caduco.  j 

Transizi(3ne,  sf.  transito,  pa.ssaggio  ! 

- figura  reti  urica  cho  r-spoiio  in  !{ 

poche  parole  ciò  cito  deriva  da  una  J 
cosa  per  conseguenza;  o pi-rcuisi  i 
passa  eleganttmeiite  da  una  cosa  ;| 
ad  un’altra.  i 

Transla  tàre,  t?a.  e derit?.  V.  Trasla-  | 
tare,  ecc. 

Transmarino,  a,  aid.  trasmarino.  ' 
Tran.soadàno,  a,  add.  Ebitanle  di  là  ! 
dal  Po. 


Transportàre,  va.  « deriv.  V.  Tras- 
portare, eco. 

Transumanàre , vn.  e np.  passare 
dall’essera  umano  a grado  di  na- 
tura piu  alta  - indiarsi. 

Tr-ansuntariazióne,  sf.  li  transuma- 
nare. 

Transuntàre,  ra.  far  transunto. 

Transnntivsmente,  avv.  per  tra- 
pas.so  - compendiosamente. 

Tr.insnntlvo,  a.  add.  atto  a transun- 
ziono  - cita  apre  strada  da  cosa  a 
cosa. 

Transunto , «m.  estratto  di  un  di- 
scorso, d’itna  scrittura. 

Transnnzióne,  sf.  figura  rettorica  al- 
trimenti delta  transizione. 

Transusianziàle,  add.  mf.  che  mula 
od  ha  mutalo  sostanza. 

Transastanzlamento,  5m. , Transu- 
stanziazione , sf.  trasmutazione 
del  pane  e del  vino  nel  corpo  e 
sangue  di  Gesù  Cristo  per  opera 
della  consacrazione. 

Transiistanziàre , va.  mutare  una 
.sostanza  in  un’altra,  e dicesi  .del- 
l’Eucaris'la. 

Transversàle,  add.  mf.  e deriv.  T. 
Trasversale,  ecc. 

Trap,  m.  pietra  cornea,  .scagliosa, 
divisibile  in  pezzi  romboidali. 

Trop.ariftco,  a,  add.  moho  pacifico. 

Trapagàre,  va.  pagare  oltre  il  con- 
venevole. 

Trapanàre,  l’o.  forare  col  trapano  - 
fig.  penetrare  quasi  a modo  che  fa 
il  trapano  - foracchiare. 

Trapanatójo,  sm.  trapano. 

Trapanatóre,  sm.  (/.  trice)  chi  tra- 
pana - chi  fora  - chi  penetra. 

Trapanazióne,  sf.  il  trapanare. 

Tràp.ino,  Trapano,  sm.  strumento 
consistente  In  una  bacchetta  di 
ferro  con  punta  d’acciajo , cito  fa- 
cendolo girare  mediante  un  ar- 
chetto ed  una  corda,  fora  pietre, 
f'  rro,  ere.  ; quello  del  chirurghi  in 
luogo  della  punta  d’acciajo , ha 
lina  sega  circolare  per  forar  le 

OSS,!. 

Traparère  , Traparire,  vn.  V.  Tra- 
sparire. 

Trapiassàbile  , add.  mf.  alto  a tra- 
passare - transitorio. 

Tj".ipa.ssamcnto , sm.  il  trapassare  - 
fig.  morto  - trasgressione. 

Trapassante,  add.  mf.  che  trapassa 
- trasparente  - sm.  viandante,  pas- 
seggierò. 
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TrapftéMre  , m.  passar  oltre,  pas- 
sare avanti  - passare  semplice- 
mente - morire  - c-ssare  - Unire 
va  sormontare,  snperare  - tra- 
lasciare - trasgredire  - passar  da 
banda  a banda  ferendo- Iraliggere 
di  dolore. 

Trapassato,  a,  add.  oltrepassato  - 
passalo  da  parte  a parto  con  nn 
ferro  - «m.  e add.  morto  - ai  pi. 
defanti. 

Trapassatóre , add.  e sm.  che  tra- 
passa - trasgressore. 

Trapassétto,  sm.  difetto  nella  tessi- 
tura del  panno  ptr  mancanza  di 
(ilo  nell’ordito. 

Trapassévoie , add.  mf.  atto  a tra- 
passare - penetrabile  - transitorio. 
Trapasso , sm.  il  trapassare  - luogo 
[ donde  si  trapassa  - passaggio  - il 
morire  - andainra  del  cavallo, 
quasi  come  l’ambio  - transizione 
rettorica. 

Trapelamento,  sm.  il  trapelare. 
Trapplàre,  rn.  uscire  per  fessura 
sottilissima,  parlandosi  di  luce, 
d’aria,  di  liquidi  - fig.  uscire  o 
pa.ssare  nascosamente  o insensibil- 
mente - palesarsi  leggermente  - 
va.  comprendere  a lievi  indizj. 
Trapélo,  sm.  canapo  con  uncini  che 
si  adatta  ai  buoi  per  tirare  pesi  - 
terzo  cavallo  da  tiro  nelle  salite  - 
sorta  di  calesse  con  due  cavalli. 
Trapensàre , vn.  pensare  atteniissi- 
mamenle. 

Trapèzio,  Trapézzio,  Trarézzo,  sm. 
figura  piana  geometrica  di  quattro 
lati  ineguali,  due  d i quali  sono 
paralleli  - genere  di  molluschi,  sl- 
mili ad  un*  trapezio  - add.  dicesi 
di  due  muscoli  del  dosso. 
Trapezòide,  »tn.  quadrilatero  a lati 
ed  angoli  disuguali  - add.  mf.  che 
ha  forma  di  trapezio. 
Trapianiamento,  sm.  il  trapiantare. 
Trapiantàre,  va.  cavar  la  pianta  da 
un  luogo  e piantarla  in  un  altro. 
Traponimento,  sm.  il  traporre. 
Trapórre,  va.  (1  ongo,  oni,  3 osi. 
Il  osto)  porre  tra  mezzo 
Traporiamenlo , sm.  il  traportare  - 
cess  one  di  un  diritto  - traslalo, 
Traporiàre,  va.  trasportare. 
Traporiatóre,  add.  e sm,  chi  o che 
traporta.  [simo. 

Trapossente,  add.  mf.  posseniis- 
Tràppa,  sf.  ordine  religioso  della 
stretta  osservanza  de*  Cisterciensi. 


TRA 

Trappàre,  va.  trappolare  - altrap- 
pare. 

Trappelàjo,  sm.  chi  lavora  nel  trap- 
polo. 

Trappéto,  sm.  luogo  dove  si  fa  l’o- 
lio, che  dicesi  anche  frattojo. 
Tràppola , sf  arnese  da  prendere 
insidiosamente  topi  od  altri  ani- 
mali - sorta  di  rete  da  pesca  - /fg. 
insidia,  trama  accompagnali  da 
Insinghe- manptare  il  cacio  nella 
trappola,  procurarsi  del  male,  nel 
prt-i)d*'rsi  un  piacere  - trappole 
da  qudllrini,  invenzioni  di  fare 
spendere  - dim.  trappoletta. 
TrapDolà’’e,  va.  pigliare  colla  trap- 
pola - fig.  ingannare  con  dimo- 
irazloni  di  bene. 

Trappolatóre,  sm.  {f.  trlce)  chi  trap- 
pola - ingannatore,  lusinghiero. 
Trappoleria  , sf.  il  trappolare  - fig. 
inganno  fallo  con  lusinghe. 
Trappollére,  im.  trappolatore. 
Trappolino,  sm.  personaggio  ridi- 
colo di  commedia. 

Trappórre,  va.  V.  Traporre. 
Trapréndere,  «o.  prendere 
Trapùgnere,  va.  punzecchiare- tra- 
puntare. 

Trapuniàre,  va.  lavorare  di  tra- 
punto. 

Trapunto,  tm.  sorta  di  ricamo  fatto 
con  punta  d’ago. 

Trapunto,  a,  add.  lavorato  a tra- 
punto - stenuato. 

Traricchire,  va.  e n.  straricchire. 
Traricco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
ricchissimo. 

Traripamento,  sm.  11  traripare. 
Traripàre,  va.  e n.  precipitar  da 
ripa  - precipitare  - passar  da  una 
ripa  ad  un’altra  - straripare. 
Trarre,  va.  (1  traggo,  trai,  trae, 
traiamo,  traete,  traggono,  3 trassi, 
traesti,  ecc.  U tratto)  condurre  a. sé 
con  forza  - ritrarre,  parlandosi  di 
vantaggi,  rendite  e simili  -altrsrre- 
cavarc  - estrarre  - eccettuare  - trar- 
re di  senno,  fare  impazzire  - trarre 
fiato,  fiatare  - indurre  - desumere 

- 1-vare.  prendere  - gettare,  sca- 
gliare -un.  accorrere  - andar  verso 

- aver  somiglianza  - trarre  in- 
nanzi , avanzarsi  - np.  inviarsi  - 
cavarsi  di  dos«o  - ast  nersi  - ap- 
plicarsi - trarsi  di  sotto  a chec- 
chessia, soUrarvisl  - tratto  de’  sen- 
si, tramortito. 

TrarupAre,  vn.  precipitar  da  rnpe- 
J250 
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precipitare  semplicemente  - diru- 
pare. 

Traropàfo,  a,  add.  pl-no  di  burroni 
e di  dirupi  - «ces  vso. 

Trai  uno,  $m  V.  r>>rnnn. 

Trasadóri , sm.  pi.  grossi  c.ìvi  pr^r 
tsercitarfi  con  essi  graiifli  sferri 
afline  di  muovere  o ritenere  pesi 
assai  gravi. 

Tras.ìlire,  vn.  (1  algo,  ali)  muovere 
precipitosamente  ed  a salti  - dar 
un  sassulio  por  sorpresa  o terrore 

- ra.  varcar  d’un  salto  un  oggetto. 
Trasaltàre,  vn.  saltar  grandemente. 
Trasamàre,  *o.  amare  ardentemente. 
Trasanóamento,  sm.  il  irasandare. 
Trasandàre,  vn.  andar  molto  avanti 

- oltrepassare  - uscire  dai  termini 
convenevoli  - va.  trascurare,  omet- 
tere - ira.sgredire  - np.  svagarsi  - 
disordinare. 

Tra.sandàto,  a,  add.  passato  oltre  - 
trascurato  , e fiicesi  di  cose  e di 
parsone  - negligente,  noncurante 

- fanciulla  trasandata,  pulcel- 
lona. 

Trasandatùra,  sf.  trasandamento. 
Trasaltàre,  va.  impadronirsi,  appro- 
priarsi. 

Trascannàre,  co  svolgere  il  filo  da 
tln  cannone  ed  avvolgerlo  sopra 
un  altro. 

Trasi’égliere,  TraScérro,  co.  (1  elgo, 
S elsi,  11  elio)  scegliere  accarata- 
rnente. 

Tr.isceglimento,  tm.,  Trascélia,  sf. 
Il  trascegliero. 

Trascendentale , add.  mf.  che  tra- 
scende, che  suoera  ogni  predicato. 
Trascendentalmente,  occ.  in  modo 
trascendentale. 

Trascendente,  add.  mf.  che  tra- 
scende. 

Trascendenza,  sf.  eccedenza. 
Trascéndere,  co,  e n.  (3  esi,  ese,  11 
eso)  trapassare  asc'ndcndo  - so- 
pravanzare - eccedere  - salire. 
Trascendimento,  sm  eccedenza. 
Traseérrt',  va.  V Trascegliere. 
Trascinare,  ra.  V.  Strascinare, 
Trascolàre,  vn.  trapelare,  S'-ijlare. 
Tra.scoloràre  , cn.  e np.  mutar  co- 
loro. 

Trascorporaziórie,  sf.  trasmigrazione 
d»lle  anime,  transanimazione. 
TrascorfentemeniJ , avo.  con  tras- 
corso. 

Trascórrere,  rn.  (3  orsi,  orse.  Il 
orso)  scorrere  avanti  - velocemente 


scorrere  - transssare  ad  altro  - oc- 
cedere  i confini  d^l  convtnevolo  - 
t!«.  trapis.s.are  - tralasciare  - dare 
Una  scorsa  rapida , parl.indcsi  di 
scrino  e simili  - tratcorrendo,  in 
passando  per  incia-nza. 
Trascorrévole,  add.  mf.  che  trascorre 

- presto,  transitorio. 
Trascorrevolmente,  aw.  di  passag- 
gio, p*r  incidenza. 

Trascorri  mento,  sm.  V.  Tra.scorso. 
Trascorriióre,  sm.  (f.  trice)  chi  tras- 
corre - chi  erra  o pècca. 

Trascórsa,  sf.  il  trascorrere  - in 
trascorsa,  in  fretta  - per  trascor- 
sa, trascorrendo. 

Trascorsivamente  , atto,  di  passag- 
gio, per  transito. 

Trascorsivo,  a,  add.  atto  a trascor- 
rere. 

Trascórso,  sm.  trascorrimento,  corso 
VI  loce  - fallo  - in  trascorso,  in 
passando. 

Tra.scoiatamenie,  avv.  superbamen- 
te, con  tracotanza. 

Trascritto,  sm.  copia  di  uno  scritto. 
Trascrittóre,  sm.  {f.  trice)  chi  tra- 
scrive. 

Trascrivere,  va.  copiare,  parlandosi 
di  cose  scritte  o stampate, 
Trascuràggine , sf.  abito  di  essere 
trascurato. 

Trascuramento,  tm.  li  trascurare. 
Trascuranza , sf.  trascurataggine 
passala  in  vizio  - incuria. 
Trascuràre , va.  non  aver  cura  - 
non  usare  tutta  la  dovuta  diligenza 

- Irasandare  - trasgredire  - sprez- 
zare. 

Trascaratàgfiine,  sf.  trascuratezza.  . 
Trascuratamente,  avv.  con  trascu- 
ratezza. 

Trascuratózza,  sf.  V.  Trascuraggine. 
Tra.scuràto , a , add.  negligente  - 
sm.  ctii  non  cura  e non  si  cura  - 
pfgg  trascuratacelo. 

Tra.scuratóre,  sm  (f.  trice)  chi  tras- 
cura - pi^rsona  ncglurcnie, 
Trascuràto,  a,  add.  e deriv.  V.  Tras- 
curato, ecc. 

1 Trasecolare,  vn.  oltremodo  maravl- 
I gliarsi  - va.  confondere,  parlan- 
I dosi  di  mente. 

I Trasénno,  sm.  s>  nno  grandis.simo. 

! Tra.sentire,  vn.  Ingannarsi  n-l  sen- 
jj  tire  - s mire  imp- rfeiiameiue. 
i!  Trasferibile,  add.  mf.  che  può  tras- 

S ferirsi. 

Trasferimento,  <wi.  iyri.8fcrite. 
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Trasferirò,  va.  <;i  fsro.lscl)  traspor- 
tare - np.  condursi  da  un  luogo  a 
un  altro. 

Trasferitóre,  *m.  (f.  trice)  chi  tras- 
ferisce. 

Trasfèrta,  $f.  {v.  dell'uio)  il  trasfe- 
rire. o trasferirsi. 

Trasfiguramento,  sm.  niutar.’one  di 
figura  cosi  In  meglio,  che  in  pewio. 
Trastlsnràre,  fo.  far  mutare  liimra 
od  (fllgie,  od  aspetto  - np  mutar 
figura  od  effìgie  - travestirsi. 
Trasfigurazióne,  sf.  il  tra.'.figiirare , 
0 trasfigurarsi  - la  nota  ■ pr'ari- 
zione  del  Signor  Kosiro  G C.,  e 
la  festa  che  la  coaimeinora,  c il 
quadro  che  la  rappresenta. 
Trasfóndere,  va.  (3  usi,  use,  11  uso) 
Infondere  da  un  vaso  in  un  altro, 
parlandosi  di  fluidi  - far  passare 
una  cosa,  una  qualità  da  uno  in 
altro  oggetto. 

Trasfondibiie , add.  mf.  che  può 
trasfondersi. 

Trasformàbile , add.  mf.  che  può 
essere  trasformato. 
Trasformamento,*m.  trasformazione. 

Trasformare,  va.  far  mutare  fórma 
- tradurre  - np.  mutar  forma,  o 
sembianze. 

Trasformativo,  a,  odd.  atto  a tras- 
formare. 

Trasformatóre,  $m.  (f.  trice)chi  tras- 
forma. 

Trasformazióne,  un.  mntaroenio  di 
forma  o di  sembianze,  e fig.  di  so- 
stanza, 0 delle  qualità  principali. 
Trasfagàre,  va.  trafugare. 
Trasfumàre,  tn.  risolversi  in  fumo. 
Trasfùndere,  va.  e deriv.  V.  Tras- 
fondere. 

Trasfusióne,  tf.  i!  trasfondere,  o 
trasfondersi  - infoudimento  da  uno 
in  un  altro  vaso. 

Trasgredimento,  «m.  il  trasgredire. 
Trasgredire,  vo.  (1  isco , isci)  non 
ubbidire  ai  comandamenti,  alla 
legge  - oltrepassare  i limiti  del 
convenevole  in  checchessia. 
Trasgreditóre,  sm.  {f.  irice)  chi  tras- 
gredisce. 

Trasgressióne , sf.  disubbidienza  ai 
comandamenti,  alla  l ’gge  - eccesso 
sconvenevole  - digressione  - dim. 
irasgressioiicélla. 

Trasgressóre,  tm.  {f.  ditricc)  V. 
Trasgreditóre. 

Traslaiamenle,  avo.  p-'r  traslato. 
Tràslataraenlo,  £w.  U trutlatare. 


TRA 

Trasbtàre,  va.  trasportare  da  un 
luogo  ad  un  altro  - trasmutare  - 
metaforeggiare  - renderò  il  senso 
di  uno  scritto  da  una  in  altra 
lingua. 

Traslatalóre,  Traslatóre,  sm.  (f.  tri- 
ce)  chi  traslata  - traduttore. 
Tras'atazióno  , Traslaziòne,  sf.  U 
trtisialare  - traduzione,  versione. 
Tras'ativamente , aov.  con  trasla- 
zione. 

i Traslativo,  a,  add.  appartenente  a 
tras'azione  - nietaforieo. 

Trajlàto,  a,  add.  trasportato  - me- 
taforico - sm.  metafora. 
Trasiocamemo,  sin.,  Traslocazióne, 
sf.  (v.  dell'uso)  il  traslocare. 
Traslocare . va.  (v.  dell’uso)  tras- 
ferire da  luogo  a luogo  - vn.  can- 
giar abitazione. 

Trasmarlno,  a,  add.  d’oltre  mare. 
Trasme.ssióne,  sf.  V.  Trasmissione. 
Trasméttere , va.  (3  isi , 1 1 esso) 
mandare  - Iraraetiere  - trasfon- 
dere. 

Trasmettitóre,  sm.  {f.  trice) chi  tras- 
mette. 

Trasmigramento , »tn.  il  trasmi- 
grare. 

Trasmigràre,  vn.  passare  da  un  luo- 
, go  all’altro  per  Istarvi. 
j Trasmigrazióne,  sf.  passaggio  d’un 
j popolo  da  un  paese  ad  un  altro 
per  istabilirvisl  - trasmigrazione 
I delle  anime,  passaggio  dell’  anime 
da  un  corpo  In  un  altro,  secondo 
i Pitagorici. 

' Trasmissibile,  add.  mf.  che  può  tras- 
metter.si. 

; Trasmissibiiilà,  sf.  astratU  di  Iras- 
! mis.sibile. 

I Trasmissióne,  sf.  il  trasmettere. 

Trasmodamento , sm.,  Trasmodan- 
! za , sf.  il  trasmodare  - smodera- 
i tezza. 

I Trasmodare,  vn.  uscir  di  modo,  di 
! uiì.sura,  di  regola  - divenir  smo- 

i derato. 

■ Trasmodalamente,  avu.  smoderala- 

ii  mente. 

1 Trasmodatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  tras- 
|t  moda. 

!|  Trasmontàre,  vn.  sopravvarizare. 
i'  Trasmutàbile,  add.  mf.  atto  a tras- 
I'  mutarsi. 

! Trasmuiamento,  sm.  il  trasmutare, 
j:  Trasmutare , va.  cambiare  iiiiera- 
L mente  un.a  cosa  in  altra,  o di  uno 
• in  altro  stato  e modo  - trasfor- 
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mare  - vùlsarizzare  - p^rmiu.re 

- np.  molar  Inolio  caraminaudo. 
Trasmutatóre,  tnce)chi  tras- 

mnta. 

Trasmatatório,  a,  add.  che  ha  virtù 
di  trasmutare. 

Trasmutazióne  , $f.  il  trasmutare  - 
trasformazione. 

Trasmutévole , add.  mf.  trasmuta- 
bile. 

Trasriaturire,  tn.  cambiar  natura  , 
tralignare. 

Trasnaturàto,  a,  add.  fuor  deU’uso 
naturale. 

Trasnéilo,  a,  add.  molto  snello. 
Trasognamento,  tm.  il  trasognaro. 
Trasognare,  vn.  andar  vagando  colla 
mente,  quasi  come  in  sogno. 
Trasognato,  a,  add.  stupido,  insen- 
sato» 

Trasognatóre,  im.  if.  trice)  chi  tra- 
sogna. 

Trasóne,  sm.  smargiasso. 
Trasoneggiàre,  vn.  far  da  trasone. 
Trasoneria,  sf.  smargiasseria. 
Trasónico,  a,  add.  di,  da  trasone  - 
appartenente  a trasoneria. 
Trasordinàre,  vn.  uscir  dall’  ordine 
dovuto  - eccedere  nel  mangiare. 
Trssordinariamente,  avv.  in  modo 
trasordìnario. 

Trasordinàrio,  a,  add.  che  esce  dal- 
l’ordinario. 

Trasordinatamente,  auv.  disordina- 
tamente. 

Trasórdine,  sm.  disordine  - eccesso 
nel  mangiare. 

Traspadàiio,  a,  add.  che  è di  là  dal  Po. 
Traspallàrsi,  vnp.  rompersi  o quasi 
rompersi  le  spalle  iu  precipitando. 
Trasparente,  add.  mf.  che  traspare 

- diafano, 

Trasp.arenza,  sf.  qualità  di  certi  cor- 
pi , per  la  quale  lasciano  più  o 
meno  passare  i raggi  di  luce. 
Trasparire,  Trasparére,  tm.  (1  isco, 
iscl,  iscd  , 0 are,  3 rii,  o arvi, 
H arso  o rito)  apparire  alla  vista 
passando  per  un  corpo  (llafano , 
parlandosi  di  luce  - iralucere  - 
apparire  attraverso  un  corpo  rado, 
come  velo  o simile  - fiff.  palesarsi 
lievemente , cominciare  a pale- 
sarsi. 

Traspiantamento,  sm.  il  traspian- 
tare. 

Traspiantàre,  va.  e deriv.  V.  Tra- 
uiatilare. 

Traspicuo,  a,  add.  trasparente. 


Traiplràbilc,  add.  r.if.  che  può  uscire 
per  via  di  traspirazione. 

Traspiràre,  tn,  esalare , cioè  man- 
dar fuori  da  sé  alcun  che  di  li- 
quido 0 di  vaporoso , parlandosi 
deila  cute  degli  animali  e della 
scorza  dei  vegeiablli  - fig.  comin- 
ciare  a farsi  manifesto,  parlandosi 
di  cosa  occulta -(n«l/'u<o)  sudare. 

Traspirazióne,  sf.  emanazione  d’una 
sostanza  liquida  o vaporosa  dal- 
l’ esterno  inviluppo  dei  corpi  or- 
ganici - (nell’uso)  il  sudare , su- 
dore. 

Traspónere,  va.  V.  Trasporre. 

Trasponimento,  sm.  trasposiziono. 

Traspórre,  va.  (l  oogo,  oni,  3 osi, 
11  osto)  porre  in  altro  luogo  - 
traspiantare  - variare  l’ordine,  in- 
vertire. 

Trasportàbile,  add.  mf.  che  può 
trasportarsi. 

Trasporlaraento,  sm.  il  trasportare 

- traslazione  - cambiamento  d’or- 
dine 0 di  luogo  - estasi  - meta- 
fora 0 traslato. 

Trasportàre , va.  portare  da  un 
luogo  ad  un  altro  - condurre 
quasi  a forza  - trapassare  - vol- 
garizzare, tradurre  - (aictarsi  tras- 
portare alle  passioni,  lasciarsi 
predominare  da  esse  - traspor- 
tarsi contro  ad  uno,  inveire  con- 
tro esso. 

Trasportatóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
trasporla. 

Trasportazióne,  sf.  il  trasportare. 

Traspòrto  , sm.  trasportazione  - 
commozione  d’animo  - volo  di 
fantasia. 

Trasposizióne,  sf.  il  trasporre  - 
cambiamento  d’ordine  o di  luogo 

- dim.  irasposizloncella. 

Trasrlcxhire , vn.  (1  isco,  isci)  di- 
ventare ricchissimo. 

Trassaltàrsi , vnp.  assaltarsi  l’un 
l’aliro. 

Trassinàre,  va.  toccare  e ritoccare 
una  cosa  - maneggiare  - branci- 
care - gualcire  - jig.  malmenare  - 
Irassinar  le  piaghe  vecchie  , ri- 
parlar di  cose  viete  e fastidiose. 

Trasto,  sm.  parte  della  nave,  ove 
siedono  i passaggieri  - tavolone 
orizzontale  con  una  o più  mano- 
velle, ad  uso  del  funajuplo  - sal- 
tare di  traslo  in  sentina,  non 
i.stare  in  proposito,  uscir  di  tema, 

Trastornàre,  va.  V.  Frastornare. 
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Ti'asiravàlo,  a,  ad  i.  dii’asi  di  oavallo  ; 
bdl/ano,  quando  il  bianco  é lud 
piede  anteriore  destro,  e nel  piede 
posteriore  sinistro. 

TrasiùUa,  add  f.  dar  erba  tra- 
stulla, fare  sp  iare  invano,  dar 
panzane. 

Trastnllàre,  m.  trattenere  con  di- 
letti fanciulleschi  o vani,  o con 
ra(?Rlri  - trastullare  di  parole, 
tenere  a bada  con  parole  - np 
prendersi  passatenux). 

Trasinllatóro,  sm.  (f.  trice)  chi  tra- 
stulla. 

Traatnllévole,  add.  mf.  di  trastullo 

- che  reca  trastullo  - che  ama 
trastulIarsL 

Trastullo,  sm.  trattenimento  fan- 
ciullesco, 0 vano  od  ingannevole  - 
balocco  - sollazzo  - scherzo  - dttn. 
trastulletto. 

Trasadamento,  sm.  Il  trasudare. 

Trasudàre,  vn.  sudare  assai  - fig. 
stillare  umore  - trapelare. 

Trasudazióne,  sf.  trasudamento. 

Trasumanàre , vn.  e np.  e deriv. 
V.  Transumanare,  ecc. 

Trasnstanziàre,  vn.  e deriv.  V.  Trau- 
snstanziare,  ecc. 

Trasvasàre,  vo.  e deriv.  V.  Trava- 
sare, ecc. 

Trasvedére , v«.  e deriv.  V.  Trave- 
dere. 

Trasverberàre,  va.  e n.  Y.  River- 
berare, 

Trasversàle , add.  mf.  che  va  o sta 
per  traverso , obliquo  - parenti 
trasversali,  quelli  che  derivano 
dal  medesimo  stipile,  ma  non  per 
linea  retta. 

Trasversalmente,  ovo.  In  maniera 
trasversale,  obliquamente. 

Trasvèrso,  a,  add.  che  attraversa  , 
obliquo  - fig.  malvagio. 

Trasviàre,  va.  far  uscire  di  via  - 

- fig.  fare  uscire  dall’operare  one- 
sto. 

Trasvolàre,  tm.  volare  veloelssima- 
mente  - va.  trapassar  volando  - 
fig.  trapassare  con  prestezza  - al- 
zarsi a volo  col  pensiero. 

Trasvólgere,  va.  (3  ólsi,  òlse,  H di- 
to) travolgere. 

Tratta,  sf.  allo  del  trarre  con  for- 
za, e tutto  ad  un  tratto  - spazio 
che  vi  ha  dal  punto  d’ ondo  si 
tira,  e quello  dove  la  cosa  tirala 
colpi.sce  - distanza  - spazio  di 
tempo  - estrazione  del  noaii  dalle  • 

i; 
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urne  per  d ir  ufllcj , magislróU,  o 
altro  - concorso  - inoliiiudine  che 
fa  s,  zoilo  - licenza  di  estrarre 
parlandosi  di  erario;  commercio; 
ir.'tllco  - {nell'uso)  canibial'  - 
traila  dei  \egii,  rapimento  chu 
Se  ne  fa  nella  loro  patria  per  ven- 
derli s 'hiavi  altrove  - tratta  o tratto 
di  corda,  tormento  che  davasi  al 
supposto  reo,  tirandolo  sa  per  mez- 
zo d’una  corda  che  con  uti’  estre- 
mila gii  legava  le  braccia  dietro 
il  dorso,  0 poi  abbandonandolo  al 
sno  peso  - di  lunga  tratta  , di 
gran  lunga,  grandemente  - a 
tratta,  per  sorte. 

Trattàbile,  add.  mf.  che  cede  al 
tatto,  0 alla  pressione  , arrende- 
vole - fig.  benigno,  d’animo  facile 
a piegarsi,  affabile. 

Trattabilità,  TraUibilitàde,  Tralla- 
biiitàte,  sf.  astratto  di  trattabile. 

Trattabilmente,  avv.  con  modo  trat- 
tabile. 

Trattamento,  sm.  il  trattare  - di- 
scorso scritto  0 stampato;  trattato 
- affare , negozio , contratto  , as- 
cordo - macchinazione  - maniera 
di  comportarsi  con  alcuno  - (v. 
dell'uso)  stipendio,  assegno,  prov- 
visione. 

Trattàre,  va,  maneggiare,  palpare - 
discorrere  ordinatamente  e piena- 
mente - agitare  - adoperarsi  per 
condurre  a fine,  per  conchiudere 
alcun  affare  - usar  buone  o cattive 
maniere  colle  persone  - dar  bene 
da  mangiare,  tener  buona  tavola  - 

, conversare  - trafficare. 

Traudrà,  sm..  Trattata,  sf.  modo  di 
trattare  - trattamento. 

Trattatista,  sm.  {pi.  i)  chi  scrive 
trattati  d’arte  o scienza. 

Trattativa,  sf.  {v.  dell’uso)  atto 
preparatorio  di  un  trattato  diplo- 
matico; pratica,  negoziazione. 

Tratiàto , sm.  discorso  scritto  o 
stampato  sopra  qualche  particolar 
soggetto  - cunvcnzione  stipulata 
fra  due  o più  Stati  - accordo  - 
macchinazione  - stare  in  trattalo, 
trattare  - dim.  iralialello,  traiia- 
lino. 

Tfriitatóre,  sm.  {f.  Iricc)  chi  tratta, 
fili  pratica  - mezzano  - macchi- 
natore - InierDreiP,  comnaeniaiore. 

Trattazióne,  sf.  il  trattare  - rag  o- 
namenin  - discussione  - maniera 
di  tiattire. 
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Tratt’?Kiam''n!o.  *rn.  !1  iratkvTj^iaro 

- iratleggiafnento  iH- penna,  iii- 
trduci.iiiitnto  (li  linee  p r orna- 
mento (li  sjfiucre,  o pir  sbbre- 
viainrp. 

Tratiegeiàre,  va.  e n.  far  tratti  di 
penna  su  fogìi  - dire  moti  arpuii 
fn  cmversaiido  - unire  le  Unte  a 
forza  (li  tratti. 

Tratipp-ziatùra,  sf.  il  tratteggiare, 
tratteguio. 

Trattóigio,  sm.  lineo  che  i pittori , 
disegnatori,  incisori  tirano  attra- 
verso ad  altre  lineo  - dira,  trat- 
teggino. 

Trarenére,  va.  (1  engo,  leni,  3 en- 
ni,  11  enuto)  tenere  a bada  - fsr 
che  altri  passi  il  tempo  piacevol- 
mente - stip(mdiare  - np.  ratte- 
nersi.  frenarsi  - stare,  dinoorare  - 
trattenersi  in  cheechestia , occa- 
parvisi,  attendervi. 

Trattenimento,  m.  il  trattenere,  il 
trattenersi  - occupazione  per  lo 
più  dilettevole  - indugio  - provvi- 
sione, salario. 

Traitenitóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ar- 
reca passatempo  - persona  depu- 
tata al  corteggio  d’un  ambascia- 
toro  0 ad  altro  personaggio  rag- 
guardevole. 

Traltévole,  add,  mf.  piacevole,  trat- 
tabile. 

Tratto,  sm.  il  tirare  - spazio  - di- 
stanza - luogo  0 passo  di  scrittura 

- motto  0 dptto  arguto  - azione 
notabile,  o diretta  .a  mal  fine  - 
astuzia  - abituai  modo  di  muo- 
versi, o di  portarsi  colle  persone  - 
seguo  fatto  strisciando  o fregando 
con  p*nna,  carbone  o simili  - fiata, 
volta  - al  pi. , fattezze  del  volto 
umano  - dar  il  tratto  alla  bi- 
lancia, fare  cho  pieghi  da  una 
parte,  e fig  indurre  a far  qualche 
cesa  chi  no  sia  in  forse  - a im 
tratto,  in  una  volta  - tati’ a un 
tratto,  in  un  istante  - in  un  trailo, 
con  gran  pr  stozza  - anzi  trotto, 
anticipaiamenle  - di  tratto  in  trat- 
to, di  quando  in  qn-ondo,  ad  in- 
tervalli - o ogni  tratto,  spessis- 
simo - di  primo  trailo  alla  pcima, 
da  principio  - un  tratto,  Mtiil- 
mente,  una  volta  - d’  un  trailo, 
indica  uniià  d’azione  nel  Itropo: 
d’  un  tratto  la  corda  si  ruppe  - 
s’é  dato  il  trailo,  la  (iuiia,  si  è 
conclituso  - dare  i traili,  fare  quei 
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. moli  c<>nvul.'l»l  che,  poco  prima  e 
; poco  delia  morte  , fanno  pM 
ji  animali  (triti  e sp.  ci  linenie  gli 
strozzati  o sr’annall  - dim.  iralio- 
!'  Imo,  iratluzz). 

i Tràno,  a,  add.  tiralo  - attratto - 
j;  guidalo. 

1 TràKone,  ara.  eccetto,  salvo. 

: Traitóiv,  sm  (f.  a)  chi  dai  boz7.oli 
i trae  il  Ilio  e to  mette  in  ma(ass(! 
i - oste,  die  dà  da  mangiare,  ma 
! non  albe'ga. 

1 Trattoria,  sf.  osteria  dove  si  mangia 
! e si  beve,  ma  non  si  dorme. 

; Tratióso,  a,  add.  di  bel  tratto  - af- 
; fabite  - motteggiatore, 
i TraHùra.  sf.  il  trarre,  o tirare - 
(nell'uso)  il  cavare  la  seta  dai  boz- 
! zoli. 

, Trancdri(=rsi,  tnp.  uccidersi  gii  nnl 
: cogli  altri. 

I Traudire , »?i.  udire  una  cosa  per 
' nn’alira,  ÌDgannarsi  nell’udire, 
j Travaglia,  sf.  iravagiio,  afflizione. 
Travagliaraenlo,  sm.  il  travagliare. 
Travagliare,  »a.  dar  travaglio,  dar 
molestia  - affl'ggere  - addolorare 

- maneggiare  - coltivare  - vn. 
essere  in  afillzione  - m.  o np. 
Impacciarsi  - afifaiicarsi -occuparsi 

- rimeseolarsi  - agitarsi  - lanate 
travaglia,  doé  si  muove  a stento 

- t{  mare  travaglia,  è molto  agi- 
talo. 

! Travagliatamente,  ore. con  travaglio, 
i Travagliativo,  a,  add.  che  travaglia, 
operoso. 

Travaglià'o,  a,  add.  affaticalo  - op- 
presso da  afllizione  - agitato. 
Travagliatóre,  sm  (f.  triee)  chi  tra- 
vaglia - al  m„  bagatlf  lliere. 
Travàglio,  sm.  afflizione,  affanno  - 
1 faiii’a  grave  e dolorosa  - malessere 
i corporale  - ordigno  di  travi  in  cui 
I si  f rrano  o rm dicano  le  bestie 
I intrattabili  - vivere  in  sul  tra- 
I vagli»,  campare  delle  sue  braccia 
I - travaglio  di  stomaco,  di  lor  di 
' fiomaco  e veglia  di  vomitare  - 
I dim.  travapliucno. 
il  Travagliosamente,  avv.  con  Irava- 
! glio  - con  grand**  fatica, 
il  Travaglióso,  a,  add  che  reca  trava- 
ij  gl  0 - die  è travaglialo,  cioè  gran- 
''  demente  alTaniialo  - operoso. 
Travalcàre,  va.  e deriv.  V.  Trava- 
licare. 

Tr;. valente,  cdd.mf.  mollo  valente. 
Trcvaiicamculo , sm.  il  travalicare 
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- fig.  trasgredliUÉnio  - Inosser- 
vanza. 

Travalicàre,  va.  e n.  valicare  oltre 

- trapassare  - trasgredire. 
Travalicatóre,  im.  (f.  iricr^)  chi  tra- 
valica, passa  oltre  - trasgressore. 

Travamento,  m.  ordine  delle  travi 
nella  impalcalu'v  - travata. 
Travarcàre.  va.  V.  Travalicare. 
Travasamenio,  stn.  il  travasare. 
Travasàre,  va.  far  passare  nn  liquore 
0 altro  di  vaso  in  vaso  - fig.  tras- 
ferire da  una  persona  aU’aUra,  o 
da  un  luogo  aH’aliro. 

Travasatóre,  $m.  {f.  irice)  chi  tra- 
vasa. 

Travata,  tf.  unione  di  travi  conge- 
gnate insieme  per  riparo,  o per 
sostegno. 

Travato,  a,  add.  dicesi' di  cavallo 
balzano , quando  11  bianco  é nel 
piede  dinanzi  e nel  piede  di  die- 
tro dalla  stessa  banda  - fatto  di 
travi. 

Travalùra,  sf.  gii  ordini  della  travi 
nelle  impalcature. 

Trave,  smf.  legno  grosso  e lungo 
che  si  adatta  ne’ muri  degli  edi- 
flzj  per  reggere  tetti,  palchi,  ecc. 

- albero  grosso  da  far  travi  - fig. 
nave  - dim.  travetia. 

Travecchtózza,  *f.  dacrepitezza. 
Travedente,  add.  mf.  che  travedo. 
Travedére,  vn.  (1  edo,  eggo,  3 idi, 
li  eduto)  veder  una  cosa  por  una 
altra,  ingannarsi  nel  vedere  - pren- 
dere abbaglio  - va.  intravedere  - 
fig.  vedere  alla  sfuggita , confusa- 
mente. 

Travedévole,  add.  mf.  cho  fa  tra- 
vedere. 

Travedi  mento,  tm.  il  veder  male  - 
abbaglio. 

Travéggole,  tf.  pi.  olTuscamento 
della  vista  - aver  le  traveggole, 
vedere  una  cosa  per  un’altra  - far 
venir  le  traveggole , far  trave- 
dere. 

Travenàre,  vn.  passar  da  vena  In 
vena,  parlandosi  d’acque  sotterra- 
nee - trapelare. 

Travèrsa,  tf.  Jegno , o altro,  messo 
a traverso  per  impedire  il  passo, 
0 por  riparare,  o dividero  - cosa 
qualunque  posta  attraverso  - spa- 
zio che  auraversa  - scorciatoia  - 
manrovescio  - avversità  - flauto 
che  si  suona  a traverso. 
Traversalo,  add.  mf.  trasversale. 
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TraverSilnvente,  avv.  a traverso. 

Traversainento,  sm.  il  traversare. 

Traversàre,  la.  passare  a traverso, 
attraversare  - mettere,  stendere 
per  traverso  - fig.  impedire  - tra- 
versare V àncora,  metterla  lungo 
il  lato  della  nave  per  riporla  nel 
suo  luogo  - np.  presentare  il  fian- 
co. parlandosi  di  nave. 

Traversària,  tf.  tramaglio , sorta  di 
rete. 

Traversata,  sf.  passala  a traverso  di 
un  luogo  - breve  viaggio  marit- 
timo è tempo  che  vi  si  impiega. 

Traversàto,  a , add.  fatto  a liste, 
addogato  - grosso,  bene  ossuto  ed 
atticciato , parlandosi  di  cavalli  e 
simili. 

Travèrsi,  sm.  pi.  pezzetti  di  legno 
posti  a traverso  di  alcune  parti 
delle  navi. 

Traversia,  tf,  furia  di  vento  che 
traversa  U corso  della  nave  - fig. 
disavventura,  avversità. 

Traversiére,  sm.  piccolo  bastimento 
da  pesca,  o da  piccoli  tragitti. 

Traversina,  sf.  forte  pezzo  di  legno 
coricato  a traverso  in  terra,  e su 
cui  sono  conQtti  i cuscinetti  di 
ferro  che  reggono  i regoli  delle 
ferrovie. 

Traversino,  tm.  pezzo  di  legno  posto 
a traverso  di  alcune  parti  della 
nave  - (v.  delVuso)  capezzale. 

Travèrso,  sm.  l’atlravsrsaro  - man- 
rovescio - cavicchio,  pinolo  - stru- 
mento musicale  da  flato , flauto 
che  si  suona  a traverso. 

Travèrso,  a,  add.  non  diritto,  obli- 
quo - traversato  di  liste,  parlan- 
dosi di  panni  - avverso,  contrario 
- ina  traversa,  scorcìatoja  - guar- 
dare alla  traversa,  o di  traverso, 
cioè  biec.amenie  - andare  a tra- 
verso, inghiottir  male,  e fig.  riuscir 
male,  naufragare  - alla  traversa, 
a traverso,  a rovescio;  con  isds- 

Traversone,  avv.  a traverso,  per 
traverso  - sm.  accr.  di  traverso  - 
manrovescio  , e signillca  anche  , 
quel  pezzo  dt  legno  che,  nei  carri, 
, regge  le  stanghe  per  traverso. 

I Traveriiuo,  Treverlino,  sm.  pietra 
!!  calcarea,  detta  .'.nche  tiburtino. 

Travesti  r.eato,  im.  il  travestire,  o 
j travestirsi. 

y Travestire , va.  mettere  indosso  ad 
• alcuno  voatimenia  non  proprio,  per- 


TRA 
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ot  ó non  vonRa  ricono«olalo  - ma- 
scliararfl-  np.  Immasclìerar.-ii  -fig. 
nascondtre  sotto  apparenza  di  virtù 
i proprj  vizj. 

Travòlta,  tf.  piccola  trave. 
Traviamento,  tm.  l’uscire  dalla  reUa 
via. 

Traviàre,  »n.  uscire  dalla  retta  via 

- fg.  uscir  di  proposito  - va.  ca- 
vare di  via,  0 dalla  retta  via-/lp. 
indurre  a male. 

Traviato,  a,  add.  uscito  di  via,  o 
dalla  retta  via  - uscito  dalla  via 
onesla. 

Traviatóre,  tm.  (f.  trice)  chi  travia. 
Travicólla,  tf..  Travicèllo,  tm.  pic- 
ciola  trave  che  si  mette  tra  le  grandi 
per  sostenere  tavolati. 

Travincere,  va.  più  che  vincere 
Traviràre,  va.  avvolgere  dalla  cima 
le  gomene,  o manovre. 
Travisamento,  tm.  il  travisare. 
Travisàre,  va.  mutare,  alterare  il 
vis..,  per  non  essere  conosciuto  - 
far  cangiar  viso  od  aspetto  - fig. 
mostrare  una  cosa  per  un’altra, 
ingannare. 

Travisato,  a,  add.  mutato  od  alte- 
rato nel  viso. 

Traviso,  tm.  travisamento,mr.schera. 
Travilo,  im.  luogo  chiuso  di  travi. 
Travolàre,  va.  e n.  volare  trame.’.co, 

0 al  di  là. 

Travòlgere,  va.  (1  ólgo,  3 ólsi,  11 
dito)  volgere  sossopra,  rinversare - 
disordinare -trascinar  con  violenza 

- np.  volgersi  sossopra,  capolevarsi. 
Travolgimento,  tm.  il  travolgere. 
Travolgitóre,  tm.  (/.  trice)  chi  tra- 
volge. 

Travoltamente  , aw.  biecamente  - 
sossopra. 

Travoltàre,  va.  voltare  sossopra, 
sconvolgere  - travolgere. 

Travòlto,  a,  add.  voi  io  so.ssopra  - 
disordinato  - occhi  travolti,  stra- 
lunati - viso  tracollo , mostrante 
forte  agitazione. 

Travóne,  tm.  gran  trave.  : 

Travvéggole,  sf.  pi.  V.  Traveggole.  | 
Tre,  add  ìiumer.  che  seguita  im-  | 
mediatamente  al  due  - ehi  fa  da  | 
té  fa  per  tre,  chi  fa  da  sé,  fa  me-  | 
glio  cho  per  mezzo  d’altri.  , 

Trebbia,  s^.  strumento  da  trebbiare,  | 
Trebbiàna,  tf.  sorta  d’uva  bianca.  Ij 
Trebbiano , tm.  trebbiana  - vino  li 
dolce  di  trebbiana.  u 

Trebbiarti,  va.  battere  il  grano  e il  * 


riso  sull’aja  col  trebbiatojo  - tritare 

- fig.  tribolare. 

Trebbiatóio,  tm.  trebbia,  macchina 
rustica  tirau  da  cavalli , con  cui 
si  batte  il  grano  e il  riso. 

TreLbiatùra,  sf.  il  trebbiare  - biada 
trebbiata  - tritarne. 

Trébbio,  srn.  trivio- traslullo.spasso. 

Trebelliàna,  Trebelliànica,  adà.osf. 
quarta  parte  che  i’freda  può  rite- 
nersi nella  restituzione  dei  flde- 
commessi  univeriiali. 

l'rebùcco,  sm.  V,  Trabocco,  mac- 
china gnarresca. 

Trécca , sf.  (pi.  che)  riveiiditrlce  di 
ortaggi,  frutte  e altri  commestibili. 

Treccàri,  rn.  (1  co,  chi)  fare  il  me- 
stiere del  truccone  - ingannare. 

Treccheria,  tf.  mestiere  del  treccone 

- fig.  vìio  truffa  - sorpresa. 

Trccchiéro,  a,  add.  spettante  a trecca 

o a treccone  - trn.  ingannatore. 

Tréccia ,»/.  tutto  cièche  è intrecciato 
insieme  - capelli  lunghi  intrecciati 

- paglia  attortigliata  e legata  a mo' 
di  grossa  canape,  che  si  mstta  in- 
torno al  muro  nelle  buche  da  gra- 
no , per  difenderlo  dall’ umido - 
intreccio  di  ballo  - rocchio,  o tor- 
chia - capperi  dt  treccia,  fatti  con 
treccia  di  paglia  - in  treceia,  a 
capo  scoperto  - dim.  treccinola. 

Trecciare,  va.  unire  in  treccia , ri- 
durre a treccia. 

Trecciéra,  sf.  ornamento  per  trecce. 

Trecciuólo , *m.  cordicella  intrec- 
ciata. 

Tréccola,  tf.  V,  Trecca. 

Treccolàre,  tin.  (v.  batta)  cicalare, 
ginsia  l’u.sanza  della  treccole. 

Treccóne,  sm.  riven.lugliuolo  di  or- 
taggi, frutta,  uova  e simili  cose 
mangerecce  - fig.  vile  truffatore, 
quale  suol  essere  il  treccone,  ru- 
bando nel  peso  o nella  misura,  o 
nella  qualità  di  ciò  che  vendo  - 
aprir  treccone  , aprire  boltaga  da 
treccone. 

Trecentista,  sm.  (pi.  sti)  autore  ita- 
liano vissuto  dal  1300  al  1400,  e chi 
imita  gli  scrittoli  di  quel  secolo. 

Trecento , add.  nurr,er.  tre  volte 
cento -nome  colliUivo  degli  scrit- 
tori che  vissero  dal  1300  al  1400. 

Tredicèsimo , a,  add.  numer.  ordi- 
nalico,  il  la  zo  dopo  il  decimo. 

'l'i*é;1ici,ad<i.  numer.  che  comprende 
tre  sopra  il  ditxl-sm.  (ti.  stherz). 
la  morto. 
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Trefò;?lio,  srn.  V. 

Tréfolo,  sm.  filo  alluno,  d'I  qual«\ 
preso  a più  doppi , si  compone  la 
fune. 

Tregenda,  sA  favolosa  corrpa;rniTi  di 
spiri!',  di  diavoli , di  sity:h(;,  di 
anime  dannale  che  vannn  atiorno 
la  nolle  per  ispaventare  li  pelilo  - 
qnantiià  di  fuochi  fami  -peniaplie. 
Reidra  - bripata  che  noiieicmpo 
va  alterno  per  far  chiasso. 
TreRRéa,  sf.  confini  mioul'ssimi  di 
, vai  ie  guise-  sorta  di  pillole  - 
la  treggea  a*  porci,  dar  cose  i)«ono 
a chi  uon  sa  stimarle  , o non  le 
menfa. 

Tréggia , sf.  sorta  di  veicolo  senza 
ruote,  che  viene  trascinalo  da  buoi 

- accr.  ireggione  m. 

Treggiàla,  s/.  quanto  strascica  In 

una  volta  la  treggia  - compagnia 
di  persone  che  va  in  treggia. 
Treggiaióre,  m.  (f.  Irice)  chi  guida 
la  treggia. 

Trégua,  $f.  fede  data  fra  due  belli- 
giranti  di  cessare  dalle  offese  per 
un  tempo  determin>to  - intermis- 
sione di  lavoro,  o di  dolore  morale 

- non  ne  voler  p'ice  nè  tregua , 
esser  fone  adirato. 

Trégue,  sm,  vela  maestra, 
Trema^nóre,  sm.  batticuore. 
Tremàglio,  sm.  V.  Tramaglio. 
Tremamento,  sm.  il  tremare. 
Tremàre,  vn.  il  dibattersi  ddlirriom- 
bra,  per  eccesso  di  freddo,  di  pau- 
ra, di  rabbia  e simili  - aver  gran 
paura -vricillari,  .‘scuotersi,  m’nac- 
ciar  di  cadere  - va  paventar». 
Tremarèlla  , sf.  (t?.  bassa)  tremore 

- aver  la  tremarella , temere  ad 
ogni  momento  insidie, o altro;  aver 
paura. 

Tremebóndo  , a , add.  che  trema  - 
tremante , e dicesi  per  lo  piu  di 
tremore  prodotto  da  cauta  mo- 
rale. 

Tremefàtto,  a,  add.  atterrito. 
Treniendameme , arv.  con  maniera 
tremenda,  terribilmf'nte. 
Tremendo,  a,  add.  che  reca  tremore 

- tf  rribile. 

Trementina , sf.  succo  resinoso  che 
cola  dalle  incisioni  falle  nei  tron- 
chi dei  terebinii,  dei  pini  , degli 
atleti  e d’aiire  pianm  simili. 
Trementinàto,  a,  add  terebinilnalo. 
Tiémerc,  vn.  (u.  poti)  tremare. 
Tremerélla,  sf,  Trtmardla. 


I 


Treméste,  sf,  ogni  biada  che  ma- 
tura in  tre  mesi 

Trennla,  add,  numei\  mf,  tre  mi- 
gliai i. 

Trf  Olisse,  $m  moneta  d’argento  de- 
gli amichi  Itomani  equivalente  al 
terzo  d’UD  soldo  d’oro. 

Trémiio,  sm.  l’atto  d»-l  tremare  per 
febbre,  pauia,  e simili  - paura  - 
al  pi  sp»'cie  di  reti  col  tramLglio. 

Tremmiatria,  sf.  arte  di  curare  le 
rnHlailie  delie  pecore. 

Tremola,  sf,  torpedine,  sorta  di 
[ìcsew. 

Tremolante,  add.  tn^  che  tremola 

- sm.  orpello. 

Tremolare , vn.  (l  émolo)  muoversi 
quasi  tremando  - vtcillare. 

Tremolio,  sm.  atto  d«l  tremolare  - 
oscillazione  rapida  e leggera. 

Trèmolo,  a,  add,  che  tremola  - sm, 
{v.  delVuso)  tremolio. 

Trcmoloso,  a,  add,  V.  Tremolo. 

Tremóre,  sm,  tremito  - timor»  - fig. 
Sospetto  - riverente  soggezione 
verso  Dìo.  [more. 

Tremoróso , a . add.  pieno  di  Ire- 

Tremòto,  sm.  V.  Terremoto. 

Trèmula,  sf.  alberella,  le  cui  foglie 
tremolano  ad  ogni  auretta  che 
spiri. 

Tremulàre,  vn.  e deriv.  V.  Tremo- 
lare, ere. 

Tremuóio,  sm.  V.  Terremoto. 

Trenéiico,  sm.  flauto  che  accomr^a- 
gnava  il  canto  lamenlevoio  ne’ fu- 
nerali. 

Trèno,  sm.  traino,  veicolo  rustico 
senza  ruote  - lutto  ciò  che  in  car- 
rozze, in  domestici  e in  altro  segue 
i gran  signori  quando  viaggiano  - 
complesso  delle  ariiglierie,  de’ car- 
riaggi e degli  arnesi  da  guerra 
d’un  esercito  in  tempo  da  guerra 

- accompagnamento  - lamentazione 
funebre  come  quelle  di  Geremia. 

Trenodia,  sf.  canto  lugubre 

Trénta,  add.  numer,  mf.  cho  con- 
’iene  tre  decine. 

Trentamila,  add.  numer, mf.  trenta 
migliaia. 

TrentapHgnótie,  sm.  poltrone. 

Treniavéccliia,  sf.  nome  di  t nle  im- 
maginano per  far  paura  ai  bambi- 
ni ; orco,  befana,  biliorsa  - spi.u- 
racchio. 

Trentènne,  add.  mf.  di  trent’anni. 

Treniénnio , sr».  spazio  di  trenta 
anni. 
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Trentóslmo,  a,  add.  numer.  ordtn.  I Tr!a(l*'<'6pjono,  *nt.  figura  di  tredici 
di  trenta -m.  una  parte  sa  trema,  ii  angoli  e lati. 

Trcmlna,  tf.  nome  che  comprende  j l'riale,  sm.  numero  di  tre  unità, 
tre  decine.  j.  Triàlogo,  sm.  colloquio  di  tre  per- 

Tréo,  sm.  (f  mar.)  vela  quadra.  i:  sone. 

Trepid.àre,  vn.  (t  épulo)  u mere  con  , Triaogolàre,  add.  mf.  di  tro  angoli 
alTanno  - tremar»*  - aver  paura,  li  - relativo  al  triangolo. 
Trepidazione,  Trepidanza,  Trepidéz- 1 Triangolariià , sf.  ragione  formale 
za,  Trepidità,  sf.  timore  con  alTanno  !'  del  triangolo. 

- tremore.  i|  Triangolato,  a,  add.  che  ha  tre  an- 

Trdpido,  a,  add.  timoroso  - tremo-  g<>li. 

lame.  I Triangolazióne,  *f.  arte  di  misurare 

Treppiè,  Treppiède,  Treppièdi,  Tre-  J uno  spazio  mediante  una  reticella 
pi('“de,  Trepiédi,  Trep’è  , sm.  stru-  M di  tiiangoli. 
mento  triangolare  di  ferro, contro  I Triàngolo,  sm.  figura  piana  rln- 
piedi,  per  uso  per  lo  più  di  cucina  l chiusa  fra  ire  linee  formanti  tre 

- tripode.  ij  angoli  - specie  di  lima  triangolare 

Trerómo,  *f.  trireme  - add.  m^.  a i - cost«llazione  dell’smisfero  austra- 

tre  ordini  di  remi , parlandosi  di  le  - dim  triangoletlo. 
nave.  j Triàra,  va.  cernere  - macinare. 

Trésca  , sf.  (pi.  che)  ballo  antico  a Triàri»,  sm.  terzo  ordine  delle  le- 
salti  - brigata,  o conversazione  di  ; gionl  romane,  composto  di  valorosi 
piacere  e di  scherzo  - affare  imbro-  ; veterani. 

gliato  - intrigo  amoroso  - bigat-  1 Tri.sàndalo,  *m.  lattovaro  di  tre  san- 
tella,  bazzecola  - dim.  tresche-  ' dall  , bianchi,  rossi  e citrini, 
rella.  i Tribàda , Tribade  , e add.  fem- 

Trescamento  , sm.  il  trescare,  tre-  ] mina  impudica  con  altra  femmina, 
scala.  ! Tribaldàre,  Trabaldàre,  va.  trafu- 

TrescAre,  vn.  (I  co,  chi)  ballar  la  ' gare. 

tresca  - ballare  semplicemente  -j  Tribbia,  i/..  Trébbio,  *m.V. Trebbia, 
scherzare  in  allegra  brigata  - va.  Tribbiàro,  va.  e deriv.  V.  Trebbia- 
Irafllcare  - macchinare.  I re,  >,cc. 

Trcscà’a,  sf.  chiacchierala.  1 Triho,  sm.  (v.  anliq  ) V.  Tribù. 

Tres'’óne,  sm.  ballo  intrecciato  di  Tribolare,  va.  pungere  con  dolori 
coniadini.  ! non  forti,  ma  frequenti  - un.  aver 

Tresétle , Tresétti  , sm.  sorta  di  il  1’  animo  turbato  da  molestia  pres- 
ginoco  che  si  fa  In  quattro  con  ,|  .soché  continua  - soffrire, 
quaranta  carie  di  picche,  fioii,  il  Tribolalo,  a,  add.  alflitto  - Irava- 
cuori  e mattoni.  { gliato  - scarso  di  mezzi  da  vi- 

Tré-rpuio,  Tréspide  , Tréspolo , sm,  I vere. 

arnese  di  tre  piedi,  uno  dall’  un  i Tribolatóre,  sm.  (f.  Ilice)  chi  tri- 
capo,  e due  dall’altro,  che  servono  1 boia, 

a reggere  tavole  e simili  - fi//,  so-  ! Tribolazióne,  sf.  il  tribolare  - l’es- 
slegno  - trespolo  chiuditojo  a ci~  sere  tribolalo. 

(;ne,  sorta  di  sedile  usalo  sulle  va-  I Trihollo,  sm.  continua  Iribola- 
poriere  per  dii  occupa  i primi  po-  I zinne. 

sii  - dtm,  trespolino.  j 1 ribolo,  sm.  pianta  spinosa,  i cui 

Trevenino,  sm.  V Tiburiino,  1 frutti  spinosi  diconsi  pure  triboli  - 
Trevióre  , sm.  colui  che  sulle  navi  farri  con  quattro  punte  che  gli  an- 

visiia  di  tratto  in  tratto  le  vele,  o liclii  seminavano  per  le  strade  In 

all’ uopo  le  acconcia.  j tempo  di  guerra  per  impedire  il 

Tròzza,  sf.  V.  Treccia.  il  pa.sso  alla  cavalleria  nemica- spina 

Triaca,  sf.  V.  Teriaca.  i!  - pianto  che  si  fa  a’morli  - iribo- 

Triacontaédro , sm.  si  lido  a trenta  ! I.'izione. 

basi  - cristallo  a trema  fared.  ‘l  Tribolóso,  a,  add  mollo  tribolato. 
Triade,  sf.  numero  ternario  - tri-  ; Trlbóm»tro,  sm.  strumento  per  ml- 
nìià.  I|  surare  lo  sffegamento  o atirito  dei 

Trlndecaédro,  sm.  corpo  a tredici  ■ corpi. 

basi  0 facce.  *’  Tribórdo,  sm,  parte  del  bastimento 
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chfj  risponde  alla  dritta  di  chi  Io  | Trlbùto , tm.  ciò  che  per  «egno  di 
snarda  da  noppa  a prora.  I dipendenza  paga  il  suddito  al  80- 

Tribràcliio,  Tribraco,  tm.  piede  del  I vrano,  od  un  popolo  ad  un  altro 
verso  greco  o latino,  di  tre  sillabe  popolo  - omaggio  - offerta  - add, 
brevi.  | eomizii  tributi,  assemblee  tribn- 

Tribù  , $f.  una  d«ll*3  parti  nelle  nizie  o dt^’quarlierl,  presso  gli  an- 
quali  anticamente  .si  dividevano  le  lichi  Romani, 
nazioni  o le  città  per  distinguerne  Tricassulàre,  a,  add.  che  hatrecas- 
le  famiglie:  ciò  costumasi  anche  .snic,  parlandosi  di  frutti, 
oggidì  presso  certi  popoli  d’Asia,  T ■ trac.  tm.  sorta  di  giuoco. 

Africa  0 America  - /tg'.  schiatta , Truche  tràcche:  voci  imitative  di 

stirpe.  quel  rumore  che  fa  chi  cammina 

Tribulre  , va,  (1  isco,  iscl)  donare,  in  zoccoli. 

rctribniro,  attribalre.  «a.scrivere.  Triclinio,  tm,  stanza  pres.so  gli  <an- 
Tribnlàre  , va.  e deriv.  V.  Tribo-  tichi  Romani,  dove  stendevano  tre 
laro,  ecc.  letti,  sui  quali,  coricati,  cenavano. 

Tribuna,  tf.  luogo  elevato  nella  Tricòrde,  add.  mf.  di  tre  corde, 

piazza,  d’onde  1 Romani  perora-  Tricorpóreo,  a,  odd.  che  ha  tre  corpi, 

vano  al  popolo  - luogo  elevavo  nelle  Tricorréa  , tf.  (t.  med.)  caduta  dti 

aule,  donde  parlano  gli  oratori  nei  capelli. 

parlamenti  nazionali  - ringhiera  , Tricuspidàle , Tricù^ide,  add.  mf., 
pergamo  - cantoria  de’musici  nelle  Tricuspidàlo,  a,  oda.  che  ha  tre 
chiese  - luogo  allo  e chiuso,  donde  i '^nle. 

si  a.ssiste  alle  sacre  funzioni  nelle  Tfidecile.  add.  mf.  dicesl  in  astro- 

chiese  - coro  delle  chiesa  dietro  nomia,  di  certo  aspetto  del  pianeti, 

l’allar  maggiore- a trifcuno,  dicesi  Xf'dsntàto,  Trldentiéro,  a,  add., 
la  copertura  di  ediflzj  f»tu  a sesto  Tridenliére,  add.  tn/’.  armato  di  tri- 
acuto  - tribuna  tonda,  dicosi  a una  dente. 

specie  di  vòlta,  la  quale  non  es-  Tridente,  tm.  ferro  con  tre  rebbj, 
sendo  fatta  solamente  di  archi,  ma  che,  quale  scettro,  tiene  in  mano 
di  andari,  c.omo  cornici , per  farsi  Nettuno  , re  del  mare , secondo  1 

non  ha  bisogno  di  cantina  - diin.  Pagani  - forcone  - fiocina, 

trihunetia.  Triclenlifero,  Tridsntigero , a,  add. 

Tribnnàle,  tf.  Inog.à  ove  riseggono  che  porta  tridente. 

! giudici  per  render  ragione  - tri-  Tridentino  , add.  m.  dicesl  di  un 
buuafc  di  penitenza,  la  confessione.  ronc.illo  Ecumenico,  celebralo  in 
Tribunalésco,  a,  add..  Tribunale,  Trsnto. 

add.  mf.  di,  da  tribunale.  Tridnàno  , a , add.  di  tre  giorni  - 

Tribnnalmenip,  aint.  in  tribunale  - appartenente  a triduo, 
a modo  di  giudice.  Triduo , tm.  corso  di  tre  giorni , e 

Tribunato,  tm,  raagistriuora  presso  dicssi  propriamente  di  quelli  in 

gli  antichi  Romani,  alla  quale  era  cui  si  fanno  certe  sacre  funzioni 
affidata  la  difesa  del  popolo,  erbe  in  certe  chiese, 
si  contrapponev.a  all’ autorità  dtl  Trièdrico,  a,  add.  (pi.  m.  cl,f.  che) 
Senato.  | che  ha  tre  facce,  parlandosi  di  so- 

Tribunésco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  ■!  lidi. 

che)  di,  da  tribuno.  ji  Trièdro,  *tn.  solido  a tre  facce. 

Tribunèssa  , tf.  e add.  moglie  di  li  Triégna,  tf.  tregua, 
tribuno.  |i  Triemàre,  rn.  tremare. 

Tribunizio,  a,  add.  di,  da  tribuno.  ;i  T 'mito,  sm.  tremito. 

Tribuno,  *m.  citi  era  invcsUio  del  i Triennale,  add.  mf.  di  triennio - 
tribunato  - add.  tribunizio.  i cht-  ricorro  ogni  tre  anni. 

Tributare,  va.  dar  inbalo  - rendere  j Triènne,  add.  tnf.  che  dura  tre  anni 
Il  d'abito  omaggio.  j - che  ha  ire  anni. 

Tributària,  irihato.  j Triènnio,  stn.  corso  di  tre  anni. 

Tributàrio,  a,  add.  obbligato  a pa-  Trieràrca,  sm.  (pi.  chi)  uftìciale  dd- 
gar  tributo  - fiume  fribuf'irfo,  che  | l’antica  inarina  incaricato  di  for- 
perde  II  proprio  nome  sboccando  | nlre  lo  navi  d’armi,  soldati,  rema- 
in  un  altro.  tori  o vettovaglie. 
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Trleléflao,  «,  adii,  irlrnnal:’. 

Trieli'rtp,  tf.  pi.  spazio  di  tre  anni 
- solcnuiià  che  ricorre  ogni  ire 
anni. 

Trifàcp,  tf.  dardo  di  tre  cubiti  d’al- 
trzza  - dardo  a Ire  punì'-. 

Trifàuce,  add.  mf.  che  lia  tre  f<anci, 

0 dicesi  del  Cerbero. 

Triféra , tf.  spezie  di  latlovaro  in- 
ventato dagli  .\rabi. 

Trifldo,  a,  add.  che  è diviso  in  tre 
sino  verso  la  meià,  o dicesi  di  fo- 
glie, corolle,  petali  o d’  alira  parli 
della  pianta. 

Trifogliato,  a , add.  di  trifoglio - 
fatto  a similitudine  di  trifoglio. 

Trifòglio,  tm.  genere  di  piante,  cia- 
scuna delle  cui  foglie  consta  di  tre 
fogiloline. 

Triforcato.  Triforcùto  , a , add.  che 
ha  tre  rebbi  - divi.so  la  tre  parti. 

Trifórme,  add,  mf.  di  tre  forme. 

Trlga.  tf.  (pi.  ghe)  cocchio  a tre 
cavalli. 

Trigamia,  tf.  stalo  del  trigamo. 

Trigamo  , tm.  cni  ha  contempora- 
neamente tre  mogli. 

TMgante,  g»n.  (f.  mar.)  ultima  tra- 
ve , che  servo  a tener  salda  la 
poppa. 

Trigàsirico , add.  m.  aggiunto  di 
muscolo  formalo  per  lo  concorso 
di  tre  muscoli  insieme. 

Trigèmino,  a,  add.  triplice  - irlfor- 
ma'  - aggiunto  di  foglio  II  cui  pic- 
ciuolo bllldo  porla  due  foglioline 
ad  ogni  estremità,  e due  altre  nel 
luogo  ove  si  divide. 

Trigèsimo,  a,  add.  num.  ord.  di  tre 
decine. 

Trigiogàle,  add.  mf.  cho  ha  tre  gio- 
ghi - fig.  di  tre  età. 

Triglia,  tf.  piccolo  pesce  marino,  di 
ottimo  sapore,  che  ha  la  testa  e le 
alette  di  color  rogato  - specie  di 
drappo  detto  anehe  clamballotto 
grave  - dim.  Iriglina,  iriglioletta. 

Triglifo,  tf.  pietra  quadrata  eon  un  ;i 
po’ di  capitello  cho  serve  d’orna- 
mento  al  fregio  dorico.  i; 

Trigóne,  tm.  s:orpione  marino.  ' 

Trigono,  sm.  ntmt^oln  - trigono  dei 
pianeti,  asp'.tto  di  tre  pianeti  elio 
l’un  dall’altro  distino  12*  gradi. 

Trigonometria,  tf.  scitnza  die  in- 
segna a misurare  i triangoli. 

Trigonomelri'\ament«,  avo.  secondo 
le  regole  della  trigonometria. 

Trlgonométrl  'o,  a,  add.  di  Irigono- 
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' melrla  - apportenerite  a trigono- 
metria. 

Trilàlero,  a,  add.  che  ha  tre  lati. 
Trilineàre,  add.  mf.  di  tre  linee. 
Trilinoo,  a,  add.  formato  da  tre  li- 
nee. 

Trilingue,  add.  mf.  che  ha  tre  lin- 
gne. 

Trilióne,  Trillióne,  m.  mille  bilioni. 
Trillare,  vn.  fare  il  trillo  - cscillare 
di  fuso  non  diritto  - va.  muovere 
con  grande  velocità  - scuotere. 
Trillo,  tm.  tremolio  di  voce  che  si 
fa  cantando  o suonando  - dim. 
trilletto.  trillettino. 

Trilobàio,  Trilobo,  a,  add.  che  ha 
tre  lobi,  e diccsi  propriamente  di 
foglie  e di  certi  calici  di  dori. 
Trilogia,  tf.  unione  di  tre  drammi 
successivi  su  un  solo  argomento. 
Trilustre , add.  TO^.  di  tra  lustri, 
cioè  di  quindici  anni. 

Trimèmbre,  add.  mf.  di  tre  membri. 
Trimesiràie,  add.  mf.  di  tre  mesi. 
Trimèstre,  *jn.  spazio  di  tre  mf>si. 
Trimetro,  a , add.  e sm.  dìcesi  di 
verso  greco  o latino  di  tre  piedi. 
Trimpellare,  vn.  V.  Strimpellare. 
Trimpellio,  im.  il  trimpellare. 
Trins,  sf.  sorta  di  guarnizione  la- 
vorata a traforo  ; merletto,  pizzo; 
Trinàjo,  im.  chi  fa,  o vendo  trine. 
Trinare,  va.  goarairo  di  trino  - 
iriniare,  zinzilulare. 

Trinato,  a,  odi.  guarnito  di  trine. 
Trincap.àlie,  sm.  carro  con  due  alto 
ruote,  lungo  limone,  ed  una  leva 
psr  alzare  e trasportar  gravi  pesi. 
Trincare,  un.  (1  co,  chi)  bere  smo- 
deratamente. 

Trincaréllo  , tm.  piccola  doccia  di 
lagno  che  conduce  l’acqua  alla 
pila  de’ cenci  nelle  cartiere. 
Trinràtp,  a , add.  da  trincaro  - scal- 
trito. 

Trincaióre.  sm.  beone. 

Trincèa.  Trinrèra,  sf.  riparo  mili- 
tare; fosso  scavato,  rlsizindono  a 
lato  !a  terra  a foggia  di  bastione, 
dietro  11  quale  si  riparano  1 soldati 
c le  ertigliene,  o che  .s^rve  di  cn- 
nninic.-izinnc  agii  assrdianti- aprir 
il  trincea,  cnninc.arla,  o rumar 
quel'a  del  nemico. 

Til.’icr'àre,  Trincerare,  va  difend  re 
con  trincee  - np.  difendersi,  forti- 
fica rsl  con  Irincoe. 

Trinceramento,  sm.  1’ alzar  trincea 
- luogo  trinceralo. 
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TrtiWtJo,  tm.  lama  ri'ac;Ia]i  i“nia 
manico  a!(]uanlo  curva  , i.iglienie 
solo  verso  un’esiremiià,  e con  cui 
1 calzolai  irincìano  II  cuojo. 
TrinctnUto,  sm  , Trincinola,  sf.  sorta 
di  V- la  triangolare;  e l’alher  ) sul 
davanti  della  nave  die  por'a  essa 
vela. 

Trinciante,  sm.  chi  trinMa  o taglia 
le  vivande  - «rosso  coltello  con 
cui  si  tagliano  le  vivande  in  tavola 
- fig.  chi  fa  1)  smargiasso  - add. 
tagli-nle,  afnia'o. 

Trinciare,  va.  dividere  pezzo  a p°zzo, 
e dicesi  specialmente  delle  carni 
imbandite  o da  imbandirsi  in  ta- 
vola - frappare,  parlandosi  di  ve- 
stimenti - hre  in  pezzi  - tagliuz- 
zare - frfn  dar  capnuof  e , intrec- 
ciare i piedi  per  far  capriuole. 
Trinciàta,  sf.  colpo  di  trinciante  - 
tratta  di  mano  per  tenere  il  cavallo 
in  positura  o per  frenarlo. 
Trinciato , sm.  sorta  di  tabacco  da 
fumare. 

Trinciatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  trin- 
cia in  tavola. 

Trinciaiùra,  sf.  trinciata  di  cavallo. 
Trinciéra,  sf.  e deriv.  V.  Trin- 
cea, ecc. 

Trincio,  sm.  il  mito  del  vestilo  che 
sia  trinciato  - frastaglio,  cincischio. 
Trincóne,  sm.  trincaloro. 

Trinéile,  sf.  pi.  funicelle  fatte  di 
canapi  vecchi  a guisa  di  treccie  , 
per  legare,  fasciar  cavi  sulle  navi. 
Trlnervàto,  Trin"rvóso,  a,  odd  mu- 
nito di  tre  nervi,  e dicesi  solo  di 
foglia  che  abbia  tre  nervi  uniti 
sotto  il  picciuolo. 

Trinipóte,  sm.  nipote  di  terzo  grado. 
Trinila,  sf.  epatica,  erba  a foglie 
triangolari,  allignante  ne’ luoghi 
umidi  e proJuc*nto  In  maggio  dori 
azzurri. 

Trinilà,  TrinilAde,  Trinild’e,  sf. 
unione  di  tre  - le  tre  Prrsone  di- 
vine formanti  un  Dio  solo  - f-^sia 
dedicata  al  mistero  della  Tri- 
nità. 

Trinitàrio,  a,  add.  chi  crede  all’esi- 
stenza dello  tre  persone  in  Dio  - 
sm  settario  di  credenza  eterodossa 
Iniorno  alla  Trini  à - membro  di 
un  ordino  rrbgiusr  fondato  pel  ri- 
scatto degli  S’tnavi  oiisilani. 

Trino,  a,  add.  di  tre  - di  tre  per- 
sone - triplice  - aggiunto  di  aspetto 
di  pianeti  lontani  l’un  dall’altro 


TRI 

I per  una  iena  parte  della  clroonfe- 
renza  del  zmflaco. 

I Trinòmio,  iw.  unione  di  tre  nomi 
ì - quantità  algebrica  composta  di 
tre  termini. 

I Trinsàre,  vn.  zinzilulare. 

' Trinùzia,  add.  e sf.  tre  volte  sposa. 
I Trio,  sm.  componimento  musicale 
, di  tre  parti  - unità  di  Dìo  nella 
i trinità  delle  persone  - tre  persone 
i unite  per  interesse. 

I Triócca,  if.  .Triócco,  sm.  tratteni- 
nif-nio  da  conversazione  - bacca- 
nflla. 

Trionfale,  add.  mf.  di,  da  trionfo. 
Trionfalmente,  aov.  in  modo  trion- 
fale, con  trionfo. 

Trionfante,  add.  mf.  che  trionfa  - 
Chiesa  trionfante,  i beati  nei  cielo. 
Trionfare,  «i.  ricevere  1’ onor  del 
trionfo  - fig.  godere,  festeggiare  - 
restar  vittorioso  - uà.  onorar  del 
trionfo  - onorar  della  laurea  - si- 
gnoreggiare - uo.  e n.  gluocar 
trionfi. 

Trionfatóre.  trice)  chi  trionfa. 
Tnoiifótti,  Trionfini,  sm.  pi.  sorta 
di  giuoco  di  carte. 

Triónfo,  sm.  pompa  solenne  chefa- 
cevasi  in  Roma  in  onore  di  capi- 
tani che  tornavano  vittoriosi  - vit- 
toria - piatti  a var]  piani,  a mo’di 
piramide,  in  mezzo  di  una  mensa 
ove  stanno  i confetti  - dim.  trion- 
focclo  - s-»me  nominato  dal  giuoca- 
tore,  0 quello  che  vale  contro  tutti 
gli  altri  semi,  parlandosi  di  certi 
ginochi  di  carte  - rispondere  di 
trionfo  . rispondere  in  modo  che 
i non  ammetto  replica, 
i Trióni , «m.  buoi  da  aratro  - stella 
i formanti  le  costellazioni  dell’  O^sa 

■ maggiore  e minore  - ( sette  trioni, 
! la  setta  stelle  formanti  l’Orsa  mag- 
i giore. 

r Tripartire , va.  dividere  in  tre.' 
j Tripartizióne,  sf.  aziono  del  tripar- 

I tire. 

II  Tripennàto,  a,  add.  aggiunto  di  fo- 
'I  glia  comoosta  di  più  fogliaite  che, 
‘I  come  le  barba  d’ana  penna,  si  tro- 
ll vano  disposte  a tre  a ir*  lungo  l 
I lati  del  loro  comune  picciuolo. 

i;  Tripóialo,  a,  add.  aggiunto  di  fioro 
li  composto  di  tre  pelali. 

! Tripla,  sf.  ((  «lus  ) divisione  del 
u ternoo  in  tre  parti. 

■ Triplicare,  va.  (l  co,  chi)  rinterzara 
' - molilpllc,are  per  tre  - replicare 
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per  la  terza  volta  - vn.  diventar 
triplo. 

Triplloatamenta,  at;v.  con  triplicità. 
Triplicazióne,  sf.  replicazione  per 
tre  volte. 

Triplice,  add.  mf.  triplicato  - triplo. 
Triplicemente,  nww.  con  triplii'ità. 
Triplicità,  Triplicilàtle,  Triplicitàte. 
sf.  qualità , stato  di  ciò  che  ò tri- 
pllce. 

Triplo,  a,  add.  tre  volte  maggiore 

- tre  volte  cotanti. 

Tripola,  sf.  V.  Tripla. 

Tripode,  sm.  treppiede  - sedia  a tre 
piedi  nel  tempio  d’ Apollo  a Delfo, 
su  cui  sedeva  la  Pitonessa,  quando 
dettava  gli  oracoli. 

Tripódico,  a,  add.  del  tripode. 
Tripólio,  sm.  pianta,  il  cui  dorè  fu 
creduto  cangiar  di  colore  tre  volte 
il  giorno. 

Tripolo,  sm.  sorta  di  terra  giallo- 
gnola, friabile,  con  cui  si  dà  l’ ul- 
timo pulimento  ai  metalli,  alle  pie- 
tre dure  ed  ai  cristalli. 

Trippa,  s^.  ventre  -pegg.  trippaccia 

- tutto  ciò  che  si  contiene  nel  ven- 
tre, parlandosi  solo  di  bestie  - vi- 
vanda fatta  di  budellame  bovino. 

Trippajuólo,  sm.  (f.  a)  chi  vende 
trippe. 

Trippétto,  Trippéllo,  sm.  specie  di 
fungo  mangiabile , detto  anche 
spugnolo. 

Trippóne,  sm.  chi  mangia  assai  - 
uomo  panciuto. 

Tripudiamento,  sm.  il  tripudiare. 
Tri  pudiàre , un.  far  festacd  allegrezza 
con  conviti,  balli,  giuochi  e simili 

- giubilare  - scialacquare  in  islra- 
vizi. 

Tripudiatóre , sm.  (f.  trice)  chi  tri- 
pudia. 

Tripùdio , sf.  qualunque  festa  in 
cui  mostrasi  fileno  contento  con 
canti,  baili,  bianchetti  - esultazione 
di  gioja  clamorosa. 
Trlquadruplicàre,  va.  quadruplicare 
tre  volle. 

Triqnelro,  a,  add.  triangolare. 
Trirégno,  sm.  mitra  propria  del 
sommo  l’onleflce  fatta  a cono , e 
circondata  da  tre  corone,  delta  al- 
trimenti tiara. 

Trirème , sf.  galea  antica  con  tre 
ordini  di  remi  - add.  mf.  che  ha 
tre  ordini  di  remi. 

Trisàgio,  sm.  triplicata  acclamazione 
di  santo  che  si  dà  a Dio. 
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Trisarcàvolo , »m.  terzo  arcavolo 
dell’  arcavolo. 

Trisarchia,  sf.  governo  di  tre,  trium- 
virato. 

Trisàvolo,  sm.  terzo  avolo. 
Trisezióne,  sf.  divisione  in  tre  parti 
eguali,  e dicesi  specialmente  d’un 
angolo. 

Trisillabo,  Trisillàbico,  a,  add.  di 
tre  sillabe. 

Teismo,  Trisma,  sm.  spasmodica 
contrazione  dei  muscoli  mascellari, 
per  la  quale  ha  luogo  la  rigidità 
delle  mascelle  e lo  stridor  dei 
denti. 

Tristàggine,  sf.  scelleratezza. 
Tristamente,  aliti,  con  tristezza. 
Tristanzuòlo,  a,  add.  di  poco  spirito 
- malsano  - afatuccio. 

Trlstaréllo,  Tristeréllo,  a,  add.  dim. 
di  tristo;  maliziosctto  - dim.  tri- 
slerellino. 

Tristàre,  va.  V.  Attristàre. 

Triste,  add.  mf.  mesto,  dolente  - 
malvagio. 

Tristézza , sf.  afflizione  d’ animo , 
malinconia  - malizia  - scellera- 
tezza. 

Tristiflcàrsi,  tinp.  divenir  tristo. 
Tristimania,  sf.  delirio  malinconico. 
Tristizia,  sf.  mestizia -scelleratezza, 
ribalderia  - fig.  persona  ribalda  - 
dim.  tristiziuola. 

Tristo  , a , add.  mesto , dolente  - 
dappoco,  tapino  - molto  cattivo, 
malvagio  - furbo  con  malizia  - 
cera  trista,  mesta,  cattiva  - trista 
figura,  ceffo  spiacevole,  e fig.  non 
onorala  comparsa -alla  piu  trista, 
alla  peggio  - alla  Insta,  fredda- 
mente, con  mal  garbo  - frislo  te  I 
guai  a te  - pegg,  Iristaocio  - dfm. 
tristuzzo. 

Trisùlco,  a,  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
che  ha  tre  punte  o tre  tagli  - che 
fa  tre  ferite  alla  volta. 

Trita,  sf.  .sorta  di  naviglio  antico 
da  trasporlo  - via  battuta. 
Tritamente,  atiu.  in  piccole  parti- 
celle  - fig.  distintamente  - con 
Iscrupolo  da  pedante. 

Tritamento,  sm.  il  tritare. 

Tritàre.  va.  ri  lurre  in  picciolissime 
particelle,  qu.asi  in  polvere  - fig. 
esaminare  diligentemente. 
Tritatura,  sf.  tritura  - cosa  tritata. 
Trltàvo,  Tritàvolo,  sm,  trisavolo. 
Tritèllo,  sm.  crusca  più  minuta  che 
esce  per  l i seconda  stacciat.i. 
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Tritellóso,  a,  add.  che  ha  in  sé  tri-  . 
tei  lo.  , 

Triliceo,  a,  add.  di  grano. 

Tritico,  xm.  (r.  aniiq.)  fmmenlo. 
Tritino,  Trilli 'cio,  a,  nhl.  aggiunto  ' 
(li  chi  bramoso  di  vestir  bene,  nè  i 
poten  lo,  ha  sesnpro  panni  lilinili 
e di  [HJi'o  valore.  ! 

Trito, a, (ibi.  ridotto  in  minu'issime  j 
particelle  - fi},  triviale  - di  po-o  j 
jiregio  - freii  ieniato.  I)  dtulo,  par-  | 
landosi  di  strade  e simili  segnilo  I 
con  pe  late,  parlandosi  di  cammino  ' 
- vieto,  comune  - macero,  frollo  - i 
soverchiamente  minuto  e ricercato,  ! 
parlandosi  di  maniera  pittorica  - j 
logoro,  pai  landosi  di  vestili  - uomo 
trito,  miseramente  vestilo  - pausi 
triti,  piccolissimi  o spessi. 

Tritolare,  va.  ridurre  in  tritoli  - 
vn.  far  passi  triti,  saltabellare. 
Tritolo,  sm.  minutissima  parte.  ' 
Tritóne;  sm.  (f.  ossa)  deita  marina  | 
in  forma  di  mezzo  uomo  c mezzo 
pes'-é , secondo  i mitologi  - al  m. 
uomo  vile,  tutto  lacero. 

Tritono,  sm.  intervallo  dissonante 
di  tre  tuoni. 

Trittòngo,  sm.  {pi.  pili)  sillaba  di 
tre  vo  ali. 

Triliime , sm.  aggregato  di  cose 
trito  - minuzia  soverchia,  quan- 
tilà  e minutezza  nello  pani  , o 
scarsità  d’invenzione,  parlandosi 
di  cose  di  belle  arti. 

Tritura,  sf.  il  tritare,  e la  cosa  tri- 
turata - fig.  afilizione,  angoscia. 
Trituràbile , add.  mf.  agevole  ad 
essere  triturato. 

Triluramento,  sm.  azione  del  tritu- 
rare. 

Triturare,  va.  ridurre  in  tritoli,  e 
dicesi  dei  denti  e dello  stomaco  che 
sminuzzano  il  cibo  per  renderlo 
digeribile.  | 

Triturazióne,*/',  riducimento  in  tri- 
toli. 

Triumvirale,  add.  mf.  appartenente 
a’  triumviri. 

Triumvirato,  sm.  principato  ili  tre 
uomini  - fig.  tre  persone  unite  a 
far  ctie  tchessia. 

Triumviro,  sm.  uno  dei  tre,  che 
compongono  il  triumvirato. 

Triùnfo,  sm.  e dr.iiv.  V.  Triónfo. 
Triunviro,  sm.  e deriv.  V.  Triiim- 
viro. 

Trivèlla,  sf.  strumento  di  ferro, 
fatto  a vile  per  uso  di  bucare,  più 


grosso  e più  lungo  del  trivello,  e 

‘Succhiello  - trivella  francese,  o 
gallica,  strumento  per  formar  poz- 
zi, e spi'cialmenle  artesiani. 

Trivellàri!.  va.  b icare colla  trivella, 
o col  trivello  - fig.  traforare  con 
tirine. 

Tiivcllaióre , sm.  (f.  trito)  dii  tri- 
velli. 

T ri  \ e 1 1 at  ù ra,  sf.  i I tri  vel  la  re  - azion 
lind  i del  trivellare  - materia  ciio 
si  dislaccia  trivell.indo. 

Trivi-Ilo,  sm.  strumento  di  ferro 
fatto  a vite  per  uso  di  bucare,  più 
sottile  e (liù  corto  della  trivella  - 
(lini.  Irivelletto. 

Trivertlno,  srn.  V.  Travertino. 

Triv itile,  aid.  mf.  di,  da  trivio  - 
ordinario,  liasso. 

Tiivialilà,  Trivialitàde,  Trivialitàte, 
sf.  (iiialiii'i  di  do  die  è triviale  - 
alto  0 detto  plebeo. 

Trivialmente,  avo.  in.modo  triviale, 
oniin  iriiimente,  bissamenle. 

Trivio,  sm.  luogo  dove  rispondono 
tre  vie  - al  pi.,  piazze  o luoghi 
aperti  ove  si  ra  liiiia  molto  popolo. 

Ti'o ‘àico,  n ld.  m.  composto  di  Iro- 
ciiei,  parlandosi  di  versi  greci  o 
Ititini. 

Trocantère,  sm.  nome  di  due  risalii 
sporgenti  ai  lati  del  femore  e quasi 
sotto  al  suo  capo. 

Tro-àrre,  sm.  trequarti,  strumento 
chirurgico  pungente  e tagliente  in 
pnn'a,  che,  jier  pungere  o tagliare, 
introducesi  in  qualche  parto  del 
cor|K)  entro  una  cannuccia  d'ar- 
gento. 

Trochèo , sm.  piede  nella  poesia 
greca  e latina,  composto  d’una 
lunga  e d’una  breve. 

Tro  •liifórm'’,  ald.  mf.  a forma  di 
trottola,  ftail  m losi  di  testacei. 

Troclido,  .sm.  sona  d’uccello  - (f. 
ai'chil.ì  s ‘ozia,  cavetto,  gus  io. 

TiO'isco,  Tro’hisco,  .sm.  medica- 
mento compos'o  di  varie  polveri, 
e fitm  a foggia  di  giiellene. 

Tro  lei,  sf.  carrucola  - manovella. 

Tró’o,  SOI.  spe  ie  di  testaceo  uni- 
valvo  - sorta  di  trastullo,  presso  i 
G p -i,  della  forma  d un  i pera. 

Trofealinente,  ars.  come  chi  porta 
trofeo. 

Trofèo,  sm.  armi  e spoglie  di  vinti 
Cile  il  vincitore,  a leslimonìo  di 
vittoria,  appendeva  .ad  un  albero 
diraraa'.oo  l ammucchiava  sul  suolo 
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nel  lucido  ove  aveva  vinta  la  bat- 
taglia ' rappresentazione  di  spo- 
glie in  pittura  od  in  marmo  per 
ornamento  di  basamenti  , f>iede- 
sialli,ecc.  - monumento  d’ una 
aziorie  gloriosa. 

Trufeoso,  a,  add.  di,  da  trofeo. 

Trofena  , sf.  ornamento  di  trofei 
di(iinti. 

Trofologia, 5/‘.  traUntosugliallment'. 

Trouiolatùra,  sf\  quantità  di  trm*ioli. 

Troiai  idre,  vn.  non  poter  proferire 
le  lettera  r * balbutire. 

TrÓLdio,  a,  add.  etn*  troctlia,  balbo. 

TroglodiU,  sm.  pi.  nome  di  un  an- 
tico po|X>lo  ctie,  Iun20  il  mar  Rosso, 
abitava  nelle  ca\erne  al  s.  chi 
abita  sotterra  come  fanno  i cava- 
tori delle  miniere  - sorta  d’uc.’cllo 
che  sta  nei  buchi  debili  alberi. 

Trògolo , sm.  dim.  trogolctlo.  V. 
Truogo. 

Trója,  sf.  la  femmina  del  poreonon  i 
per  anco  invecchiata  pegg.  trojac- 
cia  - macchina  antica  murale. 

Trojano , add.  m.  dicesi  di  cavallo 
che  abbia  le  orecchie  molto  lun- 
ghe. e le  muova  spesso. 

Trojàta , sf.  truppa  di  satelliti  che 
si  menasano  dietro i gentiluomini 
del  contado. 

Tromba,  i>f.  strumento  metallico  da 
Rato  musicale  e guerriero  - tubo, 
canale  - strumento  che,  accostato 
all’orecchio,  agevola  l’udito  a chi 
lo  ha  debole  - parte  pendente  e 
larga  nelle  maniche  nelle  vesti  an- 
tiche - proboscide  dell’ elefante  - 
parte  sottilissima  di  alcuni  insetti 
con  cui  succiano  il  liquore  aper- 
tura nelle  fortiticazioni  donde  si 
spara  il  cannone  - strumento  per 
far  salir  l’acqua  a grande  altezza 
nelle  case  - turbine  o vortice  d'ac- 
qua in  tempo  di  burrasca  in- 
canto pubblico  - fig.  divulgatore, 
propagatore  can»o  o poema  c|»i<*o  j 
- trombe  falloppiane. , due  canali  , 
membranosi  che  dal  fondo  dell* u-  i 
loro  vanno  alPovaje  tromba  ma- 
ritta  0 parlante,  tubo  con  grande 
apertura  dall'imo  dei  capi  c pic- 
cola dall'altro,  dalla  quale  par- 
lando odono  le  parole  ad  un  mi- 
glio circa  di  distanza  - tromba 
marina,  strumento  musi<*ale  d’una 
«ola  corda  che  suonasi  col  l'arco,  e 
rende  un  suono  simMc  a quello 
dilla  tromba  da  fiato  • andar  colle 
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trombe  nel  sacco,  esser  beffato  pel 
mal  esito  di  un’impresa  - dar  nella 
tromba,  sonarla  - dar  nelle  trom^ 
be,  chiamarea  battaglia,  e fig.  dar 
il  sognale  d’operare  - le  tiombe, 
la  carta  migliore  nei  tarocchi  - so- 
nare la  tromba,  spetezzare  - vc?i- 
dere  alla  tromba,  vendere  all’in- 
canto - pigliar  la  tromba , divul- 
gare - sm.  suonatore  di  tromba  - 
banditore.  • ■ 

Trombadóre,  Trombatòre  , .sm.  so- 
natore di  tromba  - banditore. 

Trumbàjo,  sm.  chi  fa  le  canne  pei 
condoni. 

Trombare  , vn.  suonare  la  tromba 
chiamar  a battaglia  a suon  dì 
tromba  - romoreggiare  delle  foglie 
agitale  dal  vento  - mandar  suono 

- va.  trarre  colle  tromba,  parlan- 
dosi di  fluidi  - fig.  divulgare,  pro- 
palare. 

Trombala,  sf.  sonamento  di  tromba. 

Troni beggidre  , va.  e n.  trombet- 
tare andar  risonando  a guisa  di 
tromba. 

TrumbiHta,  s/*.  piccola  tromba  - sm. 
sonatore  di  tromba  - fig.  cicalone. 

Trombettai  e,  ra.  e n.  sonar  la  trom- 
ba ola  trombetta  - fig.  divulgare, 
parlandosi  di  cose  die  si  dovriano 
tener  secreto  - irar  peti  - vendere 
all'asta. 

Trombettatóre  , sm.  (f.  Irice)  chi 
suona  trombetta  o tromba. 

Trombetlésco,  a,  add.  di  trombetta. 

Trombettiere , sm.  suonatore  di 
tromba  - fig.  cicalone  indiscreto. 

Trombettino  , sm.  dim.  di  trom- 
betta - trombettiere. 

Trombetto,  sm.  suonatore  dì  trombi 

- banditore  - parlamentario. 

Trombóne, s?n.  sortadi  tromba  gran- 
de, echi  la  suona  ^ schioppo  corto 
con  < anna  più  larga  all*  estremiti 
che  verso  il  l’alcio  sorta  di  lulU 
pano  - al  pi.  grossi  stivali  per  cor-* 
rieri  e postiglioni. 

Tronedbile,  otid.mf.  che  senza  dìf- 
ticolià  si  può  troncare,  tronchi- 
vote. 

Troncamente,  arv.  con  modo  tronco. 

Troncamento,  sm.  atto  «le!  troncar! 

- apcx'ope,  elisione  di  lettere. 

Troncare,  ra.  (4  co,  chi)  tagliare  di 

netto;  dividere  una  parte  dal  tutt# 

- mozzare  - rompere  il  tronco  o 
parte  di  esso  ad  un  al  boro  - fig, 
far  cessare  - uccidere. 
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Troncalamanle  , avv.  «on  interru- 
zio  ie,  senza  terminare. 

Tror  cativo,  a,  add,  atto  a troncare 
0 sul  essere  troncato. 

Troncato,  a,  add.  mozzalo  - fig.  in- 
terrotto - imperfetto. 

Tron'atóre,  sm.if-  trice)rhi  tronca. 

Tron»  atùra,  sf.  troncamento  - luogo 
dove  una  cosa  fu  troncata. 

Tronrliétto,  sm.  specie  di  scarpon- 
cello più  basso  del  coturno. 

Troncoévole , add.  mf.  capace  di 
troncamento. 

Trónco,  sm.  (pi.  chi)  fusto  o pe- 
dale li  pianta  perenne  - parte  del 
corpo  umano  cui  si  attaccano  le 
estreiiiità  superiori  ed  inferiori  - 
fig.  piogenie,  stirpe  - fusto  della 
colonna  - add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
mozzato  - fig.  interrotto  - verso 
tronco  , 0 vocabolo  troncoy  quello 
che  ha  la  posa  deU’accento  sull’ul- 
tima sillaba. 

Troncóne,  sm.  tronco  - scheggia  di 
lancia  spezzata,  e simili  - corpo 
scemo  del  capo  - dim.  ironcon- 
cello. 

Tronfiale,  vn.  levarsi  in  superbia. 

Tronfiézza,  sf.  astratto  di  Iriontio. 

Trónfio,  a,  add.  gonfio  per  superbia 
-gonfio,  parlandosi  d’animali - 

Vìg.  adiralo  - ampolloso, 
ronfióne,  sm.  accr.di  tronfio;  di- 
cesi di  chi  sta  tronfio  e ingrugnato, 
senza  far  motto,  e solo  ogni  poco 
dà  in  a' ti  di  cruccio. 

Trr.niéra,  sf.  n^ierturr  nei  muri  per 
passarvi  le  boccne  da  fuoco  e ti- 
rare al  coperto  contro  il  nemico. 
Tròno,  sm.  seggio  elevalo,  e ricca- 
mente adorno  su  cui  seggono  i 
principi,  0 vescovi,  nelle  solennità 
- baldacihìno  sotto  il  quale  si  pone 
il  Sacramento  dell’altare  - fig.  au- 
torità so /rana  - al  pi.  uno  degli 
ordini  angelici. 

Tròpici,  sm.  pi.  due  de’  cerchj  mi- 
nori della  sfera,  paralleli  all’equa- 
tore, l’uno  de’  quali  segna  il  sol- 
stizio boreale,  e l’altro  l’australe. 
Tròpico,  a,  add.  aggiunto  di  anno 
naturale,  cioè  dello  spazio  di  tem- 
po che  scorre  fra  il  momento  di 
un  equinozio  e quello  nel  quale  il 
solo  ritorna  all’ equinozio  mede- 
simo. 

Tròpo,  sm.  «ambiamente  - traslate, 
metafora. 

Tropologia,  sf.  discorso  metaforico 

im 
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- significato  morale  delle  Sacre 
Scritture. 

Tropològico,  a,  add.  appartenente  o 
relativo  a tropologia. 

Tròppo,  sm.  eccesso  - il  soperchio 
-add.  soverchio  - eccedente  - avv. 
più  del  convenevole  - molto  assai 

- sicuramente  - aver  troppo  di 
una  cosa,  esserne  sazio  - pur 
troppo  l cosi  non  fosse. 

Tròscia,  sf.  stroscia,  rigagnolo  che 
l’acqua  corrente  fa  in  terra  - pic- 
cola fossa  in  cui  li  conciatori  am- 
montano le  pelli  per  assavorirle. 
Tròta,  sf.  pesce  di  fiume  o di  lago 
di  sapore  delicato. 

Trotàre,  ra.  cucinare  le  trote  o pe- 
sce qualunque  come  si  cucinano  le 
trote. 

Trottare,  vn.  andare  di  trotto  - fig. 
camminare  velocemente  , o salte- 
rellando, parlandosi  d’uomo. 
Trottata,  sf.  il  trottare  - passeggiata 
veloce  a piedi  o in  carrozza. 

Troll atóre,  sm.  (f.  trice)  chi  trotta. 
Tròtto,  sm.  passo  del  cavallo  tra  il 
comunale  e il  galoppo  - fig.  cam- 
minata - di  trotto  j di  buon  trot^ 
to,  trottando  velocemente  - di  trotto 

0 di  rimbalzo,  in  un  modo  o nel- 
l’altro - trotto  d'asino,  cosa  di 
breve  durata. 

Tròttola,  sf.,  Tróttolo,  sm.  pezzetto 
di  legno  di  figura  conica,  conunfer- 
ruzzo  in  cima,  col  quale  baloccansl 

1 fanciulli  scagliandola  mediante 
una  cordicella,  si  che  cade  ritta  • 
gira  - accr.  trottolone.  m, 

Trotlolàre , vn.  (1  ótlolo)  girare , 
muoversi  come  una  trottola. 
Trottolifòrme , add.  mf.  foggiato  a 
trottola,  e dicesi  di  certi  semi,  ca- 
lici e pericarpi. 

Trottolino,  sm.  dim.  di  trottola,  dl- 
cesi  per  vezzo  a un  bambino  vispo. 
Troitone,  aov.  di  trotto  - sm.  accr^ 
di  trotto. 

Trovàbile , add.  mf.  atto  ad  essere 
trovato. 

Trovamento,  sm.  il  trovare  - in- 
venzione, trovalo. 

Trovare , va.  rinvenire  quello  che 
si  cerca  - venire  in  cognizione  - 
■ im'on trare , abbattersi  - visitare  - 
percuotere  sorprendere -acchiap- 
pa rt  - poetare,  comporre  - inven- 
tare - crear#  - apprestar#  - instì- 
tuire  - ricavare  , ritrarre  - cono- 
scere - rinvenire,  scoprire  - in- 
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ventar#  - consesuire , ottenere  - 
parere,  giudlrarc  - np.  avere  - 
essere,  ritrovarsi  - rapitare. 
Trovaròbe,  sm.  (f.  dfir  Kso)  chi  cu- 
stodisce e dispone  le  robe  da  teatri. 
Trovila  , sf.  trovamento , ritrova- 
mento. 

Trovatelio,  sm.  fanciullo  esposto  - 
innocentino. 

Trovai  ivo,  a,  add.  atto  a trovare  - 
inventivo. 

Trovato,  sm.  Invenzione  - /tff.  scap- 
patoia. 

Trovatóre,  sm.  (f.  tricp)  chi  trova  - 
al  m.  inventore -antico  poeta  pro- 
venzale che  girava  le  corti  sonando 
e cantando  romanze. 

Tròzza,  sf.  pezzo  di  cavo  con  pal- 
lottole infilzate  a guisa  di  rosario, 
che  circonda  l’albero  della  nave 
ed  unisce  ad  esso  l’antenna  o il 
pennone. 

Tròzze  , sm.  gentaglia  armata  rac- 
colta in  truppa. 

Truccàre,  Truccliiàre,  Trucciàre,  l'o. 
cavare  dal  suo  luogo  la  palla  del- 
l’avversario colla  propria  al  giuoco 
del  trucco  e delle  boccie. 
Trucciamento,  sm.  il  trucciàre. 
Truccino,  sm.  giuoco  fanciullesco, 
che  consiste  nel  tirare  in  terra  un 
nocciuolo  contro  un  altro,  vincendo 
chi  il  colpisce. 

Trucco,  sm.  (pi.  chi)  blgliardo  - 
giuoco  che  si  fa  con  grosse  palle 
di  legno,  che  si  sollevano  per  mezzo 
d’ un’asta,  per  lo  più  ferrata  , fa- 
cendole passare  per  un  cerchio  di 
ferro,  fitto  in  terra  e girabile. 
Trùce,  add.  mf.  fiero,  crudele,  spa- 
ventoso, e dicesi  dì  voce,  d’aspetto 
e dì  maniere. 

Trucldamento,  sm.  il  trucidare. 
Trucidare,  va.  uccidere  con  cru- 
deltà e violenza. 

Trucidatóre , sm.  (f.  trlcc)  chi  tru- 
cida. 

Truciolàre,  va.  ridurre  in  trucioli , 
0 In  forma  di  trucioli. 

Trùciolo,  sm.  sotlll  falda  che  trae 
la  pialla  dal  legname  - /ffl.piccio- 
lissìma  nane  levata  da  checchessia 
- trvcioli  di  carta,  ritagli  di  es-;a. 
Truculento,  a,  o/ld.,  Truculente, 
add.  mf.  truce,  feroce  - di  fiero 
aspetto  - fig.  burrascoso. 

Trùffa,  sf.  ruberia  fatta  con  inganno 
in  contratti,  giuoco  e simili  - chiac- 
chiera - baja  - rosa  vana. 
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Truffaldino,  sm.  personaggio  ridi- 
colo in  commedia  simile  ali’ Arlec- 
chino. 

Truffare,  ra.  rubare  abusando  del- 
l’altrui buona  fede  - ingannare, 
giuntare  - beffare. 

TrulTaréllo,  sm.  V.  Traforéllo. 
Truffaruólo,  sm.  chi  fa  una  truffa. 
Truffativo,  a,  add.  atto  o disposto 
a truffare. 

Truffatóre,  sm.  (f.  tricc)  chi  truffa. 
Trufferia,  s.  V.  Truffa. 

Trufliòre,  sm.  e add.  chi  è solito  a 
far  truffe. 

Triigiolàre,  va.  V.  Truciolàre. 
Trùlla,  sf.  vaso  da  vino  degli  an- 
tichi - misura  di  capacità  da  biado 
e da  liquidi  degli  antichi  Romani. 
Trullàre,  vn.  spetezzare. 

Trùllo,  sm.  peto,  coreggia. 

Trùnco,  sm.  e deriv.  V.  Trónco. 
Truógo , Truógolo , sm.  vaso  qua- 
drangolare di  legno  0 di  pietra  in 
cui  si  dà  da  mangiare  a’  polli  ed 
a’  porci  - gran  vaso  di  legno  o 
pietra  per  pigiar  uva , e ad  altri 
usi  - caldaja  de’conciatori  di  pelli. 
Tròppa,  sf.  frotta,  branco  - numero 
non  piccolo  d’armati  in  campo,  in 
cammino,  o in  stazione. 

Trutilàre,  vn.  zirlare  de’ lordi. 
Trùtina,  sf.  sostegno  (iella  stadera. 
Tu,  prore,  pers.  mf.  singolare  della 
seconda  persona,  soggetto  del  ver- 
bo; quando  è retto  dal  verbo, 
esce  in  te  o ti  - dare  del  tu  ad 
uno,  parlargli  familiarmente  - sta- 
re a tu  per  tu  con  uno,  non  si 
lasciar  soperchiare  dall’avversario 
in  parole,  ma  rispondergli  ad  ogni 
minimo  che. 

Tùba,  sf.  tromba  - fig.  canto,  o 
poeta  epico. 

Tubare,  vn,  dar  flato  alla  tromba 
- gemere  di  colombo  o tortora. 
Tubatòre,  sm.  (f.  trice)  chi  tuba. 
Tubercolato,  a,  add,  sparso  di  pro- 
minenze o tubercoli  rotondi,  par- 
landosi di  seme. 

Tubèrcolo,  sm.  piccolo  tumore,  e 
propriamente  quello  che  ha  luogo 
in  certe  affezioni  dei  polmoni -bi- 
torzolo - |)iccola  (ironilnenza  sulla 
superilcie  di  checchessia  - dim.  tu- 
bercoletto. 

Tnbercolùto,  a,  add.  sparso  di  tu- 
bercoli. 

Tùbero,  sm.  lazzcruolo  - tartufo 
nero  - radice  grossa,  rotonda  e 
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•araosa  di  certe  piante , come  di 
patata  e simili,  eche  seminala  in- 
tera od  in  parte , riproduce  la 
pianta  alla  quale  appartiene. 

Tuberóne , sm.  sorta  di  iiescc  di 
mare. 

Tuberosità,  Tuberosllàde,  Tubero- 
silàte,  sf.astrntlo  di  tuberoso. 

Tuberóso,  a.  add.  pieno  di  tuberi , 
e di'*esi  della  radichelia  d’un  tu- 
bero all  estremita  della  (jiiale  ab- 
biavi un  tuberetto  sm.  specie  di 
giacinto  odorosissimo. 

Tubo , sm.  cilindro  cavo  e allerto 
per  tutt  i la  lunsrliezza  dell’asse  ; 
QOiTia  - parte  inferiore,  cilindrica 
e cava  di  un  calice  monolillo,  odi 
una  corolla  monopetala  - dim.  lu- 
boletta. 

Tubolàre,  add.  mf..  Tubolato,  a, 
add.  fatto  a pulsa  di  tubolo. 

Tubolóso,  a,  add.  che  ha  tuboli. 

Tùbolo,  sm.  picciolo  tubo  o can- 
nello. 

Tùbulo,  sm.  e devic.  V.  Tùbolo. 

Tucano,  %m.  uccello  americano  sros- 
so come  un  piccione  domestico,  e 
detto  volparmente  mantrianepe. 

Tuéllo,  %m.  parte  tenera  dell'nnphia 
del  cavallo,  la  quale  ne  é la  ra- 
dice. 

Tuf,  sm.  voce  esprimente  remore  e 
corrispondente  pressoché  a lò  chlo. 

Tùfa , sf.  massa  di  terra  vulcanica 
consolidata  insieme. 

Tufacéo,  a,  add.  che  ha  del  tufo. 

Tufàto,  a.  add.  dicesi  di  luotro  bas- 
so, di  poc’arla,  caldo  e fumicoso. 

Tufàzzolo,  sm.  diavolino  da  caiielli. 

TulTamento,  sm.  il  tuffare,  o tuf- 
farsi. 

Tuffàre,  va.  immerpere  in  acqua 
od  in  altro  liquido  una  cosa  e ca-  I 
varnela  subito  - intinpere  - np. 
soinmerpersl  - inpoi  farsi  tuffarsi  I 
il  sole,  tramontate.  ! 

TulTatóre , svi.  if.  trlce)  chi  liilTa  - 
palombaro  - tuffelto. 

TùlTeie,  voce  ctie  denota  una  cosa 
fatta  subitaneamente. 

TulTétto,  ^m.  specie  di  anitra  - 
flccr.  lufTettone  dim.  luffe'tino. 

Tùffo,  sm.  tiilTaiiiento  il  p ombare 
Imiirovvisamenie  - dare  il  tuffo, 
bacnaie  sommprpendo , e fig.  an- 
dare in  rovina,  perdere  il  credito 
- date  nn  tuffo  nello  scimunito, 
fare  una  scempiappine. 

Tuffolino,  Tufolino,  sm.  uccello  la-  ' 


custre , gran  notatore , che  spesso 
si  tuffa  sott'acqua. 

Tùffolo,  sm.  nome  generico  degli 
smerghi. 

Tufo,  sm.  sorta  di  terreno  arenoso 
leppermente  im^iietrito  - con’re- 
zionc  d’  umori  nelle  articolazioni 
de' cottosi  - tanfo  - sorta  d’uva 
0 ili  vitigno. 

Tufóso,  a,  add.  tufaceo. 

Tùpa,  sf.  .stanzino  sul  cassero  delle 
navi,  dove  alloppia  il  capitano. 
Tugùrio,  sm.  povera  e rustica  rasa 

- casa  mal  in  arnese  - dim.  tupu- 
rietto. 

Tulipano,  sm.  pianta  bulbosa,  il 
cui  llore  don  è 'xloroso , ma  vago 
per  la  diversità  de’colori  - fig.  gio- 
vane bello,  ma  .sciocco. 

Tulipifero,  a,  add.  appiunto  d’al- 
bero il  cui  tiore  assomiglia  a quello 
del  tulipano. 

Tùlle,  sm.  {V.  dell'uso)  rezza. 
Tullurù,  sm.  stolido  - bagpeo. 
Tumefàre,  va.  rendere  gonfio  - np. 
gonfiarsi. 

Tumefazióne,  sf.  gonfiezza, 
Tumideppiàre,  i n.  dare  nel  tumido, 
andarsi  ponliando. 

Tumidézza,  sf.  gonfiezza  , ampol- 
losità. 

Tùmido,  a,  add.  enfiato  - superbo 

- fiff.  ponilo,  parlandosi  dello  stile 

- dim.  tumidetto. 

Tómolo,  sm.  picciolo  colle  , monti- 
cello  di  rena  sulla  spiaggia  del 
m.are,  - sepolcro. 

Tumóre,  sm.  gonfiezza  - enfiagione 
morbosa  - fig.  alterigia  - dim.  tu- 
moretto  - pegg.  tumoraccio. 
Tumorosità,  Tumorositàde , Tumo- 
rosibite,  sf.  pontìezza. 

Tiimoróso,  a,  add.  che  ha  tumore, 
Tumulare,  l'o.  sepi'ellire. 

Tùmulo,  sm.  V.  Tùmolo. 

Tumùlto,  sm.  rumore,  ma  propria- 
mente quello  di  poitolo  sommosso 
fracas-o. 

TuihulHiàre , rn.  far  tumulto. 
Tumulinariamentc , a‘  v.  con  tu- 
multo in  fretta  confusamente. 
Tumultuàrio,  a,  add.  che  si  fa  con 
tumulto  - senza  ordine  - precipi- 
tos.imente. 

Tiimultuaziónc,  sf.  tumultuare. 
Tumultuosamente,  acc.  con  tu- 
multo. 

Tumultuó.so,  a,  add.  pien  di  tumul- 
to, confuso. 


1238 


7 Cloogle 


Tl’N 

Tùnira,  $f.  (pi.  che)  tonh-a  - sqna-  | 
ma  dilatata  e SII  erosa  di  certi  bulbi  ' 
“ membrana  che  copre  certe  parli 
interne  del  cor(X)  dim.  tuniclietta. 
Tunicato,  a,  add.  vestito  o coperto 
di  Umica. 

Tùnnel , m.  (neol.)  passaggio  sol- 
terianeo. 

Tuo.  a,  add.  pofìfteasiro , di  le,  che 
snetia  a te  - siti,  la  tua  roba , ciò 
che  li  appartiene  - a'  pi.  i tuoi, 
i tuoi  parenti  o pariicìani. 

Tuonare,  m,  v.  Tonare. 

Tuòno,  sm.  sirepiro  che  si  «ente  nel 
cielo  in  tempesta,  e che  viene  dal 
suhìlaneoa''cendersi  del  fluidoelel- 
trico  - fig.  strepilo  del  cannone 
gran  rumore  qualunr|ue  - magni- 
loquenza- fania  alpi,  gradi  percui 
la  voce  nel  salire  pa<sa  successiva- 
mento  all’acuto,  o nello  scendere 
al  grave  - uscir  di  tuono,  stonare 

- stari»  tuono,  star  nel  convene- 
vole. V.  Tono. 

Tuorlo,  sm.  parte  gialla  dell’uovo 
che  nuota  nell'albume  - fig.  parte 
migliore  e centrale  di  checchessia. 
Tuppè,  sm.  V.  Toppè. 

Tura,  sf.  il  turare  - ciò  che  tura. 
Turàccio,  Turàci-iolo,  sni.  strumento 
con  che  si  turano  vasi , liaschi  e 
simili  - tapfio  di  sughero  - dim. 
turaccioletto,  tiiracciolino. 

Turàtriio,  sm.  ciò  che  si  preme  nel 
cannone  col  calcatore. 

Turauìpnio,  sm.  il  turare. 

Turare,  va.  inserire  o aijitlicare  un 
corpo  in  un’aper'ura  sicché  tuPa 
la  riempia  - cop^rire  - turarsi  la 
bocca,  lacere  forzaiamen'e,  a suo 
dispetto  - turarsi  le  orecchie,  fare 
il  sordo,  non  voler  udire. 

Turà'a,  sf.  chiusura  |)nnvisoria  di 
tavole,  o di  stuoje  n d’;  Uro. 

Turba,  .sf.  moltitudine  confusa. ma 
non  fitta  itopolo  minuto  - volgo 

- pegg.  turbaccia. 

Turbàliile,  add.  mf.  atto  a turbar-i. 
Tuibarnento,  .sm.  il  Hirharsi  -’alte- 
razion  d'animo  - disturbo  solle- 
vazione - turbine,  tenil'esla. 
Tuibmte.  .sm.  arnese,  fa'lo  di  più 
fasce  di  tela  o seta,  avvolte  in  for-  ! 
ma  rotonda,  con  cui  si  coprono  il  j 
cajioi  Maomettani,  ed  altri  piqtoli 
orientali.  ! 

Turbare,  t'n.  alterare,  commuover  1 
l’animo  altrui  facendo  o dicendo  i 
cosa  ch«  gli  dispiaccia  - intorbi-  i 
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I dare  movendo,  parlandosi  di  li- 
1 quid!  - distogliere  - scompigliare, 
I guastare  - np.  alterarsi,  commuo- 
versi - turbarsi  il  cielo,  rannuvo- 
larsi. 

Turbatamente,  avv.  con  turhazione. 
Turbativa,  .s/".  turbamento,  disturbo 
ricorso  al  giudice  contro  chi  turba 
il  |iossesso. 

Turbativo,  a,  add.  atto  a turbare. 
Tuibàto,  a.  add.  alteralo,  commos- 
so, intorbidato  - annuvolato,  par- 
landosi del  ciclo  - dim.  lurbaletto. 
Turbatóre,  add.  e s.  (/.  trieej  che, 
o dii  turba. 

Tmbaziòiie,  sf.  commovimento  d’a- 
nimo - scompiglio  turbamento  - 
dim.  turbazioncplla. 

Tùrbico,  .sm.  luibine  di  vento. 

I Tùrbine,  sf.  ruota  idraulica  che  si 
! la  girare  in  un’ oftlcina. 
i Turbinarsi , rwn.  rotolarsi , avvol- 
gersi a guisa  di  turbine. 
Tiirbin.ilo,  a,  add.  atlorllglìato  a 
guisa  di  turbine  - spirale -conico. 

[ Tùi  bine,  sm.  vento  impetuoso  e vor- 
I ticoso,  che  avvolge  e spinge  quanto 
I trova  in  sua  via  - sorta  di  con  bi- 
glia marina  a forma  dicono  - tur- 
bina. 

Turbinio,  sm.  tempesta  di  veni»  - 
fig.  scompiglio. 

Turbinóso,  a,  add.  di,  da  turbine - 
lem  pe.s  toso. 

Turbilti  , sm.  pianta  delle  Indie 
orieniali,  lacui  ra.tice  è purgativa. 
Tùibo,  sm.  (V.  poet.)  turbine -tor- 
bidezza - add.  turbato  - torbido. 
Tu  rbolentamente.Turbulentemente. 
avo.  con  turbolenza, 
i Tiubulenio,  Turbolento,  a,  add. 

! pieno  di  turbolenza , commosso - 
■ torbido  - riotioso. 

Tiirhuienza  , Turbolenza,  sf.  torbi- 
dezza - alterazione  d’animo  - com- 
mozione di  piopoio  turbato. 
Turcasso,  sm.  guaina  dove  si  por- 
tano le  frecce,  faretra  - dim.  tur- 
cassetto. 

i Tonhésco,  a,  add.  (pi.  m.  ehi,  f. 

' cliei  appartenente  a Turco  - alla 
j tuichesca,  alla  foggia  dei  Turclii. 

I Turcliése,  sf.  V.  Turcliina. 
iTurchèllo,  sm.  specie  di  piccione 
; tutto  bruno,  col  giro  degli  occhi 
; scai latto,  e il  becco  giallognolo. 

I Turcliina,  Tupósa,  sf.  pietra  pre- 
i ziosa  di  color  verde  azzurrino,  o 
! turchino,  non  trasparente. 
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Tnrchlné'.to,  *m.  uccello  forestiere, 
della  classo  del  regoli. 

Turchiniccio,  a,  odd.  che  pende  nel 
turchino. 

Turchino,  a,  add.  di  color  simile  a 
quello  del  del  sereno  : usasi  anche 
al  «i.  come  sostantivo. 

Turcimànno,  «m.  chi,  a due  che  non 
s’intendono,  perchè  di  diversa  lin- 
gua, a mano  a mano  traduce  a 
nocca  ciò  che  l’un  d’essi  dice  all’al- 
tro - chi  porta  ambasciate  fra  due 
amanti  - dragomanno,  interprete. 
Turco,  $rn-  (f-  a)  add.  e s.  (pi.  chi, 
f.  che)  della  setta  maomettana  - 
nativo,  0 proveniente  di  Turchia - 
gran  Turco,  Sultano  - grano  tur- 
co, formentone. 

Tùrfa,  sf.  terren  bituminoso  di  pa- 
dule  - fanghiglia,  melma. 

Turgenza,  sf.  gonfiezza. 

Tùrgere,  vn.  gonfiarsi. 

Turgidézza,  sf.  gonfiezza  - Ag.  orgo- 
glio, alterigia  - ampollositL 
Tùrgido,  a,  add.  gonfio  - fig.  orgo- 
glioso - ampolloso  - dim.  turgi- 
detto. 

Turgóre,  sm.  stato  presente  d’enfia- 
gione. 

Turibolo,  Turibile,  sm.  vaso  dove  si 
arde  incenso  per  incensare,  incen- 
siere. 

Turiferàrio , sm.  chierico  che  nelle 
funzioni  ecclesiastiche  porta  il  tu- 
ribolo. 

Turiflcàre  , vo.  ( 1 co , chi  ) incen- 
sare. 

Turióne,  sm.  bottone  che  nasce  sulle 
radici,  e che  sta  inviluppato  nella 
sua  sostanza  - vetluccla. 

Tórma,  sf.  V.  Tórma. 

Turmalina,  sf.  V.  Tormalina. 

Turno,  sm.  ricorrimenio  dell’ alter- 
nativa neH’esercizio  di  qualche  uf- 
ficio. 

Turpe,  add.  mf.  brutto,  deforme  - 
schifoso  - fig.  vergognosamente 
colpevole  o disonesto. 

Turpemente,  ave.  bruttamente  - con 
turpezza. 

Turpézza,  Turpità,  Turpitàde,Tur- 
pltàte,  sf.  astrailo  di  turpe. 
Turpilòquio,  sm.  discorso  disonesto 
- oscenit.à  nelle  -p.irole. 

Turpitùdine,  sf.  laidezza,  dicesl 
delle  azioni  nelle  quali  alla  colpa 
va  unita  la  vergogna. 

Tunribulo,  sm.  v.  Turibolo. 

Turrito,  a,  «dd.  guarnito  di  torri  - 

lith 
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col  capo  cinto  di  torri , come  rap- 
Presentavasi  la  dea  Cibele. 
Turtùreo,  a,  odd.  di  tortora. 
Tosanti,  sm.  la  solennità  d’Ogiàs- 
sanli. 

Tùsca,  add.  tsf.  sorta  d’uva  nera. 
Tossilàggine,  Tussilàgine,  sf.  tossi- 
laggine, erba. 

Tutèla,  sf.  protezione  che  ha  il  tu- 
tore del  pupillo  - fig.  difesa,  pro- 
tezione. 

Tutelàre,  va  (v.  dell’uso)  difendere, 
proteggere  - prender  in  tutela. 
Tutelàre,  add.  mf.  che  difende,  cha 
protegge,  che  tutela. 

Tùto,  a,  add.  sicuro  - tranquillo. 
Tutóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ha  in  cura 
la  persona  e gli  averi  d’uno  o più 
pupilli. 

Tutoria,  Tutoreria,  sf.  officio  del 
tutore,  tutela. 

Tutòrio,  a,  add.  di  tutore. 

Tutta  1ùe,  sm.  tutti  e due,  ambedue. 
Tuttafìàta.auu.  continuamente,  sem- 
pre - nondimeno  - semprechè. 
Tuttesàlle  (Ser) , sm.  chi  mostra  di 
sapere  ogni  cosa. 

Tuttavia,  avv.  continuamente,  tut- 
tora - non  di  meno  - ancora. 
Tuttavólta,  auu.  V,  Tuttaflàta. 
Tuttissinio,  avv.  tutto  affatto,  in 
tutto  e per  tutto. 

Tutto,  sm.  ogni  cosa,  ogni  luogo  - 
l’intero  di  checchessia- al  pf.  tutti 
gli  uomini  - odd.  intero  - esser» 
tulio  d’aleuno,  essergli  legato  con 
Istretta  amicizia  e dipendenza  - 
tuli’  uno,  una  stessa  cosa  - tutto 
tutto , tutto  quanto  - al  lutto , a 
ogni  modo-  (uf  lodi,  continuamente 
- pnma  di  tutto,  innanzi  tutto: 
prima  di  tutto  par  che  accenni , 
talvolta  , alla  principalità  della 
cosa  ; innanzi  tutto , al  principio , 
in  ragione  di  tempo^  per  tutto , 
universalmente  - do  per  tutto, 
ovunque,  in  lutti  i luoghi  - avv. 
interamente  - del  tutto,  in  tutto  o 
per  tutto;  interamente;  ad  ogni 
modo  in  qualunque  caso;  assolu- 
tamente. 

Tuitwhé,  avv.  ancorché,  sebbene. 
Tuttora,  Tutt  ora,  avv.  di  continuo, 
sj'mpre,  ancora. 

Tùiulo,  sm.  ciocca  di  capelli  che  le 
Romane  formavansi  .sul  vertice  del 
capo  a guisa  di  torre  - berretta  di 
lana,  propriamente  dei  ponleflci  o 
flamini  romaaì. 
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Tnttùno,  TuU’uno,  $m.  la  stessa 
cosa. 

Tutumàgllo,  STR.  titimaglio. 
Tutùno,  sm.  V.  Priàiio. 

Tutùtto,  a,  add.  e sm.  tutto  tutto. 
Tùzia,  sf.  ossido  di  zinco  più  o meno 
puro. 


U 


U,  sf.  quinta  ed  ultima  vocale  del- 
l’alfabeto italiano,  di  suono  simile 
ad  un’o  molto  stretta;  seguita  da 
altra  vocale,  forma  per  lo  più  dit- 
tongo - U’  (coll’apostrofo)  (r.  poti.) 
dove. 

Ubbia,  sf.  pregiudizio  superstizioso 
riposto  nel  credere  e nel  l’aver  paura 
di  cose  portentose  e vane  - qua-  I 
lunque  paura  fondata  sul  falso  - 
idea  strana  - pegg.  ubbiaccia.  < 
Ubbidire,  rn.  e aeriv.  V.  Obbedire. 
Ubbióso,  a.  add.  che  ha  ubbia  - che 
ha  paura  di  tutto. 

Ubbriacàre , va.  far  divenire  ub- 
briaco - np.  divenire  ubbriaco.  i 
Ubbriachésco , a,  add.  da  ubbriaco. 
Ubbriachézza , sf.  stato  dell’ub- 
briaco - atto  od  abito  di  ubbria- 
carsi. 

Ubbriaco,  a,  add.  {pi.  m.  chi,  f.  , 
che)  che  per  aver  bevuto  troppo  ! 
vino  od  altri  liquori  spiritosi , vai 
vacillando , ed  ha  la  mente  olfu-  i 
scala  - dim.  ubbriachello  - pegg.  I 
iibbriacaccio. 

Ubbriacóne , sm.  aecr.  di  ubbriaco. 

- colui  che  ama  bore  Ano  a per- 
dere la  ragione. 

Uberifero , a , add.  che  ha  poppe  - 
fertile. 

Ubero,  sm.  poppa,  mamma. 

Ubèro,  add.  m.  aggiunto  di  man- 
tello di  cavallo  generalmente  di 
colore  simile  a quello  del  fior  pe- 
sco, macchiato  di  bianco  nel  capo, 
con  alcuni  peli  nel  dorso  di  colore 
stornello. 

Ubertà,  Ubertàde,  Ubertàte,  sf.  fer- 
tilità - abbondanza. 

Ubertóso,  Uberluóso,  a,  add.  fertile 

- abbondante,  parlandosi  di  ricolta 

- Slip,  urbertosisslmo,  o uberrimo. 
Ubicazióne,  sf.  sito,  situazione,  in- 
dicazione di  luogo. 

Ubbidire,  en.  « deriv.  V.  Obbe- 
dirà. > 
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Ubino,  sm.  sorta  di  cavallo. 
Ubiquità,  sf.  facoltà  di  trovarsi  in 
ogni  luogo,  che  una  setta  di  Lu- 
terani attribuiva  al  corpo  di  Gesù 
Cristo. 

Ubriaco , a , add.  e deriv.  V.  Ub- 
briaco, ecc. 

Ucàse,  sm.  (neoL)  decreto  dello  Czar. 
Uccélla , sf.  la  femina  di  qualsiasi 
uccello. 

Uccellàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere 
uccellato,  degno  di  essere  beffato. 
Uccellàccio , sm.  pegg.  di  uccello  - 
uccello  die  si  pasce  di  carogne  - 
flg.  jiersona  sciocca. 

Uccellagióne,  sf.  tempo  nel  quale 
si  uccella  - esercizio  dell’uccellare 

- preda  che  si  fa  uccellando  - fig. 
allettamento  ingannevole. 

Uccellaia,  sf.  frasconaia;  pianta- 
gione d’alberi  selvatici , fatta  con 
ceri' arte  per  pigliare  uccelli  alla 
pania  - cicaleccio  confuso. 
Uccellame,  sm.  quantità  di  uccelli, 
ma  propriamente  dicesi  di  quelli 
presi  e morti. 

Uccellamentcf,  sm.  l’uccellare  - fig. 
dileggiamento. 

Uccellare , tn.  tendere  insidie  agli 
uccelli  per  prenderli  - Ag.  allet- 
tare alcuno  a cadere  nell’ inganno 
tesogli  - beffare , burlare  - uccel- 
lare amarito,  industriarsi  di  pro- 
cacciarselo - uccellare  ad  alcuna 
cosa,  bramarla  vivamente  e ten- 
tare d’averla  con  ugni  industria. 
Uccellare,  Uccellatójo,  sm.  uccellaja 

- mandare  alcuno  alVuccellatojo , 
dileggiarlo. 

Uccellatóre , sm.  {f.  trice)  chi  uc- 
cella, chi  tende  insidie  agli  uc- 
celli - fig.  chi  desiderando  qual- 
che cosa  cerca  di  procurarsela  in- 
dustriosamente. 

Uccellatùra,  Uccellazlóne,  sf.  tempo 
ed  alto  dell’uccellare  - beffa,  de- 
risione. 

Uccellétto,  sm.  dim.  di  uccello  - 

- dim.  uccellettino. 

Uccelliéra.  sf.  luogo  in  cui  conser- 
vano vivi  gli  uccelli. 

Uccellino , sm.  dim.  di  uccello  - 
piccolo  e vezzoso  uccello  - la  can- 
zone dell' uccellino , nojosa  ripeti- 
zione delle  medesime  cose  - pi- 
gliar gli  uccellini,  perdere  il 
tempo  in  cose  frivole  - dim.  uc- 
cellinuzzo  - peag.  uccellinuzzaccio. 
Uccèllo,  sm.  animala  oviparo  a dua 
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• piedi  con  becco,  penne  ed  ali  - | 
minchione , baggeo  - uccello  ! 
dt  Giove,  r aquila  - uccello  di  ' 
Giunone,  il  pavone  - uccello  di 
Venere,  il  piccione,  o la  cotomba  - 
. accr.  nccellone  - vezz.  uccelluzzo. 
Ucchero,  m.  specie  di  nave. 
Uccldellàja,  sf.  donna  che  fa  uc- 
chielli. 

Ucchiéllo,  sm.  ucchietio,  occhiello. 
Uccidere,  ra.  (3  isi . ise,  M iso) 
privar  di  vita  altrui  in  qualunque 
modo  si  faci'ia  - recidere,  troncare 

- reprimere,  rintuzzare. 
Uccidimento,  sm.  uccisione. 
Ucciditóre,  sm.  if.  trice)  chi  uccide. 
Uccisióne,  sf.  azione  dell’uccldere  - 

- strabe. 

Uccisóre,  sm.  (f.  ditricc)  citi  uccide. 
Udibile,  add.  mf.  che  può  udirsi. 
Udienza,  sf.  l’udire,  r ascoltare  - 

- ad  un  nza  di  persone  per  ascol- 
tar discorsi,  prediche,  e simili  - 
ammissione  clinanzi  a’  principi,  o 
magistrali,  per  esporre  ad  essi  le 
proprie  istanze  - luogo  dove  le 
persone  pubbliche  accollano. 

Udimento,  sm.  udizione  - cosa 
udita. 

Udire,  va.  H òdo,  òdi,  3 udii:  con- 
serva l'o  della  radi-e  in  tutte  le 
sue  forme  nelle  quali  l’ accento 
posa  su  questa  lettera'  cambia  l’o 
in  u nelle  voci  in  cui  l’accento  è 
trasportato  in  una  delle  sillabe 
successive)  ricevere  per  in  zzo  del- 
l’ orecchio  l’impressione  del  suo- 
no - andare  a lezione  da  alcuno  - 
dare  udienza  - ascoltare  - dar 
retta  - ubbidire. 

Udita , sf.  atto  di  udire  - cosa 
udita. 

Uditivo,  a,  add.  atto  a udire  - ap- 
partenente all’udito. 

Udito  , sm.  uno  dei  cinque  sensi , 
pel  quale  si  percepiscono  i suoni, 
e il  cui  organo  è l’òrecctdo. 
Uditorato,  sm.  atiditoralo. 

Uditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ode  - di- 
scepolo - auditon*. 

Uditòrio,  vTO.  quantità  di  persone  I 
die  ascoltano  dna  predica  o si-  } 
niili  - udienza  add.  a|iparlenente 
all’ndiio,  alt’organo  dciriidiio. 
Udizióne,  sf.  l’udire  - ascnllamenlo. 
Udo,  sm.  cal'zatr.ra  di  feltro,  o di 
lino,  0 di  pelle  di  becco. 

Udóre,  sm.  umidore,  sudore. 
Ufllciàle,  sm.  grado  nella  milizia. 
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Ufficialità,  sf.  (v.  dell’uso)  corpo 
degli  ufficiali. 

Ufficialmente,  avv.  di  ufficio. 
UlUcìiimeiUo,  sm.  l’ufficiare. 
Ulfiziàre , Ufficiare , va.  e derir. 
V.  Odii'iàre,  ecc. 

U.ìiziiiòlo,  sm.  piccolo  libro  di 
pietà. 

Ufo,  (A),  mo.  arv.  a spese  altrui  - 
mangiare  a ufo,  senza  pagarne  lo 
.scolto  - dare  a ufo,  senza  ricevere 
mercede,  o ricompensa. 

Ugèllo,  sm.  tubo  che  porta  il  vento 
nella  fornace  delle  ferriere. 

Uggia,  sf.  ombra  prodotta  dalle 
fron  lì  degli  alberi,  che  intristisce 
i soifoposli  germogli  - uria,  au- 
gurio - fig.  tedio  congiunto  a un 
principio  di  tristezza  - cosanojosa 

- venir  in  uggia,  essere  in  odio  - 

- avere  in  uggia,  odiare. 
Uggiolare,  vn.  il  mandar  fuori  della 

voce  lamentevole  che  fa  il  cane 
alla  catena. 

Uggióso,  a,  add.  che  reca  uggia, 
parlandosi  d’alberi  - fig.  sospetto- 
so. inquieto  - tedioso,  spiacevole. 
Uggirsi,  vnp.  prender  tedio,  an- 
noiarsi. 

Ugióli,  sm.  pi.  usasi  in  questa  frase 
volgare,  tra  ugioli  e barn  gioii,  eUe 
significa.  Ira  una  cosa  e l’altra, 
con  tulli  gii  annessi,  lutto  compu- 
talo. 

Ugna,  sf.  ungliia,  sostanza  cornea 
più  0 meno  dura,  che  trovasi  al- 
r estremità  delle  dila  e dei  piedi 
di  molli  animali  - taglio  a ugna, 
sorta  di  taglio  a schiancio  - essere 
o divenir  carile  ed  ugna  con  al- 
cuno, es.sere  o divenirgli  molto 
congiunto  d’interessi  o d’amicizia 

- ugna  di  cavallo,  farfaro  (erba) 

- dim.  ugnina  pegg.  ugnacela. 
Ugnare,  va.  alferrare  con  le  unghie 

- tagliare  a forma  d’ugna  cioè  in 
obblìquo. 

Ugnata,  sf.  graffio  - int.accaiura 
fatta  alla  costola  ilei  coltello  o col- 
tellino, l'er  iioterlo  più  facilmente 
aprire  coll’ugna. 

Ugnatura,  sf.  taglio  a ugna,  cioè 
in  obbliquo. 

Ugnèlla,  sf.  escrescenza  cornea  al 
piede  del  cavallo  - sorta  di  ce- 
sello. 

Ugnete,  va.  (3  unsi,  un.se,  11  unto) 
impiastrare  con  grasso , olio  o al- 
tro che  abbia  dell’untuoso  - fig. 
ms 
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medicare  - ugnerà  il  grifo  • i7 
dente,  mangiare  e specialmente 
mangiar  dei  buono  - ugner  le 
mani  o le  carrucole j corrompere 
con  denari  - ugnere  un  rCj  con- 
sacrarlo. 

Ugnctto,  sm.  specie  di  scalpello  da 
scultore  o argentiere;  schiaccialo 
in  fiuiita. 

Ugnimenio,  sm.  l’ ugnere  - fig. 
raddolcimenlo, 

Ugn'tóre,  sm.  if.  Irice)  chi  ngne. 
Ugnólo,  Usrnulo,  a,  add.  dicesi  di 
cavallo  segaligno. 

Ugnóne , sm.  grande  ugna  delle 
bere  - artiglio  degli  uccelli  da 
preda. 

Ugola,  sf.  corpicciuolo  carnoso, lungo 
e rotondo,  che  pende  dalla  par’ e 
mediana  del  palato  osseo,  all’en- 
trata delle  fauci 

Ugolàre,  add.  mf.  di,  delVìigoU. 
Ugonoiiismo,  sm.  dottrina  o pro- 
fessione religiosa  degli  Ugonotti. 
Ugonòtto,  sm.  e add.  nome  Tlato 
generalmente  a’ calvinisti  francesi. 
Uguagliamento,  sm.  l’uauagliare. 
Uguaglianza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è uguale  - perfetta  somiglianza  - 
parità. 

Uguagliare,  va.  fare  o rendere 
uguale  - agguagliare  - pareggiare. 
Uguagliatóre,  sm.  {f.  trice)  chi 
uguaglia. 

Ugualàre,  va.  uguagliare , aggua- 
gliare. 

Uguale,  add.  mf.  corrispondente 
nell’essenza,  nella  qualità,  nella 
quantità,  parlandosi  di  due  o più 
oggetti  messi  tra  loro  in  confronto 

- che  non  prepondera  nò  da  una 
parte,  nè  dall’altra  - conforme  - 
uniforme  in  ogni  sua  parte  equa- 
bile - stil<>  tignale,  cioè  uniforme. 

Ugualità,  Ugualitàde,  Ugualilàte,  sf. 
uguaglianza  - parità. 

Ugualmente,  ave.  in  modo  uguale 

- in  modo  equabile  in  pari  grado. 
Uguinno,  a’V.  {v  plebea)  questo 

anno  - in  line  - giammai. 
Uguannótio.  sm.  pesciolino  di  que- 
st’anno - fitfi  persona  inesperta. 
Uh,  inlei  jezione  di  dolore  o d'ira. 
Ufiéì,  sm.  pi.  omei,  lai. 

Ui,  in*erj.  V.  Uni. 

Ulano,  sm.  cavai  leggiere  armato  di 
lancia,  originariamente  proprio 
della  Polonia. 

Ulcera,  sf.y  Ulcere,  Ulcero,  sm.  pìc- 
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cola  plaga  cagionata  da  umor  acre 
e maligno  - dim.  ulceretta. 
Ulceragiòne,  Ulcerazione,  sf*.  Ulce- 
ramento,^»!, formazione  dell’ulcera 
- ulcera  - dim.  u 1 ce razion cella. 
Ulcerare,  va.  cagionar  ulcere  - fig* 
esacerbare  - vn.  e np.  ridursi  in 
ulcere. 

Ulcerativo,  a,  add.  atto  ad  ulcerare. 
Ulceróso,  a,  add.  che  ha  ulcera  - 
che  proviene  da  ulcera. 

Uligine,  .sf.  umore  che  natoralmente 
ila  in  sé  la  terra  ~ secchità  polve- 
rosa. 

Uliginóso,  a,  add.  che  ha  uligine. 
Uli mento,  sm.  olezzo,  fragranza. 
Ulimire,  tm.  olezzare. 

Ulimó.so,  a,  add.  odorifero. 

Ulire,  vn.  e ferir.  Olire. 
Ulivàggine,  s . oleastro. 

Uli  va  re,  va.  piantar  un  terreno  a 
ulivi. 

Ulivélla,  sf.  cuneo  di  ferro,  col  quale 
tiransi  in  allo  grosse  pietre  senza 
legarle. 

Ulivo,  sm.  e derir.  V.  Olivo,  ecc. 
Ulna,  sf.  il  maggiore  dei  due  ossi 
deH’avanbraccio;  focile  maggiore. 
Ulolàre,  vn.  V.  Ululare. 

Ulterióre,  add.  mf.  che  procede  più 
oltre  - che  é dì  là,  per  opposizione 
a citeriore,  che  è di  qtia. 
Ulteriormente,  avv.  di  più,  inoltre. 
Ultimamente,  acv.  in  ultinio  - alla 
fine  - poco  fa,  in  questi  ultimi 
tempi. 

Ultimano,  a,  add.  che  é nell’ultimo 
hiogo. 

Ultimàre,  va.  condurre  a fine,  con- 
chiudcre,  e dicesi  d’ordinario  d’af- 
fari - vn.  venire  alla  fine. 
Ultimatamenle , aov.  V.  Ultima- 
mente. 

Ultimato,  Ultimatum,  sm.  ultima 
invjiri.ibìle  proposta  d’accordo  fra 
princifii  0 Stati. 

Ultimazióne,  sf.  {v.  delVuso)  l’ulti- 
mare. 

Ultimo,  sm.  il  sommo,  il  grado 
massimo  0 minimo  ultima  opera, 
parlandosi  d’artisti  - fine  - estre- 
mità - all ui limo  , da  V ultimo,  in 
uUimo,  finalmente  add.  che  in 
ordine  tiene  il  luogo  estremo  - 
umile,  ìntimo  sommo  - dar  V ul- 
tima mano  , perfezionar  l’opera  - 
dar  Vullimo  crollo,  morire  - ultima 
ora,  morte. 

Ulto,  a,  add.  (v.  póet.)  vendicato. 
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Ultóre,  tm.  (f.  trice)  chi  vendica  in- 
iurie  gravi. 

troneamente , avv.  spontanea- 
mente. 

Ultròneo,  add.  spontaneo. 

Ulula,  sf.  allocco. 

Ululare,  im.  urlare. 

Ululalo,  Ululo,  stn.  urlo  prolungato 
e che  arreca  melanconia. 

Ulva,  sf.  pianta  palustre  che  nasce 
e galleggia  nell’acque. 
Umanamente,  avo.  a modo  d’uomo 

- secondo  l’uso  e le  forze  umane 

- amorevolmente,  benignamente. 
Umanàre,  va.  rendere  umano  - np. 

farsi  uomo,  e dicesi  solo  del  Messia. 
Umanista,  sm.  (pi.  sti)  dii  professa 

0 studia  umane  lettere. 

Umanità,  Umanitàde,  Umanitàte,s^. 

natura  o condizione  umana  - sen- 
timento d’affetto  agli  altri  uomini 
come  a fratelli  - amorevolezza  - 
studio  di  umane  lettere. 
Umanizzare,  va.  (v.  dell’uso)  rendere 
umano  - np.  rendersi  umano. 
Umanizzazione,  sf.  (v.  dell’uso)  atto 
dell’umanizzare. 

Umano,  a,  add.  di,  da  uomo  - at- 
tenente ad  uomo  - benigno  - che 
sacrillca  il  proprio  piacere  al  bene 
altrui,  0 si  crea  un  piacere  nel  gio- 
vare al  suo  simile  - umane  federe, 
le  belle  lettere  - stn.  uomo  - do 
che  è proprio  dell’uomo  - al  pi.,  il 
comples.so  degli  uomini. 

Umazióne,  sf.  sepellimcnto,  sotter- 
ramento. 

Umbé,  avv.  or  bene. 

Umbèlla,  if.  aggregato  di  fiori  icui 
peduncoli  partono  dal  medesimo 
punto,  diramandosi  ciascuno  in  al- 
tri iieduncolcttl,  che  portano  il  loro 
flore  al  medesimo  piano,  e formano 
cosi  una  foggia  d’ombrella. 
Umbellato,  a,  add.  aggiunto  di  fiori, 

1 cui  petali  sono  a foggia  d’om- 
brello. 

Umbellico,  Umbllico , stn.  e deriv. 
V.  Ombelico,  ecc 

Umbellifero,  a,  add.  V.  Ombrelli- 
feto. 

Umbóne,  stn.  centro  rilevato  dello 
scudo  prominenza,  rialto. 
Umbràtile,  add.  mf.  adombrato,  fi- 
guralo - ombratile,  finto. 

Umbrina,  sf.  V.  Ombrina. 

Umefélto,  add.  umido,  umettalo. 
Umeràle,  stn.  drappo  ornato  di  tra- 
punti cha  gli  «ccUsiastici  pongonsì 
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tulle  spalle  nel  dare  la  benedizione 
del  SS.  Sacramento,  o nel  portarlo 
solennemente. 

Umetlàblle,  add.  mf.  che  può  umet- 
tarsi. 

Umettamento,  stn.  l'umettare. 
Umettare,  va.  bagnar  leggermente 
a poco  a poco,  inumidire. 
Umeltativo,  a,  culd.  che  ha  forza  di 
umettare. 

Umettazióne,  sf.  l’umettare. 
Umidétto,  a,  add.  dim.  di  umido  - 
leggermente  umido. 

Umidézza,  sf.  qualità  d’ esser  umido. 
Umidiccio,  a,  add.  alquanto  umido. 
Umidire,  va.  (1  isco,  isci)  u;:  etfare, 
far  umido  - vn.  divenire  umido. 
Umidità,  Umidilàde,  Umiditàte,  sf. 
stato  di  ciò  che  è umido  - qualità 
propria  dell’acqua,  e d’ognl  cosa 
liquida  che  bagni. 

Umido,  a,  add.  che  ha  in  sé  umidità 
- non  ben  asciutto  - stn.  umidità, 
umidezza. 

Umidóre,  sm.  umidezza. 

Umidóso,  Umidùccio,  a,  add.  al- 
uanto  umido,  e dicesi  di  luogo,  e 
el  tempo. 

UmigàYe,  vn.  (i  go,  ghi)  diventar 
floscio  per  troppo  umore  - comin- 
ciare a infradiciare  per  umidità. 
Umil^,  add.  mf.  vicino  a terra, 
poco  elevato  - fig.  che  non  sorti 
natali  nobili  - che  ha  umiltà,  mo- 
desto - che  riconosce  da  Dio  ogni 
sua  forza  e gode  nel  confessarfo- 
abbaltuto,  depresso  - dimesso,  non 
elegante,  parlandosi  di  stile. 
Umiliàca,  sf.  frutto  dell’umiliaco. 
Umiliàco,  stn.  meliaco. 

Umiliamento,  stn.  l’umiliare,  l’u* 
minarsi  - somn  essione. 

Umiliàre,  va.  rendere  umile  - ab- 
bassare - rintuzzare  l'orgoglio  - 
morlillcare  - fig.  mi.igare  - addol- 
cire - (nell’ìiso)  rassegnare,  sotto- 
porre - tip.  divenir  umile  - con- 
cepir basso  sentimento  di  sé  me- 
desimo - dar  segni  di  profondo 
ossequio. 

Umilialivo,  a,  add.  atto  ad  umiliare. 
Umiliàto,  sm.  membu)  di  una  con- 
fraternita religiosa  che  attendeva 
anche  airinduslria  delle  lane. 
Umiliazióne,  sf.  umiliamento  - ab- 
bassamento, morti ticazione  - alpi., 
atti  e parole  sommesse. 

Umillimo,  a,  add.  umilissimo. 
Umilmenta,  avv.  eoa  umiltà  - io 
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bassa  «ondizion*  - in  modo  di- 
messo. 

Umiltà , Umiltàde , Umiltàte  , sf.  , 
virtù  che  fa  l’uomo  sentir  basso 
di  sè  - sommissione  - modestia. 

Umoràccio,  Umoràzzo,  sm.  pessimo 
umore  - dim.  umorucciaccio. 

Umorale,  add.  mf.  di,  da  umore. 

Umóre , sm.  materia  che  è cagione 
deir  umido  - qualunque  (luido 
d’un  corpo  orpanico- disposizione 
naturale  o accidentale  che  influi- 
sce sul  temperamento  e sullo  spi- 
rito delle  persone  - fantasia  - pen- 
siero - ticchio  - broncio  - discor- 
dia - vomo  di  he-lV umore,  uomo 
solitamente  allegro  e lepido  - fare 
il  bell'umore,  essere  fastidioso, 
stravagante,  non  rispettare  i debiti 
riguardi  - non  essere  d’ umore , 
non  sentirsi  voglia  - esservi  mal 
umore  fra  due  o più  persone,  es- 
servi ruggine  tra  loro  - dar  bec- 
care all’umore,  [trofondersi  sover- 
chiamente nei  suoi  pensieri  - umore 
cattivo,  cattivo  umore,  il  secondo 
riguarda  l’animo,  Taltro  il  corpo: 
bisogna  scacciare  dal  corpo  gli 
umori  cattivi,  c il  cattivo  umore 
dell’animo  - buon  umore,  alle- 
gria passeggierà. 

Umoretto,  sm.  dim.  di  umore  - fig. 
persona  stizzosa,  o testereccia. 

Umorismo,  sm,,  dottrina  medica 
nella  quale  tutte  le  malattie  si  at- 
tribuiscono aU’alterata  qualità  o 
quantità  degli  umori. 

Umorista,  sm.  (pi.  sti) seguace  dol- 
r umorismo  - persona  volubile  e 
fantastica. 

Umorosità,  Umorositàde , Umorosi- 
tàtc,  sf.  astratto  di  umoroso. 

Umoróso , a , add.  che  ha  umori  - 
umido. 

Umulo,  sm.  luppolo,  o rovistico. 

Una  (A  , 0 Ad) , mo.  avv.  in  uno , 
in  concordia , insieme  - in  pari 
tempo. 

Unanimamente  , Unanimemente, 
avv.  d’un  sol  animo  - concorde- 
mente. 

Unànime , add.  mf.  dello  stesso 
animo,  dello  stesso  sentimento  - 
concorde. 

Unanimità,  «f. uniformità  d’opinioni 
- convenienza  di  voiontà  - con- 
cordia. 

Uncinare,  Uncicàre,  va.  pigliar  con 
uncino  - rubare  eon  violenza. 
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Uncinato  , a , csdd.  adunco  a guisa 
d’uncino  - che  ha  uncino. 
Uncinèllo,  Uncinétto,  sm.  dim.  di  un- 
cino - strumento  da  lavoro  fem- 
minile. 

Uncinifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
d’uncino  - adunco  come  uncino. 
Uncino  , Uncico  , sm.  strumento  di 
ferro  con  una  o più  punte  adun- 
che, che  serve  ad  attaccarvi  alcuna 
cosa,  0 a ripescarla,  e ad  altri  usi 

- fig.  occasione  - appicco. 
Uncinuto,  a , add.  adunco  a guisa 

d’uncino  - fio.  rapace,  ladro. 
Undécimo,  Undicèsimo,  a,  add.  ìium. 
ord.  di  undici. 

Undici,  add.  mf.  num.  che  contiene 
undici  unita. 

Undicisillabo,  a,  add.  endecasillabo, 
di  undici  sillabe. 

Undulazióne,  sf.  V.  Ondulazióne. 
Undùnque,  avv.  ovunque  , dovun- 
que. 

Ungaro,  Unghero,  sm.  moneta  d’oro 
del  valore  d’uno  zecchino. 
Ungere,  va.  e deriv.  V.  Ugnereeee. 
Unghia  , sf.  pegg.  unghiaccia. 
V.  Ugna. 

Unghiata,  sf.  ugnata. 

Unghiato,  a,  add.  armato  d’unghie. 
Unghiélla , sf.  doloroso  intirizzi- 
mento delle  dita  prodotto  da  forte 
freddo. 

Unghióne,  sm.  ugnone,  artiglio. 
Unghiato,  a,  add.  unghiato. 
Ungimento,  sm.  l’ungere. 

Ungitóre,  sm.  {f.  trice)  chi  unge. 
Ungula  , Ungula  , sf.  unghia  - pte- 
rigio,  produzion  morbosa  in  forma 
di  pellicola,  che  dall’angolo  interno 
dell’occhio  può  talora  estendersi 
a coprire  tutta  quanta  la  cornea 
trasparente. 

Unguanno,  avv.  V.  Uguanno. 
Unguentare,  va.  ugnerecon  unguen- 
to - fig.  adulare. 

Unguentàrio,  Unguentàjo,  Unguen- 
tière,  sm.  chi  fa  unguenti  odoriferi  ; 
profumiere.  [giiento. 

Unguentifero,  a,  add.  che  porta  un- 
Unguen  o , sm.  composto  untuoso 
mcd  cinale  - composto  di  cose  un- 
tuose ed  odorifere  - pomata. 
Ungulfero,  a,  add.  che  sostiene  l’un- 
ghia. 

Unibile,  add.  mf.  che  si  può  unir#. 
Unibilità,  sf.^astratto  di  unìbile. 
Unicamente,  avv.  in  maniera  unica 

- solamente  - singolarmente. 
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Ualcità,  »f.  aslratlo  di  unico. 
Unicizzùra  , vn.  esser  unico  - np. 
vantarsi  d’essere  unico. 

Unico , a , add.  (pi.  m.  ci  , f.  che) 
as!Jiunto  di  persona  o di  cosa  che 
nella  sua  specie,  o nella  relazione 
speciale  in  cui  si  considera , non 
ha  l’eguale  - sinsrolare  - ottimo, 
parlan  losi  di  niedicamento. 

Unicòrno,  sin.  liocorno,  animale  che 
ha  un  solo  corno. 

Unicornùlo,  a , add.  che  ha  un  sol 
corno. 

Unillcàre,  va.  (I  co,  chi)  ridurre  in 
un’unità,  o in  una  cosa  sola. 
Unificazione,  $f.  atto  dell’ unilicare. 
Unilloro,  a,  add.  che  porla  un  sol 
flore. 

Uniformarsi,  vnp.  conformarsi  - I 
rassettarsi,  adattarsi.  j 

Unifórme,  add.  mf.  della  medesima 
forma  - pienamente  conforme 
- sm.  e f.  (v.  dell’uso)  veste  e 
distintivo  prescritto  e comune  a 
tutti  i militari  d’uno  Stato,  ai 
convittori  d’un  collegio,  c simili - 
assisa,  divisa. 

Uniformemente  , avv.  con  unifor- 
mità. 

Uniformità  , Uniformitàde  , Unifor- 
mitate  , sm.  somiglianza  o ugua- 
glianza di  forme. 

Unigéneo,  a , add.  della  medesima 
natura. 

Unigènito , sm.  figlio  unico  - fig. 
Flgliuol  di  Dio  , cioè  Gesù  Cristo. 
Unigeno,  a,  add.  unico  generato. 
Ilnìlabbiàto,  a,  add.  che  ha  un  sol 
labbro,  e dicesi  solo  di  corolla. 
Unilaterale,  add.  mf.  rivolto  da  un 
sol  lato,  e dicesi  di  Mori  , che  es- 
sen  .o  ui .^|^osli  lungo  il  loro  comune 
peduncolo,  guardano  tutti  da  una 
larle. 

niloculàre  , add.  mf.  che  ha  una 
sola  cavità , fiarlandosi  di  caselle  , 
antere  e legumi. 

Unimèmbre  , add.  mf.  di  un  sol 
membro. 

Unimento,  sm.  l’unire. 

Unione,  sf.  accoslamentod’iinacosa 
ad  un’altra,  (lerché  siano  con  'iunte 
Insieme  • (ig.  matrimonio  - con- 
cordia. 

Uniparo,  a,  add.  che  partorisce  un 
sol  vivente  a ciascun  pa'to. 

Unire,  va.  (t  isco,  isclicongiungere 
due  o più  cose  insieme,  e sjiesso 

Ttrmarna  una  sola  - np.  congiun-  | 
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gersl  - far  lega  - fare  amicizia  - 
vn.  star  bene  insieme  - confarsi. 

Unisessuale,  add.  mf.  che  contiene 
gli  organi  d’un  sol  sesso,  e dicesi 
di  liori.  [sillaba. 

Unisillàbico,  a,  add.  di  una  sola 

Unisillabo,  add.  di  una  sola  sillaba 

- Sia.  parola  d'una  sola  sillaba. 

Unisonanza,  Unisonità  , sf.  astratto 

di  uniscono. 

Unisono,  sm.  accordo  di  più  suoni, 
0 voci  del  medesimo  grado  canto 
andante  e sempre  sulla  medesima 
nota  - (ig.  perfetta  conformità  di 
pensieri  , e simili  - add.  che  è di 
suono  conforme. 

Unità  , t'niiàdo  , Unitale  , sf.  ogni 
quantità  considerala  isolatamente 
e che  non  può  essere  divisa  in  al- 
tre quantità  della  stessa  specie  - 
qualità  di  ciò  che  è uno  - fig. 
unione  , concordia  - relazione  di 
lutto  le  parti  d’un  quadro  od’un 
componimento  o d’  un  lavoro  ar- 
chitettonico, al  soggetto  principale. 

Unitamente,  acr.  con  unione,  con- 
giiin'amente,  insieme. 

Unit.irio,  sm.  persona  che  ami  l’u- 
nità - eretico  che  non  ammette  in 
Dio  che  una  sola  [lersona. 

Unitézza , sf.  qualità  di  ciò  che  è 
unito,  l'unitezza  del  carattere, 
d' un  tessuto,  d’ un cofoce,  esimili. 

Unitivo,  a,  add.  che  ha  forza  c virtù 
d’unire  - particelle  unitive  o co- 
pnlatice,  congiunzioni  che  servono 
a collegare  il  discorso. 

Unito,  a,  add.  congiunto  - concorde 

- liscio  - d’un  sol  colore  - for- 
mante un  sol  corpo , si  nel  senso 
fisico  e si  nel  morale  compatto  - 
uniforme, 

Unitóre  , sm.  (f.  trice)  chi  unisce  , 
chi  mette  concordia. 

Univalve  , add.  mf.  , Univàlvo  , a , 
add.  dicesi  di  una  famiglia  di  te- 
stai’ei  forniti  d'una  sola  valva  - 
che  ha  una  sola  valvola. 

Universàbile,  add.  mf.  universaliz- 
zi hi  le. 

Universale  , sm.  ciò  che  hanno  di 
comune  tutti  gl' individui  sotto  la 
medesima  sjiecie,  o tutte  lespede 
sotto  il  medesimo  genere  uni- 
versità in  universale,  universal- 
mente, comunemente. 

UniversàI*,  add.  mf.  che  comprende 
tutte  le  cose  di  cui  si  parla  - «ita 
s’ estenda  dappertutto. 


II.M  L’OM 

Universaleggiare,  va.  universaliz-  untuosa  - fig.  indigente  - vile  - 
zare.  plebeo. 

Universalità,  Universalilàde.  Uni-  Untorio,  sm.  unguento, 
vers.alitàle,  eompren  limento  di  Untosilà,  UntosiUde,  Untositàte,  sf. 
tutte  le  cose  d'Jic  ipiali  sì  parla.  e d'olir.  V.  Untuosità,  ccc. 
Universalizzabile,  add.  »?i^.  che  può  ; Uatiirne  , sm.  materia  untuosa, 
universalizzarsi.  i come  sugo,  burro  o .simili  - spor- 

Universalizzàrc,  io.  rendere  uni-  ' eizia,  siii’cìiliime. 
versale  - cn.  scorrere  nelUuniver-  Untuosità, Uutiiositàde,Untuositàte, 
.siile.  sf.  ijualilà  di  do  che  è untuoso  0 

Universalmente,  Olle,  in  universale,  che  (igne. 

senza  eccettuare  cosa  alcuna.  Untuóso,  a,  add.  che  ha  in  sé  del- 

Universilà,  Uuiversiiade.  Universi-  l’unto,  del  grassume, 
tate,  sf.  comprendimento  di  tutte  Unzióne,  sf.  ojierazion  dell’ugnere 
le  cose  - tutto  il  i>opolo  d una  città  - materia  con  cui  si  tigne  -rt.  tned.) 

- luogo  di  studio  pubblico  dove  si  fregagione  su  qualche  parte  del 

insegnano  diverse  siùenze.  corpo  con  sostanze  untuose -esf/e- 

Universitàrio,  a,  add.  dell'univer-  ma  wizionc , .sacramento  della 
sita.  Chiesa  die  si  dà  ai  moribondi. 

Univèrso,  swi.  lutto  il  creato-  globo  Olio  Santo  - diin.  unzionoella. 
terrestre  - complesso  di  tutte  le  Uominitlcàre,  va.  generar  l'uomo, 
parli  di  checchessia  - add.  tutto-  Uomisimile  , add.  nif.  simile  al- 
iiniversalo.  l’uomo. 

Univo  amcnle,  avv.  in  modo  uni-  i Uòmo,  sm.  (pi.  unmin'O  animale 
voco.  I dotato  di  ragione  e di  favella  - il 

Uiiivocazióne,  sf.  apponimento  dello  maschio  della  s|)ecie  umana  - tutto 
Stesso  nome  a cose  diverse,  mi  l'uman  genere;  in  ipiC'lo  signitl- 
del  mede-imo  genere.  cato  usasi  al  pi.  e ciminrende  ambo 

Univo  0,  a,  add.  <pl.  m.  ci.  e chi,  i sessi  perdona  qualunque  - la- 
/■.  che)  dì  -esi  dello  sie.sso  nome  | Inno  - ciascuno  - marito  suddi'o, 
che  sì  da  a cose  diverse,  ma  del  j vassallo  - servo,  famiglio  - figura 
medesimo  genere.  | rappresentante  un  uomo  - Uomo 

Unizzàrsi,  vnp.  farsi  uno,  ridursi  ; Dio,  Gesù  Cristo  - uomo  d'arme, 
in  unità,  uniiicarsi.  | uomo  che  attende  al  meslier  del- 

Uno,  a,  add.  e talvolta  snst.  dino-  t l’armi;  aniic.  soldato  a cavallo 
tante  principio  di  quantità  discreta  i armato  d’armatura  grav  e - uomo 
0 numerica  - un  solo  - un  certo  - j di  spada,  soldato  - uomo  di  spada 
alcuno  - l'uno  per  Volit  o,  l'uno  j e coppa,  secolare  - uomo  di  ff/  ande 
in  cambio  dell’altro,  o l'uno  rag-  ; affare,  persona  assai  reputata  per 
guaglialo  coll’altro  - ItdVuno,  la  ' condizione  o per  ingegno  - nomo 
nie.lesima  cosa  - starsene  a uno,  |j  di  citlà,  cittadino  - uomo  di  pia- 
rimettersi  a lui  nienatnenie,  ripo-  no,  pianigiano  - uomo  di  colle, 
sare  sulla  cura  ni  lui  - in  uno,  colligiano  - uomo  di  tifo,  I dorano 

insieme  - ad  una,  a una  voce,  - uomo  di  colonia,  colono  nomo 

concordemente.  di  guerra,  soldato  - uomo  dipen- 

Uno  oh),  Unócolo,  a,  add.  ehe  ha  na,  chi  professa  l'arte  dello  scri- 
un  sol  occhio  monocolo,  gnerrio.  j vere  uomo  di  totja,  personaggio 
Unqua  , Uoquànco  , Unqoànclie  , che  veste  toga  - nomo  di  sangue, 

Unque  , Unqiiémai  , Umiue  mai,  i sanguinario  - uomo  di  ferro , 

arr,  mai,  giammai.  ; uomo  assai  gagliardo  - uomo  di 

Untare,  ra.  V.  Ugnere.  I mezzo,  mediatore  - nomo  della 

Untata,  Untatura,  sf.  l’untare  - /ifli.  ! sua  parola,  chi  scrupolosamente 
adulazione.  s’atiiene  a ciò  ctie  promette  - 

Unticcio,  a,  add.  alquanto  unto  - uomo  di  petto,  uomo  che  lerma- 
irabraitaio,  sucido.  mente  ilura  nel  combattere  gli 

Unto,  sm.  materia  untuosa,  o che  ostacoli  cim  s’oppongono  alla  sua 
ugno  - unto  del  Signore,  persona  onesta  inquesa  - hi  av'  uomo , 
consacrata,  come  sacerdote,  re,  eiv.  j uomo  di  garbo,  o dabbtme  - nomo 

- add,  impiastricciato  di  materia  i bravo,  che  ha  coragffio , che  Roa 
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teme  i pericoli  - buon  u«m$,  senza  V0VO  *agi  ehe  una  gallina  domani. 
malizia,  e fig.  sciocco  - uom  de-  > é meglio  poco,  ima  subito,  che 
baie,  che  non  sa  risolversi  se  non  I molto,  ma  tardi  - aum.  uovone 
spinto  da  altri,  che  cede  facilmente  - dim.  uovicino  - vezz.  ovino, 
all’altrui  volontà  - uomo  fatto^  | ovicino  - dim.  e $prezz.  ovuccio. 
venuto  a virilità  - nom  dal  pie  \ Uovolàto,  a,  add.  (f.  arcàtf.)  ornato 
tondo,  uomo  prudente  - uom  di  ! d’uovoli. 

arie,  artiere,  artefice  - uomo  d’o-  Uóvolo,  sm.  spezie  di  fungo  che  ha 
nove,  colui  che  rifugge  da  alti  o I gran  similitudine  coH’uovo  - oc- 
parole  che  offendano  la  verità  o ! chio  di  canna  - nocchio  d’ulivo  - 
l’equità  - uomo  dubbio,  che  non  \ - occhio  o pezzo  di  pianta  che  si 

lascia  indovinare  che  cosa  sia  - i pone  nel  vivajo  perchè  germogli- 
uomo  equivoco,  del  quale  si  dubita  ! -Un  archit.)  membro  intagliato, 
che  faccia  qualche  mestiere  non  I di  superllcie  convessa,  fra  gli  or- 
molto onorevole  - uomo  sospetto,  j namenti  - ((.  ehir.)  incassatura,  o 
da  fuggire  nei  dubbio  che  statuì-  luogo  in  cui  un  osso  sta  incassato 
t’altro  che  buono  - uomo  tristo,  con  un  altro, 
furbo  e malizioso  - uomo  alla  Upas,  sm.  albero  di  Giava,  la  cai 
mano,  cortese  affabile  - o lutto  ombra  credesi  mortifera. 
uomo,  a tutta  possa  - ho  trovalo  Upgllio,  sm.  specie  d’aglio, 

il  mio  uomo,  lio  trovato  chi  fa  Upupa,  sf.  bubbola,  sorta  d’nccello 

pel  caso  mio  - fare  dauomo,ope-  notturno  cresluto,  che  sì  pasce  di 
rare  virilmente  - fare  l’uomo  ad-  cose  immonde  - fig.  cresta. 
dosso  ad  uno,  minacciarlo , sira-  Uracàno,  Uragàno,  sm.  tifone  - fa- 
pazzarlo,  sopendiiarlo  - fare  uomo  ria  di  turbini  che  spazza,  spezza  e 
alcuno,  condurlo  a poco  a poco  porta  via  - procella, 
alla  perfezione  deU’uomo  - fare  I Uràco,  sm.  uno  dei  vasi  nmbilicali 
uomini,  assoldare  nomini  per  la  del  feto  che  neil’adnltu  si  cambia 
guerra  dim.  omaccino,  omacciat-  in  legamento, 
to,  omicciaito,  omiciattolo,  omic-  Uràgo,  sm.  (I.  mil.)  retroguardia, 
duolo,  omino,  ometto  - acer.  Urania,  sf.  albero  altissimo  del  Ma- 
omaccione  - pegg.  omaccio,  orni-  dagascar  - genere  d’ìn.seUi  - la 
naccio.  musa,  secondo  gli  antichi , che 

Uòpo,  sm.  utile,  prò  - bisogno,  ne-  pcesiede  all’astronomia  - la  dea 
cessità  - aver  uopo,  0 d'uopo,  ab-  Venere. 

bisognare.  Urànio,  sm.  metallo  fragile,  grigio, 

Uòsa,  sf.  sorta  di  stivaletti  - ar*  lucido,  quasi  infusibile, 
matura  del  piede,  legata  alla  gam-  Uràno,  sm.  uno  dei  pianeti,  il  più 
biera  - al  pi.  sorta  di  sopraccalze.  lontano  dal  sole. 

Uovarólo,  Uovaruólo,  sm.  V.  Ova-  Uranografia , sf.  descrizione  del 
rolo.  cielo. 

Uóvo,*m.  (pi.  m.  vl,f.  va)ovo,'parto  Uranolàtra,  sm.  (pi.  i)  adoratore 
di  molti  animali,  come  volatili,  del  cielo. 

pesci,  serpenti,  ccc.  che  in  sè  con-  Uranometrla,  *f.  arte  di  misurare 

tiene  il  germe  dell’essere  futuro  gli  astri, 
ma  che  per  isvilupparsi  ha  d’uopo  Uranoscopia,  sf.  astronomia, 
d’essere  fecondato  e debitamente  Uranoscópio,  *m.  telescopio, 
riscaldato;  nell’uso  Inlendesi  par-  Uranòscopo,  sm.  astronomo  - specie 
ticolarmente  l’uovo  della  gallina  di  pesce  di  mare,  cosi  detto  perchè 

- specie  di  tormento  che  si  dava  ha  gli  occhi  situati  sulla  testa  e 

ai  rei  per  farli  confessare  - rosso  rivolti  verso  il  cielo. 
d'uoro,  tuorlo  - uovo  di  mare.  Urbanamente,  avv.  con  urbanità, 
specie  di  zoofito  - «laredare  le  uo-  Urbanità,  Urbanitàde,  Urbanitàte, 
va.  disguscìarle  - guadare  le  uova  sf.  maniere  civili,  gentilezza, 
nel  paniere,  guastar  i disegni  al-  Urbano,  a.  add.  di  città  - di  ma- 
trui  • vedere  o conoscere  il  pelo  niere  civili,  gentili. 
nell’uovo,  esser  dotato  d’ingegno  Urceolàto,  a,  add.  dilatato  al  cen- 
acutissimo  - Pasqua  d'uovo,  Pa-  tro  e stretto  all’orlflzio  a guisa  di 
squa  di  risurrezione  - è meglio  un  i orcio. 
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Urédine,  tf,  iorta  d!  brnclore  per 
cui  fi  gaastan  le  biade  - carbon- 
eulazione. 

Urente,  odd.  mf.  che  brada  - che 
inaridisce,  parlandosi  di  vento. 
Uretère,  add.  mf.  aggiunto  di  dne 
canali  che  condacono  l’orina  dai 
reni  nella  vescica. 

Ureterite , tf.  inflammazione  degli 
ureteri. 

Ureteritica,  gf.  dissuria  per  inflam< 
mazione  degli  ureteri. 

Urólico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
diuretico  - che  orina  frequente- 
mente. 

Ùrètra,  gf.  canale  per  cui  nell’uomo 
e nella  donna  esce  l' orina  dalla 
vescica. 

Urgente,  add.  mf.  che  urge  - im- 
minente - eato  urgente,  caso  che 
richiede  sollecita  provvidenza. 
Urgentemente,  avv.  in  modo  ur- 
gente. 

Urgenza,  gf.  stretto  bistogno,  occor- 
renza grave,  gran  premura. 
Urgere,  vn.  (ha  goto  urge  e urgeva) 
spingere,  premere,  incalzare. 

Uria,  gf.  augurio  - specie  d’uccello. 
Urina,  gf.  e deriv.  V.  Orina,  ecc. 
Urinalório,  a,  add.  dicesi  dell’  arte 
di  tufTarsi  in  mare  per  pescare  co- 
ralli e perle , e dalla  campana 
da  clé. 

Urlamento,  sm.  l’urlare,  urlo. 
Urlare,  vn.  mandar  fuora  urli. 
Urlata,  gf.  urlamento  - fare  l'ur- 
lata a uno , dargli  la  berta  ur- 
lando. 

Urlatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  urla. 
Urlio,  sm.  urlamento  continuato,  e 
per  lo  più  dicesi  di  quello  di  molte 
persone  quando  parlano  insieme 
gridando. 

Urlo,  sm.  voce  propria  del  lupo  - 
strido,  grido  - voce  cupa , lunga 
e lamentevole  dell’  nomo , cagio- 
nata da  alto  dolore  o da  rabbia. 
Urlóne,  sm.  colui  che  nel  parlare 
suol  gridar  forte. 

Urna,  gf.  sorta  di  vaso  da  tenere 
acqua  - vaso  da  depòrvi  1 voti,  da 
estrarre  le  sorti,  ecc.  - urna  se- 
polcrale, quella  in  cui  gli  antichi 
riponevano  lo  ceneri  dei  morti  - 
dim.  umetta. 

Uro,  sm.  specie  di  bufalo. 
Uromanzia,  gf.  pretesa  arto  di  co- 
noscere le  malattie  dall’  osserva- 
zione delle  orine. 
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•rortgto,  sm.  oocclge. 

Urrà.  sm.  grido  di  guerra  del  Co- 
sacchi e dei  Russi. 

Urta,  gf.  mal  animo -auer  in  urta 
alcuno,  avergli  mal  animo  addos- 
so, perseguitarlo. 

Urtamento,  sm.  l’urtare,  urto. 
Urtàre,  t?a.  spingere  con  forza  - 
fig.  contrariare,  opporsi  - tm.  e np. 
dar  dentro  di  forza  - cozzare  - 
inciampare  - fig.  venire  In  con- 
troversia. 

Urtàta,  Urtatùra,  gf.  l’ urtare  - ef- 
fetto dell’urtare  - spinta. 

Urlatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  urte. 
Urto,  sm.  spinta  forte  - prender  in 
urto  alcuno,  non  cessar  dal  con- 
trariarlo, dal  perseguitarlo. 

Urlo.  a.  add.  urtato,  spinto  - in- 
calzato. 

Urlóne,  sm.  grande  urto. 

Usàbile,  add.  mf.  che  si  pad  usare. 
Usamente,  sm.  l’usare. 

Usanza,  gf.  uso,  consuetudine -ma- 
niera di  vivere,  vestire,  procedere, 
praticato  dai  più  - pratica,  conver- 
sazione - moda  - all’uganza,  con- 
forme all’usanza;  secondo  il  solilo 

- pegg.  usanzac'’la. 

Usare,  vn.  avere  in  usanza,  essere 
solito  - congiungere  i sessi  - far. 
uso  - frequentare , praticare  - va. 
adoperare  - consumare,  logorare. 
Usatamente,  au».  secondo  l’uso,  co- 
munemente; per  lo  più. 

Usato,  a , add.  accostumalo  - pra- 
tico, avvezzo  - posto  in  uso  - so- 
lilo a frequentare  - adoperato  - 
logoro  - gm.  uso,  consuetudine. 
Usaióre,  gm.  (f.  trice)  che  o chi  usa. 
Usàtto,  sm.  calzar  di  cuojo  per  di- 
fender le  gambe  dall’vmidMà  e 
dal  fango,  spei  ialmenle  nel  caval- 
care ; oggi,  stivalo  - graffiare  gK 
usatti  ad  uno,  sparlarne  sconcia- 
mente - dim.  usattlno. 

Usbèrgo , gm.  ( pi.  ghl  ) armatura 
del  collo  e del  petto,  a differenza 
della  corazza  che  non  copre  che  il 
petto  - /ff  difesa,  protezione. 
Usciale,  im.  uscio  d’ordinario  guar- 
nito di  vetri,  che  si  pone  a capo 
le  scale,  o all’ entrar  delle  stanze 

- paravento  - soglia  della  porla  - 
imposta  che  regola  il  corso  delie 
acque. 

Uscière,  sm.  (f.  a)  custode  e guardia 
dell’  uscio  - sorta  di  naviglio  da 
il  trasporto. 
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Uscimento,  m.  rosclre  - fine, 
esito. 

Uscio,  m.  ogni  apertara  fatta  nei 
muri  inte/nl  della  casa , p?r  la 
quale  si  passa  da  luogo  a luogo; 
e r Imposte  della  delta  apertura 

- apertura  fatta  nel  muro  esterno 
delia  casa , per  la  quale  vi  si  en- 
tra , ma  In  questo  senso  usasi 
meglio  porta  - adito,  passaggio  - 

- ttringere  uno  fra  l’uieio  ed  il 
muro , violentarlo  a risolversi  - 
addomandare  il  pane  ad  uscio  ad 
uscio,  andare  accattando  - serrar 
l’uscio  ricevuto  il  dono,  pigliar 

fireeauiloni  troppo  lardi  - cascar 
l presente  in  sull’uscio,  condurre 
un  negozio  bene  sin  presso  alla 
fine  e guastarlo  in  sulla  conclusione 
- picchiar  l’ uscio  col  piè,  donare 
o portar  presenti,  onde  restano  im- 
pacciate le  mani  - a uscio  e bot- 
tega, vicinissimo  - dim.  usciolino, 
usciuolo,  uscetto,  uscioletto. 

Uscire  , vn.  (l  esco  , esci , esce , 
usciamo,  uscite,  escono;  questo 
verbo  prende  l’ e quando  Taccento 
è sulla  prima  sillaba;'  se  no  l’u) 
andare  o venire  fuori  - aver  l’u- 
scita  - sboccare,  riuscire  - aver 
effetto  - venire  in  conseguenza, 
derivare,  procedere  - finire,  ter- 
minare - sbocciare,  germogliare  - 
uscire  in  luce,  od  uscir  fuori, 
pubblicarsi  libri  stampali  - uscir 
d’alcuna  cosa,  spedirsene  o libe- 
rarsene, e intendesi  sempre  di  cosa 
che  spiaccia  - uscir  a bene,  a onore 
gualche  cosa,  finirla  felicemente  - 
uscir  del  seminalo,  non  seguitar 
l’ordine  del  discorso  - uicir  di  to- 
no, stonare,  e flg.  non  rispondere 
a proposito  - uscir  di  sé,  fuori  di 
sé,  perder  il  senno,  essere  rapito 
In  estasi  - uscir  di  mente,  dimen- 
ticarsi - uscirne  colla  vita,  salvar 
la  vita  - uscir  del  segno,  eccedere 
- np.  andarsene,  sgombrare. 
Uscita,  sf,  l’uscire  - apertura  per 
uscire  - cacca] uola  - sterco  - suc- 
cesso, esito  - rampollo  - stirpe  - 
fine  - spesa , opposto  di  entrata  - 
molto  subilo  e vivo,  più  o meno 
strano , e che  offenda  - pegg. 
usciiaccia  - terminazione,  parlan- 
dosi di  parole. 

Usci  liccio,  sm.  disertore. 

Uscito,  a,  add.  andato  fuori  - fuo- 
ruscito, sbandito  - sm.  sterco. 


USU 

Usoitùra,  sf.  uscita,  l’uscire. 
Usignuòlo,  Usignòlo,  sm.  uocelletlo 
di  dolcissimo  canto. 

Usitatamente.  atto,  in  modo  nsltato. 
Usitàlo,  a,  add.  osato,  solito,  con- 
sueto. 

Usnóa,  sf.  mu.seo  degli  alberi  - pe- 
luria verdiccia  che  nasce  sol  cra- 
nio dei  cadaveri  umani  disseccati. 
Uso,  im.  quello  che  i più  fanno  - 
usanza  -.  esercizio,  pratica  - con- 
versazione, famigliarità  - facoltà 
di  usare  di  checchessia . senza 
averne  il  possesso  - servigio  - usu- 
ra, frullo  - astio,  rancore  - (t. 
comm.  ) termine  di  consuetudine 
al  pav’amenlo  di  cambiali  - far 
uso  servirsi  - levarsi  un  uso,  in- 
trodursi un  uso  - a uio,  in  forma, 
in  figura,  al  modo  - add.  usato, 
avvezzo  - solito,  consueto. 
Usoconsùnto  , a , add.  consumata 
coll’  uso  - logorato. 

Usofrùtto , sm.  e deriv.  V.  Usu- 
frutto. 

Usolàre,  va.  star  ad  ascoltar  all’u- 
scio, di  soppiatto,  1 ragionamenti 
altrui. 

U-sollére,  sm.  nastro  o altro  legame 
per  legar  calze,  brache  o simili. 
Ussaro,  Ussero,  im,  soldato  di  ca- 
valleiia  leggiera,  armalo  di  scia- 
bola , di  pistole  e di  corta  cara- 
bina. 

Usso,  sm.  zingaro  - barattiere. 
Ussoriclda,  sm.  (pi.  di)  uccisor  della 
moglie. 

Usta,  sf.  odore  lasciato  dalle  fiere 
in  pas.sando,  il  quale  serve  di  trac- 
cia a’ cani  nell’ inseguirle. 

Ustióne,  sf.  azione  dell’ abbruciare 
- riduzione  in  cenere. 

Usto,  a,  add.  bruciato. 

Ustolàre,  vn.  gagnolare  dalla  fame, 
e dicesi  per  lo  più  de’ cani  - fig. 
ardere  di  desiderio. 

Ustòrio,  a,  add.  che  accende  e ab- 
brucia; dicesi  di  specchio  concavo 
che  accende  o abbrucia  i corpi  che 
investe  co’ raggi  del  sole  che  ri- 
fieile. 

llstóso,  a,  add.  bramoso. 

Ustrinà,  sf..  Ustrino,  sm.  luogo  dove 
si  abbruciavano  i cadaveri. 

Usuale,  add.  mf.  consueto  - che  è 
uer  uso  - comune,  ordinario. 
Usualità,  sf.  agevolezza  nell’uso  di 
eljoccliessia. 

Usucapióne,  sf.  diritto  di  proprietà 
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che  8*  acquista  sopra  ano  stabile  , l Utile,  tm.  atUità  - profitto  - frutto, 
per  averlo  Rodato  In  pace  durante  parlandosi  di  caoUale  e di  cana- 
li tempo  prescritto  dalla  leRge.  Diali  - dare  a utile,  cioè  ad  inte- 
Usucapire,  va.  (il  catto)  acquistare  resse  - add.  mf.  che  reca  utilità, 
per  usucapione.  vantagRioso  - giovevole. 

Usufruire,  vn.  usufruitane.  Utilisia,  tmf.  chi  utilizsa  per  sè  - 

Usufrutlàre,  va.  e n.  aver  1’  usu-  chi  ha  diritto  di  godere  i frutti  di 
frutto  - Iran  protitto.  i un  podere,  casa  c simili,  il  cui  di- 

Usufrùito  , sm.  diritto  di  godere  | retto  dominio  appartiene  ad  un 
delle  cose , di  cui  un  altro  ha  la  | altro. 

proprietà,  col  pe.so  di  conservarne  Utilità,  Utilitàde,  Utiiitàte,  $f.  co- 
la sostanza  e la  forma.  modo,  giovamento  che  si  trae  da 

Usufrutiuàre,  va.  e n,  V,  Usufruì-  checchessia, 
t tare.  Uiililàre,  va.  e np.  approfittarsi. 

Usufruttuàrio,  sm.  (f.  a) (c.  dell’uso)  Utilitario,  a,  odd.  (neol.)  dicesi  di 
chi  ha  i’usufrutto.  chi  bada  solo  al  bene  temporale 

Usiira,  if.  interesse  dei  denari  ira-  dei  popoli, 
prestati  oilre  ai  limili  prescritti  Utilizzare,  no.  rendere  utile  - tm. 

I dalla  legge  - pagar  con  mura,  trarre  utile  - np.  approtlttarsi. 
rendere  il  doppio  del  bene  o del  Uiilmente,  avv.  con  utilità, 
male  ricevuto.  Utopia,  s/.  paese  iniaginario  , che 

Usuràjo,  Usuràrio , Usurato , sm.  non  esiste  - governo  ideale,  ad 
> chi  presta  ad  usura  - dtm.  usura-  imitazione  della  repubblica  di  Pla- 

fjeito  - add.  di,  da  usurajo  - con-  ione,  immaginalo  da  Tommaso 

tenente  u.sura.  Moro  - (nell’uso)  qualunque  dise- 

I Usureggiamento,  sm.  l’usureggiare.  gno  apparentemente  ottimo,  non 
L Usnreggiàre,  vn.  fare  usura  - dare  effettuabile. 

? ad  usura.  Utopista,  gmf.  (neol.)  autore  od  ama- 

Usuriére,  Usurióro,  sm.  V.  Usurajo.  toro  d’un  governo  simile  a quello 
L Usurpamento,  sm.  l’usurpare.  di  Tommaso  Moro  - proponitore 

, Usurpare,  va.  occupare,  tórre  o te-  di  cose  in  sembianza  ottime  , ma 
i;  nere  ingiustamente  ciò  che  spetta  affatto  inapplicabili, 
p ad  altri  - usare,  adoperare.  Utre,  sm.  otre  - dim.  ntrell». 

Usurpativamente,  avv.  con  usurpa-  Uva,  tf.  frutto  ddia  vite  del  quale 
f itone.  si  fa  il  vino,  e ve  n’ha  di  più  spe- 

Usurpalóre  , sm.  ( f.  trlce  ) chi  eie.  si  nere  che  bianche  - uva  di 
usurpa.  volpe,  specie  d’  erba  putida  - «»a 

Usurpazióne,  sA  l’ usurpare  - dim.  spina,  pianticella  spinosa  che  fa 
usurpazìoncella,  usurpazionclna.  coccole  simili  agli  acini  dell’uva  - 
Uiéllo,  sm.  vasetto  di  terra  colla,  uua  de’ frati,  ribes  - uva  di  Co- 
r inverniciato,  per  uso  di  tener  olio,  rinto,  uva  passa  - pien  come  un’u- 
r- aceto,  e simili  per  condire.  va,  pienissimo  - dim.  uvetta. 

(Uien.sili,  sm.  pi.  complesso  degli  Uvea,  sf.  tunica  posteriore  dell’ oc- 
, strumenti  che  si  adoperano  per  chio,  tinta  di  color  bruno , o che 

i uso  domestico,  o per  le  arti  mec-  sta  sono  la  cornea, 

caniche.  Uveo,  Uveàceo.  a,  add.  di  uva - 

Utente,  ad.  mf.  che  fa  uso  - sm.  appartenente  ad  uva  - di  color 

! chi  ha  il  diritto  di  derivare  acqua  d’uva. 

f da  un  canale  o da  un  fiume  per  Uvlzzolo,  sm.  lambrusca,  sorta  di 
P irrigare  i suoi  poderi.  uva  selvatica. 

1 Uterino,  a,  add.  dell’utero  - appar-  Uvola,  sf.  V.  Ugola, 
lenente,  o i elativo  aH’uU'ro  - nato  Uvóso,  a,  add.  ferace  d’uva  - uveo» 
dalla  medesima  madre,  ma  da  pa-  I Uzza,  sf.  brezzolina  frizzante  cho 
dre  diverso,  parlandosi  di  fratelli  I spira  di  sera  o di  bnon  mattino, 
o sorelle.  i Uzzato,  a,  add.  che  ha  ujzo. 

Utero,  sm.  matrice,  organo  femìneo  I Uzzo,  sm.  gonfiezza  della  botte  nel 
nel  quale  va  sviluppandosi  il  prò-  mezzo,  e dicesi  anche  di  bai  ili,  e 
dotto  della  concezione  sino  al  punto  |i  .simili  oggetti  - dar  uzzo,  levar  a 
tu  cui  ue  è espulso.  uzzo,  far  che  la  botte  sia  beu  gon» 
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Ila  nel  mezzo,  quindi  più  stretta 
ila  capo  e da  piede. 

Uzzolo,  $m,  voglia  grande,  ma  di- 
cesi  per  lo  più  delle  vogliazze  del 
bambini  - entrare  in  uzzolo,  ve- 
nire l'uzzolo,  aver  grande  voglia. 
Uxoricida,  tm.  V.  Ussoricida. 
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V,  *m.  vigesimaprinia  lettera  del- 
l’alfabeto italiano:  rappresenta  il  8 
ne’  numeri  romani  , e il  500  se  vi 
SI  soprappone  una  lineetta. 

Vacàbile,  add.  mf.  che  può  vacare. 
Vacante,  add.  mf.  voto  - privo  - 
senza  possessore  - non  occupato - 
che  dà  opera,  che  attende. 
Vacanteria,  $f.  superfluità,  vanità. 
Vacanza,  tf.  tempo  durante  il  quale 
una  carica,  un  ufilzio,  un  impiego, 
un  benefizio  non  è occupato  - ces- 
samento , riposo  - tempo  in  cui 
cessano  gli  stndj  nelle  scuole. 
Vacare,  m.  (1  co , chi)  rimanere 
senza  possessore,  parlandosi  di  be- 
nefici, cariche,  impegni,  ecc.  - 
essere  vuoto  - mancare,  finire  - 
essere  privo  - riposarsi  - esssre  li- 
bero da  faccende  - atundere,  dar 
opera  - vacar  tempo,  avanzarne. 
Vacazióne,  tf.  rimanere  senza  pos- 
sessore, parlandosi  di  benefici,  ecc. 

- cessazione  di  lavoro , riposo  - lo 
attendere  ad  alcun  ufficio. 

Vàcca,  tf.  {pi.  che)  femmina  del 
toro,  e propriamente  quella  che 
per  lo  meno  abbia  ouattro  anni  - 
donna  disonesta,  e dlcesi  per  dis- 
prezzo - macchia,  lividore  - al  pi. 
bachi  da  seta  intristiti  per  malat- 
tia - lingua  di  vacca,  incudine 
usata  da  chi  lavora  piastre  di  me- 
tallo - vacca  marina,  specie  di  p?- 
sce  - la  vacca  é notlra,  la  prova 
è vinta,  o si  é certi  di  vincerla  - 
dim.  vaccuccia. 

Vaccàjo,  tm.  sorta  di  U’cello  di  ra- 
pina - vaccaro. 

Vaccàro,  im.  (f.  a)  chi  custodisce  le 
vacche. 

Vaccarèlla,  Vaccherèlla,  tf.  dim.  di 
vacca,  cioè  vacca  piccola  e magra, 
o giovani 

Vacchétta , tf.  dim.  di  vacca,  cioè 
tMCcula  0 giovane  - cuojo  del  be-  ; 
stiame  vaccino  > libro  in  cui  seri- 


vonsl  ogni  di  le  spase  minute,  o 
altro. 

Vaccina,  tf.  carne  di  vacca  - bo- 
vina - malattia  che,  sotto  forma 
di  bitorzoleui  rossi,  si  manifesta 
aita  cote  del  capezzolo  delle  vac- 
che - materia  vajuolosa,  vaccino  - 
vaccinazione. 

Vaccinàbile,  add.  mf.  atto  a vacci- 
narsi. 

Vaccinale,  add.  mf.  proveniente  da 
inoculazione  di  vaccino. 

Vaccinare,  va.  inoculare  11  vaccino 
a’  bambini  onde  preservarli  dal 
vajuolo. 

Vaccinatóre,  sin.  (/.  trice)  chi  vac- 
cina. 

Vaccinazióne,  tf.  operazione  del  vac- 
cinare. 

Vaccino,  a,  add.  di  vacca  - tm.  pus 
delia  vaccina  , che,  inoculato  net 
bambini , vale  a preservarli  dal 
vajuolo. 

Yàccio , add.  diligente,  operoso - 
avv.  avacclo,  presto. 

Vacillamento,  tm.  il  vacillare. 
Vacillanza,  tf.  vacillamento. 
Vacillare,  un.  non  islar  ben  fermo 
in  piè  - flg.  esser  incerto  - errare 
colla  mente. 

Vafillazióne,  tf.  il  vacillare. 
Vacillilà,  Vaciliilàde,  Vacillitàte,  tf. 
(V.  anliq  ) incertezza,  dubbiezza. 
Vacuare,  va.  evacuare,  vòtare. 
Vacuatório,  a,  add.  chs  fa  evacuare, 
parlandosi  dì  farmaci. 

Vacuazióni,  tf.  evacuazione. 
Vacuità,  Vacuilàde,  Yacuitàle,  tf. 
maucanza  di  mate.'-ia  - flg.  man- 
canza di  checchessia. 

Vàcuo,  tm.  spazio  dove  nessun  corpo 
esiste , 0 dove  l’ aria  è cosi  rare- 
fatta, che  pare  non  ve  n’abbia 
punto  - vacuità , votezza  - add. 
vuoto  - mancante  , sprovveduto  - 
esente  - ozioso,  neghittoso  - insi- 
gnificante - dim.  vacuetto. 

Và.ta,  t(.  posta  di  giuoco,  invito. 
Vadimònio,  tm.  promessa  di  com- 
parire in  giudizio  il  di  stabilito  - 
domanda  giudiziale  de’ beni  dotali 
per  parto  di  moglie  - domanda  o 
promessa  qualunque, 
vado,  tm.  guado,  passo  d’acqua. 
Vadóso,  a,  add.  che  ha  guado. 
Vàfro,  a,  add.  m.alizioso  - astato. 
Vóga,  {^.divago;  l’amante,  la  dama. 
Vagabondare,  rn.  fare  il  vagabondo, 
viver  la  viu  del  vagabondo  pw 
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elezione,  per  genio  - andar  qua  e 
là  senza  scopo  - distrarsi  col  pen- 
siero. 

Vagabondltà,  Vagabonditàde.  Vaga- 
bonditàle,  tf.  stalo  di  vagabondo. 
Vagabóndo,  a,  add.  chi  per  abito 
va  vagando  - sm.  chi , per  vivere  j 
nell’  ozio,  sceglie  di  andar  mendi-  I 
cando,  o di  far  male  azioni  - pal- 
tone - randagio  - pegg.  vagabon- 
dacelo. 

Vagabùndo,  a,  add.  c deriv.  V.  Va- 
gabondo. 

Vagalóggia,  tf.  specie  di  albicocca 
di  gran  volarne  e d’ottima  qualità. 
Vagamente,  aw.  con  vaghezia,  leg- 
giadramente - (nell’uto)  senza  de- 
terminato scopo,  snperltciaimente. 
Vagamento,  tm.  il  vagare. 

Vagante,  add.  mf.  che  va  vagando. 
Vagar, e vn.  (l  go,  ghi)  andar  qua 
e là  senza  direzione  , senza  scopo 
- fig.  uscir  dell’assnntosi  tema. 
Vagatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  vaga. 
Vagazióne , tf.  il  vagare  - svaga- 
mento, distrazione. 

Vagellàio,  sm.  tintore  di  vagello  - 
(0.  anlif.)  vasellaio. 

Vagellarne , sm.  (o.  antiq.)  vasel- 
lame. 

Vagellamento , sm.  vacillamento  - 
discorso  insensato,  come  di  chi  va- 
neggia. 

Vagellàre,  tm.  vacillare,  e dlcesl 
della  testa  -''andar  vagando  - non 
Istar  attento  - andar  errando  colla 
mente  - farneticare. 

Vagellino,  sm.  sorta  di  vagello  tutto 
di  rame  e dì  figura  ovaie. 

Vagéllo,  sm.  caldaia  per  uso  del  tin- 
tori metà  di  rame  e metà  di  legno  - 
caldaia  qualunque  - vasello  - /Ig  ri- 
cettacolo-oum.  vagellone-  tinta,  ó 
un  composto  d’indaco  edi  guado. che 
per  mezzo  deH’alcali,  oppure  della 
calce,  sì  mette  in  fermentazione, 
dopo  di  che  l’ indaco  passa  allo 
stato  di  perfetta  soluzione,  ed  è in 
grado  di  tingere. 

Vagheggiamento,  sm.  il  vagheg- 
giare, 

Vagheggiàre,  va.  rimirare  con  affe- 
zione e diletto,  parlandosi  di  per- 
sona - contemplare  con  diletto  , 
parlandosi  di  cosa  - np.  invanirsi. 
Vagheggiatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  va-  j 
gheggla  - vagheggino. 

Vagheggino,  sm.  vanarello  che  non  j 
fa  altro  che  vagheggiare  e oorieg-  U 
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glar  donn»  - damerino,  bellim- 
busto. 

Vagheggióne,  sm.  sprezz.  di  va- 
gheggino. 

Vaghézza , tf.  desiderio , voglia  - 
bellezza  siffatta  da  indurre  desi- 
derio di  vagheggiarla  - piacere , 
diletto. 

Vagimento,  sm.  il  vagire  - vagito- 
Vagina,  tf.  guaina  - canale  di  co- 
munic,azlone  tra  la  vulva  e l’utero 

- foglia  che  nasconde  la  spiga  dello 
biade  prima  che  questa  fiorisca; 
parte  inferiore  d’ alcune  stipale  6 
picciuoli. 

Vaginale,  add.  mf.  della  vagina. 
Vaginante,  add.  mf.  dicesi  di  quelle 
foglie  la  cui  base  foggiata  a tubo 
o ad  anello  gira  attorno  allo  stelo. 
Vagire,  tm.  (1  Iseo,  isci)  piangere  , 
0 gemere , propriamente  de’  bam- 
bini in  calia;  e dicesì  anche  della 
voce  della  lepre  - essere  nell’ In- 
fanzia. 

Vagito,  sm.  pianta  e gemito  de’bam- 
bini. 

Vàglia,  tf.  valore  di  corpo,  o d' In- 
gegno - efficacia  - valuta,  prezzo 

- obbligazione  scritta  di  pagare 
entro  un  dato  termine  - pertona 
di  vaglia,  cioè  pregevole. 

Vagliójo,  sm.  chi  fa  o vende  vagli. 
Vagliàre.vo.  mondare  passando  pel 
vaglio,  parlando.si  di  biada  - flg. 
scegliere  accuratamente  - ben  con- 
siderare - np.  scuotersi,  dibattersi. 
Vagliatóre,  sm.  (f.  trice)  cht  vaglia. 
Vagliatura,  tf.  il  vagliare  - mon- 
diglia che  si  cava  in  vagliando. 
Vàglio,  sm.  arnese  di  pelle  buche- 
rata, distesa  sur  un  cerchio  di  le- 
gno, con  cui  si  mond.ino  le  biade 
da  altre  semenza  e dalle  immon- 
dizie - esame  rigoroso  - andar 
per  l’acqua  col  vaglio,  o far  acqua 
m un  vaglio,  o portar  l’acqua 
nel  vaglio,  glttar  il  tempo  e la  fa- 
tica - tenere  i tegreti  come  il  va- 
glio r acqua , svelarli  - dim.  va- 
elieilo. 

Vàgo,  a , add.  (pi.  m.  ghl , f.  ghe) 
vagante  - non  fisso,  non  determi- 
nato , p.arlindosi  di  coso  - leggia- 
dro - bramoso  - cervel  vago,  cer- 
vello volubile  od  allegro  - ttelle 
vaghe , stelle  erranti  - dim.  va- 
chetlo,  vaguccio  - sm.  amante  per 
lo  più  riamato  - damerino  - avv. 
vagamente,  con  leggiadria. 


VAG 

VaRoIàre,  vn.  andar  vagando. 

Vagóne , $m.  (neol.)  ciascuno  Sai 
carriaggi  tirali  snlla  strada  ferrata 
dalla  macchina  a vapore. 

Vatniglia,  sf.  arboscello  sarmentoso 
indigeno  del  Messico  e del  l’erù,  i 
cut  baccelli  contengono  una  polpa 
nerastra  d’odore  e sapore  gratis- 
simo, detta  pure  vainiglia  - pian- 
ticella erbacea  il  cui  fiore  manda 
gentile  odorosi  vainiglia. 

Valvóda,  sm.  (pi.  1)  titolo  di  duca 
nella  Valacchia,  Moldavia  e Tran- 
silvania. 

Vaivodàio,  sm.  provincia  governata 
da  vaivoda  - carica  di  vaivoda. 
Valvodia , tf.  dominio  o stato  del 
vaivoda. 

Vajàjo,  im.  chi  concia  e vende  pelli 
di  vajo  - pellicciaio. 

Vajàno,  sm.  specie  di  vitigno  e d’uva 
nera  dolcissima  - vino  della  stessa 
uva  - melagrano  vinoso. 

Vajàre,  m.  nereggiare  . annerire  , 
parlandosi  di  olive  e d’altre  frutta 
prossime  a maturarsi. 

Vaiato,  a,  add.  del  color  del  vajo  - 
dicesi  di  cavallo  che  ha  un  occhio 
diverso  dall’ altro,  e le  cui  pupille 
sono  contornale  da  un  cerchietto 
bianchiccio.  [nezza. 

Vaiézza  , tf.  il  dar  nel  nero  , bru- 
Vdjo , tm.  aslmaletto  simile  allo 
scoiattolo,  di  color  bigio  scuro, 
tranne  la  pancia  che  é bianca  - 
pelle  di  esso  animala  - vestito  fo- 
derato d’  essa  pelle  - add.  nereg- 
giante , parlandosi  di  certe  frutte, 
come  uliva , uva,  ecc.  - spruzzato 
di  nero. 

Vajolàre,  vn.  divenir  vajo. 

Vaiòlo,  sm.  e derio.  V.  Vajnolo. 
Vajuólo  , tm.  malattia  cutanea  pu- 
stolosa e coniagiosa  cui  van  sog- 
getti tulli  gli  nomini,  qualora  non 
ne  siano  preservati  dalla  vaccina- 
zione - sorta  di  malattia  che  viene 
a’  piccioni  negli  occhi  - vajuolo 
spurio,  varicella. 

Vajuolóso,  a,  add.  che  ha  il  vajuolo 
- relativo  ai  vajuolo  - butterato. 
Valanga,  sf.  (pi  gh>-)  massa  di  neve 
che  va  ingrossando  di  mano  in 
mano  che  precipita  dall’  allo  delle 
montagne. 

Vàlco,  sm.  e deriv.  V.  Valico , ecc. 
Vàie,  jm.  saluto  die  , presso  l La-  1 
tini , si  dava  ad  uno  da  chi  par-  I 
tiva,  e 8ignillc.a  sta  sano  - addio.  • 


VAL 

Valégglo,  *wi.  potere,  forza,  valore. 
Valente , add.  mf.  che  vale  assai 
rulla  sua  professione  - prode,  co- 
raggioso - abile,  capace  - savio. 
Valentemente , avo.  con  valentia  - 
coraggiosamente  - utilmente. 
Valentia,  Vatenligia,  Valenteria,  tf. 
prodezza,  gagliardia  - azione  va- 
lorosa. 

Valentuòmo,  Valenl’uómo,  sm.  uo- 
mo di  vaglia , di  conto,  di  merito 

- galantuomo. 

Valenza,  tf.  valentia  - prezzo. 
Valére  , sm.  prezzo , valsente  - va- 
lore. 

Valére,  tm.  (1  valgo,  o vaglio,  vali, 
valiamo,  3 valsi,  valse,  H valuto 
0 valso)  unite,  goder  buona  sanità 

- oggi,  aver  forza,  potere  o merito 

- essere  da  tanto  - giovare  - es- 
sere sufficiente,  bastare  - va.  avere 
un  prezzo  intrinseco  - meritare  - 
significare  - valere  un  mondo,  es- 
sere in  grandissimo  pregio  - np. 
servirsi,  giovarsi,  far  oso.  appro- 
fittare - farti  valere,  non  lasciarsi 
sopraffare,  mostrare  il  proprio  va- 
lore, far  fruttare  a suo  vantaggio 

- valersi  di  cheechetsia,  servir- 
sene. 

Valeriana,  tf.  pianta  medicinale  di 
molte  virtù. 

Valéte  , sm.  pi.  di  vale:  state  sani, 
addio. 

Valetudinàrio,  a,  add.  malaticcio. 
Valeiùiline,  sf.  antie.  buona  o cat- 
tiva disposizione  del  corpo  - oggi, 
buona  salute,  vigore. 

Valévole,  odd.  mf.  che  vale  - utile, 
giovevole. 

Valevolmente,  avv.  con  valentìa  - 
con  utilità. 

Valézzo,  sm.  abilità  d’artefice. 
Valicàbile,  add.  mf.  che  si  può  va- 
licare. 

Valicàre,  ro.  e n.  (co,  chi)  var- 
care, trapassare,  e dlcesl  anche  di 
tempo  - superare  - fig.  trasgre- 
dire - eccedere. 

Valicatóre  , sm.  (f.  trice)  chi  valica 

- irasgre.sstire. 

Vàlico , sm.  (pi.  chi)  apertura  per 
passare  - passo  , callaja  - luogo 
qualunque  per  cui  si  passa  - or- 
digno di  legno  per  torcere  o per 
filare  la  seta  - oittn.  valicono.  • 
Validamente,  ouo.  con  validità. 
Validàre,  va.  render  valido. 
Validità,  sf.  forza  e sussistenza  che 
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aldine  cose  ricevono  dalle  forma- 
lità richieste  dalla  legge  - forza, 
vigore. 

Vàlido,  a,  add,  gagliardo,  poderoso 
- idoneo,  capace  - efilcace , perché 
munito  delle  debite  formalilà  - 
atto  - sano. 

Valigeria,  sf.  bottega  dove  si  fanno 
valigie,  baoli  e slmili. 

Valigia,  sf.  specie  di  sacco  di  pelle, 
fatta  a forma  di  ruotolo,  la  qu.'ile 
serve  ai  viaggiatori  per  riporvi  le 
loro  robe  - dir»,  valigetta  vali- 
gino  m.  - accr.  valigione  m. 
Valigiàio,  add.  e sm.  facitor  di  valigie. 
Valigióito,  im.,  Valigiótla,  sf.  spe- 
zie di  valigia. 

Valiniento,  sm.  vaiore,  valsente. 
Valitùro,  a,  add.  che  è per  aver 
valore. 

Vallarne,  sm.  Intervallo  e distanza 
tra  molte  valli  - fg.  distanza. 
Vallàre,  va.  circondare,  e propria- 
mente con  fossi  ed  argini  di  terra, 
0 con  mura,  gli  alloggiamenti  dei 
soldati  - trincerare. 

Vallàre,  add.  dicesi  di  corona  che 
si  dava  ai  Romani  a chi  primo  en- 
trava nel  vallo  nemico. 

Vallata,  sf.  riparo  di  fosso,  affossa- 
mento-tutto  lo  spazio  d’una  valle 
dall’un  capo  all’altro. 

Vàlle,  sf.  basso  terreno  compreso 
tra  due  monti,  o due  file  di  essi  - 
a valle,  in  giù,  in  basso  - dim. 
vallicella,  valletta,  valiettina. 
Vallèa,  sf.  vallata  - valle  ampia. 
Vallétto,  im.  .servitorello , fante, 
paggio  - valletto  d’arme,  giovane 
donzello  o scudiero  di  barone  - 
dim.  vallettino. 

Vallicóso,  a,  add.  situato  in  valle  - 
pieno  di  valli. 

Valligiano,  a,  add.  chi  abita  valle. 
Vàllo,  sm.  argine  di  terra  Innalzato 
lungo  la  sponda  d’  una  fossa  cir- 
condante un  luogo  forte  - ogni  al- 
tro recinto  per  offesa  o difesa  mi- 
litare - steccato. 

Valloràta,  sf.  spazio  di  un  vallone 
dall’un  capo  all’altro. 

Vallóne,  sm.  valle  grande  - dim. 
valloncello  - pegg.  vallonaccio. 
Vallonéa,  Valonéa,  sf.  specie  di  gal- 
la, colla  quale  i cucjai  ed  i tintori 
tingono  in  nero. 

Vallóso,  a,  add.  pieno  di  valli. 
Vallùra,  sf.  situazione  della  valle  - 
fondo  d’una  valle. 


VAN 

Valmùnica,  sf.  .sorta  d’uva  nera. 
Valoràmento,  sm.  avvaloramento. 
Valoràre,  va.  V.  Avvalorare. 

Valóre , sm.  merito  delle  cose  in  sé 

- prezzo  - vaiata  - forza,  gagliar- 
dia  - prodezza  - efficacia  - virtù 
dell’anima  che  fa  l’uomo  eccel- 
lente in  ogni  cosa  che  imprenda  - 
signiticaio. 

Valorosamente,  avv.  con  valore. 
Valoróso,  a,  add.  valente  - prode  - 
rigoglioso  - efiicace. 

Valsente,  sm.  valore  ridotto  a mo- 
neta, 0 cambiato  con  altro  valore 
eguale  - la  somma  a cui  ascen- 
dono le  facoltà  d’alcuno  - prezzo. 
Valuta,  sf.  valore  calcolato  in  una 
particolar  .specie  di  moneta  - prez- 
zo, valsente  - forza  - potere. 
Valutàbile,  add.  mf.  che  può  valu- 
tarsi, che  é stimabile,  da  tenerne 
conto. 

Valuiàre.  va.  determinare  il  valore 
di  checchessia  in  denaro  - fig.  sti- 
mare, aver  in  considerazione. 
Valutazióne,  sf.  determinazione  del 
valore,  estimazione  della  valuta. 
Vàlva,  sf.  scaglia  che  da  sola  od 
insieme  con  altre  forma  una  con- 
chiglia - ogni  segmento  di  frutto 
che  s'apre  spontaneamente. 
Valvassino,  sm.  vassallo  dipendente 
da  valvassore. 

Valvassóre,  sm.  vassallo  dipendente 
da  un  altro  vassallo  di  maggior 
grado  - barone. 

Vàlvula,  Vàlvola,  sf.  sottll  mem- 
brana collocala  ne’  vasi  del  corpo 
animale  in  modo  da  impedirvi  il 
riflusso  diagli  umori  che  vi  scorrono 

- animella  delle  tromba  che  si 
apre  al  passare  del  flnido  as.sorbi- 
to,  e rinchindesl  al  suo  regresso. 

Vampa,  sf.  ardore  che  esce  da  gran 
fi  imma;  e la  fiamma  stessa  - flg. 
grande  ardore  di  passione  - pegg. 
vampaccia. 

Vampeggiàre,  vn.  render  vampa. 
Vampiro,  sm.  spirito  favoloso  re- 
duco  dall’altro  mondo  per  tormen- 
tare i viventi  e succiar  loro  il  san- 
gue dalla  vene  - mammifero  indi- 
geno djll’  America,  simile  al  pipi- 
strello, che  succhia  II  sangue  degli 
uomini,  de’ cavalli , de’ buoi  e di 
altri  animali  addormenUU. 

Vampo,  sm.  vampa  - baleno  - me- 
nar vampo,  infunarsi,  insuperbirsi. 
Vanaglòria,  sf.  opinione  troppo  alta 
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di  sé,  prodolta  da  vanità  é da  f nao- 
dato  amor  di  gloria  - desiderio  di 
lode  e rinomanza  in  cose  frivole. 
Vanagloriarsi , vnp,  fare  o dire  al- 
cuna cosa  per  vanagloria. 
Vanagloriosamente,  avv.  con  vana- 
gloria. [gloria. 

Vanaglorióso,  a,  add.  che  ha  vana- 
Vanamente,  avv.  con  vanità  - in- 
vano - senza  ragione. 

Vanàre,  Vancàre,  vn.  vaneggiare  - 
aver  mente  vacua  di  pensiero  - 
pargoleggiare. 

Vanbràccio , sm.  la  parie  superiore 
del  braccio  dal  gomito  alla  mano. 
Vandàlico,  a,  add.  (pi.  w.  ci,  /.  che) 
di,  da  vandalo. 

Vandalismo,  sm.  azione  da  vandalo. 
Vàndalo,  sm.  nome  di  antico  popolo 
della  Germania  - /ff-  barbaro  ed  I 
ignorante  distruggitore. 
Vaneggiamento,  sm.  il  vaneggiare. 
Vaneggiàre,  vn.  dire  o fare  cose  va- 
ne, frivole,  per  debolezza  di  mente 

- bamboleggiare  - esser  vano , 
vuoto  - riuscir  vano,  inutile  - va. 
rendere  vano , eludere  - ideare  in 
modo  che  sembri  un  delirare. 

Vaneggiatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  va- 
neggia. 

Vanéggio,  sm.  pezzo  di  terra  messa 
a coltura  tutta  eguale  - accr.  va- 
neggione. 

Vanerèllo,  a,  add.  e s.  dim.  di  vano. 
Vanosio,  a,  add.  insipidamente  e 
asinescamente  vano. 

Vanézza , sf.  proprietà  dell’  esser 
vano, . ■ 

Vànga,  sf.  {pi.  ghe)  strumento  ru- 
stico di  ferro,  simile  alla  pala,  ap- 
puntalo, con  lungo  manico,  che 
serve  a cavare  e rivoltar  la  terra 

- pegQ,  vangacela. 

Vangajóla,  Vangaiuòla,  sf.  gangamo,' 
specie  di  rete  da  pescare. 

Vangàre,  va.  e n.  (1  go,  ghi)  lavo- 
rar la  terra  colla  vanga. 

Vangàta,  sf.  terreno  vangato  - la- 
voro fatto  colla  vanga  - colpo  di 
vanga. 

Vangatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  vanga. 
Vangatura , sf.  atto  del  vangare  - 
tempo  in  cui  si  vanga. 

Vangèlo,  sim.  e deriv.  V.  Evange- 
lo, ecc. 

Vangile,  sm.  stecca  trasversalmente 
posta  nel  manico  della  vanga,  per 
aggravarvi  sopra  il  piede  nell’ af- 
fondarla. 


VAN 

Vanguàrdia,  sf.  parte  anteriore  del- 
l’esercito - prime  scolte  di  un  corpo 
d’armati. 

Vania,  sf.  vanità. 

Vaniglia,  sf.  V.  Vainiglla. 
Vanilòquio,  sm.,  Vaniloquenza,  sf. 
discorso  vano. 

Vanire , vn.  (1  isco,  isci)  andar  in 
fumo,  svanire,  sparire. 

Vanità,  Vanitàde,  Vanitàte,  sf.  qua- 
lità di  ciò  che  è vano  - soverchia 
credenza  del  proprio  merito,  con- 
giunta alia  smania  di  porlo  in  mo- 
stra per  procacciarsi  l’altrui  stima 

- legglerezza  - caducità  - insussi- 
stenza. 

Vanitóso , a,  add.  che  ha  vanità  - 
vanaglorioso. 

Vanni , sm.  pi.  (v.  pset.)  penne 
maggiori  delie  ali;  e le  ali  stesse. 
Vano,  a,  add.  che  non  contiene  in 
sé  cosa  alcuna,  vuoto  - flg.  frivolo, 
futile  - caduco  - inutile  - vana- 
glorioso - sm.  spazio  non  pieno 
che  resta  tra  due  corpi  - parte 
inutile  0 difftttosa  di  checchessia 

- ogni  adito  d’una  casa  per  cui  si 
può  entrare  ed  uscire. 

Vantaggiàre,t;a.  superare,  avanzare 

- vantaggiare  alcuno^  risparmiar- 
gli nel  comperare,  e avanzargli  nel 
vendere  - vn.  e np.  divenir  mi- 
gliore - approflllarsl. 

Vantaggiatamente,  avv.  in  maniera 
avvantaggiata  - favorevolmente. 
Vantaggiàto,  a,  add.  favorito  - buono 
in  singoiar  modo -abito  vantaggia^ 
fo,  cioè  più  ricco  che  scarso  - peso 

0 misura  vantaggiata,  eccedente. 
Vantaggino,  sm.  dim.  di  vantaggio; 

toppa  che  si  mette  alla  scarpa  quan- 
'do  si  rompe  da  nna  parte. 
Vantàggio,  sm.  il  soprappiù  - ciò 
che  SI  h.A  di  più  degli  altri  - uti- 
lità - ventura  - accrescimento  - 
superiorità  - ciò  che  si  dà  oltre  il 
convenuto  - assicella  sulla  quale 
il  compositore  di  stamperia  adatta 

1 caratteri  composti  - giuoeator  di 
vantaggio , chi  cerca  di  vincere 
anche  con  inganni  - dar  vantag- 
gio , dar  giunta  o soprappiù  - a 
vantaggio,  al  di  sopra  - da  van- 
taggio, di  più  - dim.  vantaggetto, 
vaniaggiuzzo. 

Vantaggiosamente,  avv.  con  van- 
taggio - con  superiorità. 
Vantaggióso,  a,  add.  che  cercai 
suoi  vantaggi  in  ogni  cosa  - utile. 
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Vantamenio,  m.,  Vantazióne,  tf.  H 
vantarsi  - vanto. 

Vantàre,  va.  dar  vanto,  esaltare  con 
lode  , celebrare  - vn.  e np.  darsi 
vanto. 

Vantatóre,  *w.  (f,  trlce)  che  si  van- 
ta, millantatore. 

Vanteria,  sf.  vana  lode  che  nno  dà 
a sé  stesso  - millanteria. 
Vantévole,  ddd.  mf.  di  vanto  - che 
si  vanta. 

Vanto,  sin.  vantarsi;  vana  lode 
di  sé  - lode,  gloria  - palma  - dar 
vanto,  attribuir  gloria. 

Vanume,  sm.  parte  di  grano  o d’al- 
tra semenza  che  secca  senza  ma- 
turare. 

Vànvera  (A),  tno,  ow.  a caso,  come 
ella  viene. 

Vàpido,  a,  add.  privo  di  spirito  e 
tendente  all’  acido  , parlandosi  di 
liquidi. 

Vàpolo,  a,  add.  manesco. 
Vaporàbile,  add.  mf.  atto  a svapo- 
rare, 

Vaporabililà,  Vaporabilitàde,  Vapo- 
raniiìtàte,  tf.  qualità  di  ciò  che  é 
vaborabile. 

Vaporile,  add.  mf.  di  vapore. 
Vaporàre,  va.  spargere  o empir  di 
vapore  - vn.  mandar  fuori  vapore 

- svaporare. 

Vaporaiivo , a , add.  che  ha  facoltà 
di  vaporare,  o di  far  vaporare. 
Vaporatóre,  sm  (f.  trice)  chi  vapora. 
Vaporazióne,  tf.  lo  svaporare. 
Vapóre , itn.  parte  d’un  corpo  che, 
mediante  il  calore,  svclgcsi  sotto 
forma  di  fluido  elastico  - qualun- 
que parte  sottilissima  che  esali  da 
checchessia  - nebbia  - potentissima 
forza  motrice  prodotta  dall’acqua 
ridotta  a vapore  per  mezzo  del 
fuoco  - locomotiva  di  ferrovie  - 
macchina  qualunque  mossa  dal  va- 
pore - pegg.  vaporacelo  - dim.  va- 
poretto. 

Vaporévole,  add.  mf.  vaporabile. 
Vaporièra , tf.  battello  a vapore  ; 
piroscafo  - locomotiva  - macchina 
qualunque  a vapore. 

Vaporosità,  V’aporosifàde,  Vaporo- 
sitàte,  sf.  qualità  di  ciò  che  é va- 
porosa - cosa  vaporosa. 

Vaporóso,  a,  add.  pieno  di  vapori  - 
fig.  vano  - fugace. 

Vapulazlóne,  sf.  percossa,  battitura 

- fig.  castigo. 

Varamento,  sin.  il  varare. 


Taràuo,  tm.  vajano,  vltlgivo  ed  uva. 

Varàre,  va.  trarre  una  nave  di  pri- 
ma costruzione  dalla  terra  in  mare. 

Varatójo,  sm.  macchina  per  alzare 
1 navicelli. 

Varcàbile,  add.  mf.  valicabile,  che 
si  può  varcare. 

Varcare,  tjo.  e «.  (co.  chi)  valicare 

- trapassare  - tragittare  - uscire - 
scorrere. 

Varco , sm.  (pi.  chi)  valico,  passo  - 
apertura  - uscita,  sfogo. 

Variàbile,  add.  mf.  atto  a variarsi 

- instabile. 

Variabilità,  tf.  astratto  di  variabile. 

Variamente , avv.  con  varietà  - di- 
versamente. 

Variamento,  sm.  il  variare. 

Variante,  add.  mf.  che  varia  - dif- 
ferente, diverso  - tf.  differente  le- 
zione di  più  codici  0 stampe  di 
un’  opera  i n un  medesimo  passo. 

Variantemente,  avv.  con  varietà. 

Varianza,  tf.  il  variare  - divario. 

Variàre , va.  mutare  - rendere  va- 
rio 0 divsrio  - un.  essere  diffe- 
rente - fare  dilTerentemente. 

Variatamente , avv.  con  modo  va- 
riato. 


Variatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  varia. 
Variazióne,  s/.il  variare,  differenza, 
mutazione  - genere  di  musica,  ed 
é la  ripetizione  di  un  dato  tema 
del  quale  si  conserva  il  sentimento 
principale,  diversificandone  la  me- 
lodia. 


Varice,  tf.  dilatazione  d’nna  vena. 

Varicèlla,  tf.  morbiglione,  vajuolo 
spurio,  cioè  vajuolo,  la  cui  pustole 
non  suppurano  ed  é affatto  inof- 
fensivo. 

Varicocèle,  sm.  tumore  dello  scroto 
cagionato  da  varice. 

Varicóso , a,  add.  che  patisce  varici 
- che  appartiene  a varici  - rena 
varfcoia,  affetta  da  varice. 

Variegàto  , a , add.  picchiettato , 
screziato,  serpeggiato  a onde , lac- 
cato. 

Varieggiàre  , ta.  V.  Variare. 

Varietà,  Varieiàde,  Varietàte,  sf. 
diversità,  differenza,  mutazione  - 
volubilità  - piacevole  discordanza 
fra  più  cose  senza  che  ne  venga 
alterala  l'armonia  del  complesso. 

Varifórme,  add.  mf.  che  ha  varie 
forme  - che  cangia  aspetto. 

Vàrio,  a,  add.  diverso  - non  fatto 
nello  stesso  modo  - di  più  colori 
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- iruìostante  - m.  varietà  - m. 
al  pi.  più  persone. 

Varo,  a,  add.  disnRnale,  zolloso, 

parlandosi  di  terreno. 

Varócchio , *m.  macchina  militare 
dei  secoli  bassi. 

Varvassóre,  Varvassóro,  tm.  e add. 
valvassore  - barbassoro. 

Vasàjo,  tm.  colui  che  fa  o vende 
vasi  di  terra. 

Vasca , tf.  (pi.  che)  ricetto  murato 
ove  cade  l’acqua  della  fontana - 
truogolo  mu.aio  da  pigiarvi  l’uve 

- tintila,  0 secchione  - bagno. 

Vascèllo , tm.  nave  grossa , per  lo 

più  da  guerra  - dim.  vascellstto. 

Vàscolo,  tm.  pifcol  vaso. 

Vascolóso,  a,  add.  munito,  o sparso 
di  vascoli. 

Vascniàre,  Vascolàre,  add.  mf.  che 
apparitene  a' vasi,  o che  risulta 
dalla  loro  unione,  e dicesi  di  quelli 
del  corpo  animalo  pei  quali  scorre 
qualche  umore. 

Vàse,  tm.  («.  poel.)  V.  Vaso. 

Vasellàggio,  tm.  vasellame. 

Vasellàio,  Vasellàro,  tm.  faeltor  di 
vasi  e propriamente  di  que’  di  terra. 

Vasellame,  Vasellamento,  tm.  quan- 
tità di  vasi  di  qualsivoglia  materia, 
ad  uso  di  tavola  e cucina. 

Vasellet,:óra,  tf.  ripostiglio  da  va- 
selletti  . quantità  di  vaselletii. 

Vaselllére,  im.  vasellaio. 

Vasèllo,  tm.  vaso;  e perlopiù, 
plccol  vaso  - recipiente  - 0g.  ri- 
cettacolo - (o.  antiq.)  vascello,  nave 

- dim.  vaselletto,  vaselleltino,  va- 
sellino. 

Vasilla,  tf.  sorta  di  repubblica,  alla 
quale  é preposto  11  miglior  citta- 
dino. 

Vaso,  tm.  nome  generico  d’ognl  ar- 
nese fatto  per  ricevere  o contenere 
liquidi  - nome  comune  ad  ogni 
canaletto  del  corpo  animale  e ve- 
getale - corpo  del  capitello  corin- 
tio e composto  - cosa  che  ne  con- 
tenga in  fé  un’altra -dim.  vasetto, 
vasello  - accr.  vasetto. 

Vassallàggio,  tm.  servitù  dovuta  dal 
vassallo  al  suo  signore  - moltitu- 
dine di  vassalli  - servizio  sempli- 
cemente. 

Vassallo,  im.  (f.  a)  persona  che  giu- 
rava fedeltà  e omaggio  al  suo  si- 
gnore, nell’occasione  che  questi  gli 
dava  qualche  terra  o altro  stabile 
feudo  - suddito,  servo, 
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Vasséllo , im,  vascello  - dUn.  vas- 
selletto. 

V’asfójo,  sm.  strumento  di  legno  un 
po’  cavo , per  trasportar  in  capo 
qualche  cosa  - piatto  di  varie  for- 
me e materie  su  cui  pongonst  chic- 
chere e bicchieri  - tavoletta  del 
panni  da  lavare  - arnese  di  legno 
col  quale  i manovali  trasportano 
la  calcina. 

Vastamente,  avv.  con  vastità. 

Vasiàre,  va.  devastare. 

Vaslaziòne.  tf.  devastazione,  guasto. 

Vastità,  Vastilàde  , Vasiltate,  Va- 
stézza, tf.  qualità  di  ciò  che  è va- 
sto - grandissima  estensione. 

Vasto,  a,  add.  estesissimo  - ecces- 
sivamenie  ampio  - im.  mare. 

Vàie,  tm.  indovino,  profeta  - poeta. 

Vdticinaraento,  sm.  Il  vaticinare. 

Vaiicinàre,  va.  indovinare  - profe- 
tizzare - predire  poetando. 

Vaticinatóre , sm.  (f.  trice)  chi  va- 
ticina. 

Vaticinio,  sm.,  Vaiicinazióne,  s/. 
profezia  - predizione  poetica  - au- 
gurio - scienza  di  vaticinare. 

Vài»  con  Dio,  Valticondio,  sm.  ma- 
niera di  commiatare  da  sé  i poveri. 

Ve , proti,  pertonale  invece  di  voi 
0 a voi;  SI  prepone  a Io,  gli,  la, 
le  - avv.  ivi,  dove  - v’è,  vedi,  vede. 

Vecchia  , tf.  donna  giunta  all’  età 
della  vecchiezza  - veecMa  tenten- 
nina , pianta  che  horisce  in  giu- 
gno sui  colli  e nei  prati  aridi  a 
solatio  - pegg.  vecchiaccia. 

Vecchiàja,  tf.  vecchiezza;  età  senile 

- usanza  vecchia,  parlandosi  di 
belle  arti  - nome  collettivo  di  molte 
persone  vecchie. 

Vecchlàrdo , a,  sm.  e add.  vecchio, 
ma  in  senso  cattivo. 

Vecchlccio  , Vecchiericclo , a,  add. 
che  ha  del  vecchio. 

Vecchierèllo,  Vecchiaréllo,  sm.  dtm. 
di  vecchio  - vecchio  di  esteriore 
meschino. 

Vecchiòtto,  add.  e tm.  dim,  di  vec- 
chio, cioè  vicino  alla  vecchiezza  - 
vecchio  vivace  e di  piccola  statura. 

Vecchiézza,  tf.  età,  nella  specie 
umana , tra  la  virilità  e la  decre- 
pitezza - antichità  - stato  di  cosa 
vecchia  o logora  - lunghezza  di 
tempo  - al  pi.,  persone  vecchie. 

Vócclito , sm.  chi  è nell’età  della 
vecchiezza  - vecchio  marino , foca 

- dtm.  vecchi  no -pepi;,  veccbiaccio 
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- add.  antico  - che  ha  molta  età  lineila  - itor  alla  vedetta  , stare 

- ftg.  logoro  - fooii  d’uso- grande,  | attento  per  osservare, 
smisaraio  , e si  dice  per  Ischerzo.  [ Vedibile,  add.  mf.  che  si  può  vedere. 
Vecchióne,  sm.  acer.  di  vecchio;  Vedimento,  sm.  vista  - visione  so- 
vecchio  di  aspetto  venerabile  - al  P nrannatnrale, 

pi.,  anS'Ti , cioè  marroni  secchi  e ! Vediìivo,  a,  add.  visivo, 
coiti  nel  vino  col  guscio.  j Veditóre,  sm.  (f.  trice)  chi  vede. 

Vecchiòtto  sm.  vecchio  , ma  ancor  spettatore  - sentinella  - chi  ha 

robusto  e prospero  - dim.  vezz.  \ l’ofncio  di  visitar  le  mercanzie  alle 

vecchlotlello.  I dogane. 

Vecchiùccio,  sm.  vecchio  cascatojo  : Védova,  sf.  donna  cui  sia  morto  il 

- dim.  vecchicciuolo.  marito  - sorta  di  passera  - specie 

Vecchiume,  im.  quantità  di  cose  di  conchiglia  - dim.  vedovella  - 

vecchie  e malandate -persone  vec-  pegg.  vedovacela, 
chie  - cose  logore  ed  inservibili.  Vedovanza  , Vedovézza,  sf.  Vedo- 
Vóccia,  sf.  pianta  leguminosa,  e .se-  vaegio,  sm.  stato  vedovile, 
me  di  essa  con  cui  sì  fa  una  po-  i Vedovare,  va.  rendere  vedovo,  o 

vera  farina.  I vedova  - fig.  privare , ma  per  lo 

Vecciato,  a,  add.  mescolato  con  più  di  cosa  cara  - spopolare, 
veccie , parlandosi  di  frumento , e Vedovile,  add.  mf.  di,  da  vedova  - 
slmili.  sm.  ciò  che  si  dà  alla  vedova  per 

Veccióso.  a,  add.  che  ha  vecce.  suo  mantenimemo  tratto  dall’ere- 

Vóce,  s/.  persona  0 cosa  che  stia  dità  del  mortole  marito  - abbìglia- 

in  luogo  di  altra  - officio,  incora-  mento  da  vedova, 
benza  - volta  - occasione  - vicis-  Vedovina  , sf.  pianta  con  fiori  di 
situdine  - vicenda  - alternativa  - color  rosso  scuro  tendente  al  nero. 
prendere,  tener  la  vece,  o le  veci  Vedoviià,  Vedovitàde,  Vedovltàte, 
altrui,  entrare,  stare  in  suo  luogo  sf.  vedovanza. 

- in  vece,  o a vece,  in  nome,  in  Vedovo,  tm.  uomo  cui  sia  morta  la 

cambio,  in  luogo.  moglie  - dtm.  vedovello -ada.  solo, 

Vecórde,  add.  mf.  dappoco,  vile.  scompagnato  - privo  - vedovile. 
Vedente , add  mf.  che  vede  - im.  I Vedovótla , sf.  vedova  giovane  e di 
potenza  visiva,  buona  apparenza. 

Vedére,  va.  (1  vedo,  veggo,  veggio,  Vedùia,  sf.  vista  - senso  del  vedere 
3 vidi,  vide,  11  veduto,  visto)  com-  - prospetto  di  luogo -luogo  donde 

prendere  coll’ occhio  l’obbietto  il-  si  scuopre  mollo  paese  - aspetto, 

luminato  che  ci  si  para  davanti  - parlandosi  di  sculture  - fig.  pen- 

conoscere,  comprendere  - investi-  siero  - progetto  - scopo , mira - 

gare  - visitare  - guardare  - ten-  visita,  esplorazione  - far  veduta, 

tare,  procurare  - conoscere -veder  fingere,  simulare  - conoscere  di 

dritto,  vedere  a dovere  , giudicar  veduta,  o per  veduta,  riconoscere 

rettamente  - veder  torto,  non  ve-  all’aspetto,  ma  non  per  amicizia 

dera  a dovere  - veder  il  bello,  co-  - punto  di  veduta,  punto  prospet- 

noscere  la  congiuntura  - dar  a livo  - far  bella  veduta , far  bel 

vedere,  dar  ad  intendere  - far  le  vi  dere  - far  la  veduta,  visitar  le 

viste  di  non  vedere,  dissimnlare  - merci  in  dogana. 

far  vedere  il  nero  per  il  bianco.  Vedutamente,  avv.  in  maniera  visl- 
mostrare  altrui  una  cosa  pernn’al-  bde.  palese, 
tra  - vello,  vello,  vedilo,  veddo  - I Veemente,  add.  mf.  che  opera  con 
np.  avvedersi  - sentirsi  - veder  | veemenza  - impetuoso,  gagliardo, 
chiaro,  veder  disintamente.  i Veementemente,  avv.  con  veemen- 

Vedére , *m.  vista  - accorgimento,  ! za  - impetuosamente, 
perspicacia  - pompa , mostra  - al  j Veemenza,  sf.  energica  rapidità  nel 
mio  poco  vedere,  secondo  il  mio  i dire,  o nel  fare  - impeto, 
poco  giudizio  - far  bello  o brullo  j Vegelàbile,  add.  mf.  alto  a vegela- 
vedere , far  bella  o brutta  com-  re,  che  vegeta  - sm.  ciò  che  vege- 
parsa.  ta,  pianta. 

Vedétta , sf.  chi  fa  la  sentinella  da  Veireiabilità,  sf.  astratio  di  vegela- 
luogo  alto  - luogo  ove  sta  la  sen-  bile. 
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Vefsetile,  add.  mf.  che  vestita  - a«- 
concio  alla  vegetazione,  parlandosi 
di  terreno  - estratto  da  materie  ve- 
getali - sm.  ciò  che  vegeta,  pianta* 

Vegetare,  vn.  (1  égeto)  vivere  e cre- 
scere , come  le  piante  - fig.  trar 
vita  oscura. 

Vegetativa,  sf.  potenza  di  vegetare. 

Vegetativo,  a,  add.  che  ha  (orza  di 
vegetare  - che  fa  vegetare. 

Vegetazióne , sf.  il  vegetare  - pro- 
duzione vegrtale,  o simile  ad  essa. 

Vegetévole,  add.  mf.  vegetabile. 

Vègeto,  a,  add.  che  vegeta  bene  - 
prosperoso,  e dicesi  di  tutti  i corpi 
organici. 

Veggente  , add.  mf.  che  vede  - a 
occhi  veggenti , palesemente  - sm. 
profeta. 

Veggentemente,  avv.  palesemento. 

Végghia,  sf.  vedetta.  V.  Veglia. 

Vegghiamento,  sm.  veglia. 

Vegghiàre,  vn.  e deriv.  V.  Veglia- 
re, ecc. 

Vegghialóre,  sm.  chi  vegghia. 

Vegghiévole,  add.  mf.  che  vegghia, 
vignante-/!#,  dilìgente,  pronto, 
destro.  [lanza. 

Vegghievolmente , ouu.  con  vigi- 

Véggia,  sf.  botte  - tenuta  della  botte 

- traino. 

Véggio  , sm.  caldanino  - dim.  veg- 
gino,  veggiuccio  - aeer.  vcMione. 

Veggiólo,  sm.  lero,  ervo,  orobo. 

Véglia,  sf.  il  vagliare,  lo  star  d«lo 

- spazio  di  tempo  in  cui  si  veglia 

- prima  parte  della  notte  che  si 
passa  operando,  o conversando  pri- 
ma d’andare  a dormire;  e la  ran- 
nata di  persone  che  vegliano  as- 
sieme in  tal  guisa  - fig.  ciò  che  si 
opera  vegliando  - sorta  di  compo- 
nimento poetico  - sorta  di  tortura 

- al  pi.,  fatiche  e studj  dei  dotti  - 
andare  a t)Cflflia,andare  a casa  altrui 
a ricrearsi  - dim.  vtglietlinom.,ve- 
glinccìa  f. 

Vegliante,  add.  mf.  che  veglia - 
vigilante  - (nell'uso)  che  esiste,  che 
è in  vigore  , parlandosi  di  leggi , 
statuti,  ecc. 

Veglianiina  , sm.  lume  che  si  tiene 
acceso  in  camera  durante  lanette. 

Vegltàrdo,  sm.  vecchiardo. 

Vegliare,  sm.  star  desto,  e propria- 
mente di  nottetempo  - passar  le 
prime  ore  della  sera  conversando 
0 operando  - essere  in  voga  - es- 
sere In  vigore  - ca.  custodire. 
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I Vegliatóre,  m.  (f.  irtoe)  chi  veglia. 
Veglióvole,  add.  mf.  che  veglia,  vi- 
gilante - pronto,  accurato, 
vèglio,  sm.  (o.  poet.)  vecchio. 
Vegiióiie,  im.  (u.  dell’uso)  festa  da 
ballo  in  teatro. 

Vegnente,  add.  mf.  che  viene  - 
prossimo  a venire  - che  soprag- 
giunge  - rigoglioso,  parlandosi  di 
piante  - appariscente  - vezz.  ve- 
gnentoccio. 

Veicolo,  Veicolo,  sm.  tutto  ciò  che 
serve  a condurre,  come  carro,  ecc. 
- fig.  condotto  , passaggio  - stru- 
mento, organo,  mezzo  - canale  del 
corpo  umano  per  cui  scorre  il  cibo, 
il  liquore,  ecc. 

Veidóre,  Vedóre.  Veedóro,  add.  e im. 
chi  sovrintendeva,  in  nome  del 
prìncipe,  alla  milizie  di  uno  Stato, 
facendone  rassegna. 

Véla.  sf.  pezzi  di  ula,  che  si  disten- 
dono lungo  l’albero  della  nave, 
perché  il  vento  cacci  innanzi  essa 
nave  - fig.  nave-  vòlta  d’una  stanza 

auasi  rotonda  - sipario -^ar  vela; 
are,  o mettere  le  vele  al  vento j 
0 a'venti , cominciar  a navigare  - 
fig.  incominciar  con  risoluzione 
checchessia  - raccoglier  le  vele, 
ammainarle  - fig.  concludere  - a 
vele  gonfie,  o piene,  con  vento  fa- 
vorevole-/!#.  prosperamente  - fio- 
ritore  di  vele,  lato  della  vela  che 
s’allaccia  al  pennone  - mastro  di 
vele,  basso  ufllziale  che  in  nave 
ha  cura  di  custodire  e risarcir  le 
vele  - tombada  di  una  vela,  la  sua 
altezza  - imbrogliar  una  vela  , 
chiuderla  co’ suoi  imbrogli,  cioè 
bugne,  dimezzi  c rovesci  - correre 
a secco  di  vele , navigare  senza 
poter  spitgare  le  vele  pel  troppo 
vento  - cavar  le  vele  - fig.  sbal- 
danzire,  umiliarsi. 

Velàbile,  add.  mf.  che  può  velarsi. 
Velame,  im.  ciò  che  vela  - coperta, 
sottilissima  scorza  - fig.  cosa  sotto 
cui  se  ne  celi  un’altra  - pret^to- 
allegoria  - al  pi.,  assortimento  di 
veli  0 vele. 

Velamento,  sm.  coprlmento  con  velo 
- ciò  che  vela  - velazione  di  mo- 
nache mila  loro  professione  - (t. 
piti  ) velatura. 

Velàre,  vo.  coprir  con  v»lo  - copri- 
re, nascondere  - (1.  pili.)  far  vela- 
tura - velare  il  fuoco , coprirlo  di 
cenare  - velar  l'occhio,  addormcn- 
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tarsi  leggermente  - np.  far  profee*  i 
Siene,  parlandosi  di  monache  - co- 
minciare ad  agghiacciarsi  supcrll- 
cialmenie.  parlandosi  di  liquidi  - 
velarti  gli  occhi , mancare  altrui 
la  vista  per  isveniraenio  o per 
prossima  morte,  perdere  la  ragione 
per  impeto  di  passione -un.far  vela. 
Velata,  tf.  monaca  professa  - breve 
navigazione  a vele  spiegate  - (v. 
dell’  uso)  giubba. 

Velatamente,  avv.  copertamente. 
Velatóre,  ada.  e tm.  (f.  trice)  chi  o 
che  vela. 

Velato  , a,  add.  coperto  con  velo  - 
celato  - guernito  di  vele. 

Velaiùra,  tf.  leggiera  tinta  stesa 
sopra  un  dipinto  , perchè,  traspa- 
rendo da  essa,  liguri  meglio  -guar- 
nimento  di  vele  d’una  nave. 
Velazióne  , tf.  coprimento  con  velo 

- velamento  delle  monache  quando 
si  obbligano  con  volo. 

Veleggiamento,  tm.  il  veleggiare. 
Veleggiare , «a.  spingere  per  forza 
di  vele  - gnarnir  di  vele  - vn.  an- 
dar a vela. 

Veleggiatóre  , m.  {f.  trice)  chi  ve- 
leggia - add.  veliere. 

Veléggio,  tm.  veleggiamento. 
Velenàre,  co.  avvelenare. 

Velenifero,  a,  add,  che  porta  od  ba 
veleno. 

Veléno,  tm.  sostanza  che,  entrata 
in  piccolissima  quantità  nel  corpo 
dell’animale,  cagiona  morte  o altri 
gravi  accidenti  - fig.  malignità  - 
perfidia  - odio  rabbioso,  rabbia. 
Velenosamente  , avv.  con  veleno  - 
rabbiosamente. 

Velenosità,  Velenositàde , Velenosi- 
tàte,  tf.  qualità  velenosa  - veleno. 

- fig.  pertìdia  - ira , rabbia  - ma- 
lignità. 

Velenóso  , a , add.  che  per  sua  na- 
tura ha  veleno  - pestifero,  parlan- 
dosi di  costumi  e di  dottrine  - 
iracondo  - lingua  velenosa,  lingua 
mordace  - dim.  velenosetto, 
Veleria , tf.  luogo , officina  dove  si 
fanno  e si  racconciano  le  velt. 
Velétta,  tf.  piccola  vela  in  cima  al- 
ì’albaro  principale  sopra  la  gabbia, 
dove  si  sta  a speculare  - chi  fa 
sentinella  - luogo  dove  sta  la  sen- 
tinella. 

Veleti.'ijo , itn.  chi  fa,  o vende  veli. 
Vilettàre,  va.  n.  stare  allo  veleno, 
esplorare. 
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Vèlia,  tf.  avella,  averla,  catiaveia, 

uccello. 

Velière,  tm. , Velièro,  a,  add.  ag- 
giunto di  bastimento  che  veleggia 
speditamente. 

Velificàre,  tm.  veleggiare. 

Velina,  tf.  palude,  laguna  -add.f. 
diccsi  di  carta  che  imita  la  bian- 
chezza e levigatezza  della  perga- 
mena. 

Ventàre,  add.  mf.  leggiero,  parlan- 
dosi d’arme  o d’armati. 

Vélita.  tm.  soldato  romano  legio- 
nario , armato  alla  leggiera  - vol- 
teggiatore. 

Velleità,  tf.  volere  imperfetto,  de- 
bnlo,  inefficace  - ticchio. 
Vellicamento,  tm.  tilillamenio,  leg- 
gero irritamento. 

Vellicàre,  va.  (l  vèllico,  véllicbi) 
titillare  - leggermente  irritare. 
Vellicazióne,  tf.  vellicamento. 

Véllo,  im.  lana  delle  pecore , dei 
montoni , ecc.  - pelle  di  pecora  e 
d’altri  animali  villosi  col  pelo  non 
tosato  - pelo  - batuffolo. 

Véllo  , vello , modo  imperativo  di 
vedere,  coll’articolo  lo  : vedilo  ve- 
dilo - eccolo. 

Vellóso,  a , add.  pieno  di  velli,  pe- 
loso. 

Vellutàto , a , add.  tessuto  a foggia 
del  velluto  - coperto  di  peli  corti 
come  quelli  del  velluto,  parlandosi 
di  certe  foglie. 

Velluto , sm.  drappo  di  seta  o di 
cotone  di  pelo  cono,  fitto  e mor- 
bidissimo - sorta  di  razza,  pesce  - 
add.  velluto. 

Vélo,  tm.  tela  finissima  e rada,  tes- 
suta di  seta  cruda  o di  refe,  o di 
cotone  - lutto  ciò  che  copre  - ab- 
bigliamento della  testa  delle  donne, 
e particolarmente  delio  monache  - 
stato  delle  monache  - ombra,  pro- 
tezione - allegoria  - pretesto  , fin- 
zione-superficiale agghiacciamento 
di  liquidi  - appannamento  - vela 
- prendere  il  velo,  farsi  monaca  - 
dim.  veletta. 

Velóce  , add.  mf.  dì  moto  presto  e 
Uggero  - snello. 

Velocemente,  avv.  con  velocità. 
Velocifero,  tm.  (neol.)  carrozzone 
pubblico  che  porta  molta  gente,  e 
tiralo  da  cavalli  di  posta. 
Velocimàiio , tm.  (neol.)  macchina 
con  tre  mole , sulla  quale  chi  la 
fa  muovere,  si  mette  cavalcioni,  « 
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co&l  va  portato  come  io  veramente 
Tosse  a cavallo. 

Velocipede,  add.  mf.  che  ha  il  piè 
veloce  - sm.  (neol.)  macchina  con 
due  ruote  che  corre , solo  che  si 
tocchi  colla  punta  de’piedi  un  brac- 
cio di  leva  che  v’ha  in  essa  da  chi 
la  cavalca. 

Velocità,  Velocilàde,  Velocitate,  sf. 
astratto  di  veloce. 

Velocitare,  va.  dare,  o accrescere 
velocità  - np.  farsi  più  veloce. 
Velocitazióne  , sf.  accrescimento  di 
velocità,  parlandosi  d’acque  cor- 
renti. 

Vèltro,  sm.  cane  di  velocissimo  cor- 
so, detto  altrimenti  levriere. 

Véna,  sf.  ciascuno  de’ condotti  che 
dalle  estremità  del  corpo  riportai! 
sangue  al  cuore  - dim.  venetta, 
venerella  - sangue  - polla  o sor- 
gente d’  acqua  - canaletto  sotter- 
raneo ove  corre  acqua  viva  - segno 
serpeggiante  ne’  Ifgoi , nelle  pie- 
tre, ecc.  - filone  di  miniera  - ab- 
bondanza, fecondità  - disposizione, 
ingegno , inclinazione  - palla  di 
legno  in  cima  alla  antenne  - aprir 
la  vena,  pungerla  con  la  lancetta 
per  trarne  sangue -atter  una  vena 
ai  dolce,  pendere  al  dolce,  parlan- 
dosi di  vino  - aver  una  vena  di 
pazzo  , esserlo  un  poco  - (coll’  e 
aperto)  avena,  sona  di  biada. 

Venàle  , add.  mf.  da  vendersi , che 
può  essere  comprato  - che  non  si  I 
muove  se  non  che  per  denaro  o I 
per  mercede. 

Venalità,  sf.  il  lasciarsi  corrompere 
con  denaro  o altro. 

Venàiico,  a,  add.  venatorio. 

Venàto  , a,  add.  sognato  di  vene, 
e dicesi  di  pietre  e di  legni. 
Venagióne,  sf.  arte  della  caccia  - 
caccia  - preda  fatta  cacciando. 
Venatóre , im.  {f.  trlce)  cacciatore , 
cacciatrice. 

Venatòrio  , a , add.  appartenente  a 
caccia. 

Venatùra,  sf.  vena,  ossia  segni  che 
vanno  serpendo  nei  legni  e nelle 
pietre  a guisa  di  vene. 

Vendémia,  sf.  c deriv.  V.  Vendem- 
mia. 

Vendémmia,  sf.  il  vendemmiare  - 
tempo  dtl  vendemmiare-  fig.  uva, 
vino  - qualsiasi  raccolta -^p.  gua-  i 
dagno  fatto  a spese  dell’altrui  dab-  i 
beuaggine. 


Vendemmiàbile , add.  mf.  che  può 
vendemmiarsi. 

Vendemmiale,  add.  mf.  di  ven- 
demmia. 

Vendemmlàre.va.  e n.  cogliere  l’ava 
quarid’  é matura  per  farne  vino  - 
fig.  raunare  roba , ma  per  lo  più 
di  cattivo  acquisto  - raccogliere. 
Vendemmiatóre,  sm.  (f.  trice)  chi 
vendemmia. 

Véndere,  va.  cedere  ad  altri  il  pos- 
sesso di  checchessia  per  un  prezzo 
convenuto  - fig.  tradire  per  prezzo 

- vendere  all'atta,  vendere  al  mag- 
gior offerente  con  autorità  pubblica 

- vendere  a minuto,  vendere  poco 
per  volta  - vendere  all’  ingrosso  , 

0 indigrosso , vendere  multo  per 
volta  - vendere  a taglio,  cioè  , se 
di  panno , quanto  serve  a fare  un 
vestilo;  se  di  pesce,  quello  che 
occorre  per  il  pranzo;  ss  d’altra 
cosa  mangereccia,  datone  prima  ilj 
saggio  - vendere  a ritaglio,  cioè  a 
minuto,  come  fa  il  merciajo  - ven- 
dere a buon  mercato,  vendere  per 
poco  prezzo  - vendere  a credito , 
a respiro  - vendere  gatta  in  sacco 
ad  uno,  dargli  una  cosa  per  un’al- 
tra - vendere  una  cosa  come  la  si 
è comperata , riferirla  quale  ci  fu 
detta. 

Venderéccio,  a,  add.  da  vendersi  - 
agevole  a vendersi  - che  opera  per 
denaro  o per  mercede. 

Vendétta,  sf.  onta,  o danno  che  gl 
fa  altrui  in  contraccambio  d’offesa 
ricevuta  - ammenda  - punizione 
dim.  vendelluccia  - pegg.  vendei- 
taccia. 

Vendévole  , Vendibile,  add.  mf.  da 
vendersi  - facile  a vendersi. 
Vendicabllmenie , avv.  con  vendet- 
ta, con  animo  vendicativo. 
Vendicamenlo,  sin.  vendetta. 
Vendicàre,  va.  e np.  (t  co.  chi)  fare 
0 prendere  vendetta  di  offesa  rice- 
vuta - pagare , compensare , pre.so 
in  mala  parte  - vendicarsi  in  li- 
bertà. riacquistare  l’antica  liberta. 
Vendicativamente , av».  In  modo 
vendicativo. 

Vendicativo,  a,  add.  inclinato  alla 
vendetta  - appartenente  a vendetta. 
Vendicatóre , add,  e sm.  (f.  trice) 
chi,  0 che  vendica -chi  sì  vendica. 
Vendicazióne , sf.  vendicamemo. 
Vendichévole,  add.  mf.  che  vendica 

- facile  alla  vendetta. 
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Tendioato. 
n.  spacciatore  di 
frottole  - aggiratore,  imbroglione. 

Vendifùmo,  tm.  nomo  di  vane  mo- 
stre e promesse  senza  e(Tetlo. 

Vendimenlo,  im.,  Vendizióne,  Ven- 
dila, tf.  il  vendere  - smercio. 

Vendiióro  , sm.  (f.  trice)  chi  vende 

Veneficio,  sm.  malia  - delitto  di  av- 
velenamento. 

Venèfico , sm.  (pi.  m.  ci , f.  che) 
maliardo  - fabbro  di  veleni  - av- 
velenatore - add.  Cile  avvelena  - 
Clio  ha  con  sè  veleno  - velenoso. 

Venéno,  sm.  e denti.  V.  Veleno,  ecc. 

Veneràbile  , add.  mf.  degno  di  ve- 
nerazione - sm.  il  SS.  Sacramento. 

Venerabililà  , tf.  qualità  di  ciò  che 
è venerabile. 

Venerando,  a,  add.  venerabile. 

Verteràre,  «a.rlveri  re  profondamente 
e alletiaosamenie;  incesi  di  Uio  e 
delle  cose  sacro,  e per  estensione 
abasiva  delle  persone  che  ispirano 
grandissimo  rispetto. 

Veneratóre , sm.  (f.  trice)  chi  ve- 
nera. 

Venerazióne  , tf.  ri  spello  profondo 
accompagnato  da  affeiio. 

Venerdì , sm.  il  sesto  giorno  della 
settimana. 

Vènere,  tf.  dea  della  bellezza,  se- 
condo la  favola  - sensualità  - donna 
b.dli.ssima  - uno  dei  pianeti  più 
vicini  ai  sole  - grazia,  venustà  - 
occhio  di  Venere  , erba  che  fa  ì 
fioretti  croc.i  - al  pi.  leggiadrie  di 
stile. 

Venereamente  . avv.  lascivamente. 

Venèreo,  a,  add.  U.scivo,  lii.s.snrioso 

- mal  venereo,  sifilide  - chiocciola 
venerea,  specie  di  nicchio  marino 
bivalve, 

Vrnerèvole  , add.  mf.  venerabile. 

Verierevolmente  , oe».  con  venera- 
zioni. 

Ven-'rina,  tf.  piccola  statua  o figura 
di  Venere. 

Vènia,  tf.  pedono  di  fallo  l'^ggiero 

- indulgetiz.i  - permissione. 

Veniale,  add.  mf.  che  merita  per- 
dono, e dicesi  di  peccato  leggiero. 

Veni  ililà,  tf.  colpa  ventale. 

Vemalmcule  , avv.  peccar  venial- 
mente, comineuore  pec  alo  veniale, 
o meritevole  di  perdono. 

Venicula,  add.  f.  aggiunto  di  vite, 
che  produce  il  frutto  nell’iaverno. 

Venimeiiio,  sm.  veuuia. 


Véndico,  a.  add. 
Vendifrottole . s 


Venire,  tm.  (l  vengo,  vegno,  vieni, 
viene , veniamo , venite , vengono, 
3 venni,  4 verrò,  H venuto)  ap- 
pressarsi camminando  da  luogo 
lontano  a quello  dov’  è la  persona 
che  ragiona,  con  chi  si  ragiona,  o 
di  chi  si  ragiona  - spesso  si  usa 
elegantemente  invece  dell’  ausi- 
liario essere  - arrivare,  giungere  - 
uscire  odore  - tornare  - diventare 

- pervenire,  toccare  - costare,  va- 
lere - essere  prossimo  , parlandosi 
di  tempo  - nascere  - crescere,  par- 
landosi di  piante  - convenire-  bi- 
sognare - accadere,  avvenire-  riu- 
scire - derivare,  aver  origine  - 
cadere,  incorrere  - venir  facendo, 
mangiando,  fare,  mangiare  - venir 
fatto,  dello,  ecc.  accadere  di  fare, 
di  dire,  tee.  - venir  bene,  venir  »n 
acconcio,  tornar  opportuno  - venir 
in  amore,  innamorarsi  - venir  in 
chiaro,  chiarirsi  - venir  in  eccel- 
lenza, giungere  alla  perfezione  - 
venir  in  fama,  acquistar  celebrità 
-venir  a bene,  allignare,  giovare  - 
venir  a capo,  venir  alla  fine  - ve- 
nir a fine,  finire  ; riushre  farine,  o 
male  - venir  a campo,  accamparsi 

- venir  alle  prete  , azzuffarsi  - 
venir  meno,  spiiiirsi  perder  le  forze 

- venir  a parole , contendere  - 

- venir  a porto  , approdare  - fig. 
uscir  di  pericolo  - venir  per  uno, 
venir  a prenderlo,  a cercarlo  - ve- 
nire sotto,  venir  in  potere  - venir 
voglia,  0 talento  di  qualche  cosa, 
sentirne  desiderio  - venire  il  de- 
stro, capitare  occasione  comoda. 

Veniticcio,  a,  add.  V.  Avveniticcio. 

Venóso,  a,  add.  relativo  alle  vene  - 
pieno  di  vene,  o venature  - che  fa 
l’ufficio  di  vena  - tangue  venoso, 
quello  che  scorre  per  le  vene. 

Ventàggine,  tf.  turbine,  raffica. 

Veniàglia,  tf.  parte  della  visiera 
dell’ elmetto  dove  entrava  l’aria 
nella  bocca. 

Ventagliàjo,  Venlagliàro  , sm.  chi 
fi  0 vende  ventagli. 

Ven'àglio , sm.  arnese  per  farsi 
vento  quando  si  ha  troppo  caldo  - 
pianta  disposta  coi  rami  a s(ialliera. 

Venlàre,  vn.  soffiare,  tirar  vento,  e 
non  si  usa  che  impersonalmente. 

Ventaròla  , Venlaruóla , tf.  bande- 
ruola - ventola. 

V.iiiàvolo,  sm.  vento  di  tramon- 
tana. 
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Vontegglàre,  vn.  V.  Ventar®. 

Ventènne,  add,  mf.  di  venti  annL 
Venterèllo,  tm.  vento  leggiero  e pia- 
cevole. 

Venióilmo,  m.  una  delle  venti 
pani  ugnali  in  cui  sia  diviso  un 
tatto  - add.  num.  ord.  di  venti. 

Venti,  add.  mf.  imm.  che  contiene 
due  decine. 

Venticèllo,  tm.  vento  ulacido,  soave. 
Ventidùe,  add.  mf.  num.  due  so- 
pra venti. 

Ventiduèsimo,  a,  add.  num.  ord.  di 
ventidue,  ventesimo  secondo,  vl- 
gesimo  secondo. 

Ventiéra,  tf.  specie  di  torricella  so- 
prastante al  tetto,  per  mezzo  della 
quale  la  casa  piglia  vento,  detta 
altrimenti  pigliavento  - strumento 
che  agitandolo  fa  vento  - stru- 
mento antico  militare. 

Ventilabro,  im.  arnese  coi  quale  si 
spargono  al  vento  lo  biado  per 
mondarle,  per  separarle  cioè  dalle 
parti  leggiere  inutili. 

Ventilamento,  im.  il  ventilare. 
Ventllàre,  va.  e n.  spiegare,  esporre 
al  vento  -cambiar  l’aria,  il  che  si 
fa  ad  un  luogo  chiuso,  aprendone 
usci  e finestre  - Hg.  esaminare , 
considerare. 

Ventilatóre,  im.  macchina  per  rin- 
novar l’aria  negli  ediflcj,  vascelli, 
camere,  ecc. 

Ventilaztóns,  sf.  atto  di  far  vento, 
di  esporre  al  vento. 

Ventina,  tf.  quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  venti. 

Ventlnóve,  add.  mf.  num.  che  con- 
tiene nove  sopra  venti. 
Ventinovésimo,  a,  add.  num.  ord. 
di  ventlnóve,  ventesimonono,  vi- 
gesimonono. 

Vemipióvolo,  im.  vento  che  mena 
pioggia. 

Vento,  tm.  aria  dibattuta  e mossa 
da  un  luogo  ad  un  altro  con  mag- 
giore 0 minore  impelo  - fig.  flato, 
alito  - flato  - vanità  , orgoglio  - 
tesa  0 piega  del  cappello  - pulica 
d’  aria  in  oggetti  fusi  - al;>{.  funi 
onde  legansi  le  cune  degli  siili  per 
Unerli  ben  fluì  u drilli  - nodo  di 
vento,  turbine  - navigare  secondo 
il  vento,  fig.  adatiarsi  ai  tempi  - 
paicer  dt  vento,  dar  chiacchiere  - 
avere  il  capo  pien  di  vento , esser 
vano  e superbo  - aver  vento  in 
poppa,  navigare  con  vento  favore-  ■' 
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voi®,  /tgi.  av«r  le  congiunture  favo- 
revoll  - volgersi  ad  ogni  vento, 
essere  incostanie  - dare  , commet- 
tere le  vele  al  vento,  cominciar  a 
navigare  - abbaiare  al  vento,  gri- 
dare in  vano  - tender  le  reti  al 
vento,  faticare  indarno  - esser  sotto 
vento,  averlo  contrario  - andare 
al  vento,  dileguarsi,  svanire  - dim. 
ventolino,  ventucclo  - pegg.  ven- 
taccio. 

Vèntola,  tf.  arnese  per  farsi  vento, 
0 per  parar  via  le  mosche  od  altri 
insetti  - rosta  per  parare  il  lume 
di  lucerna  onde  non  offenda  la 
vista  - arnese  a foggia  di  quadret- 
to, e talora  con  specchio,  che  si 
appende  alle  pareti  per  uso  di  so- 
stener candele  - ventilabro -muro 
a ventola,  muro  ritto  che  regge 
nulla  e serve  soltanto  di  tramezzo, 
0 riparo. 

Ventolàcchio,  tm,  tritume  minuto 
delie  scorze  riarse  delle  castagne, 
da  cui  si  ripulìscon  prima  di  ri- 
darle in  farina. 

Ventolàre,  oa.  (1  éntolo)  sventolare 

- spiegare  al  vento  - vn.  muoversi 
al  vento  Ì3  cose  leggiere. 

Ventoliéro,  a,  oda.  {neol.)  dicesl 
delle  orecchie  d’asino,  quando  le 
rizza  vibrandole  e agitando  l’ aria 

- aggiunto  d’uccello  da  caccia  che 
volando  fende  bene  il  vento. 

Ventósa,  tf,  vasello  di  vetro  che , 
dopo  averne  rarefatta  l’ariaooa  nn 
po'  di  stoppa  accesa,  s’appicca  alla 
persona  per  trarre  il  sangue  alla 
pelle. 

Ventosàmente,  avv.  con  vento  - fig. 
vanamente,  con  vanità. 

Veutosàre,  tra.  attaccare  le  ventose. 
Ventosilà,  Venlositàde,  Ventosilàle, 
sf.  flatulenza  - vento- tempo  ven- 
toso - fig.  jattan/a  - vanezza. 
Ventóso,  a,  add.  che  ha,  o fa  vento 

- esposto  al  vento  - flatuoso  - in- 
comodato da  flati  - fig.  gonfio,  bo- 
rioso. 

Ventràccio,  tm.  pegg.  di  ventre. 
Vealràjs,  tf.  (o.  sprezz.)  pancia. 
Ventrsjuóla,  tf.  donna  che  vende,  o 
lava  i ventri  di  animali. 

Ventràia,  sf.  percossa  del  ventre  - 
j peso  del  ventre  - gravidanza. 

[ Vèntre,  tm.  gran  cavità  inferiore 
dei  corpo  animale,  contenente 
gl’intestini  ed  altri  visceri  ; ala 
fiarte  esterna  anteriore  che  vi  cor- 
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risponde  - pancia  - utero  - flg. 
centro , o pane  interna  di  chec- 
chessia - fondo  0 letto  di  fiume  - 
enfasi  della  colonna  - dim.  ven- 
trello,  venlriceilo,  veniricino-aum, 
venlrone,  che  anche  sifoni llca  per- 
sona che  abbia  grosso  ventre  - 
aum.  sprezz.  ventraccio , veniro- 
narcio. 

Venti  ésca,  sf.  {pi.  che)  venire  - ven- 
tricolo di  porco  , riempiuto  d’ un 
miscuglio  di  carni  ed  erbe  peste, 
d’  uova  0 di  formaggio. 

Vemricchio,  sm.  V.  Ventriglio. 

Ventricolo,  sm.  stomaco;  viscere 
membranoso  in  forma  di  sacco  tra 
il  fegato  e la  milza  - Itg.  persona 
avida,  o venale  - al  pi.,  caviià  di 
alcuni  visceri,  come  quelle  del  cer- 
vello e del  cuore. 

Ventrlcósa,  $f.  chiocciola  palustre 
di  vario  grandezze. 

Ventriglio , sm.  ventricolo  carnoso 
degli  uccelli  - ventricolo  - ooer 
l’asso  nel  ventriglio , desiderar 
molto  il  giuoto. 

Ventriloquo,  a,  s.  e add.  chi , sen- 
z’atirir  la  bocca,  paria  nel  ventre, 
ossia  ha  la  facolià  di  articolar  le 
parole  con  un  suono  cupo  che  sem- 
bra venir  da  sotterra  e da  lontano. 

Ventunèsìmo,  a,  add.  num.  ord.  di 
ventano*  ventesimoprimo,  vigesi- 
moprimo. 

Veniùno,  a,  add.  uno  sopra  venti. 

Veniùra  , sf.  cosa  futura  - sorte, 
fortuna  - alla  ventura  . fortuita- 
mente, a caso  - a ventura,  per 
ventura,  casualmente  - tchiera  di 
ventura,  formata  di  avventurieri 
- andare,  o me  {(ersi  alla  ventura, 
abbandonarsi  alla  sorte  - fare,  o 
dir  la  ventura  ad  uno,  predirgli 
r avvenire  - giuoco  di  ventura, 
eiué  di  fortuna  - aver  mala  ven- 
tura, essere  sfortunato. 

Venturiére,  sm.  soldato  di  fortuna, 
cioè  che  va  alla  guerra  non  obbli- 
gato né  condotto  a soldo,  ma  solo 
per  cercarsi  onore  e buona  ventura. 

Venturina,  sf.  gemma  di  color  caffè 
sparsa  di  pagi  mole  che  pajono 
d’ oro. 

Venturo,  a.  add.  che  dee  venire,  o 
ohe  è per  venire. 

Venturosamente,  avv.  avventurosa- 
mente. 

Venturóso,  a,  add.  fortunato  - pro- 
pizio. 
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Venustà,  Venustàde,  Venustàte,  sf. 
leggiadria  accompagnata  da  mode- 
stia. 

Vonustàre,  va.  render  venusto. 

Venusto,  a,  add.  che  ha  venustà, 
dicesi  più  del  sesso  feminino  che 
del  mascolino. 

Venùta,  sf.  il  venire  - arrivo  - via 
per  cui  si  va  ad  un  dato  luogo. 

Venùto,  a,  add.  capitato  - comparso 

- divenuto  - ben  venuto,  dicesi  ad 
uno  a cui  si  voglia  esprimere  che 
la  sua  venuta  sia  gradila;  venuto 
bene,  dicesi  d’  un  lavoro  o d’altro 
che  sia  riuscito  bene. 

Venùzza,  sf.  dim.  di  vena. 

Vepràjo,  sm.  luogo  coperto  di  vepri. 

Vépje,  sm.  pruno  - sterpo. 

Ver,  prep.  verso. 

Verace,  addrmf.  che  ha  In  sé  ve- 
rità - veridico  - reale. 

Veracemente,  avv.  con  veracità. 

Veracità,  Veraciiàde,  Veracitàie,  sf. 
qualità  di  ciò  eh’  è verace  - sin- 
cerità - schiettezza. 

Veramente,  oti».  con  verità,  in  ve- 
ro, certamente  - nuiladimeno. 

Veratro,  sm.  elleboro  bianco. 

Verbale,  add.  wif.  di  verbo -di  viva 
voce,  non  per  iscritto  - sw.  nome 
formato  da  quella  parte  del  discorso 
che  chiamasi  verbo  - processo  ver- 
bale, esposizione  scritta  e panico- 
larizzata  di  discussioni,  interroga- 
tori, discorsi,  ecc. 

Verbalmente,  at>».  di  viva  voce,  a 
bocca.  [pianta. 

Verpàsco , sm.  tasso  barbasso . 

Verbéna,  sf.  pianta  che,  presso  gli 
amichi  Romani , coltivavasi  nel 
Campidoglio,  onde  i feciali  se  ne 
cingessero  la  fronte,  quando  indi- 
cevano la  guerra  - vermena. 

Verberàre,  vo.  percuotere. 

Verbigràzia,  Verbicàusa,  avv.  per 
esempio,  esempigrazia. 

Vèrbo,  sm.  parola  - parie  del  di- 
sco.'so  che  dinota  azione  fatta  o 
ricevuta  dal  soggetto,  o la  maniera 
d’essere  di  questo  - lingua,  favella 

- Verbo,  0 Verbo  dimno Gem 
Cristo  - a verbo,  a verbo  a verbo, 
verbo  a verbo,  parola  per  parola  - 
mancare  i{  verbo  principale,  man- 
care Id  cosa  più  imporiaule,  quale 
sarebbe  il  pane  in  una  mensa  - 
pegg.  verbaccio. 

Verbosità,  sf.  sovrabbondanza  stuc- 
chevole di  parole  - parlantina. 
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Verbóso,  a,  add.  che  fa  uso  di  molte 
parole  per  esprimere  pochi  pen- 
sieri - loquace. 

Verdàcclo,  sm.  sorta  di  verde  di 
terra  che  serve  ai  pittori  pei  chia- 
ri-scuri. [ritlero. 

Verdalióro,  a,  add.  (v.  tcherz.)  ve- 
Verdàstro,  a,  add.  che  tendo  ai  verde, 
ma  ad  un  verde  non  bello. 
Verdazzurro , Verde  azzùrro  , im. 
colore  misto  dei  colori  del  cielo  e 
del  mare. 

Vérde,  sm.  verdura  - quantità  di 
piante  o d’erbo  verdeggianti  - co- 
lore simile  a quello  delle  erbe  e 
delle  foglie  fresi  he  - fig.  vigore  - 
verde  antico , marmo  verde  pre- 
zioso - ridurti,  o ettere  al  verde, 
essere  o ridursi  agli  estremi  - add. 
mf.  del  colore  che  han  l’erbe  e le 
foglie  fresche  - età  verde,  giovanile 
- fig.  fresco  - giovane  - vegeto  - 
immaturo  - verde  tperanza,  spe- 
ranza viva  - vino  verde  , acerbo  , 
brusco. 

Verdéa,  tf.  specie  di  vite  e d’  uva 
bianca , pendente  al  verde  - vino 
che  si  fa  con  verdea. 

Verdebiùno  , sm.  color  verde  pen- 
dente al  bruno. 

Verdécchia.  s.  e add.  f.  specie  d’uva 
prodotta  dal  verdecebio. 

Verddcchio,  tf,  specie  di  vitigno 
toscano  - verdino,  sorta  di  fico. 
Verdechlàro,  im.  celor  verde  che 
pende  al  chiaro. 

Verdécla,  tf.  sorta  d’uva. 

Verdegàjo,  add.  e im.  verde  aperto 
0 chiaro. 

Verdeggiamento,  sm.  il  verdeggiare. 
Verdeggiàre,  tm.  mostrarsi  verde , 
apparir  verde  - tendere  al  color 
verde  - uà.  far  apparir  verde. 
Verdegiàllo,  add.  e sm.  colore  tra 
verde  e giallo. 

Verdegiglio,  sm.  tintura  tratta  da 
foglie  di  gigli  pavonazzl,  che  mi- 
sta con  calcina,  dà  nn  verde  bel- 
lissimo e vivace. 

Verdèllo,  sm.  verdone. 

Verdemàrco , tm.  pigamo , sorta 
d’erba. 

Verdemàre,  sm.  verde  simile  a quello 
dell’  acqua  dei  mare. 

Verdemezzo , a , add.  d’ nn  colore 
tra  il  verde  d’erbe  fresche  e quello 
d’erbe  Sicche,  e dicesl  di  biade  - j 
ffg.  tra  fresco  c secco  - tra  colto  e ! 
crudo. 
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Verdepórro , add.  e tm.  specie  di 
verde  smeraldino,  bellissimo. 
Verderàme,  sm.  ruggine  del  rame; 
ossido  di  rame. 

Verderógnolo,  a , add.  d’ un  verde 
scolorito. 

Verdescuro,  sm.  V.  Verdebruno. 
Verdesécco,  a,  add.  mezzo  secco, 
qu.isi  appassito. 

Verdèllo,  sm.  materia  che  per  co- 
lor verde  si  adopera  dai  pittori  - 
(neol.)  sentenza  dei  giurati,  nei 
governi  costituzionali  - add.  dim.  di 
verde,  e significa  anche  bruschetto. 
Verdézza,  tf.  qualità  di  ciò  che  é 
verde  - verdume. 

Verdicante.  add.  mf.  verdeggiante. 
Verdiccio,  Verdigno,  a,  add.  alquan- 
to verde  - d’nn  verde  sbiadata. 
Verdiga,  add.  otf.  specie  d’uva. 
Verdino,  add.  e sm.  sorta  di  fico , 
di  pero,  e il  loro  frutto. 

Verdóccio,  a,  add.  aeer.  e vezs.  di 
verde. 

Verdógnolo,  a , add.  d’ un  verde 
pallido. 

Verdolina,  add.  e tf.  sorta  d’ uva. 
^’erdolino,  sm.  sorta  di  vitigno,  che 
produce  la  verdolina -sorta  di  ro- 
solio di  color  verdechiaro. 
Verdóne,  sm.  color  verde  pieno  - 
fico  verdino  - uccello  più  grosso 
d’ una  passera  e le  coi  penne  sono 
verdi. 

Verdóre,  sm.  verdezza. 

Verducàto,  a,  add.  tagliente  da 
quattro  iati  - taglientissimo. 
VcrdUco,  sm.  (pt.  chi)  spada  ?di 
stretta  lama  che  taglia  da  quattro 
lati. 

Verdume,  sm.  parte  verdeggiante 
dtlle  piante  - sapor  di  verde. 
Verdura,  tf.  nome  collettivo  delle 
piante  verdi  d’nn  terreno  qualun- 
que, considerate  rispetto  alla  im- 
pressione che  nell’occhio  fall  loro 
colore  - ogni  sorta  d’ortaggio  - 
verzura  - color  verde  - fig.  la 
parte  piU  vegeta  o migliore  di  chec- 
chessia. 

Verecóndia,  tf.  pudore  accompa- 
gnato da  riverente  modestia. 
Verecóndo , a , add.  che  ha  vere- 
condia. 

Vérga,  tf.  (pi.  gite)  bacchetta  , ba- 
stoncello sottile  e flessibile  che 
s’  usa  per  stimolare  le  bestie,  sca- 
matare, battere,  ecc.  - ramo  d’al- 
bero lungo  e sottile  - scettro  - dardo 
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- grom  bacchetta  di  legno  o di 
canna  che  passa  tra  le  incroclatare 
delle  tele  - antica  misura  lineare 
di  cinque  piedi  - fig.  pezzo  di  me- 
tallo ridotto  a forma  di  verga  - li- 
sta tessuta  ne’  panni  e ne’  drappi  - 
tratto  di  viva  luce  solare  riflesso 
dai  nugoli  - pene  - verga  d,el  pen- 
dolo, asta  in  cui  é infilata  la  lente 
che  sale  e scendo  , parlandosi  di 
orologi  - tremare  come  una  verga, 
0 a verga  a verga,  tremar  forte  - 
dim.  vergolina,  verghetta,  verghet- 
tioa. 

Vergàjo,  m.  mandriano,  pastore. 
Vergare,  va.  (1  go,  ghi)  far  le  liste 
a’dranpf  o panni  - vergar  carta 
0 carie,  scrivere. 

Vergàu,  sf.  colpo  di  verga. 
Vergàio,  sm.  tessuto  di  lana  o di 
lino  con  righe  perpendicolari  - cosa 
composta  .di  parti  tra  sé  diverse  - 
add.  fatto  a verghe  o liste  - tac- 
cate - scritto. 

Vergèlla,  if,  dim.  di  verga  - asta 
di  ferro  per  rimestar  il  ferro  fuso 
nelle  ferriere  - ferro  di  vergella, 
bacchetta  quadra  di  ferro  con  se- 
gni di  colpì  di  maglio  a penna. 
Vergéllo,  sm.  mazza  intaccata,  in 
cui  gli  uccellatori  ficcano  la  pa- 
niuzza. 

Vergenza,  sf.  tendenza,  propensione. 
VergheggJàre , va.  percuotere  con 
verga  - scamatare. 

Vergntgglatóre , sm.  {f.  trice)  chi 
vergheggia  - chi  scamata  la  lana. 
Verghetiàto,  a,  odd.  coperto  di  dieci 
0 più  righe,  o liste,  parlandosi  di 
scodo  araldico. 

Verglnàle.  add.  mf.  di,o  da  vergine 

- conveniente  a vergine. 

Vérgine,  $mf.  maschio  o femmina 

in  fatato  di  puriià  naturale -s^  la 
Vergine,  la  Madonna;  il  segno 
dello  zodiaco  in  agosto  - add.  in- 
tatto, incontaminato  - aggiunto  di 
terra  o di  mare  ove  non  sia  stato 
mai  nessuno , 0 di  cosa  che  non 
sia  stata  mai  adoperata  - olio,  vino, 
metallo  vergine,  olio  tratto  da  olive 
non  riscaldate , vino  che  non  ha 
bollito  sul  tino,  metallo  cavato 
puro  dalle  miniere. 

Verginélla  , $f. , Verginéllo,  Vergi- 
néito,  sm.  vezz.  di  vergine,  e usasi 
anche  come  addiettivo. 

Vergineo,  a,  add,  di  vergine  - si- 
mile a vergine. 
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Verginità,  Verglnitàde,  Verglnitite, 
tf.  stato  di  vergine  - purità  - in- 
nocenza. 

Vergógna,  ef.  atto  o dimostrazione 
di  modesta  ingenuità  - timore  di 
riportar  biasimo  o disonore  - ros- 
sore procedente  da  umiliazione 
meritata  o no  - rimorso  di  coscienza 
per  mala  vita  o male  azioni  - di- 
sonore - vituperio,  biasimo  - (nel- 
l’uso) eccessiva  timidezza  - la  ver- 
gogna 0 le  vergogne,  le  parti  ver- 
gognose - recar  vergogna  , sver- 
gognare - tenersi  a vergogna  una 
cosa,  vergognarsene  - vergogna  t 
esclamazione  per  fare  che  altri  de- 
sìsta dal  fare  cosa  vergognosa  , o 
se  ne  penta  se  l’ha  fatta  - peg». 
vergognacela. 

Vergognare,  va.  far  vergogna,  arre- 
car disonore  - np.  aver  vergogna. 
Vergognaiivo,  a,  add.  atto  a vergo- 
gnare. 

Vergognevolmente,  atto,  vergogno- 
samente. 

Vergognósa,  tf.  sensitiva,  pianta. 
Vergognosamente,  avv.  con  vergo- 
gna - fig.  con  rispetto,  o pndoro. 
Vergognosélto,  a,  add.  dim.  di  ver- 
gognoso - fig.  rispettoso  - alquanto 
confuso  e timido. 

Vergognóso,  a,  add.  preso  da  ver- 
gogna - vituperevole,  disonorevole 
- verecondo  ; timidamente  pudico 
o rispettoso  - peritoso. 

Vérgola,  tf.  dim,  di  verga  - sorta 
d|  seta  addoppiata  e torta  - sorta 
di  barca  veneziana  che  facilmente 
si  rivoUa  - lineetta. 

Vergolamento,  im.  il  vergolare  - li- 
neamento di  sottili  righette. 
Vergolàre , va.  contrassegnare  con 
due  vergole  o lineette,  parlandosi 
di  scritture  - battere  con  verghe. 
Vergolàto,  a,  odd.  vergato,  picchiet- 
tato, variegato,  parlandosi  d’ani- 
mali. 

Vergóne,  im.  panione  - al  pi.  due 
grossi  legni  che  reggono  le  caldaje 
nelle  moje. 

Vergùccia , tf.  dim.  di  verga  - 
spranga  di  ferro  che  negli  oriuoli  da 
torre  porta  una  rotella  al  ds>e  capi. 
Vergùcclo,  sm.  canale  un  po’  largo 
in  cui  gli  orefici  gettano  la  com- 
posizione di  cui  fanno  la  verga  da 
tirare  poi  a martello  per  farne  la 
foglia  ' da  mettere  sotto  le  pietre 
trasparenti. 
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Verlcida,  <%dà,  mf»  (pi.  m.  I , f,  e) 
ncclditore  del  vero,  menzopjnero. 
Veridicamente,  avv,  con  asserzione 
di  verità  - con  verità. 

Veridicilà,  sf.  attratto  di  veridico. 
Veridico,  a,  add.  {pi.  m.  ci,  f.  che) 
che  dice  la  verità  - veritiero. 
Verificàbile,  add»  mf.  che  pnò  veri- 
ficarsi - soggetto  a verificazione. 
Verificamento , m.,  Verificazióne, 
if.  il  verificare. 

Verificare,  va,  (1  co,  chi)  dimostrar 
vero  - confrontare  scritture  - {nel- 
Vuso)  esaminare. 

Verificatóre,  sin.  {f.  trlce)  chi  è de- 
putato a verificare  scritture  o altro. 
Verigola,  $f.  trivella,  succhio. 
Verilóquio,  st».  narrazione  del  vero. 
Verina , tf.  strumento  col  quale  si 
fora  il  legno  per  far  la  strada  ad 
un  chiodo  e simili. 

Verisimiglianle,  add.mf,  verisimìle. 
Verisimiglianza,  Verisimililùdine , 
sf.  simigiianza  di  verità  - staio  di 
ciò  che  si  può  creder  vero. 
Verisimile , Verisimigliévole  , add. 
mf»  simile  al  vero  - che  si  può  cre- 
der vero  - sm.  detto  o fallo  che 
ha  simigiianza  di  vero  - veri  simi- 
giianza. 

Verisimilmente , Verisìrailemente , 
avv.  con  verisimllitudine. 

Verità,  Veriiàde,  Veritàte,  «f.  uni- 
formità delle  cose  con  stesse  e 
co’nosirì  pensieri,  e di  questi  colle 
nostre  espressioni  - realtà  - bocca 
della  verità,  uomo  veritiero  - in, 
ver  verità,  veramente, 
veritévole,  add.  mf.  veritiere. 
Veritieramente,  avv,  veramente  - 
con  verità. 

Veritióre,  Veritièro,  a,  add.  che  ha 
r abitudine  di  dir  sempre  il  vero 
- sincero  nelle  parole  - che  dice  il 
vero. 

Verivola,  sf.  pianta  comune  nei 
muri  umidi,  che  verdeggia  in  pri- 
mavera. 

Vórla,  sf.  V.  Velia. 

Vèrme,  Vérmo,  sm.  piccolo  rettile 
invertebrato,  più  lungo  che  gros- 
so, molle,  contrattile,  munito  d’ar- 
ticoli 0 di  rughe  trasversali , il 
quale  trovasi  nella  terra  o nelTac- 
qua  0 nel  corpo  d’altri  animali  - 
fig.  affetto  interno  che  continua- 
niente  tormenta  - persona  vile,  o 
schifosa  - al  pi.  spire  della  ‘chioc- 
ciola 0 femmina  della  vite- verme 
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muroy  0 mal  del  verme,  malattia 
cutanea  nel  cavallo,  prodotta  da 
pustole  - avere  il  verme,  o il  ba- 
co , esser  innamorato  - dim.  ver- 
raetto. 

Vermèna , Vérmena  , $f.  sottile  e 
giovine  ramoscello  di  albero -dim. 
vermenella,  vermenetta. 
Vermicciuólo , Vermicèllo,  Vermic- 
ciàttolo,  Vermiciuolùzzo,  sm.  pic- 
ciol  verme. 

Vermicellàjo,  sm.  chi  fa  l vermicel- 
li, ed  altre  simili  paste. 

Vermicèlli,  sm.  pi  fili  .sottili  di  pa- 
sta che  mangiansi  in  minestra. 
Vermicolàre , add.  mf.  relativo  a 
vermi  - dicesi  d’ un  polso  piccolo, 
ineguale  e quasi  Insensibile  - di- 
cesi pure  del  moto  degl*  intestini, 
per  essere  simile  a quello  dei 
vermi. 

Vermicolària,  sf.  specie  di  sempre- 
vìva. 

Vermicolàto  , a , add.  aggiunto  di 
lavoro  fatto  a musaico. 
Vermicolóso,  a,  add.  pien  di  vermi. 
Vermiculàre,  sf.  specie  di  pianta. 
Vermiflcazióne , sf.  generazione  di 
vermi. 

Vermifórme,  add.  mf.  che  ha  forma 
di  verme. 

Vermifugo  , a , add.  (pi.  m.  gl,  f. 
ghe)  antelmintico. 

Vermiglia,  sf.  rnbino,  sorta  di 
gemma. 

Vermigliàre,  va.  colorir  di  vermi- 
glio. 

Vermigllèzza,  sf.  astratte  di  ver- 
miglio. 

Vermiglio,  a , add.  di  color  rosso 
acceso  - sm.  color  rosso  sanguigno 
- cocciniglia  - chermisi  - dim. 
vermiglietto  ~ vezz.  vermiglluzzo. 
Vermiglióne,  sm.  materia  onde  for- 
masi un  bel  color  vermiglio. 
Verminàca,  sf.  (pi.  che)  verbena. 
Verminàra,  add.  f.  dicesi  di  una 
specie  di  lucertola  - sf.  vermina- 
. zione. 

Verrainàrfa,  sf.  mucchio  di  letame 
fatto  ad  arte , affinché  produca 
molli  vermi  a pascolo  dei  pK3lli. 
Vermlnazióne,  sf.  presenza  di  vermi 
in  qualche  parte  dfl  corpo,  e prin- 
cipalmente negli  intestini. 
Vèrmine,  sm.  verme  - dim,  vermì- 

! netto,  verminuzzo. 

Verminóso,  a,  add.  che  ha  vermi  - 
pien  di  vermi. 
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Vermivorot  a,  add.  aggiunto  degli 
animali  che  ai  pascono  di  vermi. 
Vérmo,  im.  (o.  antiq.)  verme. 
Vermocàne,  sm.  sorta  di  malattia 
del  cavallo,  che,  come  il  canche- 
ro, si  aagara  altrni  per  impreca- 
zione. 

Vernàccia,  tf.  specie  di  vino  bianco 
generoso,  e l’uva  con  cni  si  fa. 
Vernàcolo,  a,  add.  e s.  che  è della 
medesima  casa , del  paese  mede- 
simo , ma  per  lo  più  dicesi  del 
dialetto. 

Vernale,  add.  mf.  del  verno  - di 
primavera. 

Vernàre,  tn.  passare  l’ inverno  in 
un  luogo , svernare  - sostenere 
gran  freddo  - far  tempesta  - farsi 
inverno;  e talvolta  far  primavera. 
Vernaréccio  , Vernariccio , a,  add, 

V.  Vernereccio. 

Vernata,  tf.  durata  del  verno -pai- 
sor  la  vernata,  svernare. 

Verneréccio,  a,  add.  di,  da  verno  - 
buono  pel  verno  - che  viene  du- 
rante il  verno. 

Vernicàre,  va.  dar  la  vernice  - dar 
qualunque  altra  materia  lustrante. 
Vernice,  tf,  dissoluzione  per  lo  più 
di  qualche  resina  nell’alcool  o nel- 
r olio  di  trementina  o nel  grasso, 
colla  quale  s’inionaca  la  superficie 
d’  un  corpo,  per  dargli  il  lustro  o 
per  preservarlo  dall’azione  dell’a- 
ria e deH’umidiià  - fig.  liscio,  bel- 
letto - pretesto. 

Verniciàre,  va.  V.  Inverniciare. 
Vernino,  a,  add.  di,  da  verno  - che 
coltivasi  di  verno,  parlandosi  di 
fiori. 

Yérnio,  a,  add.  di  verno;  ma  di- 
cesi Solo  d’una  specie  di  lino  e di 
popone. 

Vérno,  tm.  inverno  - freddo  rigido 
- burrasca  - pegg.  vernaccio  - add. 
di  primavera. 

Véro,  a,  add.  conforme  alla  verità 
-sincero  - che  non  ammette  dub- 
bio - reale  - legittimo -sm.  verità. 
Veroncéllo,  sm.  dim.  di  verone. 

Veróne  , tf.  terrazzino  scoperto  , e 
sporto  in  fuori  dalla  parete  d’ una 
casa  a cui  si  ha  accesso  da  una  o 
più  stanze  - ampio  pogginolo. 
Verònica,  tf.  pianta  de’luoghi  mon- 
tuosi e sterili , di  cui  si  fa  una 
grata  bevanda  a guisa  di  thè. 
Verosimile,  add.  mf,  V.  Verisi- 
mile. 
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Verràto,  im.,  Verràta,  tf.  speda  di 
antico  cannone  da  batteria. 

Vérre , Vèrro , sm.  porco  non  ca- 
strato. 

Verrétta,  tf.  freccia  grossa  che  lan- 
ciavasi  colla  balestra  - aum.  ver- 
rettone m. 

Verrettàta,  tf.  colpo  di  verretta,  o 
di  verrettone. 

Verricèllo,  sm.  specie  d’  argano  da 
sollevar  pesi. 

Verrina,  tf.  specie  di  trapano  da  fa- 
legname. 

Verrinare,  va.  traforare  colla  ver- 
rina, bucherare. 

Verriuo,  sm.  specie  di  fungo  vene- 
fico. 

Verrócchio,  sm.  strettojo  per  ùlive. 
Verrù^a,  tf.  {pi.  che)  porro  - escre- 
.si;enza  carnea  , picciola  , rotonda  , 
dura,  indolente,  con  o senza  pe- 
duncolo, che  viene  alla  cute,  e spe- 
cialmente a quella  delle  mani  - al 
pi.  bitorzoletti  in  vario  numero 
apparenti  qua  e là  alla  superficie 
del  fungo. 

Verrucàna , tf.  specie  di  pietra  di 
cni  si  fanno  le  macine  degli  ediflz] 
da  olio. 

Verrucària,  tf.  specie  di  eliotropio 
‘che  si  crede  efficace  ad  estirpare  i 
porri  della  pelle. 

Ver.sàbile,  add.  versatile. 
Versabililà,  tf.  versatilità. 

Versàccio,  sm.  pegg.  di  verso  poe- 
tico - urlo  - smorfia  sgarbata. 
Versamento,  sm.  il  versare  - sborso. 
Versante,  add.  mf.  che  versa  , che 
spande  - sm.  pendio  di  monto 
donde  scendono  le  acque , pendice 
- acquapendente 

Versare,  va.  far  uscir  fuori  ciò  che 
é dentro  ad  un  vaso,  ad  un  sacco, 
0 slmili  - io  verta  il  liquore,  in- 
dica solamente  i’ atto  di  versare, 
il  vino  mi  ti  verta,  indica  che  al- 
tri ha  versato  il  vino  nella  mia 
lazza,  ma  senza  riempirla;  mi  si 
verta  la  tazza,  dice  che  tutta  o 
quasi  tutta  é stata  riempita;  il 
veto  ti  verta,  so  piegando  dall’un 
lato  0 cadendo,  getta  il  liquore 
che  ha  in  sé;  il  vaso  versa,  so, 
anco  stando  , lascia  uscire  del  li- 
li  quore  perchè  inclinato  o che  per 
I altro  difetto  non  lo  tenga  - span- 
|l  dere  - far  passare  corpi  solidi,  come 
grano,  denari,  ecc.  da  uno  in  al- 
tro recipiente  - volgere,  girare  - 
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0g.  concernere,  rlsgnardare  - scia- 
lacquare^ consumare  - trattare  - 
versar  qualcuno  da  cavallo,  rove- 
sciarlo - rn.  traboccare  - np.  con- 
sistere - adirarsi  subitamente,  o 
abbandonarsi  al  alcuno. 

Versatila,  add.  mf.  che  può  vol^jersl 
e rivolgersi  - fig.  che  facilmente  si 
piega,  parlandosi  di  cose  morali  - 
volubile,  incostanto. 

Versaiiliià,  »/.  pi.  qualità  di  ciò  che 
é versatile. 

Versàto,  a,  add.  sparso  - rivoltato 
“ scosso , agitato  - flg.  pratico  , 
esperto. 

Versatóre,  im.  (f.  trlce)  chi  versa. 
Verseggiamento,  it».  il  verseggiare 
- componimento  in  versi. 
Verseggiare,  tm.  far  versi , parlan- 
dosi di  poesia  - va.  mettere  in 
versi. 

Verseggiatóre,  ttn.  {f.  trice)  chi  ver- 
seggia. 

Verseggiatùra , sf.  maniera  di  ver- 
seggiare - qualità  di  versi  poetici. 
Versótto,  sm.  dim.  di  verso,  nel 
senso  poetico  - dim.  versettlno,  ver- 
sicolo,  6 iprezz.  versetiucciacclo  - 
parole  tratte  per  lo  più  dalla  Sacra 
Scrittura,  che  si  dicono  o si  cantano 
nell’  uffizio  divino  dopo  i salmi , 
gli  inni  ed  i capitoli  - ciascuno  di 
que’ piccoli  membri  nei  quali  dl- 
vidonsi  i colpitoli  della  Sacra  Scrit- 
tura. 

Versòvole,  add.  mf.  atto  a versare. 
Versicoloràto  , a , add.  df'varj  co- 
lori. 

Versièra,  sf.  diavolessa  : nome  che, 
come  la  befana,  serve  alle  donnic- 
ciuole  per  atterrire  i fanciulli  - fig. 
traversia  - di.sgrazia  - darsi  alla 
versiera,  dlspsrarsi. 

Versiflcàre,  vn.  verseggiare. 
Versillcatóre,  sm  [f.  trice)  dim.  ver- 
siflcatorello.  V.  Verseggiatore. 
Versiflcatori.imente,  odo.  in  modo 
versiflcatorio. 

Verslllcatório,  a,  add.  appartenente 
alla  versificazione. 

Verstflcàzione , sf.  arte  di  verseg- 
giare. 

Versiiàlero,  a,  add.  che  è di  lato 
opposto. 

Versino,  sm.  dim.  di  verso  - suono 
sottile  e gentile  d’  ue-cellini  e di 
bambini  - verso  piccolo  ma  gentile, 
in  senso  poetico. 

Versióne,  sf.  rivolgimento  - tradu- 
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Itone  da  un  Idioma  In  un  altro  - 
interpretazione. 

Versipèlle,  add.  mf.  astuto,  mali- 
zioso. 

Versisciollàjo,  a.  *.  chi  non  fa  che 
versi  sciolti  e hisiacchl. 

Vèrso,  sm.  membro  di  scrittura  poe- 
tica compreso  setto  cena  misura 
di  piedi  e di  sillabe  - quel  tanto 
di  .cerino  che  è in  una  linea  sulla 
carta  - fig.  canto  degli  uccelli  - 
aria  di  suono  o di  canto  - modo , 
via  - banda,  o parte  - verso  sciol- 
to, cioè  non  obbligato  alla  rima  - 
andar  a verso,  od  a versi  ad  al- 
cuno. secondarlo,  andargli  a genio 

- mutar  verso , mutar  stile  - pi- 
gliar una  cosa  pel  suo  verso,  trat- 
tarla in  modo  da  trarne  profitto  - 
pigliare  il  verso  d’una  cosa  , riu- 
scirvi con  facilità  - trovare  il 
verso,  trovare  il  modo  di  fare  una 
cosa. 

Vèrso , prep.  che  talora  si  usa  col 
di  e denota  vicinanza,  accosta- 
mento 0 indirizzamento  a qualche 
parte  : usasi  anche  in  luogo  dt  con- 
tea , in  confronto , circa , in  favo- 
re, ecc. 

Versóne  , im.  aum.  di  verso , nel 
senso  poetico  - verso  di  polso,  di 
suono  e di  significato  potente. 

Versório , a,  odd.  che  si  volge  e ri- 
volge, e dlcesi  propriamente  del- 
l’ ago  calamitato  della  bussola. 

Versùccio.  sm.  dim.  di  verso  - suo- 
no di  voce  spiacente  - verso  brutto 
di  verseggiatura  - pegg.  versuc- 
ciaccio. 

Versùto,  a,  add.  astuto,  malizioso. 

Versùzìa,  sf.  astuzia  - malizia. 

Vèrta,  sf.  parto  inferiore  d<>I  giac- 
chio dove  rimaagono  presi  i pesci. 

Vèrtebra , sf.  ciascuno  dei  24  ossi 
che  compongono  la  spina  dorsale 

- dim.  vertebretta. 

Vertebrate,  add.  mf.  relativo  o ap- 
partenente allo  vertebre. 

Vertebrallte,  sf.  infiammazione  di 
una  0 più  vertebre. 

Vertebrato,  a,  i.  e add.  chi  ha  ver- 
tebre. 

Vertente,  add.  mf.  che  verte  , che 
si  rivolge  - anno  vertente  , anno 
che  corre  attualmente  - lite  verten- 
te, lite  non  ancora  giudicata. 

Vertenza,  sf.  (».  dell’uso)  lite,  con- 
tesa, controversia,  questione. 

Vèrtere,  tm.  ravvolgersi  intorno  ad 


VER 

ana  oosa,  eoosistere  - essere  In 
corso  attaale  - pendere. 

Verticale,  add.  mf.  attenente  al  ver- 
tice - che  corrisponde  al  vertice  - 
passante  pel  vertice  - linea  verti- 
cale , linea  segnata  dai  gravi  ca- 
dendo dall’alto  al  basso. 

Verticalità,  tf.  a$tratto  di  verticale. 

Verticalmente,  avv.  in  modo  verti- 
cale. 

Verticchl,  sm.  pi.  palle  di  legno 
traforate,  e di  inori  scanalate  in  cui 
s’ infilano  funi  scorrenti. 

Vèrtice,  sm.  cima . o più  propria- 
mente il  ponto  nltimo  della  cima 
- sommità,  vetta  - ponto  di  ciele 
che  corrisponde  al  nostro  capo; 
zenit  - punto  più  distante  dalla 
base. 

Verticólla,  sf..  Verlicóllo,  im.  tor- 
cicollo, uccello. 

Verticlllàto , a . add.  agglQQto  di 
flore  le  coi  foglie  sono  disposte  in 
giro  attorno  al  fasto. 

Verticillo,  sm.  specie  d’infiorescenza 
nella  quale  i fiori  sono  disposti  ad 
anello  intorno  al  fusto. 

Vertigine , sf.  afTezione  cerebrale 
per  la  quale,  a chi  n’é  preso,  sem- 
bra che  gli  oggetti  gli  girino  d’ in- 
torno, e eh’  egli  stesso  girl , capo- 
giro  - rivolgimento  in  giro  - rivo- 
luzione di  astri. 

Vertiginóso,  a,  add.  che  patisce  di 
vertigini  - vorticoso. 

Vertù,  sf.  virtù. 

Verùno,  a,  add.  neppure  uno,  nes- 
suno; 0 talvolta,  alcuno;  si  usa 
sempre  in  sing. 

Verùto,  sm.  arma  offensiva  antica 
a foggia  di  schidione. 

Vérza,  sf.  sverza,  scheggia. 

Verzéila , sf.  ferrareccia  di  cui  si 
forma  la  chiodagione  - al  pi.  grossi 
pali  di  ferro  che  si  usano  nello  fer- 
riere. 

Verzóllo,  sm.  uccelletto  da  panione. 

Verzicàno,  add.  e sm.  spezie  d’uva 
di  colore  verzicante. 

Verzicare,  tm.  (1  co,  chi)  mostrare 
la  prima  apparenza  del  verde,  par- 
landosi di  piante  - verdeggiare  - 
lig  essere  in  vigore  - va.  far  rin- 
verdire. 

Verzicola,  Verzigola , sf.  sequenza 
di  tre  0 più  carte  o tarocchi  d’uno 
stesso  seme  e di  valor  progressivo 
che  trovansl  in  mano  de’due  com- 
pagni in  fine  della  partiu,  nel  ii 
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ginooo  delle  mlnchlate;  serie  di 
tre  boccio  di  uno  stesso  giuocatore 
situate  presso  il  lecco. 

Verzière,  sm.  terreno  ove  si  colti- 
vano piante  erbacee  od  arboree 
per  utile  o diletto  - giardino. 

Verzino,  sin.  albero  indigeno  del 
Brasile,  del  cui  legno  si  tinge  in 
rosso  - color  rosso  cavalo  da  esso 
legno. 

Verzòtto,  sm.  sorta  di  cavolo. 

Verzùme,  im.  parte  verdeggiante 
delle  piante. 

Verzùra.  sf.  verdura,  quantità  d’erbe 
e di  piante  verdeggianti. 

Véscia,  sf.  specie  di  fungo  in  forma 
di  palla  bianca  - flato  non  rumo- 
roso che  esce  dalle  parti  di  sotto 

- scoppio  debole  e vano  degli  ar- 
chibusi  - fig.  trovato  falso  - cosa 
inconcludente  - discorso  vano  o 
racconto  indiscreto  de’ fatti  altrui 

- dim.  vesciuzza. 

Vesciàja,  sf.  svesciatrice. 

Vescica,  Vessica,  sf.  (pi.  che)  borsa 

muscolare  membranosa,  destinata 
a ricevere  l’orina  dagli  ureteri,  e 
ad  espellerla  quando  se  ne  sente 
aggravata  - ricettacolo  dell’aria  nei 
piu  dei  pesci  - gonfiamento  di 
pelle  cagionato  da  cottura  - bolla, 
sonaglio  - puliga  - ciarla  - vaso 
da  stillare.  [vescica. 

Vescicàle , add.  mf.  spettante  alla 

Vescicatòrio,  Vescicante,  im.  medi- 
camento che,  applicato  sulla  pelle, 
fa  levare  la  vescica. 

Vescichétta,  sf.  dim.  di  vescica. 

Vescicolare , add.  mf.  spettante  a 
vescica  - in  forma  di  vescichetta. 

Vesclcóne,  im.  aecr.  di  vescica  - 
tumor  molle.  Indolente,  nel  vacuo 
del  garetto  del  cavallo. 

Vescicóso,  a,  add.  che  ha  vesciche. 

Vescióna,  sf.  V.  Vesciaja. 

Vésoo,  sm.  V.  Vescovo,  e Vischio. 

Vescovado,  Vescovàto,  sm.  dignità 
del  vescovo  - uffizio  del  vescovo  - 
territorio  della  giurisdizione  del 
vescovo  - abitazione  del  vescovo. 

Vescovile,  Vescovàle,  add.  mf.  di, 
da  vescovo. 

Vescovilmente,  avv.  da  vescovo,  con 
le  insegne  vescovili. 

Véscovo,  sm.  prelato  che , In  virtù 
d’una  consacrazione  speciale,  è 
scelto  a esercitare  giurisdizione  sa- 
cra in  una  diocesi  - dim.  vescovello 

- pegg.  vescovaccio. 
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Vèspa,  $f.  insetto  volatile  slmile  alta 
pecchia,  ma  più  forte,  e che  ne  in* 
vade  kIi  alveari. 

Vesoàjo,  sm.  nido  di  vespe  odi  ca- 
labroni - solajo  alqnanio  superiore 
al  pavimento  per  difendersi  dall’a- 
mido - fig.  cosa  intricata  e perico- 
losa - tumore  dolorosissimo  pro- 
dotto da  intlammazione  di  parti 
cellalari  - al  pi.  sassi  tondi  di 
numi,  ad  oso  di  suoli  sotto  gli  am- 
inationali. 

Vespajóso,  a,  add.  sforacchiato  come 
vespajo  - spugnoso. 

Vèspero , im.  la  sera  - una  delle 
sette  ore  canoniche  che  dicesi  tra 
nona  e compieta  - ora  nella  qaale 
si  dice  il  vespero , cioè  dopo  mez- 
zodì - segno  che  si  dà  colla  cam- 
pana suonando  a vespro  - astro  di 
Venere  quando  tramonta -/^are  un 
vespero  siciliano,  fare  una  grande 
strage  improvvisa,  a similitudine 
di  quella  fatta  dai  Francesi  a’tempi 
di  Carlo  d’Angió  nel  1283. 

Vespertilio,  Vesperllllo , sm.  pipi- 
strello. 

Vespertino,  a,  add,  di  vespero  - del- 
l’ ora  del  vespero,  della  sera. 

Vespéto,  sm.  vespajo. 

Vespistréllo,  sm.  V.  Pipistrello. 

Vespóne , sm.  vespa  grande , cala- 
brone. 

Vespregglàre,  vn.  tirsi  vespro,  farsi 
seta. 

Vèspro,  sm.  V.  Vespero. 

Vessamento,  sm.  il  vessare. 

Vessare,  va.  fare  vessazioni  - trava- 
ttliare  ingiustamente. 

Vessatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  vessa. 

Vessatòrio,  a,  add.  che  vessa. 

Vessazióne,  sf.  molestia  ingiusta  - 
disturbo  continuo  - persecuzione. 

Vessica,  sf.  e derio.  V.  Vescica, eco. 

Vessillàro,  add  e sm,  colui  che  nel- 
r esercito  porta  il  vessillo;  alfiere. 

Vessillaziónc,  sf.  ala  di  cavalli  ausi- 
liaiii  nella  legioni  romane. 

Vessillifero,  add.  e sm,  chi  portava 
li  vessillo  ndla  milizia  lornaha  - 
altiero. 

Vessillo,  sm.  insegna  di  coorte  pre- 
toriana - insegna  di  centuria  di 
una  legione  romana  - stendardo. 

Vésta,  sf.  dea  ilella  terra  e del  fuoco 
presso  1 P.igani  - veste. 

Vèste,  sf.  CIÒ  die  s’indossa  per  bi- 
sogno o P'  T ornamento  - qualun- 
que cosa  che  ne  copra  un’  altra  - ^ 
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flg.  corpo  - pretesto  , finzione  - 
superficie,  scorza  - aeer.  vestone  n. 

- pegg.  vestacela  - dtm.  vesteita , 
vesticciuola. 

Vestale,  sf.  vergine  nobi  le  consacrata 
a Vesta,  la  cui  incombenza  era  il 
serbar  sempre  vivo  il  fuoco  sacro 
presso  i Homani. 

Vestiàrio,  sm.  luogo  dove  s!  serbano 
le  vesti,  principalmente  ne 'conventi 

- luogo  ne’  teatri  ove  si  vestono  e 
si  svestono  i comici  - spesa , o as- 
segnamento per  vestirsi  - vesti- 
mento - divisa , uniforme  - add. 
attenente  a vesti. 

Vestibolo,  Vrstibnio,  sm.  grande 
spazio  aperto  davanti  alla  porta 
principale  di  grande  edificio  - ce- 
stibolo' dell' orecchio , quella  parte 
dell’  orecchio  che  giace  nel  cmtro 
di  esso  , e comunica  col  tamburo 
per  mezzo  della  finestra  ovale. 
Vestigia , sf.  vestìgio  - flg.  segno, 
indizio,  sentore. 

Vestigio,  »m.  (pi.  m.  igi , pi.  fem. 
igia)  segno  lasciato  in  terra  da’piedi 
degli  animali  e dell’ uomo;  orma, 
peda.ta,  traccia  - (anfte.)  traccia 
lasciata  dallo  strascico  della  veste 

- flg.  qualunque  resto  di  rhecches- 
sia  che  ricordi  altrui  cosa  o persona 
che  più  non  sia  in  un  dato  luogo 

- memoria  - esemplo  da  seguirsi 
e da  fuggirsi  - avanzo  - rimasuglio 

- al  pi.  rovine  di  ediUzj  - tradizioni 
antiche  - seguir  le  vestigia  d' al- 
cuno, seguirne  le  tracce,  e fig.  gli 
eseinpj. 

Vestimento,  sm,  (pi.  m.  li,  f.  la) 
complesso  delle  vesti  che  servono 
a coprire  il  corpo  dell’  uomo  per 
bisogno  0 per  ornamento  - abito, 
veste,  vestiario  - vestizione. 

V SI  Ire,  t?a.  o n.  (1  vèste)  mettere 
indosso  il  vestimento  - ixirtare  ve- 
stimento indosso  - /Sg.  licopnre, o 
simile  - assumere,  mostrar  qualità 
o modo  di  essere  - far  professione, 
parlandosi  di  monache  - 
l’arme,  indossarle  -sm.  vestimento. 

Vestito,  sm.  veste  - spesa  e mante- 
nimento del  vestire  - dim.  vestiti- 
no. vestitello  - vezz.  vesiitnccio  - 
add.  coperto  di  veste,  o cop«’rlo 
semplicemente  - nascer  vestilo, 
es.ser  avventur.aio. 

Vestitura,  sf.  il  vestirsi  - foggia  di 
vestirsi  - vestimento. 

V esiizlone,  sf.  cerimonia  nel  vestire 
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l’abUo  religioso , nel  farsi  monaca 

- atto  del  vestirsi. 

Vestùio,  a,  odd.  vestito. 

Vesùvio  . tm.  vulcano  ardente  nel 
regno  di  Mapoli  - fig.  grandissimo 
ardore  - persona  iraconda. 

Vtteràno,  a,  add.  che  per  molti  anni 
ha  esercitalo  la  milizia  - sm.  sol- 
dato veterano  - fig.  persona  provetta 
ed  esperta  in  qualsivoglia  cosa. 
Veterinària,  sf.  arte  di  curar  le  ma- 
lattie delle  b-^slie. 

Veterinàrio,  add,  o sm.  chi  esercita 
la  veterinaria. 

Veierino  , a,  add.  appartenente  ad 
animali  da  vettura  o da  soma. 
Veiràja,  sf,  fornace  da  vetri  - offi- 
cina da  lavori  di  vetro. 

Vetràio,  sm.  chi  fa  vasi  o altri  la- 
vori di  vetro  - chi  vende  o racconcia 
vetri  per  finestre  e simili. 
Vetràme,  sm.  mercanzia  minuta  di 
vetro  0 di  cristallo. 

Vetràrio,  a,  add.  dicesi  dell’arte  di 
fare  e lavorare  il  vetro. 

Vetràia  , Vetriàta  , sf.  chiusura  di 
vetri  che  si  fa  alle  finestre. 
Veirescibile,  add.  mf.  vetriUcabile. 
Vetriàto,  a,  add.  invetriato. 

Vétrice , sf.  sorta  di  salice  che  na- 
sce su  pe’greti  de’  fiumi. 

Vetriciàjo,  sm.  greto  pieno  di  vetrici. 
Vetriéra,  sf.  vetraja  - vetriata. 
Vetrificàbile,  add.  mf.  che  può  es- 
sere vetrificato. 

Veirincàre,  va.  (1  co,  chi)  far  vetro 

- tm.  e np.  divenir  vetro. 
Vetrificazione , sf.  il  vetriflcare  - 

operazione  chimica  con  cui  si  ri- 
duce in  massa  vetrosa  una  o più 
sostanze. 

Vetrina,  sf.  materia  che,  data  sopra 
vasi  di  terra  prima  di  meiterli  in 
fornace,  li  fa  lustri  - (nell’uso) 
scansia  chiusa  con  vetri  per  met- 
tervi in  mostra  le  merci  davanti 
alle  botteghe;  bacheca. 

Vetrino,  a, odd  dicesi  di  ferro  crudo 
che  facilmente  si  rompe  - ocrhio 
vetrino,  quello  che  è circondato  da 
un  cerchio  bi'inchiccio. 

Vetriòlo,  sm.  V.  Vitriolo. 

Vetriuóla,  sf.  parietaria,  pianta. 
Vetriuólo , a,  add.  che  ó della  na- 
tura del  vetro  - che  ha  qualche 
somiglianza  col  vetro  - sm.  piccol 
peizo  di  vetro  - vitriolo. 

Vétro,  sm.  materia  che,  dono  essere 
stata  fusa,  diventa,  ralireadandusi, 
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solida,  e più  o meno  trasparente  - 
bicchiere , o altro  oggetto  di  vetro 

- an.ieo  di  vetro , amico  che  si 
offende  per  nulla.  . 

Vetróso , a,  add.  che  ha  qualità  od 
apparenza  di  vetro. 

Vétta,  sf.  sommità , cima  - bastone 
attaccato  al  manfanile  col  quale  si 
batte  il  grano  - carnato  da  battere 
la  lana  - pertica  da  scuotere  alberi 

- ramicello  - dim.  voiticciuola. 
Vettaiuòlo , a , add.  di  vetta,  o di 

cima  - che  nasce  in  vetta  o in  cima, 
parlandosi  di  fiori  o di  frutti  - doz- 
zinale. 

Veitarélla  , sf.  ornamento  muliebre 
sol  cappello. 

Vétte,  smf.  leva,  palano. 

Vetiigàle,  sm.  dazio  che  si  paga  al 
fisco  per  le  derrate  che  si  carreg- 
giano - tributo  - add.  tributario. 
Veiilna,  sA  cannoncello  d’acqua - 
vasello  di  terra  invetriata,  da  olio, 
da  vino,  e simili. 

Vettóne,  sm.  pollone. 

Vettovàglia,  sf.  tutto  quello  che 
attiene  al  necessario  nutrimento , 
e spezialmente  di  eserciti. 
Vettovagliamento,  sm.il  vettovaglia- 
re, 0 vettovagliarsi. 

Vetiovagliàre,  t?a,  provveder  di  vet- 
tovaglie. 

Vettovagliére  , sm,  chi  ha  incarico 
di  provvedere  la  vettovaglia;  vi- 
viiidnre, 

Veitùccia,  sf.  punta  tenera  degli 
alberi, 

Vettùra,  sf.  prestatura  di  bestie  da 
cavalcare  oda  someggiare  a prezzo 
siabiiito  - prezzo  che  si  paga  per 
colai  prestatura  - (neif’uso)  car- 
rozza, carro,  e simili. 

Vetturale,  sm.  chi  guida  bestie  da 
soma. 

Veitnreggiàre,na.  en.  trasportare  a 
vettura. 

Veliurino,  sm.  chi  dà  bestie  a vet- 
tura , 0 le  conduce  - add.  da  vet- 
tura - de.«iinalo  a vettureggiare. 
Vetustà,  Vetusiàde,  Vetustàle,  sf. 
remota  antichità. 

Vetusto,  a,  add.  antico,  di  remota 
antichità,  e dicesi  piuttosto  di  cosa 
che  di  persona. 

Vezzatamente,  avv.  con  vezzi,  gra- 
ziosamente - con  affettazione. 
Vezzeggiamento,  sm.  il  vezzeggiare. 
Vezzeggiàre,  va.  far  vezzi,  o carezze 

- accarezzare  con  modi  smorfiosi 
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ed  affettali  - adescare  co’Teait  - 
guardare  con  desiderio  e compia- 
cenza - coltivare  con  gran  cura , 
parlandosi  di  piante  - vn.  fare 
smancerìe. 

Vezzeggiativo,  a,  add.  che  dinota 
vezzo  - che  si  usa  per  vezzo. 
Vézzo,  *m.  delizia,  trastullo  - gra- 
zia, leggiadria,  attrattiva  - carezza 

- modo  di  procedere , parlandosi 
d’  abitudine  per  lo  più  non  buona 

- sorta  di  ballo  presso  gii  antichi 
G reci  - ornamento  donnesco  di  per- 
le. coralli  e simili , da  portarsi  al 
collo  - uso,  consuetudine  - persona 
amatissima  - al  pi.  carezze  smor- 
lloso  ed  affettale  - tenere  in  vezzi 
alcuno,  procurargli  tiaslulli  e de- 
lizie - cascar  di  vezzi,  essere  assai 
smorfioso  ed  affettato  - il  lupo  la- 
scia t{  pelo,  ma  non  il  vezzo,  chi 
é malvagio  per  natura  non  si  ri- 
mane di  mal  operare  - dttn.  vez- 
zullno. 

Vezzosamente,  aw.  con  vezzi  - con 
una  certa  tal  qual  grazia  - amore- 
volmente. 

Vezzóso,  a,  add.  che  ha  in  sò  una 
certa  grazia  e piacevolezza  - le- 
zioso - rlncrescevole  - far  del  vez- 
zoso, procedere  leziosamente  - dim. 

V6ZZOS6ttO« 

Vi,  avv.  di  luogo,  che  alcuna  volta 
si  usa  affìsso  al  verbo,  togliendo  a 
questo  l’ e finale  - quivi  - avv.  di 
moto  , colà  - usasi  come  pronome 
per  voi,  e a voi. 

Via , sf.  strada,  spazio  di  terreno 
lasciato  libero  per  andare  da  luogo 
a luogo  - viaggio , cammino  - fig. 
ogni  luogo  in  cui  si  penetri  con 
checchessia  - modo,  maniera  - av- 
viamento, indirizzo  - via  lattea, 
gran  zona  lucida  composta  di  mi- 
riadi di  stelle  che,  per  essere  infl- 
niiamente  distanti  dalla  terra,  sem- 
brano vicine  le  une  allo  altre  - 
ammezzare  la  via,  essere  a mezza 
strada  - tenere  la  via , occuparla 

- ingannare  la  via,  far  che  paja 
più  breve  - dar  via  , esitare  - es- 
sere in  via  d’una  cosa,  esser  vicino 
a farla  - mettersi  la  via  fra  le 
gambe,  mettersi  fretiolosartente  in 
cammino  - da  mozza  , angiporto 

- dim.  vietta  - vezz.  viuzza  - avv. 
mollo,  assai,  e precede  per  lo  più 
i comparativi  - su,  orsù,  in  signi- 
flodto  di  esortare  o di  stimolare,  o 


^ VIB 

di  eomandaro  - eia  df  qua,  parti, 
andatevene  tosto- eia  aranti,  pro- 
seguite, continuate  con  sollecitu- 
dine - or  via,  orsù ,.  a’  fatti  - ria 
là,  all’estremo  - eia  ria,  subito 
subito , cosi  cosi,  a mano  a mano 

- come  particella  riempitiva,  e con- 
giunta a certi  verbi , cresce  loro 
forza , 0 ne  varia  il  significato  - 
andar  via,  partire,  o fig  morire - 
buttarsi  via,  rinnegare  la  pazienza 

- gettar  via,  rimuovere  da  sé  qual- 
che cosa  che  rechi  o noja,  o danno, 
0 che  si  creda  inutile  - mandar 
via,  licenziare,  discacciare. 

Viadéntro,  prep.  più  addentro. 

Viadótto,  sm.  strada  coperta. 

Viaggiare,  va  far  viaggio. 

Viaggiatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  viag- 
gia. 

Viàggio,  sm.  l’andar  per  via  da  un 
luogo  ad  un  altro,  e dicesi  di  luo- 
ghi distanti;  il  tempo  che  s’im- 
piega nel  viaggio  - andar  « buon 
viaggio , viaggiar  felicemente  - a 
buon  viaggio , fate  buon  viaggio  ; 
0 fig.  non  importa,  non  me  ne 
curo  - dare  il  buon  viaggio  , au- 
gurarlo felice  - dim.  viaggetto. 

Viale,  sf.  via  non  maestra  - strada 
dritta,  lunga  e piana,  Qancheggiata 
d’alberi  in  b°’ll’  ordine  disposti  - 
add.  mf.  di,  da  via-  posto  nella  via. 

Viandànte,  Viànte,  sm.  chi  va  per 
via  - chi  viaggia,  per  lo  più  a 
piedi  - passaggiero. 

Viaréccio,  a,  add.  da  portare  o usar 
per  via  o viaggiando. 

Vlatànto,  avv.  nondimeno,  tuttavia. 

Viàtico , sm.  cibo  che  si  porta  in 
viaggiando  per  cibarsene  - con- 
forto , ristoro  - Sacramento  del- 
l’altare che  si  porta  ai  moribondi. 

Viatóre,  sm.  (f.  trico)  viandante. 

Viatòrio,  a,  add.  appartenente  a 
viaiore  - passeggierò,  transitorio. 

Viavài,  sm.  andirivieni  - folla  con- 
fusa. 

Vibici , sm.  pi.  lesioni  cutanee  a 
strisce  violacee,  cagionate  dalle  fru- 
state - macchie  di  simile  forma  e 
colore  che,  nel  decorso  di  certe 
malattie  gravissime , appariscono 
alla  cute. 

Vibrànle,  add.  mf.  che  vibra -polso 
vibrante,  che  trema  sotto  lo  dita 

- corda  vibrante,  quella  die  rende 
suono  per  via  di  vibrazioni. 

Vibràre,  va.  muovere  scolendo- 
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fig.  lanciare,  scagliare  - tm.  oscil- 
lare di  pendoli,  corde  tese,  eco. 
Vibratézza,  tf,  forza  vibrante  - vi- 
brazione - fig,  energia  concisa  di 
stile. 

Vibralivo,  a,  add.  atto  a vibrare. 
Vibratóre,  sm.  (f.  trice)  chi  vibra. 
Vibrazióne,  sf.  il  vibrare  - moto  «li 
cosa  vibrata  - scotimento  - vtbru- 
zione  dei  pendoli , molo  che  per 
archi  d’andata  e ritorno  fanno  i 
corpi  pravi  sospesi  a illi  od  a cor- 
de, rimossi  che  siano  dalla  sltaa- 
zione  perpendicolare  - vibrazioni 
delle  corde  tese  e sonore , tremili 
che  vengono  loro  comunicati  da 
urli  di  martello  o di  arco,  più  ve- 
loci e nien  durevoli  di  quelli  dei 
pendoli  - dim.  vibrazioncella. 
Vibrissi,  sm.  pi.  peli  delle  narici. 
Vibiirno,  sm.  nrionla,  specie  di  fru- 
tice. 

Vicino,  a,  s.  e add.  chi  abita  borgo, 
o villaggio. 

Vicaria,  sf.  l’essere  sostituito  in  un 
uffizio  a colui  che  ne  ó investito  - 
vicheria  - vicariato. 

Vicariale,  add.  mf.  di  vicario. 
Vicariato,  sm.  ufficio  e qualità  di 
vicario  - luogo  del  suo  governo. 
Vicàrio,  sm.  chi  tiene  la  vece  di  un 
altro  in  qualche  officio  - luogote- 
nente - ufficiale  avente  giurisdi- 
zione civile  e criminale  - magì- 
slraio  di  giustizia  proprio  di  alcuni 
l»ioghl  - colui  che  fa  le  feci  del 
Vescovo*-  Vicario  di  G.  C.»  Il  Papa. 
Vice,  sf.  vece,  volta,  vicenda,  alter- 
nativa - spazio  di  tempo. 
Vi’eatnmiragllo,  sm.  chi  fa  le  veci 
deirammiraglio. 

Vicecancelliére , sm.  chi  fa  le  veci 
dol  cancelliere. 

Vicecapitàno , sm.  e add.  chi  fa  le 
veci  di  capitano. 

Vicecàso,  sm.  segnacaso. 

Vicecol  laterale  , sm.  chi  sostiene  io 
veci  del  collaterale. 

Vic^'cónsolo,  Vicecònsole,  sm.  chi  fa 
le  veci  di  console. 

Vicecuràto,  sm.  il  sacerdote  che  so- 
stiene le  veci  der  curato. 

Vicedio,  sm.  chi  fa  le  veci  di  Dio 
in  ferra,  cioó  il  Papa. 

Vieedómino,  sm.  chi  è in  luogo  del 
capo  0 signore  - economo  delle 
rendite  vescovili  nel  medio  evo. 
Vicegerenle,  smf.  chi  opera  in  vece  • 
d'altri. 
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Tioegerenza,  sf.  ufficio  di  vloege- 
rente. 

Vicegovernatóre,  sm.  chi  fa  le  veci 
del  governatore. 

Vicelegàto,  sm.  chi  sostiene  le  veci 
di  legato. 

Vicelegazióne,  sf,  ufficio  di  vìcele- 
<7ato. 

Vicemadre , «A  chi  sostiene  lo  veci 
di  madre. 

Vicenda,  sf.  contraccambio,  ricom- 
pensa - vece  - mutazione,  vicissi- 
tudine - caso,  accidente  - affare, 
faccenda  - a vicenda,  ora  1’  uno  , 
ora  l’altro,  l’uno  dopo  l’altro  - in 
vicenda  d’uno,  in  vece^  sua,  a suo 
nome. 

Vicendévole,  add.  mf.  scambievole, 
reciproco  - mutuo  - alterno. 
Vicendevolézza , sf.  astratto  di  vi- 
cendevole - alternazione. 
Vicendevolmente,  avv.  a vicenda  - 
reciprocamente. 

Vicenóme,  sm.  ciò  che  sta  in  vece 
del  nome,  altrimenti  pronome. 
Vieepàpa,  sm.  chi  tiene  luogo  del 
Papa  - legato  apostolico. 
Vicepàrroco,  Vicepàroco,  im.  vicario 
del  parroco. 

Vicepatriàrca,  sm.  chi  lien  luogo  del 
patriarca 

Viceprefètto,  sm.  chi  tien  luogo  del 
prefetto. 

Vicepresidente,  sm.  chi  fa  le  veci  di 
presidente. 

Vicepresidenza  , sf.  carica  o posto 
del  vicepresidente. 

Vicepretóre,  sm.  chi  è In  luogo  del 
pretore. 

Vicepronóme,  sm.  che  fa  le  veci  del 
pronome. 

Viceré,  sm.  chi  sostien  le  veci  del  re. 
Vicereale,  add.  mf.  di,  da  viceré. 
Vicereg^ente , sm.  chi  regge  o go- 
verna in  vi^ce  d’altri. 
Vicereggenza,  sf.  officio  e dignità 
di  vicereggenle. 

Vicereglna,  sf.  moglie  di  viceré  - 
colei  che  fa  le  veci  di  regina. 
Vicereitóre,  sm.  chi  fa  le  veci  del 
rettore. 

Vicesegretariàto,  sm.  uffizio  del  vi- 
cesegretario. 

Vicesegretàrio,  sm.  chi  fa  le  veci  di 
segretario. 

Vicesignóre,  sm.  chi  tiene  vece  del 
signore. 

Vicesignoria,  sf.  vicaria  di  signoria. 
Vicetémpo,  sm.  segno  di  tempo. 
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Vicevèrsa,  mo.  avo.  per  T opposto. 
Vicherla,  »T.  milizia  di  rfotorzo 
raccolta  ne'  vichi  o villagfti. 
Vicinale,  add.  mf.  dicesi  di  strada 
che  è pel  solo  comodo  di  vicini. 
Vicinamente,  ooo.  con  vicinilà,  ap- 
presso. 

Vicinanza,  tf.  vicinità  - i vicini  di 
casa  - i popoli  vicini  - contiguiià. 
Vicinare,  on.  esser  vicino  - contl- 
nare. 

Vici  nàto,  im,,  Vicinàla,  »/.  nome 
collettivo  di  casa  vicine  le  ane 
alla  altre;  e delle  persone  che  le 
abitano. 

Vicinaióre,  add.  e im.  che  avvicina, 
e dicpsi  di  muscoli. 

Vicinóvole,  add.  mf.  dicesi  di  via 
che,  senza  toccar  la  pobblica,  si 
apro  attraverso  i campi,  per  andare 
speditamente  da  luogo  a Inogo. 
Vicinióre,  add.  mf.  più  vicino. 
Vicinità,  Vicinitàde,  Viclnitàte,  sf. 
propinquità  - prossimità  - fig.  so- 
miglianza. 

Vicino,  im.  {f.  a)  chi  abita  presso  a 
noi,  nella  stessa  casa,  o nelle  atti- 
gue - casigliano  - compagno  - add. 
che  è poco  distante  dall’altro  - 
contiguo  - Imminente  - fig.  simi- 
gliarne - avv.  di  poca  o a poca  di- 
stanza di  tempo,  o di  luogo  -prep. 
che  s’accompagna  colle  prep.  ii  e 
a,  e denota  prossimità  e vicinanza 
di  inogo. 

Vicissitùdine,  tf.  cambiamento  di 
co.se  che  vengono  le  une  dopo  le 
altre  - vicenda  - alternativa. 

Vico.  sm.  {pi.  chi)  strada  stretta  di 
città,  vicolo,  chiassuòlo -angiporto 
- borgo  - dtm.  vicoletto. 

Vicolo,  sm.  V.  Vico. 

Vidimare,  «a.  (o.  dell’uso)  autenti- 
care, apponendo  la  (Irma. 
Vidimazióne,  sf.  il  vidimare. 
Vidoàle,  add.  mf.  vedovile. 

Vidnàto,  a,  add.  vedovato  - orbato. 
Vie,  avv.  molto,  assai,  dicesi  anche 
via , ed  ama  accompagnarsi  coi 
comparativi. 

VIóra,  sf.  V.  Ghiera. 

Vietàbile,  add.  mf.  che  si  dee  vie- 
tare. 

Vietamento,  sm.  il  vietare  - divieto. 
Vietare , va.  proibire  - impedire  - 
schivare,  sfugeire. 

Vietativo,  a,  add.  che  vieta. 
Violatóre,  im.  (f.  irlce)  chi  vieta. 
Vièto,  a,  add.  suùtio,  o dicesi  per 


VIG 

lo  più  di  carni,  grassi  ed  olj,  che, 
corrompendosi,  rendono  un  cattivo 
odore  e sapore  - invecchiato,  disu- 
sato. 

Vieiùme.  m.  roba  vieta,  vecchiume. 

Vievia,  Vie  via,  avv.  via,  subito  - 
di  seguito  - a mano  a mano. 

Vigócuplo,  a,  add.  che  è venti  volle 
tanio. 

Vigere,  vn.  (non  ha  che  vige  , vi- 
geva, vigevano,  vigesse,  vigessero, 
vigendo,  vigente)  essere  in  vigore 
- durare. 

Vigé.simo,  a,  add.  num.  ordin. 
V.  Ventesimo. 

Vigilante,  add.  mf.  che  vigila  - sol- 
lecito - intento  - diligente. 

Vigilantemente,  avv,  con  vigilanza. 

Vigilanza,  sf.  osservazione  attenta 
e perseverante  in  fare  o in  vedere 
ciò  che  altri  fa  - diligenza,  cura. 

Vigilàre,  un.  sur  desto -ra.  badare 
con  perseverante  attenzione  a chec- 
chessia. 

Vìgilazióne,  sf.  vigilanza. 

Vigile,  add,  mf.  V.  Vigilante. 

Vigilia,  sf.  li  vegliare  - veglia  - Il 
tenere  lo  spirito  o il  corpo  in  eser- 
cìzio dello  sue  proprie  funzioni  - 
giorno  die  precede  ad  alcune  feste 
solenni,  cosi  detto,  perchè  nei  primi 
tempi  della  Chiesa,  anziché  digin- 
nare,  si  vegliava  - sentinella  not- 
turna, e tempo  in  cui  il  soldato  fa 
la  sentinella  - assistenza  che  i re- 
ligiosi facevano  a’corpi  morti  prima 
che  si  sotterrassero. 

Vigliaccamente,  avv.  con  vigliac- 
cheria. 

Vigliaccheria,  sf.  attrailo  di  vi- 
gliacco. 

Vigliàccio,  sm.  viglinolo. 

Vigliacco,  a,  add.  {pi.  m.  cM,  f. 
che)  vilmente  pauroso  - chi  opera 
con  vigliaccheria  - accr.  vlgliac- 
cone,  vigliaccaccio. 

Vigliamento,  jm.,  Vigliatùra,  tf.  il 
vigliare. 

Vìgliàre,  va.  separare  colla  granata 
dal  mucchio  delle  biade  le  spighe 
ed  i baccelli  .sfuggiti  alla  trebbia- 
tura. 

Vigliétto,  »m.  V.  Biglietto. 

Vigliuólo,  sm.  spighe  o baccelli  se- 
parati dal  monte  delle  biade  bat- 
tute dopo  la  prima  trebbiatura. 

Vigna,  sf.  campo  coltivalo  a vili, 
piantate  per  ordine  cou  poca  di- 
sUnza  r una  dall’  altra  - vile  - 
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viDfa,  antico  strnmento  da  guerra 
per  poter  avvicinarsi  alle  mura 
nenaiche. 

Vignàio,  m.  vignaiuolo  - vigneto. 

Vign.ijaólo,  Vignarnólo,  sm.  custode 
0 lavoratore  di  vigna. 

Vignàre  , va.  coltivare  a vigna , ri- 
durre a vigna. 

Vignàio  , »f». , Vignata , sf.  V.  Vi- 
gnazzo. 

Vignàzzo,  sm.  vigna,  vigneto. 

Vignéto , sm.  luogo  piantato  a 
vigna. 

Vignétta,  sf.  dim.  di  vigna  - Inci- 
sione per  ornar  libri. 

Vignuóìa , sf.  din.  di  vigna  - flg. 
comodo,  passatempo,  godimento. 

Vignnólo,  sm.  viticcio  di  vi'e. 

VIsógna,  sf.  mammifero  delle  Indie 
occidentali  , e della  cui  lana  finis- 
sima si  fan  cappelli  e panni. 

Vtgoràre,  va.  dar  vigore  - np.  In- 
vigorirsi. 

Vigóre,  sm.  robustezza  , gagliardia, 
energia,  e dicesi  propriamente 
delle  membra;  figuratamente  della 
mente,  e per  similitudine  delle 
piante  - auioriià,  validità,  parlan- 
dosi di  legge. 

Vigoreggiare , va.  vlgorare,  invigo- 
rire , fare  animo  - vn.  essere  in 
vigore. 

Vigoria,  sf.  vigore. 

Vigorlre , m.  (i  Iseo,  isci)  ripigliar 
vigore  - va.  dar  vigore. 

Vigorosamente,  avv.  con  vigore. 

Vigorosità,  Vigorosliàde,  Vigorosi- 
làte,  sf.  astratto  di  vigoroso. 

Vigoróso , a , add.  che  ha  vigore  - 
rigoglioso  - efficace,  energico. 

Vile,  add.  mf.  di  poco  pregio- igno- 
bile -d’animo  abbietto,  codardo  - 
a prezzo  vile , a buon  mercato  - 
tenere  a vile  , disprezzare  - atm. 
vilmente. 

Vilézza.  sf.  viltà. 

Villa,  sf.  veglia  , il  vegliare  - vigi- 
lia , giorno  precedente  ad  una 
festa. 

Viliflcàre  , va.  (t  co,  chi)  avvilire , 
dispregiare  - tip.  farsi  vile  , umi- 
liarsi mollo. 

Viliflcaiivo.  a,  add.  atto  a vilificare 

- »OT.  nome  alto  a vilificare. 

Vilipèndere,  ®a.  (3  esi,  11  eso)  non 

fare  siima,  sprezzare  .sommamente 

- improperare. 

Vilipèndio,  sm.  il  vilipendere  - ol- 
traggio con  disprezzo. 
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Villpendlóso,  a,  add.  mollo  sprege- 
vole. 

Vilipensióne,  sf.  il  vilipendere. 
Vilipensóre,  sm.  chi  vilipende. 
Vilipéso,  a,  add.  disprezzato,  avvi- 
lito - disprezzabile. 

Villa  , sf.  posses-sione  con  casa  co- 
moda di  campagna  - casa  di  cam- 
p.igna  semplicemente  - contado  - 
villaggio  - dtm.  villetta,  viliina, 
villicciuola. 

Villàggio,  im.  unione  di  case  in 
campagna,  senza  ricinto  di  mura- 
dim.  villaggetto. 

Villanamente,  avv.  da  villano  - zo- 
ticamente - scortesemente  - con 
maniera  sgarbata  - crudelmente. 
Villanàccio,  sm.  pegg.  di  villano,  e 
si  osa  per  rozzo,  zotico,  ignorante, 
scortese. 

Villaneggiamento  , sm.  il  villaneg- 
eiare. 

Villaneggiàre,  ra.  far  villania,  o In- 
eiuria,  o torto. 

Villaneggiatóre , sm.  (f.  trlce)  chi 
villaneggia. 

Villanèlla,  sf.  giovane  abitatrice  di 
contado  - villanella. 

Villanéllo,  Villanéito,  sm.  villano. 
Villanescamente  , avv.  da  villano  - 
rozzamente  - sgarbatamente. 
Villanésco  . a , add.  (pi.  m.  chi,  f. 
che)  di,  da  villano  - rozzo,  incolto 
- alla  vtffanesca,  villanescamente. 
Villania , sf.  ingiuria  di  falli  o di 
parole  - torto,  ingiustizia  - mala- 
creanza, scortesia  - disonestà  - dim. 
vlllaniuccia. 

Villano,  sm.  (f.  a)  nomo,  donna  di 
villa;  contadino,  contadina  -alm. 
specie  di  cavallo  di  Spagna  - sorta 
di  pastrano  villanesco  - villano  ri- 
fatto, 0 rivestito,  chi  insuperbisce 
e sprezza  gli  altri  per  aver  miglio- 
rato condizione  - add.  che  ha  modi 
0 costumi  rozzi  - sgarbato  , gros- 
solano, inurbano  - fig.  crudele. 
Villanóno,  sm.  (f.  a)  villano  robusto, 
contadina  atticciata. 

Villanzóne,  sm.  villano  zotico. 
Viilaréccio,  a,  add  V.  Villereccio. 
Vill.àla,  sf.  villaggio. 

Villàlico.  a,  add.  di,  da  vlllata. 
Villeggiàre,  vn.  stare  in  villa  a di- 
porto - sorare , parlando  di  fal- 
cone. 

Villegglatùra , sf.  il  villeggiare  - 
tempo  del  villeggiare  - luogo  ove 
si  sta  a villeggiare. 
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Flllégglo,  m.  11  villeggiare,  villeg- 
gia tara. 

Villt-récclo . Villerósco,  Villésco,  a, 
add.  di,  da  villa  - di,  da  villico. 
Villico  , tm.  castaido  - chi  vive  in 
Villa,  sìa  padrone  o colono, 
villóso,  a,  add.  velloso,  peloso. 
Viluaenie,  avv.  con  villa, 

Villa,  Viliàde,  Viliàto,  tf.  abbiezione 
d’animo  - codardia  - mancanza 
di  coraggio  - soverchia  diflldenza 
di  sé  - bissezza  di  condizione - 
bassezza  di  prezzo. 

Vilùcchio,  sm.  pianla  che,  come 
l’ellera,  s’attacca  serpeggiando  sa 
nei  muri  o fra  le  biade. 

Vilùme , sm.  (».  anliq.)  volume  - 
oggi,  c*‘nfusione,  farraggine  di  cose. 
Viluppalóre,  sm.  (f.  Irice)  chi  fa  vi- 
luppi, imbrogli. 

Vilùppo,  sm.  grande  ed  intricata 
confusione  , parlandosi  di  fila  di 
seta,  d’ascia,  e di  capelli  - moltl- 
tadlne  confusa  di  cose  o di  persone 

- rinvolto  - fig.  intrigo  - dim.  vl- 
lappetto. 

Vilnppóso,  a,  add.  pieno  di  vilnppl  i 

- /Ig.  intrigato,  difilcile. 

Vime,  sm.  vimine  - legame. 
Viminàta  , tf.  lavoro  di  vimini  in- 
tessuti - riparo  fatto  con  esso  lavoro. 

Vimine,  sm.  vermena  di  vinco,  con 
cni  fansi  ceste,  panieri  e simili. 
Vimineo,  a,  add.  fatto  di  vimini. 
Vinàccia,  af.  acmi  dell’ava,  uscitone 
o toltone  il  vino  - ava  ammostata 
e non  pigiata  - tuffar  le  vinacce, 
am  mostrare  - atidar  la  vinaccia 
al  fondo,  sovrastare  un  grandissimo 
danno,  e dlcesi  di  cosa  che  non 
patisce  indugio. 

Vinacciuòlo,  sm.  granelletto  sodo 
obesi  trova  entro  gli  acini  deil’uva, 
ed  é il  seme  della  vite. 

Vinàgro,  sm.  aceto. 

Vinàjo,  Vinajólo,  sm.  chi  vende 
vino. 

Vlnaréllo,  sm.  vino  debole. 

Vinàrio,  a,  add.  di,  da  vino. 

Vinàio , a,  add.  del  color  del  vino 
rosso  - dicesi  di  liquore  nel  quale 
sia  stato  infuso  un  po’ di  vino,  o 
di  chi  ha  bevuto  molto  vino. 
Vinattiére,  sm.  venditore  di  vino  a i 
minato. 

Vinatiingilóre.  sm.  cantiniere. 
Vincàja,  tf.  vincheto. 

Vlncapervlnca,  tf.  clematide,  pianta. 
VlnoAstro,  sw. , Vinoàalra,  tf. 


dleokL  bacchetta  ; e per  io  plft  dl- 
cesi di  quella  de’ pastori. 

Vincere,  va.  (3  vinsi,  vinse,!!  vin- 
to) riportar  vittoria  in  battaglia,  e 
fig.  in  conte.sa  qualunque  - supe- 
rare - impadronirsi  per  forza  - 
dimare  - tfncere  «na  lite,  aver 
sentenza  favorevole  - vincere  il 
parlilo  , oiPnere  checchessia  per 
volo  favorevole  de’ votanti  - m'n- 
eere  della  mano , guadagnare  o 
vantaggiarsi  col  prevenire  - cin- 
cerc  la  prova,  sgarare  - né  vincer, 
né  pattare  , non  restar  superiore, 
né  del  pari  , ma  al  di.soito. 
Vincévole,  add.  mf.  vincibile. 
Vinchéto,  sm.  luogo  pieno  di  piante 
di  vinchi. 

Vincibile,  add.  mf.  atto  ad  esser 
filo  - facile  ad  esser  vinto. 
Vincibósco,  sm.  (pi.  chi)  specie  di 
pianta  parassita,  detta  altrimenti 
madreselva,  abbracciabosco. 
Vlncido  , a , add.  dicesl  di  ciò  che 
per  umidita  ha  perduto  in  gran 
parte  la  consistenza  naturale,  come 
le  castagne  secche,  le  cialde,  e si- 
mili. 

Vinciglio,  sm.  legame  di  vinco- le- 
game qualunque. 

Vinciguórra  (S  t),  sm.  chi  vuol  che 
la  sua  opinione  o ragione  stia 
•s'mpre  di  sopra. 

Viucimento,  sm.  il  vincere,  vittoria. 
Vincipèrdi,  sm.  modo  di  giuocare  , 
per  cui  é vincitore  chi,  secondo  le 
ordinarie  regole  del  giuoco,  dovreb- 
be perdere. 

Vincita,  tf.  il  vincere,  e dicesl  per 
lo  più  di  guadagno  proveniente  da 
giuoco  0 casi  fortuiti. 

Vincitóre , sm.  (f.  trlce)  chi  vince. 
Vinco,  sm.  (pi.  chi)  specie  di  salcio, 
delle  cui  vermene  fansi  panieri, 
ceste  e simili  - fig.  legame. 
Vincolàre  , va.  legare  con  vincoli  - 
fig.  obbligare  giuridicamente  con 
patti. 

Vincolo,  tm.  legame  , fìsico  e mo- 
rale, ma  dicesi  più  di  questo  che 
dì  quello. 

Vindice,  add.  mf.  che  vendica  - sm. 
vendicatore , ultore. 

Vin'^a,  sm.  vigna;  antica  macchina 
d’a.ssedio. 

Vinèllo,  sm.  secondo  vino  fatto  con 
acqua  passata  per  le  vinacce. 
Vinético,  a,  add.  vinato,  che  trae  al 
colore  del  vino  rosso. 
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Vinltero.  a,  add.  che  predace  Tino. 
Vino , tm.  bevanda  tratta  dai  sugo 
dell’  ava  spremuto  e fermentato  - 
liquore  tratto  dal  sago  di  mele , 
progne,  amaresche,  ecc.  - vino  da 
uomo,  vino  generoso  - vino  passo, 
vino  di  uve  passe  - vino  santo, 
fatto  con  ava  passa  verso  la  festa 
di  Natale,  o nella  settimana  Santa 

- vendere  il  vino  al  tino,  venderlo 
quando  si  svina,  e prima  d’imbot- 
tar lo  - tagliare  i vini,  mescolare 
e temperare  un  vino  con  un  altro 

- fino  vergine,  qu-llo  che  non  ha 
bollito  nel  lino  - dim.  vinetto,  vi- 
nettino,  vinarello  - rezjs.  vinuccio; 
vinacolo,  in  s-  nso  sprezzalivo. 

Vinolento,  a,  add.  dedito  al  vino  - 
che  ama  gli  eccessi  del  bere. 
Vinolenza,  $f.  eccesso  del  bere 
vino. 

Vinomèle,  smf.  vino  con  infasovi 
del  mele. 

Vinosiià,  tf,  vizio  di  chi  è dedito 
al  vino. 

Vinóso,  a,  adi.  di,  da  vino  - che 
sa  molto  di  vino  - pieno  di  vino, 
parlandosi  di  persona. 

Vinto,  a,  add.  superato,  sconfltto  - 
ffg.  persuaso  - indebolito  - oppres- 
so, abbattuto  - darla  vinta  ad  ai- 
euno,  cedere,  concorrere  nel  suo 
sentimen  to,  approvare  - darsi  vinto, 
arrendersi. 

Vinzàglio,  sm.  guinzaglio,  lassa. 
Viòla,  sf.  flore  noto,  di  varie  sorta 
e colori;  e la  pianta  che  lo  produca 

- stiumento  musicale  a corde,  si- 
mile al  violino , ma  un  po’  più 
grande,  e di  sonno  più  grave  - 
viola  mammola.  V.  Mammola. 

Violàbile,  add.  mf.  soggetto  a vio- 
lazione - che  può  essere  violato. 
Violàcea , sf.  erba  che  ha  i flori 
violacei. 

Violàceo,  a,  add.  di  color  di  viola. 
VIolaciócca,  Viòla  a ciocche,  sf.  flore 
drl  violaciocco. 

Violaciòcco,  sm.  pianta  che,  secondo 
la  specie,  dà  un  flore  rosso,  o gial- 
lo, 0 screziato,  o bianco,  detto  vio- 
laciocca. 

Violàjo,  im.  luogo  piantalo  di  viole. 
Violamento,  im.  il  violare. 

Violàre,  va.  torre  per  forza  la  ver- 
ginità - corrompere,  contaminare 

- trasgredire,  parlandosi  di  coman- 
damenti, 0 promesse  - olTendere. 

Violàto,  a,  add.  stuprato,  conumi- 
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nato  - del  colore  della  viola  - fatto 
con  infusione  di  viole. 

Violatóre,  add.  e im  {f.  triee)  che  o 
chi  viola. 

Violazióne,  sf.  il  violare  - ftg.  tras- 
gressione - spergiuro  - stupro. 
Violentamento,  sm.  il  violentare. 
Violentare,  va.  usar  forza  a danno 
altrui  - far  forza  in  modo  che  sia 
impossibile  il  resistervi. 
Violentatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  vio- 
lenta. 

Violente,  add.  mf.  V.  Violento. 
Violentemente,  aot».  con  violenza. 
Violento,  a,  add.  che  fa  violenza  - 
fatto  per  violenza  - impetuoso  - 
dim.  violentetto. 

Violenza,  sf.  forza  fatta  a danno  al- 
trui - eccesso  o abuso  di  forza  - 
impeto  - costringimento  - sforzo  - 
ferocia  - furore. 

Violétta,  sf.  dim.  di  viola,  flore  - 
sorta  di  persica,  frutto  - viola  mam- 
mola. 

Violetto,  a,  add.  di  color  di  viola. 
Violieémbalo,  tm.  strumento  che  ha 
la  forma  di  un  cembalo. 

Violina , tf.  dim.  di  viola,  flore  - 
mormorazione  fatta  fra  sé,  borbot- 
tamento; ma  é voce  di  gergo. 
Violinista,  tm.  (pi.  i)  sonatore  di 
violino. 

Violino,  tm.  strumento  musicale  a 
quattro  corde , e suonasi  con  un 
archetto. 

Violino,  a.  add.  di  color  di  viola  - 
sm.  il  color  della  viola. 
Violoncellista,  tm.  (pi.  i)  sonatore 
di  violoncello. 

Violoncèllo,  tm.  strumento  musicale 
a quattro  corde,  di  grandezza  e di 
tuono  tra  il  violino  e il  violone,  e 
suonasi  con  archetto. 

Violóne,  tm.  strumento  musicale  a 
corde  che  suonasi  con  arco , e per 
grandezza  e tuono  sta  fra  il  vio- 
loncello e il  contrabbasso. 

Viòttola , tf.  piccola  e stretta  via  - 
piccola  via  nel  mezzo  de’  poderi 
con  mari  di  viti  o spalliere  d’altre 
frutta  - st'nliero  - dim.  vlotlolina 
f.,  violtollno  m. 

Vióttolo , tm.  viottola  - piccola  via 
a traverso  de’ campi  - /Ig.  avvia- 
mento , adito  a checchessia  - dtm. 
viuzzolo. 

Vipera,  tf.  spezie  di  serpe,  la  cui 
morsicatura  velenosa  riesce  innocua 
ove  (K)lleoitamente  vi  si  applichi 
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deiPammonlaca  Pqnida  - flg.  per- 
sona iraconda,  maligna  - vipera 
acquaiola,  natrice. 

Vjperàjo,  «m.  cacciator  di  vipere. 

Viperàio,  a,  add.  di  vipera  - fallo 
con  infaslone  di  vip»re. 

Viperéo,  a,  adà,  di,  da  vipera. 

Viperino,  m.  (Igiio  piccino  della 
vipera  - add.  di,  da  vip*^ra. 

Vipere,  sm.  maschio  delia  vipera  - 
dim.  viperei  lo,  viperotto. 

Vipistrèllo,  sm.  pipislrello. 

VipréssI,  sm.  pi.  i peli  delle  narici. 

Vlradóre,  sm.  sorta  di  cavo  che  si 
applica  alla  gomena  e si  avvolge 
all’argano  per  salpare  o levar  l’àn- 
cora agevolmenle. 

Viràgine,  e pvelic.  Viràgo,  sf.  donna 
d’animo  virile  e valoroso. 

Viràre,  va.  far  volgere  la  nave  dal- 
l’una  all’altra  parte. 

Virente,  add.  mf.  verdeggiante. 

Virgiliano,  a,  add.  di,  da  Virgilio - 
secondo  lo  stile  di  Virgilio. 

Virginità,  Virginitàde,  Virglnllàte, 
sf.  e derio.  V.  Verginità. 

Virgo,  sf.  (v.  poti  ) vergine. 

Virgola,  sf.  segno  di  breve  posa 
nella  scriunra , fallo  con  un  pic- 
ciolo c a rovescio -dtw.  virgoletta. 

Virgolare,  ito.  porre  nella  scrittura 
le  virgole  - contrassegnare  con  vir- 
golette. 

Virgùlto,  im.  pianta  giovane- ram- 
pollo di  pianta  che  crescerà  poi 
cogli  anni'. 

Viridàrio,  sm.  giardino  - orlo. 

Viride , add.  mf.  e deriv.  V.  Ver- 
de, ecc. 

Viridilà,  Viriditàde,  Virlditàte,  Vi- 
rldózza,  sf.  verdezza. 

Virile,  add.  mf.  di,  da  uomo  - at- 
tenente ad  uomo  - fig.  valoroso  - 
generoso  - robusto. 

Vinlllà,  Viriliiàde,  Virilitàte,  sf. 
età  fra  la  giovinezza  e la  vecchiezza 

- fig.  robustezza. 

Vlrilmerito,  avo.  da  uomo  valoroso 

- energicam  ente. 

Viro,  im.  (e.  poet.)  uomo  fatto, 
cioè  in  età  virile  - nomo  sempli- 
cemente. 

Virtù,  Virtùdfi,  Vìrlùte , sf.  dispo- 
sizione costante  dell’  anima  ctie  ci 
porla  a seguire  il  b ne  e a fuggire 
il  male  - valore,  corfgglo  - forza 

- forza  naturale  - efilcacia  - fa- 
coltà - attitudine  d’operare  - uno 
degli  ordini  angelici  in  paradiso  - 
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- fig.  oastltà  - miracolo , prodigio 

- in  virtù.  In  forza,  per  cagione  - 

- far  di  necessità  virtù . operar 
bene  per  forza  di  necessità,  cedere 
al  tempo. 

Virloàle.  odd.  tnf.  che  ha  virtù,  po- 
tenza. facoltà. 

Virtualità,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò 
virtuale. 

Virtualmente,  atto,  in  modo  virtuale 

- potenzialmente. 

Virtuosamente,  a»»,  con  virtù  - 
valorosamente  - con  eccellenza  di 
arte  - eftlcacemente. 

Virtuóso,  a,  add.  che  ha  virtù  - 
valoroso  - dotato  di  possanza  na- 
turale - che  ha  facoltà  d’operare 

- s.  nomo  0 donna  che  canta,  o 
snona,  o balla  in  teatro. 

Virulento,  a,  add.  che  ha  indole 
venefica. 

Virulènza,  sf.  velenosità,  umor  ve- 
lenoso - supposto  principio,  pel 
quale  una  malattia  contagiosa  si 
trasmette  da  uno  ad  un  altro  indi- 
viduo. 

Visàccio,  sm.  pegg.  di  viso  ; viso 
conirafatto  o di  brutta  apparenza 

- smorfia,  contorsione  di  volto. 
Visceràle,  add.  mf.  attinente  al  vi- 
sceri, 0 relativo  ad  essi. 

Visceràre  , va.  sviscerare  , cavar  le 
viscere  - fig.  penetrare  nella  parte 
interna  di  checchessia. 

Viscere . sm..  Viscere,  sf.  (pi.  i vi- 
sceri, f.  le  viscere)  nome  generico 
d’ogni  organo  destinalo  a qualche 
speciale  funzione  nel  corpo  , come 
il  cuore  , lo  s:omaco  , ecc.  - fig. 
parte  interna  di  checchessia  - in- 
timo del  cuore,  della  mente  e si- 
mile. 

Vischio , im.  (pi.  chi)  pianta  paras- 
sita che  nasce  sui  rami  delle  quer- 
ele, degli  abeti  e d’ altri  alberi , 
producendovi  coccole  dalle  quali 
cavasi  la  pania  per  uccellare  , che 
pur  essa  dicesi  vischio  - fig  in- 
canno dal  quale  ai  resti  preso. 
Vischtosiià,  sf.  V.  Viscosità. 
Vischióso,  a,  add.  viscoso. 

Viscidità,  sf.  astratto  di  viscido. 
Viscido,  a,  add.  alquanto  viscoso  - 
glutinoso. 

Vi.scidùme,  «m.  quantità  di  materie 
viscide  - viscidi  là. 

Visciola,  sf.  ciriegia  acidetta  data 
dal  cirlegio  vìsclolo  - dim.  vìscio* 
lina  - acer.  visciolona. 
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Visciolàto,  sm.  liquore  trailo  dalle  ì;  Visitatóre,  $m,  {f.  Irice)  olù  vUila 
visciole.  - chi  é preposto  a far  la  visita  di 

Visdolo,  a,  <wld.  dicesi  di  nna  specie  aicnn  luocro  per  vedere  se  ogni 
di  ciriegloehe  produ  ce  le  visciole.  cosa  vi  sia,  o si  faccia  a dovere. 
Visco,  sm.  V.  Vischio.  Visitazione,  sf.  il  visitare  - festa  in 

Visconiàdo,  sm.  V.  Viscontèa.  onore  della  Madonna,  in  comme- 

Vis<'ónte,  sm.  nome  di  dignità,  o morazione  della  visita  da  lei  fatta 

grado  meno  del  conte.  a santa  Elisabetta. 

Viscontèa,  Vis’ontcria,  sf.  grado  o Visivamente,  avv.  col  mezio  della 
giurisdizione  del  visconte.  vista  - in  modo  visivo. 

Viscontéssa,  sf.  moglie  del  visconte  Visivo,  a,  add.  che  ha  virtù  o po- 

- colei  che  ha  una  viscontea.  tenza  di  vedere  - visibile. 

Viscosità,  Viscositàde,  Viscositàte,  Visnù,  sm.  uno  dei  primi  Del  de- 
sf.  astratto  di  viscoso.  gl’indiani. 

Viscóso,  a,  add.  attaccaticcio  come  Viso,  sm.  faccia,  volto  - sembianza 
il  vischio  - che  ó di  qualità  del  che  si  scorge  nella  faccia  umana 

vischio  - tenace  - dim.  viscosetto.  secondo  l interno  affetto  - aspetto 

Visdominàto,  sm.  dignità  di  visdo-  - vista  - facoltà  di  vedere  - fia. 

mino.  esteriorità,  superflcie  - ardire, 

Visdómino,  Visdómine,  sm.  V.  Vi-  sfacciataggine  - macchietta  nera 

codómino.  che  hanno  i fagluoll  nella  parte 

Visetto,  sm.  dim.  di  viso;  e dicesi  donde  germogliano,  detta  anche 

anche  di  viso  non  piccoto,  che  sia  occhio  - dare  il  viso,  voltarlo  - 

gaio,  piacente,  vispo,  furbetto.  - fare  il  viso  rosso , mastrare  ver- 

Visibile,  add.  mf.  che  può  vedersi  - gogna  - far  buon  viso,  far  buona, 

atto  ad  essere  veduto  - fig.  mani-  lieta  accoglienza  - far  viso  arci' 

festo,  chiaro,  palese.  gno,  mostrar  dispiacere  - mostrare 

Visibilio,  sm.  andare  in  visibilio,  il  viso,  non  cedere,  dire  le  sue  ra- 

andare  in  estasi  per  maraviglia,  o gionl  con  forza  - mutar  viso,  can- 

dolcezza  - trasecolare.  giar  il  color  della  faccia  - gettar 

Visibilità,  sf.  astratto  di  visibile.  sul  viso , rinfacciare  - fare  il  viso 

Visibilmente,  avv.  in  modo  visibile,  dell’arme , mostrarsi  sdegnato  - 

palesemente.  dim.  vlsucchio;  visino,  che  si  usa 

Visièra,  sf.  parto  mobile  deH’elmo  per  vezz.  e per  espressione  di  af- 

che  copre  il  viso.  ietto  a persona. 

Visionàrio,  a,  add.  apparlcnento.a  Visóne,  sm.  aecr.  di  viso  - specie 
visione  - chi  erroneamente  crede  di  faina  americana, 
che  una  cosa  sia  quale  egli  la  vede  Visòrio,  a,  add.  che  appartiene  alla 
o se  la  ngura.  vista  - ottico,  parlandosi  di  nervi. 

Visióne,  sf.  atto  del  vedere  - sen-  Vispézza,  sf.  prontezza,  agilità, 
sazione  prodotta  dall'Impressione  Visnistréllo,  sm.  V.  Pipistrèllo,  Ndt- 
della  luce  sulla  retina  - appari-  tofa. 

zlone  in  sogno,  o In  modo  sopran-  Vispo,  a,  add.  pronto,  vivace, 
naturale  - immagine  apparente.  Vissuto,  Visso,  a.  otW.  (in  poes.) 
Visirato,  sm.  ufficio  - grado  di  visire.  vlvuto,  che  ha  esistito. 

Visire,  sm.  ministro  doll’imperator  Vista,  sf.  uno  del  cinque  sensi  per 
dei  Turchi.  cui  mediante  la  luce  si  percepì* 

Visita,  sf.  atto  del  visitare  - on*  scono  1 colori,  le  forme  ed  altre 

dare  in  visita,  andare  1 superiori  qualità  dei  corpi,  c si  acquista!’^ 

ecclesiastici  o secolari  a visitare  il  dea  della  distanza  da  un  corpoaé 

luogo  della  loro  giurisdizione  - un  altro  - allo  del  vedere  - gli  OC* 

dicesì  anche  di  medico  o chirurgo  chi  - sembianza,  aspetto  - appa* 

che  va  a visitare  i malati.  renza  - figura,  immagine  - rair^, 

Visitamento,  sm.  il  visitare.  considerazione  - apparizione,  vi- 

Visitàre,  va.  andare  a vedere  al-  sione,  mostra  - (antic.)  finestra, 

trai  per  uffizio  di  carità  o d’affe-  ringhiera,  luogo  donde  si  vede  - 

zlone,  0 d’osservanza  - andar  io  bastar  la  vista,  aver  ardire,  osare, 

alcun  luogo  per  vedere  od  osserv'ar  - arer  vista  di,  somigliare  - far 

checchessia.  . gran  viste,  far  dimostrazioni  - di 
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vista,  visualmente  - far  It  viste, 
simulare  - a vista  di  (erro,  vicino 
a terra  - a prima  vista,  a primo 
aspetto  - {i.  comm.)  a vista  subito, 
da  pacarsi  alla  presentazione  della 
cambiale. 

Visto,  a,  add.  veduto  - ben  visto, 
gradito  nei  luoghi  che  frequenta  - 
(Mnlic.)  vispo. 

Vistosamente , avv.  in  maniera  vi- 
stosa. 

Vistosità,  sf.  appariscenza. 

Vistóso,  a,  ada.  che  soddisfa  all’oc- 
chio  - di  bella  apparenza  - dim. 
vlstoselto 

Vlsuàle,  add.  mf.  appartenente,  o 
relativo  alla  vista  - visivo. 

Visualmente,  avv.  per  mezzo  della 
vista. 

Vita,  sf.  sfato  degli  esseri  animati 
finché  durano  in  essi  la  sensazione 
ed  il  mote,  e dices!  degli  animali  e 
delle  piante  - unione  dell’anima 
col  corpo,  parlandosi  deiruomo  - 
spazio  del  vivere  umano  - tempo 
che  si  vive  - racconto  di  quanto 
avvenne  ad  uno  nel  tempo  in  cui 
visse  - luogo  ove  il  genere  umano 
vive  - modo  di  vivere  - anima  - 
sanità,  vigore  - parte  del  corpo 
umano  dalle  spalle  ai  fianchi  - le 
anche  - corporatura,  statura  - an- 
darne la  vita  , esservi  pena  la 
morte  - vita  mia,  espressione  di 
affetto  che  dicesi  a persona  gran- 
demente amata  - bella  vita,  bella 
proporzione  di  persona  - a vita, 
lino  a che  duri  la  vita  - puada- 
gnarsi  la  inta,  guadagnarsi  il  vitto, 
necessario  lavorando  - mendicare 
la  vita,  chiedere  la  limosina  per 
sostenersi  - passare  di  vita,  mo- 
rire - vita  beata,  il  paradiso. 

Vitàccia,  sf.  pegg.  di  vita,  sia  che 
si  parli  di  una  vita  piena  d’alTan- 
ni  0 dedita  al  mal  costume,  o che 
s'intenda  quella  parte  del  corpo 
che  è sopra  i fianchi  fino  alle 
spalle. 

Vitalba,  sf.  clematide,  pianta. 

Vilalbàjo,  sm.  luogo  pieno  di  vi- 
talbe - fig.  luogo  pericoloso. 

Vitàle,  ada.  mf.  che  conserva  la 
vita  - che  dà  vita  - che  ha  vita. 

Vitalità,  sf.  disposizione  dei  corpi 
organici  al  vivere , o a serbarsi  in 
vita. 

Vitalizio,  sm.  assegnamento  annuale 
pel  mantenimento  della  persona 
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durante  la  sua  vita  - add.  che 
dura  por  tutta  la  vita. 

Vitalmente,  avv.  con  vitalità. 

Vitame,  sm.  moltitudine  di  vili. 

Vitàre,  ra.  V.  Evitare. 

Viiàlo,  a,  add.  evitato  - pieno  di 
viti. 

Vite,  sf.  pianta  sarmentosa,  origi- 
naria deìrAsia,  e 'il  cui  frullo  di- 
cesi  uva  - strumento  meccanico,  e 
sorta  di  chiodo,  consistente  in  un 
cilindro  superficialmente  circon- 
dato da  una  spiralo  - al  pi.  dop- 
pieri - vite  bianca,  sorta  di  erba 
che  fa  pampano  e radice  grossissi- 
' ma,  detta  anche  brionia,  e volgar- 
mente zucca  selvatica  - vite  per- 
petua, vite  che  dà  moto  continuo 
ad  una  ruota  addentellata  nella  sua 
spirale  - dim.  viticella,  pianta  - 
accr.  vitone  m.,  parlandosi  di  stru- 
mento meccanico. 

Vitèlla,  sf.  femmina  del  vitello. 

Vitellino,  Vitellèlto,  sm.  dim.  di 
vitello  - add.  di  vitello  - di  color 
del  vitello. 

Vitèllo,  sm.  parlo  della  vacca,  il 
quale  non  abbia  passato  l'anno  - 
cuojo  del  vitello  - vitello  maiino, 
foca. 

Vitèvole,  add.  mf.  che  conserva  la 
vita. 

Vificchio,  sm.  vilucchio  - viticcio. 

Viticcio,  sm.  riccio  del  tralcio  della 
vite,  che  inanellando  s’avvoltiglia 
attorno  al  sostegno  - rimessiticcio 
di  vite  a piè  del  tronco  - fio.  so- 
stegno a foggia  di  bracciuofo  che 
serve  a sostener  lumi  - ornamento 
del  capitello  corintio. 

Vitichiomàto,  a,  add.  che  ha  la 
chioma  cinta  di  pampani. 

Vitifero,  a,  add.  che  sostiene  e pro- 
duce vili. 

Vitigno,  sm.  qualunque  pianta  del 
genere  della  vite. 

Vitina,  sf.  dim.  di  vita,  parlandosi 
di  persona. 

Vitóna,  sf.  aum.  di  vita,  parlandosi 
di  persona. 

Vitreo,  a,  add.  di  vetro  - simile  al 
vetro  - trasparente  come  vetro  - 
aggiunto  d’uno  degli  umori  del- 
l’occhio. 

Vilrilicàre,  va.  far  vetro  - np.  ri- 
dursi a stato  dì  vetro. 

Viiriflcazióne,  sf.  vetrificazione. 

Vìtriolàto,  a,  add.  di  vitriolo  - che 
contiene  vitriolo. 
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V'^ilriólico , a , add.  die  è della  na< 
tura  dei  vitriolo. 

Vilrìólo,  sm.  nome  collettivo  die  si 
dà  volgarmente  ad  alcuni  sali  ri- 
sultanti dall’acido  solforico  con 
una  base  salificabile  alcalina,  ler- 
rosa,  0 metallica. 

Vitriuóla,  sf.  V.  Parietària. 

Vittima,  xf.  animale  presso  gli  anti- 
chi destinalo  al  sacrificio  - sacri- 
ficio sempliceraenle , ostia  - fig. 
dii  fa  doloroso  sacrificio  al  bene 
altrui  , 0 quegli  a cui  le  (ironrie 
passioni  o virtù  riescono  fatali  - 
persona  ingiustamente  sacrificata. 
Viltimàre,  vn.  offrir  vittime. 

Vitto,  sm.  cibo  necessario  al  vivere 
- add.  vinto. 

Vittòria  , sf.  vantaggio  che  si  ha 
nei  guadagnare  una  battaglia  , o 
nei  vincere  l’avversario  - cantar 
vittoria  di  checchessia  j esultare 
per  avere,  o credere  di  avere  otte- 
nuto alcun  vantaggio. 

Vittoriàle,  add.  mf.  di  vittoria. 
Vittoriàre,  va.  ottener  vittoria. 
Vittoriosamente,  avv.  con  vittoria. 
Vittorióso,  a,  add.  die  ha  vinto. 
Vittrice.  add.  e $f.  che  vince. 
Viltuóp-iia,  Vitlovaglia,  sf.  e deriv. 

V.  VettOVa^i!, 

VlUiiàle,  add.  m. 

»ì»i- 

mare  - grandemente  disonorare^, 
&ire%  /ìff.  bruttare -.stuprare 

v'itu1"rà"ivo!^à,  add.  '‘''«bera. 
Vituperatore,  sm.  if.  trice)  uii 

VuKcraicióiie , sf.  11  vituperare  - 

vtuiliVévore'I'Si.  «t.  Clio  merita 

v“,t'„';Jr;“tSStr»r»-  con  vlt„- 

\'fw,:érìo  , Vilupt'ro  , <r».  pran  ni- 
sonore  - gran  biasimo  - «J;*" 
lania  - scorno  - /iff*  pessima 
azione  - gran  sozzura. 
Vituperosamente , acv.  con 


vilu- 


>PScróso,  a,  add.  pieno  di  vitu- 
pero - che  arreca  '''b'Pei.io. 
Viuzza,  sf.-,  Viùzzo,  .sm.  via  stretta. 
Viva,  sm.  voce  d’api'lauso. 
Vivac*hi4re,  tn.  viver#  ste  to 
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Vivace,  add.  mf.  die  dà  Indizio  d 
aver  a vivere;  sano,  robusto  - di 
spirito  pronto  c svegliato  - al- 
quanto collerico. 

Vivacemente,  avv.  in  modo  vi- 
vace. 

Vivacit.à,  Vivacilàde,  VIvacitàle,  sf. 
astrailo  di  vivace  - fiij.  brio,  sve- 
cliaiez/,a  - acume  d’ingegno. 

Vivagno  , sm.  estremità  laterale 
della  tela,  del  panno, ecc.  - /?g.riva, 
sponda  - margine  dei  libri -pren- 
dere  o scambiare  il  capo  pel  vi- 
vagno^ pigliar  una  cosa  in  vece  di 
un’altra,  confondere  una  cosa  con 
un’altra. 

Vivàjo,  sm.  peschiera  - piantonaio 

- dim.  vivajetto. 

Vivamente,  acv.  con  vivezza,  o vee- 
menza - arditamente. 

Vivanda , sf.  cibo  già  preparato  , o 
da  es.sere  preparato  - vittuaglia  - 
servito , portala  in  tavola  - fo- 
raggio - dim.  vivandelta  , vivan- 
duzza. 

Vivandare , ru.  e np.  mangiare 
molle  vivande  - cibarsi. 

Vivandièra  , sf.  arnese  da  traspor- 
tar le  vivande  dall'osteria  alla 
casa. 

Vivandière,  sm.  (f.  a)  chi  vende  1# 
vivande  ai  soldati. 

Vivattàre,  vn.  vivacchiare. 

- ar'.9  sm.  uomo  che  vivo  - vita 
vita  - add.  m,.  nnché  dura  la 

Vh'el-e,  sm.  vita  - ciò  che  è ni^bS 
«aldo  al  vivere  - villo , manteni- 
So  -Tff  maniera  di  vivere  o 

Vivere.  (3  vissi  , visse  , il  vis 
sulo  vivuto»  e V'isso  iu  cs- 

sere’  o star  in  vita  - essere  in  vi- 
gore’ , sussistere  - cibarsi  - essere 
o stare  in  un  luogo  - vivere  di , 
nrarc  innanzi  la  vita  per  mezzo 
di  - saper  vivere,  portarsi  pruden- 

\WyZ'%f.  vivacità  - disinvoltura 
- cf  Icacia  - arguz'ia  - stato  di  do 
dir  0 par  vivo.  . 

Viv  do,  a,  add.  vivace 

v\"v iSwora^^'add;  ch^^^^ 
Vivificatór# , «m.  (Z^-  *r>c«)  «»•  vi 
villo*. 
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V'ivitkazióne , $f.  il  vivificare  - ri- 
surpmonlo  a vita. 

Vivifico,  a,  odd.  {pi.  tn.  chi,  f.  che^ 
che  d.à  vita  - vitale. 

Vivi[»aro,  a,  add.  atrgiunto  di  que- 
gli animali  che  danno  al  mondo 
parti  vivi. 

Vivisezióne,  sf.  dissezione  fatta  su 
animali  vivi. 

Vivo,  tilt,  persona  viva  - parte  viva, 
e fig.  la  parte  più  sensitiva  - toc- 
car tnl  vivo,  ferire  nella  parte  più 
sensibile  - add.  che  vive,  e in  vi- 
ta, o ha  vita  - fig.  sveglio  ar- 
dito - sensitivo  - sommo  - argento 
vivo,  mercurio  - calcina  viva,  che 
non  è stata  ancora  impregnata  di 
acqua  - color  vivo,  .acceso  - acqua 
viva , perenne  - canto  , o angolo 
vivo,  sagliente  - a viva  voce,  par- 
lando presenzialmente  - per  vira 
forza,  con  violenza  - al  vivo  , in 
modo  simile  al  vivo , e fig.  per 
l’appunto,  in  modo  vivo,  energico 
- dim.  vivetto,  cioè  alquanto  vispo, 
allegro. 

Vivola,  Vivuóla,  sf.  V.  Viòla. 
Vivole , sf.  pi.  malore  che  viene  a! 
cavallo  per  enfiamento  di  alcune 
glandole  del  collo  e delle  mascelle. 
Vivuólo,  sm.  pianta  die  produce  la 
vivola, 

Viziamento  , sm.  il  viziare  - incli- 
nazione al  vizio  - abito  viziosOfrfa 
Vizitire , va.  ujn;e,-j‘-'«^nltrodur- 

qnalcjj^B|Mjj^^'’^J^r^‘^''*'ompere  - 

Jamente,  avv.  con  inganno  con 
frode,  con  astuzia.  "«o.con 

Viziato,  a , add.  corrotto  , guasto  - 
difettoso  - falso  - alTeilo  da  male 

fanHoc’i  ® insanabile  , par- 

landosl  d animale  o vegetale  - 

° ~ mia/o,  vizia- 

pieno  di  capriccetti  e 
vogliuzze , ed  a cui  è permesso 
appagarle.  ® permesso 

Vi/io^^?,;  vizia, 

vizio,  im.  abito  malvagio  - abitu- 
dine sconvenevole  - alterazione 
morbosa  - difetto  - dim.  v[S|! 
Io,  viziuccio.  viziaret- 

Viziosamente,  avv.  con  vizio  con 
modo  vizioso.  ’ 

Viziosit.à,  Viziosilàde,  Viziosiiàte  sf 

^ iztósD,  a,  add.  «iia  ha  vizio  - sco- 


voc 

stnmato  - peccaminoso  - difet- 
toso. 

Vizzàto,  m.  spezie  di  vile,  vitigno. 
Vizzo , a , add.  che  ha  perdalo  la 
naturale  consistenza,  iiarlandosi  di 
tessuti  animali  - passo  e grinzoso, 
parlandosi  di  frutta,  foglie  e simili 
- appassito  - floscio,  flaccido. 
Vocabolàrio,  sm.  raccolta  alfabetica 
de’vocabuli  d’una  lingua  o di  più 
lingue  colla  spiegazione  del  loro 
significato. 

Vocabolarista,  sm.  (pi.  stl)  compi- 
latore di  vocabolario. 

Vocabolista,  tm.  vocabolarista  - vo- 
cabolario. 

Vocaboiistàrio,  tm.  vocabolarista. 
Vocabolistico,  a,  add.  appartenente 
a vocabolarista. 

Vocàbolo,  sm.  nome  con  cui  si  de- 
nota alcuna  cosa  od  azione  r»ariì- 
colare  - nome  proprio  d’ alcuna 
co-a  - dim.  vocaboluccio. 
Vocàbolo,  sm.  e deriv.  V.  Vocà- 
bolo. 

Vocàle,  add.  mf.  di  voce  - che  manda 
fuori  la  voce  che  riguarda  il  solo 
canto  , iiarlandosi  di  musica  - tf. 
lettera  che  ha  suono  da  sé  , « ,sì 
pronunzia  con  una  semplh'“  moìs- 
sione  di  voce.  „ 

JHT'  - percorrere  colla  voce  1 
'am  suoni  sopra  una  delle  vocali, 
senza  nominare  le  note. 
Vwalizzazióne,  sf.  Il  vo<-alizzare. 
vocalizzo,  sm.  specie  di  soifeggio 
che  SI  canta  sopra  una  sola  vocale 
Vwalmenle  , avv.  per  mezzo  della 
voce,  con  proferire  parole. 

Vocativo,  sm.  quinto  caso  delle  de- 
cioè  quello  che 
nella  lingua  italiana  è preceduto 
dalla  particella  o , espressa  o sot- 
tintesa, ed  usasi  quando  sì  rivolge 
la  parola  ad  alcuno.  ^ 

meato,  a,  odd.  chiamato,  appellalo, 
nomato.  ’ 

Vocazióne,  sA  chiamata,  invito  - 
inclinazione  - interno  movimento 
per  CUI  Iddio  cliiama  alcuno  ad 
abbracciare  uno  stalo  di  vita 

che  esce  dalla  bocca 
degli  ammali  forniti  di  polmoni,  e 
Clip  , durante  una  espirazione  più 
0 meno  forzata,  formasi  nella  glot- 

wilnift  qualunque  stru- 

mento musleale,  • massima  da 
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fla(«  ' fig.  suono  proprio  di  cosa  | 
inanimata  qualunque  - vocabolo  - ( 
detto,  sentenza  - voto,  sulTrafrio- 
fania,  concetto  - (t«  comm.)  messa, 
azione,  carato  - andar  voce , par-  ] 
larsi,  esser  fama  - esse/*  di  gran 
voce,  aver  pran  voi  e,  e fig.  aver 
gran  fama  - ad  tina  voce,  concor- 
demente - alzar  la  voce,  gridare 

- dar  sulla  voce,  o iu  svila  voce, 
contraddire,  interrompere  rallrui 
disiorso  - coprire  Valimi  voce, 
impedire,  parlando  o cantando  piu 
forte,  che  altri  sia  inteso  - ad  alla 
voce,  a tutla  voce,  con  voce  so- 
nora, e che  si  possa  intender  bene 

- di  voce  in  voce,  di  bocca  in  bocca 

- orer  buona,  o mala  voce,  aver 
buona  o cattiva  fama  - aver  voce 
in  capitolo,  poter  render  partito, 
parlandosi  di  frati;  e /Jg.  aver  au- 
torità in  qualsivoplia  nepozio  - 
oiw  le  voci  e non  le  noci,  avere 
l’apparenza  e non  la  sostanza  - 
con  tacila  voce,  in  motto  da  non 
essere  udito  da  altri  - dar  voce 
fuori,  spargere,  o far  correre  fama 

- portare,  o dare  mala  ’ oce  ad 
uno,  incolparlo  o infamarlo,  scre- 
ditarlo - dar  la  voce,  dare  il  tono 

- dim.  vocerellina,  vociolina. 
Vociàccia,  sf.  pegff.  di  voce;  voce 

cattiva,  sgarbata. 

Vociferare,  vn.  sparger  voce  - gri- 
dar forte. 

Vociferazióne,  sf.  il  vociferare. 
Vocino,  sm.,  Vocina.  sf.  dim.  vezz. 
di  voce;  voce  sottile,  gentile. 

Vocio,  sni.  V.  Gridio. 

Vocióne,  sm.  accr.  di  voce  ; gran 
voce  - pegg.  vocionaccio.  | 

Vóga,  sf.  (pi.  ghe)  spinta  e moto  | 
che  un  naviglio  riceve  dalla  forza 
de’  remi  - corso  che  si  fa  per  mare 
coll’uso  de’ remi  - fig.  impelo,  ' 
energia  - essere  in  voga,  essere  in 
corso,  in  uso.  j 

Vogare,  vn.  (1  go,  ghi)  remare  per 
far  andar  la  nave. 

Vogàta,  ,sf.  remata. 

Vogatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  voga. 
Vogaviinti,  sm.  chi  voga  nei  primi 
banchi  verso  poppa. 

Vóggolo,  sm.  ruololo. 

Vòglia,  sf.  il  volere,  volontà  - de- 
siderio non  intenso  - fig.  buona n 
mala  disposizione  d'animo  o di 
corpo  - macchia  o segno  avente 
figura  di  fruita  o d’altro  che  porta 


l’uomo  impres.sa  su  quaiciie  parte 
del  corpo  - fare  a voglia  alimi , 
compiacere  ai  desiderj  di  alcuno - 
aver  voglia,  sentire  il  prurito  di 
fare  qualche  cosa  - far  una  cosa 
di  buona  voQlia  , cioè  volemieri, 
quando  al  pieno  arbitrio  si  con- 
giunge il  desiderio  di  fare  - mo- 
rire di  Coglia,  aver  grandissimo 
desiderio  - appiccar  le  voglie  nl- 
Varpione,  deporle  - fare  a raglia 
alimi,  compiacere  ai  desiderj  d’al- 
cuno  - dim.  vogliolina,  voglierella, 
vogl  ietta. 

Voglienle,  add.  mf.  che  vuole  - vo- 
glioso. 

Voglien’za,  sf.  (v.  anliq.)  volontà. 

Voglióvole,  add.  mf.  che  ha  voglia. 

Vogliosamente,  avv.  vogliosamente. 

Vogliolóso,  a,  add.  che  ha  voglie 
minute,  puerili  e frequenti  - vo- 
glioso. 

Vogliosamente,  avv.  volentieri,  con 
bramosia. 

Voglióso,  a,  add.  che  ha  voglia  - 
volontero.so. 

Vogliùzza,  sf.  dim.  di  voglia;  vo- 
glia leggera  o indeterminata. 

Voi,  pron.  mf.  pi.  di  tu. 

Voivoda,  sm.  e deriv.  V.  Vaivó- 
da,  ere. 

Volabile,  add.  mf.  alto  o agevole  al 
volo. 

Vohigio,  a,  add.  (v.  anliq.)  Inco- 
stante. 

Volamento,  sm.  il  volare. 

Volanda,  sf.  ruota  dentata  che  alza 
co’  suoi  demi  ì pistoni  che  ser- 
vono a fabbiicare  la  polvere,  to- 
nante - volandola,  friscello. 

Volandola,  sf.  friscello. 

Volandolino,  sm.  chi  è di  poca  le- 
vatura, di  poca  costanza. 

Volano,  sm.  V.  Volante,  sorta  di 
giuoco. 

Volante,  add.  mf.  che  vola  - fig. 
leggerissimo  al  corso  - volubile, 
instabile  - sm.  sorbi  di  giuoco  che 
si  fa  con  una  pallina  leggeilssiina 
di  sughero  con  lltlcvi  in  giro  al- 
cune penne,  che  si  sostiene  in  aria 
battendola  c ribattendola  collo  rac- 
chette ; la  stessa  pallina  con  cui 
si  giuoca  - gran  ruota  che  tier 
l amiiiezza  della  sua  circonferenza 
serve  ad  ageaolare  la  spinta  e 11 
moto  di  macchine  giranti. 

Volare,  vn.  andare  a volo,  o tras- 
correre colle  ali  iier  l’aria,  pro|«4o 
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degli  uccelli  e di  certi  insetti  - 

fìg.  andare,  passare  con  grande  ve- 
ocità  - saltare  in  aria,  parlandosi 
di  mine  quando  scoppiano  - ele- 
varsi colla  mente. 

Volata,  !(f.  il  volare  - prog»*essione 
rapidissima  di  note  eseguite  da  chi 
canta  • {neol,)  gittata  di  cannone, 
e simili  - dim,  volatina. 

Volàtica,  sf,  (pi.  che)  specie  d’er- 
pete della  faccia,  che  si  può  acqui- 
stare in  toccando  colla  propria  la 
* faccia  di  chi  1’  ha,  o facendosi  ra- 
dere con  rasojo  che  abbia  raso  chi 
■ siane  affetto. 

Volàtico,  a,  add,  volatile. 

Volàtile,  sm,  nome  generico  di  lutti 
gli  animali  che  hanno  ale  - add. 
mf.  alto  a volare,  e dicesi  d’insetti 
e uccelli  - aggiunto  dei  corpi  i 
quali  esposti  aU’azion  del  fuoco, 
si  convertono  in  vapore,  o in  gaz 
- che  può  essere  agitato  dal  vento 
- fig.  incostante. 

Volatilità,  sf.  attitudine  ad  essere 
volatilizzato  - fig.  incostanza. 
Volalizzàbile,  add.  mf.  che  può  vo- 
latilizzarsi. 

Volatilizzare,  va.  ridurre  corpi  so- 
* lidi  a volatilità  o a vapore  - vn.  e 
np.  passare  dallo  stato  solido  a 
quello  di  vapore. 

Volatilizzazione,  sf.  passaggio  d’un 
• corpo  solido  allo  stato  di  vapore 
mediante  il  calorico, 

Volatio,  sm.  uccellame. 

Volàtico,  a,  s.  e add.  V.  Volàtile. 
Volato,  sm.  moto  velocissimo  per 
l’aria  -■  fìg.  innalzamento  della 
mente. 

Volatóre,  add.  e sm.  (f.  tiice^  che, 
o chi  vola. 

Volatòrio,  a,  add.  volatore  - che  ha 
proprietà  di  volare, 

Vulcano,  sm.  c deriv.  V.  Vulcà- 
no,  eoe. 

Voleggiàrc,  va.  andar  volando  - vo- 
lare adagio  - librarsi  sull’ali. 
Volente,  add.  mf.  che  vuole. 
Volenteróso,  a,  add.  V.  Volonteróso. 
Volentieri,  avo.  V.  Volontiéri. 
Volére,  va.  (1  voglio,  vuói  , vuole, 
3 vóllì,  4 vorrò,  11  voluto)  diriz- 
zare le  operazioni  della  volontà  a 

?[ualche  oggetto  - esser  risoluto  di 
are,  o di  ottenere  - desiderare  - 
bisognare  - cliiedere  - opinare  - 
richiedere,  ricercare  - significare, 
esprimer*  - ordinare  - compiacersi 


VOL 

- qui  ti  voglio,  qui  sta  il  punto, 
qui  é la  difficolta  - volerla  con  aU 
cunoy  voler  appiccar  briga  con 
alcuno  - chi  m%  vuole  ? chi  mi 
chiama?  - volere  bene,  amare  - 
ben  ì'olere,  sentire  semplice  bene- 
volenza - voglia  il  cieio  / esclama- 
zione esprimente  desiderio  che  av- 
venga una  cosa,  che  non  si  spera 
mollo  - vole?- essere, richiedersi,  es- 
ser uopo  - vuoici,  richiedesi  ; si 
vuole,  0 vuoisi j men  vivo,  significa 
bisogno,  e si  congiunge  airinfi- 
nito  e al  nome,  sf  vuole  essere 
cortese,  vuoisi  prudenza  nel  co- 
raggio. 

Volére,  sm.  volontà  - comando  - 
appetito,  desiderio  - ben  volere, 
benevolenza  - mal  volere,  odio, 
astio. 

Volgàre,  sm.  idioma  vìvo  e che  si 
favella  attualmente  - dialetto  - add. 
mf.  di,  da  volgo,  comunale  - noto, 
pubblico,  divulgato  - 'uomo  vol- 
gare, idiota,  plebeo. 

Volgareggìàre,  va.  volgarizzare. 

Volgarésco,  a,  add.  del  volgo  - 
plebeo. 

Volgarésimo,  sm.  maniere  e costumi 
del  volgo. 

Volgarità,  Volgaritàde,  Volgaritàte, 
sf.  qualità  di  ciò  che  è volgare. 

Volgarizzamento,  sm.  il  volgariz- 
zare. 

Volgarizzàre,  va.  tradurre  scritture 
da  lingua  morta  o straniera  in 
quella  che  si  favella  - dichiarare 
checchessia  in  modo  che  sino  il 
volgo  possa  intendere. 

Volgarizzatóre,  sm.  {f.  trice)  chi 
volgarizza. 

Volgarizzazióne,^/*,  volgarizzamento. 

Volgarmente,  avo.  in  maniera  co- 
mune 0 plebea  nella  lingua  vol- 
gare. 

Voi  gàia,  sf.  V.  Vulgàta. 

Volgàto,  a,  add.  divulgato. 

Vòlgere,  va.  (3  vólsì,  volse,  11  vólto) 
torcere,  piegare  verso  altro  luogo  o 
in  altra  parte  - svolgere,  dissuadere 

- governare,  dirigere  - avvolgere  - 
muovere  in  giro  - indirizzare  - ri- 
volgere -dissuadere-tendere,  incli- 
nare-far  la  vòlta,  parlandosi  d’edi- 
Mcj-girare,  avere  il  perimetro  - in- 
camminare - circondare  - voltare  - 
volgere  un  canto,  piegare  il  cam- 
mino dietro  un  canto  di  casa  - vol- 
gere tra  sè,  pensare,  meditar*  - 
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volgere  il  tergo,  darsi  alla  fuga  - oon  gran  volontà  e prontezza  alle 
vn.  piegare  il  cammino  - correre,  operazioni  - bramoso  - operoso, 
parlandosi  d’anni,  mesi,  ccc.-np.  Volontléri , avo.  di  buona  voglia, 
divenir  cercone,  parlandosi  di  vino  con  piacere  - fig.  facilmente. 

- cangiarsi , parlandosi  di  vento  - Volpaja,  tana  di  volpe, 
volgere  a un  colore,  accostarvisl  - Volpato,  a,  acd.  di  volpe  - grano 
volgere  in  basao,  andare  in  mina.  volpato , quello  che  è Infetto  di 

Volgpvole,  add.  mf.  volgibile.  volpe. 

Volgiarrósti , sm.  girarrosto  - fig.  Vólpe,  sf.  animale  selvatico  astutls- 
persona  scimunita.  simo , di  pelo  biondo,  di  muso 

Volgibile,  add.  mf.  che  .si  volge  o aguzzo,  e di  coda  lunga  e folta 

gira,  0 si  può  girare  - fig.  mute-  che  vive  di  rapina  - fig.  persona 

vole.  astuta  e maliziosa  • sorta  di  ma- 

Volgimento,  sm.  Il  volgere  o svol-  lattia  che  fa  cascare  1 capelli  - ma- 

gersi  - mutazione.  lattia  del  grano  per  cui  si  con- 

Volgilójo , a , add.  alto  a volgere  o verte  in  materia  nera  e fetida  - 

ad  involgere.  specie  di  pesce  cane  ~ vegg.  vol- 

Volgltóre , add.  e sm.  {f.  trice)  che  paccla  - occr.  volpacchione , vol- 

0 chi  volge.  pacclone  m.  - dim.  volpelta,  vol- 

Vólgo,  sm.  popolo  minuto , plebe  plcella,  volpicina , volpina  f.,  vol- 

- rolla.  pieino,  volpino  m. 

Vòlgolo,  sm.  rinvolto  - viluppo.  Volpeggiare,  cn.  usare  astuzie  coma 
Volitare,  va.  svolazzare.  la  volpe  - gareggiare  d’astuzia. 

Volitivo,  a,  add.  che  vuole- che  ha  Volpino,  Volpigno,  a,  add.  di,  da 
facoltà  di  volere.  volpe,  appartenente  a volpe  - fig. 

Volitóre , sm.  {f.  trice)  chi  vuole.  astuto,  malizioso  - simulatore. 
Volizióne  , sf.  atto  per  cui  la  vo-  Volpóla,  sf.  specie  d’uva  bianca, 
lontà  si  de'ermina  a qualche  cosa  Volpóne,  sf.  volpe  maschio,  o glo- 
Vólo , sm.  il  volare  - tratto  per-  vane  - volpe  grossa  e vecchia  - 
corso  dal  volatore  - fig.  gran  ve-  fig.  persona  astuta,  maliziosa, 
locità  di  movimento -ai  colo,  pre-  Volta,  sf.  il  voltare  -rivolgimento 
stissimamente , in  un  subito.  - vicenda  - cammino,  o direzione 

Volóni , add.  e sm.  pi.  schiavi  o pri-  di  cammino  - voltata  di  dadi,  nel 

glonieri  di  guerra  che  si  ascrive-  giuoco  della  zara,  di  carte,  ecc.  - 

vano  volontariamente  nelle  legioni  nata,  ciascun  atto  o tempo  in  cui 

romane , e perciò  diventavano  li-  succede  o si  fa  checchessia  - vl- 

berl.  cenda, alternativa  - movimento  in 

Volontà,  Volontàde,  Volontàte , sf.  giro  che  11  cavaliere  fa  fare  al  ca- 

facoltà  dell’anima  por  cui  si  vuole  vallo  - cantina  da  vino  - coperta 

-deliberazione  flelerminatariguar-  arcuata  di  stanza  - dar  voffo  od 

dante  cosa  da  farsi  o da  desiderarsi  alcuno  , o a checchessia  , volgerlo 

- voglia , desiderio  - atto  panico-  - dar  volta  , volgere  , volgersi  - 

lare  della  volontà  - prontezza  d’a-  dar  volta,  dar  di  volta,  dar  volta 

nimo -consenso -affezione -buona  addietro,  volger  le  spalle,  tornare 
voglia,  alacrità  - ultima  volontà,  indietro  - dare  una  volta,  andare 
testamento  - di  volontà,  sponta-  alquanto  attorno,  fare  una  girata 
neamente.  - dar  la  volta,  capovoltare,  e fig. 

Volontariamente,  arv,  di  proprio  andar  in  declino  ; divenir  cercone, 
volere,  spontaneamente.  parlandosi  di  vino  - star  sulle  voi- 

Volontàrio , a , add.  conformo  alla  le  bordeggiare,  parlandosi  di  nave 

volontà,  spontaneo  - disposto  - - andar  in  rollo , andar  vapndo 

sm.  (nell’uso)  chi  serve  spontanea-  - essere  in  volta,  essere  in  luga- 

mente  nella  milizia , od  in  pub-  far  le  volle  del  leone,  passeggiare 

bllci  ufllzj.  In  qua  e in  là  - pigliar  la  volta, 

Volontarìóso  , Volontaróso,  a,  add.  di  un  luogo , incamminarsi  verso 
V.  Volonteróso.  quello  - andare  alla  volta  di.... 

Volonterosamente , avv.  di  buona  I andare  verso  un  dato  luogo  - una 
voglia,  volentieri.  ! «offa,  un  tempo,  finalmente -mila 

Volonteróso,  a,  add.  che  si  mette  i per  volta,  di  quando  in  quando  - 
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voi. 

allé  vidkf  « volte,  tajvoiu,  talora  i 

- Quelle  belle  volle,  molle  volle  - 
alla  colta,  insieme,  nel  medesimo 
tempo  ' dim.  volUi'cìuula  nel  si* 
?niil'’ato  di  coperta  arcuata. 

Voltàbile,  add.  mf.  facile  a voltarsi 

- Ag.  mutabile  - incostante. 
Toliafàccla,  im.  {v.  dell'uso)  uno 

che  si  volU  sempre  laddove  trova 
il  suo  conto  - mancalor  di  parola 
« far  un  voltafaccia , mancar  di 
parola, 

Volùico,  1^  add.  del  Volta,  celebre 
fisico  - pùa  voltaica,  pila  elettrica 
oveatate  dal  Volta, 
oltamento,  «n.  atto  del  voltare. 
Volunte , add.  mf.  che  volta  - fig. 
inchinevole  - volubile,  incostante. 
Voltare,  va.  piegar  verso  altra  parte 

- far  la  volta  a’canti  - mettere 
sopra  do  eh*  era  sotto , o davaali 
do  cii’ei>a  dietro;  arrovesciare  > 
volgere  - edificare  in  volta  - roto- 
lare - oonvertire  - voltar  carta  o 
faccia,  saltare  a bella  i>osta  da  un 
discorso  ad  altro,  ed  anche  mancar 
di  paroia  - veltar le  spalle,  pigliar 
|à  fuga  - voltare  da  una  in  allea 
lingua,  tradurre  - voltar  bandiera, 
0 casacca,  gettarsi  aH’altra  parte , 
ribellarsi,  ^ambiar  opinione  - np. 
ricorrere  - darsi  a qualche  opera- 
zione. 

Voliàla,  sf,  atto  del  voltare. 
Voltàbile  , add.  mf.  che  si  volta  - 
facile  a voltarsi  - fig.  mutabile. 
VoUatóio , sm.  volntabro  da  porci. 
Voltazione , sf.  il  voltare  - woWa- 
sioHì  di  scrittura , . il  girare  una 
cambiale. 

Volteggiamento,  sm.  il  volteggiare. 
Volteggiare , vh.  e np.  voltarsi  in 
qua  e in  la  - far  evoluzioni  mili- 
tari - fig.  tergiversare  - va.  muo- 
vere In  giro. 

Volteggiatóre,  sm.  (f.  tricej  chi  vol- 
teggia - sm.  soldato  armato  alla 
leggiera. 

Voitcrianismo,  sm.  (ncol.)  dottrina 
di  Voltaire , poeta  e illosofo  fran- 
oese. 

Volleriàno,  sm.  (neol.)  seguace  del 
volterianismo. 

VoUerràna,  sf.  volta  lavorata  a ges- 
so, e talora  fatta  di  mattoni  messi 
per  coltello. 

Volticélla,  sf.  dim.  di  vòlta,  così  nel 
Higniflcato  di  coperta  arcuata,  come 
di  girata. 


V#l. 

Voltircllo,  sm.  dim,  di  volto,  nel  si- 
gnifichilo di  viso. 

Volliglióle,  sf.  pi.  (<.  mar.)  pezzi 
di  legname  tagliati  a foggia  tii  ba- 
laustro , che  formano  la  parte  .su- 
|>erioro  del  tagliamare  c che  ri- 
s(K>ndono  gli  uni  agli  altri  (>er 
mezzo  delle  masliette. 

Vólto,  sm.  (coll’o  stretto)  faccia;  di- 
cesi  specialmente  dell’  uomo  - fig. 
apparenza  esteriore  - arditezza, 
petulanza  - fare  tvolU,  contraffare 
la  faccia  di  alcuno,  e contorcere  in 
deformi  modi  la  bocca  (ler  far  ri- 
dere - gettar  al  volto,  od  in  volte, 
rimproverare , rinfacciare  - mo- 
strare il  volto , mostrarsi  ardilo 
nel  rispondere,  opporsi  arditamente 

- non  aver  volto  da  comparire, 
vergognarsi , non  aver  ardire  di 
farsi  vedere  - (coll’  o largoi  vòlta, 
muro  in  arco  - giro  - add.  (ixrfl’o 
largo)  ribaldalo  - inclinato  - di- 
retto, avviato  - guasto^  cercone 
parlandosi  di  vino. 

Vollójo,  sm,  parte  della  briglia  dove 
s’attaccano  le  redini. 
Voltolamealo,  sm.  ii  voltolare. 
Vollolire,  va.  voltare  in  giro  - ro- 
tolare - np.  rivoltarsi  in  giro  per 
terra,  ia  letto. 

Voltolóne,  Voltoióni,  ovv.  voltolan- 
do, o voltolandosi. 

Voltóne , SIN.  una  gran  vòlta  , nel 
signilloato  di  coperta  arcuata. 
Voltura,  sm.  sommossa  di  pofxdo  - 
traduzione  - trasposizione  di  de- 
biti 0 crediti  dal  conto  di  uno  in 
quello  d’  un  altro  - il  volgere,  o 
volgersi. 

Volùbile,  add.  mf.  che  gira -facile 
a volgersi  - che  si  avviticchia,  par- 
landosi di  piante  - fig.  Incostante 

- sf.  spezie  di  erba  k quale  s’ in- 
volge sopra  le  piante. 

Volubilità,  Volubilllàde,  Volubiiità- 
te,  sf.  disposizione  a volgersi  - fig. 
Incostanza  abituale. 

Volubilmente,  avv.  con  maniera  vo- 
lubile - fig.  incostantamente. 
Volume,  sm.  libro,  o parto  distinta 
di  libro  - quantità  di  fogli  legati 
insieme  - confusione , viluppo  - 
giro , rivolgimento  - mole  , gran- 
dezza - dim.  volumetto. 
Voluminóso,  a,  add.  che  c di  gran 
volume  - ampio,  grande. 

Voluta,  sf.  sorta  d’ornamenlo  pro- 
prio deH’ordine  dorico  odel  eom- 
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posto,  il  quale  rappresenla  una 
scorza  di  albero  aUorligliai.i  a spi- 
rale - giro  - voltala  - rolfai.iento 

- spire  in  cui  si  ri  pi  ocra  i’  ('ascio 
della  chiocciola,  o sniiiH, 

Voluttà,  Volullàde,  VolultàU' , sf. 
piacere  vìvo  che  risente  l’animo,  o 
i sensi  corporei,  alla  presenza  d’un 
bene  reale,  o come  tale  imL:aginalo 

- sensualità. 

Voluttabro,  Volutàbro,  sm.  pozzan- 
ghera dove  si  ravvolgono  i porci  - 
no»  laidezza,  sozzura. 

Voluttuàrio,  Voluttàrio,  a,  add.  de- 
dito alla  voluttà , ai  piaceri  sen- 
suali. 

Voluttuosamente,  avv.  con  voluttà. 
Voluttuosità,  sf,  astratto  di  volut- 
tuoso. 

Voluttuóso,  a,  add.  pieno  di  piaceri 

- che  cdniiéne  od  eccita  voluttà  - 
dedito  alla  voluttà -che  serve  sol- 
tanto al  lusso -che  spira  dolcezza 
e soavità. 

VÓI  va,  sf.  membrana  carnosa  invol- 
gente il  fungo  sino  ad  un  certo 
tempo  del  suo  sviluppo. 

Vólvere,  va,  e deriv.  V.  Vòlge- 
re, ecc. 

Vòlvolo , Vólvulo , sm.  mal  de^  mi- 
sererò - attorcigliamento  doloro- 
sissimo degl’ intestini  pe*  cui  si 
rigettano  per  bocca  le  materie  fe- 
cali. 

Vomeràle,  sm.  ferrareccia  partico- 
lare compresa  sotto  i grossi  lavori 
di  ferro  che  si  fabbricano  alla  mr- 
gona  - ferro  dell’  aratro  che  fende 
la  terra. 

Vòmere,  Vomire,  va.  e?..  Cv.  poet.). 
V.  Vomitàre. 

Vómero,  Vòmere,  sm,  strumento  di 
ferro  fatto  a lancia  che  f.’ìncrstra 
nell’  aratro  per  fendere  ’ terreno 
in  arando  - lamina  ossea  che  se- 

Viara  i buchi  del  naso, 
ómìca,  sf.  (pi.  che)  rac  *olta  più  o 
meno  grande  di  pus  nei  polmone, 
in  seguito airinnammazionedi(  le- 
sto viscere  - vomilorio  medica  o. 
Vomica  re,  vn.  V.  Vomì'-'re. 
Vomicazióne,  sf.  vomizione,  vomi- 
tamento. 

Vomiciiòvolc,  add.  mf.  che  provoca 
il  vomito,  alto  a far  vomitare. 
Vòmico,  a,  add.  (pi.  m.  ci  o chi, 
f.  che)  atto  a far  vomitare  - noce 
vomica^  noce  velenosa  a’ cani,  ai 
topi  e ad  alcuni  altri  animali,  che 


ves/ 

* à il  frutto  di  un  albero  delle  Indie 

- sm.  vomito. 

Vomire,  va.  e n.  vomitare. 
Vomilamenlo,  sin.  il  vomitàre. 
Vomii''  e,  va.  e n.  mandar  fuori 
^on  fu,  za  dalla  bocca  cibo  o ma- 
le ria  non  digerita  - fig.  rigettare, 
scacciare  - rigettare  lave , bitumi 
ed  altre  materie  infocate,  parlan- 
dosi di  WLlcani -vomitar  ingiurie  j 
proferirne  molte. 

Vomitatóre , sm.  (f.  Irice)  chi  vo- 
mita. 

Vomilatório,  sm.  vomilorio. 
Vomìtazìòne,  s,  . il  vomitare. 
Vomitivo,  sm.  vomitorio  - add.  che 
fa  vomitare. 

Vòmito,  sm.  alto  del  vomitare  - 
materia  vomitata. 

Vomì  tòrio,  sm.  medicamento  che  ha 
la  virtù  dì  far  vomitare  - ampia 
uscita  degli  antichi  circhi  e teatri 

- add.  atto  a far  vomitare. 
Vomiturìzióne , sf.  sforzo  contìnuo 

ed  in.uile  per  vomitare. 
Vomiz'òne,  sf.  vomitazione. 

Voràce,  add.  mf.  che  ingordamente 
mangia  - fig.  che  divora,  consuma, 
parlandosi  di  fuoco , tempo  e si- 
mili. 

Voracità,  Voracitàde,  Voracitàte,  sf. 
astratto  di  vorace. 

Voràgine  , Voràggine  , sf.  apertura 
profonda  in  terra  o in  acqua  che 
divora  quasi  tutto  quello  che  vi 
cade,  sicché  più  non  appaja  - ba- 
‘ ‘ro  - abisso  - fig.  rovina,  perdi- 
zione. 

Voraginóso , Voragginóso , a , add. 
Cile  forma  voragine  - pieno  di  vo- 
ii*gini. 

Voràgo  sf.  (v.  poel.)  voragine. 
Voràre , va.  e deriv.  V.  Divora- 
re, ecc. 

Vòrtice,  sm.  ammassamento  di  ma- 
teria fluida,  come  acqua , vento  e 
simili,  che  si  muove  in  giro  intorno 
ad  un  centro  comune  - gorgo  - 
violento  aggiramento  - dim.  vor- 
ticelto. 

Vorticóso,  a,  add.  pieno  di  vortici 

- che  trascina,  o avvoltola,  o schian- 
ta, come  vortice. 

Vòsco,  pron.  con  voi. 

Vosìgnoria,  Vossignoria,  voce  for- 
mata da  vostra  signoria,  e per  lo 
più  si  scrive  collesole  lettere  ma- 
iuscole V.  S.  puntate. 

Vostrissimo,  add.  m.  superi,  di  \o- 
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stro,  detto  per  maftaiore  espres- 
sione ed  in  istile  familiare. 

Vòstro,  add.  posgessico  di  voi  - il 
vostro,  il  vostro  avere  - t vostri, 

1 vostri  parenti,  o amici,  o dome- 
stici, 0 partlfriani. 

Votabórse,  smf.  che  vota  le  borse  - 
che  porta  spesa. 

Votacàsn,  smf.  chi  vota  le  case,  chi 
consuma  lutto  malamente. 
Votacésso,  sm.  chi  vuota  i cessi. 
Votamcnto , m/'.  Votazióne,  sf.  il 
votare  - atto  del  votare. 
Votapózzo,  sm.  dii  vota  1 pozzi. 
Votare,  va.  'coll’  o lartro)  cavare  il 
contenulofuordel  contenente-  ren- 
der vuoto  o quasi  vuoto  ciò  che 
era  pieno  - fig.  rovesciare,  far  ca- 
dere - volare  il  sacco,  dire  ad  al- 
trui senza  rispetto  tutto  (piel  che 
si  suol  dire  di  peRirio  - volare  la 
sella  0 gli  arcioni,  cader  di  ca- 
vallo - np.  guastarsi , parlando  di 
biade  - (coll’o  stretto)  promettere 
con  voto  - consacrare  in  voto  vn. 
mandare  a partito  - np.  far  voto, 
obbi  intarsi  con  voto. 

Votatòjo,  sm.  cannella  di  botte. 
Votatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  vuota  - 
chi  fa  voto  - chi  manda  a partito. 
Votalùra,  sf.  operazione  del  votare 
- evacuazione. 

Votazióne , sf.  alto  del  dar  voto  o 
sulTraglo. 

Vblàzza,  Votazzuóla,  sf.  strumento 
c.on  cui  1 barcaiuoli  cavano  l’ acqua 
introdottasi  nelle  barche. 

Votézza,  sf.  (coll’o  largo)  stato  di 
ciò  che  è vuoto. 

Votivo,  a,  add.  (coll’o  stretto)  di,  da 
voto  - apiiartenenlc  a voto  - pro- 
messo per  voto. 

Voto,  sm.  (coll’o  stretto)  promessa 
fatta  a Dio  o a un  .santo  di  fare  o 
adempiere  alcuna  cosa  - immagi- 
netta  che  si  appende  agli  altari  o 
ad  immagini  sacre,  in  contra.sse- 
gno  di  ringraziamento  per  grazia 
ricevuta  - proponimento  - interno 
desiderio  - calda  preghiera  - di- 
chiarazione della  propria  opinione 
0 in  voce  0 per. segni  di  pallottoline 
od  altro  - volo  consultivo,  facoltà 
di  dichiarare  la  propria  opinione , 
ma  non  di  deliberare  - roti  sem- 
plici quelli  che  non  obbligano  il 
religioso  alla  vita  del  chiostro  per 
sempre. 

Vóto,  Vuòto,  sm.  (coll’o  largo)  spa- 


VUO 

zio  in  cui  non  v’  ha  nessun  corpo 
0 solido  0 liquido,  che  ne  riempia 
la  capacità -concavità  vacua  - fig. 
vacuità -superfluità,  vanità  - add. 
che  nulla,  o quasi  nulla  contiene 

- fig.  privo,  mancante  - difettoso 

- testa  vuota,  cioè  leggiera,  senza 
pensieri  - andar  vuota  un'impre- 
sa, andare  a vuoto,  non  riuscire 

- parlare  a vuoto,  non  dir  nuila 
di  solilo  - operare  a vuoto,  non 
solo  significa,  non  ottenere  l’inten- 
to, ma  anctie  far  le  cose  a caso. 

Vólo,  a,  add.  (coll’o  stretto)  votato 

- consacrato  o appeso  in  voto. 

Vói,  pron.  di  seconda  pers.  pi.  mf. 

to.poct.)  V.  Voi. 

Vulcànico,  a,  add.  (pi.  m.  ci,  f.  che) 
appartenente  a vulcano  - fig.  esal- 
talo, entusiastico,  fervido,  parlan- 
dosi di  cervello  o di  testa. 
Vulcànio,  a,  add.  di  vulcano. 
Vulcanista,  sm.  chi  .segue  un  siste- 
ma di  fisica  opposto  al  nettunico. 
Vulcano,  sm.  Dio  del  fuoco  sotter- 
raneo presso  i Gentili -gran  vora- 
gine nella  terra,  ma  più  spesso 
ne’  monti,  dal  cui  cratere  impetuo- 
.samente  escono  fumo , ceneri , e 
talvolta  torrenti  di  lave  infuocate, 
Vulgàre,  add.mf.  e denv.  V.  Vol- 
gare, ecc. 

Vulgarizzàre , va.  e deriv.  V.  Vol- 
garizzare, ecc. 

Vulgata,  sf.  versione  della  Bibbia 
(fall’ ebreo  in  latino  fatta  da  san 
Girolamo,  la  ciualc  servi  di  testo 
al  concilio  di  Trento. 

Vulgo,  sm.  e deriv.  V.  Vólgo,  ecc. 
Vulneràbile,  add.  mf.  (v.  dell'uso) 
die  può  es.sere  ferito. 

Vulnerare,  va.  ferire -fig.  olTende- 
re,  pregiudicare. 

Vulnerària,  sf.  pianta  così  detta 
perdiè  la  si  creile  giovevole  alle 
ferite  recenti. 

Vulneràrio,  a,  add.  aggiunto  di  ri- 
medio buono  a sanar  ferite. 
Vullùrno,  .sm.  vento  che  viene  dal- 
i l’Oriente,  che  1 marinai  chiamano 
greco. 

; Vulva,  sf.  orificio  esterno  della  va- 
; gina  dell’utero. 

Vulvària,  sf.  pianta  di  cattivo  odo- 
re. comune  negli  orti. 

Vulvàrio,  a,  add.  di,  della  vulva. 
l' Vulvoulerino,  Vulvuterino,  a,  add. 
relativo  alla  vulva  ed  all’utero. 
Vuotare,  «a.  e «ferii’.  V.  Yolàre,  ecc. 
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W,  sf.  lettera  dell’alfabeto  di  malti 
popoli  settentrionali,  la  quale  non 
e.  quanto  alla  pronuncia,  che  un 
V.  Non  appartiene  a nessuna  lin- 
gua deir  Europa  meridionale,  e 
molto  meno  all  ilaliana;  ma  si 
conserva  in  alcuni  nomi  proprj  e 
di  scienza,  che  ci  vengono  dal  set- 
tentrione. 

Wàidi,  sm.  pi.  sorta  d’eretici  mao- 
mettani. 

Wakéria,  sf.  genere  di  piante. 

Waux-hall,  sm.  .sala  da  Dallo  e da 
altri  divertimenii. 

Webéb.  sm.  specie  di  violoncello 
africano  a due  corde. 

Werst,  sm.  misura  itineraria  di  Mo- 
scovia,  equivalente  ad  un  quarto 
di  lega  francese. 

Wisth,  sm.  sorta  di  giuoco  di  carte. 

Wiski,  sm.  specie  di  cocchio  leg- 
giero ed  assai  alto. 

■Wó/ab,  »tn.  sorta  dì  fringuello  ame- 
ricano. 

Wou-wou,  sm.  sorta  di  scimia. 


X 


X,  sf.  lettera  dell’alfabeto  greco  e 
latino  ; in  cambio  di  que.sta  si 
usano  nelle  voci  derivate  dal  latino 
due  ss  ed  anche  una  sola  : come 
numero  romano  vale  dieci,  e deci- 
mo; con  linea  sopra,  diecimila  ; e 
coricata,  cento  mda. 

Xàntico  , sm.  nome  del  mese  di 
marzo  presso  gli  antichi  Macedoni. 

Xànto,  sm.  sorta  di  gemma  fulva. 

Xenomania,  sf.  mania  per  le  cose 
straniere. 

Xères,  sm.  sorta  di  vinospagnuolo. 

Xerocólla,  sf.  colla  seci;a  che  per 
mastice  usano  gli  orefici. 

Xesturgia,  sf.  arte  di  pulir  le  pietre. 

Xilobcàlsamo,  sm.  V.  Silobàlsamo. 

Xilologia,  sf.  trattato  delle  proprie- 
tà, delle  spezie  e dell’organizza- 
zione  del  legno. 

Xisto,  sm.  portico  coperto  molto 
largo,  dove  nel  verno  solevano 
esercitarsi  gli  atleti  - portico  sco- 
|)erto  presso  i Romani. 
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Y,  S7n.  lettera  vocale  greca  di  nes- 
sun uso  nella  lìngua  italiana,  tol- 
tone il  caso  di  esprimerla  col  nome 
ipsilon  0 ipsilonne , e si  conserva 
solo  in  aicune  voci  straniere,  colla 
quale  Pitagora  rappresentavate  due 
vie  che  batte  l’uomo,  qual  essere 
virtuoso  0 vizioso,  e (iella  quale 
gl’inglesi  si  servivano  per  espri- 
mere il  ISO",  ponendovi  una  linea 
al  di  sopra,  il  150,000. 

Yacht,  sm.  nome  inglese  d’un  pic- 
colo bastimento  ad  un  sol  ponte  , 
che  per  lo  più  serve  al  tra.sporto 
di  persone  distinte  per  piccioli 
viaggi  0 per  corse  di  piacere. 

Yack,  swi.  sorta  di  toro  tartaro. 

Yagàro,  sm.  animale  fierissimo  del 
genere  dei  gatti , indigeno  delle 
foreste  dell’America  meridionale. 

Yard,  sm.  misura  lineare  inglese, 
equivalente  ad  un  metro  in  circa, 

Yàssa,  sin.  corpo  di  leggi  tartare. 

Ynca,  sm.  (pi.  chi)  titolo  degli  im- 
peratori del  Perù  al  tempo  della 
conquista  di  quell’imperio. 


Z 


Z,  smf.  ultima  lettera  dell’alfabeto 
italiano  che  lia  un  doppio  suono 
cioè  aspro  come  in  prezzo,  car~ 
rozza,  zana,  zio , o dolce  come 
in  rezzo,  orzo,  zanzara,  zelo. 

Zabajóne  , sm.  composto  di  rossi 
d’uova,  di  zucchero,  di  vino  equal- 
che  aroma,  che  si  fa  bollire  frul- 
lando per  ispessirlo. 

Z^àrio,  sm.  ripostiglio  di  corazze 
- armeria. 

Zabncàle,  sm.  sorta  di  pianta, 

Zaccàgna,  sf.  cotenna  dinanzi  del 
capo  degli  animali. 

Zaccagnino,  sm.  specie  d’arlecchino 
lombardo,  che  in  commedia  parla 
nel  suo  dialetto. 

Zaccaràle,  sm.  torcolare,  strettoio. 

Zàcchera,  sf.,  Zàccaro , sm.  schizzo 
di  fango  o di  mola  che  altri  si  getta 
in  andando  su  per  le  gambe  e la 
parte  inferiore  del  vestilo  - diffi- 
coltà, piccolo  imbroglio  - bagattel- 
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la,  cosa  da  poco  - niente  - caccola 
delle  pecore  - al  pi.  picciolo  tinture 
che  i garzoni  dei  tintori  a Firenze 
fanno  per  conto  proprio  colia  tinta 
del  nanrone  - dim.  zacc.)e;etta , 
. zaccneruzza. 

Zaccheràre,  va.  V.  Inzaccherare. 
Zaccherélla,  sf.  dim.  di  zacchera  - 
nastrino  - bagattella. 

Zaccheróso,  a,  add.  pieno  di  zac- 
chere. 

ZalTamento.  sm.  turamento  con 
zaffo. 

Zaffardàta,  tf.  colpo  dato  con  cosa 
Inlrisa  o imbrattata. 

Zaffardóso,  a,  add.  imbrattato  di 
qualsiasi  lordura  - sucido. 

Zaffare,  va.  turar  con  zaffo. 
Zaffata,  sf.  spruzzo  improvviso  che 
danno  talvolta  i liquori  uscendo 
con  furia  e in  gran  copia  dai  loro 
vasi,  e dicesi  an'  he  degli  odori  - 
fig.  dotto  pungente  - pegg.  zaffa- 
tacela. 

Zaffatura,  sf.  zaffamento  - cosa con 
cui  si  zaffa. 

Zafferà,  sf.  sorta  di  mistura  per  lo 
più  turchina,  che  serve  per  tin- 
gere il  vetro. 

Zafferà  nére,  va.  tignerò  con  Infu- 
sione di  zafferano. 

Zafferano,  sm.  pianta  indigena  del 
Levante,  e detta  altrimenti  cro^’o 

- quaniità  indeterminala  di  stami 
dei  fiori  di  tal  pianta,  che,  polve- 
rizzati  danno  tinture  di  un  bel 
gl  Ilo,  0 servono  ad  usi  di  cucina 

- nome  volgare  di  due  si>ecie  di 
gabbiani  - zafferano  di  venere, 
rame  calcinalo  in  un  fuoco  vio- 
lento. 

Zafferazióne,  sm.  zafferano  saraci- 
nesco, cioè  selvatico. 
ZaffétÌca,Zalfética,  sf.  V.  Assafètida. 
Zaffirino,  a,  add.  simile  al  zaffiro. 
Zaffiro,  sm.  gemma  che  alcuna  vojta 
è di  color  porporino,  e dicesi  zaf- 
firo maschio:  e talvolta  di  color 
turchino,  e dicesi  sa/’^ro  femmina 

- dim.  zaffi  retto. 

Zàffo,  sm.  turacciolo  di  legno  da 
botte,  bottiglia,  vasi,  ecc.  - turac- 
ciolo di  ferro  della  spina  dello  for- 
naci in  cui  si  fondono  metalli  - 
parte  dello  stantuffo  che  nella 
tromba  serve  a sollevare  o a pre- 
mere - bino,  satellite. 

Zaffròne,  sm.  zafferano  bastardo. 
Zagàglia,  sf.  lungo  bastone  ferralo 


ZAM 

in  cima  - sorta  d’arma  in  asta  - 
dim.  zagagl ietta. 

Zagagliata,  sf.  colpo  di  zagaglia. 

Zagonéila,  sf.  beffa,  scherno. 

Zàlmo,  sm.  tratto  del  terreno  con- 
quistalo che  un  tempo  davasi  in 
usufrutto  ad  un  soldato  turco,col 
patio  che,  proporzionatamente  ad 
esso  usufruito,  ei  desse  al  suo  so- 
vrano in  caso  di  guerra,  Un  certo 
numero  di  soldati  a cavallo,  armati 
e vestili  - nome  di  ciascuno  di 
questi  soldati. 

Zain*-»,  sf.  misura  dì  liquidi  che 
contiene  la  quarta  parte  di  un  boc- 
cale. 

Zàino,  sm.  sacchetto  di  pelle  col 
pelo  esteriormente  che  i pastori  o 
cacciatori  portano  legalo  dietro 
alle  spalle  - bisaccia  dei  soldati, 
moceiglia  - sacca  da  scolari , da 
viaggiatori  a piexli  - dim.  zainetto 

- add.  aggiunto  di  cavallo  lutto 
sauro  o morello,  o tutto  bajo, 
:enza  verun  segno  di  bianco. 

Zamàrra,  sf.  cappuccio  di  panno 
giallo  che  i condannati  dalla  In- 
quisizione portavano  in  ogni  atto- 
dì-fede. 

Zambécco,  sm.  {pi.  chi)  sorta  di 
picciolo  naviglio  narbaresco  - dim. 
zambec('liino. 

Zamberl liceo,  sm.  (pi.  chi^  veste 
lunga  e larga,  con  maniche  strette 
e largo  cappuccio,  per  lo  più  usata 
da’ Turchi  e da’ Greci. 

Zàmbo,  sm.  individuo  della  specie 
unianaj  dì  somma  robustezza,  e 
figlio  di  un  negro  o di  unaìndiana. 
di  razza  rossa,  o di  una  mulatta, 
e viceversa. 

Zàmbra,  sf.  camera  - camerino  del 
cesso  - torrentello  o rivo  perenne. 

Zambràcca,  sf.  (pi.  che)  femmina 
di  poco  pregio,  o dì  mondo -pegg. 
zambraccaccia. 

Zambraccamento,  sm.  lo  zambrac- 
care. 

Zambraccàre,  vn.  andare  a zam- 
bracche. 

Zambraccatóre,  sm.  dii  zambracca, 

Zambùco,  sm.  V.  Sambuco. 

Zampa,  sf.  piede  di  animale  qua- 
drupede, e eli  alcuni  altri,  con  un- 
ghia  0 senza  - dim.  zampetta. 

Zampare,  vn.  percuotere  con  zampa. 

Zampala,  sf.  colpo  eli  zampa. 

Zampeggiare,  vn.  dimenar  le  zampe 

- scalpitare  de’ cavalli. 
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ZampettAre,  vn.  cominciare  a mu«- 
veie  la  zampe  - zampeggiare  - 
sgambettare. 

Zampétto  , sm.  dim.  di  zampa  - 
parte  spiccata  rielle  gambe  degli 
agnelli , capretti , lepri  e majali , 
dal  ginocchio  in  giu  , altrimenti 
detta  peduccio  o zampino. 

Zamplllamento,  sm.  Io  zamrilV^. 

Zampillare,  vn.  uscire  a zar-  mli  - 
scaturire  sgorgare. 

Zampilètto,  sm.  dim.  di  zampillo  - 
sorta  di  vaso  di  vetro  per  bere. 

Zampillio,  sm.  lo  zampillare. 

Zampillo,  sm.  sottil  Ilio  d’-  qua  o 
d’altro  liquore  che  schizza  i 'insù 
da  plcciol  canaletto  - sprizz 

Zampino,  sm.  , Zampina,  sf.  dim. 
di  zampa. 

Zampégna,  sf.  zufolo  di  crnna - 
cannello  fornito  d’animella  , con 
cui  dar  flato  agli  oboe  e simili 
strumenti  - cannellino  della  canna 
da  clistere  - caccia  della  zampogna, 
quella  che  si  fa  per  pigliare  le  fo- 
laghe - dim.  zamiiognetta  f.  zam- 
pognino m.  I 

Zampognare,  vn.  sonar  la  zampogna  : 

Zampóne,  sm.  zampa  di  majale  ri- 
piena di  carne  trinciata. 

Zana,  sf.  cesta  ovata  di  vinchi  o di 
piccole  strisele  di  legno,  per  riporvi 
diverse  cose;  o per  servire  da 
culla,  quando  sia  ferma  - su  due 
legni  a foggia  d’arcioni  - conca 
ove  si  raduna  1’  ?c(iua  piovana  - 
zanajuolo  - fig.  inganno  - al  pi., 
vanì  circolari  per  ornamento  delle  ’ 
fabbriche,  o por  collocarvi  quadri 
0 statue  - luoghi  concavi  nelle 
praterie,  ove  si  raduna  l’acqua  pio- 
vana - appiccare  ad  imo  zane , o 
sonagli , attribuirgli  cose  biasime- 
voli - dfm.  zanelletta,  zanellina. 

Zanajuólo,  add.  e sm.  chi,  prezzo- 
lato, provvede  e porta  altrui  colla 
zana  robe  da  mangiare  od  altro. 

Zanata,  sf.  quantità  di  roba,  quanta 
entri  in  una  zana. 

Zanca,  sf.  {pi.  che)  gamba  - piede 
- uncino  - ripiegatura  dcH’estre- 
mità  d’una  leva , di  un'asta  e si- 
mili - al  pi. , trampoli  - chele 
dei  fiambcri,  scorpioni  e simili. 

Zancato , a , add.  ripiegato  da  un 
caiK). 

Zanchellina , sf.  dim.  di  zanca  - 
portare  a zanehelline.  V.  Por- 
tàre. 
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Zànco.  add.  (pi.  m.  chi,  f.  che) 
mar  'i  a. 

Zan”i  , sf.  condotto  lastricato  a 
du>^  . mi  inclinati  attraverso  le 
stra  . . che  riceve  e dà  scolo  alle 
acqi:  ,, iovane  lungo  le  vie. 
Zanfuite,  sm.  vasca  per  confettar 
l’al  ime  - dim.  zanfoncino. 

Zanf  i-re,  add.  e sm.  chi,  nelle 
fab  che  dell’allume  , a forza  di 
irò;  it.t  dee  tirar  su  dallo  zanfon- 
cìn  le  liscio  alluminose  chiarite, 
e nandarlo  nella  caldaia. 

Zàngola,  */■.  vaso  cilindrico  di  legno 
in  cui  si  dibatte  il  latte  per  fare  il 
butiro. 

Z mna,  sf.  dente  di  fiera  molto  più 
lungo  degli  altri,  e che  le  esce  di 
bocca,  come  quello  dell’elefante, 
del  cignale,  ecc.  - dente  lungo  e 
grosso  - pezzo  di  zanna  con  cui  i 
mettiloro  puliscono  i loro  lavori  - 
dar  di  zanna,  azzannare,  monlere 
o pulir  con  zanna. 

Zannare , va.  lisciare  colla  zanna , 
parlandosi  d’oggetto  d’oro,  d’ar- 
gento, ecc. 

Zannata,  sf.  cosa  da  zanni,  frivola. 
Zannésco,  a,  add.  da  zanni , buffo- 
nesco - alla  zannesca,  buffone- 
scamente, in  modo  sguaiato. 

Zanni , Zannétio,  sm.  personaggio 
ridicolo  in  commedia  che  fa  da 
servo  sciocco,  o da  buffone  nel  e 
rappresentazioni  mimiche  - sci- 
munito andare  a zanni,  andare 
a commedia  ove  figuri  il  zanni,  od 
altro  simile  - aver  del  zanni,  del 
buffone. 

Zannichéllia , sf.  pianta  palustre, 
detta  anche  alga  Chiana. 
Zanniggiàre,  vn.  far  zannate. 
Zannuto,  a,  add.  che  ha  grandi 
zanne  - che  iia  lunghi  e grossi 
denti. 

Zanzara,  sf.  insetto  volatile  mole- 
stissimo, che  nelle  notti  estive  suc- 
cia il  sangue  a chi  dorme,  col  suo 
pungiglione , detto  culice  - dim. 
zanzaretta,  zanzarina  - aum.  zan- 
zarone. 

Zanzarière,  sm.  cortinaggio  di  velo 
.sottilissimo  , con  cui  si  cinge  e 
chiude  il  ietto  per  difenderlo  dalle 
zanzare. 

Zanzaveràta,  sf.  savore,  salsa. 
Zanzero,  sm.  giovine  da  sollazzo. 
Zéppa,  sf.  strumento  rustico  di  ferro 
per  rompere  la  terra  non  lassesa  - 
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dim.  zappetta,  zappolllna,  zappel- 
la  f.,  zappino  m.  - accr.  zappo- 
ne m. 

Zappare , va.  lavorar  la  terra  colla 
zaiipa  - fig.  percuotere  la  terra 
colla  zamj)a,  palpitare  - strimpel- 
lare -disfare,  disl'ugs;ere,  rovinare 

- zappare  in  rena,  o in  acqua, 
afTalicarsi  in  vano. 

Zappariglia,  sf.  mistura  con  tabacco 
clic  fa  starnutare,  siarnuliglia. 
Zappata,  sf.  colpo  di  zapjìa. 
Zappatèrra,  sm.  dicesi  per  ispregio 
di  yn  contadino. 

Ztippatóre,  sm.  (f.  trice)  dii  zappa 

- sm.  soldato  armato  di  zapin  per 
appianare  all’  esercito  le  strade 
rotte  dal  nemico  e far  lavori  di 
fortificazione  - dim.  zappalorello. 

Zappatura  j sf.  allo  del  zappare  - 
tempo  del  zappare  le  terre. 
Zappellàre  , va.  leggermente  zap- 
pare. 

Zappicàre,  va.  scavare  c smuovere 
come  con  zappa. 

Zapponàre,  va.  lavorar  col  zap- 
(lone. 

ZapiKÌne,  sm.  sorta  di  zappa  stretta 
e lunga  dim.  zapponceìlo. 

Zar,  sm.,  Zara,  Zarina,  f.  V.  Czar. 
Zàra,  sf..  Ziro,  sm.  giuoco  clic  si 
fa  con  tre  dadi  - risico  - bija  - ! 
zara  a chi  tocca , o zara  all’  a- 
Vfltizo,  guai  a chi  tocca,  suo  danno 
a chi  tocca. 

Zaróso,  a,  add.  da  zara,  risicoso. 

Zàita,  «/■.  sorta  di  frulla  della  specie 
del  pojipone,  Iliadi  formabislunga, 
e con  buccia  bernoccoluta  - zailera. 
Zàtlera , .sf.  veicolo  piano  di  legni 
collegati  insieme,  clie  va  come  a 
nuoto  sulTacqua. 

Zavardàrsi,  vnp.  inzavardarsi. 

Zavòrra,  sf.  gliiaja  mescolata  con 
rena  che  si  mette  nella  sentina  \ 
della  nave  , acciò  stia  pari  - fig. 
terreno  arenoso  e sterile. 

Zavorrare,  va.  e n.  mettere  la  za- 
vorra nella  nave. 

Zàzzera,*/',  caiiellatura  d’uomo  folta 
c lunga  lino  alle  s|ulle  - giubba 
del  leone  - rimossa  de’  fogli  di 
carta  - dim.  zazzaretta,  z.azzerina 

- pegg.  zazzeraccia. 

Zazzcrino , sm.  dim.  di  zazzera  - 

chi  porla  zazzera  - bellimbusto. 
Zazzeróne,  sm.  accr.  di  zazzera  - 
chi  porla  gran  zazzera  - fig.  uomo 
di  costumi  all’antica. 
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Zazzeruto , a , add.  ch«  porta  zaz- 
zera. 

Zèa,  sf.  sorta  di  spelta  - mais,  fru- 
mentone. 

Zeba,  sf.  (V.  antiq.)  capra. 

Zèbra,  sf.  animale  quadrupede  indi- 
geno dell’Africa,  di  fattezze  simili 
al  mulo,  giallastro  di  pelo  con  fa- 
scie  oblique  bajo-scurc. 

Zi  lr'i,  sm.  sorta  di  picciolo  bue  d’.A- 
nierira  alquanto  gibboso,  macchia- 
to di  bianco  e di  grigio  scuro,  e 
destinalo  a portar  some. 

Zécca,  sf.  (pi.  che)  luogo  ove  si  co- 
nia la  moneta  - insetto  simile  alla 
cimice  die  vive  di  sangue  che  suc- 
chia da  altri  animali  - fig.  persona 
molesta  - nuovo  di  zecca,  intera- 
mente nuovo. 

Zeccare,  va.  e n.  coniar  monete. 
Zeccatóre  , stn.  (f.  trice)  chi  conia 
monete. 

Zecchièro , Zecchière , sm.  chi  so- 
pnatenile  alla  zecca  - chi  lavora 
nella  zecca. 

Zecchino,  .sm.  moneta  d’oro  di  varj 
Stali,  del  valore  d’intorno  a 12  lire 
it.aliane. 

Zediàna,  sf.  radice  indiana  d’odore 
aromatico,  che  masticata  mitiga  il 
mal  de' denti. 

Zedoària,  sf.  V.  Zettovàrio. 

Zeifirio,  add.  m.  d’ uovo  infecondo. 
Zèfllro,  Zèllro,  sm.  vento  occidentale 
che  suole  spirare  soavemente  in 
primavera  - fig.  qualunque  venti- 
cel.'o  soave. 

Zelamina,  sf.  protossido  di  zinco 
naturale  - pietra  di  diversi  colorì, 
che  trovasi  vicino  alle  miniere  di 
rame , e che  , fusa  con  esso  , lo 
tinge  in  colore  giallo  : allora  il 
rame  piglia  il  nome  di  ottone. 
Zelante,  o4d.  mf.  che  ha  zelo. 
Zelan'emente,  avv.  con  zelo, 
j Zelare,  rn.  aver  zelo  - va.  procurare 
con  ogni  sforzo  - bramare. 

Zelatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  ha  zelo. 
Zèlo,  sm.  fervore  ardente  nell’oprar 
checchessia  por  proprio  o per  allriii 
bene  - amore,  affetto  vivo. 
Zelo-amente,  ave.  con  zelo. 

Zelóso,  a,  add.  che  ha  zelo. 
Zendado , sf.  specie  di  sottilissimo 
draiipo  di  seta. 

Zennavésta,  Zend  Avésta,  sm.  libro 
sacro  dei  Persiani. 

Zend  , sm.  punto  immaginario  del 
cielo  perpeRdicobirinenle  corrispoa- 
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spondeute  ad  un  altro  della  terra,  i Zettovàrio,  sm.  zedoaria,  radico 
o al  vertice  del  nostro  capo.  d’un’erba,  che  lia  le  fusile  lun- 

Zenzània,  sf.  (i?.  a/ihq.)  V.  Zizzània.  st‘e  o acule,  come  quelle  del 

Zenzàra,  sf.  e dcriv.  V.  Zanzara,  ecc.  zenzero. 

Zanzero,  Zenzévero,  Zenzóvero,  sm.  Zénsma,  Z('*uma,  sf.  connessione, 
pianta  originaria  delle  Indie , la  concalenainenlo  - ligura  dramma- 
cui  radice  aromatica  s’adopera  in  ticale  per  cui  un  verbo  d’un  solo 
medicina.  sidniilcalo  regsfi  Più  sentenze. 

Zenzeveràla,  Zenzoveràta,  sf.  com-  Zézzo,  a,  add.  sezzo,  ultimo  - al 
posto  di  più  ingredienti  medicinali  da  zezzo,  airullimo,  nnalmentc. 

- fig.  miscuglio  di  cose  imbrogliate  Zézzolo,  sm.  (e.  bassa)  V.  Gapéz- 
e confuse.  zolo. 

Zeolite , sf.  spato  cristallizzato  in  Zi,  inlcrj.  con  cui  si  chiede  sileni- 
piramidi  0 prismi  di  color  rossic-  zio.  o attenzione, 
ciò,  che  si  velrillca  col  fuoco,  e Zia,  sf.  sorella  del  padre  o della 
non  fermenta  cogli  acidi.  madre  - zia  grande,  sorella  del 

Zàppa,  sf.  conio  piccolo,  bietta  - nonno  o della  nonna,  rispetto  al 
metter  zeppe,  cagionar  dissensioni  nipote. 

con  calunnie  e maldicenze.  Zibaldóne,  sm.  miscuglio  - raccolta 

Zeppamento,  sm.  lo  zeppare.  di  varie  cose,  cavato  da  uno  o più 

Zeppare,  va.  inzeppare,  stivare.  libri,  poste  insieme  alla  rinfusa  e 

Zeppatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  zeppa.  senz'ordine  - pegg.  zibaldonaccio. 

Zeppatùra,  «^.inzeppatura  - lama-  Zibaldoneria,  sf.  scrittacelo  da  zi- 
teria con  cui  si  zeppa.  baldone. 

Zéppo,  a,  add.  inzeppato  - pieno  in-  Zibellino,  sm.  animale  quadrupede 
teramente,  stivato  - sm.  (l.  dei  bai-  della  Siberia,  simile  alla  martora, 

tilari)  specie  di  stecca  da  rimen-  di  pelame  lini.ssimo,  di  color  giallo 

dare  i pezzi.  scuro  nella  stale  e ((uasi  nero  nel 

Zeppolino,  sm.  specie  di  vitigno,  e verno  - pelle  di  zibellino  - add, 

Tiiva  che  produce.  di  zibellino. 

Zerampelino,  add.  m.  aggiunto  del  Zibètto,  sm.  animale  quadrupede, 
colore  delle  foglie  della  vite  in  au-  rapace,  della  grandezza  d’un  gatto 

tunno.  c con  istrisce  ondeggianti  sul  dorso 

Zerbineria,  s/".  atti,  maniere  da  zer-  -poltiglia  odorosa  contenuta  in 

bino  - quantità  di  zerbini.  una  specie  ili  .sacclietio,  die  que- 

Zerbino,  sm.  vagheggino -ganzo  - sl’animale  porta  tra  l’ano  ed  i te- 

dim.  zerbinotto,  zerbinetto.  .sticolì. 

Zèro,  sm.  segno  aritmetico  in  forma  ZibiblK),  Zibìbo,  sm.  .specie  d’uva 
di  o,  che  in  sé  'on  ha  alcun  va-  .squisita  con  acini  duri,  bislunghi 

lore,  ma  che  moltiplica  per  diCid  o gro.ssi  - uva  |iassa  bianca  die  ci 

il  numero  che  lo  precede,  olodi-  viene  di  Levante  e di  Sicilia, 
vide  der  dieci  .se  esso  numero  gli  Ziénda,  sf.  V.  ,\ziénda. 
succede  - fig.  nulla,  o pochissima  Zigaro,  sm.  V.  Gigarro. 
cosa  - .specie  di  piccolo  ne.sce  di  Zigolo,  sm.  sorta  d’uccello  cosi 
mare  - abbacar  di  zeri,  fanlasii-  detto  dal  suo  verso  che  fa  zi  zi  - 

care  senza  alcun  prò,  far  progetti  sorta  di  pesce, 

colla  borsa  vuota.  Zigoma,  sm.  (pi.  i)  osso  di  ciascun 

Zèta,  smf.  (pi.  m.  i,  f.  e)  ultima  lato  della  faccia,  al  quale  esterior- 
leltera  dell’alf.ibeto  italiano  - dal-  mente  risponde  il  pomello. 

Va  alla  zela,  dal  principio  alla  Zigomàtico,  a,  add.  ap[>arlenente  o 
fine  - essere  alla  zeta,  cs.sere  alla  relativo  a zigoma  - sm.  zigoma, 
fine.  Zigrinalo,  a,  add.  lavorato  a foggia 

Zetètico,  a,  add.  dicesi  del  metodo  i di  zigrino, 
con  cui  procedesi  nello  sciogliere  Zigrino,  sm.  cuojo  preparato,  tutto 
un  problema  e nel  cercare  la  ra-  ruvido  e seminato  di  minuti  gra- 
gìone  e la  natura  di  alcuna  cosa-  neilini. 
filosofo  zetetico,  diligente  ricerca-  Zìgurèlla,  sf.  sorta  di  pesce, 
tore  della  verità,  e principalmente  Zig-zag,  sm.  (o.  dell' uso)  vocabolo 
delle  causa  naturali.  che  dinota  tortuosità,  serpeggia- 
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mnnto,  una  linea  formante  angoli 
entranti  e saglienti. 

Zillo,  $m.  verso  di  certi  uccelli,  ed 
insetti  nel  quale  sentesi  il  suono 
della  z forte. 

Zilobàlsamo,  sm.  silobalsamo. 

Zimàr,  sm.  V.  Verderame. 

Zimàrra,  sf.  veste  lunga  fino  ai 
piedi  con  bavero  e lunguC  maniche 

- veste  talare  de’ sacerdoti  e chie- 
rici - dim.  zimarrino  m.  - accr.  zi- 
marrone m.  - ppgg.  zimarraccia. 

Zimbel lamento,  sm.  zimbellatura. 
Zimbellare,  va.  allcttare  gli  uccelli 
col  zimbello  - percuotere  collo  zim- 
bello - fig.  mlettare,  lusinga  e - 
vn.  scherzare. 

Zimbellàta,  sf.  mossa  di  zimbello - 
colpo  dato  col  zimbello. 
Zimbellatóre,  sm.  {f.  trice)  chi  zim- 
bella. 

Zimbellatura,  sf.  lo  zimbellare. 
Zimbellièra,  sf.  bacchetta  od  altro 
arnese  a cui  e attaccato  lo  zimbello. 
Zimbèllo,  sm.  uccello  imbracato  e 
legato  a una  zimbelliera,  colla 
quale,  tirandolo  con  uno  spago,  lo 
si  fa  svolazzare  per  allettare  gli 
altri  uccelli  a scendere  - sacchet- 
tino  pieno  di  borra  o dì  cenere  e 
legato  con  una  cordicella  col  quale 
i fanciulli  sì  percuotono  per  ischerzo 

- flg.  lusinga,  allettamento  tra- 
stullo - essere  il  zimbello,  servir 
di  zimbello,  essere  belTato  da  tutti. 

Zimino,  sm.  sorta  di  vivanda  di 
particolar  cuoci  tura  e condimento. 
Zimotecnla,  Zimologia,  sf.  parte 
della  chimica  che  tratta  della  fer- 
mentazione. 

Zimozimetro,  sm.  termometro  che 
misura  il  calore  della  fermenta- 
zione. 

Zinale,  sm.  V.  Zinnale. 

Zinco,  sm.  metallo  bianco  pendente 
al  ceruleo,  poco  duro,  duttile,  mal- 
leabile^ e che  strollnato  fra  le  dita, 
vi  lascia  un  odore  particolare. 
Zincóso,  a,  add.  di,  da  zinco. 
Zingàna,  sf.  sorta  di  cantata. 
Zingano,  sm.  {f.  a)  V.  Zingaro. 
Zingarélio,  sm.  {f.  a)  dim.  di  zin- 
garo. 

Zingarésca  sf.  poesia  che  cantano 
le  maschere  vestite  da  zinga**’. 
Zingarésco,  a,  add.  {pi.  m.  dii,  f. 
che)  di,  da  zingaro. 

Zingaro,  Zinghero,  sm.  {f.  a)  per- 
sona appartenente  ad  una  razza 
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originaria  delle  Indie,  la  quale  vive 
vagabonda  e rubaccMando  i cre- 
duli sotto  pretesto  cii  dir  loro  la 
buona  ventura  - fig.  persona  fur- 
ba, 0 vagabonda,  o r r jace. 
Zlnghinàja,  sf.  abitua  i Indisposi- 
zione di  chi  non  è sempre  malato, 
ma  non  è mai  ben  sano. 
Zingoncéllo,  sm.  piuolo  ingessato 
nel  muro  per  appiccarvi  arnesi  e 
vesti. 

Zinna,  sf,  pi.  mammella  - bocca 
del  fiaschi  - zinna  di  vacca,  specie 
di  grosso  limone -pegg.  zinnaccia. 
Zinnale,  sm.  piccolo  grembiule  o 
oannolino  che  copre  il  seno. 
Zinnàre,  vn.  pappare  - va.  allat- 
tare. 

Zinzibo,  sm.  genglovo. 

Zinzilulàre,  vn.  fare  il  verso  delle 
rondini,  trinare,  trìnsare. 
Zinzinàre,  Zinzinnàre,  vn.  bere  a 
zinzini,  a piccioli  sorsi. 
ZInzinatórc,  sm.'{f.  trice)  chi  zin* 
zina. 

Zinzino,  sm.  pìcciolisslma  porzione 
di  checchessia,  e massime  dì  v no 
e d’altro  liquore  simile  - bjre  a 
zinziniy  cioè  a piccioli  sorsi. 

Zio,  sm.  fratello  del  padre  o della 
madre  - zio  grande,  fratello  del 
nonno  o della  nonna  rispetto  al 
nipote. 

Zipolare,  va.  turar  collo  zìpolo. 
Zipolo,  sm.  legnetto  col  quale  si 
tura  la  cannella  della  botte  o di 
altri  vasi  simili  - dim.  zìpoletto. 
Zirbàle,  add.  mf.  attenente  al  zirbo. 
Zirbo,  sm.  omento. 

Zircónia,  sf.  sorta  dì  terra,  sotto 
forma  di  polvere  bianca  ruvida, 
inodora  ed  Insipida. 

Zircònio,  sm.  metallo  che,  combi- 
nalo coll’ossìgeno,  dà  la  zirconla. 
Zìrlamento,  sm.  lo  zirlare. 

Zirlare,  vn.  mandar  fuori  lo  zirlo. 
Zirlo,  sm.  voce  acuta  e tronca  che 
fa  il  to;-  lo  - tordo  tenuto  in  gab- 
bia per  zirlare  - dim.  zìrlelto. 
Ziro,  sm.  orcio  di  terra  cotta  per 
olio. 

Zisìca,  Zi''iga,  sf.  sorta  di  uva  - vi- 
tigno cl'.e  la  produce. 

Zita,  smf.  zeta  - sf.  bambina  - 
fani*i?.lla  da  marito. 

Zitèllo,  sm.  {f.  a)  giovinetto,  giovi- 
netta. 

Zito,  sm.  fanciullo  - zilello. 

Zitti  no,  sm.  dim.  di  zi  tto. 
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Zittire,  vn.  far  picdolissimo  ro-  . 
moro  - far  colla  lingua  qatl  leg- 
gero sibilo  con  cui  si  chiede  si- 
lenzio ; (neWuw)  dar  segno  dì 
disapprovazione  facendo  tale  si- 
bilo. 

Zitto , sm.  voce  colla  quale  si  co- 
manda silenzio  - adid.  quieto,  ta- 
cito, silenzioso  - fare  zitto , far 
pochissimo  romore  - stare  zitto  , 
non  parlare  - non  sentirsi  un 
zitto , esservi  un  perfetto  silen- 
zio. 

Zivolo,  sm.  V.  Zigolo. 

Zizola,  Zizzifa  , Zizziba,  sf.  giug- 
giola. 

Zizolo,  Zizzifo,  Zizzibo,  sm.  giug- 
giolo. 

Zizzània , sf.  genere  di  piante,  al- 
cune delle  quali , come  il  loglio, 
nascono  tra  le  biade . danneggian- 
dole - dissensione,  discor- 
dia. 

Zizzanióso , a,  add.  che  mette  ziz- 
zania. 

Zizzolàre , vn.  (u.  bassa)  sbevaz- 
zare. 

Zucchétto,  sm.  palla  di  legno  assai 
grossa  - pezzetto  di  legno  cui  si 
attaccano  le  corde  negli  strumenti 

^a  arco. 

zócco,  tm.  V.  Zoccolo,  degli  archil- 
tetti. 

Zoccolàjo,  sm.  chi  fa  o vende  zoc^ 
coli. 

Zoccolante,  add.  mf.  chi  porta  zoc- 
coli - sm.  frale  d’ana  religione  di 
S.  Francesco,  portante  zoccoli. 

Zoccolàre  , vn.  far  rumore  co^  zoc- 
coli 0 co’ tacchi  nel  camminare. 

Zoccolàta,  sf.  colpo  dato  con  zoc- 
colo. 

Zéccole,  m.  calzare  simile  alla  pia- 
nella , ma  col  suolo  di  legno  in- 
taccato nel  mezzo  dalia  parte  di 
sotto  - pezzo  di  terra  staccata 
dalla  sua  massa  - dado , plinto, 
pietra  di  figura  quadrata  dove  po- 
sano colonne , piedestalli , statue, 
ecc.  - fig,  persona  niente  affatto 
stimata  - al  pi.  due  grossi  pezzi  di 
legno  che  posano  sulla  saia  del 
carro  - parlar  sulle  punte  de* 
zoccoli  t cioè  con  cerimoniosa  af- 
fettazione - dim.  zoccolello. 

Zodiacale,  add.  mf.  appartenente  al 
zodiaco. 

Zodiaco , sm.  uno  dei  cerchj  mas- 
simi della  sfera  che  sega  l’equa- 
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loro  e tocca  i tropici  - fascia  circo- 
lare, sotto  la  quale  girano  i pia- 
neti da  occìdj'nie  ad  oriente  ; e la 
quale  é divisa , in  dodici  segni  o 
'•ostellazioni , denominate;  Ariete 
Toro  , Gemelli . per  la  primavera 
Cancro,  Lione,  Vergine,  per  la  sta- 
te ; Bilancia,  Scorpione,  Sagitta- 
rio, per  l’autunno;  Capricorno, 
Acquario,  Pesci,  per  l’Inverno. 

Zódio,  sm.  genere  d’insetti  che 
volano  - add.  {o.  poet  ) zodia- 
cale. 

Zóforo,  Zoóforo,«m.  fregio  tra  l’ar- 
chitrave e la  cornice,  nel  quale  so- 
levansi  rappresentare  degli  ani- 
mali. 

Zòilo,  sm.  critico  maligno. 

Zojàiria  , Zoojàlrla  , sf.  V.  Veteri- 
naria. 

Znjàiro.  Zoojàtro,  sm.  medico  degli 
animali. 

Zólfa,  sf.  V,  Solfa. 

Zol Tàccio,  sm.  sorta  di  meliloto. 

Zolfàjo , Zolfanajo,  «w.  colui  che 
cava  e depura  lo  zolfo. 

Zolfanellàjo,  sm,  chi  fa  o vende 
zolfanelli. 

Zolfanèllo , sm.  {pi.  m,  ì,  f.  a)  fu- 
scelletto  intinto  da  un  capo  nello 
zolfo  per  uso  di  accendere  il 
fùoco. 

Zoifàre,  va.  solfare,  solfeggiare. 

Zolfàta,  sf.  V.  Zolftera. 

Zolfàio,  a,  add.  mescolato  con  zolfo. 

Zolfalùra , sf.  fumo  di  zolfo  che 
arda. 

Z Sfarino,  sm.  V.  Zolfanello  e Zol- 
lino. 

Zolflóra,  Zolfatàra,  sf.  luogo  dove 
si  c iva  e si  lavora  lo  zolfo  - gran 
fumo  di  zolfo. 

Zolfino,  sm.  stoppino  coperto  di 
zolfo  per  accendere  il  lume. 

Zólfo , sm.  e deriv.  V.  Solfo  - im- 
pronta di  gemma  intagliata,  fatta 
nello  zolfo. 

Zol foralo,  add.  V.  Solforato. 

Zólla,  sf.  pezzo  di  terra  spiccala 
pe*  campi  lavorati  - piota  di  terra 
- al  pi.  terreni,  possessioni  - dim. 
zolletta,  zolleitina. 

Zollàia,  sf.  colpo  di  zoiia. 

Zollóso,  a,  add.  pien  di  zolle. 

Zombamento,  sm.  lo  zombare. 

Zombàre , va.  e n.  dar  delle  busse. 

Zombatóre,  sm.  (f.  trlce)  chi  zomba. 

Zombatura,  sf.  lo  zombare. 

Zombolamento,  sm.  Io  zombolare. 
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Zoifibo^àre,  va.  e àtriv.  V.  Zomba-  j 
rf,  ecc. 

Zona , $f.  fascia  da  cinger  le  vesti 
0 il  contorno  di  cbecchessia  - eia* 
Senna  delle  cinqae  parti  in  cui  si 
divide  li  globo  terrestre  per  ri- 
spetto al  clima 4 nna  di  mezzo, 
compresa  fra  i tropici  detta  sona 
torrida,  dne  fra  i tropici  ed  I cir- 
coli polari  dette  sone  temperatt, 
e dne  fra  i circoli  polari  ed  I poU 
dette  zone  fredde. 

Zonàre,  va.  fasciare  - circondare. 
Zonària,  $f,  genere  di  alghe. 

Zonfo,  sm.  rombo  - tonfo. 

Zono,  $f.  V.  Rullo,  sorte  di  giooco. 
Zonzare,  vn.  andare  a zonzo. 

Zonzo , (A) , mo.  aw.  - andar  a 
soMso , andar  errando  qoa  e là 
senza  sapersi  dove  - impazzire  • 
mandare  a zonzo , fare  impazzire 
- cogli  occhi  a zonzo , guardando 
qna  e là. 

Zoòfito,  sm.  piantenimale;  essere 
organico  che  ba  caratteri  in  parte 
propri  degli  animali  ed  in  parte 
propri  tacilo  piante , come  sono  i 
boiipi. 

Zooforieo,  a,  add.  dicesi  di  colonna 
0 pilastro,  ebe  rappresenta  la  fi- 
gura di  qualche  animale. 

Zoografla,  $f.  descrizione  degli  ani- 
mali. 

Zoolatria,  sf.  culto  e adorazione  de- 
gli animali. 

Zoólito,  sm.  animale  o parte  d’ani- 
male impietrito. 

Zoolosia , sf.  parte  delia  storia  na- 
turale ebe  tratta  degli  animali. 
Zoològico,  a,  odd.  di,  da  zoologia. 
Zoòlogo , Zoologista,  sm.  cbi  sa  od 
insegna  la  zoologia. 

Zoonomia,  sf.  trattato  sistematico 
dell’Uomo  fisico , indistintamente 
considerato  sotto  i dne  aspetti  di 
sanità  e malattia. 

Zootomia  , sf.  dissezione  dei  corpi 
degli  animati  per  compararli  col 
corpo  dell’uomo. 

Zoòtomo,  sm.  cbi  attende  alla  zoo- 
tomia. 

Zòpolo , sm.  sorta  di  piroga  del 
Quarnaro. 

Zoppàggine,  sf.  lo  zoppeggiare. 
Zoppàrsi,  vnp.  divenir  zoppo. 
Zoppeggiàre,  vn.  zoppicare. 
Zoppicamento,  sm.  il  zoppicare. 
Zoppiràrs,  vn.  (1  co.  chi)  andar  al- 
quanto zoppo  - flg.  peudere  a 
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qualche  vizio  - indebolire.  Infiac- 
chire - esser  mancante  o imper- 
fetta. 

Zoppicatùra,  sf.  lesione,  effetto  del- 
l'azzoppare. 

Zoppicóne , Zoppicóni , ac«.  an- 
dare , correre , venire  zoppicone, 
cioè  a muterà  di  chi  zoppica. 
Zoppina.  sf.  malattia  contagiosa,  da 
cui  sono  attaccate  le  bestie  dal  piè 
fesso. 

Zòppo , a,  e.  e add.  impedito  delie 
gambe  e de’ piedi,  sicché  non  possa 
andare  ugnale  o dritta  - che  bz 
una  gamba  piti  corte  «deU’aUra  • 

- $g.  mancante  - tardo  - « pié 
zoppo,  con  un  piè  sol»;  fig.  di 
mala  voglia  - correre  a pié  zop- 
po, patir  difficoltà  - verso  zoppo, 
verso  che  manca  di  qualche  siUaba 

- ehi  pratica  lo  zoppo  impara  a 
mtppieare,  conversando  col  cattivi 
si  diventa  cattivo  > dim.  zoppino, 
zoppetto , zoppeltino  - pegg.  zop- 
pacelo. 

Zotécola,  tf.  camerette  ove  amica- 
mente s’ingrassavano  animali. 
Zoticàggine,  sf.  zotichezza. 
Zoticamente,  avo.  con  zotichezza. 
Zotichézza,  sf.  attrailo  di  zotico. 
Zòtico,  a,  add.  rozzo,  Ignorante,  ru- 
vido, intrattabile,  strino,  strava- 
gante • incivile  - dim.  zoiichetto  - 
aver,  zoticone  - pegg.  zoUcaccio, 
zoticonaccio. 

Zosàna,  sf.  riflusso  del  mare. 

Zùcca , sf,  {pi.  chO  piante  note,  di 
diverse  specie,  che  ba  stelo  rampi- 
cante. foglie  grandi  e frutto  grosso 
ed  acquoso;  frutto  di  essa  pianta 

- vaso  fallo  di  corteccia  di  zucca 
secca,  per  tenervi  pesce,  sale,  ecc. 
ed  anche  per  tenere  a galla  chi 
impara  a nuotare  - fig.  p>jpone , o 
altro  simile  frutto  che  sia  scipito 

- cranio  - testa  calva  - cocuzzolo 

- capo  - persona  di  poco  o nessun 
sapere  e poeo  atta  ad  acquistarne 

- in  zucca,  a capo  scoperto  - zuc- 
che, zucche  marine,  zucche  fritte, 
esclamazioni  di  msravtgiia. 

Zuccàja,  sf.  sorta  d’uva,  ed  il  viti- 
gno, ohe  la  dà  - specie  di  cirie- 
gla. 

Zuccàia , sm.  campo  od  orto  semi- 
nato di  zucche. 

Zuccajuòla  , sf.  sorta  di  grillo  no- 
civo agli  orti,  e che  rode  le  radici 
dalle  piante. 
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Zaccsjnólo;  add.  m.  dfeesi  di  nna 
specie  di  neo  primaticcio. 

Zùccaro.  w.  V.  Zucchero. 

Zaccheràjo , im.  chi  vende  zuc- 
chero. 

Znreheràre,  va.  inzuccherare. 

Zuccherièra,  «f.Ivaso  in  cui  si  tiene 
lo  zucchero  per  uso  di  casa. 

Zucrheriflno,  a,  add.  che  stilla  zuc- 
chero - lig.  soavissimo. 

Zuccherino , m.  pasta  o confetto 
intriso  in  uova  e zucchero  - con- 
fetto qualunque,  confortino  - add. 
di  zucchero,  delia  natura  dello 
zucchero  - che  contiene  zucchero 
- fig.  dolce  - mellifluo  - allume 
zuccherino,  preparazione  di  allume 
con  zucchero , chiara  d’uovo  e 
acqua  di  rosa  - acero  zuccherino, 
acero  dell’America  , dal  quale  si 
ha  del  vero  zucchero. 

ZAcchero,  tm.  pianta  detta  canna- 
mele 0 canna  da  zucchero  ; mate- 
ria dolcissima  che  si  estrae  princi- 
palmente da  essa  e dalle  radici 
delle  barbabietoIe-jsuecAero  brut- 
io , quello  che  non  è ancora  pur- 
gato - zucchero  rotalo , conserva 
di  zucchero  bollilo  con  infusione 
di  rose  - zucchero  candito , zuc- 
chero raffinato  o rassodalo  col  ci- 
mento del  fuoco  - aucefcero  in  pa- 
ne, zucchero  raffinato , assodato  e 
ridotto  in  forma  di  cono  - raffi- 
nare lo  zucchero,  purgarlo  per 
opera  del  fuoco. 

Zuccheróso , a , add.  che  ha  in  sé 
dello  zucchero  - flg.  buono,  piace- 
vole. 

Zucchétta,  tf.  dim.  di  zucca  - qua- 
lunque cosa  a foggia  di  zucca  - 
specie  d’arma  difensiva  della  te- 
sta - dim.  zucchetti na. 

Zucchétto,  sm.  V.  Zuccotto. 

Zucco.  sm.  specie  di  tosetto. 
Zùccolo,  sm.  cocuzzolo. 

Zuccóna,  sf.  dicesi  di  donna  che  è 
senza  capelli. 

Zucconamento,  sm.  Io  zucconare. 
Zucconàre,  va.  tosare  o radere  i ca- 
pelli dalla  zucca , cioè  dalla  testa, 
fin  presso  alla  pelle. 

Zucconatóre,  sm.  (f.  trice)  chi  zuc- 
cona. 

Zucconatùra,  tf.  zucconamento. 
Zuccóne  , sm.  acer.  di  zucca  - dii 
ha  il  capo  assai  grande  e calvo  - 
uomo  d’ingegno  medio  ottuso. 
Zuccotto , sm.  celata  che  copriva  il 


ZUR 

capo  e il  collo  dei  soldati  - picoola 
zucca. 

ZólTa,  tf.  baruffa,  contesa  di  parole 
acri  e ingiuriose  - combattimento 
breve  ma  accanito  - mischia  - dim, 
zoff,  ita,  zuffettina. 

Zuffàre,  tm.  azzuffare  - tm.  e tip. 
azzuffarsi. 

Zufolamento , sm.  Io  zufolare  - 
ronzio. 

Zufolare , vn.  suonare  lo  zufolo  - 
fischiare  - il  ronzare  della  zan- 
zara - (f.  arehil  ) palafittare  - zu- 
folare negli  orecchi , dar  qualche 
segreta  notizia,  o andar  conti- 
nuamente e segretamente  insti- 
gando. 

Zuf  tlaióre,  sm.  (f.  trice)  chi  zufola 

- susurrone  - chi  semina  discor- 
die. 

Zùfolo , sm.  strumento  di  suono 
acuto  e stridalo  di  cui  servonsi  i 
contadini  per  accompagnare  le  loro 
danze  - fischio,  sibilo  - dim.  zn- 
foletto,  zufolino  - accr.  zufolone. 
Zufulàre,  tm.  zufolare. 

Zugo,  sm.  (pi.  ghi)  sorta  di  frittella 
di  pasta  cotta  roll'olio  nella  pa- 
d-ila - flg.  persona  sciocca  - avaro 

- add.  inetto  , minchione  - dim. 
zughetto,  zugolino. 

Zuppa,  sf,  pane  intinto  nel  brodo  o 
nel  vino,  ed  anche  in  altri  liquori 

- flg.  mescolanza,  confusione,  cosa 
molto  intrisa  - far  la  zuppa  nel 
paniere,  far  cosa  inutile,  affati- 
carsi Invano -essere  una  zuppa  e 
un  pan  molle,  andar  d’accordo  in 
una  cosa,  assoniigltarsi  in  fatto  di 
idee  e d’opinioni  - dim  znppina, 
zappetta,  zuppettlna,  zuppino  m. 

- acer.  zappone  m. 

Zuppièra,  tf.  vaso  per  portar  in  ta- 
vola la  zuppa  , 0 qualunque  altra 
minestra. 

Zuppo,  a,  ddd.  inzuppato  - fig. 
pieno,  ridondante. 

Zurlàre , tm.  fare  zurli , scherzare 
rumoro-samente  - andar  in  zurlo , 
gongolare. 

Zurliie,  sf.  sorta  di  minerale. 
Znrio,  Zurro,  sm.  trasporto  d’alle- 
gria 0 di  desiderio  - ruzzo  - gran 
voglia  di  scherzare  - andare  in 
zurlo , aver  qnalrito  tr-'sporto  di 
«llcBria  - cavare  lo  zurro  o il 
ruzzo  di  capo  ad  uno  fartzli  t»as- 
sare  il  troppo  buono  umore,  farlo 
stare  a segno  o in  cervello  - mef- 


ZUR 

ter4  aUnno  in  zurlo  , farlo  tras- 
portare dall’  allegria  - andare  in 
zurro,  gongolare. 

Zm-iz,  if.  8trun;ento  torco,  rho,  n^l 
suono  0 nellr  forma,  somiglia  al- 
l’ciioé. 


ZV.V 

Zoz,  tm.  sorta  di  monet'i  d’oro 
degli  anticbl  Ebrei. 

Zvango,  »m.  stregone  che,  nell’isole 
Molocche,  fa  credere  che  per  certe 
sue  opere  invochi  lo  Spirito  ma- 
ligno. 
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NOMI  PROPRll 

clic  più  frcqucnlciiicnle  s'inconlrano 

NELLA  STORIA,  NELLA  MITOLOGIA  E NELLA  POESIA 


Abbreviatdre  : areh.  architetto  - aitr.  astronomo  - di  b.  di  battesimo  - 
bot.  botanico  - cap.  capitano  - chim.  chimico  • eom.  comico  - erit.  crl> 
lico  - d.  mit.  deità  mitologica  - doU.  dottore  - favohgg.  favoleg!?iatoro 
- /II.  niosofo  - /llol.  filologo  - geom,  geometra  - giuree.  giarecor  sotto  - 
gram.  grammatico  - legitlat.  legislatore  - lett.  letterato  - mal.  mate- 
matico - med.  medico  - mit.  mitologico  - nat.  natoralista  - navig.  na- 
vigatore - orai,  eratore  - poet.  posta  - prò»,  prosatore  - p.  poetico  - 
rei.  retore  - salir,  satirico  - icriW.  scrittore  - se.  scoi* ore  - sm,  sost. 
masc.  - sf.  sost.  fem.  - sopr.  soprannome  - st,  stori.'o  - st.  ».  storico 
sacro. 


A 


A bacucco,  sm.  st  ». 

Abbóndio,  sm.  dì  b. 

Abdi  ldmino,  Abdolónimo,  sm.  st. 
Ab.làrdo,  sm.  fU.  francete. 

Abéte,  sm.  tl  s. 

Abimelécco,  sm.  st.  ». 

Àbramo,  sm.  st.  s. 

Acabbo,  sm  st.  ». 

Acànio,  sm.  mit. 

Acàsto,  tm.  mit. 

Acàte,  tm.  st. 

Acés'e,  sm.  st. 

AchelóJ.  sm.  mit. 

Achea.éaide,  sm.  st. 

Acbllle,  sm.  tl.  o mit. 

Acidàlia.  tf.  topr.  di  Venere. 
Acide,  smf.  mit. 


Acméone,  sm  mit. 

Acrlso,  sm.  st.  o mit. 

Acròme,  sm.  tt. 

Acrónzlo,  sm.  mW. 

Adalgiso,  sm.  st. 

Adamo,  sm.  it  ». 

Adelàlde  o Adéle,  tf.  tt.  di 
Adimàri,  sm.  poet.  ital. 

Admélo,  sm  tt. 

Adólfo,  sm.  di  b. 

Adón»*.  sm.  mit. 

Adrastéa,  tf.  topr.  di  Nèmesi. 
Adràsio,  tm.  tt. 

Adriàno,  sm.  st.  e di  b. 

Africàno  (L’),  sm.  sopr.  di  Scipione. 
Afrodite,  sf.  topr.  di  Venere. 
Agamante,  sm.  st.  e mit. 
Agaménnone,  sm.  st.  e mit. 
Agapito,  sm.  di  b. 

Agar,  tf.  st.  ». 
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AgaU,  if.  di  b. 

Agffilào,  sm.  eap.  greco. 

Agénore,  sm.  tt.  e mit. 

Aggóo,  sm.  st.  s. 

Agilùlfo,  sm.  st. 

Aglàja,  tf.  mit. 

Agnése,  ef.  di  b. 

Agnolo,  (Angelo),  sm.  di  b. 
Agosiino,  sm.  doti,  della  CMesa. 
Agricola,  sm.  st. 

Agrippa,  sm.  st. 

A grippino,  sm.  a)  st. 

Ajàce.  sm.  st.  e m»t. 

Alanaànnl,  sm.  poet.  ital. 

Alarico,  sm.  st. 

Alberico,  sm.  st.  c di  b. 

Alberóni  (Giulio),  sm.  polii,  ital. 
AIbérto,  sm.  st.  e di  b. 

Alcóo,  sm.  st.  e mit. 

Alciàto,  sm.  giurisperito  ital. 
Alcibiade,  sm.  cap.  greco. 

Alcide,  sm.  primo  nome  d’Èrcole. 
Alclmedónlp,  sm.  scult,  greco. 
Alcinoo,  sm.  st  e mit. 

Alcmóna,  sf.  mit. 

Alcóne,  sm.  mit, 

Aldrovàndo,  sm.  nat. 

Alessandro,  sm.  st.  e di  b. 

Aléssio,  sm.  st.  e di  b. 

Alétto,  sf.  mit. 

Àlféo,  sf.  st.  e mit, 

Alfesibéo,  sm.  mit. 

Alfièri,  sm.  poet.  ital. 

Alfonso,  sm.  st.  e di  b. 

Alfrédo,  sm.  st.  e di  b. 

Alice,  sf.  mit. 

Altèa,  sf.  mit. 

Amadriadi,  sf.  pi.  mit. 

Amalarico,  sm.  st. 

Amalassìnta,  sf.  st. 

Amalia,  sf.  di  b. 

Amaltóa  (Sibilla  cumana),  if.  st. 
Amànzio,  sm.  di  b. 

Amarilli,  sf.  mit. 

Amatóre,  sm.  di  b. 

Amàzzoni,  sf.  pi.  st.  e mit. 
Ambrogio,  sm.  doti,  della  Chiesa. 
Amerigo,  sm.  st.  e di  b. 

Amedèo,  sm.  sf.  e di  b. 

A mèro,  sm.  mit. 

Amfltrióne,  sm.  st. 

Amilcare,  sm.  st.  cap.  cartaginese. 
Aminia,  sm.  mit. 

Ammóne,  sm.  sopr.  di  Giove. 
Ampélio,  sm.  di  6. 

Amùlio,  sm.  st. 

Amiiràl,  sm.  st. 

Anacléto,  sm.  di  6. 

Anacréonte,  sm.  poet.  ffreco. 


ARO 

Anassagora,  sm.  /II.  greco. 
Anassàrco,  sm.  fit.  oreeo. 
Anassimàndro,  sm.  /il.  greco» 
Anassiméne,  sm.  sf. 

Anastasia,  sf.  di  b. 

; Anastasio,  sm.  st.  e di  &. 

I Anatalóne,  sm.  di  b. 

Anchise,  sm.  sf.  o mit. 

.Anco  Marzio,  sm.  sf. 

And  rèa,  sm.  di  b. 

Aiidrógeo,  sm.  st.  e mit. 
Andrògine,  sm.nàt. 

Andromaca,  sf.  st. 

Andromeda,  sf.  mit. 

Andrónico,  sm.  st. 

Anflarào,  sm.  st.  e mit. 

Anflóne,  sm.  sf.  e mit. 

Antltrite,  sf.  mit. 

Angélica,  sf.  poet.  e di  b. 
Angela,  Anglola,  sf.  di  b. 

Angelo,  Angiolo,  sm.  di  b. 
Anlcéto,  sm.  di  b. 

Anna,  sf.  di  b. 

Atioibale,  sm.  eap.  eartag. 
Annio,  sm.  st. 

Annòne,  sm.  st.  e mit. 
Annnriztàta,  s^  di  b. 

Ansèlmo,  sm.  di  b. 

Antélmo,  sm.  di  b. 

Anténore,  sm.  st. 

Antéo,  sm.  mit. 

Antéro,  sm.  di  b. 

Antigone,  sf.  st.  e mit. 

Antigono,  sm.  cap.  greco. 
Antinoo,  sm.  st. 

Antioco,  sm.  st.  di  b. 

I Antiope,  sf.  st.  e mit. 

Aniipàtro,  sm.  cap.  flireco. 
Antiìitéae,  sm.  fii.  greco. 

! Antonino,  sm.  st. 

António,  sm.  st.  e di  b. 

Apèlie,  sm.  pit.  preso. 

Api,  sm.  mit. 

: Apicio,  sm.  st. 

I Apollinàre,  sm.  di  b. 

I Apòllo,  sm.  mit. 

: Apollodóro,  sm.  arcbit.  romano, 
i Apollónia,  sf.  di  b. 

Apollónio,  sm.  st. 

I Appiano,  st.  sfor.  greco. 

; Apuléjo,  sm.  /il.  romano. 

I Aquilino,  sm.  di  b. 

I Aquilóne,  sm.  mit. 
j Aràcne,  sf.  mit. 

I Aràto,  sm.  poet.  greco. 

' Arbàce,  sm.  sf. 
ji  Arcàdio,  sm.  st. 

» Archeiào,  sm.  /SI.  preco. 

Ardila,  sm.  poet.  greco. 
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ArchUoco.  «s*.  poet.  greto. 
Archiméde,  ito.  mot.  Hracutano. 
Archita,  tm.  III.  greco. 

Arciinbaldo,  m.  di  b. 

Arcónti,  im.  pi.  si. 

Ardnino,  im.  tt. 

Aretùsa.  tf.  mit. 

Ar^éo,  ITO  tt. 

Argia,  tf.  mU. 

Argira,  tf.  mit. 

Argo,  tm.  tt.  mit. 

Argon  ànil,  tm.  pi.  mit. 

Ariànna,  tf.  mit. 

Ario,  ITO.  eretiarea. 

Arióne,  tm.  mit. 

Arlóato,  tm.  poet.  ferrarett. 
Arisiéa,  tf.  mit. 

Arlsléo,  tm.  mit. 

Aristide,  tm.  eap.  greco. 

Aristippo,  tm.  it.  greco. 

Aristóbnlo,  tm.  tt. 

Aristodómo,  tm.  it.  ^ , 

Aritfófane,  tm.  poet.  eom.  atemete. 
Arisiómene,  im.  tt.  e mit. 
Aristóiele,  tm.  fU.  greco. 
Armclinda,  tf.  tt. 

Armioio,  tm.  tt. 

Arnàldo,  tm.  tt. 

Arnóido,  tm.  tt. 

Arnélfo,  tm.  tt. 

Arónne,  tm.  tt.  t. 

Arpie,  tf.  pi.  mit. 

Arpócrate,  tm.  mit. 

Arrigo,  Enrico,  tm.  tt.  e al  P. 
Arsénio,  tm.  tt. 

Araineo,  tf.  mit. 

Artabàno,  tm.  cap.  greto. 
Arusérse,  tm.  tt. 

Artemisia,  tf.  tt.  e mit. 

Arùnte,  tm.  tt. 

Ascànlo,  tm.  mit. 

Asclepiade,  tm.  poet.  greco. 
Asdrubale,  tm.  eap.  eartap. 
Aspàsia,  tf.  tt. 

Assalónne,  am.  tt.  t. 

Assàraco,  tm.  it.  e mit. 

Assirto,  Absirto,  tm.  tt.  e m»t. 
Assoéro,  tm.  tt. 

Asiianàite,  tm.  mit. 

Astóiro,  tm.  it. 

Astréa,  tf.  mit. 

Atalània,  tf.  mit. 

Ataiarico,  tm.  it. 

Atalia,  tf.  tt  t. 

Atamante,  tm  mit. 

Atanàsio,  tm.  di  b. 

Aie,  tf.  mit. 

AOaniP,  sm.  olir,  e mil. 

Atréo,  tm.  mit. 


BEN 

I Atropo,  tf.  mit 
Attéone,  tm.  mit. 

Attila,  tm.  mit. 

Attilio,  tm.  tt.  e di  b. 

Angéa,  Aagia,  sm.  mit. 
Angùsto,  tm.  tt. 

Aagùstolo,  tm.  tt. 

Aareliàno,  tm.  tt. 

Aarélio,  tm.  tt.  e di  P. 
Aaróra,  tf.  mit. 

Ansàno,  tm.  di  b. 

Aosónlo,  tm.  poet.  tt.  e mtt. 
Austro,  tm.  mit. 
Aatomedónte,  tm.  tt.  e mit. 

IAvérno,  tm.  mit. 

Avérroe,  tm.  HI.  arabo.  * 
Ariéno,  tm.  it. 

AsAria,  tm.  tt.  , , 

Asoiino,  tm.  lU.  e poet.  ital. 
Azzo,  0 Azióne,  tm.  tt. 


Bial,  tm.  tt.  t. 

Bàbila,  tm.  di  b.  , ^ 
BAccio  (Giacomo),  tm.  di  o. 
Baccanti,  tf.  pi.  tt.  e mit. 

BACCO,  tm.  mit. 

Baeóne,  tm.  HI.  ingltte. 

BajArdo,  tm.  tt. 

BaUzét,  tm.  it. 

BAlaam,  tm.  tt.  t. 

Balbina,  tf.  di  b. 

BaldassAre,  tm.  tt.  e di  b. 
Baldnino,  tm.  tt. 

BArbara,  tf.  di  b. 

Barbaróssa,  tm.  it. 

BarbAto,  tm.  di  b. 

BArnaba,  tm.  tt.  t.  • 
Barséne,  tm.  mit. 

Bartolomméo,  tm.  tt.  t.  e di  b. 
fiasilide,  tm.  eretiareo. 

Basilio,  tm.  doti,  della  Chieta. 
BassAno,  tm.  di  b. 

BastiAno  (SebastiAno),  tm.  di  b. 
Ballilo,  tm.  tt. 

Ballista  (Glo),  tm.  it.  l.  e di  b. 
BAnci,  tf.  mit. 

BeAno.  tm.  di  b. 

Beatrice,  o Bice.  tf.  tt. 

Beccarla,  tm.  /Mot.  ilo». 
BclisArlo,  tm.  tt.  eap.  greco. 
B^llerofónte,  tm.  m»t. 

. Bellóna,  tf.  mit. 

I Bèlo,  im.  fflil.  e tl- 
Benedétto,  tm.  di  b. 

Biiilamino,  tm.  tf. 
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Benigno,  m.  di  b. 

Benvenùlo,  sm.  st.  e di  b. 

Beràrdo,  sm.  st. 

Bereng&rio,  sm.  st. 

Berenice,  sf.  st.  e mit. 

Bernardino,  »m.  di  b. 

Bernardo,  sm.  dott."  della  Chiesa. 
Bérni,  sm.  poet.  ital. 

Beroàldo,  sm.  st. 

Béroe,  sf.  mit. 

Beróso,  sm  star,  caldeo. 

Bérla,  sf.  di  b. 

Bertrando,  sm.  st. 

Bfssarlóne,  sm.  fil.  greco. 

Biàglo,  sm.  di  6. 

BIànca,  s\  di  b. 

BiÀnte,  sm.  fil  greco. 

Bióne,  sm.  poet.  greco. 

Bitóne,  sm.  st.  e mit. 

Boccàccio  (Gio.),  pros.  e poet.  ital. 
Boemóndo,  sm.  seritt.  e poet.  Vit. 
Boerhaàvt',  sm.  med.  olandese. 
Boézio,  sm.  ni.  Ialino. 

Bnjàrdo  (Matieo),  sr».  poet.  ital. 
Boiéna  (Anna),  sf.  st. 

Bonspària  (Napoleone  1),  sm.  ima. 
di  Francia. 

Bonaventura,  sm.  doti,  della  Chiesa. 
Bonifàclo,  sm.  di  b. 

Beòte,  ITO.  mit. 

Bòrea,  ito.  di  vento,  mit. 
Bradatnante.  sm.  mit. 

Bramante,  sm.  archit.  romano. 
B.'andlmàrlH,  ito.  st. 

Bràsslda,  sm.  cap.  spartano. 
Brénne,  sm.  cap.  gallo. 

Briaróo,  ito.  nat. 

Brlcida,  sf,  st  e mit.  e di  b. 
Brènte,  sm.  mit. 

Brnnóne,  sm.  di  b. 

Bruto,  sm.  st. 

Buffon,  lA.  st.  naturalist‘1  frane. 
Bnoriaroitl  (Miclit-làngelo),iTO.  scult. 
e pttt.  ital. 

Borcirdo,  in»,  st. 

Boslrlde.  ito.  mit. 

Byron,  ito.  poet.  inglese. 


c 


Caco,  ITO.  mit. 

Càdrao,  sm.  st.  e toi<. 

Cài  fa,  im.  st.  s. 

Caino,  ITO.  st.  s. 

Càjo.  ITO.  st. 

Ciiabro  (Qainlo),  sm.  poet.  greco. 
Calronte,  ito.  si.  o mit. 


CSC 

Calepino,  im.  filol.  ital. 

Caligola,  ITO.  st. 

Caliraéro,  sto.  di  b. 

Callpso.  sf.  mit. 

Callicràtida,  sto.  cap.  spartano. 
Callimaco,  sm.  poet.  greco. 
Callinico,  sto.  sì. 

Calliope,  sf.  mit. 

Calliroe,  Sf.  mit. 

Callisténe,  ito.  {il.  greco. 

Callisto,  ITO.  st.  e mit. 

Callistrato,  ito.  orat.  greco. 
Calócero,  sto.  di  b. 

Caipùroio,  ito.  poet.  latino. 
Calvino,  STO.  i(.  ereiiarca, 

Càm.  ITO.  st.  s. 

Cambise,  sm.  st. 

Camène,  sf.  pi.  mit. 

Caroli  a,  sf.  di  b.  e mit. 

Camillo,  ITO.  cap.  romano. 

Canàce,  sf.  mit. 

Càndido,  ito.  di  b. 

Canóva,  ito.  scult.  ital. 

Canuto,  STO.  di  b. 

Canziàna.  sf.  di  b. 

Canzianilla,  sf.  di  b. 

Canziàno.  im.  di  6. 

Cànzio,  ITO.  di  b. 

Capanéo,  ito  sf.  e »nff. 

Cardano,  ito.  /il.  Ual. 

Cari  bérlo,  sm.  st. 

Cariti,  0 Grazie,  sf.  pi.  mff. 

Càrie,  ITO.  di  b 
Garlomàgno,  sm.  st. 

Camèade,  sto.  ret.  e fil.  greca. 
Carolina,  o Carlótta,  sf.  di  b.' 
Carónte,  sto.  mtf. 

Carpóforo  sm.  di  6. 

Cariésio  (Dyseartes),  ito.  fU.  e mal. 
francese. 

Casagbóiio,  im,  /II.  Ual. 

Casimiro,  im.  di  b- 
Cassàndra,  sf.  st.  mit 
Cassàndro,  ito.  st. 

Gassiàno,  i.n.  giuree.  greco. 

Cassini,  ITO.  Olir.  ifaf. 

Cassio,  STO.  cap.  romano, 
Cassiodofo,  STO.  sf. 

Cassiopèa,  sf.  mit. 

Castore,  sm.  mit. 

Casiriciàno.  ito.  di  b. 

Caterina,  sf.  di  b. 

G iti  lina,  ITO.  if. 

Catóne,  im.  Jtl  romano. 

Caiùllo,  STO.  poet.  ital. 

Cecili.a,  sf.  di  b. 

Ceciliàno,  ito  teol.  cartaginese. 

Cadilo,  STO.  sf 

Cécrop*,  ITO.  st  e mit. 
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Cèfalo,  tm.  mif. 

Cèleo,  $m.  mit. 

Celestino,  tm.  di  b. 

Célso,  m.  med  lat. 

Ceniànr),  tm.  pi.  rr,it. 

Céo.  tm.  mit. 

Cèrbero,  tm.  mit. 

Cèrere,  t{.  mit. 

Césare  , tm.  cap.  romano. 

Cesàrie,  tm.  di  b. 

Chiàra,  tf.  di  b. 

Ghilderico,  tm.  tt. 

Chilóne,  tm.  fil.  greco. 

C>iiniéra,  tf.  mit. 

Cbiróne,  tm.  mit. 

Cbiss  rico,  *tn.  st. 

Gtassàre,  tm.  tt. 

Cibéle,  tf.  mit. 

Ciceróne,  tm.  orat.  lat, 

Giclópi,  tm.  pi.  n.it. 

Cid,  «nj.  eap.  tpagnuolo. 

Cjmabile,  tm.  pili.  ihl. 

Ci  móne,  tm.  cap.  greco. 
Cincinnato,  sm,  eap.  romano. 
etnea,  tm.  st. 

Cinira,  sin.  mit. 

Cinzia,  tf.  tt.  e mit 
Cinzìo,  ttn.  tt  e.mit, 

Ciparlsso,  tm.  mft. 

Cipriano,  sm.  dolt.  della  Chiesa. 
Ciprigna,  tf.  mit.  topr.  di  Venere. 
Circe,  tf.  mit. 

Clrónc,  sf.  mit. 

Ciriaco,  tm.  di  6.'’ 

Cirillo,  sm.  di  b. 

Ciro,  sm.  st. 

Cltto,  tm.  mit. 

Clsma,  sm.  il  buon  ladrona  croci- 
fisso con  G C. 

Clàndia,  tf.  tt.  e mit. 

Clandiàno,  tm.  poct.  lit- 
Clàndio,  tm.  di  b. 

Cleante,  tm.  st. 

Cleànto,  tm.  fil.  greco. 

Clèlla,  tf.  tt. 

Ckmente,  sm.  di  b. 

Clementina,  tf.  di  b, 

Clcóbi,  Chéobi,  tm.  st.  e mit. 
C'éofe,  tf.  di  b 
(iltóflde,  tf.  di  b. 

Cleómbroio,  sm.  tt. 

Cleoméne,  *»».  teult  greco. 
CIfonice,  sf.  st. 

C'eopàtra,  tf.  tt 
Clicérlo,  tm.  di  b.  ' 

CMmóne,  sf.  mit. 

Clio,  tf.  n.it 
Clitennèstra,  tf.  tt 
Cllto,  sf  st 


Clitóri,  tf.  mit.  ^ 

Clizia,  tf.  mit.  " 

CIódio,  sm.  st 

Cjodovéo,  0 Lodovico,  o Luigi,  tm.  st. 
Glori,  tf.  p.  e mit. 

Clorinda,  sf.  p. 

Ciolàrio,  sm.  st. 

Clotilde,  sf.  di  b. 

Clóto,  tf.  mit 
Cocito,  sin  n.it. 

Colómbo  (Cristoforo),  sin.  navig. 


genoveie. 

C.dumélla,  sm.  fitos.  agron.  lat. 
Conamodo,  sm  st. 

Còrno,  tm.  mit. 

Concórdlo,  sm.  di  ft. 

Confùcio,  sm.  fil.  chinete. 

Gonóne,  tm.  st.  mal.  e cap.  greco. 
Cónsnio,  SI»,  di  b. 

Copórnico,  tm.  ailr.  tedesco. 
Corlbàml  (Cnróii),  sm.  pi.  mit. 
Corinna,  tf.  poetessa  greca. 
Coriolàno,  sm.  eap.  romano, 
Cornélia,  sf.  st. 

Cornéiio,  si»,  sf.  ’ 

Corrado,  sm.  st.  ' ' 

Cósraa,  sm.  ói  b.  , ‘ ' 

Cósroe,  sm.  st  ' 

Costante,  sm.  sf.  ‘ 

Costantino,  si»  sf.  e di  b. 

I.  Cosiànza,  sf.  st.  e di  b. 

Cosiànzo,  sm.  cap.  romano. 
Crantóre,  sm.  fil  greco. 

Craiippo,  SI»,  sf. 

Creónte,  tm.  st.  e mit. 

Cresrènzia,  sf.  st. 

Gresconziàno.  sm.  sf. 

Grescénzio,  sm.  sf. 

Crèso,  tm.  st. 

Cretìsa,  tf.  st. 

Crisippo,  sm,  fil.  greco. 

Grisóloro,  sm.  filai,  greco. 
Crlsógono,  sm.  st 

Crisòstomo,  sm  doti  della  Chiesa. 
Crispino,  tm  di  b. 

Grispo,  tm  st. 

Grisiiàno,  sm.  di  b. 

Cristina,  sf.  di  b. 

Grisióforo,  sm.  di  b 
Crjlolào,  sm.  sf. 
f^ritóne.  sm  fil.  greco 
i Grizia,  sm.  sf 
I Cróce,  sm.  rnit. 
j Cromvéllo,  sm.  st.  cap.  inglese. 

1 Ctèsfa,  sm.  star,  c med  greco. 

! Cujàclo,  sm.  giurce.  francese. 

I Gonogónda,  tf.  st. 

' Copido,  .sm.  ii.if. 

Cnréll.  V.  Conbanti. 
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CArzio,  t«i.  $t. 

Caviér,  im.  nat.  franee$e. 


Dàfoe,  if.  mit.  e p. 

DirnI,  sm.  mit. 

DaKobérto.  im.  si. 

Dif(ón(‘,  sm.  si. 

Dalmàzio,  sm.  di  b. 

Dzis&so,  im.  di  b. 

Damiàno,  sm.  di  ò. 

Dàmocle,  sm.  sL 
Damóne,  sm.  ss. 

Dànap,  sf.  st.  e 
DanàMi.  sm.  d(.  mit. 

Dànao,  sm.  st. 

Daniéllo,  o Daniélp,  sm.  st.  L 
Dame  (Alighieri),  sm.  poet.  ital. 
Dàrdaoo,  sm.  st.  e mii. 

Dàrio,  sm.  st. 

Dàrvin,  sm.  med.  e poet.  inglese. 
Dàvide,  sm.  si.  s. 

Dàzio,  sm.  di  A. 

Débora,  sf.  st.  s. 

Decébalo,  sm.  si. 

Décio,  sm.  gitirec.  {tal. 

Dèdalo,  sm.  $t.  e mii. 

Deidàmia,  sf.  mit. 

Delfobe,  sf.  mit. 

Deifobo,  sm.  mit. 

Drianlra,  st.  st.  e mii. 

Deiopéa,  sf.  mii. 

Deioiàro,  sm.  si. 

Dèi  io,  sm.  si.  e mit. 

Dèlia,  sf.  mii. 

Dèmade,  sm.  orat.  greco, 
Demàrato,  sm.  st. 

Demétrio,  sm,  si. 

Demócpiio,  sm.  fll.  greco  d'Abdera. 
Demofoóute,  sm.  st. 

Detnósirne,  sm.  orat.  greco. 
Deoina,  sm.  si.  ital. 

Descàrtes  (iiai.  Cartesio  V.) 
Desidèrio,  sm.  st.  e di  b. 
Deacaliène,  sm.  st.  mit. 

Diàoa,  sf.  mii. 

Didimo,  sm.  si. 

Didóne,  o Elisa,  sf.  st. 

Dina,  sf.  st. 

Dino,  sm.  giuree.  ital. 

Diocieziàno,  sm.  st. 

Dioddio,  sm.  di  b.  e si. 

Diodóro,  sm.  st 
Diògene,  sm.  /li.  greco. 

Dioméde,  sm.  si 
D:óne,  sm.  fll.  greco. 


ELE 

Dionigi,  sm.  si.  e di  b. 

Dionisio,  sm.  mit. 

Discòride.  sm.  med.  greco. 

Dirce,  sf.  mit. 

Dircòa,  sf.  mit. 

Disma , sm.  si.  il  cattivo  ladroaft 
crocifìsso  con  G.  C. 

Doiabélla.  sm,  si. 

Doménico,  sm.  di  b. 

Domenicbino  (il),  sopr.di  DomenUo 
Zampiéri,  pitt.  ital. 

Domiiilla,  sf.  di  b. 

Domiziàno,  sm.  st. 

Domizio,  sm.  si.  e di  b. 

Donàto,  sm.  gram.  leU.. 

Donnino,  sm.  di  b. 

Dòri,  Dòride,  s/.  p.  e mit. 

Doro'éa,  sf.  di  b. 

Dracène,  sm.  legislat.  greco. 
Driadi,  sf.  mit. 

Driope,  sf.  mii. 

Drnsilla,  sf.  st. 

Drùso,  sm.  orai,  romano. 

Darèro  (Alberto) , sm.  piti,  e inds. 
tedesco. 


B 


Eaco,  sm.  si. 

Ebe,  sf.  mii. 

Ecate,  sf.  sopr.  di  Diana. 

Eco,  sf.  mit. 

Ecolampàdio,  sm.  teol.  tedesco. 
Ecuba,  sf.  st.  e m 
Edippo.  Edipo,  sm.  ti.  e m. 
Edmondo,  sm.  st.  e di  ft. 
Edónide,  sf.  mit. 

Edoàrdo,  sm.  st. 

Edvige,  sf.  di  b. 

Efestióne,  sm.  si. 

Eliàlte,  sm.  mii. 

Efraimo,  sm.  si.  t. 

Egeóne,  sm.  sopr.  di  Briareo. 
Egèria,  sf.  st.  e mii. 

Egisippo,  sm.  si. 

Egèsta,  sf.  mit. 

Egìàle,  sf.  mit. 

Igialéa,  sf.  mii. 

Egide,  sf.  mii. 

Egidio,  sm.  st.  e di  b 
Egina,  sf.  mit. 

Egisto,  sm.  st. 

Egle.  sf.  mit. 

Egóne,  sm.  mii. 

I EUàzaro,  Eleazàro,  sm.  ti.  s. 

; Elena,  sf.  st. 

Efèbo,  sm.  ti.  e mit. 
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Eleonóra,  tf.  di  b. 

Eléitra,  tf.  <(. 

Eleotério,  m.  teol.  luter.  tedesco. 
Elia,  m.  tt.  t, 

EliàDO,  ttn.  it. 

Eli$;lo,  im.  di  b. 

Eliodoro,  im.  tl. 

Eliof^àbalo,  itn.  tt. 

Elisa  V.  Didone. 

Elisabétta,  tf.  di  b. 

Eliséo,  sm.  tt.  t. 

Eliso,  i«n.  e p.  mit. 

Elle;  tf.  tt.  e mit. 

Eloisa,  tf.  tt. 

Elvézlo  (Adriano),  med.  olandese. 
Elvira,  tf.  ep. 

Emerico,  sm.  tt. 

Emiliàno,  im.  med.  {tal. 

Emilio,  sm.  tt. 

Emma,  tf.  di  b. 

Emmanaéle,  sm.  s(.  e di  b. 
Emmóne,  sm.  mit. 

Empédocle,  sm.  HI.  tieil. 

Encélado,  sm.  mit. 

Eridim:óne,  sm.  st.  epoet. 

Enéa.  sm.  tt.  e p. 

Enipeo,  sm.  mit. 

Ennio,  sm.  tt.  poet.  lat. 

Enomào,  sm.  mit. 

Enóne,  tf.  mit. 

Enrico.  V.  Arrigo. 

Enzo,  sm.  tt. 

Eolo.  sm.  d.  mit. 

Eòo,  sm.  mit. 

Epaminónda,  sm.  eap.  greco. 
Epicuro,  sm.  fil.  greco. 

Epifanio  , sm.  dott.  della  Chiesa. 
Epiménide,  sm.  mtt.  e sf.  fil.  cre- 
tese. 

Epimétro,  sm.  tt.  e mit. 

Epittéto,  sm.  fil.  greco. 

Eràclidi,  sm.  pi.  tt.  e mtt. 

Eràclio,  tm.  tt. 

Eràclito,  im.  fitos.  greco. 

Eràsmo,  sm.  lett.  oland. 

Eràto,  tf.  e sm.  mit. 

Eratóstrne , sm.  scritt.  e fil.  tire- 
tute. 

Ercolàno,  sm.  tt 
Ercole,  sm.  tt.  e mit 
Èrebo,  sm.  mtt. 

Erénnto,  sm.  rct.  greco. 

Erctiéo,  sm.  mit. 

Eribérto,  o Aribérto,  sm.  tt. 

Erico,  sm.  tt.  mit 
Erlcina,  tf.  topr.  di  Venere. 
E'iilano  (il  Po),  sm.  tt.  e mit. 
Er‘góne,  sf.  tt. 

Erinne,  tf.  mit. 


ErisBéna,  tf.  tt. 

Erittéo.  sm.  mit. 

Erittónlo,  sm.  mit. 

Ermafrodito,  sm.  mit. 

Ermàgora,  sm.  st. 

Ermenegildo,  sm.  tt.  e di  b, 
Erméte,  sm.  nome  greco  di  Mercu- 
rio. 

Erminia,  tf.  p. 

Erminio,  o Arminio,  sm.  st. 
Ermióne,  sf.  mit. 

Ermòsene,  sm.  ret.  greco. 
Brmoiào,  sm.  tt. 

Ernésto,  sm.  tt.  e di  b. 

Ero,  tf.  mit. 

Eróde,  sm.  st.  s. 

Erodiade,  tf.  st.  s. 

Erodiàno,  sm.  tt. 

Eródoto,  sm.  st.  greco. 

Eróstrato,  sm.  st. 

Ersilia,  tf.  di  b. 

Esaù,  sm.  st.  s. 

Eschilo,  sm.  poet.  greco. 

Eschine,  sm.  orai,  greco. 

Escalàpio,  sm.  med.  greco. 

Esdra,  sm.  st.  s. 

Esiodo,  sm.  poeta  greco. 

Esópo,  sm.  favolegg.  greco. 
Espèridi,  sf.  pi.  mit, 

Espero,  sm.  mit. 

Ester,  tf.  tt.  t. 

Eiéocle,  sm.  st. 

Eto,  sm.  mit. 

Etólo,  sm.  mit.  e st. 

Etra,  sf.  mit. 

Ettore,  sm.  st.  e mit. 

Enchério,  sm.  st.  e di  b. 

Euclide,  sm  matem.  egiziano. 
Eudóra,  sf.  mit. 

Eudóssia,  sf.  tt. 

Eadóssio,  sm.  st. 

Eufémia,  tf.  di  b. 

Eufràsia,  tf.  di  b. 

Eufrósine,  tf.  mit. 

Eugènia,  tf.  tt.  e di  b. 

Engénio,  sm.  st.  e di  b. 

Eulàlia,  tf.  di  b 
Eulógio,  sm.  di  b. 

Eumène,  sm.  eap.  preeo. 

Eumènidi,  s^  pi.  mit. 

Euméo,  sm.  mit. 

Earialo,  sm  mit. 

Enrldice,  Euridice,  sf.  st.  e mit. 
Enriflle,  tf.  mit. 

Eurilla,  tf.  mit. 

Euriloco,  sm.  mit 
i Euripide,  sm.  poeta  trag.  greco. 

! Eailpllo,  sm.  mit. 

‘ Eurisléo,  sm.  mit. 
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Euro,  m.  mit. 

Earópa,  tf.  mit. 

Easéblo,  tm.  teol.  di  Cetarea. 
Eastàchio,  sm.  di  6. 

Easiàzio,  sm.  di  b. 

EastórKio,  sm  di  b. 

Eotérp**,  sf.  mit. 

Eoilchio,  sm.  st.  mf.d.  pffiziano. 
Eatimlo.  s»».  st.  p ;j  u. 

Èva,  0 Ève  lina.  sf.  st. 

Evàgora,  sm,  st. 

Evandro,  sm.  mit. 

Evangelista,  sm.  di  b. 

Evaristo,  sm.  di  b. 

Evàsio,  sm.  di  6. 

Evéno,  sm.  mit. 

Evódio,  sm.  di  b. 

Ezechia,  sm.  si.  s. 

Erechléle,  sm.  st.  s. 

Ezio,  sm.  cap.  romano. 

Ezzelino,  sm.  st. 


Fabiano,  sm.  di  b. 

Fàblo,  *»i.  pili,  romano. 

Fabrizio,  sm.  cap.  romano. 
Fatàride,  sm.  st. 

Fallóppio  (Gabriele),  sm.  med.  ita- 
liano. 

Fama,  sf.  mit. 

Faóne,  sm.  st. 

Faramóndo,  sm.  st. 

Faraóne,  sm.  re  d’  Egitto. 
Farnabàzo,  sm.  cap.  greco. 

Farnàce,  sm.  st. 

Fàuno,  sm  mit 
Faustina,  sf.  di  b. 

Fàusto,  sm.  st. 

Favonio,  sm.  mit. 

Fébo,  sm.  mit 
Febronia,  sf.  di  b. 

Fedéle,  sm.  di  b. 

Federico,  sm.  di  b. 

Fódra,  sf,  mit. 

Fédro,  sm.  favolegg.  lat. 

Felice,  sm.  di  b 
Felicita,  tm.  di  b. 

Fenice,  sf.  mit 

Ferdinando,  o Fernando,  sm.  di  6. 
Feiójìde,  sm  st. 

Férmo,  tm.  di  b. 

Ferónia,  sf.  mit. 

Fetónte,  sm.  mit. 

Fidénzio,  sm.  <ii  b. 

Fidia,  sm.  scali  greco. 

Filadéifo,  sm.  sopr.  tt. 


GAN 

; Filélfo  (Francesco),  sm.  scritt.  Hai. 
I Fi  limóne,  sm.  poet  com.  greco. 

1 Filibérto,  sm.  st. 

' Filippo,  sm.  cap.  macedone. 

I Filli,  Fiilide,  Sf.  mit. 

I Fillira,  sf.  mit 
1 Filoiào,  sm.  ft/os.  pitagorico.- 
I Filomèla,  sf.  st. 

{ Filomèna,  sf.  rii  b 
j Filóne,  sm  seriii.  ebreo. 
FUopémeiie,  sm  st 
Filóstrato,  sm.  sctill  greco. 
Filosséne,  sm  poeta  greco. 

Filoléi,  sm  di  b. 

Filoliéte,  sm.  st.  e m. 

Finéo,  sm.  st  e mit. 

Fininguérra  (Tomaso),  sm.  orefice 
fiorentino  invenl.  dell  ine.  in  rame. 
Fioiénza,  sf.  di  b 
Fioréozo,  sm  di  6 * 

Flaminio,  sm.  st. 

Flaviàno,  sm  st. 

Flàvio,  sm.  st  e di  b. 

Flegeiónte,  sm.  mit. 

Flégia,  sm.  mit 
Flegóne,  sm  mit. 

Flòra,  sf.  d mit. 

Fioriàtio,  sm.  di  b. 

Florlndo,  sm.  di  b. 

Fioro,  sm.  storico  lat. 

Fòca,  sm  di  b 
Foriùna,  sf.  mit. 

Forlunàlo,  sm.  di  b. 

Fózio,  sm.  st. 

Francesco,  sm  di  b. 

Frisi  (Paolo)  sm.  matem.  Hat. 
Frisso,  sm.  mit. 

Fulgénzio,  sm  di  b 
Fulvia,  sf.  di  b e st. 

Fùlvio,  sm.  di  b. 

Fùrie,  sf.  pi.  d.  mit. 


fi 


Gablnlo,  sm.  si. 

Gabnéle,  o Gabriéllo,  sm.  di  b. 
(ìaeiàno,  sm.  di  b. 

Gal.iiói,  sf.  mit. 

Gàiha,  tm  si 
Galdiiio,  sm.  di  b. 

Galéno,  tm.  med  greco. 
Galérid,  tm.  st 
Gilliéno,  sm.  st. 

Gàllo,  sm.  di  b. 

(ìalvànl  (l.uigi),  sm.  med.  Hat. 
G^niméd  -,  sm.  mit. 
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Git^re,  meglio  che  Gàspiro,  e Gà- 1 
spero,  $m  ili  b. 

Gan’iénr.ìo  *m.  fll  b 
Geileóoe,  itn  st  s. 

G‘>l-’sio.  sni.  ut. 

G-luù'li‘,  */.  di  b 
Geminiàno,  tm.  di  b 
Genésio,  sm  di  b. 

Geni'ViélTa,  sf.  di  6, 

Gennaro,  sr».  di  b. 

Gensprico,  sm.  st. 

Genziàno,  sm  di  b. 

Geràrdo,  *rn.  si.  e di  b 
Gerbérto,  sm.  st. 

Geremia,  sm  st.  s. 
fi  er iòne,  srn  mit. 

Germànico,  sm.  soprannome,  st. 
Germano,  sm.  di  b 
Gerobeàmo,  sm.  st.  s. 

Gerón“,  sm.  st 
Ge'^vàsio,  ITO  di  b. 

Gé«ner,  im.  poeta  svizzero. 
Giacinio,  im.  di  b. 

Giacobbe,  ito.  il  s. 

Giàcomo,  ITO.  di  b 
Giano,  ITO.  it.  e rr, il. 

Giansi^nlo  (dornéiio),  teol,  /fom* 
mlnoo. 

Giapeto,  ITO.  il.  e if  itt. 

Giàrba , Jarba,  sm.  st. 

Giasóne,  sm.  st.  e mit. 

Gigànti,  im.  pi.  mit. 

Giga.  ITO.  st. 

Giibérto,  ITO.  11. 

Gioachino,  im.  si. 

Gióas,  ITO.  11.  I. 

Giòbbe,  ITO.  il.  I. 

GiOQàsta,  sf,  si. 

Giocónda,  sf.  di  b. 

Giòja  (Flavio),  itn  Hai  invertì,  della 
bussola  - (Melchiorre)  economiita 
italiano. 

Giojàda,  ITO  il.  I. 

Gióoa.  ITO.  il  I. 

Giónàta,  sm.  si.  s. 

Giórgio,  sm.  st.  e di  b. 

Giósafat,  im.  il.  i. 

Giosné,  ITO.  il.  I. 

Giovànni,  im.  st.  e di  b. 

Giòve,  ITO.  mil. 

Giovenàle,  sm.  poet.  lat. 

Gioviàno,  ITO.  11. 

Giovila,  ITO.  di  b. 

Gìrólamo,  im.  dottor  della  Chiesa. 
Giù'ia,  ITO.  st.  s. 

GindtUa,  sf.  st.  t.  e di  b. 

(iingórta,  im.  il. 

Giuliano,  im.  il.  o di  b. 

Giulio  (Cesare),  tm.  eap.  rom. 


loi. 

Giùnio,  ITO.  tcrilt.  olandese. 
Giunóne,  sf.  d.  mit. 

Giuseppe.  ITO.  st  I.  6 di  b. 
Gius'itia.  sf  di  b. 

Giqs  iniàno,  sm  st. 

Giustino,  ITO.  di  b. 

Giusto,  tot.  di  b. 

G'àticp,  I ; .mil. 

Glàuco,  im.  mit. 

Glicério,  sm.  di  b. 

G'ilTródo,  0 GoUfróln,  ito.  il. 
Goldoni,  sm.  poeta  comico  Hai. 
Górdio,  ITO.  st. 

Gòrgia,  sm,  orai,  greco. 

Gòrgóni,  sm.  pi.  mit. 

Gradivo,  sm.  sopr.  di  Marte. 
Gratiniàno,  sm.  di  b. 

Graziano,  i.o».  si. 

Grazie,  0 Carl't.  sf.  pi.  d.  mit. 
Gregorio,  sm.  dottor  della  Chiesa. 
Grimà'do,  o GnmoàMo,  sm.  si. 
Grózio  (Ugo),  lett  fiammingo. 
Gaaltiéro,  im.  il 
Guarino,  o Guerrino,  im.  il. 
Guerrino  (il),  sopr.  de!  pili.  Fran- 
cesco Barbieri  da  Cento,  Hai. 
Guglìelinlaa,  sf  di  b. 

Guglielmo,  ito.  il.  e di  b. 

Guido,  Cuiiiòne,  0 GuidóUo,  ito.  il. 
Gosiàvo.  ITO.  il 

Gùiiemberg,  (Gtov  ),  im.  inventore 
della  stampa;  tedesco. 


ladi,  sf  pi.  mit. 

Icaro,  ITO.  mit. 
idelfónso,  STO.  di  b. 

Idomenéo,  sm,  st. 
in,  tm.  mit. 

inorate,  ito.  cap.  greco. 
itigenia,  sf.  st. 

Igéa,  sf.  mit. 

Izlne,  im.  il. 

Iginio,  ITO.  di  b. 

Ignàzio,  ITO.  11.  e di  6. 

Ila,  ITO.  TOtl. 
llàrio,  ITO.  il.  e di  b, 
llarióne,  ito.  il.  i.  e di  b. 
Ildebràndo,  sm.  il. 
lldegàrda,  sf.  st.  e di  b. 

Ilo,  ITO.  si.  P mit. 

Imenèo,  im.  mit. 

Inaco,  tm.  il.  e mit. 

Innocènze,  o Innocènte,  im.  di  b. 
Io,  sf.  mit. 
loiào,  STO.  mil. 
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IPE 

Iporméltra,  $f.  f(.  e p. 

Ippirco,  <m.  $t. 

Ipperióne,  «m.  mit. 

Ippia,  m.  st. 

Ippoceniànro,  $m,  mit. 

Ippócrate,  tm.  med.  greco. 
Ippodàmia.  tf.  <(. 

Ippóilto,  im.  «(.  e di  b. 

Ircàno,  *m.  tt. 

Irén*>,  if.  tt.  e p. 

Irenóo.  tm.  doti,  della  Chieta. 

Irla,  tf.  mit. 

Iride,  tf.  mit. 

Irò,  m.  mil. 

Isabdiia,  tf.  di  b. 

Isacco,  «m.  tt.  t. 

Isaia,  tm.  il.  i. 

Isànro,  tm.  topr.  tt. 

Iside,  tf.  d.  mit 
Isidóro,  tm.  tt.  di  b. 

Ismaéle,  tm.  il. 

Isocrate  , tm.  orai,  greco. 
isólta,  tf.  tt. 

Israèle,  tm.  topr.  di  Qiacobbe  ; la 
nazione  ebrea. 

Issacàr,  tm.  tt  t. 

Issióae,  tm.  mit. 
lasipile,  tf.  mit. 

Ili,  tm.  mt(.  - 


s 


Jàcopo,  0 Giàcomo,  tm.  di  b. 
Jàrba,  tm.  i(. 

Jétro,  tm.  tt.  t. 

Jóle,  tf.  mit. 


K 


Klopsiock  (Federico),  poeta  tedeteo. 
Kotsebae  (AuKOsto),  eom.  tedeteo. 


M. 


Labàno,  tm.  tt.  t, 

Làbdaco,  tm.  mit. 
Labeóne,  tm.  tt. 

Labério,  tm.  tt. 

Labiéno,  tm.  tt.  cap.  rom. 
LàchesI,  tf.  mit. 

Ladisiào,  tm.  tt. 

Laérte,  tm.  mit. 


LIP 

Lafontaine,  tm.  poet.  franti,  e re- 
manz.  tedeteo. 

Làjo,  tm.  si.  e mit.  W 

Lambérto,  o Lampérto, 

Laméch,  tm.  tt  t. 

Làmia,  tf.  mit. 

Lanfranco,  tm.  di  b. 

Laocoónte,  tm.  mit. 

Laodàmia,  tf,  tt. 

Laodice,  tf.  mit. 

Laomedónte,  tm.  m<(. 

Lapin,  tm.  pi.  mit. 

Lari,  tm.  pi.  mit. 

Latino,  tm  tt.  e mtl. 

Latóna,  tf.  d.  mit- 
Lattanzio,  tm.  feol.  africano. 
Laudómla,  tf.  tt.  e p. 

Lànra,  tf.  di  b. 

Làuro,  tm.  di  b. 

Lavérna,  tf.  d.  mit. 

Lavinia,  tf.  mit. 

Lavoisier,  tm.  chim.  tvizzero. 
Làzzaro  (Làzaro),  tm.  di  b. 
Leàndro,  tm.  tt. 

Leàrco,  tm.  mif. 

Lèda,  tf.  mit. 

Leibnizio,  tm.  mai.  e filot.  tedeteo. 
Lélio,  tm.  tt. 

Leonàrdo  (da  Vinci),  tm,  pitt.  i(ai. 
Leone,  tm.  di  b. 

Leonida,  tm.  cap.  tpartano. 
Leónzio,  tm.  it. 

Leopoldo,  tm.  di  b. 

Lèpido,  tm.  tt. 

Letizia,  tm.  tt. 

Lencippe,  tf.  mit. 

Lenclppo,  tm.  fil.  greco. 

Lencótoe,  tf.  mit. 

Libànio,  tm.  ret.  gr. 

Liberàta,  tf.  di  b. 

Liberio,  tm.  di  b. 

Libero,  tm.  d.  mit.  topr.  di  Bacco. 
Libiilnia,  tf.  topr.  di  Prosérpina. 
Liborio,  tm.  di  b. 

Lica,  tm.  mit. 

Licaóne,  tm.  mit. 

Licida,  tm.  mit. 

Licinio,  tm.  tt. 

Licofróne,  tm.  tt. 

Licoméde,  tm.  mil. 

Licóri,  tf.  mii. 

Licurgo,  tm.  legitlat.  greco. 

Lidia,  tf.  p. 

Lièo,  tm.  topr.  di  Bacco, 

Lincèo,  tm.  mit. 

Lineo,  tm.  i(  e mt(. 

Linnèo  (Carlo),  tm.  hot.  tvedete. 
Lino,  tm.  it. 

Llpsio  (Giasto),  tm.  lett.  e crii.  ted. 


c:.,; 


LIR 


MBD 


Liriope,  m.  mit. 

Lisàndro,  sm.  cap.  greco. 

Lisia,  sm.  orat.  greco. 

Lisimaco,  sm.  cap.  greco. 

Lisippo,  Sm.  seuU.  greco. 

Livia,  i/.  iL 

Livio  (Tito),  ttn.  itor.  latino. 

Lócke  (Qiov.),  **»  Itti-  ^ 

Lodovico,  sm.  di  b. 

Lóliio  (Alberto),  sm.  Ie(L  fior. 
Lombardo  (Pietro),  sm.  (eoi  i(o(. 
LoDRino  (Cnssio),  sm.  («((.  greco. 
Lorénzo,  o Réozo,  sm.  di  b. 
Lotàrio,  sm.  st. 

Lùca,  sm.  di  b.  e st.  s. 

Lacàno  (M.  Ani.).,  sm.  poeta  latino. 
Lacia,  sf.  di  b. 

Lticiàno,  sm.  Ie((.  greco  e di  b. 
Lacifero,  sm.  astron.  e mit. 

Lncilio,  sm.  poeta  latino. 

Lncina,  sm.  mi(.  sopron.  di  Gio- 


Done. 

Ldciu,  sm.  st. 

Lacrézia,  sf.  st.  e di  b. 
borrézio,  sm.  st.  e poe(.  Ia(. 
Lncùllo,  sm.  cap.  romano. 

Luigi,  sm.  di  b. 

Luigia,  e Luisa,  sf.  di  b. 
Luitorando,  sm.  stor,  ((al. 

Lnpérci,  sf.  pi.  mt(. 

Ldpo,  sm.  di  b. 

Lutéro  (Martino),  sm.  s(.  eresiarca 
tedesco. 


Macabro,  sm.  st.  s. 

Macaóne,  sm.  mit. 

Macério,  sm.  di  b. 

Macèdone,  sm.  di  b. 

Macedònio,  sm.  st. 

Maccbiavèlll  (Nicolò),  sm.  stor.  « 
poi.  ital. 

Hacrino,  sm.  st. 

Macróbio,  sm.  di  b. 

Maddaléna,  sf.  di  b. 

Magalóui,  MI.  lett.  ital. 

Magpllàno  (Perdin  ),  sm.  navig.  por- 
toghese. 

Magno,  sm.  st. 

Magóne,  sm.  st. 

Maja,  sf.  mit. 

Majólo,  sm.  di  b. 

Malachia,  sm.  st.  s. 

Màlco,  sm.  st.  s. 

Mamméto,  sm.  di  b. 

Man&sM,  sm.  st.  $, 


Msnilio,  sm.  si. 

Mànlio,  sm.  cap.  romano. 
Mansuèto,  sm.  di  b. 

Mànlo,  sm.  mit. 

Manùzio  (Aido),  sm.  tipografo  e leli. 
venez. 

Maométto,  sm.  st. 

Marcantònio,  sm.  st.  e di  b. 
Marcèlla,  sf.  di  b. 

Marcrllina,  sf.  di  b. 

Marcellino,  sm.  di  b. 

Marcèlio,  sm.  cap.  romano. 
Marciàno,  sm  st. 

Marco,  sm.  di  b. 

— Antonino,  sm.  st. 

— Aorélio,  sm.  s(. 

Mardónio,  sm.  st. 

Marfisa,  sf.  di  b. 

Margherita,  sf.  di  b. 

Maria,  sf.  di  6. 

Marianna,  sf.  di  b. 

Marina,  sf.  di  b. 

Màrio,  sm.  cap.  romano. 

Marólo,  sm.  di  b. 

Màrsia,  sm.  mit. 

Marsigli  (Luigi  Ferd.),  sm.  viagg. 
e natur.  ital. 

Màrta,  sf.  di  b. 

Màrte,  sm.  mit. 

Martèllo,  sm.  st.  e di  b. 
Martiniàno,  sm.  di  b. 

Martino,  sm.  di  b. 

Màrzia,  sf.  di  b. 

Marziàle,  sm.  poeta  latino. 
Massinlssa,  sm.  st. 

Massènzio,  sm  st. 

Massimiàno,  sm.  st. 

Massimillàno,  sm.  di  b. 

Massimilla,  sf.  di  b. 

Massimino,  sm.  st. 

Màssimo,  sm.  s(. 

Màtan,  sm.  st  s. 

Matatia,  sm.  st.  s.  e di  b. 

Matèrno,  sm  di  b. 

Matilde,  sf.  st.  e di  b. 

Matrónia,  sf.  di  b. 

Mattèo,  sm.  s(.  s.  e di  b. 

Mattia,  sm.  di  b.  e s(.  s. 

Maturino,  sm.  di  b. 

Matùsalem,  sm.  s(.  s. 

Mautillo,  sm.  di  b. 

Maurizio,  sm.  di  b. 

Màuro,  sm.  di  b. 

Màusolo,  sm.  s(.  e mi(. 

Mecenàte,  sm.  s(. 

Medàrdo,  sm.  di  b. 

Medéa,  sf.  mit. 

Medòro,  sm.  di  b. 

' Medùsa,  sf.  mit. 

im 
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M<>É!Óra,  tf.  mit.  ' 

Mèla  (Pomponio),  $m.  geogr.  spi- 
gnuolo. 

Me'àmpo,  tm.  med  greco 
MHànta,  tf.  st  n di  b. 

Mélànlo,  t',  mit 

Melantóae,  sm.  st.  eresiarca  ied. 
Melchiade,  sm.  di  b. 

Melchiórrr,  sui  st.  s.  ‘ 
Melchisedèoro,  sm.  st.  s. 

Meleàuro,  jm.  nit7. 

Melirérta,  s;.  mit. 

Melissa,  tf.  tt. 

MelpóB;ene,  tf.  mit. 

Ménanone,  tm.  si. 

Mònadi,  tf.  pi.  mit. 

Menàftio  (Egidio),  st».  scritt.  del 
secolo  17. 

M-^nallppe,  tf.  mit. 

Menallppo,  sm.  mit, 

Menàndro,  sm  poeta  greco. 
Meneiào,  tm.  st  e mit 
Menippo,  tm.  fil.  di  Fenicia.  ': 
Mèntore,  tm.  mit.  -v-  . 

M rcùrio,  sm  mit.  - ' ‘ 

Mórone,  tf.  mit.  '■ 

Messén/Jo,  im.  rwi(.  " ' 
M-tasiàsio,  tm.  poeta  eom.  ital. 
Meiéllo,  tm.  tt. 

Melrodóro,  sm.  st. 

Michéa,  tm.  st.  t. 

Michelàngiolo  (BonaroUi),  sm.  pili. 

0 tcult.  ital. 

Michèle,  sm.  di  b. 

Mlcol,  sf.  st-  s.  ■ ■' 

Mida,  sm.  mit. 

Mllóne,  tm.  st.  e mit. 

Milton  (Giovanni),  sm.  poeta  ingl. 
Milziade,  STO.  cap.  greco. 

Minèrva,  Pàl'ade.  st.  mit. 

Minervino,  tm  st. 

MInóo,  tm.  mit. 

Minòsse,  sm  mit.' 

Minotauro,  sm  miti 

Miroclèto,  STO  di  b.  e scult,  greco. 

Miróne,  sm.  tcult.  greco. 

Mirra,  tf.  mit.  ’ 

Mirtillo,  sm.  mit.  ' 

Mitràne,  sm.  tt.  ' ' ' 

Mitridate,  sm.  st. 

Mnemósine,  sf.  mit. 

Modèsto,  sm.  di  ò. 

Molière,  sto.  poeta,  com.  frane. 
Molòsso,  STO.  mit. 

Mòmo,  STO.  d mit. 

Móna,  STO.  (li  b. 

Monica,  tf.  di  b.  ’ 

Montezùma,  sto.  st. 

Mónti  (Vincenzo),  im:  poeta  ital.' 


NOrt 

Morfèo,  sm.  d.  mit. 

Mosè.  STO.  cap.  e legisl.  ebreo. 
Mozart  (Volfango),  sm.  TOMI,  tedesco 
Muratóri  (Luigi  Ant  ),  sto.  sfor,  »(at. 
Muréto,  sm.  lett.  lat. 

Musa,  tf.  d.  mit.  e sm.  med.  lat. 
Musiafà,  sm.  tt 
MAzio,  tm.  hit  ital. 


If 


Nàaman,  sto.  tt.  t. 

Nabórre,  tm.  di  b. 

Nabnccodónosor,  stn.  st.  t. 

INàjade,  sto.  mit. 

Napèa,  tf.  mit. 

Napoleóne,  sm.  cap.  ital. 

Narciso,  sm.  mit. 

Narsèie,  sm.  sf 
Natile,  sm.  di  ft. 

Natalia,  tf.  di  b, 

Natan,  sm.  sf  s. 

Natanaéle,  sm.  sf.  t. 

Nàuplio,  tm.  mit. 

Navagèro  (Andrea),  tm.  lett.  veneto. 
Nazàro,  tm.  di  b. 

Neàrco,  tm.  di  b. 

Neemia,  tm.  tt.  t. 

Nèmesi,  tf.  mit. 

Nemesiino,  sm.  sf. 

Nemèsio,  sm.  sf.  p. 

Neottolèmo,  sm.  sf. 

Nepomucèno,  topr.  tt. 

Nepóte  (Cornelio),  sm.  Kor.  laf. 
Nerèide,  sf.  mit. 

Nèreo,  sm.  mff. 

Nerone,  sm.  sf. 

Nérva,  sm.  sf. 

Nèstore,  tm.  tt. 

Nesiório,  sm.  eresiarca  greco. 
Neuùno.  sm.  mif. 

Néuton  (Isacco),  sm.  /II.  e maf.  in- 
glete. 

Nèvlo,  STO.  pof  taf. 

Nicinore,  tm.  tt. 

Nicèforo,  sm.  sf: 

Nicésa,  sm.  seriff.  greco. 

Nlcodómo.  tm.  tt.  t. 

Nicolio,  Nicola,  e Nicolò,  sm,  di  b. 
Nicolósa,  tf.  di  Nicolao. 

Nicomède,  sm.  sf. 

Nino,  ITO.  sf. 

Nlobe,  sf.  mit. 

Niao,  STO.  mit. 

Noè,  sm.  sf.  s. 

Noradino,  sm. 

Norbórto,  stn.  tt. 
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^ Nòto,  sm.  mit. 
Nomeriàno,  sm,  st. 
Numitóre,  sm.  st. 


o 


Obbes  (Tommaso),  im,  politico  in- 
glese. 

Oloàrdo,  Edoàrdo,  sm.  st.  e di  b. 
Ocèano,  sm.  mit. 

Ócozla,  sm.  st.  s. 

OJino,  sm.  mit.  scandinava. 

O^lsre,  sm.  mit. 

OIào  Magno,  sm.  st. 

Olimpia,  sf.  st. 

Oliviéro,  sm.  st. 

Oloférnfl,  sm.  st. 

Omàr,  sm.  st. 

Oméro,  sm.  poeta  gr. 

Omobóno,  sm.  di  h. 

Onfdle,  sm.  mit. 

Onia,  sm.  st.  s. 

Onofrio,  sm.  di  b. 

Onoràio,  sm.  di  b. 

Ouória,  st.  st. 

Onorio,  sm.  st. 

Orazio,  sm  poeta  lat. 

Orco,  sm.  d.  mit. 

Uréadi,  sm.  pi.  mil. 

Oréste,  sm.  st 
Orfóo,  sm.  poeta  gr. 

Orig<»n^\  0 Ongént*,  sm.  dott.  eccl. 
africano. 

Oriónt',  sm.  mit. 

Orizia,  sf.  mit. 

Orlando,  o Rolando,  o Landò,  sm.  st. 
Orsola,  sf.  di  b. 

Orfénsio.  sm.  orat.  rom. 

Oséa,  sm.  st.  s. 

Oslo,  sm.  st. 

Osiride,  sm.  d.  mit. 

Òsmàno,  o Oltomàno,  o Oltomànno, 
sm.  st. 

Ossian,  sm.  poeta  ingl.  ^ 

Osvàldo.  sm.  di  b. 

•Oióne,  Ouone,  sm.  st. 

Ottaviàno,  sm.  st. 

Ottàvio.  sm.  st. 

Ovidio  (Nasone),  sm.  poeta  lat. 
Ozia^  sm.  st.  s. 


P 


PIO 

Parùvio,  sm.  poeta  lat. 

Palaméde,  sm.  st. 

Pale,  sf.  d.  mit. 

Paleméne,  sm.  mit. 

Paleólogo,  sopr.  st, 

Palinùro,  sm.  st, 

Pàllade,  sopr.  di  Minerva,  sf.  mit. 
Pallàdio,  sm.  arch.  ital. 

Panante,  sm.  p. 

Pancràzio,  sm.  di  b. 

Pandólfo,  sm.  st. 

Pandòra,  sf.  nat. 

Pànr*,  sm.  d.  mit^ 

Panfilo,  sm.  di  b. 

Pantaleón®,  sm.  st. 

Paniasiléa,  sf  mit. 

Paola,  sf»  di  b. 

Paolino,  sm.  Ul  b. 

Pàolo,  e Fo«o  (f.  a)  sm.'di  b. 
Papinìàno  (Emiliano),  sm.  ginr.  lat. 
Papinio,  sm.  st. 

Paracélso,  sm.  med,  svizzero. 
Pàrche,  sm.  pi.  d.  mit. 

Pàride,  sm.  st.  e mit 
Parràslo,  sm.  piti,  greco. 

Pariénio,  sm.  st. 

Partènope,  sf.  mit. 

Pasifae,  sf.  mit. 

Pasquale,  sm.  di  b. 

Patrizio,  sm.  di  b. 

Pàtroclo,  sm.  st. 

Pausània,  sm  eap.  grec, 

Pègaso,  sm.  mit, 

Pt'làgia,  sf.  di  b. 

PfUgio,  sm.  eresiarca  inglese. 
Pf-lèo,  sm.  mit  e st. 

Pélia,  sm.  mit. 

Pellegrino,  sm.  di  b, 

Pèlope,  sm.  st. 

Pelòpida,  sm.  eap.  greco. 

Penati,  sm.  pi.  miU 
Penèlope,  sf  st.  e mit. 

Pergolóse,  sm.  mus.  Hai. 

Péricle,  sm.  orat  polii,  e eap.  gree. 
Perpètua,  sf.  di  b. 

Pórseo,  sm.  mit. 

Pérsio  (Anlo  Fiacco),  sm.  poeta  lat. 
Pertinace,  sm.  sm. 

Pelràrca  (Francesco),  sm.  poeta  ital. 
Petronilla,  st.  di  b. 

Petrónio  (Tito),  sm,  scritt.  salir, 
latino. 

Pia,  sf.  st. 

Pièridi;  sf.  pi.  mit.  sopran.  delle 
Muse. 

Pièrlo,  sm.  mit. 

Piéiro,  o Piéro,  sm.  di  b. 
Pigmaliòne,  sm.  mit. 

Pigmèi,  sm  pi.  mil. 

IS13 


Pacifico,  sm.  di  b. 
Pdcòmio,  sm,  di  b. 
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PIL 

Piiade,  tm.  st»  e mit. 

Pilàto^  sm.  sì,  s, 

Pindaro,  sm.  poeta  greco. 

Pio,  sm.  si.  e di  b. 

Piramo,  sm.  mit, 

Piriióo,  sm,  mit, 

Pirro,  sm.  si. 

Pirróoe,  sm.  /11.  greco. 

Plsisirato,  sm.  cap.  preco. 

PhàKora,  sm.  /li.  preco. 

Pilóne,  sm.  mii. 

Pittaco,  sm.  si. 

Placidia,  sf,  di  b. 

Plàcido,  sm.  di  b, 

Plaióne,  sm.  /li.  preco. 

Piànto  (Marco),  sm.  poeia  com.  ioi. 
Piójade,  sf.  mti. 

Plinio,  sm.  naturai,  lat, 

Plniàrco,  sm.  /li.  e sior.  preco. 
Plotóne,  sm.  d.  mti. 

Polemóne,  sm.  mti. 

Polibio,  sm.  si.  greco. 

Policàrpio,  sm.  si. 

Policlóto,  sm.  scuii.  preco. 
Polidétte,  sm.  si.  e mii. 

Polidóro,  sm.  st. 

Poli  rèmo,  sm.  mii. 

Polinice,  sm.  si.  e mii. 

Polinnia,  sf.  mit. 

Pollssóoa,  sf.  st.  e mit, 

Poliziàno,  (Angelo),  sm.  poeta  ital, 
Pollióne,  sm.  si. 

Pollùce,  sm.  st.  e mii. 

Pomóna,  sf.  d.  mit, 

Pompóo,  sm.  cap.  rom, 

Pomponio,  sm.  posi.  iai. 

Ponziàno,  sm.  di  b, 

Pónzio,  sm.  si. 

Pòpe  (Alessandro),  sm.  poeia  inpi. 
Porfirio,  sm.  /li.  greco, 

Porsénna,  sm.  si. 

Pontino,  sm.  mii. 

Prasséde,  sf,  di  6. 

Prassliéle,  sm.  scult,  greco, 

Priamo,  sm.  si. 

Priàpo,  sm.  mii. 

Primaticcio  (Francesco),  sm.  ptii. 
xtal. 

Pdrno,  sm.  di  b, 

Priscilliàno,  sm.  di  b, 

Privàto,  sm.  di  &. 

Pròbo,  sm.  di  ò. 

Procópio  sm.  sior.  preco. 

Prócrl,  sf.  mit. 

Procùste,  sm.  si.  e mti. 

Prògne,  sf.  mti. 

Prométeo,  sm.  si.  e mii. 

Propérzio,  sm.  poeia  iai. 
Prosdòcimo,  sm.  di  ò. 


RIN 

Prosórpina,  sf.  d,  mii. 

Pròspero,  sm.  di  b. 

Protàgora,  sm.  /li.  preco. 

Protàso,  sm.  di  b. 

Pròteo,  sm.  d.  mit, 

Proiesilào,  sm.  st. 

Pròto,  sm.  di  b. 

Protògene,  sm.  pili,  preco. 
Provino,  sm.  di  b. 

Prndenziàna,  sf,  st, 

Prndénzio,  sm.  poeia  spapn. 
Prósia,  sm.  si. 

Psammético,  sm.  si. 

Psiche,  sf.  mii. 

Pioloméo,  sm.  mai.  preco. 

Publio,  sm.  si. 

Pulcheria,  sf.  si. 

Possino  (Nicolào),  sm,  piti,  frane. 


Q 


Qnàdrio,  sm.  ieii.  iiai. 

QalntiUàno  (Marco  Fabio),  sm.  rei. 
lat. 

ani  n tino,  sm.  di  b. 

nlnto  Cùrzio,  sm.  st.  lat. 
Qainzio,  sm.  si. 

Qairino,  sm.  mii.  e si. 


Racbéle,  sm.  si.  s.  e di  b. 
Radamanto,  sm.  mti. 

Radamisto,  sm.  si. 

Rad(^gónda,  sf.  di  b. 

Rafaóle,  o Rafaélio  (Sanzio),  sm, 
pitt.  ital. 

Raimòndo,  sm.  di  b. 

Raintóro,  sm.  di  b. 

Ramùsio,  sm.  si.  iiai. 

Rèa,  sf.  si. 

Rebócca,  sf.  si.  s. 

Ródi  (Francesco),  sm.  med.  e poeio 
ital. 

Regina,  sf.  di  b. 

Règolo,  sm.  si. 

Rembrandt,  sm.  ptii.  olandese, 
R^^miglo,  sm.  di  b. 

Rèmo,  sm.  sU 
Renàio,  sm.  st. 

Repar  àia,  sf.  di  b. 

Réso,  sm.  si.  e mit, 

R.àrio  (Pietro),  sm.  mai.  genov.] 
Riccàrdo,  o Rtcciàrdo,  sm.  di  b. 
Rinàldo,  0 Hoginàldo,  sm.  st.  e di  b. 
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BOB 

Bobérto,  o Bapérto,  %m.  itor.  e 
di  b. 

Bobastfàno,  im.  di  b. 
fiocco,  sm.  di  b. 

Bodflfico,  0 Budrigo,  sm.  ttor.  e 
di  b 

Rudóifo,  sm.  it.  0 di  6. 

Romàno,  sm.  di  b. 

Bómolo.  sm.  st. 

Romnaldo,  sm.  di  6. 

Rosa  (Salvatore),  sm.  poeta  e piti, 
itul 

Rosa.  ff.  di  6. 

Rosalba,  tf  di  b. 

Rosalia,  sf.  di  b. 

Rosàura,  sf.  di  b. 

Rosmónda,  tf.  it.  e di  b. 

Rubens  (Pieiro  Paolo) , sm.  pitt. 
fiammingo. 

Rnggiéro,  Rogéro.  sm.  tt. 

Rùstico,  sm.  di  b. 

Ruth,  sf.  tt.  t. 

Ratilio,  sm.  sf. 


s 


Sàba,  tm.  tt.  e di  b. 

Sabina,  sf.  tt. 

Sabino,  sm.  tt. 

Saffo,  sf.  poetessa  prreea. 

Saladino,  sm.  cap.  turco. 

Saliù<tio,  Saiùstio  (Crispo),  tm. 
tt  lat. 

Salmàce,  sm.  mit. 

Salmanasàrre,  sm.  sf.  s. 

Salmóne,  sm.  st.  e mit. 

Salomone,  sm.  st.  t. 

Salvaddre,  sm.  di  6. 

Samuéle,  sm.  st.  t. 

Sàncio.  sm.  st. 

Sannaztàro,  sm.  poeta  napol. 
Sansóne,  sm.  st.  s. 

Sansovlno  (Francesco), sm.  arcft.  ve- 
neziano. 

Santina,  sf.  di  b. 

Santo,  0 Sanie,  sm.  di  b. 

Sanzio,  sm  di  b. 

Sardanapàlo,  sm.  st. 

Sarpédone,  sm.  mit. 

Sarto  (Andrea  del),  sm.  pitt.  /tor. 
Sàtiro,  sm.  di  b.  e mit. 

Satnrnàli  (Feste),  sf.  pi,  tt. 
Saturnino,  sm.  si. 

Saiùrno,  sm.  d.  mit. 

Saùlie,  sm.  sf.  s. 


SIM 

Savério,  sm.  di  b. 

Savina,  sf.  di  b. 

Sealisrero  (Gmlio  Cesare),  im.  leif. 
0 critico  ital. 

Scivola,  sm.  st. 

S<’hilier  (Federico),  sm.  poeta  te- 
desco. 

S-ipone,  sm.  cop.  rom. 

Scolastica,  sf.  di  b. 

Scopa,  sm.  scutt  greco. 

S -revélio,  sm  teff,  e fllol. 
Sebastiani»,  sm  di  b. 
bebia,  tf.  tt.  t. 

Secondo,  sm.  di  b. 

Sederla,  sm.  st.  s. 

S'jàiio,  sm.  sf. 

Se  éuco,  sm.  st. 

S^m.  sm.  st.  s. 

Setuóle,  sf  mit. 

Si'iniràmide,  sf.  st. 

S-mpliciàno,  V.  Simpliciano. 
S^mprónio,  sm.  st. 

Senatóre,  sm.  di  b. 

Séneca  (Lucio  Eneo)  sm.  fil.  lat.  spa- 
gnuolo 

Senuacherib,  im.  sf.  s. 

S»  nócrate,  sm.  HI.  greco. 

Senótane,  sm.  /Il  greco. 

Si'uofónte,  sm.  cap,  e st.  greco. 
Serafino,  sm.  di  b. 

S ràpide,  sm.  mii. 

S>-rapióne,  sm.  med.  arabo. 

S-ióna,  sf.  st  e di  b. 

Sérgio,  sm.  st. 

S rse,  sm  st. 

Seriório,  sm.  cap.  rom. 

Servi  io,  sm.  st. 

Sérvlo,  sm.  st. 

Sérvolo,  sm.  di  b. 

Sesóstri,  sm.  st. 

Séstio,  sm.  st. 

Sèsto,  sm.  st. 

Severino,  sm.  e di  b. 

Sevèro,  sm.  st. 

Sfinee,  tf  mit. 

Sibilla,  sf  st  mit. 

S dónio,  sm.  di  b. 

Sifàce,  sm.  st. 

Si'zismóndo,  Gismóndo,  0 Sismóndo, 
sm  di  b. 

Silèno,  sm.  mit. 

Siilo  (iialico),  sm.  poet.  taf. 

Siila,  sm.  st. 

Silvàno,  sm.  st.  e di  b. 

Silvèrìo,  sm.  di  b. 

S'ivéstro,  sm.  di  b. 

Silvia,  tf.  tt.  e mit. 

Silvio,  sm.  st.  e di  b. 

Simeóne,  sm.  st.  s.  e di.b. 
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SIM 

SinoinacQ,  im.  it.  e dì  b. 

Siinóne,  m.  di  b. 

Simónide,  <m  poeta  gr. 
Simpliciàno,  tm.  di  b. 

Siiriplicio,  m.  di  b. 

Sinforósa,  $f.  di  b. 

Sitióne,  sm.  mil. 

Sirèna,  sf.  mit. 

Siringa,  sf.  mit. 

Siro,  (in.  di  b. 

Siroe,  sm.  st. 

Sisifo,  sni.  mil. 

Si  Ilio,  sm  di  b. 

Sisln,  tm.  di  b. 

Sinaiiàce,  sm.  mit. 

Sócraio.  sm.  fil.  greco. 

Sofia,  sf.  di  b 

Sófucit*,  sm.  poeta  tragico  greco. 
Sofonisba,  sf.  st. 

Soffónia,  sf,  p ♦*  di  b. 

Sofiónio,  sm.  di  b. 

Sulioiàno.  sm.  conquistatore  turco. 
Solane,  (in.  fil.  greco. 

Spfltóne,  sm.  di  b. 

Spiiìdióne,  sm.  di  b. 

Sianisìào,  sm.  st.  e di  b. 

SiÀ'iia,  sf.  st. 

Sià/.io,  sm.  poeta  lat. 

S'éfano,  sm.  di  b. 

Slénele,  sf.  mit. 

Siónclo,  sm.  wiif. 

Siéiitore,  sm.  mit. 

S érope,  sm.  f f »»»( 

Sie.‘lcoro,  iwi.  poeta  greco. 
Slilicóne,  sm.  cap.  vandalo. 
Sirabóne,  sm.  st  ftl  geogr.  greco. 
Stradano,  sm  piti,  fiamm. 
Stralónico,  sm.  fil.  peripatetico. 
Salpizio  (Severo),  sm.  st.  eecles. 
Sosànna,  sf.  st.  s. 

Sveibnio  (Cajo  Tranquillo),  sm.  st. 
lat. 


T 


Tàcito  (Cornelio),  sm  (f.  {afino. 
Taddéo,  ii».  med.  romano. 
Tà'de,  sf  st 
Taléie,  sf  ni.  greco. 

Tal  la,  sf.  mit. 

Tainerlano,  sm.  st. 

Tamiri,  «n.  mit. 

Tanciédi,  sm.  si.  e p. 

Tantalo,  sm  mit. 

Taràsio,  sm,  st. 


TIR 

Tarqninio,  sm.  st. 

Tàrtaro,  sm.  mit. 

Tasso  (Torquato),  sm.  poeta  Hai. 
Tàzio.  sm.  st 
Telamóne  sm.  st. 

Tfléfo,  sm.  inti. 

Telémaco,  sm.  st.  e p. 

Telésforo.  sm.  di  b. 

T*mi,  o Ténoide,  (/.  mit. 

T*mlilo,  (in  ini{. 

Temistocle,  sm.  cap.  greco. 

Teniers  (Davide),  sm.  pili,  fiam- 
mingo. 

Teobai  io,  o TebàMo,  im.  |{. 
Teócrito,  sm.  poeta  greco. 

Teodàio.  sm.  st. 

Teodebério,  sm.  st. 

Teodólfo,  sm.  st. 

Teodolinda,  o Linda,  sf.  st. 
Teodomlro,  sm.  st. 

Teodora,  sf.  st.  e mU. 

Teodorélo,  sm.  st, 

T.  odorico,  sm.  st. 

Ttodóro,  sm.  di  b. 

Teodósio,  sm.  st. 

Teofane,  sm.  st. 

Teófilo,  sm.  st. 

TeoLàsio.  sm.  fil.  greco. 

Terónzia,  sf  st. 

Terórizio  (Publio),  sm.  poeta  lat. 
Téreo,  sm.  mit. 

Terésa,  sf.  di  b. 

Tèrmine,  sm  mit. 

Tersicore,  sf  mit. 

Tersile,  sm.  mit. 

Tertulliàno,  sm.  doli,  della  Chiesa. 
Téseo,  sm.  mit. 

TrSpi,  st».  mit.  p.  gr. 

Teli,  sf.  d.  mit. 

Tèucro,  sm.  mit.  e st. 

Tibério,  sm.  st. 

Tibullo  (Aullo  Albio),  sm.  poeta  la- 
tino. 

Tibùrzio,  sm.  di  b. 

Tidéo,  sm.  mit. 

Tiésie,  sm.  mit. 

Ti  iòne.  sm.  mit. 

Tig.'àn",  sm  st. 

Timante,  sm  pitf.  greco. 

Timócraie,  sm.  fil.  greco. 
rirooleóue,  sm  cap.  greco. 

Timóne,  sm.  st 
Tiij'óleo,  sm  cap.  greco. 

Tindaro,  sm.  st. 

linioréHo  (Giacomo),  sm,  pitt. 
italiano. 

Tirabóscht,  sm.  left.  ital. 

Tirósìp,  sm.  si.  mit. 

Tirléo,  sm.  poeta  greco. 
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TIS 

TIsbP,  *f.  »Ti(. 

Tisifoiie,  tf.  vit 
Tifano,  »'»  Mil. 

Titiro,  tm.  poeta. 

Tuo,  m.  st  e di  b. 

Tifone,  sm  mit. 

Tuo  Livio,  (in  st.  lat. 

Tiziano,  sm  pilt  Hai, 

Tizio,  sm.  mit. 

Toanie,  sm.  st. 

Tobia,  sm.  st.  *. 

Tolotréo,  sm.  astron. 

Tommaso.  Tomaso  d’ Aquino,  sm. 
dott.  della  Chiesa. 

Torquàio,  sm.  st 

Toriiréili  (Evangelista),  sm.  geome- 
tra ital. 

Tótila,  im.  st. 

Trajàno,  sm.  st. 

Tranqnillino,  sm.  di  b. 

Trasibulo,  sm.  eap.  greco. 
Triboniàno,  sm.  dotto  giurecont. 
Tritóne,  sm.  mit. 

Trittolémo,  sm.  st. 

Trótio,  sm.  mit. 

Tunidide,  sm.  st.  greco. 

Tullio,  sm.  st. 

Tùlio,  OsHlio,  sm.  st. 

Tùrno,  m.  p. 


V 


Ubàldo,  0 Baldo,  sm.  di  b. 
Ubórto,  sm.  st. 

Ugo,  sm.  si. 

Utfolinn,  sm.  st. 

Uauccióne.  sm.  st.  ’ 

Ulderico,  Uliiio,  sm.  di  b. 

Ulisse,  sm.  st.  e rnit. 

UlpiAno,  sm.  giurecons.  romano. 
Uràja,  sf.  st. 

Urànla,  sf.  mit. 

Urano,  sm  mtt. 

Urbàno,  sm.  di  b. 

Una.  tm.  st. 

Uss  (Giovanni),  tm.  st. 


V 


Valente,  sm.  st.  f>  di  b. 
Valentino,  sm.  st. 


WAT 

Valentinlàno.  ('«.  #t. 

Valérla,  sf.  di  b. 

Valeriàno.  sm.  st. 

Valérlo,  sm.  geom.  ital. 

Varo,  tm.  st. 

Varrón“  (Marco  Terenzio),  im.  st.  e 
tuoi,  latino. 

Vegézio,  sm.  st- 

Velléjo  (PaierC'jlo).  tm.  tlor. 

Venànzio,  sm.  di  6. 

Vencesiào,  tm.  st.  e di  b. 

VÓlìPTO,  sf.  d.  niit. 

Venérlo,  *m.  di  b. 

Veró  rhio  (Andrea),  sm.  pitt.  Hai. 
Veronica,  sf.  di  b, 

V^nùnno,  tm.  mit. 

Vespasiano,  tm.  st. 

Vespùcci  (Amerigo),  tm.  navig.  ital. 
Vesta,  sf.  d.  mit. 

Velù-ia,  sf.  st. 

Vico,  tm  fil.  e lett.  ital. 

Vigilio,  tm.  di  6 
Vincenzo,  tm.  di  b. 

Vinibàldo,  sm.  st. 

Violante,  sf.  di  b. 

Virgilio  (Publio  Marone),  im.  poe(a 
lat 

Virginia,  sf.  st.  e di  6. 

Virginio,  sm  st. 

Vitale,  sm.  di  b. 

Vitaliàiu),  sm  di  b. 

Viiélio,  sm.  lett.  polacco. 

Vito.  sm.  di  b. 

VitrUvio  (M.  Pollione),  tm.  arehit. 
romano. 

Viuóre,  o VitióHo.  im.  di  b. 
Viitoriiio,  sm.  di  b. 

Viviàna,  sf.  di  b. 

Volfango,  sm.  di  b. 

Vidiàire,  sin  lett.  francese. 
Volterrano  (Daniele),  tm.  pitt.  ital. 
Volùnnia,  sj.  st. 

Vulcano,  sm.  d mit. 

Vultùrno,  (.7»,  mit. 


w 


Wandfclc.  m pitt.  ftamm. 
Washington,  s st. 

Walt  (Giacomo),  sm.  inventore  della 
locomozione  a vapore. 
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z 


Zabnlóne,  <tn.  8. 
Zacaria,  im.  <. 
Zachéo,  im.  $t,  i. 


ZUI 

Zamira,  sf,  di  b. 

Zeffirino.  sm.  di  6. 

Zéffìro,  Zéflro,  sm.  mi7. 

Zeno,  sm.  poeia  ital, 

Zenóne,  o Z-no.  sm.  di  b, 

ZójI'),  sm.  retore  greco. 

Zoroàsiro,  sm  /!L  e legislat, 

Z robabéle,  s/.  si.  s. 

Zó^^imo,  sm.  si.  greco. 

Zaioglio,  sm.  eresiarca  strizzerò. 


Ì3i8 


ALCUNI  NOMI  PROPRIl 


SPETTANTI 

ALLA  GEOGRAFIA  ANTICA  E MODERNA 


Abbbbtiatubb;  ani.  antica  - antie.  anticamente  - b.  borgo  - e.  città  - 
- eap.  capitale  - cani,  cantone  - dttad,  cittadino  - coni,  contea  - dK. 
dUtrettto  - tlu.  fiume  - f.  forte  - I.  lago  - imp.  impero  - U.  isola  - il. 
Italiano  - merid.  meridionale  - «ler.  mercato  - moni,  monti  - naz*  na- 
zione - nazion.  nazionale  - p.  porto  - pentì,  penisola  - prom.  promon- 
torio - pr.  provincia  - proo.  provinciale  - r.  regno  - rep.  repubblica  - 
slr.  stretto  - led.  tedesco  - unio.  università. 


Aalbdrgo,  c.  della  Danimarca. 
Aarhnus , (it.  Arus),  c.  della  Dani- 
marca. 

Abano , luogo  di  fonte  termale  nel 
Veneto. 

Abbeviile,  Abbevllla.  c.della  Francia. 
Abdéra , c.  di  Tracia  - cittad.  Ab- 
deritàno. 

Aberdeen,  c.  ed  nniv.  della  Scozia. 
Abergavénny  (It.  Abérgani),  c.  e 
piazza  di  mere,  in  Inghilterra. 
Aberyslwith  (It.  Abersviz)  ,.c.  e p. 
dell^lnghillerra. 

Abido,  c.  dell’AnatoIia. 

Abita,  monte  in  Africa  dirimpetto 
allo  stretto  di  Gibilterra. 

Abissinla,  regno  dell’Africa  - prov, 
Abissìnio. 

Abo,  dis.  e c.  della  Finlandia  russa. 
Abrantes,  c.  f.  del  Portogallo. 
Abrózzo,  pr.  del  r.  di  Napoli. 
Abuchir , villaggio  d’Egitto  munito  l 
di  f.  e di  p.  I 


Acàja  (ora  Livadia) , distretto  della 
Grecia  - prov.  Achéo. 

Acapùlco,  c.  del  Messico. 

Acarnània,  c.  in  Sicilia;  prov.  in 
Egitto  e in  Epiro. 

Achelóo,  0 Toànte,  fin.  in  Grecia. 
Achem,  cap.  di  Sumatra. 

Acherónte  (ora  Velicbi),  1.  nel  r.  di 
Napoli. 

Acquapendente  , c.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Acqui  0 Aqni,  c.  f.  del  Piemonte. 
Acri,  c.  e p.  nella  Siria. 

Adda,  fin.  deiriialia. 

Adria,  c.  d’Italia. 

Adige,  fin.  d’Italia. 

Ad rianòpoli,c.della  Turchia  europea. 
Adriàtlco,  parte  del  Mediterraneo. 
Africa,  Affrica,  una  delle  cinque 
grandi  divisioni  del  mondo  - na- 
zion. Africano. 

Aeàdes,  cap.  del  r.  d’Asbon  in 
Africa. 

Aggerbuus,  distr.  della  Norvegia. 
Agra,  pr.  e c.  dell’lndostan  in  Asia. 
Aja  (L’),  c.  d’Ulanda. 
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AjAccio,  e.  f.  e p.  riolla  Corsica. 

A'X  (it.  Es) , c.  (Itila  Francia  in 
Provenza;  altra  In  Savoja. 

Albi.  c.  nel  r.  di  Napoli  e nel  Pie- 
monte - prov.  Albano,  Albeae. 
Albania,  pr.  della  Turchia  eoxopea 
- prov.  Albanese. 

Albano,  e.  e b.  d’Italia. 

Albariópoli,  c dflI’Aibania. 

Albany,  pr.  degli  S aU-Uultl. 
AIbénga,  c.  del  Piemonte.  ^ 
Albióne,  oprgi  Inchllterra. 

Albis,  moni,  della  Svizzera. 
Alboqnerqne  (it.  Albncherche) , c. 
della  Francia. 

Alca'à,  e.  e f.  di  Spagna. 

Alcantiea,  c.  e f.  di  Spagna. 
AlemAgna,  vasta  rrgtone  al  centro 
dell’Earopa , composta  di  39  Stati 
Indipendenti  - nazion.  Alemanno, 
Germano,  Tedesco. 

Alentéjo,  pr.  del  Portogallo. 
Alenz(>ne,  c.  della  Francia. 

Aléppo,  c.  nella  Stria. 

Alessandria,  c.  del  Basso  Egitto,  del 
Piemonte  , e d«gll  Stati-Uniti  - 
cittad.  Alessandrino. 

Aldàrvie  (ledne),  pr.  del  Portogallo. 
Algóri,  c.  e r.  dell’Atrica,  conqui- 
stato dalla  Francia. 

Algeria,  prov.  dell’Africa. 

Algezlra,  o Mesopotàmla,  paese  della 
Torchia  asiat. 

Aitcànte,  c.  f.  con  p.  in  ispagna. 
Alicarnàiso,  c.  della  Grecia. 
Allóbrogi,  oggi  Savo]a  e Delflnato. 
Alméida,  c.  f.  del  Portogallo. 
Aiméria.  c.  maritt.  della  Spagna. 
Alpi , giogaia  di  montagne  che  cir- 
condano ritalla  al  nord. 

Alsazia,  prov  della  Francia. 
Almissa,  c.  di  Dalmazia. 

Alióna,  c.  del  due.  di  Holstein. 
Altórf,  bor.  della  Svizzera. 
Alvértiia,  pr.  della  Francia. 

Amàlfl,  c.  del  r.  di  Napoli. 

Amàsia,  pr.  dcll’Avia  minore. 
Amazóni , gran  Ha.  deli’America 
merid.  e pr.  dello  8i«8so  nome. 
Ambórga,  c.  f.  della  Baviera. 
Ambcina,  una  delle  isole  Molucche, 
e la  sua  cap. 

Amboise,  c.  di  Francia. 

Amburgo,  c.  (iella  Germania. 
Amórica,  una  delle  cinque  grandi 
parti  del  mondo  - nazion.  Ameri- 
cano. 

Amici  (isole  degli),  nell’Oceano  Pa- 
cillco. 


ABA 

Am'éns,  c.  della  Francis. 
Amsierdàro,  cap.  e p.  deirui.inda. 
AnàgnI,  c degli  Stati  PonijHcj. 
Anatolia,  V.  Asia  minore. 

Ancóna  , c.  d’Italia  , nelle  Mafcbe 
- prov.  Anconitano 
Andalù.sia,  pr.  della  Spagna. 
Andaman , isole  nel  golfo  del  Ben- 
gala. 

Ande , o Cordiglière  , giogaja  di 
montagne  dal  nord  al  sud  dell’A- 
merica merid. 

Andros.  is.  dell’Arctpf  lago 
Anflpoli,  c.  delia  Mac  donia. 
Angéra,  b.  di  Lombardia. 

Angers,  c.  della  Francia. 

Anglesóy  (it.  Englése),  is.  del  prtne. 
di  Galles  nel  mar  d’Irlanda. 
Angola,  r.  d’Afrìca. 

Angora,  c.  dell’AnatoUa. 

Angoléme,  c.  di  Francia. 

Annalt  (it.  Anàlt) , princ.  di  Ger- 
mania. 

Annàpoli.  c.  commerc.  degli  Stati 
Uniti  d’America. 

Annecy  (it.  Annessi),  c.  della  Savoja. 
Annóver , r,  e e.  in  Germania  - 
prov.  Annoverese. 

Anseàtiche,  nome  com.  delle  quat- 
tro citià  libere  della  Germania. 
Anspàc,  c.  della  Baviera. 

Anttbo,  c.  di  Francia  con  p. 
Antigóa.  i.  delle  Antille. 

Antiiie,  isole  che  si  estendono  dalle 
rive  della  Florida  Dell'America 
seitentr.  ai  golfo  di  Maracaibo  nel* 
l’America  merid.  e formano  le 
indie  oci'ldentali. 

Antinópoll,  c.  antica  In  Egitto. 
Antióchia,  e.  antica  nella  Siria. 
Antiparo.  Is.  nel  l’A  rei  pelago. 
Aniónio  (S’).  Is.  del  Capo  Verde;  c. 
nrov.  di  Fernambuco.;  città  del 
M(-ssico. 

Anvérsa,  c.  del  r.  Belgio. 

Aósia,  c.  e pr.  del  Piemonte. 
ApeniiinI  giogaja  di  monti  che  tra- 
versa riialia  dal  golfo  di  Genova 
allo  stretto  di  Messina. 

Apoilónia,  c.  antica  dell’Asia. 
Aptienzéll,  cani,  e c.  della  Svizzera. 
Àquila,  c.  e p.  dell’Abruzzo  alter. 
Aquilója,  c.  nel  Frinii. 

Aliamo,  c.  del  r,  di  Napoli. 
Aqnisgràna  (Aix-la-Chapelle),  c.  di 
Prussia. 

Aquiiània,  parte  deU’antka  Gallia, 

I (falle  Alpi  alla  Girunna 
• Aràbia,  vasta  regione  dell’Asia. 
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Aracàn,pr.  dell’ionp.  binnsno  Ionico 
la  Cdsid  or.  del  srolfo  di  Bengala. 

Aragóna,  pr.  dtlla  Spagna;  prov. 
Aragonese. 

Arai,  I.  salso  in  Asia. 

Ararat,  moni.  dell’Asia  minore. 

Arasse,  fin.  d’Armenia. 

Arbélla,  c.  antica  in  Asia. 

Arbnn,  b.  della  Svizzera. 

Arcàdia,  c.  della  Morea  - prov.  Ar- 
cade. 

Arcàngelo,  c.  e pr.  della  Russia  eu- 
ropea. 

Arcipéiago,  parte  del  Mediterranro, 
e gruppo  d’isole,  proprism.  quello 
dMla  Grecia  - gruppo  d’isole  nel- 
l’Oceanica. 

Ardénna,  foresta  antica  delia  Ger- 
mania. 

Arensbùrgo,  c.  dell’is.  d’Oesel  nella 
Livonla. 

Areopàgo,  borgo  In  Atene. 

Arézzo.  c.  drlla  Toscana. 

Argentina,  rep.  in  America  - vili, 
della  Savoia. 

Argo.  c.  della  Morea. 

Argóvia,  cantone  della  Svizzera. 

Arlés,  c.  e p.  della  Francia. 

Armagh  ( It.  Armar  ) , cont.  d’ Ir- 
landa. 

Arménia,  vasta  reg.  dell’  Asia  occi- 
dentale - prov.  Armeno. 

Arnebùrgo.  c.  della  Prussia. 

Arno,  du.  che  traversa  la  Toscana. 

Aróna,  borgo  dei  Novarese. 

Arpino,  c.  in  Terra  di  Lavoro  nel  r. 
di  Napoli. 

Arsa,  da.  in  Istria. 

Arsine,  c.  marilt.  nell’  imp.  di  Ma- 
rocco. 

Aria,  c.  fio.  e gov.  dell’Albania. 

Artois  (it.  Artesìa),  c.  di  Francia. 

Ascalóna,  c.  marlit.  della  Palestina. 

Ascoli,  c.  nella  Marca  d’Ancona. 

Asia,  una  delle  cinque  grandi  divi- 
sioni d>^l  mondo  - nazion.  Asiatico. 

Assia,  ant.  langraviato  di  Germania. 

Assiria,  pr.  d*  ll’As  a - prov.  Assiro. 

Assisi,  c.  nell’lJnibria. 

Asti.  c.  del  Piemonte  - prov.  Asti- 
giano, Astese. 

A tracan,  c.  (Mia  Russia  asiatica. 

Asiùria,  pr.  della  Spagna. 

Aléne,  cap.  del  r.  della  Grecia  - 
prov.  Ateniese 

Athos,  monte  deila  Romelia. 

Atlànie,  giogaia  di  roont.  nell’Africa. 

Atlàntico,  mare  che  separa  l’Europa 
e l’Africa  dairAmehca. 


,!  Anglista  (tf.d.  Ansbnrg),  c.  dePa 
! Riviera  - c.  d'ila  G orgia  negli 
I Stati-Uniti  - cittad.  Augnstano. 

I Aurengabsd,  c.  e pr.  dell’ India  or. 
! Ausònia.  V.  Italia. 

I Australia,  parte  dell’Oceania. 

I Austri.i  , impero  d’Europa  - prov. 
Austriaco. 

Aatun,  c.  della  Francia. 

I Auxerre,  c.  della  Francia. 

I Ava,  princ.  d'I  Giappone  - citlà  del- 
I l’imp.  Birmano. 

Avana  e Avàna,  c.  e p.  dell’Isola  di 
Cuba. 

Avellino,  città  del  r.  dì  Napoli. 
Aventlno,  colle  in  Roma. 

Avérno,  lago  celebre  del  Napoletano. 
Avérsa,  c.  del  r.  di  Napoli. 
.Avignone,  c.  della  Francia  - cittad. 
Avignonóse. 

Avila,  c.  e pr.  di  Spagna. 

Avranches  (ital.  Avranse),  c.  della 
Francia. 

Azàmor,  c.  maritt.  della  Barbarla. 
Azóf.  già  palude  Meottde,  mare  della 
Russia  Asiatica. 

Azórre,  is.  dell’oceano  Atlantico. 


B 


I Babel-mandel , str.  che  unisce  il 
I mar  Rosso  coll’oceano  Indiano. 

Babilònia,  cap.  amie,  della  Caldea. 
I Bacar,  pr.  dell’lndostan. 

Badajòz,  c.  f.  di  Spagna. 

I Badén,  granducato  di  Germania  - 
! 'prov.  Bddese. 

I Ràhia,  itr.  dell’imp.  del  Brasile. 

I Baflin  (Bjja  di),  golfo  dell’America 
I sett. 

Bagdad,  c.  celebre  della  Turchia 
I asiatica. 

' Barnacavàllo,  b.  della  Romagna, 
i Bagnàgar,  cap.  del  r.  di  Golconda. 

[ R.jadòr,  cap.  d' 11’ ovest  dell’Africa. 

I B^jona,  c.  di  Francia, 
i B ilbédi,  amie.  Eliòpoli,  mine,  nella 
Siria. 

Bairàri,  isolo  della  Spagna  nei  Me- 
diierraneo. 

Bàikan,  giogaja  di  monti  nella  Tur- 
chia Europea. 

Baiti 'o,  mare  all’occidente  d’Eoropa. 
B.ambórga,  c.  della  Baviera. 

! Banda,  gruppo  di  10  is.  nel  mar 
' dello  .Moluerhe. 

' Uia'àm,  c.  e pr.  nell’is.  di  Clava, 
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Uarbàda,  is.  deil’arcipel.  delle  An> 
lille. 

Birberia,  vasta  regione  nell’  Africa 
setientr. 

Barca,  pr.  fra  Tripoli  e rBgUto. 
Barcellóaa,  c.  e p.  della  Spagna. 
Bàri.  c.  del  r.  di  Napoli. 

Barlétta,  c.  del  r.  di  Napoli. 

Bastiéa,  città  e cantone  della  Sviz* 
zera. 

Baslliràta,  pr.  del  r.  di  Napoli. 
Bas!>àno,  c.  della  Venezia. 
Bassignàna,  b.  in  Piemonte. 

Bastia,  c.  e p.  della  Corsica. 

Baiàvia,  cap.  dell’  isola  di  Clava,  e 
degli  stabilimenti  olandesi  nell’In- 
die  orientali  - antic.  l’Olanda  e 
Paesi  Bassi. 

Balli,  c.  d’ingbilterra. 

Batiriàna,  r.  antico  dell’Asia. 
Bavièra,  r.  di  Germania  - prov.  Ba- 
varese. 

Bearn,  pr.  della  Francia. 

Beanvais  (it.  Bové).  c.  delia  Francia. 
Bédford,  contea  d'Inghilterra. 

Bélra,  pr.  del  Portogallo. 

Belcàstro,  e.  del  r.  di  Napoli. 
Bélglo.  r.  d’Baropa. 

Belgorod,  c.  della  Kassia  europea. 
Belgràdo,  c.  forte  della  Servla. 
Bellinzóna,  c.  della  Svizzera. 
Belllsle  (it.  Bellil),  is.  della  Francia 
nell’Oceano  atlantico. 

Bellùno,  c.  della  Venezia. 

Benarés,  c.  del  B-ngala. 

Bencaien,  c.  nella  parte  occid.  dtl- 
l’is.  di  Sumatra. 

Bénder,  c.  f.  nella  Bessarabia. 
Benevénto,  c.  nel  Principato  Ulte- 
riore. 

Bengàla,  vasta  regione  e golfo  del- 
l’India. 

Beózia,  pr.  della  Grecia. 

Berecinto,  monte  della  Grecia. 
Bérgamo,  c.  della  Lombardia. 
Bérghen,  c.  della  Novtrgia  - c.  della 
Prussia. 

Berlino,  cap.  della  Prussia. 
Bermùde,  isol**  dell’Ailaniico. 
Bérna,  c.  e cani,  della  Svizzera. 
Berry,  pr.  della  Francia. 

Berttnóro,  c.  nelle  Bomagne. 
Besanzóne,  c.  f.  della  Francia. 
B^ssaràbia,  pr.  della  Russia  europ. 
Retiém,  c.  della  Palestina. 

B Anco  (Mare),  sulle  coste  setten. 
della  Russia  europea. 

Bièlla,  c.  del  Piemonte. 

Bllbào,  c.  della  Spagna. 


BRB 

, Biscàglia,  pr.  della  Spagna  - prov. 
Biscaino. 

Bisérta,  c.  della  Barbarla. 

I Bisnàgar,  c.  delle  Indie  orientali, 
i Biiinla,  pr.  dell’Asia  minore. 
Bìsànzio,  nome  antico  di  Costanti- 
nopoli - cittad.  Bisantino. 

Bitóato,  c.  del  r.  di  Napoli. 
Blenhéim , (it.  Blenàim) , villaggio 
celebre  della  Germania. 

Boémia,  r.  della  Germ.  nell’impero 
d’Austria  - prov.  Boemo. 

Borkara  (it.  Bocàra),  r.  nell’Asia. 

I Bolivia,  rep.  in  America,  alto  Perù. 
Bulógna,  c.  nella  Romagna  - prov. 
Bolognese. 

Bologna  a mare.  V.  Bonlogne. 
Bolséna,  b.  e 1.  dell’Italia  centrale. 
Bolzàno,  C.  commerc.  del  Tirolo. 
Bombay,  is.  nell’Indie  orientali. 
Bòna,  c.  mariti,  della  Barberia. 
Bonavista,  is.  del  Capo  Verde. 
Bonifàcio,  c.  marltt.  della  Corsica. 
Borbóne,  is.  all'est  di  Madagascar. 
Bordeaux  ( it.  Bordò  ) , c.  del*a 
Francia. 

Borgógna,  pr.  della  Francia  - prov. 
Borgognone. 

Rórmio,  b.  della  Lombardia. 
Bornéo,  Is.  delle  Indie  orientali. 
Bòsforo,  stretto  di  Costantinopoli. 
Bósnia,  pr.  della  Turchia  europea  - 
prov.  Bosniaco. 

Bòstoa,  c.  mariti.  d’Inghilterra;  c. 
e pr.  d’America. 

Bonlogne  (it.  Bologna  a mare),  e. 
della  Francia. 

Bonrges(it.  Bnrges),c.  della  Francia. 
Boutan  (it.  Botan),  r.  delle  India 
orientali. 

Brabànte,  pr.  de’Paesi  Bassi  - prov. 
Brabanzese. 

Bracciàno,  b.  e 1.  dell’  Italia  cen- 
trale. 

Rràga,  c.  del  Portogallo. 

I Braganza,  c.  del  Portogallo  - c.  del 
! Brasile. 

I Brampour  (it.  Bràmpor),  c.  dell’in- 
' die  orientali. 

' Brandebùrgo,  pr.  e c.  della  Prussia, 
i Brasile,  Imp  neH’America  merid. - 
|i  prov.  Brasiliano, 
r Bréda,  c.  del  Brabante. 
i Bréma , c.  anseatica  della  Ger- 
I mania. 

: Brenta,  fln.  d’Italia. 

: Brescéllo,  b.  f.  d’Italia. 

! Bròscia,  c.  della  Lombardia. 

' Bresiàvia,  c.  della  Slesia. 
im 
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Brest,  c.  deila  Francia. 

Bretàfiina,  nr.  della  Francia  - prov. 
Bretone.  V,  Gran  Bretagna. 

Briac,  c.  della  Francia. 

Brianrooc,  c.  della  Francia. 
Briéiine,  b.  di  Francia. 

Brigion  (it.  Brai^ton),  c.  maritUma 
drll’lnghilterra. 

Rrin  lisi,  c.  d**l  r.  di  Napoli. 
B'isstóvia,  pr.  di  G-rmania. 

B'istol,  c.  mariti,  dell’ Inghilterra. 
Bri'ànnia,  o Bretagna,  nome  gener. 
delle  isola  Britanniche  - nazion. 
Britanno,  Inglr'se. 

Brivio,  b.  driia  Lombardia, 
Bruges,  c.  di  Francia. 

Briinn,  c.  di  Moravia. 

Brnnsvich,  ducato  dì  Germania. 
Brnssélles,  cai'ìiala  del  Belgio. 
Bada,  cau.  dell’Ungheria. 

Bnénos-^  yres,  c.  deh’Amer.  merid. 
cap.  della  rep.  della  Piata. 

Bugia,  Bugéa,  c.  f.  mariti.  d’Africa, 
conqoista  francese. 

Bnigaria,  pr.  della  Turchia  europea. 
Bùren,  c.  d’Olanda  - c.  della  Sviz- 
zera. 

Borges,  c.  della  Francia. 

Basséto,  b.  drll’alta  Italia. 

Busto  Arsizio  , b.  della  Lombardia. 


c 


CabùI,  pr.  e c.  dell’Afganistan. 

Gàdice,  c.  e p.  della  Spagna. 

Cadére,  terra  del  Veneto. 

Caen,  c.  di  Francia. 

Cafreria,  vasta  regione  dell’Africa. 

Gaffa,  p.  della  Crimea. 

Càgliari,  cap.  e p della  Sardegna. 

Càiro,  rap.  dell’  Egitto. 

C’ijénna.  is.  dell’Amer.  merid.  nella 
Gnjana  frane. 

Calabria , pr.  del  r.  di  Napoli  - 
prov.  Calabrese. 

C-ilais  (It.  Calesio) , c.  f.  e p.  di 
F»ancia. 

Calat'àva,  c.  di  Spagna. 

Calcùtia,  cap  deli’  imp.  ingl.  nelle 
Indie  orientali. 

Caldèi,  pr.  aniica  nell’ As'a. 

Caledónia  (Nuova),  is.  dell’  Oceano 
Pacifl’O  merid. 

Calirùi.  c.  delle  Indie  orientali. 

Califórnia,  pcnis.  dell’America  sett. 

Caliào , c.  mariti,  del  Perù  presso 
Lima. 


CAB 

Calmar,  pr.  della  Svezia. 

Calne  , scoglio  sul  quale  é edificata 
Gibilterra. 

Cambàja,  c.  delle  Indie  orientali. 
Cambodia,  regione  dell’Asia. 
Cambra!  (il.  Cambré,  o Cambraja), 
c d‘  Ila  Francia  - c.  della  Nuova 
Yorrk. 

Cambridge  (it.  Chembrig),  c.  e univ. 
d’ Inghilterra. 

Camrrino,  c.  d’Italia  nell’  Umbria. 
Campània,  oggi  Terra  di  Lavoro. 
Campidòglio,  colle  in  Roma. 
Canadà,  vasta  regione  dell’America 
seit-ntrionale. 

Canòra,  pr.  sulla  costa  del  Malabar. 
Canàrie,  isole  d*'!  mare  Atlantico. 
Candahor,  pr.  della  Persia. 

Càndia,  is.  anticamente  Greta  - 
città  del  Piemonte  - cittad.  Can- 
diotto. 

Canne , c.  in  terra  di  Bari  nei  Na- 
politano. 

Canósa,  c.  in  terra  di  Bari  nel  Na- 
politano. 

Cantàbria,  oggi  Biscaglia. 
Canterbury,  c,  d’Inghilterra  - c. 
degli  Stati  Uniti. 

Canton,  c.  e fin.  della  China. 
Caórin,  is.  d’ Italia. 

Capitenà'a,  pr.  del  r.  di  Napoli. 
Capo  di  Buona  Speranza,  all’estre- 
mità meridionale  dell’Africa. 
Cappadócia  , pr.  antica  nell’  Asia  - 
b.  dell’  Italia  mer. 

Capra) a,  is.  del  mar  di  Toscana. 
Caprària,  is.  delle  Canarie. 

Càpna,  c.  nel  r.  di  Napoli. 

Caràcas,  capii,  d^lla  rep.  di  Vene- 
zuela nell’America. 

Caramània,  pr.  della  Turchia  asia- 
tica. 

Carcassóna,  c.  di  Francia. 

Cardóana,  c.  f.  di  Spagna. 

Girèlla,  ant.  prov.  di  Finlandia. 
Cariddi , voragine  nel  mar  di  Sici- 
lia in  faccia  allo  scoglio  di  Scilla. 
Carignàno,  c.  del  Piemonte. 
Girinzia,  pr.  dell’  imp.  d’Austria. 
Cariièna,  c.  della  Morea. 

Caristadt , c.  della  Svezia  6 della 
Baviera. 

Cirmània.  V,  Kerman. 

Carmèlo,  monte  della  Siria. 
Carnióla,  pr.  dell’  llliria. 

Carulica , uno  degli  Stati  Uniti  di 
America. 

Carpazi,  o Carpàtì,  giogaja  di  mon* 
ugne  dal  mar  Nero  al  Danubio. 
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Càrpi,  e.  deir  alta  Italia.  i 

Carliifréaa,  c.  e p.  della  Spagna  - ' 
c.  nell’  istmo  di  Panama. 

Cartàetne  , c.  antica  deli’  Africa  - i 
c.  degli  Stati  Uniti.  j 

Casàle  Maggiore,  c.  della  Lom-  i 
t>ardla.  I 

Casàle,  c.  f.  del  Piemonte.  i 

Casale  Pasterlengo , c.  della  Lom-  | 
hardia.  I 

Ctscóna,  p.  della  Sveria.  | 

Casóna  , c.  in  terra  di  Lavoro  nel  ; 
r.  di  Naprdi. 

Castigar  (it.  Casgar) , r.  della  Tar-  i 
tarla.  | 

Càspio , mare  interno  tra  l’ Europa  i 
e l’ Asia. 

Cassàno,  b.  delle  Calabrie  e delia 
Lombardia. 

Càss*-!,  cap.  dell’ Assia. 

Cassino,  monte  d’ Italia  in  terra  di 
Lavoro. 

Castlglia,  pr.  della  Spagna. 
Casligllòne  delle  Stiviere  , c.  della 
Lombardia 

Càstro,  c.  d’ Italia  centrale. 

Catalógna,  pr-  di  Spagna. 

Catània,  c.  della  Sicilia. 

Catanzaro,  c.  del  r.  di  Napoli. 

Catày  , pr.  dell’  Asia. 

Categàt,  imboccatura  dello  stretto 
del  Snnd. 

Càtiaro,  c.  f.  della  Dalmazia. 

Càaraso,  montagna  dell’Asia. 
Cayénna , cap.  della  §o]ana  fran- 

Ctf80> 

C-^clna,  flu.  in  Toscana. 

Cefalónia , is.  della  Grecia , una 
delle  sette  isole  ionie. 

Cefalù.  c.  di  Sicilia. 

Celino , c.  del  r.  di  Napoli , presso 
il  I.  dello  stesso  nome.  ; 

Célio,  monte  d’ Italia.  ; 

Céneda,  c.  del  Veneto.  | 

Cento,  c.  nella  Romagna.  i 

Cerlge  , is.  al  s.  della  Morea  , agg.  ! 
all»  rep.  delle  isole  ionie.  | 

Cesarèa,  c.  antica  dell’Asia.  i 

Cesèna,  c.  nella  Romagna.  i 

Cónta,  c.  drila  Baib'iia. 

Cevónne,  rooniapne  di  Francia.  ; 

Ceylan,  is.  del  golfo  di  Bengala.  i 
Chandern-àior , stabilimento  euro- 
neo  n-"l  Bengala.  I 

CbarLstown  (n.  Ciarlestàun) , c.  e ; 
pr.  degli  Stati  Uniti  d’America. 
Chartres  ( it.  Sciàrtres  ) , c.  della  ;; 
Francia. 

Cberàsco,  e.  del  Piemonte.  * 


Cberbùrgo,  c.  o p.  della  Francia. 
Chersonéso,  pr.  dell’  Asia. 

Chiàna,  dame  d’  Italia. 

Chiàri,  picc.  c.  della  Lombardia. 
Chiàvari,  c.  del  Piemonte. 
Ctiiavénna,  b.  della  Lombardia. 
Chili,  reo-  dell’ America  mend. 
China,  V.  Cini, 

Chióggia,  c.  del  Veneto. 

Chiùsi,  c.  e 1.  della  Toscana. 
Chlvàsso,  c.  del  Piemonte. 

Coocztm,  c.  f.  della  Bessarab'a. 
Chórazan,  pr.  seti,  della  Persia. 
Ciamboli,  cap.  della  Savoja. 

C'àmpa,  r.  delle  Indie  orientali. 
Cicladi,  isole  dell’ arcipelago  greco. 
Cilicia,  pr.  dell’Asia,  oggi  Carama- 
nia. 

Cina,  imp.  dell’  Asia  orientale. 
Cipro,  is.  del  Mediterraneo. 
Circàssia,  regione  Asiatica  nel  Cau- 

C.S80. 

Cindad-Real,  c.  di  Spagna. 

Ciudad* Rodrigo,  c.  1.  di  Spagna. 
Cividàie.  c.  del  Veneto. 

Civita  Castellana,  c.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Civttavécchia,  c.  f.  e p.  dell’ Italia 
centrale. 

Clagenfùrt , c.  cap.  della  Carinzia. 
Cléves,  c.  della  Prussia. 

CInny,  c.  di  Francia. 

Coblonza,  c.  della  Prnssia. 

Cobùrgo , due.  e cap.  in  Germania. 
Coctiin,  c.  d’ Asia. 

Cochinchina,  re^tione  d’Asia. 
Codógno,  b.  della  Lombardia. 
CogiiHo,  c.  di  Francia. 

Cóziii,  c.  di  Turchia. 

Coimbra,  c.  del  Portogallo. 

Coirà,  c.  d^ila  Svizzera. 

Cólchide,  oppi  Mmgrelia,  e C'forgia. 
C lómbia.Culùmbia,  rep.  dcU’Ame* 
rica  st  tt. 

Colònia,  c.  della  Prussia. 
Comàcchlo,  c.  f.  dell’Italia  cen- 
tralv». 

Como , c.  e I.  della  Lombardia  - 
cittad.  Comasco. 

Comorn,  c.  e f-  d’  Ungheria. 
Compiógne,  c.  della  Francia. 
Cómpostóili,  c.  di  Spagna, 
rons’o,  r.  d’  Africa. 

Connàugth',  nrov.  d’ Irlanda. 

C' niiéciiciu.  llu.  eprov.  degli  Slall- 
Uniii  d’America. 

Copenàghen,  cao.  della  Danimarca. 
Cordiglière.  V.  Ande. 

Coidóva,  c.  della  Spagna. 
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Corfù,  una  delle  sette  isole  Jonle. 

Corinio.  antica  c.  della  Morsa. 

CornwàlHs  (it.  CornovàKlla),  coni, 
marit.  nel  princ.  di  Gilles. 

Corógna,  c.  e p.  d“lla  Spagna. 

Corotnandel.  costa  orientale  della 
penisola  ddle  Indie. 

Coróne,  c.  f.  della  Morea. 

Corsica,  is.  del  Mediterraneo  - prov. 
Corso. 

Coitóna,  c.  della  Toscana. 

Cosénza,  c.  delle  Calabrie. 

Costantina,  c.  d’A'gerla  e di  Spagna. 

Coslantinópoll.  cap.  dt  irimpero  tor- 
co - citiad.  Costaniinooolitano. 

Coslànza,  c.  e 1.  della  Germania. 

Cracóvla,  c.  polacxia  incorporata  al- 
i’  imp.  d’  Aoslria. 

Crèma,  c.  della  Lombardia  - ciltad. 
C'emasco. 

Cremóna,  c.  della  Lombardia  - cit- 
tad.  Cremonese. 

Crescentino,  n.  del  Piemonte. 

Cresi,  c.  di  Francia. 

Créta,  is.  nel  Mediterraneo,  ora 
Candia. 

Criméa,  penis.  nel  mar  Nero. 

Cristiània,  cap,  della  Norvegia. 

Crisiianópoli,  c,  e p.  sni  Baltico. 

Croàzia,  pr.  dell’  imp.  austriaco. 

Crotóne,  c.  della  Calabria. 

Cuba.  la  magg.  is.  rteH’  Antille. 

Cumberland,  pr.  d' Inghilterra. 

Cuneo,  c.  del  Piemonte. 

Curncào,  una  dtlle  AnMlle. 

Curlàndia,  pr.  della  Russia  europea. 

Corznlàri , isolette  sulle  coste  del- 
l’ Albania. 

Cosco,  gov.  del  Perù. 


D 


Dàbas,  c.  sulla  costa  del  Malabar. 

Dacca,  c.  del  Bengala. 

Dàcia,  ant.  nome  della  Transllvania, 
Moldavia  e Valachta. 

Dagheslàn,  pr.  della  Torchia  Asia- 
tica. 

Dalecàrla,  pr.  della  Svezia. 

Dalmàzia,  pr.  ital.  ndl’ impero 
dust  ri  ACO« 

Damàsco,  c.  della  Torchia  asiatica. 

Dambóa.  pr.  dell’ Ablsslnia. 

Damiélta,  o Damiàia,  ani.  c.  dell’E-  I 
gl  Ilo. 

Dmimàrea,  r.  seti.  d’Europa  - naz. 
Danese.  ' 
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Danubio  (ted.  Donao),  Ilo.  della  Ger« 
mania. 

Dànzica.  c.  e p.  della  Prnssia. 
Dardanélli  , dne  ant.  castelli  detti 
Sesto  e Abldo,  i quali  difendono 
lo  stretto  del  Bosforo, 
i Dàrien,  o Istmo  di  Panama,  lingua 
I di  terra  che  unisce  te  dne  parti 
seti,  e merid.  dell’America. 
D.irm.stàdt , cap.  del  due.  di  Assia 
Darmstadt. 

Dcbréjzin,  c.  d’  Ungheria. 

Décan.  c.  nelle  Indie  orientali. 
Uelfinàto,  pr.  della  Francia. 

Di-lfo,  c.  della  Grecia. 

Délhi,  c.  antica  dt-lle  Indie. 

Dclo,  is.  deU’Arclpelago,  oggi  Sdile. 
Deira,  parte  seti,  dell’  Egitto. 
Démona,  valle  in  Sicilia. 

Derbent.  c.  f.  di  Russia. 

Desideràda,  is.  della  Caribe  all’oc- 
cidente d’  America. 

Diarbekir,  pr.  della  Torchia  asia- 
tica. 

Diémen  (Terra  di),  is.  settentrionale 
d’  Europa. 

Dieppe,  c.  della  Francia, 
uigióne,  c.  della  Frauda. 

Dilioga , c.  nel  granducato  di 
Baden. 

Domingo  (S.),  V.  Halli. 

Domlnica,  la  magg.  delle  is.  Mar- 
chesi nel  grande  Oceano  equino- 
ziale. 

Domodossola,  b.  del  Piemonte. 

Don,  0 Tana!,  fio.  della  Russia  eu- 
ropea. 

Dóngola  e Dàngola  , regione  della 
Nubta. 

Dora,  nome  di  dne  fin.  dell’alta 
Dalia. 

Dordógna,  fin.  di  Francia. 
Dordréoht  ( It.  Dord  ) , c.  dell’  0- 
landa. 

Dresda,  cap.  della  Sassonia. 
Dronihéim,  c.  e p.  della  Norvegia. 
Oablino,  cap.  dell’ Irlanda. 

Due- Ponti,  disiretto  e c.  di  Baviera. 
Doèro,  tìu.  della  Spagna. 

H Duiikerque  ( It.  Duncherc  ),  c.  f.  e 
p.  della  Francia. 

Dnranz.a,  fio.  di  Francia. 

Duràzzo,  c.  e'p  dell’Albania. 
Diis.seldorf,  c.  della  Prussia. 

Dùvre,  Donvre,  c.  dell’  Inghilterra. 
Ovina,  pr.  e fin-  della  Russia  eor. 
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Ebridij  isole  occ.  della  Scozia. 
Ebridi  (Nuove) , isole  dtl  mar  del 
Sud. 

Ebro,  ila.  della  Spagna- 
E'iimbiìrtro,  cap.  della  Scozia. 

Efeso,  c.  della  Grecia  antica. 

Erìiio,  r.  dell’Africa. 

Elba,  Is.  snlla  costa  di  Toscana  - 
Ila.  della  Germania. 

Elefante,  is.  vicina  a Bombay. 
Eiena  (S),  is.  nell’Atlantico. 
Elicóna,  monte  della  Grecia. 
Elvózia,  oggi  Svizzera. 

Empoli,  c.  della  Toscana. 

Ems,  fin.  di  Germania. 

Epiro,  pr.  della  Turchia  europea. 
Eraclea,  c.  e p.  della  Turchia. 
Ercolàno , ant.  c.  dell’  Italia  me- 
ridlon.  sepolta  sotto  la  lava  del  Ve- 
suvio. 

Erfùrt,  cap.  della  TnrinRia. 
Erzernm,  c.  della  Turchia  asiatica. 
Escnriale , palazzo  reale  dei  re  di 
Spagna. 

Espèria,  antico  nome  dell’ Italia, 
secondo  i Greci , e della  Spagna, 
secondo  1 Romani. 

Esquimaux  (it.  Eschimesi  o Eschl- 
mali)  (Paess  degli),  pr.  dell’  Ame- 
rica settentrionale 
Essék,  c.  f.  della  Schiavonia. 

^s."X,  contea  d’ Inghilterra. 

Este,  c.  del  Veneto. 

Estòlla,  c.  di  Spagna. 

Estònia , prov.  della  Russia  euro- 
pea. 

Estrella,  giogaja  de’maggiori  monti 
del  Portogallo. 

Estremadùra,  pr.  della  Spagna. 
Etiòpia,  pr.  dell’Africa. 

Etna,  0 Mongibéllo,  monte  vulca- 
nico della  Sicilia. 

Etrùria,  V.  Toscana. 

Eufràtp,  fin.  nella  Turchia  asiatica. 
Evora,  c.  f.  d^l  Poriogalìo. 

Evreux  (il.  Evrtù),  c.  della  Fran- 
cia. 

Európa,  una  delle  cinque  parti 
principali  del  mondo  - naz.  Eu- 
ropeo. 
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Faabùrgo,  c.  e p.  della  Danimarca. 
Fa-nza,  c.  nella  Romagna- 
Falèrno,  monte  del  regno  di  Napoli. 
Falanónth,  c.  manlt.  d’ Inghilterra. 
F - iiagósia,  0 Maróza,  c.  di  Tur- 
chia. 

Fano,  c.  nell’ Umbria. 

Faro , is.  d*-i  Medit.  in  faccia  ad 
Alessandria  d’Egitto. 

Faro  di  Mes  dna,  stretto  del  Medi- 
terraneo  fra  la  Calabria  e la  Si- 
cilia. 

Feltre,  c.  del  Veneto. 

Fenicia,  parte  della  Siria. 

Ferentino,  c.  nella  Romagna. 
Fermo,  c.  della  Marca  d’ Ancona. 
Fernambtlco,  o Pernambùco,  c.  del 
IJ  Hsile. 

Ftróe,  is.  dell’Oceano. 

Ferràra,  c.  della  Romagna  - cittad. 
Ferrarese. 

Ferro  (Is.  del),  una  delle  Isole  Ca- 
narie, 

FerròI,  c.  e p.  della  Spagna. 

Fez,  c.  e pr.  dell’  imp.  di  Marocco 
In  Africa. 

Flmdra,  pr.  de’ Paesi  Bassi  - prov. 
Fiammingo. 

Fiésole.  c.  della  Toscana. 

Fiiadólfla,  c.»p.  della  Pensilvania 
np'^li  Stali  Uniti  d’America. 
Filippine  (Isole),  ntl  mar  delle 
Indie. 

Filippsbùrgo,  c.  sul  Reno. 

Finale,  c.  del  Piemonte. 

Finisiére,  dipart.  della  Francia. 
Finlàndia,  pr.  della  Svezia. 

Flónia,  is.  della  Danimarca. 

Firenze,  c.  d’ Italia. 

Fiùme,  c.  0 p.  dell’  llliria. 

Fl'sslnga.  c.  f.  e p.  dell’  Olanda. 

F int,  c.  d’ Inghilterra. 

Florida,  pr.  dell’America  settentrio- 
n-^ie. 

Fo'ijno,  c.  dell’Umbria. 
F.intanaràbia,  c.  e p.  della  Spagna. 
Foni,  c della  Romagna. 
Forlimpópoll,  c.  delia  R)magna. 
Formeniéra,  Is.  nel  M-dtt. 

Formósa,  is.  nel  mare  della  Gina. 
Fortóre,  llu.  d 11’  Italia  mer. 

Possano,  c.  del  Piemonte. 

Fosslgnl,  prov.  di  Savoia. 
Fnssorrbrnne,  c.  dell’ Umbria, 


1356 


Digilized  by  Googlc 


FRA 


GRE 


Franca  Contèa,  ant.  pr.  della  Fran- 
cia. 

Frància,  ìmp.  in  Enropa  - nazfon. 
Francese. 

Frància  (Isola  di),  ant.  pr.  della 
Francia. 

Francisco  (San) , fin.  e cap.  della 
California. 

Francofone,  c.  della  Germania,  nna 
sull’Oder,  e Talira  sul  Meno. 
Francónia,  ant.  circ.  della  Germania. 
Frascàii,  c.  della  Romagna. 
Frederisbùrgo,  c.  della  Norvegia. 
Frejùs,  c.  e p.  di  Francia 
FrUìùrgo.  c.  e cani,  della  Svizzera, 
e c.  della  Prnssia  e del  due.  di 
Biden. 

Friesland  (it.  Frisland),  nna  delle 
antiche  Provincie  Unite. 

Frigia,  pr.  aulica  dtlPAsia. 

Frisia,  prov.  dell’Olanda. 

Frisinga,  c.  di  Germania. 

Friuli,  pr.  del  Veneto. 

Frosinóne,  c.  della  Romagna. 
Frontignàno,  c.  della  Francia. 
Fùlda,  pr.  delPAssia  elettorale. 
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Gaéta,  c.  f.  nel.  r.  di  Napoii,  in 
terra  di  Lavoro. 

Galàsso,  fin.  d’Italia  nelle  Calabrie. 
Galiléa,  pn^ant.  delia  Palestina. 
Galizia,  pr.  della  Spagna. 

Gàiles,  pr.  d’Inghilterra. 

Gallipoli,  c.  mariit.  in  terra  d’  0- 
tranto  nel  r.  di  Napoli. 

Gàllo  (S.),  c.  e cani,  della  Svizzera. 
Gàmbia.  regione  e ftu.  dell’Africa. 
Gamistri,  flu.  d’Asia. 

Gand,  c.  del  Belgio. 

Gange,  ha.  nelle  Indie  orientali. 
Gàrda,  b.  e 1.  nella  Lombardia. 
Garfagnàna,  dis.  dell’alta  Italia. 
Garigliàno,  fiu.  deH’Italja  raer. 
Garónna,  flu.  della  Francia. 

Gàza,  ant.  c.  delia  Palestina. 
G*^àron  (it.  Giaron),  c.  della  Persia. 
Génova,  c.  e p.  sul  mare  Mediter- 
raneo. 

Geòrgia,  pr.  deU’Asia-pr.  degli 
Siali  Uniti  d’ America  - naz.  Geor- 
giano. 

Gerènza,  o Gerénzia,  c.  dell’Italia 
mer. 

Gèrico,  c.  della  Palestina. 

Germània,  vasta  regione  in  Europa. 


Gerópoli,  ant.  c.  dell’Asia  minore. 
Gerusalèmme,  c.  famosa  della  Pa- 
lestina. 

Gelùlia,  pr.  antica  in  Africa. 

G-^sira,  c.  dell’Asia. 

G-amàica,  is.  del  golfo  del  Messico, 
una  delle  grandi  Anlille. 
Glappóne,  imp.  dell’Asia  Orientale. 
Giàva,  nna  delle  isole  delta  Sonda, 
di  là  delle  Indie  orientali. 
Gibilièrra,  stretto  che  unisce  il  Me- 
diterraneo coll’Atlantico  - c.  f.  po- 
sta all’ingresso  orientale  di  questo 
stretto. 

Giglio,  is.  del  Mediterraneo. 

Gibon,  flu.  in  Tartaria. 

Giiólo,  la  magg.  delle  is.  Molucche. 
Gmèvra,  c.  e cani,  della  Svizzera  - 
citt;>d.  Ginevrino. 

Giordàno,  flu.  dell’Asia. 

Giórgio  (S.),  c.  forte  a Madras  ; una 
delle  isole  Bermude. 

Girgé.  c.  dell’alto  Egitto. 

Girgènti,  c.  di  Sicilia. 

Giu«iéa,  pr.  antica  dell’Asia. 

Glàris,  0 Glaróna,  c.  e cantone  della 
Svizzera. 

Glascow(U-Giascót),  c.  della  Scozia. 
Glatz,  c.  f.  dt'lla  Boemia. 

Glocéster  (it.  Glosier),  c.  e coni,  del- 
ringhllterra. 

Gnesen,  o Gnesne,  c.  della  Prussia. 
Gnido,  is.  della  (ìrecia. 

Góa,  pr.  deU’Indostan,  di  cui  fanno 
parte  la  c.  e l’is.  dello  stesso  nome. 
Golcónda,  c.  e r.  nell’  Indosian* 
Gomèra,  una  delle  isole  Canarie. 
Gomórra,  c-  ant.  dell’Asia. 

Gondar,  c.  dell’Abissinia. 

Gorèa,  is.  sulla  cos  a di  Senegambia. 
Gorlz'a,  pr.  dpli’imp.  d’Austria, 
Gota,  c.  deila  Sassonia. 
Gotterobùrgo,  c.  f.  della  Svezia. 
Gottàrdo  (S.),  monte  della  Svizzera. 
Goiiinga,  c.  princ.  nel  r.  d’ Hanno- 
ver. 

Gradisca;  c.  dell’ llliria  - b.  della 
Schiavonia. 

Gràdo,  c.  ed  Is.  dtll’aUa  Italia. 
Granàda,  is.  del  golfo  del  Messico 
- una  delle  pie.  Aniille. 

Granàta,  c.  e pr.  della  Spagna. 

Gran  Bretàgna,  la  più  grande  delle 
isole  Brit.  - naz.  Britanno,  Inglese. 
Gratz,  c.  della  Silria. 

Gravedóna,  b.  della  Lombardia. 
Gravelines,  c.  e p.  della  Francia. 
Grècia,  r.  d’Europa  - naz.  Greco. 
Grenoble,  c.  d^’IIa  Francia. 
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Griffióni , ano  dei  cantoni  della  ; 
Svizzera. 

Gródno,  c.  f.  della  Ltloania. 
Groenlàndia,  vasta  regione  dell’ A- 
mer.  setten. 

Grotiinsra,  r.  d’Olanda. 

Grosséto,  c.  f.  della  Toscana. 
Gaadalqnivir,  Un.  di  Spagna. 
Gnadaiuoa.  nna  delie  piccole  Anlille 
- c de  la  Spagna. 

Gnadalax.ara.  c.  (i^lla  Spagna. 
Gnadiàna.  fin.  di  Spagna. 
Gnas'^óarna,  pr.  della  Francia  - prov. 
Guascone. 

Goastàlla,  c.  dell’alta  Italia. 
Gaaiimàla,  rep.  dell’  America  cen- 
trale. 

Gùbblo,  c.  dell’Umbria. 

Guéldna,  pr.  di  Germania. 

Gnjàna,  vasto  pae.se  dtU’Amerlca 
meridionale. 

Gnjénna.  ant.  pr.  della  Francia. 
Guinéa,  parte  occid.  dtll’Africa. 
Gniposcóa,  pr.  della  Spagna. 

Gyon,  c.  di  Spagna. 


H 


Hàbar.  ant.  c.  della  Persia. 

Halli,  nna  delie  grandi  Antille. 

Ralifax,  cap.  della  N.  Scozia  in 
America. 

Ralla,  c.  del  Tirolo , di  Sassonia  e 
di  Svezia. 

Harn.  c.  di  Francia  e di  GQrmania. 

Hamilton,  c.  di  Scozia. 

Hàrlem.  c.  di  Olanda. 

Hàrmuih,  c.  e p.  d»*ll’lnghilterra. 

Haslings,  c.  e p.  d’Inghilterra. 

Hàvre-de-gràce,  c.  e p.  della  Francia. 

Hermannstàdt,  c.  della  Transìlvania, 
e della  Hoemia. 

Herzberg,  c.  della  Sassonia. 

Hohenlohe,  già  principato  di  Ger- 
mania. 

Holsiein,  due.  di  Germania. 

H-jndùras,  golfo  e pr.  dell’  Amer. 
meridionale. 

Hóreb,  moni.  dall’Arabia. 

Horn,  c.  d’Olanda  - c.  dell’Arcid. 
d’Anstria  - is.  dell’Oceano  Indiano. 

Hudson,  stretto  e baja  nell’ Amer. 
merid. 

Hyéres,  c.  di  Francia,  ed  is.  del 
Mtiditerraneo. 


1 


Icàrio  (Mare),  oggi  Arcipelago  greco.  . 

Ida,  monte  ramoso  di  Candì  a. 

Idnméa,  prov.  dell’Asia. 

Idra,  is.  dell* Arcipelago  greco. 

llliria,  pr.  dell’impero  d’AUStria. 

Imola,  c.  della  Romagna. 

Incisa,  cast,  nel  Monferrato. 

Indie  orientali,  regioni  dell’Asia  di 
qua  e di  là  dal  Gange,  bagnate 
dall’Oceano  Indiano. 

Indie  occidentali,  le  grandi  e piccole 
Antille.  e molle  altre  isole  Inngo  la 
costa  orientaledeii’America,  fra  dae 
tropici. 

Indo,  Da.  dell’Asia. 

Ifidoslàn,  parte  dell’ Indie  orlent. 
al  di  qua  del  Gange. 

Ingelhéim,  b.  del  gr.  due.  d’Assia- 
Darmstadl. 

Inghlliérra,  parte  meridion.  della 
Gran  Bretagna  - naz.  Inglese. 

logolstàdt,  c.  f.  della  Baviera. 

Ingria,  pr.  della  Russia  sul  Baltico. 

Inn.  c.  dal  Tirolo  ted.  sul  fiume 
dello  stesso  nome. 

Innspruck.  cap.  del  Tirolo. 

lusùbria,  ant.  pr.  d’ Italia  formata 
in  gran  parte  della  Lombardia. 

Ippocréne,  fonte  di  Grecia. 

Ipres  (it.  Ipri),  c della  Fiandra. 

lesala,  c.  della  Torchia  europea. 

Irak,  paese  della  Persia. 

ircauia,  ant.  reg.  dell’Africa  - ant. 
nome  d’ana  parte  della  Persia. 

Irlànda,  una  delle  Isole  brit.  - na- 
zion.  Irlandese. 

Ischia,  is.  del  Mediterraneo. 

Iséo,  b.  e 1.  della  Lombardia. 

Iser,  fin.  di  Germania. 

Iséra^  flu.  di  Francia. 

Islànda.  antica  Thnle,  is.  del  mar 
Atlantico,  appartenente  alla  Dani- 

IQSLrCSa 

Ispahan,  c.  della  Persia, 

Issel,  fiu.  dei  Paesi  Bassi. 

Isiria,  pr.  deirillirla-  prov.Istrfollo. 

Italia,  penis.  ai  mezzodì  d’Europa 
- naz.  Paliano. 

Itaca,  nna  delle  sette  Isole  ionie. 

Ivica,  is.  della  Spagna  nel  Mediter- 
raneo. 

Ivréa,  c.  del  Piemonte. 

Ivry,  b,  di  Francia. 
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Jara,  c.  f.  di  Spagna. 

Jàrn,  c.  di  Spagna. 

Jàffa,  c.  della  Palestina. 

Janéiro  (Rio) , cap.  dell’inip.  del 
Brasile. 

Jaróslaw,  prov.  della  Russia  euro- 
pea. 

Jiina,  c.  del  gr.  due.  di  Sassonia 
Weimar. 

Jenisseik,  c.  e fin.  di  Russia. 

Jsrsei , is.  d’Inghilterra  nella  Ma- 
nica. 

Jési,  c.  dell’Iialia  centrale. 

Jóna,  is.  di  Scozia. 

Jónia,  pr.  della  Grecia. 

Jónie  (i.sole),  gruppo  d’isole  sulla 
costa  occidentale  della  Grecia,  co- 
stituite insiv^'me  in  repubblica  sotto 
il  protettorato  dell’Inghilterra. 
Jónio,  parte  del  mare  Mediterraneo 
tra  la  Sicilia  e l’ant.  Grecia. 
Jucàtan,  pr.  d’America. 
Judembùrgo,  c.  della  Stiria. 

Jiìra,  monti  di  Francia,  e isola  di 
Scozia. 

Jntlàndia,  penis.  della  Danimarca. 


K 


Kairwàn,  l’ant.  Cirene,  c.  della 
Barberia. 

Kalisch,  prov.  di  Polonia. 
Kamtschatka  (it.  Cameiates),  penis. 
deila  Siberia. 

Kéll,  c.  forte  in  Germania. 

Kent,  coni,  maritt.  d’Inghilterra. 
Kérman,  pr.  di  Persia. 

Kerry,  cont.  dell’Irlanda. 

Kiól,  c.  e p.  nel  due.  d’  Holslein. 
Ruta,  cap.  della  Lapponia  russa. 
Konisbérga,  c.  della  Prussia. 
Konisbùrgo,  c.  della  Francoaia. 


li 


Làbia,  c.  della  S^rvla  turca. 
Labradór  pr.  dell’Amer.  sett. 
Lacpdtimone,  V.  Sparta. 

Lacónia,  pr.  di  Grecia. 

LadAga,  c.  della  Russia  europea 


LIM 

sulla  sponda  merid.  del  1.  dello 
stesso  nomo. 

Ladróni  (Isole  dei)  o Mariann*,  nel- 
l’oceano Pacifico. 

Lago  Maggiore,  V.  Verbano. 

Lahor,  pr.  dell’Indostan. 

Lalla,  c.  della  Morea. 

Lam bàlie,  c.  di  Francia. 

Làmbro,  ila.  di  Lombardia. 
Lamégo,  c.  di  Portogallo. 
Làmpsai-o,  ant.  c.  dell’Anatolia. 
Lancàstro,  prov.  e c.  d’Inghilterra, 
Laiidàn,  c.  f.  deila  Baviera. 
Landshut,  c.  forte  della  Slesia  prus- 
siana- 

Land^k^óna,  c.  e p.  della  Svezia. 
Langres,  c.  della  Francia. 

Laos,  regione  dell’Asia,  al  di  là  dei 
Cinge. 

Lapfìónia,  regione  sett.  d’Europa 
confinante  col  mar  glaciale. 
Larissa.  ant.  c.  della  Grecia. 
Liutembùrgo,  c.  della  Pruss’a. 
Lautrec,  c.  di  Francia. 

Lazio,  pr.  antica  d’Italia,  oggi  Cam- 
pagna dì  Roma. 

Lécce,  c.  del  r.  di  Napoli. 

Lécco,  b.  della  Lombardia. 

Lécb,  fin.  di  Germania. 

Legnàgo,  c.  del  Veneto. 

Leicésier,  c.  dMnghilterra. 

Leloster  (It.  Lénster) , pr.  dell’Ir- 
landa. 

Leitrlm  (it.  Lltrlm).  pr.  dell’lrlanda. 
Lemàno , 1.  di  Ginevra  nella  Sviz- 
zera. 

Lembérga,  c.  della  Galllzia  austr. 
Lonno,  is.  dell’Arcipelago. 

Léniinì,  c.  di  Sicilia. 

Leóben,  c.  di  Stiria. 

I,eón,  c.  e pr,  di  Spagna. 
Leopoldstàdt,  c.  f.  dell’Ungheria. 
Lópanto,  c.  f.  del  r.  Greco. 

Lérlci,  c.  f,  e p,  del  Piemonte. 
Lérida,  c.  di  Spagna. 

Léibo,  is.  della  Grecia  antica,  oggi 
Mtiilene. 

Lésina,  is.  del  golfo  di  Venezia. 
LéyJa,  c.  dei  Paesi  Bassi. 

Libia,  pr.  dell’Africa. 

Lidia,  prov.  dell’Asia. 

Liégi,  pr.  del  Belgio. 

Ligny,  c.  di  Francia. 

Lìgùria,  pr.  dell’Italia,  oia  Gene- 
vesato. 

Lilla,  c..  della  Francia, 

Lima,  cap.  della  r«).  del  Pertì, 

I Limbùrgo,  pr.  de’  Barsi  Bassi. 

! Limerich,  cont.  dell’lrlanda. 
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Limóges,  c.  della  Francia. 

Limosino  (II),  prov.  di  Francia. 
Lincoln,  contea  d’iDgbilterra. 
Lindàu,  c.  della  Prussia  e della 
Svezia. 

Ltngnadóca,  antica  pr.  della  Francia. 
Lintz,  c.  dell’arcid.  d’Austria. 

Lióne,  e.  della  Francia. 

Lipari,  gruiapo  d’is.  presso  la  Sicilia. 
Lipsia,  c.  della  Sassonia. 

Lisbona,  cap.  del  Portogallo. 
Lisónzo,  Ila.  d’Italia.. 

Litnània,  pr.  della  Russia  eur. 
Livadia,  pr.  della  Turchia  eur. 
Liverpóol  (it.  Liverpol),  c.  e p.  del- 
l’ingbilterra. 

Livónia,  pr.  della  Russia  europea. 
Livórno,  c.  e p.- della  Toscana. 
Loàngo,  r.  dell’Africa  nel  Congo. 
Loc&rno,  b.  del  cani,  svizz.  del  Ti* 
cino. 

Lodi . c.  della  Lombardia  - cittad. 
Lodigiano. 

Lóira,  Ila.  di  Francia. 

Lombardia,  pr.  dell’alta  Italia  - 
prov.  Lombardo. 

Lomelllna,  pr.  del  Piemonte. 
Londondery  (it.  Londonderi),  coni, 
deìl’lrlanda. 

Lóndra,  cep.  dell’lngbilterra  - cit- 
tad. Londinese. 

Loquàber  (it.  Locàber),  distr.  della 
Scozia. 

Loréna,  già  Lotaringta,  prov.  di 
Francia. 

Loréto,  c.  d’Itaiia  nelle  Marche. 
Losànna,  e.  della  Svizzera. 

Lovànio,  c.  del  Belgio. 

Lovisbùrgo , cap.  dell’Is.  del  capo 
Bretone  nell’Amer.  settent. 

Louth  (it.  Loz),  contr.  dell’irlanda. 
Lubécca,  c.  anseatica  della  Germania. 
Lubiàna,  c.  dell’llliria. 

Lublino,  c.  di  Polonia. 

Lncà)a,  una  delle  isole  Bahamas  al- 
l’ingresso del  golfo  del  Messico. 
Lùcca,  c.  della  Toscana  - citi.  Lue. 
Cb6S6« 

Lucéra,  c.  d’Italia  nella  Capitanata. 
Lucèrna,  cant.  e c.  di  Svizzera. 
Lucia,  ($.),  una  delle  piccole  Antille. 
Lugàno,  c.  della  fvizzera. 

Ldgo',  c.  di  Spagna  - c.  delle  Ro- 
mtgne. 

Lulgièna,  pr.  degli  Stati  Uniti  d’A- 
merica. 

Lon«j)ùrgo,  pr.  del  r.  d’Ilannovcr, 
Lnnevllle,  c.  di  Francia. 

Lùni,  b.  del  Genovesato- 


MAR 

Lasàzia,  pr.  di  Sassonia. 
Lusignàno,  c.  di  Francia. 
Luziiània,  oggi  Portogallo. 
Lussembùrgo,  c.  di  Francia. 
Lutzen,  c.  della  Prussia. 


IH 


Macào,  c.  e is.  della  Cina;  c.  del 
Portogallo. 

Macàssar,  regione  sulla  costa  dell’i- 
sola Celebe  nell’Indio  orientali. 
Macedònia,  pr.  della  Turchia  eur.  - 
nrov.  Macedone. 

Maceràta,  c.  deH’ltaiia  centrale. 
Macón,  c.  di  Francia. 

Madagàscar , grande  is.  all’est  del 
Caco  di  Buona  Speranza. 

Madèra,  is.  dell’oceano  Atlantico. 
Madras,  c.  e p.  dell’indostan. 
Madrid,  cap.  della  Spagna. 

Madùra,  c.  f.  dell’Indostan. 
Maestricht  (it.  Masiriet),  o.  f.  del 
Paesi  Bassi. 

Magdebùrgo , c.  forte  dell’alta  Sas- 
sonia. 

Magellàno , slr.  ^r  cui  dall’oceano 
Atlantico  si  passa  al  mar  del  Sud. 
Magonza,  c.  del  gran  due.  d’Assia 
Darmstadt. 

Majórica,  is.,  la  maggiore  delle  Ba- 
leari  sulla  costa  della  Spagna. 
Malabàr,  costa  occid.  dell’lndostan. 
Malàcca,  penis.  presso  al  r.  di  Slam. 
Malaga,  is.  della  Spagna. 

Maldive,  gruppo  d’isole  dell’oceano 
Indiano. 

Mallnes  (it.  Malin),  c.  dei  Belgio. 
Malò  (S,),  c.  della  Francia. 

Malta,  is.  del  Mediterraneo.  . 
Malvasia,  is.  della  Turchia  europea. 
Man  (isola  di),  nel  mar  d’Irlanda. 
Mangalór , c.  e p.  sulla  costa  dèi 
Malabar, 

Manhétm  (it.  Manain),c.  della  Ger- 
mania. 

Mànica,  stretto  tra  Inghilterra  e 
Francia. 

Manilla , la  principale  delle  is.  Fi- 
lippine. 

Mansfeld,  c.  della  Prussia. 
Mansuràb,  c.  d’Africa. 

Màntova,  c.  f.  della  Lombardia. 
Maóne,  c.  f.  della  Spagna. 
Maracaybo,  c..  lago  e golfo  delI’A- 
rnerica  meridionale. 

M.iratóaa,  c.  della  Turchia  eurspsa. 
133» 
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Marca  d’Ancóna , p.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Martànne  (le  Isole),  o isole  dei  La- 
droni, nell’Oceano. 

Marino  (S.),  rep,  nel  territorio  d’Ur- 
bino  in  Italia. 

Marizzo,  do.  di  Torchia. 

Màrmara,  is.  della  Tarchia  asiat.  - 
braccio  di  mare  tra  l’Arcipelago  e 
il  Mar  Nero. 

Marlboronch,  c.  d’Inghilterra. 

Marna,  fiume  della  Francia. 

Marócco,  vasto  impero  dell’Africa. 
Mar-sàlla,  c.  pr.  della  Sicilia. 

Martigny,  c.  della  Francia. 

Marligny,  b.  nel  Vailese, 

Martinica,  la  prima  delle  piccole 
Antille. 

Maryland,  uno  degli  Stati  Uniti  d’A- 
merica. 

Massachnsset  (it.  Massaciusset),  uno 
degli  Stati  Uniti  d’America. 

Matapàn.  prom.  della  Morea. 

Màura  (isola  di  S.*),  ant.  Lencade, 
una  delle  isole  ionie. 

Manriénne,  o Moriàna,  dr.  della  Sa- 
vo] a. 

ManritAnia,  oggi  la  parte  settentrio- 
nale ed  occidentale  d’Afri''i. 
Maurizio,  is.  sulla  costa  'Africa. 
Mazàra,  c.  di  Sicilia. 

Meaux  (it.  Mu)  c.  ''  .ia  Francia. 
Mecca,  cap.  deU’/.rabia. 

Meclembùrgo,  gran  due.  della  Ger- 
mania. 

Medina,  n.  dell’Arabia. 

M«dina-C«li,  c.  della  Spagna. 
Mediterràneo  (mare) , propriamente 
quello  che  si  trova  tra  l’Europa, 
rAsia  e l’Africa,  e che  comunica 
«‘.oirOcerno  Atlantico  mediante  Io 
s.retto  di  Gibilterra. 

MIgàra,  c.  della  Turchia  euro- 
pea. 

M'e!egnàno,  o Marignàno,  b.  della 
Lombardia. 

Melfi,  c.  del  regno  di  Napoli. 

M^lla,  fin.  della  Lombardia. 

Menfl,  oggi  Gran  Cairo. 

Mesopotamia,  ant.  nome  del  mo- 
d^'rno  Diarbfklr. 

Méssico,  c.  e rep.  nell’America  cen- 
trala - nazion.  Messicano. 

Messina,  c.  della  Sicilia. 

Metelino  . o Mitiléne  , ant.  Lesbo, 
is.  e e.  dell’Arcipelago. 

Metàuro,  fin.  d’Italia. 

Metz,  c.  della  Francia. 

Mleéne,  c.  della  treoia. 
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Milàno,  c.  della  Lombardia  - clttad. 
Milanese. 

Miléto,  c.  del  r.  di  Napoli  e di  Soria. 

Mincio,  fin.  dell’alta  Italia. 

Mindenào,  o Magindanào,  la  magg. 
delle  isole  Filippine. 

Mingréiia,  pr.  della  Georgia  russa 
sol  Mar  Nero. 

Minórica,  una  delle  isole  Baleari. 

Mirandola,  c.  dell’alta  Italia. 

Misistra.  c.  del  r.  greco. 

Mississipi , gran.  fin.  deirAmerica 
SH^uenirionale. 

Missolùngi,  T)orgo  della  Grecia. 

Mtssdri,  fin.  che  sbocca  nel  Mfssis- 
8ipi. 

Mitiléne.  V.  Metelìno. 

Módena,  c.  dell’alta  Italia  - prov. 
Moden^'se. 

Mogol,  imp.  antico  dell’Asia. 

Moka,  c.  dell’Arabia. 

Mola,  c.  e pr.  del  r.  di  Napoli. 

Moldàvia,  uno  de’  principati  danu- 
biani. 

Molina,  c.  della  Spagna. 

Molise  (contea  di),  prov.  del  r.  di 
Napoli. 

Molucche.  gruppo  d’is.  dell’Arcipe- 
lago dell’Oceania  occldent. 

Mompelliért,  c.  della  Francia. 

Mònaco,  cap.  della  Baviera,  e pic- 
colo principato  in  Italia. 

Mondégo,  fin.  e c.  del  Portogallo. 

Mondovl,  pr.  del  Piemonte. 

Monferrato,  pr.  del  Piemonte. 

Mongibéllo,  o Etna,  monte  vulca- 
nico in  Sicilia. 

Monomotàpa,  r.  dell’Africa. 

Montalbàno,  c.  della  Spagna. 

Montàlto,  c.  deiritalia  centrale. 

Montebiànco,  mont.  in  Savo]a. 

Monteflascóne , c.  deiritalla  cen- 
trale. 

Montepulciàno,  c.  della  Toscana. 

Monteróaa,  mont.  in  Piemonte. 

Montevidéo,  c.  f.  e p.  dell’America 
med.  capit.  del  Paraguay. 

Montòrio,  colle  in  Roma. 

Monza,  c.  della  Lombardia. 

Morat,  c.  e lago  della  Svizzera. 

Moràvia,  pr.  dell’impero  d’Austria 
- prov.  Moravo. 

Morbégno,  b.  della  Lombardia. 

Moréa,  penis.  della  Grecia,  ant.  Pe- 
loponneso. 

Mortàra,  c.  del  Piemonte. 

Hosa,  fin.  della  Francia  e de’  Paesi 
Bassi. 

Mosca,  alt.  cap.  della  Russia. 
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Moscévia,  ant.  nome  della  Russia  - 
prov.  Moscovita. 

Mosélla,  Ha.  de’ Paesi  Bassi. 
Mozambico,  costa  deli’ Africa  rim> 
petto  a Madaftàscar. 

Mugnóne,  Ila.  deli’ltalia  centrale. 
Monster , c.  della  Francia  - distr. 
della  Prussia  renana. 

Mnràno,  c.  ed  is.  del  Veneto. 
Marcia,  pr.  della  Spagna. 
Murviédro,  c.  f.  di  Spagna. 

• 

II 


Namur,  pr.  dei  Belgio. 

Kaney  (il.  Kanrl),  c.  della  Francia. 
Rankm,  città  della  Cina. 

^antórre,  b.  di  Francia. 

Nantes,  c.  della  Francia. 

Naplùsa,  c.  d dla  Palestina. 

Nàpoli,  c.  dell’Italia  mer.  - cittad. 
Napoletano. 

Nàpoli , di  Romania,  c.  del  regno 
greco. 

Narbóna,  c.  della  Francia. 

Narnl,  c.  dell’Umbria. 

Narva,  flu.  di  Russia. 

Nassàn,  due.  della  Germania. 
Natòlia,  V.  Anatolia. 

Navàrra,  pr.  dì  Francia. 

Navarrino,  c.  della  Turchia  eu- 
ropea. 

Naxo  (it,  Nasso},  is,  dell’Arcipelago. 
Nazaret,  città  della  Palestina. 
Negro,  ila.  deU’Afrlca. 

Negrooónte,  is.  della  Grecia»  l’an- 
tica Eubea. 

Némours,  c,  di  Francia. 

Nepi,  c.  deH’ttalia  centrale. 

Nera,  llu.  d’Italia. 

Nero  (Mar) , ii  gran  golfo  che  fa  il 
Mediterraneo  alla  sua  estremità 
orientale,  bagnando  la  Turchia  eu> 
ropea,  la  Crimea  e l’Asia  Minore. 
Nettino,  c.  d-H’lialia  centrale. 
Neufchatel  (it.  Neusciatel),  cani,  e 
c della  Svizzera. 

Neuilly,  b.  di  Francia. 

Neumarck,  c.  della  Slesia. 

Neustadt,  c della  Boemia. 

Neva,  f.  della  Rassia. 

Nevers,  c.  di  Francia. 

Niagàra,  ha.  nel  l’America  settent. 
Nicàstro,  c.  dell’Italia  merid. 
NIeobar , is.  all’ingresso  del  golfo 
del  Bengala. 

Nieomàdia,  c.  dell’Asia. 


ONE 

Nicépoli,  • Nighéboli,  e.  della  Bul- 
garia nella  Turchia  europea. 
Niémen,  fin.  di  Polonia. 

Niéper,  ha.  della  Rassia. 

Niéster  (it.  Nister).  ha.  della  Rassia. 
NIger,  0 Rio  grande,  hu.  d’ Africa. 
Nigrizia,  prov.  d’Africa. 

Nil  ),  ha.  d’Egitto. 

Nimóga,  c.  r.  dell’Olanda. 

Nimes,  c.  di  Francia. 

Ninive,  ant.  c.  dell’Assiria. 

Nisibin,  c.  della  Torchia  asiatica. 
Nissa,  c.  della  Servia. 

Nizza,  c.  dell’imp.  Francese  - cittad. 
Nizzardo. 

Nocéra,  c.  d’Italia. 

Nòia,  c.  di  terra  di  Lavoro. 
Norimbérga,  c.  drila  Franconia. 
Normandia,  br.  delia  Francia. 
Nortbamberland.cont.d’inghìlterra. 
Norvègia,  r.  anitn  alla  Svezia. 
Novara,  c.  e pr.  del  Piemont". 
Novogorod,  c.  e pr.  della  Rossi  . 
Nùbia,  r.  dell’Africa.  ■ 

Namànzia,  c.  delia  Spagna. 
Numidla,  pr.  antica  dell’Africa. 
Naova  Scòzia,  pr.  dell’America  set- 
tentrionale. 


o 


Oasi,  Oàsi,  tratto  di  paese  coltivato 
in  mezzo  ai  deserti  dell’Africa. 
Oby,  Ha.  nella  Rassia  asiatica. 
Oceània,  una  delle  cinque  parti  del 
globo  terrestre,  divisa  la  Australia 
e Polinesia. 

Oczakow  , 0 Otscakof  (It.  Oesacof), 
b.  della  Rassia  sul  Mar  Nero. 
Odensée,  c.  della  Danimarca. 
Odóssa,  c.  di  Russia  sul  Mar  Nero. 
Oelanda,  is.  della  Svezia  nel  mar 
Baltico. 

Olanto,  ha.  d’Italia. 

Ogilo,  ha.  della  Lombardia. 

Ohio,  ha.  dell’America  seti. 

Olanda,  r.  che  faceva  parte  de’  Paesi 
Bassi  - naz  Olandese. 

Olanda  (Nuova) , vastissima  Isola 
dell’Oceania. 

Oleròn,  is.  e c.  dì  Francia. 

Olimpo  , monte  dell’Asia  minore , 
nella  Tessaglia. 

OImntz,  c.  della  Moravia, 

Olon:i.  ha.  di  Lombardia. 

Ombróne,  ha.  dell’Italia  centrale. 

' Onéga,  lago  nell’impero  Rosso. 
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Onéglia,  •.  del  Genovesat*. 

©pórlo,  c.  e p.  del  Portogallo. 
Grànge,  c.  di  Francia. 

Orbitèllo,  c.  della  Toscana. 

Orcadi.  Isfdo  al  nord  della  Scozia. 
Orenóco,  fla.  nHI’Annerica  merid. 
Oristan,  r.  nollMn  losian. 

Or'Stàno,  c.  f.  della  Sardegna. 
Urifàoi,  c.  d Ma  Francia. 

Oi-mùi,  is  n^l  g'»iro  persico. 

Oroiiie,  flu.  deli’.Asia. 

Oeta,  c.  nel  r.  di  Napoli;  e b.  del 
Novarese  sul  I.  di  egual  nome. 
Orviéto,  c.  f df^iriialia  centrale. 
Osimo,  c.  delIMlalia  cenirale. 
Osnabruck,  nr.  del  r.  d’Hannover. 
Ostenda,  c.  f.  del  Belgio. 

Osila,  c.  deiritalia  centrale, 
Osiiachi,  popoli  della  Siberia  sulle 
rive  deirOby. 

Othaiii,  gruppo  d’isole  nella  Poli- 
nesia, 

Otrànto,  c,  e pr.  delP’Italia  mer. 
Otricoli,  b.  dell’Umbria. 

Oviédo,  c.  della  Spagna. 

Oxford,  c.  in  Inghilterra. 


P 


Padflco  (Oceano),  o mare  del  Sud  , 
che  si  estende  dalle  coste  orientali 
e merid.  dell’Asia  alla  costa  occid. 
dell’America. 

Pad-rborn,  c.  della  Prussia. 

Pàdova,  c.  nel  Veneto  - cittad.  Pa- 
dovano. 

Paesi  Bassi,  regione  che  comprende 
t’Olfiiida  e il  Belgio. 

Palatinàio,  pr.  delia  Germania  nella 
divisione  antica. 

Paléncia,  r*r.  di  Spagna. 

Palé'  mo,  cap  della  Sicilia  - cltlad. 
Palermitano. 

Palestina,  pr.  della  Torchia  asiatica. 
Palestiiiia,  c.  dell’Italia  centrale. 
Palmanóva,  c.  f.  dt  1* Friuli. 

Palos,  c.  e pano  di  Spagna. 
P.dmlra,  rovine  d’una  antica  c.  di- 
straila nell’Arabia  deserta. 
Pamplóna,  c.  f d-lla  Spagna. 
Pànama,  c.  ed  istmo,  che  unisco 
l’America  settentrionale  colla  me- 
ridionale. 

Panaro,  fin.  d’Italia. 

Papùs,  isola  al  nord  della  Nuova 
Olanda. 

Paraguay,  rep.  dell’America  mer. 


PIS 

1 Pa«a,  c.  f.  dell’Albania. 

Parigi,  cap.  della  Francia  - eittad. 
Parigino. 

Parma,  flu.  e c.  in  Italia  - cittad 
Parmigiano. 

Parràsso,  monte  della  Turchia  eu- 
ropea. 

Paros,  una  delle  Cicladi,  famosa  pei 
SUOI  marmi. 

P.issarowiiz,o  Passarowdska,  c.  della 
S“rvia. 

Passavia,  o Passau,  o Passaw.  c f 
d'ila  Baviera. 

P.iS‘ignàno,.  b.  dell’Italia  centrale. 
Patagónli,  n gione  dell’America  me- 
riaionale. 

Pàimos,  is.  dell’Arcipelago. 

Patna,  pr.  dell’indostan. 

Pat'àsso,  c.  f.  della  Morea. 

P.avta,  c.  nella  Lombardia  - cittad. 
Pavese. 

Pechino,  P<klno , cap.  dell’impero 
della  Gma. 

Fegù.  r.  d’Asia. 

Peimbrók,  cont.  deiringhllterra. 
Pensàcola,  p.  della  Florida. 
Pensilvània,  uno  degli  Stati  Uniti 
d’America. 

Pérgamo,  c.  e p.  deU’Anatolla. 
Permésso,  fin  di  Grecia. 

P’  rnamliùco.  V.  Fernambnso. 
Perpignàrio,  c.  f.  della  Francia. 
Pèrsia,  imp.  nell’Asia. 

Pèrsico  (Golfo)  parla  del  Mediter- 
raneo tra  la  Persia  e TArabia. 
Perù,  rep.  deU’America  merid.  fa- 
mosa pur  le  miniere  d’oro, 
Perugia,  c.  dell’l  alia  cerUrale, 
Pésaro,  c.  dall’lialia  cr  nìrale. 

Pescà  a,  c.  dell’Abb'uzzo  citeriore. 
P S'hié  a,  c.  f.  della  Lombardia, 
Pó.scia,  c.  di  Toscana. 

Prst,  cap.  dell’Ungluria. 

Pesio,  c , d’Italia  in  Basilicata. 
Philippsiadt,  c.  della  Svezia. 
Piacenza,  c.  dell’alta  Italia. 

Pianosa , is.  del  Mediterraneo. 

Piave.  Ila.  dell’alta  Italia. 

Picardia.  pr.  d'ila  Francia. 
Piemonte,  pr.  d-il’alia  Italia. 
Piétole,  villaggio  di  Lombardia,  pa- 
tria di  Virgilio. 

Pietrobùrgo,  cap,  deU’imp,  Busso. 
Pìndo.  monte  della  urecia. 

Pinerólo,  c.  del  Pi*roonle. 

Piombino,  c.  della  Toscana. 

Pirenéi,  giogaja  di  monti  che  divi- 
dono la  Francia  dalla  Spagna. 

' Pisa,  c.  in  Toscani. 
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Pistéia,  c.  delit  Toscana. 
PirziglieUóno,  c.  f.  della  Lomlwrdia. 
Piata,  rep.  dcll'Amer.  - flu.  delPA- 
mer.  merid. 

Platèa,  c.  fomosa  della  Grecia. 
Plymoutn,  c.  d’Inghilterra. 

Po,  tlu.  principale  d’iialia. 

Podólia,  pr.  di  Polonia. 

Poiiìers  (it.  Poatié),c.  della  Francia. 
Fola,  c.  deirisirla. 

Polcevera,  fin.  del  Genovesato. 
Polònia,  r.  dipendente  dalla  Kassia 
/ormalo  di  parie  dell’ antico  regno 
di  Polonia  - nazion.  Polacco. 
Pomerània,  pr.  della  Prussia. 
Poinpéja,  c.  della  Campania  nell’I- 
talia  mer.  che  si  va  disotterrando 
dalle  ceneri  del  Vesuvio. 
Poni^lchery,  c.  d^lPlndostan. 
Pontéba,  d.  d*l  Veneto. 

Poniecórvo,  c.  dell’Italia  mer. 

Ponte' Vedrà,  c.  di  Spagna. 

Ponto,  pr.  antica  dell'Asia. 
Ponirómolì,  c.  f.  d^lla  Toscana. 
Ponza,  is.  d^l  Mediterraneo. 

Porta,  0 Snblime  Porta,  la  Turchia. 
Porto  Bello,  c.  nell’istmo  di  Darien. 
Portogàllo,  r.  il  più  occid.  d’Europa 

- nazioD.  Portoghese. 

Portoricco,  una  delle  grandi  Antille. 
Foiosi,  c.  del  Perù,  ricca  di  miniere 

d’argento. 

Potzdàm,  c.  della  Prussia. 

Pozznóli,  Pozzuólo,  c.  d’Italia  in 
terra  di  Lavoro. 

Praga,  cap.  delia  Boemia. 
Presbiirgo,  c.  deirUngheria, 
Pfincipàto  citeriore,  Principàto  ul- 
teriore, prov.  dell’Italia  mer. 
Próclda,  is.  nel  golfo  di  Napoli. 
Provwiza,  pr.  merid.  della  Francia 

- cUtad.  Provenzale, 

Previdenza,  c.  negli  Stati  Baili  d’A- 
merica. 

Prùssia  , r.  dell’  Europa  - nazion. 
Prussiano. 

Pruth,  flu.  d’Europa. 

Pùiiia,  pr  d' I Napolitano. 

Pultàva , Poliàva , c.  della  Russia 
europea. 

Puslàno,  vili,  della  Lombardia. 


Q 


Quèbec,  cap.  del  Canadà. 

Quilóa,pr.  del  Zanguebar  In  Africa. 
Quinrtno,  b.  di  Francia. 


ROU 

auirinàle,  coDe  di  Roma. 
Ulto,  c.  e p.  del  Perù. 


Ràib,  Rab,  c.  dell’alta  Ungheria, 
Radirófani,  vili,  della  Toscana. 
Rapài  lo,  c.  mariti,  del  Genovesato. 
R iSiadi,  c.  del  gr.  due.  di  Baden. 
Ragùd,  c.  della  Dalmazia. 
Raiisbóna,  c.  f.  delia  Baviera  sul 
' Danubio. 

Bavénua , c.  dell’  Italia  centrale  » 
cittad.  Ravennate. 

IRecanàti,  c.  nella  Marca  d’An- 
cona. 

Règgio,  c.  di  Calabria,  e del  Mode- 
nnse. 

Réno,  flu.  della  Germania. 

Rézia,  quella  ant.  parte  della  Sviz- 
zera che  ora  costituisce  il  cantone 
de*  Grigionl. 

Rhéims  (It.  Rems),  c.  della  Francia. 
Rho,  vili  d*lla  Lombardia. 

Rièti,  c.  dell’Italia  centrale. 

Riléi  (Monti),  alu  giogaja  di  monti 
nella  Russia. 

Riga,  cap.  delia  Llvonla. 

Rimini,  c.  dell’llalia  centrale. 
Rio>Janéiro,  flu.  e cap.  del  Brasile. 

IRiva,  c.  f.  del  Titolo  Italiano. 
Roàno,  c.  della  Francia. 

Rocélla,  c.  deiritalia  mer.  e della 
Franola. 

Rocheforl  (il.  Roscefor) , c.  f.  della 
Francia. 

Ródano,  flu.  della  Svizzera  e della 
Francia. 

Róii,  una  delle  is.  dell’arcipelago 
I greco. 

Roma,  c sede  del  Papa, 

cap.  uviii’ant.  mondo. 

Rjuiagnii,  pr.  dell’ Italia  centrale  - 
prov.  Romagnuolo. 

Romania,  o Romelia,  pr.  della  Tur- 
chia europea. 

Ronciglióne,  c.  delle  Romagne. 

R 'Séiu,  c.  del  basso  Egitto. 

Ross,  coni,  della  Scozia. 

Rosso  (Msre),  gran  golfo  tra  l’Ara- 
bia e l’Egitto. 

Rostork,  c.  f.  del  gr.  due.  di  Me- 
clembnrg-Schw^rin. 

I Roterabù'-go,  c.  d*l  r.  di  Vlrtemberg 

e della  Svizzera. 

I Rotterdam,  c.  dell’Olanda. 

‘ Rouen  (it.  Roano),  e.  della  Francia. 
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Roverédo,  c.  del  Tirolo  Ital.  - cU- 
ud.  Roveretano. 

Rovi^no,  c.  mariit.  dell’  Istria. 
Rovi(i;o,  c.  d d Veneto. 

Rabiróne,  flo.  dell’Italia. 

Rabiéra,  b.  f.  dell’  alta  Italia. 
Rùzen,  is.  della  Pomerania  prns- 
siana. 

Russia,  vasllssimo  Impero,  parte  in 
Europa,  parte  In  Asia,  e in  Ame- 
rica - naz.  Russo,  o Ruiéno. 
Rùdand,  coni.  d’Inghilterra. 


s 


Sa.  0 Sah.  vlllagsfio  sulle  rovine  di 
Saia,  antica  metropoli  dd  Basso 
Egitto. 

Saad,  c.  della  gran  Bukaria  In  Asia. 

Saal.  borgo  delta  Baviera. 

SaalbniK,  pie.  c.  del  pr.  di  Reuss, 

STilIlk  ^9  ili  A 

Saale,  tre  f.  deH’Allemagna  : li  1.®  in 
Baviera:  il  nella  Sassonia;  il 
3.“  nel  Salisburghese. 

Saan,  f.  della  Gallizia. 

Saar,  c.  della  Moravia. 

Sàba,  c.  della  Persia;  contr.  dell’A- 
frica lungo  il  mar  rosso;  ed  iso- 
letta  fra  le  Antille. 

Sabaka,  c.  dell’isola  di  Mfon,  nel- 
r imp.  del  Giappone. 

Sabanas,  f.  della  Colombia,  in  Ame- 
rica. 

Sabania,  o.  dell’Anatolia,  nella  Tur- 
chia Asiatica. 

Sabbea,  c.  dell’Arabia,  nell’Yemen. 

Sabbia,  f.  della  Nuova-York,  negli 
Stali  Uniti  d’America. 

Sabbioncello,  villaggio  della  Dalma- 
zia sopra  un  promontorio  fra  le  Is. 
di  Lesina  e Curzola. 

Sabina,  parte  d’Italia  nella  pr.  di 
Rieti. 

Sacila,  b.  del  Veneto. 

Sagùnto,  0 Sahaenn,c.  antica  della 
Spagna  - cit>.  Saguntino. 

Sahàra,  gran  deserto  d’Afrlca. 

Said , 0 Sidòne,  c.  della  Turchia 
asiat.  nella  Siria. 

Salamànca,  e.  nella  Spagna. 

Salé,  c.  dell’ imp.  di  Marocco. 

Salórno,  c.  e p.  del  principato  cite- 
riore - citi.  Salernitano. 

Salisbùrgo,  circ.  dell’arcld.  d’Au- 
stria - prov.  Salisburghese. 

Salisbury  , c.  d’  Inghilterra , degli 


■>  Stati  Multi , del  Maryland  e del 
Massacinssett. 

Salò,  c.  della  Lombardia  - cittàd. 
Salodiano. 

Si'òna,  c.  di  Dalmazia  e Turchia. 
Sahmierhi,  c.  antica  della  Grecia. 
Sìtùzzo,  c.  del  Piemonte  - cittad. 

! Salnzzese. 

Salvatóre  (S.),  c.  del  Congo  in  Afri- 
ca, e is.  del  Guatimala  nell’Ame- 
ric.a  merld. 

Samarcanda , c.  della  Bukaria  in 
Asia. 

Samària  , c.  della  Turchia  europea 
- cittad.  Samaritano. 

Sàmo.  is.  dell’arcipelago  greco. 
Samoj>^di  o Samojadi.  cioè  mangia- 
tori d'uomini,  razza  particolare 
cne  occupa  una  immensa  esten- 
sione di  terreno  nel  gov.  di  To- 
bolsk,  in  S berla,  dalle  sponde  dei 
Jenissei  al  mar  Glaciale. 
Samotràeia , isola  dell’  arcipelago 
greco. 

Samosk,  b.  delia  Gallizia. 

Sara  pierò , b.  nell’  is.  di  Corsica 
presso  Ajaccio. 

Sandwick,  isole  del  grande  Oceano. 
Sangaar,  c.  dell’  Is.  di  Nifon  nel- 
r imp.  del  Giappone,  e stretto  ebo 
divide  quest’isola  da  quella  di  Jeso. 
Sanniti,  antichi  abitatori  del  paese 
oggi  detto  contea  di  Molise,  nel 
Napoletano. 

Santa  Cruz,  c.  della  Graziosa , una 
delle  isole  Azorre. 

Santa-Fé,  c.  della  Spagna  , e cap. 
del  nuovo  Messico. 

Santa  Màura,  is.  una  delle  sette 
ionia. 

San'érno,  flu.  dell’Italia  centrale. 
Smtorino,  is.  nell’arcipelago  greco. 
S<óna,  Ho.  della  Francia. 

Sara<rózza,  c.  della  Spagna. 
Sardógna , is.  del  Mediterraneo  - 
na/..  Sardo. 

Sargans,  c.  delia  Svizzera. 
Sarmàzta  or.  antica,  che  compren- 
deva la  Russia,  la  Polonia  e la 
Lapponla. 

Sàrna,  ila.  della  Francia. 

Sàrno,  c.  del  Principato  citeriore. 
Sàrsma,  c.  della  Romagna. 

Sarzàna,  c.  f.  del  Piemonte. 

Sassari,  c.  di  Sardegna. 

Sa.ssónia,  una  delle  antiche  grandi 
divisioni  della  Germania,  oggi  pic- 
colo regno  - naz.  Sassone. 

I Saumùr,  b.  di  Francia. 
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Sdiva,  fla.  di  Germania. 

Savérna,  fla.  d’ Inghillerra. 
SavìKliànu,  c.  f.  del  Piemonte. 
Savója,  due.  oarte  dell’imn.  Fran- 
ce.se  - naz.  Saiojardo  o Savoino. 
Savrtna,  c .d  1 Piemonte. 

Scalea , c.  d’ Italia , nella  Calabria 
Citeriore. 

Sialenghe,  pie.  c.  d*  Italia,  nel  Pie’ 
monte,  pre.sso  Pinerolo. 

Scandiano,  pie.  c.  d' Italia,  presso 
Modena. 

Scandinàvla,  prov.  d’Enrona,  che 
ora  comprende  la  Svezia  e la  Nor- 
vegia. 

Scarpànlo,  is.  dell’arcipelago  greco. 
Sctielda.  flu.  navigabile  mi  Belgio 
e nell’Olanda. 

Schiavónla.  prov.dell’imp.  austriaco. 
Schonén,  Soània,  pr.  delia  Svezia. 
Schwitz,  cantone  della  Svizzera. 
ScialTùsa.  c.  e cani,  della  Svizzera. 
Sctampàgn»,  prov.  di  Francia. 

Scilla,  ci  libre  scoglio  presso  la  Si- 
cilia. 

Scio,  Is.  dell'arcipelago  greco  - abit. 
Scióta. 

Scizia,  vasta  regione  antlc.a  nell’  A-»ì 
si.a,  aggi  Russia  meridionale -abit.  | 
Sci  ta.  I 

Si  kàlhort,  c.  d irisianda.  j 

Scorabrera  , pie.  is.  della  Spagna,  | 
all’ingresso  del  porto  di  Cartagena,  ■ 
Scòzia,  l’ant.  Calcdonia,  pirle  set-  ; 
tfntr.  deU’ls.  d'Inghilterra  - naz.  | 
Scoz7,e.so,  0 Scoto. 

Serlvia,  fla.  d’Italia.  ' j 

Scùtari,  c.  dell’ Anatolia,  e fln.  in  • 
Asia.  i 

Sebastiano  (S.),  c.  e pr.  della  Spa-  i 
gna.  : 

Sebastópoli,  c.  f.  in  Crimea.  : 

Sebenico,  c.  f.  ddla  I).ilmazia  auslr.  ; 
Sécchia,  fln.  dell’ elt.a  It.ilia.  i 

Se.1.in  . c.  della  Fcancia,  nel  dip.  j 
delle  Ardenn»,  rinomata  per  le  suo  : 
fabbriche  di  panni.  | 

Seghedino,  c.  d’Ungheria. 

Sepórbia,  c.  di  Spagna.  i 

Segóvia,  c.  di  Spagna,  e c.  del  Gna-  ! 
limala  nell’  America  nierSd.  ' 

Sella,  fln.  di  Spagna,  nelle  Asturie,  i 
che  mette  foce  nell’Oceano  Atlan-  ! 
tico.  I 

Sélva-Nera,  o Erdni.a,  selva  del  due. 
di  Baden.  1 

Semparh,  c.  della  Svizzera.  i 

Sénagai,  r.  e flu.  dell’Africa  occi-  ‘ 

dentala.  ' 


Senlis,  c.  di  Francia. 

Hènna,  flu.  della  Fraoeia. 

Sónnaar,  regno  formato  dalla  parte 
orient,  della  Nubia. 

Séns,  c.  della  Frane  a. 

Sérchio,  flu.  d’ ItaHa. 

Sertnpapaiam,  c.  dell’  Indostan, 

Sèrio,  (lu.  d 11’ al  a Itaha. 

Serperitàra,  doe  pie.  is  sulla  costa 
d^-lla  Siroegna.  nel  M'diterraneo. 

Sérvia,  uno  de’Principati  danubiani 
- naz.  Servtaiio 

Sèsie,  Ila.  drll’al'.a  Palla. 

Sèsiri  di  L-^vante,  o di  Ponente, 
dai!  c.  del  Piemonte. 

Seihines  (Alene),  c.  di  Grecia. 

Sivèrna,  flu.  dell' Inghilterra. 

Shànrion  (it.  Stnnon),  gr.  flu.  del- 
1’  Irlanda. 

Siam,  r.  delle  Indie  orient. 

Sitar?,  c.  deli’tlalia  antica  - citi. 
Sibariia. 

Sibèria,  vas'a  regione  settentrionale 
della  Russia  asiatica  - naz.  Sibe- 
riano. 

Sicilia,  la  magg.  delle  is  drl  Me- 
dìlerran*o  fra  l’Africa  e l’  Italia  - 
naz.  Siciliano,  o Siculo. 

Siéna,  c.  d'ila  Tcscana  - cittad. 
Siénese,  o Sanese. 

Siérta-I.eóaa , mont.  d’Africa. 

Sigmaringen,  cap.  del  princ.  d’  Ho- 
henzolltrii, 

Siguenzi,  c.  di  Spagna  nella  Vecchia 
CasMglia. 

Sikbluo,  0 Oenoe,  is.  deirArcipcIago 
vr'co. 

S'kù,  lago  della  China  pre.sso  Hang- 
Tceu , ed  ha  in  mezzo  un’ls.  con 
nn  tempio  famoso. 

Siinro,  flu.  dell’  Italia  mer. 

Sile,  (in.  dell’alta  llalia. 

Slllslria,  c,  della  Rulgarta. 

Simoénia,  flu.  presso  l’antica  Troja. 

Sinai,  monte  nell’Arabia  P-trta. 

Sind,  0 Tatt.3,  pr.  deli’Indostan. 

Sintgàglia,  c.  dell’  Italia  centrale. 

Sinope,  c.  e pr.  d»ll’Aii.'>tc!la. 

Sion,  c.  di  Svizzera. 

Siracùsa,  c.  della  Sicilia. 

Sire,  c.  dell’  Abissinla,  nell’  Africa. 

Siria,  pr.  della  Turchia  asiatica. 

Sirmióne,  penis  del  lago  di  Garda. 

Siviglia,  c.  di  Spagna,  già  cap  del- 
I’  Andalusia. 

Sivry,  pie.  c.  dei  Paesi  Bassi. 

Skya  0 Sky  , la  più  considerevole 
delle  is.  Ebridi  sulle  costo  della 
Scozia. 
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S'ésia,  pr.  della  Prosila,  e detl’Àa* 
s;ria  - prov.  SiP'siàno. 

Sléswick,  c.  di  Danimarca. 

Smirne,  c.  e pr.  nella  Torchia  asia- 
tica. 

Smo’énsko  , gov.  delia  Rassìa  eu- 
r 'D'a. 

Soci  ià  (Isole  della),  gruppo  di  7 Is. 
(l^ll’Oc^•arlta. 

Soeòira , is.  alla  bocca  del  mar 
Rosso. 

Sodoma,  c.  disirntta  nell’Asia- clt- 
tad  Sodomita. 

Solala,  r.  sulla  costa  di  Mozambico 
in  .tir ira. 

So*ssons,  c.  dì  Francia,  nella  Picar- 
dia,  dìpart.  dell’Aisne. 

Sol  , 0 Valle  del  Sole,  In  Tirolo, 
circ.  di  Trento. 

Solétta  , 0 Sulùra , cant.  di  Sviz- 
zera. 

Sómma,  fln.  di  Francia,  e b.  della 
Lombardia. 

Sommersét,  prov.  d’Inghilterra. 
Sonriuo.  b della  Lombardia. 

Sóuda  (Isole  della),  is.  dell’Oceano 
indiano. 

Sondrio,  c.  della  Lombardia,  sede 
del  governo  della  Valtellina. 

Sorba,  c.  di  Spagna,  e prov.  d’Asia. 
Sorlinghe  (Le),  gruppo  d’is.  nella 
Mjnica,  appartenenti  all’Inghil- 
terra. 

Sorrénlo,  c.  del  r.  di  NapoH. 
Sontamttón,  gr.  c,  d’ir  ghilierra. 
Spa,  c.  della  Ve-stfaPa,  famosa  per 
le  sua  acque  minerali. 

Snàana , r.  occid.  d’Europa  - naz. 
Siiagnuclo,  Ispano. 

S(  .il.Tiro,  c.  del'a  Dalmazia. 

Sp  ndàu,  c.  f.  d''lla  Prnssta. 

Snària,  c.  antica  d*lla  tìrecia. 
Sperchio,  flu.  della  Grecia  ant. 
Spózìa,  is.  nel  golfo  di  Napoli  di 
tiomania , e c.  e p.  del  golfo  del 
suo  nome  tra  Genova  e Livorno. 
Soihmbergo.  b ir;'o  popolo.so  della 
Ve  n-zla  .sul  Tagliainento,  nel  Frinii. 
Spira,  c.  della  Raviera. 

Spiizberga,  Is.  n 1 mar  Glaciale  set- 
tentrionale. 

Spoléto,  c.  neirUmhrla. 

Sporadl.  is.  dell’Arcipelago. 

Spré»,  flu.  di  Germania. 

Squillàiv?,  c.  d^lltì  Calabrie. 
St’ITord,  contea  d’Inghilterra. 
Staiiméne,  o Lemno,  Is.  dell’arcip. 
greco. 

StampàlU,  is.  dell’arcip.  greco. 


TAB 

Stànchìo,  l’ant.  Coo,  Is.  dell’arcìp. 
greco. 

Stati  Uniti,  vasta  repubblica  federale 
dell’America  Settentrionale. 

Sit-nino,  c.  di  Prussia, 

Stige,  flu  di  Svezia,  e ruscello  della 
Morea. 

S iria.  due.  dell’imp.  d’Austria. 

S'O’óIma,  cap.  d*dia  Svez.a. 

Stoiinka,  c.  delia  Polonia  russa. 

S'raisùnda,  c.  della  P'ussia. 

S'rasbùrgo,  c.  della  Francia. 

Siréhiz , cap.  del  gr.  due.  di  Me- 
clembnrgo. 

Sirimon»*,  fin.  d’Asia. 

Strómbofi , o Siróngoll  , nna  delle 
isole  Lloari  nel  Mediterraneo. 

Siùra,  flù.  dell’alta  Italia. 

SmiigArd  (if.  Stoccàrda) , cap.  del 
r.  di  Virlemb'rga. 

Sub'àco.  c.  della  Comarea  di  Roma. 

Snibrmània,  pr.  dflla  Svezia. 

Sii-z.  c.  e istmo  tra  il  Mrditerraneo 
e il  mar  Rosso. 

SiilTtilpk,  contea  d’Inghilterra. 

Siilty,  c.  di  Francia. 

Salmóna,  c.  del  r.  di  Napoli. 

Snniàlra  , una  delle  is  dell’arcip. 
della  Sonda  n»I  mar  Indiano. 

Snnd.  stretto  d’Europa  all’ingresso 
d'I  Baltico.  ' 

Saràto,  c.  defl’lndostan. 

Surinam,  colonia  olandese  della 
Gnjana  nell’America  mertd. 

Snrrey,  cont.  d’Inghilterra. 

Sùsa,  c.  del  Pitimonte  e d’Afrlca. 

Snssex,  contea  d’Inghilterra. 

Sùtri,  c.  degli  Stati  Pontiflcj. 

Svévla,  uno  degli  antichi  circ. della 
G^rmauia  - naz.  Svevo. 

Svèzia,  nna  delle  parti  del  r.  sve- 
dese ‘'«s»ndo  l’altra  la  Norvegia. 

Svlr.  flu.  della  Russia  enropia  che 
stabilisce  la  comunicazione  fra  l 
Laghi  Onega  e Sidoga. 

Svizzera,  o Elvézia,  repnbblìca  fe- 
derale dell’Europa  occid.  tra  la 
Germania,  l’iialia  e la  Francia - 
naz.  Svizzero,  o Elvetico. 


T 


Tab,  f.  dì  Persia. 

Tabàgo,  nna  delle  is.  Antille. 
Tabàsco,  provincia  del  Messico. 
Taberna,  c.  della  Spagna  presso  Va- 
lenza. 
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Tabor,  monte  dell’Asta. 

Tagàsa,  c.  del  r.  di  Fez  in  Alrlca. 
Tagliacózzo,  b.  nell’Abrnzzo. 
Tagliam^nto,  f.  della  Venezia  che 
mette  foce  t.eH’Adrlatlco. 

Tàgo,  Un.  della  Spagna. 

Talavóra,  c.  f.  di  Spagna. 

Tamaio,  f.  d^llMialia  meridionale, 
nel  Prlncipa'o  Ul'eriore. 

Tamigi,  llu.  deiringhilterra. 
Tanàro,  flu.  dell’alta  balia. 
Taormina,  c.  e n del  Napolitano. 
Taranto,  c.  f.  delrltalia  meridionale. 
Tarascóna,  c.  di  Francia. 

Tarbes,  c.  di  Francia,  dipart.  degli 
Alti  Pirenei. 

Targa,  c,  del  r.  di  Fez  in  Africa. 
Tàrn.  fin.  dell’alta  Italia. 
Tarragóna.  c.  della  Spagna. 

Tàrso,  c.  d-lia  Torchia  asiatica. 
Tartaria,  Tataria,  vasta  regione  del- 
l’Asia seitentrionale  e centrale  - 
naz.  Taruro,  o Tataro. 

Tarvis,  b.  del  regno  Illirico,  nella 
Carinzia. 

Tanride,  o Taoris,  o Tabris,  c.  della 
Persia  - penis.  Crimea. 

Tàuro,  giogaja  di  monti  nelPArme- 
nia  al  Mediterraneo. 

Taverna,  c.  del  Napolitano,  nella 
Calabria  Ulteriore. 

Teàna,  c.  dell’Italia  meridionale. 
Tebaide , ant.  c.  e deserto  dell’alto 
Egitto,  f 

Tébe,  ant.  e mod.  c.  della  Grecia  - 
c.  ani.  dall’Egitto  famosa  per  le 
sne  100  porte  - citiad.  Tebano. 
Tees,  flu.  della  Scozia,  che  gettasi 
nel  mare  del  nord. 

Tegàza,  oasi  del  Sahara  in  Africa. 
Témesvar,  comlt.  deli’Unzheria. 
Tènda,  c.  e colle  del  Piemonte. 
Ténedo.  is.  e c.  dell’Arcipelago. 
Teneriffa,  ona  delle  isole  Canarie, 
fanosa  pel  «no  Picco. 

Tennessee , fio.  e prov.  degli  Stati 
Uniti  d’Anerlca. 

Teodosla,  oppi  Caffa,  o Kefa,c.  della 
Crimea. 

Teqnendama,  famosa  cascata  del  rio 
di  Bogota.  nell’America  Meridio- 
nale. 

Teràmo,  c.  del  Napolitano. 

Tercéra,  nna  delle  isole  Azorre. 
Térmia,  una  delle  isole  Cicladl. 
Tèrmini,  c.  del  Napolitano. 

Tèrni,  c.  dell’Umbria. 

Tèrra  del  Foóco,  is.  presso  lo  stretto 
Magellano. 


TOR 

! Terra  di  Lavoro,  pr.  del  NapoUtano. 
Terracina.  c.  della  Romagna. 

Terra  di  Bari,  prov.  dell’Italia  meri- 
dionale. 

Terrafèrma,  pr.  d<?H’Amor.  spago. 
Terra  nuòva,  c.  dell’isola  di  Sar- 
degna , di  Calabria , e is.  dell’O- 
ceano. 

Teschen,  c.  della  Moravia. 

Tessa  dia.  pr.  ant.  della  Grecia  - 
abil.  Tessalo. 

Tetnàno,  c.  e pr.  del  r.  di  Fez  in 
Africa. 

Tèvere,  fin  che  traversa  Roma. 
Teveróne,  flu.  dellTtalia  centrale. 
Texas,  prov.  dell’America  Setten 
irionale. 

Texel , is.  dell’Olanda  all’ingresso 
di-1  Zuidersee. 

Theiss,  0 Tisza,  flu  dell’Ungheria, 
che  si  getta  nel  Dannb>o. 
Thionville,  c.  f.  dt-iia  Fi  ancia. 
Tiberiade , o Tabarièn,  c.  deila  Si- 
ria, posta  SOI  lago  dello  stesso 
nome. 

Tibel , r.  montnoso  della  Tarlarla 
Cinese. 

D Ticino,  fin.  d’Italia,  e cant.  di  Sviz- 
zera - abit.  Ticinese. 

T'dor,  una  delle  isole  Molncche. 
Tigri,  fin.  dell’Asia. 

Tilsitt,  c.  di  Prnssia. 

Ttmavo,  flu.  del  regno  Illirico. 
Tinian,  nna  delle  Isole  Ladrone. 
Tirino,  b.  della  Lombardia. 

Tiro , c.  e pr.  della  Siria,  ant.  cap. 
della  Fenicia. 

Tirólo,  parte  dell’jmper.  anstriaco 
■ al  nord  dell’l  alia  - naz.  Tirolese. 
Tirrèno  (Mar»),  che  lambe  la  costa 
occideniaio  dell’Italia. 

Tivoli,  c.  presso  Ruma. 

Tubolsck,  cap.  della  Siberia. 

Tódi,  c.  d’Italia  neiTUmbrla. 

Tokàt,  b.  dell’Ungheria,  celebre  pei 
suoi  vini. 

Tolèdo,  c.  di  Sragna. 

Tolentino,  c.  ni  Ila  Marca  d’Ancona. 
Telóne,  c.  e p della  Francia. 
Toló>a,  c.  in  Francia  e Spaglia - 
cii'ad.  Tolosano. 

Tombnetù , c.  della  NIgrizia  In 
Africa. 

Tonk'no,  r-  nell’Asia  merld. 

Torella,  c.  del  Napolitano, nel  Prin- 
’clpato  Ulttiio'e. 

Tordesillas , c.  della  Spagna  sul 
Onero. 

Torgau,  c.  forte  del  regno  di  Pru-ssla. 
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Torliut,  «.  dell’alta  Italia  - elttad. 
Torinese. 

Tornay,  o Tonrnày,  c.  della  Fìancka 
e b.  della  Frannia. 

To'-nóo,  c.  della  Finlandia. 

Torres-Védras,  c.  di  Portogallo. 

Torióna,  c.  dell’alta  Italia. 

Toriósa.  c.  di  Franca. 

Tósa.  0 Toce,  flu.  dell’alta  Italia. 

Tos'àna,  pr.  dell’ Italia  centrale  - 
abit.  Toscano  o Tosco. 

Tonrnón,  c di  Francia. 

Tonrs,  c.  di  Francia. 

Tracia,  »ggi  Romania. 

Trajanópuli,  c.  della  Romelia. 

Tranqnebar,  c.  del  Coromandel. 

Transilvània,  pr.  orien.  dell’Unghe- 
ria. 

Tràpani,  e.  f.  della  Sicilia. 

Trasiméno,  lago  presso  Peragia,  op- 
ai  Passignano. 

'Tran,  c.  della  Dalmazia. 

Travancór.  c.  dell’  Indosun. 

Trebbia,  Ou.  dall’  alta  Italia. 

Trebigne,  c.  della  Bosnia,  nella  Tor- 
chia «oropea. 

Trebisonda,  c.  dell’  Anatolia , nella 
Torchia  asiatica. 

Trèmiti,  is.  dell’  Adriatico. 

Trénto.  c.  del  Tirolo  ital.,  celebre 
per  l’ ultimo  concilio  ecnmenico  - 
cittad.  Trentino 

Tréveri,  c.  della  Prnssia. 

Treviso,  c.  del  Veneto  - abit.  Tre- 
visano. 

Trevonx,  c.  della  Francia,  nel  dipart. 
dvll’  Ain,  salta  Saona. 

Triéste,  c.  e pr.  d-ll’  llllria. 

Trinàcria,  oggi  Sicilia. 

Trincomàla,  c.  e pr.  nell' isola  di 
Ccylan. 

Trinità,  is.  all’ingr.  del  golfo  mes- 
sicano. 

Tripoli,  Stalo  barbaresco  al  norddel- 
l’Afriea,  nazion.  Tripolitano. 

Tri  polizza,  c.  forte  u Ila  Morea. 

Tróada,  pr.  ant.  dell’Asia  Minore. 

Trója,  antica  c dell’Asia,  cap.  della 
Troade,  e c.  d’ Italia  nella  Capita- 
nata - citiad.  Trojano. 

Troppàn.  c.  f.  della  Slesia  anstr. 

Troyes  (it.  Troà),  c.  della  Francia. 

Trnxiilo . c.  della  Spagna,  nell’B- 
stremadnra.  . 

Tslao,  c.  della  China. 

Tùbinga,  c.  f del  r.  di  Virteroberg. 

Tucnman,  prov  dello  Stato  di  Bae- 
nos-Ayres,  nell’America  Meridio- 
nale. 


UTR 

Tndéta,  s.  della  Spagna. 

Tnérto,  fla.  di  Spagna,  ohe  mette 
foce  nel  Onero. 

Tùni.si,  ano  degli  Stati  barbareschi 
a!  nord  dell’Alrica  - nazion.  Tu- 
nisino. 

Tnrchéslan,  regione  In  Tarlarla. 

Tarchia,  nome  dei  dominj  del  gran 
Signore,  parto  in  Europa,  parte  in 
Asia  e parte  in  Africa  - naz.  Turco. 

Tnrgóvia,  cant.  della  Svizzera. 

Taringia,  prov.  della  Sassonia. 

Turréna,  c.  della  Francia. 


V 


Uba,  f.  della  Russia  Asiatica. 

Ubay,  f.  della  Colomba  che  attra- 
versa la  prov.  di  Quito. 

Ubéda,  c.  della  Spagna,  nell’ Anda- 
lusia. 

Udine,  c.  del  Veneto. 

Ugra,  f.  della  Russia,  che  si  getta 
nel  r Oca. 

Ukrània,  pr.  della  Tarlarla. 

■ Uba.  f.  della  Rasala. 

Uleaborg,  prov.  di  Finlandia,  sulla 
«osta  S.  del  golfo  di  Botola. 

Ulma,  c.  f.  della  Svevia. 

Distar,  pr.  dell’  Irlanda. 

Ulucin,  c.  della  Slesia  prussiana. 
Umbria,  pr.  dell’Italia  centrale. 
Umamàrca,  I.  del  Feiù. 

Umaya,  f.  del  Messico. 

Umb'iàtico,  c.  del  Napolitano,  nella 
Calab'ia  Citeriore. 

Undeiwàld,  canv  della  Svizzera. 
Ungheria,  r.  nell’imp.  d’Austrta. 
Uninga,  c.  f.  della  Francia. 

Unna,  f.  della  Tnrchi  ^ Europea. 
Uosala,  c nella  Svezia. 

Uraguay,  rep.  nell’America  merid. 
Urali , 0 Kammenst-Foyas , lunga 
catena  di  montagne  che  traversano 
da  settentrione  a mt  zzogiorno  l’imp. 
Rosso. 

Urana,  f.  dell’America  Meridionale. 
Urbino,  c.  dell’lulia  ceatrale. 

Urgel,  f.  della  Spagna. 

Uri,  cant.  della  Svizzera. 

Uiica,  e.  d’Alric»  - cittad.  Utlcese. 
Utrecht,  c.  dell’Olanda. 
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Vachelusa,  nna  delle  h.  Lipari. 
Vada,  spazioso  s“no  di  mare  sulle 
coste  della  Toscana. 

Vado,  porlo  dt-lla  riviera  di  Ponen- 
te, nel  Genovesaio. 

Vàglia,  vili,  della  Toscana. 
Vagliadolid,  e Valladolld,  pr.  della 
Spagna. 

Valachla,  ano  d"’  Principali  dann- 
blani  - prov.  Vala<T,o. 

Valramónica,  valle  della  Lombardia. 
Vaichiusa,  slnp^nda  cascata  fra  sco- 
scese rupi,  presso  Avignone,  che  dà 
origine  al  f.  Sorga. 

Valleck,  prim.  d'-lla  Germania. 
Valenciennes  (U.  Valansien),  c.  forte 
della  Francia. 

Valènza,  c.  della  Spagna,  dell’alta 
Italia  e della  Francia  -ciu.  Valen- 
zano, Valentino. 

Vailése,  territ.  che  forma  un  cani, 
della  Svizzera  - abit.  Valle.sano. 
Valtellina,  pr.  della  Lombardia. 
Varennes,  c.  di  Francia. 

Varóse,  c.  d«lla  Lombardia. 

Vàrna,  c.  della  Turchia  europea  sul 
Mar  Nero. 

Varo,  flu.  della  Francia. 

Varsàvia,  c.  della  Polonia  rn  sa. 
Vaod  (itai.  Vo),  cani,  della  Svizzera 

- abit.  VodesH. 

Vejo,  c.  ant.  d’Italia  - citi.  Vejente. 
Velléiri,  c.  dell’ltjlia  centrale. 
Vendóme,  c.  di  Francia. 

Venèzia,  c.  già  cap  d’una  repub- 
blica c-lébre,  ora  cap.  del  Veneto 

- nazion.  Veneziano. 

Veneznéia,  cap.  d’una  rep.  dello 

stesso  nome  in  America. 

Venósa,  c.  ant.  dell’Italia  mer. 
Veniimiglia,  c.  d’Iulian»!  Piemonte. 
Véia-Cruz,  c.  nella  repubblica  dtl 
Messico. 

Vercèlli,  c.  d’Italia  nel  Piemonte  - 
cUtai.  Verceil-'S'». 

Verdùn,  c di  Francia. 

Vérgini  (isole  dellf),  che  fanno  parte 
delle  piccole  Antilie. 

Veróna,  c.  f.  del  Veneto  sull’  Adige 

- cltlad.  Veronese. 

Versailles  (it.  Versaglia),  c.  della 
Francia,  famosa  pe’snoi  giardini  e 
per  le  sne  gallerie  nazionali  di 
quadri  e statue. 


WEN 

VestfMia,  pr.  della  Prmssla. 

Vesùvio,  vulcano  presso  Napoli  In 
Italia. 

Vevay  (U.  Vevé),  c.  della  Svizzera. 
Vibùrgo,  c.  f.  della  Finlandia. 
Vicenza,  c.  del  Veneto  - cittad.  Vi- 
centino. 

Vidiiio,  0 Wi  ldin,  c.  della  Turchia 
furop-a,  nella  Bulgaria. 

Viénua  , cap.  dell’imp.  austr.  - c. 
della  Francia  - cittad.  Viennese. 
Vigévano,  c.  d’Italia  nel  Piemonte - 
cittad.  Vigevanasco,  o Vigevanese. 
Vignola,  pie.  c.  presso  Modena,  pa- 
tria dell’architetto  Barozzi  e di 
M aratori. 

viilach,  c.  di  Carniola. 

Villanóva,  c.  della  Spagna  , della 
Francia,  e b.  del  Veneto. 

Vilna,  gov.  della  Russia  europea. 
Vimercàte,  b.  dell.%  Lombardia. 
Virginia,  uno  degli  Stali  Uniti  d’A.- 
merica. 

Vistola,  fin.  della  Polonia. 

Viièrbo,  c.  dell’liaMa  centrale. 
Vittòria,  c.  della  Sicilia  e della  Spa- 
gna. 

Vogósi,  moni.  In  Francia. 

Voghéra.  c.  d’Italia  nel  Piemonte. 
Valga,  fln.  delta  Rnssia. 

Vollnta,  prov.  di  Polonia. 

Volsri,  ant.  abitatori  dell’odierna  pr. 
di  Terracina , nell’  Italia  meridio- 
nale. 

Voitérra,  c.  della  Toscana  - cllt.  Vol- 
terrano. 

Voltùrno,  flu.  dell’  Italia  meridio- 
nale. 

Vuxa,  f della  Russia  europea,  nella 
Finlandia. 

Vnkovar,  c.  della  Sebiavonia. 
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Wahal,  braccio  meridionale  del  f. 
Beno,  che  roette  foce  nel  mare  del 
Nord  a Briel. 

Wdlchóren,  is.  d’Olanda, 

Warin,  c.  del  due.  di  Meclemburgo. 

Warta,  c.  della  Polonia. 

Warwick,  conUa  d’Inghll  erra. 

Wasiiingion  (it.  Vasinlon),  cap.  de- 
gli Siati  Uniti  d’America. 

Wéimar,  Stalo  indipend.  nella  Ger- 
mania. 

Wener,  o Vener,  il  più  gran  lago 
della  Svezia. 
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Wéser,  flo.  di  termania. 
Wesmània,  pr.  della  Svezia. 
Wesimoreland,  contea  d’Iagtillterra. 
Wight,  is.  d’ Inghilterra. 
Williamsbùrgo,  cap.  della  Virginia 
in  America. 

Wilna.  V.  Vilna.  . . 

Wimpfen , c.  del  gr.  due.  d Assia 


Darmstadt. 

Winchésier,  c d’ Inghilterra. 
Windsor,  c.  d' Inghilterra. 
Wirtembirg,  r.  nella  Germania. 
Wirtzbùrgo,  c.  della  Baviera. 
Wisbàd^n,  c.  del  due.  di  Nassau. 
Witépsk,  gov.  della  Russia  europ. 
Wi!h  (Isole  di),  presso  la  Terra  di 
Van-Dlemen,  sull’O’-eano  Australe. 
Wiltembórga,  c.  in  Prussia. 
Worcóster,  c.  e con.  d’ Inghilterra. 
Worms , c,  del  gran  due.  d’  Assia- 
Darmsladt. 

Wurtzen,  c.  della  Sassonia. 


X 


Xànto,  e meglio  Zànto,  c.  della  Li- 
dia nella  Turcbia  asiatica  - fin. 
presso  r antica  Troja. 

Xàres-de-la-Fronléra,  c.  di  Spagna. 

Xéres-de-los-Caballéros,  c.  di  Spa- 

Xicóoo  , 0 Sicóco , la  minore  delle 
is.  Che  formano  l’ Imp.  del  Giap- 
pone. 

Xiria,  moni,  e (iu.  in  Morea. 

Xixóna,  c.  di  Spagna. 

Xùcar,  flu.  di  Spagna. 
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Yàmbo.  c.  dell’Arabia. 

Yarmout,  c.  d’ Inghilterra. 

Yóres,  is.  d’ Europa. 

Yónne  . f.  di  Francia  che  sbocca 
nella  S nna;  dà  il  suo  nome  a un 
dipartimento. 

Yorch,  contea  dell’  Inghilterra, 
Yorck  (Nuova),  c.  e uno  degli  Stati 
Uniti  d’America. 

Yssel,  flu.  d’ Olanda. 

Yore.s  (iul.  Ipri),  c.  nella  Fiandra. 
Yverdùn,  c.  della  Svizzera. 

Yvelót,  c.  di  Francia. 


X 


Zàara,  o Sahàra,  gran  deserto  are- 
noso d’ Africa. 

Zagrab,  c.  di  Croazia. 

Zaimbra,  lago  del  Congo. 

Zàlro,  flu.  del  Congo  in  Africa. 
Zanguebàr,  pr  dell’Africa  meridio- 
nale. , , . 

Zante,  una  delle  sette  is.  Jonie. 
Zàra,  cap.  della  Dalmazia. 

Zelanda,  pr.  dell’Olanda. 

Zembla  (Nuova),  is.  nel  mar  glae. 
settentrionale. 

Zerby,  o Gerbl,  is.  del  Mediterraneo 
sulla  costa  di  Tripoli. 

Znalm,  c.  in  Moravia.  , 

Zug.  c.  cant.  e lago  di  Svizzera. 
Zuiderzóe,  golfo  dell’Olanda. 
Zurigo,  c.  e cant.  della  Svizzera. 
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